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ISTORIA 

DEGLI  SCRITTORI  FIORENTINI 

La  quale  abbraccia  intorno  à due  mila  Autori , che  negli  ultimi  cinque 
Secoli  hanno  illuftrata  co  i loro  Scritti  quella  Nazióne  , in 
qualunque  Materia , ed  in  qualunque  Lingua , e Difciplina': 

* 

Otf  la  diflinta  nota  delle  lor  Opere  3 così  Manoscritte  , che  S tampate  3 e degli 
Scrittori  3 che  di  loro  hanno  con  lode  parlato  y o fatta  menatone  : 

OPERA  POSTUMA 

DEL  P.  GIULIO  NEGRI  FERRARESE  j 

■ i 

Della  Compagnia  di  Gesù1 

DEDICATA  ALL’EMINENTISSIMO,  E REVERENDISSIMO  PRINCIPE 

IL  SIGNOR  CARDINALE 

TOMMASO  RUFFO 

VESCOVO  DI  FERRARA» 


IN  FERRA R A » MDCCXXIT. 


datore  Vefcovale . Con  hcen%a  de'  S uperiori. 

. - 


Digitized  by  Google 


* > 


I 


Jr 


Digitized  by  Google 


f 


ISTORIA 

DEGLI 

SCRITTORI  FIORENTINI  ► 


C5Tgitized  by  Google 


•*( 


I 


1 


1 


» 


V 


1 


I 


/> 


i 


f 


/ 


Digitized  by  Google 


EMINENTISSIMO , E REVERENDISSIMO 


PRINCIPE. 


t 


Uelle  ragioni , che  nel  mettere  alla  pubblica  luce 
quello  ilio  Libro,  già  mofier  l’Autore  a voler  por- 
lo infieme  Cotto  l’ ombra , o per  meglio  dire  , fotte 
la  luce  più  autorevole  dell’  E.  V. , quando  ancora 
non  haveffe  riguardo  alla  faggia  intenzione  , che 
prevenuto  quegli  dalla  morte  non  potè  a tempo 
efeguire , obbligavano  nonpertanto  quello  noltro 
, , . ; ' Collegio  di  Ferrara  , dov’  erafi  già  incominciata 

impresone  del  Libro , col  dedicarlo  a V.  E. , a fare  a nome  pr«>- 

r Cie  per-  altro  da  Iui  dovea  farfi  a nome  del GIUM° 

. » f - j i jT)ne  fnrrit>^-,.|,^r  quanto  puòcreder^>  insoavi  principali, 
eh  egli  hebB^  di  desinare  air  Operaia  l'onore  di  si  alto  Mecena! 
te  , c lono  appunto  quegli  ftelfi,  onde  gli  Scrittori  fogliono  mettere 
in  fronte  a loro  Libri,  come  altri  l’Arme  fulla  Porta  delle  lor  Cafe, 
j Nome  di  alcun  gran  Perfonaggio.  Il  primo  è l’amore, che  a Parti 
e * or  mente  portano  il  più  i Letterali,  quali  Padri  a’ Figliuoli,  e 
que  ì ancora  tanto  loro  più  cari  , quanto  più  in  elfi  riconofcono  di 
propria  e ezione,  e più  vi  hanno  fpefo  di  quella  vita  ragionevole,  eh* 
e propria  dell  Huomo  , e con  cui  fi  vive  propriamente  da  huomo  j 
on  e poi,  che  nell  efporgli  non  tanto  all’altrui  villa  , quanto  all’al- 
rui  cer,  ura’ 6“  Accomandano  a chi  co’pregj  o della  Cafa  , o della 
er  ona,  può  loro  elTere,  come  fuol  dirli  ; Vrafidio^  & Decori  : fingo- 

’ °rCi  ° VnP??nat*  a torto,  o fallamente  accufati , non  balli 
l- e”  er£  Svizia  della  Caufa  j ma  vi  fi  richieda  in  oltre  il  pa- 
trocinio o delP  Autorità , o della  Fortuna . 

4*  Ora 


Ora  qual  Perfooaggio  ad  un  tal  fine  più  acconciò  potea  mai  foe- 
glierfj  dell’  E,  V.  nel  pubblicarli  l’ ISTORIA  DEL  P.  NEGRI  j 
quandò  havefle  in  ciò  voluto  non  pur  quello  nollro  Collegio  di  Fer- 
rara* fua  Patria,  ma  quella  fteffa  (ua  Patria,  haver  riguardo  non  tan- 
to al  patrocinio,  e ornamentò  dell’  Opera  , quanto  alla  gloria  , e all* 
immortalità  dell’Autore?  Sole  farebbero  per  ciò  di  vantaggio,  come 
in  altri  Mecenati  talora  il  fono  , l’antichità  , e la  chiarezza  del  vo- 
llra  Sangue  j e quella  ferie  lunghiflìma  d’ Eroi  famofi,  altri  nella  Reg- 

§ia , altri  nel  Campo , altri  nella  Chiefa , onde  non  meno , che  per  gli 
tati,  e per  gli  ampj  fuoi  dominj , và  sì  gloriofa  la  Famiglia  vollra. 
Ma  non  è punto  qui  neceffario  il  rammemorare  tai  pregj  in  chi  diedi 
fempre  fi  valfe,  e fi  vate  tutt’ora,  non  come  altri,  oad  ozio,  o a van- 
to, ma  folo  a {limolo,  com’è  di  pochi , e ad  ajuto  ad  edere  imma- 
gine de’ fuoi  Antenati , ed  efemplare  a’ fuoi  Poderi.  Le  doti  eccelfe 
sì  dell’  animo,  come  del  corpo  , che  con  mano  sì  larga  hà  in  Voi  la 
Natura,  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  non  laprei  ben  dire, 
fe  didufe  , o più  veramente  raccolte  , e che  dallTnduftria  , e dalla 
Virtù  furon  poi  fempre  sì  felicemente  coltivate  , quale  comparii  fin 
dagli  anni  voflri  più  verdi  di  se  non  fecero  nel  gran  teatro  di  Roma.- 
dove  per  altro  , come  in  Città  , quale  al  fuo  tempo  fu  chiamata  da 
/ ;•  ,v p ■ Marco  Tullio, exHatwnum  conventu  conftituta,h  moltitudine  de’Sog- 
tit.Couf.Ij  Setti  fecondo  ogni  pregio  ragguardevoli  operar  fuole,  che  le  cofe  an- 
M.  Tuli  cor  grandi  non  comparifcano  più  che  mediocri?  Quindi  Prelato  ancor 
J r*!%  giovane,  con  titolo  bensì  di  Prolegato  , ma  coll’autorità  di  Legata» 
tu  a Voi  commeflo  i]  Governo  dell’  Emilia  j » perche  ottimo  riufcide, 
e a lei  pienamente  gradito  un  tale  Governo  , che  potè  mai  ella  defi- 
derare  in  Voi  di  vantaggio,  fenon  fe  forfè  quella  Porpora,  di  cui  fin 
U’  adora  comparivate  sì  degno,  benché  sì  lontano  dall  andarne  ve- 
ftito  ? Indi  promodò  all’Inquifitorato  di  Malta  , come  allo  (plendo- 
re  si  nobile  delle  voflre  e civili  Virtù,  ed  Ecclefiaftiche , rijvegliafle 
torto  in  que’generofi  Difenfori  della  Fede  la  memoria  gloriofa  di 
que’voftri  Antenati , ed  altri  Congiunti  ancor  viventi , che  con  le 
loro  nwvnaen  criftiane,  che  guerriere  Virtù  , e furono  , e fono  un  si 
gran  vanto  ìnwi- inclita  Religione  ? P»<Ta«o  oli,  N» di 


del  fenno , coll’avvenenza 


fimili,  nella  {lima,  e nella  confidenza  a Monfig.  Ruffo  fi  moltraron 

fCI  ATacconundazione  di  quefti,  e di  altri  voftrì  meriti , cui  farebbe 
fiata  anzi  torto,  che  ajuto  quella  di  Principi , follevato  al  Sagro  Col- 
legio riguardafte  la  nuova  dignità,  non  come  premi*,  o frutto  di 

auel  molto,  che  da  Voi  fi  era  fatto  in  fervigio  della  Chiefa  j ma  co- 
a me 
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me  abilità  , é obbligazione  maggiore  a far  di  vantaggio.  E di  vero 
che  non  fi  è poi  da  Voi  fatto,  Angolarmente  nelle  tre  principali  Le- 
«aziorn,  dell’Emilia,  di  Ferrara,  e di  Bologna,  foftenute  fuccelfiva- 
menee  con  tanta  prudenza  , con  tanta  rettitudine  , con  applicazione 
shndefeffa  , con  sì  eroica  efemplarità  ? Ammaeftrato  a ben  reggere 
Popoli  dalla  voftra  nafcita  , dalla  pattata  fperienza  , e molto  più 
dall’equità  della  mente,  e dalla  grandezza  del  cuore,  per  arrivare 
a’  voftri  fini  non  mai  vi  fendile  di  ftrade  obbljque , e nafcofte , e fol 
proprie  o di  menti  corte,  o d animi  balli,  o d intenzioni  men  rette. 
Quanto  perfpicace  nel  ravvifare  chi  a Voi  veniva  per  fimili  ftrade, 
tanto  alieno  dal  nè  pur  mettere  in  ette  il  piede,  tenefte  fempre  la  via 
* diritta,  e reale  $ onde  avveniva,  che  i detti  voftri  , fenza  1 ambiguo 
degli  Oracoli,  ne  havean  tutto  il  vero  , come  detti  appunto  di  chi 
ben  fapevafi  , che  gelofo  di  cuftodire  illibato  non  meno  il  candore 
delia  Cofcienza  , che  lo  fplendore  e della  fua  Cafa,  e della  fua  Ve- 
Ha,  parlava  fempre,  come  in  altro  fenfofù  detto  di  un  altro,  ISLitidus 
& candidtis , & quodammodo  prafeferens  in  dicendo  nobilitatevi  fuam.  Che  Prftfrf» 
dovrà  poi  dirli  EMINENTISSIMO  PRINCIPE  , dell’  amore  ve-  •Èg- 
ramente in  Voi  Angolare  della  Giuftizia  : Virtù  si  propria  di  chi  e , } 0 
deftinato  dalla  Providenza  a ben  reggere  gli  huominij  e che  a l’agio- 
ne  può  ben  vantarA,  non  tanto  d’elfer  la  norma  d’ ogni  buon  Gover- 
no, quanto  d’  elferlo  fempre  ftata  del  Voftro  ? In  fatti  e dal  rimet- 
terla ne’  fuoi  diritti , e dal  foftenerla  nelle  fue  pretenfioni  , qual  altro 
riguardo  potè  mai  rimuovervi  j Acchè  con  la  Potenza  del  Cardinale 
Legato  non  A armallero  unitamente  « difefa  di  lei,  e la  Coftanza,  e 
1* Intrepidezza  del  CARDINAL  RUFFO?  Quando  prelfo  di  Voi 
xeftò  mai  opprelfa  la  caufa  del  Pupillo,  o della  Vedova  , perchè  pii- 
-va  di  patrocinio,  o di  raccomandazione?  Quando  per  contrario,  per- 
chè o foftenuta  dalla  Forza,  o affittita  dalla  Grazia,  andò  fuperiore 
quella  del  Nobile,  o del  Prepotente  ? Quando  finalmente  potè  mai 
vantarfi  di  haverla  vinta  al  voftro  Tribunale  il  Favore,  fe  non  qua- 
lora la  Giuftizia  fletta  fpontaneamente  diè  il  luogo  o all’  Equità  , o 
alla  Clemenza,  o ad  altra  Virtù  di  tal  forta,  che  non  altro  imped»  in 

Voidi  Giulio,  fe  non  il  troppo? 

Ma  quello, "che  piu  autorevole,  eptiN  sr/**a  »ende  una  tale  rettitu- 
dine, A è la  congiunzione,  che  in  Voi  A ammira  verfo  de’ Popoli, di 
Principe  inficine,  e di  Padre 5 e quinci  un’altra  congiunzione,  che 
inverfo  di  Voi  pur  A ammira  nei  Popoli,  di  venerazione , e di  amore. 

Ben  fanno  elfi,  che  non  il  voftro,  ma  il  folo  lor’ utile  , tutte  riguar- 
dano le  fagge  cure  del  voftro  Governo  j e che,  quanto  portato  dal 
Genio,  e dal  Decoro  alla  fplendidezza,  e liberalità,  altretanto  lonta- 
no da  ogni  ombra  ancor  menoma  d’ interelfe  , havete  fempre  chiufo 
ogni  adito  a’ traffichi  nella  voftra  Corte  , a’ doni  nelle  voftre  llanze, 
e fino  a’ penfieri  di  privato  vantaggio  nella  voftra  mente.  E quello 
appunto,  ( che  che  ne  dicano  o i meno  accorti,  o i troppo  politici  ) 
quello  è promuovere  non  pur  l’onore,  ma  l’utile  ftelTo  del  Principa- 
to . Quello  è infegnare  a’  Magiftrati  inferiori  l’ haver  riguardo  non 
tanto  alle  impofizioni  delle  Città,  quanto  alle  ragioni  della  Camera, 
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amminifirando  le  une,  e le  altre,  come  appunto  da  Voi  fi  farebbe* 
e * per  quanto  a Voi  fpetta,  fi  fa  di  fatto  aitai  meglio  dì  quell’antico 
vìt^cap.ii. lodato  aa  Seneca  * Tarn  abftinenter  quàm  alienas  , tam  diJigenter  quarti 
mas , tam  religiose  quàm  publicas.  Ma  a che  ftenderfi  in  ciò  di  vantag- 
gio ? Integritatem  , atque  abfiinentiam  in  tanto  viro  re f erre , direbbe  qui 
Tocit.  in  faggiamente  quell’  lftorico , iniuria  vbrtutum  fuerit  > ed  * ove  pure  an- 
Agùc.  che  jn  quefla  parte  parlar  fi  debba  della  nobiltà  e grandezza  d’Ani- 
mo  del  CARDINAL  RUFFO)  balli  Udire*  che  dall’havere  fuc- 
ceffi vamente  governate*  in  uffizio  di  Legato  a Latere,  tre  Province 
sì  ragguardevoli,  che  ad  altri  per  avventura  fiate  farebbero  campi 
fecondi,  in  cui  raccogliere  ciò, che  altrove  havean  feminato,  non.  al- 
tro né  portò  egli  in  lua  Cala,  che  le  benedizioni  de’ Popoli,  e un;, 
gloria  immortale.  < 

Più  ammirabile  fembrare  in  Voi  debbono  un’altra  Integrità  e un* 
altra  Afiinenza  : l’una  de’coftumi,  l’altra  da’ divertimenti  : l’una,  < 
e l’altra  fingolarmente  a*  tempi  noftri , quanto  più  difficile,  tanto  per 
avventura  men  famigliare  a chi  come  Voi,  ed  ènato  Principe,  ean- 
nojato  foventemente,  o fianco  almeno  di  Negozj,  e di  occupazioni, 
può  ricorrere  a fuo  piacere  a certe  coftumanze  arbitrarie , che  fi  chia-  r. 

mano  convenienze,  e fono  ricreazioni.  Or  sì  nemico,  come  Voi  fie-  u 

te,  dell’ozio,  sì  fcarfo  a Voi  Hello  di  ripofo,  che  gran  parte  ne  to-  s 

gliete  alla  notte,  del  giorno  nè  pur  gliene  date  una  menoma  parte,  $ 

quali  mai  fono  l’ore,  che  libere  e dal  governo  interiore  di  Voi  me-  ^ 

defimo,  edaU’efteriore  reggimento  de’ Popoli , e della  cura  palio-  in- 
vale dell’ Anime,  impiegate  talvolta,1  o in  qualche  gentile  difirazio-  sd 

ne,  o in  altro  geniale  divertimento  ? Ignoti  nomi  fono  a Voi  {.•. 

quelli,  Emìnentilfimo  Principe,  fin  da  quando  Prelato  ancor  giova-  ^ 

, ne  prendefte  le  molle  nella  Strada  del  Santuario.  Chi  mai  allora  vi-  ù'i 

devi  dopo  le  fatiche  ancor  più  intenfe,  in  alcun  tale  pallatempo , che  tV 
fi  dovelfe  o fculare  dalla  nafeita,  o condonare  all  età,  ò giuftificare  d: 
dall’ufanza  ? Chi  non  anzi  videvi  or  farvi  follevamento  delle  fatiche  & 
la  mutazione  delle  occupazioni,  or  prendervi  folo  un  qualche  riilo-  j 
-tocche  potefie  con  dignità  comparire  in  pubblico,  e fervire  per  av- 
ventura  altri  di  rimprovero,  ad  altri  di  efempio  ? Così  il  decoro 
della  Perfona  accitM*  in  Voi  fempre  la  venerazione  alla  Carica  j e i ;c 
prò luisytum PodoIì  da  Voi  retti  vi  refiarono  altamente  obbligati,  come  diceva  ^ 
pro  noflris  qu’ji’a|tro  dei  ior  cofiumi , non  che  dei  veltri. 

Zius  Ma  pure  in  quello  ancora  tanto  maggiori  a Voi  fi  profeffano  da 
Plin  in  quefta  Città  le  obbligazioni,  quanto  che,  oltre  la  gloria  di  havervi 
Patteg'  havuto  2ià  oer  Legato , ella  hà  ancor  quella  di  havervi  fuo  Vefcovo  j 
e tanto  ammirabile  nell’uffizio  di  Vefcovo,  quanto  il  fòlle  allora  in 
quel  di  Legato.  Succelfore  di  un  Cardinale  Vefcovo  in  molta  dima 
di  Santo,  ce  ne  confervate  in  Voi  ftelfo  più  viva  la  memoria  con  la 
prefenza  delle  fue  Virtù,  e della  fua  Vita  $ fe  non  fe  forfè,  ove  ri- 
flettali alla  Carità,  alla  Vigilanza,  alla  Fortezza , e ad  altri  pregj  di 
Zelantilfimo  Pallore,  non  debba  anzi  dirfi,  che  con  altro  nome,  e 
in  altro  fembiante,  ancor  vive  a Ferrara  il  fuo  venerabile  Cardinale 
DAL  VERME.  Solo  in  una  cofa  fi  ravvifa,  che  a lui  è fuccedutp 
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nel  Vefcovado  il  CARDINAL  RUFFO  ; ed  egli  fteffo,  come 

fiiamente  può  crederli , in  rimirando  dal  Cielo  ad  onore  della  cara 
ua  Chiefa  si  felicemente  efeguito  ciò,  che  da  e fio  con  tanto  Zelo 
eraif  già  incominciato,  maggiore  della  fua  confefia  la  magnificenza 
vfd ra , e fi  rallegra  di  reftar  vinto  dal  SuccelTore.  Voi  ben  intende- 
e,  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  che  non  fi  parla  in  gene- 
rale di  quella  Magnificenza  ; Virtù  di  Voi  si  propria,  e che  in  tutte  le 
imprefe,  e le  azioni  voftre  vi  diftingue  fingolarmente  da  tutti  gli  al- 
tri per  altro  a Voi  limili.  Né  pur  di  quella  tutta  fi  parla,  che  com- 
parifce  nella  fola  Città , e Diocefi  voftra  ; dove  altri  edifizj  fi  ammi- 
rano da  Voi,  o riftorati,  o di  nuovo  eretti,  a maggior  comodo  del 
Vefcovo,  e a decoro  maggiore  del  Vefcovado.  Parlafi  unicamente 
di  quella  Magnificenza  infieme,  e Magnanimità,  onde  in  si  brieve 
tempo,  non  oliarne  o la  grandezza  delle  fpefe,  o la  grandezza  delle 
difficultà,  fi  é ridotto  da  Voi  a perfezione  il  Tempio  maggiore  di 
Ferrara.  Imprefa  veramente  degna  di  Voi;  eh’ è quanto  dire, di  chi 
ha  confagrato  a gloria  di  Dio  lo  Spirito  di  Principe,  ed  è fiato  da  lui 
confermato  con  lo  Spirito  principale  ! Che  fe  tale  direbbefi  ognialtro 
gran  Prelato , che  in  tal  guifa  ad  onor  della  Chiefa  fpefo  havelfe  quel 
della  Chiefa;  con  quanto  più  di  ragione  dovrafli  dire  di  Voi,  che  ad 
onor  della  Chiefa  fpefo  havete  quel  della  Cafa , impiegando  si  larga- 
mente, fenza  pregiudizio  della  lua  Dote,  l’ampio  voftro  patrimonio 
ad  aggrandimento  infieme,  e ad  ornamento  della  voftra  Spofa?  Viam- 
nu'rìn  pur’  altri  Magnifico  in  ogni  altra  Virtù  tutto  propria  di  que’  di- 
verfi  Pcrfo naggì , che  havete  fin’  o»a  con  canto  decoro  rapprefentati  ; 
Magnifico  nella  Prudenza,  Magnifico  nella  Carità  , Magnifico  nella 
Cortesia  ; Magnifico  in  fomma  in  ogni  altra  Convenienza  e della 
Dignità,  e della  Perfona.  Chiunque  confiderà  ridotta  da  Voi  a per- 
fezione, e ridottavi  nella  maniera  accennata,  l’infigne  voftra  Catte- 
drale; eh’ è quanto  dire,  la  Cafa  principale,  che  Iddio  habbia  in 
Ferrara , e in  cui  la  Maeftà  del  luogo  ferve  mirabilmente  alla  San- 
tità in  efio  da  Dio  richiefta,  dovxà  confelTare,  che,  per  quanto  in 
tutto  il  refto  Voi  fiate  fiato  fempre  Magnifico,  il  liete  fiato  fingo- 
l«mentedoYej2Ìù  importa,  a immitazione,  e ad  onoro  di  L)io  me- 
defimo;  che,  comunque  Grande,  anzi  Ma<Emo,  in  ogni  altro  fuo 
Attributo , pur  folamente  nella  Santità  fi  chiama  Magnifico  .-  Ma- 
gnifica! in  SanHìtate . 

Quanto  fi  è fin  qui  detto;  che  per  quanto  fia  poco  al  voftro  Me- 
rito, parrà  forfè  troppo  alla  voftra  Moderazione,  riguarda  folamente, 
come  ben  vedete,  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  il  primo 
motivo,  ch’hebbe  già  il  P.  NEGRI,  ed  hà  pur  ora  quello  noftro 
Collegio,  di  confagrarvi  quello  fuo  Libro.  L’altro  motivo  (per  ac- 
cennarlo pure  alla  sfuggita)  onde  a’ Perfonaggi  ragguardevoli  dedi- 
car fogliono  i Letterati  l’ erudite  loro  fatiche,  fi  è,  non  folamente  il 
fare  una  pubblica  anellazione  dell’ofTequio , e delle  obbligazioni, 
■he  ad  elfi  profetano,  ma  il  prefentar  loro  infieme,  quafi  in  com- 
fenfo,  o in  tributo  ciò,  che  l’Offerente  hà  di  più  preziofo,  e di  più 
caro,  e a chi  viene  offerto  può  riufeire  per  un  qualche  titolo  men  di- 
fa* 


Pfalm.  75. 
Pftlm.  50. 


Exod.  Ij. 


fadatto,  e più  gradito.  Ora»  qual  fofle  l’offequioj  quali  le  obbliga* 
zioni,  che  a V.  E.  profeffava  il  P.  Giulio  Negri,  che  da  più  luftri 
havea  l’ onore  di  conofcere  si  da  predò  le  voftre  Virtù , e la  voftra 
Perfona,  e che  in  tante  occafioni  provato  havea  si  opportuni  gli  ef- 
fetti della  voftra  Benignità,  e voftra  Grazia  , non  è punto  necefta* 
rio  il  raccordarlo  a chi,  per  quanto  non  tenga  conto  de’ Tuoi  benefi- 
zi, non  mai  fi  dimentica  de’fuoi  buoni  fervidori.  Quella  Iftoria  degli 
Scrittori  Fiorentini,  nella  quale  havea  il  Padre  impiegato  lo  lludio, 
e la  fatica  di  non  pochi  anni,  era  quel  meglio,  di  cui  la  Povertà  re* 
ligiofa,  che  non  s’eftende  a privar  l’huomo  del  Dominio,  come 
dell’ altre  cofe  inferiori  , così  pure  dei  Parti  del  fuo  Intelletto, gli  ha- 
vea lafciato  il  diritto  di  difporne  a fuo  talento;  e appunto,  come  di 
cofa , in  cui  poteva  effo  al  Pubblico  inoltrare  abbaitanza  quello,  eh’ egli 
.era  verfo  di  V.  E , e che  a V.  E.  pure  nè  difeara  riufeir  poteva , nè 
difdicevole,  per  l’antico  voftro  affetto  e in  generale  alla  Letteratu- 
ra e all' Erudizione,  e in  particolare  agl’ Ingegni  e agli  Scrittori  di 
Firenze,  Città  a V.  E.  ben  nota,  e in  cui  gloriofa  tutt’  ora  ne  vive 
la  memoria,  aveane  difpofto  egli  a favore,  o per  meglio  dire  ad  ofte- 
quio,  e a piacere  di  V.  E.  Or  chi  non  vede,  che  quella  ftelfa  ragio- 
ne a titolo  di  giuftizia  obbligherebbe  ogni  altro,  nelle  cui  mani  perve- 
nuta folTe  in  qualunque  maniera  l’Opera  manuferitta del  P NEGRI, 
a non  confagrarla  ad  altro  Mecenate,  che  a quello  flelfo,  cui  dall’ 
Autore  per  tanti  titoli  era  Hata  si  giuftamente  deltinata?  Con  quan- 
to  più  di  giuftizia  far  deve  lo  ftefto,  e quella  Città , che  per  una  parte 
Tanto  deve,  com’io  diceva,  a V.  E.,  e come  flato  fuo  Legato,  e co-  £ 
me  ora  fuoveTcoVcT;  è in  cui  per  altra  parte  ufcì già  alla  luce  1 Auto- 
re , e l’ Opera  ftelfa  efee  ora  alla  luce  : e molto  più  quello  noftro  Col-  «; 
legio,  che,  oltre  le  comuni  di  tutta  la  Città,  tante  altre  profeflà  “ 
all’ E.  V.  obbligazioni  particolari  ? Lungo  farebbe  fol  1 accennarle,  ‘ 
e il  leggerle  ancor  lblo  accennate  troppo  molefto  a V.  EL  ; da  che,  , 
quanto  de’ benefizj  ricevuti  gradita  defecagli  huomini  grati  la  rimem- 
branza, tanto  de’conferiti  non  fi  curano  punto  i veramente  Magna- 
■nimi  non  fol  della  gloria,  ma  nè  pur  dell' iftoria . Però  non  dubitan- 
do, che'V.  £.,  com’è  proprio  de’Principt  Sagri,  fingolarmente  fimi- 
li  a Voi,  non  meno  grLdir  debba  la  piccola  offerta  del  Libro, che  al 
Libro  ftelfo  col  voilro  gran  Nome  fervir  di  fregio  e di  feudo  , li  di- 
chiara con  profondi  filma  riverenza. 

Ferrara  6.  Maggio  1712. 


Di  V.E. 


/ 


Umili  fimo , Dìvolìflimo,  ed  Gbhbfritiftmo  Serve 
Il  Collegio  di  Ferrara  della  Compagnia  di  GESÙ1. 


Digitized  by  Google 


AL  BENIGNO  LETTORE  ► 


' Ccovi , ò benigno  Lettore  , V Opera  da  più  y Inni  afpettata  del  P. 
GIULIO  HEGRI  della  Compagnia  di  GESÙ 1 j in  cui  fi  dà 
minuta , e fedele  contenga  deglt  Scrittori  Fiorentini  di  quefti  ultimi 
Secoli  . La  morte  dell'  Autore  accaduta  , mentre  cominciava  ad 
imprimerfi  , ha  ritardato  alquanto  la  comune  foddisfagione . Ella  è 
— . - — Opera  un  "Parto  di  un  ' Autore  oppreffo  j otto  l' incarico  di  ge- 
nerose fatiche  j-  che  però  Erede  dei  paterni  funerali , come  Figlio  di  lagrime  incon- 
trar non  dovea  altro  nafcimento  , eoe  i gemiti  delle  ftampe  / òtto  d'  un  Torchio  , r 
poflumo  alle  ceneri  di  chi  ammollo , non  altro  più  meritar  fi  , che  un  affettuofo  compa- 

fVnzJ  ir-K>arr^  aPr‘ma  ve^uta  Superfluo  que/io  Ragguaglio  degli  SCRITTORI 
t WRJZPZT IN.I , perchè  già  nel  Secolo  feorfo  più  altre  Penne  fi  adoperarono  in 
m sì  degno  Argomento  . Ma  fe  vi  degnerete  , ò Cortefc  Lettore  , di  riandare  quefto 
Volume  -,  e di  ojfervare  in  effo  il  numero  di  j opra  due  mila  Scrittori , e la  efatta  no- 
» che  qui  fi  dà  delle  Opere  loro  , non  foto  imprese  , mà  egiamdio  manoferit- 
'!>  * de  luoghi  « e tempi  della  loro  impre filone  , e de'  Homi,  e Cognomi  degli  flejfi 
itmrpafiorty  e delle  Librarie,  nell*  guaft  fi  cuflodifeono  i rarijflmi  manoferitti , e de 
lojtumt  , e L tMi,  e delle  Dignità,  e prerogative  degli  fl.jp  Scrittori  : efed'  avan- 
leggio  rifletterete  alla  ficuregga  delle  cofe  , che  in  quefto  Volume  fi  riferiscono , tutte 
tppoggiate  all  Autorità  di  molti  Storici , de'  quali  Sovente  ne  teffe  lunghi  Calatosi, 
•*r  autenticare  quello,  che  riferifee  } e dalla  lunga,  e diligente  lettura  de  quali  ha 
aiuto  Jcopnre  non  pochi  errori  , ora  di  uno  Storico,  ed  ora  di  un  altro,  occorfi  o per 
sbaglio  di  Stampa  , o per  difetto  di  ulteriore  notigia ; fe  degnerete  queft’  Opera  di 
uxli  , e fimighanti  rtflejf,  , non  dubito  punto  , che  prejfo  di  Voi  fi  acqui  fiera  quella 
,Uma  , ebe  merita  ; e la  rimirerete  come  un  luminofo  Criftal/o,  che  lavoralo  fecon- 
ol  arte  dell  Ottica,  raccoglie  nel  fuo  centro  tutti  que'  raggi,  che  trova  difperfi,  e 
dahro  cm  «wnw  tutta  Tajenfibilità,  e’I  lume,  * ( efficacia,  che  non  aveano 
, far  fi,  e diSgiuntt  Tutto  quefto  non  mi  tajcia  temere  , che  la  prefente  Opera  non 
dtbba  nufcirvi  di  gradimento  , e profitto  } benché  fia  un  frutto  non  potuto  affatto 
maturare  Su  la  fua  Pianta  . Comunque  fiafi,  gradite,  fe  non  altro,  Ubuon  Animo, 


LI- 
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LIVIUS  PAGELLUS  SOCIETATIS  JESU 

• In  Provincia  Veneta  Prfpoficus  Provinciali  - 


. • . • • . > • . .i  . . * 

CtM  Lthrum  , cui  tìtulus : Moria  degli  Scrittori  Fiorentini  &c.  à Patri  Jufo  Negri  nojk a & 
cietatis  Sacerdote  ccnfcriptum , aliquot  ejufdem  Societatis  Tbcologi  reccgmverint  ; <&  m lucemedt 
foffe  probaverint  : potevate  nobij  à Rev:  Patte  nofiro  Micbaele  Angelo  Tamburini  Prapofito 
Generali  ad  id  tradita  , facultatem  conce  dimus  : ut  typis  man  de  tur  : fi  ita  ijs , ad  quos  pertinet , 
vidcbitur.  Cujus  rei  grafia  bas  Unterai  maau  nojìra  Jubjcriptas , figilloque  nojìro  munita s de  dimus. 
fanoni*  die  15.  Moti  Anno 

LIVIUS  PAGELLUS 


Opus  infcriptum  : Moria  de’  Fiorentini  Scrittori  &c.  del  P.  G TULIO  NEGRI  della 
Compagnia  di  GESÙ*  Ferrarefe  , &c.  jufju  Adm.  Rev.  Patris  V.  M.  Vicarii  Gene- 
rali! S.  Officii  Ferrari * , ego  infra/criptus  legty  & in  co  nibil , quod  fit  Ortbodcxq  Fideit  aut  ho- 
norum regulis  morum  diffonum , inveiti  ; immo  cum  in  eodem  tot  Sapientum  Virorum  ferè  imtume - 
rabilium  colletta  gefla  revìvifcant , ex  quibus  babet  Univerfus  quod  d/lcat , atque  ìmittctur  ; ideb 
eximii  Auttorir  laborem  permagnum  , erudtrionmn  ubcrtatem  > ac  JlyH  fccunditatcm  admìrans  j 
. Typis  demandati  dignijjtrnum  Jrrrfeo. 

F.  Bcnedidlus  Zoccolati  Carm.  S.  T-M.&Dodlor,  & & Officii  Confuto; 


Attenta. [uprajcripta  Attefiatione 

IMPRIMATUR. 
Jo:  Baptifta  Giampè  Inquietar.  Gen; 


IMPRIMATUR 

Clemens  Ryghius  Vicarius  Generali^. 


ISTO 
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ISTORIA 

DE  FIORENTINI  SCRITTORI, 

COMPOSTA,  E DATA  IN  LUCE 

DA  GIULIO  NEGRI  DELLA  COMPAGNIA  DI  GESÙ 


ferrarese. 

48* 


ÀCCOLDO. 

CCOLDO  detto  da  Fi- 
renze , illuflrò  con  la  fua 
virtù,  non  meno  la  fua 
Patria  , che  la  fua  Reli- 
gione di  S.  Domenico  . 
Pervenuto  alla  Laurea 
Magiftralc  , inlegnò  ne 
Conventi  Primarij  dell* 
Italia , e fpecialmente  in 
Firenze  , con  laude  uni- 
verfale  , le  difcipline  di 
Fllofofia , e Teologia  . Fu  ornato  di  molte  fcien- 
w,  •adorato AL  molte,  lingue  ftcamiere»  e maffi ma- 
mente  dell  Araba , in  cui  fu  verfatHìimo , onoran- 
do il  fecolo  decimoterzo,  circa  I’  anno  nCg.  del 
Redentore , non  rapendoli  1’  anno  precifo  di  fua 
morte  ; abbenche  Ambrogio  Altamura  lo  collochi 
contro  1*  opinione  degli  altri  nel  fecolo  decimo 
quarto,  circa  gli  anni  del  Signore  1311.  : E non 
contento  d’avere  beneficato  la  Fede  di Crifto  nelle 
Cattedre,  volle  propagarla  ancora  co’fuoi  Scritti, 
lafciando  a porteti  monumenti  del  fuo  ingegno 
Erudizione , e Zelo . Scrilfe 

Contro  Saracenarum  perfidiar»  Volume»  1. 

De  modo  difput  andi  cum  baretici: , 4$  infidelibus 
iibrum  1. 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode 

Timotbeus  Bottonai pari,  l.bifi.  Ord.  Pradicatorum , 

yacobus  de  Sufato  in  Cronologia . 

Vincentius  Maria  Fontana  de  Scriptorìbuj  Ord. 
Pradic.  in  Prcrvin.  Germ. 

Ambrogio  Altamura  nella  Biblioteca  Domi» 
nicana. 


Ferdinando  del  Caftillo 

Joannes  Micbacl  P Iodio*  de  vrris  illufiribus  Ordì 
Predicai. 

Antonius  Senenfis  Lnfitanus  in  Bibliotbeca  Or  din, 
Pradicat. 

Antonius  Pojfevinus  Soc.  Jcfu in  Apparata  Sacro. 
Serafino  Razzi  neH’Ifioria  degli  Uomini  illurtri 
dell’Ordine  Domenicano.  /. 

Lucarimts 

Carola s dii  Frcfne  Domini  Du  Cange  in  fuo  Glo • 
fario  Media , & infima  latinitatis. 

Padre  Maeltro  Vincenzo  Coronelli  , Generale 
dell’Ordine  Serafico  de  Conventuali  nella  fua  Bi- 
blioteca univerfàle  pag.  8«?o 

ACCORSO. 

ACcorló  detto  Azzone , perche  fìt  difeepolo  del 
famofifiìmo  Azzone , cui  portolfi  da  Firenze 
fua  Patria  ad  alcoltare  in  Bologna , riulcì  cosi  ec- 
cellente nello  Audio  delle  Leggi  , che  perduto  il 
proprio  nome , c cognome , mantenne  folo  quello 
d’ Accorfo , che  ai  dir  di  Michele  Poccianti , gua- 
dagnogli  la  celerità  dell’  ingegno , con  cui  accorreva 
pronti  (lìmo  a qualfivoglia  Quelito , e con  la  quale 
applicatofi  fotto  l’Imperadore  Federico  II.  in  età 
d’anni  37. , ò come  vuole  Francefco Bocchi  di  27. , 
alle  Leggi  ne  divorò,  per  così  dire,  que’ due  gran 
Mari  deljus  Civile,  e Canonico  in  si  breve  tem- 
po, che  fu  (limato  il  Principe  de  Giureconfulti  : 
A legno  tale , che  trovandoli  tutta  Bologna  in  due 
Litterarie  fazzioni  divifa,  una  delle  quali  feguitava 
Bulgario,  l’altra  Martino  Gelfi,  due  valentiflimi 
competitori  nelle  Catedrè  legali , un  folo  Accollo 
con  la  profondità , e chiarezza  del  fuo  fàpere  tirò 

l k.  «Ha 
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«Ila  Tua  Scuola , unita  aflieme  tutta  quella  nume- 
rofiffima  gioventù.  Ivi  rinovò  le  fatiche,  e lo  Àu- 
dio di  que  grand’  Uomini  fcelti  dall’  Imperador  Giu- 
fliniano , a purgare  il  Corpo  di  tutte  le  Leggi , e 
preferivere  regole  certe  alla  giudicatura  , giacché 
doppo  il  corfo  di  700. anni,  com’è  proprio d’ogni 
ben  ordinato  regolamento , avevano  perduto  il  loro 
vigore,  ed  eranfi  di  nuovo  confufe  . A quel/'  og- 
getto ritiratoli  in  folitudine,  glo&ò  il  primo  tutto 
il  Corpo  del  /ni  Ovile , con  ammirazione,  e.prof- 
fitto  di  tutto  il  Mondo , che  le  ne  ferve  . Fioriva 
circa  gli  anni  del  Signore  mille  , -e  dugento  qua- 
ranta , e mori  del  1279. , giuda  il  parere  di  molò 
in  età  d’  anni  78.,  governando  in  quella  dagione 
la  Chiedi  BolognefeOttaviano  Uhaldini , il  Juniore 
Fiorentino,  non  per  anco  promofl'o  alla  Porpora: 
Il  fuo  Cadavere  fu  collocato  all' ingrelfo  del  Tem- 
pio de  P.P. Conventuali  di  Bologna  in  urna,  che 
lù  poi  fatta  comune  à Francelco  fuo  figliuolo  con 
queda  brevidima  , ma  lìgnilicantidima  Ilcrizione . 

Scpulcram  Accarjìj  Giratorie  Legam  : li' 
Francaci  ejus  Filij. 

Interrogare  perche  cosi  tardi  avelie  intraprelo 
lo  dudio  delle  leggi  ~'r  r r 


M » confondendolo  col  fuo 

TVitcmiut  la  Catalogo  ad  att.  1240.,  che  lo  fl  |„ 
Itcfs  anno  proiettore  in  Bologna 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran .Ditt'ionario  Francefc. 

HadrtnnuF  Junuts  lib.  4.  Ammadverfionum . 

Moltiffitm  altri  rapportati  da  Vincenzo  Coronel- 
h , ivi.  Guglielmo  Padrengo  Veronefe  , che  fi, 
Maedro  del  Petrarca , nel  fuo  libro  de  cr,gMtls 
reram  , parlando  di  Giovanni  Badùmo  Crcmoncfe 
Maedro  d Azione:  Scrip/it  tattica,  die’ egli,  fucrr 
toto  torpore  y«rhChtiUs  optimas  doffas , qaaiAc- 
carfrus  m (do  pofuit  apparala.  E lo  delTo  parlando 
di  Bulgaro  gran  Legida  Bolognefe , e figliuolo  d’ 
Alberto  Bulgaro  , Haittt  (cripta  , Aggiunge , per 
Ac  tur  fi  am  Glaffatorem  lìororam  Jarii  per  totum  Ap. 
pararam  , fivè  opus  fuum  difperfa  fan,  qaibu/feri 
femper  confra  Martinum  adbajìt . 

Giornale  de  letterati  d’ Italia  nel  Tomo  x.  a 
ìmpreflo  in  Venezia  1712. 

ADA  MANTI  O. 


are.  5. 


della  paterna  virtù.  Scritte 
GloJJas  in  Totum  corpus  Juris  Civili s. 

Cloffas  in  Aulente  Volume n . 

In  ff.  vetus. 

In  J f.  novum . 

In  ff.  Inferi  iati . 

Super  Inflituth  libr.  4. 

Super  Codice  lib.  12. 

Conjiliorum  Volumina  duo  . 

Et  alia  non  panca . 

1 ùtnài  con  la  fua  Storica  Mula, 

le  laudi  di  Accodo  con  quelli  verfi 

Jaris  coafaltos  interpres  Accwjìat  ornaci 
AxcoUit  , brevibafq : aotis  aaigmata  reram 
£ap«/»i/  ; milafqae  error  reperitar  ia  illit. 
.Oltre  rivenni,  e tutti  gli  Scrittori  delle  Biblio- 
e parlano  con  elogi  di  lui 

OelJ,f’’7k>,  J£he!li  » l’alia  Saera  tomo  z.  in 
Oelavcaao  Ubald,. ao  Spifcopo  Boaoaia . 

Fam,cc,°  Gmpaiu  > nr 

wcbael  Poccìantus  in  Catalogo  illufinum  ftripu  ^ 
rum  r lare nt  inor . 

Erancifcus  Bocchi  in  ciazio  clarorum  virorum  Flo- 
ren'tnorum.  Bigio  6. 
ùtipione  Ammiraci. 

Jacobus  Gadius . 

Raphael  Vdaterranus  in  Antropdogiapag.  mìhì  647. 
Francelco  San  fo  vi  ni  nella  Cronologia  universe 
Gel  Mondo  all*  anno  1198-  con  abbaglio  di  quali 
un  fccolo. 

Blondus  Flavitis  F ardivi:  ufi s lib.  primo  li  olite  tl- 

wflratte . ■ 

C ardui  du  Frcfne  tn  fuo  Glofario  ad  fcriptoret 
**edi{  y & UfP**  latiuitatis  ; ex  quo  vrvebat  anno 
J226.  ; 

Joannes  Baptifìa  Ricciolini  Soc.  Jefu  tomo  3.  Cbro~ 
udori*  Reformata , i„  qua  ^ M 

Vincenzo  CoroneJJi  nel  primo  Tomo  della  Tua 
Biblioteca  un iverfalc  lettera  A c , ove  unico  gli 


cimo  fello  . Quello  foggetto  verlàtittimo  nelle 
lingue  Orientali  Greca , Araba , Ebrea , Caldea , e 
nelle  faenze  Filofofiche , Teologiche , Geografiche, 
e Matematiche,  meritò  per  J’univerlàlità  del  fuo 
ìapere  1 anno  1565-  non  meno  Ir  carica  di  Pro- 
vinciale di  Pila , c la  laurea  Teologale  nella  cele, 
"ore  uni  verfi  tà  Fiorenti*»*  , che  di  coronare  il  Sa- 
grofànto  confettò  del  Tridentino  Concilio,  in  qua- 
lità di  Teologo  del  Pontificio  Legato  Cardinale 
Mad niccio  , ove  come  anco  loro  Legato  a nome 
degli  Oratori  de  lette  Cantoni  Cattolici  , al  loro 
arrivo  al  Concilio  recitò  un  eloqttentittima  orazio- 
ne. Guadagnotti  Adamantio  in  quella  Sagra  rag- 
gunanza  tanta  riputazione,  che  terminato  il  Con- 
cilio, il  Pontefice  Gregorio  13.  chiamatolo  a Ro- 
ma addottogli  1*  impiego  di  Revilòre , c Corretto- 
re del  Talmud  degli  Ebrei  ,‘  a cui  aggiunte  Gio- 
ie, e dilucidamenti  utilittimi  : nella  quale  fatica 
tutto  lèpolto  morì  in  fervizio  della  Sede  App°fi°- 
Jica  li  15.  , o 17.  Gennaro  del  1581.  , ò con  altri 
del  •collocato  ivi  nel  Tempio  di  S.  Agottino. 
Lalciò  à potteri  mm.  fs. 

GlofaSy  & hncrprctationcs  in  Talmud  Hcbr forum . 
Carmen  laiinum  , quo  laudani  Hexameron  D.  xfgi- 
dij  de  Columna  Romani  A'cbfpifcopi  Bituricenfis  à 
y diano  Cdlenfi  Atgujìiui**0  **  luccm  primo  editum 
ann.  I549.  J 

Fanno  menzione  di  lui  con  lode 
Jofepb  Pampbilul  Epifcopus  Signinus  in  C bioni- 
ca'Ordini!  Hot  end  forum  S.  Augujlini. 

Thomas  *n  uilpbabeto  Augufliniano . 

Philipp us  Effluì  in  Encomijìc  Augujìinianorum . 
Concilium  Ti  dentai  um  in  fyllabo  Tbedogorum  Au - 
guflinianorunf  ■ 

Raphael  Badius  Dominicana s in  Catalogo  de  Cla- 
ris viri s UmverfìtatisTbedogic <e  Fiorentino . 

L*  Abate  Michele  Giuftiniani  nel  Catalogo  de 
Teologi  del  Concilio  di  Trento. 

Cornelio  Curzio  negli  Elogi  delie  perfone  il* 
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FIORENTINI 

luftri  dell’ Ordine  Eremitano  di  SanPAgollino. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dittionario  Francete. 

ADAMO  LUCIANO. 

’ A Damo  Luciano  da  Rotenano  nacque  in  Firenze 
d*  un  Principe  della  Franconia  , e di  Madre 
plebea  , Fiorentina  , o com’ altri  1*  hanno  creduto 
figliuolo  di  Pietro  Pietri  di  Danzica , Uomo  dottif- 
fimo . Comunque  fiali , traile  dal  Padre  , e dalla 
Patria  Firenze , un  indole  eccelfa , e perfpicacilfi- 
mo  ingegno,  che  fi»  da  lui  coltivato  con indefefTa 
applicazione  agli  Studij  , e Angolarmente  con  sì 
avida  lezione  di  libri , che  per  procacciacene  una 
grandiffima  copia  , e per  attendere  unicamente  ad 
arrichire  l’ animo  Tuo  con  le  più  belle  litterarie  no- 
tizie, madimamente  di  materie  Mediche  , confu- 
mò quali  tutto  il  fuo  non  mediocre  paterno  patri- 
monio , onde  riddottofi  ad  un  eftrema  penuria  con 
etempio  adii  raro  fuor  de  Poeti , per  non  vende- 
re il  gran  Capitale  de  libri  amò  di  morire  mifera- 
mente  allo  Spedale  Panno  i66a  col  merito  di  for- 
tuna migliore . Diede  principio  à molte  opere,  mà 
per  fervidezza  d’  ingegno , ed  avidità  di  far  molto 
non  ne  compì  alcuna . 

Lafciò  però  mamiferitto,  che  trovali  predo  molti 

Il  Nomenclatore  di  tutte  PArti. 

E con  grande  vantaggio  degli  Accademici  della 
Crulca  raddoppiò  di  dizzioni  il  loro  Vocabulario. 

Fù  Maeltro  di  Michele  Ermini , e di  moli*  altri 
letterati,  *k»  Um tutto  il  fuo  Elogio. 

ADRIANO  DEL,  beccuto  . 

TRa  Monaci  di  Vallombrofa  vide  nell*  ultimo 
feorfo  fecolo  D.  Adriano  , della  nobil  fami- 
glia del  Beccuto,  con  fama  d’  ottimo  Religiofo  , 
impiegato  perciò  dalla  fna  Religione  nell’  impor- 
ta ntiffimo  Magidero  de  Novizzi  per  molt’  anni 
nell’  indgne  Monaflero  di  Padignano , e nel  gover- 
no di  Vigcfimo  con  carattere  d*  Abate  . Accoppiò 
alla  pierà  la  Dottrina  , avvanzandofx  tanto  nelle 
Teologiche  difcipline  , che  nelP  anno  1627.  li  5. 
Novembre,  meritò- a pieni  voti  d’ edere  afcritto-al 
corta Jall’  tiniiMiHfl  Ji  Firenze fua  Pa- 
tria i e con  quella  infigne  prerogativa  , guadagna- 
tagli dal  foto  fuo  merito , potè  tervire  di  Gonfuj. 
tore  al  Tribunale  del  S.  Offitio , e di  Eliminato- 
le Teologo  all’ Arci vefeovo  di  Firenze,  e Vefcovo 
di  Fiefòle,  fino  all’anno  1652.  in  cui  morì  in  età 
di  52.  anni . Lafciò  per  faggio  della  fua  Mufa 
Un  Poema  in  lingua  Tofcana,  chevà  col  tito- 
lo di  Vedilto-,  ftampato  in  Firenze  162?. 

Con  altre  Poefie  manuferitte . ' 

Quelle  fuccinte  notizie  le  dobbiamo  tutte  alla 
diligenza  accurata  del  Padre  Maellro  Raffaello  Badij 
Domenicano  , in  Catalogo  Tbeoìogorum  Fiorentina 
Vn/verfitatis . 

ADRIANO  DE  ROSSI. 

L*  Antichità  hà  rubato  col  tempo  a leggitori 
I curiofi  le  più  belle  notizie  d’ Adriano  de  Rodi, 
di  cui  unicamente  lappiamo , che  fù  compofitore  di 
verfi  Italiani , de  quali  tro vanii  manuferitti  nelle 


SCRITTORI.  | 

Biblioteche  Barberina  , o Vaticana  , {coperti  dal 
gran  benemerito  degli  Antichi  Poeti  Leone  Allac- 
ci , che  ne  fece  una  preziofa  Raccolta  : e tra  gli  an- 
tichi Poeti  Fiorentini  fi  colloca  nel  fuo  Catalogo 
da  Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  4.  dell’  Illo- 
ria  della  volgar  Poelia. 

Tra  i fuoi  verfi  vi  fono  alcuni  Sonetti , che  ma- 
nuferitti ferbanfi  predo  gli  eredi  dell’  egualmente 
Poeta , che  Medico  Francefco  Redi  Aretino  : com’ 
egli  licito  fcriveva  nelle  note  al  fuo  dittirambo  pa- 
gina 11 6. 

Il  fopra  lodato  Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fe- 
condo volume  de  fuoi  conienti  alla  fopradetta  Sto- 
ria lo  fa  contemporaneo  del  Petrarca  circa  il  1380. 
e ripone  le  fuc  Poefie  manuferitte  nella  Ghifiana 
Libraria  . 

AGOSTINO  BENTIVOGLIO. 

QUello  Nohililfimo  Scrittore  e pe  ’l  fàngue 
della  fua  Profapìa  , e per  1’  erudizione  nelle 
“ Lettere , e per  la  purità  nelle  lingue  Tofca- 
na , e latina , e per  la  dolcezza  della  fua  Mufa , gua- 
dagnodi  nello  feorfa  fecola  riputazione  di  non  or- 
dinario Poeta , come  dimollrano . 

Moki  fuoi  Componimenti  in  verfi  latini  ,eTo- 
feani , flampati  ne  Falli  degli  Accademici  detti  Gli 
Intrecciati,  con  l’ imprelfionc  della  Camera  Appo- 
ftolica  in  Roma  1’  anno  1673,  in  Quarto. 

AGOSTINO  COLTELLINI. 

IN  molte  lue  Opere  con  nome  Anagrammatica 
detto  Ollilio  Contalgeni , oriondo  dalla  Città 
di  Bergamo,  Fiorentino  di  Patria,  di  molto  inge- 
gno nell’  età  di  15.  anni , fotto  k difciplina  de 
Padri  di  S.  Domenico , terminò  i cori!  di  tutte  le 
feienze  fpeculative  , e laureato  ancor  giovanetto, 
fu  Confultore  del  Tribunale  del  Sant’  Offizio.  Pro- 
fetò la  legge  nell’  Accademie  celebri  Pifima  , e 
Padovana  , e ’l  Minillero  d’  Avvocato  in  Roma, 
nel  qual  impiego  fervi  a Serenilfuni  Cardinali  Gio: 
Carlo,  e Carlo  de  Medici.  Accoppiò  alle  difcipline 
legali  la  cognizione  di  molte  friend  , delle  quali 
diede  più  faggi  ne  fii^:  -Componimenti  in  Proli  , 
e Verfi,  ne'1*  tmgue  Tofcana , e Latina,  in  riiate- 
r:-  £»gie , e profane  ; perciò  non  foto  fù  aferitto 
alla  Fiorentina  Accademia , di  cui  fu  Confolo , ma 
fondò  quella  degli  ApatifU  nella  fua  Cafa  . Godè 
riputazione  d’  uomo  fopra  la  mediocrità  letterato 
e perciò  onorato  col  carattere  di  Configliere  di 
Ferdinando  Carlo  Arciduca  d’Aullria,  e dopo  la 
morte  di  Moofig.  Leone  Allacci , di  primo  Cullo- 
de  della  Libraria  Vaticana.  Morì  in  Firenze  li  26. 
Agollo  del  1693.  d’anni  8it  carico  di  giorni,  e di 
titoli,  fepofto  nella  Chicfa  de  Padri  Teatini  fuoi 
eredi  , quali  collocatolo  vicino  alla  Cappella  del 
Gloriofo  Santo  lor  Fondatore , onorarono  per  gra- 
titudine la  di  lui  Tomba  con  la  feguentc  Iteri- 
zione. 

D.  O.  M. 

Augurino  Coltellino  Fraudici  fi  Ho.  J.C.clariJJimo 
Sercn.  Ferdinand i Caroli  Arcbidiuis  Anflria  Confi  Ha* 
rio , Httjus  Sanili  Officij  Confultcriy  Apatifiarnm  Acca - 
demia  infiimori , D olir  in  a , ac  pittate  confpicuo  : Pro- 
di X xi- 
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fimorum  utilitari  fìudiofijfimo  Fr.  Frattcifci  Corradi 
Tbadfi  filii  Cbrifli  equitis  pi  flora  dori  , militia  eia- 
rijjìmj , fantine , £f  tumulo  conjunttoNepoti  : Clorici 
Regalare*  Benefattori  optimi:  merito  grati  pofuere  . 
Ol>ijt  die  z6,Augufti  an.  fai.  1693.  <ct.  81. 

Fù  molto  amatore  (Ielle  lettere , compofe 


Ordinale  Carlo  de  Mediò  « 

II  Mondo , che  favella  : overo  il  Peccatore , che 
fi  confelfa  : difeorfo  dedicato  all’  Abate  D.  Gia- 
cinto Galeotti  de  Canonici  Regolari  del  Salvatore, 
e Teologo  del  Ser.  Principe  Mattias.  Ivi  1652. 
molte  II  miglioramento  della  Morte:  overo  la  riccadu- 
Opcrcttc,  c molte  d’altri  a pubblico  benefizio  in  ta  del  peccatore  : difeorfo  dedicato  al  Sig.  Marcitele 


ogni  genere  ne  fece  flampare,  Compofe  egli 
Cwnotaphium  Venturi)  Epifcopi  Sanili  Severi , qui 
ca  urbe  terremoto  deleta  patriam  Florentiam  repetens 
in  muncre  Vicarlj  Generali*  decejjit , 

Artem  [aiuti s ; feu  Jnflitutionem  perfette  vivendi . 
Quella  traddotta  jn  Italiano  (lampo  in  Firenze  per 
Laudo  Laudi  il  1657,  , confagrata  ad  Aleflàndro 
VII.  Pontefice  Malfimo, 

L’  Unione  con  S.  Giufeppe  , Al  Sig.  Marchefe 
Luca  degli  Albizzi  , Firenze  per  Vangelilla  , e 
Martini  1673.  in  12, 

Il  Minjllro  di  Dio,  e del  Principe  ricconofciuto 
nella  Vita  del  Sig.  Braccio  Manetti  Gentiluomo 
Fiorentino:  dedicato  à Ferdinando  II.  Gran  Duca 
di  Tofcana  in  Firenze  il  1654. 

Il  Cittadino  Accademico  ricconofciuto  nella  Vi- 
ta del  Sig.  Zanobio  di  Giuliano  Girolami  Gentil- 
uomo Fiorentino.  Ivi, 

Riftretto  della  Segretaria  al  Sereniflìmo  Cofimo 
Principe  di  Tofcana  in  Firenze  1670. 

Rime  varie  in  due  parti  divife  , fotto  nome  d’ 
Ollilio  Contalgeno  in  Venezia  1652.  à Carlo  II. 
Duca  di  Mantova.  Ip  Firenze  pc  ’1  Malfi  1652. 
in  12.. 

Difcorfi  Sacri  à Ferdinando  II.  Duca  di  Tolca- 
Jia , in  Firenze  per  il  Landt  l’-anno  1654.  _ 
Difeorfo  fopra  la  Natività  di  Maria  Vergine  co! 
titolo:  la  Bella  Aurora  , dedicato  à Vittoria  della 


Rovere  Gran  Ducheflà  di  Tofcana:  in  Firenzeper  Sommo  Clemente  IX. 


Filippo  Niccolini.  Ivi. 

Il  Condimento  Spirituale  : overo  La  Benedizio- 
ne della  Menfa  : confagrato  al  Ser.  Gr.  Duca . Ivi. 

II  Prelènte  , che  non  palla  : overo  1’  eternità  : 
al  Ser.  Arciduca  d’  Aullria  Ferdinando  Carlo. Ivi 
nel  1652. 

La  Grazia,  che  condanna:  difeorfofopra  l’ abufo 
del  Sacramento  dell’Altare  ; al  Sig.  Cavaliere  Pietro 
Girolami  Senatore,  e Segretario  di  S.A.S. . Ivi  1652. 

La  Morte,  che  dà  Vita;  Racconto  della  Pallo- 
ne del  Salvatore;  A Madama  Maria  Ducheflà  di 
Mantova . Ivi . 

La  bafe  della  Fede;  overo  della  RilTurrezione; 
al  Sereniflìmo  Ordinale  Orlo  di  Tofcana.  Ivi. 

La  Porta  della  Salute  ; overo  Gesù  Crilìo  Salva- 
tore; difeorfo  dedicato  al  Sig.  Marchefe  Coppoli 
Macllro  di  Ornerà  del  Gr.  Duca  di  Tofcana. Ivi 
il  1653. 

L’  Anima  del  Mondo  : cioè  lo  Spirito  Santo  .* 
difeorfo  Itampato  ivi  1652. 

Il  Grand’  Anniverfario  : overo  Commemorazione 
de  Morti.  Difeorfo  dedicato  a Monfig.  Franccfco 
Nerli,  fche  fu  poi  Ordinale)  Arcivescovo  di  Fi- 
renze. Ivi. 

Efercizj  Spirituali:  a quali  inferi  nell»  Stampai 
Arte  della  Salute,  tradotta  in  Italiano , e nell  una, 
e nell’  altra  lingua  dedicolla  al  Pontefice  Aleflàn- 
dro  VII. , e riflampata  con  aggiunte  al  Pontefice 


Andrea  Maflì  in  12.  1653. 

Dilcorfo  fopra  1’  Annunziazione  di  Maria  Ver- 
gine col  titolo  : La  grand’  Ambafeiata  : dedicato 
al  Senatore  Guglielmo  Altoviti  ; in  Firenze  per 
Io  Hello . ^ 1 

Difcorfi  tré  fopra  la  Natività  di  Crillo  N.  Sig. . 
7,1  titolo  : Il  Foriere  del  Meflìa  ; overo 

1 editto  della  pfHwione  alla  Natività  del  Salvato- 
re:  Al  Sig.  Valentino!  arinola  Auditore  de  Signori 
j i?»*1?,  fcC^a  ^artc3  de  Confervatori  Ji  legge,  e 
oell  Abbondanza . In  Firenze  per  lo  Hello,  il <*'- 
condo  col  titolo  ; L’eterno , che  principia  .-dedicato 
al  Sig.  Marchefe  Gio:  Vincenzo  Saiviari  flampato 
ivi . Il  terzo  ; Gli  ccceflì  d’ Amore , c di  meraviglia, 
alla  Signora  Donna  Maria  Criflina  Malefpma  Mo- 
naca in  Santa  Marta.  Ivi.  - . Tf 

Difeorfo  fopra  S.  Gio:  Vangelifta  » col  molo  ; II 


L’ Unione  con  Dio  : overo  Efercizj  per  la  Con- 
feflione . c Comunione  : dedicati  alla  Principcflà 
Anna  di  Tofcana  Arciducheflà  d’  Aullria  . Ivi. 

L’Unione  con  la  Vergine; alla  Scrcniflima Ma- 
rianna d’ Aullria  Ellettrice , e Ducheflà  di  Baviera. 
In  Firenze  per  il  Bernardi  1659.  in  12. 

Conforto  de  Pellegrini  . Alla  Scrcniflima  Prin* 
cipeflà  Adelaide  di  Savoia  F.llettrirr»  di  Ravicr»  . 
Firenze  pe’l  Vangelilli  1661.  . 

Memoriale  degli  afflitti.  Ivi  pe’lLandi>  impref- 
•lìorie  feconda  il  1654.  • 

Apparecchio  al  gran  palléggio ; overo  Gradi  della 
Paflione  di  Crillo.  Al  Sig.  cavaliere,  Pietro  Giro- 
lami  Senatore,  e Segretario  di  S.  A.  S.  Ivi. 

Soccorlo  degli  Agonizzanti  .-.al  Sig.  Senatore 
Marchefe  Scipione  Opponi  Comnuflàrio  di  Pifloja. 


Difcepolo  diletto  al  Sereniflìmo  Sigifmondo  Ar-  -Ivi  pe’l  Landi  165 8-  . . 

<uj°t  Auto”,  Ivi  per  lotoflò . Suffragio  de  De/ou,.  : alla  Sereruff.ma  Pone. 

9 - ^ r — 0 T'  ' r m.  Marirarita  th  Tolcana  Ducheflà  di  Parma 


Difeorfo  l'opra  la  Converfione  di  S.  Paolo.  La 
caduta  gloriola:  aJ  Scr%  Principe  Leopoldo  MedicL 
In  Firenze  per  1°  Hello . 

Il  gran  cimento  dell’  Uomo  : overo  la  tentazione  : 

Difeorfo  dedicato  al  Sig.  Bali  Gio:  Battifla  Gondi 
Senatore  , c primo  Segretario  di  Stato  del  Gran 
Duca  di  Tofcana.  In  Firenze  il  1653. 

Il  Saggio  della  Gloria  : overo  la  Trasfigurazio- 

Diicorlò  al  Sig.  Alefiàndro  Venturi  Archi-  d’ Orleans  Principeflà  di  Tofcana.  Ivi 

17!.. . _ _ 1 A 1*. J ..  1 a TI  ^ { 1 r A .-n  I n»(  fTf*  rv,  rtrOlTl/*' 


peflà  Margarita 

II*  Religiofo  civile  Beato  in  quella  vita,  e nell1 
altra , ricconofciuto  nella  Vita  di  S.  Filippo  Neri  ; 
Al  Ser.  Fermando  Maria  Elettore  , e Duca  di 
Baviera  . Jn  Firenze  pe’l  Vangelilli , e Martini. 

Medicina  univerfale , overo  il  Santif's.  Rofàrio  : 
Corona  Poetica:  alla  Sereniflima  Margarita Luifa 
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diacono  di  Firenze  , ed  Auditore  del  Sereniflìmo 


Il  Miracolo  del  Santiflìjno  Sagramento } feguit» 

in 
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in  Sant*  Ambrogio  di  Firenze  l’anno  1230.  : de- 
dicato al  Gran  Duca  Ferdinando  in  Firenze  nella 
Stamperia  di S.  A.  S. 

Lezione , o Cicalata  , fopra  il  Sonetto  di  Fran- 
telo Berni  , fopra  il  prender  Moglie:  alSig.  De- 
■fiderio  Montemagni  Segretario  di  Stato  del  Gran 
Buca  di  Tofcana.  In  Firenze  pe’l  Marti  1651.  in  12. 

Il  Vecchio  preferito.  Al  Sig.  Marchel'e Gerini . 
In  Firenze  1652. 

Endecafillabi  Fidcnziani  nelle  nozze  del  Sig.  Lo- 
renzo Libri,  e Maria  Girolami  Patritij  Fiorentini. 
In  Firenze  per  Amador  Malfa , c Landi  1641. 

La  Fiftula  del  Magiftro  Ficardo  Gimnafciana  di 
Mugello , ftampata  unitamente  a fopradetti  Endc- 
cafillabi . 

Endecafillabi  Fidcnziani  Parte  feconda:  AlSig. 
Gio:  Battilla  Tozi  Segretario  del  Gran  Duca  il 
1652.  in  12.  in  Firenze. 

Mantirtà  Fidentiana  . 

Fece  1’  Ifàgogiche  latine  a Trattati  della  lin- 
gua , comporti  da  Benedetto  Buonmattei  , qua- 
li Francefco  Cionacci  efortava  mandar  alla  luce 
per  utilità  degli  Oltramontani  , nella  lettera  , 
con  la  quale  gli  invia , e dedica  la  terza  Tavola  Si- 
nottica fopra  il  Paradifo  di  Dante.  Qual  lettera, 
c tavola  originale  manuferitta  trovali  preflo  il  Ca- 
valiere Anton-Francefco  Marmi. 

Enimmi  . In  Firenze  dedicati  all*  Illuftrirtimo 
Sig.  Cavaliere,  e Senatore  Ferrante  Capponi  Au- 
rore di  S.  A.  il  Gran  Duca  , e delia  Religione 
di  S.  Sttfinroi  — 

J*<trafrali  delle  Sequenze  Sagre  , che  fi  TCTHOn» 
ne  Divini  Miltcrj  : Cioè  Vidima;  Pafchali  . Veni 
San£tx Spiritus . Dies  ir®. 

Rime  Sacre. 

Orazione  da  lui  recitata  nella  morte  di  Raffaello 
Ci  herardi,  c dedicata  al  Sig.  Andrea  Gherardi  figliuo- 
lo di  Raffaello.  Firenze  per  Malli,  e Landi  1638. 

Stampò  i’Inrtituzione  dell*  Anatomia  del  corpo 
umano  a benefizio  de  profeflori  , & altri  ftudioli 
d’  cflù , fpiegate  in  verli  Tofcani  da  Oftilio  Con- 
talgeni  Accademico  Apatifta.  In  Firenze  per  Ama- 
dor Malli  1651.  in  12.  ’ 

Parte  prima  : dedicata  al  Sig.  Cavaliere  Aurato 

Ciò.*  Vnifnit  — — ^ . — . ■ - — — : , ~ 

Parte  lèconda  : al  Sig.  Marchefe  Coppoli . In  Fi- 
renze per  lo  fteflb , in  12. 

Parte  terza  lezzione  feconda  : al  Sig.  Marchelè 
Bartolomeo  Cor  fini.  Firenze  per  lo  fteflò  1651.  ini  2. 

Parafrali  delle  preci  a S.  Orfola  , e diecimila 
Martiri  Crocchili . Firenze  per  Francefco  Onofrio 
1670.  in  12. 

La  letizzia  del  Mondo  : overo  il  nome  di  Maria: 
alla  Serenirtima  Margarita  Luifa  d’  Orleans  Gran 
Ducheflà  di  Tofcana . Firenze  nella  Stamperìa  di 
S.  A.S.  1672.  in  12.  \ 

La  falute  del  Mondo  , overo  il  nome  di  Gesù: 
Alla  Maeftà  dell’  Imperadrice  Eleonora  .'Firenze 
nella  Stamperia  di  S.A.S.  1673.  in  12. 

Difcorfo  dell’ origine,  ufo,  e progredì,  ed  uti- 
lità del  Mercurio  Bilingue.  Firenze  per  Francefco 
Onofri  167*'  in  8. 

E da  erto  lui  tradotto  dal  latino  in  Italiano, 
Mercurius  Bilingui s , fu  fatto  ftampare  in  Firenze 
per  Francefco  Ònofri  1670.  in  8. 
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Fece  pure  rìftampare  con  fua  prefazione  miglio- 
rato il  Trattato  de  Tumori  del  Sig.  Dott.  Gello 
Celli . Firenze  per  Io  fteflb  in  8. 

Rapprefentazione  della  Nafcita , vita , c morte 
di  San  Gio:  Battifta  , comporta  da  Gio:  Battilla 
Bencivenni  , e da  lui  lafciata  al  Monaftcro  di  S. 
Niccolò  di  Firenze  l’anno  1541.  fatta  ftampare  da 
Agoftino  Coltellini  . In  Firenze  per  Francefco 
Onofri  1672.  in  12. 

Fece  pure  ftampare  De  lapidi s remtm , d?  vexifcf 
affeflus  curai  ione  : autìorc  Livorno  Rccìorio  Scncnft 
ad  Alexandrum  feptimum  Ponti}.  Max.  Fiorentine  per 
Francifcum  Onupbrium  in  4. 

Evvi  di  lui  un  Ode  Italiana  nel  principio  dcIP 
opera  Parenetica  della  Tranquillità  dell’ animo  del 
Padre  Ignazio  del  Nente  Domenicano  Fiorentino. 

Fece  ftampare  Epinicio  di  Gio:  Battifta  Doni 
fopra  la  riccuperazione  della  Rocella  , e fcacciata 
dell’  Armata  navale  Inglcfe:  à Ludovico  Re  di 
Francia . 

Una  di  lui  prefazione  recitata  nell*  Accademia 
degli  Humorffti , ftampata  in  Roma  coll*  impref- 
fione  della  Camera  Appoftolica  il  i6z8.  in  12. 

Lafciò  per  le  ftampe  il  Tellamento  di  S.  Gre- 
gorio Nazianzeno , da  lui  tradotto  in  Italiano  , & 
Uluftrato  con  notazioni . 

Un  Introduzione  per  imparare  la  lingua  Tolcaiu, 

Parlano  di  quello  Soggetto  con  lode. 

Udeno  Niflelli  , che  dedicogli  il  fuo  Rimario  : 
ed  eflo  in  corrifpondenza  fece  pubblicare  l’aggiun- 
ta d*  alcuni  foglij  ai  cinque  di  lui  volumi  de  Pro- 
gìnnafmi.  '*  " 

La  Biblioteca  Aprofiana,  cioè  in  erta  Angelico 
Aprofio  in  più  luoghi , e con  più  pagine . 

Comes  Z abarella  in  Aula  Heroum  pag.  389.  , & 
in  una  lettera  , che  trovali  al  principio  de  fuoi 
Valerij.  ’ ’ 

L’ Abate  Menagio  à carte  43.  delle  fue  Poche* 
della  quinta  edizione. 

L’  Abate  Michele  Giuftiniani  nelle  fue  Letterei 

Francefco  Alfonfo  Donuoli , che  gli  dedica  una 
fua  Ode.. 

Il  Muflètola  un  Sonetto  nella  fece1**** 
delle  fue  Rime  cart.  64. 

Il  Bartolini  nell**  /*‘w  °Perc' 

L»  Arm*""1  nelle  fue  lettere . 

1/  uguetan , c Barbier  nell*  Epiftola  dedicatoria 
ad  Antonio  Magliabechi  dell’  opera  del  Barry  de  fue • 

cejftonibus . 

Il  Legati  nell*  Argiomelide. 

Gregorio  Leti  nel  lib.  4.  della  parte  terza  dell* 
Italia  Regnante. 

Niccolaus  Hcinfius  jtrvenis  in  Epigr animate . 

Montalbano  nella  fua  Dandrologia 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  quarto  dell 
Moria  della  volgar  Poefia . 

Notizie  Litterarie  , e Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina  parte  prima. 

Giufeppe  Bianchini  nel  Trattato  della  Satira. 
Italiana  comenda  i di  lui  Fidenziani  , e veni  -Pc* 
dantefehi . 


AGO. 
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ISTORIA  DE 


AGOSTINO  FILIPPI. 

Viveva  nella  decadenza  della  Repubblica  fua 
Fiorentina  nella  Religione  de  Servi,  con  fama 
d’efimìo  Teologo  il  Filippi , c perciò  meritò  d’ efTere 
aferitto  al  Collegio  dell’  univerfità  della  Tua  Patria  1* 
anno  1507.,  e di  profeflàre  pubblicamente  la  Sacra 
Teologia  nella  Sapienza  di  Roma  . Era  verfatifli- 
ino  in  tutte  le  feienze,  e dotato  di  particolare  pru- 
denza nel  maneggio  degli  affari , fervi  la  fua  Reli- 
gione più  anni  in  qualità  di  Procuratore  Generale  in 
Roma,  ove  la  di  lui  Eloquenza  applaudita  da  Som- 
mi Pontefici  Giulio  II.  , e Leone  X.  ammutolì , 
morendo  in  età  di  anni  78.  1*  anno  del  Sig.  1517. 
Fece  molti  Componimenti,  e vanno  per  mano . 
Molte  Orazioni  dottiflìme,  & erudiciflime  dette 
da  lui  in  varij  luoghi  , e fpecialmente  in  Roma 
alki  prefenza  de  Sommi  Pontefici  . Iu  Roma  1* 
anno  1518. 

Parla  di  lui  con  lode 

Raphael  Badins  Dominicana s in  Catalogo  Thcolo- 
gorum  Univerfitatis  Fiorentina . 

Gefnerus  in  Epitome. 

AGOSTINO  FINAZZI. 

TRartero  i fuoi  maggiori  1*  origine , o da  Alto- 
paffio , come  vuole  Gio:  Villani , o come  altri, 
da  Monte  S.  Savino  in  Tofcana , ed  egli  confagra- 
tofi  in  Firenze  fua  Patria  alla  Religione  di  S.  Ago- 
stino, divenne  dottiflimo Teologo , e celeberrimo 
Predicatore  , fervendofirne  il  Cardinale  Egidio  d* 
Albornozzo  di  principale  Mmirtro  , per  ricondurre 
i traviati  alla  Cattolica  Chicfa  , el  Sommo  Pon- 
tefice per  pubblicare  in  Firenze  con  fommoZelo, 
e fervore  la  Crociata  : Con  quelli  meriti  guada- 
gnolfi  la  Mitra  Epifcopale  della  Chiefà  di  Narni , 
alla  quale  fu  follevato  da  Clemente  VI.  V anno  1 343. 
Mori  nella  fua  Chielà  1*  anno  del  Signore  i^7*> 
Jafciando  da  lui  com polli 

Molti  volumi  di  Prediche  manuferitte . 

Parlano  di  quello  degno  Prelato  con  lode.. 

Gior  Villani  nel  libro  7.  dell’  Illoria  Fiorentina 
al  eap.  70. 

Ferdinandus  Ugbdlìus  j.  Italia  Sacra  in 
FI  amienfibus  Epifcopis . ~ ~ 

Thomas  Hercra  in  Alfabeto  A^n}hn,ano . ^ 

AGOSTINO  FORTUNIO. 

VE/li  nel  fecolo  decimo  fello  l’ abito  Religiofo 
nel  Monaltero  detto  degli  Angioli,  Carnai- 
dolere  in  Firenze  fu*  P»™  . 
fione  delle  più  *****  V,rtu  delle  lettere  Sa- 

erti  ed  uro*n<-  Non  tcnne  ozlo(*  1*  fu*  dotufli- 
Ba  renna , che  a lafc.ò  compolle  l’ opere  feguenti. 

ihtam  7 & Mrracnìa  Sanilorum  Cbrifli  Corife fo- 
Tttm  J*fti  > HCUmmis  ex  plurimis , & antiquiffimis 
ntonàm<-' *itS  3 djeatam  Ampli  fimo  Volatcrrano  Magi- 

^ ‘jlìflorbm  Camaldulenfcm  ad  SercniJJìmum  Fran- 
ti feum  M-  Ducm  Emerite  JI.  tribus  librisi  dove  fi 
tocca  ancora  F origine  degli  altri  ordini  regolari , 
c militari  . Nel  fine  v*è  la  vita  d*  Ambrogio  Ca- 
maldolefc  Generale , nella  quale  fi  parla  della  ve- 


nuta d*  Eugenio  IV.  Papa  à Pifa , e Firenze  , dei 
Concilio  di  Bafilea , e Fiorentino  , della  rinovaz- 
zione  delle  buone  lettere,  c della  riparazione  de 
volumi  Antichi  perduti , fatta  dal  vecchio  Cofano 
de  Medici.  Tutti  quelli  Trattati  da  lui  comporti 
in  latino  , imprelli  furono  in  Firenze  per  i Ser- 
martelli  nel  1575. 

Trans! atiouem  Corporis  Sanfìijfimi  Patris  RomoaU 
di  C amai  dui  enfi  um  Ordinis  In  fi  tutori* . Venctiis  apùd 
Francifcum  Rapazzettum  in  8.  ann.  1562. 

Quell’  Opera  dalla  fteflo  fu  tradotta  in  lingua 
Tofcana . 

Librum  Carminttm.  Fior  ernia  ex  Typographia  Ma* 
refeotti  in  8.  ann . 1591. 

La  vita  del  Sig.  Afcanio  della  Corgnia . 

Cbronicon  Montis  Sanfcrvini . Tradotto  dallo  rteflò 
in  Italiano , con  1*  Illoria  delle  famiglie  di  là  ve- 
nute, c delle  perfone  più  iJIuftri. 

L’Iftorie  acuratilTime  delfuo  ordine  in  due  To- 
mi in  4.  Il  primo  llampato  in  Firenze  nel  1525. 
Il  fecondo  in  Venezzianel  1579.  citati  da  Vincen- 
zo Coronelli , che  confonderà  quell’  Irtoria  volga- 
re, con  la  fopradetta  latina. 

La  venuta  della  Vergine  Maria  al  Colle  diVc- 
rtiglie . 

Origine  delia  Cafa  di  Monte. 

Vilam  Ambrofti  Camaldulcnfis  Ceneralis  , éf  In- 
terpreti s Grfci : che  và  ancora  unita  all*  Irtoria  Ca- 
maldolefe , di  cui  abbiamo  fcritto  qui  fopra . 

Vite,  & Iftorie  di  molti  altri  Perfonaggi. 

Con  molt’  altre  opere  fue,  che  manuferiue  ero 
vanii  pretto  à fuoi  Religiofi  in  Firenze.  - 

Parlano  con  fornir»  fude  di  querto  Religiofo 
Scrittore . 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illujìrium  S cripto* 
rum  Florentiuorum . 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de  Letterati . 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  duodecima  della  fua 
Biblioteca  volante. 

Vincenzo  Coronelli  nel  Tomo  primo  della  Bi- 
blioteca univerfàle,  tra  gli  Scrittori  (opra  l’Abba- 
die  , ci  annovera  Agostino  Fiorentino  Camaldo- 
iefe,  traiafeiando  il  cognome , o nome  di  Fortunio. 

AGOSTINO  PARFO 

Etta  folitudine  di  Vallombrofa , la  di  cui  Re- 
ligione profcfsò  il  noftro  Agortino  , coltivò 
non  meno  la  perfezione  dello  Spirito , che  1*  inge- 
gno , come  chiaro  lo  dimoiò3  • 

Un  difeorfo  Accademia  intorno  alle  bellezze 
della  Sapienza,  fatto  piticamente  nell’  Accade- 
mia Affidata , Cotto  il  ^lice  Principato  dell*  Illu- 
rtrilfimo  Sig.  Co:  Francefco  Givelli:  dedicato  dall' 
Autore  al  moit’  Illuftre , e Revmo  Padre , il  Padre 
D.  Orazio  Morandi  Romano  Prefidcnte  Generale 
di  Vallombrof*-  Stampato  in  Firenze  per  Cofimo 
Giunti  l’anno  1617.  in  4. 

Il  Sig-  Antonio  Magliabechi  ne  hà  dato  la  no 
tizzia  nelle,  fue  annotazioni . 
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AGOSTINO  INFANGATI. 

oriva  fu  la  fine  del  fecolo  derimo  quinto  nel 
famofo  Monafiero  di  S.  Salvatore  detto  di  Set- 


FIORENTINI  SCRITTORI 


limo  poco  «Mante  da  Firenze  Tua  Patria  , con  1* 
Abito  , e virtù  di  quel  religiofilTimo  ordine  , con 
fama  di  Angolare  pietà , c dottrina  e 1*  una , e 1* 
altra  moftrò  , impiegando  la  dotta  fua  penna  in 
{agri  argomenti , terminati  i quali  terminò  pure  i 
fi oi  giorni  circa  l’anno  del  Sig.  1499.  > lafciandoci 

Un  libro  intitolato  Manale  delle  lodi  di  Maria 
Vergine . 

Un  altro  contenente  le  vite  de  Santi  dell’ordine 
Ciftercienfe . 

Parlano  di  lui 

D.  Carolar  Vifcb  in  ordine  Ciflercìenji . 

Ippolito  Maracci  nella  Biblioteca  Mariana . 

AGOSTINO  MARCIAGNINI. 


FU*  di  Patria  Fiorentino,  di  religione Domeni- 
cano,  di  profefiione  Filofofo , Teologo , Arit- 
metico , e Rettorico  così  illufire  nella  fua  Cagione, 
che  obbligò  al  Tuo  merito  l’applaufo  di  tutti  i Let- 
terati , c la  riputazione  d*  un  grand’Uomo  . Fio- 
riva nel  fine  del  lècolo  decimo  fello,  emorìverfo 
il  1 579.  Lafciò  molte  belle  fatiche  del  fuo  ingegno. 

Commentarla  fuper  Pradicabilia , Pradicamenta  , 
£* erìbermcnias , Priora  , Pofteriora  , Topica , # Elea - 
erbas  Arìfioielis . 

Jtem  Commentarla  in  Phyficam , in  libros  de  Ani- 
***** , de  Generar  ione , & corruptione  , in  Parua  nata- 
'•dia , & Metheora  ejufdem. 

In  Etbicam  , Politicar»  , éS  ALcononùcam  , Meta - 
ptyicam , 'KeibvUcam  , & Logic  am  ejufdem. 

Saper  libros  de  Calo  , & Mando . 

Fanno  menzione  di  quello  applaudito  Scrittore. 
yitnbrojius  Gozzeuf- 

Joanncs  Michael  Plodius  de  Viris  illujbibus  Ord. 
Précdicatorum  . 

Ambrofius  Alt  amar  a in  Bibliotbeca  S criptorum  Ord. 
Précdicatorum . 

^Antonini  Sencnjis  La  fi  tanni  in  Bibliotbeca  Ordina 
Pnrd/catontm . 


AGOSTINO  MIGLIORATI. 

PRofcfsò  quello  virtuofiflimo  (oggetto  in  Firen- 
ze iter  Pniiu  wii  muiiu  ire  diro  per  impiego 
!a  Me«licina , in  cui  fu  laureato  , e per  genio  , e 
dilettevole  trattenimento  la  Pocfia.  Scrifle  alcuno 
Canzoni  Tofcane  fotto  titolo  di 
Lamento  dello  Scolare  privato. 

La  Sapienza  Spedale  de  Pazzi 
In  lode  del  numero  fette, 

Diverfi  Sonetti , ed 

Alcune  Comedie , che  tutte  manufericte  attefta 
averle  lette . 

Il  Sig.  Antonio  Magliabcchi . 

AGOSTINO  DEL  RICCIO. 

TTEIU  con  l’abito  le  virtù  dell’ordine  di  S Do- 
V menico  in  Firenze  fua  Patria , e con  la  col- 
tura dell’  ingegno  nelle  feienze  , divenne  Religiofo 
erudito,  & eloquente.  ScrilTe 
Un  opera  col  titolo  della  memoria  locale,  e con 
fua  lettera  lo  direfle  a tutu  la  lludiofa  gioventù 
Fiorentina  : la  qual*  Opera  manuferitta  trovali  nella 
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gran  libraria  Medicea  in  Firenze  nel  Palazzo  Ducale. 

Un  altra  opera  fua  nella  quale  fi  tratta  dottifii- 
mamente  d*  ogni  forra  di  pietre,  gemme , coralli, 
fpugne,  trovali  manuferitta  prefio  1*  eruditismo 
Antonio  Maglia  bechi:  da  cui  abbiamo  avuto  que- 
lla notizzia . 

Una  limile  nobiliftima  Idea  è fiata  conceputa  , 
e dottamente  deferitta  dall*  Angelico  ingegno  di 
Monfig.  Leone  Strozzi  di  lìngue  purifiimo  di  Fi- 
renze trasfufo  a Roma  tra  le  vene  Principcfche  di 
quella  Metropoli  del  Mondo  Cattolico  , che  non 
contento  d*  avere  comporta , dirò  così , l’Iftoria  di 
tutte  le  pietre  più  dure , e più  prezìofe  con  infini- 
ta erudizione , e dottrina , circa  le  proprierà , colo- 
ri , varietà , macchie , virtù , e loro  generazione , le 
hà  volute  perfettamente  lifeiate  in  un  grande  , c 
preziofo  volume  coordinate  , legare  , come  moftre- 
ranno  le  figure  in  rame , quando  la  di  lui  troppo 
fevera  modeftia  fi  lafcierà  vincere  dalle  preghiere 
di  tutti  gli  Intendenti,  e virtuofi  a pubblicarne  sì 
degna  opera,  e fatica. 

AGOSTINO  Sl/ETONI. 

FU*  di  profefiione  valentifiimo  Avvocato  in  Fi- 
renze fua  Patria,  c dilettoci  degli ameniflì ini 
fhidii  dell’Aftrologìa,  e Poefia.  Compofe  unpic- 
ciol  volume  col  titolo 

Compendio  del  modo  di  delineare  gli  Oriuolià 
Sole , cne  và  fotto  nome  d*  Antonio  Boflegutti  : 
ilampato  in  Firenze  1*  anno.  In  8.  , e dedica- 
to al  Sig.  Gio:  Francefco  Guadagni  . 

Fanno  onorevole  menzione  di  lui 
Gio:  Cinclli  nella  fua  Biblioteca  volante 
Antonio  Magliabcchi  nelle  fue  notizzie. 

AGOSTINO  VIGIANI. 

CHc  da  Michele  Poccianti  malamente  viene 
confulo  con  Agofiino  Filippi  nell*  età  , nel 
fecolo , negli  impieghi , e nelle  comnofizioni  , ab- 
henche  ne  diftingua  le  perfone  , veltì  P Abito  de 
Servi  di  Maria  in  Firenze  fua  Patri» , che  iliufirò 
con  lo  fplendore  delle  fuc  , Filofofo  infigne, 

Maefiro  in  Teol^s*  aggregato  alla  celebre  Teolo- 
gale Uni'^-ibtà  Fiorentina  , ed  Evangelico  facon- 
iliilimo  Oratore.  Morì  non  in  Roma,  come  dice 
il  Poccianti,  mà in  Firenze  li 31.  Agoftodel  1615., 
onorato  con  funebre  difcorlo  da  tutto  il  Sagro 
Collegio  de  Teologi.  Compofe 

Difputathncs  fcx  de  Ecclcfiajlica  immuni  tate , qui- 
bus  adverfns  Novatore s Clericorum  exemptio  a pote- 
fiate  civili  ex  Jure  Divino  , Pontificio  , & Cf fareo  , 
nec  non  exSandis  Patri  bus , & rat  ioni  bus  dcmonflra- 
tur  . Impreffas  Bortoni*  apàd  Joannem  Baptiflam 
Bcllagambam  anno  1607. 

Scriflfe  ancora  molte  coffe  fpettanti  à materie 
concionatorie . 

Nel  fine  della  Storia  del  Beato  Filippo  Benizzi 
fcritta  dà  Arcangelo  Giani , e fiampata  in  Firenze 
il  1604.  per  gli  eredi  di  Giorgio  Marefcotti  , tro- 
va nfi  due  Sonetti  d* Agofiino  Vigiani,  uno  in  lode 
dell’  opera , 1*  altro  in  lode  dell*  Autore . 

Fanno  menzione  onorevole  di  lui 

Micbael  Pocciantus  in  Catalogo  illuftrim  Scrip.Flmr. 

Mi- 
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Michael  Badia*  ia  Catalogo  TbedogormUnivcr- 
fi  tati*  Fiorenti»* . 

ALÀMANO  DONATI. 

X Tlvcva  Atamano  nella  Cagione  tanto  invidia- 
V bile , in  cui  fiorivano  le  lettere , e i letterati 
nella  Città  di  Firenze  Tua  Patria , fiotto  la  difcipli- 
zia  del  gran  Marfilio  Fidilo,  la  di  cui  Scuota  con 
tanti  nobili  giovani  fuoi  coctanj  frequentava . Cor- 
rifipofie  alta  qualità  del  Maeftro  1’  avvanzamento 
dello  Scolare  , riportandone  da  fuoi  Concittadini 
non  fido , ma  dallo  fteflo  Marfilio  una  ben  fingo- 
lare  ottimazione , come  fi  cava  dalla  lettera  , che 
Marfilio  gli  ficrive , ed  è ftampata  nel  fecondo  li- 
bro delle  tue  epittole , con  la  quale  rifponde  a lit- 
terarij  queliti , che  con  lue  lettere  gli  aveva  pro- 
pello Atamano. 

Non  laficiò  cofia  alcuna  ftampata , ma  bensì  mol- 
te lettere  piene  di  fioda  dottrina  meritevoli  delta 
flampa . 

Scrive  di  lui  con  lode 

MorfiUn*  Ficinus  lib.  2.  Epifiolarum . 

ALAMANO  MORONTI. 

FU*  quello  un  degnitlimo  , e virtuofifiimo  Sa- 
cerdote: invitato  dal  fuo  merito  partì  da  Fi- 
renze tua  Patria  , ed  accompagnò  fino  al  Regno 
Irlanda  Monfig.  Gio:  Battilla  Rinuccini  Arci- 
vescovo di  Fermo  Nobile  Fiorentino,  fipedito  fuo 
Legato  a que*  confederati  Cattolici  da  Innocenzo  X. 
Sommo  Pontefice . Refticuitò  al!a-f*arria , fu  dall* 
Arciveficovo  di  Firenze  impiegato  il  Zelo  d*  Ata- 
mano in  alcune  Piovanìe , e Priorati  nello  Stato 
Fiorentino . Amò  nello  ftefio  tempo  la  Poefia , e 
ne  laficiò  nelle  mani  di  molti  manuferitte  alcune 
Com  pofizion  i Poetiche  piacevoli  Ili  me . 

Viveva  circa  la  metà  dello  ficorfio  fècolo  decimo 
ièttimo . 

Dobbiamo  le  poche  notizie  di  quello  Soggetto 
afil’  wudi tifiimo  Sig-  Antonio  Magliabechi. 

ALAMAi^o^INUCCINI. 

DI  nobilifiimo  Sangue  Fiorentino  ,'^tbxiffimo 
Filofofo , ed  eccellente  Oratore , fece  1*  Ora- 
lione  funerale  à Matteo  Palmieri  Fiorentino  ( di 
cui  fcrivcrafli  a fuo  luogo  ) e ieggefi  impreflà , co- 
me ci  riccorda  il  Giornale  de  letterati  d’Italia  nel 
tomo  x.  articolo  x.  , dove  paria  de  lodatori  del 
Palmieri . 

ALAMANO  RINUCCINI. 


ACcoppiò  Alammo  alta  fina  nobiliiTìma  ftirpe 
un  feliciffimo  ingegno,  che  fecondato  dalle 
difigrazie  della  Grecia  devaft ara  da  Turchi  , godè 
la  fortuna  d’eflcre  educato  nella  fina  gioventù  nel- 
la lingua  Greca , e nelle  più  nobili  feienze  dal  ce- 
lebre Gioanni  Argirofiolo , che  con  altri  dottilfimi 
foggetti  fuggendo  la  perfiecuzione  Turcheficha  fi 
ricoverò  come  ad  afilo  ficurò  de  letterati , ed  Ita- 
liana Atene  delle  lettere  à Firenze  . Apprefe  da 
Marfilio  Ficino  la  Filofiofìa  , c fiotto  la  drfciplina 


di  due  sì  gran  Precettori , guadagnofli  Pefiimawv 
ne  comune  d’  Oratore  , e Filofofio  precipuo  delta 
fua  Patria , che  gode  vederlo  impiegato  nelle  cari* 
che  più  riguardevoli  della  Repubblica,  la  quale  lo 
prefeelfe  foprainten  dente , e Ri  (formatore  de  Studi  j 
nelle  due  allora  accreditatiflìme  fiue  Accademie  Fio- 
rentina, e Pifàna:  regolate  da  Atamano  con  nuo- 
ve leggi , c (labili  provedimcnti , in  compagnia  d* 
altri  dalla  Patria  Deputati.  Carico  di  meriti , e di 
fama  d*un  gran  letterato,  morì  circa  gli  anni  del 
Signore  1504.  non  come  vuole  Michele  Poccianti 
verfio  il  1470.  , nel  qual  tempo  vie  più  fioriva  ne- 
gli Audi} , e fu  fepolto  in  Firenze  nella  Cappella 
di  fua  famiglia , che  fu  poi  ornata  con  il  pennello 
di  Taddeo  Gaddi  , nel  Tempio  detto  di  Santa 
Croce. 

E come  die  era  verfotifiimo  nella  lingua  Greca 
tradufie  à pubblica  utilità  nella  lingua  latina . 

Hifloriam  , vcl  potiti*  mytbifioriam  Pbilojirati  de 
ApollonioTyanfo  libri*  otto . Opus  imprefium V cactus 
ab  Aldo  Manutio  1502.  una  cum  Greco  textu  , é? 
1569.  ibidem  per  Fr'tdcricum  Morelli  cum  textu  Greco . 

Di  quella  traduzione  fie  ne  legge  un  originale 
in  carta  pecora  nella  fiamofà  libraria  di  S.  Lorenzo 
Medicea , con  elegantiflima  prefazione  à Battifla 
Conti  , o del  Conte  figliuolo  di  Giam  Galeazzo 
nobile  Milancfie,  e in  fine  della  lettera  al  Conte  vi 
fono  quelle  parole  : Excriplu*  Fiorenti*  f aiuti * no- 
flr*  anno  MCCCCLXXV . prima  ALfiate  fuit  hic 
liber  anno  poflquom  tronfiata*  efi  jam  tcrtio , fed  cum 
archetipo  coll  a tu* , cmendatufque , e da  qucfto  quali 
originale  lù  data  in  luce*  corretta^  , e dedicata  al 
fopradetto  Battifla  de  Conti  la  prima  volta  , con 
le  (lampe  di  Benedetto  d*  Ettore , famofo  imprcA 
fore  in  Bologna , nel  fine  del  fecolo  xv.  da  Filippo 
Berevaldo  Bologncfe  , e di  nuovo  emendata  fui 
Tcflo Greco,  e d’annotazioni  arrichita  da  Giber- 
to Longolio  da  Utrcch  , con  le  (lampe  del  Gim- 
nico  in  8.  il  1532.  : dedicata  con  propria  lettera  3 
D.  Martino  d’  Ocda  da  Kampen  ,Giureconfulto  , 
Prepoflo  d*  Arnem , e Canonico  di  Colonia . Nel 
1709.  comparve  impreflà  in  Lipfia  dal  Sig.  Gotti- 
fredo  Oleario  con  tutte  1*  altr’  opere  Grecolatine 
di  tutti  i Filoftrati.  Ufcì  pure  in  Parigi  nel  i$5 5- 
e di  quella  fi  lervì  Latino  L»ù*ù  *1*  Viterbo  per 
emendare  alcuni  errori  di  (lampa  nel  tomo  fccon- 
~do  delta  fua  Biblioteca . 

Un  altra  edizione  più  corretta  n*  ufei  pure  in 
Parigi  nel  1608. 

Franccfco  Baldelli  la  tradufTe  in  lingua  volgare 
impreflà  in  Firenze  del  1549.  preflbilTorrentini. 
E lo  flefs’anno  ufi* ' pure  un  altra  traduzione  fatta 
in  lingua  Tofcaaa  da  Mfi.  Giovan  Bernardo  Gua- 
landi Prete  Fiorentino , con  un  Compendio  della 
ftcflà  nel  fiqr  ■ Io  Venezia  per  Comm  da  Tri- 
no di  Monièrrato  . Delle  (lampe  pur  di  Venczzia 
preffo  il  Giolito  ne  comparve  lo  flefs’anno  un*  al- 
tra traduzione  delta  Vita  d’  Apollonio  fcritta  ria 
Fi  loftraro,  fatta  latina  dal  Rinuccini  , e volgare 
da  Lodovico  Dolce. 

Tradufie  pure  dal  Greco  in  latino  dalle  Vite  rii 
Plutarco  quelle  di  Nicia,  ediCraflò  , e fono  nella 
Libraria  Medicea  di  S.  Lorenzo  fcritte  in  Carta 
Pergamena  in  foglio , e in  ottavo  con  quello  tito- 
lo •'  Alamanni  Rinuccini  in  Nido  Ahenienfi*  Marciq  : 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Crqjfi  vìtar  ad  clarijfmum  v'trum  Petrum  Medicem. 
PrJef alio  incipit , £}c. 

Come  pure  dallo  fleflò  Plutarco  tradufle  le  Vite 
d’ Agide , e di  Cleomene , trovanfi  nella  fteflk  Li- 
breria Medicea.  Così  la  Vitad’Agefilao,  che  tro- 
va/! ivi  pure  in  8.  referitta  con  quello  titolo . Ala- 
maxi  Rinuccini  in  Agcfìlai  Regie  vita  ad  Egregi  um 
adolefcentem  Laurent ium  Retri  filìum  Medicem  Pra- 
fatio  incipit. 

Di  tutte  quelle  cinque  Vite  tradotte, ne  lì  egli 
menzione  nella  Ietterà  al  C.  Federigo  d’  Urbino 
premellà  à Filollrato  , nella  quale  con  elTo  fi  duo- 
le , e giufiamente , che  la  traduzione  di  quelle  Vi- 
te folle  ad  altri  aferitta . 

TradulTc  parimenti  in  latino  dal  Greco  un  Opu- 
fcolo  da  Plutarco  fcritto , intitolato  Confolatio  ad 
_/ Ipollonium . 

Come  l’ altro  dello  flelfo  Plutarco  De  mulierum 
'Vtrtutìbus,  e fi  legge  tra  gli  opufcoli  di  Plutarco 
ìmprelfi  in  foglio  in  Venezia  il  1534. . 

ScriiTe  parimenti  la  Vita  di  Giannozzo  Manetti . 

Fece  1’  Orazione  funerale  à Matteo  Palmieri, 
della  quale  ricorda  Bartolommeo  Fonzio  nel  ma- 
Jiufcritto  originale  degli  annali  de  fuoi  tempi , che 
fi  conferva  nella  copiofiffima  Libraria  del  Signor 
^Marchefe  Francefco  Riccardi  in  Firenze,  con  que- 
lle parole.  Anno  1475.  Matbfus  Palmerius  feptua- 
^ e fi  tuo  cetatis  anno  Fiorenti te  obiit . Fumts  Honcrificè 
urlatum  efi  . Laudavit  e figge  fu  infigni  eum  orai  ione 
-A! amatine  Rinuccinue  in  Sanili  Petrì  Majoris  JEde. 

Di  qticft»  Onrckme  due  copie  fi  vedono  nella 
libraria  Strozzi  in  Firenze . ■ - — ^ 

Fra  le  di  lui  traduzioni  dal  Greco  idioma  nel 
latino  viTono  le  lettere  di  Marco  Bruto , e d'Ipo- 
cratc , le  quali  dedicò  a Niccolò  V.  Sommo  Pon- 
tefice , imprefle  per  la  quinta  volta  in  Firenze  fino 
arici  1481. 

Oltre  le  di  lui  traduzioni  , ed  opere  flampate, 
-fc  ne  leggono  molte  copie  acuratifiRmamente  ferrite 
ran ella  gran  Libraria  di  Cafa  Medici  in  S.  Lorenzo, 
« nell’  infigne  fatta  da  Signori  Malatefta  nel  Con- 
tento de  Padri  Minori  Conventuali  in  Cefena. 

Molti  infigni  Scrittori  comendarono  il  Rinuccini. 

Frate  Zanobi  Acciaioli  Domenicano  nella  pre- 
«m  li  qimla  AeAica  a I cirroso  de  Medi- 
ci la  fua  Traduzione  dalla  lingua  Greca  d’Eufebio 
Cefarienfe  contro  /erode  , quale  dalla  Storia  di 
Filollrato  fludiavah  di  paragonare  Crìfto  ad  Apol- 
lonio , e và  annetta  alla  traduzione  del  Rinuccini 
dell’Edizione  di  Colonia  del  153*.,  cosi  n’  efelta 
il  valore  : qui  , parla  egli  del  libro  d*  Eufebio  , 
qui  fi  ad  manne  olmi  Alamanni  Rinuccini  venijfet , 
tttriufque  lingua  fludhfi  Crvis  nojlri , qui  temporibus 
bis  Pbiloflratum  latine  effecit , putt  cquidem  in  boc 
poti us  vertendo  laboraturum  fuife  , aut  illi  faltem 
moderatorem  bunc  fuijfe , corrcilaremqne  adiunilurumy 
ut  ficut  ibi  offititfus  vir  dolh's  paribus  nwl forum  re- 
rum cognirionan  , Cofmcgrapbi<c  notitiam  compa- 
ralat , ita  facem  quoque  ad  evitando s fcopulas  pr<c- 
tulijfct . 

Leandro  Alberto  gli  dà  luogo  tra  gli  Eruditi 
Fiorentini  nella  deferizione  dellTtalia. 

Francifcus  Bocchi  ipfum  ornavit  elogio . 

G ber  ardue  Joannes  P’ojfus  lib.  3.  de  biforicis  latt- 
aie eum  fnnmoperc  commendar . 


Gefnerus  in  Epìtome. 

Antonine  P off, evitate  Soc.  fé  fu  in  Bibliotbeca  Selcila. 
Michael  Pocciantns  in  Catalogo 1 illufriuro  Script. 
Florentinorum . \ 

Vgolinue  Verinus  ite  fua  Florentia  illufrata  bifee 
eoo  minibus  concivem  fuum  illuftravit 

Qui  Nicia , Ì3  Croffi  tradurti  gejìa  latinit 
Certaque  Plutarcbi  triftis  folatia  lutine  , ' 

Quiq.  Apoi  Ioni  um  t olmo , qui  circuii  orbe  un. 
Convertii  nobie  longum  volti abit  in  JfLvum. 

Ebbe  comerzio  di  lettele  col  fairtofo  Donato 
Acciaioli,  come  fi  cava  dajfc  lettere/di  quelli , che 
in  un  tomo  in  foglio  indite  originali  , e di  fuo 
pugno  confervanfi  nell^  Libfarvu  Strozziana  in  Fi- 
renze , latinamente  ferirre  y dna  delle  quali  legge!! 
imprelfe  nel  tomo  zi.  all*  art. -y.  del  Giornale  de 
letterati  d’ Italia  , come  pure  di  raffi  in  Donato 
Acciaioli . 

Crilloforo  Landini  F introduce  nelle  fue  depu- 
tazioni Camaldolefi , e con  gl’  altri  Interlocutori 
lo  chiama  Virum  littcratijfimum . 

Filelfb  il  vecchio  in  una  fua  lettera  gli  da  titolo 
di  Dottilfimo. 

Francefco  Baldelli  tradufle  il  di  lui  latino  Filo-  - 
llrato  in  volgare. 

Come  pure  Lodovico  fitolce.  •> , 

Mf.  Giam  Bernardo  Gualandi  Prete  Fioren- 
tino trafportollo  nella  fua  liivgua  Materna . 

Ne  favella  a longo  il  Giorhalc  de  letterati  4^ 
Italia  nel  tomo  zi.  all*  art.  x. 

ALBERTO  DEGÙ  ALBERTI- 

LE  fatiche  di  Alberto  dell*  antichiflima , e no? 

biliffima  Fiorentina  famiglia  degli  Alberti  , 
nel  fervire  la  Chiefà  Cattolica  con  la  fua  dottrina, 
dellrezza , & eloquenza , merita  una  particolare  me- 
moria tra  gli  Scrittori  Fiorentini  , abbenche  non 
fia  rimallo  in  pubblico  alcuno  de  fuoi  dottiteli 
difeorfi  fatti  nel  Sagro  fìnto  Concilio  di  Firenze^ 
Servì  ne  primi  anni  in  qualità  di  Canonico  la  lua 
Chiefa  Metropolitana  , e di  Protonotario  Appollo- 
lico  la  Santa  Sede,  dalla  quale  lòtto  Eugenio  IV. 
Fanno  1437.  fu  deflinato  Vefcovp  di  Camerino, 
ed  in  tale  qualità  trovoffi  al  Concilio  Fiorentino, 
ove  impiegò  con  indeteflì  applicazione , tutta  la  fua 
facondia , e fapere , per  riunire  come  feguì  la  Chic- 
fa  Greca  con  la  latina  : a fegno  tale , che  il  Som- 
mo Pontefice  Eugenio  volendo  rimeritare  le  feti- 
che  di  quello  Prelato , e gratificare  la  Repubblica 
Fiorentina , che  F aveva  ricevuto , e trattato  con 
ifplendidiffima  magnificenza  , Icelle  tra  tanti  me- 
ritevoliffimi  Fiorentini , un  lolo  Alberto  per  con- 
decorarlo con  la  Porpora , creandolo  Cardinale  del 
Titolo  di  S.  Euflachio,  con  applaufb  di  tutto  F 
Oriente  , & Occidente  , ivi  nel  fiore  de  Prelati 
fuoi  raggunato.  Dopo  avere  cooperato  alla  Pace 
universale  della  Chiefà , fu  feelto  dallo  flello  Pon- 
tefice, e fpedito  nel  Regno  di  Napoli  fuo  Legato 
ad  Alfonfo  Rè  d’ Aragona  , per  illabilire  la  Pace 
tra  Renato  Andegavefe  , e lo  Hello  Capo  della 
Chiefa , che  pure  Io  fece  Prefètto  della  fua  Arma- 
ta navale  per  la  Sagra  Lega  fotto  UladislaoRèdi 
Polonia , ed  Ungarìa  . Quindi  quali  che  più  rile- 
vanti ferviggj , non  potene  egli  prellarc  inavveni- 
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re  alia  Chiefa  , con  repentina  morte  pa fsòà  gode- 
re il  premio  delle  file  fatiche  nel  Monaftero  di 
Grotta  Ferrata  li  xi.  à?  A godo  il  1445.  1*  Amo 
ottavo  del  filo  Vefcovato  . Dopo  si  gloriofe  riu- 
nioni fatte  dal  fuo  Spirito,  provò  dopo  morte  di- 
vifo  in  due  parti  il  fiio  iorix>,  avide  d’ averlo  e Ro- 
ma , e Firenze:  Toccò  a quella  la  parte  minore,  e 
collocolla  nella  prima  del®  fiie  Basiliche  in  Late- 
rano  col  feguente  Epitaffio  nell'  ingreflb  di  quel 
magnificenti  (Timo  Tenpio>  io  caratteri  dal  tempo 
aliai  confumati . 

HOC  AT  TUMULO 

Sepnlta  efl  pars  carfari  Revere  ndiffimi  in  Cbfifio 
Patri; , ac  Domini yt^  cie  Merli;  de  CrJtate 
Fiorentina  S.R.  E.  *>l-  Enflacbij  Di  ac.  Cardina- 

li; , qui  obiìt  in  Matta  Cripta  Farai;  tempore  Do- 
mini Eugenii  Pape  IV ■ Anno  Donimi  1445.  iiic ve- 
ro XI.  Menfis  fngufli. 

L*  altra,  e maggior  parte  del  di  lui  corpo refli- 
tuita  a Firenze  fila  Patria  fu  /èpolta  avvanti  la 
Cappella  maggiore  del  Tempio  di  Santa  Croce, 
irete*  già  da  fiioi  maggiori  in  fepolcro  della  loro 
famiglia,  e reftaurata  pofeia  da  difccndenti  ; ove 
leggelì  quell’ onorifica  Ifirizzione . 

ALBERTO  ALBERTIO 

Episcopo  C {menino  ab  Eugenio  IV.  Pontifico  Ala - 
stimo  in  Concilio  Fiorentino  ex  IcRijftmx  Cbrifiian<c 
RcipubUcxAir  is  in  Collegi  imi  Cardinalium  cooptato; 
Sacri  ffJrris  fnb  Uladislao  Polonia , & U rigar.  Rege 
latina Jfaffi;  Prxfecìo  , Roman.  Apofiol.  dignitari ; 
fiudioGfìmo  propugnatori  Albcrtij  gentili  opt ime  meritò 
MnJ n fi  iute  re  anno  J. alta  is  1573.  ^iit  3.  IdkS  Ax- 
S"fiJ  J445- 

< /ariano  di  lui  con  lode  - 1 — » 

ÌF  erdlnandn;  Ugbcllin;  tom.  1.  Italia  Sac.inEpifc. 
Cft  meri  ini ; . 

f ALBERTO  DEGLI  ALBIZZI. 

L*  Amichiffima , è nohilittima  famiglia  degli  A I- 
bizzi , trà  le  più  illuflri  della  Repubblica  Fio- 
rentina, eh*  aveva  dato  non  folo  alla  Patria,  ma 
al  'WoodQ  Soggetti  in  ogni  genere  riguardevoli  , 
diede  a nco^wj^py bilica  delle  lettere  Scrittori 
confpicui  • Trà  queirm^»*^  Alberto  amator  delle 
Mule  fin  da  quando  principio  jrt**k<i:x~r.c  la  Poe- 
fia . Scriveva  qncfti  verfo  il  1 390.  : c dafla'>^«ir^ 
del  tempo  appena  fi  fono  falvati  alcuni  di  lui  So- 
netti, che  manoferitti  più  a riguardo  dell* antichi- 
tà , e del  Soggetto , che  della  dilicatezza  dello  fti- 
le  fanno  1*  onore  delle  Biblioteche  più  famofe  di 
Roma  . Alami  fe  ne  trovano  ancora  pretto  gli 
Eredi  di  Francefco  Redi  Aretino . Com’egli  fcriveva 
Nelle  annotazioni  al  fuo  Ditirambo  a carte  1 19. 
Gio:  Maria  Crefcimbeni  lo  colloca  tra  gli  anti- 
chi Poeti  Fiorentini  nel  libro  quarto  dell’  Iftoria 
della  volgar  Poefia . E nel  fecondo  volume  de  fuoi 
Conienti  alla  detta  Storia  at tetta  trovarli  nella  Li- 
braria Ghifiana  una  Raccolta  di  Sonetti , in  capo 
a quali  v*  è la  nota  feguente  : Cominciai  a fcri- 
vere  quelli  Sonetti  a di  1 2.  d’ Ottobre , lunedì  fera 
alle  2.  ore  nel  1394.  i quali  Sonetti  furono  fatti 
da  M.  Alberto  degli  Aibizzi,  per  la  nobiiittima,& 
orc.liffima  Donna  fita  Madonna  Elena  figliuola  di 
Nicc.  di  G.  Franceichi . 


ALBERTO  CALGANETTI . 

EBbe  da  Genitori  la  nafeita  in  Firenze  , dalla 
buona  fua  indole  il  carattere  di  Sacer- 
dote, e dalla  natura  un  mediocre  ingegno  , che 
coltivato  con  Io  ttudio  , 1*  abbellì  con  le  buone 
lettere,  e lo  portò  alia  laurea  delia  Sacra  Tipo- 
logia , ed  accoppiando  alla  dottrina  la  bontà  de 
cottumi , meritò  la  dignità  di  Priore  delle  Mona- 
che di  S.  Pietro , nella  quale  prudentemente  efer- 
citato  terminò  con  le  fatiche  la  vita  l’anno  1652. 

Compofe , e recitò  nella  Chiefa  delie  Monache 
Convertite  di  Firenze  li  15.  Deccmbre  dell*  anno 
1631.  una 

Orazione  delle  Iodi  di  Maria  Maddalena  Arci- 
duchcttà  d’Auftria,  e GranDucchettà  diTofcana, 
ilampata  in  Firenze  in  4.  per  il  Netti . 

Trovanfi  per  le  mani  di  molti  due , o tré  altre 
Compofizioni  volgari . 

Gio:  Gnelli  nella  Scanzia  quinta  della  fua  Bib- 
lioteca volante. 

ALBERTO  CAMPANA. 

TRa  gli  Uomini  illuttri  nelle  lettere  annoverali 
dagli  Scrittori  più  recenti  Alberto  Campana 
di  Nazione  Fiorentino , di  Religione  Domenicano, 
ancorché  tra  Scrittori  di  tal  ordine  numerato  non 
trovili  da  alcuno  loro  Cronifta , mercè  che  tutti 
anteriori  ad  Alberto,  che  coltivando  con  indefeflo 
ttudio  il  fuo  ingegno  , non  folo  tt  & cc  conolcerc 
per  Uomo  di  belle  lettere,  ed  amator  delle  Mule, 
ira  comparve  nella  Filofofia  , e pro- 

fon ditti  mo  nella  Teologia  , prò  fetta  ta  da  lui  con 
tanta  riputazione,  e fua , e dell’ordine,  nelle  cele- 
bri Univcrfità  di  Pila , e poi  di  Padova  : ove  un 
repentino  attacco  di  apoplefia  rubò  alle  Cattedre 
un  sì  ralente  Maeftro  li  24.  Settembre  del  1639. 

Tradotte  in-  verfi  fciolti  Tofcani  la  Guerra  Far- 
falica  di  Lucano  , eh*  ufd  alla  luce  dalle  Venete 
ttampe  1*  anno  1640. 

Compofe  moltittime  altre  Opere  , che  Tettaro- 
no in  Padova  manoscritte  ; Come  feri  ve  di  lui 
con  lode 

Tommafinut  in  viti*  ti/'w™* 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete . 

ALBERTO  DETTO  IL  FIORENTINO. 

/ a 

Sino  al  tempo  di  Michele  Poccianti  aveva  Al- 
berto perduto  il  nome  del  fuo  Cafato , Tettan- 
dogli folo  il  gloriofo  di  Fiorentino,  e Servita:  ma 
non  hà  mai  potuto  perdere  in  ducent*  anni  quello 
di  gran  Filosofo,  ea’infigne  Macttro  nella  Sagra 
Teologia.  Le  quali  difciplinc non ocaiparono  sì  il 
fuo  vallo  ingegno  , che  non  potette  applicare  allo 
ttudio  delle  Matematiche  feienze,  nelle  quali  riulcì 
tanto  eccellente,  che  fu  condotto  ad  infognarle 
pubblicamente  nella  celebratiflima  Accademia  di 
Padova  , d/  onde  ricondottoli  alla  fua  Patria  Fi- 
renze, abbandonò  nello  fletto  tempo  gli  ttudij,  e 
la  vita  T anno  di  nottra  fallire  1510. 

Compofe  alcune  Opere  Matematiche  , che  ma- 
nuferitte  in  Firenze  nella  Libraria  dell’ordine  fuo 
confcrvanfi . 

Fa 
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Fa  menzione  d*  Alberto  con  Elogio 
Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illnjlmm  Script 9. 
rum  Flore  ntinarom . 

ALBERTO  GONDI. 

Fiorentino  d’  antichiflìmo , e nobilitino  fangue 
diramato  nella  Francia , allorché  Caterina  de 
Medici  pafiò  dalla  Tofcana  al  Trono  di  quel  fio- 
riciflimo  Regno  in  qualità  di  Regina  , fu  Sogget- 
to de  più  qualificati  per  le  rare  fue  prerogative , 
che  godeflero  il  favore,  e la  confidenza  di  quella 
Sourana . Le  profufioni  di  grazie , e cariche  , che 
versò  Caterina  sù  ’l  merito  di  queA*  illuAre  Perfo- 
ri aggio  fcavarono  le  fondamenta  per  piantare  un 
Ramo  della  Caia  Gondi  di  Firenze  in  quel  Re- 
gno , ove  fiorifee  da  tant’  anni  ne  Duchi  di  Retz: 
come  può  leggerli  nell’  opera  Geneologica , che  ul- 
timamente ne  mandò  alla  luce  in  due  Tomi  fo- 
pra  così  chiara  famiglia , Jacopo  Corbinelli  . Altro 
non  lappiamo  di  quell’  Alberto  , fe  non  che  fer- 
vendo alla  fua  Regina  in  tempi  profperi , e cala- 
in  itofi  ebbe  tutte  le  più  veridiche  notizie  degli  af- 
fari di  quella  Ragione  , e furono  Tempre  in  gran- 
diffimo  credito. 

Le  memorie  di  tutti  i maneggi  di  quella  gran 
Corte,  e Regno  da  lui  fedelmente  notate  m un 
V olume , che  manoferitto  confervavafi  predo  Mon- 
fìg.  Clemente  Configliere  della  Corte  DesAydes, 
e che  fu  comunicato  a Monfig.  Varrillas  , che  le 
ne  ferr^-Wi*  &»•  S»orirc  delle  rivoluzioni  accadute 
in  Europa  in  materia  di  Religione , e io.  cita  negli 
avvertimenti  , che  premorte  *1  quinto  tomo  della 
medefima  Storia. 

ALBERTO  DETTO  IL  FIORENTINO, 

O ALBERTO  DA  PIGENTINA . 

Nluna  diligenza  di  Studio  , niuna  ricerca  di 
notizie  è badante  a feparare  un  Alberto  dall* 
altro , e tutto  concorre  a confondergli  afflane  que- 
lli due  traduttori  d’  opere  latine  nella  Tofcana  fa- 
vella • Solamente  lappiamo  eh’  Alberto  da  Pigen- 
tina  tradufle 

_ ^ la  quale 

traduzione  trovali  manoferitta  nella  Si  bl  io  teca  Re- 
ale db  Francia,  come  l’attefla  Filippo Labbè nella 
fua  Biblioteca  manoferitta. 

Ed  Alberto  detto  il  Fiorentino  tradufle  in  Proli 
Tofcana 

L’  EpHlofe  d’  Ovidio  , che  trovatili  in  Firenze 
nella  Biblioteca  infigne  de  Signori  Gaddi . Come 
lo  fcrive . 

Jacabus  Gaddi  parte  feconda  de  Scriptoribos  non 
Eccleftaflicis . Verbo  Ovidius . Aggiungendo  trovarli 
ivi  pure  un  altro  opufcolo  , che  và  con  qq^Ao  ti- 
tolo, che  fi  rapporta  all’autore 

Opufcolo  del  prudentHIimo  Uomo  Ser  Alberto. 
Quello  fteflò  Ser  Alberto  premife  un  breve  prò- 
logo  a ciafcuna  dell’  Epiftole  Ovidiane  da  lui  tra- 
dotte . 


ALBERTO  RIMBOTTI. 

N Acque  Alberto  in  Firenze  fua  Patria, ed  ap- 
plicatoli alio  Audio  della  Medicina , meritò 
molto  credito,  mentre  vifle,  ed  eflimazione dure- 
vole predo  i letterati  ancor  dopo  morte  ; falcian- 
do manoferitto 
Trattatone  de  Peponibos  , 

che  trovali  preflo  gli  Eredi  di  Francefco  Redi  , 
che  ne  là  degna  menzione,  e con  lode  nelle  note 
al  fuo  Ditirambo  , che  và  col  titolo  di  Bacco  in 
Tofcana  à carte  142. 

ALBERTO  RUTILENSI. 

COnfagratofi  Alberto  a Dio  nella  Religio- 
ne de  Padri  Serviti  applicò  1’  ingegno  non 
meno  agli  ftudij  delle  lettere  Umane  , che  delle 
faenze  Divine  , coronando  le  fue  fatiche  con  la 
meritata  laurea  dell’  Univerfità  de  Teologi  Fioren- 
tini , alla  quale  a pieni  voti  fu  aferitto  . Indi  fe- 
condando  U fuo  genio  occupofli  nelle  Matemati- 
che , e fpezialmente  nell’  Aftronomìa  , non  bacian- 
do di  lèrvire  nello  fleflo  tempo  la  Religione  fua, 
che  1’  onorò  con  la  carica  di  Priore  della  Madon- 
na del  Saflò,  e pieno  di  meriti  mori  fopraifèflànt* 
anni  li  24.  Luglio  1640. 

Ancor  giovane  , e col  lolo  carattere  di  Bacilie- 
re  nell*  ordine  fù  feelto  a comporre  , c recitare 
nella  Chiefà  fua  di  S.  Marcello  in  Roma  un  Ora- 
zione funerale  nella  morte  d’  Antonio  Sertorio 
Cardinale  di  Santa  Severin»,  celebrando  que’  Pa- 
dri 1’  efequie  à sì  degno  Protettore  dell’  ordine  .• 
che  non  fi  Rampata . Compofe 

Difcorfi  Aflrologici  nell’  occafione  dell’  anno 
Bifeflile  1 6 z 8.  Rampati  iq  Firenze  per  Simone 
Gotti  1627. 

Recitò  pure  un*  altra  Orazione  funebre  lòpra  il 
Cadavere  d’  Ambrogio  degli  Ambrogi  Pratelè  di 
Patria,  Carmelitano  di  Religione,  e Dottor  Col- 
legiate nell’  Univerfità  de  Fiorentini  Teologi,  che 
morì  P anno  1622.  ne  fi  sà.  fia  Rampata . 

Scrifle  dottiflime  lezioni  , e fpiegazioni  Copra 
il  Simbolo  degli  AppoRoli  , che  laf«ò  depofitate 
nella  Libraria  della  Santifica*  Nunziata  de  Padri 
del  fuo  Ordina  • 

Scrive  di  lui  con  lode 

Raphael  Badati  in  Cataiogo  Thcdogorum  Univen 
fi tatis  Fiorentina. 

ALBERTO  DEL  VIVAJO. 

FV  queAo  un  Gentilomo  della  Città  di  Firen^ 
ze,  di  belliflìmo,  e piacevoliflimo  genio,  che 
Teppe  accoppiare  alla  fodezza  della  dottrina  , 1' 
amenità  di  dilettevole,  e virtuofo  trattenimento; 
pofciachè  dopo  efTerfi  applicato  feriamente  alle 
materie  AArologiche , nelle  quali  divenne  eccellen- 
te , interrompeva  quedi  Audij  con  la  varietà  de 
muficali  Rrumenti  , co’  quali  paflàva  P ore  più 
oziofe , con  proffitto  anco  di  molta  gioventù , al- 
la quale  godeva , infègnare  per  nobiltà  di  genio  , 
non  per  utilità  di  guadagno. 

Trovanfi  d’ Alberto  del  Vivajo  in  materie  Aftro- 
logiche  molti  manofericti  Componimenti. 

B z AL- 
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albizzo  neui. 

TRafpiantò  Albino  in  fe  SleSTo  ancor  giovane* 
co  coll*  aSTenfo  d*  Andino  fwo  Padre  un  te- 
nero rampollo  dell’  antichissima,  e nobiliflima  fa- 
miglia de  Nerli  nella  Religione  Carmelitana  ,che 
coltivato  da  una  Santa  regolare  difciplina , maturò 
in  breve  frutti  copiofi  di  non  ordinarie  virtù. 
Onorò  non  meno  le  Cattedre  con  le  Teologiche 
fetenze , che  i Pulpiti  più  riguardevoli  con  la  fua 
Appoftolica  Predicazione  ,•  egualmente  profondo 
Teologo , che  ferventissimo  Oratore  , Fù  ricono, 
feiuto  il  merito  del  fuo  alto  fapere  da  tutti  i Pa- 
dri Teologi  dell1  Università  Fiorentina , aggregan- 
dolo al  loro  riguardcvoliffimo  confettò  l’an.  1391., 
e quello  della  fua  Sómma  prudenza  dalla  fua  Re- 
Jigione , che  con  efempio  non  più  praticato  in  età 
di  poco  fopra  i zz.  anni  lofeelfe  ProvinzialedeUa 
Tofcana , corrifpondendo  egli  con  la  faviezza , ed 
efemplarità  all*  afpettazionc  degli  Elettori Mà 
quanto  aveva  di  moderazione  , e piacevolezza  nel 
ReligìoSo  governo  , tanto  moftrava  di  Zelo  nel 
maneggio  della  Divina  parola  : mercè  che  anima- 
tala con  la  contemplazione  de  Divini  Mifterj , con 
la  meditazione  deile  Sagre  Scritture  , corroboran- 
do le  forze  dello  fpirito  colla  macerazione , e con 
digiuni  non  mai  interrotti  del  corpo  : onde  non 
era  poi  meraviglia,  che  con  martirio  della  fua  pro- 
fonda umiltà  , godelTe  il  credito  di  ReligioSo  di 
Santa  vita  , con  cui  pianto , ed  onorato  dalla  fua 
Patria  Firenze,  eh’ aveva fempre  e coll* efempio, e 
con  la  dottrina  beneficato,  fe  ne  morì  placidamen- 
te li  iz.  Decembre  degl*  anni  del  Signore  I 4 z 8. 
Al  fuo  riverito  Cadavcro , erette  fa  famiglia  Nerli 
nel  Capitolo  del  Moniftero  de  fuoi  Religiosi  di 
Firenze  , un  Maufoleo  di  marmo  arrichito  di  no- 
bili batti  rilievi  con  l’Effìgie  al  naturale  d’Albizzo; 
Sepolcro  quanto  inferiore  alla  magnificenza  della 
fua  famiglia , tanto  fupcriore  alla  di  lui  Religiosi 
modeftia . 

A piè  d’  etto  leggeSi  la  feguente  IScrìzzìone. 

Hic  jacet  fil.  Albizztts  Azzolini de  Nerli* , magna 
ahjìincnùa.x  & integritati*  Ord.  B.  M.  V . de  Monte 
Carmelo  ani  iijn^Qb£crvantia  , qui  uitimum  fiuum  di  e ni 
claufìt  ir.  Dicembri*  atrm  z.4  z 8.  Cujus  anima  re - 
quiefeat  in  face  « ^ 

LaSciò  morendo  trà  le  molte  fue  fatichc-medtif-. 
Sime , e dottiffìme  prediche  manoscritte  , dal  tem- 
po a fnoì  Eredi  involate-  - 

Un  Operetta  delle  quattro  Virtù  Cardinali  % 
Stampata  al  riferir  di  Raffaello  Badi).  ■> 

Parlano  con  fomme  lodi  d’AIbizza  oltre  gli  an- 
nali , e Biblioteche  dei  fuo  Ordine 
Pietro  Monaldi . 

L’  Abate  Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta 
alla  famiglia  Nerli . • ; . 

Le  memorie  particolari  degli  Uomini  inlìgni 
del  Convento  de  Padri  Carmelitani  di  Firenze . 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbeoiogarum  Univer - 
/itati*  Fiorentina . 

- ALDOBRANDINO. 

SE  non  riufeì  fàcile  alla  diligentissima  folecitu- 
dinc , Se  erudizione  accurata  de  Signori  Acca- 


demici della  Crufca  , uniti  alla  Compofìzione  del 
Sàmolo  loro  Vocabolario  , rinvenire  il  Calato,  e 
qualità  perfonali  d’ Aldobrandino , molto  più  dovrà 
riufeire  difficile  ad  ogn*  altro , che  ne  imprendeste 
tal  cura.-  Non  avendoci  quell’Accademia  trafmeflà 
di  lui  altra  notizia , fe  non  che  viveva  nella  fta- 

g'one  della  buona  favella  Tofcana  , e perciò  s*  è 
rvita  nella  fua  Opera  delle  di  lui  traduzioni  nel 
Vocabolario  vecchio,  e nuovo.  L*  onora  col  ti- 
tolo di  Maeftro , che  in  que  tempi  era  una  Marca 
di  contradiftinta  letteratura  . Traditile  in  lingua 
pura  Tofcana 

Un  Trattato  di  Medicina  : il  di  cui  volgarizza- 
mento trovali  tra  manoscritti  de  Signori  Guadagni . 

Un  Trattato  della  virtù  del  Ramerino , il  di  cui 
volgarizzamento  trovava!!  prettò  il  Sig.  Senatore 
Guicciardini  Accademico  Crufcante. 

Vocabolario  vecchio,  e nuovo  della  Crufca  ne 
fa  menzione. 

ALDOBRANDINO  CAVALCANTI. 

T Ratte  Aldobrandino  1*  orìgine  dalla  nobiliSfi- 
raa , cd  ancichiffima  famiglia  de  Cavalcanti , 
e conSàgratofi  nella  Religione  di  S-  Agoftino , av- 
vanzofli  talmente  negli  Studij  più  gravi  di  Filoso- 
fia, e Teologia , che  non  Sólo  meritò  prettò  de  fuoi 
il  carattere  di  MaeSlro  , ma  ancora  la  laurea  di 
Teologo  nella  fioritissima  Uoiverfità  di  Firenze 
Sita  Patria;  onorò  non  meno  le  Cattedre,  che  i pri- 
mari) Pulpiti  dell’Italia  con  la  fua  Sacra  eloquen- 
za, riportandone  frutti  corrìSpondeiui  ai  fuo  Zelo. 
Vìveva  negli  anni  dei  Signore  1 3 8 j.  Lafciò  à 
pofteri 

Alcuni  volumi  di  Prediche  col  titolo  : Varie 
concioni.  • * : \ 

Molti  Sermoni  Sópra  tutte  le  Domeniche  dell* 
Anno.  ‘ 

Alcuni  difeorfì  detti  istoriali . . 

Altri  Sópra  le  fèlle  de  Santi  correnti  nell’anno. 

Molti  Sópra  la  Festività  della  Santiflima  V ergine . 

Che  tutti  .manoscritti  trovanti  nella  Biblioteca 
del  fuo  ordine  di  S.  Spirito  in  Firenze . , 

E mole*  altri  Simili  difeorfì  , dall’  ingiuria  del 
tempo  involatici- 

Ricordano  il  merito  d*  Aldobrandino 
. Jofieph  Pamphilus  Epifcopus  S igniti  ut  in  Cbrottieo 
ordini*  F F Eremi tarum  S.  sin? ufi-ini. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illnfirinm  S cripto* 
rum  Florentinorum . 

Ippolita  Maracci  nella  Biblioteca  Mariana . 

! Thomas  Hcrcra  in  Alpbabeta  Auguftiniano . 

Elfi us . j 

Raphael  Badia s in  Catalogo  Tbeolcg.  Florentimr. 

f 

B-  ALDOBRANDINO  CAVALCANTI. 

ALdobrandino , o co m* altri  vogliono  Ildebran- 
dino  lanciato  negli  anni  più  teneri  col  fecola 
le  Speranze  de  primi  onori  della  Repubblica  di 
Firenze  fua  Patria  goduti  dalla  nobilissima  fami- 
glia fua  Cavalcanti  , abbracciò  la  povertà  di  S.  Do- 
menico nella  fua  Religione , ove  riufeì  non  men 
celebre  FiloSófo  , e Teologo  , che  ferventissimo 
Oratore  . Fù  il  Sèttimo  Priore  del  fuo  Convento 

di 
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di  Santa  Maria  Novella  , di  cui  era  figliuolo  ; ed  ALESSANDRO  A DIM  ARI. 
ebbe  il  contento  d*  «flirt  tra  primi  , che  eittarono 

le  pietre  fondamentali  di  quel  magnifico  Monade-  T * Anrichiflùna  , e nobiliflj ma  famiglia  degli 
ro , e Tempio  ; e la  gloria  d’  impetrarne  elTo  dal-  JLi  Adimari  hà  data  in  più  Secoli  alla  fta 
la  fui  Repubblica  il  fito  della  Piazza  nuova , e S.  Repubblica  , e Patria  Firenze  più  di  cinquanta 
Jacopo  in  Polverofa  . Pafsò  dal  governo  del  fuo  Soggetti  riguardevoli  ; chi  per  la  Porporate  per  Lc- 
Cònvento  a quello  di  tutta  la  Provincia  Romana,  gazioni  alle  Corone,  ed  a Concilij,come  Alamano; 
che  flendevan  allora  con  le  fue  Cafe  fino  nella  Si*  chi  per  le  Mitre  Epifcopali , come  Filippo , e Ro- 
dila ; e dopo  aver  foflenute  con  laude  di  fomma  berrò  chi  per  edimazione  di  non  ordinaria  reli- 
religiofa  prudenza  le  prime  cariche  del  fuo  ordine,  gioia  bontà com*  Ubaldo  ; chi  per  la  letteratura, 
fù  lecito  dal  B.  Gregorio  X.  Pontefice,  per  Veli»-  come  Io.  Storico  Dolabella.  Tra  quelli  gode  un 
vo  d’  Orvieto,  Tanno  del  Signore  1272.;  ove  cor-  didinto  carattere  Aleflàndro,  che  nutriaflffin*  da* 
rifpofe  sì  bene  all'intenzione  di  Gregorio;  che  do-  primi  Anni  col  purilfimo  latte  delle  Tofcane  Mu- 
vendo  quella  Pontefice  partire  a Lione  per  cele-  li  ; e ornato  delle  più  amene  dottrine  fò  1 * onore 
brarvi  il  Concilio;  volle  appoggiato  il  governo,  di  delle  Accademie,  de*  Licei,  e degl*  Incogniti; 
Roma  nella  fua  abfenza,  alla  loia  fperimentata  pru-  la  gloria  della  fua  Patria  ; e 1 * amore  di  rutti  i 
denza  del  Vedovo  Ildebrandino , con  i*  afliden-  Letterati;  fino  all*- Anno  1649.  in  cui  mori,  nel 
za  di  dne  Cardinali  Riccardo  degli  Annibaldi  , e fettantefimo  di  fua  etàx  verfato  nelle  lingue  Greca,. 
Gio;  Oriini;  creandolo  fuo  Vicario  con  decorofilfi-  e Latina.. 

mo  diploma  , che  leggefi  nell*  Idoria  deli’  Italia  Compofe  moltilfime  Opere , e molte  ne  diede 
Sagra  dell*  Abate  Ferdinando  Ughelli . Sofie nuta  alla  luce. 

quella  gran  Carica  per  alcun  tempo  con foddisfàz-  Onorò  il  Coro  delle  nove  Mule,  Icrivendo  lo- 
zione del  Papa,  e col  plaufo.di  tutta  Italia; profe-  pra  ciafcheduna  d ' elle  cinquanta  Sonetti:  e di 
guì  il  governo  della  fua  Chiefii  fino  all*  Anno  1279.,  quelle  Mufe  che  fanno  il  titolo  ed  argomenta 
nel  quale  adì  30.  Agofto  con  non  dubbia  fama  di  delle  nove  parti  deli’  opera,  feifolo  ne  fimo  ilam- 
Santità  morì  nel  fuo  amato  Convento  di  Firenze;  paté,  cioè 

e fi»  firpolto  nella  Chiefii  di  Sanu  Maria  Novella.  La  Clio  contenente  cinquanta  Sonetti  fopra 
con  quello  Elogio  cinquanta  Perfonaggi  illuftri  di  fua  fiuniglia,  ftam- 

Scpulcrmm  V enerab.  Frat.  lì debr andini  de  Cavai-  pata  in  Firenze  in  quarto  nel  1639;, 
cantìbas  de  Floreniia  Epifcopi  Urbevetani  Ordin.  La  Melpomene  con  cinquanta  funebri  Sonetti 
Pr«fettKnf>  an.  ÀT-CC LXXIX.  die  xxx..  dedicati  a Fri  Dionigi  Buffetti  dell  * ordine  de* 

. Angafiì.  ' Servi  Vefcovo  delia  Osti.  di. Borgo  S. Sepolcro; 

Reqmefcat  w . JyL 

Lafcìò  molti  manoferitti  pieni  di  Sacra  dottrina.  La  Terlìcore,  Sonetti  cinquanta  di  fcherzi,  e 
e pietà . ( paradoffi  Poetici  fopra  la  beltà  feminilc  ; Ivi  1637.. 

Molti  difeorfi  (oprale  Domeniche  dell* anno, e La  Calliope;  Ivi  nel  1641. 
delle  Fefiività  de’Santi,chc  manoferitti  tutti  ferbanfi  L*  Urania  ; Ivi  nel.  1642. 

come  gioie  preziofe  nella  Libreria  di  S.  Maria  No-  La  Polinia , ovvero  cinquanta  Sonetti  fondati 

velia  di  Firenze  de*  Padri  Domenicani.  (opra  fen terne  di  Cornelia  Tacito  con  Argo- 

Scrivono  con  efimie  lodi,. della  virtù  e pietà  di  mento  a ciafcuna  d*  erti,  che  unit*  inficine  for- 
quefto  Soggetto  mano  un  breve  dilcorfo  Politico  morale;  in  Fi- 

Tutti  gli  Scrittori  delle  memorie  dell’ ordine  fuo;  renze  per  Pietro.  Ceccaneili  >,  dedicati,  dall?  Autore 
dio:  Carli  Domenicano , che  ne  compofe  la  vi-  alia  Mula .. 
ta  in  latino,  che  preda  Leandro  Alberti  ftampata  L*  altre  Mufe  erano  manolcrictc  predò  il  Ca- 
li legge 7 — ■ valiere  Bernardino  fuo  figliuolo. 

Ferdinanda!  UgbeJlms  tom.  I.  Itali*  Sacra  in  Se-  Trafportò  m Ode  Tofcane  quelle  di  Pindaro; 
rie  Epifcoparam  Urbcvctanonm  ; e cominentollc  in  Pili  in  quarto  1632.  Francefca 

Ambrogio  Àltamura  nelTAppendicc  delia  Biblio-  Tanagli . 
teca  de’Scrittori  Domenicani  ; Ode  Tofcana , nella  transazione  dell  * Immagi- 

Serafini  Razzi  nelTIlloria  degli  Uomini  idullri  ne  miracolo!*  di  Maria  Vergine,  dall  * Imprimer» 
dell*  ordine  Domenicano . à Firenze,  fatta  folennemente  i 21.  Maggia  dell* 

Scipione  Ammirati;  1633:, per  placare  la  Divina  giulHzia».  che  con  la 

Eugenio  Gamurini  nella  famiglia  Cavalcanti,  peftilenza  flagellava  quella  Città ;:  Ivi  nel  1649. 
Fraitcifcas  Bofcbi  in  Elcgiis  virortrm  illafl.  Carlona  nella  nafeita  dì'  D.  órlo  primogenito 

Ferdinando  del  Cartiglio  nell*  Iftoria  fua  Do-  del  Principe  di  Paleftrina-  Taddeo  Barberini  Gene- 
menicana  parte  prima  libro  3.  cap.  44.  rale  della  Santa  Romana  Chiefii;  In  Firenze prc£ 

Felice  órardi  G e fiuta  nel  fuo  Diario  lòtto  li  lo- il  Ciotti  in  quarta  nel  1630. 

31.  Agallo,  dove  per  errore  lo  fa  Vefcovo  di  Fi-  Corre  llampata  una  di  lui  lettera, fcrittaa Fran- 
renze  ; cefco  Maria  Gualterotti  > e Carlo  Marocclli,  in  lo- 

Anton  Maria  Bonucci  Aretino  della  Compagnia  de  de*  Vcrfi  Ditirambi, 
di  Gcsii  nel  libro  fecondo  al  Capo  8.  dell*  moria  Tradurti  in  TofeaBa l’Elogio,  che  ferirti  Ja- 
da  lui  deferitta  del  B.  Pontefice  Gregorio  X. , im-  copo  Gaddi  fopra  Uberto  Farinata . Stampato  nel 
prefla  in  Roma  1*  anno  1711.  Libro  degli  Elogi  dello  rteflò  Gaddi. 

' Ne’medefimi  Èlogj^  nelle  Allocuzzioni  di  JacopO 

Gaddi  leggonfi  impreflì  alcuni  vcrfi  d’  AJcflàndra 

Adi* 
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Adimari  in  commendazione  di  Tommafo  Frefco- 
baldi  Commiflàrio  dell’ arme  della  Repubblica  Fio- 
rentina contro  alla  Genovele. 

Altri  di  lui  verfi  trovanfi  in  lode  di  S.  Filippo 
Benizzi,  imprefli  con  la  vita  di  quello  Santo  I*  An- 
no 162 6.  in  Firenze. 

Altri  pure  fe  ne  leggono  nel  Libro  della  vita  del 
Venerabile  Ippolito  Galantini  Fiorentino,  deferitta 
da  Dionigi  Balduzzi  Fiorentino , e ftampau  in  Fi- 
renze 1623. 

Negli  Elopj  di  Jacopo  Gaddi  leggonfi  pine  ira- 
prefli  altri  l'uoi  verfi  in  lode  di  Neri  Capponi. 

Traslatò  pure  con  Tofcana  Parafrafi,  la  Selva  di 
Jacopo  Gaddi  in  lode  di  Ladislao  Rè  di  Polonia. 

La  quiete,  ovvero  Tedici  Emblemi  Sagri  ; in  Fi- 
renze 1623. 

L’ Adorazione  de*  Magi  ; Ivi . 

U n’  Ode,  in  laude  dell’Autore,  e dell’  Opera,  pre- 
meffe  al  Libro  Parenetico  della  tranquillità  dell’ 
Animo, d’  Ignazio  del  Nente  Domenicano , ftam- 
pato  in  Firenze . 

Un’altr*  Ode,  in  fronte  all’  Opera  che  vàcol  ti- 
tolo : De  voce  difquifìtio  Pbyftca  D.  Joannis  Nardi j 
imprejfa  Fiorenti <e  1642. 

Un  Sonetto , che  leggefi  nel  Frontifpicio  dell’ 
Opera  intitolata:  LJ detti  Nifielli  in  Rapbaelem 
Gberardum  Morales  Apborifmi. 

Parafrafi  d’ Alefiàndro  Adimari  in  verfi  Tofani 
d’un  Epigramma  di  Jacopo  Gaddi  à Ferdinando 
Ernefto  Rè  d’  Ungaria,  e Boemia,  Stampata 
nella  Corona  Poetica  di  Jacopo  Gaddi . 

Tradnfle  dalla  lingua  Spagnola  nella  Tofcana 
una  Predica  contra  1 ’ abufo  delle  Comedi*,  fatta 
nella  Città  d’  Hvefca,  la  fera  della  fcftività  della 
Circoncifione,  dell’  Anno  1629-  dalP.  Giamè  Al- 
berto della  Compagnia  di  Gesù:  flampò  la  tra- 
duzione in  Firenze  per  Luca  Francefchini , ed 
Alefiàndro  Logi  1648.,  in  cui  viveva. 

Ode  in  Morte  della  Sereniflima  Principeflà 
Madama  di  Governo  Gran  Ducheflà  di  Tofcana; 
In  Firenze  1636.  in  quarto. 

Parafrafi  dell’  Ode  Pindarica  del  Sig.  Gio:  Bat- 
tila Doni^Luigi  XIII-  Rè  Criftianiflimo  fopra  la 
Vittoria  ottenut*  da  Lui  contra  la  Rocclla  1* 
Anno  1625.  Ivi 

La  Precedenza  delle  Dame  : Barri«ra.nell  ’ arena 
di  Sparta  fatta  dal  Principe  Gio:  Carlo  dì  To&a. 
na  , e da  altri  Cavalieri  giovanetti , nella  venuta 
a Firenze  del  Sereniflimo  Ladislao  Sigifmondo 
Principe  di  Polonia,  e Svezia,  Firenze  1625. 

Ode  efortatoria  a continuare  le  Preci  alla  Mira- 
colofa  Irhagine  della  Santifiima  Vergine  dell’  Impru- 
netta,  portata  in  procefiione  fui  Monte  Santa  Ma- 
ria, coll’  intervento  del  Sereniflimo  Cardinale  Gio: 
Carlo , Gran  Duca , c tutti  i Principi  della  To- 
fana, il  primo  Giugno  1649.  per  implorare  Sere- 
nità dell’  aria;  In  Firenze  per  Amador  Maflì  in 
quarto  • 

Canzone:  il  Trionfo  del  Beato  Filippo  Benizzi; 
Firenze  1630.  ' 

Prafrafi  dell’Opera  latina  di  Jacopo  Gaddi  delle 
Ninfe;  tradotta  in  verfi  Tofcani  da  Alefiàndro 
Adimari . 

Come  pure  traslatò  gentilmente  in  verfi  To- 
fcani le  Nenie  di  Gioviano  Pontano  , che  non 


furono  imprefle  tradotte;  ma  erano  manoferitte 
preflo  Antonio  Magliabechi  giufta  la  teftimonian- 
za  di  Nicodemo , allegata  dal.  Giornale  de’  Lette- 
rati d’ Italia,  all’ art.  7.  del  Tomo  20. 

Defcrizione  dell’  Efequie  di  Francefco  Gran 
Duca;  Firenze  1614. 

Lafciò  poi  moltiflime  compofizioni  manoferit- 
te, come 

Il  Perfeo , Favola  d’  Alefiàndro  Adimari;  preflo 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi , che  è divifà  in  cinque 
Atti  in  Verfi  Tofcani  ; e Comincia 
Cosi  qual  t’  hò  narrato, 

L’  inacceflìbil  Torre,  e 1’  alte  Mura 
Varcò  d’Acrifio  il  Regnator  d’olimpo. 

E finifee 

Ben  da  quell’  alto  fi  conofce  poi , 

Che  mirabili  fon  gli  ordini  tuoi . 

Vi  fono  pure  gl*  intermedij. 

Lafciò  parimenti  non  iftampatc  alarne  Opere 
Drammatiche. 

II  Ratto  di  Proferpina . 

Il  Semplice  Amante . 

I Fidi  Amanti , Favola  Pa fiorale  per  le  nozze 
del  Sereniflimo  Arciduca  Leopoldo. 

La  Conteflà  Urania. 

II  Pianto  d’  Ezechia  Tragicomedia. 

La  defcrizione  di  Sederne  Opera  drammatica  i 

Iftorie  d*  Alefiàndro  Adimari,  citate  dall*  Aba- 
te Eugenio  Gamurini  nella  Parte  quarta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofane,  ed  Umbre,  nella  fami- 
glia Malagonelli  pag.  202. 

Hanno  parlato  in  lode  di  quello  Scrittore  nelle 
loro  opere  ; 

Jacobus  G addivi  : che  compole  in  di  lui  com- 
mendazione un’  Ode  latina  ftampata  nella  fua  Coro- 
na Poetica  ; 

Agoftino  Mafardi  nel  Trattato  primo  dell’  Arte 
ifiorica  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  quarto  della 
Storia  della  volgar  Poefia , e nel  volume  fecondo 
de’  comentarii  fiioi  alla  fleflà; 

Leone  Allacci  nella  Drammaturgìa  ; 

Vincenzo  Coronelli  nel  primo  Tomo  della  Bi- 
bilioteca  univerlàle; 

Il  Crelcenzioy 

Gio:  Cialli; 

Le  glorie  degl’  Incogniti . 

ALESSANDRO  ALLEGRI. 

QUeft’ameniflimo,  ed  eruditiflìmo  Accademi- 
co Fiorentino , Rateilo  di’  Francefco  Allegri, 
‘era  di  converlàzione  così  gioconda  , ed  alle- 
gra , che  la  fua  Cala  polla  sù  la  Piazza  di  Santa 
Maria  Novella,  era  divenuta  una  dilettevole  Acca- 
demia , che  i Primari;  Letterati  di  Firenze  fua 
Patria  frequentavano . E ben  poteva  egli  folo  fare 
un*  Accademia,  ed  appagare  con  dolce  tratteni- 
mento , e con  la  varietà  de*  difeorfi  la  varietà  di 
tanti  Concorrenti  ingegnofi;  attelà  la  varietà  degli 
impieghi,  a’ quali  era  fi  in  vita  fua  fucceflivamen- 
te, fianco  or  dell*  ui.o,  or  dell’  altro,  applicato. 
Pofciache  frequentò  nc*  primi  anni  le  Scuole,  ed 
Accademie  Lettera:  , nelle  quali  fu  laureato;  indi 
pafsò  alle  Corti  c-  tipi;  poftia  portoflx  foldato 
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alle  guerre,  e confagrofli  finalmente Ecclefiaftico: 
Cosi  egli  graziofamcnte  fcrivendo  a Bernardo  Mi- 
norbetti  detto  per  foprannome  Bcrnardetto  una 
lettera  in  un  Sonetto , la  fbttofcrifle  ; c defcriflè 
in  un  verfo  fe  fletto:  Chi  voi  fapcte 

Scolare,  Cortigian,  Soldato,  e Prete. 
Condiva  egli  i Tuoi  dilcorfi  con  gli  Tuoi  piaccvo- 
/iilìmi  Componimenti  ; che  in  quattro  parti  di- 
ttimi , fotto  nome  di  Rime  piacevoli  furono  lui 
vivente  ftampati  ; cioè 

Parte  prima  delle  Rime  piacevoli  d’  Aleflàndro 
Allegri  data  in  luce  da  Orazio , e Francefco  Mo- 
randi  fratelli  in  Verona  ; e dedicata  a Cefare  Mu- 
firetola  per  Francefco  dalle  Donne  in  quarto  1* 
Anno  1605. 

Parte  feconda  delle  Rime  piacevoli  d * Alelfan- 
dro  Allegri,  raccolta  in  compagnia  di  Francefco  di 
lui  fratello,  daFrà  Jacopo  Gucci  Cavaliere  Com- 
menda core  Gcrofolomitano;  e ttampata  in  Verona 
dedicata  al  Cavaliere  Lorenzo  Mattioli,  per  Barto- 
lomeo Merla  dalle  Donne , in  quarto,  1 * Anna 
1607. 

La  terza  parte  la  raccolfero  infieme,  e pubbli- 
carono in  Firenze,  i Cavalieri  Angelo  Minorbetti, 
e Lorenzo  Mattioli , e dedicarono  ad  Andrea  Mo- 
relli in  Firenze , in  quarto,  per  Gio:  Antonio  Caneo, 
c Raffaello  Grotti,  il  1608. 

La  quarta  ufcl  alla  luce  in  Verona  dalla  dili- 
genza di  Francefco  Calliari , che  fecela  imprime- 
tc  da  Bartolomeo  Merli  dalle  Donne  in  quarto  1* 
Anno  1613;  e confagrolla  ad  Angelo  Marzi  Me- 
dici Cavaliere  e Canonico  della  Cattedrale  di’ Fi- 
renze. 

E’  pure  d’  Aleflàndro  Allegri  il  Componimento 
con  quefto  titolo  : Fantattica  vifione  di  Parri  da 
Pazzolatico  Moderno  Poderajo  in  Pian  di  Giulla- 
ri . In  Lucca  il  1613.  in  quarto. 

Alami  di  lui  Madrigali  trovanfi  ftampati  nella 
(celta  de*  Madrigali,  detta  Ghirlanda  dell’Aurora. 
La/ciò  ancora  molte  compofizioni  in  verfi  , come 
Annacquato,  Cicalamento  delle  Barbe,  Fatto 
dell*  Intarlato  Camerante  nella  Camerata  allo 
Scorcio  del  Sollion  pattato , in  fui  Otta  della  Me- 
renda, nell’  Articamerato  dell  ’ Agiati  (fimo  Artica- 
merante  quarto  .“Qucft*  opufculo  era  nelle  mani 
del  Sig.  Softegno  Allegri  fuo  Nipote . In  lode  del 
qual  Componimento  evvi  d’  incerto  Autore  un 
Sonetto . 

L,’ Idomeneo  Rè  di  Candia  , Tragedia,  di  cui 
fcrive  con  lode  in  certe  fuc  lettere  Carlo  Dati. 

La  Giva  Componimento  dello  fletto  Aleflàndro, 
era  pretto  il  Softegno  Nipote. 

Molte  altre  Opere  in  verfi  trovanfi  pretto  il 
Sig.  Antonio  Magliabecchi . 

Nell’ultima  edizione  del  vocabolario  della  Cru- 
fca  citanfi  alcune  di  lui  lettere,  delle  quali  i Com- 
poficori  Accademici  fi  fono  ferviti  - 
In  una  fua  Lettera  fcritta  da  lui  a Monfig.  Filip- 
po Salviati,  che  trovali  ftampata  nella  quarta  par- 
te delle  fue  Rime , fk  egli  menzione  d ’ un  fuo 
cominciato  Poema  : come  pure 

Di  quaranta  , e più  Madrigali  da  lui  comporti . 
Oltre  molt  ’ altre  compofizioni , e in  profa  , e 
in  verfi , che  Aleflàndro  in  una  longa  malattìa  di 
cinque  Anni , non  fi  sà  le  per  noja , o per  ifcru- 
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polo , confignò  alle  fiamme , come  fc  ne  duole 
Francefco  Allegri  fuo  fratello  in  una  fua  lettera 
fcritta  aD.  Orazio  Morandi. 

Parlano  con  lode  d’  Aleflàndro  le  notizie  lette- 
rarie , e Storiche,  dell’  Accademia  Fiorentina , 

ALESSANDRO  ALLORI. 

EBbe  Aleflàndro  per  Patria  Firenze  ; per 
Padre  Criftoforo  Allori  ; per  Zio,  e Mae- 
ftro  nella  Pittura  , Angelo  Bronzino  da  cui  con- 
tratte di  Bronzino  il  foprannome , e la  maniera 
di  colorire  con  tanta  finezza , c perfezione , che 
pafsò  tra  glj  eccellenti  proiettori  di  quella  Stagio- 
ne. Ne  contento  di  colorire  col  Pennello  le  tele, 
vergò  ancora  co’ Rcttorici  colori  le  carte;  edintin- 
fe  tal  volta  nell’  acque d’  Ipocrenela  penna,  gen- 
tiliflimo  Pittore , c piaccvoliflimo  Poeta . Viveva 
nell’  Anno  1572.  nel  quale. 

Campofe,  e recitò  in  lingua Tofcana,  un’Ora- 
zione funerale  nella  morte  d ’ Agnolo  Brunzino 
fuo  Zio , e Maeftro , lo  ftefs’  Anno  avvenuta . 

Scritte  ancora  in  lingua  materna  un’  Opera  del 
Difegno;  e falciò  molte  ameniflime  Poefie  To- 
ltane manoferitte  nelle  mani  de’  fuoi  amici . 

Parla  di  quefto  Scrittore  Fiorentino  con  lode. 
Raffaello  Borghini  nell  ’ Opera  fua  intitolata  il 
Ripofo. 

ALESSANDRO  DELL’  ANTELLA, 
O DELL’ ANCXLLA. 

• 1 , 

FU  * quelli , che  trovali  con  I * uno , e 1*  altro 
cognome  dagli  Autori  ricordato  nel  Secolo 
1400.  uno  de’  più  famofi  Profeflori  del  Jus  Ca- 
nonico , e Civile  di  quei  tempi  ; accoppiando  si  bene 
alla  nobiltà  del  Sangue  Io  fplendore  della  virtù  , 
che  parve  quella  per  lunga  fucceflione  trasferita  ne* 
Defcendenti  di  quella  Famiglia  . EreditoIIa.  Alefi 
fandro  da  quel  Celebre  Bartolommeo  dell’ Amelia, 
che  fino  dal  1300.  fu  portato  dal  fuo  merito  a 
condecorare  le  prime  Cattedre  del  celebra  òttimo 
Studio  di  Padova;  e a godere  la  confidenza  del 
Sommo  Pontefice  Bonifici o Vili.,  che  Io  volle 
fuo  Prelato  doincftico , cd  onorollo  con  molte 
Legazioni  a"  primi  Sovrani  d*  Europa;  come  pure 
da  Filippo  dcll’Antella  promoflo  alla  Sagra  Mitra 
della  Cattedrale  della  fua  Patria.  e lo  fletto  Aleflàndro 
diramoila  ne*  fuoi  pronipoti;  e nello  feorfo  Seco- 
lo decimo  fettimo  in  Donato,  e Nicolò,  gravilfi- 
mi  Senatori,  e Configlieri  di  Ferdinando  II. , eCo- 
fimo  II.  Gran  Duchi  di  Tofcana.  E ficcome  fu 
fenfibile  a quelli  Principi  la  Morte  di  Donato, 
compianta  nella  pubblica  Accademia  a nome  di 
tutti  con  Orazione  funerale  da  Camillo  Rinucini; 
cosi  lènfibiliflìma  riufeì  a tutti  i Litterati  d ’ Italia 
quella  del  noftro  Aleflàndro  ; che  fu  alleggerita  dal 
dolce  canto  della  Mula  del  celebre  Francefco 
Sacchetti  ; e febenc  non  abbiamo  alcun’  Opera 
ftampata  di  quefto  efimio  Giurifta  ; fappiamo 
però  che  in  materie  Legali  Ai  uno  de’ primi  Scrit- 
tori; c perciò  merita  inrqueft’  Iftoria  il  fuo  luogo, 
come  ve  l’hà  dato  nella  fua  Italia  Sagra. 

Ferdìnandus  Abbas  Ugbellius  Tbom.  3.  Italie  ‘Sa- 
crò in  Epifcopis  Florcminis . 
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Il  Lambecrhio  nella  fua  Biblioteca  Cefarea  rap- 
porta, trovarli  in  quell  * Auguftiflima  Libreria  un’ 
Opera  di  quello  Autore  col  feguente  titolo. 

Alexandri  de  Ancilla  de  Florentia  Decretorum 
Dottori!  Trattatiti  de  Permutatione  Beneficiorum : 
Ecclefi  afl icorum  fitve  Repetitio  C.  licet  de  rer.permut.  in 
fexto  ccmpofita , 43  abfoluta  Anno  1355'  ^ie  II. 
Novembri!  in  Studio  Patavino . 

Carolus  dà  Frefne  Dominus  dù  Cange  infuo  Glof- 
fario  ad  Scriptores  medi x , 43  infima:  latinitatis . 

Lambeccbius  in  fua  Bibliotheca  Cf  farea . 


ALESSANDRO  BRACCI. 

QUand’  anche  quello  AlelTandro  non  folle  fla- 
to foggetto  di  Angolare  erudizione , e di  font- 
ina prudenza  dotato;  ornato  a maraviglia 
della  favella  Latina,  Greca , e Tofcana  ; ballereb- 
be per  ogni  Elogio  il  làpere , che  fervi  la  fua 
Repubblica  di  Firenze  per  molt  * Anni  con  carat- 
tere di  Segretario  ; ed  ebbe  una  tenerifllma  corri- 
fpondenza  col  gran  Marlìlio  Ficino , che  le  belle 
doti,  dell  ’ animo , e dell  * ingegno  d * Aleflàndro, 
adorava . 

Tradulfe  dalla  Latina  nella  lingua  Tofcana 
circa  il  1490. 

Le  guerre  Civili,  ed  eflere  de’  Romani, d’  Ap- 
piano Alcflàndrino  : la  quale  Traduzione  fu  poi 
correttada  Francefco  Sanfovini;  e ftampata  in  Ve- 
nezia l’Anno  1528.,  e riftampata  1 ’ Anno  1538., 
e 1541.  in  8.,  e nel  1554.  in  12.  corretta  da  Lodo- 
tìco  Dolce  per  il  Giolito  ; Tomi  <U»«  in  un  vo- 
lume ; ed  ivi  preflo  i Guerra  nella  ftefla  forma 
in  ottavo , il  1567. 

Epifidam  ingeniofam  , 43  Eruditam  Francefco 
Gaddio.  Quella  lettera  ferbafi  manoferitta  nella 
Biblioteca  de’  Signori  Gaddi  unita  alle  Lettere  di 
Bartolommeo  Scala , e di  Nicolò  Michclozzi . 

Un  Libro  d’ Elegie  latine  intitolato  Aìexandri 
Bracci)  Amarao*  Libellus , che  Manofcritto  trovali 
preflo  il  Sig.  Gio:  Battifta  Boccolini. 

•Sonetti , ocLaltre  varie  Poefic . 

Epigr ammetta 

Veri!  tutti  che  Manolcrttt»  troyanfi  pure  nella 

flelTa  Libreria  de’  Gaddi . ^ 

Tradufle  pure  in  lingua  nativa  I’  Iftoria  de’ 
due  Amanti,  in  favella  latina  da  Enea  Piccolomini 
deferitta. 

Parla  di  Ini  con  encomio 

Marfilius  Ficinus  in  Epiflolis  libri  primi . Que- 
lli in  una  fua  Lettera , 'che  fcrive  allo  Hello 
AlelTandro,  1°  chiama  Mufarum  Sacerdctcm  ; e 
altamente  commendati  i di  lui  verlì,  gentilmente 
Y eforta  à confegrare  la  fua  Mula  con  Argomenti 
di  Materie  Divine. 

Michael  P oc  ci  anta  1 in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
yum  Flore ntimrrum . 

Francefco  Sanfovini.  «• 
y.acobus  Gaddius  in  notis  ad  elogium  Francifci 
Gaddi';. 

Pareli;!  Autore  lènza  nome  proprio,  nel  quinto 
Volume  dell’  Illoria  fua  Fiorentina  Manoferitta. 

Antonio  Magiiabccchi  nelle  fue  note  littcra- 
rie. 


Il  Giornale  de*  Letterati  d’ Italia  all*  art.  12 
del  Tomo  xix. 

ALESSANDRO  BRUGGIOTTI. 

N Acque  AlelTandro  da  Giuliano,  & Anna. 

Maria  de’  Buttigari  in  Firenze,  1*  Anno  del 
Signore  1615.  Terminato  lo  Audio  delle  lettere 
Umane  fotto  la  direzione  de’  Padri  della  Compagnia 
di  Gesù;  pafsò  a coltivare  il  fuo  ingegno  con 
quello  del  Jus  Canonico  , e Civile , nella  celebre 
univerfità  dì  Pifa  ; ove  divenuto  meritevole  alle 
pruove , fìi  condecorato  della  Laura . La  fama 
della  Virtù  d’  AlelTandro,  invaghì  un  Prelato  di 
Cafa  Medici  di  fervirfl  d’  un  sì  degno  Soggetto, 
creandolo  fuo  Vicario  Generale  nel  fuo  Ve- 
dovato d ’ Alife  nel  Regno  di  Napoli  ; e pofeia 
in  quello  di  Volterra  nella  Tofcana , a cui  fu  traf- 
ferito.  Volle  anche  Roma  godere  i frutti  del 
fuo  fapere  ; ed  occupatolo  nella  Cattedra  d’  Infti- 
tuta  in  quella  Sapienza,  lo  promoflc  pofeia  a quel- 
la delle  Materie  Criminali . Viveva  in  quella  Me- 
tropoli del  Mondo  con  Moglie , e figlivoli,  1*  An- 
no 1680.  onore  dell’  Accademie  degli  Ombrofi , e i 
degli  Apatifti  ; e gloria  della  fua  Patria  Firenze.  ! 
' Scrifle  . 1 

Opus , cui  Ttulus  : Difquifitio  Methodi  Praxis  1 
Fcudorum , editumtypis  Romani s anno.  1668. 

Jnflitutiones  Criminales  ; Ibidem . £ 

Epitome  Juris  viarum , 43  fluminum  ; praxhn  Rei  a 
JEditis  comprchendens  ; 43  aliquid  de  Immunitate ; 

Il  voto  Cattolico;  cioè  fette  memoriali  alla  i 
Beatiflima  fempre  Vergine  Maria  ; flampato  Ivi.  * 
Preparava  per  darialJa  luce  colle  flampe;  r 

Trattatum  de  Feudis  ; il 

Trattatum  de  Jujlitia , p Jure-,  * 

Dieci  difeorfl  Accademici, 

Fà  menzione  di  Lui  ( a 

Carolus  Cartarius  in  fuo  Atbeneo  Romano.  _ ' i 

t 

ALESSANDRO  CACCIA. 

M Olirò  negli  Anni  più  giovanili  AlelTandro  V 
ottima  educazione  avuta  dal  Senatore  Co- 
lirao  fuo  Padre  ; 1 * ihftruzzione  da  Tuoi  Precetto- 
ri, e la  nobile  propenfione  dalla  fua  indole  alle 
virtù  : pofciache  divenuto  amator  delle  Mule  latine, 
feelfe  per  argomento  de’  fnoi  verfl  le  due  più  bel- 
le  virtù  praticate  dal  Scrcniffimo  Ferdinando  le- 
condo  Gran  Duca  di  Tofcana  verfo  i fuoi  fedelif- 
fimi  fudditi  in  tempo  di  peftilenza  ; cioè  la  Som- 
ma liberalità  c la  pietà  impareggiabile  di  quell* 
amorofo  fuo  Sovrano . _ 

Scrifle  per  tanto  quello  Sacro  giovine  Poeta, 
Libros  quatuor  ver  fu  Heroico  latino  jinfcrlptos  Lo- 
cncgrapbia,  fi  ve  de  Jumma  liber  alitate , atquc  infìgni 
pietate  Serenijfimi  Fcrdinandi  II.  Hctrurif  Magni 
Ducis  erga  fubbditos  pefiilenti  contagio  laborantes  ; 
E dedicogli  al  Serenilfimo  Principe  Leopoldo  de* 

Medici  • ^ T „ . . . . 

Erano  Manofcritti  preflo  Lorenzo  Panciatichi, 
Come  habbiamo  dalle  memorie  dell  ’ eruditis- 
mo Sig.  Antonio  Magiiabccchi. 

ALES- 
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ALESSANDRO  CANICIANI . 

EBbe  i fuoi  natali  d ’ Antonio , d’  Argentina 
Soderini , nobilitimi  Fiorentini  ; a*  quali  ac- 
crebbe Io  fplendore  con  le  fue  virtù , e con  la  Mi- 
tra Arcivefcovale  della  Città  d*  Aix  nel  Regno  di 
Francia , alla  quale  fi  vide  promoffo  ; e fatto  Can- 
tiere dell’  Accademia  , riguar  de  voliti  ma  dignità, 
che  va  conncflà  col  Vefcovado;  applicatofi  tutto  al 
governo  di  fua  Chiefa , per  regolarne  meglio  in 
avvenire  la  pratica , e flabilirne  una  forma  più 
Canonica  e proficua  ; intimò  à tutti  i Vefcovi 
Suffragane!  un  Concilio  Provinciale,  che  fu  fo- 
lennemente , e pacificamente  celebrato . Fù  desi- 
nato dal  Sommo  Pontefice  Sifto  V.  fiio  Legato 
nella  Francia;  d'  onde  ripaffato  a Roma  mori  à di  ai. 
Maggio 

Deferite , e lafciò  alla  fua  Diocefi  flampati , 
Afta  Syiodi  Prcrvincialis . 

ALESSANDRO  CAPPOCCHI. 

N Acque  da  Pietro  Cappocchi , e da  Margari- 
ta Falcanni , Fiorentini  a dì  14.  Ottobre, 
del  1515*  Morto  il  Padre,  toccato  da  partìcolar 
vocazione  prefe  1*  Abito  dì  S.  Domenico,  dalle 
mani  del  Padre  Arcangelo , in  età  di  dodici  anni 
à di  29.  Aprile  del  1527.,  ed  applicatofi  agli  Stu» 
4ii  delle  Lettere  Umane , e Sagre  difcipline , riu- 
fo uno  de*  più  celebri  Oratori  del  fiio  tempo  ; nel 

SU’  eferclzlu  acquìrtò  facilità  cosi  grande,  che 
va  improvifamente  il  Pulpito , a panare  in  qual- 
fivoglia  Materia  ; benedicendo  il  Signore  le  fue  fa- 
tiche con  incredibile  concorfo , e frutto  dell’  Ani- 
me ; mercè  1*  aititi mo  credito  in  cui  era , di  non 
ordinaria  bontà;  che  guadagnogli  la  comune  ve- 
nerazione . E per  meglio  cooperare  a!  ferventiflì- 
xno  Zelo  dell*  altrui  «Iute , con  molta  fatica  e 
Pudore  apprefe  cosi  perfettamente  le  lingue  orien- 
tali ,*  Ebrea , Greca , Caldea , Siriaca , ed  Araba  ; 
che  le  parlava , e con  efTe  fcriveva  come  nella  fua 
naturale  ; facendone  teftimonianza  alcune  Tavole 
di  Fua  mano  compofte,che  fanno  maravigliare  i pri- 
mi Profefori  di  tali  lingue.  Vivuto  pofeia  nel- 
la pratica  di  tutto  le  rctigiofe  vtrrtr,  carico  di  fa- 
tiche , di  meriti , e di  firaordinarii  favori  da  Dio, 
che  concorreva  a renderlo  ancor  vivo  Operatore 
di  fovranaturali  maraviglie , frà  le  lagrime  e be- 
nedizioni del  Popolo , che  tutto  concorfe  a ba- 
ciarne il  di  lui  efpofto  Cadavere , fpirò  agli  8.  di 
Ottobre  l’Anno  1581. 

Lafciò  impreffi  molti  Libri  divoti  in  varie  lin- 
gue. 

Vita  della  Veneranda  Suor  Maria  Bagnefi  Fio- 
rentina dell’Abito,  c della  Regola  del  terz’ Ordine  di 
S.  Domenico , fcritta  dal  Rev.  Padre  F.  Aleflàn- 
dro Cappocchi  dell’  Ordine  de’  Predicatori , dedi- 
cata dall  ’ Autore  con  fua  lettera  alla  Priora  e 
Monache  di  Santa  Maria  degli  Angioli  in  Firenze; 
trovali  ftampata  nel  fine  delle  Vite  fcrittc  del  Pa- 
dre Serafino  Razzi  Domenicano  Fiorentino. 

Lodali  AlelTàndro  da  Francefco  Marchi , che 
ne  fcrifle  la  vita  ; 

Da  Ilarione  de  Colla  dell*  Ifioria  Cattolica  de- 
gli  Uomini,  e Donne  Illuftri y 
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Da  Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  dizionario  Fran- 
eefe. 

ALESSANDRO  CECCHERELLI. 

FU*  di  Patria  Fiorentino , e di  mediocre  Let- 
teratura. Viveva  nell’ Anno  del  Signore  1575. 
Ebbe  però  il  bel  genio  di  beneficare  la  pofterità 
raccogliendo  infieme  tutti  i detti  ingegnofi , 1* 
argute  Sentenze,  delle  quali  fecondiamo  era 
Aleflàndro  de’  Medici  Primo  Duca  della  Città  di 
Firenze;  componendone,  e dandone  alla  luce  un 
Dialogo;  che  fu  riftampato  col  feguente  titolo: 
Delle  Azioni  e Sentenze  del  Sig.  AlelTàndro  de* 
Medici  Primo  Duca  di  Firenze  ; Ragionamento 
di  AlelTàndro  Ceccherelli  Fiorentino,  nuovamen- 
te correrò , e riftamnato  ; In  Firenze  nella  Stam- 
peria de ‘Giunti  1580.;  Alla  Sereniffima  Signora 
Bianca  Capelli  Gran  Ducheflà  di  Tofcana  dedi- 
cato con  loro  lettera,  da  Filippo,  e Jacopo  Giun- 
ti imprefloii.  Introduce  il  Ceccherelli  per  Inter- 
locutori del  Dialogo  manoferitto  Lodovico  Dòme- 
nichi  Piacentino;  che  dimorava  con  fama  di 
letterato  in  Firenze,  la  di  cui  Ifioria  deferive,  e 
fu  celebre,  per  le  traduzioni,  delle  Vite  di  Plu- 
tarco , e dell*  Opere  di  Plinio,  in  Tofcana  favella 
Francefco  Manini  ; Ortenfio  Brucciati  ; Francefco 
Piconeri;  Lodovico  del  Tovaglia;  e Sebbafiiano 
Salvettì . 

Fa  di  lui  degna  menzione, 

Michael  Angelus  Pocciamus  in  Catalogo  ììluJlriWM 
Scrrptorum  Fiere  minorimi . 

ALESSANDRO  GINORI. 

T Rafie  nobilifiimi  dalla  Famiglia  Ginori  i Tuoi 
Natali  in  Firenze  Aleflàndro;  e forti  dalla 
natura  un'  acutifitmo  ingegno  ; depravato  però  da 
tuia  certa  fua  libertà  di  coftumi  poco  Cfiftia- 
ni;  che  fece  pur  comparire  ne’ fuoi  Poetici  Com- 
ponimenti ; che  quanto  dilettavano  con  la  dolcez- 
za , e vivacità  ; unto  offendevano  1 * altrui  mode- 
Aia , con  licenza  più  che  poetica . 

Fece  e lafciò  molte  compofiz»oui , in  verfi  To* 
Team. 

ALESSANDRO  GUIDUCCI. 

NOn  mancava  a quefto  Stampatore  di  profeflio 
ne , c Fiorentino  di  Patria  , qualche  inge- 
gno ; e da  gli  altrui  Componimenti , che  fottopo- 
neva  al  fuo  Torchio , apprefo  aveva  il  comporre 
in  Verfi , e in  Profa . Confagrò  egli  dunque  la 
fua  facile  Mula  a materie  fpirituali , riftampando 
con  aggiunta  una  feelu  di  Sagre  Canzoni  col  fe- 
guente titolo: 

Scelta  di  Laudi  fpirituali , raccolte  a compiacen- 
za di  virtuofe , e divote  perfone  ; di  nuovo  ricor- 
rette con  nuova  aggiunta,  c figure;  Parte  prima, 
e parte  feconda  ; Con  grazia  di  S.  A.  S.  e Privi- 
legio ; in  Firenze  per  Aleflàndro  Guiducci  1’  An- 
no del  Signore  1614. 

Formazione  de’  Verbi  della  lingua  Latina: 
Operetta  di  Aleflàndro  Guiducci;  In  Firenze,  in 
dodcci , 1’  Anno’ 1608. 

C Gio- 
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Gioranm  Cintili  cella  parte  feconda  della  Bi- 
blioteca volante. 

ALESSANDRO  MARCHETTI. 

LA  Nobile  Famiglia  Fiorentina  Marchetti, 
già  Fonarmi,  o da  Ponarmo,  che  diede 
anticamente  quattro  Priori , per  la  Maggiore  del- 
la fua  Repubblica  ; ed  altri  Perfonaggi  à molti 
nobili  impieghi  ; hà  dato  ancora  a * giorni  noAri, 
per  mezzo  di  Agnolo , e Luilà  Bonaventuri , alle 
Letterarie  Accademie  un  * Aleflàndro  Marchetti, 
verlàtillimo  nelle  Filolofie  antiche  e moderne, 
nelle  Matematiche,  e Poefie.  Lo  fpazio  d‘  anni 
18.  ha  profeflàto  nella  celebre  Univeriità  di  Pila 
la  Filofoha  Araordinaria,  ed  ordinaria;  ed 
onorata  la  Cattedra  delle  Scienze  Matematiche; 
travagliando  indefeflàmeme  per  arricchire  con  le 
fue  Òpere  le  lettere , e i Letterati . 

Morì  nelCaficlIodi  Ponarmo,òPantormoldi  6. 
Settembre  1714.,  d ’ un'accidente  apoplctico,  in 
età  fopra  gli  80.  anni  ; ivi  C-polto  nella  Cbieia 
Parrocchiale  di  S.  Michele  , ed  il  Sig-  Abate  Laz- 
zaro Benedetto  Migliorucci  Fiorentino  Proleflbre 
Ordinario  di  Legge  Canonica  nell*  Univeriità  di 
Pila , e celebre  per  gli  Volumi  Legali  Canonici 
dati  alle  Stampe , gli  fece  il  lèguente  Epitaffio. 

D.  O.  M. 

Alexander  Marchettìbic  conditur  ; Generis  cl arila - 
tcnofpicuus  ; vir  iugegoia  lam  admir abili,  ut 
fi  Parcm  aliquem , fupcrmum  certi  habucrts  armi- 
tto» . Omni  politiari  docìrtna  infinti ijfimns  ; cujus 
in  Mathematica  profnnditas , inHetrnfca  Poefi  Ltpor, 
in  latinitate  eleganti* , libris  editti  indaruit  dame, 
ftnrifque  ; Quem  eloqnemijfimm  per  Amos  57.  Pi- 
fiata  Ac adcmia  primnm  Pbil  fiopbiam , rum  Ma- 
tbcmaticam  edocentem  admiraia  efi  ; in  tam  esimio 
viro , Galileum , oc  BorcUum , fibi  refiitntos  potane . 
Amici  lite  cullar  candore,  fide  , ojficiis  , animi  mode- 
rai ione,  ac  prudenti*  fingulari  , Inlegritatis  esemplar 
fipePaiìffimum  , Pietatis  , oc  Religioni  feniani Ifimus 
vix.t  annoi  8t.  Adjlortam  fiatisi  ad  ReipnUisa  li- 
ter aria  decns , atque  er.ilùatcm , non  fatis . Imo 
integer  fui  ebbi  Bonorum  omnium  tallo  VI.  die 
Seplembris  Anno  I714.  Urne  tumulum  Patri  ionie 
ebarijfimo  Angelus  , ejufique  fraires  mecfliffimi  pofibe- 
runt . 

L*  eterno  Monumento  per&d’  Aleflàndro,  è 
quello  eh-  fece  vivente  a fé  fletto,  neir  erediti  dell 
Opere  da  lui  compofle,  a’fuoi  Fìglivoli,  c a tut- 
to il  Mondo  Letterario  lanciata  y ed  è la  frguente. 

Fxercit attor* s Mecbaniex  Alexandri  Marchetti  in 
Alma  Pi  f aita  A e adenti  a ordinari  am  Pbilofopbiam 
publicè  prof tenùs  : ad  Serenijftmam  Ferdinandum 
Magnarti  He  merla  Ducem.  Pifis  ex  Typograpbia 
Joannti  Ferretti , & Tbomf  de  Pasti  1689. 
quarto. 

De  refi  (lentia  Solidorum  Alexandri  Marchetti  in 
Alma  Pifana  Academia  ordinariam  Pbilofopbiam 
publicè  profi  tenti f : ad  Sereniffimum  , # Rrverendif- 
fimum  Principem  LeopoldumCardinalem  ab  Hetruria 
quarto  Fiorenti ce  Typti  Vincenti!  Vangeli fti  y Ì3  Pctri 
Martini  T^pograpbi  S M.  D-  1669. 


Fundamenta  univerff  fc lentie  de  ruota  mrìforrmter 
accelerato  a Galileo  Galilei  primum  jaila  ; ab 
Evangelifia  Torricellio , aliifque  celeberrimis  Mathe- 
matica probabilibus  rationibus  confirmata  ; nane  vero 
demum  evidentibus  demonflrationibus  fi  abilita  ab  Ale- 
x andrò  Marchetti  in  Alma  Pifaua  Acsademtà  pu- 
biico  Pbilofopbif  interprete  ordinario . in  12.  Pifis  ty- 
pis Joannti  Ferretti  imprejforis  ArcbicpJfcopalti 
1674. 

Problema:  a fex  a Leiden  fi  quodam  Geometria 
Cbrijlopbara  Sa  di  erto  mijfa  ■ ab  hoc  vero  Germanie , 
Itali(  que  Matbematicti  propofita  ; re  fiuta  autem  ab 
Alexandro  Marchetti  in  Alma  Academia  Pifaua 
Ordinario  Pbilofopbif  Profejfore  ; Clarijfimoquc  viro 
Antonio  Magliabcccbia  ditata  1675-  in  il.  Accef- 
J'erunt  in  fine  bina  ejufdem  Alexandri  Marchetti  Tbco- 
remata  Geometrica  ; Pifis  in  11.  Typti  Jo:  Ferretti 
imprcjforti  ArcbicpJfcopalti. 

Septem  Problema!  umy  Geometrica y ac  Trigonome- 
trica refolulio  , Alexandri  Alarcbctti  in  Alma  Pi- 
fana  Academia  ordiaariam  Pbilofopbiam  publicè 
profi tent ti  ; Clarijfimo  , & crudi iijftmo  Viro  Antonio 
Maglìabeccbi  ditata  ; Pifis  typti  Jo:  Ferretti  , & 
Tbornx  de  Patti  in  il.  Anno  1675. 

Lettera  nella  quale  fi  ricerca  d ’onde  av veglia-  1 

che  alcune  Perette  di  vetro,  rompendoli  ioro  il  i 
gambo,  tutte  fi  limolino,  fcritta  gii  per  coman- 
damento dell*  Altezza  Sereniflima  del  Sapien-  t 
tiflimo,  Ferdinando  fecondo  Gran  Duca  di  To-  r 
frana  ; e alla  medefima  Altezza  Screnittima  indi- 
rizzata  da  Aleflàndro  Marchetti  Prefetture  ordina-  r 
rio  di  Filofofìa  nello  Studio  di  Pii à-  S^aagiun-  „ 
gono  nel  line  dua  Soncrrl  in  Morte  del  meoel imo  a 
Serenittimo  Duca  Ferdinando  ; In  Firenze  in  e, 
quarto,  per  il  VangclilU,  e Martini,  l’Anno  j 
1677.  ^ 

Una  Canzone,  nel  pigliar’  il  Sacro  Abito  di 
ReUgiofà  nel  Moniftero  di  S.  Defidcrio  di  Pitto-  .u 
ja , la  Signora  Angiola  Baldinotti , col  nome  di  \ 
Suor  Coflante.  In  Pifloja  per  Stefano  Gatti  1697.  L 
in  foglio  aperto . 

Epitalamio  nelle  Nozze  del  Sig.  Cavaliere  Jaco- 
po Baldinotti  con  la  Signora  Maria  Giulia  Forti-  ,, 
guerri.  In  Pifloja,  1698.  in  foglio  aperto. 

Saggio  di  Rune  eroiche  , morali , c Sacre  , di 
Aleflàndro  Marchetti  Accademico  della  Crulca. 

In  Firenze  nella  Stamperia  di  Celare  Bindi  1704. 
rn quarto,  dedicato  dall’Autore  al  Gran  Principe 
Ferdinando  di  To  frana . 

Moltifltme  fue  Poefie  trovanfi  impreflc  in 
diverte  Raccolte  ; e principalmente  in  quel- 
la di  Luca  , e Bologna . Nella  prima  fi  leggono  a 
cane  zo6.  ventiquacro  Sonetti  ; molti  de*  quali  fo- 
no nel  di  lui  fàggio.  Nella  feconda  à cane  33  ,c 
feguenri  della  t^rza  pane,  ve  ne  fono  quatordeci; 
ed  una  gentiliflima  Traduzione  d ’ una  Elegia 
di  Angelo  Poliziano,  per  alcune  viole,  che  gli 
erano  flate  donate. 

Anaereonte,  tradotto  dal  Tcfto  Greco  in  Ri- 
me Tofrane,  da  Aleflàndro  Marchetti  Accade- 
mico della  Crulca . In  Lucca , per  Lionardo 
Venturini  1707.,^  quarto;  dedicato  dall’  Autore 
al  Serenittimo  Gran  Principe  Ferdinando  di  To- 
frana.  Quella  Traduzione  reftò  proibita  dal  Tri- 
bunale delia  Sacra  Inquifizionc . 

Tra- 
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Traduffe  pure  dal  Latino  in  Verfi  Tofcani,  i 
fei  Libri  di  Tito  Caro  Lucrezio  ; ma  per  quanto  v* 
abbia  premetto  le  Tue  Cattoliche  proteste , non  è 
(lato  fin  * ora  giudicato  cfpedicnte  mandarlo  in 
luce. 

In  occasione  d * una  lirteraria  contela  in  mate- 
rie  Matematiche,  pattata  col  P.  Abate  D. Guido 
Grandi  Monaco  Candidatele , c profeflòic  nell* 
Accademia  di  Pila;  Icrifle  due  lettere,  ed  un  Di- 
Icorfo  ; indirizzati  a Sua  Eccellenza  il  Sig  Ber- 
nardo Trevifàno  Patrizio  Veneto;  le  prime  im- 
preffe  in  Lucca,  per  Lionardo  Venturini  il  17 n. 
in  quarto  e *1  ddcorfo  ivi  per  lo  fletto  in  quarto  il 
1714.  Di  quella  controvcrfia  , trà  due  fi  dotti  e 
celebri  proiettori  nella  fletta  Univcrfità  di  Pili, fé 
ne  parla  à longo  in  alcuni  Tomi  del  Giornale  de* 
Letterati  in  Ita ha. 

Molte  lue  Lettere  fcientifiche , fcritte  da  lui  in 
diverfe  occafioni,  a divertì  amici;  e tra  quelle  una 
aliai  Ionga  trattante  del  vero  modo  di  Filofofà- 
re , ed*  inlégnarc  la Filofotìa  ; indirizzata  al  Sere - 
nittimo  Signore  Principe  Leopoldo  Cardinale  di 
Tofcana:  che  fono  inedite. 

Come  pure  lafciò  perfezionate , Rime  Tofcane 
in  gran  numero,  di  Vario  argomento,  e di  puli- 
tittimo  ftile; 

E Mifccllanea  Mathematica , e Philofophica. 

Altre  poi  lafciò  non  perfezionate  : e fono  le  fe- 
%uenti . 

Almagefli  Claudi i Tolomei  liber  primus , cum  Co- 
ntentarlo 'Tbt rm  Alex andr ini , ex  Greco  idiomatc  in 
latinum  translatus  a Georg  io  Flaming  Nobili  Hiba- 
tto  • cum  uotis  y 43  animaU-uerJìonibus  Alexandri  Mar - 

I primi  quattro  Libri  dell*  Eneide  di  Virgilio  in 
Ottava  rima  tradotti. 

Aveva  quatì  terminato  un  luo  Poema  , nel 
quale  ad  imitazione  d*Empodocle,  e di  Lucrezio, 
prende  à fpiegare  nella  fua  materna  lingua  Xo- 
fcana  quella  filofotìa , eh*  egli  lUmava  d*  ogni  al- 
tra più  fenlàta,  e più  veritìmiie. 

Tra  1'  Opere  compite  evvi  un*Opufculo;  che 
* contiene  gli  Elementi  delle  Scienze  Matematiche 
da  Lui  riiormati,  c a fomma  chiarezza,  brevità, 
« fxcilWr  rido— i. 

Và  pur  * impreflò  un  di  lui  Trattato  lopra  la 
natura  delle  Comete  ; in  forma  diletterà,  AH* 
Illuflriflimo  Sig.  Francefco  Redi,  in  Firenze  alla 
Condotta,  1684.  in  quarto , con  quello  titolo: 
Sintagma  de  Cometis , £f  duobus  imperi s , qui  An- 
no 1664.,  & 1665.  apparvero;  ab  Alex  andrò  Mar- 
chetti oculati (fimo  ptylofopbi* , ac  matbefeos  interpre- 
te ordinario  in  Ac  adoni  a Pifana  1$  Pbifofopbi a letto- 
re . In  coraendazione  dì  quell  * opufculo , lavorò 
un  Poema  latino  fopra  la  natura  delle  Comete, 
Pietro  Adriano  Vanden  Broeche  Fiamingo,  pub- 
blico Profettòre  dell  * eloquenza  nell  * Accademia 
di  Pifa cd  ivi  recitollo  Bartolommeo  Mozzi 
Nobile  Fiorentino,  allora  Studente  in  quell*  Al- 
mi Univcrfità  ; che  ivi  pnre  fu  impreflò  nella 
Stamperia  Archicpifcopale  in  quarto,  il  1668. 

Ancor  vivente  ebbe  la  gloria,  detl*eftimazione, 
e comendazione , che  fanno  nelle  loro  Opere  del- 
le fue; 

Francefco  Raimondi; 
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Federigo,  che  'gli  dedica  un’  ode  del  fuo  Ora» 
zio  Tofcano  ; 

Lorenzo  Bellini  Protomedico  dell*  A.  R.  di 
Cotìmo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana,  che  lo  chia- 
ma fuo  Macftro  ; 

Donato  Roflètti  nell*  Antignome  ; 

Gregorio  Leti  lib.  4.  parte  3.  dell  * Italia  Re* 
gnante  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  libro  2.  dell’Iftoria 
della  voigar  Poetìa,  enei  primo  Volume  de*  fuoi 
Comentarii  fopra  la  fletta , ed  altrove  ; 

Gio:  Cinelli  nella  fcanzia  14.  e 18. , della  fua 
Biblioteca  volante; 

La  nobilittima  Accademia  degli  Arcadi , che  F 
hà  aggregato  tra  fuoi  virtuofi  Pallori,  lòtto  no- 
me d*  Alterio  Eleo  ; 

Il  Giornale  de*  Letterari  ; flampato  in  Roma 
lòtto  li  9.  Maggio  1671.,  che  loda  la  di  lui  Opera  de 
Reftfientia  folidorum  ; 

Claudio  Francefco  Migliet  de  Cales  nel  primo 
Tomo  del  fuo  Corfò  Matematico; 

Pier*  Adriano  Vanden  Broeckc  il  quale  gli  dedi- 
cò i fuoi  Inni,  e fcriflialcuni  verfi  in  iùa  lode; 

Gio.  Cinelli  di  nuovo  nella  }.  fcanzia  della  fua 
Biblioteca  volante  ; 

Il  Sig.  Leibnizioi  carte  5 ir.  delfuddetto  Libro 
intitolato  Ettari  de  Theodorieu  ; 

Gian* AlbertoFabrizio  nel  capo  4-deI  primo  Libro 
della  fua  Biblioteca  latina , pag.  49.  dell*  Edizio- 
ne di  Ambrogio  1708.;  e nel  iupplcmeato  della 
fletta  Biblioteca  latina  pag.  17. 

Giufcppe  del  Papa,  «kxtiflimo  e genriliflimo 
Protomedico  del  Gran  Duca  Regnante  Cofirao 
III.  di  Tofcana  ; nel  fuo  Libro  della  natura  del 
Caldo,  e dei  Freddo:  e in  quello  della  naturo 
dell* umido,  e del  Secco; 

Benedetto  Menzini  che  gli  feri  ve  un*  Elogio  in 
una  lettera  latina  da  Roma; 

Maria  Selvagia  Borghini  Dama  Pifana , dottifli. 
ma  nelle  Scienze  e nelle  lingue,  con  una  Canzone; 

Girolamo  Conte  Grazia  ni  dalla  Pergola , primo 
Segretario  di  Stato  del  Sereniflimo  di  Modona; 
e Poeta  di  gran  grido  nello  Icorfò  Secolo; 
che  gli  fcriflè  un*  onorevoliflima  lettera  , rife» 
rita  nella  fua  3.  parte  del  Libro  quarto  delimitali* 
Regnante  ; e un^  fquarcio  della  qual  pure  leggefi  nel 
Tomo  a.  all*  artic.  6.  del  Giornale  de*  Letterati 
d*  Italia . 

D.  Diego  Lopez  Uglioa,  e Robredo  Giure* 
confnlto  Portoghefe  , Cavaliere  di  S.  Stefano , 4 
degniamo  Lettore  nell*  Univerficà  di  Pifa  , nel  fua 
Libro  de  Lcgatri  & Fideicommiflri  , à carte  2 24. 

Lo  Spatafora  nel  fuo  Poema  intitolato  fl  Rug- 
gero , verlò  il  fine  del  Canto  decimo  ; 

Ippolito  Neri , che  fu  fuo  fcolaro , in  ima  leg- 
giadra Canzone; 

Lionardo  di  Canoa  nel  fuo  dotto  papere; 

Bafilio  Gianneilr  nel  fuo  Canzoniere  ; 

Luca  Terenzi  nelle  Canzoni; 

Angelo  Poggcfi  nei  fuo  Poema  della  Cacci* 
Pilàna  ; 

Fr.  Benedetto  Maria  Caflroni  Palermitano, 
nel  fuo  Libro  Epitagogicum  Geometricum,  five 
Primitiva  Mathefis  initia; 

Luca  Marchefe  Cavaliere  degli  Albóri  ; genriiil- 
C & fimo 


19 


ISTORIA  DE 


fimo , e riguarde*oliflimo  Signore , in  varii  com- 
ponimenti Poetici  ; c col  Sonetto , che  è in  fron- 
te al  Saggio  delle  Rime  del  fuo  Maeftro. 

Il  Giornale  dc’Lettemi  d’ Italia  all'articolo  6. del 
Tomo  xxi.,  ne  parla  a longo  su  le  recenti,  e 
fincere  notizie , da'  Letterati  di  Firenze  avute  ; 
ed  altrove  rapporta  la  celebre  controversa  tra 
Lui,  e 1*  Abate  Grandi  Camaldolefe,  che  gli  è 
fuaeduto  nella  Cattedra  della  Matematica . 

Giorgio  Fleming  compofe  alcuni  Veri!  latini  in 
lode  della  Traduzione  in  ottava  rima  de'  primi 

Suattro  Libri  dell'  Eneide  di  Virgilio J della  qua- 
; Traduzione  ne  danno  un  (àggio  in  alcune  Otta- 
ve i Giornalai  de'  Letterati  cT  Italia  nell'  artico- 
lo 6.  del  Tomo  xxi. 

ALESSANDRO  MARZI  MEDICI. 

"P  Bbe  per  Padre  Vincenzo,  e per  prima  Sia 
-1—/  Spola  la  ChicSi  Vefcovile  di  riefole,  gover- 
nata dal  Sio  zelo  per  diece  Anni  ; e di  là  trasferi- 
to dal  Sio  merito,  e dalla  benevolenza  de 'Tuoi 
Principi , alle  feconde  nozze  con  quella  di  Firenze 
lua  Patria  , 1*  Anno  1605.  a*  27.  del  mele  di  Lu- 
glio y avendo  1*  onore  di  Succedere  in  quella  Mitra 
ad  Àlcflàndro  Medici  Cardinale  di  Santa  Chiefa, 
detto  Pontefice  (otto  nome  di  Leone  XI.  In 

Dualità  di  Arcivefeovo  congiunfe  in  Matrimonio  il 
Iran  Duca  CoSmo  1 1.  con  Maria  Maddalena  d' 
Auftria , Sorella  di  Ferdinando  IL  Im  pera  dorè/ 
benedicendo  fi  regali  nozze,  ed  introducendo 
SpoS  cosi  confpicui  nella  Sua  Cattedrale  a'  18. 
Settembre  dcP  1608-  Furono  SineSatc  poco  di  poi 
quelle  allegrezze  da’funerali  ofiéquu,  die  Alefià  ndro 
celebrò  a Ferdinando  T.  Gran  Duca  nella  Gliela 
di  S.  Lorendo  il  medefirao  Anno.  Nel  1621. 
rinovò  le  medefime  gramaglie  nella  fteflà  Chiefa 
j>er  la  morte  del  Gran  Duca  CoSmo  ì I.  Amò 
Aleflàrtdro  non  Colo  le  Scienze  piò  gravi , ed  Ec- 
clcSafiiche  > ma  ancora  le  Mule  ; e ne  diede  negli 
Anni  più  giovanili  applauditiflimi  (àggi  nell'  Ac- 
cademia Fiorentina , a cui  era  aggregato;  e dopo 
aver7  introdotti  nella  Città  di  Firenze  j ReligioS 
di  Santa  Tarda,  gli  ÀgoSiniani  Scalzi,  e i Fo- 
gliantini  di  o.  Berardo  fuori  delle  Mura,  chia- 
mativi da  Collina  di  Ldmqq  Gran  Duchefla 
Moglie  di  Ferdinando  primo , e M «dre  di  CoS- 
U quale  con  regale  liberalità  edificò,  « 
dotò  loro  il  Moniftero  ; e dopo  aver*  governato 
la  Spazio  di  venticinque  anni  la  Sia  Chiefa  con  la 
Santi**  dell  efempio , con  indefdlà  applicazione 
dì  Spirito,  r Con  (a  vifiìme  Sinodali  provviSoni  in 
quattro Cortcilii  regolate;  pafsò  à geniere  il  premio 
delle  lue  zelanti  fatiche  a’  il.  d7  Agoffo  16 io.; 
principiando  appunto  allpra  la  peSilenza  a fare 
llragc  in  Firenze.  Il  Sio  Cadavere  fùfepofto  nel- 
la Sia  Cattedrale,  nella  Capelli  di S.  Antonio,  con 
quella  I frizione  : 


Ale  x andrò  Martio  Mediceo, 
Arcbiepifcopo  Fiorentine  ; 

Quem  preclara  Virtus 
Ex  bujus  Metropolitan*  Canonico  ; 

& Apofìolici  Nuneii  Auditore  ; 

Ad  Fefulan * primum  Annoi  decerti , 

Dónde  ad  Fiorentini  Annoi  XXV.  , 
Eccleft*  gubernationem , meritò  evexit ; 

Coelo  demum  inttdit 
Etatis  LXX11I.  Jdib.  Augnfli , 
Cbrijliani  Qrbu,  M.DC.XXX. 

Diede  alla  luce 

Decreta  Synodi  DUccfan * Fiorentina  fub  Ale . 
X andrò  Marzi  Mediceo  Arcbiepifc.  Fiorentino  ; cui» 
ejus  Epiftola  Venerabilibus  Canonici;,  <£f  Capitalo 
Metropolitan a Ecclcfuc  Fiorentina  ; Fiorenti*  apud 
Michael  e m Angelnm  Scrmartcllium  Anno.  l6lO. 

Alter  am  Synodum  celebravi  Anno  i6iq.  impref- 
fam  ibidem  apud  Banbolo/neum  Sermartellium , & 
fratres , Anno  1619. 

Iter mn  tertiam  Synodum  babuit  Armo  l6ij. , rm- 
prejfam  cum  ejufdem  Epiflola  in  Typqgrapbia  Set- 
martelliana  Anno  1627. 

Et  demum  quartata  , imprecarti  cum  ejufdem  e pi- 
fola  Fiorenti* , pereumdemTypograpbum  Anno  1629. 
quo  celebrata  fuit . 

Alcuni  fanno  queft'  Aleflandro  Autore  di  alcu- 
ne Lettere  Italiane  (lampate  in  Siena  per  Lu- 
ca Bonetti. 

Parlano  con  eSmie  laudi  di  qucSo  gran  Prelato; 

Ferdinandut  Ugbellius  Tom.  3.  Itali*  Sae.  in  Ar- 
cbiepifc. Fiorenti *; 

Notitie  luterane  e Storiche  dell * Accademia 
Fiorentina . 

ALESSANDRO  MEDICT. 

Dobbiamo  alla  diligenza  del  Sig.  Dott:  Gio? 

Cinelli  eruditisi mo,  la  notizia  d' Aleflandro 
Medici  dell'ordine  di  S.  Domenico,  che  dalla  Sta 
Patria  Firenze  paflàco  à Camerino  , vi  fu  Maeftro 
dell'  Arti , e mericevoliflimo  lettore  di  Sagra  Teo- 
logia. Viveva  nel  1620.,  nel  qual*  Anno  compofc 
e recitò  ivi  , alla  prefenza  di  Monfig.  Mario  Bo- 
naventura Governatore  di  quella  Città,  nella fua 
Chiefa  di  S.  Domenico  ; 

Orationem  de  dignitate  Sapienti * , imprejfam  ibi 
typis  Francifci  Jojtfì  in  4.  Anno  1620. 

Gioanni  Cinelli  nella  Scanzìa  xn.  e v. 

ALESSANDRO  MEDICI- 

ACcadc  a certe  famiglie,  ciò  che  fuol' avvenir 
ne*  Pianeti  ; che  tante  volte  raggiran- 
dosi pe'  loro  Cieli,  s'incontrano  in  maflime con- 
giunzioni , che  partoriscono  al  Mondo  ftrepitoftfe 
limi  effetti . Or  così  le  due  nobiliflimc  , ed  anti- 
chiffimc  famiglie , Medici  e Salviata  , inconrraronfi 
tante  volte  ; che  s'  unirono  in  due  maflime  con- 
giunzioni di  Matrimoni!  , i quali  diedero 
alla  Tofcana;  da  Giovanni,  e Maria  Saiviari  in 
CoSmo  il  primo  Regnante , e da  Ottavio , e Fran- 
cesca, in  Aleflandro  alla  Chiefa  un  Sommo  Pon- 
tefice. Parve  nato  Aleflandro  Sotto  la  cokefazione 

delie 
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delle  Dignità  Ecdefiaftiche  ; mentre  lì  vide  ornato 
il  petto  della  Croce  di  S.  Stefano  ; il  capo  delle 
Mitre  di  Pifloja  e Firenze  , e del  Capello  Cardi- 
nalizio da  Gregorio  XIII.;  c nel  1605.  il  primo 
d’  .Aprile  in  età  di  anni  70.  del  Sommo  Triregno; 
ti Turno  al  Pontificato  dopo  la  morte  di  Gregorio 
XIII.,  col  nome  di  Leone  XI.  Una  sì  gran  muta- 
zione di  fortuna  non  fu  capace  d*  alterar  punto  la 
raffinata  moderazione  del  fuo  fpirito  ; a fegno 
tale  che  nell*  diremo  della  Dignità , e della  vita, 
negò  alle  preghiere  de  ’ Cardinali  promovcre  alla 
Porpora  un  fuo  meritevoli  filmo  Nipote;  e vietò 
al  fuo  Confefibre  di  comparirgli  avanti  in  quegli  ul- 
timi momenti , in  pena  d’  avergli  perfuafo  una  sì 
degna  promozione  . Aveva  ben*  egli  inoltrato 

3uanto  meritafle  il  fupremo  degli  Onori , con  1* 
Lmbafccria  ordinaria  del  Gran  Duca  Cofimo  I. 
fuo  Sovrano  preflo  il  Poi^efice  ; e con  le  Lega- 
zioni Pontificie  alla  Corona  di  Francia,  allorché 
giunto  i Monderì  diece  Leghe  diftante  da  Parigi, 
vide  il  Potentiflìmo  Enrico  I V.,  nel  ritorno 
che  faceva  dalla  Picardia , correre  100.  polle  per 
impazienza  di  vederlo  ; in  Argomento  della  rive- 
renza , cui  aveva  pel  Papa  ; e dell*  eltimazione  pel 
Legato.  Ma  il  Mondo  non  làpeva  quanto  poco 
xneritafie  un  à Santo  Pallore  : che  però  ventifette 
Giorni  dopo  la  fua  Efaltazione,  invidiosi  la  Mor- 
te lo  tolfe  dal  Mondo,  dopo  averglielo  appena  ino- 
ltrato . E quali  prefentifle  Roma , come  fuol*  ac- 
cadere ne*  gran  dilàflri  , imminente  quella  fua 
f/òrctm»;  appena  creato  Papa,  in  argomento  delle 
lue  fperanze  ed  allegrezze,  innaizogli  il  Senato 
C Popolo  Romano  nei  Campidoglio,  trionfale  un* 
Arco  con  la  feguente  Ifcrizione , che  fu  un  pre- 
parare 1*  Epitafio  al  fuo  Sepolcro  : 

Novo  Pontifici  Maximo  Leoni  XI. 

Alex  andrò  Mediceo , 

Pacatoli  Galli  or  um  , 

Conciliatori  Rcgum  ; 

— Natsdibus , 

Ordirne  dignitatc , 

Soler  tia  JÈLquabili  , 

Religione  Jolida9 

Lagatiùnt  Apofiolica  (pUndidè  perfiunflo ; 

Sed  perpetuo  vita  tenore 
Ecclefit  africa  difeiptiua  Refi  nitratori , 

Pio , fevero , innocentiffimo , 

Patri  Patrum  Iclìijfimo  , 

Quicum  floret  Rcfpublica  ; 

^ S.P.&.R. 

Fu  l’oggetto  dotato  di  fingolari  talenti , e virtù 
tali , che  un  S.  Filippo  Neri , e Santa  Maria  Mad- 
dalena de*  Pazzi , con  lume  fuperiore  all  * Umano, 
gli  avevano  predetto  limili  onori . 

Fu  fepolto  il  fuo  Cadivero  nella  Balilica  Vati- 
cana , a cui  Roberto  Cardinale  Ubaldino  fuo  Proni- 
pote da  Sorella , erefie  un  nobilillimo  Maufoieo 
con  la  feguente  Memoria  ; 


D.  O.  M. 

Leoni  XI.  Mediceo  Fiorentino  9 
Pont.  Opt.  Max. 

Qui  ad  Summam  Ecclcfif  Dei  fidici  totem 
Ofrenfius  magis , quam  datus  ; 

Cbriflianum  orbcm  brevi  23.  dicrum 
La  tuia , (3  longo  annorum  marore 
Comòlcvit  ; 

Robertus  Card.  Ubaldiuus  ex  fiorare 
Pronepos , 

Grati  animi  argumentum  pofiuit . 

Obiitan.  ALtat.  fina  59.  Quinto  Kal.  Maii 
MDCVT 

Amò  quello  gran  Pontefice  i Letterati  , e le 
Lettere , e tra  1*  altre  fcrifle 

Una  pijfiima  e dottifiima  lettera , all*  Arcive- 
feovo  dì  Napoli,  llampata  da  Stefano  Quaranta  . 

Niun  Pontefice  però  ne*  primi  momenti  dell* 
adunca  loro  ma  fiima  Dignità  , ammife  più  nobil 
penfiero , e più  degno , e più  proficuo  alla  Chic- 
la  ; di  quello  che  concepì  la  gran  Mence  di  quello 
Principe  : e lù  dì  dare  alle  llampe  in  undeci  lin- 
gue delle  prime  del  Mondo , per  pubblico  benefi- 
cio; tutta  la  Sagra  Scrittura  contenente  il  vecchio, 
e nuovo  Tellamento  ; à dilatazione  di  noflra  Fede  ; 
ed  ideatone  il  dilegno  da  Gio:  Battilla  Raimondi 
verfitiflimo  nelle  lingue  orientali , fecelo  in  bcJlifc 
lìmo  carattere  pubblicare  ; ed*  una  copia  trovali 
nelle  mani  del  Sig.  Antonio  Magliabecchi , cd  ò 
la  feguente. 

U ndecachordum  Sacrorum  librorttm , hoc  e fi  Bibita 
S aerofoni  t a novi  &veteris  Tefi  amenti , un  de  ci m Un* 
gius  principalioribus  exarata  ; Sanfliffitmi  Domini  N. 
P.P.  Leoni f XI.  liberaJitate  , ad  Cbrifiianam  Re- 
ligionem  propugnandam  , # ortodoxa  Fide i cultum  ioti 
orbi  Cbrifiiano  reflituendum  ; & doSlorum  homìnunt 
prafiertim  Ecclefit  afiicorum  utilitatem  fitmul , éf  jucun» 
dìtatem'y  nunc  primum  edita  . Ma  la  morte  troppo 
celere  di  quello  gran  Pontefice  troncò  il  filo  di 
così  nobile  litteraria  orditura . 

In  qualità  d*  Arcivelcovo  di  Firenze  pubblicò  il 
fuo  Sinodo  con  quello  titolo  .*  Derma  Ditrccfana 
Synodi  Fiorentina  9 celebrar*  aó'  III  ufi  rijfimo  & Re. 
vcreadijfimo  Dot »••'**  Alex  andrò  Mediceo  S.  R.  E.  Cor - 
din  ali , & Arcbiepifcopo  Fiorentino  ; Florentia  apud 
Bartbdomeum  Sermartellum  1589.,  cum  ejufidem 
Alexandri  latina  epifiola . 

Parlano  con  Elogj  di  quello  Principe  ; 

L*  Aggiunte  fatte  al  Ciaconi , c tutti  quelli,  cha 
hanno  dalla  di  lui  morte  fcritto  1*  Morie  Eccitila» 
lliche , e Pontificie  ; 

Auguflinus  Oldrinus  in  Atbeneo  Romano , # Ne* 
croi  agio  R.R.  Pontili  cum  ; 

Fendinandus  Ugbellius  tom.  3.  Italia  Sacra  fa 
Arcbiepificopis  Fiorentini s. 

Henricus  Sponda» us  anno  Cbrijli  1605; 

Dù  Cbefine: 

Francefco  Binci; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Franccfe; 
Vincenzo  Borghini,  che  dedicogl*  il  libro  della 
Chiefa,  c de* Prelati  Fiorentini  Tanno  1585; 

Cafiar  Baronius  in  Gregorio  Vili  ; 

Alpbonfius  Ciacpntj , # Avflaxij  ; 

Fran* 
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Francifeui  Bocchi  in  Elcgijs  Claroni»  Floremin.  ; 
Laurent  in s Bejcrlincb  : 

Jo:  Antonini  Parameli  or ìus  ; 

Antonini  Vipere [cui  in  ora!  ione  quatti  babnit  inejus 
funere; 

Joanncs  Hemel orini  ; 

Ptolotnens  • 

Catarino  d*  Avila  lib.  15.  delle  guerre  Ovili  di 
Francia  ; 

Felice  Girardi  nel  Diario  delle  cofc  memorabi- 
li Tocco  a*  19.  Luglio,  con  errore. 

ALESSANDRO  MELLINI. 

NA<?que  Aleflandro  al  Mondo  nella  Città  di 
Firenze  ; e nella  fleflà  Città  rinacque  a Dio 
nella  Religione  de*  Padri  Serviti  ; ove  fece  Profef- 
lione , e di  buon  Religiofo , e d*  eccellente  com- 
pofitorc  di  Mufica  ; alla  quale  fecondando  il  pro- 
prio genio  applicò  tutto  fe  fteflò;  e ne  divenne 
così  famofo , che  il  Pontefice  Leone  X.;  invitatolo 
a Roma,  1*  onorò  facendolo  in  qualità  di  Mae- 
flro  prefedere  alla  fua  Pontificia  Capclla.  Morì  1' 
Anno  del  Signore  1554;  lafciando  a*  Poderi  vir- 
tuofiflime  Memorie  (lampare  della  fua  profefiio- 
ne , cioè 

Molti  Madrigali:; 

Motteti , 

Inni  Sagri , 

Salmi , e Vefpri; 

Come  rapportano  , 

Micbt tei  Poccìantui  in  Catalogo  Scriptorttm  illn - 
Jlrium  Florcntinorum  , 

Arcbangelui  Gianni  parte  2.  Centuria  4.  Annoi ium 
Servar  um . 

ALESSANDRO  MINORBETTI. 


QUefto  Nobile  Fiorentino,  e di  Famiglia,  e 
d*  ingegno;  coltivò  quella  e quello,  con  lo 
itudiò  delle  belle  Lettere:  nelle  quali  tanto  s*  av- 
vanzò  fopra  gli  altri  ; che  tra  molti  fu  feelto  a 
comporrei, -^recitare  nell*  Accademia  Fiorentina, 
un*  Orazione , "'ri  un*  altra  nel  Palazzo  de*  Prin- 
cipi ; che  con  la  loro  prefittila  vollero  onorare  ed 
animare  , la  di  lui  facondia . Vive**  con  fama  di 
Letterato  al  principio  del  Secolo  decimo  fin>imo; 
nel  qual  tempo  recitò  ; 

Un*  orazione  nelPAccademiajin  lode  del  Principe 
de*  Medici  a*  12.  Ottobre  del  1614-»  (lampa ta 
in  Firenze  per  Cofimo  Giunti  in  quarto; 

Altra  Orazione  in  lode  del  Cianlfimo  Senatore 
e Cavaliere,  Belifario  Vinta,  pnmo  Conhghere, 
* Segretario  di  Stato,  del  Sereni  (Timo  Gran  Duca 
di  Tofana;  recitata  nel  Palazzo  Medie,  a 30 
Clenncro  de!  i6r33  alla  prefenza  dell  Eccellenti 
ftn.'o  Principe  D.  Carlo  Medici;  ftampata  in  Fi- 
reme  per  Cofimo  Grami  ra  quarto  il  1614- 
Giovanni  Cin*U*  ne',c  fcanzie  2.  e 3.,  dcllaftta 
Biblioteca  Volante  ; fi  degna  commemorazione 
di  lui v 


ALESSANDRO  NASI. 

L*  Eruditiflimo , e diligentiflimo  Jacopo  Gad- 
di,ci  ha  fatto  conofcere  quell*  Aleflandro, 
Scrittore  Fiorentino , ed  Autore  di  molte  Lettere, 
confavate  negli  Arcchivii  pubblici  fin*  al  tempo 
della  Repubblica  di  Firenze, a cui  fervivi  in  qua» 
lità  di  Capitano  di  Pifa  l*Anno  1511. 

Gta  per  tanto  il  Gaddi , nelle  Annotazioni  da 
lui  fatte  all  * Elogio  di  Pietro  Soderini , primo 
Gonfaloniere  perpetuo  della  Fiorentina  Repub- 
blica , 

Un  Regilfeo  di  Lettere  di  Aleflàndro  Nafi  Ca- 
pitano di  Pifa . 

ALESSANDRO  PAZZI. 

B Afferebbe  per  ogni  Elogio  à quello  Aleflàn. 

dro  della  fioritifiim» , ed  Antichidima  fami- 
glia de*  Parti  ; 1’  aver  ’ avuto  per  fratello  Cofano 
Arcivefcovo  di  Firenze;  e per  Zio  di  Sorella  Leo- 
ne X.  Sommo  Pontefice  di  Cafa  Medici;  de’ qua- 
li fcriveremo  a fuo  luogo:  s’egli  non  contento  di 
quello  fplendidiflimo  chiarore  del  Sangue  ; aecre- 
lciuto  non  avelfe  frdendore  alla  fua  Perfona , con 
le  fue  Virtù  . Fù  verfaciflimo  nelle  Lingue 
Greca,  e Latina;  dottiflimo  nelle  Leggi;  fotti- 
lilfimo  nella  Filofofia  ; e nella  Poefia  ameniflimo; 
malfimamente  quando  con  troppo  Religiofa  imi- 
tazione de’  Greci,  non  s’  allontanava  dal  nomo 
Metro;  come  fece  nella  traduzione  dell’  Ifigenia 
dalla  Greca  Lingua  in  Verfi  Tofani  ; componen- 
do quelli  con  numero  di  piedi  maggiore  de  noltrij 
e perciò  riufeì  la  recita  ingratiflima  all  orecchio; 
ne  trovò  quella  forma  di  verfeggiare  alcun’  muta- 
tore  Per  altro  applico®  tutto  al  Componimento 
diTraeedie  nc’ fiorii  di  tempo,  che  gli lafciavano 
le  opzioni  della  fua  RepubbUca;  a cui  fervi 
con  Carattere  di  Legato  Refidente  Ordinario 
preffo  la  Serenilfima  Repubblica  di  Venezia  ; con 
foddisfazione  di  quei  gravitimi  Senatori,  e della  fua 
Patria;  e con  lode  datagli  dal  Cardinal  Bembo. 
Prima  però  di  comporre  Tragedie , s ’ applicò  a 
farli  Macllro  nell’  Arte;  e perciò 

■fra  dulie  dal  Tello  Greco  in  Lutinola  Poetica 
d’  Arillotele , pubblicata  pofeia  con  applaufo  di 
tutte  le' nazioni,  con  quello  titolo: 

Rbetoricoram  , Artifqtte  Poetica  Ari  fiottìi! , libri 
omnes  ; cut»  Irtterpretatitme  Alcxandri  de  Pazzi * 
Flore  mini;  Bufile  a an.  1537.  per  Robertam  Uria- 
ter;  tf  Lagduoi  alt.  1 549. , ti  Verni  in  1571.  io  16. 

Ipbigeniam  è Grxcà  in  Latiitam,  ti  de  inde  in 
Hetrafeam  littguam  vertit . 

Scrilfe  la  Didone  Tragedia , della  quale  parla 
Benedetto  Varchi  nella  Lezione  del  Giudizio,  e 
de’  Poeti  Tragici  à carte  681.  deli’  edizione  di 
Firenze  fatta  da  Filippo  Giunti  1’  an.  1590. 

TradufTe  dagli  antichi  Poeti  in  Tofiano,  mol- 
te Tragiedie;  e.molt’  egli  ne  compofe  , cfecerajp- 
prelèntare  al  Popolo;  ma  non  con  felice  fuccelfo, 
avendo  egli  Io  fide  duro,  e fecco:  com’  oflcrva 
Aleflandro  Zilioli  Veneto , nell’  Ifloria  della  vita 
de’  Poeti  Italiani . 

Fece  pure  alcrc  Compofizioni  nello  itile  Berne- 
fco. 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Parlano  dì  AldTàndro  ne*  loro  Scritti; 

Michael  Pocciautus  in  Catalogo  illufirium  S cripto* 
rum  Flercutinotrum  ; 

Jacobus  G addita  de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflicis  % 
•verbo  Maxitms  Tyrius  ; 

Gefuerus  in  Epitome  ; 

Eugenio  Gamurini  nella  Famiglia  Pazzi  ; 

Pietro  Monaldi; 

Gio:  Mario  Crdcimbeni  lib.  6.  dell’  Moria  del- 
la volgar  Poefia  ; e nel  primo  volume  de*  fuoi 
Comentarj  alla  fua  Storia  della  volgar  Poefu  lib. 
i.  cap.  8.  pag.  19; 

AlcdàndroZilioli  nell*  Moria  della  vitade'Poeti 
Italiani  ; 

Leone  Allacci  nella  Tua  Dramaturgia  Indice  6. 

Luigi  Moreri  nel  Tuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Cardinale  Bembo. 


ALESSANDRO  RIGHI. 

FU1  quell*  AlelTàndro  della  Città  di  Firenze; 

nella  quale  profetando  la  Medicina  , ebbe  la 
diTgrazia  di  trovarli  in  quella  calamitolilfima  (bi- 
gione del  1630  ; dalla  quale  vide  con  lagrime  tac- 
cheggiata la  Tua  Patria . Mà  in  una  trage  si  uni- 
versale, ebbe  la  fortuna  di  fopravivere  per  poterla 
delcrivere , come  fece  da  Storico  Medico  ondare, 
in  un*  opulculo,  che  fu  llampato  in  Firenze  preflb 
Francefco  Ofcupio  inquarto  Tanno  1633;  Come 
ne  fa  menzione 

Joantrcs  Antonida  Vanderlinde » lib.  primo  de  S crip. 
Medici s pagina  mibi  ottava  ; # in  libro  primo  Lin* 
demi  Renovati  pagina  16. 

ALESSANDRA  RINUCCINI. 


ALESSANDRO  PITTI. 

Dilettoti  quella gentilitìmo  Cavaliere  > delle 
belle  Lettere , e delle  Mule  ; che  più  volte 
fece  fentire  con  applaufo  nell*  Accademia  de 'Sve- 
gliati di  Firenze  fua  Patria,  alla  quale  fù aferitto. 

TradulTc  in  lingua  Tofcana  T Elogio  > che  Ja- 
copo Gaddi  compollo  aveva  in  latino  à Forefo 
Adimari  : Come  pure  T Elogio  , che  lo  lieto  Ja- 
copo Gaddi  aveva  fitto  in  lode  di  Neri  Capponi  » 
Jacobus  Gaddi  in  Elogiti  pagina  mibi  14  , de  Eo. 

ALESSANDRO  POLLINI. 

*|^T Acque  y e iludiò  Alcfómdro  in  Firenze  ; ed 
iN  applicatoft  alla  vita  Eccleliaftica , patito  a 
Roma  , videfi  in  breve  tempo  provveduto  d*  un 
Canonicato  nella  Bafilica  di  Sani*  Maria  Maggiore  - 
Coltivò  con  gli  ftudii  più  gravi , ancor  le  Mufe  la- 
tine ; e ne  lalciò  alcuni  faggi,  che  meritarono  per 
la  loro  eccellenza  , non  foto  P appbudimento  co- 
mune ; mà  la  gloria  d*  etere  accoppiate  , e date 
in  luce  con  le  Pocfic  beine  più  Icehe  degli  Uo- 
mini ilhtflri  di  quella  tagione.  Trovanfiper  tan- 
to alcuni  di  lui  Componimenti  nel  libro  intitolato  r 
Carmina  illufirium  Virorum  Edita  Antverpia  ia 
urtavo.  ' u ■'  •' 

ALESSANDRO  PUCCINI. 

FI*  nativo  di  Firenze  Aletàndro  ; e dopo  la 
Livrea  ottenuta  in  premio  de*  fùoi  ftndii  nel- 
la celebratiti  ma  Accademia  di  Pili;  ebbe  il  meri- 
to d*  etère  nella  ftetà  pubblico  Profeflòre  delle 
feienze , circa  gli  anni  del  Signore  1616.  Amò  d» 
condire  la  lèverità  delle  dilcipline  più  gravi , con 
P amenità  delle  Muto  latine  ; confagrandole  a 
cantare  le  glorie  de*  Santi  fuoi  Protettori.  Com- 
poto per  tanto 

Carmen  in  laudem  Beata  Maria  Mqgdolena  de 
■Pazzie  Virgims  Cannelitica  ; Fica  ernia  anno  1621. 
mprejfum. 

Carmina  bujufmodi  ejufdem  Alcxaudri  extant  non. 
SS.  mpud  Antonium  Magliabeccbum . 

Difertatlones  ejufdem  folata  or at ione  plurcs  apad 
(tandem  nunquam  fatti  laudatum  Littcratorimt  dfli - 
uiatorem  Magliabeccbum. 


C Ingiunto  Aletàndro  Rinuccìni , all*  Nobiltà 
della  fua  Famglia,  quella  di  Letterato  della- 
fua  Patria , e di  amenìtimo  Poeta  ; clic  meritogli 
Ponore  d*  etère  atoritto  neiPAccademia  degl»  Al- 
terati, che  fioriva  no  allora  in  Firenze:  in  cui  volto 
etère  chiamato  P Ardito.  Coltivò  con  iftudio par- 
ticolare la  lingua  latina  ,e  nc  lalciò  alcuni  Saggi, 
co*  «quali  come  Poeta  pianto  la  morte  del  gran  Poe- 
ta Torquato  Tato  ; che  vanno  impreti  nel  fine 
delP  orazione  , che  in  lode  dì  Torquato  defunto  , 
recitò  nell'Accademia  degli  Alterati  Lorenzo  Gia- 
comini  Tebalducci  Maìcfpini>  ft  am  paca  in  Fi- 
renze per  Giorgio  Marelcotti  T*  Anno-  1 595* 
dedicata  dall’  Autore  alP  Illutritimo  , ed  Ecccl- 
Icnritimo  Signore  il  Sig.  D.  Gio:  Medici . 

Genethliacon  in  ortu  Magni  Principi s Hctruria  ; 
Carmen  ad  Jofepbum  Nogoiinum  ; è bello  compo- 
nimento che  trovali  manolcritto-  nelle  buone  mani 
del  dottìtimo  Sig.  Antonio  Maglia  becchi  > da  cui 
tomoli  ricavate  quelle  notizie. 

ALESSANDRA  SCALA. 


QUeta  Figliuola  del  lamofo  Bartofommeo  Sca- 
la , celebre  per  1*  Morie , per  P eloquenza  , 
per  grado  fupremo  nella  K «pubblica  di  Fi- 
renze fua  Patria , e per  » Wiciz»  con  Angelo  Po- 
liziano  ; non  degenerò  pomo  dalia  virtù  del  fuo 
Genitore  ; divenuta  1»  gloria  del  fuo  feffo  ; e 1‘ 
onore  della  fua  Patria,  e Famìglia.  Unì  alla  per. 
fettilfuna  cognizione  delle  lingue  Greca  e latina  , 
la  perfezione  d’  una  religiofdTima  Dama  . Ebbe 
per  Maeftro  nella  latina  favella  il  fimofoGioanni 
Lafeari  , e nella  Greca  Demetrio  Carcondila  ; e 

E Contorte  il  celebre  Poeta  di  Bifànzìo  Michele 
rullo  Tarcagnotta  di  lingue  nobiliflimo  , eh* 
ebbe  la  sfortuna  di  naufragare  nel  fiume  Cecina  , 
che  (corre  nel  Territorio  di  Volterra.  Nacque  vrr- 
fo  il  1450  ; e mori  nel  1506  ; fcpolta  nelle  Mo- 
nache di  S.  Pietro  Maggiore  di  Firenze;  delle  quali 
poco  prima  di  morire , per  defiderio  di  perfeziona 
maggiore , 1*  Abito  aveva  vellico. 

Compofe  molti  Verfi  in  lingua  Greca;  che  rac- 
colti infieme  da  Zanobio  Acciaioli  Domenicano , 
trovanfi  llampati  nel  fine  degli  opuiculi  (l’Angelo 
Poliziano,  uniti à quelli  che  Poliziano  fcriveva  ad 
Aleilàndra. 
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ScriiTe  parimenti 

Piarci  Apologo! , qtàhus  imitar i flndnit  Paretb 
tcm. 

E fama  ancora , che  traslataile  dal  Greco  in  latino 
alcuni  opufculi  d*  Avicena:  la  quale  traduzione 
eoa  altre  fatiche  fue , e Greche  c Latine,  per  1* 
innondatone  del  fiume  Arno  il  1557-  peri. 

Parlano  con  fomma  gloria  di  quella  grande  let- 
tenta; 

Aagd*s  Polii  ianni  pluribui  in  Epiftolii  ; & in 
Caminibui  ; 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illujìrìtrm  f cripto • 
rum  Florcnt  • 

Michael  Mandlus  Tarcbaniotta  maritai  in  car- 
mini ni; 

Oberar  dm  Joann.  Vofftui  de  bjjloricii  latini i , in 
Eartholomeo  Scala  genitore  ; 

Jacobus  Caddius  de  Smptoribus  non  Ecclefia - 
Aids; 

Zanobim  Acciajolus  ; 

Luigi  Moreri  nel  luo  gran  Dizionario  Fran- 
cete.* 

ALESSANDRO  SCARLATTI. 

AMò  Alefiàndro , non  men  le  Leggi  Canoni. 

che,  e Civili,  nelle  quali  fu  meritevoliffì- 
tno  Laureato;  Mà  fin  !*  altrui  Mufe;  c godette 
«1*  eternare , con  fuo  difpendio , appreflo  i Poderi, 
I*  altrui  Virtù.  Che  però  dimoiato  da  quedo  Ze- 
lo del  pubblico  beneficio  , e dall  * amore  alle  glo- 
rie della  fua  Patria  Firenze , fece  dampare  un  Pa- 
negirico in  Verfi  latini,  Comporto  dal  Padre  Li. 
da  no  Colanelli  da  Sezza  della  Compagnia  di  Gesù, 
In  lode  di  Firenze  ; e con  una  fua  doteidima  Let- 
tera latina  dedicollo  a Monfig.  Luca  Ala  ma  ni 
Fiorentino  Vefcovo  di  Volterra  ; con  1 * aggiunto 
d’  un  fuo  Epigramma  in  lode  del  Panegirico,  e 
dell’  Argomento  ; Stampato  in  Firenze  predo 
Fartoiommeo  Sermartclli  , e fratelli  I*  Anno 
J614. 

Alessandro  segni. 

KObilirtimo  Fiorentina.  degnidimo  Senatore 
della  fua  Patria , Bibliotecario  della  Reale 
.Altezza  di  Tofcana,  Gentiluomo  del  Gran  Duca 
Cofimo  III.,  Segretario  del  Ordinale  Leopoldo 
de*  Medici , Accademico  della  Crulca , della  Fio- 
rentina , e dell*  Arcadia  ; verfato  nelle  Lingue  la- 
tina e Tofcana  ; vide  in  fommo  credito  d * Elo- 
quente Oratore , ed  ottimo  Poeta , nelle  due  lin- 
gue maneggiate  con  pariti  fenzi  pari , nelle  Pro- 
le e ne*  Verfi,  che  di  continuo  mandava  alle  Ac- 
cademie. Morì  in  Firenze  nel  1697.,  fépolto  nella 
Chiefa  di  S.  Spirito  de*  PP.  Agortiniani;  lafcian- 
do  oltre  molti  Componimenti  Manofcritti,  imprefi 
ià  la  deferizione  delle  Reali  Nozze  del  Regnante 
Gran  Duca  CoGmo  IIL»  c del  Gran  Principe  di 
Tofcana  Ferdinando  filo  Figliuolo  ; e i Prolego- 
meni all*  edizione  da  lui  premorti,  e ultimamente 
u/cita,  del  Vocabolario  delia  Crufca.  Ne  parla 
Ciò:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume  de* 
fuoi  Co  menti  alla  Storia  della  voigar  Poe  fu. 


ALESSANDRO  SERTINI». 


PEr  quanto  poco  fi  fàppia  di  Alefiàndro  Serti- 
ni , fappiamo  molto  col  fiipere  ; che  fu  uno 
de*  grandi  Uomini  del  fuo  tempo  ; uno  de’  Mag- 
giori Letterari  della  fua  Patria  Firenze  ; ed  un*  eii- 
mio  Amator  delle  Mufe,  e Tofcane  e Latine. 

Molti  fuoi  Componimenti  Poetici  nell  ’ una  e 
nell*  altra  favella , iafeiò  morendo  MM.  SS.  nelle 
mani  de’  fuoi  Eredi  ed  Amici  ; come  attefta 
Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni,  e 
Memorie. 


ALESSSANDRO  STROZZI. 

EPilogò  in  (e  folo  Alefiàndro  più  perfonaggi 
delia  fua  Antichirtìma , e Nobilirtima  Stirpe; 
c fu  un  Martimo  onore  tra  i Vcfcovi  e i Lettera- 
ti , di  Firenze  fua  Patria . Coltivò  il  fuo  perfpica- 
ciflimo  ingegno  con  tutte  le  Lettere  Umane  Ac- 
cademico Fiorentino  ; con  le  difcipline  Filofofiche, 
Matematiche,  e Teologiche;  nelle  quali  fu  crea- 
to Maeflro,  ed  eletto  Inquifitore  contra  1*  eretica 
pravità  : ma  fopra  tutto  arricchì  il  fuo  animo 
d*  una  fingolare  integrità  di  cofiumi,  e di 
tutte  le  più  belle  Virtù  ; che  invitarono  il  Gran 
Duca  Cofimo  I. , à confegnare  alla  di  lui  inrtruzio- 
ne,  il  Giovane  Cardinale  Giovanni  fuo  Figliuolo,* 
prevalendofi  quel  Gran  Principe  della  prudenza 
e deftrezza  di  AlefTandro , ne*  maneggi  più  ardui 
del  fuo  nuovo  governo  ; c avendolo  fpcrimen  ta- 
to Tempre  fedelifTimo  al  fuo  Principe  ? fpedillo 
l’Anno  1537.  fuo  Ambalttadore  prefto  il  Sommo 
Pontefice  ; e 1*  Anno  1551-  inviollo  di  nuovo  al 
Pontefice  Giulio  III.  Ornato  dello  fteflò  Caratte- 
re di  fuo  Oratore.  Scorfe  egli  per  tutti  i gradi 
Ecclefiartici  di  Canonico  e Preporto  della  Catte- 
drale di  Firenze  ; d’ onde  pafsò  egli  a riempiere  la 
Cattedra  Vefcovile  di  Volterra  ; della  quale  prefe 
il  porteflo  gli  8.  Settembre  del  1566;  nella  quale 
dignità  fece  le  parti  d * Appoftolo , con  indefeflc 
fatiche  ; Predicando  fovente  al  fuo  Popolo , vifi- 
tando  in  Perfona  la  fua  Greggia , c fpezialmente 
gl*  infermi . Godeva  d * aver  zelanti  e dotti  Ora- 
tori, per  la  firiute  dell*  Anime  alla  fua  cura  coni- 
mene ; e perciò  con  molto  difpendio  provide  in 
Volterra  d’una  Libreria  de*  più  leciti  S.  Padri,  obbli- 
gandola con  pubblico  Strumento  all’ufo  de*  Predica- 
tori della  fua  Cattedrale . Così  carico  di  fatiche,  e 
di  palme;  benemerito  della  Patria,  della  Chicli, 
de*  fuoi  Principi , e delie  Lettere  ; morì  in  Firen- 
ze P Anno  del  Signore  1568;  e fu  fcpolto  in  San* 
ta  Maria  Novella  con  quello  Elogio; 

D.  O.  M. 
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REverendifs.  Dom.  Alex  andrò  Strozza  Matther 
F. , Epijcopo  Vdatcrrano , Moribus , ac  Do- 
Urina  in/igni , Camillns  Strozze*  fravìfi.  Fratri  po- 
nendoti locarat.  Quo  exflinflo , ut  J ibi , pofleri  fatte  cf-  * 

fet  eommnne  , Alpfvnfns  & Lrurentius  Caroli , 
Ferdinanda s Alexander  Cantilli,  fratrum  Filij9 

Optano  Patruo , oc  de  fe  optimc  merito , Pof.  Ann. 

Sol.  MDLXX.  VII.  Idibui  Jamtarii. 

Tradurti;  dalia  Latina  nella  nativa  favella , gli 
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Efercizii  di  Criftiana  Pietà  di  Niccolò  ETchio  Uo- 
mo dottiflimo  ; c i fece  {lampare . 

Traduflc  pure  io  lingua  Tofcana  i Sermoni, 
che  fopr 4 la  Paflìone  del  Redentore  ferirti  aveva 
xn  lingua  latina , e tratti  da*  quattro  Vangeli , il 
divoriamo  Gio:  Taulero . 

Lafciò  pur*  altre  Opere  fue,  che  per  ingiuria 
del  tempo,  e qualche  incuria  degli  Eredi,  come 
dice  il  Bocchi  ; perirono . 

Sentiero  d’ Aleflàndro 

Fer  dinar  dus  Ughelliits  tomo  primo  Italia  Sacra  in 
Epifcopis  Volaterranis  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum ; 

Serafino  Razzi  nell*  Iftoria  degli  Uomini  IIluAri 
Domenicani,  dove  parla  di  Frà  Gio; Taulero; 
Francìfcus  Bocchi  in  Elogìis  ; 

Notizie  Letterarie  ed  I {loriche  , dell*  Accademia 
Fiorentina, 

ALESSANDRO  STUFFA. 

• 

FU  AlefTandroUomo  nella  nobiltà  , e bontà  di  co- 
llumi, à niuno  fecondo  ; c la  fua  Virtù  e Dottri- 
na, lo  portarono  alla  Mitra  di  Montepulciano  ; à cui 
fu  eletto  a*  17.  Settembre  dell’anno  1622:  che  poi 
con efemplare rifiuto  fu  lafciata da  lui  l’anno  1640. 
Pafsò  la  fua  gioventù  in  Firenze  fua  Patria  trà  le 
Lettere  ; e ne  diede  a*  Poderi  un  degniflìmo  fag- 
gio , allorché  fra  tutti  fu  lecito  à deferivere  gli 
Onori  funerali  fatti  all*  Impcradore  Mattias . Ab- 
biamo per  ranco 

Efequie  della  Maedà  Cefi  re  a dell*  Impcradore 
Mattias  ; celebrate  dal  Sereni  (Timo  Cofimo  Secondo 
Gran  Duca  ; deferitte  da  Aleflàndro  Studi  de’Conti 
del  Calcione  ; In  Firenze  il  16 1 9 , per  il  Cecconelli . 

Viveva  al  tempo  dell’Abate  Ughelli,  che  nella 
fua  Italia  Sacra  ne*  Vefcovi  di  Montepulciano  parla 
di  lui  con  lomma  lode;  come  pure 

Il  Sig.  Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Anno- 
tazioni. 

ALESSANDRO  DEGLI  UBERTI 

Iorentino  ; di  cui  trovali  con  quedo  titolo  : 
Ragionamento  avuto  in  Lione  da  Claudio 
Erbcrè  Lionefe,  ed  AlefTandro  degli  U berti  Fio- 
rentino; fopra  la  dichiarazione  d*  alami  luoghi  di 
Dante , del  Petrarca , e del  Boccaccio  : In  Lione 
per  Guglielmo  Roviglio  1560.  in  quarto.  Così  dà 
rapportato  da  Monfig.  Giudo  Fontanini  nella  Giade 
fettima  de*  buoni  Autori  della  Lingiu  Volgare, 
del  Catalogo  , che  ne  dà  nel  fuo  Ragionamento 
dell’  Eloquenza  Italiana. 

ALESSANDRO  VETTORI. 

EBbe  quedo  virtuofidimo  Soggetto , impieghi 
nella  fua  Patria  Firenze  , proporzionati  alla 
Nobiltà  della  fua  Famiglia  ; e talmente  accredi- 
tofli  negli  affari  maneggiati  con  tutta  prudenza, e 
dedrczza  ; che  il  Sereni  ili  mo  Gran  Duca  Ferdi- 
nando Secondò  lo  fece  fuo  primo  Minidro  di  Sta- 
ro ; corri fpondendo  col  fuo  Configlio  alla  favjfli- 
ma  Elezione  di  quel  Principe  : à cui  volendo 
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eflèr  profìcuo  ancor  dopo  la  morte 

Lafciò  alcuni  Avvertimenti  manoferitti  in  ma- 
teria di  Stato  , ed  in  altro  conlimile  argomento. 

Quedc  memorie  di  Aleflàndro  fono  fiate  fommi- 
nidrate  dal  dottiflimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi. 

ALESSANDRO  ZETI. 

Viveva  Aleflàndro  in  Firenze  fua  Patria  , fui 
fine  del  fecolo  feorfo  1700;  e fino  nclia  Po- 
lonia faceva  fentire  il  dolciflimo  canto  della  fua 
Mufa . Abbiamo  di  lui  ; 

Un*  Ode  Italiana  a’ Trionfi  immortali  di  Giovan- 
ni Terzo  Rè  di  Polonia  ; per  le  fue  gran  Vitto- 
rie riportate  nell’  Auflria  contro  degli  Ottomani  ; 
dedicata  al  Sig.  Marchefe  Lucca  degli  AlbizziMae- 
dro  di  Camera  del  Sercniflimo  Gran  Principe  di 
Tofcana;  Firenze  in  folio  alla  condotta  1683. 

Altri  folij  volanti  di  Poefie  vanno  pur  per  le  ma- 
ni da  lui  dampate. 

Compofe  diverfe  Canzoni  divote  per  gli  Sacer- 
doti Fiorentini  , che  andarono  à Loreto  1’  anno 
1692  ; dedicate  al  Sig.  Carlo  Ughi  ; In  Firenze 
per  Cefare,  e Francefco  Bindi  in  12. 

Vanno  pur  per  mano  altri  di  lui  manoferitti 
Componimenti  Poetici  ; atti  à farne  un  ben  giu- 
do Volume. 

Prometteva  ancora  alcuni  difeorfì  Sagri , Dotti, 
ed  Eloquenti  ; 

Come  c*  infegna  il  Dottor  Gio:  Cinclli  nelle 
fue  Scanzìe  fettima  ed  undecima , da  cui  abbiamo 
quedc  notizie . 

ALESSIO  FALCONIERI. 

INfegnò  Aleflio , che  buona  lega  facciano  inde* 
me  umiltà  Rcligiofa , e nobiltà  di  Calato  ;fep- 
pellendola  fua,  eh’  era  delle  prime  della  Repub- 
blica di  Firenze  fua  Patria , in  un  Chiodro  ; e co- 
prendo i gene  rofi  fuoi  {piriti  con  le  gramaglie  della 
Vergine  Addolorata  . Fù  uno  de’ primi  fette  Fon- 
datori dell’ordine  de* Servi:  in  cui  conefempiodi 
{ingoiare  umiliazione  volle  1*  impiego  di  fcrvire 
agli  altri  Compagni  in  condizione  di  Laico  ; im- 
pegnando così  Iddio  à renderlo  vie  più  gloriofo 
anche  predò  i tuoi  Concittadini  , e con  lo  fplen- 
dorc  delle  virtù , e con  la  gloria  d*  operazioni  Mi- 
racolofe . Così  poich*  ebbe  fondato  in  Siena  un  Mo- 
niflero  al  nuovo  fuo  Ordine  ; e promoflo  con  ar-  • 
dorè  indefeflo  negli  animi  de*  fuoi  giovani  Reli- 
giofi  lo  Audio  della  Santità , e delle  lettere; in  età 
di  cento , e dice*  anni , ultimo  de’  fuoi  confonda- 
tori , morì  in  Firenze  1*  anno  1 3 1 o,  il  fettante- 
fimo  fettimo  dalla  fondazione  dell’ ordine,  a*  18.  di 
Febbraio  : il  di  cui  Cadavero , perche  non  folle  da 
quelli  de’  fuoi  Compagni  divifo  , fù  trasferito  à 
Monte  Senario  da’  fuoi  Religiofi . 

Conofcendo  Aleflio  per  longa  efperienza  , che 
il  tempo  invola  le  più  belle  memorie  ; {limolato 
ancora  da*  fuoi  più  giovani  Religiofi  ; come  il  più 
antico,  perfuafe  il  Padre  Filippo  Ben  izzi , che  ave- 
va veftito  lo  fteflò  Abito  , à rcgiflrare  come  fece 
in  un’  Operetta , i principij  e primi  progredì  del 
fuo  Ordine  ; mà  rubata  ancora  quella  Cronaca,  o 
dal  fuoco,  o dalle  Guerre  , intraprefe  Aleflio  la 
D frti- 
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fatica  di  ritenére  quefle  memorie , l' originale  delle 
quali  in  Pergamena  manoferiteo  conferva!!  ancora 
nella  Libreria  de’ Tuoi  Religiofi  in  Firenze. 

Ex  Arcbangelo  Jano  Parie  prima  Centuria  pri- 
ma  Annalium  Servono»  B(at<c  Maria. 

ALESSIO  LAPACCINI. 

NUlla  lappiamo  d’  Aleflio , fe  non  che  fioriva 
al  tempo  della  Repubblica  di  Firenze  fua 
Patria  circa  gli  anni  del  Signore  1500.,  con  cre- 
dito di  Amator  delle  Mufe  latine  ; che  l’obbligò  à 
lodare  la  virtù  di  Carlo  Aldobrandi  ; il  quale  con 
fomma  diligenza  e fatica , corretto  aveva  e dato 
in  luce , le  riotti  Attiche  d’ Aulo  Gcllio , 
Compofe  dunque  Aleflio 
Odcm  latinam , in  iaudem  Caroli  Aldobrandi  No- 
lìium  Albicar um  Corre  fiorir , 43  evulgatoris  : impref- 
fam  Fiorenti a an.  1513. 

ALESSO  DONATI. 

NUlla  abbiamo d*  Aleflo  Donati , fuor  che  U 
nome , il  fuo  nobilitino  Cafato , ed  alcune 
aintichiflirae  Poefie , che  manoferitte  fono  fiate  tro- 
vate nelle  famofiffime  Biblioteche  Vaticana,  e Bar- 
berina , dalla  non  mai  abbaflanza  Iodata  diligenza  di 
Leone  Allacci , che  ci  hà  feoperto  quello  antichi^ 
fimo  amator  delle  Mufe  nell’  infanzia  della  volgar 
Poefia  , ed  in  quella  flagione  tra  primi  Poeti  di 
Firenze  fua  Patria. 

Leone  Allacci  nella  Raccolta  de*  Poeti  antichi, 
cavata  dalle  Librerie  Vaticana  , e Barberina. 

ALFONSO  DEL  BENE. 

t 

FU  d*  orìgine  Fiorentino,  dell’antichitma  e 
nobili  (lima  Famiglia  del  Bene , trapiantata  da 
gran  tempo  nel  Regno  di  Francia  , ove  godè-  le 
prime  cariche  di  quelle  Chiefe  Epifcopali , e i pri- 
mi Onori  di  quella  Corte  . Nacque  da  Bartolom- 
meo,  e Clemenza  Bonacorfi  Fiorentini  , e poco 
godè  la  notile  A badia  d’  Altacomba  in  Savoja  , 
permutandola  con  'CilveAro  da  Saluzzo , In  quella 
di  Mezieres  dell’Ordine  CHV-rcienfe  nella  Borgo- 
gna : e conofcendo  il  Rè  Enrico  Terzo  la  lua 
propenfione  alla  vita  Ecclefiaflica  , e la  fua  Eccel- 
lenza nelle  Dottrine,  e Crifliane  virtù;  l’ anno  1 5 8 8. 
norainolloal  Vefcovato  d’Albes:  che  governò  con 
tutta  prudenza  in  tempi  difaflrofiflimi , morendo 
nell’  Appofloliche  fatiche  della  fua  Diocefi  agli  8. 
Febbraio  del  1608  ; lafciaudo  la  fua  Mitra  sù  la 
Telia  d*  Alfonfo  II.  del  Bene  fuo  Nipote. 

Compofe  quello  Prelato  moltiflime  Opere , tra 
le  quali 

Libros  tres  de  Regno  Burgundi a TVanfylvana , 43 
A relatis  impreffos  Lugduni  in  quarto  an.  1592. 

Trafiatum  de  gente , 43  familia  Marcbionum  Co- 
tbi<e  , qui  pofle a Sanili  ALgidii  , 43  Tolofates  dilli  funt. 
Lugduni  in  oliavo  an.  1597. 

De  Origine  familia  Ciflertiana  , Cambery  apud 
Claudium  Pomarum  1594. 

De  Fundatione  Altacomba , St amedi j , 43  Sanili 
Sulpitij  Ccenobiorum  in  Sabaudi  a Jì.'orutn,  Ad  Summc 
venerandum  Edmundum  à Croce  Ab  bai  e m Cijlercijy 


Regis  Gallono»  Conftliarii , ac  totìus  familia  Cifter- 
ciana  fummo m Prafulem , Cambery  apud  C'audium 
Pomarum  1594. 

Fanno  decorala  menzione  del  nollro  Alfonfo; 
Sanmartbani  in  Gallia  Cbrifliana  , tomoprimo  fub 
titolo  Epifcopi  Albienfes  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete. 
Pietro  Ronfàndo  dedicogl’  il  fuo  libro  de  Arte 
Poetica ; 

Giulio  Liplio  1*  aggiunta  che  fece  alle  antiche 
Ifcrizioni . 

ALFONSO  CAMBI  IMPORTUNI.  • 

APplicò  fin  da  giovinetto  Alfonfo  a’  due  ame- 
ni (fi  me  Difcipline;  della  Pittura  in  cui  riufd 
Eccellcntiflimo;  e delle  Lettere  nelle  quali  com- 
parve cosi  verfato  ; che  potè  fenza  ammirazione 
altrui  attendere  con  ogni  diligenza  alla  Correzio- 
ne dell’  Opere  di  Francefco  Petrarca  : che  Aampa- 
te  pofeia  in  Lione  nel  1574-,  riufeirono  così  pur-  ( 
gate , che  non  dubitò  prevalerfi  di  tal’  emendazio-  [ 
ne  1*  Accademia  della  Crufca  per  la  fabbrica  del  fuo 
Vocabolario.  Ville  gran  Tempo  nella  Città  di  c 
Napoli , come  abbiamo  da  molte  di  lui  Lettere,  (. 
e da  quelle  di  molti  Letterati,  eh’  à lui  ferveva- 
no : preflo  de  * quali  era  in  molto  pregio  ; e per  r, 

quella  fola  fatica  eh’  abbiamo  di  lui , da  gravidi-  j; 

mi  Autori  vien  citato , e {limato . > ; j 

Oltre  la  correzione  del  fopradetto  Petrarca  ab-  ^ 
biamo  di  lui  g 

Lettere  cinque  Italiane  fcritee  à Paolo  Ma.-  ^ 
nuzio . 

Lettera  fcritta  à Mf  Luca  Antonio  Ridolfi, 
nella  quale  lo  prega  a dilucidargli , come  Fabrizio  \ 
Stomi  in  una  fua  Opera  combini  con  la  Crono- 
logia  vera  la  fua  opinione , che  il  Petrarca  s ’ in-  (c 

namofalTe  di  Madonna  Laura  il  giorno  di  Vener-  j-  ' 

di  Santo  a’  16.  Aprile  del  1317.»  mentre  fecondo  e 

il  computo  di  Giovanni  Lucido  la  Pafqua  del.  V 

1327.  cadde  a’  12.  d*  Aprile:  e il  vero  giorno  io 
cui  morì  il  Redentore  1*  Anno  33.  di  fua  vita  fe-  c 
condo  lo  Hello  Lucido  fu  a’  30.  d’ Aprile  in  Vener- 
dì . A quella  lettera  rifpofe  il  Ridolfì,  aver’  anch* 
elfo  avuto  lo  Hello  dubbio  ; e che  fcrivendone  al- 
lo Storni  che  flava  in  Roma , per  la  foluzione , la 
fua  Lettera  1*  aveva  trovato  mono. 

Lettera  a Mf  Cefare  Gallo  Segretario  del  Sig. 
Marchefe  Antonio  Colonna. 

Tutte  quefle  Lettere  d’  Alfonfo  furono  ferine 
in  Napoli  tra  gli  Anni  1562..,  e 63.  ;e  trovanli 
Hampate  nel  Libro  terzo  delle  Lettere  di  diverte 
nobiiilfimi  Uomini  , ed  Eccellen rìdimi  ingegni, 
raccolte  da  Paolo  Manuzio , e da  lui  Hampate  in 
Venezia  il  1563.,  dedicate  con  fua  lettera  al  Ma- 
gnifico, e molto  valorofo  Pietro  Veniero. 

Scriflè  ancora  alcuni  Dialoghi , che  il  fopracitato 
Luca  Antonio  Ridolfi  nella  fopradetta  rifpoflaad 
Alfonfo , dice  aver  letti , c molto  comenda. 

Nella  flefla  Raccolta  di  Lettere  ve  n’è  una  di 
Annibaie  Caro,  fcritta  al  Combida  Parma  il  1519-» 
in  cui  lo  loda  . 

Tré  altre  ve  ne  fono  allo  Aedo  Alfonfo  dirette; 
una  del  Duca  d’  Atri  in  data  "de’  28.  Agoflo  di  i 
1562.;  la  feconda  di  Galeazzo  Florimonte  Vcfoovo 

di 
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cU  Scffa . La  terza  di  Cola  Antonio  Caracciolo 
Marchefèdi  Vico  ,in  rifpofta  ad  una  di  condo- 
glienza  del  Cbmbi  nella  morte  del  Fratello  di 
detto  Marchefe,  fcritta  da  Terracufo  à 18.  Ago- 
Ito  del  1565. 

Oltre  tutti  quelli  Tellimonj  della  riputazione 
che  godeva  tra  Letterati  del  fuo  tempo  il  nollro 
&rittore  Fiorentino , ne  parla  ancora  con  lode 
Gio:  Battilla  di  Lorenzo  Ubaldini  nella  dedica- 
toria Epillola  dell’  Iltoria  degli  Ubaldini. 

Galeazzo  Florimonte  Vefcovo  di  SelTa,  gli  dedi- 
ca i fuoi  Ragionamenti  l'opra  1*  Etica  di  Arilloti- 
\e,  impreffi  in  Venezia  per  Domenico  Nicolini 
Ì567.  in  ottavo. 

alfonso  pazzi.* 

FU*  Uomo  di  Nobililfimo  Sangue , e 4*  eleva- 
tiffimo  ingegno;  Accademico  di  Firenze  fua 
Patria:  e fioriva  Poeta  non  inferiore  ad  ogni  al- 
tro nel  1540  ; nel  qual  fecolo  era  denominato  1* 
Etrulco.  Fece  molte  Lezioni  eruditiffimc  nella  fua 
Accademia  . E la  gara  Letteraria , che  palla  va  al- 
lora tra  erto,  e Selvaggio  Ghettini,  Gio:  Battilla 
Celli  , e Benedetto  Varchi , llimolò  la  fua  Mula 
per  altro  un  poco  dicace , à comporre  un’  infinità 
di  graziofiffimi  Sonetti  fopra  gli  errori , che  ocu- 
latiffimo  trovava  ne*  Componimenti  de*  fuoi  ftu- 
4i olì , e per  altro  grandi  Avverlàrij . 

Cómpolè  ancora  molti  Sonetti  ad  immitazione 
del  Burchiello. 

MoltiffimeRimed’ogni  forte,  che  maflolcritte 
vanno  attorno  tra  Letterati , che  termina  in  Ghi- 
ri. 

Moltiffime  ne  fono  appreflò  il  Sig.  Antonio 
]Magliabecchi  : Altre  nel  tomo  defciraoterzo  delle 
colè  traferitte  da  Antonio  da  S. Gallo,  cheficon- 
dlèrva  nelTinfigne  Libreria  in  Firenze  tra  i trenta 
c più  Codici  dallo  Iteflò  Antonio  relcritti  preflb  i 
arche ft  Riccardi . • 

Trovanfi  di  lui  ultimamente  llampati  due  Ioli 
Sonetti  per  fàggio,  dagli  Accademici  Fiorentini. 
Nelle  notizie  Ifloriche  e Letterarie,  della  me- 
defmu  Accademia." 

Il  Vocabolario  della  nuova  Crufcafi  ferve  delle 
di  lui  Rime  burlefche;  che  manoferitte  erano  nel- 
le mani  del  già  Simonc  Berti  Accademico  Crit- 
icante . 

E Anton  Francelco  Doni , nella  manoferitta  Li- 
breria , fa  menzione  di  Alfonfo. 

ALMANOZZO." 

Ève  Michele  Pocriantx,  la  feoperta  di  quello 
grande  Lcgifta,  al  Mantua;  che  ne’fuoidot- 
tilTìmi  Compcndj,  lo  dichiara  di  nazione  Fiorenti- 
no ; e ce  Io  deferì  ve  tra  rpiù  celebri  Giurifti,  che 

Enetraffero  gli  Arcani  più  allrufi  delle  materie 
■gali  : privandoci  dell*  altre  notizie , e fpezialmen- 
tt  del  o Calato,  ed  in  qual  tempo  viveflè. 

Scrii .c  gli  dottamente. 

Super  / bnum  ff.  nov.  1 

Iter r,  inper  ftcundnm  ff.  nov.  • " • 

Mie  rèi  Poccicmius  in  Catalogo  ilJnflrìtm  Script  0- 
rum  Flrttniinartm . 
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AMARETTO  MANELLI. 

POchiffime  notizie  abbiamo  di  quello  Scrittore 
nobile  Fiorentino  ; ed  affatto  faremmo  di  luì 
all’  ofairo , fe  gli  Accademici  «impofitori  del  Vo- 
cabolario della  Crufca,  non  facellèro  menzione  di 
una  Cronaca  d*  Amaretto  Manelli,  di  cui  fi  fervi- 
rono  : dal  clic  potiamo  argomentare  , che  fioriva 
nel  fecolo  della  buona  Tolcana  favella. 

ScrilTe  egli  per  tanto 

Cronaca  delle  cofe  del  lùo  tempo , lodata  e ci- 
tata dal  Vocabolario  della  Crufca;  la  quale  mano- 
feritta trovali  preflo  il  Senatore  Luigi  Guicciardi- 
ni , ò fuoi  Eredi  , offendo  per  lo  paffete  preffo  i 
Valori. 

AMBROGIO  DETTO  AMBROGIETTO. 

A Lia  piccìolanza  del  corpo,  dalla  quale  chiama* 
vafi  col  foprannome  d’ Ambrógietto;  accoppiò 
la  grandezza  dell’  ingegno , e dello  fludio , col  qua- 
le guadagno!!!  una  fomma  eccellenza  nelle  lingue, 
Tofcana , Greca , e Latina  ; efereitandole  continua- 
mente nella  Seffione  de*  più  celebri  , ed  antichi 
Scrittori  in  quelle  lingue;  contraendone  una  si 
rara  facilità  , che  lafciò  moltiffime  traduzioni  d* 
Opere  Greche  nell*  Idioma  latino  . Fioriva  nel 
principio  del  fecolo  decimo  fettimo , con  fama  bea 
giulla  dì  Letterato. 

« j * » • *2 

. AMBROGIO  CAMALDOLESE. 

E*  Troppo  celebre  quello  nobililfimo  Scrittore 
Fiorentino  preflo  tutti  gli  Eruditi , per  far- 
gli I*  Elogio . O 'foffe  della  famiglia  antichiffima 
de’  Traverfari,  e Ravennate,  come  vogliono  alcu- 
ni, ton  gli  Signori  Giornalifli  di  Venezia;  ò de*  Fa- 
bri  , com*  altri  ; ò fòrte  Oriondo  da  un  Cartello 
chiamato  Gortico,  non  molto  dHlance  dalla  Città 
di  Forlì  ; come  con  qualche  paffione  o ragione 
vuol  perluaderlo  Tuo  Flavio  Biondi  Forlivefe  ; a 
pure  traefle  1 * Origine  il  fuo  Cafato  dal  Portico 
poco  drllante  dalla  Città  di  Firenze;  ò la  lon- 
ga  dimora  in  quella  Città , gliene  guadagnali  la 
Cittadinanza  ; comunque  ciò  fiali , certo  è , che 
tutti  i più  Antichi-,  e contemporanei  Scrittori , 9 
i Moderni,  b fanno  di  Patria  Fiorentino , di  Re* 
ligione  Camaldolefe:  il  di  cui  Abito  velli  in  età 
diquatordeci  anni  nel  1384. ; e dopo  zo.  Annidi 
Profeffione,  fu  eletto  Generale  del  luo  Ordine. 
Ebbe  dalla  natura  una  forza  d*  ingegno  ffraordi- 
naria,  che  coltivata  con  gli  Smdii  delP  Eloquen- 
za più  lecita,  delle  più  rare  Filofofie  ScoJafticne,  e 
Platoniche,  della  più  profonda  Teologia,  delle 
Lingue  Latina , Ebraica  , e Greca , che  apprefe 
fotto  la  difciplma  del  famolò  Crifolora , e perfe- 
zionò in  Coftantinopoli  ; guadagnogli  non  meno 
1*  eftimazione  di  tre  Sommi  Pontefici  Martino  V.' 
Eugenio  IV.  e Niccolò  V;  che  impiegarono  in  ri- 
levanti maneggi  della  Chiefà  la  di  lui  virtù , e tre 
volte  vollero  coronare  con  la  Porpora  la  di  lui  vitto- 
riolà  modertia;  mà  ancora  acquinogli  1*  ammira- 
zione di  tutte  V Accademie,  del  Concilio  di  Bali- 
Iea,  di  Ferrara,  e Firenze,  a*  quali  intervenne  di 
Commiffione  de*  Pontefici,  ddl*  Lpperadore  d* 
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òccidenfe  pretto  cui  fu  Legato  Appoflolico , dell’ 
Imperadore  d ’ Oriente  con  mi  parlò  Tempre  in 
Greca  favella,  e 1’  amore  di  tutta  Europa.  Cir- 
condato da  una  moltitudine  d ’ affari  cosi  confpi- 
cui , e cosi  gravi , confcrvò  Tempre  illibati  coflumi 
nella  Tua  Regolar  Difciplina , che  indcfcflàmente 
pronloiTe , e nel  Tuo  Ordine , c in  quello  de  * Padri 
Vallombrofani,  vietando  d’Ordine  del  Pontefice, 
fparfi  nell’  Italia  i loro  Monafteri  : Una  ferenità 
d’  animo,  e Toavità  di  volto  cosi  tranquillo;  che 
non  folo  non  videfi  mai  turbato  , ma  lludiottì  di 
riconciliare  infieme , per  Littcrarie  conccTe  inaTpriti, 
Poggio  e Lorenzo  Valla  : ed  una  Legge  di  ron- 
fiarne , e fedele  amicizia  con  Cofano  Medici  Pa- 
dre della  Patria  ; pofciachè  caduto  prigione  nelle 
mani  della  Repubblica  Fiorentina  in  que’  calami- 
tofittimi  tempi  Cofano  ; e fuggito  a Bologna , e 
india  Venezia  Lorenzo  fuo  fratello  ; adoprolìi  Àm- 
Jjrogio  co’difcorfi,e  con  le  preghiere  per  la  di  Iqi  libe- 
razione; pafsò  à Firenze  per  confidar  Cofano  nel- 
la fita  difavventura , e trattar  col  Senato  la  di  lui 
caufa  ; amollì  gli  avverfarii , ed  ottenne , che  la 
Repubblica  di  Venezia  fpedifte  Ambafciadori  à Fi- 
renze, per  liberare  Cofimo,  come  fegui  ; renden- 
do con  una  fpedizione  cosi  onorevole  vie  più  glo- 
riofe  le  catene  dell’  Amico.  Travagliò  indefclfa- 
mente  col  favore  della  Greca  favella , che  pott'e- 
deva  al  pari  della  Latina , nella  riunione  delle  due 
Chiefe,  nel  Concilio  Fiorentino :»  pve  parlò  con  Ora- 
zione Greca  con  tanta  eloquenza , che  ne  riportò 
immenle  laudi  da  quel  dottifltmo  confetto  di  tutto 
1’  Oriente  ; c riguardevoli  donativi  di  molti  Gre- 
chi volumi , e drappi  d’  Oro  , e di  fetar  che  con- 
fagrò  ad  ufo  della  Tua  ChieGi  degli  Angioli;  e 
mantenne  tanto  credito , ed  armonia  fra  le  due 
Nazioni , che  quelle  concordamente  1 * dettero  à 
concepire  il  formulario  per  la  tanto  fofpirata  riu- 
nione : Seguita  la  quale , voleva  ornare  di  Porpo- 
ra un  sì  gran  merito  il  Pontefice  Eugenio , fe  la 
peftilenza  proteggendo  la  di  lui  moddlia , non  1* 
«vette  agli  onori,  e al  Mondo  fottratto.  Carico 
dunque  di  sì  eroiche  fatiche , di  plaulò , e di  efti- 
mazione 'W tutta  Europa;  pelefiratiifimo  per  la 
dottrina , e Boneà-.di  coftumi  ; benemerito  del 
fuo  ordine , e degli  altrui , delie  Lettere  > e de’  Let- 
terati , della  Sede  AppottoJica , e deila  Fede  ; ca- 
ro a’  Principi  ; grato  alle  Repubbliche  ; venerato 
da’  Popoli,  e /limato  da’ Sommi  Pontefici;  non 
fenza  fama  di  Angolare  bontà , mori  nd  fuo  Moni- 
ftero  degli  Angioli  in  Firenze  a’  18.  Ottobre, giu- 
da la  più  comune  opinione  nei  H39  > con  l’ono- 
re , che  fi  fa  à tutte  le  perfone  .4’  un  gran  merito, 
«ddottàndofene  all’  invidia  de  ’ Tuoi  malevoli  la  fof- 
pizione  di  veleno  . Canonizzò  il  Ciclo  con  un  pro- 
digio 1 ’ illibato  can dorè  della  Tua  purità , facendo 
nafeeffe  pochi  giorni  dopo  la  di  lui  morte,  Gigli 
e Fiori  fioprfl  il  Tuo  Sepolcro;  elicgli  fu  dato  come 
«veva  preferirlo,  nel  Sagro  Eremo  di  Camaldoli; 
e da  Barro  lommeo  Latomo  con  la  feguente  ifcri- 
xione  di  fiori  poetici  coronato. 

fhù  legis  butte  turmtlum  , legcrei  fi  feripta  fe - 
pulii,  • 

Pojfeniijue  bìc  oeulii  nuda  patere  tuie; 
fhtam  finii  eloquio  , quàm  duldter  affidi , Ut  que. 

• pi  il  nifi  nettarcum  quolibct  ore  fapit  ; 


DrSmvs  fiere i , tiec  quam  fiibet  ante  fdijfei , 

J tirare s dìtium  prodotti  Ambrofium. 

Tralportato  pofeia  dall’Eremo  al  Monillero 
degli  Angioli  il  fuo  cada  vero  ; ne  fu  ornato  cop 
quelli  Verfi  dallo  Spinelli  il  Sepolcro: 

Attica  mclla  fapls , redoles  quoque  neti  or  ubique9 
Tu  qui  Divino  Nomine  r.omcn  babci. 
fhiod  nifi  dulcc  canti , refercns  my fi  cria  Divum 9 
Dulcius  boc  certe  e fi  ne  II  are , & Ambretta . 

E ben  potevano  piangere  la  di  lui  morte  tutte 
le  Scienze;  eh’ erano  Hate  si  altamente  da  lui  ono- 
rate, e con  la  lingua  , e con  la  penna  ferivendo  , 
traducendo,  e comentando  immenli  volumi;  die 
renderanno  eterna  la  di  lui  fama  ; ed  arricchirono 
con  altri  copiofittimi  libri  la  Biblioteca,  ch’erette 
nd  fuo  Monillero. 

Scritte  egli  dunque 

Volume n de  laudibus  Puri  film*  Virgin/ f Mari * , 

Traciatum  de  Spiritu  S anelo  ad  proband  am  Ca - 
tbolicorum  fentcndam  , illuni  à Patre  & Filio  proce- 
dere . 

Tra  ti  al  um  de  SS.  Sacramento  Aitarli . 

Or  adone i multai  ad  Pairei  Concili)  babitas. 

Cbronicon  Mondi  C affini. 

Libro s fcx  Epifiolarum  . Quelle  Lettere  furono 
raccolte  d’  ordine  di  Cofimo  de’  Medici  , che  lo 
/limava  , ed  aitava  ; da  un  Monaco  ; c trovatili 
netta  Biblioteca  Medicea  , in  quella  de’  Gaddi,  di 
Firenze , e di  S.  Marco  ; cd  erano  per  eflcrc  alla 
luce  la  prima  volta  con  le  note  del  dottiamo  Pa- 
dre Abate  Cannetti  Camaldolefe. 

Opus contraVituper alarci  Monodie*  vìi*.  Quello 
manoferitto  trovali  nella  Libreria  de’  Monaci  di 
Santa  Giullina  di  Padova . 

■Libroi  duoi  Commentariorum , inquibuieafcripfit9 
qua  fedi  ipfe  dum  ejfet  Abbai  Generalii . 

Libclium  Originimi  Flore ndnerum  Civium. 

Vitas  nonnulla!  Patrio»  , ac  San  di  Atbanafi  , 
ree  non  foannii  Cale* . * ... 

Difcorfi  fatti  nelle  Seflioni  del  Concilio  cele- 
brato in  Ferrara.  • ■ 

Aliquai  Satyrai , quorum  fcpdma  efi  ad  Maaetmn 
libro  fecondo  Hecatofihichon . 

Alcun#  Poelìe  manoferitte  citate  da  Leone 
Allacci . 

Vitam  Santi*  Eugeni * Vìrginis , S anelar um  Pro* 
ffii  j£f  Hiacivtbi . - i 

Hodaporicon . Quello  manoferitto  contiene  la  de- 
finizione d’  un  fuo  viaggio-,  eh’  egli  fece  per  Ita- 
lia in  vifita,  d’  ordine  di  Papa  Eugenio  IV,  di  mol- 
ti Monallerj , e Cafe  Regolari  di  Monaci , e Mo- 
nache per  riformarne  gli  abufi.  Fù  nel  1680. fatto 
imprimere  fopraun  fedelittimo  manoferitto,  comu- 
nicatogli dall’  eruditiflìmo  Sig.  Antonio  Maglia- 
becchi  in  Lucca,  da  Niccolò  Bartolini  Cherico  Re- 
golare della  Congregazione  della  Madre  di  Dio  ; che 
prometteva  ancora  pretto  1’  edizione  delle  di  lui 
lettere . L*  Abate  della  Rocca  loda  molto  la  pra  - 
denza  di  Ambrogio  nella  definizione  di  quella  Tua 
vifita;  eflèndoli  fervilo  d’  un  linguaggio  , e dile 
men  conofciuto,  che  il  latino;  per  non  ir.-io  no- 
to à tutti.  Pare  quella  la  prima  impre  sone  , ab- 
benche  il  P.  Maeltro  Vincenzo  Corone !h,  nella fua 
Biblioteca  Univerlàle,  nel  primo  Tomc  ; Mu  rii  . a efi» 
fere  /lato  flampato  T Hodcoporicon  d.  Ambrogio 
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in  Lacca  circa  gli  anni  del  Signore  1431.  31.  e 33. 
apud  Marefcaadolof  frames  ; Mà  fi  crede  con  errore. 
Tradufle  dalia  lingua  Greca  nella  Latina  j 
Vi: am  Palladio  Jo:  Crifofiomi  fcriptam  jà  ad  Si - 
gi/muadum  Imperatore»*  ; Venetiis  1533. 

Vi ias  Moaacborum ; Et  Gr egorii  Navicai. 
Vitas  SS.  Patrum  xEgipli . 

Dtogenem  Lacrtium  de  vitiis  pbilofopborumì  impel- 
lente magno  Cofmo  Mediceo , ad  quem  dedit  Epifio- 
lam  nuncupatoriam. 

Opus  Manuslis  Caler * , confi  mas  lihrls  4.  contro  er- 
rore* Grxcorum  \ quom  translationem  primus  edidit 
Petrus  Strevartius  Ingoi (l adii  a ».  1608. 

Opus  de  Spirita  Sanilo , quamvit  Antonia s Pojfe- 
*>iaus , Tritemius , & olii  dicant  Ambrofium  hoc  opus 
tonfar  ipfijf e , ut  fupra  diximus . 

Dioiryftum  Are opagi terni  de  Ccelefii  Hierarcbia  pro- 
loquent etn , ad  Cofmttm  Medicei». 

Divi  Bafilii  hbrum  de  Virginità!  e ; Ad  Cordino- 
lem  Gabrielem , pofiea  Eugenium  IV. 

Sanili  Joan.  Cbrifoflomi  libros  tres  ad  Stagirium 
Mattai  um . 

Ejufdem  bomilias Caper  Mattbaum . 

Ejufdem  libros  io.  diver forum  materiarum . 
Epbrem  Syri  Diaconi  ad  Cofmum  Medicem  , Ser* 
tmnes  ; Venetiis  per  Cbrifiopborum  de  Pcuftiis  An. 
MDI  die  zi.  Martii  . Huic  operi  pramittitur  epi- 
fita ejufdem  Ambrofii  ad  Cofmum  Medicem  fuumy 
ut/rum  Clarijfimumy  cui  fcqucptcs  mute  primum  ab  ipfo 
Grxco  in  latinum  idioma  converfos  J aerai  : 
Primus  efi  de  Pani  te  mia  : 

2.  De  Judicio , & Refurrcflionc , de  cb aritale  , te 
Consunzione . 

3.  De  Judicio , (S  Rcfurreflione . 

4.  De  vita , te  ex  cren  ottone  monadica. 

5.  Qupd  non  oporteqt  ridere , fed  fiere. 

4>.  Ad  Animar»  neglige mem . 

7.  Ad  Monacos  de  Sauttis  quibufdam  PatribuSy 
quì  tempore  ilio  requieverant . 

8.  De  Armatura  Manacb;  quod  oporteat  Mena- 
ti bum  velati  militerà  in  acie  femper  oj fi  fiere . 

5.  De  ConverfionC  y te  Ppaitentia. 

JO.  De  fecondo  Domini  Adventu. 
li.  De  tinture  Dei. 

11.  De  angtfflia , qua  premìtur  anima  etn»  ex  pugna 
ea tura  fe  Hojìis  infirmar  fit. 

13.  De  Compunti  ione . . 

14  De  Pajjioae  Domini. 

15.  Ad  eos  qui  filli  naiuram  foratori  vduat. 

16.  De  Aaticbrifio . 

17.  De  Virginitate. 

28.  De  loudibas  Mortyrum . 

19.  De  loudibas  S.  Jofcdo  Patriarchi. 

La  traduzione  di  quelli  Sermoni  ulcì  alla  luce, 
impreflà  in  Brefcia  nel  1490^  a Stra$burgh  il 
*547- 

Lcggonfi  ancora  quelli  Sermoni  di  S-Efirem  in 
lingua  volgare  tradotti , non  sò  veramente  le  dal- 
lo Itclfa  Ambrogio,  come  alcuni  vogliono,  in> 
yrefli  in  Venezia  al  légno  del  Pozzo  1545.  in  ot- 
tavo . 

Uno  di  quelli  Sermoni  tradotto  in  latino  lopra 
le  lodi  de’  Ss.  Martiri  trovali  llarapatQ  in  Roma, 
per  Iacono  Fornieri  il  1590. 

Ciinunj  J anitra  S slalom  Venetiis  15  3 1. 


Opera  Pbilofirati 
Piotarci  y te 
Nicandri . 

Epiflolas  Sanili  Gregarii  Papa  è latina  in  Gra- 
tam  linguam. 

Interpretatus  efi  S.  Jo : Cbrifofiomi  libros  trfs 
adverfus  vituperatore s vita  Monafiica . 

Divi  Atbanafii  librum  contro  gente s . 

JEnea  Gaza  Tc  copiar  a fi  ut»  y Dialogum . Dedicò 
Ambrogio  quella  traduzione  ad  AndreoIoGiulli- 
niani  ; in  Argomento  di  gratitudine,  per  gli  onori 
che  aveva  ricevuti  da  lui  nell  * Ifiola  di  Scio , quando 
nel  ritorno  da  Conllantinopoli , approdò  in  com- 
pagnia di  Guarino , c Filelfo,  in  fieno  a quel  gran 
Mecenate  de*  Letterati  ; come  leggiamo  nell Epi- 
llola  dedicatoria  del  Tradutore , e nella  lettera  pure 
dedicatoria  d’  Agollino  GiulUniani  Nipote  d’ An- 
dreolo , che  trovali  in  fronte  di  quella  verfionc 
nell’ edizione  di  Venezia  del  1513.  Compofie  Enea 
Gaza  Crilliano  Filolòlo»  quello  Teofrallo,  lopra 
1*  immortalità  dell*  Anima,  e rilfurrezione ; ne! 
quinto  Secolo  .*  e la  verfionc  di  Ambrogio  legge!» 
infierita  nella  nuova  Biblioteca  de*  Padri . 

Et  quidam  Crac  a S.  Ambrofii  latino  fermane  do* 
navit . 

Iter»  Hermctìs  JEgiptii  Opera. 

Fece  (lampare  la  prima  volta  lètte  nobili  Epi- 
(loie  Greche  di  Sant’Antonio  Magnoj  deilequali 
trovò  esli  I* Originale,  mentr’  era  in  Ufficio  di  vifita 
nella  Città  di  Padova,  in  Cala  di  Mariano  Dalma- 
tino  ; fin’  allora  non  cpna&iute . 

Tradufle  pure  dal  Greco  in  Latino  il  Prato  Spi- 
rituale di  Gioc  Mafie©  ; In  Lione  1617. 

Compofie  pure , e tradufle  infinite  altre  Opere 
Greche,  e Latine,  involateci  dal  tempo. 

Gio:  Mabillioa  nel  luo  Viaggio  d ’ Italia,  fcriflb 
d’  aver  trovato  nell  * antico  Monillero  di  Santa 
Scolailica  di  Monte  Calino  un  manolcritto  con 
quello  titolo:  Linea  Saluti s Moaaeborumjive  Eremita - 
rum  liber  compofitus  a Religiofo  Viro  Fratre  Ambrofio 
de  Fiorenti*  Generali  Ordini s Carnai dulcnfium . Il 
Libro  è fcricto  in  modo  di  Dialogo,  e tutto  di 
Sentenze  di  Santi  Padri  tefluto. 

Cento  Autori  hanno  parlato  «on  lomme  landi 
del  nollro  Ambrogio , oiiorato  dalla  comune  divo- 
zione col  titolo  di  Beato  i come  Agoftino  di  Fi- 
renze gli  da  luogo  nel  Catalogo , che  impreflc  de* 
Santi  dell’ Ordine  di  Camaldoli,  nell’Anno  1439. 

Lapo  da  Cafliglionchio  nei  luo  Dialogo  de  Como- 
dis Romani  C uri x , che  trovali  manolcritto  apprefi- 
fo  1’  emditiflìmo  Sig.  Baluzzi  ; parlando  de*  Dot- 
ti del  fiuo  tempo,  nel  primo  luogo  pone 

Ambrofium  Moaacborum  Principenty  vir urne  a vita 
Santimonia  & integritate , ea  Religione , tanta  do* 
Urina , tanta  human  date  , tam  eximia  dìcendi  copia 
oc  fuavitate  prodi tum  ; ut  Pbanix  quadam  hoc  tetta- 
te nofira  non  nata  inter  bombice , fed  e Coda  delapfa, 
merito  atque  optimo  iure  exifiimari  poffit . 

L’Eruditiflimo  Predo  Danielle  Huetio,  à carte 
164.  del  fiuo  libro  de  Claris  Interpretìbusy  fieri  ve 
Eadem  quoque  aiate  prodiit  ex  Emanuelis  CryfJora 
umbraculifyVirpietate  juxta , te  Dofìrina  inftgnis , Am* 
brofius  Camaldulenfis  ; non  fatis  pelitns  , te  ut  vita 
Infiituto  y fic  fermone  auflerus  ; fifio  quandoque  extra 
calle  m cxcwrrcns. 

> 


AMBROGIO  FIORENTINO: 


Jacóbus  Philippus  Bergotttas  in  fupplemento  Cbro- 
ttici  ad  an.  1449.  “hi  addìi  plttra  qua  fcripfit  , vel 
tranfiulit  - 

Raphael  Volaterranus  lib.  21. 

Paulus  Jovius  fic  ai:  in  elogiti:  Fuit hic  w, quod 
raro  eventi , fine  oris  triflitia  Santlus , femper  ubique 
fuorvi:  , atque  ferenus  : ita  procul  à livore , contendo - 
ncque , ut  cum  Valla  Poggium  reconciliare  conaretur , 
cos  ncque  piane  litteratos , ncque  item  Cbrìjlianos  , vi- 
dcri  dicera  ; quia  indutìa  ft  multate , Sacrofantium 
litterarum  decus  probrofis  Ubcllis  importunò  defeda- 
veroni . 

Cher ardus  Joannes  VoJJius  lib.  3.  de  latini s bi- 
fioricis . 

Paulus  Langius  in  Cbronico. 

Francifcus  Pbilelphus  in  epiflola  Joanni  Aurijpo 
vocàt  illum  Virum  difertifjimum . 

Auguftinus  Florentìnus  Monacus  fcripfit  ejusvitam. 
Quella  trovafi  inferita  all’  Opere  di  detto  Agoftino. 

Criftofoio  Landini  lo  colloca  con  grand’ Elogio 
tra  Letterati  illuftri  Fiorentini  > e fopra  Dante 
nell’eloquenza  lo  pone. 

Bartolommeo  Latomo  ne  fece  l’ Epitaffio . 

Pier  Benedetto  nell’  Moria  di  Camaldoli  Parte 
yrima  cap.  38. 

Antonini  Poffevinui  Soc.  Jefu  in  Apparatu  Sac. 
tomo  primo. 

Joannes  Tritcmius . 

Le  Mire. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe . 

Vincenzo  Coronelli  Tomo  primo  della  Biblio- 
teca Univerfale. 

Flavius  Blondus  in  Hìfloria  ubi  agii  de  Romandio- 
Ja  pagina  348. 

Niccolò  Bartolini  Cherico  Regolare  della  Con- 
gregazione della  Madre  di  Dio  di  Lucca . 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  tllujlrium  Floren- 
tinorum  Scriptorum. 

Maracci  ne’  Scrittori  Mariani . 

Jacobus  Caddius  de  Scriptoribus  non  Ecclcftaflicis. 

Rootrtus  Cardinali s Bellarminus  Soc.  Jefu  de 
Scriptoribus  Ecclcftaflicis . • • ; 

Gefnern * in  Epitome . 

Jo:  Baptijla  Ritcìolius  Soc.  Jefu  in  Cronologia  refur- 
eneta  ad  an.  1480.  ~ '~~- 

Carolus  du  Frefne  in  fuo  Gloffarto  md  Scrjptores 
media , & infima  Latinitatis.  " 

Leone  Allacci  nella  Raccolta  de*  Poeti  antichi 
nella  fua  Dramaturgia. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  lib.  4.  dell’  Iftoria 
della  volgar  Poefia. 

Monsù  Bayle  nel  Dizionario  Iftorico  Critico 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni . 

Aloyftus  Elias  dà  Pin  tomo  z.  fua  Bibliotheca  pag. 
15.  ubi  de  S.  Epbrem  Syro.  Et  tomo  4.  ejufdempag. 
•2.80.  Gallici  confcripta . Et  tomo  12.  pag.  95. 

Alexander  Natali s Porre  prima , peculi  XV.  & 
XVI.  in  felettis  Capitibus  Hi  fi  ori  a Ecclefiajlica,  & 
in  Differì ationibus  bifiorkis  , Cbronologicis , Critici /, 
Dogmatici s ejufdem  infignium  locorum  cap.  4.  art.  24. 

II  Giornale  de’  Letterati  d*  Italia  nel  tomo  9. 
num.  19. 

Monsù  Varili as  nel  libro  4.  delia  Storia  fegreta 
della  Cafa  de’ Medici. 


N Acque  Ambrogio  in  Firenze  fua  Patria  , por* 
tando  feco  dall’ utero, un’ indole  di  coftumi 
così  inclinata  alla  pietà  ; che  fpogliatofi  di  tutto  il 
Mondo , e fin  del  proprio  calato  ; veftì  ne’  teneri 
anni  1’  abito  della  Religione  di  S.  Agoftino . Eb- 
be campo  di  coltivare  il  fuo  buon  genio  nella  pra- 
tica della  Regolar  Dilciplina  , e delle  Religiofe 
Virtù  ; avvanzandofi  tanto  con  I ’ cfemplarità  del 
fuo  vivere  ; che  ammiratori  i fuoi  Concittadini , lo 
veneravano  con  particolar  diftinzione  ; ne  con  al- 
tro nome  lo  chiamavano  , che  I’  Uomo  di  Dio  . 
E veramente  Uomo  tutto  di  Dio  fi  faceva  cono- 
feere  al  Zelo , con  cui  da’  Sagri  Roftri  fpargeva  la 
fua  Eloquenza  à riempiere  di  Dio  gli  animi  de* 
fuoi  numerofiffimi  Uditori . Fioriva  e faticava  , cir- 
ca P anno  del  Signore  1443. 

Volle  ancor  morto  giovare  come  poteva  alla  fua 
Patria,  lafciando 

Un  corfo  di  Prediche  Quarefimali  , che  mano- 
fcritte  confervanfi  nella  Libreria  del  fuo  Conven- 
to di  S.  Spirito  in  Firenze. 

Parlano  con  lode  d’  Ambrogio; 

Jofeph  Pampbilus  Epifcopus  Signimts  in  Cbronico 
FF.  ì Èremitarum  Ordini s Sanili  Augufìini; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuftrium  Scripto- 
rum Florentinorum  ; 

Poggius  Florentinus  Invettiva  feconda  in  Francò- 
feum  Pbilelphum  ; 

Thomas  Herera  in  AJpbabeto  Augufliniano . 

• • « * 

AMBROGIO  VALLOMBROSANO. 

IL  tempo  hà  potuto  rubarci  il  Cafato  di  quell* 
Ambrogio  ; mà  non  la  Patria  fua , che  fé  Fi- 
renze; ne  il  merito,  e la  Dignità,  che  furono  An- 
golari . Vifle  Monaco  tra  i Religiofi  di  Vallom- 
brofa , negli  anni  del  Signore  mille  e cento  ; e 
per  la  lèmma  Religiofità  de’  fuoi  coftumi , fù  elet- 
to Abate  decimo  del  fito  Ordine.  Mà  termini  trop- 
po angufti  erano  al  di  lui  Zelo,  alcuni  Monafterj 
di  Religiofi  ; che  però  alTegnogli  il  Sommo  Pon- 
tefice Greggia  più  numerala,  collocandolo  sù  la  Se- 
de Vefcoviìe  della  Chiefa  di  Firenze, l’anno  1155, 
ocome  vogliono  altri  1157.,  dove  fù  il  28.  Pallore  • 
Governò  con  applicazione  indefeffi»  i fuoi  Sudditi, 
e confermò  i Privilegi , dati  da  Azzone  Vefcovo 
fuo  Antecefiòre,  al  famofo  Moniftaro  di  S.  Salvi  ; 
di  non  poter*  eflère  sforzati  da*  Vefcovi  «li  Firenze 
in  perpetuo,  à pagar  colà  alcuna  alla  loro  Mcnfa 
Epifcopale  . Terminò  affiti  prefto  i fuoi  giorni, 
morendo  nel  Signore  a*  20.  Maggio  del  1158. 
Scriffe  molte  Lettere  Paftorali  ; 

Una  à Maddalena  Abadeffit  del  Mon i Itero  di  & 
Pier  Maggiore  di  Firenze. 

Un’altra  ad  Oprando  Abate  di  S.  Salvi  , che 
trovafi  ftampata  da  Ferdinando  Ughelli , dove  par- 
la di  Ambrogio , nel  Tomo  terzo  dell’  Italia  Sa» 
gra  nella  Serie  de’  Vefcovi  Fiorentini . 

Parla  di  lui  ancora  con  lode, 

Joannes  Baptifìa  Ricciolini  in  3.  Tomo  Cbronologi^ 
Riformata . 


AM& 
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AMERIGO  CORSINI. 

MOIto  in  poco  Tappiamo  di  quello  Amerigo 
dell  * antichiflìma  Famiglia  Corfini , No  bi- 
li (Tima  per  le  laureole  de’  Santi , e per  le  Porpore 
della  Chiefa  ; perche  molto  in  poco  ce.  n ’ ha  la- 
rdato di  lui  il  gran  Marfilio  Firino , tche  in  mol- 
te delle  fue  Lettere  efee  in  efimie comendazioni  di 
Amerigo,  come  di  fuo  amicilfimo:  e per  ciò 
gran  Letterato  in  quella  bella  Cagione , nella  qua* 
le  con  giulle  bilancio  pelava  fi  il  merito  delfapere,e 
d’  acuto,  e grande  Filofofo,  nell’Accademia 
dello  ftelfo  Marlilio  ; nella  quale  per  la  feeltezza 
degl’ ingegni  da  tutta  Italia  concorfivi , non  richie- 
dcvafi  poco  per  comparirvi  accreditato  Filofofo. 
Accoppiava  Amerigo  come  1*  attefta  Io  fteflò  Fid- 
ilo, alle  filofofiche  feienze  ogn*  altr*  Ornamento 
di  belle  Lettere , e quello  che  e più  pregevole, 
d’  innocenti  coftumi  . Viveva  feco  Filippo  fuo. 
Fratello , chiamato  dal  Ficino  , Uomo  dotto , ed 
onello.  O non  hà  lafciato  colà  alcuna  del  fuò 
Amerigo;  o il  tempo  com*  è probabile , ce  1* hà  in- 
volata: ma  non  per  quello  develi  escludere  dal 
Catalogo  de  * Fiorentini  Scrittori,  e Letterati. 
Parla  di  lui  con  lodi  eccelfe  , 

Marftliui  Fìcinus  in  Epiflolii  libri  primi , & libri 
tertii , & libri  dilavi  ; Ove  vi  fono  Lettere  di  Mar- 
lilio fcritte  ad  Amerigo  col  quale  correva  un  litte- 
ittio  comercio . 

AMERIGO  VESPUCCI. 

N lutto  con  più  gloria,  portò  quello  Nome,  di 
quello  che  fece  quell*  infigne  Cofinografo , e 
Geografo , nato  in  Firenze  fua  Patria , e diffi- 
dente della  Nobile,  ed  antica  Famiglia  de*  Ve- 
fpucci . Allevato  da  fuo  Padre  nella  Mercatu- 
ra , e ne’  viaggi  nelle  Spagne,  ed'altrove; portan- 
do feco  una  tollerante  deprezza  ne*  maneggi , un* 
eroica  intrepidezza  ne’  pericoli , ed  una  fomma  pe- 
rizia nelle  navigazioni  ; in  qualità  di  Mercatante, 
sù  la  pkciola  flotta  di  Alfonfo  d ’ Ojeda  , ebbe  il 
cuore  d*  intraprendere , lotto  Ferdinando  , ed  Ifa- 
bella  Rè  di  Cartiglia , e Navarra,  Io  feoprimento 
di  nuove  Terre , nuove  Stelle , e Provincie , di  là 
dalla  Linea  ; e la  fortuna  fuperiore  à quella  di  tut- 
ti i Rè , di  dare  il  fuo  nome  a quell  ’ immenfo 
Mondo  feoperto , chiamandolo  America . Termi- 
nate due  Navigazioni  per  gli  Principi  di  Spagna  1* 
Anno  1500.;  poco  foddisfatto  di  quella  Corona,e  in- 
vitato da  Emanuele  Rè  di  Portogallo , imraprefe 
due  altre  felicilTime  navigazioni,  1*  Anno  1501;  e 
terminolle  il  i504.,con  imenfa  foddisfazzione,  e con 
vantaggio  di  quella  Corona,  per  le  feoperte  che  fe- 
ce di  nuovi  Paefi,  e per  la  rarità  delle  preziofe 
Mercanzie,  che  feco  portò  dal  Brafile;  e con 
tanta  gloria  della  Religione  Catolica , introdotta 
dal  fuo  Zelo  negli  animi  di  que*  Barbari . Pochi 
Anni  dopo  le  fue  navigazioni , nel  1508.  fene  mo- 
ri, carico  di  Vittorie,  e di  Palme;  lalciandoa’ fuoi 
Concittadini  un  memorabile  Efempio  d’uno  fpi- 
rito  intraprendente  , e magnanimo;  ed’una  erudi- 
ta Lezione  degl*  accidenti,  e progredì , de’  fuoi 
I. ir;  flirtimi , l*  peritolofiflimi  Viaggi  ; ne’ quali 
f orfe  ia  quattro  navir-'ziuih,  quali  tutti  i Mari, ed 


Oceani  del  Mondo  ; che  gli  è debitore  della  feo- 
perta  d’una  quarta  Parte  disè.  La  gratitudine  de* 
Rè  di  Portogallo,  volle  perpetuata  la  Memoria  del 
noftro  Amerigo; facendo  appendere  per  immortale 
Trofeo,  nella  Cattedrale  Bafilica  di  Lisbona,  gli  av- 
vanzi  gloriofi  della  conquìftatrice  fua  Nave . 

Scrilfc  egli  minutamente  le  fue  quattro  Naviga- 
zioni , e confagrolle  con  fua  Lettera  à Renato 
II.  Duca  di  Lorena,  e non  come  dicono  altri  a Re- 
nato Rè  di  Gerulàlemme , Napoli , e Sizilia,  Con- 
te di  Provenza,  eh*  era  morto  1*  Anno  1480;  la 
dove  Renato  di  Lorena  mori  il  1508. 

Quelle  quattro  relazioni  furono  tradotte  in  lin- 
gua Spagnuola , e Latina  ; e trovanfi  Latine  im- 
prese in  un  Libro,  che  porta  quello  titolo*  No- 
vusOrbis  Regionum,(S  Infularum,  Vetcribns  incognita . 
rum',  ex  Hif panica  lingua  in  Jlalicam , fó  Italica  in 
Latinam  ; Bajìlc^apud  Joanncm  Hervagium , Anno 

I532‘  «- 

Scrille  divcrlè  Lettere,  alcune  delle  quali  lono 
rapportate  da  Ramufio  , nelle  quali  parla  delle  fue 
(coperte  dell*  Indie. 

ScrilTe  le  fue  navigazioni  à Lorenzo  Medici  il 
Giovane . 

Due  lettere  in  ciò  pure  da  que  ’ Paefi  à Pietro 
Soderini,  che  governava  allora  con  la  fuprema  di- 
gnità di  Gonfaloniere , la  Repubblica  Fiorentina; 
che  contengono  una  relazione  di  due  fuoi  Viaggi, 
fatti  all*  Indie  per  ordine  del  Rè  di  Portogallo:  e 
in  una  di  erte  gli  raccomanda  Antonio  Velpucci 
fuo  fratello. 

Scrille  pure  un’  efatto  compendio  de’  fuoi 
Viaggi  . . _ • . 

L*  Originale  però  delle  definizioni  delle  quattro 
fue  Navigazioni , dicono  trovarli  prelTo  i Rè  di 
Portogallo . 

Parlano,  oltre  tutti  gl’ Irtorici,  e Cofmografi,  eoa 
fomme  laudi  di  Amerigo; 

Leandro  Alberti  nella  Definizione  d’ Italia. 
Francifcus  Bocchi  in  Elogio  ; 

Gher ardui  Jo:  Woffius  lib - g.  de  Hìjloricis  lib. 
de  Matbcmaticis  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  ìlluflriunt  Scripto* 
rum  Floreni ; 

' Jacobus  Gaddius  de  Script  oribus  non  Ecclefia- 
Aids  ; Et  in  Elogili  Oratoriii  inter  HiAorica  editisi 

Antonio  Leoni  nella  Biblioteca  Indica  universale  ; 

Erera  decade  I.  lib.  primo , fexto. 

Petrui  Maffeus  Societari  Jcfu  in  HiAcrria  Indica.  * 
libro  l; 

Luigi  Moreri  nel  luo  gran  Dizionario  ; 

Gcfnerui  in  Epitome  ; 

Tbomai  Lanftui  in  Confultatione  de  Principatu  in- 
ter Provincias  Europf  ; or at ione  prò  Italia , bete  de 
VcCpuccc  confcripfit  : Q*is  autem  maximpore  non 
admirctur  Americum  Vejpuccium  Florentinum , qui 
inventa  quarta  Terrarum  Orbii  Parli  nomcn  ab  fe 
impofuit  America  ì 

A M I N T A. 

Solamente  lappiamo  di  quello  Aminta,  che  la 
di  Firenze  , perche  loprannomavafi  il  Fiorenti- 
no, ed  amator  delle  Mufe.  Così  fecondando  il  fuo 

Poe- 
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Poetico  genio , coinpofc  un  Poema  Tofcano,  fopra  i 
Nauj  Uomini  nella  picciolczza  mollinoli  ; i quali 
per  la  loro  flravagantc  picciolanza , trova  n più  adi- 
to nelle  Corti  de‘  Principi , che  i Grand’  Uomini. 

AMOROZZO  DA  FIRENZE. 


pata  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  in  dodcciil  1638. 
Scrive  di  lui 

Giovauni  Cinelli  nella  Parte  Seconda  della  fu*' 
Biblioteca  Volante. 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia  all’  In- 
dice primo.  * 


LA  diligenza  "dell*  eruditiflimo  Francefco  Redi, 
Protomedico  della  Cafa  Reale  di  Tofcana , 
c gentiliflimo  Poeta  ; hà  ravvivato,  tra  Fiorentini 
un*  antichiflimo  loro  Concittadino,  per  nome 
Amorozzo  da  Firenze  Tua  Patria;  uno  de*  primi 
amatori  delle  Mule Tofcane , ed  Autoredi  Sonet- 
ti, c’  hanno  nell’ Antichità  tutto  il  loro  pregio. 

Una  Raccolta  di  limili  Componimenti  di  quello 
Scrittore,  trovava!!  nelle  mani  di  Francefco  Redi; 
eh’  ora  è pallata  à quelle  de*  fuoi  Eredi  in  Arezzo. 
Citafi  da  Francefco  Redi  Amorozzo , nelle  dottifli- 
xne  Annotazioni  al  fuo  faporitiflimo  Ditirambo, à 
carte  114. 

ANDREA  ALAMANNI. 

Viveva  Andrea  con  fama  tra  molti  di  lingolare 
Dottrina  , ed  eccellenza  di  ben  parlare  ; gua- 
dagnatali dallo  lìudio  , con  cui  emulava  gli  Ante- 
nati delPantichiflìma , e nobililTima  fua  Famiglia; 
c*  hà  dato  tra  tanti  in  un  folo  Luigi  ( di  cui  à 
fuo  luogo)  un’intera  Accademia , alle  beile  Lette- 
le , ed  alla  Poefia  . Fu  feelto  per  tanto  fra  tutti , à 
celebrare  i funerali  Doveri  nella  morte  di  Giovan- 
ni de*  Medici , Figlivolo  di  Cofimo  ; con  un’  Ora- 
zione latina,  da  lui  comporta,  e recitata  ; poi  ricevuta 
da’  Letterati  di  quella  ftagione  con  tanto  applaufo; 
che  trovafi  manoferitta  prelfo  tutti  i Dotti. 
Compofe  dunque 

Orationem  in  funere  Joannis  Medicei,  Cofmi  filij. 

ANDREA  DE*  BARDI. 

QUerto  Figlivolo  di  MelTer  Binilo , provenien- 
te dall’  antichirtima , e no  bili  ili  ma  Famiglia 
* Bardi  de*  Conti  di  Vernio  ; onorò  la  fua 
Patria  Firenze , %le  Mufc  ; perche  ih  uno  de*  primi 
che  cominciarono  à domami  U Pegalo , & addomefli- 
care  alli  Verlì  Tofcani  la  rozzezza  iocondita  delle 
Mufe;  obbligandole  à qualche  regola  ne*  liioi  So- 
netti: molti  de*  quali  manoferitri , trovavanli  pref- 
fo  Francefco  Redi  , da  cui  pattarono  nella  fua 
morte  a*  fuoi  Eredi . 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  pa- 
gina 116. 

ANDREA  BARONCINI. 

/ • 

ORiundo  col  fuo  Cafato  da  Cartel  Fiorentino, 
nacque  da’ fuoi  Genitori  il  noftro  Andrea  in 
Firenze  ; ove  coll’alTiduità  dello  Audio  coltivando 
il  filo  bel  naturale , guadagnolfi , ed  ebbe  non  vol- 
gare eftimazione  di  Poeta  Tofcano  . Tra  i molti 
fuoi  Componimenti , e in  Prola  e in  Vedi , trovali 
Un'Epitalamio  nelle  Nozze  di  Giuliano  Serra- 
gli , ed  Anna  Venturi , ftampato  in  Firenze  per  lo 
Pignoni  in  quarto  il  *629. 

La  Grifclfd  , Favola  PaAorale  in  Verli  ; ftam- 


ANDREA  BISDOMINI. 

L’Antichità  di  quello  Scrittore  di  Famiglia  delle 
più  antiche,  e delle  prime  della  Città  di  Firenze 
fua  Patria  ; ci  avrebbe  privati  della  di  lui  memo- 
ria ; fe  la  Tradizione  non  averte  tramandato  a’Po- 
rteri,  che  fù  un  gentiliflimo  , e vetuftiflimo  To- 
fcano Poeta,  di  cui  forfè  vi  farà  qualche  pezzo  ma- 
noferitto,  com’oflcrva  l’ eruditiflimo.  Antonio  Ma- 
gliabccchi;  giacché  da’ Scrittori  delle  Vite  de’ Poeti 
italiani  ,vien  dato  il  fuo  luogo  di  Poeta , anche  ad 
Andrea,  Figlivolo  di  Biondo. 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  libro  quarto  dell* 
Irtoria  della  volgar  Poelia . 

ANDREA  BONFANTI. 


VE  IH  ne’  fuoi  teneri  anni  Andrea,  l’Abito  dei 
gloriofiflimo  Serafico  S.  Francefco  ; e pio- 
felsò  il  Santo  di  lui  Inflituto,  nel  Terzo  fuoOrdi-  , 
ne;  di  cui  fù  eletto  per  gli  fuoi  meriti  Miniftro. 
Fiorì  nel  principio  del  fecolo  decimo  fettimo  * ri-  t 
coppiando  con  follecito  Audio  in  fe  fteflò , le  Virtù  % 
de*  fuoi  Religioli  , che  deferiveva  sii  le  Carte.  Cc 
Compofe  per  tanto  I 

La  Vita  del  Beato  Lucchefio  da  Poggibrazi,  Pri-  „ 
mogenito  del  fuo  terz*  ordine;  c rtarapolla  in  Fi-  ^ 
renze  fua  Patria  1*  anno  1615. 

Un  Catalogo  de*  Santi  c Beati , Religioli  dello  $ 
Hello  terz* Ordine;  In  Firenze  1615.  f0i 

Di  quello  Scrittore  fa  menzione , riL 

Antonini  à Terinca  Minorità  in  fuo  Tbcatro  GV-  :fB 
ne  alogico  Hetrufco  Minor  il  ico , imprejfo  Fiorenti te  anno  u: 
i68z  fub  figno  Steli* , parte  3.  tit.  I.  Serie  4. 

ANDREA  CAMBINE 

Fioriva  Andrea  in  Firenze  fua  Patria,  verfogli 
anni  del  Signore  15  30,  con  molto  credito  d’ 
Uomo  Letterato  , ed  I dorico  verlatiflimo  nelle 
notizie  de*  Stranieri  collumi  ; come  ne  fanno  fede 
l’ Opere,  che  ci  hà  lafciate  : Tra  le  quali 

L*  Iftoria  deirOrigine,  ed  Iraprefe  de’  Turchi; 
in  quattro  libri  divifa  ; impreflà  in  Firenze  in  otta- 
vo per  Benedetto  Giunti  1*  anno  1537. 

Irtoria  di  Francia , comporta  in  lingua  Fiorenti- 
na da  Andrea  Cambini.  Trovafi  nella  Biblioteca 
Regia  Medicea  di  S.  Lorenzo. 

Tradufle  in  lingua  Tofcana  dalla  latina , le  Di£- 
putazioni  Camaldolefi  di  Criftoforo  Landini  ; co- 
me 1*  attefta  Io  rteflb  Landini  nc’Comentarj  fuoi 
fopra  Dante . 

II  libro  di  Cicerone  de  Amicitia , in  lingua  vol- 
gare; impreflo  nel  fine  della  Storia  de*  Turchi  y c 
dedicato  da’ lui  ad  Antonio  Medici. 

Tredici  libri  di  Biondo  Flavio  in  Italiana  favel- 
la , a*  quali  aggiunfe  un  libro  • 

Parlano  di  lui  con  lode 

Michael 
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Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirittm  S cripto* 
rum  Flore  minar um  ; 

Jacobus  Gaddius  de  ScriptoribttJ  non  Ecclejiajlicif  ; 
Anton  Fra  nccfco  Doni  nelJa  Libreria; 
Giovanni  Cinelli  Scanzia  li.  della  Aia  Biblio- 
teca Volante; 

Gefnerus  in  Epitome. 


ANDREA  DETTO  DE*  CARITERI. 


PEr  lo  fpazio  d*  un  Secolo,  hà  goduto  quello 
Andrea  pretto  gli  Autori , con  pottètto  pacifico, 
il  Calato  de’  Canteri  ; finche  1*  eruditismo  Padre 
Raffaelle  Badi) , nella  correzione  del  Catalogo  de* 
Teologi  deU’Univerfità  di  Firenze,  glie  l*hà  leva- 
to , fenza  Airrogarnc  il  di  lui  proprio  ; che  però 
limane  folo  col  gloriofo  carattere  di  Religiofo 
dell*  Ordine  di  S.  Agollino  ; di  celebre  Predicato- 
re , e di  Teologo  dell*  Univerlità  di  Firenze  Tua 
Patria  ; che  fervi  per  molti  Anni , e nelle  Cattedre 
pubbliche  con  Teologiche  Lezioni,  e ne’ Pulpiti 
con  ferventittima  Predicazione.  Mori  in  Firenze 
Panno  del  Signore  1591  , onorato  nelle  fuc  Efe- 
quie  con  pubblica  Orazione  fimerale . 

Compofe 

Apciogiam  ad  Edmundum  Augerium  Galltmt  Soc. 
yefu  Tbeologum , excufam  Lugduni  an.  157O.  Ita 
Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbcologorum  Florcn- 
timcum'y  éf  Tefnerus  in  Epitome. 

Niccolò  Calirucci  Agottiniano  gli  dedica  1*  Ora- 
zione latina  da  lui  fatta  in  Bologna , e reclutavi 
nell’arrivo  che  vi  fece  il  Re  vere  nd  itti  mo  P.  Maeftro 
Gregorio  Elparenfe , Generale  di  tutto  1 * Ordine; 
e nella  dedicatoria  cosi  fcrive.* 

Statim  fe  fe  Offerì  R.  ille  admodum  P.  Andreas 
fObarìteus  Florentinus , V ir  in  omni  Scientiarum  genere 
eruditiffimus  ; cujns  felix  ingenito» , excellens  natura 
benignità s , incredibili s mornm  integrità s , rara  elo- 
quenti a , & ars  concionandi  mirabili! , ttntverfwn  prò- 
pc  Orbem  in  fui  pertraxit  admirationem . 

Quella  Orazione,  e Lettera  dedicatoria,  Ai  (lam- 
para in  Bologna  pretto  Fauflo  Bonardi  il  1587.  in 
quarto , come  A nota  à fuo  luogo  da  Niccolò  Ca- 


ANDREA  CAVALCANTI. 


QUetto  nobiliflimo  Scrittore , e per  la  fua  Fa- 
miglia, c per  la  copiofa  Letteratura;  fu  un 
Eruditismo  Accademico  Fiorentino  ; c 
per  gli  fuoi  gentiliSmi  componimenti  meritò  1*  etti- 
inazione  de*  Letterati  della  fua  Patria  Firenze,  e 
eie*  ftranieri  : a’ quali  fomminittrò  materie  di  fiam- 
ma erudizione , à pubblico  benefizio  delle  Lettere. 
Morì  nel  1671.  falciando; 

Varie  Operette  contenenti  Iftoriette , novelle , ed 
altre  materie  curiofe  ; che  manoferitte  A leggono 
con  fommo  diletto  per  la  vaghezza  dello  ftile,  e 
varietà  della  Materia; 

Le  Vite  di  varij  Poeti , e Letterati , e tra  que- 
lle quelle  di  Curzio  Marignolli  Poeta  Fiorentino, 
c > i Francefco  Rufpoli  fuo  coetaneo; 

F Tuie  del  SercniSmo  Principe  Francefco , ce- 
lebra e in  Firenze  dal  SercniSmo  Ferdinando  IL 


G.  D.  fuo  Fratello  in  5.  Lorenzo  a*  30.  Agofto 
1634.;  e deferitte  da  Andrea  Cavalcanti;  in  Fi- 
renze per  Battitta  Laudi  in  quarto  il  1634. 

Traduflè  dal  latino  idioma  nell*  Italiano,  1’  Elo- 
gio fatto  da  Jacopo  Caddi  à Francefco  Ferrucci. 

Un’  altro  Elogio  fatto  dallo  fletto  Gaddi  à Ja- 
copo del  Vacca  de*  Pazzi. 

Trafcrifle  in  compagnia  d*  Antonio  Magliabec- 
chi , dall*  Originale  che  fi  conferva  in  S.  Lorenzo 
di  Firenze  nella  Biblioteca  Medicea , il  Libro  di 
Leone  Aflricano  dev'tris  quibufdam  illufiribus  apud 
Arabes  ; e lo  mandò  all*  Ottingero,  che  lo  fece 
ftampare,  ed  inferire  nel  fuo  Bibliotecario. 

Un  Dittico  acutiSmo  di  lui  trovafi , ttampato 
in  fronte  alla  Fifica  Difquifizione  Latina  di  Gio; 
Nardi  Medico  Fiorentino;  in  lode  dell’Autore,  e 
dell*  Opera  ; che  fù  dedicata  dall*  Autore  alla  Se- 
reniSma  Vittoria  Maria  Gran  Ducheffa  di  To- 
fcana , ed  im pretta  in  Firenze  da  A madore  Matta , e 
Lorenzo  Landi,  l’Anno  1642. 

Compofe  ancora  molti  verfi  Tofcani , che  tro- 
vanfi  Manofcritti  in  molte  Librerie  di  Firenze. 

Comentò  ed  illuttrò  con  Annotazioni,  i Verfi, 
e le  Satire  di  Francefco  Rufpoli  Mf. 

Elogium  par  iter  fepnlcrcde  relatum  à Benedillo  Ma * 
riotti. 

Corrette  ed  aumentò,  la  Retorica  di  Barto- 
lomtneo  Cavalcanti. 

Hanno  comendato  ne*  loro  ferità  e ftampe, 
quello  Scrittore  ; 

Gli  Accademici  Fiorentini,  nelle  notizie  Litte- 
rane  e Storiche  della  loro  Accademia , parte  pri- 
ma ; 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  4.  della  fua  Bibliote-* 
ca  volante; 

Otìingerus  in  fuo  B ibi iothec ario  ; 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Biblioteca  Apro» 
Aana  ; 

Lamberio  ; 

Niccolò  Einfio; 

Benedetto  Mariotti; 

L*  Abate  Menagio  nelle  fue  Poefie:  e nell* 
Elegia  à Carlo  Dati;  ed  in  una  Lettera  fcritta  al 
Sig.  Antonio  Magliabecchi; 

Jacobtts  Gaddi  in  clogiisj 

Ì1  Minozzi  con  un  Sonetto; 

ANDREA  CECCHINI. 

FU*  quelli  un  gentiliSmo  Poeta  ; c fecondan- 
do la  fua  faciliSma  Mufa  , fece  rifuonare  i 
Teatri  di  Firenze  fua  Patria,  co*  fuoi  molti  Poeti- 
ti , e drammatici  componimenti  . A difefa  delle 
Comedie  fecefi  Teologo  ; c compofe  un  Trattato 
Teologico , premetto  a’  fuoi  Difcorfi;  il  quale  con- 
tiene le  Dottrine  raccolte,  com’  egli  dice,  ex  fe- 
ptem  Doti  ori  bus  prxclarijfimis , qui  omne  s funt  ex  II- 
luflrijjìmo  Prfdicatorum  Ordine:  la  qual  Opera  ci- 
tali come  da  lui  ietta , dall  * Autore  della  Crittia- 
na  Moderazione  del  Teatro,  nel  Libro  detto  1*  Ia- 
ttanza al  punto  7.  del  capo  1.  ed  alrrove , lodan- 
do la  mòdettia  del  Cecchino  non  tollerante  una 
certa  Scenica  libertà. 

Oltre  quello  Trattato  e difcorfi,  abbiamo  una 
Tragedia  intitolata, 

E Tra- 
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Troia  didrutu,  Compcfiziont-  in  Verd;  {lampa- 
ra in  Firenze  pel  Landini  in  ottavo  il  1683 , 
Come  rapporta  Leone  Allaccio  nell’  Indice  pri- 
mo  della  {ita  Drammaturgia , 

. ANDREA  CIOLI. 

N Acque  in  Firenze  dia  Patria,  della  Nobile  Fa. 

miglia  de'Cioli,  ilNoltro  Andrea;  c palla, 
ta  ne'  ftudii  delle  Lettere  la  fua  gioventù  , pafsò 
nelle  cariche  precipue  la  fua  vita  ; perche  vuicfi 
fregiato  il  petto  come  Pali  , della  Croce  di  S. 
Stefano,  e coperto  con  la  Porpora  Senatoria  della 
fiut  Patria , Indi  dal  Serenilfimo  Gran  Duca  Fer. 
dittando  II.  di  Tofcana  fit  licito  all'  impiego  con. 
fpicaQ  di  Segretario  di  Stato;  nella  qual  Carica, 
tutto  che  occupatilfimo , làpeva  ben'  accozzare  qual, 
che  ritaglio  di  tempo , per  fecondare  il  dolce  genio 
alle  Mufc  Tofcane , che  gli  meritarono  luogo  tra 
gli  Accademici  Fiorentini , Impiegò  il  Gran  Du- 
ca  la  penna  del  nodro  Andrea , non  folo  negli  af. 
fari  più  rilevanti  del  fuo  Gabinetto  ; ma  ancora 
molla  Correzione,  ed  edizione  d’ un*  Opera,  che  ci 
Jafciò  con  quello  titolo,- 

Saggi  Morali , e Trattato  della  Sapienza  degli 
Antichi , Opera  di  Saccone  Verulamio  ; corretta 
«d  emendata  da  Andrea  Cioli ,-  e dedicata  Ha  lui 
con  fua  Lettera,  ai  Sereniamo  Gran  Duca  Ferdi- 
nando  II  ; da  mpata  in  Firenze  in  dodeci , per  Pie- 
tro Cecconellil'  Anno  1619; come  lo  deli’  Anna 
in  Venezia  predo  Pietro  Dulinclli . 

Ci  ricordano  con  lode  la  Letteratura  d‘ Andrea; 
Gaudenzio  Paganini; 

Jacopo  Cicognini , che  gli  fi  un  grand*  Elogia 
in  un  Sonetto,  dampato  nelle  notizie  Storiche  e 
Letterarie,  dell’  Accademia  Fiorentina  ; dove  que- 
lle parlano  con  Onore  di  quedo  loro  Accademico. 

ANDREA  COMODI. 

Accoppiò  il  nodro  Andrea  con  lode  d * Ecccl. 

lenza  in  fe  dedò , le  due  Sorelle  Dilciplìne , 
che  tare  volte  vanno  difgii.nte.  Pittura  e Poelìa; 
fenza  però  «bufarli  della  libertà , che  nell 1 ufo  di 
quelle  arti  pcruen*  ne*  fuoi  precetti  della  Poeti- 
ca Orazio;  praticando  anzi  una  fumma  modedia, 
nell’  una  e nell'  altra A fegno  tale  che  il  P. 
Domenico  Qttonelli  della  Compagnia  di  Gcsi,  nel 
fuo  Trattato  della  Pittura  a catte  39.  Icrivc  qtic- 
do  fuccedb  - 

Io  voglio  narrar v:  ciò , che  narrato  mi  Si  po- 
chi Anni  fono,  da  un  degnidimo  Perlòtiaggio.  Il 
Sig.  Andrea  Còmodi  Roventino,  Pittore  d'eccel- 
lenza per  1*  Arre , e di  virtù  per  gii  radumi  ; fe- 
ce ignuda  un  * Immagine  di  Santa  Maria  Madda. 
lena  : Di  che  rodo  da  un  non  sò  chi  Si  corretto, 
come  d*  errore;  e che  aveffe  dipinta  un*  Immagi- 
ne lafciva  > e dandalofa . Egli  ricevendo  in  bene 
la  correzione,  come  U ricevono  ì Virtuod;  de- 
terminò 1*  emendazione;  e (labili  guadare  1*  Im- 
magine, e sfondare  il  Quadro.  Fù  riferita  la  de- 
terminazione ad  un  ReligioSi  di  molta  virtù,  ed  ec- 
cellente Dottrina;  ii  quale  volle  veder  1*  Immagi- 
ne prima  di  fpiegare  U fuo  fenfo . La  vide , la 
confiderò  per  minuto  ; e poi  trovata  il  Sig.  Andrea 


1'  adìcurò , che  poteva  fenza  giudorimorfo  di  co. 
fetenza,  JafciarJa  nella  dipina  nudità;  imperocché 
febbene  compartiva  nuda,  era  però  latta,  e dife. 
gnata  con  tal*  arte  ; che  fenza  {coprire  alcuna  par. 
te,  eccitava  più  todo  a penitenza  c divozione, 
che  à lafcivia  e dilfoluzione . L’  Artefice  fidato 
full'  autorità,  e Doctrina  di  quel  Teologo,  ladiò  il. 
lefa  l’ Opera  ; che  poco  dipoi  fù  mandata  in  dono 
à Roma  ad  un  principalidimo  Cardinale , come 
fiore  nato  nella  Città  de'  fiori , e degno  d’  edere 
trapiantato  nel  Romano  Giardino. 

Tra  le  molte  die  Poefie  ewi. 

Un  fafeio  di  Frottole,  che  trovanfi Manofcritte 
predo  il  Sig,  Antonio  Magliabecchi . 

Il  Baglióre  ne  fcrilfe  la  di  lui  Via , che  tro- 
vai a carte  334.  delle  fue  vite  de’  Pittori. 

Parla  pure  di  lui  con  lode  Antonio  Magliabc. 
chi  nelle  fue  note  Luterane . 

ANDREA  CORSALI. 

PArve,  che  Andrea  dal  Sto  Cadrò  portaflè,  un 
nobll  genio  alle  Navigazioni  ; pofciache  dal 
principio  della  fua  gioventù  partito  dalla  Città  di 
Firenze  fua  Patria  , intraprefe  lunghini  mi  viaggi 
per  Marc  ; e traverfando  con  iftranjflìme  avventu- 
re gli  Oceani  feorfe  il  Mar  Rodo  ; ingolfodi  nel 
Seno  Perdano  fino  alla  Città  famofa  nell'  Indie 
Coecino  ; continuando  quedo  per  lui  dilettevole 
impiego  fino  all'ultima  fua  Vecchiaia.  Viveva  nel 
1515  , nel  qual’  anno 

Scridi  moltidime  Lettere  a*  fuoi  Amici  in  Ita- 
lia,- e fpezìaimente  twaaH’IHuilnffimo  Giuliano 
de"  Modici  , gran  Mecenate  de'  Letterati  del  fuo 
tempo  ; che  gli  pervenne  dall'  Indie  , d'  onde  Si 
dritta  ii  Mefe  di  Ottobre  dei  1516.  Stampa  capo- 
dia  in  quarto  in  Firenze. 

Dedridi  ancora  una  Relazione  de’  Paefi  dell* 
Indie  deli*  anno  1515. 

E la  Sta  Navigazione  nel  Mar  Rodò , e Seno 
Perdano , fino  alla  Città  di  Cocrino . 

Parla  di  lui 

Michael  Pocciantuc  in  Catalogo  illafiriain  Scripto* 
rum  Florcntinornm . 

Gio:  Cinedi  nella  Scanzia  quinta  della  fua  Bib- 
lioteca Volante. 

Anton  Franccdo  Doni  nella  fua  Libreria. 

S.  ANDREA  CORSINI. 

NObilidìmo  fù  it  nodro  Andrea  ; e per  la  Fa. 

miglia  delle  antìchidime  della  fua  Patria  Fi* 
renze;  e per  la  Santità  delia  Religione  Carmeli- 
tana eh*  abbracciò;  e per  la  Mitra  Vedovile  di 
Fiefole , à cui  à forza  di  Prodigi  fù  efaluto  ; e per 
1*  onore  della  Canonizzazione,  àcui  l’anno  r6z6. 
lo  promoffe  i!  Sommo  Pontedce  fuo  Concitudino 
Urbano  Ottavo,-  e per  la  gloria fplendidildma  de' 
Miracoli , co'  quali  volle  Iddio  avtcnticato  il  me- 
rito, c la  virtù  di  quedo  Santo  Zelante  Pallore  . 
Studiò  egli  ancor  giovane  nell’Univerdtà  di  Pari- 
gi, le  fcìenze  maggior;  ; e ne  fece  fentirc  gli  effet- 
ti del  fuo  di  pere  , c del  fuo  Zelo,  nede  ferventi®- 
me  Predicazioni  al  dio  Popolo  . Morì  qual'  era  ri- 
puto da  Santo,  Tamia  di  nodra  dirne  1373.  il  fez- 

un- 
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uncefimo  primo  dell*  età  fua,  nel  giorno  confagra- 
to  a*  tre  Rè  ; lafciando  per  compenlire  una  perdi- 
ta sì  deplorabile,  la  dolce  memoria  delle  fae  Appo- 
Stoliche  virtù,  alla  Tua  Greggia;  ed  à tutti  i Prelati 
r idea  d*  un  vero  Pallore . 

Corapofe  molti  e dotti  Sermoni  ; che  con  ve- 
nerazione confervanfi  manoscritti  preflo  i fuoi  Re- 
ligiosi; come  rapporta  Pietro  Lucio  da  BruSTelles 
Ormeliuuo , nel  Compendio  I Storico  del  Tuo  Or- 
dine . . 

La  di  lui  Vita  Scritta  in  latino , da  un’  Autore 
Tuo  contemporaneo  ; Sù  inferita  tra  le  fue  dal  Su- 
rio  ; c pofeia  craslatata  in  Italiano  > fu  Stampata  da 
Francefco  Caiani  da  Diareto  Vcfcovo  fuo  Suc- 
ceflore. 

Fu  pure  deferirla  in  latino  da  Francefco  Venturi 
nobile  Fiorentino , -c  Vefcovo  di  S.  Severo;  e de- 
dicata da  lui,  neirimpreSTione , che  ne  fece  in  Roma 
il  iózq.  per  gli  Eredi  di  Bartolommeo  Zanetti  , 
ad  Urbano  Ottavo . 

Scriflcla  parimenti  Gabrielle  Fiamma  Vefcovo 
di  Chioggia,  e mok* altri. 

Giulio  Giuzzieri  Dottor  Fiorentino  ne  lodò  le 
virtù  con  Veriì  Eroici. 

Petrus  Lucius  Bruxellenfis  Cornei  il  a in  fua  Bi- 
bliotbeca  S criptorum  Ordinis . 

Ugolìnns  Verinus  in  fu*  Flore  ut ia  illuflrata . 

Ferdinandns  Ugbellins  in  Fefiulams  Épifcopit  fiuf 
Jt aliie  Saar* . 

Joanncs  Baptifia  Ricciolini  Soc.  JcJn  tomo  3.  Cbr o- 
mdqgiét  ref ormai* . 

ANDREA  DAZZI. 

PArve  nato  unicamente  per  le  Lettere  il  noftro 
Dazzi:  così  in  tutto  il  corfo  della  fua  non 
breve  Vita , fepoc  coltivarle  si  bene  ; che  fece  am- 
mirarli  chiaro  Oratore , efimio  Poeta , e peritifli- 
mo  nelle  lingue  latina  e Greca , che  profcfsò  pub- 
blicamente , rutto  che  vecchio  e cieco , alla  più  feri- 
rà gioventù  di  Firenze  fua  Patria  . 

Lafciò  moltiflimi  Componimenti  inverSi  latini; 
molti  de’ quali  furono  imprcSTi  in  Firenze  prriTo 
Lorenzo  Torrenti , P anno  del  Signore  1549.  ; e 
fpezialmente , 

jEluromacbi * libra  tres  , 

Sylvas  odo  , 

Epicedio  & P ormata  varia , crm  orai  ione  in  Com- 
tnendationem  liner arum  Gracarum . 

Altre  Poriie  latine  del  Dazzi,  trovanSi  Slampa- 
re nell*  Opufculo  in  quarto  , che  vi  col  titolo 
JLavretnm . 

Nella  Biblioteca  Medicea  in  Firenze , trovafi  un 
di  lui  Poema  latino  manoferitto. 

Epiflol * ibidem  ad  Ltelium  Torcllum  mf.  5.  Idus 
JWaii  art.  I 548;  quai  bis  vcrbis  firmai  ; Andreas 
D azzini  Ctccus  fenio  corife  flus . 

Morì  in  Firenze  lo  llefs’anno  pochi  giorni  do- 
po ia  firma  di  quelle  Lettere  ; lardando , che  Sa- 
crilèro  decoroSà  menzione  diluì; 

NicolauJ  Leorinus  in  Vatibus  Itali*  ; 

7 acobus  G addine  in  libro  de  Script  ori  bus  non  Ec- 
flefiaflicis  v.  Dafìius  j 
Gefnerus  in  Epitome  ; 

Lilia  Gyraldns  DiAogi  2.  d:  Poetis  fui  Tempori; 
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Michael  Pocciantus  in  Calalo  illufirium  Scripts 
rum  Florentinorum  ; 

; Francefco  Redi  nelle  Annotazioni  al  fuo  Diti- 
rambo pagina  125. 

ANDREA  DA  FIRENZE. 

OLa  modeSlia , o 1*  inavvertenza  di  quello  Scrit- 
tore , hi  nafcoSto  alla  Posterità  il  fuo  Cafa- 
to;  mà  non  la  Patria,  che  Su  Firenze  ; ne  la  Vir- 
tù , che  fu  di  molta  invenzione  , ed  erudizione  f 
come  apparifee  dall*  opera , che  và  col  titolo  di 
Mefchino;  cioè  una  Raccolta  di  molte  Morie, 
infieme  accozzate  per  dilettevol  trattenimento  de* 
Legittori  : che  trovafi  manoscritta  in  Firenze  nella 
Libreria  de’  Signori  Caddi . 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Flore no 
tinarmn  S criptorum . 

ANDREA  DOMENICO  FIOCCHI. 

ONorò  Andrea  1*  eloquenza  ; che  aveva  appreSa 
fotto  la  difciplina  del  famofo  Emanuele  Cri- 
fola  di  ConSlantinopoli , che  profeSTolla  nell*  Ac- 
cademia di  Firenze  Patria  del  medefimo  Fiocchi/ 
riunendo  de*  più  confpicui,  ed  accreditaci  Dicitori 
del  fuo  tempo,  nel  Secolo  decimo  quinto.  Nobi* 
licò  con  1*  integriti  de*  Tuoi  cofhimi  , 1*  EccleSIa- 
flica  dignità  di  Canonico  della  fua  Cattedrale , à 
cui  fu  promoSTo  ; e fu  egli  onorato  dal  Somme 
Pontefice,  che  degnollo  della  carica  di  uno  de*  Tuoi 
Segretari; . In  tale  impiego  non  lafciò  mai  oriofà 
la  fua  penna;  e Soddisfatto  alle  obbligazioni  del 
fuo  MiniSlero , applicoSTi  allaCompoSìzione  di  quell* 
Opera  tanto  famofa , e che  hi  refo  più  famofo  il 
fuo  Autore  ; divifi  in  due  libri , che  trattano  de* 
Magistrati  de*  Romani  ; corfa  per  canto  tempo  Sòrta 
nome  di  Lucio  Feneflrella  , che  al  dir  di  Plinio 
lib.  33.  cap.  xi , viveva  focto  1*  Imperatore  Tibe- 
rio ; la  dove  l’ Autore  di  quello  Trattato , che  par- 
la nella  fua  Opera  di  Velcori,  ed  Arcivefcovi  J't 
Si  menzione  di  Plinio , ed*  Aulo  Gellio , che  fiori 
al  Tempo  d*  Adriano,  non  poteva  fcriverc quelle 
materie , ne  parlare  di  quelli  Scrittori  , ne*  giorni 
dell*  Imperatore  Tiberio  . Finalmente  però  feo- 
pertifi  mole*  cfcmplari  manofcricti  di  quello  trat- 
tato, in  molte  celebri  Librerie,  comeinOftonio, 
Anverfà,  ed  altrove;  da  Egidio  RiUto,  dal  Pian- 
tino, da  Lelio  Giraldi , ed  altri  Eruditi  (Timi  inda- 
gatori del  Vero;  e tutti  col  nome  del  loro  Auto- 
re Andrea  Domenico  Fiocchi  ; fe  gli  è bitta  la 
dovuta  reflituzkme  : come  pure  giustamente  s*  ò 
levato  al  Poggio  , i cui  Francefco  Robcrtello  1* 
aveva  allegrato  ; ed  à Pomponio  Leto , che  tan- 
to folo  un  fimilé  argomento  hi  trattato. 

ScriSTe  dunque  il  Fiocchi , 

De  Magiflratibns  Romani!  libra  duos  , baRcms 
L F cnc fieli*  falsò  , # mutila  adficriptos  ; # rune 
demnm  interritati  reflit ntos  , findio  ac  indnftria  ALgi* 
dii  Witfii  J.  C.  Bnrgenfis , Antverpi*  156,  in  8. 

Agoflino  Oldrini  della  Compagnia  di  Gesù  Eni- 
ditifkmo  , e benemerito  degli  Eruditi  , n*  aveva 
preflb  di  fe  una  copia , ex mlgatam  Lugduni  Battevo* 
rum  an.  1629.  ex  officina  Elzeviriana  in  16  , cimo 
Repnblica  Romana. 

E % Un 
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Lelio  Giraldi  fle!  Dialogo  miarto  de*  Poeti  at- 
trita , che  ne  aveva  preflo  di  le  un  Codice  mano» 
fcricto,  con  quella  Ifcrizione  : Andre, e Dominici 
Flocci  Fiorentini , ad  Brandem  Cardinalem  Platea • 
sin  a m , de  Romanis  Magifiratibu!  liber . 

Quello  Cardinale  fu  promofTo  alla  Porpora,  dal 
Pontefice  Giovanni  zz.  detto  XXIII , Tanno  1411; 
e morì  a’  5.  Febbraio  del  144  j.  Da  quello , e dalla 
lettera  Dedicatoria  à quello  Cardinale , fi  deduce; 
che  viveva  il  Fiocchi  al  principio  del  fecolo  deci» 
moquinto . 

Fanno  menzione  con  fomma  lode  della  di  lui 
Dottrina , e dell*  opera  Tua , 

Biondi u Flavine  lib. primo  Itali et  illxfiraUe , ubi 
bac  babet  : Andreas  Floecue  Apoflolicus  Secret  arine , 
Canonico!  Fiorentina!  , Ver  optinoti  Eloquenti  a , 
adito  de  Magifiratibne  Opere  j 

Cefnerus  in  Epitome  , qui  Flocco  bnjufmodì  opus 
adfcribit  ; 

Cer ardue  Jean.  Soffine  lib.  bifloricis  latini s, 

qui  acerrime  fiat  prò  Andrea  centra  F e ne  fieli  am  ; 

Raphael  Vclatcrranus  lib.  % I.  Commcnt.  Urban.  ; 

Lcander  Alberine  in  deferiptione  Italia;  ; 

Thomas  Demfierus , quamvie  nimie  f sverni  non  be- 
at fentiat  de  ejns  Opere  ; 

Thomas  Jameriue  in  Catalogo  Biblioteca  Lincei- 
m'enfi s ; 

Andreas  Scbottns  in  quafiùnibus  Tnllianis  ; 

Mortimi!  Hanchins  lib.  primo  de  Roman arum  rei 
rum  Scriptoribnsy 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  ottava  della  fua  Bi- 
blioteca Volante;  ove  d:ce  di  averne  veduto  una  co- 
pia antica , col  nome  d’  Andrea  Fiocchi  , preffo 
un  Letterato  nel  Territorio  Bolognefe  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete. 

Nella  Biblioteca  Gadm  di  Firenze  fi  conferva 
tsanoferitta  T opera  di  Andrea  Domenico  Fiocchi. 

ANDREA  LORI. 

FU  il  Lori  un  grand*  amator  delle  Mufe;  enei 
1500.  in  cui  fioriva,  pafiò  preflo  gli  Scrittori 
delia volgar  Poefia  , tra  primi  Poeti  di  Firenze  fua 
Patria  ; meritando  che  le  fue  piacevotiflime  ram- 
po fizioni  , follerò  à quelle  di  Francefco  Berni  , e 
Giovanni  della  Cala,  anteponi?. 

Fra  moltiflimc  Rime  del  Lori,  che  corrono  ma* 
aofcritte , vi  fono  ; 

Due  Capirci > uno  in  lode  delle  Mele,  l’altro 
in  comendazione  delle  Caflagnc;  e leggonfi  nella 
raccolta  delle  Rime  piacevoli  del  Berni , Caia,  ed 
altri  fàmofi , e dilettevoli  Poeti  ; llampaci  in  Vi- 
cenza per  Francefco  Grolfi  nel  J 609; 

Una  Satira  manoferitta  , diretta  à Filippo  Spa- 
dino fuo  grand*  amico , che  trovali  preflo  il  Sig. 
Antonio  Magliabeccbi. 

Compofe  gl  * Intermedij  per  la  Comedia  della 
Fiora  di  Luigi  Alamanni . Re/la  però  fin  ora  in 
forfè  il  Mondo  Letterario,  s’eflò  foflè  veramente 
di  limili  Intermedij  T Inventore. 

Parla  di  Ini  Gio:  Mario  Crefoimbeni  nel  lib.  4. 
dell'  Illoria  delia  vc’gar  Poefia  ; e lo  colloca  tra 
Poeti  Italiani  del  fecolo  1500  ; e nel  volume  pri- 
mo de*  Comenii  fuoi  alla  Storia  fua  della  volgar 
Poefia  lib.  4.  pagina  zio. 


ANDREA  LOTTI  NI. 

• • • . •«.  •«, 

DEve  avere  il  Lottini  il  fuo  luogo  , tra  Scrit- 
tori delia  Città  di  Firenze  fua  Patria  ; giac- 
che T hà  avuto  in  una  Biblioteca  Francefe,  tra  i 
più  rinomati  conofdtori  delle  Monete  : e dalla  dà 
lui  perizia  in  quello  genere  abbiamo 

Due  Tariffe  fopra  Io  llabilito  valore  di  qualfi- 
voglia  Moneta  in  quella  ftagione  corrente  ; ftam- 
pate  in  Lione  il  1551 , in  ottavo  da  Michele  Sii» 
vio . Ita 

■ Philippns  Labbè  Soc.  Jefn  parte  feconda  Bàlio» 
tbeca  Mammaria.  . 

ANDREA  PINO  MALPILI. 

A/'Erita  una  particolare  memoria  , fe  non  tra 
IVi  gli  Scrittori  Fior  móni,  almeno  tra  i Regi) 
fautori  delie  buon?  lettere,  quello  Andrea  ; che  na- 
to in  Firenze  fua  Patria,  e pafiato  in  Francia,  fe- 
ce rifplcndcrc  con  tanto  grido  le  fue  rare  virtù  ; 
che  meritò  d’  eflère  efaltato  da  Clemente  VI.  di»  1 
inorante  allora  in  Avignone,  all*  onore  della  Por-  1 
pora  Cardinalizia , verfo  la  met:^  del  fecolo  deci-  : 
mo  quarto  ; e alla  Mitra  Vefcovile  d’  Arras  . 

Fù  grandi  flimo  amatore  delle  Lettere,  e de’ Let- 
terati; e fiimolato  dall'  amore  all’  Italia  , e alla 
fua  Patria  ; fondò  in  Parigi  un  Collegio  à fue  fpe- 
fe  , cangiando  il  fuo  Palazzo  in  Accademia  ; per  1: 

tutti  i giovani  Fiorentini , ed  Italiani , che  avene-  ; 

ro  voluto  in  quella  Regale  Città  , applicare  allo  ^ 

Audio  di  tutte  le  feienze  . Chiamava!»  il  Collegio  h 

de* Lombardi.  Sovra  la  di  Ipi  Porta  foce  intaglia-  A 

re  i Verfi  foglienti.  3» 

Ginus  Atrebatnm  Pro  fui , età  Fluì,  la  lucem 

Ora , tuo  (lederai  nobili!  Ante  finn  ; - . ^ 

Ha!  Itali!  [ocra!  Mufarum  comi i di t ades , pr 
Qua!  Lombarda  novo  nomine  turba  tcnet . 

• Parlano  di  quello  Cardinale  con  lode;  5.. 

Ferdinandns  Ugbcllins  agcns  de  Epifcopis  Italia 
pagina  130;  B 

Alpbanfns  Ciaconui  in  Clemente  fexto . 2 

ANDREA  NOTA  RI. 

Fiorentino  di  Patria  , fcriflè  la  Vita  del  Mar- 
chefe  Ugo  di  Tofcana  ; e lo  fà  ancora  Mar- 
chefe  di  Brandemburgo  . Trovali  nella  Libreria 
de’  Monaci  Cafinefi  di  Firenze , come  rapporta  P. 
eruditismo  Padre  Giovanni  Mabillon  , nel  fuo 
primo  Tomo  del  viaggio  Italico , fenza  notarne  1* 
idioma  in  cui  è fcritta . - 

ANDREA  DI  CIONIO  ORGAGNA. 

» 

FU  molto  liberale  la  Natura  di  Talenti  col  no* 

Uro  Andrea  ; dotandolo  d * uno  fpirico  così 
intelligente,  e capace;  che  riportò  L gloria  d’efi. 
fere  eccellente.  Pittore,  Scultore,  Architetto,  c 
Poeta;  come  lo  celebrano  tale  anche  a’  di  nollri, 
le  Opere  infigni  dei  fuo  Pennello , e de  ’ foci  Scal- 
pelli; e in  Firenze  fua  Patria,  e in  Pi'a,  ove 
eternò  con  Opere  eccelfe  il  fuo  nome;  e molto 
più  travagliato  vi  avrebbe , fe  la  Morte  non  ce  1* 
avelie  involato  od  feflàncefimo Anno  dell’  era  fua, 

l’An- 
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I*  Anno  del  Signore  1^89.  Fù  onorato  in  Firenze, 
ove  fu  fepolto  il  fuo  (Cadavere , con  quella  Ifcri- 
zione  : 

JJk  jacet  Andreas,  quo  non  preflantior alter 
Aere  futa  : Patrie  Maxima  fama  fua . 
Dilettolo  di  Comporre  nell  * ultimo  di  Tua  vita 
Molti  Sonetti,  Indirizzati  al  Burchiello,  che 
fioriva  allora  ancor  Giovanetto , e Mf.  fi  leggono 
al  giorno  d’  Oggi . 

Parla  di  Lui 

Giorg  io  Vaiali  nella  prima  parte  delle  lue  Vi» 
te  de*  Pittori,  e Scultori;  e ne  fcrifle diffulàmen- 
ce  la  di  lui  Storia. 

ANDREA  SALVADORI. 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria , e da  Nobilif- 
lima  Conforte  ebbe  virtuo  filli  mi  difenden- 
ti. Applicateli  tutto  all’amenità  della  Poefia  To- 
fcana,  ove  io  portava  il  fuo  felicilfimo  genio;  fu 
non  meno  il  primo , che  rifpettafle  la  verecondia 
delie  Mule  con  Sagri  Argomenti , e con  dolciffì- 
*ni  Verfi;  che  1*  Onore  della  Patria,  e la  delizia 
de  * fuoi  Sereniflimi  Principi  ; avendo  fempre  im- 
piegata la  fua  penna  nelle  Felle  più  Solenni , e 
più  Magnifiche  di  quella  Reggia , e ne  più  gio- 
condi trattenimenti  della  Città,  e de*  Teatri. 
Vifle  nel  principio  dello  feorfo  Secolo  ; e carico 
piti  d*  Allori,  ched’  Anni, morì  nelle  lagrime  di 
rutti  gli  Amatori  in  ogni  genere  deli*  Ottima. 
Poefia . — 

Cotnpofe  non  meno  in  Verfi  che  in  Proli , e 
falciò  parte  unite  in  tré  Tomi,  e parte  Iciolte 
ila  capate  in  Firenze,  in  Roma,  ed  altro  ve;  le  Ope- 
re che  fieguono  : delle  quali  le  tré  prime  come  le 
più  elaborate,  gli  guadagnarono  1 * eftimazione  del 
Primo  Poeta  di  quella  Stagione. 

La  Regina  Sant*  Orfola  Tragedia  Crilliana; 
Stampata  in  Firenze  , per  Pietro  Cecconelli  1*  an. 
7624.  in  dodeci  ; in  Roma  per  Michele  Orioli  F 
sta-  166Ì . ; c di  nuovo  in  Firenze  in  quarto , reci- 
tata in  Mufica  nel  Teatro  del  Gran  Duca  di  To- 
fcana , al  Principe  U Ladislao  Sigifmondo  Principe 
di  Polonia  , e Svezia .. 

II  Medoro  Favola  Bolcarecda;  rapprefentato  in 
Mufica  nel  Palazzo  del  Serenifiimo  Gran  Duca  di 
Tofcana  , per  1*  elezione  di  Ferdinando  1 1.  Impe» 
radore.  Firenze,  per  Pietro  Cecconelli  l*an.  1623; 
e rillatnpato  in  Roma  , per  Michele  Ercoli  1 * an. 
1668.  unito  ad  altre  fue  Opere. 

La  Flora,  overo  il  Natale  de*  Fiori:  Favola 
rapprefentata  in  Mufica  recitativa  nel  Teatro  del 
Gran  Duca  di  Tofcana,  per  le  Nozze  di  Margari- 
ta di  Tofcana  con  Odoardo  Farnefe  Duca  di  Par- 
ma. Firenze,  per  Pietro  Cecconelli  Fan.  162  6.  in 
4. , e per  Zanobio  Pignoni  ivi  purel*  an.  1628.  in 
dodeci , ed  in  foglio . 

Le  Fonti  di  Ardenna:  Feda  d*  Arme  e ballo, 
urta  in  Firenze  dagli  Accademici  Rugginofi  Fan. 
1623.  Firenze  per  Pietro.  Cecconelli  1623. 

- Il  Monte  Atlante, 

Il  Contrailo  de*  Venti,  ■ 

L’  Ilola  degli  Eroi, 

La  Nave  d’  Argo;  Tutti  quelli  quattro  compo- 
nimenti furono  cantati  in  lode  dell*  Augufliffim^ 


Cala  d’Audria;  e fono  Rampati  nella 'prima  par- 
te dell*  Opere  dell*  Autore  in  Roma , per  Miche- 
le Ercoli  1*  an.  1668. 

Gli  accidenti  d * Olimpia  abbandonata  da  Bi re- 
no. Ivi. 

La  liberazione  di  Tirreno , p d*  Arnea , Auto^ 
ri  del  Sangue  Tofano;  Veglia  Regia.  Ivi. 

Guerra  d*  Amore:  Fella  del  Sercnilfimo  Gran 
Duca  Cofimo  II.  di  Tofcana  F an.  1615.  in  tem- 
po di  Carnovale.  Ivi. 

Applaufi  del' Sole,  e d’  Amfitrite;  Selva  nelF 
Arrivo  in  Italia  dell*  Infanta  Maria  d*  Auflria  Re- 
gina d*Ungaria.  Ivi;  ed  in  Firenzp,per  Zanobio  Pi» 
gnoni  1630.  in  quarto. 

Guerra  di  Bellezza  : Fella  rapprefentata  à caval- 
lo nell’  arrivo  à Firenze  del  Principe  d*  Urbino, 
F Ottobre  del  1616.  Stanze  cantate  dalla  Fama,  e 
defrizione  della  fella  ; in  Firenze  per  Zanobio 
Pignoni  i6i6.;edin  Roma  per  Michele  Ercoli. 

La  Giuditta . Azione  Sagra  . Ivi . 

Canzone  delle  lodi  d’ Auflria , cantata  dopo  un 
Reggio  banchetto  al  Sercniffimo  Arciduca  Carlo, 
nella  famofà  Villa,  detta  F Imperiale , dell*  Arcidu- 
cheffa  p Gran  Ducheflà  di  Tofcana;  in  Firen- 
ze per  Pietro  Cecconelli  Fan.  1627.  in  quarto. 

La  Fede  Trionfante  in  Giofaifato  Principe  dell* 
Indie  ; Rapprefentazione  Spirituale , fatta  in  Fi- 
renze dagli  Accademici  Pietofi  delle  Se  uole  Pie  |* 
an.  1673.  ftampata  Io  (lek*  Anno  in  Firenze  ip 
quarto.  ' . . 

La  disfida  dTfmenor  Abbattimento  à Cavalla^ 
con  Pillola  e Stocco,-  rapprefntato  in  Firenze, 
per  le  Nozze  di  Margherita  de  * Medici  con  Odo- 
ardo Farnefe  Duca  di  Parma  * In  Roma , per 
Michele  Ercoli  F an.  1668.  nella  prima  Parte  deU* 
Opere  di  Andrea  Salvadori. 

Cartelli  in  Verfi  e Proli  , di  varie  Gioflre. 
Ivi.  -.J£ 

Didone  abbandonata;  Drama  per  Mufica.  Ivi. 

Jole  lufinghiera;  Drama  per  Mufica..  Ivi. 

Zerbino  Infante  di  Scozia  ; per  Mufica . Ivj* 

Favola  dell’Ape,  ed*  Amore;  per  Mufipa. 
Ivi . 

I Caramogi:  Mafcherata  faceta.  Ivi. 

La  Precedenza  delle  Dame:  Barriera  nell’ areti- 
na di  Spana  ; fatta  rapprefemare  dal  Sereniamo 
Principe  Gio:  Carlo  de’  Medici,  alla  pnefenza  di 
Ladislao  Sigifmondo  Principe  di  Polonia,  e di 
Svezia . Ivi.  Da  altri  fù  attribuita  ad  Aleffaudra  Adi» 
mari , come  a fuo  luogo. 

La  Selva  d*  Armida  : Ballo  di  Cavalli,  fatto  in 
Vienna  d’  Auflria  , dall*  Arciduca  Leopoldo , nelle 
Nozze  de*  Rè  d*  Ùngaria . Ivi . 

II  Serraglio  degli  Amori  ; Nelle  Nozze  di  Jaco- 

po Duca  Sai  viari , con  Veronica  iCibo  de’  Principi 
di  Mafia , e Carara . Ivi . • r 

Canto  d’  Amore,  ed  Imeneo:  nelle  Nozze  di 
Francefco  Borfi , e di  Crillina  Riaria . Ivi.; 

\ Sonetti  Sacri  fopra  la  Palone  del . figliuolo  di 
Dio  ; Stampati  col  titolo  di  Fiori  del  Calvario , in 
Roma  nella  feconda  Parte  dell  * Opere  di  Andrea 
Salvadori,  per  Michele  Ercoli  Fan.  1668. che  pri- 
ma feparati  erano  Ilari  impreffi  in  Firenze  alle 
Stelle  Medicee  il  1623;  dedicati  alla  Principefla 
Maria  Maddalena  di  Tofcana . ' . 
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La  Natura  al  Prefcpe  ; Panegirico  Sacro  in 
Verfi,  recitato  all*  Altezze  Sercni'fimedi  Tofcana 
il  giorno  del  Santiflimo  Natale.  Ivi. 

Il  Danubio  Panegirico  per  la  Maertà  di  Fer- 
dinando d’  Aulirla  Rè  di  Boemia,  ed  Ungaria; 
Contiene  due  Parti  in  Verfi  fciolti . Ivi . 

I Corfali  vinti;  Panegirico  in  Verfi,  per  im 
ìnGgne  Vittoria  riportata  dalle  Galee  di  Tofcana; 
Gonfegrato  alla  SerenilTima  Madama  Criftiana  di 
Lorcno  Gran  Duca  di  Tofcana.  Ivi. 

II  Pianto  di  Tofcana;  Panegirico  in  Verfi,  reci- 
tato alla  Nobiltà  Fiorentina  nel  Palazzo  vecchio 
eli  Firenze,  per  1*  Annivcrfario  della  morte  del 
Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo  II.  Ivi . 

Sonetti  diverfi  alla  Dnchefla  di  Mantova  Mo- 
glie del  Sereniflimo  Duca  Vincenzo  II.  Ivi. 

Pocfie  Liriche.  Ivi. 

Poemetto  in  lode  di  Cofimo  II.  Gran  Duca  di 
Tofcana  , divifo  in  tré  Canti . Ivi. 

Elogi  de*  Principi  Guerrieri,  ed  altri  Illufiri 
Capi  tani  efpreffi  in  Sonetti . Ivi  in  dodeci. 

Il  Combattimento  d * alcuni  Artieri,  rapprefen- 
tato  nel  Fiume  Arno  a*  25.  di  Luglio  del  1619. 
e lo  ftcfs*  Anno  fiampato  in  quarto  da  Pietro 
Cecconelli  in  Firenze. 

Due  Poemi , uno  in  Lode  dell*  Efercito  Impe- 
ciale , P altro  nella  morte  del  Rè  di  Svezia  ; ilani- 
pati  in  Firenze,  per  Pietro  Cecconelli  1*  Anno 
36? 4.  in  quarto. 

Verfi  Tofcani , ftampati  da  Dionigi  Baldozzi  in 
fi-onte  alla  Vita  , che  Icriflc  del  Venerabile  Ippo- 
lito Galantini  in  Firenze  1*  an.  1613. 

Argomento  di  Sant'OrfoIa  Regina,  con  la  Sto- 
ria ftampata  in  profa  pretto  Pietro  Cecconelli  in 
Firenze  1624. 

Verfi  Tofcani  c Latini , in  lode  di  S.  Stefano 
Papa  c Martire;  con  altre  Pocfie  Tofcanc  e 
Latine,  fiampate  in  Pifa  1’  an.  1619.  in  quarto. 

Scritte  ancora  in  Prolà, 

Orazione  Panegirica  nell*  Efequie  della  Serenif- 
ma  Arciduchelfa  Maria  Maddalena  d*  Au firia 
Gran  Duchefià  di  Tofcana;  recitata  nella  Con- 
gregazione del  Venerabile  Ippolito  Galantinijche  fu 
ibrmpata  ia  Roma  da  Michele  Ercoli  nella  fecon- 
da Parte  delle  Pocfie  di  Andrea  Salvadori  il  1668. 

Epifiole  Eroiche;  Ivi  per  lo  fletto  nel  1665.  nella 
terza  Parte  delle  Poefie  di  Andrea  Salvadori . 

La  fama,  che  per  tutta  1*  Italia  guadagno!!»  ne* 
Drammatici  Componimenti  quell  * ammenifiimo 
Poeta;  impegnò  tutte  le  Lingue,  e tutte  le  Pen- 
ne de’  Letterati,  a celebrarne  il  nome . 

Cosi  in  un  Libro  fiampato  in  Firenze  il  1618. 
intitolato  Bai  dovi  ni  de  Monte  Simoncclli  è Viceni 
Domimi , (Se.  Mercurius ; Satyrafive  f omnium  y Pro- 
ìufio  Vigili  arto*  A carte  49.  parlando  1*  Autore  del- 
la propenfione  del  Gran  Duca  Cofimo  1 1.  verfo 
3 c Duonc  Ani  e Facoltà , così  dice  ; Quin  imo  cam~ 
pfiflres  exercitaiiones  Equorum , atque  Armorum , qua 
ab  hoc  Uttcranm  ufu  maxime  abborrcre  videntury 
aunquam  Cofmni  inire  folci  ; quin  feria  Mu  forum  , 
tnm  indimi  Maftis  admifccanrur . Tcflei  bic  funt 
MdlitiJJimi  Andrea  Salvador j fuavifftma  carmina; 
qu'oni  ille  Afxam  modo  Affricamqne  committit  y mo- 
do Parnajfnm  , & Pel  agi  Sirena  y Pelagiqne  Nym- 
pbaiy  in  arcnam  1 *4  ; ita  ut  nibil  jam  fiteur 


miremur  Darium  Jdrauie  cantante  pugnqffe . 

Alefiàndro  A dimari  nel  fuo  Pindaro , io  chiama 
quel  giudiciofittìmo , e gentiliflìmo  Poeta  Andrea 
Salvadori . 

Carlo  Dati  nella  Prefazione  alle  fue  Profc  Fio- 
rentine . 

Lo  Scrittore  della  Relazione  delle  Felle  cele- 
brate in  Roma  pel  Cenclfimo  della  Compagni* 
di  Gesù; 

Sfortia  P all avic  inni  Card  inai  il  Soc.  Jcfu  in  Li - 
bro  Vi  tulle  ationum  Soc.  Jefut  c nelle  lue  Lettere 
poftreme  ; 

Janus  Niciui  Eritreui  Pin.  V ir  or.  Pluf.; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete; 
Giovanni  Cinelli  in  molte  delle  Scanzie  della  fua 
Biblio  teca  volante  ; 

Leone  Allacci  nell*  Indice  primo  della fitaDra- 
maturgia;  Tutti  ne  fanno gloriofa  menzione. 

ANDREA  QU ARATESI. 

TRovafi  di  quello  nobile  Fiorentino,  un*  Epi- 
gramma , imprefiò  nella  Raccolta  di  leciti 
Componimenti , fatta  da  Francefco  Maria  Ceffini 
Fiorentino  (diati  fi  parla  à filo  luogo ),c  daAI- 
fonfo  Lanci  ; ambiduoi  Cavalieri  di  Santo  Stefa- 
no ; di  commifiione  della  loro  Religione  , nell* 
Efequie  celebrate  in  Pifa  al  Defunto  Senatore  Za- 
nobio  Girolami , Auditore  c Prefidente  dello  fieli* 
. Ordine , e Studio  Pifano  ; i quali  furonq  da  quegli 
Accademici  recitari  ivi  ; ed  ufeirono  dalle  Scampa 
di  Gio:  Ferretti  *664;  dedicati  à Ferrante  Cappo- 
ni, Auditore  dello  Studio  Pittino  , c dell*  Ordina 
de*  Cavalieri  ; 

ANGELO  ACCIAIOLI. 

/"^Omparifce  nel  Teatro  tra  Fiorentini  Scrittori 
Angelo  detto  il  Primo,  della  nobili  Hi  ma  Fa- 
miglia Acciaioli  ; gloriofo  pel  lingue  de*  fuoi  An- 
tenati , che  feorfe  coronato  di  Principati  , e v*fti 
Dominij,  per  longo  tempo,  nelle  vene  di  fei  Duchi 
d*  Atene  , e molti  Principi  di  grandiflimi  Stari,  di 
Corinto , e d*  altre  immenfe  Provincie  ; ornato 
con  1*  infegne  di  tre  Gran  Sinifcalchi  del  Regno 
di  Napoli , col  Baftone  di  Generali  d * Efcrciti  , 
con  le  Mitre  Episcopali,  e col  Cappello  di  Princi- 
pi Porporati  di  Santa  Chiefa . Ma  c più  illufire,  per 
1*  Abito  che  velli  da  giovanetto,  di  S.  Domenico; 
per  le  Mitre  che  onorò  col  fuo  merito  ; e per  le 
fue  proprie  Virtù:  che  invitarono  Giovanni  vente- 
fimo  fecondo  Pontefice  à chiamarlo  dalla  San- 
tità della  vita  , che  nel  fuo  Convento  di  Santa 
Maria  Novella  di  Firenze  menava , alle  fatiche  del 
Vefcovato  della  Città  dell’  Aquila , il  fecondo  del 
fuo  Ordine;  e Clemente  VI.  à caricarlo  colla  Mitra 
della  Cattedrale  di  Firenze , fantamente  dal  fuo 
Zelo  per  tre  anni  governata  ; ed  Innocenzo  VI. 
à trasferirlo  alla  Reggenza  della  Chiefa  di  Monte 
Calfino:  il  quale  Pontefice  alle  fuppliche  di  Lodo- 
vico  Re  delle  due  Sizilie,  con  Breve  fpeziale  per 
una  fol  volta,  erette  quella  Mitra  Abazialc  in  Ve- 
dovile , fofienuta  da  Angelo  due  anni , tre  meli  , 
e fette  giorni . 

Accoppiò  all’  Appoftolico  Zelo  nel  Reggimento, 

delle 
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delle  fue  CIùele  ufi  a fovr*  umana  prudenza  negli 
affari  politici;  con  che  lugli  agevole  perfuadcrc  con  la 
fua  eloquenza  , e col  fuo  configlìo  ì fuoì  Cittadini , à 
fcuotere  il  giogo  > che  loro  addoftàto  aveva  Gualtieri 
Duca  di  Atene  : e cacciatolo  poi  da’  loro  Stati  , fu 
eletto  Angelo  con  tredici  Cittadini,  à riordinare  lo 
feoncertaco  governo  della  loro  Repubblica  . Non 
contento  d’accudire  al  governo  politico , proni  offe 
con  ogni  Audio  ed  applicazione , le  feienze  ; affati- 
candoli per  1’  erezione  della  farnofa  Univerfità  de1 
Padri  , e Dottori  Teologi  di  Firenze  , che  gode 
tanta  ertimazione  anche  a’ giorni  noftrì  in  Europa. 
Ne  fu  fola  Firenze  à godere  gli  effetti  di  fua  ma- 
ravi ghofa  deftrezza . Unite  le  fue  diligenze , à quelle 
ci  Niccolò  fuo  Fratello  ; ebbe  la  gloria  tanto  lò- 
fipirau  di  riconciliare  difeordi  gli  animi,  di  Ludovico 
R.è  di  Ungaria,  c di  Ludovico  di  Taranto , e Si- 
gnore della  Puglia  , c Rè  delle  due  Sicilie  ; che 
conofciutane  la  grandezza  del  merito,  lo  creò  Can- 
celliere del  fuo  Regno  ; e.  1’  adoprò  in  varie  Le- 
gazioni. Ville  fempre  da  Angelo,  e perciò  gratin 
iiizio.  al .Re  Roberto,  di  Napoli;  e da  Angelo  mori 
.attua  Jjfaropoli  di'Siiel  Regno  l’anno  1357.  fotto 
**  Rv  Ludovico  che  con  la  fua  prefenza , e di  tut- 
to il  Regno , con  lagrime  , e con  fuperbo  fepol- 
cro  , onorò  i di  lui  funerali. 

Oltre  l’cfempio  di  Zeiamiilimo  Vefcovo,  lafciò 
ancora 

Moltiflimc  Lettere  Pa florali, dirette  da  lui  all*- 
ottima  inftituzione  Clericale  x che.  trovanfi  negli 
Archivj  di  Monte  Caffino . 

Scriffe  la  Vita  di  quello  Gran  Prelato  Gio:  Carli 
Domenicano  Fiorentino  ; che  legge/l  manofòritta 
nella  Libreria  Domenicana  di  Santa  Maria  No- 
vella di  Firenze. 

Parlano. con  Elogi  di  Angelo  ne’ loro  Scritti; 
Leandro  Alberti  nel  Libro  degli  Uomi0i  Ulu- 
itri  dell  ordine  de’  Predicatori  ; 

Joannes  Ma  baci  Pini  de  vtrii  illujlribui  cjufdem 
fui  or  ami  s ; * 

Giovanni  Villani  ; 

Leonardo  Aretino; 

Raphael  V ilaterranui  ; 

Fcrdmaodus  Ugbcllius  in  Epifctpìi:  Ftorentinìi  > 
C ape  adite  Tomi  fecondi; 

Abrabanuti  Bzovius ; 

Vgolinus  V trinui  in  Florentìa  il! ufirata  ; . 

Serafino  Razzi  Domenicano  nell’  Ifloria  degli 
Uomini  Illuftri  del  fuo  Ordine  ; 

Ambrogio  Altamura  nella  Biblioteca.  Domeni- 
cana; 

J oanne f Baptìfla  Rìcciolius  Soc „ Jcfu  tenia  parte 
Cronologia  reformata  ; 

Raphael  Badi j Dominicanus  in  libro  , cmì  titulus 
Conflituiioves  , Decreta  Sacra  Fiorentina  Unìver— 
pi  ali s Tbeoìogorxm  ; 

Cataloga*  Prafulum  Montir  Caffìni  ; 

Ferdinanda  del  Cartiglio  ,nellTrtoria  di  S.  Do- 
menico parte  z.  lib.  z.  capo  6. 

Felice  Girardi  nel  fuo  Diaria  fotto  de’S.  Ottobre» 

ANGELO  ACCIAIOLI  SECONDO. 

Li*  onore  delle  Mitre , moltiplicate  in  Angelo 
Primo  Acciaioli  ; fuccelfe-  pochi  anni  dipoi 


quello  della  Porpora , in  Angelo  Secondo  della  flef- 
fa  nobililfima  Profapia . Fu  quelli  Figlivolo  di  J a, 
copo , e di  Bartolommea  Acciaioli , dotato  di  così 
rari  talenti  , ed  efimie  virtù  ; che  parve  dato  da 
Dio  , non  tanto  per  ifplendore  del  fuo  Calato  , 
quanto  per  mantenitore  delle  Corone , e de*  Tri- 
regni. All’ornamento  delle  Lettere,  aggiunfc  quel- 
lo di  due  Mitre  della  Chiefa  di nel  Re- 

gno di  Napoli  , polcia  di  Firenze  fua  Patria  ; e 
della  Porpora,  à cui  da  Urbano  VI.  lì  vide  pro- 
mofTo  nel  1385  , lòtto  il  titolo  de’  Santi  Lorenzo, 
e Damafo  ; e fucceflìvamente  in  Vclcovo  d’  Oflia , 
come  Decano  del  Sagro  Collegio,  e Vice  Cancel- 
liere della  Sede  Appoftolica  . Nella  calamicofa  fta- 
gione  di  un  crudeliflìmo  Scifma  , impiegò  e la  de- 
prezza per  deludere  gir  artifici  del  Cardinal  Pila  di 
Prato;  e la  penna  per  foftenere  nella  Sede  Roma- 
na Urbano  Vi  , e nella  vera  ubbidienza  i Cardi* 
nali , contra  I*  illesi  timo  Competitore  Clemente . 
Eletto.  Bonifacio  IX.  Papa  , per  prefedere  al  Go- 
verno del  Regno  di  Napoli , e tranquillare  le  di- 
feordie  di  que’  Popoli  nella  minorità  del  picciol  Rè 
Ladislao  ; deftinò  Angelo  Aio  legato  in  quei  Re- 
gno , e Tutore  del  Rè  Fanciullo  ; che  fu  dallo 
llcflò  Cardinale  conlàgrato , e coronato  Rè  in  Gae- 
ta l*-  anno.  1390.  ii  primo  di  Giugno  r e paflando 
col  medefimo  giovane  Re  in  qualità  di  Pontificio 
Legato  nell*  Ungaria alla  ricuperazione  di  quel 
Regno  da  Ladislao  pretefo;  dopo,  un’  felice  fuc- 
cefloebbe  la  gloria  di  aggiungere  con  folenniflìma 

Cmpa  quella  feconda  Corona  alla  fronte-dei  fuo 
dislao , il  quale  per  gratitudine  verte»  ii  fuo  Tuto- 
re , volle  aver*  ancor’  elfo,  quella  di  porre  in  fuo 
nome  in  tefta  à Neri  Acciaioli , la  Corona  del  Du- 
cato di  Atene  » Reftituitofi  à Roma  in  mezzo  à 
tanteCorone , applicoflì  à fermare  in  Capo  ai  Pon- 
tefice il  fuo  Triregno  ; travagliando,  con-  felice  fuo 
ceffo  à riconciliare  la  Càia  Orfini  col  Papa  ; po- 
lcia all*'  Elezione  d*'  Innocenzo  Settimo  ; alla  Ri. 
forma  del  Moniftero  di  S.  Paolo  in  Roma  e al- 
la Celebrazione  del  Concilio  di  Pila  : ove  carico 
di  meriti ed  anni  y e di  gloria  ; 1‘  ultimadi  Maggio 
1407.  felicemente  mori  ; avendo  20.  anni  prima 
fpontaneamente  deporto  il  pefo  della  fua  Gliela 
di  Firenze»  Il  fuo  Cadavero.  fu  fepolio  nella  Cer- 
tola  Fiorentina  , edificata  con-  Regia  munificenza 
dalla  Famìglia  Àcciajoli,  nobile  tepolcrod*  un  cosi 
nobil  Cadavero con  quella  Ifcrizione  ccnt’  anni 
dipoi  rertaurata . 

Monumentimi  hoc 
Angelo  Acciaiolo 
Cardinali 

Et  Epifcope  Oflienfi 
S-  R E-  Cancellarlo  ; cjufque 
Germano  Fratri 
Donato-  Equiti  ClarijJìmo 
Silique  Donati  inftaurarunt 
Anno  Sai  M.  D-  L.  » 

Scriflè  quello  Cardinale 

Opufculum , feu  Apolqgìampro  eie  fi  ione  Urbani  V L 
cantra  Senatorei  U I tramonta  noi . 

Fra  i moltiflìmi  Autori  che  contendano  il  no» 
Aro  Porporato  Scrittore  ; fono  ancora 
Onofrio  Pancrini; 

Alphonfus  Ciaccona 1 cuna  Aucìariji  in  vifiii  Cardi * 
naliam.  Aube- 
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Aubcrì  nelF  Moria  de* Cardinali*. 

Ferdinaudus  Ugbcllius  in  Italia  Sacra  in  Epifc. 
Fiorati. 

Vincenzo  Borghini  Fiorentino  nell’  Moria  de* 
Vefcovi  Fiorentini  mf. 

Fttlix  Contelorius  in  Elencbo. 

Hcnrìcus  Ludovicus  Rupipozeu*  in  Nomenclatore 
Cardinalium . 

Monumenta  TYivkltiana . 

Henricus  Spondamts  in  Annalibu*  Ecclcfiaflicis  . 
Scipione  Ammirati  Moria  Fiorentina. 
Tommafo  Corta  Moria  Napolitana. 

Judex  rerum  à Regibus  Aragon'ue  gefiarum . 
Augufiinus  Oldrinu*  Societatis  Jefu  in  Atbenao 
Romano . 

Carol us  du  Frefne  Dominus  du  Cange  in  dova- 
rio ad  Scrittore*  Media , infima  latinitatis . 
Luigi  Moreri  nel  Tuo  gran  Dizionario  Francefe. 
Jacobu*  Caddi  in  Elogiis . 

Vincenzo  CoronelJi  nel  Tomo  I.  della  Biblio- 
teca Univerfàle. 

ANGELO  ACCIAIOLI  TERZO. 

SOno  famigliar!  gl*  illurtri  Scrittori  della  nobi- 
liflima  Profapia  Acciaioli  tra  Fiorentini , col 
nome  di  Angelo.  Nacque  quello  nel  fecolo  deci- 
mo quarto  Girtiano , per  ornamento  delle  Virtù , 
della  Dignità , della  Gloria  della  Patria  Firenze , e 
della  fua  Famiglia  . Coltivò  Tempre  il  fuo  vafto 
ingegno , collo  rtudio  delle  buone  Lettere , e con 
le  lingue  Greca  e Latina,  avendoci  lafciate  dalla 
Greca  nella  favella  latina  tradotte 

Vita s Alcibiadi* , Annibali*,  Scipioni*  Africani, 
gu  Demetrii. 

Biondo  Flavio , che  fembra  Scrittore  fuo  con- 
temporaneo così  parla  di  lui  : Angela*  Acciaiolu* 
gqttcfiris  ordini * non  minus  dora  Genti*  fina  nobilita- 
tem , prude ntia , ingenui*  moribus , & litterarum  jìu- 
4f Hi*  ornai  ; quam  ab  illa  decoratur . Libro  primo  Ira- 
lia  ilìuftraltc . 

Jacobus  Pbilippu * Bergomenfis  in  fupplem.  Croni- 
ci lib.  r$. 

ANGELO  ALLORr  DETTO  BRONZINO. 

COI  fopranome  di  Bronzino,  portò  la  Fama  per 
tutto  il  Mondo,  il  valore  del  noftro  Angelo, 
Fiorentino  della  Famiglia  degli  Allori  ; celebrato 
nella  fua  flagione,  e dal  fecolo  decimo  fefto , fino 
a’tempi  nortri,  come  lo  farà  negli  anni  venturi , fin- 
che dureranno  1*  inclite  opere  del  fuo  Pennello , 
e della  fua  penna:  che  lo  fecero  ammirare  per  uno 
de*  più  eccellenti  Pittori  , e Poeti  di  Tofcana  . 
Fù  Angelo  di  civiliflìmi  coftumi , di  profonda  me- 
moria , d’ ameniflimo convenevole  ingegno , aferit- 
to alla  nobiliftima  Accademia  Fiorentina  : la  quale 
ultimamente  nelle  notizie  Litterarie  , e Storiche 
fue , gli  fece  un  riguardevole  Elogio  ; e regiftrò 
«ran  parte  de*  fuoi  Componimenti , che  qui  (otto 
fedelmente  , e quali  gli  abbiamo  ancora  da  altri 
Autori , traferiveremo . Morì  in  Firenze  fua  Patria 
I*  anno  1572:  onorato  con  Orazione  funerale  da 
A lefTandro  Allori  , di  cui  parlammo  di  fopra,  fuo 
Nipote,  ed  Allievo  c fu  fepoito  nella  Chiefa; 
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di  S.  Criftoforo , nel  corfo  degli  Adimari , in  oggi 
via  de*  Calzaiuoli  ; come  fi  cava  dal  Borghini,  cd 
altri  ; raccomandato  alla  memoria  de’  Poderi  con 
l*  onorevole  feguente  Ifcrizione . 

D.  O.  M. 

SEbaflianu* , Ì3  Alexander  AJloriì , Cbrifiopbori  filiii 
Angelo  cognomcnto  Bronzino  Cofmo  genito  ; Jibiqi 
# fui*  De feendentibus,  monumentum  P.  Vixit  Eximius 
ille  anno*  ipfif  LXIX.  Pifiuram  mutuam , nec  no» 
loquentem  e a [felicitate  exercuit , ut  bominum  memoria 
femper  vivere  dignus  fìt  ; e a vita , & morum  integri - 
tate  , ut  in  Cali*  perpetuò  degere  fit  credendum. 
Scritte  Angelo 

Una  Lettera  ben  dotta  , & erudita,  e longa  , 
fopra  P eccellenza  della  Pittura  ; ftampata  nell’edi- 
zione prima  del  1549. della  Lezione,  che  fece  Be- 
nedetto Varchi  Fiorentino  in  Firenze , trattando  à 
chi  doverteli  il  primato  , fe  alla  Pittura  , ò alla 
Scultura . 

Quattro  Sonetti , rtampati  nell*  opere  Tofcane 
di  Maria  Laura  Battifera  Fiorentina , colle  rifpofte 
d*  erta  Laura. 

Cinque  Capitoli  piacevoli , e giocondi  ; cioè  due 
in  lode  della  Galea;  uno  de*  Romori  à Mf  Lucca 
Martini  Fiorentino;  Uno  delle  Campane  allo  ftef- 
fo  Martini  : uno  della  Zanzara  à Benedetto  Var- 
chi; che  trovatili  rtampati  nel  fecondo  libro  dell* 
opere  burlcfche  di  Francefco  Berni , ed  altri  Au- 
tori ; riftampati  più  volte  in  Venezia,  e Vicenza, 
ma  in  più  luoghi  cartrati  , e.  qualch*  uno  intiera» 
mente  lafciato. 

Quattordici  Sonetti  da  erto  intitolati  Saltarelli 
dell’  Abbrucia , ad  imitazione  de’  Mattaccini  di  Ser 
Fedrico.  Uno  de*  quali  è flato  ultimamente  rtanv- 
pato  da’ Signori  Accademici  Fiorentini  nelle  noti- 
zie Litterarie  , e Storiche  della  loro  Accademia  ; 
ove  parlano  di  Angelo  Bronzini  . Come  pure  vi 
hanno  inferti  rtampati,  due  di  lui  gravi  Sonetti; 
per  moftrare  la  di  lui  eccellenza  anche  nelle  mate-" 
rie  più  ferie;  correndo  gli  altri  Saltarelli  per  le 
mani  di  molti  mf. 

Molte  Poefie,  che  manoferitte  trovanfi  preflo 
il  Sig.  Antonio  Magliabccchi , nella  fua  copk>filfi- 
ma  Libreria.  ... 

Un  longhirtìmo  Capitolo  mf,  divifo  in  tré  Ca- 
pitoli, in  lode  delle  Cipolle. 

Un’altro  Capitolo  alPImperadore,  ed  al  Rè  di 
Francia,  efortandogli  alla  Pace. 

Altri  Capitoli  mf.  eh*  erano  nelle  mani  di  Alef- 
fandro  Allori  fuo  Nipote. 

Il  noflro  Angelo,  con  tre  altri  Accademici  Fio- 
rentini, fu  deftinato  all’invenzione,  e fopr’inten- 
denza  delle  nobili  ed  infigni  efequie , celebrate  al 
Divino  Michelangelo  Bonaroti  nella  Chiefa  Rea- 
le di  S.  Lorenzo. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Giorgio  Vafkri  nel  fecondo  Volume  della  terza 
parte  delle  vite  de*  Pittori . 

Raffacllc  Borghini  nel  fuo  Ripofo. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Florenlinorum . 

Benedetto  Varchi,  che  gl’ invia  più  Sonetti. 
Giovanni  Maria  Tarfia , che  gli  dedica  1*  Ora* 
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zionc  da  lui  fatta  ne*  funerali  Onori  di  Michel* 
Agnolo  Bonarotti . 

Anton  Francefco  Doni  nella  prima  Parte  de* 
Marmi . 

Scbafianus  Sanie  dinas  lib.  5.  de  Cofmi  Afiiort. 
Laura  Battiferra  Ammanati  nelle  lue  Poefie. 
Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  nella  fua 
Fiorenza  Illuftrata. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Catalogo  de*  Poeti 
nel  libro  4.  della  Storia  della  volgar  Poefia. 

Notizie  Litterarie  > e Storiche  dell  * Accademia 
Fiorentina . 

angelo  bettini. 

N Acque  quell*  Angelo  di  nome  é di  collumi 
in  Firenze , dalla  Nobiliflima  Famiglia  Betti- 
na; che  dall’  Abate  Eugenio  Gannirmi  viene  pro- 
pagata dall’  Ubaldina:  e ne*  Tuoi  Anni  più  gio- 
vanili rinacque  a Dio  nella  Santirtima  Religione 
Domenicana  ; óve  coltivando  con  lo  Studio  delle 
più  Nobili  Scienze  1*  ingegno,  e con  le  più  emi- 
nenti virtù  Io  fpirito , fu  feelto  dal  Generale  di  tut- 
to I*  Ordine  per  fuo  Compagno  nella  vilita , che 
fece  de*  fuoi  Conventi  nella  Francia , e nella  Spa- 
gna : Terminata  la  quale  fuccertivamente  lù  im- 
piegato in  tutte  le  Cariche  della  fua  Religione. 
Provinciale  di  Roma  intraprefe , e condurte  a fine 
la  rigorosi  Ortèrvanza  del  fuo  Convento  di  Santa 
Maria  Novella  di  Firenze  ; e per  commirtione  ad- 
dogatagli da  * fuoi  Padri  nel  Capitolo  Generale, 
congregato  in  Salamanca , corrette  il  Medile , e 
Breviario  Domenicano , e diede  faggio  dell’  efem- 
plare  fua  Umiltà  , e Santità  di  fua  Vita,  à tutto  quel 
Religiofo  Confedo  . Amò  con  faciliflìma  vena  le 

Siù  catte  Mule*,  efe  ne  cantano  anche  a’  giorni  no- 
xi  , da  lui  compofte  divotitttme  Laudi . 

Deferirti:  in  Carte  Geografiche  tutte  le  Provin- 
cie di  Spagna , e Francia , da  lui  ne’  fuoi  viaggi 

ofiervate. 

Compofe  un*  Operetta  divota , che  di  nafeotto 
lenza  fuo  nome  comparve  (lampa La  da*  fuoi  Amici 
in  Venezia. 

Parlano  di  lui 

Gli  Annali  di  S. Marcodi  Firenze,  efi (lenti nel- 
la Libreria  di  quel  Convento , e fcritti  dal  P.  Se- 
rafino Razzi  Domenicano,  che  fu  fuo  Confettòre 
per  iongo  tempo  ; 

Ambrogio  Altamura  nella  Biblioteca  de*  Scrit- 
tori Domettici  dell’  Anno  1551. 

Abate  Eugenio  Gamurini  nell*  Irtorie  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia U balliina . 

ANGELO  BONCIÀNI. 

LE  cariche  di  finidima  confidenza,  cfercitate 
dal  Bonciani  in  Roma  ; ove  partendo  da  Fi- 
renze fua  Patria  , Io  condurti:  la  fua  eccellente  Dot- 
trina nell  * una , e nell  * altra  Legge , fanno  ben 
conofcere  qual  fofle  la  fua  Virtù  : Pofciachc  in  po- 
co tempo  fi  vide  onorato  col  carattere  di  Avvo- 
cato Conciiloriale,  e di  Segretario  del  Sommo 
Pontefice  Eugenio  IV.:  di  cui  guadagnò  fi  forte- 
mente P ottimazione  e lo  fpirito;  che  in  congiun- 
tura di  pattare  il  Pontefice  à Ferrara  per  aflittere 


con  la  fua  prefenza  alla  Teda  di  tutti  i Prelati  d’ 
Oriente  ed  Occidente,  collo  (ledo  Impcradar 
Greco , al  Sagro  Santo  Generale  Concilio  , che 
dalla  Città  di  Bafilea  I ’ Anno  1437.  vi  era  (lato  tra- 
sferito per  la  tanto  fofpiraca  riunione  della  Chicli 
Greca  con  la  Latina , terminata  pottia  felicemen- 
te in  Firenze  ; feelfe  tra  tutti  il  noftro  Bonciani, 
e lafciollo  in  Roma  col  carattere  di  ‘Senatore  di 
quella  Città , di  Procuratore  Generale  del  Fitto, 
e di  Promotore  delle  Caule , e degli  attiri  Criminali 
nella  Curia  Romana . 

Scritte  certamente  molto,  e degno  della  luce; 
mà  o le  tenebre,  o la  traici!  raggi  ne  de*  Poderi,  ce 
ne  hanno  fìn’ora  privato,  come  attetta  con  di  lui  lode 
Carolai  Caribarius  in  Sillabo  Advocatorum  Con- 
fifiorialìnm . 

ANGELO  DELLA  CASA. 

PRofefsò  per  molto  tempo  in  Firenze  fua  Patria» 
P Arte  difpcndiofiflìma  della  Chimica  ; e con 
Miracolo  infittito  à fimile  condizione  di  Virtuoli, 
unì  ad  una  rara  Virtù,  grandi  Dignità , gran  For- 
tuna , ed  Onori. 

Lattiò  molti  Scritti  fopra  tal’  arte , che  confer- 
vanfi  in  Firenze  nella  Libreria  Medicea  del  Palaz- 
zo Reale. 

ANGELO  CATANEI  DIACETTI. 

CUoprì  quello  Nobilittìmo  giovanetto  figlivolo 
di  Francefco  e Lucrezia  Capponi  , il  fuo 
languc  nel  Secolo  decimo  quinto , con  le  lane  del 
Patriarca  S.  Domenico;  e vertendo  tutte  le  reli- 
giofe  Virtù  di  quel Santiflimo  Ordine,  fcuoprì  la 
fingolarirà  dell*  Ingegno  nell’ acquiflo  delle  Dot- 
trine, divenuto  in  breve  gran  Filolofo,  efoctilif- 
fimo  Teologo  ; e la  finezza  della  Prudenza , per 
cui  prometto  à tutti  i gradi  delia  fua  Religione,  e 
fei  volte  al  Provincialato  della  Tottana;  lu  folle- 
vato  dal  Santo  Pontefice  Pio  V.  al  governo  della 
Chielà  di  Fiefole . Portò  con  indefefle  litiche  nel- 
la fua  Diocefi  fui  capo  per  qua ttr’ anni  la  Mitra  di 
uefto  Appoftolato , tenendo  femprc  nella  fittitu- 
ine  del  fuo  Convento  il  fuo  cuore  : alla  quale 
col  confenfo  dello  (ledo  Pontefice  fece  Ircciffimo 
ritorno;  e lafciando  a*  Vefcovi,  a*  Regolari,  a* 
Diocefani, Efempj di  (Ingolari  Virtù, in  età  d’anni 
fettant’ uno  a*  5.  Maggio  del  1574.  tranquillamen- 
te , e fama  mente , mori  nel  fuo  Convento  di  S.  Do- 
menico , nello  (letto  fepolto , ov’era  vivuto  ; Tettan- 
done eternata  la  di  lui  gloriola  memoria  coll’  Epi- 
tafio , che  Francefco  Cataneo  Diacetti  fuo  Nipo- 
te, cfucceflore  nel  Vefcovato,vi  fece  incidere  con 
le  feguenti  parole . 

Reverendijfmo  Patri  Angelo  Cataneo  Dialetto  Pa - 
tritio  Fiorentino , bujus  venerabili s Religioni s ab  ineun- 
te telate  f, odali  ; in  ed  omnibus  muncribus  , bonaribuf- 
que  perfuntlo , demum  in  Epifcopum  Fefulamtm  mc- 
ritijfimè  a f ampio  , in  Pontificali  ad  mini Jt  rat  ione  verbo 
cxcmplo  laudabili  ter  ver  fato;  Revercndiffmus  Frao- 
eifeus  Ncpos , éf  in  Epifcopatù  Succejfqr,  confcius  Pa- 
lmi voi  untai  is , (3  propenfìonis  in  bone  facram  fami - 
li  am  , Gentili  de  fe  optimi  merito  pofuit . Vixit  an.  81. 
O'viit  die  5.  Maii  1574. 
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Scriflè,  e recitò  molte  Prediche  in  qualità  di 
Vefcovo  al  Tuo  Popolo , involateci  dal  tempo . 
Parlano  di  lui  con  fomma  lode; 

Fcrdinandus  Ugbellius  in  Epifcopis  Feftdanis  in 
Italia  Sacra  ; 

Jacobus  Gaddi  libro  de  Scriptorìbus  non  Ecclefia- 
flicis  verbo  Francifcus  Cataneus  Dìacettus  ; 

Giovanni  Michele  Pio  degli  Uomini  Illuftri  di 
S.  Domenico  parte  2.  lib.  4. 

Felice  Girardi  nel  Tuo  Diario  fotto  li  5.  Maggio 
del  1574. 

ANGELO  CATASTINI. 

t 

FU  Angelo  1*  onore  di  Andrea  Tuo  Padre  , di 
Firenze  fua  Patria , dell’  ordine  Carmelitano 
di  cui  vedi  1*  Abito , dell*  Univerfità  de’  Teologi 
Fiorentini  à cui  1*  an.  1484.  fu  aferitto,  e della 
Religione  Cattolica  che  vigorofàmente  difelè  . 
Verlato  non  meno  nelle  Teologiche  Difcipline, 
che  nella  favella  Greca , e Latina  ; impiegò  fem- 
pre  la  prudenza  ne*  maneggi  di  rilevanti  affari  ; e 
la  lingua  , e la  penna  à combattere  gli  Eretici  , 
de’ quali  fu  acerrimo  Impugnatore.  Carico  di  pal- 
me riportate  da*  fuoi  nemici , c della  Fede  ; morì 
in  Firenze  1*  anno  1529. 

Compofe  , e lafciò  a’  Pofìeri 
Contraverfiarum  libros  dofiijftmos , & folidijjtmos  ; 
editos  Roma  , Vcnctiis . 

Parla  di  lui  con  lode 

Raphael  Badius  Domìnìcanus  Florentìmts  in  Ca- 
talogo Thedogorum  Univcrfttatìs  Fiorentina . 

ANGELO  CIOFI. 

• • • • * . • • 

l 

FU  Angelo  non  men  di  nome,  chedicoftumi, 
ed  ingegno  ; coltivando  quelli  nella  Religio- 
ne di  S.  Domenico  con  la  pratica  delle  piìt  Sante 
Virtù  ; e quèflo  con  1*  affiduità  allo  Àudio  delle 
Filofofiche,  e Teologiche  Difcipline,  vivendo  con 
grido  univerfale  non  meno  di  famofo , e Zelanti^ 
mo  Predicatore  , che  di  profondiffimo  Teologo 
di  que*  tempi  ; e perciò  lecito  tra  tutti  dal  Cardi- 
nale Gonzaga  di  Mantova,  ad  afliftergli  in  Tren- 
to al  Sagrofanto  Concilio  ; ove  prefedè  come  Pon- 
tifìcio Legato  , e lènti  quel  dotóffimo  Confcf- 
fo  più  volte  per  orare  il  mo  Teologo  Cìofi  , e n* 
ammirò  la  prudenza  ne* partiti,  e la  Dottrinane’ 
Decreti.  Anche  1*  Univerfità  di  Firenze  fua  Patria 
!’  afcrilTè  con  gloria  al  numero  de’  fuoi  Padri . 
Morì  in  Mantova  1*  anno  1561. 

Lafciò  manoferitte  molte  Perorazioni , e Concio- 
ni, recitate  da  lui  nel  Concilio  di  Trento. 
Parlano  di  lui; 

L*  Abate  Michele  Giulliniani  nel  Catalogo  de- 
gli Uomini  Illuftri , che  intervennero  al  Concilio 
di  Trento; 

Il  Catalogo  degli  Uomini  Illuftri  Domenicani 
del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  di  Firenze; 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbcdogontnt  Univer- 
fitatis  Fiorentina . 


ANGELO  FAVILLI.’ 

Ville  , e fiorì  con  eftimazione  il  Favilli , nel 
principio  dello  fcorlò  Secolo  decimo  fettimo 
in  Pifa  ; e poiché  n’  ebbe  ottenuta  la  Lavrea  , me- 
ritò d’ onorarvi  le  Cattedre , interpretando  in  quell’ 
Alma  Univerfità  il  Jus  Cefareo,  ammaeftrando 
una  numerofa  moltitudine  di  Uditori  , c glorifi- 
cando nello  ftelfo  tempo  la  fua  Patria  Firenze . 

L’anno  16 ir.  nell’apertura  de’Studj,  recitò 
à quel  nobile  ConfefTo  un’Orazione  latina; 

De  legwn  Nol)ilitate  , earumqi.e  fetenti*  pr.ejìan- 
tià  atquc  militate , ad  Lcgalis  Philofophi * flùdiofa.ot 
juventutem . Fiorenti*  apttd  V olimarum  Timarcum  an. 
1612.  in  4. 

Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  undecima  della 
fua  Biblioteca  Volante. 

ANGELO  FIORENZOLA. 

] 

NEI  veftir  giovanetto  1’  Abito  de’ Monaci  Val-  < 
lombrofani  ; perde  il  vero  Cognome  del  fu© 
Cafato  Nannini , famiglia  Fiorentina , ma  Oriun-  r 
da  anticamente  da  Fiorenzola  , Terra  polla  alle  t 
falde  del  Giogo  tra  Firenze  e Bologna , che  dal 
fine  del  Secolo  decimo  quinto  denominò  fempre  e 
in  avvenire  il  noftro  Angelo.  Applicolfi  alle  Let-  !r 
tere  in  Firenze , Siena , e Perugia  ; c pofeia  pra-  q 
ticò  la  Corte  di  Roma , aprendoli  1*  adito  con  le  n 
fue  ameniffime  Poefie,  che  lo  refèro  graeiffimo,  e r; 
giocondiftimo  à Clemente  VII-  Pontefice  , che 
fomma  men  te  godeva  della  di  lui  converlàzionc  . , 

Fu  aferitto  all'  Accademia  Fiorentina  tra  i primi 
chiamatigli  Umidi.  Molto fcriftè , c nulla  ftampò 
mentre  vìfTe.  Morì  in  Roma  poco  prima  del  1548;  ^ 
c come  vuole  Michele  Poccianti  fuor  del  filo  Or-  j 
dine , con  difpenfàzione  lenza  dubbio  alcuno  de* 
Pontefici , che  I’  amavano  ; fepeilito  nella  Chielk  ^ 
del  fuo  Ordine,  di  cui  dicefi  forte  flato  Abate:  „ lfM 
Còmpofè  con  puriftima  Elocuzione  in  Prola  e 
in  Verfi , fopra  molti  ameniftimi  Argomenti  ; che 
raccolti,  e raccozzati  furono  dopo  la  di  lui  Morte, 
à pubblico  beneficio  ftampati  in  Firenze,  I Anno 
1548.  da’ fuoi  Amici  in  ottavo,  per  Bernardo 
Giunti;  e per  Lorenzo  Torrentino  il  I552-  in  ot- 
tavo; e per  gli  Giunti  1562.  in  ottavo;  c quelle  * 
lòno  le  migliori  Edizioni . 

Uno  di  quelli  fù  Lorenzo  Scala , che  I’  Anno 
1548.  pubblicò , e dedicò  a Pandolfo  Pucci , la  pri- 
ma Edizione  contenente; 

Difcorfi  degli  Animali  del  Fiorenzola  / 

Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne  ; 

Un’  Elogio  à Selvaggia  in  Verfi  fciolti.  Quell* 
Opera  fu  prima  rillampata  in  Venezia  per  Gio: 
Griffi  Io  ftefs’  Anno  1548. , e 1552.;  di  nuovo  in 
Firenze,  per  Lorenzo  Fiorentini  Stampatore  Du- 
cale, in  ottavo  1’  an.  1552.;  come  pure  in  Firen- 
ze furono  riimpreflà  in  ottavo  I * an.  1562.  da’ 
Giunti.  Ufcì  di  nuovo  nel  1622.  in  Venezia,  con 
quello  titolo:  Configli  degli  Animali,  cioè  va- 
rii  Ragionamenti  Civili  d*  Agnolo  Fiorenzola 
Fiorentino;  ne’ quali  con  maravigliofo  Artificio 
tra  loro  parlando  raccontano  Simboli,  Avverti- 
menti, Storie,  Proverbi,  Motti,  che  infegna- 

no 
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no  il  Vivere  civile.  Aggiuntovi  un  Difcorfo  di  Frà 
Jeronimo  Ca pugnano  Domenichino  , ove  pruova, 
che  gli  Animali  ragionano;  infiemecon  la  Dedica 
dell’  Autore,  Alle  gentili,  c valorofe  Dame  Pra- 
tefi  ; e dello  Stampatore  Ba  rezzi  , al  Sig.  Filippo 
Capponi . 

Lodovico  Domenichi  Piacentino  raccolfe  la 
Lettera  di  Angelo  in  lode  delle  Donne , el  Dia- 
logo (opra  la  loro  bellezza , con  alcuni  Difcorfi,e 
Canti  Tofcani;  e fecegli  (lampare  in  Firenze  l’an. 
1548.  a*  10.  Ottobre  ; e con  Aia  Lettera  ivi  pure 
Rampata , dedicò  la  Raccolta  airilluftriftimo  Gio: 
Vincenzo  Belprato  Conte  d*  Anverfii . 

Un  difcorfo  fopra  P efilio  d’  alcune  Lettere 
aggiunte  alla  lingua  Tofcana , cruditiflimo  trovafi 
con  1*  altre  fue  Profe  ftampate. 

Il  fopradetto  Lorenzo  Scala  fece  (lampare  in 
Firenze  il  1549.  la  verAone , che  dal  Latino  fatto 
aveva  in  Tofcano  il  Firenzuola  dell’  AAno  d’Oro 
di  Apuleio  ; e dedicolla  à Lorenzo  Pucci  : fù  poi 
riftampata  in  ottavo,  ivi  nel  1598.  e nel  1603.  e 
quelle  due  Edizioni  fono  (limate  le  migliori. 

Come  pure  fece  lo  Aedo  Scala  (lampare,  in  Fi- 
renze per  Bernardo  Giunti , le  di  lui  Prime , dedi- 
cate a Franccfco  Miniati  Accademico  Fiorentino 
il  1549.  in  ottavo;  che  trovanA  pure  tra  le  Rime 
piacevoli  dì  Franccfco  Berni , di  Gio:  della  Cafa, 
ed  altri , ftampate  in  Venezia  il  1609.  per  Franco» 
feo  Grotti. 

Compofo  due  Commedie  amenìftime  ; 

La  prima  detta  i Lucidi , data  in  luce  da  Lodovico 
Domenichi  in  Firenze  per  Bernardo  Giunti  il 
3549.  dedicata  a Monfig.  Àldighieri  della  Cafa; 
ed  in  Venezia  1560.  per  Gabrielle  Giolito  de’  Fer- 
rari ; e del  1597-  i*1  doderi , pcrBartoIommeo 
Carampello . 

La  feconda  intitolata  la  Trinuzia,  in  Firenze 
dallo  Steffo  pubblicata  con  le  Stampe  di  Bernar- 
do Giunti  in  ottavo  il  155 1.,  e dedicata  a Marc* 
Antonio  Patterò. 

La  (letta  Trinuzia  ufcl  m Venezia,  per  Gio: 
Gridi  in  dodeci  il  1551;  e del  1561.  ivi,  per  Ga- 
brielle Giolito  de*  Ferrari  ; ed  in  Firenze  pure  del 
1595.  in  ottavo,  per  Filippo  Giunti. 

Otto  Novelle , che  vanno  ftampate  con  le  prole 
fue  dell*an.  1548* 

Una  Lettera  alle  Donne  Prareft , nel  fin  della 
quale  promette  dar*  in  luce 

La  Poetica  d’ Orazio  tradotta  in  lingua  Tofa- 
na , quafi  in  forma  di  Parafrafi . 

Compofe  una  Canzona  in  lode  della  Salciccia; 
comentaia  da  un  certo  Grappa . 

Una  Canzone  pure  in  Morte  d*  una  Aia  Ci- 
vetta . 

Un  Dialogo  intitolato  il  Fuoco  del  Legno , ci- 
tato mf  nella  Biblioteca  feconda  d 'Anton  Fran- 
cefco  Doni . 

Per  la  purezza  e proprietà  della  Lingua , in  cui 
fcrittc , meritò  che  i CompoAtori  del  Vocabolario 
della  Crufca , e vecchia  e nuova , A ferviflero  del- 
le di  lui  Opere  feguenti: 

Afino  d’  Oro  rifatto  in  lingua  Fiorentina; 

Canzone  nella  morte  della  Civetta; 

Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne; 

Difcorfo  degli  Animali  ; 


Difcaccia mento  delle  nuove  Lettere; 

Lettere  in  lode  delle  Donne,  ma  folamente 
nella  Crufca  antica; 

Lettera  alle  Donne  Pratefi,  pur  nella  fola  Cru- 
fca antica  ; 

Ragionamenti  ; 

Novelle  ftampate; 

Rime  burlefche  ftampate,  checitanfi  folo  nell* 
ultima  edizione; 

Lucidi  Commedia  ; 

Trinuzia  Commedia  ; 

Capitoli  ; 

Trova  A ancora  una  fua  Lettera , ferina  da  Pra- 
to à Pietro  Aretino  a* 5.  Ottobre  del  1541;  edam- 
pata  nel  Libro  fecondo  della  Raccolta  delle  Let- 
tere ferine  à Pietro  Aretino,  ftampate  in  Venezia 
per  Francefco  Marcolini  Forlivcfe  il  1551. 

Parlano  di  Lui  con  fomme  lodi , oltre 

I CompoAtori  del  Vocabolario  della  Crufca  an- 
tica , e moderna  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirintn  Script* 
rum  Florcntinorum  ; 

Jacebus  Caddi  de  Script,  nou  Eccl 4 

Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tolcani; 

Anton  Franccfco  Doni  nella  fua  Biblioteca  fe- 
conda ; 

Panini  Jovms\ 

Venantitu  Simi  Abai  Generalis  in  Catalogo  V* 
rorum  illuflrium  Congregatomi  Vallifnmbrufana  ; 

Pietro  Aretino , che  gli  fcriflè  più  Lettere  ; 

Notìzie  Lkterarie  e Storiche , dell  * Accademia 
Fiorentina  ; 

Gio:  Mario  Crelcimbeni  nel  Libro  fecondo  del- 
la Storia  della  Volgar  PoeAa  ; E nel  Volume  fe- 
condo de*  fuoi  Comenti  alla  Storia  della  Volgar 
JPoeAa,  nella  Parte  feconda  al  Libro  Tettano; 

Lorenzo  Scala  ; 

Lodovico  Domenichi  Piacentino; 

France  Aro  Redi  nelle  note  al  fuo  Ditirambo^ 
ove  cita  il  terzo  Libro  della  di  lui  VerAone 
dell’  AAno  d*  Apulejo,  a carte  213. 

Vincenzo  Gravina , che  trà  le  migliori  Com- 
medie annovera  ouelle  del  Fiorenzola  ; 

Giufeppc  Bianchini,  che  comenda  le  di  lui  Satire 

nel  fuo  Trattato  della  Satira  Italiana. 

ANGELO  DETTO  FIORENTINO . 

VUole  ogni  Giuftizia , che  ripariamo  all*  eda- 
cità  dei  tempo,  compenfàndo  con  due  verfi 
quel  molto , che  ci  hà  involato  del  noftro  Ange- 
lo; il  qual*  avendo  perdutoli  fuoCafaro,  perduta 
avrebbe  ancora  ogni  memoria  di  fua  Virtù  ; le  in  un* 
antico  Catalogo  d’ Uomini  Illuftri  ed  inAgni , non 
vi  fotte  (laro  regiftrato  il  fuo  nome,  romc di  Sog- 
getto ornato  di  tutte  le  migliori  Difcipline  Litte- 
rarie,  e maflimamente  della  Geografica  Scienza, 
avendone  lafciato  un  Gloriole»  Monumento  nella 
fcdeliftima  traslazione , che  fece  nella  lingua  delia 
fua  Patria  Firenze 

Della  Geografia  di  Tolomeo. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Cefnerus  in  Epitome , 

F i AN- 
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ANGELO  GUICCIARDINI. 

COrrifpofe  a*  Tuoi  nobilitimi  Natali  , coltivan- 
do con  lo  ftudio  1*  ingegno  , e con  l*o nette 
operazioni  una  rara  prudenza , di  cui  dotato  fu 
dalla  natura , e con  cui  meritò  d’  etere  impiega- 
to , e felicemente  in  maneggio  di  grand’  affare  . 
Al  credito  d’Uomo  Grande  unì  quello  di  Amato- 
re delle  buone  Lettere;  e fece  più  volte  ammira- 
re la  dolce  fua  Mufa  tra  gli  Accademici  detti  del 
Piano,  a'  quali  era  aggregato. 

Beneficò  il  Mondo  col  dare  alle  (lampe  in  Fi- 
renze fua  Patria 

L*  Ittoria  di  Francefco  Guicciardino  fuo  Zio ; e 
con  fua  Lettera  dedicolia  all*  Illuttrittimo  cd  Ec- 
cellentiflimo  Signore,  il  Signor  Cofimo  de’  Medici, 
Duca  di  Firenze  e Siena  : in  folio . 

Come  abbiamo  dall*  Annotazioni  del  Sig.  Anto- 
nio Magliabecchi . 

ANGELO  LOTTI  NI. 

FU1  feelto  quello  Soggetto  di  Patria  Fiorentino, 
di  Religione  dell’Ordine  de’ Servi;  dall* Ac- 
cademia de’  Trasformati , clic  in  quella  (bigione 
fioriva  ; à celebrare  1*  Efcquie , che  con  pompa  no- 
bile e lugubre , fecero  nella  Chirlà  della  Santifti- 
ma  Nunziata  di  Firenze , gli  (letti  Accademici;  nella 
mone  della  Serenittima  Giovanna  d’ Auttria  Gran 
Duchefla  di  Tofcana. 

f Giovanni  Cinclli , da  cui  abbiamo  quello  fuc- 
cinto  ragguaglio  del  Padre  Lottini , nella  Scanzia 
ottava  della  fua  Biblioteca  volante;  non  dice,  ove 
fotte  (lampa ta  quett’  Orazione . 

ANGELO  MANETTE 

ABbenche  non  trovili  (lampara  alcun  ’ Opera 
di  Angelo,  Cittadino  Efimio  della  Città  di 
Firenze  fua  Patria , e dell’  antichittima  , e nobi- 
littima  Famiglia  de’  Manetti  ; per  dar*  alla  fua  fa- 
ma il  luogo , che  merita  la  lua  Virtù  tra  Fioren- 
tini Scrittori;  batta  T anellazione  lodevolittima  > 
che  in  molte  fi»*  Lettere  ne  fà , dell  ’ ingegno  e 
dottrina  di  lui,  il  gran  Marfilio  Ficino  ; con  cui 
manteneva  Litterario  comerzio  H Manetti  , con 
un  sì  eccellente  Maettro  comunicando  la  Lettura 
de’  più  accreditati  Autori  , che  attentamente  ttu- 
diava  , e che  dal  Ficino  gli  erano  (lati contendati. 
Viveva  al  tempo  di  Marttlio , con  quel  credito  di 
chiunque  aveva  1’  amicizia  di  Marfilio. 

Marfilius  Ficinas  in  plaribus  Epijìolis  ad  Ange- 
la»» Manetlam  dalie  . In  Libris  Épiflolarum . 

ANGELO  MARIA  MEDICI. 

TU  tu  Firenze  fua  Patria , hà  conofciuto  il  me- 
rito , e la  Virtù  di  quello  Soggetto  Nobilif- 
fimo,  per  la  lua  Famiglia  , per  le  prime  Cariche 
nella  fua  Religione  di  Monte  Oliveto  , e per  la 
Dottrina  ; perche  è vivuto  a’  dì  noftri  : e tutto 
che  occupato  ne*  governi  de*  Monifterj  dell*  Or- 
dine fuo , rubava  il  tempo  per  impiegare  la  Penna. 
Scritte  un’  Opufculo  Dottiflimo . 

De  Fai  filate  Joannx  Papijfa. 


Ce  lo  riccorda  con  lode 
Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

ANGELO  MONOSINI. 

IL  Monofmi  , non  Morofini  come  Io  chiama 
Luigi  Moreri,  era  oriundo  da  Prato  Vecchio, 
Terra  della  Tofcana;  e con  la  fua  Erudizione , c 
col  fuo  merito  onorò  Firenze  fua  Patria , fotto  il 
Ponteficato  di  Paolo  V , ed  Urbano  Vili  ; e godè 
particolare  ettimazione  nell*  Italia  , guadagnatafi 
da  lui  con  la  fua  abilità  nel  Jus  Civile,  e Cano- 
nico , nella  Teologia  pofitiva , c nelle  belle  Lette- 
re. Servì  in  qualità  di  Vicario  Generale  la  Chie- 
fa  di  Monte  Pulciano , fotto  il  di  lei  Vcfcovo  Car- 
dinale Roberto  U baldi  ni , che  procuragli  in  line 
la  Cura  di  S.  Donato  di  Firenze , ove  morì.  Amò 
la  purezza  della  lingua  Italiana  , e ne  compofe  à 
benefìcio  de*  ttudioli  ; 

Un’Operetu,  che  và  col  Tiralo  Flores  Italica 
lingua;  ftampata  in  Venezia;  è certamente  in  lin- 
gua Italiana  ; e perciò  fe  ne  fono  ferviti  i Com- 
pofìtori  del  Vocabolario  della  Crufca  antica;  ed- 
uli pure  nell’ultima  nuova,  edizione  con  lode. 
Parlano  ancora  di  lui 

Joanncs  Nicius  Eritrea s Pia.  3.  Imag.  il  tufi.  cap.  54. 
Lione  Allacci; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Fraocefe. 

ANGELO  MARIA  MONTORSOLI. 

A Pplicando  1’  animo  alla  pietà,  l’ingegno  allo 
ftudio  delle  feienze  nella  Religione  de* Servi 
di  Maria  il  Montorlbli  ; fi  refe  illuftre  nell*  une  , 
e venerabile  nell’  altra  : onde  dal  fuo  merito  fìk 
portato  al  grado  di  Maettro  nell’ Ordine , d*  efimio 
Oratore  nell*  Italia  , di  Teologo  nell’  Univerficà 
di  Firenze  fua  Patria , e di  Generale  di  tutta  la 
fua  Religione;  nella  quale  Carica  morì  in  Roma 
in  età  di  53.  anni  1*  anno  dei  Giubileo  1600  , ie- 
poko  nella  Chiela  fua  col  Titolo  di  S.  Marcello  ; 
e il  diluì  Sepolcro  10.  anni  dipoi  fù  coronato  eoa 
la  feguentc  gloriola  Ilcrizione . 

D.  O.  M. 

F Ratti  Angelo  Maria  Montttrjìo  Fiorentino , Ord. 

Scrv . B.  M.  Virg . Preconi , é?  Sacra  Tbeologip 
Profejfori  eximio  ; qui  cum  [olii  ari  am  , aufieramque 
vitam  in  Ctenobio  D.  Anauntiata , non  fine  Sanffitatis 
fama  yj am  per  deccnnium  Florentia  ducerei  ; Clemen- 
tis Vili  Pontificie  Max.jujfu  nd  fupremam  fui  Or - 
dinis  Prafcfturam  vocatus  , cium  gregem  fibi  commi f- 
fum  pie  tate  , ac  prudentia  regeret  ; anno  J abitai  16  OD. 
in  favai n plearitidem  iusidcas  , Roma  deccffit  fcptìmo 
KaL  Martii  yonnumagens  53.  Monumintwm  hoc 
unanimi  Florentinorum  Pairumconfenfu  Fr.  D'odatus 
Fior  e ni  in  us  e jus  ajfiduas  in  farvicndo  Soci ir'  trari 
animi , oc  pictatis  tergo  D.  C.  an.falutis  M DCXX. 

Compole  il  Montorfoli  molte  Opere  latine  <.  d 
Italiane,  Sacre  c Scolaftiche  in  Prola  e Vcrfl ; 
Tra  1*  altre 

Commemum  fupcr  Magiflram  Scaleni.  Excujfum 
Florentia  ; 

Can- 
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Canticum  in  Vittoria  contro  Demone /,  in  Italicam 
linguam  translatum  à Jo:  Baptifta  Salumi  in  ulroquc 
Jurc  Dottore  ; 

Un  Libro  della  perfezione  Critiiana  ; 

Molte  Operette  Spirituali; 

Lettere  Dottiflime  à diverti  ; e tutte  quell’Ope- 
re  ti  confcrvano  nella  Libreria  del  fuo  Convento 
S Firenze  ; 

Lettera  Spirituale , indirizzata  particolarmente  à 
RR.  PP.  Servi  di  Maria  Tempre  Vergine,  da  Frat* 
Angelo  Maria  Montorfoli  ita  Firenze , Generale  di 
tutto  l’Ordine,  negli  anni  Tuoi  pofteriori.  Contie- 
ne 44.  Capitoli  ; Rampata  in  Firenze  per  Michel 
Angelo  Sermartelli  I*  anno  1597  ; e dall’  Autore 
dedicata  al  Sig.  Cardinale  di  Santa  Severina  ; 
Onorarono  la  memoria  di  quello  Scrittore; 
Pandolfo  Riccafoli  Canonico  Fiorentino,  fcri- 
vendo  la  di  lui  Vita  in  idioma  latino; 

Frà  Serafino  Lupi  che  icritie  la  in  Italiano; 
Michael  Pocciantue  in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Flarenlinorum ; 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbeologorum  Flore ir- 
tinonem  ; 

Anhangclus  Gianue  parte  feconda  Annalinm  fui 
Ordini s Servanoti . 

ANGELO  NERI. 

N Acque  di  Nobil  Sangue  in  Firenze  ; c ville 
confegrato  k Dio  agli  Studii , nella  Reli- 
gione de*  Padri  Conventuali  di  S.  Francefco;  d* 
onde  , pervenuto  coi  fuo  valore  al  grado  di  Mae- 
flro  in  Sacra  Teologia  y patio  a profeflàre  la  Re- 
gola dello  Hello  Santo  Fondatore  tra  Minori  Of- 
ier  vanti  - Non  Colo  le  prime  Cattedre  d’Italia  ; ma 
T Univertiti  di  Parigi  1*  udì  interpretare  il  Mae- 
stro delle  Semenze . Morì , non  ti  sà  ne  pure  da* 
fuoi  Religioni  1*  Anno,  o Secolo  precifo,  nella 
ditti  d*  A rezzo  di  Tofcana  ; fepolto  nella  Chiefii 
di  S.  Giovanni  del  fuo  Convento . 

Scriflè  con  lemma  Dottrina 

Trattarne  aliquot  fuper  Magijlrum  Sententiarum. 

Et  Opufcula  drverfa . 

Lucas  Uradingus  de  Scriptoribus  Ordirne  Santti 
Patrie  Franò fei . 

Antonine  a Teriaca  Minorità  in  fuo  The  atro  Ge- 
nealogico Hetrufco  Minoritico  tertia  Parte  tit : primo 
Serie  4. 

ANGELO  NIC  OLINI. 

FÙ  figliuolo  di  Matteo  , dell  * Antichiltima  e 
NobilifTima  Famiglia  de*  Nicolini ; e corri- 
fpondendo  alle  diligenze  del  Padre,  con  le  fue 
acquiftolfi  fama  di  gran  Letterato , di  eloquentiti 
fimo  Dicitore,  e di  gran  Legale,  nell*  Accademia 
di  Siena , ove  ne  ricevè  la  Laurea;  e di  Poeta  gentiliti 
fimo  in  quella  di  Firenze  , k cui  pure  fu  aferitto  v In- 
vitollo  à fc  Angelo  Cofano  L Gran  Duca  di 
Tofcana , vellillo  con  la  Porpora  Senatoria , e 
fecelo  fuo  Configliere  : e trovatolo  capaciltimo  nel 
maneggio  di  grandi  affari,  inviollo  fuo  Ambafcia- 
dore  a'  Paolo  III.  Pontefice,  e all  ' Imperador 
Carlo  V;  addogandogli  al  fuo  felice  ritorno  il  Go- 
verno dello  Stato  di  Siena . Indi  perduta  la  Mo- 
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glie,  da  cui  aveva  alcuni  Figli  voti , ih  promoflò  al- 
le fuppliche  del  Gran  Duca  Cofano  dal  Pontefi- 
ce alla  Mitra  della  Chìefii  Pitina  a*  14.  Luglio 
dell’  an.  1564.;  e dal  fuo  merito  poco  dipoi  por- 
tato , alla  Porpora  Cardinalizia  dal  Pontefice  Pio 
IV.  T an.  1565.  fotto  il  titolo  di  S.  Calliflo.  Un 
gran  fervizio  promette  vati  la  Chielà , e la  Patria 
dalle  fue  doti  ; ma  terminata  I * elezione  in  Pon- 
tefice di  S.  Pio  V.  alla  quale  intervenne;  invidiofa 
la  Morte  ce  Io  rapi  a*  13.  di  Agofto  1*  an.  1566. 
in  età  di  fellàntalei  anni  ; il  di  cui  Cadavere  por- 
tato a Firenze,  fu  ivi  con  ogni  onore  lèpolto  nella 
famofiflima,  e ricchilfima  Capella  della  fua  Famiglia 
nella  Chielà  di  Santa  Croce;  ed  onorarodal  fuo 
Figtivolo  Giovanni  con  la  feguente  Ifcrizione . 


D.  O.  M. 

ANgelo  Nicolimo  Ma  t:  bei  fi  io  Angeli  Nepoti 
Jwr.  ConfultOy  oc  Senatori  clarìjjtmoy  Cofmi 
Hetruria.  M.D.  Confi! iario  ; qui  prìmumad  Pattlum 
III.  Pontif  M.  (3  Carolum  V.  Inrpcratorcm  Lega- 
tionibue  egregie  f nottue  ; deinde  Senarum  Guber- 
nalioni  Propelline  j itemque  Pifanx  Eeclefia  Archiepi- 
feopue  ; poftremò  a Pio  IV.  in  Cardinalium  Colle- 
gium  cooptarne  ; Integri! atem  , éf  Innocentiam  fuamf 
omnibue  probavit.  Obiìt  an.  fai.  15 66.  Joannee  filine 
ex  legirimo  Matrimonio  procrearne  Patri  optimo  pofuit . 

Molte  Lettere  di  quello  gran  Cardinale , in  lin- 
gua Italiana  fcritte  à Filippo  1 1.  Rè  di  Spagna, 
e ad  altri  Principi  trovanti  Rampate  da  Bartolom- 
meo  Zucchi  ; nell* Idea  del  Secrcrario , c nella  fcel- 
ta  delle  Lettere. 

Molt*  altre  fcritte  ar  diverti  nella  lua  Effrazio- 
ne alla  Porpora  mf,  in  Firenze  pretto  il  Sig.  An. 
tonio  Magliabecchi . 

Parlane  con  lode  di  quello  Porporato  Scrittore; 
Eugenio  Gamurini  nella  Genealogia  della  Fa- 
miglia Nicolini; 

Antonio  Angeli  da  Barga  in  una  Lettera  che 
gli  fcrilTc  in  verfo  Eroico  ; 

Paganinue  a Incignano  in  Carminibue  ; 

Notizie  Litrcrarie  e Storiche  , dell  * Accademia 
Fiorentina  ; 

Porne  Vittorine  in  Epifiota  ad  ipfum  data , inejue 
promotione  ad  Pur  pur  am  ; 

Ferdìnandue  Ugbellne  in  Italia  Sacra  in  Epifco- 
pie  Pifanis  ; 

Pctramellara  ; 

Auberine  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Scipione  Ammirati  nell  * Iiloria  delle  Famiglie 
Fiorentine  ; 

Francifcue  Vanta  in  latini  e carminibue  : Quelli 
Ieggonti  nella  raccolta  de*  feriti  Componimenti  di 
cinque  Poeti,  Tolcani  e Latini;  fatta  da  Filippo, 
e Jacopo  Giunti, e imprcllà  la  prima  volta  in  Firen- 
ze il  1562. 

ANGELO  P ANDOLFINI. 

FU*  nel  luo  Secolo  reputato  per  uno  de*  pià 
autorevoli  Cittadini , che  ufcitiè  dall* amichiti 

fona. 
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Ama,  « nobiliflima  Famiglia  dc‘Pandolfini  ; e co- 
me tale  onorato  dalla  fu»  Repubblica  di  Firenze, 
che  confidò  alla  Tua  integrità  c prudenza  i Magi- 
Arati  più  riguardinoli  e gelofi.  Tre  volte  videlo 
Gonfaloniere  di  GirJlizia,  del  1414,  del  20,  e 31. 
Spedilio  più  volte  fuo  Ambafciadore  à Genova,  à 
Siena x à Ladislao  Rè  di  Napoli,  à PandoIfoMa- 
latefi^  Sig.  di  Rimino  e Pefaro  , à Braccioforte 
Bracci,  al  Pontefice  Martino  V , cd  àSigifmon- 
do  Imperadore;  ne  mai  intraprefe  rifoluzione  al- 
cuna di  rilevante  momento,  lenza  il  Configlio  del 
Pandolfini:  mercè  che  non  meno  dotato  aveva  1* 
Animo  di  una  paragonata  prudenza,  e ne  * tanti 
c grandi  maneggi  raffinata;  quanto  arricchito  ave- 
va Io  fpirito  di  tutte  le  feienze,  che  formano  un* 
perfettiflimo  Regolatore  di  una  Repubblica.  Per 
applicare  alla  quiete  de’  fuoi  Filofofici  ftudj , fpo- 
gliclfi  di  tutte  le  Cariche  ; e ritirofli  à godere  la 
iolitudine  di  un  belliffimo  Palazzo  à Ponte  Signa, 
dittante  una  Polla  da  Firenze,  ereditato  da  Filip- 
jk>  fuo  Padre  ; eh*  era  1*  Albergo  di  tutti  i Princi- 
pi forefticri , che  da  Pifa  venivano  à Firenze  ; e*I 
Ritiro  de*  luoi  amici  , che  v’accorrevano  à con  fiu- 
tarlo . Ivi  in  età  d*  anni  86.  pafsò  tranquillamen- 
te à miglior  quiete,!*  anno  del  Signore  1446; Se- 
polto nella  Chieda  di  S.  Martino  della  fua  Villa  di 
43angalandi  : ove  26.  anni  prima  , prevenendo  con 
feria  meditazione  la  fua  morte;  5* era  fatto  fabbri- 
care il  fuo  Sepolcro , con  la  fua  Effigie  efprelTa  in 
Marmo,  in  Abito  e Velie  Senatoria  , e col  Be- 
cettone  in  capo  all*  ulb  di  quella  lìagione  , con 
appiè  d*  effo  quello  breve  Epitafio: 

Septtlcrwn  Angeli  Pbilippi  de  Pandolpbinis , 
ti  Defcendentium , M.CCCC  XX. 

Senti  la  Repubblica  la  perdita  di  quello  fuo  Se- 
natore ; e ne  mollrò  1*  efiimazionc  e *1  cordoglio 
nelle  pubbliche  pompoliflfime  Efequie  , che  con 
le  proprie  infegne , c delle  cariche  follenurc  ; ed 
.altri  onori  fittiti  farli  allora  , fittamente  a* ^grandiflfi- 
jni  benemeriti  Cittadini;  gli  celebrò  in  Firenze. 

Compofe  nel  fuo  Ritiro 

Un  Trattato  d*  Economia,  ovvero  del  governo 
di  una  Famiglia , in  forma  di  Dialogo  tra  fe  , e 
iùoi  Figliuoli , e Nipoti  ; pieno  d*  eloquenza , e di 
Morali  Sentenze,  che  anni  fono  ferbavafi  da' fuoi 
£redi  mf. 

Parlano  di  lui  con  rare  lodi  ; 

Vefpcfiano  da  Biltkci  , che  ne  Icrifle  la  di  lui 
Vita  , c dedicolla  à Monfignore  Nicola  de* 
Pandolfìni  Vefcovo  di  Pillo ja  , che  fu  poi  Car- 
dinale; 

L*  Abate  Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie 
Nobili  Tofane  ed  Umbre  , nella  Pandolfina  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crutta  , 
che  fi  (uno  ferviti  dell*  Elocuzione  di  detta  fua 
Opera. 

ANGELO  POLICIANO. 

N A eque  di  Luglio  il  1454.  in  Montepulciano, 
della  Famiglia  de*  Balli  fecondo  alcuni  ,ma 
più  vero  de* Cini  ; * tirato  in  Firenze  da  quel  gran 
Mecenate  de*  Letterati  Lorenzo  Medici  ; fu  ono- 
rato per  mezzo  fuo  della  Cittadinanza  Fiorentina 
da  Pietro  de* Medici,  allora  capo  della  Repubbli- 
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ca , come  Io  dice  lo  fteflo  Angelo  nella  feconda 
delle  fue  Epillole;  ottenne  un  Canonicato  nella 
Cattedrale  ; e conofciutoio  Lorenzo  per  Uomo 
DotcitTimo  nelle  lingue  Greca  e Latina , apprelé 
dal  fuo  primo  Maeftro  Antonio  di  Teflàlunica  ; 
confidò  alla  di  lui  educazione  i fuoi  Figiivoli  : tra 
quali  vi  era  Giovanni,  che  fu  poi  allumo  al  Som- 
mo onore  del  Pontcficato , fotto  nome  di  Leone 
X.  Infegnò  nella  pubblica  Accademia  di  Firenze 
la  lingua  Greca , e Latina  ; ne  degnò  mai  della 
converfazione , fe  non  i più  Morigerati , e Virtuofi 
di  quel  tempo  ; come  un  Giovanni  Pico , un*  Er- 
molao Barbaro , un  Marfilio  Ficino , e cent’alti  i ; 
de*  quali  mercè  la  fplendidiffima  munificenza  di 
Lorenzo  Medici,  concedi  da  tutu  Europa,  e fin’ 
da  Bifanzio , allora  abbondava  la  Gttà  di  Firen- 
ze . Fu  Uomo  non  folo  di  tutte  le  Lettere  ; ina 
Sacerdote  di  fingolare  Pietà  ; nella  quale  ancora 
ammaeftrava  il  Popolo,  predicando  con  molto  Ze- 
lo la  Quarefima  nella  fua  Cattedrale . Siccome  era 
fiato  mantenuto  allo  Audio,  in  compagnia  di  Mar- 
filio  Ficino  , à fpefe  del  Gran  Cofimo  Medici; 
protetto  dal  Gran  Lorenzo,  ed  onorato  dal  Ma- 
gifiero de*  fuoi  Figiivoli  ; cosi  feguitò  fempre  la 
fortuna,  ò profpera  , ò avvedi  della  loro  Cafa: 
con  tanto  intcrcUe,  ed  impegno;  che  vedendo  al- 
lontanati dall*  emulazione  di  altre  Famiglie  i Me- 
dici dalla  Patria  ; di  puro  dolore  fe  ne  mori  ; la- 
ttando in  quella  fua  fpecie  di  Morte  , alla  mali- 
gnità degli  invidiofi  , un  ferace  argomento  di  cen- 
to indegne  finzioni  ; che  facciate  da  Paolo  Gio- 
vio  , e da  Scaligero  ; c polle  in  bocca  di  Lodovi- 
co Vivcs,  e di  Melamene,  da  fe  fteffe  lì  fono  si 
ferediute;  che  ftimafi  non  necelTaria  la  giufta  di- 
fefa , cui  ne  anno  fatto  tutti  i di  lui  contempora- 
nei Scrittori , come  qui  fotto  vedremo . Pafsò  da 
uefta  vita  in  età  di  anni  40  , a*  22.  Settembre, 
elio  ftefs’ anno  1494.  che  videfi  funeftato  da*  fu- 
nerali di  Gio:  Pico , e di  Ermolao  Barbaro  : quali 
non  volcflèro  elTcr  feparati  nella  Morte  quelli  tre 
Ipiritofilfimi  ingegni , eh*  eran  fiati  nella  Vita , c 
nc’  Studii  così  uniti . Pianfero  tutte  le  Virtù , e 
rutti  i Buoni,  la  perdiu  di  quello  gran  Litterato; 
c n * eternò  la  memoria  il  tuo  Difcepolo  Pietro 
Crinito  col  feguente  Epitafio. 

Hjc  btc  Via/ or  ; pani  uhm  gradnm  ftfie  : 

Vatem  potentis  J pirii  us  vide/  clarum  : 

Otti  mente  prompitts  acri , ti  ardntcm  [pironi } 
Ac  Camma  quoque , ti  alia  con  fc  qui  /tutta  ; 

Js  /Ile  ego  AngtluS  Polii  anta  fum. 

Fovit  benigno  me  finii  Flora  ; ti  Ulte 
In  fata  ccjji  : Partbenopaos  Reges 
Cnm  Gallica  arma  irrvrrcnt  minabunda . 

Tu  vale  : ti  hoc  Jìs  meriti  memor  Nofìri . 

Sono  troppo  note  le  Opere  Tettane , Latine, 
Greche,  in  Prolà,  e Verfi;  e fcdelilfiine  Tra- 
duzioni lattiate  al  Mondo  , e da  mille  Stani;  e 
uttite;  per  dover  qui  minutamente  regifiirrie. 
Pure  per  dir  qualche  colà  delle  più  Angolari  ; 
firrific  egli 

Eitiflolarum  ad  diverfos , libro s duodecim , pi  ir  ir  j 
ti  plttribits  in  locis  excufos . 

A fif Alane  a . Sylurs . 

Librar um  in  errore s L ingux  Latina . 

Elogiai  Epigr ammala  Greta , ti  Latina  >ti  Elrg'1. 

Ex 
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Ex  Greca  convertii  in  Latinam  linguam , Roma- 
nomi»  Herodiani  fcilicet  Hifloriam . De  bac  transla - 
t ione  in  lìb.  8.  Epljlol.  Politiani  , h ab  et  or  Epijìola 
Innocenti»  Pape  8.  ad  Laurent  ium  Medicei»  ; qua  il- 
li j/y alias  agii , quod  fra  cura  & auBar  itale  , Po- 
liiianus  verterit  Herodiani  hifloriam  ; bortaturq ; Lau- 
rcniium  , «/  banc  rem  Litterariam  ìmpoflcrum  promo- 
xeat  : Quella  Traduzione  fù  dagli  Emoli  Tuoi 
a (cricca  à Gregorio  da  Ciccà  di  Cartello;  ma  con 
enorme  falfità;  creduta  però  dal  Giovi  o,  che  lo 
(paccia  più  fiate  di  limili  furti  convinto. 

Breve m Hijioriam  de  C oni urat ione  J acobi  P aceti 
Equcflris  Oruinis  Viri , & aliarum  ejufdem  Fami- 
lue  , & quorumdam  c Salviatorum  FamiliJ  ; adver- 
J'us  Laurentium , Juliamm , & univerfam  Domum 
Alt  die  e am . 

Carmina  quibus  illujbavit  folcmncs  Juliani  Medi- 
cei Ludos . 

Orfeo  Favola  de  Angelo  Politiano.  In  Venezia, 
per  Niccolò  Zoppino  , e Vincenzo  Compagno 
J524.  in  ottavo;  Con  altre  Poche  volgari  dello 
Stellò. 

Epijìola  Angeli  Poi  il  ioni  babetur  prefxa  O peri- 
bus  Moralibus  Mail  bei  BofiiVcroncnfis  Canonici  Re • 
gularis  ; excufa  Argemorati  apud  Alailbeum  Sebo- 
rerimm  anno  1 509  . 

Fece  altre  Traduzioni  dal  Greco  nell 9 Idioma 
Latino.  ....  : \ 

Attaccò  1 * invidia , i collumi  e 1 * ingegno , di 
quello  modefliflimo  Letterato;  difefo  abbaflanza 
dal  fuo  Merico;  lodato  fino  da’ Tuoi  Calunniatori, 
come  da  Giovio  , Vives,  ed  altri;  e altamente  com- 
mendato da’ Scrittori  feguenti,  che  n*  eternaro- 
no il  di  lui  nome. 

Làlius  Gyraldus  de  Angelo  Politiano  judicium , 4$ 
hoc  confcripfit  clogium  . Angelus  Politianus  Fiorenti - 
nus  ; qui  tranf marinò , ut  Ciceroni s utarverbis  , Do- 
ttrinò adventiiid  inflitta  ui  cwm  cjfet  ; fi  etere  , tS 
qua  fi  regnare  vifus  efl:  Huic  enim  me  pueroà  tnultis 
prime  deferebanter . Mira  ejus  omninò  eruditio  ; ve- 
bemens  & paratum  ingenium  ; jugis  & frequens  Ic- 
ilio ; fed  calare  potins  , quam  Arte  Verfus  fcripftjfe 
videtur . Judicii  inique  parum  , cum  in  [eligendo  , 
tum  in  cafligando,  adbibuijfe  vifus  efl  : unde  male- 
voli S fuìs  calumniandi  anfam  dedit . Si  ejus  tamen 
fylvas  legati;  ■ Ruflicum,  Ambram , Nutriciamy 
Manto  ; jtc  affuicmini  , ut  nibil  in  prefentiò  deftde- 
rare  vide  amini . FLcc  Gyraldus  Dialogo  primo  de 
Poeti 1 fui  tempori s . 

Ledile  Selve  però,  Ruflicus  & Nutrici  a , tro- 
va nli  im  prede  nel  Corpo  delle  fue  Opere  fenza 
note  : ma  fcparate  portano  quello  titolo . 

Angeli  Politiani  Ruflicus  cum  Imerpret.  Nicolai 
Bertoldi  Bufile?  in  4.  1518. 

Angeli  Politiani  Nutricia  cum  Commentarti  s Braf- 
fteani  Norimbcrg?  1538.  iu  4. 

La  lidia  Selva  Ruflicus  trovali  impredà  cum  Re- 
nati Rapini  Hor forum  libris  quatuor , Lordimi  Ba- 
tavorum  1668.  in  iz.  Ultrajcfli  1672.  in  8. 

Boxar n.  in  Monumenti s illuflrium  Vèrorum  refert : 
Politi  a num  fcribere  de  fe  lib.  4.  Epifl.  x ; fe  fe 
tempore  Quadragef  mali  publicè  Popolo  facras  Elite- 
ras  cnarrajfc . 

Raphael  Volaterranus  lib.  21.  alt  : Alibi  fclebat  Epi - 
fìolas  , cum  Grecas , tum  Latina;  fcribere  ; fed  fer- 


mine vernacolo  piare s : quod  frequenta-  faciebat  occu- 
pato; ; ne  vago;  alitjuis  jìylo  offenfus  impremeditato, 
pr e ju dicale  jam  jam  de  e 0 opinioni  officeret. 

Pierius  V alerianus  lib.  2.  de  infflicitatc  Litterato- 
rum , cum  vindlcat  ab  impaciò  ei  calumniò  , quod 
fadi  amori s impaticntiò , capite  in  pariete  illijb  obie - 
rit  ; bec  fubiungens  : Angelus  Politianus  nullius  igna- 
ro»r Erudii  ioni; , 43  Difcipline  , cum  in  adverfa  Ale - 
diceorum  Procerum  tempora  iucidijfet  ; inclinantibus 
jam  Petri , quem  ipfe  in  littori f inflit ucrat , rebus  ; in 
e am  incidit  JEgritudinem , ut  in  multi s , <&  variis  mo- 
lefliis , cogitationibufque  , canfolatìoncm  nullam  admitr 
tere  voluerit  : alque  ita  demum  dolore  , m?flitiaq.  con- 
fcBuf  expiravit . 

Pertus  Cardinali;  Bembus  , indio  difputationis  , 
feti  differtaliovis  de  imi  taf  ione  ; vocat  cum  Doflum  , 
(3  Ingeniofum  ; fed  non  multum  prudentem . 

Paul us  Jovius  lib.  primo  de  vita  Leoni s Decimi  , 
vocat  illum  Divi  num  Poetam . 

Baccio;  Ugolinus  Epi  fleti  d ad  Robert  um  Salvia- 
tum , dicit  cum  alrcrum  cum  Joattne  Pico  Mirandola 
Aitati;  fue  mìraculum  - 

Erafmus  in  Ciceroniano,  hec  de  co  fcribit . Fgteor 
Angelumprorfus  Angclicà  fuijfc  mente  ; return  natur? 
mìraculum  ; ad  quodeumque  genus  [cripti  applicarci 
animum . 

Coluvius  in  Notis  iti  Primum  Floridorttm  Apulcii , 
vocat  eum  Primum  Italorum. 

Sctdiger  in  Cafligationibus  Catulliani s , jtc  ait  .* 
Marni! us  videi  P diti  a num  , non  folum  fe  majerem  , 
fed  ii  nullo  noflre  etatit  infcrkrem  ~ 

Gherardo;  Joannes  Voffius  Hb.  5.  de  Hlfloricif  La- 
tinis , non  breve  Elogium  illi  intemit  . Jtem  lib.  de 
Poeti s Latini s r ubi  plurimorttm  Elogia  in  PoUtianum 
collcgit . Et  lib.  4.  Jnflitutionum  Oratoriarum. 

Petrus  Crini  tur  amantiffimus  difcrpulus , Precepto- 
ri  fuo  Angelo  Politiano  Epitapbium  Sepolcrale  infcri- 
pfit  ; a multi s laudatum  , quamvis  Paulo  Jcano  non 
piane  arridear.  <1 

Brixius  in  Epifl  oli;  Erafmo. 

Jacobus  Cruci  in  Epiflolis  lib.  2. 

Francifcus  Roberrcllus  de  Arte  Critic. 

Ludovico j Wìves  de  tradendo  Difciplinà  , eum 
maxime  laudai . . - ; 

Huvetius  de  dori;  Intopretibus . 

Thomas  Pope  Blount  in  Cenfurà , brevem  ejus  bi- 
floriam de  fcribit  , & una  cum  olii;  Laudai  or ibus 
laudar . 

Antonia s Poffevinus  in  Apparai d Sacro  , & lib. 
13.  Bibliotb.  feleóLe  - , 

Conradus  Gcfncrus  in  Bìbliotbcca  Uuiverfali. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Franrcfe. 

Angelus  Rocca  Auguflinianus  in  [uà  Bibliotbeed 

Vaticana  , relatus  à Frane ifeo • Dino  Advocato  ,im 
Dijfertatione  HifloriccCriticà  de  TYanslationc  Corpo- 
ris  Sondi  Apofloli  Bartolomei  y Rome  nuperrimc 
imprcjfà. 

Francelco  Sanfovini  nella  lùa  Cronologia  Uni- 
verlàle  del  Mondo,  all’anno  1434,  lo  colloca  tra 
gl*  illullri  Poeti. 

Marfìlius  Ficinuf  in  Eoifldà  Martino  Uranio  Ger- 
mano jeriptà  lib.  1 1.  Epiflol.  enumerai  PoUtianum 
inter  Virar  erudito s , cum  quibus  fuas  elcubrationes 
conferebat . 

Idem  Marfìlius  in  quadam  epiflold , ad  Laurea- 

tium 
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rotti  tan  Medicei»  , bsc  fcrìbit  de  Politiano  fune  pi- 
vote  ; Nutrii  Domi  Homericum  Uhm  adolefcentem 
Angehm  Politi  anum  , qui  Gifcam  Homeri  per  fon  arti 
Latini s coloribus  exprimat  : Exprimet  jam , atque  id 
quod  mirttm  efl , in  tam  tener à state  ita  exprimet,  ut 
nifi  quii  Grcecum  fuijj'e  Homcrttm  noveri t , dubitata- 
mi jit , uter  naturali s , 43  uter  pilìus  Homerus . De- 
legare bis  pilìoribus , Medicei , ut  cocpifli  ; nam  at- 
teri pillo, xs  parietes  ad  tempus  ornarti  ; hi  verobabi- 
latore s in  svuoi  illuflrant . 

Jacobus  Middendorpius  Academis  Colonienfts  Pro- 
tauccllarius  lib.  4.  Acadcmiarum  Celebrium  Uuiverfl 
Orbi s Tcrrarum. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  primo  Libro  de* 
fiioi  Comentarii , Copra  1’  Moria  Tua  della  Volgar 
Poefia  ; e nel  fecondo  volume  de’  Cuoi  Conienti 
Copra  la  ftefla , diffufamente  ne  fcrive  ; e lo  chia- 
ma Angelo  Ambrogini. 

Alexander  Natali! , parte  prima  S.eculi  XJV. 
43  XV.  cap.  4.  art.  6.  de  eximiis  Pbilofopbis . 

Linde  nius  Rcnovatus  lib.  pr.  E di  1 ioni s Novspag. 
tnibi  57. 

Il  Vecchio  Camerario  ornamento  della  Germa- 
nia, parlando  in  comendazione  del  Lcffico  Greco 
■di  Varino  Favorino  Vefcovo  di  Nocera  ; onora 
col  feguente  Elogio  Angelo  Poliziano,  che  loda- 
to aveva  il  Varino,  e con  Epigramma  onorata  1* 
Edizione  del  libro  : Non  poflremus  ille  babendus  efl , 
quem  Polilianus  Vir , ut  efl  notum  , dolìiffimus , or- 
jtavìt  fumnue  laudis  fplendidiffimo  teflimonio',  cumeum 
quodam  in  Epigrammate  pereleganti  , Latinum  bonii- 
vtem  Crscitatem  ipfam  fuflinere , atque  altre  dixit  : 
•Come  rapporta  il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia 
•all’  Art.  4.  del  Tomo  decimo  nono . 

Joamtcs  Dominicus  Mufanti  Soc.  Jefu  in  fua  Fa- 
re Cbrondogicà . 

Filippo  Redditi  , nella  Parenefi  che  fcrive  à 
Pietro  Medici  Figlivolo  di  Lorenzo  il  Grande; 
che  trovali  mC.  nella  Libreria  di  S.  Lorenzo  ; e 
in  quella  de’  Marchefi  Riccardi  in  Firenze  ; così 
parla  à Pietro  : 

Adefl  libi  prsceptor  Angelus  Poìitianus  , Roma- 
Ois , Gr^csq;  facondia  doli  Ufi  mus  ; ex  quonibilefl , 
quod  à te  aifeere  oporteat , quin  ille  te  abunde  edocere 
non  pojflt . - 

ANGELO  RAMPI. 


ANGELO  FIEBINDACCI  RICASOLI. 

"VT Acque  di  Bindaccio  della  NobililCima  Fami- 
-lN  glia  RicaColi  ; c parve  nato  alle  Mitre  ; per- 
che la  di  lui  Vita  fu  un  continuo  partàggio  da  una 
ChieCa  all*  altra  . Fìi  primieramente  Vefcovo  di 
Sora,  indi  d’Avcrfa,  d*  onde  volò  i quella  di  Fi* 
renze  fua  Patria  1*  anno  1370.  Pcrfeguitato  dagli 
Emoli,  e vicino  à perdere  il  VeCcovato^  giudicò 
meglio  liberamente  lafciarlo  , pafiàndo  à quello 
della  Città  di  Faenza , ed  indi  à quello  della  Cit. 
tà  di  Arezzo,  condifcendendo Tanna  1391.  Boni* 

Cacio  IX.  Papa  alle  fuppliche  del  Popolo  Fioren- 
tino : che  anni  prima  era  iellato  obbligato  alla 
generoCa  Azione  , che  Angelo  fuo  Vefcovo  Catta 
aveva , per  mezzo  di  Michele  Prete  di  Santa  Re- 
parata e Capellino  ; di  fpogliarfi  alla  prefenza  del  Se- 
nato Fiorentino  del  Cognome  e delle  Infegne  della 
fua  Famiglia  RicaColi;  la  quale  come  prepotente, 
e Cotto  nome  di  Magnati,  era  cfclufà  da  tutte  le 
Cariche  della  Repubblica  ; di  voler’  eflèr’  in  avveni* 
re  denominato  de’ Serafini  di  Fiorenza;  innalzan- 
do per  Arme  due  Angioli  in  bianca  Verta  , in  mo- 
do d’  oranti , con  ale  fpiegate  , e guardanti!!  1*  un 
1’  altro,  con  nel  fondo  dello  fcudo  una  Tiara,  e 
nella  fuperior  Parte  1*  Infegne  della  Fiorentina 
Repubblica  : e Ferdinando  Ughelli , parlando  de* 
Vefcovi  Aretini,  afferma  aver  veduto  una  Lette- 
ra di  quefto  Prelato,  fcritta  al  Vefcovo  di  Siena 
con  tale  figlilo  ; che  da  lui  fù  confcgnata  à Carlo 
Strozzi  celebre  Amatore  dell’ Antichità.  Mentre 
governava  la  Chiefa  di  Firenze  Papa  Gregorio  XI- 
introdurti  nel  Moniftero  di  S ■ Miniato  ch’era  de*  i 
Padri  Bcnedittini,  i Monaci  Olivetani,  eh’ allora  i 
principiavano  à fiorire . Governò  però  con  indefef-  s 
fa  applicazione  le  fue  cinque  Chiefe  , precedendo  ii 
à tutti  per  efemplare  di  Paftorale  follecitudine . j 
Morì  nel  governo  della  Gliela  di  Arezzo  ultima  t 
fua  Spola  l’ Anno  I4°L 

Scrifle  molte  Lettere  Paftorali  4*’  Cuoi  Vescovati; 
una  delle  quali  trova!!  ftampata  da  Ferdinando 
Ughelli , che  parla  di  lui  ne’ Vefcovi  Fiorentini, 
alla  pagina  205  ; Et  in  Epifcopis  Aretini s columna 
476  ; Et  in*Epifcopis  Faventinis  columna  525. 

ANGELO  SALVETTI. 


Viveva  il  Rampi  in  Firenze  fua  Patria , circa 
la  metà  dello  fcorfoSecolo  1700,  nella  Re- 
ligione de*  Padri  di  S.  Domenico  ; profcrtàndone 
con  efemplarità  1’  Iftituto  ; e con  indeferta  appli- 
cazione agli  ftudij  godendo  il  credito  d’  Uomo  di 
dottrina , ed  ingegno  : come  lo  dimoftra  1’  Opera 
che  fcriffe  col  titolo  di 

Fionda  Davidica , overo  Apologia  Sacra  pel  Ro- 
fario  della  Beatiftima  Vergine  Maria  , contra  le 
beftemmie  di  Calvino,  ed  alai  Eretici. 

Parlano  di  lui 

Vincenti»!  Maria  Fontana  in  Catalogo  S criptorum 
Ordini s Prxdicatorum  ; 

Ippolito  Maracci  nella  fua  Biblioteca  Mariana . 


EBbe  la  Città  di  Siena  per  Madre,  ove  nacque 
da  Genitori  Fiorentini , colà  cacciati  per  la 
calamità  de’  tempi  in  Efilio.  Ivi  veftì  l’Abito  di 
S.  Francefco,  e col  merito  della  Dottrina,  e Sa- 
pienza , fu  creato  Miniftro  della  Tofcana , e po- 
feia  Generale  di  tutto  1*  Ordine.  Morì  in  Firen- 
ze P Anno  del  Signore  1422.  poich’  avea  gover- 
nato tutta  la  fua  Religione  con  credito  e frutto, 
due  Anni  e cinque  Mefi . 

Scorte  dottirtimamente . 

TValtatum  de  Judicio , 43  Anticbriflo . Incipit . 
Tribus  modis  boqiines  doccmur , Excmplo , Ma°ifleriot 
43  Flagello. 

Parlano  di  lui  ; 

Luca s Vadingus  de  Scriptoribus  Ordini s Sanili 
Frane  ifei  ; 

Antonini  a Trinca  Minorità , in  fuo  The  atro  Ge- 
nia- 
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nc  alogico  Hetrttfco  Minoritico , forte  3.  tit.  primo,  Se- 
rie 4. 

ANGELO  SANTINI. 

VEftì  1*  Abito  della  Regolare  Oflèrvanza  del 
Serafico  Padre  S.  Francefco;  e con  eiTo  le 
Virtù  d * un  piifl'imo  Religioso  : ed  occupando 
Tempre  la  Tua  penna , ed  i (uoi  penfieri  in  Sante 
Meditazioni  della  morte  ; lpirò  placidamente  a* 4. 
Luglio  nel  16 iz,  in  Firenze  Tua  Patria,  nel  Tuo 
Convento  d*  Ognifiànri . 

Compofe  diie  Opere , dette 
Tomba  de*  Frati  morti  Maggiore; 

Tomba  de*  Frati  morti  Minore . 

In  quella  raccoglie  fedelmente  i nomi , e le  azio- 
ni di  moltiflìmi  Frati  Oflèrvanri,  morti  dall’ anno 
1480,  fino  all*  anno  1611. 

Interrotta  quella  diligenza  , fu  poi  continuata 
dal  Padre  Serafino  da  Prato , dall’  Anno  1637, 
lino  aJ  1669. 

Parla  di  quello  divoto , e diligente  Scrittore 
Antonini  à Teriaca  Minorità , in  fno  The  atro  Ge- 
nealogico Hctrttfco  Minoritico , parte  3. , titolo  primo, 
ferie  4. 

ANGELO  SEGNI. 

TRafTe  Angelo  dalla  Tua  Famiglia,  non  meno 
un  nobiliflimo  fangue , che  uno  fpiritofilTimo 
ingegno  ; ed  emulando  la  gloria  litteraria  de*  Tuoi 
Virtuofi  Antenati , guadagno!!*!  in  breve  la  fama 
di  perfetto  Filofòfo , d’ infigne  Poeta  , ed’  eloquen- 
ti ifimo  Dicitore . Fioriva  nel  Secolo  decimo  fèllo, 
nell’  Accademia  Fiorentina , nella  quale  eflcndovi 
in  qualità  di  Confolo , 1*  anno  1576.  morì , carico  d* 
allori  Poetici , e bagnato  colle  lagrime  delle  Mufe, 
che  tanto  aveva  onorate . 

Fece  molti  belli  , dotti  , ed  arguti  Componi- 
menti, in  Profa  e Verli  ; tra  quali  abbiamo 
-- O-tattro  Lezioni  in  un  difeorfo  della  Poetica  , 
da  fe  in  più  volte  recitate  nell’ Accademia  Fioren- 
tina; Stampate  in  Firenze  per  Giorgio  Mare feotti 
in  8.  1*  Anno  1 5 8 1 ; Cioè  Una  dell’  imitazione 
Poetica  , nella  quale  difende  Francefco  Petrarca 
dall’accufa  apportagli  ,di  non  aver  avuto  imitazio- 
ne ; un*  Altra  della  Favola  ; e la  terza  che  ne  con- 
tiene due  , della  purgazione  proveniente  dalla 
Poefia . 

Efpolizioni  fopra  i Sonetti  del  Petrarca  mf. 
Compendio  della  Vita  di  Donato  Neri  Acciajolt; 
il  quale  trovart  ilampato , nell’Opera  de*  Terrac- 
cini  di  mezzo  rilievo , tra  gli  Archi  di  Cala  Valo- 
ri, in  Firenze,  da  Filippo  Valori. 

Molti  Sonetti  nunofcritti,  da  lui  nell*  Accade- 
mia recitati . 

Parlano  di  lui  con  lode 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Flore nt inorami 

Franò  fati  Bocchi  in  Elogiti  Clarorum  Virorum 
Florcntinorum  ; 

Leonardo  Salvia  ti  , ne*  fuoi  Comcntarj  mf.  fò- 
pra  la  Poetica  d*  Arirtotile  ; / 

Il  Cavaliere  Frà  Paolo  del  Rollo , in  una  fua 
Lettera  à Gio;  Bardila  Dad  ftimpau; 


Gli  itti  dell*  Accademia  Fiorentina  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  libro  6.  della  Sto* 
ria  della  volgar  Poefia  ; 

Notizie  Litterarie,  e Storiche,  dell’Accademia 
Fiorentina . 

I Co m polì  tori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
nell’  ultima  Edizione  lì  fervono  delle  quattro  fo- 
pradette  Lezioni  di  Angelo  Segni  fopra  la  Poetica. 

ANNIBALE  NOZZOLINI. 

DEve  ilNozzolini  dolerli  del  tempo,  checihà 
involato  ogn’  altra  memoria  di  lui  / bacian- 
dogli folo  fui  capo  gli  Allori  , co*  quali  compari- 
va nell*  Accademie  di  Firenze  fua  Patria  , e poi 
nel  Mondo  tutto , coronata  la  fua  gentilirtìma  Mu- 
la , che  ci  diede 

Alcune  Poefie  ftampate  , come  abbiamo  nelle 
noce  del  Sig.  Antonio  Maglia  becchi . 

ANNIBALE  RINUCCINI. 

NOn  degenerò  punto  dal  fuo  nobiliflimo  fan- 
gue  Annibaie  ; occupando  i fuoi  più  teneri 
Anni  neiracquillo  delle  più  belle  lettere,  c difei- 

f>line  ; che  fono  fempre  comparite  con  maggior 
nitro , e j*  ammirano  anche  a*  dì  nollri  ne’  nioi 
Difcendenti  . Frequentava  con  comune  diletta^ 
mento  , e profitto  , le  più  celebri  Accademie  di 
Firenze  fua  Patria  ; c facevaie  ftupire  co*  fuoi  eru- 
ditirtìmi  Componimenti  . Hà  perdonato  il  dente 
del  tempo  ad  alarne  fue 

Lezioni  Accademiche , che  in  vari;  e belli  argo* 
menci  lono  rimarte. 

ANNIBALE  RUCCELAI. 

FU1  quelli  un  grand*  Amatore  delle  Lettere;  0 
volle  beneficare  non  meno  Firenze  fua  Patria, 
che  tutu  la  Repubblica  Litteraria  ; onorando  nello 
liellb  tempo  la  fua  nobilirtima  Famiglia,  e lame- 
moria  di  Monfig.  Giovanni  della  Ca fa , dando  al- 
la luce  pubblica  tutte  1*  opere  Latine  di  quello  Pre- 
lato fuo  Zio , col  titolo 

Monumenta  Latina  JoatmtiCafe  ; Fiorenti te  in  of- 
ficimi Junttarum  Bernardi  Filiorum,  an.  1564.  Cut 
Operi  ipfie  Annibai  Nepos  prefixit 

Epijfolam  fuam  Latinam  , qua  Opus  Petro  Vittorio 
die  avi  t ; 

Nelle  notizie  Litterarie,  e Storiche;  dell*  Acca- 
demia Fiorentina. 

SANT*  ANTONINO. 

SOrtì  i fuoi  Natali  in  Firenze  il  1389.  da  Nic- 
colò de’  Trilli , o Forfiglioni , o Pierozzi, 
giufta  le  varie  opinioni  de*  Scrittori  ; da  Tom- 
mafma  fua  Conforte , il  noftro  Antonio , ò An- 
tonino ; Gloria  della  fua  Patria , della  lun  Reli- 
gione Domenicana , della  Mitra  Archiepifcopale 
di  Firenze,  e de*  Santi  Letterati.  Ebbe  quello 
Santo  Giovanetto , vellico  1*  Abito  di  S-  Domeni- 
co, per  Maellro  un  Beato;  e fu  Gio:  Domenici, 
che  fù  poi  Cardinale;  e talmente  approffntolTi, 
fitto  la  direzione  d*  un  sì  grande  Moderatore, 
G nella 
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nella  cultura  e della  Santità  , e delle  Lettere; 
che  in  breve  illuflrando  i Pulpiti , e le  Cattedre, 
combattendo  con  la  voce , col  Zelo  , con  la  Dot* 
trina,  con  1’  Efempio , e onorando  le  cariche  dell’ 
Órdine  col  fuo  prudente  governo;  Laureato  nd 
Dirito  Canonico,  e Civile;  verfatiflimo  nelle  Sto* 
rie  Ecclefiaftiche , e in  ogni  genere  di  Letterati** 
ra;  beneficando  la  fua  Repubblica  con  Ambafcia* 
rie  a’  Sommi  Pontefici  Califto  III.  Pio  II.  e Nic- 
colò V;  Santificando  la  fua  Diocefi  con  opportu- 
ni regolamenti,  in  qualità  d’ Arcivefcovo  , creato 
il  1446.  da  Eugenio  I V.  ; meritolfi  F amore  di 
tutti , il  credito  di  gran  Dottore  ; 1 ’ eilimazione 
della  Repubblica,  de’  Principi  Stranieri,  < de’ 
Papi;  e ia  venerazione  di  Santo:  in  guifa  tale 
che  non  fidamente  Eugenio  IV.  lo  volle  affilien- 
te alla  fua  morte  ; e i Cardinali  in  tempo  di  Con- 
clave per  la  Morte  di  Eugenio,  gli  addogarono  una 

Ìran  parte  del  governo  di  Roma  ; e da  cinque 
Corporati  fu  nominato  in  Pontefice  à quello  di 
tutto  il  Mondo;  ma  Papa  Niccolò  V.  si  altamen- 
te ne  prezzava  la  di  lui  Santa  Vita;  eh’  ebbe  à 
dire  un  giorno , che  non  meno  credeva  fi  dovefTe 
Santificare  Antonino  vivo,  Arcivefcovo  di  Firenze, 
che  Bernardino  da  Siena  morto.  Ma  toccò  que- 
lla fortuna  al  Pontefice  Adriano  VI;  che  1*  Anno 
1523.  a’  31.  Maggio,  con  regia  Magnificenza  fcrifi 
Telo , in  Compagnia  di  S.  Benone , al  Catalogo 
de’  Santi;  feflàntaquattro  anni  dopo  la  di  lui 
morte , che  placidiffima  feguì  in  Firenze  la  Vigi- 
lia dell’  Afcenfione  a’  2..  di  Maggio  del  1459;  Ir- 
idando al  fuo  dilettiamo  Popolo  molte  Confra- 
ternite , e Chicle  fondate  ; a ’ Poveri  il  gran  Ca- 
pitale della  tanto  fruttuofà , e Pia  Opera  de’  Buon- 
omini,  dalla  fua  Carità  inflituita,  e tanto  a* 
giorni  nollri  aumentata  ; a * fuoi  congiunti  nulla, 
a*  fuoi  Religiofi  di  S.  Marco  il  fuo  Cadavere , 
cnorevolilfimamente  fepolto  con  quell  ’ Ifcrizione. 
Hic  efi  Me  tuus  P a fior , Flore  mi  a ; prò  quo 
Non  ccffas  maefias  ( porgere  roregenas. 

Patribas  battei  prifeis  Pittate  Antonine  impar , 
fcripfit  quid  quid  Liti  era  Sacra  docet. 

Fii  poi  trasportato  in  una  nobililfima  Capella, 
che  nello  Hello  Tempio  con  Regia  fplendidezza 
edificarono  in  onore  del  Santo  , Averando  e 
Filippo  Salviati  , piilfiml  ed  opulentilfimi  Cit- 
tadini. t .. 

Se  bene  1*  Ornamento  più  fplendido  del  fuo 
Sepolcro , fono  ì voti  d ’ ogni  parte  appefi  ; che 
comprovano  la  gloria  de’  Miracoli , con  la  quale 
Iddio  ne  canonizza  la  Santità . 

Non  è maraviglia,  che  tanti  Volumi,  e con 
tanta  erudizione  e Dottrina,  fcriveflè  il  Vollro 
Antonino , in  tanti  affari  occupato  ; s*  ebbe  dalla 
natura  una  sì  portentofa  Memoria;  che  ancor  pri- 
ma di  veflir  1 ’ Abito  Religiofo , reci  uva  feli- 
cemente tutto  il  Corpo  de’  Decreti  ; e chiamava!» 
con  giuflizia  Canon  Cartonar»  Hetruritc , 43  batti. 
Compofe  per  unto 

Cbronicon , feu  Summam  bifloriaJem  y in  tres  di- 
fiributam  Par  ics  ; quorum  prima  coni  i net  Res  gejlas 
ab  ipfo  mundi  exordio  ufque  ad  Stive  (ir nm  Pontificem 
jyfax:  ;i . a S-  Silvefiro , ufque  ad  Innoccntium  IV. , 
hoc  efi  ad  Annum  Domini  1313;  tertia  ab  Innocen- 
tio  IV . ufque  ad  Pium  II. , hoc  efi  ad  Annum  1439; 


fnb  quo  Pout'ifice  obiti.  Ifie  liber  bifiomns  excufnsfuit  Lu- 
gduni  1586.,  43  Norimberga  per  Antonium  Kcbtrgtt 
an.  Dom:  1491.,  Venetìis  1480.,  Baftlea  1491., 
43  iterum  Norimberga  1494.,  Parifiij  1511.  per 
Nicolaum  U/olpbìum.  43  Lugduni  per  Junttas  43 
Paulum  Guittum  1586;  bic  vero  cum  boc  titulo  : Db 
vi  Antonini  Arcbiepifcopi  Fiorentini , 43  Dollari!  S. 
Tbeologia , Cbronicornm  Opus  in  tres  partes  drvifum; 
in  qno  Res  ab  ipfo  mundi  exordio  ufque  ad  Pìum  //, 
idefi  ad  Annum  1459.,  toto  fa*  terrario»  Orbe  gt- 
fia  ; continenti*  trias  Tonùs  : omni  erudii  ione , a* 
vietate  rcferium  ; rune  quidem  qvantà  fieri  potuti  db 
ligentià  emendai um , aucìum , atque  Annoi ationibus  ib 
luflratum , opera,  oc  Studio  Peiri  Maturi  Soc.  Jefn\ 
43  ab  eodem  Petro  Maturo  cum  fuà , Epiflolà  Rev: 
in  C bri  fio  Patri  Sixto  Fabri  Sacri  Pradicatornm 
Ordinis  Generali  Magiftro , dicatum  : cujus  Archetb 
us  adfervatur  in  Bibliotbeca  Sanili  Marci  Fiorenti te. 

Opus  immenfum  fnb  titulo  Summa  Su  trattar  um  ; 
feu  Summam  Tbcologicam  Volnmtnibns  4.  ; in  quibns 
quidquid  ad  prxcipuarum  Virtutum  acqui fit  ionem , 
quidqnid  ad  bene  beatèque  vivendum  pertinere  vide - 
tur  ; dilucidò , fapicntcrqne  dcfcripitan  efi . Qua  au- 
to» in  fingnlis  vobtminibus  trnllanimry  oculis  (Micia. 


.*  IN  PRIMO. 

De  Anima  genere y ac  NobHitt «te.  ..  ’ 

De  ejus  infufione  in  Corpus . « 1 

De  ejus  Potentiis , qua  extrinfecùs  operanti** 

De  JnteUeilù  , & V oluniatc . . 

De  Paffionibus  Anima . — • 

De  eaufis  Peccati. 

De  Peccato  43  nocumento  ejus. 

De  feptemplici  genere  Legnm . 

IN  SECUNDO. 

De  feptemVitiis  in  fpecie  , deq'} tortandem  Ramisi 
ac  in  primis  de  fnperbia. 

De  Simonia. 

De  Reflkuthnibut . 

De  J «r amento , 43  Perinrio . 

De  Voto,  43  rranfgrejfiont  Voti. 

De  Infedeli  tate , ejnfq.  generibus . 

. . IN  TERTIO. 

De  Officio  cujufcumqut  Homitàs , cujufcumque  Con* 
ditionis  txtiterh . 

De  omni  Arte , atque  usò  viventi i , cum  titulo  da 
Slatibus  Hominum. 

De  Cenfuris , 43  E xcomnmnic ottone . 

De  Septem  Ecclcfia  Sacramenti . Hic  Tra&atus 
inìuccm  editns  Jejunftim  ab  aliis , invenitnr  ex  Pbb 
lippa  Labbè  io  Bibliotbeca  Rtgtd  G allieti . 

I N QJJ  ARTO. 

De  feptem  Virtutìbus  Cardinalibns , 43  Tbeolcgicis. 
De  Grati d Spiritus  Sanili  in  genere . 

De  Septem  ejus  ampliffimis  Donis . 

His  odiceli  quadraginta  femones  in  landem  Bea - 
tiffima  Virg.  Alari*. 
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Hujkfcè  etiam  Somma  Archetypus  in  laudati  Bi • 
W ìotbeca  S.  Marci  c ufi  odi:  per . Quella  Somma  fù 
imprefla  à Meninghei)  nel  1483.,  à Strasburgh  il 
1496.,  in  Venezia  nel  1591. 

Oltre  quell’  Opere  ferine  ancora . 

Infiitutorìum  Confejfornm  , fen  Confefftonalia  7Yiat 
unum  Lat  irrum , éf  duo  Italica . Ivi.  Imprefla  quell* 
Opera  à Strasburgh  nel  1491.,  e I499i  à Parigi 
nei  1516;  a Lione  nel  1564. 

Trattatimi  de  decervi  Praceptis , ij  feptem  Pecca- 
tir Capii  al  Unte  ; qm  ajfervatiar  impreff ws  in  Biblio- 
tbecd KegiJ  Gallici  ex  Pbilippo  Labbè . 

Trialogum  de  C bri  fio  y # duobns  DifcipuHs  curiti - 
bus  in  Emaus  ; in  quo  explicantur  omnia , qua  de 
Vita  , Morte , & Refurrettionc  Domini  pr aditta  fiat; 
excufum  cum  ejus  Vita  ante  anmtm  15OO. 

Sermone 1 de  Tempore  libro  uno . 

Sermone s de  Santtis  libro  uno. 

Voi  amen  magnimi  Caper  caput  Primum  Luca  ; Ex- 
lem t Trattante  fupcr  Excommunicationem  , & Cenfuras 
Ecclefiaflicos  , imprejfi  io  collettame  Trattatuum 
Jurir. 

Repertorhtm  forine  Somma  aurea  B.  Antonini  Ar- 
cbieptfcopi  Fiorentini  Ordinis  Pradkatorum  ; cura 
arti!  atta:  ioni  bus  Evangcliarum , oc  Epifidarumy  Re - 
giftroqne  Santtarum  Solemnitatum  ; in  lucem  editum 
Parijiis  in  4.  Anno  Dom.  1421.  Invenkbatur  etiam 
in  Bibliotbecd  Imperatorie  ex  Gefnero. 

Librimi  dotti fftmum  ad  conficiendas  Conciones  : far - 
taffe  erit  ìllud  opus  Quadragefimalium , de  San- 
ttis Ser mommi , Flosrlorum  nuncupatum  ; à Domi- 
no Antonio  Arcbiepifcopo  Fiorentino  , Ordinis 
Pradkatorum , prò  pauperculis  Verbum  Altijfimi 
Evangelizantibus , editum  tempore  ejufdem  Arcbiepi- 
fropi.  Che  è il  titolo  con  il  quale  h legge  impref- 
fa  quell*  Opera  da  me  veduta , ma  per  difetto  di 
pagine  vi  mancava  il  luogo,  1*  Anno,  e il  nome 
dell’  Impreflóre . Se  ne  trova  un  * altra  edizione 
più  nuova , e più  corretta  in  ottavo  grande  ; ira- 
preflà  con  privilegio,*  ma  fenzail  luogo,  ed  anno 
della  (lampa  .*  pare  però  del  1500. 

Duas  Orationes  gratulatorias  prò  Pontificata  ade- 
pto , al  ter  am  f Pio  II;  prò  [uà  Republkd  Or  alar . 

Trattatus  de  Vtrtutibus . Norimberga  1471. 

Scr'tpfit  etiam  Adnotationes  fupra  Don at ione m Con- 
fi animi  , impreff ae  Colonia  2 535. 

Il  folo  di  lui  nome  gli  ferve  di  grand*  Elogio: 
pure  rapporterò  qui  alcuni  Scrittori , che  1*  hanno 
con  le  loro  penne  commendato . 

Francifcus  Cafiiglioni  Sanili  Laurent ii  Florcntia 
Canonicus , primus  omnium , # contcmpcrancus , feri - 
pfit  Vitam  Sanili  Antonini , eodem  Anno  quo  obiit. 

Frater  Vincentius  Mairi  ardue  Geminianenfis  Pro- 
cterator  Ordinis  Pradkatorum , ejufdem  Vitam  de- 
fcripfìt  jufsù  Clementis  VII.  qua  legitur  in  vitis  a 
Surio  Coltettis  Tomo  3. 

Ugolinus  Verinus  fuis  Camùnibus  Antoninum  illu- 
flravit  in  fua  ìlluflratd  Fiorenti d . lib.  i~ 

Francifcus  Cafiellus  Ordinis  Pradkatorum  lib.  3. 

de  Viris  illufirìbus  Ordinis  Pradicat. 

Joannes  Gobellinus  in  Commentarne  Rerum  memo- 
rabili uni , qua  acciderunt  tempere  Pii  IL  Pontificie. 

Pive  lì.  Ponti f ex , qui  Fiorenti f aderat  co  die , 
quo  S.  Antonimie  obiit  ; libro  1.  Comentariorum  fuo- 
rum  fé  nomine  jEnca  filmi,  pracipuum  Elogium  An- 
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tonino  eonfcripfit  ; quod  legere  efi  apud  Ferdinandum 
Ugbellium  Tom.  3.  Italia  Sacra. 

Girolamo  Piatti  della  Compagnia  di  Gesù , nel 
Libro  2.  del  Bene  dello  {lato  Religiofoalcapo  24. 

Ger  ardue  Joannes  Vojfius  lib.  3.  de  Hi  fioràie 
Latinis . 

Ferdinandus  Ugbetlus  in  Arcbiepifcopis  Fioren- 
tinis . In  Italia  Sacra  . 

Francifcus  Dinne  in  Jud  Difertatione  Hifiorico 
Criticò  de  Translattone  Corporis  Sanili  Baribolomei. 

Angelus  Rocca  Ordinis  S.  Augufiini , in  Indice 
Auttorum  in  fua  Bibliotbecd  Apofiolicd  V atic and. 

Antonine  Scnenfis  Lufi tanus , in  fud  Bibliotbecd 
Ordinis  Pradkatorum , & in  lib.  de  Beatis. 

Carolus  du  Frefnc  Dominur  du  Cange , in  fuù 
Gloffark  ad  Script  ore s media , & infima  Latini- 
tatis . 

Francifcus  Bocchi  in  ElogiisVirorum  clarornm  Flo- 
rentinorum  ; landans  D.  Antoninum  refert , cum  Do- 
ttori! Nomine  appcllatum  ab  Adriano  6.  in  Bulld 
Canonizat ionie . 

Michael  Poccìantus  in  Catalogo  illnfirium  Scripto- 
rum  Florentinorum. 

Jacobus  Gaddi  de  Scrìptoribus  non  Ecclefias: 
verbo  Palmerius , Ì3  Verbo  S.  Antoninus . 

Ambrofius  Alt  a mura  in  Bibliotbecd  Scriprorum  Or- 
dirne Pradkatorum  referti  eumfnijfe  Roma  Cau- 
farum  Auditorem  clarìffimum. 

Adriams  VI.  Pontifex  Max.  in  Bulld  Cartoniza- 
t ionie  ait , Multis  fcripfìffe  fubttUkS  , Ncmincm  tamen , 
ut  fccit  Antoninus  , utiliìts . 

Leander  Albertus  libro  3. 

Sixtus  Scnenfis  . 

Serafino  Razzi  nelle  Vite  de* Santi,  fic  Uomini 
Illullri  dell*  Ordine  di  S.  Domenico,  e degli  A r* 
civefcovi  Domenicani. 

Joannes  Miibael  Plodius  de  Viris  illufiribus  Or- 
dinis Pradkatorum . 

Vincentius  Fontana  in  Sacro  The  atro  Domiaicano- 
rum. 

Joannes  Trithemiuf . 

Abrabamus  Bzovius . 

Hcnricus  Spondanus  in  Annalilms. 

Pbilippus  Labbè  in  Bibliotbecd  Regid  Gdllkd. 

Joannes  Baptifia  Riccioline  Soc.  Jcfu  Tomo  3. 
Cbrondogia  reform. 

Gefnerus  in  Epitome. 

Antonine  Poffevinus  in  Appar : Sacro.  Et  lib.  13. 
Tomi  2.  Bcblioibecbf  fclctta. 

Merula. 

Alfonfo  del  Cartiglio. 

Robertus  Card  malie  Bellarmirme  Soc.  Jcfu. 

Le  Mire. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe. 

Luigi  Elia  du  Pin  nel  Tomo  12.  della  fua 
Biblioteca  degli  Autori  Ecclefuftici  alla  pag.  96.  , 
ove  per  errore  lo  fa  Arcivefcovo  di  Napoli . 

Alexander  Natalie  in  Parte  prima  cap.  4.  Sa- 
euli  XV. 

Domenico  Maccarani  Domenicano,  ne  Icrillc 
acuratamente  la  di  lui  Vita . 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia , all  * Artico- 
lo XV.  del  Tomo  14.  dell*  Anno  1713.  in  Ve- 
nezia. 

G ^ AN- 
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ANTONIO  ALAMANNI. 

FUrono  famigliar!  nella  Cafa  de*  Nobiliflimi 
Difendenti  dai  Gran  Luigi  Alamanni;  le 
Mufc , che  vi  portarono  gli  allori  ; e fi  videro 
Tempre  accolte  con  onore . Secondando  il  fuo 
amcnilfiino  genio  il  noftro  Antonio , tentò  con  lo- 
de feguir  1*  orme  imprefle  da  Franccfco  Petrarca; 
riufeendo  ancora  con  1*  imitazione  di  una  grande 
idea , vie  più  gloriai) . Compofe 
Moltiflimi  Sonetti  gravi. 

Altri  in  Materie  gioconde , detti  alla  RurchieU 
lefca , mi. . 

Rime  Tofcane  col  titolo  Etimologia  del  Beccar 
fico,  mf. . 

Rime  alla  Burchiellefca , (Unipari  da’ Giunti  in 
Firenze , unite  a quelle  del  Burchiello . 

Commedia  intitolata  : La  converfìone  di  Santa 
Maria  Maddalena , d * Antonio  Alamanni  ; citata 
da  Franccfco  Lionacci , e da  Gio;  Mario  de’Cre- 
feimbeni  nel  primo  Volume  de*  Comentarii  alla 
Tua  Scoria  della  volgar  Poefia. 

Parlano  con  lode  dell’  Ingegno  > e de*  Verfi  di 
quello  Scrittore  Fiorentino  ; 

I Compolitori  del  Vocabolario  della  Crufca, 
che  prezzando  la  feeltezza , e purità  delle  parole 
da  Antonio  ufae , fi  ferv irono  dell  ' Etimologia 
del  Beccafico , e delle  Rime  alla  Burchiellefca  an- 
che nell’ ultima  Edizione; 

Michael  P oc  ci  ani  ms  in  Catalogo  il  tufi  r in  m Script  o- 
rum  Florentinonrm  ; 

Jacobns  Caddi  Tomo  primo  de  Script  oribus  non  Eccf 
Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  Libro  quarto  della 
Storia  della  volgar  Poefia;  e nel  fecondo  Volume 
de’  Tuoi  Cementi  alla  Storia  delle  volgar  Poefia  ; 

Francefco  Redi  nelle  note  al  fuo  Ditirambo, 
alla  pagina  215.  dell’  Edizione  di  Firenze;  ove  (k 
menzione  de’  Sonetti  alla  Burchiellefca. 

Giufeppe  Bianchini  nel  fuo  Trattato  della  Sa- 
tira Italiana. 

ANTONIO  DEGLI  AGLIJ. 

NAto  da  nobile  Fiorentina  Famiglia  , appli- 
colTi  con  tanto  favore  allo  Audio  delle  Let- 
tere , alle  lingue  Greca  e Latina  ; che  in  breve 
acclamato  per  uno  de’  primi,  e pivi  eloquenti  Di- 
citori, fu  chiamato  dal  Pontefice  Eugenio  IV.  dalla 
Cattedrale  di  Firenze  ov*  era  Canonico  , ad  ara- 
maeflrare  nelle  Lettere  umane  il  Ordinale  fuo 
Nipote  di  Svella:  il  quale  fcccedutopoch’anni  di- 
poi al  Zio  nel  Ponteficato  focto  Nome  di  Paolo  II.  > 
per  gratificare  Antonio  fuo  Precettore,  aflègnogli 
la  pinguifTì ma  Piova nìa  detta  della  Vergine  dell' 
Impru netta,  fette  miglia  dHUnte  da  Firenze  ; fon- 
data con  Principefca  Magnificenza  dalla  pietà  della 
Nobiliffima , c riccbiflìma  Famiglia  Fiorentina  de’ 
Bondelmonti  ; d’  onde  fu  trasferito  alla  Mitra 
dell*  Arcivcfcovato  di  Ragufi  ; pofeia  nel  1466.  i 
quella  di  Fiefole  ; e da  quella  nel  1470.  à quella 
di  Volterra:  prendendo  da  quefie  traslazioni  mo- 
tivo Jacopo  Ordinale  di  Pavia  , feri  vendo  al  no- 
Aro  Antonio,  di  chiamarlo  con  dolce  feberzo,  di 
tre  Mogli  Marito . Governò  fattamente  tutte  le 
fue  Chicle;  ed  in  età  di  77.  Anni , meli  io.  e giorni 
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io. , mori  in  Firenze  ov*  era  nato  ; fepolto  a piè 
della  Vergine  dell’  lmprunetta , ov'era  alcuni  An- 
ni vivuto;  onorando  Dianqrafua  Nipote  il  di  lui 
magnifico  Sepolcro  col  Tegnente  Epicafio . 

D.  O.  M. 

A LI ins  Antiflei  jacet  hac  Antonini  Urna 
Infìgnis  propriii  tnoribus , # Genere . 

JIU  ftbi  vivebat  inopi , il  Divcs  Egcnis  ; 

ConfiUoqi  gravi!  profnii , alq.  opera  . 

Dumq.  Pini  P after,  Volatori!  atque  Epici  nari  , 
Dogma! e pafeìt  Oves , non  lamiere  lupnm. 

Vinti  Annoi  L XXV II.  Menfes  X.  Dici  x. 
Diandra  Fratrii  Pitia 
T.  P.  1 

Raccolfe  con  gran  fatica  , e ferifte  con  degan- 
tifiimo  Aile, 

Vita!  San  fiorai» . mf , 

Epi fidai  piarci  confai  alenai  ad  Cofmum  Medicene 
Paircm  Patria  difhtm  in  obilù  fitti. 

Aliai  ad  Pctrtnn  Medicem  in  morte  Cofmi  Po» 
reniti , qua  omnes  mf.  fervami  ur  apud  pi  urei . 
Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Vefpafiano  Strozzi  detto  il  Fiorentino,  che  ne 
fcriflc  la  Vita  tra  quelle  degli  Uomini  IlluAri  del 
fuo  tempo  : che  mf.  erano  prefio  Profpero  Muri 
Canonico  della  Vaticana  Bafilica  , e Segretario 
della  Confulca  Cotto  Innocenzo  X. 

Ferdinand mi  U ghetta!  in  Italia  Sacra  , Tbmo 
in  Epifcotùs  F e fatami , Voi  armami  ; 

Marfilins  Ficimts  pluribus  Epijiolii  ad  emù  datisi 
qui  in  Epifiola  Martino  Uranio  conferita  Antonitm 
enumerai  intcr  Liner  mas  finn  Amieoi  ; 

Eugenio  Gam urini  nella  pane  quinta  delle  Fa- 
miglie nobili  > Tofcane  ed  Umbre . 

ANTONIO  ALBERTI. 

FU  Coronato  d’ una  Croce,  e di  doppia  Lavrea 
il  merito  del  noAro  Cavaliere  Antonio  dei?*, 
nobiliti  ma  Famiglia  degli  Alberti;  come  eccellen- 
te Fiiofofo , e come  valentiifimo  Medico  ; facen- 
do rifuonare  per  molti  Anni  nella  celeberrima 
pubblica  Univerfità  di  Bologna  , condottovi  con 
largo  Aipendio  da  Firenze  fi»  Patria  ; e con  la  vo- 
ce, e co*  Scritti,  il  fuo  gran  nome.  Fioriva  circa 
gli  Anni  del  Signore  1425 , con  credito , e plaufo. 
di  tutta  Italia  ; prefio  la  quale  godè  ancora  il  Ti- 
tolo di  gcntilKfimo  Poeta . Mori  nella  Acflfa  Città, 
ove  tant’  Anni  aveva  letto;  Sepolto  nella  Chiefà 
de* Padri  de*  Servi,  con  quella  Ifcrizione 

Hoc  licei , Anton j , ìateant  ina  marmare  membra; 
Meni  tamen  ipfa  Pelo  , Vita  oh  bene  falla,  re- 
tata efi  ; 

Artibns , & fiudiii,  titnìoqne  inferni  Eqnefiri ; 
fhto  geniti  Albcrtnm  , & Florentìa  magna 
irikjnpbat . 

Nulla  abbiamo  alle  Aamrc  de’  tanti  Scritti  di 
cflo  valentiifimo  Compof.ccrc  ; fc  non  un  di  lui 
netto  diretto  à Fntvo  Sacchetti  ; e flampato 
da  Leone  Aliarci  neil«v  '.ha  Drammaturgia  ; ove 
Io  colloca  era  Poeti  Teleani . 

M-  !:c  di  lui  Pocfie  irò  vanii  mano  feri  ite  prefio 
molti. 

Par- 
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Parlano  di  lai  con  lode; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Fiorettinomi*  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  della  voi- 
gar  Poefia , e nel  volume  fecondo  de’  Comenti 
{opra  la  fteflà . 

ANTONIO  DEGLI  ALBIZZI. 

N Alcole  Antonio  la  chiarezza  dell’  antichifli- 
mo  fuo  Calato , fotto  le  Lane  Benedicane 
nell’  Ordine  Santiflimo  de*  Monaci  Ciftcrcienfi , 
nel  Moniftero  di  Settimo  detto  di  S.  Salvatore , 
poco  dillante  da  Firenze  fua  Patria  ; e ftudioflì  di 
nafcondere  le  naturali  lue  doti  , e rari  talenti  d’ 
ingegno  e di  dottrina , fotto  ima  rara  modeftia  ; 
à cui  fù  rubato  dal  fuo  merito , e dalla  fua  Reli- 
gione, per  eleggerlo  Abate  di  più  Monifterj  . La 
fua  molta  capacità  in  ogni  genere  di  fcienza,  lo 
refe  celebre  preflò  tutti  i famoli  Litterati  del  fuo 
tempo,  ma  fpezialmente  Matematici.  Riufcigljdi 
fot  trarre  molte  fue  Opere  al  pubblico  , e fe  Hello 
alle  Mitre  Vedovili  , che  fpontaneamente  lo  cer- 
cavano . Fioriva  nel  fine  del  decimo  quarto  Seco- 
lo, con  e {Umazione  ben  degna;  e mori  nei  1531; 
€ fc  riffe 

Gomentar j (òpra  Euclide  ; 

Ed  altre  Opere  Matematiche  , ma  non  .pubbli- 
cate. 

- Parla  di  lai  con  Elogio , 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francete» 

ANTONIO  DEGLI  ALBIZZI. 

FÙ  Antonio  in  Firenze  fua  Patria , dell  ’ anti- 
chiffimo  e glorioùHimo  Sangue  della  Fami- 
glia degli  Albizzi;  nato  da  Luca  fuo  Padre  , e da 
una  Madre  di  Caia  Acciaioli,  1*  Anno  del  Signore 
1547.  a’  Z4-  di  Novembre;  e coltivando  con  gli 
fludij  delie  belle  Lettere  il  fuo  ingegno,  fu  afcrit- 
to  coi  nome  di  Vario  fra  gli  Accademici  Alterati; 
e onorò  quel  nobile  conteffo  co’  fuoi  Poetici  ame- 
riflimi  Componimenti.. Falsò  pofcia  in  Germania, 
ove  in  Kampcen  morì  in  età  di  78.  Anni , meli 
£eiy  e giorni  u t l’Anno  i6z6.  a’  Z7.  di  Luglio. 
• Compofc  - - . , 

La  vita  di  Pietro  degli  Albizzi  citata  da  Jacopo 
Gaddi  mf. . • . 

La  vita  di  Pietro  Strozzi  Marcfciak  di  Francia, 
che  mf.  trovali  preflò  molti  in  Firenze. 

Stemmata  Principimi  Cbrifliamrum. 

Difefa  di  Dante  Mf  d*  Antonio  degli  Albizzi 
Ini  gli  Accademici  Alterati  nominato  il  Vario; 
contri  il  difcorfo  da  Ridolfo  CaftrovilJa  fatto  con- 
tra  Dante,  che  cita  à parte  per  parte,  e confuta. 
Parlano  con  lode  di  quefto  no biliflìmo  Scrittore; 
Jacopo  Gaddi  nel  Corollario  Poetico,  nelle  note 
all’  ode  Latina  , da  lui  compofta  in  lode  di  Pietro 
c Leone  Strozzi  ; 

Antonio  Magtiabecchi  nelle  Note; 

• Bernardo  Benvenuto  nelle  Note; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francete  ; 
Cafcrrius  die  27.  Jnlii  Anni  162.6. 


ANTONIO  ALLEGRETTI. 

PJ  l’ Allegretti  celebre  Poeta  a’ fuoi  tempi;  cd 
avendo  verfato  1’  ingegno  nelle  Filofofìche 
fcienze  ; ammaeflrò  la  fua  Mula  à dilettare  non 
meno , che  ad  infegnare  ; accoppiando  alla  dolcez- 
za del  verfo  Tofcano  l’arduità  d’argomenti  fcien- 
tifici,  ad  imitazione  di  Lucrezio,  e d’altri  antichi 
Scrittori . Fioriva  in  Firenze  ne’  tempi  di  Bene- 
detto Varchi,  à cui  fopravifle;  e Iafciò  tra  i fuoi 
Componimenti , 

Un  Libro  in  verfì  Tolcani,  nel  quale  con  eru- 
dizione e dolcezza  fpiega  le  dottrine  fpcttanti  al- 
la materia  , e compofìzione  de’  Cieli  : che  ri- 
trovali nella  famofa  Libreria  de’ Signori  Gaddi  di 
Firenze . 

Nove  Sonetti , e tre  di  lui  Canzoni , leggonfi  im« 
predi  nel  libro  primo  delle  Rime  dì  diverfi  No- 
bili Tofcani  Poeti;  raccolte  da  Mf  Dionigj  Ata- 
nagj  ; All’  Uluflriflimo  Sig.  Pietro  Bonarello  Conte 
di  Orviano;  in  Venezia  preflò  Lodovico  Avanzo 
* 5 6 5* 

Scrifle  ancora  la  Vita  di  Benedetto. Varchi. mf. 
Fanno  degna  menzione  di  lui  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  iUuJlrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Silvano  Razzi  Abate  Camaldolefe  nella  Vira  di 
Benedetto  Varchi  da  lui  deferitta; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  della, 
volgar  Poefia . ? \ 

Fabio  Segni  fcrifle  mP'OJe  La.  ira  in  di  lui.  cVm- 
mcndazione;  clic  leggefì  impreflà  tra  fòchi  Com- 
ponimenti di  cinque  Poeti  Tofcani  e Latini , raccol- 
ti ed  imprefli , da  Filippo  e Jacopo.  Giunti  , ia 
Firenze  la  prima  volta  il  1562.  : - J. 

ANTONIO  A LTOVTTA. 

: «•  > : * * . • r • 

INneflò  Antonio  figIivolo>  di  Bindo , e di  Fiam- 
metta Soderini,  alla  nobiltà  del  fùo  Sangue  Io 
fplendore  delle  Scienze,  la  fancicà  de’ .colhtmr,  e 
la  gloria  delle  Dignità  Eccidi*  Miche..  Fù  Filo  foto 
di  gran  nome,  profondo  Teologo Accademico 
Fiorentino  , Cherico  di  Camera  ;.  e per  la  ceflione 
che  glie  ne  fece  il  Cardinale  Niccolò  Ridolfì , prete 
per  mano  di  Paolo  III.  Pontefice  T Anno  1548. 
la  Mitra  Arcivefcovile  di  Firenze.  Tré  Anni  di*- 
poi  ebbe  il  contento  d ’ accorre  trà  le  fùe  braccia 
la  prima  volta  in  Firenze  la  Compagnia  di  Gesù; 
introdotta  l’Anno  1551.  da  Conroó  I.  Grafi 
Duca,  e dà  Eleonbradi  Toledo.  Gran  Duchcflàdi 
Tofcana  fua  Moglie;  impegnando  fin  d* allora  la 
Compagnia  à si  grandi  Benefattori  tutta  la  V aie- 
razione  , e Gratitudine.  Aflifté  Antonio  fotto  Pio 
IV. , con  quel  credito  ) che  per  tutto  godeva  , af 
Sagrofanto  Concilio  di  Trento;  e dopo  il  conten- 
to d’ averlo  veduto  promulgato;  e celebrati  due 
Sinodi  nella  fua  Cattedrale  ; morì  in  Firenze,  con 
fama  di  Vergine  in  età  di  52.. anni,  1’  Anno  del: 
Signore  1573.;  e fù  collocato  il  fuo  Cada  ?crc 
nella  Chiefa  de  ’ Santi  Apposoli  con  la  tegJcni» 
Iterizione. 


Ante- 
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D.  O.  M. 

A N ionio  Aitovi:  a Arcbiepifcopo  Fiorentino , Vita 
integrila  te , Literanmt  Scicntià , «<r  Aforjm* 
filavi  tate  incomparabili . 

Joannee  Baptifia  frater  P.  Obiit  Anno  Solatie 
M.DLXX.  III. 

V.  Kal.  J attuar  ii. 

Vixit  an.  51.  Menf  V.  D.  XX. 

Le  di  lui  efequie  furono  celebrate  con  ogni  Co- 
en pompa  nella  Tua  Chic  fa  Cattedrale  ; perorando 
per  la  perdita  d*  un  si  riguardevol  Pallore  con 
una  eloquentiflima  Orazione  Matteo  Sanrainiati 
fuo  Canonico . 

Scrifle  a beneficio  de*  Poftcri 
Tra  il  at  ms  var  ios  : riempe 
De  Provcfitione  ; 

De  Sylfogìfmo  ; 

De  Demonfirat  ione . •• 

De  Porpbyrii  Praticabili  bus . 

De  Elementis 

De  Mctallorum  tranfmutatione  ; 

De  Effcntià  Anima; 

De  Natura  Vitri; 

De  Ventie , 43  corum  caufis  ; 

Jn  Praiiicamenta  Arijlotelis . 

De  Mari  cur  non  accrefeat , nec  de  crefcat  ; 

De  Infinito; 

De  Vacuo; 

In  Pofleriora  Ariflotelis. 

Trattato  perche  U Tramontana  faccia  buon  ven- 
to , e 1*  Aulirò  1 * oppofito . Mi  niuno  di  quelli 
Trattati,  che  vi  fono  mf  era  flato  impreflòal  tem- 
po , fcriveva  Jacopo  Gaddi , il  qual  fiorì  verfo  la 
metà  del  Secolo  decimofettimo  ; 

Decreta  Dieecefana  Fiorentina  S inodi , celebrai f fub 
Antonio  Alt  avita  Arcbiepifcopo  Fiorentino  anno  1569; 
imprejfa  apud  Bartbolomenm  Scrmartcllium  cum  ejuf- 
dem  Arcbiepifcopi  prafixa  ad  Saccrdotcs  Epifita 
Fior entia  eodem  an.  1369. 

Decreta  Provinciali  Sinodi  Fiorentina  , Proceden- 
te in  e a Reverendijfimo  D.  Antonio  Altovita  Arcbie- 
pifcopo Flore  mi  a , apud  Bartbolomenm  Sermartellium 
eum  Epifita  ejufdcm  Arcbiepifcopi  ad  Sacerdotes 
prafixa  an.  1573- 

Parlano  con  fomme  laudi  di  quello  Gran  Pre- 
lato; 

Remigio  Fiorentino  nell*  Epiflola  con  cui  gli 
dedica  la  fua  Traduzione  in  lingua  Tofcana  d* 
Amiano  Marcellino; 

Jacob  ut  Gaddi  de  Script  oribus  non  Ecdefiafi.  Ver- 
bo Amianus; 

Ferdinand us  Ugbellius  in  Italia  Sacra  in  Arcbie- 
pifcopi Florewt; 

Gio:  Lopez  nella  Storia  Generale  della  Religio- 
ne Domenicana; 

Girolamo  Ghellini  nel  Teatro  de*  Letterati  ; 
Eugenio  Gannirmi  nella  prima  Parte  ò Vo- 
lume delle  Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre. 

Michael  Jufiinianus  in  fyllabo  corum  , qui  interfue- 
runt  Concilio  Tridentino. 

Gafparo  Alueri  nella  feconda  Parte  della  fua 
Roma . 

Le  notizie  Litterarie , c Storiche  dell  * Acca- 
demia Fiorentina  nella  prima  Parte. 


ANTONIO  AM  ADORI  MALAGONNELLI. 

Viveva  gli  Anni  feorlì  aueflodigniflirao  Lega- 
le , e fludiofiflimo  Anace  oriundo  da  S.  Mi- 
niato al  Tcdcfco  in  Roma;  onorando  Firenze  fua 
Patria,  nella  Nobiliftima Accademia  degli  Arcadi» 
ed  in  ogni  altro  più  virtuofb  ConfelTo  co*  fuoi  Com- 
ponimenti in  lingua  Tofcana  e Latina  ; avendo 
più  volte  avuto  la  gloria  di  eflere  udito  con  lode 
da  tutto  il  Sagro  Collegio  degli  Eminentifli mi  Por- 
porati. Impiegava  di  continuo,  e l’Ingegno  c la 
Penna  in  Argomenti  nobili  ; e prima  di  morire 

r:h’  Anni  fono  in  Roma  ci  hà  fatto  godere  eoo 
(lampe; 

Orationem  ad  Cbriflinam  Svetia  Reginam  Flami- 
nia fines  ingrejfam , fnb  per  fona  Lcgatorum  Rcipublicf 
SanCìi  Marini  . Imprefam  Ne  apoi i apud  Micbac- 
lem  Monacum  1688.  in  folio  ; itcrumq.  excufam  in  IZ. 
Cujus  initium  : Majefiatis  tua  Numen , Regina , tota 
uuper  formidatum  Europa  &c.  ; 

Orationem  in  funere  Clementie  X.  Pontificie  M.  ha* 
bit  am  ad  Emincmijfimos  Principe s S.  R.  E.  Cardino* 
le  sin  Bafilica  Vaticana  Kal.  Augufii  ab  Antonio  da 
Amadoris  Fiorentini  Olim  de  McAagonncllis  ; Roma 
Typis  Jacobi  Dragondclli  1 676.  in  4. 

Orationem  Roma  babitam  Anno  1 677.  fub  Ttttdo  1 
lutti  a Pontificatus  Innocenti  i XI.  Clementi e X.  Sue « 
cejforie.  Ibidem; 

Cafus  Principis , fi  ve  delaudibue  Innocenti i XII» 
Oratio.  Venetiie  apud  Andre  am  G ondati  Anne  1691, 
in  4. 

Orazione  in  lode  del  Rè  di  Polonia  recitata  nel 
Palazzo  Barberino  dall’ Autore;  ftampata  in  Roma 
l’Anno  1684. 

Parla  di  quello  Scrittore; 

Gio:  Cinelli  nelle  Scanzie  prima  , feconda  , a 
duodecima  della  fua  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 

ANTONIO  BALDESI. 

FU  celebratiflimo  Filofofo  , e Medico  a*  fuoi 
tempi  il  Baldefi , ed  effendo  inforca  una  era- 
ve  Controverfia  tra  Giuliano  Segni  da  Pifloja  Chi- 
rurgo , e molti  Medici  nello  Spedale  fàmofifliroo 
di  Santa  Maria  Nuova , in  Firenze  fua  Patria;  Co- 
pra la  diverfità  della  cura  da  farli  d*  una  Cangre» 
ni,  e d’  uno  Sfacello ; agitatili  dottamente  , ed 
eruditamente  tra  que*  Virtuofi  la  Quillione;  il 
Baldefi  raccolfe  con  grande  diligenza  tutte  le  Scrit- 
ture, che  s*  erano  latte  sù  quello  punto;  le  dik 
pofe  con  bell*  ordine  , aggiungendovi  Annotazio- 
ni, e dilucidazioni  dottimene  dello  HelTo  Giulia- 
no Piftojefe,  per  conciliare  gli  Autori  nell’opinio- 
ne dilcordi  ; la  quale  utilifiima , e nobiliti  ma  fa- 
tica pervenuta  alle  mani  di  Giovanni  Caflcllina  da 
Virgoletta  di  Lunigiana , va  loro  fi  (limo  Chirurgo,* 
la  fece  quelli  {lampare  à pubblico  benefìcio,  eco- 
mendazione  del  Baldefi , con  quello  Titolo 
Quafiio  de  Gangrena , 43  Spbacelli  diversi  cura - 
tione , per  Antonium  Baldefium  collctta  ex  colloquile  » * 
43  controverfiie  à Julìano  Signo  Pi  fiorici  fi  cum  pluri- 
mie  Dottoribus  babitie . Flarentia  in  Ojficina  Mare- 
feotti  1613.  in  8. 

Eadcm  Baldefi i quafiio  iterum  evulgata  Venetiis 
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FIORENTINI  SCRITTORI 


an.  xSi 6.  con  quello Titolo,  come  Io  rapporta  il 
Vanderlinden  nella  nuova  «dizione  ; Qu, tifi  io  de 
Qongrenay  43  Spb  aceli  diverfà  curai  ione  ; collctta , 
43  recogmtm  per  Joaru.  Caficllamn»',  Verniti  r6l6. 
in  4- 

. Parla  di  lui 

’Joames  Antonida  V ancUA'mden  in  Scriptti  Me- 
dici;, 43  in  Linde nio  renavaio  pag.  6o. 

ANTONIO  MARIA  BARDI. 

FU*  de’ Conti  di  Vernio.  Lodali  da  Gio;  Mario 
Crcfcimbeni , come  Autore  di  Poefie  mf. 


ANTONIO  BARBERINO 
IL  VECCHIO. 

FU’  quello  per  Iongo  tempo  tra  Padri  Capucci- 
ni , un’  Efemplariflìmo  Religiofo  ; ne  ci  volh? 
meno  di  un  Precetto  d’ Urbano  Vili,  fuo  Fratel- 
lo » per  obbligarlo  à cangiar  le  Ceneri  Serafiche 
nella  Porpora  Cardinalizia  ; che  nello  flefTo  tem- 
po , folgoreggiava  in  un  Zio  e in  due  Nepoti,  nella 
pan  Cala  Barberina.  Cangiò  la  tranquillità  della 
Vita  Religiosa  nelle  Cure  Paftorali , fatto  dal  Pon- 
tefice Fratello , Vefcovo  della  Chiefa  di  Sinigaglia; 
governata , vietata , ed  arricchita  dal  fuo  Zelo, e 
magnificenza  ; provvedendo  in  tempi  eareftofi , d* 
abbondanza  di  Grani , alle  miferie  de’  Poveri  ; ed  au- 
mentando con  liberalità  il  fondo  del  Seminario 
per  più  copiofcr  mantenimento  di  Chierici.  De  po- 
rla poi  quella  Mitra,  ripafsò  à negoej  più  ardui  in 
Roma; dove  in  età  di  Anni  77.  agli  xi.  di  Settem>- 
fere  dell’  Anno  del  Signore  1646.  mori,  e lafciò 
Erede  di  tutto  il  fuo  la  Congregazione  de  Propa- 
gandi Fide»  e il  fuo  Cadavere  a’ Capuccini  fuoi 
Religiofi  : preflfb  de’  quali  con  pompa’  onorevolif- 
lìma  fu  fépolto  nella  Chielà,  che  col  Convento,  à 
fue  fpefe  aveva  loro  edificato  : fcriflè  con  Angola- 
re omiftà  1*  Eprtafio. 

Hic  jacet  Pulvti  y Cini; , (3  Nibil . 

Abbiamo  di  quello  modefliifimo  , e dottifli- 
jno  Porporato  llampati  ; 

Decreta , 43  Conjìitutiones  prò  MoniMus  Senoge - 
lienfibus . 

Hanno'  Ieri t co-  di  hù  con  lode  moftiffimi  ; e trà 
* gli  alcri , 

Anelarti  Ciaconiiy 

■ Ferdmanduf  Ugbelliui  Tomo  1.  Italia  Sacra  , 
Luigi  Morcri  nel  fuo  Dizionario  Francefe,che 
Jb  fa  Sommo  Penitenziere,  c Bibliotecario Appo- 
co fico. 


ANTONIO  BARBERINO  IL  GIOVANE. 

ONora  quello  gran  Cardinale  gli  Scrittori  Fio- 
rentini , perche  Oriondo  dalla  Gttà  di  Fi- 
renze col  lùo  Antichifiimo,  e Nobililfimo Sangue; 
come  onorò  col  fuo  gran  Merito  i gloriofi  Titoli, 
che  lo  nobilitarono , e nell’Italia , e nella  Francia, 
c nella  Chielà  : Pofciachò  ottenne  dal  Gran  Ma- 
flro  di  Malta  la  Croce,  dal  Zio  Pontefice  Urba- 
no V 1 1 1.  il  Gran  Priorato  di  Roma  , la  PoN 
pora,  la  Legazione  d’ Avignone , ed  Urbino  , quel- 
la di  Piemonte  per  la  Pace  d’ Italia  felicemente 


55 

da  Lui  flabilita , e nello  Beffo  tempo  quelle  di 
Ferrara , Bologna  , e Romagna,  con  la  qualità  di 
Geomli&mo  dell’  Armi  Pontificie  contra  i Prin- 
cipi Collegati  ■ Coflretto  dalle  contingenze  di  que’ 
Tempi  poco  favorevoli  alla  fua  Cafa,  di  paflàrfe- 
ne  nella  Francia  , videfi  in  quel  Regno  dalla 
Reale  Munificenza  del  Rè  Criftianiffimo,  non  fo- 
to protetto , e foccorfo , ma  condecorato  co  i titoli 
d’  Arcivefcovo  , e Duca  di  Rems,  di  Pari  di  Fran- 
cia , di  Gran  limofmiere  della  Corona , di  Com- 
mendatore dell  ’ Ordine  del  Rù  , di  Duca  di  Se- 
gni , d’  Abate  di  Sant*  Euroul  ; e fotto  il  Rè  Lo- 
dovico il  Giudo  onorato  col  Carattere  di  Protet- 
tore degli  Affari  di  Francia.  Reftituitofi  pofeia 
alla  grazia  del  Pontefice  Innocenzo  X.  ed  a Ro- 
ma , in  grado  di  Camerlingo  di  Santa  Madre  Chie- 
fa ; carico  di  Meriti , ed  applaufi  per  la  fplendidif. 
fima  beneficenza , per  le  cariche  gforiofamentc  fot 
tenute  ; nell*  una , e nell’  altra  Fortuna  fempre 
grande,  fèmpre  Magnanimo,  fempre  Pio;  morì 
nel  Caflello  di  Nemi  diibante  lèi  Leghe  da  Roma 
a’  3.  cPAgoflo  del  1671 , in  età  d’Anni  64 , e fu  fe- 
polto  nella  Cattedrale  di  Palefirina  , ov’  era  Ve- 
fcovo. 

Nello  fplendore  di  tante  Dignità  y e nell’  occu- 
pazione di  à gravi  Maneggi  fatto  il  Pontificato  d’ 
un  Zio  ; non  perde  mai  1 ’ amore  alle  Lettere  : ed 
abhiamo  per  Argomento  della  fùa  Letteratura , 

Molti  Componimenti  in  Verfi  Latini,  e To- 
tani, dati  in  luce  da  Girolamo  Tezio  nella  Stata- 
peria  Barberina . 

Plora  Elogia  in  Corife  crai  ionibus  B B.  Andrea  Cor- 
fini  Carnalità  Epifcopi  Ff  fui  ani , Tboma  a Villa- 
nova  Augufliniani  Epifcopi  Valenti ni , 43  aliorur» . 

Confiitutivnes  43  Prattibabilia  Decreta  Synodi 
Diacefanay  Augufla  Abbai iaS.  Silvefiri  de  Nonan - 
tuia  an.  1658.  celebrata. 

Tutto  il  Mondo  hà  parlato,  e fcritto  in  com- 
mendazione di  quel  Gran  Porporato;  e tra  gli  altri; 

Auttarii  Ciaconii  ; 

Ferdinavdus  Ugbellus  in  Italia  Sacra  i 

Vittorio  Siri  nel  fuo  Mercurio; 

Galeazzo  Guatili  nel  fuo  Teatro; 

Auguflinus  Oldrinus  Soc.  Jefu  in  Atbenea  Romano. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  ; 

E cento  altri , che  gli  dedicarono  le  loro  Let- 
terarie fatiche. 

ANTONIO  BENI  VIENI. 

ACcadono  tal  volta  nelle  Nobili  Famiglie, 
certe  cogiunzioni  di  Maffimi  Ingegni  ; come 
quelle  de’  Pianeti  nel  Cielo.  Una  ne  vide  Fi- 
renze in  tre  Fratelli  de’Benivieni,  Domenico,  Gi- 
rolamo, ed  Antonio  ; che  tutti  e tré  guadagnaro- 
no con  le  Lettere , riputazione  grandiflnna  alla 
Patria,  alla  Famiglia,  à fe  Beffi.  Fioriva  il  no- 
Uro  Antonio  nel  fine  del  Secolo  decimo  quinto; 
quando  fiorivano  i Letterari  e le  Lettere  in  Fi- 
renze; valentiffimo  Filofòfo  Medico,  e Verfarit 
fimo  in  tutte  le  liberali  Difcipline.  Morì  in  Fi- 
renze P Anno  del  Signore  1502.;  el  fuo  Cadave- 
re fù  fcpolto  nella  Chiefa  della  Santiffima  An- 
nunziata de’  PP.  Serviti  onorato  con  quella  Ifcri- 
zione; 

An- 
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A N tonto  Benivcnio  Patria  Pbilofopbo  , oc  Medico , 
fibi , Poflerifque,  Micbacl  Bcn'rvenius  Pofnit . 
Obiit  die  il.  Novembris  an.  Sai  ut.  M.D.II. 

Fece  molti  Componimenti  tutti  parti  del  Tuo 
vaftiflimo  Ingegno  ; tra  quali 

Librum  de  abditis , admirandis  Morborum , # 
Sanationum  canfis . Fiorentine  primo  Typis  Pbilippi 
Giuntò  ex  cufum  an.  150 6.  in  4.  Parifiis  apud  Cbri- 
fiopkorum  U/ecbclum  1518.  infoi,  cum  G aleni  libro 
de  Plenitudine  ajoan : Guintbcro  Anderavo  converfo. 
Dein  Baftl e a apud  Cratendrum  an.  1529.  nnà 
enm  Scribonii  Largì  compofìtionibus  Medicis . 

Parlano  con  elogi  degni  di  lui; 

MarftlmS  Ficinus  ; qui  in  lib.  4.  Epifidarum,  Epi - 
fi  old  ad  ipjum  data  , enm  Medicum  legitimum  ap- 
pellai ; 

Angelus  Politianus  in  ejnfdem  bonorificam  commen- 
dai ione  m,  elegantiffimam  confcripfit  Elcgiam  publici  ju- 
risfaSìam  , qu<e  incipit  : Ut  fonipes  geminai  ; 

Miche  A Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Floren - 
tinorum  Script  orimi  ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni. 
Gefnerns  in  Epitome  ; 

Linde  mus  Re  nova  t us  lib.  I.  pag.  6 1.  Editionis 
nova. 

Benedetto  Varchi  compofe  un  beliflimo  Epi- 
gramma in  di  lui  lode  ; che  legge!!  impreflo  tra 
tolti  Componimenti  di  cinque  Poeti  Tofcani  La- 
tini, da  Filippo)  e Jacopo  Giuari  raccolti,  ed 
impresi  in  Firenze  la  prima  volta  il  1562;  come 
pure  fcrilTe  altri  Verfi  Latini  in  di  lui  commen- 
dazione, che  trovanfi  nella  fletti  Raccolta  flam- 
bati. 


ANTONIO  BENI  VI  ENI 

IL  GIOVANE. 

DAlla  fletta  nobile  Famiglia  di  quel  Trino  di 
Litterati,  Antonio,  Domenico  , e Girolamo; 

?uafi  fettant’Anni  dipoi  onorava  la  Cattedrale  di 
irenze  Tua  Patria  con  la  Dignità  di  Canonico , la 
Diocefi  tutta  in  qualità  di  Vicario  Generale  , P 
Accademie , e le  Lettere  col  Tuo  ingegno;  un'altro 
Antonio  Benivieni , che  rubava  pure , alla  gravità 
degl*  impieghi,  delle  pubbliche  occupazioni  e qual- 
che ritaglio  di  tempo  per  1*  amenità  della  Poefla, 
e per  la  ferietà  dell*  Iftoria . Molto  fcriflè  > e poco 
abbiamo  di  lui , e (blamente 
La  Vita  di  Pietro  Vettori  1*  antico  , famofitti- 
mo  Gentiluomo  Fiorentino  ; eh*  ufcì  ftampata  in 
Firenze . 

Madrigale  di  ME  Antonio  Benivieni  Gentiluomo 
e Canonico  Fiorentino  ; trovali  flamparo  nella 
Vita , che  Baccio  Baldini  Medico  Fiorentino  fcrif- 
fe  di  Cofimo  Medici  primo  Gran  Duca  diTofca- 
na;  dato  in  luce  in  Firenze  per  Bartolommco  Ser- 
martelli  l'Anno  del  Signore  1578. 

Parla  di  lui  con  lode 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni  • 


ANTONIO  BONGUIDI. 

NOn  fi  sì  ne  pur  dal  Poccianti , in  qual  tempo 
viveflc  quello  confpicuo  Cittadino , e Scrit- 
tore in  Firenze  Tua  Patria  : Colo  lappiamo , che  fu 
un'  Eloquentittimo  Dicitore;  e per  la  gravità  de* 
cottumi,  c rarità  dell' ingegno, guadagno!!!  pretto 
tutti  a'  Tuoi  tempi,  molta  riputazione , che  gli  man- 
tengono ancora  a'  di  noftri  pretto  tutti  i Litterati; 
Molti  Comentarj; 

Trattati , e 

Poefie  Tofcane  ; che  manoferitti  fono  in  moto 
Librerie  di  Firenze. 

Parla  di  lui  con  lode; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Script 
rum  Florcntinorum. 

ANTONIO  BRUCIOLI. 

F'U*  verfatiflimo  coftui  nelle  lingue  Greca,  Ebrea, 
e Latina  ; e dotato  dalla  natura  di  rari  talenti, 
abunfandofi  del  Tuo  grande  ingegno  , lo  lafciò 
feorrere  troppo  libero  in  gravittimi  errori,  femina- 
ti  nelle  molte  fue  Opere  ; che  meritarono  unagra- 
vittima,  e giuflittima  Cenfura  dal  Sagrofanto  Con- 
cilio di  Trento;  che  proibì  la  lezione  di  tutte  le 
di  lui  Opere  , reggiftrandole  nell'  ordine  de’ libri 
cenfurati  in  prima  dalle . Mori  verlo  l'Anno  del 
Signore  1550  ; ne  fi  sà  che  facette  alcuna  ritratta- 
zione . Le  di  lui  Opere  fono  le  feguenti  ; 

Dia  log  i della  naturale  Fiiolbfia  iopra  i libri  del- 
la Filolòfiad*  Ariflocele,  co*  Tuoi  Conienti  llara- 
pati  in  Venezia  in  4.  gli  Anni  del.  Signore  1544. 
154*; 

Dialogi  della  Fiiofofia  Morale  fopra  i Libri  del- 
la Morale  d* Ariftotele , In  Venezia; 

Dialogi  della  Metaficaie  Fiiofofia , Ivi  ; 

Dialogi  Faceti , Ivi  in  4.  1535; 

Commentarla  in  Libros  veteris , # ww  Tcflamenti 
ex  Hebraicd , 43  Gracd  lingud . 

Libros  tres  Hymnorum  , Canticorum  , éf  Pfal- 
morum. 

Scritte  ancora  un  Libro  , che  porta  quello  Tì- 
tolo: 

Modo  di  far  Danari,  ulato  dalle  Repubbliche, 
Rè,  Imperadori  Antichi , e Moderni;  eftratto  dà 
Autori  óreci,  e Latini,  àCottmo  Medici  Duca  di 
Fiorenza  : quali  manoferitti,  dicefi  cttere  nella  Bi- 
blioteca Medicea  nel  loro  Palazzo; 

Del  governo  dell’  ottimo  Principe  , e Capitano 
dell'  Efercico  , Opera  ma noferi tta  nelle  mani  di 
molti  ; 

Dell’ A more  Di  vi  no,  e Crifliano,  Opera  mano- 
fcritta  in  Veri!  Tofcani; 

Traduzione  de'  Libri  del  vecchio,  e nuovo Ta» 
flamenco,  in  lingua  Tofcana;  ftampata  in  Vene- 
zia in  folio  il  1541  , e confagrata  à Francefco  I- 
Rè  di  Francia. 

Parla  di  lui 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  iUnfirium  S cripto- 
rum Florcntinorum . 


AN- 
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fiorentini  scrittori. 


ANTONIO  CARBONCHI. 

FÙ  quelli  un  gentiliflimo  Cavaliere  di  Croce  ; 

che  fecondando  il  fuo  inclinati  (Timo  genio  a’ 
muficali  Strumenti  ; e fpecialmente  al  Tuono  del- 
la  Chitarra  Spagnuola  ; e divenne  così  eccellente  in 
«Ideilo  fuo  dìlettevolifltmo  Trattenimento  ; che  ne 
lafciò  facililfimi  precetti  a’  Profeflòri  di  tale  Stru- 
mento / e v’aggiunfc  nuove,  e guftofifiìme  In- 
venzioni , nell’  Opere  fegucnti . 

Le  dodcci  Chitarre  fpoftate , Inventate  dal  Ca- 
valiere Antonio  Carbonchi  Fiorentino. 

Libro  fecondo  di  Chitarra  Spagnuola , con  due 
Alfabeti , uno  alla  Franccfe , c 1’  altro  alla  Spa- 
gnuola ; dedicato  all  * Illuftrilfimo  Sig.  Marchefe 
Bartolommco  Corfini  / In  Firenze  per  France- 
feo  Sabatini  alle  Scale  della  Badia  1641.  in  folio. 

In  principio  del  Libro  vi  è un  Sonetto  del  Sig. 
AlelTandro  Adimari  ; in  lode  del  Sig.  Cavaliere  An- 
tonio Carbonchi , Inventore  di  Tuonare  fopra  do- 
deci  Chiavi  della  Chitarra  Spagnuola. 

Parla  di  lui  con  lode 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni  . 

ANTONIO  CAVALIERI. 

Viveva  quello  Antonio  , Nativo  di  Firenze 
fua  Patria , nel  principio  dello  feorfo  Secolo 
decimo  lettimo  / e nuli’  altro  dì  luì  abbiamo , che 
U n opera , che  va  col  titolo  di  Coronazione  di 
Livorno  ; Rampata  in  Firenze  prelfo  il  Timani  m 
quarto,  l’Anno  del  Signore  1613;  Come  ci  ricorda 
Gio;  Ciucili  nelle  Scanzic  della  fua  Biblioteca 
volante . 

ANTONIO  CIOFFI. 

EBbe  per  Patria  Firenze;  e per  Teatro  del  fuo 
valore, l’Univerlìtà  celeberrima  dello  Studio 
di  Pila  ; alla  quale  fu  incitato,  e condotto  dal 
proprio  fuo  merito;  e nella  quale  per  molt’Anni 
interpretò  con  grandilfima  eftimazione , le  Leggi. 
Morì  nell’  Anno  del  Signore  1575.;  lafciando  à 
tutti  i Polleri  Letterati,  molti  Argomenti  della 
fua  Dottrina/  cioè 

Conftlìorum , feu  Refponfornm  Juris  Vohtmen  duo- 
bus  libris  dijìinflum  ; Francifco  Medici  Magno  Hetru- 
rix  duci  noncupatum . Vcnetiis  per  Ugonem , 4$  Fran - 
cifcum  Nepotes  evulgatum  in  folio  an.  1583. 

Scriflè  molt’  altre  Opere  quello  grand  * Uomo; 
le  quali  mf.  trovanlì  in  molte  Librerie  in  Firenze. 
Parla  di  Lui  con  degna  lode , • 

Michael  PocciantKJ  in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Fla  entinorum . 

ANTONIO  CIPRI  ANI. 

Vìveva  a*  noflri  giorni  nel  1681  , quello  va- 
lentifTimo  Dottor  di  legge  Oriondo  dalla 
Città  di  Prato,  in  Firenze  fua  Patria  ; applicatif- 
fimo  non  meno  agli  Studi;  Legali , che  nella  Let- 
tura de’  Scritti  Antichi,  de’  quali  era  peritilfimo, 
cd  Eruditilfimo.  Amò  tanto  la  leale  fincerità  del- 
lo Scrivere , c parlare  ; che  non  godè  1 ’ amor*  di 
Tutti. 


Compofe  un*  Opera  dottiflfima  , intitolata. 
Difela  della  Relazione  de’  dodcci  Cavalieri  del 
Coniglio  dell  * Ordine  di  S.  Stefano , del  dì  3. 
Giugno  1670  , in  Caufa  Pozzi  e Pazzi;  Stampa- 
ta in  Venezia  per  il  ValvalTenfe  in  foglio,  e dedi- 
cata à Cofimo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana , e 
Gran  Maellro  dell’  Ordine . 

In  fine  di  quella  Difefa  llampovvi  ilTellamento 
afsaicuriofo  di  Girolamo  di  Guido  da  Spicchio,  che 
è cofa  ganlantiffima. 

Parlano  di  lui  con  iomme  Iodi; 

L*  Autore  dell’  Italia  Regnante; 

Gio:  Cinelli  in  una  fua  Lettera . 

ANTONIO  COCCHI. 

Fiorentino,  e fàmofo  Legilìa , fioriva  nella  bel- 
la , e Letterata  Stagione  di  Marfilio  Ficino, 
che  gl’ invia  fue  Lettere/  e fe  bene  nulla  c’  è ri- 
mallo delle  fue  fatiche  / Tappiamo  però  che  fcrifie 
in  Ture , e Materie  Legali , come  ne  ricorda  nel- 
le lue  Annotazioni  Antonio  Magliabccchi . 

. ANTON  FRANCESCO  DONI. 

PAre  non  fi  poffa  negare  fede  à Michele  Poc- 
cianti  dell’ordine  de’  Servi  , che  fa  il  Doni 
Servita  ; e convien  dire  lo  lolfe  almeno  per  qual- 
che tempo  / e ficomc  ville  quafi  fempre  fuor  di 
Firenze  fua  Patria  , così  morilfe  ancor  fuori  di 
Religione  : e certamente  la  varietà  delle  materie 
da  lui  trattate;  perluade  à ballanza  quella  del  fuo 
Cervello,  pronto  d’ingegno,  felice  di  Memoria, 
fecondo  d’Erudizioni , bizzarro  nell’Invenzione , e 
nell’Elocuzione  dilettevole  ; in  tanti  Argomenti  da 
lui  maneggiati.  Ville  con  riputazione  di  gran  Let- 
terato / e morì  non  in  Venezia,  come  vuol  Gio.* 
Mario  Crefcimbeni  ; mà  nella  Terra  deliziofiflima 
di  Monfelice , poco  dillante  da  Padova  , e quali 
nulla  da  Arquato  , folitudine  e tomba  di  Francefco 
Petrarca  ; il  mefe  di  Settembre  1’  Anno  1574. 
ScrilTe  molto , e di  hii  abbiamo  / 

Quattro  Libri  fopra  li  Niimifmi , ò Medaglie; 
Tre  Invettive  intitolate,  il  Baleno,  il  Tuono, 
la  Saetta  / . 

Dialogai  tres  ; unum  de  Fortumi , & Jnf  «licitate  C(- 
faris , alterarti  de  Deline ationc  ( vulgo  dijfcgno  ) ; tcr- 
tium  de  Muficà . Il  primo  de’  quali  tradotto  in  lin- 
gua Italiana;  fu  Rampato  in  Roma  l’Anno  1637. 

Una  Libreria  , in  due  parti  divifa  ; checontiene 
molti  Autori  col  Catalogo  delle  loro  Opere  fcrit- 
teinTofcano/  con  cento  Difcorfi  ; In  Venezia  in 
iz.  il  1551.  Fù  rillampata  con  quello  Titolo; 
La  Libreria  del  Doni  Fiorentino  , nella  quale 
fonoferitti  tutti  gli  Autori  volgari  / con  cento  Dif- 
cori!  fopra  quelli,  e con  tutte  JeTraduzioni  fatte  dall* 
altre  Lingue  nella  nolìra/  di  nuovo  rifiampata;  & 
aggiuntivi  tutti  i Libri  volgari , polli  in  luce  da  30. 
Anni  in  qua  , cavatine  fuori  tutti  gli  Autori  , e 
Libri  proibiti  ; Venezia  prelfo  Altobello  Salicati 
1580  ; Dedicata  dall’  Altobcllo  al  Clanflimo  , e 
preRantiifimo  Signore,  il  Signor  Gio:  Francclco 
Bragadino  / 

Il  Microcofnio  ^ che  contiene  un  Trattato  dell’ 
Uomo  in  ogni  fuo  Stato  ; 

H L’ 
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L*  Eternità  della  Patria  , fpiegata  in  cinque 
Libri. 

I Marmi  (piegati  in  tre  Libri  Campati . 

I Mondi Cclefti, Terreftri , & Infernali.  Opera 
che  ripurgata  ftampofli  in  Vicenza  l’Anno  1597.  in 
ottavo,  per  gli  Eredi  del  Librajo  Pierini. 

La  Zucca  divifa  in  due  parti , e fette  libri , che 
contengono  Gcala menti , Baje , Chiacchiere , Di- 
cerie , Favole , Sogni , Grilli , Parterotti , e Farfal- 
loni ; In  Venezia  per  Francesco  Marcolini  il  1551; 
ed  ivi  per  Domenico  Ferri  riftampata  il  1591.  in  8. 

La  Filofofia  Morale  ; eh*  è però  più  torto  una 
Traduzione,  eh*  egli  fece  in  lingua  Tofcana  d’ al- 
cuni Trattati  di  fei  Savj,  dalle  lingue,  Indiana, 
Perfiana , Arabica,  Ebrea,  Latina,  Spagnuola , ed 
altre  diverfe:  ufeita  la  prima  volta  con  diverfi  Ca- 
ratteri pofeia  un*  Italiano  in  Vicenza  per  Giorgio 
Greco  il  1597.  in  ottavo. 

Ed  anche  riftampata  in  Ferrara  predo  Benedet- 
to Mammarelo  l’Anno  1610.  con  quello  Titolo: 
La  Filofofia  Morale  del  Doni,  tratta  da  molti  an- 
tichi Scrittori,  per  ammacftramemo  univerfale  de* 
Governi,  e reggimento  particolare  degli  Uomini; 
con  modi  dotti,  e piacevoli,  Novelle,  Motti,  Ar- 
guzie, e Sentenzie  ; di  nuovo  ricorretta  , e da 
molte  incorrezioni  emendata  ; ufeita  finalmente 
per  il  Serto  in  Venezia  il  1567.  in  ottavo. 

II  Cancelliere  : libro  della  Memoria  , dove  fi 
tratta  per  paragone,  della  Prudenza  degli  Antichi , 
con  la  Sapienza  de*  Moderni , in  tutte  le  azioni  del 
Mondo,  e fatti  onorati  d*Arme,  di  Dominio,  e 
Magiftrato;  In  Venezia  predò  Gabrielle  Giolito  il 
1551.  in  4 ; & il  1561.  per  Io  (ledo  Giolito  de* 
Ferrari  ; dedicato  dall*  Autore  al  Magnifico  Signor* 
Aloile  Malipiero. 

Raccolfe  le  Profe  antiche  (opra  il  Petrarca , Boc- 
caccio , e Dante  ; e fecele  (lampare  con  Titolo  di 
Lezioni  d*  Accademici  Fiorentini  fopra  Dante  ; in 
Firenze  predò  il  Doni  1547.  in  4. 

La  Sibilla  ftampata  in  Reccauati , predò  Anto- 
nio Braida  1606.. 

Scrifle  a diverfi  Lertere,  raccolte  in  tre  Libri  ; in 
Venezia  1544.  nell*  Indice  de*  Libri  cenfurate. 

Un  Libro,  fotto  nome  dell*  Accademico  Pellegri- 
no; che  contiene  détti,  c fatti  degli  Uomini  Illuftri , 

Un  Giornale  da  lui  ideato,  emanoferitto,  com' 
egli  dice  nella  fua  Libreria. 

Opinioni  intorno  alla  lingua  Tofcana . 

Comen cario  fopra  i Sonetti  del  Burchiello  Poe- 
ta Fiorentino  ; rtampato  in  Vicenza  per  gli  Eredi 
di  Pierini  Librajo  il  1597.  in  8. 

Tradude  in  lingua  Tofcana  le  Lettere  di  Sene- 
ca ; e furono  riftampace  in  Milano  per  Gk>:Bat- 
tifta  Bidelli  il  i 6 1 x / dedicate  ai  Sig.  Ercole 
Vifconti. 

Etrovanfi  ancora  con  quello  Titolo;  L’Epifto- 
le  di  Seneca  ridotte  nella  lingua  Tofcana  per  il 
Doni  ; All*  Uluftriffima  Signora  Silvia  di  Somma 
Conceda  di  Bagno;  in  Venezia  1548.  per  Aurelio; 
in  ottavo. 

Due  Libri  di  galantidime  Facezie. 

Un  libro  di  Novelle  , 

Un’  Opera  intitolata  : La  Fortuna  di  Cefare; 
tratta  dagli  Autori  Latini  ; all* onorato  Sig.Giam- 
battirta  (xavardi;  in  Venezia  apprcflo  Gabriele  Giò- 


lito de*  Ferrari  , e Fratelli  il  1550.  con  Lettera 
dell’  Autore  allo  (ledo  Gavardi . L’ Opera  è divifa 
in  tre  Parti. 

Le  Vite  di  tutti  gli  Scrittori,  lafciatine però  al- 
runi,  la  maledicenza,  ed  ignoranza  de’  quali  de- 
ceda , come  nella  fua  Libreria . 

Vite  de’  Poeti,  ed  Uomini IlJuftri . 

Dichiarazione  (opra  il  Capo  3.  dell*  Apocalidi 
contra  gli  Eretici  : In  Venezia  per  Gabriello  Gio: 
Ferrari  in  4.  il  1561. 

Deferirti:  come  gentilirtimo  Poeta  in  Vcrfi  To~ 
fcani  la  Guerra  navale , fatta  fotto  il  Pontefice 
Pio  V.  contro  de’ Turchi/  ad  Enrico  III.  Rè  di 
Francia . 

Una  graziofidìma  Selva; 

La  Commedia  , che  và  col  titolo  di  Srudà jo(o 
mf.  ; malamente  da  Leone  Allacci  attribuita  à Gio: 
Maria  Cecchi , nell'  Indice  6.  delia  fua  Dramma- 
turgia , citando  à fuo  favore  Michele  Poccianti  , 
che  l’afcrive  certamente  al  Doni. 

Stanze,  e Rime  alla  Villanella, flampate. 

Trafcorfe  il  Doni  con  qualche  liberei  di  penna 
in  alarne  fue  Opere/  che  meritamente  furono  dal 
SagrofantoConcilio  di  Trento  proibite. 

Trova  lift  pure  due  fue  Letrere , ferine  à Pietro 
Aretino;  una  da  Roma  il  1538,  1*  altra  rapidirtì- 
ma  , ed  ingegnosi  (Ti  tri  a allo  Stello , fenza  data  di 
tempo  , e di  luogo  ; ftampate  una  nel  libro  primo, 
1*  altra  nel  fecondo  della  Raccolta  delle  fuddette 
(crine  k Pietro  Aretino , fatta  da  Francclco  Mar- 
colini  Forlivefc,  e da  lui  in  Venezia  ftampata  il 
1 5 5 1- 

Hanno  (crino,  e parlato  con  lodi  del  Doni/ 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  degli  Uomini 
Litterati  nel  primo  Tomo  ; 

Michael  Pocciantus  i/t  Cataloga  illujbium  Scripto- 
rum  Florentinorum  / 

Jacobus  Caddi  Tomo  primo  de  Script oribus  non  Eccl. 
in  addinone  ; 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Libreria  Aprofiana, 
che  porta  molti  Sonetti  di  lui  ; 

Gio;  Mario  Crelcimbeni  nel  libro  quinto  della 
Storia  della  Poefia  volgare,  verbo  Dante  Alighieri, 
e Burchiello , e nel  libro  primo  della  (leda  ; 

Gio:  Cinedi  nella  fua  Biblioteca  Volante/ 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia . 

ANTONIO  DULCI  ATI. 

NOfl  tradì  il  Dulciati  lf  acutirtimo  ingegno  , 
che  fortito  aveva  per  tutte  le  feienze  ; ma  ve- 
rtendo coll*  Abito  di  S.  Agoftino  Religiofi  cortumi, 
ed  un  indefeda  applicazione  agli  Studj , trovò  tan- 
to diletto  nelle  Matematiche  ; che  nel  principio 
del  Secolo  dcrimofcfto  s’era  acquiftato  in  quelle, 
difthnione  di  credito  fingolariftima . Gli  Scrittori 
dell’Ordine  fuo  non  hanno  (à  puto  odervare  l’Anno 
di  fua  morte;  e fidamente  ri  hanno  data  una  brieve 
notizia  de*  fuoi  Componimenti  Virtuort , che  fono/ 
Opus  cclcbcrrhnum , cui  titulus  , Computum  Solie 
& Luna  , cinti  eà , qua  ad  Clericos  (peci ai , Afro- 
nomi*  Ratione  ; quod  Agidio  Romano  Priori  lime  Ce- 
ntrali Ordinis  fui  dieavit , & Roma  in  Archivio  fui 
Cofvenius  mf.  ferva  tur . 

Opus  alterniti  cum  Titillo:  Antoni  Dulciati  de  Ka- 

tenda - 
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fe  fidarti  Corre  ttìone:  Romano  Pontifici  fiacca  tum . Quod 
n:J . cujlodltur  in  Bibliotbecà  Mediceorum  Rcgid , apud 
S.  Laurent ittm  Fiorenti a ; In  cjkfque  fine  bue  babai  tur 
’i jerba  : Idibus  Decembris  Anno  Dominici  Incarna • 
t ionie  J 5 1 4 i Fiorenti*  apud  Santtum  Gallum. 
Intende  del  Convento,  ove  allora  dimoravano  in 
Firenze  i Religiofi  Eremitani  di  S.  Agodino  detti 
delia  Congregazione  di  Lombardia  , de*  quali  era 
il  nodro  Dulciati  - 

Nella  Prefazione , che  fò  al  Pontefice  di  quella 
correzione  del  Calendario,  fà  menzione  dell’altra 
fopraddetta  fua  Opera , con  quelle  parole  : Nec  mi - 
rabitwr  tua  Santi  itas  , fi  qua  in  co  ojfendat  , dijfona 
bis , qua  in  Opere  prxfata  de  Fefiis  Mobil ibus  diri- 
noti  ; [ed  mcmincrit  antiquas  confuctudincs  E cele  fi* 
ibi  nos  [uififie  fcquutos  ; bic  vero  Nov*  Rcforma- 
t ionie  K olendoci!  f ormano  infi  nuore  vduiffe . Il  Pon- 
tefice , che  allora  regnava,  era  Leone  X.  di  Cafa 
Medici  Fiorentino - 

Hanno  fcricto  con  fomma  lode  del  nollro  Dui- 
ciati  ; 

Jeanne  e Maria  Lueidus  Ordinis  S.  Dominici , qui 
ue  fuum  de  computationc  annorum  Domini , Dulciato 
carvi:  ; 

Jofiepb  Pampbilue  Auguflinianuf , Eppopus  Signi - 
muSy  in  Cbronicd  Ordinis  Ertmitarum  ò.  Augu fiini  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  itlufirium  Scripto* 
rum  Florentinorum , qui  non  compiti  um  , [ed  compen- 
di nn%  Sdir  m Tìtulo  Operìs  mate  fcripfit  ; 

Thomas  Herera  in  Alpbabeto  Aug  ufi  intano  ; 

Antonio  Magiiabecchi  nelle  fue  Annotazioni . 

ANTONIO  FAN  TONI. 

EBbe  il  Fantoni  b gran  difgrazia  d’  effe  re  cie- 
co ; mà  con  b vivacità  delF  Ingegno  fuppll 
a sì  notabil  difetto:  libero  dalle  diffrazioni  , che 
partorirono  all’  Intelletto  gli  Obbietti  veduti; 
raccolfe  più  unite  , e perciò  più  vigorofe  k forze 
dei  fiio  Ipirito;  ed  applicoff»  à coltivare  le  Mufe, 
in  guifa  che  potè  defcriverci  in  Verlì  Tofcani,  la 
cagione  c gli  effetti  funefli , d’ una  peflilenza  che 
non  aveva  potuto  vedere , ed  ebbe  la  forte  di  non 
ifperiinemarc . Compofe  per  tanto , e diede  alb 
lice  in  Veri! , 

Un  Libro  col  titolo  Ragguaglio  della  Pelle;  ram- 
pato nella  Città  di  Perugia  in  Tedici . 

ANTONIO  DELLA  FEDE. 

PÀfiò  dall*  Ordine  Carmelitano,  in  cui  profefi 
lato  aveva  con  le  Rcligiofe  Virtù  tutte  le 
Scienze  ; fpeculative  alla  Mitra  della  Cattedrale  di 
Soana  Città  dello  Stato  di  Siena,  1 * Anno  1414. 
chiamatovi  dal  Pontefice  Gregorio  XII.  : abben- 
che  Ferdinando  Ughelli  fia  di  parere , che  per 
quattr*  Anni  vi  folle  follenuto  da*  Signori  Conti 
ài  Pitiliano,  come  intrufovidal  loro  potente  favo- 
re , durante  lo  Scifma  della  Sede  Romana  ; tran- 
quillato il  quale,  vi  folle  poi  confermato  dal  Pon- 
tefice Martino  V.  a*  12.  Agoflo  del  1418.,  com* 
egli  lo  diduce  dal  Diploma  fattogli  dallo  Aedo 
Pontefice . Che  che  fia  di  quello,  fù  un  dotto , c Ze- 
lante Pallore , come  manifedano  le  fue  Opere. 
Affidò  1 * Anno  1412.  con  Benozzo  Fede  igo  Ve- 
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feovo  di  Fiefolc  alb  Solenne  Confecrazione  della 
Chiefa  de’  Padri  Carmelitani  in  Firenze  fua  Pa- 
tria ; e l’Anno  1430.  conlàgrò  egli  la  Chiefa  di  S. 
Giorgio  di  Monte  Marano  di  fua  Diocefi , come 
abbiamo  dall’  Ilcrizione  ivi  collocata: 

Anno  Domini  M.  CCCC.  XXX.  [uit  Conficcata 
Ecclcfia  S.  Geargii  Monti  s Mar  ani , per  Dominion 
Antomnm  de  Florcntiay  Epificopum  Suar.cn finn  ; die 
XXX.  Menfis  Ottobri*. 

Mori  l’Anno  145  3 .e  fò  fèpoho  nella  Città  di  Luca; 
vive  però  eterna  la  di  lui  Memoria  nell*  Opere, 
che  Icrillè.  Qucde  fono; 

Qu*fiiones  Tbeologic * libro  uno  ; 

De  fide  Catbolicà  liber  unus  ; 

Ad  Ptebem  Cmxiones  turo  uno  ; 

Parlano  di  lui  con  lode. 

Ferdinandus  Ugbellius  in  Italia  Sacra  ; 

Petrus  Lucius  Carmelita  in  Ribliotbecà  Scrìpto- 
rum  Carmelitarum  ; 

Joannes  Baptifia  Le  zana  Tom.  4.  Ann  alitati  C ar- 
ateli*: Anno  14124 
Ge[nerus  in  Epitome . 

ANTONIO  DA  FILICAJA. 

N A eque  da  Pietro  di  nohil  (angue  in  Firenze 
fua  Patria,  nel  Secolo  decimoquinto  ; e fe- 
condando b Pietà  del  fuo  buon  genio  , dudiodi 
di  rendere  più  comune  ad  ogni  condizione  di  Per- 
fone,  la  lettura  dell’avreo  Li briccino,  intitolato  de 
Imi  rat  ione  Cbrifii  , ecompoda  da  Gio:  Gerfonc; 
traducendolo  dalla  favella  latina  , in  cui  fù  dal!* 
Autore  compodo,  nelb  Tòfana,  che  correla  in 
quella  dagione  ; come  dalle  due  medefime  parole 
appare  , fedelmente  dal  fuo  Originale  edratte. 

Incomincia  el  libro  divoro  e utile,  compodo  da 
Meli  Giovanni  Gerfone  Cancelliere  de  Parifio, 
della  Imitazione  di  Crido  nodro  Signore  > e del 
difpregio  delle  cofe  del  biondo  . 

La  quale  traduzione  così  termina  : 

Finito  di  copiare  quefia  uh  dna  Operetta  po'  Anto* 
mìo  di  Piero  Daffilicaja ; quefio  dì  9.  Aprile  1510. 
à onore  di  Dio , e per  utilità  di  me  , e di  tutti  quelli 
di  Cafia  mia.  Deo  grati as.  Àmcnnc. 

ANTONIO  FRESCHI  DA  RADDA. 

ERa  de’  Nobilitimi  antichi  Signori  d»Radda,il 
nodro  Antonio  ; e fpofando  con  belb  lega 
al  chiarore  del  fangue  k>  fplcndore  delle  dottrine; 
riluceva  a’  fuoi  tempi  tra  primi  Cittadini  della  Pa- 
tria Firenze . Coltivò  le  Mufe , e con  amenirtimo 
dile  obbligolie  à cantare  Sagri  Argomenti. 
Abbiamo  di  lui 

Le  Nozze  di  Tobia  ; Oratorio  da  cantarli  nel- 
b Venerabile  Compagnia  dell’ Arcangelo  Raffael- 
lo,detta  la  Scala . Fù  dampato  in  Firenze  da  Vincen* 
20  Vangelidi  1’  Anno  1692.  in  4. 

Trovali  ancora  dampata  una  di  lui  Commedia. 
Altre  fue  Pocfie  Mf  vanno  per  le  mani  de* 
Litterati . 

Parlano  di  lui , e delle  fue  Poefiie 
Eugenio  Gannirmi  nella  parte  quinta  delle  Fa- 
miglie Nobili Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Coccapani  pagina  186. 

H 2 Gio: 
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Gk>:  Coietti  nella  Scanzia  undecima  della  fua 
Biblioteca  Volante  ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni. 

ANTONIO  DETTO  IL  FIORENTINO. 

OCriflè  Latinamente  (òpra  il  Maeftro  delle  Scn- 
O tenzc  ; come  ci  ricorda  Antonio  Portevi  no  nel 
filo  Sacro  Apparato;  e nel  libro  terzo  della  fua 
Biblioteca  tra  gli  Scrittori  (opra  il  detto  Maeftro; 

. E forfè  è lo  fletto  Antonio  Fiorentino  , che 
fcrifle  de  Oraamentis  Mulierum  : come  dice  Jojìax 
S irnienti  in  Epitome* 

ANTONIO  FOLCHI. 

T Rafie  Antonio  la  dia  Origine  dalla  Famiglia 
de’ Folchi,  Nobile  nella  Città  di  Firenze  ; co- 
me ne  fa  fede  indubitata  un’antichirtixna  I (emìo- 
ne , che  feggeft  collocata  al  fianco  della  Porta 
Maggiore  del  Tempio  di  S.  Spirito  di  Firenze  ; e 
che  tertninoftì  ultimamente  in  Venezia  . La  ri- 
putazione che  s'  era  acquattata  nella  fua  Patria  , di 
non  ordinario  eloquentifiimo  dicitore;  fu  dimoio 
alla  Nazione  Spagnuola,  d'  invitarlo  à rccicare  1* 
Orazione  funerale  nelle  fòlenmrtrme  efèquie  , che 
celebrò  per  la  morte  di  Filippo  IL  Rè  delle  Spa- 
gne nella  Chiefa  di  Maria  Novella  de' Padri  Do- 
menicani di  Firenze  T Anno  1598.  a' 22.  Decembre. 
Compofe  egli  dunque , e recitò 
Orationem  in  funere  Pbilippì  II.  Hifpaniarum  Regiiy 
Fiorenti <t  per  jf  untai  excufam  in  4.  An.  Dom.  1599. 
come  ci  ricorda  Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  ottava 
«Iella  fua  Biblioteca  volante . • • 

ANTONIO  FRANCINI  IL  VECCHIO. 

Viveva  in  Firenze  dia  Patria  ; quello  Scrittore 
amantittìmo delle  Scienze,  e delle  Mufe,  al 
principio  del  Secolo  decimofetto;  e dimoiato  dalla 
brama  di  benificare  la  Repubblica  delle  Lettere  ; 
appunto  dii  terminare  la  Fiorentina , d prefè  il  pen- 
uero  di  pubblicare  colle  (lampe  ; 

Libroi  duot  poflretnos  Prijciani  de  Syntaxiy  cafliga- 
toi  a Nicol ao  Angclia  Bucine»/ 1 ; Fiorenti^  per  J un- 
tai Anno  1529.  > _ 

Come  d trae  da'  Scrittori,  che  parlano  di  Nic- 
colò Angelio. 

ANTONIO  FRANCINI  IL  GIOVANE. 

t 

FU  contemporaneo  d'  Àgottino  Coltellini  nello 
feorfo  Secolo  decimo d'ttirrao;  ed  amò  conef- 
lo  lui  l'Accademia,  e le  Mufe.  Abbiamo  di  lui; 
Molte  Poede  nifi; 

Un  Sonetto  ed  un  Madrigale  , ftampatì  nella 
Raccòlta  di  Componimenti  Poetici;  chevàanned 
fa  all’Orazione  dmerale,  comporta  e recitata  dall' 
Accademico  Apatifta  Agoftino Coltellini  nella  mor- 
te di  Raffaello  Gherardi  Nobile  Fiorentino  ; e 
dall'Autore  dedicata  al  Sig.  Andrea  Gherardi  Fi- 
gliuolo di  Raffaello  ; eftampata  con  detta  Raccol- 
ta in  Firenze  per  Mazzi,  e Landiib;8. ; 

Parla  di  lui 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 


ANTONIO  GHERARDINI. 

FU  Figliuolo  d*  Ottaviano  Roflclini  di  Nobile 
Antica  Famiglia  Fiorentina;  ed  amantiflìmo 
delle  Antichità,  e di  tramandare  a'  Poderi  la  Me- 
moria delle  cofe  de'  fuoi  Tempi.  Compofe 
Un  libro  col  nome  di  Ricordi,  che  mf. confer- 
va!» nell*  Archivio  della  fua  Patria  Firenze. 
Ricorda  tutto  quello  di  lui , 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  fecondo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  dove  parla 
della  Gherardina . 

ANTONIO  GIACOMINI. 

Dobbiamo  a Jacopo  Gaddi  diligentifiimo  invi- 
ftigatore  degli  Scrittori  la  Memoria  di  que- 
llo nokiliflìmo  Letterato;  che  per  onore  di  Firen- 
ze fua  Patria;  (limolo  perde' Pofteri,  e ricono- 
(cerna  delle  Virtù  dc'fùoi  Concittadini  impiegò  la 
fua  penna  à raccomandare  alla  Pofterità  le  belle 
azioni  di  Jacopo  Pitti  Avo  de'  primi  Cittadini 
delia  Repubblica  Fiorentina;  Icrìvendone  la  Storia 
della  di  lui  Vita  , che  trovali  mfi  pretto  i Signori 
Eredi  de*  Gaddi . 

Jacobui  Caddi  libro  de  Scriptoribus  non  Ecclc- 
fia/l:  V erba  Cuidicionus  Joannes . 

ANTONIO  FRANCESCO  GRAZZINl 
DETTO  IL  LASCA. 

SE  mai  fi*  vero  P antico  Proverbio  , che  nafeo- 
no  r Poeti,  nonfanfi;  fu  vero  nel  Grazzini; 
che  dall  ' ultima  condizione  d ’ onefli  Genitori 
nato  in  Firenze,  pervenne  lènza  cultura  agli 
Onori  de’  primi  Letterati;  ne'  Teatri,  e nelle 
Accademie  eflèndo  riufeito  un  valenciflimo  Com- 
pofitor  di  Commedie  ; ed  uno  de'  primi  Fondato- 
ri della  Fiorentina  Accademia  , col  nome  da  etto 
lui  (certo , e fotto  cui  caminano  i fuoi  Componi- 
menti , di  Lafca . Amò  più  1 ' altrui , che  le  fue 
Compofizioni , impegnandofi  a pubblicarle  per  glo- 
ria degli  Autori,  e per  utile  de*  Leggitori.  Fio- 
riva nel  Secolo  decimofetto;  intorno  al  mezzo 
del  quale,  con  la  vita  lafciò  ftampatì  e mf.  mol- 
tiftimi  Argomenti  del  fuo  fcraciflimo  ingegno; 
tra  quali  i fèguenti . • 

La  GeloGa  Commedia . Quella  lì  recitò  in  Fi- 
renze pubblicamente  il  Carnovale  del  1550;  e nell' 
A nno  feguente  fù  ttampata  in  Firenze  in  Cafa  de* 
Giunti  in  ottavo;  dedicata  dall'  Autore  ai  Magni- 
fico Monfig.  Bernardetto  Mincrbetti  Vcfcovo  d' 
Arezzo.  Fù  riftampata  dal  Giunti  il  1569.  con  1* 
aggiunta  degl'  Intermedii;  ed  in  Venezia,  per 
Bernardino  Giunti  e fratelli  il  1582.  in  ottavo. 

La  Spiritata  Comedia  , che  fù  recitata  in  Bologna, 
ed  in  Firenze  nel  Convito  che  il  Sig.  Bernardetto  de* 
Medici , nel  Carnovale  dell’ Anno  15Ó0.  fece  ai 
Principe  D.  Franccfco  Medici,  che  fù  poi  Gran 
Duca;  cfù  (lampara  in  Firenze  dal  Giunti  il  1561. 
in  ottavo;  dedicata  al  Nobilifiimo,  e Virtuofifli- 
mo  Monfig.  Raffaello  de’  Medici . 

La  Strega  Comrfiedia;  in  Venezia  per  Ber- 
nardo Giunti  1082.  in  ottavo. 

La  Sibilla  Commedia;  in  Venezia  per  Gio:  Bat- 
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tifia  Combi  1628.  in  dodeci,  epofcia  ivi  per  Ber- 
nardo Giunti  il  1682.  in  ottavo. 

La  Pinzochera  ; in  Venezia  per  Bernardo 
Xàiuntr  1681. 

I Parentadi  Commedia  ; in  Venezia  per  Ber- 
nardo Giunti  1581.  in  ottavo . 

Compone  un  Capitolo  in  lode  della  Salciccia  : 
fopra  il  anale  Nicodemo  della  Pietra  al  Migliaio  fe- 
ce , e Rampò  una  Lezione  in  Firenze  per  Do- 
menico Manzani,  il  1606.  in  ottavo. 

Senile  ancora  in  Materia  grave  e Sagra  , molti 
Sonetti,  oltre  le  Canzoni,  Madrigali,  Madriga- 
leflè  > Ecloghe  , e Sonetti  burlefchi  ; un  gran  nu- 
mero de*  quali  sì  Sagri  , come  burlefchi  , fi  tro- 
vano predo  il  Sig.  Antonio  Magliabecchi . mf. 

Trovanfi  pure  le  di  lui  Novelle  in  Proli  mf 

Comentòil  Sonetto  di  Francclco  Berni  fopra  il 
prender  moglie. 

Compofe  ili  Ottava  Rima  la  Guerra  de*  Mo- 
lta , al  Padre  Stradino  ; Rampata  in  Firenze  per 
Domenico  Manzani  1584.  in  quarto;  e riftampa- 
ta  in  Firenze  il  1612.  in  dodeci  , infieme  con  la 
Gigantea,  e con  la  Nanea  di  diverfi  Autori. 

Trovanfi  varie  Poefie  di  lui , Rampate  con  quel- 
le di  Franccfco  Berni , ed  altri  Autori  di  Capito- 
li burlefchi;  in  Venezia,  e Vicenza. 

Stanze  del  Lafca  in  dilpregio  delle  Sberrettate  ; 
Icritte  ad  Antonio  Dini  ; e Rampate  in  Firenze  ad 
iftanza  dì  Francclco  Dini  ir  1579.  in  quarto. 

Trovali  un  di  lui  Sonetto,  Rampato  con  l’Ora- 
zione fatta  da  Gio:  Maria  Tarda  nell  ’ elèquie  di 
Michel  Agnolo  Bonarotti,  e con  altri  Componi- 
menti di  diverfi . 

Fece  Rampare  correttamente  in  Firenze  predò 
Bernardo  Giunti  il  1548.  in  ottavo  , il  primo  Li- 
bro delle  Opere  burlefche  di  Mf.  Francefo  Berni, 
di  Mf  Gio:  della  Cala,  di  Benedetta  Varchi,  del 
Mauro,  di  Mf  Beni,  del  Molza,  e d’  Angelo 
Firenzuola  ; e lo  dedicò  al  Molto  Magnifico , ed 
onora tilfimo  Mf  Lorenzo  Scala. 

Fece  pure  Rampare  in  Firenze  if  1551.  in  otta- 
vo, per  gli  Eredi  di  Bernardo  Giunti  ,il  fecondoLi- 
bro  delle  Opere  burlefche  di  Mf  Franccfco  Ber- 
ni , del  Molza  , di  Mf.  Bino,  di  Mf.  Lodovico 
Martelli,  di  Matteo  Francefi,  dell’- Aretino , ed*" 
altri  Autori;  e Rampolli  allora  la  prima  volta. 

Fece  poi  un’  altra  Edizione  delle  flefle-  Opere 
burlefche,  con  alcune  picciole  correzzioni,  in  Firen- 
ze prelfo  i Giunti  del  1552.  e 1555.  in  ottavo. 

Fece  pure  Rampare  correttamente  in  Firenze 
pergli Giunti  1*  an.  1552-  in  ottavo , iSonetti  del 
Burchiello,  di  Mf  Antonio  Aiamanì,  e del  Ri- 
iòluto , con  la  Compagnia  del  Mantellaccio , com- 
poAa  dal  Magnifico  Lorenzo  de ’Mcdìci  infieme  con 
gli  Beoni  del  medefimo  .*  e quefia  Edizione  è la  più 
Rimata,  e cercata  ; e fu  dedicata  dal  Laica  al 
Magnifico  Mf  Curzio  Frangipani  Gentiluomo 
Romano;  e fècela  rifiampare  lo  RelTo  Laica  in 
Firenze  da  ’ medefimi  Giunti  il  1552.  in  ottavo, 
e 1568.  in  ottavo  ; dedicata  dallo  Stampatore  al  no- 
biluòmo e Virtuofb  Mf  Ridolfo  de’  Bardi  Gen- 
tiluomo Fiorentino. 

Raccolte  pure  con  grande  fatica  , e fece  Ram- 
pare tutti  i Trio!  ’ , Larve,  Mafcherate,  e Can- 
ti Carnafcialefchi,  andati  pc.  Firenze  dal  tempo  del 


Magnifico  Lorenzo  il  Vecchio  de*  Medici,  d’on- 
de principiarono;  fino  al  1559.  in  cui  vi  furono 
Rampati  in  ottavo,  e dedicati  dal  Lafca  all*  Illu- 
Rrilfimo  Signore  il  Sig.  D.  Francefco  Medici  Princi- 
pe di  Fircnze.Di  queRa  Lezione  fu  obbligato  il  Lafca 
dalla  pagina  298.  alla  pagina  398,  à tagliar  le  car- 
te in  tutti  gli  efemplari , ad  iRanza  di  Paolo  Fra- 
tello di  Gio.-  BattìAa  dell’  Ottonajo . Prelfo  il  Sig. 
Antonio  Magliabecchi  fi  trovavano  alcuni  fuoi 
Vcrfi,in  lode  di  Lotto  del  Mazza  famofo  Poeta 
del  medefimo  tempo  , e Scrittor  Fiorentino  ; di 
cui  teriveremo  a lùo  luogo.  • 

Parlano  di  lui  con  lèmma  lode  , 

I Compofitorì  del  VocabolariodelIaCrulca,che 
nella  prima  ed  ultima  Edizione,,  ft  fono  ferviti 
delle  dì  lui  Opere  ; e citano 
Le  Rime  mf.  che  dall’  Accademico  Simon  Ber- 
ti pallàrono  al  Sig.  Bernardo  Benvenuti  Priore  di 
Santa  Felicita  ; e dopo  la  di  lui  morte  alle  mani 
dell*  A.  R.  del  Principe  di  Tofcana  Ferdinando 
digloriafa  memoria. 

La  Guerra  de  Moflri  y > * ' ' 'Vi 

I Capitoli , e 

Delle  Commedie  ; ir  ••'•»} 

La  Gelofia^  . ?•  , 

La  Spiritata  - . . _ 

La  Strega^  . . r . ...  . 

v La  Sibilla;  . ..  . 

La  Pinzochera  i . * .--v  v ;•  *r 

I Parentadi..  • ..  i : 

Michael  PocciantHS  in  Catalogo»  iUufirium  S cripto - 

rum  Floroitittorum  ;;  . ì,  •.*■*!  1-..J 

II  Cavaliere  Lionardo-  Salviati  in  più  luoghi  ; 
Udcno  Nifielli  nel  fecondo  , e tèrzo  Volume 

de  Progioalmi  ; 

Filippo-  Valori  J r i’.f.i  f‘  /.•_  1 ; E 

Benedetta  Vàrchi i ■<  ù 

Maddalena  Laura  Battiferri-,  che  fcrillc  un  Sonét- 
to in  di  lui  lode , a cui  égli  rifpofe  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  prima:  Parte  de” 
Marmi  ; ‘ w • . • 

Gior  Mario  Crelcimbeni  nel  libro  quarto , e 
quinto  dell’Ifloria  della  volgar  Pocfia  i 
Gefnerus  in-  Epitome  ; 

Notizie  Litterarie e Scariche  dell  *'  Accadèmia 
Fiorentina , che  ne  parla  a lungo  ; 

Giulèppc  Bianchini  nel  Trattato  della  Satira 
Italiana  ; 

Gior  Mario  Crelcimbeni  , che  ner  volume  fecondo 
de*Comenti  alia  Storia,  della  volgar  Poefia,  ne  fa- 
vella'diffufamente  ; 

Giovanni  Cinelli  Scanzia  quarta  della  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

Orazio  Lombardelli  ne’ Fonti  Tolcani  ; 
Lionardo  Salviati  ne’  fuoi  A wertiraenci  - 

ANTONIO  LANDI. 

FU  quefio  Nobile  Scrittore , Soggetto  diperfpi- 
cacilfimo  Ingegno  ; Amante  delle  belle  Lece- 
re, e Difcipline,-  e grazìofuTimo  Compofitore  di 
Commedie.  Era  uno  de’ principali  Ornamenti  dell* 
Accademia  Fiorentina , nella  quale  intraprete  à di- 
lucidare, con  grande  chiarezza  d’  Ingegno,  i palli 
più  ofeuri,  che  s*  incontrano  ne’TeAi  genuini,  e 

fin- 
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/inceri  di  Dante  , e d*  altri  Primarii  Poeti . 

Abbiamo  delle  lue  Compolìzioni  una  Comme- 
dia intitolata 

Il  Commodo;  che  fu  recitata  con  infinito  plau- 
so nel  Teatro  Ducale,  in  congiuntura  delle  Nozze 
di  Cofimo  Medici  I.  Gran  Duca , con  la  Gran 
Duchcflà  Eleonora  di  Toledo,  l’Anno  1539.  con 
1*  Intermedii , ed  abbigliamenti  di  Gio.’  Battito 
t rozzi  ; ftampata  in  Firenze  il  1539-  per  Bene- 
detto Giunti  in  ottavo;  • ritompata  ivi  per  gli 
Giunti  il  J566.  in  ottavo. 

Vi  fono  pure  altre  di  lui  ameniffime  Pocficmf 
predo  molti. 

Parlano  di  Lui  con  lode 

Michael  P acci  matta  in  Catalogo  illufirìum  Flvcn- 
tìoorum  Script  or um  ; 

Jacob us:  Caddi  de  Script  oribus  non  Ecckftas  : 
Verbo  J^mndas  Hort  enfiar, 

Anton  Francefco  Doni  nella  Tua  Biblioteca, ove 
Io  chiamò  Nobile. 

ANTONIO'LDPICINI: 

PArvc  nato  al  pubblico  bene  il  Lupicini  ; men- 
tre non  contento  di  aver’  impiegata  un*  affi- 
dila applicazione  fotto  valentiffimi  Maeftri,  per  ap- 
prendere ogni  forte  d*  Architettura;  voile  ancora 
beneficare  la  fua  Patria  Firenze , e tutto  il  Mondo 
preferivendo  nelle  fue  Opere  i modi  più  pratica- 
bili per  riparare  gli  Stati  c le  Provincie  dalle  inon- 
dazioni de*  Fiumi . Compofc  egli  per  tanto  i Li- 
tri feguenti . 

Difcorfo  di  Antonio  Lupicini  fopra  i Ripari 
-dall  ’ inondazioni  di  Firenze;  al  Seicniffimo  D. 
Ferdinando  de*  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana; 
in  Firenze  predo  Giorgio  Marefcotti  1591. 

Breve  Difcorfo  d*  Antonio  Lupicini  fopra  la  Rid- 
■Auzione  dell*  Anno;  ed  emendazione  del  Calen- 
dario; al  Screniffimo  D.  Francefco  Medici  Gran 
' Duca  dì  Tofcana;  nuovamente  tompaco  in  Firenze 
per  Giorgio  Marefcotti  1580. 

Difcorfo  di  Antonio  Lupicini  fopra  i Ripari  del 
3*6  , ed  altri  Fiumi , che  hanno  gii  Argini  di  terra 
jpoAiccia  ; in  Firenze  predo  Giorgio  Marefcotti 
1585.  in  quarto; 'a*  Principi , e Signori,  che 
podegono  Stati  fottopofti  all»  inondazioni . 

Scrifle  ancora  dell*  Architettura  militare;  e 
Della  Prattica  dell’Architettura . 

Un  Trattato  delle  Verghe  Artronomiche. 

Altri  Trattati  di  Macerie  diverfe. 

Parlano  di  Lui  con  Encomi  i 
Orazio  Lombardelli  ne  * Fonti  Tofcani , com- 
mendando la  purezza  della  di  Lui  lingua  To- 
fcana ; 

Gio:  Quelli  nelle  Scanzie  della  fua  Biblioteca 
volante  ; 

Antonio  Magliahccchi  nelle  fue  Annotazioni. 

ANTONIO  MEDICI. 

POich*  ebbe  illudiate , non  inen  col  fuo  San- 
gue, che  con  le  fue  Religiofe  Virtù,  l’Ordi- 
ne de^Xlinori  Oflèi  vanti  di  S.  Francefco  le  Catte- 
dre con  k Scienze  fpeculative  ; i Pulpiti  con  le 
fuc  ferve n ridirne  Prefazioni;  tutu  la  Prowncia 


di  Tofcana  co*  fooi  Governi  in  qualità  di  Minidro 
Provinciale;  con  la  Laurea  Teologale  Ja  Nobiliffi- 
ma  Univerfità  di  Firenze  fua  Patria  ; fu  egli  nell* 
Anno  del  Signore  1484.  onorato  con  la  Mitra 
della  Chiefa  di  Marfia , come  rapporta  Luca  Va- 
dingo;  abenche  fotto  filenzio  lo  trafeorra  nella 
ferie  di  que*  Vefcovi  nclia  fua  Italia  Sacra  Ferdi- 
nando Ughelli:  nella  quale  Dignità  1*  Anno  fe- 
guente  1485.  fintamente  morì;  lafciandoper  ogni 
Eredità  a’fuoi  Religiofi  molte  fue  Littcrarie  fati- 
die  , che  perirono  col  tempo  : fidamente  ci  fono 
refiate , 

Aanotatloncs  in  Sacram  Bibliam  , qua  ex tant  Fio» 
reati se  in  Bibliotbecà  Coment us  Sancite  Crucis  mfi 

Parlano  di  Lui  con  encomio; 

Michael  Poccianias  in  Catalogo  illufirìum  S cripto, 
rtm  Florcatinorum ; 

Lucas  Uradingas  de  Scriptoribus  Ordini!  Sancii 
Frati  ci fei ; 

Antonini  Pofi' rvimtf  in  Apparata  Sacro ; 

Raphael  Badia s Dominicana!  ia  Catalogo  Pa» 
tram  Thcolcgarum  Univcrfitatis  Fiorenti , cui  Anno 
1460.  tìdfcriptus  futi  ; 

Antonini  a Tcrinca  Minta  ita  in  Tbeatro  Genealo- 
gico Hctrnfco  Mi  nordico  tenia  Parte  Dialo  1.  ferie  g. 

ANTONIO  MAGO. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Religione  Domeni- 
cano , di  Profcffione  celeberrimo  Predicato- 
re; poich’  ebbe  ammaefirato  Popoli  con  la  lin- 
gua, volle  beneficare  i Pofteri  con  ia  penna , feri* 
vendo 

Un  Libro  di  Sermoni  Quadragefimali , che  la- 
fciò  mf.  ; come  rapporta 
Serafino  Razzi  nella  Storia  degli  Uomini  Illu- 
flri  dell*  Ordine  fuo  Domenicano. 

ANTONIO  MAGLI  A BECCHI. 

IL  di  aù  folo  nome  bada  per  ogni  più  fplcndi- 
do  Elogio  ; ebbe  da  Firenze  i Natali  ; da’ Ge- 
nitori un*  ottima  Educazione  ; dalla  Natura  un*  In- 
gegno sì  vado , e sì  adattato  alle  Lettere  , e sì 
capace  dell*  impreffione  di  tutte  le  feienze  ; che 
fenza  r aiuto  di  Precettori  . hà  potuto  da  fc  folo 
col  fuo  Audio  formar  in  le  fleffo  uno  de|  primi 
Littcrati  d’Europa;  e perla  varietà  delle  Lingue  ; 
e per  la  cognizione  delle  Scoladiche  Difcipline  ; c 
per  1*  immenfa  vadità  dell* Erudizione;  e per  l’ uni- 
verfale  intelligenza  di  tutte  le  materie  Scientifiche. 
L*  incredibile  velocità  nel  divorare  coll*  occhio 
quanti  libri  fcrifl'ero  i più  celebri  Antichi  ; quan- 
ti ne  hanno  fcritto  in  quedi  ultimi  Secoli  i più 
accreditati  Moderni  ; 1’  inarrivahiie  felicità  nel 
comprendere  quanto  leggeva  ; la  portentofa  me- 
moria nel  ritenerlo , avevano  fomentato  in  lui  quell* 
amorofii  ardentiffima  paffione  alle  Lettere , in  vir- 
tù della  quale  aveva  fatto  fua  Vita  lo  Studio  inde- 
feflò,  e perpetuo  ; fuo  Impiego  continuo  le  let- 
tere; fuo  Trattenimento  più  dilettevole  i Libri 
fua  Converftzionei  Letterati  non  meno  della  Pa- 
tria, chedeilTtalÌa,che  dell*  Europa  tutta  , i quali 
fi  fono  fatta  la  gloria  precipua  ne*  loro  viaggi  con  di- 
vertire à belio  Audio  alla  Città  di  Firenze  , per 

aver 
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aver'  il  conreato  di  vedere , e conofcere  un  si  fo- 
mofo,  e qualificato  Soggetto -•  che  fovente  vede- 
va la  Tua  Cala  da’  primi  Signori , e Principi  Fo- 
rctticri  onorata;  e tutti  partire  coll ’ ammirazio- 
ne d’ averlo  trovato,  e nella  Moderazione  in  tanto 
applaufo , e nella  Gentilezza , e nell’ Erudizione  , e 
• nella  Dottrina;  fuperiore  alla  concepita  idea,  e 
maggiore  del  Magliabccchi , che  nelle  loro  Pro- 
vincie, ne’  loro  Regni,  deferitto  e celebrato 
aveva  con  con  le  fue  fette  Trombe  la  Fama . 
Quindi  è , che  non  ebbe  Letterato , o Scrittore 
d’  alcuna  Accademia,  o d’Italia,  o di  là  da’Mon- 
ti,  di  qualfivoglia  Proferitone , o Religione;  che 
non  ambilTe  con  Lettere  1’  onore  di  fua  amicizia, 
e corrilpondenza  ; o non  gli.  trafmetteflè  i Tuoi 
Scritti  pei  averne  l’ emendazione,  o non  ne  richie- 
dere notizie,  e foluzioni di  Dubbii,  prima  di  pub- 
blicarli con  le  flampe;  e Tutti  à gara  I’  uno  dell* 
altro,  ogli  confagravano  con  ifplendidiinmi  Elogi 
le  loro  opere/  o in  elle  ne  facevano  lodevoliffmu 
menzione , rettificando  a tutto  il  Mondo  1 ’ eterna 
obbligazione  , che  profetavano  ad  un  si  gran  be- 
nemerito delle  Lettere . Quello  fuo  Amore  di  be- 
neficare la  fludiofa  Pofterità,  gli  fervi  d*  acutif. 
fimo  llimolo,  non  fòloper  animare  la  modeflia  de» 
Vivi  all’  edizione  delle  loro  Luterane  fatiche;  mà 
per  immortalare  il  nomede’Trapaflàti,  facendo  im- 
primere molte  loro  Opere  mf. , delle  quali  fe  ne 
perdeva  la  memoria  col  frutto  - Un’  Uomo  sì  gran- 
de di  Lettere , che  godè  1’  eflimazione  ben  diftin- 
ta  di  tutta  Europa , di  tutte  le  più  famofe  Acca- 
demie , c 1 ’ amore  cosi  parziale  de’  fuoi  Sovrani; 
hà  Tempre  ricufoto  decorofi  (fimi  Impieghi , a’ qua- 
li era  portato  dal  fuo  merito  ; contento  di  quello 
di  Bibliotecario  del  fu  Sereniamo  Sig.  Cardinale 
Francefco  Maria  de*-  Medici  di  Tempre  venerata 
Memoria  , e dell’  A.  R.del  Regnante  Gran  Duca 
Cofimo  III.  e di  Mecenate , e Protettore  di  tutti 
i Letterati;  potendo  gloriarli  il  fuo  Sovrano  d* 
avere  avuto  fòpra  molti  altri  Principi  nella  fua 
Reggia,  in  Antonio  Magliabccchi  una  viva  Libre- 
ria , d’ ogni  altra  più  valla,  e piucopiofo.  Io  non 
hò , ne  devo  aver  l’ ambizione  d * entrare  nel  nu- 
mero de’  Scrittori  di  quello  Secolo  (che  pur  trop- 
po ne  abbonda  )■  da  me  riveriti,  ed  ammirati;  h& 
però  tutta  la  riconofcenza  per  confettarmi  obbligato 
al  Sig.  Magfiabecchi , e degli  incettanti  tomoli  dati- 
mi ad  intraprender  quella  Storia,  e delle  notizie 
fomminifiratemr  con  infinito  fuo  genio  cd  amo- 
re, per  proléguirla . 

Nion 'Opera-,  ch’io  fappia,è  ufcita  fotto  il  fuo 
Nome  ; mà  pochiffime  ne  fono  comparite  alia  lu- 
ce ; fenza  o il  fuo  configlio  , o la  fua  approvazione, 
o che  non  v’abbia  accrelciuta  fa  materia,  o in  gran 
parte  apprettata . Tutto  il  fuo  Capitale,  fuori  del- 
la fua  porrcntofa  Reminifcenza , confilleva  in  una 
copiofiffima  Libreria  di  numerofittimi , e fccltitti- 
jmi  volumi,  impretti,  e rari  (fimi  codici  mf. , che 
nella  fua  morte  Iafciò  per  Tellamento  à pubblica 
utilità  della  fua  Patria;  godendo  di  perpetuare  ne’ 
fuoi  Concittadini  l’amore,  che  nutriva  per  le 
Lettere.  Volle  ch’anche  i Poeti  fodero  à parte  in 
un’annua  perpetua  riconofcenza,  del  fondo  della  fua 
Pierà,  e degli  avvanzi  al  fuo  frugale  mantenimen- 
to . Morì  alia  fine  un’  Uomo , che  mai  non  mor- 


rà nella  memoria  de’ Letterati,  il  giorno  4.  di  Lu- 
glio I’  Anno  1714.  fepolto  nella  Chic-fa  di  Santa 
Maria  Novella  de’  Padri  Domenicani , in  Cala  de* 

3nali  erafi  ritirato  gli  ultimi  Mefi  di  fua  vita , e 
elle  fue  indifpofizioni , per  godere  gli  effetti  della 
Religiofo  Carità  di  que’  Religiofittiini , cVirtuofif- 
fimi  Padri. 

Ne  pianfe,  d’ordine  dell’  Accademia  Fiorenti- 
na , di  cui  era  Segretario  perpetuo , e à nome  di 
tutti  i Letterati  ,Ia  fatai  perdita;  conclegantittìnu 
Orazione  1’  Abate  Anton  Salvini:  che  fù  impref- 
fo  con  P effigie  del  nollro  Magliabecchi  dopo  la 
morte,  avendo  avuto  in  vita  l’onore  d’eflere  co- 
lorito da’ primi  pennelli,  cd  effigiato  in  Medaglie 
di  Bronzo. 

ANTONIO  MALATESTA. 

Fioriva  nell’ ultimo  fcorfo  Secolo,  dotato  dalla 
Nanna  di  prontittimo  Ingegno , e vivacrlfimo 
Spirito  ; che  traluce  nelle  fue  Poefie,  e Comme- 
die , con  le  quali  ornava  le  Accademie e diletta- 
va i Teatri . Mori  nel  1670. , lafciando'  tra  fuoi 
Componimenti;  • 

I Brindis  de’  Ciclopi  ; Sonetti  fatti  {lampare  do- 
po la  morte  dell’  Autore  , da  Gio:  Ciucili  in  Fi- 
renze, nella  Stamperia  della  Stella  1*  Anno  1673- 
dedicati  dal  Quelli  al  Sig.  Antonio  Dei; 

Gir  Enigmi  ; 

Polifcmo  ; 

La  Sfinge  Parti  quattro; 

D.  Tarila  ; 

Le  Poefie  Liriche; 

Le  Poefie  Sacre  ; 

La  Rita  ; 

Il  Capitano  Comico; 

La  bella  Spiritata  ; 

I miracoli  di  Maometto; 

II  Cecco  da  Scandicci , mandato  via  contra  tem- 
po dal  Podere;  Alle bcllittime  Dame;  in  Firenze 
nella  Stamperia  di  S.  A.  S.sù  la  Piazza  di  Sant’ApoI- 
lin^re  1666.  in  un  foglio  apeno . II  detto  Opufcu- 
Io  contiene  20.  Octave  del  Malatelli , benché 
fenza  fuo  nome  ; come  fi  raccoglie  da’  feguenti  ul- 
timi Verfi  del  detto  OpufciJo  ^ 

Ma  pur  dirowi  r fe  non  lo  fopete; 

Chi  è 1’  Autor  di  quella  Cantilena . 

Sappiate,  che  m’  ha  fatto  quella  baja. 

Quel  che  la  fece  a PIPPO  da  Legnaja . 

Ei  che  con  l’  Arpa  INDOVINOLLA  male. 
Con  la  PIVA  or  di  Zufolar  non.  retta; 

Onde  dimottra,.  ch’ebbe  poco- SALE 
In  toccar  quella , e manca  in  gonfiar  quella . 
E pur  fotto  di  fen’lut  tanto,,  e tale; 

Che  gli  avria  à por  la  Sapienza  in  retta; 

E non  Io  far  fi  goffo , brutto , e fecco,  1 
Apparire  ora  SFINGE,  or  PIPPO, 
or  CECCO- 

Ne’  fuddetti  Verfi,  dove  dice  eh’  hà  fotto  di  Ce 
tanto  fole,  che  gli  avrebbe  avuto  a por  la  Sapien- 
za in  tetta  ; allude  all  ’ Ufficio , che  in  Firenze  il 
Malatetta  aveva  di  Guardiano  del  Sale.  II  Pippo 
da  Legnaja  è un’  Opufculo  Poetico  del  medefimo 
Malatetta,  che  fi  vede  ttampato.  Anche  la  Sfin- 
ge, Indovinelli  del  Malatetta,  fi  trova  (lampara,  ed 
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è manofcritta  'ancora  preflo  il  Magliabecchi  con 
molti  avvertimenti , e corrczzioni  dell’  Autore . 

Con  altre  Compofizioni  ; ferie,  e burlefchc 
che  tutte  mf.  trovarci  preflo  il  Sig.  Antonio  Ma- 
gliabecchi . 

Evvi  di  lui  un  Sonetto,  Campato  nella  Raccolta 
de*  Componimenti  Poetici  di  varij  Autori,  unita 
*11’  Orazione  che  Agoftino  Coltellini  compofe  e 
recitò  nella  morte  di  Raffaello  Gherardi;  in  Fi- 
renze per  Mafli  e Landi  1638. 

Và  pure  attorno  un  di  lui  Sonetto  Bernefco  col 
titolo  diMalmantilc  disfatto,  fopra  il  Poema  Mal- 
mantile  di  Lorenzo  Lippi . 

ANTONIO  MANETTE 

ONorò  la  fua  Patria  Firenze  nel  Secolo  deci- 
mo fello  quello  nobilirtimo  Scrittore,  efi- 
mio  Filofofo,  Matematico,  ed  Architetto;  inge- 
gnandoli di  rendere  più  intelligibile  1*  Inferno  del 
gran  Poeta  Dante  con  deferì verne  il  fito,  le  mifu- 
re , e la  forma  ; mà  nel  cominciato  difegno  mo- 
rì circa  1’  Anno  del  Signore  1550.  Scrirtc  egli 
Un  Dialogo  intitolato : Sito , Mifura  , e Forma 
dell*  inferno  di  Dante . Prevenuto  lui  dalla  Morte 
ebbe  la  gloria  di  terminare  quell’  Opera  il  dottif- 
lìmo  Girolamo  Benivieni  ; come  fi  raccoglie  dalla 
Prefazione  del  Libro,  che  fu  impreflò  in  Firen- 
ze il  1606. 

Nella  Reale  Biblioteca  Medicea  in  S.  Lorenzo  di 
Firenze, evvi  un  mf  con  il  feguente  Titolo  in  fronte. 

Notizia  d * Antonin  Manetti  à Gio;  Niccolò 
Cavalcanti , di  M.  Cavalcanti  fua  Conforte . 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrinm  Scritto* 
rum  Florcntinorum’, 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  Libro  quinto  del- 
la Storia  della  volgar  Pocfia  ; < 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  xi.  della  fua  Biblio- 
teca volante. 

ANTONIO  MANUCCI. 

LE  Religiofe  Virtù  che  fiorivano  nel  Manucci; 

Io  diedero  Succeflore  l’Anno  1371.  nel  Ge- 
neralato di  tutto  l’Ordine  de’ Servi,  à Niccolò  da 
Venezia  , aflùnto  alla  dignità  di  Velcovo  dal  Pon- 
tefice Gregorio  XI  . Fu  Soggetto  dottiflimo  in 
ogni  feienza;  c di  rara  Prudenza  , c fingolare  de- 
prezza per  governare,  dotato  ; In  qualità  di  duo- 
decimo Generale , intraprefe  con  Zelo  il  fuo  Go- 
verno , e la  propagazione  dell’  ordine  fuo:  che 
5>crò  dal  Pontefice  Urbano  V.  impetrò  di  poter* 
introdurre  la  fua  Religione  nel  Regno  di  Porto- 
gallo; ove  fpedl  una  Colonia  de’  fuoi  ferventirtimi 
Religiofi  , aggiungendo  à tutto  1’  ordine  quella 
nuova  Provincia  ; e dilatazione  maggiore  promet- 
teva , fe  la  morte  interrotto  non  avertè  sì  belli 
difegni . 

Scriffe  da  lui  ideate  Conflituzioni  Santirtime  , 
che  oggi  pure  , e da’ fuoi  Religiofi  polleri  s’  of- 
fendano. 

Parla  di  lui 

Arcangelo  Giani  Servita , nel  Catalogo  di  tutti 
i Generali  dell’  Ordine  fuo . 


ANTONIO  DEL  MIGLIORE. 

NObile , e pel  Sangue , e per  le  Lettere  quello 
gentilirtimo  Accademico  Fiorentino  , figli- 
volo  degnifiimo  di  Filippo  ; guadagnofli  con  lo 
fludio  indeferto  delle  Difciplinc  più  amene  , nella 
fua  Gioventù  una  fingolarità  di  credito  sì  riguarde- 
vole; eh’  altri  non  hanno  goduto  nella  loro  Vec- 
chiaia . Di  quanto  egli  compofe  e in  profà , e in 
verfi,  folamente  c’  è rimaflo 

Un  Sonetto  in  rifpofta  à Benedetto  Varchi  fuo 
contemporaneo  , che  inviato  gli  aveva  un’  altro 
Sonetto;  e trovafiflampato  nella  feconda  Parte  de* 
Sonetti  di  Benedetto  Varchi. 

Ma  abbaftanza  hanno  celebrato  il  di  lui  Nome, 
e Sapere , molti  Scrittori , o dedicandogli  le  lo- 
ro Opere , o fcrivendo  di  lui  con  Encomi  » Come 
• Francesco  Robertelli  da  Udine  , che  dedicogli 
le  fue  Efplicazioni  fopra  l’Epitalamio  di  Catullo; 
e nella  Dedicatoria  commenda  aifairtimo  la  di  lui 
Vircuofa  applicazione  agli  fludj  in  età  ancor  Gio- 
vanile ; * 

Roberto  Titi  da  Città  S.  Sepolcro  ne’  Confini 
della  Tolcana,chegli  dedica  le  fue Poefie Latine, 
ed  un  Egloga  intitolata  Marron  ; 

Pietro  Gherardi,  che  nclIaDedicatoria  al  Serenili. 

Gran  Duca  Francefco  de’  Medici,  allora  Principe  di 
Tofcana  ; delle  Annotazioni  fopra  il  terzo  libro  de* 
Comentarj  di  Alcflàndro  Afrodifeo  fopra  la  Topi- 
ca di  Ariftotele  che fommamentc  lo  commenda; 

Compofe  pure  alami  Verfi  indi  lui  lode,  i qua- 
li e’  trovanfi  nel  libro  de  fuoi  Verfi  Latini;  * 

Benedetto  Varchi , che  gl’  invia  un  fuo  Sonetto; 

Le  notizie  Litterarie  , c Storiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  ; dalle  quali  s’  è ritratto  tutto  il 
fin  qui  detto.  .:•••!• 

* * . * •'  • 

*a 

ANTONIO  MOSSI.  0 

' ?T 

veva  quello  celebre  Scrittore  in  Firenze  fita 
Patria,  fui  fine  del  Secolo  decimo  fello , con 
fama  non  ordinaria  di  Littcrato;  come  ne  fanno 
fede  le  Opere  da  lui  date  alla  luce , e lafciatc  a’  Po- 
llcri , per  Erudizione , ed  Efcmpio . Di  lui  abbia- 
mo le  leguenti  Compofizioni; 

Breve  delcrizione  dell’  acquillo  di  Terra  Santa 
d’Antonio  Morti  Fiorentino:  con  molti  Efcmpj, 
e Punti  di  Ragione  di  Stato , & altre  Curiofità  ; In 
Firenze  per  Giorgio  Marelcotti , ad  illanza  di  Ber- 
nardo Chiti  1601.  ; Al  Crillianiflimo , e Poten- 
tirtimo  Gran  Delfino  di  Gailia , e di  Navarra , de- 
dicata dall’  Autore  ; 

Difcorfi  cinque  Politici  appartenenti  alla  noti- 
zia d’ Antonio  Morti  Fiorentino  ; dedicati  al  Se- 
reniflimo  Gran  Duca  di  Tofcana;  In  Firenze  per 
Stefano  Fantucci  Torti  alle  Scale  di  Badia  1618. 

Compendio  Illorico  della  Vita  di  Gio:  Medici 
Padre  di  Cofimo  Primo  Gran  Duca  di  Tofcana; 

Ivi  per  Stefano  Fantucci  Tofi  1668.  in  dodeci. 

Lettera  d’  Antonio  Morti  Fiorentino  alla  San- 
tità di  Nolìro  Signore  Papa  Clemente  Vili, 
perche  efortare  i Regi , e Potentati  Crilliani, 
alla  Guerra  contra  1’  Ottomano;  in  Firenze 
preflo  WolmarTiman  Germano  1603.  in  quarto. 

Parla 
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Parla  di  lui 

Gio:  Gnclli  nella  Parte  feconda  della  Tua  Biblio- 
teca Volante. 


ANTONIO  MUCCINI. 

ERa  nell’  ultimo  feorfo  Secolo  in  tanta  riputa- 
zione di  Dottrina,  di  buoni  Collumi,  e di  belle 
Parti  dotato;  che  con  fmgolar  (Minzione d’ ono- 
re fu  feelto  tra  tutti,  ad  ammaellrare  ne’  primi  ru- 
dimenti i Serenilfimi  Principi  giovani  di  Tofcana; 
ed  applicando  alla  loro  educazione  ogni  fua  dili- 
genza , per  agevolar  loro  le  fcabrofità  Grammati- 
cali, compofe 

Syntaxim  pratticam , in  qua  Emanuelis  Aìuari 
Conftruttio  expUcatur . 

ANTONIO  NELLI. 

Vìveva  a’  fuoi  Tempi  nella  Gttà  di  Firenze 
fua  Patria  il  Nelli,  in  profeffione,  efomma 
riputazione  di  Giure  Consulto , occupando  1 * Inge- 
gno , e la  Penna  à pubblico  benefìcio . ScrifTe  non 
foto  in  Materia  Legale , ma  ancora 

Un  breve  Trattato  del  Sacramento  della  Peni- 
tenza ; confagrato  da  Lui  a Criftina  di  Loreno 
Gran  Ducheflà  di  Tofcana . 

ANTONIO  NERI. 

ERa  un  Religiofiflimo  Sacerdote;  un  buon 
Filofofo  ; ed  un  dottilfimo  Alchimifta , per 
quello  che  riguarda  la  Scienza , e cognizione  di  tale 
materia  ; da  effo  lui  acquiftaca  con  longhiflimi 
Viaggi  fatti  per  Europa  ; come  lo  moftra  un’  Ope- 
ra che  compofe,  e diede  in  luce  con  quello  ti- 
tolo.* 

L*  Arte  Vetraria  diftinta  in  Libri  fette, del  R. 
Prete  Antonio  Neri  Fiorentino:  ne*  quali  fi  feo- 
prono  maravigliofi  effetti;  e s’  infegnano  fegreti 
bellidìmi  del  Vetro  nel  Fuoco,  ed  altre  cofecurio- 
fe.  Fù  dedicata  ad  Antonio  Medici  j e ilampata 
in  Firenze  per  gli  Giunti  in  quarto  il  i6iz;  po- 
scia riflampata  in  Venezia  prefTo  Stefano  Curri  il 
1678.  in  ottavo.  Un  dotto  in  quella  Scienza  ne 
tradulfe  la  prima  Parte  di  quell’  Opera  dalla 
lingua  Tofcana  nella  Latina  ; e la  fece  (lampa- 
re arricchita  di  bclliffime  Annotazioni  in  Olan- 
da , per  comunicare  agli  Oltramontani  i Segreti 
del  Neri. 

ScrifTe  pure  altri  Opufcoli  nell’  Arte  Chimica  e 
Spargine»  ; come  attefla  egli  (ledo  nella  Lettera 
della  prima  Opera  a* Leggitori,  promettendo  dar- 
gli alia  luce  ; mà  non  fi  sà  fc  fieno  ufeiti  alle 
Stampe. 

ANTONIO  NERLI. 

NOn  lappiamo  in  qual  tempo  viveffe  Antonio 
della  nobiliffima  Famiglia  de*  Nerli  ; della 
quale  in  Albizzo  Nerli  Carmelitano  abbiamo  par- 
lato. Solamente  fi  sà,  che  fu  un  gentililfimo , ed 
a me  ni  (fimo  Amatore  delle  Mufe  più  colte,  nella 
lingua  Tofc»::a,  e Latina;  nelle  quali  fcrjflè 


Carmina  plura . Molti  Componimenti  de  * qua- 
li leggonfi  flampati  in  un  Volume  che  và  col  tito- 
lo: Lauretum. 

ANTONIO  NOMI. 

« 

FU  di  Patria  Fiorentino,  ancorché  chiamato 
Oriondo  da  Marcialla  ; e di  Profeffione  dell* 
Ordine  diS.  Agollino;  gran  Maeftro  nelle  Sacre 
Lettere  , infigne  nell  * erudizione  ; profondiffimo 
Teologo  all’  Univerfità  Fiorentina  aggregato;  ce- 
lebre Predicatore  in  tutta  Italia , e di  rara  Elo- 
uenza , che  meritò  più  volte  1 * onore  d * effere 
alla  fua  Repubblica  fpedito  in  qualità  d’  Amba} 
feiadore  a Sommi  Pontefici  , ed  altri  Princip 
Criftiani.  Ebbe  tutti  i Gradi  più  fingolari  delfu° 
Ordine;  nel  I4i8.prefedèal  Capitolo, che celebrofii 
in  Pifa  ; e del  1434.  eletto  Procuratore  Generale, 
quattro  Anni  dipoi  a’z8.  Agoflo  del  1438.,  pafsò 
a ricevete  il  premio  delle  Tue  Virtuofe  , e gloriofe 
fatiche.  Fù  fepolto  nel  fuo  Convento  di  S.  Spi- 
rito di  Firenze , coronandone  i fuoi  Religiofi  il 
Marmo  con  quella  Ifcrizione: 

Divini  eloqui i Cullar  Pius  , M.  Antonius  de  Nomis 
de  Marciala,  hoc  gelido  fub  Marmare  membra  reliquie; 
cujus  in  xEtbereo  Mens  alma  triumpbat  Olympo . 

Sfiorò  1’  Opere  tutte  di  Sant’  Agollino  ; e con 
feeltezza  delle  di  lui  Dottrine,  ne  compofe  un  Li- 
bro con  quello  titolo:  Flores  Dottrina  Sanili  Pa- 
tri* Augujlinl  : che  mf.  conferva!!  nella  Libreria  di 
S.  Spirito  de’  fuoi  Religiofi  in  Firenze. 

ScrifTe  ancora  gli  Annali  de’  fuoi  Tempi,  che 
fono  periti . 

Parlano  di  quello  Religiofilfimo  Scrittore  con 
fomma  lode; 

Micbacl  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Jofepb  Pampbilus  Epifcopus  Signinus  Aitgujlìnia- 
nus  in  Cbronicà  Ordini s Hcrcmitarum  Sanili  Augu- 

fim; 

Antonius  Pojfevinus  Tom.  S.  Ap.  Sac.  ; 

Thomas  Hcrrera  in  Alpbabcto  Augujliniano ; 
Raphael  Badius  in  catalogo  Tbcologorum  Univer* 
j itati s Fiorentina1  ; 

Philìppus  Elfi us  ; 

Et  plures  alii  ab  Elfto  relati . 

ANTONIO  PACCI. 

SEguitando  I * Efempio  dell  ’ altre  Biblioteche 
de’  loro  Scrittori , deve  avere  il  fuo  luogo  tra 
Fiorentini  Antonio  Pacci;  Cavaliere  dell’  Ordine 
Militare  di  S.  Stefano  ; Religiofilfimo  Sacerdote, 
ed  amanrifiìmo  della  Mufica  : nella  quale  impe- 
gnatovi con  lo  Studio  il  genio,  divenne  così  eccel- 
lente; che  compofe 

Sei  Madrigali  o Motetti , che  fece  flampare  in 
Venezia  verlo  il  1589;  conlàgrati  à Francefco 
Gran  Duca  di  Tofcana;  e che  furono  poi  rillampari, 
e dedicati  al  Conte  Bartolommeo  Concini . 

Parla  di  lui 

Micbacl  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  Scripto < 
rum  Florentinorum. 


I AN- 
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ANTONIO  PAZZI. 

QUefli  nobiliffimo  per  Natali  e per  Dot- 
trina , fioriva  nel  fine  del  Secolo  decimo  fe- 
fio;  ed  onorato  egli  con  la  Croce  de* Ca- 
valieri Gerofolimitani  in  petto,  al  dir  di  Pietro  Mo- 
naldi  ; e di  Gran  Maeflro  di  detto  Ordine , al  ri- 
ferire di  Gior  Mario  Crefcimbeni  ; onorava  con  le 
fue  Poefie  il  fuo  Secolo;  la  fua  gran  Famiglia; 
c le  Accademie  di  Firenze  fua  Patria . Lalciò  mfi 
Canzoni , Sonetti , ed  altri 
Molti  Componimenti  Poetici , che  vanno  per  le 
mani  di  molti,  e trovanfi  predò  Antonio  Maglia- 
becchi.  Di  lui  pure  dimani»  alcune  Stanze  fcritte  in 
difprezzo  delle  Donne , alle  quali  rifpofè  il  Tadò;  e 
che  lotto  nome  di  Antonio  de  * Pazzi  Frate  Ge- 
rolòlimitano,  trovanfi  nel  Tomo  29.  delle  colè  re- 
fcritte  da  Antonio  da  S. Gallo,  che conlèrvafi  nel- 
la Libreria  de’Marchefi  Riccardi  in  Firenze. 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  illuftri  To- 
scane, ed  Umbre,  nella  Famiglia  de>  Pazzi; 
Pietro  Monaldi; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  lue  Annotazioni  ; 
Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Frantele; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nei  Libro  4.  della  Sto- 
ria della  vogar  Poefia. 


ANTONIO  PELLICCINE 

FU  Soggetto  dottiflimo,  ed  accreditatilfimo 
nella  Medicina;  non  meno  pel  fuo  Valore 
«dritto  al  celeberrimo  Collegio  de 'Medici  Fio- 
rentini; che  perla  dia  molta elperienza  fcelrodai 
Gran  Duca  Ferdinando  II.,  à raccorre  c compor- 
re, come  fece  dottamente. 

Un  Dilcorlo fopra  il  Morbo  contagio!©,  e pc- 
ililenziale;  che  fu  llampato  in  Firenze  per  Za- 
nobio  Pignoni  in  ottavo,  l’Anno  1630.  così  all’Ita- 
lia per  la  pedifenza  calamitolò . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

~ Gio:  Ciaelli  nella  Scanzia  quinta  della  fua  Bi- 
blioteca volante; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Note. 

ANTONIO  PUCCI. 

L»  Amicizia,  che  manteneva  con  Francelco  Pe- 
trarca, con  Franco  Sacchetti , e con  Maio  della 
Tofa,  valcntiffimi  Letterati  di  quella  Stagione;ren- 
deva  celebre  Antonio  Pucci , al  pari  del  fuo  In- 
gegno , c delle  fue  Poefie  lavorate  tatee  lòpra 
Dance,  che  aveva  di  continuo  alfe  Mani.  Viveva 
circa  il  1370.  con  grandifllma  riputazione  di  ame- 
nilfimo,  naturalismo , e correntilfimo  Poeta: 
ond’  era  continvamente  richiedo  di  Componimenti 
da  Tutti,  com’ egli  attella  in  auel  fuo  Sonetto.’ 
Deh  fammi  una  Canzon,  fammi  un  Sonetto. 
Scorreva  però  la  di  lui  Penna  con  qualche  li- 
berta , e liberalità  di  Itile , tollerata  in  que’  tempi 
non  tanto  morigerati  ;•  avvanzandofi  à mordere  an- 
che Sommi  Pcrfonaggi,  e à delcrivcre  con  licenza 
più  Poetica  i fijoi  Amori  . 

Abbiamo  di  lui 


Un  Capitolo  in  Rima , in  cui  all’  ufo  di  Dante, 
deferive  un  fuo  Orticello  con  tutte  le  Piante , Er- 
baggi , Fiori , e divifioni  d’  efTo . Mf. 

Un  Capitolo,  in  cui  deferive  la  Piazza  di  Fi- 
renze chiamata  Mercato  Vecchio , ove  fi  vendono 
Fiori,  Frutti,  Erbaggi  , Agrumi,  Selvatico  d* 
ogni  forte.  Mf. 

Un  Sonetto  fopra  la  ftefià  Piazza . Mf 

Un  altro  Capitolo  in  lode  della  Città  di  Fi- 
renze , in  cui  deferive  minutamente  Io  flato  di  lei 
in  quel  tempo,  ilfito,  edifici,  Cafati  de’ Grandi 
e Popolari , 1 ' Arti  maggiori  e minori , Magi- 
ftrati  e Collegi,  gli  Ordimi  el  Dominio.  Que- 
llo Capitolo  lo  fece  ftamparc  Jacopo  Corbi- 
netti  à Parigi,  nella  Raccolta  de’Rimatori  Anti- 
chi aggiunti  alla  Beliamano  di  Giulio  de’  Conti 
di  Valmontone;  c con  una  aggiunta  di  Mf.  Paolo 
Mini  fu  riflampatoin  Firenze  per  Wolemar  Timan 
Tedelco  in  ottavo  1*  Anno  1614. 

Tutte  le  altre  fòpradette  lue  Poefie  trovanfi 
mf  nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina. 

Come  pure  bellilfimi  Sonetti  Morali,  ed  Amo- 
rofi,  e Satirici . 

Serifiè  pure  una  Cronica  ben  fonga  in  Verfi; 
le  Lettere  inziaiidi  ciafcun  Canto  della  quale,  con 
bizzaria  di  Acroflico,  forfè  ammirata  in  quei  tem- 
pi, (le  ben  per  altro  a’  di  nollri  farebbe  giudica- 
ta puerile);  formavano  le  feguenti  parole:  An- 
tonio Pucci  Fiorentino  fc  Tonica  delle  fue  Rime  ed- 
la  prefente  Cronica  Duo  gratias. 

Trovanfi  di  Lui  venti  Sonetti , raccolti  e 
flampati  da  Leone  Aliaci,  nella  Raccolta  de’ Poe- 
ti Antichi. 

Orario  de  laudibus  D.  Tbottuc  Aquinatìs , Automi  1 
Punii  Civis  Fiorentini ; in  Tempio  D.  Maria  Miner • 1 

va  Roma  ad  Patres,  & Populum  babita  nonis  Mar-  c 
tii;  trovali  mf  prefio  il  Sig.  Antonio  Magliabcc-  c 

chi , e principia  : Cum  non  firn  nefeius , Virtute  Do-  1 

flrinaquc  Patres  AmplijJìmi , plerofque , ac  ferì  r 
emnes  y qui  bunc  afeenderint  locttm  , &c.  e finifee:  ’ 

Deinde  ut  id  non  temeritati , fed  uni  cultut  Trva  • 
bunc  Divum  maxime  infigni  adferibatur , 4$c.  La 
dedica  così  .*  Antonius  Puccius  Ampliamo  Patri , 
éf  Domino  Dom : Oliver  io  Caragbx  Prafuli  Ho- 
fiienfi,  Sacro  fanali  Senatus  Principi  , S.P.D. , quan- 
do vobis  à natta à ita  inflitutum  efl , Sapienùffimc 
Praful  , & Domine  &c. 

Fà  di  Lui  amorevole  menzione 

Leone  Allacci  nelle  Lettera  in  fronte  alla  Rac- 
colta de’  Poeti  Antichi  da  lui  fatta  da  mf  Vati- 
cani, e Barberini. 

Parla  di  lui  ancora  Francelco  Redi  nelle  Note 
al  luo  Ditirambo  .*  ove  cita  il  Capitolo  d’ Antonio 
Pucci  in  lode  di  Firenze  pag.  66.  < 

Gio:  Mario  Crelcimbeni  nel  Libro  primo  della 
Storia  della  volgar  Poefia  ; e nel  quarto  della  fieli 
là;  e nel  fecondo  Volume  de’  Conienti  fopra  la 
medefima . ; . 

Eugenio  Gamurini  nella  Famiglia  Pucci. 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  terza  della  fua  Bi- 
blioteca volante. 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Note. 

Il  Zilioli  nella  Storia  de’  Poeti  mf  Io  confonde 
col  Cardinale  Antonio  Pncei,  di  cui  qui  non  fi  parla. 

Giufépje  Bianchini  nel  fuo  Trattato  della  Sa- 
tira 
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tira  Italiana  lo  colloca  tra  primi  Componitori  di 
Verfx  burlefchi , detti  Satire  giocofe  Italiane  - 

• • . rt  ' ’ '•  ■ "*•  : i 

■ ANTONIO  PUCCI. 

» ’ 

FU  Figlivolo  d*  Aleflàndro,  e Nipote  de’ Car- 
dinali Lorenzo  e Roberto , d’  una  delle  an- 
. fiche  , e nobili  Famiglie  di  Firenze . Studiò  giova- 
netto nell*  Accademia  di  Pila;  e riufcito  un  gran 
Filofofo  e Teologo , fatto  Canonico  della  Catte- 
drale di  Firenze , principiò  à fcuoprire  la  pronfbn- 
dità  dell’  Ingegno  nella  fpiegazione  della  Sacra 
Scrittura , e l’  ammirabile  talento  fuo  nelle  Pre- 
diche. Quello  vantaggio  lo  fece  conolcere  in  Ro- 
ma , chiamatovi  dal  Cardinale  Lorenzo  fuo  Zio , 
che  rinunziogli’l  Vefcovato  diPiftoja,  e gli  otten- 
ne da  Leone  X.  il  Chericato  di  Camera . In  qua- 
lità di  Vefcovo  intervenne  alConcilio  Lateranen- 
fe  il  1514;  e vi  fece  ammirare  la  fua  Eloquenza 
ne*  Difcorfi  Latini , che  ivi  recitò  nella  nòna  Sef- 
fione.  Poco  dipoi  In  qualità  di  Legato  Pontificio 
«aliò  agli  Svizzeri , e nella  Francia  e reftituito  à 
Roma  provò  tutta  I*  avverfa  fortuna  di  Clem.  VII. 
cui  volle  Tempre  feguire  nel  Saccheggio  datofi  à 
Roma  I’  Anno  15171  eflèndo  egli  uno  de*  Prelati 
dati  per  ortaggio , i quali  furono  tutti  crudelmente 
trattati  ; e larebbono  flati  empiamente  in  una 
pubblica  Piazza  uccirt  ; fe  la  dertrezza  del  Cardinal 
Colonna  non  gli  averte  fatti  la  notte  fuggire , ed 
unirfi  à Clemente  V II:  che  lo  fpedl  fuo  Legato 
al  Rè  di  Francia,  e all’  Imperador  Carlo  V.  per 
una  felice  Pace , come  fuccefle . Fatiche, e maneg- 
gi si  rilevanti , furono  riconofciuci  dal  Sommo  Pon- 
tefice con  la  Porpora;  à cui  volle  promoverlo 
onorando  la  di  lui  Cala  in  un  medesimo  giorno 
con  due  fegnalatiflime  dimoftrazioni  di  ftima;  e por- 
tandoli perfonalmente  à vjfitare  il  Cardinal  Lo- 
renzo eh*  era  per  infirmità  nell  ’ crtremo  di  fua 
vita;  e poich*  ebbe  conferito  con  erto  lui  affari  ri- 
levantifllrm  della  Chiefa , chiamato  à fe  Anto- 
nio; à cui  nell’  atto  che  gli  baciava  il  piede,  po- 
fe  in  capo  la  Berma  del  Cardinale  Lorenzo 
che  flava  fopra  un  Tavolino . Cosi  lù  creò  Cardi- 
nale , e pel  merito  fuo  Perfonale , e per  le  obbli- 
gazioni che  prò  felli  va  al  Zio:  e pochi  giorni  do- 
po la  di  lui 1 morte  r fuccèduta  il  Mele  di  Settem- 
bre del  1551.,  gli  fìt  furrogato  dal  Papa  ne*  Be- 
nefici e nella  carica  di  Penitenziere  Maggio- 
re. In  fine  avendo  foddisfatto  à tutti  i doveri 
d*  un*  ottimo  Cardinale,  e di  Zelantirtimo 
Velcovo  della  Sabina , e poi  d*  Albano;  mori  in 
Bagnarea  in  età  di  60.  anni  il  1544.  Portato  à 
Roma  il  fuo  Cadavere , fu  fepolto  nel  Coro  della 
Ciiielà  de*  Padri  Domenicani  di  Santa  Maria  deli 
la.  Minerva,  con  due  altri  Cardinali  ddlarteffà  Fa- 
miglia ; e collocato  dirimpetto  il  Sepolcro  del  Pon- 
tefice Clemente  VII.  da  cui  aveva  avuto  la  Por- 
pora, con  quella  Ifcrizione:  ' V V •' 


D.  O.  M.  ■ .1  ; 

ANtonio  Puccio , Epif  Sab. , Card.  SS.  qitatuoTy 
M.  Pan:  ; moribus  Religione , ac  in  omnes 
Proboi  Fiber alitate  fnguìari  ; qui  vixit  a».  60.  D.  4.; 
Robert  ux  Pkccìhs  Card.  SS.  4.  Àf.  Panit.}  Fratris 


filio  juxta  Clcmtntem  Papam  ftptìmumy  à quo  Pur* 
puram  acceperat , Sepulcrum  F.  C.  Mar.  Ob.  1544. 

E perche  eterna  folTe  ancora  in  Firenze  la  me- 
moria d’  un  sì  riguardevole  Porporato;  Roberto 
di  lui  Nipote,  ne  fece  collocare  nell*  infigne  Ca- 
pella  della  Famiglia  predo  il  Tempio  della 
Santiifima  Nunciata  à gran  caratteri  il  feguente 
Epitafio. 


D.  O.  M. 

A N tomo  Puccio  Alexandri  Filio , Epif  Sabino , 
Card.  SS.  Ouatmr  M:  Panit.  \Sacrarum  Lit - 
ter  arma  perìtiffimo  ; apud  Galli*  tìifpanieq'y  Rcges 
Lcgatione  egregie  funSÌOy  à Clemente  VII.  Pontif 
Max.  in  Cardinal,  cooptato  ; Robert  us  Pucciux  , ut 
ejus  confervaretur  memoria , hoc  Avi  fui  ex  Fratre 
Nepotiy  fiutai!  MouutncntUm  An.  Dom.  M.  DC.  VII. 

Compofe  quella  Porporata  Penna  con  fommo 
Studio , e Dottrina  , 

v-  Monti  lias  quatuordeeim  etmt  hoc  Titulo  : Automi 
Punii  Cardinali!  SS.  4.  Majoris  Panitcnt .,  de  Co *• 
poris  y éf  Sanguini s D.N..J.  Cbrijìi  Sacrificio , cunt 
tjufdemS aerar nm  V erborato  E celar  àt  ione  y Homili*  14  * 
cognita  ob  aufloris  Rcligiottem  <&  Pietatcm , Mijlc - 
ruqq  gkriam  gf  Dignitatttrb , dignijpm* . Bonomie  per 
Anfelmum  Giavarcllunt  155Ì.  Die  ai*  Julio  I I I. 
Pontif.  Max.  initro  fui  Pontif  catus  . Iierum  Rom* 
excuf*  fuere  an.  1553.  apud  Valer ivoty  & Alorfum 
Doricos  Fratre f Brixìenf ex . Vien  qui  da  notarli, 
che  quelle  Omilie  furono  date aiia  luce  da  M.  Anr 
tonio  Giorgi  di  lui  familiare,  e.  forte  fuo  Segre- 
tario; come  lì  cava  da  una  di  lui  Lettera  Latina 
in  fronte  dell’Opera  , da  lui  Icritta  in  Roma  a’  25. 
Marzo  dell*  an.  1548.  al  Cardinale  Gio;  Maria  del 
Monte  amicilfimo  del  Phcci  ; inviando  à detto 
Cardinale  che  gliel’ aveva  duella,  una  delle  fopra- 
dette  Omilie  : , nella  qual  Lettera  atterta  che  it 
Card.  Pucci  aveva  preparate  venti  Omilie  fopra  Io 
ftcflb  Argomento;  mi  che  prevenuto  dalla  morte, 
non  potè  terminar  1’  ultime  , ne  ripulire  le  prime. 
Pur  trovanti  dette  Omilie,.  ftampate  nel  fine  dell* 
Opere  di  S.  Paterio  , date  pure  in  luce  dJlo  rteffo 
Giorgi,  iv  : 

Seri  (le  ancora  molti  Verfi  e Rimcclcgantirtìmc; 
abbcnche  Leone  Allacci , artetilea  di  non  aver  po- 
tuto rinvenire  alcuna  fua  Poelia . 

Dcfcriffè'in  Verfi  Latini  Elegiaci  la  nobilirtima 
Villa  de’  Pucci  in  Tofcana , col  fuperbirtimo  Pa- 
lazzo,' nel-quale  ebbe  i*  onore  di  fcrvire  per  mol- 
to tempo, con  tuttala  fua  Corte, con  ogni  Magni- 
ficenza e fplendore,  il  Sommo  Pontefice  Paolo  IH. 
nel  ritorno  che  faceva  dafcongrefl'o  di  Lucca  coll* 
Imperador  Carlo  V:  cd  in  Memoria  d*  una  grazia 
così  fegnalafo  , còmpofe  ancora  alcuni  gentilirtimi 
Verfx, che  in  una  Lapida  nello  ffertoPalazzo  anch’og- 
gidì  fi  leggono  ; e che  trovanli  pure  ftampati  da  Fer- 
dinando Ugheili  ne*  Vcfiuvi  ai  Pilloja:  ove  ri- 
corda . 

Alcuni  Comentarj,  e alcune  Memorie  di  Antonio  - 
Cardinale  Pucci , che  rrovenfi  t ò Marz  o Milelì: 
dalle  quali  egli  confeffà  aver  melò  moltirtime,  ed’ 
eruditirtime  notizie.  Siccome  lo  (ledo  (Jghelli  fi 
menzione  in  Filippo  Medici  A rei  vefcovo  di  Fifa 
d’  un  Libro  del  Card.  Antonio  Pucci  de’  Perlo- 
I l 
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ISTORIA  DE  io;  ; 


«*ggi  infogni  nella  Prudenza,  di  Firenze  fua  Patria, 
inf. lecco  dallo  lidio  Ughelli,  nelle  mani  del  detto 
Marzio  Miicfo.  , • ?•  •••...  v 

Orario  in  Confitto  L alerone» fi  babita  ab  Antonio 
Puccio  Epifcopo  Piflqjcnfi  , ab  tpfo  Leoni  X.  Ponti f. 
[aerata.  • ; •-  ■!:: 

- Parlano  con  fomma  gloria  di  quello  Cardinale; 
tra  gU  altri  J 

F erdinandus  Ugbellius  in  Italia  Sacra  in  Epifco* 
pis  Pijlojenfibus , & alibi','  ■ 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illufiriim  Floren- 
tinorum  S criptorum;  o r - ; 

Francefco  Guicciardini  nel  libro  ottavo  14.  e 16. 
Panini  Jcrvius  in  Leone  X.  Pontifice , & in  biflo- 

riisi  ; _ •••  • ••  • • 

Onofrius  Panvinius  ; 

Aubcrt  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe  ; 
Eugenio  Gamurini  nella  famiglia  Pucci;  ; 
Alexander  Natalis  art.  60.  S acuii  XV.  in  Leone 
X.  P ■ M.  Parte  4. , & ultima  [acuii  X V. , . & 
XVI.  in  fcleflis  Hifloria  Ecclefiajlica  C apiti bur. 

ANTONIA  PULCI. 

• . . . • • • • a 

Fiorentina  Moglie  di  Bernardo  Pulci , (non  ra- 
pendoli il  di  lei-Cafato),  dilettoli!  delle  Mule 
al  pari  del  fuo  Conforte;  e compole  in  Veri! 
la  Rapprefcntazione  di  Santa  Guglielma , come 
ricorda  Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  primo  Vo- 
lume de’  fuoi  Comenci  fopra  la  fua  Storia  della 
volgar  Poefia:  ove  nel  Libro  terzo  à carte  120. 
in  commendazione  de’ due  Fratelli  Poeti  Luigi,  e 
Luca  Pulci,  Autori  di  Romanzi  in  Verfi;  rapporta 
le  feguenci  parole,  che  fono  di  Gio:  Mazzuoli 
detto  volgarmente  Fra  Stradino,  da  lui  fcritte  nel 
Frontefpiccio  alla  copia  che  ne  fece  di  fua  mano  , del 
Poema  intitolato  Pbebus  cl  Forte , compollo  dal 
primo  Trovatore  del  comporre  in  Ottava  Rima: 
e in  apprejfo  il  primo,  che  volle  imitarla,  fù  Me  fi 
fer  Gio : Boccacio ; el  fecondo  fu  Luigi  Pulci  pofeia 
il  di  lui  Fratello  Luca,  e loro  Sorelle  . D ’ onde 
fi  deduce , che  la  Cafa  Pulci  era  in  que’ tempi 
la  Refidenza  delle  Mufe , mentre  tre  Fratelli , 
una  Moglie,  e almeno  due  loro  Sorelle  con  tanto 
grido  ver feggia vano. 

. * * k * #• 

ANTONIO  RIDOLFI. 

è 

FU  nobililfimo  per  Sangue , e per  Poefia  ; é 
ne  parla  di  lui  con  lode  Eugenio  Gamurini 
nella  Famiglia  Campani , alla  Parte  quinta  delle 
Famiglie  Nobili  Umbre,  e Tofcane. 

ANTONIO  RILLI. 

DI  cui  parlano  à longo  le  Notizie  Littera- 
rie , e Storiche , raccolte  dall  * Accademia 
Fiorentina,  come  di  fuo  Accademico;  e che  all* 
orntmento  delle  belle  Lettere  accoppiò  la  fodez- 
za  li  tutte  le  Scienze  più  gravi;  fu  celebre  Avvoca- 
to , nell  * una  ed  altra  Legge  peritiamo  ; nelle 
Lingue  Greca  , e Latina  verlàtillimo  ; pro- 
fondo Filofofo  di  tutte  le  Sette  Scolafliche;  ed 
ornato  delie  più  belle  cognizioni  delle  Sacre  Let- 


tere, de*  Santi  Padri , delle  Difdpline  Teologi- 
che, e Matematiche;  e di  tutte  le  Storie  Sacre, 
e Profane;  degniamo  Difcepolo di Bartolommeo 
Chefi  celebre  per  le  fue  Opere  date  alla  luce. 
Profefsò  nel  famofo  Studio  di  Pila  in  qualità  di 
Pubblico  Lettore  la  Legge , e coronò  una  brevifli- 
ma  , mà  ItadioGlfima  Vita,  con  efemplare  integrità 
di  coltami,  avendolo  rapito  in  Firenze  fua  Patria 
troppo  prefto  alle  grandi  fperanze,  la  morte  in  età 
d’ Anni  37.,  nel  Dicembre  del  1687.  Fù  onorevol- 
mente fepolro  nell’  Avello  de’ fuoi  Maggiori  nella 
Chiefa  di  S.  Giufeppe  de’  Padri  Minimi  di  S. 
Francefco  di  Paola  : sù  la  di  cui  lapida  vi  fi  legge 

Snella  Ifcrizione,  parto  della  penna  fdiriflima  del 
ig.  Abate  Anton  Maria  Salvini  Lettore  di  Gre- 
ca Lingua  nello  Studio  Fiorentino. 

D.  o.;.  M.  j 

A N ionio  Fillio  Juris , & Eloquenti a confulto', 

Pifis,  & Florcntia  Anteceffori  Laudai ijfimoi 
Qui  ob  Pietatem , Doftrinam , Jufiitiam  , 

Morum  fuavìtatem  ; " il 

Magnitm  fui  apud  omnes  defiderlum  reliqult 
Raphael  Pater  Patritius  Romanns  J.U.C.  Florcntinus , 
Mffiijfimus  optimo  Pillo  , 

Cconvcr  fò  rcrum  ordine  fuperfles  ; 

Et  [ibi  Pojlerìfque  fuis  pofuit . 

Obiit  Anno  fai.  1687.  Ix.  Kal. 

Januarii’,  Vixit  Anno  37.  m.l.d.  $. 

In  Pila  pure  gli  furono  celebrate  folenni  Efc- 
quie  nella  Chiefa  di  S.  Fridiano,  à fpcle  delia  g<v 
nerofità  ed  amore  de  ’ fuoi  Amici , e Scolari  : vi 
recitò  1 ’ Orazione  funerale  Latina  il  Sig.  Pietro 
Aldlàndro  Ginori  Accademico  Fiorentino;  Un* 
Elogio  fu  compollo  dal  Sig.  Benedetto  Averani  Ac- 
cademico Fiorentino , ed  Umanilla  di  quello  Stu- 
dio; ed  un’  Elegia  del  Sig.  Giufeppe  Averani 
Accademico  Fiorentino , e Lettore  Ordinario  di 
Legge  nello  ileflb  Studio  di  PHà-.  k 

Trovanfi  preflò  i fuoi  mf.  vi.-s 

Molte  propofizioni  Geometriche  da  lui  ritrova» 
te  intorno  alle  Sezioni  Coniche;  * 

Un  Trattato  di  Legge  abbozzato  fopra  la  Ma- 
teria dell’Erede  col  beneficio  dell’  Inventario; 
Molte  di  lui  Orazioni  Latine,  e Toltane  ; 

Varie  fue  Pocfie  Volgari,  e Latine  affai  ammi- 
rate dagl’  Intendenti. 

Tutti  quelli  lumi  fono  flati  fomminiftrati  dalle 
Notizie  Luterane  e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina , nella  prima  Pane  data  in  luce  lotto 
il  Confolato  del  Sig.  Avvocato  Jacopo  Rilli  fuo 
Fratello:  ove  pure  trovali  flampata  parte  dell* 
Orazione  funerale , 1’  Elogio , e I*  Elegia  com po- 
rti, e recitati  in  Pila  nelle  di  lui  gloriofilfime 
Efequie . 

ANTON  FRANCESCO  ROTILENSE.  ! 


QUello  dottiffimo  Cittadino  di  Firenze  fua 
Patria , Laureato  nell’  una  ed  altra  Legge; 
*"  impiegò  tutto  il  fuo  Studio  à pubblico 
beneficio  , adoprando  non  meno  la  viva  voce  svi 
le  Cattedre  dell’  Alma  Univcrfità  Pilana , dove 
fino  nell’  Anno  1579.  infognava;  che  la  fua  pen- 
na 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


1U  tafcUmdo  una  Li  etera  ri  a fatica  col  titolo; 

Farmnlarii  Linerea;  five  omnium  Formul/rrtrm , 
Claujularum  , (3  V erbcrum,  in  Jnjlrumentis  quibufeum - 

3 ne  apponi  folitontm  ad  Legum , Siatuiamm , 
r.  C/.  Confultarum  Piatita ; Rei  alio juxta  Ordinem  Far - 
mal  arii  Fiorentini . Fiorenti a per  Donatnm , Bcr- 
uefr dimmi  de  JunSlis  anno  16x3. 

• Scritte  ancora  delle  Famiglie  Fiorentine  un* 
Opera  Rampat**  che  trovali  citata  in  molte  Li* 
brerie- 

ANTONIO  SASSOLINI. 

PAftò  per  tutti  i gradi  di  Studio , e d ’ Onore 
nella  Religione  de’  Padri  Minori  Conventua- 
li di  S.  Francefilo  ; e dal  Provincialato  della  To- 
fana che  governava,  nel  1516.  lueletto  in  Bolo- 
gna l’Annoi5i9.  il  giorno  della  Santiflima  Trini- 
ti Generale  di  tutto  il  fuo  Ordine . La  di  lui  pru- 
denza , e Religiofa  deftrezza  nel  governo  de’  Tuoi 
Sudditi  per  quattro  Anni;  invitò  il  Pontefice  Cle- 
mente VII.  à coronarne  il  merito  colla  Mitra  del- 
la Chiefa  di  Minervino  in  Regno  di  Napoli . 
Compofe  un  divoto 

Trattato  col  titolo:  Confidenza  illuminata . 
Parlano  delle  di  lui  Virtù  con  lode  ; 

Lutai  IVadingui  de  Scriptoribus  Ordini s Sera- 
fici ; 

Petrus  Roduìpbus  à Tuffi niano  in  Hifloria  Serapbi - 
tee  fate  Religioni s\ 

Antonini  a Teriaca  Minorità  in  Tbeatro  Genea- 
logico Hetrnfco  Minor it ito  Parte  l-Til.  X.  Serie  4. 

ANTONIO  SQUARCIALI! PO. 

• ‘ 

FU  così  eccellente  nella  Mufica , e nel  Suono 
degli  Strumenti , particolarmente  degli  :Or- 
gani  ; che  rapiva  non  meno  i Tuoi  Concittadini  ad 
udirlo  con  diletto;  mà  ancora  da’  lontani  Paefi  i 
Foreflieri,  ed  i primi  Maeftri  nell’  Arte  à veder- 
lo,;  ed  ammirarlo  .- Fiorì  quell’ Efimio  Profcflbre 
m Firenze  fila  pàtria  circa  gli  Anni  1430.;  e con 
tanto  dolore  fù  la  di  lui  morte  compianta  da  tut- 
to il  Mondo  ; quanto  era  Rato  il  godimento  pro- 
vato dalla  di  lui fingolarittima  Virtù.  Onorò  i di 
lui  funerali  ellremi  Ùfticjil  Senato,  eternandone 
la  Memoria  con  la  feguente  Ifcrizione , collocata 
pretto  la  Porta  della  gran  Chiefa  Cattedrale: 

■ Multum  prof  e Sio  debet  Mnftca  Antonio  Squarcia- 
lupo  Organiate . Is  enim  ita  Arti  gratiam  coninnxity 
ut  quartam  ftbi  viderenlur  Charites  Mufitam  afei- 
'vijfe  Sororcm . Fiorentina  Civitas , grati  animi  off  cium 
rata , ejus  Memariam  propagare , cnjns  Manns  feepe 
Mortale!  in  dulcem  adm'trationcm  addnXerat  ; Civi 
fuo  Monumentimi  donavit . 

Lafciò  molti  Mudali  Componimenti , e Suo- 
nate. 

. Nel  Reale  Palazzo  de’  Pitti  confervafi  un  Li- 
bro mf.  nella  Libreria  del  Gran  Duca,  di  Mùfi  che 
da  lui  compofte . _ . 

Ivi  pure  eccovi  un’  altro  Libro  nif. , di  Compo- 
fi/ioni  diverfe  in  lode  di  Antonio. 

Siccome  lode  Ilo  con  Ve -fi  Tofani  Lorenzo 
Medivi  detto  il  Magnifica . 

Tutti  i Pucci  Tolcani  tu  quel  tempo  cclebraro- 
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no  la  di  lui  Virtù  con  le  loro  Poefie. 

Parla  ancora  di  lui 

Gio:  Cinelli  nell  ’ aggiunta  alle  Bellezze  dì  Fi- 
renze. 

ANTONIO  Z A N O B I. 

Viveva  nell’  Ordine  de  * Serviti  con  fama  d* 
ottimo  Religiofo , e Poeta , sù  la  fine  del 
Secolo  decimofefto  ; e ne  diede  più  fiate  rimarca- 
bili riprove  in  lingua  Tofcana  , e Latina;  mà  Spe- 
cialmente nella  Morte  del  Cardinale  Alettàndro 
Farnefe;  obbligando  la  fua  Mufa  à contribuire  à sì 

Pran  Principe,  coronati  di  Ciprettò  i fuoi  Verfn 
ece  egli  pertanto  in  sì  lugubre  Argomento  una 
Compofizione  in  Verii  tra  1’  altre,  che  fpiega  ed 
unifee  ' 7 

li  Lamento  di  Caprarola  ,eil  Conforto  d’Aim- 
ranto;  Rampato  in  Roma  l’Anno  1589.  da  Fra  n- 
cefco  Coattini  nella  raccolta,  che  fece  lo  Retto. 
Coattini  di  varij  Componimenti  de’  più  famuli 
Poeti,  e celebri  Ingegni  di  quella  Stagione. 

ANSELMO  DA  FIRENZE. 

■.  ■> 

DEtto  l’Araldo.  Trova  nfi  di  quello  alarne 
Poefie  mf.  nelle  Biblioteche  Vaticana , e 
Barberina , come  rapporta  1 ’ eruditittimo  Leone 
Allacci.  . . • 


ANSELMO  M A Z Z A. 


VERì  in  Firenze  Ria  Patria  Anfèlmo  , te 
Lane  de’Nobiliflimi , e Religiofiflìmi  Servi 
di  Maria;  tra'quali  profefsò,  non  meno  le  Virtù 
dell’  InRituto , che  le  Scienzd  , e Difcipline  Sco- 
laRiche.  Impiegò  l’Ingegno,  e la  Penna,  nel  rac* 
corre  antichittime  Memorie  fpettami  all  ’ Ordinò 
fuo , e Convento  della  Santiflima  Nonziata  di  Fi- 
renze ; e tra  l’ altre  compofe  ; r I 

Hifloriam  Abbatta  SanSH  Gandentii  in  Lice  cefi 
Fcfulanà  , a ttam  Sixtus  IV.  Romanici  Pontifcx  Pa -. 
tribus  Cenebii  Fiorentini  SanSUffima  Annunciata- 
conce fferat  : che  può  trovarfi  mf  nella  Libreria  dT 
quel  Convento.  .......  - 

# . • Jt  . * • «.  « . v . \ /*_ 

ARCANGELO  BRUSCOLI. 

• *#•..  ...  * * 

t \ 

FU  chiamato  col  fòpranome  dì  Priorino  da  un 
CaRello  ove  nacque,  fui  giogo  ove  trova- 
vafi  in  qiulità  di  Comandante  un  fuo  Zio;  c ve- 
stito 1’  Abito  della  Religione  de’  Servi  in  Firen- 
ze, riufcl  con  1 * applicazione  a’  Studj;  non  meno 
MaeRro  nell’ Ordine , e Teologo  celebre  nell’  Unì-- 
verfità  Fiorentina , e Sanefe  ; mà  Predicatore  co- 
sì efimio,  e di  sì  rari  talenti,  ed  erudizione  do- 
tato; che  principiando  ad  efcrcitare  quefio  impie- 
go in  età  di  anni  13. , contirivollo  per  lo  fpa-‘ 
zio  di  39.  anni  ; (correndo  le  più  Illuflri  Città, 
dell*  Italia;  che  tutte  correvano  ad  ammirare  la  di 
lui  Ringoiare  Eloquenza , e il  fervorofiflìmo  Zelo , 
con  cui  tra  tanti  altri,  guadagnò  alla  Religione 
Francifcana  quel  famofiRìmo  Franccfco  Panigaro-; 
la , che  fu  il  Tullio  trà  gli  Oratori  Italiani . Na- 
vigò con  la  fua  Predicazione  fino  a Ragufi , e fù  • 

unta 
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tanta  I*  eftimazione,  che  ivi  fi  guadagnò  .preflò 
que’  Cittadini  ; che  1’  eleflèro  per  Joro  Arcivesco- 
vo , rìcu  fondo  egli  conftantemence  una  Mitra  co- 
si confpicua  . Onorò  egli  il  fuo  Minifterodi  Pre- 
dicatore Appoftolico , perorando  in  Roma  nella  Ba- 
filica  di  S.  -Pietro  a’  Cardinali , e al  Sommo  Pon- 
tefice S.  Pio  V.  . Avendo  poi  fervito  la  Tua  Re- 
ligione col  carattere  di  Compagno, del , Generale, 
di  Vifitatore,  e più  volte  di  Vicario  Generale  ; ca- 
rico di  Meriti  con  la  Religione , e con  la  Chicli, 
mori  in  Firenze  1’  Anno  1574.  a* 28.  Ottobre,  in 
età  di  anni  62.  ; compianto  con  funerale  Orazione 
à nome  di  tutti  da  Michele  Poccianti , che  ne  ce- 
lebrò il  Merito , e le  Virtù . 

Compofe  moltiflime  Opere,-,  che  mf.  erano  preflo 
Arcangelo  Giani  Servita , e di  lui  Nipote  di  So- 
rella ; ed  ora  in  fei  Volumi  fi  cuftodifcono  nella 
Librerìa  dell’  Ordine  fuo  in  Firenze;  cioè  ' 

TVatlatus  varios  facciati  cs  ad  Logic  am , & Pbilo ■ 
fopbiam  ; 

Prediche  Quarefimali,  ed  Annovali; 

Dilucidazioni  dottiflime  fopra  il  Decalogo  , det- 
te in  Ragufi  ; 

Lezioni  fopra  il  Simbolo  Appoftolico; 

In  Ccnefim  Commentarla  ; 

- Molte  Lezioni  de  Verbìs  Domini  ; 

FraElatus  de  Divinò  Pradejìinatione  ; 

Difcqrfi  fopra  il  Sermone  fatto  da  Crifto  fu’I 
Monte. 

Parlano  di  Lui  con  gran  lode; 

Gio:  Mazzoni  Cremonefe  ; 

Arcbangelus  Gianus  in  TraElatù  de  verò  Origine 
'Servorum  B-  M , Ì3  in  Annalibus  Cent.  4.,  <&  in  Cm- 
talogo  fuorum  Generalium  Elogio  Revcredijjinu  P.M. 
2f  accaria  Faldoffi  32.  Gencralis  fui  Ordinis  ; 

Juflus  Navius  in  Oratione  babità  in  Capitalo  Ge- 
mer ali  fui  Ordinis  Scrvorum  F smentite , Anno  1564. 
celebrato  dum  adhuc  vrveret  J 

Damianus  Fiorentini  Studii  Regens  in  Oratione 
funebri;  _ ■ ..  . , 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbedogorum  Univer - 
jttatis  Fiorentina;  ; ; v 

Girolamo  GhiUini.nel  Teatro  de’ Letterati;  do- 
ve parla  dì  Michele  Poccianti . 

ARCANGELO  Gl  A N I. 

DEgniftimo  Nipote , e grand’  Emulatore  delle 
Virtù  di  Arcangelo  Brufcoli;  feguitò  l’ efem- 
pio  del  Zio , feppellendo  in  età  di  dieci  Anni  la  no- 
biltà del  fuo  Sangue , fotto  le  Lane  brune  de’  Ser- 
vi di  Maria  1*  Anno  1563;  e meritandofi  come 
quello,  il  grado  di  Maeftro  nell’Ordine,  e di  Teo- 
logo nella  celebre  Univerfità  Fiorentina^,  à cui  a’ 
27.  Giugno  1*  Anno  1582.  fu  da’  comuni  fuftragj 
promoflo  .•  cosi  pur  meritato  aveva  il  carattere  di  Vi- 
litatore , e Vicario  Generale  di  tutu  la  fiu  Reli- 
gione , e di  Protonourio  Appoftolico  di  S.  Chic- 
fa.  Fù  Soggetto  riguar  de  voli  filmo,  per  l’Ingegno, 
Integrità  di  coftiuni , varietà  di  Dottrina,  e Fatiche. 
Mori  in  Firenze  fua  Patria  a’  24.  Decembre  del 
1623. , fopra  gli  Anni  70.  dell’età  fua  ; compianto 
da  tutto  il  Popolo,  Litterati,  e Collegio  de’ Teo- 
logi , che  afliftè  all’  Efequie  celebrate  con  Orazio- 
ne, c pompa  funerale . Fù  il  primo  che  compo- 


fe, efsendo  Decano  del  Collegio  Teolegale  ; > 

Catalogni»  V ircrum  Clarorum  Colltgii  Univerfitatis 
Tb cologica  Fiorentina  ; Fiorenti a per  Sermstrtellium 
An.  1614.;  . . . 

Primam  Partem  Annalium  Sacri  Ordinis  Fr atrope 
.Servorum  Beata  Maria  ; qua  con  ti  net  Cent  trias  duas 
ab  Jnflitutionis  esordio  Anni  1233  .yufquc  ad  An%tm 
143  3.  ; editam'Florenfia  in  fd.  An.  1018./*  Typcgra- 
phià  Cofmi  Junóla  , ab  Autiere  cut»  epiflolà  Emo  ytt 
Revino  D.  Fabritio  Vcrallo  S.  R.  E.  Cardinali  An* 
plijfimo  , ac  totius  Ord.  Servono»  Protettori  vigilai* 
tijfimo,  die  al  am.;  ; \ f\  ".  ; j 

Tratlatum  de  Canobiis , ij  Sacris  ALdibus  ejufdem 
Ordinis  S crvorum  , exprejjis  tum  in  primò , turn  i»  fa - 
cunda  Centuriò  eorumdcm  Annalium  ; additum  prima 
Parti  Annalium;  ...  ) 

Partem  fecundam  Annalium , eontineutem  alias  duat 
Centurias  ab  Anno  l^H.yujque  ad  1610.;  Fiorenti f 
An.  1622.  apud  Junllas  in  J olio  ; 

Conflitutiones  Univerfitatis  Fiorentina  à Zaccaria 
ejufdem  Univerfitatis  Rejlauratore  confcriptas , fà  à 
fa  compilalas  i3  in  lucem  editas  ; Florentia  apud  Set» 
martcllium  An.  1614.; 

Miracula  D.  Tofcana  Cafaìenfis , qkf  collegit  J 

Edita  primum  Miratala  B.  J ac obi  Pbilippi  Fa» 
ventini  ; . . 

Opus  ftper  Rcgulam fui  Ordinis , à Martino  III. 
aìiis  V.  injl  attrai  am  ; 

Vera  origine  del  Sacro  Ordine  de’ Servi  di  San- 
ta Maria,  cominciato  in  Firenze  1’  Anno  1233; 
con  un  Catalogo  de’  Reverendiftimi  Generali , che 
1’  hanno  fin’  ai  prefente  governau  : deferitu  à 
pubblica  confolazione  dal  R.  P.  M.  Arcangelo  Gia- 
ni Fiorentino  dello  ftefs’  Ordine;  In  Firenze  pref- 
fo  Giorgio  Marefcotti  1591.  in  quarto; 

Defcrizione  del  Funerale  fatto  in  Firenze  all* 
Abate  Alefiàndro  Pucci  l’Anno  1601.  • 

Iftoria  del  B.  Filippo  Benizzi  Nobile  Fiorentino, 
dell’ordine  de’ Servi  di  Maria  ; dedicata  alla  Sere- 
ni  Alma  Criftiana  Principelfa  di  Lorena , Gran  Du- 
cheflà  di  Tofcana:  libri  cinque, comporti  dal  P.M, 
Arcangelo  Giani  per  ordine  de’ Tuoi  Superiori  ;Ta 
Firenze  per  gli  Eredi  di  Giorgio  Marcicotti  1604. 

De  Divinò , Calefii , Ecetejiafiicò  Hicrarcbìtf9 
Dijfcrtationcs  Tbedogicasfab  ArcbangeloGiano  Ordinis 
Servorum  expcfitas  in  Solenni  Congregatione  Fiorenti- 
na Univerfitatis  Tbeolcgorum}  in  Dominicanò  Ecclcftò 
D.  Marci  ; Florentia  apud  Georgium  Marefcottum 
1590. , Baccio  Valori  Senatori  Fiorentino  aitatasi 
Cum  Epijlolò  Aulìoris  Latinò . 

Parlano  di  quello  Scrittore  con  lode  ; 

FTxppolitus  Marraccius  in  Blbliotbecò  Marianò  ; 

Annales  Servorum  Beata  Maria; 

Francifcus  Bocchi  in  Elogio  Arcbangeli  Brufcoli 
Priorini , in  ElogiisVirorum  Illuflrium  Florentinorum; 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbeologorum  Univer - 
fìtatis  Fiorentina  ; 

Gli  Autori  della  Viu  della  Beau  Giuliana  de* 
Falconieri . 

ARCANGELO  PAOLI. 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria,  e profefsò nel- 
la Religione  Carmelitana , non  meno  Io  ftu- 
dio  delle  Crirtianc  Virtù,  che  delle  Lettere.  I fuo* 
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Angelici  coftumi obbligarono  i Superiori  à desinar- 
lo in  più  Conventi  della  Religione  al  Magiflero 
de*  Novkj  ; nel  quale  impiego  confumò  la  mag- 
gior pane  de1  Tuoi  Studj>  e della  fùa  Vita:  che 
terminò  1'  Anno  del  Signore  1635.  in  età  di  64* 
anni  in  Firenze  a*  4.  di  Gennajo. 

Scriflc  molte  Opere,  Ipccialmcnte  per  gli  Noviz j, 
e pel  Coro  - 

Scorta  Spirituale  per  ammaefiramento  de  ' No- 
viz) Regolari . In  Firenze  per  Mare fcotti  in  quar- 
to I'  an.  1603;  rifiampaca  di  nuovo  in  Napoli  con 
Aggiunte  in  due  Parti*  preffo  Carlino , in  ledici  lo 
Hello  Anno.  E*  ben  foggiungere  avvertendo , che 
da  quell k Opera  fu  clìratto  un  Libriccino  coi 
titolo  , Modo  di  ricevere  le  Difcipline  ; Rampato  in 
Firenze  in  Tedici  da'  Sermartclli  l'  an.  1607. 

Direttorio  del  Coro,  e delle ProcclTioni, fecon- 
do il  Rito  de'  Padri  Carmelitani ..  In  Napoli  pref- 
fo  il  Carlino  in  quarto  il  1604.  ; ed  in  Roma  il 
160?.  fenza  nome  dell' Autore. 

Breve  introduzione  al  Canto  Termo.  In  Firen- 
ze prefiò  il  Cecconelli  in  ottavo  il  1613. 

Cantìonemy  feu  Hymnum  Sacrum  , in  MiJJìs  de  can- 
tami am  cwn  Officio-  Angeli  Tutelarti  ’y  Ne  apoi  1 apud 
cttmdem  Carlinum  in  4.  an.  1614. 

Parlano  di  Lui 

Hi{toricÌ  Ordinti  Carmelitani .. 

ARCHELAO  ACCIAIOLI- 

QUeflo  nobiliflGmo  Giovane  Fiorentino , fu 
provveduto  di  moltiflimo  Tpirito  dalla  Natura;, 
e collo  fiudio  coltivò  à maraviglia  il  buon 
fondo  del  Tuo  Naturale . Servi  in-  qua  iità  di  Se- 
gretario D.  Francefoo  d'  Elle  nella  Città  di  Fer- 
rara , fratello  di  quel  Duca  allora  Regnante  ; e 

riù  volte  fu  da  lui  Tpedito  per  rilevanti  Maneggi 
Napoli  r ed  à Roma . 

Trovanfi  di  Lui  tré  Lettere  Icritte  al  fàmolb 
Pietro  Aretino;,  una  da  Avellino  in  Regno  di  Na- 
poli av  io.  Ottobre  del  IJ49-;  1'  altra  da  Napoli 
a*  15.  Febbrajo  155°;  la  terza  da  Roma  a'  18. 
Agofto  del  1550;  e tutte  tre  Rampate  nella  Rac- 
colta delle  Lettere  Tcritte  à Pietro  Aretino  , Tat- 
ta  da  FranceTco  Marcoliui , e data  i»  luce  in  Ve- 
nezia dallo  RcflTo  Marcolini,  nel  Libro  Tecondo  di 
detta  Raccolta . 

ÀRDINGO  FORÀBOSCHI- 

FP  Fiorentino,  non  Pavefo,  come  con  altri  lo 
Rimò  Vincenzo  Borghini;  abbcnche  godefle 
un  Canonicato  nella  Cattedrale  di  Pavia  d'onde 
fìi  dato  Velcovo  à quella  di  Firenze  da  Gregorio 
IX., l'Anno  del  Signore  1130.7  e corriTpondendo 
coll*  Integrità  de'Gofiumi  alla  Nobiltà  dell'  anti- 
co Rio  Sangue  ; canonizzò  la  Cavia  elezione  che 
ne  aveva  Tatta  il  Pontefice  ; impiegandofi  tutto 
con  AppoRolico  Zelo  alla  riforma  del  Tuo  Clero, 
che  riduflè  dolcemente  ad  una  Vita,  ed  Abitazio- 
ne comune  come  ClauRrale;  c proteggendo  inde- 
fefiàmente  gli  ordini  Regolari;  promovendone  in 
erti  1*  oRervanza  ; i poveri  (©correndoli  con  libe- 
ralità di  SuRidj  ; e 1'  onore  della  Chielà  e di  Dio 
con  SantiiTimc  Conflituzioni  • Sotto  qucRo Santo 


PaRore,  fétte  nobili  Fiorentini  diedero  principio 
all'  Ordine  Santiflimo  de*  Servi;  e per  fondarne  il 
loro  primo  Convento,  ottennero  in  dono  il  Tito 
dal  Velcovo  Ardingo;ove  lui  preTcntc  gittovvi  la  pri- 
ma Pietra  il  Cardinale  di  S.  Giorgio , allora  pel 
Pontefice  Legato  à Latere  in  Firenze . Confermò 
al  luo  Capitolo  tutte  le  donazioni  , che  fatte  gli 
aveva  il  Velcovo  Rambaldo  Rio  Predeceflore  ; co- 
me pure  con  Breve  AppoRolico  fece  confermare 
da  Gregorio  IX.  tutte  le  Donazioni  , e Privilegi 
fatti  al  Monifiero  di  Settimo  poco  difiante  da  Fi- 
renze, nel  quale  licenziati  i Monaci  Benedettini, 
introdotti  efib  aveva  i CiRercienR . Fù  Tpedito  dal 
Pontefice  Gregorio  IX.  in  qualità  di  Tuo  Legato 
all'  Imperadore  Federico  , à perfùaderlo  che  non 
vioIaRè  il  Jus.  delle  genti  , liberafiè  dalle  catene 
Pietro  Saraceni  Tuo  Legato  , rivofgeffe  l'Arme  con- 
tra  i Saraceni,  e le  deponefiè  contra  i Cittadini 
confederati , e non  daflc  a'  Saraceni  la  Pace  ; co- 
me abbiamo  dal  BzovFo  nell'  Epifiola.  129.  trà  le 
Lateranenfi  il  giorno  terzo  di  Giugno . Mori  in 
Firenze  circa  1'  Anno  del  Signore  1249.;  lafcian- 
do  Erede  di  tutti  i Tuoi  Libri  , eSupellettiii,  il  Tuo 
diretto  Monifiero  di  Settimo . 

Scrifiè  quatordeci  Decreti,  ordinati  à torre  gli 
abufi  degli  Ecclefiafiici,  c regolare  la  vita  comune 
de'  Tuoi*  Canonici  ; approvati  dal  Sommo  Pontefi- 
ce Gregorio  IX.  con  Bolla  , come  fupplicato  1' 
aveva  lo fiefiò  Capitolo:  e furono  Rampati  da  Fer- 
dinando Ughelli  dove  parla  di  lui  ; 

Molti  Escreti  contra  gli  Eretici  , confermati 
dallo  fieflo  Papa  ; 

Una  Lettera Epi (copale, con  cui  conferma  al  Tuo 
Capitolo  tutte  le  donazioni  fattegli  dal  Vefcovo 
Tuo  A ntecefiore  Rambaldi,  Rampata  dallo  Redo 
Ughelli  - 

Parlano  di  lui  con*  lode  j 

Alcuni  Diplomi  Pontihc)  à lui  fcritti  da  Gre- 
gorio- IX.  Pontefice  ; 

Un  Catalogo  manofcrittoantichifiimo  de'  Vefco- 
vi  Fiorentini , nelquale  dicefi  Cittadino  di  Firenze^ 

Vincenzo  Borghini  ne' Vefoovf  Fiorentini;. 

Abraham us  Bzovius  t. 

Memorie  deh  Monifiero  di  Settimo  ; 

Ferdinand us  Ugbcllius.  in  Italia  San  a , in  Epìf— 
copti  Fior  e minti  . 

ARRIGO. 

OPure  Àrrighetto  (che  con  queflo  vocabolo 
diminutivo  fichiamal;.  fù  di  Patria  Fioren- 
tino , e di  così  vetufia  Ragione  r che  hà  perduto  il 
nome  di  Tuo  Calato . Scrille  però  con  Rettezza  di 
parole,  e proprietà 

Un  Trattato  delPavverlà  Fortuna' , del  quale 
fbnofi  forviti  i Compoficori  del  Vocabolario  della 
Crufca,  nella  prima  edizione,  e nella  feconda;  e 
nifi  trovolfi  per  Tengo  tempo  predo  Gio;  Batti fia 
dett*  Accademico  Fiorentino;  ed  al  prefente  è nel- 
le mani  crà  mfi  della  fieflà  Accademia  Fiorentina. 

ARRIGO  SIMINTENDI  DÀ  SETTIMELO . 


pbbiamo  all'acuratiflìma  diligenza  deldottifi 
fimo,  cd  eruditismo  Sig.  Crilliano  Da  u mio 
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la  memoria  di  quello  Fiorentino  Scrittore , e Pio- 
vano di  SetcimcJo  d*  onde  ne  tratte  il  fopranno- 
me  : la  di  lui  Opera  mf. , verfo  il  fine  dello  feorfo 
ultimo  Secolo  tu  fatta  ila m pare  in  Lipfia  dallo 
fletto  Daumio  ; ma  non  pubblicata  , perche  vole- 
va aggiungervi  alcune  Annotazioni , ed  una  Prefa- 
zione , nella  citale  difegnava  parlare  di  tutti  i Poe- 
ti tralafciati  dallo  Scaligero , e dal  Giraldi . 

Abbiamo  dunque  di  lui  ; 

Una  traduzione  in  lingua  Tofcana  de’ Libri  del- 
le Metamorfici  d* Ovidio,  molto  commendata  da 
Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che  fe 
ne  fono  ferviti  : trovava!!  nella  prima  edizione 
di  detto  Vocabolario  prelTo  Pietro  del  Nero  , e 
Gio:  Bardila  Deti  Accademico  Crufcante , e pretto 
Frà  Stradino  ; ed  ora  nell*  ultima  edizione  citali 
pretto  i Signori  Guadagni  , Famiglia  Nobiliflima 
di  Firenze. 

'Filippo  Villani  fcritte  la  Vita  di  quello  Arrigo, 
che  mf.  con  altre  pretto  il  Sig.  Antonio  Maglia- 
becchi  , e fua  Libreria  confervafi . 

ARLOTTO  M AIN  ARDI. 

DI  quello  Cafato,  e col  nome  proprio  d’Arlot- 
to , non  d’ Antonio  ; come  leggefi  in  una  di 
lui  antichittima Vita,  ttampata  con  le  fue  facezie; 
deve  chiamarli  quello  ingegnofiflimo  Sacerdote 
Piovano  di  S.  Giulio  pretto  i Maccivoli  , famofo 
per  1* acutezze  lepidiflime  , argutittimi  motti , ed  in- 
venzioni burlefche  praticate  da  lui  con  ogni  condi- 
zione di  Perfone . Egli  tanto  credito  in  quelli  Detti 
acquiftofli  ; che  furono  raccolti , e tramandati  per 
dilettevole  trattenimento  a’  Polleri.  Morì  a’  26.  Di- 
cembre 1483.  d’Anni  87.  ;elù  fepolto  in  Firenze 
nella  Chiefa  di  S.  Salvatore  detta  del  Pellegrino, 
(Spedaleora  de* Preti J,  in  una  Tomba,  che  fab- 
briconi ancor  vivo  con  quella  Ifcrizione  : 

Scuffia  Sepoltura  il  Piovano  Arlotto  la  fece  fare 
per  Imi , e per  chi  ci  vuole  entrare . 

Corre  per  mano  ttampata,  un*  Operetta  conte- 
nente la  di  lui  Vita  , con  una  Raccolta  delle  fuc 
facezie  ; In  Venezia  1548. 

Un’altra  Raccolta  d’Arguzie  del  PiovanoArlotto, 
diverfe  dalle  ttamptte  ; trovali  mf.  nella  Libreria 
Medicea  di  S.  Lorenzo  di  Firenze . 

Scritte  quello  Piovano  un  Libro  intitolato  gli 
errori  , che  citafi  mf.  da  Anton  Francefco  Dk>ni . 

Parlano  molti  con  con  lode  dell*  arguzie  fue  , 
come 

Gio;  Cinelli  nelle  Bellezze  di  Firenze; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  della 
Storia  della  volpar  Poefia  , e nel  volume  primo 
e fecondo,  de’ Gementi  fopra  la  fletta; 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  ; 
ove  alla  pagina  75.  prova  con  l’efempio  di  altri  d* 
niullri  Famiglie , che  il  nome  Arlotto  era  il  pro- 
prio di  quello  fàmolo  Piovano  ; e lo  cava  dal  mf 
delle  di  lui  Facezie , che  confervafi  come  abbiamo 
detto  in  S.  Lorenzo; 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Libreria  dell* 
Opere  manoferitte; 

Marc’  Antonio  de*  Mozzi  Canonico  Fiorentino 
nella  Storia  della  Chiela  di  S.  Gefci  , c Com- 
pagni. 


ATTILIO  CORSI. 

« 

Viveva  nel  Secolo  decimo  fèllo  con  fama  di 
Litterato  in  Firenze  fua  Patria  ; e fu  feelto 
à celebrare  il  Merito,  e Virtù  fingolari  dell’Acca- 
demico Fiorentino  Francefco  Bona  mici  ; componen- 
do , e recitando  nelle  di  lui  Efequie 
Un’  Orazione  funerale . 

SANT*  ATTO. 

FU*  di  Nazione  Fiorentino,  abbenche  potefàP 
ettère  fecondo  Alcuni  d’  Origine  Portogliele  . 
Vedi  1*  Abito  de*  Monaci  di  Vallombrolà;  e col- 
tivando lo  Audio  delle  Sacre  Lettere , governò  in 
qualità  d*  Abate  Generale  tutta  la  fua  Congrega- 
zione con  tal  Prudenza,  e Dottrina  • che  dal  Po- 
polo Pillojefe  fu  acclamato  , c dal  Pontefice  con- 
fermato Vefcovo  di  quella  Città  , governando  in 
que*  calamitofiflimi  tempi  1*  Imperio  Crifliano  Lo 
tario  di  Sattonia,  el  di  lui  competitore  Corrado  di 
Svevia . Egli  aveva  impiegato  la  fua  Pietà  nelP 
arricchire  Pilloja  col  Capo  dell’  A ppoftolo  Jacopo, 
el  fuo  Zelo  nella  direzione  della  fua  Diocefi  ; e un- 
tamente terminò  la  fua  vita  l’Anno  114$;  fepolto 
nella  Chiefa  di  S.  Miniato  detto  in  Corte  : dalla 
quale  il  1337.,  frà  la  gloria  di  llrepirofi  Miracoli, 
nella  fua  Cattedrale  con  fplendidittima  pompa  fh 
trasferito  ; e con  grande  venerazione  fi  cuflodifce; 
onorato  da’Popoli  col  teflimonio  de*  Voti;  e dal 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  a*  24.  Gennaio 
del  1603.,  con  la  prerogativa  della  Metta,  e dell* 
Officio  da  lui  approvato. 

Frà  molte  Opere  fue  Latine  fcritte 
Vitam  S.  Patrie  Joannis  Guai  berti  cum  aìiquibus 
M'traculis.  Quella  fu  da  lui  fcritta  circa  l’Anno 
1140.  , dopo  la  fcritta  dal  B.  Thevzzo,  per  defi- 
derio  de’  fuoi  Religiofi , che  volevano  fervirfene 
nelle  lezioni  del  Divino  Officio  ; come  fi  vede  in 
un*  antichiflimo  Lezionario  dell’Archivio  di  VaL 
lombrofa  , ov*  è tutta  in  varie  lezioni  diftirita: 
vi  usò  femplice  e compendiofo  flile , Arguendo 
la  nuda  foflanza , ed  attenendoli  dalla  Cronologia, 
e dalle  particolari  Nominazioni  de’  Luoghi , e delle 
Perfone.  Di  quella  Vita,  come  folita  à frequen- 
tarfi  in  Chiefa , fi  fecero  molti  Tranfunti,  frà  quali 
5* è fmarrito  l’Originale;  c flampandoii  1*  Anno 
1612.  fu  divifk  in  varj  Capitoli  per  più  dittiti  u 
notizia. 

Vitam  S.  Bernardi  Uberti  Cardinali, r. 

Libntm  item  de  Tr ansi  aitone  Capii  is  Sanili  Ja» 
cobi  Apofloli . 

Parlano  di  quello  Santo  Scrittore  con  fomme 
laudi  ; 

Bernard us  Monacai  V all if umbro f a , qui  ejui  Vitam 
defcrtpfit  ; 

Al  borì  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  Scripto* 
rum  / lorcntìnorum  ; 

G ber  ardui  Jo.  IVoffiui  libro  fecundo  de  Hi  floridi 
Latitili  ; 

Ferdìnandur  Ugbellias  Tomo  3.  Italia  Sacra  ire 
Epifcopii  Pifloricnfìbui  ; 

Frane  ijcuj  Fortiguerra  , Ì3  Juflinianui  Marchetta! 
in  ABis; 

Ferrarmi  in  Catalogo  Sanflorum  Italia  ; 

Arnd* 
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Arnaldus  tPìon  Uh.  2.  Ligni  Vittc  ; 

Bcrnardus  Serra  in  Compendio  ; 

Hlcronymns  Radìolenfis  lìb.  Beat orum  Congregati^* 
vis  Fallifumbrofie  cap.  8. 

Andreas  J aave  ufi  s in  Pr a fattone . 

Rapbael  Volaterranus  Ani  Propoli  lib.  21; 

Eudofio  LovateUi  nel  volume  fecondo; 

Vincenzo  Borghini  Difcorfi  Parte  feconda; 

Cardinali  Baromus  Annal.  Tom.  II.  pagina  436. 
editionis  Romana  \ 

Carolus  du  Frefne  Domimts  dà  Cange  infuoClof- 
fario  ad  S criptore s media , (3  infima  Latinitatis  ; 

Joanncs  Baptifta  Ricciolius  Tomo  3.  Cbronologitc 
Re  formai  a ; 

Archivj  di  Vallombrofa  , di  Paffignano , di  Santa 
Trinità  di  Fiorenza,  di  Ripoli,  e di  altri  Moni- 
flcrj  della  Religione , e Congregazione  di  Vallom- 
brofa ; ne’  gitali  confervano  Libri  manoferitti , ed 
antiche  Scritture  minute  in  numero  fopra  dodeci 
inilla:  la  più  antica  delle  <juali  è dell’Anno  818. 

Diego  de’  Franchi  nel  Catalogo  , che  fa  degli 
Autori  mf  Vallombrofani  ; 

Luigi  Elia  du  Pin  nel  Tomo  9.  della  fua  Bi- 
blioteca degli  Autori  Ecclefiaflici , deferitti  in  lin- 
gua Francefe  alla  pagina  196. 

Guidino  Marchetti  ne  fende  la  di  lui  Vita . 

Didactts  Arcbiepifcopus  Compoflcllanus  Anno  1 *45- 
Epi/Uam  Latinam  dedie  Ad  S-  Aibonem  Bpifeopum 
Piflorienfcm'y  come  rapporta  nella  di  lui  Vita  Ghi- 
aino Marchetti . 

Cbrifoflomus  Talenti  Florentinus  Vallifumbrcfe  Mo- 
nacai Orationem  in  cjus  laudem  recitavi e , qua  im- 
preca legitur. 

AVERARDO  FILICAJÀ. 

QUdlo  degniamo  Scrittore  dilettavafi  delle 
feienze  Matematiche  , e fpecialmente  dell* 
Agronomiche  ; e prefa  1*  opportunità  di 
una  Cometa  afTai  ftrana  , comparii  nell’  Aria  circa 
gli  Anni  del  Signore  1577.  ; traduflè  il  feguente 
Opufcolo  dalla  latina  in  Tofcana  favella: 

La  vera  fignificazionc  della  Cometa  ; contra  P 
opinione  di  tutti  gli  Aftrologi  ; di  Gio/  Ferrerio 
Picmontefe.  Stampata  in  Firenze  apprelfo  Gior- 
gio Marcfcotti  1577.  in  quarto  ; dedicata  da  Ave- 
rardo Filicaja  all’  Altezza  Sereniflfuna  del  Serenifli- 
mo  Gr.  Duca  di  Tofcana  ( quelli  era  il  Gran  Du- 
ca Francefco  ) con  fua  Lettera  ; nella  quale  fcrive 
ciò  che  fieguc.  Il  vano  timore , eh'  ebbe  Jacopo  V . 
Rè  di  Scolla  , d* unaComcta  apparfa  V Anno  1531  ; 
fù  cagione  , Screniffimo  Signore  mio  Padrone  y che  Ciò: 
Ferririo  Picmontefe , Uomo  di  grand ’ Ingegno , e fana 
dottrina , ferivo (fc  la  prefeme  Operetta . Simile  cagio- 
ne , vedendo  molti  Amici  miei  fofpejt  , per  la  nuova 
Cometa  apparfa , mi  moffe  à tradurla  : e tra  gli  al- 
tri , ejfendo  veduta  dal  Reverendo  D.  Stefano  Buon- 
fignori  Cofrmgrafo  di  V.  A.  S.  ; fubilo  la  portò  all ’ 
Jnquifuore , e la  diede  alle  {lampe  ; ed  io  nonmicon- 
trapp.fi  alla  mente  fua , temendo  di  non  perdere  fua 
amicizia , la  quale  fi  imo  ajfai;  ancor chenon  avcjfc  in- 
tieramente confiderato , fc  ciò  bene  {offe , ò nò  J atlcfo 
che  coli  manda  le  fine  belle  Tavole  nella  Guardaroba 
di  V.  A.S.yC  la  mia  Traduzione  al  Popolo  , vago 
più  fpcjfo  di  hi. f mare  le  eofe  altrui , che  di  lodarle  ; 


per  effere  ella  la  prima  delle  eofe  mie  , ijc. 
Antonio  Magiiabecchi  nelle  lue  Annotazioni* 


AVERARDO  MEDICI. 

QUello  nobiliflimo  giovane  dell*  antichilfima 
^Famiglia  de’  Medici  Fiorentina  ; fù  feelto  da* 
“Letterati , che  fiorivano  più  di  cent’  Anni 
fono  in  Firenze  ; à celebrare  1’  efequie  al  Virtù©- 
fiflimo  Marcello  Adriani  il  giovane,  che  morì  l* 
Anno  di  noflra  fa  hi  te  1604. 

Compofe  dunque , e recitò 
Orationem  in  funere  Marcelli  Adriani  J umori s . 
Francifcus  Bocchi  in  Elogiis  Virornm  illufirium  Fio* 
rentinantm  , in  Elogia  Marcelli  Adriani  Junioris . 

AVERARDO  NICCOLINI 

DI  Firenze,  Monaco  Vallombrofan©  ; rmovò 
le  Carte  Geografiche  della  finizione  del  Mo* 
niflero,  e delle  Fabbriche  di  Vallombrofa  ; e veg- 
gonfi  impreflè  , cd  inferite  nella  Vita  di  S.  Ciò: 
Gualberto  ; decritta  dal  P.  D.  Diego  de” Franchi 
Vallombrofàno  Abate  dì  Ripoli  ; flampata  in  Fi- 
renze predò  Giambattilla  Landini  l’Anno  1640.; 
e dedicata  al  Gran  Duca  Ferdinando  II.  di  Tofcana. 

AVERANO  SEMINETTI 

GOdè  circa  la  metà  del  Secolo  decimo  letamo 
Icorlò  in  Firenze  fua  Patria , nato  da  nobi- 
le Famiglia  ; la  riputazione  fingolarc  di  nobililli- 
mo  Poeta  ; come  ne  farmo  manifefla  riprova  le 
fue  ingegnofiffime  Compofizionr;  trà  le  quali 
Una  ve  n’è  in  Verfi  Tofcant , nell»  quale  para- 
gona fe  11  elfo  Amante  ad  una  Cicala . 

Una  Canzona  fopra  le  fatiche  de’  Letterati  ; e 
(opra  gli  onori  ardentemente  bramati  da  Corteg- 
giarli ; dedicata  ad  Antonio  Magiiabecchi  Biblio- 
tecario del  Gran  Duca  Cofimo  III.  di  Tofcana  . 
Fù  quefta  flampata  in  Ferrara  l’ Anno  *677;  con 
la  Cicala  dell’Abate  Libanori;  e con  un  IpirkofiA 
fimo  Sonetto  fopra  un  Grillo. 

Molti  altri  Componimenti  gravi  , e piacevoli 
Tuoi , mf.  vanno  per  manO  di  molti . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Biblioteca  ; 

Agollino  Coltellini  nelle  fue  Poefie  varie; 

Il  Nome , che  gli  dedica  l’Ode  21.  del  fuo  Orazio; 
Gli  Hugvetaniy  e Barbier  nella  Dedicatoria  del 
Barri)  de  Succejfionibus . 

Gregorio  Leti  nel  libro  4.  parte  3.  dell*  Italia 
Regnante  ; 

Antonio  Magiiabecchi  nelle  lue  Annotazioni, 

AURELIO  BIONDI. 

Fioriva  il  Biondi  in  Firenze  fua  Patria  , fui  fine 
r del  Secolo  decimo  fello  ; con  riputazione  di 
Litterato  ; e come  tale  fù  feelto  dalla  Nazione 
Spagnola , per  defcrivcrc  con  la  fua  Penna  le  lo- 
lennilfime  efequie,  che  fece  alla  Maellà  di  Filippo 
Secondo  Re  delle  Spagne  ; la  quale  delcrizionc  fù 

K.  fUm- 
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flampata  in  Firenze  l'Anno  1599.  in  quarto.  • . 

Compofe  ancora  1’  Indice  delle  cofe  più  nota- 
bili , contenute  nelle  Lezioni  di  Varchi. 

Parla  di  lui 

Gio:  Cineili  nella  Scanzia  quarta  della  Bibliote- 
ca Volante. 

•\  AURELIO  BRANDOLINI, 

. . ...  1 

DEtto  Lippo  per  un  ’ affidila  diftillazione  ne- 
gli occhi;  fù  di  nobiliflfima  Famiglia  Fioren- 
tina , diramatali  nell 'Ordine  Patrizio  in  Venezia, 
e Forlì  ; chiaro  per  l'Erudizione,  cd  Eloquenza; 
c celebre  nella  Poefia , e nella  Muhca . Cosi  belle 
Qualità  invitarono  Mattia  Corvino  Re  d’ Ungaria; 
à condurlo  con  onorevole  flipcndio  nel  fuo  Re- 
gno ; ove  per  molt’Anni,  nella-Reggia  di  Buda, 
e poi  nell’  Univerfità  di  Strigonia  , profefsò  pub- 
blicamente 1’  Arte  della  Rettorica:  Indi  rertitui- 
tofi  alla  Patria  confagrò  il  fuo  fervigio,  e fuo  In- 
gegno al  Signore,  vertendo  l'Abito  del  Gloriofo 
S.  Agortino  .•■  nel  qual’  Ordine  ebbe  la  gloria  d’ 
.ammaertrare  Gian-maria  del  Monte  , che  fù  poi 
Papa  Giulio  III.  ; ed  impiegando  alla  Divina  Pre- 
dicazione i fuoi  Talenti  ; con  la  fua  eloquenza , e 
col  fuo  fervore  guadagnò  più  Anime  al  Cielo  : 
verfo  dove  volò  pure  il  fuo  Spirito  da  Roma , la- 
feiando  a’ fuoi  Religiofi  tocco  da  pelli  lenza  il  fuo 
corpo  ; che  Iti  feppcllito  nella  Chiefa , ivi  à Sant’ 
Agortino  dedicata;  l’Anno  1497  ,.ò  con  art™  7^- 
Scrifle  egli  tra  1’  altre  Opere 
Librum  unum  de  Legibus  ; 

Commentarios  in  omnes  Divi  Pauli  Apo/ìoli  Epi- 
ftoìas’,  ' * 

• Opufcuhmt , feu  Orationcm  de  Pa/fione  Domini , & 
Virtutibusjefu  Cbrifii  in  e a oflen/ìs , ad  Romanum 
Pontifìccm  Alexandrum  V I.  ; Rom*in  4.1596. 

Hijlorias  qua f doni  Sanilorum  ‘y 
■ Plurcs  Or  astone  s ; ac  vinti  a /pj-folutà  or  astone  lau- 
daviS Antoniutn  Squarci  al  upum  ; di  cui  abbiam  par- 
lato à fuo  luogo. 

Novum  vestts  Te/lamentum  Heroicis  Ver/;  bus 
qxplicavis y ilìudqtte  clcgantiore  flylo  cangclfit . L’an- 
tico Codice  di  quell'  Opera  trovali  nella  Libreria 
de’ Duchi  d’Altemps,  come  ricorda  il.P.Gandollì 
pagina  84.  con  quello  Titolo  ; Liber  in  quo  Car- 
minibus  Heroicis , novum  & vesus  Teftamcnium  cotn- 
plexus  e/1 . • 

P aradoxorum  Cbri/lianorum  Libros  duos  ; impre/fos 
Bafile*  An.  1498  , Mallbix  Corvino  Jlungarorum 
Regi  fan os  ; & iscrum  ibidem  An.  X543  ; & primo 
R0111*  per  Antoni um  Bladum  1531. 

De  i asione  foibendi  epi/lolas  Libros  tres  , cidcm 
Regi  J ibidem  impre/fos  ad  Joannem  Oporinum  1549  » 
& Coloni*  1573.  in  quibus  Retborie*  Pr.cccpla, à di- 
cendo catione  , ad  r at tonati  fcribcmli  trans/ crt . 

Dialogum  de  Human*  Vis*  condii  ione  ; toleran- 

dd  Cor  pori s *gritudinc  ; ad  cumdetn  Coryinum  Re- 
gem  ; libris  tribus  . Fù  imprelTo  la  prima  volta 
in  Vienna  ; e cura  fe  ne  prefe  Martino  Brennero 
Letterato  Tranfilvano  1541  ; c in  Bafilea  da  Ro- 
berto Winter  1543.  in  ottavo. 

Carmen  de  morte  Bapti/l * Platin*  ; quod  impref- 
fum  legitur  in  fine  Opcrum  ip/tus  Platin * . 

Fanno  menzione  di  quello  Scrittore  i 


Poggius  in  quibuf darti  ad  ipfum  datis  epi/lolis,  qua 
adbuc  extant  ; 

Girolamo  Ghelini  nel  Teatro  de’  Licterati  ; 

Jofcpb  Pampbilus  Epifcopus  Signinus , in  Cbroni - 
co  Ordinis  Eremitarum  S.  Augufìini  ; 

Gberardus  Jean.  V/offius  de  Hifioricis  Latinis  ; 

Micbael  Pocciantus  in  Catalogo  illu/lrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Jacobus  Pbilippus  Bcrgomenfis  in  fupplcmento  Cbro - 
nici  libri  16  ; 

Le  Mirre  in  Auttario  de  Scriptoribus  Ecclefta- 
jlicis 

Pbilippus  El/fius  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete; 

Aldus  Manuccius  Junior , qui  laudai  ejus  oratio- 
vcm  de  Pajftonc  Domini  in  Epijlolà  dedicatoria  An- 
gelo della  Rocca  ; ■ 

Jacobus  Cronovius  ; 

He;  molaus  Barbarus  duabus  Epi/lolis  in  ejufdcm 
Orationis  calce  pofttis  ; 

Thomas  Hcnera  in  Alpbabeto  Augu/liniano  ; 

Giovanni  Cineili  nella  fcanzia  quinta  della  fua 
Biblioteca  Volante;  • < ; . . 

Antonius  Po/fevinus  Tomo  2.  Apparai ns  Sacri  ; 

Franccfco  Sanfovini  nella  Cronologia  univer- 
falc  del  Mondo  all’Anno  1498; 

I Volpbius  Comment.  in  Paradoxa  Ciceronis  , , qui 
pagina  3.  b*c  babet  : Li p pus  Brandolinus  Ciceronem 
in  hoc  argumcnti  genere  imitatus  ; feptem  Paradoxa 
Cbri/liana  trattavi!  ; e citanfi  quelle  parole  dal  de- 
gniamo , c lette! atidimo  Marchcfe  Giufeppe  Orli 
Cavaliere  Bolognefe , Gloria  della  fua  Patria  , ed 
Onore  delle  belle  Lettere,  e Dottrine,  nelle  lue 
auree  ConfiderazioniDottitfime  fopra  un  libro  Fran- 
ccfe , intitolato  la  Maniera  di  ben  penfare  nell’ 
Opere , e Componimenti  d’  ingegno  ; dato  da  lui 
alia  luce  in  Bologna  l’Anno  1704. 

Lilius  Gregorius  Gir  aldi  qui  in  Libro  de  illu/l.  Poeti s 
htec  babet  : Non  bis  inferiores  duo  Lippi  Hctrufci 
Ji.erei  quorum  ego  uirumquc  or  antem  audivi  ; alter 
quidem  Aurclius  ex  Augujlinianis  Ere  miti s ju,t  t&c.  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Conienti  alla  fua  Storia  della  volgar 
Poefia  ; 

Il  P.  Gandollì  nella  fua  Ditertazione  Irtorica 
pagina  85  ; • 

L’  Ab.  Matteo  Boflio  nel  Tomo  2.  delle  fue 
Lettere  numero  75  , con  quelle  parole  : Audrvj - 
tnus  modo  V crome  propbetantem  ex  pulpito  Lippum 
Florcnlinum , Rcligiofum  Eremitani  Ordinis  bominemy 

cum  à primis  ferme  incunabilis  oculorum  luminibu y 
captum  ; tanta  cum  admiratione  omnium  Pr*fcttorum 
Urbis  , Civium  eruditorum  pr.efcrtim  ; ut  id  com- 
pietti fatis , ncque  fermo , ncque  e al  a rnus  queat  ; 

Torellus  in  HijL  Orditi.  Augujl. 

Giornale  de’  Letterati  d’  Italia  tom.  20. , art.  7. 

AURELIO  GRIFONI. 

DI  cui  nulla  Tappiamo  ; fe  non  che  alla  Nobiltà 
del  fuo  Cafato  amico  Fiorentino , aggiunte 
lo  fplcndore  delle  Lettere  nella  fua  Pertena  ; ed 
un  Nobile  Scrittore  a’  Scrittori  della  fua  Nobilirtima 
Patria,  impiegando  l’ eruditi  dima  fua  Penna  nella 
Genealogica  dclcrizione  d’alcuneFamiglicFiorétinc. 

Due 
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Due  Opufcolì  di  lui  mfi';  trovanfi  nella  Libre- 
ri*  Reale  di  Ofa  Medici'  nel  .Palazzo  Ducale.* 
uno  de’  quali  tratta  delle  Auftriache;  Valero  del  le 
•Fiorentine  Nobili  Famiglie,.  Nel  primo  di  quelli 
Opulcoli  promette  dar*  in  luce  la  Via  di  Silve- 
flro  Medici , ed  altre  Opere . i 

Parla  di  lui  il  Genealogico  Eugenio  Gamurini 
,nri  Volume  fecondo  delle  Famiglie  Nobili  Tolta- 
ne ed  Umbre,  nella  Famiglia  Viviana. 

AURELIO  SCETTI. 

QUanro  fu  quelli  eccellente  e perito , nell* 
Arte  del  Canto  c inamiderò  della  Mufica; 

* applaudito  in  tutta  Italia  , non  che  in  Fi- 
renze fua  Patria;  tanto  riufeì  infelice  nel  fuo 
Matrimonio;  pofciache  invaghitoG  d*  una  certa 
Femina  ; c centra  V avvilo  (avjflGmo  di  Milone 
prelfo  Marco  Tullio,  che  i Mufici  non  prendano 
Moglie;  avendola  fpofata  ; e per  non  fo  qual  moti- 
vo cangiato  in  odio  V amore  avendola  uccifa  ; fu 
condannato  dal  Giudice  al  Taglio  della  Teda  : 
c fi  farebbe  efeguita  la  Sentenza , fe  il  Gran  Du- 
ca Francefco  avendo  riguardo  all  * eccellenza  del 
iùo  valore  > fot  trattolo  dalla  morte , non  1*  a vede 
condannato  alla  Galea  : al  quale  fupplicio  quafi  ne 
aveva  fitto  funedo  prefagio  à Ce  fletto,  feri  ven- 
do Mufico  eh*  egli  era , 

Una  Relazione  delle  Spedizioni  fatte  à belle  im* 
prefe  delle  Galee  di  Tofcana , dall*  Anno  1556., 
fino  all*  Anno  1576;  poco  dopo  il  quaPAnno  fi» 
egli  condannato  à maneggiare  il  Remo  fovra  le 
{lede  Galee  - 

BACCIO  BACCELLI 

QUedo  Nobile  Fiorentino,  volle  edere  bene- 
merito della  Repubblica  Litteraria  ; e nello 
dedo  tempo  fervire  alle  glorie  della  fua  Pa- 
t riattila  fua  Caf^,  e di  Girolamo  dio  Frarel- 
lo,gentilidimo  ed  amenidimo  Accademico  Fiorenti- 
no. Raccolfe  dunque  Baccio  , e diede  alla  Inde 
La  traduzione  dell*  Odidea  d’  Omero , fatta  in 
volgare  Fiorentino  da  Girolamo  Baccelli  fuo  fra- 
tello ; e con  fua  Lettera  dedicolla  Baccio  al  Sere - 
niiTimo  Gran  Duca  di  Tofcana  Francefco.  Stam- 
pata in  Firenze  predo  il  Sermartelli  l'Anno  1581. 
in  ottavo.  '!’  ri 

Cosi  ricavali  dalle  Notine  Littrrarie  e Scorie  ir, 
dell  * Accademia  Fiorentina , nella  Parte  prima: 
dove  fi  parla  di  Girolamo  Baccelli . . 

BACCIO  BALDINI 

Vide  con  grandHlima  • riputazione  il  Baldini 
dell*  Accademia  dì  Pila  ; oVe  fu  longo  tempo 
Lettore;  ed* onde  fu rieliiamato  alla  Corte  di  Fi- 
renze fua  Patria  in  qnafità  di  fuo  Protomedico,  dal 
Gran  Duca  Colimo  I . Fu  Soggetto  verfatittimo 
in  ogrv  Difciplèna;  come  lo  dimofttano  le  Noti- 
ti- dell’  Accademia  Fiorentina , di  cui  fu,  Meni- 
bro;  **  n-efti  fuoi  lafciatici  Componimenti  nella 
lingua  Tofcana,  e Latina 

Bacca  BaUiri  in  Làbrum  Hipocratìs  de  Aqnls , 
Atre , & L<xis , Commendila  ; Optino , £*  daxL 


tno  Princìpi  Francifco  Mediceo , Tufcorum  Magne 
Duci  II.  : Fiorenti*  ex  Offici»//  Bari  domai  Sermar- 
felli  1585.  in  4.;ò  come  vuole  Wanderlinden  1586. 

Ejnfdem  TraiiaUis  deCucumeribus  ; Opimo  Prin* 
tipi  J oanni  Mediceo . Fiorenti re  per  Bmbolomem» 
Strinarteli  unì  1 5 85.  in  4. 

Vita  di  Cofimo.  Medici  Primo  Gran  Duca  di 
Tofcana;  deferitta  da  Mf  Baccio  Baldini  fuo  Pro- 
tomedico; dedicata  al  Gran  Duca  Francefco  di 
Tofcana . In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermar  tetti 
1578.  in  folio; con  fua  Lettera. 

Orazione  fatta  nell*  Accademia  Fiorentina,  in 
iode  del  Sereniamo  Coftmo  Medici  Gran  Duca 
di  Tofcana  di  gloriofa  memoria  ; di  Mf.  Baccio  Bal- 
dini fuo  Protomedico;  alla  Sereniflima  Giovanna 
d*Auttria  Gran  DuchelTa  di  Tofcana;  [lampara 
annetta  alla  Vita  di  Coftmo  I. 

Panegirico  della  Clemenza , di  Mf.  Baccio  Bal- 
dini , al  Sereniamo  Cofimo  Medici  Gran  Duca 
I.  L*  Amore  lo  prefentò  mf.  al  Gran  Duca  Cofi- 
mo  I.  ; che  lo  fece  riporre  nella  Libreria  famolà 
di  S.  Lorenzo  di  Firenze , ove  al  prefente  confer- 
vafi .' 

Difcorfo  della  Virtù , della  Fortuna , del  Sig. 
Cofimo  de  * Medici  Primo  Duca  di  Tofcana  ; di 
Baccio  Baldini  fuo  Protomedico  ; all  * Iti  ufi  ritti- 
mo  ed  Ecccllentlflimo  Signore  il  Sig.  D.  Pietro  Me- 
dici . 

Difcorfo  fbpra  PEttènza  del  Fato;  e delle  forze 
fue  fo  pra  le  cofe  del  Mondo  ; e particolarmente 
lopra  le  Operazioni  degli  Uomini  ; di  Baccio  Baldi* 
ni.  Firenze  pe^ Bartolomeo.  Sermartelli  1578. 
in  foglio;  A Mf.  Bartolomeo  Panciatichi  Patri* 
4iò  Fiorentina-  Fù  tUll*  Autore  recitato  neH*  Ac- 
cademia Fiorentina. 

j Difcorlò  {opra  h Mafcheraia  detta  Genealogia 
degl*  Iddi»  de*  Gentili  ; mandata  fuori  4aH  ’ IHu- 
.flrilTimo  ed  Eccellentiflimo  Sig.  Duca  di  Fiorenza 
e di  Siena , il  giorno  ai.  di  Febbraio  1565.  In  Fi- 
renze pretto  il  Giunti  in  .quarto  . Paolo  Mini 
Scrittore  di  molta  fede,  e cognizione,  attella  et 
fere  quello  Drfcorlò  di  Baccio  Baldini.  In  fine  va 
fonò  due  Epigrammi,  ed,  un  Dittico,  di  Barto- 
lomeo Panciatichi;  ed  un*  Ode  Latina  di  Lo- 
renzo Gricomini;  ambiduc  Accademici  Fiorar^ 
tini . 

Parlano  di  lui  con  lode 

' I Deputati  alla  Correzzione  del  Decamerone; 

Filippo  Valori; 

Gio:  Bartìfla  Ubaldini  à cane  59.  della  fua  Sto- 
ria della  Olà  Ubaldina  ; 

Sebajjiantts  Saaleolinus  Flore ntinus , in  AflionibuP 
CofmianiSy  ; Che  ne  fà  un*  Elogio  in  Verfi;  e lo 
chiama  Bibliotecario  della  Libreria  di  S.  Lorenzo, 
rellaurata  da  Cofimo  I.; 

Francefco  Sanfovini  nella  Famiglia  de*  Medici  ; 

Parte  prima  delle  Notizie  Litterarie  ed  Mo- 
nche , dell*  Accademia  Fiorentina  ; 

Michael  Pocriantus  in  Catalogo  illujìrium  Scripto* 
rum  Florentinorum'y 

Joanncs  Antoni  da  Wanderlinden  fi  ve  Linde  nins  rc~ 
novatus  à Georgi 0 Abrahamo  Mcrklino  Lib.  I.  de 
Script  is  Me  dici s pag.  mibi  10$. 
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BACCIO  BANDINELLA 

FU  divdrfo  di  tempo,  e di  profeftìone,  fé  bene 
dello  fteffb  Cafato , dall’  antico  Baccio  Sculto- 
re , il  noftro  Bandinelli  ; che  viveva  applicato  allo 
ftudio delle  Lettere  al  principio  del  Secolo  decimo 
fettimo.  Lafciò  a’  Pofteri  tra  fiioi  Componimenti 
Un’Orazione  còl  titolo:  Il  Principe  efemplare: 
fopra  la  Vita , e morte  di  Cofimo  II.  Gran  Duca 
di  Tofcana  : ftampata  in  Firenze  per  il  Pignoni 
i:n  quarto  l’Anno  1621. 

Idea  della  Criftiana  Sapienza  , al  Sereniamo 
Sig-  Cófimo  II.  Gran  Duca;  in  Firenze  per  Coli* 
mo  Giunti  l’Anno  1615.  L’Opera  è divifàindue 
Parti  ftampate  ; e vi  manca  la  terza  accennata  nell’ 
altre , la  qual  non  fi  sà  ancora , che  fla  ufcita  al- 
la luce. 

Succinta  defcrizione  (opra  la  Galleria  degl’  Illu- 
flriftimi  Jacopo  c Sinibaldo  Gaddi,  al  Sig.  Volun- 
nio  Bandinelli.  In  Firenze  in  quarto. 

Parla  di  lui  con  lode 

Jacobns  Gadrfi  Epigrammate  , in  funere  Baccii 
Bandinelli  ab  ipfo  confcripto . Jn  Coronò  Poetica . 

Giovanni  Bongianni  e Carlo  Cafini,  Religiofi 
dell’ordine  de’ Servi,  lodarono  con  Vcrfi  Ja  di  lui 
Idea  della  Criftiana* Sapienza. 

Antonio  Magliabeccni  nelle  fue  Annotazioni. 
Gio:  Ci n elli  nella  Scanzia  prima  della  Tua  Biblio- 
teca Volante..  ~ ■ 0 

BACCIO  MARTELLI:- 

• • 1 J 1 I i > '!< 

D*  Antichiftima  , e nobiliftima  Famiglia  di  Fi- 
renze ; fu  dottiamo  pelle  Lettere  Umane. 
Viveva  nel  principiò  del  Regno  della  Cafa  Medici 
in  Tofcana  ; e raccolfc  con  diligenza  le  Compofi- 
zioni  di  Vincenzo  Martelli  famofiftimo  Poeta  a’fuoi 
giorni  ; e diedele  in  luce  col  titolo  feguente  ; dedi- 
candole con  fua  lettera  al  Principe  di  Salerno-, 
nella  cui  Corte  longo  tempo  erafi  trattenuto  Vin- 
cenzo . 

Rime , e Lettere  di  Vincenzo  Martelli , all’  II- 
luftriftimo,  ed  Eccelléntiftimo  Sig.  Ferrante  San- 
féverino  Principe  di  Salerno . In  Firenze  appo  i 
Giunti  1563  , raccolte  e fatte  ftampare  da  Baccio 
Martelli  di  lui  Fratello  ; e da  lui  dedicate  al  lò- 
praderto;  • ’•  • ••  ’:••••••  • 1 

Parlano  di  lui  gli  Scrittori , che  fanno  menzio- 
ne di  Vincenzo  Martelli  fuo  Fratello  , di  cui  à 
fuo  luogo . 

• . * \ . . , . • J 

BACCIO  VALORI- 

EBbe  eguale  alla  Nobiltà  del  fuo  Sangue  , la 
prontezza  dell’  Ingegno  , la  grandezza  dell* 
Avtorità  nella  Repubblica , e 1’  Integrità  de’  Co- 
fiumi  nella  fua  Vita  . Scriftc  per  gli  Principi  di 
Cala  Medici  1 

Un  Leggendario  delle  Vite  de’ Santi,  che  tro» 
vafi  mf.  ; affai  commendato  , ed  ufato  da*  Com- 
politori  del  Vocabolario  della  Crufca . 

Un  difeorfo  dottiftimo  , e pefantiftìmo  , fopra 
il  modo  di  ftabilire  la  Repubblica  di  Firenze  fua 
Patria;  diretto  con  fue  Lettere  ad  Alcffandro  Me- 


dici Prifno  Duca  di  Firenze,  l’Anno  15^7:  il  qua- 
le  difeorfo  letto,  Clemente  VII.  Sommo  Pontefi- 
ce molto  iodollo  , éd  approvollo  ; e comandò  che 
fi  mettefsc  in  pratica;  mà  i’  inopinata  morte  del 
Duca  Aleftàndro  poco  dipoi  fucceduta,  e l’eleva- 
zione al  Trono  di  Cofimo  I.,  n’interruppe  l’efc^ 
cuzion  del  difegno.  Trovali  mf.  prefto  molti. 

Fà  menzione  dello! Scrittore  , e di  quell’  ulti* 
ma  Opera  • • . I 

Bernardo  Segni  Scrittore  Fiorentino . 

Benedetto  Varchi  compofe  in  di  lui  lode  un* 
Epigramma , che  leggefi  nella  Raccolta  de’  Com- 
ponimenti più  feelti  , fatta  da  Filippo  e Jacopo 
Giunti,  de’ cinque  Poeti  Tofcani  Latini,  impreflà 
la  prima  volta  in  in  Firenze  il  1562. 

Evvi  una  Lettera  à lui  fcritta  da  Goa  nell!  In- 
die, nel  tomo  21.  delle  cofe  fcritte  da  Antonio  da 
San  Gallo  ; che  trovafi  nella  Biblioteca  de’  Mar- 
chefi  Riccardi  in  Firenze . . : • 

BACCIO  UGOLINI 

.1  * • t * i 

DI  vaftiftimo  Ingegno',  di  rara  eloquenza , e di 
ameniiiima  converfazionc , per  la  quale  era 
amato  da  tutti,  e da  niuno  invidiato;  fludiò  lot- 
to il  gran  Marfilio  Ficiiio,  che  1’  annovera  in  una. 
fua  Lettera  tra  fuoi  Scolari  più  feelti  ; ed  acqui/Iò 
tanta  facilità  nel  verfoTofcano , ò fcriveflc , ò im- 
provifàflé  ; che  da  tutti  era  e con  diletto  afcoltato, 
e con  ammirazione  applaudito.  Morì  fui  morire 
del  Secolo  decimo  quinto,  lafciando 

Molti  Gomponimenti  in  Veri!  , che  mf.  vanno 
per  le  mani  di  molti . 

Pìwcs  ejufdcm  Epiflohe  , cum  Angeli  Politiani 
Oper&us  funi  impreffa . . ' 1 . / 

Scrivono  di  lui  con  lode; 

Angelus  Polii ianus  in  EpifloiS  fecundà  ad  F ran- 
ci f cum  Puecium  ; • ; . 

Marjilius  Ficinus  libro  XI.  Epiflolarum  EpiflolJ 
Martino  Roanio  Germano  data  ; # in  Epifiolò  -libri 
12.  ad  ipfum  Baccium  jeriptà  Anno  1493;  . I 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florcniinorutn  ; • "'»<  ’ ”•  ••  ■ . 

- Joftas  Smilerùs  in  Epiittoc  Cefueri.r  . 

BALDASSARE  CARDUCCI. 

QUefto  Nobile  , e nell’  una , ed’ altra  Legge 
Laureato-  Cittàdmo-df  Firenze  ; nelle  puo- 
• bliché  rivoluzioni  dalla  fua  Patria.  J’  Anno 
1 5 20.  efiliato  ; fi  vide  accolto  con . fommo  onore 
dal  celebre  ftudio  di  Padova  ; ove  profefsò  longo 
tempo  à nurnerofo  conféffo  d ’ Uditòri  il  diritto 
Pontificio,  e Cefarco.  La  Riputazione  acquiftatafi 
in  qùélla:iUniverfità , invitollo  à Venezia  à colti- 
vare nelle  Difcipline  Legali  la  nobiliftima  Gioven- 
tù della  Savjftìma  Repubblica  ; ed  indi  trafportol- 
io  à farfi  ammirare  nella  Francia.  Reftituito  po- 
feia  alla  Patria  fcriffe  '..>■•  > • ■ 

Plora  in  materià  Legali  ; quorum  Aliqua  edidity 
ut  refert 

Alani ua  qui  ca  profert , (3 

Michael  Pocciantas , qui  e a indie  at  agens  de  eo  in 
Catalogo  Scripturum  illuflrium  Florentinorum. 
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FIORENTINI 

.1  S li  BALDASSARA  MEDICI 

ONora  anch’edà  il  Catalogo  degli  antichi  Poe- 
ti tra  i Fiorentini;  deferitto  da  Gio:  Mario 
Creili m beni  nel  libro  quarto  della  Tua  Stona  della 
Tolgar  Poefia;  e leggonli  di  lei  antichi  Verlì  mf. 

BALD  ASSARE  R AB ALLINO 

t w-  * * 

MOnaco  Vallombrofano  , onorò  Firenze  fiu 
Patria , e la  Tua  Religione  con  la  fua  dot- 
trina ; e guadagnò  à fé  Aedo  la  fama  di  gran  Fi- 
lofofo,  di  profondo  Teologo,  e di  eloquentiffimo 
Dicitore;  Onorato  egli  dall* Univerfità Teologale 
di  Firenze,  che  aggregollo  tra  iiioi • Padri  l’ Anno 
del  Signore  1625.  Scrifle 

Molte  Opere,  e ' . •• 

Molte  Orazioni  > che  furono  da  lui  recitate  , e 
mf.  fi  conférvano  da*  Tuoi  Religiofi  . 

Catalogum  Viranti»  illuflrium  fu*  Congrcgettionis  J 
qui  mf  in  Monaflerio  Ripoi  enfi  ajfcrvatur. 

Fà  menzione  onorevole  di  lui 
Raphael  Badius  Dominicanus  in  Catalogo  Tbeolo- 
gorumU neverfitatis  Fiorenti n* . 

BALDO  BALDI, 

TUtto  che  nato  in  Firenze  fiu  Patria;  ville 
quali  fempre  in  Roma  ; ove  con  fama  di  va- 
lentidimo  Medico,  e Filolofo,  profefiò  nelIaSa- 
pienza  la  Logica  ; ed  ebbe  1*  onore  di  fervire  in 

?ualità  di  Medico  ordinario  il  Sommo  Pontefice 
JrbanoVIII;  Fu  carilfimo  al  Cardinale  Francefco 
Guidi  da  Bagnò  ; nella  Corte  del  quale  morì  in 
Roma  , tocco  da  peftilenzal’ Anno  1630,  Ialcian- 
do  le  Opere  feguenti. 

Pralcttionem  de  Contagiane  pettiferà , habitam  ab 
ipfo  i»  publico  Ronue  Gfmnafio  ; editarti  ibi  apud  Fa- 
dot  tu*»  An.  163.  in  4. 

— Difquifitionem  JatropbyJìcam  ; Ronue  apud  Ludo- 
vickm  Grignanum  1637;  in  qua  de  calcnlorum  cau/ìs, 
ac  de  Aqu * Tiberis  bonitate , dijfcrìtur  firittiùs  ; & 
qvttfxio  de  majori  nunc  , quam  preterito  Siculo , calca- 
lo forum  in  Urbe  frequenti#  .,  elucidai ur  in  4. 

De  loco  affetto  in  Pleuritici*  . Pariftis  An.  164OJ 
& Rom*  An.  1643. 

Aveva  preparato  per  le  flampe  molte  Operette, 
cioè  : .1 

Hifloriam  Morbi , i£  Anatomica^  Obfervatiortem ; 
Lettiones  Academicat  de  Veruni s*  ■ 

Hanno  parlato  di  lui  Con  lode; 

Gabriel  Kauclerus  iti  EpiflolJ  ad  tpfunt  date}  ; 
Joannes  Antonida  IVandetiinden  de  Scriptis  Mf 

dicis'y  ■ ‘ ;- 

Joannct  Nicius  Eritreùs  , feu  veriùs  joannes  Vi - 
Par  de  Rofjt  Pinacotb.  ferità  Imaginum  illufrium't 
Leone  Allacci; 

1 Luigi  Moreri  nel  filò  Dizionario  Francefe  ; 

Gio:  Cinelli  nella  fua  Biblioteca  Volante  ; 

Jacob us  Scheuchztr  in  Bibliothecà  Scriptorum  Hi- 
fori. e naturali f Ttgurì  imprejfà  An.  1716. 
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BALDO  FIORENTINO 

COsì  detto  dalla  fua  Patria  Firenze , fu  «impo- 
fitore di  Verfi  ; i quali  al  dire  di  Leone  Al- 
lacci confcrvanfi  mf  nelle  Librerie  , Vaticana  , e 
Barberina;  e al  dir*  di  Gio:  Mario  Crefcimbent 
nel  volume  de*  Conienti  (opra  la  Storia  fua  della 
volgar  Poefia , trovanfi  ancora  nella  Ghifiana;ed 
ivi  eflb  apporta  un*  Elcmpio  d*  una  Canzona  di 
lui  ; fcritta  nella  fprma,  in  cui  co  fi  urna  vali  allora 
lo  ferriere  i Verfi. 

BANCO  DI  BENCI VIENI 

POeta  antico,  ledi  cui  Opere  mf  erano  appre£ 
lo  il  Sig.  Conte  Lorenzo  Magalotti , Cava- 
liere de*  più  Dotti  del  noftro  Secolo  (dicuidirafi 
fi  à filo  luogo)  ; come  rapporta  Francefco  Redi 
nelle  Note  al  fuo  Ditirambo , alla  pagina  rzi; 
fiori  nel  1470. , allo  ferriere  di  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni  nel  Libro  quarto  della  fua  Storia  della 
Voigar  Poefia,  enei  fecondo  Volume  de* Tuoi 
Conienti  alla  medefima  Storia . 

BARBARA  TAGLIAMOCHI.  . 

• *•  * • ( 1 

COmpofe  quella  infigne  Donna  Fiorentina, 
un  Poema  in  Ottava  Rima , imprecò  nel 
Secolo  decimofèdo  : ne  di  più  ci  rapporta  Jacopo 
Gaddi  di  quella  Vergine  Mula , che  fu  da  liti 
Laureata  con  un*  Ode.  nella  fua  Corona  Poetica 
impreflà.  . . . . ' 

BARDO  SEGNI  \ 7, 

Fiorentino  Poeta,  e certamente  diverlò  da 
Bernardo  à fuo  luogo  delcrìtto  ; lafciò  Verfi 
mf  oflèrvati  da  Gio:  Mario  Crelcimbenì,  che  lo 
collocò  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani,  nel  Libro 
quarto  della  Storia  fua  della  volgar  Poefia. 

BARDUCCIO  CANIGIANI 

1 1 • i 1 * f . . 

Figliuolo  di  Pietro,  di  Nobiliffimo  Calato 
Fiorentino;  viveva  nel  mille  e trecento  ot- 
tanta ; come  fi  deduce 

Da  una  fila  Lettera , fcritta  a Suor  Catarina  dà 
Pietro  Bolognefir , Monaca  nel  Moniftero  di  S. 
Pietro  a ’ Monticelli  predò  la  Città  di  Firenze  ; 
nella  qual  Lettera  le  dà  parte  del  feliridimo  tran- 
fi  to  di  Catarina  detta  da  Siena,  eh*  ebbe  poi  il 
meritato  gloriofb  titolo  di  Santa,  dalla  Chxelà.  Fu 

Siila  Lettera  ftampata  in  Venezia  da.  Jacopo 
metti  impredòrc  1*  Anno  1589. 

BARTOLOMEO  AMMANATI. 

i • . _ 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  1*  Anno  undeci* 
mo  del  Secolo  Mille  fecemo , quello  va- 
lentiffimo  Architetto,  e Scultore;  ebbe  la  fortu- 
na d*  unirli  in  Matrimonio  con  Laura  Battifèrm 
di  Famiglia  Oriunda  d*  Urbino  ; Femina  Virtuodi- 
fi  ma,  e dottiduna  nelle  Scienze  Litterarie,  emal- 
fimaraente  nella  Poefia;  degna  Conforte  di  si  ac- 
creditato Marito , che  nell*  Opere  di  Scoltura  fe« 
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minate  per  tutta  Italia  , e negli' Edifici  architetta- 
ti, (labilico  aveva  la  bafe  ad  una  Gloria  immortale 
al  Tuo  nome , che  vive  ancora  dopo  Ja  di  lui  fnor- 
te,  feguita  dopo  7 1.  Anni  di  vita  l’Anno  del  Si- 
gnore 1583.  Scriflè  . i 

Alarne  Lettere  erodi  tùli  me  fopra  il  Difegno , 
una  delle  quali  porta  quello  ticolo  : Lettera  di  Mf. 
Bartolomeo  Ammanati  Architetto , e Scultor  Fiorenti- 
no, Agli  oncratijjimi  Accademici  del  Difegno  ; Fi- 
renze per  Bartolomeo  Sermartclli  1582.  in  quarto. 
In  quella  Lettera  mollra  il  gran  pericolo  alla  fa- 
llite eterna  degli  Artefici  di  Pittura  , e Scultura  ; 
cl  danno  che  recano  ad  altri,  rapprefentando  figu- 
re poco  onelle . Fù  rillampata  da  Pier  Martini , ò 
Marini,  il  1687.  in  quarto . 

Compofe  parimenti  un’  Opera  infigne  d’  Archi- 
tettura , nella  quale  difegna  una  Reale  Città  in 
ogn’  ordine  perfetta  ; con  Palazzi  de’  Patrizij  ; abi- 
tazioni di  Cittadini  ; Cafe  d’ Artefici , e Plebe  ; e 
con  Ville  magnifiche.  - , - , • 

Parla  di  lui  con  lode  ’ i 

Raffaelle  Borghini,  che  ne  fcriffe  la  Vita  ; e ne! 
Ripofo , ove  fà  menzione  delle  di  lui  Lettere.. 

Giovanni  Cinelli  nelle  Scanzie  terza  e quarta , 
della  fua  Biblioteca  Volante. 

Della  di  lui  Lettera  Agli  Accademici  del  Dife- 
gno , ne  parla  con  lode  Antonio  Poflevini  nel  fe- 
condo Tomo  della  fua  Biblioteca  Sceletta  a’ carte 
545  > e 546  i e a’  carte  286.  loda  lo  Scrittore  di  ef- 
fa  , chiamandolo  con  quelli  termini , Infignis  Scul- 
ptor , Pi  fior , Archile  fi  us  ; ed  altrove. 

Ne  fà  pur  menzione  più  volte  con  lode  il  Padre 
Domenico  Ottonelli  Gefuita  nel  fuo  Trattato  del- 
la Pittura;  - : T '.  /.  ". 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni  ; 
ed  Altri.  -:■•••  * 

BARTOLOMEO  BARBADORO. 

QUeft’  Accademico  Fiorentino  nativo  di  Firenze 
fua  Patria;  pareva  venuto  dalla  Grecia:  così  ec- 
cellentemente poffedeva  quello  ingegnofilTimo 
Giovane  con  la  Latina  la  Greca  favella  ; e a’  fuoi 
tempi  non  v’  era  chi  1’  uguagliatiti  . Fù  verfàtiffi- 
jno  in  ogni  genere  di  Letteratura , ed’  Eruditis- 
mo nella  Lezione  degli  antichi  Scrittori  . . Viveva 
al  tempo  di  Pier  Vettori;  ed  ajutollo  à conferire, 
ò rifeontrare  con  gli  più  antichi  il  Poeta  Efchild 
Greco,  e molte  Greche  Tragedie;  e à ripurgarle 
da  molti  errori . 

Poflillò  ancora,  molti  Libri  Greci  , che  fi  tro- 
vano nella  Biblioteca  Vaticana. 

- Rifcontrò  pure  con  innumerabili  Codici  Grechi 
l’ Opere  del  Poeta  Euripide  ; e togliendovi  molte 
©feenità , lo  fece  (lampare  più  nitido . 

Parlano  di  lui  con  fomtne  lode  ; ' • 

Petrus  Vcfiorius  libro  20.  Variorum  Leflionum 

ip.  J9-;  -f 

Il  Cavaliere  Lionardo  Salviati  nel  Proemio  al 
3.  libro  del  primo  Volume  de’  fuoi  Avvertimenti; 

Lucca  Olftcnio  Primo  Cuflode  della  Biblioteca 
Vaticana  ; 

Parte  prima  delle  Notizie  Litterarie  e Storiche, 
dell’  Accademia  Fiorentina . 


BARTOLEMEO  BARDI  SALLA  TERRA. 

VT  Acque  in  Firenze  da  Pietro  GualterottidelT 
JLN  antichiffimo , e nobiliflìmo  Sangue  de’  Bar» 
di  Sienori  di  Vernio;  e da  Pictralena  de*  Villa» 
ni;  fui  fine  del  Secolo  decimo  terzo;  e rinacque 
poco  dipoi  al  Cielo , vedendo  1 ’ Abito  del  Serafi- 
co 5.  Francefco  nell’  Ordine  de’ Minori  Otiervan- 
ti.  Mà  lo  fplendorc  delle  private  Religiofe  Virtù, 
(coprillo  al  Sommo  Pontefice  Gio:  XXII:  che  te- 
nutolo predo  di  fe  in  qualità  di  familiare,  -ono- 
rollo  con  la  Mitra  della  Chiefa  di  Terni  ; ove  non 
men  col  Zelo  applieodi  alla  falute  dell’  Anime; 
che  à proprie  fpefe  à quella  de  ’ Corpi , derivan- 
do in  quella  Città  con  grande  difpcndio  e fatica, 
una  fonte  d’  Acque  làlubri;  che  anche  a*  di  no- 
(Iri  con  corfo  perenne , e col  nome  di  Bardefca  dal 
fuo  Autore;  ne  celebra  la  fua  liberale  beneficen- 
za . Da  quella  Chiefa  trafportollo  lo  fiedo  Pon- 
tefice 1*  Anno  1320.  alla  Cattedra  Epifcopale 
di  Spoleti  ; ove  profeguì  le  fatiche  fue  Appodoli- 
che.  Ebbe  la  forte  d’  aflìdere  alle  fblenidìme  Fe- 
de, clic  fi  celebrarono  in  Firenze  a’  15.  Gennajo 
del  1331-,  per  lo  ritrovamento  del  Corpo  glorio- 
fifiimo  del  Vcfcovo  fuo  S.  Zanobio.  Morì  circa  1* 

Anno  del  Signore  1346;  avendo  lafciato  alle  fuc 
Diocefi , da  lui  compolle. 

Plures  Confìitutiones  Synodales . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 1 | 

Giovanni  Villani  nel  Libro  quarto  della  fua 
Storia; 

Ferdinandus  Ugbellius  Tom.  X.  Itali*  Sacr*  in 
Epifcoporum  Spoletanarum  ; * 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  2.  delle  Famiglie 
Nobili  Toltane,  ed  Umbre,  nella  Famiglia  de* 

Bardi.  h.' 

. • •'  .v  ; • ; 

BARTOLOMEO  DEL  BENE 

j »•*••••  ‘ 

’loriva  nelle  prime.  Dignità  Ecclefiadiche»  e 1 

Militari,  fotto  il  Regno  di  Lodovico  XII., 
in  Francia;  colà  pailato  da  Fjefole  antica , ove 
nacque  ; e da  Firenze  , ; ovejer  tanto  tempo  nel- 
le cariche -più  conCpicue^di  Gran  Priore,  e Gon- 
falonieri .della  Repubblica  io  Jacopo,  cFranrefco, 
ed  altri  ; più  volte  governò  la  nobiliti» m*  Cafa 
del  Bené-y  quando  da  Nicola  Maellro  della  Cala 
ordinaria  del  Rè  Lodovico  duodecimo  e France- 
se primo;  e; da  Maddalena -Ridolfi,  ilici  alla  luce 
Bartolomeo  ; portando  Ceco  una  grandiflima  incli- 
nazione alle  Lettere:  per  Jp  quali  acquifiotiì  mol- 
ta riputazione  in  tutta  là  Francia  ; e pretiò  Mar- 
garita della  Cafa  di  Francia  Duchetik  di  Savoja, 
che  volle  riconofcere  il  merito  del  Padre,  confe- 
rendo ad  Alfonfo  fuo.  fecondoigenito  natogli  da 
Clemenza  Bonacorfi  , l.’  Abbadia  d ’ Altacomba. 
Pofledeva  in  grado  eminente  le  lingue  Tofcana  c 
Latina;  e fù  grand’  Amatole  delle  Mufe.  Com- 
pofe. • . 

* Librum , cui  titulus:  Civitas  Veri  feu  morttm  .* 
quell’  Opera  con  le.  note  di  Teodoro  Mattili  La- 
tine, fù  dedicata  dal  Nipote  Véfcovo  Albiefe  al 
Rè  Enrico  IV.,  Pariti)*  in  folio;  e prima  fenza 
Note  era  fiata  confagrata  dall  ’ Autore  à Marga- 
rita di  Francia  Duchetia  di  Savoja. 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Vi  (òlio  molte  fue  Poefie  , ed  altri  Componi- 
menti mf. 

Un’  Ode  Tua  Italiana,  che  comincia  , Quando 
avido  Uomo  indurre ’y  trovali  ftampata  a’  carte"?  29. 
dell’  Opere  del  famofo  Pietro  di  Ronfard  , dell’ 
edizione  di  Parigi  del  1609.  E ad  eltà  Ode  To- 
fcana  di  Bartolomeo  del  Bene  , rifponde  il  mede- 
limo  Pietro  Rontardo  con  un'Elegia  in  Lingua 
Francete  , che  lì  trova  a’  carte  828  ; nella  quale 
grandemente  Io  loda,  chiamandolo  Poeta  .eccellen- 
te Italiano. 

Due  Odi  inviò  pure  à Jacopo  Pitti  Senatore;  in 
una  delle  quali  commenda  la  Vita  tranquilla  in 
Campagna  menata;  nell’  altra  1’  Idoria  Fiorenti- 
na dello  fletto  Jacopo  Pitti . 

E molt’  altri  Veri»  Tolcani , de’  quali  le  ne  fo- 
no ferviti  i Compolitori  del  Vocabolario  della  Crit- 
ica ; citandoli  fotto  nome  di  Rime  di  Bartolomeo 
del  Bene > nella  nuova  edizione  dello  llclTa  accrc- 
feiuto  Vocabolario . 

Parlano  di  lui  oltre 

Pietro  Ronfardo  fopradetco  nell’  Elegie  fue 
Francefi  ; 


BARTOLOMEO  CAPUTI 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria  ; vifle  e Audio 
molt’ Anni  nella  Religione  di  S.  Domenico;, 
ove  acqiùltofli  tanto  credito  e nella  Pietà,  e nelle 
Lettere  , e nell’  impiego  di  Ipiegare  la  Divina 
Scrittura  ; come  fece  per  qualche  tempo  in  Boemia 
alla  prefenza  di  quel  Rè;  che  l’Anno  1449  » dal 
Sommo  Pontefice  Niccolò  V.  fù  trasferito  in  qua- 
lità di  Vefcovo,alla  Chiefa  di  Corone  nella  (ire- 
eia  ; che  avendo  governata  con  molto  Zelo,  e pro- 
fitto di  que*  Popoli  per  alcuni  Anni  ; rellituitofi  à 
Firenze,  in  breve  tempo  morì  l'Anno  del  Signore 
1 466.  Scritte 

Expojìtionem  Pfalmi  50 , quam  babuit  cor  am  Rcgc 
Bobemite . 

Fanno  menzione  di  quello  Prelato; 

Sancì us  Antonimi s tentò  Parte  Uìfior.  ; 

Antonìus  Poffcvinus , qui  falsò  eum  nomine#  Domi- 
nicum  aita.  An.  1446.  obiiffe  ; 

Ambrofuts  Alt  amura  in  Appendice  Bibliotbece  Seri - 
plen  um  Ordinis  Sanili  Dominici  ad  Annum  1466. 

BARTOLOMEO  CASINI 

Diede  troppo  il  bel  fàggio  della  fua  Prudenza, 
e maneggio  nel  Governo  de’  fuoi  Rcligioli 
Vallombrofani  , ar  quali  prefedè  come  Abate  nel 
Moni  Itero  del  fuo  Ordine  detto  di  Santa  Muftio- 
la , collocato  nella  Diocefi  di  Chiufi  in  Tolcana  ; 
per  non  eflére  promoflb  dal  Sommo  Pontefice 
Aleflàndro  V.  alla  Mitra  Epilcopale  delfa  Chiefa 
di  Pefaro  ; governata  poi  dal  fuo  Zelo  con  lomma 
Rettitudine,  llnoairAnno  1419.  Era  Cuginodel 
Cardinale  Antonio  Calmi , ambidue  di  Firenze  lo- 
ro Patria,  illultrata dal  loro  Merito»  e dalle  loro 
Dignità  Ecclefiaftiche:  e celebrato  nella  fua  Catte- 
d-ale  il  Smodo,  fintamente  l’Anno  1419.  morì. 
Lafciò  impreflé 


Leges  Synodales  admodtm  falutiferas  , qutcadbuc 
noftrò  Aiate  vencr adoni , & militati  funi  apud  Cle- 
ricos Pifaurienfes . 

Parla  di  lui  con  lode 

Ferdinandus  Ugbellius  Tomo  1.  Italie  Sacre  in 
Serie  Epifcoporum  Pifaurienjìum . 

BARTOLOMEO  DEr  CAVALCANTI 

ERede  non  meno  dell ’ antichifiimo , e Nobi- 
liffimo  Sangue  ; che  delle  Virtù  del  famoiìfi- 
fimo  Guido  ; nacque  in  Firenze  fua  Patria  nell’ 
Anno  1503;  ed  allevato  con  ogni  maggiore  dili- 

fenza  negli  Srudi;  delle  Lettere  Umane;  delle 
àngue  Greca  , e Latina , e della  piu  colta  EIo- 
uenza  ; guadagnolfr  il  cuore  di  Paolo  III.  Ponte- 
ce,  a cui  fervi , pattato  ancor  giovane  a Roma, 
col  fuo conliglio , negli  affari  maggiori;  l’ amicizia 
d’  Ottavio , e del  Cardinale  Pamele , con  cui  an- 
dò Legato  in  Avignone;  ed  un’  alta  cttimazione 
pretto  Enrico  III.  Rè  della  Francia , nella  cui 
Corte  Iongo  tempo  trattenne!!,  con  Reale  onorc- 
volezza impiegato  da  quella  Corona  nella 
cauta  de’  Sancii,  cd  in  Affari  rilevantiffimi,  da 
lui  coir  tutta  Prudenza  ed  Integrità  maneggiati. 
E da  tutti  meritò  tempre  tanto  rifpetro  ; che  ri- 
trovandofi  in  Siena  col  Cardinale  di  Ferrara  l’An- 
no 1555  , feguita  la  rotta  de’ Competitori  de’ Me- 
dici ; e trattandoli  d’  accordo  co’  Sancir  fù  do- 
nata dal  Marchefe  di  Marignano  al  Monluc  Co- 
mandante Francete  libera  T ufeita  dalla  Città  del 
Cavalcanti.  Seguita  pofeia  la  Pace  tra  Francefi  e 
Spagnoli  ; come  che  amava  il  ripolò  degli  ttudij  , 
ritiroffi  al  foggiorno  di  Padova  ; ove  a’  9.  Dicem- 
bre del  1561.  terminò  la  Vita  , mà  non  la  memo- 
ria che  viverà  eterna  nelle  fue  Opere;  e fu  fepolto 
da  Gio:  Cavalcanti  fuo  Figlia  nella  Chiefa  di  Sait 
Francefilo  di  quella  Città.  Lafciò- 

La  Rettorica  in  fette  Libri  divita  ; ttampata  in 
Venezia  in  quarto  1’  Anno  1569.  per  Bartolomeo 
Rubini  : netta  qual’  Opera , fecondo  i Precetti  d’ 
Ariffotefe  e Cicerone  , digerì-  con  bellittimo  ordi- 
ne-tutte  le  Regole  della  perfetta  Eloquenza;  e fù 
Ietta  con  tanto  plaufi>,che  l’Autore  ebbe- il  tito- 
lo di  Rettorico  de’  Rettorie!  . Era  pure  fiata 
ttampata  dieci  Anni  prima  con  quello  titolò  * 
La  Rettorica  di  Mf-  Bartolomeo  Cavalcanti  Gentil- 
uomo Fiorentino , divifa  in  fette  Libri  ; all ’ Ululi  ri I fi- 
mo r e RcvercndiJJimo  Sig.  Cardinale  di  Ferrara  ; con 
Lettera  Dedicatoria  dell'  Autore . In  Venezia  prcJJ’o 
Gabriele  Giolito  de  Ferrari  il  1559  ; e dello  ftcjfo 
Anno  in  Pefaro  per  Bartolomeo  Cafano  in  4.  ; Come  in 
Venezia flampofft  del  1 528 .per  Camillo  Francefcbi in  4, 
La  nuova  Edizione , che  ne  fece  il  Giolito  nel  1559. 
in  Venezia  ; è una  delle  migliori  , perche  fù  dallo  flef. 
fo  Autore  riveduta  , corretta , e in  molti  luoghi  accre - 
feiuta  ; con  Lettera  dello  Stampatore  a1  Lettori . 

Trattati,  overo  Diteorfi  di  Mf  Bartolomeo  Ca- 
valcanti, fopra  gli  ottimi  Reggimenti  dette  Re- 
pubbliche antiche , e moderne  ; con  un  Difcorlq 
di  MlT  Sebattiano  Erizzo  Gentiluomo  Veneziano, 
de’ Governi  Civili;  ne’ quali  con  molta  dottrinali 
mollra,  quanto  fieno  utili  i Governi  pubblici,  e 

J manto  neceflàrj  i privati  e particolari  , per  con- 
ervazione  dei  Genere  Umano  ; dichiarandoli  tut-, 

te  le 
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te  le  qua  H ri  degli  Stati.  In  Venezia  predo  Jacopo 
Sanfovini  il  giovane  1570  ; 6c  ivi  predo  Francesco 
J574.  in  quarto. 

Vi  fi  trovano  pure  a*  fuddetti  Difcorfi  inferite 
tre  Lettere  dello  dedo  Cavalcanti  fopra  la  rifor- 
ma d’  una  Repubblica  fatta  da  lui  ; Una  al  Car- 
dinale Cervini , che  fu  poi  Papa  Marcello  II  ; e 
due  al  Rè  Cridianiffimo  Enrico  III.  in  nome  del 
Cardinale  di  Ferrara  il  155Z.  Tutta  1*  Opera  è 
dedicata  con  fua  Lettera  da  Franccfco  Sanfovini 
all’  Illuftre  & Onoratidimo  Signore , il  Signor 
Trajano  Marij,  Ambafciadore  dell*  Uludrifiimo  ed 
Eccellcntidimo  Sig.  Duca  di  Urbino , predo  Sua 
Santità . 

Un’Orazione  da  lui  recitata  all’ Efercito  Fioren- 
tino a’ 5.  Febbraio  del  1529;  ftampata  in  Venezia 
il  1546.  unita  ad  altre  raccolte  militari  Orazioni. 

Calcolo  della  Cailrametazione  di  Polibio  ; da  lu- 
paio in  Firenze . 

Molti  fuoi  Componimenti  in  Profa  e Verfi  • 
con  molte  Orazioni  da  lui  recitate , che  trovatili 
mf  nella  Libreria  de’  Gaddi  di  Firenze . 

Due  Lettere  da  lui  fcritte  con  fommo  artifizio 
à Francefco  Primo  Rè  di  Francia;  didiiadendolo 
con  gravidime  ragioni  ad  adenerfi  dal  fare  una  Lega. 

Altre  fue  Lettere , fcritte  da  lui  à nome  del  Rè 
di  Francia,  alla  Repubblica  Veneta  trovanfi  mf. 
predo  molti  in  Firenze. 

Alcuni  lo  fanno  Autore  delle  Lettere  , fcritte 
da  Francefco  Primo  Rè  di  Francia  , al  Pontefice 
Paolo  III,  in  data  dei  x.  Marzo  del  1542.; 

Gom’  altri  lo  fanno  della  Critica  (opra  la  Tra- 
gedia di  Canace , édelMaureodi  Sperone  Speroni. 

ScrilTe  una  Lettera  à Gio:  Battida  Giraldi  Cin- 
tio , nobile  Ferrarefe , fopra  gli  Heratomithi  , ò 
cento  Novelle  , che  U Giraldi  gli  aveva  mandate 
à rivedere;  dandone  il  fuo  giudicio  ; come  pure 
del  fuo  Poema  detto  l’Èrcole,  e delle  fue  Dram- 
matiche Poefie  : nella  qual  Lettera  dice , che  ave- 
va principiato  à fcrivere  fopra  la  Politica  d’  Ari- 
notele ; e che  allora  n’  aveva  compito  tre  libri . 
CJueda  Lettera  fu  fcritta  in  Padova  a’  3.  Maggio 
3S&o  ; ed  è dampata  in  fronte  delle  cento  No- 
velle del  fopradetto  Giraldi,  che  furono  impreffe 
in  Venezia  il  1583.  predo  Fabio  , ed  Agodino 
Zoppi  ni  fratelli. 

Hanno  fcritto  di  lui  con  fomme  lodi,  oltre  tutti 
ì Maedri  più  recenti  della  Rettorica  ; 

Petrus  Vettorius , qui  primos  fui  ingemi  fruttus  ; 
fuas  riempi  in  Ciceroncm  Cafligaliones  ci  nuncu- 
pavit  ; 

Filippo  Villani  che  ne  fcride  la  di  lui  Vita,  che 
mf.  trovali  nella  Libreria  Gaddiana  in  Firenze; 

Francefco  Sanfovini , che  fece  dampare  i di  lui 
Difcorfi , c in  cento  luoghi  Io  commenda  ; 

Jacobus  Caddi  de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflicis  ; 

Frana feus  Bocchi  in  Elogio  ; 

Jofias  Simlerus  in  Epitome  ; 

Nafcimbcnius  in  Commentariis  in  Ciceroncm  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  quinto  dell* 
Idoria  della  volgar  Poefia; 

Tadòne  Tofiani  ; 

Orazio  Lombardelli  ne’ Fonti  Tofcani; 

Eugenio  Gamurini  nella  Famiglia  Cavalcanti  , 
Parte  terza; 


Marcello  Adriani;  • • • ' f 

Michael  Pocciantus , in  CatalogoS criptorum  ili  hi 
flrium  Flarcntinorum ; 

Jo:  Antonine  de  Tbou  Hijjor.  lib.  34.  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Fiancete. 

BARTOLOMEO  CERETANI 

Viveva  nel  principio  del  Secolo  decimofedo ia 
Firenze  fua  Patria , pel  Sangue , per  la  Dot- 
trina, c per  la  fingolare  Integrità  di  Codumi  No- 
bile , quedo  Cittadino  ; che  lafciò  Manofcritta  da 
lui  compoda 

La  Storia  Fiorentina  dell*  Anno  1492. , condot- 
ta fedelmente  fino  al  1519:  che  trovafi  predo 
molti  in  Firenze;  come  nella  Libreria  de’  Mar- 
chefi  Riccardi  nel  Tomo  19.  delle  cofe  traferitte 
da  Antonio  da  San  Gallo  mf.  ; e fù  anche  dall* 
Autore  con  titolo  di  Sommario,  compoda  in  un 
Dialogo . 

Come  pure  leggefi  un  Compendio  mf.  della  me- 
defima  Storia  ; e farà  forfè  il  Sommario  dall’  Au- 
tore didefo , e qui  fopra  commemorato . 

BARTOLOMEO  CQLONESI 

Fioriva  nel  principio  dello  feorfo  Secolo  millff 
e fecento  in  Firenze  fua  Patria  ; e in  grado 
di  Madro  in  Sagra  Teologia , godeva  1*  euima- 
zione  di  dottidimo  Religioso  nel  famofo  Conven- 
to di  Santa  Croce  dell’  Ordine  de’ Minori  Con- 
ventuali . Diede  in  luce 

Trattai urn  de  Prohibitionc  Ducili  ; impreffum  Fio» 
rent'ue  an:  1625; 

Come  ci  rapporta 

Petrus  Antonini  à Tari  ned  Minorità  in  fuo  Tbea- 
tro  Genealogico  Hetrufco  Mincritico  Parte  3.  77*.  I. 
Serie  4. 

BARTOLOMEO  DA  S.  CONCORDICI 

Fiorentino,  compofe  un  Opufcolo  in  Lingua 
Materna,  chiamato  Ammaedramento  degli 
Antichi  per  T acquido  delle  Virtù;  ridotti  alla 
vera  Lezione. 

BARTOLOMEO  CORBINELLI. 

ERa  in  tanta  riputazione  di  Prudenza  il  Cor- 
binelli,  al  principio  del  Secolo  dccimoquinto 
in  Firenze,  predo  Tutti;  che  con  pubblico  De- 
creto , fù  feelto  dal  Senato  con  altri  quattro  No- 
bili Cittadini , à redaurare  gli  Statuti , e le  Leg- 
gi del  Governo  della  fua  Patria , c Repubblica  J 
il  che  fù  efeguito  fedelmente , come  abbiamo 
Da  Scipione  Ammirati  nella  fua  Storia  all’An- 
no 1416. 

BARTOLOMEO  CORSINI. 

AMò  quedo  gentilidimo  e nobilidimo  Poeta 
fervidamente  le  Mufe;  ne  fi  sà  in  quale  Sta- 
gione floride.  Abbiamo  di  lui. 

La  Traduzione  del  Poeta  Anacreonte  in  Verfi 
Tofcani  bcllidimi  ; dampata  in  Firenze;  e ri* 

dara- 
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Campita  In  Parigi  il  1671.  in  dodéci,  fenzailno-  Parlano  di  Lui  con  lode; 
me  dell*  Imprettore . Michael  Pocciantuz  in  Catalogo  Ulufirim n S cripto* 

Come  pure  moire  di  lui  ameniftime  Poefie  To«  non  Florentinorum  ; 

(cane;  che  trovanti' mf.  pretto  il  Sig.  Marchefe  Tofcano; 

Anton  Maria  Guadagni  in  Firenze  . Poggi"*  i 

Parlano  di  lui  ; Jacobus  Caddi  de  Script  oribue  non  Ecclefiafl, 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni;  verbo  Arrianue; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  delia  Tua  Joaunee  Baptifla  Riccioline  Tomo  3.  Cbrouolcgia 
Storia  della  volgar  Pocfta.  reformata  ; -j 

Jofias  S irniente  in  Epitome  ; 

BARTOLOMEO  FACI;  Paul"*  J™** ; 

Oberine  F olir.! a in  Elogiìt  Jaeobi  Br ocelli  ; mi  Io 

DA  Michele  Poccianti , Scrittore  non  mólto  colloca  tra  gli  Uomini  IHullri  di  Genova , come 
recente,  e Fiorentino;  tra  Fiorentini  Scrtt-  Oriundo  da  quella  Riviera, 
tori  s*  annovera  ; tutto  che  oriundo,  giuda  la  co- 
mune opinione  , dalla  Speda  Stato  della  Serenici-  BARTOLOMEO  FO  NT  I O . 

ma  Repubblica  di  Genova.  Che  però  feguendo 

un'Autore  per  altro  in  quella  Materia  accreditato,  R 4"  Àlamente  confalo  da  alcuni , quello  Scritco- 
fenza  rubar  lui  a*  Genovefi  , ne  a*  Napolitani  a*  IVA  re  nativo  di  Firenze  ; c 50.  Anni  più  ant* 
quali  incautamente  fa  aferitto  dal  Riccioli;  dare-  co  dell*  altro  Veneto  di  Patria,  le  di  cui  Opere 
ino  pollo  onorevole  al  fuo  Valore  tra  Fiorenti-  furono  dall*  Indice  fagro  Romano  cenfurate; 
ni  fenza  pregiudicio  d*  Alcuno.  Fiorì  nel  fecolo  fiorì  veTfo  il  fine  del  Secolo  decimo  quinto,  ctt 
decimoquinto , contemporaneo  di  Lorenzo  Valla  tutte  le  più  belle  Scienze  ornato;  della  lingua 
e di  Poggio  ; verfatiffìmo  nella  Lingua  Latina , Greca , e Latina  arricchito  ; c fpecialmence  dell* 
e nella  cognizione  delle  più  vernile  Notizie . Fu  Arte  Oratoria , da  lui  maneggiata  con  fomma 
celcbratiflTimo  Monco;  c morì  arca PAnno  1450.  perfezione,  ed  infegnata  nell*  Accademia  della  Tua 
Dcfcrirtè  moncamente  Patria  Firenze:  nella  di  cui  Cattedra  fa  eletto  Sue- 

Bella  intcr  Callo/ , <&  Britanno/  ; quodOpu/Ca-  cefiore  al  Vecchio  Filelfo  fche  venendo  da  Mi- 
rala. Regi  dicavi t . fono  a Firenze  nel  Mcfe  di  Luglio  à prenderne  il 

Ejufdem  Liber  de  Britanni/ , (3  Calli/ , mf.  enfio-  portèllo } pel  foverchio  calore  c difagio,  morì  pri- 
ditur  Fiorettine  in  Bibliotbceà  G additi . ma  di  giungervi  in  età  d*  anni  80.  nel  1481.); 

. Confcrìpfit  ingerì/  V dumeti  comprebendene  errore /,  con  tanto  credito,  che  fparlàfi  la  fama,  lo  volle 
quor  Laureatine  Valla  in  Hi  fi  or tJ  de  gc fi  ie  Rcgum  pretto  di  fc  Mattia  Corvino  Rè  d*  Ungaria,  per 
sir  agonia  inenrrit  ; accrefcere , e cuftodire  la  faa  famofittima  Librc- 

Hi fiori  a/  in  Libro/  x.  divi  fa/;  quibus  candido , ria  in  Buda.  L*  cftimazione , c 1*  amicizia  che 
elcgantiqu.  Stylo  Re/  geflas  Alpbonft  Primi , Regie  in  godè  c continuò  in  Ungaria  col  commercio  delle 
Jtaiid  tirapotenti/  > expreffit  ; excufae  Lugduni  Jo-  Lettere,  di  un  Gio:  Pico  della  Mirandola,  d'un 
anni/  Micbaelì/ Bruti  operò  y apud  Gripbnm  in  4.  Marftlio  Ficino,  d*  un  Girolamo  Beni  vieni , d* 
art.  1560.  E*  quelli  Libri  leggonfi  traslauti  in  un  Roberto  Salviati , d’  un  Girolamo  Donato,  e 
lingua  Italiana  da  Jacopo  Mauri,  che  dedicogli  à <fi  tutti  i Letterati  di  quel  tempo;  fervivi  ad  in- 
ferrante Caraffa  Conte  di  Soriano;  e nel  1561.  nalzare  il  fuo  merito,  eh*  anche  oggidì  ammiria- 
ulcirono  pure  dalle  medefime  ftampe  più  emenda-  mo  nelle  fue  Opere.  Scritte  egli 
ti  con  quello  titolo:  Bartbolomeì  Facii  de  rebue  Commentum  in  Perfìum Poetam  plarics  rmpref[nmt 
ab  Alpbonfo  I.  Neapolitanorum  Rege gefli/y  Commenta-  (3  eonjuniìim  , 43  feparatim  in  fol . 4$  in  4-  V 'cactus 
riorum  Libri  x \ Joannie  Micbadis  Bruti  operò  de-  1491. 

nuo  In  lucem  editi;  oc  fummo  (indio  vetujlijfimi/  coU  Piare/  Orationee  , qua  unico  contenta  Volumi  ne  in 
lati/  cxcmplaribuz  emendati.  Guadagni  apud  Harc-  4.  funi  apud  Antonium  Magliabeccbum ; videli- 
dcz  Sebaftiani  Gripbii  1561.  cct  in  Eloqucntiam , in  Hi  fioria/ y 43  in  bona / 

Scripfit  in  Laurentium  Vallam  bofìetn  aeerrimum  Arte/ , in  Poeticamy  in  Sapicntiamy  in  Satyram , 
Oralìonef  plurcz . 43  in  Studia  Humanitatie  : cum  Vitò  Pauli  Cbiac - 

Traditile  in  Latina  rfavella  i Libri  d’  Amano,  eketti,  de  Pteuitentiò  ; quod  Opue  Laurentio  Medici 
Copra  Alertàndo  Magno,  e di  Materie  Mediche,  factotum  cfl  ; 43  fimul  cum  Commento  in  Perfìum 
Commentaria  fcripfit  de  rebue  Genucnfìum  ad-  evulgatum  fuit  à Ceorgio  Remo  cum  hoc  Titulo  : 
•uerfue  Veneto/:  in  quibue  Commentarne  verità - Opera  exqmfitifjima  Bartbolomeì  Fornii  , Viri  da- 
tetn  J ovine  y nefeh  quo  jttre  defi derat . rijjìmi , familiari/  Mattina  .Regie  Pannoniarum , ad 

Librum  unum  de  verò  Felicitate  ad  Alpbonfum  Jllujlrilftmum  , 43  Celfiff.  Principcm  D.  Auguflum 
Rcgem . BrunCvic  43  Luneburgi  Ducem  ; cum  Praf  adone  Geor- 

Librum  unum  de  Homiuiz  exceWentià  ad  Nico-  gii  itemi;  Francofurti  fumptibus  Joan . Caroli  Va- 
laumV.Papam.  cheli/  l6zi.  in  li.  Sunt  autem  in  hoc  Volumi  ne  ; 

Pr{mium  , 43  Explanatioin  Perfìum  Poetam , in-  Tbeologicum  de  Refipifccntiò  ; Pbylofopbica  plcraque 
'venturi tur  mf.  in  4.  in  Biblìotbeca  Imprefforie . fub  Declama/ionum  filo , excepto  ultimo  de  Sapienti ò; 

Antonio  Portevi  ni  nella  fua  Latina  Biblioteca  De  boni/  Artlbus , de  Elcqucntiò , de  Poetìcò  yde 
{celta,  a!  L;bro  16., fa  menzione  d*una  deferizio-  Satyra  , 43  ftudiie  Humanitatie  , de  Hijìorid , de 
ne  della  Ceti  di  Napoli,  fatta  da  Bartolomeo  Mcnfuriz  43  Ponderibuz ; 
paci.  Hiflorìcum  de  Cbiaccbetti  Vita ; 

L Poeti- 


Digitized  by  Google 


8 1 


' * ' t'S  T O R.  il*  *À  " D E ' r,  \ / 


Poetiamt  Saxettus;  , 

v.  Pbyfohgi*  Conmtentariuj  in  Perfium.  Thaddfus; 
eh’ è forfè  lo  Hello  di  fopra  con  altro  Titolo . 

Trafportò  in  Lingua  Italiana  le  Lettere  di  Fa- 
Liridc  , che  dal  Greco  erano  fiate  in  Latino,  tra* 
dotte  da  FrancefcO  Aretino . . 

Trovafi  di  lui  una  Cronaca  , di  fuo  pugno  feri  c- 
ta,  de  Alfe  de’  fuoi  tempi  ; che  conferva!!  origi- 
nale nella  celebre  , e copiofa  Libreria  del  Signor 
Marchefe  Francefco  .Riccardi  in  Firenze . 

Accejfit  Operibus  Fornii  Dialogus  de  Pudicilì* 
Conjugio.'  Francofurti  in  li.  lèzi. 

; Alcuni,  fuoi  Verfi  Italiani  trovanfi  ftampati  uni- 
tamente à quelli  di  Girolamo  Benivicni . 

Fece  ancora  Annotazioni  dottilTune  fopra  Tito 
Livio  e Giovenale  ; 'e  gli  Annali  del  fuo  tempo, 
dall’Anno  1448,  fino  al  1483.*  che  tutto  in  Co- 
dice Originale  fi  cuftodifcc  nella  fa  mola  Libreria 
de*  Marchefi  Riccardi  in  Firenze. 

Parl.mo,  e fcrivono  di  lui  con  lode  Molti. 

. Marfilius  Ficitms , qui  in  Commentario , feu  Com- 
pendio , hoc  Elogiai*  de  Font  io  babet : latifftmè  à Me- 
dicit txpìicatamde  Hamoribus , Complexiouibufque,  (3 
mirabili  Humatti  Carpar  ir  artificio ; atque  elegantiam 
Pìatonis  in  Hominis  Corpore  deferibeudo  , adea  ad- 
m/ratus  efl  Bartbalomeus  Fontius  nofler,  Rbctar  egre- 
gjus  ; ut  preclara  aratione  probaverit , ncque  Laclan- 
tium  , ncque  Comelium  Celfum  , ncque  Ciceroncm 
ipfum , in  re  deferibendd  ad  meni cm  Pìatonis  accede- 
re potuijfe . 

Raffaello  Trichetto  du  Frefne , che  aveva  prefi- 
<0  di  fe  in  pergameno  in  foglio  mfi  la  di  lui  Poe- 
tica, con  quello  titolo:  Bartholomci Fornii  in  libros 
de  Poeticd . E ne  fà  menzione  nel  Catalogo  Cam- 
pato de*  fuoi  Libri . 

Gcrardus  Jo:  IFojfìas  lib . 3.  de  Hi  fi  or.  lati . 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Iflorico  Critico . 

Gafparo  Mafia  nel  Trattato  della  vera  Origine, 
e Patria  d’Aulo  Perfio  à carte  17. 

L’ Autore  del  Dialogo  della  Reftaurazione  del- 
la lingua  Latina  pagina  412. 

Giovanni  Cinelli  netta  Se anzia  feconda,  e nella 
Lettera  dedicatoria  della  fteffa  Stanzia  feconda  del- 
la fua  Biblioteca  Volante. 

Ugoliuus  Vcrinus  de  ipfo  lib . 2.  de  ìllafirat.  Urbis 
Fiorentine  bac  carmina  ctcinit : 

Fontius  cjl  Rbctor  Pubis  Moderator  Hctrufc te  ; 

• Judicio , H nulli  morata  Pietate  fecondai . 

Doveva  egli  il  miglioramento  della  fua  Vita  al- 
le fcrventifiìme  Prediche  di  Girolamo  Savonarola 
Domenicano  : che  però  abbracciò  fempre  la  difefa 
di  quello  fuo  Benefattore  ; e con  la  lingua  e con 
la  penna  contro  a*  di  lui  emoli  ; come  ricordano 
-nella  Vita,  che  fcrifiero  del  Savonarola,  il  Beato 
Pacifico  Burlamacchi,  e Serafino  Razzi  dello  ftcfs* 
Ordine . 

• Brajficanus  in  Profatione  in  Salvianum  de  Fondo 
plora  fcribit  ; 

Giornale  de*  Litterati  d*  Italia  all*  Art.  x.  del 
Tomo  17; 

GiamMario  Crefcimbeni  nel  lib.  v.  della  Storia 
della  Volgar  Pocfia,  feconda  edizione. 


„ BARTOLOMEO  DI  SER.  GQZO  . , 

I'NA  Firenze,  verfcggiava  circa  la  metà  del  Seco- 
A lo  decimoquarto  ; e manteneva  commercio 
•di  Sonetti  con  Lodovico  di  Bologna  Giudice  , e 
Podeftà;  di  cui  trovafi  un  Sonetto  in  rifpolta  à 
Ser  Gozo  nel  Codice  Boccoliniano  ; come  abbia- 
mo, rapportato  dal  Giornale  de’  Litterati  d’  Italia 
nel  Tomo  fecondo;  e come  offerva  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni  nel  lib.  v.  della  fua  Storia  della  volgar 
Poefia  deli’  edizione  feconda  ; e fino  a’  tempi  del 
Petrarca  trovanfi  di  lui  Rime  nello  fteflo  Codice 
diGiambattifla  Boccolini. 

....  . ♦ V 

BARTOLOMEO  GUALTEROTTI 

f'  U figliuolo  di  Francefco  ; e fiorì  in  Firenze 
fua  Patria  tra  gli  altri  Litterati , nell’  amici- 
zia , e famigliarità  del  Padre  Girolamo  Savonaro- 
la Ferrarefe  Domenicano  ; e all’  impresone  d’ al- 
cune delle  di  lui  dottifiìme  Opere , molto  con  le 
fue  efortazioni  , e con  la  fua  penna  contribuì  • 
Scriflè  per  tanto 

Alarne  Lettere  in  commendazione  dell’Autore 
Savonarola,  e delle  di  lui  Opere  à Domenico  Bru- 
ni ; le  quali  ftampace  furono  in  Venezia  1’  Anno 
152 j.  in  8 , unite  à Difcorfi  delio  fteflo  Savonaro- 
la fopra  i Salmi  di  David,  ed  Evangeli;..  , 

BARTOLOMEO  LAPACCI  DE’  , 

R1MBERTJNI,  . t 

N età  d’Anni  t8.dclI’Anno  1396  , veftì  in  Fi-  j 
renze  fua  Patria  l’Abito  dc’PP.  Domenicani; 
tra  quali  coltivando  fotto  eccellenti  Maeftri  Ja  vi-  , 
vacità  del  fuo  Ingegno  , riufeì  verfatiffimo  nelle  j 
Lingue  Latina,  Greca,  ed  Ebraica  ; eruditiflimo 
nelle  materie  fàcre  , e profane  j.fbttiliflimo  nelle  | 
Scienze  Filofofiche , Geometriche  , e Teoìogiche; 
veemente  nelle  Depurazioni  ; fervencifiìmo  nelle  / 
Prediche  ; ed  acerrimo  Propngnator  della  Ghie  fa. 
centra  gli  -Eretici  : perciò  promeflb  nell’  Ordino 
fuo , e nell’  Univerfità  Fiorentina  , al  grado  4* 
Maeftro  e Teologo  ; fìi  deputato  da’  Padri  del 
Concilio  ragunato  in  Firenze,  à difputare  con* 
tra  gli  errori  de*  Greci  ; come  fece  con  plaufb  del 
Confeffo  ; con  ammirazione  de’  ftefli  Orientali  ; 
con  lode  del  Sommo  Pontefice  Eugenio  ;•  e con 

Froficto  della  Chiefa  Latina  ; convinccndoloftefso 
‘smarca  Greco,  e Marco  Vcfcovo  d’ Efcfo,.dot> 
tifiimi  Prelati  dì  quella  Nazione  . Terminato  i! 
Concilio  in  Firenze  , fìi  mandato  da  Papa  Euge- 
nio IV.  à Coftantinopoli , col  Cardinale  Legato  ; 
dal  quale  fu  obbligato  rinovarelc  Difpute  allaprc- 
fenza  dellTmpcradore  , con  Io  fteflo  Marco  d’Efefo; 
che  vergognatofi  d’  effere  flato  di  nuovo  da  lui 
convinto,  per  dolore  poco  dipoi  morì.  Quelli 
fu  P unico  tra  Prelati  d ’ Oriente  , che  ricusò 
foferivere  in  Firenze  , alla  celebre  riunione 
che  vi  fi  fece,  delle  due  Chiefe  Greca  e Latina  . 
Tanti  Meriti  con  la  Sede  A ppoftolica , lo  portaro- 
no ai  Governo  Epifcopale  della  Città  di  Cortona 
in  Tofcana  ; d’  onde  l’Anno  1449.  pafsò  à quel- 
la di  Corone  nella  Magna  Grecia  da  Nicolò  V.  , 
di  cui  era  fiato  Nunzio,  ed  Inquifitore  Generale 

ne* 


Digltized  by  Google 


' FIORENTINI 

nc’  Regni  d*  Ungarìa , Boemia , e Polonia  ; rro- 
moflovi . Non  molto  dipoi  carico  di  fatiche  , e ora. 
molo  di  quiete , rinunciando  al  pefo  Paftorale,  (ì 
redimì  alla  fua  Patria  ; nella  quale  eletto  Com- 
mendatario di  S.  Romoaldo  , pieno  di  Meriti  , 
adorno  di  Religiofe  Virtù , con  fama  di  Angolare 
Pietà  morì  1*  Anno  1466  , a*  14.  di  Maggio  ; el 
fiio  Cadavere  fu  fépolto  in  Santa  Maria  Novella 
di  Firenze  predo  i fuoi  Religiofi  , con  la  feguente 
onorevole  Ifcrizione: 

Bartbolomeo  Lapaccio 
Ctronenfi  Epifopo , Armi!  omnibus 
Ecclefite  Militi  inviti  ijftmo'. 

Pietas  curavit. 

Celebrò  i di  lui  Funerali  con  cloquentìffima  Ora* 
zicne , Mariano  Servita  Religiofo  , e Vefcovo  di 
Cortona  ; con  1*  affi  (lenza  dell*  Arcivefcòvo  di  Fi- 
renze, del  Vefcovo  di  Volterra,  e di  tutu  la  No- 
biltà Fiorentina. 

Lafciò  aJ  Poderi  molte  belle  fatiche  del  fuo  In- 

fegno  , e della  fua  Penna  ; che  trovanG  mf.  nella 
.ibreria  di  Santa  Maria  Novella  Domenicana  di 
Firenze  ; 

De  glorifi catione  Senfuum  in  atcnà  Beatitudine  li - 
èros  duo  si 

Tratlatum  de  effusone  Sanguini!  Cbrijìi  in  Cruee 
■ad  Pium  Secondami 

Controverfiam  de  Cbrifli  Diviniamo  Sanguine  ; 
Traélatum  de  Incarnatione  More  Scbolaflico  ; 
TraEiatum  de  diflintlione  Spirita s Sanili  à Filio  , 
ad  Bejfarionem  Cardinalem  ; 

Plures  Orationes , quas  babuit  Roma  , dum  ejfet 
Ma^ifier  Sacri  Palatii  Apofloiici , ad  Pium  Secund.  ; 

De  fcnfibilibus  delieiis  Paradifi  , exTraElatùJoan - 
ftis  Tambacco  ; Parifiif  apud  Jodocum  Badium  Anno 

ism; 

Moltiflime  Prediche  Quarefimali  , e de*  Santi , 
in  Tomi  due; 

Super  Pfalmum  Mifcrcre  ; (f  plurima  Alia  , qua 
latent  in  tenebris . 

Parlano  di  quello  Venerabiliflimo  Scrittore; 

• Ferdinandui  Ugbeilius  Tomo  primo  Italia  Sacra, 
in  ferie  Epifcoporum  Cortonenjium  ; 

Alpbonfus  Fernandez  in  Concert atione  Eradica» 
forum  ; 

Hippolytus  Maraccius  in  BibliotbccJ  MarianJ  ; 
Amonius  Pojfevinus  in  Appendice  Tomi  primi  Ap- 
paratar Sacri  ; 

Ambrofìus  Alt  amura  in  BibliotbccJ  S criptorum  Or- 
dini! Sanali  Dominici  ; 

Serafino  Razzi  nella  Storia  de’  Maeflri  del  Sa- 
gro Palazzo  dell’Ordine  Domenicano; 

Michael  Poecianti  in  Catalogo  Scr  'tptarum  illuflrìum 
florentinorum  ; 

Vincendo!  Maria  Fontana  in  Tbcatro  S criptorum 
Dominicanorum  Provincia  Romana  ; 

Antonia!  Senenfìs  Lufitanar  in  Bibliotbecà  Ordi- 
ni! Pradicatorum  ; 

Joanna  Michael  Plodiui  de  Viris  IUuJlribui  Or- 
dini! Pradicatorum  ; 

Olmcda  in  Vita  Bartholomci  Tcxerii  ; 

Tuegim  ; i 

Raphael  Badiuf  in  Catalogo  Tbcdogorum  Univer- 
fìlatis  Fiorentina  ; 

Pietro  Monaidi  nella  Storia  delle  Famiglie  Fio* 


SCRITTORI. 

remine  mf. , attribuendogli  *1  nome  di  Domenico; 

Reghtaldui  Lucarinus  in  Additionc  ad  Indicene 
Librorum  probibitorum  ; 

Severinus  Binius  Tomo  4-  Cancionum  ; 

Jacobuf  Maria  Janvióìiu!  Ordini!  Pradicatorum; 
Gio;  Michele  Pio  parte  feconda  degli  Uomini 
Illuflri  Domenicani  nel  libro  terzo; 

Felice  Girardi  nel  fuo  Diario  fotto  a’  zi.  Maggio  - 

BARTOLOMEO  LOFFO 

DI  Firenze  per  alami  fuoi  Verfi,  che  trovanfi 
Manofcritti;  vien  porto  tra  gli  Antichi  Poe- 
ti da  Gio:  Mario  Crelcimbcni  nel  Libro  quarta 
della  fua  Storia  della  volgar  Pocfia. 

BARTOLOMEO  MAR AFFI 

Fiorentino , viveva  nel  Secolo  decimoferto . Ev- 
. vi  un  Difcorfo  fopra  la  prefa  di  Caia,  ed  al» 
tre  Fortezze  circonvicine  à detto  luogo;  fcritto  in 
lingua  Francefe  ; e nell  ’ Italiana  tradotto  per 
Bartolomeo  Maraffi  ; infieme  con  gli  quattro  Sta- 
ti tenuti  in  Parigi  il  1558.  innanzi  à fua  Maertà 
Crirtianirtima , in  quello  Mele  di  Gennaio  ; im*. 
predò  in  Lione  per  Guglielmo  Rovilio  1555.104. 

Nè  fa  menzione  Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  de- 
cima otuva  portuma  , della  fua  Biblioteca  volarne  - 

BARTOLOMEO  MARISCOTTI.  , . 

Viveva  quello  Fiorentino  Scrittóre  circa  la 
metà  del  Secolo  decimoferto , da  poiché  fu 
terminato  il  Concilio  di  Trento;  e da  quello  che 
fi  può  arguire  dall’  edere  intervenuto  ad  un  Sino- 
do Diocefàno  celebrato  in  Faenza;  con  carattere 
Ecclefiartico , e con  credito  di  Letterato  ; Mentre 
da  quel  Vefcovo  fù  feelto  à far  1’  apertura  à quel- 
la fagra  importante  Funzione.  Abbiamo  dunque 

di  lui  1 ’v.  ; . . ' 1 o f >:  i a 

Orationem  habitam  Foventia  in  Di(cefanà  Syno» 
do , de  Utilitate  Concila  TYidentlni  ; imprejfom  Fio» 

rentia  in  4.  anno  1565.  r-  ..  J. 

Parano  di  Lui  ; • 1 

Jofiaf  Simlerm  in  Epitome  ; 

Antonio  Maglia  becchi  nelle  fue  Annotazioni.  ■ 

BARTOLOMEO  MIGLIORATI  o 

• ' r*. 

FU  Figlìvolo  di  Pietro  Guadino  di  Firenze,. 

ed  araantiflimo  delle  Lettere.  Servi  alia  glo- 
ria di  fuo  Padre  valente  Poeta  sù  la  fine  del  Se- 
colo decimo  fèdo;  facendo  (lampare  i di  lui 
Componimenti  Poetici  Latini  in  Roma  ; pre- 
mettendo all’  Opera  fue  Lettere  Latine,  im- 
prede  pure  in  Roma  predo  Cario  Ullieta  in  4., 
r Anno  del  Signore  1601  ; e dedicandola  à Fran- 
cefco  Tagliefchi , Cancelliere  in  Prato  à nome  di 
Ferdinando  I.  Gran  Duca  III.  di  Tofcana. 

BARTOLOMEO  PANCIANTICHI  > 

DI  nobilidimo,  ed  antichirtimo  Sangue;  iliu- 
ftrò  con  la  fua  Dottrina  Firenze  fua  Patria; 

C con  le  fue  Pocfie  Italiane , e Latine  1’  Accade- 

L z mia 


— i 


Digitized  by  Google 


*4  I S T O R 

dia  Fiorentina  , alla  qual  * era  aferitto . Godè  il 
credito  de’  primi  Letterati  del  fuo  tempo;  e co- 
me à tale  Baccio  Baldini  gli  dedicò  il  fuo  Difcor- 
fo  dell’  Ettenza  del  Fato  , e delle  forze  fue  fo- 
pra  le  cofe  del  Mondo  , e particolarmente  fopra 
le  Operazioni  degli  Uomini  : il  quale  Difcor- 
fo  fu  ftampato  in  Firenze  per  Bartolomeo  Ser- 
martelli  in  folio  1*  Anno  1578.  Corrifpofe  egli 
alla  fmgolarità  dell  ’ Onore } fattogli  dal  Baldini , 
fcrivendo 

Un  Difcorfò  bellittìmo  in  di  lui  gloria,  che  và 
ftampato  in  fronte  del  Difcorfo , fatto  dallo  ftef. 
fo  Baccio  Baldini  fopra  la  Mafcherata  della  Ge- 
nealogia degl’  Iddij  de’  Gentili , mandata  fuori 
dall’  Illuftriflìmo  ed  Eccellentiflimo  Sig.  Duca 
di  Firenze  e di  Siena,  il  giorno  il.  di  Febbraio 
del  1565;  che  fu  ftampato  in  Firenze  preilo  il 
Giunti  in  4. 

Trova nfi  parimenti  due  Lettere  , da  lui  Icritte 
k Pietro  Aretino  ; una  da  Firenze  ritornato  di  Lio- 
ne, in  data  de’  13.  Febbraio  1539;  nella  quale 
gli  fignifica  , che  Monlig.  Gio:  Vanzclles  Priore 
di  Moneretier  , e Segretario  de’  Memoriali  della 
Regina  di  Navarra  ; traduceva  in  lingua  Francefe 
le  di  lui  opere , tanto  le  {limava  ; La  feconda  fcrit- 
tagli  da  Lione  il  primo  Maggio  il  1538:  ambedue 
ftampate  da  Francelco  Marcolini  in  Venezia  gli  8. 
Ottobre  dei  1551,  nella  Raccolta,  che  fece  lo 
fteffo  Marcolini  delle  Lettere  fcrittc  da  Uomini 
llluftri  à Pietro  Aretino  t 

C BARTOLOMEO  DE’  PAZZI. 

. • • . m 

DI  quello  nobiliftimo  Fiorentino  Scrittore,  ab- 
biamo notizia  di  un  foto  fuo  componimento 
Poetico;  da  lui  recitato  in  lode  di  Antonio  Squar- 
rialupo  , che  confervafi  tra  manoferitti  de’  Prin- 
cipi di  Tofcana . 

BARTOLOMEO  REDDITI. 

FU  un*  ottimo  Cittadino  di  Firenze  ; ornato 
non  meno  di  {ingoiare  Probità  di  Coftumi  , 
che  di  Dottrina  eccellente  . Viveva  sù  la  fine  del 
Secolo  decimoquinto  ; e godeva  la  famigliare  ami- 
cizia del  Padre  Girolamo  Savonarola  Domenica- 
no. Compofe  à di  lui  riguardo 

Un  Compendiò,  ò Somma  della  Verità ; Ope- 
ra già  vulgata  dallo  fteftb  Girolamo  Savonarola  in 
Firenze , in  molti  difeorfi  {opra  il  Salmo  di  Da- 
vid, che  principia  Creduli propter  quod  loquutns  fum. 
Trovali  tal  Compendio  mf.  predo  molti . 

Scritte  pure  altre  Operette  in  favore  dello  ftefso 
Savonarola  ; come  rapporta 
- Pacifico  Burlamachi  nella  Vita  , che  fcrittc  di 
Fra  Girolamo  Savonarola  Ferrarefe  - 
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lì  BARTOLOMEO  RIGOGLI 

COmpolè  in  commendazione d’ Antonio  Snuar- 
dalupo , e confervali  come  degna  , quelta  di 
lui  Fatica  Poetica,  con  1*  altre  di  limile  Argomen- 
to , nella  Libreria  de’  Gran  Duchi  di  Tofcana . 

• ,•**.***  * • 
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BARTOLOMEO  ROMULEO 

FAmolittirao  Giureconfulto , efercitò  primiera- 
mente la  Profcflione  Legale  in  Germania 
(ancorché  Michele  Poccianti  fàccia  quello diverfo 
dall’  Alemano  ) ; pofeia  dal  Gran  Duca  Colimo  L 
richiamato  à Firenze  fua  Patria , fpiegò  nella  Ce- 
lebre Univerlità  di  Pila  per  molt’Anni,  e con  in- 
credibile planio , il  Jus Civile;  finche  carico d’ An- 
ni terminò  le  fatiche  e la  Vita , l’Anno  del  Signore 
1588;  portato  il  fuo  Cadavero  nella  Chiefa  di  S. 
Francelco  di  Fighine  , Terra  della  Tofcana  tre 
Firenze  ed  Arezzo.  Scritte 

Repetitionem  fuper  l.  Nomo  potejl  ff.  de  legati! , H 
fideicommijjts  primo  . Invenitur  . Ingolfladii  in  fol. 
1559;  éf  in  Volumine  iv.  Rcpctitionum , per  Pom - 
pcjum  Limpium  compii atarum  Venetiis  An.  1608. 

Aliarti  in  Rnbr.  ff.  de  acautren.  pojfef.  4$  de  Con * 
flit.  Poffefforii  in  Volumine  V. 

Aliarti  in  lege  Poffejfto  ff.  de  acquirendis  poffeff. 
Ibidem. 

Aliam  fuper  I.  Sciendum  ff.  de  Verborum  obliga . 
tionibus  ; v ol tortine  VI. 

De  Tcflatorum  PrxceptÌ! , bona  extra  Familiam 
alienari  probìbentibus  : cum  Commentarti!  in  l.  fami. 


in  4. 

Trallatum  in  matcrià  bornie  idi! , ad  fui  carpari!  tu* 
tei  am  ex  propofto , cafu  perpetrati.  In  l.  ut  vita. 

Compendiarti , feu  TraElatum  de  Mora  in  obliga * 
tionibus  , Ingolfi  adii  1569.  in  4.  J 

De  Juflitia , & Jurc . Ibidem  ih  4.  ••  * 

Tratlaium  de  matcrià  Jurii  accrefcendi  . Ibidem  l 

in  4. 

Parlano  di  lui 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  S cripto* 
rum  Florcntìnorum  n 

Jofiai  Simleru!  in  Epitome . C 

BARTOLOMEO  SCALA.  c 

■ ' S 

L*  Ingegno , la  Virtù , e la  Fortuna  li  confe-  t 
derarono  ad  innalzare  quello  Soggetto  , dal-  ; 

1’  infima  condizione  a*  primi  Onori  della  fua  Re- 


pubblica Fiorentina.  Una  certa  fua artificiofa  mo- 
dellia , fcrivendo  ad  Angelo  Poliziano  fuo  Com- 
petitore in  Materie  Litterarie,  trattegli  dalla  pen- 
na il  fuo  Elogio , in  quelli  termini  : Veni  nudus, 
omnium  rerum  bonarum  egenu!  ad  RcmpubUcam  ; 
vilijjtmit  ortm  parentibu!  ; multò  tatnen  cum  fide:  ttullis 
orna  ino  dtvitiis  ac  Ti  tuli! , nulli!  Clienteli! , nullis 
Ccgnationibu!  ; Cofani!  tatnen  Pater  Patria  noflra  , 
irte  compie  xu!  e fi,  recepitq.  in  F amili  a obfequia . In - 
terea  tlorenùnui  Popului  ad  Pr taratura  me  evexit  ; 
deinde  ad  Vcxilliferatum  ; landemq.  & in  Senato* 
ritrm  me  Ordincm , Equcftremque  collocavi!  ; tanto  prò* 
follò  fuffraglorum  confemù  ; ut  nibil  effe  falìunt  un* 
quatti  poppi ariùi  multi  putarerrt  1 Extat  in  illa  dié 
de  me  Laurcntii  Medici!  prccclarijfima  vox\  quà 
nufqitam  coi  loca  tum  meliti!  fuiff e Honorem  bombii  novo 
tcftificatu!  e fi  Era  egli  da  Solla  Terra  allora  infìgne, 
in  oggi  Città  di  Va  Melila  in  Tofcana  ; ove  nacque, 
1’  Anno  1424  da  Giovanni  di  Profeftionemugna- 
jo;  ed’  onde  poi  venne  à Firenze  per  applicarli 
agli  Studii:  e forti  dalla  Natura  un’  Ingegno, 
non  meno  atto  ad  apprendere  tutte  le  Lingue,  e 

tutte 
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tutte  le  Sciente  ; clic  capace  d’  intraprendere , e 
maneggiar  con  Onore»  come  fece,  le  prime  cari- 
che della  Repubblica;  alla  quale»  eflendo  fla- 
to con  pubblica  onorevol  Decreto  alla  Cittadi- 
nanza di  Firenze  aferitta;  con  rara  efempia  dell’ 
Umane  vicende,  e fervi  con  carattere  di  Segreta- 
rio, e comandò  in  qualità  di  Principe  eletto . Un 
Capitale  di  Doti  cori  eccelle , lo  refe  caro  à Cofi- 
mo  Medici  Padre  della  Patria  , à Pietro  fuo  Fi- 
g'ivolo  di  Lorenzo  Nipote,  i Francefco  I.  Sforza 
Duca  dì  Milano,  e ad  Innocenzo  Vili.  Sommo 
Pontefice;  a*  piedi  de!  quale  in  compagnia  di  cin- 
que altri  Cittadini,  per  la  fua  Repubblica  Am- 
bafeiadori  d*  ubbidienza,  recitò  un  ’ etoquentìflima 
Orazione , che  tanto  piacque  à auelP  Intelligen- 
tiflimo  Papa  ; che  a * 2$.  Dicembre  dell  * Anno 
medefimo  1484.,  lo  creò  Cavaliere  Spron  d*  Oro» 
c Senatore  di  Roma . Amò  con  qualche  pallìone 
la  gloria  del  fuo  Nome»  e del  fuo  Cafato  ; e per- 
ciò intraprefir  la  fabbrica  d’  un  magnifico  Palaz- 
zo con  amenità  di  Giardini  ; e d’  un  nobiliflimo 
Tempia  preflo  i Padri  Gftercienfi  In  Firenze» 
che  prevenuto  dalla  morte  non  potè  terminare  ; 
come  una  deliciofiflima  Villa  poca  diflante  dalla 
Città , in  oggi  da  * Signori  Marchefi  Guadagni 
po/Ièduta  . Ma  ciò  che  più  d’  ogni  altra  fortuna 
contribuì  alla  grandezza  della  fua  Fama;  fìiT e£ 
fere  flato  Genitore  della  tempre  memorabile  Alef- 
fàndra , in  tutte  le  Scienze,  in  tutte  le  Lingue, 
miracolo  del  fuo  Secolo»  del  fuo  Sedo;  di  cui  ab- 
biamo terkto  à fuo  luogo  - Carica  di  Maneggi  » 
ri*  Anni,  d’emulazione,  e di  tectantatre  anni; 
lafciò  il  fuo  Cadavere  il  1497.  a*  Padri  Serviti;  e 
a’  Pofteri  r fuoi  Componimenti  ; cioè 

Hifioriam  Reipublica  Fiorentina , ab  Origine  ufqi 
4td  annum  Salutis  1450.»  vi giriti  Libra  difiinflam . 
Di  quelli  » cinque  folameate  terminati  n’  aveva  ; 
che  furono  enfloditì  nella  Libreria  Medicea  ; d’ 
onde  traferirtì  feceli  flampare  Oligero  Jacobeo.  in 
Roma  l’anno  1^77*»  con  l’ irapreflione»  e fpefe 
di  NkcoIÒ  Angelo  Tinaflt,  in  quarto,  lotto  il  ti- 
tolo : Bartbolomai  Scale  equità  Fiorentini , de  Hi- 
fioriti  Florentinorum  qua : extant  in  BiblioibecJ  Me- 
dicei , edita  ab  Oligero-  Jacobeo  : Roma  Typìs  i3 
Sumptibus  Nicolai  Angeli  Ttnnajft  1677.,  in  4.  Prin- 
cipia Fama  e fi , (3  quìdemtarvulgata  , &c.  e furono 
dedicati  ai  Sig-  Antonio  Maglia  becchi. 

Epifiolas  innumeras  nomine  Reipublica fua  elegan- 
tifiima  s , adomnes  Principe s » ad  Pontifices  , ad  Tur - 
carunt  Imperatarem  ; (3  fuo  nomine  ad  Fili  am.  Ale - 
xandram , 43  Amicos . Quelle  Epiftole , quanto  era- 
no da  altri  commendate;  tanto  erano fprezzateda 
Angelo  Poliziano  ; Che  perciò  diede  giufto  moti- 
vo all*  amarezze  tra  quelli  due  Littcrat»;  come.P 
a t cella  elio  Poliziano  in  una  fua  Lettera  del  Libro 
duodecimo  con  quelle  parole  .*  Scie  autem  tu  quo. 
que  , Luterai  illum  ( cioè  Lorenzo  Medici  } /api 
tuas  pubticè  fcriptas  reiecijfe  , nobifque  dediffe  farman- 
das  :<pt*  prima  odii , livorifque  lui  in  me  caufa  ex- 
titit . Delle  Lettere  dello  Scala  , tre  lòno  impreffò 
nel  Libro  quinto  di  quelle  del  Poliziano  à lui  di- 
rette ; e cinque  nel  dodicelìmo  dello  fleflò  ; Due 
à Lorenzo  Medici , vanno  Aampatc  con  la  Storia 
Fiorentina  ; Quattro  ad  Agoflino  Dati  Segretario 
ddla  Repubblica  di  Siena,  Hanno  inferite  nclprì- 
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mo  libro  dell’  Epiftole  d’  dio  Dati  ; e nella  Li- 
breria  Strozziana  le  ne  legge  Una  inedita , à Lo- 
renzo, e Giuliano  Medici,  in  conlulazione  per  la 
morte  di  Piero  loro  Padre. 

Apologiam  contra  Vituperatores  Communitatis  Fio- 
reatina yimprefi am  Flarentia  1496. 

Volume»  cum  titolo  : Colle&iones  Cofmìanf:  con- 
tinet  enim  variai  Epifiolas  in  faudemCofmi  Medicis 
Pattis  Patria , à diverfis  Auftaribus  [criptas  » à fe 
in  unum  collcttai , 43  Laurent  io  Medici  mijfai . Scr- 
vatut  boc  Volume » in  Medicea  S-  Laurcniii  Biblio - 
tbccà  „ 

Apdovos  centum  » ad  Laurentium  Medicem;  quos 
fummis  l audio  ui  cxiolìunt  Marfilius  Ficinus , (3  Cbri - 
fiopborus  Laudimi  ; ajutiiq.  in-  bis  graviorem  ejfe 
jÉfopo . L’Originale  era  predò  Giuliano  Scala  fuo 
Nipote . 

Vitam  Vitaliam  Berromety  ad  Petrum  Mcdieem . 
Quella  vi  imprellà  unita  ai  cinque  libri  delia  Sto- 
ria Fiorentina;  in  Roma  per  Niccolò  Angelo  Ti- 
mafli  16.77  ; e dal  Sig.  Oligero  facobco  dedicata 
al  Sig.  Antonio  Magliabecchi  . Mà  prima  era  fia- 
ta à parte  data  ir*  luce  da  Criftoforo  Bartolini  ; c 
confàgrata  allo,  fteffò  Sig.  Oligero  Jacobeo  fuo  Cu- 
gino ; come  ollèrva  Gìo:  CinellL  nella  Scanzia  fe- 
conda della  iua  Biblioteca  Volante. 

Orationem  ad  Innocentium  Vili.  Pontificem  Ma • 
ximum . Efi  publici  juris  in  Bibliotbccit  Fiorentina _ 
Nella  Creazione  dì  quello  Pontefice  fu.  eoa-  altri 
fpedko,  com’  abbialo  detto  » à Roma  dalla  fua 
Repubblica  Bartolomeo,  st  congratularli-  col  nuo- 
va Papa  , che-  volle-  riconofcerlo  con  diftinzione 
d’  Onore. 

Orationem  ad  Poputum  Florentinum . Fù  imprefc 
fa  in  quarto  » fenza  luogo,  con  il  titolo  teguente: 
Or atìo-  pmx  Imperatoria  militaribui  fignis  dandit 
Confando,  Sforila  Imperatori ..  1481. 

Eglogastres  ; unam  de  Arboribui.  Arte , (3  Naturi 
interfocutoribus  ; Al  ter  am-  prxnotntam  Alceus:  Ter- 
tiamElpUlx  dìttamiUEglogr  però  de  Arboribusy  è un 
Libro  in  Ver  fi  Efametri.  indirizzato  dallo  Scala, 
à Lorenzo  Medki . 

Carmina  plora- , qua  reperiuntur  irti  BMiaihecà 
Me  dice  à S.  Laurent  ii . 

Dialogum  qui  dicitur  Cofmus».  de  Confo! al  ione . 
Ibidem. 

Carmina  variai  Alia  in  JEànulum-  Politianum ; 
Alia  in  commendai ionem  Antonii  Squarci alupii. 

Carminibui  expiicavit  Davidica  Pfalmos  aliquot. 

Sonetti  acuti»  profondi.  Apologetici »edacri In* 
vettive  contra  Angelo  Poliziano.  \ •' 

De  rebus  moralibui . Cori  intitola  Jacopo  Cad- 
di un  Poema  Fiibfofico  d’elio  Scali  , ad  imitazio- 
ne di  quello  da  Lucrezio  com  pollo  . 

Parla  di  quello.  Efimio  Scrittore  con-  fomme- 
lodì 

Petrus  Crinito s . Quelli  diede-  alle-  ftampe-  I* 
Apologia  dello  Scala  contri  i Di  legatori  del  Po- 
polo Fiorentino . Nel  principio,  dell  * Opera , che 
è rariflìma , vi  lòno  due  Lettere  del  Crinito, 
una  a’ Leggitori,  1* altra  allo  Scala.  L’  Apofogia 
era  diretta  dallo  Scala  all’  Amico  fuo  Paolo  Tre- 
bazto. 

Pietro  Parenti  nella  Storia  Fiorentina  de’  fuoi 
tempi  mf.  all’  Anno  1490. 

Fran- 
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Francefco  Cei  nelle  varie  Notizie,  da  lui  ferine 
delle  cofe  di  Firenze,  dal  1494.  al  151$. 

Angelus  Politi  anus  in  quaderni'  EpijlolJ  Libri  5. 
Virum  Dcciijjttuum  appellai  ; cujus  fl)lum , dum  alter* 
careni  nr , alibi  vituperai  cum  Erafmo , # Jafcpb 
Scaligero . 

Jacopo  Nardi  nel  Catalogo  de*  Gonfalonieri 
della  Fiorentina  Repubblica , impreflo  dietro  le 
fue  Storie  Fiorentine  in  Lione  nel  1582.  in  4. 

Tonunafo  Sardi. 

Marfilius  Ficinus  in  epifl. 

Crifloloro  Gandini  ne’  Verfi. 

Pietro  Monaldi  nella  fua  Storia  delle  Famiglie 
Fiorentine . 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de*  Letterati. 

Gcrardus  Io:  Voflius  de  Hijìorieis  Latina  Lib.  3. 

Angelus  Politianus  in  Epiflolis . 

Il  Cardinale  detto  di  Pavia  nelle  fue  Lettere. 

Michele  Tarcagnotta  Marnilo  di  Collantino- 
poli  con  un*  Epigramma. 

Bartbolomeus  Fontius. 

UgoJinus  V rrinus  in  illujlratione  Fiorenti ( . Lib.  l. 
p«Z-  35- 

Naldus  Naldi  in  Libro  Elcgurrum . 

Jacobus  Sarniazarns  in  Poefi . 

Pierini  Valeriana  in  dedicai  ione  cafligationum,& 
Varietatnm  Virgiliana  letlionis  ad  Julium  Mcdicem . 

Antonio  Gcraldini  che  fece  in  di  lui  lode  un* 
Epigramma  portata  dal  Poccianti. 

Paul us  Javins  in  Elogio  Marnili. 

Vincenzo  Borghini  in  un  mf.  de*  Priori , c Gon- 
falonieri della  Città  di  Firenze. 

Giovanni  Ricci  nel  fuo  Priorifta  mf. 

Francefco  Filelfo  nelle  Lettere. 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Florentìnornm. 

Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  volante;  e nella  Scanzia  terza 

Marc*  Antonio  de*  Mozzi  Canonico  Fiorentino, 
che  l’onora  con  titolo  di  Cavaliere  nella  Storia  da  lui 
defcricta  di  San  Crcfci  , e de*  Santi  Compagni 
Martiri . 

Alexander  Natali s Parte  primd  Sfinii  XV.  & 
XVI.  in  Scie  flit  Capii  ibus  H/jìoiut  Ecelefiajiicd . 

BARTOLOMEO  VALORI 

Figliuolo  e Nipote , di  Niccolò  e di  Talido  , 
lodatiflimi  Gonfalonieri  ; viflc  Tempre  tra  prin- 
cipali Perfonaggi , e Capi  della  Repubblica  Fioren- 
tina ; e rifplendette  Tempre  in  elTb  al  pari , la  No- 
biltà del  Sangue,  la  Sapienza,  l’Autorità  e Ripu- 
tazione . Onorò  lei  volte  la  carica  di  Decemviro; 
e fpecialmente  nel  1390.  Anno  funeftiflimo  alla 
Repubblica , per  la  fànguinofa  rotta  eh’  ebbero  le 
di  lei  Arme  lotto  il  fuo  Generale  Conte  d’Arma- 
gnac,  d di’ Efercito  di  Galeazzo  Vifconti  ; alla  di 
cui  Vittoria  fagrificato  avrebbe  ogni  peggior  con- 
dizione (fa Iva  la  libertà)  la  Repubblica  , llrafti- 
nata  dai  fuo  Generale  alla  Pace;  fé  non  era  con- 
fortata con  eloquente  Ragionamento  dai  Valori , 
à profeguire  animofamente , come  fece,  la  guerra. 
Una  si  forzofa , e vitcoriofà  Eloquenza  , perfuafe 
la  fua  Rcpubblic..  à fpedirlo  fuo  A mbufciadorc  nell* 
Anno  1408.  al  Re  Lauidao  ; la  di  cui  Sorella  Re- 


gina di  Napoli  Giovanna  II.  Moglie  del  Rè  Jaco- 
po , per  teftimoniare  alla  Repubblica  di  Firenze  1* 
aggradimento  della  Pcrfona  del  Valori  , c l’efti- 
mazione  che  aveva  per  lui  ; aggrcgollo  alla  Cit- 
tadinanza,  e alla  Nobiltà  d’uno  de* Seggi  di  quel 
Regno.  Ebbe  ancor  1’  onore  dalla  Tua  Patria,  d* 
incontrare  in  qualità  di  fuo  Ambafciadore , il 
Pontefice  Martino  V ; che  dopo  la  cefifione 
del  Pontcficato  fattane  da  Baldaffare  Cofcia  ne! 
Concilio  di  Coftanza;  adunco  ai  primo  Trono  del 
Mondo,  paflàva  per  Firenze;  come  pure  d*  accom- 
pagnarlo nel  fuo  partire . Quello  Pontefice , a ri- 
guardo della  Repubblica  Fiorentina , creato  aveva 
il  Cofcia  Cardinale  ; che  riverito  di  Porpora  ado- 
rò in  Firenze  il  fuo  Succeflòre  ; mà  poco  dipoi 
nella  ilefla  Città  fe  ne  morì,  lanciando,  tra  gli  al- 
tri gran  Perfonaggi , Efecutore  Teflamentario  delle 
fue  Ricchezze,  Bartolomeo  Valori  . Stanco  alla 
fine  di  Onori , di  Cariche , di  fatiche , e d*  Anni  ; 
rinunciando  à tutte  le  Dignità , ritirofli  con  raro 
efempio  , nel  Convento  di  Santa  Croce  de’  Padri 
Conventuali  in  Firenze;  ove  applicando  feria  men- 
te all’  unico  importantiflimo  affare  dell’eterna  fua 
fàlvezza  ; nella  lezione  delle  Divine  Scritture , quie- 
tamente morì  l’Anno  del  Signore  1427. 

Principiò  fino  dall’Anno  fuo  decimo  fello  , à 
regi  A rare  in  una  Cronica  tutte  le  cofe  più  rimar- 
cabili, che  accadevano  nella  Tua  Repubblica  ; Te w 
foro  di  notizie  involatoci  dal  Tempo . 

Parlano  di  quello  nobiliflimo  Cittadino  con  forn- 
irle laudi  ; 

Lucca  della  Robbia , che  ne  fcrifiè  la  Storia  di 
fua  Vita  Latinamente , che  fù  poi  in  Italiano  tra- 
dotta da  Mf.  Piero  Stuffa  Canonico  Fiorentino  , e 
trova  fi  nella  Libreria  de’  Marchefi  Riccardi  di  Fi- 
renze, nel  Tomo  xix.  delle  cole  traforine  da  An- 
tonio da  San  Gallo  ; 

Sa  irti  us  Antonini  in  Cbronico  ; 

Niccolò  Macchiavelli  ; 

Criftoforo  Landini  nell’ Apologia  ; 

Jaio'ous  Caddi  in  Elogio  pag.  29  ; 

Paolo  Mini  nel  capo  de*  Fiorentini  illuftri  nell* 
Prudenza  ; 

Scipione  Ammirati  ; 

Peggiusi 

Raphael  Volaicrranus  ; 

Jacopo  del  Borgo  nel  Compendio  delle  Cro- 
niche ; 

Mar  filini  Ficinus  plnribns  Epifl  olii  ad  Bari  bolo, 
tr.i  um  Valorinm  datis  ; # lib.  Epiflol.  XI.  in  EpL 
flolJ  ad  Martimrm  Uramtrm , in  qua  Valorinm  no~ 
flrnm  in  ter  Amicos  & Dlfcìpulos  fnos  rece  nj  et . 

BARTOLOMEO  VESPUCCI  • 

LAureato  nell*  Arti  di  Medicina  c Matematica; 

Filofofo  , e Cofmografo  eccellente  ; pafsò  da 
Firenze  fua  Patria  ad  illufirarla  nella  famofa  Scuo- 
la di  Padova  ; ove  fù  condotto  à dar  pubbliche  le- 
zioni d*  A Urologia  Fioriva  ivi  con  grandiflima  fa- 
ma fui  prin<ipo  del  Secolo  decimo  fello  ; e co* 
fiioi  Compì  rinienti  viè  più  amplificò  il  fuo  nome. 
Abbiamo  di  lui 

Ora'ionem  in  tandem  Quadrìvii  , habìtam  prima 
Legione  Anno  1507;  aliata  in  tandem  Aflro- 

logia  : 
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Ugue:  ambas  Veuetiis  ejtcufas  in  fot.  Anno  1508.  (f 
-1531. 

. CloffnUu  in  plerifquc  Locis  Sphxra  Joamais  à Sa- 
tro-hofco  Anglici . 

Alia  quoque  Opufcula  , (j  Annotationes  HeSphprà. 
Parlino  di  lui  con  loie; 

Michael  bocciatiti  in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Floreminorum  ; 

Jofias  Simlcms  in  Epitome  ; 

Joanuff  Baptijìa  Ricciolini  Tomo  3.  Cbronologiét 
Ref ormai* . 

BARTOLOMEO  lUGOLINI. 

DA  Firenze  > Uomo  dottiflimo  da  Angelo  Po- 
liziano appellato  , nelle  Epiftole  , che  gli 
fcrìveva  ; mà  u fon  col  tempo  perduti  i di  lui 
Scritti . 

BASILIO  LAPI. 

Viveva  fui  terminare  della  Repubblica  Fioren- 
tina , quello  dottifTimo  Scrittore  y in  quali- 
tà di  Monaco  nel  Monittero  de*  Padri  CittercienG 
detto  di  Settimo  , poco  dittante  dalla  Città  di  Fi- 
renze ; e fioriva  con  molto  credito  trà  Litterati  ; 
-come  ne  fanno  certittima  riprova  i di  lui  lafciati 
Componimenti;  cioè 

. » Tre  Dialoghi  fcritti  à Cofano  Primo  Gran  Du- 
ca di  Tolcana  , nel  principio  del  nuovo  Gio  Re- 
gno ; Uno  che  tratta  de* Minerali;  Un*ahrodcll* 
Alchimia  antica,  e moderna;  Il  Terzo  della  quint* 
Eflenza  di  tutte  le  cofe,  tanto  vegetabili,  quanto, 
•fcnfitive.  Quelli  tre  Dialoghi  confcruanfi  mf.  nella 
Libreria  del  Gran  Ducale  Palazzo  in  Firenze. 

Un'  Opufculo , ò Compendio  della  Genealogia 
del  Duca  allora  di  Firenze.  MC.  nella  fletta  Li- 
breria . 

Due  Opufculi  , uno  del  computo»  dell*  età  ; 1" 
altro  deli’  anticipamento  de*  giorni  » à Leone  X. 
Pontefice  Maflimo  ; che  trovatili  pretto  il  Sig.  An- 
tonio Magliabecchi . 

Come  pure  pretto  lo  fteflò , una  Lettera  refpon- 
fiva  à Pier  Francefco  Ricci,  intimo  Segretario  del 
Gran  Duca  di  Tolcana  Colimo  Primo .. 

. Scritte  ancora  de*  Terremoti  , èc  impreflìonì 
dell’  Aria;  come  accennacgli Hello  in  una  Lette- 
ra Dedicatoria . 

Un  Trattato  di  Aftronomica  Medicina  maneg- 
giato fificamente* 

Parla  di  lur  ? 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 

BATTISTA  ALAMANNI 

FÙ  Nobìliflìmo  Fiorentino  per  Sangue;  dottili 
fimo  per  letteratura  ; e riguaEdeVolUIìmo  per 
la  Mitra , c Paliorale  di  Macone , e per  la  fua  pen- 
na ; con  la  quale  coltivò  fempre  , di  mutui  Com- 
-ponimentì  > con  Benedetto  Varchi  un’  eruditittima 
corri lponde nza  ; come  dalle  Note  dclSig.  Antonio 
Magia  becchi . 


BATTISTA  DEGLI  ALBERTI 

SCrittè  , fui  tettimonio  di  Mario  Equicofa  , in 
lingua  Tolcana  duoi  Libri  d*  Amore;  i quali 
non  trovandoli  aferitti  da  Altri  à Battitta  Leone 
Alberti,  di  cui  G parla  à fuo  luogo  in  Leone  Bat- 
titta Alberti  ; facilmente  tutti  ce  lo  perfuadono 
Scrittore  da  Leone  diverlo . 

BATTISTA  DE*  ROBERTI 

FU  proiettore  di  Aftronomia,  nella  quale  faen- 
za godè  qiulche  credito  in  Firenze  fua  Patria, 
in  quella  llagionc  in  cui  vitti  ; e fe  la  mantenne 
nc*  Poflert  , la  l'eia  n do 

Due  Opufculi  ; uno  col  titolo  : Ojfcrvazionì  Hi 
Aerologia , cit  altre  appartenenze  ; 1*  altro  informa 
di  Dialogo,  della  Repubblica  , delia  Vita  Rutti- 
cana  , e della  Fortuna  de'  Principi.  Se  pure  it 
Pocciami  non  confonde  quello  Dialogo  con  quel- 
lo di  Battitta  Leone  Alberti . 

Parla  di  lui 

Michael  Pocciantus  in.  Catalogo  Scrìptortm  illu- 
firinm  Fioroni  inorimi . 

BELLISARIO  BALDINI. 

DI  Firenze , dclPordinede’ServiReligioGttim© 
Soggetto;  confagrò  la  Già  penna  nella  de- 
formane della  Vita  del  fuo  Filippo  Beni  zzi . 

BELTRAMO  POGGI. 

EReditò  dall* antico  Celebre  Pòggio,  (fepure 
egli  è di  quella  Famiglia),  una  grande  incli- 
nazione alle  Lettere  Umane;  coltivate  dal  fuo  In- 
gegno, e dàlia  fua  applicazione  in  guitti  ; che  gua- 
dagnottì  il  nome_d’  uno  de*  più.  colti  e celebri 
Poeti  di  Firenze  fua  Patria.  Compofe  in  Veri© 
feto  ho 

Una  Rapprelentazlone  fopra  1*  Invenzione  dety^ 
Crocea  dedicata  ad  Itti  bella  de  * Medici  ; ttana- 
pata  in  Firenze  per  gli  Giunti  In  ottavo  1561. 

Una  Tragicommedia , detta  Cange» ia  : in  Fi- 
renze in  ottavo  1561 . 

Parlano  di  lue 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo-  illufirium  Scripts 
rum  Florentinorum . 

Leone  Allacci  nell*  Indice  primo  della  fua 
Drammaturgia  . 

• BENEDETTO  ACCOLTI. 

A Retino  d*  Origine,  Fiorentino  di  Patria; 

nacque  a*  19.  Ottobre  del  1497.  da  Michele, 
e Lucrezia  Alamanni  Nobiliflima  Donna  ; e fù. 
Nipote  del  Cardinale  Pietro,  e di  Benedetto  Ac- 
colti il  Vecchio dcgnlttirao Pronipote;  e Fratello 
di  Francefco  fa  molo  GiureconfuJto . S*  approfittò 
molto  negli  Studi  detta  Legge,  nell’  Accademia 
di  Pitti , ove  fù  Laureato  ; e dell*  Eloquenza  La- 
tina , ne  iù  si  padrone  ; che  merirotti  il  nome  di 
Cicerone  dei  fuo  tempo.  Con  sì  bel  Patrimonio 
di  Letterato,  unico  ad  una  rara  Prudenza,  patta- 
te alla  Curia  Romana;  il  favore  del  Z io,  el pro- 
prio 
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prio  merito  Io  fecero  cono fcerc , fotto  Leone  X. 
che  1 * on»rò  con  la  Mi  tra  della  Chiefa  di  Cadi- 
ce nella  Spagna  ; focto  Adriano  V I.  che  con  ia 
Segreteria  de*  Brevi  ; fotto  Gemente  VII.  che 
con  1*  Arcivcfcovato  di  Ravenna,  con  1*  Abbadia 
di  S.  Bartolomeo  del  Bofco  di  Ferrara  ; e poco  di- 
poi , in  età  di  30.  anni , con  la  Porpora , fotto  il 
titolo  di  S.  Eulebio  , e che  in  oltre  lo  creò  Lega- 
to à Larcre  della  Marca  Anconitana,  e perpe- 
tuo Governatore  di  Fano , e Amminittratore  del- 
le Chiefc  di  Polieartro  c di  Bovino  , nel  Re- 
gno di  Napoli . Soddisfece  con  indefefla  applica- 
rione  à tutti  i doveri  d’nn  Vefcovo,  c d’un  Le- 
gato; rellaurando  la  fortezza  d*  Ancona  , con  più 
regolata  difefa  , come  fi  legge  nell*  apportavi  Men- 
zione > e togliendo  gli  abufi  de*  Cleri , c fuoi  Po- 
poli . In  mezzo  all*  occupazione  di  tanri,  e tan- 
to ardui  Maneggi  mantenne  fempre  un*  amorofa 
palfione  alle  Lettere;  allignando  qualch’ ora  d* 
ogni  giorno  agli  Audii  d*  Oratori , Filo  foli  e Poe- 
ti ; efercitandofi  ne*  Componimenti  di  quefte  Scien- 
ze; c converfando  co*  primi  Letterati  di  quella 
Stagione.  Un  corfo  còsi  felice  di  Profperità,  di 
Riputazione,  e di  Gloria,  continvò  fino  al  Pon- 
teficato  di  Paolo  III;  dal  quale  non  fi  sa  per  qual 
fuo  motivo  fegreto , fìi  arreftato  in  Cartel  Sant* 
Angelo  ; d*  onde  dopo  fei  meli , con  lo  sborfo  in 
mie*  tempi  rilcvantimmo,  di  cinquantanove  milla 
Saldi  d*  Oro,  liberato;  ripafsò  alla  Patria, 
ove  poco  dipoi  in  età  d'  anni  51.,  1*  Anno  1549. 
fe  ne  morì  ; fepolto  fenz*  alcuna  onorevole  me- 
moria , nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo . 

Scritte  molto  in  Profa  e Verfi , clegantiflìma- 
mente , e d*  ordine  di  Clemente  VII. 

Trottatwn  de  Jure  Ponti  fi  cum  in  Rcgnum  Nca- 
politanwn . 

Libdlum  de  Landibns  Beat*  Morie. 

Alium  de  Immacolati  ejufidem  Concepì  ione . Ambo 
tnf.  extabant  in  Bibliotbecà  Cardinalis  Siri  etti  ; 

Plures  Epiflolas  ; quorum  quinque  inter  Epifiolas 
•Clarorum  Virornm  legimur . Inter  ijlas , altera  da- 
ta efl  Paulo  III.  Pontifici  ; altera  Cardinali  Jacobo 
S addetto , eujus  refponfum  extat  inter  cafdem  Epi- 
fiolar  à Paulo  Manutio  Aldi  Filio  collcttar , 4$  Ve- 
net  tir  imprefas  an.  1556. 

Due  di  lui  lettere  à Pietro  Aretino  vanno 
Rampate  nella  Raccolta,  fatta  da  Franccfco Mar- 
colini  , delie  Lettere  fcrittc  da  Uomini  Illurtri  à 
Pietro  Aretino;  e dallo  fletto  ftampata  in  Vene- 
zia 1*  Anno  1552. , nel  Libro,  fecondo. 

Carmina  multa , Epigramma:  a,  Elevi  a s\  quorum  ali - 
qua  pallici  jurìs  funi  cum  illis  IHufirium  quinque  Poe- 
forum  Hctrufcfrum.  Querta  Raccolta  lù  latta  ed 
imprefla  , da  * Fratelli  Filippo  e Jacopo  Giunti  ; e 
con  loro  Lettera  dedicata  à Franccfco  Medici 
Principe  di  Firenze,  e di  Siena;  ed  ufcì  la  prima 
volta  alla  luce  il  1562. 

Hanno  fcritto  di  quello  Dottilfimo  Cardinale 
ònnumerabili  Autori  ; ma  odafi  in  primo  luogo 
Giglio  Giraldi , che  annoverandolo  tra  Poeti  del 
fùo  tempo , gli  confagra  quello  Elogio . 

Quii  inter  Primos  Epigramma! um  , 43  Elegia - 
tumPoetas  , non  eomtmeret  Beneditt  um  Accoltum  Ra- 
venna C 'ordinatene?  qnis  co  arguti  or  ? qnis  cultior ? 
quii  poti  fior  ? Ext  ani , 43  leguntur  ejus  Carmina  Mi - 


rà  concinoti  ate  compofita . Mitto  mute  fidutam  Orati* 
nem  , quà  penf  omnem  Ciccronis  pbrafim  efl  affé  auto- 
tur  ; qttod  manifeflant  ejus  Epiflol * , 43  Libelli . Mit- 
to quà  benevolentià  fiemper  dottor  efl  prole  quutur , 
Pium  , Molzam , Pieri  um  , • Ubaldinum ; Dialogo  l. 
de  Poetir  finis  temporis . » 

Le  Notizie  Litterarie  ed  Irtorichc,  dell*  Ac- 
cademia Fiorentina;  nella  prima  Parte,  fiinnoun 
nobile  Elogioà  quello  Cavaliere,  che  in  qualità, 
d*  Accademico  onorò  quel  Virtuolb  Conforto. 

Tutti  i Giureconfulti  ne  parlano  con  forami 
commendazione . 

Honupbrius  Panviniuf . 

Cbrìflopborus  Aubcrius  in  Elencbo  Cardinal. 

Alpbonfius  Ciacconiits  in  Vitis  Cardinal. 

Auguflinus  Oldrinus  in  Auttario , ad  Ciacconium. 
Et  in  Allento  Romano. 

Felix  Conteloriuf  in  Elencbo. 

Ferdinandus  Ugbelliur  in  Italia  Sacrà . 

Panlns  Manucciur , qui  Tomum  primum  M.  Tul- 
lii  Oratìonum  ci  fiatar at . 

Codiar  Calcagnine  in  Epiflolir  ad  ipfum  dai  ir . 

Antonini  Sanderus  in  Elegiir  C ordinai ium. 

Girolamo  Rotti  nella  Scora  di  Ravenna  libro. 9. 

Mario  Molza  ne’  Verfi. 

Marfitlius  Ftcine  in  Epiflolir.  • “ 

Joannes  Tritherme  in  Hi  flati à deScriptoribusEc- 
clejiaflicis . 

Ludovicus  Stuiflus  vocat  cum , Dccus  Oornamen- 
tumque  Sacri  Collcgii . 

Marc’  Antonio  Flaminio  in  un’ Epigramma  Io» 
da  la  di  lui  liberalità,  ringraziandolo  d’  una  Taz- 
za d*  Oro  mandatagli  in  dono. 

Daniel  Barbarus  ei  facrat  fitta  in  Propbyrium  Com- 
mentario . 

Luca  Guarico  gli  dedica  il  Libro  della  *era  No- 
biltà. 

Francificus  Robertellns . 

Bocciar  Baici inus.  n « 

Ottavio  Pant ovato . 

Pier iur  Valerianar. 

Jacobus  Caddi  in  Tomo  primo  de  Scriptcribe  non 
Ecelefiafl.  fiedei  perperam  attribuii  Hiflariam  Proavi 
/*,  de  bello  Sacro.  11 

Pietro  Aretino  nelle  Lettere  J 

Gerardus  Joannes  Voffius  lib.  3.  de  Hi flàricis  La- 
tini r 1 

Vincenzo  Coronarti  nella  Biblioteca  Uni verfàle. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francete . 

7 ofìas  Simlerus  in  Epitome. 

Fabio  Segni  con  un’  Ode  Latina , ed  Epigram- 
ma, imprctti  nella  Raccolta  de’  cinque  Poeti  La- 
tini Tofcani. 

Orlo  V.  Jmperadore  gli  fece  godere  1*  onore 
di  fua  fingolare  ertimazione. 

Il  Cardinale  Sadoletti  fuo  contemporaneo. 

Petrus  Cardinalis  Bembo  lib.  6.  Epifl.  21.  ita  in 
ejus  laudem  ficripfìt  : Ea  Amplitudo  tua  efl , Clari- 
tas , Dignitas  ; ut  Magni  etiam  Regcs  tuam  exoptent 
benevolentiamj  fieque  amari  abs  tey  fibi pulebrum  , at* 
que  boneflum  putent . 

Girolamo  Fabri  nelle  Sagre  Memorie  di  Ra- 
venna antica . 


BE- 
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BENEDETTO:  ACCOLTI  IL  VECCHIO. 

N Acque  io  Firenze  I’  Anno  1415.  da  Miche- 
le celeberrimo  Avvocato,  e «la  Margarita 
Rozzclli  Nobili  Aretini;  nel  qual’ Anno  inter- 
pretava il  Jus  Civile  nella  pubblica  Accademia  di 
Firenze  Tuo  Padre.  Applicatoli  allo  Audio  delle 
Lettere  Umane  e delle  Leggi,  in  Firenze,  e.  po- 
scia in  Bologna , ove  Iti  Laureato  ; guadagnotti 
tanto  nome  ; che  nella  Profcttione  di  Legilla  fù 
giudicato  non  inferiore  à Francef  o fuo  FratelIo,det- 
to  volgarmente  l ’ Aretino  ; e [bergli  altri  fuoi 
Componimenti  fu  aggregato  à tutte  1’  Accademie 
de*  più  Virtuofi  di  Firenze;  el  fuo  Aile  fù  da' 
.primi  Ditterai»  paragonato  à quello  di  Curzio , «li 
Cefare,  c di  SaluAio.  La  fama  di  così  eccellente 
Virtù  > invitò  la  Repubblica  à confidargli  la  cari- 
ca di  fuo  Segretario;  che  da  lui  con  infinita  fod- 
«lisfazione  de*  Tuoi  Cittadini , cd  eAimazione  de’ 
Stranieri;  fù  efercitata  lo  fpazio  di  fette  Anni; 
«lopo  i quali  in  età  d’  Anni  5 1.  mori  nel  1466. , la- 
nciando nobiliflimi  parti;  e da  Laura  Federighi 
Aia  Conforte  due  glorioAAimi  Figlivoli,  Pietro 
,che  fù  Cardinale , e Bernardo  detto  1*  Unico , che 
Ai  Principe  Litteratiflimo  di  Nepi;  e dalla  fua 
eruditllliina  Penai,  k Corapofizioni  Arguenti. 

Hifloriam  de  Bello  Sacro  ; cui  titulus:  Benedilli 
de  Accóltìs  de  Bello  conera  Barbaros  à Chriflianis 
gtfio , prò  C-brijli  Sepolcro  , ii  Judfò  recuperandis 
libri  4.  ad  Peerum  Medktnf-'  Scritte  egli  queAa 
Storia , e con  fua  Lettera  dedicolla  à Pietro  Me- 
dici 1’  Anno  1400.  la  quale  difotterrata  da  Fran- 
cefco  Cheregati  Yefcovo  Abrutino , fu  per  efio 
data  in  luce  in  Venezia , per  Bernardino  de’  Vi- 
tali.; i. e con&grata  al  Cardinale  Benedetto  degli 
Accolti  Arcivefcovo  di  Ravenna , e Pronipote 
dell’  . Autore , il  1531.  e non  molto  dipoi  da  Gio: 
Caftro  Brifacenfe,  che  1’  Anno  1544.  la  fece  im- 
primere da  Roberto  Winter  in  Bafilca;  à Pietro 
Medici , Figlivolo  di  Cofimo  Padre  della  Patria, 
con  .-la  Dedicatoria  dell’  Autore . Francelco  Bal- 
delli  da  Cortona , nel  1543.  la  tradotte  dalla  La- 
tina in  ‘ Lingua  Tofcaoa  ; e la  fece  Aampare  in 
Venezia  il  1549.,  per  Gabriele  Giolito  de’  Ferra- 
ri , dedicata  à BattiAa  Riccafoli  Patrizio  Fiorenti- 
no, e allora  Vefcovo  di  Cortona.  Come  dalla 
Latina  pure , la  trasla  tò  in  Lingua  Greca  Ivone 
Ducazio  Francefe  ; e fecela  imprimere  in  Parigi 
da  Xìio:  de  Petit-Pas  , confagrata  al  Re  Luigi 
XIII.  Più  volte  pofeia  è Aata  riAampata  in  Fi- 
renze , ed  altróve  ; Ma  fpecialmente  da  Lionardo 
e Pietro  Accolti  Fratelli,  l’Anno  1623.  in  Fi- 
renze per  Zanobio  Pignoni  ; che  con  loro  Lette- 
ra la  dedicarono  alla  Sereniffima  CriAiana  di  Lo- 
reno  Gran  Duchettà  di  Tofcana. 

Da  queAa  Storia  Pietro  Augelio  prefe  1’  Argo- 
mento del  fuo  Poema  Latino,  intitolato  Syrìa- 
dos , e Torquato  TaAo  della  fua  Gerufiilemme 
Liberata . 

Molte  di  lui  rifpoAe  Legali  ; fono  imprettè  uni- 
te à quelle  di  Bartolomeo  Soccini . 

Molt*  altre  file  Fatiche  Legali  fi  confortavano 
min.  ss. , pretto  Lionardo  e Pietro  Fratelli , degli 
Accolti  da  Lui  Difendenti,  egran  LeggiAi. 
Quattro  Volumi  di  Lettere,  da  Lui  à nome 


della  fua  Repubhliea , a*  Princìpi  e Pcrfonaggi 
Stranieri  fritte;  fi  cuAodifono  nell’Archivio  del- 
la Città  di  Firenze:  Un  volume  delle  quali  m. SI, 
trovali  nella  Libreria  de’  Caddi  in  Firenze. 

Dialoghi  de  praflantià  .Virvrtwi  fa  , evi  ; dica- 
tus  Cofmo  Medici  Patri  Patria  ; fervatur  in  Bi - 
bliotbecò  Magni  Dutit  Helmut  Di  uu  m.s.  di 
queAo  Dialogo  d ' Antonio  Magliabccchi , nc  fu 
fatta  Un’  Edizione  in  Parma,  per.gjl  Eredi  di  Ma- 
rio Vigna  il  r6&9.  in  li.  con  ip  fonte  la  d»  l«i 
Vita. 

Fanno  menzione  (coù  fonarne  lodi  di  queAo 
Scrittore 

.;  - Tutti  i Leggi  Ai  più  Celebri  dopo  Lui. 
i’  Thomas  Dempfl oriti  Scotta  ; qui  illuflravìt  itlius 
Hifloriam  , cim  al  Hi  bujui  Sacri  Belli  Script  oribus 
m.s.  collatam  , <&  eruditijfimis  fcboliis  exarnatam  ; 
edidìtqsum  ejttf  Vitato  am  inilio  prafixit . QyeAa  Vi- 
ta è la  ltefla , che  fi  legge  Latina  nell*  Edizione  del 
fopradetto  Dialogo  de  praflantià  Virortm  fui  avi 
impreflo  in  Parma  . . ( . « 

jofìai  Simlerus  >n  \Epitomc . 
jacobus  Caddi  de,  Scriptoribui . non  Ecclefiaflkis. 
Hieronymus  Gigas  in  ÉpiflolA  ad  Tratlatum  de 
Penftonibus . .*  I 3 ; , 

Ludovkus. Romatotf . ..  . . .dio  tv!  cv  I 

1 Mariamts . ;•  i . . .1  *»;- 

Bavibolomeut  Soccinus  in  ConfiUir*  ■ -.i  u.  n lH 
Joannes  Tritemius  in  Hi  fiorì  à de  Scriptoribui  Ec* 
elejiaflicis . ■ ■ ; 0 -.v-.i . «.f 

' Sìlvcfler  Aldobrandinus  Clcmtniit  V III.  Pater  t 
in  Additionibvs  ad  Decima  de  Officio  delegali  - , . 

Joannes  Baptifla  Ricciolini  Tomo  3.  Cbronóltgia 
reformata . 

Marftlius  Ficinus  in  primo  Epiflolarmn  Libro - •> 
Poggius . >> 

Ger ardui  Joannes  Voffna  libi  3.  de  -Hiflorkit . i 
F erdinandm  Ugbeljìus  in  ferie  Epifeoporttm  Cor- 
tonenfium  in  Italia  Sacrò , ubi  agii  de.Joanse  Ba- 
ptifla  Rica  foto  Cortbnenji  Èpifcopo.  1 

Giornale  de’  Liberati  imprefiò  in  Parma,  per 
Giufcppe  dall’  Oglio,  ed  Ippolito  Rofati  all’  An- 
no 1689.  I ....  : j . , 

BENEDETTO  ANTONIO  DA  FIRENZE^ 

SUa  Patria , così  nominato  da  Tommafo  Ere* 
ra  nel  fuo  Alfabetto  AgoAiniano;  fiorì  nel 
Secolo  X V.  con  fama  non  ordinaria  di  Sagro 
Oratore  ; e lafc iò  in  queAa  Materia  a ' PoAeri 
moke  fue  erudite  , e dotte  Fatiche . • 


BENEDETTO  D’  ALBIZZO. . 

• , . ' • * 1 

. -'i  • i 1 « 

DI  Cafato  Fiorentino , mà  diverto  dalla  gran 
Famiglia  degli  Albizzi;  fù  Attuario  nella 
Corte  Archiepifcopale  di  Firenze;'  poi  Cancellie- 
re della  Mcnfa  Vcfiovile  di  Fiefole;  e fu  deputa- 
to alle  Correzione  del  Formulario , per  le  cofc , e 
Materie  Ecclefiafiiche  ; come  abbiamo  dalle  Note 
del  Sig.  Antonio  Magliabecchi . 
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BENEDETTO  ARRIGHI. 

FU  gentilirtimo  Poeta  ; e laSciò  molti  fuoi  Veri! 

Tofcani,  che  vengono  confervati  in  molte 
Librerie  di  Firenze  fua  Patria . 

BENEDETTO  A VER  ANI. 

N, Acque  di  onoratiflìmi  Genitori,  in  Firenze 
fua  Patria,  a’  19.  Luglio  del  1645»  e inef- 
fo  nacque  un  Prodigio  d * Ingegno  ; mentre  ha 
fatto  vedere  un*  Incredibile,  mà  vero;  di  poter* 
un  Uomo,  ò fuperare i Maeftri , ò fenzaMaeAri 
edere  à Ce  Aedo  MaeAro;  come  1*  uno  e 1*  altro, 
fece  vedere  nello  feorfo  Secolo , Benedetto . Così 
applicodi  allo  Studio  delle  Lettere  Umane , e del- 
la Rctcorica  ; fempre  fupcriore  agli  eguali , egua- 
le folo  a’  Maedri , ma  più  eguale  à le  Aedo . Co- 
sì avendo  (otto  1 * altrui  direzione  fcorSk  tutta  1* 
AriAoteliea  Filofofia;  fatto  MaeAro  a fe  Aedo, 
ne  apprefe  la  Platonica , la  Morale , la  Matema- 
tica, la  Geometria,  t*AArologia>  la  Teologia  de* 
Santi  Padri , e della  Divina  Scrittura  ; E con  tal 
perfezione  la  Lingua  Greca , che  potè  felicemen- 
te fcriverne  Traduzioni  in  Latino . Quindi  è che  1* 
Impiego  fuo  ordinario  era , una  continua  Lettura 
de*  migliori  Autori,  Greci,  Latini,  e Tofcani; 
da  edo  Lui  con  tale  velocità  divorati  , con  tanta 
felicità  d*  Ingegno  appreSi , e con  Memoria  sì 
portentosi  rattenuti  ; che  à mille  pruovc  moArò  di 
non  Sapere  colà  forte  dimenticarli  di  quello  che 
aveva  letto , anche  dopo  30.  ò 40.  Anni , o folle 
di  Profa,  o di  Verfo.  Onorò  per  30.  c più  An- 
ni , nello  Studio  di  Pifa , le  Cattedre  della  Lin- 
gua Greca,  e delle  Lettere  Umane;con  tanra  ammi- 
razione e Plaufo , che  le  Celebri  Università,  e di 
Padova,  e di  Roma,  I*  invitarono  ad  onorare  le 
loro . Mà  niuna  Onorcvolezza,  o larghezza  d*  Offer- 
te , potè  rimoverlo  dal  Servizio  che  predava  al  fuo 
Sovrano  - Amò  parimenti  le  Mule  ; e ne  meritò  1* 
Aggregazione  onorifica  fra  gli  Arcadi  fotto  il  no- 
me di  Corileo  Nadio . Coltivò  con  unta  perfezio- 
ne la  Tofcana  Lingua  ; che  1 * Accademia  della 
Crufca  gloriodi  d*  averlo  tra  fuoi.  Un  Soggetto  sì 
riguardevole  mancò  finalmente  , nella  Città  di 
Pifa,  a*  z8.  Dicembre  del  1707;  compianto  da  tut- 
ta quella  Accademia , che  1'  aveva  ammirato , ed 
amato;  e madimamente  da  tutto  lo  Studio,  e da’ 
Profertóri , che  vollero  in  Corpo  onorarne  le  di 
lui  Efequie  ; celebrate  con  ogni  pompa  nella  Chic- 
fa  di  S.  Friano  de*  PP.  Bernabiti , e con  Orazio- 
ne di  Lorenzo  Gioanni  dottidimo  Cavaliere.  Fu 
fepolto  nella  Tomba  del  Cavaliere  Vincenzo  Aul- 
lo,  P rofedòredi  Legge  nello  Aedo  Studio,  ed  una 
volta  fuo  Scolare  ; il  quale  non  contento  d * aver- 
gli accomunato  il  Sepolcro;  gli  fece  fcolpire  un 
BuAo  in  Marmo  ; fotto  il  quale  ne  volle  eterna- 
to il  nome  del  fuo  diletto  Maertro;  col  Tegnente 
Elogio , dal  fuo  Amore  compoAo , c dalla  iua  ge- 
nerosa Gratitudine  incilb. 


D.  O.  M. 

B Eredi  Fio  Avertalo  Fiorentino , Ingenti , Delhi - 
nt e,  Eloquenti*  Principi . Qui  magnarum  aerum 
otquc  Anium  uibil  ignoravi , ab  aliis  didicity 

nullo  DoFlore  DoFirinis  Omnibus  inflrufiijfimus . In 
Patrià  Grxcas  Litterai  Adolefcentulus  ab  interini 
vindicavit  ; Latini  Sermonis  integritatem , (3  Roma - 
na  Eloquenti * Majejlatem  reflit  uit ; Hetrufca  Lingua 
fplendcnrem  ac  decus  attuiti . In  Geometrid , Afirc- 
nomià  , & omnium  Artium  opti  mar ttm  Scientià  planò 
perfcFìus  ; cunFìis  Pbilofopborum  Difciplinis  erudititi , 
in  altiffimam  Plafoni s DoFhinam  profundd  mente  fc 
ingurgitava . Divini  Pbilofopbi  Sapientiam , non  tam 
lint  eligendi , quam  bette  vivendi  Di f api  ma  , & cxcel* 
lenità  Vìrrutis  expreffìt . Grecai , Latinafque  Late - 
rai  y triginta  (3  amplius  Annoi  profejfui , Summus 
Orator , Poeta  Summit! , Pifanam  Àcademiam  Inge- 
nti lucè , éf  Nomini!  celebrante  nobilitava  ; eloquen- 
ti jfi  mi  s Ora:  ioni  bus  , doFhjfmiis  Pralcfliottìbus  , 
quibus  Tbucididem , Euripidcm , Antbologiam  , V ir- 
gli ium  , Cìccronem  , Livium  illuflravit  ; ejuj  di- 
gnità tem  , & gloriam  amplificavi t . Eques  Vtncentius 
Aulì  a Pr*  ce  plori  Operino , Ì3  Amico  incomparabili , 
quem  excxpit  bare  ditario  Sepulcro , mffiijfimuipofttit. 
Obiit . V.  Kal.  Januarii  Anno  Sai:  M.DCC.VII 
JEtatii  LXIII. 

Lafciò  dopo  la  fua  morte , un  vivo  ed  immor- 
tale MaeAro  della  fua  vera  Eloquenza  ; in  un  Vo- 
lume di  dodeci  fue  Prolusioni  Latine , delle  30.  e 
più,  da  lui  dette  nell’  aprimento  dello  Studio  ^de- 
dicate con  la  Aampa  alla  R.A.  del  Gran  Duca 
Regnante  Cofimo  III. 

Recitò  da  Giovane  nell  * Accademia  degli  Apa- 
tiAi  in  Firenze,  moki  Difcorii  Tofcani,  fopra  la 
Teologia  de*  Gentili , e Dottrina  Platonica . 

Altri  dieci  nell*  Accademia  della  Crufca  Sópra 
il  quarto  Sonetto  del  Petrarca  ; e con  U Aampa 
dedicagli , all*  Onoratiffimo  c Dottiflimo , Enri- 
co Hevuton , Inviato  della  Regina  della  Gran 
Bretagna  alla  Corte  di  Tofcana . Furono  impreL 
fi  in  Ravenna  per  Anton  Maria  Landi  il  1707. 

CompoSé  molte  cofe  in  Lingua  Greca  ; e qual- 
ch*  Epigramma  all*  improvifo. 

Tradurti  ancora  dalla  Latina  favella  nella  Gre- 
ca, Salii  Aio,  e Cornelio  Celfo;  le  quali  Traduzio 
ni  fono  perite. 

Onorò  l’Eloquenza  di  queAo  nominai irtimo 
Oratore. 

L’  Accademia  dell  * Arcadia  ; che  ne  fece  fcri- 
ver  la  Vita,  imprerti  nella  feconda  Parte  delle 
Vite  degli  Arcadi  illuAri;  e ne  decretò  i Funerali, 
e la  Memoria  in  Marmo. 

L*  Accademia  della  Crufca  ; che  ne  fece  pub- 
bliche Litteraric  Efequie  à fuo  Onore,  con  1* 
Orazione  dottirtima  recitata  dal  Abate  Anton 
Maria  Salvini  ; e co*  pubblici  Voti  ne  decretò  il 
Ritratto,  da  collocarsi  nel  luogo  della  fua  Refidenza. 

Lo  Aerto  Ab.  Anton  Maria  Salvini  ne  ScriSIc 
pulitamente  la  Vita. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Volume  fecondo 
de  * fuoi  Comencarj  alla  Storia  della  volgar  Poe- 
sia , ne  fa  menzione . 
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BENEDETTO  BETTI. 

FU  Soggetto  di  molta , e ben  colta  Letteratu- 
ra ; c godè  nel  Secolo  decimo  feffo  effimazio- 
nt  d’  Uomo  Eloquente  , in  Firenze  fua  Patria  : 
per  ciò  tra  molti  fcelto  à celebrare  le  Glorie  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  nell’  Efequie , che  celebra- 
te gli  furono  a’  13.  Giugno  dell’Anno  1574.  nell* 
Oratorio  di  S.  Gio:  VangeliAa  in  Firenze,  reci- 
tando egli 

L’  Orazione  Funerale , che  fu  Aampata  in  Fi- 
renze prelTo  i Giunti  in  4.  1*  Anno  Aefio;  con  la 
defcrizione  dell’  Apparato  Mortuale , fatta  da  An- 
tonio Padovani . 

Micbacl  Pocciantus  in  Catalogo  Scrìptorum  illu* 
ftrium  Fioroni  inorum. 

Gio;  Cinelli  nella  Parte  2. , e Scanzia  ottava 
della  fua  Biblioteca  V olante . 

. BENEDETTO  BONSIGNORI. 

N Acque  in  Firenze  1*  Anno  1516.  da  Nanni; 

e confagratofi  à Dio  nell’  Ordine  de*  Mona- 
ci Cafinenfi  di  S.  Benedetto  , applicoffi  talmente 
allo  Audio  delle  Divine  Scritture;  che  ne  divenne 
MacAro,  interpretandole  a A’  ufo  de’  Padri  della 
Chiefa  con  dottiftime  Omelie,  e Difcorfi;  ed  emu- 
lando con  la  forza  lo  fpirito  di  S.  Gio;  GrifoAo- 
mo , e di  S.  Bernardo  con  la  dolcezza . Mori  con 
carattere  d’ Abate  nella  fua  Patria  a’  13.  Gennajo 
del  1568.  in  età  di  Anni  6z.  ; e fù  fepolto  nella 
Badia  di  Firenze  fuo  MoniAero . Le  feguenci  Ope- 
re , che  ci  lafciò  furono  raccolte  da  D.  Raffaello 
GaArucci  fuo  Monaco  , e Aampate  in  Firenze; 
C fono 

Homili*  plurcs  de  Beatà  Virgine  Marià . 

Homili * fex  in  onuics  Solcmnitatcs  , Dominio as 

totius  Anni. 

..  Homili te  fex  in  Pfalmum  44. 

Homili <e  quatuor  in  Pfal.  84. 

Homili*  quatuor  in  Efai*  vcrba  , Popuhts  qui aiTh 
bulabat , iSc. 

Homili*  quatuor  in  Dominicis  Fcflis  Adventus. 
Scrmones  in  Afcenfione  Domini. 

Or  a t ione  s in  Promot  ionibus  ad  Dignitatcs . 
Parlano  di  lui  con  lode 
D.  Raffàclle  CaArucci  , che  ne  fcriAc  la  di  lui 
Vita  ; 

Hippdytbus  Maraccius  in  Bibliotbccd  Moria»  d ; 
Micbacl  Pocciantus  in  Catalogo  illujìrium  Scripto • 
rum  Florcntinorum. 

BENEDETTO  BUONM ATTEI. 

DOttiffimo , Nobiliflimo , e ReligiofiAimo  Sa- 
cerdote , Accademico  Svogliato , e Fiorenti- 
no, e della  Crufca;  fioriva  circa  il  1610.  nella  fua 
Patria  Firenze , con  carattere  di  Profeflòre  della 
Lingua  Tofcana;  efercitato  pure  per  molti  Anni 
nell’  Accademia  di  Pifa , dove  intraprefe  la  fpicga- 
zionc  della  Favola , e Poema  di  Dante  Aligieri,  con 
Interpretazioni  fovente  nuove , e fuori  dell’  intel- 
ligenza comune.  Fu  uno  de’  Deputati  all’  Appa- 
ratoed alle  Ifcrizioni,  per  la  fefia della  Connonizza- 
zione  di  S.  Andrea  Corfini. 


ScrifTe  molti  Trattati,  alcuni  de*  quali  non  fono 
à noAra  notizia , ne  degli  Accademici  Fiorentini 
pervenuti  ; altri  poi  fono  i feguenti. 

Della  lingua  Tofcana,di  Benedetto  Buon-Mattei 
Pubblico  Lettore  di  ella  nello  Studio  Pifiino  , e 
nell’  Accademia  Fiorentina  , Libri  due  ; in 
Firenze , per  Zanobio  Pignoni  1 6 4 3.  in  4.  de- 
dicati al  SercniAimo  Gran  Duca  Ferdinando 
1 1.  terza  Impresone . Ufcì  nel  1714.  la  quarta 
Impresone  della  lingua  Tofcana  dello  Aeffo,  in  due 
Libri  divifa , con  l’Aggiunta  d’un  fuo  Difcorfo  non 
prima  Aampato,  e d’ alcune  Note  fattevi  dal  dot- 
tiffimo  Sig.  Abate  Anton-Maria  Salvini  ; e della 
di  lui  Vita  dall’  Abate  Giambattiffa  Cafotti  de- 
fcritta;  In  Firenze  per  Jacopo  Guiducci,  e Santi 
Franchi,  in  4. 

Trattato  degli  Affidi  della  lingua  Tofcana;  ms. 
nella  Libreria  Strozziana  di  Firenze,  al  num.  1025. 
de’  Libri  in  foglio. 

Orazione  dell’  Utilità , che  dallo  Audio  delle  Lin- 
gue fi  può  cavare  tra  mfi  della  fopradetta  Libreria 
Strozziana  al  num.  1x60.  de’ Libri  in  foglio. 

Orazione  in  morte  del  Screniffimo  Ferdinando 

l.  Gran  Duca  III.  di  Tofcana';  In  Firenze  per 
Gio;  Antonio  Canee  1609.  in  4.  dedicata  dall* 
Autore  al  Sig.  Aleflàndro  Orfino  Abate  di  S.  Lo- 
renzo in  Cremona. 

Le  tre  Sirocchie,  Cicalate,  (otto  nomediBen- 
duccio  Riboboli  da  Matetica;  fatte  da  lui  in  di- 
verfi  tempi,  in  occafione  di  generale  Stravizzo  nel- 
la nobiliffima  Accademia  della  Crufca  ; colla  De- 
clamazione delle  Campane;  In  Pifa  pcrFranccfco 
delle  Rote  1635.  in  4.  dedicate  dallo  Stampatore 
al  Sig.  Gio:  de’ Medici  Marchefe  di  Sant’Angelo, 
Governatore  di  Pifa. 

Fece  la  defcrizione  dell’Apparato  , e delle  Ifcrizio- 
ni,  perlaFeffa  della  Cannonizzazione  di  Sant’An- 
drea  Corfini  ; impreffà  in  Firenze  per  Zanobi  Pi- 
gnoni 1632.  con  le  figure  di  Jacopo  Callotti;  e 
la  fece  correre  fotto  nome  di  Francefco  Ermini 
fuo  Allievo , che  fu  Segretario  del  Card.  Decano 
de’  Medici , e poi  Priore  di  S.  Matteo . 

Compofe  pure  un  Compendio  della  Vita  di  det- 
to Santo , che  ufcl  in  Firenze , per  Pietro  Neffi 
e Compagni  il  1629.  al  Principe  D.  Lorenzo  di 
Tofcana . 

Le  di  lui  Lezioni  fopra  1*  Inferno  di  Dante, 

m.  m.  s.  s.  Originali  trovanfi  nell  ’ Archivio  Stroz- 
zano in  Firenze  al  n.  255.  456.  982.  983. 

D’  un  fuo  ms.  del  modo  di  fàcrare  le  Mona- 
che, fe  ne  trova  un  ricordo  preflò  il  Cavaliere 
Anton  Francefco  Marmi . 

Compofe  ancora  un  Trattato  della  Vocale  E 
larga  e Aretta , e dell  ’ O largo  e Arctto  ; che 
s’  è perduto.  Di  queAo  Trattato  ne  fa  menzione 
Agoffino  Coltellini , che  dice  averlo  veduto  nel- 
la Lettera  a’ Lettori , Aampata  nell’ Opera  di  Giu- 
feppe  Marca  Ambrogi  Fiorentino  Chcrico  Rego- 
lare Teatino,  intitolata:  Dialogo  Lucidoro,  ov- 
vero modo  di  pronunziare  le  voci  Tofcane  ; In 
Roma  il  i634-ein  Firenze  1674.  col  Titolo  di  Chia- 
ve della  Tofcana  Pronunzia. 

Due  Tavole  Sinottiche  imprcfTe,  e rariflìme. 
La  prima  và  col  Titolo:  Divifion  Morale  dell’ In- 
ferno di  Dante,  con  la  diAinzioa  delle  Pene  a eia- 
M 2 fcun 
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fcun  vizio  aflégoato.  "Al  Sereniamo  Principe 
Leopoldo  di  Tofeana  ; Firenze  per  Andrea  Malli, 
e Lorenzo  Landi  1638.  con  Tua  Lettera.  La  fe- 
conda contiene  la  divifion  Morale  del  Purgatorio 
di  Dante,  con  le  Pene  a ciafcun  peccato,  e Virtù 
contrarici  Al  Sereniamo  Principe  D.  Lorenzo  di 
Tofeana;  Firenze,  per  Zanobi  Pignoni  1640. con 
fua  Dedicatoria . Sono  predo  il  Cavalier  Anton 
Franccfco  Marmi  ; la  terza  fu  fatta  da  Franccfco 
Lionacci , come  a fuo  luogo . 

La  Traduzione  in  Lingua  Tofeana , dell*  Elogio 
Latino  comporto  da  Jacopo Gaddi,  in  lode  d’An- 
tonio d*  Orio  Marchefe  della  Marca. 

Simile  traduzione , dell*  Elogio  del  medefimo 
Gaddi  in  commendazione  di  Vieti  Cerchi  de’Bian- 
chi,  e Corfo  Donato  de* Neri. 

Lo  Stampatore  Franccfco  delle  Rote,  promette 
nella  Dedicatoria  che  fa  delle  tre  Cicalate,  al  Mar- 
chefe di  Sant*  Angelo  fopradetto , di  mandare  in 
breve  alla  luce,  fotto  il  nome  proprio  del  Buon- 
mattei  Autore,  molte  di  Lui  Lezioni , fatte  in  Pi- 
fa  e Firenze  fopra  Eterne  ; con  altre  di  Lui  Ora- 
zioni , c Difcorfi  jn  varie  materie . 

Ci  fono  molte  Opere  fue  rtampatc  , c min.  ss. 
come  dicono  parlando  di  lui  con  lode 

Le  notizie  Litterarie  e Storiche , dell*  Accade- 
mia Fiorentina  nella  Parte  prima; 

Jacóbus  Caddi  in  Elogiti  / 

Gio:  Cinelli  nella  Parte  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca volante;  c nella  Scanzia  prima  ove  parla 
di  Carlo  Dati . 

BENEDETTO  DEI. 

DI  Patria  Fiorentino  , di  ProfelTionc  Litterà- 
to  : fioriva  nel  Secolo  decimo  quinto, 
Ciarirtimo  Scrittore  delle  cofe  della  Repubblica 
fu..  ; fedelmente  da  Lui  regiftrate  dall’  Anno 
1400.  fino  al  500. 

In  una  Cronica , che  và  ancora  col  nome  di 
Riccordi  della  Città  di  Firenze , e ms.  conferva!» 
nella  Libreria  Reale  de’  Gran  Duchi  di  Tofeana. 
Fanno  Menzione  dell*  Opera  e dell’Autore; 

Il  Malvolti  nella  Storia  Scncfe  ; 

Eugenio  Gamurini  Parte  quinta  nella  Famiglia 
Ceffi  na . 

Raphael  Volaterramts  Libro  5.  pag.  50. , ubi  de 
Gcograpbia , Edit  tonti  Baftlfnfs  An.  1544*  Hfcba- 
he: . In  Commentario  quoque  Benedici  Dei  Fiorenti - 
fcribantur  b<ec  Oppida  Senenfium  à Fior  intinti  occu- 
pata fuif[cy  i$c.  * 

Luigi  Pulci  inviò  al  Dei  i fuoi  Vcrfi. 

BENEDETTO  IL  FILOLOGO. 

COn  quello  gloriofiflimo  Sopranome , partori- 
togli dalla  fua  Virtù  ; è pafTato  alla  Memoria 
de?  Pofteri  fotto  le  Penne  altrui  , querto  dottifli- 
mo  Scrittore  Fiorentino/  che  viveva  al  principio 
del  Secolo  decimofcfto  con  molta  riputazione. 
Scrifle . 

Epifloìas  plures . Una  di  quelle  diretta  a Scipio- 
ne Cartcromaco,  è ftampata  in  fronte  al  Libro  di 
Pietro  Crinito  Scrittore  Fiorentino  ; e và  col  Ti- 
tolo ; De  bonefid  Difciplind . 


Un*  altra  diretta  ad  Antonio  Canifiani,  trovali 
in  fronte  al  Libro  di  C.  Crifpo  Salluftio  de  Conjtf 
rottone  Catilitue . 

BENEDETTO  DI  FIRENZE. 

TAnto  illurtrò  Firenze  con  la  fua  Virtù  Benet 
detto  ; che  perduto  il  proprio  Cafato , forti 
dalla  fua  Patria  il  cognome . Fioriva  verfo  la  fine 
del  Secolo  decimo  quinto,  in  grande  riputazione  di 
celebre  Matematico , e fpeciaJmente  nell  * Archi- 
tettura ed  Aritmetica  ; delle  quali  Scienze  lafciò, 
da*  Porteri  molto  applaudito. 

U11  Trattato  d*  Architettura,  e 
MolA  Libri  d’  Aritmetica. 

Meritò  1’  Elogio , che  gli  fcrirte 
Ugolinus  V eri n tu  Lib.  2.  de  Jìluflratione  Urbis 
Fiorenti#  con  quelli  Vcrfi; 

Quisquti  Aritmetiche  Rationem  difeere , Ariem 
ruti , Benedille  tuos  Libros , CbartaJ'que  re - 
volvat  ; 

PoJJit  ut  exiguis  numeri t comprendere  Arcnam 
Litorti , & Flutius  omnes  numerare  Alarinos. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  iHu/lrium  S cripto- 
rum  Florentinorum , 

Gerard us  Joannes  Wojfius  de  S tienila  Ma  ibernar. 

Gap.  51.  IO. 

Luigi  Moferi  nel  fuo  Dizionario  Francelc. 

BENEDETTO  FIORETI. 

CHe  fotto  il  nome  finto  di  Udeno  Nifielli,  fe-  i 
ce  comparir  travefiiec  le  fue  Opere  ; fu  un  ( 
Sacerdote  comportiamo  * d*  innocenti  Coltimi!  , c 
di  grandifiimo  Ingegno,  di  grande  Litccratura,  c J 
di  lomma  Erudizione . Era  intendentirtìmo  delle  k 
Lingue  Greca,  Latina,  e Tofca  ; e fpccialmence  1 
nell'Arce  Poetica  vcrlàtiffimo.  Ebbe  molto  ero-  c 
dito  predo  a’ Dotti;  e non  poco  d*  invidia  da’ Ma-  ( 
levoli . Corrifpofe,  all’Integrità  di  fua  Vira, la  fua  c 
Morte;  fuccedutagli  in  Firenze  fua  Patria  a’  30.  Gen- 
naio del  1641.  in  età  matura;  dfendefi  refi  imito 
alla  fua  Città  per  attendere,  come  fece,  alla  Let- 
tura de*  Concili] , e Santi  Padri  , e ad  Opere  di 
Crirtiana  Pietà. 

Compofe , e diede  in  luce 
I Progin nafmi  Poetici  in  Tomi  cinque  , che 
contengono  la  Regola  della  Pocfia , fotto  nome  di 
Udeno  Nifielli. 

Il  primo , c fecondo  Tomo  in  4.  furono  rtam- 
pati  in  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  nel  1610. 

Il  terzo  in  Firenze  preflo  Pietro  Cecconclli  nel 
1627.  in  4.  , edizione  feconda  accrefciuta. 

Il  quarto  in  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  163$. 
in  4- 

11  quinto  in  Firenze  per  Pietro  Nefti  il  1639. 
in  4- 

Furono  poi  rirtampati  in  Firenze  da  Pier  Ma- 
rini nel  1695.  in  4.,  con  alarne  Aggiunte  di  poche 
pagine  pubblicate  da  Agoftino  Coltellini . 

Gli  Avvifi  di  buone  Creanze  fotto  lo  lidio  no- 
me; dedicati  da  Jacopo  Sabbattini  à Filippo  Ben- 
tivoglio  ; in  Firenze , colla  Vita  dello  rteflb  Fioreri, 
alla  Condotta  , 1675.  in  il. 

Udcnì  Nifielli  in  Rapbaclem  Gherardum  morales 

Apbo- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Ai'borifm*  , Preludia  ad  Poe  mali  a , Efcrcizij 
Morali  d’Udeno  Nifielli  che  infiemc  vanno  impredi. 

Fece  una  correzione  del  Dizionario  della  Crufca, 
che  làrebbe  ufcica  alla  luce;  fe  il  Cardinale  Gio: 
Carlo  de'  Medici,  avendo  avuto  1*  Originale,  non  1* 
avelie  collocato  nella  Libreria  de*  Gran  Duchi  di 
Tolcana,  ove  trovali. 

Rimario  , c Sillabario  d*  Udeno  Nifielli  in  Fi- 
renze 1641.  in  11.  che  vanno  con  quelli  Titoli: 
Rimario , ove  fono  regi  frate  trite  le  Voci  Tofcane  ,/c 
anali  pojfono  efferc  à onorevole  Poefia  convenienti  . 
Sillabario  , dove  fono  Subordinate  tutte  le  Voci , le 
quali  comprendono  una , o piu  Sillabe, per  comodo  ed 
agevolezza  di  riempiere  il  Vcrfo,  infino  al fuo  comple- 
mento. Udeno  Nifielli  Autore.  Al  molt*  Illujìre , ed 
Eccellentijfimo  Sig.  Agofiino  Coltellini  . In  Firenze 
per  Z anobi  Pignoni  1641. 

Parlano  di  lui  con  lode,* 

Jacobns  Gaddi  lib.  de  Script oribus  non  Ecclefia - 
fìcis  verbo  Jnvenalis  : & verbo  Lucanus  . J attui 
Nicins  Eritreus  Pin.  2.  imag.  illnjl.  cap.  Jl. 

Gio:  Cinelli  nella  Scamia  letti  ma  della  Tua  Bi- 
blioteca Volante. 

Francefco  Redi  nelle  Annotazioni  al  Tuo  Diti- 
rambo in  piu  luoghi. 

Luigi  Moreri  nel  Tuo  Dizionario  Franccfe . 

Lo  Scrittore  della  Tua  Vita . 

BENEDETTO  FORTINI. 

LA  di  aii  eccellente  ailrura  nelle  Lettere  Uma- 
ne, il  gran  fondo  d*  un  pronto  ConfcgUo,  e 
d*  una  rara  Prudenza , e deprezza  nel  maneggio 
degli  Afiàri  ; 1*  innalzarono  al  grado  eminente  di 
Segretario  della  fua  Patria  Firenze  , à aii  fervi 
longo  tempo,  foddisfacendo  pienamente  ai  fuo  do- 
vere, fino  all*  Anno  1406.  nei  quale  lafciò  la  Cari- 
ca , e la  Vita  ; e fu  fepolto  nella  Chielk  di  Santa 
Croce  di  Firenze  vicino  alla  Cappella  Maggiore 
con  quella  breve  Ifcrizione; 

Benedillo  Fiorentino  Fortino  Populi  Fiorentini 
à fecretis  H(r.  Pof.  1406.  die  9.  Deccmbris. 
Scritte,  oltre  Volumi  di  Lettere  per  la  fua  Re- 
pubblica a*  primi  Perfonaggi  d’Europa. 

Molte  Compofizioni  degne  di  luce,  che  piu  an- 
che fono  nelle  tenebre  ; come  attella 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirùm  Scripto» 
rum  Florcntinorum. 

BENEDETTO  GUALTEROTTI . 

UNo  de*  Virtuofi  più  Infigni  in  Licteratura , 
che  ufeifle  dalla  tanto  Celebre  Accademia  di 
Francefco  Cataneo  Diacetti  , come  rammentali 
con  lode  nella  Vita  di  quelli  ; ma  il  Tempo  ne 
involò  le  di  lui  dotte  Fatiche. 

BENEDETTO  LOMI. 

N Elio  Icorfo  Secolo,  in  età  aliai  giovanile,  pri- 
vò la  fua  Patria  Firenze  con  la  morte  , d* 
un’ottimo,  e (hidiofirtiivo Ingegno;  ledicuiPoe- 
(ic  lafciatc  in  mano  di  molti  Eruditi,  fanno  piangere 
la  gran  perdita,  che  hanno  fattole  Mufc  Tofcane. 


BENEDETTO  MENZ  INI. 

N Acque  in  Firenze  del  1646.  deftinato  dall’  an- 
guille oneftifiìme  del  Genitore  à qualche 
mecanica  Profusione , ma  dal  fuo  llraordinario  In- 
gegno à quella  delle  Lettere , moilrato  ne*  pri- 
mi Rudimenti j che  apprefe  di  Grammatica!  e 
ben  conofciuto  da  quel  gran  Mecenate  de*  Virtuofi 
Marchcfe  Vincenzo  Saiviari  ; che  tiratolo  in  fua 
Cafa  gli  fomminillrò  tutto  il  comodo  per  coltiva- 
re il  fuo  feracifiimo  Ingegno.  Corrifpofc  Bene- 
detto alla  liberale  Carità  del  Marchefe , e fotto  la 
direzione  del  Migliorucci  Maeftro  di  Lettere  Uma- 
ne , e d*  Eloquenza,  divenne  così  eccellente  Scolaro; 
che  fecondando  il  nobil  genio  alla  Lezione  degli 
ottimi  Autori,,  con  indettila  applicazione  ; ne  di- 
venne in  breve,  c nella  Rettorica,  e nella  Poefia 
così  valente  Maeftro;  che  in  età  di  34.  Anni  potè 
moflrarne  gli  effetti  di  gratitudine  al  fuo  benefat- 
tore, «migrandoli  per  primo  faggio  d*  Inge- 
gno un  Libro  di  Liriche  Poefic  , fotto  nome 
di  Benedetto  Fiorentino . Cercò  allora  col  capitale 
del  credito  che  fatto  gli  avevano  ifuoi  primi  Com- 
ponimenti , una  Cattedra  nella  Celebre  Univerfità 
di  Pii  ; e non  avendo  potuto  ottenerla  con  tutto 
il  credito  de*  fuoi  Protettori  , rivolfe  l*  animo  k 
cercare  in  Roma  quella  fortuna , che  fperimenta- 
va  avveri  in  Tofcana.  Così  del  1685.  carico  di 
caldifiime  raccommandazioni  d’Amici , e Padroni; 
c molto  più  d’ un  generalo  SuSidio  di  quella  grand* 
Eroina  di  quel  Secolo  la  Gran  DuclicHa  Vittoria; 
fe  ne  paio  à quel  gran  Teatro  , ove  principiò  k 
fpendere  quella  Moneta , che  colà  unto  fi  fiima, 
c tanto  corre  ; cioè  alcune  Satire  da  lui  in  Firen- 
ze compofie  , le  quali  pattando  ms.  di  mano  in 
mano , giunfcro  all*  occhio  di  molti  Porporati  , c 
fpecialmente  del  Card.  Decio  Azzolini  ; che  por* 
tatele  in  Corte  della  Regina  di  Svezia,  e pofiein 
mano  di  quella  gran  Donna,  (coprirono  il  grand* 
Autore  , che  fubito  fu  ammetto  in  Corte  , e (li- 
pendiato  fra  Litterati , che  formavano  quella  Rea- 
le Accademia.  Sollevato  rimafe  dagl*  incomodi 
della  penuria , ed  arrichito  di  riputazione  fino  alla 
morte  della  Regina  ; con  la  quale  morta  la  fua 
fortuna , ridotto  alle  prime  indigenze , videfi  co- 
llretto  per  vivere,  à comporre  Prediche  e Panegiri- 
ci, vendendo  ad  altri,  e le  Fatiche,  c la  Gloria, 
che  da* fuoi  Componimenti  ne  ritraevano.  Scher- 
zava col  Menzini  la  force;  e volendo  di  nuovo  al- 
zarlo, trovandoli  l’EminentittimoRagiofchidopo 
il  Conclave  , da  cui  ufcì  Papa  Innocenzo  XII. 
fenza  Segreurio  ; 1*  ammife  alle  Lettere  Italiano 
e Latine , con  godimento  di  Benedetto  per  l’ono- 
rario di  Scudi  25.  al  Mefe  ; e con  contento  del  , 
Cardinale , che  con  più  larghe  offerte  non  potè 
indurre  il  Segreurio  à feguitarloin  Polonia  ^leg- 
gendoli per  non  perder  Roma, di  abbandonare  la  fua 
Fortuna  : che  abbandonato  eflà  Tavrebbe  totalmen- 
te, fe  dopo  il  corio  di  qualche  tempo , non  riluceva 
per  lui  1*  Animo  grande  del  Cardinale  Gio:  Fran- 
cefco Albani,  Protettore  grande  de*  Litterati  ; che 
compaflionando  alle  miferie  del  Menzini  nel  1694* 
non  gli  averte  impetrato  da  Nortro  Sig.  Innocenzo 
XII.  un  Porto  onorevole  di  Buflolante , ed  un  Anno 
dipoi  un  Canonicato  in  Sant’Angelo  in  Pescheria. 
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Così  liberato  dalle  Domeniche  anguflie,  con  ani- 
mo più  tranquillo  profeguiva  i Tuoi  iludiofi  Com- 
ponimenti ; de*  quali  ne  compariva  alcuno  di  quan- 
do in  quando  alla  luce.  Toccava  al  gran  Clemen- 
te XI.  inchiodare  per  Tempre  la  ruota  della  For- 
tuna al  Menzini , Te  Termata  glie  1*  aveva  T Emi- 
nentiflimo  Ordinale  Gio:  FranccTco  Albani;  ciò 
Tece  , Turrogandolo  Coadiutore  , e Succeflbre  à 
Michele  Bruguercs  nella  Cattedra  d’  Eloquenza 
nell*  Archiginnafio  della  Sapienza  di  Roma  . Ma 
poco  tempo  potè  godere  le  liberalità  del  Regnan- 
te Pontefice  ; forpreTo  dalla  morte  , con  in  mano  la 
Penna  nella  Tua  TuTculana  Accademia  , a*  7.  di 
Settembre  del  1704.  . Fù  Tepolto  nella  Tua  Chic- 
la  ov’cra  Canonico  ; pianto  da  tutti  i Littcratid’ 
Italia  ; e Tpccialmente  dagli  Arcadi  di  Roma  Tuoi 
Compaftori,  tra  quali  col  nome  d’ Eugenio  Gibade 
faceva  con  iftupore  di  tutti  cantar  la  Tua  Mula  . 
In  una  sì  grande  varietà  di  Fortuna  , in  tanta 
eftimazione  predò  sì  gran  PerTonaggi  , in  mezzo 
à tanta  emulazione;  non  abbandonò  mai  1'  appli- 
cazione a vari  Componimenti  , che  diede  alla  lu- 
ce ; e Tono  ; 

Un  Libro  di  varie  Poefie  Liriche  ToTcane  im- 
precò in  Firenze  in  età  di  34.  Anni  il  1680.  con 
alami  OpuTcoli  Latini  ; dedicato  al  Sig.  MarcheTe 
Vincenzo  Salviati , Totto  nome  di  Benedetto  Fio- 
rentino ; 

Un  Libro  d’  Elegie  , in  fine  del  quale  flampò 
un  Catalogo  delle  Tue  Opere  in  Roma  del  1697. 

Canzoni  Anacreontiche , con  le  quali  Ti  lludiò  d* 
emulare  Gabriello  Chiabrera  . Vi  aggiuntò  un 
Trattato  delle  Conftruzioni  irregolari  della  lingua 
Tofcana , dedicato  à FranccfcoRedi.  Vi  unì  pure 
i feguenti  Trattati  Latini:  Apologcticus , [cade  Poefts 
innocenti à ; De  innani  Glori*  Jiudio  j De  infalici- 
" tate  terreni  Amoris.  De  Littcratorum  Hominum  inviditi. 

Pubblicò  con  le  {lampe  di  Firenze  la  TamoTa  Tua 
Arte  Poetica  in  terza  Rima,  dedicata  al  Cardinal 
Decio  Azzolini  Tuo  grande  Eilimatore,  e Protet- 
tore. Quella  per  la  Tua  vaghezza  fu  riflampata  in 
Roma , ad  illanza  del  Marinari , da  Gio:  BattiUa 
Molo,  il  1690.  in  11.  accrefciuta  dall’ Autore  di  co- 
piofe  Annotazioni , d*  altre  Tue  Poefie , e d’  alat- 
ili Sonetti  di  Lorenzo  Bellini  in  di  lui  lode. 

Fece  pure  imprimere  in  Roma  molti  de’  Tuoi 
Sonetti , confàgrati  à Monfig.  Lorenzo  Corfini , ora 
ampliilimo  Cardinale  di  Santa  ChieTa , e TuoTegna- 
lato  Benefattore,  nel  1691. 

Molti  altri  Tuoi  Sonetti  correvano  mT.  per  tutta 
Roma. 

Diede  alla  luce  con  le  {lampe  di  Roma  un  Tuo 
Poema  in  ottava  Rima , intitolato  il  Paradifo  Ter - 
reflre  y in  tré  Canti  ; dedicato  al  Cardinale  Rinaldo 
d’Elle,  ora  Duca  di  Modona. 

CompoTe  Inni  Sacri  ; e due  d’  erti  ne  porta  per 
faggio  il  CreTcimbeni  al  lib.  3.  cap.  1 p del  Volu- 
me de’  Tuoi  Comentarj  de’  Saggi . 

Molte  Tue  Egloghe  Pallorali  conTegnate  à Fran- 
eefeo  Redi , non  potè  mai  più  riaiperare  ; come 
Icrivc  l’Arcade  Autore  della  Tua  Vita,  ed  ellò  Ce 
ne  rammarica  nel  Libro  deli’ imprefle  Tue -Elegie. 

Tra  le  molte  Canzoni,  che  mandava  fuori;  una 
è maravigliofa  Topra  la  ricuperata  falute  d’  Inno- 
cenzo XII.  imprellà;  Ed  altra  Topra  la  Rogato- 


ne delle  Leggi  d*  Arcadia. 

Cbriflin a PanegiricuSy  ad  Eminentiffinumty  & Reve- 
rcndiffimMfiyDecium  AzZoli**"h  R-  •£•  Cardinale mj 
Autiere  Benedillo  Mcnzjno.  Ronue  ex  Typ . R.  C. 
Apoji.  1685.  in  fot.  E*  tutto  il  Componimento  in 
lode  di  Criilina  Regina  di  Svezia . 

Due  Orazioni  Latine  compoTe  , e recitò  nell* 
Anno  1701. nel  la  Sapienza  di  Roma;  Una  De  monem 
Pbilofopbi * y Literarumque  Humanarum  Studiisy  de» 
dicata  con  le  {lampe  al  Cardinale  Spinola  Camer- 
lengo; la  Teconda  peri* Anni verTario  di  Leone X. 
coniàgrata  ai  Regnante  Pontefice , con  la  {lampa 
della  Reverenda  Camera  Appofiolica  del  1701. 

CompoTe  alcune  belliflimc  Declamazioni  con  tra 
il  Giuoco  che  vanno  per  le  mani  ; ma  TorTe  con- 
tro il  Tuo  genio  , prendendovi  tanto  diletto  nel 
Giuoco;  che  quello  fù  l’unica  pafiìone,  che  piu 
volte  lo  ridufle  all*  angulìic. 

Principiò  à trattare  la  Morale  FiloTofiain  Verfi 
Tciolci  ; ma  non  potendo  per  la  morte  terminarne 
piu  di  tre  libri  , raccommadogli  al  gentiliftimo,  e 
virtuofilfimo  Dótr.  "FranccTco  del  Teglia  Fiorenti- 
no, e Tuo  amicifiimo,  che  s’incaricò  di  dargli  alle' 
{lampe.  • Così  parimenti  dalle  mani  dello  ilefiò 
gentilitlimo  , ed  eccellente  Poeta  Sig.  del  Teglia, 
erano  per  uTcire  colle  {lampe  alla  luce,  leingegno- 
fiffime  Satire  del  Menzini. 

Traditile  in  terza  Rima  i Treni  di  Geremia, 
flampati  il  : 1704.  • ; , , 

Accelerò  la  Compofizione  della  Tua  Accademia 
TuTculana  ; e V Edizione  , che  fù  da  lui  princi- 
piata, Tu  dal  Topraludato  del  Teglia  un’Anno  do- 
po la  di  lui  morte  compita. 

Parlano  dopo  la  di  lui  morte , e ne  parlarono 
lui  vivente  , con  onoratifiìma  rimembranza,  tutti  i 
Letterati  Tuoi  coetanei  ; oltre  tutta  1 ’ Accademia 
dell’  Arcadia , che  nel  1629.  1 * onorò  d * aggre- 
garlo à quella  così  Dotta  Adunanza , onoran- 
dola elio  coll*  eruditifiìmo  DilcorTochc  vi  recitò,* 
che  Tu  poi  imprcllò  intitolato , V Arcadia , rcjìi~ 
mila  all  * Arcadia,  Oltre  1 ’ Accademia  della  Cru- 
Tca , che  con  diluzione  ben  fingolare , volle  à le 
aggregarlo  benché  Aliente. 

L’  Abate  Giufeppe  Paolucci  da  Spello,  Totto  no- 
me d’Alefli  Cilenio,  di  commiflione  dell’  Arcadia 
ne  fcrifie  la  Vita  ; imprellà  tra  1’  altre  degli  Arca- 
di IlluAri,  nella  prima  Pane. 

FranccTco  Redi.  * 

Lorenzo  Bellini. 

Gio:  Mario  Crefbimbcni,  in  piu  luoghi  de  * Tuoi 
Conienti  alla  Tua  Storia  della  volgar  Poefia  ; e nel 
Libro  2.  della  {Iella  di  Teconda  impresone. 

Niccolò  Cavalier  Gcognari,  nel  DiTcorTo  di* 
nuova  invenzione. 

Antonio  Dott:  Domenico  Nord,  ne*  Tuoi  Con- 
grelfi  Litterarii. 

Scipione  MarcheTe  Maffei,  in  Tuo  erudito  Dilcor- 
To,  imprellb  nella  prima  Adunanza  della  Colonia 
Arcadica  Veroncfc  1*  Anno  1705. 

Vincenzo  Leonio. 

, Giulio  CeTare  Canonico  Grazini. 

Filippo  Leers. 

Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  2.  della  Tua  Biblio- 
teca Volante;  e nella  decima  ottava  poli  urna  . 

II  Giornale  de’ Littcrati  d’Italia  nel  Tom.  7.  all* 
Art.  13.  L* 
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L*  Abate  Salvino  Salvini  nella  Lettera  da  lui 
feruta  al  Sig.  Appoftolo  Zeno  da  Firenze  à Vene- 
zia,concernente  alle  Notizie  che  l’ invia  del  Celebra- 
riifimo  Conte  Lorenzo  Magalotti  ; e rapportata  nel 
Giornale  de*  Litterati  d’Italia  al  Tomo  13. 
Art.  6. 

Con  tutti  i Poeti  , e Rimatori , che  fecero 
Componimenti  nella  di  lui  morte;  Campati  pofeia 
P Anno  1705.  ne’  Giuochi  Olimpici  della  famofi- 
dima  Arcadia. 

L*  Abate  Ludovico  Antonio  Muratori  infigne 
Bibliotecario  del  Screnittimo  Si£.  Duca  di  Modo- 
na , chiarittimo  per  la  molta  (ua  Letteratura , e 
moltilfime  Opere  date  in  luce  in  diverfe  Materie; 
ma  fopratutto  pel  fuo  Trattato  della  perfetta  Poc- 
fia  , ove  fi  moflra  vero  Maeftro , c da  buon  Maeftro 
v*  inferi  Ice,  per  entro  alcuni  Sonetti  del  Menzini, 
tutti  Efemplari  ; à piè  d * uno  de’  quali  vi  lafciò 
Scritto  dell  * Autore  quell  ’ Elogio  : Gran  perdita 
fece  l’ Italia  Poefia  nella  mone  di  quell  ’ Autore 
avvenuta  1’  Anno  1704. 

BENEDETTO  PAOLI. 

SOtto  1 ’ Abito  del  Gloriofiftimo  Partriarca  S. 

Domenico,  fioriva  1*  Anno  di  noftra  Salute 
1500.  non  meno  nelle  Dottrine  Scolaftiche,  è 
Teologiche,  che  nelle  più  Religiofe  Virtù  oraa- 
tiflimo,  il  Padre  Paoli , illuflrando  e Firenze  fua 
Patria  con  1*  Opere  della  fua  Penna , e in  Prolà, 
e in  Verfi;  e con  1*  Eferaplariw  de’  Collurai  la 
fua  Religione.  Compofe 

Opnfculnm  pranotatnm  Foni  Fitte , in  tres  librof 
dijlinflnm . 

Altri  Opnlcoli , in  lode  e difefà  di  Fri  Girola- 
mo Savonarola  Fcrrarefe  Domenicano  fuo  Maeftro. 

La  Ina  Convcrfionc  all'  Ordine  Domenicano 
in  Verfi. 

Filtra  Carmina  di  flauti  , in  qnibar  de  Firiutibai, 
de  Domi , Ì3  Beattindtnibns  agit  . Opufenimn  cui  ti - 
tdm  , Fafcicdus  Myrrb  c . 

Di  nuovo  ferirti  la  fua  Converfione  in  Prolà, 
C (lampolla  col  titolo:  Cedro  del  Libano . 

Breve  Chronicon Jm  Ordini! . Tutte  quelle  Ope- 
Te  mm.  ss.  trovanU  nella  Libreria  de’  Sig,  Gaddi 
in  Firenze. 

Hanno  fcritto  con  lode  di  lui  ; 

Virrcentins  Maria  Fontana  in  Catalogo  Scriptornm 
Provincia  Romana  Ordini s Pradicatorum . 

Ambroftur  Alt  amara  in  Catalogo  Scriptornm  Or- 
dinis Dominicanorum . 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illnjhrum  Scripto- 
rnm Florcntinorum . 

Joannes  Michael  Plodius  de  viris  IUnflribus  Or- 
dini! Pradicatomm. 

Regin aldnr  Lncarinuf. 

Antonini  Poffcvinus  Tom.  1.  Apparata!  Sacri . 

BENEDETTO  PESCIONI. 

LAureato  in  Jure , e pubblico  ProfelTore  di 
Legge  nell*  ìnfigne  Studio  Pilàno  illuftrava 
Firenze  fua  Patria , ed  il  fuo  Secolo  decimo  fello. 
Prolongò  il  fuo  Impiego , 1’  Ellimazione , e la  Vi- 
ta fin  verfo  gli  ottantanni  ; intorno  a’ quali  pub- 
blicò. 
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Commentarla  ad  Titnlum  Inflitut.  de  Obli^ationi- 
bni , explicando  qnibni  modis  recontrabatir  O 'oligai io. 
Florentia  in  8.  per  Bartholomenm  S erniari cllnm  An- 
no 1 577.  ad  Frane ifeum  Mcdicem  Magnum  Hctru- 
ria  Ducem. 

Fanno  di  lui  menzione  onorevole; 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rnm Florcntinorum . 

Jofias  S imi erm  in  Epitome. 

BENEDETTO  RIGOGLI. 

LA  di  cui  eccellenza  nel  comporre  in  Profa 
e Verfi  , follevollo  alia  Confidenza  del  Sercnif- 
fimo  Principe  Gio:  Carlo  di  Tolcana  , che  Ono- 
rò poi  la  Porpora  Cardinale  di  Santa  Chiefa;  poi- 
ché lofeelfeper  fuo  Segretario.  Fu  d’ingegno  ele- 
vato, genciliflùni  Tratti , per  cui  era  da  tutti  fom- 
marnane  amato . Ebbe  tra  le  molce  fue  Sorelle 
una , chiamata  Emilia  Moglie  del  famofo  Poeta 
Andrea  Salvadori  . Fece  molti  Componimenti; 
e piu  n'avrebbe  fato,  fe  invidiof.»  la  morte,  nel  fior 
degli  Anni,  e delle  fpcranze,non  l' avelie  alla  Re- 
pubblica de*  Litterati , e à Firenze  fua  Patria  ra- 
pito . Abbiamo 

Un  Combattimento,  e Balletto  à Cavallo,  rap- 
prefentato  in  Fiorenza  a*  Sereniflimi  Arciduchi 
ed  Arciducheflà  d’Aaftria, Ferdinando  Carlo,  An- 
na di  Tolcana , e SigifinonJo  Franccfco , nel 
Teatro  contiguo  al  Palazzo  de’  Gran  Duchi; 
'Stampato  in  Firenze  in  4.  il  1652. 

BENEDETTO  VARCHI. 

DA  un  Cartello,  che  porta  il  nome  di  Monte 
Varchi  , limato  in  Val  d*  Arno  tra  le  due 
Città  Firenze  ed  Arezzo  ; contratterò  il.  loro  Ca- 
lato, di  colà  oriundi  i Magjiori,  di  Benedetto, 
che  fcefero  à Firenze , dove  da  Gio:  Caufidico 
ufcì  egli  alla  luce  1*  Anno  1502.  grande  fino  da* 
primi  Anni,  per  l' Ingegno  fublime,  per  l’indefctta 
applicazione  alIeLingucGreca,eL.tina,3gli  più  flori- 
di Studj  delle  Lettere  Umane,  a’più  li-veri  della  Filo- 
fofii  e delle  Leggi  Ovili , e Canoniche,  nella  gran 
Scuola  di  Pila;  cd  ai  più  ameni  della  Tofca , e Latina 
Poefia  , per  la  quale  fu  nell’ Accademia  Fiorenti- 
na aferitto  . Una  cosi  eccellente  Virtù  meritava 
altr* Impiego  che  di  Notajo,  à cui  fu  con  violen- 
za applicato  dal  Genitore;  Ma  la  morte  di  quelli 
togliendolo  dallo  ftrepito  del  Foro , atcaccollo  alla 
Difciplina  del  dottiflimo  Litterato  Pier  Vettori  , 
lotto  cuiapprcll  la  Lingua  Greca , e alla  Protezio- 
ne di  Lorenzo  Strozzi,  col  quale  pafiò à Bologni, 
ove  lotto  il  Celebre  Lodovico  Boccaferrointcfela 
Filofofia;  ed  indi  à Venezia  e Padova,  nella  cui 
fàmofiffima  Univerfità  con  pubbliche  Lezioni  in- 
terpretò l’Etica  d’  Arillotile.  Fra  tanto  Alleva- 
to al  Trono  dell.t  Tolcana  Colano  I.  Gran  Duca; 
tra  Tuoi  primi  grandi  penfieri , uno  fu  di  richi  :mare 
alla  Patria  Benedetto,  già  fatto  Sacerdote;  attignen- 
dogli il  Governo  della  Chiefa  di  S-  Gavino  inMti- 
gello  ; ed  impegnandolo  nello  fteflb  tempo  à fcri- 
vere  le  Storie  dove  condurtelo  pofeia  nell  * Ac- 
cademia di  Firenze , con  onorevole  rtipcndio , à 
leggere  pubblicamente  fopra  il  Canzoniere  di  Fran- 
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cefco  Petrarca . Nella  gloria  dell*  cttimazione  de* 
Letterati,  incontrò  la  folita  sfortuna  dell’ invidiò* 
fa  emulazione  di  molti,  eh*  ebbero  la  temerità  di 
ferirlo  più  volte  nella  gola  per  ucciderlo  ; e con 
finezza  di  rara  malignità  divenuti  prodighi,  ginn- 
fero  à far  larghiflìme  promette  d’  >m  menfo  dana- 
ro à Pietro  Aretino  ; perche  con  le  punte  della 
fua  Lingua , e Penna  fcreditandolo , gli  toglieffe 
la  Vita  dell*  Onore,  giacche  quelle  del  ferro  tor- 
nii non  avevano,  ò potuto  òfàputo,  quella  del  Cor- 
po ; che  lafciò  egli  poi  improvifa mente  in  Firenze 
in  età  di  6 5.  Anni  a’  16.  Novembre  del  1466. 

Fu  il  fuo  Cada  vero  Sepolcro  con  Reale  Magici- 
faenza  : ordinatavi  dal  Gran  Duca  Cofimo  I.  che 
gli  fece  fare  un  fòntuof»fl»mo  Funerale  nella  Chic» 
fa  de*  Monaci  Camaldolenfi  detta  degli  Angioli ‘in 
Firenze,  in  una  Tomba  con  butto  di  Marmo,  ce- 
retta da  Silvano  Razzi  ivi  Monaco  con  la  ftgócfl. 
tc  Ifcrizione  » 

'•  ‘ ’ • ; t ' ‘s 

D.  O.  M.  A 

Ben.  V archio,  Pori*,  PbiTofopho , atque  Hi  fior  reo; 

qwì  cimò  Anno r LX 'III.  • \ 

SummJ  animi  liberiate  , fine  ttllJ  ann&itiJ y ili 
aut  ambitìont,  jucundè  vixijjet;  1 - 

Ohi/t  non  invimi  • - ; 

XVI.  Kaf.  Dcccmbrir  ’*  1 1 

M D L X V J. 

Si fv.  Rac.  Sacra  bujns  Adii  C ambita  ’■  ’’  ■ , 
Amico  Opt.  F.  C. 

Avendo  il  Cavaliere  Lionardo  Sai  visti,  con  elo- 
quenti iTima Orazione  celebrate  ledi  lui  Virtù, nell* 
tfcquie  che  fegli  fecero  accompagnate  da  urt  Vo- 
lume di  Componimenti  d*  Uomini  dott/lTìmì , che 
và  con  q netto  Titolo  : Componimenti  Latini , c Tc> 
frani  da*  dtvrrfi  / noi  Amici  eompofii , nella  morte  di 
M Bene  detto  Varchi  ; In  Firenze  1566.  in  4.  Tro- 
vafi  pretto  Antonio  MagJiabecchi . 

Compofe  moltiflime  Opere  in  Profa  e Verfo, 
Latine  e Tofcanc , tra  le  quali 

Storie  di  Firenze  in  due  Tomi  , intitolate  Ca- 
duta della  Repubblica  Fiorentina  Parte  prima;  che 
contiene  x.  Libri  -,  dedicata  à Cofimo  Duca  di  Fi- 
renze , e Siena  . Parte  feconda  contiene  Libri  5. 
e termina  con  la  morte  del  Duca  Alettandro . Ope- 
ra mf.  che  và  pei  le  mani  di  molti  . Un  Codice 
antico  mf.  in  quattro  Tomi  fi  conferva  in  Napoli 
nella  Libreria  di  Giufcppe  Vailetta. 

Molcittime  Lezioni  eruditittime,  ed  eloqucntif- 
fime , da  lui  recitate  nell’  Accademia  Fiorentina , 
cd  altrove;  tutte  per  Filippo  Giunti  in  un  Volu- 
me rittampate  in  Firenze  nel  1590.  in  4.  ed  in 
Lione  prima  imprefle  , con  alcune  dilettevoli 
Quiftioni  pretto  Remedio  Rovilio  in  12.  1*  Anno 
1560.  ; Cioè 

Otto  Lezióni  (òpra  1*  Amore  , una  delle  quali 
fu  da  lui  detta  Y Anno  1540.  nell'  Accademia  di 
Padova . 

Otto  parimenti  fopra  gli  Occhi. 

Cinque  (opra  li  Pocfia. 

Una  (opra  l'Anima. 

Una  fopra  li  Generazione  del  Corpo  Umano. 

Una  fopra  l’Arte  Poetica. 


Una  fopra  la  Bellezza  , e Grazia . 

Due  fopra  il  darti  il  Principato,©  alla  Pittura, 
o alla  Scoltura. 

Una  fopra  la  differenza  de'  Geli . 

Una  fopra  la  Tragedia. 

Altra  fopra  il  Poema  di  Michele  Angelo  Buo- 
narotti , della  Pittura  e Seul  tufi  ; dedicata  da 
Lui  a Luca  Marini . 

Altra  fopra  la  Generazione  de*  Moftri . '! 

Altra  nell  * apertura  alle  Lezioni  fopra  il  Can- 
zoniere del  Petrarca . 

Un  Voluirìe  che  contiene  molte  Orazioni  fu- 
nerali ; raccolre , e date  in  luce  da  Silvano  Razzi 
Abate  Camaldolefc  fuo  Difccpolo. 

Una  nella  morte  di  Francefco  Catani  Filofofo 
dottiamo  Fiorentino;  la  di  cui  Vita  pure  ftrtfTe 
e dedicò  a Baccio  Valori. 

Un*  altra  nella  morte  di  Lucrezia  de  * Medici 
di  Tofcana,Duchettà  di  Ferrara;  in  Firenze,  p.r 
gli  Eredi  di  Bernardo  Giunti  in  4.  il  1561.  ; 

Una  nella  Morte  di  Michele  Angelo  Buonaroc- 
ti,  a cui  pure  compofe  il  fegueute  Epitaffio: 

•Quifjacct  bici  Unii.  -Qui,  tonisi'.  Ben  aro- 
titts.  Umts 

Hie  vére  efi  : Erras  : quatuorUnus  bic  efi . 

Olire  1 * Orazione  nella  di  lui  Efequie , recitata 
in  S.  Lorenzo,  e ftampata  in  Firenze  , per  ali 
Giunti  il  1564.  in  4.  dedicata  a Vincenzo  BorgSi- 
ni  Fiorentino  Scrittore. 

'Celebrò' il  di  lui  nome  con  PoeficTofcane,  im- 
prette in  Firenze  j 564.  ! • r 

Orazione , da  lui  recitata  nella  Morte  di  Gio: 
Medici  Padre  del:  Gran  Duca  Cofimo  I . trovali 
ms.  nel  Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana. 

Altra  Orazione  nella  morte  del  Cardinale  Pie- 
tro Bembo.  ... 

Altra  nella  Morte  di  Gio:  Battitta  Savelli;  in 
Firenze,  per  gli  Eredi  di  Bernardo  Giunti  1531. 
in  4.  .a  r . . • . . 

Altra  in  quella  di  Stefano  Colonna , da  hii  re- 
citata, in  Firenze  1548.  in  8.  dedicata  à Cofimo 
de  Medici  I.  Gran  Duca . 

Altra  nella  Morte  di  Maria  Salviata,  Madre  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca.  Quell’  Orazione  con  le 
due  altre  nella  Morte  del  Bembo  e di  Stefano 
Colonna  furono  ttampatc  da  Francefco  Sanfovini 
nella  Raccolta  che  fece,  d*  Orazioni  d’  Uomini 
Illutt  ri . > 

L’  Orazione  nella  morte  di  Maria  Salviati  fu 
-im  pretta  a parte,  col  di  lui  Sermone  fatto  alla  Cro- 
ce il  Venerdì  Santo;  in  Firenze  il  1549.  in  8.  e 
dedicata  al  M.  Magni!.  cKcv.  Sig.  mio  OfT.  Mf. 
Lorenzo  Lcnzi  Eletto  di  Fermo. 

Làbrum  unum  Epigramniatum  : molti  piu  /celti 
de*  quali  fono  imp retti  nel  Libro,  che  va  col  Ti- 
tolo Carmina  quinque  Jh  irufcorum  Poctarum  ; in 
Firenze , per  gli  Giunti  il  1562.  in  8. 

Elodia  vinéir  Orai  ione  Juliani  Medicis  Clementi! 
feptimi  Pàtrìs  , Pbilibtrii . Aurattii  Principi /,  & 
Hcnrici  II.  Caline  Regi*  ; pubici  juris  faila  à Pan- 
ia Jorjio  cui»  Virar um  Bellica  Virrui  e jlluflrlum  Elogiti . 

Verfi  in  lode  di  Pierino  da  Vinci  Pittore;  dati 
in  luce  da  R?lfaelle  Borghini , in  Firenze  per 
Giorgio  Marefcotti  I’  Anno  1584. 

Una  Lezione  lupra  il  Sonetto  del  Petrarca:  S* 

Amor 
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Amor  no»  è->  die  dunque  è quel  ch’io  lento? 
che  vi  un^rciTa  congiunta  a quelle  degli  Ocelli 
fopradetù,  in  Firenze  il  1590. 

Due  Libri  di  Sonetti,  il  primo  Rampato  in  Fi- 
renze  per  Lorenzo  Torrentini  1555.  in  8.  il  fe- 
condo. Ivi,  per  lo  Reffo  il  1557.  *n  8.  H primo 
fu  inlicato  da  lui  a D . Francefco  Medici  Principe 
di  Firenze. 

Rime  Padorali  in  ; Bologna , per  il  Salvia  ti 
1576. 

Rime  burkfchc  citate  dal  Vocabolario  della 
Crulca.. 

La  Suocera  Commedia;  in  Firenze,  per  Se r- 
martelli  1569.  in  8. 

Canzone  in  lode  di  Frà  Jacopo  Claverio  Ro- 
mano dell  ’ Ordine  de’  Predicatori  ; Rampata  in 
Viterbo. 

Orazione  nel  pigliare  il  Confolato  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  il  1545. 

L’  Ercolano  Dialogo  di  Mf.  Benedetto  Varchi; 
nel  quale  fi  ragiona  generalmente  delle  Lingue, 
ed  in  particolare  della  Tofcana , e della  Fiorenti- 
na; Rampato  nuovamente  in  Firenze,  per  Filippo 
Giunti  e Fratelli  il  1570.  dedicato  dagl’  Iropref- 
fori  con  loro  Lettera,  al  Serenifómo  Principe  di 
Tofcana  ; e con  Lettera  dell’Autore  > che  1’  aveva 
dedicato  all’  IlluRrifs.  ed  Eccellentifs.  Sig  fuo  c 
Padroa  Ofièrv.  il  Sig.  D.  Francefco  Medici  Prin- 
cipe della  Gioventù  Fiorentina , e di  quella  di 
Siena . Queft  ’ Opera  fu  da  lui  coinpoRa  in  occa- 
sione della  Difputa  inforta  tra  Annibai  Caro,  el  Ca- 
Relvetro  > c lo  Reflo  Anno  15 70.  fu  «Rampata 
in  Venezia:  Come  pure  dallo  ftefiò Caftelvetro fu 
in  alcune  colè  quello  Dialogo  delle  Lingue  cor- 
retto , la  qual  correzione  fii  impreflà  in  BafiJca 
il  1571.  in  4.  fenza  il  nome  dell’  ImprelTore. 

Sei  Capitoli  piacevoli,  Rampati  con  le  Rime 
Uurlefche  di  Francefco  Berme  d’altri  Poeti  in  Vi- 
cenza , e altrove  ; Il  primo  in  lode  delle  Tafchc  ; 
Il  fecondo  in  lode  dell’  Vova  fode  ; Il  terzo  con- 
tra  le  dette.  Il  quarto  in  lode  de’ Peducci  a Fran- 
cefco Battiloro  ; Il  quinto  in  lode  del  Finocchio 
al  Bronzino  Dipintore  ; Il  fefto  fopra  le  Ricotte 
a Mf.  Guernucci . ' 

Molti  filine  Lettere  a Jacopo  Nardi , a Pietro 
Aretino  , ed  altri  Amici  luoi  Letterati,  fono  Rate 
date  in  luce  in  Venezia  nella  Raccolta  delle  Let- 
tere d’  Uomini  IlluRri,  fatta  1’  Anno  1574.  ed  in 
quella  delle  Lettere  fcritte  a Pietro  Aretino,  fatta 
pure  in  Venezia  da  Francefco  Marcolini  il  1552. 
c nella  fcelca  delle  Lettere  di  Bartolomeo  Zucchi 
nell’  Idea  del  Segretario. 

Scrifiè  pure  un’  EpiRola  fopra  il  giuoco  di  Pita- 
gora , che  citafi  dal  Vocabolario  della  Oufca . 

Tradufiè  in  Lingua  Tofcana,  ad  iRanza  di  Cofi- 
mo  I.  Gran  Duca  Rimolato  dall’  Imperadore 
Carlo  V.  1’  Opera  di  Boezio  de  Coafol  al  ione  Pbilo- 
l'opbi*  ; e dedichila  al  medefimo  Cofimo  in  Firen- 
ze il  1551.  in  4.  per  Lorenzo  Torrentini.  Fu  ri- 
stampata in  Venezia  ad  iRanza  de’  Giunti  in  8.  il 
1562»  di  nuovo;  Ivi,  per  gli  Giunti,  ed  in  Firen- 
ze , per  Giorgio  Marefcotti , con  Annotazioni  in 
margine  di  Benedetto  Titi  1’  Anno  1584.  in  12. 

Tradufiè  parimenti,  ad  iRanza  d’ Eleonora  di 
Toledo  Gran  Duchcfia  di  Tofcana  Moglie  di 


Cofimo  I.  1’  Opera  di  Seneca  de  Beneficia  $ 
Rampata  in  Firenze  in  4.  I’  Anno  1554.  per  Lo- 
renzo Torrentino,  alla  Refla  Gran  Duchefià  con- 
fagrata.  Fu  poi  «Rampata  in  Venezia  per  Gabriel- 
le Giolito  de’  Ferrari  il  1561.  in  12.  ed  in  Firen- 
ze, per  gli  Giunti  del  1574.  in  8.  con  la  Vita  di 
Seneca  ferita  in  Latino  da  Xicone  Polentone , e 
tradotta  in  volgare  da  Gio:  di  Zante. 

\ Tradufiè  in  Padova  in  Lingua  volgare  la  Lo- 
gica, e Filofofia  d’  Arifiotefe  mm.  ss. 

Traduzione,  e Contento  fopra  un’  Epigramma 
di  Catullo,  mentovata  da  lui  nelle  Lezioni  mm.  ss* 

Tradufiè  pure  in  Verfi  Tofcani  cinquanta  Sal- 
mi di  Davide,  con  animo  di  compire  il  Salterio; 
come  ci  ricorda  Silvano  Razzi  nella  Lettera , con 
la  quale  dedica  la  Traduzione  fua  dal  Latino 
idioma  nell  ’ Italiano , di  molte  divote  e Sante 
Orazioni,  al  fuoReverendifiimo  Generale  Camal- 
dolefe  D.  Antonio  da  Pifa;  aggiungafi,  che 
una  copia  di  quefia  Traduzione  del  Varchi  di  50. 
Salini,  era  ms.  prefio  Mf.  Lelio  Bouft , ne  fi  fa  fe  fu 
mai  Rata  imprefià . 

Trattato  delle  Lettere,  ed  Alfabetto  Tolcano. 
Di  queRo  Trattato  ms.  ,e  della  Traduzione  della 
Fiiofofia  d’  Arifioccle  fopradetta,  ne  parla  egli  nell* 
Ercolano. 

Un  Libro  di  Meteore  ms.,  dedicato  al  Serenifsi. 
Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana. 

Tratta  co  d’Alchi  mia  ch’eia  preflo  Bernardo  Ben- 
venuti Priore  Degniamo  di  Sanu  Felicita  di  Fi- 
renze; ed  ora  è prefiò  1’  Erede . 

Sonetti  Spirituali  con  alcune  Propofic , eRifpo- 
Re  d’  eccellemifiimi  Ingegni  ; in  Firenze , per  gli 
Giunti  X573.  in  4.  Trovanfi  di  lui  ventidue  So 
netti  impreffi  in  Venezia  da  Gabrielle  Giolito  de* 
Ferrari  l’Anno  1538.  nel  primo  Volume  delle 
Rime  feelte  di  Autori  diverfi , di  nuovo  corrette, 
e «Rampate.  • •* 

Un  di  lui  divoto  Sermone,  recitato  nella  Com- 
pagnia di  S.  Domenico  alla  Croce  il  Venerdì  San- 
to ; Rampato  in  Bologna , per  Antonio  Mancazio 
I557.  *n  c li*  da  fi”  reciato  1’  Anno  1549. 

Raccola  di  Proverbi  Fiorentini  del  Varclii;  lo- 
dati, ed  «fati  dall’  Accademia  della  Crufca. 

Tradufiè  pure  in  Lingua  Tofcana  dalla  Greca 
gli  Elementi  d’  Endide  giufia  l’ordine  di  Teonc. 
Confervafi  quefta  Traduzione  ms.  nel  Palazzo  de* 
Gran  Duchi  di  Tofcana . 

Tradufiè  ancora  dal  Greco  in  Latino-  un  ’ Epi- 
gramma, e poi  inTofcano  come  dice  Lucio  Oran- 
dini nella  fua  fèconda  Lezione;  Fece  «Rampare 
le  Profè  di  Pietro  Cardinal  Bembo , con  cui  ave- 
va contratto  in  Padova  una  Rretta  amicizia  ; in 
Firenze,  per  Lorenzo  Torrentini  in  4.  il  1548-  * 
le  dedicò  al  Gran  Duca  Cofimo  I.  ma  megliori 
dell*  imprefiè  da  Francefco  Sanfovtno,  perche  fo- 
pra mi  Tefio  riveduto,  ampliato,  e dichiarato 
dal  medefimo  Bembo. 

Tradufiè  parimenti  in  Vcrfo  Tofcano  un  Li- 
bro dell’  Eneide  di  Virgilio  ; impreflò  in  Firenze 
da  Ludovico  Domenici  il  1556. 

Diverlè  fue  Rime  trovanfi  Rampate,  ne*  Quattro 
Libri  di  Rime  di  diverfi  Eccellentifsimi  Autori, 
nella  Lingua  volgare  raccolte , ed  imprefiè  in  Bo- 
logna prefiò  Anfelmo  Giaccarcllo  nel  1551.  e dc- 
N dica- 
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dicate  da  Ercole  Bottigaro  Cavaliere  Collettore  al 
Sig.  Giulio  Grimani . 

Infiniti  Scrittori  di  primo  grido  hanno  fatto 
menzione  onorevoliffima  di  Benedetto  : tra  molti 
feelgo  i feguenti. 

Il  Collettore  delle  Rime  piacevoli,  di  Lui,  di 
Franccfco  Berni , di  Gio:  della  Cala , in  una  com- 
pendiosi di  lui  Vita  che  fcrive,  (lampara  con  le 
Rime  raccolte  in  Vicenza  il  1609. 

Jacopo  Buonfadi  in  una  Lettera  a Fortunato 
Martinengo . 

Leone  Allacci  nell*  Indice  1.  della  fua  Dram- 
maturgia . 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de*  Letterati . 

Silvano  Razzi  nella  Vita . 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  Scriptorum  ili #• 
fi riunì  Florentinorum . 

Gio:  Battifla  Adriani  Lib.  3.  della  Storia . 

Anton  Franccfco  Doni  nella  prima  fua  Libre- 
ria, ne* Marmi,  e nella  Zucca. 

Nicol  a hs  Secco  Epigramma:  c a Gbcllino  in  The  a- 
tro  fuo  relato  . 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Biblioteca. 

Scipione  Ammirato  ne’  Ritratti. 

Gio’  Mario  Crelcimbeni  nel  Lib.  2.  della  Sto- 
ria della  volgar  Poefia  ; nel  Lib.  5.  ove  parla  di 
Dante  ; e nel  Volume  1.  de’  Conienti. 

Lorenzo  CrafTo  gli  fa  un  Elogio. 

Annibai  Caro  con  una  Lettera,  ed  un  Sonetto. 

Bernardino  Rota  con  un  Sonetto. 

Il  Panigarola  nella  prima  Parte  del  fuo  Predi- 
catore. 

Joannes  BapliJIa  Ricciolus  Tom.  3.  Cbr ortologia 
Pc forma  ite . 

Claudio  Tolomei  gli  fcrive  una  Lettera . 

Bernardo  Tallo  con  una  Lettera,  e Verfi. 

Gio:  Matteo  Tofcano  nel  4.  Libro  del  Peplo  d* 
Italia . 

Lilius  Gregorius  Gir  aldi  Dialogo  2.  de  Poetis. 

Petrus  Vettori  in  Epifiold  ad  Marium  Columnam9 


(S  in  Epiflolis  ad  ipfum . 

Petrus  Angelus  de  Barga  Eelcga9  cui  situine  Var- 
ehius. 

Bernardetto  Minorbetti  gli  dedicò  la  fua  Tra- 
duzione in  Vcrfi  Tofcani  del  9-  Libro  dell*  Enei- 
de Vcrgiliana. 

Francefco  Vinta  nelle  fue  Pocfic  Latine . 

Scbajìianus  Sanleolinus  Lib.  2.  de  Cofmianìs 
Attìombus . 

Lelio  Bonfi  nella  fua  feconda  Lezione. 

Lucio  Orandini  nella  fua  feconda  Lezione. 

Pietro  Aretino  gli  fcrive  otto  Lettere,  c molti 
Sonetti . 

Giorgio  Valàri  nella  Vita  di  Tribulo , ed 
altrove . 

Filippo  Valori . 

Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tofcani . 

Ludovico  Domenichi  nel  fuo  Dialogo  della 
Stampa . * 

Udeno  Nifelli  nel  primo  Tomo  de  * Progina- 
fmi  Tuoi  Poetici. 

Michel  Angelo  Buonarotti  in  una  Lettera  a 
Luca  Martini . 

Sii  veltro  Aldobrandino  Padre  di  Clemente  Vili* 
con  fuc  Lettere  a lui  dirette. 


Il  Norchiati  in  una  Lettera  al  Varchi . 

Il  Lafca  gl*  invia  una  Lettera,  e due  Sonetti. 
Gio:  della  Cala  ne’  fuoi  Verfi. 

Il  Tanfillo,  c Molza  ne’  Vedi. 

Gio:  Battiila  Strozzi  ne*  Verfi. 

Ludovico  Martelli  ne*  Vcrfi. 

Notizie  Letterarie , e Storiche  dell  * Accademia 
Fiorentina;  ove  fc  ne  parla  a Iongo. 

Francefco  Sanfovini  nella  fua  Cronologia  An- 
no 1564. 

Tbuan  in  Hiflorià . 

Luigi  Morcri  nel  fuo  Dizionario  Francefc. 
Lionardo  Salviati  nell*  Orazione  recitata  nella 
di  lui  Morte. 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  8.  della  fua  Bibliote* 
ca  Volante. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
fi  fervono  anche  nell  * ultima  Edizione 

Dell’  Ercolano:  Rime  piacevoli,  Rime  Parto- 
rali,  Commedie,  Lezioni,  Storie,  Lettere, Vol- 
garizzamenti di  Seneca  de  * Benefizi , e Lettera  fo- 
pra  il  giuoco  Pitagorico,  Raccolta  de*  Proverbi 
Fiorentini . 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Annotazioni, 
Benedetto  Buccini  gli  fcriflè  una  Lettera  fopm 
1*  Affare  de’Fuorufcitii  che  leggefi  nel  Tomo  18. 
delle  cofc  d’  Antonio  di  S.  Gallo  copiate , ed  è 
nella  Libreria  de*  Marche!!  Riccardi  in  Firenze. 
Nicolaus  Angelus  Capherrus  Sinthag.  ve  tufi. 
Giufcppe  Bianchini  nel  Trattato  della  Satira 
Italiana . ; 

Nella  raccolta  delle  feelte  Poefìe  Latine  de* 
cinque  Poeti  Tofcani  evvi  in  di  lui  lode  un*  Epit 
gramma  fenz*  Autore. 

BENIGNO  VISDOMINI. 

DI  nobilirtima  ed  antichiftima  Famiglia  di  Fi- 
renze, e difendente  da  S.  Gio:  Gualberto; 
fin  da  Giovanetto  diede  fegni  di  gran  Virtù  , vo- 
lendo efTerc  educato  fra  gl’  incomodi  della  Con- 
gregazione di  Vallombrofa  ; ove  datofi  all  * imita- 
zione del  Santo  fuo  Fondatore  e congiunto , ne 
profefsò  1* Infinito,  e con  Orazioni,  Digiuni,  e 
rigorofe  Aurtorità  del  fuo  Corpo , meritò  il  nome 
di  Beato  nel  Martirologio  Bcneditrino  a*  27.  di 
Luglio.  Onorò  tutte  le  più  confpicue  cariche  del- 
la fua  Religione,  governandola  con  carattere 
di  Generale  ; onorato  egli  altamente , e fìimato 
da*  Sommi  Pontefici  Onorio  III.  Gregorio  IX.  da 
Federico  1 1.  da  Ottone  IV.  Imperatori,  e da  S. 
Luigi  Rè  di  Francia  allora  vivente,  a cui  mandò 
in  dono  una  Parte  del  Braccio  con  la  Mano  di  Si. 
Gio:  Gualberto,  ricevuta  con  infinita  Vene- 
razione dal  Santo  Principe,  che  collocolla  in  un 
magnificentirtimo  Tempio  edificatole , con  Moni- 
rtero  a*  fuoi  Rtligìofi.  Ampliò  in  piu  Luoghi , ed 
arricchì  di  Pontifici  Privilegi  il  fuo  Ordine.  Carì- 
cod’Anni,  di  Fatiche,  di  Aufìerità,  e di  Meriti 
fintamente  Mori  a*  27.  Luglio  del  1236.  fepolto 
nella  Chiefà  di  Vallombrolà  del  fuo  Ordine. 

Era  verfàtirtìmo  nelle  Lettere  Sacre;  e ScrilTc 
Hi  fori  am  fui  Ordinis  excufam  Anno  15OO. 
Cpufculum  quoque  in  lucer»  emifit  cum  titulo  Clan - 
fìrum  Anima  ; idefi  metbodus  ad  refìè  vivendum . 

Par- 
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Parlano  di  luì  con  fomme  laudi  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujìriam  S cripto- 
rum  Florcntinorum . 

Bernard*  i del  Sera . 

Dui  acni  de  Frane  hi s in  Catalogo  illuflrium  Fio- 
tenùmrum . 

Venanzio  Simi  Generale  de*  Vallombrofani 
nella  Scoria  degli  Uomini  Uhirtri  dell’  Ordine  fuo. 

BENVENUTO  C E L L I N I. 

.1  *«•>..  -,  • . .? ..  r 1 , 

FUfore,  Scultore , Architetto , e Poeta,  nacque 
in  Firenze  1*  Anno  1500.  da  Gio:  ed  Elite- 
betta  Granatucci  Cittadini  della  lor  Patria;  ed 
applicato  da*  Tuoi  Genitori  all*  Efercizio  dell*  Ora- 
fo , divenuto  famigliare  dì  Michel  Agnolo  Buo- 
narotti,  fu  dal  fuo  buon  genio  portato  ancor  Gio- 
vane a Roma  a perfezionarfi  nel  Difegno  : in  cui 
divenne  cori  eccellente  ; che  potè  contribuire 
egregi  ferviz;  al  Sommo  Pontefice  Clemente  VII. 
ed  alla  Chiete  : Pofciachè  nel  Sacco  di  Roma  fu 
dal  Papa  impiegato  nella  difefa  dèi  Cartello  Sant* 
Angelo  ; il  quale ingegnofamente  foftenne;  e volen- 
do il  Pontefice  Clemente  prefervar*il  Tcforo  del- 
le Gioie  della  Camera  Appoftolica , confidollc  al 
Celimi , che  fegretamente  fcioltele  dall*  Oro , e 
cucitecele  addotto  portolle  a falvamento.  Coltivò 
tempre  una  ftrettittìma  tervitù  col  Dùca  di  Firen- 
ze Alertandro,  a cui  lavorò  i coni)  delle  monete;  Ma 
non  potè  fottrarfi  a tempo  daRoma;dallc  accufe  dal- 
lo fdegnodcl  Pontefice  Paolo  III.  che  longo  tempo 
lo  tenne  curtodito  prigione  in  quello  fletto  Ca- 
rtello , che  fotto  Clemente  VII.  aveva  sì  vigoro- 
famente  difefo:  evi  farebbe  morto  oppretto  dal- 
la perfecuzione  di  molti , e potenti  nemici  ; fe 
le  validittimc,  e replicate  preghiere  fatte  da  Fran- 
cefco  I.  Re  della  Francia  al  Pontefice,  non  Pavef- 
fero  liberato , per  mezzo  del  Cardinal  di  Ferrara; 
col  quale  pattato  a Parigi  vide  onorata  la  fua  Vir- 
tù in  quella  gran  Corte,  c riconofciuta  la  fua 
Perfona  dalla  Munifcenza  di  quel  Monarca  con  la 
Signoria  del  Cartello  di  Nello.  Un  cori  grande 
Arrendente  portava  lo  a fortune  maggiori  , fe 
averte  faputo  moderare  la  libertà  della  Lingua  , e 
la  rtravaganza  del  fuo  umore  bizzaro,  eh*  obbli- 
gollo  a reftituirfi'alla  Patria,  ove  morì  a*  15.  Feb- 
braio del  1970.  lafciando  alla  fua  Patria  due  mi- 
racoli ; nel  famofo  Perfeo  di  Bronzo  da  lui  fufo , 
che  è nella  gran  Piazza  del  Palazzo  vecchio;  e 
nel  Croccfiflò  in  Marmo , che  è nel  fotterraneo 
Gmitero,  fotto  la  Reale  Capella,  de*  Gran  Duchi 
Sepolcro.  Non  meno  fu  eccellente  nello  Scalpel- 
lo , che  nella  Penna , e in  Protei , e in  Vcrfi; 
meritò  d * aver  luogo  crà  gli  Accademici  Fioren- 
tini . Compofe , per  tanto 
Due  Trattati  : il  primo  de*  quali  circa  la  mag- 
gior parte  diteorre  dell*  otto  Ani  dell*  Orafo,  ò 
diciamo  Orificeria  ; l'altro  della  Scultura,  nel 
qual  Trattato  fi  leggono  molcirtimi  Segreti  nel 
lavorar  le  Figure  di  Marmo,  enei  gettarle  di 
Bronzo  : 1 * uno , e 1 * altro  rtampato  in  Firenze, 
per  Valente  Panizzi , e Marco  Peri  in  4.  l'Anno 
1668.  dedicato  airiUuftrittimo,  e Reverendittimo 
Sig.  D.  Ernando  Cavaliere  de*  Medici . 

Scritte  altri  Trattati  intorno  alla  Scultura , che 
ft  fono  perduti. 
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Un  Difcorfo  fopra  le  Controversa  tra  Scultori, 
e Pittori , inforta  in  congiuntura  dell*  Efeauie  di 
Michel  Agnolo  Buonarotti;  nelle  quali  tu  alle 
Pitture  attribuito  il  primo,  e più  nobil  luogo,  a 
mano  dcrtra  delle  Sculture.  Fu  rtampato  con  1* 
Orazione  funerale  fa  tra  da  Gio:  Maria  Tarfia 
nell*  Efequiedel  Buonarotti. 

Una  di  lui  Lettera  trovafi  rtampata  nella  Le- 
zione , ove  Benedetto  Varchi  difputa  qual  tea  piu 
nobil* Arte  o la  Pittura,  o la  Scultura. 

Alcune  fue  Poefie  ms.  trovante  in  Firenze  pref- 
Co  un*  Accademico  Fiorentino. 

Un  fuo  Sonetto  trovafi  rtampato  nel  primo  Li- 
bro dell*  Opere  Tofcane  di  M.  Laura  Battitèrra, 
a cui  ella  rifponde  lodando  molto  il  Cellini. 

Nel  fine  de*  due  fuoi  Volumi  promette  un 
Trattato  di  Profpettiva,  che  fin*  ora  nona*  è 
veduto. 

Scritte  ancora  prima  di  morire  la  fua  Vita,  che 
trovafi  pretto  Alcuni. 

Parlano  di  quello  Scrittore  con  infinite  lodine* 
loro  Scritti . 

Niccolò  Martelli  in  una  fua  Lettera  a lui  fcritta; 
Annibale  Caro  in  una  Lettera  a Luca  Martini 
Giorgio  Vateri  in  piu  Luoghi. 

Benedetto  Varchi  con  più  Sonetti . - - 

Scbaftianus  S anieoi iuus  de  Cofmianis  Aflìonibut 
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Gio:  Battirta  Doni  nella  terza  Parte  de*  Mar- 
mi , cd  altrove . 

Gio;  Cinelii  nel  Libro  delle  Bellezze  di  Firenie 
c Scanzia  8.  v - , - T 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflriam  S cripto* 
rum  Florcntinorum . < 

Pietro  Cardinale  Bembo  in  una  Lettera  alCet 
lini,  ed  in  altra  a Benedetto  Varchi.  • 
Michel*  Angelo  Rinaldi  con  un  Sonetto*  r 
Paolo  Mini  con  un  Sonetto. 

Angelo  Bronzini  con  un  Sonetto. 

Lelio  Borrii  con  un  Sonetto . 

Domenico  Poggi  ni  con  un  Sonetto.  ? ' •* 
Cavaliere  Paolo  del  Rotto  con  un  Sonetto..;  . 
Laura  Battiferra  con  un  Sonetto. 

Notizie  dell  * Accademia  Fiorentina  Litterarie, 
c Storiche  nella  parte  Prima:  ove  fi  parla  a lon- 
go del  Cellini . \ 

BERARDO  BERARDI. 

r ■ *;  y - • • * ' 

UOmo  di  molto  tepere,  cd  efperi  mento  ne.* 
Maneggi  ; e perciò  deputato  dalla  fua  Re- 
pubblica a riformare  d ’ etti  gli  Statuti  pel  buon 
Governo  ; come  ci  ricorda  Scipione  Ammirato  il 
Vecchio,  nella  Storia  fua  Fiorentina  all'Anno 
1416. 

BERARDO  STROZZI. 

DAIla  nobilirtima  fua  Famiglia;  pateò  alla  po- 
vertà, ed  a'rigori  del  Serafico  S.  Francefco  ne* 
Minori  Ortervanti,  tra  quali  viflè  con  riputazione 
di  gran  Teologo , e celebre  Predicatore . Diletta- 
vate ancora  della  Muteca , e ne  lafciò  fpcttanri  ad 
ettà . 

Molte  Regole , cd  Avvertimenti  che  fono  mnus, 
N 2 Va- 
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Varij  Dilcorfi  Predicabili  , che  pure  ram.ss. 
eonfcrvanfi  nella  Libreria  del  Convento  de’  PP. 
Minori  Oflervanti  poco  dittante  dalla  Terra  d* 
Empoli  in  Tofcana  , fra  le  Città  di  Pila  e Firenze. 
Fa  menzione  onorevole  di  quello  Scrittore. 
Antonini  à Tenne*  Minorità  in  Tbearro  Genealo- 
gico Hctrnfco  Mi  nordico  Parte  3.  titolo  I.  Serie  4. 

BERNARDINO  ANTINORI. 

NObiliflimo  Cavaliere  Fiorentino , e gentilif- 
fimo  Poeta,  fece  moltillimi  Componimenti 
in  Verfo  Tofcano , che  fono  nelle  mani  degli  Eru- 
diti e tra  gli  altri  uno  (opra  1 * eccellenza  degli 
Occhi  a Pietro  Medici  ; ed  altri  affai  belli  a Lio- 
nora  Toletana  Medici  prima  Moglie  del  primo 
Gran  Duca  di  Tofcana  ; nel  qual  tempo  viveva. 

BERNARDINO  BARDUCCI  DETTO 
IL  FIORENTINO. 


Gran  Duca  di  Tolcana,  che  fra  tutti  lo  fcelical* 
l’ impiego  tmportantiflìmo  di  fuo  Segretario . 

Tra  lemoltiiTime  fue Lettere,  ve  nc  fono 

Alcune,  con  le  quali  procurò  al  Defunto  Michele 
Agnolo  Buonarotti  1*  Onore  delle  pubbliche  hfe- 
quie:  le  quali  Lettere  trovanli  imprefle  da’ Giun- 
ti in  Firenze  1*  Anno  1564.  congiuntamente  alla 
relazione  di  quel  funebre  Apparato. 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode; 

Niccolò  Martelli  in  una  fua  Lettera  allo  tteflò 
diretta  del  i$45-  e nel  primo  Libro  Campata . 

Anton  Francefco  Gazini  detto  il  Laica  fuo 
Cugino , nella  Dedicatoria  dell  ’ Opere  del  Bur- 
chiello a Curzio  Frangipani . 

Laura  Battiferfa  con  un  Sonetto,  clic  gl’ invia. 

Benedetto  Varchi  che  glie  n*  invia  un  altro. 

Notizie  Litterarie , c Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina  nella  prima  Parte . 

BERNARDINO  LAPINI. 


LAfciando  il  Mondo,  per  Vellir  J’  Abito  del  HpUtto  che  folle  pattato  a Poppi, Cartello  della 
Serafico  S.  Francelco,  lalciò  parimenti  il  fuo  JL  Tofcana  nel  Cafentino,  la  Famiglia  de* Papi- 
Calato,  fopranominato  perciò  da*  luci  Scrittori  dal-  ni  Fiorentina;  merita  tra  quelli  Scrittori  Berna  ni  i- 
la  Patria  il  Fiorentino:  a cui  contra  J ’ artèrzione  no  d*  clfere  annoverato,  per  non  efl'ergli  debitore 
degli  altri  Scrittori  qui  fotto  apporti;  Ridolfo  da  della  gloria  che  li  meritò  con  la  fua  Virtù , ed  ccceU 
Torti  gnano  Scrittore  Latino  delle  cofc  della  fua  lenza  nella  Tofcana  Poefia . Fioriva  l’Anno  1635. 


Serafica  Religione,  da  il  nome  di  Bernardino;  eP  nel  quale  in  argomento  della  fua  pietà  ringoiare  ! 

eruditi  Timo  G.  Raffaele  Badi  j Domenicano  , re-  verfo  la  gran  Vergine  Maria  , obbligò  la  fua  Mula  i 

{litui  quello  del  fuo  Calato;  Fu  Teologo  di  a piagnere  con  le  lagrime  d’una  Madre  sì  addolo-  l 

molto  grido,  alcrieto  meritamente  alla  celebre  rata.  Compofe  perciò.  *i 

Teologale  Univerfità  Fiorentina  ; eccellente  Pre*  Pianto  Drammatico;  Poema  delle  lagrime  di  a 

dicatore,  c palsò  al  fuo  tempo  tra  Litterati.  Maria;  impreflò  in  Firenze  prelTo  Pietro  Netti  1*  te 

Morì  in  Firenze  fua  Patria  il  1480.  noncome vo-  Anno  1635.  & 

elio  no  alcuni  il  1408.  e fu  fcpolto  ivi  nella  Chie-  Ricorda  di  lui  j, 

la  del  Convento  di  Santa  Croce,  di  cui  era  Fi-  Hippolyibm  Mar  acci  in  [uà  Bibliotbecà  MarianJ . 

gli  vola.  Compofe  p 

Dialogamele  Landibot  Caflitatii , & Virginità-  BERNARDINO  TAMBARACCI.  h 

tit , quam  fnis  Monitii  celebrai  : Ad  F ranci fenm  f 

Cardinalem  Tit.  Sanili  Retri  ad  Vincola , qui  fui t *Y  TErtico  I’  Abito  del  Serafico  Patriarca  S.  Fran-  F 


poftea  Job  nomine  Sixti  J J J.  Ponti fex  Max  imo  s . V cefco  ne’  Minori  Ollcrvanti,  confagrò  ITn- 

N Trovafi  ms.  in  Firenze  nella  Libreria  di  Santa  gegno  fuo  agli  Studj  delle  Scienze  Divine  , ed 
Croce  de*  Padri  Conventuali . Umane  ; che  per  molt’Anni  f rofcfsò  , e nelle  Cat- 

Parlano  di  lui  con  lode  tedre,  e ne*  Pergami  eccellente  Dicitore  , profon* 

Rodai  phot  à Tignano  in  HiftoriJ  Serapbic * Re-  do  Teologo , e nell  * Ordine  fuo  Lettor  Giubila* 
ligionìs  Lab.  $.Job  nomine  Banbólomei  ; e parla  dell  * to , e Provinciale  Definitore . Scriflè  e lafciò 
Opera  come  fe  forte  ftampata , ma  non  artegna  il  Elegia , ne  Fumata  Inclyuc  Domar  Cybo  Prin- 
luogo.  cipnnt  Majf e , & C orrori* . 

Michael  Pocciamnj  in  Catalogo  illojlriom  S cripto-  Epitomen  Heronam  ejoj'dem  Serenijftnue  Familùe  . 

rtm  Florcntinormn . Ci  ricorda  di  lui 

Locai  V ndingns  in  Hijl  : Script  orar»  Ordina  Se-  Antonio  s à Teriaca  Minorità  in  Tbeatro  Genealom 

rapbici.  giro  Hetrufco-minoritieo  Parte  3.  Tu.  x.  Serie  4. 

Antonini  à Ter  ine  a Minorità  in  Tbeatro  Genealo- 
gico Hrrnfco-minoritico  Pane  3.  7ìr.  1.  Serie  4.  BERNARDO  ACCOLTI. 

Raphael  Badine  in  Catalogo  Tbeologorum  Flore»- 

t norom . ’T*  Iglivolo  di  Laura  Federighi  NobiliTima  Fio- 

JT  rcntìna  , e del  celeberrimo  Segretario  della 
BERNARDINO  GRAZINI.  Repubblica  di  Firenze  Benedetto , Fratello  di  Pie- 
tro Cardin  ile;  guadagnò  il  fopranome  d’  Unico  , 

FU  nobile  Cittadino  di  Firenze,  aferitto  alBAc-  forfè  per  la  moli  rii  ofkà  dell*  Ingegno  , per  la  va- 
cademia  Fiorentina  pel  fuo  valore  nelle  Let-  rietà  delle  Scienze , che  adornarono  la  di  lui  Ani- 
tere  , e nella  Poefia  ; e per  ciò  rtimato  alca-  ma , e per  eccellenza  nella  Poefia  , per  la  quale 
mence , ed  onorato  da  tutti  i Licterati , e Concic-  meritò  d’  cflere  aferitto  tra  gli  Accademici  , che 
tadini  e Stranieri,  col  Commerzio  di  Lettere  ; ma  allora  in  riputazione  fiorivano  nella  Corte  d’  Ui- 
fopra  tutti  dalla  fomma  avvedutezza  di  Cofimo  I.  bino  ;conciliorti  talmente  rcttimazione,  e dove  il  fa- 
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vore  di  quei  grande  Mecenate  de*  Lirterati  , e 
Sommo  Pontefice  Leone  X.  che  in  riconofcenza 
della  fìngolare  Virtù , che  fcorgeva  in  Bernardo, e 
per  uua  particolare  condifcendenza  che  aveva  per  la 
di  lui  Pcrfona , ebbe  la  generofità  di  farlo  Princi- 
pe, invertendolo  l'Anno  15  io.  del  Dominio  dello 
Stato  di  Nepi.  In  mezzo  à si  riguardevoli  Onori 
non  lafciò  mai  oziofa  la  Penna . ScrilTe 

Molti  Componimenti  in  Verlo , che  furono  ftam* 
pati  in  Venezia,  tra  quali 
La  Virginia , Commedia  in  Ottava  Rima , con 
mefcolanza  d’  alcune  Piftole  in  terzetti  ; preflò 
Niccolò  Zoppino  in  8.  V Anno  1519.  c hi  Vene- 
zia pure  per  Bartolomeo  Cefano  il  1553.  in  8. 

ScrilTe  in  Ottava  Rima  la  Liberalità  di  Papa 
Leone  X.  rns. 

La  Vita  di  Santa  Catterina  da  Siena , ivi  pure 
ilampata  ; 

Kioltiflimi  Capitoli , Strambotti , de*  quali  n*  è 

Sena  la  fua  Opera  nuova , impreflà  in  V enezia  1519. 

ime  belliflirae , e una  Canzone  in  lode  della  Beau 
Vergine,  trovanfi  pine  ivi  rtampate.  Fece  ancora 
1*  Epitaffio  al  famofo  Poeta  Serafino  dell’Aquila, 
che  morì , e fu  fepolto  il  i$oo.  e così  dice 
Qui  giace  S era  fin.  Partirti  or  puoi: 

Sol  d ’ aver  vifio  il  Saffo  che  lo  ferra  , 

Affai  fri  debitor  agli  occhi  tuoi. 

Onorò  ancora  co’  fuoi  Veri!  Italiani  la  Statua  di 
Sant*  Anna  in  Marmo  {colpita  da  Francefco  da  S. 
Gallo,  nel  di  lei  primo fcuoprimento che  fe  ne  fece 
nella  Chiefa  detta  in  oggi  in  Firenze  di  San  Mi- 
chele ; e fi  leggono  nel  Tomo  deciraottavo  delle 
varie  materie  copiate  da  Antonio  da  S.  Gallo , che 
trovali  nella  Libreria  de*  Marchefi  Riccardi  di  Fi- 
renze- 

Due  di  lui  Lettere  a Pietro  Aretino  Icritte  da 
Roma,  una  a’  6.  Febbrajo  del  1531.  1*  altra  a’  4. 
Maggio  del  1533-leggonfi  rtampate  nella  Raccolta 
che  fece  Francelco  Marcolini  delle  Lettere  fcritteà 
Pietro  Aretino  da  Uomini  illuftri,  impreflà  in  Ve- 
nezia per  lo  rteflo  Marcolini  Forlivefe  in  due  par- 
ti l’Anno  155 1.  nelle  quali  Lettere  erto  fi  folcri- 
ve  Bernardo  Unico  Aretino. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Jacobus  Caddi  Tomo  1.  de  Scriptoribus  non  Ec - 
Acjiaft.  Verbo  Accollar  Benedillus . 

Gio:  Matteo  Tofcano  nel  fuo  Peplo  d’ Italia . 
Ludovico  Ariorti  nell’  ultimo  Libro  della  fua 
Opera. 

Baldaflàre  Caftiglioni  nel  Libro  1.  del  fuo  Cor- 
tigiano . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  Libro  4*  della  Storia 
della  volgar  Poefia,  e nel  primo  Volume  de' fuoi 
Comentarj  fopra  la  fteflà . 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
pagina  87. 

Vincenzo  Coronelli  nel  primo  Tomo  della  fua 
Biblioteca  Univerfale.  . , 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Libreria . 

BERNARDO  DEGLI  ANGELIJ. 

ONorò , non  meno  Firenze  fua  Patria , che  la 
fua  Religione  Agoftiniana  , nella  quale  ri- 
fpie  ndette  in  grado  d’ infigne  Teologo , di  faoiol© 


Predicatore , di  Priore  del  Convento  e de’  Studi) 
di  Firenze , di  Supcriore  di  tutta  la  Provincia  di 
Pifa  . Fioriva  nell’ Anno  trcncefimo  del  Secolo 
decimoquarto  con  fama  di  Litcerato  , e piiflimo 
Reiigiofo . 

Compofe  un  Libro  col  Titolo 
Speculai»  Cbaritatis  : che  ms.  confervafi  nella 
Libreria  de’  Religiofi  del  fuo  Ordine  in  Firenze. 
Parlano  di  lui  con  lode 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
ntm  Florcntiuorum . 

Laure  ntius  de  Empoli  , fi  ve  de  Emporio  , aulì» 
Bullario  Augufiiuiauo  perperam  faiit  hunc  Callum  , 
tf  Procuraterem  fui  Ordinis  Gcncraìem  dicit . 
Thomas  de  Hcrrcra  in  Alpbabcto  Augujliniano . 

BERNARDO  LEONE  DEGÙ  ALBERTI. 

R Accorte  in  un  Volume  i dicce  Libri  d’Archi- 
tettura  , comporti  da  Lione  Battirta  fuo  Fra- 
tello, dopo  la  di  lui  morte  ; e dedicogli  con  fua  Let- 
tera , nell’  impreflìone  ohe  ne  fece  a Lorenzo  Medici. 

BERNARDO  B A RONCELLI 
O PIERONCELLI. 

SCriflè  un  Trattato  della  Navigazione  all’ Indie 
Orientali  , ed  Occidentali  , c maflimamente 
al  Perù  ; il  quale  ms.  confervafi  nella  Libreria  del 
Reale  Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana , con- 
fagrato  dall’  Autore  con  fua  Lettera  al  Duca  di 
Firenze , e di  Siena  in  data  di  Firenze  a*  7.  Set- 
tembre del  1561. 

BERNARDO  BELLINCIONI. 

PAfsò  da  Firenze  fua  Patria  alla  Città  di  Mila- 
no} e trovò  nella  Corte  magnificentiflìma  di 
quel  Duca  Ludovico  Sforza  Mecenate  de’  Littera- 
ti  la  Fortuna  della  Gloria , e delle  Ricchezze  che 
non  fogliono  albergare  in  Cala  de*  Poeti , tutto 
che  eccellenti , qual*  era  il  Bellincioni  : che  con  la 
fua  ameniflima  Poefia  feppe  così  felicemente  in- 
contrare il  genio  di  quel  Principe,  che  dopo  aver 
profufo  nella  fua  Cala  molte  Ricchezze , volle  anche 
verfarc  sii  ’l  di  lui  Capo  gli  Allori,  coronandolo 
in  pubbliche  Felle  con  le  file  mani  Poeta  . Morì 
nella  Città  di  Milano  con  dolore  di  tutte  le  Mu- 
fe  ed  ivi  pure  fu  fepolto  con  quefto  gloriolò , e 
pio  Epitaffio: 

Bernardi  Bclincioni  Fiorentini , Animai»  Colui» , 
Corpus  Saxum , Famam  Mundus  , Opes  , 
quas  Ludovicus  Sforna  ingeni is  favens 
. de  dii , Paupercs  , Amicar , ($ 

Alumnus  tenoni . 

ScrilTe 

Un  Volume  di  foaviflimi  Sonetti , da  lui  dedi- 
cati à Ludovico  Sforza  Duca  di  Milano  ; ivi  im- 
preflò  il  1 4 9 4.  la  maggior  pane  de’  quali  fono 
giocoli  alla  Burchiellelca  : avendo  però  anche  com- 
porto Rime  Serie,  che  partano  per  buone. 
Parlano  di  quefto  Coronato  Poeta  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  Scripto » 
rum  Florentinorum. 
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acobits  GJddi  in  C moli  ario  Poetico. 

Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufea  fi 
fon  ferviti  delle  fuePoefie,  nell’  ultima  Edizione. 

Gio;  Mario  Crcfcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Comenti  alla  Storia  fua  della  Volgar 
Poefia  ; dove  oflerva  quanto  il  Bellincioni  folle 
Rimato  dal  Aio  contemporaneo  Luigi  Pulci . 

BERNARDO  BENVENUTI. 

DEve  lamia  penna  all’ Amicizia , e alla  Virtù 
di  quello  dcgniflhno  Sacerdote , un  breve, 
lineerò , c dovuto  riconofcimento  di  lode . La  fua 
Vita  pallata  fempre  in  applicazione  ftudiofa , la 
fua  perizia  nella  Lingua  Latina , con  eccellenza 
di  Carattere  non  ordinario  nell?  fcrivere,  unita  ad 
lina  Religiofa  Modeftia;  determinarono  l’A.R.del 
Gran  Duca  Cofano  III.  felicemente  -Regna nt<^  d* 
afll-gnarlo  all’  inftruzionc  ne*  primi  Elementi  Lit- 
rtcrarj  del  Screniflimo  Principe  di  Tofcana  Fer- 
dinando: verfo  di  cui  usò  tanto  rifpetto,  e vene- 
razione; eh*  cflendo  il  Benvenuti  caduto  infer- 
miccio, e fofpettando  benché  con  leggeriflimo  in- 
dizio, che  ilmalefuo  potefte  degenerare  iti  Etifia; 
con  amore  di  Vaflallo -fedele,  ed  intcrefìàto  nella 
fàhuc  del  Principe  fuo  Difccpolo  portoffi  cflò  a* 
piedi  Reali  del  Padre  a partecipargli  il  fuofofpet- 
to , la  fua  gelofia  ; e fupplicarlo  a rimoverlò  con 
raro  efempio  di  modeAia,  da  tin  impiego  così  glo- 
riofo;  e con  ammirazione  di  quel  faviflimo  So- 
vrano, dalla  aii  bocca  ho  avuto  1*  onore  intende- 
re una  così  amorofà  attenzione  di  qucfto  virtuofo: 
A cui  corrifpofe  la  grandezza  dell*  animo  Reale  di 
S.  A.,  facendole* Priore  del  Moniftcro  nobiliflimo, 
ed  efempIariflTimo  delle  Mollatile  di  Santa  Felici- 
ta, la  di  cui  Chicli  c la  Parrocchiale  della  Cafa 
Reale.  " v'  m'k-\  ’ ^ 

Ebbe  fempre  l’amore  de’ Principi,  e dopo 
aver  governato  con  fomma  foddisfazione  quel  Mo- 
niftero,  ed  impiegato  in  molte  ftudiofe  fatiche  gli 
a vvanzi  del  tempo  tutto  che  d*  inferma  falute  ; d* 
improvilò  morì,  nella  ftcflà  Chiefa  (cpolto,  al  prin- 
cipio di  quello  Secolo  decimottovo  ; Era  verlàtif- 
funo  nell*  antica  erudizione,  ed  aveva  alle  mani 
Un  Opera  intorno  al  piede  di  Lnit-prando , la- 
feiata  imperfetta. 

Un  nuovo , ftudiatiflìmo , ed  elàtiflimo  Prio- 
rifta,  in  più  Volumi  contenenti  le  Famiglie  nobili 
di  Firenze, con  le  lor  Arme  colorite.  Quell*  Ope- 
ra di  molti  Anni  faticoflflima , c d ’ infinita  Eru- 
dizione , era  quafi  compita  ; e trovavafi  preflò  il 
Principe  Ferdinando  di  Tofcana , di  fempre  glo- 
riola , e venerata  memoria , per  cui  commiflione 
vi  travagliava. 

Altre  Fatiche  fopra  Antichità  aveva  difegnate. 

BERNARDO  CANIGIANI. 

UScì  dalla  Scuola  del  gran  Marfitio  Ficino 
quello  nobiliflimo,  ed  ingegnofi (Timo  Spi- 
rito; e mantenne  fempre  feco  un’  erudito  Lir- 
terario  commercio,  come  abbiamo  dalla  Lettera 
del  Ficino  fcritta  a Martino  Uranio  nell’  undeci- 
ìno  Libro  delie  fue  EpiAole . 


BERNARDO  DAVANZATI  BOSTICHI. 

N Acque  a*  30.  Agofto  dell*  Annob^.  in  Fi- 
renze fua  Patria , da  Anton-francefco  Figli- 
volo  di  Giuliano,  e da  Lucrezia  di  Bernardo  Gi- 
nori  ; e dall’  accoppiamento  di  Sangue  sì  nobilè 
forti  prodigiòfiflìmo  Ingegno  , nato  alle  Lettele 
Umane,  'He  alle  Mufe  , meritando  1*  onore  d*  eA 
fere  aggregato  alla  Fiorentina  Accademia  , con  pa- 
ri ammirazione , e diletto  di  tutti  i Litterati.  Im- 
piègo pslile  dèlia  fua'Gioventù  nel  Negozio  in  Lio- 
ne , lenza  interrompere  1*  applicazione  alle  Lette- 
re; 'che  profegui  poi  fi  rio  ili”  ultimo  di  Aia  Vira 
rdlhvfitofi  alfa  fua  Patria  V ove  dòpo  dferc  vivhtò 
con  tirò  èfeinpiò  lo  lpazio  di  40.  Anni  in  Santa 
concordia  con  Francefca  di  Carlo  ^Federighi  Fi- 
glivola  , (uà  Confortò;  da  cui  con  "numerosa  Prole 
felicitato  A vide;  in  età  d’ Anni  77.  a*  29.  Marzo 
del  1606.  tranquillamente  morì;  Jafciando  in  Ere- 
dità , a’  fuoi  Figlivoli  per  ammaolìramento  ed  efem. 
pio;  a’ Litterati  per  erudizione,!4  Opere  fegoeAtl. 
• ÌA3  Scifma  Anglicano,  condotto  fino  alfa  morte 
della  Regina  Maria  ; dedicato  a Gio:  Bardi  'de* 
Conti  di  Vernio  Luogotenente  Generale  deh’  urta, 
c dell’altra  Guardia  di  Noltro  Signore';  ftjtfnpato 
in  Roma  pteflb  Facciotti  P Anno  1602.  Fu  ri- 
ftampata  quella  Storia  unita  ad  altri  fuoi  Compo- 
nimenti , in  4.  in  Firenze  per  Amador  Malli  "e 
Landi  il  1638.  dedicata  a Ferdinando  II.  Gran 
Duca  di  Tofcana  . 

Notizia  de’  Cambi  a Mf.  Giulio  del  Caccia  Dot- 
tor di  Legge  ; (lampara  collo  Scifma . Anglicano 
nella  fopradetta  feconda  impreflionc  di  Firenze;  e 
ms.  nel  tomo  13.  dello  cofc  -referitte  da  Antonio 
da  San  Gallo,  che  confervanA  nella  Libreria  do- 
vizìoftflimà  de*  Marchefi  Riccardi  in  Firenze;  ed 
ivi  pure  nel  Tomo  21.  leggefi  una  Lettera  a lui 
fcritta  da  Goa  nell*  Indie. 

Lezione  delle  Monete  al  moltTlIuftre  e Reve- 
rendo Sig.  Piero  Ufimbardi  ; Ivi  unita  alla  fecon- 
da  imprelhon  dello  Scifma. 

Orazione  in  morte  del  Gran  Duca  Cofimo  T. 
recitata  nell*  Accademia  degli  Alterati  di  Firenze*^ 
Ivi  nella  ftcflà  impreflionc,  ed  in  quella  delle  Pro- 
le Fiorentine  il  1661. 

Accufa  data  dal  Silente  al  Travagliato  nel  fuo 
Sindicato  della  Reggenza  degli  Alterati;  Lineila 
feconda  impreflionc  dello  Scifma . 

Orazione  in  genere  deliberativo  fopra  i Provve- 
ditori dell’Accademia  degli  Alterati.  Ivi. 

Coltivazione  Tofcana  delle  Viti,  e d’ alcuni  Al- 
beri , al  molto  eccellente , e magnifico  Mf.  Giulio 
del  Caccia , nella  fleflà  2.  impresone  dello  Scifma. 

Quell’ Operetta  di  Coltivazione  era  Hata  ri  Ila  m- 
pata  in  Firenze  preflò  i Giunti  il  1621.  con  que- 
llo Titolo  Tofcana  coltivazione  delle  Viti  , e cicali 
Alberi  del  Sig.  Bernardo  Dawanzati  Bojlicbì  Gen- 
t il  nono  Fiorentino . E crovafi  unita  alla  Coltivazione 
delle  Viti,  e degli  Alberi  Tofcana,  di  Giorgio  Vetto- 
rio  Sederini;  e alla  Coltivazione  degli  Ulivi  del 
CLriflimo  Sig.  Piero  Vettori  Senator  Fiorentino. 
Tutte  tre  dedicate  al  clariflimo  Signore  il  Signor 
Pietro  Boni!  Senatore  Fiorentino. 

Tradii fle  dal  Latino  nell’idioma  Tofcanoil  pri- 
mo libro  di  Cornelio  Tacito , con  vaghezza  dj  far 
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comparire  (òpra  le  lingue  fpecialmcnte  latina , e 
Francete  Fa  forza  efprcfliva  della  Tofcana. 

Tradufle  pure  1*  Imperio  di  Tiberio  Celare  con 
quello  Titolo.  L'Imperio  di  Tiberio  Ce  far  e ferino  da 
Cornelio  Tacito  negli  Annali  cfprejjo  in  Lingua  Fio- 
rentina da  Bernardo  Davanzali . In  Firenze , per 
Filippo  Giunti  il  1600.  in  4.  con  le  note , dedicato 
dallo  Jìeffa  con  fua  Lettera  a Mf.  Baccio  Valori  Se- 
natore Fiorentino , Cavaliere , e Giureconfulto  . 

Evvi  pure  nella  llcflà  Impresone  altra  di  lui 
Lettera  allo  Hello  Valori  data  di  Firenze  a*  20. 
Maggio  1599.  Precede  una  Tavola  Genealogica 
della  Stirpe  d*  Augudo,  e conclude  I’  Opera  tra- 
dotta  con  alcune  Podillc  al  Tello  de*  cinque  Li- 
bri di  Tacito. 

Evvi  pure  una  Traduzionein  Lingua  Tofcana  di 
tutte  1 * Opere  dello  fteflò  Tacito , della  Vi» 
di  Giulio  Agricola , de*  Codumi  della  Germania, 
col  Dialogo  degli  Oratori  Antichi , e Moderni  di 
Quintiliano.  La  qual  Opera  dudiatiflima  fùdam- 
pata  dopo  la  di  lui  morte  col  tello  Latino,  ed 
Annotazioni  in  Firenze,  per  Pietro  Nelli  1675. 
dedicata  al  Principe  Sereniffimo  Leopoldo  de*  Me- 
dici in  fol. 

Scriflc  ancora  la  Vita  di  Giuliano  Davanzanti: 
ms.  come  dice  Antonio  Benivieni  nella  Dedicato- 
ria a Baccio  Valori  della  Vita  da  lui  fcricta  di  Pier 
Vettori  1*  antico,  ed  altri  1*  affermano. 

Molte  fue  Lettere  fcritte  a Belifario  Bulgarini 
trovanfi  predò  il  Sig.  Antonio  Magliabecchi  mm.ss. 

Hanno  fcritto  con  fomma  lode  di  lui 

Franccfco  di  Raffaello  Rondinelli , che  ne  fe- 
ce il  di  lui  Ritratto  in  Compendio , che  trovaft 
llampato  in  fronte  alla  Storia  dello  Scifma , c de- 
dicato al  Sig.  Senatore  Filippo  Pandolfìni . 

Filippo  Valori  ne*  termini  di  Mezzo  Rilievo, 
e d’  intera  Dottrina. 

Giano  Nido  Eritreo  nella  terza  Parte  della  fua 
Pinacoteca . . : 

Angelo  Monolini  nell  * Epillola  al  Lettore  del 
fuo  Libro  Flos  Italica  Lingua , che  confefla  effe- 
re  flato  molto  ajutato  nel  comporlo  dal  Davan- 
zali. 

• Lo  flcffb  altrove  nel  detto  Libro . 

Il  Cavaliere  Lionardo  Salviati  nel  primo  Vo- 
lume degli  avvertimenti , ed  altrove . 

Raffaello  Gualterotti  nella  Prefazione  al  Letto- 
re de*  fuoi  fcherzi  degli  fpiriti  Animali . 

Benedetto  Varchi  gl’  invia  due  Sonetti,  e fono 
annette  le  rifpofle  a detti  del  Davanzati . 

Pietro  Nobile  di  Danzica  (brille  alcune  Notazio- 
ni nel  Tacito  volgarizzato  da  lui , ed’  allora  era 
ms.  predo  il  Principe  Leopoldo  de*  Medici . 

Eugenio  GamuriniJ  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
(cane,  ed  Umbre,  nella  Davanzati. 

Pietro  Monaldi  nell ideilo  ms.  delle  Famiglie 
Fiorentine  - 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accademia 
Fiorentina . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  a qua  * 
li  fu  Compagno , ed  ajuto,  fi  fervonodi  quali  tutte  le 
di  lui  Opere  anco  nell*  Edizione  feconda . 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fuc  Annotazioni . 


BERNARDO  DOCCIOLINI. 

DI  Patria  Fiorentino , di  profeffione  Librajo , 
fece  ridampare  una  Lettera  Latina  dcObitu 
Jufli  Lipfij  : e vi  fono  molti  di  lui  Sonetti  bellil- 
fimi  ms.  veduti  dal  Sig.  Antonio  Magliabecchi. 

BERNARDO  GIAMBULLARI. 

FU  Soggetto  a fuoi  giorni  molto  Lenerato , ce- 
lebre Poeta  , e godè  meritamente  1*  edima- 
zione  di  tutti  i Virttiofi  di  Firenze  fua  Patria . Vi- 
veva dopo  Luca  Pulci  Poeta  celebre  Fiorentino  , 
che  fcriveva  poco  dopo  il  Secolo  decimoquarto  . 
Compofe 

La  Storia  di  S.  Zanobi  Vedovo  Fiorentino, 
nella  quale  fi  contiene  la  Vita  fua  , e 1*  elezione 
latta  ai  lui  dal  Popolo  Fiorentino  in  luo  Vedo- 
vo ; e molti  grandiflimi  Miracoli  da  effò  lui  Òpe- 
rati  in  Vita,  e dopo  morte.*  con  due  Laudi  nel 
fine , una  a S.  Gio:  Battida  Protettore  di  Firen- 
ze: 1*  altra  a Santa  Maria  dell*  Imprunetta,  no- 
vamente  ridampata  in  Firenze  in  4.  il  1556.  La 
Vita  di  S.  Zanobi  è dritta  in  Ottava  Rima  , del 
qual  modo  di  Verfeggiarc  fu  Inventore  Gio:  Boc- 
caccio . 

Aggiunte  tutto  il  rimanente  al  primo  Libro  del 
Poema  in  Ottava  Rima  detto  Ciriffb  Calvaneo 
ideato  da  Luca  Pulci,  c dal Giambullari prodgui- 
to , e terminato , onde  paffà  per  Opera  fua  , dam- 
pato  in  Firenze  in  4.  • \. 

Canti  Carncfcialefcbi  , ed  altre  Poefie  amenifi 
lime  tutte  dampatc. 

Parlano  di  lui  con  lode 
I Compoficori  del  Vocabolario  della  Cruda,  che 
nella  feconda  Edizione , ed  ulcima  citano  1*  Opere 
del  Giambullari,  e didinguono  il  primo  Libro  del 
Ciriffb  compodo  da  Luca  Pulci  , dagli  aggiunti 
da  lui , de  quali  pure  fi  fervono . 

Gio:  Cinedi  nella  feda  Scanzia  della  fua  Biblio- 
teca Volante. 

Francedo  Redi  predò  di  cui  erano  ms.  le  di  lui 
Opere  , ed  ora  fono  paflàte  in  Arezzo  à fuoi  Ere- 
di , ne  parla  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  a Car- 
te 226. 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 

BERNARDO  GHERARDI. 

COggetto  conlpicuo  non  meno  pel  nobiliflimo 
O fuo  (àngue  , figlivolo  di  Barcoknneo  ; per  le 
cariche  , ed  impieghi  ottenuti  dalla  fua  Repubbfi- 
ca  , che  per  le  qualità  Angolari  di  fua  Perfona , fu 
Uomo  confumato  nelle  materie  Politiche,  e per- 
ciò adoperato  ne*  pubblici  Governi  , e maneggi  . 
Nel  1426.  pretedè  alla  Città  di  Pidoja  con  Ca- 
rattere di  Podedà  , indi  come  Capitano  pafsò  al 
Governo  d* Arezzo,  e dalla  fua  Repubblica  fuaf. 
legnato  a quello  di  Prato,  e porrofli in quede Ca- 
riche con  tanta  prudenza  fua , e foddisfazione  de* 
Popoli , che  quelle  tre  Città  gli  diedero  1*  onore 
di  poter  innedare  nello  Scudo  dell*  Arme  fue  le 
loro  proprie  Integne.  Ma  termini  troppo  ridrctti 
a tanta  Virtù  erano  le  Città  di  Tofcana  : afiegnol- 
Ic  campo  piu  vado  la  fua  Repubblica , inviandolo 
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nel  1438.  fuo  Anibafeiadore  al  Pontefice  Eugenio 
IV.  per  incontrarlo  a Piftoja,  e condurlo  a Firen- 
ze: nel  1449.  >n  qualità  pure  di  fuo  Legato  alla 
Repubblica  Veneta , al  Duca  di  Ferrara  , al  Pon- 
tefice Pio  II.  predo  cui  perorò  a nome  della  fua 
Patria  a’  15  rebbrajo  del  medefiinoAnno.  Poco 
dopo  fu  deftinato  dalla  Repubblica  a rifpondere 
Con  altri  alt’ Ambafciadorc  fpcditolc  dal  Duca  di 
Milano  ; e nel  1442  ebbe  1’  onore  d'  edere  cono- 
(ciuco,  trattato,  c altamente  (limato  da  Renato 
di  Francia  nel  fuo  padàggio  per  Firenze  a Napoli, 
che  in  argomento  della  foddisfazione  avuta  con- 
cede alla  di  lui  Perfona , de'  fuoi  Fratelli , e Ni- 
poti in  Piti  conftderabili  Privilegi  , con  permif- 
fione  d’  aggiungere  all'Infcgna  della  fua  Cafa  un 
Giglio  d‘  Oro  in  campo  aiuro  .E  nel  1431-  fu 
parimenti  in  compagnia  d*  undeci  Nobili  dedina- 
to  dalla  Patria  a ricevere,  efervire  1‘  Imperadore 
Federico  III.  d’ Auftria , che  doveva  venire  a Fi- 
renze  . Così  parve  nato  per  trattare  co’  Principi; 
e cosi  dauco  d’ Onori , e di  Meriti  fe  ne  morì  la- 
(ciando  di  molti  fuoi  Componimenti 

Una  (ola  Orazione  dottidima , ed  eruditidima , 
da  lui  recitata  al  Pontefice  Pio  II.  a nome  della 
fua  Repubblica  ; data  in  luce  dal  Gamurini  , ove 
parla  della  di  lui  Famiglia , e di  lui 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  terzo  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Gherarda . 

BERNARDO  GUALLANDI 

- \ 

Fiorentino , traduce  in  Tofana  favella  gli  A po* 
ftemmi  di  Plutarco , i Detti  arguti  , c Sen- 
tenze iliuflri  di  Principi , c Filofoli  antichi  ; im- 
presi in  Venezia  appreflb  Gabrielle  Giolito  de  Fer- 
rari I*  Anno  1567.  1 . 

BERNARDO  DE  MARTELLINE 

NObilittìmo  figli  volo  dei  nobile  Cittadino  di 
Firenze  Lippo , Iafciato  da  Giovanetto  il  Se- 
colo vedi  1*  Abito  di  S.  Agoftino , nel  di  cui  Or- 
dine aggiunfe  nuovo , e più  vero  fplendore  al  Tuo 
{angue , con  1*  eminenza  delle  feienze  Filofofiche, 
Teologiche,  e delle  Divine  Lettere  da  etto  lui 
profiliate  con  tanto  credito  , che  fu  innalzato  al 
Trono  Epi&opale  della  Chicli  di  Ccfena  a*  1 5. 
Luglio  del  134 1.  nel  qual  Governo  rancamente 
condotto,  morì  6.  Anni  dopo  nel  1 348.  e fu  fc- 
polto  ivi  nella  Chiefa  de’ fuoi  Reli  gioii  confagrata 
A S.  Agodino  con  la  feguence  anticliidima  Periziane. 

MCCCXXXXVIJJ : die  XXV III  Jtdn 
Obiit  Venerabili s io  Cbrifio  Pater  Dominai 
Fr.  Bernard us  de  Martellinii  de  Florcmia 
Qrd.  Frat.  Eremitaram 
D.  Auguflini . 

Hic  intra  efl  tumalatas 

Spiritai  aatem 

Scritte  molto  t *1  dire  degli  Storici  de!  fuo  or- 
dine , ma  tutto  V ha  il  tempo  involato > come  una 
parte  del  fuo  Epitaffio . 


Parlano  di  lui  con  lode; 

Ferdinanda t Ugbelliui  Tbm  2.  Itali*  Sacra  in 
Serie  Epifcoporum  Cffenatcnfiam  ; 

Jofepb  Pamphilus  Epifcopui  Si? ninni  in  Cbroniea 
Ordini s Eremitaram  Sancii  Anguflini . 

BERNARDO  MICHELOZ.ZI. 

Viveva  quello  Cittadino  di  Firenze  al  tempo 
del  gran  Marlilio  Ticino,  con  la  gloria  non 
meno  d’  edere  fuo  difcepolo , che  di  frequentare 
la  di  lui  fioritidima  Accademia,  compoda  de* pri- 
mi Ingegni,  e Letterati  di  tutta  Italia. ‘Amò  fer- 
vidamente le  Mufc , c i di  Itti  Veili  erano  molto 
commendati  dal  fuo  Maedro  Marlilio  , quale  in 
una  delle  molte  Lettere  che  gli  drive , lo  perfua- 
de  a ritrattare  un  imprecazione  limagli  in  alcuni 
fuoi  Vcrfi,  come  da  lui  non  meritata . Poeocri- 
mado  alla  poderità  delle  fue  Pocfie , ed  Epidole, 
e fidamente  leggiamo 

Caì'mma  in  Tandem  Micbaeìis  Verini , appo/ita  in 
fronte  Diflbicarum  ejafdem  Verini  , quando  typii  im- 
preca Flore  mia  fu  ere. 

Parla  di  lui  con  lode 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  nobili  Tofia- 
ne,  cd  Umbre,  nella  Famiglia  Verini. 

Àlarfilius  Fieinas  lib.  8.  Epiflolarum  epiflola  ipfi 
data , in  atta  ejus  Carmina  fummè  laudai  . Et  lib. 
II.  Epiflola  ad  Mauinum  Uraruum  Germantcm  data, 
in  qua  irner  faos  ajfeclas  Liner  alai  Micbelozzùtm 
tnnumtrat , 

BERNARDO  MINOR  BETTI  DETTO 
BERNARDETTO. 

ERa  di  Sangue  troppo  Nobile  derivato  fino  da 
quello  dell  * Illudre  Martire  d * Inghilterra 
Tommafo  Arci vefcovo  di  Cancuaria , e di  troppo 
Ingegno,  e naturali  talenti  dotato  per  farli  onore 
nella  fua  fola  Patria  Firenze,  ed  onorare  come 
uno  de’  fuoi  primi  Fondatori  la  Fiorentina  Acca- 
demia. La  rinunzia,  che  gli  fece  del  fuo  Vefco- 
vato  d*  Arezzo  il  Zio  Minorbetti  Francefco  lo  po- 
fein  pubblico  fu  quella  Sede  il  Mele  d*  Apri  le  del- 
1*  Anno  1543.  ma  Teatro  maggiore  a tanta  Virtù 
aprì  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  prevaler 
doli  della  di  lui  prudenza  per  formare  nuove  Leg- 
gi , c Convenzioni  per  lo  Stato  di  Siena , cd  in- 
viandolo in  qualità  di  fuo  Ambafciadore  al  Vice 
Re  di  Napoli  il  1551.  ad  Alfonfo  II.  Duca  di  Fer- 
rara , per  le  uffiziofità  di  condoglicnza  per  la  mor- 
te di  Ercole  Duca , e di  congratulazione  per  la  di 
lui  alTunzionc  a quel  Trono;  indi  nella  Spagna 
all*  Imperador  Carlo  V.  per  la  Pace  tra  Cefare  , 
cl  Re  di  Francia  ; avendo  avuto  la  committione 
dal  fuo  Sovrano  di  trattenerli  con  lo  Hello  Carat- 
tere pretto  il  Re  Filippo  II.  netti  Spagna,  come 
fece  con  mutua  foddufazionc  dall’ Anno  1558.  fino 
al  1564.  d*  onde  ritornò  a Firenze  fervendo  nel 
Viaggio  Francefco  Principe  diToùana,  clic $' era 
in  quella  Reggia  qualche  tempo  fermato. 

Riattiinta  pofeia  1’ ammi nifi  razione  della  fina 
Chiefa,  Govcrnolla  con  tanta  Pietà , e Prudenza, 
che  morendo  ivi  a’  16.  di  Settembre  del  1575.  Ia- 
fdò  vivamente  impreco  nell*  animo  di  tutti  il  do- 
lore 
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lore  , e fu  nella  Tua  Cattedrale  fepolto.  Fu  flu* 
«liofiflimo  Prelato,  e gentiliffimo  Poeta  nella  fi» 
gioventù  , lafciandoci  dopo  morte 

La  Traduzione  in  Vcrfo  Tofcano  del  nono  li- 
bro deir  Eneide  di  Virgilio,  che  trovafi  impreflà 
a carte  256.  e leguenti  nell’ Opere  di  Virgilio  tra- 
dotte in  Vcrfi  fciolti  da  diverf»,  raccolte,  e Cam- 
pate in  Firenze  da  Ginmi  il  1556.  dedicato  dall* 
Autore  a Benedetto  Varchi. 

Hanno  fatto  Onorevole  menzione  di  quello  de- 
gniamo Prelato  Scrittore . 

Benedetto  Varchi  in  due  Sonetti,  che  gli  man- 
da , e fono  llampati  nella  prima  parte  de  di  lui 
Sonetti  a carte  138. 

Il  Lafca , o fotto  il  fuo  proprio  nome , Anton 
Francefco  Grazini , che  gli  dedicò  la  fua  Comme- 
dia detta  la  Celofia. 

Fcrdtnandus  Ugbeltius  Tomo  l.  Italia  Sacra,  in 
ferie  Epifcopontm  Aretinorum. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  ilhtflrium  Scripto * 
rum  Florentmorum . 

Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell*  Accade* 
mia  Fiorentina  nella  parte  prima  _ 

Antonio  Magliabechi  nelle  Note. 

Gio-  Mario  Crefcimbeni  nell*  Edizione  feconda 
della  Storia  della  volgar  Poefia  nella  Claflè  prima 
del  quinto  libro  > ove  per  errore  lo  chiama  Be- 
nedetto . 

BERNARDO  NER.LI. 

"E1  Iglivolo  di  Tanai , e difendente  da  nobiliflì- 
JL  ma  Famiglia , di  cui  abbiamo  m altri  Scrittori 
parlato  , ebbe  la  forte  d*  apprendere  la  Lingua 
Greca  fotto  Calcondila  Ateniefe  fuo  Precettore  , 
con  tanta  facilità , e perfezione  , che  meritoilì  il 
titolo  gloriofo  di  rcAauratore  della  Greca  Lingua 
«jualì  affatto  perduta  nella  Tofana  : e certamen- 
te con  giuflizia , pofciacche  con  grandilfima  appli- 
cazione , c diligenza , reilituì  alla  purità  dell*  idio- 
ma Greco  tnttc  1*  Opere  d*  Omero,  d*  Erodoto, 
di  Plutarco , di  Dione , e di  tutti  quelli  eh'  han- 
no feri  tea  la  Vita  d’Omero,  o comentate  le  di  lui 
Opere , per  unica  vaghezza , ed  oggetto  di  benefi- 
care la  fua  Patria , e provvedere  d*  ottimi  libri  a 
Audiofi  di  quella  Lingua , come  fe  ne  protefla  elio 
nella  Lettera  Dedicatoria  delle  fue  Opere  Greche. 
Fioriva  nel  Secolo  decimoquinto  al  tempo  del  Gran 
Pietro  de  Medici  fuo  Mecenate,  a cui  conlàgrò. 

L*  Illiade  d* Omero,  con  l’ Opere  fopradettein 
Lingua  Greca,  Aampate  in  Firenze  I*  Anno  1488. 

Parlano  dell* Autore,  e di  quella  Edizione. 

Melchiorc  Coppi  di  Stefani  chiamandola  1*  Edi- 
zione Fiorentina. 

Eugenio  Gannirmi  nelle  Nobili  Famiglie  To- 
fcane,  ed  Umbre  nella  parte  quinta  nella  Fami- 
glia Nerli. 

BERNARDO  NERLI. 

FIglivolo  di  Gio:  Battilla  d’antichifTimo , e Se- 
natorio Sangue  della  Repubblica  Fiorentina, 
viveva  al  tempo  del  Gran  Duca  Francefco  de*  Me- 
dici , e pafsò  pe  *1  Celare  della  fua  Patria  prode 
non  meno  nell* Arme,  che  nelle  Lettere.  Militò 
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longo  tempo  per  la  SerenilTima  Calli  de*  Me- 
dici, ed  unendo  alla  Spada  la  Penna  , coronò 
di  doppio  Alloro  la  Guerriera  fua  Mufa  , quanto 
valorolo  in  Guerra , tanto  ameno  nella  fua  Poclìa 
Tofcana , aferitto  dal  proprio  Merito , e tra  com- 
battenti , e tra  gli  Accademici  Fiorentini  . Scriflc 
molte  Compofizioni  Poetiche,  e tra  1*  altre. 

Due  bellilTune  Canzoni  da  lui  inviate  al  Gran 
Duca  Francefco  1’  Anno  1574.  tutte  mf. 

Gli  Intermedi^  alla  Commedia  intitolata  il  Gran- 
chio del  Cavaliere  Lionardo  Salviati , recitati  nella 
Sala  del  Papa  1*  Armo  1556.  che  fi  leggono  Aara- 
pati  con  la  Aeflà  Commedia . 

Altre  Poelìe , che  vanno  attorno  ms. 

Parlano  di  lui  con  lode. 

Le  notizie  dell’  Accademia  Fiorentina  Lettera^ 
rie , e Storiche  parte  prima . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  primo  Volume  de 
Comentarij  fuoi  alla  Storia  della  volgar  Poefia . 

BERNARDO  NUTI. 

Fioriva  verio  il  1475  con  la  riputazione  d*  uno 
de*  primi  Retturici,  ed  Oratori  di  quella  Sta- 
gione acquiAatafi  dal  fuo  granUiflìmo  Ingegno , e 
dalla  convenzione  continua  nell*  Accademia  di 
Marfiilio  Ficino , che  in  una  delle  fue  Lettere . fa 
quello  onorevolifiìmo  Elogio  al  Cicerone  della 
Tofcana . 

Tulìium  jampridem  noflcr  Nuthiuf  ebibijfe , & 
eoncoxijfe-  vide  tur  : in  Or at  ione  eorum  mira  quadam 
vie  ijf  ludo  perfpicitur  ; nam  Mie  & Nutbius  Tullia* 
nus  ejì , Tullius  Nuibianus  apparti . Et  Paulo 
pojl  : Pcrfevera  igilur  in  Bernardi  noflri  familiarità* 
te,  hic  enim  clarus  ejì  Rhetor , $ddc , (3  optimum, 
qua  enim  pervadere  docce,  fibi  tpfe  jam  perfuafit . 
Scrifle . 

Or a t ione  s nonnulla j incredibili  Audi  forum  PI  a u fu 
exceptas , come  ofierva  parlando  di  lui . 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  Scripto* 
rwn  Florcntinorum . 

Mar  fi  li  us  Ficinus  Lib.  XI.  Epijldarum  in  Epijlo* 
la  ad  Martinum  Uranium  Germanum  Mijfa  inter 
familiares  Accademica r fuos , 13  amicos  emanar  at . 

BERARDO  PARENTI. 

D ifendente  da  Tolofa  come  vuole  Ambrogio 
Altamura , e nativo  della  Città  di  Firenze, 
come  fcrive  il  Poccianti  fioriva  verfo  la  metà  del 
Secolo  decimoquinto  nell’  Ordine  de*  Padri  Predi- 
catori con  fama  di  gran  MaeAro  nella  Sagra  Teo- 
logia , e nelle  Divine  Lettere  con  eguale  grido 
di  ZelantilTimo , ed  eloquenti  ffimo  Oratore. 
Compofe 

Librum  unum  de  Sacrificio  Mijfa , etri  titulus  Li* 
iium  Mijfa,  enodans  omnes  dificultates  circa  hoc 
Saaificium  fecundum  Dottrinari»  D.  Tboma. 

Varie  Prediche , e Sermoni , ed  altri  Compo- 
nimenti , come  ci  ricorda  di  lui  con  lode 

Alitaci  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  Scripto* 
rum  Florentinorum . 1 

Ambrofius  Altamura  in  Biblioteca  Script  or um 
Ordinis  Patrum  Pradicatorum . 

O BER- 
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BERNARDO  PULCI. 


LA  di  cui  Cala  parve  il  Parnafo  delle  Mufe 
Tofcane , che  feelta  1 * avevano  per  lo- 
ro deliziofo  foggiorno  : raencre  nella  fteflà  Stagio- 
ne circa  il  1450.  vivevano  infieme  tre  fratelli  in 
Firenze  loro  Patria  con  riputazione  di  famofiflimi 
Poeti . Uno  di  quelli  fu  Bernardo , che  amò  con 
dolcirtima  paflione  la  Poefia , ed  uno  de’  primi, 
che  ferivefle 

In  Verli  Tofcani  i Romanzi . 

‘ La  Rapprefentazione  di  Barlaam , e Giofafat  è 
fua;  come  apparifee  dalla  Rubrica  d ’ una  riftampa 
fatta  in  Firenze  1’  Anno  1558.  che  così  dice:  Co- 
mincia la  Rapprefentazione  di  Barlaam  y e Giofafat , 
comporta , per  Bernardo  Pulci . ... 

Traditile  in  Verfi  Volgari  la  Bucolica  di  Virgi- 
lio, la  quale  con  varie  fue  Elegie,  ed  alcune 
Egloghe  di  Girolamo  Benivieni  fu  impreflà  per  la 
feconda  volta  in  Firenze  il  1494-  v 

Trovali  la  Paflìone  del  Noftro  Signore  Gesù 
Cri  Ilo  in  Ottava  Rima , ed  il  Pianto  della  Mad- 
dalena comporto  da  Bernardo  Pulci  Fiorentino , 
in  Firenze  imprerto  il  1556.  in  4.  ed  è ftato  quell* 
Opufculo  piu  volte  riftampato. 

Parlano  di  lui  con  encomio 
Michael  Pocciantus  ut  Catalogo  illujìrium  Scripto - 
rum  Florentinorum . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  ; e nel  primo  Volume  de’ 
Comentarj  alla  Storia  della  fua  Volgar  Poefia  Lib. 
4.  cap.  13.  pag.  144.  come  pure  nel  fecondo  de’ 
medefimi  ; ove  Io  fa  fiorire  nel  X45°- 

Gio:  Gnelli  nella  Scanzia  18.  poftuma  della  fua 
Biblioteca  Volante  a carte  33.  ove  citando  Ugoli- 
no Verino , per  errore  dello  Stampatore  dice  Ve- 
nerio . _ , < • 

II  qual  Verino  Db.  1.  de  Jlluflratione  Urbis 
■ Fiorenti*  a carte  17.  così  cantò  a gloria  del  Pulci 
Carminibus  Patriis  notijflma  Pulcia  Proics. 

Quis  non  banc  Urbem  Mufarum  dicat  amie  am? 
Si  tres  producat  Fratres  Domus  una  Poetar. 

• BERNARDO  RICCI. 

Fiorentino  Nobile , ed  eguale  Poeta . Angelo 
Poliziano  fuo  coetaneo  in  una  lua  Lettera , 
che  gli  invia  commenda  molto  i di  lui  Verfi:  co- 
me fi  pure  Jacopo  Antiquario  Milanefe  con  fue 
Lettere  a lui  fcritte  del  1494-  Ne  parla  pure  di  lui 
Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume  de* 
fuoi  Conienti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia. 

• BERNARDO  RUCELLAI. 


PEr  quello  riguarda  la  Famiglia  , fu  di  fioriti^ 
fimo,  e nobilirtimo  Sangue,  celebrato  abba- 
rtanza  da  Ugolino  Verini  nella  fua  Fiorenza  IIIu- 
llrata . 

Per  quello roi riguarda  quello  Scrittore,  fu  efi- 
mio  Giureconfulto , celeberrimo  Filofbfo  , ed  I fio- 
rirò infigne  ; prerogative,  che  Io  refcroconfricuo 
fulla  fine  del  decimoquinto  Secolo,  al  par!  della 
gloria  ben  fingolare  d ’ cflcrc  fiato  Zio  Materno 
del  Sommo  Pontefice  Leone  X.  Fu  di  tanta , c li 


varia  Letteratura , e di  tanta  eftiraazione  prertb 
tutti  i Dotti;  che  Scipione  Ammirato  altamente  fi 
duole , che  Paolo  Giovio  ne  ’ fuoi  Elogj  non  ab- 
bia fatto  menzione  alcuna  d ’ un  Uomo  di  cui  di- 
ceva Erafmo  Roterodamo , che  non  aveva  trova- 
to Uomo  di  più  pulite  Lettere  in  Italia.  Cora- 
pofe  per  tanto 

Hifloriam  Florcntlnam.  Quella  fu  fcritta  da  Jui 
con  tale  eleganza  di  ftile,  e proprietà  di  Vocabo- 
li; che  viene  dal  Poccianti  anteporto  a Salurtio. 

Opus  de  Urbe  Romà , in  quo  fludio  antiqua  mo- 
numenta illufiravit . 

Il  Viaggio  di  Carlo  Vili,  in  Italia  in  Latino, 
trovali  ms.  nella  Biblioteca  Medicea  Laurenziana . 

Un  Poema  dell’  Api,  che  citafi  nell’  Edizione 
ultima  del  Vocabolario  della  Crufca. 

Bcllum  Pifamtm . 

E molte  altre  Opere , che  non  fi  fono  trovate 
al  dir  del  Poccianti . 

Parlano  con  Elogio  onorevole  di  lui 

Laudar  Albertus , à quo  vocatwr  Inflgms  Hiflo- 
ricus , in  deferiptione  Itali* . 

Petrus  Crinitus  in  Epiflolis  : 4S  Lib.  4.  de  bone- 
{la  Difciplina  capite  9.  fìc  ait  : quod  4$  nojler  Ber - 
nardus  Oriceli arius  in  fui s Commentar iis  de  Urbe  Ro- 
ma diligenter  exequitur  ; 

Picrius  Valerianus  Lib.  l.  de  Litteratarum  inf*Ii- 
cìtate . 

Gerardus  Joannes  Vofflus  Lib.  3.  de  Hifloricis 
Latinìs  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe. 

Gio;  Marip  Crefcimbeni  nel  Db.  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia. 

Scipione  Ammirato  ne’  fuoi  Ritratti. 

Marfìlius  Ficinus  Lib.  I.  Epiflolarum  pluribus  ad 
eundem  Litteris  datis . 

Ugolinus  Vcrinus  Lib.  4.  de  Jlluflratione  Fiorenti f. 

Ferdinandus  Ugbellus  Tom.  i.  Itali * Sacr * in 
ferie  Epifcoporum  Pifaurienfium , Ubi  de  Francifc» 
Oricellario . 

Eugenio  Gamurini  nel  primo  Volume  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Rucellai. 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Iftorico  Critico. 

Michael  Poccìantus  in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

BERNARDO  SEGNI. 

DI  nobilirtimo,  ed  antìchiffimo  Sangue  di  Fi- 
renze fua  Patria , nato  da  Ginevra  Fìglivola 
di  Pietro,  e Sorella  del  celebre  Niccolò  Capponi, 
coltivò  nello  Studio  celebratiflìmo  di  Padova  l’In- 
gegno fuo  nella  Rettorica,  e Filofofia;  ed  appli- 
corti  con  tanta  fòllccitudine  alle  lingue  Latina , e 
Greca  , c all’  amenità  delle  Mufe  ; che  in  quella 
divenne  traduttore  eccellente  ; c in  quelle  ebbe 
Titolo , e Cariche  di  Confolo  , di  Cenfore  , e di 
Configgere  nell'Accademia  Fiorentina.  Con  rara 
fortuna  nella  gran  mutazione  del  Governo  della 
fua  Patria  godette  gli  ultimi  Onori  della  fua  Re- 
pubblica, fiorrendo  per  le  Cariche  de’  primi  Ma- 
gi; Inni  , e di  quella  di  Priore  nel  1513.  e provò 
favorevoli  i primi  infittili  del  Duca  Cofimol.  che 
n’  amò  la  Perfona,  e ne  ftimò  il  Merito,  invian- 
dolo 
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dolo  Aio  Ambafciadorc  a!  Re  de’  Romani  Ferdi- 
lundo,  per  gravirtimi  affari  in  Alemagna;  d’onde 
ritornò  carico  di  riputazione  circa  1*  Anno  1541. 
VitTc  il  rcfiduo  de’  giorni  Cuoi  negli  Studij  ; e mo- 
rendo , lafciò  di  Coftanza  Ridolfi  Figlivoli  ricchi . 
Fu  fcpolto  in  S.  Spirito  nella  Cappella  di  S.  Lo- 
renzo di  Tua  Famiglia.  Abbiamo  di  fuo 

L’  Etica  d’  Ariftotele  tradotta  hi  lingua  volgare 
Tofcana  , e comentata  per  Bernardo  Segni  : divi- 
fa  in  libri  x.  dallo  fteffò  dedicata  allTlluftriffimo, 
ed  Eccellcntiffimo  Signore  il  Sig.  Cofimo  de’  Me- 
dici Duca  di  Firenze  , impreffà  in  Firenze  1 ’ An- 
co 1550. 

Fu  riftampata  in  Venezia  il  1551.  per  Bartolo- 
meo detto  1*  Imperatore,  e Francefco  fuo  Genero. 

Trattato  de’  Governi  d*  Ariftotele  tradotto  di 
Greco  in  lingua  volgare  Fiorentina  da  Bernardo 
Segni  Gentiluomo  , ed  Accademico  Fiorentino  ; 
dedicato  dall’  Avtorc  allo  fteflò  Duca  Cofimo . Fi- 
renze preffo  Lorenzo  Torrencino  Stampator  Du- 
cale 15 49.  in  4. 

Tradu/Te  parimenti  la  Politica , Rettorka , Poe- 
tica , ed  i libri  dell  * Anima , d*  Ariftotele  , impreffi 
in  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  in  4.  il  1549. 
€ 1583.  in  4.  ivi  per  Giorgio  Marefcotti.  ~ 

Tràduflèdal  Greco  nella  lingua  Tofcana  la  Ret- 
orica d*  Ariftotele,  che  trovali  ms.  nella  Libre- 
ria de’  Padri  Gefuiti  di  Firenze,  nel  Collegio  det- 
to San  Giovannino  ; dedicata  dal  Traduttore  a 
Cofimo  Medici  Duca  di  Firenze , con  fua  Lettera 
Dedicatoria  , nella  quale  protefta  effcre  ftato  in 
quella  traduzione  ajutato  da  Lorenzo  Ridolfi  , e 
Filippo  del  Migliore,  dottiffimi  fuoi  Amici,  e fu 
terminata  dal  1546. 

TradulTe  parimenti  la  Filica , i Parvi  naturali , e 
il  libro  de  Oslo  d’  Ariftotele  in  lingua  Fiorenti- 
na . ms. 

Come  ancora  dal  Greco  nell’  idioma  Tolcano 
l’ Edipo;  Tragedia  di  Sofocle,  inerendo  però  più 
al  lenfo,  che  alle  parole,  ms.  prelfo  molti. 

' I libri  della  Rettorica,  e Poetica  da  lui  tradot- 
ti , vanno  dall’  altre  Traduzioni  feparati  con  quello 
Titolo. riftampati 

Rettorie  a , e Poetica  d’ Arinotele  tradotte  dal  Gre - 
to  in  lingua  volgar  Fiorentina  da  Bernardo  Segni  Gen- 
ti homo  t Accademico  Fiorentino  . Venezia  156 I. 

dedicata  con  Lettera  dello  JìeJfo  Traduttore  all*  Illu- 
firtjfimo  , ed  Eccellentifiìmo  Signore  , il  Sig.  Cofimo 
de'  Medici  Duca  di  Fiorenza. 

Era  però  ufeita  lòtto  lo  fteffò  titolo  il  1549.  in 
Firenze  dalle  Stampe  di  Lorenzo  Torrentino  Im- 
preffbre  Ducale  in  4.  allo  fteffò  Sig.  Cofimo  de* 
Medici  Duca  di  Fiorenza,  con  fua  Lettera  dedi- 
cata , con  Privilegio  di  Papa  Pagolo  III.  e Carlo 
V.  Imperadore,  e di  Cofimo  Duca  II.  di  Firenze. 

Scrilfe  parimenti  la  Storia  di  Firenze  in  libri  16. 
diftinta  dall’Anno  1517.  fino  all’Anno  1555.  che 
ms.  trovafi  preflò  il  Cavaliere  Giufcppe  Segni  Ac- 
cademico della  Crulca . 

La  Vita  di  Niccolò  Capponi  fuo  Zio  pur  tro- 
vafi ms. 

Hanno  fatto  menzione  gloriofa  di  quello  dottif- 
fnno  Scrittore 

Michael  Poccìanti  in  Catalogo  illuflrium  Scripto » 
rum  Florentinorum.  • 

» r ,1  » 1 
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Paolo  Mini. 

Gio:  Battifta  Segni  fuo  Figlivolo.  - > 

Filippo  Valori.  •> 

Petrus  Vettori. 

Gio;  Battifta  Gelli. 

Anton  Francefco  Doni  nella  Zucca , ed  altrove. 
Benedetto  Varchi. 

yacobus  Caddi  in  Notis  ad  Elogium  io.  Luca 
Pitti  in  Marginalibus  Notis. 

Notizie  Letterarie,  c Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina  parte  prima. 

Gio;  Mario  Crelcimbeni  nel  libro  6.  dell*  Ilio* 
ria  della  volgar  Poefia  ; ove  gli  toglie  la  traduzio- 
ne dal  Greco  della  Rettorica  d’  Ariftotele,  e per 
abbaglio  1 ’ attribuire  a Pietro  Segni  , che  ville 
tanto  tempo  dopo . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  nell’ 
ultima  Edizione  fi  fono  ferviti  dell’  Opere  feguen- 
ti , cioè 

Di  tutte  le  Traduzioni  dcll’Opcrcd’  Ariftotele • 
Deil’  Iftoria  Fiorentina.  \ 

Della  Vita  di  Niccolò  Capponi. 

'BERNARDO  SERRA*  - 

■ . . j i . * . 

POrtò  alla  Congregazione  di  Valiombrolà , nel- 
la quale  veftt  l’Abito  Monacale  il  fioritiflimo 
Sangue , ed  antichiffimo  della  fua  Famiglia  , che 
in  oggi  chiamali  del  Serra  ; e nobilitò  in  ella  1* 
Animo  fuo  con  le  Reiigiofe  Virtù  che  fece  ri- 
fplendere  nella  fua  Condotta  ; e con  la  Scienza 
delle  Scolaftiche  Difcipline  ; e con  1 ’ Erudizione 
della  Sacra  Scrittura . Fu  di  lucidiftimo  Ingegno  , 
e di  compoftiflimi  Collumi . Mori  nell*  Arino  1511. 
e fu  fcpolto  tra  fuoi  Rcligiofi.  Compofc 

Un  Compendio  degli  Abati  Generali  di  Vallom- 
brofa  , incominciando  dai  Santo- fuoTnftitutore 
Gio:  Gualberto  ; dato  in  luce  1’  Anno  del  Signore 
1510.  Il  di  cui  Originale  ferbafi  nell’ Archivio  dd 
Moniftero  di  Vallombrofa  ; dedicato  al  Reveren- 
diffimo  Generale  del  fuo  Ordine  Biagio  Milanefi. 

Le  Azzioni  del  Reverendiffimo  Generale  fuó 
Biagio  Milanefi , condotte  fino  all’  Anno  1 5 1 1. 
nel  quale  morendo  , lafciò  1’  Opera  imperfetta* 
che  trovafi  pure  nel  fopradecto  Archivio. 

Un  Compendio  de* ‘Santi  , e Beati  Pcrfònaggi 
del  fuo  Ordine.  •:••• 

Parlano  di  lui  con  lode 

Venantius  Sini  ejufidem  Congrcgalionis  Gcneralis , ih 
Catalogo  Virorum  illufirium  Vallijumbrofie . 

Diego  de’ Franchi  Vallombrofimo , nel  Catalo- 
go degli  Avtori , che  cita  per  la  fua  Storia . 

Eudofio  Locatelli  nel  Volume  fecondo  a carte 
1640. 

Michael  Poeciantus  in  Catalogo  Scriptorum  illu « 
flrium  Florentinorum. 

Aiphonfus  Ciacconus  cum  additionibus  in  Joa.  XIX. 
Taddeo  Adimari  Vallombrofano  nel  Libro  primo 
de’  Miracoli  di  S.  Gio:  Gualberto  a carte  3. 

BERNARDO  TORNI.  r 

* :c  • ' 

NOn  Forni , come  per  errore  della  Stampa  a 

carte  4Z.  parlando  di  Colnccio  Salutato  vien 
dal  Poccianti  chiamato  ; fu  di  Patria  Fiorentino  ; 

O z nel- 
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!c  Materie  Filofofiche  verfatiflimo , e nelle  Medi- 
che  cosi  eccellente;  che  mcritofli  1*  Univcrfale 
«{Umazione . Profcfsò  quella  nobile  Difciplina  nel 
celebre  Studio  di  Pila , verfo  il  fine  del  Secolo  de- 
cimo quinto  ; d’  onde  reftituitofi  alla  Patria , ivi 
terminò  co  gli  Studi  la  Vita,  1*  Anno  1500.  fe- 
poito  nel  Tempio  della  Santiflima  Nunziata  de* 
Padri  Serviti  ,*  a*  quali  lafciò  1*  Eredità  preziofa  di 
uumcroC»  copia  de5  Tuoi  Codici,  e d*  Altri. 

ScrilTe  molto  in  Latino  ; e leggonfi  al  dir  del 
Tiraquello  ; 

Difpuiatio  in  Laudem  Medie*  Artis , quam  pre- 
ferì Lcgibus. 

Adnotationcs  nonnulle  in  Capi  lui  uni  de  motù  locali 
Hcntrisbcrii  ; primo  Pifis  Anno  1484.  ad  Alagi- 
fìrum  Mari  unum. 

Tratìalum  etiam  cónfcripfit  de  Cibis  Quadragcf 
Principia  ; Laurentins  Pater  tuus  Pevere ndifji me 
Domine  , tantd  erga  me  utitur  bumanitate  , ac  tot  bc- 
étefi  iis  Tornio» , &t.  finifee:  y alcol  falix  Rev : 
Domi» at io  tua',  meque folitd ilio  Hmnanitate  profeque- 
ye  ; Tibiq.  cerio  perfuadens  Tarnium  luto»  in  tuarum 
Virtutum  ob ferva» liti , & admir aliane , mortalium 

nulli  unqUam  ccjfurum . Ex  Pifano  Cymnafio  x.  Kal. 
Aprili s Al.  CCCC.  LXXXX.  dalle  quali  parole 
fi  deduce,  che  nel  1490.  leggeva  nello  Studiti  di 
Pifa.  Ilfopradetto  Trattato  è ms.  in  piu  Librerie 
di  Firenze , e (penalmente  nella  Magliabecana . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Micbacl  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Script 0- 
rum  Flctrcntinarum . 

Antonio  Magliabecchi  nelle  file  Annotazioni. 
S.  BERNARDO  DEGLI  UBERTI. 


FIglivoIo  di  Brunone , nobiliilimo  pe’l  Sangue 
della  Tua  Famiglia  tra  le  più  illufiri  , ed  an- 
tiche della  Repubblica  Fiorentina  ; fi  refe  più  no- 
bile per  le  proprie  Virtù , e per  1*  Eccelle  Digni- 
tà, che  foftenne  nella  Chielà.  .Velli  1*  Abito  de* 
Monaci  della  Congregazione  di  V a Ilo  mbrofa  ; nel- 
la quale  prefedè  in  qualità  d*  Abate  Generale  ; e 
iludiolfi  di  propagarla , acquietando  le  Abbadie  di 
Porli , di  Montepiano , e di  S.  Bartolomeo  . Un 
si  prudente  , e vantaggiofo  Governo  , invitò  il 
Pontefice  Urbano  1 1 . a rimeritarlo  colla  Porpo- 
ra , collocandolo  tra  Cardinali  nell’  Anno  del  Si- 
gnore 1097.  col  Titolo  di  S.  Grifogono  ; e Pafca- 
le  1 1.  Papa  , confermandogli  in  Capo  la  Mitra 
della  Chielà  di  Parma  apri  nel  1 1 o 6.  un  nuovo 
Teatro  alla  fiu  Prudenza , e Santità  ; a riguardo 
della  quale  i Parmigiani  abbandonarono  lo  Scifma 
per  rimetterli  all*  ubbidienza  della  Santa  Sede:  ab- 
benché  alami  Scrittori  fieno  di  parere , che  irrita- 
ti dal  di  lui  Zelo  i medefimi , lo  facelTèro  prigio- 
ne ; ed  obbligaflèro  la  ContclTà  Matilde  a condur 
fiotto  Parma  un*  Efercito  per  liberarlo , come  fece, 
e calligargli  ; il  che  elTo  non  permife  ; onde  ri- 
guadagnato  il  Tuo  Popolo , corri  fpondendo  con  fi- 
nezza d’amore  all* indegnità  degli  oltraggi,  riunil- 
lo  coiCremonefi  ; ed  affaticolli  per  riconciliare  gli 
Sufmacici  di  Lombardia  al  IcgitimoSourano  Pon- 
tefice Pafquale  II.  da  cui  fu  fpedito  con  carattere 
di  fuo  Legato  alla  Contcfifa  Matilde  , e alle  due 
Gallic  G (alpina  , c Tra nfal pina  ; nel  cui  laborio- 


fo  impiego  foffrl  molto  dall*  Imperadore  Enrico  1. 
e riufeì  alla  di  lui  fperimentata  deprezza  liberare 
dalle  mani  de*  contumaci  Sacrileghi  io  Hello  Papa. 
Rellit ui tofi  pofeia  alla  fiu  Chielà  di  Parma  già 
tranquillata  ; carico  di  Fatiche  Appoftolichc  , di 
Merito  (ingoiare,  e d*  Eroiche  Virtù  ; con  fa- 
ma d*  eccellente  Santità,  guadagnatali  con  1*  Ora- 
zione, vigilie  indefeflc,  ed  afprifiime  penitenze  ; 
fra  la  gloria  di  ilrcpitofi  Miracoli , pafiò  a godere 
il  premio  del  fuo  Zelo  nella  fiu  Chielà  , in  mezzo 
alla  Salmodia  de*  fuoi  Religiofi  a*  3.  Dicembre  P 
Anno  del  Signore  1132.  Le  di  lui  Ceneri  Glorio- 
fe  furono  ripolle  nella  ftcflà  fua  Cattedrale  in  una 
Tomba  di  Piombo,  fulla  quale  novant*  Anni  dipoi 
fu  india  quella  Ifcrizionc. 

Venerabili!  Pater  D.  Lanfrancus  Pamenfìs 
Epifcopus  , 

Jn  Arca  ifid  Plumbei  pofuit  Corpus 

Sanili  Bernardi  Parme  tifi s 1 

Epifcopi  ; ' t 

' Anno  MCXXXli  die  3.  Dcccmbris . 

Ritrovate  poi  le  di  lui  Sacre  Ceneri  forco  il  Pon- 
teficato  di  Paolo  III.  furono  collocate  in  luogo 
piu  degno  con  1*  Elogio  feguentc: 

Diva:  Bernardus  Florent'mttf , v 

Ex  Nobili  Ubertorum  F amili 
Jn  Cardinalium  Collcgiwn 
Ab  Urbano  J I.  cooptatus  ; 

A Pafcbali  II.  rat  am  Pccrmcnfttm 

Eie  Elione  m faci  ente  , 1 

Creatus  Epifcopus  ; 

Ex  velcri  Sepolcro , uh»  per  quadringenlos  , 
il  ampline  Annoi  jacuerat  ; 

In  proximam  Aram  translatus  e fi , 

An.Sal. MD.L1II.  die  8 . Jtdii  , 

Paulo  III.  Ponti f Alax.  Sedente. 

Poco  dopo  la  di  lui  morte , la  Famiglia  degli  Uber- 
ti  errefle  un  Tempio  in  di  lui  Onore  , vicino  alla 
di  loro  Abitazione , che  pofeia  relfò  diroccato  nel 
dilcacciamento  della  Famiglia  da  Firenze  , per  le 
difienfioni  inteftine  di  quella  Repubblica . 

Compofe 

Molti  (fimi  Divoti  Sermoni , e 

La  Storia  della  fua  Congregazione  Vallombro* 
lana. 

Fece  pure  una  Latina  Spofizione  della  Regola 
di  S.  Gio:  Gualberto;  che  ms.  trovali  nell* Archi- 
vio del  Moniltero  di  Vallombrofa. 

Gio;  Mabillon  nel  fuo  Tomo  r.  dell’  Itinerario 
Italico,  fà  menzione  d’aver  veduto  nella  Bibliote- 
ca Medicea  Laurenziana  Libros  tres  contra  Simo. 
niacos , (d  Jnvefiituras  , Cardinali s Umberti  , che 
forfè  vorrà  dire  Uberti  Cardinali s , elfendo  quelli 
(lato  Vallombrolà no  di  Religione,  che  tanto  com- 
battè a*  tempi  del  Santo  Fondatore  la  Simonia. 

Parlano  , di  quello  Santo  Pallore  , oltre  mille 
Scrittori . 

Il  Martirologio  Romano  Cotto  a*  4.  di  Di- 
cembre. 

Arnoldo  Wion  nel  Martirologio  Benedittino . 

D.  Tclàuro  Veli,  che  nc  ferme  la  di  lui  Vita. 

Ber- 
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Bernardo  del  Serra  nel  filo  Compendio  mf. 
Eudofio  Locateli»  nel  Lib.  2.  Gap.  xi.  delle  fue 
Storie  Vallombrolàne . 

Venantius  Simi  in  Hifloria , feu  Catalcgo  Vtrorum 
iìlius  trtHm  Congrega:  ioni*  V allifumbrofa , quamferip- 
fit  cium  Roma  Procuratori s Generali s Ordini s fui  mu- 
nire fungeretur. 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illnjlrium  Virorum 
Fiorenti norum . 

Alpbonfus  Ciacconitrr  cum  Auflariis.  ■ 

Onofrio  Panvini.  ’ • 

Cardinali s Baronius  in  Notis  ad  Martyrol.  , 
in  Tomo  II.  Annalium. 

Auberì  nella  Scoria  de’  Cardinali. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Franccle. 
Ferrarius  de  Sanftìs  Italia. 

Abate  Diego  de’  Franchi  nella  Vita  di  S.  Gio: 
Gualberto. 

Breviariunt  Monachorum  Vallifumbrofa . 

Tabula  Parmenfcs . i 1 • 

F erdinandus  Ugbellius  Tomo  2.  Italia  Sacra  in 
Epif.  Parmenjibus . 

Auguflinus  Oldoinut  in  Atbenfo  Romano. 

Joannes  Baptifla  Riccioli  Tomo  3.  Cronologìa  re- 
formata . 

Jacobus  Gaddi  in  Notis  ad  Epigramma  h lau- 
dem  Tolofatii  U berti  Equitis  Fiorentini  Pifhrienfìum 
Exercitus  Imperatorie , ac  defenforis  conjìantijjimi . 

Card  us  du  Frcfnc  Domini  du  Cange  in  fuo  Gl  of- 
fario ad  Script  or e s media  , infima  Latini!  atis  ; 
qui  per  per  am  dnnum  obitus  ei  attribuii  1133. 

BERNARDO  VECCHIETTI. 

: I 

Fiorì  nel  principio  del  Secolo  decimofello  , con 
ellimazione  di  buon  Poeta,  nella  Città  di 
Firenze  fua  Patria;  e fu  coetaneo  di  Giambolo- 
gna  eccellente  Scultore  ; le  di  cui  lodi  cantò 
In  Verfi  Tofcani  ; come  pure 
La  Dcfcrizione  d*  una  Fonte  nella  fua  Villa  in 
Verfi.  *1  .. 

E la  definizione  della  medefima  Villa , pari, 
nienti  in  Verfi  ; le  quali  tutte  furono  date  alla 
luce  da  Raffaello  Borghini  nella  fua  Opera  intito- 
lata il  Ripofo , nella  Stamperia  di  Giorgio  Mare- 
Icotti,  1’  Anno  1584. 

Scritte  pure  1*  Epitaffio  in  Verfi  Tofcani  a Mi- 
chel’ Agnolo  Bonarotti;  rapportato  dallo  fletto 
Borghini  nel  fuo  Ripofo ; ove  parla  con  lode  di 
quello  Poeta. 

BERNARDO  VERDI." 

ORiundo  da  Uzzano  fu  gentiliflimo  Poeta;  è 
trovanfi  Componimenti  di  lui  in  Verfi  ms. 
come  attefla  Antonio  Magliabecchi . 

. ...  I . a . . ...  I 

BERNARDO  ZANCHINI  DA 
CASTIGLIONCHIO. 

* * 1 • . . * % 

DAlla  Nobiliflìma , ed  Antichifluna  Famiglia 
Zanchini , detta  da  Caftiglionchio , tra  le 
prime  della  Repubblica  ; ufcì  Bernardo  Pronipote 
d ’ un’ altro  celebre  Leggitta  Bernardo,  che  fu 
Figli  volo  del  famofittìmo  Jureconfulto  Lapo,  di 


cui  parleratti  a fuo  luogo . E riufeì  Bernardo  ad 
Efempio  de’  fuoi  Maggiori  così  verfato  nelle  Di- 
fcipline  Legali  ; che  ad  inttanza  di  Pietro  Guic- 
ciardini, di  Gio:  Battitta  Afinio,  e di  Francefco 
Lenzoni,  intraprefe,  e conditile  felicemente  a- fi- 
ne, la  correzione  dell’  Opere  di  Lapo;  ripurgan. 
dole  da’  moltiffimi  errori , che  nelle  replicate  adi- 
zioni erano  tralcorfi;  ed  aggiungendovi  molte  al- 
legazioni, che  non  erano  nell*  antiche  Imprefìio- 
ni,  le  flampò  con  quello  titolo: 

Allegationes  Don.  Lapi  de  Caflig! tonchio  Patrltii 
Fiorentini , eximiis , ac  celeberrimi  Deere  forum  Do- 
li ori  s ; à Bernardo  Nanchini  de  CafliglioncbioU.J.D. 
Fiorentino , poflrema  bac  editione  inulti s , ac  prope 
innumeri s erroribui  cafligata  : additi s infupcr  quam- 
plurimis  Allegai ionibus  , feu  Conftliis  ejufdem  D. 
Lapi , qua  in  alile  editionibus  non  babentur . 

Florentia  an.  1568. 

Dedicò  Bernardo  quell*  Opera  con  fua  Lettera 
Latina  a Pier  Maria  Sangiorgi , ed  Ulifle  Bovio, 
famofi  Leggilli  di  Bologna , e fuoi  congiunti . 

Nel  principio  di  quell  * Opera , evvi  un  Capo  , 
fpettante  alla  Famiglia  de’  Galliglionchi  ; ellratto 
dal  Trattato , che  della  Nobiltà  fcritto  aveva  in 
Lingua  Italiana  Dipo  a Bernardo  fuo  Figlivolo. 

' !-'Le  flette  Allegazioni  furono  pofeia  rivedute,  ed 
accfefciure  da  Quintiliano  Mandofio,  e rillampa- 
te  in  Venezia  1’  Anno  1571. 

••  Parla  di  lui  con  lode  " 1 ; 

Joftas  Simlcrus  in  Epitome. 

I • • »'•  ‘i!  l:i  i ■ ■ * . . 

BIAGIO  ACCIAJOL  I. 

A R ci vefeovo  d’Armenia , di  NobiliffimoSan- 
.LX.  gue  Fiorentino,  Traditile  la  Vita  di S. Gre- 
gorio Magno;  imprettà  in  Napoli  nel  15/8.  in  8. 
Ci  da  quello  lume  Vincenzo  Coronclli , nel  Tonio 
primo  della  fua  Biblioteca  Univerfale,  nella  Fa- 
miglia Acciajoli . 


. \ < 


BIAGIO  BONACORSI. 


NOn  fi  fa  in  quale  Stagione  fìorifcequeflono. 

bilittìmo  Scrittore  Fiorentino;  di-cui  abbia- 
biamo , lafciatoci 

Un  Diario  delle  cofe  Memorabili  del  fuo  tem. 
po , che  fu  llampato . 

Molte  di  lui  Poefie  vanno  attorno  ìnm.  ss. 
Parlano  di  lui  con  lode 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  Nobili  To. 
fcane , ed  Umbre  nellaj  Famiglia  Ubadina  Parte 
4.  pag.  22. 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fuc  Annotazioni. 

- ,T  • ’•  * ; • s 1 . j • 1.  * • . v.  \ 

BIAGIO  MILANESI. 


PRofcfsò  la  Vita  Monallica  nella  Congregazio. 

ne  di  Vallombrofa^  cirpa.l’  Annc^  del  Signo. 
re  1500. , egovemòllà  ìli  qualità  d’ Abate  Genera- 
le con  fomma  Prudenza,  e Rcligiofa  Ottcrvanza. 
Pietro  Maturo  Sccliafte  della  Somma  Illorica  di 
Sant’  Antonino,  corrompendone  il  di  lui  Cafato 
Fiorentino,  lo  chiama  Giovanni  Mclavefio.  Col- 
tivò con  le  Scienze  le  Dottrine;  c ne  diede  fag- 
gi Iafciando  fcriica  da  fe 

6 T . 


Digitized  by  Google 


I IO 


I S T O RTiA  '.'D  E 


•*  » 

4 


La  Vita  del  P.  S.  Gio:  Gualberto  Fondatore 
della  Congregatone  di  Vallombrofa  ; e regiftrate 
Le  Tue  proprie  azzioni  in  forma  di  Storia:  le 
quali  tutte  mm.ss.  trovanfi  nell*  Arcliivio  di  Val- 
loni brofa. 

Parlano  di  quello  Scrittore  con  lode  ; 

Raphael  Volaterranus  Anthrtp.  lib.  io.  fi  ve  ve - 
ius  zi. 

Bernardo  del  Serrane!  Compendio pag.  115.,  e 
nella  Vita  di  lui,  che  ferule. 

Eudofio  Locatelli  nel  Volume  z.  pag.  1OZ4. 
Cronica  Paflignanenfe  di  Valcriano  Salaini 
Abate  Generale  ms.  pag.  u.  e iz.  c 3Z9. 
Hieronymus  Radìolcnjts  Parte  z.  Semt.  Z9. 
Laurentiu*  Sur  ius  Tom.  4.  die  11.  Julii . 

Petrus  Maturus  Scholiafie*  fup.  Pari.  1.  HiflorU 
S.  Antonini  tit.  15.  cap.  17. 

Diego  de’  Franchi  Abate  Vallombrofano , nel 
Catalogo  degli  Autori  citati,  ms. nella  fua  Opera. 

Vincentius  Simi  Abbas  Generali*  Vallifumbrofie  in 
fuo  Catalogo  illujlrium  Ordini s Virorum . 

B I N D O DONATI.- 

...  1 . 

PIglivolo  d’  Aleflo , fioriva  a*  Tempi  di  Guido 
Cavalcanti  con  fama  di  buon  Poeta;  oride 
meritò  d ’ eflere  annoverato  da  Gio:  Mario  Cre- 
ici rnbeni  nel  Libro  4.  della  Storia  della  Volgar 
Poefia , tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani  ; c nel  fe- 
condo Volume  de’  Conienti  alla  fua  medefima 
Storia  afferma  trovarli  di  lui  nella  Libreria  Giu- 
liana certe  ms.  Ballate.  * * • 1 "«  •*  7 *T 

BIND ACCIO  RItCASOLIf.  .1 

NObiliflimo  Fiorentino , degniflimo,  ed  ama- 
tilfimo  Difcepolo  del  gran  Marfilio  Ficino; 
rol  quale , e con  Angelo  Poliziano  coltivò  Tempre 
tin’  Erudito  commercio  di  Dottiffime  Lettere;  co- 
me moflrano  quelle  di  quelli  a lui  fcritte  con  que- 
llo Titolo . Viro  Nobili , ac  Litterato  Bindaccio  Ri- 
c a filano ; impreflà  nel  Libro  xi.  delle  Epiftolc  di 
Ticino.  Nel  Libro  [De  Sole  ad  magnanimum  Pe- 
jrum  Medieem , compollo,  e confagratoda  Marfi- 
Jio  ; imprclfo  in  Firenze  dall’  Originale , per  An- 
tonio Mifcomini , 1’  Anno  149?.  oltre  1 * Apolo- 
gia dello  Hello  Ficino  del  fuo  Libro , De  Sole , 

1 untine , diretta  a Filippo  Valori,  Oratore  allora 
per  la  fua  Repubblica  Fiorentina  al  Pontefice;  vi 
Si  legge  un  Catalogo  Latino  dell’  Opere  di  Marfi- 
lio , latto  da  Bindaccio  Ricafoli , e da  lui  inviato 
a Gregorio  Alelfandrini , con  fua  Lettera  ivi  im- 
prelTa  ; nella  quale  commenda  altamente  il  Libro 
De  Sole  del  fuo  Maellro  Ficino  ; alle  di  cui  Let- 
tere dobbiamo  1’  Eternità  della  fama  di  Bindaccio; 
che  altrimenti  farebbe  co’  fuoi  Componimenti 
perita.  ;... 

BONACORSO  PITTI. 

F^TgJivofo  'di  Neri,  Viveva  circa  1*  Anno  del 
Signore  1380.  continuando  nella  fua  Perlbna 
gli  Onori  delle  Dignità  di  Senatore , c Gonfalo- 
niere della  Fiorentina  Repubblica  ; eh’  erano  sì 
famigliati  ne’  fuoi  nobililfuni  Antenati . Servì  nell’ 


età  fua  Giovanile  in  molte  Guerre  del  Re  di 
Francia;  che  fe  lo vidde pofeia  tre  volte  nella  fua 
Reggia,  Ambafciadore  della  fua  Repubblica;  in 
una  delle  quali  Legazioni  ottenne  la  liberazione 
di  Bartolomeo  Popolefchi,  e Bernardo  Guadagni 
fuoi  Concittadini,  pretto  la  Maeflà  di  quel  Re 
per  la  loro  Patria  Ambafciadori . Ebbe  pure  1* 
Onore  d’  eflere  deflinato  dal  fuo  Senato  a riceve- 
re a’  Confini  della  Romagna  il  Sommo  Pontefice 
Martino  V.  come  con  la  lleflà  qualità  d’  Amba- 
fciadore fu  fpedito  alla  Repubblica  di  Venezia,  al 
Pontefice,  eh’  allora  era  in  Marfilia,  e all’  Im- 
pcradore  Roberto  ; dalla  cui  beneficenza  ottenne 
la  gloria  d*  unire  all  * Arme  della  fua  Famiglia  1* 
Infcgne  della  Cafa  di  Baviera . La  grande  capaci- 
tà della  fua  mente  non  era  fi  occupata  da  tanti , 
e fi  rilevanti  Maneggi;  che  non  potette  efercitarli 
negli  Srudj  piu  ameni  avendo  compollo 

Un  Comentario , nel  quale  notò  le  Parentelle, 
gli  Onori,  e Fatti  illuflri,  degli  Antenati  della 
fua  Famiglia  ; che  ms.  confervafi  da’  fuoi . 

Tradotte  in  Idioma  Tofcano  i Comentarj  di 
Biagio  di  Monluc  Marelciale  di  Francia  ; Battipa- 
li in  Firenze  pretto  il  Sermartelli  in  4.  I’  Anno 
1630.  dedicati  a Lorenzo  Medici  Principe  della 
.Tofcana  Gioventù • 

La  Relazione  della  fua  Ambafciaria  alla  Vene- 
ta Repubblica,  trovafi  ms.  nel  Libro  de ’ Rcgiflrì 
della  Repubblica  degli  Oratori  dell * Anno  1410.  alle 
Riformagioni . 

Compofe  ancora  alcuni  Verfi  Tofcani;  Ma 
coni’  egli  confetta , non  molto  colti:  ms. 

Come  pure  la  Relazione  delle  fue  fpedizi jni  a 
Parigi  ms. 

Parlano  con  fomma  lode  di  quello  nobiliflimo 
Scrittore  ; 

Jacobus  Caddi  Parte  2.  de  Script oribus  non  Ec « 
clejiaflicis  verbo  Sorbona. 

Idem  in  Elogiti  Togati*  , in  e fi*  Elogio  pag.  z8z. 
éf  183. 

Il  Pona,  che  gli  fcrifle  l’Elogio; 

. Scipione*4mmirati  nella  Famiglia  degli  Albizzi* 
e nelle  Storie . 

Poggio  nelle  Storie; 

Ìacopo  Salviati  fuo  Collega  nelle  fue  Memorie; 
.eone  Allacci  nella  Raccolta  de’  Poeti  antichi 
nella  fua  Drammaturgia . 

BON AGIUNTA  MONACO  CASINESE. 

DEU’Abbadia  di  Firenze  fua  Patria  ; vien  col- 
locato da  Gio:  Mario  Crefcimbcni  tra  va- 
lenti Poeti  Antichi  Fiorentini  degni  di  nome , nel 
Libro  4.  della  fua  Storia  della  Volgar  Poefia; 
full’  Efempio  di  Jacopo  Corbinclli , dalla  di  cui 
Raccolta  ne  prefe  il  Crclcimbeni  il  Saggio  d’una 
Ballata , ivi  impreflà . Così  Leone  Allacci  tra  gli 
Antichi  Poeti  1’  annovera . 

BON  AGIUNTA  URBICIANI. 

• * • 

EBbe  quello  Fiorentino  i fuoi  Natali , da  Ge- 
nitori Difccndentida  Lucca;  e perciò  Alcu- 
ni Io  collocano  tra  Lucchtfi.  La  Profeflione  eh’ 
^fcrcitò  di  Notajo , non  gli  tolfe  1 ’ amore  alle 

Mu- 
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Mufe;  che  fece  ri  Tuona  re  anche  tra  gli  Crepiti  del 
Foro , in  grazia  delle  quali  coltivò  Tempre  un’ 
erudita  amicizia  col  famofo  Dante  Aligieri;  acuì 
Bonagiunta  premorì.  Ebbe  la  gloria  d’  edere  uno 
de’  primi  Rimatori  Tofcani;  i di  cui  Componi- 
menti  come  di  colta  Lingua  vengono  adoprati  da 
Compofitort  del  Vocabolario  della  Quica,  nell’ 
antica,  e nell*  ultima  Edizione,  citando  di  lui 
Rime  , c Ver  fi  mm,ss. 

Parla  di  lui 

Gio:  Mario  Crofcimbcninel  Libi  4.  della  Storia 
della  Volgar  Pocfia. 

BONAJUTO  BONAJUTI. 

ERa  Pbeta  Telicidimo  a*  Tuoi  Tempi  % e com- 
pofè  un  Poema  fopra  Gerufalemme,  il  quale 
trovali  nella  copiofitfima  Libreria  de  * Medici  in 
S.  Lorenzo  di  Firem& , come  1 *'  ha  veduto  Anto* 
nio  Maglia  bechi  * 

BONAJUTO  LORINI 

SQifle  in  Lingua  materna  Fiorentina  un  Trat- 
tato, fpettante  alle  Matematiche  ; c partico- 
larmente alla  Materia  di  Fortificazione  / ne  il  là 
da  me.  Te  Ha  flato  im  predo  fin*  ora . . 

BONAVENTURA  CERRI. 

QUeilo  degniflimo  Sacerdote-,  verfatidimo 
nella  Mufica , e Maedro  di  Cappella  della 
Tua  Metropolitana  di  Firenze  lua  Patria; 
Compale  varie  cole-  Muticeli  : e nella  Libreria  del 
K-cale  Gran  Duca  di  Tofcaoa , trovati  il  Tegnen- 
te Tuo  ms.  lavoro . Mufici  compone  per  la  jìragge 
de * Mojìri  : Fejla  a cavillo  nel  giorno  Natale  del 
Sereniamo  Gran  Duca  Cofimo  III.  di  Prete  Bona - 
•ventar a Cerri. 

AnconioMagliakeclii  nelle  Tue  Note  ne  fà  men- 
atone. 

BONO  GIAMBONI 

COItivò  le  Lettere  Umane;  e la  Lingua  To- 
fcana  con  particolare  applicazione,  vivendo 
nel  buon  Secolo  del  ficuro Parlare  . Abbiamo  di  lui* 
Un’Opera  col  Titolo,  Giardino  dì  Coniazione; 
che  ms.  era^preflo  Mario  Guiducci  Accademico 
della  Crufca  ; ed  ora  trovati  predo  il  Cavaliere 
Cofimo  Venturi. 

Tradufle  dall’  Idioma  Latino,  in  Verti  To- 
fcani in  Ottava  Rima , la  terza  Parte  del  Te  fioro 
dell  ’ Origine  delle  cole  , di  Bruneto  Latini  ; nella 

2uale  tratta  della  Rettorie»;  eia  diede  alla  luce 
ampata  in  8. 

Parlano  con  lode  di  lui. 

I Competitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , che 
dell’  una  , ed  altra  Opera  ti  fervono  anche  nell- 
ultima  Edizione. 


BRACCIO  MANETTI 

DElIa  cui  Nobile  Famiglia  Fiorentina  fi  par- 
la in  Grannozzo;  fu  valentilfimo  Profeflore 
delle  Matematiche  Di  Tripli  ne;  e Compofe  me 'ri 
Trattati  di  quella  Scienza,  che  perfettamente  poi- 
fèdeva;  Come  ne  fanno  fede  Angelico  Aprofio 
nella  Tua  Biblioteca  ; e Niccolò  Euifio  nell’  Ap- 
parato funebre  - 

BRACCIO  MARTELLI  - 

FIglivoIo  di  Pietro  dottidimo  , e nobiliffimo 
Soggetto  , di  cui  parigradi  à Tuo  luogo  ; e 
Nipote  per  parte  di  Madre  del  famofilTima  Brao- 
rio  Montone;  Onorò  la  Tua  illuftre  Famiglia  ,.  e 
la  fua  Patria  Firenze;  con  Io  fple  ridare  delle  Dot- 
trine ; con  la  varietà  dell-  erudizione  ; e con  P ec- 
cellenza nelle  Leggi  ; adoperato  perciò  dal  Ponte- 
fice Clemente  VII.  nel  Governo  dì  molte  Città 
.Ecclefiatiiche  ; che  gli  fervirono  di  merito  predo 
il  Papa , a chiamarlo  da  un  Canonicato  della  Cat- 
tedrale di  Firenze,  al  VefcovatodiFiefole,.  l’  An- 
no del  Signore  1530..  finche  dopo  averlo  governa- 
to con  fomma  prudenza  per  zi.  Anni  ; ed  affitti- 
to al  Sagrofànto-  Concilio  di  Trento  ; fu  trasferi- 
to l’Anno  Rjrjltl  Mitra  della  Chiefa  di  Lecce  nel 
Regno  di  Napoli;  nella  quale  per  lofpaziodi  8.  A nifi 
fece  rifplédere  tanto  Zelo  nel- maneggio  dell’  Anime; 
tanta  Dottrinane!  regolamento  de’ Collumr;  e can- 
ta applicazione  nella  Riforma  der  Clero/  che  dopo 
la  di  lui  morte , efiendo  dato  dedinaro  à quella 
Chiefa  il  Cardinale  Ridolfo  di  Carpi  ; ebbe  a do- 
lerti di  fuccederea  sì  gran  Prelato;  dimando  dlf- 
ficiliffimo»  poter  feguitare  le  vedigia  imprefle  d#I 
Vefcovo  Marcelli  nell*  Ecclefiadica  difciplina.  Un 
sì  gran  Prelato  carico  di  fatiche  morì  nella  Tua 
Chiefa  di  Lecce  , fra  le  lagrime  di  tutto  il  Popo- 
lo ; che  con  pubbliche  fpefe  erede  alla  di  lui  Me- 
moria un'  onorevole  Monumento  , eternandone 
le  Virtù  coll’  Elogio  Tegnente  . * 

D . O.  M.  t 

Braccio  Martello  Panpertatis  , Litterarnm  , & 
Virimi s Patrono  ; Domo  Flore  mia Hnmani  oc 
Divini  Jaris  culiù  & (eie ntid  , Domefiicifquc  orna- 
mentii  omnibus  Cloro  Pontifici  Luptenjìum  , Vindici 
Pcccatarum  y qui  Sanili  fimi  V.  A.  LX.  Amicoram 
Studio  H.  S.  E.  qui  mar tuos  colit  y viva*  eonciliat . 
M.D.LXIIII. 

Ridutiè  à perfezione  in  idioma  Latino  ìquattro 
Libri  > fpettanti  alle  Matematiche  difripline  ,.  che 
Pietro  Tuo  Padre  aveva  efà  et  itiinia  mente  interpre- 
tati; e con  grandiffima  dilJgenzalibero]lidaIIemll- 
m de'  Soldati  nei  Sacco  di  Roma  , trafportandoli 
nel  Cartello  S.  Angelo,  abbenche  non  gli  riufrifle 
confervarli  longo  tempo  in  Vita  ; poiciacche  ca- 
duti nelle  mani  di  Pietro  Alcinoo,  furono  sì  pro- 
fondamente nalcofli,  e fepolci;  che  mai  non  han- 
no veduto  più  luce . 

Dure  ejufdem  Sententi a a fe  in  Concilio  Tridentino 
expo  fila , edita  fucre  , Altera  fiiper  Predicanone  à 
Rtgularibns  non  babendd  fine  EpjJcopi  liccnlià  ; Al - 
ter  a de  EpiJcoporutn  Rcfidcntid . 

Par- 
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Parlano  con  foratoi  Encomij  di  quello  Dottif- 
(ìmo  Prelato. 

Marfilius  Ficinus  pluribus  ad  eumdem  dotti  Epi- 
flolis  ; in  quorum  unà  libri  8.  innvit  Ce  die  offe  Mar- 
tello fu  am  Moyjfìs  cum  Platone  concordiam  y & eum 
Liti  tris  y & Moribus  ornai  ijfimmn  dica , 

Pierius  Valcrianui  de  Influitale  Litteratorum . 
FcrdinanduJ  Ughelliui  Tomo  3.  Itali*  Sacra  in 
Serie  Fefulanorum  Epifcoporum. 

Sforza  Pallavicini  Ordinale,  ma  con  qualche 
riferva  nella  Storia  del  Concilio  di  Trento. 

Michael  Jufìinianus  Abbai  in  i.  Indice  Patrum 
Concila  Tridentini . 

Scipione  Ammirati  nella  Defcrizione  delle  Fa- 
miglie Fiorentine  ; e nel  Catalogo  de*  Vefcovi  di 
Fiefole . 

BRUNO  DE’  BRUNI. 

Fiorentino  Poeta  , commendò  co*  tfuoi  Verli 
Latini  Paolo  Raccani  da  Todi  ; imprefti  in 
Perugia  1*  Anno  1627. 

BRUNETO  LATINI. 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  da  Bonacorfo  La- 
tini , per  ammacftrare  i Tuoi  Cittadini,  non 
tanto  nell*  Arte  di  ben  parlare  , quanto  d’  ammi- 
niftrare  un*  ottimo  Governo  nella  Repubblica  ; 
Yiffc  a*  Tuoi  tempi  con  Comma  riputazione  di  Ret- 
toria), Poeta,  I Borico , Filofofo,  Teologo;  dot- 
tiamo in  tutte  le  buone  Difendine/  e verfatifli- 
mo  nelle  Ungue  Tofcana,  e Latina,  eFrancefe. 
-Ebbe  la  fortuna  d*  educare  nelle  Scienze  Dante, 
«Guidone  • e nel  governo  della  Patria  i Senato- 
ri piu  conlpicui  di  quella'  Stagione  ; da  * qUali  fu 

fiu  volte  fpedito  Pubblico  Ambafciadore  a*  primi 
'rincipi  d*  Europa  negli  affari  piu  ardui  della  Re- 
pubblica; e fpecialmente  alla  Corte  di  Francia, 
ove  longo  tempo  tratennefi , e preffo  la  quale  fe- 
ce rifplendere  una  Comma  Cagacità  nell’ infinuarfi, 
una  circonCpetta  precauzione  nell  * indagare , una 
Aniffima  fot tigliezza  nel  penetrare , un  altezza  di 
mente  ne!  comprendere , ed  una  {ingoiare  facili- 
tà nello  {piegarli  ; con  le  quali  Doti  concilioffi  il 
credito  del  piu  riguardevole  Cittadino  della  fua 
•Patria:  nella  quale  l’Anno  del  Signore  1295. 
morì;  e fu  fepolto  nel  Tempio  di  Santa  Maria 
Novella . 

Lafciò  a Pofteri  degniflimc , ed  utiliflime  fue 
fatiche. 

4 II  TeCoro  dell*  Origine  di  tutte  le  cofe , fcrit- 
da  lui  in  Lingua  Francefe , e tradotto  da  lui 
Beffo  nell*  Italiana , e da  altri  nella  Latina . Tro- 
vali ftampato  con  quello  Titolo  : 

Il  TeCoro  di  Mf.  Bruneto  Latini  Fiorentino  Pre- 
cettore del  Divino  Poeta  Dante  ; nel  quale  fi  tratta 
di  tutte  le  cofe  , che  a*  Mortali  appartengono  ; dato 
in  luce  da  Niccolò  Garanta  ; e da  lui  dugent* 
anni  dipoi , dall*  oblivione  in  cui  era  Cepolto  que- 
llo Teforo,  ravvivato;  e dedicato  al  Magnifico, 
ed  unico  Stg.  fuo  MC  Pietro  Morolini  del  Clarifi- 
Cimo  Mf  Tcmmafo  Gentilomo  Veneziano,  con 
fua  .Lettera  in  fronte;  ftampato  in  Venezia,  per 
Marchio  Scflà  nell*  Anno  deli  Signore  1533.  Re* 


gnante  il  Sereniamo  Prindpe  Andrea  Gritti. 

Trovali  ms.  in  Lingua  Francefe  nella  Biblio- 
teca dal  Re  di  Francia  ; e in  quella  dell’  A.  R.  di 
Savoja , come  rapporta  il  Marchefe  Scipione  Maf- 
fei  in  una  fua  Lettera  del  fuo  viaggio  a Torino  al 
Sig.  Appoftolo  Zeno  in  data  de*  26. Giugno  1711. 
impreffa  nel  Tom.  6.  del  Giornale  de*  Letterati  d* 
Italia . 

Interrogato  Bruneto  da*  fuoi  Amici  perche  avef- 
fc  fcritto  quell*  Opera  in  Lingua  Francefe  ; rifpo* 
l e ; perdi*  afiora  rifedeva  in  Francia  ; e perche  la 
Parlatura  Francefca  è piu  dilettevole,  e piu  co- 
mune , che  tutti  gli  altri  linguaggi  ; come  li  leg- 
ge nel  'primo  capo  di  quello  fuo  Libro  : d * onde 
5*  arguifee , quanto  dilatata  foffe  fin  d*  allora  una 
tal  Lingua/  abbenche  a dì  nollri  non  fi  trovi 
quell*  Opera  che  in  Italiano. 

Divife  in  tre  Parti  quell’  Opera . 

Nella  prima  tratta 

Del  vecchio , e nuovo  Tellamento , 

De*  Regni  de*  Gentili . 

De’  Profeti. 

Degli  Appoftoli. 

• Dell'  Addoziorie  della  Chielà . 

Della  Transazione  dell*  Impero  a*  Greci , Fran- 
cefi , e Tedefchi . 

Degli  Elementi , e fico  della  Regione . 

Degli  Animali. 

Nella  feconda  tratta  della  Morale  Fiiofofia, 

Nella  terza 

De*  Precetti  della  Rettorica,  e ( 

Del  Governo  delle  Città , e Popoli . 

Quella  terza  Parte  fu  tradotta  in  Ottava  Rima 
Tolcana  da  Bono  Giamboni  Fiorentino  , e ftam- 
pata  in  8.  com’  abbiamo  detto  a!  fuo  luògo  : c 
trovafi  quella  Traduzione  ms.  preffo  Gio:  Vincen- 
zo Pinelli. 

Commentarla  in  Etbicam  Ariflotelis , Lugduni  im- 
preca Ann.  1568.  Quell’  Opera  è piu  torto  un 
Compendio,  che  porta  queftoTitolo Italiano:  U 
Etica  d*  Ariflotele  , ridotta  in  Compendio  da  Ser 
Bruneto  Latini . Contiene  altre  Traduzioni,  e Scrit- 
ti di  que*  tempi  ; con  Avvertimenti  intorno  alla 
Lingua  ; In  Lione  per  Gio:  deTomes  1568.  de- 
dicato dallo  Stampatore  con  fua  Lettera  Franccle 
Al  Nobiliflìmo  Sig.  Vincenzo  Magalotti  Gentiluo- 
mo Fiorentino . Gli  Avvenimenti  anneffi  , fono 
di  Jacopo  Corbinelli- 

Altr’  Opera  intitolata  77  Mappamondo  , citata 
da  Orazio  Lombardelli  ne’  Fonti  Tofcani.' 

Tradufle  in  Lingua  Tofcana , ed  illuftrò  di  no- 
bili Comenti  la  Rettorica  di  Cicerone  : Opera 
ftampata  in  Roma . 

La  Povertà  de*  Dotti , Opera  ms. 

De  Vitiis , & Virtutibui  Lib.  unni. 

Un  Trattato  della  Penitenza. 

Il  Favoleilo,  o Teforetto  in  frottola. 

IJ  Pataffio,  che  contiene  Capitoli  alla  Burchiefc- 
Iclcha  . Trovatili  ancora  tra  quelli  de*  Poeti  an- 
tichi Tofcani  alcuni  di  lui  Componimenti  , che 
L-nno  dato  argomento  a Gio:  Mario  Crefcimbe- 
ni , nel  2.  Comentario  della  fua  Storia  della  vol- 
gar  Poefia  , di  collocarlo  tra  Poeti  Provenzali  ri- 
trovatori della  Pcefia  Irali.ina. 

Parlano  di  quello  Scrittore  con  laudi  eccelfe. 

Gio: 


ì 


FIORENTINI 

Gio.*  Villani  nel  lib.  8.  della  Storia . 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illufirium  Virorum 
Florentinorum . 

Anton  Francefco  Doni  nella  Biblioteca  de’ 
inm.  ss. 

Pbilrppus  Labbc  in  Bibliothecà  [uà  ms. 

Orazio  Lombardelli  ne’  Fonti  Tofcani. 

Dante  Aligieri  nel  Cant.  15. 

Ugdinus  Verinus  de  illuflrationc  Fiorentine. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  PoeGa;  e nel  fecondo  Comenta- 
rio  della  ftelTa  Storia  ; come  ne  parla  nel  primo 
Volume  dello  fteffò , ove  lo  fa  Precettore  di  Dan- 
te ; e nel  fecondo  Comentario , ove  ne  ferivo  in 
breve  la  Vita . 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia. 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Francefe  Iflo- 
rico  Critico.  : ? ’* 

Jacobus  Caddi  de  Script  aribtts  non  Ecclcfiafiicis  , 
verbo  Gcfnerus  ; de  quo  conqueritur  , mentionem  de 
Bruneto  non  babuijje  in  [uà  Univerfali  Bibliotbecà . 

Carolus  du  Frefnc  Dominus  du  Cange  , in  fuo 
Clojf ario  ad  Script  or  es  medine , & infittine  Latinitatis. 

I CompoGtori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  G fono  ferviti  anche  nell’ultima  Edizione  tra 
P Opere  di  Bruneto  } 

Del  Teforo, 

Del  Teforetto, 

Del  Pataffio, 

Del  Trattato  della  Penitenza. 

Francefco  Ridolfi  Nobile  Fiorentino  comentò 
nel  1666.  il  Pataffio  di  Bruneto  Latini;  e trovafi 
il  ms.  nella  Libreria  GhiGana  Codice  1050. 
b II  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia  all*  Art.  3.  del 

Tomo  Z4- 

BRUNOLASCA 

:>  ■ 

>-  T?U  degniffimo  Padre  di  due  emditiffimi  , e 
-,1  X"1  dottiffimi  figlivoli,  Dino  e Francefco;  con- 

/ fervò  una  ftrettiflìma  , e virtuoGffima  corrifpon- 

*7  denza  con  Francefco  Petrarca  ; e godè  nel  princi- 

1 pio  del  Secolo  deci moquarto  la  riputazione  del  pri- 

•c  mo  Medico  Cirurgo  di  Firenze  fua  Patria:  ed  ec- 
covi fatto  1*  Elogio  à quello  degno  Scrittore , che 
ii*  lalciò 

Molte  belle,  e dotte  fatiche  nell’Arte  di  Cini- 
gia, per  ammaeftramento  de’  Pofteri. 

3 Parla  di  lui  con  lode 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

{G 

BUONAMICO  BUFFALMACCO 

Fiorentino  di  Patria;  Buonamico  di  nome,  e di 
fatti  ; Pittore  della  Scuola  d*  Andrea  Tafi; 
e piacevoliffimo  ne*  fcherzi  , e motti  ingegnofi  ; 
molti  de’ quali  fe  ne  leggono  in  Gio;  Boccaccio, 

•'  che  I*  hà  relo  nelle  fue  Novelle  affai  piu  famofo 
con  la  Penna,  che  non  hà  fatto  elfo  col  fuo  Pen- 
nello ; come  pure  hà  fatto  Giorgio  Vafari  , che 
ne  fcriffe  la  Vira  . Fu  ancora  Rimatore , e facetif- 
fimo Poeta;  el  Qnatromani  porta  uno  de’ fuoi So- 
netti , che  (anno  affai  d’  antichità  . Mori  in  Fi- 
renze nel  1340;  e fu  feppellico  nel  Cimitero  dello 


scrittori.  . ,,j 

Spedale  di  Santa  Maria  Nuova  : dove  fe  non  vi 
morì  poveriffimo  com’  era  ; morir  vi  doveva  come 
Pittore,  e Poeta,  che  in  converfazione  d’  Amici 
fcialacquato  aveva  tutto  il  fuo  guadagno.  Neparla- 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume  de* 
Comenti  alla  Storia  fua  della  volgar  Poefia. 

BUONAJUTO  DI  CORSINO 

INdubitatamenteera  della  nobilifltma,ed  antichif- 
fima  Fiorentina  Famiglia  Corfinijmentre  fappia- 
mo , che  fù  Gonfaloniere  della  fua  Repubblica  ; 
pofeia  attefe  alla  Vita  EccleGaflica  rcfoG  Sacerdo- 
te. Coltivò  nella  Vita  privata  le  Mufe;  e trovanli 
di  lui  PoeGe  mm.ss.  nelle  Librerie  Vaticana,  e 
Barberina  ; come  rapporta  Gio;  Mario  Crclcim- 
beni  ; il  quale  nel  Libro  4.  della  Storia  della  Vol- 
gar PoeGa , lo  pone  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani . 

BUONGIANI  GIAMFIGLIAZZI. 

LA  Croce  di  Malta , che  portò  in  petto , fh 
onorata  dal  fuo  nobiliffimo  Sangue  ; e I’Am- 
bafeiarie  foftenute  pe’l  fuo  Sovrano , onorarono  la 
Gngolarità  della  fua  Prudenza  : pofciache  fu  leci- 
to dal  Gran  Duca  di  Tolcana  fuo  Signore,  efpc- 
dito  fuo  Ambafciadore  all’  Imperadore  de’ Turchi 
Sultano  Amurat.  Scriffe 

Le  Relazione  della  Città  di  Conftantinopoii,  e 
de' Collumi  di  quella  Corte;  con 

Molte  Lettere,  che  tutte  mm.ss.  trovanfipref- 
fo  Antonio  Maglia  bechi . 

BUTO  MESSO  DI  FIRENZE, 

COsì  da’ Scrittori  chiamato  à riguardo  dell’ im- 
piego di  Meflo , eh*  aveva  ; fù  grazioGffimo 
Verfcggiatore;  ed  oltre  molte  fue  PoeGe  mm.ss. 
che  vanno  attorno;  leggortG  due  di  lui  Sonetti, 
flampati  da  Lione  Allacci,  nella  Raccolta  degli  an- 
tichi Poeti;  E tra  quelli  pure  s’ annovera  da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  delia  fua  Storia 
delia  Volgar  PoeGa . ’ 

CALANDRO  CALANDRI. 

Nluno  à fuo  tempo  poffedette  meglio  l’Arit- 
metica di  quello  Calandri  ; che  Accade- 
mia Pubblica  aperto  aveva  nella  fua  Firen- 
ze; e bramofo  di  giovare  ancora  a’  Pofteri  fuoi 
Concittadini  diede  in  luce 

Un’Opera  ftudiatiffima  col  nome  d’ A baco;  che 
và  ancora  con  profitto  per  le  mani  ditutt’iCom- 
putifti . 

Ricorda  di  luì  con  lode 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  Scriptorum  illui 
firium  Florentinorum. 

CAMBIO  ANSELMI, 

NObililfimo  pel  Sangue  difendente  dal  Glo- 
riofilfimo  S.  Zanobio  Vefcovo  di  Firenze; 
più  nobile  per  1*  Ecclefiaftica  Profcffione , e per 
la  Dottrina;  che  l 'onorarono  d’un  Canonicato  nel- 
la Metropolitana  di  Firenze  fua  Patria  , del  Vi- 
P caria- 
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cariato  Generale  della  Chiefe  di  Firenze,  e del 
Confulcorato  del  Sant’  Uffizio  nello  feorfo  ultimo 
Secolo.  Scriflè 

Refponfum  ad  D ubi  um  quid  liceat , vel  non  lìceat 
facere;  circa  venerationem  Hominum  cum  alìqud  famJ 
Martyrii , vel  S an  ti  itatis  demortuorum , ante  . cor  uni 
Beatificationem , vel  Canonizationem,  fine  Scdis  Apo- 
ftolica  licentià  : evulgavitque  Fiorenti a typis  Franci- 
fei  Onupbrij  in  4.  an.  1657. 

Sotto  nome  di  Lanfemio  Fecchi  un  Libro  col 
Titolo  il  Trono  vacante  dell  ’ Imperio  ; Racconto 
Iftorico  dell'Origine,  e Grandezza  degl’  Impera- 
dori  Romani;  e dell’  Inrtruzione , Autorità,  e Sta* 
to  degli  Eminentiffimi  , e Screniffimi  Signori 
Principi  Elettori  ; con  il  modo , che  fi  deve  tene- 
nere  nel  far  1*  Elezione  del  nuovo  Re  de’  Roma- 
ni , e futuro  Imperadore  ; fecondo  il  preferitto  dal- 
la Bolla  d’  Oro  : nel  fine  della  qual’  Opera  veg- 
gonfi  difegnate  l’Armi  degli  Elettori.  In  Firenze 
per  Gio:  Antonio  Bomardi  in  4.  1658. 

Alia  pi ur a fiupra  Jus  Ecclefiaflicum  rcliquit  ela- 
borata. 

Parlano  di  lui  con  laude 

Eugenio  Gamurini  nella  Parte  prima  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane , ed  Umbre . 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

CAMBIOZZO  MEDICI 

Fiorentino,  verfeggiava  nel  principio  del  Se co- 
colo  decimoquinto  ; e fue  Rime  di  ver  fé  con- 
fervanfi  mm.  ss.  nella  Libreria  de  ’ Strozzi  in  Fi- 
renze ; come  ce  n*  aflìcura 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Volume  fecondo 
de*  Tuoi  Comentar;  fopra  la  Storia  della  Volgar 
Poefia. 

CAMILLO  LENZONI. 

Ville  quello  gentiliflimo  Poeta  in  Firenze  fua 
Patria,  tutto  confagrato  alle  Mufe  ; che  1’ 
introdufléro  con  riputazione  nell’  Accademie  degli 
Alterati , e de*  Diluniti . Lafciò  a’  Pofteri 

La  Parafrafi  d’  alcune  Odi  di  Pindaro , che  fu- 
rono flampate  da  Zanobio  Pignoni  in  4.  1’  Anno 
3631. 

Trovali  pure  di  lui  llampato  un  Madrigale,  in 
lode  di  Jacopo  Gcognini  per  le  di  lui  Lagrime  di 
Geremia  Profeta. 

Moltiffime  Opere  mm.ss.  in  Profa  e Verfi,  di 
quello  Autore,  vanno  per  le  mani , e tutte  degne 
di  luce. 

Parla  di  lui 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  feconda  e quinta, 
della  fua  Biblioteca  Volante. 

CAMILLO  MARIA  RINALDI, 

LAfciata  Firenze  fua  Patria,  vefU  l’Abito  della 
Compagnia  di  Gesù  ; nella  quale  terminati 
gli  ftudij , fu  applicato  da’  fuoi  Superiori  al  Mini- 
iuero  della  Predicazione;  che  interrotto  per  le  fue 
indifpofizioni , applicoffi  à giovare  al  Profilino  con 
le  Stampe  ; nel  quale  impiego  morì  nella  Cafa 


RIA  DE 

Profeflà  di  Roma  fulla  fine  del  Secolo  feorfo. 

Compofe  per  tanto 

La  Vita  di  Santa  Rofa  del  Terz*  Ordine  del  P. 
S.  Francefilo , detta  di  Viterbo.  In  Siena  in  8.  1* 
Anno  1673,  nella  Stamperia  del  Pubblico  ; dedi- 
cata al  Padre  Gio:  Paolo  Oliva  Generale  della 
Compagnia  di  Gesù. 

Avvertimenti  Grammaticali  per  chi  ficrive  in  Lin- 
gua Italiana  Cotto  nome  di  Francefco  Rainaldi 
Fiorentino.  In  Roma  preflò  il  Varefe  166  i;ed 
ivi  per  Ignazio  de’  Gazzeri  1705.  in  12. 

Tradurle  dalla  Spagnuola  nella  Lingua  Italiana 
l’Opera  feguente,  con  quello  Titolo: 

Il  Sacerdote  perfetto , overo  del  Sacramento  dell * 
Ordine , dello  Stato , e della  Perfezione , che  appar- 
tiene à tutti  gli  Ecclcfiaflici  . Opera  del  Venerabile 
P.  Luigi  da  Ponte  della  Compagnia  di  Gesù;  tra- 
dotta dalla  lingua  Cafligliana  nell’Italiana,  dal  Pa- 
dre Camillo  Maria  Rinaldi  della  medefima  Com- 
pagnia  ; dedicata  all*  Eminentilfimo , e Reverendif-  * 
fimo  Principe,  il  Sig.  Cardinale  Urbano  Sacchetti, 
in  Roma  per  Domenico  Antonio  Ercole  1691. 

CAMILLO  RINUCCI NI 

1 • • 

DI  nobililfima  Fiorentina  Famiglia,  nobilitò  la 
fua  Patria  con  le  fue  preclare  Virtù  ; e con 
le  fue  dottiffime  Poefie  la  Fiorentina  Accademia, 
che  volle  l’ onore  d’averlo  fuo  Confolo.  Lofcelfe 
per  tanto  l’Anno  16x3  ed  egli  prefe  il  Governodi 
così  erudita  adunanza  a’ 20.  Luglio,  nel  qual  gior- 
no recitò  da  fe  comporta 
Una  elegantirtima  Orazione. 

Un*  altra  Orazione  funebre  recitò  pure  nella 
fleflà  Accademia , in  lode  di  Donato  dell’  Amelia 
Senatore  e Configliero  di  Ferdinando  I,  e di  Co- 
fimo  II.  fuo  figlivolo,  Gran  Duchi  di  Tofcana  ; 
Priore  di  Piftoja  dell’  Ordine  Militare  di  Santo 
Stefano;  Prefidente  di  tutte  le  Piazze  dello  Stato; 
c Protettore  delle  Comunità  del  Dominio  Fioren- 
tino; la  quale  Orazione  fù  ftampata  in  Firenze 
preflò  Zanobi  Pignoni  l’Anno  1618, dedicata  alla 
Sereniflima  Gran  Ducheflà  Madre. 

Parlano  di  quello  nobiliflimo  Accademico/ 
Fcrdinandus  Ugbellìus  , Tomo  3.  Italia  Sacra,  in 
Serie  Arcbiepificoporum  Florcntinorum,  in  Philippo  An- 
tellenfi  rum.  45.  pag.  198; 

Notizie  Letterarie  e Storiche , dell’  Accademia 
Fiorentina  ; 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

CAMINO  GHIBERTO, 

DEtto  da  Firenze , fua  Patria;  viene  porto  da 
Lione  Allacci  nel  Catalogo  degli  antichi 
Poeti  Tofcani;  e di  lui  confcrvanfi  Poefie  ma* 
noferitte,  nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina. 

CARLO  ALBERTI 

STimato  di  Angolare  Dottrina  tra  Fiorentini, 
compofe  un  Dialogo  in  lingua  Materna , in- 
titolato Cena  famigliare  , indirizzato  à Lorenzo 
Vettori  ; il  quale  raanoferitro  confcrvafi  nella  Libre- 
ria 
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ria  del  Cavaliere  Niccolò  Gaddi  in  Firenze  ; ri- 
cordatoci da  Michele  Poccianti  nel  Catalogo  Aio 
Latino  degl’illudri  Fiorentini  Scrittori  , tacendone 
il  tempo  nel  quale  fioriva . 

CARLO  ÀLDOBRANDINI 

DI  Sangue  refofi  troppo  illudre  per  le  Porpo- 
re, e pel  Camauro  Pontificio  ; per  non  effe- 
re  abballane  noto  tra  le  Fiorentine  Famiglie; 
viffe  al  tempo  del  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici, 
c del  Pontefice  Leone  X.  in  alta  riputazione  d* 
cruditìffimo  Letterato;  come  ne  fanno  fede  le  di 
lui  Opere;  efopratutto  l’efattifliiiu  Correzzione, 
che  ci  hà  dato  delle  Notti  Attiche  d*  Aulo  Gellio* 
che  1*  obbligò  alla  Lettura  d*  infinite  Edizioni, 
come  Te  ne  protefla  egli  (tettò  nella  Lettera  dedi- 
catoria al  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici,  con  que- 
lle parole  : Eo  fiattum  e fi , ut  ego  Gcllii  Notte s At- 
ticas  admiratus  femper  amerverim  ; (J  cttm  primùm 
pomi , Magnifico  Laurent i , fi  non  emendata s , minus 
certe  corruptas , ad  Alio*  traufimificrim  : qui  fané 
. meniti  temporis  labor  finii  ; in  quo  cmn  alios  V etere* 
Codice* , quoquot  afipicere  licuit  ; tum  vero  ex  ami- 
cud  Bibliotbecd  tuà  emendato * i cnm  bis  qui  circum- 
feruntur  diù , omni  adbibità  diligenti S contuli  : u ti- 
riamone quod  volui , mibi  # Alii*  ex  eo  labore  opere 
fretium Jequutum  fit  ! Abbiamo  di  quello  Scrittore 
Opufculum  ms.  in  Biblhtbecd  Me  dice d apud  San- 
i btm  Laurentium  Fiorenti e. 

Molte  fue  Lettere , (lampate  unite  alla  Tradu- 
zione dell*  Idioma  Latino  nell  * Italiano  de’  Co- 
mentarii  di  Giulio  Celare,  da  Dante  Papolcfchi 
Fiorentino. 

Notte*  Attica * Aldi  Geliti , ab  ipfio  emendata s, 
tfa  Florentie  evulgata*  Anno  fatati*  1513,  apud  J un- 
ii a*  Menfe  Januarii  fub  Leone  X.  Pontifice  Maxi- 
ma ; H Juis  Liti  eri*  Laure  mio  Mediceo  Viro  Ma- 
gnammo nuncupata * . 

, CARLO  ANTINORI. 

QUello  nobilittimo  Scrittore  Fiorentino,  e 
per  Sangue , e per  Dottrina  ; impiegò  gli 
Anni  della  fua  Gioventù  nello  Audio  del- 
le Lettere  Umane;  ed  acquidò  con  ia  fua  appli- 
cazione una  cultura  sì  fina  nell  * Idioma  Lati- 
no, e Greco;  eh*  ebbe  la  gloria  ancor  Giovane, 
d*  unire  la  fua  all*  immenlà  fatica  del  Vefcovo  di 
Nocera  Varino  Favorino,  nel  ragunare  da  tutt* 
i più  Clattici  Autori  Latini  e Greci , per  la  com- 
pilazione del  Telbro , ò Cornucopia , e degli  Or- 
ti d*  Adone,  che  fono  come  un  Dizionario 
di  Vocaboli  e Forinole  Greche,  utilittimo  ad 
apprendere  quella  Lingua.  Fù  llampato  due  vol- 
te in  Venezia  da  Aido  in  foglio;  la  prima  il  1496; 
la  feconda  il  1504.  col  titolo  leguence:  Thefiaurus 
Cornucopie  , & Horti  Adonidi* . Fiorì  negli  Anni 
del  Signore  1500;  e fiorài  per  fempre  la  di  lui  glo- 
riola Memoria. 

Parlano  di  lui  con  fomma  (ode; 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illufirium  S cripto* 
rum  Flore  ni  inorami 

Jofias  Simlerus  in  Epitome  Gefneri  ; 

Aldo  Manuccio  eh*  netta  Prefazione  all*  Edi- 


zione così  Icrive  : Prima*  labor  in  eo  fiuit  Guarini 
Cameni* , Caroli  Antenorei  Fiorentini , Homimmt 
multi  fi  udii , ac  in  Grecarum  Litterarum  le  tt  ione  fre- 
quentium  ; 

Angelo  Poliziano , che  fa  tedtmonianza  della 
Virtù , e Dottrina  di  Carlo  ; e della  parte  avuta 
nella  formazione  del  Teforo  con  Varino;  in  una 
Lettera  refponliva  allo  dettò  Vefcovo  Varino , che 
lo  chiedeva  di  configlio  circa  1*  Edizione  di  quella 
Greca  fatica;  la  qual  Lettera  non  è im pretta  con 
1*  altre  del  Poliziano , ma  fidamente  nell*  Edizio- 
ne detta  Cornucopia  fatta  da  Aldo,  la  quale  a’gior- 
ni  nodri  è rarittìma.  Scritte  per  tanto  cosi  al  Va- 
rino il  Poliziano , avendolo  cforrato  alla  dampa 
della  faticofittima  fua  Opera  : Hoc  idem  puto  {$ 
Carola s ipfie  tua*  Antenoreusboaeflus  Adolefccns  ex 0- 
ptat  , cjujdcm  tecum  labori*  particeps . 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  nell*  Articolo 
4.  del  Tomo  19,  dove  parlano  del  Vefcovo  Vari- 
no da  Camerino . 


CARLO  BARBERINO. 

IL  merito  portò  qued*  antichittima  Fami- 
glia di  Firenze  alla  fuprema  Dignità  della 
Chiefa  in  Urbano  Vili;  come  la  Virtù  trafpor- 
tata  1*  aveva  con  le  Dignità  Ecclefiadiche , e con 
le  Porpore  in  Roma  ; che  faccetti  va  mente  onora- 
rono due  Zìi,  ed  un  Nipote;  che  fii  Carlo  in- 
nalzato alla  Dignità  Cardinalizia  fotco  il  titolo  di 
S.  Cefario;  e condecorato  colla  Dignità  d’  Arci- 
prete della  Bafilica  Vaticana.  Governò  lo  Stato  d* 
Urbino  in  qualità  di  Legato  con  fomma  Rettitu- 
dine , e Prudenza  ; e coilo  dettò  Carattere  fu  fpe- 
dito  dalla  Santità  di  Clemente  XI.  felicemente 
Regnante , I*  Anno  fecondo  di  quedo  Secolo  de- 
cimo ottavo,  nel  Regno  di  Napoli,  predò  1* 
Maedà  di  Filippo  V.  Re  dette  Spagne  ; che  v* 
era  venuto  à prendere  in  Perlòna  il  poffellò  di 
quel  fioririffimo  Regno  ; netta  quale  occafione  il 
Cardinale  fece  rifplendere  una  Reale  Magnificenza; 
Fù  Principe  d*  incomparabile  Integrità  di  co- 
dumi  ; ed  ebbe  1*  Amore , e 1 * Edimazione  di 
tutto  il  Mondo.  Godè  per  tnolt’  Anni  l' Abbadia 
di  Subiacco  con  altre  annette  ; e com  * Ordinario 
indipendente , v*  efercitò  la  fua  liberalità  co  * Po- 
veri , c * 1 fuo  Zelo  col  Clero . Morì  poco  1* 
ultima  fua  sì  gloriola  Legazione,  in  Roma;  ba- 
gnato dalle  lagrime  di  tutt*  i Poveri  ; ed  onorato 
dal  dolore  del  Sommo  Pontefice  Regnante.  La- 
fciò  per  direzione  dei  fuo  Clero , e per  Idea  deli* 
altre  Chiefe. 

Synodum  Diacefianam  infignis  Abbai ie  Sublacenfi* 
nullius  Diacefis , ab  ipfio  celebratam , typis  im- 
prcjj'am . 

CARLO  BOCCHINERI 

DI  Famiglia  oriunda  dalla  Città  di  Prato,  e 
fatta  Fiorentina;  Applicò  con  tant*  amore 
allo  dudio  delle  Lettere  Umane,  che  rifvcgliòco* 
fuoi  Componimenti  in  Profa  e Verfi , I*  ammira- 
zione de’  Letterati  del  fuo  tempo;  ed  invitò  Mon- 
fignore  Filippo  Sai  viari  Prepodo  di  Prato , ad 
P 1 appog- 
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appoggiare  alla  di  lui  Eloquenza,  Torrione  nell* 
Elequie  del  Gran  Duca  Ferdinando  I . Defunto; 
che  con  ogni  pompa  furongli  nella  Cattedrale  di 
quella  Città  celebrate.  Ville  nel  principio  del  Se- 
colo decimo  fettimo  ; e mori  falciando  un  gran 
dclidcrio  di  fe;  e tra  fuoi  Componimenti 

Orazione  funerale  nell*  Elequie  di  Ferdinando 
Gran  Duca  HI.  di  Tofcana , da  Carlo  Bocchine- 
ri comporta , c recitata  nel  Duomo  di  Prato  a*  9. 
Aprile  del  1609. , e nello  ftefs*  Anno  rtampata  in 
Siena  in  4 per  Luca  Bonetti. 

Un  Poemetto  in  ottava  Rima,  detto  il  Palla- 
dioy che  ftampò  in  4.  in  Parigi. 

Altre  fue  Poche  pure  li  leggono  rtampate; 
Come 

Una  Canzone  in  lode  di  S.  Carlo  Borromeo 
Arcivafcovo  di  Milano;  in  Firenze  in  4.  1*  Anno 
1615. 

Ricorda  di  lui  con  lode; 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  feconda,  e quarta 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

CARLO  CASINI 

•Ir 

PRofefsò , e la  Difcipiina  Regolare  > e gli  Stri- 
dii delle  Scienze  più  auftere , ed  i piu  ameni 
delle  Lettere  Umane,  e della  Poefia,  nell*  Ordi- 
ne de*  Padri  Serviti  ; ammeffovi  nel  principio  del 
Secolo  decimo  fettimo  , nel  fuo  Convento  di  Fi- 
renze fua  Patria  ; ed  in  piu  congiunture  fece  co- 
nofeere  il  valore  della  fua  Eloquenza , e la  dolcez-v 
'la  della  fua  Mula  Tofcana . Compofe 

Orationem  de  laudibus  Urbis  ;•  quatti  babuit  Ronue 
-Anno  1615.  X . Kal.  Jttntj  ; in  comit'ns  Generali  bus 
■fui  Orti  ini s , ad  Sanflum  Marceli um  celebatis. 

Panegerico  in  Verfi,  intitolato  11  Monte  Sena- 
rio  per  le  iodi  del  Beato  Filippo  Benizzi  ; Firenze 

Srr  Francefco  Onofri  alle  fcale  di  Badia  i6gi;de- 
cato  all*  Abate  Stuffa  de*  Conti  del  Calcione . 
Componimento  in  Verfi , nel  quale  fi  loda  il 
Beato  Filippo  Benizzi  ; e lo  Scrittore  della  Vita  del 
Generale  de*  Servi  Angelo  Maria  Montorfoli , cioè 
Fra  Serafino  Lupi  , che  la  compofe  in  Lingua 
Tofcana.  Furono  quelli  Verfi  ftampatt  in  Firen- 
ze predò  Pietro  Cecconelli  in  4.  1*  Anno  i6z6. 

CARLO  DATI 

NObile  Soggetto  della  fua  Patria  Firenze  ; uno 
de*  primi  Onori  dell*  Accademie  Fiorentina , 
e della  Crufca  , che  nobilitò  fotto  nome  dello 
Smarrito  ; c grand*  Ornamento  della  Letteraria  Re- 
pubblica ; profefsò  per  molt*  Anni  nella  Fiorentina 
Accademia , alla  primaria  Gioventù  , le  Lettere 
Umane , e Greche  ; con  tale  riputazione  di  fc  , e 
della  Patria;  che  fe  ne  fparfe  anche  fuori d* Italia, 
e nella  Francia,  per  le  fue  dottilfimeCompofizio- 
ni , un  gloriofiflimo  grido . Viffc  immerfo  negli 
ftudj;  e morì  con  grandiflima  fama  di  Letterato, 
I*  Anno  del  Signore  1676;  lafdando  a*  Poderi  pep 
ammaertraniento 

Le  Vice  de*  quattro  riti  celebri  antichi  Pittori, 
Zeufi  , Parrafio , Aperte  , e P fotogene  ; con  dotiif- 
fi me  Annotazioni;  lUunp.iie  in  Firenze  l*Anno 


1667.  in  4,  dedicate  à Ludovico  il  Grande  Deci- 
moquarto  di  Francia  ; nella  Stamperia  della  Stella. 

Panegirico  in  lode  di  Ludovico  il  Grande  De- 
cinioquarto  Re  di  Francia  ; rtanipato  in  Firenze 
l’Anno  1669.  in  4.  all*  Infogna  della  Stella  ; che 
riufeì  di  tanta  foddisfazionc  à quél  Monarci  ; che 
con  degna , ed  onorevole  annua  pendone  ne  volle 
riconofciuto  l’Autore.  Quello  Panegirico  fù  in- 
dotto in  Parigi  in  Lingua  Francefe . 

Panegirica  Orazione,  in  lode  del  Cavaliere  , e 
Commendatore  Caldano  del  Pozzo  ; in  Firenze  in 
4.  all’  Infegna  della  Stella  1664. 

Molte  fue  Poefic , rtampate  in  foglio  in  Firenze. 

Alcune  Aie  Lettere  à Filaleto  di  Fimauro  An- 
ziate  ; della  vera  Storia  della  Cicloide  ; e della  fa- 
mofiliima  Efperienza  dell’  Argento  vivo  ; in  Fi- 
renze in  4.  il  1663. 

Lettera  di  Carlo  Dati  , nella  quale  fi  difeorre 
dottamente  degli  Enitnmi  del  Sig.  Antonio  Mala- 
teda  ; e fi  legge  rtampata  nella  prima  Parte  della 
Sfinge  dì  detto  Malatclla . 

Almnc  fue  Lettere  all*  Abate  Michele  Ghifli- 
niani,  furono  dallo  fteflo  Abate  date  in  luce  in  Ro- 
ma , per  Niccolò  Tinaflì  , 1*  Anno  1669.  con  la 
Parte  feconda  dello  Memorabili . 

La  Pace  : Selva  Epitalamica  nelle  Nozze  di 
Luigi  XIV.  di  Francia,  eMariaTerefad’  Aurtria, 
al  Cardinale  Giulio  Mazarini  ; Firemeall’Inrtgna 
della  Stella  *664.  in  4.  . - » . 

Dice , ed  Irene  gemelle  della  Dea  Temide  : Sélva 
per  la  nuova  Concordia  delle  Corone  di  Francia , 
e Spagna;  All*  Illmo,  ed  Eocell/no  Sig.  GiorBat- 
tirta  Colbcrt  Miniilro  di  Stato,  ed  Intendente  ge- 
nerale della  Macftà  Crilìianiflima  ; in  Firenze  all* 
Infegna  della  Stella  i6$3.  in  foi  : In  fine  delia 
quale  vi  fono  due  Sonetti  al  medefimo  Re. 

Difcorfo  dell’  Obbligazione  di  ben  parlare  la  pro- 
pria Lingua,  di  Carlo  Dati;  con  le  Ortèrvazioni 
intorno  al  Parlare  , e Scrivere  Tortano , di  Gio: 
Ba  «irta  Strozzi,  (il  Cieco,  e Giovane,  che  morì  al 
tempo  d*  Urbano’ Vili,  à diftinzione  d*  altri  due 
Strozzi  di  quello  nome);  e con  le  Dichiarazioni 
di  Benedetto  Bonmattei . In  Firenze  preflò  1*  Ono- 
fri il  1657.  in  iz. 

Gli  Amanti  Ladri  notturni , Cocchiata  in  Veri!  ; 
c di  Carlo  Dati , tutto  che  fenza  nome  ; rtampa- 
ta in  Firenze  all’Infegna  della  Stella  in  4. il  1667. 

Come  di  lui  fono  pure  molti  Cartelli  in  Prola, 
e Vcrii , per  diverfe  Fede , che  fi  fecero  in  Firen- 
ze al  fuo  tempo  ; ed  in  Firenze  ftampati  in  fogli 
volanti  fenza  nome . 

Frammenti  del  Capitolare  di  Lotario  Impera- 
dore,  tratti  da  una  carta  mf  del  Sig.  Capitano 
Cofimo  dell*  Arena  ; ed  inviati  al  Sig.  Emerico 
Bigot  da  Carlo  Dati  . Firenze  all*  Infegna  della 
Stella  1675.  in  4. 

Lafciò  compilate  molte  Veglie  Tortane,  e di- 
verfe  Poefie . 

Efcquic  della  Maertà  Crirtianirtima  di  Luigi 
XIII.  Re  di  Francia,  e Navarra ; celebrate  nella 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  da  Ferdinando  II. 
Gran  Duca  di  Tofcana . 

Prole  Fiorentine , raccolte  da  Carlo  Dati  detto 
Lo  Smarrito  nell*  Accademia  della  Crurta  ; Volume 
primo , nel  quale  conttngonfi  due  Orazioni  . In 

fion- 
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fronte  à quelle  una  Prefazione-  univerfale  del 
Dati  ; e Lettera  Dedicatoria  al  Sereni/fimo  Prin- 
cipe  Leopoldo  di  Tofcana.  In  Firenze  all’  Infogna 
della  Stella  1661.  in  8.,  Le  Profe  fono  le  fegnenti  ; 
Un’Orazione  di  Gio:  della  Cali  à Carlo  V.  Im- 

?:radore,  in  ordine  alla  reftituzione  della  Città  di 
iacenza  c. 

Un’Altra  dello  llcflb,  delle  lodi  della  Serenif- 
fima  Repubblica  Veneta  ; 

Una  di  Bernardo  Davanzali  ; recitata  nell’  Ao» 
cadcmia  degli  Alterati,  in  morte  di  Cofimo  I.Gr. 
Duca  di  Tofcana  ;. 

Una  di  Gio:  Rondinelli,  in  lode  della  Reina 
di  Francia  Carterina -de’  Medici,  nell’  Accademia 
Fiorentina  l’Anno  1588;  ■ .y.Oi  <r:r.  \ 

Una  di  Lorenzo  Giacomini  Tebalducci  Male* 
fpinr,  in.  lode  del  Gran  Duca  Francefco;.  recitata 
nel  Tempio,  di  S.  Lorertzo,  d’ordine  dell’ Accade- 
mia Fiorentina,  a’ zi.  Decembre  del  1587; 

Una  dello  ftéflò , -in  lode  di  Torquato  TalTo  ;. 
fatta  nell*  Accademia  degli  Alterati; 

Una  in  lode  di  Pietro  degli  Angeli  da  Barga,di 
Francefco  Sanfeolini  Fiorentino;  recitata  nell’Ac- 
cademia della  .Crulca  il  1597;  -• 

Una  di  Pieno  Segai  detto  nell’Accademia  della 
Crufca  /’  Agghiacciato , recitata  in  morte  di  Jaco- 
po Mazzoni;  . ..,1  ni  . • -,  ! > -n-'. 

Una’ di  Giuliano*  Giraldi,. nella  Crufca  detto  l* 
Accademico  Rinterrato  > delle  iodi  dei  Gran. Duca. 
Ferdinando- 1.  nel  1609; 

Una  di  Jacopo  Soldani  y nell’.  Accademia  degli 
Aiterati  recitata  . nel  1609.  in  lode  dello,  llefiò Gran- 
Duca  Ferdinando . Tutte  imprelTc  nel  primo  :V o- 
lume  in  Firenze  all’  Infegna  della.  Stella  nel  1^61. 

Aveva  all’  ordine  per.  la  ftaenpa  il  Fecondo  Vo- 
lume , contenente  altre-  dieci  Orazioni;  / 
Aveva  pure  compollo  un  Trattato  >.  er  Volume 
della  Pi  tana  antica  ;*che  fpellò-  da  4 iu.fi.  .cita,  Con 
le  Vite  d’altri  Pittori;  ' ; u'.r\  ;,.;i 

Aveva  ancora  compratp'.dagli  Eredi  del  Signor 
Mercati , la  Metallotcca  di  Monfig.  Mercati  ras. , 
co’  Rami  intagliati , per  darla  in  luce  - Di  quell’ 
Opera  belli/Tuna  ne  parla  il  Cardinale  Bacamo , e 
molt’altri.  • . • • . • ; ■ . -.1  • 

Fanno  di  Carlo  Dati  onorevole  menzione; 

- Il  Miltone  nella  fua  feconda  Difela  del  Popolo, 
con  tra  il  Re  d’  Inghilterra  a carte  84. , e nella  fua. 
Potila . 

: . Stcmton  in  fmLibroy  Elcmentorum  Myologi?  Ipe- 
cimen  pag.  70;  ' . .«  1 

Lambcchius  Tomo  primo  BibliotbectC  C(fare{  pag. 
16.  if  17V  ' ‘ * -!  ' 

Francefco  Redi  nelle  Note  ai  fuo-  Bacco  in 
Tofc, 


Il  Sig.  de  Monconys  ne’  fuoi  Viaggi; 

Ferrarius  de  Re  Vejliarià ; e nelle  Lettere,  e 
Ptolufionr; 

Juanovich  in  una  fua  Lettera  ; 

Il  Cavaliere  Naldini;  ' • - ' 

Agollino  Coltellini  in  piu  luoghi; 

L’  Abate  Girolamo  Ghillini  nel  fuoTeatrode* 
Letterati;  . ; ......  i i 

Niccolò  Witfen  nel  fuo  Libro  del  Reggimento 
delle  Navi; 

Lo.  Spanemio  nel  Libro  delle  Medaglie . 

Monfig.  Falconieri;  • 

Il  Dottori  nelle  Lettere,  e Poefie; 

L'  Abate  Michele  Giuilimani  nelle  Lettere;  • 

.,  Il  Card.  Sforza  Pallavicino; 

Gregorio  Leti  nella  Parte  3.  dell’Italia  Regrun- 
te  ài  lib.4;  »•-.■,  ..  . . .(  v . 

Gio:  Cinelli.  nella  Scanzia  prima  > e duodecima 
della  Biblioteca,  Volante;  ; 

. il  Compofujori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
nell’  ultima  Edizione  fi  fervono  del  Volume  delle 
Profe  da  lui  raccolte  , e date  in  luce;  come  del 
Jibro  da  lui  fcritta  (fiUe.Yitahd*’  .quattro;  antichi 
Pittori;  . -.nu:  >.  : :.  . : ..a 

Antonio  Maghabechi  fielie  fac  Annotazioni; 

Gio;  Mario;  Crefcimbetii.  nel  fecondo  Volume 
de’  Conienti  alla  fua.  Storia  d$IIa:  volgar  Po<fia  , 
nel  Lib.  V;,  della  Paete  feconda.,,  . : .;  . i 

J ih  “)  -j!  ro-.  iOefi  ■ t f 

.FRA’  CARLO'.DI  FIRENZE.  -1 

f HÌvIib  ftì  iloqtr  :■% 

Ucfto  R digiofo  di  iPfofefl&oueu  d ? impiega 
__  Predicatore  *;.E pllò.  2r edere,  G^ine  de* 

T Celefiioi  ii  prefCnde?  quali  v nella  Chiefa  io 
Bologna  detta:. SantOr.StefenO  Protomartire,;  dfe 
fòrti  antica  Rcfidena  dt$,-  Petrobia  Vefcov.adi 
quella  Città;,  predicò  con  gran  Zelo. e-fetìtro'jifci 
j^uarefima  deH’ Ann«  1559,.  come  fi  ^va  dallrme- 
•naoria,  da  lui  iafe  Lata  •''in  uni*'  Opera  >.  oh’  ivf‘  nello 
Fpàziodi  quella  Quarqfimacompofe];  -e  che  contiene, 

Moltillime-  Vite  d’  antichi  Santi  ConfelTofii  ; e 
Martiri  y e Sante  Vergini;  la  Vita-  de’ quali  è {fia- 
ta fcritta.  da  Altri  ; e v’  inferlfceàncora  la  Vita^ 
S..  Petronio  ^ CoafcrvaftLquefift  VcdUroe  msi  in 
in  carta  Pergamena  , nella  Libreria  de’  Padri  Ct- 
kiluu  dello  lteflò-  Santo  Stefeno  ipf  Bologna,  • 


CARLO  FIRENZDLA. 


cana: 


L’Eiufio  il  giovane,  che  gli  dedica  il  fecondo  Li- 
bro delle  fue  Poefie  ; e lo  loda  nel  fuo  Ovidio; 

Il  Menagio- nelle  fue  Poefie;  f.  > 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Biblioteca  y ove  lo- 
da le  di  lui  Notazioni  alla  Vita  d’Apclle;  -; 

Tonunafo  Barcolini , che  gli  fcrive  piu  Lettere; 

II  Nome  y che  gli  dedica  1’  Ode  13.  del  luo 
Orazio  Tofcano;  . 

II  Boccone  nelle  fue  Oflèrvazioni  Naturali; 

Monfig.  Giufeppe  Maria  Svarez  Gronovio-  il 
vecchio,  nelle  Note  alla  Storia  di  Plinio;  ..1 


■ tJ..  : iy  1*  IL  > 

DI  quello  Nobile  Giovane  Fiorentino*- fida- 
mente fappiamo;  che  nell’  Anno  i6384ap- 
plicava  alla  cultura  del  fuo-  Ingegno* , con  gli  fiu- 
dj  delle  Lettere  Umane ,.  nel  ^mioario  .Kcmwy 
no;  e dava  sì  grande  faggio  del  filo  valore  x^pro- 
fitto  ne*  luoi  Componimenti  ; che  fù  feelto  à ir- 
rorare nella  Cappella  Pontificia  il  giortlo  detìa-Pen- 
tecolle ,,  alla  prefenza  dfUxhano  V ili,  e deLSa- 
gro  Collegio  de’ Cardinali.  Compofe  per  tanto, 
e recitò-  . *.  ■ 

Oratmncm  de  Sphritms  '.Sanili  Adixntv  ’àd  Urba - 
mrm  Vili.  Pomìficem  Maximum  , babitam  in  Pon- 
tificio Sacclloy  Armo  1628;  Typir  Romanis  ciutjga- 
tam , mncupatamqnc  FrancifcO'  Cardinali  Barberino, 
Apiid  Frantifcum  C^btlltitum  in, 4.  u , xli*  . i-«  i7! 

. Incontrò  quell’  Ovazione  ai  bene  'il  genio  > • el 

plau- 
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plaufo  di  tutta  Roma;  che  convenne  riflamparla 
l’Anno  1645.  con  altre  in  8.  Ro»ue  Typis  H(re - 
dttm  Corbellati. 

CARLO  LENZONI,  -/ 

UNo  de’  primi  Fondatori  della  celebre  Acca- 
demia Fiorentina,  che  nel  1540.  ebbe  il  fub 
principio;  e nella  quale  godè  tutte  le  Cariche  piu 
riguaidevoli;  fin  dalla  Nafcita  dotato  di  rariflimo 
Ingegno  ; che  con  indefefla  applicazione  coltivò  sì 
bene  nelle  Scienze  Umane,  nelle  Lingue  Greca 
e Tofcana  ; che  pafsò  per  uno  de’  gran  Letterati 
di  quella  Stagione  ; fervi  Cofimo  I.  Gran  Duca 
della  Tofcana,  nell’  impiego  di  Depofitarìo  Ge- 
nerale ; in  ari  fece  comparire  una  fede  circorrotta 
al  fuo  Principe  ; ed  un’  amore  collante  alle  Let- 
tere. Morì  dipoi  nel  1550;  fepolto  nel  Tempio  di 
Santa  Maria  Novella  di  Firenze  fua  Patria  ; ono- 
rando la  di  lui  pompa  funerale  con  elegantlflìmo 
Panegirico  Cofimo  Bartoli  fuo  amiciflimo  - Com- 
pofe  • ' ■ v;  ^ **  • 

■ Molte  Orazioni  dottiflim©',  da  eflo  Ini  nell’Ao 
cademia  Fiorentina  recitate  . 

Difefa  della  Lingua  Fiorentina  , ' e'  di  Dante  ; 
da  lui  principiata;  da  Fmncefco  Giambullari  ac- 
crefciuta;  e da  Cofimo  Bartoli  terminata;  c data 

in  luce  per  Lorenzo- Tojrentini'ìn' Firenze  iti  4- 

r Anno  15^6;  con  le  Regole  di  far  bella  e nu- 
trì erofa  la  Profe  ) (crittd  dallo  fielfo  tenzoni  Egli 
compofe  la  lòpradetta  difefa  in  forma  di  Dialogo, 
ihtroducehdovi:pwimdrloeuvorl , Frìncefco  Giarp- 
bu Ilari  ; Gùfc  Battifta  Gelli;  Cefimò  Bartoli  *JLò- 
^enzo  Pafquali , tutti  ngtiardevoUfUmi , e -de’  pri- 
mi Fontlatori  detf*  Accadèmia  FForentina  ; ed  din 
Foreftiere  ; e fu  dedicata  a Cofimo  1.  Gran  Duca 
-di  Tofetn».  : ■•■■■  ó 'ji  ■ .•»:•••  i- 

Queft*  Opera  é divi  fa  intre  giornate;  e nel  fine 
legge?»  l’Orazione,'  da  Cofimo  Bartoli  nelle  di 
JuHfcfequie,-  nell*  Sala  dell’Accademia  Fiorentina, 
recitata.-  ' / ,fV  • **•  v 

* Fanno  onore volilfi ma  menzione'  del  merito 
Angolare  di- quello  Letterato';  ’ • 

Anton  FranceftoDoni  nella  feconda  Parte  dé’ 
Marmi;  ” 

Gio:  Battila  Geili,  che  gli  dedica  tre  fue  Le- 
sioni; 

Fra ncefco  Giambullari  ,* 

Claudio  Tolomei  ; 

■■■  Orazio  Lombardelli  né*  Fonti  Tofcani  ; 

Udeno  Nifielli  ne*  fuoi  Proginnafmi  ; 

1 Michael  Pocciantus  i»  Catalogo  UlxJìrÌKm  Scripto- 
thtm  Florentmrum;  ■ ■ *'••••■-•■  ' 

' Gio:  Mario  Crefcembeni  nel  Libro  5.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  Verbo  Dante; 

Cofimo  Bartoli  nell’  Orazione  funerale; 

• Notizie  Liner  arie  * Storiche  dell*  Accademia  Fio- 
rentina. e ■ • } 

i : - ' C A RL  O MACIGNI. 

AMÒ  egualmente  quello  gentili  (fimo  Ingegno, 
» le  Mufe,  e belle  Lettere  nell’  Accademia 
Fiorentina , a cui  era  aferitto  ; che  la  Religione, 
c Criltiana  Pietà  , cui  fludioifi  di  trasfondere  ne- 


gli Altri , e promovere  fpecialmente  nc’  Sacerdo- 
ti, e Religiofi  : perciò  confagrò  la  fua  fatica , c 
penna,  nella  Compofizione 

D’  un  Trattato  dell  ’ Ore  Canoniche , conte- 
nente la  definizione,  ed  Origine  d’  effe;  1’  obbli- 
gazioni , e pene  che  s’ incorrono  da’  Trafgrcffori  ; 
il  tempo , luogo , ed  attenzione  ; con  la  {eduzio- 
ne di  tutti' i -Dubbij,  che  in  sì  vada  Materia  pof- 
fono  occorrere,  a chi  ha  1* obbligazione  dirottar- 
le^ Opera  compofla  da  Carlo  Macigni  per  alcune 
private  Religiofe,  e per  bene  Pubblico  {lampa ta 
ad  infinuazione  di  Monfig.  Aleflàndro  Marzi  Me- 
dici Arcivefcovo  di  Firenze;,  dedicata  al  medefi- 
•mo-Àrcivcfcovo  ; in  Firenze  per  Cofimo  Giunti 
1’  Anno  1607.  in  4. 

•••■.  Parlano  di  lui  con  lode 

•■■■Le  Notizie  Liner  arie  e Storiche  dell ’ Accademia 

Fio)* mina , nella  prima  Parte. 

CARLO  MA  R U CE L LI 

. ...  ■>;.  1 • 

NObiliflimo.e  gentiliflimo  Amatore  delle  Mu- 
fe Tofcane;  fiori  nel  Principio  del  Secolo 
decimofcttimo , in  Fiorenza  fua  Patria , che  di- 
lettò co’ fuoi  Poetici  Componimenti  •"  Tra  quali 

leggonfi  r>!  ' , 

Alcune  Canzoni  Sagre  in  lode  di  S.  Gio:  Batti- 
fta;  (lampate  in  Firenze  prefio  Francefco  Toti  in 
4.  l’  Anno  1605;  e dedicate  ad  Aleflàndro  Mar- 
zi Medici  Arcivefcovo  di  Firenze.  Quelle  furono 
;riftampate,  parimenti  in  Firenze  prelfo  Gio:  An- 
tonio Caneo,  e Raffàelle  Groflì,  i’  Anno  1607. 

Un  Volume  di  Verfi  Ditirambici,  flampari  in 
Firenze  predò  Simone  Ciotti  in  12.  l’Anno  1628; 
uriiti-à  quelli  di  Francefco  Maria  Gualterotti. 

Abbenche  Francefco  Rufpoli  lafciafle  correrei» 
lua  penna  y in1  qualche  Verfo  contra  Carlo  Maru- 
celli  f hanno  pcrò  parlato  , e fermo  in  di  lui  forn- 
irla lode; 

Gabbriello  Chiabrera  } 

. Baccio  Bandinelli;  "•  • • ■ • , • • 

Aleflàndro  Adimari  ; • , ■ < 

Francefeo  Maria  Gualterotti,  con  Verfi  Tofca- 
ni e Latini , con  Ditirambi , ed  Epiflole , in  di 
lui  commendazione  * e difefa  flampate; 

- Gio;  Gnelli  nelle  Scanzie  quarta , efettima  del- 
la Biblioteca  Volante; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni;  nel  primo  Volume 
de  ’ fuoi  Comentarj  alla  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia,  nel  lib.  3.  cap.  14.  pag.  153. 

CARLO  MARSUPINI. 

POchi  ebbero  gli  Onori  daila  Rupubblica  Fio- 
rentina, che  godè  in  Vita,  e ìd  Morte  il 
Marfupini;  e Niuno  più  di  luimeritolli.  Oriundo 
della  Città  d’  Arezzo , e perciò  detto  ancora  Car- 
lo Aretino  , figlivolo  di  Gregorio  ; acquillò  collo 
Studio  e con  la  prontezza  dell’  Ingegno,  tutte  le 
Difciplìne,  e Cognizioni  Scientifiche , lotto  il 
Magiflero  del  gran  Marfilio  Ficino;  che  pollano 
rendere  didimo  tra  Letterati  un  Soggetto.  Era 
verfaciflimo  nelle  Lingue  Tofcana,  Greca,  e La- 
tina ; nell’  Accademia  di  Firenze  infegnò  le  Let- 
tere Umane;  in  quella  di  Pife  interpretò  il  Filo- 

fofo: 
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foro:  'nella  Poefia  era  la  delizia  delle  piu  dolci 
Mufc  Tofcanc.  Sì  belle  qualità  invitarono  la  Re- 
pubblica a confidargli  I'  importantiflìma  carica  di 
Segretario»  maneggiata  da  elio  Lui  con  tanta  Pru- 
denza » e folle  nuca  con  tanta  riputazione  del  Se- 
nato; che  racconta  fi  aver*  egli  piu  volte  rifpoflo 
in  Idioma  Greco  all*  improvifo  ad  Ambafciadori  > 
che  parlavano  Latino.  Ville  nel  Secolo  d*  Oro 
per  gli  Letterati  ; cioè  al  tempo  di  Cofìmo  Medi- 
ci Padre  della  Patria;  e morì  nel  1471.  ò con  al- 
tri nel  1476.  in  età  d*  anni  8o>  avendo  cfcrcitato 
la  carica  di  pubblico  Segretario,  Succeffore  di 
Lionardo  Aretino,  per  anni  nove:  Ne  contenta 
la  Repubblica , che  con  fuo  Decreto  comparite 
nella  barra  coronato  d*  Alloro,  come  di  Poeta 
infìgne , per  mano  di  Matteo  Palmieri , il  di  lui 
Capo  ; deftinò  con  altra  pubblica  Ordinazione  Nic- 
colò Soderinì , Ugolino  Martelli , Pietro  Medici, 
c Matteo  Palmieri;  come  trà  i Letterati  i più 
confpiaii  Cittadini  à celebrare  a*  pubbliche  fpefe 
le  di  lui  Elèquie  nel  Tempio  di  SantaCroce; 
preconizandone  con  Panegirica  Orazione  Cotono 
Bartoli  P eccelle  fua  Virtù.  Onorò  i Tuoi  funerali 
Uffici  Ja  Città  d*  Arezzo , inviando  ad  affiftervi 
Benedetto  Accolti,  e Michel" Agnolo  Domigiani, 
fuoi  Ambafciadori . A fpefe  pure  della  Repubbli- 
ca togli  eretto  di  Marmo  nel  medefimo  Tempio, 
in  luogo  confpicuo  , dai  famofiffimo  Scalpello  di 
Defiderio  da  Settignano , un  toperbiffimo  Maufo- 
leo;  che  to  allora  loflupore  degli  Artefici;  e farà 
Tempre  1*  Ammirazione  de*  Riguardanti,  che  re- 
ftano  inchiodati  à leggere  quell*  onorevoliflimo 
Epitaffio  : 

Sifie;  vldes  magnum  , quem  fervant  mormo- 
ra ■,  Vatcm; 

Ingenio  cujus  non  fatti  Orbti  eroi . 

Qua  Matura  , Poi us  , qua  Mas  ferat , omnia 
nervi t ; 

Carolai  a tot  ti  Gloria  magna  fua. 

Anfoni a & Graja , crina  /rune  folvite  , Mufa; 

Occidit  beùuejfri  Fama , Detufquc  Oberi! 

Scriffe  molto  in  Lingua  Tofcana  e Latina , per 
tefiimonio  di  Bartolomeo  Fonti  nella  di  lui  fune- 
rale Orazione , che  nella  Biblioteca  de*  Medici  li 
confèrv  a ; ed  oltre 

Volitmi  di  Lettere  per  la  Repubblica; 

Carmina  Caroli  Aretini  ad  Nicolaum  Pmifccm  V ; 

Ejufdcm  Landa  Leonardi  Aretini. 

Quelli  Componimenti  min.  ss.  erano  predò  Giu- 
feppe  Aromatari,  come  leggefi  a*  carte  44.  della 
Biblioteca  Veneta  di  Monfig.  Tommafini. 

Recitò  Carlo  un  * Orazione  nella  venuta  à Fi- 
renze dell*  Impcradore  Federigo  III.  nel  1451; 
raccordata  dal  Vecchio  Ammirato  nelle  fue  Storie 
Fiorentine. 

Nella  Libreria  Laurenziana  Medicea , ewi  in 
Carta  Pecora  un  giufto  Volume  delle  fue  Poefie 
Latine  ; come  una  copia  d * effe  preffo  d*  Anton 
Maria  Salvini  Fiorentino. 

Trovanfi  pure  tre  Copie  d * una  fua  Verfione, 
fatta  in  Verfo  efametro , della  Batra  ebomyomacbia 
attribuita  ad  Omero  ; e dedicata  dal  Traduttore  à 
Mara  fio  Poeta  Siciliano;  che  trovali  anche  flam- 
bata in  Parma,  per  Angelo  Ugolccti,  nel  149*» 
in  4. 
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Una  Commedia  col  Titolo  Pbilocboxis9  ricor- 
data nella  fua  Margarita  Poetica  da  Al  bertod*Eyb; 
il  quale  per  errore  gliene  alcrive  molt’  altre , non 
fue,  impreffe  da  Aldo  Manuzzi  il  Giovane  in 
Lucca  il  1580.  in  8,  col  nome  toppoflo  di  Lepti 
do  Comico:  Altri  però  l*  aferivono  à Lione  Bar» 
tilla  Alberti;  com*  oflervano  i Signori Giornalifli 
di  Venezia  all*  Art.  9.  del  Tom.  io. 

Parlano  con  fomme  laudi  di  quello  grand* 
Uomo; 

Il  Poggio  nell*  Orazione  in  Funere  Leonardi 
Aretini  à carte  1$ 9.  dell*  Edizione  del  Sig.  Abate 
Baluzzi  ; dove  avendo  detto , che  la  Repubblica 
Fiorentina  aveva  fatto  too  Cittadino  Lionardo; 
fiegue  eadem  immunitai , & Carolo  quoq.  Aretino , 
fummà  Eloquenti à , atq.  Sapienti^  pr adito , pojìmo- 
dum  conce  fa  ; 

Bartolomeo  Forni  nell*  Orazione  funerale; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fane, ed  Umbre; 

L*  Abate  Aliotti  che  gli  Icrive  molte  Lettere , 
chiamandolo  dorcifiimo,  ed  eloquentilfimo  ; 

Antonio  Cilderini; 

Bindaccio  Ricafoli  ; 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illujlriitm  Scriptol 
rum  Florcntinarttm  ; ( mà  il  Poccianti  lo  confonde 
con  altro  Carlo  pofteriore  ) , 

Antonini  Pellota  , ex  Epiflolti  Marfilij  Ficini  9 

Jacobus  Gaddi  in  Elogiti  pag . lai; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Notazioni. 

Marco  Attilio  Aleflì  Aretino; 

Flavio  Biondo  fuo  contemporaneo,  nell*  Italia 
illujlrata  dove  così  ne  parla  : Per  atatem  quoque 
moflram , EUquentifftmo , ac  Clarijftmo  Leonardo 
Aretino  ; Caroloq . Gradi , (3  Latinti  Lìt  ferii  eru- 
ditismo y nunc  Popoli  Fiorentini  Cancellar  io , ijc\ 
Urbi  Aretina  decorata  efi. 

Bartolomeo  Platina  nella  Vita  d * Eugenio  IV. 
così  fcrive:  Leonardum  Areti num , Carolum , Pog- 
gium  , Aw'ifpam  , Trapezuntium  , Blondum  , Vtroi 
dofl ilji mas  ; ferretti  futi  admiftt . 

Antonio  detto  il  Panormitano,  coltivò  con  fue 
Lettere  la  di  lui  amicizia . • • 

Conferva!!  ancora  una  Medaglia  di  lui , fatta  al 
fuo  tempo  con  la  fua  Effigie  ; intorno  à cui  leg- 
gefi : Caroli  Aretini  Poeta  clarijfimi . 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  di  Venezia 
nel  Tom.  io.  Art.  9; 

Leander  Albertus  in  defcriptionc  Italia  pag.  9 6; 

JEaeas  Silvia  in  Hijlorià  Europa  cap.  54.  bac 
babet  : Commendanda  efl  multi s in  rebus  Flore ni  ’>ro- 
rum  Prudcntia  ; tum  maxime  quod  in  legendis  Con - 
eellarijs , non  Jurti  Scientiam , ut  pleraq.  eruttatesi 
fed  Oratoli  am  j pecìant , qua  vocant  Hummi tatti 

Studia  ; norunt.  n.  rette  fcribendi , dicendone  Ar- 
tem  ; non  Bartolum  , aut  Innocentium  ; fed  Tulli un^ 
Quintili anumq.  tradere  . Noflres  ex  eà  urbe  cognoui- 
mu7y  Credi  Latinti , condì torum  Opcrum  fa- 
mà  illujìrcs;  qui  Canccllariam  aliui  pof  alium  tenue, 
re  ; Leonardum , & Carolum  Aretinoi  ; & Pcggium 
ejufdem  Rcipublica  Chem , qui  Secretar  liti  Api  fidi- 
cus  tribui  quondam  Romanti  Pontifcibui  dittarat 
Epiflolas. 

Pietro  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Illorico  e Cri- 


ISTORIA  DE 


IZÒ 


Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe  ; 
Jojìas  Simlcrus  in  Epitome  Gefneri'y 
Gberardus  Jo : Vojfius  de  Hijloricis  Latini;  pag. 
inibi  579* 

CARLO  MAZZA 

A*  Noftri  tempi  Religiofiflìmo  Sacerdote,  e Sog- 
getto dottiamo  ; era  tutto  occupato  su  Li- 
bri di  materie  Scientifiche  ; ò frequentava  1*  erudi- 
tiflima  Accademia  del  Sig.  Antonio  Magliabechi  . 
Fra  verfàtiffimo  nelle  Storie  della  fua  Patria  Fi- 
renze, delle  quali  aveva  radunato  molciffìmi  , e 
Tariffimi  ms.  ; cosi  nella  Scolaftica  e Morale  Teo- 
logia ; e ben  lo  dimolìrano  1’  Opere  fue , parti  d’ 
un  indefeflà  lettura,  e pratica  di  tutti  gli  Autori 
nelle  materie  da  lui  trattate.  Mori  con  mediocre 
fortuna  fui  fine  dello  feorfo  Secolo  1717. 
Compofe 

Un’Operetta  Morale  in  Lingua  Fiorentina  per 
pio  comodo  de’  Mercatanti  ; fopra  la  materia  de’ 
Cambi)  -,  dampata  in  Firenze  in  8. 

Re  Cponfione m , ad  Differì  ationem  D.  Hyppoliti  de 
Tonelìis , editam  à Tonello  An.  1683.  Fiorenti a\  in 
quà  Refponfione  differì  tur , De  obligat'ione  j/ejunii  fìn- 
gali; Ferii;  fextis  , ac  Sabbatis  Quadrale  fi  ttue  ; quatti 
kabent  omnes  hi  , qui  per  legitimam  difpcnfationcm , 
ab  ejus  obfervanliti  eximuntur  ad  pr r ferva  tionem  fu - 
tura  infirmitati;  ; quatti  timent  ex  faftidio  Cibar um 
Qupdrageftmalium , cum  firmi;  alias  polleant  viribusy 
ree  magnum  à Jejunio  patiantur  nocumentum  : Au- 
lirne Carolo  Mazzio  Clerico  Fiorentino  ; Venetiis  ty- 
fis  Pauli  Balleonii  1684.  in  8. 

Compofe  pure,  eftampò  un  compendiofo  Trat- 
tato della  valli ffi ma  materia  •' '-«lei  ■ Sacramento  del 
Matrimonio,  che  ufcl  con  quello  Titolo  , Mare 
Magnum  Sacramenti  Matrhnonii , in  exiguo  ; Hetrù - 
vite  Principi  Ferdinando  IH.  dicatum  : Venetiis  apud 
Paulum  Balleonium  1686.  in  fai.:  in  di  cui  fronte 
«vvi  un  Ritratto  perfettiflimo  del  medefimo  Gran 
Principe  Ferdinando. 

Preparava  ancora  un’  Opera  affai  Voluminofa 
de  Vitiis  y & Peccati;  ; il  di  cui  compimento  fu 
prevenuto  dalla  morte. 

Parla  di  lui 

Gio:  Cinelli  nella  fua  Biblioteca  Volante  alla 
Scanzia  18  ; Opera  pofluma  impreflain  Ferrara  il 
3716.  per  Bernardino  Barbieri. 

CARLO  DE’  MEDICI 

FIglivoIo  del  Cavaliere  Niccolò  ; fiorì  nel  1430. 

Verfeggiatore  Tofcano;  mà  che  fpeflo  Lati- 
neggiava , come  moffrano  le  fue  Poefic  manoferit- 
tc  nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze  ; che  ricor- 
da Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  fecondo  Volume 
de’  Comenci  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia. 

CARLO  DEL  NERO 

FIglivoIo  di  Piero,  nobile  Fiorentino;  trafpor- 
tò  dalla  Lingua  Francefe  nella  Toftana  il 
1471.  il  Romanzo  detto  La  Dama  fenza  Mercede; 
e nel  147^-  1*  altro  intitolato  di  Parigi  y ò pure 
come  volgarmente  corre  Paris  e Vienna  y i mano- 


fcritti  de*  quali  , fi  confcrvano  in  Firenze  predo 
gli  Eredi  d*  Andrea  Cavalcanti , eruditismo  Gen- 
tiluomo Fiorentino.  Il  Poemetto  però  di  Paris  e 
Vienna,  in  ottava  Rima  Volgare  tradotto  da  un 
tal*  Angelo  Albano , detto  il  Paflor  Poeta  ; ufcì  in 
Bologna  non  fi  sài’  Anno,  dalle  (lampe  d’Anto- 
nio Pilàrri;  e veramente  il  fuo  Traduttore  fi  fa 
conofccre  più  Pallore , che  Poeta . 

CARLO  PUCCIETTI. 

«.**••**  ii*  . 

VOlIe  quello  Ingegnofo  Fiorentino  redimo* 
niare  il  fuo  rilpettofiflìmooffèquio , al  Sere- 
niamo allora  Principe  di  Tofcana  Cofimo  III.  ; 
e perciò  compolc 

Elogium  in  Cofmum  III.  Hetruri<e  Principem  ; 
medium  adornabant  Tabulò , elegantilfimo  ad  Mira - 
culum  traila  Emblematis  ; ac  Lemmale  multipllci  va* 
negata.  ■ • 

Come  ne  là  onorevole  menzione  , e per  I * ar- 
gomento, e per  l’Autore; 

Otlavius  Boldoniu;  Santi i Pauli  Clericus  Regata • 
rìs  lib.  6.  num.  108  Epigraphicarum . 

CARLO  RU  CELLA  I, 

ALI’  antichiflima  Nobiltà  del  fuo  Sangue , fposd 
il  più  legitimo  fplendore  delle  feienze;  que- 
llo degniflimo  figlivolo  di  Filippo  . Fù  ornato  di 
fomma  Erudizione , di  varia  Dottrina , e di  foda 
Filofofia;  in  mezzo  alle  quali  feienze,  fece  fempre 
rifaltarc  un  gran  fondo  di  Crilliana  Pietà . Quella 
lo  promofle  al  grado  di  Canonico  nella  Metropo- 
litana di  Firenze  fua  Patria,  quelle  Io  vollero  aferitto 
alla  nobile  Fiorentina  Accademia.  Coltivò  fempre 
P amicizia  del  famofo  Pietro  Vettori  ; al  quale  già 
avvanzato  fieli*  età  , apportò  grandiffimo  giova- 
mento ed  ajuto , nella  Lettura  d*  Arinotele  , c 
nello  lludio  de’Comenti , ch’allora  faceva  il  Vettori; 
ricevendo  quelli  dall’  Ingegno , e fàpere  di  Carlo  , 
grandiffimi  vantaggile  lumi;  com’effò  Vettori  lo 
confcflà , nella  Prefazione  in  fronte  de’  fuoi  Co* 
mentarj  fopra  il  terzo  libro  d’  Arillotele  de  Mori- 
bus  , ed  altrove  nel  profeguimcnco  dell’Opera,* 
nella  compofizione  della  quale  fi  gloria  annoverar- 
lo per  fuo  Collega  . E febbene  non  c rimafla  a? 
Poderi  di  lui  cofa  alcuna  ftampata  , 1 ’ avere  con- 
tribuito col  fuo  fapere,  ed  applicazione,  al  Com- 
ponimento di  sì  eruditi  Comenti  ; deve  badare  à 
dichiararlo  per  un  grande  Letterato  ; e degniffimo 
d’  edere  ammeflo  tra  gli  Fiorentini  Scrittori  con 
fingolar  dillinzione. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Ugolinus  Verino;  de  Jlluflratione  Florentia  ; qui 
inter  corum  Temporum  Magni  nominis  Pbìlofophos  il- 
luni collocai ; 

Le  Notizie  Litterarie  e Storiche , dell  ’ Accademica 
Fiorentina , nella  Parte  prima. 

CARLO  STROZZI 

ALtamente  Iodato  da  Ferdinando  Ughelli , do- 
ve parla  de’ Vefcovi  di  S.  Miniato,  fcriven- 
do  ti  ’ AJeffandro  Strozzi  , di  cui  era  effò  Carlo 
fratello  j perfonaggio  di  molto  lludio,  gran  Lette- 
rato, 
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c nelle  Scienze  tutte  verfatiAimo  ; cooperò  molto, 
e coadiuvò  all’  immenfa  fatica  dell’  Ughelli , forn- 
ivi! ni  Arando  allo  AcAo  moltiffime  neceflàric  , ed 
•erudite  notizie  per  la  fua  Italia  Sacra;  e maffima- 
menre  fpettanti  a’  Vefcovi  , ed  Arcivcfcovi  Fio- 
rentini, e di  Tofcana. 

CARLO  STROZZI 

FU*  figlivolo  di  Tommafo;  ed  aggiunfe  all*  an- 
tichiftimo  fplendorc  del  fno  nobiliffimo  San- 
gue ; tutto  il  luAro , che  poffono  dare  le  Scienze 
ad  un’  elevatiffimo  Ingegno  . Amò  paffionata- 
mente  tutte  le  Dottrine  ; e portato  dal  belliflimo 
genio  alle  Lettere,  ed  allo  Audio  delle  Antichità; 
ragunò  con  immenfo  difpendio  una  gran  di  Ai  ma 
copia  di  rari  Aimi  Libri  ; e ma  Aimamente  di  ms. 
afeendenti  à molte  migliaia  ; e ne  fece  una  do- 
meAica  Libreria , ciré  da*  fuoi  Pofteri  in  memoria 
di  si  grand’  Uomo , come  un  preziofiAimo  Telòro 
della  Famiglia  Strozzi  , viene  diligentemente  cu- 
flodira.  Ville  lino  all’  età  di  ottantacinque  Anni. 
Scritte 

Epifìolas  aììqttas , qua  Venetiis  cxm  aliti  Vbrmm 
Jììu)  trjum  evulgata  fune . 

Alcune  altre  Italiane , rapportate  da  Bartolomeo 
Zucchi  nella  fua  Idea  del  Segretario  ; e ftampate 
in  Venezia  il  1606.  Erano  prima  ufeite  alla  lu- 
ce in  Venezia  tra  le  Lettere  (ceke  ìi  1595. 

Un’  altra  fua  Lettera  ad  Ugolino  Martelli  , 
leggefi  Aampata  in  Venezia  il  15 6j;  nella  raccol- 
ta , che  delle  Lettere  degli  Uomini  Illuftri  ne  fe- 
ce Paolo  Manucci  j 

Lodano  quello  grand’ Amatore  delle  Lettere; 
Jacóbus  Caddi  Epigrammate  ; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  nobili  Tolta- 
ne ed  Umbre,  dove  parla  delia  Famiglia  Strozzi. 

CARLO  USISIANI. 

NOn  fi  sà  dr  qual  tempo  fioriflè  quello  Fio- 
rentino Scrittore , oriundo  da  Colle  in  Tofca- 
1 na  j verfatrAimo  nella  Lingua,  ePoefia  Latina  la- 
5 vorata  da  lui  sù  Io  Itile  d’  Ovidio  . Abbiamo  di 

1 fua  fatica  ; 

Annotaùones  Caroli  Ufifiam  in  Libros  Metamor- 
; pbofeos  ; impreffas  Fiorenti^  pn  J unti  a fi  in  8 , 

» et libi  pittrici , 

Annotaùones  Caroli  Ufifiam  in  Libros  Ovidii  dt 
s Arte  amandì.  ras. 

; Carmina  ejufdem  quamplurima  mi. , iff  Epigram- 

mata . Quefii  fono  pretto  Antonio  Maglia  bechi;  e 
dall’  Autore  furono  inviati  à Lorenzo  Medici  aU 
< lora  giovanetto. 

; Parlano  di  lui  , come  d’  eccellente  Poeta  La- 
tino; 

1 Jofias  Simlernj  in  Epitome  Cefneri ; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni . 

CATARINA  RICCI, 

FU'  al  pari  nobilifiima  per  I*  antico  fuo  San- 
gue ; che  SantiAìma  per  I ’ Innocenza  de*  fuoi 
Collumi.  Velli  l’Abito  di S. Domenico , nel  Re- 
ligiofifiimo  MoniAcro  di  S.  Vincenzo  della  Città 


di  Prato , diece  miglia  diAante  da  Firenze  fua  Pa- 
tria; nel  quale  praticando  tutti  gli  efcrcizij  d’una 
più  avAera  Santità , pervenne  ad  un  sì  alto  grado 
di  Perfezione  Religioni  ; che  meritò  godere  diAin- 
tiAimi  favori  da  Dio . Fu  dotato  d’  una  tenerilfi- 
ma  divozione  verfo  la  PaAione  del  Redentore  ; 
ne’  MiAerj  dolorali  della  quale,  impiegava  le  fue 
più  longhe  Meditazioni;  fino  ad  abballarli  la  Ver- 
gine Madre  ad  inlegnargli  à comporre  un  nuovo 
Cantico  à guifa  dì  Centone,  di  frammenti  di  Sal- 
mi , e della  Divina  Scrittura , fpettanti  alla  Paf 
fione;  e di  comando  cfprcffo  della  medefima  Ver- 
gine , ogni  Venerdì  le  cantava  in  compagnia  dell* 
altre  Monache , con  tenerifiìmi  affetti  de’  loro  cuo- 
ri : Divozione  che  fu  poi  abbracciata  da  tutta  la 
Religione  Domenicana . Come  ville  , così  fanta- 
mente  mori  , nello  Aeflb  MoniAero  , il  giorno 
confagrato  alla  Purificazione  della  Vergine,  l’An- 
no 1589,  in  età  d’Anni  67:  9.  meli  e 7.  giorni. 
Compofe 

Il  fopradetto  Cantico  , che  fi  trova  Aampato 
nell’  Officio  picciolo  della  Beata  Vergine,  ad  ufo 
de’  Padri  Predicatori. 

Alcune  Laudi  Spirituali , ed  altr-c  Orazioni  di- 
vote. f 

Parlano  di  qnefia  Religiofa; 

Filippo  Guidi  nella  di  lei  Vita  ; 

Coquezio  nel  libro  delle  Vifcne  della  Vergine 
verfo  I ’ ordine  Domenicano  ; 

Ippolito  Maracci  nella  Biblioteca  Mariana  ; 

Domenico  Maria  Marche!!  ; 

Ambroftus  Alt  amura  in  Bibiiotbccd  Scriptxrrum  Or* 
dittìs  P-atntm  Pradicatorum. 

• . * 

CAVALCANTE  DE’  CAVALCANTI, 

FU'  Padre  de!  Celebre  Guido  , e nobili  Aimo 
Cavaliere  Fiorentino  ; Soggetto  d’elevatiffuno 
Ingegno,  verlàtiffimo  nelle  feienze Filofofiche,  ed 
ameniffimo  e facilifiimo  Poeta  di  quella  Aagione; 
mà  falciando  trafeorrere  1 ’ Ingegno  fuo  fervidiAI- 
«no  in  Opinioni  troppo  libere  , elicenziofe  j meri- 
tò d’  effere  giuAamente  dal  Sagro  Tribunale  dan- 
nato . Scriffe  molto  in  Prolà , e Veri!  ; e per  Di- 
vina Provvidenza  nulla  c*  è rimafio  del'  fuo  - 
Loda  il  di  lui  Ingegno 

Gio:  Boccaccio  nei  Comento  fopra  Dante  ; c 
nel  fuo  Decameronc  nella  6.  Giornata  alla  9.  No- 
vella. 

CELSO  ZANI 

FU'  di  Patria  Nobile  Fiorentino  ; di  Prolèflfìo 
ne  Minore  Olfervantc;  d’  Impiego  Zelanti!! 
fimo  Predicatore,  e verfatiAìmo  nelle  Scienze 
Umane , e Divine  ; alle  quali  congiunte  tutte  le 
Virtù  d*  un  Religiofo  perfetto.  Ebbe  nel  fuo  Or- 
dine diverti  Gradi  d'Onore  j e fervi  Monfig.  Maf- 
feo Barberini  in  qualità  di  Teologo  ConfeAòre, 
nella  fua  Legazione  alla  Corona  di  Francia  : nel 

fual  Regno  darò  faggio  delia  fila  Letteratura  ; il 
'relato  gli  continvò  il  medefiino  Onore , creato 
che  fu  Ordinale,  ed  affunto  anche  al  Sommo 
Pontcficato  fotto  nomedi  Urbano  Vili.  Anzi  per 
rimeritare  i fcrvigi  di  quello  Religiofo , lo  prò- 
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molle  iJ  Papa  a’  19.  Fcbbrajo  dell’Anno  i625,al- 
Ja  Mitra  Epifcopale  di  Città  della  Pieve  ; e fù  il 
fecondo  Pallore  di  quella  Chiefa;  nel  di  cui  Go- 
verno efcrcitò  tutte  le  Virtù  d’  un  vero  e Reli- 
giofo  Pallore.  Dopo  quattro  Anni  di  Refidenza 
lo  volle  prelfo  di  fc  il  medefimo  Pontefice  Urba- 
no, in  qualità  di  Prelato  Affiliente}  e nelle  di 
lui  mani  mori.  Indi  palsò à Gerufalcmc  all’adora- 
zione di  que’  Santiflìmi  Luoghi } e ritornato  alla 
fua  Sede,  pieno  di  Meriti,  ed’Anni  volò  all’ altra 
à godere  il  Premio  di  fue  fatiche.  Lafciò  nel  fuo 
Tellamento  Rendite  pingui  e perpetue,  per  follie- 
Vo  de’  Poveri , delle  Fanciulle , e Partorienti  del- 
la fua  Diocefi } come  ne  fanno  fede  colà  le  pub- 
bliche rcgillrate  Memorie.  Corrilpofc  con  grati- 
tudine la  Città , celebrandone  per  tre  giorni , à 
fpefe  pubbliche,  e con  funerale  Orazione , le  di 
lui  Efequie.  Scriffè  diverfe  Opere  con  quelli 
Titoli: 

Rcttorica  Ecclejìaflica  e Civile , di  Frà  Celfo  Za- 
ni de’  Minori  Offervanti,  Vefcovo  della  Città  del- 
la Pieve}  in  Roma  preffo  Lodovico  Grignani 

Poetica  Ecclejìaflica  y e Civile  ; nella  quale  fi  pò* 
ne , e fi  dichiara  la  diffinizione  della  Poejìa  , comune 
alla  Tragedia , ed  Epopeja  ; di  Frà  Celfo  Zani  de* 
Minori  Offervanti  Velcovo  della  Città  della  Pieve} 
in  Roma  preffo  Lodovico  Grignani  1644; 

Tijeodcto  cioè  di  Dioy  Inno  che  comprende  qu in- 
deci Strofe,  alle  quali  l’Anno  1635,  aggiunfe 
una  Parafrafi  e comcnto  , llampata  in  Roma  1 * 
Anno  1629; 

Alcuni  Vcrfl  in  lode  di  S.  Francesco  d'  AJJìfi , e 
del  Monte  dell ’ Alvernia  ; llampati  in  Roma  il 
3025}  *'• 

Jl  Galba , Tragedia  in  Verfi,  comporta  da  lui 
negli  Anni  più  giovanili,  nel  Secolo;  eftampatacol 
fuo  proprio  Nome  di  Giuliano  Zani , in  Roma 
preffo  Lodovico  Grignani,  in  8.  il  1646. 

Parlano  con  fomme  laudi  di  quello  degniffimo 
Pallore } 

Ferdinandus  Ughelliuc  Tomo  I.  Italia  Sacra , co- 
lutnnà  634; 

Lue as  Vadinguf  de  Scriptoribus  Minoritis  ; 

Antonius  à Tcrincà  Minorità , in  fuo  Tbcatro  Ge- 
nealogico Hetrufco  Minoritico  y 3.  Parte  Tu.  I.  Serie  4. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia . 

CERVOTO  ACCORSI 

COsl  chiamato  da’  Scrittori , perche  figlivolo 
fecondogenito , non  d*  Aliano  Accorilo  Pe- 
rugino, come  Io  fà  Vincenzo  Coronelli  nel  pri- 
mo Tomo  della  Univerlàle  Biblioteca } mà  del  ce- 
leberrimo Accorlò  Azzone  Fiorentino  ; lotto  la  di 
cui  Difciplina , tanto  prevenne  con  lo  ftudio  1' 
età  : che  dopo  una  Ionga  difeuffione  tra  que’  fa- 
moli  Dottori , fe  le  Leggi  permettevano  in  età  di 
Anni  17.  la  Laurea}  fù  ò fentenziato,  o dilpen- 
Ciro  à favore  di  Cervoto,  nell’  Univerfità  di  Bo- 
logna ; ove  emulo  della  Angolare  Paterna  Virtù; 
come  pure  nella  grande  Scuola  di  Padova}  profefsò  il 
Diritto  Civile  Celàreo  c Pontificio  , circa  gliAnni 
del  Signore  1240.  Fece 


Aliquas  GloffaSy  quas  P eternit  i n fervi 1}  idea 
Cervotianas  appellai  as  à Juriflis. 

Parlano  di  lui  con  lode } 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  ilhtflrium  S cripte- 
rum  Florentinorum } 

Guido  Pancirolus  in  Catalogo , Jeu  Bibliotbccà  Le- 
giflarum } 

Mantua  ; 

Vincenzo  Coronelli  nel  primo  Tomo  della  fua 
Biblioteca  UniveJfalc} 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Irtorico-Cri- 
tico  Francefe. 

CESARE  AGOLANTI. 

Fior)  quello  gentiliffìmo  Poeta,  ed  Accademi- 
co Fiorentino,  nella  fua  Patria  Firenze  con 
molta  riputazione , fui  principio  del  Secolo  dcci- 
mofettimo  ; e fece  riiuonare  1 ’ armoniofo  fuo 
Plettro  con  le  glorie  de’  Sereniffimi  fuoi  Sovrani 
allora  Regnanti.  Abbiamo  di  lui 

Una  Canzona  nella  Nafciri  del  Principe  di  To* 
fcana,  ufeita  in  Venezia  per  il  Peri  in  4.  l’Anno 
1580. 

Una  fimile,  confagrata  à Madama  Criftina  di 
Lorcno  Gran  Duchefla  di  Tofcana  j llampata  ivi 
per  lo  fteffo  in  4.  il  1580. 

Una  deferizione  dell’  ameniffima  Reale  Villa  di 
Pratolino,  in  ottava  Rima,  che  trovaA  ms.  nel  Palaz- 
zo Ducale  di  Tofcana. 

. Canzona  nella  Morte  di  Gioanna  d*  Aulir» 

Gran  Ducheffà  di  Tofcana , ms.  . . i 

Altra  in  lode  della  Villa  de’  Reali  Gran  Du-  ì 
chi  di  Tolcana  , detta  la  Patria . Ivi  ms.  & 

Altri  componimenti  di  lui  in  VerA  , nella  Morte  0 
di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tolcana } dedica-  à 
ti  con  fua  Lettera  al  Senatore  Antonio  del  Bene  e 
Fiorentino  a’  25.  Marzo  1609.  Tovanfi  rum.  ss.  t 
preffo  Antonio  Magliabechi.  . • r 

Parlano  di  lui  con  lode } l 

Gio:  Cinelli  nelle  Scanzie  prima  ed  ottava  , del- 
la fua  Biblioteca  Volante;  *> 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Note . 

CESARE  MAINARDI 

Cittadino  Fiorentino , Monaco  della  Congre- 
gazione di  Vallombrofa  , e gran  benemerito 
delle  Lettere , e della  Regolare  Offervanza  ; attefc 
fin  dall’ Adolefcenza  agli  Studij  delle  Lettere  Uma- 
ne } dotato  dalla  Natura  d ’ una  grandiffìma  doci- 
lità d’ingegno  , e maravigliofa  celerità  nell’ ap- 
prenderle} come  d’  una  Angolare  Verecondia  nelle 
converfazioni  de’  fuoi  Eguali.  Circa  il  1550.  veftì 
1’  Abito  Monacale}  e feorfi  i primi  Gradi  d’ Ono- 
re nella  Religione , fù  eletto  Abate  , e dcllinato 
al  governo  de’  Monifteri } ne’  quali  erano  Collegi 
de’ Scadenti,  che  prendevafi  la  pena  ancor  Abate, 
d’  ammacftrare  nelle  belle  Lettere,  nella  Poelìa, 
neJPIftoria,  e nelle  Lingue  Greca  ed  Ebrea  } e 
nelle  altre  fetenze  più  gravi  , che  tutte  perfetta- 
mente poffedeva  . Fù  Soggetto  offervantiffimo  del- 
la Regolare  Dilciplina  , e di  comune  efempio  a' 
fuoi  Sudditi } ne  mai  fervili)  d ’ alcun  Privilegio  , 
ne  pure  d’  efentarfi  dal  concorrere  con  gli  Altri  la 

notte 
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notte  a’  Divini  Officj.  Morì  a’ 3.  Agollo  del  1613, 
carico  <T  Anni , e di  Meriti  > è macero  dalle  fatiche) 
e digiuni  ; e fìi  fepolto  nella  Chiefà  del  fuo  Mo- 
niflcro  di  Paflignano,  con  quello  onorevole  Epi- 
taffio. i 

D.  O.  M. 

•jfi T . 

DOffàri  Mainarlo  Fiorentino  Abbati  hujusCoe - 
X nobii  , Viro  integerrimo' , Pittate  ftngulari , 
omnium  Virtù  rum  genere  ornatijjtmo . ■ . 

Furono  celebrate  le  di  lui  Efcquie  con  dinota 
Pompa  funebre  ; celebrandone  i meriti  D.  Agosti- 
no Gareo  con  Panegirica  Orazione  , imprefla  in 
Firenze  per  Colimo  Torretti  1 ’ Anno  del  Signore 
1615. . - - . . : . •; 

Scrifle  molte  Opere,  che  preiTo  » fuoiRcligiofi 
confervanfi. 

Parlano  di  lui  con  encomio  ; 

Vcnantius  Simi  in  Catalogo  illufiriut»  Virc/rum  VaU 
lifumbrofa  J ' 

Il  libro  delle  Memorie  del  Moniftero  di  S.  Mi» 
chele  di  Paflignano  ) de*  Monaci  ValtombDofàni . 

Vi  fono  Ricordi  di  lux  nell’Archivio  del  Moni- 
fiero  de’  Valtombrolàni,  di  San' Bartolomeo  di  Ri- 
poli»  poco  diftame  da  Firenze . 

CHERUBINO  FORTINI 

•.  Md  .«  ! •; :v . • • : • • •; 

VEftì  nel  celebre  Convento  di  Santa  Maria 
Novella  di  Firenze  Già  Patria»  V Abito  de’ 
Padri  Predicatori;  e con  eflb  tutte  le  Scienzepiù. 
fuMimi,  e le  Virtù  che  formano  un  perfetto  Re- 
ligiofo-  Fu  Uomo  erudito  nelle  Lettere  , eZelan- 
tiflinto  delta  fa  Iute  deh’  Anime  ; alla  quale  fagri  fi- 
co 1*  applicazione  a’  Tuoi  lludj , e tutte  le  fue  fa- 
tiche, in  moke  Città  d’  Italia  ; e fingoEarmente 
nella  Metropoli  del  Regno.  Fioriva  lòtto  il  Pon- 
teficato  di  Leone  X,  come  vogliono  alcuni  ; e mo- 
rì I’  Anno  15*0;  ò pure  come  Altri  il  1588. 
Gompofc  » *•  ..  ■ , • • . ' . i\ 

Un’Opera  utiliflima  col. titolo  di  CoufcJJìomxrio', 
nella  quale  infogna  il  modo  di  manifoflare  le  col- 
pe > e d’  afooltarle  : la  qualr  Opera  fi»  dedicata  da 
lui  agli  Eccelli  » e Magnifici  Signori  Napolitani  ; 
ed  in  Napoli  imprefla  : ricorretta  por,  ed  emendata, 
fù  Ita  topata  in  Firenze  per  gli  Eredi  del  Giunti  io 
S.  1’  Anno  159 7.  • . 

Scrivono  <fi  lui  con  lode;  m ...  ; 

Vince ntios  Fontana  in  Catalogo  Scriptorum  Do. 
unirne  anorum  Pr ovine ue  Romana  ; 

- Michael  Poccìantus  in  Catalogo  illnjb’ìum  Script 0- 
rttm  Flore  minor  rem  \ >.•••  a. 

Joantter  Michael  Plodìus  di  Viri*  illujìriitus  Or-. 
dittis  Prfdicatorttm  / jv:^ '6  < V.V,.q 

■ Ambrefiut  v>’;  ■»  W/...':fi  c.i  . 

Alphonfus  Fernanda  in*  Concert  ottone  Tradita-  ■ 
forum*-'  • ' \ v .*  .iJuìfi  *jmK 

Antonius  Poff- rvinus  Soc.  Je fu  y Tomo  l.  Apparai  ut 
Sacri  ; - • • \ \ \ . 

Ambrofius  Alt  amura  in  Bibliotbecd  Scripìorum  Or-  . 
dhtis  Pradicatorumy  ' *•  . 

Giovanni  Cinelli  nella  Parte  feconda  della,  fu» 
Biblioteca  Volante.  V 


I2J 

^CHERUBINO  SASSOLINT 

ONorò  la  fua  Patria  Firenze,  e la Già Religió- 
ne de’  Minori  Oflervanti  di  San  Franèefto  ; 
come  Ftlofofo  di  gran  nome , profondiflìrno  Teo- 
logo , ed  infigne  Predicatore  . Fioriva  circa  gli 
Anni  del  Signore  1490.  Scrifle 

TraRatum  , cui  titulus  Regala  Spiri! u ali s Vita  ». 
ad  Jaeobum  de  Borgannis  Civem  Fiorentina m ; imu 
ptejfum  Florentia  Att.  1487.  • i 

Alterum  TraElatum  infcriptim  : Norma  Matrimo-f 
nialù  Vie?  , Ad  eumdem  Jaeobum  de  Borgannis  ; 
imprejfum  ibidem  An.  1487.  ’■  f 

Parlano  con  lode  di  quello  Scrittore  ; 

Mìcbael  Poccianti  in  Catalogo  illufirium  Scriptorum 
Florentìnorum  ; . 

Lucas  Wadingus  in  Catalogo  S criptorum  Mitnri- 
tarum  ; > • .1 

Antonius  à Terìncd  in  Tkeatro  Genealogico  He - 
trofeo-  Mineritico , Parte  3.  Titolo  l-  Serie  4. 

CHIARO  DAVANZATt. 

».  I . ' * • • m • 

i .« 

Fioriva  con  molto  credito,  al  tempo  di  Dante- 
da  Majano  ; e trovanfi  fue  PoeGe  manoferit- . 
te»  nelle  Librerie  Vaticana. e Barberina,  edin Fi- 
renze preflò  il  Bargiachi  ; e perciò  da  Leone  Ai- 
lacci  , e da  Gio:  Mario  Crefcimbeni , viene  aferit- 
to tra  Poeti  antichi  Tofeani  , ed  il  Creicimbeni 
ne  parla  nel  fecondo  Volume,  de’  fuoi  Conienti  a Ir 
la  fua  Scoria  della  VolgarPoefla . 

1 1 : a > o > t y.  : j 

CINO  RINUCCINL 

1 . • i ' - : . 'Cì 

MErita  una  commendazione  particolare,  que-" 
fto  ftudioftflìmo  Amator  delle  Mnfo,.  di-' 
fcendentedall’antichiflrma.,  e nobiliflinia  famiglia 
de’  Rinuccini  ; noti  tanto  per  la  paflione  cùr  no-i 
trivi  per  la  Tòfeana  Poefra  ; quanto  per  1*  ardore 
co»  cui  ftudiofE  imitare  Francefoo  Petrarca  , cui  - ‘ 
era  propofto  per  efomplare  ; onde  non  è poi  ma- 
raviglia , che-  r di  lui  Componimenti  guadagnale-  > 
ro  1’  ammirazione  de’  Dotti  , el  plaufo  de’  Gioiti 
Concittadini . Fiori  eoa  la  dolce-  fai  Mufa  , circa 
l'Anno  1390;  e lafciò  . . J . • il 

Molte  uie  PoeGe  , che  ms.  trovanG  in  Roma» 
nella  Biblioteca  ch’èra  del  Cardinale  Flavio  Ghigi . 
Fanno  onorevole  ricordanza  di  lui  ; 

Francifcus  Boccbius  in  Elogìis  Clarorum  Virorkm~ 
Florentinorum  ; •«  ...  : t : ....  * - • 

Gio:  CmelU  neT  fuo  libro  delie  Bellezze  della  : 
Città  di  Firenze;-:  ■ » ? • * 

Gio.-. Mario  Ccefrimbent  nel  Libro  a-delflllo-  ? 
ria  della.  Volgar  Poefia . . »•  ■ > • 

...  ..'.'ti  . .« 

- v CIONE  DA  MAGNALE.  . 

• 1.  . • • . , . t u:.  . .t  4 *.  • » 1 * . . . 

COmentò  quell’  anrichiflìmo  Scrittore  Fioren- 
tino, alami  ancichiflìmi  Autori  ; come  ne 
là  teftimonianza  Antonio  Magliabechi  selle  Gic 
Annotazioni.^  ’ ' J:- 
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CIJPRLANO  DA  FIRENZE 

COnfagrò  fe  ftcflo  alla  Religione  de*  Padri  da! 

Servi  di  Maria  > in  Firenze  Tua  Patria;  da 
cui  fu  fopranominato  il  Fiorentino  ; e negli  Anni 
fuoi  più  giovanili  • ,.  - - 1 ■ , < 

Tradirne  in  Verfì  Latini , dall*  Italiana  Lingua  , 
in  cui  furono  cotnpofli  , alcuni  Verfì  di  Gaipari- 
no  Borri  Veneziano»  in  lode  del  Beato  Giovanni 
Fiamingo,  Generale  dell’Ordine  de*  Servi,  «Di- 
feepoio  di  S.  Filippo  Benizzi . 

CIPRIANO  DE’  MASI 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Religione Agoflinia- 
no  , di  Profeffione  Teologo  ; poich*  ebbe 
onorate  le  Cattedre  dell’  Ordine , governò  in  qua- 
lità di  Reagente  gli  fludij;  nell’  Infigne  Conven- 
to di  San  Niccoli  dell’Ordine  fuo  in  Pila;  e nell* 
Accademia  di  Fermo.  Ville  net  principio  del  Se- 
colo decimo  lètti mo  ; e lafciò  a’ Poderi 

Difpatationem  de  Pradefi  inai  ioni s , & Rfproba- 
tionis  Myfierio  ; Pro  SS.  Augurino , (rf  Tboma  Asi- 
nate Ecclefi*  DociàribuSy  ex  JEgìd'n  Colma*  fi  muf- 
fi mJ  feritemi A ; Pnblicì  prie  fattam  Pifis  in  4.  Anno 
16  zi;  Iter urn  Macerata  reenfam  apud  Petratti  Sai- 
vionum  in  4.  An.  IÓZZ. 

Fà  menzione  di  lui 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  della  fua  Biblioteca 
.Volante  ; ed  altrove . 

■ > ) . 1 i* 

CIPRIANO  SAVELLI 

. . 1 1 1 

ONorò  la  Religione  de’  Padri  Serviti , con  la 
fua  Dottrina,  con  le  fue  Virtù  > e con  U 
fua  Penna  ; nòn  meno  che  Firenze  fua  Patria . i 
Compendiò  in  Lingua  Latina  la  prima  , e'  fe- 
conda Centuria  degli  Annali  dell’Ordine  fuo;  nel- 
le  quali  contengono  le  Getta  degli  Uomini  Illaflri, 
da’qualine’  primi  giorni  fìiinftituita la  Religione; 
poi  fucce divamente  accrcfciuta  , e protetta . Quefli 
Compendi  furono  flampari  da  Arcangelo  Giani,  nel 
fine  della  prima  e feconda  Centuria  de*  fuoi  Annali . 

Si  parla  di  quello  Scrittore , dall’  Autore  delia 
.Vita  della  Beata  Giuliana  Falconieri . 

CIRIACO  STROZZI^ 

UScì  dalla  Famiglia  così  nobile , come  antica 
de  Strozzi , in  Firenze  fua  Patria  ; c confu- 1 
mata  la  fua  Gioventù  nello  (correre  una  gran 
pane  dei  Mondo,  fenza  impedirli  d’ acqui  dare  gli) 
Ornamenti  delle  Lettere  Greche,  e le  fode  Dot- 
trine Peripatetiche;  palsò  invitato,  à leggere  nella 
celebre  Univerfità  di  Bologna,  conimmenfo  plau- 
fo,  e pari  emolumento,  la  Lingua  Greca,  e la 
Filofona , lo  fpazio  d’  ott*  Anni  ; dopo  i quali  fu 
richiamato  da  Colimo  I.  Gran  Duca  di  Tofana, 
ad  una  delle  Prime  pubbliche  Cattedre  nell  * Al- 
mo Studio  di  Pifa..  Divifc  qui  le.  Azioni  della  fua 
Vita  ; parte  affcgnandone  alla  famigliareconfiden- 
za  del  fuo  Principe,  che  gli  depofitava  nel  fenoi 
più  rilevanti  affari  delia  fua  Corona  ; parte  all*  In- 
flituzione  della  più  (celta  ed  ingegnola  Gioventù 
dell’  Italia  , colà  conc  orla  pel  grido  d’  un’  sì  gran 


Precettore  ; numerando  tra  fuoi  Uditori  un  Car- 
dinale Colonna , un  Cardinale  Oriini,  un  Cardina- 
le Alciati  » Ludovico  Antinori , Pirro  Strozzi, 
Pietro  Riuxliai , Baccio  Valori , Francefilo  Bona- 
mici , Pietro  Augello  ; tutti  dottiffimi , e lodatili 
limi  Perfonaggi . Gii  ultimi  ritagli  di  tempo  ave- 
va afTcgnati  all*  Architettura,  e alla  cultura d* un 
fuo  Giardino.  Niuno  intefe  mai  meglio  le  Dot- 
trine di  Platone,  e d*  Ariflotele  che  palfionaca- 
mente  amava  ; e foleva  dirfi , che  fe  Ariflotele  là 
foffe  perduto.,  effo  folo  era  ballante  a ravvivarlo; 
e fopra  di  lui  conduce  i più  bei  lavori  del  fuo  In- 
gegno ; pofciache  nella  longa  e continva  Lettura, 
degli  otto  Libri  delia  Politica  d’ Arillotde  ; pene- 
trando ben*  à dentro  la  mente  di  quello  Filifofo» 
s*  avvide  che  dall'  Autore  non  era  li  perfettamen- 
te compiuto  tutto  il  fuo  dilegno  ; impedito  ò da 
Infermità,  ò dalla  Morte;  ed  ebbe  cfio  l’ animo- 
la  fiducia  di  fupplire  à fi  gran  mancamento  ; ed 
intraprefe  aggiungere  agli  otto  d’  Ariflotele  il  no- 
no e decimo  Libro  in  Lingua  Greca  ; e dare  alla 
pubblica  luce  dèi  Mondo  Letterato,  perfetta  e 
compiuta  la  Poiitioa  del  primo  Maeflro  della  Gre- 
cia , e di  entro  il  Mondo . Fù  ricevuta  quell’  Ad- 
dizione con  tanto  ftupore  c piatilo , in  tutte  le 
Accademie , e da  tutti  i Letterati  ; che  Francefeo 
Rorbertello  e Carlo  Sigonio , cmoli  grandi,  e Mae- 
flri delle  Lettere  Umane  nello  Studio  di  Pzdovni 
confeflarono , che  nulla  di  più  grande , nulla  di 
meglio  avevano  mai  veduto  ; e gli  ftelfi  Greci  na- 
tivi, uguagliavano  1’  Autore  a’  Scrittori  Greci  più 
accreditati  ; ò Jo  giuravano  Greco:  c 1*  Aumento 
potrebbe  pattare  per  degno  parto  di  quel  Principe 
de*  Fiiofbfi  , fe  non  avelie  mefcolato  tante  Auto- 
rità di  Poeti.  In  mezzo  à quelle  Virtuofe  Fati- 
che, e alla  gloria  acqui  fiatali  * Mori  nella  Qttà 
di  Pila  tormentato  da’ dolori  Renali,  l’Anno  del 
Signore  1569»  *n  Età  di 63. Anni,  òcome  voglio- 
no Altri  65.  Il  fuo  Cadavere  portato  à Firenze , 
fù  collocato  nel  Sepolcro , che  alcun  tempo  pri- 
ma Rofacio  Strozzi  aveva  innalzato  nel  Tempio 
di  Santa  Maria  novella  de’  Padri  Domenicani. 
A lui  dobbiamo  . r 

La  Traduzione,  che  fece  dal  Greco  in  Latino 
de  ’ Libri  uòdccimo  e duodecimo  , dell  ’ Etica  d* 
Ariflotele  , fino  al  fuo  tempo  mdogsiti  à tutù  i 
Secoli  antichi. 

Tradotte  egli  flellò  nell.*  Idioma  Latino  i due 
Libri , che  in  Greco  aveva  aggiunti  agli  8.  della 
Politica  del  Filofòfo  ; e vanno  con  quello  Tito- 
lo.' Kirioci  Strozzi  de  Rrpublicà  Libri  duo  ; fedi - 
cet  nonus  4$  decimai  rcliquis  otto  additi , quos  fcri- 
ptonmmreliquìt Ariflotele s , Greti  a Kiriaco  aule  com- 
porti , 45  ab  codem  Strozza  Latinilate  donati  ; Fran- 
ti feo  Medici  Duci  defignato  ; Coloni*  Agripin * in 
Orfici*  J B ir  fononi  cd  , Sumptibus  Arnold i Mylij  , 
Anno  MDCI.  Jrrvc ni untar  pofi  rcliquoi  otto  Librar 
Ari  fiat  dii  , caos  interpretata!  e fi  Qenefiar  Se  pai  ne - 
da  Cordubcn/ts . Prfjìgiiar  Operi  Epifiola  Latina 
Aaiborii  eidem  Franti  fio  Mediceo . Hi  duo  Libri 
indemani  ter  etiam , fiparatim  ab  alijs  otto  imprejfi  Ve- 
ndi}! , apud  Gnalterntn  Scotani  Anno  155  z. 

Nonnulla  Commentarla  in  quatuar  Etbicorum  Li- 
bros Ariflotclis  ; 

In  Librum  item  de  Temperanti  ; 

In 
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. , Jn  (jMÌntum  de  frjteì*;  ÌS  Jure  ; , 

. In  ottavum  de  Amicitià  ; , • K • : 

In  deeimum  de.  Felicitate  > Sapienti  J compa- 

rjtff-ì  V ■ •»  • : .<1  > 

K fr/fr  ;(t«m  è Grccà  in  Latinam  Line nani  , Cle- 
V*entis  Alexandrini  Str ornai  um  Libro s 8;  imprejfos 
fiorenti*  à Torrentino. 

. Scritte  moltiflime  altre  Opere;  che  feguita  la 
di  lui  morte  furono  da  varj  involate  ; e eh’  elio 
<4to  avrebbe  al  Pubblico , come  in  una  fua  Let- 
tera  prometto  aveva  à Pietro  Rucetfai . 

Furono  in  tanta  ett  i inazione  i due  Tuoi  Libri 
della  Politica,  aggiunti,  agli  otto  dorinotele;  che 
Federico . Mordli  Regio  Proiettore  in.  Parigi , tra. 
duffegli  in  Lingua  Francefe , e con  fomme  laudi 
cQmmendolli;  Come 

Commendarono  quell»  Scrittore  con  illuUri 
£Jogj;  j.  . ■ 

Michael  Pocciantui  in  Catalogo  illujlrium  S cripto* 
rum  Flaentìmrum  ; i ; 

Francifcus  Bocchi  in  Elcgijs  Virvftm  Ulujlrium  ; 
Pietro  Bembo  Cardinale  ; 

Benedetto  Varchi  ;.  , • > 

. Il  Piccolomini  Sanefe  ; 

. Claudi»  Tolomei  Sànefe  ; 

. Jacobus  Sadoletus  Cardinali!  ; 

•F laminiti!  Nobiliti  : . . . -.1  • 

Annibale  Caro  ne*  fuoi  Veri!; 

..Petrus  Fonfcca;.  * • , ...  .... 

jintonius  Angeliut } , 

Tbeodorus  Zuvingcrus  ; 

Eugenio  Gamurmi  nella  Parte quarta  delie  Fa-* 
miglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre  ,,  nella  Famiglia 
Strozzi;  • - ’I  ..  .;  .•  ■ 

Pietro  Monaldi  nella.  Storia  delle  Famiglie  Fio- 
rentine ; '•  .‘..-ii/;  ....  ; • 

Petrus  Poijfonius  Regi s Galli*  Conjiliariuf  ; 
Paolo  Mini  Fiorentino  j.  . • , . 

Francifcus  Xobertellusì.  i 
Carola!  Sigonius *-•*'  7 ■ t 

ZThuan  in  Hiftor.y  . ,-i  7-  . 

Papirio  Mazzoni;  ‘ 

.Luigi  Morcri  nel  fu»  Gran  Dizionario  Fran- 
cefe ; . i ’I. 

Joftas  S iutiera r in  Gefaeri  Epitome . < -.7  . 

CITOLO  DE’  BARDI.  \.i,  : 

% 

1'  Rovini! , di  quell»  antichiflimo’  y e nobilifli- 
mo  Scrittore  Fiorentino , Componimenti  in 
Verfo  Volgare  nelle  Librerie  Vaticana  e Barberi- 
ni; come  rapportano  Leone  Allacci  nella  raccolta 
degli  antichi  Poeti  ; e Gio:  Mari»  Crefcimbeni  nel 
Libro  4.  della  lua  Stofia  della  Volgar  Poelia  * 

C L A R O D A F I REN Z É 
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P Ledette  eoi  SecoTo  che  lafciò  , nell'  ingrefl» 
dcH’  ordine  fuo  Minore  Ottervante;  anche 
pretto  i fuoi  llettl  Scrittóri  il.  Calato  ;•  più  intenti 
à ricordarci  qual  folTe,  che  di  qual  Famiglia  egli 
fofTe . Nacque  certamente  in  Firenze  fua  Patria  ; 
e vi  fioriva  con  gloriolbcreditodi  Dottore  mligne, 
e nelle  Sacre  Lettere  r .e  nel  Jus  Pontificio  , fui 
principio  del  Secolo  dccimoquarto  ; nel  qual  tem* 


p»  morendo  , lafciò  a*  Pofterì  di  fua  Luterane 
Fatiche 

Summam  Cafuum  Conferenti*  ,.  qu*  apud'  Religìàr- 
fot  fui  Ordini!  Fiorenti * repcritur  ms.  Quella  fletta 
trovali  ms.  nel  Convento- detto  le  Vigne  de*  Mino- 
ri OlTervanti  di  Venezia,  con  quello  titolo  : Tra* 
ttatus  X.  Prxceptarum  ; iS  Cafur ■ Confitenti*  Fra* 
tris  Clari  de  Fiorenti J'.. 

Trattata!  varios  in  Jwre  Canonico  f.quos  apud  fe 
olim  habebat  Fratcr  Lucas  Vadivgtu  r tms.. 

Fanno- onorevole  ricordanza  di  quello  Scrittore; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  - illufirìum  S crìpto- 
rum  Florentinorum 

Luca!  Vadingus  de  Scrtptoribus  Ordini!  Sera* 
pbici 

Antonini  à Terìntà  in  Tbeatro -Genealogico  Hetru k- 
fco-Mlnoritico , . Parte  3.  tir.  I.  ferie  4.; 

Jacobtti  Philipp  tu . Tbomaftnu s in  Bibliotheeà  Ve*  - 
teli  pagìnà  107.  .1 

CLARO  DE  PER  UZZI 

. • . . m . ? ’j  * : • » 4 • . • • • «.  . *. 

FIglivoIo  di  Simone,  nobile  Fiorentino,  e Ca« 
nonico  della  fua  Cattedrale  ; lù:  eletto  da  Cle- 
mente VI.  nel'1350,  Vefcovo  di-S. Leo  ..  Uomo 
di  grande  Ellimazione  ; e per- là  chiarezza  dell’an- 
tico fuo  Sangue;  e per  la  rarità  fi ngoli re  de’  fuoi 
naturali  Talenti  ; e per  la  dote  • dell’  Eloquenza 
che  pofledèva  ;:  Fù  capo-  dell  ’ Ambafccria  ,.che  la 
fiu  Repubblica  fpedì  al -Rè  di -Nàpoli ,-in  compàf 
gnia  dii  Pàolo  Vet tori  , - Jacopo> A I berti , Pietro  di 
Filippo  degli* Albizzi  ,.Bòrna.de’Rxrffi , Gio:  Me* 
dici , e Fraticello -Bondelmonti-  : come  pure  nell’ 
Anno  1364  , che  fù  fpedito  dalla  Repubblica. Le* 
gaio,,  in  Compagnia  di  Giórgio  Scala  , e -Carlo 
Ruccellai , ad  Anichino  Generale  dell’  Arme  di 
Celare  ; che  oftilmente- erano- entrate  nella  To* 
fcana;  di  che  ne  fanno -fede  ii  Libri'  deile  Refbr- 
magioni.  nell’  ArchiviorFiorentmoT. . Vifie  ancofa 
molt’ Anni  dopo  quelle  glòriofc  Spedizioni  ; « pie- 
no di  meriti  con  la  Patria^ e con. la. Chicli,  mo- 
rì.. Compofe  > ' 

Molte  Óraziom  per  le  fue  Ambafcerie;  e Re- 
lazioni -d’  ellè  ;.le  quali’,  ò fono  pretto  la  di  lui: 
Famiglia  lì  lòno-perdtite  .-  . , ,-.i  .1 

Parla  degnamente  di  quello- Prelato- 
Fcrdinandus  Ughelli  in  Epifcopir  F erettami  Tomo * 
Z-  Itali*' Sacra  Columna  935..  - { 

, ■ ’ ) 

BEATDC LARO  SESTI 


FU*  di  Patria  Fiorentino,. come  li  cava  da’ms* 
nell*  Archivio1  dell’  Ordine  Domenicano  in-. 
Santa  Maria.  Novella  di  Firenze  ; non  com’  altri 
vogliono-  Bològnele  , abbenche.  faccttc  in  quella 
Gttà  i primi  progrelfi  nelle- Lettere,  e nella  Sauri 
tità  de’€k>ftumi,  alla  qualepervenne..  Nacque  qrr-v 
ca  il  il8o-,.  dall’antica  Famiglia  de*  Selli  ,.cheanr 
chea’  giorni  nollri  conferva  il  pattato- fplendòw.  - 
Pafs»  à Bologna  , ove  applicottì ,.  non-  meno  alle^ 
Lettere  Umane,  e agir  Imdj"  della  Filofofia , c 
Giure  Canonie»  e Civile,  nel  quale  riulcì.  verlà-ò 
tittìmo  ; che  ad  una  feria  cultura  di  fingolare  Pie-  ; 
tà  ; per  la  quale  meritò  più  volte  fentire  le  An*  -, 
geliche  Voci,  in  quel  metlefimo  luogo;  nei  quale  : 

fù 
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fu  poi  edificato  ii  famofiffimo  Convento  de*  Padri 
Predicatori;  e nel  quale  morì  il  loro  gloriofiflì- 
mo  Patriarca  San  Domenico , con  prefagio  fin  d’ 
allora  , che  doveva  cfTcr  ricetto  d*  Angelici  Reli- 
giofi  y tutti  intenti  à lodar  il  Signore  . Ebbe  la 
forte  di  fentire  più  volte  le  Prediche  ferventiflime 
di  S.  Domenico;  dalle  quali  vie  più  dimoiato  al 
Divino  Servizio,  rinonciò  il  Secolo  ; e ritornato 
à Firenze  , fu  veflito  dell’  Abito  Domenicano  , 
dal  Beato  Reginaldo.  In  breve  divenne  Veterano 
nello  Spirito  ; e di  tanta  Eftimazione , che  Ono- 
rio III.  Sommo  Pontefice,  circa  1*  Anno  1215, 
chiamatolo  à Roma  creollo  fuo  Capcllano,  e Pe- 
nitenziere . La  morte  del  Papa,  fucceduta  nel  1227; 
Io  reflituì  alla  quiete  del  Chioflro;  cl  fuo  merito 
gli  addofiò  il  Governo  della  Provincia  di  Roma. 
Ebbe  la  gloria , tanto: dalla  fua  Umiltà  abboni- 
ta; d-  cflere  il  primo  che  onorafle  le  Cattedre  del- 
la Teologia  nell'Italia,  e le  Penne  Dominicane, 
come  primo  Scrittore  dell*  Ordine.  Morìqual’era 
vifiùcò , in.  fornàio  concetto  di  Santità , circa  1* 
Anno  1250,  onorato  dall’  Ordine  fuo  con  Tito- 
lo di  Beato . Compofe 

Una  breve  Cronica 'delle  Confiicuzioni  dell*  Or- 
dine ■>  : ij:i  iv  .:  . 

- Molti  Trattati  di  Materie  Spirituali . 

Parlano  con  quella  lode  che  gli  fi  deve , del  fuo 
Merito; 

Joannes  Micbatl  Plodius  Parte  prima  Lib.  I.  de 
Vtrit  illujlribuf  Odinis  Pradtcatoram  ; 
h Vince  ut  ini  Fontana  in  Sacro  Tbeàtro  Dominicano- 
tram  Porr.  2.  cap.  4.  Tit.  5.  ».  1.; 

. Malnenda  in  Annalibus  Ordinis  Predicatomi*  ad 
jin.  1219; 

• Antonius  Stntnfis  Lufitamts  in  Bibliotbtcà  Ordin . 
PP.  Predicati  ( 

■ Ambroftus  Alt  amara  in  BibliotbecJ  Ordini  s ejufdem  ; 

Gregaria s Lombardella s Sencnfis  qui  fcripfit  ejas 
Vitam , &fi  per}  ter  am  faciat  illum  Scncnjem  ; ' 

• De  Cafiillo  Parte  prima  Lib.  I.  Cap.  53. 

CLAUDIO  CLAUDIANO.» 

•:  • --i..d;  * : ; ’ . • : > *:  •:/. 

IL  merito  fiogolare  di  quello  illuflre  Poeta,  gli 
guadagnò  la  difgrazia  incontrata  da)  primo  Gre-> 
co  Poeta  Omero;’ di  rendere  incerta  la  di  lui  Pa- 
tria ;■  perche  come  fi  rifvegliò  1’  ambizione  di  tutte 
le  Greche  Popolazioni,  in  arrogàrfi  Omero  per 
fuo:  Homerum  Colopbinij  Crvcm  effe  fuum  dicanti 
Cbij  fuum  vendicanti  Sala  mini]  repaknt  \ cónni*  of- 
fervò  di  lui  il  primo  degli  Oratori  Latini  nella  di- 
fefa  d * Archia  Poeta  ; non  altrimenti  è accaduto' 
all*  infigne  Poeta  Ciaudiano,  eh*  ha  pollo  per  più 
Secoli  in  prentenfione , la  Spagna  , là  Francia , 1’ 
Egitto,  e l’ Italia  ; benché  à quella  tre'Secoli  fo- 
no fi»  reftitnito , ricondottovi  dalla  Città  di  Cam-  > 
po , ò come  fcrivono  Altri  d*  Aleflàndria  in  Egit- 
to;- ove  col  benefizio  della  Mercatura  portato  s* 
era  Ciaudiano  fuo  Padre;  e ve  1*  aveva  generato, 
alia  fua  bella  antica  Firenze , d*  onde  traflè  l’ Ori- 
gine ; come  in  trionfo  un  Francefco  Petrarca, un 
Crifloforo  Landini,  un  CoIIuzzio  Pierio  Salutato,  ; 
un’  Ugolino  Verino,  un  Raffaelle  Volterrano, 
un  Filippo  Villani,  un*  Angelo  Poliziano;  e con 
ceut’altri  accreditatiffimi  Autori,;  fcguitandonc  ima 


cosi  fondata  Autorità  tutti  à Moderni;  un  Mi- 
chele Poccianti , un  Jacopo  Gaddi , un  Eugenio 
Gamurini  : e ne  tolgono  ogni  dubbietà  1* amichili 
fime  memorie  à gran  caratteri  regiftrate , e con- 
fcrvate  ne*  pubblici  Magillrati  di  Firenze;  là  qua- 
le, non  per  una  oftentazione  d’accumulare  nume- 
ro d*  eccellenti  Scrittori,  non  avendone  bifogncral- 
cuno  ; mà  per  mera  giultizia  ripete  il  fuo  ; e pre- 
tende debba  aver  luogo  come  fuo,  tra  Suoi;  gia<*«* 
che  egli  fleflo  non  fi  vergogna  di  farfi  conofcer 
per  fuo  nel  Titolo  che  infcriflè  à due  fuoi  Libri 
contra  Ruffino  nel  Codice  ms.,  che  fi  conferva  nel- 
la Biblioteca  Vaticana.  Fioriva  con  altiffima  ripu- 
tazione nella  Pocfia,  in  Roma , nelSec0l04.de!  Si- 
gnore, fotto  l’Imperio  di  Teodofio,e  de’Principi  fuoi 
Figlivoli  che  gli  fuccedettero,  Arcadio  ed  Onorio? 
a’  quali  era  gratiflimo,  e che  vollero  fecondare  le 
fupplichedel  Senato,  facendo  ergere  à Ciaudiano 
ancor  vivente , con  invidiàbile  diflinzione  d’  Ono- 
re , nel  Foro  una  Statua . Crifloforo  Landini  s* 
ingegna  di  pervaderlo  di  Religione  Criftiano, 
fondato  fopra  due  di  lui  Componimenti , uno  in  1 
lode  di  Criflo,  1*  altro  de’  fuoi  Miracoli;  mà  1’  1 

Autorità  di  Sant’  Agoftino,  e d’  Orofio  fuoi  con- 
temporanei , pur  troppo  lo  fa  Gentile  ; cd  i fo-  1 
pradetti  Elogj  vengono  aferitti,  ò al  Sommo  Pon- 
tefice Damafo , o ad  un*  altro  Claudio  Marnerei-  l 
no  Sacerdote  di  Vienna  nel  Delfìnato,  che- coni' 
identità  del  nome  diede  un  picciolo  Argomento 
alla  Francia  d’  arrogarli  Ciaudiano  per  fuo.  In 
mezzo  à quelli  Onori  Imperiali,  mori  in  Roma  1' 

Anno  del  Signore  420;  eternandofene  dopo  la  di 
lui  morte  il  nome  in  un  Marmo , feoperto  a’  tem- 
pi di  Raffaello  Volterrano  nel  Foro  detto  Traia- 
no, e -trafportato  in  Cafa  di  Pomponio  Leto  : con  in-  p. 
cifavi  per  Decreto  del  Popolo  Romano  la  figlien- 
te Memoria  : Clhudij  Claudi  ahi  V.  S.  ClauditClàu - I 

diano  V.  C.  Tribuno , <&  Motario  ; inter  c attrae  in- 
gente s Artes  praclarijjtmo  Poetaram . Cosi  rapporta 
lo  ftefTo  Volterrano;  abbenche,  non  manchi  chi 
creda  quello,  un  frammento  d*  Antichità,  à ri- 
guardo del  luogo , ove  trovoffi  il  Piedeftallo  della 
di  lui- Statua.  Me  fu  Roma  fola;  anche  Firenze, 
d’  onde  traile  1*  Origine,  intereffolfi  nella  Gloria, 
del  fuo  Concittadino  Ciaudiano . avendo  fatto  in- 
cidere nella  Sala  de’  fuoi  Giudici  e Notaj  1 ’ Elo- 
gio che  fiegbe » • • vi  O Gii  . 

Claudianus  adefl  bìc , nojler  Origine  Civis  ; 

• • Rufini  adverfor  Cafus  y Siilicoms  & Odas , ' ** 
Cafareofque , tuofque  canit  ; Profcrpmay  Ra - 
•; sa-: !..<■.  phtri'-'-i:..  : i »u  j.  - ’ 

Scrilfe  con  la  fua  àmenHBma  penna  moltiffimi 
Elogj  Regnanti  - a’  Principi’;  e Confolari  Perfo- 
naggi  del  fuo  Tempo;  ed  altri  flimatiffimi  Poeti-  i. 
ci  ó>mponimenti , cento  volrcpubblicati  con  le 
flampey  ed  Ulufirati  con  ehiditifumi  comòiti  ; co- 
me pure  Altri  ne  fcrifle  in  Lingua  Greca,  nella 
quale  mofirofli  verfatiffimò . Le  di  lui  Opere  più  r 
celebrate  fono;  ...  ’>  . u.,  V ->ri  ; • > 

Confutata s Olymbri) , éf  Probini}:  '1 
In  Rufinum  Libri  duo  ; ’ 

Tertius  Confai atus  Honorij  Auguftij  2 

Quartus  Confulatus  cjuJdcMii  • .1  . » 

Epitbciammm  in  Nuptijs  Honarii  ; ■ * ■ - 

Fefcenina ; .'u!,.  . 

Bel - 
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Bellttm  Gildonicum  ; 

Confutatiti  Manli]  Tlxodorì  ; 

In  Euiropium  Libri  duo  ; 

Confulatus  Stiliconis  Libri  tra  ; 

Bellum  Geticum  ; 

Sex: us  Conful al  us  Honvrij  Augufli  ; 

Pancgyris  Serena  ditta  ; 

Epitbalamium  in  Nuptias  Palladi]  ; 

Raptus  Proferpina  Libri  tres  ; 

Giga ntomacbi a cum  fra? mento  Grfco  ; 

E pi  fi  ci  a plurcs , (3  Idyìia , & Epigrammata . 
Altri  piccioli , c brevi  Componimenti  Poetici 
altrui , vanno  fotto  nome  di  Claudiano . 

Di  cui  oltre  i più  famofi  Scrittori  parlano  con 
«legni  encomji  tegnenti . 

Sidonius  Apollinaris  ad  Valeriamtm , b<ec  babens 
de  nofìro  Ciadiano  : 

Non  Pelufiaca  fatui  Canopo , 

J Qui  ferruginei  Tboros  Tyranni  , 

ETMufà  canit  Infcros  fupernà •. 

Profpery  in  Cbronico  Confutar i Olybrio  & Probino 
eonfulibus , fcribens  : Hoc  tempore  Claudianus  Poeta 
injtgnis  floruit . 

Julius  Cafar  Scaliger , Poetica  Lib.  6.  vocat 
eum  Maximum  Poctam. 

Ugolinus  V trinai , Lib.  z.  de  I Iluflratiorfc  Urbis 
Fiorenti^  canens  : 

Hunc  Fiorentino  Mempbis  de  Patre  , creervit 
Exul  Avus  Tufcis , i3c. 

Flavius  Biondini  lib.  I.  It olite  lUufWatte . 
Pojfidonius , 13  Snidai  . 

D.  Auguflinus  de  Civitate  Dei  Lib.  5.  c.  26. 
Paulus  Orofi  us  lib.  7.  cap.  35. 

Lilius  Gyraldus  Dialogo  4.  de  Poetis  antiquis 
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Marini  Antonini  Sabellicus  Enne  ad.  7.  Hiflor. 
Lib.  9. 

Ludovico t Viva. 

. Petrus  Crinitus . 

. Joanncs  Cufpinianus  in  Commentarci  ad  Annunt 
Urbis  ll$2.  . 

Jofepb  Caflalliur  var.  Lcfl.  cap.  37. 

Thomas  Dempflcr  in  Elencbo  Script.  „ 

Euflacbius  Suvart  Lib.  1.  Anale  fi.  cap . IJ. 
Boxbornus  in  Monumcntis . 

Borri  chiù  s de  Poetis  prima  73. 

Jofepb  Rapinus  Reflex:  praflic : in  Poct.  Parte  2. 
Jacobus  Caddi  in  Elogi] s pag.  15O. 

Evagrius  in  Hiff.  Ecclefiafticà . 

Henricut  Valeftus  in  Annotai,  ad Librumprimum 


cap.  19. 

Gafpar  Bartbiui  dotìiffìmus  y qui  eum  illuflravit 
Commentii  y ediditq.  Francofurti  in  4.  An.  1650. 

Nicolaus  Herufius , qui  cum  Notis  fuis  illum  edidit 
Amflelodami  ex  officimi  Helofuvrriand  An.  1665.. 

Thomas  Pope  Blovunt  in  Cenfurà  illuflrium  Am 
tbarum. 

Gber ardui  Joan.  Vofftui  de  Poetis  Latinis . 

Micbael  Pocciantus  in  Catalogo  Scriptorum  illu • 
flrium  Florcntinorum . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francete . 

Eugenio  Gamurini  nella  Parte  4.  delle  Fami, 
glie  Nobili  Tofcane,ed  Umbre.  Oltre a’fopradetti, 

Francefco  Petrarca , 

Criffoforo  Landini, 


Coluzzio  Pierio  Salutato,  • 

Filippo  Villani , 

Raffaello  Volterrano;  con  cento  Altri.  . . 

CLEMENTE  DETTO  FIORENTINO, 

O*  DA  FIRENZE 

SUa  Patria;  in  Età  Puerile  vcftì  .T  Abito  de* 
Servi  di  Maria  Vergine;  tra  quali  con  la  ve- 
locità dell’Ingegno  apprete  in  breve  tempo  le  Let- 
tere Umane  e Divine,  tetto  il  Magiffero  di  Pre- 
cettori eccellenti  ; Indi  paffàco  all  * Accademia  di 
Parigi  ancor  giovane,  proteguì  gli  Scudj  delle 
Scienze  fpcculative,  riportandone  con  applaute 
di  tutta  quella  grande,  e dotta  Univerffrà,  la 
Laurea  di  Filotelìa  e Teologia;  c con  quello  dc- 
corofiflimo  teftimonio  del  Tuo  Valore , fu  redimi- 
to alle  Cattedre  dell  * Italia , ed  alle  prime  Cari- 
che del  fuo  Ordine;  nelle  quali  in  età  di  78.  An- 
ni morì  in  Firenze  ; tepolto  tra  Tuoi  Religioff  nel 
Tempio  della  Santiffìma  Nunciata.  Compote 
Catcnam  aure  am  in  omnes  Divi  Pauli  Épiflolas . 
L*  Originale  di  quella  dotta  Fatica  trovali  cuilo- 
dito  nella  Biblioteca  Medicea  in  Firenze. 

Concordaulias  in  Sacram  Scipturam , ad  Annibed- 
dum  Cardinalem  fui  Ordinis  Patronum  Concinnava. 
TravanC  ms.  nella.  Libreria  de’  fuoi  Religiolì  in 
Firenze  - 

Parla  di  lui  con  lode 

Micbael  Poccianti  , in  Cataloga  illuflrium  Scripto « 
rum  Florcntinorum. 

Luigi  Elia  du  Pin  nella  nuova  Biblioteca  degli 
Autori  EcclcGaftici  pag.  76. 

CLEMENTE  DEL  MAZZA,  .i  " 

Fioriva  quello  degniflimo' Sacerdote  e Piovano, 
in  Firenze  tea  Patria , verte  il  1430,  con  fa- 
ma di  profondo  Teologo  ; ed  applicò  il  fuo  Inge- 
gno , e la  tea  Penna  , à deferivcre  le  Vite  d’  al- 
cuni Perfonaggi  IUuftri  per  merito  di  Santità.  Ab- 
biamo di  lui  con  quello  Titolo , deferitta  però  in 
Lingua  Tolcana,  La  Vita  di  S.  Zenobio: 

De  Vità  SanBifftmi  Viri  Zcmbij  Epifcopi  Fioren- 
tini ; iS  cjufdem  Pbilippi  Stipiti fy  ac  Conforti f j 
Fratti  ìn  Cbriflo  optlmo  Pbilippo  Zenobi]  de  Giuda - 
tniiy  Civigencrofo  Fiorentino  ; Clemens  Mazza  Ple- 
banus  , atque  Tlxdogus  y An.  Dom.  1475.  JFù  ffaru- 
pata  poi  in  Firenze  l’  Anna  1487.. 

Defcrive  ancora  la  Traslazione  del  Corpo  del 
Santo  Zenobio  ; alla  quale  afleritee  efferfi  trovato 
pretente  , mentre  celebravalì  in  Firenze  il  genera- 
le Concilio,  nell’  Anno  1438. 

Parlano  di  lui; 

Micbael  Poccianti  y in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  feconda  della  tea  Bi- 
blioteca Volante.  1 

CLEMENTE  TOMASINI 

N Acque  da  civiiiflimi  Genitori  in  Firenze  tea 
Patria  ; dotato  di  tutti  i Talenti  dalla  Na- 
tura ; e particolarmente  d * un*  acutiflimo  Inge- 
gno , e d*  una  profondiflima  Memoria , che  furo- 
no 
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no  gli  finimenti , che  da  Ini  ben  maneggiati  Io 
portarono  a’  primi  gradi  nella  Religione  de’ Con- 
ventuali Minori;  alle  prime  Cattedre  delle  piu  ce- 
lebri Accademie;  a*  primi  Pulpiti  dell*  Italia;  c 
alla  grande  Riputazione  d’  uno  de*  primi  Uomini 
del  Aio  Ordine  in  quel  tempo , All  Ane  del  Seco- 
lo decimofcfto.  Fu  acerrimo  Propugnatore  delle 
Pcripatiche,  e Scotifliche  Dottrine;  come  pro- 
fondo nell*  intelligenza  dell’  EpiAole  di  S.  Paolo, 
sii  la  di  mi  Dottrina  appoggiò  Tempre  la  Aia  ; ò 
perrorafTc  da*  Pergami  per  lofpazio  di  48.  Anni;  ò 
ìpiegalTe  dalle  Cattedre  con  tal  concorfo , e plau- 
so nelle  UniverAtà  di  Bologna , di  Firenze , di 
Siena,  e di  Perugia;  che  da  tutte  le  Parti  d’Ita- 
lia portavanA  ad  afcoltarlo  gli  Uditori  ; tra  quali 
A prefe  la  gloria  d’  entrare  Felice  Peretti , che 
dal  Aio  Ordine  Conventuale  Ai  afTuntoal  Sommo 
Pontificato  col  nome  di  Sifto  V;  e G io:  Acciaioli, 
che  ne*  celebri  Licei  di  Padova,  di  Bologna,  e di 
Firenze , corrifpofe  con  tanta  gloria  agli  ammae- 
stramenti del  Aio  Precettore . Fu  aggregato  al  Col- 
legio de’  Sagri  Teologi  dell’  UniverAtà  Fiorenti- 
na ; e in  qualità  di  Teologo  intervenne  al  Sagro- 
fairto  Concilio  di  Trento  ; Terminato  il  quale  fu 
deftinato  dal  Gran  Duca  di  Tofcana  Francefco , 
alla  Cattedra  della  Divina  Scrittura , e della  Filo- 
sofia in  Siena  : nella  quale  applicazione  grave  d’ 
Età  ; opprefTo  dalle  Attiche  nella  Religione , e per 
le  cariche  efercitate,  e pel  Generalato  , che  tan- 
te volte  meritò  , quanto  ricufollo  con  pena  ; 
benemerito  della  Chiefa  ; caro  a * Principi , e a* 
Porporati;  amato,  e pianto  da  tutti;  mori  fa- 
lciando le  Aie  Letterarie  fatiche  per  eterno  Mo- 
numento del  Aio  Nome. 

Jjtcubrationcs  in  totum  Corpus  Pbilofophi* . 

Explicationes  in  tot  am  Tbeelogiam . 

Prediche  QuareAmali  con  le  Autorità  di  S.PaoIo. 

Opufculumac  Indulgentijs . 

Opufculum  de  Vitijs  Capit  alibus . 

Aliaque  O puf  cui  a doilijjìma  , qu*  omnia  ms.  fer- 
%; avan: ur  apud  Bonaventuram  Cincllium. 

Parlano  di  quello  grande  Teologo; 

Frane ifeus  Bocchi  in  Elogio  ; 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbeológcrum  Univer- 
ftatls  Fiorerai me  ; 

Concilium  Tridcntinum  in  Catalogo  Tbedogorum, 
qui  ex  Ordine  Fratrum  Minorum  Conventualium  in - 
taf  nere. 

COLLUZIO  DI  PIERIO  SALUTATO, 

CHe  và  ancora  predo  gli  Scrittori  col  nome  di 
Lino  Colluzio , e Lucio , principiò  dalle  dis- 
grazie fa  Tua  fortuna  ; perche  coftretto  à partire 
dalla  Patria  Firenze  per  le  difienfioni  Civili  ; tro- 
f ù per  molt’  Anni  in  Bologna , apena  1*  Univer- 
sità delle  Scienze  più  belle  ; con  le  quali  potè  col- 
tivare il  Aio  fecondiflimo  Ingegno;  ed  ornare 
con  tutti  i precetti  dell*  Arte  Oratoria , fa  fua  na- 
turale Eloquenza , e le  Doti  AngolarifTime  del  fuo 
Spirito;  che  eli  aprirono  fa  firada  alfa  più  intima 
confidenza  d’  Urbano  V.  e Gregorio  X I.  Sommi 
Pontefici  ; a*  quali  ebbe  fa  gloria  di  fervi  re  in  qua- 
lità di  Segretario.  Aveva  acquifiaco  in  quello  Im- 
piego umv  Merico  à fc , e unto  Onore  alfa  fua 


Patria;  che  riconciliate  le  Civili  Difcordie , vide  A 
obbligata  quella  a richiamarlo  à Firenze;  ed  ap- 
poggiare alla  lua  fperimentata  Prudenza  fa  Carica 
riguardcvolilAma  di  Cancelliere  ; fcficnuta  da  lui 
lo  fpazio  di  30.  Anni  con  tanta  riputazione,  c 
decoro  con  tanta  forza  nello  Scrivere;  con  tanta 
efficacia  nel  parlare  ; con  tanta  Rettitudine  nel 
fuo  operare;  che  Gio:  Galeazzo  Duca  di  Milano 
foleva  dire,  che  più  temeva  fa  penna  di  Colluzio, 
che  un*  Efercito  di  Fiorentini . Amò  ancora  le 
Mufe,  e guadagnolA  tanto  credito  con  gli  fuoi 
Componimenti  ; che  ne  fù  Laureato  Poeta  , per 
Decreto  del  Aio  Senato.  Così  folto  ilpcfo  di  una 
Gloria  invidiabile,  perche  d’  un  Merito  firaordi- 
nario;  morì  nella  Patria  a*  12.  Maggio,  1*  Anno 
del  Signore  1406;  lafciando  fa  Carica  ad  Antonio 
fuo  Figlivolo,  crede  della  Paterna  Virtù  unico 
Patrimonio , non  delle  facoltà , che  mai  non  ave- 
va curate  ; el  Aio  cadavere  alla  Repubblica  , che 
con  grande  Magnificenza  ne  celebrò  1*  Efequie; 
egli  crefTe  un  nobile  Monumento,  nella  Chiefa 
Madre,  detta  allora  di  Santa  Reparata.  Onorò  il 
di  lui  Merito  nella  Pompa  funerale , con  Pane- 
girico Dicorfo , Gioviano  Neri  de'  Franchi  Can- 
celliere delle  Reformagioni . Impiegò  al  pari  d* 
ogn*  altro  fa  fua  penna , e nell*  Epiftoie , ed  in 
in  altre  Materie,  con  idioma  Latino,  eToArano, 
in  Profe,  c in  Vcrfi  buon  Rimatore  di  que* 
Tempi . 

Molti  Volumi  di  Aie  Lettere  à nome  della  fua 
Repubblica;  à Bonifazio IX. Pontefice;  all’Impe- 
radore , e ad  altri  Principi , e Potentati  ; trovanti 
mm.  ss.  negli  Archivi  della  Repubblica  Fiorenti- 
na . Due  furono  impreflè  dal  Baluzzi  nel  quarto 
Tomo  delle  fuc  Opere  MifccJlanee;  una  al  C or- 
dinai Nfacofa  di  Capoccia , dirizzata  à Niccofa  da 
Ofimo  Protonotario  Appoflolico  ; 1*  altra  à Bai- 
no , cioè  Lionardo  Aretino  fuo  Allievo , eh’  allo- 
ra leniva  il  Papa  di  Segretario;  contenente  que- 
lla 1’  Elogio  d*  Urbano  V,  ed  una  Supplica  indi- 
rizzata al  Re  di  Francia  à nome  de*  Fiorentini, 
contra  fa  Fazione  Gibellina , che  fù  prefentata  I* 
Anno  1404. 

Il  P.  Già*  Mabillon  nel  fuo  deferitto  Viaggio 
d’ Italia , dice  aver  lecco  nella  Libreria  degli  An- 
gioli del  Monifiero  Camaldolefe  in  Firenze , quat- 
tro di  lui  Lettere  Latine  ; fcritte  in  occafione  del- 
lo Scifma,  la  prima  a’  Cardinali  Fraticefi,  fa  fe- 
conda à Pietro  Cardinale  Corfini , fa  terza  al  Mar- 
chefc  di  Brandcmburgo , la  quarta  ad  Innocenzo 
VII.  Pontefice. 

Carminibus  Vi: am,  & Epitapbium  Sanili  An- 
dre* Corfini  defcripfir . 

■ Opus  de  Verd  Religione , Libris  duobus  ; ad  Hie- 
ronymum  de  Uzano  Carnai  dui  cnfium  Generalem  ex  a- 
ravit  ; quod  ms.  fervaltrr  Fiorenti*  in  Bibliotbccà ; 
Sanili  Marcì , & F amili*  Gaddiorum , Sanila 
Mari*  de  Angelis  Camaldulcnfìum . 

Difpittationem  elaborava , An  Medicina  fit  pr *• 
Jlantior  Jurifprudentid  ; cui  titulum  fecit  de  Nobilita- 
te Legum  , & Medicina;  ; Ja  quale  Ai  data  alfa  lu- 
ce da  Girolamo  Giganti  Giureconfulto  Imolefc, 
in  Venezia  per  Gio:  Battifta  Pederzani  1542.  in  8. 

làbrum  edidit  de  Fortuna  , & Fato , in  quinque 
Traiìatus  dìfUnthm  ; ad  D.  Felice m Abbatcm  fepti - 
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*li*i  Ordini;  Ciflercienfis . Mà  perche  in  queft*  Opera 
aveva  la  foia  to  un  poco  libero  il  corfo  alla  penna,  de- 
viando dal  fenfo  legitimo  della  Divina  Scrittura , co- 
‘me  attrita  Leandro  Alberto;  fcrille  contra quello 
Libro  Gio.di  Domenico  Cardinale,  un'Opufcolo  La- 
tino, col  Titolò:  Lucali » Noélis , di  cui  Icrive- 
renio  à Tuo  luogo  tra  quelli  Scrittori. 

Moltiflìme  lue  Lettere , fcrittc  à diverti  ; tro- 
va n fi  mm.  ss.  nella  Libreria  de* Signóri  Gaddi  in  Fi- 
renze, efiratte  dall’  Originale;  alcune  delle  quali 
furono  imprefie  da  MfRaiuzzì  - .5  1 . 

Hifloriam  de  Casti  Homims\  la  quale  egli  (leflo 
fotro  nome  di  Guidone  da'  Mefiina,*radufle  in  Idio- 
ma Tolcano . v 

Librimi  et iam  Deelamathnumeoitfcripfir.  •*  v*i 

Opufculum  quoque  Libro  unico , de  Arte  dimandi. 

Certamen  itidem  Fortuna  ; & P super is  , Libro  uno. 

Fili , r Dafne , con  altre  Poefie  fue  ; mm.  ss.  tro- 
vanfi  nella  Libreria  de’  Gaddi  foprà detta.  ' . • 

Carmina  ejufdem , exbortatoria  ad  Jacobum  Alle- 
grettum  Forolivicnfcm , ac  propbctarc  vellet  ; extant 
ms.  ibidem. 

Opus  de  Tiranno  Uni  Collnzij  Salutati  ; ad  Anto - 
nìum  Aquilanum  ; mi.  ibidem. 

Parlano  con  Iodi  efimie  di  quello  Scrittore  ; • 

Divtts  Antonia.  Arcbìep.  Parte  3.  Hi  fi.  T/t.  12, 
Cap.  4>  * 

Lionardo  Aretino  fuo  Allievo,  e Succeffbre nella 
Carica  ; Nel  Libro  primo  delle  Lettere  dove  k> 
chiama  fuo  Maeftro , e fuo  Padre; 

Niccolò  Bavozzi  Ciftercienfe , nel  Lib.  3.  della 
Storia  del  fuo  Monifiero  di  Settimo  ; 

Leander  Albertus , ubi  agit  de  ffoanne  Domiitìco 
Cardinale  ; ’ 

Jacobus  Gaddi  in  Corollario , & in  Libro  de  Hi  fio* 
riis  non  Ecelefiafi.  vprbo  Salutatus , & Sidonius  ;• 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  dlufirium  Scripto- 
rum  Florentinorum'f  f'  - • 

1 Ugolinus  Vcrinns  Lib.  2. de  Ulufiratione  Fiorenti*; 

Antonia s Poffevinus  in  Apparatili  Sacro  J Ì3  in  Bi- 
blioteca felcéta  , Lib.  13.  Tom.  i;  ubi  cum  collocai  inter 
Juris  perito; . 

Joannes  Bollandus , in  Vita  Sanéli  Andrea  Corfini , 
fub  die  30.  7 annuari)  ; 

Leone  Allacci  nella  Drammaturgia  • 

Pius  XI.  in  Commentarijs  ; 

7 oftas  Simlcrns  in  Epitome  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Croie*  ; che 
fi  fono  ferviti  dell’ Originale  delle  fue  Lettere  dell* 
Anno  1 37Q,  fcrittc  di  Tua  mano; 

Francelco  Petrarca , che  grandemente  lo  (limava, 
ed  amava  ; 

Flavius  Blondns  Lib.  I.  Itali*  Illuflrar*;  ubi  ma - 
gis  ejus  Doéhinam , ac  Prudemiam  laudai  ; quam 
Eloquentiam . 

Luigi  Elia  du  Pin  , nel  Tom.  11.  della  fua  nuo- 
va Biblioteca  degli  Autori  Ecclefiaftici , alla  pagina 
87;  ove  Io  chiama  Succeflòre  al  Petrarca , nell*  Im- 
pero delle  Lettere  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni , nel  Volume  fecondo 
de*  Tuoi  Comentarj  alla  Storia  fua  della  Volgar 
Poefia  ; 

Joa/mes  Mabillort , Tom.  i.  Itcncris  Italici  » 


CORRADO  ADIM ARI 

Vlfiè  nel  Secolo  1550,  nel  quale  fiorirono  i pri- 
mi Architetti,  c Difegnatori,  che  mai  van- 
tale Firenze  fu*  Patria . La  famigliarità  col  valcn- 
tifiimo  Filippo  Brunellclchi,  iiiamorollo  delle  Scien- 
ze Matematiche , e del  Difegno,  e della  Architet- 
tura; divenutone  così  perito  ; che  compofe  una  fiti- 
diofifiima  , e faticofifiìma. Opera  , cof Titolo:  . 

Fabbrica  de'  Ponti  Antichi , c Modelle  del  Ponte  Ce - 
/ariano , di  Corrado  Adimari.  Quell’  Opera  e ferit- 
ta  in  parte , per  Mano  di  Mf.  Filippo  Bruncliefdii . 
Vi  fono  pure  difegnati  in  gran  parte  i Pomi , ch’egli 
fece  per  voltar  le  Cuppole  drPiren7e  . 

-•  Ne  fà  menzione  onorevole , Anton  Francefto 
Doni,  nella  feconda  Libreria  fua  mm.  ss.  . .1 

CORTESE  DA  FIRENZE  ! 

.•  ■ r 

COsì  fù  detto  dalla  fua  Patria  ; e di  lui  nulla  più 
lappiamo,  fe  non  che  fiorì  Vericggiàtorenel 
Secolo  decimo  quarto  ; efiJeggonodi  Ini  Rune  nel 
Codice  à penna , diGambattilUBoccoiini.  *.ji£ 

• ' . ■ 

COSIMO  DEGÙ  ALBERTI*  M 

- i ; . ' * \ vi  . > lofi 

DI  quello  gentiliflimo  Cavaliere  Fiorentino, tro* 
va  fi  un*  Epigramma  in  morte  di  Raffaello 
Gherardi  ; imprefib  con  altri  raccolti  Comporti- 
menti  Italiani  e Latini,  in  Firenze  per  Mafli  e 
Laudi,  il  1638. 

ì COSIMO  MARIA  BARDI.  m\  i« 

1* 

DI  quello  Scrittore  Fiorentino  , evri  un'  Epi- 
gramma in  fronte  della  Vita  della  Beata  Giu- 
liana Falconieri,  Nobile  Fiorentina , InAiratrice 
del  Terz*  Ordine  de’ Servi  di  Maria  Vérgine;  fitta 
(lampare  in  Firenze  per  FrancefcoLivi , aUTnfegna 
della  Nave , il  167!)  da’  Fratelli  della  Compagnia 
del  Terz*Ordine  de*  Servi , di  Maria  Addolorata  ; e 
da  erti  dedicata  à Monfig.  Francefco  Falconieri  RI- 
fcrcndario dell* una , e dell’altra  Segnatura,  eSo- 
gretario  della  Congregazione  del  Buon  Governo . * 

COSIMO  BARTOLI  a 

REIigiolb  de*  Servi  di  Maria  ; fcrille  le  Storie 
del  fuo  Religiofifiimo  Ordine  ; ne  li  sà , fe 
fieno  imprefie . 

COSIMO  BARTOLI*.' 

T 

ORnamento  della  fua  nobil  Profapia  ; di  Fireà» 
zc  fua  Patria  ; dell’  Ecclefiaftiche  Dignità  ; e 
delle  Lettere;  diftribulla  fua  Vita , allignandone 
parte  alle  Cure  delia  Chiefi  Collegiata  di  S.  Gio; 
Battifia,  in  qualità  di  Prepofto  ; parte  al  fervizio  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  dì  Tofana , Tuo  Legato  pref- 
fo  la  Serenifiima  Repubblica  di  Venezia  ; fenza  mai 
interrompere,  nell’ uno  e nell*  altro  Impiego , l’ap- 
plicazione indefefià  agli  Stud)  delle  belle  Lettere,  e 
degli  Autori  più  Gallici  ; che  lo  fecero  comparire  tra 
primi,  e più  eruditi  Accademici  della  fua  Patria;  e 
ne*  Componimenti  lanciatici , uno  de*  primi  Lette* 
R rati 
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tati  del  fuo  Secolo . Mori  in  Firenze  nel  Mefe  di  Di- 
cembre, non  fisa  l’Anno  precifo;  mà  certamente 
verfo  il  fine  del  Secolo  decimofcfio . Abbiamo  tra  le 
. molte  Tue  Fatiche , V 

Un  Volume  di  Di Écor G Accademia,  e Politici, 
l’opra  alcuni  luoghi  di  Dante;  (lampara  la  prima 
volta  l’Anoo  1567.  in  Firenze;  t riftampaco  il 
580;  e poi  in  Genova  in  4.  il  15  82,  dedicato  à Giulio 
Pallavicini  Patrizio  Genovefe . 

• Un’Orazione  di  Cofimo  Barrali , fopra  il  pafio  del 
Canto  24-  di  Dante , Fede  e Suflanza  di  cofe,  fperate; 
data  in  luce  da  Anton  Francefco  Doni  con  altre 
limili. 

Tradufle  in  Tofcana  Favella  là  Vita  di  Leone 
- X-  Pontefice , da  Paulo  Giovi»  .Latinamente  dc- 
fcritta;  che  trovafipreflo  molti  rom.ss;  : . a T 

TradulTe  pure  in  Italiano  dal  Latino , gli  òpufai- 
li  dell’ Architettura  di  Leène  Battito  Alberti;  e tu 
il  Libro  (lampara  in  Venezia,  per  Francefco  Fran- 
.ccfchi,  in 4. l’ Anno  1568  ; e conalconefu<Zl?fr>e- 
'•tc  y in  Firenze  I^O,  per  Torrentino  in  foglio  .v  J 
ha  IlGcfnero  oflèrva , .che  fece  anche  un’Aggiunta 
i quell’ Opera  dell’ Alberti . 1 \ 

Diede  pure  in  luce  la  materia  della  Geometria,  el 
Modo  dimifiuarele  Superficie  ,'e j Corpi  \ con  que- 
llo Titolo  : Del  Modo  di  mifurare  le  Diflanziey  le  Su- 
perficie :.yi  Corpi , lé  Piante , le  Provate ie , le  PftJpet* 

! iiue.  y c lune  l'  altre  eofe  Terrene , fecondo  le  vere  Regole 
di  -Euclide  ; Venezia  per  Francefco -Francdclù  Sa- 
nefeil  15644  à Cofimo  de.’  Medici  Duca  di  Firenze,  e 
Siena  ; divifo  in  fei  Libri  di  Geometria , ; 

Tradufle  ancora  dalla  Latina  Lingua  nella  Tofca- 
na,  i fette  Librrdi  Pier  Francefco GUmbullari , col 
Titolone  Europa  ; principiati,  e per  la  repentina 
-mòrte  non  finiti  ; da  CoGmo  raccolti  , e dati  jin 
•luce a.  • ’ . ' • • -r-  ■.  * * 

; Diede  in  luce  parimenti  ; da  lui  tradotta  l’Opera 
di  MarGlio  Ficino , che  và  col  Titolo  Convito  di  Pla- 
tone: la  tompò  in  Firenze  il  1594;  e con  fua  Lettera  la 
confagrò  à CoGmo  Gran  Duca  di  Tolcana . 

; Due  Orazioni  Panegiriche,  nella  morte  di  Pier 
-Francefco  Giambullari  e di  Carlo  Lenzoni,  da  lui 
-teneramente  in  vita  amati  ; compolle  da  lui , e reci- 
nte. * • • 

Diede  pure  alle  Stampe 'l’Opera  degli  Elementi; 
dopo  la  morte  di  Giorgio  Barrali  fuo  fratello , che 
ne  Gt  1 * Autore  ; e con  fue  Lettere  dcdicolla  à Lo- 
renzo Giacomini.  InFirenzel’ Anno  1584.  . 

j!  Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
¥tmt  Florentinorum  ; 

Anton  Francefco  Doni,  nella  fua  Zucca  ; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  5.  della  Storia 
della  Vulgar  PoeGa , parlando  di  Dante  Aligieri . 

Jofias  Simlerus , in  Epitome. 

COSIMO  FAVILLI 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria,  per  gloria  della 
Religione  de’ Servi , di  cui  velli  l’Abito,  e 

JrofeGò  le  Virtù;  e per  vantaggio  della  Cattolica 
'ede,  e beneGcio  del  Crifiunefimo , efcrcitofii  con  la 
Lingua  sù  Pergami, e con  la  Pena  falle  Cattcdrc.Era 
verfatifitmo  in  tutte  le  liberali  Dillipline  ; Eruditili 
fimo  nelle  Sagre  Scritture , Zcluncifiimo  Predicato- 


re , e Propugnatore  fervoroGlfimo  della  Purità  de* 
Dogmi  Crilliani.  Amò  le  Lettere  Umane , le  Ma- 
tematiche , e le  Canoniche  Dilcipline.  Tocco  dal 
morbo  pellilenziale,  mori  nella  fua  Patria,  enei 
fuo  Convento  della  SantilGma  Nunciata  ; ove  lulè- 
polto  l’Anno  del  Signore  X520.  Dicce  Anni  prima 
era  fiato  aggregato  al  Collegio  de*  Teologi  dell’Uni- 
verfità  Fiorentina,  con  plaufp  di  tutti  que’  dóttiflì- 
mi.  Padri;  Scrifie  ..1  . 

Librumintres  Partesdiflributum  ; De  cognolcen- 
disveris,  & falGs  Prophetis;  cantra  illius  Tcmporìs 
moderno f Hereticos , qui  iu-Italià  trjginta  ante  An- 
uìSyt'fque  (td  Hlftd  Tcmpus  fuerunt  ; precìpue  contro  Lu- 
tbcrum\  Mifitque  Clementi  V 11.  Pontifici  , qui  Librum 
bunc  in  Vaticana  Bibliotheca  repofiuit. 

•Un’Opufculolòpra  la  Regola  di  Sant’  Ago  (lino; 
imcxponepdola  con  varj  Documenti  utili  a’  Re- 
ligioll .1  * 

La  Storia , e Miracoli  dell’  Imagi  ne  della  Santifii- 
-itìa  Nunciata  di  Firenze . 

v U.n  .Trattato  della  Fondazione  dell’  Ordine  de’ 
Servi.  . 

.‘Là.Vfia del  Beato  Fi  lippo  Benizzi . 

Parlano  di  quello  Religiofo  Scrittore  con  lómme 
lodi  ;• 

.1  : Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Archangelus  Gianus  in  Hiflorìa  de  vera  Origine-  Sa • 

. eìi  Ordhtis Servar um Beata  Maria  ; in  Annalibusi 

Hyppolitus  Maratcius  in  Bibliotbeca  Mariana  ; 

Raphael  Badius  in  Calbalogo  Tbcologorum  Univerfi - 
tatis  Fiorentina T •» 

COSIMO  DELLA  GHERARDESCA, 

y*.  ’ j • 

A Lio  Splendore  della  fua  antichi  filma  , e nobi- 
. Jifljma  Famiglia  de  ’ Conti  delle  Gherar- 
defea  ; accoppiò  1 ' Onore  d * elfere  Pronipote 
del  Sommo  Pontefice  Leone  Xf;  «con  la  fua  Virtù 
fi  fece  il  merito  d’ edere  promoflò  ad  un  Canonicato; 
ed  alla  Dignità.d’  Arciprete  della  Chiefa  Metropoli- 
tana  di  Firenze  fua  Patria  ; d’  onde  dal  Pontefice 
Paolo  V,  l’Anno  i6ij,  fu  follevara  alla  Mitra  della 
Chiefa  di  Colle  in  Valle  d’Elia  j e fu  il  fecondo  Ve- 
Icovo  di  quella  Città  ; governata  poi  da  Lui  coll* 
efempio , con  Zelo , con  Santifiìme  Leggi , e con 
indefefie  fatiche , finoalPAnno  i6j4;nelqual*An- 
no.  Gì  dal  Pontefice  Urbano  Vili,  defiinato  alla 
Gbielà  di  Fielble;  mà  Dio  difegnato  1’  aveva  pel 
Cielo;  e lo  chiamò  à lèi!  mefe  di  Giugno  dell’  An- 
no ftefio:  Il  fuo  Cadavere  portato  à Firenze,  fù 
onorevolmente  fepolto  nella  Tomba , eh’  Eflo  nove 
Anni  prima  preparato  gli  aveva  nella  Chiedi  della 
Santifiima  Nunciata,  per  depoficarvelo  dopo  la 
morte  ; à cui  ogni  giorno  preparava  il  fuo  Spirito. 

■ -•Volle  didimo  il  luo  Sepolcro  con  quella  modellili 
furia  Ifcrizipne: 

Sub  tuum  pr.tfidium , Sanila  Dcigenitrixt 
Cofimus  ex  Comitibus  Gbcrardefcbx , 
Epifcopus  Collcnfis  ; 

Qui  fibi  vivens  pofuit , Anno  Jubilai 
A/*..  ",  ■>  M.DC.X XV. 
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'Oltre  gli  Ornamenti,  co’  quali  impresosi  la  Tua 

:Ghiefa  ; lafciò  fcritte 

Molte  Leggi,  e Condì  turioni , che  ancora  1*0  f- 
fervano  ; per  regolare  i Coftumi  della  Tua  Diocefi , e 
Santificare  il  Tuo  Clero . » 

Parla  di  quello  degniflimo  Prelato 
Fcrdinandus  Ugbeltins  Tom.  $.  Itali* Sacra  de  Epi - 
fcopis  Colleofibos . 

Ugo  della  Gherardcfca  gl' indirizzò  un  Difcorfo 
fopra  la  Tua  Famiglia . 

COSIMO  MEDICI  IL  VECCHIO, 
DETTO  PADRE  DELLA  PATRIA, 

FIglivolo  di  Gioanni , Fratello  di  Piero  che  fù 
Padre  di  Lorenzo  il  Grande  e di  Giuliano , Ge- 
nitori di  due  Sommi  Pontefici , il  primo  di  Leone 
X,  il  fecondo  di  Clemente  VII.  ; lafcicrà  Tempre  in- 
decifo  il  gran  Problema , Te  in  elio  lui  più  rifpiendcf- 
fei  ò la  Nobiltà  antichiffì ma  del  Tuo  Sangue  ; òla 
Prudenza  nel  Governo;  ò le  Ricchezze;  ò la  Ma- 
gnificenza ; ò la  Sapienza  ; ò la  Pietà  ; ò la  Fortuna. 
Fù  il  più  rinomato  Cittadino , non  folo  di  Firenze 
fua  Patria  ; mà  di  tutu  Europa  ; per  le  grandi  corri- 
fpondenze,  che  manteneva  con  tutte  le  Corti  de* 
Principi.  Ambrogio CamaldoleTe,  di  cui  abbiamo 
di  fopra  parlato  ; ebbe  la  gran  fortuna  d'  ammae- 
ftrarlo  nelle  Letterei  egli  riufd  di  coltivare  si  feli- 
cemente la  di  lui  bell'indole,  in  tutte  IcDifcipline 
Scientifiche;  ed  inneftargli  unto  amore  agliStudj; 
che  riufcl  il  Mecenate  de'primi  Letterati  d’Europa,  e 
goderono  fotto  Cofinto  un  Secol  d'  Oro , tutte  le 
Lettere . Portato  da  quella  bella  Patitone , fece  ri- 
fiorire gli  Studj , delle  Lingue  ftraniere,  e delle  Di- 
fcipline  più  nobili  ; popolando  non  folo  Firenze , 
ma  1*  Italia , e 1*  Europa,  d’una  copiofiflima  moltitu- 
dine d’ antichi  Codici , e Volumi  nelle  Lingue,  Gre- 
ca , Ebrea,  Araba,  e Latina;  si  di  Materie  Sacre, 
come  di  profane;  inviando  à fue  fpefe  per  tutta  la 
Germania  e Francia  i Cardinali , di  S.  Angelo  e San- 
ta Groce,  à raccorre  quanti  Libri , emm.ss.  ve  tulli 
trovavano  ; e fattigli  ripurgare , traslaure , crafcri ve- 
re dal  Tuo  Maellro  Ambrogio,  fi  prendeva  la  beila 
follecitudine  di  pubblicarli  con  le  Stampe.  Quindi 
era , che  innamorati  i Principi  e Rè  di  quello  bel  ge- 
nio di  Cofimo,  prevenivano  le  di  lui  diligenze,  in- 
viandogli Tariffimi  Volumi  ; ne  egli  tralafciava  d' in- 
giungere a’  Predicatori  Religiofi , e a’  Teologi , che 
in  congiuntura  delle  Quaresime  pattavano  à lonta- 
ne Provincie  ; quella  cura  amorofii  d' indagare  ad 
ogni  collo  qualche  Codice  Angolare;  così  che 
v’  impiegarono  ogni  loro  diligenza , un  Matteo 
di  Viterbo , un’Antonio  Mafia , un’Andrea  da  Ri- 
mino, unTommafodaSarzana , un  Franoefco  da 
Piftoja,  un’Alberto,  un  Bernardo,  e cent’ altri 
Dottiffimi  Perfonaggi  ; come  i Vefcovi  di  Bologna, 
di  Genova,  diCandia,  e moltiffimi  Veneri  Lette- 
ratijComcmorati  tutti  foventc  daAmbrogio  nelle  fue 
Lettere . Con  quelle  difpendiofiflime  Indullne,  rac- 
colfe  immenfi  Volumi  ; e ne  fece  una  prodigiolà  Li- 
breria , in  oggi  ancora  famofilfima , in  S.  Lorenzo 
di  Firenze  ; lpecialmcnte  di  mm.  ss.  Greci , e Latini; 
una  ‘parte  de’ quali  ottenne  dal  Gran  Duca  fuo  Fra- 
tello Catarina  de’  Medici , c crafportò  feco  nella 
Francia  : nè  lafciò  d’ arricchire  le  Librerie  del  Moni- 
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fiero  di  Fielbledel  Convento  di  S.  Marco  ; e di  fon- 
darne una  ricchiffìma  con  Lorenzo  fuo  Fratello , à 
riguardo  d' Ambrogio  loro  Maeftro , nel  Moniftcro 
de*  Padri Camaldolefi  degli- Angioli.  Una  fi  grande 
Perizia  nelle  Dottrine,  aveva  fi  bene  coltivato  la  di 
lui  naturale  Prudenza  ne’  Maneggi  della  Repubblica 
fua  ; che  à poco  à poco , ne  affunfe  tutto  il  Gover- 
no; con  una  condotta  così  amicabile,  che  divenne 
l'Arbitro  degli  Affari  più  rilevanti , e l’Oracolo  di 
tutta  Europa;  che  concorreva  à Firenze , ad  ogget- 
to di  conofcere  un  Soggetto , che  in  una  Perfona  pri- 
vata epilogava  tutte  le  qualità  d’ un  gran  Principe  ; e 
che  in  grado  eccelfo  fece  Tempre  fpiccare , congiunta 
ad  una  grande  Religione , una  Reale  Magnificenza; 
della  quale  irrefragabili  teftimonj  ne  fono  anche  in 
oggi , i fuperbi  Edifici  da  lui  fabbricati , e fplendi- 
damente  dotati:  ò pel  culto  de*  Santi  ; come  la  Ma- 
gnifica Bafilica  di  S.  Lorenzo;  il  Moniftero  di  S. 
Marco  ; 1*  Abbadia  di  Fiefole  , e S.  Girolamo  ; San- 
ta Verdiana  ; ed  in  Mugello  un  Tempio  a’  Frati  Mi- 
nori Ottervanti;  Tutti  arricchiti  di  Paramenti  eVafi 
Sagri,  edi  quanto  può  ferviread  un  perpetuo  man- 
tenimento di  ClaufiraJi , Canonici , e Culto  Divino; 
oltre  ricchiflime  Ca pelle  nel  Tempio  di  .Santa  Cro- 
ce , e de’  Padri  Serviti , negli  Angioli , in  S.  Mi- 
niato; che  fono  ancora  maraviglie  dell’ Arte,  e mi- 
racoli della  di  lui  Religione  : O’per  domefiico  como- 
do ; come  il  Palagio  fuo,  innalzato  nella  Via  larga  in 
Firenze,oggi  goduto  da'  Signori  Marchefi  Riccardi; 
e quattro  fuori  della  Città,  à Careggi,  à Fiefole,  à 
Cafaggivolo , ed  al  Trebbio  ; tutu  edifìri  da  Prin- 
cipe non  da  privato;  de 'quali  Flavio  Biondi  ne  de- 
fcrive  la  Magnificenza  in  quelli  termini  : Nec  fuppri- 
mcnda  funi  maxima  y qua  Cofinus  Fiorenti a Urbi  ad* 
di  dii  Ornamenta  ; Momaffcrium  celebre  Sanili  Marcì y 
in  quo  quam  fuperbf  fiat ,-  (S  nt  afone  infan a e xtroiì io- 
ne! catera  ; tom  maxime  Bibhotbeca  Miai  fuperat 
omnet , qnas  none  babet  Italia  : ad  Sanili  Laureo* 

ti)  Fornice s , Marmorea  Colonna , iS  Opus  tot  orni 
Sommi  Viri  Magnificenti  am  oflendune.  Quid  quod 
privata  jEdcs  fua , recens  in  vid  lata  extrniU  ; Roma - 
norumolim  Prptcipum , ÌS  quidem  Primariorom  , Ope* 
ribus  compar  onda  fonti  Qnin  ego  ipfey  qui  Romam 
meis  inflauravi  fìriptù  * afirmare  non  dedito  , nullius 
extare  privati  /Edifici]  Principiati  in  Urbe  Romana  Re- 
liquia! , qua  Major em  illis  aÉdibus  pr afe  f nani  Operrs 
Magnificentiam . Non  contento  di  quelli  fontuofi 
Edihcj , llefe  fin*  a Gemlàlemme  i penfieri  della  fot 
Pietà  e Magnificenza  ; fabbricando  ivi  e dotando 
à fue  fpefe,  un  nobiliffìmo  pubblico  Spedale,  per 
follievo  degl*  Infermi,  e ricovero  de*  Pellegrini, 
E ben  poteva  profondere  Tefori  à comune  benefi- 
cio , e àgioria  di  Dio;  quando  Iddio  con  mano  si 
liberale  verlàva  nella  di  lui  Cafa  Tefori  : pareva  che 
corrette  una  Santa  gara  trà  la  Liberalità  di  Dio  verfa 
Cofimo,  e quella  di  Cofimo  verfo  Dio  ; a fogno  ta* 
le , che  Luigi  Torelli  ne*  Secoli  Agofiiniani  rap- 
porta, aver  veduto  in  un  Libro  di  Conti  di  Cofimo, 
regillrata  da  lui  ficfio,qucfia  nobile  confeffionc  d’ un 
fuo  debito  : In  rat  ione  dati  , & accepti , nunquam  eò 
devenire  poeta  ; ut  folverem  Dco , qua  debui]  quo  e ni  m 
plora  tribuo , eo  plora  rcciph  ; &fic  femper  me  debito» 
rem , Deom  vero  Creditorem  inverno . E in  tutto  que- 
llo gran  debito  ch’aveva  con  Dio  ; paflàva  per  lo  più 
accreditato  Cittadino,  non  folo  della  fua  Patria , mà 
R a di 
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di  qua Ifivoglia  altri  Città  » in  dovizie:  ne  mai  più  rie* 
co  comparve , che  dopo  morte;  pofciache  Pietro  tuo 
Figlivolo , volendo  riconofcerc  le  Tue  (bilance  ; tro- 
vò che  non  v'  era  Cittadino  di  condizione , a cui  fuo 
Padre  Colimo  non  avelie  fatto  predico  di  aualche 
grolla  Somma , e ibveMe  fenza  efferne  richiedo;  per- 
che, quando  intendeva  la  neccdità  d’ un*  Uomo  No- 
bile,prontamente  lo  fòccorreva . Tante  belle  qualità, 
ficco  me  gli  conciliavano  1*  amore  de’  benefica  ti  ; cosi 
gli  rifvegliarono  contra  1* emulazione  di  molti  ; per 
T invidia  de’  quali  videfi  in  neccdità , d’  abbandona- 
re la  Patria,  e ritirarli  à Venezia;  ove  ricevuto 
da  quella  fceltidinui  Nobiltà , e trattato  come  Prin- 
cipe. Ritirofli  ad  abitare  nel  fàmofo  Monidero  de* 
Padri  Benedittini , detto  S.  Giorgio  Maggiore  ; a* 
quali  lafciò  per  monumento  di  fua  riconofcenza,  edi- 
ficata ed  arricchita ,.  la  loro  nobilidima  Libreria  ; 
fin  tanto  che  da  li  belle  qualità  di  Cofimo,  e dagli 
uffici  d’Ambrogio  Camaldolefe  fuo  Macdro,  per- 
fuafo  quell*  Augudo  Senato,  ebbe  la  generalità, 
dopo  un’Anno  d’eliglio,  di  delegare  alla  Repub- 
blica di  Firenze  una  nobile  Ambafceria  , per  rimet- 
tere, come  fuccedette,  l’ efule  Coli  mo  alla  fua  Pa- 
tria; dalla  quale,  vinti  già  e placati  gli  Avverfàrj; 
fu  ricevuto  con  incredibili  rimoftranze  d’  Onore  ; e 
conpubblico dccorofidimo Decreto , ch’ebbe  com- 
midione di (tendere Donato  Acciaili,  fù  acclama- 
to Padre  della  Patria.  In  mezzo  alla  Grandezza  di 
tanti  Impieghi,  degli  Affari  della  Repubblica , e de* 
Maneggi  di  tutta  Europa  , mantenne  condanrifTima 
la  Padione  alle  Lettere , e a’  Letterati  ; frequentan- 
do la  dot  t idi  ma  Con  ver  (azione  d’ Ambrogio;  come 
lo  ricorda  edo  flcfTo  in  una  fua  Lettera  all’  A miro  lo- 
to comune  Niccolò  Nicoli  : Cofimui  nofiler  Ver  Clarifi- 
fimui  , ad  mas  profetimi  eft  ; mecumq.  diutiùs  juctmdè 
finii  . Contulimms  una  plurima , fac.  òc  degne  ad  enu- 
merare 1*  immenfità  de*  Volumi,  che  in  quefte  erudì- 
ridirne Conferenze  , per  le  loro  mani  paflàvaoo  ; de’ 
quali  ne  dimava  Codino  tanto  la  rarità , e la  lentez- 
za ; che  dovendo  partir  da  Firenze , era  folito  fidar- 
gli unicamente  alla  cudodia  di  Ambrogio;  come  alla 
di  lui  fedeltà  e Dottrina , raccomandato  aveva  1* 
educazione  de’fuoi  Figlivoli . Ne  fu  quedi  folo  à Ipe- 
rimentare  i favori  di  Cofano  ; che  li  goderono  anco- 
ra , un  Ffancefco  Barbaro , un  Leonardo  Giudi- 
niani  Patrizi  Veneti  , un  Cardinale  Pifano , un 
Guarino;  e cent*  altri  Letterati  di  quella  Sragione, 
eh’  ambivano  la  di  lui  amicizia , e ricercavano  la  di 
lui  Protezione . Sposò  Condantina  dell’  antica  Fa- 
miglia de*  Bardi  ; e viduto  75.  Anni , tre  meli,  e za 
giorni  ; Tempre  gloriofo  anche  nei  fuo  efiglio  ; in 
aJtHTima  riputazione  morì,l*  Anno  del  Signore  1464; 
c fi»  fepolto  nella  fua  Chiedi  di  S.  Lorenzo  con  queda 
Ifcrizione  : Cofmms  de  Medici!  bic  filar  efl  , De- 
creto pubblico  Pater  Patria . Vixk  Annoi  75.  Menfes 
1-  dies  20. 

A quedo  grandiflimo  Letterato  dobbiamo , rutti 
i Volumi,  che  enumera  Ambrogio  Camaldolefe  in 
una  fua Epidolaà Niccolò  Nicoli;  checonimmen- 
fodifpendio  ricondulfe  da’  Sepolcri  dell’oblivione, 
ov’  erano  dati  eftgliati  da’  Barberi  ; fece  tradurre, 
iraferivere , e pubblicare  ; il  nodro  Cofano . 

A lui  dobbiamo  le  Leggi  di  Platone  ; che  dal  Gre- 
co craduflc  in  Latino  Idioma  Marfilio  Ficino . * 

A lui  dobbiamo  i Conienti , che  Lorenzo  di  Pila 


fcriflc  (opra  la  Cantica  di  Salomone , in  diciocco  Li- 
bri didima. 

A lui  I*.  Verdone  in  Lingua  Latina,  dell’Opera 
Greca  di  Laerzio  ; che  fece  A mbrogio  CamaJdolcfe, 
e allo  dedb  Cofano  confagrò 

Qualche  fua  Lettera  Latina , trovali  tra  quelle  di 
Marfilio  Ficino . 

Quedo  gran  Benemerito  delle  Lettere  , hà  meri- 
tato gli  Elogi  di  tutte  le  Penne  del  fuo  Secolo;  e di 
tutte  1*  Età  venture  : mà  tra  ciuci  glie  ne  fà  omaggio, 

P amimi  Jorvius  Lib.  g. 

Flavius  Blondmi , Lib.  I .Italia  IIImflratay  qui  vocat 
illum  y Civetti  Ottime j itimi  Europa  Citai , Òpum  af- 
fittenti# fmperatttem  ; quem  Prudcntia  , Humanitasy 
Liberalità s ; fa  quoti  maxime  ad  ejui  lauda  iucitat , 
bouarum  Artium , prafertim  H i fiori  or um  Periti  a y cele • 
brem  redduut . 

Ambrofius  Cantal  dui  enfiti  , qui  pturibus  iti  locis  ; fa 
prafertim  in  E pi  fi  old  , qua  ei  muucupat  Verfitonem 
Laerti)  ; dici t illum  Gemi  ili s , fa  noflra  Pbylofiopbia 
periti jfiìnum , fa  Judicem . , 

Jatobui  Caddi  de  Scriptoribus  ma t Ecclefiafiicis , 
Vèrbo  Laert  iui. 

Marfiliui  Ficimti , pluribui  Epifiolis  ad  etrm  mljjìiy 
Lib.  1 Epift. 

Alo*, fimi  Torello! , in  Saettiti  Augufiiniaris  Tom.  I. 

Ferdinand us  Ugbellus , in  Arcbup.  Flore ntìnis  , in 
Joantte  Nacoviopag.l^l.  •ì.J  • -.1 

Augufiinus  de  Flarentid  Mortami  C amai  dui  e tifi  1 1 
in  cap.  5.  Amhofij  Camaldtdenjis , fa  cap.  6. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefc . 

FranccfcoSanfovini  nelle  Famiglie  Uludri  d’Ita- 
lia, Famiglia  de’ Medici. 

Jacobus  Middendarpiui  Ac  ad  ernia  Coloni  enfi  s Pro- 
cancelloriuSy  qui  Libro  4.  Academiarum  celebrium  Cui- 
verfii  Orini , hoc  babet  : Clariffimui  il  le  Cvfimus  Medi- 
cei y ex  medid  Crecid , aliifq.  Provine  ijsy  Dotici  Vini 
magmi pramiji  evocavit  , qui , findia  Liner arum , à 
fiuperif^um  temporum  barbarie , qua  jantpridrm  omnei 
Artei  liberale 1 inaulnaverat , viudicarcmt  ; Heiruria 
que  Popoli fie  ad  pdiliorem  Li t ter atur am  refierrent  \ qua 

5 h idem  per  multai  jam  AL: atei  job  perpetua  bella , quibus 
ialiavexataerat , obfiolevcrat . 

Mar  filimi  Ficinus , iierum  fcribcni  ad  Laurcntiorm 
Modi  rem  , bac  babet:  Magnus  Cofmms  ex  Semai.  Con- 
fimi te  , Pater  Patria  ; quo  tempore  Concilium,  inter  Gra- 
to! fa  Latinoiyjub  Exgenio  Fiorenti*  I rati  aba  tur , Pbdo- 
foobutn  Cracum  Gemifimm  Plcvbonem , qnafii  Pi  alone  tn 
altemm  tic  Platonici 1 Myfierifi  difiputanicm  y frequentar 
andtvti  : è cujusort  ferventi  fie  animami  e fi  ; ut  inde 
Accidenti  a m quondam  altd  mente  coneiperet  , oppor- 
tuno prhnùm  tempere  parti nrui . 

Poggimi  y in  Epift.  ad  Cofimum  exulem  confidai  ori dy 
ubi  bac  babet . Tu  Pubticii  in  rebus  deliberandis  , Pru- 
denti am  cum  ageadi  S alerti  d con  ingens  ; ed  Vita  inre - 
grifate , fa  fide  femperfiuifii  . ut  nibil , pratcr  Hono- 
rem fa  Glariam  , Domum  re  ferrei . Tu  Pietatcm  in  Pa - 
triam  , Liberal ir atem  in  Amico I , in  omnei  Beni  volen- 
ti am  exhibuifli . Tù  Egerrorum  Prafitdinm  ; Ofiprcjjo- 
rum  Refiugium  extitifli . Tù  Doflorum  Virar  un»  Factor y 
fa  Sublcvator  fiuiftì . 

Ambrogio  Cr  in- Mole  fi?,  cheglidedicò  con  gen- 
ti  li  (firn  a Epidoto  la  fua  Traduzione  de’  Sermoni  d» 
Sant’  Elìcili  Siro,  dalla  Greta  nella  Latina  Fa- 
vella. 

An- 
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Antonio  Panormira  , Originario  della  Famiglia 
nobilitttma  de*  Beccatelli  di  Bologna , che  al  preferi- 
te tra  le  Senatorie  virifplende;  gli  dedicò  il  Libro 
Ermafroditi  intitolato  ; di  cui  fi  parla , nell’  Addi- 
zione alia  Biblioteca  Napolitana , del  Toppi  ; e che 
trovavafi  ms.  prefio  Antonio  Maglia  bechi;  come  ri- 
cordano i Giornalai  de'  Letterati  d’  Italia,  nel 
Tomo  14- all’  Artic.  15- 

Giovanni  Ludovico  Gortofr.  in  Architt: , Lih.  1. 
cap.  145.  $.  18;  gli  fi  un  grande compendiolìflimo 
Elogio , con  quelle  parole  : Cofmi  Patri*  Patrie 
crani  omncs  Ari  ione*  Regie . 

Tbomas  Lanfius,  in  Confali atìonc  dePrincipatù  intir 
Provincia*  Europe  ; Or at ione  prò  Itali J , pofl  Eia- 
gium  breve , quo  voeat  Uhm  Sapientem  atto  duce  Ho- 
merus in  Itali  a m vem't  ; longiore  hoc  ejtts  Merita  infigni- 
•vit  Elogio  : Equidem  Cofmus  ille , qui  [nudamente 
Medicee  Magnitudini s feriti  cum  principio  Fafìioforum 
Confprratione , Patri à pelleretur  ; tanta  t amen  pojlea 
Patrie  redditus , fecondanti*  Fortune  indulgenti J con- 
fi anter  afuse  fi  ; ut  /Etatis  fue  ditiffimus , & fortunati f- 
jfimus  fuerit  judicatus  : 43  complelìabatur  bone  fuam 
Fortunam  ammirabili  Prudenti J ; cujus  illuflribus  ra- 
■dijs  in  omncs  Ordines  late  fparfts , e am  multo  maximam 
de  fe  exci laverai  opinionem  ut  non  in  Patrìà  modo  , fed 
in  omni  Italià , cunria  prope  Belli , 43  Pacis  Confila , 
Togato*  43  inermis  ftlicifftmè  rexerit  ; idq.  unumfem- 
per,  quod  fecure  atq.  opime  Pacis  intererat , con- 
tenderà ; ut  It edie  Principe s , exequatà  Potenti J ,fuis 
contenti  finibus  Pacem  tuerentur  ; 43  Civitas , optimi 
confi  it  ut  d Republtcd , adverfns  intefiinas  difeordias  , 
quibus  ante  a plurimum  laborajfet , permanila  ; atque 
ofculento  olio  tranquilla  redderetur  : etque  in  fummo  no- 
mine , 43  pene  dixer  im , Monflro  fine  vilio  , plani  fin- 
gularis  erat , Morum  temperies , 43  Nature  felicitar  ; 
■non  eloquio , non  volta , non  ipfo  denique  convìriù , 43 
comi  tatù , faftvm  ullum  oficndcbat  ; Mode  fila  tantum  , 
fiumani! ate  , 43  Studio  bonefie  Vèrtuti*  , fupra  cete- 
ros  enìtebatttr  ; fingulari  tatnen  , quefibi  & Patrie,  or- 
namento ejf  et . Magnitudine , ata.  Elegantià  ^Edificio- 
rum  , perpetuàque  benignitate  Hofpitalis  Domus , C en- 
fio* f operare  eontendebat  ; cum  naturò  frugi , privatd 
in  Mensa  ttihil  ad  exupcrantem  copìam , fed  ad  nitorem 
conila,  civilemque  Hetrujce  Difcipline  Temperan- 
tiam  ; aliequi  Liberalis , 4$  maxime  Sumpiuofus  in 
hofpitics  Dignìtate Dolìrìne claros  ; revocarci.  Erat 
cairn  , fi  cuti  maxime  piu*  in  egenos , Officiofus  in  affli- 
lìos  ; (3  longe  omnium  ornai*  Vèrtuti*  largiffimur  cEfii- 
mator:  qua  una  re  fuperabat  Cives  , equabat  Reges , 
fibicertum  iter  ad  perenntm  laudis  famam  fiernebat . 
N unquam  eum  infilate  Libtralitatis  pfnituit  ; nullus 
unquam  ALdificandi fumptus  eum  detemùt,  nullus  un- 
quam vet  adverfus  fortunis  ejus  cafus , Popularis  bene - 
pcentie  confuetudinem  interrupit . Ac  licet  ita  in  paupe - 
rum  eleemofynar , 43  in  Templorum  edificai  ione s , in- 
gente* , 43  f ere  pluf quam  Regia*  , Opeiexpendiffet  ; fin- 
lìtus  t amen  erat  dicere  : Non  potuifle  (è  in  Ibis  Acce- 
pti,  & ExpenfiCodicibus,  unquam  reperire  debi- 
torem  Deum . Confiat  enim  ex  Adverjarij*  Rationum 
codi  ciba*  , Cofmum fupra  quadr agiata  Myriades  Aureo- 
' rum  nummam  , inprivata  , 43  publtca  JEdifitia  contulif- 
fe  ; Pie  vero,  aut  occulte  largithnis  fumptum , My- 
riadum  decemfummam  excejfiffe . Conceffit  fato  fepiua- 
ginta  amplio s anno s nato*  ; tumulatufque  Vir  incompa- 
rabili* , & ch>ium  Maxima* , in  Laucentiano  Tempio 
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ab  fe  condito',  eum  hoc  Sepulcbri  brevi  Titolo , Jed  longe 
omnium , quiferibi  pojfent , boneflìjfimo  : Colmus  Me- 
dicei hic  ficus  eli , Decreto  publico  Pater  Patris . 

COSIMO  MEDICI  P.  G.  DUCA 
DI  TOSCANA 

TRoppo  è noto,  per  fargli  l’Elogio.  Nato  a’ il. 

Giugno  dell’ Anno  1519.  daGio:  II.  de’  Medi- 
ci , e di  Maria  Salviati  ; fu  eletto  dopo  la  funcila 
mone  del  primo  Duca  di  Firenze  Aletta  ndro , da  48. 
diBailia,  l’Annoi53/,  in  qualità  di  Duca  II;  ag- 
giungendo allo  fplendore  dell’  antichiflìmo  fuoSan- 
gue,  avvezzo  alle  Porpore,  ed  a' Camauri;  il  carat- 
tere di  Principe , e Regnante  Sovrano  ; continua- 
to poi  felicemente  nella  Reale  fna  Succefltone . Con 
la  felicità  delle  Vittorie,  e conia  condotta  pniden- 
tilfimadel  fuo  Governo;  aggiunfe,  come  gemma 
preziosi , lo  Stato  di  Siena  alla  fua  Corona  ; ed  il  Ti- 
tolo di  Gran  Duca  di  Tofcana  alla  fua  Dignità,  con- 
celfogli  dal  Sommo  e Santo  Pontefice  Pio  V;  che 
con  amplilfimo  Diploma  velli  Ilo  di  tutte  le  Pregati- 
ve  Reali,  e come  tale  l’accolfc  in  Roma  al  fuo  So- 
glio. Ebbeladilgrazia  d’incontrare  Nemici  perico- 
lofi,  nei  principio  dei  fuo  Governo , e dentro  , e fuo- 
ri; mà  anche  la  fortuna  di  vincergli,  ò guadagnar- 
gli; Obbligando  i fuoi  Cittadini , con  la  Ghiiltzia, 
e con  la  Clemenza  ; ed  i Stranieri  con  1 * innata  fua 
Liberalità.  Sposò  al  fuo  Sangue  l’ Auguflifiimodi 
Cala  d’Auflria,  in  una  Figlivola  dcllTmpcradore 
Ferdinando  II,accoppiata  coi  Principe  Francefco  fuo 
Primogenito;  e con  la  Grandezza  dì  quelle  Nozze 
vide flabilito ilfuo  Trono.  Tranquillati  gli  umori 
de’Suddtci^pplicolfi  tutto  à renderli  per  fempre  con- 
tenti > e felici  ; fom  ini  mitrando  loro  i mezzi  più  pro- 
pri per  avvanzarlt  e nell’Arme , e nelle  Lettere  : In- 
flitti! pertanto  col  Pontefice  alla  forma  de’Gerofcdi- 
mitani,  nella  Città  di  Pila  un’Ordine  di  fceltifli- 
mi  Cavalieri , lotto  il  Titolo  di  Santo  Stefano  Papa, 
e Martire;  e dotollo  di  fcllànta  Commende,  d’un* 
Arfenale,  ed’una  Squadra  di  Galere  perefercirarl» 
nelcorfo.  Cosi  pure  nella  Iteflà  Otti  di  Pila,  rifon- 
dò con  rendite  pingui,  la  celebre  Univerfìtà  dì  tutte 
le  Scienze  ; nella  quale , con  Onorevoli , e grolfi 
Stipendi,  impiegò  i più  celebri  Letterati , cola  dalle 
prime  Accademie  condotti  ; promovendo  con  indo- 
fella  attenzione  le  più  belle  Arti , e Difcipline , del- 
le quali  era  intendentilhmo  ; non  folo  in  Firenze, 
mà  in  tutto  il  fuo  Stato.  Amò,  eprotelTefemprej 
Virinoli  ; eh’ ebbero  fempre  la  gloria,  d’ eflère  vicini 
à quello  Principe . Ornò  la  Capitale  del  fuo  Regno, 
di  Statue,  Pitture,  Edifici;  emofirò  in  fé  fletto  1* 
Idea  d’  un  Gran  Principe,  a’ molti  fuoi  Figlivòl^ 
ch’ebbeda  Eleonora  di  Toledo  nel  primo  fuo  letto. 
Godendo  una  fomma  Pace , e Riputazione  nel 
Mondo  ; dopo  34.  Anni  di  Governo  con  varietà  di 
Tempi , calamhofi  e tranquilli  ; in  età  di  55.  Anni 
mori,  l’Anno  del  Signore  15  74;  fepolto  con  Reale 
Magnificenza  in  S.  Lorenzo  tra  fuoi  Maggiori  .*  la- 
trando un  fommo merito, d’avcr’ancor  luogo  tra 
quelli  Scrittori  ; non  lòlo  per  aver  sì  altamente  pro- 
metto tutte  le  Scienze;  quanto  per  avere  glorificati 
le  Stampe  con  le  fue  Lettere;  Mà  molto  più  per 
averi  arricchita  di  fceltifTimi  Codici , e ridotta  à per- 
fezione, la  magnifica  Libreria  Medicea  Laurenziana, 

prin- 
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principiata  da  Cofrmo  il  Vecchio,  e projeguita da 
Clemente  VII.  Sommo  Ponte/ice  ; con  prof  ufi  filino 
difpcndio  come  leggefi  nell  * Ifcrizione  fovrapoftavi  : 

Hanc  Bibliotkccam  Cojmns  McdifCS  Tufcontm  Ma - 
9mus  Dux  perfeiendam  curava  Anno  Domini  1571. 

ld. Jnl. 

Adornano  la  fronte  di  quella  Reale  Libreria  i 
Verfi  feguenti  : • 

Cojmns  in  bas  JEdes  , melar  a Volumi na  Xojmoy 
TYanjìnlit  ; & pri mas  quas  babet  Orbi s Opcs. 
Sicgenuit  tandem  fterili  de  nomine  Cojmns , 

Rem  ftbi  cttm  Mando , Calinbnjqaejbarein. 

Molte  delle  fue  Lettere,  dirette  al  Duca  d' Urbi- 
no, ed  alla  Repubblica  di  Siena;  furono  feelteda 
Bartolomeo  Zucchi  ; e nell’  Idea  fua  del  Segretario 
collocate , impreflà  in  Venezia  il  1606. 

Altre  pure  di  lui , furono  rtampate  tra  la  fcelta  di 
Lettere  d' Eccellentiflimi  Scrittori  ; In  Venezia  in  4. 
il  x 59$,  fatta  da  Paolo  Emilio  Marcobruni . 

Come  parimenti  nella  Raccolta  delle  Lettere, 
fcritte  à Pietro  Aretino  ; fatta  da  Franccfco  Marcoli- 
ni Porli  vefe , e da  elio  lui  in  Venezia  il  1551.  lWm- 
pata  ; ve  ne  fono  quindeci  di  Cortmo  L Gran  Duca 
di  Tofcana , da  lui  fcritte  all’  Aretino  fuo  fuddito , 
dall’  Anno  1537,  fino  al  i5$o,  tutte  di  Firenze;  e 
tutte  piene  di  quella  fua  grandezza  d’Anitno  ; c fem- 
pre accompagnate  da  quella  grandiflima  Munificen- 
za, che  fempre  fu  propria  fua  , epafsòin  Eredità  a* 
Reali  fuoi  Succeflòri . In  una  di  quefle  Io  ringrazia; 
perche  l’Aretino  gli  aveva  mandata  Medaglia  cfpri- 
mentc  V Itnagine  di  Gk>:  Medici  fuo  Padre  ; e 1*  Ar- 
gomento ordinario  dell’ altre  Lettere  conli  Ile,  ò in 
mandar  Danari , e Donativi  all’  Aretino;  ò in  accor- 
dargli qualche  grazia;  ed  è rimarcabile  V impegno, 
che  prende  in  una,  di  dotare  all’Aretino  una  Figlio- 
la; mà  con  grandiflima  circonfpezione  ufàta  dall’ 
accortezza  di  quello  Principe , in  voler  eonfegnare  la 
Dote  unicamente  nelle  mani  dello  Spofo  ; che  ven- 
ne poi  da  Venezia  con  autentiche  Atccflazioni  dcl- 
1 * identità  della  Perfona  ; e ciò , come  fi  cava 
da  un*  altra  Lettera  pure,  perche  il  Danaro  della 
Dote  non  rigirafle  nelle  mani  t toppo  prodighe  dell’ 
Aretino. 

Alcune  fue  Lettere  alla  Repubblica  di  Siena  diret- 
te trovanfi  nel  Tomo  nono  delle  Cofeda  Antonio 
da  San  Gallo  traferitte , nella  Libreria  de’  Marche!! 
Riccardi  in  Firenze . 

. Parlano  con  eterne  Laudi  di  quello  Lctteratifli- 
ino  Principe , Tutti  gii  Scrittori  di  quel  tempo . 
i Aldo  Manucào  che  ne  fcrive  la  Vita . 

Anton  Franccfco  Doni  nella  Zucca . 

Joanries  Bapnjla  Ricadi*!  , in  Tom.  2.  Cbronologif 
riformata. 

Ma  jo  Bazzanti  nella  elegantiflima  Orazione , che 
recitò  nella  di  Lui  Morte  ; e fu  impreflà  da*  Giunti 
il  1574.  in  Firenze. 

Gino  Dinori  in  alcuni  Sonetti , e in  alcune  Can- 
toni, in  compianto  pure  della  di  lui  morte;  che 
ttfeirono  dalle  Stampe  de*  Giunti  unitamente  con  la 
detta  Orazione . 

FrancefcoSanfovini , nella  Cronologia  univerfà- 

le,  all*  Anno  1574. 

Gio:  Battifta  Adriani , nel  Libro  19. 10.  e IX, 

Henrìcus  Sponda nus  ad  An;  J574. 

De  The*. 


•Luigi  Mòreri  nel  fuo  Gran  Dizionario  Frante  fr. 
Jmcobus  Mtddcndortdus , Lio.  4.  Ac ademi drumct- 
lebrium nnrverji  Orbis Terrarum . 

Fabio  Segni  in  molti  Verfi,  che  comporti  indi 
lui  Jode,leggonfl  imprefli  tra  feelti  Componimene  i di 
cinaue  Tofani  Poeti  Latini , raccolti  ed  imprefli , 
da  Filippo,  e Jacopo  Giunti,  in  Firenze  la  prima 
volta  il  1561. 

Nella  fteflà  Raccolta  vi  fono  pure  tredici.  Epi* 
grammi  ; comporti  in  di  lui  eterna  commendazione 
da  Benedetto  Varchi. 

E Franccfco  Vinta , Altri  nc  compofe  alia  di 
lui  Statua  ; imprefli  pure  nella  fteflà  Raccolta  de* 
cinque  Tpfcani  Poeti  Latini . 

COSIMO  MINORBETTI 

DI  nobile , ed  antica  Profàpia  ; fu  portato  dal 
fuo  merito , e dal  Sommo  Pontefice  Gregorio 
XV,  dalla  Dignità  d’Arcidiacono  della  Cattedrale  di 
Firenze  iugPatria  ,alla  Cattedra  della  Chiefa  di  Cor- 
tona : nella  quale  Dignità  ebbe  la  fortuna  di  fervire 
nel  fuo  Viaggio  in  Germania  , Ferdinando  Gran 
Duca  di  Tolcana,  in  qualità  di  Cpnfigliere,  e di 
Compagno  d’ onore  ; mà  non  potè  longo  tempo  go- 
dere quello  riguardevoliflimo  Impiego;  perche  mo- 
rì nel  camino,  a*  19.  Dicembre  l’Anno  1622;  e nel 
1628.  giunfe  à Firenze  il  Cadavero  ; efufepolto  tra 
fuo  Maggiori.  Abbiamo  varj  fuoi  Componimenti, 
ne’  quìili  rifplende  1*  eccellenza  della  fua  Penna  . 

Un’  Orazione , da  lui  recitata  nella  Chiefa  Duca- 
le di  S.  Lorenzo  in  Firenze , nell’  Efequie  celebrate 
à Rodolfo  II.  Imperadore.  In  Firenze  predò  Cofi- 
mo  Giun ca  in  4. 1 6 1 2. 

Orazione , recitata  nella  Pompa  funerale  di  Cofi- 
mo  1 1.  Gran  Duca  di  Tofcana,  a*  13.  Marzo  del 
1620;  impreflà  in  Firenze  per  Cecconcelli  in  4;  c de- 
dicata alla  Sercniflima  Gran  Ducheflk . 

Orationem  de  landibns  Ferdinand i Medicis  Primi 
Magni  Dncis , in  Hetrurià  tcrtij . Ibidem  apnd  S er- 
niari eli  urn  in  4.  An.  1 609. 

Edidit  elioni  jalnberrimas  prò  Clericis  Cortonenfibuj 
Conflitutioues  Sy  nodale s . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Nicolans  Barberini  in  Catalogo  cornm , qui  de  Bea- 
ta Margarita  Cwtoncnfi  Pomi  ente  fcripfernnt  ; 

Ferd inondar  Ugbclliuj  Tom.  1.  Italia  Sacr f in  Epi- 
feopis  Cortonenjibns . 

Gionnni  Cinelli  Scansia  quinta,  e Parte  2. delia 
fua  Biblioteca  Volante . 

COSIMO  NOFER I 

E Bbe  tutto  il  fuo  fplendore  dalla  fua  Virtù,  che 
lo  refe  fempre  più  chiaro  per  l’emulazione  , che 
come  ombra Tempre  fiegue  un  gran  Merito . Profetò 
le  Matematiche  Scienze,  e con  tanta  riputazione; 
che  in  Firenze  fua  Patria , dopo  il  fàmofb  Galileo» 
guadagno!!!  il  primo  grido . Ville  con  fama  d’inte- 
grità di  Coflumi  ;e  morì  nell’Anno  1659.  Compofe 
Opus  Geometrie nm  typis  Fiorentini s imprejjum  in  4. 
Ricorda  di  lui , il  Merito  la  Sfortuna 
Gìoanni  Gnelli  in. alcune  Memorie,  fcritte  ad 
Agoftino  Oldoini  della  Compagnia  di  Gesù . 


CO- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


COSIMO  PAZZI 


DI  Nobiliflima  Stirpe  ; Fratello  d*  Aleflàndro  di 
aù  abbiamo  ferino  di  fopra , e Cugino  di  Leo* 
ne  X;  nobilitò  vie  più  con  gii  Studi) , con  gl'  Impie- 
ghi, con  le  Dignità,  la  fua  Patria  el  fuoCafato. 
Sorti  con  bell’ Indole  da*  Natali  un  felicillimo  Inge- 
gno, mediante  il  quale  rìufcl  eccellente  nelle  Lin- 
gueGreca,  e Latina;  nella  varietà  dell’ erudizione 
Sacra,  e Profana  ; nella  facilità  dell’Eloquenza  ; e 
nella  fodezza  delle  Filofofiche , e Teologiche  Facol- 
tà . Da  poi  crebbe  fervito  alla  fua  Repubblica  in  più 
Legazioni;  cà  Ludovico  XII.  Rè  di  Francia,  in 
Parigi,  e in  Milano  quando  fcefe  armato  in  Italia; 
c all’ Imperadore  Mammiliano,  guadagnando  con 
la  fua  Eloquenza  la  di  lui  colera , che  minacciava  al- 
la Repubblica  Fiorentina , e alla  Corte  del  Re  Cat- 
tolico ; fu  ricompenfato  con  la  Mitra  della  Chiefa  d* 
Arezzo.  Irebbe  motivo  di  fperl  mentatele  vicende 
della  Fortuna  ; pofciache  cflendofi  Vitellowo  Vitel- 
li, ad  mitigazione  diCcfare  Borgia,  impadronito 
della  Città  d’ Arezzo  ; il  di  lei  Vefcovo  Coumo , git- 
tatofi  nella  Fortezza,  valorofamentc per  14. giorni 
ladifefe;  mà  poiuriahdo  di  Munizioni  da  Guqrra, 
c da  Bocca  ; ne  venendo  da’  Fiorentini  lòccorfo  ; con 
onorevole  Capitulazionc  fàlve  le  Vite,  e la  Roba, 
refe  la  Piazza , Tettandovi  tifo  con  otto  Nobili  Are- 
tini prigione  ; da  cui  non  molto  dipoi  fu  liberato,  te- 
ttando in  potere  de’  Vittoriofi  Fiorentini , la  Città 
e *\  Cartello  col  Vefcovo,  che  da  etti  fu  ricondotto 
alla  fua  Sede . Mà  non  potè  con  longa  pace  goderla; 
pofciache,  mentre  era  intento  alla  riforma  de’ pur 
troppo  corrotti  cortumidi  quel  tempo;  fu  trasferito 
alla  Cattedra  Archiepilcopale  di  Firenze  a’ 5.  di  Lu- 
glio, o con  Altri  d’ Aprile  del  1508:  della  quale  Di- 
gnità , volle  prenderne  il  Portello  eoa  ogni  pompa, 
c Magnificenza  ; facendo  l’ Ingrcflo  nella  Città , fo- 

¥ra  un  Dettcriero  fuperbamente  vettito;  il  di  cui 
‘reno  e Sella , come  per  antico  Jus  degli  Arcive- 
feovi  coft  urna  vafi  allora  , diede  alla  Famiglia  Strozzi, 
in  argomento  di  nobiltà  ; e fe  ne  fece  pubblico  Stru- 
mento Rogato , sii  la  piazza  di  S.  Pier  Maggiore;  il 
di  cui  Originale  legge!!  imprerto  da  Ferdinando 
Ughelli  nell’  Italia  Sagra,  ove  parla  degli  Arcivefcovi 
Fiorentini  alla  pag.  135;  c nel  mentre  che  difpone- 
vafi  partire  a Roma,  con  carattere  d*  Ambalciadore 
della  fua  Rupubblica , al  Pontefice  Leone  X.  recen- 
temente creato  ; un’improvifii  mortegli  rapì  la  Vita, 
la  Dignità , e la  Porpora , a cui  'dettinato  l’ aveva  il 
Pontefice  fuo  Cugino . Della  morte  repentina  di 
quello  Prelato , non  farà  difearo  riferire  qui  ciò , che 
leggeft  in  un*  Iftoria.ms.  di  que*  Tempi  con  quelle 
parole:  Adì—*? Aprile  15 1 J.worì  in  Firenze  MJCofimo 
de' Pazzi  Arcivefcovoy  Uomo  Lettera! oy  e di  buona  Lin- 
gua Greca , e Latina  ; e feeionfì  dipoi  Efeqnie  in 
Santa  Reparata.  Difero  alcuni effere  flato  il  fuo  mal 
di  Petto  ; altri  dolore  della  Grandezza  de * Medici  ; al- 
cuni y emafimei faci  di  Cafa , veleno.  Fù  veduta  I* 
Orazione  y la  quale  aveva  fatta  per  dare  l*  ubbidienza 
al  Papa  ; la  quale  fù  tenuta  eccelìentijjìma , e da  Uomi- 
ni Letterati  ; e di f e fi , chea  fua  giunta  avrebbe  avuto 
il  Cappello . 

E Greca  in  Latinam  Linguam  vertily  Sermone s qua - 
fuor  Maximi  Tyrij  Platonici  Pbilofopbì  ; exenfoi  Raf- 
ie* An.  I S IO.  in  officina  Froben . . 


Oltre  l’ Orazione  da  lui  comporta  e fopradetta  ; ne 
fece  mole*  Altre à Principi,  e Monarchi,  in  con- 
giuntura delle  fue  Legazioni . 

Conftitutiones  Synodales  prò  reformatione  fui  Cleri ; 
qua  lypis  Areti j impreffe  leguntur . Ext  ani  e jus  Epiflolf 
ad  Joanncm  Picum  Mirandulanum . 

Hanno  fcritto  con  fomme  lodi  di  ciucilo  Prelato; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuftrium  Scripto- 
rum  Florentinorum’y  dove  per  errore  lo  fa  Segretario 
di  Papa  Leone  X,  alla  di  cui  Creazione  fégul  cotto  la 
morte  di  Cofimo  in  Firenze  ; 

Panini  J ovini  in  Elagijs  ; 

Jacobus  Caddi  de  Scriptoribus  non  Ecclcft afidi , 
Parte  1.  verbo  Maximus  Tyrius . 

Ferdinandus  Ugbclliui , in  Italia  Sacra , Tom.  1 4» 
Epifcopii  Aretini!  ; 

Uia- Matteo Tofcano , nel  Peplo,  ò Catalogo; 

Jffns  S irnienti  in  Epitome  ; 

Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  nobili  To 
(cane , ed  Umbre , nella  Famiglia  de’  Pazzi,  Parte 
pag-1 19. 

Joannci  Pieni  Epifìola  ad  Hermolaum  Barbananj 
' Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe . 

COSIMO  DELLA  RENA 


"C  Ù gentiliflimo  Cavaliere  d’antica  egualmente, 
a c nobil  Pro  fa  pia  ; verfà  ci  (Timo  nelle  Lettere  ye 
diligenti  (fimo  Invertigarore  delle  Storie  vernile, 
mattimamente  fpet  tanti  alle  Famiglie  di  Firenze  fua 
Patria . Viveva  nell*  ultimo  fcorioSecolo , tutto  in- 
tento à fcrivere. 

Un  Volume  della  Serie  degli  antichi  Duchi,  e 
Marchefi  di  Tofcana  ; la  di  cui  prima  Parte  fu  ftam- 
paca  in  Firenze  1*  Anno  1690. 

Parte  feconda,  non  perfezionata  dall*  Autore j 
.trovai!  ms.  pretto  de*Suoi . 

Da  quelle  due  Parti  ne  compilò  I*  Autore,  lotto 
nome  Annagrammacico  di  Sincero  da  Lamole;  cer- 
ta  Genealogia  in  foglio  aperto , che  ttamporti  con 
quello  Titolo  : Cognazione  del  Duca,  c Marebefe  Ugo 
di  Tofcana  il  Salico , e della  Conforte  Giuditta  con  fogni- 
ne  a di  Corrado  Imperadore  Aug:  tratta  dalla  Serie  de* 
Duchi  y e Alare  bef  di  Tofcana.;  di  Sincero  di  Lamole , 
in  Firenze  nel  Garbo, all’  Infogna della  Stella  1687. 
Quello  fterto  foglio , coll*  ulo  d’ etto , fù  inferito  nel 
Giornale  de*  Letterati  in  Parma,  lo  ttefs*  Anno 
1687,  a carte  55;  mandato  con  alcune  Ritteflfioni , da 
Antonio  Magliabcchi;  come  ce  ne  dà  notizia  G io.* 
Cinelli,  nella  Scanzia  18.  pottuma,  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

Un Difcorfo  dell* Armi  de*  Nobili,  c dalla  vco- 
chia  Cavalleria  ; trovali  inferito  c flampaco  nella 
Serie  fopradetta. 

Fanno  onorata  menzione  di  quello  Scrittore  ; 

Carlo  Dati , nella  Dedicatoria  al  Bigozio , de* 
Frammenti  de*  Capitolari  di  Lotario  ; 

Monfig.  Maria  Suarez  , nella  quarti  Difertazione 
del  Cardinale  di  Firenze  Maeftro  Laborante  ; 

L*  Armarmi  nelle  Lettere  ; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  nobili  Tolou 
ne  cd  Umbre,  nella  di  lui  Famiglia  ; 

Francefco  Cionacci , nella  Vita  della  Beata  Umi- 
liali* de*  Orchi  Fiorentina , Parte  3.  capo  2.. 

Agortino  Coltellini 

Gre- 
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rSTOR.  VA’  D E 


Gregorio  Leti  nel  Lib.  4.  Pari.  3.  dell*  Italia  Re- 
gnante . 

Vincenzo Coronelli nel  Catalogo,  che  de* Scrit- 
tori d*  Uomini  llìuAri  premette  alia  Aia  Biblioteca 
mniverfale . 

Il  Oiornale  de*  Letterati  d*  Italia  nel  Tomo  9. 
Artic.  1 z.  e all*  Artic.  i 1.  del  Tom.  21. 

Il  Giornale  de*  Letterati  di  Parma  all*  Anno,  e 
pagina  fopracitati . 

Gio:  Cinelli  nella  fopradetra  Scanzia . 

COSIMO  ROSSELLI 

PRofefsò  la  Santiflim*  Regola  del  Patriarca  S. 

Domenico , nel  Convento  di  S.  Marco , di  cui 
era  Figlivolo , in  Firenze  Tua  Patria  ; ccolrivando  il 
fuo  Spirito,  non  meno  nelle  RcJigiofe  Virtù,  che 
negli  Studj  delle  Scienze;  divenne  ferventilfimo 
Oratore,  profondiflimo Filofofoc Teòlogo.  Vive- 
va nel  Secolo  dccimofeAo  ; c morendo  cort  foma  d* 
ottimo  ClauArale , lafciò  da  lui  compoAa  un*  Opera 
col  Titolo: 

Tbefanrur  Artificiose  , Locali*  Memoria . La 
al*  Opera  fu  poi  data  in  luce,  da  Fra  Damiano 
ofTelii  Aio  Fratello , in  Firenze  il  15 50. 

Parlano  di  queAo  Religiofo  Scrittore  ; 

Vincentiu*  Maria  Fontana  y in  Catalogo  Script ftìrm 
Dotninicamrnm  Provincia  Romana  ; * 

Ambroftn*  Alt  amar  a in  Biblioteca  S criptorum  Ordi- 
ni* Preci icatornm  ; 

Jofias  S irnienti  in  Epitome . 

COSIMO  RUCELLAI 

' A Ppena  comparve  nel  Teatro  de*  Letterati  ; elle 
ne  fparì . Figlivolo  di  Bernardo,  tra  le  anti- 
che , c Nobili  Famiglie  di  Firenze  ; confagrò  gli  Ait- 
ai Aioi  Giovanili,  alle  'Muffe,  all*  erudii?  Accade- 
mie, alle  Letterarie  Convenzioni  ; portando  l'eco 
■per  tutto  un  genio  cosi  amorevole , e A gentile  ; che 
chiamavafi  l’ Amico  degli  Amici.  Fioriva,  e dilet- 
tava con  le  Aie  amenifliine  PoeAe , al  tempo  di  Nic- 
colò Machiavelli  ; ed  avendo  empiuta  la  Patria  , non 
meno  di  grazk>A,ed  argutiComponimenti ;chc  di  {pe- 
ra nze  d*  avvanzamenti  maggiori,  nelle  più  fevere 
Di  Ari  pi  ine  ; fe  nè  morì  ; lanciando  da  lui  Scritti 
Moltiffimi  Sonetti , Canzoni,  ed  altri  Componi- 
menti Poetici. 

Parlano  di  queAo  Giovane  Scrittore  ; 

Scipione  Ammirato  ne*  fuoi  Ritratti  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  dluflriutn  Scripto- 
ttmt  Flcrcntinomm; 

Il  Segretario  famofo  della  Repubblica  Fiorenti- 
na , che  dedicò  à CoAmo , e à Zenobio  Bondelmon- 
tiidi  lui  DifcorA;  e ne  fa  lodcvol  menzione , nel 
Libro  dell’  Arte  delia  Guerra . 

- COSIMO  RUCELLAI 

N Acque  da  Matteo , d*Antichi(Tima  ,eNobilif- 
Ama  Stirpe,  nella  Aia  Patria  di  Firenze;  e vo- 
lò G io  va  net  toà  col  ti  va  re  il  Aio  Spirito  con  le  Virtù 
R elieiofe  ; ce  *1  Aio  Ingegno  con  la  fcvcrità  de*  Studj 
Maggiori  ; i4ir  Ordine  de*  Servi  di  Maria  ; nel  qua- 
le in  breve  tempo  divenne  MaeAro  in  Sagra  Teolo- 


gia ; e nicritò’d*  edere afel  i tto  I?  Anno  1487.  al  Col- 
legio de’  Teologi,  nell’  UnivcrAcà  Fiorentina. 
Amò  ancora  le  belle  Lettere;  e comparve  variato 
nelle  Divine  Scritture , t nelle  Matematiche  Dilci- 
pline  . Fiorì  nella  Decadenza  della  Tua  Repubblica; 
c morendo  kiciò  a*  PoAeri 

Opus"  in  Regni  am  Sani)  f Augufiiniaui . mt.  f 

Commentarla  in  PoiitUam  , (3  Retba  icam  Ariflotc-  \ 
lì* . ms.  i » - . 

La  Vita  di  S Filippo  Bcriizzi , compoAa  da  lui-i* 
Anno  1480.  1 • f 

Pi  ma  Opttfotla  eie  Syderum  mèrjbus,  if  de  Mundi 
fyflanate .*  -i  - <-ii  • J 1 • 

Parlano  di  lui  con  lande  ^ - i’'*  • ■ 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illufirinm  Script  or  uni 
Florentìnorum  ; ■■■■-- 

Raphael  Radin  e in  Catalogo  Tbcolcgorum  Univerfi- 
tatif  Fiorentine  1 

Gli  Scrittori  Velia  Vita  della  Beata  Giuliana  de’ 
Falconieri.  7 

. ’ : COSIMO  RUCELLAI  ‘ ' . 

• :*•  .1  *’"*  ' -•  V.  . : .W:,  1. , 

T}  In  moderno,  e divedo  da*  due  Altri  più  amichi; 

X màd’  eguale  Nobiltà  di  Calato;  ville  ncgiiA  ti- 
ni 1540,  Uomo  tftrfato  in  molte  Dottrine,  periti/- 
Amo  della  Lingua  Greca,  è pieno d * erudizioni; 
acquiAate  colla»  Lettura  di  buoni  Autori,  e ani  in- 
defefla  applkJasrione allo  Audio  ; come  egli  Aeflo  lo 
fcrive , in  ima  Aia  Lettera  à Benedetto  V archi , con 
queAe parole:  Le  tre  Ore  della  fera,  quando  non 
vò  à Cafa  Piero , mà  à Cala  di  qualche  mio  Amico; 
non  Tene  vanno  in  ViAte  , mà  in  iAudiare  medefi- 
mamente  ; perche  io  non  hò  pratica  con  Altri , che  , 
Cdn  ehi  A lidia  . Vi  fono  di  lui  1 

Molte  Lettere  mm. ss. , dirette  à Benedetto  Var-  J 
chi;  preflb  Antonio  Maglia  bechi,  da  cui  abbiamo 
qucAe  Notizie . 

COSIMO  SALINI 

DIverfo  , un  poco  più  amico  dell*  Altro 
Monaoo  Vallombrofano  ; fù  oriundo  da  S. 

Ca Alano  ; e vide  in  Firenze  Aia  Patria , con  qual- 
che credito  di  Letterato  . Stride 

Un’Operetta  del  Berefrefco ; la  quale  fù  Aampa- 
ta  in  Roma  , predò  Guglielmo  Facciocti , 1 * Anno 
-del  Signore  1609. 

COSIMO  SALINI 

Coltivò  il  Aio  bellidimo  Spirito,  nella  Congrew 
gazione  de*  Monaci  Vallombrofàni  ; e con  1* 
eferczio  delle  Religiofe  Virtù  ; e con  lo  Audio  delle 
belle  Lettere  ; nelle  onali  guadagnodft  tanta  EAima- 
zione  ; che  fu  da*  fuoi  Superiori  impiegato  nel 
MagiAerò  di  quella  Religiofà  Gioventù.  Volle  che 
anche  i Pofleri  godedero  i frutti  della  Tua  Penna, 
la  (ciancio  un  Libro  di  Retcorica  , con  quello  Titolo.* 
Gtaphis  Oratoria  y in  qua  cu] ufi 'cantane  Or  al  ioni s9 
qua  vel  ad  Denx/nfilratrvnm  , vel  ad  Deliberai ixttm 
Genus  fpefìant , brevi * , expedita  , & aperta , com- 
ponendo Retto  drfignatnr  : Aulivre  R.D.  Coftno  Salino 
Fiorentino  , Magifìro  VoUumbrofano  ; Fiorenti a typis 
Amatori*  Mafia } Anno  1648. 

CRI- 
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CRISOSTOMO  TALENTI 

SOrùin  Firenze  Tua  Patria  da’Nobili  Tuoi  Genito-  1 
ri  ; e nella  Congregazione  de’  Monaci  di  Val- 
lombrofa  il  nome,  claProfeffionedi  Crifoftomo; 
pofciache,  con  l’applicazione  a’ Studj  delle  Lettere 
Umane,  coltivò  sì  bene  una  certa  fua  naturale  Elo- 
quenza ; che  gli  acquiftò  gran  nome , e fama  tra 
buoni  Dicitori  di  quella  Stagione  ; come  ne  fanno 
fede  i Tuoi  Componimenti  lafoiatici;  tra  quali 
Un’ Orazione  nella  morte  di  Ferdinando  I.  Gran 
Duca  di  Tofcana  ; da  lui  recitata  nell’  Efcquic cele- 
brategli in  Firenze  nella  Chiefa  di  Santa  Triniti  ; 
ftampata  ivi  in 4. per  Criftoforo  Marefcotti , l’An- 
no 1609.  ... 

U n’Orazione  recitata  al  Prefidente,  e a’  Vifitatori 
della  fua  Congregazione  ; ftampata  in  Bergamo  per 
Cornino  Veneri,  il  x 600.  : 

Un’Orazione,  recitata  alVefcovo  di  Colle  della 
Famiglia  Ufimbardiin  Tofcana;  ftampata  in  Fi- 
renze,  il  1607,  in  4.  *• 

Oratìoncm  de  Paffionc  Domini , in  die  Par  a ferve  s 
habitat» , i/i  Ccenobio  Pajfignani , Anno  1609;  edi- 
tamene Typis  Bcrgomcnfibut  in  4,  Anno  16  IO. 

Vi  fono  molte  Poefie,  ed  altre  Orazioni  fue, 
Rampate  ; e particolarmente  una , in  lode  di  Sant' 
Atto  Vallombrofano  Vefcovo  di  Piftoja . 

Parla  di  quello  Scrittore 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  feconda,  e fettima 
della  fua  Biblioteca  Volante . 

CRISTIANO  UGHELLI 

• « . 

F Rateilo  dell’ Abbate  Ferdinando , eh’  è celebre 
per  la  Storia  fua  dell’ Italia  Sagra,  di  cui  fcrive- 
rafti  à fuo  luogo  ; profefsò  nella  Religione  Carmeli- 
tana , leScienze  Divine,  confama  d’infigne Teo- 
logo, e di  prudentirtirao  Superiore  ; avendo  gover- 
nato molt’Anni , il'famofo  Convento  di  Firenze  fua 
Patria.  Fiorì  nel  Secolo  decimofettimo  ; elafciòda 
lui  comporto 

Carmen , in  laudem  Sanili  Andrea  Cor/ini  Fafula- 
rum  Epifcopì , OtdinisCarmelitarMm. 

Fà  menzione  di  lui. 

F erdinandus  Ugbellius  Frater , Tom.  3.  Italia  Sa- 
cra , in  ferie  Epifcopornm  Fffnlanorum  , fub  ipfo  S. 
Andrea  Corfini . 

CRISTOFORO  ALLORI 

DEtto  Bronzino , difendente  da  Angelo , e Pa- 
dre d’ Aleflàndro , de’  quali  abbiamo  à fuo 
luogo  favellato  tra  quelli  Scrittori  ; fu  per  errore  di 
Luigi  Moreri,  creduto  Anconitano,  della  Terra 
di  Sirolo , eh’  è luogo  celebre  per  l’ Immagine  mira- 
colofachc  vi  s’adora  , d’unCrocefillb;  effondo  ve- 
ramente di  Cafato  Fiorentino  ; e gentililfimo  Poe- 
ta ; c da  Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  4.  del- 
la volgar  Poefia , tra  gli  Antichi  Tofani  Poeti,  con 
laude  deferitto. 


CRISTOFARO  DELL’  ALTISSIMO , . 
DETTO  FIORENTINO; 

« 

FU  un  gentililfimo  Poeta  al  fuo  tempo,  e d’una 
incomparabile  facilità  nel  verfeggiare  all’  im- 
provifo  ; nella  quale  s’  acquiftò  molta  riputazione 
verfo  il  1480 . 

Tradulfe  in  ottava  Rima  Tofana  i Reali  di 
Francia;  che  furono  poi  ftampati  in  4.  l’Anno  1534, 
raccolti  da’ Tuoi  Amici,  e fritti,  mentre  clTo  im- 
provifamentecantavali . Dopo  la  fua  morte,  furo- 
no racozzati  infieme  tali  frammenti  ; per  opera  di 
Gio:  Antonio  Niccolini  da  Sabbio, imprelfore  di  Ve- 
nezia, che  per  la  maggior  parte  riordinati  in  Volu- 
me divilo  in  98.  canti , diedcgli  alla  luce , col  Titolo 
Reali  di  Francia . E per  quell’  Opera  ed  altri  fuoi 
Componimenti,  acquiftorti tanta  riputazione;  che 
non  folo  fu  Laureato  ; mà  n’ebbe  con  troppo  vano, 
e meno  Religiofo  ingrandimento , in  quella  rozza, 
e poco  colta  Stagione , il  Titolp  d’ Altijfimo. 

In  fine  di  quello  Romanzo , 1’  Autore  ne  promet- 
te un’  altro , col  Titolo  di  Fior  ovante . 

Vi  fono  pure  altre  fue  bellilfime  Poefie  ftampate  , 
c mm.  ss.  in  molte  Librerie  di  Firenze . 

Fà  ricordanza  onorevole  di  lui 

Antonio  Magliabechi, nelle  fue  Annotazioni . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  primo  Volume  de* 
Comentarij  alla  fua  Scoria  della  volgar  Poefia  nel 
Lib.  3. cap.  il. 

Lo  Hello, nel  fecondo  Volume  de’fuoi  Comenti  al- 
la fua  Storia  della  Volgar  Poefia,  nel  Libro  3.  della 
Parte  feconda  pag.  171;  lo  vuol  Compofitorc,  non 
Traduttore  in  Vcrfi  de’  fopradetti  Reali . 

CRISTOFORO  CESSI 

CHiamato  da  Altri  col  nome  di  Filippo , fii  No- 
taio Fiorentino , e viveva  nel  Secolo  decimo- 
terzo;  pofciache  del  1324.  tradurti:  dal  Latino  in 
Idioma  Tofcano  la  Guerra  Trojana,  deferitta  in 
Prolà  da  Guido  delle  Colonne  Giudice  Mcflincfe. 

Ne  parla  il  Giornale  de’  Letterati  Italiani  nel 
Tomo  5.,  all’  Artic.  4.;  e nel  Tomo  13.  all’ Artic. 
8;  c nel  Tomo  14.  Artic.  3.  Di  quella  Traduzione 
un  Codice  ms.  confo rvarfi  anche  in  oggi , nella  cele- 
bre Libreria  di  Giufeppc  Valletta  in  Napoli . 

CRISTOFORO  BON DELMONTI 

V 1 > 

NAto  d*  una  delle  Antiche,  Nobili,  e Dovi- 
ziofe  Famiglie  di  Firenze;  forti  dal  fuo  San- 
gue  un’ indole  capaciffima  dell’impronto  di  tutte  le 
più  Nobili  Difcipline;  e provvedutofi  à maraviglia 
delle  tre  Lingue,  Tofcana  , Greca , e Latina  ; e del- 
le Scienze  di  Cofmografia , c Geografia;  intraprefe 
Ionghirtìmi  viaggi  per  Mare  , eTerra;  nc’ quali  ar- 
ricchì la  fua  Mente  di  cognizioni  peregrine  ; e refofi 
un  perfettirtìmo Cavaliere.  Viaggiando  nell’Anno 
dclSig.  1422,  fcrirte  un’Opera;  e dalla  Città  di 
Cipri  Capitale  di  quel  Regno , invidia  à Roma , à 
Giordano  Cardinale  degli  Orfini;  con  queflo  Titolo: 
Liber  Infoi arum  Archipelagi , editns  per  Cbrijiopbo- 
rum  Prasbitcrum  de  Bondelmontibus  de  Fiorenti à , An- 
no Domini  1422.  Queft  ’ Opera  ms.  confervavafl 
pure  preflo  Lorenzo  de  ’ Bondclmonti . 

S 


pure 
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Dcfcriptìonem  t]fO'pc  Confi  a nrì uopo!  cos , editato  in 
Iticcnt  à Carolo  dii  Prefitte . 

Parlano  di  quello  eruditismo,  e nobiliSmo  Sa- 
cerdote y 

Michael  Poccianttts  in  Catalogo  illttfirium  Scripio- 
rum  Florentinorum  ; 

Gber ardui  Joannes  IFc/Jìus , Lib.  3.  cap.  9.  de  La- 
finis  Hill  or.,  là  cap.  70.  §.  3.  de  Matbematicis  ; 

' Joannes  Bapiifia  Ricciolini  , Foto.  3.  Cbronologìf 
Rcformat.e  ,* 

. Cardai  du  Frefne,  in  fitto  Gloffiario  ad  S cripton s Me- 
dite , & infima  Latinitalif  ; 

Luigi  Moreri  nel  Tuo  gran  Dizionario  Francete. 

CRISTOFORO  L ANDINI 
% t 

FU  Zìo  paterno.di  Gabrielle  ; Precettore  del  fa- 
mofo  Ugolino  Verini  ; e de’  primi  Letterati, 
che  liorirono  nel  di  lui  Secolo , che  andò  poco  lòpra 
il  dccimoquinto  . Parve,  che  la  Natura  con  uno 
sforzo  felice  ragunaficiTeteri  delle  Scienze  tutte  in 
tuia  fol’ Anima  del  lendini;  per  renderlo  con  la 
perfetta  perizia  nelle  Lingue  Tofcana  Greca  c Lati- 
: na  ; con  una  profonda  notizia  dell’ ffioriche,  Filo- 
tefiche,  Rettorichc  e Poetiche  Difcipline;  l’illu- 
l'tre  ornamento  delle  Lettere , la  Gloria  della  Tolta- 
ila  , e T Ammirazione  di  tutta  Europa . I nitriti  per 
molti  Anni , per  pubblico  Decreto  del  Senato  , nel- 
le Scienze;  la  più  nobile  Gioventù  Fiorentina;  c 
con  le  Opere  ammaestrò  tutto  il  Mondo.  Ville  al 
tempo  del  Magnifico  Lorenzo  de’ Medici  à cui  era 
cariffimo , nel  fine  del  Secolo  dccimoquinto , e prin- 
cipio del  decimotello  ; ne  fi  sà  P A nno  predio  di  fua 
morte.  Certamente  fu  tepoho  il  fuo  Cadavere  nella 
Chiefa  Priorale  del  Borgo  detto  alla  Collina , tra 
Firenze,  eCamaldoli;  tenza alcuna  memoria  : che 
però  non  può aflcrirfi  fuor  dc’confmidcl  probabile; 
eficre  fuo , il  Cadavere,  che  sù  la  fi  ne  del  Secolo  de- 
cimofettimo io llcflb  vidi,  con  Monfig.  Tommafo 
Vidoni  degnifiimo  Prelato  , e allora  Nunzio  della 
Santa  Sede  predò  la  Corte  Reale  di  Firenze  ; collo- 
cato tllelo,  e tutto  intiero,  in  una  CalLì  di  legno 
aperta,  à fianco  dell’  Altare  Maggiore  dalla  parte 
dell*  Evangelio  ; potendoli  però  dubitare,  come  da 
molti  fi  dubita,  fefiailluo.  Lafciò  moke  e molto 
belle  Letterarie  Fatiche  ; tra  quali 
I Comentar)  fopra  la  Comedia  di  Dante  Aligieri, 
liampati  in  Venezia  l’Anno  1487;  e 1490,  1497;  e 
1535,  in  4-  ; e nel  1564.  ivi  in  folio  prefio  Gio:  Bar- 
dila Marchio  Sefla , e fratelli  con  quello  Titolo  : 
Dante  con  I*  efipofizione  di  Criflofioro  Landino , ed  Ah  fi ■ 
fiandro  Vellutello  fiopra  la  Commedia  dell'  Inf  erno , del 
Purgatorio , e del  P aradi  fio,  riformato,  riveduto, 
e ridotto  alia  fila  vera  Lettura  per  FranceteoSantevi- 
no  Fiorentino , che  Io  dedicò  con  fua  lettera  al  Pon- 
tefice Pio  IV.  Evvi  P Apologia  del  Landino  in  ditela 
di  Dante,  e Fiorenza;  con  aggiunte  dal  Sanfovini, 
la  Vita  di  Dante , Laudi  della  Poefia  e Poeti,  c 
deterizione  del  fico , forma,  c mifitra  dell*  Inferno 
per  maggiore  intelligenza. 

Trac latum  de  Vcftibus , & Magifirntìlus fitta  Rei- 
pubi  tea  . 

Dia'ey  t de  Nobilitate  Animtc . 

Di  fpt:l  a:  iones  Camald plcnfcs  Cum  hoc  ti  trio:  Ch'i- 
jìophori  Laudi#/  Fiorentini , ad  i!!:tjlroi>  Fcdericum 


Principe m Urbinate»!  ; Difiputationum  Camaldulen- 
J unii  Libri  tjualttor . In  primo  agitar  de  Vitti  Aflivà, 
Conti  top! al i'c d . In  z.  de  S umilio  bono . In  3.  in  Publij 
Virgili)  Maronis  Al  legar ias . In  4 .de  eodem  Argnmento. 
fibre  dii  piti  ai  iones  lypis  impreffite  prodierunt  Floremite  in 
f ol.  An.  1481, per  Antonium  Mificominium ^ & Argen- 
torati Anno  1508. 

Furono  ancora  fiampate, non  fisa  il  luogo  dcIPIm» 
prcffionc,  con  il  tegucncc  Titolo,  poco  divcrfodal  fu- 
periorc:  Quejt  iones  Camaldulenfics jC briflopbori  Landi- 
ni Flàràitini,  ad  Fcdericum  Urbinatum  Principe»!  ; de 
VitA  Afiivd , Contemplativa  Lìber  primus , De 
fummo  Bona  Liber fiecundus  ; In  Publij  Viigilij  Maro- 
nis Allcgorìas  Liber  tcrtius  ; In  ejufidem  V irgilij  Maro- 
nis Allcgorias  Liber  aitar tus . 

Commentarla  in  Vitgilium , 4$  AllegoritC  Platonica  in 
efufdcm  Aneidcm  ajficrvabantur  in  Biblioteca  Cardina- 
le Palntij  Altaij.  Il  Cemento  fopra  Virgilio,  fu 
iiampato  imito  à quello  di  Servio,  in  Venezia,  1‘ 
Anno  1510. 

Commentarla  in  Iloralìum . < 

j Commentarla  in  Elhicam  Ariflotelis . 

Tradulte  dal  Latino  nell’  Idioma  Toteano,  F 
Ifloria  Naturale  di  Plinio  fecondo , Libri  27;  flam* 
pata  in  foglio  in  Venezia,  I*  Anno  1476,  c 1524, 
con  quello  Titolo:  Ifloria  Naturale  di  C.  Plinio  z; 
tradotta  di  Lingua  Latina  in  Fiorentina  , per  Cri» 
lloforo  Landino  Fiorentino  ; al  Serenifiimo  Ferdi- 
nando Re  di  Napoli:  evvi  Lettera  dedicatória  del 
Tradurr». re,  e la  Prefazione  di  Plinio  tradotta. 

Tradufie  pure  in  Tofcana  Lingua  il  Poema  intito- 
lato : Sfic>  riad.es  Joannìs  Simonetta.  Stampo  III  la  Tra- 
duzione in  Milano  il  1490. 

Un’  Orazione  , in  commendazione  di  Niccolò 
Orfini  Conte  di  Pitigliano  , Eroe  del  fuo  Secolo  , e 
in  quel  tempo  Generale  dall’ Etercito  della  Repub- 
blica Fiorentina  ; llampata  unita  alle  fuc  Opere . 

Elegia m in  Obiut  Micbaelis  Verini . 

Un’Orazione  in  morte  di  Donato  Acciaioli, 
llampata  in  Venezia  l’Anno  I59i;nclla  Raccolta 
delle  Orazioni  d’Uomini  Uluflri,  di  Jacopo  Sanlo- 
vino . 

Elogi  tnn  in  Carolai»  Aretinum , Rcìpublica  Fioren- 
ti n. e Secret  alita » ; quod  invenitur  ms.  in  BibUotbccd 
G additi  Florcnlite . 

Un  Forinola  rio  di  Lettere,  ad  Ercole  Duca  di 
Ferrara  ; in  Firenze  in  8.  il  1 5 1 8,  per  Bernardo  Zuc- 
chetti . 

Trattato  della  varietà  dell’Anno  prefio gli  Anti- 
chi , e di  tre  fpecie  d’ A uni. 

Lettera  di  Cri  Ilo  foro  Landini  alla  Repubblica  di 
Firenze , per  il  Generale  Niccolò  Orfini  Conte  di 
Pittigliano. 

Diverte  di  lui  Poefie  che  mm.  ss.  trovanti  in  molte 
librerie  di  Firenze;  come  un’  Etemplarc,  intito- 
lato la  Xandra  ; ed  un’  Altro  Cor  min.  libri  tres  ; fo- 
no prefio  Antonio  M;gliabechi;  mà  nell’uno,  e 
ne!!’  altro  fono  le  llcfte  Poefie , efiendo  diverte  fola- 
mente  il  Titolo. 

Scrific  ancora  de  Nobilitate  Anim<e , ccm*  atrofia 
egli  liefio  cementando  il  fecondo  Canto  della 
('••tri media  di  Dante  : Mà  quell'  Opera  tenza  dubbio 
coincide , co’  Dialoghi  lopradetti . 

Un’  Apologia  di  CriHeforo  I.ansìini,  citata  da 
Jacopo  Caddi , e ti;.  Eugenio  Gannirmi . 

Han- 
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FIORENTINI -SCRITTORI. 


H.tpno  fcritto  con'glorioùflimi  encòmi  di  lui; 
/ I Marfiiius  Ficinus  , che  nel  primo  Libro  delle  fue 
Lettere  loda  le  di  lui  Dil’pu  taz  io  ni.  Ca  maldoiè  fi  ; e 
nel  Lib.  1 1.  lo  colloca  tra  gli  Amici  Cuòi  Letterati  ed 
Madri,  nella  lettera  feruta  à Martino  Uranio;  : 
Andrea  Gambini  Scrittore  Fiorentino  ; che  tra- 
dulìe  in  Lingua  Tofcana  dal  Latino,  lediiui  Depu- 
tazioni Camaldoleli  ; . 

Gio:  Matteo  Tofcano  Milanefe;  che  lo  chiama 
illuftre  Ornamenre  delti  Filofofia  e Pocfia  ; 

Anton Francefco  Doni,  nella  Biblioteca  fecon- 
da de’  ma  ss.  ‘ • 

JacobusGaddi , de  Scriptotibus  non  Ecclcfiaft., 
verbo  Landinus  ; ..  i.  •.  i . 

Girolamo  Ghillini,  nel  Tomo  z«  del  fuo  Tea- 
tro degli  Uomini  Illuflri • . • 

A Ugolinus  Verinus  ejus  Difcipulus , de  illufirationc 
Fiorenti x;  ; 

Michael  Poe  danti  , in  Catalogo  Jlluflrium  Scripto- 
rum  Florent inorami.  • t .1 

Jofias  Simlerus  i»  Epitmne  ; . r * 

Gio:  Cinelli , Scaiuia  feconda  della  Biblioteca 
Volante  ; . . , 

Gio:  Mario  Crclcimbeni,  nel  Libro  6.  dell’  Ilio- 
ria  della  volgar  Poefia  ; 

Joannes  Bop  tifi  a Riccioli ut , Tomo  J.  Chronoìog'ne 
re  format. e ; • , 

/ Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  nobili  To- 
fane ed  Umbre,  nella  Famiglia  Ubaldini; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 
Antonio  Maglia  bechi , nelle  fue  Annotazioni . , 

CRISTOFORO  MARZI  MEDICI. 

FU  degniamo  Senatore  di  Nobile  Fiorentina  Fa- 
miglia ; e celeberrimo  Giureconfulto  ; come 
ne  fanno  riprova  due  Parti  di  DecifioniSanefi,  da 
lui  in  Latino  compofte , c più  volte  impreflc  ; che  c 
quanto  da  Antonio  Magliabcchi  lappiamo  di  quello 
Scrittore;  ne  abbiamo  avuto  fotto  gli  occhi,  le  fue 
fatiche , per  additarne  il  tempo , el  luogo  dell’  Im- 
preflione.  ••  • ; • ... 

CRISTOFORO  GIORGIO  DEGLI 

ONESTI;  r 

>*  ! * . •«  « 9 “ *•  # 

OPure,  come 'vuole  il,  Gcfnero,  de’Barzizi; 

nacque  in  Firenze  da  Genitori  oriundi  da  Ber- 
gamo ; ed  applicatoli  allo  Audio  della  Medicina , di- 
venne. celeberrimo  per  tutta  Europa , e per  la  fo- 
dczza  della  Dottrina,  e per  la  felicità  dell’ operare, 
e per  la  fottigliczza  dello  fcrivcre.  E’  incerto  in  qua- 
le Stagione  floride ,'  e fcrivefle , le  fue  dottilume 
Opere  ; irà  le  quali  fi,  veggono  , , 

Commentarla  in  Anddotarium  Mefite  ; 4} 
Commentarla  fuper  ejufiicm  Prognqfiica  ; quee  erant 
mm.  ss.  apud  D.  Adolpbum  Ottonem  ; 

Liher  de  Cognltionc , 4j  Cord  Febrium  ; excufits 
Bafilex  , api:d  Heìnricum  Petrum  ; >. 

Introducìorium , [cu  Janua  ad  omne  Opus praflicum 
Atsdlcin.e . Augufix  Vtnddicorum , apud  Sigifmun- 
dumCrym.  an.  1518.  ' 

Scripfil  edam  Tradatum  de  Cicatricfyus . 

• Fanno  menzione  di  lui  ; 

M -'nel  Poecìantns  in  Catalogo  illufirium  Scripto • 
rum  Fiorentinorum  ; 


TiraqutHus  ; ■:  • { * ‘ 

. Jofias  Simlerus,  in  Epitome  ; 

; Joannes  Baptifia  Ricciolini  , Tomo  3.  Chrónologite 
reformaue . ' t 

CURZIO  DA  MARIGNOLLE 

. . . ‘ *1  #>«.'’•  » f 

POco  godè  Firenze  fua  Patria  , perche  troppo 
volle  goderla  ; pofciache  dilfiparoinunapiacc- 
.voliflima  Vita , e libere  Converfazioni , tutto  il  ca- 
pitale del  pingue  fuo  Patrimonio , ereditato  da’  fuoi 
maggiori;  carico  digrolTc  fornrne  di  debiti,  fe  ne 
pafsò  à continuare  la  l’uà  licenziolà  Libertà  in  Parigi. 
Amò  con  gran  pacione  le  Mule , mà  giuda  il  fuo  gè* 
nio,  le  più  impure  ; e tali  aveva,  facilità  ed  argu- 
tezza , nella  Poefia  ; che  fe  avelie  maneggiato  più 
modelli  Argomenti;  farebbe  flato  applaudito  pel 
primo  Poeta  del  fuo  Tempo.  Vicino  alla  morte  toc- 
co dalla  Sindcrefi,  fi  lafciò  ufeir  dalla  penna  alcune 
Ottave  alquanto  Spirituali  . Morì  in  Parigi  da  vero 
Poeta,  ignudo;  circa  l’Anno  del  Signore  1600, e 
fu  fepolto  nella  Chiefa  Maggiore  di  quella  gran  Ca- 
pitale  del  Regno . Trovanfi 

Molti  fuoi  Componimenti  in  Verfi , ma  troppo 
liberi,  cfciolti,  e di  faciliflima  Vena. 

Parlano  di  coftui  ; 

Andrea  Cavalcanti , che  ne  Icriflè  la  di  lui  Vita  ;‘ 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
fi  fervono  d*  alcuni  fuoi  Verfi  nell*  ulcima  edizionc;- 

Giovanni  Cinelli  in  alcune  fuc  Note  m s. 

• * \ ; • 

CURZIO  PICCHENA 

ORiundo  da  S.  Gcminiano , Terra  della  Tofc*. 

na  ; Ebbe  l 'onore  di  veflirc  la  Porfora Sena- 
ria di  Firenze  fua  Patria  ; e la  gloria. di  fervirein 
qualità  di  primo  Segretario  di  Stato,  Ferdinando 
I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; che  confidò  , alla  Pru- 
denza , Deftrezza , e Dottrina  di  Curzio , una  Cufi- 
ca fi  riguardevole . Fu  (oggetto  di  ma:avigliofa  Eru*. 
dizione , e di  finiflima  Politica  , lavorata  (òpra  Cor* 
nelio  Tacito  à lui  famigliare  ; cui  onorò  d’ emenda* 
re , confrontandolo  co’  più  verniti',  c eludici  Codici; 
ed’illuflrare  con  eruditiflimc  Annotazioni,  e dovi* 
zia  d’ Iftorie  , nelle  quali  era  perfettamente  verfato. 
Ufcì  quell’  Opera  con  quello  Titolo  : ■ * 

C.Cornelij  Taciti  Opera  , quxextant,  juxta  vetcr> 
rjmos  Manufiriptos  Codice s emendata , nofinfijue  audio * 
ribus  tllufirata  , per  Curtium  Pkhcnam . Serenici  mi 
Magni  Ducis  He  ir urite  à S cerei  is  : adiedus  Index  Noi 
minum , Veroorum , 4$  Scntenliarum  Locttplerilfìmus , 
<&  cxadijjìmus . Francofurti  per  Cladium  Marmium , 
ìf  Hxredes  Jo:  Aubrij  in  4.  an.  1 607.  ‘ 

Scripfit  edam  Notas  in  Hifioriam  Tid  Livi)  te fic  Si- 
meone Berto  Fiorentino  ; qu<e  adbitc  latcnt. 

Parlano  di  quello  eruditiflimo  Scrittore  ; 

Juflus  Lipfius  ; . 

Pignoria  de  Origine  Palavi}  J ' ■ 

Simeone  Berti;  . * 

Antonip  Magliabcchi  nelle  fuc  Annotazioni.  s 
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DAMIANO  DE  GRASSI,  > 

DEtto  da  Ripoli , luogo  sù  le  Porte  dì  Firen- 
ze lua  Patria;  ebbe  nel  fuo  nafcere  un  va- 
fiiffirao  Ingegno  ; ed  un4  ìndole  così  pieghe- 
vole alle  Virtù  j che  da  quell*  fu'  dolcemente  porta- 
to alla  Profcflìane  de*  Padri  {Predicatori  ; nel  qual* 
Ordine  trovò  i mezzi  più  propri,  per  fecondare  le 
belle  inclinazioni  del  fuo  fpirito,  alla  Perfezione 
Religiofa,  cal  procella  di  tutte  le  più  nobili  Scien- 
ze, che  portano  qualificare  un  Soggetto  V ircuofò . 
Appena  terminati  i Cuoi  Studi  ricevè  la  Laurea  dì 
Maeflro  in  Sagra  Teologia  , che  aveva  meritato  pri- 
ana  dì  principiargli , edapoi  ch’ebbe  onorate  le  Cat- 
tedre di  molte  L)  niverfità  , efpcciahnence  dì  Pavia, 
con  le  fue  Dottrine  > fu  egli  onorato  dalla  fiia  Reli- 
gione, del  Carattere  di  Provincìaiedì  Lombardia  ; 
governata  con  invidiabile  Prudenza  , ed  univerfale 
ìoddisfazione  ; e con  eguale  difpiacìmenta  morì  1* 
Anno  del  Signore  1515.  Compofe 

Volume*  Commetti  ariana»  in  Librum  Job* 

Libeltnm , ittqu 0,  dumeffet  Regens  Collegi} Sanili 
Tìnmcty  affervìt , éf  difputavit  in  almo  Papié  nfi  Li- 
400 , bai  Quoftionci  infermimi  : Santini  Joannesfuìc 
ConfanguineuiCbriflìì  Coufangnìneus  Deì‘%  & plures 
Aliai  bujuf •noiii  ; cantra  Fratrem  Joanncm  de  Cajpnis 
Ordini 5 Minor nm:  libellus  impr  effluì  fuit  anno  1506. 

Plurima  Alia  fcripfit  ; {qua  vide  apud  Ahamuram ) 
Jugenioy  &ejuf  f apienti  d (Ugna  . 

Hanno  poi  fcritto  di  Itti  con  fontina  lode  ; 
Abnbrofiut  A' t amura  x in  Bibliotbccd  Scrip forum 
Ordini 1 Pxadicataram  ; . > 

Antonini  Scncnfis  Lufi  tanni , in  Bibliolbecd  Ondi- 
mi Predicatane*  » ^ 

DAMIANO  MAR.  AFFIi 

Fiorentino  di  Patria , Letterato  di  Ptofèffione  ; 

fioriva  del  Secolo  decimo  fello  circa  la  metà, 
con  fama  d* Uomo  verfa to  nelle  Scienze  Sane,  e Pro- 
fane- Dilettoci  ancora  della  Poefu  ; e ftndioffi  di 
rendere  fagra  la  fua  Mula . Fece  per  tanto  due  Vo- 
lumi d*  Immagini  in  figure  dalla  peikiffima  mano, 
del  fatnofiffimo  Alberto  Dano  Pittore  Tcdefco  de- 
lineate ; esprimenti  1*  Morie  più  celebri  del  vecchio, 
e nuovo  Teflamento  ; fòttoponendo  à ciafcuna  d* 
•flè,  in  un*  Ottava  di  Verfi  Tofcani  parimenti  in- 
tagliata , la  propria  lignificazione.  U ferrano  alla 
pubblica  luce  nell*  Città  di  Lione,  con  quello 
Titolo  : 

Figure  del  vecchio  Teflamento;  con  Verfi  To- 
ftanr , per  Datnkn  Ma  raffi  nuovamente  comporti; 
iliuflrate.  In  Lione  perGto:diToumes  1554;  dedi- 
ca te  con  fua  Lettera  dal  Poeta , All*  Ilfurtriffìma  ed 
Eccelìentirttma  Principe#»  Madama  Margarita  di 
Francia  Durheflà  di  Berti . 

Figure  del  nuovo  Teflamento  , iliuflrate  da'  Verfi  t al- 
gori Italiani  di  Domenico  Mar  affi*  In  Lione  per  Io 
fìeflo  Gior  di  Tourncs  1559;  dedicate  alla  flefla  Du- 
«heffà  di  Berti.  * 

Ne  fà  menzione  onorevole 
Michael  Bocciami  in  Catalogo  Hfnflrium  Strip  forum 
Flotta:  inorum . 


DAMIANO  ROSSELLI 

**  , i/  1 ..,•••;»  t * "m 

F Rateilo  di  Cofirno , di  cui  ? è fcritto  à fuo  luo- 
go ; Religiofò  «neh*  elio  di  S.  Domenico , e 
fìglivolo  del  Convento  dì  S,  Marco  di  Firenze  fua 
Patria;  mandò  alia  luce  l’Anno  1550,  un’Opera, 
che  tratta  della  Memoria  artificiale  e locale,  da  lui 
comporta . 

' • • • . ’ . . 

DANTE  ALÌGI  ERI 

i • • 1 / 

TRoppo  celebre  per  le  fue  Opere,  per  non  aver 
già  fiancato  tutte  le  Penne  de*  più  accreditati 
Scrittori , tutte  inerte  ìd  impegno  indifpenfabile  dì 
commendarlo  ; nacque  fecondo  la  comune  opinio- 
ne dopo  la  metà  del  Secolo  decimo  terzo  , (otto  un* 
Orofcopo  che  fu  la  Cortellazione  de’ Poeti  in  pre- 
dominio ; tanto  infelice  per  la  di  lui  Vita  ,'condotta 
in  ogni  varietà  di  sfortuna  ; quanto  fortunato  dopo 
la  di  lui  morte.  Ebbe  nome  Durante';  mi  come 
fuol*accadere ne* Fanciulli , troncatogli,  chiamolli 
poi  tèmpre  Dan  te;  eh*  A kri  fanno  deha  nobile  Fa- 
mìglia del  Bello  ; i Più  degli  Alighieri , detta  anco- 
ra de*  Frangipani,  e pòi  degli  Elifei . La  tenuità  delle 
fue  fortune,  gli  fervi  di  flimolo  d’applicare  la  vafli- 
tà  de*fuoi  Talenti  agli  Studlj,*  co’ qua  fi  fi  fece  per 
tutto  conofcere  ; nelle  Lìngue  Greca  e La  fina , nel- 
la Filofòfia , Teologia  , nelle  Divine  Scritture  , e 
nelle  Scienze  Matematiche , profondamente  perito. 
Mà  fopratutto  amò  ftraordinariamente  la  Poefia  ; 
nella  quale  non  è mancato  chi  l’abbia  ameportoad 
Omero . La  dì  Ini  Prudenza ^ moflrata  nelle  Cariche 
inferióri  ; portollo  al  Governo  della  fua  Patria  , in 
qualità  d'uno  degli  Octomuirì , che  n* avevano  il  re- 
golamento ne’calamitofiffimi  tempi  delle  fazioni 
Guelfa , e Gibellina  ; à riguardo  dì  tranquillare  le 
quali,  era  flato  chiamato  in  Italia , mà  lènza  fratto, 
da  Bonifacio  VII.  Pontefice  , Carlo  dt  Francia 
Contedi  Valoìs;  efpedìtodalla  fua  Repubblica  allò 
ftertbPape,  concarattere  d’Ambafciadore,  il  me* 
defimo  Dante;  nel  tempo  della  quale  Legazione, 
inforte  piu  furiofe  trà  loro  le  Parti  nemiche,  rellò 
proferìtto  con  l’efiglìo  Dante;  da  cui  non  avendo 
mai  pbftMfo  rimetter  fi  , fi  vide  coftreuo  vagare  per  1* 
Italia  , nelle  Corei  ; ora'di  Guido  della  Polenta  Sig. 
di  Ravenna;  ora  dì  Marcello  Marchcfc  de’Malefpi- 
m;  ora  di  Pagano  della  Torre  Patriarca  d’Aquilej* 
(fervilo  ivi  nel  Cartello  cR  Tolmina , fituato  fui  Fra- 
ine Tof  minto;  oveanebe  moggi  moftrafi un fafìo, 
sii  etti  Sedeva , e componeva  Dante  una  parte  del  fuo 
Poèma  ; come  rapporta  Jacopo  Valvafóne  di  Mania- 
co Cavaliere,  nell’lftoria  , che  fcrirtè  della  fèrie  di 
que*  Patriarchi);  ora  preflb  Cane  Scaligero  Sig.  di 
Verona;  falciando  per  tutto  ammirazione  dell’ alto’ 
fuo  Sapere.  Ma  picciolo  Teatro  riwfciva  l’Italia  alla 
grandezza  dì  D*nte;  che  però paffatoà Parigi,  ed 
entrato  in  una  grande  Accademia  ; per  dar’ una  mo- 
rtradelfuo  mirabile  Ingegno , dìchiaroffi  pronto  à 
difputare,  e rifpondere  à- qualunque  difficoltà,  in 
qnalfivoglia  Materia  gli  forte  fiata  propofla  ; il  che 
fù  ricevuto  con  quel  plaufo , che  meritava  una  sì  ge- 
nere: fi  disfida . Ripartito  dalla  Francia  in  Italia  ; ne 
avendo  potuto  col  favore  di  Federigo  d*  Aragona,  e 
di  Cane  Scaligero  fuoi  Mecenati , reflituirfi  alla  Pa- 
tria > fi  nanfe  di  nuovo  in  Ravenna;  ove  accompa- 
gna- 
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gnflto  dalla  fui  sfortuna , che  per  tutto  fégùitaèo 
aveva  com*  Ombra  h fua  gran  Virtù;  nelMefedi 
Luglio  1*  AHrtodetSig.  i jt  i,  in  età  di  5$.  Anni  Tene 
morì;  deportandoli  il  fuo  Cadavere  in  un’  Avello 
nella  Chiefa  di  S.  Francefco;  con  1 ’ Epitaffio , eh* 
«Ho  fteflò  s*  aveva  preparato è compolto  ancor  vi- 
gente , in  una  perìcofolà  infermità  ; ed  è il  feguente: 
Jttra  Monarcb'ui , Supc+os , Pblegc  tonta , La- 
■ tufqut  ! v M,u‘8  • ' 

Lufranao  cecini  ; vdvtrunt  Fataquoufque . 

Sed  quia  Pars  cejfit  meliorìbus  bofpita  caflris  ; 
AttoremquC  frutti  pvtijt  falicìict  Affidi 
Hk  (laudar  Dotte s , patrjs  extorris  ab  Oris  , 
Qnem  gettai!  parvi  Fiore  mia  Mater  Amori  j. 

^ Xfbijt  Armo  atatis  56.  M-CCC.  XXL 
Ne  contenti  i Ravennati  dell*  Hertziane  a che 
lèriffe  Dante  al  fuo  Sepolcro  ; l 'onorarono  ancor’ek 
fi  con  la  feguente  antica  memoria  : - 

Tbedogus  Dantes  nullius  Dormati s expers , 
Qmdfoveat  claro  Pbilofopbia  finu  ; 

Clona  Mufrnhfìh  Virgo  , gratijfiàtus  Aatbor 
Hicjetcei  y if  famà  tndfrt  atrutnque  Palimi. 
Qui  loca  Defunttisglaaijs  y Regnumque  gemellìs% 
Difrtbuit,  Loicify  Retboricìfquc  modis . 

- • pafqua  Pier  Ut  defnum  refonabat  amJtnis  - 
Atropot  bea  fettum  levida  rapi t Opus . 

{ditte  ingrata  udir  rrifiettt  Flarcntia  luttam  t 
Exitìum  flato  Patria  cruda  fro: 

Quempia  Cttidonis gretnio  Ravenna  uovellis  , 
^~Caudct  boit  orati  eontinuijf r Ducis  \ 

Mille  trecenti}  ter  fepeem  Numida  Amis  , ' 

At  tnaSeptembcr  I dibus  Afra  tenet . 

Avendo  ptìleia  il  Dente  del  Tempo  in  due  Secoli 
divorato  , e le  Memorie , e P Avello  » molto  dall’ 
citi  mattone  d*urt  d grand’  Uomo , Bernardo  Bembo 
Padredel  Cardinale  Pidtro  ; effendo  allora  con  ca- 
rattere di  Precettore  in  qnella  Otta  ; perche  non  ne 
'perKTe  per  Tempre  la  rimembranza;  con  generola 
Magnìficentamnalzogli , di  Marmo  laureato,  uno 
«iù  fìabile , e fontuofo  Sepolcro  » con  gli  Vcrfifc- 
{ueuti. 

ExigudTuuùrfi  Datttbeì  b)c  forte  jacebas  ; 
Sqaallenli  mAli  cognite  pftte  fitti.  ■ 

! At  nane  Marmoreo  frbhixus  coaderii  Arca  ; 
v : Omnibus  & calta  (plendidicre  trites . 

’■  Tinnir urn  Bembus  mufis  iUccnfus  Hctrufcis  ; 

Hoc  libi  y quem  in  Primis  ba  colaere  > dedit. 
Sopite  pofeia  le  difldnfiòni  Civili , e rimarginate 
«egli  Animi  de’fuoi  Cittadini  le  piaghe , che  aperte 
T’aveva  la  di  lui  Penna  non  fenza  ragione  irritata  ; li 
riaccelè  nel  cuore  di  Firenze  liia  Patria , l’amore  e 
la  ricono (cenza , verlb  un  figlivolo , che  con  la  fua 
Dottrina  l’ aveva  si  altamente  per  tutta  Europa  ono- 
rata; e non  avendo  potuto  ottenere  il  diluì  Cadave- 
re  da’Ravennarr»  che  credevano  «Tcre  alla  loro  Città 
di  gloria , eguale  à quella  che  le  fanno  i Regij  Corpi 
d’ua  Re  Teodorico, d*  una  Regina  Placidra, e d’altri 
Coronati,  in  Ravenna  morde  fepolti^-  ne  collocò 
nella  Chicli  Cattedrale,  colorita  in  Tavola,  in 
portamento  di  Poeta , la  di  hai  Effigie  ; (òtto  la  qua- 
le anche  in  oggi  (1  legge  quella  Ilcrìzione  : 

Otti  Ctelam  cecini t , mediumque , imamque 
Tribunal  ; 

I.ufìravitque  Animo  Conila  Poeta  fuo  ; 
Dottus  adefl  Dantes  , fra  quem  Florcntia > 

S*V* 


Serrfit  Conftlijs , & Pietate  Patrem . 

Non  potait  tanto  Mors  fava  noe  ere  Poeta  ; 

Quemvivum  Virtus , Carmen  , Imago  facit. 
E per  eternarne  viè  più  la  Memoria;  volle  che  fi  re- 
gUlrafle  nella  Sala  de’  Giudici , e Notai , la  fe- 
guente onorevole  commendazione  ; 

Ine  Ut  us  b)c  Dantes  C armen  vulgare  Po^fi s 
Cmpofrit  ; tria  Regna  canens , leibaie  Bttrà- 
. tbrum , . ' I • '"':l 

Quodq.  etiam  DtUtta  laVat , Ixtifqucper  Afra 
li  ter  in  Alterìus  requiem  fine  fine  bcatum . 

E quali  folle,  ò fiancata,  ò pentita  Firenze  del- 
la fua  durezza , verlb  un  fuo  sì  degno  Cittadino; 
non  avendo  voluto  riaverlo  vivo , ne  potuto  ricupe- 
rare morto;quafi  dugent’Anni  dopo  il  fuo  cfigIio,toh 
un  pubblico  Decreto  del  Senato  richiamandolo  , lo 
reflituì  al  fuo  feno  ; 1*  abilitò  à tutte  le  Cariche , e à 
tutti  i Privilegi  ; c per  compimento  della  fua  Grati- 
tudine, e Riconciliazione , ne  fece  coronare  di  beò 
degno  e meritato  Alloro  il  di  lui  Capo;  e ditingere 
da  Giotto  Bindone  il  fuo  Ritratto  nella  Capella' del 
Palazzo  del  Podeftà . Così  con  quelle  magnifiche  ri- 
conolcenze,  volle  ricompenlàre  in  qualche  ma  ni era 
il  Decoro  de’fuoi  Antenati  figlìvoli,  e contribuire 
tutto  quello  che  lì  poteva , alla  Gloria  troppo'  pel 
Mondo  tutto  già  fparlà , d’unluo  Cittadino,  e gia- 
llamente da  luì  meritatoli  co*  fuoi  dottiflimi  Compot 
Rimenti  lafcìatici:  tra  quali 

Evvi  un’Opera  egregia  lòtto  Titolo  di  Commedia 
da  lui  principiata  in  Latina  Lingua  ; mà  non  obbe- 
dendo felicemente  a’iuoi  lenii  una  tal  Verni  ; cori- 
duflèia  tutta  in  Idioma , c Verlb  corrente , allori 
Tofcano . InqutlP Opera  cpm’ aveva  ciùricintiamen- 
té  viaggiato  col  Corpo  per  l’ Europa  ; B parimenti 
viaggiare  il  lùo  Ipirito  per  tutto  il  Mondo,  à con- 
templarvi quanto  lì  racchiude  nell*  più  alte , e più 

{ rotonde  Regioni , del  Cielo  , della  Terra  , e dell* 
nferno;  e trattando  con  fenfì  Hlòrìcì,  Allegorìe?, 
c T topologici , la  vallità  di  quella  Materia  ; lì  fa  co- 
nolcere  un  vero  Cattolico,  e qual  vien da tutt?ap- 
pellato  Teologo  e Divino  Poeta . Qviell’Oj  era  eccel- 
lente fù  in  più  Luoghi  rilìampaia , à comentata,  co- 
me diremo  in  appreiffo.  e,  ‘ . \ 

Un’altra  Opera  intitolata  Vira  nuova  d*  Amore 
diflinta  in  quindecì  Canzoni  trovali  ms.  nella  Libiis 
ria  de*  Signori  Caddi  in  Firenze,  éd  amprellà  in  Fi- 
renze per  Bartolomeo Sermartelli  in  8.  l’Anno 
Alcune  di  quelle  Canzoni  ebbero  l’onore  d’ertère  cò-i 
mentate  dal  medelìmo  loro  Autore. 

Eclogas  aliqeot  Carmine  exametro  conferipfit. 

• Prole  antiche'  di  Dante , che  contengono  varie 
fue  Lettere  raccolte , ed  unite  alle  Prole  di  France- 
feo  Petrarca , di  Gio:  Boccaccio , e di  moli*  altri 
Virtuolì  Ingegni  ulcirono  llampatei’  Anno  1547.  in 
4.  in  Firenze , dal  Doni  che  le  raccollè . 

T re  Lettere  elegantilìime . Neljà  prima^  lamen- 
ta agramente  de*  Cittadini  fuoi  di  Firenze.  La  fe- 
conda è diretta  all’ rmnrradi  re  Enrico.  La  terza  a* 
Cardinali  d’Italia  nella  Sede  vacante . Un  altra  di  lui 
Lettera  à Guido  di  Polenta  di  Ravenna , leggefi  nel 
Tomo  17.  delle  colè  copiate  d’Antonio  da  S.  Gallo 
che  trovatili  nella  Libreria  de’  Marciteli  Riccardi  in 
Firenze . 

Difpi'tatìones  de  Aquà , éf  Terrà  ; quas  t ut  ajunty 
Manttta  incepit  y & Verona  abfolvit . 
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Un'  Apologia  in.. Am  difcli,  acculato  d’  crcfia; 
ms.  nella  Libreria  de*  Gaddi . 

Rimedi  Dante  AJigicri  mm.ss,  preffo i Gaddi 
inFireiuc.  Trova  ufi  pure  molte  di  quelle  llampatc 
in  Firenze  da’ Giunti  » e poi  in  Venezia  da  Gio:  An- 
tonio e Fratelli  da  Sabio,  in  8.  l’Anno  15  32,  nella 
Raccolta  da  loro  fatta  delle  Rime  Tofcanc  d’ Autori 
divelli.  Come  pure  ve  ne  fono  ne’ quattro  Libri  di 
Rime  d*  ecccltentiflimi  Autori  Tofeani;  raccolte 
dai  Cavaliere  Ercole  Bottigari  ; Rampate  in  Bolo- 
gna il  1 5 5 1 , prclfo  Anfclmo  Giaccarello . 

Alcune  chiofe  di  lui  mm.  ss.  in  folio , prefiò  gli 
Rclfi  Gaddi . 

RifipoRa  fatta  ad  un  Maeftro  in  Teologia  ; ms. 
prelibi  Gaddi . 

Un  Panegirico  in  lode  di  Francefco  Diedo  Prcto- 
redi  Verona , mi.  . ■ >4 

Alcuni  fuoi  Verfi  trovanfi  Rampati , nella  Rac- 
colta che  ne  fece  Leone  Allacci,  e Jacopo  Corbi- 
nelli.  , ■ ' • ' 

Un  di  lui  Sonetto  fu  imprclTo  da  Francefco  Redi 
nelle  Note  al  fuo  Ditirambo;  dal  tcllo Originale, 
eh*  era  prclfo  di  lui  pag.  104.  in  Firenze . 

" Molti  Sonetti,  e Canzoni  Morali.  , 

De  Monarchia  Mundi  liner  urna  ; in  quo  aliquid  Ro- 
mana Sedi  non  confonum  dili avit  • rdeoq.poft  cjus  mor- 
te!» dammi!  iti»  dicunl.  B tifile  a publici jurir  faclus  in  8. 
a pud  Oporinuin  ; (3  in  fyntagmatc  Traclatuum  de  Im- 
periali Erudii  ione . . 

Il  Convito  Amorofo  di  Dante  Aligieri  in  Ycrfi  ; 
im  pretto  con  quello  Titolo  : Convivio  di  Dame  Ali- 
ghieri Fiorentino;  in  Venezia  per  Marco  Sdii  ;ncll’ 
Anno  di  noftra  falute , Regnante  l’ Inclito  Principe 
Andrea  Gritti,  1531.  Quello  Amorofo  Convivio  era 
Rato  Rampato  in  Venezia;  emendato  pcrNiccoly 
Zoppino  il  1529-  in  8,.j 

Trattatimi  de  SymboìoCivltatir  HirruJ  aleni , ac  al- 
ttue  Rotine  ; fcr'tpfijfe  refert , nullùs  fidei  Autbór  , Fa- 
nacins  Campana.  : 

De  Calamitatibus  Italie  Libri  tres . ,, 

Un  Poema  intitolato  la  Re/ione . ^ 

Venti  Canti  Morali  fopra  l’ Amore . 

Libellus  de  Officio  Pontifici , & Ccfaris  Romani. 
Tradulfe  in  Veri!  Tofeani , i Sette  Salmi  Peni- 
tenziali , il  Pater  noRro , ed  altre  Orazioni  della 
Chiefa,  che  vanno  Rampate  ; Come  la  Magnificat, 
ci  Sette  Salmi  leggonfi  mm.  ss. , in  un  bellilfimo  Co- 
dice di  Cam  Pecora , ne’  mm.  ss.  d’ Urbino  cufto- 
diti  nella  Libreria  Vaticana . 

Scripfit  Dantes  de  vulvari  Eloquenti d Librosduos 
editor  [uh  hoc  Titulo:  De  vulgari  Eloquenti  Libri 
duo;  nuneprimìim  ad  ve  tuffi , & unici  Codicis  [cripti 
Excmplar  editi  ; ex  libris  Corbinelli  & ejufdem  Anno- 
tationibus  illujìrati.  Parifijs  apud  Pctrum  Corbon  1 557. 
i»8.  Il  fecondo  Libro  però  tratta  della  Pocfia  Vol- 
gare. Bene  vero  che  molti  fondi  parere,  eh’ alcu- 
no abbia  finto  tradurlo  dall’ Originale  di  Dante  che 
non  s’  è mai  veduto  ; per  accreditare  la  fua  Opera , 
col  nome  di  T raduzionc  d’  Autore  cosi  ClafTico . 

Tra  tea  molto  dottamente  al  fuo  fofito , cd  erudi- 
ta mente  «niello  punto  controverlo  ; II  Sig.  A portolo 
Zeno;  in  una  l'uà  Lettera  à Girolamo  A Ibrizzi , re- 
gi Ar.ua  nel  Tomo  primo  della  Galleria  di  Minerva, 
in  occafione  di  rifcrirvelì  pag.  6 ?.  la  Rifiampa  del 
1696.  Ji  quelli  due  Libri  della  volgari  Eloquenza  à 


Dante  ; £d  Egli  mqfira  d’  inclinare  à credere  che 
non  fieno  altrimenti  gli  fielfi , feruti  da  Dame , .e 
da  Gio:  Boccaccio  nella  di  jui  Vita  y nominati  ; po- 
teudo  quelli  elfere  periti , come  periti  fonp  gli  altri 
due  enunciati  dallo  ltclTo  Boccaccio  ; il  quale  par  che 
divida  l'Eloquenza  di  Dante  in  quattro  Libri;  c che 
fien  più  lofio  del  G Gio:  Giorgio  Trilfmo,;  ora  fiot- 
to nome  d’  Arrigo  Doria , come  nell’  imprertione 
dei  luo  Cartellano  Dialogo , c de’ quattro  Libri  del- 
la fua  Poetica  fi  vede  ; ora  fiotto  quello  di  Giambat- 
tifta  Doria , come  apparifee  nella  fua  Dedicatoria 
al  Card,  de*  Medici , e che  l'olfero  comporti  da  erto 
Trelfinoin  Lingua  volgare  ; e poi  da  lui  medefimo 
in  Lingua  Latina  tradotti  ; e à Jacopo  Corbinelli  di- 
morante allora  in  Parigi  per  l'edizione  trafmdfi. 
Così  fi  toghe  il  fofpctto , che  fanno  quelle  parole 
Nunc  primuin  , ad  vetufii  & unici  Codicis  Scripti , 
excmplar , editi y non  eflcndofene  mai  peri’  addie- 
tro veduto  vertigio  alcuno  ; c fe  la  Traduzione  folfe 
fiata  di  Dame  farebbe  fiata  nota  al  Boccaccio , che 
non  ne  parla . Quindi  é che , c per  1»  dicitura  affili 
lontana  dulia  Favella  di  Dante , e per  altre  dottiffi- 
me  ponderazioni , ivi  efaminate  ; conclude  il  Zeno 
coll*  autorità  del  Tolomei , di  Lodovico  Martèlli,  di 
Benedetto  Varchi  nel  fuó  Dialogo  dell'  Ercolanoà 
carte  44;  Che  che  nc  dica  Girolamo  Muzio  nella  fua 
Varchina,  per  abbattere  l’ opinione  del  Varchi  ; d* 
Anton  Francefco  Doni,  di  Gio: Mario  Crelcimbe- 
ni;  conclude  dico , che  quelli  due  fuppofti  Libri  di 
Dante  fieno  veramente  lavoro  di  Gio;  Giorgio  Trit 
fino  Vicentino  ; effendo  U prima  volta  comparii  io 
luceannelfial  luo  Cartellano  Dialogo,  e ai  quattro 
Libri  della  fua  Poetica , tutti  impreffi  in  Vicenza  per 
Tolomeo  Ja  vicolo  1529.  in  fol.  ‘ . 

Così  con  poca  variazione  la  difeorre  in  quella  Let- 
tera ; cucila  Vita  del  Triffino  da  lui  deferitta,  e in 
quello  medefimo  primo  Tomo  della  Galleria  ino- 
pi erta;  il  Signor  Zeno  ; à giurtificazione  di  quert’Ope* 
ra  di  Dante , la  quale  ò fia  la  Latina  da  Jacopo  Cor- 
binclìi  data  in  luce,  c con  Annotazioni  illurtrata;  ò 
lia  la  Traduzione  d’eflà  in  Lingua  volgare  ; ancE’  io 
inclino  à credere,  ò dal  Triffino,  oda  Altri  com- 
porta , efupporta.  . 

Nel  terzo  Tomo  della  Galleria  di  Minerva , fiaire. 
paia  ili  Veneziana  Girolamo  A Ibrizzi  il  1700.  in  foI.j 
dalla  pagina  220.  fi  legge  per  extenfum  fino  alla  228, 
una  Lctccra  Latina  di  Dante  Aligieri;  non  più  per 
l’ innanzi  veduta  , echcms.fi  conferva  tra  i Codici 
del  Sig.  Dottore  Giufcppc  Lanzoni  Dotto  Scrittore, 
e chiaro  Ornamento  della  mia  Patria  Ferrara.  A 
quella  Lettera  precede  una  breve  Prefazione  d’in- 
certo Autore  ; É la  Lettera  porta  quella  ifcrizione  ; 
Magnifico,  atquc  Vittoriofo  D.  Domino  Kani  Grandi 
de  Scala  ; Sacrati! fimi , Sereni  Principal  us  in  Urbe 

Verona  , Civitate  Viccntid , Vicario  Generali  f 
Divotijfimus  (uus  Dantes  Allapherij,  Florentìnus  na- 
tione  non  mori bus  ; vitam  optar  per  Tempora  diuturna 
fxlicem  ; & plori ofi  nomini  t perpetuum  incrememum . 

In  quella  Lettera  il  Divino  Poeta  porge  notizia, 
e da  ragione  d’ alcune  Cofc;  e mafTimamente  dell’ 
Ordine , c divifione  tenuta  da  erto  nella  fua  Comme- 
dia; al  Gran  Care  della  Scala  Sig.  di  Verona  . 

Ma  non  mai  più  nobile  comparve  l’Opera,  el* 
Aurore,  die  dopo  la  di  lui  morte;  impegnandoli 
n òlle  Penne  , c mille  Lingue  ad  illullrarnc  l’ una,  c 
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commendarne  l’ altro:  e certamente,  ò folle  merito 
dell’  Autore , o forte  parzialità  de’  Letterati;  niun’ 
Opera , fc  non  fc  quella  Commedia  di  Dante,  impie- 
gò più  Ingegni  à cementarla , à difenderla . Trascri- 
verò qui , quanto  fopra  quella  Materia  raccolfe  da 
Crirtoforo  Landini , c da  Altri  ; T erudirti mo  Gio: 
Mario  Crefcimbcni , nella  Storia  della  Volga r Poc- 
fia  > aggiungendovi  moltirtime  notizie  da  lui  non 
toccate. 

E primieramente  tre  Figli  voli  di  Dante  lavoraro- 
no, fopra  la  Commedia  del  loro  Padre,  dottirtimi 
Comenti  ; Francefco , e Pietro , quelli  dimorante 
allora  in  Trevigi  circa  il  1317;  Jacopo  poi  la  ridurtè 
in  terza  Rima  in  Epitome , c ne  feoprì  1 * orditura  , 
c condotta . 

Il  che  fece  pure  Bofone  Novello  figlivolo  di  Mf. 
Bofone  de’Raffaeili,o  Caffarelli  da  Gubbio, con  altro 
Capitolo;  le  quali  3. Rime  vanno  imprertedopo  il  Co- 
rnerò volgare  diBenvcnuto  daImola.Lo lleflò  fece  pu- 
re Cecco  di  Meo  Mellone  Ugungieri  Sanefe,che  fiori 
circa  il  1370;  racchiudendo  in  ogni  Terzetto  del  fuo 
f Capitolo,  TArgomentO  d*  un  Canto  di  Dante . 

Comen torta  pure  nobilmente  in  Latino , e Voi* 
gare,  Benvenuto  de’  Rambaldi  da  Imola;  la  di  cui 
edizione  feguì  il  1477.  Mà  la  Crufca  fi  ferve  del  tello 
■“  ms.  per  elfere  più  corretto . In  Napoli  nella  Libreria 

di  Giufeppe  Valletta  confervaft  un  Tello  à penna  in 
*■  Carta  Pecora  della  Commedia  di  Dante  figurata , e 
} L con  Note  Latine  marginali , d’ incerto  Autore . Ev- 
? vi  pure  nella  ftefla  Libreria  un’ altro  Tello  ms.  ma 
fenza  Cemento . 

Comen  torta  ancora  Jacopo  Laneo , ò della  Lana, 
>?  Bolognefe  ; in  fua  Lingua  ; trafportata  pofeia  in  La- 
tina favella , da  Rofate  da  Bergamo  Dottor  famofo 
- di  Leggi  : la  qual  Fatica  principiò  con  molta  profon- 
dità Gio:  Boccaccio  ; ma  non  profeguì  che  alla  metà 
1 1 del  primo  Grato . Trovafi  però  di  quelli  nn  Comen- 
’C»  to  fopra  detta  Commedia  di  Dante  ras. , prtlfo  An- 

0 tonio  Magliabechi . 

c. • * Trafportorta  pofeia  in  Latina  Lingua  tutta , Pao- 

zù  lo  Veneto  Eremitano  della  famiglia  Niccoletti;  che 
ca  fcrilTe  circa  il  141OÌ  Trovafi  ms.  in  Padova  nella  Li- 
breria de’  Caudi.  Come  pure  in  Lingua  Latina  la 
tradulfero,  Riccardo  Teologo  Carmelitano,  An- 
ni; drea  Napolitano , e verfoil  i400.GuiniforteBarz- 

zio  Granila  Bergamalco,  e Matteo  Ronti  Veneto 
s»  dell’Ordine  di  Monte  Olivcto.  Trovafi  ms.nella  Li- 
jc.  breria  del  famofo  Monillero  pure  di  Mont’  Oliveto, 
al  dir  d’ Antonio  Poflèvino.  E dopo  Tutti  1*  efpofe 
* in  UnguaJPifana , Francefco  da  Buti  ; e più  d’ ogn’ 
:>  Altro  n*  aprì  le  profondilfime  Allegorie . 

S Nel  1478.  fu  comentata  da  Guido  Terzago  In- 

■fi  fubro;  che  diede  la  mano  in  quello  Comento  à 
Marino  Paolo  Nibbia  Novarefe  detto  comunemen- 
te Nidobeato;  ed  ufcì  dalle  Stampe  di  Milano  per 
? Lodovicoed  Alberto  Piemontelì , l’Anno  i478;de- 
.1  dicata  con  fua  Lettera  da  Nidobeato  al  Marchcfe 
Guglielmo  di  Monferrato;  cioè  un’ Anno  dapoich* 
era  ufeita  col  nome  di  Benvenuto  da  Tmola  ; di  mo- 
do che  per  la  conformità , che  trovafi  in  quelli  due 
; Comenti  ;i  Signori  Giornalirti  di  Venezia , nell’Art. 
5.  del  Tomo  loro  io;  afièrifeono  francamente , non 
erter  parto  di  Benvenuto . 

Circa  il  1487.  ufcì  alla  luce , con  pienirtimo,  dot- 
tilTuno , ed  univerfale  Comento  di  Criltoforo  Lan- 


dini;  llampata in  Venezia , riveduta  , emendata  , e 
rifareita  da  Mallro  Pietro  da  Fighino  Teologo  Con- 
ventuale, c fu  ivi  riflampata  collo  ftcrtb  Cemento  dal 
1490,1497,0  1535,  per  Bernardino Stagnini;  come 
pure  mandolla  in  luce  ancor  più  purgata , Francefco 
Saniovino  in  Venezia  il  1564;  inliemecol  Comento 
d’ Aleiìàndro  Vellutcllo;  per  Gio:  Battilla  Selli» , c 
Fratelli;  e fn  poi  riftampata  più  volte. 

Ufcì  da  Venezia  di  nuovo,  con  l’efpofizioncdi 
Daniello  Bartoli  Lucchcfc , in  4.  il  1568,  per  Pietra 
Fino . 

Compane  ancora  col  Comento  di  Bernardino 
Daniello  gran  Letterato  del  1500;  c nel  1568.  ri- 
flampata per  Pietro  da  Fino  in  Venezia  in  4.,  con  lo 
lidio  Comento . E finalmente  Lodovico  Callclvc- 
tro  comentolla  tutta , il  di  cui  Originale  ms.  era  nel- 
la Libreria  di  Jacopo  Grandi  in  Venezia  . Come  pu- 
re ms.  trovali , nella  Libreria  del  Gran  Duca  di 
Tofcana,  il  Comento  di  Pietro  Pietri  di  Danimar- 
ca, Accademico  della  Crufia,  che  morto  poch’An» 
ni  fono  in  Padova  legò  al  Gran  Duca  tutte  le  fuc 
Scritture . 

Ma  perche  nelle  tante  premerti:  Impreffioni , e co* 
Comenti,  e lènza;  v’erano  fiorii  moltilììmi  errori  ; 
ufii  in  Venezia  del  1569.  con  quello  Titolo  : La  di* 
vina  Commedia  di  Dante , di  nuovo  alla  fua  vera  Le- 
zione ridotta , con  1 ’ ajuto  di  molti  antichillimi 
efemplari;  con  gli  Argomenti , e le  Allegorie  per 
ciafiun  Canto , ed  Apporti  Ile  nel  Margine;  e Indi- 
ce copiofilìimo  di  Vocaboli  più  importanti , ufati  dal 
Poeta , con  la  fpofizione  loro  ; Al  Reverendirtimo 
Monfignore  Coriolano  Martiranno  Vefiovo  di  S. 
Marco,  e Segretario  del  Configlio  delPImperadorc 
in  Napoli,  dedicata  da  Lodovico  Dolce , eimprertà 
da  Domenico  Farri . 

Un'altro  Comento  fenza  nome  d’  Autori,  mm.ss. 
trovafi  in  Venezia  nella  Libreria  di  Sant’ Antonio; 
ed  un’altro  pur  ms.  cor  Chiofe  d’ incerto  Autore  , 
con  unfimil  Petrarca;  trovafi  in  Padova  nella  Bi- 
blioteca di  Santa  Sofìa  . 

Oltre  arte  fuddette  pienirtime  fatiche  di  Comenti; 
fe  ne  fecero  altri  minori  fopra  la  lidia  Commedia, 
che  tutti  tendono  ad  illullrare , e dichiarare  T intel- 
ligenza di  lei . 

Niccolò  di  Ghcri  Bulgarini  Sandè  cfpofc  il  prima 
Canto  il  1470. 

Vincenzo  Bonanni  nel  1571.  necomentò,  ed  im- 
prese la  prima  Cantica.  Firenze  per  Bartolomeo 
Sermartelli  1571.  in  4. 

Antonio  Manctti  abbozzò  un  Dialogo  circa  il  fito, 
forma,  e mifuredert’Infernodi  Dante  ; il  quale  poi 
fu  dirtelo  da  Girolamo  Benivieni,  rtampaco  coni* 
Commedia,  e con  altro  Dialogo  del  Benirieuiin 
Firenze  nel  1506. 

Un  fimil  Trattato  pubblicò  pure  in  Firenze  nel 
1 544.  Pier  Francefco  Giambullari , nel  quale  fi  per- 
fuade  aver  fupplitoà  tutti  i difetti  d’Antonio  Ma- 
netti. 

Niccolò  Liburnio  fece  maggior  fatica  fopra  la  det- 
ta Commedia,  nella  prima  delle  fue  tre  Fontane, 
flampate  nel  1516;  ove  dimortra  minutamente  1* 
Grammatica,  e la  Eloquenza  del  medefimo Dan- 
te; con  Indici  Alfabetici  di  tutti  iNomi,  Verbi, 
Avverbij,  c d'  ogn’  altro  partimcto  Gram- 
maticale dell’  Orazione  ; ed  i modi  Figurati  no- 

un- 
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tando  da  per  tutto  il  Verfo  in  cui  s*  e adoprato. 

Evvi  pure  la  Spada  di  Dante  del  medcfinio  Nicco- 
lò Liburnio . In  Venezia  per  Gio:  Antonio  Niccoli- 
ni  15  34.  in  8. 

Giacinto  Campana  Reggiano  travagliò  aneli’ effo 
al  dilucidamento  delia  di  lui  Commedia . 

Pellegrino  Moretto  (lampo  un  Rimario  di  tutte  le 
cadenze  della  det  ta  Commedia;  unito  ad  un’altro 
limile  del  Canzoniere  del  Petrarca  ; (lampato  con 
Aggiunta  in  Ferrara  il  1 5 18. 

Carlo  Novi  lavorò  pure  un  limile  Rimario , giudi- 
cato migliore  ; cfiiimpreiToinNapoliil  1602. 

Ciò'. diTournesriftampò  detta  Commedia,  cori 
Argomenti , e dichiarazióni  di  molti  luoghi , in 
Lione  nel  1547. 

Gto:  Antonio  Morando  1 ’impreflc  in  Venezia  il 
1554,  con  utililTìme  Notazioni. 

Mf.  Lodovico  Dolce  la  fece  imprimere  ivi  nel 
1572.  con  la  dichiarazione  de’ Vocaboli  più  impor- 
tanti,con  le  po (lille  marginali, gli  Argomenti, c le  Al- 
legorie di  ciafcun  Canto  ; ma  era  la  (Iella  fiata  im- 
parila dal  Dolce  nel  1569. 

Codino  Battoli , pubblicò  (lampato  in  Firenze, 
un  Volume  di  Ragionamenti  Accademici  Copra  i 
luoghi  più  difficili  di  detta  Commedia  l’ Anno  1 567. 

Carlo  d*  Aquino  Nobile  Gefuita , per  Natali , c 
pcrDotrina,  Lettore  di  Rettorica  per  moli*  Anni 
nel  Collegio  Romano , che  ha  aricchito  di  dottidì- 
me  Poefie  il  Mondo  Letterario;  tradufle  tutte  le 
limili  aldini  della  Commedia  di  Dante;  con  leggia- 
dra fatica  , e fedeltà  incomparabile , in  Verfi  Latini, 
impreffi  con  quello  Titolo  : Le  fimiìitndini  di  Dente 
Alighieri  trafpcrtate  Verfo  per  Verfo  in  Lingua  Latina 
da  Carlo  d’ Aquino  della  Compagnia  di  Gesti.  In 
Roma  1707.  nella  Stamperia  del  Komarck  predo  la 
Torre  del  Grillo. 

Ma  Copra  tutto  grandidimo  Luftro  hà  riportato 
quella  Commedia  dall’  Accademia  Fiorentina;  in- 
defèflànell’inveftigarne  i (enfi,  e glorificarne  l’Au- 
tore con  mille  Lezioni  de*  Cuoi  eruditi  Accademici . 

Francefco  Verini  fece  tre  Lezioni  Copra  l’Amore 
fondate  nel  Terzetto  (ne  Creator , ne  creatura  mai  &c.) 
del  Canto  17  del  Purgatorio . ^ 

Gio:  Strozzi  una  Copra  alcuni  Verfi  del  Canto  io. 
del  Paradifo , che  principiano , Guardando  nel  fuo 
figlio  con  amore . 

Gio:  Battifla  di  Cerrctto  una  Copra  il  Palio  del 
34.  dello  Inferno  : L * Jmperador  del  dolorofo  Regno. 

Cofimo  Bartoli  Una  Copra  il  Palio  del  24.  del  Pa- 
radifo  , Fede  foftanza  dì  cofe  fperate . 

Mario  Tanci  una  Copra  il  Paflo  24.  dell*  Inferno  : 
Ma  fepreffo  il  Mattino  il  ver  fi  fogna . Le  quali  Lezio- 
ni raccolte  con  altre , furono  pubblicate  da  Anton 
Francefco  Doni,  col  Titolo  di  Lezioni  d*  Accademici 
Fiorentini  Copra  Dante . 

Pier  Francefco  Giambullari  ne  compofe  quattro , 
fhmpat e in  Firenze  i$oi. 

Lelio  Bonfi  cinque  in  Firenze  predo  i Giunti 
1560.  in  8. 

Benedetto  Buonromei  due. 

Jacopo  Mancini  tre,  impredè  in  Genova  il  1590. 

Gio: Battifla Gellododeci, in  Firenze  nel  1581. 
in.  8. 

Aledàndro  Sardo  fece  un  Difcorfo  Copra  la  Pocfia 
di  Dante . Sta  ne’  Cuoi  Difcorfi  (lampati  in  Venezia 
dal  Giolito  nel  J 5 86.  pag.  73. 


Annibaie  Rinuccini  fece  quattro  Lezioni  in  Fi- 
renze; per  Lorenzo  Torrentino  1566.  in  8. 

I ra  tante  edizioni  della  Commedia  di  Dante  la 
più  pregiata  ò quella  d’  Aldo,  Rovilio,  e Giolito. 
Rovilio  l’ impredè  in  Lione  il  1571.  in  16.  coni*  Ag- 
giunta d’alcune  Annotazioni . 

Ben  come  il  fuo  Autore  in  Vita;  còsi  quell*  Opera 
dopo  la  di  lui  morte  incontrò  nemici , che  Ccrvirono 
à maggiormente  Carla  comparire . Che  però  fu  im- 
pugnata da  Ridolfo  Cadravilla  , in  occafione  che 
Benedetto  Varchi  gran  parziale  del  Dante  1 * aveva 
antipodo  ad  Omero . Ma  Cù  todo  bravamente  diCcfa 
da  Jacopo  Mazzoni  1*  Anno  1573;  e da  Antonio  degli 
Albizzi  fra  gli  Accademici  Alterati  detto  il  Vario. 
Contro  al  Mazzoni  Collevodi  Belifario  Bulgarini  Sa- 
nefe  ; epermok*  Anni  battagliaronoquedi  due  Av- 
verfari]  con  grande  dudio , c con  replicate  dottiffime 
Scritture . Al  Mazzoni  uni  (fi  in  difefit  di  Dante  Ora- 
zio  Capponi  Vefcovo  di  Carpentras;  e divenne 
Emolo  del  Bulgarini , chcglirifpofe;  e poi  comin- 
ciò à difenderli  da  Girolamo  Zoppio  fuo  antico 
Emolo,  ed  amico  dell’  Opera' di  Dante.  Queft* 
Opera  fu  pur  difefa  da  un  Difcorfo  ms.,  che  cor(è  (ot- 
to nome  di  Sperone  Speroni  da  Padova  ; che  lènti 
pur  le  rifpode  del  Bulgarini , (lampare  1*  A uno  1616; 
le  quali  rifpofic  obbligarono  il  Zoppio  ad  imprende- 
re daddovcro  la  difefit  di  Dante  contro  à qualfivoglia 
Oppositore,  Ccrivendo  la  Poetica  Copra  Dante» 
pubblicatane!  1589. 

U na  di  tali  Apologie  và  impreflà  con  quello  Tito- 
lo: Difefa  della  Commedia  di  Dante  ; dilli nt a in 
fette  Libri:  nella  quale  fi  rifponde  alle  Oppofi- 
zioni  faticai  Difcorfo  di  Jacopo  Mazzoni;  e fi  trat- 
ta pienamente  dell’  Arte  Poetica  , e di  molt* altre  co- 
fe pertinenti  alla  Filofofia , e alle  belle  Lettere . Par- 
te prima;  In  Ccfena  per  Bartolomeo  Raverij  1587. 
in  4.  Parte  feconda  che  contiene  gli  ultimi  quattro 
Libri  non  più  (lainpaii . In  Ccfena  per  Severo  Ver- 
doni 1688.  in  4. 

Fu  pur  combattuto  Dante  da  Pietro  Bembo , e 
Bernardino  Tomitano , e bravamente  difefo  da  Car- 
lo Lenzoni  il  1557.  e nel  1586.  lo  difefe  Aledàndro 
Sardo. 

Nel  1582.  impugnollo  Pietro  Antonio  Corfuto 
Napolitano;  come  pure  lo  toccò  con  qualche  cenfura 
Niccoli  Villani , Cotto  nome  di  Mf.  Fagiani;  come 
tal  volta  lo  punfe  Benedetto  Fioretti , (orto  nome  d* 
UdenoNificlli;  febbene  altre  volte  ne’ Cuoi  progin- 
nafmi  lodollo . 

Così  Aledàndro  Carriero  fece  un  breve,  ed  inge- 
gnofo  Difcorfo  contra  l’Opera  di  Dante;  In  Pado- 
va per  Paolo  Mesetti  1582.  in 4.  mà  nel  1584.  con 
altro  Difcorfo  impredò  in  Padova  in  4.  per  lo 
(ledo  Mejetti , ne  cantò  la  Palinodia. 

Quanto  poi  all’  Autore;  mille  penne  per  molti 
Secoli  hanno  (critto  con  Commi  Encomi  j di  lui;  tra 
quali  oltre  i fopradetti  ; 

Gio:  Boccaccio  ne  fcrivc  la  Vita  ; e l’ Epitaffio  che 
fi  legge  avanti  la  di  lui  Commedia  nell’ edizione  di 
Venezia  del  1569;  e nel  Libro  intitolato  de  Cafibns 
Virornm  fflufirium , lo  chiama  infigne  Poeta;  e nel 
Lib.  4.  della  Geneologia  de’ Dei.  La  di  lui  Vita  và 
pure  fcparara , ed  imprefla  in  Roma  per  Francefco 
Prifriancfe  1544.  in  8. 

Francefco  Petrarca , Lib.  Rernm  memorai'/! ima. 

Lilius 
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Lilius  Giraldus  de  Poctis . 

Calius  Rodiginus  Lib.  15.  Cap.iO.Lcttionum  Ant.q. 
Boxboraju:  in  Munumentis  Virorum  illujlrium . 

. Bartolomeo  Platina  nella  Vita  del  Pontefice  Bo- 
nifacio Vili. 

Paulus  Jcrvius  in  Elogijs . 

Giovanni  Villani. 

Giufcppe  Rapinci. 

Lorenzo  Giacomini  Tebalducci . 

Malafpina  nel  Difcorfo  del  Furore  Poetico , c 
della  nuova  Terra . 

Col! mi us  Salutai us  i»  Lib.  ms.  de  Fortuna. 

Ugolinus  Ver'mus  in  Illujbatione  Fiorenti tt  fic  cecina : 
Gloria  Mu forum  Dantes , non  cedit  Homei  o • 
Par  quoque  Virgilio  : Dottrinò  vinci t utrumque. 
Flavio  Biondi  nella  fua  Storia  Latina , parlando 
di  Cane  delia  Scala , lo  chiama  Grande  più  per  1* 
amicizia  di  Dante , e del  Petrarca , che  per  altro. 
Jo:Baptifla  Ricciolini  Tomo  i-Cbronologia  reformat f . 
Petrus  Vettorlus 

Cafar  Cremoninus  in  Epiflold  Nuncupatorid  Apolo- 
gip  ad  Nicol aum  Contarcnum . 

Francifcus  Bofcbi  in  Elogijs . 

Jefìas  Simlerusin  Epitome . 

Lionardo  Aretino  ne  feri  (Te  la  di  lui  Vita . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  lib.  z.  e 5.  della  Vol- 
gar  Poefia ; dal  quale  s’è  traferitto  con  Aggiunta 

3uanto  appartiene  a*  Conienti,  e alle  Controverfie 
ella  Commedia . 

il  medefìmo  Crefcimbeni , nel  fecondo  Comcn- 
tario  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia  , gli  da  luo- 
go tra  Poeti  Provenzali,  R i trova  tori  di  efià  ; e nel 
pri.no  Volume  de’detti  Comentarj , ne  parla  diffufo. 
Raphael  Volatane anus  lib.  l . Antrop. 

Sancì  us  Antoninus  in  Difl.  Tit.  ZI.  Gap.  5.  zo. 
Joannes  Tritemius  de  Script.  Ecclcf. 

Girolamo  Rodi  nella  Storia  di  Ravenna  Lib.  6. 
Bartolus  de  Jniquit.  Reif. 

Hcnricus  Spondanus  Anno  Cbrifii  1301.  (3  Anno 
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Luigi  Moreri,  nel  Aio  Dizionario  Francelc . 
Jacobus  Caddi  in  Corollario , (3  alibi. 

Thomas  Pope  Blount. 

Boi jf ardui,  in  Icon. 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  Ditirambo . 
Antonius  Poffevinus  Tom.  z.  Apparai  us  Sacri. 

Gio;  Battila  Renieri  Genovele, nella  Traduzione 
dal  Francefe  in  Italiano  degli  Stati  del  Mondo  ; lo 
colloca  tra  gli  Uomini  Illurtri. 

Orazio  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofcani . 

Carolus  du  Frefne , in  Gloffario  ad  fcriptores  Media , 
& Infima  Latinitatis. 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  univerlàle 
all’Anno  1301. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crulca , che 
anche  nell ’;ult  ima  edizione  fi  fervono,  tra  le  di  lui 
Opere , 

Della  Commedia, 

Convivio  , 

Rime , 

Canzoni  Morali,  e 
Vita  nuova. 

Cherubino  Gherardaci,  nella  fua  Storia  di  Bolo- 
gna Lib.  19.  fol.  9. 

A golfino  Paratifi,  nella  Parte  prima  del  Tomo  2. 
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Cap.  18.  del  fuo  Ateneo  dell*  Uomo  Nobile. 

Francefco  Filelfo  fece,  e recitò  in  Santa  Repara- 
ta di  Firenze , tre  Orazioni  in  comcndazione  di  Dan- 
te . Ne  parla  d’efle  Magnifico  Tommafini,  tra  i Co- 
dici del  Senatore  Giam-Francelco  LoreJano  in  Ve- 
nezia ; come  rapporta  il  Giornale  de  ’ Letterati  d* 
Italia  nel  Tomo  14.  Art.  15. 

Giufeppe  Bianchini,  nel  fuo  Trattato  della  Satira 
Italiana. 

Girolamo  Benivieni  compofe  Cantico  in  lode  del- 
la di  lui  Commedia. 

Francefco  Sanfovini  ne  fcrifle  la  di  lui  Vita  ; che  è 
nell’edizione  da  lui  fatta  in  Venezia  della  Comme- 
dia di  Dante,  col Comento di Criftoforo  Landini, 
e d*  Alleffandro  Vellutelli- 

Criftoforo  Landini , con  dottiffima  Apologia,  im- 
prcflà  nel  fopradetto  Comento  i difende  il  Dante  c 
Fiorenza,  da’  Calunniatori . 

Marfilio  Ficino  ne  fcrive  una  Lettera  Latina , in 
lode  di  Dante  reftituito  alla  Patria  dopo  morte  , con  , 
grandi  Onori.  Quella  Lettera  leggefi  impreffa  nel 
principio  del  Comento  del  Landini  fopra  Dante. 

Cofimo  della  Rena , all*  Introduzione  de’  Princi- 
pi di  Tofcana. 

Niccolò  da  Lucca , nel  Trattato  Morale,  intito- 
la to  : La  piacevol  N otte , e l loto  Giorno . 

Il  Migliore  , nella  fua  Fiorenza  illujlrata  pag.98,  e 
feguenti . 

Jacopo  Filippo  da  Bergamo , con  un  belliffirao 
Elogio,  nella  fua  Cronaca  al  Lib.i  3.  all’  Anno.  122$. 

Thomas  Lanfius , in  Confultationc  de  Principati*  in- 
ter Provincias  Europa , Or  adone  prò  Italia  j vocat 
D antem  II  allea  Lingua  Principcm . 

DANTE  DA  MAJANO- 

c 

Fiori  nel  1200.  in  circa  quello  Scrittore, Concitta- 
dino, contemporaneo,  e famigliarilfimo  del 
famofo  Dante  Aligieri  ; di  cui  abbiamo  fatto  men- 
zione; ed  applicatoli  à fecondare  la  facilità  della  fua 
Vena  Poetica,  vilfecon  qualche  credito  in  quella  lì 
turbolenta  Stagione  per  le  Lettere , nella  fua  Patria. 
Mori  verfo  l’ Anno  1320,  dopo  avere  comporto. 

Moltirtime  Canzoni  ; Sonetti , ne  ’ quali  ulàva 
Veri!  di  iz,  e 13.  fillabe  ; Poemi , ed  altri  Verfi  ;che 
furono  raccolti  da  Bernardo  Giunta , e con  altre 
Compofizioni  d’altri  eccellenti  Poeti  rtampati,  col 
Titolo  di  Rime  antiche.  Ivi  à carte  140.  evvi  di  lui 
graziofb  Sonetto  à Monna  Nina  Siciliana,  in  forma 
d’ Accroftico. 

Altre  fue  Poefie  trovanfi  ms.  nelle  Biblioteche  Va- 
ticana e Barberina. 

Nella  Raccolta  delle  fterte  Rime  fatta  da  'Giunti, 
vi  fi  legge  k carte  146.  un  di  lui  Sonetto,  che  è una 
Lettera  circolare  à diverfi  Compofitori , con  le  loro 
Rifoofte. 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  lui; 

Michael  Poccianti  , in  C dialogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florcntinorum; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  1.  della  Storia 
della  Volgar  Poefia  ; 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  à 
carte  izi; 

Leone  Allacci  nell’  Indice  degli  antichi  Poeti  del- 
la Drammaturgia. 

T I Com- 
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I Compo  fuori  dd  Vocabolario  della  Crii  Tea , 
clic  fi  fervono  de’  di  lui  Verfi  nella  prima , e n*II’  ul- 
tima edizione . 

DANTE  POPOLESCHI 

GOdeva  nel  Secolo  decimoquinto,in  Firenze  fiui 
Patria, riputazione  non  ordinaria  trà  Letterati 
mercè  che , non  folo  fu  dotato  dalla  Natura  di  pron- 
tiflimo  Ingegno  J mà  perche  fèppc  maneegiarlo  con 
felicità  nell’ acquifio  delle  Lingue  Greca  e Latina, 
che  poflèdeva  à maraviglia  ; e delle  belle  Lettere, 
clic  ardentemente  amava  ; nel  1480. 

Fece  la  Traduzione  de*Comentarj  di  Giulio  Ccfa- 
re , dalla  Latina,  nella  fiia  natia  Lingua  Tofcana; 
ediedegli  alla  luce , dedicandogli  à Jacopo  V.  dra- 
gona Appiani  Principe  di  Piombino . 

Celebrano  qtiefio  Soggetto; 

Michael  Poccianius  in  Catalogo  illtijlrium  Scripto- 
non  Florcntinorum  ; 

Carlo  Aldobrandi,  nelle  file  Lettere  fiampate 
con  gli  Beffi  tradotti  Comentarj. 

DEA  DE*  BARDI 

MOnaca  di  Profeflione,  e di  molto  fpirito; 

amava  IcMufe;  etra  gli  altri  di  lei  Compo- 
nimenti; evvi  imprefia  una  Canzona,  in  morte  d’ 
lina  Ghiandaia.  Nc parla  il  Bronzini  nella  Dignità 
delle  Donne;  elSig.  Antonio  Ma  glia  bechi  nelle  fue 
Annotazioni . 

DELLO  DA  SIGNA 

POctaantichiffimo  ; di  cui  molte  cofi*  mm.ss.  tro- 
vanti nella  Libreria  Ghifiana  ; molte  prefio  gli 
Eredi  di  Francefco  Redi,  com’  effo  confelTa  nelle 
Note  al  tuo  Ditirambo  , allapag.  114,  e 12 1;  molt* 
altre  coufervanfi , nelle  Librerie  Vaticana  c Barbe- 
rina , come  ce  le  ricordano  Federico  Ubaldini , 
Leone  Allacci,  e Gio:  Mario  Crcfrimbeni  nel  fe- 
condo Volume  de*  fuoi  Conienti  alla  Storia  della 
Volgar  Poefia , ed  altrove  ne’  Beffi  comenti , ove  lo 
la  fiorire  del  1300:  e tutti  gli  danno  luogo  trà  buoni 
Poeti  amichi  Tofcani . 

DINO  COMPAGNI. 

LO  fplendore dell* antico  fuo  fangue , lo  refe  illu- 
fire  trà  Cittadini  di  Firenze  fina  Patria  ; c le 
Cariche  y che  addofsò  alla  di  lui  Prudenza  la  Repub- 
blica, di  filo  Gonfaloniere  di  GiuBizia;  Io  refe ro 
più  riguardevole . Fra  tutti,  come  il  più  eccellente 
nell  Arte  dei  dire,  lo  delfino  fuo  Ambafiiadorca! 
Sosho  Pontefice  Gio:  XXII;  a cui  perorò  con  elegan- 
tiffìmo  Difcorfo . Amò  le  Lettere  Umane  ; e colti- 
vò fopra  modo  la  Poefia  ; e con  efTa  l’Amicizia  di 
Dante  Aligicri  fuo  coetaneo . 

Lafciò  morendo 

Un’  Orazione,  detta  al  Pontefice,  Bampara  in 
Firenze  l Anno  J547,  con  le  Profe  di  Dante,  di 
Gio;  Boccaccio,  <li  Francefco  Petrarca,  e d*  altri 
Uomini  infigni . L*  Originale  di  qucBa  Orazione, 
trovali  prdTo  la  fua  Famiglia . 

Le  di  luiPoefie  ms.,  fono  predo  Antonio  Ma- 
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gliabechi , e nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina. 

Una  fua  Cronica  dell’Anno  1280, fino  al  1313; 
ms.  trovali  nella  Libreria  de’ Strozzi  in  Firenze . 

Fanno  onorata  menzione  di  lui; 

Federico  Ubaldini , nella  Vita  che  fcrifle  di  Fran- 
cefco Barberino  il  Vecchio  ; e lo  ripone  trà  gli  antichi 
Tofcani  Poeti  di  buon  fapore  ; 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  fettima  della  fua  Biblio- 
teca Volante; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Cnifca  ; che 
fi  fono  ferviti  anche  nell’  ultima  edizione  delia  Dice- 
ria , ò fia  Orazione , e della  Cronica  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Volume  fecondo 
de’  fuoi  Comenti  alla  Storia  fua  della  Volgar  Poefia, 

DINO  FRESCOBALDI. 

COmc  la  maggior  gloria  d’ un*  Afiro  , c far  pom- 
pa della  fila  luce  ancora  à fronte  del  Sole  ; così 
la  gloria  di  quefio  Scrittorefii,  comparire  illuBre  in 
faccia  di  tanti  fuoi  contemporanei  Letterati.  Nacque 
da  Lam bertuccio  d’antichiffima , c nobiliffima  fiir- 
pe  ; cd  ebbe  la  fortuna  di  vivere , e rifplendcre  in 
quella  Beffa  Ba "ione,  che  fpandeva  tanti  raggi  d’il- 
luBre  filma  Dante  Aligicri . Coltivò  le  Mula  in  quel 
buon  Secolo  de*  Poeti  1 300.  Di  lui  fono 

Molte  Poefic  ms. , nelle  Biblioteche,  Vaticana 
c Barberina  , e Ghifiana . 

Moire  pure  ms.  trovanfi  preffò  Antonio  Maglia- 
bechi  in  Firenze. 

Parlano  di  lui  con  elogio  ; 

Fcrdhiandus  Ugbcllius  , in  Appendice  Tomi  7.  Ita- 
lie Sacrò  columnd  1 4 iOy  nbi  de  Petro  Fref cobaldo  Epi - < 

fcoPo  Mìni  al  enfi  ; 

Leone  Allacci , nella  Drammaturgia  ; I 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia;  enei  Volume  fecondo  de’  1 
Greci  Comenti  alla  fiia  Storia  della  Volgar  Poefia  . 

Federigo  Ubaldini,  che  lo  cita  trà  gli  antichi  Poeti  | 
Tofcani  ; 

InnocenzioBarcellini , nelle  fuc  Induflrie  Filo- 
logiche ; 

II  Taffoni,  nelle  Confiderazioni  f opra  il  Pe- 
trarca ; 

Gio:  Villani , nella  Vita  di  Dante  ; 

Gio:  Boccaccio , nella  Vita  di  Dante  ; 

Crifioforo  Landino,  nelComento  fopra  Dante. 

DINO  DEL  GARBO. 

Uanto  di  nomee  di  credito , Bruno  fuo  Pa- 
V^drcgodè,  Laureato  nella  Cirurgia;  quanto 
di  Riputazione  ebbe  nella  Medicina  l’illu- 
Bre  Taddeo  Fiorentino  fuo  MaeBro;  c guadagnof- 
fi  dòpo  di  lui  Tommafo  fuo  figlivolo  ; tanta  ne  con- 
ciliò in  fe  folo  il  Dottiflimo  Filofofo  e celeberrimo 
Medico , Dino  del  Garbo . La  fua  Virtù  troppo  ri- 
fplendevain  Firenze,  per  non  cflTer’egli  condono 
ad  inlcgnare  nella  famolà  Univerfità  di  Bologna; 
ma  troppo  ivi  ancora  folgoreggiava  il  fuo  merito,  per 
non  provarne  l’emulazione,  e l’invidia;  dalla  qua- 
le fi  fottraBe , paflàndo  allo  Studio  di  Siena;  ch’ap- 
punto allora  principiava  à fiorire . E dopo  avere  ivi , 
c con  la  Voce  c con  la  Penna  ilIuBrata  la  Mediana; 

ripaf- 
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ripagato  alla  Tua  Patria  Firenze,  fe  ne  mori  a’  30. 
Settembre  del  1317;  ò con  altri  del  1300;  efùfepol- 
co  nella  Chicfa  de’  Padri  Minori . Compo fò 
Commmentaria  in  Avicennam , qua  adbuc  Juvenis 
iiKcperat . 

Commentarla  in  quartum  Canonem  Avicenna , quc 
jam  fenior , boriante  Roberto  Sicilia  Rcge. 

In  Galenum  de  Malitià  varia  Complcxionii . 
Recollelliones  in  Hipocratem  de  Naturà  Foetus  ’ 
editai  V tnctjs  il  fai.  apud  Ottavium  Scotum  , an.  1501. 

Plures  fjuaflioncs  in  Pbilofopbià , Tbcolcgià , # 
Medicinà , Libro  uno . 

Scripfit  etiam  de  CbirurgjJ . 

De  Gener atione  Embrioni s , Venetjs. 

De  Ponderibus , 8 Menfuris , Ibidem . 

De  Emplaflris , & Unguentai . 

Comentò  la  Canzona  della  Matura  dell * Amore , di 
Guido  Cavalcanti  ; ed  illudrolla  con  Annotazioni . 
Trovali  ms. , nella  Libreria  Medicea  di  S.  Lorenzo 
di  Firenze . 

Epijìola  ejufdem  de  Ccena , Prandio  ; edita  efl  in 
lucori , Roma ; cum  Operibus  Andrea  Ticrinì , infoi, 
An  1$+$. 

Tutte  le  lue  Opere , furono  da  lui  dedicate  à Ro- 
berto Re  della  Sicilia  ; a cui  era  grati fGmo. 

Hanno  fritto  di  lui  con  lode  ; 

Jacobus  Pbilippm  Rergomenfu  in  Supplcm.Cbronici  ; 
Ugolinus  V erinui  in  Illuft ratione  Fiorenti®  ; 
Jacobus  Caddi  Tom.  z.  de  Scriptoribux  non  Eccle - 
fiajl. , verbo  Dinui; 

RapbaelVolatcrranus , Antropol.  ‘ 

Jofias  Sinalerui , in  Epitome  ; 

Caro! us  du  Frefney  in  fuo  Glofario  ad  Scriptores  Me - 
dite , if  infima  Latinitatii  ; 

Jotvtncs  Baptijìa  Riccidiui , Tomo  3.  Cbronologia 
Reformi. 

Joanncs  Antonida  Vanderlindcn , de  Script.  Me- 
die iS  y 

Francifcui  Petrarca  , Uh.  Virar,  illufl.  Cap.  3.  de 
facet. , <8  4-  Icon; 

Joannts  Tritemius  , in  Catalogo  ; 

JLcander  Albertus  , in  deferiptione  Italia  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Dizionario  Francefe  ; che 
oflèrva  il  lìlenzio  di  Michele  Poccianti  lopra  quello 
Scrittore,  che  pur  da  Altri  lì  nomina,  come  fuo  lo- 
datore ; 

FrancefcoSanfovini,  nella  Cronologia  univerfà- 
Je  nel  1360. 

DINO  NERONI. 

EVvi  di  lui  antico  Scrittore  Fiorentino  ; un  Li- 
bro  intitolato:  Il  Linguaggio  del  Lupo  ; citato 
da  Anton Fcanccfco Doni,  nella lua  Libreria  degl ’ 

Imprejfi . 

DINO  RISSONI,  DETTO 
DA  MUGELLO; 

D’Onde  ebbero  Origine  ifuoi  Genitori;  appli- 
colfi  in  Firenze  fìia  Patria , allo  Audio  delle 
Leggi , con  tanta  acutezza  d’ingegno,  con  unta 
fugacità  nel  difputare,  e Iciorre  i dubbij;  clic  in 
breve  ne  riportò , con  pian fo  univerfale , nell*  uno 
t lidi’  altro  J us,  la  Laurea  meritau.  La  fama  del  fuo 
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Valore , condufle  alle  fue  Lezioni  Bino  da  Pilìoja,  e 
Bonifacio  Vili. Sommo  Pontefice;  che  alTuntoalIa 
.fu prema  Dignità,  obbligollo  à molte  belle  fatiche 
fopra  le  Leggi  Civili  e Canoniche.  L’  Univerfità  di 
Bologna  volle  anch’elTa  condurlo  con  generofo  Ili- 
pendio  ; ad  onorare  le  lue  Cattedre  ; ove  avendo  per 
più  Anni  ammaellratouna  numerofa  Gioventù;  e 
compollo  mole’  Opere;  fe  ne  morì,  circa P Anno 
del  Sig.  1303,  dicono  alcuni  Scrittori  di  quel  tempo, 
uccifodaldifpiaceredinonfentirlì  promoflo  al  Car- 
dinalato dal  Pontefice  fuo  Allievo,  come  il  merito 
lo  Iufingava  : e con  dolore  univerfale  di  tutti  i Lette- 
rati, fù  fepolto  ivi  nella  Chicli  di  S Domenico. 
ScrilTò  egli  ad  inflanza  di  Bonifacio  Vili. 

Super  S ext  um  Decretai  ium  Librum  unum  ; 

Super  Codice  Libros  iOy 

Super  ff.  Aiì.  Librai  24;  & fuper  nonum  Libro s rz,* 

Super  ff.  Infiori  iati , Libroi  14; 

Confilia  Libro  uno ; vel  fi  mentii , Rcfponfia  Excellen - 
tifimi  Juris  C.  Dini  Muxellani , utrjufq.  Ccnfiura 
DifcipLnà  Viri  C tariffi  mi , Benedilli  à Radis  Adno- 
tationibus  illuflrata , nunc  demum  /iugulari  fide , acflu- 
dio  caftigata  Venctijs  apud  Altobellum  Salicatum 
1574- 

S uper  Titulum  de  Alìionibus  in  Infiitutii:  opui  repur- 
gatum , 8 Notis  illufiratum  Francofurti  in  8.  Ij6g. 

Super  Tìtulum  de  Regulis  Juris  Libroi  (ex.  quodopu- 
ficulum  Paganus  excudit  Lugduni , 1558  ;&  Parifiijs 
in  8.  Item  cum  Notis , & expurgatione  Nicolai  Bocrij 
Colonia  1569.  Iterumque  Venctijs  Anno  1571.  & de- 
nuaColonia  1594.#  1017, 

De  In  ter  e fife. 

De  Praficriptionibui  Tr all  attori . 

De  Succefionibus  ab  Iute  flato. 

De  Prffiumpttionibus  Tralìatum. 

De  modo  arguendi. 

Glojfi as  contrariai , <8  e arum  Corte  orlanti ai . 

Qua  omnia  excufia  fiunt  pluribus  in  lodi . 

Et  nonulla  alia , qua  adbuc  in  tenebrii  latitane  ; ut 
Conciliorum  Collelìionem , qua  ab  aliquibui  inter  ejui 
Opera  enumera  tur . 

Parlano  di  quello  famolo  Giurilla  ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  lìluflrium  S cripto- 
rum Fioretti  inorum  ; 

Robertus  Cardinali s Bellarminus  de  Scriptoribuf 
Ecclefitaflicis  ; 

Joannes  Baptifla  Ricciolini  Tomo  3.  Cbronologia  re- 
formata  , in  Catalogo  Virorum  Illuflrium  ; 

Joannei  Tritemius  in  Catalogo  ; 

Joannes  Simlerus  in  Epitome  ; 

Leander  Albertus  in  Deferiptione  Italia  inHeturia. 

Baldus  pera  omnibus  unus , qui  in  fexto  Decretai  ium 
fajfus  efl  nullum  in  eo  reperir i errorem  vel  minimum . 

C ardui  du  Frefne  in  Glojfarioad  Scriptores  Media , 
8 Infima  Latinitatii ; 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  univerfale 
del  Mondo  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Luigi  EliaduPin  nel  Tomo  11.  della  fua  nucv* 
va  Biblioteca  degli  Autori  Ecclefia  Ilici  pag.  55; 

Anton  Fracefco  Doni, che  lo  chiama  Uomo  a’fuoi 
tempi  molto  dotto , epiacevoleconogniuno;  lofi 
Lettore  nell’  Univerfità  di  Pifà  ; e nel  primo  Trat- 
tato de’  Tratuti  diverfi  de’  Sapienti  antichi,  tradotti 
da  varie  Lingue  nella  Lingua  Tofcana  ; introduce 
T 1 Dino 
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Dino  avanti  a Francefco  Sforzadi  Milano  a difcorre- 
re  della  Natura  dell’  Amicizia  ; 

Joannes  Domivieus  Mujantius , in  futi  Face  Cbono- 
gita  ad  Annui»  1 3OO. 

DIONIGI  BALDOCCI  NIGETTI. 

QUefto  Rcligiofiflimo  Sacerdote,  fagrificò  il 
Tuo  Sangue,  e le  Tue  fperanze , all’ Umiltà  di 
CriAo  , nella  Congregazione  detta  della  Dot- 
trina CriAiana  ; inAituita  già  in  Firenze  Aia  Patria, 
dal  Zelo  incomparabile  del  Venerabile  Ippolito  Ga- 
lantini,  di  cui  Arriveremo  à fuo  luogo  ; e non  con- 
tento d’avere  impiegata  la  Aia  Vita  in  occupazione 
cjsì  proficua  alla  Gioventù  della  Aia  Città;  lafciò 
morendo  da  lui  compoAa 

La  Vita  d’ Ippolito  Galantini  Fondatore  della 
Congregazione  della  Dottrina  CriAiana  ; Aampata 
in  Roma  in 4. l’ Anno  i6zj.  per  Aleflàndro  Zanetti; 
e dedicata  al  Serenifs.  Ferdinando  I I.  Gran  Duca  di 
Tofcana  ; 

La  quale  fu  poi  riAampata  in  Firenze  I’  An.  1625. 

DIONIGI  BUSSOTTI. 

DAlIoAeAb  Sangue di  Bartolomeo  , Teforiere 
diPio  V. Pontefice,  e Zio  Materno  d’Alef- 
fandro  Mazza  Vefcovo  di  Fottìi  m bruno  ; difccfe 
Dionigi  nato  in  Firenze  Aia  Patria  ; che  gencrofa- 
jnente  abbandonò,  per  ritirarfi  nell’ Ordine  de* 
Servi  di  Maria.  Fù  Soggetto  di  rari;  ii-.no  Ingegno; 
vcrfatiAìmo  nelle  Lettere  Umane  ; e prokmdifltmo 
nelle  Scienze  Teologiche , ila  lui  proiettate  nell’Al- 
mo Studio  di  Pifa , e Perugia;  e Laureato  coll’ ag- 
gregazione a’ Padri  Teologi  dell’  Univcrfità  Fioren- 
tina l’Anno  1615.  Servì  la  Aia  Religione  in  qualità 
di  Provinciale  della  Tofcana  ; e poi  di  Generale  di 
tutto  l’Ordine;  facendo  rifplcndcre,  nelle  lue  Cari- 
che , e negl’  Impieghi , o di  Superiore , o di  MacAro  > 
tanta  Virtù;  che  i Perugini  A recarono  A gloria, 
afcrivcrlp  alla  loro  Cittadinanza . Invitato  da  sì  belle 
prerogative  il  PouceAce  Urbano  Vili,  volle  ricono- 
fcere  con  vantaggio  della  Gliela  il  di  Ini  merito  ; 
creandolo  Vefcovo  della  Città  S. Sepolcro  l’Anno 
l638;ove  lòtto  il  pefo  delle  PaAorali  fatiche  l’ Anno 
1654. fc  ne  morì;  cd ancora  nel  Tempio  della  Snn- 
tilAmaNunciata  di  Firenze,  dai  Collegio  de’ Teo- 
logi celebrate  gli  furono  foleniiiAime  Efequie. 
Abbiamo  di  lui  una  ProluAone  Latina  col  feguente 
Titolo  : 

Proìufto  ad  GymnaAicasTheologiae  Vindicias.  yf. 
F.Dionifìo  Buffano  Fiorentino  Servita, Pifis  Profeffore • 
è Majoris  Ex  Ciba  fuggcflo  ediila  , Mcnfe  Novembri 
1631.  Fior  ernia  ex  Typographia  Fraueìfei  Honofrij 
2631.1»  4. 

Scritte  fotto  altro  nome  la  Vita  di  S.  Filippo  Be- 
niz/.i , che  f ù Aampata  in  Firenze  ; 

Ed  altre  Opere  furono  da  lui  dare  alla  luce . 
Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Ferdìnandus  UgbcHius , in  Italia  Sacra , in  Epi- 
feopis  Bolge nfibus  ; 

Raphael  Badine  , in  Catalogo  Tlrcologorum  Urriver- 
fnatis  Fiorentina  ; 

Giovanni  Quelli , nella  Stanzia  quarta , c quinta 
della  Aia  Biblioteca  Volante . 


DIONIGI  DA  FIRENZE. 

BbaAanza  ricevè  fplendore  dall’  Ordine  Ago- 
Ainiano  Dionigi  , c dalla  Aia  propria  Virtù, 
fenza  mendicarlo  dal  AioCafato;  da  etto  lui  lafcia- 
to  al  Secolo,  e non  curato  dalle  Penne  de’ Scritto- 
ri di  que’  tempi  verfo  il  1440  : ed  abbaAanza  illu- 
Arò  egli  la  fua  Religione  con  la  Aia  Dottrina;  che 
lo  portò,  non  meno  à rifplenderc  con  Carattere 
di  MaeAro  nelle  fue  Cattedre  private;  che  nelle  pub- 
bliche  della  celebreUniverAtà  di  Bologna,  nella  qua- 
le per  Iongo  tempo, e con  moltiflìmo  credito  profefsò 
IaFilofoAa  Peripatetica.  Travagliò  con  la  dottiffi- 
ma  Penna  fua  à fcrivere. 

Commentarios  in  Arifìotelis  Libros  , qui  Parva  Na- 
t ur  ali  a nominantur  . QueA’  Opera  ms.  confervafi 
nella  Libreria  del  fuo  Ordine  nella  Città  di  Pe6ro< 

Parlano  di  qucAo  gran  Filofofo  ; 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illufirium  Scriptorum 
Florcntinorum  ; 

Jofeph  Pampbilus  Epifcopus  Signims  in  Cbronico 
Ordinis  Hercmitarum  Sanili  Augufiini  ; 

Thomas  Hcrrcra  in  Alpbabcto  Augufliniauo  ; 

Antonine  Pojfevinus Soc.JefuTomo  1.  Bibliotbccbf 
Selcila  lib.  IZ.  cap.  14. 

DIONIGI  PULINARI. 

F’  Iorentino  di  Patria , di  Profefiione  Minore  OC* 
fervante  del  SeraAco  S.  Francefco , occupò  tutto 
il  tempo  di  fua  Vita  , nell’avAerità  della  Regolare 
Ofiervanza  ; e nell  ’ applicazione  agli  Studj . Fù 
fuo  principale  Impiego  indagare  le  più  recondite 
memorie  del  Aio  Ordine  nella  Provincia  di  Tofca- 
na ; nel  qual*  efercizio  morì  il  1582.  nel  fuo  Con- 
vento di  Fiefole;  ove  erafi  ritirato  per  attendere 
a’  fuoi  Studj  ; cd  ivi  compofe 

Una  Cronica  in  due  Parti  diAinta  , condota 
Ano  agli  Anni  del  Signore  1580;  che  tròvafi  ras- 
nel  fuo  Convento  di  Firenze  detto  Ogniflànti  . 
Di  queAo  A ferverono  , Francefco  Gonzaga  del 
inedeAmo  Ordine  , per  deferivere  1 * IAoria  della 
Provincia  di  Tofcana  ; e Bartolomeo  Cimanella  , 
per  la  quarta  Parte  delle  Croniche  della  medeAnu 
Religione . 

Traditile  pure  dalla  Latina  in  Lingua  Italiana 
Opus  Conformitatum  Bari  domai  Pìfani  ‘ che  tro- 
vaA  ivi  ms. 

Fece  ancora  molt’ altre  Traduzioni  d’Opere 
Latine  in  Italiana  favella;  com’egli  AeAò  accen- 
na nella  Parte  feconda  delle  fue  Croniche  alla  pa- 
gina 178,  mà  fono  perite. 

Fanno  di  lui  onorevole  menzione; 

Luca!  V adingv.s  de  Scriptoribus  Ordinie  • 

Eugenio  Gamurini  nella  Famiglia  BonA,  nella 
Parte  prima  pagina  489.  delle  Famiglie  nobili  To- 
fcane,  cd  Umbre. 

Antoni ue  Togr.ocbi  à Ter ine  à , in  fuo  The  atro  Ge- 
nealogico Hctrufco  Minori tico , Parte  3.  TU.  i.Scr.  4. 

DIONIGI  RONDINE LLI 

ORiundo  da  nobilifiima  Prolapia  di  Firenze  ; 

nacque  Patrizio  Vcroncfe;  ove  amò  le  Mu- 
fc  più  amene  ; e co’  fuoi  Compqnimenti  in  Pro- 
fa 
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la  e Vcrfi  , gua  da  gnoffi  •!*  ammirazione  delle  più 
Virtuofe  Accademie  , il  piatilo  de*  più  confpicui 
Teatri  ; divenuto  1 * erudita  delizia  delle  più  gen- 
tili) e Letterate  Convenzioni . Fiorì  al  principio 
del  Secolo  decimo  fcttimo  ; c diede  alla  luce  parti 
della  Tua  giocondiiTima  Mula  ; 

Una  favola  Bot'chereccia  in  Vcrfi  intitolata  H 
Pafìor  Vedovo  ; In  Vicenza  1*  Anno  1903,  per 
Giorgio  Greco  in  12  ; dedicata  al  Conte  Celare 
Nugarolla  Provveditore  della  Città  di  Verona; 

ICafli  Spofi , Opera  in  Vcrfi,  dampata  in  Vi- 
cenza per  Giorgio  Greco  1604.  in  8. 

La  C alida  Favola  Paftorale;  In  Verona  pretto 
Girolamo  Strcngari  e Fratelli  , 1583.  in  8 > in 
Verfi  ; 

Santa  Margarita  Rapprefentazione  in  Verfi  ; 
dampata  in  Sara  valle  di  Venezia  , predo  Marco 
Clafero  1606.  in  12. 

Fà  menzione  di  lui 

Leone  Allacci  , nell’  Indice  primo  della  fua 
Drammaturgia . 

DIOTISALVI  NERONI, 

FIglivoIo  di  Neri , o Neroni , de*  più  antichi , 
e nobili  Cittadini  di  Firenze  fua  Patria  ; fu 
Uomo  Confolare , e pel  fuo  troppo  merito  obbli- 
gato à fperimentare  le  vicende  della  Fortuna . La 
gloria  acquillatafi  negl’  Impieghi , felicemente  fo- 
denuti  per  la  fua  Repubblica  ; fu  il  Procedo , che 
condannollo  all*  invidia  degli  emoli  ; e la  padione 
amorofà , eh’  ebbe  fempre  per  la  Libertà  della  Pa- 
tria ; contatogli  contro  1 * odio  de*  fuoi  Competi- 
tori ; che  vollero  il  contento  di  vederlo  fuori  del 
luo  Paefe . Ritiratoli  nella  Città  di  Bergamo  con 
tutte  le  fue  moltidimc  Softanze , predo  il  famofo 
Bartolomeo  Colleone  ; e contratta  con  edò  lui  una 
ftrettiflima  amicizia  ; unitoli  ad  Agnolo  Acciaioli, 
e Niccolò  Soderini  Efuli  parimenti  da  Firenze  ; 
indude  lo  fpcrimcnrtato  valore  di  Bartolomeo  à 
muovere  un*  Armata , eh*  edò  Neroni  col  fuo  de- 
naro preparata  gli  aveva  ; verfo  le  Parti  della  Ro- 
magna , per  aprire  ad  edò  Diotifalvi  la  drada  al 
ritorno  à Firenze  ; il  quale  difegno  non  feconda- 
to dalla  fortuna , che  noi  favoriva , obbligolio  fer- 
marfi  in  Roma  ; ove  con  titolo  di  Cavaliere , av- 
vanzato  negli  Anni  81  , mefi  6.  e dodeci  giorni  , 
•*  28.  di  Luglio  del  1482 , edendo  morto  ; fu  fc- 
polto  nella  Cliicfa  della  Minerva , con  quella  no* 
bile  Memoria: 

Detifalvio  Neronis  , Equi  ti  Fiorentino  integerr.  ; 
qui  Domi , forifque  multa  prò  Republica  optime  gef- 
fit  ; Patria  Liberi  a tem  vebementer  amavi t:  Demum 
inter  Fortuna  procella s , funimà  cum  laude  vixit,  An- 
nos  81.  Mens.  6.  dier  12.  Filii  unanime s Patri  Pie *- 
tijfwwy  ac  B.  M.  Pofuere . Obiit  Anno  Cbrijli  1482. 
4.  Kal.  Augufti. 

Fù  Uomo  Dottidimo,  e nelle  Lettere  verfatif- 
fimo.  Molto  fcride;  e folamentc  abbiamo  di  lui 
Epijlolam  foli  dà  DofirinJ  refertam  , ad  Zano- 
bium  de  Gita  foni  bus  miij'am  ; qua  tefle  Carolo  Cor- 
tinario , fervabatur  in  Bibliotbecd  Clai  ijftmi  Viri  'Ni • 
colai  de  Gaddis  F!  corni  ini. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Poceianti , in  Catalogo  illuflrittm  Script <b 
rum  Fiorentino»  uni  i 
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Carol us  Caribarius  , in  Sylìabo  Advocatorum  C on- 
ci fi  ori  ali  urn  ; 

Jacobus  Caddi , Tomo  1.  de  Script . non  Ecclefiafl. , 
verbo  Juflinianà  in  F amili  a ; 

Ferdinandns  Ugbellius  , in  Archiep.  Fiorentini! , 
pag.  233.  Italia  Sacra. 

DOLABELLA  ADIMARI 

NObilidimo  Fiorentino  Poeta;  fcride  in  Otta- 
va Rima  la  Genealogia  delle  Ninfe  ; nota- 
ta da  Anton  Franccfco  Doni , nella  fua  Librerìa 
de*  manoferitti  ; e da  Vincenzo  Coronelli  nel  To- 
mo della  fua  Biblioteca  Univerlale , inAledàndro 
Adimari , e fua  Nobili  dima  Famiglia . 

DOLCIBENE  FIORENTINO 

DI  Patria  , Poeta  antico  di  Profcdìone  ; fio- 
riva al  tempo  di  Franco  Sacchetti . Trovanfi 
di  lui  Rime,  predò  gli  Eredi  di  Francefco  Redi; 
che  ne  fa  menzione  nelle  fueeruditidime  Note  al 
fuo  Ditirambo;  come  pure  ne  parla  il  Sacchetti, 
come  di  contemporaneo  nelle  fue  Novelle.  Ve 
ne  fono  pure  di  manoferitte  , nella  Biblioteca 
Ghifiana  , giuda  il  rapporto  di  Gio;  Mario  Cre- 
feimbeni , nel  Libro  quinto  della  Storia  della  Vol- 
gar  Poefia , Edizione  feconda . 

DOMENICO  ALAMANNI, 

DAIla  Nobiltà  dell*  antico  fuo  Sangue  , e da 
un  gran  Capitale  di  naturali  Talenti  ; fab- 
briconi un  gran  merito  per  la  dia  fortuna  ; chef 
Iafciata  Firenze  fua  Patria  ìncontrollo  nell*  Unga - 
ria  ; ove  appena  conofciutolo , onorollo  il  Rè  Ste* 
fano  colla  Carica  riguardevolidìma  di  Maggiordo- 
mo Maggiore  della  Reale  fua  Cafa  ; e fpedillo  i« 
grado  di  Reale  fuo  Ambafciadore , à Giovanni 
Rè  della  Svezia  . Temperava  le  follecitudini  di 
grandi  maneggi , con  la  dolcezza  della  Poefia  ; che  „ 
amò  fino  à divenirne  celebre  trà  primi  Poeti  di 
quella  ftagione . Scridè 

Molti  Componimenti  Poetici  in  Lingua  Latina, 
eTofcana;  che  leggonfi  ms.  predò  molti. 

Ricorda  di  lui  adai  parcamente , 

Eugenio  Gannirmi,  nelle  Famiglie  Nobili  Tofca- 
ne  ed  Umbre,  nella  famiglia  Alamanna . 

DOMENICO  BAMBERINI 

Fiorentino,  di  grand*  Ingegno,  e di  molta  Elo- 
quenza ; con  Orazione  Italiana  recitò  le  lodi 
di  Cofimo  II.  Gran  Duca  di  Tofcana  Fùimprefi 
fa  in  Firenze , per  Zanobio  Pignoni , l’Anno  1622. 
in  4.  ; Ricordata  da  Gio:  Cinedi , nella  Parte  fe- 
conda delta  fua  Biblioteca  Volante. 

DOMENICO  BENI  VIENI 

F Rateilo  del  celebre  Girolamo,  e d*  Antonio, 
de’ quali  a fuo  luogo  ; fò  un  Religiofiflìmo  Ec- 
clefiadico , Canonico  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  fua 
Patria,  d’incomparabile  Integrità  di  coftumi,  e di 
Temperanza  efemplarc  verfo  fc  Aedo . Accoppiò  à 
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Sagri  Scudj  delle  Divine  Scritture.  Quelli  della  Pe- 
ripatetica , e Platonica  Filofofia  ; e Laureato  nella 
Teologia  fcolaflica  , invefligò  cosi  profondamente 
i fegreci  delle  fagre  Lettere  ; che  meritolfi  il  fopro- 
nomc  diScotino . Fioriva  nell’ Anno  di  noftra  lalu- 
tc  1480;  cpoco  dipoi  gratilfimo  à Dio;  carirtimoà 
tutti  i Letterati  ; efempio  di  perfezione  à tutti  gli 
Eccleftaftici  ; morì  pianto  da  fuo  fratello  Girolamo, 
con  una  Canzona  Tofcana , flampata  da  Michele 
Poccianti . Scrilfc 

In  difefa  del  P.  Girolamo  Savonarola  Domenica- 
no e della  fua  Dottrina  un*  Apologia  ; che  leggeva!! 
ms.  in  forma  di  Dialogo . 

Un’  Opufculo  della  B.  V.  Maria  , col  Titolo:  Sca- 
la Spirituale  fi opra  il  nome  della  Vergine  . 

Molti  Componimenti  Poetici , Italiani  c Lati- 
ni , ms. 

Mole’ altri  in  Prolà , purms. 

Parla  di  lui  con  encomio , 

Joannes  Picus  Mirandulanttfy  phtrìbus  atl  ipfttm  da- 
tis  Epifilolis  ,*  in  quorum  una  heec  babet  : Te  amoy  ( amo 
tnìm  vebementer)  ; propterea  quod  Litteras  amo , quas 
tccnmfimul  pcriclitari , & credo , <£f  ca  le  j'cio  ; & ad 
Angelttm  Pditianum  feribens , eum  fummopcrc  commen- 
dai. Lib.  11.  Epifildarum  Angeli  Pditiani . 

Metrfdius  Ficinus , Lib.  8.  Epifildarum  ad  cumdcm 
feribensy  Amicum , (j  Compì atonicum  appellai. 

Gio:  Mario  Crclcimbcr.i , nel  Lib.  4.  della  Storia 
della  Volgar  Pocfia . 

Micbael  Poccianti , in  Catalogo  Ulufiìrium  Scriptum 
Florentinórum . 

Hippd'atts  Alar  acciai , in  Biblictbeed  Alari  and . 

Pacifico  Burlamachi  Luchefc  Dominicano , nella 
Vita  che  fende  di  Girolamo  Savonarola  . 

Gio.'Cinclli,  nella  Scanzia  1 8.  poiluma . 

DOMENICO  MARIA  DE’  BR ANCAGCINT, 

Fioriva  a* noftri giorni  l’Anno  16  So,  in  Firenze 
fila  Patria  , nella  Religione  de’  Padri  Servici, 
id qualità  di  Teologo  dell* A.  R.  di  Cofimo  III. 
Gran  Duca  di  Tofcana  felicemente  Regnante  ; fcel- 
to  à quello  Grado , per  la  fua  molta  Virtù  ; fiecome 
per  la  fua  Religiofa  Prudenza  , col  carattere  di  Pro- 
vinciale governò  tutto  il  fuo  Ordine  nella  Tofcana . 
Ancor  vivente  diede  alla  luce  un’ Opera  con  quello 
Titolo. 

Silloge  Dialetti  conmty  fenda  ijs  , qux  Arifilotelii 
Organo  contincntur  ,•  Scbolafilicorttm  fiere  omnium  dìfifii- 
dentinm  , accurata  collegio , omni  filudio , ifi  diligenti a 
abfduta . Florcntix  apud  Vincenlium  V angelifilam  , 
Pcirum  Martini  Anno  1677.  in  [dio. 

DOMENICO  BUONINSEGNf 

i 

FU  di  Patria  Fiorentino  ; abbenchc  dal  nome  del- 
la fua  nobile  Famiglia  abbagliato,  Orazio  Lom- 
bardelli ; Io  faccia  Sanefc . Coltivò  gli  Studi;  di  belle 
Lettere  ; e follecito  in  vellica  tore  delle  colè  della  fua 
Patria,  fcrilfe  la  Scoria  Fiorentina,  dall’Anno 
1410;  nel  quale  Pietro  Buoinlègni  pur  Fiorentino , 
di  cui  diremo  à fuo  luogo  , terminato  aveva  la  fua  ; 
conducendola  fino  al  1460. 

Parlano  di  lui  con  lode  d’ eccellente  Storico  ; 
Jacobm  Caddi , in  Notis  Elogi)  Joaanii  Barberini ; 


Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  Nobili , To- 
fcane  ed  Umbre , nella  Parte  quarta , ove  parla  del- 
la Famiglia  Ubaldina . 

DOMENICO  DI  GIOVANNI  DETTO 
IL  BURCHIELLO; 

ABbenche  Alcuni  lo  chiamino  Michele;  ad  ogni 
modo  convengono  molti,  che  fia  Domenico 
di  Gio;  il  di  lui  Nome  proprio  ; eflendo  per  altro  fuf- 
ficientemente  noto  fotto  l’appellazione  di  Burchiel- 
lo. Fù  di  Patria  Fiorentino,  e di  Profelfione  Bar- 
biere; e dopo  la  morte  del  Padre,  diftìpate  tutte  le 
fue  follarne , ferviva  di  trattenimento  dilettevole  al- 
le Genti  per  vivere.  Era  dotato  d’  Ingegno  acu- 
to , e pronto  ; e difperando  d ’ emulare  i migliori 
Poeti , che  allora  con  grande  fama  vivevano  ; appli- 
colfi  ad  acquillarfi  credito  e follentamento , con  una 
nuova  fpecie  di  Poefia , non  prima  ulita  da  altri; 
componendo  Sonetti  di  fenfo  fi  allrufo , e nafcollo; 
che  per  la  novità  partorivano  ammirazione;  ed  ob- 
bligavano gl’  Ingegni  a faticarvi  lòpra , per  ifvelame 
quel  fenfo  ; che  vi  credevano  nafcollo  e forfè  non  vi 
era:  tra  quali  uno  fù  Anton  Francelco  Doni,  che 
forfè  immaginolfi  averne  trovato  il  vero  Sentimento. 
Il  Poccianti  lo  delcrive  Cervellaccio  faceto . Ma  peg- 
gio lo  tratta  Pietro  Aretino  ; e dalla  di  lui  dicacità  s* 
ingegna  difenderlo  il  Zilioli . Ebbe  imitatori  del  fito 
comporre  Paolo  Rolèllo,  Domenico  da  Urbino* 
Niccolò  Cieco,  Pietro  Tucci,  Francefeo  Alber- 
ti, ed  Antonio  Alemani . Viveva  circa  il  X48o;elui 
vivente , 

Il  Libro  de*  Tuoi  Sonetti  fù  llampato  in  Venezia  1* 
Anno  1477. 

L’  Anno  poi  1508.  furono' rillampati  con  quello 
Titolo:  Incominciano  li  Sonetti  del  Burchiello 
Fiorentino,  faceto  in  dire  Canzoni  e Sonetti  sfoggia- 
ti; fiampati  in  Venezia  per  Giorgio  di  Rufconi  Mila* 
ncfel’ Anno  1508.  . 

Sonetti  del  Burchiello  col  Coment»  d*  Anton 
Francefeo  Doni  ; fiampati  in  Vicenza  in  8.il  1597, 
pergli  eredi  di  Pierino  Libraio;  Al  ClarilTimo  Sig. 
Pietro  Giulliiiiani,  da  Giufeppe  Umbellotti  Bolo* 
gnefe  dedicati . 

Oltre  i Sonetti,  e Componimenti  fiampati,  vi 
fono  di  lui  altre  Poefie  ms. 

Fanno  menzione  di  lui  ; 

Leone  Allacci , nella  fua  Epifiola  a* Lettori  della 
fua  Drammaturgia  ; nella  Raccolta  de’  Poeti  antichi 
fatta  da  lui  da  mm. ss.  Vaticani  e Barberini:  dalla 
quale  Lettera  abbiamo  prefo  tutta  la  notkia  di  que- 
llo Poeta  ; 

Micbael  Pocciantui  in  Catalogo  illufiìnum  Scripto* 
rum  Floreatiuorumy  Sublimerà  B.£}  M.  ; 

Francefeo  Redi  nellcNotazionialfuo  Ditirambo 
pag.izo; 

ICompofitori  del  Vocabolario  della  Crufca;  che 
nell’antica,  ed  ultima  edizione  fi  fono  ferviti  de’ di 
lui  Sonetti. 

DOMENICO  CORNACHINI 

SEcondò  ne’fuoi  Componimenti  l’amenilfimo 
fuo  genio  a’ Teatri;  facendo  comparire,  non 
fidamente  in  Firenze  fua  Patria  ; ma  in  altre  Città  d* 

Ica- 
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* Italia , co*  coturni  al  piede  la  Tua  dofcidima  Mula . 
Compole  per  canto  tra  le  altre  Opere 

Gl*  Incanni,  Commedia  Campata  in  Venezia, 
prellb  Roberto  Maglietti  in  12.  il  1605. 
j Rapprefentazione  della  Nafeita  di  Nodro  Signo- 

re ; In  Firenze  predò  il  Sermartelli  in  8.  l’ Anno 
3 607.  in  Verfi. 

? Parla  di  lui 

Leone  Allacci  nell’ Indice  primo  della  Tua  Dram- 
maturgia . 

k DOMENICO  FALUGI 

n T"\  All*  Ancifa  vicino  à Firenze  ; fiorì  a * tempi  di 
t Leone  X.}  che  n’ebbe, cmoftrò una diftìntif- 

c fima  eftimazione.  Compofe  in  Verfi  un  Poema, 

i come  Romanzo,  intitolato  IlTrionfo  Magno , in- 

u torno  a*  fatti  d*  Alefiandro  il  Grande  ; impreflo  in 

: Roma  1*  Anno  1521;  con  il  Breve,  che  gli  fece 

t Onorcvoliflimo  il  Sommo  Pontefice  Leon  X,  per  la 

j fua  i menziona  tagli  Laureazione . Lo  rapporta  Gio: 

Mario  Crefcimbeni , nel  primo  Volume  de’Comcn- 
i!  ti  alla  Storia  fua  della  volgar  Poefia , nel  fine  del 

i Capo4- pag.  280. 

DOMENICO  FIORENTINO , 

) Osi  chiamato  dal  nome  della  Patria  fua  Firen- 

\ V-i  zej  mandò  alla  luce  colle  (lampe  di  Milano,  e 

> Firenze;  un’Operetta  Spirituale,  intitolata  Vinti 

i della  Mcjfa. 

I DOMENICO  DETTO  FIORENTINO, 

j -pvl  Lui  fappiarao,  che  per  la  fua  profondifiima 

] J— ^ Dottrina , fu  afiiinto  al  grado  di  Maellro  in 

, Sagra  Teologia , nell*  Ordine  di  S.  Domenico , il 

> di  cui  Indituco  profefsò  ; e di  lui  trovali  nella  Li- 
breria di  Santa  Maria  Novella  di  Firenze  fua  Patria, 

a Convento  primario  dell*  Ordine  de*  Padri  Predicato- 

ri, un* Opera  Latina  ms.  con  quelle  parole: 

Incipiunt  Snppofìtiones  Al.  Dom.de  Fiorenti^ . Ex- 

0 pofttio  fu  per  fallacijs  S aitili  Dofloris  Tboma  Ordinis 
Pradìcatorum , fecundttm  Magijìrum  Dom.  de  Han- 

, drià  ejufJem  Ordinis  , Tbomijl*  Doilijjimi . In  San- 
£ld  Marià  Kovellà . Ita 

Jacobus  Gaddi , Tomo  2.  de  Scriptorivus  non  Ecclc - 

1 fiajlicis  , verbo  F landria  Dominici! s . 

DOMENICO  DI  FIRENZE. 

DI  collui  lènza  Cafato , trovafi  una  Lettera à 
Pietro  Aretino , de*  20  Maggio  del  1541;  non 
fi  legged*  onde  trafmeda  ; imprefia  nel  Libro  2.  del- 
la Raccolta  delle  Lettere  fcritte  da  Perfonaggi  à Pie- 
tro Aretino  ; da  Francefco  Marcolini  Forlivefc  fat- 
ta , eftampata  in  Venezia,  per  lo  dedo  Marcolini 
il  1552. 

DOMENICO  GHIGI 

PRofifsò  la  Regola  del  Padre  Sant*  Agollino,  e 
la  Perfezione  del  fuo  Ordine  ; applicando  nel- 
lo Hello  tempo  alla  culrura  dello  fpirito  con  le  Virtù; 
c dell*  ingegno  con  le  Scienze . Fù  Maellro  Laurca- 
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to  in  Sagra  Teologia  ; e Decano  della  Univcrfità  de* 
Studj  nel  Convento  di  Santo  Spirito  di  Firenze  fua 
Patria . Amò  ancora  le  Lettere  Umane , e la  Poefia 
Latina.  Viveva  circa  la  metà  del  Secolo  deci  mofet- 
timo;  c morendo  lalciò  a*  Poderi, 

Primam  Ceni  uri  am  AnnaUnm  J'ni  Ordinis  , Cannine 
Elegiaco  deferiptam . 

Un*  Orazione,  recitata  da  lui  nel  Tempio  di 
Santo  Spirito  ; nell  * efequie  ivi  celebrate  al  Padre 
Lionardo  Coquejo  dello  deli’ Ordine,  Dottore  in 
Sacra  Teologia , e ConfelTore  di  Crillina  di  Lorcno 
Gran  Duchedà  di  Tofcana  ; darapata  in  Firenze, 
per  Cofimo  Giunta  , in  4.  il  1656. 

Fà  menzione  di  lui 

Giovanni  Cinedi,  neda  Scanzia  quarta  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

DOMENICO  DEL  GHIRLANDAR. 

SOrtì  dada  Natura  nel  nalcere , quedo  infigne,  e 
qualificato  Soggetto;  una  troppo  grande  inclina- 
zione alla  Pittura , per  non  applicarvi!!  fin  da  giova- 
netto con  tutto  fcrvore;cd  ebbe  la  forte  di  na fiere  nel 
più  fioritoSccolo  dc’Pittori.  Ebbe  per  Difcepolo  il  fa- 
molo  MichcrAgnolo  Buonarotti  ; e tutta  la  gloria  di 
quello  incomparabile  Scolaro,  fàunben  condegno 
Panegirico  al  gran  Maedro,  che  mclcolò  rinchiollro 
ai  colori  ; e fposò  la  Penna  al  Pennello . Scriflè  per 
tanto 

Alcune  Memorie , dalle  quali  traflè  Giorgio  Va- 
fari  grande  Materia  per  deferivere  la  Storia  fua  de* 
Pittori . 

Lafciò  pure  altri  Scritti,  col  nome  di  Giornale; 
che  al  tempo  del  Vafari , erano  predo  Ridolfo  Ghir- 
landai fuo  Figlivolo. 

Giorgio  Vafari  ne  fcrive  la  di  lui  Vita  ; che  trovafi 
neda  Parte  feconda  delle  Vite  de*  Pittori  : e ne  parla 
parimenti  con  lode,  nella  Vita  di  Michel* Agnolo 
Buonarotti . 

DOMENICO  DI  GIOANNI, 

COI  vellir  1*  Abito  dell*  Ordine  de*  Padri  Pre- 
dicatori ; lafciò  col  Secolo  il  nome , Calato,  e 
Patria  ; volendolo  deda  Città  di  Chiufi,  Raffaello 
Badia  Domenicano  ; quando  tutti  gli  altri  Scrittori 
dell’ Ordin  fuo  , lo  fanno  di  Pa cria  Fiorentino . Co- 
sì fpogliato  di  tutto , applicolfi  più  liberamente , e 
alle  Virtù  della  Profedione  Religiolà  , e agli  Studj 
delle  Scienze  di  Fdofofia  , e Teologia;  neda  quale 
per  la  fua  eccellenza , fù  giudicato  meritcvolidimo 
d*  onorare  con  la  fua  Pcrfona  il  Sagro  Confedo  dell* 
Univerficà  Fiorentina . Attefe  con  fingolarità  di  ge- 
nio alla  Poefia  ; e fù  dedina  to  alla  fpiegazione  di 
Dante  nella  pubblica  Cattedra  dello  Studio  della  fua 
Patria.  Col  fuo  Ingegno guadagnodi credito  d’uno 
de*  primi  Letterati  del  fuo  tempo  ; e con  la  fua  Pru- 
denza le  prime  e più  confpicue  cariche  deda  fua  Reli- 
gione; cui  governò  per  dieciotto  Mefiin  qualità  di 
Vicario  Generale . Mori  benemerito  deda  Patria , e 
dell*  Ordine  tutto,  in  Firenze  a*  27.  Ottobre  del 
148 3;  onorato  dada  fua  Repubblica  di  Solennidima 
porri  pa  funebre . Compofe 

Voi  urne  n Carmine  nitido , & eleganti , de  Vitd , 
chini  Beat*  Alari*  • ad  Petrtm  Medie em  Cofni  Afa * 

gni 
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giti  filiti» i ; i»  quatuor  Parta  dìflìnttum . In  prima  agit 
de  VitJ>  obi  là  ejus.  In  fé  cu  nd  a de  ejufdem  A lori  al  ila- 
re , & Gloria.  Intcrtiafe  quarta  de  Templis  Romay 
te  in  H:  ir  uria  eidem  Virgini  dicalis . Servabatur  ms. 
me  mirrami , carafleribus  Medio!  ani , in  Bibliotbeca 
Convenuti  Patrum  Pradicatorum  Sanila  Maria  Gra- 
tiarum , Tempore  Antoni}  Senenfis  Lujìtani  ejufdem 
Ordini s , qui  illud  fe  legijfe  ibi  f atelier.  Cujhditur 
etiam  Fiorenti* , in  Bibliotbeca  Medicea , te  G ad  dia- 
na ms;  te  dìbi . 

Or  al  ione S t,  qui  bus  laudavit  Santi  um  Vincerttium 
Fcrcrìum , te  Sanllam  Catarinum  Senenfem . 

Carmina , & Hymnos  , in  laudem  eorumdem . 

Carmine  quoque  Heroico  , Hijloriam  Patriam  concin- 
navit ; ad  Magifir attera  Florentinum  mijfam  ; ad 
multa  milita  Verfuum . 

Almi  Volume» , elegantijjimo  Carmine  quadriparti- 
tum  Thcodocon  ditium  compofuit . ms. 

Parlano  di  lui  con  encomio; 

Hippditus  Maracinus  in  Bibliotbeca  Mariana  ; 

Antonini  Pojfcvinus , Tom.  I.  Apparai us  Sacri  ; 

Vincent  ius  Maria  Fontana  , in  C dt  alogo  Script  or um 

Provincia  Romana  Ordinis  Pradicatorum  ; 

Michael  Poccinnlus  , in  Catalogo  ili ujlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonini  Senenfìs  Lufitanus , in  Bibliotbeca  Ordinis 
Pradicatorum  ; 

Ambroftus  Altamura , in  Bibliotbeca  S criptorum  Or- 
dinis Pradicatorum  ; 

Raphael  B ad  ius , in  Catalogo  Univerfìtaris  Fio- 
rentina . 

Gio:  Michele  Pio  de* Scrittori , cd  Uomini  Illu- 
ftri  di  S.  Domenico , Parte  feconda  Lib. 

Felice  Girardi , nel  fuo  Diario , lotto  a*  27» 
Ottobre . 

DOMENICO  GORI, 

• 

FU  Religiofo  dell’  Ordine  di  S.  Domenico , di  rin- 
goiare erudizione,  e Dottrina;  promoflò 
nell*  Ordine  al  Magillcro  di  Sacra  Teologia  ; e d’ in- 
comparabile Integrità  di  coltami  ; che  coltivò  in 
fe  fleflòcon  Tefercizio  delle  Virtù  ; c ftudiofli  pro- 
muover Tempre  negli  Altri,  e con  I’elemplarità  del- 
la Vita  , e con  l’ eloquenza  della  Lingua , e con  la 
Dottrina  della  Penna.  Ai  di  lui  zelo  fu  appoggiato 
da’  Superiori  il  Governo  fpiricuale  della  Compagnia 
di  S.  Benedetto , detta  de*  Bianchi  ; che  coltivò  per 
molt’ Anni  con  molto  frutto.  Viveva  al  principio 
del  Secolo  decimofettimo  ; e fervi  in  qualità  di  Con- 
feflore  Monfig.  Francefco  Bonciani  Arcivefcovo  di 
Pila;  che  perì*  amore  teneriflimo,  ed  edimazione 
ben  dillinra , cui  mantenne  Tempre  al  P.  Maeflro 
Gori  ; in  morendo  lafciò  la  Tua  copiofa  Libreria  al  di 
lui  Convento  di  Santa  Maria  Novella  di  Firenze  Tua 
Patria  . Compofc  1*  Opere  feguenri . 

Confi  Jerazioni  Morali , intorno  alla  Vita  di  Gesù 
Crifto  Salvador  Noftro  ; flampate,  e ri  (lampa  te  in 
Firenze , con  Aggiunte  ; all*  Infegna  delie  Stelle  in 
12  il  1619.  in  due  Tometei. 

Eferciz;SpirituaIi,ordinaei  per  ufo  della  Veneran- 
da Compagnia  di  S.  Benedetto  Bianco  di  Firenze, 
dal  R.  P.  F.  Domenico  Gori  dell*  Ordine  de*  Predi- 
catori; riflampacì  con  Aggiunte  in  Firenze  per  il 
Scrinarteli!  il  1631. 


Molte  di  lui  Lettere , ed  altre  Operette  Spirituali 
à penna , vanno  ancora  per  le  mani  di  Molti . 

Parlano  di  quello  accrcditatilfimo  Religiofo  ; 

Dionigi  Baldocci , nella  Vita  del  Venerabile  Ip- 
polito Galancini  ; 

Domenico  Ottonclli  della  Compagnia  di  Gesù  , 
à carte  310.  del  Libro  intitolato , della  Crijliana  mo- 
derazione del  Teatro , Libro  detto  l*  Infiala  ; cosi 
parla  di  quello  Religiofo  ; è certo  che  un  Valentuo- 
mo , Religiofo  Domenicano  ; e Perfonaggio  mol- 
to flimato  in  perfezione  di  fpirito , in  fodezza  di  Dot- 
trina , cd  in  pratica  delle  cofe  mondane , e civili  ; 
correnti  nel  Popolo  della  Tua  Città , che  è trà  le  prin- 
cipali d*  Italia  ; hà  lafciato  dopo  morte  Manulcritto 
intorno  al  dubbio:  Se  1’  andar*  alle  Commedie  in 
oggidì , fia  Peccato  mortale  ; da  me  letto  diligente- 
mente , &c.  : e nel  Margine  della  Pagina , dove  lòno 
le  fuddette  parole,  vi  fi  legge:  P.  F.  Domenico 
Gori. 

DOMENICO  LEONI, 

NAto  in  Firenze  Tua  Patria,  profefsò ;la  Vira 
Claullrale  nell*  Ordine  di  S.  Domenico , e 
fioriva  circa  gli  Anni  del  Signore  1670.  ^ Uomo  d* 
Ingegno,  e di  Studio,  e profondo  rilofofb . ScrilTc 
con  grande  fottigliezza . 

Matbefim  Tbomijlicam , five  Pbylofopbicum  Antelu- 
canim . 

Compofe ancora  in  Lingua  materna , un  Panegi- 
rico in  Onore  del  fuo  Patriarca  S.  Domenico  ; col 
Titolo  : L*  Arca  novella , che  pare  folle  imprelTo . 

Molti  altri  Difcorfi  eruditi  ; da  lui  recitati  nell' 
Accademia  degli  A patirti , alla  quale  era  aggregato. 
Scrini:  di  lui  con  lode, 

Vincent  ius  Fontana , in  The  atro  S criptorum  fui  Or- 
dinis Pradicatorum  Provincia  Romana . 

DOMENICO  MARTELLI 

FIglivolo  di  Braccio  ; egualmente  Illuflre  per  la 
Tua  Nobile  Profapia  ; che  per  la  Nobiltà  della 
Giurifprodenza , che  profeflàva.  Laureato  nella 
Legge  Pontificia , e Ovile  ; ficcome  al  fuo  tempo 
non  ebbe  eguale  ; sì  nello  fcioglimento  delle  più  ar- 
due Difficoltà  ; fi  nella  facilità  di  fcrivere , con  pron- 
tezza d'ingegno , ed  argutezza,  in  gualfivoglia  Le- 
gale Materia  ; così  non  vi  fu  Chi  lo  fuperallè  nel  gri- 
do, per J’altilfima riputazione,  in  cui  viveva  circa 
gli  Anni  del  Signore  1490.  Lafciò  laureato  dal  fuo 
Ingegno  ; 

Super  Rubricam  de  acquhrendd  Poffcffione  Tra - 
tìaium  ; 

Tratlatum  alterimi , cum  Titillo  de  Conftlijs  ; 

Et  bujufmodi  Alia  ; 

Ricorda  quello  folo  di  lui 
Michael  Pocciantiy  iu  Catalogo  Ulujlrium  S criptorum 
Florentinorum . 

DOMENICO  MELLINI, 

FIglivolo  di  Guido } fioriva  con  fama  di  Dicitore 
eloquente;  d’erudito  Scrittore;  e di  Poeta 
amenilTimo  ; in  Firenze  Tua  Patria , sù  la  fine  del 
Secolo  decimofcflo  ; come  ne  fanno  teflimonianza 

pie- 
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penili!  ma,  I', Opere  che  diede  alla  luce.  Tra  le 
quali 

Deli*  Origine,  Azioni,  e Co  fl  umi,  c Lodi  di 
Matilde  la  gran  Contcfla  d’ Italia  ; Trattato  di  Do- 
menico Meliini  j divifo  in  due  Parti , e con  Aggiun- 
ta riveduto,  e corretto  dall’Autore;  flampato  in 
Firenze  il  1589,  per  Filippo  Giunti  ; ed  ivi  riftampa- 
to  il  1609,  per  Volemar  Timan  Tedcfco . 

Lettera  Apologetica  di  Domenico  di  Guido  Mel- 
iini; con  Ditela  d*  alcune  cole,  già  fcritte  da  lui, 
appartenenti  alla  Cornelia  Matilde;  c riprefe  dal  P. 
D.  Benedetto  Lucchini  da  Mantova  : al  Sig.  Abbate 
AleflimdroPucci;  riveduta  dall* Autore;  e riftam- 
pata  in  Firenze,  preflo  Volemar  Timan  Tedefco,  il 
1609;  e prima  impreflà  in  Firenze  , per  Gior- 
gio Marefcotti  1594.  in  4. 

Dominici  Mcllini  Guidi  Fìlìj  Parva  ; ac  parva  quf- 
damOpufcula  Fiorenti*  , Typis  Frane ifei  Tofij  1609; 
dicala  ab  Anelare  C a fari  Mainar  do  Abbati  Sacri  Mo- 
ti a fieri)  V ’allifumbrofa . Continent  bac  Opti  feria  , Epi- 
fìolas  ; (*T  Prfcautiones  Spirituale r ; Syfvij  Antonini 
JEpiflolam  refponfivam  ipfi  Mcllino  .■ 

Vita  del  famofiflimo , e chiariamo  Capitano  Fi- 
lippo Scolari  Gentilomo  Fiorentino , chiamato  Pip- 
po Spano,  Conte  di  Temefvar  vice.  ; dritta,  rive- 
duta , ed  accrefciuta  dal  Tuo  primo  Autore  Dome- 
nico di  Guido  Meliini  ; in  Firenze  per  SermarteHi 
i6ofi;  al  magnanimo  Sawo ,,  Giulio , e PioCoflmo 
Medici  Gran  Duca  di  Tolcana  1569;  con  unSo- 
net  co  dell*  Autore  allo  fteflb  Gran  Dnca. 

DefcririonedelP  Arrivo  felice  alla  Gttà  di  Firen- 
ze , di  Gioanna  d’ AuAria  , Moglie  del  Gran  Duca 
di  Toftana  Francefco,  con quello  TicolorDcfcruione 
dell*  Entrata  della  Sercnilhma  Giovanna  d’ Aullria 
Regina  ; ed  Apparata  fatto  in  Firenze , nella  venu- 
ta , e per  le  feliriffime  Nozze,  di  S.  A.  e delITIlu- 
Jflrifluùo  ed  EccellentilTimo  Sig.  D.  Francefco  de* 
Medici  Principe  di  Fiorenza,  e di  Siena  , (critta  da 
Domenico  Meliini;  In  Fiorenza  preflo  i Giunti 
2566.  in  4.  ./‘I  C »! 

Dilcorio  col  Titolo:  Vilìoni  dimoflrative  della 
Malvagità  del  Carnale  Amore;  à Donna  Maria  Co- 
lonna; in  Firenze  prefloiGiunti  jn  8. il  1566. 

Dilcor  fo deli’ImpofllhUità  del  Moto  perpetuo  nel- 
le eofe  corruttibili;  Firenze  por  SermarteHi  in 8. il 
X583.  ••  ....  i 

Altro  Di fcorlo, recitato  da  lui  a*8.  Marzo  del  155  3. 
Meli’  Accademia  Fiorentina  trovali  ms.  preflo  Anto- 
nio Maglia  bechi . 

Dominici  Mei  li  ni  Guidoni;  Fili),  in  velerei  qttofdam 
Scriptorcs  malevolos  Cirri  fi  arti  nomini s.  Obtreflatoref 
Libri  4;  Typis  Fiorenti  tris  imprcjft,per  Georgium  Mare- 
feottum  1577, Dicali  Francifco  Mediceo  Magno  Hetru - 
ria  Duci  z. 

Componeva  per  darla  in  luce  la  Vita  di  Marfilio 
Ficino . 

Parlano  di  lui  con  lode;  HI... 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  illujìrium  S criptorum 
Florentinorum  ; 

Antoni us  Pojfevimts , Tomo  1.  Apparai us  Sacri ; 

Giovanni  Cinelli,  nelle  Scanzie  feconda  e quinta, 
dalla  fua  Biblioteca  Volante . 

Antonio  Muglia  bechi , nelle  fue  Annotazioni . 


DOMENICO  NARDI 

LA  fciò , con  Pietro  fuo  Padre,  il  Secolo , e la  fua 
Patria  Firenze , per  fervire  al  Signore  nell’Or- 
dine de’  Padri  Predicatori . Sorci  un’ottima  Indole, 
acutiflimo  1 ngegno , e difpofliflìrao  à ricevere  l’ im- 
pronto delle  più  nobili  Difcipline;  come  l’Anima 
capace  all’impreflìone  delle  più  finte  Virtù.  Era  di 
Naturale  maravigliofa  Eloquenza , ed’innarrivnbile 
chiarezza  nell’ riporre  i Senfi  piùaflrufi  delle  Divi- 
ne Scritture . Onorò  col  fuo  Merito  i Voti  de' Sagri 
Teologi  dell*  Univerfltà  Fiorentina,  ch’ebbero  il 
godimento  di  vederlo  afericco  al  loro  Confeflo  ; e do- 
po avere  beneficata,  la  Patria  e I*  Italia , col  Zelo  del- 
la fua  Predicazione  ; morì  in  Firenze  nel  Mefe  di 
Novembre;  ò con  altri  a’ 15.  Dicembre,  l’Anno  di 
noflra  Salute  1 385;  Sepolto  nella  Tua  Chiefa . Scrifle 
Difcorfi  Quarefimali. 

Per  gli  giorni  Dominicali  di  tutto  P Anno , e per 
tutte  le  Felle  de’ Santi,  c della  Beata  Vergine;  che 
in  tre  Volumi  conftrvanfi  ms. , nella  Libreria  di 
Santa  Maria  Novella , fuo  Convento  in  Firenze . 
Parlano  di  lui  con  fomma  lode  ; 

Micbact  JPoccianti , in  Catalogo  illujiri"m  Scrìptorum 
Florentinorum  ; 

Hippolitus  Maracìuf , in  Bibliotbecd  Marianà  ; 
Vinccntius  Maria  Fontana , in  Catalogo  S criptorum 
Provincia  Romana  Ordinis  Pradicatorum  ; 

Joannes  Àlichael  piodius , . de  Viris  Muffi  bus  Ordi- 
nis Pradicatorum  ; i 

Ambrofius  Ah  amara,  in  Bibiioibecà  Scrìptorum  Or» 
dinis  Pr.edicatorut7\ì  «k  . 

Lucarinus  ; 

Am oni us  Pojfevbutfy  Tom.  1.  Apparatus ; Sacri ; 
Raffael  Badiusfw  Catalogo  Tbiolqgorum  Univcrfita- 
tif  Fiorentina  ; 

Gio:  Michel  Pio,nella  Parte  feconda  degli  Uomj- 
jiì  Illuftri  dell’  Ordine  di  S.  Domenico  Lìb.  1; 

Felice  Girardi  nel  Diario  fotto  a’  15.  Dicembre. 

DOMENICO  PANTALEONI. 

Nluno  più  di  lui  fu  dotato  dalla  Natura;  d’in- 
gegno prodigiofo  ; e di  portentofa  Memoria 
nell’  apprendere,  e confervarc  >.  quanto  leggeva. 
Proiettò  la  Regola  del  Gloriofo  Patriarca  S.  Dome- 
nico ; e rifplendette  in  quel  Santiflimo,  c Dottiilì- 
mo  Ordine  ; non  meno  ornato  di  tutte  le  più  perfet- 
te Virtù;  che  di  tutte  le  Scienze  più  Nobili;  Lau- 
reato Maeflro  in  Sagra  Teologia;  ed  aggregato  al 
Collegio  dell  ’ Univerfltà  Fiorentina . Onorò  le 
Accademie  d’ Inghilterra , e Parigi , nelle  quali  ri- 
faiotc  ammirazione,  perla  varietà  delle  belle  Di- 
fcipline , che  à maraviglia  pofledeva  ; facendoli  cono- 
fccre  verfatiflimo , nella  Geometria , Peripettiva, 
A Urologia , Teologia,  nelle  Divine  lettere;  e 
moflruofo  nella  Sagra  Eloquenza  . Qualità  cosi  An- 
golari meritavano  una  Vita  più  longa  , mà  una  mor- 
te immatura  lo  tollè  in  Firenze  fua  Patria  ; e troncò  si 
belle  fperanze  in  età  di  40.  Arni,  a'  28.Agoflodel 
T47<>;c  fu  fcpolto  nella  Chiefa  del  fuo  Ordine . 
Scrifle 

Traclatum  de  Peccato  Originali. 

De  Corpore  Cbrifli  . 

De  Subflantià  Orbis  contra  Averroem . 
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De  Concepitone  Virginis  Motrice , per  modum  Dialo - 
ni , Libri m unum , conira  Fratres  Minare  s. 

De  Salutatane  AngelicA  Commcntarium  ; ut  ba- 
bcnw.s  ex  Indice  UnhferJ ali  Fabiani  Juflìniani , Verbo 
Salutano  Angelica. 

Traclatus  plures  de  Marte  communi , cantra  Magi- 
flrum  Franctfcum  de  Emporio . 

De  Forma  Conjecrationis  Sanguinis  Cbrifli , ad  pe- 
tit ionem  Jacobi  Epifcopi  Fiorentini . 

Traci atumfupcr  Pfalmum  Miferere  . 

Tutte  quelle  Opere,  ms.  trovanfi  nella  Libreria 
del  Tuo  Ordine  in  Firenze  di  Sanca  Maria  Novella . 

Hanno  lcritco  di  quello  celebre  Dottore  con 
Elogi; 

Àntonius  Po  fi evinus , Tomo  I.  Apparatuj  Sacri  • 
dove  lo  t'à  morire  del  1262,  feguitando  l’errore  d’ 
Antonio  Senefc  Lufttano,  di  Jacopo  Sufaci  , e d’ 
Alfonfo  Fernandcz  ; Autori  delle  Biblioteche  Do- 
menicane, tutti  emendati  da  Ambrogio  Altamura 
Scrittore  Domenicano,  c polleriore  a’fopradetti; 
che  nell’Appendice  alla  Biblioteca  de’ Scrittori  del 
Tuo  Ordine,  con  ciacco  efamecorreflè,  non  meno 
l’ abbaglio  di  Chi  lo  fece  morire  nel  1262;  che  quel- 
lo di  Carlo  dù  Frefnc  e,  d’f  ppolito  Maracci , che  ce 
Io  tolgono  nel  1376; 

Vincent  iti  f Maria  Fontana , in  Catalogo  S criptorum 
Provincia  Romani  Ordinis  Prfdicaiorum  ; 

Hxppolitus  MaraCcius  in  Bibliothccà  MetrìanA  ; 

Mie  baci  Pocciantus  , in  Catalogo  illuflrium  Scripto - 
rum  Fiorini  inorimi  \ 

Jacobits  Suf itus  Ordinis  Pndicatorum  ’ 

Joannes  Michael  Plotlius  de  VOris  iìtuflribus  Ordinis 
P r.f die ator um  • 

Ambrofius  Alt  amura,  in  Bibliotbeeà  Strip  forum  Or- 
dinis Pndicatorum , in  Appendice  ; 

Àntonius  Senenfis  Lufitanus , in  Bibliotbeeà  Ordinis 
Pndicatorum  ; 

Jacóbus  de  Suzato , de  ScrlptorJbus  Ordinis  Pre- 
dio atorum  ; 

Fabianus  JuJiiniaituSyin  Indice  univa  fali  verbo  Salu- 
tarlo Angelica  ; 

Raphael  Baditts,  in  Catalogo  Tcologorum  Univerfita- 
tis  Fiorentini', 

Luecarinus  ; 

Lucas  Vadingus,  & Àntonius  à TerincA  Scriptores 
'Ordinis  S.  Francifci-,  qui  intèr  fuos  Aucìorcs perpevam 
cum  collocant  ; quem  errorem  fequutus  efl  Catolus  du 
Frefnc  in  fuo  Giocarlo  ad  Scriptores  medie , & infima 
La'.iniiatìs . 

DOMENICA  DEL  PARADISO 

COs)  chiamata  dal  luogo  della  fua  Abitazione,  di- 
nante un  miglio  dalla  Città  di  Firenze;  vi  di- 
lTtoròfin  verfoil  fine  della  fuaVita,profenàndo  laRe- 
gola  del  Terz’ Ordine  del  Serafico  S.  Francefco  , in 
perpetua  Verginità  , in  Aftinenze  e Rigori , e nella 
pratica  di  tutte  le  più  perfette  Virtù  ; emulando  nella 
libertà  del  Secolo  l’Innocenza  de’più  ailloditi  Moni- 
fieri . Verfoil  fine  de’fuoi  Giorni  con  infpirazione 
Divina  erefie , e dotò  da’  Fondamenti  in  Firenze,  il 
Religiolìflìmo  Monifiero , detto  della  Crocetta  à ri- 
guardo  dell  itolo  della  Croce,  che  ne  dillingueva 
laChiefain  quel  luogo;  ed  ora  la  contradifiinguc 
dal  famolò  Tempio  de’ Padri  Minori  Conventuali 


detto  di  Santa  Croce.  Volle  che  le  fue  nuove  Vergini 
profefiàfiero  la  Regola  del  gloriofo  Patriarca  S.  Do- 
mcnico;cd  è il  fuo  anche  in  oggi  uno  de’più  efemplari 
e Sàti  Ritiri  di  quella  horitifiima  Nobiltà.e  dopo  aver 
veduto  i frutti  delle  fue  Sante  premure;  non  fenza  fa- 
ma di  Santità,  pafsò  à godere  il  premio  delle  fue  fati- 
che in  età  di  anni  79.  a’  5.  Agofio  del  1553.  Fu  collo- 
cato il  di  lei  Venerabile  Cadavere, vicino  all’  Aitar 
Maggiore  della  fua  Chiela,  dalla  Parte  dell’ Evange- 
lio , con  quella  onorevole  Memoria  : 

Venerabili  Sorori  Dominici  à Paradifo  mine , qui 
Divina  f avente  grati  A Alonafierium  hoc  àfoloerexit , in- 
filimi , ac  dotavi!]',  P affimi  in  Clnifio  FUi.e , tanquam 
optimi ■ de  fe  meriti,  ad  perpetua  Facii  memoriam,pofuc - 
re.  Vixit  Amios  79.  Alenf.  5.  d.  27;  obijl  5.  Augufi. 
1553. 

Calciando  efempi  di  Virtù  così  firepitofe,  c fc- 
gnalate  ; che  fe  ne  formarono  autentici  i Procdli, 
che  fono  nella  Sagra  Ruota  di  Roma . Scriflè  per  ri- 
velazione Divina, 

Un’Opufculo  dello  Stellario  di  Maria  Vergine; 
che  ms.  confervafi  con  venerazione  nel  detto  fuo 
Monifiero  ; 

Ove  pure  vi  fono  altre  Opere  Spiritu  ali  di  lei  ms. 

Parlano  con  Elogi  di  quella  Fondatrice; 

Pater  Ignaùus  del  Nente  Florcntinus  Domenica- 
nus  ; qui  ejusVitamin  duos  Tomos  divifam  defcripfit , 
quorum- prìmus  prodiit  Venetiis  Anno  1675,  fccundus 
eji  ms', 

Domenico  Maria  Marciteli  Domenicano,  nel  To- 
mo 4.  del  ilio  Diario  fàcro,  fotto  il  Giorno  5.  d* 
Agofio  ; 

Silvano  Razzi  Camaldolefe,  nella  Parte  feconda 
de’ Santi,  e Beati  Tolcani  ; 

Ippolito  Maracci,  nella  fua  Biblioteca  Mariana  ; 

Lucas  VadinguS,  in  BibliotbccA  Minoriti: A . | 

Àntonius  à TerincA , in  Theatro  Genealogico  Hetrufco 
Minor  dico  Parte  3.  Tit.  I.  ferie  4.  1 

DOMENICO  POGGINI . 

FU  quello  Fiorentino , di  Profelfione  Orafo,  ed 
amcnillimo  Poeta.  Trovali  di  lui  impreffo  uh 
Sonetto , in  lode  del  famofo  Benvenuto  Cellini  ; di 
cui  à fuo  luogo  abbiamo  fcritto  ; unito  ad  Altri  di 
diverfi  Poeti,  in  fine  de’  due  Trattati  dello  fteflo 
Cellini;  com’abbiamo  dalle  Notizie  Letterarie,  c 
Storiche,  dell’  Accademia  Fiorentina , nella  prima 
Parte . 

DOMENICO  POLTRI, 

DI  Patria  Fiorentino , di  Cafa  Senatoria , d’ In- 
gegno raro,  di  fmgolarc  Letteratura , di  Co- 
fiumi  efemplari;  ebbe  l’onore  di  fervire  in  qualità 
di  Segretario , l’ A.  R.  del  Regnante  Gran  Duca  di 
Tofcana  Cofimo  III.  Indi  dalla  Corte  palsò  à Roma; 
e ritiratofi  dal  gran  Mondo, nella  Congregazione  de* 
Padri  dell’  Oratorio  ; impiegò  negli  Elercizj  di  quel- 
la Religiofifiima  Comunità , à beneficio  di  tutta 
quella  Città  ; il  gran  Capitale  di  Talenti,  de’ quali 
era  fiato  da  Dio  dotato . Lafciò  con  la  Patria  , e col 
Mondo  alcune  anienifiimc  fue  Compolìzioni , che 
aveva  fatte , quand’  era  Accademico  della  Crufca  .* 
tra  le  quali  v’c 

Una 
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Una  Canzona  nelle  Nozze  c!el,MarcheIé  Ippolito 
Antonio  Magneti,  ed  Elena  Felice  Panchnichi ; im- 
preca in  Firenze,  alla  Condotta  in  fol.  1 68 3. 
Moltiltimc , e bellilTimc  Poetie  hurlefche  ms. 

••  Una  Cicalara  a Hai  bella  ms. , che  trovati  predò  il 
Sig.  Antonio  Maglia  bechi  ; 

Di  lui  ci  ricorda  G io:  Crnclli,  nella  Stanzia  lecci- 
ma  della  Tua  Biblioteca  Volante . 

DOMENICO  PONSEVI. 

DI  quelli  feggeti  un'Epigramma  ; da  lui  compo- 
rto in  lode  del  Panegirico  , fcrrrto  in  Verti  La- 
tini da  Ugolino  Vermi , per  1* efpugnazione di  Gra- 
nata , come  s’  è notato  à Suo  luogo  in  Ugolino  Veri- 
ni ; cd  inviato  à Ferdinando  il  Cattolico  espugnato- 
re di  quel  Regno , e Re  delle  Spagne  : il  qual  Pane- 
girico manoferitto,  coll*  Epigramma  del  Ponfcvr; 
trovati  conServato  tra  Codici  d’Antonio  Magliabe- 
chii  e da  Noi  in  Ugolino  l 'Epigramma  viene  ri- 
portato. 

DOMENICO  ROMOLI 

DEtto  volgarmente  Panonto  ; era  Gentiluomo 
Fiorentino,  intendentiltimo  delle  Regole 
di  Scalcherà  ; e in  quella  Profertione , ebbe  1*  Ono- 
re di  Servire  al  Suo  tempo , un  Sommo  Pontefice  ; co- 
me fludiofli  di  Servire  alla  Portcrità  co' Suoi  Regola- 
menti, c Precetti  in  un  Libro  da  lui  Scritto,  epub- 
blicato  con  quello  titolo  : 

La  Singolare  Dottrina , di  MS.  Domenico  Romo 
fi  lòpranominato  Panonto  ; dell  ' Officio  dello 
Scalco  , dei  Condimenti  di  tutte  le  vivande  ; divi- 
io  indodeci  Libri  ; con  aggiuntovi  al  fine  un  Trat- 
tato notabile , del  Reggimento  della  Sanità , di 
Roberto  Gropezio  ; rtampatoin  Venezia,  per  Mi- 
chele Tramezino  1*  Anno  1560;  e dedicato  dallo 
Stampatore  à MS.  Francefco  Rnftica  Nobile  Pado- 
vano . 

DOMENICO  SILVESTRI, 

NAto  in  Firenze  Sua  Patria , e dalle  Mufc  educa- 
to, fioriva  circa  gli  Anni  del  Signore  1380, 
con  fama  di  celebre  Poeta  trà  Letterati  di  quella  Sta- 
gione , come  ne  fanno  pieniflima  fede  i di  lui  Com- 
ponimenti in  Lingua  Tofcana  c Latina  ; cioè 

Volume»  metrici'  confcripntm  , cui  titulas  : De  Infu- 
lis  , & earum  Proprictatibus  ; qaod  Joamrcs  Boccac- 
ci as  commendai  ; (j  affervari  in  Bibliotbecd  Sanili  Spi- 
rita f Ordini s Sanili  Aquilini  Fiorenti*  , affirmat  ms. 

Ali  ad  Opus  in  eadem  Bibliotbecd  cafioditum  ; Inferi - 
ptum  Bucliolicum  in  decem  Eclogas  difiinilam  ms. 

Epiflol <te  ejufdem  qaantplares  , vi  né  là , # folutd 
Or at ione  legtmutr. 

Fà  di  lui  menzione 

Mtcbael  P oc  danti  , in  Catalogo  il  Infida?»  S cripto, 
rum  Florentinorum. 

DOMENICO  VIGNA, 

DElIa  Famiglia  de*  Profperi  ; compofe  in  Latino 
un’  Opera  Sopra  Teofrallo , intorno  alle  Pian- 
te ; impreflà  in  Firenze  Sua  Patria , ò in  PiSa  ; co- 


mein  dubbio  Io  ricorda  Antonio  Magtiabechi  nelle 
Sue  Note. 

DONATO  ÀCCIAJOLI  IL  VECCHIO , 

DI  nobili  firmo,  e Principesco  lingue  ; per  L» 
discendenza  di  linea  malcoJina  da  Giuli  ino. 
Nipote  di  Giurtiniano  Impera  dorè  di  Conlhmi- 
nopoli;  per  le  Signorie  del  Ducato  dr Atene , del- 
la Boemia  , di  Corinto , cd  altri  ampli  ili-mi  Stati 
per  cent*  Ann»  felicemente  pofieduti  ; per  moltifiime 
Giuritil‘rzk>ni,e  riguardi' voi irtìuic  Cariche  nel  Regno 
di  Napoli , di  Gran  SiuiScalchi , dr  Vice  R è di  Sici- 
lia, di  Generali  d’ Armate;  per  le  Dignità  godu- 
te nella  Repubblica  di  Firenze , con  dicidotto  Gon- 
falonieri di  Gmrtrzia , con  più  di  Settanta  del  nu- 
mero de*  Signori  della  Libertà  , e con  molcirtimi 
Amba  Sci  ad  ori  alle  prime  Corone  d’Europa,  per  le  Pa- 
rentellc  confpicuc  in  qualità  di  Duchi  d*  Atene  , 
con  gl*  I in peradorid’ Oriente  ; e con  tutti  i Prin- 
cipi de*  Stati  della  Morea  , ed  lidie  adiacenti  ; per 
gli  Onori  di  moltifiime  Mitre  , e Porpore  dalla 
Santa  Sede  meritati  ; per  la  magnificenza  delle 
Fabbriche  di  refigiofiflime  e fuperbillìme  Certofc 
erette  , in  Firenze,  in  Napoli,  in  Acaja  ;edi  moL 
tifiimi  MonWlcri  , e Regali  Edificj  à-  Dio  confa- 
grati  ; per  la  Propagazione  gloriofa  della  Sua  Stir- 
pe , che  anche  a*  dì  nortrr,  ne’  Signori  Acciajoli 
di  Vationceltos,  cherendon  gloriofo  il  primo  San- 
gue del  Mondo  nuovo  Americano;  nacque  1*  An- 
no del  Signore  1449.  da  Neri  Acciaioli  , e Lena 
Strozzi;  e portò  lèco  un*  Indole  Singolare  per  la 
Pietà , c tutta  propria  per  le  Lettere  ; che  Sotto 
la  direzione  di  Jacopo  Ammaini  Luechefe,  ne’ più 
teneri  Anni  ; e poli  ki  di  Gioanni  Argirofilo  Bi- 
zantino ; guadinogli  in  breve  la  fama  del  primo 
Oratore , Filclòfo  , Matematico,  e Scienziato  del 
Suo  tempo  : e più  grande  c confpicuo  riuScito  fa- 
rebbe nelle  Lettere  ; Se  il  Suo  delicato  tempera- 
mento , I”  applicazione  agli  Affari  più  rilevami 
della  Sua  Patria , non  a v citerò  impedita  quella  de’ 
Studj  ; e Li  Morte  invkliotii  per  si  belle  Qualità  , 
non  1*  avelie  rapito  in  eri  di  39.  Anni  r appunto 
mentre  i»  qualità  d*  Ambafliadore  partii  va  in  Fran- 
cia, à chiedere  Soccoriò  alla  Sua  Patria,  dall’  Ar- 
me del  Pontefice  Siilo  I V.  prefitta  ; perche  arredato 
Sotto  le  Mura  di  Milano  da  gravillimo  morbo; 
rimafe  troncato  il  filo , e le  Speranze  d*  un  sì  riguar- 
devole Cittadino.  Com’era  vifiùtodifintcrcflàtillì- 
mo  ; cosi  morì  con  sì  poche  foltanzc  ; che  la  Re- 
pubblica per  gratificare  il  Merito  di  Perfonaggio 
sì  eccello;  a degnò  dall’Erario  pubblico  Splendidis- 
sima Dote  alle  di  lui  Figlivole;  come  la  Romana, 
ePAccniefc  dotate  avevano  quelle  di  Publio  Emi- 
lio, c d’Ariftide.  Portato  da  Milano  à Firenze  il 
Suo  Cadavere,  fu  collocato  nella  Gcrtotit , nel  Se- 
polcro onorevolifiimo  de’  Suoi  Maggiori  ^ celebra- 
to con  eioquemirtìma  Orazione  da  CrifloSoro  Lan- 
dini ; c da  Angelo  Poliziano  con  la  gloriola  Se- 
guente iscrizione: 

Donatas  nomcn  , Patria  efi  Fiorenti  a , gens  mi , 
Atdajola  Domas ; Claras  cram  Eloquio. 
Francorum  ad  Rcgcm  , Patri * dam  Orator  ab', rem; 
In  Oacis  A*r?  viger?  tr.ctnibas  oc  cubiti . 

V z Sic 
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S e Vii/m  impendi  P atri*  ; qr*  me  inde  relatum , 
Jntcr  Majcrum  nane  Cinerei  Jepelit . 
Vcrfmiilimo  nelle  Lingue  Greca  e Latina;  fenile 

Commentarla  in  Etbicam  Arijìotelis  cum  hoc  titulo: 
Et  biconi  m Arillotelis  Stagi  rica:  libri  x.  ad  Nico* 
macinini  confcripti , Jo.  Argiropbilo  Bizantino  , 6f 
Dyonijio  L ambino,  Internet i bus  ; cum  Donati  Acci a- 
joli  Fiorentini  Pbilofoùbi  Jummì  Commentarli  s • & Ra- 
phael if  Voìaterrani  V iri  Doélijfimi  in  Jingulos  Libro s 
Argn mentis . Vcnetiis  Typis  Joannis  Antonii  Bertoni 
An.  1576.  Ad  ClariJJìmnm  Vimm  Cofmnm  Aiedìcem . 
Eadertt  Commentario  imprejfa  fuerant  Lugdunì  in  8, 
Ano  1544,  a pud  Joannem , & Francijcum  Frello- 
r.ixs  F t aire s ; cum  Proemio  ad  ClariifimumCofimum 
Medicem  . Lem  Fiorenti* , Parifds  . Qgf  Com- 
mentario Joannes  Ferrcri  Pedemontana 1 cajtigavit  . 

Simone  Sintomo , ò folle  per  invidia , ò per  (ap- 
petizione non  fondata  ; accufoilo  in  una  Epillola 
Dedicatoria  d*  un  fuo  Libro  impreflo  nel  1567^' 
elTcrfi  fcrvito  delle  Lezioni  d*  ArgiroHlo  fuo  Mac- 
ilio,  per  gli  fuoi  Comentarj  sii  la  Morale:  come 
pure  Gabriello  Naudc  addoifogli  un  limile  aggra- 
vio. Mà  ritrovò  nel  dottillimo  Conringio  un  va- 
lidi'ììir.o  Difcnlbrc;  inoltrando  quelli , che  Dona- 
to non  s*  era  ne  pure , dirò  cosi , lervito  de’  Ma- 
teriali provveduti  dal  Bizantino  ; ma  (blamente 
additato  aveva  la  Sorgente  del  fuo  MaeBro  , egli 
lidio  con  tanca  model lia  . 

Commentarla  itrm  in  Polii ìc am  Arijìotelis , cnm  hoc 
Titulo:  Donati  Accia  joli  in  Arijìotelis  Libro  s 8.  Pe- 
lli icorum  Commentarli , nane  primum  in  lucem  editi . 
Venetiis  a pud  V incendimi  V algrijìum  1566  ; ibidem 
Anno  1569.  Hoc  opus  Joannes  Baptìjìa  Rafarius 
fu  a Pr* fallane  die  avi r Leonardo  Contare  no  , Venera 
Rei public*  apud  Impela  totem  Cffarem  Max  i milia- 
ri um  Oratori. 

Commentariis  item  illujlravit  , ejufdem  Arijìotelis 
Priores  libros  Phviìcorum . 

Et  libros  tres  De  Animi. 

Laudationem  ab  ipfo  babit am  in  JEde  Principe  Pa- 
tri d , in  funere  Frane  ij ci  V ài  voti*  ; qui  in  bello  con- 
tro Turca s obierat  in  Pannoniò  ; & cui  ut  potè  de  J'e 
optimi • merito  , Civitat  Fiorentina  parentavit . 

E ’ Gr*cà  Lingua  in  Latinam  verdi  ex  Plutarco 
Vitas  Alcibiadi**,  òc  Demetrii . 

Scrlpfit  edam  Vitas  Annibalis,  & Scipionis  . Il 
Volilo,  forfè  ingannato  dall’  Abbreviatole  del  Gel- 
nero  ; lo  fa  Traduttore  da  Plutarco,  di  quelle  due 
V’ite  , che  Plutarco  mai  non  compofe . Furono 
tutte  quelle  Vite  (lampate  ; e trovanti  nella  Re- 
gale Biblioteca  di  Francia. 

Nella  Libreria  Stro/.ziana  di  Firenze  , conler- 
vali  un  Codice  in  folio  , delle  Lettere  Origi- 
nali Latine  di  Donato  Acciaioli  ; tuttavia  inedite. 
Una  fola  d*  elle,  fcritta  ad  Alamanno  Rinatemi 
.V  14.  di  Marzo  del  1454  ; tratta  dallo  Hello  Co- 
dice, leggeti  imprclfa  nel  Tomo  11.  all' art.  x.dcl 
Giornale  de’  Letterati  d*  Italia,  con  quello  Tito- 
lo Donatus  Alamanno  R.  S- 

Vii  am  Caroli  Magni . Giorgio  Voice!  [io  hà  credu- 
to che  Plutarco  folle  1*  Autore  di  quella  Vita , aven- 
dola ottenuta  in  alcune  Stampe  unirà  alle  tradotte 
da  Donato  ; e pure  poteva  elTbofler vare  , che  Carlo 
Magno  ville  da  fciccut'  Anni  dopo  Plutarco."  Tro- 
vali ancora  l 'Originale nella  Biblioteca  de’ Signori 
Guddi  di  Firenze . 


Tndnflc  dalla  Lingua  Latina  nella  Patria  Favel- 
la, i dodcci  Libri  della  Storia  Fiorentina  di  Lio- 
nardo  Aretino;  e con  fuo  Proemio  iù  dedicata  ai 
Priori,  c Gonfallonieri  della  Città  di  Firenze.  In 
Venezia  per  Jacopo  de’  Rolli  Fran cele  l’Anno  1476, 
fatto  il  Regno  di  Mi*.  Piero  Moccnigo  . 

Orai  ione s cloqucntifjìmat , quas  ingenti  And! torniti 
plausi < , babuit  ad  Pattlum  II. , ad  Sixium  IV. , Ad 
Franco*  um  Rcgem  , ad  Sencnfes  , ad  Mediti  ani  Du- 
cer ‘ apud  quos  J'.epe  prò  fuà  Rcpublicd  Oratoris  mu- 
nus  implevit . 

làbrum , cui Titulus  : Rei  tamiliarisCura;  Joan- 
ni  Oriceli  ario  d.calum . 

Trattatimi  de  Bono , & Malo  Opere , Joanni  Ori . 
cellario  Saci'um  . 

Scritic  in  Lingua  Italiana , la  (leda  Vita  di  Carlo 
Magno,  che  trovati  pure  nella  Biblioteca  de’  Gaddi 
di  Firenze. 

E molt’ altre  Opere , che  ci  mancano  . 

Hanno  fcritto , e parlato  con  eccelli  Encomj  di 
quello  nobilillimo  Scrittore  ; 

Jacobus  Picco!  orni  nus , Cardinalis  Papienjìs  di- 
ti us  , Epijìold  ad  ipfum  mifsà , inter  Cardinalis  E pi- 
Jìolas  impreff  a . 

Pbilelpbus  , EpiftolJ  pariteripfì  darà  ; 

Angelo  Segni  Fiorentino  che  ne  fcrifle  la  di  lui 
Vita  ; 

CriHoforo  Landini , che  ne  fece  l’ Orazione  fune- 
rale; c lo  commenda  come  gran  Filolofo,  nelle 
Deputazioni  Camaldoleti  ; 

Angelus  Polìtianus  qui  Epitapbium  Sepulcro  in- 
fcripjtt  ; 

Jacobus  Gaddi , Libro  deScriptaribus  non  Ecclc- 
JiaJlicis  ; 

Raphael  Volaterranus  Libro  11.  qui  inter  alia  ait  ; 
Donati  ltylonildulcius  optatur  ; cujus  & Lenitas, 
& Ornatus , mores  ejus  fuaviltimos  refert  ; mox. 
In  hoc  prarter  Litteras , & Vita:  Calli  ras,  ócjuftitia 
iaudatur;  Ubi  edam  agit  bevijjimc  de  Amplitudine 
F amili, e Donati  ; 

Gerardus  Joannes  tVojfius  , Lib.  3.  de  Hijìcaricis 
Latinìs  ,* 

Campana  qui  in  ejus  Obitù  plurcs  Vcrfus  in  laudem 

e di  di:  ; 

Eraj'mus  in  Cicerone  ; 

Leandcr  Albertus , in  Dcfciptione  Italia  ; 

Frane ifeus  Bocchi , in  Elogijs  Virarum  illujìrium ; 
Ugolinus  Vcrinus , in  Illùjìr adone  Fiorenti * ; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  Illujìrium  Scripto- 
rum  Fiorentino! um’, 

Paul us  Jovius  , in  Elogijs cap.  16; 

Joannes  Tritcmius,  V irum  doélum  appellatisi 
Ver  ili as  Aineid.  pag.  169  .de  Fiorenti^  , c nella 
Storia  fegreta  della  Cala  Medici  ; 

Monsù  Bayle , nel  fuo  Dizionario  Iftorico  ; 
Vincenzo  Coronelli , nel  Tomo  1.  della  fua  Bi- 
blioteca Univerfalc  ; ove  parla  ancora  della  Fami- 
glia Acciaioli  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Dizionario  Francelé  ; 
Jofias  Simlerus , in  Epitome  Gcfncri  ; 

Joannes  Baptìjìa  Rice  idi  us , Tomo  3.  Cbronolcgi* 
rej ormai*  ; 

Philippus  Lahhc , in  Bibliotbecd  Gallica  ; 

Off  man  , in  Diciionario  ; 

Imrodutlìo  in  Poli  tic  am  Arijìotelis  pqg.  649.  & 659; 

apud 
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rjrJ  Totano  finn  de  pLtg.  Liner,  pagina  15J. 
Giornale  dV Letterati , Tom  zi.  Artic.  io; 
Antonia}  Pojjcvinus , Tom.  2-  Bibliotbecb.e  Schei*  y 
Uh.  l2.Cap.lly  eum  commendar!}  , quoti  D.  Tbom* 
vefiigijj  inflitcrit  in  Pbilcfopbicis  . 

DONATO  ACCIAIOLI, 

ONoròcon  la  fu  a Spaila  l’Ordine  de’ Cavalieri 
Gcrofolimitani  ; e con  la  Tua  Penna  la  nobilif- 
ri ma  Tua  Famiglia  , e Patria  Firenze;  onorato  erto 
da  quella  con  la  Croce  ; e da  quella  col  piatilo  che 
contribuirono  al  fuo  Merito  i primi  Letterati  di 
quella  Stagione , nel  Secolo  decimo  fello.  Amò 
pallonata  mente  la  Lettura  delle  Storie  ; e fcrifle  ele- 
gantemente 

In  Compendio,  tutti  gli  Avvenimenti  più  ringoia- 
ri,  che  accadettero  nell’Italia,  dall’Anno  delSig. 
1515,  fino  all’  Anno  1528. 

Traditile  dalla  Latina  nella  Tolcana  Favel- 
la con  qualche  mutazione,  la  Vita  di  Nicco- 
lò Acciaioli  Gran  Sinifcalco  del  Regno  di  Napoli  ; 
defcrittacon  le  Vite  degl’  Illuflri  Perfonaggi  di  Tua 
Famiglia;  da  un’  altro  Acciaioli:  la  quale  Tradu- 
zione tu  fommamente  lodata  da 

Benedetto  Varchi,  in  una  Tua  Epiflola  à Do- 
nato fcritta  , ed  unitamente  alla  di  lui  Traduzione 
(lampara.  Siccome  parlano  dello  (ledo  Donato 
con  lode; 

Michael  P occlanti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Fioretti  inorum; 

y a cobus  G addi , in  Libro  de  Script oribuf  non  Eccle- 
ftajiicis  ; dove  nell ' Elogio  di  Donato  Acciajoli , par- 
la dell  ’ Opufculo  delle  Vite  degl  ’ Illuflri  Perfonaggi  Ac- 
ciaili ; e lo  [appone  flampato . 

DONATO  ACCIAJOLI  IL  GIOVANE, 

EReditò  dall’antico  Donato;  non  meno  la  No- 
biltà del  (angue , e la  Celebrità  del  Nome  ; che 
V Amore  alle  Lettere,  coltivate  dal  Tuo  Ingegno  nel 
Seminario  Romano , ove  cducofli  in  qualità  di  Con- 
vittore; onorato  in  quel  celebre  Convitto , da  tanti 
Perfonaggi , che  furono  pofeia  portati  dal  loro  meri- 
to alla  Porpora,  calla  Tiara  del  Vaticano.  Anche 
in  età  giovanile  rifplendeva  trà  que*  teneri  Letterati; 
c meritò  d’ cfTcre  trafeelto  à perorare  nella  Pontificia 
Capella,  alla  prefenza  del  Sommo  Pontefice  Urba- 
no Vili,  nella  Fedi  vita  dello  Spirito  Santo . 

Abbiamo  di  lui , 

Orationem  yfub  Titulo  ; Phoenix  ab  igne  redi  vi  vu?, 
àfc  habitat»  de  Sanili  Spirita  r Advonlù , ad  Urba - 
num  Oil avuta  Ponti f.  Max\  Typìs  Romani s imprcjfam 
primo  , Anno  2642.  ; & ir  erutti  evulgatam  Anno  1645, 
[uh  Patrocinio  Innocenti j X.  Pontifici. t Maximi . 

DONATO  CARNESECCHI 

PRofefsò,  e la  Regola,  cgliStudjdelGIoriofò 
Patriarca  S.  Domenico , in  Firenze  fua  Patria; 
od  onorò  1*  una,  e l’altra  colla  Fama;  che  acqui- 
(lodi  di  celebre  Sacro  Oratore , nelle  prime  Città 
dell*  Italia.  La  Celebrità  del  fuo  Nome  lo  porrò  à 
dimollrare  il  fuo  Zelo  nel  Regno  della  Sicilia;  ove  in 
Palermo  lece  ammirare  la  Sagra  fua  Eloquenza . 
Compofe 
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Un  Panegirico  (opra  Santa  Rofalia  Vergine  Pa- 
lermitana ; detto  da  erti»  in  S.  Domenico  di  Paler- 
mo, 1*  Anno  del  Signore  1654,  flampato  ivi  in  4,  lo 
Aefs'  Anno . Trovali  in  Firenze  nella  Libreria  de’ 
PP.  Domenicani  del  Convento  di  S.  Maria  Novella . 
Fa  menzione  di  quello  Scrittore , 

Gio:  Cinedi , nella  Scanzia  quarta  della  fna  Bi- 
blioteca Volante. 

DONATO  COCCHI 

« 

FU  Gnireconriilro  di  molto  grido  al  fuo  tempo; 

ed  impiegato  col  Confeglio , e con  la  Penna  , 
negli  A Dà  ri  più  rilevanti  di  Firenze  fua  Patria  ; come 
nefà  chiara  reflimonianza  l’Epitaffio,  che  fi  legge 
nella  Fiammetta  del  Verino;  che manofcrittocon- 
fervavafi  predò  Antonio  Magliabechi  ; ed  è il  fe- 
guente: 

Epitaphium  Optimi  Civis  , & pcritifUmi 
Jurifconfulti  Donati  Cocchij. 

Quantum  Sulpitio  debent  Civiltà  Jura  ; 

Et  quani um , Muti  Scevola  Dock  , libi  ; 
Tantum  Donato  Cocbio  debere  f atcnt ur . 

Civili s vere  Juris  Amatoreras 
Tu  quoque  ; phylofopbos  noras  ; (3  Curia  Cemper 
Con/ìlio , in  dubijf  C a/i  bus  ufa  tuo  eft . 

Le  di  lui  Letterarie  Fatiche , che  gli  fecero  si  gran 
Nome,  ci  fono  fiate  dal  Tempo  involate. 

DONATO  Gl  ANNOTTI, 

COm’era  nato  à grand’ Impieghi  ; c riufeì  con 
lo  Audio  verfatillimo  in  ogni  genere  di  Difci- 
plina;  c fpecralmente  nella  Politica;  così  fu  cor- 
rifpollo  dall’  Applaudì  univerfale  d’Italia;  e dall* 
eAimazione  della  Repubblica  di  Firenze  Aia  Patria  ; 
che  lo  feelfe  per  Segretario  del  MagiArato  de’ De- 
cemviri . Mà  perduta  la  Patria  Libertà  , portato  egli 
dal  genio  fuo  alla  quiete;  à difpetto  di  tutte  le 
promede  di  Cariche , e Dignità,  che  per  rattenerlo 
in  Patria  gli  offe  riero  i Fiorentini  ; volle  palla  re  à 
Venezia;  ove  continuando  l’efèrcizio  dello  Studio, 
e della  Penna,  falciò  con  molt’  Opere,  la  Vita  nel 
1572.  Servì  i Cardinali  Salviati , c Rido  Ili  , e Filip- 
po Strozzi , in  qualità  d*  Ambnfciadore  ; da  cfTo  loro 
fpedito al  Duca  Colimo  I.  di  Firenze.  Compofe 
Un  Volume  della  Repubblica  Veneta;  c forma 
del  di  lei  Governo  ; chetila  m luce  in  Lione  d’Olan- 
da , dalla  Stamperia  Elzcuiviana , con  Annotazio- 
ni, in  24,  l’Anno  i6$r,  ed  in  più  Luoghi . 

Un  Trattato  delle  Gofc  d’  Italia,  à Paolo  III. 
Pontefice  Madimo  ; che  m s.  confcrvafi  , nella  Li- 
breria de’ Signori  Caddi  di  Firenze . 

La  Repubblica  Fiorentina  ; Opera  ms.  à Niccolò 
Cardinale  Ridotti ;che  trovali  nella  fopradetta  Libre- 
ria de’ Signori  Caddi  ; c in  Libri  4, nella  Libreria  de’ 
Marchcfi  Riccardi , nel  Tomo  8.  delle  Materie , co- 
piate da  Antonio  da  San  Gallo . 

La  Vita  di  Niccolò  Capponi  Gonfalloniere  della 
Repubblica  Fiorentina  ; che  ms.con  una  Diicrcazio- 
ne  allo  Aedo  Cardinale,  leggeri  nelle  Biblioteche  di 
Firenze,  del  Gran  Duca,  de*  Signori  Caddi,  ed* 
Antonio  Magliabechi . 

Al- 
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Alcune  Poefic  fue  anche  Latine  fi  trovano  impref- 
fe  nell’  Opufcolo  , che  porta  il  Titolo  Lawrctum . 

Dilcorfodi  Mf.Gianotti  Gentiluomo  Fiorentino, 
circa  il  riformar  la.  Repubblica  di  Siena;  trovali 
Icritto  à penna  da  Antonio  da  San  Gallo  , nel  Tom. 
4.,  nella  Libreria  de'  Marchcfi  Riccardi  in  Firenze . 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Micbafl  Pocciantiy  in  Catalogo  illnfrium  S criptorum 
Florentinorum  ; 

7 acobits  Gaddi  Lib.  de  Script  or ibns  non  Ecdcfaf. 
Verbo  ’Jannoilins  noni.  Donatus  ; 

Mf  de  Tbou\ 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Dizionario  Francese. 

DONATO  POLI, 

NAto  in  Firenze  fita  Patria;  fu  portato,  non 
meno  dal  fuo  Credito  de’  più  Eloquenti  Mac- 
eri nell’  Arte  Oratoria  ; che  dal  fuo  infelice  deftino, 
alla  Cattedra  della  Romana  Sapienza;  ove  profefsò 
per  molt’  A nni,  non  meno  la  Rettorica;  che  la  fami- 
glia; ita  de!  Sommo  Pontefice  Leone  X;  da  cui  ricevè 
ben  molti  Onori  ; mà  ville  però  egli  fempre  in  una, 
ò volontaria  , ò neceflaria  mendicità  ; che  Tuoi’ ede- 
re il  Carattere  de’ Letterati;  e contuttociò  il  favore 
che  godeva  predò  un  Pontefice  sì  liberale,  qual’ era 
Leone  X;perfuafeagevolmétcal  di  lui  Servitore, clic 
podedeffe  molto  denaro  ; ed  allettato  il  malvagio  da 
quella  lulinga , una  notte  fcnricandoii  sii  le  Tempia 
un  Martello , l’ uccife  ; lalciando  un  nuovo  efempio 
a’ Letterati,  dell’  efito  loro  infelice.  Con  edo  lui 
perirono,  le  fue  Oratorie  Fatiche;  per  colmo  della 
fua  , c della  comune  difiivvcntura  . 

Ci  ricorda  di  lui , 

Joanncs  Pierini  Valeriamcs  , de  infelici  Fine  Lit - 
teratorum . 

DONATO  VELLUTI, 

T Ralle  l’Origine  da  nobile  Prodi  pia  ; ed  egli 
coronolla  con  la  Laurea  dell’  una  , e dell’altra 
Legge;  meritata  dall’  Applicazione,  che  fin  da 
Giovane  confiigrò  agli  Studj . Fiorì  nel  decimoquar- 
to Secolo  del  Signore;  e carico  d’ Anni,  morì  a’ 
due  di  Luglio  dell’  Anno  1470;  nella  fuprc ma  Di- 
gnità di  Gonfalloniere  della  fua  Fiorentina  Repub- 
blica ;.  che  godeva  , tranquillamente  fotto  di  lui 
un  pntdcntiifimo  Governo . Scrille 

Una  Cronaca  del  le  Coi’c  de’ fuoi  Tempi;  e della 
fua  Famiglia  ; chepofcia  palsòà  goder  Baronie  nel 
Regno  di  Napoli . Trovali  ms.  prclló  molti  Lettera- 
ti in  lode  di  lui; 

IacobuS  Caddi , icr  Notif  ad  Elogium  Antoni)  dell' 
Or  fu  A Iarcb<e  Marcbionis  ; 

JFranccfco  Redi , in  più  Luoghi  delle  Annota- 
zioni al  fuo  Ditirambo  - 

EGIDIO  BONSI 

D’Antica,  e nobile  Famiglia;  onorò  con  la 
fua  Rcligiofa  Profelfione , l’ Ordine  Snntif- 
fimodiSant’Agoftino;  le  Cattedre  prima- 
rie, con  le  Difciplinefpeculative;  la  Laurea  Magi- 
flrale,  con  la  fua  profonda  Teologia;  i primi  Pul- 
piti deilTtalia,  conia  fiu  Sacra  Eloquenza;  e con 


l’ univcrfale cflimazione  di  Tutti  i Dotti,  Firenze 
fua  Patria,  onorato  elio  ancor  vivente  col  carattere 
della  vera  lode;  dal  Dotcilfimo  Egidio  Romano; 
dal  famofiJTìmo  Bernardo  Tallo  ; e dall'inclita  Fio- 
rentina Univerfiri  de’ Sagri  Teologi;  che  figlo- 
rio  d’ annoverarlo  tra  fuoi  più  incliti  Padri  l’Anno 
1553.  Fiorì  circa  gli  Anni  del  Signore  1584;  ediede 
alle  Stampe 

Alcuni  Opufcoli , de’quali  Tommafo  Erera  Scrit- 
tore del  di  lui{  Ordine , non  s’è  curato  darcene  più 
difiinta  notizia  delle  Macerie . 

Parlano  con  fomma  lode  di  lui  ; oltre  Egidio  Ro- 
mano , e Bernardo  Tallo  ; 

Thomas  Herrera  , in  Alpbabcto  Airgirf iniano  ; 
Pbilippus  Eijìus  y de  Script elibus  Auguflinianis  ; 
Raphael  Badius  Dominic anus  y in  Catalogo  Theolo* 
gora, 11  Univer fi  talis  Flvrcminte . 

EMILIO  MELIJ 

Coltivò  con  tanto  Studio,  l’amenità  delle  Let- 
tere Umane  in  Firenze  fua  Patria  ; che  meritò 
d’ ellere  crafportato  à profilarle  pubblicamente,  nel- 
le Cattedre  della  Romana  Sapienza  ; ove  con  pari 
plaufo  , e profitto , erano  ammirate  le  di  lui  Lezio- 
ni. Abbiamo  un  tefiimonio  della  fua  Latina  Elo- 
quenza , nel  feguente  Componimento  recitato  d* 
un  fuo  Difcepolo  : 

Oratiobabita in  Lycco  Romano àjoan.  Phiìippo  Vi- 
valdo, Anno  1650,  in  tandem  Sanili  Pbilippi  Neri) 
Oratori)  Romani  Jnfiiintoris . 

ENZO  RE  DI  TOSCANA 
E SARDEGNA; 

COn  la  fua  Regale  Condizione , fa  tutta  la  gloria 
de’  Fiorentini  Scrittori  ; come  fece  tutto  Tona- 
re alle  Mule  Tofcane . Quelli  fù  fìglivolo  di  Federi- 
go IL  Imperadorc;  mà  d,’ un’ indole  così  amabile, 
che  non  ifdegnò  della  fuaRcggia  far  culla  alla  Poefia 
Bambina;  ed  alimentare,  dirò,  con  nutrimento 
Reale,  appena  nate,  le  Mule  Etrufche . A molle 
con  pnlfione  , fpofollc  per  genio  ; e con  la  punta  del 
fuo  Scettro , Icrivcndo  moltilfimi  V crfi  e Rime  ; in 
quella  Stagione  del  mille  edugento,  acquiftolli  la 
riputazione,  che  lògliono  goderei  primi  Coltivato- 
ri di  qualche  Studio  ; che  in  lui  fù  Maggiore,  per- 
che la  fua  Mula  nacque  Reale  , c dirò  cosi  coronata. 
Compolè  per  tanto  circa  il  1145.  • 

Molti  Sonetti , eVcrfi,  che  vanno  flampati  col 
nome  di  Rime  antiche  del  Re  Enzo . 

Altri  Sonetti  di  Lui , trovali  ms.;  con  altre  Can- 
zoni nella  Vaticana  , e Scrozziana  Biblioteca. 

Parlano  di  quello  Regale  Scrittore 
I Compofitori  del  Vocabolario  della  Critica  , nel- 
la prima  , e leconda  Edizione  ; che  fi  foro  ferviti  de’ 
fuoi  Componimenti  per  l’antichità  della  Lingua . 

Gio;  Mario  Crcfcimbcni , ne  parla  nel  Libro  2. 
della  Storia  della  Volgar  Poefia  ; c nel  Libro  1.  Par- 
te 2.  del  Volume  2.  de’ fuoi  Comentarjlbpra  la  Bef- 
fa dove  ; ne  dclcrive  in  breve  la  Vita . 

Leone  Allacci  ; nella  Raccolta  de’  Pocri  antichi, 
tratta  dalle  Biblioteche  Vaticana  , c Barberina  ; ove 
confcrvanl!  Frammenti  delle  loro  Opere  , e del  Re 
Enzo . 
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Francefco  Redi , nelle  Note  a!  Tuo  Ditirantoo, 
jug.j,e  4 ; pretto  cui  erano  molti  Sonetti  d’ Enzo  ms-, 
che  oggi  fono  pretto  i di  lui  Eredi  in  Arezzo  • 

Gio:  Battifta  Uba  Idi  ni , nel  Catalogo  de*  Poeti 
antichi. 

Ce  Ho  Cittadini,  neH’Orazioni  in  lode  della  Fa* 
velia  Tofcana . 

ERCOLE  STROZZI 

DEH*  antichiffima , e nobilrttima  Stirpe  de> 
Strozzi  ; pattato  da  Firenze  lor  Patria  à nobili- 
tate la  Città  di  Ferrara  ; non  meno  col  Sangue  ; che 
con  le  Lettere  fempre  famigliar!  à quella  inclita  Ca- 
fajfu  Figlivolo  di  Tiiojed  rlhtftrePoeta  nelle  Lingue 
Italiana,  e Latina.  Prometteva  moleo  alle  due  fùe 
Patrie  Firenze  , e Ferrara  , e al  Mondo  Letterario; 
fe  la  morte  troppo  crudele , non  ce  1*  avelie  rapito  in 
età  di  38.  Anni  l' Anno  del  Signore  1508;  aflalendo- 
lo  in  tempo  di  notte  , ritornando  egliàCafa  da  una 
cena  di  fuoi  Amici;  un  grotto  numero  di  Mafna- 
dieri,  che  con  molte  ferite  l’ uccifero . Scritte 
Carmina  in  laudem  Angeli  Politiani  ; i3  Joannis  Pi- 
ci Mir andai*  Principi s ; evtdgata  à Paulo  Jevio  , curri 
fuis de  Vir’u  Litteris  illuflribus . 

Carmina , Elegies  Epigramma: a varia ;qua  Joannci 
Maitbcus  Tofcanus  collegi:  ■ Tom  l.  Carminum  illu- 
ftrium  Poe:arum  Italorum  e didii  , Typis  Lui  ai  ani  s , 
Anno  Domini  15 77, per  AZgidium  Gorbinum . 

Ne*  quattro  Libci  di  Rime  di  diverfi  Eccellenti 
Poeti  in  volgare  , raccolte  dal  Cavaliere  Ercole  But- 
ligari  ; e impretti  in  Bologna  per  Anlclmo  Giacca* 
reili  il  1551  ; dedicati  dal  Collettore  al  Sig.  Giulio 
Grimam  ; vi  fi  leggono  d*  Ercole  Strozza  Sonetti . 

Hanno  fcritto  di  quello  Sfortunatittimo  Poeta, 
con  fonarne  laudi  ; 

Jacobus  Caddi  in  Corona  Pocticà , in  Notis , # in 
ElegiJ  , qnàm  fcripftt  in  tandem  Julij  Strozzi  ; ubi 
Opera  Hercul'ts  Poetica , cum  laude  rcccnfet  ; 

Jeanne s Pierius  Valcrianus , de  infelici  fine  Liite- 
tatarum  ; 

Ludovico  Ariotti,  nel  Canto  37.  e 42.  del  dio 
Furiofo  ; 

Giglio  Giraldì,  ne’Comenti  (opra  la  Vita  d* 
Ercole  I.  Duca  di  Ferrara . 

Celio  Caleagnini , che  fece  l’Orazione  funerale  in 
di  lui  morte  ; 

Ugone  Caletti  ni , ne*  fuoi  Manofcritti  ; 

Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Stronzi. 

EUFROSINO  BONINI, 

FRequentò  da  Giovane  I*  Accademia  d*  Angelo 
Poliziano;  e ne  forti  così  eccellente  Difcepolo, 
fotto  l’educazione  d*  un  sì  valente  Maedro;  che  fu- 

Errando  tutti  i Tuoi  Coetanei , nella  purità  delle 
ingue  Greca  e Latina , e nel  fondo  dell’ Arte  Ora- 
toria; reftò deftinato  à profetare  nell*  Accademia 
di  Pifa , le  Lettere  Umane  ; e vi  continvò  dai  1 5 io, 
per  mole*  Anni,  à raccorre  da  numerofo  Uditorio, 
la  giuda  riconofcenza  del  plaufo  da  lui  meritato  ■ 
Scritte  elega minimamente  nell’  Idioma  Latino , c 
Greco  ; e come  ch’era  verfatittimo  in  quetta  favella; 
impiegò  la  fua  applicazione  à difotterrare  antichitti. 
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mi  Greci  Volumi,  e ripurgatiJr  da  moki  errori,  eb- 
be la  gloria  di  ridonargli  alla  luce;  com’acceda  egli 
fteflò  in  una  fua  Epidola  in  fronte  alF Opera  Greca 
d’Efiodo,  dampata  in  Firenze  da*  Giunti.  La  Ilio 
a*  Poderi . 

Plures  Epifioiat , tum  Latine , tumGtfco  Eloquio) 
tleganter  confcriptaì. 

Una  di  lui  Canzona,  trovali  dampata  nella  Rac- 
colta , che  và  col  Titolo  ; Canti  Carnevalefcbi  di 
Diverfi . 

E Grfca  in  Latinam  Linguam  vertit , Joannem 
Grammaiicum  ; aliofque  Audores. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Filippo  Pancfolfìni , che  gli  dedicò  F Opera  Greca 
di  Teocrito,  dampata  in  Firenze  il  1515; 

Michael  Pocciantus  , inC atalogo  illujlrium  Scripto - 
rum  Florentinorum', 

EUFROSINO  LAPINI. 

QUedo  Accademico  Fiorentino , e fecondittirao 
Dicitore;  impiegò  tutto  il  Talento , e i fuoi 
Anni  ; ò nell*  indignare  i Precetti  della  piti 
feelta  Eloquenza , a*  primi  Giovani  della  Città  di 
Firenze  fua  Patria  ; ònell*eferckarli  coll’Ingegno, 
e con  la  Penna  , in  Prolà , e Verfi  ; nel  qual'  impie- 

fo  carico  d*  appiatto,  fe  ne  morì  ri  Mele  di  Dicem- 
re  dell*  Anno  del  Signore  1571. 

La  (ciò  deferitta 

Vitam  Francifci  Diaceti  Cotanti  Seniores , PhSofo- 
pbi  Platonici  Fiorentini . Qucda  fu  da  lui , con  tutte 
l 'Opere  dello  detto  Francefco  , dedicata  con  fi» 
Lettera  al  Cardinale  Bernardo  Saiviari . 

Laudai  ionem  de  Famllia  Ac  ci  a jota  ; Mà  con  qual- 
che diversità  accidentale  dagli  altri  Storici,  che  rie 
parlano. 

Un  Trattato  del  Modo  di  far* Orazione . 

Traduflè  dal  latino,  l'Orazione  Dominicale, 
giuda  la  mente  del  Concilio  di  Colon» . 

Un  Vocabolario  di  tre  Lingue . 

Una  Grammatica  in  Lingua  Latina , Greca  e 
Fiorentina  fpiegara  ; che  và  col  Titolo.'  Jn/litutio 
Lingua  Fiorentina  ; dampata  m Firenze  pretto  i 
Giunti  ; il  1569,  in  8,  nel  z.  Libro  della  quale , trat- 
ta del  modo  di  comporre  il  Sonetto  ; come  pure 
vi  fcrittè  le  Regole  del  Madrigale.'  la  qual 'Ope- 
ra nell'  edizione  feconda  porta  quedo  Titolo/ 
Jnjìi luti  orni  m Fiorentina  Lingua  Libri  duo,  ad  Scre- 
nifftmam  Rcginam  Aujìriacam , Florentinorum , & 
Senenfium  Principis  Francifci  Medicis  coniugcm  felicif- 
fintam . Editto  z.  Flore  mia  apud  Jundas  I J74.  Inilio 
Operis  ejl  Ode  Latina  Laureati j Jacomini  cum  Hende - 
cafyllabo  Tboma  Wermanni  Cdonienfts  ad  tandem . 
Molte  elegantidtme  Epidole  à diverfi . 

Lìbrum  Carmine  b eroico,  cum  Titillo  A na  fa  reo . 
TradufFe  dal  Latino  Idioma  nel  Tofcano,  il  Libro 
d*  Alberto  Magno  de  Paradifo  Anima. 

Spiegò  di  Francefco  Petrarca  il  Sonetto , che  prin- 
cipia , Laf date  anzi  morte  ijc. 

Scripftt  Tradatum  de  Odo  Partibus  Orationis. 
Parlano  di  lui  con  fomma  lode  ; 

Michael  Pocciantus , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Jacobus  G addi , Tom  z.dc  Scriptoribus  non  Eccle- 
ftajlicis  , verbo  Di  acre  tini  Francifcus  ; 

Giro- 
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Girolamo  Ghilini , nel  Tomo  2.  del  Tuo  Teatro 
degli  Uomini  Letterati  , dove  parla  di  Francefco 
Carnei  ; 

Jofias  S imi 'eru s , in.  Epitome  Gefneri  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  6.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  ; 

Notizie  Letterarie  ed  Iftoriche,  dell’ Accademia 
Fiorentina,  Parte  prima . 

EUSEBIO  S A R R I N I 

AMÒ  egualmente,  leReligiofe  Virtù  nell’Or- 
dine Ciftercienfc , ove  confagrò  la  fua  Gio- 
ventù ; che  lo  Audio  delle  belle  Lettere . Quelle  gli 
guadagnarono  la  Dignità  d’  Abate,  cl  carico  de* 
primi  Governi  ; quelle  il  credito  d' un  gran  Lette- 
rato nella  fua  Patria  Firenze  ; e nell’infigne  Accade- 
mia de' Svogliati . ScrilTe  in  Profa , e Vcrfo  Latino 
Libros duo! , T quorum Tìtkh , Otia  Palladi*;  & Li- 
brum  Carminum. 

Altri  Tuoi  Libri  ms. , confervanfi  nella  Libreria  di 
Ciftello  in  Firenze  . .. 

. Colli  cianca  Rerum  Biblicarum . Di  quella  Tua  Fa- 
tica ne  fa  egli  menzione , nel  Libro  intitolato  Otia 
. Palladii  y al  Capo  9.  pag,  52. 

Tradufle  dalla  Latina  nella  Tofcana  Lingua , V 
Elogio;  che  compollo  aveva  Jacopo  Gaddi  ad  An- 
tonio Acciaioli  primo  Duca  d’ Atene . 

Come  pure  1*  Elogiò , fcricto  dallo  lidio  Gaddi  à 
Neri,  e ad  Antonio  Accia  joli/ratelli . 

Habemui  Scrrini  Elogi mn  in  Boctinm , T)pii  im- 
prejfum  ù Jacobo  Gaddi , Lib.  de  S (ripiano us  r.cn  Ec- 
elcfiafl. , Verbo  Bottini-,  ■ ..  , • 

Jtem  Elogi  am  ejufdem , de  Campii  EUJìji , difer- 
tiiftmam  ; inferi  am  à Jacobo  Gaddi  in  Lib.  de  Scrjptori- 
bus  non  Ecclefiafi. , verbo  Petrus  Burrai.  .. 
Fanno  di  lui  onorata  menzione;  , 4 

Jacabul  Qmddi , L\lrrofupracitato  ; * . 

Antonio  Magliab^dii  nelle  Tue  Annotazioni. 

FABIANO  DI  FIRENZE^'  j 

LAfciò  col  Secolo  il  luo  Cafato;  e ciminosi 
nell*  Ordina  de’ Padri  Serviti,  lotto  il  loro 
Abito  dalla  Tua  Patria  di  Firenze . IlluJlrò 
quella,  e la  fua  Religione,  con  preclare  Virtù.,  edi 
Pietà,  e di  Dottrine.  Abbiamo  di  lui 

Un’  Orazione  funebre , recitata  nell*  Efequic,  ce- 
lebrate à Michel’ Angelo  Naldini , JUuftre  Teolo- 
go, ed eloqucntitfimo  Predicatore,  del  nieddìmo 
Ordine  ; che  morì  1*  Anno  del  Signore  1570. 

Ci  ricorda  di  lui  aliai  parcamente  ; tutto  che  della 
medesima  Religione  ; 

Michael  Pocciantut , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

FABIO  SEGNI 

D’Antico,  e Nobilittimo  Sangue  di  fedo  ; viè 
più  illuftrollo  ; con  la  perizia  della  Lingua  La- 
tina; con  l’ornamento  di  molte  belliflimc  Scienze; 
e foprattuto  con  l'amenità  della  Poelìa  , da  dio  lui 
pallonata  mente  amata . Fiori  nc' tempi  del  famofìf- 
limo  Michel’ Agnolo  Bonarotti  ; nelle  di  cui  laudi 
IcnlTe 


Carmen  y tvulgalum  Fiorenti*  Anno  1564,  apud 
Juncìas . 

Un  Sonetto  Tuo, in  lode  di  Luigi  Gritti,figfivoki  i’ 
Andrea  Principe  della  Sereniflìma  Veneta  Repub. 
blica;  fu  ftampato  da  Paolo  Giovio , con  gli  Elogi  de* 
Perfbnaggi  in  Guerra  famofi , che  principia  : Que- 
fio  Giovane  ornato  cd  eccellente . 

Fece  moltiflimi  Componimenti  Poetici  Latini- 
Ode  , Epigrammi,  Elegie  ; in  lode  di  Soggetti  allo- 
ra viventi  ; molti  de  * quali  fono  impretfr,  nella 
Raccolta  delle  Poefic  di  cinque  Tofcani  Poeti  ; fat- 
ta da  Filippo , e Jacopo  Giùnti  ; e rtampata  la  pri- 
ma volta  in  Firenze  il  1562. 

Scrive  di  lui  con  lode 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  Illufirium  S Cripto 
rum  Florcntinoruin. 

Andrea  Angulio  indirizza  in  di  lui  lode,  un'Epi- 
gramma nella  fopradetta  Raccolta  ftampato . 

FABIO  TORRETTI 

li  Padre  di  Gio:  Battifta  per  Sangue;  Senatore  di 
Firenze  fua  Patria  per  merito  ; e nell*  una , e 
nell'  altra  Legge  Laureato  per  Virtù.  Gode  nella 
fua  Stagione  l'applaiifo , è credito  univerfalc  di  dot- 
tiflimo,  e verfàtiflimo  Legifta  ; come  lo  comprova» 
no  le  di  lui  Opere . Scriflè 

Opera  multa  Legali  a ; come  affettano  con  lode 
di  lui  ; 

Le  Glorie  degl  'Incogniti , ftampatc  in  Venezia. 

FAMI  ANO  N A;  R D I N I 

Fiorentino  ; di  cui  abbiamo  la  Defcrizione  di 
Roma  antica , pubblicata  da  Ottavio  Falconiè- 
ri , di  cui  à fuo  luogo  ; con  una  Lettera  del  medefi- 
mo  Ottavio  à Carlo  Dati , fop^a  iui  ' Ifcririone  an- 
tica d’ un  Salto , trovata  nella  rettati  razione  del  Po;» 
tico  del  Panteon  di  Roma  ; imprefla  in  Roma  per  il 
Faloo  l’Anno  1666.  in  4.,  con  quello  Titolo:  Roma 
antica  di  Famiano  Nardini,  confàgrata  còti  fua 
era  > alla  Sancirà  di  N-  S.  Aleftandro  VÌI.  da  Ot- 
tavio Palcòniìeri  : con  un  Difcórfo  del  medefimo  Fal- 
conieri: intorno  alla  Piramide  di  G Ccftio  , callePtt- 
ture, che  fono  in  èfla:  cd  Annotazioni  fopra  un’ Ifcn» 
.rione  antica , fpcctamc alla  rtiedefima . 

La  Defcrizione  del  Nardini  lodafi  ecitafi,  dall* 
Erudùilttmo  Monfigpor  Giutto  Fonranini,  Onore 
della  Prelatura  , e delle  Lettere';  nella  Ciaf le  X.  de! 
Catalogo  che  tette  degli  Autori  di  buona  Lingua  Ita- 
liana. Coinè  pure,  al  riferir  dello  fletto  Fontanini, 
defcriflcU  Nardini  l’Amico  Vcjq;.  imprefla  la  De- 
fcrizione in  Roma,  pér  Vitale4 Mafcardt ,1*  Anno 
1647.  in  4, 

FARINATA  DEGLI  UBERTI. 

Fiori  quello  Nobile  Fiorentino , ed  illuflre  Scrit- 
tore , nel  Secolo  decimoterzo  circa  il  1 260,  me- 
ritamente applaudito  per  le  fue  Poefie,  che  mm.ss. 
con fer vanii  nelle  , Librerie  Vaticana  e Berberrna  ;e 
degno  d’etterc  annoverato  da  Gio:  Mario  Crefcim* 
beni,  nel  Lib.  4.  della  Storia  della  Volgar  Poefia  ; e 
nel  Volume  2.  de’ Conienti  fuoi  alla  fletta  ; trà  gli 
amichi  Poeti  Tofcani. 

T*. 
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Thomas  Lanfikf  in  Con  (tritai  ione  de  Principatù  ìnter 
Provincia s Europa  ; Orai  ione  prò  II  ahà , hoc  eum 
exornat  Elogio  : Cui  incognìtus  cfl  Farinata  Ubertus 
Fi  ere ntirrur , ab  infiggi  erga  Patriam  Piviale , Pop n!  or  ir 
fui  Dan:  ir  Poeta  praconioccleberrimus  ? 

FAZIO,  O BONIFAZIO  DEGLI  U BERTI, 

N Acque  da  Lapo  di  Farinata  , in  que*  tempi 
calamitofi  ; quando  le  Popolari  (edizioni  op- 
primevano con  violenza  le  Famiglie  Nobili , e do- 
viziofe;  etra  Falere,  che  abbandonarono  la  Patria 
di  Firenze,  fù  1*  antichiifima  Caia  degli  Uberti  . 
Che  però  Fazio  , volendo  approfìttarfi  del  fuoefi- 
glio  ; intraprefe  feorrere  co*  viaggi  la  maggiorPar- 
tc  dell’Europa;  mà  con  sì  curiofa , ed  attenta  ap- 
plicazione ; che  divenuto  perfetto  Geografo , potè 
fare  una  diligcntillìma  Dcfcrizione , non  blamen- 
te de’Paefi  da  lui  veduti  ; mà  d*  ogn’  Altro  full* 
antiche  Favole  delineato.  Coltivò  nello  RelTò  tem- 
po con  tant*  amore  le  Mufe  ; e ne  venne  in  tanta  ri- 
putazione di  eccellente  Poeta  ; che  per  pubblico 
Decreto  del  fuo  Senato,  tutto  che  abfente , livide 
coronata  la  fronte  di  Lauro; che  gli  fioriva glorio- 
lamcnte  in  capo  circa  la  metà  del  Secolo  decimo 
qu  rto . Fù  grand*  Amico  di  tutti  i Letterati  di  quel- 
la (bigione;  riamato  da  tutti  ; e fpecialmente  da 
Mf  Antonio  Beccarida  Ferrara  grandiflirao  Poeta  ; 
e d Lu  chino  Vif  orni , Signoredi  Milano.  Morì 
nella  Città  di  Verona;  e falciò  a*  Poderi 

F Diti  amondo  ; Poema  , nel  quale  deferive  tutti 
i Pueft,  Provincie,  Regni,  Città,  Luoghi,  e Ga- 
ttelli di  tutte  le  Parti  del  Mondo  ; Tutte  1 * IRorie 
del  vecchio , e nuovo  Teftamento  ; e tutte  le  Azio- 
ni de* Sommi  Pontefici,  ed  Iinperadori  Romani. 
Lcggrfi  Rampatoin  Venezia  , per  CriRoforodi  Pe- 
fandi  Mendclo,  in  4.  nel  1501;  ma  fcorrettillimo, 
cedendo  più  corretto  il  Mmofcritto . 

Altra  fu»  Opera  in  Vcrfi;  che  fù  Rampata  da 
Bernard.»  Giunti  in  Firenze  . 

Molte  fue  Rime , e Componimenti  Tofcani  Poe- 
tici , trova nfi  ms. , nella  Libreria  de* Signori  Gaddi 
di  Firenze  ; e nelle  Biblioteche  Vaticana  c Barberi- 
na , in  Roma . 

Le  fette  Allegrezze  di  NoRra  Donna  ; che  tro- 
vanti Rampate,  tra  le  Laudi  della  Compagnia  de* 
Bianchi  in  Firenze. 

Sette  Sonétti  fuoi,  fopra  i fette  Peccati  Capitali  ; 
che  furono  Rampati  da  Leone  Allacci  nelle  Dram- 
maturgia . 

Altre  fue  Canzoni , furono  Rampate  in  Parigi  da 
Jacopo  Corbinelli  ; negli  Aggiunti  alla  bella  mano 
di  GiuRo  de’  Conti. 

Hà  ferite* > di  Lui  con  fomme  laudi  ; 

Ugoini'S  VerinuSy  qui  in  tllujlratione  Florentia , ita 
tecinit  : 

Fatius  Hetrufco  efl  in  finis  Carmine  Valer  ; 
Fatiur  U berta  non  ultima  Gloria  Cernir. 

Annius  Viterbicnfis,  lib.  17.  Antiquitatum  varia- 
Tum  , qua*R.  15.  ub;  ficait  ; Fatius  Fiorentina s ilìu- 
flrior  Biondo  fu  il  ; ut  qui  Jngenlo  Tbufco  excelluerit  ; # 
explvata  Loca  melius , & recliùs  tenucrit . Multa  An- 
nius ex  Die  tamii  ndo  depromp  fit . 

Fransi feus  Alberti nur , in  Difvrt  al  ione  ad  ydium 
Il  Pafram  ; qua  ejl  de  Laudwus  Florentia , (£f  S ao- 
rte nfs  Civita:  ir . 


Leander  Albertus  ypluribur  in  locir  Italia  fua  deféri- 
pta  ; Laureai  umque  Poetam  appetì at . 

Gerardus  loannes*  V off  ut  , lib.  3.  de  Hifloricis  La - 
finis . 

Filippo  Villani , che  ne  fcrifle  la  Vita. 

lacobus  Gaddi ,. in  Curo! lario. 

Michael  Pocci ami  , in  Catalogo  illufrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum. 

Gio:  Mario  Crefirimbeni  , nel  libro  4.  della 
Scoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  fecondo  Co  men- 
tano alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia , dove  lo  po- 
ne trà  i Poeti  Provenzali , ReRauratori  della  Poefia 
Italiana;  come  pure  nel  primo  Volume  de*  medefi- 
mi  Comentarj  ; e nel  Libro  quinto  della  medefima 
Scoria  , dell’ Edizione  feconda;  dovedice,chcLuc« 
chino  Vifconti  Sig.  di  Milano , gl*  invia  un  fuo  So- 
netto in  rifpofla , c in  di  lui  commendazione  7 

loannes  Baptijìa  Riccio! ius,  Tomo  3.  Cbronologia  Re» 
form. 

Leone  Allacci,  nella  Drammaturgia , e nel  Ca- 
talogo degli  antichi  Poeti , tratti  dalie  Biblioteche 
Vaticana  c Barberina. 

Luigi  Moreri,nel  fuo  Dizionario  Francefc. 

I Compofuori  del  Vocabolario  della  Crufca  fi  fer- 
vono delle  di  lui  Rime , e del  Dittamondo  ms.;  nella 
prima,  e feconda  Edizione. 

II  Zilicfi,  nelle  Vite  de  Poeti  Italiani. 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Bacco  in  Tofca- 

na , òfia  Ditirambo. 

Il  Giornale  de’ Letterati  d*  Italia , nel  Tomo  ix, 
all*  Art.  3.  : • • • . * . ! 

loannes  Domimi  us  Mufanti  , in  fua  Face  Cronolo» 
gicà. 

FEDERICO  ALAMANI. 

NElIa  Religione  de  Servi , riufei  quello  nobile 
Fiorentino , un  raro  efempio  di  Regolare  Per- 
fezione ; e fingolare  Idea  di  fbttiliRimo  Teologi . 
Laureato  col  carattere  di  MacRro  nel  fuo  Ordine  ; 
foRcnne  con  molta  riputazione  quello  di  Redigen- 
te , nella  famofà  Accademia  del  fuò  Convento  di 
Bologna;  e morendo  lalciò  una  particolare  eRim- 
zione  del  fuo  Merito;  come  ne  fauno  fede,  lavo 
rati  dal  fuo  Ingegno. 

Commentarla  in  Afagiflrum  Sententiarum  ; che  con- 
fervanfi  nella  Libreria  dc’fuoi  Religiofi  , nel  Con- 
vento della  SantilfimaNunciata  di  Firenze. 

FEDERICO  ALBERTI 

Tj1  U Figlivolo  di  Scipione , d*  illuRre  Calato , e 
A vctuRo  ; c fiorì  dopo  il  Secolo  dccimoquinto, 
amancilfimo  delle  Lettere,  c dell*  Onore  di  Firen- 
ze fua  Patria;  avendo  impiegato  la  fua  Rudiofilli- 
mi  Penna , à difefa  della  Riputazione  de*  fuoi  Con- 
cittadini. 

TraduRe  dalla  Lingua  Latina  nella  Tofcana  ; 
gli  otto  Libri  dellTRoria  Fiorentina,  comnofiida 
G ioan ni  Michele  Bruto  Veneziano;  la  quaie  Tra- 
duzione trovali  ms.  predò  molti;  elfendoRato  fò- 
llmente Rampato  inLionc  il  Proemio, di  molte  noti» 
zie  accrefciuto, predò  Gio:Martini  in  4.1'Anno  1566; 
con  queRo  Titolo:  La  difefa  de*  Fiorentini  conira  le 
falfe  calunnie  di  Paolo  Giuvio . 

X Fa 
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Fà  menzione  di  lui 

Gio:  Cincin  , nella  Scanzia  feda  della  Tua  Biblio- 
teca Volante. 

FEDERICO  D*  AMBRA 

NObile  Fiorentino  ; fu  tra  gli  antichi  Tofcani 
Vcrfeggiatori , nel  Tuo  Indice  da  Lione  Allacci 
afcricro  ; e trovanfi  di  lui  antichiflime  Poefie , fcrit- 
te  à penna  , nella  Vaticana  , c Barberina  Biblioteca. 
Ville:  con  fama  nel  1330;  come  penfà  Gio:  Mario 
Crelcimbeni , nel  fecondo  Volume  de’ Tuoi  Conien- 
ti alla  Tua  Storia  della  Volgar  Poefia . 

FEO  BELCARI 

Viveva  in  Firenze  Tua  Patria  ; con  fama  non  me- 
no d’ eccellerne  dote  d ’ ingegno  ; che  di  rara 
Integrità  di  Cortumi  ; e ben  lo  dimoArano  ledi  lui 
Opere , tutte  di  Sagri  Argomenti;  co’ quali  ftudia- 
va fi  trasfondere  ne' fuoi  Leggitori,  quella  Santità, 
ch'elprimcva  nella  fua  Vita . Amò  la  Mule  ; ma  Sa- 
gre , e Modelle  ; ed  in  quelli  virtuofi  Trattenimen- 
ti morì  a*  1 6.  A gotto  dell’  Anno  del  Sig.  1484. 
Compolé 

Vitam  Sanili  Joanni;  Columbi»! , Ordini;  J e fca  to- 
rni» Fondatori; . ( Quell’  Ordine  fu  poi  foppreflo  dal 
Pontefice  ClememeTX.)  Quella  Vita  Ai  da  lui  fcritta 
nel  1449;  e da  lui  indiritta  a Giovanni  di  CoAmo  de* 
Medici,  che  fu  Padre  di  Lorenzo  il  Grande,  e di  Giu- 
liano . Don  Placido  Monaco  la  fece  imprimere  la 
prima  volta  in  Brefcia , nel  1 500,  per  MaeAro  Ron- 
do; dedicata  à Mf.  Carlo  Civile.  Fu  poi  rirtampata 
in  Firenze  in  4;  e in  Venezia  in  8.  il  1554,  lotto  no- 
me dello  Stampatore.  Un  Tetto  antico , à penna,  in 
folio,  in  carta  pecora  ; A trova  in  Venezia  fra  i Co- 
dici del  Sig.  Appoftolo  Zeno. 

La  Rapprefciuazione  d’Àbramo,  quando  Dio 
gli  comandò , che  gli  facerte  il  Sacrificio  fui  Monte, 
d’Ilkac  Aio  Figli  volo;  la  quale  fi  rapprefentò  la  pri- 
ma volta  in  Firenze,  nella  Chiefa  di  Santa  Maria 
Maddalena  , luogo  detto  Calleili , P Anno  1449; 
della  quale  Francelco  Cronaca  atteila  averne  pretto 
di  fe  una  Copia  ms. 

Traditile  dall*  idioma  Latino  nell*  Italiano,  1* 
Operetta  che  và  col  nome  di  Prato  Spirituale  ; tante 
volte  per  tutta  1*  Italia  imprctta . 

Tradurti:  pure  , dalla  Lingua  Latina  nella  Tofa- 
na ; molt’ altre  Operette  fpiritiuli ; com’eflb  aflè- 
rifee  nella  Lettera  , con  la  quale  dedicò  la  Vita  di  S. 
Gio:  Colombino,  à Gio:  Figlivolo  di  Collirio 
Medici . 

Diede  pure  alla  luce  moltilTime  Odi , c Laudi 
Spirituali . 

Fanno  men/joneonoratiflima  del  Beicari  ; 
Girolamo  Bcnivicni , che  ne’  fuoi  elegantittimi 
Verfi , pianfe  la  di  lui  morte  ; 

Gherardns  Joaanes  IVojfius , de  Hijioricis  Laiinis 
pag  603; 

Michael  Poccianti,  in  Catalogo  illttflrirtmSmptoritm 
Florent  inoriti»  ; 

ICompofitoridel  Vocabolario  della  Crufca,  che 
anche  nella  2.  Edizione  A fervono  delle  di  lui  Poefie; 
diems.  trovanfi  pretto  il  Sig.  Conte  l-orenzo  Maga- 
lotti  che  Ai  Configliele  dell’  A.  R.  di  Colano  III.  cd 


uno  de  primi  Letterati  del  nottro  Secolo; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  pag. 
1 2 1,  ove  dice  che  le  fue  Poefie  ms.  erano  nelle  mani 
del  fempre  lodato  Sig.  Conte  Lorenzo  Magalotti 
pochi  Anni  fono  defunto; 

Luigi  Moreri , nel  Aio  gran  Dizionario  Francefc; 
Gio:  Mario  Crelcimbeni,  nel  primo  Volume  de’ 
Comcnti  fopra  la  fua  Storia  della  Volgar  Pocfia  al 
Lib.4.  pag.  242; e nel  Volume  fecondo  de’ Coment! 
alla  Scoria  della  Volgar  Pocfia  ; 

Francelco  Cionacci, nella  Vita  della  Beata  Umilia- 
na  de*  Cerchi;  che  lo  fa  ri  federe  nel  Sommo  Magi- 
Arato,  nell’  Anno  1454,  ornato  di  Lettere  c di  Cri- 
Aiana  Pietà  ; 

Giornale  de*  Letterati  d’  Italia,  all’  Artic.  xi.  del 
Tomo  17. 

FEO  BELLONI. 

DI  queAi  trovanfi  antichittime  Poefie  , nelle  Li- 
brerie Vaticana  e Barberina  ; e da  Leone  Al* 
lacci  viene  aferiteo  al  Catalogo  degli  antichi  Poeti 
Tofcani . 

FERRANTE  CAPPONI, 

Figlivolo  del  Cavaliere  e Capitano  Niccola  ; na- 
cque in  Firenze  fua  Patria  a’  23.  Novembre  dell* 
Anno  16 11; mutando pofeia  nella Crefima,inquel- 
Io  di  Ferrante , il  nome  di  Pancrazio , che  gli  fù  im- 
porto nel  Battcfimo.  Coltivò  nella  Patria  , quel  fuo 
vivacirtimo  Ingegno,  che  forti  da’  Natali  ; e perfezio 
rollo  in  Roma;  donde  dopo  fa  morte  di  Vincono 
fuo  fratello  ; che  militava  colà  con  carattere  di  Capi- 
tano; riportò  à Firenze  un  Capitale  sì  doviziofod’ 
Eltimazione , e di  Merito;  che  fcopcrto  dalla  gran 
Mente  del  Gran  Duca  Ferdinando  1 1.  Aio  Sovrano; 
velinolo  quefti  con  la  Porpora  di  Senatore, impiegò* 
di  lui  rari  Talenti  nelle  Cariche  più  confpicue;  di  Se- 
gretario della  Pratica  diPittoja;  di  Governatore  di 
quella  Città  ; d’ Auditore  delle  Materie  Giurifdizio- 
nali , e Beneficiali;  d'  Auditore  Prefidente  della 
Religione  di  Santo  Stefano;  e degli  Studj  Fioren- 
tino c Pifano:e  dal  Regnante  Cofimo  III.l’ù  promofi 
fo  alla  confidenza  di  fuo  Configlicre  di  Stato;  cd 
impiegato  negli  Affari  più  rilevanti  della  Tua  Corona. 
Occupazioni  per  altro  sì  la  borio!  e , non  erano  capa- 
ci di  rubargli  ogni  tempo  ; Acche  qualche  parte  non 
ne  con  fa  graffe  , all’  amenità  delie  belle  Lettere; 
onorando  foventc  com' Accademico  Fiorentino, 
quel  lettera  tiflìmo  Confetto,  con  l’ingegnolé  fue 
Poefie . Morì  in  Firenze  in  età  di  78.  Anni  a’4.  Gen- 
naio del  16S8;  efùfcpolto  col  Arguito  de' Cavalieri 
di  Santo  Stefano , nella  Chiefa  de’ Padri  Olivetani 
poco  dittante  dalla  Qttàdi  Firenze.  In  Pili  nella 
Chiefa  Conventuale  detta  Religione  di  SantoStef*- 
no;  il  di  cui  Sagro  Corpo  era  flato  colà  con  pomp* 
Reale  trasferito  , dalla  Città  di  Trani  netta  Pugl^» 
fei  Anni  prima , fotto  la  di  lui  attentiflima  direzione; 
gli  furono  celebrate  folennirtime  Efequie . Ne  com- 
pendiò le  Virtù  in  un’ elegancittimo  Elogio,  collo- 
cato fovrala  Porta  di  quel  Tempio  Augurto,ilSig- 
Benedetto  Avcrani;  Lettore  di  Lettere  Umanein 
quella  nobile  Univerfità  , e cclebratittìmo  por  g*1 
fuoi  Componimenti  Retorici , urtiti  atta  luce . 

Coro- 
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Compone  il  nodro  Ferrante;  e recitò  nell’Acca- 
demia Fiorentina  , una  bcllidùr.a  Orazione  in  biafi- 
mo  del  Vino. 

Altra  Orazione,  come  Capo  del  Magiftrato,  à 
nome  di  tutti  i Senatori  in  Corpo , e di  tutta  la  To- 
fcana  ; nel  complimentare  che  fecero  la  prima  vol- 
ta Margarita  Luifa  Principeflfa  d’ Orleans , Spofa  del 
Regnante Cofimo  III;  che  l’ afcoltò  benignamente, 
fovra  maeftofo  Trono  ailifa . 

Recitò  pure , 1 ’ Orazione  per  predare  il  giura- 
mento di  Fedeltà  à nome  del  Popolo  Fiorentino;chc 
con  gli  Senatori,  e dugento  Cittadini, fi  portò  à piedi 
Reali  di  Cofimo  I II, nel l’aflumere  quelli  il  Governo 
dopo  la  morte  di  Ferdinando II.  fuo  Genitore.  E 
quella  Orazione , tratta  dalla  Selva  di  varie  Lezioni; 
è Hata  poi  dampata  dall’  Accademia  Fiorentina  , nel- 
le Notizie  che  hà  dato  in  luce  di  quello  LetteratoMi- 
nifiro;  di  cui  fanno  degnidima  commemorazione 

Le  Notizie  Letterarie  e Storiche,  dell’  Accademia 
Fiorentina,  nella  prima  Parte;  ove  trovali  pure 
flampato  1 ’ Elogio  fopradetto  del  Sig.  Benedetto 
Averani . 

FEDERICO  GUALTEROTTI, 

FU  Compofitore  antico  Fiorentino , nel  Secolo 
della  nafcenteTofcana  Poefia  ; come  ne  fanno 
riprova  le  di  lui  Fatiche  in  Veri!  ; che  olTcrvò  Lione 
Allacci  nelle  Librerie  Vaticana  e Barberina;  nelle 
quali  fi  cudodifcono  tra  Codici  à penna . 

FEDERICO  STROZZI. 

QUedo  nobilidimo  Soggetto , onorò  non  me- 
no 1’  Accademia  Fiorentina  , in  qualità  di 
‘ Confolo  ; che  la  propria  Perfona , con  quella 
d*  Ambafciadore  Straordinario  alla  SerenilTima  Re- 
pubblica Veneta  ; fpeditovi  dal  Gr.  Duca  Francefco, 
per  la  morte  di  Cofimo  I.  fuo  Genitore  ; mentre  vi 
fece  ammirare  in  quel  Teatro  della  vera  Italiana 
Eloquenza , il  fuo  valore  ; con  elcgantidima  Ora- 
zione . Poffedeva  perfettamente  le  Lingue , Greca , 
Latina,  e Tofcana;  ed  in  tutte  tre  quelle  Lingue , 
fece  cantare  dolcemente  la  fua  Mula.  Abbiamo  di  lui. 

Un  Difcorfo,  da  lui  recitato  in  Firenze  nell’ Ac- 
cademia degli  Alterati  ; che  trovali  ms.  predo  gli 
Eredi  della  Libreria  del  Dottiflimo  Bernardo  Ben- 
venuti , a’  nollri  giorni  mancato . 

Un’Orazione  cloquentiffima , da  lui  recitata  al 
Sereniflimo  Senato  di  Venezia  . 

Due  altre  bellidime  Orazioni  fue , fatte  l’Anno 
3580 , nel  ricevere , e redimire  al  Succeflore , il  Gra- 
do di  Confolo , nell’  Accademia  Fiorentina . 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Sebafliano  Sanleolini , nelle  fuc  Poefie , in  un’ 
Ode  in  di  lui  commendazione  ; ed  in  un'  Elegia , 
nella  quale  celebra  la  di  lui  Orazione , al  Senato  V e- 
neto  recitata. 

Notizie  Letterarie  e Storiche , dell  ’ Accademia 
Fiorentina , Parte  prima . 


FERDINANDO  DE’  BARDI. 

DEgli  antichillimi , e nobilitimi  Conti  di  Ver- 
nio  ; godè  col  favore  del  Gran  Duca  Ferdi- 
nando II,  gli  Onori  delle  Cariche  più  confpicuedi 
quella  Corte  Reale  ; che  lo  vide  con  carattere  di 
Segretario  di  Guerra , di  Configliere  di  Stato , di 
Principale  Direttore  negli  Affari  più  rilevanti  ; ed 
ammirollo  la  Francia  predo  il  fuo  Rè  in  qualità  di 
Minidro  del  fuo  Sovrano  per  molti  Anni . Mà  quel- 
lo, che  lo  relè  più  ammirabile,  nonfolo  in  Firenze 
flia  Patria  ; ma  nell’  I talia  tutta  ; fù  l’ accoppiamen- 
togentile,  che  fece  all’ occupazione  di  tanti  Maneg- 
gi , ed  Affari;  di  quella  dello  Studio  delle  Scienze 
più  belle,  che  fanno  tutto  l’ornamento  d’unno- 
bilidimo  Letterato  ; com’  egli  faceva  la  più  bella 
gloria  dell’Accademia  fua  Fiorentina . Mori  il  pri- 
mo giorno  di  Maggio  dell’ Anno  1680  ; pianto  da 
tutti , ed  anche  a’  dì  noftri  rammemorato . Com- 
pofe , e recitò 

Un’  Orazione  elcgantidima  nell’ Efequie , che  di 
commando  del  Gr.  Duca  Ferdinando  II,  furono  ce- 
lebrate al  Principe  Francefco  de’  Medici  fuo  Fra- 
tello, a’  30.  Agodo  l’Anno  1634  , nella  Chiefa 
Ducale  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  ; ufeita  dalle 
Stampe  lo  fieli*  Anno  in  Firenze  per  Zanobio  Pi- 
gnoni in  4. 

Defcridè  ancora  le  Fede  Reali , che  fi  celebra- 
rono in  Firenze , in  occafione  delle  Nozze  del  Gran 
Duca  Ferdinando  II , con  la  Sereniflìma  Principeffa 
Vittoria  d’Urbino;  ffampatc  in  Firenze  1’  Anno 
1637,  per  lo  fteffb  Pignoni. 

Parlano  di  lui  con  lode  particolare  ; 

Andrea  de’  Cavalcanti  , nella  Definizione , che 
fece  della  Pompa  funerale,  nell’ Efequie,  fatte  in 
S.  Lorenzo,  al  Sereniamo  Principe  Francefco  de’ 
Medici,  fratello  del  Gr.  Duca  Ferdinando  II; 

Le  Notizie  Letterarie  e Storiche,  dell’Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Parte; 

Gio:  Cinelli,  nella  Stanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante . 

FERDINANDO  DEL  MAESTRO. 

ONorò  quello  giovane  Conte  ; la  fua  Patria  Fi- 
renze; la  nobiliffima  fua  Profapia  ; 1’  Acca- 
demia Fiorentina  , di  cui  fù  degnilTimo  Con- 
folo  nell’Anno  1655;  la  fplendidiffima  Corte  del 
Principe  Leopoldo  de’ Medici , a cui  fervi  in  qualità 
di  Gentiluomo  di  Camera  ; e l’amicizia  di  tutti  i Vir- 
tuofi,  che  in  quella  flagione  concorrevano  da  tutte 
le  Partitila  Corte  del  Sereniflimo  Principe  Leopol- 
do, gran  Mecenate  de’ Letterati  ; predo  de’  quali, 
ne’ pochi  Anni  che  vide,  guadagnodi  un’  alta  Ri- 
putazione. Morì  prima  d’avere  il  contento , dive- 
dere onorata  la  Porpora  Cardinalizia  dal  Principe 
fuoSignore;  in  età  d’ Anni  3 L’Anno  i66d;  Ab- 
biamo di  lui 

Orazioni  de’ Funerali,  nell’ Efequie  d’altrettan- 
ti Perfonaggi. 

Compofè , c recitò  altre  Orazioni  nell’Accademia 
Fiorentina . 

Tradufle  dal  Francefe,  nell’  Idioma  Tofiano; 
àlcune  Lettere  del  Cardinal  di  Perrona  , e del  fame» 
foBalzac;  dedicandole  all’ amicidimo  fuo  Sig.  An- 
X 1 tonio 
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conio  Magliaberhi  : I*  quale  Traduzione  fu  mandata 
a Paridi  » ma  non  c ancor  comparii  ufiita  dalle 

(lampe. 

C >1  rette  in  compagnia  di  Carlo  Dati , ad  iflanza 
de:T  A b ue  Ecidio  Menaggio  ; l’Edizione  data  in  Iti* 
ce  dallo  fletto  Menaggio , dell’  Opere  di  Monlig. 
Gio:  della  Cafà  ; confrontandole  con  le  più  corrette; 
e mandò  al  mede  fimo  diverfe  .Scritture  dello  lleflò 
Monfig.  delfiiCafa,  non  più  (lampare;  affinché  li 
radette  una  nuova  più  corretta,  e più  copiofa  Edi- 
zione. 

Parlano  con  lode , di  quello  degniamo  Cortigia- 
no Letterato  ; 

L’ Abate  Egidio  Menaggio  , in  molte  Tue  Lettere 
imprctte  ; 

Pitgamnrs  G indentivi  ; 

Gio:  Cinelli , nella  Scanzia  fettima  della  Tua  Bi- 
blioteca Volante  ; 

L’Abate  di  S Lorenzo,  in  una  Lettera  al  fopra- 
decto  Meriggio  ; 

Nicdanf  Enfivi  J 

Notizie  Letterarie  e Storiche  , dell*  Accademia 
Fiorentina  , nella  Parte  pi  ima  . 

FERDINANDO  MEDICI  I.  GRAN  DUCA, 

FU  Io  fplendore  della  Tua  gran  Cafa  Regnante  in 
Tofcana;  l’Onore  della  Porpora  Romana;  e 
l’Amore  de’ Letterati,  e delle  Lettere.  Nacque  a’ 
2 z.  Luglio  1*  Anno  del  Signore  1 549  , da  Cofimo  I. 
Gran  Duca  , c da  Eleonora  di  Toledo  ; e portando 
feco  da  sì  grandi  Progenitori , tutte  le  belle  qualità  , 
che  fanno  un  gran  Principe  ^ fi  trovò  in  età  di  foli 
jg.  Anni,  vellito  dal  Beato  Pontefice  Pio  IV  , di 
quella  Porpora  , di  cui  la  morte  immatura  fpogliato 
aveva  il  di  lui  giovanetto  Fratello  Giovanni  ; che  pu- 
rea lui  fu  rapita  dal  Fratello  Fraticello  I.  Gran  Duca 
II.  della  Tofcana , morto  lenza  fuccelfione ; collet- 
to à lafciare  il  Cappello  Cardinalizio , per  ornarli 
con  la  Regale  Corona  de*  Tuoi  ampi  Itimi  Stati , nell’ 
Anno  14#  7.*  nel  quale  vide  a’ piedi  del  filo  Trono, 
il  Popolo  Romano  ; che  {limolato dalla  benemeren- 
za , e dall’  amore  conciliatoli  in  Roma  da  quello  Gr. 
Cardinale;  volle  con  pubblica  , e fole  nne  A ni  balle- 
ria  , congratularli  con  S.  A.  per  la  tua  efàltazione  j 
el'primcndonc  la  pubblica  gioja,con  rivcrcnteDifi or- 
lò ; che  fu  pofeia  dato  in  luce  da  Paolo  Emilio  Mar- 
cobruni, l’Anno  1595,  nella  Raccolta , che  fece 
di  Lettere  di  varj  Principi , e Signori.  Parvero  fòlle- 
vate  al  Solio  tutte  le  Virtù;  così  tutte  le  fece  compa- 
rire nella  loro  aria  ; e coronate  tutte  fempre  da  una 
Reale  Magnificenza . Intraprefe da* fondamenti  ; 1 ’ 
eccello  Edificio  della  Regale  Cappella  , unita  alla 
Chiedi  di  S.  Lorenzo,  e dettinata  per  Tomba  de’ 
Principi  di  Tofcana  ; in  cui  la  vattità  della  Mole , la 
nobiltà  del  dilegno , la  dovizia  de’  Marmi , e la  pre- 
ziofirà  delle  gemme  ; cagiona  più  (pavento  negli  oc- 
chi de*  riguardanti,  che  ammirazione. 

Confcgnò  nelle  mani  de* Spagnoli , un  certo  Im- 
pottore;  che fotto  nome  di  Don  Scbattiano  Rèdi 
Portogallo,  feorrendo  ramingo  l’Italia,  e l’Euro- 
pa ; aveva  guadagnato  qualche  credito  pretto  Alcuni. 
Carico  di  Meriti , e di  Gloria  , morì  1*  Anno  del  Si- 
gnore 1609,  in  età  d’Anni  fcflànra;  la  filando  di 
Cri  ilin.i  di  Lorcuo  fua  Conforte  ; fuueilore  alla  fua 


Corona  Cofimo  II,  eCactarina  Duchetta  di  Man- 
tova . 

Alcune  Lettere  fue  , fcritte  ad  Adottino  Vale- 
rio Cardinale  di  Verona  ; al  Cardinale  Scipione 
Gonzaga,  eà Benedetto  Giufliniani  ; leggonfi  im- 
prette  da  Bartolomeo  Zucchi,  nell’Idea  del  fuoSe- 
cretario;  e nella  Parte  prima  delle  Lettere  memo- 
rabili , raccolte , e date  in  luce  da  Michele  Giufìi- 
ulani. 

Tre  altre  fue  Lettere , dirette  à Milano,  al  Sig. 
C.  Ottavio  Attìntati  ; trovanfi  nella  Raccolta , di 
Lettere  di  diverfi  Principi  c Signori;  fatta  dal  Sig. 
Paolo  Emilio  Marcobruni  ; e da  Pietro  Dufinelli , 
che  la  rtampò  in  Venezia  1 * Anno  1595  , dedicata  al 
Sercniffimo  Principe  Francefco  Maria  Felino  dalla 
Rovere , Duca  d*  Urbino . 

Anno  parlato  di  quello  Principe  dc’Letterati,  con 
Elogio  ; oltre  i fopradetti  ; 

Àiriiarii  Aipbonji  Giacomi , in  cjvi  Vitti  ; 

Luigi  Morcri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Franccfe. 

Nel  Tomo  decimoquarto  delie  colè  copiate  da 
AntoniodaSan  Gallo  ; efittente  tra  Codici  ms.  del- 
la Libreria  de* Marciteli  Riccardi  in  Firenze  ; vi  fo- 
no alcune  Quartine  d’ignoto  Poeta  , in  di  lui  lode . 

FEDERICO  UBALDINI  CONTE, 

ILluttrò  l’antico , e nobilittimo  fuo  Sangue  ; non 
meno  con  la  propria  penna  ; che  con  gli  altrui 
Componimenti;  doppiamente  benemerito  dell’Ac- 
cademia de’  Letterati;  e fpecialmente  de*  Poeti; 
dilòtterando  dall’ oblivione  le  loro  Opere , e donan- 
dole alfa  luce . Pafsò  la  maggior  parte  de’  giorni  fuoi 
in  Roma  ; tutto  applicato  a beneficare  il  Mondo  con 
gii  fuoi  Scudi  • Scritte  per  tanto 

La  Vita  di  Francefco  Barberini , chiariamo  Poe- 
ta Fiorentino , che  fiorì  nel  Secolo  decimoquarto; 
e la  diede  in  luce  con  le  Stampe  Vitale  Maliardi, 
in  Roma  1 * Anno  1640;  E alla  Vita  v’unì , i Docu- 
menti d*  Amore  dello  fletto  Francefco  Barberini; 
comporti  da  lui  nel  1190;  e dall*  Anno  1348.  in  cui 
morì,  ttati  fcpoltì  fino  al  1640.  Fece  gli  Argomen- 
ti a ciafcun  Documento , con  Indice  copiofo  degli 
Autoii  Tofcani  ; c con  I ’ ornamento  di  nobililTime 
Figure  in  Rame , aggiungendovi  un’onorevoUflima 
tettimonianza  di  vari;  Uomini  illuflri , in'  favor  dell* 
Autore;  ed  una  dottifiìma  Prefazione  a*  inedcfinu 
Documenti. 

Fece  (lampare  alcune  Rime  del  Petrarca  ; come  fi 
fono  trovare  nel  fuo  Originale  ; unitamente  col 
Trattato  delle  Virtù  morali  di  Roberto  Rèdi  Geni- 
la  lem  me  ; in  Roma  pel  Griglia  ni  in  Ibi.  il  1642. 

Il  fede  Infimo  Cuttode  dell  * Arcadia  , nel  Li- 
bro i.  del  Volume  de’  Comenuri  l'opra  Ja  Scora 
della  Volga r Poefia  ; nelle  Vite  de’ cento  Poeti  del 
Secolo  deci  moretto,  fino  al  decimoquarto;  fottio- 
ne , che  il  Trattato  delle  Virtù  Morali , dato  in  Luce 
dall’  Ubaldini  come  Fatica  del  Rè  Roberto  di  NapO' 
li;  fu  più  vero  lavoro  di  Grazivolo  de*  Bomba  gì  voli 
Bolognefc;  il  quale  efigliato  dalla  Patria,  lo  coro- 
pofe  alla  Provenzale  in  varie  Gobole,  con  ampi  Co- 
nienti Latini,  pieni  d*  Erudizione  ; e l’indirizzo  a 
Bertrando  del  Balzo  Conte  di  Monte  Scaggiofo,  Co- 
gnato del  Rè  Roberto , c Capitan  di  Guerra  de’  Fio- 
rentini; come  fi  cava  dall’Antico  Codice  in  Carta 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Pecora  in  Firenze , predo  l’eruditiftìmo  Sig.NiccoIò 
Bargiachi. 

Come  pure  fece  ftampare  il  Teforctto  di  Ser  Bru- 
netto Latini  ; e quattro  Canzoni  di  bindo  Bonichi 
Jj  .Siena  ; Ivi  per  lo  fteifo . 

Fece  pure  ftampare  in  Roma,  1*  Oi'ere  di  S. 
Damalo  in  8. 

Scripfit  Vitam  Angeli  Co! oc  ci  Vaftnenfis . Stava 
quella  pei  efeire  in  pubblico  , dalla  Stampa  Barbe- 
rina; U ili  poi  in  Roma  il  1673,  dalle  Stampe  di  Mi- 
chele Ercole. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Leone  Allacci,  nella  Raccolta  de* Poeti Tofcani 
nella  Lettera  a’  Lettori  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni , nel  Lib.  5.  della  Storia 
della  Volgar  Pocfia  , dove  parla  di  Francefco  Barbe- 
rini ; e nel  Libro  3.  dello  ftcfl'o  Volume  de*  Co- 
xnentarj  allafua  Storia  della  Volgar  Poefia  ; come 
■'irrpporta  il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  nel 
Tom.  6; 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo, 


FERDINANDO  LEOPOLDO 
IL  MIGLIORE, 

Fioriva  fui  terminarli  dello  feorfo  Secolo  1700, 
con  buona  opinione  di  Letterato , in  Firenze 
fu»  Patria;  che  ftudioffi  di  rendere  piùilluftrecon 
le  Fatiche  delle  fue  indullriofeapplicazìoni , follecito 
Invelligatore  delle  più  antiche  Memorie . Compufc 
perciò 

La  Storia  de*  Fiorentini  Senatori  ; e la  diede  alla 
luce  in  Firenze . 

Preparò  pure  una  Storia  col  titolo , Fiorenza  il  In- 
flìtta , la  quale  fù  poi  impreilà  in  Firenze  « 

Parla  di  lui  con  laude  , 

Angelico  Aprofjo,  nella  fua  Biblioteca  A profuma. 

FERDINANDO  PONZETTÀ, 

DI  nobiliffima  Famiglia,  trafporcaca  da  Napoli  à 
Firenze  ; ove  nacque  da  Francefco  fìglivolo  di 
Lippa  ; accoppiò  fin  da  Giovanetto , alla  valliti  dell* 
Ingegno  , un’  in  deferta  follecitudine , nell’ appren- 
dere tutte  le  più  nobili  Difcipline  ; e nella  Lezione 
de’ più  celebricela  ilici  Autori;  arricchendo  il  fuo 
Animo  d’una  vartilfima  erudizione:  c con  quello 
doviziofo  Capitale , portatoli  alla  Corte  Romana; 
trovò  aperto  un  degno  Teatro  al  fuo  gran  Merito; 
fui  quale  rapprefentò  in  molte  Cariche , molti  Per- 
fonaggi  ; ed  impiegò  la  fua  longa  Vita  per  fervizio 
della  Santa  Sede.  Servì  il  Sommo  Pontefice  Leone 
X.  in  qualità  di  Teforicre  ; fù  da  lui  promoflò  al 
Chericaco  di  Camera  ; alle  Mitre  di  Melfi  e di 
Groflctto  ; epocodipoi,  in  età  d’ ottani*  Anni , al- 
la Porpora  Cardinalizia  , l’Anno  1517-  dallo  ftelTò 
Leone  ; la  quale  avrebbe  goduto  per  più  di  dieci  A n- 
ni;  fe  la  licenza  delle  Milizie  ftraniere  forco  Borbo- 
ne , nel  famofo  facco  di  Roma  ; trattandolo  con  in- 
degna barbarie , non  gli  averte , con  I*  invafione  del 
fuo  Teforo  , accelerata  la  morte;  che  Io  tolfe  da’ Vivi 
in  età  di  90.  Anni,  2.  Settembre  del  1527.  Fù  ripo- 
rto il  fuo  Cadavere  nella  Chicfa  della  Pace  ; e alla  di 


cui  gloriofa  Memoria , Jacopo  Ponzetta  Vcfcovo 
di  Melfi  fuo  Nipote  ; ereflc  per  Maufoleo  , un’ in  ti- 
gne Cappella  à Santa  Brigida,  col  feguente  Epi- 
taffio: 

DEPOSITUM 

Viri  Omnium  DifcipUnarum , 

Omniumque  Aclionum  Humanarum , 

Qu,e  J incular em  , # Carpati  t , 

Et  Attinti  veram  fielicitatcm 
Mortalibus  parere  filetti,  refertijjimi  ; 
Ferdinand i Ponzali 
S.  R.  E. 

Presbiteri  Cardinale  Tit.  S.  P attera!  ij  ; 

Qui  die  2.  Septembris  MDXXV II 

Obijt  ; 

Villtcrus  fcHìc et  Vitam  CXX.  Anvorum  , 

Ni  J'acram  direptionem  vidijfet . 

7 acobus  Ponzcttus 
Epijcopus  Mclpbitanns 
Nepos  , lacbrymans  pofuit . 

Compofe  quello  Porporata  Scrittore , 

Opus  de  S dcr attica! is , ad  Adri antan  VI.  P.  M. 
Volume»  unum  de  Pbyfìcó  * 

Traciatum  de  Origine  Anittue . 

Libros6.de  Naturali  Pbylofipbid  ; public i juris fa- 
ll os  Typis  Romani s An.  1620. 

Libros  tres  de  Vcnenis , ad  Atgufiìnum  Nipbum . 
Aliaque  non  panca , qua  dcfideraniur . 

Parlano  con  fomma  laude  di  lui  ; 

Alphonfus  Ciac  con1  ut  cut»  Anelar ijs , inejus  Vttà  • 
F crdinandusàUpbc lltts , in  Italia  Sac Y& , in  Epifio- 
pisCrolfcuanis  , co!  u tutta  778; 

Anbcrius  ; 

Henricus  Ludo-Jais  Rtrpipofeus , in  Nomenclatore 
Carditttìliutn  ; 

Francijcus  Maria  Totrigìus , de  ScriploribusCat- 
dittalìbus 

Onuplrrius  PatrJnius  ; 

Fcelix  Coutelcr’us , in  Elcncbo  ; 

Auguflinus  Oldrinus  Soc.  I.  y in  Atben<eo  Romano 
Garimbertns , Lib.  6.  Htfìari.c  direptx  Urbis; 
Luigi  Morcri,  nel  fuo  grai»  Dizionario  Francefe. 

FERDINANDO  UGIIELLI. 

F*  Ioriva  quello  celebre  Scrittore , circa  la  metà 
dello  icorfo  Secolo , con  alta  riputazione  di 
Letterato;  non  folo  in  Firenze  fua  Patria,  c nella 
fua  Religione  Cillcrcicnle  in  qualità  d*  Abate:  mà 
nel  gran  Teatro  di  Roma  , adoprato  come  Confultq- 
re  della  Sagra  Congreg.zione deli’  Indice  ; ed  ammi- 
rato per  la  rara  Eccìefiaftica  fua  Erudizione  • Morì  in 
Roma  Abate  della  Chicfa  de’Ss. Vincenzo, cd  A nafta- 
fio,  in  età  di  75.  Anni  a’ 17.  Maggio  del  1 670;  erti 
fepo  J co , dice  il  Mabillon,  nel  Monifterodi  Santa 
Maria  detto  de  ScalaCali , fuor  dì  Roma;  fafriah- 
do  a’fuoi  Religìofi,  nella  fua  Memoria  un’Efem- 
pio  di  Regolare  Perfezione  ; c a tutti  i Vcfcovì , nel- 
iefuc  dotte  Fatiche,  ivcri  Ritratti  del  loro Pafto- 
raleMiniflero.  Onorò  la  memoria  d’ un  sì  <*ran  Be- 
nemerito dell’  Epilcopa le  Di fei piina  , ed  IftoiL;  il 
gran  Cardinale  Francefco  Farbcrini . collocando 
nella  Tribuna  à mano  delira  della  nieddìma  CbKfa; 

Io 
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lo  fpiendido  fcgucnte  Epitaffio ,■  in  Marmo  fcolpito: 
Ferdinando  Ugbello  Hnjus  Monajìcrij  Abbati . Mira- 
re nojlri  grande  ff  culi  Decus  , Virtutibus , Laboribus , 
modcftià  ; Cui  debet  Italia  Sacros  Antijlites  ; Qui 
iraxit  c Morlis  Sepuìchro , tot  Viros  ; perire  Morus 
in  (inù  nunquam  potuit . Obijt  14.  Kal.  Junij  , An. 
M.DCL  XX , Mtat.  LXXV. 

Compofc 

Opus  , cui  Titulus , Italia  Sacra;  fine  de  Epifco- 
pis  Italia  , & Jnfularum  Adiacentium , Rebufque  ali- 
is  pr.cclarègcflls  ; deduci d ferie  ad  nofìram  ttfque  Aita- 
to» ; Opus  [iugulare , Prcrcincijs  20.  dijliniium  ; in 
quo  Ecehf.arutn  Origines , Urbium  Conditioncs , Prin- 
cipttm  Donationes , recondita  Monumenta  ; in  luccrn 
proferuntur  5 Tomis  novo»  imprcjfis . 

Ultimamente  ulcì rida mpatol’ Albero , clai'/o- 
ria  delia  Famiglia  de’  Conti  di  Marfciano , dell*  Aba- 
te Ferdinando  Ughclli  ; All*  Illuftridimo  Sig.  Con- 
te Lorenzo  di  Marfciano  y.  In  Roma  nella  Stampe- 
ria Camerale  1667. 

Anno  1646. parabat pralp , Opus  cui  Titulus:  Be- 
neficia fpecialia  ; Sacro  Ordini  Cifiercienft , à Sanflif- 
finui  virginc  coll  al  a J in  6.  Site  ul  a divifa . 

Fanno  degnidima  menzione,  di  quello  eruditiflì- 
mo  e dottiffimo  Scrittore; 

Angelico  Aprofio , nella  Tua  Biblioteca  ; 

' Hippdiluf  Maraccius , in  Bibliothecà  Marianà  ; 

Ioanr.es  Baptifla  Ricciolius  , Tom.  3.  Cbronologitt 
refortnahe ; 

Leone  Allacci , nell’  Api  Urbane  pag.  96; 

Il  Giornale  de’  Letterati  d’ Italia  , nel  Tomo  23. 
all*  Art.  io; 

• Ioanncs  Mabillon , Tomo  i.  Sui  Itineris  Italici. 

FICINO  PADRE  DI  MARSILIO. 

B Alierebbe  per  ogni  Elogio  di  Ficino,  l'aver  da- 
to al  Mondo  un  Marfilio;  giacche  un  Virtuo- 
fo  e Sapiente  Figlivolo , fà  tutta  la  gloria  del  Padre; 
fé  con  la  propria  Virtù,  non  lì  folle  elio  acqui  flato 
una  particolare  Riputazione.  Applicollì  agli  Studi} 
di  Medicina,  c Cinigia;  e in  quella  Stagione  pafsò 
predò  Firenze  fua  Patria,  per  uno  de’ più  eccellenti 
Profedòri.  Fiori  circa  l'Anno  del  Sig.  1440;  e mo- 
rendo Iafciò  alla  Pofterità , da  lui  compolla 

Un’  Opera  , in  cui  tratta  della  Pcllilenza  ; Tua 
Natura  , Tuoi  Effetti , e Rimedi)  ; che  fu  poi  tra- 
dotta , dall'  Idioma  Tofcano  nel  Latino , da  Giro- 
lamo Ricci. 

Parla  di  lui  con  elogio 

Michael  Pocciantus , in  Catalogo  illuflrium  Scripto • 
rum  Florcntinorum . 

Joftas  S i mi cr us , in  Epitome. 

FILIPPO  DEGLI  ALBIZZI, 

NObilidimo  di  Sangue,  echiaridimo  Autoredi 
Sonetti  Antichi  ; che  Manofcritti  conlervanii 
nelle  Librerie,  Vaticana  e Barberina;  fiorì  nella 
Stagione  di  Franco  Sacchetti  ; com’offcrvò  Gio: 
Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  4.  della  Scoria  della 
Volgar  Poefia  ; eFrancefco  Redi  nelle  Note  al  Tuo 
Ditirambo  ; predò  di  cui  erano  alcuni  di  lui  Sonetti; 
e tra  gli  antichi  Poeti  Tofani,  lo  ripone  Leone 
Allacci . 


FILIPPO  DI  SER  ALBIZZO , 

F1  lori  poco  dopo  il  Petrarca  ; riconofciuto  da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni , nel  primo  Libro  della 
Volgar  Poefia;  Autore  di  Sonetti  antichi  Tofani, 
raccolti  da  Leone  Allacci;  uno  de’  quali  è fiato  ivi  im- 
predò dal  Crefcimbeni. 

FILIPPO  ARRIGHETTI, 

N Acque  da  Luigi  in  Firenze  , di  nobilidimo 
Sangue,  1’  Anno  1582;  e fin  degli  Anni  più 
teneri,  applicandola  nobile  fua  Indole,  agli  fiudj 
delle  Letter  e Umane  ; riufeì  de  ’ migliori  lcolari , 
che  ne’fuoi  Tempi  avedero  le  due  cclcbbrrimc  Uni- 
verfità , di  Fifa  e di  Padova  ; nelle  quali  avendo 
avuto  per  Maefiri,  fri  gli  altri,  il  Crtmonino,  el 
Gallileo  ; ed  avendo  egli  ottimamente  apprefà  la 
Lingua  Greca;  fece  grandidimo  progreflò  nelle  Fi- 
lofofie,  Arifiotelica  e Platonica.  Più  provetto  d’ 
età,  s’applicò  agli  ftudj  delle  Lettere  Sacre  ; ono- 
rando con  la  fua  Perfona,  e profonda  Dottrina,  P 
Univerfità  de’ Teologi  Fiorentini,  fin  dall’Anno 
1631;  ed  edendo  flato  fin  da  Giovane  familiare , ed 
accettiflìmoad  Urbano  Vili;  fù  da  cflò  fatto  Cano- 
nico Penitenziere  della  Metropolitana  Fiorentina; 
nella  confccuzione  della  quale  dignità  , gli  fcriffe  il 
Cardinale  Francefilo  Barberino  , Volere  Noftro  Si- 
gnore , eh’  egli  riconofccffe  il  beneficio  ; dalle  fue 
Virtù,  e dal  fuo Merito;  non dall’Interccflioni d* 
Alcuno.  Alle  Lettere  egli  congiunfe,  una  Bontà 
molto  efemplare  di  Vita  ; efpccialmcnte  una  Ango- 
lare Carità  verfo  a’ Proflìmi , nella  profufa  diftribu- 
zionedell’clemofine , chefaceva  a’ Poverelli.  Mo- 
rì d’Anni  80,  nel  1662;  a’  27. Novembre,  fépolto 
nella  fua  Chiefa  Cattedrale;  lafciando  à tutti  i buoni; 
gran  defiderio  di  fe  ; ed  eguale  Riputazione  di  fua 
Dottrina,  nell’ Opere  da  (c  compofie;  che  furono 
Sottratte  dalla  fua  modeftiaalla  pubblica  luce . Frà 
l’ altre  fi  legge . 

La  Rettorie  a d ’ Arinotele , tradotta,  e fpiegata 
da  edò,  in  56.  Lezioni;  recitate  nell’  Accademia 
Fiorentina,  di  cui  era  Membro . 

La  Poetica  d’ Ari  fi  ot  eie , tradotta,  fpiegata,  c 
recitata  nell’  Accademia  de’  Svogliati  di  Pifa. 

Quattro  Difcorli  Accademici  molto  dotti , ed 
eruditi;  Primo  del  Piacere;  Secondo  del  Ri/ò; 
Terzo  dell’  Ingegno  ; Qu_arto  dell’  Onore  ; recluti 
nell’  Accademia  Fiorentina . 

Moltidimi  Sermoni  Sacri  Volgari  e Latini,  fatti 
in  varie  Chiefe , e Compagnie  di  Firenze . 

Vita  di  S.  Franccfco  Saverio  ; efiratta  dalle  Rela- 
zioni , fatte  in  Concifloro  da  Franccfco  Maria  Car- 
dinale del  Monte. 

Difcorfo  fopra  l’ Orazione  Vocale , c Mentale . 
Traclatus  de  ijs , qua  necefft tate  Medi) , <f$  Pr ecce- 
pii , crcdenda  funi. 

Tutte  quefi’ Opere  ms. , erano  predò  Bernardo 
Benvenuti , Priore  degnidimo  di  Santa  Felicita  di 
Firenze . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Joannes  Roh  c Soc.  Jefu , in  Acbate  ad  Conjlanti- 
num  Cajetanum  ; ubi  proferì  ejus  Epiflolas  ad  Alcxan- 
drum  Urfinum  Cardinale)»  ; 

Raphael  Badius,  in  Catalogo  Tbeologorum  Univcrfìta- 
tis  Fiorentina.  FI- 
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FILIPPO  BALDINUCCI, 

Viveva  fui  fine  dello  fcorfo  Secolo  1600,  in  Fio- 
renza fua  Patria  ; con  credito  di  non  mediocre 
intelligenza  nella  Scultura,  e Pittura;  illurtrate  à 
maraviglia  dal  fuodiligentiflìmo Studio, e dall’eru- 
ditilìime  fue  Fatiche . Diede  alla  luce  ancor  vivente, 
per  pubblico  beneficio , e per  gloria  de’Modcrni  Pro- 
fcfTòri  del  Difcgno  ; che  depofla  la  rozezza  Gottica,  e 
Greca , hanno  emulato  con  incredibile  riputazione , 
le  più  antiche,  e celebrate  maniere;  l’Opere  Tegnenti. 

Compofe  per  tanto  con  fedeltà  di  Storico,  e con 
purezza  di  Lingua  Tofcana  , Accademico  della 
Crufca  ; 

Le  Notizie  de’Profeflori  del  Difegno  da  Cimabue 
in  qua,  cioè  dal  1260.  al  120°;  Al  Sereniamo  Co- 
fimo  Terzo  Gr.  Duca  di  Tofcana,  in  Firenze,  per 
Santi  Franchi,  il  1681.  in  4; 

Secolo  fecondo  dal  1 300.  al  1400 , didimo  in  De- 
cennali; In  Firenze  per  Pier  Matini  1686.  in  4; 

Parte  feconda  del  Secolo  IV , che  contiene  tre 
Decennali , dal  I550.al  1580;  In  Firenze  per  Pier 
Matini  1688.  in  4; 

Il  terzo  Volume  , che  fu  lafciato  addietro  dall* 
> Autore  ; 

Parte  terza  del  Secolo  IV,  che  contiene  tre  De- 
i cennali,  dal  1580.3!  1610;  In  Firenze  perGiufep- 
pc  Matini  1702.104; 

t Cominciamento , e Progrerto  dell’ Arte  dcll’ln- 

f tagliare  in  Rame;con  le  Vite  de*  più  eccellenti  Mac- 
eri della  fteflà  Profeflionc  ; In  Firenze  per  Giufeppe 
Manni  1686.  in  4; 

Vita  del  Cav.  Giamlorenzo  Bernini  ; In  Firenze 
, per  Lorenzo  Vangelifli  1682.  in  4; 

Lettera  di  Filippo  Baldinucci  Fiorentino , nella 
quale  rifponde  ad  alcuni  Queliti  di  Pittura;  al  Sig. 
Marchefe,  e Senatore  Vincenzo  Capponi,  Luogo- 
tenente re'lSereniflimo  Gr.  Duca  di  Tofcana  nell’ 
Accademia  del  Difegno  ; In'Roma  per  Niccolò  An- 
gelo Tinaffi  1681  ; 

Vocabolario  Tofcano,  dell’Arte  del  Difegno;  nel 
quale  s’ efplicanoi  propri;  Termini , e le  proprie  Vo- 
ci ; non  folo della  Pittura , Scultura  , ed  Architettu- 
ra; mà  ancora  d’ Arti , à quelle  Subordinate  ; Con 
la  Notizia  de' Nomi , eQualità  delle  Gioje , Metal- 
li , Pietre  dure,  Marmi,  Pietre  tenere,  Saffi,  Legna- 
mi , Colori,  Strumenti  appartenenti  alle  fopradette; 
In  Firenze  per  Santo  Franchi  168,  All'Infegna del- 
la Paflione  ; e dedicato  agli  Accademici  della  Crufca; 

Dilettoci  ancora  di  Poefia  ; ed  un  di  lui  faggio  è 
inferito  nella  Vita  del  Cavaliere  Bernini,  fcrirta  da 
Domenico  Bernini  fuo  figlivolo  ; e molt’altri  fe  ne 
leggono  fopra  la  Statua  del  Tempo , Indiata  dallo 
itertò  Cavaliere  imperfetta . 

E’ pur  fuo  un  Dialogo , detto  la  Veglia  ; chevà 
lotto  nome  di  Sincero  Veri  , ftampato  in  Lucca , 
predò  Giacinto  Paci , 1684.  in  4;  di  mi  fi  menzio- 
ne Gio: Cintili , nellaScanzia  18. della  Volante  Bi- 
blioteca, Tomoportumo,  impreflàin  Ferrara  per 
Bernardino  Barbieri  17x6. 

Fanno  menzione  di  lui  con  lode; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  ; che 
nelia  feconda  Edizione  fi  fervono  del  di  lui  fopradet- 
to  Vocabolario; 

G io:  Cinclli , nella  Scanzia  terza  della  fua  Biblio- 
teca Vo’ante; 


Gio:  Mario  Crcfcimbcni,  nel  Libro  quinto  della 
Storia  della  volgar  Poefia,  della  feconda  impreffione. 

FILIPPO  DE  BA  fc'D  I. 

VIen  conofciuto  per  uno  degli  antichi  Poeti  ; 

come  l’è  di  (angue,  quello  nobile  Fiorenti- 
no ; da  Leone  Allacci;  e da  Gio:  Mario  CrefcimbenL 
nel  Libro  4.  del la  Storia  della  Volgar  Poefia;  c nel 
Volume  fecondo  de’  Comcnti  fuoi  alla  flcfTa;  e da 
Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in  Tofca- 
na ; Idi  lui  Veri! , manoferitti  trovanfì,  nelle  Li- 
brerie , Vaticana  e Barberina. 

S.  FILIPPO  BENIZZI. 

IL  folo  Nome  ferve  d' Elogio  abbondante  , à que- 
llo grand'  Eroe,  di  meriti,  di  Dottrina,  di 
Santità;  chefino  dà  teneri  Anni,  con  particolare 
inflinto  , e chiara  ;voce  di  Maria  Vergine  invitato; 
Nafcofé  la  Nobili  del  fiioantrchiffimoefìoritifrimo 
Sangue,  fotto  le  gramaglie  della  Madre-di  Dio  Ad- 
dolorata ; vertendo  l’Abito  nell’ Ordine  Santirtimo 
de’  Padri  Serviti  ; che  dal  fuo  Zelo  fù  pof  ia  amplia- 
to , e ftefb  per  tutta  Europa . Studiò  le  Scienze  più 
nobili  nell’  Univerfità  di  Parigi  ; e n’ebbe  condei 
gna  Laurea  in  quella  di  Padova,  pali’  Impiego,  c 
Magiflero  de’ Novizzi,  efercitato  per  alcuni  Anni 
in  Siena;  ove  un  Santo  ne  lavorava  Altri  per  la  fua 
Religione;  fù  addoflàta  alla  fua  Umiltà  la  Carica  di 
Generale  dell’  Ordine , foflenuta  con  Zelo  > e Vigi- 
lanza efimia  lofpazio  d’  Anni  d indotto;  ne’ quali 
feorfe,  non  men  Generale  dell’Ordine;  che  Ap- 
portelo della  Chicfa  ; con  immenfo  frutto  tuttala 
Francia,  e Germania;  e con  Lingua  d’Appoflolo 
perorò  più  volte  in  diverfi  Linguaggi  al  Sacro  Santo 
Concilio  di  Lione.  EfortòlTmperadorelRidolfo  à 
debellare  i nemici  di  noflra  Fede;  e riconciliò  nell* 
Italia  le  fànguinofe  Fazioni  de’ Guelfi , e Gibeflinir 
La  fama  della  di  lui  Santità  , che  feorreva  per  tutto  y 
morte  la  fua  Repubblica  à fpedirlofUo  Ambafciado- 
re  al  Pontefice  A leflàndro  IV  , per  comporre  lepri- 
vate,  c pubbliche  civili  difcordic  ; e da  erto  n’  otten- 
ne la  confermazione  del  fuo  Ordine . Accettò  volen- 
tieri. il  pefo  delia  fpedizionc  offertagli  ; mà  ricusò 
conrtantemente  la  Mitra  della  Cattedrale  di  Firenze; 
ed  il  Pontificio  Triregno  , che  vollero  porgli  in  capo 
ragunati  in  Conclave  à Viterbo  i Cardinali . Corona 

Eiù  nobile  fi  doveva  nel  Cielo , à si  grande , e sì  rara 
Imiltà  ; e vi  fi  dilpofe  à riceverla  con  una  Santiflima 
morte  nella  Città  di  Todi  in  età  di  63.  Anni  in  gior- 
no di  Mercoledì  a’  22.  d’Agorto  dell’Anno  1285. 
Celebrarono  gli  Angeli  rtellià  sì  gloriofo  Cadavere 
folenniffime  le  Efequie  ; con  quell’  Elogio  Divino , 
Eugc  Serve  bone , & fuiclis  ; che  furonoda  numero- 
fi  (Timo  Popolo  uditi , per  aria  cantare.*  rcrtando  cosi 
Filippo  in  quel  punto  canonizzato  da  Dio;  come  lo 
fù  poi  co’  foliti  riti  dal  fuo  Vicario  Sommo  Pontefice 
Clemente  IX.  Per  confono  de’  Suoi  nella  gran  per- 
dita, lafciò  tra  fuoi  Scritti 
Cathccbcfim  prò  Novitiis . 

Opufculum  de  Primodiis  fui  Ordinis . 

Poflillavit  Davidicos pfalmos  98,  1 36,  50.  qui ejl 

Mifcrere . 

Scrmones  quamplures  Sacros. 

Co- 
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Corona»  quinque  Pfdlmorum , incipientium  à fingali s 
Liti  tris  Nominis  Alar  ite . 

Parlano  Irà  mille  con  fomma  lode  di  quello  Santo 
Scrittore  ; 

Michael  P oc  ci  ami  , in  Catalogo  IH uflrium  Script  Or 
rum  Fioretti  inorami 

Hippolitus  Alar  ac  ci ns , in  Bibliotbecd  Mortami  ; 
Marcus  Georgi us  Venctus  Ordinis  Server  umetti  cjns 
Vi t am  Hcroico  Carmine  deferì pfit  ; ut  habemus  ex  An- 
tonio Poflevino , Apparatus  Sacri  Tomo  i , verino  Mar- 
cus Georgius  ; 

Antonius  Pojf tvinus , Tomo  3.  Apparatus  Sacri  ; 

Gli  A nnali  del  fuo Órdine; 

Abrabamus; 

Bzov-us,  in  AnnalibuS  \ 

Henricus  S pomi  ama  in  Annalibus  J 
Le  Mire,  lib.  1.  Ordin.  Rcligioi! 

Malavar , che  nella  V ita  ne  fcriflc . 

Joamies  Baptijia  Ricciolius  ,Tomo  3.  Cronologia  Rc- 
formattCy  in  Catalogo  Virorttm  ìnftgnìum . 

FILIPPO  BIANCHI, 

DI  nobihflìma  Famiglia  Fiorentina  ; nato  in 
Bologna  , fioriva  ivi  con  fama  dì  Religiofifli- 
mo  S icerdotc  , e di  buon  Letterato  ; fui  fine  del  Se- 
colo decimo  fedo Applicato  agli  Efercizj  di  Criftia- 
ha  Pietà  , ne  agevolò  con  il  fuo  Studio , c con  la  fua 
fatica,  negli  Altri  1* acquifto ; lafciando 
: Un*  Opera  col  Titolo,  Te  foro  cicli  * Indulgenze , 
da’ Sommi  Pontefici , à tutte  le  Chiefe  di  Bologna 
concerti?  ; ftampato  fott* altro  nome  in  Bologna , per 
Gioanni  Rolli  in  8 , P Anno  1588. 

Ne  fanno  onorevole  menzione; 

Gio:  Antonio  BnmàWo , nella  fua  Biblioteca  Bo- 
lognefe  ; 

Eugenio  Gamurino,  nel  Volume  fccondodelle 
Famiglie  illuftri , di  Tofcana  ed  Umbria  , nella  Fa- 
miglia Bianchi . 

FILIPPO  BONAVENTURI, 

Flglivok)  di  Zanobio  il  Vecchio,  e di  Corta  n za 
Salvetti  ; che  inneftarono  i loro  Nobilifiim» 
Sangui , per  dare  in  Filippo  ; fplendorealle  loro  Fa- 
miglie; un  gran  lume  alle  Lettere  ; un  Laureato  al 
Giurecivile,  cheiconapplaufo  profcfsònellcCattc- 
dre  della  celebre  Univerlirà  di  Pila  ; un  Confondato- 
re dell*  Accademia  della  Critica  , in  Firenze  fua  Pa- 
tria ; ed  un  gran  Precettore  à Maffeo  Barberini , che 
cori  la  fua  rara  Virtù  fu  pofcia  tra  Porporati  e fai  tato 
alla  Suprema  Dignità  di  Pontefice , col  nome  di  Ur- 
bano Vili.  Amò  ancora  le  Dilcipline  più  amene  ; e 
godè  il  vantaggio  d’uno  de*  più  eloquenti  di  quella 
Stagione.  Ebbe  per  Moglie,  Agata  Figlivola  di 
Tommaio  degli  Albizzi;  die  gli  partorì  Pier  Fra 11- 
refo,  che  in  Età  giovanile  fcguitòla  Morte  di  Fi- 
lippo il  Padre  ; il  quale  lafciò  dopo  fe  a’  Poftcri , 
tutto  lavoro  del  fuo  Ingegno,  nella  Materia  Civile 
Opufcula  plora . 

Parla  di  fui  con  laude , 

Eugenio  Gannirmi , nel  Tomo  I.  delle  nobili  Fa- 
roig'ie  Tofcanc  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Bona- 
vencuri. 


FILIPPO  EUONDELMONTI 

DEI  più  chiaro,  ed  Amico  Sangue  di  Firenze; 

profetò  nella  Religione  de*Servi  leMorali  Vir- 
tù , e le  Lettere  ; e ne  lafciò  morendo  , non  fi  sà 
di  qual  Anno,  molte  Mifccllanee  inedite,  da  lui 
raccolte,  ediggerite;  come  rapporta  il  Giornale 
de’ Letterati  d’Italia , nell*  Articolo  11.  del  Tomo 
decimo  ottavo. 

FILIPPO  CALANDRI 

Fiorentino , di  Profcflione  Aritmetico  ; ne fcrifi 
fe  un  Libretto  à pubblica  utilità  de*  Principian- 
ti ; che  trovali  più  volte  imprdlo,  e pafsò  fempre 
per  Opera  di  buon  Macftro  ; come  c*  infegna  Anto- 
nio Magliabechi , nelle  fuc  Note . 

FILIPPO  CAPPONI 

DEI  più  Nobile , ed  antico  Sangue  della  Fioren- 
tina Repubblica  ; figlivolo  di  Niccolao:  non 
degenerò  con  1 ’ Ingegno , nc  con  lo  (Indio  dalla  fua 
Profapia , che  hà  dato  tanti  Perlonaggi  al  Mondo 
illuftri , più  per  le  Lettere , che  per  le  Porpore . Fu 
Soggetto  coltiftimo  in  ogni  liberale  Difciplina,  e 
nel  Secolo  dccimofefto  nc  godeva  i frutti  d’ una  Ri- 
putazione, in  cui  viveva.  Compofe,  e lafciò 
Un’Opufculo,  nel  quale  difeorre  acutamente,  e 
dottamente,  del  Corpo  Umano  ; prefigendo  all1 
Opera  quello  Titolo  ; Facile  efl  Invcntis  addcrc , im* 
pr.<Tb  l’Anno  1556. 

Parla  con  fomma  lode  di  lui 
Mchael  Pacciami , in  Catalogo  illujlrium  S criptorum 
Flore  minor  temi  ì 

FILIPPO  CAPPONI 

DI  quello  Nohililfimo  Fiorentino,  Scrittore; 

c*  e folamentc  rim.ifta  , una  Traduzione  in 
Lingua  Tofcana  , da  lui  fatta  dell*  Elogio  , che 
Jacopo  Gaddi  ferirti?  in  laude  di  Giannozzo  Pitti  j 
dallo  fteflò  Gaddi  rapportata  ne’  Tuoi  Elogi . 

FILIPPO  CARDUCCI 

DI  nobile,  ed  antica  Famiglia;  frequentò  da 
giovanetto  , in  Firenze  fua  Patria  , la  celebre 
Scuola  di  Marfilio  Ficino  ; con  tanto  fuo  profitto , e 
tanta  gloria  del  fuo  Precettore  ; che  fcrivendogli  po- 
tè chiamarlo  , Vrrtan  Liltcris , (I  Moribus  ornatijf • 
mum  ; avendo  fempre  fatto  rifplendere  nella  fua  con- 
dotta , i raggi  d’ un’  alto  Sapere , e d’ una  rara  Pro- 
bità di  coftumi.  Viveva  uel  Secolo,  in  cui  fiorivano 
fottosi gran  Macftro , le  Lettere;  c lafciò fcricto 
Un  Trattato  delle  illuftri  Famiglie  Fiorentine; 
che  godevano  gli  Onori  della  Patria , nell  * Anno 
1209. 

Parlano  di  lui  con  lode 

MarftUus  Ficinur , Epiflolti  ultimò  Lib.  7. 

Idem  die  avi  1 illi  Declamationcm  de  Pìetate , 

C bari  tate . 

Eugenio  Gamurini , nel  Volume  2.  delle  Nobili 
Famiglie,  Tofcane  ed  Umbre,  nc< ia .Famiglia de 
Bardi . 
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FILIPPO  C A L I MA  CO, 
DETTO  ESPERIENTE. 

O Riondo  da  SanGeminiano,  Terra  della  To-  ; 

fcana  , feconda  di  rari  Ingegni , fondata  ò re* 
fiaurata  da  Defiderio  ultimo  Re  de  Longobardi  ; 
coltivò  qualche  tempo , ne’  fiudj  delle  Lettere  Uma- 
ne, l’Ingegno  fuo,  in  Firenze;  d’onde,  non  tan- 
to per  1*  alteritene  del  Funcio , del  Tritemio,  del 
Poccianti,  dcIVoffio,  del  Dlugolte,(  al  quale  fuc- 
ccdènellT n diluzione  de’ Principi  figlivoli  di  Cali- 
miro  Rè  di  Polonia  ) , di  Jacopo  Gorlcio,  ed  altri 
molti,  che  Fiorentino  l’appellano  di  lui  favellan- 
do; quanto  per  la  longa  dimora  fatta  da  lui  in  Fi- 
renze in  acquifto  delle  più  nobili  Scienze  ; per  le 
quali  contratto  aveva  amicizia  con  Marfilio  Ficino, 
Angelo  Poliziano , Zanobio  Accia joli,  Ugolino  Ve- 
rino, e cent’ altri  Letterati  in  quella  Accademia  di 
tutte  le  Lettere;  s*  acquidòla  Cittadinanza  diiFi- 
renze;  onde fenza  punto  involarlo  alla  Nobile  fua 
Patria  S.  Gimignano,  ove  nacque  nella  didima 
Famiglia  de’  Bonaccorli  ; ne  à Venezia,  che  pur 
pretendete  fuo , dicendoli  elTer  da  sì  gloriofa  Città 
Oriondo  ne’ fuoi  Antenati;  può  dirli,  cd  aver  luo- 
go tra  Fiorentini  Scrittori  ; con  più  verità , che 
noi  fa  di  Leopoli  Marfilio  Ficino , per  aver  qual- 
che tempo  in  quella  Città  dimorato  . Indi  pallino 
à Roma,  ebbe  la  sfortuna  di  provate  un  terribile 
trattamento , nella  maniera  che  fiegite  . Era  egli 
della  Famiglia  de’Bonaccorfi  ;■  e chiama  vali  da  tutti 
li  Gemigniano . La  fua  Virtù , che  s’ era  fatta  co- 
nofeere,  l’ impegnò  ad  aferiverfi  ad  un’Accademia 
di  belle  Lettere,  che  colà  allora  fioriva;  e chea  veva 
per  Infiituto  mutare  i nomi  a’  fuoi  Accademici*  ir 
Cangiò  per  tanto  Filippo  il  fuo  in  quello  di  Cali- 
maco  Efperiente  ; tetto  il  quale  lo  riconofcono  tut- 
ti gli  Scrittori.  Governava  allora  la  Chiefa  il  Som* 
moJ1Pontefìcc  Paolo  II;  il  quale  ingelófito  , che 
limile  Letteraria  adunanza,  telfeuna  lecita  di  Con- 
giurati contra  la  di  lui  Viti  ; gli  fece  porre  inferri, 
«d  afpramcnte  trattare , come  rapporta  nella  Vita 
di  Piiolo  II.  Battiftà  Platina  ,’ che  fu  uno  de’  mal- 
trattati . Pafsò  Filippo  per  capo  di  tal  confpirazione  ; 
ne  giovò  al  Platina  allegare  l’incapacità  di  Cabina-- 
-co  per  tale  affare;  e P inimicizia  privata , chepaf- 
fava  trà  lui  e Filippo;  che  non  folle  trattato, co- 
me Principale  della  fuppolla  Congiura . Alla  fine 
dopo  l’inutilità d’ un’ afpro,  e durogóverno  ; non 
convinti , furono  liberati  i fuppofti  colpevoli  ; mà 
con  fuga  opportuna  Calimaco  pie-rio  di  sdégno , fc 
n’  era  fottrato  ; e dopo  avere  Icorfo  ramingo  la 
-Grecia,  Cipri,  Rodi,  l’Egitto  * Bizàiwfo;  P Ifi^è 
del  Mar’  Egeo , la  Tracia  , e la-  Macedonia  ; gì  lin- 
fe à fermare  la  lua  moietta  jiéregiinazione  in  Poi- 
Ionia:  dove  poco  dipoi  fu  rieévùtoonorcvolmente 
dal  Rè  Cafimiro,  nella  fua  Gorre  ’;  ed  alFegnaco 
per  Maeftro , e Segretàrio  del  Principe  Alberto  Aio 
figlivolo  ; ed  ottorato  in  varie  fpedizioni  , con  ca- 
rattere di  fuo  Regale  Ambafciadore  ; Al  Pontefi- 
ce Siilo  IV  ; A Conffantinopoli  al  Gran  Signóre; 
All’Imperadore  Federigo  III  ; Ad  Innocenzo  Vili; 
di  nuovo  al  Turco  j pofeia  alla  Repubblica  Venera; 
«tempre  per  Affari  rilevantiffìmi . Indi  ritornò  alla 
Reggia  di  Pollonia  ; Ma  volò  pur  da  Roma  à tro- 
varlo in  Pollonia  la  fua  sfortuna  ; pofciache  fuc- 


ccduto  Alberto  alla  Corona  ;•  ed  infinuatofi  eflocol 
fuo  credito , ebbe  tanta  parte  nel  governo  del  fuo 
Difcepolo  ; che  divenne  Argomentò  d’invidia  ; maf- 
fimamentc  dopo  la  battaglia , che  i Pollacchi  per.» 
dettero  nella  Moldavia  ; fuppofla  da  tutti  , da  lui 
per  fua  fa  ad  Alberto  per  perdervi  la  maggior  parte 
della  Nobiltà  Pollacca  ; e governar  à fuo'  talento 
il  Regno . Narra  il  Giovio,  (che  par  però  da  A Uri  in* 
gannato),  che  folte  coftrettotettrarfi  dal  furore  del 
Popolo,  c ritirarfi  tegretamente  in  una  Villa  abban* 
donata, preffo  un  fuo  Amicoyche  con  raro  ctempio  ri- 
trovò ne’  fuoi  infortuni  ; che  nella  Cafa  d’elio  nafeo- 
flo  moriffe  fui  fine  di  Novembre  del  1490;  e per 
tengo  tempo  pure  nafcolla  folte  la  di  lui  morte , no» 
ofando  alcuno  divulgarla;  anzi  fatto  teccare  in  un 
terno  il  fuo  Cadavere , folte  confervato  in  un  A rma- 
dio  . Chefaputafi  la  cofa  da  Alberto , te  facclte  por- 
tare nella  Città  di  Craccovia  ; e nella  Chicfa  della 
SS.  Trinità  inalzargli  decorofiffima  Tomba  di  bron- 
zo, coll’  Elogio  tegnente;  diverte  da  quello, che 
rapporta  Michele  Poccianti , ove  parla  di  Calimaco: 
Exuviaspratcr , Peìlcmque , atq.Offa ; Latini 
Hil  h'ic  Calimacbi  Tetra  Polona  tegit . 

Illa  Boriflcrudcs  rapucrc , tene  ni  q.  Canutnf  , 
Quotiti»  primus  Amor , Gloria  prima  frit . • • ? 

Hoc  per  feti  unti  ; f\  copula  longa  f riffe  t , 

Veniffctq.  Juo  jufta  Propago  Tboro , 

Sarmatie  è Nympba  ; ne  barbara  Tetra  vidcri 
Tuffa  , Romana,  vcl  miniti  opta  Togce . 

• Sed  mor  i invidi! , qua  rii  odioftui.  Atqui 
■Qua  ferii as't acito  non  cara  opprobrio? 

I ALnCus  cJhTumuhti , Mori  etnea  , & anati  Ìli  e 
Citi  legit  bete  ferii  trijìia  verbo  ocuìii . 

Mà  quella  fàvola*;' che  hà  per  tengo  tempo  ca- 
mbiato; par  fiata  convinta  di  falliti  dal  chiariamo 
Sig.  Dott. ' Giahvinccnzo  Coppi  , ne’  fuoi  Annali 
degli  Uomini  Infigni  di  San  Gimignano  fua  Patria; 
sù  le  mèmoric  ben  fondate , e documenti  d’ Ifto- 
rie  Pollache'j  diTefiimonianze  di  Contemporanei; 
di  Lettera  fcritta  di  Craccovia  da  chi  affiliò  alia 
di  lui  morte  , e inviata  col  Tcllamento-  fuo  ad  un 
certo  Lattanzio  di  S.  Gimignano  ; c dall  * Ifcrizio- 
ne  chcfiegue,  collocata  all’  onorcvoliffimo  Sepol- 
cro di  bronzo  erettogli  dalla  gratitudine  Reale  di 
quel  Rè  fiato  fuo  Difcepolo , dopo  la  di  hil  Morte; 
teguita  in  Cracovia  il  primo  Novembre  del  1496, 
di  Unite  di  fangue,  conorata  dalle  lagrime  di  quel 
Rè , e di  tutto  il  Regno . L’ Epitaffio  è il  teguentèl 
Pbilìppus  C dlimacbus  Exptricnt ; Nat  ione  Tòt  fati; 
Vir  doSiijftmui  ; utriufquc  F munte  Exemplum  hnitan- 
dum , otque  omnis  Virtutis  Cult  or  practpìtui  j Divi  olii » 
Co  fi  miri , & Jobannis  Alberti  Potoria  Rcgum  Seere- 
larius  acceptifjìmus  ; Yclifti  r Ingenti , ac  rerum  afe  ge- 
•Jlarum  pluribui  Monumenti!  ; cum  fummo  omnium  Bcno- 
rum  mirrerò,  & Regia  Donati , atqitebujui  RipuliHi 
ca • incommodo  ; Anno  f aiuti 1 nojtra  MCCCCXCV /, 
Colendi  f Novembri s vitd  decedali , h)c  fcpultui  cft . ' 
Compote  molte  Opere  ; e tra  1’  altre  , 

Libcllum  de  ijs , qua  ocìa  furi  et  Vénctis  • ut,  Ta- 
rarci } ac  Per  fai  conira  Turca  rcxeitarcnt . Trova  fi 
quella  Storia  {lampara  da  te , e nc’Comentar)  Rerum 
Pcrft corami  In  Francfort  1601  ; e ancora  unita  all* 
Orazione  fatta  ad  Innocenzo  Vili,  e dedicata  al  Du- 
ca di  Baviera . Un  Codice  ms.  te  ne  trova  ne’Monaci 
Caimldolefi  di  Murano,  Itela  aggiaccate  a Venezia. 
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ISTORIA  DE 


De  moribus  Tartarorum  Lib.  l.Ne  parlai*  Abate 
Triieinio,  de  S criptoribus  Ecelefiafiicis . 

De  Eloquemid  Difputationem  . La  compofe,  e 
ftampò  in  Venezia. 

Elcgiarum  Librum  . Le  raccolfe  Mattia  Prc vi- 
tto ; e trovali  nella  Biblioteca  Vaticana. 

Commentarla  rcrttm  Pcrficarum  Lìbrum  unum  de 
Geflis  Regie  Aitila  ; imprcjfum  Typis  H agamie  1531; 
( qui  libcr  Bonfinij  Hi  fiori  a Hungaric.e  adì  ungi  folci)- 
c in  Bafilea  per  Bartolomeo  Veftemero  1541.  in  8. 
in  Francfort  il  1581.  in  fol. 

Tres  Libros  de  Rebus  ab  Uladislao  V.  Polonia  , 

Hungariee  Rtge  geflis  • qui  ad  Euxinum , Var- 
Mcnfì  acie , ab  Amuratbc  fupcratus  intcrijt . Auguflte 
Vindclicorunt  per  Sigijmundum  Grin , (3  Maxcum 
Vivang.  I519.  in  4;  Ì3  Francofurt  1600.  in  fai.  In - 
veniuntur  etiam  inier  Opera  Scriptorum  de  rebus 
Hungaria . Quos  Libros , munificentià  Mattbia  Hun- 
niadis  Hangaria  Regie  pcllcflus , fcripfit . 

Amorum  diverfo  Metro  Libros  5.  Ne  fa  menzio- 
ne il  Tritemio  ed  Altri. 

Epigrammata  varia  , (3  Endec  affilala . 

Scripfit  Epifiolam  de  Giade  Vamcgi  • impreflà 
nel  fecondo  Tomo  della  Cronaca  Turca  del  Lo- 
nicero;  c in  Bafilea  1556.  in  Francfort  1578. 

Orationcm  ad  Innocentium  V III.  de  bello  Turcij 
inferendo.  In  Agenavu  1 5 3 3. 

Aliam  Oralionem  de  Contribuì  ione  Cleri . La  reci- 
tò in  un  Sinodo  di  Vefcovo  Jacopo  Gorfcio  in  tal 
congiuntura,  la  fece  {lampare  in  Cracovia  per  Laz- 
zari 1584.104.}  e dcdicolla  al  Card.  Alberto  Bolo- 

f netti  Legato  Appoftolico  à Stefano  Batori  Rè  di 
'ollonia . 

Hifioriam  fuarum  Peregrinationum . Quella  nons* 
c veduta  imprelfa . , 

Vitam  Georgij  Sanoeei  Arcbiep.  Lcopolicnfie , non 
tmprcffam . , 

Liin'um  de  Regibus  P armonìa , Hcroico  Carmine. 
Di  quello  ne  fà  menzione  Lilio  Giralai . 

Opera  alia  Hifiorica , <&  Metrica , à Tritemio , 
Sfondano  , AlijfquC  citata , fub  An.  1490. 

Ejtifdem  Epiflda  ad  Angclum  Politiannm , . cum 
bujufctc  Epifiolis  , impreca  leguniur  Libro  3.  Polizia- 
no lo  chiama  da  Lcpoli , perche  vilfe  longo'  tem- 
po in  quella  Regia  . 

Fece  pure  altre  Orazioni , come  à Siilo  IV.  ed 
Altra  rapportata  dal  Catalogo  della  Biblioteca  d* 
Oxford  , de  Bello  fufeipiendo  centra  Turcos . Islcbia 
1603;  Francòfoni  1601. 

Hanno  fcritco  con  fonarne  laudi  di  quello  infi- 
gne  Letterato  ; 

Lylius  Giraldus  ; qui  tucul cntum , babet  de  eo 
Elogia»»  , Lib.  I.  de  Poeti s fui  Tempori s ; 

Michael  Pocciantus  y in  Catalogo  ili uflrium  Scripte • 
rum  Florent  inorum. 

Gbcrardus  Joan.  Vojfius , Lib.  3.  cap.  8.  de  Ili- 
fioricis  Latinis  ; 

Paulus  Jcrvius , in  Elogio  41.  Doli;  il  qual  dot- 
tili! mo  Prelato,  non  dubita  d’anteporre  la  Storia 
di  Ladislao,  à qualfivoglia  Storia , che  dopo  quella  di 
Tacito  fiali  ferina  ; 

MarfMus  Ficinus  ; qui  ad  ipfum  feria cns  , Poe- 
tar» Sapiente m appellai , Lib.  8.  Epifiol . 

A lag: fi  cr  Verinus  , in  Epifl.  Mal.;  in  qua  cjus 
Carmina , Catulliy  & Mariialis  Carminibusi  comparati 


Jacobus  Gaddi , de  Scriptoribus  [non  Ecclcfiaft. 
verbo  Calimacus  Tufcus\ 

Rapbacl  V datene anus , Lib.  7.  cap.  de  Polonia  • 

Monsù  Bayle  , nel  fuo  Dizionario  Franccfc 
Iftorico-Critico  ; 

Joannes  Tritemius , ad  An.  1490; 

Henricus  Spondanus , ad  An.  1490; 

Bartolomeo  Platina  , nella  Vita  di  Papa  Paolo  II; 

' Joftas  SimleruSy  in  Epitome  ; 

Martinus  Cromerus  qui  Lib.  30.  Rerum  Polonica* 
rum  fcripfit  cjus  Vitam  ; 

Miconc , Lib.  4.  Cap.  38; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Joannes  Michael  Butus  ; qui  ejus  Vitam  deferì . 
pfit',  quam  pramifit  Ilifioria  Ladislai  Regis  ; 

Monsù  Varillas,  che  nel  Libro  7.  della  Storia 
fegreta  della  Cafa  Medici , ne  fà  il  di  lui  Ritrat- 
to aliai  vantaggiofo  ; e pone  dopo  Tacito  la  di  lui 
Vita  di  Ladislao  Rè  di  Polonia,  prendendone  il 
giudicio  di  pefo  dal  Giovio; 

Martin  Cromero  ; che  ne  fà  1’  Elogio  ; 

Gioacchino  Partorio,  nel  3.  Libro  del  fuo  Flo- 
ro Poiionico  cart.  173; 

Niccolò  Reufnero,  nelle  Immagini  degli  Uo- 
mini Uluftri;  ove  prende  errore  che  Callimaco 
morirti-  in  Vienna  , non  in  Cracovia  ; 

Monfig.  Cantalicio  fuo  Contemporaneo,  che  gli 
ferirti  quelli  Veri!  in  di  lui  lode  : 

Callimacbus  Barbos  fugiens  ex  Urbe  furores  ; 

, Barbara  qute  fucrant  Regna , Latina  facit . 

Ebano  Vitali  Palermitano;  che  ne  compofeun 
degno  Epitaffio  in  Verfi;  che  furono  con  quelli 
del  Cantalicio  raccolti,  da  Giano  Gratero»  cd 

predi  nelle  dclicic  de’  Poeti  Italiani  ; 

Giulio  Nori  Cittadino  di  S.Gimignano;  che  park 
di  lui  nel  fuo  Poema,  Bcllum  Gcminianenfe , e lo 
chiama  Viekè  di  Pollonia; 

Samuelle  Gioacchino  Oppio , nel  fuo  Schedia- 
fma  , De  Scriptoribus  Hifluria  Pollonica  ; 

, Giornale  de’  Letterati  Italiani,  all’  Aiùc.  il- 
del  Tomo  26;  •>=  ; • • t 

Marco  Guazzo,  nella  fua  Cronica  à Cart.  337; 
ove  folliene  la  favola  del  Giovio  fopra  la  di  lui 
morte; 

Popeliniere  Scrittore  Francefe;  che  per  errore 
io  fà  vivere  nel  155Z; 

Scanislao  Sarmicio  , ne  fuoi  Annali  all  ’ Anno 
2496,  con  bell’  Elogio  . 

FILIPPO  CIONLO 

NOtajo  di  Profertione;  viveva  nel  Secolo  deci- 
moquinto;;  c boriva  fotto  la  direzione  del  Pa- 
dre Fra  Girolamo  Savonarola  Domenicano;  con 
fama  di  (ingoiare  bontà  di  Coftumi , e di  particolare 
Letteratura;  e Rimatori  de’ meno  incolti  di  quella 
Stagione  * Ajutò  longo  tempo -il  fuo  Direttore, 
nell’  occupazione  di  riiponderealle  Lettere;  edal- 
Ja  fiu  diligenza  abbiamo 

La  Traduzione  dall’  Idioma  Latino -nell’ Italia- 
no ; delle  Lettere  del  medclimo  Padre  Girolamo 
Savonarola  ; in  favore  di  cui  impiegò  la  penna . 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Pacifico  Burlamachi , nella  Vita  , che  fcrilfe 
dello  fteflo  Padre  Savonarola . 

Gio: 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Gio:  Mario  Crefcimbcni , nel  fecondo  Volume 
de’  Tuoi  Coment!  alla  Scoria  della  Volpar  Poefia; 
dove  non  folo  P annovera  tra  Poeti  ; mà  cica  una 
fua  divota  Canzonetta , irà  P altre  ; (lampara  die- 
tro il  Trattatello  de*  fette  Gradi  di  Fra  Girolamo 
Savonarola  ; dallo  (ledo  Goni  Volgarizzato  , e 
indirizzato  l’Anno  1490,  con  la  Scampa,  alle  Mo- 
nache di  Santa  Lucia  Dominicane.  Fu  grand’ 
.Amico  del  Savonarola. 

FILIPPO  CORSINI 

DI  nobiliflìmo  Antico  Calato;  accrebbe  Indro 
alla  fua  Patria  Firenze , e alla  l'uà  Famiglia, 
con  la  doppia  Dm  rea  deljure  Cclàreo,  e Pontifi- 
cio, con  cui  fu  coronato  il  fuo  Merito,  e con  la 
gloria , che  guadagnogli  predo  tutte  le  Letterate 
Nazioni,  la  fua  molta  Virtù;  che  anche  a’dìno- 
flri  , dai  Giure  Confulti  , nelle  lue  dottilfime 
Rifpofte , sì  venera . Diede  alla  luce 
fhttdam  Refponfa  Legali*.  • 

Parlano  di  quello  famofo  nobile  Legilla  ; 
Michael  Pacciami,  in  Catalogo  ilìujlrium  S criptorum 
Florcminarum  ; 

Ugolinus  Vcrinus , in  fuà  Florcmià  ubi  biecbabei: 
E II  Cor/ina  Domus , non  uno  Interprete  Juris 
Injignis  ; doilique  extant  Refponfa  Pbilippi. 

FILIPPO  CORSINI. 

E Troppo  illuflrc  il  nome  della  nobilifTima  Fa- 
miglia Corfini  ; per  lo  fplendore  del  Sangue 
amichiamo , diramato  nelle  più  nobili  Vene  d’ 
Italia;  per  la  gloria  della  Santità  in  Andrea  Ve- 
Icovo  di  Fiefole  , per  le  Mitre , e Porpore , refe 
famigliar!  nella  fua  Cafa  , e che  anche  in  oggi 
sfavillano  nel  gran  Cardinale  Lorenzo  ; e per  la 
Signoria  di  Nobili  Feudi;  c per  tutte  le  bette 
Prerogative,  che  nobilitavano,  non  men  1 * Ani- 
mo, che  il  Calato  del  Marchefe  Filippo.  Era 
Quelli  nel  corrente  Secolo  Cavaliere  d ’ alta  Pru- 
denza dotato;  e perciò  da’  fuoi  Reali  Sovrani 
ammetto  trà  Configlieri  di  Stato  ; ed  impiega- 
to nella  Carica  di  Cavaliere  Maggiore  in  quella  gran 
Corte  ; alla  quale  accrcfceva  , co’  fuoi  Talenti  c no- 
tile Trattenimento,  Decoro . Non  inferiore  lo  con- 
tribuiva alle  Lettere,  colla  vivacità  dell’Ingegno, 
con  la  varietà  delle  Lingue  , con  la  profondità 
delle  Cognizioni  fcientichc,  con  il  nervo  dell’ Ora- 
toria , e l’ Ameno  della  Poefia  . 

Nobilitò  tutte  1’  Accademie  di  Firenze  , col  fuo 
Nome,  co’  fuoi  Componimenti  in  Profa  , eVerli; 
e ne  prpmotlc  nella  Gioventù  della  fua  Patria , 
con  eruditi,  c virtuofi  Trattenimenti,  lo  Studio. 

Interrompeva  le  Serie  Occupazioni  delle  fuc 
Cariche,  con  il  divertimento  delle  Lettere;  e con 
la  celebre  Traduzione  che  fece  della  Storia  della 
Conquida  del  Gran  Regno  del  Mejfico  , dalla  Lin- 
gua Spagnuola  nella  pura  Tofcana  ; fatta  da  Fer- 
nando Cortes  in  qualità  di  Capitano  ; e deferit- 
ta  da  D.  A ntonio  de  Solis  in  quella  di  Storico  ; 
con  univerfale  approvazione  dell  ’ Accademia  della 
Crufca , di  cui  fu  Confolo  ; e di  tutti  > Dotti , 
che  n*  hanno  ammirato,  ed  ammireranno  per 
Tempre  la  fedeltà  , e felicità  d’  una  sì  dilettevole 
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Traslazione;  che  prima  di  morire,  non  folo  la 
vide  iinprcttà  in  Firenze;  ma  in  Venezia  ricercata 
da  Tutti , e da  Tutti  con  infinito  godimento  riletta . 

Morì  in  Firenze  fua  Patria  ; lafciando  à tutti  il 
dolore  di  sì  gran  perdita . 

L’  Opera  e Traduzione  porta  quello  Titolo, 
foppretto  il  nome  del  Traduttore  : Storia  della  Con- 
quida del  Mefftco , della  Popolazione , e de * Progrejji 
fieli  * America  Settentrionale  conofciuta  folto  nome  di 
Nuova  Spagna:  Scritta  in  Casigliano  da  D.  Anto- 
nio de  Solis  Segretario  di  Sua  Maejlà  Cattolica , e 
fuo  primo  Ifloriografo  dall  ’ Indie  ; e tradotta  in  To - 
fcano  da  un’  Accademico  della  Crufca  ; In  Firenze 
1699.  nella  Stamperia  di  S.A  S. per  Gio:  Filippo  C<r 
chi  ; Dedicata  dallo  Stampatore  All’  IlluilriiTimo 
Sig.  Senatore  Vicri  da  Cattigliene,  Marchefe  di 
Cavacurta , Cavaliere  dell’  Ordine  di  Santo  Stefa- 
no e Gran  Priore  d’  Urbino,  ed  Orvieto,  Gen- 
tiluomo di  Camera  del  Scrcnittimo  Gran  Duca 
di  Tofcana,  e del  fuo  Configlio  di  Stato. 

L’  Autore  de  Solis  la  dedicò  con  fua  Lettera, 
ivi  pure  tradotta  ; All  * Eccellentiffimo  Sig.  Con- 
te d * Oropefa  , &c.  Gentiluomo  della  Camera  di 
S.  M.  Cattolica,  del  fuo  Configlio  di  Stato,  e 
Prcfidente  di  Cartiglia . 

FILIPPO  FANTONI. 

COnfàgrò  quello  Giovane  Fiorentino , fin  da* 
primi  Anni;  la  fua  Volontà  alla  Regolare 
Ottervanza,  nell’Ordine  de’ Monaci  Camaldolefi; 
e l’Intelletto  fuo  agli  Studi; . Parve  nato,  per 
formare  in  fe  fletto  1 ’ Idea  d’  un  Religiofo  per- 
fetto, c d’un  dottilfimo  Letterato.  Così  divenne 
eccellente  nelle  Lettere  Umane,  e Divine;  cosi 
facondo  nell  ’ Eloquenza  Oratoria  ; così  profondo 
nelle  Teologiche  Dilcipline  ; che  nc  riportò  la 
Laurea  di  Maellro;  nelle  Scienze  Mctcmarichc  co- 
si verfato  ; che  nc  fu  dcrtinato  à profettarle  nelle 
Cattedre  pubbliche  della  celebratiffima  Univcrfità 
di  Pila . Governò  con  carattere  d ’ Abate  Gene- 
rale, tutto  il  fuo  Ordine  ; a cui  precede  fèmprc 
con  indefcfTà  applicazione,  e confante  efempla- 
rità  di  Regolare  Difciplina.  Fioriva  nel  1589;  e 
morì  lafciando 

Un  Libro  col  Titolo:  Del  modo,  e Ragione  di 
ridurre  /*  Anno  alla  fua  forma , e numero  • llampa- 
to  in  Firenze  in  8.  P An.  1560. 

Hanno  fcritto  di  lui  con  lode  ; 

Michael  Pocciantì,  in  Catalogo  ilìujlrium  Serio  tornili 
Florcntinorum  ; 

Amonius  Poffevinus , Tom.  3.  Apparatus  Sacri  ; 
J ojias  S irnienti , in  Epitome . 

FILIPPO  DA  FIRENZE, 

COI  fopranome  d’  Ulcranncfc  da  ’ Scrittori  ap- 
pellato; fioriva  nell’  Ordine  IJluflrittimo  de’ 
Conventuali  Minori  1*  Anno  1313;  con  fama  d’ 
acuto  Filofofo , di  profondiifimo  Teologo,  c fer- 
ventittimo  Predicatore;  acclamato  non  meno  in 
Firenze  fua  Patria,  pel  filo  Appottolico  Zelo; 
clic  nell’  Univerfità  di  Parigi;  ove  in  qualità  di 
Doctorc  fìi  onorato  della  'Laurea , per  le  llic  fo:- 
tiliflime  Speculazioni . Lafciò  morendo  a’  fuoi  Rc- 
ligiofì,  le  Tegnenti  file  Fatiche. 

Y z 
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Un  Trattato,  ò Metodo  di  comporre  Difco:fi 
Conciouatorj . 

Vari)  Sermoni  per  tutti  i giorni  Fedivi  dell* 
Anno , c della  Beatiflimi  Vergine , e Feriali . 
Concluftonct  ex  libris  Pbyfieorwn  Arijlotelit  colleflf. 
Tuttè  quell*  Opere  don  ferva  nfi  min  ss.,  nella  Li- 
breria dèi  lue  Ordine  , nel  Convento  di  Santa 
Croce  irt  Firenze. 

Parlano  di  lui  con  elogio; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ffluflrium  Scripts 
rum  Florertlinonim  ; 

Hippolytut  Afar  accia  t , in  Bibliotbeca  AfarianJ ; 
Eueat  Vadingut , de  Scripioribut  Francijeanit  ; 
Antoni  ut  Pojfcvinus , Tom.  $.  Appara!  ut  Sacri , 
ubi  cum  appetì at  Docìorem  Pacìfiertjcrn . 

Rodulpbus  à Tuljiniano  in  Hijlorid  Serapbìcx  Rcli- 
gionis  f 

Francifco  Gonzaga  , nelle  Scorie  dell’  Ordine 
Fra  nei  Teano; 

Antonini  à Teriaca  , in  fuo  The  atro  Genealogìe » 
Hctrufco  Afinoritico , Parte  g.  Titulol.  Serie  4. 

Carolut  du  Frefnc , in  fuo  Glojfario  ad  S criptore S 
ttìcdix  , & itojimX  Latinitatit . 

FILIPPO  GALILEI. 

NOn  meno  dalla  Nobiltà  del  Tuo  Sangue;  che 
dalle  proprie  Virtù,  fu  portato  quello  Fio- 
rentino Patrizio  ; dal  grado  di  Canonico , che  go- 
deva nella  Cattedrale  della  Tua  Patria  ; alla  Mitra 
EpifcOpale  della  Chiefa  di  Cortona  ; lecito  à que- 
llo Paftorale  Miniilero  a*  28.  Maggio  dell*  Anno 
del  Signore  1657,  dalla  favilli-na  Mente  del  Som- 
mo  Pontefice  AlclFindro  VII.  Amò  nella  fiia 
Gioventù,  con  le  Scienze  più  amene,  le  Mule; 
e nella  Tua  Vecchiezza  la  Gliela  Tua  Spola  , nel 
governo  della  quale  mori . Abbiamo  di  lui 
Una  Canzona , nella  morte  di  FrancHco  di 
Lorcno  Duca  di  Gianuille;  ‘/lampara  in  Firenze 
per  ^anobio  Pignoni  1’  Anno  1640;  la  quale  tro- 
vafi  nel  fine  dell’Orazione  di  Niccolò  Strozzi,  ivi 
imprefia  ; c da  lui  recitata  nell’  occafionc  dell*  Elo- 
qui e in  Firenze  à detto  Principe  celebrare. 

Molte  Poelie  di  lui , ms.  leggonfi  prcllb  i Let- 
terati . 

Parlano  di  lui  coti  lode  ; 

Perdi  nandù  i Ugbcllut , in  Appendice  Tom.  7.C0- 
litmnd  1290; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  Tue  Annotazioni. 

FILIPPO  GIUNTI, 

UNiro  à Jacopo  fuo  fratello;  Imprcflori  Fio- 
rentini di  molto  credito  , diedero  alia  luce 
per  pubblico  beneficio  moìtìflime  Opere  inedite  ; 
ed  Altre  con  nuova  edizione,  e correzione;  prt> 
figendo  all*  Opere  le  loro  Lettere.  Tra  le  molte 
evvene  una  Latina  in  fronte  dell’Opera  intitola- 
ta : Farmularium  quotidlanorunt  Contracluum , fec in- 
durti jìylum  potijjimc  Florentinum  ; Florentìx  apitd 
Cofmum  Junttam  1600.  Come  due  altre  loro  Let- 
tere , fi  leggono  in  fronte  alla  loro  Edizione  de’ 
tre  ultimi  Libri  della  Storia  di  Matteo  Villani  ; 
con  P Aggiunta  di  Filippo  Villani;  fatta  in  Fi- 
renze T Anno  1577Ì  e del  2582:  nelle  quali  mo- 


llrano  1 * attenta , ed  indefcllà  loro  applicazione 
nel  collazionare  co*  Manofcritti  la  detta  Storia,  per 
donarla  alla  luce  vie  piu  corretta. 

FILIPPO  GROPPA  NTI, 

CHe  và  trà  Scrittori , ancora  col  nome  di  Fi. 

lippo  da  Firenze  fua  Patria  ; vertito  l’Abito 
del  gloriofo  Patriarca  Sant’  Agoilino  ; illullrò  la 
fua  Religione;  onorando  clT'o  le  Cattedre  Teolo- 
giche , e la  famolà  Univcrfuà  Fiorentina  ; al  Sa- 
gro Collegio  delia  quale  l’Anno  1451.  tra  gli  ab 
tri  Padri  fu  aferitto  ; con  le  feienze  fpeculative; 
ed  i primi,  e piu  famoli  Pulpiti  dell’  Italia  , con 
la  fua  fcrvcnriilìma  Eloquenza.  In  quelli  due  ap- 
pl.mdiciilimi  Impieghi,  confumò  le  lue  gradite  Fa- 
tiche, con  una  Morte  invidiabile  ; che  lo  rapì  al 
deiìderio  di  tutti  i Buoni  a’  20.  Novembre  del 
1495.  Il  fuo  Cadavere  fu  onorevolmente  fcpolto 
nel  Capitolo  del  fuo  Moniftcro,  detto  Santo  Spi- 
rito, in  Firenze;  e con  Tomba  di  Marmo  colfuo 
Nome  incifo,  diftinto . Lafeiò  à fuoi  Rcligiofi 
U11  Volume  di  Prediche,  che  ferbavafi  al  tem- 
po di  Giufeppc  Panfilio,  nel  Monillero  della  fua 
Religione  ms , in  Pila  . 

Fanno  decoro!»  menzione  di  lui  ; 

Philipp  ut  EljJius , in  Catalogo  ScriptorumOrdinis 
fui  Augujliniani  ; 

Tbomat  Hcrera , in  Alpbabeto  Augujliniano  ; 
Jofeph  Pampbilut  Epifcoput  Signinus , in  C bronz- 
eo Orditili  Hfrcmitarum  Sanili  Augnili  ni  ; 

Antoni nt  Poffcvinus , Tomo  3 Appara: ut  Sacri  ; 
Raphael  Badiut  , in  Catalogo  Tbeologorum  Unì- 
veijitatis  Flore  ut  inx  . 

FILIPPO  GUIDI. 

F’U  molto  riguardevole  Soggetto,  nella  Religio- 
ne de’ Padri  Domenicani  ; alia  quale  orafi  con- 
flagrato ne*  fuoi  più  teneri  Anni , in  Firenze  fua 
Patria;  e divenuto  eccellente  nelle  Filofofiche  Di- 
fcipline  , c Sagre  Lettere  vcrfariilimo  ; che  per 
molt’Anni  inl'egnò  dalle  pubbliche  Cattedre  , ac- 
coppiando alla  Dottrina,  una  grave , ma  non  rigi- 
da compollczza  ; fu  feelto  à dirigere  per  più  Anni, 
come  fece , nello  fpirito  la  SercnilTtma  Pr  inciprili 
d*  Urbino.  Fiorì  sù  la  fine  del  Secolo  decimo fc- 
flo  , circa  il  qual  tempo  morendo  , lafeiò  da  lui 
compolla 

La  Vita  della  Venerabile  Catarina  de*  Ricci , Mo- 
naca inS.  Vincenzo  della  Città  di  Prato  ; in  Firen- 
ze ftampata  l’Anno  1622,  e 1741.  riflampata. 
Fanno  memoria  ben  degna  del  di  lui  merito; 
H.ppòjtus  Mar  ac  ciuf  , in  Eilìjt  Mari  ani f J 
Ambrojtut  .41 i amura  , in  Bibliotbecd  Scriptorum 
Ùominicanmtm  ; 

Serafino  Razzi , nc*  Scrittori  illuflri  dell*  Ordi- 
ne Domenicano; 

Joawtcs  Michael  Plodiut , de  Virit  illuflribut  Or- 
dinit  Prxdicat.y 

11  Padre  Marche!  dell*  Oratorio  di  S.  Filippo 
Neri,  nel  Diario  della  Vergine. 

Eugenio  Gannirmi , nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcanc  ed  Umbre  , nella  Famiglia  Ccffina  , Parte 
quinta  ; 


Pie- 
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Pietro  Jacopo  Bacci , nella  V'ita  di  San  Filippo 
Neri  > 

N.  Gravina , in  Libro  cui  Tilulus  : Vox  Torturi* , 
Parte  ]'c curui a . 

FILIPPO  MARTELLI. 

TRovafi  di  quelli  ifnprcttb , un  Fa  leu  ciò  nella 
Vita  della  Beata  Giuliana  de*  Falconieri  del 
Terz'Ordine  de*  Servi  di  Maria  Vergine;  data  In 
luce  da*  Con  fra  tei  ii  della  Compagnia  delTcrz’Or- 
dine  fopradetto;  in  Firenze  all*  In  legna  della  Na- 
ve 1671. 

FILIPPO  MEDICI, 

DAlla  Tua  Nobilirtìma  Famiglia , pafsòi  quella 
de*  Servi  della  Vergine  Addolorata;  verten- 
done le  di  lei  Lane , in  Firenze  Tua  Patria  ; dalla 
quale  dopo  gli  ftudj  della  Filofofia  , e Teologia , 
terminati  egregiamente  con  la  felicità  del  Tuo  acu- 
tirtimo  Ingegno  ; portorti  alla  grande  Univerfità 
di  Parigi  ; nella  quale  fattofi  ammirare  per  la  fua 
profonda  Dottrina  ; ricevè  con  pubblico  Trionfo 
la  meritata  Laurea  Dottorale  ; e redimitoli  alla  fua 
Patria  , v'aggiunfe  quella  della  Teologale  Univerfi- 
tà  Fiorentina  ; fotto  i Lauri  della  quale  mori  in 
Firenze , giufta  il  computo  più  efatto  di  RafFaelle 
Badi;  l'Anno  del  Signore  1490  ; Impiegò  finche 
viflè , P Ingegno  , e la  Penna  ; ma  fedamente  ci 
fono  di  lui  rimafte 

Condufioncs  omnes , ex  otto  Libri r de  Pbyfico  Au- 
ditù , colletta  . L'  Originale  di  quefte  , conferva!! 
nell  1 Biblioteca  de’  PP.  Serviti , in  Firenze . 

Pari  ino  con  lode  di  lui  ; 

Micbael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  S criptorum 
Fiorentino-rum  ; 

Arcbangelu*  Giani , in  Annalibus  Servar um  Bea- 
ta Mariti 

Raphael  Badia*  , in  Catalogo  Tfjeologorum  Uni - 
•txrfìtati*  Fiorentina. 

FILIPPO  MEDICI. 

FIglivolo  di  Vieri  ; illuflre  di  (àngue , ma  mol- 
to più  di  Virtù  ; governò  in  qualità  di  Vefco- 
vo  , la  Chiefa  Aretina  ; nel  miai  tempo  avendo 
fervilo  in  molte  Largizioni,  la  fua  Repubblica  Fio- 
rentina; meritò  d’ertère  trasferito  alla  Sede  Arci- 
vefcoviledi  Pila,  dal  Pontefice  Pio  II.  a*  14.  Mag- 
gio del  1461.  Appena  fi  vide  in  capo  quella  Mi- 
tra ; che  gli  convenne  volare  alla  Corte  di  Fran- 
cia, con  Carattere  d*  Ambafciadorc  al  Rè  Lodo- 
vico  ; conducendo  feco  per  Colleghi  della  l’uà  Spe- 
dizione, Bonacorfo  Pitti  figlivolo  di  Luca,  c Pie- 
tro de*  Pazzi , nobilirtimi  fiioi  Concittadini  ; d’on- 
de corf  la  rtelTà  qualità , pafsò  à Roma  a’piedidel 
Sommo  Pontefice  Paolo  II,  per  congratu- 
larfi  à nome  della  Aia  Repubblica , per  la  di  lui 
recente  degni  (ti  ma  Efalcazioneal  Trono . Impieghi 
così  gloriofi , c così  felicemente  condotti  ; invita- 
rono la  fua  Repubblica,  à fupplicare  con  reiterate 
Lettere  il  Pontefice , ad  onorare  con  la  Porpora 
il  fuo  benemerito  Arcivefcovo  di  Pifa  ; della  qua- 
le farebbe  fenza  dubbio  comparfo  vellico;  fe 
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la  falce  di  Morte,  troncando  à lui  la  VitanelPAti. 
1474;  non  averte  rotto  le  fperanze  della  Repub- 
blica , c le  Intenzioni  del  Papa  . Compofe , e recitò. 

Orationem  in  Lcgatione  ad  Ludovieum  Francia 
Regcm  ; qua  m*.  extat , ex  Antonio  Magliabecbio . 

Fanno  onoratirtìma  menzione  di  quello  lettcra- 
tirtimo,  e prudcntirtiino  Prelato; 

Ferdinanda*  Ughelli,  Torno  3.  Italia  Sacrai  in  ferie 
Arcbiepifcoporum  Pifanorum  ; ubi  ex  Muffo  Francifci 
Gualcii  Ari  mine  ufi*  Equilis  Sanili  Stepbani  prabet 
eju*  Effigie  my  colummf  577; 

Jacol’u*  Gaddi  in  fui*  Elogìi* . 

Tboma*  Dempfleru*y  in  Catalogo  , & in  Libro  de 
Hetrurif  Regibus  ; 

AntonìusCardinalis  Pucci \in  Lilrellode  Viri*  Pruderti 
tia  clari * , qui  in  fua  Fiorenti f Patrià  jloruerunt  ; qttod 
Opufculum  m*.  reperiebatwr  juxta  Ogbellum , apud 
Martium  Milefum  ; 

Antonio  Magliabcchi  nelle  lue  Annotazioni. 
FILIPPO  DEL  MIGLIORE, 

EBbe  la  fortuna  di  rtabilire  la  fua  gloria, coll* 
ertère  uno  de*  Patrizi;  Fondatori  dell*  Acca- 
demia celebre  Fiorentina  ; nella  quale  oltre  le  pri- 
me Cariche  efèrcicate  con  lode;  fu  due  volte  Con- 
fido, negli  Anni  1541,  e 1551;  avendo  prima  fo- 
rtenuco  il  grado  di  Luogotenente  d'  erta , prima 
che  fi  creaffero  i Confoli;  come  pure  godè  quello 
di  Curatore , e Provcdicore  dell’  Accademia  Pifa- 
na  . Fù  Uomo  di  grandirtimo  Ingegno  , di  Stu- 
dio eguale , d'  efimia  Letteratura  , ed  Smarriva- 
bile  eftimazione  pretto  tutti  i Letterati  di  quella 
ftagione;  che  à gara  gli  dedicavano  le  loro  Opere. 
Era  verfàtirtimo  nelle  Lingue  Latina  c Greca; ed 
ajutò  Bernardo  Segni,  nella  fua  Traduzione  della. 
Rettorica  d’  Ariftotele,  dalla  Greca  nella  Tofca- 
na  Favella.  Compofe  , e recitò  nell'Accade- 
mia Fiorentina 

Moltirtime,  e dottittime  Orazioni  ; che  fono 
fiate  dal  Tempo  rapite . 

Un'  altra  Orazione  fece  ancor  Giovanetto,  nel 
Fiorentino  Senato;  con  la  quale  ebbe  la  fortuna 
di  perfuadere  que'  Padri,  à rimjverfi  dall’  ottima- 
zione , in  cui  erano  ; di  non  mandare  Legati  al 
Pontefice , che  gli  chiedeva , come  fegul . 

Moltittimi  Sonetti  ; uno  de*  quali  refponfivo  , 
Ieggcfi  rtampato  tra  quelli  di  Benedetto  Varchi,  à 
carte  171. 

Hà  fcritto  con  fomma  lode  de'  Tuoi  Componi- 
menti , e di  lui , 

Paul us  Jovius  y in  fuo  Hifìoriarum  Libro  , Tomo 
2.  lib.  18.  pag.  1 1 8 , e 1 1 9 j uhi  re  feretri  Orationem 
quam  babuit  ad  Se  natimi  , Jic  conci  udii  : Pera’ ante 
Pbilippo , non  dubit  avere  Patres  ; quod  eju*  Orai  io  , 
tamquam  à moderato , nec  barurn , net  illarum  P ar- 
ti um  Cive  profezìa  videbatur  ; quia  Legato*  omnino 
mittendo*  deccrnercnt . 

Di  quefta  pure  ne  parla  Scipione  Ammirati  , 
nel  Libro  30.  à carte  389  ; dicendo:  il  noflro  Filippo 
uno  de' Gonfalonieri  di  Compagnia;  il  quale  eoa 
acconcio,  e pelato  Ragionamento  moftrò;  ninna 
colà  poter'  ertère  più  dannofa , in  tali  frangenti  , 
alla  Repubblica  ; dell'  ortinazione  di  coloro,  i 
quali  impedivano  mandarli  Oratori  al  Pontefice  ; 

dal 
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dal  quale  erano  dimandati  dee:  e ne  traferive  tutta  1* 
Orazione . 

Benedetto  Varchi  ; che  nella  prima  Parte  de* 
Sonetti  , due  ne  indirizza  à Filippo;  il  primo  à 
Cart.  140,  il  fecondo  à Carte  14 1. 

F ranci  fati  Robert  eli ui  U line  n/i  s , in  Epijìdd , qua 
ili,  Jan  al  Difputatiorrcm  de  Retboried  f acuitale  , in 
Pi] and  Accademid  b abitai»  ; bunc  Titulum  prxfigit: 
Pbilippo  Afelio  io  Putrido  Fiorentino , Accademia 
Pifana  Curatori  optimo  S.  D. 

Gio:  Battifta  Celli , gli  dedica  la  fua  quarta 
Lettura  fopra  1*  Inferno  di  Dante . 

Gio:  Argentario , gli  dedica  i fuoi  due  Libri 
Latini  de  Somno , rigilià  ; e nella  Dedicatoria 
efee  in  lodi  Angolari  di  Filippo;  c molila,  che 
ioprintendede  allo  Studio  di  Pifa;  e quanto  s’af- 
faticava per  fomentarlo  caduto,  e folle-vario,  in 
tempi  calamitofi  favorendo  le  Lettere , e Letterati. 
II  mede-fimo  Argentario  , nella  Dedicatoria  à 
Monfig.  Pietro  Carnefccchi,  del  fuo  Libro  de 
Generibui , # Differcntìji  Syntomatum  ; parla  di  lui 
con  lode  ; ringraziando  il  Carnelècchi , che  gli 
a vede  fatto  contrarre  amicizia  con  Filippo  del 
Migliore . 

Anton  Fr^nccfco  Doni , nella  prima  Parte  de* 
Marmi , Io  colloca  tra  primi  Letterati , ed  Inge- 
gni del  fuo  Tempo. 

Bernardo  Segni , Io  confefià  fuo  Collega  nella 
Traduzione  della  Rettorica  d * Ariftotele , dalla 
Greca  Lingua  nella  Tofcana  ; nella  Dedicatoria , 
che  fa  dell’  Opera  al  Gran  Duca  di  Tofcana  Co- 
iimo  I;  che  ms.  con  la  Traduzione  eonfervafi  in 
Firenze,  nella  Libreria  de*  Padri  Gefuiti  à San 
Gioannino . 

Jacóbm  Caddi , Tomo  de  Scriptoribus  non  Eccle- 
sìa jh'c  il  , Verbo  Robertellus. 

Le  Notizie  Storiche , e Letterarie , dell  * Acca- 
demia Fiorentina;  dalle  quali  s’è  traferitta  quella 
Fatica . 

FILIPPO  MACCABRUNI 

Ricordatoci  da  Michele  Poccianti  , nel  fuo 
Catalogo  degl’  Ululi  ri  Fiorentini  Scrittori; 
non  fisa  in  qual  Secolo  vivelTe.  Solamente  fappia- 
mo , che  compofe  aliai  accuratamente  1*  Illorie  Tro- 
iane; delle  quali  1*  Originale  lì  conferva  nella  fa- 
mofa  Libreria  de* Signori  Gaddi  di  Firenze. 

FILIPPO  NARDI 

DI  Firenze  ; e degno  figlivolo  di  Giovanni  ; 

( di  cui  fi  fcrivc  à fuo  luogo  ) ; diede  alla  lu- 
ce un*  Opera  Filìcomedica  di  fuo  Padre , in  diece 
Notti divifa;  col  Titolo,  No£lci  gemala  j imprefia 
in  Bologna  ; e con  fua  Lettera  Latina  dedicata  il 
3655,  al  Serenilìimo  e Reverendiffimo  Card.  Car- 
lo de* Medici  Decano  del  Sagro  Collegio. 

FILIPPO  NERLI 

DEgniffimo  Cavaliere  di  Santo  Stefano,  e Fi- 
gliolo del  Senatore  Leone  ; dedicò  con  fua 
clegantilfima  Lettera  ; 1*  oblazione  che  fece  il  1574, 
del  Compendio  Monco  manofcricco  di  Filippo  luo 


Nonno,  al  Gr. Duca  di  Tofcana  Francefco  ; come 
n’  accerta  Eugenio  Gamurini , nella  Parte  quinta, 
nella  Famiglia  antichilfima  Nerli  ; dove  rapporta 
ftampaca  la  llefl'a  Lettera;  c fi  diffonde  nelle  Vir- 
tù , e qualità  del  Cavaliere  Scrittore  . La  Storia 
però  non  è fiata  ancora  impreflà  ; com*  abbìam 
detto,  parlando  à fuo  luogo  dell’Autore  Filippo. 

S.  FILIPPO  NERI 

Fondatore  della  tanto  benemerita  di  tutta  la 
Chiefa , Congregazione  de’  Padri  dell’Orato- 
rio , nella  Città  Capitale  del  Mondo  ; che  dilaca- 
tafi  per  tante  Provincie , e Regni  •;  hà  dato  tanti 
AppoftoliDomeftici  all*  Italia;  tanti  Vefcovi  alle 
Mitre;  tanti  Scrittori  alla  Fede;  c tanti  Porpora- 
ti alla  Chiefa  ; fu  Uomo  tutto  di  Dio  , di  tutte 
le  più  perfette  Virtù  adorno;  la  Gloria  di  Firenze 
fua  Patria;  1*  Amore  di  tutta  Roma;  il  Padre  di 
Tutti;  feguirato  dagli  Onori  , che  fuggiva  ; da* 
Peccatori,  che  abbracciava;  da  Miracoli,  che  ope- 
rava ; canonizato  da’  Popoli  per  Santo , ancor  vi- 
vo; cdopo  morte  a’  iz.  Marzo  del  16  22,  da  Gre- 
gorio XV.  Nacque  in  Firenze  nel  1514;  e morì 
in  Roma  , fepolto  nelle  lagrime  di  Tutti,  3*25. 
Maggio  del  1595 , d’  Anni  80  ; giorno  in  quell* 
Anno  , confagrato  alla  Solennità  del  Corpo  di 
Crifio.  Sortì  dalla  Natura  un’Indole  difpoftifiima 
ad  ogni  Virtù;  ed  un*  Ingegno  capaciflimod’ognt 
Difciplina.-  e cale  lo  moftrò  ne’ftudj  di  Filofoha, 
e Sagra  Teologia , nella  Scuola  dell’Angelico  Tom- 
aia lo;  nell’  efplicazione , cd  intelligenza  di  cui  , 
rapì  all*  ammirazione  gli  Animi  di  tutti  i fuoi  Con- 
difccpoli . Amò  paflionatamente  le  Sagre  Lettere; 
e all’  occafioni  compariva  verfatifiìmo  in  ogni  ma- 
teria. Nulla  abbiamo  di  fue  Letterarie  Fatiche  ; 
lafciò  folo  fe  fieflo  Argomento  vaftiflimo  à tante 
Penne,  à tante  Lingue.  Scriflc  però 
Moli*  Opere  dotte , e Spirituali , in  Verfi  ; mà 
tutte  poco  prima  di  morire,  ce  le  rapi  la  fua  pro- 
fondi (lima  Umiltà  ; chele  confegnò  al  fuoco. 

Sono  rimafie  alcune  Orazioni  à lui  famigliar!  , 
dette  Giaculatorie  , Volgari  , e Latine;  raccolte 
da*  fuoi  Divoti;  ed  imprefle  da  Pier  Jacopo Bacci 
nella  fua  Vita . 

Alle  di  lui  perfuafioni , ed  Auttorità  ; deve  la 
Chiefa  la  grand’ Opera  dell’ Uni verfale  Moria  Ec- 
clefiafiica  ; intraprefa  dal  Cardinale  Baronio  luo 
Difccpolo  nello  fpirito;  e sì  felicemente  condotta; 
e da  tutti  i Dotti  non  mai  abbafianza  lodata. 

Tutto  il  Mondo  Cattolico  , perche  tutto  dal  no- 
firo  Filippo  beneficato;  hà  fempre  parlato , e par- 
la ogn’Anno  con  Encomj  del  fuo  gran  Merito. 
Tra  gli  altri  però 

Pietro  Jacopo  Bacci,  ne  fcrifiè  la  Vita  imprefia 
in  più  luoghi. 

II  Galloni  pure  la  deferiflè. 

Francifcus  Bocchi  luculcntm»  babet  Elogi um  , in 
Clarorum  Virar  um  Florentinorum  Elogiti . 

Antonini  Pojfcvinui  , Tomo  3.  Apparami  Sari.  . 
Joannes  Bapt/jla  Ricciolini , Tomo  3.  Cbronolcgi.c 
Reformata . 

Mariyrdogium  Roma  rum , fub  die  25.  Alati. 
Gioanni  Manfredi  Tarcntino,  nella  fua  Opera 
MifccIIanca  llampata  in  Roma  dal  Tinalli  1’  A 11: 

1682. 
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1681.  in  4;  intitola  il  Capitolo  in  quella  gui- 
fa  : Si  difcorre  della  Dottrina  di  S.  Filippo  Neri  , 
acqnifl ala  , e Naturale  ; non  Infuna  , e Miratolofa. 

E lo  fte  ”0 , nel  raedefimo  Capitolo  , à Carte 
459»  1°  P*  ‘Sona  nell’  Ingegno  à Gio;  Pico  della 
Mirandola  Iscrivendo  in  oltre,  cheS  Filippo  Ne- 
ri col  Tuo  pcrfpicace  Ingegno,  ebbe  unita  una  va- 
lla, e prodigiofa  memoria  ; con  la  quale  anche 
nell*  ultima  Vecchiaia  , con  Dominio,  e franchez- 
za innarivabile , ricordavafi  delle  Scienze  lludiate 
nella  prima  Gioventù . 

Gio:  Mario  Crcfcimheni  , nel  fecondo  Volume 
de*  fuo*  Coment!  alla  Storia  della  Volgar  Poefia  ; 
Io  colloca  tra  Poeti  ; e ne  da  un  Saggio  nel  Vo- 
lume de’  Saggi , in  un  folo  rimatovi  dall'  Incen- 
dio , di  lui  Sonetto  ; il  di  cui  Originale  fi  cufiodi- 
fee  con  fomma  Venerazione  in  Roma , nel  Sacra- 
rio di  Santa  Maria  in  Valliceli  , da'  Padri  dell* 
Oratorio ; ma  nel  1613.  efei  , llampato  in  folio. 

FILIPPO  NERLI, 

FIglivoIo  di  Benedetto  ; contrade  dal  lùo  No- 
bilidìmo  Sangue , uno  Spirito  nato  alle  pub- 
bliche Cariche  della  fua  Fiorentina  Repubblica  ; 
ed  un*  Ingegno  capace  di  tutte  le  Scienze , e Di- 
fciplinc,  che  formano  un  degni  ilìmo  Cittadino. 
£fercicatofi  nelle  Dottrine  Peripatetiche , ed  Uma- 
ne ; fcride  le  Imprele  de*  fuoi  Maggiori  ; e diede 
empio  Argomento  a*  Poderi,  da  fcriver  le  fue. 
Fù  adoprato  ne*  più  rilevanti  maneggi  della  Pa- 
tria ; e nel  1531.  fù  (celto  da*  Padri  per  uno  di 
quelli  che  approvarono  i Capitoli,  mandati  in  Fi- 
renze dall*  Imperatore  Carlo  V,  à favore  dell* ele- 
zione del  Duca  Alefiàndro  de’  Medici . Dotato  d* 
una  fina  Politica,  ebbe  1 * Edimazione  del  primo 
Gran  Duca  Cofimo  ; che  nel  principio  del  fuo 
Regno,  nella  prima  Creazione  de*  Quarantotto 
Senatori,  vi  volle  anumeraco  Filippo;  e nell’An- 
no 1550.  invidio  con  carattere  di  fuo  Ambafcia- 
dore  d*  Ubbidienza,  al  Pontefice  Giulio  III.-Trà 
gli  altri  Scudj,amò  ardentemente  la  Lezione  delle 
Storie;  e perciò  raccolfe,  e compilò 

La  Storia  Fiorentina,  dall’  Anno  1115,  fino 
all'Anno  1558, in  dodeci  Libri  didima;  la  quale 
Iù  poi  a*  zo.  Luglio  del  1574,  confagrata  con  fua 
Lettera;  dal  Gamurini  rapportata  nella  Famiglia 
Nerli;  dai  Cavaliere,  e Senatore  Filippo  di  Leo- 
ne , Nipote  dell’Autore;  al  Serenillimo  D Fran* 
cefco  de' Medici  Gran  Duca  1 1.  di  Tofcana.  Mi 
non  è fiata  anche  imprefia  ; Trovafi  ben  ms.  ; 
predo  la  fua  Famiglia,  ed  altre,  cufiodica- 
Parlano  di  quello  Ifiorico; 

Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  illujìrium  S cripto* 
rum  Florentinorum . 

Eugenio  Gamurini  nella  Parte  5.  delle  nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre  , '.nella  Famiglia 
Nerli. 

FILIPPO  PANDOLFINI 

Fb  gran  Nobile,  e gran  Letterato;  contempo- 
raneo di  Marfilio  Ficino,  che  lo  chiama 
eh  ia  ri  fiimo  Oratore  Fiorentino;  e in  una  fua  Let- 
tera del  Libro  io,  gl*  invia  i'Efemcride,  che  ftc- 


lo  aveva  per  1*  Anno  venturo  . Del  molto  che 
fcrifle , nulla  ci  è rima  fio  ; fe  non  l’ Elogio  sì  de- 
gno , che.  gli  là  Marfilio . 

FILIPPO  PANDOLFINI, 

DA!!’  amichiflima,  e nobiliffiina  Famiglia  fua 
Fiorentina  ; ebbe  per  Padre  Alefiaiìdro,  c 
per  Maefiro  il  Dottidimo  Marco  Mufuro;  lotto  la 
cui  Difciplina  coltivò  il  fuo  Ingegno  con  le  più 
nobili  Scienze  ; ed  ornofiì  à perfezione , con  le 
Lingue  Greca  e Latina;  come  moftrano 
Le  fue  Lettere  Greche  ; con  le  quali  dedi- 
cò ad  Eufrofino  Bonini,  1*  Opere  Greche  di 
Teocrito,  da  Mufuro  fuo  Maefiro  diligentemente 
emendate  e {corrette;  che  in  Greco  ufeirono  alla 
luce  in  Firenze  l’Anno  1515. 

FILIPPO  PARENTI. 

UNo  degli  Allievi  più  inlìgni , che  ufeirono 
dall*  Accademia  di  Francefco  Gita  neo  Du- 
cetti ; come  nota  lo  Scrittore  della  fua  vita  ; tfù 
il  Parenti  Fiorentino;  che  bifciò alla  fua  Famiglia 
moltifiimi , ed  eruditismi  Manofcricù  fuoi  Com- 
ponimenti. 

FILIPPO , DETTO  DEL  PIAN 
DI  RIPOLI  ; 

COsi  volgarmente  chiamato  dal  Luogo  ove  na- 
cque ; che  c una  dcliciofiflima  picciola  Pia- 
nura lungo  l’Arno,  sù  le  Porte  dcHa  Città  di  Fi- 
renze ; fù  Rcligiofo  dell’Ordine Francefcano , nel- 
le naturali  Filofofie  , e nelle  Scienze  Divine,  e 
Sacre  Scritture  verfàtilfirao . Mà  la  fua  più  fiudio- 
fa  pafiione  era  , (opra  la  Natura  , Proprietà  , e 
Virtù  dell'  Erbe  , e de*  Fiori  ; impoflèflàndofene 
d’  una  cognizione  pratica  sì  perfetta  ; che  trà  Bot- 
tinici godeva  il  Carattere  di  Maefiro  . Compofe 
per  tanto  con  ogni  elettezza . , v , v 

Un  Volume,  in  cinquf  Parti  difiinto  ; col  Ti- 
tolo, Compendio  delle  Facoltà  de’  Semplici  ; confà- 
grato  à Colimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcanq  ; ed 
u (cito  dalle  lìampe  in  Firenze  il  1571.  Trovafi 
pure  ras.  ; cuilodito  nella  Regale  Libreria  Me- 
dicea del,  Palazzo . 

Fanno  menzione  di  lui  onorevole  ; 

Lue  ai  Vadinguj  ,.  in  Catalogo  S criptorum  Ordini  f 
Mi  nerumi 

Art  otri us  à Ferine  d , in  fuo  Thcatro  Genealogico  He - 
trufeo  Minori  fico.  Parte  3.,  Fu.  1.  , Serie  4. 

FILIPPO  Q.UOR  LÌ» 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  , c nudrito  ne’fiu- 
dj;  pafsò  Laureato,  c nelle  Leggi,  e nella 
Sacra  Teologia , à Roma  ; ove  fotto  il  Pontcfica- 
to  d*  Urbano  Vili,  refiò  provveduto  d*  uno  di 
que*  Canonicati . In  quel  gran  Teatro  de*  Lette- 
rati , ebbe  la  fua  Riputazione , guadagnatagli  dal 
fuo  eruditifiìmo  Ingegno , e dalla  fua  Penna  ; e 
fece  provare  1*  acutezza  dell’uno  c dell’altra  , à 
Pietro  Soave  ; confutandone  la  di  lui  Storia  del 
Sacro  Tridentino  Concilio  > con  le  di  lui  lloTe 
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Àn;-  rrioni . L*  Opera  hi  in  fronte  quello  Tholo  : 

H.jìm'ia  CàntiUi  Tridatlini  Pciri  Soavi 5 Po! ani , ex 
ìpfiuj'inet  Auilorif  Affertionibus  confutata  ; à Pbilippo 
f)uc>riio  , Sacra  Tbeologi, X y Legunujue  Dottore  ; mine 
fecondò  Edita , per  U.  J.  D.  jofepbum  Crimbella  ; 
ctint  duobus  poflerioribus  Libris  , qui  defiderabantur  ; 
atquc  ex  Autograpbo  emendata  ; Panormi  apud  Au- 
gufimi!»)  Rolfi  1661.  iti. 4. 

Scrive  frà  1*  altre  Ccfe,  egli  dello  al  fuo  Let- 
tore : Cui  Operi  cunt  fe  Multi  mtper  aceinxerint  ; non 
debeo  (I  ipfe  interim  , qux  in  eamdcrn  Hifloriam 
pluribus  ante  Annis  animadverti  ; à publied  lucefub- 
trbaere  non  tam  quod  ab  eo  tempore  vulgata , omnium 
quoque  cdlculis  comprobata  f aerini  ; in  eo  periculo 
Jint , ut  in  alienar  manus  facile  incidane  ; quam  quod 
Sumnue Sapienti* Pònlifex  UrbanufVJJJ , incteptum 
probaverit , perfieiq.  mandaverit  ; immo  nulla m ma- 
gis  propriam  ejus  Hijìori.e  confutando  rationem  effe  , 
infup  r affencraverit  ; aliique  pariter  erudìtijfimi  Vi- 
ri y e a il  idem  quamvis  Radia  ctiam  adbuc , in  Rem 
prxfcntcm  maxime  fare  ccnfucrint . 

Parla  di  lui  con  lode, 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fuc  Annotazioni. 

FILIPPO  REDDITI. 

DI  quello  Scrittore  Fiorentino , conferva!!  nel- 
la Libreria  Medicea  di  S.  Lorenzo  ; un’Ope- 
ra fcritta  à penna , con  quello  Titolo  : Exbortado 
ad  Pctrum  Medìccm  , in  Magnanimi  fui  Parentis 
ìmitationem.  Quello  Pietro  era  figlivolo  di  Loren- 
zo il  Grande;  c forfè  aveva  bi fogno  di  tale  efor- 
tazione  ; la  quale  trovafi  pure  inanoferitta  nella 
Libreria  de’  Signori  Marchefi  Riccardi,  in  Firen- 
ze ; ed  in  eflà  il  Redditi  fà  un’  Elogio  al  di  lui 
Precertorc  Angelo  Poliziano;  che  da  noi  ferven- 
do di  lui , à fuo  luogo  è ltato  traferitto . 

FILIPPO  RIC ASOLI 

* • ••  » J . ».  • « 

TRafle , non  meno  da  Paolo  fuo  Genitore  ; che 
dalla  fua  antichidtma  , c nobilidima  Profii- 
pia  ; un’  Indole  formata  all’acquido,  e pratica  di 

5 [nelle  Virtù;  che  lo  refero  ì’  Amore  di  Firenze 
ita  Patria,  il  follievo  degl’  Infermi  , il  Padre  di 
tutti  i Poveri.  Una  Bontà  di' Cofturrri  tosi  bene- 
fica, non  doveva  vivere  folo  à fe  ftefla  :‘chc  però 
eli  fu  aflègnata  la  Carica  riguardevoliffima , e ge- 
Fofiflìmz  , dello  Spedale  di  Santa  Maria  Nuòva 
nella  l'uà  Patria  ; la  quale  con  Carattere  di  Supe- 
riore , detto  volgarmente  Spedalingo  ; governò  per 
molt’Anni,  impiegandovi  con  indefefla  applica- 
zione, tutta  la  vigilantiflima  Carità.  Amò,  ecol- 
tivò  le  bcHe  Lettere , con  una  maravigliofa  puli- 
tezza di  di  le  ; come  lo  modrano  molte  fuc  Ifcri- 
zioni  Latine; 

Quorum  unam  in  laudem  Divi  lofepbiy  in  Temolo 
Pifano , impreffam  legendam  dediti  OElavius  Bo! - 
donius  ex  Congregatane  D.  Panli  Barnabitarumy 
in  fuis  Epigrapbicii  , libro  fe  (lindo  ; & cfì  6170. 


FILIPPO  DI  FRANCO  SACCHETTI; 

OCon  altro  nome  in  Tofcana  ufi tato , Pippo; 

è Scrittore  antico  di  Sonetti;  che  manoscrit- 
ti erano  predo  Franccfco  Redi  , come  nelle  fuc 
eruditidime  Note  al  fuo  Ditirambo  , egli  scre- 
da à Carte  116.  c 120. 

FILIPPO  SALVIATI 

DI  fplendididima , ed  antichidima  Famiglia  ; 

della  quale  abbiamo  altrove  parlato;  fu  Fi- 
glivolo  d’  Antonio,  e Fratello  del  Marcitele  Vin- 
cenzo ; c portato  dal  fuo  Merito  alla  degnidima 
Prepofitura  della  Città  di  Prato  ; fit  trafportato 
dallo  dedo  alla  Mitra  della  Cattedrale  della  Città 
San  Sepolcro  , a’  20.  d’ Agodo  del  1619  ; confa- 
grato  dall*  Eminenridimo  Cardinale  liandini . Fit 
Prelato  di  fomma  Prudenza  , e Rettitudine  ; e 
con  pari  Zelo  governò  la  fua  Chicfa  , fino  all* 
Anno  1634;  nel  quale  morì , Infoiando  le  fine  glo- 
riole Fatiche  da  imitarli  da*  fuoi  Succedori  ; e al- 
la fua  Patria  molte  fuc  Poefie  ; nelle  quali  lafcia- 
va  tal  volta  feorrere  il  fuo  grandiffimo  Ingegno. 
Trovatili  ms.  predo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi; 
è tra  I ’ altre 

Un  longo  Cóponimento  inVcrfi  fciolti, intitolato.* 
Il  Natale  del  Sereniamo  Cr.  Duca  di  Tofcana  Fer- 
dinando Il , Poemetto  di  Monfig.  Filippo  Salvia- 
li,  Vefcovo  della  Città  di  S.  Sepolcro;  e 

Un  fuo  bcllidìmo  Sonetto  , nella  Conlàcrazio- 
nc  d*  una  Monaca. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; _ 

Ferdinandus  Ugbclluf , in  Italia  S acrà , in  Epi* 
feopis  Birrgcnfìbus  , Columnà  259.  Tomo  3. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

FILIPPO  S ASS ETTI 

NObile,  cd  Accademico  Fiorentino;  dudiA 
più  che  in  altro,  nel  gran  Libro  del  Mon- 
do;* di  cui  ne  fcorlè  una  gran  parte,  avendo  con- 
fumato  ne’  Viaggi  quali  tutta  la  fua  Vita.  Vago 
di  peregrine  Notizie,  e lontani  Paefi  ; pafsò  da 
Firenze'  fua  Patria  à Lisbona  ; indi  all’  Indie  Orien- 
tali ; ove  nella  Città  di  Goa  morì  ; avendo  fatto 
à fe  dedo  nella  fua  Patria , il  credito  di  Matema- 
tico; per  le  belle,  e dotte  Notizie  date  da  lui  ria 
Lisbona,  c da’ Paefi  Orientali,  a’fuoiSercniflìmi 
Padroni,  ed  altre  dotte  Pcrfonc.  Rilàputafi  la  di 
lui  morte,  fugli  recitato  nell’Accademia,  tante 
volte  co’  fuoi  Difcorli  da  lui  onorata  ; una  fune- 
bre Orazione,  da  Mf  Gio.‘  Vecchieti,  a’  8.  Feb- 
braio del  1589.  Abbiamo  di  lui 

Molridime  Lettere,  fcritte  da  que*  Paefi  lon- 
tani, à varj  fuoi  Amici;  à Firenze;  quali  tutte 
in  data  de!  1583,  85,  ed  86$  e fra  gli  altri  à Pie- 
tro Spina,  e Francelco  Bonamici;  piene  di  variC 
fune,  e nobilidime  Curioficà  , cd  Odèrvazioni 
utiliflfime  per  fimìli  Viaggi. 

Varie  Scritture,  da  lui  compode;  e fpecinl- 
mente  un  Dilcoflò,  intorno  al  Comercio  da  in- 
dituirfi  , tra  i Sudditi  del  Gran  Duca  di  Tofcana, 
e le  Nazioni  Levantine  ; mandato  al  Cavaliere  di 
Malta  Fra  Bongiani  Gianrigliazzi  ; con  la  Dedi- 
cato- 
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cacoria  in  data  di  Firenze , del  Mefe  di  Settem- 
bre del  i 577- 

Campofe,  c recitò  nell’  Accademia , una  bellif- 
fitna  Orazione  in  lode  di  Mf.  Lelio  Torelli;  la 
quale  leggefi  rns,  nel  Volume  29.  delle  Materie, 
referitte  da  Antonio  da  San  Gallo  nella  Libreria 
de'  Marchcfi  Riccardi  in  Firenze. 

Un  Trattato  del  Cinamomo  , che  dall*  Indie 
mandò  al  Padre  di  Filippo  Valori. 

E tutte  quelle  fue  Opere  , che  trovanti  ms.  ; li 
farebbono  date  in  luce  dal  Sig.  Cavaliere  Lorenzo 
Panciatichi  Fiorentino  ; clic  col  Sig.  Antonio  Ma- 
glia bechi  le  aveva  raccolte , per  imprimerle  ad 
iilanza  di  molti  Amici;  fé  la  morte  troppo  imma- 
tura non  gli  avelie  troncato  si  bel  difegno. 

Raccolte  ancora  la  Vita  di  Manno  Donati, 
che  fi  credeva  perduta;  com’accenna  il  Benivieni 
«iella  Dedicatoria  della  Vita,  che  fcrifle,  di  Pier 
Vettori  l’Amico. 

Parlano  di  lui  con  lode , oltre 

Gio:  Battifta  Vecchietti  nell’Orazione  funerale; 

Ottavio  Rinuccini  ; che  nella  di  lui  morte  com- 
pofe  una  Canzone;  indirizzandola  à Michele  Sa- 
ladini  Accademico  Fiorentino; 

Le  Notizie  Letterarie , e Storiche  dell  * Acca- 
demia Fiorentina,  che  hanno  Ibmminillrato  que- 
lla Materia,  nella  Parte  prima. 

FILIPPO  SCARLATTI, 

« 

U antichiflimo , di  nobiltà  , di  flagione , e di 
Pocfìa  ; i di  cui  Verfi  erano  nelle  mani  del 
degniamo , ed  eruditiflìmo  Conte  Lorenzo  Ma- 

¥ flotti  , ( di  cui  à fuo  luogo  ) ; come  1'  oflerva 
rancefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo, à 
Carte  118;  e lo  ricorda  pure  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni,  nel  Volume  fecondo  de’  fuoi  Comenti 
alla  fua  Storia  delia  Volgar  Poefia. 

FILIPPO  STROZZI; 

PRoveduto  dal  Sangue  nobiliflimo  della  fua  an- 
tichiflima,  e potente  Famiglia  ; d*  Ingegno 
più  che  vallo  ; e d’ Animo  fpiritofiflimo  ; fiorì  in 
que’  Tempi , ne’  quali  la  decadenza  della  Repub- 
blica fua  Fiorentina , nella  Cafa  Dominante  de’ 
Medici , col  fuffragio  di  tutti  i Buoni  ; parvegli  1* 
obbligale  ad  intraprendere  ftranifiime  rifoluzioni, 
per  amore  della  patria  Libertà  ; le  quali  per  Di- 
vino Volere;  e per  la  felicità  della  Tofcana,  non 
«vendo  fecondato  i fuoi  valli , e violenti  Difegni; 
dopo  qualch’ Anno  d’abfenza  ritornato  alla  Patria 
armato;  c facto  prigione  nella  rotta  , datagli  da’ 
.Fiorentini  à Montemurlo;  non  ricuperò  la  Liber- 
tà alla  Patria , perde  la  propria , e la  Vita  ; nella 
Fortezza  che  per  difefa  della  Città  fabbricato  ave- 
va in  Firenze,  Aiefiandrode’  Medici  Duca  Primo. 
Prima  d’  invilupparli  in  quelli  pericolofiifimi  Af- 
fari, aveva  in  fua  Gioventù  applicato  agli  lludjdi 
tutte  le  Scienze  ; ed  oltre  la  materna  , era  verlà- 
tillimo  nelle  Lingue  Greca  c Latina . Scrifle 
molto;  e vi  fono  di  fuo 

Molte  belli ffim'j  Lettere,  imprefle  in  Venezia, 
trà  quelle  degli  Uomini  illuflri. 

Due  pure  di  lui  fe  ne  leggono , fcritte  à Pietro 


Aretino  da  Correggio;  ov’ allora  come  fuorufeito 
dimorava , preflò  que’  Principi  ; una  in  data  de* 

13.  Luglio  del  1537  ; 1’  altra  de’  7.  Febbraio  del 
1538  ; foferivendofi  : Lo  Strozzo  . E fono  im- 
prefle nella  Raccolta,  che  delle  Lettere  feriteeda 
molti  Signoria  Pietro  Aretino;  ne  fece  Franccfcor 
Maccolini  Forlivefe  ; c dedicandole  in  idue  Parti 
divife , al  Reverendiflimo  Cardinale  del  Monte  , 
llampò  in  Venezia  l’Anno  1551. 

Dalla  lingua  Greca  tradufle  nella  Latina , l’ Ope- 
ra di  Polibio  De  Armis  Romanorum . Contiene  II 
modo  d’accampare  un’ Efercito;  e alcuni  Apocten> 
mi  di  Plutarco , con  gir  Nomi  degli  ordini  Mili- 
tari d’  Eliano  . In  Firenze  per  Torrcntino  1552. 
in  8. 

Dal  Latino  idioma  nellTtaliano  i Detti  di  Plu- 
tarco . 

Emendò  le  amiche  Edizioni  di  Svctonio  , filli? 
antichiflimo  Codice  d’  Angelo  Poliziano  , e della 
Biblioteca  de’  Padri  Domenicani,  di-  S.  Marco  in 
Firenze.  Quell’Emendazione  trovali  y nella  Rega- 
le Biblioteca  di  Francia . 

Tradufle  in  Lingua  Tofcana , P Opera  infigne 
di  Polieno  Macedone  , contenente  llratagemmi  ; 
che  dalla  Greca  nella  Latina  favella  era  fiata  da 
Giulio  Vukejo  traslatata . 

Parlano  di  quello  gran  Perfonaggio  r moIPUlo- 
rici  di  quel  Tempo. 

Lorenzo  Strozzi  fuo  Cugino,  ne  fcrifle  la  Vita. 

Michael  Predanti , in  Catalogo  ilLuJlrium  Scripto* 
rum  Flore  ntimrum . , 

Jacobus  Caddi , de  Scriptot'ibus  non  Ecclejiafiicisp 
verbo  Polynus . 

FILIPPO  VALORI, 

. 

Vlfle  nel  1600.  in  circa;  e di  lui  trovanti  im» 
prefli  in  Firenze  fua  Patria  ; I Termini  di 
mezzo  Valore , e dT  intera  Dottrina  . Tradufle  dal 
Latino  in  Volgare,  i Sette  Salmi  ; e le  Lagrime 
Confejjtonalr , de'  Reali  di  Portogallo , del  Sig.  Dot- 
tor’Antonio,  ivi  Gran  Priore  della  Religione  Ge- 
rofolimitana;  e dedicò  la  fua  Traduzione  in  Pro- 
là, Alla  Sercniflima  Madama  Crillina  di  Loreno 
Gran  Ducheflà  di  Tofcana  ; Firenze  per  gli  Ma- 
refeotti  1604.  \ f> 

FILIPPO  VALORI, 

FU  Soggetto  d’un’ infinita  Riputazione  tràiGr- 
tadini  più  gravi  della  fua  Fiorentina  Repub- 
blica; come  l’era  di  nobiliflimo  Sangue  ; à riguar- 
do dell’ efimia  Prudenza , delITncegrità  de’ Collu- 
mi , della  fublimità  dell’  Ingegno  , della  Natura- 
le Eloquenza  , e della  vada  Erudizione  ; die  lo 
rendevano  trà  tutti  i Senatori  confpicno  : adopra- 
to  perciò  dalla  Repubblica,  in  due Ambalcierieal 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili.  1’  Anno  della 
fua  Creazione  1592  ; e 1’  Anno  dopo  1593.  Ap- 
prefe  le  Scienze  lotto  Marfiglio  Ficino  ; e viflefa* 
.migliariflìmo  d’  Angelo  Poliziano.  Lafciò  da  lui 
raccolte,  e delcritte 

L’  imprefe  de’  fuoi  Maggiori . 

Orazioni  delle  fue  Legazioni;  cd  altri  Compo- 
nimenti, che  col  tempo  fono  periti. 

^ An- 
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Hanno  fcritto  di  lui  con  Iodi  ; 

Angelus  Politianus  , inirio  Epifioli  primi  Libri  9 , 
ad  Mattlnam  Partitoni*  Rcgem  ; 

MarfiÌM  Ficinus  ; illuni  ennumerans  inter  fuos  Di’ 
fdpttlof , in  Epifioli  ad  Martinum  Uranium  mifsi  , 
cum  Catalogo  fuorum  Difcipulorum,  in  lib.  Epifi.  xi  ; 
eximi  iq.  eum  commendans  ; <J jf  lib.  *8.  in  Epifioli  ad 
Philipp um  ip fnm  V alorium  dalà . 

FILIPPO  VILLANI, 

Frivolo  di  Matteo,  Nipote  di  Giovanni , ccle- 
bracilfimi  Storici  nel  Secolo  decimoquarto, 
nel  quale  egli  parimente  fiorì;  fu  Uomo  di  gran- 
didima  Cognizione,  e Letteratura;  ed  Alami  lo 
vogliono  gran  Legiila , Indagatore  follecito  delle 
più  antiche  Memorie,  Amatore  delle  Glorie  del- 
la Tua  Patria  Firenze  ; e di  tutti  i Letterati , de* 
quali  ftudiofli  eternarne  il  nome.  Ereditò  da’ Tuoi 
Maggiori  quello  bel  genio  di  tramandare  a*  Po- 
deri le  altrui  Azioni  ; e diede  alla  fua  nobile , e 
degna  Famiglia  il  terzo  Scrittore  di  Scorie.  Morì 
giuda  1* Opinione  più  probabile,  verfo  il  fine  del 
Secolo  decimoquarto , c fù  onorevolmente  fepol- 
tonel  fairtofitfimo  Tempio  della  SantùTima  Nun- 
ciata  de*  Padri  Serviti  di  Firenze;  ove  erano  fiati 
fepolti  i Tuoi  Maggiori . Abbiamo  di  luì 

Un*  Aggiunta  ailTftoria  univerfale,  principia- 
ta da  Matteo  Tuo  Padre,  e dal  Zio  Gio:  conti- 
nuata; ftampata  in  Firenze  in  4.  il  1577,  da  Filip- 
po, e Jacopo  Giunti,  nelle  mani  de*  quali  per- 
venne nella  maniera , eh*  elfi  narrano  in  una  Let- 
tera a*  Lettori  della  loro  Edizione  de’  tre  ultimi 
Libri  della  Storia  di  Matteo  Villani,  con  1*  Ag- 
giunta di  Filippo;  fcrivendo  cosi: 

Per  tanto  facemmo  diligcnzia  di  far  cercare  per 
ftto'te  Librerie , in  Cafa  i Villani , ed  altrove  ; fe  fi 
fojfe  trovata  l * Opera  intera  ; e ne  rejlavamo  dì  fo- 
rati) ed  aveva  no  abbandonata  l' imprefa  ; quando  in 
propoji  to  d'altri  Ragion  amenti)  ci  fù  detto  da  Giulia- 
no de * Ricci  ; che  ne  aveva  un * Efemplare  anticbijfimo ; 
per  quanto  poteva  conofcerc  , da  Gio:  fuo  Pa  dre  , e 
da*  (noi  Antichi  tennto  molto  in  previo}  ma  da  lui  an- 
cora non  molto  confi  derato.  Gli  dicemmo  il  defi  derio 
ttoftro  ; ed  egli  poco  dipoi  ci  diife , ejfcre  in  quel  Libro ; 
non  fidamente  la  Storiatala  di  Matteo  Villani ; mà 
ancora  uni*  Aggiunta  falla  da  Filippo  fuo  Figliuolo 
dopo  la  morte  d ’ ejfo  Matteo.  Intefo  auefio , lo  pre- 
gammo ) che  ci  confentijfe  di  flamparfo  ; di  ebe  egli 
cortcfcmtntc  ci  compiacque , dicendo  , che  non  gli  pia- 
ceva ejfer  foto  ad  aver  cofa  defi  derat  a da  molti , e 
che  à molti] fi  mi  era  per  dilettare , e per  giovare  ; at- 
te fio  maffime , che  per  varj  accidenti  il  Libro  fi  fa- 
rebbe potuto  perdere  , onde  fi  avrebbe  à mancare  di 
quejlo  Autore  intero , e di  tutto  lo  S (.ritto  di  Filippo . E 
cosi  con  tutta  quella  più  diligenza , che  e * è fiato  poffibilC) 
ajutati  dal  mede  fimo  Ricci , che  ce  l*  bà  rifeontro  ; oggi  ve 
lo  diamo , per  quanto  pare  à noi , affai  coir  etto  y £jY. 

I medefimi  Filippo,  e Jacopo  Giunti,  nella 
Lettera  a*  Lettori  della  loro  Edizione  della  Storia 
di  Matteo,  e Filippo  Villani,  ftampata  in  Firen- 
ze in  4.  P Anno  1581  ; fcrivono  così  : 

Eccovi , benigni  e difereti  Lettori , tutte  infic- 
ine le  Storie,  c Croniche  fcritte  da  Matteo  Villa- 
ni , c da  Filippo  fuo  Figli  volo  ; che  per  1 ’ addie- 


tro in  diverfi  Tempi  vi  abbiamo  date  in  luce,  ca- 
gione degli  efcmplari  avuti;  che  non  v'era  Ce 
non  quel  tanto,  che  per  allora  fi  ftampò,  non 
avendo  notizia , che  altro  più  ci  fede  -,  mà  ulti- 
mamente 1*  Anno  1577,  vi  demmo  gli  ultimi  tre 
Tuoi  Libri  con  l’Aggiunta  di  Filippo  Tuo  Figlio- 
lo, cavati  dal  miglior*  Efemplare,  che  fino  allo- 
ra fà  giudicio  nofiroj  fi  fia  vifto;  il  quale  è in 
mano  di  Giuliano  de*  Ricci  noftroamiciftimo  ; che 
come  defiderofo , che  delle  cofe  della  Patria  cia- 
feuno  ne  potefiè  vedere,  e fàpere,  quanto  dagli 
Scrittori  n’è  fiato  fcritto;  concedè  tal*  unica  fua 
Copia  per  darla  alla  ftampa,  come  fi  fece.  Ne 
contento  di  ciò  s*  è medò  dipoi  à rifeontrare  con 
detta  fua  Copia  in  penna,  tutte  quefte  prime  Sto- 
rie, che  per  avanti  erano  ftampate;  c trovata 
che  ci  mancavano  fino  i Capitoli  interi,  e dove 
parole,  cd  infiniti  errori  di  momento;  tutto  hà 
ridotto  alla  prima  antichità , e fedeltà , &c. 

Nell’  Aggiunta  fbpradctra  deferive,  principal- 
mente la  Guerra  Pifana , principiata  dal  Zio  Gio;; 
e la  conduce  fino  alla  Pace. 

Trattatum , cui  tituba  fuit  : Cumulatio  quorum» 
dam  Hifioricum  Gallcrum  de  Origine  Regum  Fran- 
corum , per  Franconem  Ncfìoris  Trojanì  filium . In 
hoc  Opere  Regum  illorum  Omnium  Gefia  e n narrai  ad 
Carolum  Vili. 

La  Vita  del  Conte  Guido  Guerra,  Capo  de* 
Guelfi  nella  Toicana  ; che  ms.  trovali  predò 
Molti . 

Una  breve  Vita  di  Zanobio  Strada . 

Un’altra  di  Niccolò  Acciaioli,  Cavaliere  cGran 
Siniicalco  de*  Regni  di  Sicilia,  e Gtrufalcmme, 
Protettore  dello fiefio  Zanobio;  il  quale  per  ope* 
ra  dell*  Accia joli  fu  coronato  Poeta  in  Pifà  da 
Celare  . 

Hifioriam  fcripfit  phtrimorum  Liner atorum  Fio» 
rentinorum  . 

Q_iefie  Vite  non  mai  ftampate;  trovanfi  nella 
Biblioteca  Vaticana  ; e tradotte  in  Lingua  Volga- 
re , fono  predò  Antonio  Magliabcchi  ms. 

Per  Micbaelem  Pacciami , .dullar  efi  cujufdam 
Compendili  9 de  Couditore  Urbis  Fiorentini , il- 
lius  Genealogia . 

Parlano  di  lui  con  fornata  lode  ; 

Jacobus  Gaddi , in  A lotis  ad  Epigramma  ad  Co- 
mitem  Guidum  Guerra  ; in  Coroni  Poetica  • # in 
Noti!  Elogij  ad  Nicolaum  Acciajolum  ; 

Michael  Foce  lami , in  Catalogo  illufiriumScriptorMm 
Florentinorum  ; 

Joannes  Baptifia  Ricciolini)  Tom.  3.  C brando- 
gii  Reformat  p ; 

Orazio  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofcani; 

Scipione  Ammirati,  ne*  Ritratti; 

Antonio  Mngliabechi , nelle  fue  A rmotazioni; 

Joannes  Dominicus  A Infanti , in  fui  F ac  è Cro- 
nologici ) Siculo  decimoquarto , inter  Hifiorias  cele - 
briores . 

FILIPPO  VITALI. 

• 

E Così  nobile  1 * Arte  della  Malica , merceche 
efcrcitata  per  diletto  anche  da  * Principi , c 
Monarchi  ; che  gli  eccellenti  Compofitori  di  efla, 
meritano  una  particolare  ricognizione  predò  de* 

Po- 


« — 1 

J by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


«79 


Poderi  : però  rr.i  Fiorentini  Scrittori  fi  deve  con 
«Minzione  à Filippo  Vitali . Fu  Quelli  Sacerdote 
Religiofifiimo  , ed  efimio  Compofuorc  di  M tifica; 
e per  ciò  godè  longo  tempo  il  grado  di  Mufico 
Pontificio,  e di  Maellro  di  Cappella  della  Chiefa 
Cattedrale  di  Firenze  Aia  Patria.  Diede  alla  luce 
con  quello  Titolo 

Libro  Primo , Mufiche  di  Filippo  Vitali  à due, 
tre,  efeiVoci;  In  Firenze  nella  Stamperia  di 
Zanobio  Pignoni  1617.  in  folio. 

Libro  Secondo , Mufiche  à una  c due  Voci  di 
Filippo  Vitali;  In  Roma  predo  Gio: Battiila Ro- 
tici ti  . 1618.  in  fol. 

Tenore,  il  primo  Libro  de’ Madrigali  à cinque 
Voci;  di  Filippo  Vitali;  in  Venezia  predo  Bar- 
tolomeo Magni  1616.  in  4. 

Alto , il  primo  Libro  de  * Madrigali  à cinque 
Voci , di  Filippo  Vitali  ; In  Venezia  prclTo  Bar- 
tolomeo Magni  1616.  in  4. 

Canto,  il  primo  Libro  de’  Madrigali  à cinque 
Voci,  di  Filippo  Vitali;  In  Venezia  preflo  Bar- 
tolomeo Magni  1616.  in  4. 

Qujnto , il  primo  Libro  de*  Madrigali  à cinque 
Voci,  di  Filippo  Vitali;  In  Venezia  predo  Barto- 
lomeo Magni  1616.  in  4. 

Hymnos  Urbani  Vili.  Pont.  Max.  }ufifiueditos\  in 
JMujicos  modos  ad  Tcmplorum  ufum  digefios  ; à Phi- 
lip pò  Vitali  Fiorentino  Pontifici}  Sacelli  Mufico  ; ejuf- 
dt  mq.  S.  D.  N.  addici os , dicalos  ; Ronue  ex  Typo- 
graphìfi  R.  C.  Apoftolicec  An.  1636.  in  fj. 

Altri  molti  Componimenti,  celebri  per  1*  eccel- 
lenza dell'Autore,  vanno  dampati. 

Parla  di  Ini  con  lode 

Antonio  Magliabcchi , nelle  fue  Annotazioni. 

FIAMMETTA  MALASPINI  SODERINI, 

DAlIa  nobilidima  Profapia  Malefpina , pafsò 
con  le  Nozze  d’  A Iella  udrò , in  quella  de* 
Soderini,  fpofando  all’ efimie  Doti  del  Corpo, 
raridime  le  Qualità  dello  Spirito;  che  maneggiò 
ella  Tempre,  l’opra  la  conlueta  condizione  delle 
fue  Pari , tutta  intenta  ad  ornarlo , e perfezionar- 
lo, con  le  più  nobili,  cd  amene  Difcipline  delle 
Lettere  Umane;  c fpccialmcnte  della  Lingua  La- 
tina; e co’  fiori  d’  una  gcntiliflima  Pocfia , ama- 
ta da  lei  con  padione  , ed  efercitata  con  laude. 
Morì  nell'Anno  1575,  lafciando  ne’fuoi  Compo- 
nimenti; afe  ftefla  una  non  ordinaria  Riputa- 
zione; un  grand’ Onore  à Firenze  fua  Patria;  cd 
tin  raro  Elempio  al  fuo  Sedo . Seri  He 

Molte  Canzoni , e Sonetti , e Stanze  ; che  an- 
cora fi  leggono  predò  molti  con  ammirazione . 

Tradude  dall’Idioma  Latino  ncllTtaliano  Vcr- 
lò , le  Comedie  di  Terenzio , che  trovanlì  mm.ss. 
Parlano  di  quella  nobile  , e gentile  Mufa; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujbium  Script  or  urti 
Flore  ntinoritm  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  1.  della 
Storia  della  Volgar  Pocfia  ; 

Jacobus  Caddi , in  Corollario  pag.  86; 

I Corapofitori  del  Vocabolario  della  Crufca;  che 
fi  fervono  anche  nella  feconda  Edizione , delle  di 
lei  Stanze. 


FLORIO  BRUNI, 

COnfagratofi  à Dio  nella  nobilidima  Religio- 
ne de  * Monaci  Cidercienfi  ; non  meno  ap- 
plicodi  alla  cultura  dello  Spirito , efprimendo  in  fe 
colla  perfetta  Regolare  Odervanza,  un  vero  Ri- 
tratto di  confuraato  Religiofo  ; che  à quella  deli* 
Ingegno,  impiegando  i ritagli  del  tempo  in  Lic- 
terarj  ed  eruditiifimi  Componimenti.  Suo  Ta» 
vaglio  fu  una  dottidima  Opera  Idorica 
Delle  Famiglie  Fiorentine  col  Titolo,  di  Prio- 
rifi  a , in  Tomi  cinque  ; che  mm.ss.  fi  trova 
nella  Biblioteca  de*  Monaci  di  Ciftelio,  in  Firen- 
ze fua  Patria . 

Come  attedanocon  lode; 

Jacobus  Gaddi , Libro  de  Scriptoribus  non  Ecclc- 
fiafiicis , vet'bo  Pcjfwinus  ; 

Vincenzo  Coronelli,  nel  primo  Tomo  della  fua 
Biblioteca  Univcrfalc,  pagina  1426; 

Gli  Autori  della  Vita  della  Beata  Giuliana  de* 
Falconieri . 

FORESE  DONATI, 

NObilidimo  Scrittore  Fiorentino;  godeva  mol- 
cidimo  credito  di  Poeta  al  Tempo  di  Dante 
Aligieri  ; ed  i di  lui  Sonetti  predo  la  Famiglia  di 
Francefco  Redi  d’ Arezzo,  nelle  fue  Note  al  fuo 
Bacco  in  1 ofeana , ricordati  ; ed  altre  fue  Poefic  da 
Leone  Allacci , nelle  Biblioteche  Vaticana  e Bar- 
berina, aidodite,  cd  olle  r va  ce  ; gli  hanno  merita- 
to Pollo  condegno  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani, 
nel  Catalogo  da  Gio.  Mario  Crefcimbeni  deferitto, 
nella  Storia  della  Volgar  Pocfia;  c nel  Volume 
fecondo  de’  fuoi  Conienti  fopra  la  fteda. 

FORESIO  RABATTA, 

Fiorì  nel  principio  del  Secolo  deci moquar to,  in 
Firenze  fua  Patria;  di  doppia  Laurea  corona- 
to nel  Jure  Canonico,  e Civile;  cd  onorato  del 
fummo  grido,  con  cui  era  appludica,  ed  impiega- 
ta la  fua  Virtù  ; che  fludiodt  di  trafinetterc  per 
pubblico  beneficio  a ’ Poderi , lafciando  dopo  la 
fua  Morte  gloriofa 

Compilerà  OpuJ'cula  Jurifconfiultis  notijfima. 

Parla  di  lui  con  lode 

Giovanni  Boccaccio , in  una  delle  fue  Novelle* 

FRANCESCO  ACCOLTI 

IL  vecchio , detto  ancor  I’  Aretino  , dcgnidimo 
fratello  di  Benedetto  lo  Storico  ; fù  Uomo  ce- 
lebre per  tutto  il  Mondo  nelle  Leggi  ; verfatidì- 
mo  nelle  Lingue  Greca  c Latina  ; onorato  col 
nome  gloriole  di  Principe  de’  Giureconfulti  del 
fuo  Secolo  decimoquinto , ò con  altri  decimoquar- 
to  ; c lafciò  morendo  dottidimc  Letterarie  Fati- 
che a*  fuoi  Eredi , c à tutta  la  Poderità  de’  Lcgt- 
Ili  ; predo  de’  quali  meritodì  quedo  nobilidimo 
Elogio . 

Accolti  IlJuflris  fubtilia  fn  ipta  rcvolve  : 

. Ingenio  diccs , non  babet  IJÌc  P arcui. 

Scride  per  tanto 

Super  totmn  Jus  Civile  ; cxcufum  cum  Repertorio 
per  Bartolinum . Z z Leni 
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Jictn  Confili  a . 

De  Differenti*  inter  Sententiam  Intcrlocutariam  , 
& Definitiva»*  ■ 

Lecito  am  fu per  Decretale s . 

Tradulfe  dal  Greco  in  Latino  TEpiftole  di  Dio- 
gene Cinico,  impreflc  in  Fiorenza  il  1487. 

Diede  alla  luce,  e dedkrollo  al  Sommo  Ponte- 
fice Pio  ; un’  Opufcolo  d*  incerto  Autore , da  lui 
ritrovato;  che  tratta  delle  Terme  di  PozzuoJo,ed 
altre  in  Italia  ; in  latino  , im predo  in  Napoli  1* 
Anno  1475.  in  4 ; Abbenche  Jacopo  Schauchzer 
nella  Tua  Biblioteca  Latina  de’  Scrittori  dell*  Mo- 
ria Naturale  di  tutto  il  Mondo  , imprefTa  in  Zu- 
rigo il  1716;  lo  faccia  Autore  di  tal’Opufcolo  ; e 
Io  dica  ftampato  in  Napoli  il  1575. 

Traditile  parimenti  l’Epiflolc  di  Falaride,  ò 
come  legge  il Crefcimbcni , di  Folonide;  impreflc 
con  le  da  lui  tradotte  di  Diogene  ; dall’  Idioma 
Greco  nel  Latino. 

Ed’  alcune  Omelie  di  S.  GioiGrifoflomo. 

E fece  altri  Componimenti  utili  alla  iludiola,e 
dotta  Pofleriti. 

Hanno  favellato  di  lui  con  degniffimi  Encomi; 

Vincenzo  Coronelli , nel  Tomo  primo  della  Tua 
Biblioteca  Uni  ver  file; 

Guidus  P uncinili \ lib.  2.  cap.  103  ; 

Konig.  Biblioibeca  , verbo  eodemj 

Carolus  cftt  Frefne  , in  Glojfario  ; E quelli  lo  fa 
fiorire  nell’Anno  1300; 

Jofias  Simlerus , in  Epitome  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  , nel  fecondo  Volume 
de’ Conienti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia  ; 
che  gli  da  luogo  tra  gli  antichi  Poeti , avendo  tro- 
vato di  lui  Rime  nella  Giuliana  , e Strozziana 
Libreria  ; 

sintoni us  Poffcvinus , Lib.  13.  Tom.  2.  Bibliotbcc ? 
S decite  ; ettm  ennumerans  inter  celebres  J.  Confuìtos. 

FRANCESCO  ACCOLTI,' 

F Rateilo  del  Cardinale  Benedetto  Accolti  ; fu 
Vefcovo  d’Ancona,  di  grande  Spirito  , Me- 
rito, Ingegno,  c Lettere  ; come  ne  parla  Vincen- 
zo Coronelli , nel  primo  Tomo  della  fua  Univer- 
fale  Biblioteca  ; E /ebbene  non  fi  sà  falciata  alcun 
Opera  fua  Letteraria  , ò imprclTa  , ò inedita  ; me- 
rita però  luogo  tra  fuoi  Concittadini  Scrittori  ; co- 
me la  di  lui  Morte  immatura  meritò  Jc  lagri- 
me di  Pierio  Valeiiano  , che  gli  affegna  luogo 
trà  grandi  Letterati  infelici  . Luigi  Moreri , nel 
fuo  Dizionario  Francete;  non  fòlo  lo  commenda; 
mà  lo  fa  ancor  Cardinale;  (ne  sò  con  qual  fonda- 
mento); e lo  fa  morir  di  pelle  affai  giovane,  fotto 
il  Pontificato  d 'Adriano. 

FRANCESCO  ACCORSI, 

NAto  in  Firenze  fecondo  Alami  ; e certamen- 
te figiivolo  del  famofiflimo  Accorto  Fioren- 
tino ; dopo  avere  applicato  ad  altri  lindi  ; in  età 
di  28  , o di  38  , ò fecondo  Altri  di  40.  Anni , fat- 
toti Difcepolo  del  Celeberrimo  Azzone  nella  Di- 
fciplina  Legale;  divenne  in  breve  Maeflro;econ 
incredibile  applaudimento  ne  profefsùdalle  pubbli- 
che Cattedre  della  nobile  U invertita  di  Bologna, 


il  Jus  Civile;  e tanta  riputazione  fopra  ogn’altro 
fuo  Collega  guadagnofli,  con  la  Voce  , c con  la 
Penna  ; che  chiamavafi  I*  Idolo  degli  Avvocati  - 
Fù  il  primo,  eh’  illuflrafle  con  Glofe  il  Jus  Ovi- 
le; e fianco  dalle  Fatiche,  c dagli  Applaufi;  riti- 
ratofi  dalla  Città  in  un’ameniflima  folitudine;  at- 
tefe  con  feria  applicazione  al  Componimento  delle 
fue  Opere  Io  fpazio  di  nove  Anni  ; com’  eflò  af- 
ferifee  ; e furono  ricevute  con  tanta  fua  eflima- 
zione;  che  molti  Interpreti  fi  fono  fatta  eguale 
gloria,  à fpiegare  la  di  Jui  Glofà  ; che  à cemen- 
tare il  Teflo  della  Legge  . Ebbe  due  Fig rivoli  ; 
eccellenti  Giureconfulti  ; ed  una  FiglivoJa  d*  In- 
gegno sì  portentolo  ; che  lede  pubblicamente  in 
Bologna  il  Jus  Civile  . Paolo  Freher  glie  ne  dà 
due  , eh’  ebbero  il  medcfimo  onore  ; fondato  full" 
opinione  forfè  falfa  del  Franvemlobio  Autore  d’un 
Libro  AIcmano.  Lodovico  Vives,  Gio;  Bcrnazlo, 
con  altri  Critici;  condannano  la  barbarie  del  fuo 
flile;  e trà  i Giure  Confulti  l’Alciati,  e Budeo  » 
mà  ne  fu  difelo  da  Alberico  Gentile.  Fioriva  in 
Bologna  verfo  il  1240;  e falciando  con  una  gloria 
immortale  , il  fuo  Cadavere  coronato  d’  Allori, 
fepolto  nell’  ingreflo  del  Tempio  de’  PP.  Minori 
Conventuali  di  S.  Francefco  in  Bologna , unito  k 
quello  del  Padre  fuo , con  quello  breviflimo  Elo- 
gio in  Marmo,  Scpulcrum  Accsnfii  Gloffatoris Le- 
girm , (if  Francifci  ejur  Filii  ; fcrifle  Erede  la  Po- 
flerità  di  fue  Legali  Fatiche,  che  fono; 

Gloffa  in  Pandeftas  ; 

In  Novellai; 

Jn  Codìccm  ; 

In  Infìitutioncs  Jufliniani , Typis  Lugduni  1607, 
in  8 , Amelia  An.  1625  ; 

Liber  unvs  Difputationum  ; & plora  sili* . 

Parlano  di  lui  con  gran  lode; 

Paulus  Freher , in  Trattata  illufìrium  Virorum; 

Joannes  Fiffard , in  Vitis  Jurif con  full  orum  ; 

Raphael  Fulgofìus  ; 

Joannes  Trite  mius  ; 

Ludovicus  Vives , de  Caufìs  corrupt. 

A'ciatus  ; 

B t>dcrs  ; 

Al  ber  ic us  Gentilis  ; 

Bokornius , in  Monumento  illufìrium  Vircrum  ; 

Cuiarius , qui  iHitnt  anteponit  omnibus  Jnterpretibus 
Crucis  , <&  Latinis  ; 

Joannes  Bornartius  de  Utilitate  legenda  Hi  fori  a; 

Rolandus  Alare  s ; qui  eum  Bartolo  aq  stipar at  ; 

Guidus  Pancirdlus , de  Juris  Confultis  ; 

Froferss  ; 

Cinut , qui  eum  A.lvoca’.ontm  Idolum  appellai  ; 

Ldius  Taurcllus  ; 

Gafpar  Barth.  ad  Claudiani  Librum  fccundtan  in 
Ruff.nnm  ; 

Thomas  Pope  PIounoy  in  Ce» farà  cclcbriorum  V /• 
rorum  ; 

Jof  ias  Sìmlems , in  Epitome  ; 

JacóbusPhilippus  Bcrgomcnfis , in  Supplem.Cbronici  ; 

Konig.  ; 

Seldcnus  ad  F letami 

Carolus  du  Frefne , in  Gloffarìo  media , & infitti? 
Latini  al  it  ,* 

Monsù  Bayle , nel  fuo  Dizionario  Iflorico  Critico 
Francefe; 
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Getiebrardas  , in  CbronicJ  ; 

Bumaldo , nella  Biblioteca  Bolognefc  pag.  71  ; 
Leandro  Alberti,  Deferitone  d’Italia; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  France- 
te ; che  lo  confonde  con  Franccico  fìglivolo  di 
quelli  » 

Dante  Aligicri,  nella  prima  Cantica; 

Michael  Poco  irati)  in  Catalogo  illuflriatn  S criptorum 
Florcntiaorum . 

FRANCESCO  ACCORSO  SECONDO, 

PRimogenito  di  Francefco  Accorfi,  .di  cui  ab- 
biamo parlato  di  fopra  Nipote  del  grand’  Ac- 
corta ; e Fratello  di  Cervotto  ; era  in  così  gran- 
de Riputazione  nella  Cattedra  Legale  della  cele- 
bratiflìma  Univerfirà  di  Bologna  ; che  avendo 
prefentito  i Signori  Prefidcnti  allo  Studio,  che 
doveva  feguire  il  Rè  d’  Inghilterra  nella  Francia 
con  carattere  di  Configliere  , per  infegnarvi  il 
Diritto  ; gli  vietarono  d * abfcntarfi  ; e minac- 
ciarono di  confidargli  tutti  i fuoi  moltiflimi  Beni, 
te  udiva  dalla  Città . Pensò  egli  con  frode  ingan- 
narli , vendendogli  ; e parti  ; ad  ogni  modo  fù  di- 
chiarato nulla  la  Vendita  ; arredato  il  prezzo  ; c 
feguì  la  con  fi  dazione.-  onde  fu  obbligato  al  ritor- 
no ; e n*  ebbe  la  Reflituzione . Infegnò  il  Jus  à 
Tolofà  ; e Iacopo  di  Ravenna  unode’ primi  Giu- 
reconfulti  del  fuo  Tempo  ; entrato  un  giorno  in- 
cognito nella  folta  Calca  ; in  una  difpnta  , che  ivi 
faceva  in  qualità  di  dolaro,  gli  fece  tali  obbiezio- 
ni; che  diedero  da  penfàre  all*  Accorfi.  E‘  falfoche 
folte  Coetaneo  di  Bartolo;  come  dal  computo  degli 
Anni  lo  moflra  Guido  Pancirolli  ; il  quale  in  va- 
no ancor’  eflo  fi  (India  di  farlo  della  Città  di 
Reggio  fua  Patria  ; e fìglivolo  di  quell  ’ Accorfi , 
che  profcfsò  in  Reggio  d’  onde  era  nativo , ed  in 
Padova  il  Jurecivile;  del  d»  mi  merito  per  altro 
ne  fa  taverne  menzione  Guglielmo  Durante.  Non 
£ sà  che  alcuna  delle  fue  moltiflime  Letterarie  Fa- 
tiche , fia  udita  alla  luce  ; come  di  Lui  drive  con 
lode 

Monsù  Bayle , nel  fuo  Dizionario  Critico , ed 
Iflorico  Francefe. 

FRANCESCO  A LBERTINI, 

SAcerdote  di  Probità  fìngolare , e di  univerfale 
Letteratura  ; Laureato  nella  Sagra  Teologia  , 
e Jus  Pontificio;  verfatiilimo  nelle  Divine  Scrit- 
ture, e nell’ Iftorie  profane  ; celebre  Invefligatore 
delle  Memorie  vetufle;  fioriva  nel  principio  del 
1500,  con  fama  di  gran  Letterato;  non  meno  in 
Firenze  fue  Patria  ; che  in  Roma , dove  fervi  in 
qualità  di  Capellano  il  Cardinale  allora  di  S.  Sa- 
bina. Ladiò  alla  Poflerità  molti  belli,  ed  erudi- 
ti Componimenti  ; trà  quali 

De  Mirabilibus  novx  , # vcleris  Urbif  Rom*  ; 
Opus  editum  à Frartcifco  de  Alber finis  Clerico  Fio- 
rentino , fri  bus  Libris  divifum  , die  ai  unta u e Julio  li.  ' 
Ponti/.  Max.  ; Rom*  per  Joannem  de  Beficben  An. 
1505.  Fu  reimpreflà  quefl'Opera  da  Jacopo  Maz- 
zochi  in  Roma,  nel  1510.  a’  4.  di  Febbraio,*  edi 
nuovo  ivi  nel  1515.  a*  20.  Ottobre  in  4. 

In  Pr* fai  ione  bum  Opcris  refert  Aulìor , prius  fe 
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de  Stat/onibas , & Relìquia  Urbis,  ad  Imperatorem 
Maximilianum  , fitripjijje  ; atq.  ed  occafione  feàCar - 
d inali  Galeotto  morii  um  cjfc  , ut  Mirabilia  Rùntl&g 
qua  ini  per/ eia  , & fabulis  con  fella  forent  , corrie- 
re t ; bttne  la  harem  propterea  fu/ccpijje  , Galeotto 
de  lì  inali:  in  cjje  ; Jcd  ipfo  defunéio  fe  Julio  li.  Ponti- 
fici dedicare  ; recufum  Lugduni  in  4.  1510  ; uè- 
rum  Balle*  apud  Tbomam  Volpbum  Anno  1519. 

Traci  alni»  brevem  de  laudibus  Fiorenti* , jjSao- 
n*  , quem  Rom * concinnavi  Anno  1 509  ; adirei 
Operi  Superiori  ; editumq.  Rom*  per  Jacobum  Max- 
zoebium  An.  15 1 5.  Tempore  Lconis  X.  Pont  i fi  ci  s ; 
eidem  Julio  lì.  jam  dicaverat . 

Expofitionem  fuper  Salutationcm  Argelicam  , # 
Orationem  Dominicam . 

De  Stationìbus , & Reli  quii s Rom * Trattatimi  , 
ad  Maximilianum  Impcraturem . 

Trali  ai  um  de  Modo  reli  è vivendi . 

Trallatum  de  Corfeffione . 

Trattatam  de  Sacramento . 

Difcrtat  oncm  de  fig nifi catione  , & expofitionc  Ar- 
bori s Palttue  , ad  Danùanum  Ifitcrbicnfem . 

Opttfculum  antiquorum  Epitapbroram  valgavi . r 

Un’Opufcolo  delle  Pitture,  e Sculture  più  in- 
figni  di  Firenze  ; ivi  fiampato  in  4. 

Parlano  di  quello  eruditismo  Scrittore  , con 
fòmme  Iodi  ; 

Gherardus  loannes  Volpai  y Lib.  3.  de  Hifloricis 
Latinis  ; - 

Onopbrias  Panvinius  , in  Prafathne  Commenta- 
riorum  de  Republicd  Romand . 

Andreas  Fulvius  Prxncflinus  , Epigrammatc  ei 
infcripto . ' 

Cornclius  Cembalai  , Epiflold  Dijìico  ad  ip/um 

dat/s . 

Jofias  Simlcrus  , in  Epitome  ; 

Michael  Poccianù , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florentincrum  ; 

Ilippolyuf  Mar  acciai  , in  /uà  Bibliotbccd  Ma - 
riand  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Il  Giornale  de*  Letterati  Italiani,  all’Articolo 
xi.  del  Tomo  22.  - 

FRANCESCO  D*  ALTOBIANCO 
DEGLI  ALBERTI, 

« 

FU  Antichiflimo  Compofitore  di  Verfi  Toda* 
ni  ; molti  de*  quali  mm.  ss. , trovanfi  nelle  Li- 
brerie di  Roma  Vaticana  e Barberina  ; reggiflra- 
ti  nella  fua  Raccolta  , dalla  diligenza  non  maiab- 
baflanza  lodata , di  Leone  Allacci  ; e notato  da 
Gio:  Mario  Credimbeni , nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Comenti  alla  Storia  fua  della  Voigar 
Poefia . 

FRANCESCO  AJOLLA 

t 

Fiorentino;  riufeì  Profeflore  perfettiffimo  nel- 
la Mufica  ; applaudito  nell  * Italia  , e nella 
Francia  circa  gli  Anni  del  Signore  1530;  e ne  du- 
ra ancora  la  fama  ne’ fuoi  imprefit  Mufica  li  Com- 
ponimenti come  afTèrifce  Michele  Poccianti,nel  fuo 
Catalogo  Latino  degli  Illuflri  Scrittori  Fiorentini- 

FRAN- 
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• FRANCESCO  DEGLI  ALBIZZI, 

ORriundo  dalla  vettfllifltma,  c nobiliflima  Fa- 
miglia , i he  per  Secoli  illuflra  la  Città  di 
Firenze;  nacque  in  Cefena  anticiiilTìma  Città  dell’ 
Emilia,  c rapitagli  in  età  giovanile  dalla  Morte 
la  Moglie  ; falciando  molti  Figlivoli , c la  Patria, 
portò  à Roma  feco  i!  gran  Capitale  del  fuo  acu- 
tiflimo  Ingegno,  in  tutte  le  Difcipline  , da  gio- 
vane coltivato:  fccclo comparire  nell’  Impiego  dell’ 
Avvocatura,  a cui  applicofli  ; econofciurc,  fù  fpc- 
dito  dalla  Santa  Sede  nel  Regno  di  Napoli , e 
delle  Spagne  5 con  carattere  d’ Auditore  di  quelle 
Nunciarnrc  . Ritornato  à Roma  ebbe  la  Carica 
riguardevoliffitm  d * Aflcflòrc  del  Tribunale  del 
Sant’  Officio  ; ne’ia  quale  avendo  maneggiato  i 
fuoi  rari  Talenti  à favore  della  Sarta  Fede  ; nel- 
le Controverfie  eh  * allora  bollivano  à riguardo 
delle  Opinioni  di  Gianienio,  fotco  il  Romano 
Pontefice  Innocenzo  X ; ne  vide  dallo  Afflò  ri- 
meritate le  lue  molte  fatiche  con  la  Porpora  ; al- 
la quale  fù  promoflò  l’Anno  1564,  col  Titolo  di 
Santa  Maria  in  Vìa , felicemente  per  molti  Anni 
goduto.  Morì  in  Roma  di  profpera  Vecchiaia;  e 
iafeiò  a’  Poderi  trà  le  fue  Opere 

Difceplatkmcm  de  Jurifdicliune  Cardinalium  in 
ftcclefur  Ti  tutori}  Roma  1668. 

Habcbat  prato  parai  as  Dcciftones  in  Re  Fide /,  prò 
^Tribunali  Inquifilionis . 

Molti  Sagri  Difcorfi , da  Lui  comporti  e reci- 
tati , in  diverfe  Chiefe  e Conventi  di  Roma. 

Fanno  onoratiffuna  menzione  di  quello  gran 
Cardinale  ; 

. Le  Mufe  giovanile  di  Filoteo  ; 

Nicolaus  Angelus  Cafnrus , in  Syntbemate  Vetu- 
fiatis  ; 

A« flati j Alpbonfi  Ciacini)  • 

Angu/linus  Old  ci  mix , in  fuo  Romano  Atben.ro . 

FRANCESCO  DEGLI  ALBIZZI, 

DEtto  volgarmente  Franccfchino , figlivolo  di 
Taddeo, d’antichiiTima,c  nobiliflima  Famiglia 
nella  Repubblica , c Città  di  Firenze  , come  ab- 
biamo teftè  di  erta  toccato  ; fu  flimatiffimo  Poe- 
ta ne’ Tèmpi  di  Francefco  Petrarca,  di  cui  era  fa- 
migliariflimo . Scriflè  nel  1350 

Molti  Componimenti  in  Verfo,  Tempre  Iodati, 
e curtoditi  con  gclofta  da  Uomini  Dotti . 

Rime  del  Franccfchino,  flampate  nell’  Opera, 
che  porta  il  Titolo  di  Rime  Antiche. 

Molte  di  lui  Canzoni , e Laudi  divote  , fi  leg- 
gono nell’  antica  Operetta  contenente  Laudi  Spi- 
rituali.- 

Altre  fue  Compofizioni , ci  fono  fiate  dal  Tem- 
po rapite. 

Fanno  condegna  menzione  di  lui} 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  Aluflrium  Scripto, 
fum  Florentinorum  ; 

Francefco  Petrarca,  nel  Capo  4.  del  Trionfo d' 
/more  ; 

Eugenio  Gamurini  , nel  Volume  primo  delle 
nobili  Famiglie  Tofane  ed  Umbre  , nella  Fami- 
glia degli  Albizzi; 

. Lcvoc*  Allacci  j che  nella  Raccolta  de’  Poeti  an- 


tklii,  cavata  dalle  Librerie  Vaticana  e Barberina  ; 
aflerife  trovarti  in  erte  molte  di  lui  Poefie  mmjs; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Volume  fecondo 
de’  Cementi  alla  fua  Stoiia  della  Volgar  Poefia; 

Scipione  Ammirato,  nelle  Famiglie  Fiorentine, 
ove  parla  della  Famiglia  degli  Albizzi. 

FRANCESCO  ALIGIERI 

Fiorentino,  e ben  degno  Figlivolo  di  Dante  £ 
contentò  la  famofà  Commedia  del  Padre  fuo; 
come  ce  lo  ricorda  Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nei 
Libro  quinto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  , 
fcrivendo  di  Dante. 

FRANCESCO  AMBRA, 

Nobile  di  Cafato , di  Virtù  , c di  gcnciliffima 
Vena  Poetica  ; aferitro  alla  celebre  Accade- 
mia Fiorentina;  di  cui  fu  Configlicrc  , Cenfore, 
Riformatore  della  Lingua,  eConfoIo;  viveva  con 
molto  credito  in  Firenze  fua  Patria  , circa 
la  metà  del  Secolo  decimofefto  ; acquirtatofi  con 
le  belliffnne , ed  ingegnofiffime  Commedie  , che 
ne’  Teatri  faceva  rapprefentare . Trà  le  rimafte- 
ci  vi  fono  ; 

//  Furto , Commedia  di  Francefco  Ambra;  che 
fù  recitata  erto  vivente  in  Firenze  , dagli  Accade- 
mici fuoi  Colleghi  ; come  appare  da’  Ricordi  d* 
erta  Accademia , fotto  a’  9.  Novembre  del  1544  ; 
e fù  {lampara  in  Venezia  preflò  Domenico  Ca- 
valcalupi , in  12  il  1584;  ed  ivi  preflò  Marc’An- 
tonio  Bonibelli  in  8.  il  1596;  cd  in  Venezia  pure 
preffo  Francefco  Rampazzetto , in  iz.  il  1561;  ed 
ivi  pure  preflò  gli  Eredi  di  Marchio  Seffa , il  1567. 
in  1 1 ; e riftampata  in  Firenze  per  gli  Giunti , in 
8.  il  1564  ; 

1 Bernardi , Commedia  rtampata  in  Firenze  il 
1564;  dedicata  da  Frofino  Lapini,  à Claudio  Sa- 
racini  Cavaliere  di  Malta , preflò  i Giunti  ; 

La  Cofonaria , Commedia  recitata  nelle  Nozze 
di  Francefco  de’  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  , 
con  Gioanna  d’Auftria  ; flambata  in  Firenze  per 
il  Giunti,  in  8.  il  1563,  e 93.  in  4;  cd  ivi  riftam- 
pata più  volte. 

Principiò  1*  Iftoria  delle  cofe  accadute  a’  fuoi 
Tempi . 

Principiò  pure  la  Traduzione  dalla  Lingua  La- 
tina nella  Tofcana,  dell’ Moria  di  Marc’Autonio 
Sabellico  ; c l’ una  ,c  l’altra  rimafe  per  la  di  lui  Mor- 
te imperfetta,  nelle  mani  di  Vincenzo  fuo  figlivolo  . 

Aveva  fotto  la  Penna  altr* Opere  , che  rodaro- 
no imperfette,  per  la  fua  Morte  fucccflà  in  Ro- 
ma ; c i di  lui  Scritti  furono  trafportati  , e collo- 
cati nella  Biblioteca  Vaticana  , ove  fi  confervano 
com’  affermano;  il  Cavaliere  Gio:  Battifta d’ Am- 
bra fuo  difendente  , cd  Accademico  Fiorentino; 
e Frofino  Lapini , nella  Prefazione  al  Lettore  della 
Commedia  del  Furto. 

Molte  belle  Orazioni , compofe,  e recitò  nell* 
Fiorentina  Accademia . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Michael  Poeciantus , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Frofino  Lapini  , nella  fopradetta  Dedicatoria  ; 

Le 
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FIORENTINI 

Le  notizie  Letterarie  ed  Irtoriche  dell’’  Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Parte} 

1 Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 

I Competitori  del  Vocabolario  della  Critica,  fi 
! fono  ferviti  nella  feconda  nuova  Edizione  ; delle 

di  lui  Commedie,  il  Furto , e la  Coronaria. 

FRANCESCO  B ANDINI 

I’Iorl  in  quel  Secolo  ; in  cui  erano  in  Firenze 
fua  Patria  riforte  le  belle  Lettere,  e le  Scien- 
ti zc'y  nelle  molte  Accademie,  che  fotte  il  Magifte- 

t ro  de*  primi  Maeftri  d’Italia,  e Grecia  ; co’  Re- 

gali A Spendi  folleneva  la  generoft  Liberalità,  fem- 
pre  de’ Letterati  benemerita,  la  Cala-  Medici  ; in 
Cofnno , e Lorenzo . Frequentò  il  Bandini  la  Scuo- 
la del  gran  Marfiglio  Ficino}  coi  vantaggio  di  me- 
li ritare , che  fe  ne  faceffe  gloria  Io  ItelTo  Marfiglio; 

•'  enumerandolo  trà  fuoi  più  felti  , e iludiofi  Di- 

i <cej>oli  ; onorandolo  della  fua  Amicizia  , edeilefuc 

Lettere;  da  una  delle  quali  abbiamo,  cheti  Ban- 
dini, paflàto  nel  Regno  d’  Ungaria  , godeva  . in 
quella  Corte  preffo  il  Rè  Mattia,  diftintiffimi  ono- 
ri . Mori  in  Sommi  ; e grazie  al  Ficino  , che  lo 
traferiffe , nella  R ifpofta  che  gli  fece } d è rimafto 
un  pezzo  di  fua  Lettera  ferina  allo  rteflo  Marfìglio 
Ùc  Anima  Divini: ale ; ed  è nel  Lib.  primo  delle 
c Lettere  di  Ficino } che  parla  pure  con  fomma  lo- 

c de  di  lui , in  detta  RifpofU  } come  nelle  Lettere 

del  Libro  quarto . 

FRANCESCO  BARBERINI, 

t 

DI  Nome,  di  Merito,  di  Letteratura  , di  Vir- 
tù , e di  Famiglia  difendente  da  Francefco 
Barberini  il  Seniore  , di  cui  fra  poco  ricorderemo; 
trafle  i fuoi  Natali  da  Girlo , e da  Coftanza  Ma- 
galotti di  fangue  vetuftirtìmo  Fiorentino  ; ed  in 
lìcà  Giovanile  fi  vide  Nipote  di  Maffeo  Barberini 
Pontefice  Maffimo,  lotto  nome  d’  Urbano  Vili; 
i ornato  della  Porpora  Cardinalizia  ; con  la  quale  in 

?ualità  di  Legato  Appoftolico , pafsò  alle  Regie  di 
rancia,  e Spagna;  e reilituitofi  à Roma  fu  Vi- 
cecancelliere della  Chiefa  Romana  ; e 1 ’ Età  lon- 
ga , e felice , che  lo  fece  fopravivere  al  Pontcfica- 
to  del  Zio  ; gli  diede  la  Mitra  del  Vedovato  d’ 
Oftia;  el  grado  di  Decano  nel  Sagro  Collegio  de’ 
Cardinali . La  fua  bella  Inclinazione  alle  Lettere, 
la  Vivacità  del  fuo  Spirito,  la  Capacità  ne’-ma- 
ueggi , 1*  Erudizione  delle  Sagre  Lettere , la  Lin- 
gua Greca  , e Latina  , delle  quali  pcrflcdeva 
tutte  le  grazie } erano  Vantaggi , che  anche  lòtto 
ogn’  altro  Pontefice  gli  avrebbono  fatto  un  gran 
Merito  alla  Porpora.  Veftilla  fenza  farto;  e fr- 
virféne  per  proteggere  con  profiife  clemofine  i 
Poveri;  e con  l’Autorità  gli  Uomini  nelle  Lette- 
re, e nelle  Virtù  fingolari.  Nel  grand’  Impiego 
di  Nipote  di  Papa , ed  in  un  longo  Pontificato  ; 
non  abbandonò  1 ’ amenità  de*  Studj  delie  belle 
Lettere;  e tal  volta  ancora  della  Poefia.  Amato 
da’  Grandi , venerato  da’  Popoli , pianto  da  ’ Po- 
veri ; morì  in  Roma  in  Età  d’  Anni  83,  il  giorno 
16.  di  Dicembre  del  1679;  e fìi  collocato  nel  Va- 
ticano, nella  Tomba  de’  Canonici  di  quella  Bafi- 
lica . Abbiamo  della  fua  Penna 


SCRITTORI.  i8j 

Carmina  quamphtrima , quorum  Aliqua  (vulgata  !n- 
venia  apud  Hieronymum  Teline» , in  sEil.uus  Bar- 
berinis . 

Elegia  Sancii  Tboma  à Villa  nova , (J  Sanai 
Francifci  de  Sales  ; Roma  impreca. 

Syiodum  V clìternenfem  Roma . 

Molte  lue  Lettere  frittesi  Cardinale  Magalot- 
ti Vclcovo  di  Ferrara  ; ed  a Cefàrc  Balduini  Vi- 
cario Generale  della  Chicfà  di  Ravenna;  furono 
imprefìe  in  Roma  l’Anno  1669.  dall'  Abate 
Michele  Giuftiniani,  nella  feconda.  Parte  delle  Let- 
tere memorabili.  \ 

Altre  fuc  Lettere  non  impreflè , trovanfi  prcrtó 
molti. 

Tradufle  dall’Idioma  Greco  ncIlTcaliano,  ido- 
deci  Labri  de  Vita  fua,  di  Marc’  A tuonino  Impera- 
dore;  con  varie  Lezioni  de*  Tefti  Greci,  e con  un 
Riilretto  di  Notizie;  imprefli  in  Roma  per  Jacopo 
DragondcJJi  1667.  in  8.,  fenza  nome  del  Tra- 
duttore . • 

C onjlituliones  Synodales  Abbatiarum  Sanila  Ma- 
ria- Farfcnfts , Ì3  Sancii  Salvatoris  Alajoris  , edidit 
Roma.  ' ’ ' . . .. 

..Parlano  con  enconij,  di  querto  Porporato  Scrit- 
tore; oltre  tutti  gli  Storici  del  Secolo  paffuto; 

F crdinandus  Ugbellius  in  Italià  S aerei. 

Aulì  ari)  Alpbonfi  Ciaconi'y,  ‘ i ' 

Girolamo  Ghillini , nel  Teatro  degli  Uomini 
Letterati;  .•  •> 

Henricus  Spondanus  , in  Annalibus  Ecciefiaflicis', 
Gio.Battifta  Lauri,  rie’ fuoi  Verfi;  >' 

Ludovicus  Jacobus  ù Sanilo  Carolo  , in  Bibliotheci 
Pontifici à\  • , • ......  . • , • * 

Augttflinus  Oldrinux,  in  Atbenao  Romano  ; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete. 

FRANCESCO  BARBERINI. 

DA  Neri  figlivolo  di  Ranuccio  , e da  Madre 
Fiorentina;  nacque  Fra  nceico  1’ Anno  del 
Signore  1264,  in  Barberino  Cartello  nella  Valle 
d’ Elfi  in  Tofana  ; e fu  il  primo  di  fua  Famigli* 
antichifiima  , e chiariflima  -r  che  dopo  la  definizio- 
ne di  Barberino,  paffute  ad  abitare  nella  Città  di 
Firenze  ; d’  onde  trasferirti  à quella  di  Padóva  , 
per  apprendere , come  fece,  in  quella  celebratiflt- 
ma  Scuola  , tutte  le  Dif  ipline , e Scienze  più  bel- 
le; le  quali  perfezzionò  poi  nella  Francia.  Mài  fo- 
pra  tutto  riuf  ì eccellente  nell’  una  , ed  altra  Leg- 
ge , e nella  Poefia,  amara  da  lui-,  e coltivata  in 
que’  Tempi  ; ne’  quali  principiavano  à ‘rifiorire  le 
Lettere  . Fù  fempre  in  una  grande  eftimazione 
nella  fua  Repubblica  Fiorentina  ; che  con  Carat- 
tere di  fuo  Ambafciadore  à varj  Principi  d’  Euro- 
pa ; fi  fervi  della  di  lui  prudentirtima  Condotta , 
ne*  maneggi  degli  Affari  più  rilevanti  . Ebbe  ve- 
nerazione da  Tutti  per  le  fue  molte,  e rare  Virtù; 
e fu  il  primo,  che  con  I*  Avtorità  del  Pontefice 
Clemente  V.  riceveflc  in  Firenze  per  mano  d’An- 
tonio Orfi  Vefcovo  allora  della  Città,  e fuo  con- 
giunto; la  Laurea  Dottorale.  Pieno  d’  Anni,  di 
Meriti,  di  Fatiche,  e di  Gloria  ; in  età  d’  Anni 
84,  fu  rapito  dalla  Morte  con  Iapertilenza  , pene- 
trata il  1348.  in  Tòfana  ; che  talmente  infierì  , 
che  per  tellimonianza  di  Melchiore  Stefani , mietè 

con 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


184. 


con  la  Tua  Falèe  nella  fola  Firenze,  96. milla Per- 
sone. Lafciò  un  DottifTimo  Figlivolo;  e fu  fepolto 
nel  Tempio  di  Santa  Croce  à finiftra  con  onore- 
voliflima  Ifcrizione,  che  lì  giudica  ufcita  dalla  pen- 
na di  Gioanni  Boccaccio  ; ad  eterna  memoria  di 
Francefco , e di  fuo  Figlivolo  , involto  nella  me- 
de  fi  ma  lagrimevole  dragc  , poco  dopo  il  fuo  Ge- 
nitore 

Jnclyta  piange  tuoi  lacrymis  Florenùa  Giva  ; 

Et  P atribui  tanti!  fondai  orbata  dolorcnt  ; 

Dum  redeunt  Domini  Francifci  fonerà  menti 
De  Barberino  , & Nati ; nam  j lidie  ir  orane 
Gcffierai  officium , foa  corda  c avendo  Re  a iti . 

Sed  fatis  excedit  Natttm  ; quia  doflus  utroque 
Jurc  foit  Genitor  ; fed  folo  Filius  uno  ; 

Scilicet  in  Confa , qua  font  Civilibm  erta. 

Hoc  font  Jub  Lapide  politi , quibut  ultima  claudit 
Perfida  Alors  oculos  , paucii  divifa  diebui  ; 

Strabi  fob  a quali , qua  tolum  terruit  Orbem  j 
Jn  Bifj  'cnario  quater  aufìo  Alide  Trecenti.!. 

- Lalciò  tra  gli  altri  parti  del  fuo  feraci  (fimo  Poe- 
tico Ingegno  ; 

J Documenti  d * Amare  , Opera  in  dodeci  Parti 
didima;  principiata  da  lui  l’Anno  1190;  ed  ufci- 
ta finalmente  alla  luce  la  prima  volta  , 1 ’ Anno 
1640,  fotto  la  direzione  , e follecitudine  del  Co: 
Federigo  Ubaldini  ; che  v’  aggiunfe  del  fuo  ; la 
Vita  dell’Autore;  l’Argomento  ad  ogni  Ammae- 
flramento  ; c la  Prefazione  a’  Lettori  ; arricchen- 
dola di  pi»  con  bcllirtime  Figure  in  Rame;  Ram- 
pata in  Roma  da  Vitale  Mafcardi  , con  nobilidì- 
ini  Elogi  ad  Onore  di  Francefco  . E perche  nell’ 
Opera  vi  fono  tifate  molte  parole  antiche;  v’unì 
Federigo  un  Glofario , che  fedelmente  le  fpiega , 
C fedamente  nc  comprova  il  vero  fenfo  con  l’avto- 
rità  de’  Poeti  Contemporanei. 

Un  altf’  Opera  molto  gioconda  col  Titolo:  Il 
Governo  delle  Donne  ; nella  quale  con  eiempj  , e 
ragioni  in  ogni  loro  Età,  Condizione,  e Grado; 
le  ammaedra . Mà  non  fi  sà  che  fia  dampata . 

Lega  Colleglli  Judicum , Notar ioritm  Floren- 

t inerititi  conferipfit . 

Una  Raccolta , ò Lavoro  di  Novelle  , che  fi 
fono  fmarrite . 

Moltiflime  Rime;  e Sonetti  ms  ;' nelle  Libre- 
rìe Vaticana  e Barberi ua  ; c Motctti  citati  da  Fran- 
<cfco  Redi , nelle  Noce  al  fuo  Ditirambo  à carte  92. 
Confoltui  plora  Canonicoi  , & Civile! . 

Hanno  contribuito  alla  Gloria  diquedo  grande 
Poeta  co’  loro  Elogj  j 

Girolamo  Ghillini  , nel  Teatro  degli  Uomini 
Letterati  ; 

Joanna  Boccacciui , in  fod  Genealogici  Decrrum  ; 
Marini  Equicola  , in  Troll  atti  de  naturò  Amorii ; 
Philippui  Villanui  in  cjui  Vitd 
Giulio  Cinci , in  un  ’ Orazione  ; 

Girolamo  Petrucci , in  un’  Orazione  ; 
yacobui  Gaddi  , in  Alloquutionibui  ; & iti  Elogio 
pagina  135;  ; ..r 

ACcbacl  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum, 

Ferdinandui  Ugbelliut , Tomo  3.  halite  Sacra  , in 
Archicpifcopii  Fiorentini! , columnà  197; 

Monsù  Bayle  , nel  fuo  Dizionario  Francese 
Idoneo  Critico» 


Joftai  Simlerui , in  Epitome  ; 

Leone  Allacci  , nella  Raccolta  de’  Poeti  antt» 
chi , edratta  dalle  Librerie  Vaticana  e Barberina/ 
Francefco  Redi , nelle  fue  Annotazioni  al  fuo 
Ditirambo,  carte  100. 

Federigo  Ubaldini,  chenefcriflc  la  di  lui  Vita; 
Giovanni  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  4-della 
Storia  della  Volgar  Poefia;  c nel  fecondo  Volu- 
me dc’fuoi  Comenci  alla  Storia  della  Volgar  Poe- 
fia da  lui  compoda  ; dove  ne  deferì  ve  in  breve  la. 
Vita. 

Niccolò  Caferro , nc’  Fiorì  d’  Idoric; 

Vincenzo  Leonio  in  fuo  Difcorfo  im predo  nell* 
Arcadia  Romana  ; 

Joanna  Dominicui  Mujanti , in  foci  Face  Cbro- 
oologie  4. 

FRANCESCO  BARSINI 

SOggetto,  che  in  qued’  ultimi  Anni  dello  Se- 
colo, ne’ quali  viveva;  erafi  guadagnato  non 
mediocre  Riputazione  in  Firenze  fua  Patria;  e 
tutto  che  Leggendajo  , e di  ProfdTione  Om- 
brellaio.; fù  portato  dà  naturale  Inclinazione  à 
qualche  dudio  di  Filofofia , cd  Adronomia;  ed 
ebbe  la  fortuna  d ’ accreditarli  con  la  Compo- 
fizionc  , cd  Edizione  di  molti  Almanacchi  . 
Scrifle 

La  Vita  di  Tiberio  Squillerei,  che  ufcì  con 
quedo  Titolo  : Nafcita , Fila,  ed  Accidenti  occorfi 
al  Capitano  Tiberio  Squillati , detto  per  Antonoma- 
fta  Fra  Paolo  ; Uomo  famofo  in  tutta  Italia , per 
varj  Caft  temuto , cd  amato  da'  Grandi  ; Raccolta 
idoricamente  , e confrontata  con  la  Scienza  dell* 
Alcologia;  In  Venezia  pel  Conzatti  l’Anno  1677; 
e rida  rapata  in  Perugia, 

Parla  di  lui 

Gio:  Cinedi  , nella  Scanzia  quinta  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

FRANCESCO  BASSI, 

Fiorentino  aflài  dotto  ; compofe , c recitò  un* 
Erudico  Dicorfo  nell*  Accademia  degli  Alte- 
rati di  Firenze  ; fopra  il  modo  d’  Ideare  , condur- 
re , e dendere  Oratoriamente  1’  Orazioni  funera- 
li ; e lo  lafciò  ms. 

FRANCESCO  ISMERA 
DE’  BECCHE  NUGI, 

DA  Firenze  ; lafciò  molte  fue  Poefie  ; ed  ol- 
tre un  di  lui  Sonetto,  Rampato  da  Leone 
Allacci  ; ve  ne  fono  Altre  manoferitte  nelle  Li- 
brerie Vaticana  e Barberina.  Parla  di  lui  Gio: 
Mario  Crefcimbeni  ; che  nel  Libro  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  ; lo  colloca  tra  gli  Anti- 
chi Poeti  Tofcani  ; e nel  fecondo  Volume  dc’Co- 
menti  fuoi  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia. 


t * w-  ! 
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FRANCESCO  BERLINGHIERI. 

i 

T Lluftrc  per  Cafaco  nella  fua  Repubblica  di  Fi- 
JL  renze;  ma  molto  più  per  la  Tua  climi*  Virtù; 
fioriva  Franccfco  Figliuolo  di  Niccolò , verfo  gli 
Anni  del  Signore  1480,  l'otto  il  Pontificato  di  Si- 
ilo IV;  e ne*  Tuoi  più  teneri  Anni  ebbe  la  forra- 
(Jb  na  , d * elTere  ammetto , e didimo  per  la  vivacità 

* del  filo  Ingegno,  e Angolarità  del  profitto;  nel- 

’i  ìa  Scuola  celebrariffìma  del  gran  Marfiglio  Ficino. 
Travagliò  con  grande  applicazione  nello  Audio  di 
Poefia  , e Geografia  ; e ne  fece  godere  ubertoli, 
^ ed  ameni  i frutti  alla  fua  Pofterità  ; 

Deliri  vendo  in  fette  Libri , con  Verfo  elegan- 
*»  te,  e Tolcano,  in  Rima  naturale,  facile,  dol- 

ce, c foave;  la  Geografia  di  Tolomeo;  la  quale 
dedicò  à Federico  Duca  d’  Urbino;  in  Firenze  in 
fol.  reale  per  Niccolò  Tedefco. 

Hanno  fcritto  di  lui  con  Elogio; 

> Ugo! in us  Vcrinus , in  [uà  illufìratà  Fiorenti à ; ubi 

E fic  carni  ,* 

, Carmineq.  Hetrufco  pinxit  Bcrìinghvius  Orbcm  ; 

}. : Micbacl  P oc danti , in  Catalogo  iUuflrium  Scripto- 

i t rum  Florcntinorum  ; 

e Marfilius  Ficinus  ; qui  eum  Lib.  II.  Epiflola- 

x>  rum , in  Epiflolà  ad  Martinum  Uranium  ; inter  fe- 

1.  lecìos  fuos  Difcipulos  emumerat  ; i3  Libro  7,  Épì- 

flold  tpfi  datà  , Litteris , Mo  ibus  ornai  ijfimum 

3 diCtt  y 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofcani  ; 
t Joftas  S irnienti  , in  Epitome  ; 

Gio:  M irio  Crcfcimbeni,  nel  Libro  quinto  del- 
la Scoria  della  V olgar  Poefia , dell  * Edizione  fe- 
conda . 

FRANCESCO  BERNI. 

NAto  in  Bibiena,  Terra  non  ignobile  della 
Tofcana  ; da’  Genitori  Ovili , e di  Sangue 
congiunto  con  Bernardo  Dovizio,  detto  della  ine- 
defima  Patria  Cardinale  di  Bibiena;  occupò  in  Fi- 
renze la  fua  Gioventù,  nello  Studiodelle  Lingue 
Greca , Latina , e Tofcana , coltivando  il  fuo  vi- 
vacillano  Ingegno,  con  le  belle  Lettere,  c con 
le  amenità  della  Poefia  ; per  la  quale  forti  dalla 
Natura  particolare  inclinazione,  e Angolare  faci- 
lità, maneggiando  certi  Argomenti  Giocondi  , e 
faceti  con  tanta  naturalezza  di  forinole,  e con 
taute  Grazie , c Scherzi  burlefchi , che  rapì  l’ammi- 
razione di  tutti  , guadagnotti  in  fimil  genere  di 
Componimento  il  Primato  ; e diede  in  avvenire 
à tal  forta  di  Veri!  il  carattere  di  Berncfco  . Ser- 
vì qualche  tempo  in  grado  di  Segretario , Monfig. 
Gio:  Matteo  Giberti,  Vefcovo  di  Verona  ; nella 
quale  Gttà  corapofe  molti  de*  fuoi  Capitoli  . In 
Roma  riufeiva,  con  le  fue  Pocfie  , molto  grato 
al  Pontefice  Clemente  VII;  come  in  Firenze gra- 
tiflimo  era  al  Duca  AlefTandro  de’  Medici  fuo 
Nino  te;  prelTb  de’ quali  trovò  l’appoggio,  che  gli 
bifognava  contra  molti  nemici  ; tra  quali  era  Pie- 
* tro  Aretino  ; che  fufeitati  contro  gli  aveva  la  fua 
mordacità.  Fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1530; 
c morì  in  Firenze  , Canonico  di  quella  Cattedra- 
le ; avendo  prima  compolla  pe  *1  fuo  Sepolcro  , 
quella  Ifcrizione. 
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Poflquam  femel  Bibiena  in  lucem  hunc  extulit  ; 
Quem  nominavi t atas  afta  Bernium  ’ 
y n flatus  inde  fempcr , rrufus  undique  ; 

Vixit  dii) , quam  vixit  agri  , ac  duriter  ; 

Funllus  Quietis  hoc  demù.n  vix  attigit . 

Fece  moltiflimi  giocofi  Componimenti  ; alcuni  de* 
quali  ufcitigli  dalla  Penna  troppo  giovanile  , fono 
Itati  da*  Sagri  Tribunali  meritamente  cenfurati. 

Rime  burlefche  di  Francefco  Berni  . Furono 
quelle  ftampate  in  Firenze;  più  volte  in  Venezia 
per  Curzio  Nari  il  1538;  ed  altrove. 

Mà  Anton  Francefco  Grazini,  detto  il  Laica, 
Fiorentino;  ebbe  il  Zelo  di  correggere,  e confron- 
tare quelle  Compofizioni  ; c feccle  imprimere  uni- 
te ad  altre  d’ Autori  contemporanei;  in  un  Libro, 
che  porta  in  fronte  quello  Titolo . 

Il  primo  Libro  dell  * Opere  burlefcbe  di  M.  Ciò : 
dalla  Cafa , del  Varchi , del  Mauro , di  M.  Bino  , 
del  Molza , e del  Firenzuola  ; ricorretto  con  dili- 
genza , e rillampato  in  Firenze  , per  Bernardo 
Giunti,  in  8.  l’Anno  1548;  dedicato  dallo  fletto 
Lafca,  à Lorenzo  della  Scala , con  fue  Lettere; e 
quella  Edizione  patta  per  la  migliore. 

Lo  fletto  Laica  , nello  fpazio  di  Anni  7 , con 
diligente  ricerca  ritrovò , c ripurgò  altri  Capitoli , 
c Rime  giocofe  dello  fletto  Berni  ; e ne  diede 
fuori 

Il  fecondo  Libro  dell’  Opere  burlefche  di  M. 
Francefco  Berni , del  Molza  , di  M Bino , di  M. 
Lodovico  Martelli,  di  Mattia  Franzelì , dell’Are- 
tino, e di  diverfi  Autori;  In  Firenze  per  gli  Ere- 
di di  Bernardo  Giunti,  il  1555.  I quali  due  Libri, 
fono  poi  più  volte  flati  riftampati  ; come  in  Vi- 
cenza , ed  altrove . 

Lo  flato  de' Buffoni , Poema  in  Ottava  Rimams. 

Rifece  i tre  Canti , compolli  giada  Matteo  Ma- 
ria Bojardi , dell’  Orlando  furiolo  ; e già  flampati 
più  volte  in  Venezia  ; e fpccialmente  del  1576  , 
per  Michele  Bonetto  in  4 ; che  è la  miglior  Edi- 
zione ; con  i tre  Libri  aggiunti  di  Mf.  Niccolò 
degli  Agottini  . Il  rifacimento  poi  de’  tre  Canti 
del  Berni,  fu  (lampara  la  prima  volta  in  Milano, 
per  Andrea  Calvi  il  1542  ; dedicato  à Guglielmo 
Bellaja  dalle  Langhc.  La  feconda  volta  fti  (lam- 
para in  Venezia  , pretto  gli  Eredi  di  Lue*  Antonio 
Giunta,  il  1545  ; con  Aggiunta  di  molte  danze, 
che  nell’Autore  mancavano;  confagrato  à Dome- 
nico Sauli,  con  quello  Titolo;  Orlando  innamora- 
to ; rampollo  già  dal  Sig.  Matteo  Maria  BojarJo 
Co;  di  Scandiano  ; ed  ora  riffatto  Tutto  di  nuo- 
vo da  Mf  Francefco  Berni  ; In  Venezia  per  gli 
Eredi  di  Lue’  Antonio  Giunta;  1545.  nel  Mele  di 
Giugno;  d’  onde  ricavafi  , che  il  Berni  Io  rifece 
tutto  di  pianta  ; c trovali  nella  celebre  Libreria 
dell’  Eminentittimo  Card.  Gozzadini , nel  fuo  Pa- 
lazzo Vefcovtte  d’  Imola . Quella  fatica  del  Ber- 
ni fù  dilapprovata  dall’Aretino  nel  Prologo  detta 
fua  Commedia  detta  1’  Ippocrito  , e da  Gio:  Bar- 
atta Doni  nei  Mondi  al  folio  166.  dell’  Edizione 
Veneta  del  1553-  in  4.  come  pure  da  Benedetto 
Varchi  netta  Lezione  detta  Poetica  Parte  feconda. 

Un  Dialogo  contro  i Poeti,  ed  un’  altro  detta 
Vita  di  Pietro  Aretino;  vanno  mm.  ss.  pretto  di 
molti;  e le  private  Amarezze  del  Berni  con  I* 
A a Are- 
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Aretino  , ed  Altri  ; diiTicientementc  li  perfuado- 
no  Tuoi. 

Carmina.  Francifci  Bei  mi  ; Fiorenti te  1561.  inZy 
in  Voi  limine  infcripto:  Carmina  quinque  Hetrufcorum 
Puetarum  . Vi  fi  contengono  ivi  raccolti  molti  di 
lui Verfi  Latini , Elegie,  Epigrammi,  ed  Epitafij: 
tra  quelli  il  Tuo,  che  a le  dello  compofe , nel  qua- 
le fi  fà  nato  in  Bibiena . 

Parocbia  F rancidi  Bernii  in  Pocmalium  Bcmbi  . 
Hanc  cques  Salvi  atus  , in  Commento  ms.  ad  Ariflo - 
telis  Poetica m , referibit . 

Molti  Componimenti  Poetici  di  quello  Autore; 
furono  traduci!»  dal  Sig.  Antonio  Magliabechi  , 
gran  Promotore  delle  Lettere,  e de*  Letterati  ; al 
Sig-  Raffaelle  dù  Frcfne  in  Francia  ; perche  fode- 
ro impredi  ; mà  per  la  morte  del  Sig.  Raffaelle 
fono  periti . 

La  Cairi»  a , Atto  Scenico  Rufticalc;  con  la  Se- 
renata , e Capitolo  del  Bronzino  in  fine  ; In  Fi- 
renze 1567.  in  8,  predo  Valente  Panizzi. 

Molte  Lettere;  Tre  delle  quali,  una  all’Abate 
Vidor , la  feconda  à M.  Luigi  Friuli , la  terza  agli 
Abati  Comari;  trovand  ilampate  nel  primo  Libro 
de’  tre  Libri  delle  Lettere  di  diverd  nobilidimi 
Uomini  , ed  eccellentilfnni  Ingegni  ; raccolte  da 
Paolo  Manuzzi;  llampacc  in  Venezia  il  156 3 ; 
ed  Altre  tre  le  ne  leggono  imprede  , nella  Rac- 
colta di  Lettere , che  fu  dampata  il  1574. 

Molti  Sonetti  . Quello  di  lui  lopra  il  prender 
Moglie;  fu  contentato  da  Anton  Francefco  Gra- 
zini , detto  il  Laica  , e da  Agodino  Coltellini  , 
con  una  Lezione,  o Ciccalata. 

Hanno  dritto  con  lode  di  lui  ; 

Lflius  Gir ald us  , Dialogo  1.  de  Poetis  fui  Tcm- 
poris  ; 

Michael  Bocciami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Flore  ni  inorar»  ,* 

Girolamo  Ghcllini , nel  dio  Teatro  de’  Lette- 
rati ; 

Mattbfus  Tofcanus  ; qui  in  Peplo  Itali re  bete  ba- 
bet  : Bibiena  Hetruria  oppidum , Bcrnium  protulit  , 
jocoft  carmini s Aulì  or  em  ■ quem  multa  preclara  In- 
genia  funi  temutala , non  arilo  conati 1 ,•  nuli  uni  tamen 
nativà  dia  urbanitatc  nulla  arte  qujrfità  , fuperavit  : 
Hujus  ctiam  leguntur  Latini  Eie» /. 

SimeoniiiSy  in  Jlluftratione  Epitapbiorum  ; 

N.  Nardi , nel  Consento  ms.  della  dia  Storia; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni,  nel  Lib.  5.  dell’Ido- 
ria  della  Volgar  Pocda,  dove  parla  di  Matteo 
Maria  Bojardi  ; 

Francefco  Redi , che  cita  il  fuo  Orlando  nelle 
fue  Note  al  Ditirambo , in  più  luoghi  ; 

I Compodtori  del  Vocabolario  della  Crnlca  ; 
che  d fervono  delle  di  lui  Rime  dell’  Impresone 
del  1548;  e de’ tre  Canti  dell’ Orlando  ; nell’ ulti- 
ma Edizione; 

Lionardo  Salviati  Cavaliere,  nel  Comento  fuo 
della  Poetica  d'Aridotele. 

Gio:  Battida  Doni,  nella  feconda  Biblioteca  ms. 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Leone  Allacci,  nella  dia  Drammaturgia;  nel- 
la quale  , con  inefeufabile  Anacronidno  ; lo 
confonde  col  Conte  Berni  Ferrarcfe , che  lo  fe- 
guitò  un  Secolo  dipoi. 


Giovanni  Cinedi , nella  fua  Biblioteca  Volante. 
Ma  non  è mancato  chi  abbia  avuto  cuore  di 
condannare  alcuni  fuoi  Verd . Fù  quelli 

Guglielmo  Medico;  il  quale  nella  fua  Opera 
col  Titolo,  Virgilius  Vindicatus , lo  tratta  poco 
bene,  con  quede  parole: 

Scorra  quidam  maledicus , (idcjl  Bcrnius ) ; nimis 
petulanter  Verfculos  aliquos  Hctrufcd  Linguà , in 
Fitgilium  exaravit : quis  ttquo  animo  lantani  indigni - 
tatem  fcrat  , Virgilium , quo  altero  Principe  Latinte 
Lingua  Alajeflas , & Gloria  nilltur  ; à fctnrd  lu- 
diimo ftc  babitum  cjfc?  Mà  Benedetto  Fioretti; 
lotto  nome  d ’ Udeno  Nidclli  ; ne'  fuoi  Dicorfi 
Poetici  acerrimamente  lo  difende  dall’  oppoda 
calunnia;  c gli  dona  l’onore  di  preferirlo,  ne’ 
mordaci  e fàtirici  Componimenti , al  mededmo 
Orazio. 

FRANCESCO  BERRETTANI. 

Viveva  fui  fine  del  Secolo  decimo  fettimo; 

elegante  Oratore , c Poeta  ; come  ne  fanno 
fede  due  fuoi  Componimenti  Latini  ; 

Pancgyris  , cui  titulus  : Fabrica  Lapidis  Angula- 
ris  Emine nliff  mi  S . R.  E Cardinale  Aldcrani  Ci- 
bo , primi  totiufq.  Status  à Secret  is  MinijlriSS.  D.  M. 
Innocenti]  Papa  XI’  Majfa  Fypis  Hicrunymi  Mani 
in  4 -5 

Epigramma  in  lauda»  Antoni]  Magliabechi  Fioren- 
tini ■ Typis  Venetis  evulgatum  , per  ÌLaccariam-  Con- 
Zatum  Anno  1 6 8 r_ 

Ricorda  di  Lui 

Giovanni  Cinedi,  nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

FRANCESCO  BINI,  O’GIAM 
FRANCESCO; 

CHe  vi  ancora  col  nome  di  Gio:  Francefco, 
predo  il  Crcfcimbeni  ; nacque  in  Firenze  fua 
Patria;  dalla  quale,  avendo  apprelo  le  belle  Let- 
tere , e le  più  belle  Cognizioni , che  formano  un 
grand'Uomo;  pafsò  alla  Corte  di  Roma  fotto  il 
fèlicifdmo  Pontcficato  a’  Letterati;  di  Leone  X; 
lòtto  la  di  cui  gloriodffima  Protezione,  fece  à fe 
dello , con  la  dia  Dottrina  , ed  ameniidme  Poe- 
de  ; quella  Riputazione , che  portollo  pofeia  al- 
la Prelatura , e Segretaria  di  Clemente  VII. 
quando  la  regolava  il  Gilbcrti;  di  Marcello  II;  e di 
Giulio  III;  fervendo  à Quelli  ancora  in  qualità  di 
Segretario  de’  Brevi  , Succclfore  nella  Carica  , 
nello  flile,  e nell’  eflimazione  à Jacopo  Sadolet- 
to , alla  Porpora  promofiò.  Godè  poi  la  quiete  d* 
una  Vita  privata  lòtto  Paolo  III;  trattcncndod di 
quando  in  quando  con  la  fua  gcmilifiima  Mula  ; 
fino  al  1556,  nel  qual  tempo  morì  in  Roma;  fe- 
polto  nella  Badlica  di  Santa  Maria  Maggiore,  del- 
la quale  era  Canonico;  e lafciando  molte  fuc 
Compodzioni  ; e Capitoli  ; 

Sei  de  ’ quali  in  Lingua  detta  Bernelca  ; tro- 
vand impreld  nella  Raccolta  delle  Rime  piacevoli 
di  Francefco  Berni,  di  Gio; della  Cafa,  ed  altri, 
dampata  in  Vicenza  il  1609. 

Una  di  lui  Lettera  fcritta  di  lui  in  nome  dell’ 
Orto  a Moiidg.  Claudio  Tolomci  Capo,  e Fon- 
da- 
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Nitóre  dell* Accademia. dèlia  Virtù  in  Roma,  leg- 
gefi  im  pretta  ira  le  Lettere  facete  raccolte  dall* 
Atonali,  e ila m fate  1’  Anno  1561. 

Parlano  di  quello  llimati'.liino  Poeta  Prelato; 
Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Lib.  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Pocfia:  c nel  Volume  fecondo  de 
Conienti  della  lidia  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fuc  Annotazioni. 

FRANCESCO  BOCCHI, 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria  , di  civilittima 
Famigli»,  l’Anno  1548;  e portò  fcco  tut- 
te quelle  naturali  Di'fpofizionL»  che  potevano  con- 
tribuire ad  un*  ottima  Ediir:  zionc  ; che  in  man- 
canza del  fuo  Genitore  gli  procurò  Donato  fuo 
5i,io  paterno , che  aveva  allora  1*  Impiego  di  Vica- 
rio Generale  del  Vefcovo  di  FicfoJe.  Occupò  per 
tanto  Francefco  la  vivacità  dei  fuo  Ingegno  nello 
Audio  delle  Lettere  Umane,  della  Lingua  Latina, 
e dell'Eloquenza;  che  in  quella  llagione fra  quan- 
ti fiorivano  in  Lettere;  ò non  v*  era  chi  1*  ugua- 
gliane, ò non  era  luperato  da  alcuno.  Con  sì  bel- 
le qualità  , gli  riufeì  agevole  appoggiarli  à Loren- 
zo Salvia  ti,  ch’era  allora  il  Mecenate  de’ Lettera- 
ti , predo  di  cui  godè  il  vantaggio  di  perfezionare 
il  fuo  fpirito  in  ogni  Torta  di  Difciplina . Mori  1* 
.Annodel  Sig.  lóiS;  e fu  fcpolto  tra  le  lagrime 
de’ Dotti,  nella  Chicfa  di  S.  Pier  Maggiore  , pref- 
fo  i Tuoi  Antenati.  Scritte,  nella  Lingua  Tofcana, 
c Latind , mole’ Opere;  tra  le  quali  abbi.mo 
• Un*  Opera  , nella  quale  parla  dell’  Immagine 
prodigiosa  della  Santittjina  Nunziata  ; che  con  di- 
voto concorfo  fi  venera  da  Popoli  in  Firenze  ; con 
■l’Aggiunta  d'  alcuni  Miracoli  da  Lei  operati;  In 
Firenze  il  1591-  in  8.  j 

Le  Bellezze  di  Firenze  ; flampate  ivi  il  1591; 
c per  la  terza  volta  in  Piftoja  il  1677  ; con  Ag- 
giunta fattagli  dal  Dottore  Gio:  Cinedi , in  8 ; 

Un’Opufcolo  col  Titolo:  Difcorfì  Civili , e Mi- 
litari . 

Un  Volume  di  Lettere. 

L’Ifloria  di  Fiandra. 

Diicorfo  fopra  le  Profc  di  Monfig.  Gio:  della 
Cala. 

L'  Ilio  ria  con  due  Difcorfì  , fopra  la  Statua, 
Opera  di  Giorgio  Donatello , collocata  sù  la  Fac- 
ciata della  Ciucia  di  S.  Michele  nominata  ; {lam- 
pa ta  in  Firenze  per  Michel’  Agnolo  Scrinar  tedi  , 
il  1584.  in  8. 

Diftorfo  óelV  Umano  Valore,. Ivi  il  1587,  in  8. 
per  Giorgio  Marcfcotti. 

Epifiolam  ad  Pbihppum  Valorir.m , de  borribili  fo- 
jtiiii  auduo  Fiorenti x . quando  Pars  exceljior  Ecclefif 
JUajorjs , facrx  Te  Andini s fulmine  percufia  fuit , Fio- 
renti a per  Micbaelem  Angelum  Ser martellarti  in 
Epifiolam  ad  Francìfcum  Niccolinum  Roma m Mif- 
Jdm  -,  de  Rifiaterai  ione  Tcftudinis  Sacra  Ecclefix  Ma- 
jor is  collapfx  , Anno  1604.  compietti  ; Fiorenti  a a pud 
Jfàcbael'angelum  Serra  anelli  1004.  in  4. 

Epifiolam  de  Lauii:birs  Raymundi  Aititi,  Patritij 
Romani,  Concionatcns  clarijft  mi , <&  ingenuarum  Ar - 
tium  Lettori s eximii , ex  ordine  Prxdicatorum  ; Fio- 
renila  apud  Scrinarteli i 1606.1*4. 

Orai  ione m Francifci  Bocchi , de  laudibus  Francifci 
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Medìcis  Al.  Ducis  Hetruri.e  II  ; FI  cremi. e apud 
Junàas  1587  ; Sereniamo  Ferdinando  Cardinali  Ale- 
dici AL  Duc  i . * 

Orationem  de  Laudibus  Petri  Vcttorii  Viri  dori  fi 
fimi]  Fiorenti#  1585.1*  4. 

Altra  Orazione  in  lode  dello  (ledo  Pier  Vetto- 
ri ; ivi  Io  ftefs’  Anno  in  4. 

Orazione  nella  Morte  di  Lorenzo  Salviati , Mar- 
chefc  di  Giuliano  ; Ivi  in  4.  ? 

Diicorfo  fopra  la  Mulica  ; non  fecondo  1*  Arte 
di  quella;  mà  fecondo  la  ragione  alla  Politica  per- 
tinente ; In  Firenze  il  1584.  in  8. 

La  Caduta  della  Romana  Repubblica , Ragiona- 
mento fopra  I*  Uomo  da  bene  , di  Metter  Fran- 
cefco Bocchi  ; In  Firenze  nella  Stamperia  di  Mi- 
chel-angclo  Ser martelli  1600.  in  4. 

Il  Guerriero , Comparazione  di  fette  Perfonaggi 
antichi,  iilullri  nelle  guerre;  con  altrettanti  Mo- 
derni . 

Libros  duos  Elogicrum  ; quibus  Viri  aliqui  Clarif- 
fimi  Fiorentini , Alti  decor antur  ; Fiorenti x ex  Of- 
ficine? Scrmartelliand , Anno  1607.  in  4. 

Un*  Operetta  con  quello  Titolo  : A Chi  de* 
maggiori  Guerrieri , che  fino  à qttefli  Tempi  fono  fiati; 
fi  debba  la  Maggioranza  attribuire . 

Epifiolam  ad  Benedittum  Juflinianum  S.  R.  E.Car* 
dinaie m ; Fiorenti et  apud  ALcbaclcm  Scrmaricllum  , 
1604.  in  4. 

Orationem  in  Funere  Joannx  Aufiriacx  , Franci- 
fci M.  Ducis  He  ir  uri#  IL  Conjugis  , Fiorenti#  apud 
Marcfcottum,  1674.  ;*  4. 

Fu  tradotta  in  Italiano;  e trovali  pretto  il  Signor 
Antonio  Magliabechi. 

Diicorfo  fopra  l'Armi,  e Lettere.;  à chi  fi  deb- 
ba  dare  il  primo  luogo;  Firenze  1579. in 4- pretti? 
a*  Marcfcotti . 

1 radutte  dalla  Latina  nella  Materna  Faveda  > 
l’Orazione,  che  fece  Pier  Vettori  nella  Morte  del 
Principe  Cofimo  de* Medici.  .t 

Parlano  con  fomma  lode,  di  quello  Lodatore 
de*  buoni  Scrittori  ; 

Hippolytus  Maraccius  , in  Bibliotbecà  Alar, and; 

Orazio  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofcaui; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  ili ufirium  Script  or utn 
Flore  nt  morum  ; 

Gio:  Cinehi,  nella  Parte  prima  , e feconda  della 
Biblioteca  Volante,  alla Scanzia quinta , efettima 
e nella  dccimafetrima  Opera  pofluma . 

Arcbangelus  Gianus  ; fccunda  Parte  Annalium  fu} 
Ordini s Servorum  , Centur.  4 , lib.  2.  cap.xi.  art.  1 2.7; 

Luigi  Morrei , nel  fuo  gran  Dizionario  Franccle; 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fuc  Annotazioni. 

FRANCESCO  BON AMICI,  « 

DOrato  di  tutte  quelle  Difcipliue , che  fedi- 
rono à renderlo  diftinto  tra  primi  Letterati 
del  fuo  Secolo  dccimofetto , in  cui  fioriva  ; godè 
la  Riputazione  di  Jgtntilittimo  Accademico  Fio- 
rentino,  d’ cloquentittìmo  Oratore , di  fbttilittìmo 
Dialettico , di  profondilfimo  Filofofo  Peripatetico  , 
e di  fpcrimentatiflìmo  Medico  ; ornato  delle  Lin- 
gue Greca  , c Latina  , Ornamento  Etto  delle  cclc- 
bra  òttime  Scuole , Fiorentina , e Pifana  ; che  per 
longo  tempo  ammirarono  la.  chiarezza , c la  Pro» 
A a z fon- 
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Concita  de!  Tuo  Ingegno  ; quella  nella  dilucidazione 
che  faceva  de’  Palfj  più  aflrufi  di  Dance , del  Pe- 
trarca , ed  altri  dotcidimi  Autori  ; quella  in  qua* 
licà  di  primo  Profeflòre  Ordinario  di  Filofofia , 
nc’  Send  più  arcani  della  Logica , Fifica , ed  Eti- 
ca d* Àrillotcle  » concorrendo  gran  moltitudine  di 
Scolari,  ad  applaudcre  alle  file  Lezioni  J come  an- 
che a‘  Dì  noftri  fi  leggono  con  applaufo  , le  fuc 
Letterarie  Fatiche  ; tra  le  quali  abbiamo 

Ubruf  IO.  de  molti , uno  fai  magno  Voli' mine  ; in 
quibus  Gem  roti*  Naturali s Pbilofopbì*  Principia 
c ntinentur,  fummo  fìudio  coltili  a. 

O r* filine  s omnes  ad  Libro s de  Pbyfico  Andini , 
dc'Cah*  de  Orni , 43  Interini  pertinente  s ; in  quibus 
Pittila  Arifiotelti  Loca  exptitnaniur  ; (3  Grxcorum , 
Averrois  , aliorumnue  Doclorttm  Sententi a , ad  The- 
fet  Peripatetica!  dtilguntur.  Ad  Ferdinand. m Me- 
dicati M.  D . Hetruri*,  Fiorenti*  per  Bartbolomeum 
Scrmartellium  IS91.  in  fol. 

Ouo  Difcoru  Poetici,  nell*  Accademia  Fioren- 
tina, in  difefa  d*  Aridotele;  di  Francefco  Bona- 
mici;  In  Firenze  predo  Giorgio  Marcfcotti  1597. 
in  4;  dedicaci  da  elfo  al  CLridirao  Sig.  Baccio 
Valori. 

Francifei  Bona  mi  ci  Fiorentini  de  Alimento  Libros 

Ad  Carolnm  Antonium  Puteum  Arcbiepìfcopum 
Pifanum  ; Fiorenti * apud  Bartbolomeum  Sermart el- 
littm  junìorem  1603. 

Compilerà  etiam  Problema la  in  eodem  Armamento , 
(f  in  ijfdem  Libri S 5.  noiantur. 

lYatlatuS  Logic*  bujus  Aufloris  e fi  ms,  in  Bìbtio- 
tbecd  Mediccà  ad  Paìatium  Ducale ; infcriptuf  Le- 
lio Torello . 

De  ‘ Metbearis  TaBatum  mi,  fe  vidijfe  ajfirmat 
Antonini  Magli abe chini . 

Parlano  di  Lui  con  fomma  lode; 

Joanncs  Antonida  Wandertinden , de  Strip.  AlcJ., 
Lib.  I.  pag.  178. 

Antonini  Pojfevimtf , Lib.  1 3.  Bibtiotbcc* , Seti- 
Re,  cap.  2.6;  ubi  in  Eleni bo  Inierpretnm  eumPbilofo- 
pbum  modejlum , fatti  tutum,  4$  Grxcti  adbxrcn • 
lem  appellai. 

Fortunius  Licftnf , Lib.  z.  de  Vita  fiebabet  ; Bo- 
uamicus  ille  Pcripatelic * Difciptin*  acerrimi >s  De - 
fenfor  , 4$  fagacti  ingcnij  Vir. 

Petrus  Valori , Èpifiold  ad  ipfum  datà . 

Pagania* s Gaudi  m ìni , in  Libro  cui  titulus  > Cbar « 
t * Palante s ; 43  in  novti  Epigramma! ibus  ; (3  alibi 

Michael  Pacciami,  in  Catalogo  illujìrium  Script  or  uni 
Floreotinorum . 

Seipio  Africanui,  Lib.  de  Placiti  Pbilopborum 
etuoì'us  Lotti; 

Notizie  Letterarie  c Storiche , dell  * Accademia 
Fiorentina  Parte  prima  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  Libro  fedo  dell*  Irto- 
ria  della  Volgare  Pocfia  ; 

Antonio  Mae fia bechi , nelle  lue  Annotazioni. 

Attilio  Cord  Fiorentino  recitò  nell*  Accade- 
mia , un’  Orazione  nella  di  lui  Morte . 

Antonini  Poff ninni  auì  fupra,  Libro  II.  Tornii. 
Cap.  XO.  bxc  babet  : Simplieij  fenfns  expticat  liqui- 
diti 1 , quam  pi  eri  que  fecerint  atij  i uti  43  aliorum  G re- 
car um  ; Grece  enim  novi , atq.  ad  Textnm  Grgcum 
plora  revoca t . Ubi  agi  de  Gravibus  , 43  Levibus  , 
multa  ex  Archimede  defumens , opte  expticat . Ali- 


feet  pulcra  Probtimata  ; Sextum  , 43  feptimum  Phy» 
ficorum  intcrprctatur  copiose  ; idque  agit  ut  ofiendafp 
an  rette  concluda t Arifioteles.  ibidem  Cop.  13;  De- 
di in  luccm  Libros  V.  de  Alimento.  Sane  rogato s 
Vetim  Pbilofopbi * Candidato s , ut  hofee  Libros  de 
Alimento  tigoni,  [ucci.  Erudì  tionis  alt*,  oc  J'olidxut 
cojì*  Pbilofopbi*  pi  caos. 

FRANCESCO  BONCIANI 

Figliuolo  di  Paolo , ed  Oneda  Nafi  d * antica  , 
c nobile  profa  pia  , dopo  avere  arricchito  il  fuo 
fpirito  di  tutte  quelle  Scienze,  che  fono  capaci  à 
formare  un  Soggetto  riguardevole,  e Letterato  ; frà 
moltiiTimi  Letterati  neila  Città  di  Firenze  fua  Pa- 
tria, fu  condecorato  con  la  Dignità  di  Canonico 
della  dia  Metropolitana  ; indi  di  quella  d * Archi- 
diacono  della  mededma  Cattedrale;  pofeia  a*  6. 
Novembre  dell*  Anno  1613.  della  Mitra  Arcivedro- 
vile  di  Pila  ; avendo  governata  con  Somma  Pru- 
denza , e Santo  Zelo  quella  fua  Dioccfi , fino  all* 
Anno  1620,  nel  quale  morì  il  giorno  venteftmo 
ottavo  di  Novembre  , e nella  fua  Cattedrale  di 
fepolro . Fù  Uomo  ver  (additilo  in  tinte  le  facol- 
tà  ; ebbe  una  rara  cognizione  di  tutte  le  Scienze; 
di  grande,  e varia  Letteratura;  d*  ama  bi  lidi  mi 
Coilumi , e di  fomma  Riputazione,  ed  Autorità 
credo  i Principi  di  Tofcana.  Secondando  la  dia 
bella , e nobile  inclinazione  alle  Lettere  ; raccolle  da 
tutte  le  Parti  ; con  gencrofo  difpcndio , una  co piofiC- 
fima  , e feeltidìma  Libreria,  che  in  argomento  della 
fua  benevolenza  verfo  il  P.  Domenico  Gori  dell*  Or- 
dine de'  Predicatori  ; lafciò  in  eredità  al  Conven- 
to dì  Santa  Maria  Novella  de*  Padri  Domenicani 
di  Firenze  ; i quali  per  gratitudine  à così  fegn  a la- 
to Benefattore , e Benefìcio , fovra  la  Porta  della 
Biblioteca,  nella  quale  li  collocarono  ; pofero  la 
fogliente  Ifcrìzione,  parto  della  penna  del  Sig. 
Francefco  Rondinelli  ; che  anche  a*  giorni  nodri 
d legge  : 

Benefitiorum  oblivio  pedimum 
Ingratitudinis  Genus. 

F ranci feus  Bone  iati  m , Pifarum  Archiepifcopus  , 
ìngeutem  Librcrum  vim  conquijtvti  ; ac  moriensfummf 
benevolenti*  pigna s erga  Patron  Domi  aie um  Gorjum; 
buie  Ccenobio  legavi t . PP.  in  hoc  BibliotbecJ  à [an- 
damenti s exeìtolà  condìderep  Rati  fe  nunquam  fare 
ingrato s,  cum  benefit  inm  ingenue  fateantur,  adibenti/- 
fi  me  debeant . 

Anno  Domini  MDCXXXVI. 

Non  c udito , che  ft  fappia  alcun,  fuo  Compo- 
nimento ; merita  però  una  didima  commemora- 
zione tra  Letterati  Fiorentini  quello  gran  bene- 
merito delle  Lettere. 

Parlano  di  Lui  con  encomio; 

Ferdinandus  Ugheltins  , Tom.  3.  Itali * Sacrx , 
in  Archi epì [copti  Pi  fami,  colum.  591; 

Antonio  Ma  glia  bechi , nelle  fue  Annotazioni. 
E della  fua  Famiglia,  Ugotinus  Verinus , Lib.  3. 
de  IH ufirat ione  Urbis  Fiorenti * . 
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FRANCESCO  A BUTO, 

O DA  BUTI, 

SCrifle  dottitiimi  Comcntarj  fopra  la  Comme- 
dia di  Dumo  ; che  manofcricci  erano  predo 
Pietro  Segni  ; e vengono  citati  dal  Vocabolario 
della  Critica  ; e ne  parla  Eugenio  Gannirmi , del- 
le Famiglie  Toltane  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Ubaldina . 

FRANCESCO  CAMPANA, 

FU1  Soggetto  , nell’  Agonie  della  Repubblica , 
molto  riguardevole  . di  fmgoluri  Talenti  do- 
tato; peritiamo  della  Lingua  Latina  5 verfato  nel- 
le b Ile  Lettere;  e d’ogr.i  gran  maneggio  capace. 
Quelli Talenti  lo  portarono  alla  più  Uretra  confi- 
denza del  Duca  ALflindro  de’  Medici  ; che  lo 
fpedi  con  Negoziazioni  fegrete  al  Zio  Pontefice 
Clemente  VII;  e gli  depofitò  nelle  mani  le  prime 
Cure  della  fua  Corte  j nella  quale  regololfi  con 
tanta  Prudenza;  che  nella  mutazione  fubicanea 
di  quel  Governo  , allumo  al  Trono  Gofimo  Me- 
dici ; ebbe  la  gloria  di  fervido  , in  qualità  di  pri- 
mo Segretario . Compofe 

Un  Libro  , che  vi  a I Titolo  : Qtuejìio  Virgi- 
liana; imprctib  in  Bologna,  Milano,  ed  altrove. 
£ prometteva  altre  limili  QudUoni . 

Parlano  di  quello  grand*  Uomo , Anton  Fran- 
cefco  Doni  , nella  Parte  terza  de’  Tuoi  Marmi, 
pagina  14 , 15  , e 26  ; 

Antonio  Maglia  bechi  , nelle  fue  Annotazioni  ; 
Gioanni  Giacili , nella  Scanzia  14.  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

FRANCESCO  ANTONIO  CAPPONI; 

COn  Ode , c Canzoni  Italiane  , fece  la  Para- 
frali  à molte  Tofcane  Poclic  d*  Avtori  di- 
verti; che  fu  impreiCt  in  Venezia  il  1670. 

FRANCESCO  CARLETTI, 

Figliuolo  d* Antonio;  fu  giovane  di  vivaciffimo 
Spirito,  ed  incapace  di  vederli  riilretto  nella 
fola  Firenze  fua  Patria , perciò  fecondando  la  bei- 
la inclinazione  di  veder  nuovi  Paeti  ; parti  a*  20. 
del  Mefe  di  Maggio  da  Firenze  ; ne  fece  più  ri- 
torno, che  a*  12.  di  Luglio  1606  ; avendo  nello 
fpazio  di  15.  Anni  circondato  quati  tutto  1*  Uni- 
verfo,  dall’ Occidentali  In  vie , tino  aH’Orienuli . 
DcfcrilTe  tutti  i fuoi  ionghiflimi  Vi.ggj,  con  bel- 
lillìmc  oflèrvazioni , e notizie  delle  Rarità  di  que* 
Paeti  lontani  ; mà  avendone  fmarrito  quello  Rag- 
guaglio ; fi  vide  al  fuo  ritorno  obbligato  à ricom- 
porlo ; didimo  in  Ragionamenti  ; fatti  da  lui  alla 

frefenza  del  Serenilfimo  Gr.  Duca  Ferdinando  I. 

n uno  di  quelli  Dilcorfi  parla  diffufamente  del 
Caccao , c Cioccolata , ed  ulo  fuo  nel  Medico , c 
modo  di  farlo  ; ed  elio  fu  il  primo  , che  ne  por- 
taffe  nella  nollra  Italia  una  (incera  notizia  ; che  tu 
poi  flampau  da  Franccfco  Redi  nell*  Annotazio* 
ni  fue  al  fuo  Ditirambo  , alla  pagina  30.  Sono 
Rati  quelli  Ragionamenti  ms.  longo  tempo,  nel- 
le mani  del  Sig.  Co;  Lorenzo  Magalotti  Cavaliere 
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de*  più  Dotti  del  nollro  Tempo  ; che  n*  hà  poi 
permeilo  l’Edizione  feguita. 

FRANCESCO  CARLI, 

Cittadino  di  Firenze , e verfatififuno  nelle  No- 
tizie della  Patria , e Difcendenzc  delle  Fami- 
glie ; elTcndofi  fempre  occupato  in  quelle  Genea- 
logiche cognizioni  ; Compofe 

Un  rillretto  delle  Famiglie  Fiorentine;  che  ms. 
trovati  nella  Libreria  de’ Padri  della  Congregazio- 
ne dell’Oratorio  di  S. Filippo  Neri,  in  Firenze. 
Parlano  dell’Autore,  e dell’Opera; 

Francefco  Gonacci , nella  Parte  3,  cap.  2.  della 
Vita  da  lui  feritea,  della  Beata  Umiliana  de  Cer- 
chi nobile  Fiorentina  ; 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Annotazioni. 

FRANCESCO  CASTELLANI, 

D’Antica  nobile  Profapia;  fioriva  poco  dopo  il 
Secolo  decimoquarto  ; genriliflimo  Poeta , e 
modeflilfimo ; e perciò  ebbe  1’  Ellimazionc  , e P 
Amere  di  tutta  Firenze  fua  Patria  ; Obbligò  la 
fua  Mufa  anche  più  giovanile  a’Sagri  Argomenti; 
c confervò  anche  nell*  cflrcma  Vecchiaia  un’  in- 
comparabile facilità  ne*  Verfi  ; de’  quali  molti  ne 
fcritie 

In  lode  di  Maria  Vergine; 

In  lode  di  molti  Santi,  e Sante. 

Spiegò  in  Veri!  gli  Evangelj  , che  dalla  Chicli 
ti  leggono  ne*  giorni  preferito  al  Sagro  Digiuno . 

Compofe  molti  Verfi  , e Capitoli  in  lode  della 
Morte,  che  leggevanfi  appefi  nel  Cimitero  del 
famofo  Spedale  di  Santa  Maria  Nuova  in  Firenze. 
Molte  Rime  Sagre,  altre  impreflè,  altre  ms. 
Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum Florentìnorum  ; 

Hippoluits  Maracci , in  Bibliothecà  AlarianJ  ’ 
Anton  Franccfco  Doni , nella  fua  Libreria . 

FRANCESCO  CASTIGLIONI, 

O’  DA  CASTIGLIONE, 

Figliuolo  di  Dante,  di  nobilitimi*  Stirpe;  fik 
più  Nobile,  per  la  Pietà,  e per  le  Lettere. 
Apprcfe  le  Lingue  Greca,  e Latina,  e tutte  le 
più  belle  Difcipline,  fotto  il  Magiflero  del  famo- 
lò  Vittorino  da  Feltri,  con  unto  fuo  profitto; 
che  nell’  Anno  1458.  tu  condecorato  della  Lau- 
rea Dottorale,  mentre  attualmente  profetiàva  L 
Filofofia,  come  pubblico  Lettore,  nelle  Cattedre 
del  Liceo  Fiorentino  ; e due  Anni  dipoi  ti  vide 
aggregato  al  Collegio  de'  Sagri  Teologi  , della 
Celebre  Univerfita  di  Firenze  fua  Patria . Fù  Sa- 
cerdote d’  cfcmplari  Collumi,  e degnitiitno  Ca- 
nonico della  nobiliflima  Chicli  di  S.  Lorenzo, 
poco  prima  fondata  dalla  Reale  Magnificenza , e 
liberale  Pietà  della  Cali  de’  Medici . Conviflé  lo 
fpazio  d’  otto  Anni  nel  Palazzo  Arcivefcovile , con 
Sant’Antonino  Arcivefcovo;  fervendolo  in  quali- 
tà di  Segretario;  ed  approfittandoti  della  Coir  er- 
fazione  d’un  gran  Santo,  dopo  la  morte  del  qua- 
le, non  potendo  da  lui  fcpararfi  Francefco;  mo- 
rì anch* 
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ri  anch’cflo  circa  il  1470.  dopo  avere  fermo  mol- 
ti (Time  Opere  ,trà  le  quali 

Vitam  Sancii  Antonini  Arebiepifeopì'  Fiorentini  ; 
quam'dnardt  furi  Epijlold , Priori , Fratribufq.  San- 
iti Dominici  Coment  uj  Bononienfis  fcripfitq.  codoni  An- 
ito, quo  Santini  obiit , ut  ipfe  teftatur  in  Prologo  , qui 
Incipit  : Nonnulla  Rebus  , ($c.  Scrvatur  ms.  in  Bi- 
tliotbecd  Gaddìd  Fiorenti i : Jmpreffa  vero  futi  Fio- 
roni ite  ; iterumq.  e am  ibidem  evulgavil  An.  1680, 
C ardi nati s F ranci feus  Nerlins  , Florcntinus  Anbiepi - 
f e opus  ; ti  inferi  a juvenitur  in  Attis  SS.  à Patre 
Papeh'Ot  bio , Turno  1.  Menfìs  Maii. 

Vitam  Vittorini  Fcltrenjis  fui  Pr.eceptoris  ; qui  à 
Difcipulo  comparatine  Virente  , ti  Piotate  D.  Anto- 
nino : ms.  extat  in  Bibliotbecd  G ad  di  A Fiorenti re . 

Sermonem  ad  Canon/cos  Sancii  Laurent ii  Florcntif. 

■ • Epiftolal  ad  Alcxandrum  Gonza^am  ; ad  Cofnutm 
Med  icem  in  Morte  Joannis  ; ad  Laurenlium , ti  Ju- 
Matum  Me  dice  s , in  Morte  Pari  , qui  omnia  ms.fer- 
vantur , in  eadem  Bibliotbecd , Codice  man.  44- 

Scripfn  etiam  Vitam  Laudi  Bernardi  Arebiepifeo- 
fi  Fiorentini-,  & 

Vitam  Cbrijlopbori del  Poggio , Arcbipnsbytcri  Bo- 
monienfis  , ti  S.  Antonini  Vii  arii  Generali!  ; 

Vitam  Antodi  de  Ripolis  ( Rivoli  ) Pedemontani , 
’Ordinis  Dominicani  , ti  Difcipuli  Sancii  Antonini  ; 
.4}  Tunetanis  in  odium  Cbriflian-e  Religionis  occiji . 

Sermonem  de  Vita  Santti  Alarci  j in  quo  de  Dì- 
gnitate  Eccidi, c Patria,  Sa  atto  Laure  ni  io  S atri,  ti 
Santtorum  Reliquiii , in  ed  ajfcrvatis  . Et  forte  hit 
tfl  Sermo  habitus  ad  Canonicos  Santti  Laurent  ii , de 
quo  Capra. 

Vitam  Santti  Vinccntii  Fcrrcrii. 

Vitam  Santti  Petri  Veroncnjis  Martyris  ; ti 

Santti  Tìjomx  Aquinatis  ; Qui  omnes  Junt  ex  Or- 
dine Pndicatorum . 

Explanationes,  fen  commentario  in  David  Propbe- 
tam  ; de  quibus  Afarfilivr  Ficinus . 

Multaque  Alia  ; qu.c  omnia  ms.  cuflodicbontur  in 
Hibhotbccd  Abbati ce  Fiorentini  ; ti  apud  Antonium 
Magliabecbium  ; In  prefentì  autem  in  Bibliotbecd 
Strati  and . 

. Parlano  di  lui  ne'  loro  Scritti  con  lode  ; 

Gber  arditi  Joanncs  Volfius  de  Hifloricis  L al  iris  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripio- 
rvm  Flore  minor  nm  ; qui  alia  ejufdcmOpufcula  re  ferì . 

P.  Daniel  Papcbrocbius  , in  Attis  SS.  Atenfis 
Mail , Tomo  primo  ; 

Raphael  Badius , in  Catalogo  Tbedogorum  Unìver- 
fitatis  Fiorentini  ; 

Marftlius  Ficinus  y Litteris  ad  ipfum  datis , Lib. 
primo  Epiflol.  ; 

Jacobus  Gaddi , Tomo  de  Scriptoribus  non  Eccle- 
ftaft.y  Verbo  Sancivi  Antonimi. 

Leamler  Albertus  in  halid . 

Antonia s Poffevinus , in  Appar.  Sacro  ; 

Luigi  Morcri  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
•ccfc  ; ' 

Antonio  Magliabechi  nelle  fuc  Annotazioni  ; 

Giornale  de*  Letterati  d’  Italia  , Art.  15.  del 
Tomo  15; 

Lionardo  de’Seruberti  Fiorentino  Domenicano; 
che  fece  alcune  Latine  Edizioni  alla  Vita  di  San 
Antonino  ; e parla  di  lui  col  feguente  Elogio  : 


Sane,  Beati  Antonini  Arebiepifeopì  Fiorentini  Vitam 
Celcberrimam  , nonullaque  Afa  tenia;  FrandfcusCa- 
Jlilionenfif  Prxsbiter  yV ir.  Liti  tris  Gridi , alq.La - 
•finis  Erudii  ijftmus , ti  Sacri  Tneolcgii  Profejfor  ; lu- 
cuìento  Sermone  ronfcripjii  ; Ita  refert  laudatus  Da* 
niel  Papcbrocbius. 

FRANCESCO  MARIA  CEFF1NI, 

ILluflre  pe  ’1  fuo  fangue  Patrizio , mà  molto  pià 
per  la  dottrina  , ed  erudizione  ; Accoppiò  alle 
Scienze  Legali,  che  per  mole*  Anni  con  infinito 
•concorfo  , c fommo  pia  ufo  profefsò  nelle  Cattedre 
della  Celebre  Univcrfuà  di  Fifa;  le  Lettere  Uma- 
ne , che  P aggregarono  all*  Accademia  Fiorentina. 
Velli  1*  Abito  nobili  (fimo  de’  Cavalieri  di  Santo 
Stefano;  e godè  nella  Religione  le  Cariche  di  Con- 
figlicro,  c d’ AiTcflbre  de’  Confoli  di  Mare.  Amò 
palìionatamcnre  le  Lettere;  c con  profu  fo  di  fpen- 
dio  raggunò  di  leciti,  c numcrolì  Libri , una  bel- 
litlima  Biblioteca . Morì  in  Pila  tra  le  fue  Lette- 
rarie Fatiche,  il  Gennaro  del  1685  ; fepolto  ivi 
nella  Chicfa  di  San  Fiidiauo.  In  Firenze  poi  ,nel 
Tempio  di  Santa  Croce  de’  Padri  Conventuali  ; 
molti  Dottori  flati  fiioi  Scolari  ; ravennati  infic- 
ine gli  celebrarono  fole n ni  pubbliche  Elequie  , con 
lopra  la  Porta  un  nobilifliir.o  Elogio , cte  trovali 
imprdfo  nelle  notizie  Letterarie,  e Storiche , dell* 
Accademia  Fiorentina . 

Deftripjit  fumma  fide  Marniera  duo  ; Tempore  An- 
gufti  incifa  : ti  nojlro  Siculo  elapfo  dumtaxat  c tene- 
bri! cruta  Pipi  ; ti  quoad  feri  potuit  integr itati  re  fi- 
ttili ; dottijftmoque  Commentario  ea  illufiravit . 

Orazione  Funerale  di  Frcncclco  Maria  Ceffini , 
à Paganino  Gaudenz)  ; che  fù  Lettore  di  Pifa , di 
grande  eflim..zionc  preffo  il  Gr.  Duca  Ferdinando 
II.  di  Toilana,  e tutti  i Letterati  ; dall’  Autore 
recitata  nell*  Accademia  di  Pila  . 

Franccfco  Maria  CefKni , ed  Alfonfo  Lanti  ; am- 
bulaci Cavalieri  di  Santo  Stefano;  di  commillìone 
della  loro  Religione,  furono  Curatori,  e Prove- 
ditori nell*  Elequie  , die  la  fteffa  Religione  fece 
celebrare  in  Pifa  al  Defunto  Senatore  Zanobio 
Girolami  Auditore,  c Prefidentc  dello  ftefs’ Ordi- 
ne , c Studio  Pifano  . Contiene  quella  Fatica , 
una  Raccolta  di  proprj , cd  altrui  Componimen- 
ti, allora  recitati,  e poi  ftampati  in  Pifa  pcrGio: 
Ferretti  1664  ; dedicata  à Ferrante  Capponi  , di 
cui  abbiamo  ricordato  in  quell’  Opera  , Auditore 
creato  dello  Studio  Pifano  , e de*  Cavalieri  del 
meddìmo  Ordine. 

Ne  dirà  inopportuno  collocare  qui  i nomi  de* 
Compoficori  Fiorentini , e della  qualità  delle  loro 
Compofizioni  ; perche  tal’uno  di  loro  abbia  in  queft* 
Opera  il  fuo  luogo  ; che  per  altro  per  la  picciolan- 
za  del  Componimento , non  J’  occuparebbe  come 
Scrittore  Fiorentino.  Compofero  dunque 
Jacopo  Guiducci  un’  Elogio  Latino; 

Gio:  Domenico  Bruni  un’Epigramma  j 
Gio:  Barducci  un’Epigramma; 

Niccolò  Barberino  un*  Epitaffio  in  Vedi  Latini  ; 
Pier  Filippo  Mulétti  un’  Epigramma  ; 

Lionardo  Libri  un*  Epigramma  ; 

Vincenzo  Cavalli  un’  Epigramma; 

Andrea  Quacacefl  un’Epigramma; 
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Paolo  Baldigiani  un*  Epigramma  ; 

Domenico  Andrea  Naldini  due  Epigrammi; 
Francefco  Maria  Ceffini  un’  Epigramma . 

Fanno  menzione  onorata  di  Lui  ; 

OH  ovini  Boldoniui  Medio! anenfis , ex  Clerici  s Pc- 
guLiribui  Barn  abili  s Ordititi  S.  Pauli  , Epijcopus 
The "hc tifi s ; lib.  z.  rum.  7.  In  Epigrapbìcii  ; 

Pietro  Adriano  Va ndenBroech  Fu  mingo,  Let- 
tore di  Rettorica  in  Pifa  ; che  gli  dedicò  una  fua 
Elegia , dampata  nell*  Edizione  de’  Tuoi  Poemi  ; 

Gio:  Cinedi  nella  Scanzia  6.  della  fua  Bibliote- 
ca Volante. 

Le  Notizie  Letterarie , cd  Idoriche  , dell’Acca- 
demia Fiorentina,  nella  Parte  prima. 

FRANCESCO  C E I, 

POrtò  dalla  nafeita  una  particolare  inclinazione 
alla  Pocfia  ; e vi  fi  refe  abile  , coltivandola 
con  gli  ftudj  delle  Dottrine,  e d*  una  rara  Erudi- 
zione ; che  lo  relè  ammirato  fra  Dotti  , e Poeti 
di  quella  ftagione,  in  Firenze  fua  Patria . Compo- 
fe  verlo  il  1490. 

Un  Volume  di  varie  notizie  delle  cofe  di  Firen- 
ze , dal  1494.  al  1523;  che  ms.  trovafi  nell*  Ar- 
chivio legrcto  del  Regnante  Gran  Duca  ; Opera 
ignota  à Michele  Poccianti,  e da  lui  non  riferita. 
Molti  grazioddimi  Capitoli. 

Molti  Sonetti , e 

Canzoni , che  vanno  tutti  uniti  in  un  Volume, 
impreflb , al  riferire  che  ne  là , parlando  di  Lui 
con  lode 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  Scripto • 
rum  Fiorenti  tiorba  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni , nel  fecondo  Volume 
de*  fuoi  Conienti  alla  Scoria  della  Volgar  Poefta  ; 
ove  avvanza,  che  il  di  lui  credito  ne*  fuoi  Compo- 
nimenti , era  eguale  à quello  del  Petrarca , predò 
alcuni  di  quella  Ila  gio  nc  ; predò  Altri  era  fupe- 
riore. 

Il  Giornale  de*  Letterati  d’  Italia,  all* Articolo 
XI.  del  Tomo  zi. 

FRANCESCO  CHELLINI. 

IDi  lui  di  voti  Componimenti  ; ne*  quali  occu- 
pò il  fuo  Ingegno,  in  Profa,  e in  Verlì,  ab- 
bastanza ci  manifdbno  il  fondo  della  Dottrina  , 
e della  Pietà  di  quello  Scrittore  Fiorentino  ; che 
travagliava  à benefizio  de*  Poderi  con  la  fua  Pen- 
na , fui  principio  del  Secolo  decimofcttimo  . 
Abbiamo  di  lui 

Ottave  per  le  Sacre  triplicate  Rofe  delli  quindeci 
Mifleri  dei  Santidimo  Rofario. 

Ghirlanda  di  Sacre  Rofe  , per  la  Vita  di  San 
Bernardino  da  Siena,  Vincenzo  Ferreri  , ed  altri 
Santi. 

Giardino  di  Sagri  Fiori  ; nel  quale  fi  contiene 
1*  Origine  , Capitoli  , Indulgenze  , ed  Orazioni 
della  Compagnia  del  Santidimo  Nome  di  Gesù  ; 
con  il  Modo  di  recitare  il  fuo  Santidimo  Rofario; 
In  Viterbo  in  12.  1*  Anno  1630.  per  Agodino 
Difcepoli . 


FRANCESCO  CINI 

F'Ioriva  in  Firenze  fua  Patria  nel  principio  del 
Secolo  decimofcttimo  con  molto  credito  di 
gentile  Poeta , e le  Regali  nozze , che  celebra- 
rono allora  nella  Corte  di  Tofcana  del  Principe 
Codino  con  Maddalena  d*Auftria,  fomminiftraro- 
no  condegna  materia  alla  fua  gentitidima  Mula . 
Fù  coetaneo,  ed  amicillimo  del  Poeta  Chiabrcra, 
e quelli  dedicogli  i fuoi  Verlì  delle  Iodi  della  Vil- 
la. Abbiamo  di  Lui 

L*  Argonautica  , rapprefentata  con  reale  Ma- 
gnificenza , fui  Fiume  Arno  nelle  Nozze  di  Cod- 
ino Principe  di  Tofcana  , e di  Maddalena  d * Au- 
ftria,  in  Firenze  in  4.  il  1608; 

Notte  d’Amore  rapprefentata  il  mededmoAnno 
peroccadone  delle  mededme;  Srampata,  in  Firenze 
per  Marefcotti  in  4.  I*  Anno  1608; 

Molti  Verfi  di  Lui  ms.  trovand  predò  il  Sig. 
Antonio  Magliabeclii  : Travagliò  parimenti  in- 
torno alla  Vita  di  Codmo  I.  Gran  Duca  di  To- 
fana ferma  da  Gio;  Battida  fuo  Padre  come  di- 
radi à dio  luogo. 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Giovanni  Cinedi  nella  Scanzia  prima  , e feconda 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Eugenio  Gannirmi  nelle  Famìglie  Nobili  To- 
fcane,  cd  Umbre,  nella  Famiglia  Pucci  nella 
Parte  terza  pag.  363.  fa  un  Cini  Autore  della  Vira 
di  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  , ma  al  fuo 
fòlito  ne  lòpprimc  il  nome. 

FRANCESCO  CIOFFI 

Nipote  d’Antonio,  e Fratello  d’Ugone,  de* 
quali  d parla  à fuo  luogo,  coordinò,  c die- 
de alla  luce  delle  Stampe  il  Volume  de*  Condglij 
d* Antonio  fuo  Zio,  e con  fua  Lettera  co nfig rol- 
lo à Francefco  de  * Medici  Gran  Duca  di  Tofca- 
na ; impredòin  Venezia  l’Anno  del  Signore  1585 

FRANCESCO  CIONACCI 

D’Antica,  e NobiI  Famiglia  Firentma , nu- 
merando ne*  fuoi  Afccndenci  Gonfalonieri , e 
Priori  della  Repubblica , ma  più  nobile  pel  Sacer- 
dozio, c Letteratura  ; nacque  a*  17  Novembre 
del  1633.  allevato  con  ogni  maggior  attenzione 
nella  fua  Fanciullezza  da  fuoi  Genitori,  c nel 
Cridiano  coitume,  e nelle  Scienze,  e dopo  aver 
confumaco  la  fua  Vita  in  una  indefeflà  applicazio- 
ne agli  Studj  di  tutte  leDifcipline  Umane,  c Di- 
vine, in  Efercizj  proprj  della  fua  Profeflione  in 
vantaggio,  e f.lute  de’  Proflimi , con  la  Lingua, 
con  la  Penna , e in  varj , ed  Ingcgnod  Compo- 
nimenti à benefizio  de*  Letterati , e Glorificazio- 
ne de*  Santi , in  qualità  di  Procurator  de’  Procefc 
d nella  Caufa  della  Canonizzazione  della  Beata 
Umiliana  de*  Cerchi  Fiorentina,  e Beatificazione 
del  Vencrabil  Servo  di  Dio  Fra  Benedetto  Bacci 
di  Poggi  Bond  dell*  Ordine  de*  Minori  Oflcrvan- 
ti  , Accademico  Apatifla  , Fiorentino  , e della 
Crufca  , benemerito  della  favella  , ed  Antichità  To- 
fcane,  Carico  di  Servigi  predati  alla  Patria  , e 
colmo  d-Anni  terminò  la  fua  Vita  Efcmplarc,  e 
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{ludiofa  a*  15-  Marzo  del  1714.  ia  età  d*  Anni  80, 
Meli  tré,  Giorni  venticinque,  avendo  onorato  le 
Stampe  con  più  Opere  , e molte  Jafciatene  prin- 
cipiate, ideate , c non  compiute , c fono  le  feguen- 
ti  im  prede 

Compendio  della  Vita  della  Beata  Umiliana  de* 
Cerchi  in  foglio  aperto,  imprelTo in  Firenze  1673. 
e poi  riflampato  in  Bologna , e Genova  . Fu  po- 
feia  tradotto  in  .Latino  dal  Giovane  nobiliffimo 
Paolo  Stuffa  Fiorentino  , il  di  cui  Originale  ms. 
confervafi  nella  Famiglia  Cerchi. 

Notizie  di  Mf.  Benedetto  Fioretti , cognomina- 
to Udcno  Nificlli  , del  S.  N.  S.  ( 1*  ultime  due 
Note  N.S.  fignificano  Noferi  Scaccianoce,  Nome 
Anagrammatico , con  mi  chiamoffi  Francefco  Cio- 
nacci  nell*  Accademia  degli  Apatifti  , giufta  la 
Legge  di  quell*  Accademia  fondata  da  Agoftino 
Coltellini,  di  naicondere  il  Nome,  e Cafato  fot- 
to  anagramma)  Quelle  notizie  della  Vita  di  Be- 
nedetto Fioretti  compilate  dal  Cionacci , fono 
imprefle  nel  Libretto  intitolato  : Offenazioni  di 
Creanze  U deno  Nijìelli  Autore  , aggiuntevene  alcu- 
ne del  Sig.  Oftilio  Concateni  ( Agoftino  Coltelli- 
ni ) e la  Vita  dell*  Autore  di  & N.  S.  In  Firenze 
alla  Condotta  1675.  in  12. 

Jl  Sunto  della  Fa-vcll  aioria , Operetta  dedicata  à 
Francefco  Redi  , nella  quale  pretende  dare  una 
delineazione  d’una  parte  delle  fue  fatiche  intorno 
alia  Volgar  Lingua.  Ufcì  la  prima  volta  unita 
all?  Oflèrvazioni  intorno  al  parlare,  e fcrivere To- 
rcano di  Gio:  Batcifta  Strozzi  , e alle  Declinazio- 
ni de*  Verbi  di  Benedetto  Btion-Mattei , imprefla 
in  Firenze  per  Francefco  Onofri  1679.  in  12.  Ri- 
ilampato  fù  il  detto  Sunto,  da  per  fc,  l’Anno  ftef- 

10  1679.  coll’  Opufcolo  feguente. 

Jl  Saggio  della  Favellatori a , nel  quale  fi  conten- 
gono le  Formule  ilelle  Con jugazioni  de*  Verbi . Firenze 
appo  T Autore  , che  teneva  in  Società  di  Santi 
Franchi  una  Stamperia  , 1679.  in  12.  dedicato  da 
lui  all*  Abate  Angelo  Doni  all*  Infegna  della 
Paflione . 

Rime  Sacre  del  Magnifico  Lorenzo  de’  Medici 

11  Vecchio,  di  Madonna  Lucrezia  fua  Madre  , cd 
altri  della  ftcflà  Famiglia  de* Medici  raccolte,  ed* 
Oflèrvazioni  corredate  per  Francefco  Cionacci  Sa- 
cerdote Fiorentino.  Firenze  alla  Stamperia  nella 
Torre  de  Donati  1680.  in  4.  Dedicate  dal  Collet- 
tore a*  Manfredi  Macigni.  La  quale  raccolta  da 
altri  fatta  , era  Hata  in  parte  Rampata  la  prima 
volta  in  Firenze  del  1485. 

Memorie  dell*  infigne  Madonna  di  Provenza  no 
della  pijffima  Città  di  Siena , ove  fi  da  notizia  del- 
lo fcuoprimcnto  di  quella  Miracolofa  Immagine, 
della  fondazione  , e progredì  di  quella  Nobil  Chic- 
fa  , fino  alla  Proceilionc  fatta  nella  pallata  Dome- 
nica in  Albis  ( dell*  Anno  in  cui  l’ Autore  fcriveva) 
raccolte  da  Francefco  Cionacci  ; In  Firenze  per 
Santi  Franchi  1681.  in  8.  dedicate  dall*  Autore  a* 
Refidenci  nel  Collegio  di  Balìa  della  Città  di 
Siena . 

Storia  della  Beata  Umiliana  de*  Cerchi  Vedova 
Fiorentina  .lei  Terz* Ordine  di  S.  Francefco,  didima 
in  quattro  Parti,  nelle  quali  fi  dà  diffidente  contezza. 

I.  Della  Vita. 

IL  Del  Culto,  e fàm a immemorabile . 


III.  Degli  Scrittori. 

IV.  Dell’ Apparenti  notizie  della  medefi ma  Bea- 
ta , per  opera  di  Francefco  Cionacci  Sacerdote 
Fiorentino.  Firenze  per  Santi  Franchi  al  Segno 
della  Paflione  1682.  in4-  Alfa  Sereniffima  Vittoria 
Montefeltria  della  Rovere  Gr.  Duchdìà  di  Tofcana. 

Relazione  delle  Sance  Reliquie  della  Chiefa 
Metropolitana  di  Firenze  fatta  del  1615.  al  Sere- 
niflimo  Gran  Duca  Cofimo  II.  da  Colimo  Mi- 
nerbetti  Arcidiacono  Fiorentino,  e Vefcovo  Cor- 
tonefe , mefla  in  luce , e d’  Oflèrvazioni  correda- 
ta per  Francefco  Cionacci . A Monfig.  Domeni- 
co Maria  Cord  Auditor  Generale  della  Reveren- 
da Camera  Appollolica , che  fù  poi  Cardinale.  In 
Bologna  per  Giacomo  Monti  1685.  in  4.  In  oc- 
cafione,  che  dal  Gran  Duca  Colimo  III.  li  fece 
con  Reale  magnificenza  la  Translazione  del  Cor- 
po di  S.  Zanobio  antico  Vefcovo  di  Firenze  . Alla 
qual  Relazione  aggiunfe  i Arguenti 

Tre  Difcord  : ì.  Dell’Origine,  e Progrefli  del 
Canto  Ecclefiaflico  . II.  Parened  alla  Dottrina 
Criiliana.  III.  Dell’  Origine  del  fuono  dell’  Ave 
Maria  . Erano  però  quelli  Difcord  uditi  dalle 
Stampe  dalla  fopradetta  Relazione  feparati. 

Compendio  della  V'ita  della  Beata  Umiliana  de* 
Cerchi.  In  Firenze  per  Jacopo Guiducci  alla  Con- 
dotta 1694.  diverfo  dall*  impreflb  in  folio  lòpra- 
detto  fui  1673. 

Lafciò  ancora  ms.  le  notizie  degli  Autori  , che 
hanno  dritto  con  la  loro  Dotta  Penna,  indgna- 
mcnti  del  miglior  Volgare  d*  Italia,  con  l’aggiun- 
ta degli  Scrittori  negli  altri  Volgari  Italiani,  rac- 
colce^cd  ornate  di  note  da  Francefco  Cionacci. 
La  Dedicatoria  è alla  Sereniffima  Violante  Bea- 
trice di  Baviera  , inclita  Principdlà  di  Tofcana  , 
in  data  del  1707. 

L*  Anello  d’  Angelica  , ovvero  la  Favellatori^ 
dimonftrativa  della  Lingua  Tofcana . 

Dirozzamenti  del  più  nobil  Volgare  d’  Italia, 
preparativi  ad  introdurli  nella  Favellatoria . 

Grammatica  della  Lingua  Tofcana . 

Della  Poefia  Drammatica. 

De  obligationibus  Paroch&um  Synopfts . 

Vocabolario  Tofca no  della  Medicina , Profcffio- 
ne  n ol>i  filli  ma  , ed  ampliffima . 

Alfabeto  de  Verbi  lemplici , e comporti. 

Divifion  Morale  del  Paradilò  di  Dante  ad  imi- 
tazione , e come  fupplcmento  delle  due  Tavo- 
le Sinodiche,  fatte  imprimere  da  Benedetto  Buon 
Mattei  , come  fi  dice  , dove  di  lui  s’  è parlato  ; 
Una  delle  quali  fù  dedicata  al  fù  Cardinale  Leo- 
poldo Principe  di  Tofcana  , con  quello  Titolo  : 
Divifion  Morale  dell  ’ Inferno  di  Dante  , con  la  di» 
Jìinzion  delle  pene  à elafe  un  vizio  ajfegnatc , di  Bene - 
detto  Buon- Mattei  ; In  Firenze  per  AmadorMaffi, 
e Lorenzo  Landi  1648.  Or  ad  imitazione  di  que- 
lle compofe  la  terza  Tavola  Sinottica , ad’  irtanza 
d’ Agortino  Coltellini  il  Cionacci.  (bielle  Tavole 
fono  rariffime , e tutte  tre  fono  predo  il  Sig.  Ca- 
valiere Anton  Francefco  Marmi . 

Irtoria  Ecclefiaflica  de*  Velcovi  di  Fiefole. 

Falli,  e Compendi  delle  Memorie  de’  Santi  Fio- 
remi  ni . 

Parergoalia  Scrittura  di  Virginio  Scolari,  intorno 
alla  nobiltà  del  Notariato. 


Va- 
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Varie  Lezzioni  alla  Lettera  Confortatoria  di  Mf. 
Gio:  Boccaccio  à Mf.  Pino  de’  Rolli,  irapieffain 
Firenze  il  1487. 

Alarne  Lezzioni  recitate  nell*  Accademia  degli 
Apatici:  ove  ne  fono  alcune  fopra  I'  Ignoranza. 

Diflertazione  fopra  i Cementatori , e l’ Edizio- 
ni di  Dante . 

Lafciò  pure  due  Tomi  di  Mifcee  Letterarie  , 
altre  delle  quali  fono  ftampate,  altre  nò. 
TOMO  I. 

Dell’ origine , c progreflb  del  Canto  Ecclefiaftico; 

Riftretto  del  Galateo , o Trattato  di  Coflumi , 
c Creanze  ; 

Il  Pedante; 

Degli  Obblighi  del  Curato; 

Proverbi;  Tofcani  illuftrati  ; 

Parabole  ; 

Arte  di  Curare  ; ( che  fi  fofpira  alle  Stampe  ) 

Varj  trattateli!  di  Rubriche  , e Cerimonie  Éc- 
clefiafiiche  ; 

I Gradi  dell* Agnazione; 

Della  Monarchia  Ebrea  ; 

Idea  del  Trattato  della  Nobiltà  Fiorentina . 
TOMO  II. 

Notizie  del  Fiorino; 

Notizie  degli  Scrittori  Fiorentini  , e degli  Ac- 
cademici Apacifti; 

Santo  Stefano  Papa,  c Martire; 

Strade  di  Firenze; 

Storia  della  Stampa  ; 

Notizie  di  D.  Francclco  Rari  M.  V. 

Notizie  de’  Cumuli  ; 

Storia  della  Nunziata  ; 

Fin  qui  il  contenuto  ne'  predetti  due  Tomi  ; 

Alcuni  a lui  actribuifeono  1*  Efpolìzione  in  fo- 
glio delle  Sci  Palle,  che  formano  lo  Regale  Srem- 
rna  della  gran  Cafa  de’  Medici  Regnante  , figiv* 
rando  nelle  lèi  Palle  Medicee  fei  delle  più  nobili 
jiarri  della  Matematica , cioè  nella  prima  la  Mufi- 
ca^,  nella  feconda  i’  Agronomia- , nella  terza  1’ 
A Urologia  ; nella  quarta  la  Geografia  , nella  quin- 
tafa  Cofmografin  , nella  fella  la  Geometria  , lo- 
praicrivendo  à ciafcun.i  Scienza  un  Verfo  fignifi- 
cantc , prefo  dalla  Commedia  di  Dante  Aligicri  . 

Parlano  con  lode  di  quello  Scrittore. 

L4  Abate  InnoCcnzo  Bargellini  , come  fi  cava 
dalle  di  lui  Lettere  al  Gonacci  , comenda  af- 
fai la  di  lui  lcelca  -Erudizione  : Ne  parla  pure 
nelle  fue  induftrie  Filosòfiche  , e fpezialmente  al- 
la pagina  104. 

I Scrittori  delle  Vite  de’ Santi  ; Atta  Santtorum, 
nel  4.  Tomo  di  Maggio  fotro  il  giorno  19.  inoc- 
cafione  di  riferire  la  Vita  della  Beata  emiliana  de 
Cerchi , fervendofi  ancorile  offcrvazioiii  da  lui 
fatte  nel  defcriyerla;  ' ' 

Cofimo  della  Rena  nella  ferie  degli  antichi  Du- 
chi, e Marchefi  della  Tofcana  nell’ Introduzione, 
lo  chiama  Erudito,  e nobile  Sacerdote. 

Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore,  nella  Firen- 
ze illullrata  alla  pagina  234. 

Agoflino  Coltellini  ne* fuoi  Opufcoli. 

L’Abate  Anton  Maria  Salvini  nella  prima  Par- 
te  de*  fuoi  Difcorfi  Accademici,  ov*  è l’Orazione 
da  lui  recitata  in  di  lui  Morte  U 1995.  nell’Acca- 
demia degli  Apatifti*  * 


Paolo  Minucci  nel  Comento  del  Mahnantile 
del  Lippi. 

L’  Abate  Cafotti  nella  Vita  di  Benedetto  Buon 
Matrei  ultimamente  da  lui  defericta. 

Gio:  Mario  Gcfciinbcni  nell’ Aggiunta  all’Ilio- 
ria  della  volgar  Potila . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  France- 
le,  dove  parla  della  Beata  Umiliana  de’  Cerchi; 
ed  ofierva,  che  la  di  Lei  Vita  è fiata  fin  ora  in 
fette  diverte  Lingue  defe ritta , cioè  nella  France- 
fe,  nella  Porcughefe,  nella  Spagnuola,  nell’ Ale- 
manna , nella  Polacca , nella  Latina  , e nell’  Ita- 
liana ; e tra  Scrittori  di  quella  Lingua  vi  colloca 
meritamente , cd  onorevolmente  il  noflro  Cionacci. 

Il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia  nell' Articolo 
13.de!  Tomo  18.  sii  la  materia  loro  fomminiflra- 
ta,  come  l'atteilano,  dal  Cavaliere  Anton  Fran- 
cesco Marmi . 

FRANCESCO  COPPETTA 

ICompofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  citat 
no  di  quello  Fiorentino  una  Canzona  nella 
perdita  della  fua  Gatta , e fe  ne  fervono  come  di 
lavoro  in  buona  Lingna  anco  nell " ultima  nuova 
Edizione . 

FRANCESCO  CORTECCIA 

U in  una  fomma  confiderazione  quello  eccef- 
lentifiimoCompofitorcdi  Mufica  non  folo  in 
•Firenze  fua  Patria  , mi  nell'Italia  tutta,  e fpe»* 
ziaimente  predò  il  Gran  Duca  Cofimo  I.  de’Me-- 
dici,  che  con  particolare  di imazione  riguardando- 
ne la  di  lui  Virtù,  Io  fcclle  frà  molti  concorrenti 
Virtuofi;  e ddlinoHo  fuo  Maefiro  di  Cappella, e 
nella  fua  Chiefit  Ducale  di  S.  Lorenzo , c confo* 
rigli  uno  di  que’  Nobili  Canonicati  ; Fioriva  cir- 
ca il  1570;  c poco  dopo  il  1571.  morì,  il  Mele 
di  Maggio,  fcpoito  nella  medefima  Dueal  Gliela 
di  S.  Lorenzo  y c lafciò  tra  gli  altri  fuoi  Compo- 
nimenti 1’  Opere  che  feiegnono  cqo  quelli  Titoli^ 
Bajfu  ( Canticonm  Libcr  primus  quinque  vocibus  ' 
(qua  pajjim  Mot  ni  a appcllamur)  à r ranci feo  Corti - 
ciò  Fiorentino,  Mujices  Sere  nifi  mi  Coftm  Medicei 
Magni  He  ir  mi. e Ducis  Prefetto  . Nunc  nnprr  edi» 
IMS.  V enetijs  afiud  Filios  Antoni j Cardani  1571.  in 
8.  oblcn g.  Dedica  quell’  Opera  al  Sereniamo  Gran 
Duca  Cofimo , a aii  nella  Lettera  così  fcrive  ; 

Cmm  per  multis , Magne  Hetruri re  Dux  , Animi 
veris.y  & carpar is  imbecillitale , Diuturna  Dei  Opr. 
Max.  benigni  tate  ferè  firn  levai  us  ; In  primis  ad  rem 
fare  cxijìimavi , fi  quid  mearnm  lucubiat ionnm , ante- 
qnam  è Vita  dif ceder em , ita  vt  eram  polli c il  us , di- 
v uh  arem . Quapropter  prima  illa  duo  C amicar  uni  Ko- 
lumina  , quee  pajjim  Moietta  mmenpantur , quinque  \ 
Ì3  fex  vocibus  Comflofitorum  , ad  te  in  pr a [enti a mie- 
tere propofui . Nonnulla  item  id  genite  alia  , cmn  tri * 
mum  he  neri t , editurns : ac  prafertim  illnd  Regina 
Cali , Canticum , £fc. 

Cantus  . Cantìcorum  Libcr  primus  quinq.  vocibus 
( qua  pajjim  Moietta  appellanti tr)  a Franeifco  Corni- 
cio Fiorentino  Mvfices  Sereni  fimi  Cofmi  Mcdiccs- 
M.  E.  D.  Prefetto , nane  nupcr  editus  ; V enetijs  apud 
Filios  Anioni)  Cardani  1571. 

B b Te- 
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Tarar . C dnticVum  Liber  primus  cum  qui». pie  vo- 
elbus  ( qiue  Moretta  appellamttr  ) a Francifco  Còni- 
ciò  Fiorentino  Mufices  Sere  biffimi  Colmi  Mediccs 
M-  E.  D-  Prefetto  , nunc  nupcr  cditus  ; Venetijs  a pud 
Filios  Antoni)  Gardani  1571. 

fhùntus  . Caniicorum  Liber  primus  cum  quinque 
vocibuS , ( qua  paffim  Moietta  appellante ) a Fio- 
rentino Mufices  Screnijfimi  Cofmi  Me  dice s M.E.D. 
Prefetto  nunc  nupcr  edilus } V cnctijs  apud  Filios 
Antoni)  Gardani  1571.  in  4. 

Alt us . Caniicorum  Liber  primus  , <&c.  a Fran- 
cifeo  Corticio  Fiorentino  y ($c.  Venetijs  apud  Filios 
Antoni)  Gordani  1571.  in  8.  obi. 

. Sextus . Canticcrum  Liber  primus , (Se.  à Fran- 
cifco  Corticio  Fiorentino , He.  Venetijs  apud  Filios 
Antoni j Gardani  157!-  in  8. 

Altre  Compunzioni  Muficafi  dello  fieflo  tro- 
vanfi  ms.  nella  Libreria  de’  Gran  Duchi  di  To- 
fcana . 

Diede  pure  in  luce  in  età  awanzata  compone 
in  Mufica  le  Lezioni,  e Refponforij,  che  ufa  la 
Chiedi  nella  Settimana  Santa.' 

Come  pure  molti  Madrigalli , ed  altri  Volgari 
Componimenti . 

. Fanno  onorata  menzione  di  Lui; 

Michael  Pocciar.tus , in  Catalogo  illufìrium  S cripto- 
rum  Flarcntinorum  ; 

F/ancefco  Sandòvini  nell ’ aggiunta  all’  Apolo- 
gia di  Gio:  Battifia  Landino  per  Dante,  e per  i 
Fiorentini  derive  cosi  Fra n cedro  Corteccia  è dato 
parimenti  connumcrato  tra*  Miidci  de* Tuoi  Tem- 
pi , affai  vago  nelle  due  Compofizioni , onde  me- 
ritamente s’  hà  acquirtato  il  nome  di  puro,  c di 
dolce , nella  maniera  della  dua  Mufica . 

Il  Padre  Remigio  Fiorentino,  derive  una  Let- 
tera al  Corteccia  , che  fi  trova  a carte  155.  delle 
due  Famigliar»  col  .feguenre  Titolo:  AI  Molto 
Reverendo  Md  Francedeo  Corteccia  Canonico  di 
S.  Lorenzo  , Mufico  Eecellentiflimo.,  e Maefiro 
di  Cappella  del  SerenilTimo  Duca  di  Fiorenza  Co- 
fimo  de’  Medici.-  dove  fi  ragiona , de  Giuda  mo- 
rì quando  s'impiccò , ò pur  ville  poiché  hi  appic- 
cato. • • 

-,  Antonio  Magliabechi , nelle  due  Annotazioni. 

Girolamo  Parahodco  nella  dua  nuova  Comme- 
dia, iiuicolatà  la  Notte ; fiampat*  in  Venezia  ap- 
preso Tom  inalò  Botietta  il  1546.  cosi  Icrive .-  Pad- 
dando , non  )ia  molti  Meli , per  Firenze  alloggiai 
con  un  Francefio  Corteccia  Mufico  di  dua  Eccel- 
lenza > veramente  Uomo  anch’  egli  perfètto  in 
tale  Scienza,  e tanto  cortede , e gentile,  che  è 
una  maraviglia, 

FRANCESCO  CATANEI  DIACETTI 

PRonipote  del  fempre  Iodato  Francefco  ; Ni- 
pote d’  Angelo  ; e di  Dionigi , e Maria  Mar- 
tini , Figliuolo:  ftabilì nella  dua  nobiliffima  Cadi 
ia  pietà , e le  Lettere.  Parve  nato  per  fa  Chieda; 
ed  eflèndovifi  abilitato  con  Io  (ìndio  delle  Sagre 
Lettere,  della  Filofofia , e Teologia,  Laureato 
nel  Jure  Civile,  e Canonico,  aggregato  per  l’ec- 
ccllenza  nelle  Lettere  Umane  all*  Accademia  Fio- 
rentina, fu  condagratoalfèrvigio  Ecclefiafiico  nel- 
la dua  Cattedrale  in  qualità  di  Canonico  > c col 


grado  di  Protonotarip  Appofiolico  : podeia  dal 
Santo  Pontefice  Pio  V.  fu  cofiretto  ducccdcre  ad 
Angelo  duo  Zio  a’  15.  d’  Agoflo  del  1570.  nella 
Cattedra  Vedcoviledi  Ficfole , rinunziatali  dal  Zio, 
che  con  dacoltà  Pontifizia  tanto  s'  impiegò  per 
reftituirfi  alla  quiete  del  duo  Convento  di  S.  Do. 
menico , d’onde  con  violenza  dal  Papa,  e dal  duo 
merito  n’  era  fiato  levato,  quanto  erafi  adoprato 
per  non  perderla  . I belli  Edempi  del  Zio  Antc- 
ceflbre , e le  belle  qualità  del  duo  animo,  apriro- 
no un  gran  Teatro  alle  due  Virtù,  che  lo  redero 
non  meno  grato  a duoi  Principi , che  adora  to  da* 
duoi  Popoli  y mercè  I ’ Integrità  fingolare  de’  duoi 
Cofiurr.i,  la  liberale  profufione  dell’  Elemofinea* 
Poveri  , la  caritatevole  Odpitalità  verdo  Tutti  , 
il  prudentifTimoZelo,  e l’ eroica  Fortezza  nel  man- 
tenere 1’  Ecclefiafiica  Giuriddizione  , e Didciplina, 
che  dece  fidplendere  ne’  dopra  25.  Anni,  che  Go- 
vernò quella  Chieda.  Confàgrò  le  due  prime  cure 
all*  abbellimento  della  Cada  di  Dio , cd  alla  mag- 
gior Venerazione  de’  Santi , reftaurando  in  Firen- 
ze l'Antico  Oratorio,  ò Cappella  di  S.  Jacopo  pred- 
io il  Palazzo  Vedcovife,  che  rovinava , come  Io 
attefia  l’Idcrizione,  collocando  nella  Cattedrale  di 
Fiedole  onorevolmente  in  una  di  Marmo  midchio 
1’  Ofia  di  Sant’  Alefiiindro,  già  Vedcovo  di  quel- 
la Città , come  fi  vede  nella  facciata  dell  ’ Alzar 
Maggiore  ornata  da  Lui,  c con  Pitture  abbellita; 
trasportando  in  luogo  più  onorevole  il  Cadevere 
di  S.  Romolo  primo  Vefcovo  da  S.  Pietro  a Fie- 
fole  mandato,  con  belliffima  Ifcrizionc,  che  vi  fi 
legge;  c cooperando  col  filo  Zelo  all’ Errezione d* 
un  nuovo  Convento  di  Monache  in  Prato  vecchio. 
Fra  quelli  Samiffimi  Impieghi  dopo  avere  trava- 
gliato con  la  Lingua  a benefizio  dell’  Animo  a de 
commcflè,  con  la  voce  nel  Sagro  Santo  Concilio 
di  T remo  , per  la  riforma  del  Crifiiancfimo , con 
la  Penna  per  ammaefiramento  de’  Pofieri , e per 
Efòmpio  de’Vedcovi,  H Giorno  quarto  del  Mele 
di  Novembre  1’  Anno  1595.  felicemente  morì. 
Compode 

La  Vita  di  Maria  fèmpre  Vergine  ; in  Firenze 
il  1570.  Dedicata  a Cofimo  I.  Gran  Duca  di 
Tolcana  ; 

La  Vita  di  Crirto  in  due  Tomij  in  Firenze  in 
4.  il  1569.  a Michele  Bonelli  Cardinale  di  Santa 
Chiedi  ; 

il ornili as  undecim  de  Venerabili  Eucbari fìtte  Sacra- 
mento in  Hjmnum  Strutti  Tbomx  Aquinatis  Lattdce 
Sjom  Salvatorem  J 

Homilias  alias  de  Spirjlu  Santto  p 

Trattatum  de  Auttoritate  Papié  , & Concilijy 

Syntbagma  de  fuperflilione  Artis  Magictc  ; 

Virar  Suorum  Antiflitup  prtecedcffornm  , cum  Indi - 
dice  Santtorum  Epifcoporum  fu(  Fdchfitt  ; 

Molti  Sermoni , e Difcorfi  da  Lui  detti . 

Altre  Orazioni  recitate  da  lui  nell  * Accademia 
Fiorentina  , due  delle  quali  mentr’  era  Confido.. 

La  Vita  diSuor  Caterina  de*  Ricci  Domeni- 
cana ; in  Firenze  in  4.  il  1592; 

La  Vita  del  Patriarca  S.  Domenico. 

. Difcurfum  faper  Concdium  Tridenlinum  ■ 

Orazione  in  lode  d’Antonio  Squarcialupi , che 
ms.  trovali  nella  Libreria  de’  Principi  di  To- 
fana ; ... 

Tra- 
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Traduce  dalla  Latina  netta  favilla  Italiana  i fei 
Libri  dell’  Efameronc  di  Sant*  Ambrogio  ; 

I Libri  de  Officijs , cd  altre  Opeie  dello  fletto 
Santo  Dottore  con  le  Annotazioni  ; in  Firenze 
per  Lorenzo  Torrcntino  1558.  in  4. 

Alcune  Opere  di  Lodovico  Biotto:  Come  pure 
J’Epiflolc,  c Vangeli,  che  uttt  la  Chiefi»  nel  cor- 
fo  di  tutto  l'Anno  in  Volgar  Fiorentino;  in  Fi- 
renze per  gli  Giunti  in  fol.  1578.  Edizione  fe- 
conda. 

Parlano  con  elogi  di  quello  gran  Prelato 

Cafar  Baronius  in  Anuahbus  Ecclefiafiicif . 

Ferdinaudus  Ugbcllius  Tom.  3.  Italia  Sacra , in 
Epìfc.  Fefulanis  ; 

Michael  Foce  lauti , in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Florentìnorum  ; 

Hippolytus  Maraccius  in  Bibliotbecà  Marianà  ; 

Scipione  Ammirati , che  fa  di  Lui  un  gloriolo 
paragone  con  Baccio  Martelli  fuo  Ancecdfore  nel 
Catalogo  de*  Vedevi  di  Fiefole,  c dove  parla  del- 
la Famiglia  Catanea , 

Eugenio  Gamurinr  nel  primo  Volume  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane , cd  Umbre  nella  Caca- 
mea  Diacetta  ; 

7 acobus  Caddi , Tomo  de  Scrìptoribus  non  Eccle - 
M-  , V erbo  Francie tts  Diaccttns  ; 

Giovanni  Cinclli  nella  Scanzia feconda  della  fua 
biblioteca  Volante} 

Luigi  Morcri  nel  fuo  gran  Dizionario  France- 
se , dove  parla  di  Fiefoli. 

FRANCESCO  CATANEI  DIACETT1 
IL  VECCHIO, 

CHiamato  volgarmente  il  Paonazzo,  del  colore 
à lui  famigliare  nella  fua  Vetta  ; nacque  a'  16. 
Novembre  del  14 66.  da  Zanobio  nobilittimo  per 
Sangue  ; e per  Meriti  nella  fua  Repubblica  Fio- 
rentina , e lotto  la  difiiplina  di  Marttglto  Ficino, 
col  benefìzio  delle  Lingue  Greca , c Latina  , feli- 
cemente poflèdute , divenne  cori  Eloquente  tra  gli 
Oratori  , cosi  tra  Filofofi  penetrante  , e profon- 
do, che  meritò  d'eflère  dalia  fua  Repubblica  ne' 
più  ardui  maneggi  impiegato,  e di  fucccderc dopo 
la  Morte  di  Marfìglio  nella  fua  Patria , alla  unto 
celebrata  Cattedra  del  fuo  Precettore  , che  volle 
anteporre  à quella  del  famofo  Liceo  di  Padova , 
alla  quale  per  interpottzione  del  Cardinale  Corna- 
ro,  ed  Arcivefcovo  di  Corfu,  fuoi  amicillìmi,  era 
flato  con  oblazione  di  pingue  flipendio  dalla  Re- 
pubblica Veneta  invitato.  Ebbe  in  Moglie  Lucre- 
zia, Figliuola  di  Bartolomeo  Capponi , dalla  quale 
li  vide  Coronato  con  l’allegrezza  di  tredici  figliuo- 
li ; 1 * educazione  de*  quali , tutto  che  il  tenue  fuo 
Patrimonio  V obbligatte  à molte  cure , e penlicri, 
non  potè  però  deviarlo  da  un*  indefettà  continua 
applicazione  a*  fuoi  Scudj  ; per  follicvo  de*  quali, 
quando  infegnò,prefe  per  fuo  Compagno,  & agi- 
to Antonio  degli  Alberti.  Mori  nella  fua  Patria 
il  1521.  in  età  d*  Anni  55;  c fu  fepolto  nella 
Tomba  de*  fuoi  Maggiori,,  nel  Tempio  di  Santa 
Croce  con  folenniflima  pompa  funebre  , onorata 
da  Benedetto  Varchi  con  eloquentiflima  Orazione. 
Com pofe  moltiflimi  Filofofìci  Trattati  > c fpecial- 
mentc 


De  Fulcro , Libras  tres  dicatos  Joanni , (3  Palla 
de  S 1 rozzi j*  • 

De  Amore  Platonico  , Libros  tres  , Ad  Bindac- 
cium  Ricafolum . 

Pantgyricum  in  Amore m , Ad  Joannem  Corfium  , 
Pali  antem  Rucellai . 

Paraphrafim  , & Animadverfiones  in  Politicarti 
Arijìotelis . 

Ennarrationcm  in  Platonis  Sympofium  , Ad  Cle - 
mentem  V II. 

Paraphrafim  in  quatuor  Libros  Arijlotclis  de  Ctebp 
Ad  Leoncm  Dccimum. 

Paraphrafim  in  Mctbeanlogica  Arijlotclis . 
Paraphrafim  in  Tbeagenem  Dialogum  Platonis  y 
five  de  Sapientia . Qua  Opera  omnia  ad  Pbylofopbiam 
fpettantia , intprejfafucrc  Bafileg  per  Petrum  Peona 
in  fol. 

Item  Paraphrafim  in  8.  Libros  Pbyficorum  Ari - 
fiotclis , quarti  vere  diéiavit , fed  vel  per  Ut  btcrcdum 
incuria  , vcl  fublata  fuit . 

Commentarla  in  Librum  Plotini  de  Anima , & 
Explicationes  in  Carmen  Boetii , cujus  imtium  ( Tm 
triplicis)  ex t affé  fuo  tempore  te  fiatar  Eupbrcfinus  La» 
pinus  in  ejus  Vita . 

Orationem  in  funere  Laurent ii  Medicis  Ducis  Ur- 
bi ni  . . i 

Epifiolas  plures . 

Pr àf adone  s normali ds  drverfis  rrrgn  mentis , opc» 

ribus , ut  iu  Libros  Arijlotclis  de  Moribus . 

Pluraque  alia  , qua  periere . -, 

Hanno  fcritto  di  quello  celebre  Filofofo  eoa 
fomme  lodi 

Eupbrofinus  Lapinus  ejus  vitam  defcripfit  } 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scriptorum 
Florentìnorum  ; 

Laurenti us  Ramale  us  non  nuli  or  Ciceroniana  Rbeto» 
riere  Libros  afe  emendatos  fuis  ipft  Litteris  facravit , 
Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de*  Letterati. 
Eugenio  Gamurini  nel  Volume  primo  delle  Fa» 
miglie  Nobili  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Catanea 
Diletta  ; 

Marius  E qui  col  a , in  Libris  de  Attuar  y 
Marfilius  r icinus  pluribus  loeis't 
Jofias  S Ìmlcrus  in  Epitome  } 

Ma  fopra  tutti  fanno  di  lui  un  gloriofiflimo 
Elogio  i Pcrfonaggi , ed  eccellenti  Maettri , e Scrit- 
tori feguenti,  eh'  ebbero  la  fortuna  d*  edere  della 
di  lui  Accademia , e farli  con  tanta  gloria  di  Pre- 
cettore amirare  da  tutto  il  Mondo . Tra  molciA 
fimi  s*acquittarono  fanaottflimo  grido 
Andrea  Rinuccini ; 

Aleflimdro  Pazzi , che  dalla  Greca  nella  Latin* 
favella  tradotte  la  Poetica  del  Filofofo} 

Antonio  Braccioli  ; 

AlelLndro  Ripera  valemiflimo  Medico} 
Benedetto  Gualterotti  ; 

Luigi  Alamanni  Poeta  Tofcano; 

Pattante,  e Giovanni  Fratelli  Rucellai,  e 
Cofimo  Rucellai  loro  Nipote; 

Ficino  Ficini  , Nipote  di  Marfiglio} 

Giovanni  Cortt  } 

Giannozzo  Donati; 

Luca  Rubea  ; 

Antonio  degli  Alberti^ 

Jacopo  Diacctti  d*  animo  cosi  collante,  edim- 
B b 2 per- 
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ferterrkoj  che  mentre  per  altrui  misfatto  , gli 
troncava  la  Tetta  il  Carnefice,  accompagnò  lieta- 
mente  con  Vcrfi  Elegiaci  la  fua  sfortuna , e ci  fo- 
co rima  Iti  per  Argomento  , e della  fua  in  trepidez- 
za, e del  fuo  Ingegno  - 
Pier  Francefco  JPortinari  ; 

Filippo  Parenti  ; 

Filippo  Strozzi  y 

Lorenzo  Strozzi  fuo  Fratello; 

Lorenzo  Zanobi  Boondelmonti. 

Pietro  Vettori;  . 

La  maggior  parte  de'  quali  EXoetiflirm  Soggetti 
ili  fomminiftrato  abbondevole  materia  à quella 
notti' a fatica. 

FRANCESCO  DAVANZATI. 

ANtico  Verlcggiatore Fiorentino,  e tra  gli  An- 
tichi Tofcani  Poeti  annoverato  da  Gio:  Ma- 
rio Crefcimbeni  nel  Lib.  4.  della  Storia  della  Vol- 
ga* Pocfia.  Trovanti  di  lui  Poche  mandante . 

FRANCESCO  ER MINI. 

EBbe  dalla  natura  tutte  le  belle  qualità  , che 
poflono  contribuire  alla  formazione  d’  un 
Cortigiano  perfetto  : vattità  d’ ingegno , grandez- 
za d’  animo  , ftudio  indefeflo  , varia  Erudizione  , 
indole  ottima  , cottami  gentilittimi  , fatti  per  in- 
catenare i cuor»  di  tutti  ; e perciò  fi»  gratittimo  à 
tutti  i Principi , e Perfonaggi  del  fuo  tempo  , e 
fopra  tutti  al  Cardinale  Celare  del  Monte  Arcive- 
feovo  di  Milano , nella  di  cui  Corte  godè  co7  pri- 
mi Porti  i primi  favori  ; come  pure  al  Cardinale 
Decano  de'  Medici , che  fervi  in  qualità  di  Segre- 
tario, e da  cui  fu  provveduto  in  Firenze  del  Prio- 
rato di  S.  Matteo  ; Fioriva  nel  Secolo  decimofct- 
timo  in  fbmma  eftimazionc  guadagnatili  ancora 
co7  fuoi  gentilittimi  Componimenti  in  Prolà  , e 
Verli  Tofcani . Abbiamo  di  lui. 

Orazioni,  e Difcorfi  recitati  nell7  Accademie  di 
Firenze  fua  Patria , & altrove . 

Moltiflime  Lettere  fcricce  à gran  Perfonaggi. 
Un  Compendio  della  Vita  di  Sant'  Andrea  Cor- 
fini Fiorentino  Carmelitano,  Vefcovodi  Fiefoli  ; 
dedicato  d*  lui  à Lorenzo  Medici  Principe  dì  To- 
fana . In  verità  quello  Compendio  fu  lavoro  di 
Benedetto  Buon-Mattei  , come  abbiamo  {cricco  à 
fuo  luogo , dato  da  lui  in  luce  lotto  nome  dell7 
Ermini  fuo  Dilcepolo. 

Vaticini)  , ed  Epicalamij  , nelle  fbntuofittime 
Nozze  di  Giulio  del  Monte , e di  Giulia  Simonet- 
ti.  Tutti  Componimenti  flampati. 

Parla  di  lui  con  lode 

Girolamo  Ghillini  nel  fuo  Teatro  de' Letterati. 

FRANCESCO  FILICAJA. 

DEdicò  una  fua  Orazione  , intitolata  Sponfus 
Sanguinum  ; Lo  Spofalizio  di  Critto  con  la 
Croce  , da  lui  recitata  nel  Venerdì  Santo  , All* 
Eminentiffimo  Cardinale  Antonio  Barberino  con 
fua  Lettera  Latina , impreffa  in  Roma  per  Fran- 
ccfco  Corbellerei  , in  4. 1'  Anno  1635. 


FRANCESCO  FILIPOPOLL 

NOn  lappiamo  precilàmente  in  quale  fiagione 
vivefie  quello  Fiorentino  Scrittore:  mà cer- 
tamente dopo  Mf.  Galeazzo  Cappella,  idi  cui  Co- 
mentar)  con  ogni  diligenza  trafportò  dalla  Latina 
nella  Tofcana  fua  favella  , e trovatili  col  Ticolo 
iéguente . 

Comentar)  di  Mf  Galeazzo  Cappella , delle  cole 
{atte  per  la  rellituzione  di  Francelco  Sforza  Duca 
II.  di  Milano,  tradotti  dal  Latino  in  Lingua  To- 
fcana per  Mf.  Francelco  FilipopoJi  Fiorentino,  con 
Privilegio  del  Senato  Veneto  per  Anni  dieci  . 
Vcnetiis  apttd  Joanncm  Ciolimm  de  Ferrariis  1531. 
Opera  divilà  in  $.  Libri  , dedicata  da  Gabrielle 
Giolito  airUlullriilimo  Federigo  Gonzaga  Due» 
di  Mantova. 

\ Parla  di  lui  brevemente 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  Ulujlrium  Scripto » 
non  Florentinorum . 

FRANCESCO  FIORINI 

DEgniflimo  Sacerdote  Fiorentino  , Pittore,  e 
Poeta  di  primo  grido  nello  fcorfoSecolo  de- 
cimo {òttimo  , falciò  var)  fuoi  Poetici  Componi- 
menti ingegno!)  , che  vanno  con  credito  per  le 
mani  de’ Dotti,  e molti  ne  fono  tra  ms.  d’Anto- 
nio Maglia  bechi. 

FRANCESCO  FONDACCI 

O Riondo  da  Città  di  Cartello  , nato  in  Firen- 
ze , velli  Croce,  armò  Spada  Cavaliere  di 
Santo  Stefano , ed  impugnò  la  penna  genti lilfimo 
Scrittore.  Con  fue  Lettere  accompagnò  le  Rime 
Tolcane  di  Scipione  Gactani  , inviate  à Maria  de* 
Medici  Regina  di  Francia  , e furono  imprefle  in 
Viterbo  con  le  Stampe  del  Difcepolo  in  4.  l'Anno 
1612.  con  le  medefime  Lettere  Dedicatorie. 

FRANCESCO  DA  FIORENZA . 

PErdc  col  tempo  il  Calato  , mà  non  la  Patria  , 
e la  Fama  d’  antico  Poeta  , ravivvatogli  da 
Leone  Aiacci , che  rinvenne  le  di  lui  Poefie  ma- 
nolcritte , tra  i più  vetufli  Codici  nelle  Bibliote- 
che Vaticana,  e Barberina. 

FRANCESCO  FORTINI. 

L*  Elfere  fiato  uno  de  Fondatori  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  nella  fua  Patria , fà  ben  cono- 
feercquarecccllcnza  di  Dottrina  ornafle  il  di  luiAni- 
mo,  e qual’ dlimazione  avelie  partorito  nella  mente 
de’  primi  Letterati  di  quella  fiagione  il  fuo  làpe- 
re,  fe  tra  tanti  eh’  allora  fiorivano,  fu  feelto,  ed 
ammefio  à piantare  le  fondamenta  d'un  Afièmblca, 
eh'  hà  dato  tanti  Maefiri  in  ogni  Scienza  all'Ita- 
lia. Solamente  abbiamo  molti  fuoi  Componimenti 
Un  Canto  detto  Prolérpina  , che  fi  legge  ini- 
preflò  ne’  Canti  Carncfcialefchi  à carte  227. 
Parlano  di  lui  con  lode 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  Parte. 

FRAN- 
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FRANCESCO  GABRIELLI. 

Fiorentino  Comico  famofo  A Tuoi  Tempi , det- 
to Scappino , compote  qualche  Burletta  al  di- 
re di  Gio:  Ciucili,  Scanzia  xi.  della  l'uà  Bibliote- 
ca Volante , dove  terive  di  Jacopo  Antonio  Fidenzi. 

FRANCESCO  MARIA  GADDI. 

NObile  Fiorentino,  Religiolo  della  Compa- 
gnia di  Gesù,  nella  quale  mori  aliai  Giova- 
ne , e degnittìmo  Fratello  di  Jacopo  , di  cui  teri- 
vefi  à fuo  luogo  , lalciò  un  picciolo  Argomento  del 
fuo  Ingegno  in  due  Ode  Latine,  una  Copra  Fede- 
rigo IIÌ.  Impcradore,  impreca  da  Jacopo  fuo  Fra- 
tello, ne’  fuoi  Elogi  Latini  , P altra  dallo  Hello 
Jacopo  parimenti  imprellà  nel  fuo  Tomo  de  Scrip- 
turibus  non  Eccìcjiafìicis , ed  è una  Parafrafi  di  quel- 
la d'  Orazio,  che  principia  Intc^er  Vit<e , fcelcrifq. 
purus , come  rapporta  lo  fletto  Jacopo  fuo  Fratello 
tie’  luoghi  citati. 

FRANCESCO  GADDI. 

SOggetto  per  la  lìngolarità  de'  fuoi  Talenti , 
per  la  Dottrina,  e per  gP  impieghi  avuti 
nella  fua  Repubblica  Fiorentina  , de*  più  iliuflrt 
«Iella  lua  Patria,  e del  fuo  Secolo,  che fìi  il  Seco- 
lo delle  Lettere.  Apprete  lotto  MarfiglioFicinole 
più  nobili  Dilcipline,  lo  lludio  delle  quali  anco 
in  mezzo  a’  Pubblici  Affari  mai  non  interruppe  . 
Servì  in  qualità  di  Segretario  la  fua  Repubblica  , 
c di  Nunzio,  Commiflàrio  , e Collettore  Appo- 
ilolico  nel  Ducato  di  Milano  , la  Santa  Sede  Ro- 
mana . Ebbe  P onore  d*  cflère  fpedho  per  la  fua 
Patria,  con  Carattere  d*  Ambateiadore  ad  AJi'on- 
fo  Duca  di  Calabria , al  Duca  di  Milano  , alla 
Repubblica  di  Venezia , a quella  di  Siena , c Bo- 
logna, al  Rè  di  Napoli,  ed  alla  Corte  di  Fran- 
cia ; e loddisfacendo  preflo  tutti  i Potentati , con 
gloria  > e vantaggio  della  lùa  Patria  , ne  ripportò 
da  tutti  particolari  Marche  d’Eftimazzione , e d" 
Onori,  e dal  Rè  di  Francia,  il  Titolo  di  Conte 
Palatino , e fuo  Conffgliere  . Coltivò  tempre  la 
corrifpondcnza  con  gran  Pertenaggi  , come  ne 
fanno  riprova  abbondevole  le  loro  Lettere  à lui 
fcritte,  che  nella  fua  Famiglia  NobilHfima  ficon- 
fervano,  e con  i più  rari  Letterari  di  quella  fta- 
gione  un  Marfiglio  Ficino,  un’ Ermolao  Barbaro, 
un  Criftoforo  Landini  , un’  Angelo  Poliziano  , 
un  Bartolomeo  Scala  , un  Ugolino  Verini , e molt* 
altri , che  ne’  loro  Scritti  ne  fanno  degna  telìimo- 
nianza . Vi  fono  di  lui 

Un  Libro  di  Ricordi  ms.  delle  cote  accadute  a* 
fuoi  giorni  nella  fua  Repubblica. 

Molte  fue  Lettere , che  manoteritte  fi  ferbano 
nella  Regale  Biblioteca  di  Francia . 

Hanno  fcritto  di  lui  con  lode 
Giulio  Ricci  nel  fuo  Priorifta  ms. 

Ori.  Malav.  Hìfloricorum  Parte  tertia  - 
Paolo  Mini  nel  Capo  de’ Fiorentini  Infigni  nel- 
la Prudenza. 

Angelus  Pclitianus  in  Epijlolis  ad  Hcrmolarum 
Barbarum . 

Hcrmo'.aus  Barbarus  in  rcfponfts  ad  Angclum  Po- 
litianum . 


Marftlins  Ficims  Libro  8.  Epifldarum  Epijlola 
ad  ipfum  data  Fiorentini  Senatus  Ór alorem  appellai. 
Et  in  earumdem  Epiflolarum  Lib.  II.  Epijlola  ad 
Martinum  Uramum  datay  inter  fuos  Dìfcipulos  eum 
rcccnfet . 

Jacobtts  Caddi  Tonto  de  Scriptorìbus  non  Ecclejìa- 
flicis  verbo  PoUtianus  . Et  in  Notis  ad  Elogium 
Neri i Caponii.  Et  in  Libro  Elogiorum  pagina  zi 5. 
lucukntum  bah  et  de  ipfo  Elogium . 

FRANCESCO  GALIGAI, 

CHe  dicefi  ancora  Pellacani,  Figliuolo  dr  Lio- 
nardo,  viveva  fili  morire  della  Fiorentina  Re- 
pubblica con  molta  fama  di  Matematico  eccellen- 
te , e poflèdeva  con  tanta  perfezione  quella  Scien- 
za , che  giunte  con  Ingegnote , e nobile  ritrovato 
a ricavarne,  c porne  fotto  gli  Occhi  con  la  difpofi- 
zione  di  pochi  numeri  fàciliffimo  il  Magiftero, 
ed  evidenti  le  Dimoffrazioni . ScrifTc 
L’  Aritmetica  prattica  in  tré  Libri  diflinta,  con- 
fàgrata al  Cardinale  Giulio  de*  Medici,  che  fu. 
Clemente  VII.  Pontefice  ; in  Firenze  pretto  i 
Giunti  F Anno  15Z24  \ 

Scritte  pure  un  Trattato  dell’ Algebra  ; 

Parlano  con  onorevole  ricordanza  di  Lui  ; 
Miebael  Poco  tanti , in  Catalogo  iUujlrium  S criptorum 
Flore  ntimrum ; , 

Gcrardas  J Cannes  V tfftus  de  Mathematica  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete» 
Anton  Franceteo  Doni  nella  fua  Libreria . 

FRANCESCO  GENERINI 

\ 

TUtto  dedito  quetto  Ingegnote  Fiorentino  al- 
lo Studio,  .delle  Matematiche  Diteiplìne; 
fiampò  alcuni  Trattati  della  prattica  di  quella 
Scienza  , come  ci  ricorda.  Antonia  Magliàbechi 
nelle  fue  Note. 

FRANCESCO  DE’  GHERARDINI 

Figliuolo  di  Mattino,  dal  di  cui  nome  furono 
denominaci  Mattini  i di  lui  Porteri  Difcen- 
denti  da  nohil  Protepia , viveva  ne*  Tempi  cala- 
mitoliflimi  della  fua  Fiorentina  Repubblica  , agi- 
tata di  dentro  da  fanguinote  Fazzioni  de  * Guelfi, 
e Gibellini,  e di  fuori  da  crudelittime  Guerre; 
nelle  quali  fervendo  a nome  della  Repubblica  il 
di  lui  Padre,  volle  eftergli  nelle  Fortune,  e difà- 
venture  compagno . Lateiò  morendo 

Una  Scoria  da  Lui  comporta  col  Titolo;  Guer- 
re della  Repubblica  Fiorentina  ; fatte  per  Io  fpazio 
di  35.  Anni,  nelle  quali  con  fuo  Padre  etto  fervi. 
Fa  menzione  di  Lui 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  fecondo  delle 
Nobili  Famiglie  Toteane,  ed  Umbre  nella  Fa- 
miglia Gherardina. 

FRANCESCO  GIUNTINI 

V 

N Acque  in  Firenze  fila  Patria  a*  7.  Marzo 
del  1523.,  provedutofi  d’  un  gran  Gapitale 
di  Dottrine , Laureato  nella  Sagra  Teologia , e 
confumato  nelle  Matematiche  Scienze,  pafsò  in 

Fran- 
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Francia , ove  fattoli  eonofeere , ed  ammirare  fer- 
vi per  fu°  onorevole  trattenimento  di  Limofmicre 
ordinario  al  Sereniflìmo  Principe  Franccfco  della 
Stirpe  Vallcfia  Duca  d’Angiò,  ed  unico  Fratello 
del  Crifìiamflimo  Rè  di  Francia  e Pollonia , e 
dopo  avere  illultrato  in  quella  gran  Reggia  la  fua 
Patria,  cl  fuo  nome  co’  Tuoi  dottiflfnni  Scritti  cir- 
ca P Anno  del  Signore  1590.  mori.  Compofe 

Speculimi  AfirSogi*  Univerfam  Matbematicam 
Scienti  am  in  certas  clajfes  digeftam  compleilcns  duo- 
bus  voluminibus . Lugduni  Anno  S aiuti s 1571,' 

Commentarla  abjolutijfima  in  duos  Pcfieriores 
Quadri  partiti  Ptolomxi  Libros  innumeris  oh  ferva  tió- 
mbus  re f ria  , (3  certijjimis  Apborifmi , quatcnus  ex 
fyderum  poli;  ione  liceat  Cbrifiiano  more  aliquid  conij - 
fere  , ex  prebai ijfimorum  Ajlrologorum  fcriptis  de - 
promptis  infinita , omnia  fub  cenfto'a  Sanche  Roma- 
m*  Cai bolic*  Ecclcft a . Lugduni  in  Officina  q.  Phi- 
lipp! Tingbi  Fiorentini  apud  Sympbor.  Beraud  1581; 
in  folio . 

Synopfis  de  Reflitutione  Calendari)  Autiere  Fran - 
fjfco  J unti  ino  Fiorentino  Sac.  Tbeologi*  Doti  or  e , ac 
Elemolinario  ordinario  Sercnijfimi  Princhis  Franci - 
Jet  „ Cbrifiianijfimi  Francorum  , ac  Poloni*  Regi* 
Fratrie  unici , Alcncomorum  Ducis , (Se.  Lugduni 
apud  Pbylìppum  Tingb'tnm  -1579;  in  4. 

Emendavi! , & Commentatus  efi  Spberam  Joan- 
ms  de  Sacrobofco  : (3  in  fronte  Libri  adiunxit  princi- 
pia Geometrica  ad  cognìtionem  Spbxrìcorum  elemento- 
rum  neceffaria  ex  varijf  Autlorìbus  decerpta  ; (3  in 
galee  Libri  babet  Jcbolia  Eli*  Vineti  Santonis , (3 
Alberti  Heronir . Lugduni  apud  Pbilippum  Tlsitxbium 
Flore  mimmi  in  8.  1578.  , (3  Venetijs  per  Antonium 
fUccolinum  1584.  ni  fallor.  Ad  Franci feum  Spinar n. 

Difcorfo  ìopra  1 * ora  preci  là  dell  * Inamora- 
tnento  dì  Francefco  Petrarca,  che  và  (lampa co 
unito  alle  Rime  del  Petrarca  nell*  Edizione  di 
Venezia  fatta  per  Giorgio  Angclieri  il  1585.  Il 
Difcorfo  con  1 ’ efpofizione  del  Sonetto  del  Pe- 
trarca, che  principia;  Già  fiammeggiava  1*  Amorcfa 
Stella , fu  dalP  Autore , fatto  imprimere  in  Lio- 
ne in  8.  il  1567»  dedicato  agli  Accademici  Fio- 
rentini. 

Fanno  menzione  di  Lui 

Antonio  Poflevini  nel  Lib.  15.  al  cap.  15.  della 
fua  feelta  Biblioteca , clic  conofeiuto  1 * aveva  in 
Francia , apoltata  d ’ una  gran  Religione , nella 
quale  era  flato  Provinziale,  e tutto  applicato  a* 
Studij  deH* Aerologia  giudiziaria,  e reflicuitocon 
r abiura  di  molte  Erefie  nella  Chielà  di  Santa 
Croce  in  Lione  alla  Chielà  Cattolica , nella  quale 
morì  lafciando  a’  Poveri  molto  denajo  col  mercan- 
tare da  lui  guadagnato . 

Caferrus  fub  die  7.  Marti)  ; 

Joannes  Baptijla  Ricciolius  Tom.  J.  Cbronologi * 
Reformat * ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  5.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  dove  parla  di  Francefco 
Petrarca . 

Gio:  Cinclli  Stanzia  feconda  della  fua  Bibliote- 
ca Volante  > e nella  dccimaotuva  Opera  po- 
ftuma. 


FRANCESCO  GRIFFONI 

NObile  Fiorentino , in  qualità  di  Convittore 
del  Seminario  Romano , Compofe  c recitò 
nella  Pontifizia  Cappella  al  Pontefice  Urbano  Vili, 
nel  giorno  di  Pentccofle  un’  Orazione  Latina  co! 
Titolo;  Sacrificium  Eli* , fondato  fui  Tello  del- 
la Sapienza  a 16.  Jn  aqua  plus  ignis  valebat  : nella 
prima  Edizione  di  Roma  dedicata  al  Card:  Fran- 
cefco Barberino;  c nella  feconda  ivi  del  1645.  al 
Santiflimo  Padre  Innocenzo  X.  Pontefice  Maf- 
fimo. 

FRANCESCO  GUADAGNI 

DI  Famiglia  Nobiliflima  Fiorentina  pallata  in 
Francia  ; Compofe  la  feguente  Grammatica. 
Inf  ittitone  della  Lingua  Fiorentina , e Tof  ana , 
per  apprender  facilmente  la  Lingua  Italiana , di 
Franccfco  Guadagni  Nivcrncfe , già  Elemofimere 
ordinario  di  Madama  Criftina  di  Lorenno  Gran 
Duchcflà  di  Tofcana;  in  Parigi  1602.  in  Lingua 
Franccfc . 

FRANCESCO  MARIA 
GUALTEROTTI 

NObililfimo  Figliuolo  di  Raffaelle,  Emulò 
nella  Dottrina  l’efempio  del  fuo  Genitore, 
che  contribuì  ogni  fua  applicazione  alla  coltura 
del  fuo  feraciflìmo  Ingegno , c Compofe  egli  con 
erudita  Letteratura  alle  diligenti  premure  del  Pa- 
dre . Ebbe  la  Dignità  di  Canonico  nella  Catte- 
drale di  Firenze  fua  Patria , e cou  buona  opinio- 
ne prclTo  de’  Dotti , di  Letterato  ; e dipoi  morì 
1’  Anno  del  Signore  1635. 

Lafciò  molti  Componimenti  in  Prolà , e Verfi 
egualmente  Oratore,  che  Poeta. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Neri  in  Firen- 
ze 1619.  in  4. 

Volumen  Carmimtm,  (3  elogiorum . Uno  di  que- 
lli con  un  Sonetto  in  lode  di  Niccolò  Gaddi  Au- 
tore della  Galleria  Gaddiana  ne  trafcrilTe , ed  im- 
preflc  Jacopo  Gaddi  nel  Corollario  Poetico  nelle 
Note  pag.  41. 

Una  di  lui  Lettera  con  molti  Verfi  in  lode  de* 
Ditirambi  di  Carlo  Marucclli  fu  impreflà  in  Fi- 
renze 1’  Anno  1628 . 

Un  Poema  col  Titolo:  V Arno  piangente , nel- 
la morte  di  Ferdinando  I . Gran  Duca  di  To- 
fcana ; La  terza  Parte  di  quello  Poema  trovali 
ms.  nel  Palazzo  Ducale  di  Tofcana , dedicata  all* 
ArciduchclTa  d ’ Aullria  Gran  Duchedà  di  To- 
fcana . 

Orazione  in  morte  di  Colìmo  1 1.  Gran  Duca 
di  Tofcana  in  Firenze  il  1622.  in  4. 

Orazione  in  morte  dell  * Arciducheflà  d*  Aullria 
Maria  Maddalena  Gran  Duchelfa  di  Tofcana  ; 
Al  Sig.  Benedetto  Giorgini;  in  Venezia  il  162 j. 
in  4. 

Componimento  Poetico  in  lode  di  Pietro  Gam- 
bacorta Signore  di  Pi  fa;  referitto  ne’fuoi  Mifccl- 
lanei  da  Jacopo  Gaddi . 

Nozze  d*  Aranna;  La  vindemia,  Ditirambi  im- 
presi in  Firenze,  molto  comcndati  come  rappre- 
sa- 
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{"fatativi  con  introduzione  di  più  Perfone  a favel- 
lare, da  Gio:  Mario  Crefcrtnbeni  nel  pruno  Vo- 
lume de*  Comentarj  alla  fua  Storia  della  Volgar 
Ptoefia,  nel  Lib.  3.  cap.  15.  pag.  155. 

Un  Ditirambo  col  Titolo  ; La  morte  dì  Orfeoy 
■ llampato  il  1628. 

Epitalamio  nelle  Nozze  degli  Illullriflimi  Spofi, 
^1  Cavaliere  Orazio  Ruccellai  Rica  (oli , c Signora 
Maria  Felice  Altoviti;  In  Firenze  pel  Nelli  1632. 
in  4-  che  và  col  Titolo  > La  GrazioJ'a . 

Lezioni,  ed  Orazioni  di  lui  recitate  nell’  Ac- 
cademie . 

Moltilfime  Canzoni , e Sonetti  in,  varie  Occa- 
Coui  (lampa ti. 

Parlano  di  Lui  con  lode 

Jacobus  Caddi  in  Corollario  Poetico , ét  alibi  ; 
Quiquc  in  ejus  tandem  Carmen  eonfcript . 

<Oftavius  Boi domi s Libr.  2.  membro  14.  verbo • 
Sonetti  ; 

Gio:  Cinellr,  in  più  luoghi  della  Scanzia  quin- 
ta della  Tua  Biblioteca  Volante,  dove  dice  elfore 
tanti  i Componimenti  di  quello  Scrittore , che  de" 
iixoi  foli  un”  intera  Scanzia  fi  comporrebbe .. 

FRANCESCO  GUICCIARDINI. 

Figliuolo  di  Pietro  del  più  nobile  ed  antico- 
{angue  di  Firenze  , nacque  il  giorno  fello  di- 
Marzo  dell"  Anno  1482.  ò-  come-  vogliono  alcuni 
del  1480:  alle  Icienze , a’  maneggi  Politici , a’  Go- 
verni Civili  , e Militari,  e à tutti  quegli  impieghi, 
che  poflono  formare-  un  grand’  Uomo  ; e che  da 
lui  (ottenuti  , lo  reforo-  riguardévoliffimo  prelfo 
tutti  i Principi  dell’Europa.  In  et*  di  23.  Anni 
Laureato  , profefsò  in  Patria  il  Giure  Civile  , e 
.Canonico  ; e prima  di  terminare  i 30.  Anni  paisà 
alti  Corte  di  Ferdinando  Rè  d’  Aragona  nella 
Spagna  con  Carattere  d*  Ambalciadore  della  fua. 
.Repubblica , con  tanta  fua  gloria  , con  ranto  van- 
taggio ddJa  fua  Patria  , che  al'  fuo-  ritornò  glie  n’ 
attcllò  la  pubblica  foddistazione . Il  gran  fondo  di 
paragonata  prudenza  , di  (ingoiare  deltrezza  ’ ne’ 
maneggi  , e di  tutte  le  belle  qualità  invitarono 
il  Pontefice  Leone  X.  ad  appoggiare  alla  di  lui 
condotta  il  Governo  delle  Città  di  Modona  , e 
Reggio.  A nome  pure  del  Sommo  Pontefice  rette 
la  C ictà  di  Parma  , cd  alfunco  il  maneggio  dell* 
Armi,  dopo  la  Morte  di  Gio:  de’  Medici  Capita- 
no Generale  de  Valbrofi  Italiani,  n’  allontanò-da 
Parma  il  Nemico  , governò  la  Provincia  d ’ Emi- 
lia, e lòtto  Clemente  VII.  la  Città  di  Bologna  , 
frenando  con  tal  fortezza  d’  animo  la  licenza  de" 
calivi , c reggendo  tucti  con  tanca  fimezza  , c giu- 
ftizia  , che  era  acclamato  per  uno  de’  Sette  Sav; 
<P  Italia , el  Salomone  della  Tofoana  , e come  ca- 
le Io  {limarono  fomprc  i Sommi  Pontefici  Leone 
X.  Adriano  VI.  Clemente  VII. , ci  primo  Duca 
di  Firenze  Aleflàndro  Medici  , che  lo  foelfo  per 
■fuo  Configliere , el  primo  Gran  Duca  Cofimo,a 
cui  fu  cariifimo . Col  nuovo  Pontefice  fuccelfo  al 
VII.  Clemente,  vedutoli  anch’  elfo  un  Succelfore 
nel  Reggimento  de’Bologncfi  , fianco  di  Gover- 
ni Militari , e Civili  , rellituilfi  à Firenze, in  tem- 
po di  contribuire  rilevanti  Servigi  alla  Cafa  de* 
McJici  : e determinato  di  godere  la  fua  quiete , 


dopo  avere  con  rifpcttofitttme  ripulfe , e grandezza 
d’  animo  , ricufaco  le  larghittime  orfme  fattegli 
dal  Pontefice  Paolo , che  conofocndone  il  valore, 
lo  ridde fe  al  fuo  Servizio  , ritirosfi  alla  tranquil- 
lità dell’amenirtitno  foggiorno  in  Monticò  , per- 
fezzionando  in  quell’  ozio  1’  Ifioria  , che  da  gran 
tempo  aveva  principiara  ; nel  travaglio  della  quale 
forprefo  da  febre  acura  , carico  più  di  gloria , die 
d’Anni  58  , ò pur  60.  Ce  ne  morì  il  Melò  di  Mag- 
gio del  154O}  avendo  veduto  la  deflazione  di  Ro- 
ma lòtto  Borbone,  la  decadenza  della  l'uà  Repub- 
blica , el  nuovo  Regno-  Tofoano-  llabilico  nella 
gran  Cala  de*"  Medici  ..  La  moderazione  avuca  in 
Vita  fra  tanti  applaufi  , volle  moftrarla  ancor  iir 
Morte,  vietando  nel  fuo-Tettamenco* Ipefe  fuper- 
fluc  in  pompe  funerali , in  Epitaffi;  , e Sculture 
pc’l  fuo  Cadavere , che  fu  unito  à quelli  de’-  fuoi 
Maggiori  nella  Chicfa  detta  di  Santa  Felicita  in 
Firenze;  e Stefano  Pafcafio.  onorollo-  con  quello 
Dittico 

A 7it0’  nnllus , fi  quis  mihi  creda!  , in  Orbe 

Cldrior  hoc  unofloruit  Hijìoria  : 
e Francefco  Svcrzio.  ne  refe  eterna  la  Memoria  col 
feguente  Epitaffio- 

Temporancum  Monumentimi  bit  babes  Viator , quoti 
Franti  fi  us  Suver finis  Viro  de  pofler itale  B-  M.  Po- 
fitit  : Idonee  Nobili s Fiorentina  Natio  dignum  Civiy 
dignum-  fplendbre  fuo  Mar  mone um  , £}  ceternum  eriga- 
lo Epitapbium 

Ma  il  più  nobile  Elogio- fono  le  fue  Opere  , che 
ci  lafciò,  trà  le  quali 

Illoria  delle  cofe  accadute- dall’ Anno  1494.  fino 
al  1534.  delle  quali  fu  parte  ,,  e tellimonio  : Di- 
llinta  in  Libri  20  : alla  quale  Gio:  Battifta  Adria- 
ni firn  Amico,  e Concittadino,  per  continuazio- 
ne della  Materia , aggiunte  due  altri-  Libri  .•  data 
in  luce  poco  dopo  la  Mòrte  di  Francefco, da  An- 
gelo fuo  Nipote,  dedicata  a II’ Illuttrittirno , ed  Ec- 
cellentilfimo  Signore , il'  Signore  Colòno  de’  Me- 
dici Duca  di  Firenze,  e Siena.  In  Firenze  in  fòlio* 
1561,  c da  Tcmmafo-  Po  resechi*  da-  Cattigliene 
Aretino,  dopo  averla  rincontrar*  con  altri  inori- 
ci, e'Scrittori  ; In  Venezia  in  4-  il  1583.  consoc- 
ilo-Titolo  : L' Ifioria-  d ’ Italia-  di  Mf.  Francefco 
Guicciardini  Gentiluomo  Fiorentino  , divifa  in  Li- 
bri 20.  rifconcrata  con  tutti  gli  altri  Illorici  , & 
Autori , che  delle  fielfe-  cofe  abbiano  fcritto-.  per 
Tommafo  Porcachi  da  Cattigliene  Aretino*-,.  con 
un  giudizio  fatto  dal  medefimo  per  difeoprire  tut- 
te le  bellezze  di  quella  Moria  : & una  Raccolta  di 
tutte  le  Sentenze  Iparfe  per  l’Opera.  In  Venezia 
prelfo  Giorgio  Angelieri  , dedicata  dallo  Stampa- 
re con  fua  Lettera , all*' Mole’  Ulùttrc  Sig.  Conte 
Leonardo  Valmarana  nel  1583.  Di  nuovo  poi  fit 
rillam  paca  pure  in  Venezia  in  4.  per  Dbmenico 
Ferri  il  1587:  Con  Io-  fletto  Titolo  fu  di  nuovo 

imprdTa  in  Venezia  il  1623.  per  Agofiino  Pagini 
all’  Infogna  di  San  Carlo,  e dall’  ìmprettòre  con 
fua  Lettera  in  fronte  Conlàerat»  all”  Illufirifiimo 
Sig.  il  Sig. Cavaliere  Aluife  Carter! Veroncfe  rag- 
giuntavi la  Vita  dell’  Autore  da  Remigio  Fioren- 
tino deforicta . Nell’Edizioni  di  Firenze  per  Lo- 
renzo Torrencino  del  1561.  infoglio  , e di  Vene- 
zia per  Niccolò  Bevilacqua  1563.  in  4.  Mancano 
gli  ultimi  quattro  Libri,  che  poi  à parte  furono 
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Rampati  in  Veneria  per  Gabrielle  Giolito  1564. 
in  4.  & in  P.irma  per  Setto  Viotto  nel  medefimo 
Anno  in  4.  E nel  1569.  in  Veneria  tutti  infieme 
i 10.  Libri  in  4.  grande  per  lo  Beffo  Giolito  con 
Annotazioni  ili  Remigio  Fiorentino. 

Celio  Secondo  Curione,  trafporratala  dall*  Idio- 
ma Volgare  nel  Latino,  la  fece  imprimere  in  Ba- 
filea  per  Pietro  Perna  1*  Anno  1566.  in  foglio,  cd  ivi 
pure  il  1569. 

Ebbe  pure  la  gloria  d*  eflere  tradotta  , ed  im- 
preca nelle  Lingue  Francefe  * Spagnuola  , Ingle- 
se , Fiaminga  ,comc  rapporta  Ifaaccus  Bullart  primo 
Tomo  Acade  mix  Scier.ùarum  Gallicanarum  : univer- 
falmente  commendata,  fpccialmente  nc*  primi  5.  Li- 
bri in  ordine  alla  purità  dello  Bile  , e della  Lin- 
gua , che  defi  derare  bbono  negli  altri  feguemi , fa- 
eendofi  animo  alcuni  à dire  , che  i primi  da  un* 
abiliftimo  Ingegno  furono  corretti , non  oflervan- 
<k>  , che  in  tempo  diverto  , e più  giovanile  età 
furono  dall*  Autore  compolli . 

La  medefima  I Boria  riveduta  , e corretta  da 
Pranccfco  Sanfovino , con  1*  Aggiunta  de’  quattro 
tikimi  Libri,  e con  IcConfiderazioni  diGiambat- 
tiBa  Leoni , ufcì  in  Ginevra  prefiò  Jacopo  Stocr 
nel  1656.  in  4.  e pofeia  in  Tomi  2.  in  8.  Edizio- 
ne intera. 

Fiì  quell*  IHoria  in  Argomento  di  fua  Bellezza 
com*  accade  alle  cole  grandi  à qualche  ceniura 
loggetta,  di  prolilTa , e troppo  minuta. 

Ufcirono  in  Parigi  1576.  per  il  Morello  gli  Av- 
venimenti Politici , c Confcgli  per  vivere  onefta- 
ineme:  Furono  ferirti  da  lui  1*  Anno  1523.  leg- 
gendofi  nell*  Avvertimento  112.  le  feguent»  paro- 
le: ed  h itr  particolare  ho  avuto  infitto  a quejìo  fù 
3.  di  F ebbra jo  1523.  in  molte  eofe  buomjjima  forici 
tamen  non  l * hò  fimi le  nelle  Alcrcanzie  , e negli 
Onori  , cl V io  cerco  d * avere . Furono  la  prima 
volta  dati  in  luce  da  Jacopo  Corbinclli  , c dopo 
riBampati  da  Fraticello  Saniovino  in  Venezia . 

Molte  fue  Lettere  furono  imprefle  da  Bartolo- 
meo Zucchi  nella  fua  Idea  del  Segretario  flampa- 
ta  in  Venezia  in  4.  il  1606. 

Un’  altra  di  lu»  trovali  diretta  al  Card.  Pietro 
Bembo  nel  Libro  1.  delle  Lettere  di  nobiliflirai, 
ed  eccellentiifimi  ingegni  , raccolte  ila  Paolo  Ma- 
nuzzk),  in  Venezia  il  1563.  in  occafionc  della  di 
lui  Porpora. 

Un*  altra  di  lui  Lettera  Icritta  à Pietro  Areti- 
no da  Piacenza  li  13.  Novembre  il  1527.  nel  qual 
Anno  il  Guicciardini  era  ivi  pc  *1  Sommo  Ponte- 
fice Luogotenente,  com’  egli  fi  Coi crive:  Banca- 
ta in  Venezia  il  1551.  nella  Raccolta  fatta  da  Fran- 
cefco  Marcolini  Forlivelè  delle  Lettere  leritte  al 
Sig.  Pietro  Aretino,  dedicata  al  Rcvcrendillìmo 
Cardinale  del  Monte. 

Il  Sacco  di  Roma , Opera  di  Francesco  Gtiic- 
dardini  . In  Parigi  appreflo  Toinmafo  Jollij  nel 
Palazzo  Reale  1664.  in  iz.  Opuscolo  di  rare  No- 
tizie , eCuriofità  . Ma  gli  Autori  del  Giornale 
de*  Letterati , flampato  in  Lipfia  il  1665  , e 1666. 
rapportano  Y Opera  d’un  Guicciardini  fenza  No* 
me  Italiana,  contenente  il  Sacco  di  Roma:  epa- 
re,  che  inclinino à giudicarne  l’Autore  diverta  dal 
noflro  Francefco ; à riguardo,  dicono  ef fi  , dalla 
differcuza  dello  fiale , e dalla  diverfità  dei  tempo 


nel  quale  videro  : e pure  Francefco  forvivi 
Clemente  VII.  fotto  di  cui  il  Sacco  di  Roma  fo- 
guì,  mà  io  non  ofo  condannare  1*  acuratifli ma  di- 
ligenza di  que’  tanto  celebri  benemeriti  del  Mon- 
do Letterario . 

Fù  compendiata  la  Storia  del  Guicciardini  con 
quello  Titolo  ; dell * Epitome  della  Storia  d*  Italia 
di  Mf.  Francefco  Guicciardini  Libri  20.  con  dir 
verfe  Annotazioni  in  più  Luoghi  d’eflà  Storia, 
con  i Ritratti  d’alquanti  Principi  cavati  dall'Ope- 
ra fua  ; In  Venezia  per  Ordine  di  Jacomo  Santa- 
vino  1580.  Quello  Compendio  fu  latto  da  Fran- 
ccfco  Sanfovino  , e con  fua  Lettera  dedicatoria, 
all’ IliuBrilfimo , e Revercndiflimo  Monsignore 
Federico  Cornaro  Vefcovo  di  Padova.  V’aggiun- 
fo  pure  la  di  lui  Vita . 

Propofizioni , ovcro  Confidcrazioni  in  materia 
di  cofe  di  Stato  di  Francefco  Guicciardini , unite  à 
quelle  di  Gian-Francefco  Lottini,  e di  Francclco 
Sanfovino  ; in  Venezia  per  Altobelio  Salicato 
1598.  in  4. 

Hanno  fc ritto  di  lui  con  eterna  onorevole  ri- 
cordanza 

Thomas  Pope  Blonnt  in  cenfura , ubi  : fnit  , in • 
quii , gravitimi  judicij  in  fcribendo  Uifloriam  ; jiiofq. 
a qual  e s , Ó forte  vctcrcs  fuperavit . Ferì  ter  etiam 
Epijìolas , Decreta , federa , éf  conciona  ab  ipfit 
fentibus  banfijfc:  crai  n.  vcritalis  amanti  fi  mas  , 
folerrifftmus  imiagator . 

Jofias  S irnienti  in  Epìtome  com  Elogio  ; 

J ornine  s Imperi  al is  in  Muffo  Hiflorico  pag.  98. 

JoanntsVielar  Rojf  fub  nomine  Giani  Niceij  Eri» 
throi  in  Elogijs  ; 

Antonini  Pojfevìnus  in  Bibliotbeca  fclcfia  Lib.  1 6. 
eap.  41; 

Rolandus  Marcs  Lib.  l.EpifloIarum , Epìjìola  30; 

Girolamo  Ghellini  nel  Teatro  de’  Letterari  ; 

C a ferrini  fub  die  ìpf  7.  Augufii  ; 

Oilavius  Blondonius  Lib.  5.  n.  136. 

. Monumenta  Brabantinarcferunt  Epitaphiam  Fratu 
eifei  Suvertiji 

Francefco  Sanlòvini  ne  forifle  la  di  lui  Vita* 
clic  và  imprella  in  fronte  dalla  Storia,  c de!  Com. 
pendio;  ne  parla  ancora  nelle  Famiglie  Illuflri  d* 
Italia  all’  Anno  15333 

La  fcrifle  pure  Remigio  Nannini.  Di  cuiafuo 
luogo;  e leggef»  in  fronte  della  Storia  del  Guic- 
ciardini dell’  Edizione  di  Venezia  di  Paolo  Ugo- 
lino in  4.  il  1592. 

Stcpbanui  Pafcbafui  Diflbicon  fepnlcrale  ei  fcrìpfir ; 

Joanucs  Baptijla  Ricciolini  Tom.  3.  Chroaclagi* 
Riformai*  ; ; „ , 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto» 
rum  Flore  mi  tartan  ; 

Michael  Tof canus  in  Peplo  It olite . 

Bernardo  Segni  nella  Storia  ms. 

Antonio  Bcnivieni  nella  Vita  di  Pier  Vettori 
il  Vecchio; 

Gio;  Cintili  Scanzia  fot  ti  ma  della  fua  Biblioteca 
Volante; 

Frani  ifcui  Bocchi  in  Elogio  ; 

Scipione  Ammirati  ne’  Ritratti; 

Eugenio  Gamurini  nella  prima  Parte , delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane , ed  Umbre  nella  Fami- 
glia Guicciardina . 

Ora- 
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Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tofeani. 

Monsù  Bayle  nel  Tuo  Dizionario  Francefc  Mo- 
nco Critico. 

Henricus  Spenda nus  Anne  Cbrifli  1534.  n.  18. 

Luigi  Moreri  nel  fno  gran  Dizionario  Francefe. 

Antonio  Magliabechi  nelle  Tue  Annotazioni . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crulca,  fi 
fervono  della  di  lui  Storia  nell’ ultima  Edizione. 

Alexander  Natalis  Articulo  fexto , de  Claris  Hijìo- 
rìcis  S acuii  decimi  quinti . 

Jeanne s Dominicus  Mu fanti  , in  [uà  Face  Chro- 
nologicà  Siculo  decimo  fexto . ' 

Thomas  Lanfius , in  Confali  aliene  de  Principati  in - 
ter  P rovine  ias  Europa , O rat  ione  prò  Il  aliò  baebabet: 
Francifeus  Guicciardinus  nomini  Hlfloricorum  pojl 
Antiqnos , Tbuani , éf  Lipfij  judicio , poflbabendus. 

Francifeus  Guicciardinus  acri s judicij  Vir  , uti  S 
nfus  in  publicis  Rebus  adminiftrandis  ; apud  Pontifi- 
ces  Maximos , qui  e jus  AZtate  vixerunt;  prtfertim  apud 
Leonem  X , Hadriannm  V I,  Clementem  VII,  gratio- 
fus  fuiti  nec  tamen  opibus  Ecclcfiaflicis  inbiaffet 
Juis  contentus , qua  fnere  mediocrcs  : pcrmulta  noffe 
potuit  Interiora , qua  ad  maturò  feribendum  Italie  am 
fui  Temporis  Hifloriam  attinebant . Ita  de  eo  Antonine 
Pojfevinus  in  Bibliotbccd  felcfld  [celione  $.  lib.  16. 

Tommafo  Porzachi  afcrtflè  alla  di  lui  Storia 
quelle  tre  belle  (>ialità  ; che  Platone  nel  Tuo  File- 
no aflegna  al  Ben.'  ; cioè  Pulcbritudinem,  Menfuram, 
4$  V crìtatem  : e quello  Tuo  Giudicio  lo  pofe  in  fron- 
te della  detta  Storia,  ch'ufi:)  l'Anno  1574.  in 
Venezia,  dalle  Stampe  di  Giorgio  Angelieri;  con 
in  Margine  fue  Annotazioni  di  quelli,  che  nello 
ileflo  Argomento  a'  fuoi  tempi  avevano  fcritto. 

FRANCESCO  L ANDINI. 

LA  folenne  Coronazione,  con  cui  fu  ricono- 
feiura  1’  eccellenza  del  Merito  di  quello  insi- 
gne Poeta , nella  gran  Città  di  Venezia , che  ne 
fu  il  Teatro  ; con  le  Delire  del  Rè  di  Cipri , eh* 
allora  trovavafi  in  quella  Regia  Dominante  ; t 
del  Doge  della  Sercnilfima  Repubblica  Veneta; 
alla  prefenza  d*  innumerabili  Spettatori  ; ben  da 
à divedere,  in  che  alta  Riputazione  folle  da  Tut- 
ti tenuto , ed  onorato , quello  Fiorentino  Poeta. 
Viveva  con  fomraa  gloria,  e credito;  non  meno 
perle  fue  Poefie,  circa  il  1380;  che  pel  fuo  dili— 
caulinno  Canto,  che  incatenava  I*  Ammirazione 
d'  Ogn*  uno  ; e tutto  che  cieco , fu  dotato  dalla 
Natura  d’ Ingegno  sì  perfpicace  ; che  potè  palfare 
per  buon'  Allronomo,  e Filolòfo. 

Scrifiè  molti  Poetici  e muficali  Componimenti; 
come  di  Tutto  ne  fanno  fede; 

yacobns  G addi , in  Corollario,  4$  in  Tomo  de 
Scriptoribus  non  Ecclcfiaflicis  , Verbo  Landinus  , cioè 
Cri  fio  fa  no  ; ove  dice , Landini  Gentiles  fuerunt , 
Francifeus  Poeta  Laureai us,  4$  Gabriel  Poeta  4$ 
Hifloricus  ; 

Piero  di  Gio:  Monaldi , che  nella  fua  Storia  ms. 
delle  Famiglie  Fiorentine  ; fcrive  di  Francefco 
quello  che  ficgue  : è nell  * armonia  Francefco  Lau- 
di ni  di  tanto  giudicio  ; che  nella  Città  di  Venezia 
per  giudicio  di  tutti  * Mufìci , quivi  concorfì  per  udir- 
lo ; fìi  in  forma  di  Poeta , dal  Re  di  Cipri , e dal 
Duce  Veneto , di  Laurea  Corona  coronato } 
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Michael  Poccianti , in  Catalogo  itluflrium  Scripto» 
rum  Florentinorum', 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 
Gio:  Mario  Crefcimbcni , nella  feconda  Edizio- 
ne della  Storia  della  Volgar  Poefia  , nella  Galle 
prima  del  quinto  Libro . 

FRANCESCO  LENZI 

CHe  và  ancora  col  Nome  non  proprio  di  Lo- 
renzo ; ebbe  e l' Onore,  el  Merito  d* impiegare 
i fuoi  Talenti , la  fua  Prudenza  , e la  fua  Dottrina; 
in  lèrvizio  della  Santa  Sede  ; e a gloria  di  Firenze  fua 
Patria.  Pafsò  in  Avignone  con  carattere  di  Vice- 
legato ; e la  fua  felice  Condotta  gli  pofe  in  Capo 
la  Mitra  Epilcopale  della  Chicfa  di  Fermo  ; ornato 
della  auale  intervenne  trà  Padri  al  Sagro  Santo  Con- 
cilio di  Trento  ; e polcia  in  qualità  di  Nuncio 
Pontificio,  fu  fpedito  alla  Corte  di  Carlo IX.  Re 
Criflianiflìmo  ; nella  quale  la  fua  Defirezza  negli 
Affari  maravigliofà  ; dicdegli  tutti  gli  Onori  di 
quella  Reggia  ; tutta  la  benevolenza  di  que'  Prin- 
cipi ; Mà  la  Morte  gli  tolfe  quello  della  Porpora; 
fucceduta  l'Anno  1571;  dopo  avere  fcritto 
La  Relazione  di  tutte  le  fue  Legazioni . 

Fanno  condegna  menzione  di  quello  Scrittore; 
Fcrdinandus  Ugbcllius  , in  Epifcopis  Firmanis  ; 
Michael  Juflinianus , in  Catalogo  eorum  , qui  Sa» 
crofanflo  Tridentino  Concilio  interfuere . 

Benedetto  Varchi  fcrifle  in  di  lui  lode,  tre  Epi- 
grammi; che  leggonfi  nella  Raccolta  de'  (celti 
Componimenti  Latini  di  cinque  Poeti  Tofeani, 
fatta  da  Filippo  e Jacopo  Giunti , impreflà  la  pri- 
ma volta  in  Firenze  il  1562;  nella  quale  leggefi 
pur* un’ Ode  del  Varchi  in  di  lui  commendazione. 

FRANCESCO  LEONI. 

DI  Cofiui  ewi  una  Lettera  fua , di  Firenze  a* 
19.  Giugno  del  1546  ; à Pietro  Aretino  ; 
nella  quale  lo  ringrazia  dell  ' Officio  pafiàto  con 
fue  Lettere  à di  lui  favore , col  Duca  di  Firenze; 
il  quale,  come  fi  ricava  dalla  Rifpofia;  in  grazia 
dell  ' Aretino , liberò  il  Leoni  dalle  Carceri , ov* 
era  confinato  per  debiti.  La  Lettera  del  Leoni, 
e del  Duca  eh’  era  Cofimo  I ; leggonfi  impreflè, 
nella  Raccolta  delle  Lettere  fcritte  à Pietro  Are- 
tino; fatta  da  Francefco  Marcolini  Forlivefc;  e 
dallo  fleflò  in  Venezia  impreflà  il  1552. 

FRANCESCO  LOCHI. 

DI  Lui  nell'  altro  fappiamo;  fe  non  che  que- 
llo Fiorentino , era  verfàtifiimo  nelle  Lin- 
gue; e fpecialmente  nella  Francefe;  come  abbia- 
mo da  una  fua  Opera  di  Traduzione;  non  fi  sà 
in  qual’  Anno  fatta;  cioè 

Ifioria  di  Filippo  Comines  Signore  d ' Argento- 
ne ; trafportata  dalla  Francefe  nell  ’ Italiana  Fa- 
vella, da  Francefco  Luchi;  e da  Alberto  Luchi,'' 
con  fua  Lettera  Dedicatoria , confàgrata  à Ferdi- 
nando I.  Gran  Duca  di  Tofcana.  Trovali  quella 
Traduzione  ms.,  nel  Palazzo  de*  Gran  Duchi  in 
Firenze , nella  loro  Reale  Libreria . 

C c FRAN- 
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FRANCESCO  MARIA  MACCHIAVELLI 

SUI  principio  del  Secolo  decimofettimo  ; da 
Filippo,  e Maria  Magalotti  d’  Illufiriffimo 
e vctufiiffimo  Calato  ; nacque  alle  Porpore , fa- 
migliar! nella  fua  Cafa  ; Franccfco  Maria  , Nipo- 
te del  Cardinale  Lorenzo  Magalotti,  e Cugino 
de’  Cardinali  Francefco  ed  Antonio  Barberini; 
da’ quali  conofciutine  i Talenti,  e fperimenta- 
tane  la  Scienza  Legale  ; fu  fubito  dichiarato 
Auditore  della  Rota  Romana  ; proveduto  d* 
un  Canonicato  nella  Vaticana  Balìlica  ; consa- 
crato Patriarca  di  ConCantinopoli  ; Spedito 
Nuncio  Craordinario  à Colonia  ; collocato  sù  la 
Sede  Vcfcovile  della  Cattedrale  di  Ferrara;  e ve- 
ftito  della  Porpora  di  Cardinale  Prete  de’  Santi 
Giovanni  e Paolo,  a'  16.  Dicembre  del  1641,  dal 
Sommo  Pontefice  Urbano  Vili;  e dopo  avere 
con  indefefià  applicazione,  e prudentiffime  In- 
anizioni , governata  la  fua  Chiefà  ; dopo  dodici 
Anni  di  Cardinalato,  a’  zo.  Novembre  del  1653, 
in  età  d’Anni  43,  pafsò  à godere  il  Premio  di  lue 
Fatiche;  Sepolto  il  Cadavere  nella  Sua  Cattedra- 
le, con  la  Seguente  modefiifliraa  Inscrizione: 

OSSA  FRANCJSCJ  MARIJE 
CARDJNAL1S  MACCHIAVELLI 
EPISCOPI . 

Gli  furono  celebrate  con  pompa  I ’ Efequic  ; e 
molto  più  le  Virtù  con  eloquentiifi.na  Orazione 
del  Padre  MaeCro  Dionigi  Borfètti,  dell’Ordine 
de’  Serviti  . Senile  mentre  Sedeva  Auditore  della 
Rota  Romana , 

„ De  rifiatici  plures . 

Hanno  Scritto  di  quello  dottiflimo  Porporato 
con  lode; 

Am  Sì  ari j Ai photi fi  Ci  accani j ; 

Vittorio  Siri , nelle  Sue  Ifiorie  ; 

Ferdinandus  UgbcUins , in  Itaìià  Sacra  , ìnEpi- 
f capii  Fcrrarienfibm  ; 

Eugenio  Gamurini , nel  Volume  Secondo,  ovc- 
ro  terzo  delle  nobili  Famiglie  ToScane ed  Umbre, 
nella  Famiglia  Machiavelli . 

I 

FRANCESCO  MACCHIAVELLI, 

Figliuolo  di  Lorenzo,  d*  antichiffuno,  e nobi- 
liflimo  Sangue  , mefcolato  con  le  Porpore  Se- 
natorie della  Repubblica  di  Firenze , e Cardinali- 
zie  di  Roma  ; fu  Soggetto  dotato  dì  rara  Pruden- 
za, e di  profondo  Sapere  ; mafiimamente  nelle 
Scienze  Legali.  Ebbe  il  pefo  di  Servire  la  Patria, 
Spedito  da  efTa  l’Anno  14x1.  in  qualità  di  Suo 
Ambafciadore , à Corrado  Trinci  , eh’  allora  era 
Signore  dello  Stato  e Citta  di  Foligno  nell’Um- 
bria ; dopo  la  quale  Spedizione  morì . Scriffe 
Opus  pracipHum  in  Decretalia . 

Ne  Sa  onorevole  menzione, 

Eugenio  Gamurini , nel  Volume  terzo  delle 
nobili  Famiglie  ToScane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Macchi*  velli . 


FRANCESCO  MALECARNI, 

FU  Poeta  da  Firenze . Trovanfidi  Lui  antichiffi- 
me  PoeSie  ms.,  nelle  Biblioteche  Vaticana  e 
Barberina  . Leone  Allacci  , nella  Raccolta  de’ 
Poeti  antichi  ToScani,  ne  fa  menzione. 

FRANCESCO  MARCHI, 

Viveva  nel  Secolo  decimofefio,  con  Riputa- 
zione  di  Letterato,  nella  fua  Patria  Firen- 
ze ; e con  molto  credito  di  terfa , e pulita  Elo- 
quenza; come  ne  fanno  fede  le  Seguenti  Opere, 
che  di  lui  abbiamo. 

Orazione  funerale  di  Francefco  Marchi  ; fatta  , 
e recitata  da  lui  nell*  Efequic  di  MS.  Antonio 
Gianfigliazzi , in  Firenze  nella  Compagnia  di  S. 
Giovanni  Evangelica  a’  17.  Ottobre  del  157  jt;  im- 
preca lo  Cefs’  Anno  in  Firenze , per  gli  Giunti; 
dedicata  alla  nobile,  ed  oncfla  Madonna  France- 
Sca  della  Rena. 

Vita  del  Rev.  Padre  Frate  Aleffandro  Capoc- 
chi ; Fiorentino,  dell’  Ordine  di  S.  Domenico; 
Scritta  da  Francefco  Marchi;  Firenze  per  Barto- 
lomeo Sermartelli  1583;  dedicata  dall’  Autore  al- 
la Madre  Suor  Catarina  de’  Ricci , nel  Monifte- 
ro  di  S.  Vincenzo  di  Prato.  In  fine  di  queft’ Ope- 
ra evvi  un  Sonetto  dello  Ceffo  Marchi , in  lode 
del  P.  Capocchi. 

Orazione  funerale  dì  Francefo  Marchi  ; recita- 
ta nell’  Efequie  di  Benedetto  Mori , celebrate  a* 
18.  Marzo  1588,  nella  Compagnia  di  S.  Marco  di 
Firenze;  ivi  impreflà  per  Antonio  Padovani  1588; 
dedicata  al  Cardinale  Alcffandro  Medici  Arcivefi 
covo  di  Firenze.  Benedetto  Mori  era  di  nobiliffi- 
ma  Famiglia  ; e allora  Guardiano  di  detta  Com- 
pagnia . 

FRANCESCO  MARTELLI, 

QUanto  noto  pel  Suo  nobiliffimo  ed  antkhif- 
fimo  Cafato  ; tanto  ignoto  à riguardo  del 
“lempo  in  cui  fioriva  ; che  pare  poflà  de- 
durfi  dalla  Dedicazione  delle  Sue  Fatiche,  al  prin- 
cipio del  Secolo  decimofettimo  . Era  verfàto  nel- 
le belle  Lettere,  nella  Filofofia,  e nella  Pocfia; 
come  ne  Sanno  riprova  le  Sue  Opere. 

Traduffe  dalla  Lingua  Latina  nell  ’ Italiana  , 1* 
Opere  dottiffime  di  Bernardino  Teleffio:  nel  pri- 
mo Libro,  e Secondo  delle  quali,  fi  tratta  delle 
Cofe  Naturali . 

Traduffe  pure  dello  Ceffo,  un  Trattato  del 
Mare;  e delle  Cofe,  che  nell’Aria  fi  fanno. 
QueCa  Traduzione  , fu  da  lui  dedicata  al  Cardi- 
nale de’  Medici  Ferdinando , che  fu  poi  III.  Gran 
Duca  ; e trovali  ms  nella  Regale  Libreria  de’  Gran 
Duchi  di  Tofcana , nel  loro  Palazzo  di  Firenze. 

Molte  Sue  ameniffime  Poefie  mm.ss. , erano 
preffo  Bernardo  Benvenuti , dottiffimo  Sacerdote, 
e Priore  di  Santa  Felicita  di  Firenze;  edorapref- 
fo  i Principi  di  Tofcana. 


FRAN- 
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FRANCESCO  MARUCCELLI, 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria , il  primo  gior- 
no di  Marzo  del  1615,  da  AlefTandro  ; di 
nobiliflimo  Sangue,  e di  rari  Talenti;  impiega- 
to per  ciò  con  Comma  foddisfazione,  e con  cgual 
lode,  dal  Gran  Duca  Ferdinando  II,  ne*  Gover- 
ni d*  alcuni  riguardevoJt  Luoghi , e Città  del  fuo 
Stato  j e da  Elilàbetta  virinoli  (Turi  a Gentil  Don- 
na, della  Nobile,  e d*  ora  fpenca  Famiglia  di 
Monterappoli  ; e da  sì  qualificati  Genitori  con- 
trade, per  la  loro  pia  educazione;  alla  Pietà  e 
Virtù,  una  teneriflima  inclinazione ; praticata  fin 
da*  Cuoi  primi  Anni  ; e conila ntemente  mantenu- 
ta fino  alla  morte.  Quell’ efercizio  continuo  di 
Religione  Crifliana , non  impedì  1 * indcfeflà  cul- 
tura del  grand*  Ingegno  , che  aveva  formo  dalla 
Natura  ; applicandolo  agli  Studj  della  Lingua  La- 
tina , e delle  Lettere  Umane  ; delle  Legali  Difci- 
pline  nell  * Accademia  di  Pifa  , ove  fu  coronato 
con  Laurea  Dottorale  ; e delle  Lingue  Ebrea  e 
Greca , Cotto  il  Maeillero  del  famolo  Sacerdote 
Fiorentino  Simone  Leproni  ; con  tanto  profitto 
che  fi  refe  1 * Efcmpio  de*  Cuoi  Coetanei ; 1 * In- 
vidia de*  più  Studiofi  ; e 1 * Onore  delle  Accade- 
mia j e 1*  Ammirazione  della  fua  Patria . Dopo  la 
Morte  del  Genitore , feguira  il  Novembre  del 
26 46;  trasferitoci  à Roma,  prefTo  1*  Abate  Giu- 
liano fuo  Zio  Paterno  ; fu  da  quefli  confegnato, 
al  celebre  Eufebr  Avvocato  de*  Poveri  ; Cotto  la 
di  cui  Difciplìna,  e d*  altri  confpicui  ingegni, 
applicò  alla  Pratica  Legale  ; e ne  compilò  venti- 
cinque , e più  Tomi  di  Repertori  , regiftraudovi 
le  Conclusioni  più  ferite  degli  Autori,  e delle 
Derilioni  più  fondate  nella  Materia;  ricompen- 
fando  il  Zio  1*  indefeflà  folleeitudiue  del  Nipo- 
te, con  la  rinuncia  che  gli  fece  di  due  riguarde- 
voli  Abbadie,  nel  Regno  di  Napoli  ; una  detta 
S.  Lorenzo  in  Cropani  ,1*  altra  Santa  Maria  in 
Omigliano.  Due  furono  le  PaflTioni  predominan- 
ti in  rrancefco,  che  gli  guadagnarono  l’amore  di 
tutta  Roma,  e 1* eftrmazione  de*  Sommi  Pontefi- 
ci ; una  grande  Inclinazione  alla  Pittura  , avendo 
raggunato  una  copiofà , e grande  Galleria  , delle 
più  celebri,  e rare  Tavole d’infigni  Pennelli;  ed 
una  fomma  Propenfione  alle  Lettere,  che  gli  le- 
ce ricufàre  il  Grado  di  Prelato  Referendario  di 
Segnatura,  e quello  d*  Imernuncio  à Brufrilcs, 
offertogli  dal  Pontefice  AlefTandro  Vili:  nelle  di 
cui  mani  rinunciò  pure  libere  , le  due  fopradette 
Abbadie;  ficcome  poi  il  Carattere  di  Nuncio  à 
Colonia , desinatogli  da  Pipa  Innocenzo  XII. 
di  Santa  Memoria  ; per  godere  la  Libertà  d * un 
Ozio  erudito  ; al  quale  fagrificò  tutto  il  pingue 
fuo  Patrimonio  ; e tutto  il  tempo , che  non  im- 
piegava nelle  Vifite  delle  Chiefe,  degli  Infermi, 
degli  Spedali , de*  Virtuofi , e in  ogn  * altro  efer- 
cizio  di  Religione  Crifliana  . Fabbricò  pertanto 
egli  in  Roma,  un  nobile,  e fontuofo  Palazzo; 
dove , raccogliendo  da  tutte  le  Parti  d*  Europa , 
i più  feriti  Volumi  d*  ogni  Materia;  e fperial- 
mente  d*  Iftoria;  ne  formò  per  ufo,  e comodo 
degli  Amici  Studiofi , una  doviziofiffìma  Libre- 
ria . Ne  tenne  già  Egli  oziofo  nelle  fue  mani , fi 
vallo  Capitale  di  Libri  ; che  tutti  gli  aveva  divorati; 
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e per  vantaggio , . ed  agevolezza  di  chi  voleva  (lu- 
diarvi,  compilò,  come  più  abbailo  diremo,  un* 
Indice  immenfo  di  tutte  le  Materie , trattatevi  in 
più  Volumi.  Dopo  longa,  cprofpera  Salute , da 
effo  tutta  impiegata;  in  Efcrciz)  divoti  ; in  effufio- 
ne  delle  fue  Rendite  in  pubblici  e fegrcti , ab- 
bondanti Caritativi  Suffidj  ; in  una  continuata  in- 
defeflà  Lettura  de  * Libri  ; inferraatofi  di  morbo 
Cronico;  carico  d’  Anni;  di  Meriti,  di  Riputa- 
zione; benemerito  de*  Poveri , de  *,  Letterati , e 
degli  Amici  ; caro  al  Regnante  Sommo  Pontefi- 
ce , che  onorato  1 * aveva  di  molti  rari  Volumi.; 
fpirò  placidamente  1 * Anima  fua  in  Roma , a^ 
z6.  Luglio  l*Anno  1713^  in  etàd’  Anni  88.  com- 
pianto da  tutta  Roma  ; ed  onorato  dal  Sagrificio, 
che  nella  fua  privata  Capella  del  Quirinale,  cele- 
brò per  di  lui  fuffragio  il  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente XI.  Il  fuo  Cadavere  rimafe  fepolto , nella 
Capella  dedicata  à S.  Carlo , nella  Chiefà  di  San- 
ta Maria  in  Via  de*  Rcligiofi  de*  Servi;  frà  fuoi 
Antenati.  Volle  ancor  dopo  morte  contribuire  ai 
follievo  de’  Poveri,  e profitto  de*  Studiofi;  avervi 
do  lafciato  nel  fuo  Teflamcnto  un  Fondo  di  ven- 
ti luoghi  di  Monte  Camerali  ,*  il  frutto  de*  qu.li 
difpenfàr  fi  dovclTe  in  perpetuo  Suffidio,  tre  An- 
ni a*  Poveri  della  Terra  di  Cropani,  ed  uno  alter- 
nativamente à quegli  di  Tarfia  ov*  erano  fondati 
le  due  da  Lui  godute,  e rinunciate  Abbadie;  per 
caro  pegno  dell’ amor  filo  verfo  que’ Popoli . Cen* 
co  altri  Luoghi  di  Monte  parimente  Camerali! 
deffinò  nell*  ultima  fua  Volontà,  à moltiplico  per 
lo  fpazio  d*  Anni  34;  ad  erezione  d*  una  Libre» 
ria , da  farli  in  Firenze  coila  maggior  pane  de* 
fuoi  Libri  di  Roma;  e da  aumentarli  co*  Reddi- 
ti di  detto  Fondo,  con  la  fàbbrica  d’un  magnifi- 
co Stanzione  contiguo  al  Palazzo  di  fua  Famiglia; 
sù  la  Porta  del  quale  fi  leggeflero  (colpite  le  le- 
gueiui  parole , Marucellorum  Biblioteca  , publicét% 
maxime  Pauperum  Utilitari  ; con  pefo  ad  un  Cu- 
li ode  Il ipe odiato,  di  tenerla  quattro  giorni  delia 
Settimana  aperta . 

Procurò  mentre  vilTe,  la  gloria  degli  eccellenti 
Profellbri  nella  Pittura  ; regalandogli  ; alfillendo 
ne*  loro  bifogni  ; promovendo  le  loro  Opere;  c 
provedendo  alla  loro  fama  ne*  Poderi , con  le  lo- 
ro Vite;  come  fi  vede  ne’  Decennali  (lampa ti  dal 
Sig.  Filippo  B.tldinucci  Fiorentino , sù  1*  Origina- 
le puntualilfimo  , da  effo  da  Roma  trafmeffogli . 

Scriffe  pure  dì  fua  mano  in  quindici  Tomi  un* 
Indice  copiofilììmo  di  tutte  le  Materie  in  ogni 
Genere  ; tratte  da  trecento , e più  mila  Scrittori 
da  Lui  letti;  indicando  Nome,  Cognome,  Patria 
dell’  Autore,  Edizione,  Capitolo,  e Folto;  ove 
tratta  dell’  indicata  Materia  : Opera  d ’ immenfo 
lavoro;  lafciata  a*  fuoi  Eredi;  c che  fopra  ogn* 
altra  merita  di  vedere  la  luce. 

FRANCESCO  MASINI 

Fiorentino , viveva  nella  Stagione  turbolenti^ 
lima  delle  Fazioni  Guelfa  e Gibellina  ; e 
defcrilfe  1*  Imprefc  di  Guerra,  fatte  dal  Co- 
mun  di  Firenze  per  lo  fpazio  d’ Anni  35.Leggonfi 
mm.ss.  ricordate  da  Eugenio  Gamurini  , nella 
Famiglia  Gherardina . 

Cc  z FRAN- 
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FRANCESCO  MEDICI  GRAN  DUCA  II. 
DI  TOSCANA. 

TRoppi  Scrittori , c tutti  confpicui  ; hà  Tem- 
pre dato  in  ogni  tempo  alla  Tua  Repubblica, 
ed  alla  Letteraria  ; la  gran  Cafa  de’  Medici  ; per 
doverne  mendicare  con  adulazione,  infino  da  loro 
Troni  i Tuoi  Regnanti , per  arrichirne  col  loro 
numero  quell’  Moria;  eh’  anzi  vuole  ogni  -giufli- 
zia , che  punto  non  fi  deroghi  al  loro  Merito  ; e 
ficcome  hanno  co’  loro  Inchiollri  verfato  le  Car- 
te; così  co’  loro  Nomi  onorino  i Sudditi  loro 
Scrittori;  e coronino  quell’  Opera.  Uno  di  que- 
lli fu  Francefco  , Figliuolo  di  Cofimo  I.  Gran 
Ducac  Succcfl'orc nella  Corona  . Ledi  luilmprc- 
fenel  Tuo  Governo  ; hanno  dato  abbondevolmente 
Argomento  di  Gloria,  alla  Tua  Reai  Cafa;  ed  al- 
le Penne  di  tanti  famofi  Scrittori.  Ballerà  qui  ri- 
cordare P Ellimazione  eh’  ereditato  aveva  da’  Tuoi 
Antenati  per  le  Lettere,  e per  gli  Letterati  ; ono- 
randone con  Encomj;  e riconoTcendone  con  Ri- 
compenfe  il  valore.  Morì  fenza  Figliuoli  1*  An- 
no del  Signore  ......  lafciando  la  Corona  di  To- 

fcana  in  capo  al  Fracello  Tuo  Ferdinando , Cardi- 
nale di  Santa  Chiefa.  Abbiamo  frà  moltirtìme, 
Quattro  di  lui  Lettere  , dirette  al  Sig.  Conre 
Ottavio  Affaitati  ; eh’  allora  dimorava  in  Milano 
negli  Anni  del  Signore  1586,  87,  ed  88;  imprcl- 
(l  nella  Raccolta  delle  Lettere,  di  divedi  Princi- 
pi e Signori  ; Titta  dal  Sig.  Paolo  Emilio  Marco- 
bruni  ; ed  impreflà  da  Pietro  Dufinelli  in  Vene- 
ria  il  1595;  e dallo  fterto  dedicata,  al Serenilfimo 
Principe  Francefco  Maria  Fcltrio  della  Rovere 
Duca  d’  Urbino. 

Un’  altra  di  lui  Lettera  , quand’  era  Principe 
di  Tofcana , vivente  Cofimo  I.  Tuo  Padre  ; fi-rit- 
ta da  Cartello  a’  18.  Novembre  del  1571,  al  Mar- 
chele  di  Cartiglione  Principe  dell ' Impero  ; im- 
prerta  nella  Topi-aderta  Raccolta. 

Promorte , e commandò  1 ’ Edizione  di  tutte  1* 
Opere  Mediche  del  celebre  Vido  Vidìj;  che  fù 
fatta  da  Vido  Tuo  Nipote;  come  fi  cava  da  un’ 
Epigramma  di  Francefco  Sanleolini , in  fronte  al 
Libro  de  Febribus  ; nel  quale  commenda  il  San- 
leolini, il  commando  Tatto  dal  Gran  Duca  Fran- 
cefco. • 

FRANCESCO  MEDICI, 

Dei  tanto  commendato  antichiflimo  Sangue 
nella  Tua  Repubblica  ; Tu  Figliuolo  di  Raf- 
faello, ed  uno  de’  Fondatori  della  tanto  infigne, 
c fàmofà  Accademia  Fiorentina  . Giovane  d’  efi- 
mio  Ingegno,  di  rari  Talenti,  c di  rtudio  inde- 
feflb,  di  (ingoiare  Erudizione,  e Dottrina;  ac- 
coppiò à tutte  querte  belle  Qualità , che  1 ’ innal- 
zavano fopra  gli  Altri;  una  leverà  Modellia  , ed 
un  Candore  di  Cortumi  così  finceri  ; che  lo  ren- 
devano 1’  Amore  di  tutti  i Buoni,  e 1’  Ammira- 
zione di  tutti  i Dotti  ; in  guifa  tale  che  il  dottif- 
(ìmo  Pier  Vettori,  in  età  avvanzata  c d ’ Anni  c 
di  rtudio;  Taceva  Tua  gloria  , conferite  col  Medi- 
ci giovane  ; e Tentirne  il  di  lui  parere  fopra  i Tuoi 
Libri,  e Comentar;  . Invidiò  la  morte  à quel 
invito  eh’  era  Francefco,  e a quel  grande  che  do- 


veva ertere  ; e Io  tolfe  alia  Patria , a’  Tuoi  ftudj, 
all  ’ Opere  da  lui  principiate , al  Mondo  tutto  ; 
negli  Anni  Tuoi  Giovanili  ; non  fapendofi  il  tem- 
po precifo  di  Tua  morte  , ed  età  ; tacendola  pure 
le  Notizie  Letterarie , e Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina , che  ne  ferirti  con  diligenza  la  Vita . 

Aveva  principiato  molti  Componimenti  dottifi 
fimi  ; che  imperfetti  Iafciò  a Pier  Vettori;  per- 
che gli  compirti  ; come  I*  attorta  lo  rtertb  in  que' 
Luoghi . 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode  ; 

Pier  Vettori , nella  Prefazione  a ’ Comentarj 
della  Rettorica  d’  Ariftotclc;  nel  Libro  7.  delle 
Lezioni;  e ne*  Comentarj  fopra  la  Politica  del- 
lo licitò;  Opere  tutte  Latine; 

Notizie  Letterarie , ed  Iftoriche  dell  ’ Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima. 

FRANCESCO  MELLINI, 

p 

SOpranominato  , per  una  naturale  indifpofizio- 
ne , il  Zoppo  ; era  a’  Tuoi  1 empi  uno  de’più 
ferventi , e Dotti  Oratori  dell  ’ Ordine  di  Sant' 
Agoftino;  ed  unendo  alla  Dottrina  unafingolare 
Pietà , perorava  continuamente  in  Firenze  Tua  Pa- 
tria , con  maravigliofo  profitto,  à numcrofirtìmo 
Pojxrto.  Alla  di  lui  Eloquenza  , ed  Ellimazione 
in  cui  era;  deve  la  Tua  Religione  quel  Magnifico 
Tempio,  che  ora  gode  in  Firenze;  pofciache  ef- 
Tendo  perduto  col  fuoco  1*  antico;  mentre  vi 
predicava  il  Meliini,  1’  Anno  1444,  Teppe  per- 
suadere la  Tua  Repubblica  ,t  alla  riparazione  del 
danno;  c dccrccofiì  in  Senato,  che  à fpefe  del 
pubblico  Erario  ; con  la  maggiore  magnificenza , 
c lotto  la  direzione  di  Filippo  Bruneliclclii  farno- 
firtimo  Architetto  Fiorentino  ; fi  principiarti  da* 
fondamenti  la  Mole  Tuperba  del  Sagro  Edificio; 
che  condotto  à perfezione  fi  vede,  e come  unMi- 
racolo  dell*  Arce  s*  ammira  . Era  il  Mellini  ver- 
fatiflìmo  nelle  Scienze  Teologali  ; e perciò  annu- 
merato trà  Padri  dell*  Univerfità  Teologica  Fio- 
rentina , I’  Anno  1439-  Lafciò  morendo  col  defi. 
derio  di  Te 

Molte  Tue  Prediche,  che  mm.ss.  condrvanfi 
nel  Tuo  Convento  di  Firenze,  detto  Santo  Spirito. 

Hanno  parlato  di  lui  con  laude  , nelle  loro 
Memorie  ; 

Michael  Pocciansi , in  Catalogo  ilhtflrium  S cripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Jofepb  Panpbilus  Epifcopus  Signinus  Augujlinia - 
nus , in  Cbronico  fui  Ordinis  • 

Pbilippus  Eljfiu.r , in  Catologo  Scriptorum  Ordinis 
fui  Sanili  Augu fini  ; 

Raphael  Badins  , in  Catalogo  Tbcolqgoxum  Unì- 
verfitatis  Fiorentini . 

FRANCESCO  MINUCCI 

ORiundo  da  Radda , Pacfe  nel  Chianti  Ter- 
ritorio famofirttrao  di  Firenze;  veftì  l’Abi- 
to dell  ’ Ordine  Carmelitano  nel  loro  Convento; 
dove  s’  cfercitò  , e nella  regolare  Dilciplina  , e 
nello  rtudio  delle  Scienze  Maggiori.  Viveva  sù  la 
fine  del  Secolo  decimofcrto;  e di  lui  abbiamo  una 
Traduzione,  con  quello  Titolo; 

Com- 
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Compendio /fiorit  o Carmelitano , con  I*  Indul- 
genze , e Privilegi  dell’  Ordine;  compollo  dal' 
Molto  Rev.  Padre  Maeflro  Pietro  Lucio  di  Brù- 
fella , Dottore  in  Sacra  Teologia;  e tradotto  dal- 
la Lingua  Latina  nella  Volgare,  per  il  R.  Padre 
Franccfco  Minucci  da  Radda  in  S.  T.  Corfore 
dell’  iflefs’  Ordine  ; Alla  Sereniflima  Gran  Du- 
cheffa  di  Tofcana  ; In  Firenze  appreflò  gli  Eredi 
di  Jacopo  Giunti  1595,  in  12. 

Farla  di  lui , e Io  lliraa  da  collocarli  tra  Fio- 
rentini Scrittori 

- Antonio  Magliabechi  , nelle  lue  Annotazioni . 

FRANCESCO  MARIA  NALDINI 

CAvaliere  di  S-  Stefano  ; gentilillimo , e dot- 
tiffimo  nelle  Matematiche  Difcipline,  ap- 
prefe  fotto  il  Magiflero  del  famofo  Carlo  Rinal- 
dini  ; guadagno!!!  molta  Riputazione,  predo  i 
Letterati  domcftici  di  Firenze  fua  Patria , e degli 
Elleri;  i quali  capitando  à Firenze , li  facevano 
gloria  della  fua  erudita  convenzione , nel  Secolo 
ultimo  feorfo  . Non  fi  sà  eh’  egli  abbia  dato  alla 
luce  alcuna  delle  fue  Matematiche  Fatiche:  fola- 
mente  li  sà , che  hà  meritato  con  ogni  giufb'zia , 
-le  lodi  che  gli  danno  ne’  loro  Scritci  ; 

Il  Cavaliere  Enrico  Noris , in  Add  endis  Hi  fiorii; 
Pel  api  ance  ; 

Grò  navi us  junior , in  Dedicatoria  Epiflolà  ad  An~ 
tonium  Magliabccbium  , Supplementorum  fuorum  ; 

Ivenovich  in  una  Lettera  fcrittagli; 

- Carohts  Rinaldini  ejus  Praceptor  , in  fno  Geome- 
tra promoto  ; 

Gregorio  Leti , nei  Lib.  4.  della  Parte  3.  dell’ 
Italia  Regnante . 

. FRANCESCO  NERI, 

FU  riguardevoliflìmo  Sacerdote  ; Canonico  dc- 
gnidimo  della  Chiefà  Cattedraicdi  Firenze  fua 
Patria  ; e tra  Letterati  comparve , com’  era , or- 
nato di  Sagra  Dottrina,  e profana;  di  belle  Let- 
tere; e di  tutte  le  Scienze,  che  l ' ammettevano, 
e facevano  ammirare,  tra  i Dotti  di  quella  ftagio- 
ne,  in  tutte  le  Raggunanze  Accademiche.  Fiori, 
va  fui  fine  del  Secolo  dccimofeflo  ; e morendo  fa- 
lciò dal  fuo  fecondidìmo  Ingegno  compolli 
• Molti  eloquenti  Difcorfi,  da  lui  in  varie  Acca- 
demie Fiorentine  recitati.  Uno  di  quelli , fopra 
il  Giuoco,  da  lui  detto  nell’Accademia  Fiorentina 
a*  25.  Aprile  del  1596;  leggedì  llampato,  nella 
Comica  Didafcalia  di  Girolamo  Bartolomei  , in 
Fiorenza  il  1658,  in  4;  nella  qual’  Opera  la  Dot- 
trina fi  tratta . 

Molti  altri  fuoi  eruditidìmi  Componimenti  mm. 
ss. , che  col  tempo  fi  lono  perduti . 

Parla  di  lui  con  lode , 

Girolamo  Bartolomei  Smeducci , nella  Comica 
Didafcalia . 


FRANCESCO  NERLI 

IL  giovane , figliuolo  di  Piero  Senatore , c Co- 
ftanza  Magalotti  , e degnidimo  Nipote  ed 
Emulatore  gloriofo  delle  Virtù,  e Dignità  del 
Cardinal  Franccfco  fuo  Zio  ; trafeorfe  con  pari 
velocità  d’ingegno,  ed  eccellente  Profitto,  tut- 
te le  Scienze  più  nobili  ; e videfi  Laureato  in  Pi. 
là,  e Canonico  della  Metropolitana  di  Firenze; 
che  prefaga , e bramofa  d ’ ornargli  con  la  fua 
Mitra  le  Tempia  ; volentieri  fé  lo  vide  rapito  da 
Roma  ; per  vederlo  in  quella  Città  Regina  del 
Mondo,  Referendario  dell’  una,  c dell’alcraSe- 
gnatura.  Canonico  della  Bafilica  di  S.  Pietro;  po- 
feia  Vicelcgato  di  Bologna;  indi  Votante  di  Se- 
gnatura , nella  Congregazione  del  buon  governo; 
e Protonotario  Appoflolico  Partecipante  . Ma 
troppo  angufla  riufeiva  I’  Italia  alla  grandezza  de* 
di  lui  Talenti:  che  però  nell’  Anno  1670.  fu  fpe- 
dito  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  X,  con  ca- 
rattere di  Ilio  Nuncio , nella  Polonia , al  Screnif 
fimo  Re  Michele  Coribut  ; preilò  del  quale  efer- 
citando  con  tutta  Riputazione,  il  fuo  Impiego; 
fucceflè  al  defunto  Cardinal  Franccfco  fuo  Zio, 
nell’  Arcivefcovato  di  Firenze  per  la  di  lui  morte 
vacato  . Terminati  gli  Affari  della  Polonia , vi- 
defi accolto  con  ogni  Onorificenza  in  qualità  pa- 
rimenti di  Nuncio  Straordinario  per  urgenze  gra- 
vififime  , dalla  Corte  Cefarea  ; nella  quale  con 
magnificentiffima  pompa  , ricevè  per  mano  di 
Monfig.  degli  Albizzi  Nuncio  Ordinario  in  quell? 
Reggia,  dal  Gran  Duca  Cofimo  III.  di  Tofcana 
Delegato;  con  la  Croce  della  Religione  di  S.  Ste- 
fano , la  Succcffione  al  Priorato  à lui  devoluto 
per  la  morte  del  Senatore , e Priore , Ccfare  Ma- 
galotti fuo  Zio  Materno . Reflituitofi  à Roma 
lotto  il  pefo  de’  riportati  appiattii  , e di  mol- 
te Congregazioni;  fu  di  nuovo,  dallo fleffo  Pon- 
tefice, con  Carattere  di  Nuncio  Straordinario,  in- 
viato alla  Corte  di  Francia  ; nella  quale  dal  me- 
defimo  Clemente  X.  fu  promoffo  alia  Porpora  a’ 
12.  Giugno  del  1673,  cól  Titolo  di  S.  Matteo  in 
Merulana  . E perche  all’arrivo  di  annuncio  si 
lieto , trovava!!  il  Nerli  in  Tornai , con  la  Mac- 
flà  del  Re  ; quelli  lo  rifpedì  collo  à Parigi , in- 
caricando la  Regina  Conlòrte  a far  la  funzione  di 
porgli  in  Capo  la  Beretta  Cardinaliziajcome  conCa lo 
aliai  infolito , ma  ancora  con  infolita  pompa  efeguì  la 
Regina.  All'Onore  delCapclIo,unì  il  Pontefice  laCa- 
rica  di  Segretario  fuo  di  Stato  ; e lo  richiamò  in  Ro- 
ma ad  efercitarla  , come  fece  con  piena  foddisfa- 
zione  di  tutte  le  Corone  , e di  tutto  il  Mondo 
Cattolico,  fino  alla  morte  del  fuo  gran  Benefatto- 
re Clemente  X.  Dallo  fleffo  Papa,  ebbe  la  Con- 
gregazione del  Concilio;  e da  Innocenzo  XI.  1$ 
Protezione  dell  ’ Ordine  Bafiliano , e Camaldole- 
fe,  e del  Collegio  de’  Maroniti.  Carico  di  Meri- 
ti, con  la  Chiefà,  con  le  Corone,  e col  Mondo* 
morì  in  Roma  1’  Anno  del  Signore  1708. 

Amò  le  Lettere  , e ne  promoffe  con  ardore  i 
Letterati . 

In  qualità  di  Canonico  di  S.  Pietro  di  Roma, 
fece  imprimere  à fue  fpefe  in  Parigi  , il  Bre- 
viario ad  ufo  di  quella  Bafilica;*  che  per  la  Ver- 
fione  propria  de’  Salmi  ; e per  gli  Officj  portico-, 
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lari  che  contiene  ; riufei  di  molto  comodo  à quel 
Nobilillimo  Clero  ; e di  gran  decoro  à quel  Tempio. 

Eflcndo  A rei  vefeovo  della  Metropolitana  di  Fi- 
renze ; celebrò  tre  Sinodi  negli  Anni  1674,1678, 
e 1681;  tutti  impresi  in  Firenze  per  Francefco 
Onofrij , con  in  fronte  Lettere  Latine  dello  deflo 
Arcivescovo  Nerli  piene  del  fuo  Zelo  Padorale. 

Aveva  compodi  bclliflimi  Cementar)  fopra  la 
Sagra  Scrittura  ; come  eh’  era  Soggetto  dotto , e 
di  Naturale  grande  Eloquenza  ; che  fono  degnif- 
fimi  della  luce. 

Ne  fa  pure  1 * Elogio , Monfig.  Marco  Batta- 
gliò Vcfcovo  di  Nocera , poi  di  Cefena , nel  To- 
mo 3.  degli  Annali  del  Sacerdozio,  ed Imperoall* 
Anno  1675. 

Parla  di  quello  gran  Porporato , Eugenio  Ga- 
nnirmi, nella  Parte  5.  delle  Famiglie  nobili  To- 
fane ed  Umbre,  nella  Famiglia  Nerli. 

FRANCESCO  NERU  IL  VECCHIO, 

NAto  da  Bliancozzo;  in  mezzo  agli  Splendori, 
e Dignità  della  fua  nobililTitna  Cala , ab- 
bandonando le  fperanze  del  Secolo;  gli  Onori 
che  gli  prometteva  la  fua  Patria  Firenze;  rinacque 
à Dio  ne  * Tuoi  giovanili  fervori , nell  * Ordine  di 
Sant*  Agodino  ; nel  quale  coltivando  con  le  Scien- 
ze fpcculative  , 1*  Ingegno  ; riufei  così  valente 
Teologo;  che  fù  giudicato  da’  Mae  lì  ri.  capace  di 
ricevere  il  primo,  nella  pubblica  Chida  di  Santa 
Reparata  ; l’Infegne,  e la  Laurea  Dottorale,  nel 
Collegio  de*  Teologi  Fiorentini,  l'Anno  1349; 
giuda  gli  amplilTimi  Privilegi,  un’Anno  prima 
concedi  à quella  Sacra  e dotta  Univcrfìtà  , dal 
Sommo  Pontefice  Clemente  V I.  La  Funzione  fu 
fatta  con  ogni  pompa  maggiore  ; intervenendovi 
la  Signoria  con  tutti  i Magidrati , con  infinito 
concorfo  di  Popolo  ; col  Tuono  di  tutte  le  Cam- 

Cne,  che  continuò  per  tutto  quel  giorno,  cele- 
ato  come  de’  più  folcnni  e fedivi , con  Lumi- 
narie di  Fuochi , e ferrandofi  i Traffichi , le  Bot- 
teghe , e tutti  i pubblici  Offici) . Morì  con  edi- 
mazione  didima  di  Dotto,  e Pio,  TAnno  del 
Signore  1362,  dopo  avere  compodo  ; 

Làbrum  unum , fub  mulo  Summa  de  rebus  Di- 
▼inis; 

Alterum  de  Virtutibns  , Vitijs . Servantur  ms. 
Fiorenti*  in  BibUotbecd  Sancii  Spiritus , apuA  ejus 
Religiofos . 

Fanno  menzione  condegna  del  fuo  Merito  ; 
Jofepb  Pampbylus  Ordinis  S.  Augufiini  Epifcopus 
Signinus  , in  Cbronico  Ordinis  fui  ; 

Thomas  Hcrrera  , in  Aìphabeto  Agufi  intano  ; 
Raphael  Badius , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni - 
verfitatis  Fiorentina; 

Eugenio  Gamurini  , Parte  quinta  delle  nobili 
Famiglie  Tofane  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Nerli  ; 

Matteo  Villani , nel  Lib.  9.  dell*  Idorie  Cap.  58. 
FRANCESCO  NERLI 

\ 

Figliuolo  di  Federico  Patrizio  Fiorentino  , e 
Fratello  di  Pietro  Senatore  ; ebbe  da*  fplen- 
didiilimi  Natali  della  fua  antkhi&ma  Caia;  tutte 


quelle  Prerogative , che  lo  formarono  un  grande, 
e vero  Ecclcfiadico  . Corrifpofe  all  * Indole , all* 
Educazione,  all*  Ingegno  ; con  i*  applicazio- 
ne agli  dudj  facendo  ammirare  la  lua  fran- 
chezza nella  Lingua  Latina,  c la  fodezza  pro- 
fonda nelle  Dottrine  ; non  folo  a * fuoi  Principi 
di  Tofana;  mà  a*  Sommi  Pontefici.  Innocenzo 
X,  conofciuto  il  fondo  del  fuo  Sapere  ; gli  confidò 
la  Segretaria  delle  Lettere  Latine  a’  Principi  ; nel 
auaP  Impiego  profeguì  pure  ; anche  dopo  edere 
flato,  ad  indanza  del  Gran  Duca  di  Tofana 
Ferdinando  1 1 ; affunto  alla  Mitra  della  Chiefk 
di  Pidoja  : dalla  quale  fù  promofTo  alla  Cattedra 
Arcivefcovile  delia  fiu  Patria  Firenze  ; e dopo 
averla  con  la  fua  prefenza , e col  fuo  Zelo  gover- 
nata alami  Anni  ; redimitoli  a Roma  fotto  AIe£ 
(andrò  VII.  Pontefice  ; avendo  incontrato  il  ge- 
nio di  quel  LctteratilTimo  Papa , fù  da  lui  sde- 
gnato alla  Segreteria  de*  Brevi  ; nel  quale  Impie- 
go fu  confermato  dal  Pontefice  Succedore  Cle- 
mente IX;  che  T Anno  1669.  premiò  le  di  lui 
Fatiche  predate  alla  Chiedi  ; c coronò  il  di  lui 
Merito  con  la  Porpora  Cardinalizia , un’  Anno 
folo  goduta  ; pofciache  T Anno  vegnente  1670, 
fotto  il  pefo  degli  Affari  pubblici , di  tutto  il 
Mondo  Cridiano,  e della  fua  Chicfà  di  Firen- 
ze; maturo  d’Anni  75,  il  giorno  6.  di  Novem- 
bre fe  ne  morì  in  Roma  ; e fu  fepolco  nella  no* 
bilidìma  Capella  , e Tomba  di  fua  Famiglia  ; eret- 
ta da  Pietro  fuo  Fratello,  nella  Chiefa  di  S.Gio: 
Battida  della  Nazione  Fiorentina,  in  Roma.  Fù 
Uomo  verfatidimo  nelle  Dottrine , nell  * Ilìorie, 
e Materie  Ecclcfiadiche . Abbiamo  di  lui 

Quatuor  Synodos  Difcefanas  Ecclcfut  Fiorentina 
fubipjo  cclebratas  Annis  Domini  1656,  #1663;  (J 
1666,  # 1669;  impreffas  Fiorenti cum  Titolo: 
Decreta  Synodi  DicceQnx  Fiorentina  fub  Fra n- 
cifco  Nerli  Arcbiepifcopo . 

Evulgavit  Refponfa  , in  Confijìcrijs  data  nomine 
Pontìficum  , Oratoribus  plurimis  Obedientiam  C bri- 
fi  i Vicarijs  pr a fi  antibus  ; Typis  Romani  s . 

Item  Elogia  ab  ipfo  ditta  in  Apotbeofi  Tbontue  à 
Villanovd  , Aliorumque  Virar um  S and  itale  JIlu- 
firium  ; qua:  Typis  Romanis  publit  i Jnris  fatta 
fnere. 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  quedo  dotti  (li- 
mo Porporato; 

Ferdinandus  Ugbellius , in  Jt  alisi  Sacrà , in  sirm 
tbiepifeopis  Florentinis  ; 

Auciarij  Alpbonfì  Ciacconij  • 

Augufhnus  Oldrinus , in  Ateneo  Romano  ; 

Eugenio  Gamurini,  nella  Parte  quinta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofane  ed  Umbre , nella  Fa- 
miglia Nerli. 

FRANCESCO  NERONI, 

DOttidimo  Giureconfulco  , di  commiffione 
della  Regina  di  Francia  Catarina  de*  Medi- 
ci; raccolfe  rutte  le  Memorie  fpettanti  alla  famo- 
fa  Congiura  detta  de*  Pazzi,  contra  la  Cafa  Medi- 
ci ; e madimamente  Lorenzo  il  Grande , che  vi 
fu  ferito  ; e Giuliano  fuo  Fratello , che  vi  rimale 
morto  nella  Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria. 
Ci  ricorda  di  quedo  Fiorentino  Scrittore  Mon- 

sù 


FIORENTINI 

sù  Varillas  nel  Libro  fecondo  della  Storia  Segre- 
ta di  Cafa  Medici . 

FRANCESCO  DEGÙ  ORGANI, 

NAto  in  Firenze  fua  Patria , per  le  Mufe , e 
per  la  Mufica  ; v’  impegnò  tutto  lo  Audio; 
accomodando  all 'Inclinazione  la  fatica;  eriufcìa’ 
fuoi  Tempi  nell’  una  , e nell  ’ altra  cosi  eccellen- 
te ; che  meritò  il  plaufo  di  Tutti  nella  dilicatez- 
za  della  fua  Voce;  e luogo  condegno  tra  gli  an- 
tichi Poeti. 

• Un  di  lui  Sonetto  à Franco  Sacchetti  ; trovali 
imprelfo  nella  Raccolta  di  Leone  Allacci  , de* 
Poeti  antichi;  à cart.  143. 

Molte  fue  Poefie  vanno  mm.ss;  raccolte  da* 
Codici  ms.  delle  Biblioteche,  Vaticana,  GhiAa- 
zia  , e Barberina . 

Fanno  menzione  di  Luì  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 

Gio  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  4.  dell’  Mo- 
ria delia  Volgar  Poefia  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni . 

FRANCESCO,  DETTO  IL  PADOVANO 

A Riguardo  del  longo  fervizio , preftato  con  le 
fue  Lezioni  , in  qualità  di  pubblico  Profef- 
fore , in  quella  celebratiflima  Univerfità;  nacque 
in  Firenze  ; e fpogliatoA  col  Mondo  anche  del 
Cafato,  veAì  l’Abito  Religiofo  nel  Convento  di 
Santa  Croce  dell  ’ Ordine  Franccfcano  in  Firenze. 
Riufcì  negli  Studj  delle  Lettere,  e delle  Scienze 
Speculative  così  efimio  ; che  pafsò  a*  fuoi  Tempi, 
per  uno  de’  più  celebri  Predicatori  d*  Italia  ; pro- 
fondo Teologo,  annoverato  tra  Padri  dell’  Uni- 
verfità  Fiorentina , 1 ’ Anno  del  Signore  1439;  fa- 
mofo  GiuriAa  ; gran  Letterato  ; di  Prudenza  Snif- 
fi ma  negli  Affari  ; di  Angolare  Probità  di  CoAu- 
jni  ; e perciò  AimatilAmo  da’  Sommi  PonteAci , 
Niccolò  V,  CalliAo  III,  Pio  II,  Paolo  II,  e Si- 
ilo IV;  che  ne  prezzarono  la  Virtù;  e ne  com- 
mendarono il  Merico . Scritte  per  bencAcio  della, 
Chiefa  , e de’  PoAeri  ; 

Librum  Cbriflianarum  Lnflitutionum  , ad  Baecium 
Martellar»  Florentinum  ; in  40.  Capita  diflinllum . 

De  excellentià  Conditionis  Human*  Làbrum. 

* De  Divinis  Operibus  Làbrum. 

De  Lapsà  Homiris  Librum. 

De  Afirologorum  parvi  pendendis  Judkijs  ; de 
Jncantatoribus  Divinatoribus  nullo  modo  ferendis  ; 
Ad  univcrCos , £}  (ìngulol  Haretic*  Pravitatis  In - 
qu ifitores  Librum  , & ad  Nicolaum  V.  Pontificem . 

Librum  de  Lnfcnfatd  Curà  Mortalium , ad  bujur 
Vita  Amatore t ; decem  propone»!  Lllufiones . 

Traflatum  de  Floccì  pendendo  Vulgo  ; & conte • 
trinerà is  ejus  Lneptijs  ; éf  de  Quiddìtate  Fortuna . 

Breviloquium  de  Epidemici , Ad  Petrum  Medi - 
cem  Cofmi  Filium. 

Traflatum  de  Beato  Francifco  Affifiate 
Epìflolas  Gratulatoria s , Ad  Sixlum  LV}  & Pe- 
tram  Medlccm. 

Orationes  à fe  coram  Romanie  Pontifcibus  ha- 
bitat . 

Hxc  omnia  Opera  bahentur  ms.  , m Bibliotbccd 
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FrancifcanJ  Conventuf  Santi. e Crucis  Fiorentini. 
Parlano  con  degna  commemorazione  di  Lui  ; 
Michael  Pocciantus  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto, 
rum  Florentinorum  ; 

Lucas  Vadingus  de  Scriptoribus  Ordinis  Sera- 
pbici  ; 

Rodulphus  à Tuffignano , in  Lib.  3.  Hifìorix  Sc- 
rapbicx  Religioni!  ; 

FranceAro  Gonzaga  , nella  IAoria  ScraAna  ; 
Raphael  Badius , in  Catalogo  Tbcdogorum  Uni - 
vcrfitatis  Fiorentina  ; 

Antonius  Tognoccus  à Terincd  , in  fuo  Tire  atro 
Genealogico  Hetrufco  Minoritico  , 3.  Parte  Tit.  1. 
Ser  ie  4. 

FRANCESCO  ARCANGELO  PAOLI, 

• 

OPauli,  veAì  ne’ Aioi  più  teneri  Anni  l’Abito  Re- 
golare, nell’Ordine  de’  Padri  Carmelitani; 
e talmente  avvanzofli  nello  Studio  delle  Scienze, 
e nella  Religiofa  Pratica  delle  Virtù  ; che  fu 
conAderato  da’ fuoi  Superiori  , come  un  Religio- 
fo perfetto,  attento,  Zelante,  e Prudente;  ede- 
Ainato  perciò  alla  cura , ed  educazione  de’  Noviz- 
zi; Impiego  quanto  gelofo,  tanto  da  lui  efercitato 
con  ogni  folerzia , e vantaggio  maggiore , in  mol- 
ti Luoghi  dell’  Ordine  ; ma  fpccialmente  in  Fi- 
renze fua  Patria  ; rapprefentando  in  fé  Aeflo  a* 
fuoi  Allievi  1*  Idea  d’un* ottimo  Religiofb.  Go- 
vernò pure  in  qualità  di  Priore,  il  fuo  nativo 
Convento;  nel  quale  in  Età  d’Anni  60,  a*  4.  dì 
Gennaro  del  1635.  mori;  lafciando  nelle  fue  Ope- 
re Argomenti  di  fua  Pietà  a*  fuoi  ReligioA . Scrif- 
fc  per  tanto 

Un’  Operetta  col  Titolo:  Scorta  Spirituale , per 
ammaeAramento  de*  Novizzi  Regolari;  Stampata 
in  Firenze,  pretto  il  Marefcotti,  in  4.  il  1603;  e 
riAampata  in  Napoli  in  due  Parti  in  16;  con  Ad- 
dizioni; lo  fieli*  Anno  1603,  pretto  il  Carlini. 

Da  queA*  Opera , fù  eAratto  un  picciolo  Trat- 
tato fopra  la  Regolare  Difciplina  ; impreflo  in 
Firenze  da  SermarteiJi,  in  16.  il  1607. 

Direlìorium  Cbori  , unà  cum  Proccfjtonalì  , juxta 
Ritum  Fratrum  Carmelitana»  ; Neapoli  apud  C or- 
li num  , in  4.  1604;  Et  iterum  Ronue  in  4.  Ann» 
1 66  8;  fupprejfo  nom.ne  Auéloris . 

Breve  introduzione  al  Canto  fermo  ; in  Fioren- 
za in  8,  pretto  il  Ceconelli  i6z3- 

Hymnut , feti  veriùs  S eque  mia  , i*  Sanilo  Miff '* 
Sacrificio  decantanda  ; addito  in  fecuudd  Editione 
Officio  Angeli  Cufiodis  ; Fiorenti * apud  Ceconellum , 
1624,  in  4. 

Parlano  di  Lui  con  lode , 

Le  Memorie  mmss.  del  Convento  de*  Padri  Car- 
melitani di  Firenze. 

FRANCESCO  PANDOLFINI. 

NOn  ebbe  la  Repubblica  di  Firenze , nelle  fue 
Agonie;  Cittadino  più  utile , epiùbeneAco; 
del  PandolAni  ; che  volle  la  gloria  di  fàgrificare  à 
vantaggi  della  fua  Patria;  l’antichittìmolplendore 
di  fua  Famiglia  ; le  fue  profuA:  dovizie  ; e nitro  il 
gran  Capitale  , ch’eraA  acquiAato  , con  la  Pru- 
denza de’configli,  con  1 ’ OncAà  de’CoAumi,  con 
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la  pulitezza  di  Tua  Eloquenza , e con  la  valla  fua 
Letteratura  . E ben  conofcendone  la  rarità  de’ 
Talenti  la  Tua  Repubblica  ; fpedillo  Tuo  Amba- 
fciadorc  à Galeazzo  Sforza  Duca  di  Milano  ; c di 
là  fuo  Refidente  ordinario,  prefTo  Lodovico XII. 
Rè  di  Francia  ; che  1 ’ onorò  col  carattere  di  fuo 
Cameriere  ordinario,  di  Configliere;  e con  Re- 

Eale  Diploma , riferito  da  Eugenio  Gamurini  in 
.ingua  Francefe  , ed  Italiana  ; nobilitò  con  gli 
fuoi  tre  Gigli  1*  Infegna  de’ Pandolfini  ; e lo 
fcelfè  per  Compagno  nel  Viaggio , che  fece  da 
Parigi  in  Italia,  per  la  conquida  di  Milano.  Ri- 
tornato carico  di  Gigli  alla  Patria;  invidio  di 
nuovo  in  qualità  d ’ Ambafciadore  , à Monfiour 
di  Gramont  Luogotenente  del  Rè  Francefe  in 
Italia  ; indi  a Mantova  al  Cardinale  di  Gurgh , 
che  vi  rifedeva  Plenipotenziario  dell’  Imperado- 
re  Maffimiliano;  e di  nuovo  lo  mandò  fuo  Refi- 
dente Ordinario  in  Francia  , dove  obbligollo  aflu- 
nriere  il  carattere  d ’ Ambafciadore  , prelfo  il  Re 
Francefco  I;  a cui  riitfcì  cariiTimo  ; e da  cui  n’eb- 
be il  poter*  ottennere  Benefici  Ecclefiaflici  nello 
Stato  di  Milano.  Contenta  la  Repubblica  di  tan- 
te fpedizioni , felicemente  condotte  , volle  godere 
più  da  vicino  i frutti  de’  fuoi  Maneggi , creando- 
lo fuo  Capo,  e Gonfaloniere  di  Giullizia,  l’An- 
no 1510.  e fù  1 ’ ultimo  , che  amminillralTe  una 
si  gran  Carica  , di  fua  Famiglia  : dopo  la  quale 
pieno  di  Fatiche , e di  Meriti , fe  ne  morì  ; la- 
nciando dalla  fua  dotta  Penna  fedelmente  de- 
ftritta  ; 

L’Ifloria  della  fua  Repubblica;  che  nella  pub- 
blica mutazione  perì . 

Parlano  con  lode  di  quello  grande  Scrittore; 
Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujlrium  S criptorum 
Florcminorum  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre . 

FRANCESCO  PATRIARCA 

D’Antica  Famiglia,  ridotta  a’  giorni  noflri  in 
una  fola  Fcmina  ; che  viveva  in  Livorno, 
in  Matrimonio  congiunta  col  Sig.  Todini , uno 
de’ più  famofi  Profellòri  e Maeflri  dell*  Arte  di 
fcrivere;  fù  Mi  ni  Uro  del  Gran  Duca  di  Tofcana 
nella  Camera  Fifcale,  ed  in  molta  confiderazione 
preflo  quel  Regnante. 

Raccolfc  con  fommo  fiudio  da’  Codici , Priori- 
Ili,  e ms.  antichi  ; e llefe  alarne  Annotazioni  fo- 
pra  le  Nobili  Famiglie  Fiorentine. 

Ci  ricorda  di  Lui,  tacendo  gli  Anni , el  nome 
del  Gran  Duca  d’ allora  ; Eugenio  Gamurini, 
nel  Tomo  fecondo  delle  nobili  Famiglie  Tofcane 
ed  Umbre. 

FRANCESCO  PESCI 

Viveva  nel  1494,  pcritiflimo  nel  Ginrecivile, 
e Canonico  ; e di  tutte  le  buone  Lettere 
ornato  . Laureato  pafsò  da  Firenze  fua  Patria , 
alla  celebre  Univerfità  di  Pifa  ; condotto  à profef- 
fare  à copiofa  moltitudine  di  Clienti,  le  Leggi  Ter- 
minò col  Secolo  decimo  quinto  la  Vita , e le  Fa- 
tiche dottiflime,  che  ci  hà  lafciatc  : tra  Jc  quali 
leggefi 


Repertorio  Autbcmicd  <£f  C.  Unde  vir , <&  uxerr.  ; 
come  rapporta  di  lui 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto - 
rum  Florcminorum. 

FRANCESCO  PERUZZI 

FU  figliuolo  di  Simone  d’  illuflre,  e vernila 
Famiglia,  della  Repubblica  di  Firenze  fua 
Patria  ; Poeta  antico  ancor  ’ elfo , e coetaneo  di 
Franco  Sachetti . Abbiamo 

Due  Sonetti  di  lui  , impreffi  nella  Raccolta  , 
che  delle  Poefie  antiche  fece  Leone  Allacci  ; fcrit- 
ti  dall*  Autore  à Franco  Sachetti . 

b.  dti  fuoi  Sonetti  , e Poetici  Componimenti; 
trovanfi  nelle  Librerie  Vaticana  e Barberina  , 
min.  ss. 

Molte  altri  Sonetti  ms. , erano  prefio  France- 
fco Redi  ; ed  ora  nelle  mani  de’  fuoi  Eredi  in 
Arezzo . 

Stato  Politico  ; Opera  di  Francefco  Peruzzi  Fio- 
rentino . Quello  Titolo  leggefi , nell’Indice  de* 
Libri  della  Biblioteca  de’  Padri  della  Compagnia 
di  Gesù  di  S Giovannino  in  Firenze:  mà  non  v* 
elfendo  l’Opera  fi  dubita,  fe  fia  di  quello  Auto- 
re, convenendo  però  col  nome  il  Calato. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nei  Libro  quarto 
dell’  Moria  della  Volgar  Poefia;  e nell’ Indice 
degli  antichi  Poeti  Tolcani  ; e nel  Volume  fircoa- 
do  de’  fuoi  Comentarj  alla  fopralodata  Storia; 

Leone  Allacci  , nella  Raccolta  de’  Poeti  anti- 
chi , cavata  dalle  Librerie  Vaticana  e Barberina; 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Tofcana , à carte  105. 

FRANCESCO  PETRARCA 

HAnno  troppo  grandi  obbligazioni  tutte  le 
Lettere  , e Tutti  i Letterati  à Petrarca  ; 
per  non  elfer  noto  ; e troppo  grande  è la  fua  Vir- 
tù , per  poterfene  fare  anche  in  picciolo  il  fuo  ve- 
ro Ritratto.  Da  Petrarca  e da  Brigida  Canigiani, 
Nobili  Fiorentini;  in  giorno  di  Lunedì,  fullofpun- 
tar  dell’ Aurora,  a’  20.  di  Luglio  del  ’1304;  na- 
cque Francefco  in  Arezzo  Città  di  Tofcana  ; ove 
cacciati  dalle  Guelfe,  e Gibelline  Fazioni,  eran- 
fi  ritirati  i fuoi  Genitori  ; d ’ onde  non  molto  di- 
poi s’alficurarono  in  Avignone,  Sede  allora  ficura 
anche  per  gli  Sommi  Pontefici.  Mandato  da’ fuoi 
Parenti  à Carpentras  allo  Studio,  diede  ivi  i pri- 
mi fàggi  del  portentofo  fuo  Ingegno;  pofciache 
in  quattro  Anni  apprefe  la  Grammatica  , la  Ret- 
torica , e Dialettica  ; e paflato  à Monpcllier  feor- 
fe  in  Anni  quattro  le  Leggi;  ed  in  altri  tre  in 
Colonia  , terminò  divenuto  Maeflro  , gli  Studj  ; 
delle  Lingue  Greca  e Latina  ; dell,’  Ifloria  Sacra, 
e profana  ,•  c di  tutte  quelle  Scienze , che  lavora- 
rono in  Francefco  ; il  più  bel  Genio  del  fuo  Se- 
colo ; un  Reflauratore  della  Latina  Favella  ; un 
Redentore  delle  Lettere,  dalla  Barbarie  de’ Goti 
affatto  perdute;  un’Idea  a’  Poeti  ; un  Maeflro  à 
tutto  il  Mondo.  Con  un  Capitale  sì  doviziofo  di 
Scienze , feorfe  la  Francia , 1 ’ Alemagna , rivide 
l’Italia;  feminando  per  tutto  aite  vefìigia  del  fuo 
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Divino  Sapere;  e conciliandoli  l ‘amore,  e l’am- 
mirazione di  tutta  Europa.  Stanco  da  quelli  Viag- 
gi , fcrmofli  in  Valcolfa , ò di  Chiuli  predò  Avi- 
gnone; ove  incontrò  un’ Argomento , che  gli  re- 
fe fopra  ogni  altra  amabile  quella  Solitudine;  e 
iù  tenera  la  Tua  Mula  , tutta  follecita  in  ccle- 
rarne  le  rare  apprefe  Prerogative'.  Doppiamente 
prefo  , nella  tranquillità  di  quel  lieto  foggiorno; 
fece  colà  trafportare  la  Suppcllctile  de’ Tuoi  Libri; 
e vi  compofe  la  maggior  Parte  delle  fuc  Opere, 
e in  Vcrfi  c in  Prolà  ; che  propagate  per  tutu 
Europa , eccitarono  nelle  due  grandi  Reggie  del 
Mondo  , emulazione  , e desiderio  dì  coronarlo. 
Fù  dunque  in  quello  Solitario  Ritiro,  che  ricevè 
nello  delio  giorno  Lettere  dall 'Università  di  Pa- 
rigi , e dal  Senato  di  Roma  ; che  I ' invitavano 
portarvifi , per  ricevere  gli  Allori  meritati  dalla 
iua  tanto  celebrata  Virtù . La  Confidcrazionc  de* 
Amici  ; e 1 ’ obbligazione  a*  Signori  Colon- 
nieli , lo  fecero  preferir  Roma  à Parigi  ; e verfo 
là  incaminatofi  , pattò  per  Napoli , ove  il  Rè 
Ruberto  l' accollò  , e trattò  da  Principe;  c per- 
venutovi rìnovò  nel  Campidoglio  di  Roma  uno 
de’  fuoi  antichi  Trionfi;  pofciache  Poetavo  gior- 
no d* Aprile  confacrato  alla  Triomfale  Relfure- 
zione  del  Redentore,  l'Anno  1541,  alla  preferi- 
rà di  tutta  la  Nobiltà  Romana  , di  numerofidi- 
mo  Popolo  , e di  tutto  il  Senato  ; Orfo  Conte 
dell  * Anguillaia  , e Senatore  di  Roma  , gli  polo 
in  Capa  una  Laurea  Corona.  Carico  d ' un  Pefo 
casi  gloriofo,  volle  il  divertimento  di  rivedere  P 
Italia.  Non  videfi  mai  patteggiar' alcun  Trionfan- 
te con  tanta  gloria  ; quanta  ne  raccelfe  il  Petrar- 
ca > da'  Principi,  da' Regi,  da'  Imperatori,  e da' 
Pontefici.  La  Repubblica  di  Venezia  Atene  dell*' 
Eloquenza , dichiaroMo  Figline!  di  S.  Marco  Ca- 
ne della  Scala  Sig.  di  Verona  , fu  ftimeto  da’ Stu- 
rici più  grande  , per  l'amicizia  con  il  Petrarca; 
che  per  l 'ampiezza  del  fuo  Suto  . Ruberto  Rè 
delle  due  Sicilie,  profufe  immenfi  Tefori,  per  In 
di  lui  folenne  Coronazione . Lorenzo  Celfo  Doge 
di  Venezia , lo  fece  di  più  ne'  pubblici  fpetracoli, 
ella  fua  Delira  federe.  Carlo  IV.  Impcradore,  ed 
Anna  Augufla  !’  onorarono  delta  loro  Amicizia. 
Gio:  XXII,  e Benedetto  XII.  Pontefici  ; gl»  of- 
frirono Cariche,  e Prelature.  Galeazzo  Viiconti 
Duca  di  Milano  , lo  fece  Ilio  ConfigHerc  . I Si- 
gnori di  Correggio  , gli  ottcnera  l’ Archidiecona- 
to  della  Chiefa  Cattedrale  di  Parma  . Ne  vi  Su 
PerfotMggio  , che  non- fi  facette  una  gloria  parti- 
colare, l'onorare  il  Petrarca  . Mantenne  però» 
fèmpre  fra  tanti  Onori  , una  grande  Superiorità  ; 
ed  una  rara  modeftia  ; dalla  quale  Su  restituito  dà 
nuovo  alla  fu»  quiete  , che  ritrovò  finalmente  nel 
Territorio  di  Padova  , in  amenilfuno  Luogo  poco» 
dittante  da  MonSclice,  detto  Arcuato;  nel  quale 
delizìoiò  Ritiro,  con  le  Rendite  d’un  Canonica- 
to di  Padova  conferitogli,-  in  compagnia  d’ Atte- 
ngo fuo  buon* Amica,  applicarti  à ripulire  le  fuc 
Letterarie  Fatiche , e à diSporfi  alla  Morte  . Go- 
deva artài  nelle  fue  Speculazioni , della  libertà  del 
Patteggio;  e dicono,  che  rifveghandogfifi  un  qual- 
che raro  Pen fiero , ò Concetto;  perche  dalla  Me- 
moria non  gli  sfuggtflè,  foleva  Scriverlo  fovra  una 
Vetta  da  Camera , emù  di  fornii  ih  ma  Pelle  com- 


potta  , non  punto  fovrapannata  , che  pofeia  de- 
pennava quando  voleva.  Quella  Vetta,  che  per 
gli  Penfieri  d ’ Ingegno , a’  Letterati  era  come  ij 
Samolo  Cartone  di  Michel-agnolo  per  gli  Pittori; 
capitò  nelle  Mani  di  Gio:  della  Cala;  c fpelfo  con 
Jacopo  Sadolctti  che  fu  poi  Cardinale  , c Lodo- 
vico  Beccatelli  ; era  folito  contemplare  , e ftudia- 
re:  anzi  l'Anno  1572  dominando  la  Pettilenza  in 
Italia , ritirandoli  Gio:  della  Cala  con  la  fua  Fa- 
miglia in  Mugello  Territorio  della  Tolcana , in 
una  fua  Villa  ; la  portò  fe co  per  ittudiarvi , come 
fopra  un  Libro  Maettro.  Mentre  tutto  il  Mondo 
per  tanti  Anni  applaudiva  con  di mott razioni  s) 
ftrepicofe,  al  merito  lòvragrande  di  FrancelcoPe- 
trarca  ; Solo  Firenze  , ò non  n'  udiva  il  Sonoro 
rimbombo , o fingeva  di  non  udirlo  ; quando  ri- 
feortà  finalmente,  e vinta  1 * cmulazior c ; fpedl  la 
fua  Repubblica,  Gio:  Boccaccio  con  Lettere  au- 
tentiche ; che  lo  richiamavano  alla  Patria , ed  al 
portello  dì  tuttii fuoi  beni.  Mà  troppo  tardi  fpun- 
tò  quello  primo  Raggio  d ' Onore  al  Petrarca  * 
nell  ' Ombre  della  iua  Solitudine , nella  quale  po- 
co dipoi  fù  oppreflb  da  quelle  delia  morte  ; che 
improwif  mente  gli  Sterpò  da  ' Trattati  di  Filo- 
fotta,  e dalle  fue  Poefie  la  Penna  , che  le  abbel- 
liva . Morì  con  dolore  di  tutto  il  Mondo  a'  9. 
Luglio  del  1^74,  in  età  d 'Anni  fettanta;  dopa 
avere  fcritto  in  una  fua  Lettera  diretta  alla  Porte- 
nti, con  ogni  modettia,  gran,  parte  della  fua  .Vi- 
ta ; e comporto  alle  fue  Òtta  , in  quella  Ch  ef» 
Parocchiale  fepolte  in  una  Tomba  di  rotto  Mar- 
mo fottenuca  da  quattro  Coione  ; il  feguene# 
modettklìmo , c pijttìmo  Epitaffio . 

FRIGIDA  FRANCISCI  LAPIS  H1C 
TEGIT  OSSA  PETRARCHAL  : 
SUSCIPE  VIRGO  PARENS  ANIMAM: 
SATE  VIRGIN  E PARC  E ; 
FESSAQUE  JAM  TERRIS  O&Ll 

reqOiescat  in  arce.  * 

MOR/tUr  ANNO  MCCCLXXIV* 
XIX.  JULIJ. 

Intorno  fe  Bafe  di  quello  Sepolcro  Ieggefi  quell' 

Elogio  : 

Viro  Infatti  Francifco  Petra  che  , Poeta  Laureato £ 

Frane ifeolus  eie  Brojfano  AUiolancnfìs  ; 

Genere , individuò  Converfatione  , Amore  ; 
Propinqua  ale , il  Succejjione  Idem, 

Evvi  pure  incita  alla  di  Lni  gloriola.  Memoria; 
e di  Danfe  Aligieri;  e di  Gip:  Boccaccio;  eretta 
più  d’  un  Secolo  dipoi,  la  feguente  Infcrkiooc»  v 

Danti  AUgierhf  Francifco  Parar  eh  a , 

Joanni  Boccaccio  ; 

Viris  Ingcnio  , Eloquentiàque  ctarijjimit  y 
Italica  Lingua  Parcntibus  ; 

Ut  quorum  Corderà 
Morsy  & Fortuna  Scjunxerat  ; 

Nomina  fai  tea*  fimul  colletta  permanerei* 
Joanncs  Bfevius  ( alijs  É revius  ) , 

Canonìe  us  Ccrittenfts , Hujus  B afille  a Re  Far  £ 

In  fui  erga  cos  Amoris , Oh  fervami. eque 
Tejìimonium  pofuit  MDXXV I . 
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ISTORIA  DE 


Anche  le  fua  Repubblica  giudicollo  alla  fine 
degno  d’ eterna  Memoria  : e nell'Anno  1496, 
per  onorare  i Vimiofi  , e Letterati  fuoi  Cittadi- 
ni;  fece  un  Decreto)  che  fi  facelTero  à pubbliche 
Spcfe  > onorevoli  , e decorali  Sepolcri  all 1 Accor- 
ilo , Dante , Petrarca , e Strada , in  Santa  Maria 
•del  Fiore. 

Compol'e  il  Petrarca  col  fuo  coltiflimo , e fera- 
cilfimo  Ingegno  ( molùflime  Opere  e Trattati  in 
Profa  e Vcrft , Latini  i e Tofcani  ; con  tanta  ve- 
nulli  di  fonanti  Parole  ; con  tanta  fona  , ed 
efprelfione  di  fenòmeno  robufti;  che  furono  co- 
me parti  di  Celefle  Artificio,  non  d* Umano  In- 
gegno , giudicati  da  tutti  i Secoli  , e ricevuti . 
Abbiamo  di  lui  in  quattro  Labri  diflribuitel’  Ope- 
re feguenti  ; imprefle  in  Lione  predò  Samuele 
Crifpino  l'Anno  j6oi.  in  folio  j in  Raffica  nel 
*554.  e 1581. 

LIBRO  I. 


De  Remetiijr  utrìufique  Fortuna  , Libri  duo , 

De  Vita  editoria , Libri  2. 

De  Otio  Keligioforum , Libri  2» 

De  verd  Salienti# , Dialogi  Libris  duobus , 

De  contempi  h Mundi , fi  ve  Sciretum  , Dialogi  tres . 
P faimi  Pfnitentiales fieptemx  Parapbrafiìcc  cxplicatL 
De  Republicd  optimi  aditimi firandà  Libcr  i. 

De  Officia , & Virtù;  ibus  Imperatori s Libcr  I. 
R.rum  memorandarum  Libri  4. 


Epitome  Vitarum  Vaontm  ilìufirium  x Pontificami 
Impcratorum , 

Supplementum  Epitomati s . 

!*■  De  pacificando  Italici  Exbortatio , 

Ad  veteres  Rom.  Rcìpub.  Defenfiores  Oratia 
De  Liberiate  capefficndd  Han  a tori  a , 

De  Ove  dienti# , & Fide  Uxori d. 

De  Avariti è vitanda  Or  alio . 


’ Jttncrarium  Syriacrm  j 

LIBRO  IT 

De  rebus  Familiarìbut , Epiflolarum  Libri  8. 
Epiflolarum  ilìufirium  ad  quofdam  ex  Veteribus, 

XML  1. 

De  Rebus  Senilìbus , <*f  Familioribus  , Libri  16. 
Epiflolarum  variar um , Libcr  1. 

• De  Sui  ipfius , & Aliorum  Ignoranti#  Liber  I* 
Apdqgia  cantra  C 7 alluni  Liber  1. 

JirvciUvarum  conira  M.'dicum  quemdamx  Libri  4, 

LIBRO  III. 


De  Laure d fiume ndd  , Confila  tori  a Epiflola  Li- 
bri 5. 

Recepì  ce  Laurea  Privilegìum  a 

BucoUcurum  Ecgtoga  duodccim  . 

Apbrica , fivc  de  bello  Punico  ; vel  de  Gefiis  Sci-, 
piomiy  Libri  9 Versò  lieroico  , ad  Robert  um  Sci-, 
citia  Regem . 

Epiflolarum  , Libri  tres . 

Tcflamentum  . Quello  ufcl  la  prima  volta  in 
Venezia  , per  opera  di  Paolo  Manuccìo  ; che  lo 
inferì  nel  Ino  Comemario  del  terzo  Libro  degli 
Offici  dì  Cicerone,  al  Capo  X ; e pofeia  perore- 
rà di  Gio-'  Giorgio  Grevio  in  Olanda  ; ed  ultima- 
mente fu  inferito  con  la  V ita  dì  Girolamo  Squarcia- 
fico  1 da  Gian*  Arrigo  Àrder  , nel  fuo  Rillretto 
della  di  Lui  Vita  con  fue  Annotazioni. 
LIBRO  IV. 


Rime,  o Canzoniere , Componimenti  Poetici, 


Sonetti,  che  gli  acquiftarono  gloria  immortale. 

Altre  di  Lyi  Opere  vanno  per  le  mani  di  Mol- 
ti, e trovanfi  in  molte  Librerie. 

Epigramma;*  ficxdccim  totidem  Romanie  Ducibus 
(clcbrandis  de  fi  inala  in  Bibliotbecd  ms.  Pbilippi 
Labbc  « 

Hymnus  ad  Jcfium , 

Traclatus  de  Podagre!  ad  Joannem  Columnam  . 

Vertit  è Grceco  in  Latinum  Scrmonem,  Homeri  IL 
liadem , Odyffieam . 

Scripfit  ex  Fanuccio  Campana , de  Antiqui  tal  ibus 
Hetrurix , Libros  2. 

Poema  de  Bello  Punico  , ex  Gherardo  Joannc 
Voffio  extal  Cantabrjgi* , in  Bibliotbecd  Aula  Pem- 
brocbiana , 

In  eadem  Urbe , in  Bibliotbecd  Sanili  Benedilli, 
ferva  tur  ejus  Liber  de  Gualtbcro  March  ione , 4$ 
Gnfilda  ejus  Uxore , 

Itinerarium  Petrorcba  ad  Sepulcrum  Domìni, 
CXtat  ms.  Oxoniij , in  Bibliotbecd  Collegi j novi  ; Ad 
Dominum  Joannem  de  Mandella  Mcdicum  Medio- 
lancnfcm  « 

Ibidem  in  Collegio  Sanila  Magdalena , Tralla- 
fus  ejufidtm  ms.  de  Fiorenti d . 

Libri  de  Vita  Solitaria  impreffi  fiuere  Medio! ani , 
apud  Huldcrìcum  Scinzcnzetcr , Anno  1498.  in  folio . 

Federico  Ubaldini,  fece  ftampare  la  prima  vol- 
ta in  Roma  il  1642,  molte  trovate  fue  Poefie. 

Scripfit  infiuper  ex  Jofia  S intiero  in  Epitome  i 

De  confi  iliu  Curar  um  Librum  I; 

De  Pomerijs  ad  Segemor  Librum  Ij 

De  fludiorum  fuorum  Succcffibus  . Qua  omnia  im- 
preffi a fiacre  Bafilea  apud  Joannem  Amerpacbiuin 
Anno  1496, 

Liber  de  Cafibus  Vìrorum  illufìrium , ms.  ex  tal  in 
Bibliotbecd  Colbcrtina , Codice  840, 

Ibidem  fiunt  cjufdem  Petrorcba , Rerum  Familia • 
rium  , Epiflolarum  Libri  plurcs  mm.  ss. , Codice 
842;  J Quorum  novem  tantum  fiunt  impreffi , ufi  refiert 
Oudin  in  Supplemento  ad  Bell armi mtm  . 

Il  Mondo  di  Francefco  Petrarca , ms.  citali  da 
Anton  Francefco  Doni,  Biblioteca  feconda  de? 
min. ss. 

Sono  immeofe  le  Fatiche  , e gli  Stud)  fatti  da 
valentiffimi  Soggetti;  in  ogni  tempo,  in  ogni  Ac- 
cademia ; fopra  quelle  del  Petrarca . 

Francefco  Orlindini  Sanelè,  tradufle  dalla  La- 
tina in  Tofcana  Favella  j il  Dialogo  detto  il  Se- 
creto di  Mf.  Francefco  Petrarca  ; e lo  dedicò  à 
Valerio  Paflerini  ; in  Siena  per  Simeone  di  Nic- 
colò Stampatore  PAnno  1517. 

Furono  volgarizzate  le  di  Lui  Lettere,  ed  im- 
preflfe  in  Firenze  PAnno  1547,  con  quello  Tito- 
lo : Profic  antiche  di  Dante  > Petrarca , Boccaccio , 
e di  molti  altri  nobili  x e Virtuofi  Ingegni  * no- 
vamente  raccolte. 

Niccolò  Franco  da  Benevento,  nel  fuo  Dialo- 
go Intitolato  il  Petrarcbifia  ; impreiTo  in  Vene- 
zia il  1541;  vi  tra  fenile  molte  Lettere  del  Petrar- 
ca à divertì  Perfonaggì , c Letterati  del  fuo 
Tempo . 

Ma  fopra  tutto  veriamno  i loro  fudori , ed  in- 
chioilri  , dotciilìmi  Autori  fopra  il  di  lui  Canzo- 
niere ; come  hà  ofTcrvato  diligentemente  Gio*  ; 
Mario  Crefcimbcni  , nel  Libro, quinto  deli’  Mo- 
ria 
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ria  della  Volgar  Poefia  ; dalia  di  cui  dotta  fatica 
con  poca  variazione  trafcrivcremo  le  feguenti 
Notizie . 

Saiufque  Lufitano  , lo  traduce  c comentò  in 
Lingua  Caftigliana  ; Campato  in  Venezia  del  Be- 
vilacqua nel  1567. 

Nella  fletta  Lingua  furon  tradotti  i di  lui 
7 Viomfi , da  Antonio  d*  Obregon;  lu  Medina  del 
Campo  per  Guglielmo  de  Riullis  1554. 

Gualfrido  Cavier  Cavaliere,  e Poeta  Inglefe; 
nella  materna  fua  Lingua  traduttè,  alcune  Can- 
zoni, e Sonetti. 

Fu  ancora  il  di  lui  Canzoniere  trafportato  in 
Lingua  burlefca , ne'  Tuoi  Cicalamene , da  Grap- 
pa 1550;  c due  Sonetti  in  Lingua  Padovana,  da 
Andrea  Calmo. 

Molti  Sonetti , e Canzone , in  iflile  giocolo  da 
Gio:  Baùtta  Galli . Fù  Spiritualizzato  da  Fra  Gi- 
rolamo Maripetro  Veneziano  de'  Minori  Ottèr- 
vanti,  con  Titolo  di  Petrarca  Spirituale  ; Rampa- 
to in  Venezia  nel  1536. 

Comentò  il  di  lui  Canzioniere  (fuorché  i T-iomf), 
nel  1370,  Antonio  di  Tempo  Dottor  Padovano; 
il  qual  Comento  và  unito  , ed  impretto  in  Vene- 
zia del  1494,  con  quello  di  Francefco  Filelfogran 
Letterato  del  1400;  condotto  da  lui  fino  al  So- 
netto ( Fiamma  dal  Citi  fù  le  tue  Trecce  piova  ) ; 
e con  quello  di  Girolamo  Squarcialo  , che  dal 
mentovato  Sonetto , feguì  (ino  al  line  ad  efporlo 
Il  Comento  del  Filelfo  fu  cenfurato  come  pieno 
Ai  fai  fica  ; e ttampato  la  prima  volta  in  Bolo- 
gna in  foglio  il  1475»  e dipoi  in  Venezia, 
cd  altrove  . A quelli  Conienti  vi  pure  unita  la 
£pofizione  de  ’ T Viomfi  di  Bernardo  Liacinio , o 
Illicinio  ; i quali  Conienti  fono  poi  (lati  corretti 
più  volte , ed  emendati , e alla  fine  alla  loro  pri- 
miera integriti  rettituiti  . Come  pure  fu  cemen- 
tato da  Stivano  da  Venafro,  ulcito  in  Napoli 

Il  più  nobil  Comento  però  è quello  d'Aleflàn- 
Aro  Vellutello,  poRerìore  a'  fopradetti;  ufeito  in 
Vinegia  pel  Giolito  il  i$$o  in  4;  per  Domenico 
Giglio  parimenti  in  Venezia  nel  1552.;  e di  nuo- 
vo ivi  per  Maeflro  Bernardino  diVidali  Veneto  il 
Febbraio  del  1581;  ed  ivi  pel  Bevilacqua,  con  al- 
cune Pottille,  nel  1568.  in  4. 

Comen tollo  pure  Sebattiano  Fauflo  da  Longia- 
no,  e fu  riftampato  in  Venezia  pel  Bindoni  nel 
1531,  con  un  Rimario,  ed  Indice  d*  Epiteti  difi 
(li  per  Alfabeto  . Ne  fece  pure  un  Comento 
rnardino  Daniello  da  Lucca  circa  il  1541,  giu- 
da 1*  Imprettione  di  Venezia  pel  Niccolini;  dove 
dallo  fletto  nel  1549  fù  rittampato. 

In  Venezia  pure  , impreflc  il  fuo  Comento , 
con  la  Favola  delle  cofe  memorabili  ; Gio:  Andrea 
Gefualdo,  per  il  Griffio  il  1585. 

Il  Comento  di  Lodovico  Caftelvetro,  ingegno- 
fiflimo  , e bellittimo  ; fù  ttampato  in  Baulea  il 
1681;  e dalle  Lettere  di  Sertorio  Quattromani  fi 
deduce  , che  il  Caftelvetro  preparava  un  nuovo 
Comento  Ale  flette  Rime  del  Petrarca;  ma  non 
fi- sì  fé  lo  termi  natte , c pubblicale. 

Faticarono  poi  fopra  le  flette  Rime,  conEfpo- 
fuioni , Ottervazioni , con  Dichiarazioni , Anno- 
tazioni , Ricorrezioni , Alluttoni  alla  Sagra  Saie- 


tura  , ed  alla  Ragion  Civile  ; varij  grandmimi  In- 
gegni ; come  Gio;  Baùtta  Cafliglioni  Fiorentino; 
Aldo  Manuzio;  Francefco  Alunno  Ferrarclè;  Lo* 
dovico  Dolce;  Pietro  Bembo  Cardinale;  Vin- 
cenzo Sogliano  ; Gio:  Jacopo  Salvatolo;  Anto- 
nio Braccioli  ; Giulio  Camillo  , Francefco  Par- 
megiani;  Pietro  Creici  ; Tom mafo  Cotto;  Fran- 
cefco Ubaldini;  Alfonfo  Cambi;  Importuni;  el 
Muzio;  Tutte  Faùche  dottittime  , ftampate  e ri* 
flampate  cento  volte  , con  nuove  Annotazioni, 
ed  Aggiunte  di  Sonetti  e Canzoni;  fi  del  Petrar- 
ca col  tempo  ritrovate;  fi  d*  altri  Poeti fuoi Con- 
temporanei ; come  di  Gerì  Giamfigliacci , di  Gio: 
de'Dondi  , di  Guido  Cavalcante  , di  Dante  Ali- 
gieri , di  Qno  da  Piftoja  , di  Senuccio , di  Jaco- 
po de*  Giratori  da  Imola  , di  Ser  Dio  tifai  vi  Ne» 
roni , di  Pietro  da  Siena , di  Stramazzo  da  Peru- 
gia ; In  Firenze  per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti 
1521.  in  8. 

Compofero  noi  fopra  i Componimenti  del  Pe- 
trarca , Efpohzioni  , e Rifleflioni  bellittime,  c 
dottittime  Lezioni , altri  Accademici , ed  Ingegni; 
come  Jacopo  Poggio  , Francefco  Vieri  detto  Ve- 
rino il  fecondo,  Antonio  Maria  Amadi,  Mf.  Pie- 
tro Orli  Iago  , Mf  Simone  della  Barba  da  Pefcia 
Accademico  Fiorentino  , Lelio  Bonfi  , Bartolo- 
meo Arnigio  , Sebattiano  Erizzo,  Lionardo  Sai- 
viati,  Mf  Pietro  Caponfacchi  , Angelo  Lottini, 
Celfo  Cittadini  , Gio:  Baùtta  Attendolo  , Mfi 
Giulio  Camillo  del  Minio,  Innocenzo  Canari  da 
Ravenna , Mf  Gio;  Talentino , Gio;  Baùtta  Gel- 
lo  , Jacopo  Mancini  , Benedetto  Varchi  , Gio: 
Colle,  Egidio  Menagio,  Aleflandro Talloni , AI- 
leffimdro  degli  Uberti , Annibaie  Rinuccini , Gfi 
rolamo  Zoppio  ; e cent’  Altri , tutti  fèparatamen* 
te  im  pretti . 

Pier  Crefci  trattò  in  un  Difcorfo,  della  Qualità 
del  fuo  Amore  ; come  pure  Lodovico  Zuccolo  da 
Faenza , in  un  fuo  Dialogo . 

Corfero  varie  Lettere  dottittime  , tri  Alfonfo 
Cambi  Importuni , e Lue*  Antonio  Ridotti  ; cir- 
ca il  giorno  , in  cui  fentì  la  prima  Paffione  per 
Laura  ; e Francefco  Giumini  ne  ragionò  fin  dt  li  * 
Ora  precifà  ; e tutù  quelli  Difcoru  trovanti  im* 
pretti  coll*  Edizione  delle  di  Lui  Rime,  fatta  in 
Venezia  nel  1585,  per  Giorgio  Aagelieri  ; nella 
quale  pure  ftà  regittraco  il  di  Lui  Icltamenco, 
e 1*  Orìgine  di  Madonna  Laura. 

L'Accademia  Ferrarefè  , nel  1566  mandò  alla 
luce  un  Difcorfo  fopra  la  Natura  dell  * Amqrc  del 
Petrarca  ; contri  1 * Opinione  del  Crefci  , e del 
Zuccolo  ; Rampato  con  Altri  lo  Refi' Anno  in 
Ferrara,  da  Vittorio  Ubaldini. 

Trattano  pure  del  Petrarca,  e Laura,  ne* fuoi 
Petrarebijìi  Niccolò  Franco,  ed  Ercole  Giovanni  - 
ni;  In  Venezia  1541. 

Niccolò  Liburnio  diede  fuori  '*  Grammatica , ed 
Eloquenza  del  Petrarca  , nella  feconda  dette  lue 
Fontane  ; come  fatto  aveva  fopra  la  Commedia  di 
Dante. 

Incerto  Autore  fcriflè  Coment!  fopra  i di  lui 
Trionfi  ; ce  ms.  in  carta  pecora  , confervanfi  in 
Napoli , nella  Libreria  di  Giufcppe  Valletta. 

E Jacopo  Poggio  Bracciolini,  comentò  il  di  lui 
Trionfo  della  Fama  ; che  ivi  pure  trovali  ms., 
D da  tutto 


ili 
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tutto  che  folte  impreflò  in  Firenze  per  Ser  Fran. 
cefco  Bonacorfi,  il  1485. 

Come  pure  nella  topradetta  Libreria  del  Val- 
letta  leggefi  il  di  lui  leda  mento,  fcritto  a penna. 

Ivi  pure  trovali  unTefto  à penna  , della  Vita 
da  lui  fcritta  di  Giulio  Cefare.  ■ 

Si  fabbricarono , à gloria  di  quella  gran  Padre 
della  volgar  Pocfia  ; Centoni  comporti  tutti  de’ 
Verfi  del  fuo  Cannoniere  ; da  molti , come  da  Ga- 
nimede Pamfilo  ; e da  Giulio  Bidelli  ftampati  in 
Verona  nel  1588;  da  Giri.1  Badila  Vitali  dettò  il 
Poetino  nei  1598,  tra  le  di  lui  Rime  piacevoli. 
Si  fervi  pure  de’  Veri!  def  Petrarca , Donato  Por- 
fido Bruno  da  Vénofa  , nella  fua  Egloga  Parto- 
tale  intitolata  il  G indie  io  di  Paris  , in  Napoli  il 
1601.  Così  nelle  fue  Stanze  ;•  fe  ne  fervi  Angiola 
di  Goftanzo  , imprefic  in  Venezia  dal  Giolito  il 
l57r;  eome  pure  Landolfo  Pighini,  nella  fila  Can- 
zone tinnreflà  in  Naftoli.  •*»  ' ' 7.  • 

Ottavio  MagnaniririFerrarefe  , diede  alla  luce 
un  Volume  di  Lezioni*  Accademiche  fopra  gli  Od- 
chi  della  Donna  fondate  nel  Sonetto1  del  retta  r- 
ca  , Le  Sielle , el  Cicl , e gli  Elementi  4 prova  ; E 
Gio:  Franccfco  Toi'rifi’ull  Libro  degli  Aiivtti  > c 
degli  Effetti  d*1  An  -re  , contenente  Differii  fo- 
pra  il  Petratta  ; cdn  dem'  Altri  , che  lavorarono 
tutti  /opra  Id  di -lui  Opere.  ' - d 

E a*  no  il  ri  giorni  lf  efltdirirtirno , ed  cloquen- 
tirtimo  Benedetto  A verani  ;*  di:  cui  à fuo  luogo 
degna  ricordanza  d*  • e ;>  compófc  diece 

Lezioni  , r recitate  nell  * Accademia  della  Crufcà  , 
fopra  il  quarto  Sonetto 'del  di  luì  CaKCttfa'c  ; irri- 
preffe  ili  Ravenna  pér  * A ntórt  Maria  Landi  il 
,707.  ‘ ' ri-  - » ■ 

• Fra  tante  glorie  , ebbe  ì furi  Opportcorì  ; trà 
quali  Girolamo  Muzio  nelle  fue  Battaglie  y ribut- 
tato valorofiimente  da  ÀlelTandro  Ta^orn-;  Lodo- 
v ico  Gartelvctro  , nella  fua  Poetica  p dhèfo  dall* 
EJlatico  inJenfatQ  Io  Ile  fio  Tafioni  \ che  pareva  al- 
trove inclinare  ai  ibntimenri  di  Girolamo  Mario, 
e fù  follenuto  da  Ginfeppé  Aromatàri  d»*  Afilli } 
tra  quali  fù  non  picciola  Guerra  . ; r • » 

U Edizione  più  lineerà , e fedele  dd  Givrzotiìe* 
it~  può*  giudicarli  quella ^ di’ Guglielmo  RovilliòV 
che  lo  rirtampò  in  Lione  fui  Tello  di  Mi.  Luca 
Antonio  Ridolfi , abitante  allora  in  Lione;  dallo 
flefio  Ridolfi  corretto  x pofli'lato,  rifcontraco  ; à- 
cui  aggiunfe  il  RoVillio  nell  * Impresone  ùù  Ri- 
mario , Fatica  dello  rtefiò  Lue*  Antonio  Ridolfi, 
il  quale  confidato  l’aveva  al  Rovinio  , à condi- 
zione però,  che  non  lo  ftainpafie.  L’Autore  Ri- 
dolfi  aveva  con  Fatica  compollo  quello  Rimario, 
fcritto  di  fua  mano,  e dedicato  con  fuà  Lettera,' 
ed  un  Sonetto  , al  fuo  Carifiimo  Piero  di  Mf. 
Matteo  Niccolini  ; ed  inviatolo  à Firenze  1 ‘An- 
no 1557;  Ma  il  Rovillio  avendo  più  riguardo  al 
pubblico  bene  , che  alla  fede  privata  ; lo  flampò 
con  nuove  Annotazioni  ad  ogni  Sonetto  , e con- 
l’Aggiunta  del  Rimario,  in  Lione  il  1551;  c de- 
dicollo  Al  M.  Magnifico  Mf.  Gio:  Manchi  Gen- 
tilomo  Fiorentino.'  i 

Un’altra  Edizione  però  n’  ufc)  in  Lione  il  1574, 
ricorretta  da  Alfonfo  Cambi  Importuni  ; dalla 

?uale  fe  ne  fono  ferviti  gli  Accademici  della  Cal- 
ca nella  Compolizione  del  loro  Vocabolario. 

. 


Gio:  Andrea  Gefualdi  fece  una  dótta  Efpofi- 
zionc  .delle  di  lui  Rime;  impreflà  in  Venezia  per 
Gabriele  Giolito,  1’  Anno  1553,  in  4. 

Niocola  Villani  fcrifle  una-  Cenfuìa  fopra  il  Pe- 
trarca ; che  trovafi  à carte  1 io  e feguenti',  del  fuo 
Libro  intitolato , Confider azioni-  di  MC  Fagiano . 

. Antonio  di  Tempo  Padovano,  comentò  i di 
lui  Sonetti  i le.  fu  il  primo  a feri  vernala  di  lui  Vita, 
che  và  irnprcflà-dol  fùo  Comento- 

L’  Accademia  de*  Filargiti  -che  con  tanta  ri- 
putazione fiorifte -nella  Città  di  Forlì;hà  efaminato  i 
di  lui  Sonetti  ; c dati  alla  luce  per  mezzo  d’  Ot- 
tavio Pccrignani  Segretario  ddri  ftefla  Accademia; 
dedicaci  aj . Card-.  FaLtizioi  Paul  licci  Patrizio  Forli- 
vefe,  e. aliarti  dcgnifìluo  Vefcqvo  di  Ferrara  ; im- 
prefii  in  Forlì  per  Giufeppe  Selvaril.1699. 

Fabto.Mànetri:orumiiot.dà  Siena  , e fatto  Cit- 
-tatìinói  di’  Ravenùa;  tradUfleàn  Ottava  .Rima  la  di 
hii  Affrica . 

Nelle.  A/ryÌ£>/4ri!?(?.  del  l’Abate  Egidio  Menagio, 
parlafi  d’una  contcfa  Lctterarii>  infortì  trà  cflo 
Abate ,^el**5ìgy  GiO.*  Capellano  ; intorno  all*  in- 
telligenza1 d’  un  lluogo  del  Petrarca . ?\  , .1 

Lo  ftefib  Menagio.  foce  11  n’  erudita , e curiosa 
Lezione  , ; fopra  il-  Sonetto  del  Petrarca  ; che  co- 
mincia La  gola  j cl  fottno  c- 1 * Ozioft  Piume  ; c 
trovali  à carte  346  delle  Mefeoìanze  dello  fteflb: 
‘c  quella  è la  Fatica , dal  Menagio  fcritta  fopra  il  Pe- 
trarca; toccata  di  fopra  in  confido  dal  Crefambcnì . 

Evvi  una  Lettura*  fopra  lo  rtefib  Sonetto*  dà 
Mf  Francesco  Patrizio  ; impreflà  in  Venezia,  per 
Giovanni  Gridìo,  a*  30  Gennajo  del  1553. 

1 Bartolomeo  Arnigio  fopracitaro  , fece  un;  Di- 
dcorfo  Accademico  , o Lectnra ,»  fopra  il  Sonetto, 
iLicte  peafofe^  accompagnare , fole &c;  c rcciiolla 
pubblicamente.  tFùimpreiTa  in  fìrefeia  il  1563,  da 
lui  dedicata1  alla  Signóra  Claudia  Martmenga  . 

Altro  dortifiìma  Travaglio),;  fù' fatto  dall  * Ac- 
cademico Penfofo  detto  l ’ Inquieto  , fopra  il  di  lui 
Sonetto*,  ‘Padre  del  Ciel  dopo  i perduti  giorni  ; im- 
prefio  in  Milano  , predo  Crlàre-  Pozzo , l’Anno 
1566;  c dedicato  da  A lemano  Finio  Amico  dell* 
Aurore,  Alla  Mole*  Illuftre  e Magnifica  Signora 
là  Signora  Angela  Marchefa  Pallavicina  Benzona  . 

1 Angelo  Segni  Fiorentino  Accademico,  comentò 
i di  lui  Sonetti , e nelle  fue  Lezioni  (òpra  la  Poe* 
tica  recitate  nell  'Accademia  , lo  difcfc. 

Evvi  queftiònc  fopra  il  luogo  della  fua  nafeita. 
Ralfacllc  Volteranno  , e Francefco  Sanfovino,  lo 
fanno  nafeere  in  un  Cartello , o Villa  detta  Lan- 
cifa , ò pur  1 * Orto,  nel  Territorio  d ’Arezzo . Pure 
convengono  i più,  che  averte  in  A rezzo  i furi  Na- 
tali, come  pare  1’  accenni  erto  ftefib,  in  una  Let- 
tera fcritta  a Gio;  Boccaccio  ; ed  in  altra  ad  un 
Gentilomo  Aretino.  In  fatti  in  quella  Città  con- 
fcrvafila  Cafa  ove  è tradizione  che  na fcefle , in  un 
vicolo  chiamato  gli  Ortoli,  prefiò  la  Cattedra- 
le ; c per  Decreto  della  Città  non  può  eflere 
dirtrmea.  . ^ 

• Molti  Libri , e Pezzi  rari  della  fua  Librerìa , fi 
trovano  ancora  citati  , c rapportati  da  Monfig. 
Tomafini  nella  fua  Latina  Veneta  Biblioteca;  do- 
ve a carte  56  così  dice  : Codices  qui  adirne  cxtanf 
c Bibliotbccà  Francifci  Petrarcbie  ; ut  mibi  comma - 
vinavil  Fortunanus  Ulmns  Abbai  Cajjìnenfts  . 

Uno 
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Uno  di  quelli  Libri  della  /uà  Biblioteca  , tro- 
vali nella  Libreria  del  Rè  Crifiianilfimo  ; come 
allèrifce  il  dottiflimo  Padre  Mabillon , nel  Libro 
quinto  , à carte  36#,  della  Tua  Operai  Re  Di- 
plomatica , fcrivemloV.  • . ,iv.  .*•  I.  • » 

Sancii  Auguflini  Expofitio.  in  Pfalìitos , -eleganti 
. cb  or  attere  ~Jmpla  $ baaetur.  bt  . BilUotbccà  Regie 
Cbrìft ianijjtmi  ; duobus  Vo!r minibus  confi ant  ex 

quorum  priori  hoc  fpedmtn  éhfumptum  c/l  , cmiifub- 
fcqucttte  Lfcriptieme  , qux  in-  primo  , folio  Watuo'Jegi- 
sulr..  Nullam  tempori s Notano  prxfor.tdcrsjurCoiU-x'y 
& cbarailercs  ipfi  S iccitl urn  tmdecimum  Capitine, Jo: 
Boccaccius  de  fienai  do 'hoc  inwicnfum  Cq>us.  /fi e In - 
fcriptia  babet  ) domòdedit  Anno  75  $5  * feti  cui  unni , 
inde  non  confìat.  Non. dubium  qtùtu  Frane  fio.  Pctrar- 
cb<e , cujus  .Epifiola  ad  eumdaà  Joannem  extat  i in 
grati  or  um  attionem  de  hoc  Opere  ; quod  Opus  irnhen- 
fum  ir  idem  vocat  , atti  btee  Inferfptio . Hxc  Epifiola 
.in  Editione  Vcnctà  ■ ■Ami  1503;  ordine  >/?•  vigerti  ma 
quarta , pofl  fcnilcs  fub  boc  Tituìo  5 Epifiola  Domini 
fFrancijfci'  Pctrardxc. , ad  Joatmcm  del  Ceri  aldo. 
\At  .in  Baftlicjifi  Anni  1 5 8 r > cflvigcfìnia  fccunda  Va- 
riarum  ita  infcripta  : Frane.  'Petrarcba  Jo:  Boccaccio 
.fuo  [aiuto».  éfc~.  Nunc  ili ud  idem  Opus  ,V»  duo*  Vo- 
lantina. pilo  commodo  Leflonum  divifum  ; femarur  in 
Bibliothetà  Regia  , : nefrio  qua  fine  eò  tran  si at  urti  : 
nam  effe  ipfum  Petrarcba  munta  Boccacianam  , In- 
'firjptid.  dubitare  non:  finii  :.  Qtjippe  non  modo  Boccac- 
ci) Nomea  r ’ Abriufque  4. [ed  # Dice  rette  convenit  ami 
hac.  Epifìold  ; quar  data  e/l  McdiolaniV. Idus  Maijy 
cum  diem  accepti  à Petrarcba  Muneris  , afjignet  dt- 
timum  Apriiis , &c.  ?!  > « 

Cento  poi  hobiliflimi  Elogj  , fono  flati  fatti 
da  dottif&hii  Scrittori',  per  onorarne  i Componi- 
menti di  lui,  e 1’  Ingegno.)  ?..).•  ! ■ ■ •!> 

Molti  fcriflcro  la  di  lui  Vitay-trà  quali  Fra  rice- 
rco Sanfovini  ; e và  in  fi  sUtC'  del  fuo  Canzoniere 
cento  volte  im predo  ; c Franccfco  Redi  Aretino 
la  imprdTe  in  Firenze  , all  *.  Infegna  della  Stella, 
in  12.  il.1672;  & Paulus  VcrgeriuSy  e Girolamo 
Squarciafico  Platina,  e Ricco  Piccolotnini. 

Gio:  Arrigo  Acher  epilogò  in  un  Libricciuolo, 
molte  cofe  Spettanti  alla  di  lui  Vita;  flampato  in 
Rudolflat  Caflcllo  poflo  nel  Feudo  de’  Nobiliflì- 
mi  Conti  di  Schuverzburg. 

Siccome  Polentone  Icriflc  pure  la  di  lui  Vita 
in  un  Libro  intiero;  così Giannozzo  Maneti,  La- 
po di  Caftiglioncho  ii  Giovane,  l’Anonimo  pro- 
dotto dal  ìommafini,  Lionardo  Aretino , e Pao- 
lo' di  ,Tcmpo  Padovano . '•  1 

•Francelco  Sanfovini  nc  parla  ancora,  nelle  Fai. 
miglie  illtiflri  all*  Anno  1304. 

biella  Chiefi  Cattedrale  di  Firenze , ewi  un 
gloriofo  Encomio  pubblico  al  elidili  Merito! 

Un*  Epigramma  parimenti  fl  legge  nella  Sala 
de*  Giudici*  e Notai  di  Firenze!'  : v 

Henricns  Calderine  Lib.  6.  cap.  92.  de  Cefi  ir , 
& Origine  Patavinorum  ; dcfcripfit  Pompam  fune - 
brem , qua  claius  cjì  ; ut  refert  Lawcntius  Pignorius 
in  min.  ss. 1 •• 

Lodovico  Beccatelli  Arcivelcovo  di  Raglili,  né 
fcrillè  la  di  lui  Vita  ; ed  ultimamente  P erudi-» 
tiflimo  Lodovico  Moratori  Bibliotecario  di  S.  A. 

di  Modona . . • * ‘ 

Dj  ninictts  Cardinali s Tofibi  , in  fuis  pratticis 
Conclufìonibus . 


Alberto 'le  Roy  , *ne’ Còmentarj  fopra  Pietro 
Scolirio  Serra,  fora.  Lib.  3. 

Nicolaus  Angelus  Cafcrus  ad  Annum  1374. 
Gafparo  Zieglcro  lo  difende  , contra  Maffeo 

• Vegio  ; 'Lib.-  ì.  de  Jure  M afe  fi. 

• Lodovico  Caftelvctro  , nella  Giunta  al  primo 
Libro  delle  Profe  del  Bembo . 

Camillo  Pellegrino;  che  lo  paragona  à Dante 
■He’  Triomfi . ■ ' • ‘ 

Egidio  Menagio,  nella  Prefazione  d * Aminta. 
Vincenzo  Gravina  , nella  Ragione  Poetica. 
Girolamo  Squarciafico  , ne  comentò  alcuni 
•'Sonetti. 

Nell’ aggiunta  alla  Cronica  del  Monaco  Padova- 
no Latina,  impreflà  in  Venezia  il  1636;  fidelcrive 
la  di  lui  Coronazione  ; con  errore  però  dell’An- 
no , e Ponteficato  d y allora  . 

‘ Antonine  Gigantiy  in  Effgicm  Petrarcb.f}  boc  Di/l  hi- 

con  fcrip/ìt  : 

Salve  Deliba  Aonidum  , atque  Heliconis  Hctrufci 
Gloria  * Laurcolam  fronte , Animoq.  gerens. 
Franco  Sacchetti  ; per  la  di  lui  morte , «Iettò 
una  Canzone  ; il  principio  della  quale  è il  leguence: 
■ri-  'Fé fi  a ne  ftì  il  Cicl , piange  la  Terra , 

Duolfene  il  Purgato r , f ìride  l ’ Inferno  ; 

Polche  il  Petrarca  è morto  Fiorentino , 

Colui  che  femprc  ave  a co ’ Viziì  guerra . . - 

• 'Benedetto  Accolti  nel  fuo  Dialogo  ms,  che 

trovafi  preflò  Antonio  Magliabechi  così  fcrivé: 
V erum  fi  modcrnos  Poetar  infpìcimus  , qui  materno 
fermane futmt  Poema  deferipferunt  ; di  cere  aitdco  [af- 
fi imprimi  s duos  ' D antem  vu  ielle  et , Francìfcum 

Pctrarcbam  ; quorum  noni  noti  Eleganti  à , Suavitatty 
& Scntentiarum  eopid , Virgilio , atti  Nomerò  pofl- 
pOnendum  orbitarci' 

,•  Pbilìppus  Labbè  fìc  babet  : Vìr  Ingeniti , Eia- 
quentia  , Latina , patrixq.  Lingua  cultù  , ac  Poeti - 
cà  etiam  titraq.  facilitate , fui  fecali  Princeps  ; Lit- 
teras  à multo  avo  fepultas , primus  à Gotbicis  tene- 
brie excitavit.  Ità  in  Tbefauro  Epitapbiarum  . 

Niccolò  Cicognari  Parmigiano , Cerne  c Canò- 
nico di  quella  Cattedrale;  ne  onorò  la  memoria  m 

Sicfto  noflro  Secolo  il  1712;  ergendo  à fue  fpe- 
in  una  Capella  di  quella  Chic-fa  Madre  , un  bcl- 
liflimo  Depofitodi  Marmo  con  decorofa  Infcrizio- 
me,  rapportata  dal  Giornale  de 'Letterati  d’Italia 
Art-  12.  Tom.  15;  per  eflerc  flato  il  Petrarca  Ar- 
cidiacono, o con  altri  Arciprete  nel  1341,  diqucH’ 
Infigne  Capitolo . 

Joannes  Tritbemius  in  bas  laude s erumpit  : In 
Divinis  Script  urie  erudii  us , & in  Sacttlarìbus  Line- 
rie Omnium  fui  Temporis  longc  dottiffimus , Pbylofo- 
pbus  , Rbctor  & Poeta  cclcbcrrimus  ; non  minus 
fancìd  converfalione , quam  [denti à clarus  emicuit . 

Sìxtus  Senenfts  hac  babet  : Hctrufex  Pccfecs  fine 
cmroverftà  Princeps , in  Captilo  Romano  Laure  am 
Cerronam  , publico  totius  Italia  favore , confinici  rus  efl. 

1 J Thomas  Pope  Blount , in  C enfierà  cclebriorum  An- 
dar um  .. 

*•"  Jacopo  Kerle  valentiflimo  ProfelTore  , pofe  in 
Mufica  molti  di  Ini  Componimenti  ; allettato  dal- 
la naturale  Armonia,  con  cui  andavano;  e flam- 
nolli  irt  Venezia:  Gcfnerus  in  Epitome , Verbo  Ja- 
cobtis'  K erte :* y ‘ 

Jacobus  Pbilìppus  Bergomenfis , in  Cbronici  Sup - 
pieni,  ad  Am.  1 341.  Lib.  13.  Ja- 
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Jacobns  PbìUppns  Tbomafinus , in  Petrarchà  re- 
divivo vocat  illum , Pbabi  Ned  or  > Mnfarum  Ccrcu- 
lum  ; Vitamq.  ili  tur  dcfcripfitam  à Petto  Paulo  V er- 
gerla , Typis  dedit . 

Nicol  aus  Angelus  Caferrtus , in  Syntb  Vet ufi  aiti. 

Ferdinand tu  Ughcllins , Tom.  3.  Ital.  Sacra , /* 
Arcbicp:  F lare  nt  iris  , fub  Angela  Trib'mdacio  de  Ri- 
C sfolli  nnm.  47. 

Cenar dus  Joan.  Voffius , de  Hifior.  Latini/ . Cap.  7. 

Raphael  Vola: errami , Libro  2.  Antbropol. 

Michael  Poeti  anta j , in  Cai  slogo  illnfìrìnm  S cripto* 


rum  Florentinontm  ; 

Robert us  Bellarminns , Scriptoribus  Ecclefiafi. 

Polycarpus  Palcrmus  I.C.  Veranenfts . 

Francifcus  Bocchi , in  Elogio . 

Joanncs  Baptijla  Ricciolini , Tona.  3.  Cbronolcgia 
Refermata . 

Scipione  Ammirati,  nell*  Moria  all  * Anno 
3496.  i 

Jacob  us  C addii  Toma  de  Scriptoribus  non  Eccle- 
f afidi  y licei  errare  digito  venni , oh  quamdam  fimi - 
li:  udire  m ver  bar  um , cum  Francifco  Serpetrscbclocon - 
fundat . 

Blondus  Flavini , in  Jtalià  UlufiralJ , ubi  de  Ro- 
tuandiola  sit  ; quod  Poefim  , Eloqnentiam  cxc ita- 
ti: . cum  tamen  tra  Cicertnis  de  Or  osare  Librai , & 
Jnfiituùonum  Oratoriarum  Qui  ni  ili  ani  , non  nifi  lace- 
ra , mulilofq.  viderit , nec  ad  illius  natii iam  Orato- 
tris  majaris  , Bruii  de  Oratoribus  claris  Libar 
nuli  atonia  pcrveniffent . 

Poggius  in  HifiarìJ  Difcept aliane  de  Avariti à . 

Lylius  Gyraldus . 

Erafmus  in  Ciceroniano . 

Loie  catini  Pignorila  , Lib.  Symbol.  Epifld.  Epijl.  3. 

Joanncs  Boceaccius , fcipfum  facit  Petrarch a Am- 
ditarem  in  Prf fattone  Operis  de  Genealogià  D corinti; 
mbi  fic  ait  : Praclariffimi  Vini  Frane.  Petrarcha  jam- 
diu  ego  Anditorum . Homo  crai  Calefii  Jngenio  pre- 
dilla y & perenni  Memori à , & Facondia  adorabi- 
li. Opus  cjus  Aphricf , ut  fibi  die  are  tur  petijt  à Pe- 
trareba  , Robert  us  Sicilia  Rex  ; e fi  Tefiis  nt  idem 
Boccaccius  Lib . 15.  Genealogia  Dcarum  Cap.  13. 

Paulus  Manuccius  , in  Comm: ai.  in  C h:  erotte  m , 
Lib.  1.  Epifl.  3;  e nella  Raccolta  di  Lettere  di 
nobilillimi  Ingegni  da  lui  fatta  > ed  impreflà  in 
Venezia  il  1563;  nel  primo  de*  tre  Libri  ne  (lam- 
po una  del  Petrarca  feruta  di  Padova  a Mf.  Lio- 
nardo  Beccanuggi. 

Joanncs  Gobelliuui  , de  Gejìis  Pi)  II.  Rom: 
Ponti/, • 

J oantte s Niccoli  Eritreuiy  in  Elcgijs. 

N . Scaliger . 

Rcflcllus . 

Jojepb  Rapinai. 

Petrus  Crimini . 

Giornale  de  * Letterati  Italiani  nel  Tomo  9. 
Articolo  3.  e Tomo  18. 

Lui^i  Elia  du  Pio , nella  Tua  nuova  Biblioteca 
Ecclefuflica  ; pag.  76,  e 77. 

Giani  ba  tifta  Remerà  Genove  fé  Dottor  di  Leg- 
gi, nella  fua  Traduzione  dalla  Francefc  nella  Lin- 
gua Italiana  , degli  Stati  del  Mondo  ; overo  delle 
Favole  Cronologiche  > Genealogiche,  & I (loriche. 

Alpbouùts  C incorni  , i»  Vita  BencdMi  Papa 
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Papirio  Mazzoni , negli  Elogj  * 

Le  arder  Albertus . 

Scardeouus . 

M.  de  Grennille. 

Henricus  Spondatms  , in  Annalìbui , 

Bocche  Hifi.  de  Prov. 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

Francefco  Alunni  Ferra  refe, 

Anton  Francefco  Grazini , detto  il  Laica . 
Hvùoab'thms  Maracci  « in  fua  Biblioteca  Ma* 


risma • 

Leone  Allacci , nella  Drammaturgia . 

Carolai  du  Frefne , in  fuo  Glofforìo  od  Script  or  e s 
media , óf  infima  Laùmtatìs . 

Guazzo,  nella  Cronaca  Ann.  144** 


Bartolomeo  Platina. 

Jcfias  Simlerui , in  Epitome. 

Sforza  Cardinale  Pallavicino  , nel  primo  Capo 
dell  * Arte  del  Dire . 

Francifcus  Dini  Advocatus  , in  fua  Difertatione 
Hi  fior  ho  critica  , de  Tramlaiione  Carponi  Sanili 
Apofloli  Batti  baiataci  Roma . 

Già*  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  fecondo, 
c quinto  , dell  * Moria  della  Volgar  Poefia , e 
nell*  Aggiunta  dopo  il  fello  libro  e nel  fecondo 
de*  Comenti  Cuoi  ; 

Pietro  Cardinal  Bembo  , in  una  fua  Lettera, 
nella  quale  inferifee  la  Frouola  del  Petrarca  ; ed 
afferma  eh*  ella  era  fiata  rigettata  dall  * Autore, 
come  troppo  popolarmente  parlata , e priva  affat- 
to di  gravità , e leggiadria . 

Paolo  Giovio  negli  Elogi  de*  Vifeonti  Duchi 
di  Milano  ; nella  Vita  di  Galeazzo  1 1,  dice  che 
dando  quello  Duca  una  fua  Figliuola  per  Moglie, 
à Leonato  Duca  di  Chiarenza  Figliuolo  del  Re 
d’  Inghilterra  ; venuto  quello  Principe  à Milano 
per  ilpofàrla , fpefe  immenfi  Tefori  , nel  ricevi- 
mento , nelle  Fefte , e Gioflre , ne*  Donativi  fat- 
ti à più  di  dugento  Incieli  3 ma  fopracutto  nel 
banchetto , nel  quale  fu  fatto  federe  frà  Principi, 
e gran  Perfonaggi  Francefco  Petrarca , eh*  allora 
trovavafi  prellb  quel  Principe  . Il  Banchetto , di- 
ce il  Petrarca  , che  k>  deferive  ; aveva  più  che 
trenu  Vivande  ; preffo  eufonia  delle  quali  veni- 
vano altretanti  doni  inufftati , e magnifici  ; che 
Gio;  Galeazzo  Capo  d*  un’eletta  Gioventù,  por» 
tandofi  alla  Tavola  prefentava  à Lionato.  In  un 
folo  Regalo  fìcgue  il  Petrarca  furono  fettanta  Ca- 
valli belliffimi , con  fornimenti  d*  Argento,  e Se- 
ta: e negli  altri  vi  furono  Vali  d* Argento,  Gi- 
rifalchi , Cani  da  Caccia , Armature  da  Cavalieri, 
belle  Corrazze  , fplendidi  Arnefi  di  folo  Ferro , 
Celate,  ed  altri  Ornati  d*alridimi  Pennacchi,  So- 
pravelli lavorate  di  Perle,  Gnture  da  Soldati, 
Gioje  legate  in  Oro,  quantità  di  Tele  d*Oro,  e 
Seta;  e tanta  fu  la  provinone  di  quello  Convitto; 
che  le  Vivande  tolte  di  Tavola  badarono  abbon- 
dantemente a diece  milla  Perfone. 

I Compo Inori  del  Vocabolario  della  Crufea , 
nell  * ultima  Edizione  fi  fono  ferviti  tra  1 * Opere 
del  Petrarca; 

Del  Canzoniere , overo  Rime,  e Capitoli;  cor- 
retto da  Alfonfo  Cambi  Importuni,  ftampato  in 
Lione  1574. 
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De’ di  lui  Sonetti . 

Del  Volgarizzamento  delle  Vite  degli  Uomini 
Illudri  ; Tello  à penna  di  Pier  del  Nero  appref- 
vfo  » Guadagni. 

D’  una  di  lui  Lettera  ms,  predò  gli  (tedi  Gua- 
dagni. 

Del  Volgarizzamento  delle  Pillole  ; Tedo  à 
penna  di  Pier  del  Nero,  apprettò  il  Guadagni. 
Della  Frottola. 

Della  di  lui  Lettera  al  Sinifcalco  Acciaioli . 
Joannes  Dominicus  Mudanti  in  fua  Face  (Zìyr eno- 
logica . Quelli  vuole  che  lode  coronato  nel  Cam- 
pidoglio di  Roma  il  1341. 

Tbonas  Lanfius , in  Confultationc  de  Prlncipatù 
ime-:  Proviucias  Europa  ; Orai  ione  prò  Italia  facit 
eum  Principem  Italica  Lingua. 

D.  Stefano  Pafolini  , nel  Lib.  12.  della  terza 
Parte  de’  Lullri  Ravennati . 

FRANCESCO  PIER  GUIDI. 

ABbiamo  di  quello  Fiorentino  una  Commedia 
intitolata  , gli  Stratagemmi  Amorofi  ; dam- 
pata  in  Città  di  Cadello,  per  Santi  Mulinelli  in 
£.  il  1628.  Leone  Allacci  nella  fua  Dramma- 
turgia. 

FRANCESCO  PRISCIANESE 

Vìveva  ornato  di  tutte  le  buone  Lettere  ; del- 
le Lingue  Greca  e Latina , e di  molta  Eru- 
dizione; in  Firenze  fua  Patria,  circa  gli  AnnidelSì- 
gnore  1540;  e ne  viverà  ne*  venturi  Secoli  la  di  lui 
gloriofa  Memoria,  nelle  fue  dotte  Fatiche  ; in  vir- 
tù delle  quali  acquidodi  il  condegno  nome  di  gran 
benemerito  delle  Lettere.  Compofe 

Della  Lingua  Romana  Libri  fei,  al  Cridianitti- 
mo  Re  di  Francia  Francefco  I ; In  Venezia  per 
Bartolomeo  Zanetti  da  Brefcia  il  1540. 

Quedo  Libro  và  pure  col  Titolo  di  Prifcianetlo ; 
e fu  ridampato  in  Venezia  predo  Gio:  Maria  Le- 
ni in  8.  il  1573;  ed  il  1582.  ivi  pure  per  Gio: 
Bertanni. 

Contengono  quedi  fei  Libri  tutti  i primi  Prin- 
cipi, e le  Regole  Grammaticali  per  parare  Latino. 

Epiflolam  prò  Dcfcnfione  Librarum  fex  Lingua 
Latina  ; Venetijs.. 

Dicìionarinm  Ciceronianum  r in-  quo  Vocabula  omnia- 
à.  Cicerone  ufurpata ; It alice  explicantur  ad  ufum  Irci - 

f ientium , Venetijs  apud  Jeanne m.  Refi  eli um  1613.  in 
. pluries  ubique. 

Il  Reggimento  della  Corte  un  Volume . 

L’  Altezza  dello  Stato  della  Corte  Trattato- 
li Premio  de’  fedeli  Cortigiani  Trattato. 

Parla  di  lui  con  lode,  , 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto - 
rum  Fior  e minar  um . > ' . 1 

FRANCESCO  PUCCI 

DI  nobilidìmo , e vetndidimo  Sangue;  Nipote 
di  quel  Pucci , che  fu  compagno  di  Cofìmo 
il  G rande  nella  Relegazione  dalla  fua  Patria  ; Fra- 
tello di  Gianozzo,  e Figliuolo  di  quello,  che  fa-* 
grificò  la  Vita  alla  fua  Repubblica  nella  Guerra* 
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della  Liguria  ; fioriva  negli  Anni  del  Signore  149O; 
ammaedrato  nelle  Lingue  Greca  e Latina , e in 
ogni  più  nobile  Scienza  ; nella  Scuola  del  celebre 
Angelo  Poliziano  . Riufcì  con  maravigliofà  ec- 
cellenza nelle  Lettere  Umane  , e nello  fcrivere 
Latino  ; onde  meritò  d ’ edere  condotto  à pro- 
feflare  in  Napoli  la  Rettorica , ed  indruirfi  la  vi- 
vacità de’  grand  ’ Ingegni  di  quella  Virtuofirtìma 
Metropoli;  trà  quali  ebbe  Ciano  Parrafio , ed  An- 
tonio Seripando  Fratello  del  celebre  Cavaliere 
Girolomo.  Spedii  lo  la  fua  Repubblica  fuo  Amba- 
fciadorc  a’  Pontefi  i.  Dopo  avere  fcritto  molte  co- 
lè lodate  da  Angelo  Poliziano;  d ’una  Latinità  Tem- 
pre terfa , c cada  ; colta  , mà  facile , fluida  , e nu- 
merofa  ; morì  non  Jafciando  del  fuo , che 

Tré  Orazioni  Latine;  che  Marfilio  Ficinocon- 
fcfTa  edergli  date  mandate  da  Andrea  Cambini; 
e fommamente  le  commenda  ; rapiteci  anche  quede 
dal  Tempo - 

Tradudè  molte  Opere  dalla  Greca  nella  Favella 
Latina;  che  non  potè  perfezionare  prevenuto  dal- 
la morte. 

Parlano  di  lui  con  fonarne  lodi  ; 

Angelus.  PolitianuSy  Lib.  6.  Epijìolarum  Epifiola 
ipft  data . 

Marfìlius  FicinuSj  Lib.  9.  Epijìolarum. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scriptornm 
Flore ntinorum  ; , . . 

Jofìas  Simlerus  in  Epitome  - 

• * • > 

FRANCESCO  RIDOLFT; 

* - » 1 . . • • 
ì • • . » ì l.  » , * 

\T Oq  meno  illuflre-  per  l’  antico  nobil  Tua 
X T Sangue  ; che  per  1 ,’  intelligenza  di  varia  Dot- 
trina; onorò  Firenze  fua  Patria  , aggregato  alla  Vir- 
tuofa,  c tanto  benefica  Accademia  della  Crufca 
col  nome  di  Rifiorito  p e la  Gttà  di  Ferrara  co* 
fuoi  Letterari;  Componimenti  , in  tempo  che  in 
qualità  di  Maedro.  di  Camera  trovava!!  nella  no- 
bi  lidi  ma  .Corte  -dèi  Cardinale  Sigifmondo  Ghigi 
Legato  ; e quella  di  Napoli  fervendo  il  di  Lei 
Eminemifiimo  Arcivelcovo  Cardinale  Pignarclll; 
da  lui  lafciato  pochi  giorni  prima  , che  adunco 
fodè  al  Sommo  Ponteficato  fotto  nome  d’  Inno- 
cenzo Duodecimo  ; lotto  il  di  cui  governo  mori", 
eflèndo  dato  pure  Canonico  in  Via  Lata  in  Ro- 
ma . Correttegli  Ammaedramenci  degli  Antichi^ 
e 1’  edizione  che  ne  fece,  porta  quedo  Titolo:  » 
Ammaejìramento  degli  Antichi  raccolti , e volga- 
rizzati da  Frà  Bartolomeo  da  S.  Conccrdio  Pila- 
no,  dell’Ordine  de’ Frati  Predicatori;  ridotti  alfa 
vera  Lezione , col  rifeontro  di  più  Tedi  à penna, 
dal  Rifiorito  Accademico  della  Crufca  ; Al  Sere- 
niamo Cofimo  Principe  di  Tofcana  ; in  Firenze 
all ’lnfcgna  della  Stella  1661.  in- 12. 

Contentò.  1*  Anno  x 666.  il  Pataffio,  di  Se r Bnjjp 
netto  Latini  ; che  ms.  trovai!  nella  Libreria  Giu- 
liana Codice  2050.  come  rapporta  il  Giornale  de* 
Letterati  d 'Italia  Art.  3.  del  Tom.  24. 

I Compofitori  del  Vocabolario  dèlia  Crufca , u 
fono  ferviti  degli  Ammaedramenti,  nell’ ultima 
Edizione .,  ^ • 

Antonio  Magliabcchi,  nette  fu*  Annotazioni.  » 

••  • 

. I a.:  . * 

FRAN- 
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FRANCESCO  RTNUCCINI 

“ A Ntertorc  all’ altro  Francefco defcritto qui , fu 
j[\  ti*  antica,  c Nobile  Profapia  ; Uomo  d’alto 
faperc,  allevato  nella  Scuola  di  MarAlio  Ficino, 
e da  lui  lommamcnte  filmato.  Viffe  con  molta  ri- 
putazione di  dotto , nel  Secolo  delle  Lettere  ; e 
mori  in  Firenze  Aia  Patria  a’  27.  Agoflo  del 
*l48r;  e a’  28'.  fu  fepolto  nella  Ghicfa  di  Santa 
■Croce  con  fuperbiffimi  Onori  ; dal  Monaldi  deferit- 
‘•ti  nella  Storia  ms.  ; e da  Francefco  Redi  flampa- 
ti  nelle  Note  al  Aio  Ditirambo  àcart. 51.  I! tem- 
po hà  involato , con  invidia  ed  ingiuria  de’  Po- 
deri, l’ Opere  di  quello  Nobiliflimo  Scrittore;  del- 
la di  cui  amicizia  , c Virtù  fe  ne  la  gloria  MarA- 
lip  Ficino  al  Lib.  u.  nella  Lettera  à Martina 
Uranio  Tedefco.  • '* 

FRANCESCO  RINUCCINI. 

DI  fplendidilAmo  Cafato,  nacque  da  Orazio  il 
noflro  Francefco,  portando  feco  da’fuoi  glo- 
^ »ioA  Natali  un’Indole  capaciffima , alle  Scienze, 
alle  Virtù,  e agli  Affari.  Ed  effo  vi  corrifpofe  con 
l’applicazione  alle  Lettere;  facendoA  ammirare  di 
tutte  le  Scientifiche  Difcipline  ornato;  c di  sì  rara 
Prudenza  dotato;  che  meritò  d’onorare  la  Catte- 
drale fua  di  Firenze  ; col  nobiliffimo  carattere  d’ 
Arciprete;  con  quello  di  Capellano  maggiore  del 
SerenilTimo  Principe  Gio:  Carlo  di  Tofcana;  ed» 
Kefidente  à nome  del  fuo  Sovrano  Ferdinando  II, 
Gran  Duca , preffo  la  Sereniflima  Repubblica  Ve- 
lieta  ; con  tanta  foddisfazione,  e di  quel  pnidentifc 
fimo  Senato  , e del  fuo  Saviffimo  Principe  ; che 
|>er  riconofceme  il  Merito e la  Virtù  ; . volle 
onorarlo  con  promovcrlo  alla  Mitra  Epifcopaledi 
piftoja , confecrato  in  Roma  a’  28.  Agolìo  del 
1656;  e dopo  avere  governato  con  prudentiffimo 
Zelo  la  fua  Chicli  in  età  avvanzata  fe  ne  morì  . 
Abbiamo  di  lui  un  Parto  della  fu*  Eloquenza , con 
quello  Titolo: 

Delle  lodi  di  Luigi  XIII.  Re  dì  Francia , e dì 
Jì avana  ; Orazione  di  Francefco  Rinuccini  Arci- 
prete Fiorentino  , e Capellano  Maggiore  del  Se- 
jreniflimo  Principe  Gio:  Carlo  di  Tofcana  , e Gene- 
jaliflimo  di  Mare  del  Rè  Cattolico;  recitato  dall’ 
Autore  nell ‘Efequie  celebrate  è Sua  Macftà  Cri- 
fiianifiima  ir»  Firenze,  dal  SerenilTimo  Ferdinando 
»;  Firenze  nella  Stamperia  diS.A.S.  alla  Con- 
dotta 1645.  Quell*  Efequie  furono  deferire  da 
Carlo  Dati;  e con  1*  Orazione,  ed  Intagli  di  fù- 
perbilfima  Macbina,  dedicate  à Ferdinando  II. 
Gran  Duca . 

Fà  menzione  onorevole  d»  quello  Prelato  ; 
Ferdinandusy  Ugbeltus , ór  Appendice  Tomi  7.  ha- 
u Sacrce  , quo  tempore  adbuc  Rifiorì}  vivebat^ 

FRANCESCO  RIPA, 

MOnaco  della  Congregazione  di  Valloni  br  o/a; 

Mac  Aro  in  Sacra  Teologia  all  * Univerfi- 
tà  Fiorentina  , alla  quale  fi»  aferitto  l’Anno  1627; 
Generale* Procuratore  del  Aio  Ordine;  Predicato- 
fé-  eccellente  ; e pubblico  ProfelTorc  delia  Legge 
Canonica  g Civile  , nel  cclebtatiifiniQ  Liceo  di  Pa- 


dova ; coronò  con  una  morte  tranquilla , la  fua 
Rcligiofiffima  Vita,  lafciando  à Firenze  lua  Pa- 
tria tra  lo  molte  fuo  Letterarie  Fatiche; 

Trafiatum  de  Sintonia , in  tres  Partes  divifum  ; 
Roma:  Typìs  F ranci} ci  Corbellati , Anno  1631.  in  4. 

Parlano  con  lode  di  quell’  Opera,  c dell’Au- 
tore; 

Auguflìnus  Barbofa  ; 

Raphael  Badiits , in  Catalogo  Tbcologorum  Un', ver* 
fttatis  Fiorentina  ; 

Leone  Allacci , nell  ‘Api  Urbane . 

FRANCESCO  RONDINELLI, 

Figliuolo  di  Raffaelle  d*  illufiriffimo,  ed  ami* 
ciùffimo  Sangue  nella  Repubblica  di  Firen- 
ze fua  Patria;  fù  Soggetto  di  rara,  ed  univerfale 
Dottrina,  e d’  incolpati  Collumi;  co’  quali  gua- 
dagnoflì  1 ’ eftimazionc  , e 1 ’ amore  de  ’ Principi 
fuoi  Sovrani'.  Tra  quelli  Ferdinando  1 1.  Gran 
Duca,  Ottimo  Conofcitore  de’ di  lui  Talenti  ; 1* 
onorò  col  carattere  di  fuo  Bibliotecario  ; e diede 
un  vallo  Campo  al  di  lui  Ingegno  , per  ornarli 
d’  una  valla,  e Angolare  Erudizione;  c foddisfe- 
re  al  bclliffimo  fuo  Genio  invelligatorc  della  più 
rara  Antichità  . Scriffe  molti  Componimenti  in 
Lingua  Tofcana , e Latina  ; trà  quali 

La  Relazione  del  Contagia , (lato  in  Firenze  1* 
Anno  1630,  e 1631  ò con  altri  1633;  con  un 
breve  Ragguaglio  della  Miracoloni  Immagine  di 
Maria  Vergine  dell  ’ Impruneta  ; Al  Serenilfitno 
Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; Firenze 
per  Gio:  Baùtta  Landini  1634.  in  4; 

Relazione  delle  Nozze  degli  Dei  ; Favola  dell  * 
Abato  Gio:  Paolo  Coppola;  rapprefentata  nelle 
Reali  Nozze  de’  Sereniffimi  Gran  Duca  di  To- 
fcana Ferdinando  1 1 , e Vittoria  della  Rovere 
Principeflà  d’  Urbino;  Alla  medefima  Gran  Du- 
cheffa  di  Tofcana;  Firenze  nella  nuova  Stamperia 
del  Mafli , e Landi  1637.  in  4. 

Relazione  dell’  Efequie  della  Maettà  Celare* 
dell’  Imperadore  Ferdinando  II;  celebrate  daFer- 
dinando  1 1.  Gran  Duca  di  Tofcana  , nell  ’ Infì- 
gne  Collegiata  di  S.  Lorenzo  a’  2.  d ’ Aprile  ; Fi- 
renze per  Maffi  , e Laudi  1638  in  4:  nelle  quali 
Efequie  ebbe  egli  il  pelo  di  tutte  l’Infcrizioni,  o 
Motti . 

Elogia  Hi  ferrica , Epitaplna  quamplurima , & Jn- 
fcriptiones  in  Funere  Divcrforwn  ; Quorum  plurima 
edita  fune . 

Traduffe  in  Lìngua  Tofcana  I*  Elogio  , fatto 
da  Jacopo  Caddi  in  Latino  à Niccola  Acciaioli 
Gran  Sinifcako  de  ’ Regni  di  Sicilia , e Gerufa- 
lemme , Conte  Palatino , di  Melfi , Malta , e di 
Gerace  , e Signore  di  molte  Città  . Ebbe  parte 
trà  gli  altri  Autori  nella  compofizione  del  Libro 
intitolato  Parere  del  Giannotti . 

Vi; am  defcripfìt  Bernardi  D avanzati  ; in  lucem 
editata  in  ilio  Operi s ejufdcm  Bernardi , de  Schioma- 
te Anglicano  ; 

Elogium  Ejttfdem  Latino  Jdiomate  in  laude m 
Joannis  Nardi  . Quello  è llampato  in  fronte  all* 
Opera  di  Gio:  Nardi  ; che  và  col  Titolo  : De  Vo- 
ce y Difjui/itio  Pbyfua  : del  qual’ Autore  à fuo 
luogo - 

Far* 
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Parlano  con  lode  di  quello  Letteratiflimo  Ca- 
valiere . 

Jacobus  Caddi;  in  Libro  Elogia Hiftorica , Pa- 
gina 164,  (3  alibi  in  ejus  tandem  Carmina  fcripfit. 

Ottavini  Boldonins  ; qui  intcr  fua  Epitaglia  edi - 
dit  Aliqna  Francifci  Rundinelli  ; 

Coflmo  Noferi , che  gli  dedica  il  fuo  Opufculo 
Geometrico; 

Notizie  Letterarie  ed  Moriche , dell  * Accade- 
mia Fiorentina. 

In  principio  d‘  alarne  Opere  ftampate,  di  Ber- 
nardo Davanzali ',  e di  Manilio  Piantedio;  evvi 
il  Ritratto  di  Francefco  Rondinelli. 

Girolamo  Cavaliere  Lanfredini , lo  commenda 
nella  Defcrizione  dell*  Efequie  fatte  in  Firenze  al 
Principe  di  Gianville. 

Eugenio  Gamnrini , nelle  nobili  Famiglie  To- 
fcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Rondinelli. 

Lodovico  Antonio  Muratori , nei  fuo  Trattato 
del  Governo  della  Pelle. 


FRANCESCO  ROVAI 

1 

NObilc  di  Sangue,  mà  più  di  Spirito;  era  la 
Delizia  di  Firenze  fua  Patria  , intorno  alla 
metà  dello  feorfo  Secolo  decimofettimo  : mercecchc 
dotato  d’una  (ingoiare  prontezza  d’  Ingegno, 
verfato  nella  Lingua  Latina , Laureato  nella  Leg- 
ge , Amiciflimo  delle  Mufc  ; e accompagnato  da 
•dilettevoli  Ornamenti  del  Diléguo,  della  Pittura, 
della  Multca , e del  Ballo  ; rcndevalì  caro  a’  fuoi 
Principi  ; che  in  congiunture  di  Regali , e felle 
fe  ne  Servivano  ; grato  a tutte  le  Conversio- 
ni 5 e Spiritofo  nell  * Accademie  di  Pifa  , di  Par- 
ma , e di  Firenze,  dicui  1 ‘Anno  1645  era  Con- 
folo.  Fù  uno  de’  primi  , che  ritrovafie  il  modo 
di  lavorare  i Crillalli  à fuoco  ; c dorarli  in  guifa, 
che  parelfero  rabbefeati  di  gioje  ; c n’  infegnò  à 
fuoi  Amici  il  fegreto.  Invidiò  la  morte  tante  bel- 
le Qualità  in  quello  folo  Soggetto  adunare  ; e nel 
fuo  quarantefimo  Anno  fecondo  Io  rapi  alla  fua 
Patria;  e con  elfo  lui  n’  ehinfe  la  fua  illullrc Fa- 
miglia, nel  1647.  Scrilfe  molti,  e belliffimi Com- 
ponimenti Poetici . 

Jacopo  Rovai  ne  diede  in  luce  una  Raccolta  in 
un  Volume;  cinque  Anni  dopo  la  di  lui  morte; 
in  Firenze  nella  Stamperia  di  S.  A.  S. , nel  1652. 
jn  12. 

Recitò  molte  bellifltme  Orazioni,  in  varij Luo- 
ghi , ed  Accademie  ; e particolarmente  quella  del 
Marcitele  Ugo  di  Tofcana  con  Ibmmo  plaufo. 

Canzone  di  Francefco  Rovai , llampata  dal  Ca- 
valiere Girolamo  Lamfrcdini  nella  Defcrizione, 
che  fece  dell*  Efequie  celebrate  in  Firenze  al  Prin- 
cipe di  Gianville. 

Tradullè  dal  Latino  in  Verfi  Tolcani , un’Ode 
di  Jacopo  Gaddi  fopra  un  Cortigiano  , che  godè 
la  grazia  del  fuo  Principe: 

Un’altra  Traduzione  d*  un’  Ode  dello  dello 
Gaddi , in  lode  di  Neri  Capponi . 

Quelle  con  altre  lue  Traduzioni  , lono  dam- 
rnte  da  facopo  Gaddi , nel  fuo  Libro  che  hà  per 
Titolo  Elegia  Hifloria , à carte  182. 

Un  fuo  Sonetto  trovali  dampato,  in  fronte  al 
Libro  de!  Padre  Ignazio  del  Nentc  Domenicano, 


della  TYanquillità  dell * Animo;  di  cui  Icriveremo 
a fuo  luogo 

Una  fua  Canzone,  leggefi  in  fronte  all’  Ora- 
zione , fatta  da'  Agodino  Coltellini , in  morte  di 
Raffaello  Gherardi,  e dampata  in  Firenze  il  1638. 

Lo  Spofo  fngitivo  , cioè  Sant.  Alcflio  , Azione 
Eroica  . Quella  con  altre  fue  gravi , e burlefche 
Compolìzioni  ms. , trovand  nella  famofa  Libreria 
d ’ Antonio  Magliabcchi . 

Hanno  parlato  e fcritto  molti  in  di  lui  lode  ; 
tra  quali  fecero  Compofizioni  ; 

{acopo  Duca  Salviati  ; 

/Abate  Niccolò  Strozzi; 

Alclfandro  Adimari; 

Camillo  Lenzoni;  e 
Piero  Salvetti  ; 

Niccolò  Ecrilio  , che  nella  di  lui  morte  com- 
pofe  un  ’ Epicedio  Latino  , dampato  nelle  fue 
Poelie  ; 

Il  Lippi  nel  Malmantìle , nel  Cantare  4,  folto 
nome  di  Vincerofa  ; 

L’Abate  Archidiacono  Luigi  Strozzi  , in  una 
fua  Lettera  ad  Egidio  Menagi©; 

Leone  Allacci,  nell’  Indice  fedo,  della  Dram- 
maturgia . 

Jacobus  Gaddi  , in  Notis  ad  Elogium  fuum  de 
Regibus  ; quod  Hetrufcum  reddidit  Francifcus . 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accademia 
Fiorentina  nella  Parte  prima . 

1 

FRANCESCO  RUCELLAI. 

, » 

FU  quedo  nobilidimo  Soggetto  Figliuolo  dì 
Benedetto  ; e quanto  d ’ antico  fplendidilfimo 
Lignaggio;  tanto  diligente,  ed  acurato  Invidiga- 
tote  dell’ Antichità  delle  Nobili  Fiorentine  Fa- 
miglie ; che  furono  la  maggiore  applicazione  de* 
fuoi  Studj  indefefTì  . Non  fi  sà , in  quale  Stagio- 
ne floride;  folo  abbiamo,  che  dridè 

Quattro  giudi  Volumi  delle  cole  più  illudri 
della  Città  di  Firenze;  ricavate  da  pubblici  docu- 
menti con  grande  diligenza:  dove  pure  parla  del- 
le Monete,  e valore  d’eflè,  dell’Arme,  ed  Im- 
prefe  delle  Famiglie.  Si  confervano  mm. ss.  preB 
fo  i fuoi  Eredi  , col  Titolo  di  Sommario  di  Me- 
morie diverle  della  Città  ui  Firenze . 

Altre  Memorie  pure  mm.ss. , fono  di  lui  pret 
fo  la  fua  Famiglia. 

Fà  di  lui  breve , ed  onorata  menzione  ; 
Eugenio  Gamurini  , nella  feconda  , e terza 
Parte  delle  Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre, 
nella  Famiglia  ; e nella  Famiglia  de’  Quaratefi 
verbo  Luigi  di  Gioanni  Quarateli  ; e nella  Parte 
prima,  pag.  449,  nella  Famiglia  Altovita. 

FRANCESCO  RUSPOLI 

Figliuolo  di  Lorenzo , nacque  da  Maria  di  Ber- 
nardo de’ Francefili;  nobiliflìme,  e vetuflif- 
fime  Famiglie  Fiorentine,  a’  20.  Agoflo  dell’An- 
no 1573.  E corrifpondendo  1*  ottima  educazione 
de’ Genitori,  alla  nobile,  e genorolà  Indole  del 
Figliuolo  ; ebbero  il  contento  di  vederlo , fempre 
ammirato,  ed  invidiato  da’  fuoi  Coetanei  . Ap- 
prefe  perfettamente  la  Lingua  Latina  ; ed  acqui- 
E e k» 
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ftò  coll  * affidila  Lettura  una  rara  cognizione  del- 
le Scorie,  e (penalmente  della  Sagra  Scrittura 
Amò  di  genio  la  Pocfia  ; e dilettoli!  ancora  dell* 
Ornamento  della  Mufica  ; e con  quella  trattene- 
va gli  Amici  ; con  quella  perfeguitava  i Viziofi. 
In  età  di  55-  Anni , 1 * Anno  1618  a*  J.  Dicem- 
bre ; arfo  da  cocentiffima  Febbre , terminò  i Tuoi 
giorni , e la  Tua  Famiglia  in  Firenze ; lafciando 
da  fé  compolle 

Molte  Satire  , e Dicerie,  che  ms.  leggonfi 
predo  molti. 

Andrea  Cavalcami  ne  fcriflè  la  di  hii  Vita; 
che  predo  molte  Famiglie  trovafi,  non  impreffia: 
e comentò  con  eruditiffime  Annotazioni  le  di  lui 
Satire;  alarne  delle  quali  furono  dall  * Autore  vn 
Irate , à ferire  il  fuo  coetaneo  Carlo  Marucelli, 

FRANCESCO  SALVADORI 

DEgniffimo  Figliuolo  d* Andrea,  di  cui  fa- 
cemmo il  fuo  luogo  menzione  ; ereditò  dal 
Padre  , non  meno  il  lurtro  del  Sangue  ; che  Io 
fplendore  delle  Virtù;  le  quali  fludioffi  emulare, 
innaffiando  co*  fuoi  Letterari  Sudori,  gli  allori 
dal  Genitore  piantati , c continuando  ad  alberga- 
re in  Cafa  fua  nobilmente  , lemufe.  Verfatiffimo 
nella  Lingua  Toftana  , e Latina  ; nell’  una  > e 
nell*  altra  lafciò  alle  Stampe  Componimenti  Pro- 
làici , e Poetici  ; i quali  fono 

Il  Fìlofofo  Cortigiano  ; overo  Seneca  Sacro  ; Al 
C rdinale  Sigifmondo  Ghigi , in  Venezia  per  Bar- 
tolomeo Ira  monti  ni  1675.  in  12. 

Epicedio  Pindarico  , nella  Morte  del  Sereniffi- 
no  Principe  Almerico  d'Erte  Generale  in  Can- 
dia  dell'Arme  A ufi  liane  di  Francia;  In  Bologna 
per  gli  Eredi  del  Benacci  1661. 

Altre  fue  Poefie  Tolcane,  e Latine,  trova n fi 
commendate,  ed  impreffie  ne*  Farti  degli  Accade- 
mici , detti  Gli  Intrecciati  ; ftampati  in  Roma 
-predo  la  Camera  Àppoftolka  , in  4.  1 * Anno 

ricorda  di  Lui  con  lode; 

Giu:  Cintili  nella  Parte  feconda  dalla  rtu  Ri-  * 
tdiotcca  Volante. 


Ad  Sereniffimam  Chrirtianam  Lotharingiatn 
Magnani  Ducem  Hetrurùe. 

Maxima  Gali  or  km  Soboles , Pnlcberrima  Re» 
i 

Regibus  ac  Tbufcis  fatta  Marita  Parens  ; 
Recipe  defenfum  , Fer Mandi  nomine  Librnm  • 
Angeli)  laude/  continet  illc  lui . 

Jlle  tua s laude s , Medico/  babet  ille  Triumpboj; 
V efira  ope  tantus  enim  fornii  singoli hs  . 

Me  otte  lui  V atis  ve  {ligia  prefa  fequentem  , 
Subleva  ; (5  a certi/  collige  Diva  Noti/. 

Quod  fi  aunc  recolo  cupidus  Monumenta  Viro» 
rum  ; 

Quos  Sceptrum , & vefler  nobilitavi t Honos  ; 
Vividior  multo  fublatus  muncre  , laudes  ; 

Mox  Me  dietim  propria/ , (3  tua  Fatta  canam  . 

Epigramma! a ejus  duo  , legantur  in  fronte  Libri 
de  Febribus  Vidi  Vidi j Fiorentini  Medici  Seniori/  ; 
Fior entiie  editi  apud  Bartbolomeum  Sermartellum  , 
Anno  1585:  Quorum  alterum  in  laudem  Francifci 
M.  Duci/  He tr uria  fccundi  , quod  jujferat  typif 
mandari  Opera  Omnia  de  re  Medicò  Vidi  Vidi j 
Medici  Fiorentini  ; Alterum  in  laudem  ejufdem  Vi • 
di  Vidi)  Auttoris . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Carlo  Dati,  nell* Edizione  della  Raccolta  delle 
Profe  Fiorentine; 

Gio:  Cinelli,  nella  Scanzia  quinta  della  /ìia 
Biblioteca  Volante. 

FRANCESCO  SANSOVINI 

Fiorentino,  Figliuolo  di  Jacopo  oriundo  da 
Monte  S.  Savino  Cartello  della  Tofcana;  fil 
la  maraviglia  del  fuo  Secolo  decimoferto  ; accop- 
piando in  fe  folo  , e tutte  con  perfezione  ; mot 
ti  ili  me  Virtù  ; ciafcuna  delle  quali  baderebbe  à 
formare  un'  Uomo  eccellente:  poftiachc  Egli  fh 
in  alta  Riputazione;  d*  ingegnofo  Architetto,  d* 
efimio  Scultore  ; di  dotto  Giurilla  ; d ' Oratore 
eloquente;  di  diligente  Scrittore,  nell'  antichità 
verfatiffimo;  di  Cronologirta  fedele;  d'Erudizio 


FRANCESCO  SANLEOLINI 

DOttìffimo  , ed  acutiffimo  Poeta  ; fioriva  fui 
terminarli  del  Secolo  decimofefto  , con  in- 
finita Riputazione  , nell'  Accademie  di  Firenze 
fua  Patria  ; e nella  Corte  de  ' Serenila,  fuoi  So- 
vrani . Emulò  la  Purità  della  Lingua  . e l'acu- 
tezza del  Poeta  Manzialc  ; e nelle  Profe  moflrò 
Tempre  un  gran  nerbo  di  loda  Eloquenza  ; come 
lo  palefano  le  di  lui  Compofìzioni  Tegnenti . 

Un  Orazione  , comporta  in  lode  di  Pietro  dc- 

fli  Angeli  da  Barga;  recitato  nell' Accademia  di 
rirenze,  detta  la  Crufca  , l'Anno  1597;  cd 
preflà  poi  da  Carlo  Dari  in  Firenze  il  1661,  con 
altre  Profe  Fiorentine. 

Nell’  Originale  di  quella  Orazione , dall  'Autore 
prefentato  alla  Serenifs.  Gran  Duccheflà  Crirtina 
di  Loreno;  vi  fi  leggono  i Tegnenti  Verfi  Latini, 
non  impreffi  coll'Orazione  ; che  non  riuniranno 
difeari  al  Lettore;  per  edere  Componimento  disi 
degno  Poeta. 


ne  rariffima;  e di  Px  udenti  (Timo  Cortigiano.  Do- 
tato dalla  natura  d ’ un'  Ingegno  cosi  capace  ; e 
dalla  fua  applicatiflima  Diligenza  ; di  Facoltà  co- 
si belle , e così  univcrfali  adorno  ; breve  tempo 
po.tè  godei  lo  Firenze;  qualche  poco  1'  ebbe  Ro- 
ma in  qualità  di  Cameriere  del  Sommo  Pontefice 
Giulio  III  ; e la  maggior  parte  lo  volle  Venezia; 
nella  quale  Dominante  Città  , come  in  tutta  1* 
Italia,  lafciò  Egli  innumcrabili  Argomenti  del  fuo 
Valore;  e fpccialmente  nella  Scultura,  e Dille- 
gno  ; e vi  terminò  in  Età  artài  provetta , carico 
di  gloria , e benemerito  di  tutte  le  belle  Arti , la 
fua  Vita,  nel  1586.  Maneggio  con  eguale  felicità 
ancor  la  Penna  à beneficio  di  tutta  la  fua  Porte- 
riti  ; feri  vendo  fra  le  molte  fue  Opere 

Un  Volume  col  Titolo  Edificio  del  Corpo 
Umano . 

Jfioria  univerfale  dell'  Origine  dell'Impero  de* 
Turchi  ; rirtampata  con  quello  Titolo  : J 'fiori tt 
univerfale  dell*  Origine , e Guerre , ed  Impero  de* 
Turchi  ; raccolta  da  Mi*.  Franccfco  San  lo  vini  ; e 

nell' 
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iv.'lì»  ultima  Impresone  di  Venezia  il  1654,  per 
Sebaftiano  Combi , e Gio:  Lanoù;  accrclciuta  di 
varie  Materie  notabili  ; e delle  Vite  degli  Impe- 
radori  Ottomani , fino  alla  metà  del  Secolo  deci- 
mofeccimo  : dal  C.  Majolino  Bilaccioni  dedicata  al 
Sig.  Lodovico  Vidmano  Conte  d’  Ottemburgh, 
&c.  e Nobile  Veneto. 

Jfloria  di  Cafa.  Orfina;  In  Venezia  1565. 

Concetti  Politici  di  Mf  Francifco  Sanfoifmi , al 
Serenili.  Ridolfo  II.  Imperadore  Augnilo,  In  Vene- 
zia preflo  Altobello Salicato  1589;  uniti  è quelli  di 
Francefeo  Guicciardini,  e Gianfrancefco  Lottini. 
Vanno  quefti  uniti  àgli  Avvertimenti;  Civili , e 
Politici  di  Francefco  Guicciardini  Fiorentino  ; e 
di  Gio:  Francefco  Lotrini  da  Volterra  , Segreta- 
rio del  Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo  I ; dal  di 
cui  fervizio  pafsò  à Roma;  ed  ivrftefe't  fnoi  Av- 
vedimenti ; e morendò  ordinò  à Girolamo  Lotti- 
ri  i fuo  Fratello  , 'che  gl»  inviafle  ài  Gran  Duca 

‘Francefco  I.  di' Tofcana,  affunto  che  fofle  al 
Trono. 

Cronologìa  del  Mondo, 'di  Mf  Francefco  San- 
iovini  ; divifa  in  due  Libri  ; contenente  quanto  è 
accaduto  nel  Mondo , cosi  in  tempo  di  Pace , co- 
me di  Guerra  dal  principio  del  Mondo,  fino  al 
prefente  1581:  cón  un  Catalogo  de*  Regni,  e Si- 
gnorie , che  fono  (late , e fono  ; con  le  Dipen- 
denze e con  le  Cofe  fatte  da  loro  di  tempo  in 
tempo  , per  dichiarazione  di  molte  Iftorie:  In 

* Venezia,  preflo  Altobello  Salicato  1581* dall’ Au- 
tore dedicato  all  * Illuftriflìmo  ed  Eccellentiflìmo 

'Sig.  Jacopo  Boncompagno  Duca  di  Sora,  e Go- 

• vernatore  Generale  di  Santa  Chiefa. 

Gli  Annali  Turchefchi,  overo  Vite  de’ Princi- 
pi della  Cafa  Ottomana  , di  Mf  Francefco  San- 
iovini ; con  moici  Particolari  della  Morca  ; delle 
Cafe  Nobili  d’Albania,  e dell’  Impero,  e Stato 
de’ Greci;  In  Venezia  1583;  dedicati  dall’Autore 
alI’IIIuftriflimo,  ed  Eccellentiflìmo  Signore  il-Sig. 
Pietro  Zborovufchi  de  Zbor  Palatino  Sedomirien- 
le , &c.  e Maggior  Conigliere  dei  Regno  di  Po- 
lonia: Erano  però  quefti  Annali  ftampati  in  Ve- 
nezia il  1568,  ed  il  1573  Pr<-*ftb  Enea  degli  Alari. 

Dell  * Origine  e de’  Fatti  delle  Famiglie  Ilhiftri 
d’Italia,  di  Mf  Francefco  Sanfovino  Libro  1,  In 
Venezia  preflo  Aicobello  Salicato  1581;  dedicato 
dall’ Autore  con  fua  Lettera  al  Sereniflìmo,  eSa- 
cratiflimo  Imperadore  Ridolfo  1 1.  Celare  Tempre 
Augu  fto. 

Diverfe  Orazioni  volgarmente  fcritte  da  molti 
Uomini  Uluftri  de’  Tempi  noftri,  raccolte,  rive- 
dute , ampliate  , c corrette  per  Mf  Francefco 
Sanfovini  : con  un  Trattato  dell*  Arte  Oratoria 
della  Lingua  Volgare , del  medefimo;  In  Venezia 
preflo  Altobello  Salicato  1584.  in  4;  ed  ivi  per 
Jacopo  Sanfovino  Veneto  1569;  dedicato  dall’Au- 
tore al  Clariflimo  , c Preftantiflimo  Senatore  il 
Sig.  Paolo  Contarini , degniflimo  Proveditore  dell* 
1 fi;  la  del  Zante  . Le  Orazioni  fono  divife  in  due 
P.  rti  ; I ’ Arte  Oratoria  in  tre  Libri . 

Origine  de’ Cavalieri  , di  Francefco  Sanfovini; 
nella  quale  fi  tratta  l’Invenzione,  l’Ordine,  e 
la  Dichiarazione  della  Cavalleria  di  Colanna , di 
Croce , e di  Sprone  : con  gli  Statuti , in  particola- 
re della  Gartieray  di  Savoja , del  Tofone , e di  S. 


Michele  : Con  la  Dcfcrizione  dell ’lfola  di  Malta, 
e dell’Elba  ; Venezia  preflo  Camillo,  e Ru< 
tilio  Borgomincri  Fratelli , al  fegno  di  S.  Gior- 
gio  1566;  dedicata  dall’Autore  con  Lettera  al 
Magnanimo  Sig.  Cofimo  de’  Medici  Duca  di  Fio- 
renza e di  Siena , Gran  Maellro  della  Religione 
di  S.  Stefano. 

Lettere,  di  Mf  Francefco  Sanfovini,  fopra  le 
dieci  giornate  del  Decamerone  di  Mf  Gio:  Boc» 
caccio  ; Venezia  154^-  dedicate  dall’Autore  con 
Lettera  , al  :Reverendiflimo  Monfig.  Alfonfo  de* 
Tornabuoni , Vefcovo  di  Saluzzo.  In  quella  De» 
dicatorìa  moftra  di  aver  già  mandato  al  detto 
Vefcovo,  il  primo  Libro  de’  fuoi  Amori  ms.  \ 
Deh  Governo  àc  ’ Regni  , e delle  Repubbliche 
Antiche,  e Moderne  , di  Mf.  Francefco  Sanfow» 
•rio;  Libri  21.  ne’  quali  fi  .contengono  diverfi  Or» 

• dini  , Magiftrati , Leggi,  Coftumi , Iftorie , e 

• Cofe  notabili  con  Aggiunta  di  più  Repubbliche, 
e Regni  in  diverfe  Parti  del  Mondo  ; Venezia 

• preflo  gir  Eredi  Marchio  Sella  1546;  dedicati  dall* 
Autore  con  fua  Lettera  all  * Eccellcntiflimo  Sig. 
Paolo  Giordano  d’  Aragona  Orfino  Duca  di 
Bracciano,  Governatore  di  Roma,  e Generale  di 
Santa  Chiefa  ; e nel  1561.  in  Venezia  in  4.  pref» 

• fo  ih  Sanfovino. - . •■OC'.'..'  : 

Scrilfe  1 * Jfloria  del  Regno  di  Francia , della 
Germania,  d’Inghilterra, 'della  Spagna  , della 
Turchia  , della  Perfia  , di  Tunifi  , di  Fella  , di 
Polonia,  di  Portogallo , di  Napoli,  della  Repub» 
blica  Romana,  dell  ’ Elvezia,  di  Ragufi,  diSpar» 
ta , di  Genova,  d’ Atene,  di  Lucca,  e di  Ve» 
nezia  ; impreflà  il  1538,  prelTo  Altobello  Salicaro, 
in  Venezia;  affai  più  copiofà  della  prima  Imprek 
fione,  come  olferva  Antonio  Poffevini  nel  Libro 
13.  del  Tomo  fecondo  della  fua  Latina  Biblioteca 
fecelta.  '*•  ,-f  ir 

Le  Antichità  Ai  Berolb  Caldeo:  Sacerdote,  ei 
altri  Scrittori  cosi  Ebrei , Greci , e Latini  ; che 
trattano  delle  llefie  Macerie  tradotte , e dichia» 
rate;  e con  diverle  utili,  e neceflarie  A n notazio- 
ni illuftrarc  ; da  Mf.  Francefeó  Sanfovini  ; In  Ve- 
nezia preflo  Altobello  Salicato  IS83.  alla  Libre- 
ria della  Fortezza  ; dall*  Autore  dedicate  al  Mote* 
Illuflre  Sig.  Ruberto  Strozzi  Gèntilomo  Fioren- 
tino. :'t*v  n / t 

Cento  Novelle  fee Ite  da*  più  nobili  Scrittori 
della  Lingua  Volgare;  da  Francefco  Sanfovini  ; 
di  nuovo  ampliate  , riformate  , rivedute,  e cor- 
rette ; Venezia  1566;  dedicate  dal  Collettore  al 
Clariflimo  Mf  Sigifmondo  de*  Cavalli  , eletto 
Oratore  al  Sereniflìmo  Duca  di  Savoja:  t 

Il  Segretario  di  Mf  Francefco  Sanfovini,  Libu 
7;  In  Venezia  1581,  per  Cornelio  Arivabeni  in?; 
al  Clariflimo  Senatore  Ottaviano  Valerio,  dall* 
Autore  dedicato  ed  ivi  riftampaco  preflo  Bartolo- 
meo Campanello  il  1396.  ■*  » 

Un  Volume  di  Lettere  Miflìve,  e Refponfivfc 
Fece  un  ’ Aggiunta  all  * Apologia , fcritta  da 
Gio:  Batirta  Gandini  per  Dante  Aligieri,  e per 
gli  Fiorentini.  \ 

Informazione  della  Milizia  Turchefca . 

Ortografia  della  Lingua  Italiana  , overo  Dizio- 
nario Volgare,  e Latino  di  Francefco  Sanfovim; 

■ c da  lui  unpreflo  in  Venezia  il  1568.  in  8- . J 

E e a Ag» 
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Aggiunge  fa  Parte  quinta  alla  Selva  di  varie 
Lezioni  di  Pietro  Weflia  , 

Del V Arte  Oratoria  di  Francefo  Saqfovini , Li- 
bri tré  ; nella  quale  fi  contiene  il  modo  , che  fi 
dee  ofiérvare  nello  fcrivere  ornatamente  , c con 
eloquenza;  cosi  pelle  Profe,  come  ne’ Vedi  Vol- 
gari; In  Venezia  per  Jacopo  Sanfovino  1569.  in 
-4;  Edizione  aipj  fiata  , la  quale  però  , come  s’  è 
-toccato  di  fopra  brevemente;  và  con  la  Raccolta 
-dell’  Orazione,  fetta  dallo  fletto  Sanfovino. 

*•  Descrizione  dell  * Impero  , e delle  Repubbliche 
•di  Venezia , di  Cenava  x e di  Lncca. 
k Compendio  dell  * Iftoria  di  Francefilo  Guicciar- 
dini ; e fu  im  pretta  in  Venezia  per  Giacomo  San- 
sfovino  il  1580;  come  ahbiamo  fcritto  inFrancefco 
•Guicciardini,  di  cui  fcritte  la  Vita. 

• Fece  le  Anotazioni,  e Dichiarazioni  delle  Vo- 
>ci  Latine  dell  ‘Arcadia  di  Jacopo  Sannazaro,  che 

fi  trovano  in  un  Edizione  delia  fletta , fetta  in 
Venezia,  x • 

Raccolfe  per  ordine  d*  A Ifebetto,  tutti  gli  Epi- 
■ teti  ufati  da  MfiGio;  in  Venezia  in  4. 
i Dichiarazione  di  tutti  i Vocaboli , detti,  e Pro- 
verbi 1 e Luoghi  difficili  ; che  fi  trovano  in  Gio; 
•Boccaccio;  con  l’Autorità  di  Dante»  del  Villani; 
Venezia  154$,  predo  Gabrielle  Polito  , e Fra- 

• tedi  in  4. 

Raccolfe  varie  QT-rvazioni  della  Lingua  Vol- 
gare, di  diverfi  Uomini  illuftri;  cioè  del  B-mbo, 
-del  Gabriello,  del  Fortunio,  dell*  Accarifio,  e 
•d*  :Itri  Scrittori;  e l’imprettè  in  Venezia  con  le 
*fue  ftampe  il  156$;  com’  abbiamo  nel  Catalogo 
rdell'  Opere  più  eccellenti,  fcritte  in  Lingua  Ita- 
liana , nella  Clatfc  prima  ; comporto  da  Monfig, 
cG  olio  Fontanini, 

» Principiò  à fcrivere  I*  Jjla"ìa  di  Mantova;  che 
non  finita  era  pretto  Antonio  Polfèvini;.  cne  nc 
fia  menzione  nel  Libro  i6  della  fua  fcelta  Biblio- 
teca Latina , 

• Scritte  pure  varie  Annotazioni , $1  (òpra  la  Lin- 
gua, fi  (opra  i Concetti  di  Pietro  Bembo;  quali 

-Annotazioni  con  le  flette  Rime accrefeiute  d’altre 

• »on  piu  rtampate;  mandò  egli  alla  luce  in  Vene- 

• zia  nel  1561, 

. Ne  fece  pur*  altre  fopra  1 * Orlando  fnriofo  dell* 
Ariofto;  Venezia  1561. 

Raccolfe  diverfe  Satire  di  molti  Autori  ; come 

• dell  * Adotto , e le  ftampò  in  Venezia  per  Nicco- 
lò Bevilacqua  in  8.  il  1565. 

• Fece  gli  Argomenti  ; c fpiegò  le  Allegorie  di 
eialcun  Canto  delle  Trasformazioni  d*  Ovidio, 
trafportate  da  Lodovico  Dolce  in  Ottava  Rima; 

.•Ma  però  alle  ricorrette , ed  emendate  dallo  fletto 
Dolce , à cagione  dell’  afpra  Cenfura,  che  glie  ne  fe- 
ce dopo  la  prima  Impreflione  Girolamo  Rulcelli , in 
-»n  Difcorfo  che  ftampò  nel  1553  pieno  d ’ Errori 
notati  al  Dolce  ? onde  ricorretta  dall  * Autore , e 
ferviti  dal  Sa  nfo  vini;  fu  da  quefti  riftampata  nel 
. 1568. 

Un  Libro  col  Titolo  ; Privilcggi  de*  Cortigia- 
ni ms. 

Un*  Altro  col  Tìtolo:  L'cnar  de * Prelati. ms. 

• Sette  fue  Lettere  fcritte  à Pietro  Aretino  , da 
varie  Città  ; c fpecirimente  una  da  Roma  aJ  27. 
Giugno  ì 550.  nella  quale  fi  foferive  Cameriere  di 


Noftro  Signore  ; trovanfi  ftampate  nella  Raccol- 
ta dette  Lettere , da  molti  Signori  fcritte  à Pie- 
tro Aretino  ; fetta  da  Francefilo  Marcolini  Forii- 
vefe,  ed  impretta  in  Venezia  1551. 

Della  Maceria  Medicinale  di  Francefco  San  favi- 
ni ; divifa  in  quattro  Libri , Nel  primo  e fecondo 
fi  contengono  i Semplici  Medicamenti , con  le  Fi- 
gure  dell’ Erbe  ritratte  al  Naturale;  e la  maniera 
di  conofcerie  , c confervarie.  Nel  terzo  il  modo 
di  Preparare , e Comporre  i Medicamenti , fecon- 
do 1’  ufo  de’  Medici  approvati,  così  Antichi, co- 
me Moderni , Nel  quarto  fono  porte  le  Malattie , 
che  vengono  al  Corpo  Umano  ; con  i loro  Rime - 
dj  ; e copiofilfime , e minutittime  Tavole  ; Dedi- 
cati in  fua  Lettera  dall’Autore  , al  Magnanimo, 
ed  Illuftrc  Signore  il  Sig-  Gio;  Franccfco  Affiata- 
to Baron  di  Grilletta  «c;  In  Venezia  il  1561, 
pretto  Gio:  Andrea  Valvattori  detto  Guadagnino. 

Diede  in  Luce  più  purgata , e corretta  la  Com- 
media di  Dante  col  Lomento  d ’ Alcttàndro  Vcl- 
lutelfi;  In  Venezia  1564, 

Tradurti  dai  Latino  Idioma  nell  * Italiano , le 
Vite  degli  Uomini  Illuftri,  fcritte  da  Plutarco, 

Accrebbe  l’Opera  di  Francefeo  Alunni,  detta 
la  Fabbrica  del  Mondo. 

Scritte  con  le  Vice  de*  Cefari  Auftriaci , molte 
altre  Opere , 

Parlano  con  degnittìme  laudi  di  quello  univer- 
felittimo  Scrittore  ; 

Joannes  Baptijla  Ricciolini , Tom.  3.  Ch  rondo - 
già  reformat<e  ; c quello  Scrittore  per  altro  dili- 
gente lo  fa  di  Patria  Veneziano  ; confondendolo 
con  il  Cafiico  di  Jacopo  Sanfovino  Veneto  , «d 
Imprcttòre , • 

Anton  Francete»  Doni,  nella  fua  Biblioteca  ms. 

Girolamo  Ghillini , nel  Teatro  de’  Letterati 

Orazio  Lombardelli  ne’  Fonti  Tofcani, 

Joftas  Simlcrus  , in  Epitome . 

Gio;  Mario  Grefcimbeni  , in  più  Luoghi  dell* 
Iftoria  della  Volgar  Poefia,  e fpecialmente  dove 
parla  di  Dante  ; c nel  Lib,  5,  dove  di  Jacopo  San- 
nazaro. 

Michael  Poccìanti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni . 

Antonini  PojJ'cvimti  , lodi  Bibliothech*  fclcftx 
Jttpra  laudati s . 

FRANCESCO  SCAMBRILLA 

Rimatore  aliai  colto  del  1463,  c dotto  Fio- 
rentino , che  lavorava  alla  maniera  del  Pe- 
trarca con  fentimenti  teneri,  e gentili.  Nella  fa- 
mofa  Libreria  Strozziana  fi  conservano  fue  Rime 
ms.  dalle  quali  n’  hà  diretto,  e dato  un  faggio 
ne  fuoi  Coment»  fopra  la  fua  Scoria  della  Volgar 
Poefia  Gio;  Mario.  Crefcimbenj,  com*  etto  ferivo 
nel  Volume  fecondo  de’  medefimi, 

FRANCESCO  SEGALONI 

Diligente  inveftìgatorc  delle  cofe  antiche,  fiori 
con  fama  di  Docco  nell  * ultimo  fcorlo  Se- 
colo decimofettimo  , e Icrittc  con  accuratezza  la 

Genealogia  d’ alcune  Famiglie  di  Firenze  fua  Pa- 
tria. 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


cria  ' L* , onora  con  elegante  Epigramma  Jacopo 
Gaddi:  ed  Eugenio  Gamurini  ne  parla  nel  To- 
mo fecondo  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane,  ed 
Umbre. 

FRANCESCO  SERDONATT 

Viveva  nel  Secolo  decimofefta  in  Firenze  fua 
Patria  ; Perfonaggio  frà  gli  ftefli  Letterati 
diftinto  mercè  1 * intelletto  elevato , lo  fpirito  vi- 
vace , la  franchezza  nella  Lingua  Latina)  l'intel- 
ligenza de*  Scrittori  più  Gallici , c la  varietà  dell* 
Erudizione  , che  gli  conciliarono  un  fommo  cre- 
dito . Siccome  amò  con  ardore  la  lettura  de*  buo- 
ni Libri  ) cosi  ftudiofli  d 'agevolarla  ne  meno  in- 
telligenti con  la  loro  Traduzione  in  Lingua  Tof- 
cana . Scrifle  per  tanto 

L’imprcfe  fatte  da*  Romani  in  Guerra-  In  Ve- 
nezia 1571; 

Orazione  funerale  in  Morte  di  Gio:  Ricalòli, 
recitata  in  Firenze  nella  Chielà  di  Santa  Maria 
Novella  de*  Padri  Predicatori  a’z8.  Giugno  del  159Q 
Firenze  per  i Giunti  lo  (Iella  Anno. 

Orazione  in  morte  di  Francefco  Orfini,,  recitata 
nella  Ghiefa  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  a’  7.  Mag- 
gio del  1595.  In  Firenze  lo  fteflo  Anno  per  i 
Giunti  ; 

Tradufle  dal  Latino  in  Italiano  1*  Iftoria  Ge* 
novcfc  di  Uberto  Folietta  fui  fine  del  Secolo  de- 
cimofcfto  J es’  imprefle  tale  Traduzione  in  Ge- 
nova in  foglio  per  Girolamo  Bartoli  1597. 

Come  pure  1*  Iftoria  dell’  Indie  latinamente  dal 
P.  Pietro  Maffci  compofta  , ed  impreflà  anco  la 
Traduzione. 

Compofe  un  Libro,  col  Titolo  De  Vantaggi  da 
nigliarfi  da*  Capitani  in  Guerra  contro  i nemici 
Superiori  di  Cavalleria;  In  Roma  in  4.  il  1608. 

Spiegò  pure  in  un  Volume  in  foglio  /’  Orsine 
eli  tatti  4 Prtrverbj  Fiorentini , il  dì  cui  Originale 
os.  trovali  nella  Libreria  Barberina. 

Fatti  d’Arme  de*  Romani  Opuscolo. 

Cafus  vivorum  » ac  mulierum  iltujìrium  Libris  duo- 
bus  : Mi  quelli  furono  una  continuazione  a*  nove 
Libri  Latini , feruti  nello  fteflo  Argomento  da 
Gio:  Boccaccio,  volgarizzati,  ed  accrelciuti  con 
cfempli  d * altre  Donne  famofe  da  Maria  Giufep- 
pe  Betufli ; e tutta  l'Opera  colle  gionte  de  Be- 
tulfi  , e Serdonati  fu  impreflà  col  Titolo  di  Li- 
bro di  Mf.  Gio : Boccaccio  delle  Donne  illufiri  , in 
Firenze  per  Filippo  Giunti  il  1596  in  un  To- 
mo ; e dallo  Stampatore  con  fua  Lettera  dedicata 
.alla  Sereniflìma  Madama  Criftiana  di  Loreno 
Gran  Duccheflà  di  Tofcana  ; e (ebbene  il  Titolo 
dell  ’ Opera  c Latino  , perche  in  Latino  fcrifle  il 
Boccaccio;  le  continuazioni  del  Betufli,  e Ser- 
donati furon  compolle  in  Italiano. 

, Tradufle  dalla  Latina  in  Tofcana  .favella  di  Ga- 
leotto Marzi  da  Naraì  1*  Opera  intitolata  De  va- 
ria Dottrina  ; In  Firenze  per  Filippo  Giunta  1615 
in  8.  e vi  fece  alcune  addizzioni . 

Tradufle  pure  dal  Latino  in  Italiano  il  metodo, 
overo  Ordine  di  leggere  gli  Scrittori  dell  * Iftoria 
Romana  ; comporto  da  Pietro  Angelio  da  Barga. 
Firenze  per  Filippo  Giunta  1611;  e và  anneflo  al- 
la Traduzione  de’  Cefàri  di  Svetonio  facu  da  Pao- 


lo de*  Rodi  impreflà  in  Firenze  per  Filippo  Giun- 
ta  i6ix.  . 

Fece  l’Elogio  in  Morte  di  Gioanna  d’Aultria, 
Moglie  di  Francefco  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ai 
dir  del  Moreri. 

Parlano  con  encomij  di  quello  Scrittore  ; 

7 acobus  Gaddi  in  Elogìjs  Elogio  primo  , & in  Co- 
rollario Poetico  pag.  115. 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentìnorum . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  France- 
fc , dove  parla  di  Gioanna  d*  Auftria . 

Gio:  Cinedi  in  più  Scanzie  della  fua  Biblioteca 
Volante,  come  nella  prima,  Scc. 

FRANCESCO  MARIA  SERGRIFFI 

NObile  della  Città  di  Firenze  fua  Patria;  Dot- 
tiflimo  nelle  Scienze  Legali;  elcmplariflimo 
Sacerdote,  e Cavaliere  dell’  Ordine  di  S.  Stefa- 
no ; fervi  longo.  tempo  la  Reai  Cafa  de’  Gran 
Duchi  di  Tofcana  con  Carattere  d * Auditore  nel- 
la Rota  delta  Città  di  Siena  ; d’onde  pafsò  a 
quello  d*  Auditore  de*  Cavalieri  , e Prefidente  del- 
lo Studia  di  Pila  : nelle  quali  cariche  mori  in  Fi- 
renze , lafciando  Eredi  di  tutte  le  fue  facoltà-  i 
poverelli  fui  terminare  lo  feorfo  Secolo ..  Vanno 
per  le  mani  di  tutti  i Legali  ; 

Molte  fue  Derilioni  fatte  in  Siena,  ed  ivi  ìm- 
prefle  per  i Bonetti  Pubblici  Impreflòri  l’Anno 
1671,  e 1*  Anna  i67j.;una.dellc  quali  hà  il  rito* 
lo  feguente  ► 

Decifro  Alma  Rotte  Senenfrs  coram  Excellentiffrm 0 
Domino  Francifco  Maria  Sergriffi  Patritio  Fiorenti- 
no , H in  Collegio  Nobìlium  Advocato  ejufdemque 
inclita  Rota  Auditore  , Pratore  in  caufa  Senenfrs 
nullitatis  Captur*  , freu  Privilegi  Duttoratus  de  V en- 
turellis . Venetis  15.  Mai)  1671.  Senis  apud  Bonettcs 
1671.  in  4. 

FRANCESCO  SERPETRACOLI 

POca  Notizia  è t rapa  Hata  per  mezzo  de  * Scrit- 
tori alla  poilerità  di  quello  Soggetto;  Figliuo- 
lo di  nobiliflimo  , e potenrilfimo  Cittadino  nella 
Fiorentina  Repubblica:  ma  la  Corona  d’  alloio, 
con  la  quale  nel  gran  Teatro  di  Roma  circa  gli 
Anni  del  Signore  1340  fu  riconofciuta  la  di  lui 
eccellente  Virtù  , e condecorata  il  gran  nome , che 
s’era  acquiflato  con  le  fue  Poefie;  abbaftanza  por- 
ge argomento  a tutti  i Letterati,  di  poter  giudica- 
re, in  qual*  altra  riputazione  fofle  tenuto  da  turco 
il  Mondo  ; e qual  gran  capitale  d ’ Ingegno,  e di 
Dottrina  ei  poflèdefle.  _ 

Fece  molti  componimenti  in  verfi  graziofilfimi, 
e ferj  altri  ; altri  giocoli;  tutti  dal  tempo  edace 
involatici . 

Parla  di  lui  con  lode  ■ 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illufrrium  S cripto- 
rum Florentinonm  ; 

Dobbiamo  però  la  ricordanza  dell  * onorevole 
coronamento  di  quello  Poeta  Fiorentino  ad  un’ 
Illorico  Fiorentino,  Matteo  Vizzani;  che  ne  tra- 
mandò nell’  Iltorie  fuc  à Pofteri  una  dtvor M, 
ed  iliuftre  memoria.  . T 
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FRANCESCO  SIMINETTI 

DEtto  nella  fua  Stagione  volgarmente  del 
Roflo  y nacque  d * Illuftre  ed  antico  Cafato; 
avvezzo  a vedere  le  più  nobili  Cariche  della  Tua 
Repubblica  Fiorentina  nelle  mani  de*  Tuoi  Ante- 
nati ; ebbe  la  gloria , ed  il  merito  di  continvarne 
il  pofleffb  nella  fua  Pedona , alla  quale  vidde  ap- 
poggiate 1*  Infegne  , e le  Fatiche,  che  accompa- 
gnavano la  fuprema  Dignità  della  Tua  Parria , 
'governata  con  quella  rettitudine  , e prudenza, 
che  lo  qualificarono  per  uno  de*  primi  Perfonag- 
gi  del  luo  Secolo . Al  pefo  de*  pubblici  Maneggi 
accoppiò  quello  dello  Studio  indeffeffò  , principiato 
nella  fua  Gioventù , e prolongato  fino  alla  mor- 
te, nella  quale  lafciò  piena  di  fo&ima  Erudizione, 
e diligenza  . 

L*  Moria  Fiorentina  da  Lui  comporta,  che  ms. 
fi  euftodiva  pretto  il  Senatore  Carlo  Strozzi  Fio- 
rentino, Soggetto  nato  alle  Virtù,  ed  alla  gloria; 
di  cui  abbiamo  già  ricordato; 

Come  del  Siminetti  ci  ricorda  con  lode 
Eugenio  Gannirmi  nel  Volume  fecondo  delle 
Famiglie  Nobili  Tortane,  ed  Umbre  nella  Fami- 
glia Siminctta . 

FRANCESCO  SIRIGATTI 

SCritte  quetto  Fiorentino  Proiettore  delle  Ma- 
rematiche due  Libri  col  Titolo  De  Ortu , & 
eccafr  ftgnorum  . Furono  impretti 'in  Lione  dal 
Gridi  1 ’ Anno  15  J 6.  Jojìas  Simlerus  reffert  in 
Epìtome  Gefncyi . 

FRANCESCO  SfZIJ. 

DTquefti  abbiamo  un*  Qpera  conquefto  Tito- 
lo: Dianoja  Agronomie* , Optica , Phyftci 

Ì)ua  Sy Aerei  nuntrij  rumor  de  quatuor  PI anelli  à Ga- 
ileo  Galileo  Alatbematieo  celeberrimo  receni  perfpicil- 
li  cujufdam  ope  confpcflis  vanus  redditur , Auttorc 
Francifco  Sii  io  Fiorentino.  V enetiis  1 6 i I.  Apud  Pe- 
trunt  Maria  in  Bertanum , Illujìrijjtnio , & Ex  etileni  if- 
fmo  Principi , ac  Domino  D.  Joanni  Alediceo  ab 
Autiere  dicala  curri  Epijiola . 

FRANCESCO  SODERINI 

Figliuolo  di  Tommafo  per  la  fua  Repubblica 
Fiorentina  Ambafciadore  al  Pontefice  Paolo 
II.  e di  Dianora  Tornabuun»  delle  più  gloriofe 
e veturte  Famiglie  della  fua  Patria  Firenze  ; fece 
tali  Progredì  negli  ttudj  delle  belle  Lettere , del- 
la Filofofia , c Giu  ri  (prudenza  in  Pifa , che  Lau- 
reato nelle  Le  gi  Celarne , e Pontificie  meritò  d* 
infegnarle  in  quella  Celebratittima  Accademia.* 
Ma  troppo  augurto  Teatro  era  Pifa  a grandi  Ta- 
lenti drl  Soderini;  che  però  vettiro  d Ila  fua  Re- 
pubblica con  la  Porpora  Senatoria  1 * inviò  con 
Carattere  di  fuo  Ambafciadore  al  Pontefice,  a 
Carlo  Vili,  e Lodovico  XII.  Rè  di  Francia,  ed 
ad  Urbino  per  maneggiare  importantittimi  affari 
in  quella  Corte  . Siilo  I V.  Sommo  Pontefice , 
che  aveva  ** netrato  il  gran  fondo  di  Virtù  in 
Francefilo,  1*  Sfiorò  con  la  Mitra  della  Chicfa  di 


Volterra;  d*  onde  ricondottolo  a’ Roma  A letti  n- 
dro  VI,  c provedutolo  d*un  Canonicato  della  Ba- 
frlica  Vaticana,  l’ornò  poco  dopo  della  Porpora 
Cardi. lalizia  col  Titolo  ai  Santa  Sufanna  alle  due 
Cale  ; io  .tempo  appunto  , che  Pietro  di  lui  Fra- 
tello era  ftato  creato  Dittatore  perpetuo  della  fua 
Repubblica  in  Firenze  ; E ficcomc  grand iffimo 
era  il  merito  dell*  uno , e dell’  altro  Fratello  ; co- 
si eguale  era  la  riputazione  in  Ciii  vivevano;  in 
guifa  tale  , che  folcvafi  dire  , che  Franccrto  fa- 
rebbe ftato  Principe  della  fua  Patria , fe  n*  averte 
avuto  il  Governo , e Pietro  della  Chicfa , fe  fofc 
fe  ftato  Sacérdote  . In  una  si  alta  elevazione 
di  gloria  patirono  le  file  Eccliffì  quelli  due  gran 
Luminari  ; e deporto  dalla  Dittatura  Pietro,  de- 
pollo piire  farebbe  ftato  dalla  Dignità  Cardinali» 
zia  Franccrto;  fe  fcopcrto  complice  in  una  Con- 
giura contro  la  Sacra  Perfona  dr  Leone  X.  Papa, 
non  averte  in  pubblico  Conciftoro  confettato  a pie- 
di del  Pontefice  il  reato  della  contrazione , ed 
ottenutone  il  perdono.  Migliorò  la1  Condizione  di 
fua  fortuna  lòtto  il  Pontefice  Adriano  VI.  ma  per 
breviffimo  tempo,  e privò  della  di  lui  grazia , che 
in  fommò' godeva , ne  privò  lo  fdegno  fpogiiato 
del  voto  d*  elezione,  c della  libertà  nella  mole 
Adriana  rilegato.  Con  la  morte  di  quello  Papa 
cangiò  volto  la  fua  sfortuna  , e redimito  dal  Sa- 
cro Collegio  alla  libertà , e refo  capace  di  votare 
nella  nuova  elezione,  entrato  in  Conclave  impiegò 
rutta  la  ddlrezza  , ed  applicazione  alla' creazione 
di  Giulio  Cardinale  de*  Medici,  che  reftòattunro 
al  Triregno  col  nomedi  Clemente  V IL  da  cui 
rimetto  nella  priftina  grazia,  c confidenza , che 
potè  per  poco  tempo  godere  , troncando  la  fua 
sfortuna  con  la  falce  di  morte  un  si  bel  nodo. 
•Mori  in  Roma  Velcovo  Oftienfe  , c Protettore 
degli  Ordini  Camaldolert  , e Ciftercienfe  in  età 
d’Ahnì  70.  li  20.  Maggio  del  15*4,  e fti  fepolto 
in  Santa  Maria  dei  Popolo  con  quella  breve  Io» 
finzione  ; 

FRANCISCI  SODERTNI 
EPISCOPI  OSTIENSIS 
ET  VOLATERRANI  DEPOSITVM. 

Oltre  1*  efempio  d*  una  grande  virtù, da  grandi 
vicende  agitata, lafciò  da  Lui  ferine: 

Quamplurinta  Dccretorum  difficullates  enondantia: 
que  ntm.ss.  apud  hxrcdes  fervabantur . 

Molte  Orazioni  da  lui  recitate  nelle  molte  fue 
Ambaftiarie.  ms. 

Hanno  firitto  con  lòmme  lodi  di  quello  Por- 
porato Scrittore  ; 

Marfìlius  Ficinus  Epijiola  ad  ipfum  data  , in  qua 
ci  adbuc  juveni  Purpyram  ominatur . 

Ferdinandut  Ugbellìus  in  Italia  Sacra  in  Epifco* 
pii  Ojìi  enfi  bus , Voi at  errami  pagina  378.  4$  1» 

Cartone nfi bus  columna  670. 

Sammartbani  in  Gallia  Cbrijliana. 

Aubcrgus  • 

Onupbrius  Panvinius  , 

Scipione  Ammirati  de  * Vefcovi  Volterrani , e 
nella  Moria  Fiorentina; 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illujlrimn  Script 0» 

rum  tiare  Minar um  ; 


He 
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Jìtnr'icus  Sponda* us  in  Annalibns  j 
Francefco  Guicciardini  ; 

Jacopo  NaJdi  nell'IAoriij 
Girolamo  Garimberti; 

Audcr  Nomenclatoris  ; 

Fxlix  Contclorius  in  Elcncho j 
Alphe* fui  C tacconi us  • 

Aitfl  ari)  Ciac  coni j • 

Augujìimts  Oldoisus  Soc : Jcf*  in  Aihxneo  Ro • 

mutuo. 

FRANCESCO  SPINELLI 

DI  Patria  Fiorentino , di  Profeflione  Minore 
Oflèrvante  di  S.  Francefco,  fcriflc  la  Vita 
alci  Beato  Salvadore  da  Orca  del  fuo  Ordine. 

FRANCESCO  STROZZI 

VI  fono  di  lui  Sonetti  bellifiimi,  imprefli  nel- 
la Raccolca  in  quattro  Libri,  fatta  dal  Ca- 
valiere Ercole  Buttigari , d * Autori  eccellenti  nel- 
la volgar  Poefia,  imprelTa  nel  i$$z.  in  Bologna 
per  Ànfelmo  Giaccarello,  e Dedicata  dal  Collet- 
tore al  Sig.  Giulio  Grimani. 

FRANCESCO  SOLDI  STROZZI 


FRANCESCO  TEDALDI 

Figliuolo  di  Jacopo  detto  per  fovranome  Papi , 
e Padre  di  Lataruio  non  meno  ilIuArc  per 
P antico  fuo  Sangue,  che  per  la  Angolare  Dottri- 
na ; fu  uno  de*  principali  Cittadini  della  Città  di 
Firenze  fua  Patria  , e de'  più  adoprati  Soggetti 
in  Servizio  della  fua  Repubblica.  Dotato  d*  inge- 
gno , di  facoltà , e di  prudenza  non  fu  mai  fenz* 
impiego,  perche  non  fu  maifenza  merito,  e pre» 
fede  a tutti  i MagiArati  , che  tutti  governò  eoa 
foddùfàzione  , perche  tutti  li  reflc  con  giuAizù, 
L*  eflimazione  particolare  , che  per  lui  inoltrava 
avere  nelle  fue  Lettere  Marfilio  Ficino,  fà  tutto  P 
Elogio  à quello  profondo  Filo fofo , che  viveva  an- 
cora , mà  fuori  della  Patria  l*Anno  1474.  Co  to- 
po fe 

Opus  cui  Titulus  de  Anima  . Quell  ’ Opera  Ai 
letta  , e comendata  fommamente  da  Marfilio  Fi- 
cino in  una  fua  Lettera  fermagli  li  5.  Mano  dei 
*474* 

Scrive  di  lui  ancora  con  lode  ; 

Prxtcr  Marftlium  Ficinum  in  Epifìoìis 
Eugenio  Gamurini  nel  - Tomo  primo  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre. 

FRANCESCO  TOMMASI 


UNo  de  più  nobili  pel  fuo  Sangue,  e de*  mag- 
giori lumi  della  Religione  de 'Padri  Serviti; 
accrebbe  col  fuo  Ingegno  fplendore  al  fuo  Ordi- 
ne , mercè  la  prontezza  d * Ingegno  , la  naturale 
Eloquenza , la  profondità  in  tutte  le  Scienze , la 
fomma  perizia  nelle  Lingue  Materna  , Greca  , e 
Latina,  che  lo  refero  ammirabile  nella  fua  Sta- 
gione; ed  invitarono  1 ' Ambafciadore  di  MaAìmi- 
liano  Impcradore  nella  Corte  Romana  à prevalerli 
di  lui  per  fervizio  di  Cefare  in  qualità  di  fuo  Se- 
gretario. Viveva  negli  Anni  del  Signore  1571.  la- 
nciando dopo  la  fua  morte  le  feguenti  Letterarie 
Fatiche . 

La  Traduzione  dall*  Idioma  Greco  nel  Tofca- 
na  delle  Guerre  de*  Greci  da  Senofonte  deferitte, 
con  la  fpedizione  fatta  di  Ciro  detto  il  Minore; 
da  eflo  lui  confàcrata  a Gio:  de*  Medici  con  que- 
llo Titolo.  Alla  gloriofa  memoria  dell*  inviti ifimo 
Signore  Gio : de * Medici  Principe , c lume  della  Ali» 
iitia . 

Traduflc  pure  dalla  Greca  nella  Tofcana  favel- 
la dello  fteflo  Senofonte  I*  ! fioria  delle  cofc  Gre- 
che , c la  dedicò  al  Sereniflimo  Cofimo  I.  Gran 
Duca  di  Tolcana . 

Parimenti  nella  Aeffe  favella  1*  Ifìoria  di  Tuci- 
dide Greca,  allo  fteflo  Cofimo  Gran  Duca  dedi- 
cata . Contiene  gli  otto  Libri  della  Guerra  degli 
Ateniefi  con  i Popoli  di  Morea  . In  Venezia  per 
BaJdaflrire  de’ Conflamini  in  8. 

Scrifle  una  Lettera  dedicatoria,  non  fi  tà  di 
ajuale  fua  Opera  , A Luigi  Ardinghelli  Vefcovo  di 
FofTbmbruno . 

Parlano  con  lode  di  hii 

AJicbael  Pacciami , in  Catalogo  illuflritrm  Scripto- 
rum  Floremìnorum-, 

Jacobus  Gaddi  in  fua  Poetica  pagina  51.  in  notis 
ad  Odcm  in  laudem  Ferdinandi  1 1.  Al.  Ducis  He - 
irttrue  ; 


ODi  Tommafo  cosi  detto  dal  Padre  fuo,  fop» 
preflò  , come  coflumafi  ne*  Sacri  Ordini  il 
Cafato  ; chiamava!!  communemente  il  Filofofo. 
Ma  il  fuo  Audio , ed  ingegno  gu-tdagnogh  ancora 
quello  di  Maefiro  nella  fua  Religione  di  Sacra 
Teologia  , e nel  Collegio  della  Sacra  Univerfità 
Teologale  di  Firenze  fua  Patria  , a cui  trà  que* 
Padri  fu  aferitto.  Pofledeva  con  tanta  ficurezzalc 
Lingue  Latina , e Greca  con  quanta  la  fua  mater- 
na Tofcana;  e tutte  contribuirono  a formarne ia 
lui  uno  de*  più  celebri  Sacri  Oratori  dei  fuo  Se- 
colo. E pieno  di  meriti  per  le  fue  Appoltoliche 
fatiche,  dopo  aver  governato  il  fuo  Convento  di 
Santa  Maria  Novella  in  Firenze , e tutto  il  fuo 
Religiofifiimo  Ordine  in  qualità  di  Vicario  Ge- 
nerale, Mori  in  Firenze  in  età  d 'Anni  68.  li  18. 
Aprile  del  1514,  c tu  fcpolto  preflo  i fuoi  Padri 
nella  Chiefe  dello  Arilo  Convento . ScrifTe 
Commentarla  Erudita  .»  Prxdicabilia  Pcrpbirij 


Commentarla  in  Prxdicamcnia , 43  Libros  Pajle* 
rìorum  Ariftotelis  rum.  ss. 

Prediche , Qprefimali  ; 

Vertit  è Gr.tca  in  Latinam  linguai*  Homilias  San» 
di  Cyrilli  in  Jfaiam  Propbctam  ; 

43  alia  ex  Greco  traduxit  opera . 

Tutte  q .u-Ae  lue  dotte  Fatiche  confervanfi  mm.s& 
nella  famofe  Libreria  de*  Padri  Domenicani  ia 
Firenze  nel  Convento  di  Santa  Maria  Novella. 

Parlano  di  quello  grande  Scrittore  con  lode; 

Girolamo  Ghillini  nel  fuo  Teatro  de  ’ Lee- 
cerati . 

Vincent iuf  Fontana  Dominicanus  in  Catalogo 
Scripiorum  Provinci re  Romana  Ordinis  Predicato* 
rum. 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illnflrium  Sirìpro» 
rum  Florcntinorum  ; 

An- 
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Antonini  PoffevimtS  in  Apparata  Sacro  ; 
Ambrojins  Alt  amura  in  Bibliotbecà  Domenicana , 
f vanne  s Michael  Plodius  parte  feeunda  Libro  3. 
de'  viris  illujlribus  Ordinis  Pradicatorum  ; 

Raphael  Badius  Dominicanns  in  Catalogo  Theolo- 
gorum  Univcrfitatis  Fiorentina. 

FRANCESCO  TOMMASI 

MEdico  Fiorentino  celebre  , di  cui  fi  men- 
zione  Joannes  Antonida  Vanderlindcn  de 
Scriptis  Mcdìcis  Lib.  1.  Scritte  un  Trattato  Lati- 
no de  Pefle , impreflò  in  Roma  per  Jacopo  Tor- 
nicr  1587.  in  8. 

FRANCESCO  TURZANI 

FU  valente  , ed  accreditato  Giureconfulto  al 
Tuo  tempo  ; e diede  alle  Stampe  un’  Opera 
col  Titolo.  Opinione!  comune  s , (cu  regala  , & Sen- 
tenti* . Era  oriundo  dall  ’ Inetta  Territorio  ncn 
molto  dittante  dalla  Città  di  Firenze , di  cui  ccn 
longa  dimora  era  fatto  Cittadino , come  ci  rccor- 
da  Jofìas  Simlertu  in- Epitome. 

FRANCESCO  VENTURI 

DA  Gio.-  Senatore  , e da  Fiammetta  Vettori 
del  celebre  Piero  Nipote,  ambidue  Confor- 
ti d ’ancichiflime , e nobiliflime  Famiglie  nacque 
in  Firenze  a’  13.  Settembre  del  1576;  per  Argo- 
mento della  Previdenza  Divina,  c per  efempiod’ 
eroica  coftanza  a Pallori  dell’ Anime  a riguardo 
de*  ftrani  e calamitofi  accidenti,  che  accompagna- 
rono la  fua  Vita  , ed  efercitarono  la  fua  Virtù. 
Laureato  nella  Accademia  di  Pila  in  Legge;  orna- 
to delle  Lingue  Greca  , e Latina  ; preveduto  in 
P rria  d’un  Canonicato  dal  Cardinale  A letta nd re 
de’  Medici , che  col  nome  di  Leone  XI.  fù  attùn- 
to  al  più  fublime  Trono  del  Mondo,  feguitò  a 
Roma  in  qualità  di  fuo  Auditore  il  Cardinale 
Bontt  Cugino  di  Fiammetta  fua  Madre  ; e fot- 
to  il  Pontefice  Paolo  V.  fù  fatto  Rcffcrenda- 
rio  dell’  una,  e dell*  altra  Signatura.  Incatenato 
dalle  di  lui  belle  maniere  , dalla  prontezza  dell’ 
Ingegno , dalla  varia  Erudizione , c dalla  dolcez- 
za de*  fuoi  incontaminati  coftumi  il  Cardinale 
Cobelluzzio;  tiratolo  afe  dopo  la  morte  del  Bonfi, 
ebbelo  femprc  in  grande  eilimazione , fino  al  far- 
lo promoverc  dal  Pontefice  Urbano  Vili,  a*  9. 
Giugno  del  1625.  alla  Mitra  Epifcopale  della  Chie- 
da di  S.  Severo  nel  Regno  di  Napoli . Fù  quelli  il 
Teatro  , nel  quale  comparvero  sù  la  Scena  tutte 
le  fue  eminenti  Virtù,  e fopra  tutto  la  fua  invit- 
ta , e generala  fortezza  nel  governare  que’  Popo- 
li , nello  fvellere  inveterati  abufi , nel  follevare 
gli  opprefli,  nell*  opporfi  con  animo  vigorofo  a’ 
Secolari,  Potenze,  per confervare inviolati  i diritti 
della  fua  Chiefa  ; e fecondando  Iddio  le  retre  in- 
tenzioni del  fuo  Pallore , entrò  egli  à protegger- 
lo con  i Flagelli  alla  mano,  con  morti  repentine, 
e con  orrendi , e fpaventofi  Tremuoti , che  fepe- 
Jirono  con  la  Città,  con  le  Terre  , e Villagi 
Soggetti  gl’  ingiufli  ufurpatori;  Tettando  tra  tut- 
ti vivo  , ed  illefo  Francefco  ; perche  fcrvitte  d ’ 
efempio  gloriofo  a Vefcovi  fuoi  Confratelli  d’una 


particolare  Previdenza  Divina  fopra  le’  loro  fiere 
Perfone.  Spogliato  della  Chiefa  , de’ Sagri  Arredi, 
ed  ogni  bene  di  Fortuna , più  fpedito  non  portò 
feco  altro  che  il  fuo  gran  cuore  a Roma , dove 
fù  incontrato  dalle  lagrime  de’  Porporati , e da- 
gli ampletti  del  Pontefice  Uibano  Vili;  da  cui 
non  avendo  potuto  ottenere  altro  che  un  tenera 
compatimento , perduto  ogni  fperanza  di  necefla- 
rio  follievo , rettituiflì  à Firenze,  ove  fpcrava  tro- 
varlo ; ed  appunto  trovollo  nell  ’ animo  Tempre 
grande , e Reale  di  Ferdinando  IL  Gran  Duca  al- 
lora di  Tofcana  , quale  non  avendo  altro  di  vac- 
cante  ne’  fuoi  Stati,  che  1*  Arcidiaconato  della  Fio- 
rentina Metropolitana  lafciato  libero  da  Pietro 
Nicolini,  ch’era  pattato  alla  fede  Archiepifcopale 
della  medefima  Chiefa , glie  ne  attegnò  per  con- 
gruo fuo  , e decorofo  fottcntamento  le  ren- 
dite; fintanto  ihccntratte  1’ opportunità  di  por- 
li qualche  Mitra  fui  Capo;  mà  la  morte  fuc- 
cefla  di  quello  gran  Prelato  a’  18.  Novembre  del 
1641.  due  Anni  dopo, da  che  aveva  rinunziato  la 
Chiefa  di  S.  Severo,  tolfe  a Ferdinando l’occafio- 
ne  d’  efeguire  la  fua  generofa  volontà  , non  gli 
tolfe  il  merito  ; che  anzi  la  prima  Mitra , che  vid- 
de  nc*  fuoi  Stati  vacante  , la  volle  conferita  al  Fra- 
tello del  Defunto  Francefco,  che  fù  fepolto  nella 
Tomba  comune  de’  Canonici  della  Cattedra  le  di 
Firenze  ; c 1’  Accademia  degl’  Apatitti  , alla  quale 
era  aggregato  , nc  celebrò  Erudite  I*  Efequie. 
Compofe,  e recitò 

Un  Orazione  Funerale  in  Molte  di  Leone  XT. 
nella  pompa  funebre  celebratagli  nella  Cattedrale 
di  Firenze,  di  cui  prima  era  Ilare  Arcivefcovo  ; 
in  Fiorenza  pretto  i Giunti  1605.  in  4. 

Un’  altra  Orazione,  da  lui  recitata  nelle  folenni 
Efequie  fatte  dal  Gran  DucaCofimo  IL  neJI’Infi. 

fne  Collegiata  di  S.  Lorenzo  al  Defunto  Enrico 
V.  Rè  della  Francia . 

Sancii  Andrea  Cor/ini  Ordinis  Carmelitani  Epi- 
scopi Fc fui  ani  Vita  Auólorc  Francifco  Veni  irrio  Epi- 
feopo  S ardii  Severi  Sanclijftmo  Urbano  Vili, : Roma 
apud  Heredem  Bartholomci  Zanetti  1629.  in  4. 

Scritte  un  Compendio  della  Vita  della  Beata 
Umiliana  de  Cerchi  Fiorentina , il  di  cui  Origi- 
nale è pretto  i Signori  Cerchi  in  Firenze. 

Tradotte  dalla  Greca  nella  Lingua  Italiana  coti 
ogni  fedeltà  molte  Opere,  tra  le  quali  i’ Opera  d* 
Alicarnatteo  delle  Antichità  di  Roma , in  unde- 
ci  Libri  divifa  , imprettà  1’  Anno  1545*  per  Nic- 
colò Bafcarini  in  4.  in  Venezia,  dedicata  ad  Otta- 
vio Farncfe  Duca  di  Camerino. 

Hanno  contribuito  degnittimi  Elogi  a quello 
Scrittore  molte  Penne. 

Ferdinand»!  Ughellius  Tomo  8.  Italia  Sacra  colu- 
mna  5 1 5.  in  Epifcopis  Sancii  Severi.  Ivi  traferitto 
fi  legge  impretto  l'Elogio  Latino,  che  1’  Accade- 
mia degli  Apatitti  fòvrapofe  alla  porta  del  Tem- 
pio, in  aii  vi  .celebrarono  1 ’ Efequie.  Evvi  pure 
impreflò  i’  Elogio  latino,  con  cui  Agoflino  Col- 
tellini a nome  dell’  Accademia  tutta  degli  Apati- 
tti, da  lui  fletto  inttituira  in  Cafà  fua,  onorò  in 
tale  cerimonia  lugubte  la  memoria  di  si  Virtuofo, 
e degno  Prelato . 

Idem  Ughellius  Tomo  3.  Italia  Sacra  in  Andrea 
Cor  fi  no  Epifcupo  Fef ulano. 

Gio; 
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Gio;  Ciucili , nella  Scanzia  prima , e feconda 
della  fila  Biblioteca  volante. 

francelco  Cionacci,  nella  Vita  da  lui  deliriti», 
ed  impreflà  in  Firenze , della  Beata  Umiliana  de’ 
Cerchi  Fiorentina. 

Gio:  Niccio  Eritreo , ò col  fuo  vero  nome  Gio: 
Viace  de’  Rolli,  negli  Elogi  à Letterati  Ululi  ri 

FRANCESCO  VERINI  IL  VECCHIO 

« 

FU  uno  de*  più  Splendidi  Lumi,  cheiUuflratte 
le  Lettere , e la  celebre  Accademia  Pifana. 
Nato  da  nobilittima  Famiglia  in  Firenze 
fua  Patria  ; e provedutofi  in  Pifa  di  quelle  Scien- 
ze , e Lauree,  che  lo  refero  diflinto  anche  trà 
fuoi  Coetanei  ; palio  dal  grado  di  Difcejpolo  al  Ca- 
rattere di  Maeflro  nella  netta  Unìverntà  ; nella 
quale  lo  fpazio  di  quarant*  Anni  fpiegò  la  Filofo- 
lia  Ariflotclica  con  tanta  riputazione , e profitto 
de*  Scolari,  che  d*  ordinario  due  mila  Perfone 
s*  affollavano  ad  udirne  le  fue  Lezioni . Fra  tanti 
applaufi  mantenne  Tempre  , c coltivò  una  vera 
Morale  Criftiana  , ed  una  particolare  tenerezza  ver- 
fo  de*  Poveri  fovvencndoli  fegretamente  in  tempo 
di  notte  , e gittando  in  Cafa  loro , per  le  Porte 
e Fineflre,  larghi  foccorfi  : ficcome  dove  trattavafi  di 
poveri  Letterati,  pubblicamenteajutavali , favori- 
vai» , e faceva  fentire  gli  effetti  della  fua  magna- 
nima Liberalità  . ‘Oppreflb  da*  laboriofiffimi  Sttidj,e 
dalle  fue  Letterarie  Fatiche^itiratofi  à Firenze  in  vi- 
lla di  terminarvi  i fuoi  giorni;  vi  morii*  Anno 
del  Signore  1551;  e fu  fepolto  nella  Chicfa  di 
£anto  Spirito  de*  Padri  Agoftiniani  , con  rutta 
quella  Regale  Pompa  di  lugubre  Apparato  , e di 
lintuofiffi.ne  Efequic;  che  la  Magnificenza,  e 1* 
e (lunazione  per  gli  Uomini  di  Lettere  , di  Cofi- 
mo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; teppe  fargli  appre- 
il.ire  ; celebrandone  il  merito  Gioanni  Strozzicon 
eloquente  funebre  Orazione. 

Abbiamo  di  fue  Fatiche 

Expojìtionem  8-  Librar  ut»  Arifiotelis  de  Pbyficv 
jindilù  , mm.  ss. 

Commentarla  in  4.  Librai  ejufdem  de  Cedo . mm.  fi ^ 
Commentarla  in  IO.  Libro s Etbkorum  Arifiotelis. 
tnm . ss. 

Commentarla  in  II.  Libros  Metapbyficf  Ariflotc- 
lis  y mm.  si. 

Commentarla  fuper  tres  Librai  de  Anima  ejufdem', 
tnm.  ss. 

Para  fra  fi  fopra  la  Canzone  di  Guido  Cavalcanti. 
Le  quali  Opere  confervanfi  pretto  Francefco 
Verini  'fuo  Nipote,  di  cui  in  breve  raccorderemo. 

Scritte  ancora  tré  Lezioni  fopra  il  Purgatorio  di 
Dante  ; ftampate  nel  primo  Libro  delle  Le- 
zioni d’ Accademici  Fiorentini  (òpra  Dante,  che 
ufcì  alla  luce  in  Firenze  il  1547;  e trovanfi  pure 
le  flette  mm.».  pretto  Antonio  Magliabechi. 

Un  di  lui  Parere  fopra  lo  Studio  di  Più,  vàpur* 
attorno  ms. 

Parlano  con  grandittime  Iodi  di  lui  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  iiluflrium  Scripto» 
rum  Florentinorum  ; 

Anton  Francefco  Doni,  nel  fuo  Libro  intitola- 
to Cancelliere  della  Memoria  ; 

Cofimo  Cartoli , ne'  fuoi  Ragionamenti  fopra 
Dante. 
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Benedetto  Varchi  fece  in  di  lui  morte  un  So 
fletto  i come  pure  ne  fecero  ; 

Anton  Francefco  Grazimi 

Bernardo  Verdi  da  LLano  ; 

Angelo  FiorenzoU; 

Il  Pilucca  Scultore  , che  corapofe  ancori  un* 
Egloga  Paftoralc  ; c tutti  quelli  Componimenti 
mm.ss.  trovanfi  pretto  il  Sig.  Antonio  Maglia  be- 
chi ; 

Gio;  Battila  Grifi; 

Jacobus  Caddi  ; # j. 

Eugenio  Gamurini,  Parte  quinta  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcanc  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Vierij 

Già-  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quinto  dell* 
Ittoria  della  Volgar  Poefia; 

Francefco  detto  il  Verino  fecondo  di  luì  Nipo- 
te, nell  ' Orazione  da  lui  fatta  in  morte  del  Gran 
Duca  Cofimo  I;  dove  tri  l 'altre  colè  dice  quelle 
parole  : Quando  confiderò , quanto  egli  prima  al  mio 
Avolo  Alf~Pranccfco  de  Fieri  [offe  benefico  ; che  con 
tanti  benefici , e con  pubbliche  , ed  onorare  Efe- 
quic  , già  fono  moli * Anni  lo  favorire  , e celebrale  J 
e quanto  poi  à me , e nelle  cofe  delio  Studio  di  Pif«% 
ed  in  ogni  altro  Affare  fia  fiato  tanto  favorevole  fae. 

FRANCESCO  VETTORI , 

NObiliflìmo  pel  fuo  Calato,  per  le  Carich® 
foflenute  , e per  la  fua  Dottrina  ; fù  una 
de*  più  nobili , e qualificati  Soggetti  della  Repub- 
blica Fiorentina;  alla  quale  ebbe  la  gloria  di  fe» 
vire  più  volte  in  qualitàd'Ambafciadorc,e  appref- 
fo  il  Rè  di  Francia , c appretto  diverfi  Pontefici» 
e fpecialmence  in  tempo , che  celebrandoli  in  Ro- 
ma il  Concilio  Laterancnfe,  ebbe  luogo  in  quei 
Sagro  finto  Confetto  tra  i Regali  Ambafciadori » 
e precede  à quelli  di  Savoia  , come  rapporta  Ja- 
copo Gaddi  Scrittore  Fiorentino  . Neil*  Anno 
poi  1518.  fù  fpedito  dalla  fua  Repubblica  con  ca- 
rattere di  CommUTario,  e Sindaco,  à Mon  efclrri» 
per  prendere  il  potteflo  di  quella  Pronvincia , c d* 
altri  Luoghi  ; c due  Anni  dipoi  governò  quella 
Stato  in  grado  di  Commiflàrio  Generale  pel  fua 
Pubblico.  Cosi verfiurttimocom*  era,  negli  Affari 
della  fua  Patria  , potè  fcrivere , e lafciarc  a*  fuoi 
Pofleri  < 

Due  Difcorfi  de!  Governo  della  Città  di  Firen- 
ze dopo  l'attedio  patito  ; i quali  etto  fletto  inviò  à Fr. 
Niccolò  della  Magna  Arcivefcovo  di  Capova;  e 
mm.ss. ranno  per  le  mani  di  Molti. 

Vi  fono  pure  molte  fue  Lettere,  e Motti  pei 
ammari! ramento  de*  Principi  mm.  ss. 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Jacobus  Caddi,  in  Elogio  Petri  Vederi)  ejnflem 
Familià , 

FRANCESCO  VIERI  IL  JUNIORE» 

D Etto  Verino  il  II,  degniflimo  figliuolo  di  Gio? 

Battitta;  e più  degno  Nipote  di  Francefco  il 
vecchio.  Erede  del  Sangue,  della  Virtù,  dell  In- 
gegno , della  Laurea , e della  Cattedra  di  Filofo- 
fia,  nella  fletta  Accademia  di  Pifa;  oveprofefsòper 
mok'  Anni  in  qualità  di  Midiro  » c d*  ecceller- 
F i 
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tifi.  Medico  ; uguagliando  nelle  varietà  delle  Scien- 
ze , e nella  pubblica  eltimazione  il  Zio  ; e Operan- 
dolo nella  moltiplicità  delle  Tue  Letterarie  Fati- 
che , che  diede  alle  Stampe  , c lafciò  all  * erudita 
Poftericà.  Fiorì  verfo  1675;  c fcriflc 

Due  Lezioni  fopra  le  Stelle  ; da  lui  recitate  il 
giorno  undccimo  d’Otcobrc,  l’Anna  1587.10  Fi- 
renze, nel  Palazzo  de*  Medici  in  via  larga  ; impref- 
fe  in  Padova  in  8.  il  1596,  dedicate  con  Tua  Let- 
tera à Baccio  Valori , Contalo  allora  dell*  Accade- 
mia Fiorentina. 

Commentarla  faper  Librar  de  Interpretai  iene , cum 
fhtajlionibas  ; ad  Federi  cum  Strozzam  . 

"Libroi  dttos  de  Regulis  Demonflrationis , éf  Me- 
tbodìs  traci  and  arant  Docirinarum  . 

Efpofizione  de*  quattro  Libri  delle  Meteore  d * 
Ariftotele > In  Firenze  per  Giorgio  Marcfcotti  il 
157 3;  ed  ivi  per  lo  ftellò  il  1582.  in  8.  ; Al  Gran 
Principe  di  Tofana  D.  Franccfco Medici;  ufeita 
con  quello  Titolo  : Trattata  di  M{.  Franccfco  Fieri 
tognominato  il  V crino  IL  Cittadino  Fiorentino  ; nel 
quale  lì  contengono  i tré  primi  Libri  delle  Meteo- 
re d*  Ariftotele , novamente  riftampati , e da  lui  ri- 
corretti;  coll’Aggiunta  del  4.Libro , in  Firenze  puf- 
fo Giorgio  Marefcotti  1573;  dedicato  con  l'uà 
Lettera  dall*  Autore  al  Sereni flimo  Franccfco  de* 
Medici  Gr.  Duca  di  Tofana , In  8.  con  Privilegio: 
L’Edizione  però  del  1582,  rtimafì  da  Antonio  ftak 
levini  la  più  compita , e perfetta  , mancando  per 
lo  più  nell* altre  il  Libro  5. 

ExpujtiioncSyif  QrejlionesfupO'  tres  Librasse  Ani- 
mò , Ad  Cofmum  Medicem . 

Expofxtioncm  , & Quaflianes  faper  Primam  Etbi - 
tornm . 

Un  Libro  con  quello  Titolo  : Difcorfo  dei  Sog- 
getto, del  Numero  , dell'Ufo  > e delle  Dignità  > e Or- 
bine degli  Abiti  dell' Aniino  ; cioè  delPArti , Dottri- 
ne Morali  > Scienze  fpcculative  y e Facoltà  Stro- 
mentali  ; Al  Gran  Duca  Francelco  , alla  Gran 
DuchelTa  Regina  Gioanna  d’ Aulirla  Tua  Contar- 
le; Firenze  per  gli  Giunti  1568. 

II  Libro  primo  della  Nobiltà)  comporto  da  Mf 
Franccfco  Vicri  Cittadino  Fiorentino,  cognomina- 
to il  fecondo  Verino;  In  Fiorenza  prcfloGiorgio 
Marefcotti  1574;  dedicato  con  fua  Lettera  dell* 
Autore,  all*  IIJuftriflima , ed  EccellentilTima  Signo- 
ra Donna  Leonora  di  Toledo  de*  Medici  : il  Li- 
bro è divifo  in  quattro  Parti . 

Ragionamento  dell'Anima  Umana  in  univerlale; 
de!  numero , e della  qualità  dì  ciafcuna  fua  Poten- 
za ; e della  vera  immortalità  di  quella  fecondo  la 
mente  di  Platone,  ed*  AriHotele;  conforme  alla 
Crirtiana  verità . Conlagrato  al  Principe  di  Tofa- 
na Francefco,  trovali  nella  Libreria  de*Granduchi 
di  Tofana  ; 

Con  un*  Epilogo  di  tutta  la  Materia  Ànimartjca. 

Scripfìt  Librata  De  Deo  fccradam  triplicem  Do- 
flrinam  Arifhxelir.’tft , Platonica my  éf  Tbedogicam; 
Ad  Magnata  oc  Sereni jp.  ma  m He  ir  urite  Ducctn  Cof- 

m Medicem . Trovafx  nrefib  il  Signor  Antonio 
M abechi. 

Efnc  taione  della  dot  ti  (lima  * e Divinirtima  Can- 
zone v!i  Guido  Cavalcanti  ; A G io:  Sommai.  Tro- 
y.  predò  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Difcorfo  della  Grandezza , e felice  Fortuna  d*una 


gentiliflima  Donna , qual  fu  Madonna  Laura  ; la 
Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  in  8.  l'Anno  1581; 
dedicato  all*  IlJullriflimo  Sig.  Pellegrino  Capel- 
lo Ben  ti  voglio . 

La  Fenice,  Libro  da  lui  comporto,  e da  lui  ci- 
tato nel  tapradetto  Difcorfo  della  Grandezza,  &c; 
dedicato  all*  Illullrirtima , ed  EccellentilTima  Si- 
gnora di  Piombino  ; trovaft  predò  il  Magliabechi . 

Lezione  da  recitari  nell*  Accademia  Fiorentina, 
nel  Contalato  di  Mf.  Federigo  Strozzi,  il  1580; 
dove  lì  ragiona  delle  Bellezze , de  Idee , dedicata  al 
Sig.  Conte  Lliflc  Bentivoglio  . In  Fiorenza  per 
Giorgio  Marefcotti  in  8. 1581. 

Dilcorfi  di  Mf.  Franccfco  de*  Vicri, detto  il  Ve- 
rino II;  delle  maravighofe  Opere  di  PratoJino;  e 
d*  Amore  ; Al  Screnirtimo  D.  Franccfco  Medici 
Gran  Duca  di  Tofana  ; In  Firenze  predò  Gior- 
gio Marefcotti  1586.  in  8.  Il  Libro  contiene  tré 
Ragionamenti;  II  primo  fopra  1*  Opere  di  Pra- 
tolino ; Il  fecondo  è d*  Amore  ; Il  terzo  dclTArtL 

Compendio  della  Dottrina  di  Platone,  in  quel- 
lo che  c conforme  alla  Fede  noltra , Alla  Sere- 
si  ùma  Regina  Gioanna  d*  Aulirla,  e Gran  Du- 
elicila  di  Tofana,  Firenze  per  Giorgio  Marcfcot- 
ti  1577.  in  8. 

Trattato  dell’Onore,  della  Lode,  della  Fama, e 
della  Gloria;  Ali*  Illurtridimo , ed  Eccellentiflìmo 
Sig.  Vcttorio  Capello;  Firenze  per  Giorgio  Ma- 
rcfcotti 1580.  in  8. 

Vere  Conciatami  di  Platone,  conformialla  Dot- 
trina di  Crillo,  c d*  Arinotele;  Firenze  per  Gior- 
gio Marefcotti  1589.  in  8,  Al  Sig.  Baccio  Valor». 

Difcoriò  intorno  a*  Dcmonj  detti  Spiriti;  Alla 
Signora  Bianca  Capello  Nobile  Veneta;  Firenze 
per  Bartolomeo  Sermartclli  1576.  in  8. 

' Trattato  delle  Meteore  ; Firenze  p>cr  Giorgio 
Marefcotti  1573.  in  8. 

Ragionamento  dell’ Eccellenze,  e de* più  mara- 
vigliolì  Artirtcj  della  magnanima  Profedione  della 
Pilotata»  ; Firenze  per  Giorgio  Marcfcotti  1589. 
in  8. 

Orazione  Filotafica , in  morte  del  Sereniamo 
Gran  Duca  di  Tofana,  Al  Gran  Duca  Franccfco 
Tuo  figliuolo , ms.  nella  Libreria  Reale  di  S.  A. , e 
pretta  Antonio  Magliabechi. 

Ragionamenti  della  Virtù  ; dedicati  alla  Gran 
Duchertà,  e PrincipefTà  della  Cala;  monella  Li- 
breria Medicea;  e prcta  il  Magliabechi. 

Conclusone  del  Libro  della  Natura  dell*  Uni- 
verta  ; ms.  ivi . » 

Breve  Diicorta  di  Mf  Franccfco  Vieri  detto  il 
Verino  II,  intorno  all*  Arte  dell*  Alchimia;  ms. 
prcta  il  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Parlano  di  quello  Dottiflìmo  Scrittore  con  mol- 
te laudi; 

Michael  P oc  danti  y in  Catalogo  illaflrhtm  S cripto- 
rum Flore  minar um  ; 

Jacobas  Caddi , in  Noti/  Elogii  Pbilippi  Scolari  ; 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofani  ; 

Jofias  S intiera /,  in  Epitome  ; 

Gio:  Cinelli,  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

Antonio  Magliabechi , nelle  Tue  Annotazioni; 

Gio:  Mario  Orefcimbeni,  nel  Libro  quinto  dell* 
Moria  delia  voigar  Poeta  ; dove  parla  del  Petrar- 
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ca  ; un  di  cui  Sonetto  fpiegò  il  noftro  Francefco 
nella  Lezione  fopra  la  Bella  ; 

Antonìns  Pojfevinus,  qui  Lib.  1 3.  Bibliotbec*  folcile 
Cap.zé,  inier  felediore*  Arijìoielis  Interprete*  cum  enu- 
merai', & Lib.  1 z.  Tom.  2.  Cap.  14.  In  quello  pri- 
mo luogo  > ove  di  lui  parla  ; aderifee  ufeita  in  lu- 
ce r Opera  , e Comento  de*  quattro  Libri  delle 
Meteore,  più  intiera  e compitai  l’Anno  1587,  in 
Firenze  per  Giorgio  Marefcotti. 

FRANCESCO  ZAFIRI 

DI  Patria  Fiorentino  pteffo  Jofìa  Sincero  ; pe- 
ritiamo delle  Lingue  Greca  c Latina  ; di- 
lucidò con  Parafrafi  , e Comentar)  dottiilimi;  1* 
Apologetico  di  Tertulliano  j che  furono  impref- 
fe  con  lo  Hello  Tertulliano,  in  Bafilea  il  1550. 
Trovali  ancora,  di  lui  un’  Opera,  con  quello  Ti- 
tolo : Francaci  Zafiri  Catena , feu  Explicatio  Loco- 
rum  , qui  in  Pcntateucbo  obfcuriores  occurrunt  i ex  an- 
tiqui* Tljcologorum  Gracotum  Scripti*  deprompta  i Co- 
Iohì(  1572.  in  8. 

FRANCESCO  ZEFFI 

Fioriva  verfo  il  1540.  in  Firenze  fua Patria,*  in- 
finito d’un  Canonicato;  nella  quale  Dignità 
faceva  rifplendere  le  Virtù  proprie  d * un  perfetto 
Ecclefiallico  ; ed  aggregato  trà  primi  , dopo  la 
Fondazione  dell  * Accademia  Fiorentina  ; nella 
quale  diede  più  volte  riprove  del  fuo  Ingegno, 
della  fua  Dottrina  , ed  erudizione  ne’  Tuoi  Com- 
ponimenti dottiilimi  , e della  lua  Prudenza  nella 
Carica , che  v’  ebbe  due  volte  di  Ccnfore  ; Mori 
verfo  il  1550  in  età  aliai  provetta,  falciandoci  per 
conforto  della  perdita  dì  lui  fatta,  una  Traduzione 
col  Titolo  feguente; 

L*  UJicio  della  Glorìofa  Verdine  Maria  Madre 
di  Dio , fecondo  la  confuetudine  della  Romana 
Gliela  ; tradotto  nella  Lingua  Fiorentina  ; In  Ve- 
nezia per  gli  Eredi  Luca  Antonio  Giunti  Fioren- 
tino il  1541.  in  12;  dedicato  dal  Traduttore  Alla 
jenerofa  , e valente  Madamma  Maria  Soderinì  de’ 
Medici , e fue  Figliuole . 

Leggeft  trà  i Veri!  di  Girolamo  Beni  vieni,  un 
di  lui  Componimento  Poetico,  in  lode  di  Girola- 
mo fuo  Ami  iffimo. 

Scripfit  etiam  fecundum  Aliquos  plora  Carmina , 
quorum  Aliqua  evulgata  legnntur  in  Opere  infcripto 
Laure tum  ; in  4. 

Fanno  degna  menzione  di  lui; 

Le  Notizie  Letterarie,  ed  Illoriche  dell’  Acca- 
demia Fiorentina,  nella  Parte  prima; 

Girolamo  Benivieniche  gli  dedica  con  lira  Lettera 
molte  fue  Pocfie  ; le  quali  contengono  Canzoni , So- 
netti , Capitoli  , la  traduzione  de’  Salmi  68,  77. 
di  Davide  in  terza  Rima  ; e tHtte  fono  iropref- 
fe  con  1 ’ altre  Pocfie  del  Benivieni . 

FRANCO  SACCHETTI, 

CHe  tra  ScrittorichiamafitalvoItaancoraFran- 
cefco  ; figliuolo  di  Benci , d’  antichilfima  , e 
per  le  Dignità  diilintilTima  Famiglia  nella  fua  Fio- 
rentina Repubblica;  fu  capace  d’  accrefccre  colle 


fue  Virtù,  con  la  Riputazion  del  fuo  Nome,  ecol 
proprio  Capitale  del  fuo  Merito;  Splendore,  c Fa- 
ma alla  fua  Cafa  . Amò  con  tanta  pacione  le 
Mufe  azzimate  a’  di  lui  tempi  fuor  dell'  ufato  ; 
che  fembrava  non  aver’  altra  Occupazione , che 
per  la  Poefia;  e nello  ftedo  tempo  fervi  con  atten- 
zione si  premurofa  a’  pubblici  Affari  della  fua  Pa- 
tria ; come  fe  mai  non  avelfe  conofciuto  il  Parna- 
fo.  Dell’Anno  1398.  comandò  per  la  Repubblica 
in  qualità  di  Capitano  nel  Cartello  detto  il  Porti- 
co nella  Romagna;  dove  contrarte  così  famigliare, 
e così  lineerà  amirtà  con  Artorre  Sig.  di  Faenza; 
che  non  dubitò  Quelli  di  fidare  alle  di  lui  mani 
il  governo  della  fua  Signoria  . E ben  poteva  far- 
lo ; quando  la  Repubblica  di  Firenze  fidato  aveva 
alla  di  lui  Prudenza  il  governo  di  Bibiena  , e S. 
Miniato,  ed  Arezzo;  efpcdito  I*  aveva,  in  com- 
pagnia di  Giannozzo  Pandolfini  , con  Carat- 
tere d’ Ambafciadore,  al  RèAlfonfo  di  Napoli  nel 
1334 ; e finalmente  confegnogli  in  qualità  di  Gon- 
falloniere  il  Governo  di  tutta  le  fteflà . Frà  tanti 
pubblici  Affari  mantenne  fempre  Tertimazione  d’ 
un’  Integrità  sì  dirtinta  ; che  meritò  in  pubblico 
Decreto  edere  egli  folo  dal  fuo  Senato  eccettuato. 
Fioriva  circa  gli  Anni  del  Signore  1400;  s’ accodò 
nella  Poefia  al  Petrarca;  fù  Idoneo  eccellente,  ed 
efiiYtio  Compofuor  di  Commedie  , e ogni  altra 
forte  di  Veri»;  de’  quali  abbiamo 

Un  Libro  ms.  che  nel  Frontifpicio  hà  quelle 
parole:  In  nomine  Domini  Ad)  9.  Novembre  1394, 
quejlo  Libro  compofe  Franco  di  Benci  Sacchetti ; 
e cbiamafi  Libro  delle  Rime  , il  quale  contiene 
in  fc  più  cofe  ; e majjìmamente  Canzone  morali , 
Canzone  diflefc  , Sonetti  , Ballate  , Madrigali , 
Lettere , Pijlolc,  Capitoli,  t}c.  Così  Jacobus  Cad- 
di in  Coronò  Poeticò , feu  Corollario  Poetico  pag. 
28;  trafeurando  avvifare  i Lettori  , dove  fia  quell* 
Opera  da  lui  veduta;  la  quale  fappiamo  edere  con 
molte  altre  fue  Poetiche  Compofizioni  ; con  le 
Lettere,  ed  altre  Operette  tutte  mm.  ss.,  nella  Li- 
breria del  fi»  Cardinale  Sacchetti;  ed  ora  predo 
gli  Eredi,  e Famiglia. 

Scriflc  ancora  , con  arguto  e dilettevole  Stile, 
trcccnt®  Novelle  ; che  mrn.ss.  fono  in  Firenze 
nella  Biblioteca  Medicea  di-  San  Lorenzo  ; ed  era- 
no pure  predo  la  Famiglia  Sacchetti  in  Roma  , in 
mano  del  Marchefe  Matteo  Sacchetti:  Un’  altro 
Tedo  à penna  d’ede,  fù  di  Pier  Venturi. 

Orazione  funerale  nella  Morte  d’AlelTàndro 
dell’  Amelia,  infìgne  Dottore,  e Nobile  Fioren- 
tino, dr  cui  parlammo  a fuo  luogo. 

La  battaglia  delle  V cccbic  con  le  Fanciulle  Poe- 
ma ms. , che  trovali  in  Firenze  nella  Libreria  de’ 
Signori  Gaddr. 

Altre  fue  Poefre  ms.  trovatili  nelle  Librerie  Va- 
ticana e Barberina  . 

Trovafi  di  lui  una  Canzone  ms. , à Pino  Ordc- 
laffì  Sig.  di  Forlì,  con  quello  Titolo  : Canzone  di- 
Jlefa  di  Franco  Sacchetti,  fatta  à Portico  di  Roma- 
gna dov’ era  Capitano  per  lo  Comune  di  Firen- 
ze l’ Anno  1389. 

Tutte  quelle  Notizie  fi  fono  ellratte  da  un  Vo- 
lume traferitto  l’Anno  1439;  che  confervafi pref- 
fo  Giuliano  GiraJdi  Patrizio  Fiorentino  , ed  Ac- 
cademico Crufcante  ; e in  oggi  è predo  gli  Eredi 
Giraldi.  F f 1 Han- 
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Hanno  tòrto  condegna , ed  onorevole  menzio- 
ne di  quello  antico  nobile  Scrittore  ; 

Scipione  Ammirati  , die  nella  Parte  feconda 
dell*  Jlloria  m s.  così  dice:  Il  paffato  Gonfallonie - 
jr  Franco  Sacchetti  Uomo  mollo  eloquente , e Gian- 
pozzo  P andai  fi  ni  ; per  praticare  la  pace  col  Rè 
parla  della  fua  fpcdigionc  ad  Alfonfo  Re  di  No-, 
poli ., 

Bartholomcus  Faccini  de  eodem  Argomento  b<ec 
hahet  Libro,  9.  ttflorU  Ncapolitan*  ; Jannotium 
Pandolfinum  , ac  Francanti  Sachcttum  cloquentem  Vi- 
rum  tega  tot  ad  cum  de  Pace , 

Jacobus  Gaddi , in  Corollario  Poetico  pagina  & 
in  Notti  ad  Carmen  ejufdem  Gaddif  in  tandem  C or- 
dinali s Sacchetti  à Latere  Legati  Ferrari f ; 

Ferdinand  ut  Ughellius , Tomo.  3.  Itali x Sacra , in 
Catalogo  Archiepi  fcoporum  Fioretti  inor  um  in  Pbilippo 
Aatellenji  pag.  198.  num.  4 5 i 

Vincenzo  Borghini  dell ‘Origine  di  Firenze 
Toma  1; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo,  illuftrium  Scripto- 
rum  Flore ntinorum.  ; 

G10:  Mario  Crctòimbeni,  nel  Lib.  feconda  dell* 
Illoria  della  Volgar  Poelìa  ; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  à 
carte  1 i6x  c 120; 

Leone  Allacci,  nella  Raccolta  de’ Poeti  antichi, 
Cavata  dalle  Librerie  Vaticana  e Barberina; 

I Compolìtori  del  Voca  boiario  della  Oufca , che 
nell*  ultima  Edizione  fi  fono  ferviti  di  diverfe  Opere 
ino.  ss.  di  Franco  Stelletti;  eh  * erano  già  di 
Giuli  mo  Gir  aldi  ; cd  ora  fono  nella  Libreria  de' 
di  lui  Eredi  : Come  nella  prima  edizione  fi  fer- 
irono delle  di  lui  trecento  Novelle;  e delle  Rime; 

Eugenio  Ga  mirini , nella  Parte  delle  Famiglie 
Nobili  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Ghe- 
rardina  ; e nella  Parte  3,  nella  Famiglia  Pucci , e 
più  à diftefo  nella  Parte  5,  nella  Famiglia  Sac- 
chetti ; 

Poggi  ut  Libro  8.  fuarum  Hijìoriarum  : 

Filippo  Bakfinuccì , che  dove  parla  di  Buonamico 
Buffalmacco  Pittore  dopo  il  Boccacccio,  trà  No- 
vellatori Fiorentini  , da  il  primo  luogo  à Franco 
Sacchetti  ; 

Vincenzo  Gravina,,  Ragionamento. Poetico  Lib. 

* n 31; 

Mario  Equicola*  nel  Trattato  della  Natura  d* 
Amore  Lib.  5. 

FROSINO  BONINT 

Fiorì  nel  principio  del  Secolo  decimo  quinto,, 
con  cflimazione  di- (ingoiare  Dottrina,  in  Fi- 
renze fua  Patria  ; e compofe  mohiflimc  Lettere 
Dedicatone,  e Proemiali  all* Opere  d* antichi  Au- 
tori ; da  efìo  lui  con  diligenza  e Dottrina  , colla- 
zionate, corrette,  e fatte  riflampare,  come  ce n* 
affi  cura  Pentditifijmo  Antonio  Magliabeclii  nelle 
fue  Annotazioni. 

Trovanft  puro  di  lui  V erti  Carncvalctòhi, impref- 
(i  in  Firenze  il  1559. 


FROSINO  LA  PINI 

ONorc  dell*  Accademia  Fiorentina  ; nobile 
per  1 ’ Elocuzione  ; e per  la  varia  Erudizione, 
chiarirtimo;  tòcevafi  merito  di  Letterato  trà  Dotti; 
e giallamente  ne  rifeuoteva  ammirazioni,  ed  ap* 
pi uufo ; circa  la  metà  del  Secolo  decimo  fello,  in  cui 
viveva  in  Firenze  fua  Patria,  Compofe 

Una  Lezione  fopra  il  Sonetto  di  Francefco  Pe- 
trarca , che  principia  Lafciato  hai  Alone  fenga  Sole 
il  Mondo  ; nella  quale  dottamente  tratta  del  fine 
della  Poefia;  e lederla  nell  * Accademia  Fiorentina 
in  occafione  del  Confola to  di  Jacopo  Pitti;  im- 
preffa  in  Firenze  per  Valente  Pauizzi  i * Anno 
1657  in  4.  c dedicolla  ad  Antonio  Altoviti  Arci- 
vefeovo  di  Firenze. 

La  Vita  dì  Sant*  Antonino  Arcivefcovo  di  Fi- 
renze; Ivi  per  SermarteUi  1569-  in  12. 

Breve , ed  acuta  Dichiarazione  dell  * Orazione 
Dominicale,  di  Gio:  Pico  della  Mirandola,  dall' 
Idioma  Latino  tradotta  da  Frodilo  Lapini  ; Fi- 
renze 1554-  in  8. 

Stanze  dell’ Ufficio,  e Dignità  dell*  Uomo;  Fi- 
renze per  gli  Giunti  1556.  in  4. 

Citanfi  ancora  alcune  fue  Lettere  dal  Gamurini. 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Gioanni  Cinclli,  nella  feconda,  c quinta  Som- 
zia  della  Biblioteca  Volante; 

Eugenio  Gamurini , nelle  nobili  Famiglie  To- 
fcane cd  Umbre,  nell*  Ubaldina. 

FUSCO  FIORENTINO, 

COsì  chiamato  da  Firenze  dia  Patria  ; viene 
aferitto  da  Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel  Li- 
bro 4.  della  Storia  fua  della  Volgar  Putfia,  al  Ca- 
talogo degli  Antichi  Tofcani  Poeti:  c uovanli  di 
lui  Vcrfi  ms.  antichilfimu 


GABRIELLE  FRANCESCHI. 

SAppiamo,  che  fu  di  Sangue  Vetuflo,  ed  if- 
lullre  Fiorentino  ; ma  più  iltuflre  per  la 
ProtòlTione  di  Vita  Monadica  ; che  fece  nell* 
Ordine  nubilillimo  de*  Ciltcmrnlì , c jer  la  Dot- 
trina con  la  quale  ilfuflrò  la  Religione,  e Ja  Pa- 
tria. Nacque  Poeta;  c fecondando  Pifclinazion* 
con  lo  Studio;  riufcl  uno  de*  primi  V erfeggiatori 
del  fuo  Secolo  decimo  ledo.  Cantò 

Con  bellifiime  Poefie  , le  lodi  di  Lucia  Berta- 
na;  Donna  a*  fuoi  Tempi,  che  tòppe  fpoiìirc  ad 
una  rara  Bellezza  , un*  eguale  Onclla  ; e alle  fu© 
Treccie  gli  Allori  Poetici  ; Degna  Sa  fu  di  Firen- 
ze, &c. 

Parlano  con  lode  di  quello  Religiofa  Poeta  ; 
Niccolò  Bacceti , nell*  Idoria  fua  ms.  del  Mo-» 
niflero,  ò Abbadia  di  Settimo; 

FerdinanduT  Ugbcllus , Tomo  I.  halite  Sacr.e  in 
Cataloga  Epifcoporum  Fanenjiunt . 


CA- 
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GABRIELLE  LANDINI, 

U degniffimo  Cugino  ò Nipoce , dd  famolb 
Crilbforo  ; e ftudioliflimo  Difcepolo  del  ce- 
lebre Arrbrogio  Camaldolefe;  de’ quali  s ’ è l'atta 
menziona  di  lopra.  Con  la  capacità  del  fuo  Inge- 
gno ma'avigliolà  , emulò  nel  fapere  1 * Elèmpio 
nobile  tei  fuo  Zio;  fuperò  tutta  l’Attenzione 
del  Precettore  ; c prevenne  la  Maturczza  degli 
1 Anni  , intraprendendo  ancor  giovane  Componi- 

menti , e Poemi  , da  fpavencare  i più  Provetti 
Invidblli  quello  sforzo  la  Morte;  e nel  più  bel 
fior  dd  fuoi  Anni  già  benemerito  delle  Lettere, 
e de’  Letterati , e deila  Patria  Firenze  , e delPOrdi- 
• ne  Gmaldolefe;  di  cui  vellico  aveva  la  Cocolla; 

gli  rrcifc  Io  (lame  principiato  di  fua  Vita;  e tron- 
cò l’orditura  de’  fuoi  Componimenti,  l’Anno  del 
Si.’ 10  re  1450.  Compolc 

Ode:  in  laudem  Sanclorum.  Augufiim,  Ambrofij, 

Hicronymi . 

Aggrcffu:  era:  Poema  de  Bello  Pi  fatto  , quod  im~ 
matwà  morie  nequivit  ab  foivere  * 

Trovanlì  di  lui  Rime  nella  Libreria  Ghifiana 
irà  quelle  del  Beato  J acoponc . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlriunt  Scripto- 
: rum  F Ime  nt  inorimi  , Verbo  Lcndìnu:  ; 

Jacobu:  Gaddi , in  Corollario'  Poetico  ; & in  To- 
nto de  Scripioribus  non  Ecclefiajlici:  , Verbo  Landi- 
rtu:  Chrijlopborus  : ove  dice  Landini  Gentile: fac- 
tum F ranci (cus  Poeta  Laureai u: , U Gabriel  Poeta 
4$  Hijloricuf . 

Cr  Ho  foro  Landini,  mi  modellamento,  nel  fuo 
Proemio  che  fa  al  Comento*  della  Commedia  di 
D’nte  Atigieri; 

Leone  Allacci,  che  Io  ripone  trà  Poeti  Anti- 
chi ; 

Agollino  Fortunio  , che  parla  di  lui  nelle  Fa- 
vole delle  Cole  più  notabili  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nell’Edizione  fecon- 
da della  Storia  della  Volgar  Podi*,  nei  Lib.  5. 

GABRIELLE  SIMEONI, 

NAto  veramente  alle  Lettere;  avendo  confu- 
mato gran  parte  de’  fuoi  Anni  nello  Studio 
, delle  Filofofie , e Scienze  più  belle  ; non  fu  capa- 
ce di  fepellirlì  in  una  Corte;  ove  chiamato  l’ ave- 
va Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Firenze  fuo  Sovrano; 
ed  appoggiatogli  il  maneggio  Economico  di  quel- 
la fua  gran  Cala.  Che  però  vago  di  profeguire  la 
. fua  applicazione  agli  Studjr,-  palsò  in  Francia  ; ne 
avendo  trovato  allora  in  quella  Corte  incontro  al 
fuo  didègno  ; ft  pofe  al  lcrvizio  d’ Emanuele  Fi- 
liberto  Duca  di  Savoia;  nella  qual  Corte  fioriva 
F Anno  del  Signore  1571-  con  (ottima  riputazione; 
che  vie  più  con  le  fue  lludiole  Fatiche  feminò 
per  tutta  1’  Italia.  Scrifle 

Un  Dialogo  più  fpeculativo,  che  Monco;  fo- 
pra  P antiche  Medaglie;  con  un  Dialogo  dell’ 
Lnprcle  militari  ed  amorofe,  di  Monfig.  Giovio 
Vcfcovo  di  Noccra  ; e con  un  Ragionamento  di 
Lodovico  Domcnichi  ; In  Lione  per  Guglielmo 
Roviliio  1574.  in  8. 


Un’altro  limile;  impreflb  in  Lione  per  Gu- 
glielmo Roviglio  in  4, l’Anno  1560. 

Traditile  dal  Francefe  in  Italiano;  un  Difcor- 
fo  della  Religione  antica  Romana  ; compofio  da 
Guglielmo  Choul  ; imprelfo  in  4,  in  Lione , per 
Guglielmo  Roviglio,  1559;  e 1569,  in  foglio  e in 
4.  11  Roviglio  dedicando  1’  Opera  alla  Rcina  di 
Francia , dice  che  dopo  la  Lingua  Greca , e la 
Latina,  ninna  uguagliava  la  nollra  in  dolcezza  , e 
purità  ; c che  non  lì  trovava  Nazione , a cui  non 
piacelTc  quali  ogni  Opera  , compolla  più  tollo  in 
Tolcano,  che  in  altro  Linguaggio . 

Tradurti*  altro  Difcorfo  pur  dall’  Idioma  Fran- 
celè  nel  Tolcano  ; del  medefimo  Autore  ; nel 
quale  si  tratta  dell’Accampamento  degli  Eferciti 
Romani  ; degli  antichi  Militari  Eferciti , sì  de’ 
Greci,  come  de’  Romani;  e de’ Bagni;  Impref- 
fo  in  Lione  per  Guglielmo  Roviglio  1569. 

Un’  Apologia  contra  gl’  Impugnatori  e Cenlo- 
ri  delle  fue  Opere;  In  Lione  per  Gio: de  Tornei 
1569. 

' Comentarjdi  Gabriello  Simoni  Fiorentino,  lo- 
pra  alla  Tetrarchia  di  Venezia,  di  Milano,  di 
Mantova  , e di  Ferrara  ; al  Screnillìmo  Principe 
di  Venezia  ; con  Privilegi  del  Sommo  Pontefice, 
dell’  IHullrilTìmo  Senato  Veneziano,  dell  ’ Eccel- 
lentirtimo  Sig.  Duca  di  Fiorenza  , ed  altri  Prin- 
cipi , per  dieci  Anni  ; In  Venezia  per  Comin  da 
Torino  di  Monferrato  1548,  con  Lettera  Dedica^ 
toria  al  Principe  dì  Venezia  Donato. 

Imprefe  Eroiche,  e Morali,  ad  Alfonfo  Duca 
di  Ferrara. 

Oflervazioni  Militari  antiche  mm.ss.  » 

TradulTe  in  Epigrammi  Italiani,  le  Mctamor- 
fofi  d’O.idio;.  imprclTe  in  Lione  per  Gio:  de 
Tornes  1559. 

Scrirte  pure  la  Vita  d ’ Ovidio . 

Lem  tres  Libello: , unum  de  Pbifìognomid,  alterum 
de  Cbirommaniià , tertium  de  Gcomantiày  fiub  hoc  Ti- 
tillo : Epitome  nova  quamdiligenrer  per  Gabrie- 
lem  Simconcm  edita  ; & proprio  Veritatis  nitori 
reflituta  . In  fine  bujtt:  Operi:  funtejufdem  Carmina 
Latino  MetrOy  de  lapsù  ,.  & obitù  Mal  acini , ut  ajart, 
fu  per  Herculi:  Colojfcum  Infilanti:  ì Et  Hiccx  Urbi s 
de  fe  ipsà  Deplorano- , ad  Francijcum  Francorum 
Regem . 

Sei  Capitoli  in  terza  Rima fono  Ifampati  nel- 
la Raccolta  delle  Rime  piacevoli  , di  Francelco 
Berni  , di  Gio:.  della  Cala , e d ’ altri  ; fatta  da 
Aurelio  Ferretti  ; ed  impreflà.  in  Vicenza  per 
Francefco  G rolli  il  1669. 

Figure  della  Bibbia  , di  Gabrielle  Simeone; 
trovanfi  in  più  Librerie  . Compofe  molte  Stanze 
alla  Contadinelca . 

La’  Popolazione  del  Afondo  , Opuficolo  dedicato 
à Cofimo  Medici  Duca  II.  di  Firenze;  trovali  nel- 
la Biblioteca  Reale  de’' Gran  Duchi  di  Tofcana. 

Compofe  in  Lingua  Francefe  alcune  Satire; 

E molte  Genealogie  di  Franceli  Famiglie. 

Parlano  di  Lui  con  degna  lode; 

Michael  Poccianti,  in  Catalogo  iìlr.flrium  Scripto» 
rum  Floreniinorunn 

Jacobu:  Gaddi , in  Noti:  ad  Elcgium  Luc<e  Pitti , il» 
Margine . 

Orazio  Lombardelli , ne’  Fonti  Tofianr, 
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Anton  Franccfco  Doni,  nella  Libreria} 
Philipp**  Labbe  , Parie  prima  Bibliotbcef  Nntm 
mari*  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  Tue  Annotazioni; 
Gk>:  Mario  Crefcimbeni,  nel  primo*Volumede* 
fuoi  Coraentar)  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia. 

GALEOTTO  GIUGNI 

DI  Sangue  nobile  , di  Patria  Fiorentino,  di 
Profclfione  Leggila;  Laureato  nel  J*s  Catto - 
vico , e Civile  ; d * Ingegno  maravigliofo  ; di  rara, 
« varia  Dottrina  ; fiorì  nel  Secolo  decimofcfto  ; e 
con  vago  e mirabile  accopiamemo,  fposò  a’  Lau- 
ri della  Giuflizia , quei  delle  Mule;  applaudito  a* 
fuoi  Tempi  per  uno  de’  primi  Poeti  . Compofe 
molto;  Mà  (blamente  abbiamo  di  lui 

Carme  a in  Lattei  e m Luca  G attrici  Ne  apoi  il  ani , 
Matematici  fud  aiate  nobili s excufum  Veneti js 

aitino  1531.  f 

GALILEO  GALILEI, 


Opere  dì  Galileo  Gali  lei  Linceo  Fiorentino  ; 
già  Lettore  delle  Matcma  tiche  , nell  ’ Univerficà 
di  Pifà,  e Padova;  dipoi fopraordinark nello  Stu- 
dio di  Pifa;  Primario  Filofofò,  Matcnatico  del 
Sereniamo  Gran  Duca  di  Tofcana  ; in  quella 
nuova  Edizione  infieme  raccolte;  e di  urij  Trat- 
tati dell’  ifleflò  Autore  non  più  fhmpri  accrc- 
feiute;  In  Bologna  per  gli  Erodi  del  Do*a  1656. 
in  4. 

Nel  primo  Volume 

Le  Operazioni  del  Compaflò  Gectaietrco,  e 
Militare.  Quell*  Opera  ufcì,  llampata  in  ?adov» 
per  Pietro  Marinelli  in  folio  il  1606. 

Annotazioni  fopra  la  Fabbrica  del  mecefìmo 
Comparto , fatte  da  Mattia  Bcrnagero . 

Ufus,  è Fabrica  C acini  cujuJdam)Proportnniry 
Bai tb affarìi  Capra . 

Difefa  del  Galileo  contri  le  calunnie,  ed  im- 
pofture  del  Capra  ufurpatore  del  fuo  Cc infarto. 
Quell’  Opera  trovafi  (lampara  con  quello  Titola* 

IDifefe  contra  le  calunnie , & impofltrre  di  E al  daf- 
fare Capra  Milancfc  ; tifkceglifi  nell a confiderà. 


T^Igliuoto  dì  Vincenzo  nobile  Fiorentino;  do-  zione  Aftronomica  fopra  la  nuova  Srclla  1604;  ea 
-A  tato  d*  una  Capacità  tanto  più  ellimabile;  aliai  più  nel  pubblicare  nuovamentrme  come  fua 
quanto  che  accompagnata  da  tutte  le  belle  Indi-  invenzione,  la  Fabbrica  e gli  Ufi  del  Comparto 
nazioni  alle  Scienze  ; applicoffi  fubito  agli  Srudj  di  Geometrico  e Militare,  fotto  il  Titolo  Ufo 
xilolo  fu  , di  Matematica  , e d*  A Urologia  ; ne*  Fabrica  duini  cujufdam  Proporuonis  , Vetutijs 
quali  lece  canti  progrerti;  che  potè  accrefcere  con  apud  Baglionum  1607.  in  4. 
le  fue  fpeculazioni , fplendore  à quelle  Scienze  ; e Difcorfo  del  Galileo  intorno  alle  Cofe,  che 
fama  immortale  al  fuo  Nome.  Onorò  per  tré  An-  danno  fui  Acque  ; e che  in  quelle  fi  muovono. 
T1/  in  quaIicà  di  pubblico  Matematico,  lo  Studio  Ufcì  la  prima  volta  in  Firenze  il  1623.  in  4.  per 
01  Pifa  ; per  dicidotto  quello  di  Padova;  e redi-  gli  Giunti. 


«uirofi  à Firenze  con  carattere  di  Matematico  del 
Gnm  Duca  di  Tofcana  ; ammaertrò  la 
più  fiorita  Gioventù  della  Patria;  ed  illtiftrò  con 
gli  fuoi  Scritti  , quella  nobile  Difciplina  ; alla 
quale  contribuì  un  parricolarirtimo  lume , coll  * 
Occhialone  da  Lui  inventato  , e ridotto  felice- 
mente alla  pratica  ; col  beneficio  del  quale  fi  fo- 
no latte  belli  Ili  me , c nuove  Offervazioni  nel  Cic- 
lo; come  nella  Luna  , nelle  Stelle  (irte,  e nella 
Via  detta  Lattea  ; ed  egli  fu  il  primo  à feoprire 
oua t ero  Stelle»  che  fempee  accompagnano  in  poca 
amanza  la  Stella  di  Giove;  addimandate  per  fa(- 
Jiftcnza  e corteggio,  che  predano  à quello  Piane- 
?»  ki*  Satelliti  ; e da  lui  furono  denominate 
Stelle  Medìcee . Apprefe  da  Michele  Mcrtlino , il 
oirteraa  da  Copernico  inventato;  ed  impegnatoli  ad 
«"degnarlo,  e rtabitirlo  con  ragioni;  ne  patì  qua  1- 
che  inoledia  da*  Tribunali  dell*  Inquifizione;  a* 
quali  Cnftianainente  foddisfece.  Mori  in  Firenze 
Accademico  Linceo,  e Cntfeanie;  con  riputazio- 
ne di  Eminentiflimo  Matematico;  il  giorno  otta- 
vo di  Gennajo  del  1642,  in  età  d’  Anni  77;  e fu 
JTolto  nella  Chiefa  di  Santa  Croce  de’ Padri 
Mmori  Conventuali  della  rtcflà  Città.  Compofe, 
mouirtime  , e dotrirtime  Opere  Matematiche  in 
Lingua  Latina,  c Tofcana  ; im prede  mentre  vi- 
veva , altre  in  Roma , altre  in  Venezia , altre  in 
I irenze;  che  furono  pofei»  iu  due  Volumi  infie- 
me  fhmpate  in  Bologna  ; come  qui  fotio  co*  Ti- 
roTt  particolari  diviféremo  ; comprefevi  ancora  1* 
Opere  d altri  Scrittori  appartenenti  a*  Trattati 
particolari  del  Galileo.  Tutta  1*  Opera  porta  in 
fremo  quello  Titolo.*  r * 


Difcorfo  Apologetico  dì  Lodovico  delle  Colom- 
be . Quello  contiene  varie  Oppofizioni  da  lui  far. 
te  alle  Galleggianti  del  Galileo. 

Confiderazioni  di  Vincenzo  di  Grazia , fopra  le 
Gallegianti  di  Galileo. 

Rifpofle  dell*  Abate  D.  Benedetto  Cartelli  , al. 
le  fopradette  due  Oppofizioni  . Quella  Irto  k»  fik 
llampata  in  Firenze  da  Cofimo  Giunti  il  r 61 
dedicata  all*  Illullrilfimo.  Sig-  Enea  Piccolomini 
Aragona. 

Trattato- del  Galileo  intorno  alla  Scienza  Me* 
canica  ; e all*  utilità  , che  fi  traggono  dagl*  In- 
ftromenti  di  quella  ; con  un  Frammento  fopr»  la 
forza  della  Pereortà. 

Fabbrica  ed  Ufo  d*  una  Bilancia  d’ Invenzio- 
ne antica  del  Galileo;  per  Raggiare  fenza  Fuo- 
co il  Mirto  di  due  Metalli  ; con  altre  curiofe 
Operazioni , ed  Annotazioni  di  Domenico  Mon- 
tanaro , fopra  il  medefim©  Strumento . r 

Nel  fecondo  Volume 

Sydereus  Nnncìus  Galilei  Galilei , de  Novìs  à (e 
reperti sì  ope  fui  PerfpieiUi  ; in  Luttà  , Fixìs  innu- 
meri s y Laeleo  Circnlo , Stelris  ncbulofis , & quatuor 
Planetis  circa  Jovcm  ; quos  Medicea  Sydera  aunr- 
cupavit . 

Quello  Libro  era  flato  ìmpreflb  in  Venezia  il 
1610.  in  4;  ed  in  Francfort  in  8. 

Continuazione  del  Nuttcìo  Sidcro  , intorno  ad 
altri  nuovi  feoprimentì  Calerti,  del  Gal  ileo/  compre» 
fa  in  più  Lettere  fcrictc  ad  Amici  fuoi. 

Lee- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Lrtten  del  Galileo  al  Sig.  Alfonfo  Antonini, 
in  Materia  delia  Ti  tubazione  nuovamente  da  ef- 

10  oflervata  nel  Corpo  Lunare  ; e Rifpoda  del 
Sig.  Antonini. 

Moria  c Dimodrazione  del  Galileo,  intornoalle 
Macchie  Solari , e a’  loro  Accidenti;  comprefa  in  tré 
Lettere  al  Sig.  Marco  Vollero;  e Prolcritta  con 
Je  Predizioni  (opra  due  Moti  futuri  delle  Codi- 
cuzioni  de*  Pianeti  Medicei . Fu  dampata  quell* 
IAoria  in  Roma,  predo  Jacopo  Mafcardi,  in  4. 

11  1613. 

De  Maculi s Sdaribue  tres  EpijloU  : de  ijfdem , 

me  Stelli s circa  Jovem  errantibus  ; DifquifitiaadVol- 
ferum  ; Apellis  pofl  Tabulam  latenti s , fui  Patrie 
Cbrijìopbori  Schei  ne  ir  Soc.  Jefa . 

Otto  Capitoli  ellratti  d * alcune  Lettere  di  va- 
rj  Perionaggi  i che  provano  il  Galileo  edere  da- 
to primo  difeopritore  delle  Macchie  Solari . 

De  tribui  Cornette  Anni  1618,  Difputatio  Aflro- 
nomica  j public è h abita  in  Collegio  Romano  , ab  uno 
ex  Patrious  Soc . Jefu  i Andare  Patrc  Horatio 
Crajfto . 

Difcorfo  della  Cornetta  di  Mario  Guiducci. 

Il  Saggiatore  , in  cui  dal  Galileo  fi  ponderano 
le  cofc  contenute  nella  Libra  Adronomica  , eFi- 
lolbdca  di  Lottario  Sarfi  di  Sigenfano  > cioè  del 
fuddetto  P.  Graffi,  Matematico  del  Collegio  Ro- 
mano; indente  con  la  mededma  Libra  interra  nel 
Corpo  del  Saggiatore . 

Era  udita  dampata  in  Roma  queft* Opera  > per 
Jacopo  Mafcardi  il  1613.  in  4. 

Lettera  di  Mario  Guiducci , al  Padre  Tarqui- 
nio  Galuzzi , in  propria  difefa  contra  il  Sard . 

Cap.  50.  Libri  Injcripti  Liteofpbcros  Fortunij  Li- 
geli , Pbilofopbi  Viri  (Jc.  de  Luna  fnlobfcurà  luce . 

Lettera  del  Galileo  , al  Sereniflimo  Principe 
Leopoldo  di  Tolcana  ; in  Materia  del  Candor  Lu- 
nare; che  rifponde  al  fopradetto  Capitolo. 

De  Lunaria n Afoni  ium  Altitudine , Problema  Afa- 
tbematicum  ; ter  babitum  AIantU£  ab  uno  ex  Patri - 
bus  Soc : Jefu. 

Lettera  dei  Galileo,  al  Padre  Grembcrger;  in 
Rifpoda  della  fuddetto  Problema. 

Lettera  del  Galileo , al  Padre  Abate  D.  Be- 
nedetto Carelli;  inviatagli  con  la  Dimodrazione 
Rampata  adedo  de* Moti  Locali. 

. Soluzione  del  Galileo , ad  un  Problema  Fidco; 
prorottogli  dal  Sig.  Conte  Pietra  de*  Bardi . 

Difcord  > e Dimoftrarioni  Matematiche  del 
Galileo;  intorno  à due  nuove  Scienze,  attenenti 
alle  Mecaniche,  ed  a*  Movimenti  Locali;  con  Ag- 
giunta d'una  Dimodrazione  non  più  Rampata; 
con  un'Appendice  in  fine  del  Centro  della  Gravi- 
tà d 'alcuni  Solidi. 

Sono  parimenti  di  lui , non  compred  in  qued* 
Edizione  di  Bologna  ; i Componimenti  che  de* 
guono . 

Un  Dialogo  in  quattro  Giornate  divilb;  dove 
fi  difeorre  fopra  li  due  Sidernì,  Tolemaico  e Co- 
pernicano; il  quale  fu  trafportato  alla  Lingua  La- 
tina da  Mattia  Bernaggio  ; In  Firenze  per  Gio.* 
Batcida  Landini  1631.  in  4. 

Trattato  della  Sfera  , con  alcune  Pratiche  in- 
torno à quella  ; e Modo  di  fare  la  Figura  Cele- 
de , e fuc  Direzioni  fecondo  la  Via  Razionale  > di 


*3« 

Buonardo  Savi;  Al  Cardinale  Gio:  Orlo  de' Me- 
dici ; Opera  poduma  dampata  in  Roma  , per  Nic- 
colò Angelo  Tinatti  , in  11.  1656. 

Una  Lettera  alia  Gran  Duchedà  Cridina  di 
Lorcno*  unita  alla  Verdone  Latina;  impreda  in 
Auguda  k fpefe  degli  Elzivij,  in  4-1'  Anno  1636, 
per  Davide  Hautto . 

Un  Cemento  di  lui  fopra  Copernico  con tia  Ja- 
copo Mazzoni  ; cicali  dal  Gualdi  nella  Viu  del 
Pinelli . 

Parlano  di  quedo  eccellente  Matematico  eoa 
lode , ne'  loro  Scritti  ; 

Gio.*  Battida  Renieri  Genovefe,  nella  fua  Tra- 
duzione di'  hà  fatto,  dalla  Fr aricele  nella  Lingua 
Italiana,  degli  Stati  del  Mondo,  ovvero  delle  Ta- 
vole Cronologiche  , Gene  logiche,  ed  Ittorichc; 

F aitine  Longavilla , Epijìdà  ad  Janfcmum,  ; 

Cafcrrùe  fub  die  otlavd  J attuari) , 

Girolamo  G Ili I lini , nel  Teatro  de*  Letterati; 

Joanncj  Baptifta  Riccioline  , Tomo  3.  Cbr ortologia 
re  formata  ; 

Godeau  Idor.  dell*  Egl.  Tom.  1.  Lib.  2.  pa- 
gina i;o. 

Cer ardue  Jo:  Voffìus  de  Matbemat . ; . 

Lorenzo  Grado  Elogi  d*  Uomini  Letterati Pafr 
te  prima  ; 

fanne  Micini  Eritreus  Pin.  I.  Immagin.  illufin 
Cap.  1513; 

Leone  Allacci,  nell*  Api  Urbane; 

Luigi  Moreii,  nel  foo  gran  Dizionario  France- 
fe,  dove  parla  di  lui  ; c dove  fcrive  di  Spina  Alef- 
fandro  Domenicano,  Inventore  dell*  Occhiale  da 
Nafo;  a. 

I Compodtori  del  Vocabolario-  della  Crufca  * 
che  d fono  ferviti  nell*  ultima  loro  Edizione,  dai 
Opere  (eguenti  del  Galileo  ; 

Lettera  al  Principe  Leopoldo» 

Lettera  k Madama  ; * 

Altre  Lettere  ; 

Macchie  Solari  ; 

Compatto  Geometrico  ; 

Dilefa  contea  il  Capra  ; \\\ 

Galleggianti  ; 

Meccanica 

Bilancetta  ; 

Saggiatore; 

Dialoghi  del  Moto; 

Jacopo  Cicognini  Dotti  di  Legge,  compofè  un* 
Canzone  in  di  lui  lode;,  data  in  luce  in  Firenze, 
nella  fua  Stamperia  , da  Gio:  Battida  Land  ini  ,,  4- 
1631;  e dallo  detto  dedicata  all*  Sacra  Macttà 
Ce  farea  dell*  Impcradore. 

Giufeppe  Bianchini,  nel  dio  Trattato  dell;  Sa- 
tira Italiana;  loda  un  di  luì  eccelente  Capitolo!® 
Verd,  compodo  ia  biadino  delle  Toghe»  che  và. 
attorno  ms. 

Gio.*  Cinedi,  nella  decima  ottava  Scanzia  dell* 
Biblioteca  Volante,  Opera  poduma  menzione 
della  Lettera  alla  Gran  Duchefl*  Cridina  di  Lo- 
rcno, Latina  unita  alla  Verdone  Italiana. 

Tommafò  Landò  , nella  fua  Orazione  Latin*  f 
prò  Itali <9  lo  novera  tra  gli  Uomini  dotti  di  fu* 
Stagione , e degno  di  lode  • . .it 

CE* 
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GENESICI  MINUCCI  GHERARDO  BALDI  DELLA 

GHERARDESCA, 


ORiundo  da  Radda  in  Tofcana , mà  di  Patria 
Fiorentino}  fu  Monaco  dell’Ordine  di  Val- 
Jombrofà  ; ed  egualmente  illuftrc  per  la  Pietà , è 
per  la  Dottrina,  l’una  e 1*  altra  col  Tuo  efempio 
prò  morte . Fiorì  nel  Secolo  decimofefto;  e moren- 
do lafciò  à pubblico  beneficio  da  lui  comporti  ; 

Compendi  Km  Somma  Francifci  Cardinali s Toleti; 
in  duos  Tra  fìat  us  , 43  feptem  Libros  diji  incium: 
mdditis  quibnfdam  iIJuflribus  Appendicene , 43  Jn- 
dicibus  : Quod  Opus  deinde  evul^aiumfui:  Typis  Ve- 
neri , Anno  1604;  Sacratum  Vincent  io  Cardinali 
Jufìinimne , ejufdem  Ordinis  Patrono. 

Specchio  Ecclefiaftico , divifo  in  tré  Parti  dal 
W.  R.  P.  D.  Genefio  Minucci  Fiorentino  da  R ad- 
da , Priore  di  S.  Mercuriale  di  Forlì  dell  * Ordine 
dì  Vallombrofà;  con  un  Irattatello  di  divotif- 
fime  Orazioni  j In  Ravenna  per  Pietro Giovanel- 
lo  1593. 

GENTILE  BECCHI, 

F Amigliare  delle  Mufe } viveva  ne*  Tempi  del- 
la Fiorentina  Repubblica  . Compofe  molti 
Verfi  Latini;  alcuni  de*  quali  ms.  rileggono,  nel 
Volume  di  Bartolomeo  Scala  ; che  pure  ms.  con- 
iervafì  col  Titolo  Colle £lionc s Cofmiana. 

GENTILE  DI  FIORENZA , 

DAIIa  fua  Patria  così  nominato  ; Medico  va- 
leniiflimo,  ecelebratiflimo } ferifle  circa  gli 
Anni  del  Sig.  I j$20,  Super  Primum , 43  Secunditm 
Trattai  um  Fen  Quinta  Quarti  Canonie  Atvicena  ; 
Jcslicet  de  Dislocai ionibus , 43  Fratturisi  quas  Di- 
ane non  expofuit  ; Expofithnem.  Extat  cum  Dini 
de  Garbo  Chirurgia  . Jmprejfit  Ferraria  apud  An- 
dre am  Galhcum  1485.  in  fd;  43  Vcnetijs  apud  Lu- 
eam  Antonium  Junttam  1536.  infoi.  Ita  1 Cannes 
Ani oni Ja  V anderlinden  Libro  1 . de  Script is  Medieis : 
ex  U/olfg  Jujìo  in  Cbronolcg:  Medie. 

GERARDO  BARTOLINI, 

Fiorentino  Nobile } compofe  un  * Endecafillabo 
Latino , in  lode  di  C.  Crifpo  Salluftio } efeito 
in  luce  in  fronte  al  Libro  riftampato  della  Con- 
giura di  Catilinta } in  Firenze  per  Filippo  Giun- 
ta in  8.  J * Anno  1503. 

GIERI  GIAMFIGLIACCI 

FU  Nobile  Fiorentino , e degno  Coetaneo  del 
Petrarca } à cui  inviò  un  Sonetto , che  meri- 
tò cflcre  imprelfo  nell  ’ Opere  dello  rteffo } come 
fie  parla  Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quin- 
to della  Storia  della  Volgar  Poefìa  ; e nel  Cata- 
logo da  lui  tefTuto  degli  antichi  Tofcani  Poeti; 
tra  quali  meritamente  lo  ripone  : come  pure  ne 
parla  di  nuovo  con  lode,  nel  Volume  fecondo  de* 
fuoi  Conienti  lavorati  fopra  la  fua  mcdcfxma 
Storia. 


Nobile  per  Sangue , per  Virtù , e molto  più 
per  la  Regolare  Difciplina  prof elìaca  nella 
Religione  de*  Padri  Serviti;  feorfe  velocemente 
con  1 * eminenza  del  fuo  Ingegno  tutti  gii  Studj 
delle  Lettere  Umane  , della  Filofofia , e Teolo- 
gia ; con  tanta  felicità , e Riputazione  ; che  ancor 
Giovane  fu  feelto  à profeffare  sù  le  Pubbliche 
Cattedre  dell*  Accademia  di  Pifa , la  Logica , indi 
la  Teologia  con  tanto  credito;  che  nell’ Anno  del 
Signore  1625,  con  gloria  di  quel  venerabile  Con- 
ferò, fi  vide  aggregato  all* Univcrfità  de’  Teolo- 
gi di  Firenze  fua  Patria:  ed  era tald’ertimazione, 
che  godeva  frà  tutti  i Dotti  , che  comunemente 
chiamavafi  il  Teologo;  c trà  gli  Apatirti  de’  qua- 
li era  Accademico , denominava^  il  ClafTico  Mae- 
rtro,  c Dottore.  Servì  al  Tribunale  dell*  Inqui- 
fizione  di  Pifa , in  qualità  di  Confultore , e Cen- 
fore  de  * Libri  ; c finalmente  coronato  di  tanto 
Merito  , e Gloria;  mori  in  Firenze  d’Anni  fo- 
pra  i fettanta,  a*  18.  d*  Ottobre  nel  1660;  cele- 
brandone nelle  folenni  Efequie  le  di  lui  gloriofe 
Virtù , con  eloquente  Orazione  , il  Padre  Gio: 
Domenico  Leoni  Domenicano. 

Diede  alla  luce  con  le  Stampe  in  Firenze,  com- 
prefe  in  più  Volumi,  1* Opere  feguenri. 
Dialetticas  Inflitutioncs . 

Rerum  Attualitatem  in  ordine  ad  Motum . 
Tbcdogicum  Curfum  fub  Titulo:  Monarchia  Cbr». 
fli , quinque  V oluminibus . 

Ncrvas  Opinar,  di  Raliones , quas  ipje  invenit . 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode, 

Raphael  Badine  , in  Catalogo  Theolqgorum  \Jni» 
verfi tatis  Fiorentina. 

GHERARDO  CAPPONI 

DI  quefto  Nobile , dotto , e di  tutte  le  Scien- 
ze ornato  Cavaliere , Padre  di  Pietro  ; egen- 
tilifiTimo  Poeta  ; leggefi  una  Canzona  rapportata 
da  RaP'aello  Borghini  nel  fuo  Rijoofo ; e con  Erto 
imprefla  in  Firenze,  l’Anno  1504. 

GHERARDO  SAR ACINI 

Commendò  in  Verfi  Tofcani  , e Latini  ; le 
Laudi,  e Virtù  Vii  Michel*  Agnolo  Buona» 
rotti  ; imprerti  in  Firenze  fua  Patria  per  gli  Giun- 
ti l’Anno  1564. 

GHERARDO  SPINI, 

SOggetto  illurtre  nel  Secolo  decimoferto , ed  in 
Firenze  fua  Patria  , per  la  rara  fua  Erudizio- 
ne; lafciò  all* ammirazione , ed  alle  mani  de’  Po- 
rteti , molti  fuoi  inediti  Componimenti  in  Profa, 
e Verfi  ; altamente  commendati  da  Pier  France- 
feo  Mufi  nella  Lettera  , con  la  quale  gli  dedica  i 
Canti  F ideazioni . 


GIÀ- 
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GIACCHETTO  MALESPINI, 

GEntiluomo  Fiorentino;  fece  un*  Aggiunta 
all’antica  Moria;  che  Riccordano  Malcfpi- 
ui  Tuo  Zio,  aveva  dall*  Edificazione  di  Firenze 
condotta,  fino  all’Anno  iz8;  tontinvandola 
effo  fino  al  iz86;  imprefla  poi  in  Firenze  da' 
Giunti  il  1568}  che  la  dedicarono  All  ’ Illuftrifti- 
ino  ed  Eccellentilfimo  Signore  Cofimo  Medici 
Duca  di  Fiorenza. 

GIACINTO  CAMBI, 

DEH’  Ordine  de*  Padri  Predicatori  ; ne  vedi  I’ 
Abito  , ne  profefsò  1*  Inrtituto,  e tutti  i 
Corfi  Scolatici  in  Firenze  fiu  Patria  ; e riufeì  trà 
Teologi  del  Tuo  Tempo,  di  primo  grido.  Era 
verfatiflimo  nelle  Lingue  Latina  eSpagnuola  ; ed 
abbiamo  di  Tuo 

La  Traduzione  dall’Idioma  Spagnuolo  nell’Ita- 
liano , del  Libro  fopra  il  Rofario  di  Maria  Ver- 
gine ; comporto  da  Gioanni  Sagartizaval  Spagnuo- 
lo.  Fu  imprertà  in  Firenze,  mentre  viveva  il  Tra- 
duttore, l’Anno  1637. 

Fanno  onorevole  menzione  di  lui  ; 

V incentius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scrìpto- 
rum  Ordinis  Pradicatorum  , Prc/vinci*  Roman*  ; 
Hyppditns  Maraccius  in  Bibliotbecà  Marìanà . 

GIACINTO  MARIA  CROC  ETTI 

Fiorentino,  Religioso  Camaldolefe  di  molto 
Spirito,  ed  Ingegno;  elercitavafi  nella  Pro- 
feflione  di  Sagro  Oratore  ; e dopo  avere  onorato 
à primi  Pulpiti  d'Italia,  morì  affai  Giovane  ver- 
fo  il  fine  del  Secolo  decimo  fettimo  , Infoiando 
Un  Tometto  di  Sagri  Panegiri.i  impreflì,  da 
Lui  recitati  in  Torino;  (opra  la  Sagratirtima Sin- 
done ; che  ivi  con  Regale  Magnificenza  egelofia, 
da  que’  Principi  Regali  fi  cuftodifcc. 

Ewi  pure  una  di  lui  Canzone , nella  Raccolta 
degli  Accademici  Concordi  di  Ravenna;  rtampata 
in  Bologna  il  1687. 

Molte  di  Lui  Poefie  mm.ss. , confervanfi  nella 
libreria  del  Moniftero  Camaldolefe  detto  degli 
Angeli  di  Firenze;  à riguardo  del  l’Eccellenza  del- 
le quali , venne  annoverato  trà  Poeti  , da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  della  Storia 
della  Volgar  Poe  fi  a , nella  feconda  Edizione. 

Le  Piramidi  d ’ Egitto  Panegirico  per  le  Glo- 
TÌe  di  S.  Filippo  Neri  , del  Padre  D.  Giacinto 
Maria  Crocecti  ; da  Lui  recitato  nell’  Infigne 
Pulpito  di  S.  Petronio  di  Bologna , l'Annoi68o; 
In  Bologna  per  Giacomo  Monti  in  4;  dedicato 
All'  Illuilriflimo  Sig.  Conte  Cornelio  Pepoli . Di 
querto  ne  fà  menzione  Gio:  Ciucili  , nella  Scan- 
zia  17.  della  fua  Biblioteca  Volante  Tomo  po- 
diurno . 

GIACINTO  G UCCI 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profertione  Monaco 
Vallombrofano,  di  Coftumi  integerrimo , e 
di  non  mediocre  Letteratura  ; governò  in  qualità 
d' Abate  più  Monirteri  del  fuo  Ordine,  con  fom- 


raa  Prudenza,  ed  eguale  Rettitudine;  c ne  prò* 
morte  con  la  Voce,  con  1’  Efemrio,  e con  gli 
Scritti , una  perfetta  OJervanza . Fiorì  nel  Seco- 
lo decimo  fettimo  ; e trà  I’  Opere  che  ci  lafciò  , 
fi  leggono  ancora  le  feguenti . 

Opufculo  divoto  col  Titolo:  Strada  Politila  per 
la  Gioventù  Crifiiana ; In  Firenze  per  Gio:  Batti- 
rta  Landini  , l'Anno  1634.  in  iz;  confagrato  à 
Gio:  Orlo  Principe  di  Tofcana . 

Epiflol*  ejufdem  compì  uree , ad  Cofìmitm  Sali- 
num  fai  Ordinis  Monacbum ; qu*  per  ipfum  Salinum 
e vulgata , leguntur  indio  fuiOpcris  Iuf cripti;  Graphis 
Oratoria . 

Oratio  de  laudibus  Tbedogì a , à fc  habita  in  Ec- 
clesia Santìiffim*  Trinitatìs  fui  Ordinis  Fiorenti a ; 
decimo  tertio  Kalendas  Noruembris  ; Ibidem  imprcjfa 
apud  Sermartcllum  1614.  in  4. 

In  BibliotcbcJ  Medicei  in  Palatio  Ducali,  lejlc 
Antonio  Magliabccbio , ex  tal  ms.  ejufdem  Opus  vinti  fi, 
4$  folutà  Oratione  ; Ad  Carolum  Mcdiccm  S R.  E. 
Cardinalcm , quando  Anno  iózi,  Ordinis  Fallifum- 
brofe  P atroci  ni  um  fufeepit . 

Opufculo  col  Titolo,  le  Parole  Sagre  ; dedicato  al 
Gran  Duca  Ferdinando  II;  avendo  tra feurato  par- 
tecipare a’  Lettori  , fe  fia  rtampata,  e dove,  cd 
in  qual  tempo  , parlando  di  lui  per  altro  eoa 
lode  ; 

Venantius  Simi  olim  Abbas  Generalis , in  Catalo- 
go Viraum  Illujlrium  fu*  Vallifumbrof* , 

GIACINTO  SA  L V INI 

MOnaco  Camaldolefe  Fiorentino , di  Nobile 
Cafato  ; deferirte  la  Solenne  Traslazione 
del  Corpo  di  Santa  Clarice  Vergine  e Martire; 
latta  da  D.  Pietro  Ferracci  Generale  Appoftolico 
della  Congregazione  Camaldolefe  , nella  Chiefa 
del  Venerabile  Monirtero  delle  Madri  di  S.  Pie- 
tro di  Luco  di  Mugello  , 1’  Ottobre  del  1661; 
Imprefla  in  Forlì  per  Giovanni  Cimatti  in  4.  fen- 
za  1*  Anno  dell’ Edizione , forfè  trai.» feiato  da  Gio.* 
CincIIi  ; che  la  rapporta  nella  Scanzia  17.  della 
fua  Biblioteca  Volante,  Tomo  portumo. 

GIAN NOZZO  M AN ETTI, 

PEr  la  Nobiltà  dell'  antichifiimo  fuo  Sangue  ; 

per  la  capacità  dell’Ingegno  ; per  la  rarità  de 
Talenti  ; per  la  varietà  delle  Lingue  ; per  1 ' uni- 
vcrfalità  delle  Scienze  per  la  grandezza  degl’im- 
pieghi; per  la  Speciofità  delle  Cariche  . per  la  mol- 
titudine de'  fuoi  Componimenti , e per  la  gloria 
de’  riportati  Onori  ; fu  uno  de*  maggiori  Pcrfo- 
naggi , e più  didimi  Senatori  della  fua  Repubbli- 
ca Fiorentina  ; da  lui  tante  volte  nelle  prime  Cor- 
ti de'  Principi  rapprefentata  tutta,  con  ogni  deco- 
ro in  fc  ftcrtb  . Figliuolo  di  Bernardo  nacque  a* 
23.  Giugno  del  1396.  in  Firenze,  ed  impaziente 
dell’  Impiego  della  Mercatura  , à cui  1'  aveva  de- 
flinato  fuo  Padre,  in  età  di  az.  Anni  appIicoHi 
allo  Audio  delle  Letrere  , in  compagnia  di  Dome- 
nico Fiocchi , fotto  la  difcipJina  d'  Emanuele  Cii- 
folora  ; con  tanto  capitale  d*  Ingegno,  c con  tan- 
ta Inclinazione  à tutte  le  Scienze  -,  che  in  breve 
riufeì  verfatiflimo  nell’  Arte  Oratoria  ; pcritiffimo 
G g delle 
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delle  Lingue  Latina  , Greca  , ed  Ebraica  j profon- 
didimo  nelle  Peripatetiche  Dottrine  ; ed  ornato 
di  cucce  quelle  belle  Facoltà , che  unite  ad  un’  ele- 
vazione ben  rara  di  Spirito  ; formarono  uno  de* 
più  riguardevoli  Perfonaggi  di  tutu  Italia;  la  qua- 
le ebbe  il  contento  di  vederlo , in  29.  fpedizioni 
fatte  dalla  fua  Repubblica , con  Carattere  d’Am- 
bafeiadore;  ed  ammirarlo,  nelle  Reggie  de* Som- 
mi Pontefici  , de*  Rè , delle  Repubbliche  , e di 
tutti  i Principi  dell*  Europa  ; trattato  da  Tutti  con 
didinzione  d’  Onori,  e con  reale  Magnificenza. 
Servì  in  qualità  di  Segretario  i Sommi  Pontefici  ; 
Niccolò  V.  che  1*  onorò  coll’Ordine  di  Cavaliere; 
c Pio  IL  che  fidogli  la  direzione  della  Libreria 
Vaticana  ; ed  ebbe  la  fortuna  di  placare  1 ' animo 
del  Pontefice  Eugenio;  filegnato  contra  la  Tua  Re- 
pubblica , per  1’  uccifione  feguita  in  Firenze  dove 
trovavafi  allora  il  Papa  ; d*  un  certo  Balducci  d * 
Anghiari  Perfona  militare  ; che  abbandonando  il 
fervizio  della  Repubblica , s*  era  gircato  al  partito 
d*  Eugenio:  che  volle  poi  accogliere  in  Roma 
Giannozzo  con  dimodrazioni  di  (lima  didima  , e 
farlo  fcrvire  nel  fuo  proprio  Palazzo . Onde  per  sì 
rilevante  fervigio  predato  alla  Patria  ; e per  i’  in- 
terpofizione  in  fimili  contingenze  così  autorevole 
predo  i Principi , e le  Corone  ; mcritoifi  il  Tito- 
lo di  Pacificatore  dell’  Italia  . Tutto  intento  al 
pubblico  Bene , non  contento  d*  aver  dato  in  fe 
Aedo  alla  Repubblica  il  vero  modello  d * un  Cit- 
tadino perfetto;  prefefi  la  nobil  cura  di  formarne 
Altri  full'  Idea  d*  A ridetele,  amm.iedrando  con 
la  di  lui  Etica  la  più  feelta  Gioventù  di  Firenze 
che  g^dè  i fruiti  delle  di  lui  Inftruzioni;  in  un’An- 
gelo Acciajoli , in  un  Antonio  Barbadoro , in  un 
Aledàndro  Arrighi  , in  un  Benedetto  Strozzi  , 
Uomini  grandi  nella  Dottrina  c nel  Confeglio,  e 
picciole  Immagini  di  chi  formolli  sì  grandi) e fpe- 
cial mente  in  un  |acopo  Ammanati  Piccolomini 
Lucchefe  ; che  fu  poi  onorato  da  Pio  II.  della 
Porpora , del  Cafato,  e della  Mitra  di  Pavia.  Ma 
fopratutto  grande  comparve  egli  nella  Corte  d*  Al- 
fonfo  Rè  delle  due  Sicilie,  c di  Ferdinando  Tuo 
figliuolo , che  incatenati  dalla  fua  dolce  Facondia 
ed  obbligati  dalla  fua  paragonata  Prudenza  ; lo 
confideravano  come  Padre  ; ammetto  à tutti  i ma- 
neggi come  Configliere  fegreto , e Prefidcntc  del- 
la loro  Camera  Regale  con  cento  cinquanta  oncie 
d'Oro  di  rendita  Annua  ; con  due  Reali  magni- 
ficentiflimi  Diplomi , al  fuo  mantenimento  accor- 
date. Fra  tanti  Onori,  e pubbliche  Occupazioni, 
non  lafciò  mai  quella , che  fu  per  lui  la  mafiiina; 
de*  fuoi  Scudj  » ed  era  d’ingegno  sì  fervido,  e di 
Mente  così  ferace;  che  tre  Scrittori  fempre  pron- 
ti, non  badavano  à fcrivere  quanto  concepiva,  e 
dettava.  Laflb  dagli  Affari,  da'  Viaggi,  da’ Stu- 
di , opprefTo  da'  plaufi , ed  Onori  ; morì  alla  fine 
in  Napoli  a*  27.  Settembre  del  1459,  nel 
fantefimo  terzo  fuo  Climaterico , tra  le  braccia  del 
Rè  Ferdinando  ; che  con  Regale  fplendidiflìma 
Magnificenza  à fue  fpefe  gli  fece  pubbliche  Efe- 
quie  nella  Chiefa  de’  Monaci  di  Monte  Oliveto  ; 
dove  volle  collocate  in  Depofito  le  di  lui  OlTa  ; 
finche  pofeia  trafportace  furono  dal  di  lui  Figlino* 
lo  à Firenze  ; c con  magnifica  Pompa  nella  Chie- 
fa di  Santo  Spirito  de’ Padri  AgofUniaai  fepolte  j 


mà  fenza  alcun  Epitaffio , badando  per  ogni  Elo- 
gio ad  eternarne  la  memoria  , la  di  lui  Statua 
eretta  nella  Metropolitana  di  Firenze  per  Decreto 
pubblico  del  Senato , (che  poi  con  iflrana  Meta- 
morfici fu  trasformata  à rapprefentare  un*  Appo- 
rtelo) > e P Immagine , che  dà  efpoda  nel  Procon- 
folato  con  quedo  Elogio  : 

JANNOTTIUS  MANETTIUS. 

Mà  l’Elogio  più  nobile  fono  i più  di  cento  Volu- 
mi , che  fcrifle  ; mentr'  erano  in  tanta  riputazio- 
ne le  di  lui  Opere;  che  la  maggior  parte dc’Prio- 
cipi  facevano  loro  gloria , ornarne  con  efTc  le  loro 
più  nobili  Librerie  : Così  i Malatcfli  Signori  di 
Rimino  traferitte  con  ogni  diligenza , le  vollero 
nella  loro  Biblioteca,  che  fecero  in  Ccfena  a' Pa- 
dri Minori  Conventuali  ; I Medici  nelle  loro  di 
S.  Lorenzo , e S.  Marco  ; i Pontefici  nella  Vati- 
cana; I Duchi  d’ Urbino,  e molti  Privati, come 
i Gaddi  di  Firenze  , nelle  loro . Di  tante  Lute- 
rane Fatiche , alla  memoria  de*  Poderi  rimallc  fo- 
no, folamente  le  feguenti. 

Hi  fi  aria  Piflorienfis  Libris  t ribus . 

Fu  fcritta  da  lui  e dampata  , quando  à nome 
della  fua  Repubblica  governava  quella  Otta . 

Vita  Alpb.njì  Regi* , quam  tante»  no»  abfd'vit. 

Scrìpfit  Opus  de  illuflribus  Viris  , qui  ab  Adam» 
ad  fua  ufque  Tempora  floruerunt.  ms. 

Alimi  de  Jllufi  ribus  longfvis , Libris  [ex. 

De  dignitate  Uomini  s , & cxcellentià , Libris  4 
Bajilcf  Anno  1532:  Quod  Opus  donec  corrigatur  p 
probibitum,ex  /w*  i e Ramano  Anni  1596- 

De  Tarami  ù Libros  tres  Ad  Alpbonfum  , Ara- 
gonum  Regem  y & Neapolis . 

Oraiiovcs  plurimos  , quorum  altera  ad  Sena  tu  in 
Flore  minar» , in  Funere  Leonardi  Aretini  Repudile 
à Secret  is  ; 

Altera  ad  Alpbonfum  Ar agonia  , & Neapclis  Re- 
gem  , in  Nuptiali  unici  Filii  Calabria  Ducìs  Congra- 
tulatione  basi  là  Neapoli , ibidemque  in  lucem  eduà. 
Anno  16 II  ; 

Altera  Florentinorum  non  ine  , ad  congratulandum 
Nicol ao  V.  S ummo  Pontifici  Rcnuntiato  ; ms.  apttd 
Gaddos  Fiorenti  ; 

Altera  fua  Riipublica  nomine  , Anno  1448  , ad 
Senenfes . eum  cjfet  ad  eos  Legatusi 

Altera  eodi  m Anno  ad  Vcneios  ' cum  effet  ad  eos 
iterimi  Legai us  ; 

Altera  ad  Alpbonfum  Neapolis  Regem  , de  lase- 
dibus  Pacis  . quam  Neapoli  cor  am  ipfo  Rege  publicì 
babuit  ; 

Altera  ad  Januenfes , ad  quos  Legatus  Anno  14 37. 

Altera  cu ..  uerum  effet  Orator  ad  V enetos , Anno 
1449  ; 

Altera  eodem  Anno , Ad  Federicum  Urbini  Ducem ; 

Dua  ad  Alptbonfmn  Ar agonia  Regem , Anno  1443 > 
& i45°- 

Altera  A l Federicum  Imperatorem  Anno  1451  , 
dum  Flore  mi  am  ingre  deve  tur . 

Altera  ad  Calliilum  III.  Pontificem  ; 

Altera  contra  Turcbas  ; 

Altera  ad  Vada  Volai  emana  audiente  Exercitii  ; 
cujus  Regime n fua  Reipublica  nomine  Sigi f un  do  Ma- 
late fi  a tr  addai  ur  : 
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'Aiterà  iti  F attere  y annota  Pandolpbini . 

Scripfit  etiam  TraSìmtam  de  Pontificalibus  Poitu 
pii  Ad  Angela?»  Acciajolum . 

Lìbrun t attuai  Epi fiolar um . 

De  Interprete  ione  rcftd , fi  ve  Apologia  in  P folte» 
riami  Ad  Alpbonfam  Regem  Neapdis  Lìbros  tres  \ 
i tei  ex  Antonio  P off  ovino  y qninque . 

Laudai  tonem  Domiate  Agnetis  Numantinx  , Li- 
bro uno. 

Apologìam  Nantii  Hifpani  , Libro  ano . 

Dialogam  de  Morte  Filli fai , Libro  ano  - 

De  Liberis  edacandis , Libro  uno . 

Centra  Judxos , (3  Gcntes , Libros  x. 

Sitnpofium , Libro  ano. 

Vitas  Socratis , (3  Seneca  ex  Plutarco. 

Vitam  Dantis  Aligeri. 

Vitam  Francifci  Pctrarcktc . 

Vitata  Joannis  Boc cacai . 

Negoziato  quando  l'Agoftodel  1448.  andò  Am- 
bafeiadoreà  Venezia*  mi.  nella  Libreria  de’Signo- 
ji  Gaddi  di  Firenze. 

- Lettere  diverfe  , Ivi  mm.ss. 

Protefto  Elortatorio  di  Giuftizia  a*  Rettori,  Si- 
gnori e Collegi , in  modo  d’ Orazione,  ms.  ivi . 

Scripfit  etiam  Hìfloriam  de  Rebus  Januenfibus , 
Libris  z. 

Laudationem  Janurnfium , qux  ms.  extat  Oxonii 
in  Bibliotheca  novi  Collegij . 

Tradii  (Te  ancora  dalie  Lingue  Straniere  molte 
Opere  : 

Ex  lingua  Hebraica  in  Latìnam  Pfalmos  quinqua- 
gina  \ 43  Par  lem  veteris  Teflamenti  ; 

Ex  lingua  Grfca  in  Latìnam  Sermonem  > Totum 
Teflamentam  novum  ; 

Etbicoram  ad  Nicotfiacbam Libros  decem\ 

Etbicoram  ad  Eudcmium  Librarti  ; 

Jfagogcn  Porp'byriii 

Pradicamenta  Ariflotelis  ; 

Scripfit  infuper  Vitam  Nicolai  V.  Ponti  fi cìs  Ma- 
ximi; qua  affervabatur  inter  Codice s ms.  Biblìotbecx 
Pifaarenfis , nane  in  Vaticana  ; Cardinali  Hilcrdenfi , 
tf  Ioanni  Mediceo  Cofmi  Fratri  infcriptam. 

E mole*  altri  Pezzi  , che  fi  fono  perduti  ; ed 
altri , che  aveva  ideato  di  comporre , come  I * af- 
ferma egli  fteflo  nel  Libro  fecondo  della  Vita  La- 
tina di  Niccolò  V.  con  quelle  parole: 

Et  at  aliquid  de  nobis , captala  prxfertim  boc  loco 
dicendi  opportunitate , fine  arrogantià  referamus  ; ab 
feptimo  Pontificata!  tai  Anno  è Florentia  Apoftolicis 
Litèris  in  Urbem  evocati  ; cum  tantam  TraduE\orumy 
•e  diverforam  Scrip forum  multitadinem  undiqae  prò 
virili  faà  operanti»  n ; 43  in  proprià , ut  dicitar , Of- 
ficiati) Opera  videntium  cerneremas  ; 43  at  Sancitati 
Sax  ali  quaterna  obfequeremar  ; duj  nova , ac  Magna 
Coopta , profetò  bumcris  no^ps  imparia  ; paulò  po- 
fi  quarti  Roma»  aUtdicuimus  , invadere , atque  aggre- 
dì decrevimus . Prima  n , at  ingenr  qaoddam  zo  Li- 
brorum  Volumen , quod  adverfus  Judfos  , 43  Gentes 
prò  Catbolicd  Cbrifii  Salvator is  Nofiri  Fide , bonis 
Cbrifiianx  Religioni  ominibas  inflitueremur  . Nova 
deinde  quxda  n utriufque , 43  Veteris , (3  Nervi  Te- 
flamenti ; qa.e  partim  ex  Hebrxo  , partim  ex  Grfco 
Idioma  te , ve!  ab  Origine  à proprijs  Script  oribus  fati 
Litteris  mandata  fuiffe  confi  ab  a t ; in  Latìnam  Lin - 
guani  Traduci*  , non  injurid  mentati  irrepferat  ; (3 


nifi  importuna , ac  maligna,  quintino  ut  exprcfjìùs  di . 
xerim , import uni  ft  ma  , ac  procal  dubio  maligniffimm 
ejas  Mors  prteveniffet  j prtevenienfqae  affidaam  Ope- 
rai ionis  nofirte  Curfum  non  modo  impedijfet , retardaf- 
fetque  , fed  omttino  etiam  abfialijfet  ; forfitaa  Divinà 
ope  adiati , quoniam  ex  ipfa  Boni  Gratià  agebamus  ; 
utramque  Òpus  omnibus  animi  , (3  Corporis  viribus. 
quemadmodum  infiitueramus , profecali  non  malto  pofi 
ad  finem  afqae  prodaxiffemus  . Quod  fi  bic  importa - 
nus  dicendì  locai  videretar  ; nimirum  caufas , quibas 
(3  ad  tradacendum , 43  ad  fcribendam  impellebamar , 
paulifper  commemoravimus  i quod  ia  Prxfationibas 
prxdihorum  Operam , fi  Deus , ut  fperamus , adia- 
tor  nofier  erit  , abfqae  jufia  reprebenfione  non  injurid 
efficere  poffe  vìdebimar  . Htec  Ulc  de  nova  fuorttm 
Operimi  magna  Cogitatane . 

Hanno  onorato  con  grandi  Elogi,  il  Merito  di 
quello  grande,  ed  univerfale  Scrittore,  Molti. 

Eugenia s IV.  Pont  if ex  appetì  abai  Viram  dìgnum 
fapra  Omnes  Rei  pubi ic?  Fiorentine  ; 43  digmtm  Re- 
pudio à Roman à , quando  loto  Orbe  potiebatur . 

Nicolaas  V.  Pontifex , audii  à ejas  Oratione  ; ad 
Socìos  Legationis  Angclum  Acciajolum  , Jannotium 
Pitti , Alexandrum  AJcJfandri , Nerium  Capponiam , 
P e tram  Medicemconverfus , ait:quod  vobÌsyViri  Fioren- 
tini, bene  vertaty  vefirxque  Rcipublicx  fìt  feelix  ; bobe- 
tis  Viram  Manettum , qui  imltis  nominibas  de  vejlrts 
pubi i ci s Negotijs  benemerita! yomnium  Merita  potifjimam 
jam  vicit  . Agite  fecum  , at  voi  dccct  ; 43  quoad 
ejas  fieri  potefi , Virtutem  admirabilem  diligile . 

Mattbcus  Corbinellus  quxdar,'  ia  ejas  laadem  con- 
fcrìpfit  Carmina  ; qua  in  qaadam  Vità  de  eo  compo- 
fitd , 43  apud  Alanti t am  Gcntcm  afjervatà , le- 
guntar. 

Jacóbus  Gaddi  luculentum  de  eo  Elogium  conferì» 
pfit , pag.  137,  43  in  Notis  ejufdem  Elogi)  ; 

Alamanni  Rinuccinus  , in  fua  Traduzione  Pbd * 
firari  ; e quelli  ne  Icriflc  la  di  lui  Vita; 

Fr arici feus  Pbilelfas  ; 

Crifioforo  Landini  \ 

Raphael  Volaterranas  ; 

Leander  Albertus  , 

Foggiasi 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illafirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Giorgio  Vafari,  nelle  Vite  de*  Pittori; 

Blondus  Flavi us  , in  Italia  Perluflrata. 

Gobellinus  ; 

G ber ardui  Joannes  VoffiuS  Lib.  J; 

Bartbolomcus  F acini  ; 

Scipione  Ammirati  , nella  Parte  feconda  de  [la 
fua  Iftoria;  e nell’Opera  ms.  delle  Famiglie  Fio- 
rentine , nella  Soderina  , e Guicciardina , dove 
con  Jacopo  Gaddi  ci  ricorda , che  Giannorzo  Ma« 
netti  fi»  uno  de  * Deputati  della  fua  Repubblica 
per  gli  Funerali  Onori  di  Carlo  Marfupini  Segre* 
cario  della  ftelTa . 

Antonini  Poffevinus , in  Apparata  Tom.  2.  Sacro. 

Franò feus  Bocchi 9 in  Elogio. 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa* 
miglia  Pandolfìna  ; 

Pbi'ippus  Labbè , in  B bliotbcca  Regia 

U gol  in  ni  Verinus , in  fua  Florentia  iUu firata  ; 

Jofias  Simlerus , in  Epitome  ; 

G g x 
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NalJo  Naldi , che  ne  fcriflè  la  di  lui  Vita  La* 

tinsi  * 

Un’  Iftoria  Fiorentina  m s.,  che  trovafi  prefloil 
Sig.  Antonio  Magliabechi  , dove  vi  fi  leggono 
quelle  Memorie;  Adi  3.  di  Novembre  dell ' Anno 
1459  ci  furono  Lettere  da  Napoli  , che  a’  dì  27.  Ot- 
tobre era  morto  Mcjfer  Ciannozzo  di  Bernardo  Ma- 
nali , eloquentiffimo  Oratore , e Cavaliere;  e a’  di  8. 
detto  fe  ne  fecero  l ' Efcquic  in  Santo  Spirito  eon 
grandi] fimo  Onore  j e quivi  fu  fcpoìto  dopo  qualche 
tempo  ; 

1 Antonio  Magliabechi , nelle  Tue  Annotazioni. 

Scriflero  pure  la  di  lui  Vita  Vincenzo  Cavaliere 
Acciaioli  ; ed  altro  Anonimo  come  rapporta  il  Gior- 
nale de’  Letterati  d’  Italia , nel  Tomo  zi.  Art, 
io;  e' nel  Tomo  17.  all  ’ Art.  1 13  ne  la  onorevol 
menzione . 

, Gl ANNOZZO SACCHETTI 

Fiorentino,  di  cui  trovanfì  Poefie  ms.  ; e da 
Gio;  Mario  Crelcimbeni  alcritta  al  Catalogo 
degli  Antichi  Poeti  Tofcani  ; ville  ne*  Tempi  di 
Franco  Sacchetti  ; e ne  calcò  nel  Verfcggiarc  le 
VeAigia  con  molta  felicità. 

Ewi  una  di  lui  Canzona  nel  Crelcimbeni  im- 
preca ; eftratta  dalle  di  lui  Rime,  che  ms.  tro- 
vanfi  nella  Biblioteca  Ghifìana  ; come  rapporta  io 
Hello  Crelcimbeni,  nel  fecondo  Volume  de’  Tuoi 
Comcnti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poelia, 

Ne  parla  pure  con  lode  Leone  Allacci,  nell’In- 
dice degli  Antichi  buoni  Rimatori. 

’ GINO  CAPPONI  DETTO  IL  SENIORE, 

^ ,1  , 

DI  vetufiilfimo,  e nobilìllìmo  Cafato;  perle 
prime  Cariche  della  Fiorentina  Repubblica; 
per  le  Porpore  Senatorie,  c Cardinalizie  ; per  le 
Reali  A mb (feerie  ; figliuolo  di  Neri,  e di  altro 
Neri  pur  Genitore;  fu  uno  de’ più  riguardevoIi,e 
confiderati  Cittadini  del  fuo  Secolo  decimoquarco. 
SoAennc  preflb  più  Principi  à nome  pubblico , con 
ogni  decoro  , il  Carattere  d’ Ambafciadore  ; e fù 
coAretto  portare  il  pefo  del  pubblico  Governo  in 
qualità  di  Gonfalloniere  del  fuo  Comune  , Mà 
il  beneficio  più  rilevante,  che  preAalfe alla  Patria; 
fù  la  fpedkione  che  prefe,  in  condizione  d’  Ora- 
tore à Genova  , l’Anno  1400;  per  abboccarli  col 
Marelciale  Buccicò  Alila  Riduzione  della  Repub- 
blica di  Pifa  ; con  felicità  di  fucceflb  ; alla  di  cui 
I/r.prelà  fi  vide  dalla  Patria  defiinato  1*  Anno  fe- 
culente, in  qualità  di  CommilTàrio generale;  egli 
riufei  fottometterla  a*  Fiorentini  , e con  la  fua 
Eloquenza  feppe  perorare  con  tanta  forza  , c dc- 
Arczza  a’  Pifani  ; che,  attefe  le  inteAine  Rivolu- 
zioni, che  dopo  la  perdita  del  Regno  di  Sardegna 
laceravano  le  loro  vilcere;  l’ebbero  in  confiderazionc 
non  di  Ufurpatore,  mà  di  RiAauratore  della  loro  Li- 
bcr  tà . Comcche  ebbe  il  maneggio  di  quella  fangui- 
nolillima  Guerra  ; così  intraprele  à defcriverla  ; 
interrotone  dalla  Morte  il  filo , che  fù  poi  profe- 
guito  da  Neri  fuo  figliuolo , che  vi  lavorò  fopra 
illuArandoJa ...  ... 

Fà  condegna  ricordanza  di  qucAc  diftinto  Scrit- 
tore; 


Michael  Pocciantì , in  Catalogo  illujlrhm  Se  '.pio* 
rum  florcntinorum  ; 

GIACINTO  ANDREA  CICOGNINI, 

Figliuolo  di  Jacopo;  ereditò  dal  Padre  fuo  l*in» 
clinazione  alla  Scena  ; e dopo  avere  fattopar- 
lare  con  le  fue Comiche Rapprcfcntazioni , iTea- 
tri  di  Firenze  fua  Patria;  poco  foddisfattoper  qual- 
che interpretaziode  fatta  alle  fue  Allufioni  ; pafsò 
à Venezia  ; ove  trovò  più  Teatri  aperti  alle  Tue 
Ingegnofe  Invenzioni  ; che  furono  fempre  afcol- 
tate  con  applaufo  degli  Uditori;  ed  ebbe  la'  for- 
tuna di  fcntirle  fopra  le  Scene  di  tutta  Italia  rap- 
prefentate  ; c fotto  i Torchi  di  più  Città  impret 
fe.  Continuò  longo  tempo  la  fua  Refidenza  ia 
Venezia; dove  l’Anno  1660. mori,  lafciando mol- 
tilfime  fue  Comiche,  e Tragiche  Compofizioni  , 
sì  Sagre , come  profane , in  Veri! , e in  Prolà  ; à 
Titoli  delle  quali  raccolti  dalla  diligenza  di  Leone 
Allacci,  fono  i feguenti. 

L' Ad  amira , ovvero  la  Statua  dell*  Amore;  Ope- 
ra Scenica  , Aampata  in  Venezia  preflò  Jacopo 
Batti  1657,  in  iz.  Vedefi  ancora  col  nome  : JL* 
Amore  nella  Statua. 

U Amorofe  Furie  d * Orlando , Opera  Scenica; 
In  Venezia  in  12. 

Nella  Bugia  fi  trova  la  Verità;  Trattenimenro 
Scenico  , Aampato  in  Bracciano  per  Jacopo  Fe* 
1664.  in  12. 

La  Caduta  del  gran  Capitano  Beli  far  io , fotto  Ia 
Condotta  di  Giujliniano  Jmpcradore  ; 1 ragedia  Aam- 
pata in  Roma  per  il  Moneta  1663.  in  12. 

Celio , Drama  per  Mufica  ; Firenze  per  Luca 
Francefco,  ed  Aleflàndro  Lofi  1646.  in  12. 

La  Conto  fono  di  Santa  Maria  Egiziaca  Rap- 
prefentazione ; InTodipe’l  Ciccolini  1656.  inu; 
ed  in  Macerata  per  gli  Grifci,  cGiufcppc  Piccini 
1660.  in  12. 

Il  Convitato  di  Pietra  , Opera  cfcmplarc  ; In 
Venezia  in  12. 

La  Donna  più  fagace  frà  /’  altre  ; In  Venezia 
pe’l  Pezzana  1660,  in  12. 

I due  Prodigj  ammirati  ; ovvero  II  Privato  fa* 
varilo  per  forza , e 7 Principe  infaligabile  in  fojìencrlo } 
Viterbo  12. 

La  Forza  dell'Amicizia  ; ovvero  / ’ onorato  Ruffia- 
no di  fua  Moglie  ; Opera  Scenica;  Venezia  per  Nic. 
colò  Pezzana  1658  in  12,  e in  Viterbo  ad  iAanza 
di  Gregorio,  e Gioanni  Andreoli  1659.  in  12. 

La  Forza  del  Fato ; ovvero  il  Matrimonio  dell  A 
Morte  , Opera  Tragica  ; Firenze  per  Francefca 
Onofri  1652.  in  12  , ed  in  Perugia  preflo  il  Zec- 
chini 16 <; 9.  in  12,  ed  in  Venezia  più  volte. 

La  Forza  dell * Innocenza  ne'fucceffi  di  Papirio  9 
Opera  Tragica;  In  Venezia  per  Niccolò  Pezzana 
1661.  in  12. 

Le  Gclofte  fortunate  del  Principe  Rodrigo;  In  Pe- 
rugia per  SebaAiano  Zecchini  1654.  in  12;  & in 
Venezia  pe’l  Pezzana  1658.  in  12. 

Gli  Equivoci  nella  forza  dell'  Onore  ; Venezia 
1663.  in  12. 

Il  Giafone  , Dramma  per  Mufica  ; Edizione  fe- 
conda in  Venezia  1644.  in  12  ; In  Napoli  per 
Roberto  Mollo  1653.  in  12;  c levatene  alcune  co- 
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fc  fu  riftampara  in  Firenze  per  1*  Onofri  1651. 

Il  Gran  Tradimento  contra  la  più  colante  delle 
Maritate , ovvero  / 'Amico  Tradi  ter  fedele  ; Opera 
Tragicomica;  In  Todi  pe*l  Gccolmi  in  12  ; ed  è 
la  ftefla  focto  nome  di  D.  Gallone  , Campata  in 
r.  Perugia  per  Sebaftiano  Zecchini  1659.  in  12  ; e 
riftampara  in  Venezia  forco  il  titolo  di  D.  Gafton 
di  Moncada , pe’l  Pezzana  1658.  in  12. 

V onorata  Povertà  di  Rinaldo  , Opera  Senica  ; 
Venezia  in  12. 

L*  Innocente  giuflificato  ; ovvero  il  Sognatore  for- 
tunato') Opera  Comica  ; In  Bracciano  per  Jacopo 
Fei  1664.  in  12. 

V Innocenza  calunniata  ; ovvero  la  Regina  di  Por- 
togallo Elifabetta  la  Santa;  Rapprefentazione  ; In 

- Viterbo  1662.  in  12. 

Il  maggior  Mojìro  del  Mondo  , Opera  Tragica  ; 
In  Perugia  per  Sebafliano  Zecchini  1656.  in  12. 
Manufatta  era  intitolata  la  Marie  me  ; mà  nello 
ftamparfi  vi  fi  levarono  molte  cofe  ridicole  ; e fe 
ic  mutò  il  nome.  Fìi  riftampata  pure  in  Venezia 
pe  *1  Pezzana  1659.  in  12. 

Il  Maritarft  per  vendetta  ; In  Venezia  irt  12. 

- Il  Marito  delle  due  Mogli  ; In  Venezia  pe’l  Pez- 
zana 1660.  in  12. 

♦ Le  Mogli  di  quattro  Mariti  , Opera  Tragicomi- 
ca, In  Perugia  per  Sebaftiano  Zecchini  1659.  in 
2 2»  ed  in  Macerata  per  gli  Eredi  d*  Agofl  ino  Gri- 
fei , e Giufèppe  Piccini  1660.  in  12;  ed  in  Vene- 
zia pc’I  Betti  1659.  in  12. 

Il  Mufiafà,  Opera  Scenica  ; In  Roma  pe  *1  Mo- 
neta 1662.  in  12. 

L'Orontca  Regina  d' Egitto,  Dramma  per  Mu- 
lica  ; In  Napoli  per  Roberto  Mollo  1654,  in  12. 
in  Vcrfi. 

Il  Principe  Giardiniero , Opera  Scenica  ; In  Brac- 
ciano per  Jacopo  Fei  1664.  in  12. 

La  Rofana  con  gli  Amori  d'Aleff andrò  Magno  ; In 
Venezia  1663.  in  12.  Dramma  per  Mufica. 

Lo  Schiavo  del  Demonio  per  gli  Amori  di  S.  Ci- 
priano , con  Santa  Giuftina  ; In  Bracciano  per  Ja- 
copo Fei  1664.  in  12. 

Il  Tradimento  per  Onore  ; ovvero  II  Vendicatore 
pentito ; Roma  per  Egidio  Ghezzi  1664.  in  12; 
Opera  Tragica. 

La  Verità  riconofciuta  ; ovvero  con  gli  Amici  , e 
la  Moglie  , ci  vuol  flemma  ; In  Roma  pe  ’1  Moneta 
1664.  in  12. 

La  Vita  è Segno  ; Opera  Scenica  ; In  Venezia 
in  12. 

Il  Cornuto  nella  propria  Opinione  ; Opera  dalla 
Lingua  Spagnuola  tradotta,  ms. 

Dcfcrizìone  del  Corfo  del  Pallio  de*  Villani  tras- 
formati in  Civettoni  ; Firenze  1619.  in  4.  Contiene 
le  di  lui  Stanze  dette  di  Cecco  alla  Tina. 

Vi  fono  altre  fue  Opere , che  vanno  ms. 

Parlano  di  lui  ne*  loro  Scritti  ; 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia  ; 

Giovanni  Cinelli , nella  fua  Biblioteca  Volante; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nella  Bellezza  della 
Volgar  Poefia , di  cui  hà  fcritto  la  Storia  ; e nel 
primo  Volume  de*  Conienti  alla  detta  fua  Storia 
nel  Libro  3.  cap.  4.  pag.  128,  c nel  Libro  4.  Pa- 
gina 234. 


GIAM-ANDREA  MONTGLIA, 

ORiginario  dalla  Riviera  di  Genova;  e per 
longo  domicilio  Fiorentino  ; merita  luogo 
tra  quelli  Scrittori  , per  la  molta,  c varia  fua 
Letteratura . Fu  Profeflòre  di  Medicina  ; e ne  fo- 
Henne  per  ioneo  tempo  la  Cattedra  nella  celebre 
Università  di  Pila;  avendo  nello  ftefto  tempo  1* 
onore  , di  fuccelfivamcnte  fervire  in  qualità  di 
Medico , Il  Serenidimo  Gio:  Carlo  Cardinale  de* 
Medici  , la  SereniiTnna  Gran  Duccheflà  Vittoria 
della  Rovere  ; e di  Protomedico  il  Regnante 
Gran  Duca  Cofimo  III.  Alla  gravità  delle  Medi- 
che Difciplinc  , accoppiò  felicemente  I*  amenità 
delle  Mufe  ; e ne  Comici  Componimenti  ebbe 
diftinzione  di  grido  ; avendo  avuto  la  fortuna , che 
molte  lue  Opere  Drammatiche  fodero  fatte  rappre- 
fentare  con  ogni  Magnificenza , dalla  Generalità 
de’  fuoi  Principi  . La  lteflà  fortuna  non  incon- 
trarono , alcune  fue  Mediche  Dottrine  ; per  le 
quali  corfero  allora  diverfe  dottiflime  Alterazioni 
e Apologie  ingegnofe  . Mori  in  Firenze  col  fini- 
re dello  feorfo  Secolo;  e lafciò  a*  Pofteri  ; 
Opufculum  de  Aqua  usù  ; 

De  virìbuf  Arcani  aurei  Antipoda^rici  Epiflo* 
lam , Fiorenti a Typis  M.  Ducis  1666.  in  4. 

Molti  Drammi  , e Commedie  ed  Opere  pér 
Mufica  in  Verlì;  in  tré  Tomi  con  1 * aggiunta  del- 
le Scene  rapprefentate  in  Rame  ; imprede  in  Fi- 
renze . ’ n 

GINO  ANGELO  CAPPONI . 

NObiliflimo  Fiorentino  ; traduflè  dal  Latino 
nell’  Idioma , e Verfo  Tofcano  ; Il  Pirimalo 
Tragedia , da  recitarfi  uagli  Accademici  Studenti 
nel  Collegio  Romano,  per  la  Solenne  Cannoni* 
zazione  di  S.  Franccfco  Saverio;  della  quale  Tra- 
duzione ne  parla  con  lode  Gio:  Mario  Creici m be- 
ni, nel  Libro  4.  della  Storia  della  Volgar  Poefia. 

GINO  CAPPONI 

E Altro  Soggetto  della  ftefta  Nobile  Famiglia; 

detto  il  Giovane  . Trovali  di  quelli  predo 
Antonio  Magliabechi  , ms.  1 * Idoria , chiamata 
de  Ciompi , con  quello  Titolo  : Sollevazione  della 
Plebe  di  Firenze  detta  de * Ciompi  , feguita  l * Anno 
IJ7*- 

GINO  CAPPONI 

Fioriva  con  molto  credito  trà  Letterati , circi 
gli  Anni  del  Signore  15 20;  intorno  al  qual 
tempo  deferifle  <on  Idoneo  Stile  la  Guerra  di 
Pifa , come  cc  ne  dà  la  Notizia  Michele  Poccian- 
ti,  nel  fuo  tante  volte  citato  Catalogo  Latino  de* 
Fiorentini  Scrittori. 

GINO  G I N O R I 

DI  nobililfimo  Sangue  , Hi  Cavaliere  di  Cro- 
ce , dotttdimo  e gentiliflimo  Poeta.  Vi  fono 
di  lui  molti  Sonetti,  ed,  una  Canzone  impedì  io 
Firenze  il  2614  in  4.  Viveva  nel  tempo  di  ( olnno 

I.  Gran 
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I.  Gran  Duca  di  Firenze  ; nella  di  cui  Morte 
compofe  una  belliflima  Canzona  ; che  ttampofli 
unita  ad  altri  Componimenti,  e all’ Orazione  fat- 
ta nello  fte/To  Argomento  da  Majo  Bazzani  ; im- 
prefla  in  Firenze  nella  Stamperia  del  Giunti  in 
4.  il  1574.  I di  lui  Sonetti,  e Canzone,  Campa- 
ti nel  1614;  portano  il  Titolo  di  Rime  dì  Gino 
Gitiori  ; com*  ofTerva  Gio:  Cinelli  , nella  /letta 
Scanna  della  fua  Biblioteca  Volante. 

GIOANNI  ANGELO  LOTTINI; 

DI  Patria  Fiorentino  ; di  Profettione  Religio- 
fo  di  colante  oflcrvanza  nell  * Ordine  de* 
Servi;  d’ingegno  eminente  ; e di  /ingoiare  cfti- 
mazione  nel  principio  del  Secolo  decimo  fettimo  ; 
Fù  Oratore,  e Poeta,  come  ne  fanno  fede  idi  lui 
Componimenti,  chefcrifle. 

Scelta  d*  alcuni  Miracoli  ; e Grazie  della  San- 
tiflima  Nunciata  ; deferitti  dal  P.  Fra  Gio:  Ange- 
lo Lottini  dell’Ordine  de* Servi;  AlIaSereni/fima 
Crittiana  di  Loreno  Granducchetta  di  Tofcana  ; 
pretto  Pietro  Cecconnelli  alle  S elle  Medicee  in 
Firenze  1619.  Vi  fono  aggiunt  incife  in  Rame 
I* Immagini  efprefTìve  di  ciafcun  Miracolo. 

El'pofizione  della  Canzone  del  Petrarca  , Vergi - 
me  bella  ; del  Padre  Fra  Angelo  Lottini  ; in  38. 
Difcorfi;  In  Venezia  apprettò  Francefco  de  Fran- 
cefchi  in  4.  il  1595. 

Quaranta  Digiuni  del  Redentor  noftro  nel  De- 
ferto ; Sonetti  del  Fra  Gio:  Angelo  Lottini  , In 
Firenze  in  12. 

Canzone  in  lode  de!  Beato  Filippo  Benizzi  ; che 
▼à  ftampata  unita  alla  Vita  dello  /letto  B.ato  ; 
impretta  in  Firenze  il  1626.  in  4. 

Santa  Agnefe  , Rapprefentazione  ; in  Firenze 
per  Michel’  Agnolo  di  Bartolomeo  Sermartelli 
1591.  in  8 , de  in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  per 
Marco  CJaferi  1605.  in  11.  in  Verfi. 

Il  Baflìam» , Rapprefentazione  Sacra  ; Firenze 
per  Sermartelli  1608.  in  8.  in  Ver/i . 

Il  dannofo  Piacere , Rapprefentazione  Morale  ; 
Firenze  pretto  Giorgio  Marefcotti  1602.  in  8.  in 
Verfi . 

Som  Francefco , Rapprefentazione  Sacra  in  Verfi; 
Firenze  16 ix.  in  8. 

San  Gì  canni , Rapprefentazione  Sacra  ; In  Sa- 
ravalle dello  Stato  Veneto  pretto  Marco  Claferi 
1606.  in  12.  in  Verfi;  ed  in  Firenze  per  Zanobio 
Pignoni  1613.  in  8. 

La  G indiu a , Rapprefentazione  Firenze  per  Mi- 
chel’Angelo  Sermartelli  1601.  in  8.  in  Ver /i  ; & 
in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  pretto  Marco  Ga- 
leri 1606.  in  12. 

Gli  Innocenti , Rapprefentazione  Sacra  ; Firenze 

fretto  Bartolomeo  Sermartelli,  e Fratelli  1608.  in 
.in  Verfi. 

Sa a Lorenzo  ; Rapprefentazione  Sacra  ; In  Fi- 
renze pretto  MicheJ’Angelo  di  Bartolomeo  Sermar- 
telli 1$ 92.  in  8.  in  Verfi  ;,ed  in  Saravalle  dello 
Stato  Veneto  pretto  Marcò  Cla/èro  1606.  in  12. 

lì  Martirio  di  Santa  Criflina  , Rapprefentazione 
Sacra;  In  Saravalle  dello  Stato  Veneto  per  Marco 
Cla  fero  1605.  in  12.  in  Verfi. 

Niobi  , Tragedia  ; In  Vicenza  pretto  gli 
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Eredi  di  Pofca  159$.  in  8.  in  Verlì  . 

Il  Sacrificio  d ’ Abramo  , Sacra  Rapprefentado- 
nc;  Firenze  pretto  Zanobio  Pignoni  1613.  in  8. 

I Sette  Beati  Fondatori  della  Religione  de*  Servi* 
Sacra  Rapprefentazione  , Firenze  pretto  Michel* 
Angelo  di  Bartolomeo  Sermartelli  1592.  in  8;  ed 
in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  pretto  Marco  Cim- 
ièro 1606.  in  12.  in  Verfi. 

Altre  fue  Opere  ms.  trovatili  in  Firenze,  nella 
Libreria  de’  Padri  Serviti. 

Parlano  di  lui  con  lode 
Arcbangelta  Cianai  parte  fecanda  Centuria  4. 
ttalinm  Server um  Beate  Marie  . 

Hippdytns  Mar  acciai  in  Bibliotbeca  Marianna  . 
Gio.  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  5.  dell’Itto- 
ria  della  Volgar  Poefia , dove  parla  di  France/ce 
Petrarca . 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia . 
Antonio  Magliafbechi,  nelle  fuc  Annotazioni. 

GIOANNI  ANTONIO  FRANZINI, 

O*  Come  vogliono  Altri , Franconi  ; era  unde- 
gnittimo  , e morigerato  Ecclefiaftico  ; che  ter- 
minato il  corfo  de’  fuoi  Studj  in  Firenze  fua  Pa- 
tria, prefe  il  camino  verfo  la  Francia  ; che  rutta 
feorfe.-in  qualità  di  Segretario,  fervendo  il  Mar- 
chefe  del  Bufalo  . Ritornato  alla  Patria  ottenne 
meritamente  la  Prcpcfitura  della  Chic/a  di  Petri- 
volo , poche  miglia  da  Firenze  dittante  ; nella  di 
cui  quiete  fecondò  1*  Inclinazione  che  aveva  alle 
h.ufe.  Abbiamo  di  lui 

Il  Tempio  dell  * Immortalità  ; Epitalamio  per  le 
Nozze , e Fette  di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di 
Tofcana,  e di  Vittoria  della  Rovere  Principe/li 
d’  Urbino  ; In  Firenze  ttampato  1*  Anno  1637. 
in  4. 

Molti  fuoi  Componimenti  Poetici  mr.  trovan/i 
pretto  molti  in  Firenze. 

Parla  di  lui  con  lode 

Gio;  Cinelli , nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

G I O A N-B A T T I S T A ADRIANI 

SOpranncmato  Marcellino  dal  di  lui  Genitore 
Marcello  Virgilio  celebre  Segretario  della  fu  m 
Repubblica  Fiorentina  ; fù  di  ncbiliflima  Stirpe  5 
mi  di  più  nobili  Talenti  dotato.  Ne  punto  i tra- 
dì l’ Adriani;  eh'  anzi  coltivandoli  con  ittudio  in- 
defetto;  ajutato  dalle  Lin  ue  Greca  e Latina,  fi 
fece  ammirare  feliciflimo  ne’ Componimenti  Poeti- 
ci, eloquenriflimo  nell’  Arte  Oratoria,  eruditi/fi- 
mo nelle  Iftorie,  e diligenti/fimo  nell’ ammaefì la- 
mento de'  Giovani.  Succede  agl’impieghi  del  Pa- 
dre, di  Segretario,  c di  pubblico  Proiettóre  dell* 
Oratoria  in  Firenze  ; e per  lo  fpazio  di  ben  treni* 
Anni  infegnò  dalle  Cattedre  quell  * Eloquenza  , 
che  sì  felicemente  usò  ne’  fuoi  Componimenti; 
non  folo  nell  ’ Accademia  Fiorentina  à cui  era 
aferitto  ; e da  tutti  i Letterati  di  quella  Stagione 
non  folo  ; mà  da  tutti  i Secoli  potteriori  tanto  ap- 
plauditi. Morì  nell’Anno  del  Signore  1579,  in  età 
di  67;  onorato  con  folenni/fime  Efequie  , e con 
Orazione  funerale  , recitata  da  Francefco  Boncie- 
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ri  ; nella  CliiclU  di  Santa  Maria  degli  Alberigli, 
ove  giace  fepolto.  Vivono  però,  e viveranno  im- 
mortali le  di  lui  Opere;  e fpeciaimente  1*  Iltoria 
«le*  Tuoi  Tempi  , à fcrivere  la  quale  unicamente 
fu  egli  trafeelto  da  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  To- 
fcana  ; la  qual*  Opera  contiene  le  Cofe  a*  Tuoi 
Tempi  accadute  nel  corfo  di  più  di  40.  Anni  ; di- 
sila in  22 . Libri  , e (lampara  in  Firenze  per  gli 
Giunti  in  folio  il  1583;  data  in  luce  da  Marcello 
Adriani  figliuolo  dell*  Autore  ; e dedicata  al  Gran 
Duca  Coumo  1 ; c rillampata  pofeia  in  Venezia 
con  quello  Titolo: 

Jjioria  de*  fuoi  Tempi  di  Gio:  Bai  tifi  a Adriani 
Gentiluomo  Fiorentino  ; divifa  in  Libri  22,  di  nuo- 
vo mandata  in  luce  con  gli  Sommar; , e Tavole, 
e le  Pollille  in  margine  delle  Cofe  più  notabili , 
che  in  clTe  Illorie  fi  contengono  ; in  Venezia  ad 
iflanza  de*  Giunti  di  Firenze  il  1587;  dedicata  al 
Sereniamo  D.  Francefco  de  Medici  Gran  Duca 
II.  di  Tofcana  da  Marcello  Adriani  Figliuolo  dell* 
Autore  con  fua  Lettera  Dedicatoria . 

Scripfit  etiam  Carmina  in  lattdem  Micbaelie  An- 
geli Bonarota  i Fiorenti a imprejj'a  Anno  1564. 

Habuit  Orat  onem  in  Funere  Ferdinandi  Imperato- 
ris  Aligli  ; in  Tempio  Sanili  Laurenti)  Fiorenti* ; 
Ibidem  apud  J unti as  12.  Kal.  Septembris  Anno 
1564.  in  4. 

Orationem  funebrem  de  laudibue  Eleonorf  Toleta- 
n*  , Cofmi  I.  AL  Duci:  Uxorie  ; Fiorenti «e  apud 
Laure r.tium  Torrentinum  1564,  in  4. 

Orationem  in  Obitti  Caroli  V.  Imperatorie  ; Fio- 
renti* Anno  1562.  in  4.  4 

Orationem  in  Funere  Ifabell*  Hifpaniarum  Regi- 
na , in  D.  Laurenti)  Tempio  babitam  9.  Kal.  De- 
cembrie  1568;  Fiorenti a eodem  Anno  apud  J unita: 
in  4. 

Orationem  in  Funere  Cofimi  I.  M.  Duci  e Hetru - 
ri a ; Fiorenti*  per  J unii  a:  Anno  1574.  in  4.  Que- 
lla Orazione  fu  recitata  a*  17.  Maggio  del  1574. 
nel  pubblico  Palazzo  ; e dipoi  fu  tradotta  in  Lin- 
gua Fiorentina  da  Marcello  Adriani  fuo  figliuolo; 
c da  quelli  dedicata  alla  SerenilTtma  Regina 
Gioanna  d*  Aullria  Gran  Duchcflà  di  Tofcana  ; 
/lampa ta  lo  fieli*  Anno  in  4 in  Firenze  da* Giunti. 

Orationem  in  Funere  Joann*  Aujìriac * , Uxorie 
Frane  ifei  M.  Duci  e Hctruri*  2;  babitam  in  j£,de  D. 
Laureati)  12  Kal.  Atajae  ; Fiorenti * per  Juniìas 
1578.  in  4;  la  qual  Orazione  tradotta  in  Volgare, 
non  fi  sà  da  chi  fù  rillampata  ivi  per  gli  Giunti  il 
1578.  in  4. 

Scritte  ancora  una  Lettera  à Giorgio  Vafari 
Aretino;  da  quelli  ftampata  nel  principio  del  fe- 
condo Volume  delle  Vite  de*  Pittori,  Scultori, 
&c.  nella  quale  brevemente  fi  raccontano  i Nomi, 
eie  Opere  de*  più  Eccellenti  Artefici  antichi  in  Pit- 
tura , Scultura  , in  Bronzo  ; della  qual  Lettera  nè 
fk  menzione  Carlo  Dati  Fiorentino  nella  Prefa- 
zione alle  Vite  de*  Pittori  antichi. 

Due  fuoi  Sonetti  trovanfi  tri  quei  di  Benedet- 
to Varchi,  Refponfivi  al  medefimo  Varchi. 
Fanno  onorevole  ricordanza  di  Lui. 

Aficbael  Poccianti  , in  Catalogo  illufirium  Scripto • 
rum  Florenùnorum  ; 

Niccolò  Toppi  da  Chieri , nella  fua  Biblioteca 
de*  Scrittori  tutti  dei  Regno  di  Napoli  ; dove 


parla  di  Gio:  Battilla  d * Arti  Caflinefe,  à cui 
aferive  con  errore  1 * Orazioni  del  nollro  AdrianL 

Tbomae  Lanfiue  , in  Confutiamone  prò  Principati 
inter  Provinciae  Europa;  b*c  fcribit  in  Or at ione  prò 
Italia  : Jo:  Baptijla  tìadrianue , qui  Francifci  Guic- 
ciardini Hi  fiorì  am  accurata  diligentia  profequutus  e fi; 
& ex  qua  multa  fe  fumpfijfe  atque  adeo  plura  quam 
ex  quovie  Alio  , in  Opue  fuum  Hiftoricum  tranfiulijfc • 
ingenui  profitetur  Tbuanus  , mirante  cum  intcr  italo: 
minore  , quam  par  fit , in  pretio  b oberi . 

Jeanne  e Baptifia  Riccioline  , Tom.  z.  Cbronologif 
reformale  ; 

Scipione  Ammirati;  ne*  Ritirate/; 

Gio:  Gnelli , Scanzia  prima  e fella  della  Biblio- 
teca Volante; 

Vincenzo  Coronelli , nel  Tom.  1.  della  Biblio- 
teca Univerfale  à Carte  1521  ; 

Francifcue  Bofcbiy  in  Elogi):  clarorum  Virorum 
Flore  n:  worum  ; 

Benedetto  Varchi  , che  gl 'invia  Sonetti  e le 
Lezioni  ; 

Petrus  Vettori , Lib.  15.  variarum  Lei}. 

Cavaliere  Lionardo  Salviati,  nel  primo  Volu- 
me degli  Avvertimenti; 

Tbuanue  ad  Annum  1579.  Lib.  8; 

Crilliano  Mattia,  nel  luo  Teatro  Iflorico; 

Gio  Vafari,  nc’  fuoi  Ragionamenti; 

Domenico  Mcllini; 

Paolo  Mini; 

Scbajlianus  Sanleolinue  pagina  4 6.  de  Cofmìanis 
Ailionibue  ; il  alibi . 

Notizie  Letterarie  ed  Illoriche,  dell*  Accade- 
mia Fiorentina,  Parte  prima  ; 

Marcello  Adriani  fuo  figliuolo,  nella  Prefazio- 
ne all  * Edizione  dell  * Illoria  ; 

Luigi  Morcri , nel  gran  Dizionario  Francefe . . 

GIAMBATTISTA  AMALTEI 

Fiorentino  Poeta;  di  cui  leggonfi  Veri!  Tofc* 
ni , l'otto  nome  di  Rime . Altro  di  lui  non 
lappiamo . 

GIOANNI  BATTISTA  ANDREINA 

SOprannomato  Lelio  Fedele;  fò  uno  de* primi 
Compofitori  di  Commedie  ; e de’  più  celebri 
Intelligenti  dell*  Arte  Scenica  ; per  la  quale  ebbe 
una  particolare  inclinazione  , avendo  riempito  d* 
Appiattii  tutti  i più  famofi  1 estri  co*  fuoi  Dram- 
matici Com:  onimenti.  Amò  nella  Pocfia  la  mo- 
dcllia , fino  à làntificar  la  fua  Mula  con  gli  piti 
Sacri  Argomenti.  Viveva  più  altrove,  che  in  Fi- 
renze  fua  Patria  , e Iafciò  tra  Sagre,  e Profane* 
le  Compofizioni  feguenti. 

Il  Litigio , Efagerazione  Poetica;  dividi  in  tré 
Elagerazioni  ms.  ; Confàgrato  al  Principe  Mattia* 
Medici  di  Tofcana . Trovali  con  altri  fuoi  Com- 
ponimenti ms.  nella  Biblioteca  Medicea . 

Crifio  fofferente  ; Meditazioni  in  Vcrfi  divotiffi- 
mi  fopra  i Punti  principali  della  Padrone  di  Cri- 
Ilo;  dedicare  alla  Signora  Anna  Bonvifi  ; In  Fi- 
renze per  Domenico  Giraifi  1651. 

V Adamo , Opera  in  Verfi  ; in  Perugia  pe  *1 
Bartoli  1641.  in  12; 
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U Amor  nello  Specchio , Commedia  ; In  Parigi 
per  Niccola  delia  Vigna  in  8.  1622. 

La  Campanaccià , Commedia  ; In  Venezia  per 
Angelo  Salvadori  in  12.  1627.  • 

LaCemaura , Soggetto  divifo  in  Commedia  Pa- 
ftorale,  e Tragedia  ; Venezia  pretto Gherardo,  e 
Giufeppc  Imberti  1625.  in  12. 

I duo  Baci , Commedia;  In  Bologna  per  Jacopo 
Monti,  e Carlo  Zcnero  1634.  in  12. 

I duo  Lclij  fttnili -,  Commedia;  In  Parigi  1622. 
in  8. 

La  F fi  inda , Commedia;  In  Parigi  1622.  in  8. 
in  Verfi. 

La  Fiorinda  , Tragedia;  In  Milano  per  Girola- 
mo Bordone  1606.  in  4.  Ver  fi . 

L'  Ifmenia , Opera  Reale,  e Pafiorale;  In  Bo- 
logna predo  Niccolò  Tebaldini  1639.  in  8.  in  Verfi . 

II  Lelio  bandito , Tragico  rimedia  Bofchereccia; 

.Venezia  per  Gio:  Battifla  Combi  1624.  in  12;  & 

jn  Milano  per  Gio:  Bardila  Bidelli  1620.  in  8. 

La  Maddalena  lafciva , e penitente,  Azione  Dram- 
matica , e divota  ; rapprefentata  in  Milano  ; Ivi 
per  Gio:  Battifla,  e Giulio  Cefare  Malatefiain  8. 
in  V erfi . 

La  Rofa , Commedia  Bofchereccia  ; In  Pavia 
predo  Gio:  Andrea  Magri  in  12.  1638. 

La  Rofclìa,  Tragicommedia  Bofchereccia;  In  Bo- 
logna predo  Francefco  Ferroni  1632.  in  8. 

La  Saggia  Egiziana  , Dialogo  fpcttantc  alle  lodi 
dell’ Arte  Scenica;  In  Fiorenza  per  Volcmar  Ti- 
man  Germano  1604.  in  4.  in  Verfi. 

Lo  Schiavetto  , Commedia  ; In  Milano  predo 
Pandolfo  Malateda  1612.  in  12  ; & in  Venezia 
per  Gio:  Battifla  Giotti  1620.  in  8. 

La  Sultana,  Commedia;  In  Parigi  per  Niccolas 
della  Vigna  1622.  in  8. 

La  Turca , Commedia  Bofcareccia  , e Maritima; 
In  Venezia  predo  Paolo Gucrigli  1620.  in  8. 

Parla  di  Lui  , c de’  Tuoi  Componimenti  , che 
Taccolfe 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 

GIAMBATTISTA  ANTINORI. 

DI  quefto  Nobiliffimo  per  Sangue  e per  Let- 
teratura Dottidimo Fiorentino;  Evvi un  Pa- 
negirico col  Titolo  : Hmnoraclcs , five  Ingenti , 

& L abori s Triumpbus . Scrino  Panegyrieus  Ad  Cal  c- 
ini» Antonini n Gundium  Filium  JllttflriJJtmi  Joannis 
Bop  tifi, e Senat.  Equitis  Sanili  Stephani  , Piemia 
Bajulini  Princioem  Qutrriui » Acadcm'ue  Inffcundo- 
rum  à Jo:  Bavella  Antinorio  diclus  ; ac  Sercnìfji- 
mo  Co/imo  Principi  Hctruriee  dicatus  ; Fiorenti a ex 
Typographi />  Sercniffimi  M.  Ducis  An.  1659. 

Gio:  Cinedi  ne  fà  menzione,  nella  Scanzia  ot- 
tava della  fua  Biblioteca  Volante. 

GIO  ANNI  BATTISTA  ARRIGHI  , 

DAI  fuo  nobile  Cafato  portò  feco  alla  Reli- 
gione di  Sant’  Agoftino  ; tutte  le  belle  In- 
clinazioni alla  Pietà,  ed  alle  Lettere  . e col  bene- 
ficio delle  Lingue  Greca  e l atina  , e del  fuopro- 
fbndìdìmo  Ingegno  , fece  tali  progredì  nelle  Scien- 
te maggiori , e Teologiche  ; che  in  breve  ne  di- 


venne Macflro  ; e I’  Anno  1565.  fu  aggregato  ai 
Sagro  Collegio  dell’  Univcrfità  de’  Teologi  Fioren- 
tina . Accoppiò  alla  profondità  del  Sapere  una  ra- 
ra Prudenza  nel  governare;  che  moftrò  nel  Reg- 
gimento addodatogli  del  Convento  di  Santo  Spi- 
rito di  Firenze  fua  Patria  ,l’ Anno  del  Sig.  1560. 
Diece  Anni  dipoi  fervi  la  Religione  di  Vallcmbro- 
fa  in  qualità  di  Maeflro  , per  inflruire  nelle  Scien- 
ze que’ Giovani  Monaci  ; e dopo  avere  di  commifi- 
fione  del  fuo  Generale , corretto  un  Tomo  dell* 
Opere  di  Sant’  Agollino  ; benemerito  di  tutte  le 
Scienze,  del  fuo  Ordine  , c di  Vallombrofa  ; 1* 
Anno  del  Signore  1580.  morì;  avendo  compolto 
dottamente 

Elemento  Sacra  Thcologite  Libris  Qual uor  ; edita 
Fi  or  e mite  in  8.  Anno  1569. 

Axiomata , fivc  Conclujtoncs , quorum  Titulus  : Sim- 
plex Scientiarum  Omnium , & libcralium  Artium  enu- 
merai io  ; FI  ore  ni  ite . 

De  Homi ni s Beatitudine  TraCÌatum . 

Scripfit  varia s chgantes  Or adone s . E molte  Sa- 
tire ms. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Foce  tanti , in  Catalogo  illufìrium  Scripto- 
rum  FI  ore  ni  inor  uni  ; 

Antonius  PolJ evinu s , in  Apparata  Sacro  ; 

77  'ornas  Hercra , in  Alphabeto  Augufì intano  ; 

Raphael  Badius  , in  Catalogo  Thcolcgorum  Uni • 
verfitatis  Florentintc . 

G IO  ANNI  BATTISTA  ASINIO 

COnte  Palatino , e Cavaliere  Avrato  ; Titoli, 
e Marche  d ’ Onore  riportate  dal  folo  fuo 
Merito  ; fu  uno  de’  più  Eccellenti  Profeflòri  deli’ 
una , e dell’altra  Legge  ; che  ammirafle  il  Secolo 
decimo  fello.  Sorti  un’  Ingegno  cori  capace  , e 
penetrante;  che  non  dubitò  mai  di  rifpondere fu- 
bito  à qualfivoglia  benché  nuovo , benché  diffidi 
Quelito  . ProfefTava  la  Legge  nell’  Accademia  di 
Pila;  quando  allettato  dalla  di  lui  Fama  il  Gran 
Duca  Cofimo  I ; Io  richiamò  alla  fua  Patria  Fi- 
renze, d’  onde  era  partito;  per  inflruire  la  nobi- 
le Gioventù , come  fece  ; rimettendolo  di  nuovo 
dopo  molto  tempo  alla  fua  Cattedra  Pifana  ; d’ 
onde  fianco  d ’ adoperare  la  voce , refiitniffi  à Fi- 
renze;  per  maneggiare  la  Penna  nelle  dotti/lime 
Opere,  che  ci  Litio.  Compofc  dunque 

Opus  Jub  Titillo  : Pi  ali  ica  Judiciorum  ; feu  Proce f- 
fus  Judiciarius  in  Slatulum  Jeeundum  ; impreffttm 
FI  cren  lite  Anno  I571.  in  folio. 

Commentarium  inTit  Digcfìorum  de  Religufis , & 
Sumptibus  Funcrum  ; Florcntite  apud  Laurent  ium  Tor- 
re minuti:  1562;  Ad  Joannem  Mediceum  Cardinale m 
Cofmi  Magni  Ducis  Filium. 

Aiiud  Opus  de  Executionibus . Et  pi ura  alia  ejuf- 
dem  generis  diflavit . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Pacciami,  in  Catalogo  illufìrium  S cripto- 
rum Flurentinorim  ; 

Petrus  Angelius  Bargeus , in  Epiflold  laudatorio  ad 
ipfum  datO  • 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  Gran  Dizionario  Francefe . 
Jofìas  Simlerus  tin  Epitome . 

GIOAN- 
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CIOANNI  BATTISTA  BONSI, 

Figliuolo  di  Domenico  e di  Coflanza  Vettori; 

dei  più  Nobile,  ed  antico  Sangue  della  Città 
di  Firenze,  e Nipote  di  Toramafo  Vefcovo  ; fu 
uno  de  * più  qualificati  Senatori  , e de*  più  dotti 
Giureconfulti  della  fua  Stagione , e perciò  canili- 
no  à Francefco  e Ferdinando , Fratelli  Gran  Du- 
chi della  Tofcana  ; aJ  quali  ebbe  la  gloria  di  fer- 
vire  con  felicità,  nel  comporre  le  differenze,  le  qua- 
li venivano  trà  la  Serenidima  Cafa  de*  Medici , el 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  à riguardo  de* 
Confini  de*  loro  Stati . Era  in  tanta , e sì  eccelfa 
confiderazione  prclTo  tutti  i Pontefici  ; che  niun* 
Affare  di  confeguenza,  fenza  il  di  lui  parere  deter- 
minavafi . Un  Merito  così  didimo  gli  pofe  in  Ca- 

gj  la  Mitrà  Epifcopale  della  Città  di  Biziers  in 
rancia  ; governata  da  lui  con  tanto  Zelo;  con 
Infticuzioni  sì  fante  ; con  tante  fondazioni  di  Moni- 
fieri  accrefciuti  nella  Pietà,  e nello  Splendore  ; che 
invitato  da  credito  così  grande  Enrico  I V.  Re 
della  Francia;  fpedillo  di  nuovo  in  Italia  pe  *ì  fuo 
Matrimonio,  da  efTo  lui  trattato  di  commiffione 
del  Gran  Duca  Ferdinando,  e conclufo  con  Ma- 
ria de’  Medici  di  Tofcana  ; à cui  fervi  in  qualità 
di  grand  * Elemofiniero  ; e feppe  sì  bene  guada- 
gnarli l’Eftimazione  di  quella  Reggia,  e l’Amo- 
re di  quel  Monarca;  che  gli  ottenne  dal  Pontefice 
Paolo  V.  1 * onor  della  Porpora  ; creato  trà  Car- 
dinali Preti  col  Titolo  di  S.  Clemente.  Pieno  di 
Meriti  pe  ’1  Regno  di  Francia  , per  la  Patria  , e 
per  la  Sede  Appoflolica  ; dopo  avere  rinunciato  à 
Domenico  Bonft  fuo  Nipote  il  Vcfcovato  di  Bi- 
riers,  eh*  è fatto  quali  ereditario  della  CifaBonfi, 
che  nella  fpaziodi  cent*  Anni  1 ’hà  goduto  in  fei  Ve- 
feovi  ; e dopo  avere  ailiflito  in  Conclave  alla  Crea- 
zione di  Gregorio  XV;  mori  in  Roma  in  età  di 
67  Anni  a*  4.  Luglio  del  1621.  Il  di  Lui  Cada- 
vere trasferito  à Firenze,  fù  fepolto  nel  Tem- 
pio de*  Chcrici  Regolari  con  quella  eterna  me- 
moria . 

D.  O.  M. 

J oa  unì  Bop  ti  fi*  Bortfto  ; Tbomf  Epifcopì  ex  fra* 
tre  Hepoti  ; Divinici  , 43  Confi  ami a Vittori a Fami* 
nx  nobilifftna  Fi! io  * Senatorià  diluitale  preclaro, 
y.  U.  celeberrimo;  r ranci  fico , 43  Ferdinando  Ma - 
*nii  Hetruria  Duci  bus  opprimi  eh  aro  ; qui  pofì fic  da- 
ta ( inter  Clementem  VI  I 43  Ferdinandum  Ducem 
Limitum  contrcrvcrfìai  ; Bit  errai  appulfus , Epifcopa - 
li  Infida  Omatu f , Di f cefi m fu  am  optimi s in  rifila* 
tionc  Santtionihus  imbuir , 43  inflruxit  ; Piai  in  Ur* 
beni , Virorum  ac  Mulierum  domai  admifit  ; quaque 
in  barefium , bellorumque  Civilium  tenebri!  dia  jacue* 
rar.t , fin? alari  eiuiOpe  emerf crani . Mox  ab  Hcnrico 
Metano  Rege  IV,  oh  Matrimonium  cum  Maria  Me* 
die  ed  ineundum  in  Italiam  miffui  ; Magnui  ejufdem 
AI  aria  Regina  Eìeemofynariui  , mirum  fibi  amorem 
in  Regià  Curià  conciliavi . Tandem  Rege  petente  à 
Paulo  V.  Pur  pierà  illuflratui , Roma  pltrrUui  # ar- 
ti ai  s prò  Sede  Apoflolicà , 43  Refno  Gallia  negotiji, 
fammi  cum  Ionie  pera  dir  ; eximi  a C andari  t , Pru- 
denti^ , Pietatit  , 43  Integritatit  exempla  reliquit. 
Obijt  Roma  dìe  4.  Jnlij  Anno  1621. 


Fu  gran  benemerito  delle  Lettere;  avendo  fon- 
dato una  copiofidima  Libreria  in  una  Torre  an- 
neffà  al  fuo  Vcfcovato. 

Explicavit , 43  fcripft  difiertà  , (3  crudità  Ora* 
tione  graviffimai  Qucflionei  Jurii  Civilii , 43  Cano- 
nici ; qua  mm.  11.  apud  H are  dei  Fior  ernia  afficrvan* 
tur  ; 43  à Dottili  ut  publici  Jurii  fi  am , expetuniur. 

Sono  Campate  alcune  lue  Lettere,  fcritte  à 
Renato  Gros  Signore  di  Sanjoyre,  della  Famiglia 
del  Conte  Fulcodio  Gros  Padre  di  Clemente  IV. 
Sommo  Pontefice;  e leggdnfi  nella  Vita  di  que- 
llo Papa  Clemente  I V.  fcritta  da  Claudio  Cle- 
mente della  Compagnia  di  Gesù  in  Latino;  e fo- 
no pure  rapportate  da  Jacopo  da  San  Carlo,  nel 

C'mo  Libro  della  Biblioteca  Pontificia  fcritto  in 
tino. 

Fanno  gloriofa  menzione  di  quello  Porporato 
Scrittore  ; 

Aucìorcs  Gallia  Cbriflianf , 43  Porporata  ; 
Auttorij  Aipbonfi  Ciaconij  ; 

Augufìinui  Oldrinui , in  Atbenao  Romano  ; 
Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  prima  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre , nella  Fami- 
glia Bonfi  , à Carte  493:  dove  lo  chiama  col  no- 
me femplice  di  Gioanni . 

GIOANNI  BATTISTA  BORGHESINI. 

PArve  , che  fi  confedcrafTero  la  Natura,  e 1* 
Arte , per  formare  in  quello  giovane  Fioren- 
tino , con  ogni  celerità  un  riguardevole  maturo 
Soggetto  ; quella  contribuendogli  per  la  fua  parte 
oltre  la  Nobiltà  paragonata  della  Famiglia  ; una 
rara  prontenza  d’  Ingegno,  ed  una  prodigiofa In- 
clinazione à tutte  le  Scienze  ; fomminillrandogLi 
quella  un*  indefcfTa  applicazione  agli  Studj;  ed  un 
maravigliofo  progrefio  nelle  più  ardue  Facoltà  ; 
ritifcendo  in  breviflimo  tempo  ottimo  Oratore; 
gentile  Poeta  ; verfatilfimo  nelle  Sagre  Lettere  , 
ed  Umane;  profondo  Teologo  ; Lettore  di  Sagra 
Teologia  nella  Cattedrale  Metropolitana  della  fua 
Patria  ; ed  alla  celebre  Univerfità  Teologale  Fio- 
rentina l’Anno  del  Signore  1665. aggregato . Pro- 
metteva pur  tanto  alla  Letteraria  Repubblica  que- 
llo Lctreratiffìmo  giovane  ; fe  invidiofa  la  Morte 
nell’Anno  ventefimo  nono  di  fua  Vit:,  a*  29.  di 
Giugno  del  1660,  non  ce  ravelTe  rapito.  Com- 
pofe  i 

Plurei  Or  aliane  1 , 43  Elogia  in  tandem  Sanili  Phi- 
lipp! Benitii . 

Elogia  tria  in  laudem  Sanila  Maria  Magdalcna 
de  Pazzii  • 

Defcrizione  dell*  intigni  Efequie  , celebrare  à 
Filippo  IV.  Rè  delle  Spagne  da  Ferdinando  II. 
Gran  Duca  di  Tofcana,  in  Firenze  TAnno  1665. 
Fà  onorevole  menzione  di  Lui 
Raphael  Badati  , in  Catalogo  Tbeologcrttm  Uni • 
verfitatis  Fiorentina. 

GIOANNI  BATTISTA  BRACCESCHI, 

ILfuftre  per  P Antichità  del  Cafaco,  perla  Pro. 

fclTione  nell’Ordine  de* Padri  Predicatori;  mà 
più  illuflre  per  la  fua  Dottrina , e per  la  rara  fu* 
maravigliofà  Erudizione,  acquili*  tau  col  beni  fido 
H h delle 
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delle  Lingue.  Greca  e Latina;  da  cflo  lui  sì  feli- 
cemente poHeduce  ; clic  nell’  una  , e nell’  altra 
giudagnoifi  la  riputazione  d*  eccellente  Poeta. 
Viveva  negli  Anni  del  Signore  1586  , c fcriflc 
doccìflìmainente. 

De  laadibui  Virgìnis  Mari «e,  Libri tm  unum. 

Le  Vite  de*  Santi  della  Città  di  Spoleti , e del- 
le circonvicine  Regioni;  im  erede  in  Camerino  per 
Francefco  Giojofì  1586.  in  8. 

Le  Vite  de’  due  Santi  Ercolani  Vcfcovi  di  Peru- 
gia ; e degli  Uomini  ilhiftri  di  quella  Città  ; im- 
prese in  Camerino  per  lo  ilcflo . 

Traduce  dall*  Idioma  Greco  nel  Latino , molte 
Opere . 

Lodò  co*  fuoi  Verfi  Frà  Gregorio  Lombardelli 
del  fuo  Ordine,  Traduttore  in  Lingua  Tofcana 
dell*  Opufcolo  d’Alberto  Magno,  che  và  col  Ti- 
tolo De  aderendo  Deo.  I Verfi  furono  ftampati 
in  Firenze  il  1569. 

Parlano  di  lui  con  Encomio; 

Michael  Poe  danti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Alpbonfus  Fernandez  , in  Concert  adone  Prodi - 
tettar  ut  ; 

Hippolytus  Mar  accia  5 , in  Bibìiothecd  Maria  nd  ; 

Serafino  Razzi , nell*  Moria  degli  Uomini  illu- 
flri  del  luo  Ordine  Domenicano. 

Cffar  Baronia! , in  Notis  ad  Martyrologium  Ro- 
manum  die  2.0.  Dece  morii. 

CIO:  BATTISTA  POGGIO  BRACCIOLINI, 

CHe  và  ancora  col  Nome  di  Batrifla  ; Figliuo- 
lo ben  degno  del  famofiflimo  Poggio , ( di 
cui  parleremo  à fuo  luogo  ) ; come  in  più  luoghi 
della  Vita  del  Cardinal  Capranica  da  lui  ferina; 
fi  dice,  chiamato  per  errore  da  Michele  Poccianti, 
delia  Famiglia  de*  Brandolini  ; fu  uno  de*  più  dotti, 
ed  eruditi  Soggetti  della  Città  di  Firenze  fua  Pa- 
tria ; Fratello  di  Gio:  Francefco  ; e prima  di  lui 
Canonico  della  fua  Cattedrale  il  1449  ; poi  della 
Chiefa  Aretina;  indi  Priore  di  Monte  Varchi,  e 
Pievano  di  Laterino  ; poi  Acolito  del  Papa  , e 
Cherico  della  Camera  A ppoflolica  ; Dottor  di  Leg- 
ge, ed  Moria»;  morì  1*  Anno  1470.  Abbiamo 
di  Lui 

La  Defcrizione  del  Viaggio  nell’Arabia,  & In- 
dia , di  Niccolò  Conti  Veneziano . 

La  Vita  di  Niccolò  Piccinini  Perugino,  Gran 
Comandante  d* Armate,  in  Latino;  Volgarizzata 
da  Pompeo  Pellini  Storico  Perugino;  irapreflàm 
Perugia  per  gli  A luigi  in  4.  il  152.1;  e in  Venezia 
1571.  in  4.  per  gli  Zinetti. 

Vitam  C ordinali f Dominici  Catrranica  fuh  hoc  tì- 
tolo: Baptifì.e  Po^vii  ad  R.  P.  D.  Cardinale m Pa- 
pienfem  Cardinalis  Firmani  Vita  : la  quale  fu  poi 
data  in  luce  dii  Sig.  Abate  Ste fino  Pahizzi  ne!  ter- 
zo Volume  de*  fuoi  eniditiiTimi  Mifcelfanei  : il  qua- 
le nella  fua  Prefazione  fcrivc  de?  noflro  Barrita  : 
Fuit  autem  i/le  Poggivi  Celeberrimi  illius  Pernii  Fio- 
rentini Filine  &c.  e lo  (ledo  Batrifla  à carte  268. 
della  flefTa  Vira  fcrive;  Si  fuerunt  Leonardus  Areti- 
nus , Cincin s Romana  r , Antonini  Lafchui  Vice  Minar  9 
(Sf  Porcai  meus  Poggiar  Fiorentina si  e à Carte  295. 
della  medefima  Vita  fcrive*  creato  Callijlo  memor 


amici  tue , qua:  illi  cum  Parente  meo  erat , à Pont  if ce 

rcfici  Secret arium , i3  Lìtterai  ApoJìolicaj  , ut 

morii  eji , impetravi 1 ; caravitqae  mittendai  Fioren- 
ti am,  c a Carte  296,  Maximà  autem  a f ed  ione  com- 
pie xus  eji  Parcntem  rneum , cumquc  in  omni  vità  coiva . 
Parlano  di  Lui  con  ore  leve  le  ricordanza; 
Jacobus  Gaddi , de  Scriptoribui  non  Ecclcjiajlicist 
Verbo  Poggimi 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni  ; 
Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  , nel  Tomo 
xiv.  all*  Articolo  xv  , dove  parla  d*  Enea  Silvio 
Piccolomini  ; e nel  Tomo  19.  Art.  12; 

Il  Cardinale  di  Pavia  Piccolomini,  fcrifleà Bat- 
tila Poggio,  mcncr*  era  ancor  Giovane,  e Che- 
rico di  Camera  Appoflolico  ; una  Lettera  molto 
onorifica,  e piena  di  lode,  ed  amore; 

Jeanne!  Baptifta  Recanati  Pairii  tm  V cactus  , in 
Vita  Peggi)  Patri s. 

GIOANNI  BATTISTA  BRANDIMANTE. 

O*  Da  altri  Brandimarte  Franconi  appellato,  di 
Patria  Fiorentino  ; di  Prof'cflìonc  attefe  all* 
Arte  Marinarefca.  Non  (appaino  in  qual  Secolo 
vivefTe;  mà  folamente,  che  fcriflc 
Un’Opera , nella  quale  infegna  il  modo  di  armare 
una  Galea,  la  qual’  Opera  irs.  fi  conferva  nella 
Libreria  Medicea  del  Palazzo  Ducale. 

Un*  altr*  Opera  col  Titolo  , La  Pratica  nella  Co- 
minata  di  Venezia  , dove  Jt  armano , e dii  arma  no  le 
Galee:  la  qual’ Opera  efio  Ilcflo  nella  Prefazione 
dell’  Opufcolo  fopradetto  , dice  che  aveva  fotto  la 
penna. 

GIAMBATTISTA  BROCCHI 

DEgniflìmo  Sacerdote  Fiorentino  , Abate  di 
Capiflrano,  Macflro  del  fù  Sereniamo  Car- 
dinale Francefco  Maria  de’ Medici,  c Direttore  de* 
Paggi  della  Cafa  Reale  di  Tofcana  , aveva  con 
molto  Audio  e fatica  , preparate  per  mandarle  in 
luce,  le  Vite  de* Pittori. 

Angelico  A profio  ne  parla  di  lui  con  lode,  nella 
fua  Biblioteca. 

GIOANNI  BATTISTA  BUOINSEGNI, 

FU*  Uomo  tra  i Dotti  dottiamo  mercè  che 
peritiflìmo  delle  Lingue  Greca  e Latina , eb- 
be luogo  d*  eflimazione  diflinta  trà  quelli  , che 
negli  Fruditi  Congrcifi  frequentavano  in  Confe- 
renze Litteraric  , V Accademia  del  Gran  Marfìlio 
Ficino;  che  non  rfdegnò  di  volerlo  irà  i Cenfori 
delle  Macchie  nel  Volto  , prima  ch’efciflè  in  pub- 
blico, del  fuo  Platone  . Fiorì  nel  Secolo  de*  gran 
Letterati,  e trà  Letterati  con  molta  Riputazione. 
Abbiamo  di  Lui 

Converfoncm  c Greco  in  Latinum  Scrmonrm  , O ra- 
tioni j Plut  archi  de  di ( cernendo  ab  amico  Avviatore  ni; 
quam  [aeravi:  Joanni  de  Medici S Cardinali  Diaco- 
no Sancir  Maria  in  Dominila , Bononi.e  Legato  in- 
tegerrimo ; fuifque  aliii  l iteris  mifit  eamdcm  Traci tt- 
dianem  ad  Laurent ium  Mcdkem  Virum  Magnani- 
mum  ; lave  ni  tur  mi.  in  Bibliotbccd  Me  dice  d adSan- 
cium  La  arcai  ium . 


In 
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I»  fine  V dumlnìs  bujus  , e fi  ejufdem  J canni  t Bop* 
tifi*  Bmninfegni  brevi s Difenrfus  , ad  loannem  Me- 
dicei» Cardinale m j quo  fuam  mente™  bis  verbi s ex • 
plicat  : 

Nof  autem  ex  PUtt archi  Moralibuj  ; qua  jamdu- 
dui»  tibi  in  Latita»  traducenda  fufeepimus  ; e am  , 
qua  de  Agnitione  prefetto*  in  Virtute  e fi , Orathnem 
jam  tibi  Latina m reddìdimus  ; ncc  utique  ab  refuerity 
fi  continvus  pofl  ili  am , ea  qua  Adulatore m ab  mimico 
fecemit , feeundum  fori  ita  fit  locum  . 

Fà  menzione  di  Lui  onorevoliflima 
Marfilius  Ficinus ; qui  Libro  II.  Epifloi ano»  Epi- 
fita ad  Martin um  Uranium , inter  gravi  orci  Vtros 
dofliffimofque , fuoj  familiare*,  enumerai . 

GIAMBATTISTA  BURELLA 

Fiorentino  Religiolo  dell  * Ordine  de*  Serri  di 
Maria  Vergine.  Scritte  la  Vita;  ò con  Altri 
fopra  la  Vita  della  Beata  Giuliana  Falconieri , del 
T erz*  Ordine  della  Vergine  de  * Servi  addolorata, 
Inttitutrice  ; e viene  citata  quell*  Opera . 

Da’  Scrittori  della  Vita  della  medefima  Beata . 

GIAMBATTISTA  CALAMAI. 

Nluno  tra  Fiorentini  ebbe  maggior  vaghez- 
za  di  quelli  ; d * ornare  il  Tuo  vivacifTimo 
Spirito , con  ogni  varietà  di  Dorrrine  , e di  Vir- 
tù ; mà  fecondando  polcia  una  fua  particolare 
Pattìonc  perla  Poefia;  fù  l’Onore  non  fofamen- 
ce  della  Fiorentina,  a cui  era  al  dir  di  Leone  Al- 
lacci, aggregato;  mà  d’ogni  altra  Accademia  nel- 
la fua  Patria . Fioriva  fui  principio  del  Secolo  dc- 
cimofettimo  ; e fcritte 

Un  Poema  Eroico  in  io.  Canti  divifo:  tutto 
di  facro  Argomento,  col  Titolo,  Jl  Parto  della 
Vergine;  llampato  in  Firenze  appretto  Pietro  Cec- 
conelli  l’Anno  1625. 

Idillio  Drammatico  fopra  il  Natale  di  Nottro 
Signore , da  recitarfi  in  Siena  ; llampato  in  Or- 
aneto  per  il  Ruuli  1619  in  12.  in  Ver  Co. 

La  Vittoria  Idillio  Drammatico  ; In  Firenze  pe  *1 
Papini  1642.  in  8.  in  Verli. 

Parlano  di  quello  Pio  Poeta  con  lode  ; 
Hippdytbu*  Mar  accio* , in  Bibliotbeca  Mariana ; 
Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 

GIAMBATTISTA  CALAMAI. 

GIo:  Cinelli,  nella  decimafettima  Scanzia  della 
fua  Biblioteca  Volante  ; Opera  polluma  , im- 
j>t etti  in  Modona  per  Bartolomeo  Solia  ni  Stam- 
patore Ducale  il  1715 , ad  inttanza  dell*  Accade- 
mico detto  Infasciente  de'  Filoponi  di  Faenza  che 
è il  Sig.  San-Cattani  Medico  della  Città  di  Co- 
macchio;  alla  pagina  36.  fà  menzione  d*  un  Giam- 
battitta  Calamai  Fiorentino  Domenicano , Letto- 
re di  Teologia , Predicatore  Generale , Accademi- 
co Fiorentino , e Coflante , Autore  d*  un  Compo- 
nimento, ( non  efprimendo  le  in  Profa , o in  Verh;  ) 
intitolato , Trionfo  di  Pace  , del  P.  Frà  Giambat- 
ritta  Calamai  ; per  1*  Illuftrittimo  e Reverendi  (Timo 
Sig.  Cardinale  Nipote  Francefco  Barberini  Legato 
à Laterc  alle  Corone  di  Francia,  c Spagna  ; de- 


dicato all’  Illuftrittimo  e Reverendiflìmo  Monfig. 
Angelo  Giori  Canonico  di  S.  Pietro,  c Coppiero 
di  Noftro  Signore  ; im pretto  in  Camerino , per 
Francefco  Giojofi  1626.  in  4.  Può  eflere  , che 
quello  Scrittore  lìa  lo  ftettòGiambattifta  Calamai; 
di  cui  li  feri  ve  in  quella  Storia  ; concorrendo  il 
Nome  c Calato,  e 1*  clfere  I*  uno  e 1* altro  Ac- 
cademico Fiorentino  ; mà  diferepando  poi  nel  ri- 
manente ; tutto  che  dal  tempo  dell*  Edizioni  dell’ 
Opere  loro  fembrino  contemporanei  ; pnjono  ad 
ogni  modo  diverli  : Tanto  più  , che  dell*  altro 
che  è Poeta  , e delle  fue  Compunzioni  ; niuno 
Scrittore  Domenicano , eh*  io  fappia  , ne  parla  ; 
come  ne  pure  di  quelli,  forfè  per  effere  potterio» 
re  alle  Biblioteche  imprettè  da’  loro  Scrittori . 

GIAMBATTISTA  CALICI 

SAcerdore  Fiorentino;  compofc  , e diede  alla 
luce  un  difeorfo  Apologetico;  ovvero  Rifpo- 
lla  ad  un  Confuito  d*  un*  Avvocato  ; che  pretefe 
promovcre  l’ invalidità  del  Batrefimo  dato  conrra 
la  volontà  de*  Genitori  infedeli  a*  Bambini  man- 
canti dell’  ufo  di  Ragione,  ancorché  fieno  mori- 
bondi , e Figliuoli  di  Schiavi . 

Gio:  Cinelli  ne  fà  menzione,  nella  Scanzia  14. 
della  fua  Biblioteca  Volante  ; oc  ricorda  il  tempo, 
e luogo  dell’Edizione. 

GIOANNI  BATTISTA  CAPPONI, 

COn  raro  ed  ammirabile  accoppiamento , (eppe 
fpofa  re  quello  figliuolo  di  Lorenzo,  alla  No* 
bilcà  del  fuo  amichiamo  Lignaggio  ; una  fingo- 
lare  Pietà,  ed  un*  eccellente  Dottrina.  Lr  inte» 
grità  di  fua  Vita , la  Purezza  de*  fuoi  Coftumi , 
la  Pratica  di  tutte  le  Criftiane  Virtù,  che  lo  face- 
vano 1*  edificazione  di  tutti  i buoni  ; invitarono  i 
Voti  concordi  del  Capitolo  della  Cattedrale  di  Fi- 
renze; à farlo  pattare  dal  Grado  di  Canonico, che 
vi  godeva  con  fomma  efemplarità  ; à quello  dell’ 
Arcipretato  della  medefima  ; avendone  lafciata  di 
quella  Elezione  tutta  la  libertà  a*  fuoi  Canonici 
O>fimo  il  Grande  ; Mà  tutte  quelle  flette  Virtù 
obbligarono  la  di  lui  Mcdeftia  à ricufarlo  ; tutto 
intento  à beneficio  de*  Poveri,  e nelle  Carcerile 
negli  Spedali.  Anzi  portato  dalla  fua  Inclinazio- 
ne alla  Solitudine  ; fequeflroflì  in  una  fua  Villa  , 
fcpolto  nella  Lettura  de’  Sagri  Volumi , c nella 
Compofizione  di  Libri  divoti,  ed  in  Sante  Confi- 
derazioni.  Prelàgo  della  fua  Morte  I*  ultimo  An- 
no di  fua  Vita,  che  fu  l’ottantefimo  fettimo;  re- 
flituiflì  alla  Città  , per  convivere  , e morire  co* 
fuoi  Concanonici  ; come  legui  al  tempo  di  Colimo 
il  grande.  Compofe 

Un*  Opera  col  Titolo;  Specchietto  dell*  inclit4 
Città  di  Firenze  ; che  ms.  fi  conferva  nella  fàmo- 
ù Libreria  Medicea  in  San  Lorenzo . 

Scripfit  etiam  quadratini  a Opu  feria  Valde  Ptiha  • 
quibns  compì  ex  us  efi  Santtorum  Patrum  dottrina*  $ 
JcUicet 

De  Sacramenti * Ecclefi *; 

De  Qufjlionibus  Pbilofopbici* 

De  Incarna!  ione  Verbi  ; 

De  Pontifici s Sommi  Aulì  eri  tatti 

Uh  1 Dt  . 
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De  Sacramento  Ettcbmfue  ; 

De  Concilijs  ; 

De  Sententi ji  vetmtrn  Patrnm  ; 

De  Tcmpontm  Computai  ione. 

De  Regali*  Hijlorif  , (Se. 

Qtue  ms.  fervabantur  opaci  Suo*. 

Parla  con  Onore  di  quello  dottiflimo  , e no- 
bili  (Timo  Scrittore , 

Froncifeus  Bocchi , in  Libro  Etcgknm  illufrìum 
Vircrum  Florentinorum . 

GIOANNI  BATTISTA  CASTIGLIONI; 


NObiliflimo  per  Sangue , mà  più  nobile  per 
la  Tua  Letteratura  ; viveva  al  principio  del 
Secolo  decimofello  con  riputazione  di  Dotto  in 
Firenze  fua  Patria  . Fra  gli  altri  Tuoi  ameniflimi 
Studj,  intraprefe  quello  dell*  Opere  di  Francefco 
Petrarca;  e penetrandone  la  profondità  de’ Senti- 
menti , illuftrò  con  le  fue  Spiegazioni  un  così  il- 
luiìre  Scrittore . Scrilfe 
Un*  Opera , nella  quale  fpiegò  i Patti  più  ottu- 
ri di  Francctto  Petrarca;  e la  ìlampò  in  Venezia, 
appretto  Antonio  Niccolini  e Fratelli,  1*  Anno 
1512.  in  8. 

Compofe  ancora  una  Grammatica  Tofcana  , per 
facilitare  lo  (indio  di  quella  Lingua  ; come  ne  la 
menzione  egli  (tetto  nell’  Opera  fua  lopradetra . 

Parla  di  Lui , e del  primo  fuo  Componimento 
con  lode; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel  Lib.  5.  dell’Ifto- 
Tia  della  Volgar  Pocfta  ; dove  parla  di  Francefco 
•Petrarca . 

i GIAMBATTISTA  CAVALCANTINI, 

Figliuolo  degno  del  dotto  Guglielmo j di  cui 
à fuo  luogo,  deferitte  la  Vita,  o breve  Re- 
dazione del  Beato  Ghcfe  da  San  Miniato  Eremita 
Agolliniano , le  di  cui  Oda  Sacre,  ripolano vene- 
rate nella  Chiefa  de*  Padri  Agofliniani  di  Lucca, 
al  rifferire  di  Tommafo  Erera  in  Alfabeto  Augu- 
Miniano  ; la  qual  Relazione  leggelì  nel  line  della 
Vita  del  GloriofoS.GuglicImo  già  Duca  d’Acqui- 
tania , Conte  di  Pittavia  , e poi  Eremita  Agofti- 
nìano;  raccolta  da  diverft  Amori  per  Guglielmo 
Cavalcantini  Fiorentino  ; imprcllà  in  Firenze  per 
.Voiemar  Timan  1605.  in  8. 

Antonio  Magliabechi , nelle  lue  Annotazioni 
ne  fa  menzione. 

GIOANNI  BATTISTA  CINI 
IL  GIOVANE. 

TNgegno  piu  portentofo  , e di  tutte  le  Scienze 
J-  più  capace  ; non  vide  Firenze  . dì  quello  fuo 
nobile  per  Sangue,  c per  Virtù  Accademico  Fio* 
remino  ; mentre  in  età  d*  Anni  dodici  folìcnnc 
nella  Chiefa  d’OgnilLnti  in  Firenze,  con  incredi- 
bile applaufo,  pubbliche  Conclufioni  di  Filolbfia, 
c Teologia , ne*  tré  giorni  della  Fella  dello  Spiri- 
to Santo,  l’Anno  1644.  Il  Genio  fuo  doleiffimo; 
l’Integrità  de*  fuoi  finceri  Cofluini  ; la  Con  ver  fa- 
zione eh*  aveva  aTìJua  co*  primi  Letterati  della 
Patria^  decornalo  rendevano  amabile  fcaza  logge- 


zìone  ; così  gli  guadagnarono  1*  ammirazione , e 1* 
amore  di  Tutti . Due  volte  onorò  1 ’ Accademia 
Fiorentina  in  grado  di  Confolo  ; e continuamen- 
te co*  fuoi  gentilittimi , cdottittimi  Componimen- 
ti. Nulla  abbiamo  di  lui  alle  Stampe;  bensì com* 
pofe,  e recitò 

L*  Orazione  (òpra  il  Conte  Ugo,  nella  Badia  ; 

E moli*  altre , come  nel  rendere  i Confidaci  a* 
Succettori  ; che  fi  fono  perdute . 

Ricordano  di  Lui  con  lode; 

Niccolò  Einfio , nella  Dedicatoria  delle  fue  Poe- 
fie  à Carlo  Dati  ; 

Le  Notizie  Licterarie  ed  Iftorichc,  dell*  Acca- 
demia Fiorentina  , nella  Parte  prima: 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

GIOANNI  BATTISTA  CINI 

NObile  di  Cafato  , pronto  d * Ingegno , e di 
fervidittuno  Spirito  ; fù  nel  Secolo  decimo 
fello  celebre  Oratore,  Poeta,  e vaghiamo Com- 
pofitore  di  Commedie  ; delle  quali  ne  fcriflc  mol- 
te , molte  nc  fece  rapprefcntarc , c poche  ne  fono 
Teliate  alla  noflra  memoria.  Abbiamo  di  Lui 
La  Vita  di  Cofimo  Media  primo  Gran  Duca 
di  Tofcana , da  lui  deferitta  ; e trovafi  nella  Lib- 
lioteca  del  Cardinale  Altieri  in  Roma  ; e và  con 
quello  Titolo  impretta  ; Vita  del  Serenijjimo  Sig. 
Cofimo  de*  Afedici  primo  Gran  Duca  di  Tofcana  \ 
feritea  da  Gio.*  Battifia  Cini  ; In  Firenze  preflò  i 
Giunti  1611  ; dedicata  da  Cofimo  e Modello 
Giunti, con  loro  Lettera,  al  Screnittimo D.Coiuno 
de*  Medici  quarto  Gran  Duca  di  Tofcana  Nollro 
Signore:  La  qual  Vita  fù  rivilìa  con  molta  fatica 
da  Francefco  Cini  di  lui  Figliuolo  ; c corretta  da- 
ta alle  Stampe. 

Un’Orazione,  da  lui  recitata  nell*  Accademia 
Fiorentina,  per  la  morte  di  Francefco  Campana, 
folto  il  Confidato  di  Selvaggio  Ghettini  , a*  15. 
Marzo  1’  Anno  1548  ; trovafi  ms.  pretto  il Sig.  An- 
tonio Magliabechi. 

La  Vedeva , Commedia  rapprefentata  in  Firen- 
ze, il  primo  giorno  di  Maggio  l’Anno  1569;  im- 
prtflà  in  Firenze  per  gli  Giunti  il  medefimo  An- 
no in  12. 

lì  Baratto , Commedia;  che  ms.  trovafi  pretto 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Compofc  ancora  molti  Intermedi  per  Comme- 
die; e (penalmente  alla  Commedia  intitolata  , il 
Furto  y di  Francefco  d*  Ambra  ; llampati  in  Firen- 
ze per  gli  Giunti  il  1564. 

La  DefcrizionedeH’EfequieSoIenni,  celebrate  al 
Gran  Duca  Cofimo  I ; impretta  in  Firenze. 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Script** 
rum  Florentinorum  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  lue  Annotazioni. 
Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 

GIOANNI  BATTISTA  CONFETTI. 

Vivevi  fui  fine  del  Secolo decimoferto , conti* 
pura? ione  di  eccellente  Teologo  ; e ne*  Sagri 
Canoni  verfatittimo , Laureato  in  Sacra  Teologia, 
e nell*  una , e nell*  altra  Giurepmdcnza  ; e eoa 

Ca- 
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Carattere  di  Protonotario  Appoftolico  ; Quello 
Fiorentino  Scrittore;  che  confagratofi  à Dio  nell* 
Ordine  Serafico  de*  Minori  Odervanti  ; diede  alla 
luce  un*  Opera  dottiflima , ed  utilifiinu  con  que- 
llo Titolo: 

Colle  fi  io  Privilegiorum  Sacrorum  Ordinum  Mcndi - 
cani  ìum  juxta  Sacri  Concila  Tridentini  Rcfor  mal  io- 
ne in  , ac  Summorum  Ponti ficum  novi] fi  mas  C on fi r ma- 
ttone s , 43  Innovationes  ; Florentix  apud  bxredee  Ja- 
cobi  Junftx  Anno  1598  ; 43  iterum  Vene/ He  Anno 
1670. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Antonius  Poffevinue  , Tomo  2.  Apparatile  Saeri  ; 
Locai  V adingus  , de  Scriptaribus  Ordina  Sera - 
pbici  ; 

Antonius  à Terìncà  Minorità  , in  fuo  Tbeatro  Ge- 
nealogico tìetrufco  Minoriiico , Parte  3.  Tu.  primo  > 
Serie  4. 

GIO ANNI  BATTISTA  DETI; 

NAto  fi  può  dire  alla  Porpora  ; fu  chiamato 
da  Firenze  Tua  Patria  à Roma  dal  Sommo 
Pontefice  Clemente  Vili  ; al  quale  à riguardo  di 
Lefa  Deci  Madre  di  quello  Papa , aveva  1*  onore 
d’  eflèr  congiunto;  e confegnacoagli  Amrruedra- 
. menti  de*  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  , nel  Se- 
minario Romano  ; indi  dopo  cinque  Anni  d* 
attenta  applicazione  , e di  maravigliolò  profitto 
nelle  Lettere;  à perluafione  di  Pietro  Cardinale 
Aldobrandino,  fu  portato  dal  Pontefice  alla  Di- 
gnità Cardinalizia;  ed  in  età  di  diciafette  Anni  fi 
vide  vellito  di  Porpora  1*  Anno  1598.  Sodcnne 
una  Dignità  sì  confpicua  con  tutto  il  decoro  ; e 
col  beneficio  del  Tempo  di  quattro  Mitre  Vesco- 
vili ornato,  frà  i tormenti  delle  Gotte  morì  in 
Roma  Vefcovo  d*  Odia,  e Decano  del  Sacro  Col- 
legio, in  età  d’Anni  54,  a*  14.  Luglio  del  1630; 
e fit  fepolto  in  Santa  Maria  Copra  la  Minerva  nel- 
la Cappella  della  Famiglia  degli  Aldobrandini  ,che 
aveva  nel  fine  de*  Cuoi  giorni  inllituiti  Eredi. 
Abbiamo  di  Lui 

Rclationem  , faélam  in  Concijh/rio  Cor  dm  Urbano 
Vili,  fu  per  Vita  , 43  Santi  itatc  B.  Andrea  Cor  fi  ni 
Epifcopi  F e fui  ani  ; J Quam  Domimene  à Jefiù  Car- 
nalità Exc  alce  alni  , cT  fonane  e Boll  anditi , fub  die 
30.  Jamtarii  referipferunt , (3  typis  mandarunt . 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Porpora- 
to Scrittore  ; 

F crdinandus  Ugbellue  , Tomo  primo  in  Epifeopis 
Oflienfibus  ; 

Annibai  Adorna  r , in  Pallade  Purpuratd  ; 
Auliarii  Alpbonfi  Ciacconii  ; 

Il  Cabrerà  , ed  Altri . 

GIOANNI  BATTISTA  DONI, 

Nobile  di  Sangue  e di  Virtù  , Accademico 
Fiorentino;  fu  uno  de*  primi» Letterati  del- 
lo fcorfo  Secolo  decimofettimo  ; .verfàtiflimo  nel- 
le Lingue,  Tofcana,  Latina,  Francete , Greca, 
ed  Ebrea  ; ed  ornatitfimo  di  tutte  le  più  belle , e 
nobili  Difcipline,  che  pedono  formare  un*  eccel- 
lente Soggetto  . Amò  con  perfetta  intelligenza  la 
Poefia , e la  Mufica  fino  à lafciarne  Precetti  Ma- 


SCRITTORI.  a45 

gillrali  Copra  le  Parti  precipue  di  quelle  Scienze, 
rrofcfsò  Je  belle  Lettere,  c la  Lingua  Greca, 
nell*  Accademia  di  Firenze , in  quel  breve  tempo 
che  vi  fi  trattenne  ; che  per  altro  egli  vide  quali 
fempre  in  Roma  , al  fcrvizio  di  Cafa  Barberina; 
donde  palsò  alla  Carica  di  Segretario  del  Sagro 
Collegio  de*  Cardinali.  Abbiamo  di  lui  raccolte  dagli 
Accademici  Fiorentini , l ‘ Opere  che  fieguono. 

Un  Compendio  del  grande  Trairato  da  lui 
fcritto  , de*  Generi  , e de’  Modi  della  Mufica; 
con  un  Difcorfo  Copra  la  Prefazione  de  * Concen- 
ti ; ed  un  Saggio  à due  Voci  di  Mutazioni  di  Ge- 
nere , e di  Tuono  in  tre  maniere  d * Intavolatu- 
ra; All*  Eminentidìmo  Cardinale  Barberino;  Ro- 
ma per  Andrea  Fei  1640.  in  4. 

Annotazioni  lòpra  il  Compendio  de*  Generi,  e 
de*  Modi  della  Mufica;  con  due  Trattati  1*  uno 
Copra  i Tuoni , ed  Armonie  degli  Antichi;  con  fette 
Difcorfi  Copra  le  Maniere  più  principali  della  M ti- 
fica, ed  alcuni  Indrumenti  nuovi  praticati  da  Lui; 
All*  ideilo  Cardinale;  Roma  per  Andrea  Fei 
1640.  in  4. 

Alle  quali  Annotazioni  aveva  all*  ordine  per 
aggiungerlo , un  Trattato  lopra  il  Genere  Enarmo- 
nico; con  cinque  Difcorfi. 

De  prxflantià  Aluficx  Velerie , Libri  tree  tot  idem 
Dia'ogie  comprcbenfi  ; adiecìo  ad  finem  Onomafiico  fie- 
le clorum  Verborum  ad  bone  F acuitatela  pi  rtincntium  ; 
Florentta  Typis  Amadorie  Alajfix  1647.  in  4,  Ad 
Cardinalìum  Julium  A iazzorinum . 

Epinicium  Ludovico  Francorum  Rei  ob  rcceplam 
Rupc'.lam , repulfiamque  Anglorum  ClaJJ'em  ; Romxix 
Typograpbià  Rrv.  Cam . Ap.  1628.  in  8;  adii  fià 
Ode  Pindarici  in  idem  Argumentum . 

Prx folio  in  Acadcm  ià  HunM'iflarum  , ante  redi- 
taùonem  prxdiflf  Odf  : la  qual*  Ode  Cù  tradotta  in 
Veri!  Tolcani  da  Alcflandro  Adimari;  c dà  nel- 
le mani  d’Antonio  Magliabcchi. 

Orazione  funerale  delle  lodi  di  Maria  Regina 
di  Francia  , e Navarca  ; Firenze  per  Amador  Malli, 
e Lorenzo  Landi  1643  in  4;  dedicata  alla  Scrc- 
niifima  Vittoria  Principefla  d*  Urbino  * e Gran 
Duchefla  di  Tolcana. 

Dificrtatio  de  utraque  Penuld  • Parifiiìs  apud  Se- 
baflianum  Cramoify  1644.  in  8.  Fù  recitata  dall* 
Autore  in  Roma  4 nell*  Accademia  Bafiliana , 1* 
Anno  1638;  e data  in  luce  dal  Naiideo  , che -la 
dedica  al  Slingelando;  e fùriftajnpata  in  Anverfa 
il  1685,  ad  iflanza  dell  * eruditili’ mo  Grevio;  in 
fine  del  Libro  d’Alberto  Rubcrio  de  Rè  veflia* 
rià  Veterum . 

De  reflituendd  Salubritate  Agri  Romani , Opus 
poflbumum , Urbano  Vili;  pofeia  da*  Cuoi  Figliuo- 
li ridampato  in  Firenze  al  Segno  della  Stella  1* 
Anno  1667.  in  4;  e dedicato  da  elfi  agli  Eminen- 
tiflimi  Cardinali  Barberini  > cd  Eccellcntilfimo 
Principe  di  Paledina . 

Carmina  quxdam  ad  DiverCoe  ; Romx  apud  Tnh 
preffores  Camerale s 1628.  in  . (3  1629.  in  4. 

Corona  Myrthea , in  Nnptijs  DD.  Tbadei  Bar- 
berini ; 43  Annf  Columnx  ; Romx  apud  eofidem 
1620.  in  8. 

Nuova  Introduzione  di  Mufica , Opera  feritea 
dall*  Autore  in  Lingua  Frantele*  c da  lui  invita 
à llamparfi  à Parigi. 
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* De  Salubritate  Aeris  Romani.  Fi*  ftampata  do- 
po la  di  lui  morte  in  Firenze  il  1669. 

Panici 7f  , feu  Onomaflicum , in  quo  qnacumque 
ad  fìngiti  a s Facilitata  pertinent  fcparatim , 43  fub 
certis  Cafibus  digernntur.  Continet  Libros  2.0. 

Aliud  Onomaflicum  , quod  Muficum  dicitur  ; con- 
tinens  Titulos  16;  infcriptum  ab  Autbore  Epiflola 
Dedicataria , Cardinali  Francesco  Barberino.  Que- 
sto fu  ftampato  in  Firenze  per  Amadore  Maf. 
fi  il  i647;e  dedicato  al  Cardinale  Giulio  Mazarini. 

Collegio  antiquaritm  Infcrìptionum  ampline  fex  mil- 
ìittm  ■ qua  in  Opere  Crateri  non  funt  ; continet  etiam 
Jnfcriptiones  Barbaricas , 43  peregrinai,  ms. 

Manipulus  aliquot  vetitfìiffimorum  Inflrumentorum ; 
quorum  Alì  qua  antiqua  papyro  funi  ms. 

Opus  de  Bibliotbecis  in  duos  Librai'  divifum  • 43 
mndecim  Claffes  dijìributum  ; in  quibus  quantum  quif- 
que  Aulìor  in  aliqua  F acuitale  excellucrit  indicatwr, 
lum  Grqcus , tum  Latinus,  ms. 

Opus  de  trium  Linguarum  Pronuntiatione , nempe 
Fiebrei  , Grfd , 43  Latina  ; deque  earum  fono , 43 
Accentui  de  Profodii , de  Spatijs  in  Pronuntiatione-, 
t5  de  Afpirationibus . ms. 

Meditabatur  edere  Opus  de  Populorum  Migra- 
tionibus . ms. 

Aliud  de  Reliquijs  Chriflianwum  apud  Mabumc - 
taneos  ; 43  de  Reliquijs  Etbnicorum  apud  Cbriflianos  , 
Éf  Mabumetanos . ms. 

Confcripfìt  multa  in  Arte  Poetici  ; feilieet  de  Dy- 
tbirambo  , de  Parodii , de  Cboris  anùquìs , de  Dra- 
tnatum  antiquis  43  novis  Speciebus  , de  Arte  Metri- 
ti.  ms. 

Due  Lezioni  del  Modo  Drammatico  preflo  gli 
Antichi  mm.ss. 

Degli  Obblighi , ed  OfTèrvazioni  de’  Modi  Mu- 
sicali l’opra  la  Rapfodia  , e fopra  il  Mimo  anti- 
co ms. 

Tré  Lezioni  fopra  la  Mufica  Scenica  ms. 

Difcorfo  fopra  il  Modo  degli  Antichi  nel  rap- 
prerentare  Tragedie,  e Commedie,  ms. 

Due  Lezioni  ; ove  tratta  fe  le  Azioni  Dram- 
matiche fi  rapprefentavano  in  Mufica  in  tutto , o 
In  parte;  ms. 

Nuovo  Introduttorio  di  Mufica  ; nel  quale  fi 
riforma  la  Scala  Muficale  ; ms. 

Dichi  trazione  del  Cembalo  Pentarmonico  di 
einiue  Gradi  per  Tuono  ; con  cinque  Taftature 
principali,  e due  altre  replicate . ms. 

Difcorfo , di  quale  Specie  di  Diatonico  s’ ufàfTè 
da;Ji  Antichi;  ras. 

Commentariolum  de  Cryptoptetici . ms. 

Jlluflravit  etiam  plurima  Loca  obf cura  , fclefliorum 
jtuftorum , per  Centurias  ; ms. 

CoHegerat  innumeras  feleflijjìmas  Eruditiones . 

Et  plurima  Vocabula  barbara  Latinorum  fuis  Ex- 
filrationìbus , ms. 

Coueinuavit  Notitiam  Epifcopatuum  Orbis  Cbri- 
fliani , ms. 

Scripfit  plurima s Epiflola  s Italicas  , Latin  a s , 
Collie as  ; ms. 

Pauegyrim  tu  tandem  D.  Gregerij  Magni  ; ms. 

Scrkfit  Notas  in  Hcratium , 43  Svetonium  ; mi. 

Difcorfo  fopra  i Fuochi  de’  Sepolcri. 

Difcorfo  fopra  due  Medaglie  Tofcane;  ms. 
Difcorfo  fopra  un  Medaglione  Greco  d’Oro,  ms. 


Un  Libro  fopra  1*  Invenzione  foa  d * una  Lira 
detta  ‘da  Lui  Barberina,  e dedicata  ad  Urbano 
Vili;  ms. 

Un  difcorfo  Militare;  ms. 

Difcorfo  fopra  la  Fabbrica  del  Palazzo  de*  Si- 
gnori Barberini  di  Roma  , ms. 

Georgica  Joannis  Baptifhe  Doni  Opufcuìa  trio  £ 
Scilicet  nova  ferendarum  Frugum  Mctìfodus  ; nova 
conferendo  Finca  Mctbodus  ; 43  de  Cui  turi  per 
Jgnem;  ms. 

Aumento  di  molti  Vocaboli  al  Dizionario  della 
Crufca;  ms. 

Lezioni  nel  rendere  il  Confolato  all’Accademia 
Fiorentina  ; ms. 

Un  di  lui  Epigramma  trovali  ftampato  in 
fronte  al  Libro  di  Gio:  Nardi  Medico  Fiorentino, 
col  Titolo  : Difquìfìtio  pkyftca  de  Voce . 

La  maggior  parte  però  di  queft’  Opere  fue 
fono  appreflo  i Signori  della  fua  Cafa . 

Hanno  parlato  con  immortale  commendazione 
di  quefto  univerfalt  dottiamo  Scrittore; 

Simone  Berti , che  loda  la  di  lui  Orazione  nell* 
Efequie  della  Regina  Maria  di  Francia , nella  De- 
finizione da  lui  fatta  delle  medefimey 

Cbriflopborus  Adamus  Robertus  , in  Epificlis  ; 

II  Naudeo , nella  Dedicatoria  allo  Simgelando 
della  Difertazione  de  utraqae  Pernii  Joannis  Ba- 
ptifhe Doni  ; 

Il  Bartolino , nel  fuo  Commentario  de  Penai  A. 

Il  Grevio,  che  fece  riftampare  la  Diftertazione 
del  Doni  de  utraque  Penuli  ; e nella  Dedicatori» 
v’  è una  breve  di  lui  Vita; 

Francefco  Alcflàndro  , ed  Agnolo  Doni  fuoi 
Figliuoli , nella  Dedicatoria  , che  fanno  ai  Cardi- 
nali Barberini  dell  * Opera  del  Padre  intitolata  de 
Salubri  tal  e Aeris  Romani  ; ove  ne  parlano  longa- 
nime; 

Leone  Allezzio,  nell*  Api  Urbane ; 

Il  Morco,  in  una  Lettera  allo  fteflb  Doni; 

L’  Allcvondio  nella  fua  Biblioteca  curiofa  ; an- 
corché per  errore  levi  al  Doni  due  fue  Opere  ; de 
praflantii  Mufìcte  Vetcris  \ 43  de  Salubri  tate  re- 
flituendi  Agri  Romani  ; 

Marco  Meibomio , nella  Prefazione  al  Lettore 
del  primo  Volume  degli  Autori  dell’Antica  Mu- 
fica . 

Atbanafìus  Kircher,  in  fua  Mufurgia  ; 

II  Cardinale  Bona,  nel  Catalogo  degli  Autori 
da  lui  citati  de  Divina  Pfalmodia, 

Il  Conte  Sdoppio,  che  gli  indirizza  il  nono  de* 
fuoi  Paradoffi  Letterari; 

Ifaaco  Voffio  , nella  Prefazione  al  Lettore  del- 
la fua  Edizione  delle  Lettere  di  Sant’  Ignazio 
Martire  ; 

Niccolò  Einfio,  nelle  fue  Poefie; 

Jacobus  Gaddi  , de  Scriptoribus  non  Eccìefla- 
flicis  ; 

Pbilippus  Edbbi  , in  Mantiffa  antiquaria  Snpel- 
IcBilis  ; 

Gio:  Cinelli , nella  Parte  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

Le  Notizie  Letterarie  ed  Iftoriche,  dell’ Acca- 
demia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

GIOAN- 
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FIORENTINI 

GIOANNI  BATTISTA  CELLI. 

SE  le  Scienze  impegnate  fi  foflèro  à far  came- 
rata fellamente  con  la  Nobile  Condizione  degli 
Uomini ; ò farebbe  ingiuttol' Impegno,  òrari  fa- 
rebbono  i Letterati  . Una  Torta  Colo  di  Perfonc 
efclufe  dalla  Compagnia  della  Sapienza  un'infalli- 
bile Oracolo  ; allorché  ditte , in  male  voi  am  animar» 
non  introibit  : per  altro  ella  egualmente  alberga  nel- 
le Reggie,  che  ne  Tuguri;  nelle  Corti,  che  nell* 
Officine  ; ed  in  quella  d’  un  Calzaiuolo  entrò  nella 
Città  di  Firenze , il  Secolo  decimo  fello  ; non  if- 
degnando  di  albergare  poveramente , in  Gio:  Bat- 
tila Gelli  ; e renderlo  più  nobile  per  la  Lingua 
Latina,  e Naturale,  e Morale  Filofofia,  chepof- 
fedeva  ; per  1*  aggregazione  , che  fe  ne  fece  all* 
Accademia  Fiorentina;  per  1*  Elezione,  che  fece 
di  lui  il  Gran  Duca  Colimo  I.  con  onorevole  Ili- 
pendio  , à leggere  pubblicamente  fopra  il  Poema 
di  Dante;  per  gli  Tuoi  moltiflimi  Componimenti 
in  Prola,  e Verfi ; per  1*  intelligenza  delle  Dot- 
trine , onde  converfava  Tempre  co*  primi  Lettera- 
ti, e grandi  (fi  mi  Teologi  ; trattato  da  tutta  la  No- 
biltà , e riverito  da  Forcftieri , che  in  palla  ndo  per 
Firenze  volevano  il  contento  divederlo,  divenuta 
la  fua  Bottega  una  nobililfìma  Accademia  , che  pe^ 
grado  di  Cittadino  , al  quale  dalla  fua  Patria  fù 
aferitto.  E come  che  era  d’ Animo  com polliamo, 
in  tanta  elevazione  di  credito  feppeconlervareuna 
si  collante  modefiia;  che  fcrivendo  una  Lettera  à 
Francefco  Melchiori  , in  data  de  3.  Marzo  del 
1 553  » 1*  confetti  occupato  nel  Tuo  Melliere  i gior- 
ni feriali  per  follentarfi  le  Felle , nella  fpofizione 
che  faceva  di  Dante;  e perciò  non  aver  tempo  di 
carteggiar  di  continuo  , e non  provocato  : pro- 
mette però  rifpondere  alle  Tue,  purché  gli  dij  que* 
Titoli,  che  convengono  alfa  fua  tenue  Fortuna. 
Nella  quale  volle  morire  in  età  d'Anni  65,  a’ 15 
Luglio  del  1563;  e fu  fcpolto  in  Santa  Maria  No- 
vella Chiefa  de*  Padri  Predicatori  di  Firenze  ; co- 
me ricavali  da  * Libri  morcuali  di  quella  Chiefa , 
nel  Libro  fognato  A.  à carte  105.  I di  lui  Compo- 
nimenti , regiflrati  dal  Segretario  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  Sig.  Antonio  Magliabechi  con  ogni 
fedeltà  ; fono  i Tegnenti . 

Dialoghi  del  Gelli , dati  in  luce  dal  Doni;  e de- 
dicati à Tommafo  Baruncelii  Cittadino  Fiorenti- 
no, llampati  in  Firenze  pe’l  Doni  1546  in  4. 
Quella  Edizione  contiene  lolamcnte  lette  Dialo- 
ghi, à quali  n*  aggiunfe  tre  altri  lo  Hello  Gelli, 
nella  quinta  Fmpre  fione  fatta  in  Firenze  da  Lo- 
renzo Torrentin»  il  1551  in  8;  e furono  i Capric- 
ci del  Bottajo  , e in  vece  di  Dialoghi  chiamolli 
Rifi  marnanti  ; e deJicolli  tutti  allo  Hello  Ba- 
roncelli  ; e tutti  poi  più  volte  furono  ri- 
fiammati. 

I Capricci  del  Bottajo  furono  reimpretti  in  Ve- 
nezia per  Marco  degli  Alberti  il  1605;  mà  tro- 
vanfi  proibita  nell  * Indice  Sagro  Romano  queft* 
Opera  . L*  Edizione  quinta  di  Firenze  pretto  il 
Torrcntino  del  1 55 1 in  8.  è accrefciuta. 

La  Circe  di  Gio;  Battitta  Gelli , Firenze  per 
Lorenzo  Torrentino  1549-  iu  8;  dedicata  al  Se- 
renittìmo  Grati  Duca  Cofimo  I.  Fìt  poi  riftampa- 
ta  più  volte  ed  ivi,  cd  altrove > C fpccuhnente  in 
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Venezia  con  1*  Annotazioni,  ed  Argomenti  di  Gi- 
rolamo Giannini  da  Capugnano  , pretto  Gio: 
Battitta  Bonfadino  1600.  in  8.  con  quetto  Titolo, 
La  Circe  di  Gio;  Battitta  Gelli  Accademico  Fio- 
rentino; nella  quale  Ulitte,  ed  Alcuni  trasformaci 
in  Fere  difputano  dell  * Eccellenza , e della  Mifc- 
ria  dell*  Uomo,  e degli  Animali;  con  bcllittimi 
Difcorfi,  Paralelli,  ed  Illorie;  aggiuntevi  le  An- 
notazioni, e gli  Argomenti,  da  Maettro  Girola- 
mo Giannini  da  Capugnano  Frate  Predicatore. 
L*  Opera  è divifa  in  diccc  Dialoghi  ; e pofeia  ivi 
per  Lucio  Spineda,  è di  npovo  nel  1609  rittam- 
pata . 

Un  Tomo,  che  contiene  dodeci  Lezioni,  fat- 
te da  Lui  nell  * Accademia  Fiorentina  ; Firenze 
pretto  Lorenzo  Torrentino  1551  in  8;  A*  Cefi, 
rao  I.  Gran  Duca.  E fono 

La  prima  fopra  un  Luogo  di  Dante,  nel  Can- 
to 26  del  Paradifo  ; dedicata  ad  Anton  Maria 
Laudi . 

La  feconda  lopra  un  Sonetto  del  Petrarca  ; e 
e la  dedica  al  Sig.  D.  Vincenzo  Belprato Come d* 
A n ver  fa . 

La  terza  quarta  e quinta  fopra  un  Luogo  di 
Dante,  nel  16  Canto  del  Purgatorio;  • le  dedi- 
ca à Carlo  Lenzoni. 

La  fetta  fettima  cd  ottava  fopra  un  Sonetto  del 
Petrarca  ; e le  dedica  alla  Signora  Livia  Tornid- 
la  Concetta  Borromca. 

La  nona  fopra  una  Canzone  del  Petrarca  ; eia 
dedica  a Mf.  Pier  Francefco  Giambullari. 

La  decima  (opra  due  Sonetti  del  Petrarca  , chf 
lodano  il  Ritratto  di  M.  Laura.  Fù  fc  parata  men- 
te llampata  in  Firenze  il  1549;  e dedicata  dall* 
Autore  con  Lettera  al  M.  Magnifico  fic  Onoran- 
do Mf.  Agoftino  Calvo  Amico  Tuo  Cariflimo  ; a 
cui  di  nuovo  la  dedica  nell*  Edizione  del  1551. 

La  decima  una  fopra  un  Madrigale  del  Petrar- 
ca ; dedicata  à Lorenzo  Pafquali . 

La  duodecima  (opra  un  Luogo  dì  Dante  , Can- 
to 27  del  Purgatorio,  dedicata  à Francefco  di  Gian* 
nozzo  da  Magnale  Cittadino  Fiorentino. 

Lettura  prima  dei  Gelli,  /opra  1*  Inferno  di 
Dante  ; letta  nell  * Accademia  Fiorentina  , nel 
Confolato  di  Mf.  Guido  Guidi  , cd  Angelo  Bor- 
ghini;  Firenze  per  Bartolomeo  Stimarteli!  1554. 
in  8.  La  dedica  à Giufeppe  Bernardini  Gentiio- 
mo  Lucchefe  . Contiene  dodeci  Lezioni  fopra  1* 
Inferno  di  Dante. 

Lettura  feconda  del  Gelli  , fatta  nell'  Accade- 
mia Fiorentina  , nel  Confolato  d * Agnolo  Bor- 
ghini  . Contiene  1 * Orazione  fatta  nel  principio 
della  Lettura,  e dicci  Lezioni  fopra  I*  Inferno  di 
Dante;  dedicata  à Lorenzo  Pafquali;  e {lampa ta 
in  Firenze  per  Lorenzo  Torrenti  1555  *n  8. 

Lettura  terza  del  Gelli;  Ietta  nell'  Accademia 
Fiorenrina  , nel  Confidato  d'Antonio  Landi. 
Contiene  l’Orazione  fatta  nel  principio  della  Let- 
tura ; e nove  Lezioni  (òpra  1*  Inferno  di  Dante; 
dedicata  al  Sig.  Alvero  Santa  Croce  ; Firenze  per 
lo  fletto  1556.  in  8. 

Lettura  quarta  del  Gelli  ; fatta  ivi  nel  Confo- 
lato di  Lelio  Torelli  ; dedicata  à Filippo  del  Mi- 
gliore . Contiene  dieci  Lezioni  fopra  1 * Inferno 
di  Dance;  Firenze  per  lo  fletto  1338.  in  8.  » 

Lee- 
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• Lettura  quinta  de!  Gelli  ; fatta  ivi  fopra  1 ’ In- 
ferno di  Dante  . Contiene  Lezioni  ; Firenze  per 
lo  flelTo  in  8. 

Lettura  fcfla  del  Gelli  ; fatta  nel  Confolato  di 
Lionardo  Tanci.  Contiene  dodeci  Lezioni  fopra  1* 
Inferno  di  Dante  ; dedicata  à Tommafo  Baron- 
celli;  in  Firenze  per  lo  flelTo  1562.  in  8. 

Lettura  fettima  del  Gelli  , nel  Confolato  di 
Tommafo  Ferrini  . Contiene  dicce  Lezioni  fo- 
pra 1 * Inferno  di  Dante  ; dedicata  à Lattanzio 
Correli  ; ivi  per  lo  fleflò  1561.  in  8. 

Difputa  dello  Stellò  : fe  1 * Uomo  diventa  buo- 
no, o cattivo  volontariamente;  ivi  per  Io  fteflò 
X551.  in  8;  dedicata  à Francefco  Torelli  Audito- 
re del  Gran  Duca  di  Tofcana. 

Altra  Difputa  dello  Stellò,  lòpra  una  Fanciul- 
la di  Alemagna;  che  ville  due  Anni  e più  fenza 
mangiare , e fenza  bere . Ivi  per  Io  flelTo  in  8.  de- 
dicata à Mf.  Alamano  Salviati  Gentilomo  Fio- 
rentino . 

. Ragionamento  fra  >1  Gelli,  e Cofimo  Bartoli, 
fopra  le  Difficoltà  di  regolare  la  Lingua  Tofcana. 

TradulTe  in  Lingua  Tofcana  dalla  Latina , il 
Trattato  di  Simonc  Porzio  Medico  Napolitano , 
de'  Colori  deoli  Occhi  ; In  Firenze  per  Lorenzo 
Torrentini  1551.  in  8. 

Traduflè  pure  ad  inflanza  di  Paolo  Giovio,  da! 
'Latino  nel  Tolcano  Idioma,  la  Vira  dallo  fleflò 
Giovio  fcritta  d’  Alfonfo  d’  Elle  . La  dedica  al 
Cardinale  Ippolito  d ’ Elle  , ed  Ercole  Duca  di 
Ferrara , e à D.  Francefco  Marchefe  della  Palu- 
de > Firenze  1555. 

TradulTe  ancora  dalla  Latina  nella  Tofcana  Fa- 
vella /’  Ecw'a  Tragedia  d ’ Euripide,  in  V*;fo. 
Vedefi  ftampta  in  Firenze  in  8. 

V Errore  Commedia  di  Gio:  Battilla  Gelli  ; 
Firenze  pe’I  Giunti  1603.  in  8.  Di  quella  vi  fo- 
no Edizioni  più  antiche. 

La  Sporta  Commedia;  In  Firenze  1543.  in  8; 
ed  ivi  per  g'i  Giunti  il  1550,  dedicata  a D.  Fran» 
ccfco  di  Toledo;  c 1 556  in  8;  ed  ivi  per  Giorgio 
Marefcotti  il  1587.  in  8;  ed  in  Trcvigi  prellò  Fa- 
trizio  Zannetti,  1601.  in  8.  In  alcune  moderne 
Edizioni  lòno  Hate  levate  alarne  Cofe  della  prima 
Scena  dell*  Atto  quinto  e d’  altri  Luoghi.  Alcu- 
ni però  fono  di  parere  che  non  fia  del  Gelli  ; 
noà  di  Niccolò  Macchiavelli , chelalafciò  in  fram- 
menti à Bernardino  di  Giordano  ; i quali  capitati 
in  mano  del  Gelli  furono  accozzati  ; e con  ag- 
giunta fu  pubblicata:  orne  vogliono,  Jacopo  Cad- 
di de  Script  or ibus  non  Ecclc/ìaflicis  , e Giuliano 
Ricci,  a’  quali  fi  rimette  il  Lettore  da  Leone  Al- 
lacci . I Compofitori  però  del  Vocabolario  della 
Crulca  nell’  antica  , e nell'  ultima  Edizione;  la 
citano  come  di  Gio:  Battilla  Gelli;  il  che  là  gran- 
de auttorirà. 

Una  di  Lui  Lezione  lòpra  un  Sonetto  Platonico. 

Un*  Opera  della  Tranquillità  dello  Srato  Fio- 
rentino, fi  cita  da  Anton  Francefco  Doni. 

Due  lue  Lettere,  una  à Francefco  Melchiori, 
l’altra  à Tommafo  Cambi;  nella  quale  difeorre 
dottamente  della  Natura  dell ' Amicizia , ed  Ori- 
gine di  lei;  maffimamente  di  quella , che  nafee  da 
niun  morivo  d * IntcrefTe  ; leggonfi  llampate  nel 
fecondo  Libro  della  Raccolta  delle  Lettere  di  di- 


verfi  nobilitimi  Uomini , ed  eccellentiflimi  Inge- 
gni; fatta  da  Paolo  Manuzio;  impreflà  in  Vene» 
zia  il  1563. 

Tre  Lezioni  dell’  Anima  ricordate  da  Anioa 
Francefco  Doni  nella  fua  Libreria . 

Molte  Profe  , e fuoi  Veri»,  fono  ms.  pretto  il 
Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Fecero  onoratilfima  menzione  di  Lui,  molti  dot- 
tilfimi  Scrittori; 

Francefco  Vinta  , che  nel  primo  Libro  delle  fuc 
Poefie  Latine  alcuni  Verfi  fcrifle  in  di  Lui  lode; 
e fono  nella  Raccolta  de’ cinqui  Poeti Tofcano» 
Latini  ; 

Monfig.  di  Thou , nel  Libro  35  della  fua  Ifloria 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Mattheus  Tofcanus , in  Peplo  Italia  Lib.  4; 

Orazio  Lombardelli , ne’  Fonti  Tofcani  ; 

Pier  Francefco  Giambullari  , che  gli  dedica  la 
fua  quarta  Lezione; 

AI  chael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto • 
rum  Florentinorum  ; 

Girolamo  Ghillini , nel  Teatro  de’  Letterati  ; 

Scipione  Ammirati , negli  Opufccli  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  Lucca  , e in  più 
Luoghi  ; 

Fra  Paolo  del  Rodò; 

Udenut  Nifi  dii  Volumine  4 Progymnafmatum  ; 

Tanfillo  con  un  Sonetto 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  4,  e 5.  dell* 
Ifloria  della  Volgar  Poefia;  dove  parla  di  Dante 
Aligieri , 

Leone  Allacci , nell’  Indice  primo  della  Dram- 
maturgia ; 

Notizie  Letterarie  cd  Ifloriche  , dell  * Accade- 
mia Fiorentina  , Parte  prima  ; 

Jacobus  Caddi , de  Scripu,:  .bus  nor  Ecclcfajlicisj 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Tofcana,  à Carte  136. 

I Compofitori  del  Vocabolario  dell.  Crufca;  che  fi 
fervono  delle  di  Lui  Lettwe  fopra  Dante,  e della 
Commedia  intitolata  la  Sporta  ; 

Paolo  Giovio  , à di  cui  perfuafione  traditile  la 
di  lui  Vita  Latina,  d' Alfonfo  d’  Elle  Duca  di 
Ferrara  ; 

II  Sig.  di  Pare,  che  gli  rece  l’onore  di  tradurre  nell* 
Idioma  Franccfe  la  Circe , e di  fcrivere  à di  lui 

fioria  nella  Prefazione  alla  feconda  Edizione  di 
’arigi  per  Gio:  Ruelle  1572  in  12;  che  innanzi 
della  medefima  Traduzione  la  Filofofia  non  era 
fiata  trattata  in  Francefe;  e che  ciò  lo  aveva  co- 
flretto  à ufar  parole  nuove  in  una  Materia  nuova 
in  quella  Lingua; 

Journet  Anlonida  Vanderlinden  ; Lib.  I.  de  Seri- 
ptis  Medici i . Quello  lo  colloca  tra  Scrittori  di 
Medicina;  e dice  che  i di  lui  diece  Dialoghi,  fu- 
rono tradotti  in  Latino,  e corretti  da  Gio:  Wol- 
fio  ; impreffi  in  Ambcrga  da  Michele  Frollerò  il 
1609.  in  12. 

GIÀ  M-B ATTIST A DELLA  STUFFA 

NObiliffimo  Fiorentino  ; viveva  in  Roma  al 
tempo  di  Pietro  Aretino;  e manteneva  con 
etto  lui  un’erudito  Letterario  Comcrcio;  come  fi 

cava 
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.cava  Ha  una  di  Lui  Lettera  all*  Aretino  fcritta  a* 
•io  Novembre  dei  1525;  impreflà  nella  Raccolu 
del  Libro  primo  delle  Lettere,  al  Sig.  Pietro  Are- 
nino, da  molti  Perfonaggi  inviare;  fatta  da  Fran- 
te feo  Marcolini  Forlì vefe  ; e da  Lui  impreca  in 
Venezia  del  1551. 

GIAMBATTISTA  DELL*  OTTONAJO, 

ARaldo  della  Signoria  di  Firenze  fua  Patria; 

fu  Poeta  amenilTìmo  ; e compofc  Canzoni , 
e Mafcherate  Carnevalefchc  ; che  furono  pofeia 
date  in  luce  da  Paolo  Tuo  Fratello  , Canonico  di 
S.  Lorenzo  di  Firenze;  per  Lorenzo  Torrentino 
il  2560.  in  8.  ivi. 

Come  pure  una  Commedia , detta  / * Ingratitu- 
dine ; flarapata  in  terza  Rima  preflo  i Giunti  di 
Firenze  il  1559.  in  8. 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia  ce  lo 
ricorda.  « 

GIAM  BATTISTA  LULLI 

NAtivo  di  Firenze  ; come  onorò  con  la  Pro- 
feflione  della  Mufica  nella  quale  era  eccel- 
lente; così  merita  ricordanza  condegna  tra  quelli 
Compofitori . Da  Giovanetto  fu  condotto  in  Fran- 
cia da  un  Perfonaggio  di  Qualità , e di  Merito  ; e 
la  di  Lui  fingolare  Perizia  nel  maneggio  del  Vio- 
lone, e nell’  intelligenza  della  Mufica;  gli  aprì  1* 
adito  nella  Corte  di  Madamigella  à*  Orleans;  e 
poi  del  Re , il  quale  dilettandoli  Eftremamente 
della  Mufica  , portò  ad  un'  alta  riputazione  11 
Lulli;  eh*  ebbe  la  gloria  d * introdurre  nella  Cor- 
te Pefercizio,  e divertimento  dell*  Opere  con  ap- 
plaufo  di  Tutti  . E fu  tale  1*  eflimrzione  , che 
guadagnofli  , e nel  Regno  Hi  Franti::,  e fuori; 
che  Principi , e gran  Signori  flranieri  fi  facevano 
gloria  d’inviare  i loro  Ritratti  al  Lulli.  Scuoprì 
quel  Gran  Monarca  Maggior  fondo  nel  Lulli  ; 
che  per  la  fopraintendenza  della  Mufica  , che  gli 
aveva  addofiàto  ; e follevollo  alla  Carica  riguarde- 
vole di  fuo  Segretario.  Finalmente  dopo  avere  im- 
piegata la  penna  ne*  Muficali,  ed  Epiftolari  Com- 
ponimenti ; dopo  avere  lavorato  , e fatto  cantare 
nella  Chiefa  de*  Foglientini  con  un  belliffimo , ed 
applaudicifiimo  Te  Deum  per  la  ricuperata  fatate 
del  Rè  ; pieno  di  Riputazione , e d * Onori  morì 
in  Parigi  ne!  Mefe  di  Marzo  del  1687;  lafciando 
erede  della  Carica  di  fopraftante  alla  Mufica,  per 
Regale  difpofizion* , uno  de’  fuoi  Figliuoli . 

Ne  fanno  condegno  Elogio  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cefe;  e 

Le  Memorie  del  Tempo. 

GIAM  BATTISTA  MUTIJ 

DI  quello  Fiorentino  trovanfi imprefli  inquar- 
to Dialogi  , ò Ragionamenti  intorno  alla, 
Generazione  dell*  Uomo  ; con  altre  Opere  ms. 
preflo  Antonio  Maglia  bechi  , che  ne  parla  nelle 
fue  Note. 
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GIAMBATTISTA  STROZZI, 

DI  Sangue , di  Patria , d * Ingegno , di  Lette- 
ratura , di  Studio , c Coflumi , non  diverlb 
dagli  altri  , de’  quali  fi  fa  decoro  fa  menzione; 
detto  il  Juniore.  compofc 

La  Vita  di  Pietro  Strozzi  Marefciallo  di  Fran- 
cia ; e in  Verfi  Tofcani  ; 

Cantò  le  lodi  di  Niccolò  Ridolfi  il  Seniore; 
che  fono  preflo  molte  Famiglie  ms. 

Altri  vogliono  , che  compendiafle  la  Vita  di 
Pietro  Strozzi,  già  dalla  penna  d * Antonio  degli 
Albizzi  deferitta. 

GIAMBATTISTA  ZATTI 

STudiò  da  Giovane  quello  Nobile  Fiorentino, 
tutte  le  Difcipline  più  belle  , nel  Seminario 
Romano  ; ed  in  quel  tempo  in  qualità  di  Convit- 
tore diede  alla  luce  una  fua  Latina  Orazione  con 
quello  Titolo  : Orai  io  de  Spiritar  Sanili  Ad  venta 
ad  Urbaman  VIIly  babita  à Joanne  Bop  tifi  a Z at- 
ti Fiorentino  ; Romf  evulgaia  in  4,  iierttm  in  8; 
(3  Antonio  Barberino  Cardinali  Sanili  Onupbrij  eju - 
fdem  Urbani  Vili.  Fratri  Nuncapata  : Ne  ri- 
corda 

Gio.'  Cìnelli  , nella  Scanzia  feconda  delia  fua 
Biblioteca  Volante, 

GIOANNI  BATTISTA  LANDINI, 

LA  di  cui  Memoria  dobbiamo  alla  diligenza  di 
Jacopo  Gaddi  ; che  in  poche  parole  per  Uo- 
mo dottiflimo  , ed  eloquentiflìmo  ce  lo  defcrxve  ; 
convien  dire , che  fofle  tale  ; mentre  per  molti 
Anni  ebbe  1 ’ Onore  di  fervire  la  Città  , e Sena- 
to di  Firenze  fua  Patria  in  qualità  di  Segretario 
della  Repubblica . In  di  cui  nome 
Con  eloquentiflima  Orazione  felicitò  Niccolò 
Orfini,  eletto  Generale  dell’ Efercito  Fiorentino, 
condotto  al  foldo  della  Repubblica. 

Scrifle  ancora  un’  Apologia  à favore  di  Dante 
Aligieri  , c de*  Fiorentini  ; alla  quale  fece  una 
dottiflima  , ed  crudiciflima  Aggiunta  Franccfcò 
Sanfovini  ; 

Come  ci  ricorda  parlando  di  Lui  con  lode , 
Jacobns  Gaddi , de  Scriptoribus  non  E(dcjtajlic>r> 
Verbo  Sanfovimts. 

GIOANNI  BATTISTA  LUPI, 

1 

Fiorentino  di  Patria  ; abbenchc  Alcuni  Io  fac« 
ciano  Oriundo  da  S.  Geminiano  in  Tofcana; 
viflè  a*  fuoi  Tempi  con  riputazione  di  famofo  Leg* 
siila  ; e vive  ancora  a * giorni  noftri  nelle  dottif- 
lime  Fatiche,  che  diede  alia  luce.  Scrifle 

Trattai tan  de  Illegittimi  y & de  Nataralibur  refli* 
tot  ir  Liberti . 

De  U ' furti , éf  Commerci}!  illieitiij  RefoluterioJ 
qnatuor  ; Tfpii  V enetis  in  4. 

Fà  menzione  di  Lui 
J ofias  S irnienti , iti  Epitome . 
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GIOANNI  BATTISTA  RICCIARDI; 

UNo  de*  grandi  e prodigiofi Ingegni , chefio- 
riffero  nello  feorfo  Secolo  decimo  feteimo  ; 
providefi  in  Firenze  Tua  Patria,  di  tutte  quelle  Di- 
fcipline  , e belli  Ornamenti  ; che  lavorarono  inef- 
fo  lui  un  Soggetto  di  tutta  Riputazione , e Meri- 
to . Con  sì  doviziofo  Capitale  pafsò  da  Firenze  al- 
la celebre  UniverGtà  di  Pila , in  qualità  di  Pro- 
feflòre  della  Morale  Filofofìa . ConcilioflTi  ancora 
un1  eftrema  confiderazione  nella  Poefia  ; per  aù 
aveva  una  naturaliflìma  particolare  Inclinazione; 
come  ne  fanno  riprova  le  fue  C'ompofizioni  labia- 
te la  maggior  parte  in  folij  volanti . 

Epitalamio  nelle  Nozze  del  Sig.  Pietro  Cafcina 
Gran  Priore  di  Santo  Stefano  , con  la  Signora 
Do  rotea  Granolini  ; Campato  in  Pifa  il  1652. 

Un  Cartello  di  disfida  pel  giuoco  fui  Ponte  di 
Pifa , per  gli  Cavalieri  di  Tramontana  ; che  và 
imp reflo  ivi  unito  all  ’ Epitalamio . 

Alcune  Commedie  IcpidifTime , ed  ingegnofilfi- 
xne  mm.  ss. 

Canzoni  molte  mm.  ss.  intitolate 
Iddio . 

Il  Tempo. 

Il  Trefpoìo  Tutore  Dramma  bernefeo  ufcito  dall* 
Autore  in  Profa , e trafportato  in  Verfi  da  Cofi- 
mo  Villifranchi  Dottore  Volterrano.  Imprcfli. 
La  Afiferia  della  Vita  Umana , &c. 

Jl  Lamento  di  fe  JlejJ'o  ; dedicato  al  Sig.  Volu- 
jiio  Bandinelli . 

Alcuni  Quadernari  in  lode  di  Sant*  Antonio . 
Un  Sonetto  fopra  il  medefuno  Santo. 

E cent* altre  Compofizioni  minute,  che  vanno 
per  le  mani  di  Molti . 

Parla  di  quello  Scrittore  moderno , 

Gio;  Cinelli , nella  Scanzia  ottava  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

GIOANNI  BATTISTA  RINUCCINI 

Figliuolo  del  Senatore  Camillo , e Nipote  del 
Cardinale  Bandini  ; ebbe  dalla  Natura  una 
Capacità  d’  Ingegno  tanto  più  ammirabile,  quan- 
to che  era  accompagnata  di  rutti  que’  rari  Talen- 
ti , che  vaglìono  à formare  un  Perfonaggio  degno 
dell’  antichifPmo  , e nobiliffimo  Sangue,  che 
aveva  nelle  Vene.  Terminati  felicemente  nel  Se- 
minario Romano  gli  Studj  delle  Lettere  Umane, 
c della  Filofofia;  pafsò  ad  erudirli  nelle  Cogni- 
zioni Legali  nell’  Augnila  Accademia  di  Perugia; 
d*onde  reftituitofi  à Roma  in  Abito  di  Prelato, 
v*  efcrcitò  le  Cariche  di  Referendario  dell  ' una, 
e dell  * altra  Segnatura , di  Segretario  della  Con- 
gregazione de* Riti,  e nelle Caufe  Civili  di  Luo- 
gotenente dell'  A uditore  della  Camera  . Talenti  sì 
rari  parvero  oziofi  alla  gran  mente  di  Urbano  Vili; 
che  però  in  villa  di  rimunerarne  ii  fuo  Merito  ; 
mk  con  difegno  di  portarlo  aliai  più  lontano  ; co- 
me che  lo  feopri  verfatilfimo  in  tutte  le  Scienze 
Sagre , e Profane  ; onorolfo  della  Mitra  Arcive- 
scovile della  Chielik  di  Fermo  , dando  a’  fuoi 
Predeceflbri , Alelfandro  Strozzi  c Pietro  Dini, 
della  medefima  Patria  di  Firenze  ; un  degniamo 
Succc flore  1*  Anno  1625.  La  Prudenza  , 1*  Ap- 


plicazione, il  Zelo , la  Predicazione , la  Carità  9 
e la  Pratica  di  tutte  1*  Appoftoliche  Virtù  efer- 
citate  da  Lui  nel  Governo  della  fua  Chiefii  ; allet- 
tarono il  Pontefice  Innocenzo  X,  ad  addolcargli 
un  Apposolato  maggiore  » inviandolo  1*  Anno 
1645  con  carattere  di  fuo  Nuncio  in  una  pcrico- 
loflma  c faticofiflima  Legazione  , ai  Confederati 
Cattolici  del  Regno  d*Ibcrnia  . Corri  fpolc  alle 
Sante  Intenzioni  del  Sommo  Pontefice,  con  la 
purità  della  Dottrina , con  la  forza  dell’  Efempio, 
con  1’  Intrepidezza  deir  Animo  ; incontrando 
{lenti,  difagi,  e pericoli;  e foddisfaceado  in  ogni 
parte  al  dovere  del  fuo  Mioiilero  .*  dal  quale  ri- 
partito alla  fua  Chiefa  di  Fermo , poco  dipoi  fe  nc 
volò  al  Ciclo , à ricevere  quel  Premio  di  fue  Fa- 
tiche ; che  non  ebbe  qui  in  Terra  . Morì  a’  13. 
Dicembre  1*  Anno  del  Signore  1653,  in  età  d* 
Anni  61,  e 36  di  Velcovilc  Prelatura . Il  fuo  Ca- 
davere fu  onorevolmente  (èpolto  , nella  Chielk 
fua  Cattedrale  ; eternando  la  memoria  di  quella 
nobile  Idea  de*  Prelati  , Tommafo  fuo  Fratello 
con  la  fèguence  Infcrizione; . * 

Cbrijlo  mortttorttm  Primogenito  . Joanni  Paptifl e 
Rinnccino  Fiorentino , Arcbiepifcopo  il  Principi  Fir - 
mano  ; Ad  Fa  derat  or  Cai  boli  cor  Hyberma  Poh  tifi, 
eià  Legai  ione  Jìrennc  fiottìo  ; V irò  Apoftolico  , ac  Pa- 
ftorali  Vigilanti*  pr a fulgenti  ; qui  Inmbof  pracindns 
lume  enfia  , Se  lentia  ardenti s Lampade s è mani- 
bus  mtnquam  depofmt  ; enjns  dextera  iS  aperta  , (f 
dar  fa  fecit  Virtntem  ; mijericordia  piena , femperad 
panperes  extenfa  ; qvos  mariens  dixit  Haredes  ex  jìfi- 
fe  ; contrada  calamo  plttrimos  erudivit , cujùs  Pcdes 
Paccm  Evangeli zant ir  mPè  fpectqfi , Gregem  irrequieto 
labore  circtmiernm , atqre  alt  imam  Terra  perlnflr  avere. 
Ita  Ecclefta  omnis  Épif capir , Forma  Vìrtutum  fa - 
tìtts  ; tot  idem  qnam  acceperat  fupcrlucratus  Talenta  ; 
in  Domini  gandium  , itti  fpCJ  cfì  , intravit  ; ldibur 
Deecmbrir  Anno  Salntir  1653,  ÀLtatis  61  non  duro 
expleto.  Thomas  Rinuccinus  Calmili  Senatorie  Fi* 
livr , S.  Stepbani  Eqnes  , ac  Sere  ni  fi  ma  Vidoha 
Alagna  Ducis  Hetruria  cubicolo  Prafedus  ; Fraisi 
Opt.  Mer.  Mffltjf.  Pofuit . 

Morendo  lafciò  Eredi  di  tutte  le  fue  Facoltà  i 
Po' cri;  ed  i Portcri  delle  lue  Letterarie  , c dot- 
te Fatiche;  trà  le  qur-li  abbiamo 

Un*  Opera  della  Dignità  . ed  Ufficio  dc*Vcfco- 
vi;  fpiegati  in  quaranta  Difcorfi ; e dedicati  da 
Lui  ad  Innocenzo  X ; In  Roma  per  Domenico 
Manelfi  il  1651.  Quell*  Opera  è divifa  in  due 
Parti  , contenente  ciafcuna  venti  Difcorfi,  e col 
medefimo  Titolo  , ed  una  fol  Lettera  fua  Dedi- 
catoria al  Pontefice.*  la  feconda  però  fu  Io  Sellò 
Anno  in  Roma  da  Vitale  Mafcardi  imprefla;  e 
vanno  unite. 

A lame  fue  Poefie  in  lode  di  Scipione  Cardina- 
le Borghefi  , furono  impreflè,  unite  alle  Conclu- 
fioni  di  Logica  da  erto  Lui  pubblicamente  in  Ro- 
ma di*e*e  ; e furono  tanto  applaudite  ; che  nc  fu 
aggregato  all  * Accademia  Fiorentina  . 

7/  C apuecinoS cozze  fe , fu  comporto  da  Lui  quaod* 
era  più  Giovane  ; e fu  impreflo  più  volte  in  Luo- 
ghi lènza  fuo  nome  ; Fù  poi  (lampare  in  Mace- 
rata col  Tuo  nome,  per  Agoftino  Grilèi  il  1644,* 
come  pure  per  Pompeo  Tomafini;  cd  in  Roma 
per  Domenico  Manelfi  nel  1651. 
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Altre  Tue  Poefie,  fatte  nella  morte  d’Odoar- 
do  de’  Cardini  Afcolano  ; furono  date  alla  luce 
da  Teodoro  Libertini  in  Bologna,  nella  Stampe- 
ria dr  Bartolomeo  Cocchi . 

La  di  lui  Legazione  , e folenne  Ricevimento 
nel  Regno  d’  Ibcrnia  ; da  Lui  deferitta,  e fu 
■nell*  Anno  1646;  trovafi  imprelfa. 

Lafciò  pure  m s.  i Dialogi  della  Vifita  per  in- 
anizione a’  Vefcovi . 

• Una  copiofa  Raccolta  d’Ittorie  Sagre,  e Pro- 
fane; ms. 

II  fuo  viaggio  per  la  Provincia  della  Marca;  ms. 

Un  buon  numero  di  Prediche,  da  Lui  compo- 
ne, e recitate  in  varie  Occafioni  nella  fua  Dio- 
cefi  , e Cattedrale , ms;  pel  qual  Miniflero  aveva 
fortito  un  maravigliofo  Talento;  e più  volte  fu 
ammirato  in  Roma  dai  Sagro  Collegio  de’  Car- 
dinali . 

Hà  fcritto  di  Lui  con  degne  commendazioni , 

Monfìg.  Gioanni  Ciampoli,  che  gl*  indirizza  il 
fuo  Poemetto  intitolato,  La  Pazienza , ed  in  fine 
à Cane  277  gli  fcrive 

Così  con  liete  veglie 
l tuoi  Trionfi  ò Rinuccini  imito  ; 

Che  del  Mondo  febernito 
Appendo  al  Tempio  tuo  famofe  fpoglie . 

Di  tutti  i Saggi  unito 

Nella  Facondia  tua  /’  afcolta  il  Coro. 

■ e : 

Ne  alla  tua  Mitra  d * Oro , 

Cb’  indora  con  fue  glorie  il  Secol  nojìro  ; 

Fà  mejìier  ' altri  rai  chiedere  all  ’ Ojlro . 

Sforza  Cardinale  Pallavicino  gli  dedica  il  fuo 
Libro  dell'Arte  dello  Stile  , e nel  primo  Capito- 
lo gli  fà  un  nobilitino  Elogio . 

Fcrdinandus  Ugbcllus , Tom.  2.  Itali*,  Sacra  in 
Epijcopi  Firmanis. 

Nicolaus  Angelus  Caferrius , in  Syntbcm . Vetu- 
fiatis. 

Notizie  Letterarie  ed  I (loriche,  dell’Accademia 
Fiorentina , Parte  prima . 

Pompeo  Tomafini,  nella  Dedicatoria  del  di  lui 
Capute  ino  S cozze fe . 

GIOANNI  BATTISTA  SACCHETTI. 

CHiariflimo  di  Sangue  , di  Talenti , d’  Inge- 
gno, di  Virtù,  e di  Cottumi;  in  Abito  Cle- 
ricale fu  ! * Edificazione  di  Firenze  fua  Patria  e 
con  la  Laurea  dell’  una  , e dell’  altra  Giurepru- 
denza  in  capo  ; fu  I’  Ornamento  più  nobile  , che 
vantaflèro  nella  fua  ttagione  le  Leggi.  L’  Edizio- 
ne della  fua  Opera  ci  fi  credere , che  fioriiTè  nel 
Secolo  decimo  lèttimo;  e porta  quello  Titolo; 

Privilegia  Protbonotarionrn  Apoflol  icortrm  ; tam 
de  numero  Participantium  Roma  exiflentium  : auam 
Extraordinarìorum  , feu  Honorariorum , ubique  Terra - 
rum  degemium-,  Roma  Anno  1651. 

GIOANNI  BATTISTA  SOGLIANI. 

EBbe  quello  Scrittore  dalla  Natura  tutte  quelle 
belle  Doti  d’  Ingegno,  c d’inclinazioni  Vir- 
tuofe  ; che  lo  portarono  à farfi  in  Firenze  fua  Pa- 
tria un  Angolare  Letterato  nell*  Università  del 
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Sapere  . Pofciache  fi  fece  ammirare  verfatiflimo 
nelle  Dottrine  Legali , gentililfimo , ed  araemfli* 
mo  nella  Poefia  ; ed  ottimo , e piacevole  Compo- 
fitor  di  Commedie;  perle  quali  Virtuofe  Qualità 
ebbe  condegno  luogo  , c credito  tra  gli  Accade» 
mici  Fiorentini . Viveva , e fcriveva  nel  principio 
del  Secolo  decimo  fettimo  ; come  fi  deduce  dall’ 
impresone  d’una  fua  gentililfima  Commedia,  che 
và  col  Titolo: 

L'  Uccellatojo  ; flampato  in  Venezia  preflo 
Gioanni  Guerigli  nel  1627.  in  4;  Dedicata  al  Ca« 
valiere  Senatore  Cofimo  da  Cafliglione  Sopra  in- 
tendente Generale  delle  Fortezze  del  Sereniamo 
Gran  Duca  di  Tofcana. 

Fece  egli  (ledo  alla  fua  Commedia  per  intelli- 
genza maggiore,  le  Annotazioni. 

Scritte  ancora  Tr aft aitati  de  Jurif prudenti#  fele • 
lìd  ; com*  egli  afferma  in  più  luoghi  delle  ilette 
Annotazioni . 

Parlano  di  Lui  con  Lode; 

Le  notizie  Letterarie  ed  Ifloriche,  dell’Accade- 
mia Fiorentina  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia.  • 

GIOANNI  BATTISTA  STROZZI 
IL  VECCHIO. 

1 

IL  primo  de’  Tre  di  quella  antichittima  , e fplen» 
didittìma  Cafa  ; della  quale  batta  referivere^ 
ciò  che  fcriflè  Lionardo  Aretino  nell’  Orazione 
Funerale,  che  fece  à Nani  Stiozzi,  efl  n.  ait  Fa» 
milia  JplendidiJJìma , ornatiffìma  , multis  EquejlribuS 
Imaginibus , multis  pr*fl  antibus  Viris  dora,  Ì3  tam 
Domi , quam  Militi*  fumm * Aufìoritatis  ; e poco  do- 
po , divi tiis  vero  ufque  adeo  opulenta  ; ut  nonnulli  ex 
eà  F amili#  Juperegrcjfi  Civilem  Dìvitiarum  modumpa • 
res  Regulis  opes , redditufque  pclfideant  ; il  primo  di- 
co de’Trò  di  quella  Cafa;chc  con  quello  nome  refero 
gloriofc  le  Lettere;  e le  portarono  nel  più  alto 
grado  per  tutta  Europa  ; fu  uno  de’  più  rari  , e 

Penetranti  Intelletti  che  ammiraffe  la  fua  Patria 
irenze;  adorno  delle  belle  Lettere;  efopratutta 
verfatiflimo  nella  naturale  Filofofia  ; e Poeta  col- 
tiflimo  con  tutte  le  grazie,  e venuftà  delle  Mufe 
Tofcane.  Mori  nell’Anno  del  Signore  1581 , la- 
feiando  fcritte  molte  Opere  Fifiche,  e Poetiche  j- 
come  dice  il  Poccianti  , fenza  fpecitìcarne  di  più . 

Qualche  fuo  Verfo  Tofcano  in  lode  di  Dionigi 
Balducci  Autore  della  Vita  del  Ven:  IppolitoGa-, 
lamini;  fù  impreflo  con  la  medefima  Vita,  in  Fi- 
renze 1’  Anno  1623. 

Parlano  di  Lui  con  lode  di  Angolare  Lette- 
rato ; • 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  Scripto « 
rum  Florentinorum  ,•  * 

Joannes  Baptijla  Riccio! iu s , Tomo  3.  Cbronologi * 
reformat * , iu  Catalogo  Virtsrum  illujlrium . 

GIOANNI  BATTISTA  STROZZI.  . 

NOn  fù  Aerile  di  Letterati , la  grande  e chia» 
rittìma  Famiglia  de’ Strozzi , l’ultimo  feorfo 
Secolo  decimo  fettimo;  come  feconda  lo  fù  nel 
decimo  fèllo.  Succede  à due  il  Terzo  Gio:  Batri- 
fta  non  inferiore  di  lode  ; perche  eguale  à fuoi 
I i x Mag-  . 
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Maggiori  nel  merito.  Fu  quelli  foprannomato  il 
Cieco  , degnilfiino  figliuolo  di  Lorenzo  , per  la 
grandezza  dell’  Ingegno  ; per  la  varietà  del  Sapere, 
per  la  rara , c maravigliofii  fua  Eloquenza ; per  la 
vaghezza  delle  fue  Poche  ; e per  la  {Iraordinaria 
(ua  Erudizione  1’  Ornamento  dell’ Accademia  Fio- 
rentina , la  Colonna  degli  Alterati , il  Maellro  nell’ 
Arti,  Oratoria , Politica , e Poetica  ; della  più  no- 
bile Gioventù  di  Firenze;  il  Direttore  ne’  Studj 
del  Gran  Principe  di  Tofcana  Ferdinando  II.  e 
Principi  Tuoi  Fratelli  ; l’ Amore  de’  fuoi  Sovrani, 
e la  Delizia  de’  Sommi  Pontefici  Gregorio  XIV. 
Innocenzo  IX.  ed  Urbano  Vili  . Morì  in  Età 
d’Anni  fopra  gli  ottanta;  lafciando a’ Poderi Let- 
terati , una  pingue  Eredità  di  Monumenti  dotti  ; 
ed  eruditi.  Scriflfe 

• Un’Opufcolo  dottiamo  ed  utiliilimo,  col  tito- 
lo: 0{fcrvazioj»i  fopra  il  Parlare  , e fcrivere  Tofca- 
#r o ; imprelTo  la  prima  volta  fenza  il  f.io  nome  ; 
ma  (blamente  con  le  Lettere  iniziali  G.  B.  S ; e 
poi  ftampato  da  Carlo  Dati  con  le  Dichiarazioni 
di  Benedetto  Buonmattei , in  Firenze  il  1657. 

Orazioni,  e altre  Prole  di  Gio.'Battilla  Strozzi 
di  Lorenzo;  dedicate  all’Eminentifiimo,  eReve- 
renditlimo  Sig.  Cardinale  Barberino  , In  Roma 
nella  Stamperia  di  Lodoi  co  Grignani  1635  ; e 
fono  le  feguenti. 

Orazione  prima  delle  lodi  di  Maria  Medici  Re- 
gina di  Francia. 

Orazione  feconda  Al  Doge  di  Venezia. 

Orazione  terza  in  lode  di  Gioanna  d ’ Auftria 
GranduciiefTa  di  Tofcana . 

Orazione  quarta  in  l.de  del  Gran  Duca  Ferdi- 
nando I. 

Orazione  quinta  in  lode  di  Pietro  Angelio  da 
Braga . 

Difcorfo;  fc  il  Principe  debba  farfi  più  amar  , 
che  temere;  Al  Gran  Duca  Ferdinando  I. 

Difcorfo;  fe  fia  bene  a’  Poeti  fervirli  delle  Fa- 
vole degli  Antichi . 

Ragionamento  nel  rendere  il  Confolato  dell’ 
Accademia  Fiorentina. 

Lezione  dell’ Unità  della  Favola;  nell’Accade- 
mia degli  Alterati  di  Firenze . 

Lezione  fopra  i Madrigaili  ; detta  nell*  Accade- 
mia Fiorentina. 

Lezione  in  lode  del  Poema  Eroico  ; recitata  in 
Roma  nell’  Accademia  del  Cardinale  San  Giorgio 
Nipote  di  Clemente  Vili. 

Trattato  della  Superbia. 

. Coinpofe  ancora  un’Operetta  fopra  la  Famiglia 
de1  Medici;  la  quale  fù  dallo  Hello  tradotta  in  La- 
tino. Si  trova  nell’  idioma  Italiano  nel  Tomo 4. 
delle  varie  Materie  traferitte  da  Antonio  da  San 
Gallo  , nella  Libreria  de’  Marchefi  Riccardi  in 
Firenze.  ’ 

Efequie  del  Scren iflìmo  Don  Francefco  Medici 
Gran  Duca  di  Tofcana  II.  deOcritte  da  Giambat- 
tista Strozzi  : In  Fiorenza  nelle  Cafe  de’  Serenar- 
teli! nell’Anno  1787. 

• Madrigaili  (opra  mille - 

Moltiflimi  Sonetti , 

Canzone,  cd  Ottave. 

Una  Canzone  in  lode  di  Giorgio  Vafari , e Ra- 
Ctel'e  delle  Colombe;  fù  impreflà,  c data  in  luce 
da  Rafiielic  Borghini . * i. 


I A D E 

ScrilTe  fettanta  Lettere  in  Verfi  fciolti  ; tre  del- 
le quali  contengono  le  lodi  di  tre  Santi  Inftituto- 
ri  di  Sagri  Ordini;  cioè  diSant’Ignazio,  di S. Fi- 
lippo Benizzi , e di  S.  Filippo  Neri . 

Efortazione  per  la  Pace  d’ Italia , Componimento 
del  Sig.  Gio;  Battifta  Strozzi;  dedicato  alla  Sere* 
niflfima  Madama  Criftiana  di  Loreno  Granduchef- 
fa  di  Tofcana  . In  Firenze  nella  Stamperia  del 
Sermartelli  1625.  in  4. 

Parlano  con  fomme  lodi  di  quefto  predarilfimo 
Scrittore  ; 

Jacobus  Caddi  qui  in  ejus  Cmendationcm  Elogivtm , 
# Odcm  confcripjtt; 

Gioanni  Cinelli , nelle  Scanzie  prima  e fettina» 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  fello  deli* 
Illoria  della  Volgar  Poefia  ; 

Francefco  Sanfovini,  nelle  Famiglie  illuda  d* 
Italia  all’Anno  1578,  nel  quale  lo  fà  morire; 
Ratfaellc  Borghini  nel  Ripofo. 

GIOANNI  BATTISTA  STROZZI. 

NEI  medefimo  tempo,  e della  fleflà  nobilifli- 
ma  Famiglia;  fioriva  un'altro  Gio:  Battifta 
LetceratilTimo  Soggetto;  nato  in  Firenze  l’Anno 
del  Signore  1504;  il  quale  alla  gravità  de’ Colta- 
mi  , feppe  unire  un*  indefefla  Applicazione  agli 
ftudj  più  ameni,  e fi  fece  gloria  d’  albergare  in 
Cafa  fua  alla  grande,  le  più  gentili  Mufe  Tolta- 
ne ; per  le  quali  ebbe  tutta  la  maggior  fua  pallio- 
ne;  e n’cbbe  la  nobile  ricompenfa  dell’univerfit- 
lc  Ellimazione  d’ uno  de’  più  famefi , e colti  Poe- 
ti di  fua  Nazione.  Morì  in  Firenze  fua  Patria  il 
Mcfc  del  Dicembre  del  1371  ; e fù  fepolto  nel 
Tempio  di  Santa  Maria  Novella  de’  Padri  Pr^ 
dicatori . 

Compofe  moltiflimi  Verfi,  che  ms.  corrono  per 
mani  di  tutti  i Dotti  ; e raccolti  in  tre  ben  co- 
piofi  Volumi,  fono  in  Roma  preflo  dell’ eruditilfi- 
mo , dottiamo , e modelliflimo  Moniìg.  Leone 
Strozzi , Prelato  domellico  di  Nollro  Signore  Cle- 
mente XI , e meritevolifiimo  per  Pietà  e per 
Dottrina,  d’  ogni  maggiore  esitazione. 

Lodò  co’  fuoi  Verfi  Giorgio  Bartoli  Autore  dell* 
Operetta , che  và  col  Titolo  : CU  Elementi  della 
Lingua  Tofcana. 

Come  pure  con  limili  Componimenti  ; (lampa- 
ri  in  Firenze  per  gli  Giunti  l’Anno  1564;  cantò 
le  lodi  del  già  Defunto  Seniore  Michel’  Agnolo 
Bonarotta . 

Parlano  di  quello  nobile  Scrittore; 

Michael  Poe  ci  ami , in  Catalogo  illujìrium  Scripto* 
rum  Florcntinorum  ; 

'Jacobus  Caddi , in  Notis  in  fuà  CctromS  Poetkà\ 
Lionardo  Salviati  , che  negli  Avvertimenti  fo- 
pra il  Decam  rone  reputa  i Madrigaili  di  quefto 
Poeta,  i mig  lori  del  Secolo  decimo  fedo; 

Il  Mer.agio  , nelle  Annotazioni  alle  Rime  di 
Gio:  della  Cafa  ; 

Gio:  Mario  Crelcimbeni , nella  lèconda  Imprefc 
fione  della  Storia  delia  Volgar  Poefia  , nel  Libro 
fecondo . 


GIO- 
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GIOANNI  BATTISTA  TEDALDI, 

Igliuolo  di  Latanzio;  nobililfimo  di  Cafato, 
di  Coihimi  gravilfimo , Senatore  di  Merico , 
di  rara  Prudenza , ne’  Maneggi  fperimentato  , e 
verlàco  nelle  Dottrine  ; fioriva  con  Riputazione 
apprettò  i Principi  di  Tofcana , nel  principio  del 
lor  nuovo  Regno;  e perciò  impiegato  dal  Gran 
Duca  Cofimo  I.  in  qualità  di  Commifi'ario  ne’ 
Governi  delle  Città  di  Pirtoja  , d’  Arezzo  , e di 
Fifa  ; ove  terminò  gli  Impieghi  cosi  glorio:! , 
e la  Vita  con  tanta  Ellimazione  condotta  , circa 

Ili  Anni  Z57Z.  Compofe  molti  dottiiTuni 

>ifcorfi . 

Uno  della  Città,  e Territorio  di  Pirtoja;  indi- 
rizzato al  Gran  Duca  Cofimo  I. 

Un’Altro,  fpet  tante  all’  Agricoltura  ; confagra. 
to  con  fue  Lettere  in  data  de’  zi.  Febbrajo  del 
1571  , al  medefimo  Gran  Duca  Cofimo  I ; nel 
eguale  fpiega , ed  infegna  il  modo  di  conofcere,  e 
iervirfi  del  Segolo  antico  ; cioè  d’una  certa  forta 
di  Terra , che  fi  rtnopre  coltivando  i Monti , in- 
dicativa deTottopofti , e fepolti  Metalli. 

Un  Difcorfo  fopra  la  Città  , e Territorio  d* 
Arezzo;  dedicato  al  Principe  di  Fiorenza  , e di 
Siena . 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode 
Eugenio  Gamurini  , nel  primo  Volume  delle 
Nobili  Famiglie  Toltane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Tcdaldi. 

GIOANNI  BATTISTA  TORRETTI 

ABhandonò  da  giovanetto  , tutte  le  fperanze , 
e fortune;  che  gli  potevano  promettercela 
Nobiltà  del  fuo  fangue  , e la  Dignità  Senatoria 
di  Fabio  fuo  Padre  , e la  rarità  de’  Talenti  , de’ 
quali  dotato  l’aveva  la  Natura;  per  veftir  1*  Abi- 
to de’  Padri  Predicatori , in  Santa  Maria  Novella 
di  Firenze  fua  Patria  . mà  incontrò  con  lo  ftudio 
nella  Religione  quegli  Onori,  ed  Appiattii  , che 
fuggiti  aveva  nel  Secolo;  pofciache  vi  godè  l’am- 
mirazione di  profondo  Filofofo  , di  fottililfimo 
Teologo,  e di  maravigliofo  Oratore Ecclefialtico; 
come  ne  fanno  fede  i Componimenti  , e Panegi- 
rici che  fieguono  ; dati  da  lui  con  le  Stampe  alla 
luce,  intitolati; 

- La  Cardenia  ; 

- li  Lioncornoi  . . 

La  Pietà  Trionfante , Panegirico  Al  Sereni  (limo 
Ferdinando  fi.  il  Pio  Gran  Duca  di  Tofcana , In 
Venezia  prelTb  Giacomo  Sarzina  1636.  in  4. 

La  Rocca  ciifefa  ; 

La  Palma  coronata  ; 

La  Vita  del  Beato  Jacopo  da  Bevagna. 

Aveva  ancora  preparato  per  le  Stampe; 

. 1 Delirj  Accademici , in  due  Volumi; 

La  Vita  de’  Santi  Domenicani; 

Un  Volume  di  Politica; 

Un’altro  d’  Economia  ; 

La  Corona  di  San  Giufcppc . 

Scripftt  etiam  Librtcm  conira  Satyram , ìnfcriptam 
Manipppa  Boninfegni  conira  Inxum  Muliernm ; Ty~ 
pis  Vcnetis  evulsa! uni  per  Sarjinam . 

Si  parla  con  lode  di  quello  eminente  Scrittore, 


Nel  Libro  intitolato  Le  Glorie  degl1  Incogniti  ; 
flampato  in  Venezia  per  Franccfco  Valvartnfc,  1* 
Anno  1647  ; nella  qual’  Opera  vi  fi  vede  pure  in- 
tagliata la  di  lui  Immagine. 

GiorCinelli,  nella  Scanzia  4.  e 17.  della  Biblio- 
teca Volante,  ne  fa  gloriola  menzione. 

GIOANNI  BATTISTA  UB ALDINI, 

DI  Famiglia  illuftre  pe’I  Sangue  ; antica  tri 
Porpore  Senatorie,  e Cardinalizie;  e poten- 
te per  le  Signorie , Dipendenze , c Favore  de’  Som- 
mi Pontefici;  rcfcla  più  illurtrc  con  le  file  Virtù; 
e ne  trafmife  lo  fplcndore  à tutta  la  Pofterita  ; 
fcrivendo 

L*  Moria  della  Udii  lua  Famiglia;  e degl’  il- 
Iurta  Perfonaggi  della  medefima  ; la  quale  fù  da- 
ta in  luce  con  le  rtampe  de’  Scrmartelli,  in  Fi- 
renze l’Anno  del  Signore  1588;  il  di  cui  Titolo 
fi  è JJloria  della  Cafa  Ubaldini , e de’  Fatti  d’  al- 
cuni di  quella  Famiglia  Libro  primo;  delcritca  da 
Gio;  Battilla  di  Lorenzo  Ubaldini;  con  la  Vita 
di  Niccola  Acciaioli  Gran  Sinefcalco  de’  Regnidi 
di  Sicilia  , e di  Gerofolima , deferitta  da  Matteo 
Palmieri  ; e 1’  Origine  della  Famiglia  degli  Ac- 
ciaioli, e Fatti  degli  Uomini  famoli  d ’ erta;  In 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1588,  dedica- 
ta dall’  Autore  Palmieri , alJi  nobiliflimi  e Mu- 
ftri  Gio;  Pietro  , ed  Alertandro  Acciaioli  Fratelli, 
e miei  OlTervandirtimi , con  fila  Lettera . In  fron- 
te di  quelle  due  Opere  infieme  im prede  , ed  uri- 
te, Evvi  un  Sonetto  all’  Autore,  del  Sig.  Gio; 
Battilta  Strozzi  ; ed  altro,  di  Mf.  Raffaello  Bor* 
ghini . 

Fanno  menzione  decorola  di  quello  Irtorico 
Fiorentino;  _L 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  prima  delle 
Nobili  Famiglie  Tortane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Ubaldina,  e Tcdalda; 

Jacobus  Caddi , de  Scriploribus  non  Eccìifajlicìs'i 
($  in  Notis  ad  Elogium  Nicolai  Caddi  Equitis  San - 
Sii  Jacobi  , in  Libro  Elogiorum  ; 

Actvrus  à Alonafleria  Francifcanut  » in  Marryo- 
logio.  Frane ifeanorum  ; 

Giornale  de’  Letterati  Italiani , nel  Tomo  9. 
Articolo  1. 

GIOANNI  BATTISTA  VECCHIETTI 

AGeiunfe  fplendore  al  lume  dell*  Antico,  c 
Nobile  Ilio  Cafato;  con  la  gloria  delle  Let- 
tere, e delle  Dottrine,  ficcome  accrebbe  Fama  à 
Firenze  fua  Parria , ed  onore  alla  Fiorentina  Ac- 
cademia , nella  quale  recitò  da  Lui  comporta  ; * 

Un  Orazione  funerale  nella  morte  di  Filippo 
Saflfètti , Defunto  nella  Città  di  Goa  , ne*  fuo"» 
Viaggi  all’  Indie  Orientali;  del  quale  abbiamo  ri* 
cordato  à fuo  luogo. 

Vi  fono  pure  molte  di  Luì  Poefic  bell i (fi m* 
mm. ss;  come  di  quelle,  e dell’  Autore  ne  lì^ 
menzione  onorevole; 

Antonio  Maglia  bechi  > nelle  fue  Annotazioni . 


GIOANf 
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gioanni  battista  verini, 

DI  Famiglia  quanto  Nobile  ; tanto  feconda  di 
Letterati;  vifle  a*  fnoi  Tempi  con  Riputa- 
tione  di  amcniilìmo  Poeta  ; che  nell  * arduo  della 
Maceria  , in  cui  impegnava  il  Canto  della  fua  Mu- 
fa  ; vie  più  faceva  rifplendere  il  forte  , e la  faci* 
lità  del  fuo  Ingegno.  Compofe  felicemente 
Un  Libro  di  Segreti  , che  và  col  Titolo:  El 
Triumpo  di  Ricette , e Segreti  bcllifftml  ; comporto 
per  Gio:  Battifta  Verini  Fiorentino;  à comune 
"benefìcio  di  ciafcheduno  Spirito  gentile  ; ftampa- 
• to  in  la  Inclita  Città  di  Milano  per  Vincenzio  da 
Medda , ad  infìanzia  di  Gio:  Battirta  Verini  Fio- 
rentino l’Anno  del  Signore  1535  die  25  de  Apri- 
le. Contiene  cento,  e vent’otto  Segreti. 

* Un’  Opera  col  Titolo  : il  Fornajo  del  Verino  ; 
SI  quale  infegna  tutti  i modi  di  lavorare  la  Parta, 
« cuocerla  ; ms. 

* L'  Ardor  d1  Amore.  ImprefTo; 

La  N otomia  d ’ Amore , ftampata  ; 

L’  Ingreflfo  della  Duchefla  nella  fua  Città  dì 
Milano;  parimenti  ftampato,  come  ne  fà  fede  il 
Doni . 

Un  Libro  , che  parla  , e fpiega  varie  Pitture 
delle  Lettere. 

• Parlano  di  lui  con  lode; 

• Jofias  Simlerus , in  Epitome  ; 

Anton  Francefco  Doni,  nella  fua  prima  Li- 
breria ; 

* Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni . 

GIOANNI  BATTISTA  VIOLI, 

Figliuolo  di  Lorenzo  nativo  della  Città  di  Fi- 
renze ; Giovane  di  belliflima  Indole , di  pro- 
digiosi Ingegno  , di  Studio  indeferto , e di  calìi- 
gatiflimi  Coftumi  j prometteva  con  1 ’ accoppia- 
- mento  di  si  rari  Talenti  , alla  fua  Patria , alle 
Lettere , al  vicino  Principato  della  Cala  Medici , 
« al  Mondo  tutto;  uno  de’ più  dotti,  e Scienzia- 
ti Soggetti  di  quella  Stagione  ; fe  la  morte  invi- 
diofà , con  troppo  celere  falce  troncato  non  avef- 
(e  collo  Stame  di  fua  Vita , il  filo  di  si  belle  con- 
cepite Speranze  . In  età  di  poco  più  di  20  Anni 
aveva  comporto , e dato  in  luce 

Plura  ad  Pbilofopbiam , # Geographiam  fpe tinn- 
ita ; quorum  Operum  Memoria  perìjt  tejlt  Poccianti ; 
per  quem  extat  tantiim 

Libcr  de  ve rA  S apienti à infcriptus  , 4$ 

• Opus  de  Bello  Fiorentino. 

Ci  ricorda  di  Lui 

* • Michael  Poccianti , in  Catalogo  illnfirittm  Scripte- 

rttm  Flerentinorum . 

- »• 

GIOANNI  BERNARDO  GUALANDI 

a 

FU'  uno  de’  precipui  Ornamenti  di  Firenze  fua 
Patria  ; e de’  più  confpicui  Letterari  del  Se- 
colo decimo  Serto;  merceche  peritirtìmo delle  Lin- 
gue, Tofcana,  Greca,  e Latina;  in  ogni  Sden- 
ta ed  Erudiaione  vcrfatifTimo  ; era  confiderato 
con  dirtinzione  trà  Dotti  , come  Grammatico , 
Rettorico,  e fàcondiflimo  Oratore.  Morì  col  Ca- 
rattere di  Sacerdote  ; facendo  parte  a’  Tuoi  Porte- 


ri  del  gran  fondo  di  fuo  Sapere,  nelle  fue  feguen- 
ti  rtudiofe , e dotte  Fatiche . Compofe 
* Tratìatum  de  vero  J lidie  io , 4S  Providentià  Dei ; 
Fior  enti  te  in  8.  Anno  1562. 

Trattato  delle  Monete,  e Valuta  loro;  ridotte 
dall’  ufo  Antico,  al  coftume  Moderno  di  Mf. 
Guglielmo  Budeo;  tradotto  per  Mf.  Gio:  Bernar- 
do Gualandi  Fiorentino;  Firenze  predò  i Giunti 
1562;  A Luigi  Ardmghelli . 

Tradurte  pure  dalla  Latina  nella  Tofcana  Fa- 
vella, gli  Apottemmi,  Motti,  e Detti  arguti;  da 
Plutarco  , e da  Altri  raccolti;  In  Venezia  appref- 
fo  Gabriele  Giolito  in  4.  l’Anno  1567. 

Traditile  pure  dalla  Lingua  Latina  nella  To- 
fcana ; Filollrato  della  Vita  d ’ Appolonio  Tia- 
neo;  A Cofimo  Medici;  In  Venezia  in  8.  1549, 
per  Cornino  da  Trino  di  Monferrato. 

Scripjìt  Dialognm  de  liberali  Infiitutione . 

Orationcm  de  Santiis  Martiribus  Cofma  & Da • 
miano . 

Di  al  00  um  de  Optimo  Principe;  Ad  Francifctm 
Vicecomitcm  Mediola  ni  Duccm. 

Fanno  di  Lui  onorevole  menzione  ne’  loro 
Elogi  ; 

Antoni us  Poffevinus  , Tom.  2.  Apparatus  Sacri  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Fiorentino) um\ 

'Jofias  Simlerus  , in  Epitome . 

GIAM-FRANCESCO  DI  POGGIO 
BRACCIOLINI; 

COsì  detto  dal  celebre  fuo  Padre  Poggio , ( di 
cui  ampiamente  fcrivefi  à fuo  luogo  ) ; che 
diede  a * Figliuoli  e Nipoti , il  Cognome  fatto 
proprio  di  fua  Famiglia  ; fiori  con  alta  , e chiara 
Riputazione  di  famofo  Giurifta  , ed  eloquente 
Oratore,  ne’  Tempi  felicirtimi  di  Leon  X;  àcuifìfc 
fommamentecaro , e con  carattere  di  Cameriere, 
e di  Segretario . Nactpic  in  Firenze  il  1447;  e fìi  con- 
decorato con  la  Dignità  di  Canonico  della  fua 
Metropolitana  il  1472;  e pofcia  con  quella  di 
Piovano  di  Laterino.  Lafciate  quelle  due  ultime 
Dignità,  pafsò  a foftenerel’  Altre  nella  Corte  di 
Roma  ; ove  pieno  di  Gloria,  e benemerenza  con 
gli  Pontefici  ne’  Suoi  Scritti  con  la  fua  Penna  di- 
fefi;  morì  d’  Anni  79  a*  25  Giugno  del  1522; 
e fù  Sepolto  nella  Chiefà  di  S.  Gregorio  nel  Mon- 
te Cilio  con  quefto  gloriofo  Epitaffio  dal  Suver- 
zio,  e da  Altri  malamente  traferitto;  edalloftct 
fo  , dal  Freero  , dall  ’ Aichero  , e da  Altri  da 
Paolo  Giovio  ingannati  , à Poggio  il  Genitore 
aferitto . 

D.  O.  M. 

Joanni  Franeifco  Peggio  Fiorentino  ; Animi  Vir- 
tute  , ac  Confi antià  • Morum  Gravitate  ; Vita  in- 
tegerrime atià  • Paterni,  fuà  atte  laude  Eloquenti*  # 
ac  Liner  or um  ; Juris  quoque  Civili* , ac  P*ntificij9 
Divinxquc  Script  uree  cumulali  Dcllrind  Religiose  vi- 
venti ; Rcligiofìus  fepremo  die  funtìo  ; Vincent ius  Mar • 
tinus  Lue * Fratrie  ejus  Gener  ; Parenti s apnd  fe 
locutn  femper  adfequuto , optim.  merent.  pefuit . Vi- 
xit  Annos  75  Obijtan.  Dom.  1522.  die  22.  Men- 
jùs  Junij. 
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Lafciò  per  eterno  Monumento  dei  Tuo  Sapere, 
e Zelo  per  la  Sede  Appoflolica  ; 

Opus  de  Poteflate  Papée , & Concilìj , impresimi 
e per  errore  attribuito  da  Molti  à fuo  Padre. 

Hanno  fcritto  con  forame  laudi  di  quello  Giu* 
reconfulto;  r ' 

Lorenzo  Scradero  , che  riferifee  la  fopradetta 
Infcrizione; 

. Paulus  Jorvius,  inVitd  Leonis  X.  Pontifici*  ; 
Oliarvi us  Boldonius  qui  rtfert  Infcriptioncm  ; 
Giornale  de’  Letterati  d ’ Italia,  nel  Tomo  9 
Articolo  3;  /.  •'  ) 

Joannes  Baptifla  Recanali  Patritius  Vcnctus , in 
Vi là  Poggii  Cap.  ultimo.  ; : i *, 

Antonius  Pofifievinus  Tom.  2.  Lib.  13.  Bìbliotbec<e 
(ciclite,  collocai  bunc  Poggium  inter  J.  Confultos , & 
cclebriores  Lcgum  Interprete s.  <• 

GIAM  FRANCESCO  LATINI. 

Ra  quello  Fiorentino  , al  Servizio  dell’  Ec- 
cellenza del  Sig.  Duca  Cofimo  de’  Medici  ; 
come  li  cava  da  due  di  Lui  Lettere , di  commif- 
fione  del  fuo  Sovrano  à Pietro  Aretino  fcritte  ; in 
una  delle  quali  d ’ Ordine  di  S.  E.  gli  manda  in 
dono  cento  Scudi,  e maggior  numero  ne  promet- 
ee, in  data  di  Firenze  a’  13.  Marzo  154$.  La  fe- 
conda è del  1.  Maggio  del  1546.  Amendue  fon 
Rampate  nella  Raccolta  contenuta  nel  Libro  fe- 
condo delle  Lettere  di  gran  Perfonaggi  , fcritte 
all’Aretino;  fatta  ed  impreflk  da  Francefco  Mar- 
colini  Forlivcfe  in  Venezia  l’Anno  1552. 

GIAM-FRANCESCO  SALITI 

FU  * commendato  da  Gio:  Mario  Crefcimbeni, 
nel  Libro  4.  della  Storia  fua  della  Volgar 
Poefia,  come  Poeta  Italiano  ; e trovanfi  di  Luì 
Poefie  ms;  Come  pure  una  Tragedia  col  Titolo  : 
Fantasma  Ditattore  . Nacque  in  Firenze  fua  Pa- 
tria; e vifle,  e mori  in  Roma  il  i68z;  come  af- 
ferma lo  fteflb  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Conienti  alla  Storia  della  Volgar  Poefia. 

GIAM-FRANCESCO  ZEFFI 

U * Poeta  infigne  al  tempo  di  Girolamo  Beni- 
vieni  , di  cui  à fuo  luogo;  e trovanfi  Verfi 
di  Lui  Tofcani , fatti  in  lode  del  detto  Girolamo; 
trà  i Componimenti  imprefli  di  Quelli . 

, Tradulfe  ancora , dalla  Latina  in  Lingua  Tof- 
can a;  1’  Epillole  di  S.  Girolamo;  impreflà  que- 
lla Traduzione  in  Venezia  prelTo  i Giunti  il  1562 
in  4. 

GIAM-SIMONE  RUGGIERI, 

D*  Origine  Fiorentino , benché  vivelfe  in  Ro- 
ma , nelle  buone  Lettere  verfat®  ; e di  mol- 
to Ingegno  proveduto  ; mandò  alla  luce  nello 
fleflò  feorfo  Secolo  decimo  fettimo  un  Saggio  di- 
voto del  Capitolo  della  Balìlica  Vaticana,  verfol’ 
Immagine  Miracolofa  di  Maria  Vergine;  colloca- 
ta , e venerata  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  della 
Nazione  Fiorentina  in  Roma  ; come  ci  ricorda 


Ippolito  Maracci,  nella  fua  Biblioteca  Mariana. 

GIAN  FRANCESCO 
' ALDOBR  ANDINI, 

PEr  la  Chiarezza  del  Sangue  , per  le  Dignità 
Supreme  della  Chiefa  ; di  fplendidiflìma  Fa* 
miglia  ; ed  egualmente  chiaro  per  le  Lettere  ; 
Compofe  ••  . . 

Orationem  de  Spiritus  Sanili  Advcntù  , babitam 
in  Sacello  Pontificio  Quirinali  , Urbano  Vili.  Pon - 
tifici  Op : Max ; Ronue  Typis  Francifci  Corbellati 
An.  1637  in  4;  fihue  in  fronte  gerebat  Torre s duas ; 
Babelem  alter  am  confufione  Sermonum  difieiiam  ; Ee- 
defitte  alterai»  concordià  Linguarum  ad  Calum  ten- 
dente») , bac  cum  Epigrapbe  , Turris  Linguis  con* 
cordi  bus  fabricata  ; Inficriptam  Hippolyto  Cardinali 
Aldobrandino  S.  R.  É.  Camerario . Ih  fiecunda  ver • 
Editione  Anni  1645;  cumAlijs  ejufidem  generis  dita- 
ta finii  Innocenti  X.  Pontifici  Maximo. 

GIÀ  N FR ANCESCO 
FI  AMMELLI. 

r 

% • » m » ■ % 

FU  * quello  valorofo  Fiorentino , inclinatitfimo 
alla  Profeflione  Militare  ; e ne  pofledè  con 
perfezione , acquifera  con  la  pratica  la  Teorica-; 
come  ne  fanno  una  grafia  riprova  1*  Opere  da 
Lui  compofle , trà  le  quali  abbiamo 

Il  Principe  difiefio  . In  quell’  Opera  tratta  dell a 
Fortificazione , degli  Alfedij , delle  Difefe , e Sor* 
prefe  delle  Piazze;  impreflà  in  Roma  in  fot  1604, 
Modo  di  ordinare , e dtfporre  un’  Efercito , in 
Roma  il  1603. 

Il  Principe  Crifliano  Guerriero  ; ovvero  Precetti 
Militare  per  gli  Principi  , Generali , ed  Ufficiali 
Subalterni  ; In  Roma  1602. 

Altri  molti  Queliti  Militari,  che  non  fi  sà  che 
fieno  ufeiti  alfe  Stampe.. 

Lo  commenda  con  Elogio 

Antonius  Pojfievinus,  Lib.  5.  Bibliotbecf  ficlcR* . 

GIAN  FRANCESCO  GERÌ  1 

NAto  in  Firenze  , Laureato  nella  Medicina, 
e degno  d’ Allori  nella  Poefia;  profelsò  1* 
una , e 1 ’ altra  Facoltà  nella  celebre  Univerlità 
ed  Accademia  di  Pifa  ; nella  quale  fioriva  con  cut* 
ta  riputazione  fui  principio  dello  fcorlò  Secolo  de» 
cimo  fettimo. 

Compofe  molte  Canzoni  , Sonetti  , ed  Argo* 
menti  Poetici  ; altri  de*  quali  furono  imprefli  ita 
Pila  ; altri  mm.  ss.  fi  cuftodifcono  nella  Libreria 
Medicea,  nel  Palazzo  Ducale. 

Alcune  ingegnofc  Commedie;  che  mm.  ss.cn>* 
vanii  preflo  diverfi,  in  Firenze. 

Canzone  fopra  la  Vittoria  riportata  dalle  Gale* 
re  Tofeane,  contra  le  Corlàre  di  Biferta  . Tro- 
vanfi ms. , preflò  il  Sig.  Antonio  Magliabcchi. 

Raciolfe  moltiflimi  Componimenti  Poetici, 
recitati  da  varj  Autori,  in  lode  di  Giovanni  Bel- 
lavita  Pifano  , e Lettore  llraordinario  di  Medici- 
na nella  Celeberrima  Scuola  di  Pifa  ; e i fece 
(lampare  ivi , per  Lionardo  Zcffi  in  4,  I ’ Anno 
1628;  conlàcraci  al  Sig.  Auditore  Pietro  Cavalli . 


i5fi  'IST  O R I’A'D  E 


.Tri  quelli  Componimenti  ve  ne  fono  alcuni  del 
noftro  Geri. 

GIAN  FRANCESCO  PAOLO  GONDI 

’ Antichiflima , e Nobililfima  Famiglia  della 
Repubblica  di  Firenze;  paflata  ad  illufirare 
•co*  fuoi  Splendori  la  Francia  ; e ad  accrefcerne  il 
proprio  con  le  Mitre , e con  le  Porpore , refe  fa- 
migliati nella  fua  Cala;  fu  Nipote  d’Enrico  Car- 
dinale. Gondi  , e di  Gian  Francefco  I , ambiduc 
Arciveìcovi  di  Parigi  ; e Pronipote  di  Pietro  Gon- 
di Cardinale  , e Velcovo  pur  di  Parigi,  a’  quali 
ebbe  il  Merito  di  fuccederc  nell  ’ Onore  della  me- 
. defilila  Mitra  Arcivefcovile  ; c nella  gloria  della 
-Porpora  Cardinalizia,  alla  quale  dal  Pontefice  In- 
nocenzo X.  fu  fublimato  , col  Titolo  di  Santa 
Maria  fopra  la  Minerva . Con  quella  Eminentilfi- 
. ma.  Dignità  refe  più  robufta  la  qualità  d’  Arcive- 
feovo  ; ed  appoggiò  più  vigorolàmente  le  Ragio- 
ni di  fua  Giurifdizione  ; che  fembravano  pertur- 
bate da  un!  altro  Porporato  Minifiro  ; à cui  fi  fe- 
ce gloria  refillcrc , fin  che  vilfe , con  Magnanima 
Intrepidezza,  e con  eguale  Generofità . Dopo  la  di 
Lui  morte,  rinunziò  pacificamente  la  fua  Chicfà 
di  Parigi  ; e non  molto  dipoi  morì , detto  comu- 
nemente il  Cardinale  di  Reti. 

_ llfcirono  dalle  Stampe  in  idioma  Latino , To- 
femo  , e Francefe  ; molte  fue  Lettere , dirette  a’ 
Vefcovi  ed  Arciveìcovi , della  Francia,  dottiflime, 
e robufiilfime  ; in  difelà  delle  fue  Caufe,  e delle 
fue  grandi  Dignità  ; combattute  da’ fuoi  Avverfarj. 

Fanno  'onorevoliffima  ricordanza  di  quello  Ze- 
lantifiìmo  Porporato  ; 

. S animar  tbani , in  Gallià  Cbrifìiand  : 

..  Autlarij  Ciac conijy  in  ejus  Vitd  ; 

Augufiimu  Oldrinus  , in  Atbcmeo  Remano . 

GIAN  GIROLAMO  FIORELLI. 

DI  quelli  leggiamo  un  Dillico,  un’  Epigram- 
ma, con  due  Sonetti;  imprelfi  nel  fine  dell’ 
Orazione  funerale  recitata  da  Gio:  Maria  Tarila, 
nella  morte  di  Michel  Agnolo  Buonarotti  ; fiam- 
mata in  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  l’An- 
no 1564.  - 

. GIAN  LORENZO  OTTACCANTI, 

REfe  più  illufire  la  Nobiltà  dell’antico  fuo 
Cafato  ; con  lo  fplendore  delle  Dottrine  ; 
con  le  quali  fece  à fe  fielfo  un  Merito  particolare 
nella  fua  Patria  Firenze;  ed  una  Riputazione  di- 
fiinta  trà  Letterati  di  quella  Stagione.  Fioriva 
nella  Spagna  circa  la  metà  del  Secolo  decimo  fello; 
e pofiedendo  à maraviglia  la  Lingua  Cafiigliana , 
Tradnfiè  in  quella  dalla  Tofcana  , la  Circe 
Commedia  di Giam-battifta  Gelli  Fiorentino;  eia 
fece  imprimere  in  Medina  del  Campo  l’Anno 
1559.  in  8. 

Come  pure  dall’Italiana  trafportò  nella  Lin- 
gua Spagnuola  ; 1’  Opera  del  Padre  Girolamo  Sa- 
vonarola Kerrarefe  dell  ’ Ordine  di  S.  Domenico, 
intitolata  II  JYiomfo  della  Croce  di  Crifio ; e la  fe- 
ce imprimere  in  Biova  il  1544.  in  4. 


, Fà  menzione  di  quello  nobile  Scrittore, 

Nicolaui  Antonini , in  [uà  Bibliotbecà  Hifpanicà. 

GIAN  MARIA  BURELLI, 

DEH’  Ordine  de’  Servi  ; diede  alla  luce  con 
le  Stampe , un  Catalogo  di  tutti  i Santi , e 
Beati  della  fua  Religione  - 

Lo  ricorda  Arcangelo  Giani  Servita,  nella  pri- 
ma Parte  degli  Annali  de* Servi. 

GIAN  MARIA  CANIGIANI 

- 1 . 

•*  * ' " * 1 \ * 

Fiorentino  di  Patria  ; di  Famiglia  antica  ed  il- 
lullrc  ;'  di  Religione  dell  ’ Ordine  Domenica- 
no; profefsò  nella  Congregazione  detta  di  S.  Mar- 
co , fotto  la  Difciplina , c Direzione  del  fuo  Mae- 
llro  Fra  Girolamo  Savonarola  Ferrarefe . La  Pro- 
fondità della  Dottrina  , il  Candore  de’  fuoi  Co- 
fiumi,  e la  fua  molta  Prudenza  ne’ Governi;  fic- 
come  l 'avevano  refo  caro  al  Pontefice  Leone  X; 
così  perfuafero  quello  Principe  ad  una  rara  rifolu- 
zionc,  confiituendolo  in  qualità  d’  Abate  Gene- 
rale della  Congregazione  di  Vallombrofà;  affine 
di  far  rifiorire  trà  que’  Religiofi  , fotto  il  Reggi- 
mento d’un  sì  abile,  cd  efemplare  Soggetto  ; la 
decaduta  Regolare  Oflcrvanza  . Amò  la  Pocfia 
Latina  ; e prima  di  morire  fotto  il  Ponteficato 
dello  ftefib  Leone , cantò 

Carmine  Heroico  ipfìus  Pontifici  Lconis  X.  Gcfla} 
Dicauitque  ipfi  Leoni  Anno  15 14,  9*»  fuit  fiecundus 
fui  Pontificami , éf  pcnultimui  Vita  Scriptorii  . 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode, 

Ambrofiui  Allamwa  , in  Appendice  Jit(  Bill  io « 
thecit . 

GIAN  MARIA  CASINI, 

VA  lente  Pittore  , ed  eccellente  Poeta  ; me- 
ritò d ’ eflcrc  aferitto  all  ’ Accademia  Fio- 
rentina . Di  lui  abbiamo  imprefia  trà  molti  fuoi 
Componimenti  una  Commedia  intitolata  : LaPa - 
donava  ; con  gl’  Intermedi  dello  fielfo;  In  Fi- 
renze da  Cofimo  Giunti  1617  in  8. 

Leone  Allacci  , nella  fua  Drammaturgia  la 
rapporta . 

GIAN  MARIA  MARCHI, 

• , ^ 

ZElantilfimo  .Sacerdote,  e Curato  d’  Anime; 

diede  alle  Stampe  un*  utilifiima  Operetta, 
Spirituale  col  Titolo,  Colomba  Spirituale ; cioè  al- 
cuni Spirituali  Concetti  , raccolti  da  Gio:  Maria 
Marchi  Rettore  di  Santa  Maria  à Scandicj;  per 
gli  quali  come  con  tante  penne  di  Virtù  polla  I* 
Anima  Religiofa  volarfene  verfo  la  Sfera  della 
Santa  Perfezione  ; In  Firenze  per  Pietro  Nelli , 
all’  Infegna  del  Sole  1634  in  8. 

Antonio  Magliabcchi  ne  dà  ricordo , nelle  fue 
Annotazioni. 


GIAN 
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GIANMARIA  TARSIA 

SAcerdote  Fiorentino , egualmente  pio , che  dot- 
to ; fioriva  con  molta  Riputazione,  e nella 
Patria,  e in  Venezia,  nel  Secolo  decimo  fello  ; e 
fece  fiu  particolare  applicazione,  promovere  con 
r iinpremone  d' Opere  proprie,  e d’altrui;  negli 
Animi  Oiftiani  la  divozione  ; fpecialmente  verfo 
la  Gran  Madre  di  Dio  ; à di  cui  gloria  compofe 
Un’Opera  col  titolo  .*  Monarchia  della  Beata 
Vergine  Coronata  di  dodeci  Stelle  ; nelle  quali  li 
contemplano  tutti  i Millerj  del  Santiflimo  Rofa- 
jio;  In  Venezia  l'Anno  1607.  in  8,  preflo  Marc' 
Antonio  Zaltieri. 

Fece  imprimere  in  Venezia,  perCrifloforoZa- 
xieti,  il  1525;  I Dialoghi,  e Vita  di S. Gregorio 
Papa , e Dottore  della  Chielà  ; tradotti  dal  Lati- 
no in  Volgare  da  Mf.  Torello  Fola  Canonico  dì 
Fiefole  ; il  quale  i dedica  con  fua  Lettera  à Monfig. 
Francelco  Cattaui  da  Diaceto  Velcovo  di  Fiefole. 
Evvi  in  fronte  una  Lettera  di  Gio:  Maria  Tarlia 
• a'  Lettori;  nella  quale  dice,  ch’una  delle  fue oc- 
cupazioni , e in  Firenze  fua  Patria  , ed  in  Vene- 
zia ; era  il  procurare  di  dare  alla  luce  Opere  fue, 
ed  altrui  ; ner  utilità  de’  Fedeli . Fù  quella  una 
nuova  Edizione,  riordinata  con  diligenza  dal  Tar- 
ila; e fatta  in  Venezia  il  1587.  in  8,  fenza  nome 
dell’  ImprelTòre. 

TradulTe  dall'  Idioma  Latino  nell'  Italiano  ; 
Breve  Direttorium  ad  Confejfarii , & Confitenti;  Mu- 
7tns  rette  obeundum , Joannis  Polanci  Societatis  Jefiu'y 
e l’ impreflc  in  Venezia  per  Damiano  Zencri  il 
*579- 

TradulTe  pure,  dalla  Lingua  Latina  nella  Vol- 
gare ; le  Prediche  del  famoltlTimo  , e dottilEmo 
^Domenicano  Lodovico  di  Granata . 

Riordinò,  e rill.impò  i Dialoghi  di  S.  Grego- 
rio Papa  ; già  in  Lingua  Volgare  tradotti  ; con 
una  Prefazione  ; per  eccitare  la  Gioventù  alla  Let- 
tura de’  Santi  Padri;  In  Venezia  per  Gio:  Batti- 
ila  Bonfadini  1606.  in  iz. 

Orazione  di  Gio:  Maria  Tarlia  , nell'  Efequie 
del  Divino  Michel’Agnolo  Bonarotti;  In  Firenze 
prelTo  Bartolomeo  Sermaitelli  15 64.  in  4 ; con 
alcuni  Sonetti , e Profe  Latine  , e Volgari  di  di- 
•verfi  , circa  il  Difparere  occorfo  tra  gli  Scultori  , 
c Pittori  ; dedicata  dall’  Autore  à Mf.  Agnolo 
Bronzini.  Vi  fono  pure  a anelli  quelli  Scrittori  co' 
loro  Componimenti. 

Antonio  Francelco  Grazini detto  il  Laica  ; 
R ifpolla  con  un  Sonetto-. 

Gio:  Girolamo  Fiorelli  Fiorentino  ; un  Dittico, 
e due  Sonetti. 

Pandolfo  Pandolfirri  ; un  Sonetto.  '••- 
Michele  Capra  ; due  Sonetti.  - 
Gio:  Maria  Tarila;  un  Sonetto. 

Trattato  della  natura  degli  Angioli  ; Bampato 
•in  Firenze  per  Bartolomeo  Sermarrelli  1576;  e dal 
Tarlia  Autore  dedicato  alla  clarilTtma , e magna- 
nima Signora  Bianca  Capello  Gentildonna  Ve- 
neziana . 

Fanno  degniflima  menzione  di  quello  Scrittore  ; 
Michael  Poccianti  ; in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 

rum  Fiorentino)-;'.» 1 , 

Hippolytns  Marauins  , in  Bib!iotbei4  Mmiand  j 


Bibliotbeca  Scriptorum  Societatis  Je[u , in  Joanne 
Polanco . 

Antonine  Pojfevinus , Tomo  Appararne  Sacri  ; 
Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  8.  della  Biblio- 
teca Volante. 

GIANMARIA  TOLOSANO, 

QUanto  fallàmente  vada  confufo  con  Giovan- 
ni Lucido , vedralfi  in  breve . Fù  Egli  di  Na- 
zione Fiorentino , oriundo  da  Colle  in  Tofcana-; 
dell’Ordine  di  San  Domenico,  nel  Convento  det- 
to di  San  Marco;  nel  quale  fotto  ottimi  Precetto- 
ri fece  maravigliofi  progredì  negli  Studj  di  Filofofi», 
e Teologia  ; nell’  Antichità  delle  Notizie , e nella 
Erudizione;  nella  continua  Lettura  dell’  Morie; 
e fpecial mente  nelle  Matematiche  DifcipUne  riir- 
fcì  così  eccellente;  che  un  Clavio,  un  Giovanni 
Lucido  Samoteo  ; non  dubitarono  imparare  nuo- 
ve cognizioni  dalle  fatiche  del  Tolofano  : Quindi 
ne  nacque  1’  Equivoco  , per  cui  Ambrogio  Aita- 
mura , e Michele  Poccianti , con  altri  Scrittori  ; 
lo  confufero  con  Giovanni  Lucido  Samoteo  Sacer- 
dote di  Profeflione , e di  Nazione  Francefc  ; e di 
due  valcntiflimi  Scrittori  nella  computazione  dP 
Tempi , ne  fecero  un  fola . Per  dilucidare  quell* 
errore,  bada  leggere  l’Opera  di  Giovanni  Lucidò 
Samoteo  Francefe  di  Nazione  ; corretta  , ed  ali- 
mentata* da  Fra  Girolamo  Bardi  Fiorentino  Ca- 
noa ldolefe  ; che  và  col  Titolo  di  Cronica , 0 Emen- 
dazione de*  Tempi  di  Ciò:  Lucido  Samoteo  ; iraprelf 
fa  in  Venezia  prelTo  i Giunti  l'Anno  1575  ; nella, 
qual’  Opera  v’inferifce  una  Lettera  Latina  di  Gio; 
Mario  Tolofano,  con  la  qiiale  dedica  la  fuaOpei- 
ra  de  vero  Computo  Annornm , à Niccolò  A lernani 
dello  Ihrfs’  Ordine  Domenicano,  detto  Cardinale 
Capuano  del  Titolo  di  San  Siilo  ; nella  qual  Lee» 
tera;  dopo  avere  nominati  gli  Antichi  Scrittori 
delle  Computazioni  de'  Tempi,  e di  Cronologi* 
cosi  foggiungc  : Tandem  Emcndatìones  Tempmtm  ve - 
rijfimà  computatone  dtficripfit  Dominar  Joannes  Lu- 
cida s natione  Caline , ac  Profijfionc  Sacerdos  erudì- 
tiffhmrs  , epn  ab  orbe  condito  ad  JEtatcm  nofiram, 
Tempora  juxtà  veritatem  Hebraicam  ita  elncidavit  j 
ut  mòritò  Lucida s cognominari  debeat  . Cum  antem 
Opus  fuum  nberins , 4$  perfettius  redderc  cnperet;  et 
meo  Breviloquio  Tcmporum , in  quo  collegeram  fi  deli- 
ter  emendata  Tempora , me  (ibi  confcnfnm  prabente  , 
plora  excerpfit , tS  Operi  fino  infervit  . Nam , tf'tgo 
arbitrai  us  [um  major is  Antboritatif  effe  Opus , fi  fub 
nomine  Joannis  Lucidi , qnam  fi  fub  meo  prodir  et  in  ‘ 
lucerne  Idcrrcò  [ponte  ajfienfum  prebui  , ut  mei  labo- 
res [ibi  adferiberentur  ; ficut  43  fecit  Pampbilus  Mari 
tyr  y qui  fuas  Orationcs  Eufebio  Cffaricnfi  Epifita- 
po  in  fuo  Libro  de  Temporibus  condonavit  ; 4$  ut 
Opus  Major  is  effet  exiflimationis  ; tam  ipfius  Eufcbit 
precedenti  a attori  tal  e ; quam  ipfiui  Pamphili  [«certi, 
ac  diligenti  computa! ione . Hfc  Joannes  Mai. a T lo* 
[anus  in  Epìflolà  [upradittà  Cardinali  datà  Fioretti 
tie  15.  Ottobri;  Anno  1535.  Da  Tinto  quell*  lòde» 
duce  , che  Gio:  Lucido  è diverfo  Scrittore  da  Gio* 
van  Maria  Tolofano  ; che  fiorì  fui  principio  del 
Secolo  decimo  fello,  c IcrilTe  molte  Opere  ; tri 
le  quali 

Jjilftddarium  lui » Sacri s ; tum  preferì*  Hiftcriit 
K k rtrgu- 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


\ 


<258 

xrgutè  narrati s refertum  ; Ad  fratrem  Zenobium  Ac - 

eiaiolum . 

Difputationcs  atiquas  , quorum  una  de  Sanila  Ma- 
ri à Maddalena  ; Kefponftva  adOpufculum  cujufdam 
Jacob  1 Fabri.  Et  Alia  qua  ms.  aJJ'crvantuf  in  Bibho- 
ibcca  Sanili  Marci  Fiorenti a. 

E x poj  il  ione  s Locar um  difficilitrum  Sacra  Script ur^. 

De  Computatane  Annorum  Domini , ad  Fratrem 
Antonium  Dulciatum  H{rcmìtanum . 

De  Correzione  Temparum , idefl  de  vero  Computo 
Annorum  , ab  Orbe  condito  , ufque  ad  Advcntum 
Ckrijìi  i Ad  Nicolaum  Alamanum  Cardinola»  di - 
ilum  de  Capua  Ordinis  Dominicanorum  ; cum  Epijìola 
dedicataria  Anno  l$$5-  data.  Quell’ Opera  fu  poi 
flampata  in  Venezia  in  4.  il  1546. 

Jiem  Opus  de  Celebratone  PaJcba , Ail  Fratrem 
Zenobium  Acciajolum  ; quod  Opus  mijìt  ad  Sacrofan - 
Ìlum  Concilium  Tridentinum » Ex  quo  per  Ambrogium 
Altamuram  multa  mutuarne  efi  Pater  Clavius  prò 
correptionc  K ale nd arii  ; Impreffum  Ve  net  iti  Anno 
J54S- 

De  Maxima  Sciti  declina! ione  , Libellum  confcripfìt% 
qui  adbuc  extat . 

Plura  addidii  ad  Joannis  Lucidi  Samotbei  Emen- 
dationem  Temporum . 

Hanno  commendato  1*  Opere , e 1 * Autore  co* 
loro  EJogj; 

Mario  Cafalc,  ed  Sgottino  Margatii , con  Epi- 
grammi i in  predi  in  fronte  dell*  Opera  deCarrcclio- 
ne  Temporum  y 

Matteo  Gambacorta,  con  tre  Compofizioni  in 
fronte  della  {Iella  ; 

Antoni us  Poffievinus , Tomo  1.  Apparatus  Sacri  ; 
Ubi  eum  faci:  diverfum  à Joannc  Lucido  ; 

Ercole  Borghcli  Patrizio  Sanefe  , con  un  Com- 
ponimento unpreHo  in  fronte  dell*  Opera  fopra- 
Setca  ; 

Michael  Poetanti  > in  Catalogo  illuflrium  Scriptor 
rum  Florcntinorum  > 

Ambrosi us  Alt  amara , in  Bi’oliotbeca  Dominicana  ; 

Antoni  us  Scncnfts  Lufitanus  , in  Bibliotbcca  S cripto» 
rum  Ordinis  Prxdicatcrum  ; 

Joannc s Michael  Plodius  , de  Vtiis  illufìribus  Or » 
dinis  Prxdicatorum  » 

Vincentius  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  Pa- 
troni Predicatomi»  Provincia  Roman a > 

Seraphiuus  Razzi  > de  Viris  iHufìribus  Ordinis 
Prxdicatorum  ; 

Monumenta  Fiorentini  Convento}  'Dominicameum 
Santi i Marci  ; 

Fra  Girolamo  Bardi  Fiorentino  Gamaldolefe, 
nell’Edizione  dell*  Emendazione  de* Tempi  di  Gio: 
Lùcido  Samoteo,  corretta,  ed  aumentata. 

GIO:  DOMENICO  LEONI 

DEH*  Ordine  de*  Padri  Predicatori,  insigne 
Filofofo,  ed  Oratore;  che  piu  volte  su  Per- 
gami , e nell  * Accademia  di  Firenze  fua  Patria  ; 
fece  ammirare  la  fua  Eloquenza,  come  nel  le  Cat- 
tedre di  Pifa  applaudita  per  due  Anni  s*  era  la 
&a  Dottrina;  viveva  circa  1*  Anno  del  Signore  in 
Sancì  Maria  Novelladi  Firenze  x6;o,  afcritto  nel 
1657  a*  i\.dri  Teologi  dell*  llniverlità  Fiorenti- 
na , Gonidi  core  del  Sacro  Tribunale  dcU  * I usui- 


lizionc  di  Firenze,  Elàmìnatore  Sinodale;  e do- 
po edere  dato  Compagno  del  Reverendidimo  Li- 
belli Maeilro  del  Sagro  Palazzo  gli  xz.  A godo  del 
1671;  in  età  d*  Anni  49,  quali  all*  improvilb  fc 
ne  morì  in  Firenze  ; fepolto  in  Santa  Maria  No- 
vella predo  i fuoi  Reticoli.  ScrilTe 

Antelucani rm  Pbylofupbicum  , ftve  fuper  Mathefim 
Tbomijlicam. 

Un  Panegirico  in  lode  del  fuo  Patriarca  S.  Do- 
menico; che  và  col  Titolo  L'Arca  novella. 

Un'Orazione  funerale  nelle  folenni  Efequie 
celebrate  dalla  Sacra  Univcrlìcà  de*  Teologi  Fio- 
rentini; al  P.  Maeilro  Gherardo  Baldi  della  Ghe- 
rardefea  Servita  Teologo  della  mcdclima  Uni- 
verfità . 

Moltiifimi  Difcorlt  crudiciffìmi  ; da  Lui  recita- 
ti nell  * Accademia  degli  Apatijlì , eretta  in  Firenze 
da  Agollino  Coltellini;  di  cui  abbiamo  fcritto  à 
fuo  luogo  . Tre  de*  quali  Difcoril  afe  irò  no  im- 
predi , con  1 * Arca  novella  Panegirico  per  S.  Do- 
menico, in  Bologna,  1*  Anno  1669.  in  4,  predb 
Gio:  Battilla  Ferroni. 

Orationem  in  Obitù  Leonardi  Lucatinì  Sacra  Theo» 
logix  Doti  orti  , Sanili  Offilij  Confai  tolti  ; habitat» 
coram  amplijjimo  Thedogorum  Collegio  Univerfitatti 
Flareniinx'y  evulgalain  Fiorenti f in  4.  Anno  1 662.f1/b 
Si  no  Stella  t 

Riflretto  della  Vita  della  Venerabile  Rodi  da 
Lima,  del  terz*  Ordine  di  S.  Domenico;  In  Ro- 
ma per  Niccolò  Angelo  Tinadi  in  8.  1665;  dedi- 
cato à Gioanni  Battilla  Cardinale  Pallotta. 

Preparava  un^  Biblioteca  dì  fochi  foli}  Ma- 
nuale. 

Parlano  con  lode  di  Lui  ; 

Vincentius  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  Or- 
dinis fui  Prxdicatorum  > Provincia  Romana  ; 

Raphael  Badine , in  C a tolgo  Tbeologorum  U mverfi- 
tatif  Fiorentina  ; 

Giovanni  Cinedi  , nella  Scanzia  feconda  della 
fua  Biblioteca  Volante; 

Angelico  Aprolio  , nella  fua  Biblioteca  Apro- 
funa.  j f 

GIOVANNI  ACCIAIOLI, 

F igliuolo  di  Marcello  di  gloriofiflìmi  ed  anci- 
chidimi  Antenati  ; abbandonando  con  ma- 
gnanima rifoluzionc  > i maneggi  delia  Cala;  gli 
Affari  del  Foro  , à molti  de*  quali  preledeva  in 
grado  di  Senatore , e 4*  era  flato  dal  Gran  Duca 
Francefco  aggregato  ; e le  fperanze  di  maggiori , 
e più  fplendide  Fortune  , che  gli  promettevano  il 
dio  nobiliflìmo  Sangue  , c la  Rarità  de  ’ fuoi  Ta- 
lenti ; confagratofi  Sacerdote  , e profedando  Co- 
llumi degni  di  così  iublime  Carattere;  volle  fe- 
condare I ’eftrcma  propenfione  che  aveva  per  tut- 
te le  Scienze,  e proveduto  dalla  Natura  d’  Inge- 
gno capace  ad  appenderle  tutte , fagrificodi  allo 
Àudio  lotto  la  Disciplina  di  Clemente  Tommafi- 
no  Maeilro  de*  Padri  minori  Conventuali;  dalla 
di  cui  diligenza  ed  applicazione , in  breve  tempo 
fomvrffì  un  profondo,  e perfetto  Filofofo.  Vago 
di  nuove  , e più  rare  Dottrine  ; proveducofi  del 
gran  Patrimonio  , e Sudidio  , oltre  la  Latina  ; 
delle  Lingue,  Greca,  Ebraica,  Caldea  ed  Araba; 
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pafsò  à Bologna  , ad  afcoltare  in  quella  celebre 
Università  le  Scienze  più  Sublimi;  indi  al  famofi- 
fórno  Studio  di  Padova , nel  quale  armatoli  con 
ogni  Sórta  di  Dottrina , deputando  col  celebre 
Pandafio,  c col  Piccolomini  ; e portoli  pronto  à ri* 
fpondere  fopra  qualfivoglia  materia  Scolaftica , in 
tm  pubblico  ConfeSTo  di  que  ' primi  Maertri  ; con 
ammirazione  della  Veneta  Nobiltà  , che  a bello 
ltudio  volava  à Padova  ner  udirlo  nelle  Difputa* 
aioni;  guadagnolli  un  Nome  immortale.  Ne  di- 
£mile  A p pia  ufo  gli  fecero  i più  accreditati  Vir- 
tuosi di  Firenze  fua  Patria  1 * Anno  1565;  quan- 
do nella  celebrazione  del  loro  Generale  Capito- 
lo nella  Chiedi  di  Santa  Croce  ; concorsivi  i pri- 
mi Letterati  dell  * Ordine  ; difputò  per  molti 
giorni  alla  prefenza  d*  un  Mondo  sì  Qualificato, 
e sì  dotto  . Godeva  la  Riputazione  d * Oracolo, 
in  tutte  le  Facoltà;  e ad  interrogarlo  ne*  Dubbi/ 
c ad  afcoltarlo  nelle  Conferenze  della  Sacra  Scric" 
tura  che  faceva  in  fua  Ca fa  ; accorrevano,  unGio.* 
Batti/ca  Arrighi  Agofliniano,  un  TommafoBuo- 
nin legni  Domenicano , un  Vitale  faraofiSfimo  Fi- 
Ileo , un  Scnolonte  Petrejo  periciflimo  delle  Let- 
tere Sacre;  e cent*  Altri  accredicatiflimi  Letterati. 
Fr  f le  Scienze  più  gravi  ammile  ancora  1 * Orna- 
mento delle  belle  Lettere  ; c trà  pimi  Accademici 
Fioteutini  in  Occupazioni  fempre  ò Sacre,  o Let- 
terarie; morì  lafciando 

Malta  doiìiffimoram  Problematam  Monumenta , 
magno  Stadio,  tf  Ingenio  ciac  abrasa . 

Parlano  di  Lui  con  encomio; 

Frane  ifeas  Bocchi  , in  Elogi}!  claroram  Virar  tm 
Flurentinoram  ; 

Gio:  Battila  Arrighi  , che  IclTe , ed  approvò 
per  P impresone  le  di  lui  Opere; 

Francefco  Verino  il  fecondo  , che  ne*  fuoi  Di- 
feorfi  delle  Maraviglie  di  Pratolino , e d * Amore  ; 
lo  chiama  Filofofo,  e Teologo  eccellentiflimo; 

Notizie  Letterarie  ed  Iftoriche,  dell* Accade- 
mia Fiorentina  , nella  Parte  prima . 

GIOVANNI  ALDOBR. ANDINI, 

Figliuolo  di  Silvertro,  e di  Le  fa  Deti,  nobi- 
liftime , e ceiebratifltme  Famiglie  Fiorentine; 
Fratello  Germano  di  Clemente  Vili,  del  me- 
«lefimo  Sangue  ; adorno  di  rari’  Talenti,  e Sin- 
golari Collumi  ; fucceflè  al  Padre  fuo  P Anno 
T5$4  nella  Carica  d*  Avvocato  Conci  Boriale , 
da  cui  dopo  due  Anni  pafsò  all*  Impiego  d* 
Auditore  di  Rota  . Parve  che  le  Dignità  folTèro 
in  gara  di  coronare  il  fuo  gran  Merito;  pofciache 
dal  Tribunale  della  Rota , fi»  collocato  dal  Pon- 
tefice Pio  V,  sù  la  VefcoviJe  Cattedra  d*  Imola; 
« non  molto  dipoi  gli  coronò  lo  fleflò  Pontefice 
la  Sagra  Mitra , col  Capello  Cardinalizio  ; e forle 
Io  portava  più  alto  il  fuo  Merito;  fe  il  Cielo  non 
averte  riferbato  al  fuo  Cugino  Clemente  Vili,  il 
Pontificio  Camauro,  che  detonato  aveva  alla  Ca- 
ia Aldobrandini  . Morì  in  Roma  Penitenziere 
Maggiore  1*  Anno  15  73;  fepolto  nella  Tomba,  e 
Capella  de  * fuoi  Maggiori  , eretta  nella  Chiefa 
detta  la  Minerva  ; fotcopporta  alla  di  lui  Effigie 
in  Marmo  quella  breve  Inscrizione 


JOANNES  ALDOBRANDINUS 
S . R.  E.  PR/ESBITER  CARDINALI! 
TITULI  S.  SIMEONIS , 

MAJOR  P&NITENTIAR1US. 

Si  leggono  di  quello  Porporato , 

Refponfa  plora , inter  Confitta  Farinaeij , 
Decifiones  piare s , inter  imprejfas  Roman a Rotte . 
Celebrano  il  Nome,  e la  Virtù  di  quello  Scrit- 
tore; 

Andari}  Alphonfi  Ciaceonij  ; 

Pietra  Mellara  ; 

Ferdinand as  U gbellas  , in  ItaliA  SacrA  , in  Serie 
Epifcopornm  Immolenfiam  ; 

Anberins , in  ejas  Vii  A , quam  fcripftt  • 

Joannes  Baptijla  Adriaaas  , in  faA  Hijloria  Ita- 
lie* confcripta  ; 

Joannes  Baptifla  Tafas , in  Hijloria  Clericorum 
Rcgnlarinm  ; 

Pietro  Giutoniani,  nell*  ISloria  Veneta/ 
Cafar  Cardinali s Baronia!  , Tomo  4.  Ann  al  ita* 
Ecclefiajlicoram  ; 

Hondedeai  in  E pi Jl  ola  ad  Petmm  S.  R.  E Cor- 
dinalcm  Aldobrandi/utm  ; 

Gioanni  Stringa,  nella  Vita  di  Clemente  Vili ; 
Carola s Cartbarius  , in  Syttabo  Advocatoram  Con- 
ciflorialinm  ; 

Angnjlinns  Oldrintu , in  At  banco  Romano  ; 
Cabrerà  ; 

Il  Vittorelli; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran* 
cefe. 

GIOANNI  ALTONI, 

N Acque  in  Firenze  nel  Secolo  decimo  Serto; 

e dalla  fua  Nafcita  traendo  fpiriti  Marziali, 
ed  inclinazione  alla  Guerra  ; la  portò  feco  nella 
Francia  ; dove  in  fervizio  d*  Enrico  I V.  fece  ri- 
fplendere  in  guifa  il  fuo  Valore;  che  acquidosi,  e 
gra'l  » , e Merito  appreSfoquel  gran  Monarca . Pra- 
tichiflimo  per  le  grandi  Efperienze , e per  la  Co- 
gnizione Scientifica  di  così  nobile  Difciplina  ; pri- 
ma di  morire  ne  volle  distendere  i Precetti  ; per 
formarne  un  valorofo  Combattente;  fcrivendo 
Un’  Opera  di  tutta  1*  Arte  Militare,  col  Tito- 
lo/7 Soldato  i llampata  in  Firenze  in  folio  il  1604. 
predo  Volemar  Timan  Tedcfco  ; c dedicata  à Co- 
Sirao  Medici  Principe  di  Tofcana . 

GIOVANNI  ALTOVITA, 

COrrifpofe  alla  Nobiltà  dell  'antichiflimo  fuo 
Cafato;  e alla  follevatezza  del  fualngcgno; 
con  1*  applicazione  allo  Studio  delle  belle  Lettere; 
facendone  dottiilimi  Efperimenti  nelle  Accademie 
di  Firenze  fua  Patria  ; e fpccialmente  nella  Fio- 
rentina Accademia  , alla  quale  aggregollo  la  fua 
fola  Virtù.  Abbiamo  di  fua  penna 

Una  Defcrizione  delle  Pompe  funerali  , cele- 
brate in  Firenze  da  Cofimo  II.  Gran  Duca  di  Tol- 
cana  IV  , à Margarita  d*  Aulirla  Regina  delle 
Spagne;  llampata  in  rirenze  per  Bartolomeo Scr- 
martelli,  e Fratelli  fuoi  l'Anno  del  Signore  161  a; 
con  cucce  le  figure  incile  in  Rame , da  facopo  Cai- 
K X.  2 loc 
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lot  ed  Antonio  Tempera , efimj  Profefiòrì  incuci- 
la daglonc  i efprimcnti  la  Machina  funebre  , c 
tutte  le  Statue , ed  Ornamenti  ; che  concorfcro 
alia  formazione  d’Efcquie  Regali. 

Parlano  di  Lui  con  lode  • 

Le  notizie  Letterarie  ed  Idoriche,  dell'Accade- 
mia Fiorentina , nella  prima  Parte , 

GIO ANNI  ANIMUCGl A. 

Viveva  in  Roma  quella  eccellentiflSma  Mu fi- 
ca , verfo  la  metà  del  Secolo  decimo  lèdo  i 
portatoli  da  Firenze  fua  Patria , dalla  grande  Ri- 
putazione) che  s*  era  acqui  data  co*  Tuoi  Muficali 
Componimenti  ; al  fervizia  de*  Sommi  Pontefici , 
in  qualità  di  Maedrq  di  Cappella  nella  gran  Baiì- 
lica  Vaticana.  Morì  nella OdTa Città , enellodc£ 
fo  Impiego  l*Anno  del  Signore  156^  ; dopo  avere 
comporto  sù  le  Muficali  Note , molti  Libri  di  Ma- 
drigalli,  d*  Inni,  di  Mede,  e di  Motteti  ; c la- 
rdatigli a*  Cammei  della  dedà  Bafilica;  Tra  quali 
udirono  alle  Stampe  i feguenti , con  il  Titola 
Il  primo  Librade’  Madrigali!  à tre  Voci  di  Gio: 
Animuccia;  con  alcuni  Motteti,  e Madrigali!  Spi- 
rituali, non  più  da m pati  ; Tenore  ; In  Roma 
per  V Jerio  Dorico  in  8.  obi: 

Il  prima  Libro  de*  Madrigali!  à tré  Voci  di  Gio. 
Animuccia  ; con  alcuni  Motteti , e Madrigali!  Spi- 
rituali non  più  dampaei  ; In  Roma  per  Valerio 
Dorico  1565,  in  8 obi. 

Altri  pure  dampati , erano  predo  il  Sig.  Anto- 
nio Maglia  bechi , à cui  fona  periti. 

Parlano  di  quedo  Compomore; 

Michael  Feccia  fili , in  Calatolo  iltujlrìin » S cripto- 
rum  Florentinorttm . 

Francefco  Sanfovini,  nell*  Aggiunta  alI’Apofo- 

fia  di  Gio:  Battida  Landini  per  Dante  j e per  gli 
iorentini,  fcrive  ; Abbiamo  parimente  avuto  PAni- 
Snuccia  famofo  in  Italia , e di  celebre  nome; 
Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

GIOANNI  BARDI, 

D*  Antichiffimo,  e nobi  infima  Sangue»  poten- 
te per  la  Signoria  e Contea  di  Verino,  da- 
gli Eredi  di  fua  Cala  ancor* in  oggi  goduta;  fi  re- 
fe più  illudre , e famolo , con  la  varietà  delle  Scien- 
ze, con  1*  Ornamento  delle  belle  Lettere,  e con 
gli  Allori  delie  Mule,  e con  la  purezza  della  Ma- 
terna Lingua  fua  Fiorentina  ; (opra  la  quale  in- 
force  tri  varj  Favellatori,  e Scrittori,  dotte  Con- 
tele; diedero  argomento  al  Bardi  di  farfi  conofce- 
rc  , ed  ammirare  verlàtidìmo  . Podcdeva  pure  à 
maraviglia  la  Lingua  Greca  e Latina  ; come  ci 
comprovano  le  di  lui  erudite  Letterarie  Fatiche 
feguenti . 

Senile  alcune  Lettere  à Francefco  Patrizzi  , fo- 
pra la  Controverfia  d* allora  trà’l  Pellegrini,  e la 
Crnfca  , à cagione  dell*  A riodo,  e del  Taflo  : e 
corfero  pure  Lettere  erudite,  trà’l  Tado,  ci  Bar- 
di , che  tutte  furono  dampate  per  1*  Ofanna  in 
Mantova  il  1586. 

Un  Rirtretto  delle  Grandezze  di  Roma  , im- 
predo . 

Dal  Greco  tradudè  le  Vite  di  Plutarco  in  Idio- 
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ma  Tofcano  ; che  fono  manoferitee. 

Parla  di  Lui  con  lode, 

Gio; Mario Crcfcim beni,  nel  Libro  j.deU’Ido- 
ria  della  Volgar  Poefia  , verbo  Torquato  Tado; 
di  cui  fù  coetaneo  il  Bardi . 

Bernardo  Davanzati  gli  dedica  lo  Scifma  fuo  4* 
Inghilterra , 

G IO  A NNI  BARDI, 

ERede,.e  Difccndente  dal  medefimo  fioritifli- 
mo  Sangue , Gioanni  il  più  giovane  ; ebbe 
eguale  amore  agli  Studj;  eprofefsòcon  accefapaf. 
fione  le  belle  Lettere  nell*  Accademie.  Abbiamo 
di  Lui 

Difcorfo  fopra  il  giuoco  del  Calcio  Fiorentino, 
deli*  Accademico  Alterata  Gioanni  Bardi  di  Ver- 
nio  . Fù  impredb  la  prima  volta  in  Firenze  per 
gli  Giunti  il  1615.  in  4;  ed  ultimamente  ivi  pure 
dal  Cecchini  coll*  Aggiunta  , e Capitoli  d*  cdo 
Giuoco . 

Joannis  Bardi  Fiorentini , Forum  qtht  vehuntur  im 
Aquis  Experi  me»  la , ad  Archimedi  s Trutinam  e ra- 
mi nata  ; Tati  al  m ; Roma  per  Baitbolomeum  Zamict- 
tum  1614. 

Parla  di  Lui  con  lode  ; e lo  didingue  dall*  altro 
Gio:  Bardi , 

Gioanni  Cìnelli , nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante  à carte  40. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Cruda  , fi 
fono  ferviti  del  di  Lui  Difcorfo  fopra  il  Giuoco 
del  Calcio,  nella  loro  ultima  Edizione. 

GIOANNI  BIANCHI, 

Fiorentino  di  Patria  , di  ProfcfiìoneOim./ita» 
no;  Angolare  nel  fuo  Reiigiofilìimo C.xùine , 
per  la  Bontà,  ed  Auderità  della  Vita,  firafeinata 
irà  Digiuni,  Vigilie,  e Flagelli;  maravigliofo per 
la  profondità  nelle  Scienze  ipecuhtive  ; e Zelàn- 
tirtimo  Predicatore;  portò  così  avanti  il  fuo  Me- 
rito; che  il  Sommo  Pontefice  Siilo  IV  , in  vaghi- 
toli di  godere  della  fua  Sacra  Eloquenza  ; chiama- 
tolo à Roma  , feeelo  perorare  nella  Bafilica  Vati- 
cana ; con  ammirazione  fua  , e dì  tutti  i Principi 
Porporati,  che  1*  afcoltarono;  e con  incredibile 
profitto  de’  luoi  Uditori;  molti  de*  quali  abbando- 
nando il  Secolo , vertirono  1*  Abito  Carmelitano. 
Per  tré  Anni  inlegnò  nella  Città  di  Siena  tvu.ee 
le  Difcipline  più  belle;  finche  1*  Anno  1473  > re- 
diluito  dalla  Fiorentina  Repubblica  lo  Studio  à 
Pila  ; riaprifliun  gran  Teatro  à tutte  le  Scienze;  e 
al  Bianchi , che  per  lo  fpazio  di  27.  Anni  profefi- 
folle  in  quella  celebre  Accademia , alla  più  fiorita 
Gioventù  d*  Italia  colà  concorfa.  Dagli  Ammae- 
dra menti  delle  Lettere  fì»  dedinato  al  Governo 
della  Regolare  Difciplìna;  {correndo  tutta  l’Italia 
in  qualità  di  Vifitatore  delle  Provincie  dell’Ordi- 
ne, oltrepadando  ancora  nella  Sicilia  alla  Videa 
delle  146.  Chicfc  , ch’aveva  allora  la  fua  Religio- 
ne in  quel  Regno  , ed  erano  per  diferepanze  trà 
loro  divife,  c terminata  la  Vilita  , continuò  per 
due  Anni  con  titolo  di  Provinciale  il  Governo  . 
L*  EOimazione , che  faceva  della  di  lui  Virtù  il 
Pontefice  Sido  IV  ; indufle  quedo  Papa  à confo- 
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lire  le  fuppliehe  dì  Criiloforo  Martignone  Gene- 
rale dell*  Órdine  Carmelitano  ; e regiflrare  nel 
Catalogo  de*  Santi , Alberto  da  Trapani  del  mc- 
dciìmo  Ordine ; che  per  grau  riconofcenza  di  Tue 
fatiche , tolerate  per  Tua  Gloria,,  della  Tua  Reli- 
gione , e di  tutu  la  Chielà  ; impetrogli  un  beato 
fine.  Morì  col  Secola  decimo  quinto  1* Anno  del 
Signore  1499,  in  età  d*Anni  00;  mentre  ferviva 
à Raffaello  Cardinale  Riario  % ed  Arcivefcovo  di 
Pifa , in  qualità  di  Teologo  ; -e  fù  fepolto  in  Fi- 
renze fri  le  lagrime  di  tutti  i Cuoi  Cittadini,  nella 
Chielà  del  Tuo  Ordine  , in  onorevole  Tomba  di 
Marmo  ; eternandone  la  gratitudine  una  ben  do- 
vuta memoria,  colla  di  lui  Effìgie  ; e col feguen- 
te  Epitaffio  1 

Sorìten  Celeber  Cbrìjippì  evolvere  pugna*  ; 

Solvcre  Zenonis  , quodq.  dolojus  babet  ; 

Frigidulo  cn  Alba*  marita*  fub  marmare  daufus^ 
Quanta  e fi  bac  Logici*  fatta  Ruma  Virisi. 

Lafciò  da  fé  compone 

Opera  plora  in  Logic  am  ms.  In  otta  Libros  pby/i - 
€vrum  Arifiotelis  ms. 

Item  in  12.  Libros  ejufdem  Metapbyficte  ms. 

Et  Commentari a fnper  Regola*  He nti sberi  magno 
Studio  elaborata  ; che  tutte  ms.  fi  confervano  in 
Roma  nella  Libreria  delFOrdine; 

Come  ci  ricorda  di  Lui  con  Elogio  proliffò  >. 

Francifcus  Bocchi  , in  Elogiti . 

GIOANNL  CAPPONI* 

Fiorentino  di  Genitori  , ed  Origine  ; nacque- 
in  Bologna  ; e da  quella  Madre  feconda  de*" 
Studi , fuggendo  il  primo  Latte  delle  Scienze  > por- 
tò tant*  oltre  il  fuo  Ingegno*  e la  fua  Applica- 
zione; che  in  hreve  tempo  fi  fece  ammirare,  in 
quel  gran  Teatro  di  Letterati;  per  un  profondo 
Filolòfo , eccellentiflìmo  Medico  y fottiliflimo 
A P rologo , e gentil  ifltmo  Pbeta  ; il  quale  col  no- 
me d * Oflinato  trà  gli  Accademici  Umorifii  i d *' 
Animofo  trà  i Selvagi  fece  triomfàre  negli  applauli 
comuni  , e con  la  voce^ , e con  le  ftampe  il  fuo- 
Poetico  Spirito  . Morì  frà  i dolori  d*  atrociflime 
Gotte,  in  Bologna  a*  18  d*Agofto  del  1629;  e 
fu  fepolto  nella  Chielà  de  *' Padri  della  Congrega- 
zione dell  * Oratorio  . Scrifle  molte  Cofc  in  Pro- 
fa e Verft  ; diftribuendo.  quelli  fotta  il  nome  d *' 
Alcuna  delle  Mufe. 

Polinid , Rime  diverte  ; Aampate  in  Venezia 
per  Vangelifla  Deuchini  1 * Anno  1620. 

Or/ìllay  Favola  bofcarvccia  ; In  Venezia  1615. 
Difcorfi  varj,  e 
Varie  Lezioni . 

Oziofe  Occupazioni  ; divite  in  varj  Argomenti  > e.- 
Titoli . 

La  Cleopatra  « 

Terminda . 

Lidia  Guerriera . 

Il  Moribondo  Armindo* 

Leandro , ed  Ero . 

Anajf crete* 

Aci. 

It  Tc fa  mento  di  Cleri,  . t , 


Lcucotoe.  * • 

Cloantc  à dori . , 

La  Partenza . 

Attrillo  innamorato  di  Flora* 

Favola  Pafforale. 

Euterpe  contiene  Idilj  ; impreffi  in  MHana  per 
Gio:  Ba  tuffa  Bidelli  1619. 

Urania , Un  Panegirico  confecrato  al  Cardina- 
le Gaetano  Arcivefcovo  di  Taranto;  in  Bcdogua  il 
1616. 

Un*  Efemeride  per  mole*  Anni  ; dedicata  al 
Senato  di  Bologna. 

Scrifle  fotto  nome  di  Clavigero  y con  tra  1 *Ete- 
mina  di  Ferrante  Carli  Parmigiano  ; il  quale  foc- 
to  nome  finto  del  Gont*  Andrea  dell*  Arca  av«- 
va  fcritto  contra  un  Sonetto  del  Cavaliere  Mari- 
ni , e contra  la  Ditela  che  n*  aveva  prelà  il  Con- 
te Lodovico  Teliuro. 

Scrifle  parimenti  in  ditela  del  Cavaliere-Marini; 
le  Staffiliate  contra  /*  Occhiale  di  Tommafo  Stiglia- 
la; col  quale  cenfurò  il  Poema  dello  fleffo Marini; 
Fanno  condegna  menzione  di  Luì  ; 

Antonio.  Bumaldi , nella  Biblioteca  Bolognete* 
cht  a’  Bologncli  Scrittori  1 *afcnve- 

Gio:  Mario  Creteimbeni  * nel  Lib.  5.  delPlffo-- 
ria  della  volgar  Poclìa; 

Girolamo  Ghillini , nel  Teatro  de*  Letterati. 

GIOANNI  CARLI;  " 

PRima  Monaco  di  S.  Bernardo  ; e poi  Reli- 
gioso dell  ^Ordine  de  ’ Padri  Predicatori  ita 
Firenze  fua  Patria;  profcfsò  con  una  perfetta  » 
ed  efémplare  oflcrvanza,  tutte  le  più  belle  Vira  t ; 
e con  applicazione  indefcflà  agli  Studi  più  leve* 
ri,  tutte  le  Scienze  fpcculativc  ; nelle  quali  fece 
unro  progreflo  , che  meritò  d*  cflère  annoverai^ 
trà  Sacri  Teologi  della  famolà  Univerfità  Fioren- 
tina . Portò-  alla  Religione  un  doviziolo  Capitale 
di  belle  Lettere  ; apprefe  nel  Secolo  dal  douiffi* 
mo  Criffoforo  Lendini;,  à cui  dedicài pure- qual- 
che fuo.  Opulculo  ; ed  una  inclinazione  così  parti- 
colare alle-  Lettere  : che  iniiniciflìma  dell*  Ozio'; 
avariflimo  del  Tempo;  non  fu  mai  veduto,,  che 
applicato,  ò à ffudiare,  ò ad  infegnare  , ò adora- 
re.. Una.  Paflìone  sì  grande  per  lo  Audio  , impe- 
gnolia  non  folamenre  à-  promovcrlo  trà  fuoi  RcR- 
gioii;  mà  ancora- ad  intraprendere  l*  Inftituzionè 
d’una  Libreria  nel  fuo-  Convento  di  Santa  Mari.» 
Novella  ; arricchita  ancora  con  lefue  Opere;  che 
s*  è poi  aumentata  col  tempo , e refa  delle  più 
smobili  y e copiòfò  di  Firenze  ..  Confumato  trà  Li- 
bri , e gran  benemerito  delle  Lettere;  in  età  d. 
Anni  75,  terminò  a*  15  Maggio..  col  Secolo  de- 
cimo quinto- la  fua  Vita;  e fu  fcporc°  cr A le^  M- 
crime  de*  fuoi  Rcligiofi  nella  fua  ChieLa  . Scrifle 
Un  Libro  de!  Convento-  di  Santa  Maria  No- 
vella e di  Lui  Prerogative;  che  trovali  ms.  nel* 
la  fopradetta  fua  Libreria..  _v 

Trattatmnjnper  Pfalmos  Pcenitcmialcf;  v%f- 
Bernard hm Condì.  . _ 

Alterar»  Dicrum  Luce  ufi um  , qtn  Jnit  impresta  ; 
Compì  or  al  em  Calamitate s illonan  dicendo. 

A'-ttrum  de  Scnettute  ms. 

£1 ftffittittem  fuper  Ffalmos  Graduale**  Offinw* 
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t)efttnRantm  ; & Pfalmos , Quorum  initium  In  ex ì- 
tù  Jjrael  ; ÌS  Quam  dilati  a Taoernacda  tua  Domi- 


le ms. 

Volume*  Orationum . nts. 

Altri  Trattati  di  varie,  belle,  e Sagre  Materie 
in  un  Volume  ms. 

Scripjìt  Vitas  ìnftgniorum  feptem  Patrum  fui  Ordi- 
$it (3  Convento*  ; videlicct 

Joannis  Dominici  Cardinali s Arcbiepifcopi  Ra- 
gufinii 

Simeonis  Saltarelli  Parmenfis  Epifcopi  ; 
Aldobrandini  de  Cavalcantibus  Epifcopi  Urbe - 
tetani  i 

Angeli  Acciaioli  Epifcopi  Fiorentini, 

* Alexij  de  Strozzisi 
' Guidoni s Regimanti , ac 

' Beati  Joannis  Salernitani  Socij  Patriarchi  San- 
ili Dominici  : Q*<e  omnes  vclfere  omnes  apnd  Leon - 
drum  Albcrtnmlcguntur . 

Librnm  fub  Ululo  Algorithmus. 

Impugnavi!  nonnulla s Conclusone*  ex  nongentis  à 
Joanne  Pico  Miranduld  propofitis. 

Hanno  fcritto  con  Elogi  di  quello  Sagro  Scrit- 
tore i 

' • Alpbonfus  Ferdìnandez  , in  Concert  al  ione  Prtedi- 

fatorià  ; 

Serapbinur  Razzi , in  Hijbrid  Vironm  illujìrium 
Ordini s fui  Pradicatorum  ; 

Hippolytbus  Maraccius  , in  BibliotbeeJ  Mari  and ; 
Girolamo  Ghellini,  nel  fuo  Teatro. 

’ Vincentius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto- 
rum  Provincia  Romani  Or.linis  Pndicatorum  ; 

Leander  Albertus , in  Dtfcriptione  Italia;  ubite- 
flatur  eum  ujum  Stylo  candido , jucundoque  ; & in 
Libro  4 Operis  editi  de  Viris  illuflribus  Ordinis  fui 
Pndicatorum  , bic  babet  : Adefl  eum  Joanne  Ca- 
rolo Fiorentino  , Viro  uteutnq  erudito  \ portante  Vitas 
plurium  Patrum  prifeorum  C<c»obij  Fiorentini , eie- 
gantifji  mo  Stylo  deferiptas.  Certè  Script  or  accorai  us, 
flaridus  fuit . 

Gerardus  Joannes  Voljìus , Libro  J.  de  Hifloricis 
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Ferdinand**  de  C afillo  y prima  Parte  Chronicon; 

Antonius  Pojfevinus  Tomo  1.  Apparatus  Sacri  ; & 
i»  Bibliotbecd  Sclefló  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Joannes  Michael  Plodius , de  Viris  illujlribus  Or- 
dini* Pndicatorum 

Ambrofius  Altamura , in  Bibliotbecd  Ordinis  San- 
ili Dominici  Scriptorum  ; 

Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni- 
Verfitatis  Fiorentina  ; 

Antonio*  Senenfis  Lu/ìtanu* , in  Bibliolbeca  Or  di - 
mt  Pndicatorum  ; 

Joannes  Mabillon  , Tom.  I.  Jt inerì*  Italici  ; ubi 
falciar  legiffe  in  Bibliothecd  Ejudem  Ordinis  Pndi- 
eatjrum  Florentind , Vita * feptem  Vhrarum  illujìrium ; 
& labrum  Dierum  Lue  enjium  • 

GIOANNI CASTALDI 
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DT  Patria  Fiorentino,  com’effb  in  più  luoghi 
de*  Tuoi  Scritti  1*  «teda  ; che  detto  da  Ca- 
st criao>  pc’i  iongo  foggiaci  da  luì  fatto  stila 


Corte  del  Principe  di  quella  Città  ; fioriva  a'  tem- 
pi del  Sommo  Pontefice  Siilo  IV.  Ebbe  per  Mae- 
dro  Benedetto  Betti  nelle  Matematiche  Difiipli. 
ne,  e ne  godè  predo  Tutti  una  ben  dillinta  Eli 
inazione.  Compole  in  queda  Materia 

Un’Opera  col  Titolo;  Dichiarazione , omero  Let- 
tura fopra  il  Trattato  della  Sfera  del  Mondo  di  MC 
Gioanni  Sacrobofco  ; con  le  Spiegazioni  d * alcuni 
Principi  di  Geometria  ; e con  Figure  Matemati- 
che, ed  Indice  copiofidimo . Trova  fi  ms.  nella  Li- 
breria Medicea , nel  Palazzo  Ducale  ; indirizzata 
dallo  Scrittore  alla  dudiofà  Gioventù. 

GIOANNI  CAVALCANTI, 

DI  vetudilfimo,  e nobilidimo  Sangue  ; a cui 
fposò  una  maravigliofa  Candidezza,  e Since- 
rità di  Codumi;  fioriva  circa  gli  Anni  1490  ,fot- 
to  la  Difciplina  del  Dotcidimo  Marfiglio  Ficino; 
dalla  di  cui  Accademia  ufcì  cosi  ornato , ed  erudi. 
to,  e nelle  Dtfcipline  Filofofiche  cosi  verfato  , e 
profondo;  che  meritodi  il  Nome  gloriofo  d’Lroi* 
co.  Era  dotato  di  (ingoiare,  e verecondi  Mode- 
dia ; e con  le  lue  Perfuafioni  dimoiò  lo  (ledo  Mar- 
figlio , à comporre  i Tuoi  Libri  de  Amore, per  alletta- 
re la  tenera  Gioventù  à feguitarc,  ed  amare  1’  im- 
mortale Bellezza.  Scridè  molto  ; mà  fidamente  fo- 
no venuti  à nodra  notizia  lanciatici  dalle  Lettere, 
che  à Lui  feriveva  Ficino  ; e vengono  altamente 
dallo  deiTo  commendati 

Commentarla  in  Divi  Auguflini  Soliloquio . 

Scridè  di  più  unTdoriain  14.  Libri  divilà,che 
redò  ms. 

Fanno  menzione  di  Lui  onoratidima  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum Florentinorum', 

Antonius  Pojfcvinur  , Tomo  fecundo  Appormi 
Sacri  ; , 

Mar  fili  us  Ficinus , pluribus  ad  ipfum  dati*  Efi- 
Jlolis  ; & precipue  Lib.  7.  Epijlolarum , & Libro  il. 
in  Epijlold  ad  Martinum  Uranium  Germamtm  ; ini ms 
Ficinus  Joannem  Cavalcantem  inter  fclefìiorcs  Dijci- 
pulor  fuo * enumera t . 

Eugenio  Gamurini , nella  Parte  terza  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Pucci  à Onte  366  ; dove  parlando  d’  un  Caval- 
canti fenza  nome,  e circa  il  medelimo  tempo;  lo 
fa  Autore  dell’  Idoria  fopradetta . 

Parla  poi  di  Giovanni  lo  ftcdb  Gamurini , nel- 
la terza  Parte  dell’ ideile  Famiglie  nella  Famiglia 
Cavalcanti . 

GIOANNI  DALLE  CELLE, 

COsl  detto  dalle  Celle  di  Vallombrofa  , nelle 
quali  viveva  nafeodo,  profeflàndo  I’  Inflitti- 

to  di  S.  Giovanni  Gualberto,  e l’Odervanza Clan- 

ftrale  ; fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1270.  con 
fama  di  Angolare  Pietà , di  non  mediocre  Dottri- 
na, e di  non  ordinaria  Santità  di  Codumi  , cj*r- 
ciò  era  la  di  lui  Umiltà  tormentata  dall  * Eflitna- 
zione,  che  ne  facevano  i fuoi  Cittadini  , che  da 
Firenze à Lui  ricorrevano,  ò con  la  Perfona,® 
con  Lettere;  per  direzione > C Configlj.  Compole 
Un  Libro  col  Titolo 
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Affarti  Beat*  Vèrgimi  Maria . 

Opus  cui  citulus  Stimma  Pifanella  ; fìi  da  Luì 
tradotto  in  Lingua  Tofeana  ; e và  col  Titolo  di 
Somma  Pifanella , detta  Macjìruzz*  : era  ms.  pref- 
fo  Sebaftiano  de*  Rotti . 

v Molte  Tue  Lettere,  eh*  erano  mm.ss.  preflò  Si- 
mone  Toma  buoni  Accademica  Fiorentino. 

Monfig.  Tomafini,  nella  Tua  Biblioteca  Veneta, 
à Carte  108.  così  fcrive  : In  Cambio.  Sanili  Fran- 
tifei  à Vìncà  , fi  trova  il  fegucnce  Libro  mano- 
fcricto,  Libro  intitolato  la  Alacftranza  di  Giovan- 
ni dalle  Celle  Monaco  di  Vallo tnbrofiu  Mà  furie 
farà  una  Copia  c Iella  Macflruzza . 

Ricordano  di  Lui  con  lode  ; 

L*  Morie  di  Vallombrofa; 

Uippolytus  Maracci , in  Biblioteca  Maìianà  • 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue Annotazioni. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Oufca  fi 
fono,  ferviti  tanto  nell*  antica ,.  che  nell* ultima 
Edizione , delle  di  Lui  Opere  feguenti 

V olgarizzator  della  fomma  Pifanella  detta  Mae» 
ftruzza,  di  Giovanni  dalle  Celle. 

Lettere  fcritte  dalle  Celle  di  Vallombrofa. 

Don  Diego  de  Franchi  Vallombrofàno  Abate  di 
Ripoli,  nelle  fue  Note  Marginali  alla  Vita  che  fetide 
del  Santo  filo  Infiicutore  G io:  Gualberto;  cita  una 
di  lui  Lettera  volgare  inviata  àGuidone  Guidoni; 
c ne  recita  uno  Squarcio . 

GIOANNI  D'ANDRE  A DA  FIRENZE* 

: r *•-.]*•  .1  ••  • 

A Cui  la  «enuifiima  fua  Condizione  rubò  il  Ca- 
lato, e la.  fua  fomma  Virtù  tolfe  quali  la 
Patria  ; pretendendolo  fuo  Bologna  perche  gli  die- 
de i Nat  ili  ; quando  graviflimi  Scrittori , un  Cri- 
iloforo  Landino,  un*  Ugolino  Verino  , con  Al- 
ari ; ed  i di  lui  Genitori  pattati  dalla.  Gttà  di  Fi- 
■renze  lor  Patria  à Bologna  ; ce  lo  fanno  Fiorenti- 
no. L*elìrema  fua  Indigenza  P obbligò  nella  fua 
Gioventù  all* Impiego  di  Pedagogo;  e toccogliad 
infoltire  fotto  la  lua  Dilciplina , Scarpetta  Figliuo- 
lo di  Mainardo  Ubaldini  Famiglia  allora-  potente 
in  Mugello  ; nella  di  cui  Ca&fcoperca  la  Grandez- 
za , e Capacità  deli*  Indegno  ; ebbe  provifione , e 
comodo  d’attendere  allo  Studio  del  Giure  Ponti- 
ficio; nel  quale  fece  così  maravigliofo  progrefib; 
che  meritò  di  fpiegarlo  Ùehe-  pubbl  che  Cattedre 
di  Bologna  , di  Pila»  e di  Padova  ; eoa  taira am- 
mirazione degli  Uditori  ; che  era  chiamato  la  Fon- 
te de’  Canoni,  e la  Tromba  del  Jure  Canonico. 
Fioriva  nel  Secolo  decimo  quarto , con  egual  fama 
nella  Pietà , e nelle  Dottrine  Canoniche  e non 
dimenticatoli  della  battezza  de*  fuoi  Natali , man- 
tenne fempre  una  fiefià  Norma  di  Vita  frugale;  à 
cui  aggiunft*  frequenti  Digiuni , ed  altre  Corpora- 
li Afprczze , fino  à ripofare per  Io  fpazio  di  io. 
Anni  , involto  in  una  Pelle  d*  Orfo  , vicino  al 
Letto;  finche  tocco  dalla  PelHlcnza l’Anno  1348; 
inori  in  Bologna  ; e fu  fepolto  nel  Tempi»  de* 
Religiofi  di  fon  Domenico  , con  quefia  immor- 
tale Inflizione. 

Hìc  jacet  Anlrcf  NotiJJimut  Orbe  Joannts ; \ 
Prima s qui  Sextam  Clcmentis , Quique  Novellar; 
Hieronymi  Lauda  , Speculi  quoque  fura  ptregit  ; 
Ra’>i  Di'lorunt,  Lux , Cfjar , Normanne  Mamme 
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Travagliò  forra  molti  Volumi  ; co*  quali  refe 
gloriola  la  fua  Patria , cd  il  fuo  nome  ; c fono  i 
feguenti .. 

Super  Decretala  Lib.  5. 

Super  Sextum  Decrctalium  Lib.  r. 

Super  Novellis  Duplicitcr  Lib.  1. 

Liber  unus  pranotatus  Mercuriale . 

Summa  de  Sponf  4$  Alatri m.  Lib.  I. 

Super  dementimi  Lib.  I. 

De  Laudibui  S.  Hieronymi  Eccl eft  ét  Doliorii  Lib.  4. 
De  Arbore  Con fanguìnitatis  Lib.  I. 

Addii,  ad  Tit.  de  Filiti  Prfsbyterorum . 

Addidii  etiam  Speculo.  G alici  mi  Libra  m unum.; 
qui  fibi  ad  ejui  Operis  perfellionem  deejfe  vi  debai  ut  . 
Fanno  degna  menzione  di  quello  Scrittore. 
Ugdinui  Ver  inai , in  Florentià  illuflratà  ubi  cecini; : 
Non.  vera  Bononia  Mater 
Ext i: it  ; bunc  Fiorentini genuere  Parcntes  ; 
Criftoforo  Landini  ^ 

Raphael  Volatcrranui , qui  exortun  facìt  in  Mm 
gello  Territorio  Fiorentino  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripti- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonini  Pojfcvinus , Tomo  1.  Apparatus  Sacri , 

GIOANNI  DEGLI  ALBERTI 

Figliuolo  d’  Agnolo,  ò come  vogliono  i Piij 
di  Danielle;  non  meno  pe ’l Sangue antichif- 
fimo  , illuflrc  ; che  per  le  molte  Ambafcierie  ap- 
poggiate  da*Gran  Duchi  di  Tolcana  Tuoi  Sovra» 
ni,*al  fuo  fperimentata  Valore  e alla  fua  forzo- 
fa  , e dotta  Eloquenza  ; per  la  quale  fùafcritW 
tri  gli  Accademici  Fiorentini.  ; videft  portato  dal 
proprio  filo.  Merito  alla  Cattedra  Epifcopale  della 
Circi  di  Cortona  l'Anno  1581,  Cocco  il  Pontefi- 
ce Siilo  V;  c dal  di  Lui  SuccelTore  Clemente  Vili 
impiegato  in  più  Governi  dello  Serto  Ecclefiafti» 
co  ; da’  quali  fatto-  ritorno,  alla  fua  Chicli  ; un- 
deci  Anni  dopo  averla  fpofata  ineti.  d’ Anni  61. 
nndcci  Mcfi  , ed  arrecanti  giorni  ; ripofoffi  in 
Cortona  l’id’  Otcob-e  del  1596,  nella  fua  Cat- 
tedrale fepolto  con  il  feguente  Epitaffio. 

Joannì  Alberto  D.  Arseli'  FU  io  ; co!  Fortuna  No- 
bilitatemi Natura  Animi  So' erti  am  ; Virtù!  fpetta- 
tam  atieo  Prndentiam  induljerant  ; ut  prò  Francifco 
Mediceo  Maf.no  Hctruria  Duce,  ad  Rodai pbum  1 ca- 
per atorem  , h Sixtum  V,  Legai  ione  fantini  ■ ai 
Epifcopatum  Cortonenpm  vocaretur.  Exinde  fab  Cle- 
mente Vili.  Prafcflul  Firmano!  Ancon.  Carnee, 
dum  ad  alter iora  tendi! , prope  Metam  concidi!.  Obift 
Cortona  1596.  fext.  non  Ottobri!,.  Vixìt  An.  6ì. 
Meni.  11.  d.  II.  ScrilTe  con  Penna  di  Zelo  per  gli 
Cuoi  Ecclefiallici , e per  la  fua  Dioccfi  ; 

Conflituiionet  Sinodale!  ,.  Ctrtonenfbul  T}pit  in 
lucem  edita S.  . 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui  ; 

Ferdinanda!  Uf  bella! , Tonto  1.  Itali d Saera  , in 
Serie  Epifcoporum  Cartonenfium  ; 

Niccolò  Barbieri , nel  Catalogo  di  quelli . che 
trattarono  ne’  loro  Scritti  della  Beata  Margarita 
da  Cortona  ; ’ 

Le  Notitie  Letterarie  ed  I (loriche  , dell  ’ Ac- 
cademia Fiorentina , nella  Parte  prima..  , __d 

GIOAN- 
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GIOANNI  DELLA  CASA , 

CHiaro  pel*  Sangue  del  fuo  Cafato;  e chiarii 
fimo  per  la  Dottrina,  per  Je  Dignità,  e per 
gl’  Impieghi  ; ufeito  alla  luce  a*  28.  Giugno  del 
1503.  da  Pandolfo  della  Cafa , e Manetta  Rucel- 
lai  ; fiorì  nobiliflimo  Scrittore  ; e meritofli  le  lo- 
di da  tutti  i più  Dotti  del  Tuo  Secolo  decimo  fe- 
llo . Dotato  d*  ogni  più  raro  Talento , ornato  di 
terfifliraa  favella  , Tofcana  , Greca , e Latina  ; e 
di  tutti  i bei  Doni  della  Natura  arricchito  ; ac- 
compagnati da  una  valla  Erudizione , e da  una  gra- 
ziofilfima  Poefia  ; ritrovò  in  Roma  Teatro  degno 
delle  fue  nobili  Qualità;  e dopo  avere  fervito  pivi 
Cardinali , e con  laLingua  , e con  la  Penna  in  qua- 
lità di  Prelato  la  Santa  Sede;  gareggiarono  i Som- 
mi Pontefici  Paolo  III,  Marcello  II,  e Paolo  IV; 
à caricarlo  di  riguardevoli  Dignità , ed  Onori  ; fic- 
che  in  breviffiino  tempo  fi  vide  Segretario  Appo- 
flolico , Cherico  di  Camera , Arcivefcovo  di  Be- 
nevento , Legato , Legato  Pontificio  alla  Serenili 
lima  Repubblica  Veneta;  c farebbefi  veduto  rive- 
rito di  quella  Porpora;  alla  quale  lo  portavano i 
fuoi  Meriti  ; lo  promovevano  i Nipoti  del  Papa  ; 
c che  dellinato  gli  aveva  lo  fteflo  Pontefice  ; fc 
un*  occulta  Tignuola  d * un  Invidia  fegreta , emo- 
la  delle  grandi  Virtù  , e gran  Tirannia  degl  * In- 
vidiosi; non  glie  Paveflèrofà,  e confumata.  Con- 
tento d’aver  meritato  una  sì  eminente  Dignità  ; 
mori  in  Roma  a*  14.  Novembre  del  1556,  inetjà 
di  53.  Anni,  Mefi  4,  e giorni  18  ; dopo  avereepn 
troppo  grande  ingiuflizia,  epregiudicio  de* Lette- 
rati Eredi  ; condannati  nel  fuo  Teflamenco  alle 
fiamme , tutti  i fuoi  Componimenti  ; 1*  Innocen- 
za de*  quali  conofciuca  , impedì  1*  efecuzione  della 
Sentenza.  Giace  ivi  fepolto  nella  Chiefa de* Chic- 
jicr  Regolari  di  Sant’  Andrea  della  Valle  ; eter- 
nandone la  di  lui  memoria  Orazio  Ru celiai  fuo 
Nipote,  coll*  Elogio  fegucnce. 

JOANNI  CASsE 

Arcbìepifcopo  Beneventi  ; Cujns  finguUtrem , n t omnj 
Virtutum  , ac  Difcrplìnarum genere ycxccllenliam^ 
immortali  bus  illuftrem  Monumenti s , ALmula 
ncqui  cqnam  Pofìeritas  admìratur . 

Horatùts  Oriceli  or  ius  Avunculo  optimi  merito 
Pofuit . 

. Sirriflè  molto  la  fua  Penna  d’  Oro  in  Profà,  c 
Verfi;  in  Tofcano,  e Latino.  Alcune  Raccolte 
infieme  uscirono  alla  luce  , in  un  Volume,  con 
quello  Titolo: 

Joannìs  Cafa  Latina  Monimenta  ; qua  pari im  Ver - 
*fibus  , partim  folutd  Or at  ione  f cripta  ; Fiorenti;  in  of- 
ficina J unii  arum  Bernardi  filìorum  e dii  a ^ An.  1564;  di- 
tata ab  Anni  bai  e Orpellano  [uà  EpiftolJ , PetroVi - 
fiorio . Contine!  Volumen , Librum  Carminum  ; 

De  Offici is  inter  potemiores , & ttnujorcs  Amicos. 
Vii  am  Puri  C or dittali  s Bcmbi , cum  quo  P atavi! 
ini  crai  amieitiam. 

Prafationcm  in  Hiflorias  ejufdem  B.mù  Cardi- 
a/dis . 

Fpi Poi  am  ad  Raymteinm  Cardinalati  F dmefium , 
Fpifiolam  ad  Pctrum  Viftorium. 

Vii  a/n  Gafparjs  Cardinale  Coiti  are  ni. 


Oratìones  duodevìginti  Tucid idi s , c Greco  in  La - 
tinum  Sermone m ab  eodem  translatas . 

Epiflolam  Petri  Viftorii  ad  Joanncm  Cafam . 

Il  Galateo  impreflo  in  Venezia  1*  Anno  1570. 
in  18;  fu  pofeia  tradotto  in  Latino,  ed  imprcilo 
col  Titolo:  Joannìs  Cafa  Galatbeus , fot  de  Mori- 
bus  Liber  Italie us  , d Nicolao  Ficrberto  Anglo  Lati . 
nè  expreffus  ; Roma  apud  Dominicum  Giolittum  1595; 
Perillujlri , & Reverendo  Domino  Dìdaco  de  Cam- 
po , SS.  D.N.Clementis  Vili,  à S cere  ti  or,  Cubicu- 
lo. E1  fiato  poi  fucceffi  va  mente  nella  Lingua  Spa- 
gnola , ed  altre  , traslauto  ; cd  * impreflo  più 
volte . 

Nell’  ultima  Edizione  di  tutte  1*  Opere  del  Ca- 
la ; con  la  Giunta  d*  alcune  ificdice  ; in  Firenze 
appreflò  Giufpppe  Manni  . 

Dìfertationem  in  Pctrum  Pauìum  Vergerium  Ape  fi  a * 
tam.  Quella  fù  data  dal  Signore  Antonio  Maglia- 
bechi  all’Abate  Egidio  Menaggio;  che  la  diede  in 
luce , c dcdicolla  allo  lleflo  Magliabechi . 

Rime,  e Pro fe  di  Gio:  della  Cala  ; flampate 
più  volte  in  Venezia,  e Firenze.  In  effe  vi  fono 

Un*  Orazione  à Carlo  V.  Impcradore , che  lo 
perfuade  rcllituire  la  Città  di  Piacenza  ad  Ottavio 
Farnefe  Duca  di  Parma.  Quella  lù  imprefla  an- 
che feparaumente  in  Firenze , con  le  Prole  Fio- 
rentine il  1661;  e prima  in  Venezia  il  1570. 

Altro  in  Commendazione  della  Città  di  Vene- 
zia ; Ivi  pure  fù  llampata  à parte  lo  fiefs’Anno  . 

Orazioni  detta  al  Senato  Veneto. 

Un  Trattato  degli  Ujficii  comuni  ; fù  flampato 
in  Venezia  il  1570  ; e compollo  dal  Cafa  in  Lati- 
no; e da  Lui  Hello  in  Lingua  Tofcana  tradotto , 
come  comunemente  fi  crede. 

Le  migliori  Edizioni  delle  fue  Rime,  ePocfie, 
rincontrate  con  gli  Originali  ; lònoquell&del  1558. 
in  Venezia , per  Niccolò  Bevilacqua  in  4 ; date 
in  luce  da  Erafmo  Gemini;  e dedicate  à Mf.  Gi- 
rolamo Querini  ; Quella  del  15.  4.  in  8, lin  Firen- 
ze preflo  i Giunti  ; Quella  del  1 398.  per  gli  Giun- 
ti in  Firenze  in  8 , che  contiene  anche  le  Profe; 
Quelle  di  Napoli  del  1617.  in  8.  per  Gonfiammo 
Vitale  , rifeontrate  , e ricorrette  dal  Cavaliere 
Gio.  Battifla  Bafilc. 

Tutte  quelle  Edizioni  fono  le  più  filmate;  efi- 
fcndovcnealtre  molciflime,  òdiTuae  infieme,  ò 
di  Pezzi  fcparati  : abbenche  nelle  fopradetee  tutte 
à parere  di  Carlo  Dati , vi  fiano  molti  errori . 

Ulcì  ultimamente  in  Parigi  l’Edizione  fatte 
dell’  Abate  Egidio  Menaggio  ; e del  Cafa  v*  è fo- 
Jamente  l'Orazione  fatta  al  Senato  Veneto  , per 
perfuaderlo  à collcgarfi  col  Papa , Rè  di  Francia, 
e Svizzeri , contra  Carlo  V.  . Il  Menaggio  faceva 
fperare  un  Edizione  nuova  con  fne  Annotazioni  • 
mà  non  è comparfa.  Bensì  lo  fteflò  Menaggio  nel 
fuo  Anfibolie  all*  Articolo  1 19 , difendedottamen- 
te,  e vigorofamente  l’Innocenza  di  quello  Prela- 
to ; caricata  di  qualche  indecentiflimo  Componi- 
mento da*  fuoi  Emoli,  falfamenre  attribuitogli  ; 
come  con  cento  Tellimonj  ne  rileva  1*  Integrità 
delle  fue  Opere  , e de*  fuoi  Cofiumi . 

Leggo  n fi  di  Lui  dicce  Sonetti  nel  fecondo  Vo- 
lume della  Scelta  delle  Rime  di  di  verfi  Autori  > 
di  nuovo  corretta  e riflampata  in  Venezia  , prelfo 
Gabrielle  Giolito  de*  Ferrari  del  1538. 
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Come  pure  Tei  di  Lui  Sonetti , con  un  Madri- 
galle  ; trovanti  impredi , nelle  Rime  di  diverii  no- 
bili Poeti  Tofcani  ; raccolte  da  Mf.  Dionigi  Ata- 
naii , nel  Volume  primo  predò  Lodovico  Avanzo 
il  1565- 

Alcune  Poche  si  Latine , come  Tofcane  ; tan- 
10  gravi,  quanto  burlefche,  non  mai  ftampate. 
Tanno  attorno  ms. 

Un  gran  numero  di  Tue  Lettere  min.  ss. 

Un*  In  finizione  in  Perfona  di  Papa  Paolo  IV, 
al  Cardinale  Caraffa  ; l'opra  il  Negozio  della  Pace 
col  Rè  di  Spagna  Filippo . ms. 

lepidiffima  ; an  Uxar  ftc  ducertela . ms. 

La  Copia  del  fuo  Teftamcnto . 

Molte  Poefie  j»i  ofeene  fotto  di  Lui  nome; 
come  corrono , non  fono  fue . 

Aveva  molte  altre  Opere,  Voluminofc,  e dot- 
te , per  le  mani  ; mà  la  Morte  gli  fterpò  dalle  ma- 
ni la  Penna;  come  attefta  Annibaie  Rucellai  fuo 
Nipote. 

Èvvi  pure  una  Raccolta  da  Lui  fatta  , delle 
Lettere  del  Cardinale  Caraffa,  ms. 

Due  fue  Lettere  ms.  fono  nel  Volume  19,  delle 
Materie  e Cofe , copiate  da  Antonio  da  S.  Gallo; 
una  diretta  al  Duca  di  Firenze  ; 1 * altra  à Mf. 
Piero  Vettori;  nella  Libreriainfrgnede’Marchefì 
Riccardi. 

Molt*  altre  fue  Compofìzioni  fono  perite; 
come  vuole  Gio:  Imperiale,  nel  fuo  Mufeo  I do- 
rico. 

Hanno  poi  onorato  con  gli  loro  Letterarij  fu- 
rori, 1*  Opererei  Cala;  cccelJentifFimi  Ingegni; 
limolati  ancora  , come  dice  il  Crefcìmbeni , dal 
Genio  Critico  dell’Autore  del  F agi ano  y com’  egli 
lo  chiama;  che  è Niccolò  Villani  nelle  Conffde- 
xazioni . 

Gio:  Battida  Badie  Cavaliere,  fece  belliffime 
Oflcrvazioni  fopra  le  di  Lui  Rime  ; eh*  udirono 
in  Napoli  !*Anno  1618. 

Furono  pure  le  delle  fpode  da  Sertorio  Quat- 
tromani  , nell*  Edizione  di  Napoli  del  1610  ap- 
predò  Lazaro  Scorigio  ; come  pure  da  Marc*  Au- 
relio Severino  fecondo  I*  Idee  d * Ermogene  ; del- 
la qual  Fatica  una  Parte  fola , trovali  im preda  in 
Napoli,  per  Antonio  Btilifonon  il  1694;  indeme 
con  la  Spodzionc  del  Quattromani,  e l’altra  am- 
pi dima  di  Giorgio  Caloprefe  ; celebri  Napolita- 
ni ; e molti  affermano  edere  date  iliudrate  da 
'Margarita  Sarrochi  di  Birago  ; che  fece  un  co- 
ibento fopra  le  Rime  del  Cafa  , non  mai  ufeito 
«Uà  luce;  ricordato  dal  Credtmbeni  nella  Storia 
«Iella  Volgar  Pocda  , e dal  Toppi  nella  fua  Bi- 
bliorec  J . 

Franct'fco  Bocchi  fece  un  Ragionamento  fopra 
le  Pro fe  Volgari  del  Cafa;  e lo  dedicò  ad  Orario 
Rucellai  Nipote  del  Cafa. 

Carlo  Dati  fece  Cor reazioni , e Podilfe  fopra  le 
Rime  del  Cala  ; e di  quede  mm.  ss.  fi  fervi  l 'Aba- 
te Menaggio  nelle  fue  Annotazioni . 

Benedetto  Varchi  compofe  una  Lezione,  efpo- 
nendo  il  di  Lui  Sonetto  della  Gelofia  ; dampato 
à parte  in  Lione  per  Guglielmo  Roviglio  nel  1560; 
ed  unita  all*  altre  di  Lui  Lezioni  nei  1590;  cd  e 
la  feconda  di  quelle  Copra  Amore . 

Uu’  altro  di  Lui  Sonato  fu  cementato  da  Tor- 


quato Tado , trà  le  fue  Profe  impredè  dal  Vada- 
lini  1582,  nella  Parte  feconda. 

Aledàndro  Guarini  comentò  un  * altro  di  Lui 
Sonetto  , con  una  Lezione  impreda  con  le  fue 
Prod  in  Ferrara  nel  16 zi. 

Pompeo  GarigliaQO  da  Capua , compofe  fette 
Lezioni  fopra  altrettanti  Sonetti  ; due  lette  da 
Lui  nell  * Accademia  degli  Oziofi  di  Napoli  ; e cin- 
que in  quella  degli  Umorijli  di  Roma  ; tutte  e fet- 
te imprede  in  Napoli  nei  1616. 

Evvi  pure  un  Ragionamento  deli  * Accademico 
Errante  ; della  Notte  di  Bologna  ; fopra  due  Verli 
di  quell  ’ Autore;  impredb  in  Bologna  nel  1625. 
Qucft*  Accademico  è Matteo  Peregrini . 

tòbe  ancora  qualche  Ccnfura  da  Pietro  Lcfer- 
na,  nel  58  de*  tuoi  Vergati  ; ma  fii  difefo  da  Ude- 
no  Ni  fieli  nel  Proginafmo  21,  Volume  4. 

Udì  nel  1707  , dì  queffo  Autore  una  nuova 
Edizione . Contiene  tutte  le  di  lui  Opere  impri.de 
prima,  ems,  qui  enunciate,  con  qualche  Aggiun- 
ta di  Scritture  non  più  dampate  ; AHTlIuff  riitimo 
Sig.  Conte  Cavalier  Ferrante  Capponi  Gentiluo- 
mo della  Camera  dell*  A.  R.  del  Gran  Duca  di 
Tofcana;  In  Firenze  predò  Giufcppe  Manni  in  4. 

L*  Opera  è dividi  giuda  la  Serie,  e materia  de' 
Componimenti , in  tre  Parti . Precede  una  longa, 
e dotta  Lettera  del  Sig.  Abate  Giambattifta  Ca- 
fotti  da  Prato  Accademico  Fiorentino  ; diretta  al 
Sig.  Ab.  Regner  Defmaraia  Segretario  perpetuo 
dell’  Accademia  Franced  , ed  Accademico  della 
Crtifca  ; nella  qual  Lettera  gli  dà  conto  del  mo- 
do , c rifoluzione  di  perfezionare  , c pubblicare 
quella  Raccolta  ; dando  una  dotta  , e didinta  no- 
tizia dell’ Opere,  dell*  Autore,  e della  Famiglia. 

La  prima  Parte  contiene  le  Compofiziont  fe» 
guenti;  che  brevemente  rapporteremo  ne’ loro  Ti» 
toli,  diffufàmente  iJludrati  di  notizie  erudite , per 
quello  che  riguarda  le  loro  anteriori  Edizioni , c 
Conienti;  nella  medefima  lettera;  che  legged  an- 
cor fepa rata  dall*  Opera  , e compendiofàmence  ri- 
ferita dal  Giornale  de’ Letterati  d’Italia,  nel  To- 
mo 4.  all’  Art.  7,  impredò  in  Venezia  nei  17 IO. 
Contiene  dunque  la  prima  Parte 

x.  Le  Rime  con  Annotazioni  del  Sig.  Ab.  Me- 
naggio, e del  Sig.  Ab.  Anton  Maria  Saivini,  Gen- 
tiluomo Fiorentino  dottidimo. 

2.  Tavola  di  tutte  le  Definente  delle  Rime  di 
Monfig.  della  Cafa  ; porte  co*  Verfi  intieri  fotto 
le  Lettere  Vocali. 

3.  Lezione  di  Torquato  Taffò  (òpra  il  di  lui 
Sonettp  59. 

4.  Altre  Rime  aggiunte  del  Cala;  le  quali  pe- 
rò in  alcune  Impreflìoni  leggevanfi. 

5.  Due  de*  fuoi  cinque  Capitoli  piacevoli  , € 
Bcrnefchi , 71  Marnilo , e la  Stizza  • 

6.  Para  lei  lo  del  Sig.  Orazio  Marca , trà  il  Pe» 
trarca , el  Cafa . 

La  feconda  Parte  abbraccia  le  Profe,  prece- 
dute da  un  Ragionamento  di  Franccfco  Bocchi 
fopra  le  Profe  Volgari  del  Cafa . 

I.  Inrtruzione  al  Cardinale  Caraffa  , fopra  il  Ne- 

fozio  della  Pace  trà  Enrico  II.  Re  di  Francia , c 
’ilippo  II.  di  Spagna. 

2.  Lettere,  altre  kritee  da  Lui;  altre  in  nome 
del  Cardinal  Caraffa . 
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3.  Galateo  y ovvero  de*  Collumi  ; Libro  rtimatif- 
fimo;  ed  iilultraco  in  quella  ultima  comparii  con 
le  Note  di  Pietro  Dini  Arcivefcovo  di  Fermo  , 
di  Jacopo  Corbinelli,  dell*  Abate  Menaggio , e de* 
iopraJodati  Salvini,  e Cafotti. 

4.  Trattato  degli  Ujficj  comuni  tra  gli  Amici  Su- 
periori , ed  Inferiori . 

5.  Orazione  fcritta  à Carlo  V.  Imperadore,  in- 
torno alla  reftituzione  della  Città  di  Piacenza . 

6.  Orazione  delle  lodi  della  SerenilTìma  Rcpu- 
|>lica  di  Venezia,  Alla  Nobiltà  Veneziana. 

7.  Con  due  Favole  delle  cofe  notabili  contenu- 
te nel  Galateo , e nel  Trattato  degli  Ujficj  comuni . 

8.  Orazione  per  muovere  i Veneziani  à colle- 
garfi  col  Papa , Rè  di  Francia  , e Svizzeri  , con- 
tra  T Imperador  Carlo  V. 

Nella  terza  Parte  fono  unite  le  di  Lui  Opere 
Latine. 

1.  Carmina  : che  furono  in  altre  anteriori  Edi- 
zioni ricrefciuti. 

2.  De  Ojficiie  inter  potent  ioree , & tcnuioree  Ami - 
cor  i qual  fù  in  puriftimo  Latino  dall’Autore  com- 
porto. 

3.  Pari  Cardinalis  Bembi  Vita . 

4.  Gafparie  Cont areni  Vita . 

5.  Plures  Orationes  Tbucydidis  > da  lui  tradotte 
dal  Greco. 

6.  Epirtole. 

7.  Differì  al  io  Advcrfux  P e tram  Paulum  Vcrge- 
riunì. 

8.  Carmen  Ad  Germanoe  . Quelli  fono  Ver  fi 
Jambi . 

9.  Alia  Carmina . Quelle  Poche  > e le  foglienti 
Profe  , erano  dice  l*  Abate  Cafotti  , in  parte  pref- 
fo  i Signori  Ricci  di  Montepulciano  ; tra  le  quali 
v*  hà  un*  Ode  ad  Apolli nem . 

10.  Defcriptio  Peflis  Atbenienfis . 

11.  Platonis  Menexenus  , fivc  Epitapbiue  , aut 
0 alio  funebri s . 

12.  Epiflola  Dio fio  Lambino- 

Quello  è in  lucci nto  il  contenuto  in  quella  ul- 
tima nuova  Edizione  ; alla  quale  potrebbe  farli 
un*  Aggiunta  d* 

Alcuni  Verfi  Volgari  e Latini,  ms.  pretto  il  Sig. 
Antonio  Magliabechi. 

D*  un  gran  numero  di  Lettere. 

Della  Queftione;  An  uxor  Jìi  ducendo. 

D*  un*  Orazione  recitata  al  Senato  di  Milano. 

D*  altra  fopra  la  Lega. 

D’Annotazioni  fopra  i primi  tre  Libri  della  Po- 
litica d*Arittote!c. 

E d’altri  Frammenti  ; fpecialmented’una  grand* 
Opera  principiata  fopra  le  tre  più  polite  , e copio- 
fie  Lingue. 

Benché  non  fono  mai  mancati,  e Difonfori , e 
Lodatori  di  quello  dottittimo  Accademico  Fio- 
rentino; «ome 

Francifcue  Bocchi , in  Elogi js  iltudrìum  Virorum  . 
Quell*  afferma,  le  di  Lui  Poefie  Liriche,  Latine 
eTofcane,  edere  Hate  in  tanta  riputazione;  che 
fi  leggevano  nelle  pubbliche  Scuole  da*  Maellri , 
come  quelle  d * Orazio,  e d* Altri  Antichi  ; e s* 
onoravano  con  Annotazioni,  e Conienti. 

Il  Tallóni , che  Io  là,  ò eguale,  òfupcrioreal 
Boccaccio,  nella  Lingua  Tofcana. 


Lilius  Gregorius  Giraldus  Dialogo  1.  de  Poeti* 
fui  Temperie  , hac  babet  : Joanncs  Cafa  , qui  Bene - 
ventanus  Pontifex , Summi  Pontificie  rune  Legatura 
agi t apud  Duccm , Óf  Rempub.  V enei  am  ; dignu s 4$ 
ipfe  mibi  videtur , ut  in  hoc  Ordine  Poetarum  colloce- 
tur  ; nam  43  vidi  Quadam  ipfius  Hetrufco  Jd tomaie 
eompofita,  quxipfum  fupra  mediocre  Subjclliorumy  re- 
ponendum  arguant  : mitto  quod  42  Latine , 0 erudi- 
ti fccribat . 

Petrus  VcEiorìus  eum  in  Arte  dicendi  reliquis  prx- 
fert  ; 42  pluribus  lode  illum  commendai . 

Girolamo  Ghellini  , nel  Teatro  de*  Letterati. 

II  Quacromani  nelle  fue  Lettere;  ove  antipone 
alcuni  di  Lui  Sonetti,  à quelli  del  Bembo,  e del 
Petrarca  ; 

Benedetto  A verani , che  nelle  Lezioni  fopra  il  Pe- 
trarca gli  dà  titolo  di  Poeta  lingolarittimo. 

ATicbael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Flarcntinorum  . 

Torquato  TalTo,  con  la  fopradetta  Lezione. 

TbuanuSy  Lib.  16,  Tom.  I. 

Anioni us  Qucrcngus  Antonine  , in  Legione  ms. 
Quella  Lezione  è I la  liana  de  * Remedij  d * Atr.crey  fo- 
pra un  Sonetto  del  Cala , e viene  ricordata  da 
Leone  Allacci  nell 'Api  Libane 

Giufoppe  Bianchini,  nel  fuo  Trattato  della  Sa- 
tira Italiana. 

7 acobus  Caddi  , de  Scriptoribus  non  Eccle/ìajl.y 
V.  Cafa. 

Scipione  Ammirati,  nc*  Ritratti . 

Ai  rrcus  Antonine  F laminine , in  Carmini'  us . 

Gip  Matteo  Tofcano,  Libro  3.  del  Peplo  d * 
Italia  . 

Francifcus  Vìnta , Lib.  l.fuorum  Carminum . Que- 
lli vi  fece  due  Epicafij. 

Sebafiianus  Sani  colini , Lib.  2.  de  Cofmianis 
Aii’onibus . 

Il  Cavaliere  Bernardino  Roca  gli  fonile  Sonet- 
ti; come 

II  Cavaliere  Marino 

Benedetto  Varchi,  ed 

Agoilino  Bolognefo. 

Sforza  Cardinale  Pallavicino  , nell*  Iiloria  del 
Co-icilio  di  Trento. 

Udeno  Nifielli,  ne*  Proginafmi. 

Niccola  Villani. 

Paganino  Gaudenzio. 

Marne  Antcnius  Mure  tue  , Or at  ione  16. 

Federico  Taubmanno  > nella  Difertazione  de 
Line  uà  Latin  J . 

Pietro  Cardinal  Bembo,  nelle  Lettere. 

Il  Comendatore  Annibaie  Caro , in  una  Lettera, 
à Pietro  Aretino,  nel  Lib.  5.  delle  fue  Lettere, 
con  un  Sonetto . 

Lionardo  Cavaliere  Salviati  , nel  primo  Vo!u~ 
me  degli  Avvertimenti,  ed  altrove. 

Monlig.  Panigarola  , nell*  Apparato  del  fuo 
Predicatore . 

Raffaello  Borghini,  nel  fuo  Ripofo . 

Giorgio  Vafari,  nelle  Vite  de*  Pittori. 

B > rcolomeo  Zucchi . 

Carlo  Dati. 

Pompeo  Garigliano  , in  più  Luoghi  delle  lue 
Lezioni. 

Gio:  Mario  Crefcimbcni , nel  Lib.  5.  dell*  Ilio- 
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ria  delia  Volgar  Poefia  , Verbo  Gio:  d ella  Cafa. 
Orazio  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofcani. 

Filippo  Valori. 

Trajano  Boccalini  , ne*  Ragguagli  di  Parnafo , 
Centuria  feconda. 

Orazio  Marta,  che  fa  un  paralello  tra  *i  Pe- 
«arca , el  Cafa . 

Il  Pefcetti  ; nella  Ri  frolla  all  * Anticori  fra  del 
Beni  ; 

Jojias  Simlerus , in  Epìtome  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  Zucca. 
Ferdinandui  U girci lius , in  Arcbicp.  Beneventani s, 
Tom.  8.  Italia  Sacra  Col  unirà  159. 

Gioanni  Cinclli  , Scanzia  prima  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

Bernardo  Tallo . 

Bernardo  Capello» 

Jacopo  Marmitta . 

Il  Serone . 

i Antonini  Pcfevinui , Tom.  2.  Apparata!  Sacri. 
Moniti  Balzac , EpifloM  32. 

Thomas  Pope  Bloant . 

Gioanni  Imperiale,  nel  Mufeo  Itterico. 

Lf  mìrcr , de  Scriptoribui  S acuii  16. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe. 
Le  Notizie  Letterarie  cd  Monche,  dell*  Ac- 
cademia Fiorentina  , nella  Parte  prima . 

I Competitori  del  Vocabolario  della  Crafen,  fi 
fono  ferviti  nell  * ultima  Edizione  delie  di  Lui 
Rime  impreflc. 

Rime  Burlefche, 

Capitoli  Bernefchi , 

Orazione  in  lode  di  Venezia  5 
Orazioni  ttampate , 

Orazione  fatta  per  la  Lega , * 

Trattato  degli  Ùfiìcij  comuni , 

Lettere  dello  fletto.  *f 

Già-  Vincenzo  Prnelli  Genovefe , nelle  fue Lati- 
ne Poefie  Io  celebra  con  Epigramma'  rapportato 
xaclla  Tua  Lettera  dal  Cafotti. 

Lorenzo  Giacomini. 

Niccolò  Martelli  ) „ ,oro 

Diomede  Borgbcli  ) 

Gio:  Bat citta  Amalteo. 

Haitiano  de*  Rotti,  nella  Lettera  à Flaminio 
Mane  Ili . 

Lorenzo  Francefchi , in  un  fuo  Di feorfo  Accade- 
mico recitato  all  ’ Adunanza  della  Crufca  il  1626. 

Ercole  Bottigari,  nella  Raccolta  d'  Autori  ec- 
cellenti, fatta  in  quattro  Libri  ; vi  ttampò  in  Bo- 
logna il  15 51  alcuni  Sonetti. 

GIO:  MARIA  CECCHI. 

FU*  Quelli  un’abilittimo  Uomo  nella  fua  Con- 
dizione Civile  ; d’  Ingegno  pronto,  d’  Intel- 
letto acuto , di  Penttcri  ferace  , arguto  e faceto  ; 
che  feppe  far  più  Figure , e tutte  bene , di  Scri- 
vano , di  Procuratore , di  Poeta , c di  Compt  fitor 
di  Commedie;  nel  quale  Studio  ebbe  fomma  fa- 
cilità, ed  univerfale  1*  applaufo.  Fiori  nel  Secolo 
decimo  fello;  ed  usò  una  favella  sì  colta,  e paro- 
le sì  proprie  ; che  meritò  il  fuo  luogo  trà  gli  Au- 
tori nel  Dizionario  della  Crufca  citati . Confumò 
in  quella  forta  di  Componimenti  Sagri  c profani, 


in  Verfi  e Profa  ; la  fua  longhittima  Età  ; fui  fine 
della  quale  confagrò  il  fuo  pingue  Patrimonio  à 
glorificare  il  gran  Taumaturgo  d*  Europa  , San 
Francefco  di  Paola  ; fondando  à di  lui  Rcligiofi 
à Signa,  poco  dittante  da  Firenze  fua  Patria  T un 
Monattero,  ed  un  Tempio;  terminato  il  quale  , 
finì  aneli* etto  i fuoi  giorni;  lafciando  alle  Stam- 
pe, e a*  fuoi  Eredi,  le  feguenti  copiofc  CompoG- 
•zioni,  con  quelli  Titoli. 

La  Dote  ; Commedia  ttampata  in  Venezia  per 
Gabrielle  Giolito  de  Ferrari,  e Fratelli  155O.  in 
12.  in  Profa  ; cd  ivi  per  Bernardo  Giunti  1585. 
in  8. 

La  Moglie',  Commedia  Venezia  per  Gabrielle 
Giolito  de’ Ferrari,  e Fratelli  1550.  in  iz.  in  Pro- 
fa; ed  ivi  per  Bernardo  Giunti  1585.  in  8.  in  Veffi- 

Il  Corredo  ; Commedia  in  Verfi  ; In  Venezia  per 
Bernardo  Giunti  is8$.  in  8. 

La  Stiava  ; Commedia  in  Verfi  ; Venezia  ptr 
Bernardo  Giunti  1585.  in  8. 

Il  Donzello  ; Commedia  in  Verfi;  Venezia  per 
Bernardo  Giunti  1585.  in  8. 

Gl’ Incantejìmi  ; Commedia  in  Verfi;  Venezia, 
per  Bernaftio  Giunti  1585.  in  8. 

Lo  Spirito',  Commedia  in  Verfi;  Venezia  per  io 
fletto  1585.  in  8. 

Il  Servigiale  ; Commedia  in  Verfi  ; in  Firenze 
per  gli  Giunti  1561.  in  8. 

Efaltazione  della  Croce  ; Rapprefentazione  reci- 
tata in  Firenze  da’Giovani  della  Compagnia  diS. 
Giovanni  Vangelitta,  con  l’occafionc  delle  Nozze 
del  Gran  Duca  di  Tofana;  In  Firenze  per  Mi- 
chel* Angolo  di  Bartolomeo  Sermartelli  1592  *n 
8;  & in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  per  Marco 
Clattèri  1605.  in  iz  ; Componimento  in  Verfi. 

Tutte  quelle  Commedie  hanno  fervitoa*Com- 
pofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  nell’ultima 
Edizione. 

V Ajjinolo  ; Commedia  in  Venezia  per  Gabrielle 
Giolito  de’  Ferrari  1550.  in  iz. 

Lo  Stufajuolo  ; Commedia  in  Venezia  per  Ber- 
nardo Giunti  1585.  in  8. 

La  Concione , ò Cicalarne nto  di  Maeftro  Barto li- 
ni dal  Canto  de*  Richeri  ; fopra  il  Sonetto , Pajfe - 
re,  e Beccaficbi  magri  arrojlo;  ttampata  in  Firenze 
in  8 ; e di  poi  rittampata  ivi  con  Accrefcimcnco  ; 
è di  Gio;  Maria  Cecchi. 

Le  feguenti  Compofizioni  in  Profa  , e Verfi 
min.  ss.  ; erano  pretto  i di  lui  Nipoti  al  tempo  di 
Leone  Allacci,  che  le  raccolfe. 

L*  Amaltca;  Commedia  in  Verfi. 

Le  Cedole-,  Commedia  in  Verfi. 

LiContrafcgni.  Commedia  in  Verfi , 

Il  Debito ; Commedia  in  Verfi. 

Il  Diamante’.  Commedia  in  Verfi. 


Le  Mafchere  ; Commedia  in  Verfi. 

Le  Pellegrine  ; Commedia  in  Verfi. 

Gli  Rivali  ; Commedia  in  Verfi. 

Li  Scìamenti;  Commedia  in. Verfi. 

Le  feguenti  Operette  .ovavanfi  al  tempo  detto 
fletto  Leone  Allacci , njfe.  in  diverfe  mani;  da  iui 
con  diligenza  raccolte.' 

L' Acqua , Vino  ; F^rfa  in  Verfi. 

Acqniflo  di  Giacob ■'  F.irià  in  Verfi. 

Santa  Agncfc , Sto  ria  Sacra  recitabile,  in  Verfi, 
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V Alma . Farla, 

J*  Amicizia  ; Farla  io  Verli . 

L' Andazzo;  Commedia  in  Ver  fi  . 

Battcftmo di  Criflo  ; Atto  Scenico. 

La  Benedizion  di  Ciacob. 

Santa  Cecilia. 

Jl  Cieco  nato  ; Commedia  in  Verli. 

Cleofas  y e Loca  ; Farfa  inVerfi. 

La  Converjionc  della  Scozia;  Atto  recitabile  ift 
.Verfi. 

La  Coronazione  del  Rè  Sanie  ; Commedia  in 
iVerfi . 

Damane  y ò Fidia. 

Datan , ed  Abiron  ; Traged.  Verfo. 

Disprezzo  d’ Amore y e di  Beltà  terrena  ; Atto 
Scenico  in  Verli. 

La  Dolcia  -,  Atto  Scenico  in  Profa . 

Duello  della  Vita  Attiva , e Contemplativa  J Atto 
Scenico  in  Verli . 

La  Storia  di  David  ; Atto  Scenico . 

Egloga  Paftorale.  > 

Jl  Figliuol  Prodigo ; Commedia  in  Prolà. 

Altra  dello  fteffo  Figlinolo  j Commedia  in  terza 
Rima . l ♦ 

La  Cruccia , ò Miracolo  di  S.  Niccolò  ; Farla  . 
in  Profa. 

La  Majana. 

J Malandrini . 

Jl  Medico. 

La  morte  del  Rè  Acab,  in  Verli. 

Jl  Martello;  Commedia  in  Verli. 

Modo  di  fcoprire  la  Campanucia  ; Atto  Scenico 
in  Verli. 

Le  Nozze  di  Gallilea  ; Farla  , Prolà . 

La  Natura  Umana. 

• La  Pittura. 

Jl  Ricetto  y ò Sant * Onorato  . 

La  Romane flca\  Farfa  in  Verli. 

Jl  Samaritano  ; Farla  con  gli  Intermedi  , in 
Verfo . 

La  Serpe , ò mala  Nuora  ; Commedia  inVerfi. 
La  Sciolta. 

La  Storia  dell i dodeci  Fratelli. 

Lo  Sviato  ; Commedia  in  Verli,  dall*  Autore 
corretta . 

Jl  Trajano. 

Raptrrefentazione  di  Tobia  ; Commedia  in  Verli . 
Le  Venture  non  afpettate  ; Commedia  in  Verli. 
Le  feguenti  fono  citate  in  una  Lettera , che  Fi- 
Iadelfo  Mngnos  fcrive  à D.  Bernardo  Amato. 

V Appoflolo  della  Spagna  ’ 

Jl  Boe mondo. 

Criflo  Nato . 

Crifio  Morto. 

Criflo  Reffuflcitato. 

Jl  Confluivo  Martire. 

Jl  Corrado. 

La  Donetria  in  Teodofìo. 

L’  Edippo  Colonco.  y 
' L*  Euplio . 

•-  L*  Eutropia  . \ 

La  Fenilfe.  \ 

Jl  F ilote te.  \ 

Jl  Ceri  andò.  , 

*■  Jl  Jacopo  Decollato.  j 

. . t 

I 

I 
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San  Ciò:  Battifla  '. 

Jl  Ciufleppe  riconoflciuto . 

Jl  Girolamo  Martire. 

Jl  Ciuflino. 

E Goffredo. 

V Eraclidi. 

L' Ifigenia  in  Tauris . 

V Orefle. 

La  Neomenia. 

l’ Orlando  flurioflo . 

E Placido. 

J Santi  Fratelli . 

Lo  Stanislao.  : ..  . • • ' 

La  Suflanna , , ..  ( i 

Le  Tracbinie . 

Parlano  di  Lui  con  lode . . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Leone  Allacci , nell’  Indice  fello  della  fua  Dura- 
maturgia  ; . 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  , nel  primo  Volume 
de*  Comenti  alla  Storia  della  fua  Volgar  Poefia. 

GIOVANNALE  PANDOLFINI. 

DEtto  ancora  Giovannella  ; di  Nobiliflinu 
fchiatta , Figliuolo  di  Filippo  di  Gio:  , che 
Iti  Gonfaloniere  della  fua  Fiorentina  Repubblica 
nel  1393  ; compofe  come  Poeta  , per  lo  più  in 
illile  burlcfco,  i fuoi  Verli ; con  molta  grazia,  c 
facilità,  di  corrente  Idioma  Materno;  come  s’ar. 
gomenta  da  un  fuo  Sonetto,  Icritto  à Pietro  Da- 
ti, detto  Piero  Scacco  ; c da  qualch’  altra  Poel'u 
manoferitta  , nella  Libreria  Strozziana  di  Firenze; 
come  fcrive  Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Volu- 
me fecondo  de’  fuoi  Comentarj  alla  fua  Storia 
della  Volgar  Poelia. 

GIOVANNI  ALFANI, 

POeta  Fiorentino  antico  ; viveva  al  tempo  di 
Guido  Cavalcanti;  ed  oggi  pure  vivono  ledi 
lui  Rime  manoferitte,  nella  Libreria  Ghifiana  io 
Roma , al  rapporto  di  Gio:  Mario  Crcfcimbeni  ; 
che  ne  fà  menzione  nel  Libro  primo  dell’ Morii 
della  Volgar  Poefia  ; e nel  quarto  dell  a flelTà  lo 
colloca  trà  gli  Antichi  Verfeggiatori  Tofcani  ; e 
nel  fecondo  Volume  de’  fuoi  Comenti  lopra  la 
ftcflà  Storia , ne  fà  di  nuovo  onorevole  menzione. 

GIOVANNI  BERTI 

Figliuolo  di  Simone,  di  cui  lì  parla  à fuo  luo- 
go; fu  gentililTimo  Poeta,  e dottilfimo.  Vi 
fono  di  Lui  molte  Poefie  mm.  ss;  e Componimen- 
ti d*  Altrj,  eh’  erano  prellò  di  Lui;  moltilfmi 
pure , fcritti  à Penna  , che  citanfi  dal  Voubola* 
xio  della  Crufca. 

GIOVANNI  BETTI, 

POeta  Fiorentino  ; di  cui  rrovanfi  Molte  Poe- 
fie  mm.ss,  nella  Libreria  Reale  de’ Gran  Du- 
chi di  Tofcana  ; e nella  Strozziana,  al  riferire  di 
Gio;  Mario  Crcfcimbeni  nel  Volume  fecondo 
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de’  Tuoi  Coment!  alla  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia . 

GIO ANNI  BOCCACCIO 

NAto  Gttadino  di  Firenze  l’Anno  1314,  da 
Genitori  difendenti , com’  egli  actdia  nel- 
le lue  Opere,  da  Certaldo  Cartello  alla  Repub- 
blica Fiorentina  Soggetto } forti  una  Capacità  co- 
sì uni  verfale  d’ingegno,  per  tutte  le  Scienze  ; 
che  coltivata  da*  primi  Maertri. di  quella  Stagione; 
e fecondata  dalla  fua  Diligenza  ; io  portò  al  più 
alto  Grado  , e di  Sapere  , ed’  Applaufo  ; a cui 
porta  giungere  un  Letterato . Incontrò  la  fua  bel- 
la Fortuna  d ’ avere  per  Precettori  nella  Lingua 
Tofana,  un  Benedetto  Buonmattei ; nella  Gre- 
ca e Latina  , un  Leonzio  Pilato  di  Tertàfonica  ; 
nell’ Aftronomica  un’  Andalozzio  Negri  di  Geno- 
va; nell’Arte  Oratoria,  e Poetica  un  Francefco 
Petrarca . Lavorato , come  preziofo  e ad  ogni  for- 
ma pieghevol  Metallo  ; nell  * Officine  di  così  ec- 
cellenti Maertri;  ufcì  in  un  folo  Giovanni  Boccac- 
cio , Grammatico,  Filofofo,  Poeta,  Teologo, 
Cronologo  , Aritmetico  , Cofmografo,  Aftrono- 
mo,  Iftorico,  Oratore  ; un  Uomo  in  ogni  Let- 
teratura così  eminente  ; che  meritò  la  gloria  di 
fupcrare  tutti  i fuoi  Anteceflori  , e d’ertere  fu- 

Srrato  unicamente  dal  fuo  Maertro  , e Coetaneo 
rancefo  Petrarca . In  ogni  Difc iplina  taf iò  ri- 

frovc  del  lòmmo  fuo  Sapere.  Virtè  fempre  conia 
’enna  in  mano;  perche  1’  unica  fua  Occupazione 
fu  lo  Studio  ; e morì  fcrivendo  , 1 ’ Anno  del  Si- 
gnore 1372,  à 75,  ovvero  76,  giufta  le  varie  Opi- 
nioni del  Bernegcro , del  Vortio,  di  Giofia  Simle- 
ro,  del  Tritemio,  di  Carlo  du  Frefne,  diCafer- 
ro,  ed  Altri;  e fu  fepolto  giurte  1’  Opinione  co- 
mune , non  in  Santa  Maria  Novella  de  ’ Padri 
Predicatori  di  Firenze  ; mà  à Certaldo  in  quella 
Chief  Maggiore  de’  Santi  Appoftoli  Jacopo  e Fi- 
lippo ; prerto  de  ’ fuoi  Antenati  ; in  una  Tomba 
arrichita  della  fua  Effìgie  di  Marmo;  edimprezio- 
fica  con  quelle  due  indelebili  Infcrizioni 

PRIMA 

Httc  fub  molejacent  Cineres  atque  Offa  Joannis  ; 
Mcttf  fedet  ante  Dfum  , meritis  ornata  Laborum. 
Mortali s Vitf  Genitor  Boccaccius  il  li  ; 

Patria  Certaldum  ; Studiar»  fuit  Alma  Poefts . 

S E C U N D A 

Evregius  notus  Latijs  Boccaccius  Oris , 
Figmcntis  ; patrio  raptus  in  Orbe  jacet . 

Anco  la  Città  di  Firenze,  con  grata  ricono- 
feenza  vcrlò  d * un  fuo  sì  benemerito  Cittadino; 
ne  volle  eternata  nella  Sala  de’  Giudici , e Notai, 
con  1 ’ Elogio  feguente , la  gloriofa  Memoria  - 

Progcniem  ìfle  Devm , mirabile , nunquam 
Vifum  Opus;&  claras  Matte s Gafufque  Virorum; 
Stagna , Lacus , Maria  , Fontes , fuga  fum- 
ma , Palude s , 

Etfluvios , Sylvafque  Profis  ; tJ  P afe  uà  Metro. 


V Elogio  però  più  confpicuo  , ed  eterno  ; Io 
fece  egli  à felicito,  ue’  Componimenti  dell 'Ope- 
re, che  di  Lui  abbiamo;  in  Latino  e Tofano, 
in  Prolà  e Veri!;  Scritte  pertanto 

Ccnealogiam  Dearum  Libri s 15.  Ad  Hugonem  Hit* 
rofolymorum , (3  Cypri  Rcgem  ; imprejjam  Vice  mi* 
in  fol.  Anno  1487.  ru  quell’ Opera  trafportau  dall* 
Idioma  Latino,  nell’Jtaliano  dal  Bvtutti;  e rive- 
duta da  Gregorio  Valentini  ; ed  imprertà  in  Ve- 
nezia  per  Francefco  Marcolini  il  Mele  d’Ottobre 
del  1 5 56  ; ed  ivi  per  gli  Valentini  in  4.  il  2.617. 

Sebbene  non  è mancato  Alcuno,  come  Konig. 
nella  fua  Biblioteca;  che  ingiurtamcuce  l’ hà  (ap- 
porta quell’  Opera , fatica  d’  Altri , c dal  Boccac- 
cio referitta,  e fatta  fua. 

t Trovali  pure  col  feguente  Titolo  impreflà  in 
Venezia  in  Latino.*  Genealogia:  J vanni  s Boccacci i 
cum  Dcmojlrat ionibus  in  formis  Arborum  dcjignalls . 
Ejufdem  de  Montibus , & Sylvis , de  Fontibus , Lacu - 
bus , & Fluminibus  , ac  ctiam  de  Stagnis  , (d  Paludi « 
bus  ; ncc  non  de  Maribus , feu  diverjìs  Maris  Nvnti- 
nibus . In  fine  Operis  bac  babentur  : Habes  lecita' 
perii  ijfi  me , Jo:  Boccacci i Dearum  Genealogia mm,  novi - 
ter  muli  is  etroribus  expurgatam  , id  in  priftinum  Can • 
dorem  dedulìam  ; imprejj'amque  diligcntijjimc  Venciiis 
per  Augujìifutm  de  Zanni s de  Portcfio  Àn.  M.  D.XI. 
die  15.  Novcmbris. 

Il  Decamcrone  ; cioè  cento  graziolirtime  Novel- 
le  favolofe , in  diece  giorni  dillribuite;  intitolato 
ancora  II  Principe  Galeotto  ; le  quali  corrette  da 

Jiualche  libertà  dal  Cavaliere  l\.f  nardo  Sa iviati  , 
ùrono  impreflc  in  Firenze  ; come  in  Venezia  1* 
Anno  1349.  in  4.  da  Francefco  Sanfovini';  alle 
quali  aggiunfe  una  Prefazione  con  la  Vita  dell* 
Autore.  Ebbe  quell’ Opera  forfè  troppa  fortuna; 
e tanta  non  n’  hanno  avuto , le  Greche  Nove,  le 
Milc/iane  , ad  imitazione  delle  quali  furono  Quelle 
comporte  ; che  fù  traslatata  quali  in  tutte  le  Lin- 
gue , con  canto  gradimento  tu  accorta  ; come  da 
Lorenzo  Premier  , che  tradotta  in  Francete , 
ftampolla  in  Parigi  in  8.  1*  Anno  1534. 

Di  quella  dopo  averla  Ietta  Argirohlo  di  Nazio- 
ne Greco  , cd  Uomo  dottilfimo , così  ditte  : Grf- 
eiam  ipfam  nullum  habere  Aufìorem  , qui  tam  copio - 
fus  ejfet , tam  eloquens  ; nec  qui  tam  magno  Arti  fi* 
ciò  mores  cunflorum  Hominum  exprimeret  ; nec  tam 
venujlcin  Rebus  , (3  Locis  deferibendis  cupidi  tati  om- 
nium refponderet . 

L’Edizione  del  1527.  in  4.  di  Firenze  per  Fi- 
lippo Giunti,  è rarirtlma  . Ufi  pure  in  Venezia 
ricorretto  da  Lodovico  Dolce  ; con  la  Dichiara- 
zione di  tutti  i Vocaboli  , Detti , Proverbi; , e 
Modi  di  dire;  il  154X  per  Curzio  Navo  in  4;  ed 
ivi  del  42  ricorretto  da  Antonio  Bruccioli  per  il 
Giolito;  e del  46  ivi  per  il  Giolito  ricorretto  da 
Francefo  Saniovino  ; di  nuovo  ridotto  alla  fua 
vera  Lezione  da  Lodovico  Dolce,  ivi  per  il  Gio- 
lito 1552;  come  da  Girolamo  Rufcelli  con  Anno- 
tazioni , ed  Avvertimenti  illuflrato  e così  in  Vene- 
zia perii  Valgrili  1552  in  4;  c del  I555  in  Lione  per 
Guglielmo  Rovillio , con  le  Note  tratte  dalle  Pro* 
fe  del  Bembo,  in  12;  In  Amfterdamo  del  1665 
in  8.  fenza  Stampatore;  Ricorretto  poi  ed  emen- 
dato fecondo  1 * Órdine  del  Sagro  Concilio  di  Tren- 
to; e rifeontrato  in  Firenze  co’  Terti  antichi  de* 
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Deputati  da  quel  Gran  Duca;  ufcì  ivi  da' Giunti 
il  1 57$  in  4,  c dell'  82  deputato  dal  Cavaliere 
Lionardo  Salviati  in  4. 

Fu  quella  Opera  del  Decamerone  trafporcata  in 
Ottava  Rima  da  Vincenzo  Brufantini  Ferrarcfe 
Accademico  ; e fé  ne  trova  un*  Edizione  in  4. 

Molte  fuc  Lettere  furono  (lampare  in  Firenze 
I*  Anno  1547»  C°1  Titolo  di  Profe  antiche  di 
Dante  , Petrarca  , e Boccaccio,  e di  molti  altri 
Nobili , e Virtuofi  Ingegni ; nuovamente  raccolte. 

Una  di  Lui  Lettera  icricta  alla  Fiammetta,  in 
grazia  di  cui  aveva  compoda  in  Latino,  e poi  in 
Volgare  tradotta  ; una  nuova  Moria  amorofa,  eh* 
c I*  Opera  intitolata  la  Fiammetta  ; fu  im preda 
da  Paolo  Manuccio  nel  primo  Libro  della  Rac- 
colta che  fece  delle  Lettere  di  .divedi  nobilitami. 
Uomini , ed  eccellenti  (fimi  Ingegni  ; ilampata  in 
Venezia  il  1563. 

Come  nel  fecondo  Libro  della  (leda  Raccolta 
vi  fi  legge  di  Lui  longhidima , e bellidima  Lette- 
ra Conforteria , per  modo  di  Trattato , à Mf.  Pie- 
tro Rolli. 

L*  Amcto , Commedia  delle  Ninfe  Fiorentine; 
•compilata  da  Mf.  Gio:  Boccaccio  da  Certaldo  Cit- 
tadino di  Firenze  ; dedicata  con  fua  Lettera  da 
Niccolò  Zoppino  à Gio;  Seriftori  Patrizio  Fioren- 
tino ; e dallo  dedo  Zoppino , e Vincenzo  Com- 
pagno filo,  dampata  in  Venezia  nel  1524,  à di 
20  Dicembre,  Regnante  l’inclito  Principe  Mf 
Andrea  Gritti  ; ed  ivi  ridampata  per  Melchiore 
Sella  1*  Anno  1534.  in  8. 

Librum  de  Faminis  HI  ufi  rihai , Ad  Andre  am 
Acciajolam  ; Berme  Helvetiorum  1539.  Queft*  Ope- 
ra dal  Latino  fu  nell  ’ Italiano  Idioma  tradotta, 
da  Fra  Antonio  di  S.  Lupidio  nella  Marca  Pice- 
na; e da  Niccolò  Sadetti  Fiorentino. 

rii  pur  tradotta , e và  dampata  con  il  feguente 
Titolo,  e Giunte;  Libro  di  Mf.  Gio:  Boccaccio  del- 
ie Donne  JUnjlri  ; tradotto  di  Latino  in  Volgare 
per  Mf  Giufeppe  Betudi  ; con  una  Giunta  fatta 
dal  medefi.no  d’altre  Donne  famofe;  & un’altra 
nuova  Giunta  fatta  per  Mf  Franccfco  Serdonati, 
d’altre  Donne  Illudri  Antiche,  c Moderne;  In 
Fiorenza  per  Filippo  Giunti  1596;  dedicato  da  Fi- 
lippo Giunti  con  fua  Lettera,  Alla  Serenidima 
Madama  Cridiana  di  Loreno  Gran  Duchedà  di 
Tofcana  . Precede  la  Vita  di  Gio:  Boccaccio,  de- 
ferita dallo  dedb  Mf  Giufeppe  Betudi  ; con  una 
Pi  dola  del  Betudi , tradotta  dal  Latino  in  Vol- 
gare Idioma  ; di  Gio:  Boccaccio  , A Madonna 
Andrea  Acciaioli  Conteda  d 'Altavilla;  alla  qua- 
le dedicò  le  fuc  Donne  Illudri  il  Boccaccio;  con 
il  feguente  Titolo  che  trovali  impredo  ; Joannis  Boc - 
taci)  de  Certaldo  in/igne  Opus  de  Claris  Mulieribus 
Berme  Helvetiornm  excudebat  Mattbias  Api  armi  An. 
3539  Ad  An.ircam  de  Acciajolis  de  FÌorentia  Al- 
levili* Comitijfam  fcriptum  ab  Autbore  ; à Typoprapbo 
Vero  dicatum  Nobili  (fimo  Viro  D.  Adriano  à Rabcn- 
hng  , Rbomani  Monaflerij  apud  Allobrqgcs  novf  Berte. 
Provine.  Pr*(id.  Clariffimo. 

De  Cafibus  ilhtfìrium  Vircretm  fcrìpCtt  Libros  9; 
*d  inflit aendor  Hominttm  More s ntiliffimos  ; in  fol. 
Parifijs  a pud  Joanncm  Germani  ium . Di  quedo  un' 
Efemplarc  ms.  trovafi  predò  Antonio  Magliabe- 
«hi , con  Lettera  del  Boccaccio  Dedicatoria  ; Gc- 


uerofo  mìliti  Domino  Maghinardo  de  C avalcamibtu 
de  Florcntid , preclaro  Regni  Strili*  Marejcallo. 

Fu  poi  tradotta  in  Lingua  volgare  quell’  Ope- 
ra , da  Giufeppe  Betudi  da  Badano . 

De  Montibus  Librum  unum. 

De  Fontibus  Libnem  unta». 

De  Fiumi  ni  bus  Alium . 

De  Stagnis  Paludibus  Alter  um. 

De  Ncminibus  Marie . 

Bue  bolle  a Joannis  Boccaccij . 

Opus  Beliorum  , coni  ine ns  Gefla  tum  Pontificiem> 
tum  Romanorum  Imperatorum . 

Compendio  dell’  Moria  Romana. 

De  Belili  Florcntinorum  cum  Duce  Me  disiane  n fi t 
# Rege  Aragomtm . 

De  captà  Conflantinopoli . 

De  Tari  arar  um  Viflerìjs  in  Turcos,  & Sigif mun- 
di Imperatori s . 

De  Hf  re  fi  bus  Boemorum. 

Filoflrato , Poema  in  Ottava  Rima;  del  qual 
modo  di  verfeggiarc  Gio;  Mario  Crcfcimbcni  lo 
fa  Autore.  Quell’  Opera  era  ras.  predò  Gio:  Bat- 
tida  Rodi. 

La  Tcfcide , Poema  Eroico  impreflb. 

De  Rebellione  Terrarum  Ecclejì* . 

La  Filomena. 

Caccia  di  Diana. 

Amorofa  Viftone  in  terza  Rima. 

Il  C orbace  io  y ovvero  Laberinto  d' Amore . Quefì  o 
fu  di  nuovo  ricorretto,  poftillato  in  Margine  ; e 
con  la  Favola  in  fine,  fu  ridampato  in  Venezia 
predo  il  Gioliti  1583.  in  12;  ed  in  Parigi  con  le 
Note  di  Iacopo  Corbinelli  il  1569.  in  8,  per  Fe- 
derigo Morello  ; e ricorretto  ufcl  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  il  1594.  in  8. 

Filocolo , ò Filocopo , Opera  in  Profa  ; dampata 
in  Firenze  da’ Giunti  1594. 

Il  Sommario  del  fuo  Poema  la  Tcfcide , in  una 
fua  Lettera  (cricca  à Fiammetta  ; à cui  I * Opera 
è dedicata  ; e và  impredà  tra  le  Profe  amiche  , 
data  alla  luce  dal  Doni  in  Firenze  uel  1547.  in  4- 

I^a  Vita  di  Dante  A linieri . 

Commento  fopra  alquanti  Capitoli  della  Com- 
media dello  lledo  Dante. 

La  Fiammetta  ; In  Firenze  per  Filippo  Giunti 
1594.  in  8. 

Il  Nimfale  Fiefolano  ; Opera  in  Verfi . 

La  Storia  del  Canonico  di  Siena. 

L * Urbano , Opera  in  Profa  ; cosi  chiamata  , c 
dampata  da’  Giunti  in  Firenze  1598.  in  8. 

Flodoy  e Bla  nei  fi  or.  Opera  che  coincide  col  Filocolo. 

Pleraque  ejus  Opera  mm.  ss.yCxtant  in  BibliotbecA 
Accadenti*  Lugdunenfis  apud  Batauos . 

Libri  novem  de  C a fi  bus  illuflrium  V/rorum  ; mmss. 
fcrvantur  Oxonij  in  Bibliotbecd  novà  Collegi j ; à!  in 
Bibliotbecà  Santi*  Maddalena  , fi  Loncolajcnft  , 
te  fi  e Tboma  Jamefio. 

Nella  Libreria  de*  Signori  Caddi  di  Firenze , fi 
confervano  mm.  ss.  l’ Opere  feguenti  del  Boccaccio. 

Genealogia  Deorum  Gentilium , in  V olume  grande. 

Filcopo  , (cosi  lo  drive  Jacopo  Gaddi)  , Vo- 
lume mediocre. 

Fiorio  e Blancifior  del  Boccaccio . 

Il  Filoflrato  in  Ottava  Rima,  à cui  precede  una 
Lettera . 
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II  Gorbuccìò  , (f  il  N itti f ale  ; fatto  io  Rime  dal' 
fàvio  , e difereto  Uomo  , Ser  Lodovico  Bartoli 
Notajo  Fiorentino . 

Dccamerone y.  fcritto  l’Anno  1438,  dal  Notajo» 
Lodovico  da  Vcrazzano  Capitano,  e Pretore  di. 
Pifà^ 

Le  Rime  in  4. 

Le  fue  Definizioni  ; fatte  in  Rima  da.- Jacopo  di; 
Ciò:  del  Minucci  da  Siena.. 

La  Fiammetta  in  folio.. 

La  Storia • del  Canonico  da  Siena  in  folio . . 

Una-  Novella , num.  39. 

La  Vita  di  Dante  Aligieri- 
Ebbepofcia  l’Onore,  che  molti  Valentuomini 
faticalTcro-  degnamente-,  fopra  le  di  Lui  Opere . 

Il  Poema  della-Tefeide  ,,  fu  chiofato  , e dichia— 
rato  da  Andrea  de’  Baffi  nel.  1475;.  ed  impreffo 
in  Ferrara  per  Agoftino  Io  flefs’  Anno.  Fù  pur 
trafportato  lo  ftcffb.  Poema  in  Prola  Volgare  da 
Niccolò  Granucci  da  Lucca  ed  ivi  imprcifo  nel 
J579- 

Fù  cenfùrata  la  di  Lui  Amorofa  Vifione ; e di— 
fefa  con  tutte  le.  Poefie  di  quell’  Autore,,  da  Gi- 
rolamo Clariccio  Imolelè. 

Antonio  Maria  Salvini , vivo-  Onore  delle  Let- 
tere in  Firenze;  ne’  fuoi  Difcorfi  Accademici,  ftam- 
pati  ivi  nel  1695  in  4;  fa  la  dichiarazione  dell’ Al- 
legoria dell*  Ameto ,.  circa  le  fette  Ninfe  introdot- 
te à reggere  tutta  l’Opera. 

Mario  Equicola  fece  un  Compendio  di  quanto  - 
contengono  tutte  le  di  Lui  Opere  circa  Amore; 
c quello  Sommario  fi  contiene  nel  primo  Libro 
della»  Natura  d* Amore,  à Carte  16.  dell’Impref- 
fione  Veneta  nel  1526  in  8. 

Hanno  poi  fcritto , e favellato  con  chiarirmi 
Encomi  di  qnefto-  celebre  Scrittore; , 

Jòannes  Tritemius;.  à quo,.  Poeta  , Pbilofothur , > 
Afironomuf  eelcbeirimus  , Ingenio  fubtilis  , Eloquio 
di  ferì  us  ; appellatori 

Ludovicus  Vives  , Libro  de.  tradendo  Difciplindj  ; 
' Triolénfis 

joannes  Boijf  irdus.  in  Leon.  ; ; 

Gylius  Gyraldus  ; 

Ghcrardus  "joannes  V ojfius ,.  Lib.  3.  de  Hifiorìcis 
Latinis  ; 

joannes  Cafà , in-  Vitd  Cardinali  Petrì  Bembi  ; ; 
Lionardo  Salviati  Cavaliere  ; 

Eruditorunt  judicia  , per  DominumBaìllet  Gali  unti 
edita  ; 

jofieph  Rapinasi 
Jfaacus  Bullart  ; 

Tlyomas  jamefius  ; 

Thomas  Pope  Blount , in  Ccnfuret  celebriorum  Au-- 
{forum  j. 

■ . Paul us  Jovius  y in  Elogijs  ; ’ 

Luigi  Moreri,  nel  fuo-  Dizionario  Franccfe;: 
Majfeus  , in  Cbronico  ; 
jefias  SimleruSy  in  Epitome;4 
Rapbcl  Volaterranus  ; 

Tommafo  La  n fio.  Orazione  prò  Italie!  ; ove  lo- 
Oc  Principe  della  Favella  Italiana;; 

jacobus  Gaddi  y.de  Scriploribus  nonEcclefiaflicis,- 
Verbo  Boccaccius  ;• 

jacobus  Pbilippus  BergomenftSy-  in  Supplemento- 
doronici  ad  An.  1365; 


Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illufirium.  Scripto - 
rum  Florentinorum . 

joannes  Baptifia  Ricciolius , Tom.  3:  Cbronologie 
reformata  ; 

jofepb  Betujfius  Bajfanenfis , qui  ejus  Vitam  • de* 
fcripfity, 

Francefo  Sanfovini  , che  parimenti  la  fcriffe  ; c 
nella  Cronologia  all’  An.  1365. 

Blonda  s Flavius ,.  Lib-  1.  Italie  ili  ufirate ; 

Marcus  Antonius  Sabbcllicus  ; . 

Mattbeus  Palmer ius 

Orazio  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofcani',' 

Gio:  Mario.  Crcfcimbeni,  nel  Lib.  5.  dell’Ilio* 
ria  della  VoIgarPoefia.. 

Leone  Allacci ,.  nella  Raccolta  de’  Poeti  anti- 
chi; cavata  dalle  Librerie,  Vaticana , e Barberina; 

Carlo  du  Frefne  in-  fuo  Gloffàrio.  ad  Scriptores 
Midie  ,.  Infime  Latinità! is  ; ; 

Nicol aus  Angelus  Caferrus  , fub  die  Oflavà  julij 
Ferdinandus  Ugbellus , Tom.  3.  Italie  Sacre,  in 
ferie  Archiepifcoporum  > Florentinorum  , fub  Angel 
Fiebendaccio  de.  Ricafolis  n.  47  ; 

Anton  Francelco  Doni,  nella  fua  Libreria; 
Francifcus  Bocchi  , in  Elogijs . 

Baltbajfar  Bonifacius  , Lib.  25.  ■ Cap.  3.  ludicr*. 
Hifi. . 

Erafmus  Roterodamus , in  Ciceroniano  ,- 
Giovambattifta  Renieri  Gcnovefe  , nella  fu* 
Traduzione» dalla  Francefe  nella  Lingua  Volgare,., 
degli  Stati  del  Mondo , ovvero  delle-  Favole  Cro- 
nologiche ,.  Genealogiche , ed  Illoriche  ; 

Francefco  Serdonaci  , che  aggiunfe  due  Libri, 
à di  Lui  nove  de  Cafibus  illufirium  Virorum  ; 

Giovanni  Cinelli , nella . Scanzia  il  della  fu»- 
Biblioteca. Volante; . 

Leander  Albertus  , in  Italià  ; ■ 

I Co  npofitori-  del  Vocabolario  della  Crulca; 
che  nell’  ultima  Edizione  II  fono  ferviti  delle  di 
Lui  Opere  lèguenti  ; ; . 

Dccamerone  ; 0 cento  Novelle  , corcete  dal  Sal- 
viati ; : 

Laberinto  d*  Amore  * 

Fiammetta  ; 

Filocolo  y 0 Fìlocopo  ; ; 

Ameto;. 

Urbano  in  Profa  , ffampato  da-.  Filippo.  Giunti; 
Lettera  ms.  à Pino,  de’  Rodi  ; 

Lettera  alla  Repubblica  Fiorentina  ; il  di  cui 
Tello.  Originale,  ftà  • nell  * Archivio,  delle.. Rifov 
maggiani  di' Firenze;; 

Vita  di  Dante;. 

Tefeide  Poema;: 

Amorofa  Vifione  ; _ * 

ComentofopradiDante;; 

N infai  Fiefolano;. 

Lettera  ad  un  ’ Amico  ; , 

Lme«*aV  Prior  di  Sant’  Appoftolo,  ferina  1 
Penna;  eh* era  appreflo  Francefco  Redi  Areuno, 

ora  predo  i fuoi  Eredi  ; (e  _ . 

Fin- qui  ledi  Lui  Opere  nella.  Crufca  ado- 

prate  ) > • • • • t *i_  j t 

Gio:  Mario  Crefcimbent , nel  primo  Libro  de 

fuoi  Comentarij  fopra  la  fua  fua  Storia  della  Vul- 

car  Pocha  ; ove  lo  fa  Inventore  dell’  Epica  ; cu* 

aae 
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me  rapporta  il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia, 
nel  Tom.  s- dell’ Anno  1711;  che  nel  Volumede* 
tnedefimi  Comentarj  ne  favella  à lungo; 

Il  Corbaccio  di  Gio:  Boccaccio , che  trovali  fcrit- 
to  in  4.  del  1467  in  Napoli  , nella  Libreria  di  Giu. 
Ceppe  Valletta. 

GIOVANNI  BONGI ANI 

FU*  Canonico  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  fua 
Patria  ; e Maeftro  de’  Paggi  del  Gran  Duca. 
Era  Uomo  verfato  nelle  Lettere , e nella  Lingua 
Latina . Di  Lui  trovali  un'  Orazione  con  quello 
Titolo  : Orario  rie  Dignitate  Sacerdotali  ; babita 
privarim  in  Cccwbio  Pairttm  Servar um  , in  eorum 
Commitijs  Prorvincialìbus  ; Fiorenti re  Typis  Francifci 
Uonofrij  in  4.  1633. 

Gio;  Cinelli,  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

GIOVANNI  BONI 

DI  quelli  abbiamo  un’  ameniflimo  Capitolo, 
in  lode  della  Villa  ; impretTo  in  Firenze  fua 
Patria,  alle  Scale  della  Badia  in  8.  il  1590. 
Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni . 

GIOVANNI  BONSI, 

NObililfimo  e per  la  Famiglia  in  cui  nacque 
al  Secolo  ; e per  quella , nella  quale  rinac- 
que à D.o  ; e fu  la  Famiglia  de*  Padri  Predica- 
tori; nella  quile  portò  cosi  avanti  i Progrelfj  nel- 
le Dottrine , e Scienze  fpeculative  ; che  in  breve  per 
venne  alla  Laurea  di  Maeltro  in  Sagra  Teologia. 
Dotato  d ’ un  sì  gran  Capitale  ; ed  ornato  oltre 
la  Lacina,  e Tofcana  ; delle  Lingue,  Greca  ed 
Ebrea  ; pa fsò  da  Firenze  fua  Patria  à profelfarle 
nella  pubblica  Sapienza  di  Roma  , indi  nella  Fran- 
cia , dove  fervi  longo  tempo  à Clemente  Bonfi 
Fiorentino  Vefcovo  di  Biziers  in  qualità  di  Teo- 
logo; con  gloria  , e vantaggio  della  Religione 
Cattolica  ; per  la  quale  ebbe  con  gli  Ugonotti 
frcquentiiTime Guerre  e Vittorie.  Dopo  aver  nel- 
la Francia  , e con  la  Lingua , e con  la  Penna, 
fatto  tanto  d ’ Onore  alla  fua  Patria , al  fuo  Or- 
dine, e alla  Fede  Cattolica  ; placidamente  pafsò 
à riceverne  il  premio  , lafciando  un  ’ Opera  coi 
Titolo  : 

De  Jurif diti  ione  G altieri  ; come  attella  facendo- 
gli 1’  Èlogio , 

Eugenio  Gannirmi  , nel  Volume  primo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia de’  Bonfi. 

GIOVANNI  CACCINI, 

SOggetto  di  chiaro  Sangue,  di  rara  Prudenza, 
e d’  Efpri mento  (ingoiare  , e paragonato  ne* 
pubblici  Maneggi  ; fu  uno  de’  prefeelti,  e desi- 
nati dal  Magiftraro  Supremo  , alla  Riforma  de’ 
Statuti,  e delle  Leggi  della  fua  Patria  Firenze; 
eome  abbiamo  per  aflerzione  di  Scipione  Ammi- 
rato, nella  fua  Storia  Fiorentina,  all’  1416. 


GIOVANNI  CAMBI. 

TRovanfi  di  quello  Fiorentino  ; 1 ’ Iftoria  di 
Firenze  ms;  ed  un  Diario . 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  terza  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre , nella  Fa- 
miglia Pucci;  lo  commenda  con  Elogio  lineerò; 
come  Scrittore  femplicilfimo  , e fciolto  d ’ ogni 
pafTione  , ( Carattere  d ’ un  vero  Storico  ) , delle 
cofe  de’fuoi  Tempi. 

Antonio  Magliabechi  ne  ricorda  nelle  fue  An- 
notazioni , e 1 * Iftoria , el  Diario . 

GIOVANNI  CIAMPOLI, 

LA  di  aii  antica  Famiglia  , nelle  fanguinole 
diftenfioni  tra  Guelfi , e Gibellini , obbligata 
à lafciare  Firenze , e ritirarli  in  Lucca  ; redimitali 
pofeia  all’Originaria  fua  Madre , e Patria  ; com- 
pensò in  folo  Giovanni , che  le  diede  ; la  perdita 
di  tanti  Nobili , e Qualificati  Soggetti  ; che  con 
P abfenza  di  tanto  tempo  tolti  le  aveva  . Erano 
Secoli,  che  non  s’era  dall’Italia  veduto  un’accop- 
piamento sì  grande  di  Abilità,  di  Talenti,  d’in- 
gegno, di  Dottrina  , di  Merito , di  Virtù  , di  For- 
tuna , di  Favori , e di  Speranze  d ’ ulteriori  pro- 
gredì ; uniti  in  un  fol  Perfonaggio  ; come  fi  vide 
iu  un  fol  Campioli  ; favorito  di  Cardinali,  di  Prin- 
cipi^ Pontefici.  E pure  andò  balzau),  dall’Auge 
degli  Onori,  e del  Pkufo;  al  fendo  d’una  irre- 
parabile difavventura . Dirollo  una  Medaglia  à due 
Rovefci  ; per  ifpiegarci  la  quale  s1  adoprarono  con 
molta  lode , mà  non  con  totale  fucceftb  ; il  Car- 
dinale Bentivoglio  nelle  fue  ; e J’  Accademia  de* 
Gelati  di  Bologna , trà  quali  era  aferitto  , nelle 
loro  Memorie;  cd  io  per  me  difpcrcrci  di  miglior* 
efito;  fe  non,  appigliandomi  al  ripiego  di  fedel- 
mente rapportar  qui  copiato  l’Originale  di  fua 
Perfona  ; il  Ritratto  de’ fuoi  Talenti , de’fuoi  Im- 
pieghi, dell’  Afcendente  di  fua  Fortuna  , della  Va- 
rietà de  fuoi  Accidenti  ; che  ce  ne  diede  il  fuo 
confidentiflTimo  Segretario , che  per  lo  fpazio  di 
ben  trentafei  Anni,  fi  fece  gloria  fervir’  un  Pre- 
lato di  tanta  Riputazione  ; il  di  cui  nome  c Ca- 
fato,  non  c’è  per  anche  noto  ; e che  dono  la  di 
lui  Morte  ne  Icrifte  minutamente  la  Vira , comu- 
nicataci dall’  eruditiftimo , e non  mai  abbastanza 
lodato  da  tutto  il  Mondo , Segretario  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  , Antonio  Magliabechi  ; dalla 
quale  per  anche  inedita , forfè  goderà  il  mio  Leg- 
gitore vederne  qui  traferitta  una  compendiofa  fo- 
llanza  ; e delineato  il  più  vero  Carattere  ; che  lì 
premette  all  * Iftoria  de’  Componimenti  di  quello 
infigne  Fiorentino  Scrittore. 

Pago  il  debito  (fcrive  l’ Autor  della  Vita  ) , Pago 
il  debito  dell’Amicizia,  ed  il  tributo  alla  Virtù  ; 
mentre  in’  accingo  di  fcrivere  la  Vita  di  Monfig. 
Gio:  Ciampoli  Fiorentino  ; che  fenza  far  torio  al 
vero,  fi  può  chiamare  uno  de’  maggiori  Ingegni 
di  quello  Secolo.  Mi  dichiaro  avanti,  che  aven- 
do avuto  per  lo  fpazio  di  trentafei  Anni  ftretta 
confidenza  con  quello  Prelato  ; non  devo  cedere 
ad  Alaino,  in  avere  cognizione  dell*  Interno  di 
quell’  Animo  ; eftendo  flato  prefente  à qiulì  tutte 
le  Compofizioni , che  da  elfo  furono  fatte  &c. 
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Nacque  Gio:  Gampoli  1*  Anno  1589.  in  Firen- 
ze; ed  ebbe  per  Padre  Lodovico  Ciampoli , c per 
Madre  Francefca  Ccrvoni  ; quello  Cittadino  Fio- 
rentino ; e quella  Ciccadina  della  Città  di  Colle  ; 
cT  onoratiilìma  Famiglia  1*  uno,  e T altra  ; e fic- 
coine  non  ebbero  dalla  forte  abbondanza  di  Ric- 
chezze ; cosi  procurarono  d’  avere  per  lor  Tcforo 
la  Riputazione , la  buona  Fama , Òcc. 

Crefceva  il  Fanciullo, ed  avendo  apprefo  con  facili- 
tà i primi  Elementi , fii  condotto  alle  Scuole  de*  PP. 
della  Compagnia  di  Gesù,  dove  in  breve  fece  progrek 
fi  notabili  nella  Grammatica  e nella  Rcttorica  , ef- 
fendo  fempre  Superiore  à tutti  gli  altri  Scolari , &c. 

Nelle  Congregazioni  della  Città  faceva  Ragio- 
namenti Spirituali  all’improvifo;  maravigliandofi 
Ciafcuno  , come  in  sì  picciol  Corpo  folle  tanto 
grande  Intelletto;  mà  non  celiava  la  maraviglia, 
mentre  lì  vedeva  che  andando  alle  Prediche  , le 
teneva  così  à memoria  ; che  le  poteva  trafcriverc 
interamen  te  òcc. 

Avendo  udito  Logica  nel  Convento  de*  Padri 
Domenicani  ; il  Maeltro  per  far  pompa  del  fuo 
Valore,  volle  che  follcnclTc  pubbliche Condufio- 
ni.  In  quella  Puledra  Letteraria  fece  ftupire  Ogn* 
uno;  ficche  pubblicamente  fi  fentiva  dire;  ch*era 
rilorto  in  Firenze  il  nuovo  Pico  della  Mirandola,  ócc. 

Il  Sig.  Gio;  B.utilla  Strozzi,  che  aveva  poca 
chiarezza  negli  Occhi  Corporali  ; mà  gran  luce  nel- 
la Mente;  invaghito  di  sì  grand*  Ingegno , fece  in- 
ilanza  à Lodovico  fuo  Padre,  che  fi  contcnwlTc 
tli  concederglielo  in  fua  Cafa  ; dove  1*  avrebbe 
trattato  come  Figliuolo.  Si  contentò;  ed  egli  venne 
lotto  P Educazione  di  Gentiluomo  sì  fcgnalato , &c. 

Con  quella  occafione  arrivò  à notizia  del  Scre- 
oilfì.no  Gran  Duca  Ferdinando  I ; che  volle  co- 
nofcerlo , e facendolo  venire  à Palazzo , fentì  non 
Polo  Difcorfi  in  Profa,  mà  anche  in  Veri!  all’im- 
jsrovifo.  Si  gloriava  quei  Gran  Principe , che  nel 
iùo  Stato  lì  ritrovadc  tanta  fublimità  di  Spirito  ; 
« faceva  pronoflichi  di  future  Grandezze  &c.  Di- 
segnò il  Gran  Duca  Ferdinando  di  fare  al  Princi- 
pe Primogenito  una  Ricreazione,  che  folle  Scu  da 
ìli  Valore.  Si  rapprefentò  nel  Giardino  una  For- 
tezza , che  à viva  forza  doveva  elfer  prelà  ; e per 
inanimire  i Soldati  , fu  detta  I * Eloquenza  del 
Cnnpioli  ancor  Giovinetto  . Anche  nelle  Nozze 
della  Sercni.Tima  ArciducheiTa  d*  Aullria  Maria 
Maddalena  ; gli  fu  data  l i Carica  di  fare  alcuni 
Componimenti;  e d’adi/lere  a gl*  Intermedii del- 
ia Reale  Co  n nedia . Ma  per  fare  maggiore  di- 
moft  razione  di  (lima  ; mentre  fi  ritrovava  alla  Vil- 
la Ferdinando,  mandò  per  il  Gampoli  ; accioche  pi- 
gliane pratica  do  medica  col  Scrcnfs. Principe  Gufano 
II  ; fingolar  Privilegio  d’ edere  eletto  Giovinetto  à 
converfar  co’  Principi , e Padroni  Naturali  òcc. 

Aveva  nelle  Scudo  Ordinarie  olTervato,  che  li 
difpennvj  una  Filofofia  deturpata  con  barbari  Vo- 
caboli ; ed  involta  in  molte  Contradizioni  ; ed  in 
una  Ofcurità  impenetrabile  &c.  Cominciando  però 
à fofpettare  della  Verità  delle  Dottrine  Peripate- 
tiche; iòoveva  Dubbj,  che  non  erano  capaci  di 
follinone . La  troppa  Giovinezza  gli  fervi  va  di  fre- 
no à non  palefare  il  fuo  fentimcnto.  Con  Tocca- 
tone del  Galli*,  o , eh’  era  in  quella  meddima  Vil- 
la , ri  aperfe  V adito  al  fuo  genio  inventivo , illu- 
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Arato  da  quelli  Difcorfi . Vide  che  per  compren- 
dere i Secreti  della  Natura  non  c*  era  più  licuro 
mezzo  , che  la  Matematica  ; onde  lì  mife  à 
{Indiare  Euclide  ; e in  breve  s*  impadronì  della 
Geometria.  Sopra  quella  formava  i Difcorfi  F*. 
lofofici;  i quali  poi  lono  regillrati  in  un  Volume, 
intitolato  della  Filofofia  Naturale  ; ch’egli  noa 
potè  per  la  Morte  finire  &c. 

Si  rifolvè  dipoi  d’andare  al  Liceo  di  Padova; e 
quivi  ritrovò  i Nipoti  di  Clemente  Vili;  c fra 
elfi  era  allora  l’Abate  Ippolito  Aldobrandini  ; che 
fu  promoflo  al  Cardinalato  da  Gregorio  X V. 
Pargoleggiava  allora  D.  Pietro,  che  in  Alemagna, 
e in  Italia  diedi  tanti  contrafegni  del  fuo  Valore  6cc. 
Con  quelli  due  ftrinfc  il  Ciampoli  confidente  ami- 
cizia ; della  quale  lafciò  nobili  teflimonj  ne*  Com- 
ponimenti Poetici  &c.  Ritornò  dipoi  in  Patria , 
dove  abbondarono  i Principi  in  fargli  Onori. 
Difegnava  egli  l’Anno  léguente  di  ritornare  à Pa- 
dova ; dove  il  genio  di  rivedere  i Signori  Aldo- 
brandini lo  tirava . Padàndo  per  viaggio  di  Bolo- 
gna, andò  à riverire  il  Sig.  Cardinale  Legato;  eh* 
era  allora  Maffeo  Barberini  ; che  fu  poi  aflùuto 
al  Pontificato  col  nome  d’Urbano  Vili;  che  con 
molte , ed  efficaci  inflanze , lo  pregò , e lo  coflrin- 
fe  à reflare  in  Bologna;  dove  fù  alloggiato  in  Pa- 
lazzo , e tenuto  del  continuo  alla  propria  Menfà 
del  Cardinale.  Allora  fi  gettarono  i fondamenti 
à quei  Favori  fìngolari , che  gli  vide  Roma  avere 
nel  Ponteficaro  d * Urbano  ficc. 

Tornato  à Firenze  prefe  la  Laurea  del  Dotto- 
rato in  Pifa,  difegnando  d’andarfene  à Roma  ad 
cfcrcitar  le  Leggi . Il  Sig.  Duca  d*  Urbino  aven- 
do prefencita  la  fama  del  Ciamboli  ; lo  mandò  à 
invitare  à quella  Corte  con  onorata  Stipendio.  Si 
ventilò  quello  Punto , ed  il  Sig.  Gio:  Battifla  Stroz- 
zi, non  volendo  ch'egli  andaiTe  ad  impiega  fi  con 
un  Principe  cadente  ; lo  diflolfe  , con  obbligarli 
à dargli  trecento  Scudi  l’Anno,  accioche potefTe 
in  Roma  fabbricarti  la  fua  Fortuna.  Giunto  in 
quel  gran  Teatro  ricevè  Applaufi  fìngolari,  ed  In- 
viti da  molti  Cardinali,  e Principi;  mà  eglidife- 
gnò  di  vivere  da  per  fe  flcfTo  Òcc.  Il  Sig.  D.  Vir- 
ginio Ccfarini  frà  gli  altri  fu  quello , che  gli  rapi 
il  cuore;  ed  appena  fi  conobbero,  che  s’amarono 
come  Fratelli  Òcc. 

Fù  il  Ciampoli  in  quelli  Tempi  d i alcune  Do- 
meniche cagioni  chiamato  alla  Patria  ; dove  ri- 
trovò il  Gran  Duca  Cofìmo  II.  confinato  in  ietto. 
Il  Ciampoli  in  quella  congiuntura  fù  ammefio  à 
riverire  il  Gran  Duca  Comno ; e potè  conia  for- 
za dell’  Eloquenza  follevarlo  talmente  ; che  inebria- 
to da*  fuoi  Difcorfi,  pareva  cheobliaflc  il  proprio 
male;  onde  dopo  molte  ore  licenziandolo  ; gli  dif- 
fe , che  la  fera  venilTe  à trattenerlo  ; poiché  rice- 
veva maggior  conforto  dalle  fuc  parole,  che  dalle 
Quinteflen  c de’  Medici.  Comparvero  allora  le  Se- 
reni (Time , Crifl ina  di  Loreno  e Maria  Maddalena 
d’ Aullria,  quella  Madre,  e quella  Conforte  ; ©. 
mirando  il  óran  Duca  con  tanto  miglioramento, 
rellarono  ammirate  ; ed  intendendo  la  cagione  , 
ordinarono , che  fi  mandafle  ogni  giorno  la  Car- 
rozza per  il  Ciampoli  ; e che  potelfe  entrar  nelle 
Stanze  fenza  fare  imbafeiflta.  Così  continuarono 
molti  giorni,  e per aiììcurarfi  di  quello  Soggetto, 
M m gli 
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gli  fecero  offerire  una  Provifione  Annua  di  quat-: 
trecento  Scudi  ; accompagnata  da  molte  maggiori 
fperanze  &c.  Mà  il  Cianipoli  fi  rifblvc  di  ricufà- 
fe  il  tutto  ; avendo  1*  aniino  determinato  di  cor- 
rere la  fua  fortuna  in  Roma . Partì  dunque  per  quell 
U Qjrte  ; ed  efTendo  eletto  al  Pontificato  Grego- 
rio XV  , infinuolTi  il  Ciampoli  così  fortemente 
nella  confidenza  dal  Sig-  Cardinale  Lodovifio  Ni- 
pote ; che  molti  hanno  avuto  à dire  , eh*  egli  di* 
legnava  di  promoverlo  al  Cardinalato  ; mà  per 
aprirgli  col  merito  Ja  firada  à sì  gran  Dignità  ; 
procurò , che  Sua  Santità  1’  elegerte  per  Segreta- 
rio de*  Brevi  Segreti  ; Carica , che  portando  gli  Orar 
coli  del  Vaticano  alle  Nazioni  Straniere  , li  deve 
appoggiare  à Soggetto  d’eminente  Valore <5tc. 

Applicato  à sì  grand*  Impiego,  rivolgeva  not- 
te e giorno  nel  fua  Intelletto  ; come  potcrte  fod- 
disfare  al  fuo  debito  ; e corrifpondere  all*  cfpetta- 
zionc  grande  , che  s*  era  formata  di  lui  òr c. 
S*  avvidero,  ben  torto  gli  Oltramontani,  che  Ro- 
ma aveva  cangiato  Segretario.  Vennero  sì  frequen- 
ti le  Iodi , che  il  medefimo  Pontefice  ebbe  à dire 
à lui  proprio  ; V.  S.  fà  un  grand'onore  al  Nortro 
Pontificato:  Ed  il  Sig.  Cardinal  Lodovifio  gode- 
va di  quefti  applaufi;  onde  lo  provvide  d*  Entrate; 
e gli  fece  avere  un  Canonicato  in  S.  Pietro  ; con 
Introdurlo  confidentemente  nelle  Domeftiche  Con- 
Vcrfaaioni . Non  ft  feordò  il  Campioli , come  fan- 
no molti,  degli  Amici;  mà  col  mezzo  del  Signor 
Cardinale  Uhaldino  procurò  , che  D.  Virginio. 
Cefarini  forte  fatto  Cameriere  Segrero«Scc. 

‘ Doppo  la  Morte  di  Gregorio , Urbano  Vili,  la 
prima  fera  confermò,  il  Ciampoli  nella  Carica  di 
Segretario  ; con  Paggiunta  di  Camerier  Segreto, 
cd  delle  per  fuo  Maertro  di  Camera  D..  Virginia 
Cefarini.  Veniva  celebrato,  il  Papa  di  sì  bell’Ele- 
zioni;  e non  era  alcuno,  che  dubitarte,  chcinbre^ 
▼e  l’uno  , e P altre,  non  s*  averto  à veder  cotona- 
to di  Porpore  . Mà  oh  come  fon  vani  i giudici 
degli  Uomini  1 Ad  uno  toccò  ben  predo  la  Mor- 
te ; e all’altro  1*  Efìlio.  ne’  Governi  della  Chiefa  ; 
desinando  alle  Dignità  quei  Soggetti  ofeuri  alla 
fama , ignoti  alla  Corte  , c che  elu  ftefli  non  fe  1* 
avevano  mai  fognata  &c. 

Fra  i Negoz>  più  principali , che  fi  trovavano  ii> 
quel  tempo,  era  quello  della  Valtellina  ; ed  il  Ma- 
ritaggio fra  P Infinta  di  Spagna  , ed  il  Principe 
di  Galles.  A quelli  deputò  Sua  Santità  una  Con- 
gregazione de’  più  infìgni  Cardinali  ; e per  efpor- 
re  tutti  Particolari,  volle  S.  Beatitudine,  chefof-. 
fero  portati  da  Monfig.  Ciampoli  nelle  Congrega- 
zioni; ed  egli  avendone  prefà  dipinta  informazio- 
ne dalle  Lettere , gli  efpofe  con  tanta  chiarezza  , e 
con  tanta  efficacia  ; che  il  Sig.  Cardinal  Dnndino. 
fi  lafciò  ufeir  di  bocca  , che  non  vedeva  Soggetto 
più  abile  alla  grandezza  de’ Negozi,  che  quello  &c. 

Rifanò  intinto  Monfig.  Magalotti,  che  fu  poi 
Cardinale;  ed  a lui  furono  appoggiati  tutti  i Ne- 
gozi > come  à Segretario  di  Stato  ; A Monfignor 
Ciampoli  però  ri  ma  fe  una  continua  Audienzadel 
Papa  dopo  la  Menfii , più  torto  per  Rccreazionc  , 
che  per  confidenza  d’  Affari . 

Ambiva  Monfig.  Ciampoli,  che  la  fama  Io  ce-, 
lebrarte  per  ifplendido;  onde  non  veniva  Foreftie-. 
ro  di  eredita  à Roma  ; ò Letterato  di  conto eh* 


egli  non  Iq  voIcfTe  convitare.  I Conviti  erano  fon  • 
tuofi  ; mg  conditi  con  Mufiche , c con  Poche  ; fi 
rendevano  fingolari. 

Sorfero  poi  tali  Accidenti , che  farebbe  flato  un 
Miracolo  il  non  naufragare,  il  Sig.  Cardinal  U bah 
dino  fi  vide  dcrelito  dall’  Aura  di  Palazzo , e per 
confcquenza  i fùoi  Parziali , ed  Amici , poco  ben 
villi  .Tra  quelli  era  regirtrato  Monfig.  Ciampoli  òcc. 
L’occafionc  finalmente  d*  un  Breve,  fu  li  Petar- 
do , diceva  egli , della  fua  Fortuna . Aveva  il  Papa 
fatto  un  Breve  di  quelle  Macerie;  c dandolo  à 
Monfig,  Ciampoli , gli  dirti? , che  lo  rivederti?  . Per 
ben  fervire  la  Sede  Appollolica  ardì  di  pronuncia- 
re alcune  Cautele  ; onde  fdegnatofi  il  Pontefice  , 
gli  fù  detto , che  fi  farebbe  fatto  fottoferiverc  da 
Altri;  ed  intanto  fù  ordinato  * che  non  forte  am- 
metto all’  A udienza  del  Papa  , unico  e potente 
mezzo  per  rovinarlo.  Seguì  quello  al  principio  d* 
Aprile  1632.  Nondimeno  egli  feguicò  nelle  Segre- 
taria, e nelle  Cappelle  fino  à Novembre,  creden- 
do ogn*  uno,  che  quella  Tcmpcfta  fi  forte  per  pla- 
care; e fi  farebbe  quietata , fc  una  fol  volta  avefi- 
fe  potuto  parlare  con  Sua  Sancita . 

Finalmente  nella  Segretaria  de’  Brevi  gli  fù  di. 
chiarato  il  Succertore  ; cd  egli  fù  fatto  Prelato 
dell’  una  , e 1*  altra  Segnatura,;  con  deflinarlo 
Govcrnator  della  Città  di  Mcnt’alto  nella  Mar- 
ca, Specie  Honoris  in  oxilmm , Infatti  la  Virtù  an- 
che nelle  Difgrazie  fi  fà  rilpcttarc  . Porevanlo  li- 
cenziar di  Palazzo  fénza  dargli  cofà  alcuna  non- 
dimeno fi  volle  onorare  con  quelle  Apparenze; 
con  le  quali  non  fi  pretendeva  altro  che  allonta- 
narlo dalla  Corte  . Quindi  li  può  argomentare, 
che  non  fòrte  tanto,  colpevole  d * alcun  delitto.  In 
Mont’alto,  fi  mifè  con  grsnditTuna  veemenza  agli 
Studj  ; et  dette  prin.ipiu  al  Libro  della  Politica 
Crijliana  ; ed  à quello,  della  FHofofia  Naturale  ; 
ne’  quali  fi  raccolferu  quelle  Maraviglie  % che  ba- 
lleranno ad  eternarne  il  fuo  nome  , &;c. 

Intcfe,  che  à Rieti  li  ritrovava  un  Giovinetto 
Nobile  chiamato  il  Sig..  Alberto  Fabbri;  che  ave- 
va grandillima  inclinazione  alla  Poclia  ; e 1’  invi- 
tò à Mpnt’alto  J;  dove  quelle  Spirito  elevato  po- 
tè apprendere  que*  Modi  di  Poetare  ; onde  fenza 
molta  fatica  firiconofce  per  fuo  Scolare x &c. 

E’  porta  la  Città  di  Fermo  in  Sito  non  lonta- 
no da  Mont’alto  più  di  dodici  miglia  ; c n*  era 
Arcivefco.vo  Monfignor  Rinnccini,  e Governato- 
re Monfignor  Comi  . Dcfiderofo  Monfig.  Ciani- 
poli  di  pigliare  qualche  rilloro  nelle  correnti  Sven- 
ture; fi  trasferiva  tal  volta  per  pochi  giorni  à Fer- 
mo , per  comunicare  con  que*  Prelati,  le  fue  nuo- 
ve Speculazioni  . Non  furono,  infnittuofi  quefti 
Viaggi,  poiché  Morfigiur  R inuccini  dall’  efem- 
pio , e da  li’ eruttazioni  di  Monfignor  Ciampoli, 
fi  mife  a fcrivere  in  Lingua  Volgare  un  Libro  di 
quaranta  Difcorfi  , attenenti  allo  Stato  Epifcopalc; 
che  pieno  d * Erudizioni  Ecclefiaftiche  farà  fempre 
non  meno  di  maraviglia  , che  di  giovamento , al 
Pubblico.  Qitcfte  Azioni,  benché  lonrane da  ogni 
fófpetto  , furono  rapprefentate  dalla  Malignità  , 
come  combricole  di  Pcrfone  non.  f >dd»sfattc  della 
Famiglia  Regniate  onde  fe  ne  fentirono  quere- 
le fulminanti,  óre. 

Tornava  in  quei  tempi  alla  Corte  di  Roma , il 
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Sereniffimo  Principe  Cardinal  di  Savoja  ; che  fe- 
ce intendere  à Monfignor  Ciampoli , che  fi  fareb- 
be voluto  abboccar  Icco  alla  Santa  Cafa  di  Lore- 
to . Andò  Monfignore  ; c ricevè  dal  Sig.  Cardina- 
le affettimfiffimedimoftrazioni;  efièndofegli  anche 
offerto  di  parlar  per  Elfo  efficacemente  in  Roma; 
perche  fe  non  lo  volevano  alla  Corte;  almeno  lo 
jnutaffero  in  un  Governo  d’Aria  più  tiepida,  e 
di  maggiore  comodità . Giunfe  il  Sig.  Cardinale 
in  Roma;  e con  gran  fatica  ottenne,  che  Mon- 
fignor fofTe  mutato  ; cioè  che  da  Mont’  alto  fofle 
precipitato  à Norcia , quaft  in  una  Carcere  ; dove 
non  fi  potefiè  muovere,  in  un*  Aria  pcflilente al- 
la fua  Compleffione . S ’ accrebbe  1 * Infortunio , 
mentre  gli  fu  denegato  il  Breve  di  poter  godere  i 
frutti  del  Canonicato  fuo di  S. Pietro.  ScrifTe,  che 
farebbe  tornato  à Roma  per  foddisfare  all’obbligo 
della  Refidenza  ; mà  non  furono  fentite  le  fue 
infianze;  c per  otto  Mefi  gli  furono  levati  quelli 
emolumenti  di  S.  Pietro.  Finalmente  il  Sig.  Car- 
dinal di  Savoja  , parendogli  che  ciò  tornafie  in 
difprezzo  della  fua  Perfoni  ; parlò  gili  usamente 
ad  un  Minifiro;  dicendogli,  che  feaveffèraccom- 
mancìato  qualche  indegno  ; forfè  farebbe  fiato 
claudico  ; e che  ne  terrebbe  memoria . Quelle  pa- 
role fecero  rifolvere  , che  à Monfignor  Ciampoli 
fi  mandaffe  à Norcia  il  Breve,  che  ferviffe  per 
fcmpre , mentre  che  flava  in  Governo  &c. 

Mà  l’Ambiente  freddiamo,  e 1’  afiiduità  del- 
lo Studio  , cagionarono  à Monfignor  Ciampoli 
così  furiofe  diflillazioni  ; che  Io  condufTero  fpef- 
fe  volte  à pericolo  della  Vita  . Monfignor  Palla- 
vicino  , che  avendo  abbandonate  le  fperanze  di 
Corte  , fi  trovava  in  Roma  nella  Compagnia  di 
Gesù  ; parlò  a Sua  Santità  ; e ottenne  la  muta- 
zione di  Norcia , à S.  Severino  della  Marca , Go- 
verno che  fi  fimi  dare  a’  Principianti.  Venne  in 
quella  Città  , come  trionfante  ; non  fi  fari  indo 
il  Popolo  di  dare  appplaufo  al  fuo  Norie,  òcc. 

Fù  dipoi  (limato  bene  dalla  Confulta  ; eh*  egli 
trapaflaffè  al  Governo  di  Fabbriano  ; con  Ordine 
al  Governator  della  Marca , che  non  s * intrigafTe 
in  quel  Governo,  mentre  v*  era  Monfignor  Ciam- 
poli , 6cc.  Dipoi  dopo  molte  preghiere  ottenne  il 
Governo  di  Jefi  Moltiplicavano  le  Indifpofizioni, 
effondo  anche  afflittiffimo  dalla  Podagra;  efiaug- 
mentavano  gli  Studi , non  volendo  interrompe- 
re il  corfo  delle  fue  Opere,  &c.  Frà  tante  amarez- 
ze parve  che  il  Cielo  s’aprifle,  facendogli  compa- 
Tire  una  Regia  Lettera  di  Uladislao  IV.  Rè  di 
Pollonia  , e di  Svezia  . Faceva  teftimonianza  al 
Mondo , che  teneva  il  merito  di  Monfignor  Ciam- 
boli come  (ingoiare  ; gli  offeriva  il  fuo  Reai  Pa- 
trocinio, defiderando  che  fe  ne  prevalere  nelle 
lue  occorrenze,  &c  Refe  umiliffime  grazie à Sua 
Maefià  per  tane’ Onore;  e per  debito  di  Gratitu- 
dine offerfe  quel  più,  che  poteva  dare , cioè  1* 
OfTequìo  della  fua  Penna  alla  Grandezza  dell  ’lm- 
prefe  Reali . Accettò  Sua  Maefià  1 * offèrta , con 
rifpondere  ; che  le  (aria  flato  grato , che  fcrivcffele 
Guerre  di  Mofcovia , e la  prefa  diSmolefco  fatta 
dalla  fua  Spada , con  1 * Elezione  à quel  gran  Du- 
cato . Dopo  molto  tempo  gli  furono  mandate  le 
Relazioni;  e Monfignor  Ciampoli  fi  mifecon  tut- 
to lo  fpirito  à fori  vere.  Compendiò  in  due  Libri 


tutti  gli  Accidenti  di  Pollonia  ; e nel  terzo  le  Azio- 
ni del  Rè  Sigifmondo  , la  Rebellione  di  Svezia , 
e le  Guerre  del  Regno  Pollacco  . Già  veniva  à 
dar  principio  alla  Materia  più  gradita  ; eh*  erano 
i Fatti  egregi  del  Rè  Uladislao  ; quando  in  Jefi 
dato  in  una  Indifpofizione  di  Languidezza  ; e fi> 
prafatto  inafpettatamente  da  un  Catarro  ; termi- 
nò la  Vita  , il  giorno  fteffo  della  Natività  della 
Beata  Vergine  agli  8 di  Settembre  dell’  Anno 
1643,  in  Età  d’  Anni  54.  , 

Quando  feguì  la  rotta  de’  Papalini  à Mongio* 
vino  ; per  temprar  quell  ’ Infortunio , fu  detto  à 
Nofiro  Signore:  è morto  Monfignor  Ciampoli , e 
vacato  un  Canonicato,  e 40  mila  Scudi  di  Luoghi 
di  Monti.  Il  Papa  rifpofè  : E*  morto  ancora  un 
grand’  Uomo.  Si  fecero  diligenze  per  aver  le  Let- 
tere ; acciocché  da  effe  fi  poteffè  venire  in  cogni- 
zione de*  fuoi  Trattati  . Io  che  Io  fcrviva  di  Se- 
gretario , rifpofi  che  s*  erano  abbruciate:  otti* 
mo  Configlio  che  mi  liberava  da  ogni  pericolo. 
Nel  fine  della  fua  Vita  volendo  moftrare  qualche 
gratitudine  alla  Maefià  del  Re  di  Pollonia  ; lo 
lafciò  Erede  di  tutte  le  fue  Scritture  ; le  quali  bi- 
fognò  prima  mandare  à Roma  con  Guardie;  ac« 
cioche  foffèro  rivedute  dal  Sant’Officio:  onde 
ancora  morto  non  aveva  placata  Ja  perfecuzione. 
Finalmente  dopo  eflèrne  fatta  copia , facendone 
veemente  inftanza  il  Sig.  Cardinal  Save  Ili  ; furono 
mandate  in  Pollonia.  Ancora  non  fi  vedono  ftam- 
pate;  e dubito,  che  fi  fepelliranno  con  l’Autore; 
perche  i Re  non  penfano  alle  Scritture,  mentre 
che  fono  occupati  nelle  Guerre  . Pure  ne  fono 
fuori  alcune  Opere  male  (lampare , e peggio  cor- 
rette ; come  da  Perfone  Letterate  fc  ne  potrà  nel 
leggere  averne  piena  notizia. 

Cosi  l’Autore  di  quella  Ifioria,  qui  fedelmen» 
te  à luogo  à luogo  da  me  crafcritta  ; mà  da  un  di 
Lui  confidente  Segretario  forfè  con  qualche  pafc 
(ione  deferitea  ; e per  ciò  fofpetta  ; fa  pendoli  per 
altro  dal  Gardinile  Sforza  Pallavicino  fuo  parzia- 
Infimo,  nella  Vita  che  fcriffè  d*  Aleflandro  VII. 
Pontefice;  che  1’ Umiltà  non  era  la  Virtù  Principa- 
le del  Ciampoli  : e dalla  Narrazione  fuccinta  che 
ne  hanno  fatto  fcrivendo  di  Lui , come  di  loro 
Accademico , nelle  loro  Memorie  I Gelati  di  Bo- 
logna; s’  aferive  il  di  Lui  Precipizio  , anche  alla 
poca  condotta  nello  Icrivere  ; e ad  una  non  fem- 
pre  lodevole  libertà  nel  parlare  degli  Eguali , e 
fempre  biafimevole  de’  Sovrani  . Mà  fè  i Gela* 
ti  lo  pungono;  Luigi  Morerì  loferifee  altamente; 
defcrivendolo  per  Uomo , che  prefumeva  del  fuo 
Merito;  fprezzava  ogn>uno;  preferiva  le  fue  Poc- 
he à Virgilio,  Orazio,  e Petrarca;  trattava  Tutti 
da’ Scolari  ignoranti;  parlava  poco  decorofamente 
del  Papa , e de’  Nipoti  ; fino  à farne  Canzoni , e col-' 
legarfi  co 'loro  Nemici;  sfogando  contra  Sogget- 
to fi  riguardevole,  quale’ aftio  firn  particolare. 

Mà  qualunque  foffèfi  la  cagione,  ol  pretefio 
da*  Tuoi  Emoli  pubblicato  ; piacemi  qui  rapportar 
quello,  che  n’ apporta  Filippo  Maria  ToJomti , 
nell’  Ode  che  hà  per  Titolo  : Chi  mofìra  Spirito  fi  per - 
giudica  -,  la  quale  ms.  trovafi  preffo  il  Sig.  Anto- 
nio Magliabechi;  e fenza  punto  nominarlo  de- 
fcrive  il  Ciampoli  in  quelli  pochi  Verfi,  che  fi- 


suono . 
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Del  Libano  Crijlìam  in  sii  le  Cime , 
f iorì  vafio  Intelletto  ; 

Un  fol  Mondo  /oggetto 

fù  poca  Idea  al  Spino  foto  fublime  : 

Ma  fra  breve  recinto 
Deprimendogli  il  Crin  Pretorio  fierto  ^ 

Vuol  eh'  à feorno  del  Àierto , 

La  sferza  di  Dionigi  abbia  in  Corinto  ; 

He  J'e  n'  intuona  altra  Cagion  più  giufta  \ 

Che  il  corregger  Editti  in  bocca  Augujìa . 

E che  il  Tuo  profondiffimo  Ingegno  ; maneg- 
giato non  con  tutta  circonfpezione  dalia  Tua  Pen- 
na ; abbia  potuto  levargli  di  capo  la  Porpora  ; e 
lafciargli  folo  la  Laurea  d * eccellente  Oratore , e 
.Poeta;  ne  fanno  manifella  riprova,  i tanti  Tuoi 
Componimenti  in  Profa  e Ver  fi , in  Lingua  Tof- 
.cana  e Latina  ; ammirati  con  invidia  anche  da’ 
fuoi  Avverfarij;  e da  Lui  lafcigti  alla  dotta  Polle- 
tità  ; e fono  i feguenti  ; 

Precter  innumera  Brevi  a , Apoflolicas  Litte- 

tas  ; qua  precipua  Chrijliane  Reipublicx  Negotia  com- 
pleBumur  • ...... 

Or  alio  de  Pont  foce-  eligendo  • à fot  habita  dìe  19. 
ffulij  in  Sacrofanch?  Principis  Apoflolorum  Bafilicdr 
polì  obitun  Gregari}  XV,  tl.i  S.  R.  E.  Cardinales , 
Vaticana  n Conclave  ingreffuros  ; edita  Rom<c  ex  Ty- 
pographid  Jacobi  Mafcanii  Anno  1623. 

Refponfto  Ad  IUnjlrilfimor  Hclvctionum  CatboHco- 
Tum  Lcgatos  nomine  Sanc  ir  li  mi  Domini  Nofiri  Urba- 
ni Vili , impreffa  Roone  An.  1624;  unà  cu» 
Oratione , cui  Titulus  , Sorbona  Rcilaurata , foca 
Cratiarum  Aclio  Cardinali  y danni  Armando  de  Ri - 
ilei  lev  Provi]  òri  Sorbonx . 

Un  Volume  di  Rime  Sacre  , fopra  i Salmi  di 
JDavid  ; impreco  in  Roma  vivente  I * Autore . E 
Fama,  che  la  Lettura  di  quello  introducede  nell’- 
anima d’  Uladislao  Re  di  Polonia;  un’  erti  inazio- 
ne si  grande  del  Merito  , e delle  Virtù  del  Ciampo- 
|i;  che  Sua  Maeftà  invaghitoli  delle  Abilità,  e della 
Penna  di  Quello  Letterato;  ne  prefe  la  protezio- 
ne; e Jo  feelfe  per  I dorico  delie  lue  belliche  Im- 
prele.  : : 

Un  Volume  di  fue  Profe  ufc],  pure  conledam- 
pe  di  Roma , alla  pubblica  luce,  con  quello  Ti- 
tolo ; Profe  di  Monfognor  Ciangoli  , novamente  ve- 
nute in  luce;  dedicate  alla  Santità  ili  N.  S.  Papa, 
Clemente  IX,  da  Jacopo  Antonio  Celcfi , òCelfi 
apprellb  Fabio  di  Falco  1667.  Contiene  quello 
Volume  II  Loroafro,  divifo  in  due  Dialoghi  co’ 
fuoi  Interlocutori;  La  dìfc fa  d’  Innocenzo  IL 
Pontefice , per  aver  dato  in  Napoli  I’  Invcditura 
delle  due  Sicilie,  à Rugieri  Guifcardo  Normanno . 

. L’  Illoria  principiata  di  Polonia  ; ed  un  Dif- 
teria lopra  I’  Umiltà. 

Un’  altro  Volume  di  Poclìe. 

E perche  1’  Italia  femprc  amante  de’  Lettera- 
ti , e delle  Lettere  ; attendeva  con  impazienza, 
pubblicati  altri  di  Lui  ms.  Componimenti  ; che 
con  gclofia  fi  cuftodivano  ne’  Scrigni  de’  più  Vir- 
tuofi , ripodi  ; Il  Sig.  Canonico  Agoilino  Sante 
Pinchiari  Accademico  de*  Signori  Celati  ; intere^ 
Iato  nella  pubblica  foddisfazicne  , ne  procurò,  e 
prornolTe  in  Bologna,  un’  Edizione  col  Titolo 

Fragmcnti  dell’ Opere  Poflnme  di  Monfognor  Ciò: 


Ciampoli  ; in  Bologna  1653;  e 1654;  e conten- 
gono 

Poefie  Funebri , e Morali . 

Una  Scelta  di  quelle,  edratta  anche  dall*  altre 
ufeite,  ed  accennate  nel  primo  Volume  delle  fue 
Poefie;  fù  rillampata  in  Roma  l’Anna  1666  fotto 
nome  di 

Rime  feelte , divife  In  Sacre , Eroiche  , Lau- 
dative, Morali,  Varie,  e Facete. 

Un  Poemetto  della  Pazienza;  da  Lui  indirizza- 
to à Giamhatilla  Rinuccini  Arcivcfcovo  di  Fer- 
mo ; nella  Defcrizione  del  qual  Prelato  fatta  qui 
à fuo  luogo,  fe  ne  citano  alcuni  Verfi . 

Il  Cardinale  Sforza  Pallavicino  ; che  aveva  go- 
duto una  famigliare  amicizia  col  Ciampoli;  e n* 
aveva  amato  in  Vita,  e flimato  1’  eccelfa  Virtù; 
procurò  in  Roma  l’Anno  1648,  la  pubblicazione 
delle  di  Lui  Sacre  Bofchercccie  Morali , Lugubri 
Rime  ; e con  fila  Lettera  dcdicolle  all’  Emi- 
nentifiimo,  e Reverendifiimo  Sig.  Cardinale  Co- 
lonna , predo  gli  Eredi  del  Corbelletti  ; efiendo 
il  Pallavicino  ancora  nella  Compagnia  di  Gesù . 

Le  di  Lui  Rime  Funebri , e Morali , furono 
flampate  in  8,  in  Bologna  per  Gio:  Battilla  Fer- 
roni  il  1653;  e dedicate  dallo  Stampatore  al  Sig. 
Cavaliere  Giacomo  Danieli . 

Così  le  Rime  Sacre,  furono  imprclTe  in  Ve- 
nezia il  1662,  per  Zaccaria  Conzatti , e Fratelli; 
e da  elfi  dedicate  all’  IHuflrìihmo  e Reverendif- 
fimo  Sig.  Abate  Michel  Maria  Ciampoli  in  8. 

Ma  le  Edizione  più  purgata,  ccopiofa,  è quel- 
la del  Pallavicino .. 

La  Poetica  fiacca , cioò  un  Dialogo  tra  la  Poe - 
fia , c la  Divozione  ; trovafi  inferra  trà  le  Rime, 
fatte  imprimere  dii  Pallavicino. 

Un  Volume  di  fue  Lettere  , dì  non  gran  Mo- 
le; leggefi  pure  impredb. 

Coro  Muficalc , nelle  Nozze  Solenni  di  D.  Tad- 
deo Barberini  , e Donna  Aana  Colonna  ; In 
Roma  in  8.  il  1629,  nella  Stamperia  della  Reve- 
renda Camera  Appoftolica. 

Il  Convito  delle  Benedizioni  , nella  Coronazio- 
ne di  Papa  Urbano  Vili;  In  Roma  per  Jacopo 
Mafcardi  in  4.  1626. 

La  Compofizionc  Poetica  , tanto  a pplav.dita  ; in 
lode  dell’  Inchiodro;  ufeì  lo  ftels’  Anno  in  Ro- 
ma in  4;  ora  leggefi  impredà  all’  altre  fue  imita. 

Ordiva  pure  in  Vecchiaia  un  Libro  di  Filosofìa 
Naturale  1 „ 1 . 

Così  moit’,  altri  di  I.ui  Abbozzi  mm.  ss. , con- 
feryanfi  come  preziofidìmi  avvanzi  d’  un’  Ecccl- 
lentidimo  Tutelici  io  predo  gran  Perfonnggio. 

Tre  di  Lui  Canzoni  delle  più  applaudite;  tro- 
vanfi  imprede  nella  frclta  di  Poche  Italiane,  che 
fù  dampata  ip  Venezia  predo  Paolo  Baglioni  1* 
Anno  r686,. . .i . 

* La  Vittoria  dei  Principe  Ladislao  in  Vallachia , 
Rapprcfcnta7Ìcne  in  Verfo;  In  Roma  per  Fabio 
di  Talco  1666  in  8;  và  fra  le  Rime  dello  Stello. 

Cento  Scrittori  ne’  loro  Componimenti,  han- 
no fatto  F eco.  alla  Fama;  che  Lui  vivente  con  le 
fue  Trombe  no  celebrava  il  Merito,  ed  il  Nome; 
e trà  quelli , 

I.c  fopradette  Memorie  deUTirprefe , e del  Ri- 
tratto de’ Signori  Accadctr.iti di  Bologna,  raccolte 

nel 
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nel  Principati  del  Sig.  Come  Valerio  Zani;  im- 
preflc  in  Bologna  per  il  Manolrfli  1*  Anno  1672. 

Il  Cardinal  Bcncivoglio , nelle  Tue  Memorie  à 
Carte  i 94,  95,  96,  e 97;  dove  per  errore  gli  dà 
nome  di  Paolo  , c U di  Lui  Padre  chiama  Gio- 
vanni . 

Joannes  N ictus  Eryrbeus  , Pinete.  1.  Imaginum 
illofir.  Cap.  19. 

Lorenzo  Crafìfo  , negli  Elogii  d'  Uomini  di 
Lettere . 

Luigi  Moreri , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

Leone  Allacci  , nell  * Api  Urbane  ; e nella 
Drammaturgia,  nell*  Aggiunta  all' Indice  primo. 

Sforza  Cardinale  Pallavicino , nella  Prefazione 
alle  Profe  di  quedo  Prelato  j e nella  Vita  del 
Pontefice  Aleflàndro  VII.  che  và  ms. 

Ippolito  Maracci» 

Lodovico  Giacomo  di  S.  Carlo . 

Gio:  Mario  Crefcimbcni , nel  fecondo  Volume 
de*  fuoi  Conienti  alla  Storia  della  Voigar  Poeiìa. 

Giani  Domenico  Peri  d'ArcidalTo  dello  Stato 
di  Siena  Agricoltore,  e Poeta,  nel  Canto  fettimo 
del  fuo  Poema  intitolato  La  Rotta  Navale  data  a' 
Turchi  al  tempo  di  S.  Pio  V;  Con  quelli  Verfi  : 

Se  gli  Scettri  , i gran  Alanti  , e le  Corone ; 

Deve  il  Mon  do  à Chi  merta , io  pur  vedrei 

Ciampolì  Te  sù  glorio  fa  Agone 

Cinto  d ' eterni  Lauri  , c di  Trofei  ,*  * « > 

E di  rara  Virtù  gran  Paragone  • * 

Far  co*  più  degni  Duci  y e Semidei 
Mà  non  dubbiar , che  dal  tuo  Merlo  avrai  ; . 

E ben  potrà  di  te  gloriarfi  appieno 
Lo  Strozzi  Promotor  di  tua  fortuna , &c. 

Joannes  Domìnicus  Alufanti  ; in  fuJ  Face  Chco- 
atclcgid . 

Giovanni  Imperiali. 

GIOVANNI  CINE L LI. 

■ 1 TMVi  v*i  f ( **  2 lu*  k'iir  • 

PRofclTor  Fiorentino  di  Medicina  ; di  varia. 

Erudizione,  e Letteratura  ornato;  amò  fem- 
ore d’arricchire  coti  le  proprie  , ed  altrui  Lette- 
rarie Fatiche , la  Virtuola  Póflerità  . Ebbe  varie 
Condotte  della  fua  Medica  Profelfione  . Gran 
tempo  vide  in  Firenze  ; e combattendo  con  la 
Pernia  con  varia  fortuna  ; pafsò  à terminarci  fuoi 
giorni  in  Età  d'Anni  (òpra  i 70,  il  1705  nella 
Citta  di  Loreto;  in .Còn  lotta  di  Medico;  ove  à 
compiere  in  Santa  quiete  alcune  fue  Opere 
crafi  ritirato  » Scrifle  Holto  y e diede  alle 
Stampe  *>  ini  le... 

Le  bellezze  di  Firenzi-  y da  Francefilo  Bocchi 
dclcrittcy  e dalla  fua  diligenzatccrefciute ; In  Pi- 
floja  per  Domenico  Fortunato  1678..  in  8;  c pri- 
*na  in  Firenze  il  1677 ^.parimenti  in  8.  AD*  qual* 
Opera  aveva  già  preparata  per  aggiungerle y la  ter- 
za , e quarta  Parte 

Le  Vite  ili  Dante  A ligi  cri , e di  Francefco  Pe- 
trarca , da  Lionardo  Aretino  in  Lingua  Tofcana 
deferitte;  e da  Lui  trarre  da  un'antico  ms. di  fua 
C.  fi  : che  dedicò  all*  JlluflrilTimo  Alfonfo  Brac- 
cio! ini  ; In  Perugia  per  gli  Eredi  di  Scbadiana 


Zecchini  1671  in  12.  Nel  fine  della  Prefazione 
promette  di  mandar'  alla  luce  alcune  Opere,  ine- 
dite fin*  allora,  del  Filelfoy  ed  Altri» 

Fù  egli  il  primo  à donare  alle  Stampe,  1*  Opu- 
fculo  Latino  di  Fra  Giovanni  da  Santa  Catarina, 
Monaco  Cillerzienfe  della  Congregazione  Rifor- 
mata di  S.  Bernardo,  che  ornato  di  Porpora  chia- 
molTi  il  Cardinal  Bona  ; intitolato  Tcftamcnivìny 
five  Pr<eparatio  ad  Mortcm  ; In  Firenze  all  ’ Infe- 
gna  della  Nave  1675.  Quello  Tejìamento  % Volga- 
rizzata pofeia  dallo  dello.  Cinrili  ; fù  llampaco  in 
Firenze,  Bologna,  Anverfa,  e Parigi. 

Corapofe  alcuni  Veri!  ; in  lode  di  Giovanni 
Canale  Autore  dell*  Amat  unta  ; imprelìi  in  Vene* 
zia  per  Zaccaria  Conzatti  l'Anno  1681. 

Fece  pure  (lampare  i quattro  Libri  d * Orazio 
Fiacco  di  Liriche  Poefie  ; Parafrafi  di  Federigo 
Nomi  ; AI  Screniffimo  Gran  Duca  di  Tofcana 
Coftmo  III;  Firenze,  all'  Infegna  della  Nave 
1672,  in  12. 

I Bri ndifi  de * Ciclopi y Sonetti  def  Sig.  Antonio 
Malafedi  , Opera  Polluma  , fiuta  (lampare  da 
Gio:  Cinelli  in  Firenze  , alla  Stella  167$  in  4. 
Quefti  Brindijì  fono  una  Parte  del  Polifemo  , che 
tutto  fi  trova  prefib  Antonio  Magliabechi» 

Così  comparve  dalle  dampe  di  Lione,  la  Bi- 
blioteca Medicea  del  Gran  Duca  Cofimo  III.  Re- 
gnante; ingrandita,  edilludrata col  Titolo  di  Ri- 
verenze Canore  di  Pier  Francefco  Minozzi  > Pro- 
fefior  di  Leggi , da  Monte  San  Savino  ; per  ope- 
ra dcI>CincIli>  preda  Matteo  Liberali  Impredorc 
il  1673.  in  12» 

Diede  pure  alle  Stampe,  Poefie  Liriche  diver- 
fe  dì  Gabriello  Chkbrera  ; In  Firenze  per  Fran- 
cefco Livi  all 'Infegna  della  Nave  1674  in  I2;chc 
furono  fubito  ridampate  in  Bologna  l ’ Anno  (ìefi 
fo  da  Giufeppe  Longhi  in  12.  Ivi  in  una  brieve 
Prefaaione  ad  una  Canzone  , in  lode  di  Jacopo 
Cicognini;  promette  di  dare  alle  Stampe  alcune 
Poefie  di  Quelli  i,  che  già  cralcritte  aveva  dagli 
Originali,  ò ms.  del  5ig.  Antonio  Maglìabechi. 

Per  opera  del  Cinelli  ridampofli  in  Firenze, 
lo  Specchio , ò Deferitone  della  Turchia  , conrenen* 
te  Io  Stato  prefente,  e iCollumi  degli  Ottomani, 
in  due  Parti  divila;  Opera  del  Padre  Giudiniani 
Fcburè  da  Novi  Capuccino , 1676.  in  12;  mentre 
r anche  viveva , e faticava  in  quelle  Parti  quel 
idionarìo . x 

A I Cinelli  dobbiamo  F Edizione  del  famofò  Mal- 
montile , Poema  faceto  del  Lippi  ; impreflò  nd 
1676.  in  12;  net- quale  oltre  la  Lettera  , -c  breve 
Vita  dell*  Autore;  v'c  un*  affiti  applaudita  Prefa- 
zione del  Cinelli  , c tutto  fù  impreflò  al  Finale. 

Poefie  del  Buoinfegnì,  fatte  da  Lui  imprimere 
in  Piftoja  il  1676  in  12. 

Vari)  di  Lui  Sonetti  ; nno-  de  * quali  è nella 
Storia  Recidiva  de * Bagni  di  Chianciano , del  Dotr. 
Pirro  Palei;  Volgarizzata  dal  Dotti  Giufeppe  Ap* 
polloni) , In  Frenze  1676  in  12»  altro  perii  Pa- 
dre Lettor  Berti  Minore  OfTervante , celebre  Pre- 
dicatore nel  Duomo  di  Firenze  l'Anno  1676. 
Due  nell * Amatvnta  del  Sig.  Gio:  Cacale;  ed  Al- 
tri che  vanno  mm.  ss.  , fatti  per  varie  Occafioni. 

Raccolfe  con  indefeda  diligenza  i Titoli  di  mi- 
gliaia di  piccole  Operette  d' Autori  Fiorentini,  * 

Sera- 
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Stranieri,  in  Profà,  c Verfi;  de*  quali  Tene  per. 
deva  la  memoria;  aggiungendovi  l’Anno,  e luo- 
go dell*  Impreflioni ; e dìfpoiligli  in  16  Scanzie, 
che  fono  altrettanti  Volumi  in  8;  ne  ordinò  una 
come  Libreria;  che  intitolò  Biblioteca  Volante  di 
Gio;  Cinclli  : Opera  di  non  poca  fatica,  di  rara 
Erudizione  Letteraria,  e di  ciiriofò  Trattenimen. 
to  de*  Leggitori  ; che  vedono  raggiatati  indiente  gli 
Scrittori,  e l’ Opere  di  piccioliiTima  mole,  che 

Ser  altro  andavan  difperfe . La  prima  , c feconda 
canzia  di  quella  Biblioteca  Volante,  ufcì  J1  An- 
no 1678  in  Firenze 

ScriiTe  la  Vita  di  S.  Girolamo  ; e volgarizzò  la 
Regola  delle  Monache  del  inedefimo  Santo  ; eh* 
era  in  atto  d* andar*  fotto  il  Torchio. 

La  Vita  di  Fra  Benedetto  Hacci  da  Poggibonfi 
M,r»:  Oflervante  di  $.  Fraqccfco  ; aneli’  ella  vici- 
na à flamparfi. 

L*  Origine  della  Otti  San  Sepolcro , nel  me- 
defimo  grado  ms. 

Errori  del  Volgo  Fiorentino  intorno  ad  alcu. 
ne  Cuna  favole  ; che  fi  credono  per  vendiate; 
Opera  ms. 

Errori  di  chi  aflifte  agli  Infermi  ; pur  ms. 

J7  Medica  alla  moda  , ovvero  1*  Abufo  empio,  e 
crudele;  di  dar*  in  ogni  tempo,  ed  in  ogni  Età, 
quantità  d* Acqua  agl’infermi,  ms. 

Selva , ò Raccolta  d * A fondini  Politici , e Mo- 
rali ; ms. 

■ Halio  graphica  Dijftrtalìo  ; an  Salti  denuò  in 
mixtif  gcncrentnx  ; vel  ab  eifdent  cxirabaniur  ; Opus  ili « 
dem  Masut fcrlptum , 

Itinerario  della  Tofcana,  ms. 

Se  riffe  ancora  la  propria  Vita;  con  la  quale 
▼anno  i Ritratti  à penna  ed  il  Libro , Credito* 
ri  , e Debitori  ; Tutto  ms,  mà  dalle  Scampa 
Colpirà  to . 

La  Storia  de*  Scrittori  Fiorentini  ; da  me  con 
diligenza  cercata  , ne  mai  veduta  ; perche  ò m* 
avrebbe  con  le  raccolte  Notizie  follevato  da  que- 
lla i.n  nenfa  Fatica  ; o me  n*  avrebbe  liberato  la 
Parte  feconda  de*  Scrittori  Tofcani  , al  Fiorenti. 
90  Dominio  fottopofti  ; Opera  ms. 

Prefazione  al  Vocabolario  Tofcano  Turchefco; 
Jn  Firenze  1677,  in  8. 

Fece  pur*  imprimere  altri  Componimenti;  co. 
me  Panegirici  , Accademici  Difcorfi,  e fimili  in 
Profa , e Verfi . 

Prometteva  ancora  di  dare  «Uà  luce;  per  gloria 
degli  Autori  e per  beneficio  de\  Poderi  ; 

Tutte  1*  Opere  di  Gabbrielk)  Ombrerà  ; 

Tutte  quelle  del  Filelfbj 
Tutte  anche  1*  inedite  , di  Jacopo  Cicognini, 
Padre  di  Giacine*  Andrea; 

Tutte  aueHe  del  Malatedi  ; con  la  terza  equar-. 
fa  Parte  della  Sfinge  ; non  piti  vedute  ; e la  pri- 
ma e feconda  dall’ Autore  corrette,  e in  miglior 
forma  ridotte. 

Come  pure  preparava  Egli  per  PimprefTione;  da 
iè  deferitte,  alcune  Memorie,  e Vite  di  Servi  del 
Signore  ; che  non  sò  che  fieno  efeite. 

Aveva  pure  pronte  per  bv  Stampa  , te  Bellezze 
di  Roma . 

Frequentava  , quando  dimorò  in  Firenze,  fa 
celebre  Libreria  del  non  mai  abballarla  lodata 


Sig.  Antonio  Magliabechi;  ove  da  tutte  I*  Acca* 
demie  d*  Europa,  facevano  capo  ne*  loro  Viaggi, 
gran  Letterati  c Signori  ; e vi  fi  trattenevano  in 
eruditilTime  Convenzioni  ; ed  ivi  con  la  fua  eru- 
dita Confabulazione,  ed  Ufhciofirà,  che  con  eflb 
loro  praticava  ; faceva  concepire  buona  opinione 
del  fuo  Sapere . Quindi  è , che  gli  Scrittori  Oltra- 
montani fi  fono  più  diffufi,  che  gli  Italiani;  noi- 
le  lodi  d * un  fi  gran  benemerito  deli  * Opere  al- 
trui ; e che  tutto  tentava  per  renderle  pubbliche  1 
e corrette  con  nuove  Impreflioni.  Una  fiatile  cor- 
rifpondenza  di  Gratitudine,  hà  meritato  e trovato 
il  Cinclli,  dopo  la  morte;  nell*  Amico  Sancafla- 
no  Medico  nella  Città  di  Comacchio;  il  quale 
hà  avuto  la  nobile  follecitudine  , eh*  efeano  alla 
pubblica  luce,  le  Scanzie  decima  fettima  , e decima 
ottava  del  fuo  Cinelli  ; Quella  nel  1715,  con  le 
fiampc  di  Bartolomeo  Soliani , in  Modona , dedi- 
cata al  Sig.  Apoflolo  Zeno  di  Venezia , Quella 
nel  1716  in  Ferrara,  per  Bernardino  Barbieri , al 
Sig.  Cavaliere  Anton  Francefco  Marini  Fiorenti- 
no; ed  erano  1*  ultime,  che  lafciò  inedite  1*  Au- 
tore , {fanno  per  tanto  ferino  con  lode  del  Ci- 
nelli ; 

Il  Sig.  Kirmier,  nelfuoTrarrato  Pbofpberis , & 
Natnrà  Louis  \ Wittemberg.  1679.  in  fol. 

Antonio  Macij,  nc|  Vocabolario  Tofcano-Tur* 
chefco  ; 

Lorenzo  Legati , nel  fuo  Mufeo  Cofpiano  ; 

Girolamo  Marafcia  Siciliano  ; 

L*  Avvocato  Pietro  Andrea  Trinchiero,  in  al- 
cune Poefie  ; come  nel  Tcfiamcuio  del  Cardinal  Bona, 
e Bellezze  di  Firenze  ; 

L’  Autor  dell*  Italia  Regnante,  frà  Letterati 
Tofcani , nella  terza  Parte  ; 

Gio;  Canale  , Della  fua  Amatunra , nell’  Eglo- 
ga decima  ; ove  fi  decorre  della  Nobiltà  ; frà  Li- 
cidio,  eh*  è il  Sig.  Antonio  Magliabechi;  c Do- 
rilo , che  è il  Cinelli  ; 

Angelico  Aprofio  Vintimiglla,  nell  * Apro fi dna  . 

Oiigero  Giacobeo  Dano  d * Hafnia , in  alcuaà 
fuoi  Epigrammi; 

Michele  Ermini  con  un  longo  Epigramma, 
nelle  Bellezze  di  Firenze . 

Evangelica  Tedaldi  , Maflro  dell’Ordine  de* 
Servi  ; 

Pietro  Antonio  Rofini,  in  alcuni  Epigrammi  ; 

Marco  Marchi  ; 

Gio:  Battifla  Sarra,  Baciliere  Agoiliniano; 

Profpero  Bernardi , Maeflro  Servita  ; 

Pier  Maria  Gavina  , Matematico  , nella  fua 
Face  lodante. 

Emerigo  Bigot;  fi  ir  ~ 

Gridano  Daumio;  e 

Criflofano  Wangenfcil , nelle  loro  Lettere; 

Incerti  con  Sonetti,  Epigrammi , c Componi- 
menti Poetici,  vi 

N.  N,  ....  SanCafTani  nelle  due  Lettere  , che 
premette  comed*  avvilo  , alle  Se  nzie  decima  fet- 
tima e decima  ottava  del  Cinelli  ; fatte  da  Lui 
imprimere  , quella  in  Moderna  , quella  in  Fer- 
rara» 


CIO- 


fiorentini  scrittori. 


279 


GIOVANNI  COCCAPANI 

D*  Ilhiftre  Famiglia , nata  nella  Gttà  di  Car- 
pii  e diramatali  in  varie  Città  d’  Italia;  e 
novamente  Inabilita  in  Firenze  , ove  nacque  da 
Regolo  di  Gifmonda  ; che  fù  eccellente  Dottore 
nell* una,  cd  altra  Legge;  e riufcì  così  eminen- 
te nelle  Matematiche  Difcipline;  che  meritò  d* 
eflere  il  primo  ProfelTore  di  quelle  Scienze  nella 
Fiorentina  Accademia.  Viveva  nel  16103  e mo- 
rendo lafciò  per  eterni  Monumenti  del  fuo  Nome 
molte  Tue  erudite  Fatiche . Tra  le  quali 

Un  Difcorlb  del  Difegno  • da  Lui  recitata  nell*' 
Xngreflo  alla  Tua  Cattedra  ; e llampato.  in  Firenze. 

Compofe  ancora  divertì  Tratuti  con  gli  Titoli 
fcguenti  : 

L’  Euclide; 

L*  Etica  ; 

La  Poetica; 

La  Profpettiva  ; 

Le  Mecaniche; 

Delle  Lince  Aritmetiche,  Geometriche,  Me-, 
talliche,  &c; 

Del  mifurare  con  la  Villa  ; ed  altri  Difcorfi  e 
Trattati;  che  mm.ss.  erano  appreflb.il  Padre  Si- 
gifmondo  di  S.  Silverio  della  fletta  Famiglia  , dell*- 
Ordine  delle  Scuole  Pie . 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode 
Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle- 
Famiglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami-, 
glia  Coccapani . 

ir 

GIOVANNI  COMPAGNI, 

FU*  Nobile  Fiorentino;  gran  Letterato,  e fa-. 

mofò.  Giureconfulto  ; e Lettore  nella  celebre 
Accademia  di  Pifa  ; ove  profeflàva  la  Legge  verfo 
il  fine  del  Secolo  decimo  fello  . Fù  fcelra  la  di 
Lui  Eloquenza  à celebrare  1 * Eroiche  e gloriofe 
Virtù  del  Gran  Duca  di  Tofeana  Ferdinando  II, 
nelle  pubbliche  Efequie  (blenni , 

Con  Orazione  Latina  doctiflima  recitata  da 
Lui  nell’Accademia  di  Pifa  ; e (lampara  in  Fi- 
renze appretto  Bartolomeo  ScrmartelJi  1*  Anno. 
1609  in  4. 

Compofe  ancora  molte-  Poefie  ; trà  le  quali 
Una  Canzone  ,.  in  lode  del'  Sagro  Monte  della. 
Vernia  che  trovali  eoa  quello  Titolo.: 

Canzone  in  lode  pel  Sagro.  Monte  della  Ver-, 
nia;  di  Gio:  Compagni  Gentiluomo  Fiorentino; 
nella  feconda  Parte-  delle  Rime  Spirituali,  rac- 
colte dal  Padre  Sii vellro  da  Poppi  i e Rampate  in 
Firenze  l’Anno.  1608.  in  4;  e vi  li  legge  à Car-. 
re  57. 

Fanno,  di  Lui  condegna-  menzione; 

Giovanni  Cinelli  , nella.  Scanzia  feconda- della-, 
fùa  Biblioteca  Volante  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni.. 

GIOVANNI  CORSI 

ILhillre  per  la  Nafcita  , per  le  Dignità , e per 
le  Lettere;  Figliuolo  di  Bernardo  uno  de* più 
accreditati  Cittadini  della  fua  Pàtria  Firenze  ; emu- 
lò le  Qualità:  del  Padre  ; e ne  fuperò-  l’Eltìma- 


zione  ; avendo  dilatata  la  fua  lino  ne*  Regni 
di  Spagna,  cflèndo  pattato  à quella  Corte  l’An- 
no 1513,  à nome  della  fua  Repubblica,  in  qua- 
lità d ’ Ambafciadore  predo  la  Madia  del  Rè  Cat- 
tolico ; d’onde  rellituitofi  con  fomma  Gloria  e 
foddisfazione  alla  Patria  ; fi  vide  addottilo  due 
volte  il  Governo  della  Repubblica;  coll’infigne, 
e decorofa  dignità  di  Gonf’aloniero  ; ed  ambiziofe 
le  Cariche , d ’ ellère  follenure  con  tanto  loro  de- 
coro; lo  feguitarono  anche  nel  nuovo  Principato 
fermateci  nella  Gran  Cala  de’ Medici;  dopo  la 
decadenza  della  Repubblica  da  eflb  Lui  governa- 
ta ; e fù  dal  nuovo  Principe  Cofimo.  I.  eletto 
uno  de’  primi  quarant  ’ orto  Senatori  di  Firenze; 
nella  quale  Dignità  , carico  di  Pubbliche  Bene- 
merenze gluriolàmente  mori.,  Prol'clsò  la  Natura», 
le,  e Morale  Fiiolbfia,-  eguale  à tutti  i Letterati 
di  quel  Secolo  ; e maravigliofo  per  la  vari.. , e 
Icelta  fua  Erudizione  . Non  c’  è ri  ma  (lo  de’  fuol 
Scritti  , che  la  fola  memoria  d ’ edere  flato  un* 
Eminente  Scrittore,  e Dicitore  eloquentiflamo; 
come  parla  di  Lui  con  Elogio, 

Jacobus  Caddi , in  Elogijs  pag.  66.. 

Franci/cus  Catane us  Diacciai  buie  J aanni  Pane • 
gyrim  de  Amore  /aerovie . 

GIOVANNI  DA  FALGANO, 

Figliuolo  di  NiCcolò ,,  Difcepolo , e Famigliare 
di  Pietro  Vettori,-  fece  cosi  maravigliofi  pro- 
gredì nell*  Arte  deli*  Eloquenza;,  nella  Poetica; 
e nelle  Lingue  Greca  e Latina  ;.  che  con-  glo- 
ria Univerlale  di  Firenze  fua  Patria;  la  quale 
riguardollo  fempre  con  Eflimazione  diftinta  ; fù 
ascritto  all’accreditato  Confetto  degli  Accademici 
Fiorentini;  e le  di  lui  Letterarie  Fatiche  eh’  ab- 
biamo ,.  ce  ne  comprovano-  il  fuo.  Merito . 

Traduffè  dal  Greco,  nel  Tofcano. Idioma il  Li- 
bro, di  Dionigi  Longino,  cccelientHflmo  Rettori* 
co,  dello. Stile  fubihne;  e con  fùa  Lettera  dc\7 
Settembre  dell’Anno  13753.  luconfagròalla.Graa 
Duchcfla  di  Tofeana.. 

Traduflè  pure  dalla  Lingua  Greca  nella  Tofea- 
na > /*'  Ippolito.  Tragedia,  d **  Euripide  ; dedicata  ali* 
Abate  Aicflandro  Pucci. 

Come  pure  / * Ecnba  Tragedia  , fù  da  Lui  in 
Verfi.  Tofeani  trafportata  ; e con  fua  Lettera  de* 
24  Settembre  del  1572,,  à Giovanni  della  Sora- 
maja  trafmeflà  ; e ras.,  trovali.  pretto,  Antonio 
Magliabechi  .. 

Trafporiò  pure  in  VerG  Tofani  la.  Guerra  d(L 
le  Rane  eo’  Topi  ,,  deftritta  in  Greco  da  Omero; 

E tutte  quelle  fue  Traduzioni ,.  trovavanfi  mm.ssL 
nella  Libreria,  del. Cardinale  Carlo  de*  Medici; 
e pofeia.  in  quella  del  fù  Cardinale  di  Tofeana 
Francefeo  Maria  di.  fempre  gloriola  Memoria. 

Una  Lezione  di-  Lui.  fopra  la  Concordia  , lecca 
nell’  Accademia  Fiorentina  il  di  31  Maggio  del 
157 9/  come- ne  fanno  menzione  onorevole  di  Lui» 
Le  Notizie  Letterarie  e Storiche,  dell’Accade- 
mia Fiorentina , nella  prima  Pane. 
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iSo  ISTO 

GIOVANNI  D’  AMERIGO, 

Fioriva  Compofitore  di  Verfi  Tofcani , al  Temi. 

pò  di  Franco  Sacchetti  ; com  * oflcrva  Gio: 
Mario  Crcfcimbeni , nel  Lib.  4.  della  Storia  del- 
la Volgar  Poefia  ; e trovagli  Verfi  di  Lui  ms. 
Celle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina, 

. . I 

GIOVANNI  DEL  BENE. 

DI  quello  Scrittore  di  Nobile  Fiorentina  Fa- 
miglia ; abbiamo  la  fola  , e nuda  Notizia  ; 
che  fcriveflc  Sermoni  Sagri  fopra  i Vangeli. 

B.  GIOVANNI  DOMENICO, 

• 

NAto  in  Firenze  Tua  Patria,  l’Anno  1340; 

ed  ottenuto  con  preghiere  l’Ingrcflo  nell’ 
Ordine  de’  Padri  Predicatori,  il  1362;  Compensò 
in  elio  con  la  Santità  de’  Coftumi , con  la  Gran- 
dezza della  Dottrina,  e con  1’ eminenti  Dignità  ; 
la  battezza  di  fua  Condizione  . Portò  alla  Reli- 
gione un*  Anima  così  capace  dell’  impresone  di 
tutte  le  più  belle  Virtù  ; che  in  breve  divenne 
Efempio  della  Regolare  Ottervanza  ; e decaduta 

J metta  per  la  malignità  de’  Tempi , e per  gli  Sci- 
mi della  Chiefa;  rcftaurolla  e foftenne  in  qua- 
lità di  Superiore , in  tutta  l’ Italia  ; promovendone 
11  primo  Spirito;  ed  accettando  nell’Ordine  Sog- 
getti abili  à mantenerla  ; e con  le  Direzioni  lavo- 
randogli à rifarcirne  con  la  Pietà , e le  Dottrine , 
i dafcni  patiti  ; trà  quali  riguardevoli  Perfonaggi, 
«no  fù  il  non  mai  abhaftanza  commendato  Sant* 
Antonino.  Ebbe  poi  una  forza  d 'Ingegno sì cfte- 
- fa  , ed  una  tenacità  di  Memoria  sì  portencofa  ; 

* che  in  alcune  fue  Opere  potè  con  giuramento 
affamare , di  non  avere  avuto  in  alcuna  Scienza 
'alcun  Precettore;  mà  all  * efempio  del  grand  ’Ago- 
* Rino , averle  tutte  da  fc  folo  , c con  la  fola  fua 
diligenza  appretti  : e gli  riufeì  con  tanta  felicità  ; 
che  diffufafi  la  Fama  della  fua  immenfa  Letteratu- 
ra ; fu  inviato  dalla  fua  Repubblica  con  Carattere  :* 
Ambafciadore , al  Sommo  Pontefice  Gregorio  XII. 
à fine  d’mdurlQà  tranquillare  l’inforta  Tempetta 
d*  uno  Scifma  ; che  agirava  la  Navicella  di  Pie- 
*'tro  dopo  la  morte  d*  Innocenzo  VII.  nell’Anno 
1406:  e foddisfece  sì  bene  alle  Pubbliche  Com  mi  f- 
fioni,  e al  fuo  privato  Dovere;  che  il  nuovo Pa- 

Ei  Gregorio  , fenza  punto  offenderli  delle  gravi  di 
ui  rimoftranze;  lodandone  il  Zelo,  lo  fece  Ar- 
civefcovo  di  Ragufi;  e nel  1408  l’afcrifle  col  Ti- 
tolo di  S.  Siilo,  trà  Cardinali;  per  la  quale  nuo- 
va Dignità  rinunciata  la  Mitra  di  Ragufi  ; fermotti 
nel  partito  del  Sommo  Pontefice,  fino  all’Anno 
*415;  nel  quale,  perfuafo  Gregorio;  e dalle  infi- 
nuazioni  prelénti  di  qucflo  Cardinale;  e dalle  pre- 
ghiere dell*  Imperador  Sigifmondo;  à dar  la  Pa- 
ce alla  Chiefa,  lacerata  fin’ allora  con funeftittime 
piaghe  ; determinò  di  cedere  liberamente  alla  di- 
gnità Pontificia  ; ed  inviò  il  Cardinale  Gio:  Do- 
menico in  qualità  di  fuo  Legato,  in  compagnia 
di  Carlo  Malatetta  ; al  Concilio  Generale  della 
Chiefa , raggunato  in  Collanza  ; à fare  in  di  Luì 
nome,  una  legitima  ccttìone  del  Papato;  che  fu 
riccvyri  dall’ Imperadore  ? c da  tutti  i Cardinali ? 
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e Vefcovi  rapprefentanti  la  Chiefa  , con  fomma 
allegrezza  ; come  con  dittincittimi  Onori  ricevuto 
avevano  il  Pontificio  Legato;  il  quale  con  raro 
efempio  di  Umiltà  Appoftoiica,  depofe  anch’eflb 
con  1*  Abito  la  Dignità  Cardinalizia;  con  tanta 
ammirazione  , ed  edificazione  di  quel  Sagrofanto 
Confetto  ; che  non  contento  di  rivettimelo  Tubi- 
lo ; fecelo  Prefidente  di  quel  Concilio  ; finche 
eletto  ne  fu  l’Anno  1417  Odone  Colonna,  fiot- 
to nome  di  Martino  V ; clic  conofcendo  la  Dot- 
trina, el  Zelo  del  Cardinale  Gio:  Domenico  ; che 
nello  fletto  Concilio  s’  era  affaticato  per  cflirpare 
gli  errori  di  Gio:  Wiclef,  c degli  Uifiti;  l’inviò 
ìlio  Legato  nella  Polonia,  Boemia,  ed  Ungaria; 
à fvellarne  le  Radici , e Reliquie  della  medefima 
Eretta;  ne’  quali  Regni  travagliò  non  poco,  per 
foddisfare  a’  doveri  della  fua  Legazione  ; nell  * 
Efercizio  della  quale  infcrmarofi  nella  Reggia  di 
Buda,  vi  morì  a’  io  Giugno  del  1419,  in  Etid’ 
Anni  63;  fepolto  ivi  nel  Tempio  de’  Padri  di  S. 
Paolo  primo  Eremita  , in  una  Tomba  coronata 
di  Voti , di  Miracoli , gloriofittimo  Epitaffio  del- 
la fua  Virtù  ; lafciando  alla  Chiefa  di  Ragufi  fua 
Spofa  d ’un*  Anno,  la  povera  Suppellettile  de’ po- 
chi Argenti  che  aveva,  col  fuo  Cardinalizio  Ca- 
pello; alla  Chiefa  l’ Idea  d’ un  Porporato  Zelante, 
e benemerito  ; alla  fua  Religione  un  Beato  ; ed 
alla  Letteraria  Pollerità  1’  Opere,  clic  feguono. 

Commentarla  in  Eccìcjiajìcm  , Ù Ecdcftafticum , 
Libri i 2. 

In  Cantica  Cauticorum  Lib.  I. 

Super  Canticum  Virginis  Magnificat  Notatìones . 
In  Epiftolam  Pauli  ad  Romanof  Lib.  I. 

In  Epiftolam  ejufidem  ad  Corìnlbios  Lib.  I. 
Itinerarium  Devotionis  , Lib.  I. 

Un  Libro  intitolato  Regola  di  Vivere , che  ms. 
trovali  pretto  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Scritte  , e deferifle  in  Verfi  la  Vita  di  Maria 
Vergine  ; e le  Chiefe  di  Firenze  à Lei  dedicate; 
in  quattro  Libri  da  Lui  indiritti  à Pietro  Medici 
Figliuolo  di  Cofimo  il  Vecchio,  Infiaurarore del- 
la Chiefa  della  Santifiìma  Nunciata  ; c nc  fipiega 
1 ’ Atrio  tutto  di  Voti  ornato  . Ivi  pure  loda  San 
Filippo  Benizzi , e Mariano  Salvini  che  viveva  al 
Tempo  fuo,  dell’Ordine  de’ Servi  ; del  qual  Ma- 
riano più  cofe  hà  fcritto  Paolo  Attavanti  Fioren- 
tino Servita , nel  Dialogo  dell  ’ Origine  del  fuo 
Ordine,  dedicato  à Pietro  Medici;  che  fi  confer- 
va nella  Biblioteca  di  S.  Lorenzo  in  Firenze/ 
Come  rapporta  nel  primo  Tomo  del  fuo  Viaggio 
d’Italia,  Gio:  Mabillon  ; che  vide  i fopradet ti 
Libri  di  Poefie  di  Gio:  Domenici . 

Un  Libro  della  Carità,  à utilità  di  Tutti  quel- 
li, che  defiderano  vivere  in  Carità  ; In  Venezia 
pretto  Comin  da  Torino  di  Monferrato  il  1554  à 
S.  Luca , al  Segno  della  Cognizione  . Fù  riflam- 
pato  pretto  lo  fletto  il  1536  in  8,  ivi  a S.  Luca, 
al  Segno  del  Diamante;  e di  nuovo  in  Firenze  il 
1595  pretto  Filippo  Giunti, 

Tra  fìat  uni  de  Concepitone . 

Sermone s de  Tempore  Lib.  I. 

Semwnes  de  B.  M.  Scmpcr  Virgine  , # de  San- 
ili s Lib.  1. 

Sermoni  Quarefimali;  un  Libro. 

De  Pojfcjfionibus  fenpfit  Librum  unum . 

Ser- 
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FIORENTINI 

: • ' Sermoni  cinquanta , comporti  {òpra  i prirfii  ncv 
Salmi  e detti  nella  Gliela  Cattedrale  di  Fi- 

picnic.  • A *' 

; i Oratìonem  in  Funere  Ludovici  Barriti  S.  R-  L. 

C ordinali s ■ 1 - 

Sermoni  quaranta,  (opra  quel  Tetto  diS.  Pao- 
^ lo:  Si  linguis  Hominum  loquar , &c.  \ 

Vitam  B.  Frat.  Marcolini  Forolivienfis . 
Mòltiflime  Lettere  piene  di  Pietà  , c di  Dot- 
crina.  ; 

Opus  fnb  Titolo  Locula  No&is;  cantra  làbrum 
ero#  fatis  Catbdicum  Collutij  Salutali  Poeta , 4$  Vi- 
ri aUoqnin  prajlantiifimi  de  Fortunà , & Fato . 

Fanno  una  chiarilttma  teftimonianza  , della  Pie- 
tà, c Dottrina  di  quello  gran  Porporato; 

I Re  ligio  fi  del  Tuo  Ordine,  che  collocarono  la 
di  Lui  Immagine,  nel  loro  Moniftero  di  Fiefole, 
da  Lui  eretto,  con  quella  Inferitone.  B.Joannes 
Dominici  de  FlorentiA , Archipraful  Rafufinus  , & 
Prasblter  Cardinali s ; Regularis  Vita  in  ItaliJ  Re- 

■ -foratori  ac  Canobij  bnjus  Fundator . 

Giovanni  Carli  Dominicano  ne  Compole  la  di 
Lui  Vita  in  Latino. 

Divns  Anton  irmi,  J.  Parte  Hifloria , Titolo  23. 
Cap.  11. 

Auttnius  Scnenfis  Lofi  tanni  , in  Biblitthccà  Ordi- 
ni s Pradìcatorum . 

Auberij  Hifloria  de  Cardinalibus . , 

Onofrio  Panvini. 
uilpbonfus  Ciacconius . 

Ah R ari]  C tacconi j, 

Henricns  Ludovico!  Rupipoztm  , in  Nomenclatore 
Cardinalium  . 

Falix  Contei  orini , in  Elencbo. 

Auguflinus  Oldoitrus , in  Atbenao  Romano. 
Leander  Albertus  , de  Viris  illuflnbus  fui  Or - 
Ainis . v 

Hiopolytbus  Mar  acciai , in  BibliotbecA  MarianA . 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  iUuJlrium  Scripto - 
Wutn  Florentinorum  ; 

Serapbinus  Razzi  , in  HifloriA  Virorum  illuflrium 
fui  Ordini s Pradìcatorum  ; 

Sixtus  Scnenfis , Lib.  4.  Bibliotbeca . 

■ * Ambrofius  Allarmerà  , in  BiblioibccA  Scriptorum 
. Ordini s fui  Pradicatornm. 

Jofias  Simlems  , in  Epitome. 

Alpbonfus  Fernandez  , in  Concertatione  Pradi- 
• tatoriA . . , . \ 

Jo:  Aficbae!  Plodius , de  Viris  illuflribus  Ordinis 

. Pradicatornm.  . . 

Abrabamns  Bzovius  ; in  AnnalibuS  Ecclcfiaflicis  : 
N.  Gravina  de  Sacro  Dcpofito 
Vinccntins  Fontana  , in  Tbeatro. 

Martyrol ofium  Dominicannm . 

■ • Egidius  Lufit  attui  , in  Traft.  de  Concaptìorte . 

C arolus  du  Frefnc , in  Gloffario  ad  Script  ore s . 
Joannts  Tritemius  ad  Annnm  1320. 
jfoanncs  Baptijla  Ricciolini , Tom.  $.  Cbrondogia 
reformata . 

Antonius  Pqffevinus } Tom.  2.  Appar.  Sacri. 

Luigi  Moreri  nel  luogran  Dizionario  Francefe. 
Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Note. 

Uylinus  Ver  inni , illuftrationc  Fiorenti?  . 

N.  Mariana  Lib.  17.  Cap.  18.&  Lib.19.Cap.!. 
Monfig.  Francelco  Cattaui  da  Diaccto , Vcfco- 


SCRITTORI.  iti 

vo  di  Fiefole  ; fcrivc  di  Etto  , nella  Dedicatoria 
delle  Vite  d’ alcuni  Santi  Vcfcovi  di  Fiefole  .-ili 
Venerabile  ; ne  mai  baftevolmcnte  lodato  , Il 
Beato  Gio;  Domenico  Cardinale  ; Ornamento  de’ 
Teologi  ; il  quale  alla  maraviglìofa  Scienza  iiia  te- 
llimoniata  alP’Univerfo  da  pi  fi  degninone  , ed 
cruditiflime  Opere  da  Lui  Scritte  , congiunti-  :tal 
Zelo,  e Divozione;  che  fufcicò  1 ’Oficrvanza  Re- 
golare , quali  atterrata  in  Italia , nella  Religione 
del  Santifiìmo  Patriarca  Domenico;  fotto  il  Vcf- 
filo  del  quale  à Fiefole  , dove  è faticò  affli , non 
fenza  gran  giovamento  dell* Anime;  edificò  da’ 
Fondamenti  , quel  Convento  ; eh’  ancora  oggi 
pofieggono  i Padri  Predicatori. 

• Alexander  Natali s , Parte  prima  Cap.  4.  ubi  de 
Scriptoribus  Ecclcfiaflicis  , alijftjue  claris  auttoribus 
faculi  15.  Quello  Scrittore  Iota  Difccpolodi  Sant’ 
Antonino  Arcivcfcovo  di  Firenze,  c rapporta  il 
Catalogo  delle  di  Lui  Opere. 

Luigi  Elia  dii  Pin  nella  nova  Biblioteca  degli 
Autori  Ecclefullici  pag.  95. 

GIOVANNI  DON  DI,  , 

DI  cui  lòlamente  lappiamo;  die  fù  Fiorenti- 
no di  Patria  , di  ProfefTione  Poeta , che  te- 
neva commercio  d’  Amicizia,  di  Lettere  , e Poe- 
fie  , col  fuo  contemporanco  Francelco  Petrarca; 
à cui  Scritte 

i Una  Canzone,  ed  v 

Un  Sonetto;  che  trovali  ftampato  nell’  Opere 
in  Veri!  del  Petrarca. 

.Molti  altri  Sonetti,  e Componimenti  Poetici; 
mà  che  non  fono  fiati  mai  impretti. 

Parlano  con  fomma  lode  di  quello  Poeta  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nei  Lib.  4.  dell’  Mo- 
ria della  Volgar  Poefia;  e nel  Libro  quinto,  do- 
ve dilcorre  di  Francefco  Petrarca;  , 

Lodovico  Calle! vetri;  . . , 

Alettàndro  Talloni  ; ; 

Leone  Allacci , nella  Lettera  dell  * Accademico 
occulto  della  Fucina  ; che  è inferita  nella  raccolta 
vi  fece  1'  Allacci;  de’  Poeti  Antichi,  cavaù  dalle 
Librerìe,  Vaticana  e Barberina; 

I Compofitori  dd  Vocabolario  della  Crulca; 
che  anche  nell’ultima  Edizione  fi  fervono  dei  So- 
netto del  Dondi  al  Petrarca . 

- - 1 . * * t ->  « 

GIOVANNI  FABRINI, 

ORiundo  da  Fighine  inTofcana;  mi  Fioren- 
tino di  Patria  ; com  ’ egli  Hello  più  volte 
nelle  fue  Opere  fi  chiama  ; lludiò  da  Giovinetto 
fotto  due  gran  Precettori , Gafparo  Marefcotti,  e 
Lorenzo  Amadio , due  de’  più  famofi  Grammati- 
ci di  que’  Tempi  ; e su  modelli  cosi  perfetti  La- 
voretti Giovanni , cosi  eccellente  nella  forza , pro- 
prietà , ed  intelligenza  della  Lingua  Latina  ; che 
non  gli  rimafe  che  invidiare  a’  fuoi  Maeflri  ; co- 
me ne  fanno  fede  le  di  Lui  Opere . Fiori  circa  la 
metà  del  Secolo  decimo  fedo  ; ed  abbiamo  di  Lui 
Dell*  Interpretazione  della  Lingua  Latina  per 
via  della  Tofcana  , Libri  tré  ; in  Roma  nella  Con- 
trada del  Pellegrino  , per  Mfi  Girolajno  de  ’ Car- 
tolari, l’Anno  1544,  dedicata  con  Lettera  La. 

N n «na 
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lina  dell*  Autore  , al  Cardinale  Ippolito  d*  Elle 
Pcrrarcfe , ed  Arcivcfcovo  di  Milano  : nella  qual’ 
Opera  evvi  pure  imprefla  , una  di  Lui  Lettera  La- 
tina , indirizzata  à Lorenzo  Amadio  Tuo  Mac- 
ero, in  8. 

Cementar j Italiani  , fopra  Terenzio  Latino  ; 
Impresi, 

Come  pure  (opra  I ’ Opere  di  Virgilio , per  fa- 
cilitarne P intelligenza  , e della  Confiruzione,  e 
de’  Senfi  , e delle  Allufioni  ; in  folio  più  volte 
imprelfi.  '*  ' •*'» 

GIOVANNI  FEDINI 

Pittore , e Poeta  ; Fioriva  fui  fine  del  Secolo  deci- 
mo fello.  Compofe  una  Commedia  col  Titolo: 
Le  due  Pcrfilie  ; fata  recitare  da  Girolamo,  e Giu- 
lio de’  Rolli  de’  Conci  di  S.  Secondo  ; alla  pre- 
fenza  della  Principefla  di  Tofcana  a’  1 6 Febbrajo 
il  1581.  Fù  imprelTa  dal  Giunti  in  Firenze  il 
*58S- 

Leone  Allacci  ne  fcrive  , nella  fua  Dramma- 
turgia . 

GIOVANNI  DET  T O 
IL  FIORENTINO; 

COsì  chiamato  dalla  Tua  Patria  , furrogata  in 
luogo  dei  fuo  Cafato , di  cui  fin*  ora  non  s* 
è potuto  rinvenire  velligio  ; fù  un  lepidiflimo  In- 
gegno, che  fiorì  negli  Anni  del  Signore  1368,  e 
poteva  impiegare  i tuoi  Talenti  in  migliore  Àr- 
\ gomento  ; che  non  avrebbe  la  Tua  Opera  incorfo 
guittamente  le  Sagre  cenfurc , del  Tribunale  Ro- 
teano . Compofe  di  tutta  finzione 

Un  Volume,  intitolato  II  Pecorone  di  SerGio- 
▼anni  il  Fiorentino  ; che  contiene  Novelle,  reci- 
tate ad  un  Parlatorio  di  Monache  . Fù  llampato 
più  volte  in  8,  ed  in  Trevigi,  l’Anno  1600. 

Nc  parlano; 

Michael  bocciami  ; in  Catalogo  illufirium  S cripto - 
rum  Fioroni  inor um  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

GIOVANNI  DETTO 
IL  FIORENTINO, 

DA  Firenze  fua  Patria  ; abbandonandola  per 
vellire  1 * Abito  del  Patriarca  S.  Francefco , 
ne*  Minori  Conventuali  ; lafciò  il  Cafato  ; e con 
l’indefeflà  fua  applicazione  agli  Studi),  acquiftofi 
fi  il  Titolo  di  acutiffimo  Filofofo  , di  profondif- 
fimo  Teologo , e di  Sagaciflimo , e diligentiflìmo 
Invefligatore  delle  più  vetulle  Memorie  del  fuo 
Ordine.  Gli  Scrittori  della  fua  Religione,  che  di 
Lui  parlano;  non  hanno  faputo  dirci,  in  qual  de* 
Secoli  fiorifie  quello  benemerito  loro  Confratello, 
(blamente  lappiamo  * che  con  ammirabile  fatica 
raccolle  varie  antichilfime  Memorie , e Monumen- 
ti difperfi  ; e ne  tefsè 

udori  am  fui  Ordinis  ; la  quale  ms.  fi  conferva 
da’  fuoi  Religiofi  ; in  Firenze  nella  Libreria  del 
Convento  loro,  dette  di  Santa  Croce. 

Scripfit  tuam  de  Canomzntion;  Sfrati  Francifci 
jyftjiaiiJ . 


IA  D E i- 

Fanno  onorevole , ma  breve  menzione  di  Lui  ; 
Lucas  V adingus  , de  Scriploribus  Ordinis  Sem- 
plici i _ V 

Antonia s Poffevinus  , Tom.  Z.  Apparante  Sacri  ; 
Pifanus  ; . J 

Antonius  à Ter  ine  a Minorità , in  Tbeatro  Genea- 
logico Hetrufco  minarti  ico,  Parte  3.  Titulo  1,  Serie  4. 

* 1 

GIOVANNI  G ADDI, 

ILlullrc  per  chiarezza  di  Sangue , per  merito  di 
Dottrina  , per  Dignità  Ecclefiaflichc  , e per 
Impieghi  ; nacque  in  Firenze , da  Taddeo  a*  zi 
Aprile  del  1493;  con  tutte  quelle  belle  Inclinazio- 
ni alle  Lettere;  che  dal  fuo  Audio  coltivate , gli 
meritarono  1 * Onore  di  CheriCo  di  Camera , c 
Commifiario  del  Papa;  ed  il  Titolo  di  Protetto- 
re , e Mecenate  delle  Lettere  , c de*  Letterati; 
che  tutti  concorrevano  alla  di  Lui  Cala  ; sì  pel 
Comodo  della  ricchiftima  Libreria  che  vi  aveva  ; 
sì  per  godere  in  Giovanni  una  viva  ed  eruditili 
fima  Biblioteca . Ebbe  ancor  la  Gloria , di  fervire 
alla  fua  Repubblica;  da  efià eletto trà gli  altri,  al 
maneggio  di  gravitimi  Affari  , che  venivano  col 
Pontefice  , Rè  di  Francia  , e Duca  d’ Orleans; 
alla  felice  condotta  de’  quali  contribuì  con  curri 
la  fua  Prudenza  ; fenza  punto  intiepidire  la  fua 
più  bella  Paflione  alle  Lettere;  che  1 ’ induflc con 
Magnanimo  penfiere , e regale  ; c con  non  poco 
difpendio  , far  fuoi  Penfionarij  molti  Letterati  $ 
trà  quali  uno  fù  il  Commendatore  Annibaie  Ca- 
ro , celebre  per  le  fue  Poefic  ; e che  fervi  qualche 
tempo  à quello  Prelato , in  qualità  di  Segretario; 
affinché  con  Io  (ludi© , e diligenza  di  Quelli , 
ufeiflero  alla  luce  più  purgate , come  feguì , alia- 
ne Opere.  Un  sì  gran  benemerito  dell  * Accademia 
Fiorentina  , à cui  era  aggregato  , della  fua  Re- 
pubblica ; e di  tutti  i Dotti  ; morì  in  Firenze  a* 
17  Ottobre  del  1542;  e fù  fepolto  in  Santa  Ma- 
ria Novella  Chiefa  de  * Padri  Predicatori , nella 
Capei  la , e Tomba  de*  fuoi  Antenati  ; con  la  fe- 
gucntc  Inflizione. 

f canni  G addìo  Tbaddei  fi  Ito , Camera  Apc/folTcp 
Clerico  Decano;  Ltiterarum , Erudtiorwmqvc  Viro- 
rum  infi ij  ni  patrocinio  Claro  ; ad  nomen , & diutur- 
nam  Memorava  ; Nicol aus  G addine  Pairuo  de  fe9 
fuifquc  benemerito.  Anno  Domini  Saluti / 1577. 

Come  l’era  di  tutti  i Letterati;  così  fùamicifl 
fimo  di  Lodovico  Martelli  gran  Pocr  Fiorentino> 
rapito  immaturamente  in  Napoli  dalla  nu  rre;  on- 
de per  non  privare  il  Mondo  de  ’ Parti  d * un*  In- 
gegno così  fublime; 

Racolfe  tutte  le  di  Lui  Poéfie  ; e feerie  impri- 
mere: confagrandole  con  fua  Lettera,  A!  Cardi- 
nale Ippolito  de’ Medici  gran  Mecenate  di  tutti  gli 
Uomini,  ò nelle  Lettere  ò nell’ Arti  eicegi  infierii. 

Nella  Raccolta  di  Lettere  , ferine  al  Sig.  Pie- 
tro Aretino  da  molti  Signori:  fiuta  , ed  impreflà 
in  Venezia  il  1551 , da  Fraucefio  MarroIHi  For- 
livefe  ; vi  fono  due  Lettere  di  Giovanni  Caddi  ; 
dalle  quali  fi  deduce  ; l’Amicizia  . che  trà  loro 
palla  va  ; la  comunicazione  mutua  de’ loro  Compo- 
nimenti ; e la  Aima  che  faceva  di  quello  Prelato 

TArc* 
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i’  Aretino  fino  à pattar  ficco  fcufe,  c chiedergli 
perdono , fe  lai  volta  tralafciava  di  fcrivergli  ; ef- 
fondo per  altro  1*  Aretino  incapace  di  Umili  Umi- 
liazioni. La  prima  è fieri  tra  in  Roma  a*  15.  Mag- 

£10  del  1536  ; e piena  d’ingegno,  di  (pirico . 

ella  feconda  pure  cu  Roma,  ringrazia  l’Aretino del 
dono  fattogli,  d * una  Medaglia  col  Tuo  Ritratto. 

Hanno  commendato  il  .Merito  dittinco  di  que- 
fio  dotto  Prelato; 

Jacob  ns  Caii di.  Parte  2.  ile  Scriptaribas  non  Ec- 
glejiafticis , V erbo  Martella!  ; (y  in  Elogi)! 
Annibaie  Caro,  con  un  Sonetto; 

Lodovico  Martelli , con  un  Sonetto  ; 

Il  Guazzo  nell  * Morie  ; 

Benedetto  Varchi  ; 

N.  Nardi  ; 

Raffaelle  Borghini , nel  RJpofo  ; 

L*  Aggiunta  al  Sanfovino; 

Le  Notizie  Letterarie  Storiche,  dell*  Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Parte. 

S.  GIOVANNI  GUALBERTO 
AZZINI; 

E*  Troppo  celebre  , per  la  chiarezza  del  San- 
gue, per  la  Santità  della  Vita,  e perle  Re- 
ligione Vallombrofana  da  Lui  fiondata;  per  dover 
ibrmurfene  qui  il  Ritratto  . In  una  loia  Azione 
della  più  Eroica  , e Crittiana  Generofità , com- 
pendiò le  Virtù  tutte  de*  Santi  Tuoi  Predecettbri  ; 
e fece  in  fie  lìetto  1*  Originale  d’un  gran  Santo. 
Il  perdono  , che  generofiamente  accordò  al  fiuo 
Cugino  nemico  ; fu  sì  aggradevole  à Dio  ; che 
glie  lo  ricompensò  con  profiufionc  di  fpecialittime 
Grazie  ; e meritò  il  grand  ’ Onore , che  il  CrociHf- 
fò  piegando  il  Capo  glie  Io  pagattc  , con  un  fi 
gloriola  ringraziamento.  Più  non  ci  volle  penile 
abbandonane  il  Mondo  , e vettitte  l’Abito  Mo- 
nacale di  S Benedetto  , nel  Moniflero  di  S.  Mi- 
niato di  Firenze  della  Congregazione  di  Giugni  ; 
d’onde  ritiratoli  nel  Deferto  di  Camaldoti , prefi- 
tti il  Santittimo  Romoaldo  ; concepì  per  rivela- 
zione Divina  la  bella  Idea  di  fondare  il  Tuo  Or- 
dine . come  fece  il  1040  nella  Solitudine  di  Val- 
lombrofia  ; dove  gittò  le  fondamenta  del  fiuo  In- 
citato , che  approvato  da  Papa  Alettàndro  II.  nel 
1070,  hà  poi  dato  alla  Chiefa  tanti  Uomini , e 
nelle  Lettere,  e nella  Pietà  illuftri  ; e che  in  Oggi 
ia  l’Onore,  e la  Gloria  di  Monacifimo.  Carico  di  Me- 
riti, di  Virtù  , e per  Miracoli  fegnalato;  morì  in  Paf- 
fignano  di  Toficana  , l’Anno  1073;  ove  giace  da 
fiovrumane  Maraviglie  coronato  il  fiuo  Corpo; 
onorato  etto  dal  Pontefice  Cclcflino  III,  col  no- 
me di  Santo. 

Scripfit  prò  fui!  Rei ig  io/i s Formavi  vhendi  ; feu 
Revulas . Sono  un’  Addizione  alla  Regola  di  S.  Be- 
nedetto . 

Una  di  Lui  Lettera  Latina,  diretta  ad  Erman- 
no Veficovo  di  Volterra  in  que’  Tempi  Priore  de» 
Rettori  della  Pace  nelle  Città  Toficane;  fili  im- 
prctta  da  Diego  Franchi  Vallombrofiano,  nel  Li b. 
ir.  della  di  Lui  Vita. 

Molti  del  Tuo  Ordine  hanno  (critto  la  di  Lui 
Vita  ; c parlano  di  Lui; 

Azaria  f , Injiitnt.  Mirai.  12.  c.  11; 
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Genebrarda! , in  Aìcxandro  ir; 

Onupbrius  Parrei  nini  , in  C bi  onico  j 

S.  Antonina! , Parte  1.  tìijì.  Tit.  5.  Cap.  17; 

Cicfar  Baronia s,  ad  An.  Cbrifli  IO51,  & lO/j; 
(j  in  Martyrdogio  ad  12  Julij  ; 

Luigi  Moreri , nel  fiuo  gran  Dizionario  Francete; 

Andrea  Abate  di  Stmmi  Monaco  Vallombro- 
fiano,  c del  Santo  Difcepolo  ; che  fiorì  circa  gli 
Anni  del  Signore  ic8d;  c feriffe  in  Idioma  Ladi- 
no la  Vita  del  fiuo  Macttro; 

Andrea  Janvenfe  Monaco  Benedettino  , e poi 
Vallombrofiano  ; che  ferrile  la  di  Lui  Vita  in  La- 
tino l’Anno  1419,  in  Firenze  ; tratta  ledei mefi- 
te dagli  Archivi)  della  fitta  Congregazione , c dul- 
ie Memorie  de*  quattro  DHccpolf  del  Santo  ;1  il  di 
cui  Originale  fi  conferva  nell*  Archivio  di  V;rf- 
lombrofa  ; ed  è quello  che  il  Baronio appella  Atta 
ampliora  Vitx  S.  Joan:  Guai  berti  ; e da  Girolamo 
da  Raggiolo  trafiportata  nell  ’ Idioma  Tofcano. 

Aficanio  Tamburini  Monaco  Vallombrofano , 
nell’Albero  del  fiuo  Ordine; 

Sant*  Atto  Monaco  Vallombrofiano  , e Vefico- 
vo di  Piftoja  ; che  ficritte  in  Latino  la  di  Lui  Vi- 
ta circa  il  1140,  con  alcuni  di  Lui  Miracoli;  e di 
quella  Vita  , (cricca  con  femplice  , e piano  filile; 
e didima  in  Capitoli  giuda  la  Serie  degli  Anrfi; 
fe  ne  fiervirono  gran  tempo  i Cuoi  Monaci  per  Le- 
zioni negli  Offici  Divini  , c fu  poi  imprcttà  con 
nuova  Aggiunta,  e piu  didima  Notizia,  ili6il; 

Bernardo  Serra  Fiorentino  , Monaco  di  Val- 
Io  ni  brodi , nel  fuo  Compendio  degli  Abati  Gene- 
rali del  fiuo  Ordine  pubblicatp  l’Anno  15 IO;  J 

Jacopo  Mindria  Monaco  , cd  Abate  Vallom- 
brofano,  nella  fiua  Cronaca  ficritta  l’Anno  1500 
in  circa  j che  trovali  nell  * Archivio  del  Monili e- 
ro  di  Paflignano; 

La  Cronaca  di  Vito  da  Ponte  à Sienve  Mona- 
co Vallombrofiano  del  1570;  che  in  Pattinano  fi 
conferva  ; 

Valeriano  Salatini  Abate  Generale  di  Vallom- 
brofa  , nella  fiua  Cronaca  ficritta  circa  1 * A nno  1580; 

Lo  dedb  nella  Cronica,  Vallombrofiona , Fio- 
rentina, c Ripolcnfie; 

Celare  Mainardi  Monaco  Vallombrofiano;  che 
ne  parla  circa  l’Anno  1590,  nella  fiua  Cronaca 
Vallombrofana  ; 

Marco  da  Pelago  Ab.  Generale  dell’Ordine  di 
Vallombrofa  , nella  fiua  Cronaca  Palliniancnfe, 
circa  l’Anno  1600. 

Defiderio  Abate  Cattinefie  , che  fu  poi  Papa 
Vittore  III;  nel  terzo  Libro  de’  Cuoi  Dialogi; 

Eudofio  Loccatello  Monaco  Vallombrofiano , ed 
Abate  di  Ripoli;  nella  Vita  di  Lui  fcritta,ed  imprefc 
fa  il  1583;  alla  quale  pure  fece  divede  Aggiunte, 

Giovanni  Aretino  detto  Tortello,  nella  Vita  di 
S.  Zanobio  Veficovo  di  Firenze  ; 

Giovanni  Giovannali  Vallombrofiano;  checom- 
pilò  le  Lezioni  della  di  Lui  Vita , che  fi  leggono 
nel  Breviario; 

Girolamo  da  Raggiralo  Vallombrofiano  , che 
ficritte  due  Libri  de’  ìli  Lui  Miracoli  ; 

Ippolito  Cerboni  Vallombrofano  , che  ficritte 
Latinamente  fiopra  la  di  Lui  Viti  ; 

Taddeo  Adimari  Vallombrofiano  Fiorentino, 
che  compilò  la  Vita , e la  imprclTc  ; 
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Beato  Theuzzo  Vallombrolàno  ; che  fu  il  primo 
à fcrivere  la  Vita  del  Santo  Maellro  Latina,  che 
fù  poi  Volgarizata; 

Xante  Perugino  Vallombrofano , che  ne  fcrifle 
pure  la  Vita  circa  l’Anno  155O; 

Diego  de*  Franchi  Vallombrofano  , che  fcrifle 
la  di  Lui  Vita , imprefla  in  Firenze  da  Giambat- 
tifla  Landini  il  1640  ; dedicata  al  Gran  Duca 
Ferdinando  II. 

Antonio  de  Yepcs  Spagnolo,  nella  Cronica  di 
S.  Benedetto,  nel  Fora.  5.  Centur.  6.  Cap.  5,  in 
XJngua  Spagnola; 

Niccolò  Lorenzini,  che  ne  fcrifle  parimenti  la 
di  Lui  Vita,  in  Verfi  di  Itile  affai  ancico;  in  più 
Parti,  e Stanze  divifa. 

GIOVANNI  MEDICI 

Figliuolo  di  Gio;  Medici,  e di  Catarina  Sfor» 
za  figliuola  di  Galeazzo  Duca  di  Milano; 
grand’  Eroe  del  Aio  Secolo;  Terrore  de’ Tuoi  Ne- 
mici , Gloria  del  Reale  fuo  Sangue,  e Padre  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana;  vide  in  gran- 
diflima  Riputazione  di  gran  Guerriero  , predo 
tutte  le  Corone  / e guadagnoflela  con  le  Magna- 
nime Imprcfe  del  fuo  invitto  Valore.  Amime- 
li rato  da  giovane  nella  Scuola  dell’ avverta  Fortu- 
na ; accollatoli  à Papa  Leon  X.  Capo  della  fua 
Famiglia , ed  afloldata  à fue  fpefe  una  Banda  di  Ca- 
. valli  ben  munerofa  ; cominciò  i primi  Rudimenti 
della  Milizia  nell’  Umbria  ; c fattofl  il  rada  alla 
Gloria  in  mezzo  a*Pcricoli  ; divenne  poi  tremen- 
do, e temuto  nella  Guerra  ; c come  che  era  d ’ 
animo  forte,  di  feroce  Ingegno,  c di grandiflimo 
Cuore  ; vinfc  molte  Battaglie  ; c prcìe  per  forza 
.divelle  Terre  a’ Nemici.  Sugli  occhi  de’Franccfl 
pafsò  à Cavallo  il  Fiume  Adda  > fpaventando  , e 
ponendo  in  fuga  col  Magnanimo  fuo  Ardire  il  lo- 
ro Efcrciro  ; Ributtò  le  Schiere  de’  Grigioni; 
trucidò  una  Moltitudine  di  Svizzeri;  raffrenò  1’ 
Ardir  de’  Spagnoli  ; c fotto  Pavia , e sù  le  Porte 
di  Milano  ; e feminando  per  tutto  in  ogni  Palio 
un  Trofeo  del  fuo  Valore;  mentre perfeguita  gli 
Alemani  per  la  Lombardia , impedendo  loro  l’av- 
vanzarfi  ov  ’ erano  incaminati , à dar’  il  Sacco  à 
Roma  ; sù  gli  Argini  del  Pò  ferito  da  un  colpo 
di  mofehetto  , fcaricato  à cafo  sù  la  Riva  oppolla; 
reftò  morto  in  età  d'Anni  27,  meritevole  di  più 
longa  Vita  per  goderfi  le  tante  Palme , che  in  sì 
pochi  Anni  erafi  meritate  . Fìi  fepolto  in  Man- 
tova nella  Chiefa  de’ Padri  Domenicani,  ove  leg- 
gefi  la  feguente  onorevole  Infcrizione; 

Joanncs  Medìccs  b)c  fìius  eft , innfìtalf  Virtutis 
Di'X  ; qui  ad  Mincium  Tormento  Mas  , 

Jt ali ce  fato  potius  fhtam  fuo  , concidit  Anno  1526. 

Di  quello  Spirito  fi  guerriero,  e che  maneggiò 
Tempre  nel  Sangue  Nemico  la  Vittoriofa  Aia  Spa- 
da ; abbiamo  parto  della  Aia  Penna,  due  fue  Let- 
tere ; fcritte  da  Lui  à Pietro  Aretino  ; una  da 
Fano,  in  data  de’  3.  Agollo  l’Anno  1524;  I*  al- 
tra da  Pavia  lenza  giorno  , ed  Anno;  imprclfe 
nel  primo  Libro  della  Raccolta  delle  Lettere  ferir- 
le à Pietro  Aretino  da’ gran  Pcrfonaggi  ; fatta  da 


Francefco  Marcolini  Forlivefe  ; e dallo  fteflo  iti 
Venezia  imprclfe  il  1551. 

Piacemi  qui  rapportarne  uno  fquarcio  , della 
fcrittagli  da  Pavia  ; ne  riufeirà  grave  al  mio  Let- 
tore 1’  intendere  da  Lui  Hello  ; e la  grandezza  del 
fuo  Animo  ; e 1’  Onorcvolezza  de’  Re  verfo  la 
fua  Perfona  ; e infieme  l’ Ellimazione  che  godeva 
allora  l’Aretino. 

Io  fono  , fcriv’  egli , flato  vifto  dal  Re  Fran- 
cefco come  Fratello;  ne  hò  mancato,  prima  che 
mi  Aa  trasferito  da  Sua  Maeftà  à Pavia  ; di  non 
far’  ogn’  Opera  di  ritornare  con  gl’  Imperiali; 
mà  ogni  cola  per  il  meglio.  A quello  gran  Signo- 
re hò  rimandato  l’Ordine  di  S.  Michele,  e Arac- 
ciato  i Capitoli  contenenti  la  Provifloncdi  me,  e 
di  mia  Mogliera  ; con  dire,  che  dia  cotal  Digni- 
tà à chi  l’hà  fervito  à longo,  e non  à me,  che 
adeflo  comincio  ; e che  in  quanto  allo  Stipendio, 
confegue  la  Mercede  al  Merito.  Sicché  verrà  an- 
che tempo,  che  N.  Signore  parlerà  in  altro  mo- 
do . Mi  Lordavo  di  dirti  , che  jeri  il  Re  à buon 
propoftto  fi  dolfe  ; perche  non  t ’ avevo  menato 
meco  al  folito  ; e mi  replicò  Sua  Maeflà , che  ti 
fcrivcrti  facendoti  qui  venire;  ed  io  gli  feci  Giura- 
mento , che  non  farebbe  poco  fe  fervendoti  quel- 
lo, tù  1*  ubbidirti;  à tal  che  hò  importo  à colui, 
che  mando  in  Polle  à Roma;  che  ti  faccia  com- 
mandare  da  Sua  Bcatitud. , che  à Lui  ne  venga,  &c 

Hanno  fcritto  con  immenfe  lodi  di  Lui; 

Paolo  Giovio,  che  ne  fa  l' Elogio; 

Francefco  Sanfovini , nell  ’ illullri  Famiglie  d’ 
Italia  ; 

E tutti  Quelli  che  fanno  menzione  della  Gran 
Cafa  Medici . 

Benedetto  Varchi , gli  fece  quello  Epitaffio 

Dum  cadis  ipfc’,  eodem  tecum  /intuì  ìmpcte  Roma', 
Totaqne  cttm  Romà  concidit  Italia. 

GIOVAN  PAOLO  BIMBACCI, 

* » 

POrtò  al  più  fublime  Grado  le  Scienze;  e que- 
lle lo  promortero  à tutte  le  Cariche  più  con- 
fpicue  dell  ’ Ordine  Serafico  de’  Padri  Conventua- 
li di  S.  Francefco;  la  di  cui  R cgola profefsò , nel 
Covcnto  di  Santa  Croce  di  Firenze  fua  Patria , 
con  maravigliofa  ed  efemplare  Oflervanza . Ebbe 
dalla  Natura  va  Hirtimo  Ingegno,  grandiflima  Ca- 
pacità , c tutta  l’Inclinazione  agli  Studi)*,  nc* 
quali  immerfo , col  beneficio  d’ una  profondiffima 
Memoria  ricevè  in  breve , il  Carattere  di  Mode- 
ratore de’  Studj  , nel  fuo  Convento;  pùfeia  di 
Macllro  in  Sacra  Teologia  ; indi  1*  Anno  1631 
ne  fù  con  fomma  fua  lode  aferitto  al  Collegio 
della  Sagra  Univerfità  Fiorentina.  Una  fua  natu- 
rale , e dotta  Eloquenza , lo  fece  acclamare  nelle 
più  celebri  Città  d'Italia;  e la  fua  fomma  Dot- 
trina lo  volle  Teologo  del  Screniflimo  Cardinale 
Carlo  de’ Medici , Confulcore  dell’Indice  , e de! 
Sagro  Tribunale  dell’lnquifizione  , ed  Elamina- 
torc  Sinodale  delle  Diocefi,  Fiorentina  , e Fiefola- 
na.  Nc  punto  oziofi  tenne  i di  Lui  Talenti  il  Aio 
Ordine  ; prevalendofi  della  fua  Prudenza  nel  Go- 
verno domeftico  del  fuo  Convento , della  Provin- 
cia di  Tofcana,  di  quelle  della  Francia,  ed 'altri 
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Regni,  e finalmente  di  Tutto  l’Ordine  ; di  cui 
ne  l'ottenne  il  pelo,  in  qualità  di  Vicario  Gene- 
rale . Dopo  le  quali  Fatiche , come  per  ripofo 
iù  u. legnato  dal  Gran  D.ica,  Proféfiore  della 
Morale  Teologia , nel I*  Accademia  di  Siena  ; nel 
qual 'Impiego,  carico  di  Meriti,  mori  a’ 21  No- 
vembre del  1649;  ed  il  giorno  29  del  medefimo 
Mele  gli  furono  celebrate  folcnnifiime  Efequie, 
nella  Chiefa  di  Santa  Croce  in  Firenze  ; accom- 
pagnandole con  erudita  Orazione , Giovanni  Ban- 
doccio  Vallombrofano  , alla  prelenza  di  tutta  1’ 
Univerfità  Teologale  Fiorentina.  Abbiamodifuc 
Fatiche, 

U n’  Opera  col  Titolo  : Divozione  del  Santijjìmo 
Nome  di  Maria  ; fpiegata  ne’  Difcorli  Predicabili 
per  tutti  i Giorni  di  Sabbato  della  Quarelìma;  In 
Firenze  l’Anno  1645. 

Fanno  degna  Menzione  di  Lui  ; 

Hippolitui  Maraccius , in  Bibliolbccd  Mariand  ; 

Raphael  Badia s , in  Catalogo  Theologorum  Uni- 
•vcrfttatis  Fiorentina 

Antonini  à Ter i ned  , in  The  atro  Genealogico  He - 
trnfco-Minoritico , Parte  3.  77;.  1.  Serie  4. 

GIOVANNI  GERVASI 

Minore  OlTervante  , celebre  Oratore  Sagro; 

lafciò  molti  Sermoni  fopra  i Giorni  Fellivi 
e Feriali,  di  turco  l’ Anno, mm.ss.  aliai  dotti,  efiend’ 
egli  elimio  Teologo;  come  accedano  ficrivendo 
di  Lui  ; 

Luca  Vadingo; 

Il  Mariano  ; 

Antonio  a Terinca , nella  terza  Parte , Titolo 
primo,  Serie  4,  del  fuo  Teatro  GeneologicoEtru- 
Ico-Minoritico  , Latinamente  defcritco. 

GIOVANNI  GHERARDI, 

VEnuftifiimo  Verfeggiatore  a’ Tuoi  Tempi; 

compofe  molti  Capitoli , non  meno  dotti , 
che  dilettevoli  ; ne’  quali  fembra  fecondare  la 
jnaniera  di  Dante;  come  c’infinua 

Michael  Poe  ci  unti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorum. 

GIOVANNI  GUIDACCI. 

LA  Nobiltà  del  Cafato ; la  Dignità  di  Cano- 
nico nella  Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria  ; 
la  Croce  dell’Ordine  infigne  di  Santo  Stefano; 
lo  refero  commendabile  , e dillinto  nell’ultimo 
feorfo  Secolo . Mà  più  chiaro  Io  rclcro  la  Dottri- 
na, l’Erudizione,  e la  Pietà;  con  le  quali  Prero- 
gative ; onorò  l’ Accademia  Fiorentina  ; illuArò 
la  fua  Patria;  e guadagnotTi  l’EAimazionc,  de’ 
Dotti  , e l’Amore  de’ Buoni  . Morì  in  Firenze 
circa  1*  Anno  del  Signore  1 666. 

Compofe  molte  e varie  Cofc , che  fono  refiate 
rnm.  ss,  non  fi  sà  prefio  Chi  prefentementc. 

Cominciò  pure  à fcrivere  la  Vita  di  Pietro  Vet- 
tori ; nella  quale  lo  difende  da  * fuoi  Oppofitori  ; 
ma  prevenuto  dalla  Morte,  non  potè  terminarla. 
Trovafi  ms,  prefio  Alcuni  in  Firenze. 

Recitò  un 'applaudita  Lezione,  nell  ’ Accademia 
degli  Apatijli  in  Firenze. 


Fanno  menzione  degna  di  Lui  ; 

Niccolò  Einfio  , che  nel  Lib.  3.  delle  Selve 
compofe  in  di  Lui  lode  alcuni  Verfi  ; come  pure 
Io  commenda  nella  Dedicatoria  à Carlo  Dati  del 
fecondo  Libro  delle  fuc  Elegie; 

Le  Notizie  Letterarie  ed  Iltoriche,  dell’Acca- 
demia Fiorentina,  nella  prima  Parte. 

GIOVANNI  MARIGNOLLI, 

PEr  Chiarezza  di  Sangue,  per  Dottrina,  e per 
Dignità  illuftre  ; nacque  in  Firenze  fua  Pa- 
tria, fui  principio  del  Secolo  decimo  quarto;  e ve- 
lino l’Abito  del  Serafico  S.  Francclco,  nel  Con- 
vento de’  fuoi  Rcligiofi  di  Firenze  detto  di  Santa 
Croce;  fece  così  maravigliofi  progrefii  nelle  Scien- 
ze più  nobili , e Speculative  ; clic  difiùfafi  la  Fa- 
ma del  fuo  Valore  per  turca  la  Tofcana , ed  Ita- 
lia; pervenne  ancora  al  Sommo  Pontefice  Inno- 
cenzo V I ; che  mollo  dall’  univerfalc  Credito, 
che  godeva;  e dalla  Nobiltà  del  fuo  Cafato;  Io 
defiinò  alla  Mitra  Velcovile  della  Chiefa  di  Bifi- 
gnano,  nel  Regno  di  Napoli  a’  14  di  Maggio  del 
1354;  come  leggefi  nel  Regillro  Vaticano  alì  ’ Epi- 
lìola  47  folio  2&,  nell’Anno  terzo  del  fuo  Pon- 
teficato;  e fi  comprova  da  un’Indulgenza,  da  elio 
Lui  lo  fieli’  Anno  concerta,,  alla  Chiefa  della  Ba- 
dia di  Firenze , nel  fuo  partire  pel  fuo  Vcfcova- 
co;  che  regiftrata  in  Ca  rta  Pergamena , nell’Ar- 
chivio della  fiefià  Badia  conferva!!  , col  Sigillo 
della  Famiglia  Marignolli:  il  di  cui  principio  è,  Fra- 
te r Joannes  di  fluì  de  MarignoHis  de  Sanilo  Laure n- 
tio  de  Florcntià  , Epifeopus  Biftniancnfts  , &c.  Il 
quale  Diploma  iù  letto  da  Carlo  Strozzi  Patrizio 
Fiorentino;  che  v’ofièrvò  1*  In  legna  di  Cala  Ma- 
rignolli ; fotto  la  quale  vi  Iefie;  Signum  nojìrum. 
Morì  pofeia  nella  fua  Sede  quello  dottilfimo  Pre- 
lato, e col  tempo  l’antica  fua  Famiglia. 

Abbiamo  di  lui 

Un  Trattato  d’  Opere  diverfe;  che  citali  dal 
Vocabolario  della  Ctulca,  nell’  ultima  Edizione, 
con  quello  Titolò; 

Trattato  di  Fra  Giovanni  Marignolli  ; Opere  tut- 
te raccolte  in  un  Volume;  e fono; 

Storia  di  Sant’  Onofrio  ; 

Atti  degli  Apolidi;  e quello 
Trattato  ms.  era  prefio  Pietro  del  Nero. 

Parla  di  Lui  con  lode,  oltre  i Compofitori  del 
Vocabolario  della  Crufca; 

Ferdinandui  Ughellus , Tom.  I .in  Epifeopis  Bift- 
nianenjibus , Columna  575. 

GIOVANNI  MAZZUOLI.  \ 

DEtto  volgarmente  F.  Stradino , perche  Oriun- 
do da  Strada  , o Strati  ; Cittadino  Fioren- 
tino, e molto  Giro  al  Gran  DucaCofimo  II;  al 
di  cui  Genitore  Ferdinando  I.  aveva  pure  fervito; 
fù  Uomo  piacevole,  amante,  e Promotore  delle 
belle  Lettere  . In  Cala  fua  ebbe  il  fuo  Natale  1’ 
Accademia  Degli  Umidi  ; Oggi  detta  Fiorentina  ; 
che  s’ accrebbe , e fiorì,  coltivata  lungo  Tempo  da 
più  Nobili  Ingegni. 

Vi  fono  di  Lui  moltiflimc  dilettevoli  , Poefie 
mm.  ss;  moltifiune  fuc  Lettere  aliai  dotte;  godeva 
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tale  Riputaziorié  3*  Uomo  Virtuofo  ; che  fro- 
vanii  molti  Componimenti  Poetici,  e Va  ri',  à 
Lui  dedicati  ; 

Come  pure  gli  furono  inviate  moltiffirrte  Lee-* 
tere  da  Perfonaggi  eruditi , in  Materie  Dottrinai 
li  ; e tra  qudte  le  ne  legge  una  di  Vincenzo  Mar- 
telli affli  gioconda  ; con  la  quale  invia  , ed  ac-» 
compagna  allo  Stradino  i Sette  Savij  di  Grecia  ; 
in  Medaglie  di  Bronzo  incucili  ; e perfettamente 
efpreffi  • 

GIOVANNI  MÈDICI,- 
CHE  FU*  LEONE  X. 

GRan  Figliuolo  di  Lorenzo  il  Grande  , e di 
Clarice  OrA'na,  due  Sangui  troppo  (plendi- 
di  cd  Illuffri , per  non  effere  conolciiui ; fii  la 
Gloria  della  Cafa  Medici  , della  Porpora , delle 
Lettere;  el  maffimo  Onore  del  Sommo  Ponteft- 
Cato.  Nell*  Era  fua  Puerile,  con  l’eminenza  dell’ 
Ingegno,  Con  la  rarità  de’  Talenti  e con  un’In- 
dole troppo  nobile;  Corrifpofc  à maraviglia  all’ 
Applicazione  d’urt’  Angelo  Poliziano,  d’un  De- 
metrio Calcorfdilc  , d’  un  Urbano  Bolzano  fuoi 
Maellri ; è all  ’ attentiffime  premure  di  LorenZo  > 
fuo  Padre  ; che  con  mente  prefaga , difògnava  for- 
mare in  un  fiso  Figliuolo  , il  primo  Principe  del 
Mondo.  Perciò  aff.-gnogfi  per  Amici,  e Compa- 
gni; un  Gio:  Pico  Principe  della  Mirandola,  e 
Fenice  degli  Ingegni  , un  Matfilio  Ficino  ; un 
Giovanili  LafcarT  ; (ili  Crilloforo  Landini  ; tutti 

{>rimi  Letterati  di  quella  Stanione.  Iti  fattile  bel- 
cQua  litàdi  quello  Principe  della  Fiorentina  Gio- 
ventù ; maneggiate  da  una  così  fol lecita  Educazio- 
ne; come  lo  promettevano;  così  gli  partorirono  1’ 
Onore  della  Porpora  Cardinalizia , della  quale  fù 
riverito  cori  tina  fineolariftìma  diffinzione , in  Età 
d’Anni  in  14.  dal  Pontefice  Innocenzo  Vili, 
dell’antichiiTimo  c Signoril  Sangue  de  * Cibo  ; il  di 
cui  Figliuolo  Francefco  fpofato  Aveva  Maddalena 
de  * Medici  ( chiamali  Margarita  dal  Varillas  ) 
Figliuola  di  Lorenzo  , e Sorella  di  quello  Giova- 
ne Cardinale.  Servi  a*  Pontefici  in  più  Lega- 
zioni, con  pari  Prudenza,  e felicità;  toltane  1* 
ultima  fiotto  Giulio  1 1 ; di  cui  effendo  Legato 
nella  Guerra,  che  fi  faceva  dal  Concilio  di  Pila, 
e da  * Principi  Protettori  contri!  la  Chiefa  ; nella 
Battaglia  di  Ravenna  ebbe  à perdervi  la  Vita , fal- 
vatagli  da  un  Cavalli  re  Piateli  Bologncfe . Mà  rima- 
fio  prigione,  fù  nondimeno  trattato  con  moiri  Ono- 
ri ; che  in  Bologna  fiotto  Giovanni  Beritivogllo; 
in  Modona  per  mezzo  di  Bianca  Rangoni  ; in 
Milano;  in  Franchi,  e per  tutte!  dove  Prigionie- 
ro paffava  ; 1 ’ accompagnarono  . Non  pervenne 
però  à Parigi,  perche  per  ifirada  fintoli  infer- 
mo , trovò  modo  di  sfuggire  dalle  mani  del 
Conciliabolo  di  Pila  ; che  ficco  in  Francia  lo  con- 
duceva ; e di  refiituirfi  à Firenze;  dove  falcatoli, 
aiutato  dall’  Arme  Spaglinole  ; cacciato  il  Sederi- 
no dal  Governo  della  Repubblica;  rimile  il  Fra- 
tello fuo  Giuliano  Medici  dopo  dicictto  Anni  d’ 
Efi! io , con  tutta  la  fina  Cala,  nel  primiero  Do- 
jninio  della  fina  Patria.  S’  affrettavano  gli  Onori 
à coronarne  il  fino  Merito;  die  però  morto  Giu- 
lio IJ,  trasferitoli  à Rema,  tutte  che  Infermo, 


rtcl  bollori  più  fervido  dell  ’ Elezione  d* iln  Sncce& 
foce  ; fù  ricevuto  con  tale  applaulò  , che  immediata  * 
mente  in  Età  d’  Anni  37  l’Anno  1513,  lo  pro- 
clamarono Sommo  Pontefice  lòtto  nome  di  Leo- 
ne X;  con  giubilo,  ed  applaufo  di  tutta  Roma, 
di  tutta  Europa,  e di  tutte  le  Corone,  eh’’- ebbe- 
ro fempre  pe  ’1  fuo  Merito  una  dillinra  venera- 
zione. Dal  Tempo  de’ Goti  fino  allora,  non  ave- 
va Roma  veduto  Solennità  più  Magnifica  ; delia 
di  Lui  Coronazione.  Volle  fervidi  in  quella  Fun- 
zione, di  quello  lleffo  Cavallo  , fui  quale  l’An- 
no innanzi  era  fiato  fatto  prigione  da  alcuni  Sol- 
dati Albanefi  ; e nel  falli  lo  che  fece  il  Pontefice* 
fi  fentl  quel  gloriofo  Codierò  trattenuto  nel  me- 
defimo  freno  ; e fervito  da  quattro  Principi  , II 
Duca  di  Ferrara,  il  Duca  d ’ Urbino , il  Duca  di 
Camerino,  e Lorenzo  Medici  Aio  Nipote;  aven- 
do avuto  1’  Onore  di  porre  il  Triregno  in  Teda  al 
nuovo  Principe,  il  Cardinale  Alefiandro  Farnele; 
corbe  il  novello  Principe  ebbe  in  quel  Giorno  la 
generoiità  , Dote  propria  della  Aia  Cafa  ; di  far 
fpargere  al  Popolo  in  Argomento  della  futura 
Magnificenza  del  Aio  Principato;  cento milla Scu. 
di  d’Oro.  Affunto  al  Trono,  non  ci  voleva  me- 
no del  gran  Cuore  di  quello  Leone  , per  gover- 
nare in  que’calamitoAfiuni  Tempi  la  Gliela  . tra- 
vagliata da  un  Conciliabolo  di  Cardinali,  foflctiu- 
to  da’  FranceA  in  Fifa  ; minacciata  dal  potente, 
e Victoriofo  Seiimo  Impcradore  de’  Turchi;  la. 
Cerata  dalla  valida  Sfacciataggine , ed  empia  Ere  A a 
di  Lutero;  ed  inAdiata  nella  Vita  del  Aio  Ponte- 
fice, dalla  pe  rfida  Confpirazione  d ’ alcuni  Porpora- 
ti . Ch’  egli  crn  la  Aia  grrnde  Capacità  negli  Af- 
fari, rappacificò  e con  L Chiefii,  e tra  loro  tut- 
te le  Potenze;  Ano  ad  ani  arie  concra  l’Ottoma- 
no ; annientò  il  Concilio  di  Pila,  e n’  ebbe  a’ 
fuoi  Piedi  umiliati  i P re  mete  ri  ; tcinirò  il 
Laterano  , con  tanto  vantaggio  della  Catto- 
lica Fede;  fulminò  Ccnfure  centra  1’  EreAa  di 
Lutero  allora  nafcenie;  fece  ardere  nelle  pubbli- 
che  Piazze  di  Ro  na  , delle  Citta  del  Brabante» 
e di  Londra,  per  mano  del  Carnefice,  i pernicioA 
di  Lui  Scritti,  truffe  dalli  Franci»  Ano  a Bologna 
ad  un*  amichevole  abboccamento , il  Re  France- 
fco I ; il  quale  indille  ad  abolire  l i tanto  fo- 
ni offa  Confiiruzionc  Frana  natica  ; cd  accettarne 
un  favorevole  Concordato  « II*  Sede  Appofiolica ; 
difiipò  la  Congiura  centra  la  fua  «Sacra  Perlo  na 
trafnani  ; condannando  al  laccio,  Capo  dc’Con- 
fpiratori,  il  Cardinale  Petrucei  da  Siena,  altri  à 
Prigionie  perpetue  , altri  «I  degradamelo  della  Di- 
gnità Cardinalizia;  a’ quali  tutti  furrogò  nel  primo 
giorno  di  1 uglio  del  1517,  in  una  fiolenne  Pro- 
mozione, treni’  imo  Cardinali  de’  più  confpicui, 
edem inenti  per  Pietà  e per  Dottrina  ; clic  fio- 
rifièro allori!  in  Europa  . La  Magnificenza , c la 
Clemenza  furono  le  Virtù,  che  regnarono  fui  fuo 
Trono;  e l’Amore  alle  Lettere,  c a’ Letterati , la 
pafAonc  fua  predominante,  che  gli  fece  profonde- 
re fopra  tutti  gli  Uomini  di  Merito  , liberali  Be- 
neficenze. Fece  pure  Oggetto  delle  Aie  Compia- 
cenze la  PoeAa  ; Arot.do  1*  amabile  Inclina- 
zione, che  n’  aveva;  ne  alcun  Poeta  partì  mai 
dal  Aio  Soglio  fienza  Ri.ompenfe Reali.  Manten- 
ne in  tanta  muliiplicità di grandifiimi  Affari,  una 
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particolare  Tenerezza  verfo  li  Gran  Madre  di  Dio; 
à riguardo  della  quale  fpedì  più  Bolle  con  Spe- 
ciali Privilegi  per  la  Santa  Cala  di  Loreto,  perla 
Captila  della  Santità  ma  Nunciau  di  Firenze,  per 
le  Confraternite  del  Rofario , e pel  Punto  unto 
allora  impugnato  della  Concezione  Immacolata . 
Così  quello  grande  Pontefice  , tutto  Zelo  per  la 
Chiefa  Cattolica  ; tutto  Petto  per  la  Giurildizio- 
ne  Ecclefiaftica  ; tutto  Beneficenza  per  le  Per- 
lòne  abili  ; tutto  Amore  per  la  Virtù  ; dopo 
avere  ricuperate  al  fuo  Dominio  le  Città' di 
Parma , e Piacenza  ; onorato  con  folenne  pubbli- 
ca Canonizazione  San  Francefco  di  Paola  che 
predetto  gli  aveva  I*  onore  del  Ponteficato;  for- 
efo  da  un*  Accidente  morì  in  Roma  a’  z del 
icembre  l’Anno  del  Signore  1511,  dell’Età 

2uarantefimo  feteimo , avendo  Governato  la  Chie- 
1 otto  Anni , otto  Mefi , e vinti  Giorni  ; degno 
«1*  Eterna  Vita,  come  s*  è refo  d’ Immortale  Me- 
moria. Fù  fcpolto  come  per  Depofito  nella  Va- 
ticana Bafilica,  con  quella  nuda  Infcrizione, 

L EO  N JS  D ECI  MI 
PONTIF  JC  JS  MAXJM1 
D E P O S J TU M 

E dalla  Magnificenza  del  Pontefice  Paolo  III.  di 
Cafa  Farnele  ; fìi  trasferito  ad  un  MaufoJeo  di 
Marmo,  erettogli  nella  Chiefa  della  Minerva,  in 
faccia  alla  Tomba  di  Clemente  VII.  pure  della 
Pattùglia  de’  Medici . 

Cento  Poeti  di  quell*  Età  ornarono  co*  loro 
Componimenti  , il  Sepolcro  del  loro  Mecenate. 
I due  Verfi  feguenti  fanno  tutto  il  vero  Ritratto 
di  quello  amabilitàmo  Papa . 

Deliri*  Umani  Generis , Leo  Maxime , team; 
Ut  fi  mal  illux  ere  ; interiere  fimut . 

Scripfit  elegantiffimai  Epifiolas , # plnres  ; quo- 
rum aliquas  bobe  mas  Ad  Ariium  Sincerimi  Sjneza- 
rum'y  Ad  Angelum  Trojanum  , od  Joannem  Anto - 
ninni , & Geni  ile  m de  Albcrtinis  ; ad  Henricum  An- 
jli*  Regem. 

Alter  am  dedit  Erafme  Roterodumo  ; qua  eum  illa 
ad  Henricum  Anglif  Regem  oriavum  , qui  ipfi  eum - 
dem  Erafmnm  contendami  ; imprcjfa  e fi  Bufile*  > 
apud  Joannem  Froberimn , An.  D.  1516. 

Compofe  unTrattato  Bcllitàrao  per  l’Educazione 
del  Principe  Giovane  Lodovico  ; Figlinolo  unico, 
cd  Erede  di  Ladislao  Sagello,  Rè  d’Ungarta,  e 
Boemia  ; e ve  1 * Inviò  pieno  di  Precetti  eccellen- 
ti ; per  formar  un  Gran  Principe  Criiliano  . Mà 
il  Marchele  Alberigo  di  Brandemburgo  fuo  Tu- 
tore; non  giudicò  di  fervirfene  , fe  non  dopo 
averlo  lavorato  sù  le  matàme  del  Mondo. 

Il  Varillas,  nel  Lib.  6.  della  Storia  fegreta  di 
Cafa  Medici  , cita  dìece  Libri  di  Lettere  di  que- 
llo Pontefice,  mm.ss. 

Extant  item  cjnfdem  Carmina  utraque  LinguJ 
Hetruficà  frilicet  , & Latinà , degantiffima  ; pra- 
ter  Apofiolicas  Litteras  , 4S  Conflitutioues  Ec  rie  fi  a- 
flicas , quas  Binimi  Collegit , ÌS  TyptJ  dedit . 

Tutti  gli  Scrittori  hanno  fiancato  le  loro  Pen- 
ne in  commendare  1*  Eroiche  Virtù  di  quello  in- 
(igne  Pontefice. 

In  Collui,  dice  Francefco  Guicciardini  Lib.  12* 
e 13;  alluma  al  Ponccficato  apparì  tanta  Ma- 
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gnificenza  , e Iplendore  ; ed  Animo  veramente 
Reale;  che  farebbe  fiato maravigliofoeziamdio  in 
uno  t che  folle  per  longa  Succetàone  difccfo  da 
Rè  , ò da  Imperadori  ; ne  fola  profufttàmo  di 
Danari;  ma  di  tutte  le  Grazie,  che  fono  nella  Po- 
ticftà  d * un  Pontefice . 

Angelus  Poi  iti  anni  , Epifiolam  dedit  Innoccmlo 
Vili  y qua  prof  ufi s Laudibus  gratulami  e fi  Inuoc  en- 
fio , quod  tantum  Juvenem  pr ornava  il  ad  Purpuram; 
Lib.  0.  Epifiolarum . 

Marfilius  Firinus , ob  Purpuram  acccptam  Gra- 
tulatoria Epifiola  ipfi  Joanni  data  ; ad  quem  mifit 
etiam  aliqua  fieleria  ex  J ambi  ito  Magno  Academico- 
rum  Sacerdote  , # Porpbirio  4$  Proculo  : Lib.  9. 
Epifiolarum . 

Savertius  , in  Colleriionc  Infcriptionum . 

Onupbrius  Panvinius , in  Vità . 

Alpbonfus  Ciac  coni us  , in  Vità 

Auriarij  Alpbonfi  Ciacconij. 

Augufiinus  Oldoinus  , in  Atbcnao  Romano  ; £f 
Necrologio  Romanorum  Pontificum. 

Hippolitus  Mar  acciai , in  Poutificibus , & in  Bi- 
bliotbecà  Marianà . 

Michael  Pocciantiy  in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florent  inorami  * 

Jofias  Simlerus , in  Epitome. 

Arcbangdus  Gianus  , in  Anna  libai  Ordini s Servo- 
rum  Centuria  7.  Lib.  5.  Cap.  24. 

Jan.  Baptifia  Ricciolini , Tom.  3.  Cbrond.refprm. 

Horatius  Tur  fieli  mai , in  Hi  fi  ori à Lauretanà  Lib. 
2.  Cap.  14*  • l \ ‘ ‘ ' i ■ ’ * ‘ ■ > 

Antonia s de  Tris  , in  Oratione  8.  de  Concepitone. 

Joannes  Andreas  Coppe nfieinius  , Lib.  $.  de  Fra- 
terni  tate  Sanili  fimi  Rofarìj  Cap.  6. 

Ropipoficus . 

Andreas  Viriorellus , in  Leone  X. 

Paulus  Jovius  in  Vitdk  .7 

Henricus  sport  danai , in  Anualibvs  Eedcfìafiiris . 

Ludovica s Jacobus , in  Biblu  tbeed  Pontifici à . 

Luigi  Morcri  nel  luo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe . 

Francefco  Sanlovini , nelle  Famiglie  illufiri  d * 
Italia;  e nella  Cronologia  all’Anno  151$;  enel- 
1*  Aggiunta  all*  Apologia  del  Landino  per  Dan- 
te , per  gli  Fiorentini , così  fcrive  : Non  fi  deve 
trapaflare  in  filenzio  Leone  X.  Sommo  Pontefice; 
il  quale  fù  così  dotto  nella  Mufica  ; che  oltre  al 
favorire  gli  Uomini  rari  in  quella  Facultà  , com- 
pofe, (crine,  e trovò  moire  cofe  non  conofeiuce 
ancora  da’  Mufici  in  quella  Profetàone.  . : 

Monsìi  Bayle,  nel  fuo  Dizionario  Iftorico  Cri- 
tico , così  fcrive  : amava  tutte  le  belle  Lettere  , 
e proteggeva  tutti  i Letterati  ; c belli  Spiriti  : fa- 
vorì principalmente  i Poeti,  anche  fenza  riguar- 
dare le  mifure  del  rifpetco , che  imprimeva  il  fuo 
carattere;  come  fi  vide  in  più  ri(contri  ; e inani- 
mente ne*  Privilegi,  eh*  accordò  alle  Poefie  dell* 
Ariofio.  Nelle  fue  Promozioni  onorò  delia  Por- 
pora grandità  mi  Teologi , dee: 

Sforza  Cardinale  PaJkvicino . Ifioria  del  Conci- 
lio di  Trento. 

Antonio  Forefti , Tom.  3.  del  Mappamondo 
Jfiorico . 

Lilius  Gir  tridui  Ferrarienfis  , Progymnafimatc  ad - 
verfius  Litteras  bfc  babet  de  Leone  , ejus  opti  empi- 
rà- N 
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Gio:  Mario  Crefcimbeni  fò  di  Lui  Menzione, 
nel  fecondo  Volume  de’  Tuoi  Comenci  alla  fua 
Scoria  della  Volgar  Poefia. 

GIOVANNI  DI  RIPOLI 

COsì  detto  del  deliciofittimo  Piano  di  Ripoli , 
fuor  di  Porta  San  jNiccoiò  , della  Città  di 
di  Firenze;  fu  gran  Teologo;  e come  Scrittore 
di  Teologiche  Dottrine  citali  ; Nella  Somma  An- 
gelica , c da  Jofia  Stralcio  nel  fuo  Compendio. 
Ne  altro  di  fua  Qualità  abbiamo  à notizia . 

GIOVANNI  DI  SIGLERÒ, 

SCriffe  affai  dottamente  ; unito  à Jacopo  Alto- 
vita  ; Arabidue  Fiorentini  ; un  Dialogo  in 
Lingua  Latina , per  comporre  , c tranquillare  Io 
Scifma  ; che  lacerava  la  Chiefa  al  Tempo  di  Be- 
nedetto di  Luna . 

Di  quello  fortiffimo,  e folidiffimo  ms.  parla 
Filippo  Labbé , nella  Biblioteca  mm.  ss. 

GIOVANNI  DI  ZANOBIO 
M ANN I BETTI, 

Fiorentino  di  gentiliffimo  Umore;  Compofe 
un  Libro  ameniflimo,  intitolato  : Ghiribizzi- 
Trovali  ras*  in  molte  Librerie  di  Firenze;  Come 
pure  molte  altre  fue  giocondiffime  Poefic  mm.ss. 
fono  nella  coplofittìma  Libreria  d’  Antonio  Ma- 
glia becchi . 

GIOVANNI  MINIATI, 

ORiundo  da  Prato  in  Tofcana  ; Cittadino  di 
Firenze,  é Cavaliere  di  Santo  Stefano;  fio- 
riva sii  la  fine  del  Secolo  decimo  fello . Compofe 
un  Rimario  di  tutte  le  Definente  del  Divino  Poeta 
Dante  Aligieri  ; impreffo  in  Firenze  il  1604,  pref- 
lò  Cri  Cofano  Marefcotti . 

Come  pure  una  Narrazione  , e Difegno  della 
Terra , in  Oggi  Gttà  di  Prato  di  Tofcana  ; AI 
Sereniamo  Duca  Ferdinando  Medici  Gran  Duca 
III.  di  Tofcana;  In  Firenze  impreflà,  per  Fran- 
ccfco  Tolì  il  1596. 

GIOVANNI  MORELLI 

Fiorentino,  viveva  circa  il  Tempo  di  Gio:  Boc- 
caccio e nel  fiore  della  Lingua  Tofcana  ; e 
perciò  adoperata  una  di  Lui  Cronaca  della  Fami- 
glia Morelli  nel  1395  deferitta  , dal  Vocabolario 
della  Grulla. 

Senile  ancora  alcune  Memorie  Storiche,  eom* 
stretta  Scipione  Ammirato  nel  fecondo  Tomo 
dell* Morie  Fiorentine  à Car.  1033,  e 1084.  I di 
Lui  min.  ss.  Originali  fi  confervano  nella  Libre- 
ria de  * Cardinali  di  Cafa  Medici  , ed  ima  copia 
pretto  la  Famiglia  Segni  di  Fiorenza . 


1 GIOVANNI  NARDI, 

TUtto  che  nato  in  Montepulciano,  come  in 
più  luoghi  delle  fue  Opere  egli  atteri fee  ; 
Audio  però  da  Giovanetto  in  Pifa  , nel  Collegio 
dal  Cardinale  de’  Ricci  di  Montepulciano , Arci- 
vefeovo  di  Pila  fondato  ; d’  onde  Laureato  in 
Medecina  pafsò  à proiettarla  , finche  vitti;  in  Fi- 
renze con  tanta  Riputazione,  e fama,  clic  meri- 
tò ettlrne  aferitto  con  la  fua  Famiglia  à quell’  il- 
luftre  Cittadinanza.  Fù  Suggetto  di  raro  Ingegno 
e di  profonda  Letteratura  , e Dottrina  ; come  ino- 
ltrano le  di  Lui  Opere , che  fieguono . 

77/i  Lucrai j Cari  de  rerum  Naturò  Libri  (ex , 
una  cum  Parapbrafiicd  Explanaiione  , Animad- 
verftonibus  D.  Joannis  Nardi j Fiorentini  ; Flore n- 
ti(  Typis  Amadoris  Majf*  Jrorolivicnfis  1647;  Se- 
reniamo Eie  ilari  Maximlliano  utriufque  Bavari* 
Duci  ab  Aurore  Nord  io  dicati . 

Scripfit  Apologcticum  in  Fortunij  Lìcci  MulAram 
vel  de  duplici  calore  cum  hoc  Titulo  : Multa  Mul- 
étto:, Apologe  tiicn  Trotti:  Li: erari)  , Sereni) fimo  Leo- 
poldo He tr wi<e  Principi  incomparabili , Joannes  Nar- 
dius  ; Fiorenti * Typis  Amadoris  Majf*  & S odorimi 
Novix  1638. 

De  Igne  fubtcrranco  Phyfìca  Prolufio  D.  Joannis 
Nardi)  Fiorentini  ; Serenifftnto  Ferdinando  IL  Alagno 
Duci  Hctruri*  ; in  50.  capita  divi  fa  ; Fiorenti*  Typis 
Amadoris  Majf*  & Laureati)  de  Landis,  Anno  1641. 

La  flit  Pbyfica  Analifts  , Autiere  Joanne  N or- 
dio  Pbilofopho  Medico  Fiorentino  -,  SermijJìmo  Ferdi- 
nando II.  Magno  Duci  Hetruri*  dicala  ; Fiorenti* 
Typis  Petrì  Nefiij  fub  Signo  Solis  An.  1634. 

De  Voce  Difquijitio  Phyftca  , D.  Joannis  N ar- 
di j Fiorentini  ; Serenijftm*  Vittori*  Magn*  Dufcif* 
Hetruri*  ; Fiorenti * Typis  Amatioris  Majf*  (3  I fu- 
renti) de  Landis , 1641. 

In  lode  di  quetto  Pezzo,  d ’ Opera  , e dell  ’ Au- 
tore; fecero  diverfi  Componimenti  imprettìvi  in 
fronte,  da*  feguenti  Virtuofii  che  qui  fi  colloca- 
no, perche  forfè  tal’  un*  di  loro  non  avrà  altro 
luogo  per  ifcarfez2a  di  Materia  trà  quelli  Scrittori 
Gio:  Battitta  Doni , nell  ’ Accademia  Fiorenti- 
na Profeflòre  pubblico  di  Lettere  Umane;  un* 
Epigramma . 

Giovanni  Medici  Marchefe  di  Sant’Angelo; 
due  Epigrammi,  ed  un  Dittico. 

Andrea  Cavalcanti  ; un  Dittico . 

Simone  Berti  ; un  Dittico . 

Girolamo  Bartolomei  ; un’  Epigramma . 
Francefco  Bargiocchi  ; un  Dittico.  * 

Francefco  Rondinelli;  Elogio  Latino. 
Aleffandro  Adimari  ; Ode  Italiana . 

Ippolito  Nardi  filo  figliuolo  ; un’  Epigramma . 
Scripfìt  edam  Opus  cum  Titulo:  Nofles  Genia les. 
Edit*  funt  Bononi * An.  1655  fub  hoc  Ululo  No- 
£tes  Geniale* , Auttorc  D jo : Nord  io  Fiorentino , 
Annui  primus  ; Bottoni*  Typis  Jo:  Baptijlf  Ferroni); 
Screnijftmo  ac  Reverendifftmo  Card.  Carolo  Mediceo 
Sacri  Collegi)  Card.  Decano  dica! * a Philipp*  Nar- 
dio  Auttoris  Filior  cum  fuà  EpiflolJ  Nuncupatorià . 
E(l  Opus  Pby fi  come  dietim  , in  io  nottes  divifum. 

Item  Opufculum  de  prodigio/i s V ulnerum  Cura: io» 
nibus  : 

Alind  de  Rore. 

O o Par- 
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Parlano  di  Lui  con  lode , oltre  1 fopradecti  j 
. Tan:  le  Feure , Praf adone  in  Lucredum  ; 

Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Antonio  Magliabechij,  nelle  Tue  Annotazioni. 

L’  Abate  Sarrini  nel  Capitolo  4}  del  Aio  Li- 
bro intitolalo  ; Oda  P aliali s à Carte  ibi  cosi 
fcrive  : 

Tandem  Ve  feda  vitrea  Cinerum  , oc  Lackryma- 
rum;  in  Rader  ioni  Fefdanis  reperta  fnijfc  fcribit  be- 
ne erudii  us  , H Dottui  Homo  Joannci  N ordini  • 
qui  prfter  mdias  fubatti  Jngeni j fui  Lucubradonei  ; 
nuper  Lucredum  Poe  t am  muldjugi  DottrinJ , fi  tif- 
ane Annotadonibus  locupletavi t , mdtaque  in  eo  Li- 
bro feitù  digna  y de  variji  ridótti  bumandorum  Ca- 
daverum  , coegit  ; (3  calcem  Volumi  ni  s de  Egiptio- 
rum  Funeralibus , elegantes  Figurai  deline avit  -f  qui- 
tta curio  fui  Lettor  menici n , oculosque  proietta . 

Scipione  Glareano , nella  Grillaja  di  Curiofità 
erudite,  nel  Grillo  12,  lo  chiama  Efcdapio  Fio- 
rentino . 

GIOVANNI  NERI 

SOggetto  di  molta  Erudizione  , e Dottrina  ; 

compofe  un*  Opera  in  difefadi  Fra  Girolamo 
Savonarola,  in  Idioma  Latino;  che  porta  quello 
Titolo:  Or  acuì um  de  Nojìro  Siculo  ; 

Come  abbiamo  dalla  Vita  dello  (ledo  Savona- 
rola , da  Pacifico  Burlamachi  deicritta . 

GIOVANNI  N ESI. 

GOdeva  una  fomma  Riputazione  trà  Lettera- 
ti in  Firenze  Tua  Patria  al  tempo  di  Marfi- 
lio  Ficino  ; nella  di  cui  Accademia , in  qualità  di 
Dilcepolo  apprefe  tutte  le  più  belle  Lingue,  e 
Difcipline  ; verfatiffimo  nell  * Irtoria , e Rettori- 
ca  ; ed  eruditilfimo  nelle  Filofofie  Peripatetica  e 
Platonica;  alle  quali  nobiliflime  facoltà  fcppeac- 
coppiare  un  * incomparabile  modeflia  e vera  Inte- 
grità di  Co  fiumi . Scriveva  All  Ane  del  Secolo  de- 
cimo quinto  ; ed  abbiamo  di  Aie  Fatiche 

Librum  de  novo  Saedo  Oraculum  infcriptum  ; Ad 
Joannem  Francifcum  Mir andai f Comitcm. 

Un*  Orazione  elegantirtima  fopra  la  Carità,  da 
Lui  recitata  in  un  Collegio  ; ms.  trovaA  apprefTo 
molti . 

Sermoni  Spirituali , DifcorA  , e Trattati  mnutj 
fono  parimenti  in  diverfe  Librerie  di  Firenze. 

Ci  ricordano  di  quello  eccellente  Scrittore  con 
fomma  lode; 

Marftliui  Ficinus  , Libro  4.  H 9.  Epiflclarum 
pluribus  Epi flotti  ad  ipfum  datii  ; # Libro  1 1.  Epi- 
flola  ad  Martinum  Uranium  , in  qua  eum  iuter  fuoi 
felettos  Difcipdoi  recenfet . 

Michael  Poeciand  , in  Catdogo  iUuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum . 

Ugolinui  Verinui , in  Illuflratione  Fiorenti* . 

J o/i  ai  Simlerus  y in  Epitome. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Notazioni . 


GIOVANNI  NICCOLINI, 

Figliuolo  d’Ottone,  e degno  Difendente  da. 

chiarifAmo , ed  antichifAmo , Sangue  ; nobi- 
litato ancora  da*  primi  Onori  nella  Au  Fiorenti- 
na Rupubblica  ; e dalle  Porpore  di  Santa  Chicfa  ; 
fi  refe  Egli  più  chiaro,  con  la  bontà  de*Coftumi 
con  1 * Eccellenza  della  Dottrina , con  una  mari- 
vigliofà  Eloquenza  . Si  belle  doti  lo  refero  com- 
mendabile c caro;  à Ferdinando  Re  d*  Aragona, 
c di  Napoli  ; che  gli  versò  nel  Seno  Reali  Favo- 
ri; e al  Pontefice  Siilo  IV,  che  di  Canonico  del- 
la Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria  ; lo  promortè 
in  età  di  ventifei  Anni  a*  2.  d*  Ottobre,  all ' Ar- 
civefcovato  d * Amalfi  nel  Regno  , governato  da 
Lui  con  ogni  follecitudine  AppoAolica  , e Sanci- 
ta , lo  fpazio  d * otto  Anni  ; dopo  i quali  rinun- 
ciò nelle  mani  del  Sommo  Pontefice  la  fua  Chie- 
fa  con  difegno  di  partire  à quella  di  Ventimiglia 
nel  Regno  della  Sicilia  ; mà  troncate  le  fue  Spe- 
ranze , contento  del  folo , e nudo  Titolo  d ’ Arci- 
vefeovo  d* Atene;  fe  ne  vide  in  Roma  tranquil- 
lamente, fino  a’  Tempi  del  Pontefice  Giulio  II; 
fotco  il  quale  godendo  un*  eflimazionc  di  firn  ta , 
per  le  Aie  rare  Virtù  ; Ce  ne  morì  l*Anno  del 
Signore.  1504;  e fu  fepolto  nella  Chiedi  di  San 
Gregorio , al  Monte  Scauro  con  quello  Elogio  ; 

D.  O.  M.  * 

Joanni  Niccolino  Otbonis  Fitto  ; qui  oh  predar am* 
excellentcmque  Dottrinam  ; Sitto  IVy  ac  Jdio  1 1. 
Pontifici  Maximis  ; Regiquc  Ferdinando  Ar  agoni  e 
ebarus  ; primo  Amalpbitanenfii  Arcblepifcopwi  ; de- 
inde Epifcopui  Vindocenfit  ; poflremo  Albenarum 
Arcbiepijcopui  ; praclarum  boritali s fua  fpccimen  de- 
dit.  Obijt  Anno  Saludi  M-  D-  IV.  al  al  is  fua  56. 
Joannci  Angeli  Cardinali 1 Niccolini  Filius  , apnd 
Sixtnrn  V.  Ferdinandi  Hetruria  Magni  Ducis  Ora- 
tar  ; Gentili  fuo  Memoria  catti  à Pqf.  Anno  1590. 

Quand’anche  nulla  averte  fcritto  quello  Lette» 
ratiflìmo  Prelato  ; e non  A fofTero  perdute  le  bel- 
Jirtime,  e dottirtìme  Lettere  Latine;  con  le  quali 
manteneva  un*  erudito  commercio , con  MarAlio 
Ficino  ; 1 * Eccellenza  della  fua  fola  Dottrina , da" 
Kè , da’  Pontefici , flimata , c rimunerata  ; e di 
tutti  i Letterati  di  quel  Secolo  aitar*  principiato 
decimo  fedo,  tanto  applaudita  ; gli- impegnereb- 
be il  primo  luogo  trà  Fiorentini  Scrittori. 

Hanno  commendato  la  di  Lui  Virtù; 

Marfiliui  Ficinui , pi  uri  bui  ad  ipfum  dadi  Epi- 
flotti  ; Ì3  pracipuè  in  E pi fl  olà  de  Inflitudone  Epi- 

f%  rus  Pr^  ibi  ter  Amalpbitanui , In  f uà  Cbronicà  ms. 
prafulum  Amalpbitanorum  ; ex  qua  defcripfit  ea  om- 
nia y qua  ad  Nicoli  rum  fpettant 

Ferdinandus  Ugbellus , Tom.  7.  Ital.  Sac.  in  Ar- 
fbicp:  Amalpbitenf  col.  330. 

GIOVANNI  NORCHIATI, 

Fiorì  circa  gli  Anni  del  Signore,  1550;  chiaro 
non  meno  per  'la  Dignità  di  Canonico  della 
Chicfa  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  fua  Patria  ; che 

per 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


per  I ' eminenza  dell5  Ingegno,  e l’eccellenza  Hi 
molte  Dottrine , e Facoltà  che  potfedcva . Con- 
cepì la  bella  , grande,  ed  utilirtima  Idea  Hi  (co- 
prire al  Mondo  le  dovizie  della  Tofcana  Favella  ; 

• la  forza  e Proprietà  de*  Vocaboli  Fiorentini, 
Spettanti  agli  Stromcnti  di  qualfivoglia  Arte,  ed 
Artefice  ; e ne  fece  una  prodigiofe  Raccolta  ; e ad 
ogni  Vocabolo  aggiunger  voleva  , intagliata  la  pro- 
pria Figura  / che  in  fuo  Linguaggio  più  fìgnifi- 

• cante  efpriméllc  , e Spiegarti  il  Vocabolo  , e ne 
metterti  per  così  dire  fotto  gli  occhi  il  vero  ligni- 
ficato . Mà  prevenuto  dalla  Morte , Jafciò  quella 

. grand 'Opera  ms.  ed  imperfetta. 

CommtntariMm  pariler  in  Vitruvium  , quod  coepe- 
perat  ; abfohere  ncqulvit . 

Diede  però  compita  in  luce  un'  Operetta  de' 

• Dittonghi  Tofcani . 

Pronuncia  degli  Antichi  Tofcani  ; ed  il  Pro- 
ferire de*  Moderni  ; Opera  dello  fleflò  ms. 

Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Michael  P occitani , in  Catalogo  illujlrinm  Scripto- 
rum  Florrntincnrm  ; 

Anton  Francefeo  Doni , nella  feconda  Parte 

• della  Libreria,  cica  1*  ultime  dee  Operette;  e le 
Ricchezze  MI*  Lingua  Toscana  tutti,  ss  t e loda  1* 
Autore,  nella  Zucca. 

GIOVANNI  OTTONARI. 

FEce  Coftui  vedere,  quanto  porti  un  buon  Na- 
turale anche  fenza  i foliti  furtidii  dell*  Arte; 
« che  i Poeti  nafeono  , non  fi  lavorano;  pofeia- 
chc  per  quanto  forte  deflituto  della  Lingua  Lati- 
na, e d*  uno  Studio  Tulle  Dottrine  , e Precetti 
fondato  ; riufeì  graziole  Poeta  , Dicitore  facondo  , 
■ ingegnofirtìmo , e face  ti  (Timo  Compoficor  di  Com- 
medie", che  gli  guadagnarono  comune applaufo  ; e 
Angolare  1 ’ A m trazione  ; non  fok>  in  Firenze  fua 
Patria,  mà  in  tutti  i più  celebri  Teatri  d'Italia. 
Fatto  la  delicia  comune  morì  in  Firenze  I*  Anno 
del  Signore  1517,  lafeiando  alla  Patria  Francefco 
fuo  Figliuolo  Profeflbre  pubblico  delle  Matemati- 
che Di/cipline,  e in  Pife , e in  Torino , e alla  Po- 
rtemi erudita 

Molte  Commedie  , e in  Proli  e m Verfi  ; e 
molte  Canzoni  , che  cantavanfi  allora  dal  Volgo 
ne’  Baccanali  ; con  altri  Componimenti  Jepidirti- 
mi  ; che  tutti  uniti  furono  dati  alle  Stampe  dal 
di  Lui  Fratello,  in  Firenze  l'Anno  1560. 

Parla  di  Lui  con  lode 

Michael  Pocciami  ; in  Catalogo  illuflriunt  Scripts 
rum  Flortntinontm  ; 

GIOVANNI  PARENTI, 

CHiarirtìmo  Ghireconfulto  trà  Fiorentini; 

ferirti*  alcuni  Trattati  degni  di  forama  lode; 
c come  tali  molto  lodati  da  Ugolino  Verino  «t 
F.luflrat ione  Fiorenti*  ; da  Michele  Poccianti , nel 
fuo  Latino  Catalogo  degli  Illuftri  Scrittori  Fio- 
rentini ; e dal  famofo  Lcgifla  Andrea  Tira- 
duello. 
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GIOVANNI  PULCI, 

DEgnirtimo  Nipote  di  Luigi  , di  mi  à fuo 
luogo  fi  fi  degna  e meritevole  commemora- 
zione, attefe  alle  Lettere,  ed  alla  Gloria  de’ Let- 
terati Tuoi  Predeccflori  ; pofciache  avendo  feoper- 
to  affai  dirtormato  dalla  fua  prima  Aria,  il  femofò 
Poema  detto  il  Magante  di  Luigi  fuo  Zio  ; si 
prefe  la  nobil  cura  di  correggerlo  , e rincontrarlo 
col  Teflo  Originale;  e lo  fece  riflampare  in  Ve- 
nezia nell  ’ Anno  1556  da  Cornino  da  Trino; 

Con  l'Aggiunta  della  Dichiarazione  di  tutti  i 
Vocaboli,  Proverbi,  e Luogi  diffìcili,  che  in  ef. 
fo  Libro  contengonfi;  come  d ricorda,  parlando 
del  Zio  Luigi  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  dcl- 
1'  Moria  della  Volgar  Poefia. 

GIOVANNI  RICCI, 

NAto  per  beneficio  della  Repubblica  di  Firen- 
ze fua  Patria  ; ebbe  la  gloria  d ’ illurtrarne 
le  di  Lei  Cariche  più  confpicue,coI  Valore  de’  fuoi 
eccelli  Maggiori  ; e di  fervirla  con  la  propria  Vir- 
tù . Se  ne  refe  idoneo  con  una  rara  perizia  delle 
Materie  Legali  ; e con  una  roburta  naturale  Elo- 
quenza ; e ìe  ne  fece  meritevole  con  la  forte  Paf- 
fionc,  che  nutriva  della  pubblica  Utilità;  cui  fe- 
ce rifplcndcre  nell  * Impiego  addortatogli , di  paf-  ' 
fere  ad  Arezzo  in  qualità  di  pubblico  Rapprefen- 
tante;  c riufei  alla  forza  delle  fue  Ragioni,  per- 
vadere Quella  Repubblica  alla  più  ardua  Rifolu-  ' s ' 
zione,  ebe  mai  Tacerti;  difottoporre  la  fua  Li  ber-  ..  i 
tà,  mediante  un  grofsiftìmo  sborfo,  a*  Fiorenti- 
ni.  La  felicità  di  quella  Spedizione,  invitò  la  fua 
Repubblica  ad  inviarlo  in  fuo  nome  , con  carat- 
tere d ’ Ambafciadore,  al  Sommo  Pontefice  Boni-  \ 
fezio  Vili;  dalla  quale  Onorevolirtima  Dimortra-  3 
zione  d’Onorc,  e di  (lima  , rcrticuendofi  al  fuo  A 
Senato;  ebbe  il  Zelo  di  concitarlo  con  una  vee- 
mente Orazione  contra  Giovanni  Galeazzo  Vifcon-  - 
ti  Duca  di  Milano  ; del  quale  rertaro  Prigioniero 
il  Ricci;  non  potè  rifiatarli  ; fe  non  con  lo  sbor- 
fo di  fette  mila  Scudi  ; che  fubito  con  Decreto;  j\ . > 
del  Senato  gli  furono  rimborsiti . Carico  di  Pub-  ,■ 
blica  Benemerenza  le  ne  morì  in  Patria,  fenza  * / ^ - 

avere  il  Contento  di  vedere  nell  ’ Armo  1401, 
adunco  al  fùpremo  Governo  della  fua  fua  Repub- 
blica in  qualità  di  Gonfalloniere  di  Giuflizia, 
copo  fuo  Figliuolo.  Se  il  Tempo  non  ce  1’avefTe 
involata  , avremmo  del  fuo 

L’  Orazione  , recitata  in  Senato  contra  il  Vi-  ' f 
feonti;  ed  / - 

Altre  Orazioni,  fette  nelle  fue  Ambafcerie. 

Parlano  con  Encom;  degni  del  fuo  Valore; 

Hugolinus  Vermut  , qui  iu  JllufWatione  Floreali f 
fic  cecinit  y 

Dottrini , fy  Patrif  infigms  Pietate  Joannes 
Riccius , iSc\ 

Jacobus  Caddi , in  Eltgijs  pag.  25; 

Ferdinand us  Ugbellus , in  EpifcopisVolaterranis > 
in  Italid  SacrJ , Columna  375.  # 1404. 
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GIOVANNE  RIMBALDESI,  • * 

* *1“  Llitftrc  di.Sadgue  , di  CoRumi  , e di  Virtù  ; 

. X comparve  ne’  primi  Albori' della  lua  Gioven- 

tu,  dotato  d’Jndole.,  e di  Talenti  tutti  addottati  . 

• alle  Lettere.  AmnlaeRroRi  nel  Seminario  Roma* 

. ilo,-  nelle  belle  Lettere/  e nelle  Filofofiche  Di- 
! {cipline;  e con  pubblica  Cerimonia,  e Cimento 
' ne  prefe  li  meritata  Laurea  in  Roma.  In  quella 

Occafione  compofe  molti  Verri  Latini}  e Rampol- 
li con  quello  Titolo  ■ 
i jfovius  Medicei  Comitatus  ; hoc  e fi  Quatuof  Ma- 
gnano» Hctruritc  Due  uni  totidem  Virtutes  Magnte\ 

' quibus  Sercnijftmd.  Medicea ■ Fdtnilia  , ad  ejufdem 
He  nitrii  prxgraridc  duodecim  Olii»  Regnor um  Lupe . 

1 fiuta  , radia  efl  fi  in  Ouatuor  Mediceli  Sydcribus 
lavius  Comitibus , Odis  exprcjff  t ■ » » 

'GIOVANNI  RONCONI, 

■r1Vyf  Eclic°  celeberrimo  Fiorentino,  Originario 
J.VJL  da  Modigliana  ; fcrifle  un  dottilTimo  Trat- 
tato con  quello  Titolo: 

Traila! us  Mcdicophylofopbttf  de  Seri  LaSìis  Ha* 
turò  , U rti , Preparatane  ; Fiorenti e apud  Fran - 
cifcum  Homtphrium  Ari.  1631  in  8. 

Joannes  Antonida  V ariderliriden  , Lib.  I,  de  Seri - 
ptis  Medie is< 

GIOVANNI  RONDINELLE, 

Figliuolo  d * Aleflàndro , di  nobiliflìmo  e vernila 
Calato  ; portò  così  oltre  ; la  J Varietà  delle 
• Lingue  che  polfedeva  j le  belle  Lettere  nelle  qua- 
* li  era  verfaciflìmo  ; e la  Poefia  ,•  che  fece'  tutta  la 
* fua  più  bella  Applicazione  ; che  in  breve,  aferit- 
••<0  all  * Accademia  Fiorentina  ; • ne  divenne  Tuo 
: Confalo,  T Anno  457 1 ; e guadagnofTi  l’Amore 

*■  di  tutte  le  Convenzioni , 1*  ERimazione  di  tut- 
• ti  i Letterati  , e la  Maraviglia  di  tutta  Firenze 
Tua  Patria . Compofe , e Infoiò 
*■  LJn*  Orazione  da  Lui  recitata  nell  ’ Accademia 
Fiorentina  fatto  il  Con  falato  di  Pietro  Angelio 
i da  Barga  , 1*  Anno  l$8z;‘  in  lode  di  Catarina  Me- 
• dici  Regina  di  Francia  / clic  fù  im'prefia  in  Firen- 
ze lo  Refs’  Anno  ptelTo  Antonio  Padovani;  ede- 
- dicata  al  Cavaliere  Lionardo  Salviaci;  e dipoi  fù 
imprefla  da  Carlo  Dati  di  nuovo  , in  Firenze  1 * 
Anno  i 66i  in  8,  nel  fuo  Volume  , eh'  è una 
Raccolta  delle  Profe  Fiorentine  ; e trovali  alla 
pagina  57. 

Una  Relazione  della  Città  di  Cortona  { che 
ms.  confervali , e iri  Firenze , e in  Cortona . 

Oratio  Ioannis  Rondiriclli , bahita  in  Exetjuijs  Cd* 
roti  l)C  Vale  fi)  C bri  (li  a Affimi  Gal  li  ariti»  Regis  ; iri 
Aede  Divi  Laurenti}  Fiorenti?  t eri  io  9.  tuli)  1574; 

L erdìnatido  Me  iici  S.  R.  E.  Cardinali  FI  orerà  ite  , 
per  Georgiani  Mare feot  tur » 1574.  in  4< 

Quella  Orazione  fù  dallo  RcRo  Autore  trafpor- 
tata  in  Lingua  Tofcaria  ; e ms.  trovaR  nelle  Ma- 
ni di  qualch’  Accademico  Fiorentino. 

Compofe  ancora  molte  beililtiine Tragedie,  eh’ 
erano  mm.si. 

Parlano  di  Iati  cori  fomma  commendazione  ; 

Il  Cavaliere  Lionardo  Sal  dati , nel  Procmioal 
terzo’Libro  degli  Avvertiménti  • 


Benedetta  Varchi,  die  gli  invia  un  Sonetto  ; 
Giovanni  Cinelli  , nelle  Scanzic  quinta,  c Ic- 
Ra  della  fua  Biblioteca  Volante . 

Carlo  Dati}  . 

Le  Notizie  Letterarie  e Storiche,,  deli'  Acca- 
demia Fiorentina.  . j .tu-- 

GIOVANNI  ROS ATTI, 

.u  t,  ' * (\  •*  ...  •*  } 

FU 1 Difcepolo  di  Marrilio  Ficino  /•  e di  lom« 
mo  credito  nella  Medica  Filofofia  ; efercitata 
da  Lui  con  onorevoli , e pingui  Stipendi) , nelle 
più  celebri  Accademie  d ’ Italia.  Viveva  incorno 
gli  Anni  1480;  e fcriRe  • * ••  -/ 

Molte  Opere  fpettanti  alla  Medicina  ; le  quali 
Fatiche  fonò  coL  tempo  perite  ; ricordateci  però 
da  Michele  Poccianti,  nel  fuo  Catalogo  degli  il- 
luRri  Scrittori  Fiorentini . " - • 

GIOVANNI  RUCELLAT, 

Più  gloriofa  ed  illuRre  per  la  lua  famma  Let- 
teratura ; che  per  la  Nobiltà  dell’antico  fuo 
Sangue  ; che  lo  refe  Cugino  del  Sommo  Pontefi* 
ce  Leone  X ; e congiunto  à Clemente  VII  ; am- 
biduoi  della  rtobilifiirna  Cala  de’  Medici.  Ne* pri- 
mi Anni  applicofii  allo  Rudio  delle  Lingue  Lati- 
na e Greca  ; delle  belle  Lettere-}  e delle  Fi/ofofi- 
che  Difcipline;  fatto  la  direzione  di  Bernardo  Aio 
Padre,  UomodottiRimo,  ed crtidiriflìmo;  e nc\Y 
Accademie  di  Tutte  le  Scienze,  che  nella  eian 
Cala  de’  Medici,  in  quella  Stagione  afilo -de’ Let- 
terati ; fiorivano.  Ma  fopra  tutto  ebbe  una  parti- 
colare Inclinazione  alla  Poefia  ; nella  quale  Ceppe 
fpofare  inficine  tutte  le  di  Lei  Grazie,  e Vaghez* 
ze,  coti  una  maravigliofa  Moderila  , ed  Integri- 
tà di  CoRumi.  Dilettoffi  à maraviglia  de*  Tragi- 
ci Componimenti  ; e fù  il  primo  che  introduceflé 
nelle  Tragedie  in  Verfo  fciolto  i Cori;  ed  era  ta- 
le la  PaRione , che  aveva  per  la  Poefia  ; che  in- 
farta  un’  emulazione  amorofa  tra  Lui , e Giam- 
Giorgio  TriRini  gran  Poeta , e fuo  grande  Com- 
petitore ; compofero  à virtuofa  gara  ; Quelli  la 
Sofonisba  / el  Rucellai  la  Rofrnonda  / e Baccio 
- Martelli  Vefcovo  di  Lecce  narrava  , averli  veduti 
falir’  in  Banco;  e à competenza  1 * uno  dell’ alerò, 
recitare  fquarci  delle  loro  Tragedie,  attendendo 
dagli  Amici  Afcoltatori  il  Giudicio,  e l’Appro- 
vazione della  migliore  . Quella  però  di  Giovanni 
ebbe  il  Vantaggio  gloriofa,  d’eflcre  rapprefentata 
irt  fuo  Giardino , alla  prefenza  del  Pontefice  Leone 
X,  e di  tutti  i Cardinali;  che  fervendo  Tutti  il 
Papà  in  quel  tempo  in  Firenze  ; Tutti  con  elio 
Lui  furono  ferviti  ad  urt  magnifico  Banchetto  da 
Giovanni;  nel  tempo  del  quale  fece  recitare  la  Ria 
Rofrnonda.  Uno  Spirito  così  elevato,  un’Amico 
così  grande  , e di  sì  belle  qualità  ornato  ; deter- 
minarono il  Pontefice  Leone  à difpome  nel  Cu- 
gino un  Merito  più  fneciofo  alla  Popora  ; inviati- 
lo in  Qualità  di  fuo  Nunzio  à Francefco  I.  Rè 
della  Francia  ; e nel  ritorno  da  quella  Corte  da 
Clemente  V 1 1.  fuo  Congiunto , gli  fu  afiègnata 
la  gelofa  confidentifiima  Carica  del  Caficllo  Sant* 
Angelo;  nel  cui  Impiego,  in  età  d’ Anni  46, 
con  dolore  di  Tutti,  e del  Sommo  Pontefice;  Ai 

dal- 
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dilla  ;Mo|«c  rapito  «Ibr  Porpora  desinatogli  , ed 
allaJVita  .' ,Mavmm  potè  già  clJa  rapirlo  ad  ujia 
Fama  immortale»  chegli partorirono  idi  Lui. eru- 
diti , c docci-  Componi  menti  'r  tra  quali  abbiamo 

Lo  Rof monda  Tragedia  r Sara  paca  in  Siena, ir 
Abito  1515  per  Michel  Àgnolo'  di-  Bartolomeo  'r 
In  Venezia  f^elTo  Bartolomeo  Celina  ijso.  iq8; 
ed  ivi  per  Niccolò  d ’ Arifiorele  detto  Zoppino  il 
tig8z.in  8;  ed  in  Firenze  per  Filippo*  Giunti  il 
1593  in  Vcrfo.  Quella  Edizione  è molto 
piùa»rretta,  di  quella*  di' Siena.  /;_•»;  -J 

Un  Poema  col  Titolo  ; U Api  ;iti  Firenze  per 
Filippo  Giunti  1590  in  8;  fatto  imprimere  da  Palla 
Tuo  Fratello',  c dedicato  coir  le  Note  dr  Roberto- 
Tito  à Giam-Giorgio- Trillino  dallo  Serto  Palla; 
e va  unito  in  quella  Impresone  alla  Coltivazione- 
di  Luigi  Alamanni, 

Quello  Poema  leggeli , alcuni  Anni  prima  im- 
pello,- con  il  feguente  Titolo  : L'  Api  di  Mf.  Gio: 
Roccellai  Gentiluomo  Fiorentino  ; le  quali  oom- 
polé  in  Roma  del  15Z4,  effendo'  Cartellano  di 
Calle!  Sant’ Angelo;  Ini  Yinegia  if  1541,  per  Gip: 
Bardila  di  Niccolini  da  Sabio  , ad  irtanza.di  Qa- 
mofìdo  Pallore  detto  il  Peregrino  nato  e nutrico 
fopra  gli  A pennini  di-  Tofana  nella  ForclU  di 
Corzona . . « j 

V Q refi  e Tragedia,  ms. 

Un  Trattato. della' Natura,  ms.-  J ; 

Un’  altro  de’ Cortami  ms.,.  . . 

Fece  una  degnillima  commendazione  del  di  I411 
Merito ,- 

Lylias  Girai  dui  ; qui  JJb.  l.  de  Poeti s fui  Tem- 
pori r , b(c  babet  : Fuit , 4$  preclari  Ingegni] , fnoPf 
hoc  mitra  Tempora  ^ ninne  s Oriceli arius  nobili s Fio- 
rentinus  ; cujur  TYagfdia  Kolummda  eon [cripta  le- 
gintr  ; qua  fabula  manif:  e Videi ur  Euripidi s ALmu- 
la: or  , dum  Hccnban  i'Hus -imitatur , Hic'prjmim 
quidem  in  Fabulis  Tragici s Cboros  invexis  Ritbntif 
folutis  , ut  prxapuò  ojlcndit  tertius  ejus  Tragfd^r 
Cboms.  y ,*> 

Roberta  Tiri  léce  le  note  al  Poema  dell*  Api, 
dove  però  fenza  fondamento  aflerifee  urtilo  dalle 
Stampe  /'  Orefle , 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  1.  delle  Nobili 
Famiglie  Tolcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Rucellai . 

loannes  Pierini  V alerianus  , de  Inf ali  citate  Lite- 
ratorum . . . - 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illnflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum . . 1 

Laurent ius  Legata f , in  fnis  Epigrafi  atibus  mm.  ss. 

Jofias  Simlerus , in  Epitome. 

Orazio  Lombardelli;  ne*  Fonti  Tojeam . 

Gio:  Mario  Crclcimbeni  nel  Libro  quarta  defi- 
la Irtoria  della  Volgaf  Poefu  ; e nel  quinta  deU 
In  Sella. 

Francefco  Catani  Diaceti  , nella  Dedicazione 
che  fece  à lui , d à Palla  fuo  Fratello , de’  fuoi 
Libri  intitolati  de  Pulcbro. 

Leone  Allacci , nella  Sia  Drammaturgia. 

Anton  Francefco  Doni  , nella  fua  Libreria  fa 
menzione  del  Poema  dell1  Api. 

Gio:  Ciucili , nella  Stanzia  18.  della  fua  Volan- 
te Biblioteca. 
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GIOVANNI.  SAi/VIATI, 

TUtti  i Pianeti  più  Benefìci  unironfì  il  Gior- 
no ventèlimo  quarta  di  Marzo  dell’  Anno 
1490,  Natalizio  di  Giovanni;  per  formagli  il  più 
bella  Artendente  , che  la  portava  alle  più  eccdfe 
Dignità  della  Chiefa  . Nacque  da  Jacopo;  e da 
Lucrezia  de  r Medici  Sorella  di  Leone  X,  di  cui 
lu^  Nipote  r c Nipote  di  si  rari  talenti  dotato  ; co- 
sì perito  nelle  Lingue  Greca  e Latina  »•.  cosi  nel- 
le più»  nqbili  Facoltà  verl^to  ; che  il  Pontefice 
creandolo  Cardinale  in  età  d*  Anni-  zj.  il  primo 
Luglio  del  1517.  lotto  ir  Titolo  di  Santi  Cofmo, 
e Damiano  ; non  fece  una  condirtepdenza  ò alla 
Nobiltà  del  fuo  Calato  ò alia  congiunzione  del 
Sangue,  ma  una  g milizia  al  Ilio  gran  Merito  : on- 
de conofccndo  , che  la  robuik-zza  dei  fuo  Giudi- 
ciò-  compenfava  la  debolezza  degli  Anni  ; potè  fran- 
camente appoggiare  *11$  di, -Lui,  gran  Mente  il 
Governo,  el.’amifiirtrazione  delle  Gliele,  di  Fer- 
rara, di  F/r>no^  di  Vpltefrar  di  Trani,  di  Tano, 
e di  Bittonto:  e facendo  ogni  giorno  più  rifpleo- 
derc  la  fua  grande  capacità,  Clemente  VII.  Pon- 
tefice 1 ’ inviò  con  Carattere  dì  Legato  à frenare 
le  turbolenze  dejte  Città  , di  Parma  e Piacenza  ; fc- 
.jlnq-je.  quali  fpcdillo  con  lo  Serto  Carattere  Ap- 
pollolico  alla  Corte  dell’  Imperadore  Cario  V,cjp 
allora  dimorava  neliav  Spagna;,  indi  e quella , del 
Re  Francefco  I.  di  Francia,  a cui  con  le  fue  ama- 
. Iwlitìipic  maniere  pubò  fi  fattamente  il$uore , che 
nominollo  lubito  alle  Mitre  delie  Chicfè  di  Bi- 
ziers,  d*  Oleron  , e Paoul.  Si  viddero  allora  in 
gara  le  Mitre,  j>cr  rirofarfi  loprg  il  di. Lui  Capo  ; 
pofeiache  lotto  il  Ponteficato  di  Paolo  III.  otto  il 
. Vefcovaco-  d’  Albano  r indi  il  Sabino  ; e porti  a 
quello  dì  Porto  ; e luecerta  la  morte  di-  Paolo  III. 
f.  Voti  de*  Porporati  portavano  il  fuo  Merito  alla 
■jjppinw  Dignità  de!  Triregno,  fé  l’affinità  ch’egli 
aveva  à riguardo  della  Madre  , e della  Nipote  di 
Clemente  VIT,  con  Enrico  1 1.  Re  della  Francia; 
non  aveffe  fervi»  ili  precerta  al  timore  di  Carlo 
V,  per  deluderlo  dal  Papato.  E ben  meritavalo 
Giovanni,  le  trovandoli  in  Francia  ne* Tempi  cg- 
lamitoli  della  defin  izione  di  Roma,  fatta  da’  Cefa- 
rei  ; e della  retenzione  del  Pon.e  c~  Cle  mente 
VII.  ebbe  cuore  , ed  eloquenza  da  perfuaderc  al 
Re  di  Francia  , cd  ottenerne  1’  intraprendere  la 
difelà  della-  Santa  £ede  , e dehperfeguitato  Ponte- 
fice. La  grandezza  degli  impieghi,  e degli  Onori 
Aon  fù  maggiore  di  quella  del  fuo  animo , ficche 
non  imraprendertè  fempre  cofe  grandi , e non  ab- 
hartàrtè  la  fua  degnazione  , à proteggere  tutti  gli 
Uomini  di  Lettere  , come  un  Lilio  GiraWi , un 
Gio;  Bactirta  Pegna  , un  Gagi,;  inoltrando  fem- 
pre una  maravigliofa  propenfione , e alle  Lettere, 
c alla  Pietà  Parve  che  il  di  Lui  Merito  rtrarti- 
nalTe  nella  fua  Cala  le  Porpore  ; mentre  di  mol- 
ti Fratelli  ch’egli  ebbbe,‘vidde  Cardinale  Bernar- 
do  ed  Antonio  Maria  fua  Nipote,  a’quali  innalza- 
to aveva  alfa  Longara  Strada  di,  Roma,  in  un  fu- 
perbo  Palizzo  , una  degna  Abitazione.  Un  Uo- 
ifto  fi  grande.  Frate!  Cugino  d ’un  Sommo  Pon- 
tefice , Zio  di  Cofimo  I.  Gran  Duca  della  To- 
/cana , affine  a*  Monarchi  , carico  di  Mirre,  e di 
Meriti  per  gli  Servigi  prefiati  alla  Chiela  in  età  d* 

Anni 
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Anni  6$  il  z8  Ottobre  del  1553  fu  tolto  dal 
Mondo  con  un  tocco  d’Appoplcda  nel  Monidero 
famolo  di  Porto  de' Canonici  Laccrancnil  della 
Città  di  Ravenna , d’onde  trafportato  à Ferrara 
fu  in  quella  fua  Cattedrale  onorevolmente  fepolto. 

Abbiamo  di  Lui  alle  Stampe  oltre  alcuni  Di- 
plomi emanati  mentre  ^era  Legato  à Latcre  nella 
Spagna  ; molte  Lettere  fue  dirette  al  Cardinale 
Cibo,  Correli,  ed  Altri,  nelle  Raccolte  delle  Let- 
tere di  gran  Perfonaggi. 

Parlano  di  quelto  gran  Letterato , e Mecenate 
delle  Lettere  ; 

Feriti* andai  Ughcllni,  in  Itali*  Sturi , in  Episco- 
pi 1 Ferrarienfibnt  j 

AuLieriui  ; 

Onupbrim  Panviniti  J 

Alpbonfm  C tacconimi  ; 

Am  il  ar  i j Giacconi)  ; 

Auguflinui  Oldoinus , in  Atbenao  Romano} 

Jacobttl  Cardinali s Saddam  , qui  illum  ciarijjt - 
fnttm  Virttm  , omnique  Virtutum  genere  trnatijjimtam 
appellai  ; 

Joamtes  Vitali!  ; 

Stephanus  Joannincnfif] 

Anton  Francesco  Doni , nella  Zncca  ; 

Girolamo  Rolli , nel  Lib.  9.  dell'  Moria  di  Ra- 
venna ; 

Patititi  Joviui , Hijìoriarum  Lib.  Z J } 

Il  Vittorelli  ; 

Luigi  Morcri , nei  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
te fc. 

GIOVANNI  SILLO, 


Canto  del  Paradìfo  di  Dante  Aligieri  ; i quali 
principiano  ; Guardando  nel  fuo  Figlio  eoa  amore . 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Mietaci  Juflinianus , in  Syllabo  torma , qm  inter- 
fmeno t Concilio  Tridentino  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  5 dell*  Mo- 
ria della  Volgar  Poelia,  dove  parla  di  Dante. 

Se  ne  fi  parimenti  menzione  , nel  Cataloga 
degli  Ambafciadori  de’  Principi  ai  Sagrofanto  Con- 
cilio di  Trento. 

La  di  Lui  Vita  fò  feruta  in  Idioma  Latino;  e 
con  Orazione  Funerale  onorate  le  di  cui  Solenni 
Efequie  . L’  una,  e l’altra  trovali  ms.  nella  Li- 
breria de’  Marchcfi  Riccardi  in  Firenze:  e vi 
mancano  i Nomi  degli  Autori . 

GIOVANNI  TACCIO: 

Viveva  quello  Fiorentino  Scrittore  ; nella  de- 
cadenza della  fua  Repubblica;  e ne’Princi.' 
pij  del  Regno  della  Cala  Reale  de’  Medici  ; eoa 
fomma  Riputazione  di  Letterato;  e nell’  Morie, 
c nella  Lingua  Latina  verfàtidìmo;  come  nc  fanno 
teftimonianza  le  feguenti  fue  Opere . 

Traditile  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favella , i 
tre  Libri  di  Michele  Napolitano  de'  Re  di  Francia. 
I tre  Libri  dello  lidio  de'  Re  di  Spagna. 

Un  Libro  dello  Hello  de'  Re  di  Gerusalemme . 

I quattro  Libri  del  mcdeftmo  di'  Re  di  Sicilia . 
di  Napoli. 

I due  Libri  dello  lidio  de'  Re  di  Uxoria . 

I quali  tutti  furono  imprelTt  in  Venezia  in  8; 
da  Vincenzo  Vangnez,  l’Anno  del  Signore  1543. 


VAlcnte  Aritmetico  Fiorentino;  e conia  V®. 

ce  in  qualità  di  Macllro  ; e con  la  Penna; 
e con  le  Scampe  : provide  utilizimi  Precetti  di 
quell’  Arte  alla  dudiofà  Gioventù  ; c moftrò  a* 
Poderi  la  fua  Perizia. 

GIOVANNI  STROZZI. 

QUali  non  foflc  ben  grande  la  gloria  , che 
traile  dal  Sangue  della  fua  gran  Cala  in  Fi- 
“ renze  ; fe  ne  fece  Egli  una  tutta  fua , con 
la  fua  Virtù  . Dotato  di  tutte  quelle  Qualità , e 
di  quel  gran  fondo  di  Mente , capace  à formarne 
in  eflb  Lui  un  gran  Mlnidro;  ebbe  l’Onore  d* 
ellere  inviato  dal  Gran  Duca  Cofimo  I.  dalla  gran 
Cafa  de’  Medici,  in  qualità  di  fuo  Ambafciadore 
ai  Sagrofmto  Concilio  di  Trento;  nel  di  cui  Ve- 
nerabile Confdfo  fece  fpiccare  al  pari  della  Reale 
Magnificenza  del  fuo  Signore  ; la  fua  Perizia  ne* 
Maneggi  Politici.;  la  fua  valla  Erudizione , e la 
fua  raaravigliofa  Eloquenza,  in  una  Orazione  che 
à nome  del  fuo  Sovrano  fece  à quei  Padri . La- 
fciò  morendo  all  ’ erudita  Podericà  . 

Orationem  ad  Patrcs  Concìlij  Tridentini , babitam 
nomine  Sui  Principi 1 Cofrm  I.  Magni  Dncii  Hetrn - 
ria  ; editam  Lovanif  in  folio , Anno  1567;  cum  tdtjl 
Orationibui  ibidem  babitii . 

Or at  ione  funebri  laudavi t Framifcum  Vcrinttm  fe • 
aìorem , De  funi}  uni  Anno  1551. 

Alcune  Memorie  (opra  il  Concilio  di  Trento.. 
Un  ’ Orazione  fopra  alcuni  Veri!  del  decimo 


GIOVANNI  TOSI, 

FU*  Uomo  di  grand*  Ingegno,  di  molta  Let- 
teratura ; pratico  nell’  Moria,  e della  Lin- 

Faa  Latina  intendenriffimo . Viveva  in  Firenze  fua 
atria  nel  Secolo  decimo  fedo;  e 
TradulTe  dall’  Idioma  Latino  nell’  Italiano, 
le  Vite  tutte  degli  Imperadori  da  Egnazio  deferita 
te  ; e vi  fece  1 ’ Aggiunta  de’  fulTcguenti , che  vi 
mancavano  , fino  à Ferdinando  I ; e con  fue  Let- 
tere ÒP  diece  di  Febbraio  dell’  Anno  1575,  con- 
facrolle  al  Gran  Duca  di  Tofcana  fuo  Sovrano, 
in  un  Volume  che  ma.  confervanfi  , nella  Libre- 
ria del  Palazzo  Ducale  de  ’ Mediai , ia  Firenze . 

GIOVANNI  VETTORIO  SODERINI 
IL  GIOVANE; 

DEI  primo  Sangue  della  fua  Patria  Firenze; 

e de’  più  confpicui  Letterati  del  Secolo  de- 
cimo quarto  . L’  erudita  Converfaziouc  con  Mar- 
filio  Furino , badava  per  formarlo  un  Uomo  per- 
fetto nelle  Scienze;  P egli  non  folle  dato  tale  per 
l’indefeflà  Applicazione  agli  Studi} ; e nell’  Arte 
Oratoria  , e nella  Pocfia  ; nelle  quali  Facoltà 
ScrifTe  molto  e in  Profa  , e in  Verfi  Latini; 
che  con  ammirazione  trovanti  nelle  mani  di  mol- 
ti; trà  quali 

La  Coltivazione  Tofcana  delle  Viti , e d*  alcuni 
Alberi , del  Sig.  Gio:  Vittorio  Soderini,  che  và 
unita  à quella  del  Sig.  Bernardo  Davvanzati  Bo- 

ilicchi. 
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dicchi;  e a Ha  Coltivazione  degli  Ulivi  del  Clariffi- 
mo  Sig.  Pietro  Vettori  ; tutte  iitìpreflè  in  Firen- 
ze prefTo  i Giunti  l 'Anno  1622;  dedicate  da  Gio- 
tannì  Donato  e Bernardo  Giunti , al  Clariffimo 
Signore  il  Sig.  Pietro  Bonfi  Senatore  Fiorentino. 

Quello  Trattato  però  della  Coltivazione  delle  Vi- 
ti , altro  non  è ; che  una  Parte  della  mag- 
gior * Opera  da  Lui  comporta  , contenente  tutta 
la  Materia  dell  ’ Agricoltura  , in  quattro  Parti  di- 
Tifa  ; il  di  cui  Originale  fcritco  à penna  , confer- 
mali nella  Libreria  Scrozziana  in  Firenze . 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrinm  Seripto- 
ruttt  Florentinarxm  ; 

Marfilius  Ficinus , Lib.  II.  Epijìolaritm  > Epijìo- 
là  ad  Uranimn  Mar  tinniti  datà  ; 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
è carte  190; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d’Italia,  alI’Artic.  8. 
del  Tomo  21; 

I Compostoli  del  Vocabolario  della  Crufca  ; 
che  lì  fervono  del  Trattato  della  Coltivazione  del- 
le Viti. 

GIOVANNI  VETTORIO  SODERINI. 

DI  nobilillima  Fiorentina  Famiglia  , il  Vecchio 
Avolo  dell’  altro  GiamVettorio , di  cuifcri- 
vefi  ; fu  Dottore  di  Leggi  aecredkatillimo  , nel 
Secolo  decimo  quinto  . Trovanti  di  Lui  Lettere 
molto  eleganti  ms.  Latine  , nella  Biblioteca  de’ 
Signori  Strozzi  in  Firenze  ; come  ci  ricorda  il  Gior- 
nale de*  Letterati  d’Italia,  all’Articolo  8.  del  22. 
Tomo. 

GIAM  VETTORINO  SODERINI, 

ALtro  dello  Hello  Calato  ; viveva  fui  morire  del 
Secolo  decimo  fello,  con  fama  di  Letterato  ; 
e fu  feelto  à deferivere  quella  Pompa  funerale, 
fatta  nell*  Eféquie  del  SercnilTimo  D-  Francefco 
Medici  1 1.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; nell’  Inclita 
Città  di  Firenze  il  di  15  di  Dicembre  1587  ; de- 
dicata al  Sig.  Cavaliere  Gian  Vincenzio  Modelli, 
Gentiluomo  Refidente  in  Milano , per  lo  Serenif- 
fimo  Cardinale  de*  Medici  Gran  Duca  di  Tofca- 
na ; da  Filippo  Giunti  Imprcflore  con  fua  Lette- 
ra , nella  quale  fa  Autore  di  quella  Dcfcrizione 
Giam-Vettorio  Soderini  Pronipote  d’altri  due, 
è fuo  luogo  deferitti . 

GIOVANNI  UGUCCIONI, 

Figliuolo  di  Benedetto  ; fu  non  men  chiaro  pel 
Sangue  , per  la  Croce  dell’  Ordine  di  Santo 
Scefano , e per  le  Cariche  riguardevoli  ; che  per  le 
proprie  Virtù.  Laureato  nel  Giure  Civile,  profeffòllo 
pubblicamente  nella  celebre  Accademia  di  Pifa  ; 
ed  efércitollo  pofeia  in  qualità  d’ Avvocato  in  Fi- 
renze fua  Patria  . L’  eminente  Riputazione , che 
guadagnofti  preflò  Tutti  ; perfuafé  al  Gran  Duca 
di  Tofcana  fuo  Signore , à confidare  alla  fua  fpe- 
rimentata  Prudenza  , i Governi  delle  Città  di  Cor- 
tona , e di  Pifloja  ; d’  onde  con  Carattere  d*  Am- 
bafeiadore  l’inviò;  prima  alla Screniflima Repub- 
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blka  Veneta;  e pofeia  alla  Corte  dell*  Imperadore; 
nel  qual’  Impiego  mori  , lafciando  Eredi  delle  fue 
Virtù,  e Fatiche  , motti  Figliuoli  avuti  da  Anna- 
lena  Soderini,  nobiliflìma  Donna,  fua  Conforte. 

ScrifTe  molte  Opere  in  Jure  ; le  quali  trovanti 
mrn.ss.  preflo  i Signori  di  fua  Famiglia. 

GIOVANNI  VILLANI, 

PEr  Sangue,  per  Fortune,  per  Dignità  d’un* 
eflrema  Riputazione  nella  Rupubbiica  di  Fi- 
renze fua  Patria  ; fu  il  primo  , che  dal  nome  di 
fuo  Padre  chiamato  al  Sagro  fonte  Villano;  die- 
de alla  fua  Succeftione  , e Famiglia  il  cognome; 
aggiungendole  -Fama  , e Splendore  col  proprio 
Merito,  e Virtù;  continvando  erto  nella  fua  Pcr- 
fona  gli  Onori  delle  Cariche  più  confpicue  della 
Repubblica  , trovandoti  eletto  uno  de’  Signori  d ’ 
erta  negli  Anni  1318,  1321,  e 1328.  Applicati 
agli  Stud;  ameniflimi  delle  Matematiche,  dell’ 
Aflronomia  ; e fu  curiofo , ed  attento  Indagatore 
dell’ Antichità  più  recondite  ; e perciò  fece  Ob- 
ietto delle  fue  Applicazioni,  e compiacenze  mag- 
giori , 1 ’ Erudizione  , e 1 ’ Ifloria  ; onde  fi  refe 
grato,  ed  ammirabile  à tutti i Letterati  ne’  Tem- 
pi de’  Sommi  Pontefici,  Giovanni  Ventefimo  Se- 
condo, Benedetto  Duodecimo,  e Clemente  Serto. 
Nel  corfò  più  bello  de’  fuoi  Studj , de’  fuoi  Ono- 
ri, della  fua  Riputazione;  forprefo  dalia  Peflilen- 
za  , mori  in  Firenze  1’  Anno  1348  ; lafciando  Mat- 
teo il  Fratello , Erede  della  fua  Virtù , e della  fua 
Ifloria , che  fu  da  fui  continuata . Il  fuo  Cadave- 
re fu  fepolto  nel  Tempio  de’  Padri  Serviti  della 
fua  Patria.  ScrifTe  per  tanto 

L’ Ifloria , e Cronaca  Fiorentina , ò piu  torto 
univerfale  ; che  comprende  dall’erezione  della  Tor- 
re di  Babelte,  fino  all’Anno  1348;  divifà  in  12. 
Libri  ; rtampata  in  Firenze  da’  Giunti  il  1587: 
nella  quale  tratta , non  folo  delle  Cofè  di  Firen- 
ze; mà  di  tutto  il  Mondo.  L’  Originale  in  due 
Volumi  ; confervati  nella  Libreria  Medicea . 

Un  Compendio  di  tutte  l’ Iftorie  , che  trovati 
ms.  , citato  dal  Doni  nella  fila  feconda  Libreria, 
La  prima  parte  dell’  Irtorie  unìverfali  de’  fuoi 
Tempi  , di  Gio:  Villani  Cittadino  Fiorentino  ; 
nuovamente  riftaropata,con  Tavole,  e Poflille  fatte 
per  Mf.  Remigio  Fiorentino  ; In  Venezia  ad  in* 
flanza  de’  Giunti  di  Firenze  1559  ; All’ Illuftrif- 
fimo  ed  Eccellentiflìmo  Signore  il  Sig.  Cofimo  de’ 
Medici  Duca  di  Fiorenza , e Siena  ; dedicata  da 
Filippo  , e Jacopo  Giunti  Fratelli  Fiorentini  con 
loro  Lettera  . Evvi  al  Lettore  Lettera  Proemiale 
di  Remigio  Nannini . 

Croniche  dell’  Inclita  Città  di  Napoli  emenda, 
tifiime;  con  gli  Bagni  di  Pozzuok»  , e d’Ifchia  ; 
compofte  per  lo  generofiftimo  MefTèr  Joanne  Vil- 
lano ; raccolte  da  molti  Antichi  ; In  Napoli  1526  ; 

Al  M.  Magnifico  & Excelfente  Signore  Io  Signor 
Trojano  Mormille  Napoletano , da  Lionardo  Aftrt- 
no  Pugliefe. 

La  Vita  di  Maometto;  che  trovafi  rtampata  nel 
fine  della  fua  Storia . 

Parlano  di  quello  veridico , ed  eccellente  Scrit- 
tore con  lode  ; 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de’ Letterati; 

Mi- 


Digitized  by  Google 


296 


ISTORIA  DE  ' 1 ' 


Michael  Pocetattii , in  Catalogo  ìUuflrium  Seripto- 

fum  FlorCHtiwrm  ; 

U gol  ina  f Verinus  > in  IUuflr  adone  Fiorenti*  ; 
Robert us  C ordinai ii  Bellarminui , de  Scriptoribui 
JEcclefiaflicis  ; 

Anton  Franccfco  Doni,  nella  Tua  Libreria  lé- 
conda  ; 

Joannos  Baptifla  Fulgoftti; 

Jofiar  Simlerus  , in  Epitome  ; 

Scipione  Ammirati  il  Vecchio,  ne*  Ritratti ; 
Joannes  Baptifla  Ricciolini , Tomo  3.  Cbronologi* 


reformata  ; 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo 
in  cento  Luoghi  ; 

Hcnricus  Spondanus , in  Annalibus  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
tele ; 

Giovan  BattHla  Renieri  Genovefe  , nella  Tua 
Traduzione  dalla  Francefe  nell'  Italiana  Lingua  , 
degli  Stati  del  Mondo . 

I Compolitori  del  Vocabolario  della  Crufca, 
anche  nell’  ultima  Edizione  fi  fono  ferviti 

D'una  Parte  della  fua  Iftoriaj  c 

Della  Vita  di  Maometto. 


GIORGIO  BARTOLI, 

ERa  Fratello  di  Cofimo  ; ambidue  difeenden- 
ti  d'  Antica , e Nobile  Profapia  ; tutto  con- 
fagr..ro  alle  Mufe,  di  tutte  le  belle  Lettere,  e di 
tutta  l'Erudizione  ornato;  facendone  una  dilette- 
vole pompa  ne’  fuoi  Componimenti  in  Profa  , e 
Verfi  ; nelle  più  dotte  convcrfazioni  ; e fpecial- 
jnente  nella  nobile  Accademia  Fiorentina , alla 
quale  era  aferitto;  tirando  à fe  1* ammirazione  de- 
gli Uditori.  Viveva  nel  Secolo  decimo  fello,  coe- 
taneo di  Benedetto  Varchi  ; e morendo  lafciò 
Un' utiliflimo  Trattato,  col  Titolo  Degli  Ele- 
menti del  Parlar  Tofcano  ; che  dopo  la  di  lui  morte 
fece  imprimere  in  Firenze  Cofimo  fuo  Fratello  , 
jippreflo  i Giunti  l'Anno  1584;  e dedicollo à Lo- 
renzo Giacomini  Tebalducci  Malefpina  Accade- 
mico Fiorentino. 

Fanno  di  lui  onorata  menzione; 

Giam Battila  Strozzi,  con  un  fuo  Sonetto,  in 
fronte  del  di  Lui  Trattato  imprello  ; 

Lorenzo  Giacomini , à cui  fu  l'Opera  dedicata, 
con  un  fuo  Sonetto  in  fronte  della  Beffa  ; 

Benedetto  Varchi  , che  gli  indirizza  due  fuoi 
Sonetti  ; 

Gio:  Cinelli  , nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante  ; 

Le  notizie  Letterarie  ed  Iftoriche,  dell' Accade- 
mia Fiorentina , nella  prima  Parte , 


GIORGIO  BENIGNO  SALVIÀTI, 

NOn  meno  nobile  , per  Nafcimento  da  una 
delle  più  Ululi  ri  Famiglie  della  Repubblica 
Fiorentina  ; che  pe  '1  generofo  Difpregio  di  tutte 
le  Fortune,  e Speranze,  per  veftire  le  povere  La- 
ne di  S.  Franccfco,  nell’Ordj'né  de’  Minori  Offer* 
vanti,  cangiò  1'  alta  Riputazione , che  poteva  ave- 
re nel  Secolo;  in  quella  di  gran  Letterato , e gran 
Teologo;  che  guadagno!!»  con  h fra  Applicazione 


nel  Chioftro  ; c clic  ineritogli  F Onore  d*  eflère 
deftin.ito  ad  ammaeftrare  nelle  Lettere  , c belle 
Arti  la  Gioventù  dal  Sommo  Pontefice  Leone  X. 
Papa  Giulio  II.  non  potè  tollerare  fepolti  i rari 
Talenti  del  nollro  Salviati,  che  però  a’ 21.  Mag- 
gio del  1507  , lo  preconizò  Vcfcovo  di  Cagli  fuf- 
fraganeo  dell' Arcivcfcovato  d’ Urbino . Ma  fucce- 
duto  al  Pontefice  Giulio  il  1513  , Leone  X;  me- 
more degl’Infcgnamenti  del  Vefcovo  Salviati , per 
gratitudine  il  medefimo  Anno  trafportollo  alla. 
Mitra  Arcivefcovile  Nazarena  nel  Regno  di  Na- 
poli; dove  applicato  al  Governo  della  fuaChiefa, 
ed  a*  fuoi  Studj  indefefli;  l’Anno  1520.  tranquil- 
lamente mori.  Scriffe  molto,  intorno  alle  Scien- 
ze Filofofiche,  e Teologiche.  Tra  1* altre  Opere, 

Librum  unum  de  Dialcflicà , Roma  excujnm  ; 

De  Batterà  Angelorum , Ad  Rempublicam  Ragu- 
finam . 

Stài  Litteris , fummis  lau  dibus  extulit  Petri  Gala - 
latini  Ordini s Mirorum  Opus  de  Arcano  Catbolic* 
Veritatii , conira  obflinatijjimam  J ad forum  noflraTcm- 
peflatis  perfidiam. 

Dialogum  confcripfit  , An  Jud forum  Libri  , quos 
Tbalmud  appellar t , ftnt  potius  fupp^imendi , quam 
le  ne  n di , tS  refervandi:  Quamvis  Alìquì  hoc  Opuf- 
culum  Georgio  V efpucci , de  quo  fuo  loco , tribuant. 

Et  alia  plora , qua  indie  antur , non  e xpl  icari  iter . 

Trattano  di  quello  Dottiffimo  Prelato  con  lode  ; 

Damianus  Bancfius  , in  fuis  Carminibui . 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuftrium  Scripto - 
rum  Florentìnorum  ; 

Jofias  S imi eros , in  Epitome  ; 

Antonine  à TYincà  Minorità  , in  fuo  Tbeatro  Ge- 
nealogico Hetrujco- Minorili  co , Parte  ter  li  a Tu.  primo 
Serie  4 ; 

Mariana , Tralìatù  de  Origine  Ordìnis  Frane  ifea ». 
Cap.  1 1 ; 

Fcrdinandus  Ugbellus , Tomo  2.  Italia  Sacra > pa- 
gina 9 66;  Tomo  7.  ejufdem , Pag.  1050  ; 

Luca s VadinguSy  Tomo  3.  ad  Arm.  1409.  mtm.  6. 
H alibi. 


GIORGIO  DATI, 

DI  Sangue,  di  Patria  , di  Coftumi  , d' Inge- 
gno , di  Letteratura  ; uno  de'  più  colti  , e 
gemili  Cittadini  di  Firenze  ; verlatilTimo  nella  Lin- 
gua Latina,  e nello  Studio  degli  Scrittori  più  terfì; 
fìl  vago  non  meno  d'  ornare  il  fuo  animo  , con 
ogni  varietà  d’ Erudizione , e delle  belle  Lettere  ; 
che  di  promoverne  la  Cognizione,  c 1*  Amore  ne- 
gli Altri.  Fioriva  negli  Anni  del  Signore  1550, 
con  lòmma  Riputazione  ; e Icriveva 

La  Traduzione  fua  dalla  Lingua  Latina  nella 
Tofcana,  de’ Detti,  e Fatti  notabili  de’ Romani; 
raccolti , e medi  in  un  belliffimo  lume  , con  pu- 
rezza di  frafe,  da  Valerio  MalTimo  ; Impreffa  in 
Venezia  appreffo  Domenico , c Gio:  Battila  Guer- 
ra Fratelli,  l’Anno  1564.  in  8;  c prima  del  1547» 
in  8.  parimenti  in  Venezia  per  Michele  Trameni- 
no. Fù  poi  quella  Traduzione  portata  in  Lingua 
Francefe;  ed  ultimamente  ornata  d’ Annotazioni, 
dal  Sig.  Tairboicher' Avvocato  del  Parlamento  d» 
Parigi;  ed  ivi  impreffa  in  due  Tomi  in  12,  prrf- 
fo  Mirhclc  Brunct 
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Traduflè  pure  in  nativa  Favella  , Gli  Annali  di 
Cornelio  Tacito;  la  quale  Traduzione  da  elfo  lui 
perfezionata  ; fù  poi  invpreflà  in  Firenze  dai  Giunti, 
c conflagrata  dagli  Ilefli  con  Lettera  , à Cofano 
Gran  Duca  di  Tofcana  ; poi  in  Venezia,  con  un 
Difcorfo  del  Cavalier  Lionardo  Salviati  ; dove  fi 
moflra,  perche  Roma  agevolmente  potè  mctterfi 
in  libertà  ; e perdutala , non  potè  mai  racquiftar- 
k;  In  Venezia  per  Bernardo  Giunti  1581.  in  4. 
Parlano  di  Lui  con  lode; 

Michael  Poccianti , iti  Catalogo  ilhtjlrittm  Scripto- 
rum  Florentinarum  ; 

Orazio  Lombardelli,  ne’  Tuoi  Fonti Tofcani; 

Il  Giornale  de’ Letterati  d’ Italia  , nell' Art.  15. 
del  Tomo  17,  nelle  Novelle  Litterarie. 

GIORGIO  M ARESCOTTI 

Fiorentino , celebre  ed  accreditato  Impreflore  di 
Libri j non  meno  che  Intelligente,  eDotco; 
diede  alla  luce  colle  fue  Stampe  1’  Moria  Fioren- 
tina di  Pietro  Buon-infegni  ; e con  fue  Lettere 
Proemiali,  e Dedicatorie  , la  configrò  al  Gran 
Duca  Francefco  I.  di  Tofcana  il  1581. 

GIORGIO  V ESPUCCI, 

DI  Famiglia  non  meno  antica  in  Firenze  ; che 
celebre  per  tutto  il  Mondo  , à riguardo  d’ 
Amerigo  Difcopritore  d’  una  quarta  Parte  del 
Mondo;  fi  refe  anch’  clTò  confpicu»  nell’  Ordine 
Religiofiflìmo  di  S.  Domenico , con  la  Profcflio- 
ne  delle  Regolari  Virtù , e delle  Scienze  più  Su- 
blimi. Peritiamo  nelle  Lingue,  Greca  , e Lati- 
na , ebbe  in  quelle , e nelle  Facoltà  Speculative  , 
per  Difcepolo  il  gran  Zanobio  Acciaioli , del  me- 
defimo  Ordine , nella  fua  Scuola  privata  ; dalla  qua- 
le fu  portato  con  onorevolifiima  provifione  , alla 
pubblica  Cattedra  di  Teologia  , nella  Celebre  Scuo- 
la di  Pila  ; da  Lorenzo  Medici  il  Vecchio , Rega- 
le Mecenate  de’ Letterati , e delle  Lettere,  in  quel 
fioritilfimo  Secolo.  Compofe  moltillime  Opere* 
alcune  delle  quali , da  poco  accurati  Scrittori  tro- 
vanfi  confufe,  con  quelle  di  Giorgio  Benigno Sal- 
viati. 

Scrifle  molto  in  difelà  di  Frà  Girolamo  Savona- 
rola Tuo  amicilfimo;  come  abbiamo  dalla  Vita  di 
quello  ; 

Dcfenftonem  prò  Jeanne  Reucblino  ; cum  Prffatio» 
riibus  Hermani  Nicenarii  Comitis , # Martini  Grò» 
ningi  Bremenfis  . Quella  Difelà  , da  Altri  viene 
aferitta  al  Vefcovo  Nazareno  Giorgio  Benigno 
Salviati. 

Vcxilltm  Cbriflianx  Viflorix  Libro  uno. 

De  AJfumptione  Virginis  Marito Librum  unum. 

Et  Alia  plura  deperdita . 

Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Pacifico  Burlamachi , nella  Vita  di  Frà  Girola- 
mo Savonarola  ; 

Serafino  Razzi,  nella  Vita  dello  ftefiò  Savona- 
rola . 


GIORGIO  ANTONIO  VESPUCCI, 

F Amigliare  di  Marfilio  Ficino  , ed  alfiduo  alle 
di  lui  Litterarie , ed  Erudite  Conferenze  * co- 
me Ficino  ne  fcrive  à Martino  Uranio  , in  una 
Epillola  del  Libro  xi  * ottimo  Cittadino,  c Sog- 
getto Dottiamo , come  Io  flefiò  Marfilio  lo  de- 
ferivo, in  altra  fua  Lettera  del  Libro  terzo,  à lui 
inviata  ; e Prepollo  Fiorentino  , come  lo  chiama 
Marc’  Antonio  de’  Mozzi , nobililfimo  c lludiofif- 
fimo  Canonico  della  Fiorentina  Metropolitana  an- 
cor vìvente,  e nel  fiore  degli  Anni,  edcgliStudj; 
accrebbe  il  Martirologio  d‘  Ufualdo  , che  fu  im- 
prelTo  con  1’  Aumento,  iti  Firenze  l’Anno  1486* 
e 1’  olTerva  il  fopralodato  de’  Mozzi , nella  Storia 
di  San  Crefci,  e de’ Ss.  Compagni  Martiri,  da  lui 
dottilfimamence  , e modelliflimamente  deferìtta, 
ed  imprefià  in  fol-  in  Firenze  il  1710. 

GIROLAMO  A LBIZZI 

Fiorentino , diede  alla  luce  con  le  Stampe  un* 
Opera  in  folio  Latina  col  Titolo  : Stcgmata 
Principum . 

GIROLAMO  ANSELMI. 

N Acque  da  Cambi , e da  Ginevra  della  Sera . 

Antichiflime  e Nobiliffime  Famiglie;  evil- 
fe  nella  fua  Patria  Firenze  con  meritata  Riputazio- 
ne d’Uomo  eloquente,  di  Collumi  gravi,  di  raf. 
finata  Prudenza;  e morì  nell’Impiego  gloriolo 
ed  onorevoliflimo  , di  Miniflro  di  Stato  del  Gran 
Duca  di  Tofcana  fuo  Sovrano . 

Compofe , e recitò  due  Orazioni  ; una  nelle  fu- 
nerali Pompe  celebrate  per  la  morte  di  Cofimo 
Gran  Duca  di  Tolcana  ; 

L’altra  in  quelle  d’Orazio  Farnefe  Duca  di  Caflro. 
Parlano  con  fomma  lode  di  Lui,  oltre  gli  Scrit- 
tori di  quella  Stagione  ; 

Eugenio  Gannirmi,  nel  Volume  primo  delle  no- 
bili Famiglie  Tolcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Anfelmi  ; 

Monsù  di  Soliers,  nella  fua  Tofcana  Francefc 
alla  Famiglia  degli  Anfelmi. 

GIROLAMO  ARNOLFINI, 

DI  Patria  Fiorentino , tra  gli  Ofcuri  Accademi- 
ci ; recitò  una  funerale  Orazione  P Anno 
1576.  ncll’Efequie  al  Card.  Giarabattifta  Spadadi 
Lucca . 

GIROLAMO  BACCELLI, 

NObililfimo  per  lo  Cafato , e per  le  belle  Let- 
tere portate  da  lui  al  fommo  grado  della  Ri- 

futazione  in  Firenze  fua  Patria , e nell’Accademia 
'iorentina,  da  Lui  onorata  non  meno,  co'  fuoi 
dotti  Componimenti  , che  con  la  loflenuta  Di- 
gnità di  Confolo  nell’Anno  1551  ; e dalla  flefla 
onorato  elio  con  la  Deputazione  addogatagli  d’ 
aflillere  alla  celebrazione  dell’  Efequie  di  Mf.  Fran- 
cefco Verino;  Era  verfatiflimo  nella  Lingua  Lati- 
na ; c da  eflà  , 

P p Tra- 
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Traditile  in  Vcrfi  feto  Iti  1*  Od  idea  d * Omero  ; 
che  fu  poi  Rampata  in  Firenze  per  Opera  di  Bac- 
cio Baccelli  di  lui  Fratello  l’Anno  1582.  predo  il 
Sermartclh  in  8 j c con  l'uà  Lettera  Dedicatoria 
confagrata  à Francefco  Gran  Duca  di  Tofana. 

Traditile  pure  in  Verfi  fciolti  1*  Iliade  dello 
Beffo  Omero , fino  al  7.  Libro  ; e lafciò  per  la 
morte  1* Opera  imperfetta. 

Fece , e recitò  nell’  Academia  Fiorentina,  mol- 
te belliinmc  Orazioni  fopra  varj  Argomenti. 
Molte  altre,  da  Lui  in  privato  recitate. 
Siccome  molte  fue  belle  Poefic  trovanfi  appref- 
fo  molti , mmji. 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  Lui  ; 

Le  notizie  Litterarie  e Storiche,  dell’Accademia 
Fiorentina  , nella  Parte  prima  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni . 

GIROLAMO  BARBENSI. 

FEce  imprimere  quello  Fiorentino,'  da  fc  com- 
polla una  Novenna , da  firlì  in  Onore  del 
Gloriofo  San  Gaetano  ; in  Roma  1’  Anno  1654. 
in  12. 

GIROLAMO  BARDI, 

ILlullre  pe  ’ 1 Sangue  del  fuo  Cafato , mà  più  pc  *1 
generofo  difpregio , che  ne  fece  vedendo  l’ Abi- 
to di  San  Romoaldo  nell’  Ordine  Santiflimo  de* 
Monaci  Camaldolefi,  inSanta  Maria  degli  Angeli 
di  Firenze  fua  Patria,  al  principio  del  Secolo  de- 
cimo fello  , coniugandoli  alla  Profelfione  Religio- 
ù , ed  abbandonando  il  fuo  Ingegno  agli  Studj, 
maflfimamente  dell’  Morie  Sagre , e profane  ; ne* 
quali  fece  que’  sì  rari  progredì , che  anc*  oggi  s* 
ammirano  da  tutti  i Letterati  . Vide  gran  parte 
de’  fuoi  giorni  in  Venezia  , e con  le  fue  erudite  Fa- 
tiche corrifpofc  all*  ellimazione,  che  aveva  quella  Se- 
reniflìma  Repubblica,  c Nobiltà,  del  fuo  Valore. 
Morì  circa  1*  Anno  del  Signor*  1594.  in  Firenze, 
ov*  era  nato;  Lifciando  alla  dotta,  e curiofa  Po- 
lleria, I*  Opere  feguenti  ; 

Addinone  s Cbronico  ,fc»  Emendationi  Tcmpcrum,  à 
Joanne  Lucido  Samotbeo  confcripto  , ab  Orbe  condi- 
to ufque  ad  Annum  Cbrifli  1535.  Bardus  vero  ad - 
didi:  ab  hoc  Anno  ufque  ad  1575,  Opus  impreffum 
eodem  Anno  V enei  iif  apud  1 unti  ai  , dicatumque 
ab  ipfo  j fuo  Rrjercndiffimo  Generali  Patri  D.  Pe - 
tro  Baine  oc  ab  all  enfi  , dillo  Bartbolomeo  Balneoca- 

bai! enfi  Sanila  Maria  àtcarceribus  in  Venetd  Dit ione 
Abbati  dignifftmo. 

Sommario  Cronologico  dalla  Creazione  d’Ada- 
mo, fino  all’ Anno  di  Crillo  1578;  fatto  da  Giro- 
lamo Bardi  Fiorentino  Monaco  Camaldolefe;  de- 
dicatoal  Sereni  (fimo  D.  Francefco  de*  Medici  Gran 
Duca  di  Tofana  ; In  Venezia  predo  i Giunti  il 
1579 

Cronologia  univerfàle , Parte  prima  ; nella  qua- 
le dalla  Creazione  d’  Adamo  fino  al  1581.  di  Cri- 
flo  Nollro  Signore  ; brevemente  fi  racconta  l’Ori- 
gine di  tutte  le  Genti  il  Principio  di  tutte  le  Mo- 
narchie, di  tutti  i Regni,  Repubbliche,  e Prin- 
cipati ; la  falutifera  Incarnazione  di  Crillo  , con 
la  Succedione  de’  Sommi  Pontefici  Romani , la 


Creazione  de*  Patriarchi  ; le  Congregazioni  dc’Rc- 
ligiofi  : le  Milizie  de*  Cavalieri  ; i Concilii  univer- 
fali,  e Nazionali;  l’Erede,  GliScifmi;  le  Congiu- 
re, Paci*,  Ribellioni,  Guerre,  eiProdigj  ; la  De- 
nominazione di  tutti  gli  Uomini  in  ogni  Profefà 
fione  illuftri  ; con  la  particolar  Narrazione  delle 
dette  cofe  faccette  d*  Anno  in  Anno  nel  Mondo, 
in  Difcorfi  Cronologici , fatta  da  Girolamo  Bardi 
Fiorentino. 

Parte  feconda  , che  contiene  dalla  Creazione  del 
Mondo,  fino  alla  Natività  di  Crillo  Nollro  Signore. 

Parte  terza,  che  contiene  dall*  Incarnazione  di 
Crillo,  fino  all*  Anno  994. 

Parte  anatra , & ultima  , che  contiene  dall’An- 
no 994.  lino  al  1580;  In  tre  Volumi  in  folio  im- 
prefii  in  Veneria  apprelfo  i Giunti  l’Anno  1581; 
dedicati  dall’  Autore  al  Serenidimo  D.  Francefco 
de’  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  ; con  una  Let- 
tera ai  Lettori , nella  quale  attefta,  in  7.  Meli  aver 
compollo  quell’  Opera  immenfa  ; c nella  lleflà 
promette  di  dare  in  luce  gli  Annali  de*  Veneziani; 

Le  Vite  de’ Sommi  Pontefici  Romani  ; 

Due  Trattati,  uno  della  Venuta  d’  Aleffandro 
III.  Pontefice  à Venezia  , c 1*  altro  che  gli  Eletto- 
ri dell’Imperio  fieno  (lati  iullituici  dalla  Chiefà 
Romana  ed 

Un’Illoria  univerfàle  in  16.  Tomi  diviià  , che 
ms.  non  è ancor  ufeita  alla  Stampe  . 

Compofe  pure  la  Vita  di  Ferdinando  I.  Impe- 
ratore , imprelfa  con  quelle  degli  altri' Cefàri  . 

Dichiarazione  di  tutte  le  Storie,  che  fi  conten- 
gono efprede  ne*  Quadri  podi  nelle  Sale  dello  Scru- 
tinio, e Gran  Conliglio  dal  Palagio  Ducale  della 
Serenidima  Repubblica  di  Vi negia  ; ImprelTa  ivi  in 
8.  1’  Anno  1602.  appretto  Altobello  Silicati  , edi 
Giunti . 

Le  Cofe  mirabili  di  Venezia,  divife  in  due  Li- 
bri'; ne’  quàli  parla  pure  degli  Uomini  Illuflri  di 
quella  Dominante;  In  Venezia  in  8 appredb  Fe- 
lice Valgrifio,  fic  Altobello  Salicati  il  1601. 

Dcfcriptionem  Pugna  Navali*  inter  Rempublicam 
Ve  net  am , & Fcdericum  bujus  Nomini  / primum  Impe- 
rai arem  ; prò  Rejli turione  ad  fuam  Sedem  Aìexandri 
III.  Rom.  Ponti f ci s . 

Le  Vite  di  tutti  i Santi,  brevemente  deferitte 
per  tutti i giorni  dell’Anno;  ovvero  Martirologio 
Romano,  riordinato  conforme  all*  ufo  del  nuovo 
Calendario  Gregoriano  ; traJotco  dalla  Lingua  La- 
tina nella  Volgare  da  Girolamo  Bardi;  In  Vene- 
zia predo  Bernardo  Giunti  1585. 

Ricordano  con  fomma  lode  di  quello  Cronolo- 
gifta  Scrittore  ; 

Antonini  Pojf evinti!  y Tomo  2.  Apparatus  S acri  ; 

Jacobus  Gaddij  in  Elogio  Luca  Pitti , & Fari- 
nata  ; 

Joannes  Baptijìa  Ricciolini , Tomo  3.  Cbrondogi x 
Reformata  ; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Francefco  Sanfovini  , nella  Cronologia  univer- 
fale  del  Mondo  all’ Anno  1578. 


Gl- 
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: GIROLAMO  BARTOLOMEI 
GIÀ’  SMEDUCCI. 

•’  A Ccoppiò  quell’  Accademico  Svogliato-,  alla  No- 
-/x  biità  del  Sangue , lo  fplcndorc  della  Dottri- 
na ; che  lo  fece  l’Onore  delle  Lettere,  e in  Firen- 
ze ove  nacque , ed  in  Roma  ove  conduflc  quali 
tutta  la  fua  vita  . Amò  con  pallione  le  Lettere  più 
/belle,  e la  Poefia  più  amena,  che  fece  ammirare 
ne’  primi  Teatri  d’Italia.  Fioriva  con  molto  cre- 
dito nel  Secolo  decimo  fettimo  ; c morì  nell’Anno 
del  Sig.  1659,  lafciando  erede  di  fua  Virtù  Mattio 
JVlaria , di  cui  faremo  menzione  à fuo  luogo  ; c 
tutti  gli  Eruditi  delle  feguenti  fue  Virtuofe  Fa- 
lliche . 

La  Didafcalia  di  Girolamo  Bartolomei  già  Sme- 
diKci , cioè  Dottrina  Comica , divifa  in  3.  Libri  ; 
impredà  in  Firenze  nella  Stamperia  nuova  all’In- 
- legna  della  Stella  in  4.  l’Anno  1658  , e da  lui  de- 
dicata à Mattias  Maria  fuo  Figliuolo. 

Compofe  moltiflimi  Drammi , e Tragedie  Mu- 
ficali , recitate  con  applaufo  ; pubblicate  con  le 
{lampe , in  due  Parti  ; e raccolte  infieme  da  Leo- 
ne Allacci  ; e fono: 

L*  Agl nc , Tragedia  Sacra  ; In  Firenze  per  Pietro 
.Nerti  1655.  in  4.  in  Veri!, 

L*  Altalene,  Tragedia  , In  Roma  per  Francefco 
C valli  1631.  in  iz.  inVcrfo;  Ricorretta  poi,  e 
{lampara  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1655.  in  4. 
in  Verfo. 

Ly  Amor  cafl  '.oato  y Dramma  per  Mulica  ; In  Fi- 
renze pc’l  Bonardi  1656.  in 4.  in  Verfo. 

Ly  innunc lozione  delia  Beata  Vergine  , Dramma 
per  M tifica , In  Firenze  prelTo  il  Bonardi  1655.  in 
4 in  Verfo. 

La  Cerere  racconciata  , Dramma  per  Mufica  ; 
Firenze  predo  il  Bonardi  1656.  in  4.  in  Verfo. 

H Cloiloveo  Trionfante  , Tragedia  Sacra  ; Firen- 
ze per  Pietro  Nelli  1655.  in  4.  Verfi. 

Il  Crefo , Tragedia;  In  Roma  per  Francefco 
Cavalli  1632.  in  12;  Ricorretta , e rillampata  in 
Firenze  per  Pietro  Nelli  1655.  in 4.  Verfo. 

L’  Eufrafia  , Dramma  per  Mufica  , In.  Firenze 
■ prelT > il  Bonardi  1656.  in  4.  Verfo. 

• U Eugenia  , Tragedia  Sacra;  In  Roma  per  Fran- 
<efco  Cavalli  1632.  in  12.  Verfi;  Ricorretta,  òc 
accrefciuta  in  Firenze  nella  Stamperia  di  Pietro 
Udii  1655.  in  4 

L’ Eufìicbio , Tragedia  Sacra  ; In  Firenze  per  Pie- 
tro Ne>'li  £655.  in  4.  Verfi. 

Il  Figlino'  Prodigo , Dramma  per  Mufica  ; In 
Firenze  predo  il  Bonardi  1655.  in  4.  in  Verfi. 

Il  Giorgio , f ragedia  Sacra  ; In  Roma  per  Fran- 
cefco Cavalli  1632.  in  12.  Verfi  i Ricorretta , cri- 
ila  mpata  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1655  2114. 

__  La  Gloria  dy Orfeo , Dramma  per  Mufica  ; In 
Firenze  per  Giovanni  Antonio  Bonardi  1655. 
in  4. 

L' Innocenza  di  Sufanna  , Dramma  per  Mufica; 
In  Firenze  per  lo  (ledo  Bonardi  1656.  ir»  4. 

U Ifabella  , Tragedia  , In  Roma  per  Francefco 
Cavalli  1632.  in  iz.  in  Ve.fi. 

La  Maddalena  a!  Sepolcro  , Dramma  Musica- 
le ; In  Firenze  pc  ’l  Bonardi  1656.  in  4.  in 
Verfo  «• 


Il  Natale  di  Minerva  , Dramma  per  Mufica  ; 
In  Firenze  preflo  il  Bonardi  1656.  in  4.  in  Verfo. 

Il  Perfco  Trionfante , Dramma  Muficale  ; In  Fi- 
renze pc’l  Bonardi  1656.  in  4.  in  Verfo. 

Il  Pollietto , Tragedia  Sacra  ; In  Roma  per  Fran- 
cefco Cavalli  1632.  in  12.  in  Verfo  , Ricorretta, 
e rillampata  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1655. 
in  4. 

Il  Sagrifizio  d’Ifaac , Dramma  per  Mufica  ; In 
Firenze  predò  il  Bonardi  1656.  in  8.  in  Verfo. 

Le  Selve  in  onore  di  Sane’  Andrea  Corfini  , 
Dramma  Muffale  ; In  Firenze  per  *1  Bonardi  1656. 
in  4.  Verlb. 

La  Teodora , Tragedia  Sacra  ; In  Roma  per  Fran- 
cefco Cavitili  1632.  in  12.  in  Verfo  ; Ricorretta, 
e rillampata  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1655. 
in  4. 

Il  Trionfo  di  Maggio  , Dramma  Muficale  ; In 
Firenze  predò  il  Bonardi  1656.  in  Verfo. 

La  Vendita  di  Ginfeppc , Dramma  Muficale; 
Firenze  predi*  il  Bonardi  1656  in  4.  Verfo. 

La  Fedeltà  d’Alceftc  : Dramma  Muficale;  In 
Firenze  per  Francefco  Onofri  1661.  in  4.  in 
Verfo . 

Compofe  ancora  molti  Verfi  Tofcani , altri  flam- 
pati  , altri  ms.  che  trovaufi\oreflò  molti  in  Fi- 
renze . 

Un  Sonetto,  cd’  un’Ode  i m predi  ; con  l’Ora- 
zione d’  Agodino  Coltellini  in  morte  di  Radi.ello 
Gherardi,  impredà  in  Firenze  per  Malli,  e Lau- 
di il  1638. 

Un’Epigramma  trovafi  impredò  in  fronte  all* 
Opera  di  Giovanni  Nardi,  che  và  col  Titolo:  De 
Voce  Difqulfttio  Pbyjica.. 

Due  Sonetti , in  fronte  all’Opera  d’Ignazio  del 
Nente  della  Tranquillità  dell’animo,  impredà  in 
Firenze  per  Filippo  Papini , c Francefco  Sabbati- 
ni  1642. 

Tradude  dalla  Latina  in  Lingua  materna  due 
Elogi  Ji 'Jacopo  Gaddi,  che  trovatili  alle  pagine 

260,  c 344- 

Come  un’OJa  Latina  dello  fledò  , in  lode  d* 
Urbano  Vili,  in  Verfi  Tofcani. 

Ed  altra  Ode  dello  lledò , in  lode  di  Ferdinan- 
do II.  Gran  Duca  di  Tofcana. 

Così  parimenti  un’ Epigramma  dello  fledò  Gad- 
di, in  lode  di  Francefco  Gaddi.  E Tutto  trovafi 
nella  Corona  Poetica  di  Jacopo  Gaddi  à Carte 
260. 

Lafciò  un  Libro  di  Sonetti  , e molti  Cartelli, 
ed  Ottave  mm.ss. 

Parlano  di  quedo  gentilidimo  Poeta; 

Jacobus  Caddi , in  Coronò  Perticò  ; 

Hippolytus  Mar  acci , in  [nò  Bibliotbeca  Mariana. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  fello  dell* 
Ifloria  della  Volgar  Poefia. 

GIROLAMO  BENI  VIENI. 

DEgnidìmo,enobiIidi;no  Fratello  di  Domenico 
cd  Antonio  ,"tra  quelli  Fiorentini  Scrittori 
non  mai  abbaflanza  lodati  ; fù  a’  fuoi  temf  i la  Glo- 
ria de’ Letterati,  e l’Ornamento  delle  Let.ere  , e 
madimamenrc  della  Poefia  Tofcana;  che  gli  con- 
ciliò un’cllrcina  riputazione , dandoli  1*  onore  il 
P p 2 cele- 
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celebre  Giovanni  Pico  della  Mirandola,  di  cui  era 
amiciffìmo,  d*  impiegare  la  felicità  del  fuo  Inge- 
gno nel  comentare  i di  lui  Verfi . Morì  compian- 
to da  tutte  le  Mufe  in  Firenze  , in  età  di  quali 
90.  Anni  l’Anno  del  Signore  1542.;  e fu  fepolto 
nel  Tempio  di  S.  Marco,  nella  Tomba  di  Giovan- 
ni Pico  con  quella  Intenzione 

Hieronymus  Benivienus  , ne  disjunflui  pofl  Mcrrtem 
Lochi  Offa  fepararet , quorum  Animoi  in  vitd  conjunxil 
Amor,  bumo  fuppofito  poni  curavit . Obiit  1542.  fiati* 
fu*  89.  Menfc  6. 

NelFoppofla  Parete  leggonli  pure  quelli  antìchif- 
fimi  Verfi; 

lo  prego  Iddio , Hieronimo , che  in  pace 
Coi)  in  del  col  Pico  tuo  congiunto  fi  a ; 

Com*  in  Terra  eri , come  il  tuo  Defunto 
Corp* bor  colle  fagf  Ojfe  fue  c qui  congiunto. 

Opere  di  Girolamo  Beni  vieni  comprele  in  un 
Volume  impreflo  in  Firenze  per  gli  Eredi  di  Fi- 
lippo di  Giunta  1*  Anno  1519.  del  Mele  di 
Marzo. 

Una  Canzona  dell*  Amore  Celellc,  e Divino; 
col  Comento  dell*  Illutlre  Giovanni  Pico  Miran- 
dolano , didimo  in  tre  Libri , e dedicato  à Gio: 
Francesco  Pico  Principe  della  Mirandola , e Con- 
cordia . 

Egloghe  otto , co*  loro  Argomenti , dedicate  dall* 
Autore  con  Tua  Lettera  alTIlIudrc  Principe  Giu- 
lio Cefire  de  Varano  Principe  di  Camerino ■ 

Cantici , overo  Capitoli  3. 

Canzoni , e Sonetti  di  diverfe  Materie  30. 

Amor  fuggitivo  di  Mofco  Poeta  Greco,  tradot- 
to in  Verfi  Tofcani . 

Un  Cantico  in  lode  di  Dante  Aligieri. 

Un*  Elegia  di  Properzio  tradotta . 

Salmi  tre  di  David  tradotti  in  Verfi. 

Laudi,  e Canzoni  Morali  21. 

Stanze  io.  fopra  la  Palìione  di  Crifto. 

Stanze  30;  Come  fi  conofca,  fic  ami  Dio  per 
le  Tue  Creatine . 

Altre  Stanze  5.  di  diverfe  Materie. 

Frottole  num.  8. 

Ricorrete  alcune  fue  Poefie  ,confillenti  rie*  Ca- 
pitoli , Canzoni , Sonetti , Stanze , Traduzione  de* 
Salmi, della  Sequenza  Diti  ir* , ed  altri  Verfi;  e 
con  fua  Lettera  dedicollc  à Francefco  Zeftì  ; c fu- 
rono imprete  in  Venezia  nella  Stamperia  di  Nic- 
colò Zoppino  , e Vincenzo  Compagno  il  1522, 
Regnante  1*  Inclito  Mcffer*  Antonio  Grimani. 

Scrite  una  Confolatoria  in  Verfi  à Se r Ugoli- 
fio  Verini , per  la  morte  di  Michele  fuo  Figliuolo- 

Un’altra  nella  Morte  di  Feo  Beicari. 

Una  Lettera  à Luca  della  Robbia  in  di  lui  com- 
mendazione • 

Amore  , & una  Caccia  d*  Amore  ; In  Venezia 
per  Niccolò  Zoppino  in  8.  il  1526.  Leggo n fi  pure 
gli  Amori  dilettevoli  di  Girolamo  Benivieni , flam- 
pari  à parte  ; con  la  Caccia  del  Reverendilfimo 
Egidio , e Capitoli  del  Conte  Matteo  Maria  Bo- 
iardi nell*  Anno  1527,  fenza  il  luogo  dell*  Imprel- 
fione. 

Novella  di  Tancredi  Principe  di  Salerno  ; Im- 
presi . 

Carmina  in  Obitù  Dominici  Benivieni  Fratris  ’,  rela- 
ta à Poccianti  in  Dominico  Benivieni . 


Fece  egli  il  Comento  à molte  fue  Canzoni , e 
Sonetti  della  Bellezza  Divina , e dell  * Amore  . In  Fi- 
renze per  Antonio  Tubini  il  1500. 

Compofe  molto  in  favore  di  Fra  Girolamo  Sa- 
vonarola , di  cui  eradevotiffimo;  e tràl*  altre  Di- 
fefe  fcrilTc  una  dottiflima  Lettera  al  Pontefice  Cle- 
mente VII. 

Nell’  Edizione  fatta  in  Venezia  in  Volumetto 
in  8,  per  Niccolò  Zoppino,  e Vincenzio  Compa- 
gno,adì  12.  Aprile  il  1522;  di  tutte  le  fopradetee 
Opere , e Compofizioni , la  prima  c la  Bucolica  in 
8.  Egloghe  divifa. 

Nella  fopradetta  Edizione  evvi  la  Traduzione  dà 
due  foli  Salmi  Davidici  68,  e 73.  in  Verfi. 

Ivi  pure  fi  legge  la  Prefazione  delPAutore , che 
ferve  di  Lettera  Dedicatoria  , con  la  quale  indiriz- 
za le  fue  fatiche  all*  Illuftriftimo  Principe  Giulio 
Ccfare  de  Varano  Sig.  di  Camerino. 

Parlano  con  Elogj  di  quello  famofiflimo  Poeta; 

Joannes  Pieni  Mtrandulanui,  qui  Elcgiam  in  ejui 
laudem  confcripfit  . Trovali  quella  tradotta  in 
Verfi  Tofcani  dallo  llelTo  Pico,  imprelTa  nell’uno, 
e nell’altro  Idioma  , nell* Opere  del  Benivieni; 

Jofias  Simlerus  , in  Epitome  j 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrinm  Scripto» 
rum  Flore  ni  inorum  ; 

Lylius  Girai  dui,  lib.  2.  de  Poetis  fui  Tempori!  \ 

Gio.*  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  2.  e$.  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Volume  2.  òd 
Conienti 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  univerfà- 
Iedel  Mondo  all’Anno  1495  ; 

Giovanni  Cinelli , nella  Scanzia  2.  della  fua  Bi- 
blioteca Volante  ; 

Antonio  Magiiabechi , nelle  fue  Note  ; 

Domenico  Meliini , nella  Definizione  dell*  En- 
trata della  Regina  Giovanna  d*  Auflria  io  Fi- 
renze ; 

Il  Migliori,  nella  Fiorenza  illuflrat  a. 

Benedetto  Varchi  lo  commenda  nel  fuo  Erco- 
lano. 

GIROLAMO  DE*  BOCCHI; 

LAfciata  col  Morido  Firenze  fua  Patria  vedi  F 
Abito  di  S.  Francefco  nell* Ordine  de*  Padri 
Capuccini;  dal  quale  in  progreflò  di  tempo  pafsò 
à quello  de*  Conventuali  Minori  ; e da  quello  fi 
restituì  al  fuo  primiero  profetato  Inftituto . Col- 
tivò con  la  regolare  Otervanza  gli  Studj  delle  Scien- 
ze Sacre,  e profane;  riufeì  gran  Teologo,  e cele- 
bre Predicatore  i e pafsò  tra  Dotti  con  fama  di 
Letterato  ; come  ne  fà  una  mantella  riprova  1* 
Opera  eruditilìima  da  lui  intraprefa , e felicemen- 
te terminata  ; data  in  luce  in  Bologna  TAnno 
1654.  in  folio  per  gli  Eredi  del  Doccia  , in  due 
Parti  divifa  ; e dedicata  all*  Eminentiflimo  Prin- 
cipe Uldarico  Cardinale  di  Carpegna , col  Titolo 
MonopanthonHarmonicum,  & Chrcnologicum; 
indila!  Partei , ac  Libros  x.  digeflum  ; in  quibus plu- 
rima, tàm  Sacra , quàm  profana  Tbemata , ex  Divi- 
ni t , & Fiumani!  Lìtcrii  ac  injuper  ex  quingentis  , 
ampliti fq.  Codi  cibai  novijfimè  compilata , # ud  nor- 
mam  P fai ferii  dccem  C bordar um  cooptata  , concorda- 
la , 4$  proba! a uni  ine ntur . 
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In  primo  Libro  y qui  vocatur  Ifagogicus , babentur 
XXII.  Preludia  ; qu<e  funt  velut  neceffaria  bujus 
Opcris  Funi  ameni  a , per  qu<e  Tyroncs  ad  ea  > qua  in 
reliquie  Libris  continentury  aptè  introducuntur  , ac  fujfi - 
cienter  injiruumur . 

In  fecundo  Concinnai  ione  s Cbrondogiae  y quinque 
Mundi  ALtatum  , in  XL.  Ccntm'iis  , vel  Annis  4OOO. 
comprebenfte , oc  ex  parte  probal.e}  brevi  ter  exbibentur- 

In  tenia  Sunt  XX IL  Opufcula  Sacra , in  quibus 
plurima  , qua  ad  Lkum  y & ad  Opera  Creai  ionie  pcr- 
tinent , itemq.  multa , 43  arcana  My fi  cria  de  Cbi-ifia 
Domino  Nofiro  propalante . 

In  quarto  Traci  a tue  XXV II , Sacrorum  Bibliorum 
VCteris  Tcfiamenti  Concentum  , ac  rerum  Summam  , Hi - 
fiorini iaq.  preferì im  continente /,  exifiunt . 

In  quinto  funt  comprobationes  eorum  , qua  ad  ipfas 
Divinar  Listerai  at tinent  ; ac  pieci  Diffieultatei  circa 
Sacram  Cbrondogiam  y 43  alia  Scripturalia  ex  pla- 
nante . 

In  fexto , qui  efi  primui  Partii  fecundx  ; Concin- 
fiationei  Politica  XXXV III  comprcbcnduntur  ; 43 
multa  de  Retribuì  y ac  Rebui  ab  eii  gefiis  referuntur, 
per  quf  non  Sacra  probante . 

In  feptimo  funt  Antbropologici  Difcurfue  XXXV  y 
in  quibui  antiqui  Populi , ac  e a qua  ad  Homi nei , 43 
Munii  Mirabilia  pertinent  > Aliaquc  pie  a , 4$  diver- 
fa  Ibernata  recol  unte . 

In  oliavo  Cofmograpbictt  Le  Ilio  nei  XVII.  confi- 
fiunt , ac  nonnulla  de  Afironomià  y Ajirolagia  , 4$  fimi - 
libur  differunte  . 

In  nono  Georrapbic a Ob ferva! ione i XXL  profe- 
rite ; per  quai  Orbie  Terra  Petti  in  comuni , 4$  in 
peticulei  defribunte. 

In  decima  tandem  y & ultimo- Libra  XXV , Digref- 
fionei  varice , in  quibui  Pealipomena-y  feu  Add dio- 
nee pratcr.nifforum  , ac  diver forum  Rerum  Flores ,. 
quorum  bic  Liber  dicite  Collcflivus  , ex bibente  ; 
ac  tam  in  ifio , quam  in  reliquie , id  quod  proponitey 
aut  in  dubium  revocate  , difeutitur  , 43  refolvitur. 

Fanno  menzione  di  quefto  Eruditittimo  Serie* 
tore; 

Luca 1 Vàdingus  y de  Scriptoribus  Ordini 1 Sera - 
pbici ; 

Petrus  Antonini  à Terincéf  Minorità , in  fuo  Tbea- 
tro  Genealogico  Hetrufco-Minoriticoytcrtw  Parte  , Tit. 
primo  , Serie  quei  a . 

GIROLAMO  BOURTI, 

COnfagratofi  à Dio  nella  Religione  Serafica1 
de*  Padri  Capuccini , fi  refe  chiaro  in  Firen- 
ze fua  Patria  y non  meno  che-  in  tutta  Italia  ; con 
fama  d*  Integrità  di  Cottami , e coll’Ettimazione 
guadagnataci  nelle  Filofofiche , e Teologali  Difci- 
pline , e nella  ferventitttma  Predicazione  , con  ma- 
ravigliofo  frutto  per  mo!t*Anni  efercitata  . Im- 
piegò ancor  la  Penna  à vantaggio  derPofteri  eru- 
diti > con  un* Opera  dottittìma  Latina,  che  prepa- 
rato aveva  per  le  Stampe  col  feguente  Titolo  : 
Harmonia  novittìma,  contincnrconcinvationa  Tbeo- 
logicas  tam  Sacreum  Scripturarum , quàm  non  Sa - 
creum  Hifiorieum > ab  Orbe  condito  ad  Natèvitatem 
Cbrifii . 

Item  compofuit  Rapfodiam  , ac  Neleunttotius fe- 
re velerie  Tcfiamenti  y 43  Nevi  ex  parte  ; ac  omnium 


pene  Librorum  tam  Catbolicorum  , quam  Gemili um , 
qui  de  prafatis  Rebus  agunt . 

Et  Brcviarium  in  duas  Parta  , 43  Libra  di- 
fiinlìum  ■ 

Fà  menzione  di  quello  Dotto  Scrittore  , 

Luca 1 Vàdingus  , de  Scriptoribus  Minoriti 1 . 

GIROLAMA  CASTELLANI, 

DI  Patria  Fiorentina , di  Cafato  nobilittimo , 
di  Profeflione  Monaca  Clauftrale;  amò,  ed 
onorò  le  Mufe  nel  Secolo  decimo  quinto  e vi 
fono  Sonetti  di  Lei,  imprefli  nel  1485. 

GIROLAMO  G ADDI, 

Figliuolo  d*  Angelo  Senatore,  e d’I  fa  bella  Guic- 
ciardini , Famiglie  di  fplendidittimo  Sangue  ; fi 
fece  la  precipua  fua  gloria,  nell*  emulare  le  gloriofe 
Virtù  de*  Tuoi  famofi  Antenati;  c corrifpondendo 
à fe  fletto,  corrifpofe  abbondcvolmenre  alle  fpe- 
ranze,  che  fi  videro  fiorire  ne’  primi  Anni, c più 
teneri  Stud}  della  fila  Gioventù  : trafeorfa  la  qua- 
le nelle  più  gravi  Difi  iplinc  , e in  una  rara  ma- 
turità di  Cottami  , videfi  decorato  della  Dignità 
d’ Arciprete  nella  Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria; 
dalla  quale  l’Anno  1561.  fu  portato,  non  meno 
dal  Tuo  Merito,  che  dal  Pontefice  Pio  IV,  alla 
Mitra  Vcfcovile  della  Chicli  di  Cortona  . Pafsò 
ben  totto  in  qualità  di  Procuratore , e Legato  in 
nome  di  Gofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcan  ,furro- 
gato  al  Vefcovo  Giovanni  Strozzi  ; al  Sagrofànto 
Concilio  di  Trento:  ed  in  quel  Venerando  Con- 
fetti» autenticò  con  la  fua  prudente  Condotta, con 
la  fodezza  della  Dottrina  , con  la  fàviezza  de*  Con- 
figli, la  gran  Mente  del  fuo  Sovrano  , che  eletto 
l’aveva  . Terminata  la  fua  Spedizione  con  piatilo 
de*  Padri , e con  foddisfazione  del  fuo  Principe  ; 
ripigliò  della  fua  Chiefa  il  Governo,  ne  promotte 
coll*  efempio  la  Riforma  de*Coftumi  ; e con  fan- 
tittime  Leggi,  e Conftituzioni  lattabilì:  nel  qua- 
le fervorofo  Impiego  terminò  felicemente  il  corfb 
della  fua  Vita,  l’Anno  del  Sig.  1572;  e'I  fuo  Ca- 
da vero  da  Cortona  trasferito  à Firenze,  fu  colloca- 
to nella  Chiefa  di  Santa  Maria  Novella  dc*Padri 
Predicatori , nella  Tomba  de*  fuoi  Antenati  ; la- 
feiando  à tutti  i Vcfcovi  L*  Idea  d*  un  Dotto  , e 
Zelante  Pallore. 

Compofe  , e recitò  nel  Concilio  di  Trento  à 
que*  Padri, un*  elegantittima  Orazione  Latina  ; che 
ras.  trovafi  pretto  la  di  lui  Famiglia,  ed  A Tire . 

Scripfit  quoque  Coufiitutiones  , 43  Lega  prò  Re  for- 
mat ione  fu  te  Dia  cefi  s . 

Una  di  lui  Lettera  ad  Annibaie  Caro  fcritta, 
Ieggcfi  impreflà  da  Bartolomeo  Zucchi , nella  fua 
Idea  del  Segretario. 

Celebrano  la  Virtù  dì  quello  degniflimo  Prela- 
to con  fomme  Iodi  ; 

Ferdinandus  UgbclluSy  Tomo  primo  halite  Saette  , 
in  Epifcopis  Cortonenfibus  ; 

Jacobus  Caddi , in  Elogio  , Paginà  267  ; 
Benedetto  Varchi,  nelle  fue  Poefie; 

II  Bracciolini , netta  Dedicatoria  al  C.  Niccolò; 
ettaro  da  Jacopo  Gaddi  nelle  Note  Marginali  all* 
Elogio; 

Con- 
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Concilium  Trìdcntimim , in  Catalogo  Epifcoporum , 
$ Principini n Lcgatorum  , 

Bartolomeo  Zucchi,  nell’Idea  del  Segretario. 
Se  nc  fa  pur  menzione  nel  Libro  Intitolato  , 
Oratore  s , Rcfponfa  , Lìti  erte  , ac  Mandata  in  Acii- 
bus  Tridentini  Concila. 

GIROLAMO  GINORI, 

VAIentilfimo  Fifico,  fcrifie  una  dotta  Lettera, 
ò pure  Opufculo  Apologetico , in  favore  e 
difefii  di  Fri  Girolamo  Savonarola  Ferrarefc  ; dell' 
Ordine  di  S.  Domenico  A ppodolico , e dottiffimo 
Predicatore , come  abbiamo  da  Pacifico  Burlama- 
chi  Lucchefe  , nella  Vita  del  Savonarola  da  lui 
deferitta . 

GIROLAMO  DI  GIOVANNI. 

UN  folo,  ò due  de’ Compilatori  delle  Memo- 
rie degli  Uomini  illudri  nelle  Lettere,  dell’ 
Ordine  Religiofidìmo  de’  Padri  Predicatori  ; ci  ri- 
corda di  quello  dottidimo  Teologo  Fiorentino; 
di  cui  fopprime  il  Cafato  , comeche  con  quello 
Carattere , ebbe  1’  onore  d’  intervenire  al  Sagro 
Concilio  di  Trento;  e farvi- ammirare  non  meno 
la  perizia  nelle  Lingue  Greca  e Latina  ; che  la 
profondità  del  fuo  Sapere , e la  Facondia  maravi- 
gliofa  del  fuo  Parlare . Compofe 

Alcune  Orazioni,  da  lui  recitate  nel  Sagro  Con- 
cilio di  Trento , come  lo  rapporta  ; 

Vincentius  Fontana  , in  Catalogo  ’Scriptoru» ; Ordì- 
vis  Predicatori:)»  Provincia  Rowaihc  ; 

Eotlemque  Fontana  tette,  Michael  Juflinianus , in 
yudice  4.  Patrum  eorum  , qui  Tridentino  Concilio  ad- 
fucrunt  , 

Gio:  Michele  Pio,  degli  Uomini  Illuftri  dell’ 
Ordine  di  S.  Domenico  nella  Parte  prima  al  Li- 
bro terzo  ; ove  Io  fà  paffare  à vita  immortale  li 
30.  Agollo  del  1454; 

Felice  Girardi,  nel  fuo  Diario  fotto  a’  30. 
Agollo . 

GIROLAMO  LANFREDINI, 

Nobile  per  Sangue,  per  Dignità,  per  Lette- 
re; onorò  un  Canonicato  della  Cattedrale 
di  Firenze  fin  Patria  , col  fuo  Merito  ; 1*  Accade- 
mia Fiorentina  con  il  fuo  nome  ; la  Cattedra  pub- 
blica della  Tofcana  Favella  nello  Studio  di  Firen- 
ze, con  la  fin  Virtù.  Ad  una  rara  Dottrina  con- 
giunte, una  Angolare  Modcfiia  , e gentililfima  Cor- 
tefia  ; che  Io  rendevano  am.ibiliffimoà  Tutti  , co- 
me da  Tutti  rifeuoteva  un  fummo  applaufo  nelle 
dottiffime,  ed  eruditiffimc  fùe Lezioni.  Abbiamo 
di  quelle  . 

Una  ingegn^fidima  del  Sonno , recitata  da  lui 
nell’Accademia  Fiorentina  l’Anno  1634. 

D'.'fcrizione  deli’  Etequie  fatte  in  Firenze  à 
Francefilo  di  Loreno  Principe  di  Gianville  nella 
Vene: 'bile  Compagnia  dell’Arcangelo  Raffaello, 
d'-rt*  del  Rafia,  la  fiera  de’ zi.  Gennaio  del  1659; 
Fatta  da  Girolamo  Lanfre  lini  Canonico  Fioren- 
tino ; In  Firenze  per  Zanobio  Pignoni -1640. 
ir.  4. 


Orazione  funerale  di  Girolamo  Lanfrcdini  Ca- 
nonico Fiorentino , ncll’Lfequie  celebrate  da  Fer- 
dinando II.  Gran  Duca  alla  Defunta  Ifabdla  Re- 
gina di  Spagna  a’ 3.  Gennajo  dell’Anno  1644;  In 
Firenze  il  1645.  nella  Stamperia  di  S.  A.S. ; ede- 
dicata  alla  Serenilfima  Granduchcfifa  Vittoria  di 
Tofcana . 

Fece  molt’ altri  Componimenti  in  Prolà  e Verfì, 
non  im  predi . 

Parlano  con  lode  di  Lui  ; 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche , dell’  Accade- 
mia Fiorentina  , Parte  prima  ; 

Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  5.  della  Biblio» 
teca  Volante. 

GIROLAMO  LEOPARDI, 

F’U  ' aentilidimo  , e piacevolilfimo  Poeta  , l’A  mo- 
re delle  C t nvtrfazieri  ei  Firenze  Aia  Patria; 
l’Onore  della  Mule;  e la  Gloria  dell  * Accademia 
della  Borra  , nella  quale  fiorì,  e fi  fece  ammi- 
rare col  nome  di  Ricordato.  Vide  nel  principio 
del  Secolo  decimi  Attimo,  c compofe  tra  l’alrre 
fue  vaghidime  Pocfie 
Dodeci  Capitoli  , e 

Canzoni  due  giocondidìme  ; e tutte  quelle  Poe- 
Ac  furono  da  lui  dedicate  a * Signori  Accademici 
fopradetti  ; imprede:  in  Firenze  da  Scrinarteli!  1* 
Anno  1613. 

Due  di  lui  Canzoni , una  nel  Monacarli  la  Si- 
gnora Laura  Rinuccini:  l’ altra  à Vincenzo  Sai  vis- 
ti, in  lode  della  Villa  di  Camerata;  min.  ss.  trovanA 
predo  Antonio  Maglia  bechi , il  quale  ci  ricorda  di 
Lui  con  fomma  lode. 

GIROLAMO  MEDICI, 

Figliuolo  d’un  Giovanni,  e Fratello  d’  Anto- 
nio e Domenico,  illudre  nella  Pocfia , pro- 
fessò nella  Religione  di  S.  Domenico,  e le  Virtù 
Regolari,  e le  Scienze  più  Nobili,  e più  Sublimi; 
guadagnandoli  Celebrità  di  Nome  , e Fama  diame- 
ni ili  mo  Rettorico,  di  fottile  Filofofo,  di  profon- 
do Teologo,  e d’eminente  Oratore;  fatto  dall’In- 
dole cd  Inclinazione,  per  la  Pietà  c per  le  Let- 
tere; c dall’  Aprlicazione  agli  Studj,  per  la  gloria 
dell’Ordine  , e fua  Patria  Firenze,  che  ebbe  l'ono- 
re di  vederlo  aggregato  1’  Anno  1419.  alla  fua  ce- 
lebre Univerfità  Teologale  ; e di  Icntirlo  , come 
che  era  peritidiir.o  nella  Greca  Favella  ; perorare 
più  volte  , e difputare  nel  fuo  Univerfale  Concilio, 
contro  de’ Greci,  alia  prefenza  di  quel  dottidimo 
Congredò.  A quelli  pubblici  Onori  v’  aggiunfc  i 
privati  la  fua  Religione;  creandolo  Provinciale 
della  Grecia  , e Procurator  Generale  di  tutto  I* 
Ordine,  che  lo  piante,  rapinogli  in  età  d’  Anni 
67.  a’  30.  Agollo  del  1454.  nella  fua  Patria  . cne 
collocò  il  di  lui  Cadavero  nella  Tomba  de’  Reli- 
giofi  funi  Confratelli.  ScrilTè 

Due  Volumi  di  Prediche  Quadragefimali . 
Opufiùum  de  Antiphonis . 

Canzona  nella  Morte  di  Domenico  fuo  Fratello. 
Qjuedam  ad  Grammatica r.i  fpciìantia . 

Di  Vita  della  Beata  Giovanna  Villani . 

Le  quali  Opere  tutte  mm.ss.  A confervano  nel 

Li- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Libreria  del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  de* 
luoi  Padri  Predicatori  in  Firenze. 

Hanno  commendato  il  Merito  di  quello  Scrit- 
tore nelle  loro  Memorie; 

• - Antonini  Poffevinus  , Tomo  2.  Apparatiti  Sacri  ; 

Raphael  Badiiti  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni- 
verfttatis  Fiorentina  ; 

Alphonfus  Ferunadez  , in  Concertatone  Pradiea- 
lorià  ; 

Vinccmius  Maria  Fontana , in  Catalogo  Script o- 
rum  Dominicanorum  Provincia  Romana , & in  Thca- 
tro  Ordinis  Pradicatorum  ; 

Michael  Poetanti , ih  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentincrum  i 

Joanncs  Michael  Plodiusy  de  Viril  illuflribui  Or- 
dinis Pradicatorum  ; 

Ambrofius  Alt  amar  a % in  Bibliotbecd  Dominicane f. 

- N-  Locar  ima  - • • > '• 

• • '•  i.J 

GIROLAMO  MEDICI 

ILluftre  Fiorentino , e Poeta  à Tuoi  Tempi  ; ce- 
lebrò co’  fuoi  Verfi  Tofcani  , il  famofo  fuo 
Concittidinoe  Coetaneo,  Anton  Francefco  Doni; 
i quali  ufeirono  imprefifiin  Venezia,  per  Francefco 
Mircolini  , col  Libro  d*  «Ho  Doni  intitolato  I 
Marmi . 

• vi-j.. ..  ...  ' : •'  \ 

CI  ROL  A MO  ME  I,  ' ? ' 

- . . % 1 • . • r 

DI  nobile  Profapia  ; la  refe  più  nobile  con  la 
fua  Virtù;  e nobilitò  non  meno  1*  Accade- 
mia Fiorentina  , che  le  dt-fle  più  nobili  Difcipli- 
ne  . Pofiedè  in  fommo  grado  le  Lingue,  Tosca- 
na, Greca,  e Latina,  apprelè  nella  Scuola  del 
celebre  Piero  Vettori  ; e ad  una  valla  Erudizione 
accoppiò  le  Facoltà,  della  Matematica  eFilofofia. 
Ebbe  una  particolare  Inclinazione  alla  Mufica  , di 
cui  craintendentidi  no  , e comparve  Tempre  in  tut- 
te le  Converfazioni,  ed  Accademie, $1  la  Fiorenti- 
na, come  quella  del  Piano,  d’Umore  faceto  , e 
bizzarro.  Col  beneficio  delle  Lingue  refe  un  buon 
Servizio  alla  Dotta  , e dudiofa  Pollerità,  nella  Cor- 
rezzione  d’ alcune  Opere  del  Filofofo;  come  li  ve- 
de nelle  fue  feguenti  Litterarie  Fatiche . 

Compofe  varie  Opere  ; ne  fi  sà  predò  chi  fieno: 
Iblo  delle  due  feguenti  abbiamo  notizia , che  tro- 
vinfi  nelle  mani  d'  un  Accademico  Fiorentino, 
cioè 

Della  Virtù  del  Parlare , e delle  fue  Parti  ; e di 
quello  che  predò  noi  rifponda  alla  forza  del  Rit- 
mo de’ Greci,  e del  Numero  de’  Latini;  c quale 
fi  a la  fua  Forza , e dove , e come  tifato  poflà  fcr- 
vire  d’  Ornamento,  di  Fornimento,  cd  Utile  ai 
ben  Parlare,  ms.  ••  \. 

Sotto  nome  di  Decimo  CorinelJa  da  Peretola 
Senatore  Pianigiano  fcriflè  l’ Iftoria  della  Caccia- 
ta di  Gajo  Ciaverci  Pontefice  Maffimo.  ms. 

Quelli  erano  Nomi , e Dignità  dell’  Accademia 
del  Plano,  nella  quale  erano  molti  Dotti  Signori . 

• Redimì  in  Compagnia  di  Bartolomeo  Barbado- 
ro  alla  fua  pridina  integrità,  1’ Agamemnone  Fa- 
vola d’Efchilo  Poeta  Greco.’ 

fu  compagnia  dello  dedò  corredò  con  molto 
.ulto,  e moka  fatica,  la  Poetica  d’  Arilloiitc . 


Come  pure  con  lo  defTo  ajuto,  i Libri  del  me- 
defimo  Aridotele  de  Rcpi/bhcd . 

Scrifle  ancora  moltidime  Lezioni,  edottidime. 

Trattatiti»  de  Modis  Ma  fidi  y ad  Pctrum  Vettori) 
Praceptorcm . . . 

Librum  cui  titulus  : Confonautiarum  genera  ; 
Fatica  tratta  da  lui,  e dudiaca.,  da  molti  Libri 
antichi , Greci  e Latini,  nella  Libreria  Vaticana  . 
In  quello  Libro  Latino,  il  Mei  fpk-ga  edidinguc,, 
le  Specie,  e i Generi  delle  Confonanze . Queft’  Ope- 
ra fù  tradotta  dal  Latino  , in  Tofcano  ; e com- 
pendiata da  Pietro  del  Nero  ; e llampata  in  Ve- 
nezia . • 

Scritte  molti  Libri  fopsa  l’Antica  Mufica, della 
quale  era  kitendcntilfimo . • . 

Parlano  di  Lur  con  fomma  Lode  ; ! 

Petrus  Vettori  Libro  25.  Vaciarum  Lettioxum  ; & 
b Commeniariis  in  Ariflotelìs  Pocticam  & in  Come 
mentario  Libri  8.  ejufdcm  de  Rxpttblicà  ; & alibi  ; 

yacobus  Cadili,  de  Seriptoribus  non  Ecilc/iajìiciiy 
verbo  ALfcbila  ; . • • ' i 

Vincenzo  Galilei,  nel  fuo  Dialogo  della  Mufica 
Antica  , e Moderna  ; 

•Filippo  Valori,  nel  fuo  Libretto  intitolato  : 7Vr- 
mini  dì  mezzo  Rilievo , e d ' intera  Dottrina  ; • - . 

Anton  Francefco  Doni,  in  più  Luoghi  ; 1 . 

Le  Notizie  Litterarie  e Storiche,  dell  ’ Accade- 
mia Fiorentina,  nella  Parte  prima  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni . 

GIROLAMO  PAPONI, 

NAtivo  di  Firenze,  Canonico  Metropolitano, 
c Poeta  di  qualche  Fama  al  fuo  Tempo  ; vif- 
fe  con  riputazione  d ’ Ecclefiadico  Letterato1.,  co- 
me ne  fanno  teftimunianza  a ’ Lettori , le  -di  Lui 
Compofiziont  feguenti  ; cioè  - 

Tre  Poemetti  in  Ottava  Rima;  Il  primo  col 
Titolo  di  Prona  ; TI  fecondo  di  Maggio , confe- 
grato  à Maddalena  Arciducheda  d ’ Auftria  , e 
Gran  Duchcdà  di  Tofcana . II  terzo  col  Titolo  : 
La  Verità  Ambafciadrice  ; prelènrato  nel  Nata- 
le del  Signore , alla  {leda  Gran  Due  he  da  di  To- 
fana . . 

Tutti  e tre  trovanti  mmss.,  cuflodid  nella  Bi- 
blioteca Medicea.  ...  . • 

La  Cetra  fcftrva  nelle  Nozze  d ’ Odoardo  Far- 
nefe  Duca  di 'Parma  , c di  Margarita  de’  Medici 
Principeflà  di  .Tofcana-;  Impreda  in  Firenze  per 
Ceeconelli  l’  Anno  1628.  in  4;  come  ricorda  di  Lui. 
Giovanni  Cinedi,  nella  Scanzia  quinta  delia  fua 

Biblioteca  Volante.  - s 

. . * • • # r 1 {|  ; 

GIROLAMO  POLLINI,  •• 

. • 

DA  Nobili  Genitori, pattato  à convivere  Reli* 
gio(ò  trà  Figliuoli  del  Patriarca  San  Dome- 
nico ; fece  maravigliofo  Progredò  nelle  Scienze 
Speculative , di  Filofotìa  e Teologia  ; ed  applican- 
do l*  Ingegno  e la  Penna,  al  Carattere  dell’lfto- 
ria  ; portò  in  Trionfo  con  una  nitididima  EIo* 
cuzione  la  Cattolica  Verità  ; pofciache  avendo  dai 
to  alla  luce  l’Iftoria  Anglicana,  del  Rè  Enrico 
Vili;  quanta  Gloria  gli  guadagnò  predò  i Lette- 
rati Cattolici  ; tant  ’ odio  gli  fufcicò  contro  nell  * 
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animo  della  Regina  Elifabctta;  che  piegò  uno  de* 
fuoi  per  altro  Magnanimi  , e Reali  Penfieri  à 
perfeg  aitarne  l’Autore  dell*  Opera*  fino  ad  im- 
piegarvi 1’ Autorità  del  di  Lui  Generale  à (oppri- 
merne 1*  Opera  già  ufeita  alla  luce;  fino  ad  am- 
mettere la  debolezza  d’infidiargli  la  Vita;  e fino 
à condannare  la  di  Lui  Statua  al  fuoco  per  mano 
di  Carnefice  su  la  pubblica  Piazza  di  Londra  : che 
ip  un  Rogo  , dalle  cui  Fiamme  ricevè  nuovo 
Splendore  la  Verità  di  nortra  Religione;  e dalle 
di  cui  Ceneri  ricorfe  all’Immortalità  il  Nome,  e 
la  Fama  dello  Scrittore . Fiorì  nel  Secolo  decimo 
Fedo  circa  il  1590*  e morì  tanto  più  Gloriofo, 
quanto  più  nobile  fu  la  Cagione  , el  fuo  Perfc- 
cutore . 

Compofe  l’ Moria  Anglicana  dal  Re  Arrigo 
Vili,  fino  alla  Regina  Elifabctta , in  cinque  Li- 
bri divifa  ; confagrata  al  Cardinale  Alano  , im- 
preca in  Firenze  in  4,  l’Anno  1591.  Mà  quella 
Edizione  all’irtanze  della  Regina  Elifabctta  fu 
da’  Superiori  Domenicani  fopprefla  ; e rari  Efem- 
plari  fe  ne  trovano.  Uno d’ elfi  però  conlcrvalì  dal 
Sig-  Antonio  Migliabechi . 

Tre  Anni  dopo  quella  foppreflione  , 1’  Autore 
accrefciuta  l’Opera,  la  fece  imprimere  in  Roma 
in  4. Libri  per  Guglielmo Facciotti  l’Anno  1594; 
dedicata  parimenti  al  medefimo  Cardinale  Alano. 

Scrifle  ancora  la  Vita  della  Beata  Margarita  da 
Cartello,  Monaca  dell’Ordine  di S.  Domenico. 

Raccomandarono  la  Memoria  di  quello  Scritto- 
re, à quella  de’  Poderi,  ne’ loro  Scritti; 

Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  de’ Letterati; 

AlpbonfusFcrnandczdn  Concert  al  ione  Predicatori J; 

Vincenlius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto- 
rum  Domìmcanorum  Provincia  Romana  ; 

Scraphinus  Razzi , in  Hiflorià  illuflrium  Virortnn 
Ordinis  fui  Preedicatorum . 

GIROLAMO  RADIOLENSE, 
O DA  RAGGIUOLO; 

O Riandò  da  Raggiuolo , Luogo  nel  Cafenti- 
no  della  Tofcana  ; ammeflò  nella  Congre- 
gazione de’ Monaci  di  Vallombrofa  nel  Secolo  de- 
cimo quinto;  diede  si  rari  efempj  di  (ingoiare  Pie- 
tà , d’  Auderità  di  Digiuni  , c di  rigorofe  Mace- 
razioni, c Penitenze;  che  in  breve  fi  refe  l’Idea 
perfetta  à fuoi  Claudrali  d’  ogni  Religiofa  Virtù . 
Alia  Santità  della  vita  congiunfe  l’ Eccellenza  del- 
la Dottrina,  concatenando  mirabilmente  nelle  Sa- 
gre, e divede  Materie  da  lui  trattate,  l’una  con 
1’  altra . Scriveva  gli  Anni  del  Sig.  1480, 

Un  Libro  dell’  Immagini  della  Madonna . 

De  Miraculis  Sanili  Patris  JoannisCualbcrti  fui 
Ordinis  Inflitutoris  Lilrros  duos  ; qttos  Laurent  io  Me - 
dici  facravit ; mà  forfè  fono  in  Lingua  Italiana. 
Librum  Set  mommi  in  duas  Partes  divifum.  - 
Elogj  delle  molte  Reliquie  de’ Santi , cheli con- 
fervano con  gran  Venerazione  nella  Chiefo  di  Val- 
lombrofà  , da  lui  dedicati  à Lorenzo  de’  Medici;, 
e fono  ivi  nella  Libreria  ms.,  veduti  da  Gio:  Ma- 
bilion  ; che  ne  parla  nel  Tomo  primo  del  fuo  viag- 
gio in  Italia . 

Libro  de’  Beati  dell’  Ordine  di  Vallombrofa  , 
che  fu  impreflo  . 


Trattato  fopra  i Tre  Voti  Solenni. 

Trattato  fopra  i Gradi  dell’Umiltà. 

Trattato  fopra  la  Virtù  della  Pazienza . 
Moltiffime  Lettere , & Opere  Spirituali . 
Traditile  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favella,  la 
Vita  di  S.  Giovanni  Gualberto;  fcritta  Latinamen- 
tc  da  Andrea  Janvenfe  Monaco  Bcncdittino, e poi 
Vallombrofa  no,  circa  l’Anno  1419. 

Tutte  cucile  fue  Opere,  trovanfi  nell’ Archivio 
di  Vallombrofa  cuflodite. 

Hanno  refa  illuftre  la  Memoria  di  quello  pijf. 
fimo  Scrittore  ; 

Michael  Pocciantiy  in  Catalogo  illuflriut n Script 
rum  Florentinorum  ; 

Gberardus  Joannes  Vofflus , Lib.  2 ; 

Hippclytus  MaraccìuSy  in  BibliotbecJ  Marianà  ; 
Didacus  de  Francbioy  in  Catalogo  S criptonimi  Or- 
dinis V allifumbrof*  , (J  in  Hiflorià  Sanili  Joarnns 
Guai  berti  edita  Fiorenti  Anno  1640; 

Bernardus  del  Sera  Faìhfumbrofanufy  in  fuo  Com- 
pendio Beatorum  fui  Ordinisi 

V tnantius  Simi  , in  Catalogo  illuflrium  Virorwn 
Vallifumbrofc  ; 

Antonius  Pojf roinus , Tomo  2.  Apparai us  Sacri. 

GIROLAMO  RASI 

Giure  Confulto  aliai  celebre  Fiorentino , e gen« 
cile  Poeta  ; coronò  co’ fuoi  VerfiTofcani  Be- 
nozzo  Gozzoli  famofo  Pittore  di  Firenze  ; impref- 
fi  ivi  1’  Anno  1584. 

GIROLAMO  RICCI 

DI  Patria  Fiorentino  , chiaro  per  Sangue  e 
per  Dottrina  , c verfàtilfimo  nella  Lingua 
Latina;  fece  fua  Occupazione,  Contribuire  al  Pub- 
blico beneficio,  con  la  Traslazione  d’ alcune  Opere 
dall’  Idioma  Latino  nel  Tofcano  e dalla  Tofca- 
na nella  Favella  Latina,  affinchè  fòdero  à turrele 
Nazioni  più  rimote  comuni . Fioriva  circa  gli  Anni 
del  Signore  1470. 

Tradurti  adunque  dalla  Lingua  Italiana  nella 
Latina,  il  Libro  della  Pellilenza  ; comporto  da  Fi- 
cino  valen tirtìmo  Medico , e Padre  del  gran  Mar- 
(ilio  Pici  no . 

Come  pure  dal  Latino  nel  Tofcano  Sermone, 
trafportò  il  Libro  di  Marfilio  Figliuolo;  che  nell* 
Opere  di  lui  hà  per  Titolo  Epidimiarum  Amido - 
tus  y ed  è in  25.  cap.  dirtinto. 

Parlano  di  quello  dottiffimo  Traduttore  con 
laudi  ; 

Michael  Poeciantì , in  Catalogo  illuflrium  Scripts 
rum  Florentinorum  ; 

Jofias Simlcrus , in  Epitome. 

GIROLAMO  ROSSI 

F*  U’  famigliarilfimo  di  Marfilio  Ficino,à  cui  dedi- 
cò il  Libro  duodecimo  delle  fue  doctiffime 
Lettere  . Fece  il  Rolfi  imprimere  1 ’ Epirtole  di 
Marfilio  ; il  quale  nelle  Lettere , che  fcriveva  f.t 
Rolfi  ; e maifimamcntc  in  quelle  del  1493;  Io- 
chiama  Dotto,  e Pio  Rertitutore  d’  clic. 
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FIORENTINI 

GIROLAMO  SOMMAI, 

DA  Nobile  Cafato  c da  nobilitimi  Genitori, 
non  fi  fa  1 1 Anno  precifo , fui  principio  del 
Secolo  decimo  fettimo  a*  17  di  Giugno  full  * ora 
vigefima  quarta , ufcì  in  Firenze  alia  luce , nato 
alla  Pietà , ed  alle  Lettere . 

Appena  ne  fu  capace  , che  in  Abito  Clericale 
confagrofli  alla  Clwdà  ammefi’o  agli  Ordini  Mi- 
nori da  Aleflàndro  Marzi  Medici  degnitiino  Ar- 
civefco  della  Metropolitana  Fiorentina  ; e fagrifi- 
codi  tutto  agli  Scudij  della  Lingua  Latina , e Let- 
tere Umane.  Indi  per  le  Scienze  più  gravi  Teo- 
logiche, e Legali  , pafiò  nella  Spagna  Tarrago- 
nefe  alla  celeberrima  Univcrfità  di  Salamanca, 
portando  feco  un  doviziofo  Capitale  d ’ Ingegno, 
e di  Talenti  , che  lo  refero  fopra  ogni  altro  am- 
mirabile in  quel  famofo  Letterario  Teatro;  dal 
quale  redituitofi  alla  Patria , volle  che  1 ’ Accade- 
mia di  Pifa  avete  1*  Onore  di  porgli  in  Capo  dell* 
una  , ed  altra  Legge  la  Laurea  Magidralc;  com* 
egli  ebbe  l'Onore  di  governarla. 

Scrifle  molto.  Alcune  fuc  Opere  trovanfi  nella 
Biblioteca  Medicea  del  Palazzo  Ducale  min.  ss. 

Altre  pur  mm  ss.  erano  prefTo  Andrea  Caval- 
canti, e*l  Canonico  Lorenzo  Panciatichi. 

Vite  in  granditfima  Riputazione  predo  tutti  i 
Virtuofi  ; e 

Giovanni  Vifconti  in  Verfi  Latini  celebrò  ledi 
lui  lodi  ; e deiicogli  un  fuo  Sogno  con  bellilfimi 
Verfi  deferitto. 

GIROLAMO  VECCHIETTI 

DI  vetufta , e NobiI  Famiglia;  godè  nel  Seco- 
lo decimo  fettimo,  non  lolo  in  Firenze  fua 
Patria  ; mi  in  tutte  le  più  dotte  Accademie  d * 
Europa  ; un’eminente , c didima  Riputazione,  per 
l.’immenfa  Letteratura,  Erudizione,  e Dottrina, 
che  fece  comparire  nelle  fue  Opere . Dotato  dalla 
Natura  di  tutte  le  Inclinazioni  allo  Audio,  fpiafe 
troppo  avanti  I*  animofità  del  fuo  Ingegno;  e 
meritò  rigorofe  Cenfure  all*  arditezza  delle  fue 
Opinioni.  Per  altro  non  può  negarfegli  la  Giudi- 
zia  di  confedarlodotciftiinoScrittore . Viveva  nell* 
Anno  1644;  e morì  con  profpera  Vecchiaia  1 * ot- 
cantefimo  quarto  dell  * Età  fua . Compofe , ed  im- 
prede 

De  Anno  Primitivo  , ab  cxordio  Mundi  ad  A n- 
tutm  Julianum  accomodato  , & ex  Sacrorum  Tempo- 
rum  ratione  , Libro*  odo  ; tjuos  merito  confutavi 
Dyonifius  Petavius  Socie: atis  Jefu  Lib.  11.  de 
Dodrind  Tcmporum  pag.  44;  & ab  Apojìolicd  Audo- 
ritate  jure  projeriptos  legimus  Decreto  die  2.  Decem - 
brìs  Anni  16 zi.  emanato. 

Scripfit  pariter  ftngul  arem  fuam  de  Carni  Domini 
ferrteutiam  j quam  itidem  , fi ngulari  libello  cà  de  re 
edito , Antonia  a Capcllus  Francifcanus  Conventuali s 
rcfellere  conatut  efl . 

Fanno  menzione  di  Lui 

Joames  Baptifla  Ricciolius , Tom.  3.  Cbr ortologìa 

reform.  ; 

Leone  Allacci , nell  * Api  Urbane . 


SCRITTORI.  jo5 

GIULIANO  ARDINGHELLI 

F Rateilo  del  Cardinale  Niccolò , di  Fiorenza  ; 

Nuncio  Appoftolico  Straordinario  per  la  San- 
ta Sede  all  ’ Imperador  Carlo  V,  in  occafione  del 
Concilio  di  Trento  ; Uomo  per  Virtù , Dottri- 
na , e Merito  riguardevole  ; deferidc  la  Relazio- 
ne del  fuo  Viaggio , e Maneggi  ; che  ras.  predo 
di  molti  confervafi;  iodato  elio  da  tutti  gli  Scrit. 
tori  del  Tridentino  Concilio. 

GIULIANO  DATI 

D*  Antico  Sangue,  ed  illudre,  congiunto  a 
Lionardo  Dati  Vefcovo  di  Mada , c Popu- 
lonia , di  cui  fcrivcremo  a fuo  luogo , iti  Sogget- 
to de*  più  riguardevoli  di  Firenze  fua  Patria,  per 
1*  eccellenza  di  fua  Dottrina  ; infigne  Teologo, 
Canonida  famofo , verfaridimo  nella  più  recondi- 
ta Storia  , Poeta  ameniffimo , e nelle  Morali  Ma- 
terie Maedro  . Con  un  si  ricco  Patrimonio  di 
Scienze,  di  Meriti  , c di  Virtù,  padato  à Roma 
fugli  addodato  dal  Sommo  Pontefice  Leone  X,  1* 
onorevoli  (fimo  Pefodi  Pontificio  Penitenziere  nel- 
le due  Bafiliche  Lateranenfe  e Vaticana j nel  qual 
Impiego  eflèndovi  in  grado  di  Decano , fattofi  con 
la  Santa  Sede  un  nuovo  Merito  , e più  didimo; 
fi  vide  onorato  dallo  dedo  Pontefice  a*  16.  Fcb- 
brarjo  del  1518  con  la  Mitra  Vedovile  della  Cat- 
tedrale di  S.  Leone  ; e dopo  avere  governato  con 
Ibmmo  Zelo,  e Dottrina  quel  fuo  Gregge;  rama- 
tamente terminò  il  corfo  di  fua  Vita  in  Roma  1* 
Anno  del  Signore  1524;  c fù  Sepolto  ivi  nella 
Chicli  de*  Santi  Silvcftro,  e Dorocea  con  queda 
decorofa  Memoria. 

D.  O.  M. 

J aliano  Dato  Epifc  ; S aridi  Leoni s , ac  Bafiliac 
L ater  arte  nfis  , & Principi s Apoflolorum  de  Urbe  Pf- 
nitentiario , & bujus  E cele  fue  Pafiori , cttjus  borrita  r , 
& integrità s omnibus  grattar , femper  fttit . Qui  Obijt 
Kal  Januarij  MDXX1V. 

Compofe  un  Poemetto  fopra  il  Diluvio  , ed 
Efcrefcenza  del  Tevere,  chcafflidc  Roma  l’An- 
no 1445;  di  fàcile  , e gentil  Verfo;  dampato  in 
Roma. 

In  Verfi  pure  fcriffe  la  Vita  della  Beata  Gio- 
vanna di  Signa . 

Come  pure  l’Idoria  dell’ I fole  , ch*a*fuoi 
Tempi  erano  date  feoperte,  con  naturalidimo 
Metro . 

Fanno  degna  menzione  di  Lui; 

Ferdinandns  Ugbcilus , Tom.  9.  Jt olire  Sacra , in 
Epifcopis  Sondi  Leoni s ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Pietro  Monaldi  Fiorentino  , nella  DefcrÌ2Ìone 
della  Famiglia  Dati  , nel  Libro  delle  Famiglie 
Fiorentine  ms. 
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GIULIANO  DAVANZATI. 

N Acque  da  nobililTimi  Genitori , fui  fine  del 
Secolo  decimo  quarto,  quello  degniflìmo  Cit- 
tadino di  Firenze;  per  rendere  illuftri  le  Lettere, 
e gloriofe  le  Dignità , ed  illullrarc  vie  più  il  fuo 
Cafato , e la  Patria  . Proveduto  dalla  Natura  di 
vivacillimo,  e prontiftimo  Ingegno  ; fi  provide 
egli  con  1*  Arte , e con  lo  Studio  di  tutte  quelle 
Lingue  Greca  e Latina,  e di  tutte  quelle  Scien- 
ze , e Facoltà  Legali , e Scolaftiche  ; che  potero- 
no renderlo  capace  à difputare  in  loro  Lingua  co* 
Greci  accerrimamente  à favore  della  Cattolica  Ve- 
rità, nel  Concilio  univerfalc  delle  due  Chiefe , nel- 
la Cattedrale  Fiorentina  , raggunate  da  tutto  1* 
Oriente , & Occidente , colà  dalla  Città  di  Ferra- 
ra trafportate  ; e lo  fecero  ammirare  per  la  Felicità 
della  Lingua,  per  la  robullezza  delle  Ragioni,  per  la 

Srofondità  delle  Dottrine  ; non  folo  à quel  gr#i 
londo  ivi  concorfo  ; mà  allo  fteffo  Pontefice  Eu- 
genio IV.  che  v’  era  prefente  , e tanto  ne  (limò 
il  di  lui  Valore;  che  creollo  Cavaliere  dello  Spro- 
ne d’  Oro,  e di  moltiffimi  Onori  , e Privilegi  lo 
cumulò.  Spedito  pofeia  dalla  fua  Repubblica  in 
qualità  d*  Ambafciadore  allo  (ledo  Pontefice;  rad- 
doppigli le  dimoftrazioni  di  (lima,  e d’  aggradi- 
mento per  la  di  lui  Perfona  ; cd  à fe  ftefTo  il  con- 
tento d’  ammirarne  di  nuovo  la  di  lui  dotta  Elo- 
quenza in  una  elegantiflima  Orazione,  che  vi  fe- 
ce . Ebbe  una  (ingoiare  deftrezza  nel  maneggiare 
gli  Affari  della  fua  Patria  ; ed  accoppiandola  ad 
una  incomparabile  Facondia , lo  fece  trionfare  in 
ogni  più  arduo  Rincontro  nelle  prime  Corti  d’ 
Europa  : Così  l’Anno  1411.  fù  fpedito  con  pub- 
blico Carattere  dalla  Repubblica  al  Duca  di  Mila- 
no ; T Anno  feguente  alla  Signoria  di  Genova  ; 
nel  14^4.  al  Marchefe  d’  Erte  di  Ferrara  ; nel  26, 
c 27.  fu  Ambafciadore  alla  Corte  di  Cefare , alla 
SerenilTima  Repubblica  di  Venezia  , à quella  di 
Siena  , e per  molt’  Anni  fcrmoffi  in  qualità  d’Am- 
bafeiadore  Ordinario  nella  Corte  di  Roma  , ripor- 
tandone per  Benemerenza,  dalla  Magnanimità  di 
quel  Pontefice,  permiftione  di  collocare  nell’ Arme 
fua  Gentilizia  le  Chiavi  fuc  Appoftoliche  col  Sagro 
Triregno.  Ne  terminarono  sì  gloriofe  Spedizioni, 
che  con  la  di  lui  Vita  ; pofciache  richiamato,  fi 
vide  di  nuovo  in  viaggio  Ambafciadore  al  Conte 
di  Poppo  ; indi  ad  Alfonfo  Rè  d’  Aragona  , à 
cui  fi  refé  tanto  (limabile  , e caro;  che  n’  ebbe 
per  magnifica  dimoftrazione  d’ Affetto  un’  amplif- 
fimo  Privilegio  d’  inquartate  le  fteffe  Regali  Infegne 
nello  Stemma  della  fua  Famiglia . Confervò  fempre 
in  tanta  Grandezza  d’Onori  una  rara  Modeftia  , e 
fingolare  Pietà , propria  de’  fuoi  Maggiori  ; de’ 
quali  Niccolò  di  Roberto , n’  aveva  lafciati  Mo- 
numenti eterni  nella  Fondazione,  che  del  Con- 
vento detto  della  Doccia  vicino  à Fiefolc,  à’  Padri 
Minori  O (fervami  di  S.  Francefco  aveva  fatto. 

Era  allora  in  credito  una  fua  Orazione,  recitata 
al  Pontefice  Eugenio  IV  , nella  quale  fupplicavalo 
à nome  della  Patria  d’onorare  conia  Porpora  uno 
de*  feguenti  dcgniffimi  nobili  Fiorentini  Soggetti: 
Macftro  Ubertino  degli  Albizzi  Domenicano  fa- 
rnofo  in  Teologia  ; Macftro  Lionardo  di  Swzzio 


Dati  Generale  Domenicano;  Mf.  Arrigo  Corfini 
Arcivéfcovo  di  Firenze;  Mf.  Giuliano  de’  Ricci 
Arcivefcovo  di  Pifa:  Mf.  Bcnozzo  Federighi  Ves- 
covo di  Fiefole  ; Mf.  Dino  Pecori  Collettore  del 
Papa  , c Canonico  Fiorentino . 

Fece  altre  Orazioni  in  occafione  delle  fue  mol- 
te Ambafciarie,  mà  tutte  fi  fono  perdute  . 

Come  rapporta  parlando  di  Lui  con  fommi 
Encomj , 

Eugenio  Gamurini,  nella  Parte  terza  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcanc  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Davanzali,  alla  pagina  243. 

GIULIANO  FILIPPO. 

Fioriva  quello  Soggetto  nell’ Ordine  de’ Carme- 
litani, il  Secolo  decimo  quinto  ; con  fama  non 
folo  d’  eccellente  Predicatore,  e di  profondo Sco- 
laftico , aggregato  perciò  con  comune  confcnfo  al 
Sagro  Collegio  de’  Teologi  di  Firenze  l’Anno  1461; 
mà  di  rara,  e fpcrimentata  Prudenza , ne’ Maneg- 
gi , e Governi , che  fece  del  fuo  Convento  in  Fi- 
renze fua  Patria , e per  lo  fpazio  di  20.  Anni  del- 
la fua  Provincia  di  Tofcana  . Il  Credito , che 
preffo  tutti  godeva  per  l’Integrità  de’ fuoi  Coftu- 
mi,concorfe  molto  preffo  de’ fuoi  Cittadini  ad  in- 
nalzare quafi  da’  fondamenti  il  fuo  Convento  ; ter- 
minato il  quale,  carico  di  Meriti , e di  Fatiche, 
morì  l'Anno  di  noftra  falute  1481.  lafcianriopai- 
to  della  fua  Penna  : 

Commentarla  in  Cantica  Canlicorum  ; i quali  mi. 
fi  confervano  nella  Libreria  de’  Padri  fuoi  Car- 
melitani di  Firenze. 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode, 

Raphael  Badius , in  Catalogo  Tijcologorum  Univer- 
fitatis  Fiorentina. 

GIULIANO  GIRALDI, 

DI  nobiliffimo  Cafato,  di  molta  Letteratura, 
di  fomma  Erudizione;  nobilitò  1*  Accademia 
Fiorentina , e della  Crufca  , alle  quali  era  meri- 
tamente aferitto  ; e nobil  Fama , ed  Eftimazione 
didima  da  tutti  i Letterati  di  Firenze  fua  Patria, 
con  ogni  Giuftizia  ne  ripportò  con  la  feguente 
fua 

Orazione  da  Lui  compofta,  e recitata  nell'Ac- 
cademia Fiorentina  l’Anno  1609,  in  commenda- 
zione di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tofcana; 
impreffa  in  Firenze  lo  ftcfPAnno  in  4;  e da  Car- 
lo Dati  riftampata  tra  le  Profe  Fiorentine . 
Lodarono  l’Autore,  e la  Compofizione ; 
Giovan  Battifta  Guarini,  con  una  fua  Lettera 
all’  Accademia  della  Crufca  ; 

Alcffandro  Tallóni,  con  fua  Lettera  alla  (leda 
Accademia  ; 

L*  Accademia  degl’  Intrepidi  di  Ferrara  ; 

Giovan  Battifta  Pinelli ; 

Orlando  Pefcetti  ; 

Il  Cardinal  del  Monte;  Tutti  con  loro  Lettere 
all’Autore  dirette; 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche , dell’  Accade- 
mia Fiorentina,  nella  Parte  prima  ; 

Giovanni  Cinedi  , nella  feconda  Scanzia  della 
fua  Biblioteca  Volante  ; 

Carlo 
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• Carlo  Davanzali , nell*  Edizione  delle  Prole 
fiorentine.  . • . 

GIULIANO  MEDICI, 

• • t 1 • » 

Nipote  dell’ altro  Giuliano,  Figliuolo  di  Lo- 
renzo il  Magnifico,  e Fratello  del  Pontefice 
Leone  X;  fiorì  nel  1400;  c morì  circa  il  1515  , 
falciando  alcuni  amenifiTuni  Verfi  , citati  da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  della  Storia  della 
.Volgar  Poelia , ove  gli  dà  il  meritato  porto  trà  gli 
Antichi  Tofcani  Poeti  ; e nel  fecondo  Volume  de* 
fuoi  Conienti  alla  ftcrtà  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia,  diffufàmentc  parla,  e dello  Scrittore  , e 
de’  Scrìtti,  che  in  Volume  Originale  fi  conferva- 
no  nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze. 

Nel  Libro  primo  delle  Lettere  di  diverfi  Nobi- 
Jilfimi  Uomini , cd  Eccellenti  Ingegni , da  Paolo 
Manuccio  raccolte  , ertampate  in  Venezia  il  156  j; 
avene  una  di  Frà  Pietro  Vincenzo  Quirino  dall’ 
Eremo  fuo , ove  à più  Santa  Vita  erari  ritirato  , 
ferina  à quefto  Giuliano , nella  quale  lo  prega  à 
trattare  col  Pontefice  Fratello  la  Pace , trà  l’ Im- 
pcradore,  e la  Repubblica  Veneta. 

Fà  menzione  condegna  di  Lui  Scipione  Ammi- 
rato nelle  Storie  Fiorentine.; 

E Pietro  Card.  Bembo  1*  introduce  à favellare 
nelle  fue  Prole. 

GIULIANO  MEDICI, 

F Rateilo  di  Lorenzo  il  Magnifico  , uccifb  nella 
Congiura  de’  Pazzi  ; fu  Uomo  di  belle  Vir- 
tù , ornato  di  molte  Dirtipline  , e Cavallirefchi 
Eferrizj  ; e meritevole  di  Vita  più  longa  , fe  I* 
emulazione  d’  alcuni  Congiunti  non.  gli  avertè  ac- 
celerata con  violenza  la  morte  pochi  giorni  prima, 
che  nafeertè  Giulio  fuo  Figliuolo , che  per  gli  fuoi 
Talenti,  ed  abilità  fàlì  al  Trono  Pontificio,  lòtto 
nome  di  Clemente  VH,  come  più  à longo  fi  par- 
la qui , e in  Giulio , e in  Lorenzo  de’  Medici  il 
Grande . Dilettava!!  della  Mufica , Pittura , e Poe- 
lia. Coltivò  con  Tutti  una  gentilififima  cortefe 
Amorevolezza,  c fopra  tutto  amò  le  Mufe  Torta- 
ne . Scriflò  alcuni  Verfi  gravi,  e fentenziofi,che 
correvano  al  fuo  tempo  per  le  mani  di  tutti  i Dot- 
ti. Angelo  Poliziano  glie  ne  fà  un  degno  Elogio 
nel  fine  delia  fatai  Congiura  de’  Pazzi  da  lui  à 
maraviglia  deferitta  ; E Marfilio  Fìcino  gl’  invia 
quattro  Lettere  fopra  la  Dottrina  Platonica  , e 
commenda  in  effe  lo  ftile  Tulliano , che  nelle  fue 
Epiftole  amava  , ed  efpriineva  il  Medici . 

GIULIANO  NARDI 

DA  Firenze,  Pronipote  dell’Abate  Bafilio,  e 
del  Generale  dell’  Armi  della  Fiorentina  Re- 
pubblica , Soggetto  verfatirtimo  nell’  antiche  Me- 
morie ; fiorì  nel  Secolo  decimo  ferto  ; e raccolfe 
in  più  Volumi  le  Lettere,  che  il  Comune  fuo  di 
Firenze  rtritto  aveva  à diverfi  Perfonaggi  ; come 
rapporta  Agoftino  Fortunio,  nell’  Iftoria  fua  Ca- 
jrtaidolefc  al  Libro  terzo . 


GIULI  ANO  RICCI, 

DI  Famiglia  non  meno  per  l’antichità  del  San- 
gue illuftre , che  per  le  Dignità  Ecclefiafti- 
che,  e Secolari,  di  Mitre,  e Porpore  Senatorie  di 
Firenze,  e di  Roma,  portedute,  e per  gli  Soggetti 
riguardevoliflimi  dati  alle  Chiefe  d’ Arezzo  , e di 
Pifà , all’ Ambafciarìc  à Pontefici  , e gran  Signo- 
ri, e Governi  di  Città , e di  Provincie  ; fu  figliuo- 
lo di  Giovanni , c dotato  di  così  rari  talenti , che 
potè  continuare  nella  fua  Ca fà , fotto  il  Principa- 
to de’  Medici  , la  Gloria  delle  Cariche , onorare 
fotto  la  Repubblica  da*  fuoi  Maggiori  ; effondo  fla- 
to del  Gran  Duca  Cofirno  I.  impiegato  con  Ca- 
rattere di  Proveditore  nel  Monte  della  Pietà,  nell’ 
Arte  de’  Mercatanti,  c della  Zecca,  avendo  per 
tutto  lafciato  Monumenti  di  Memorie , e Benifi- 
cenze  alla  pubblica  utilità  . Querta  bella , e no- 
bil  Paffione  di  contribuire  al  beneficio  de’Poftcri, 
obbligollo  à fagrificarc  il  fuo  Ingegno,  e tutte  le 
fue  diligenze  allo  Studio  delle  Memorie  piu  recon- 
dite, sì  delle  Famiglie,  come  della  Patria  , alta- 
mente da  lui  illuftrate , c ravvivate.  Occupato  in 
sì  gloriofa  Fatica  morì  circa  1’  Anno  del  Signore 
1606 , lafciando  Eredi  quattro  figliuoli  di  cinque 
copiali  fuoi  Litterarj  Monumenti  : col  titolo  di 
Priorifii.  II  primo  de’  quali  in  un  Volume  Jm- 
menfo  contiene  una  fedele  Narrazione  à guifà  di 
Storia  di  tutti  i cafi  fuccefli  ai  Fiorentini  dall’An- 
no primo  della  Nafcita  di  Crifto  , notandoi  in 
ciafcun*  Anno  le  cofe  più  memorabili  ad  effi'riè- 
guite,  tutte  ò dall’  Irtorie  più  arcane  , ò da  pub- 
bliche Scritture,  e Contratti  ricavate. 

Negli  altri  quattro  Priorifli , ripartiti , camp  fo- 
no al  prefente  della  Città  di  Firenze  i Quartiè- 
ri ; tratta  in  ciafcheduno  d’  erti  di  tutte  le  Nobi- 
li Famiglie , che  fono  fiate  ne’  medefimi  Quarti 
ri , defcrivendonc  con  molta  chiarezza , ed  Erudì* 
rione  Ja  loro  Origine,  e dirtendenza.  •* 

Un  Regiftro  di  querto  Scrittore  delle  Famiglie 
Fiorentine,  eh’  arriva  fino  all’ Anno  1537;  tro- 
vali copiato  da  Antonio  da  S.  Gallo  nel  fuo  To- 
mo 26.  nella  Libreria  de’  Marchefi  Riccardi. 

Fece  egli  riftamparc  le  Stòrie  di  Matteo , e Fi- 
lippo Villani;  dando  come  uno  de’  più  corretti,  il 
fuo  ms;  c rifconcrandonc  erto  , e correggendone 
col  fuo  Originale  le  Parti  ftampate  ; com’ averta- 
no gli  ftefli  Imprertòri  Filippo,  e Jacopo  Giunti 
nella  Lettera  a’  Lettori  dell’  Edizione , che  ne  fe- 
cero di  detta  Storia. 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Jacobus  Caddi , in  Notti  ad  Elogium  Francifti 
Ferrucci , & alibi  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

GIULI  ANO  RILLI, 

DI  Famiglia  Fiorentina  originaria  da  Poppi; 

trà  Monaci  di  Vallombrola  , governati  da 
lui  in  qualità  d’  Abate  , fece  progredì  si  grandi 
nelle  Lettere,  e Dottrine  Scolartichc;  ed  ebbe  un 
Dono , ed  applicazione  così  follecita  nell’  infogna- 
rc;  che  meritamente  il  Maeftro  de’  Maertri  ap* 
pcllavafi  : in  fatti  dalla  fua  Scuola,  così  in  Roma, 
come  in  Parfignano,  ufcirono  eccellenti  Maertri 
Q_q  2 un’ 
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un’  Epifanio  Giorgi , e un  Ridolfo  de’  Forafafli . 
Il  Tuo  Merito  con  la  Religione  , e le  Tue  Virtù, 
lo  vollero  à pieni  Voti  nel  Sacro  Confettò  de*Teo- 
logi  dell' Uni  verd  tà  Fiorentina  , c nell'  Impiego 
di  Procuratore  Generale  del  fuo  Ordine.  Morì  in 
Età  di  Copra  gli  Anni  70.  il  1682.  nel  fuo  Moni- 
fiero  di  VallOmbrofa.  ScrilTe  molte  Opere  , trà 
le  quali  fono  (limate. 

Commenta  Bullarum , cum  titillo  BuIIarium  Val- 
ium brofanum  ; Tornii  Duobus  in  fua  Se  ne  {hit  e con - 
fcriptum.  Continet  Dottrinai  Theologicas  Scbolajii - 
cas , Morales  , Canonie  ai  : Quod  Opus  Marte  pa- 
ventiti edere  non  potuit . Serva  tur  ms.  apud  fuos  . 
Fanno  condegna  Menzione  deidi  Lui  Merito; 
Venantius  Simi  V allumbrofanus  , in  Catalogo  Vi - 
rorum  illujìrium  fui  Ordinis  ; 

Arcbivium  Ripulenfis  Monafierii  prope  Florcn- 
tiam  ; 

Libri , (S  Monumenta  multorum  Monafleriorum. 

GIULIANO  SALVI  ATI. 

UNa  Lettera  di  quello  NobilifTimo  Fiorenti- 
no, da  lui  fcritta  à Pietro  Aretino , da  Pcfà- 
ro  in  data  de*  5.  Giugno  del  1541;  nella  quale  lo 
ragguaglia  d’  eflerd  porto  al  Servizio  di  quel  Du- 
ca d' Urbino  ; leggefi  nella  Raccolta  del  Lib.  fecon- 
do delle  Lettere  d’  Uomini  Infigni  , fcritte  all* 
Aretino;  fatta  da  Francefco  Marcolini  Forlivefc, 
c dillo  ftcflb  in  Venezia  imprefla  il  1552. 

GIULIANO  VAROCCHI, 

I Patria  Fiorentino , Minor  Conventuale  di 
Profetàone  ; fù  uno  de*  più  Virtuofi  , e 
.qualificati  Soggetti  di  fuaStagipne,  nel  Secolo  de- 
cimo quarto  ; confiderato  da  tutti  i Dotti,  fottilif- 
dmo  Dialettico , profondo  Filofolb  , eloquenti^ 
fimo  Oratore , in  Sacra  Teologia  Laureato  Mae- 
Uro  , ed  aggregato  alla  Celebre  Univerfiti  Teo- 
logale Fiorentina  . Ville  con  Comma  riputazione 
tra  Letterati;  e morì  in  Firenze  l'Anno  del  Si- 
gnore 1413,  fepolto  in  mezzo  al  Tempio  de*  Cuoi 
Rcligiofi  detto  di  Santa  Croce  in  una  Tomba  di 
Marmo  erettagli  dalla  Gratitudine , e dall*  Amore 
alla  di  Lui  Virtù , di  Antonio  Medici  dell'  Ordi- 
ne medeftmo  con  la  fcguentc  Inflizione. 

Juhanui  Verroccbius  Tbeologus  infignis  b)c  Sepul- 
tus  efl  : Antonini  de  Mcdicis  ejufdcm  Ordinii  Tbeo- 
logui  , {$  Hetruria  Provincia  Minifler , ne  jaeeret 
incult us  y qui  magnum  Orn ameni um  JEjatii  fua  fue - 
rat , decenti  hoc  Monumento  Donavit  Vixit  An.  42. 
Menf.  8.  dia  IO.  Obijt  An  MCCCCXIII. 

Senile  molto:  mà  Colo  abbiamo  per  le  mani, di 
fue  dotte  Fatiche 

Commentariohtm  in  Dialetticam  Arijìotelis . 
Fanno  menzione  di  Lui  onorandi  ma  ; 

Raphael  Budini , in  Catalogo  Tbcolcgorum  Um - 
verfitatii  Fiorentine  ; 

Raphael  Badiuiy  in  Catalogo  Theologarum  Univer- 
fitatii  Florentin. e; 

Antonini  d TerìncS,  in  The  atro  Cenci ilogio-Hetru- 
feo  Mi  nordico  Parte  3.  Tit.  l.  Serie  4, 

Michael  Bocciami , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florcntinorum  ; 


Lucas  VadinguSy  in  Syllabo  S criptorum  Minontm  ; 
C ardui  dà  Frefne  , in  fuo  Clojfario  ad  Script  or  et 
Media , Ì3  infima  La  Umlaut . 

GIULIO  DATI, 

DAI  Nobile  fuo  Sangue  traile  nel  Secolo  de- 
cimo Certo,  la  bella  Inclinazione  alle  Lettere, 
ed  alle  Mufe  ; da  Lui  coltivate  fino  à guadagnar- 
ne l’ammirazione  , e l'applaufo  da'  luoi  Coeta- 
nei Fiorentini  di  quella  Stagione  . Amò  1’  argu- 
tezza, e l’acrimonia  ne' Cuoi  Componimenti;  al- 
ami de*  quali  fono 

La  Contefa  di  P ariane , deferitta  in  Verd  Te- 
trametri ; e dedicata  à Jacopo  Cori!  ; In  Firenze 
apprelTo  i Giunti  in  4.  il  ij}6.  Trovali  pure  ms. 
prelTo  Molti. 

Due  Satire  indirizzate  la  prima  à Ludovico  del- 
le Colombe  ; la  feconda  à Jacopo  Corli;  min.  ss. 

Altre  fue  ameniflime  Poelìe  vanno  pure  attor- 
no mm.  ss.;  tra  le  quali  un  Capitolo  piacevoli  (limo» 
dedicato  à Jocopo  Cord. 

Come  la  Storia  de*  Piacevoli , e de*  Piattelli, 
due  Compagnie  di  Cacciatori , che  gareggiano  fri 
loro  nel  far  maggiore  la  preda  ; In  Veri!  ms. 
Hanno  commendato  la  di  Lui  Virtù  ; 

Ottavio  Rinuccini,  e 

Gabrielle  Ombrerà , che  gl  * indirizzarono  lo- 
ro Verd; 

Giovanni  Gnelli,  nella  Scanzia  fettina  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  del- 
la  Storia  della  Volgar  Poefu  nella  feconda  Edi- 
zione. 

GIULIO  CAMILLI,  O CAMILLO; 

OSiad  Nome  del  Padre , o del  Cafato  di  mie- 
fto  Fiorentino  Scrittore  ; certo  è che  bori 
nel  Secolo  decimo  fello,  con  fama  di  Soggetto  Pio, 
e Letterato  , grand  * Oratore , c Poeta  amenità- 
mo  ; come  ne  fanno  certa  riprova  le  di  Lui  fe> 
guenti  Compodzioni . 

Un  Difcorfo  dottitàmo , edivotitàmo;  fatto  nel 
Giovedì  Santo  (opra  quel  Divino  Mirtcro  ; In* 
preflo  in  Parma  in  12  1*  Anno  1571. 

Orai  ione  r duee  ad  Francifcum  Calliarum  Rcgem, 
Trattai  us  duo  , Alter  de  Eloquenti \à  ; de  •uarijs 
Matcrijs  Alter ; mm.  ss. 

Molte  fue  Lettere , e Verd  ; trovand  in  divcrd 
Libri  fparfe , ed  im prede . 

Ne  parla  di  Lui  con  lode 

Anton  Francefco  Doni , nella  fua  Biblioteca  ms. 

GIULIO  G U AZZINI, 

Zìo  Materno  del  celebre,  e tanto  benemerito. 

dell' Iftorie  Eccledafliche,  e del  Mondo  Let- 
terario, Abate  Ferdinando  Ughelli  ; come  nell* 
Età , così  precede  nella  Letteratura  il  Nipote  ; e 
fu  famodtàmo  Giurirta  al  fuo  Tempo , amenidimo 
Poeta  Latino,  e Tofcano  ; ed  applaudito  trà  gli 
Accademici  Apatirti  di  Firenze  fua  Patria  , pe’l 
continvo  Domicilio  acquirtata  , (facendoli  etto 
per  altro  di  Volterra  orignario);  e da  primi  Tea- 
tri 
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tri  d * Italia  , che  ammirarono  le  Tue  Dramma- 
tiche Compofizioni  . Fiori  circa  la  metà  del  Se- 
colo decimo  lèttiino  ; e fcriflè 

In  Verlì  le  Lodi  di  Sant  * Andrea  Corfini  Ve* 
feovo  di  Fiefole. 

Deferirti  in  Verfi  la  Pcrtilenza,  che  a ffliflè  Na- 
poli el  Regno  , l’Anno  1656 ; chiudendo  ogni 
Scanza  de’  Tetrametri,  con  un  Verlb della  Geru- 
falemme  di  Torquato  Tallo , con  maravigliolò , ed 
ingegnofo  artificio  ufurpato  . Fu  impreflà  in  Fi- 
renze quella  Fatica  in  8.  per  Giovanni  Antonio 
Bernardi  lo  ftet’  Anno  1656. 

Il  Martirio  di  Santa  Barbara  Vergine  di  Nico- 
znedia , ridotto  in  Atti  rapprefentativi  ; e flampa- 
10  in  Firenze  per  Filippo  Rapini  in  8 il  1643. 

La  Cleoptra  > Opera  Dramm.  In  Venezia  il  1633. 

L’  Aglae  , e S.  Bonifacio  ; Traged.  Sacra  in 
Verli.  ms. 

L’  Arnedo , Schiavo  liberato , Commedia. 

La  Conversione  di  S.  Tommafo  Fiorentino  , ridot- 
ta in  Atti  rapprefentativi . ms. 

Il  morto  Rjfufcitato.  Com.  ms. 

Il  Pellegrino  ingannato  : Dramm.  Verli. 

La  Converlione  Eroica  , e Criltiana,  della  Ma- 
ria Lunga  , detta  Canettina , Meretrice  ùntola  in 
Fi  renze  ; la  quale  efièndo  Hata  Peccatrice  oltre  à 
vene’  Anni  per  Penitenza  de’  fuoi  peccati  aven- 
do dato  tutto  il  lùo  Avere  ridotto  à Danari,  per 
l’ Amor  di  Dio  , s*  è ritirata  à fervire  le  mifere 
Donne  opprede  dal  Contagio  nel  Lazzeretto . 
Azione  dilpiegara  in  tre  Capitoli , con  obbligo  di 
deferivere  in  ogni  Ternario  almeno  , un  Verlo 
del  Goffredo  del  Sig.  Torquato  Tallo  j Compoft- 
zione  del  Sig.  D ut:  Giulio  Guazzinl  ; In  Firenze 
per  Zanobi  Pignoni  1630  in  fot;  Ricordataci  dal 
. Sig.  Antonio  Maglnbechi  , itquale  giudica  poterli 
aferivere  a’  Fiorentini  per  la  continva , e long  a di- 
mora in  Firenze  , tutto  eh’  elfo  li  chiami  Vol- 
terrano. . , 

La  Sciatteria  y recitata  nel  Vangelilla.  ms. 

Zoe  convertita , Rapprefentazione  Spirituale,  ms. 

Un’  altra  Commedia  fua,  à cui  manca  il  Tito- 
lo, e prima  Scena . 

Tutte  quelle  Compofizioni,  trovanlì  mm.  ss.  nel- 
la Libreria  de’  Monaci  di  Bidello  in  Firenze >po» 
lievi  dal  Nipote  Tuo  Ab.  Ferdinando  LJghelli. 

Parlano  di  Lui  con  fomma  Lode; 

Ferdinandus  Ugbelluf , Tom.  3.  hai.  Sacra  yin  Ca- 
talogo Epifcopormn  Fafulanornm , 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia  ; 

Giovanni  Cinelli , nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi , nelle  lue  Annotazioni . 

GIULIO  LAND  I. 

1 

Viveva  nel  Secolo  decimo  (elio  circa  il  1530. 

in  Firenze  fua  Patria,  quello  nobile  Sogget- 
to, con  fomma  Riputazione  di  Letterato  frà  Dot- 
ti ; e con  didima  Edimazione  predo  Ippolito  Car- 
dinale de’  Medici  . Scride  molto,  efolamenteab- 
biamo  di  lui 

Un’Operetta  col  titolo  La  Formaggiata  , im- 
preda  in  Firenze;  ••• 

E la  Vita  d’ Elopo, dedicata  ad  un  Aio  Amico. 
Come  p*  fanno  onorevole  menzione; 


Michael  Pocciami , in  Catalogo  illuflrìum  Stripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Anton  Francefco  Doni, nella  fua  Libreria,  do- 
ve lo  chiama  Uomo  nobile  , e molto  Letterato. 

GIULIO  DE’  LIBRI. 

Fiorentino  nobile , Uomo  Dottiflìmo , e ce!e- 
bratidimo  negli  Studj  di  Pila  , e Padova , ov* 
ebbe  le  Cattedre  di  Filolofia . 

Parlano  de’  fuoi  Comenti  fopra  alcune  Opere 
d’ Aridotele  il  Rico  buono  de  Cymnafto  Patavino  ; 
Francelco  Verini  detto  il  Secondo; 

Il  Fonlèca  Medico  celebre  gli  dedicò  un  fuo 
Libro . Così  Antonio  Magliabechi  ci  ricorda  nelle 
Aie  Note. 

GIULIO  MEDICI. 

SI  fanno  gloria  quedi  Fiorentini  d’  annoverare 
alla  loro  claflè  un  Giulio  Medici  ; chiaro  pe’i 
Sangue  ; illudre  per  le  Dignità  di  Arcivclcovo  di 
Firenze,  e di  Cardinale  Vice-Cancelliere  di  Santa 
Chiefa  ; e Maffimo  per  1 ’ Onore  del  Supremo  Pon- 
tificato, al  quale  Ai  adiinto  1*  Anno  1514.  dopo 
la  Morte  del  Pontefice  Adriano  VI.  Nacque  50. 
giorni  in  circa , dopo  la  morte  di  Giuliano  fuo 
Padre  , Fratello  di  Lorenzo  il  Grande  de’  Medici, 
uccifo  nella  famofa  Congiura  de’  Pazzi  ; allevato 
fempre  dal  Zio  Lorenzo  in  compagnia  di  Gio:  fuo 
Cugino  , che  Ai  creato  Cardinale  da  Innocenzo 
Vili,  in  Età  di  13.  Anni,  e poi  Coronato  col  Tri- 
regni, focto  Nome  di  Leone  X ; da  cui  Giulio 
ricevè  la  Porpora  , e’I  Governo  della  Chiefa  Me- 
tropolitana di  Firenze  . Giovanetto  fregiato  con 
la  Croce  di  Malta,  corfe  tutte  le  Sfortune  del  Cu- 
gino; c rapporta  il  Varillas,  che  fuggendo  quedi 
dalla  rotta  di  Ravenna  , ricoveratoli  in  Savona 
predo  il  Cavaliere  della  Rovere  , clic  dava  elfo 
pure  ivi  ritirato  ; tutti  e tre  pranzarono  un  giorno 
inAeme,  difponendo  la  Providcnza  Divina  , che 
ad  una  medefima  Tavola  fedeflero  infieme , perfe- 
guicati  dalla  cattiva  Fortuna , tra  Succedori  nella 
Cattedra  di  S.  Pietro  . Seguitò  quefta  al  Soglio 
Pontificio  il  nodro  Clemente  VII  , ed  accompa- 
gnollo  con  penofidime  cure  , e dranidime  vicen- 
de Ano  al  Sepolcro  . Le  parzialità  ulàte  al  Rè 
Francc&o  I.  di  Francia , da  lui  giudicate  oppor- 
tune alla  pubblica  Quiete  d’ Italia  ; gli  tirarono  ad- 
dodb  i difapori  del  potentidimo  Carlo  V,  e di  lui 
Efercito  dentro  Roma  ; e A vide  codretto  perde- 
re in  Cartel  Sant’Angelo  la  Libertà;  e piangere 
un  funedidimo  Sacco  dato  da' Luterani  alla  Santa 
Sede  de’  Pontefici  da  Nemici  della  Cattolica  Re- 
ligione ; che  fpogfiarono  le  Matrone  , e le 
Vergini  dell*  Onore  , le  Chicle  de*  loro  Or- 
namenti più  prcziofi  , le  Sante  Reliquie  de’  lo- 
ro Monumenti  ; e fa g rifica rono  al  Fuoco  i più  rari 
Volumi,  che  in  difefa  di  nortra  Fede s’ erano rag- 
gunati  nella  Libreria  Vaticana . Ebbe  la  buona  for- 
te di  Aiggir  travertico  dada  fua  prigione  , ad  Or- 
vieto; d’onde  intraprelè  il  viaggio  à Bologna  , ove 
prima  di  porgi’  in  capo  ^Imperiale  Diadema  ; vide 
a’  fuoi  piedi  Carlo  V , in  argomento  di  non  ede- 
re dato  complice  della  libertà  prefafi  dal  Bc  rbone 
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Eretico  Generale  del  Tuo  Efercito  in  Roma , che 
prima  d'  entrarvi  ne  pagò  con  la  morte  1*  iniquo 
attentato.  Affettate  le  cofe  della  Religione,  dell’ 
Italia,  e della  fua  CaCa  con  1’  Imperadore  Carlo 
V.  diede  in  Matrimonio  Catarina  fua  Nipote  ad 
Arrigo  Duca  d’ Orleans,  che  fu  poi  Regina  , e 
pafsò  à Marfiglia  per  condecorare  con  la  Pontifi- 
cia Benedizione , e Pcrfona  le  Regali  Nozze , Una 
delle  precipue  fue  follecitudini  fù  la  Convocazio- 
ne d’un  Generale  Concilio,  e nell’ ellezione  del 
luogo  da  celebrarlo  , à riguardo  degli  Interefli 
particolari  delle  Corone  , che  non  poterono  mai 
convenire  per  quanto  c i Cattolici , c gli  Eretici  Lu- 
terani lo  promovefTero  . In  quelli  calamitofiffimi 
Tempi  alla  Qiiefa  nacquero  le  Religioni  de’  Cap- 
puccini , de’  Cherici  Regolari  detti  Teatini , e la 
Congregazione  de’  Regolari  chiamati  Somafchi  : e 
nel  1553  trovandoli  in  Bologna  con  Carlo  V. ap- 
provò la  Congregazione  de  ’ Barnabiti . Grande 
acquifto  non  v’  hà  dubbio  di  làcra  Milizia  da  op- 
porli al  Torrente  de’  Vizj , eh’  allora  per  tutto  in- 
ondava , e alle  difolutezze  da  Lutero  introdotte, 
e dall*  Autorità  di  Potenti  protette , ma  picciolo  à 
confronto  della  grande  e fin’  ora  irreparabile  per- 
dita che  fece  la  fede  nel  Tempre  deplorabile  Sci- 
fma  dell’  Inghilterra . A colpo  sì  formidabile  per 
la  Chiefa , e alla  violenza  del  Morbo  non  poten- 
do più  reggere  Papa  Clemente;  cede  alla  morte  l’An- 
no 1534  a’  25.  di  Settembre  dopo  dicci  Anni,  e 
diecc  Mefii  di  Pontificato , pieno  di  travagli , ne* 

Ìuali  mantenne  Tempre  un  Zelo  collante  per  la 
’pricà  di  nollra  Religione  . Il  Tuo  Cadavere  fù 
primieramente  fepolto  nel  Vaticano  , polcia  in 
Santa  Maria  detta  della  Minerva  con  quella  bre- 
ve Infcrizione. 

Clementis  V li.  Pont.  Max. 

Cujus  invitta  V ir  tur  Colà  Clementià  f operata  efi. 
Obijl  An.  MD.  XXXIV.  7.  Kal.  Ottobris . 
Scdit  An.  20.  Menf.  io.  Dici  8. 

1 

Abbiamo  di  Lui  in  qualità  di  Cardinale  Arci- 
vefeovo  di  Firenze  : 

Conjlitutioncs  , feu  Ordinationes  Fiorentina  Synodi 
Anno  ab  Incarnai  ione  Domini  15 17,  in  io;  ad  Reve- 
re ndijftmì  Patris  D.  Julij  de  Me dici s S . R.  E. 
Cardinali s , & Vicecantellarii , nec  non  Arcbiepifco- 
pi  Florent.  Convocationem , per  multar  Scffiones  cele- 
brata D.  Leone  X.  P.  M.  Ecclcfiam  fflieiter guber- 
nante  : cum  Epifldà  ejufdem  Cardinale  Florenti(y  ppr 
bfredes  Pbilippi  Junttf  An.  1518.  • 

In  quello  Sinodo  concepì  Ordini,  e Decreti 
dettati  da  un  fommo  Zelo  Paflorale,  e diretti  al- 
la vera  Riforma  del  Popolo , ed  efemplarità  degli 
Eccleliaftici . 

Quadraginta  ejufdcm  Conjlitutioncs  Ecclcjtajìica  , 
ÌÌ  Varia  Bulla  a pud  Rodericum  , Cberubimtm , # 
Confettiutn  leguntur. 

Apologia  ipfìur  adverfur  Carolum  V.  Cafarem 
txtat  Roma  in  Bibliotbecà  Barbcrinà . 

• Plurcs  ejufdcm  Liti  era  fune  typis  excufa  , quibus 
fui  pam  omnem  belli  Romani  Urbifque  direptionis  inve- 
ror  Auttores  à fe  repelle ns  vertit . 

HoratiuS  Turfcllinus  in  Hijlorià  Laurctand  me- 
minit  Epiflolà  , qttam  Clcmcus  fcripf.e  V hgini  Lau- 


ra an  a , quando  à Cafarianis  in  Adriani  Mole  ob* 
fejfus  illius  Opcm  implorabat . 

Undeci  di  Lui  Lettere,  prima  che  folTe Ponte- 
fice; trovanli  llampate  tra  quelle  de’  Principi 
IJlullri . 

Altre  ne  pubblicò  Bartolomeo  Zucchi  nelle  fue 
Idee  del  Segretario . 

Molte  fe  ne  leggono  inedite  in  alcune  Librerie. 

Tre  altre  Lettere,  da  Lui  fcrittc  à Firenze  in 
data  di  Roma;  fono  imprelTe  nel  primo  de’ tre  Li- 
bri delle  Lettere  di  diverfi  Nobiliffnni  Uomini  * 
ed  eccellenti  Ingegni;  raccolte  da  Paolo  Manuzio* 
e llampate  in  Venezia  il  1563. 

Nella  llclfa  Raccolta  evvene  altra  di  Lui  al  Cla- 
rilfimo  Sig.  Giorgio  Cornaro , in  cui  lo  prega  de' 
fuoi  Uffici  prelfo  il  Card.  Cornaro  Tuo  Figliuolo  , 
per  la  fua  Èfaltazione  al  Pontificato  ; ed  in  ella 
Lettera  fà  un  ’ ampia  Tellimonianza  deli  * obbli- 
gazione della  fua  Cala  alla  Corna»  , dalla  quale 
riconofceva  la  fua  Pomozione  alla  Porpora  , e 
quella  di  fuo  Cugino  Leon  X.  al  primo  Trono 
del  Mondo;  di  Roma  a’ Settembre  1523,  nel  qual* 
Anno  ufcì  dal  Conclave  Pontefice. 

Ivi  pure  evvi  una  di  Lui  Lettera  à Carlo  V, 
per  indurlo  in  lega  col  Re  di  Francia  contra  gli 
infedeli . 

Hanno  fcritto  con  fomme  Lodi  di  quello  Dot- 
to , e Forte  Pontefice;  oltre  i Continvatori  dd 
Ciacconi  , e Scrittori  delle  Vite  de’  Papi; 

Laurent iur  Cravius , in  funebri  Or at ione-, 

Joannes  Longiacus  in  Pancgyrici  ; 

Hippolytur  Marnaci , in  Pontificibus  Marianis  ; 

Jacobus  Sanazarius  ; 

Henricus  Spondanus  ; 

Auguflinus  Oldoinus,  in  Atbenao  Romano  ; 

Franò feus  Suvertius , in  Elogio  ; 

Fcrdinandus  Ugbelliy  Tomo  3.  Italia  Sacra  in  Ar* 
cbiep'.fcopis  Florent  ; 

Francefco  Sanfovini  , nelle  Famiglie  illuflri  d* 

Italia  ; 

Horatius  Turfellinur , in  Hijlorià  Lawetanà; 

Joannes  Baptifta  Ricciolius  3.  Tomo  Cbronologiet 
Reformata  ; Quelli  per  errore  gli  dona  Tei  Anni 
di  più  di  Pontificato. 

Monsù  Varillas,  nella  Storia  Segreta  della  Cala 
de’  Medici  ; 

Antonio  Forelli,  nella  Parte  feconda  del  Tomo 
3.  del  Mappamondo  Illorico,  ne  fece  un  Coca- 
pendio  della  di  Lui  Vita; 

Thomas  Lanftus , in  Confullatione  de  Principati  in- 
ter Provincias  Europa  in  Óratione  prò  Italià  . Ove 
deferive  l’onorifico  Accoglimento  fatto  da  Fran- 
cefco I . Re  di  Francia  à Clemente  VII.  nel  fuo 
Ingrelfo  in  Marfiglia  ; e da  Carlo  V.  Imperadore 
allo  flelfo  Papa  in  Bologna . 

GIULIO  MERLINI. 

Fioriva  circa  la  metà  del  Secolo  decimo  fettirao 
quello  Scrittore  Fiorentino , con  fama  di  Let- 
terato nella  Religione  de’ Carmelitani;  ecompofe 
Un’  Opera  con  quello  Titolo  : Maniera  cbiaray 
fujftjlente , ed  intera  d ’lnjlit  azione  Grammaticale  fa- 
cile , c breve , tanto  tempo  defiderata , e da  mol- 
ti Eruditi  anfiofainente  per  varie  vie  cercata  : ed 

Oggi 
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Oggi  ridotta  à buono  , e ragionevol  Termine  > 
cd  .il  comun  beneficio  propolla  dà  Giulio  Merlini 
Fiorentino , dopo  clamine , gindicij , configli , cd 
eforrazioni  di  vari;  Periti  ; In  Macerata  preflb 
Carlo  Zanobi  Anno  1668. 

Gemina  davi* , fine  Concordanti <e  in  aurcum  di - 
vinumque  Opus  de  Imilatione  Cirri fli  ; Opera  Julij 
Merlini  Fiorentini  ; cxemplo  Concordanti ee  in  Sacra 
Bil’lia , iS  eorum  ALononùre  ; quìbtts  pr<emitlitur  ad 
Leclorem  Dcclaraiio  multiplicis  eorum  ufius  , una  cum 
txemplorum  opportunà  varietale . 

Mifcellanea  d’ alarne  Invenzioni  > ed  Operazio- 
ni tibiali  per  comodo  degli  Artefici , e per  Onore 
di  varie  Arti  Liberali,  e Mecaniche;  date  ad  in- 
tendere con  chiarezza,  e brevità  da  Giulio Mcrli- 
ni  Fiorentino. 

GIULIO  NELLI. 

NOn  Tappiamo  in  quale  Secolo  viveflè  quello 
Dottififimo  Legilìa  ; che  a Tuoi  tempi  palsò 
col  credito  del  Primario  Avvocato  di  Firenze  Tua 
Patria.  Dotato  d’  acutifli  no  Ingegno,  e di  forn- 
irla Letteratura,  maneggiò  le  Caufe  più  ardue  del- 
la Tua  Patria  ; e in  una  im  nenia  Applicazione 
amava  il  divertimento  delle  Mule , che  gli  guada- 
gnarono pure  preflfo  i Dotti  una  diftinca  Riputa- 
zione . Fece  molti  Poetici  Componimenti  ; 

Alcuni  de*  quali  mm. ss.  trovanfi  prelTo  Anto- 
nio Magliabechi  , nella  Tua  copiofiilr.na  Libreria 
in  Firenze. 

Fanno  menzione  di  Lui  con  Lode  ; 

Piceberna  in  Cbrucliitm  Tdcirum 

Antonio  Magliabechi  , nelle  Tue  Annotazioni. 

GIULIO  PITTI. 

QUefto  nobililTimo  per  Sangue , e per  Lette- 
re, Accademico  Svogliato  ; fece  un  grand’ 
à Firenze  Tua  Patria,  che  l’ebbe  in  con- 
fìderazione  d’uno  de*  più  qualificati  , e dotti 
Soggetti  del  Tuo  Secolo  decimo  fettimo.  PolTede- 
va  la  Lingua  Latina  , le  Lettere  Umane,  e la 
Pocfia  , che  coltivò  con  qualche  palTione . Mori 
nell’Anno  del  Signore  1668,  Inficiando  a’Polteri, 
trà  l 'altre  Tue  Erudite  Fatiche; 

L’  Iride , Tragicommedia  ; llampata  in  Firen- 
ze per  Zanobio  Pignoni  in  8.  il  1639.  in  Verfio. 

Traduflè  dall’Idioma  Latino,  nella  Toficana 
Favella,  I’  Elogio  di  Jacopo  Caddi  à Neri  Acciaio- 
li Duca  V.  d ’ Atene  , ed  un’  Epigramma  dello 
Hello  Autore  in  Verfi  Tcficani. 

Un  di  Lui  Sonetto  leggefi  llampato,  nella  Rac- 
colta di  Componimenti  fatti  nella  Morte  di  Raf- 
faello Ghcrardi  ; che  vanno  uniti  all 'Orazione  Fu- 
nerale recitata  in  tal’  occafione  da  Agollino  Col- 
tellini; impreflà  in  Firenze  per  Mafii,  e Laudi 
il  1638. 

Fanno  onorata  menzione  di  Lui  ; 

’Jacobus  Gaddi , in  Coronò  Poe  lice)  pag.  89  ; 
Giovanni  Cinelli,  Scanzia  6.  della  fua  Bibliote- 
ca Volante,  Verbo  Innocenzio  Paribona; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 


GIULIO  PRISCIANESE, 

DI  fedici  Anni  abbandonato  con  Firenze  fua 
Patria  il  Secolo;  velli  in  Roma  l’Abito  del- 
la Compagnia  di  Gesù  l’Anno  1559,  d’onde  do- 
po avere  terminato  di  tutte  le  Scienze  Speculative 
il  Corfo  ; e provedutofi  d ’ un  buon  Capitale  di 
Religiofe  Virtù , e del  Carattere  di  Sacerdote  ; paf- 
sò  l’Anno  1571  in  Germania;  dove  promoflb  al 
grado  di  Proteflo  , fucccflc  al  Padre  Teodoro  Pol- 
lano nella  Cattedra  di  Teologia , Onorata  da  lui 
per  lo  fpazio  di  20  Anni  nella  celeberrima  Uni- 
verfità  d’Ingolflad  ; ed’  altri  20  follennc  il  Ca- 
rattere di  Cancelliere  nell’Accademia  di  Dilinga. 
Alla  profondità  delle  Dottrine , unì  una  fomma 
Prudenza  nel  Governo  di  quel  Aio  Religiofo  Col- 
legio in  qualità  di  Rettore  ; ed  un  ’ Appollolico 
Zelo  , che  lo  fece  volare  per  tutta  la  Svecia , ed 
Elvezia , à foltenere  in  que  ’ Popoli  la  Cattolica 
Fede,  ne’  Monifleri  la  Regolare  Difciplina , ne’ 
Vefcovi  le  Paflorali  Incumbenze,  e à promuovere 
gli  Studi;  delle  Sagre  Lettere,  e la  Bontà  de’Co- 
llumi . Morì  in  Dilinga  in  età  d’  Anni  64  e 48 
di  Religione,  l’Anno  del  Signore  1607,  dopo 
aver  dato  in  Luce 

Rcgulas  D.  Auguflini , cum  Commenlarijs  docli fi- 
fimi*  UmbcrtiGcncralis  Magifiri  Ordini s Pr dedicato- 
rum  , (I  Hugonis  à S anelo  Vici  ore . 

Meditalioncs  ejufdem  in  Evangelia  Dominicarum 
per  Annum , & quotidiana  per  Quadragcfxmam  cir- 
cumferuntur  mm.  ss.  per  pleraqux  Svevi.e  Mona- 
Jìcria . 

Parla  di  Lui  con  onorevole  Elogio 
Natbanael  Sottvell * in  Bibliotbccò  S criptorum  So- 
eie  tati*  Jefiu . 

GIULIO  ANTONIO  RIDOLFI, 

EBbe  nelle  vene  un  nobiliflìmo  Sangue  Fio- 
rentino ; e nel  Sangue  una  nobiiiffima  vena 
alla  Poefia.  Fu  Soggetto  di  Talenti,  e Dottrina 
ornato;  c nelle  Accademie  di  Firenze,  e di  Ro- 
ma, lece  ammirare  da’  Dotti  la  fua  Virtù.  Com- 
pofe 

La  Corona  d ’ Adone  , Dramma  Eroico  ; im- 
preco in  Viterbo  pel  Diotalevi  in  8.  1’  An:  1633. 
in  Verfi. 

La  Tomba  d’  Ulijfe  , ovvero  lo  Scuoprimcnto 
d ’ Achille  , Tragicom;  ; in  Roma  preflb  Andrea 
Fei  il  1641.  in  Verfi. 

Parte  prima  dell'  E ricade  Socratica  , che  contie- 
ne tre  Lezioni  Accademiche  con  quelli  Titoli  : 1. 
L‘  Amor  Poeta  ; 2.  fopra  i Giganti,  nella  quale  fi 
moftra  la  loro  proccrirà  non  efficr defiderabile  all* 
Uomo;  3.  La  Lira  d’ Appollo  ; Impreflà  in  Ro- 
ma il  1644.  in  8. 

Parte  feconda  dell  * Eneade  Socratica , contiene 
altre  tre  Lezioni;  la  feconda  delle  quali  è (oprai’ 
Invocazione  Poetica;  Impreflà  ivi  il  1644. 

Fanno  commemorazione  di  Lui  , e delle  fuc 
Opere  con  Lode; 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni , nel  Lib.  6.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Pocfia. 


GIU- 
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GIULIO  RIMB ALDESI, 

NObiliflimo  Poeta  Fiorentino  ; le  di  cui  Poe- 
iie  Tofcane  e Latine , onorano  i Farti  dell’ 
Accademia  Romana  degli  Intrecciati ; impreflicon 
le  Stampe  della  Camera  Appolìolica  in  4.,  l’An- 
no del  Signore  1673. 

Gl  ULIO  SACCHETTI, 

NObile  per  Patria  , che  fu  Firenze  ; più  nobi- 
le pe  ’1  Tuo  nascimento  d 'antico  Sangue; 
mà  nobilitiamo  per  la  bell’indole  e rari  Talenti, 
che  coltivati  dall  ’ Educazione  Paterna  , da  ’ Stu- 
di) in  Patria  , lo  portarono  à godere  fotto  varij 
Pontefici , tutti  gli  Onori  d’  un  qualificato  Eccle- 
fiartico.  Fattoli  conofcere  nella  gran  Corte  di  Ro- 
ma dal  Pontefice  Urbano  Vili,  dopo  averlo  col- 
locato su  la  Sede  Vedovile  della  Chiefa  di  Gravi- 
na ; e poco  dopo  fpedito  ton  Carattere  di  Nun- 
cio  Appoftolico,  alla  Reggia  di  Spagna  ; corrifpo- 
fe  cosi  felicemente  nell’Impiego  alle  Intenzioni, 
ed  Inftruzioni  del  Tuo  Sovrano;  che  in  ben  gi urta 
xiconofccnza  , ne  volle  in  breve  onorare  il  gran 
Merito,  creandolo  Prete  Cardinale.  Dalla  Chie- 
fa di  Gravina  trafportollo  à quella  di  Fano;  indi 
corfe  con  tanto  applaufo  per  le  Legazioni  di  Fer- 
rara , c Bologna  ; che  ne’  feguenti  Conclavi , e 
dopo  la  morte  d*  Urbano  Vili,  e d’  Innocenzo 
X.  Tuo  SucccfTore  , a * quali  intervenne  ; ebbe  la 
gloria  d ’ eflòre  acclamato  da  quafi  tutto  il  Con- 
fcflo  dell ’ Appoftolico  Collegio,  futilro  Ponte- 
fice . Con  un  sì  gran  Merito  con  tutto  il  Mondo 
Cattolico,  carico  di  fatiche,  e d’  Anni  76;  mori 
in  Roma  Vefcovo  di  Sabina,  a’  26  Giugno  1’ 
Anno  1663;  e fu  collocato  il  fuo  Cadavero  nel 
Maufoleo  de’  Tuoi  Maggiori  eretto  nella  Chiefa  di 
S.  Gio:  Baitirta  della  Nazione  Fiorentina.  Le  di 
lui  Solenni  Efcquie,  furono  però  celebrate  nella 
Chiefa  di  S.  Marcello  de*  Padri  Serviti;  e ’l  P. 
Agoftino  Macedo  Minore  Offcrvante,  ne  fece  1* 
Orazione . 

Ufcì  dalle  Stampe  di  Roma,  la  Relazione  fat- 
ta da  quello  Porporato  in  Conciftoro  Segreto, 
avanti  N.  Sig.  Aleflàndro  V 1 1,  a’  21  Agofto  del 
1662,  fopra  la  Vita,  Santità,  e Miracoli,  porgli 
Atri  della  Canonizazione  di  S.  Francefco  di  Sales 
Vefcovo  di  Ginevra. 

Come  Altra  limile  di  lui  Relazione,  per  quel- 
la di  S.  Tommafo  da  Villanova  , ambedue  Lati- 
ne: Ma  quell’  ultima  fù  poi  portato  in  Lingua 
Italiana  da  Agortino  Solimani. 

In  una  dottiflima , efervorofa  Epirtola;  cfpref- 
fe  al  Pontefice  Aleflàndro  VII  i gagliardi  Motivi, 
e 1 * umiliffimc  fuc  preghiere  , affine  di  perfuadere 
Sua  Santità  à premiare  colla  Porpora  Cardinali- 
zia  la  grandezza  , e diftinta  benemerenza , che  aveva 
con  la  Cattolica  Fede  un  Nobile  Soggetto  dell’ 
Inghilterra . 

Altre  di  Lui  Lettere  Italiane,  furono  date  alla 
luce  dall’Abate  Michele  Giuftiniani , nella  terza 
Parte  della  Raccolta  delle  Lettere  memorabili, 
impreffà  in  Roma  1*  Anno  1675. 

Corfero  qualche  tempo  per  mano  di  molti , le 
Rei  azioni  da  Lui  comporto  delle  fu  e Legazioni 
della  Spagna  di  Ferrara,  e Bologna. 


Parlano  con  fonarne  Lodi  di  quello  Gran  Por- 
porato ; 

Ferdinandus  Ugbellitts , Tonfi  X.  Lolite  Saette  ; 
Anelati]  Ciaconij  ; 

Joannes  Tomotts  ; 

Angaflinus  Oldoinus , in  Atbcn<fO  Romano  ' 

Agoftino  Macedo  Minore  Oflcrvante  , nell* 
Orazione  Funerale. 

GIULIO  SCALA, 

ULltimo  della  Famiglia  del  famofo  Bartolo- 
meo , di  cui  largamente  s*  è fcritto  ; Sog- 
getto Illuftre  in  Dottrina,  e celebre  nell’acutez- 
za de’  Motti  arguti , de’  quali  erano  al  fuo  tempo 
piene  le  bocche  di  Tutti,  e in  oggi  ne  fono  pie- 
ni gli  Scritti  di  Molti;  come  dalle  Note  d'Anto- 
nio Magliabechi  vien  Suggerito. 

GIULIO  STROZZI, 

CHiaro  per  Sangue  del  più  antico  di  Firenze 
fua  Patria,  c per  Letteratura;  dopoaver’il- 
luftrato  le  Accademie  Tortane  con  le  Sue  Mufe, 
parto  ad  onorare  quelle  di  Venezia  ; ove  egual- 
mente godè  l’Amore  di  que’  gentilirtimi  Geni), 
ed  una  diftinta  Eftimazione  di  que  ’ Letterati; 
che  tutti  con  plaufo  ammiravano  ne’ Magnifici  lo- 
ro Teatri  , i di  lui  Drammatici  Componimenti. 

Ne  lafciò  la  Gratitudine  dello  Strozzi  , di  corri- 
fpondere  all  ’ amorevole  Propcnfione , che  aveva- 
no per  efto  lui;  impiegando  tutti  i fuoi  penfieri, 
à rendere  viè  più  Gloriofa  co’  fuoi  Verfi,  una 
così  degna  e Potente  Repubblica.  Fioriva  verfoil 
1640;  e morendo  lafciò  eterna  la  fua  Memoria, 
nelle  feguenti  Compofizioni. 

La  Venezia  Edificata , Poema  Eroico  di  Giulio 
Strozzi  ; con  gli  Argomenti  del  Sig.  Francerto 
Cortcfi;  In  Venezia  prefTo  il  Pinelli  1624;  dedi- 
cato dall  ’ Autore  con  fua  Lettera  All’  Altezza  di 
Ferdinando  1 1.  Gran  Duca  di  Tortaua  V.  Ono- 
rarono co’  loro  Elogi)  un  tal  Poema , molti  Let- 
terati, che  allora  fiorivano  in  Venezia.  Evvi  una 
Lettera  ed  un’  Elogio  Latino  di  Francerto  Cor* 
tefi , in  lodi  efimie  dell*  Autore;  Un’  altro  Elo- 
gio Latino  di  Criftoforo  Ferrari;  Con  un’  Altro 
lodollo  Antonio  Veniero.  Cosi  Pietro  Paolo  Ven- 
turini Vcronefe,  Girolamo  Marcolini  Trivigianc, 
con  altri  Elogi.  Evvi  un’Ode  Latina  di  Fatarti- 
no  Moifdlì , un  ’ Epigramma  di  BaldafTarc  Boni- 
fazio; Un’  Ode  Italiana  del  Conte  Francerto  Fer- 
ranti ; Un’altra  del  Sig.  Francefco  Bufinello.  II  , ’ 
Poema  c divifo  in  ventiquattro  Canti,  ftampato 
in  12. 

Scriflè  pure  la  Relazione  del  Portèllo , cui  prefe 
del  Patriarcato  di  Venezia  a’  27.  Giugno  del  1632, 

1*  Eminentiffimo  Cardinale  Cornaro. 

Così  quella  dell’ Efcquie , celebrate  in  Venezia 
dalla  Nazione  Fiorentina  , nella  morte  del  loro 
Gran  Duca  Ferdinando  II. 

Un’  altra  Relazione  , ovvero  Difcorfo  del- 
la Potenza  de’  Principi  Italiani,  tenuto  conna’ 
Ablegato  di  Solimano  Imperadorc  de’  Turchi. 
Compofe  pure  le  feguenti  Opere , e Commedie. 

La  D elir , ovvero  la  Sera  fpefa  del  Sole , Poe- 
ma 
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ma  Dranrnioo;  In  Venezia  predò  Giara  Pietro 
Pinelli  163-),  in  Verfo. 

La  Eroi  illa-,  Trag.  per  le  Nozze  del  Sig.  Prin- 
cipe Marc*  Antonio  Borghefi , c Donna  Camilla 
Orlini;  In  Venezia  pretto  il  Violati,  1615  in  4; 
cd  in  Roma  pretto  Guglielmo  Faccioni  1616  in 
iz;  e per  la  terza  Iinprclììonc  in  Venezia  per 
Gio:  Alberti  1621  in  11  in  Verfi. 

La  Finta  Pazza  , Dramma  in  Venezia  pretti) 
Gi.im-battifta  Stiriano  1641.  in  12,  in  Verfi  ; Ri- 
llampata  in  Codogno  lenza  nome  dell’  Autore, 
c con  levarle  alcune  cole  (di  che  fé  ne  lamentai* 
Autore  in  altra  porteriore  Edizione);  e fu  rap- 
prefentata  in  Piacenza  il  1644  in  Mufica  da ‘Si- 
gnori Accademici  Fabriarmonici.  Nel  1645  iu  rap- 
prefentata  in  Parigi , ed  ivi  riftampata  con  bellii- 
fimi  Intagli  in  foglio  lo  ftclV  Anno. 

La  Finta  Savia  ; Dramma  , In  Venezia  per 
Matteo;  Leni  , c Gio:  Veccllio  1643.  in  12,  in. 
Verfi . 

77  Romolo,  e Romo  , Dram.  ; Venezia  per  Gio: 
Battila  Suriano  1645.  in  12.  in  Venezia. 

Il  Natale  ci  * Amore  , Anacronismo  ; In  Ve- 
nezia feconda  Impresone  pretto  Gio:  Alberti  i6n„ 
in  12;  Ivi  pure  quarta  Impresone  per  Vangelifta. 
Ducchino  1623;  e poi  ne!  1629  in  12  in  Verfi. 
Di  quell*  Opera  Gio:  Cinelli  ne  nota  un’  fmpref- 
fionc  di  Venezia  del  1622  in  16  per  Io  fletto. 

Un’  altr*  Opera  Drammatica  in  Verfi  , fenza 
Argomento  , e Titolo  , da  Lui  dedicata  alti  Si- 
nori Ab.  Franccfco  Cavalcanti,  e Pietro  Cima; 
n Venezia  per  Vangelifta  Ducchino  1622. 

La  Profcrpina  rapita  , Anacrofmo  ; In  Vene- 
zia per  Vangelifta  Di.c  bino  1630,  in  4;  in  Verfo. 

77  Bell  ’ 0 more  di  Callifio  Regina  d ’ Arcadia  y 
Dram-  ms. 

La  Damigella  della  Bellezza  ; ms. 

7/  Davide , ms. 

Lo  [degno  d*  Anime,  Dramm:  ms. 

Evvi  pure  di  quello  Poeta  infigne , un  Volu- 
metto di  Rime  Tofcane. 

limilo  con  lode  fatto  menzione  di  Lui  con- 
degna ; 

Luigi  Lollini  , nel  Volume  delle  fue  Lettere 
Latine;  in  una  delle  quali  à Bartolomeo  Superio- 
re della  Certofa  diVedana,  cosi  fcrive:  Credo  in- 
naudifli  Juhum  Strozzi"»*  , cujus  Oratio  in  Funere 
He  ir  uri  x dynafltC  levi  tur , fpecimen  Camiinis  Heroi- 
ci  edid  ijfc  bandita  pridem  , quò  prima  Urbis  Ve  net  p 
Ctmabula  fuit  profecutuf  ; per  qttam  divile  vena  , 
alq.  profluente  . Opus  apud  me  cfl  Autieri s amie, ■! fi - 
7>n  Monumenti-m . 

Giovanni  Ciucili  , nella  Scanzia  quinta  della 
Tua  Biblioteca  Volante  ; 

Jacob us  Caddi  Elogi um  ci  dedit  in  fua  Corona 
Poetici . 

Lione  Allacci,  nell’Indice  fello  della  fua  Dram- 
maturgia ; il  quale  nell’  Indice  primo  , io  chia- 
na Giulio  ; nel  iv.  Giulio  Celare;  nel  vi.  Gio: 
Giulio . 


GIULIO  STUFFA 

NObile  Fiorentino , Poeta  ; cantò  le  laudi  di 
Michel 'Agnolo  Buonarotti , co’  fuoi  Verfi 
Latini  , pubblicati  con  le  Stampe  de  ’ Giunti  in 
Firenze  il  1564. 

GIULIO  ZA N CHINI, 

DEtto  da  Caftiglionchio  ; Fiorentino  di  Pa- 
tria, chiaro  per  Sangue,  per  Erudizione , e 
per  Pietà  ; Fù  Commendatore  de’  Cavalieri  Gc- 
rofolomitani  ; c Spcdalingc  di  Santa  Maria  Nuo- 
va in  Firenze.  Viveva  al  principio  del  Secolo  de- 
cimo fettimo  ; e tradufìc  dalla  Lingua  Spagnola 
nella  nottra  Italiana  , un’Opera  Spirituale  col 
Titolo:  Itinerario  della  perfezione  Crifiiana , in  fer* 
te  giornate  divifo;  e vi  fi  tratta  diffufamentedell* 
Orazione  mentale;  In  Firenze  alle  Scale  di  Badia, 
pretto  Francelco  Tofi  1593.  Indi  dallo  fletta  Tofi 
in  riftampato  il  1607,  ad  inftanza  di  Bartolomeo 
Fra n ce fchi  Librajo  ; e con  fua  Lettera  dedicato 
alla  Signora  Elifa betta  Bonfi . 

Ne  fà  menzione  ne’  Tuoi  Mariani  Scrittori , Ip«. 
polito  Maracci . 

GIUSEPPE  MARIA  AMBROGI, 

DI  Patria  Fiorentino,  di  ProfclTìonc  Chcrico 
Regolare  Teatino;  al  di  cui  Ordine  rcli- 
giofiflimo,  e nobiliftimo  1 ’ Anno  1632  fu  aggrega- 
to; foddisfece  in  etto  , e con  ('.Ingegno,  e con 
la  Pietà,  alle  parti  d*  un  Religiofo  perfetto; 
ficche  terminati  i fuoi  ftudij  , fu  applicato  ad 
ammaeftrare  nelle  Scienze  Speculative  i fuoi 
Giovani  , facendo  fcala,  e merito  per  falire, 
come  fece  a'  gradi  onorevoli  del  Tuo  Ordine; 
ne' quali  non  interrai fc  mai  1'  applicazione  dì 
giovare  alla  divota  Pollerità , con  le  fuc  Lette- 
rarie fatiche;  trà  le  quali  eompofe 

Anno  Sacro  , illullrato  di  Dichiarazioni  Para- 
fraftiche  delle  Lezioni,  e de*  Vangeli,  quali  per 
tutto  1*  Anno  fi  leggono  nelle  Mette  correnti  e 
Votive,  fecondo  l'Ordine,  e l'ultima  Correzio- 
ne del  Mettale  Romano.  AggiuntavLIa  Spiegazio- 
ne de*  Senfi  Morali  , per  1*  intera  ‘intelligenza 
del  Tetto;  In  Venezia  per  Francefco  Valvafenfe 
nell’Anno  1668.  Fù  Nella  feconda  Edizione, 
fatta  in  Firenze  per  Giuseppe  .Cecchini  alla  Stel- 
la il  1670  in  4.  corretto  migliorato,  ed  accrefciu- 
to  dall’Autore  di  Documenti  Morali  fopra  i 
Vangeli  della  Quarcfima  ; con  una  breve  fpiega- 
zione  Letterale,  e Mi  dica  di  Tutto  ciò,  che  ap- 
partiene alla  Santa  Metta. 

Faretra  Evangelica  in  tre  Tomi  dividi , con  la 
Spiegazione  Letterale  de’  Vangeli  , che  legge  la 
Chicfa  nelle  Fette  principali  di  Noli ro  Signore, 
e de’  Santi  ; In  Firenze  il  1652;  cd  in  Venezia 
il  1664  pretto  Paolo  Baglionl. 

II  Tomo,  o Parte  feconda  fu  fla rapata  (èpa ra- 
tamente in  Firenze  con  quitto  Titolò:  Faretra 
Evangelica  intettura  di  Dichiarazioni  Letterali,* 
ornata  di  Spirituali  Documenti,  e ripiena  d'  Af- 
fetti , cd  Afpirazioni  JacuLroric  formate  d..Ife 
Parole,  e Senfi  Mi  ilici  de’  Vangeli  correnti  dell’ 
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Anno;  parte  feconda  in  Firenze  per  Amador  Maf- 
fj  il  1651,  dedicata  dall'Autore  alle  Monache 
dell*  Immaculata  Concezione  di  Firenze  dell 'Abi- 
to, ed  Ordine  militare  di  S.  Stefano. 

Pratica  di  Conformità  al  Divino  V olerc  ; con  un* 
Appendice  di  Spirituali  Efercizij,  In  Firenze  il 
1654. 

Chiave  della  Lingua  Tofcana  ; Opera  dello  ttef- 
fo,  che  va  fotto  nome  di  Bernardino  Ambrogi, 
che  così  chiamava^  al  Secolo;  impreflà  in  Roma 
il  1654;  ed  in  Firenze  in  12. 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Jofepb  Silos  , in  Catalogo  S criptorum  fui  Ordini s 
Tbeatinorum  ; 

Gregorio  Leti  , nella  Parte  j.Lib.  4.  Pagina 
409  dell’Italia  Regnante. 

GIUSEPPE  ANSELMI 

Figliuolo  di  Pier*  Antonio , di  nobiliflima  Fa- 
miglia Fiorentina;  datoli  da*  primi  Anni  alle 
Lettere,  divenne  in  breve  tempo  Eccellente Lau 
reato  nell*  una,  e d’altra  Legge  ; e con  quella 
Corona  di  Riputazione,  e di  Merito,  comparve  qual’ 
era  Grande  Giurifta  nel  gran  Teatro  di  Roma  ; nel 
quale  e per  la  fua  Dottrina,  e per  gli  Ottimi  Tuoi 
Cottami , divenne  Famigliare  del  Sommo  Ponte- 
fice Urbano'  Vili;  che  lo  conttituì  Prelato,  c 
Commendatore  di  Santo  Spirito  , e Tempre  più 
innamorato  de*  di  Lui  Talenti  , Io  dettinava  ad 
Onori  Maggiori  ; fc  la  Morte  immatura  in  Età 
aliai  florida , non  l 'avelie  tolto  à sì  belle , e ben 
fondate  Speranze.  Pianfe  Roma  la  perdita  di  co- 
sì degno  Prelato  ; e molto  più  i lui  Fratelli , che 
nella  Chiefa  di  Santo  Spirito,  nella  feguente  In- 
flizione ; n*  eternarono  il  loro  Dolore . 

D.  O.  M. 

Jofcpbo  A n fimo  , 

Pari  Antoni)  P atriti) , 

Et  Jur.  C.  Fiorentini  fil.  ; 

Utriufquc  Signatura  Referendario , 

Magnìs  Afuneribus  Singulari  cum  laude  perfunflo; 
Ad  extremum  Sacri  bujus 
Arcbibofpit.  Praceptori  ; 

Jnter  tanti  Oneri s labore  s 
Nulli  parens  diligenti a y 
Dum  affi  due  Verfatur  , 

E vivis  exemptOy 
Anno  fetali  fu*  XXXXIX 
S al  ut  is  bum.  M.DC.XXi 
P alias  , (3  Joannes  Baptijìa 
Fratres  Opt : Mitrcntcs  P.  P. 

Scripfit  Commentarla  de  Legibus  , 

Qu*  fuere  imprejfa. 

Eugenio  Gamurino,  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane  cd  Umbre  , nella  Famiglia  degli  Anfelmi , 
nella  Parte  prima  ; ne  fcrifle  .quella  Onorevole 
ricordanza . 


GIUSEPPE  CIACCHI. 

DI  quello  folamente  Tappiamo,  eh’  efpofealle 
Stampe  Regole  d' Abbaco,  per  la  Gioventù 
di  Firenze  fua  Patria . 

GIUSEPPE  NOZZ.OLINI, 

SAcerdote  Fiorentino  di  ReligioTo  coftume. 

Evvi  di  Lui  un  Volume  di  Rime  , impreflb 
in  Firenze  da  Filippo  Giunti  l’Anno  1592;  nell’ 
ultima  Parte  del  quale  vi  fi  leggono  tutti  gl’  In- 
ni  del  Breviario  Romano,  tradotti  in  varie  Sorti 
di  Verfi  ; e per  ciò  condegnamente  annoverato 
da*  Scrittori,  c da  Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel- 
la feconda  Edizione  della  Storia  della  VolgarPoc- 
fia  , nella  Clafle  prima  del  quinto  Libro,  tra 
buoni  Rimatori  di  quella  Stagione  . 

GIUSEPPE  SALVTATI 

E R uditi  (Timo  Letterato,  e nelle  Lingue , Gre- 
ca e Latina  , verfatilìimo  ; compofc  in  To- 
fcana Favella  in  Compendio,  le  Vite  degli  Anti- 
chi Filofofi  Greci,  e Latini,  da  Diogene  Laerzio 
deferirte;  e furono  imprclTe  in  Venezia  in  4. 1 * 
Anno  159$. 

GIUSTO  B U FOL ATTI 

Fiorentino , di  Profettione  Monaco  Ciftercien- 
fe  di  Pietà  non  meno  , che  di  Dottrina  In- 
figne;  comnofe  un’  Opera  in  Lingua  Tofcana  col 
Titolo:  Interpretazione  del  Nome  di  Alaria ; la 
quale  Letteraria  Fatica  ms.  era  appretto  l’Abate 
Ferdinando  Ughelli  del  medefimo  Ordine.  Lori- 
corda  Ippolito  Maracci , nella  fua  Biblioteca  Ma- 
riana. *1 

GIUSTO  DEL  ROSA 

Fiorentino,  del  Terz’  Ordine  de’  Penitenti  di 
S.  Francefco;  Difcepolo  fcrventittìmo,  folci- 
to immìtatore,  c Compagno  indivifibile  fino  all’ 
ultimo  fpirito  di  fua  Vita;  del  Beato  Tomafuccio 
da  Nocera , che  in  grande  eflimazione  di  Santità 
morì  I * Anno  1377. 

Scritte  con  ogni  fincerità  , ed  accuratezza  , I ’ 
Eroica  Vita  , e Virtù  d’  un  fuo  sì  grande  , c fi 
Venerato  Maettro  ; la  quale  ufcì  impretta  in  Vi- 
cenza l’Anno  1500,  da  Enrico  di  Sant*  Or fo. 

Ne  parlano  con  Onore; 

Mariano  al  Cap.  24. 

Luca  Vadingo  , nel  Tom.  4.  all’Anno  1377. 
n.  23; 

Antonio  da  Terinca  Minorità  , nella  Serie  quar- 
ta della  Parte  terza  , al  Titolo  primo  del  fuo 
Teatro  Gencclogico  Etrufco  Minorità  . 

GOFREDO  CONTALBERTI. 

LO  fplendore  dell’  antichittimo  fuo  Cafato;  e 
la  Riputazione  del  Merito  Perfonalc,  aecui- 
ttatofi  con  la  Pietà , e Dottrina  ; diedero  al  Ve- 
feovo  Rainicri  l’Anno  2113,  Succeilbre  nel  Go- 
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remo  della  Cattedrale  di  Firenze  , quello  accrc- 
dicacilìimo  Figliuolo  del  Cont’  Alberto  degli  Al- 
berti, Famiglia  potente  per  1 'aderenze  co’  Prin- 
cipi, e dipendenza  con  I ’lmperatlore  Lotario,  in 
quella  Stagione.  Salito  fui  Trono  Vedovile  Go- 
fredo,  come  Sole  in  Apogeo  ; folle  varo  fi  li  tollo 
ad  offulcarlo  invidiofi  Vapori  ; c comeche  accom- 
pagnava con  giuflo  Zelo  il  luo  Governo  , poco 
contenti  alcuni  del  l'uo  Clero,  (ludi  aio  ufi  di  tarlo 
comparire  intrido  nella  Cattedra,  e limoniaco. 
Pafchale  II.  Pontefice  di  ibmma  Prudenza , eGiu- 
flizia;  efercitò  T una  e l’altra  in  quella  Caufa; 
e citati  alla  fua  prefenza  gli  Accufatori , conolciti- 
tane  la  fallita,  e 1’  inganno,  depofe  quelli  dalle 
loro  Cariche,  ed  Uffizi,  c con  pubblico  Breve  al 
Comune,  e Popolo  di  Firenze  diretto,  ncCano- 
nizò  del  Vedovo  I*  Innocenza.  Quelle  dimollra- 
zioni  gli  guadagnarono  vie  più  l’Amore  de*  Sud- 
diti , e del  Clero  ; a petizione  del  quale  celebrò 
nella  Cattedrale  fua  Chiefa  l’Anno  1139  un  Si- 
nodo  , con  mutua  foddisfazione  , e con  piacevo- 
lilfime  Ordinazioni  Donò  l’Anno  1141  al  M„- 
nallero  di  Sant’  Ambrogio  la  Chiefa  di  S.  Miche- 
le} c dal  Pontefice  Innocenzo  II.  n’ottenne  con 
Breve  di  tal  donazione  la  Conferma . Ricompensò 
Iddio  largamente  la  Liberalità  di  quello  Prelato, 
movendo  quella  dell’  Imperadore  Lotario  à con- 
fermare à Gofredo  , e Vefcovi  di  lui  Succedo  ri , 
le  Donazioni  di  Monte  Giove,  e Monte  acuto 
Cartelli . Finalmente  dopo  avere  con  Zelo  Pallo- 
rale , ed  Ecclefullico , governata  quali  per  30  An- 
ni la  fua  Chiefa  ; l’Anno  del  Signore  1141  cari- 
chi di  Meriti  fe  ne  morì. 

Del  fuo  Sinodo  à pena  c*  è ritmila  la  Lettera 
Palloralc , da  Lui  al  fuo  Clero  inviata  ; e data  al- 
la luce  da  Ferdinando  Ughelli. 

Come  nell’Archivio  delle  RitTormagioni  di  Fi- 
renze, trovali  una  di  Lui  antica  Se  .mira , edrat- 
ta  dall  ’ eruditirtimo  Carlo  Strozzi  Patrizio  Fio- 
rentino; nella  quale  l’Anno  Ii4z  confermò  al- 
cuni Privilegi. 

Onora  il  di  Lui  Merito  con  degno  Elogio 

Ferdinand» r Ugbellus  , Tomo  3.  Itali*  Sacr,e  in 
in  Epifcopis  Fiorentina  . Dove  pure  troverai  im- 
prellò  il  Breve  di  Pafcale  II,  che  dichiara  Inno- 
cente , dall  ’ oppofta  fimonia  Gofredo  ; e quello 
con  cui  Innocenzo  1 1.  conferma  al  Monalleto  di 
Sant’ Ambrogio , la  Donazione  fattagli  da  Gofre- 
do, della  Chiefa  di  S.  Michele. 

GONELLA  INTERMINELLI. 

DI  quello  Poeta  vetufto,  leggonfi  Molti  Veri! 

nel  Libro  impreflb  col  Titolo;  Rime  anti- 
che molto  llimate  per  T Ottima  Favella  di  que’ 
Tempi , da  ’ Compoficori  del  Vocabolario  della 
Cruda  , die  fc  ne  fono  ferviti  anche  nell’  ultima 
Edizione. 

GORO  DELLA  PIEVE, 

EVvi  di  Lui  un  Cemento  ms.  , fopra  le  Poe- 
fie  del  Burchiello  ; ( di  cui  fotto  nome  di 
Domenico  di  Gio:  abbiamo  dritto  ) ; ricordatoci 
da  Eugenio  Gamurini , nella  Parte  quarta  delle 


Famiglie  Nobili  Folcane  ed  Umbre,  nc! Ir.  Fami- 
glia Ubale  ina.  Vi  lottò  pure  due  di  Lui  Sonetti, 
impredi  nelle  Rime  di  divelli  eccellenti  Poeti,  ri- 
puliti da!!.!  barbarie  di  quel  Secolo  decimo  quar- 
to , in  cui  fiori  ; dai  Collettore  , coni  ’ ofìèrva 
Gio;  Mario  Creici mb.ui , nel  Libro  quinto  della 
Storia  della  Volgur  Poelia  , nella  feconda  Edi- 
zione . 

• GRAZIANO  DI  FIORENZA 

FU'  uno  de’  più  eccellenti  Teologi  ; non  me- 
no dell’Ordine  fuo  Agolìiniano  ; che  del  fuo 
Secolo  decimo  quarto.  Coltivò  l’acutezza  del  fuo 
Ingegno  con  gli  lindi j delle  Sacre  Lettere  , cd 
Umane,  con  le  Scienze  fpecufativc  di  Filolofia, 
c Teologia  ; e vi  fece  progredì  sì  ammirabili  ; che 
ne  meritò  la  Laurea  diMaellro,  le  Reggenze  pri- 
marie dell ’ Ordine  , e l’aggregazione  al  Sacro 
Colleggio  de*  Fiorentini  Tc<  lo«i  . Uni  ad  un’ 
eminente  Dottrina,  una  sì  rara  Prudenza  ne’  Ma- 
neggi, che  invitò  più  volte  la  fua  Repubblica  di 
Firenze,  à prevalerli  de’  di  Lui  Talenti  à Pubbli- 
co beneficio,  inviandolo  à più  Principi  con  Ca- 
rattere «l'Oratore,  e faccialmente  a Gale  .zzo  Du- 
ca di  Milano;  come  con  lo  dello  Carattere  lofpedi 
alla  Città  di  Firenze  l’Anno  1380,  il  Sommo 
Pontefice  . Fra  1’  Amore  , c 1’  Etlimazione  di 
Tutti  mori  ; lafciundo 

Letvones  aliquot , quaf  Pampbilos  affali  ex  anti- 
qua Membrana  edita  r fuijfe . 

Qu* fi  ione  1 fuper  Lìbrot  Scntentiarum , affervatas 
in  Bil'liotbccd  Convenuti  Sanili  Spirititi  Fiorentini . 

Onorarono  la  Memoria  gloriola  di  quello  dotto 
Scrittore  ; 

Santi ia  Antonimi! , 3.  parte  Hijlcriali  An.  T 3803 
Micbael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrìltm  Scripto - 
rum  Florentinorttm  ; 

Jofcpb  Pampbilui  Epifcopur  Signinus , in  Cbroni- 
co  Ordini f Eremitarum  ò aneli  Auguflini  ; 

Raphael  Badila  , in  Catalogo  Tbcologorum  Flo- 
rcntinorum  ; 

Pbilippui  El fìtti , in  Catalogo  Scriptornm  Ordina 
D-  Auguflini  ; 

Thomas  Herrera , in  Alpbabcto  Aitgufì intano  fitb 
An.  1391, 

Caroliti  dii  Frefne , in  fuo  Gloffario  ad  Scriptorcs 
Medi*  , (j  Infima:  Latini!  al  is . 

GRAZIOLO  DA  FIRENZE 

ANtico  Compofitorc  di  Sonetti;  i quali  Scrit- 
ti à penna  erano  predò  Franceìco  Redi; 
ora  fon  da’  fuoi  Eredi  in  Arezzo  podeduti. 

Franceìco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo, 
à carte  100  nè  fà  menzione  ; e Gio;  Mario  Cre- 
feimbeni , nel  fecondo  Volume  de’  Gementi  alla 
fua  Storia  della  Volgar  Poefia. 

GREGORIO  DATI, 

OVcro  per  Sincope  Coro;  Cittadino  di  Firen- 
ze, e del  celebre  Poeta  Lu. nardo  Fratello; 
fiori  nel  Secolo  decimo  quinto  con  riputazione  di- 
l’.i.ica  d’  ur.o  de*  più  eminenti,  ed  univcrlàli  Lcc- 
R r 1 tera- 
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terati  di  quella  Stagione  ; pofciache  comparve 
adorno  delle  più  belle  Facoltà  ; delle  Matemati- 
che d'  Aerologia  ; della  Pocfia , ed  Ifìoria;  e d’ 
una  maraviglio!»  Erudizione  delle  Memorie  della 
Tua  Patria  orna  tini  mo  . Scrilfe  verfo  l'Anno  del 
Signore  1470. 

I Fatti  più  memorabili  , e più  Illudri  del  Tuo 
Tempo  in  forma  di  Dialoghi  mm.  ss. 

Un’  altro  fuo  Dialogo  trovafi  pure  ms.  nella 
Libreria  de’  Signori  Gaddi  di  Firenze;  nel  quale 
minutamente  dcfcrifTc  tutta  la  Forma,  Metodo, 
Nomi  de’  Magiflrati,  Urlici  dell’  Antico  Gover- 
no della  Fiorentina  Repubblica. 

Molte  lue  Poefie  trovanfi  mm.ss.  nelle  Libre- 
rie, Vaticana  c Barberina. 

Parlano  con  Onore  di  Lui; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ìllnjlriitm  Scripto- 
rum  Florentinorum ; 

Ugolimts  Verinus  , in  Illuflratione  Fiorenti a ; 

Eugenio  Gamurini  , nelle  Famiglie  Nobili 
Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Ubaldina; 

Leone  Allacci  , nella  lua  Dramaturgia; 

Jacobus  GaAAi  , in  Matìs  ad  Elogili» 1 Bonacurfi 
Gtì  ti . 

GREGORIO  MARSUPPINI 

Figliuolo  di  Manuccio  d*  Arezzo  di  nobiliflima 
Famiglia , pafsò  da  giovanetto  agli  ftudij  Le- 
gali nella  Città  di  Bologna  , e ne  ricevè  a’  2 1. 
Giugno  dell’  Anno  1389  in  quella  famufiflìma 
Accademia  la  Laurea  Magidrale;  e confonden- 
do alla  qualità  dell  * Onore  con  la  profondità  di 
fua  Dottrina , difufe  tal  fama  del  fuo  Nome,  che 
invaghitofene  il  Rè  di  Francia  Carlo  VI,  lo  vol- 
le in  Parigi  , c conofciuta  1*  edenfione  del  fuo 
làpere,  e l’alta  fua  Prudenza  lo  (labili  nella  Cor- 
te in  Carattere  di  fuo  Segretario,  e in  qualità  di 
Confidente  . Paflàto  pofeia  in  Italia  il  Re  Carlo 
con  Gregorio  alla  conquida  di  Genova , gli  donò 
la  gloria  di  lafciarlo  Governatore  di  così  nobile 
Città,  retta  dalla  Prudenza,  c Giudizi*  del  Mar- 
fuppini  lino  alia  Morte  di  Carlo  , dopo  la  quale 
verlo  il  1419  venuto  a Firenze  con  Moglie  , Fi- 
gliuoli, c grandidime  Facoltà  fu  accolto  con  ogni 
efidinzione  dalla  Repubblica , onorata  della  Cit- 
tadinanza la  fua  Famiglia  , aferitta  tra  le  nobili 
Cafe , c di  moltidimi  Singolari  Privilegi  arricchi- 
ta l’Anno  1431.  La  Savia  Condotta,  che  menò 
in  Firenze,  lo  fece  piangere  da  tutti  dopo  la  fua 
morte,  fuccefTa  in  età  d ’ Anni  90,  Mefi  tre , e gior- 
ni 12,  non  fi  sà  l’Anno  preci fo ; e fù  fcpolto  in 
S.  Procolo  Prioria  de’ Monaci  di  Badia;  dove  an- 
co al  preferite  fi  vede  la  fepulcura  di  Marmo  con 
l’Arme  di  fua  Cafa  , ci  Nome  deffodi  Gregorio. 

La  Ilio  molti  Figliuoli,  tra  quali  Carlo,  e Gio- 
vanni : Quedi  dopo  la  Morte  di  Carlo  fuo  Fra- 
tello rinovò  la  Memoria  di  Lui  , c di  Gregorio 
fuo  Padre  con  Onorevole , e ricco  Sepolcro  nella 
Chicfa  di  Santa  Croce , dove  trasferì  il  di  lui  Ca- 
davere, eternandone  il  Merito  con  queda  Inferi- 
tone: Gregorio  Mar f appi  no  Cìvills  , Pomificijq. 
Jttrìs  co  . , <&  qui  Gallici  Regis  Secretarmi 

Jan-renf:  . Urocnt  juflè  , pmdentcrq.  mnltoi  Annoi 
Perfidi,,  re x crai , Joanues  filiti!  Parenti  OptimOy 


peflerifiquc  facimdmn  Ctn  avit  . Vitam  vixit  An.  90 
Ale n fi.  3.  A ics  12. 

Compofc  , e diede  alla  luce  molte  eofe,  come 
rapporta  il  Poccianti , ma  fi  fono  perdute , Oltre 
le  Lettere  fue. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  primo  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane,  ed  Umbre  alla  pag.  121. 

GUGLIELMO  PAZZI. 

ABbenche  l'invidia  edace  del  tempo  abbia  in- 
volato ogni  Componimento  di  quello  Nobi- 
le Fiorentino,  onde  ninno  ne  i m predò , nc ione- 
dito  Ce  ne  ritrovi  ; ad  ogni  modo  non  le  gli  deve 
diminuire  punto  la  Gloria,  d ' annoverarlo  trà 
Quedi  Scrittori  , giacche  anco  da  Jofia  Simlero 
nel  fuo  Compendio  trà  Scrittori  venne  onorevol- 
mente collocato. 

GUGLIELMO  BECHI 

ILludre  per  la  Famiglia  , per  le  Dignità  , e 
per  le  proprie  Virtù  , con  le  quali  iliuftrò  1* 
Ordine  di  Sant’ Agofiino.  Trafficò  fi  bene  il  Ca- 
pitale dell 'Ingegno  , e de'  Talenti  fuoi  naturali 
negli  Studij  , che  in  breve  tempo  ne  ra  colle  un 
prodigiofo  guadagno  fatto  nelle  belle  Lettere, 
nelle  Scienze  fpeculative,  e nella  Sagra  Eloquenza; 
Onde  fecefi  ammirare  ne 'Pergami,  e nelle  Cat- 
tedre trà  più  Dotti  del  fuo  Secolo  decimo  quinto, 
non  folo  in  Firenze  fua  Patria  , che  nell'  Anno 
1440  l 'aggregò  al  Collegio  de’ Padri  Teologi  nel- 
la fua  Univerfità,  ma  in  Bologna,  checoronollo 
con  la  Laurea  Magidrale,  ed  in  Roma,  ove  per 
Anni  diece  affidò  con  la  Virtù,  col  Configlio,  e 
con  l.t  Dottrina  in  qualità  di  Teologo  al  Ordi- 
nale AlcfTandrino  , c (blamente  il  di  lui  Merito 
poteva  fiaccamelo  da  quel  Principe , che  nel  Capi, 
tolo  Generale  gli  vidde  appoggiato  da  comuni  Suf- 
fragi I’  Univcrf ile  Governo  di  tutto  l 'Ordine;  fo- 
ftenuto  con  applicazione,  con  Prudenza , conZe. 
lo,  e con  Vantaggio  dall’  Anno  1460  fino  al  1470; 
nel  quale  volle  il  Sommo  Pontefice  Paolo  1 1.  ri- 
conofcerne  il  Merito  , follevandolo  dal  pefo  del 
Generalato  all’onore  della  Mirra  della  Chicfa  di 
Fiefche,  e dell*  Abbadia  di  S.  Benedetto  nell’ Al- 
pi , che  fù  iin’addofTare  nuovo  carico à chi,  com’ 
egli,  ben  penetrava  1 ’obbligazion  di  Padore.  Do- 
po diece  Anni  di  Reggimento  Paterno,  occupato 
fempre  o nella  Cura  del  Gregge,  o ne  fuoi  Stu- 
di), carico  di  Fatiche,  di  Meriti,  ed  Anni  nell* 
Ottantcfimo  di  fua  Età  l'Anno  de!  Signore  1480 
morì  fantamente  nella  fua  Patria,  laftiando  la  fua 
Libreria,  e Scritti  alla  Biblioteca  della  Cattedrale 
Fiorentina  , ed  il  fuo  Cadavere  a fuoi  Rcligiofi, 
che  onorevolmente  lo  collocarono  nel  loro  Capi- 
tolo con  queda  I afflizione 
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Jl/C  J AC  ET  VENERAR:  MAC  ISTE  R 
GUILLELMUS  BECCHJUS 
GEN  ERALJS  ORDINJS , 

DE IX DE  EPISCOPUS  FESUEANUS 
ANNO  DOMINI 
MCCCCLXXX. 

Commentari*  dilìavit  in  io.  AL  tbi corion  Libros 
Arifioti  lis . 

Pbilofoi'biam  merde m Tripartitam. 

C 0,1  lineo  .aria  in  Libros  / Economi  cor  uni  Arijlotclis 
AI  Regi'/»  Ncapolis . 

Commentarla  in  Libi  Politicorum  ejufdem. 
Jnterpretationem  fuprr  P.imum  Sentcntiarum . 

De  Potefiate  Pontificie  per  modum  Dubitai  ionie . 
Abbrevi  at  ione  m Primi  Senientiarum  ÀI  agi  fili  Au- 
gnili ni  de  Roma . 

J Qtuefiior.es  itineraria  babitas  dum  Gcncralis  Or - 
dine/n  vliitabat . • 

Ogxfiioncs  fupcr  Libro s Arijlotclis  de  Anima . 
Liornm  unii/»  de  Lege  Afabumctana . 

Apologià»!  prò  fuo  Ordine  Rehgiofo . 

Ore  Omnia  in  fupradifta  Calcar alis  Bibliotbeca 
jn;n.  ss.  fervantur . 

Un  Libro  fopra  la'  Cometa  di  Lui  ms.  ed  à 
Pietro  di  Cofimo  Medici  inviato;  trovali  pretto 
Antonio  MagliabechL 

Scripfìt  injuper  Ali  agiura  Tbcdogica  ; Jurìdica , 
& Medica  , de  quibus  fi  ag  ili at  im  ejufdem  Ordini  s 
Script  or  Eljfias. 

Onorano  con  loro  Eiogij , il  Merito  di  quello 
virtuofo  Prelato . 

Jofepb  Pampbilus  Augttftinianus  & Epifeopus  Si- 
gma in  Cbronico  fui  Ordini s / 

Paul us  Jovius  Epifeopus  in  Elogijs', 

Alici? ad  Poccianti , in  Catalogo  dlufirium  S cripto- 
rum  Fiorenti  noria»  ; 

Ferdinand as  UgbcIIuS  , in  Itali!  Sacrò  ; 

Thomas  limerà , in  Alpbabeto  Augifiianiano  ; 
Jofias  Simìerus,  in  Epitome  ; 

Pbilippus  Elfi ur  Augttfiinianus  Nome  nel  a toc  ; 
Raphael  Badia  r,  in  Catalogo  TbedogorumUniver- 
fi taii\  Fiorentina  J 

Antonine  P offe  virus  Tom.  3.  Apparatiti  Sacri  ; 
Jacobus  Pbilippus  Bcrgomcnjis  in  Supplemento 
Cbronici . 

GUGLIELMO  C A V A LC ANTINI 

DElcrittc  la  Vita  del  glorlofo  S.  Guglielmo 
già  Duca  d ’ A juitania  , Conte  di  Pi  travia, 
e poi  Agolliniano  Eremita  da  diverfi  Autori 
raccolta  , ed  im pretta  in  Firenze  dia  Patria  per 
Volemar  Riman  il  1635  in  8.  unica  alla  Relazio- 
ne, che  delia  V'ita  del  Beato  Ghefe  da  San  Mi- 
niato Eremita  pure  Agolliniano  ne  dritte  Gio: 
Batti  Ila  Cavalca  acini  Figliuolo  degno  di  Gu- 
glielmo . 

GUGLIELMO  MARTELLI 

Figliuolo  di  Pietro  del  primo,  e nubi!  Sangue 
della  dia  Patria  Firenze;  fu  uno  de' Primi,  e 
Kob  li  Poeti  del  fuo  Secolo.  Nacque  con  tutte  le 
più  beile  inclinazioni  agli  Studij,  e con  tutto  1* 


Amore  alle  Mule,  alle  quali  con  fa  grò  fin  da  Gio- 
vane le  fiie  prime  Occupazioni  , e Fatiche  , che 
gli  acquiflarono  un’Eminente  Riputazione  tri 
Letterati  . Com polir 

Un  Poema,  col  Titolo  il  Rodomonte , che  udì 
alla  Luce . 

Moltiffime  Stanze,  e Rime,  alcune  delle  qua  li 
erano  indirizzate  à Lorenzo  Ridotti  ; altre  erano 
in  lode  dell’ Alloro  di  Minerva. 

ParL.no  di  Lui  con  lode  ; 

A tubaci  Poccianti  , in  Catalogo  ilhfirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Jacobus  Caddi , Pari.  2.  de  Scriptotribus  non  Ec- 
citila fi  iris  , Verbo  Alai- te! lui  ; 

E niuno  di  quelli  nota  il  tempo,  in  cui  fiorì 
quello  gentile  Poeta . 

GUIDO  ANTONIO  ADIMARI 

NObile  di  Calato , ed  Illullrc  per  Virtù  , Sa- 
cerdote cfcmplarifiimo  , e Canonico  della 
Cattedrale  di  Firenze  dia  Patria , confumò  la  fua 
Gioventù  negli  Studij  delle  Scienze  più  nobili , 
delle  Filofofie,  e delle  Sagre  Lettere  , ed  Uma- 
ne , nelle  quali  riportò  il  vantaggio  d ’ una  dillin- 
t itti  ma  Ellimazionc  . Fioriva  nel  Secolo  decimo 
fello,  ed  occupato  nel  Governo  delle  Monache  di 
S.  Giuliano  mori  nella  fua  Patria  1 ’ Anno  del  Si- 
gnore 1568.  e fu  nella  fua  Chiefa  Cattedrale  Se- 
polto; da  Tutti  i Buoni,  e Letterati  compianto. 

Abbiamo  frà  le  molte  Opere  fue  , clic  com* 
pod* , 

Un  Trattato  fopra  il  Digiuno,  da  Lui  dritto 
ìn  grazia  delle  Monache  , che  nello  Spirito  dire- 
geva  . 

Parla  di  Lui  con  Elogo; 

Àllcbael  Poccianti , in  Catalogo  illujhium  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

GUIDO  BON ATTI 

Fiorentino,  non Forlivcfc,  coro’ etto , bandito 
dalla  fua  Patria  ne’  Tempi  faltidiofillimi  del- 
le Guelfe,  e Gì  belline  Fazzioni  , ritiratofi  nella 
Città  di  Forlì  volle  eflerc  denominato  ; fu  di  ri- 
guardevole Famiglia  , ed  Illuflre;  ma  più  chiaro 
Nome  fi  fece  con  gli  Studij  d ’ Allrologia , c Ma- 
tematica, nella  quale  facoltà  portò  così  lontano  il 
dio  Ingegno,  c fapere  , che  da  tutte  le  Parti  d * 
Italia,  e d’Europa  à Lui  concorrevano  per  inten- 
derne o profperi,  o fini  11  ri  gli  evventi;  e Guido 
Ubaldini  primo  Conte  , e Signore  di  Montefcl- 
tro , nella  Militar  Didiplina , e nella  gloria  dell* 
Arme  tanto  celebre  in  quella  Stagione,  non  l’cpi 
pe  intraprendere  Guerra  alcuna,  o dar  Battaglia, 
o accingerli  a qualche  grand  ’lmprefa  lenza  il  pa- 
rere dei  Bonatti  : ò fotte  cafo  come  ftiol  accadere, 
o fotte  permiilione  Divina  , o che  altro  fi  fotte, 
d’ordinario  fecondava  fi  felicemente  1*  efitoifuoi 
auguri)  , e corrifpondcvano  sì  bene  alle  di  Lui 
Predizioni  i Succedi  , che  combattendo  i Popoli 
Forlivclì  con  1 ’ Efercito  Pontificio,  determinò  lo- 
ro il  tempo  , e l’ora  prccifa  di  dar  la  Battaglia 
con  luu rezza  della  Vittoria  , come  fegui . L’ in- 
quieta lini,  eh;  per  tango  tempo  aveva  partorito  con 

le  fuc  • 
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le  fue  Guerre  Guido  Ubaldino  alla  Ciucia , co- 
minciarono per  Divina  Mifericordia  a tumultuar- 
li fi  fieramente  nell*  animo,  che  per  tranquillar- 
ne la  Temprila  cercò  un  Porco  ficuro,  e trovol- 
1 o nell'Ordine  Serafico  di  S.  Francefco,  vertendo- 
ne l'Abito  de'  Padri  Minori  ; e vidde  torto  fe- 
guita  la  Tua  rìfoluzione  dal  fa  miglia  ri  rtimo  fuo 
Bonetti , ammeflo  nella  Provincia  di  Bologna  da- 
gli (teda  Religioli  Minori  , tra  quali  fece  la  fua 

trima  , c maggiore  Occupazione  gli  Efercizij  d* 
Jmiliazionc,  e Penitenza,  e la  prattica  della  re- 
golare Odèrvanza  ; nel  qual  Impiego  circa  gli  An- 
ni del  Signore  1300  Santamente  morì;  Infoiando 
à Tuoi  Religiofi  l'Idea  d'un*  illuftre  Penitente, 
e à Polleri  la  fama  d'un  gran  Letterato. 

Edidit  Librum  de  rebus  Aflrologis. 

TraHatum  de  ProjcBione  pariium . 

Aiutane  plura  tefte  Mariano . 

Onorarono  altamente  il  Merito  di  quello  Scrit- 
tore , 

LucasVadingus , de  Scriptoribits  Ordinis  Sempli- 
ci, & Tom.  2.  Annalium  • 

Mariana  ; 

Dante  Aligieri,  nel  Canto  20.  dell  * Inferno  ; 
Crilloforo  Landini , nel  Comento  forra  lo  liofi- 
lo Canto  ; * 

Andreas  Tiraqncllus  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  iHuJlrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  i 

Antoni us  à Teriaca  , in  The  atro  Genealogico  Flc- 
trufeo- Minarti ico  in  Parte  3.  Tit.  1.  Serie  4; 

Ugolinus  Verinus , in  Jllujìrationc  Fior  ernia  de  eo 
fu  cecinit  Lib.  2; 

Clarus , <£f  AJÌronomtt  r Guido  de  jiirpe  Bo»atti‘, 
Jamdttdum  veteres  Delevit  Fama  Bonattos  j 
Unius  Afironomi  tantum  Monumenta  fuperfunt. 

GUIDO  BALDO  MERCATI 

POcta  Fiorentino  compofe  l’Orfol* dì  Bertagna, 
Tragedia  , o Rapprefentazione  : imprefla  in 
Firenze  per  Bartolomeo  Scrmartelli  1*  Rtino  1585 
in  8.  ed  in  Sara  valle  dello  Stato  Veneto  gretto 
Marco  Clafero  1606  in  Vcrfi  in  12. 

GUIDO  CAVALCANTI 

CHe  Dante  chiama  ancora  Guido  Fiorentino 
dalla  fua  Patria,  Figliuolo  di  Guido,  all* 
antico  fplendore  della  Nobilirtima  fua  Famiglia, 
aggiunge  il  più  Nobile , c Chiaro  delle  Dottrine. 
Vcrfatilfimo  nelle  Facoltà  Liberali,  efpecialmen- 
tc  nelle  Filofofiche  Difcipline  portò  così  oltre  le 
fuc  Cognizioni  , che  potò  chiamarlo  fenza  adula- 
zione Giovanni  Boccaccio , il  Principe  de*  Filo- 
fofi  . Fece  però  la  fua  più  bella  Paffione  l'Arte 
del  dire  ; e Sugrificò  tutta  la  fua  Applicazione  à 
ravivare  l’Eloquenza  fepolta,  c fpogliarla  di  quel- 
la rozza  barbarie  , di  cui  facevafi  vedere  vertira, 
fino  a farne  Precetti  , e preferiverne  Regole  del 
bel  Parlare  Tofcano  , e di  fcegliere,  e collocare 
le  Parole  in  guifa  , che  rendano  amena  , ed  or- 
nata l’Orazione.  Ebbe  pure  il  nobile  godimento 
di  fottoporre  alle  Leggi  della  Pocfia  non  meno 
gli  Argomenti  più  ameni,  che  i più  Severi  fenti- 


menti  della  Platonica  Fi! -Torta , e con  tanta  feli- 
cita di  Succedo  , che  fu  d ’ ammirazione  à primi 
Maertri  fuoi  contemporanei , e fervi  d * autorcvo- 
revole  elèmpio  a fuoi  Polleri  . II  Secolo  decimo 
terzo,  in  cui  ville,  diedcgli  la  fortuna  di  godere  deli* 
Amicizia  di  Dar. te  Ahgicri  , e la  fua  Virtù  la 
gloria  di  meritarne  i di  Lui  Encomi)  : Due  Sog- 
getti di  pari  Merito,  c Sfortuna,  pofeiaebe  anco- 
ra Guido  comeche  era  di  Fazione  Guelfa  in  quel- 
la tumultuofa  Stagione  , perfeguirando  egli  la 
Gibellin.i,  fù  da  Priori  dell' Arti  allontanato  dalla 
fua  Patria,  nella  quale  dopo  qualch’  Anno  d'efi- 
glio  richiamato  dalla  Repubblica,  terminò  tra 
Letterarie  fatiche  i fuoi  giorni  il  Mefe  di  Dicem- 
bre l’Anno  1300,  o con  altri  1316.  Chi  fece  il 
di  Lui  Ritratto,  cc  lo  dclcrive  per  Uomo  mclan- 
cofico,  fempre  cogitabondo,  meditativo. 

Tra  le  fue  Opere  fù  ricevuta  con  fo  m ino  pia  ufo 

Una  Canzona  dell'Amore:  piena  di  belle  Dot- 
trine, fatta  da  Lui  in  rifporta  ad  un  Sonetto,  cc! 
quale  Guido  Orlandi  gran  Poeta  di  que  ’ tempi 
Fiorentino  all*  inllanze  d* una  Donna,  ricercava- 
io: Cofa  forfè  Amore.  E quella  fù  la  prima  vol- 
ger Poetica  Compofizione , che  folle  onorata  col 
Comento;  c’1  primo  a contentarla  fù  Egidio  Car- 
dinale Colonna  Romano  dell  ' Ordine  di  Sant' 
Adottino  : unite  al  qu.  1 Comento  vanno  alcune 
brevi  Annotazioni  di  Cello  Cittadini  Sa  ne/e  fopra 
hfdcdà  Catione  i ftamp.  to  in  Siena  in  8.  nel 
1602.  per  S I vedrò  Marchetti.  Quali  nello  (IcCTo 
tempo  dei  Colonna  feguì  fopra  la  dcflàilComcn- 
to  di  M.iellro  Dino  del  Garbo  Fiorentino,  di  cui 
abbi  amo  ferino  a fuo  luogo  , Medico  di  Papa 
Giovanni  XXI.  detto  XXII  Fù  pure  comentara 
da  Fra  Paolo  del  Redo  Cavaliere  di  Malta  , da 
Jacoro  Mini  Fiorentini  , da  Plinio  Tornaceli , e 
da  Girolamo  Frachetta  da  Rovigo,  e da  France- 
fco Verini  il  Giovane,  quali  Conienti  tutti  fi  leg- 
gono imprclrt  , quello  del  Frachetta  in  Venezia 
predo  i Gioliti  1585.  in  4.  quello  del  Rodo  in 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1568.  in  8. 

Il  Comento  d’ Egidio  Colonna,  e di  Dino  del 
Garbo,  di  Jacopo  Mini,  c d' Annibaie  Caro  tro- 
vali ms.  nella  Reale  Libreria  di  Cala  Medicina  in 
S.  Lorenzo  di  Firenze. 

Come  pure  ivi  fi  leggono  mm.ss.  altre  fue  Poc- 
fic,  c Rime. 

Altre  confervanfi  dal  Sig.  Antonio  Maglia  berli 
mm.ss.  nella  fua  Libreria. 

Altre  vanno  im  prede  nel  Volume  intitolato  Ri- 
me  di  divcrrt  Autori  Tofcani  impredò  in  Firenze 
per  i Giunti  in  8.  ed  in  Venezia  l'Anno  1532. 

Ttc  di  Lui  Sonetti  furono  Ila  m pati  nella  Rac- 
colta di  Leone  Allacci  ; una  di  Lui  Canzone  a 
Francefco  Petrarca  vèr  ftumpzta  nell  ' Opere  di 
quello. 

Altre  fuc  Pcefie  fi  nudrifeono  mm.ss.  nelle  Li- 
brerie Vaticana,  Barberina,  e Giuliana  in  Roma. 

Se  ri  de  ancora  Precetti  fcr  ben  Parlare,  e Com- 
porre ornato. 

Una  Prattica  di  Cinigia  affiti  Iodata,  come  da 
Lui  comporta  afferma  Andre,  t ir.  p.u  1 

Trav.! aliarono  molte  dottiditr.e  Penne  per  eter- 
nare la  Fama  di  quello  gran  Letterato: 

Nella  Libreria  iòp ranetta  Medicea  evw  un  m.s. 
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fron  quello  Titolo  : Notizie  di  Guido  Gualcante, 
cavate  da  Dante,  dal  Boccaccio  , da  Mi'  Dome- 
nico d’ Arezzo,  da  Filippo  Villani,  da  Mf.  Lio- 
nardo  Aretino  , da  Mf.  Giannozzo  Manetti,  da 
Raccordano  Malafpina  , e da  Giovanni  Malalpi- 
na , e da  Giovanni  Villani,  tutti  lodai  illìmi  Scrit- 
tori , che  fanno  l’Elogio  a quello  Guido.  Oltre 
\ i quali  hanno  fcritto  di  Lui 

Francefco  Petrarca  ; 

4 Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 

* rum  Florentinorum  ; 

Pietro  Valori  ; 

U gol  in  ii  s V erinue , in  III  ujlrat  ione  Fior  e mix  ; 

Leamier  Alberila , in  Dcfcriptione  Italia  ; 

yacobus  Gaddi , in  Corollario  : & Libro  de  Scri- 
ptoribue  non  Ecclejiafl ; in  Elogio  U berti  Farinate', 

Francifcue  Bocchi  in  Elogio  AJdobrandini  Caval- 
canti Sj  * 

Andrene  Tiraqucllus  j 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcanc,  ed  Umbre,  nella  Cavalcante  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quinto  della 
Storia  della  Volgar  Poefia ; 

Joannee  Baptijla  Riccioline  Tom.  3.  Chronologia 
Re  far  matte  ; 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Morico-Cri- 
k tico  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  Univcr- 
iale  del  Mondo,  nel  Secolo  decimo  quarto; 

; Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  à 

c Carte  91.  c ioi; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca, 
che  anco  nell  * ultima  Edizione  li  fono  ferviti  del- 
le di  Lui  Rime; 

Joannee  Ma  tt bene  Tofcanue  in  Peplo  Italia  ; 

Torquato  Taflo  ; 

Joannee  Dominiate  Mufantiy  in  fua  Face  Chro - 
nologica . 

GUIDO  GUINICELLI,  GHISOLIERI 

CH’  altri  fanno  da  Bologna,  ma  il  Poccianti  non 
tanto  moderno  come  il  Crefcimbeni , lofàda 
; Firenze  ; ne  mi  pare  , che  avelie  bifogno  per  ar- 
ricchire il  fuo  Catalogo  de  Fiorentini  Scrittori , 
à pelcarli  altronde  nel  Reno,  quando  Copia  sì  gran- 
de , e lì  illuflre  ne  fomminiftrava  il  fuo  Arno; 
comunque  fiafi  , o folte  di  Cafato  Oriundo  da 
Bologna  o da  Firenze , certo  è che  fu  il  Principe 
della  Tofcana  Poelia  , Maeftro  del  famofo  Dan- 
ta  Aligieri,  il  Primo,  che  fpiegafife , e collegalTc 
in  Rima  Materie  Filosòfiche , c lottili;  e n’acqui- 
ftò  tanto  Credito,  e riputazione,  che  ne  portò  in 
tellimonianza  in  petto  la  Croce  di  Cavaliere  Au- 
rato. Fiorì  circa  il  nzo,  c fcriflè 

Molte  Opere  in  V erti , che  ci  furono  dal  tem- 
po rubate. 

Fanno  di  Lui  gloriofa  menzione 
Allibaci  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rttm  Florentinorum  ; 

Zoppio  nella  Poetica  fopra  Dante  fol.  iz; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poefia; 


Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia; 

Dante  Aligieri  nel  canto  26.  della  Cantica  fé- 
conda  della  fua  Commedia  ; 

Joannee  Mattbene  Tofcanue  in  Peplo  Italia . 

GUIDO  ORLANDI. 

EBbe  quello  Fiorentino  la  fortuna  d’clTcrede’ 
primi  Poeti  Tofcani , e feiorre  dalle  fafeie  la 
nafccnte  Poelia;  e tra  primi  Poeti  Tofcani  ebbe 
la  Gloria  d’  elfere  de’  più  venufti  , e più  colti. 
Fiorì  prima  di  Dante  Aligieri  , e fu  coetaneo  di 
Guido  Cavalcanti  circa  il  1200,  come  1*  attefla  il 
Cardinale  Bembo , al  di  cui  temo  correvano  mol- 
ti di  Lui  Componimenti  flampati.  ScrilTe  molto, 
e Diamente 

Abbiamo  due  di  Lui  Sonetti imprelfi  nella  Rac- 
colta di  Leone  Allacci. 

Va  per  le  mani  un  famofifiimo  fuo  Sonetto, 
col  quale  ricerca  da  Guido  Cavalcanti , cola  Ila 
Amore;  la  riducila  è fatta  in  nome  d’una  Don- 
na, al  quale  Sonetto  rifpofe  il  Cavalcanti  con  la  fua 
celebre  Canzona  d ’ Amore.  Il  Sonetto  legge!!  im- 
preco in  fine  del  Comento  di  Paolo  del  Rollo  fo- 
pra la  ftelTa  Canzone. 

Altre  fue  Poefie  min.  ss.  trovanfi  nelle  Librerie 
Vaticana  , e Barberina  . 

Commendano  ne’  loro  Scritti  il  di  Lui  Merito; 
Pietro  Cardinal  Bembo  nel  principio  del  fuo 
Libro  2; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum , Quello  per  errore  lo  fa  vivere 
nel  1400  % 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poefia  ; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia; 
Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni; 
Jacopo  Corbinelli  , che  diede  in  luce  qualche 
di  Lui  Sonetto  nella  Raccolta  di  Rime  antiche . 

JACOPO  ANGELO  RINUCCINI 

CHiarilfimo  pe’l  Sangue,  e Dottrina;  nelle 
Lingue  Greca  , c Latina  peritiamo  tradulTe 
nell’  Idioma  Lacino  dal  Greco  molte  Vite 
di  Plutarco  ; che  nella  Regale  Biblioteca  Gallica 
de’manofcritticullodifconfi,  al  rapporto  di  Filip- 
po Labbù. 

JACOPO  ANTONIO  MARESCOTTI 

Fiorentino  interpretò  affai  Dottamente  il  Li- 
bro di  Galeno:  Prognojlica  de  dccubitu. 
Joannee  Antoniila  Fandcrlindcn  , Libro  primo  de 
Script  ie  Mcdicie . s 

. ! 

JACOPO  ANTONIO  PITTI. 

D*  Illuflre  Cafato  Fiorentino  , tradulle  dalla 
Francefe  nella  Tofcana  favella  un’Opufcu- 
lo  , che  tratta  dell’  Opere  della  Mifericordia  , e 
Carità,  con  una  dottiflfima  Addizione  ; confagran- 
dola  alla  Gran  DucheiTa  di  Tofcana  Crifliana  di 
Loreno  con  fua  Lettera  in  data  de’  2.  Dicembre 
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JACOPO  ACCIAJOLI. 

TRà  Fiorentini  Poeti  viene  dal  Girnldi  anno- 
verato nelle  Vite  Latine  degli  Italiani  Poe- 
ti; abbcnche  Jofia  Simlcro , che  lo  rapporta  nell* 
Epitome,  forfè  per  errore  della  Stampa,  n’abbia 
flrupiaco  il  fuo  Cafato . 

JACOPO  ALA  MANI. 

ILIuflre  Fiorentine,  c per  Cafato,  e per  Dot- 
trina, compofein  Verfi  la  Converfionc  di  San- 
ta Maria  Maddalena:  Commedia  ftampata  in  Fi- 
renze per  Gio:  Stefano  di  Carlo  di  Pavia  1521. 
in  8. 

Leone  Allacci  ne  fa  menzione  nella  fua  Dram- 
maturgia . 

JACOPO  ALIGIERI 

Figliuolo,  c degniamo  di  Dante , compofcun* 
Opera  intitolata  Dottrinale , di  cui  fcrvironfi 
i Compofìtori  del  Vocabolario  della  Crufca,  anco 
nell’  ultima  Edizione. 

Ridufle  in  Terza  Rima,  mà  compendiata  , la 
Commedia' di  Dante  fuo  Genitore,  e ne fcoprl 
dottamente  1*  Ordine  , e la  Condotta . 

Trovanfi  pure  di  lui  Sonetti , c Poefie  Tolta- 
ne manoferitte,  e perciò  da  Gio:  Mario  Crcfcim- 
beni  , onorato  di  luogo  tra  gli  Antichi  Poeti 
Tofcani . 

Ne  favella  con  lode  il  Crefcimbeni  nel  Libro 
quarto  della  Storia  della  Volgar  Ptcfia  , enei  Vo- 
lume fecondo  de*  Comcnri  alla  mede  finn  fua 
Storia,  da  lui  fatti,  più  diffufamente  ne  parla. 

JACOPO ALTOVITA 

Figliuolo  di  Tommafo  d’  anticliiilima , enobi- 
liflima  Profa  pia , difeendente  da  Perfonaggi 
llluflri  nella  fua  Repubblica  per  I*  Armi  , per  le 
Lettere  , e per  Dignità  Ecclcfiafliche  ; velli  da 
Giovanetto  l’Abito  di  S.  Domenico  in  Santa  Ma- 
ria Novella  di  Firenze  fua  Patria  , e fece  tanti 
progreffi  negli  Studj , che  riufeito  un*  infigne  Teo- 
logo , potè  fcorrere  portato  da  fuoi  Meriti , tutti  i 
gradi  più  onorevoli  del  fuo  ordine.  Era  in  tanta 
riputazione  predo  la  fua  Repubblica , eh’  elTèndo 
vacata  la  Chiefa  Metropolitana  di  Firenze , il  1389. 
fpedì  il  Senato  un  Inflruzione,  che  trovafi  ancora 
nell’Archivio  di  detta  Città,  à Cipriano  Mangio- 
ni fuo  Refidcnte  predo  il  Pontefice  Urbano  VI. 
dimorante  allora  in  Viterbo,  nella  quale  à Pubbli- 
co Nome  raccomanda,  c commenda  al  Santo  Pa- 
pa la  Bontà  , Santità , e Valore  di  Fra  Jacopo  ; 
mà  la  Grazia , che  non  potè  ottenere  da  Urbano 
Scilo , per  la  Chiefa  di  Firenze  à favore  del  Rc- 
Ji  gioii  (Timo  Altovita,  impctrolla  da  Bonifazio  IX. 
per  la  Chiefa  diFiefoIe,  alla  di  cui  Mitra  fù  Al- 
levato 1’  Anno  1392.  li  18.  di  Gcnnajo.  Governò 
con  Appoflolica  follecitudine  la  fua  Diocefi,  fenza 
intiepidire  1’  amore  alla  fua  Religione , alla  quale 
con  Pontificio  Refctitro,  à riguardo  dell’  eftima- 
7Ìone,  aveva  re*l  P.  Gio:  Domenico,  che  fu  poi 
Cardinale,  c ci  cui  parlammo,  sdegno  e Cafe,e 


Terre,  della  Mcnfa  Epifccpalc  , per  Fondazione 
del  Convento  de’  Padri  Domenicani  di  Fiel’ole  . 
Corri t'pofe  alla  venerazione,  aveva  per  la  fua  Pcr- 
fona  la  fua  Repubblica  , fervendola  in  qualità  d* 
Ambafciadorc  nell’  Anno  1405,  al  Pontefice  In- 
nocenzo VII.  in  compagnia  di  Tommafo  Sacchet- 
ti, Lorenzo  RiJolfi , e Vieri  Guadagni,  per  ral- 
legrarli della  fua  Adiinzionc  al  Trono  ; e nel 
1407.  per  limile  Uffizio  al  Pontefice  Gregorio  XII. 
in  compagnia  di  Mafo  degli  Albizzi  , Onofrio 
Strozzi  , e Rinaldo  Gianfigliacci  .*  dopo  le  quali 
onorevoli  Spedizioni  pieno  di  Zelo  , per  1’  eltin- 
zione  delloScifma , che  bolliva  irà  Gregorio XII. 
e 1’  Antipapa  Benedetto  di  Luna,  mori  1’  Anno 
del  Signore  1409.  Compofe  dottiflìmamenre  in 
compagnia  di  Gio:  Siglerò  Fiorentino. 

Dialcgum  de  fedendo  Scbifmate  in  Ecelcfta  Ro- 
mana tempore  Benedici  i de  Luna  excitato.  Servai ur 
mi.  in  Gallica  Regia  Bibliotbeca . 

Compillò  di  fua  mano  tutte  le  Scritture  fpct- 
tanti  all’Archivio  del  fuo  Vefcovado. 

Parlano  di  Lui  con  Lode; 

Enea  r Silvi us , qui  i'uit  P,its  II.  in  fuii  Commen- 
tar ut  , ubi  cti a ut  ejus  E amili  am  commendai . 

Eugenio  Garmtri ni  nelle  Famiglie  nobili  Tofca- 
ne  ed  Umbre,  nella  Parte  prima,  nella  di  lui  Fa- 
miglia ; , 

Ferdinandut  U giteli  ut  in  Italia  Sacra , in  E pi f co- 
pi* F c fui  ani  S , C oliatina  332.  Tomo  3; 

Pbiiippuf  Labbc  ili  f va  Bibliotbecd  ms  ; 

Joarncf  Lopez  i«  Hi  fiori  a generali  tot  itti  Ordini* 
Dominicani . 

JACOPO  ANGIOLI 

O* Angelico,  come  Io  nomino  il  Poccianti,  o 
pure  Figliuolo  d’  Angelo foppreflò  il  Cafato, 
come  vuole  il  Biondi,  originario  di  Scarperia  Ter- 
ra del  Fiorentino  ; viveva  nel  Secolo,  in  cui  vive- 
vano alla  grande  forco  l’Ombra  di  Cofimo  Me- 
dici , c fuoi  Figliuoli  in  Firenze  i Letterati  e le  Lct  - 
fere , ed  applicatofi  in  compagnia  di  Roberto  Rolli 
di  Paolo  Vergeris  d*  Ogr.ibene  Scola  Padovano, 
e del  famofo  Poggio  a primi  Studij  fotto Giovan- 
ni da  Ravenna  Grammatico  e Rettoria)  ecccllen- 
tillimoj  indi  alle  facoltà  Matematiche  riu Ai  uno 
de  più  eccellenti  Cofmografi  di  quella  Stagione; 
mercé  che  palTaro  à Conllnntinopoli  col  Aggior- 
no di  nove  Anni  in  quelle  Regioni apprefe perfet- 
tamente la  Lingua  Greca  , col  di  cui  benefìcio 
acquiflò  le  più  fondate  , e Nobili  Cognizioni  di 
quella  Scienza.  Abbir.mo  di  Lui 

Cofmograpbiam  Pt domai  ex  Gr.ecifCodicibuf , & 
Tabuli s , linei  fatte  dilbumiiilime  piliurati.t  cxr.reffa:;: , 
quarti  Alexandro  V.  Pontifici  Alaximo  Sacravi:  ; ad- 
dita natralior.c  Locorum  , Regionum  , Ceni  inm , Re- 
rumqtte  omnium , qua  maximum  lumen  afferunt  Ht- 
fiori* . Arcbetypon  bujnf  Operi s ex  Poccianti  affre- 
vatur  Fiorenti*  in  Bibliotbeca  Abbati * Fiorenti;?* 
Cajìnenfium . 

Veri  il  ex  Cr*co  Sermone  in  Latinrm  Vii  am  Alar- 
ci Tullij  Ciceroni*  à Plutarco  confcrtptam . 

Et  ex  c odem  Idiomate  in  Latinum  Marci  Bruti 
Vitam  cjufiem  Scriptvrìf  Plutarcbi . 

Molte  lise  Lettere  da  CcnilantiuopoJi  ferine  a! 

cele- 
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! celebre  Emanuele  Crifolora  à Firenze,  trovanti 
predo  il  Sig.  Antonio  M.tgliabcchi . 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui; 

Blonda;  Flavi»; , qui  Lib.  I.  Il  aliar  IHufrat*  ftc 
lì  ab  et  : Oppidum  efl  viri  Bononienfi , Scarparia  ; Ja- 
* cobo  Ornata  Angeli  fi  Ho  , cujus  Grxcc , Lai  inìque 
1»  dottiffimi , extat  Marci  Jullij  Ciceroni s Vita,  ex  Piu- , 

ne  torco  in  Latini: aleni  luculenter  traditela  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
ra  rum  Florcntinorum , 

li  Paulus  JoviuSy  in  Elogi};  ; 

n.  Jofias  Si  mi  era; , in  Epitome  ; 

.'il  Filippo  Valori  Fiorentino; 

N.  Latino,  ne*  Tuoi  Verfi; 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  Univerfa- 
le  del  Mondo  all  * Anno  1405. 

JACOPO  ATTACCANTI 

Nacque  in  Firenze , con  tutti  i Vantaggi  del 
Sangue,  de*  Talenti,  dell*  Ingegno,  e del- 
le più  belle  Inclinazioni  alle  Lettere  , che  potef- 
, fero  contribuire  à formarne  in  eflo  un  Soggetto 
didimo.  Confagrato  à Dio  nell’  Ordine  Reìigio- 
I liflTimo  de*  Servi . applicodi  . Ile  Scienze  più  gravi, 

\ nelle  Città  di  Padova  e Bologna  fotto  la  dire- 
zione di  Stefano  Bonucci  Aretino  del  medefimo 
; Ordine  il  ii  cui  Merito  da  Gregorio  XIII.  fù 
onorato  di  due  Mitre  Vefcovili  , e da  Siilo  V, 
della  Porpora  Cardinalizia  . Gli  avvanzamenti 
ù da  Lui  fatti  nella  Teologia  , e il  Plaufo  ecci- 
tato nelle  Difpute  de*  Generali  Capitoli,  di 
Verona,  Firenze,  Cefena  , e Bologna;  furono  (li- 
moli a* Tuoi  Snpcriori , d*  addogargli  in  Patria  il 
Magidcro  de*  Tuoi  Religiofi  ; al  Collegio  de  * Sa- 
cri Teologi,  d*  addottalo  à quel  venerando  Con- 
iefTo,  al  Gran  Duca  Cofimo  I,  d*  aflegnarlo  alla 
Cattedra  di  Teologia  nel  celebratiflìmo  Studio 
Pifano;  eà  Pietro  Jacopo  Borbone  Arcivefcovo 
di  Pifa,  c ad  Alctfandro  Cardinal  Farnefe,  di  pre- 
valetene in  qualità  di  Teologo  ; alla  (leda  Città 
di  Pifa  d’  inviarlo  à nome  dell*  Arcivefcovo,  e 
fuo,  a’ piedi  del  Sommo  Pontefice;  per  ottenerne 
come  fece  un*  Appodolica  Benedizione  ; al  Pa- 
pa di  crearlo  per  Bre^e,  trentèlimo  quinto  Ge- 
nerale dell’Ordine,  à riguardo  di  timori  di  Pefti- 
Jenza;  c trafeorfi  i tre  Anni  , al  Generale  Capi- 
tolo di  confermarlo  . E ben  corrifpofe  egli  alla 
faviflìma  Elezione  de*  Padri,  governando  con  (om- 
nia Prudenza  e Rettitudine,  la  Religione  che 
anche  in  Oggi  ne  venera  la  Memoria  , come 
di  fuo  Legislatore  ; avendo  co  * Padri  più  gravi 
formate,  e preferitte  nuove  Regole,  e Statuti 
più  proprij,  che  da  tutto  1 * Ordine  fi  cuftodi- 
feono  con  Oflervanza  perfetta  . Tutto  inten- 
to all  * Amplificazione  della  dia  Religiofa  Fa- 
miglia , la  dilatò  con  la  Fondazione  di  più  Con- 
venti nell  * Italia  , c Germania  ; ne  promodc  il 
fervore  de*  Studi);  fece  una  doviziofilTima  Libreria 
nel  fuo  Convento  di  Pila , arricchita  con  più  di 
tre  mila  Volumi  ; crede  una  fontuofa  Capeila  per 
l’oda  di  S.  Filippo  Benizzi;  ottenne  da*  Principi 
preziofi dime  Vedi  all’Immagine  Santidima  della 
Nunci.ita  in  Firenze,  dal  Pontefice  Gregorio  XIII. 
T 'efori  d ’ Indulgendo  j e Brevi  Apposolici , per 


Regolamento,  ed  Amminidrazione  della  medefimà 
Chicfa  . L’ indefedà  Applicazione  al  fuo  Governo, 
e a’ gran  Maneggi  co*  Principi;  ponto  noi  divertì 
da  quella  de*  Studij.  Nello  fpazio  di  quarant’ An- 
ni eh*  onorò  lo  Studio  di  Pifa , con  incredibile 
applaufo  fu  afcoltato  , e con  infinito  concorfo  di 
Giovani;  più  di  300.  de* quali,  e tutti  infigni,  ne 
allevò  alla  Laurea  ; tra  quali  un  Francefco  Pani- 
garolo  , un  Faudino  Cadi  Difendente  dalla  Fa- 
miglia di  S.  Francefco  d’Adìfi,  con  altri  moltii- 
fimi  ; Nomi  , e Patria  de*  quali  teneva  appo  fe 
regidrati  ; e Tutti  quelli  fparfi  per  Europa  , non 
che  per  Italia,  con  T Eccellenza  della  loro  Dot- 
trina viè  più  glorificarono  il  Nome  del  lor  Pre- 
cettore . Non  vi  mancò  la  fua  Lingua  nell  * elo- 
quente Predicazione  ; ne  la  fua  Penna  ne*  fuoi 
dotti  Volumi,  à celebrarlo.  OppreflTo  da  tante  Fa- 
tiche, venerato  dal  fuo  Ordine,  amato  da’ Popoli, 
grato  a*  Principi,  c (limato  da*  Letterati;  in  Età 
di  fopra  gli  80.  Anni,  a*  6.  d’  Agodo  del  1607, 
morì  nella  tanto  da  lui  beneficata  Città  d(  Pifa  ; 
lafciando  all’Ordine,  a*  Poderi,  a* Letterati,  una 
dolciffima  Memoria  delle  fue  Virtù , c molti  Mo- 
numenti del  fuo  Ingegno  ms. 

Un  Trattato  fpeteante  all* Ore  Canoniche. 

De’ Riti  di  fe  peli  re  i Cadaveri. 

Rcfoluttones  Cafuum  variorum  fibi  propoft  turala 
Opus  de  Divini s Nominibus  . 

La  Vita  di  San  Bernardo  Abate  di  Chiara  valle. 
Li  Vita  di  S.  Filippo  Benizzi , ed  altri  Beati  dei 
fuo  Ordine. 

Dell’Origine  della  fua  Religiofa  Famiglia. 
Lettiones  fuper  Epìfiolas  Divi  Pauli  ad  Hcbrfof* 
Commentarla  in  Epijlolam  ejufdem  ad  Romano s . 
Opus  in  Pfalmos  Davidico s , ad  fui  Ordini ; Ma» 
niales.  Forfè  I*  Opera  è Italiana. 

Commentarla  in  Èpifiolam  Divi  Jacobi  Apofloli . 
In  quatuor  Libro;  Sentcntiarum  ; cum  indice  in  tof . N 
dem , in  quo  fenfus  abditos , & fingala  verba  acca* 
rati  expendìt . r 

Catalopum  omnium  Auttorum , qui  fuper  Magi  fruiti 
Scntentiarum  feripferunt . 

Genealogiam  ab  Adam  ad  Cbrijlum , uniufcnjuf- 
que  Geflm  breviter  explicando . 

Trattatala  de  V eritate , # 1 Mendacio  pr attico . 
Trattatimi  de  Finali  bus  , Fitti; . -,  t 

Trattatimi  de  S acri  fi t io  Mtjf C . 

Confezione  falutare  per  confcrvare  la  Sanith 
della  Cofcienza.  J 

De  Corrcttionc  Anni  TemporeGregorii  AYZ/.Qneft* 
Opera  ms.  conferva!!  nella  Libreria  della  CaiaPray 
feda  de’  Padri  Gefùiti  in  Roma...  • t ? ' *•  1 

Più  Volumi  di  Prediche. 

Obfervationes  Logicale;  , i3  Naturale ; . - 

Expofitioncm  fuper  otto  Libro;  Pbyficonm  , Pridi 
rum  , (3  Pojlcriorum . 

F olumcn  ingcn ; , cui  t itala ; Abraham , magno  du- 
ri io  elaborai  um  ; in  quo  omnia  congederai  , qn<e  de  S, 
Patriarcà  ab  alti;  ditta  fuere . t 

Regala ; ex  Santti ; Patrio a;  ad  intelligcndam  Sa * 
cram  Soipr  urani . 1 

Opus  immenfum  , cui  titulu;  : Agcr  Dominicus 
in  quo  Tbefauri  S apicnttie , & Scienti*  Dei  fun:  abf- 
conditi , innumeri;  pene  ^vigili:;  elaborai  nm , z 5.  Fola* 
punibili  confavi . 
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Un’Orazione  recitata  al  Papa,  à nome  dell’ Ar- 
ci ve  fcovo  , e Città  di  Fifa. 

Plus  quam  tcrccntas  Orationes , in  Laureis  confe- 
renti is  à fe  diclas . 

Tutte  quelle  Tue  Opere  ms.  trovanli  nella  Tua 
Libreria  di  Fifa;  c varie  lbno  fparfe  fra  Molti. 

Hanno  riconofciuto  ne’  loro  Scritti  il  di  Lui 
Merito  ; 

Micbacl  Pacciami , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Floreminorum  ■ 

• Arcbangelus  Gianus , in  Annalibus  Ordinis  Servo- 
rum  Ccntur.  4 ; 

Antoni» s Pojfrvinus , Tomo  2.  Appara! us  Sacri; 
Raphael  Badius , in  Catalogo  TbcdogorumU nrver- 
fitatii  Fiorentina  ; 

Francifcus  Bocchi-,  in  Elogiis  illujlrium  Fiorentino- 
rum  , 

Joannes  Baptifla  Riccioline , Tomo  3.  Cbrondogia 
tef armata . 

JACOPO  DI  BATTISTA. 

NOn  con  altra  cognizione  viene  da’  Scrittori 
appellato,  quello  Fiorentino  Religiola  dell* 
Ordine  Santlllimo  de’  Servi;  illullrato  d3  lui  con 
riputazione  di  profondo  Filofofo , e colla  Laurea 
Magillrale  di  Sagra  Teologia . La  gravità  di  que- 
lli lottililfimi  Studj,  fù  da  lui  raddolcita  con  l’ame- 
nità delle  Mufe , per  le  quali  v’  ebbe  una  PalTio- 
ne  particolare , ed  una  non  ordinaria  ellimazione. 
La  pellilenza,  che  regnava  nel  1528  , sfrondò  i 
meritati  Allori  -,  e Io  rapì  alla  Religione  , e alla 
Patria , il  giotno  ottavo  di  Febbrajo . 

Compole  molte , e belle  Poefte , in  Lode  della 
Vergine  Annunciata , e di  molte  Fellività  de’San- 
ti  mss. 

• Alcune  Egloghe,  e Commedie. 

Dcfcriflè  in  Verlì  le  Azioni  di  San  Filippo  Be- 
nizzi.  ms.  r 

Una  di  lui  Canzona  lù  (lampata  da  Anton  Fran- 
cefco  Doni,  nel  fuo  Libro  intitolato  La  Zucca. 

Tutte  le  di  lui  Opere  ms.  conlèrvanlì  nella  Li- 
tcria  de’  Religiofi  fuoi  di  Firenze. 

Hanno  fcritto  in  di  lui  Lode, 

Arcbangelus  Gianus , in  Annalibus  Servorufn  Parte 
t.  Centur.  4.  ; • 

Micbacl  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  Soip fo- 
rum Floreminorum  ; 

Hippolytbu  sciarne  ciuf , in  Bibliotbecd  Mari  and  ; 
Antonius  PojJevinus , Tomo  2.  Apparai  us  Sacri. 

JACOPO  BRACCIOLINI 

Figliuolo  del  famofitfimo  Poggio,  Erede  non 
meno  delle  Letterarie  Fatiche  del  Padre , che 
della  Paftrna  Virtù  ; apprefe  con  ogni  felicità  le 
Lingue  'Greca  e Latina  ; e fù  verlatiflimo  nell  ’ 
Arte  dell’  Iftòria,  e dell  ’ Eloquenza;  lino  a me- 
ritarne gli  Elogi,  fattigli  nelle  fue  Lettere  dal  Io- 
datilTìmo  Maellro  Marfilio  Ficino  ; e 1 ’ Ellima- 
zione  di  tutti  i Dotti  lei  (ilo  Tempo  ; e f ngolar- 
mentc  del  Cardinale  Riario  , a cui  in  qualità  di 
Segretario  fervi  qtialche  tempo  . Un  Soggetto  di 
tanto  Grido  , c di  tane’  Onore  alla  fua  Patria  ; 
peritava  un  fine  di  Vita  migliore;  f«  Tellère  1U- 
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to  convinto  di  complicità , «ella  famofa  Congiuri 
de'  Pazzi  contra  la  Vita  di  Lorenzo  il  Grande,  c 
Giuliano , Fratelli  de  * Medici , Dilcepoli  di  Pog- 
gio fuo  Padre;  non  l’ avelie  fatto  foggiacere  alla 
pena,  che  fù  a’ fuoi  compagni  comune;  echeèin- 
divifa  dalTingiufle  Confpirazioni  ,fe  fono  à tempo 
fcopcrte . Terminò  infelicemente  i fuoi  giorni , c 
le  lue  Letterarie  Occupazioni  1 ’ Anno  per  Lui  fa- 
tale 1478. 

Da  Lui  abbiamo  I * ultima  Mano  data  ; e la 
Traduzione,  che  fece  dalla  Latina  nella  Tolcana 
Favella,  dell’Moria  in  otto  Libri  da  Poggio  Tuo 
Padre  deferitta;  In  Vinegia  per  T UomoVl  * Opti- 
mo  Ingegno  Maellro  Jacopo  dc’Rofli  di  Nazione 
Gallo,  negli  Anni  di  Crillo  1476  Adi  12  Feb- 
brajo ; Regnante  Io  Inclito  Principe  Mf.  Piero 
Mocenigo.  Edi nuovo  i fopradetti otto  Libri,  fu- 
rono imprelfi  dallo  (ledo  Rolli,  il  medelimo  Anno 
agli  8.  di  Marzo  , Regnante  1*  Inclito  Principe 
Mf.  Andrea  Vendramino  ; dedicati  all  ’ MullrilTì- 
mo  Signore  Federico  da  Monte  Feltro  Conte  d * 
Urbino.  L’Anno  poi  2560  furono rillampati, uni- 
ti all  ’ IHoria  Univerfale  , da  Lionardo  Aretino  La- 
tinamente compolla , e da  Mf.  Donato  Acciaioli 
in  Tolcana  Favella  tradotta. 

I fopradetti  otto  Libri,  1*  Anno  1494  furono 
mandati  in  luce  in  Firenze  in  fol.  ; c di  nuovoivi 
più  corretti  nell’Anno  1598  in  4. 

II  Tello  Latino  di  Poggio  il  Padre;  non  ufcì 
mai,  che  ultimamente  imprello:  Bensì  d’eflò 
trovali  una  Copia  trà  i Libri  d’Antonio  Maglia- 
bechi;  ed  Altra  predo  il  Sig.  Giam-Battilla  Ree- 
canati  Nobile  Veneto,  ed  eruditismo  Cavaliere; 
in  Carta  Pecora,  Icritta  in  fol.  dentro  il  Secolo 
decimoléllo;  à cui  precede  una  Prefazione  Latina 
di  Jacopo  il  Figliuolo,  al  Conte  Federigo d 'Urbi- 
no. Contiene  gli  Anni  della  Repubblica  Fioren- 
tina 1350  fino  ai  1455. 

Cementò  pure  con  grande  erudizione , il  Capi- 
tolo del  Triomfo  della  Fama  di  Francelco  Pe- 
trarca ; tralafciato  da  Maellro  Bernardo  di  Morte* 
Aicifio,  che  ne  illudrò  gli  Altri;  ed  ufi  il  di 
Lui  Contento  con  quello  Titolo  , Jacopo  di  Mf. 
Poggio  à Lorenzo  di  Pietro  di  Cofimo  de*  Medici jo- 
pra  il  Triomfo  della  Fama  di  Mf  F rance fe 0 Pe- 
trarca; Impredo  in  Firenze  in  4.  pe’l  Ser  Fran- 
celco Bonacorlì,  à petizione  d ’ Aleflùitiirodi  Fran- 
celco Varochi  Cittadino  Fiorentino,  nell  ’ A o 
1485  adì  2?  di  Genita jo.  TrovaC  quello  Co  ..  n- 
to  ms.  in  Carta  Pecora  in  Napoli,  nella  Libi  erta.  Ji 
Giufeppe  Valletta. 

Scripfit  Vitam  Celebris  Pippi  Spani  Fiorentini . 

Quella  Vita  fù  tradotta  in  Lingua  Tof  ana  da 
Seballiano  Fortini.  Pippo  Spano  è il  fa  mollili  mo 
Filippo  Scolari,  Difenderne  per  Maitre  dalla  Nobi- 
lidìma  Cala  de’  Bondelcnonti  , GeneraliSmo  di 
tutti  gli  Eferciti  dell  * Impcradore  Sigi  (inondo  , 
Conte  di  Temifvar  ; il  quale  fegnalò  il  fuo  incom- 
parabil  Valore,  con  ventitré  Vittorie,  da  elio  Lui 
l'opra  i Turchi  e Sarmati  riportate , mentre  in 
qualità  di  Vice  Rè  Governava  I ’ Ungaria . Serbali 
quella  Vita  nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze . 

Siccome  in  quella  dell’Imperadorc,  conferva  li 
un’  Opufcolo  con  quello  Titolo  ; Jacopo  di  Mf. 
Peggio , à Carlo  Guafcone'}  dell*  Origine  della  Guerra 
prò  Francc/i , ed  Jngleji . VoL- 
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1 Volgarizzò  la  Verdone  , che  dal  Greco  fatta 
aveva  in  Latino,  diSenofonte,  òCiropedia,  Pog- 
gio fuo  Padre  ;'  al  quale  alcuni  alcrivono  quello 
Volgarizzamento,  che  fu  imprelfo  la  feconda  vol- 
ta in  Tufculano  nell’  Anno  1527  in  8;  el  152.1, 
parimenti  in  8,  per  gli  Giunti  in  Firenze;  elcggefi 
ms.  nella  Libreria  Medicea  di  S.  Lorenzo  in  Fi- 
renze , in  quelle  de’  Strozzi , e Gaddi . 

E molt'  altre  Opere  compilò,  che  lì  fono  perdute; 

Onorano  il  Merito,  e la  Letteratura  di  quello 
Scrittore  ; biasimandone  però  con  deteflazione  il 
di  Lui  pedimo  Attentato  ; 

Angelus  Politiamts , in  Hiflorià  Contrattomi  Pa- 
cliente  ; 

Paulus  J ovini  y in  Elogio  Poggi}  ; 

Cber ardui  Joanncs  V òjjìus , Lib.  J de  Hìfloricis 
Latini s ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illnflrìnm  Scripto- 
rum  Florentinonim  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Joftas  Simlerns , in  Epìtome  ; 

jacobus  Caddi , de  Scriptoribus  non  EccleJiajlìciSy 
Ve  • ho  Poggiasi 

Gio;  Mario  Crefcimbeni,  nei  Lib.  5.  dell 'Mo- 
ria iella  Volgar  Poefia;  / 

li  Giornale  de*  Letterati  d 'Italia  all'Art.  3. 
de  Tom.  9.  àCart.  174;  e nel  Tomo  19.  all’  Art.  12; 

'larjilius  FicìnuSy  pluribus  ad  ipfum  dalli  Epiflo- 
ìis  La  prima  di  quelle  Lettere,  che  nel  primo 
Xibro  fi  legge,  cosi  è intitolata , Marfilms  Fìcinus 
Jacolto  Bracciolino  Poggi}  Oratoris  Filio , Paterna 
Arti s H.eredi  ; e termina  la  Lettera  rosi;  Sed  an- 
te qu  am  finem  faci  am , rogo  te  mi  Braccioline , ut  ab 
incapto  componendarum  Hi fiori arum  Studio  non  de  fi fiali 
namfiylumOrationis  tua Hiflotrici  laudani.  Un’altra 
con  lo  Hello  Titolo,  glie  ne  Icrive  nel  Lib.  4,  con 
quello  principio:  Legcnti  mibi  m.per  Pbilofopbican 
quondam  Plutarcbi  Platonici  Epiflolam,  ad  Traca- 
fium  Imperatore)»  ; venie  in  mcntcnt  fubitò  Braccioli- 
misi  quippe  cui  folent  Optìma  quaque  valde  piacere. 
Atque  in  boc  mibi  Pie  maxhne  placet  , quod  nibil  lau- 
dai non  bonum , nullum  bomtm  non  maximi  laudai . 

Alcdandro  Bracci  indirizza  à Jacopo  alcune  del- 
le fue  Latine  Elegie,  che  fono  nelle  Poefie,  in- 
titolate Alexandri  Bracci}  Amor  am  Libellul , ms. 
predo  il  Sig.  Giambattifla  Boccolini. 

Domenico  Meliini  nella  Vita  del  fopradetto 
Pippo  Spano. 

Joannes  Baptifla  Recanati  Patritius  Venctusy  in 
Vi td  Poggi}  Parenti! . 

Monsù  Varillas,  nella  Storia  fegreta  della  Cala 
de'  Medici. 

JACOPO  DA  BIENTINA 

ORiginale  nella  Tofcana,  Fiorentino,  Chi- 
rurgo di  Profedìone  , e buon  Poeta  ; com- 
pofe  una  Commedia  in  terza  Rima , detta  la 
Fortuna.  Fù  imprelfa  in  Firenze  nel  Garbo  l’An- 
no 1573,  in  8. 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  ne 
piarla . 


JACOPO  CICOGNINI. 

SE  la  Sapienza  d * un  Figliuolo , contafi  dagli 
Oracoli  Divini,  tràle  glorie  del  Padre;  gran- 
didima  fu  quella  di  Jacopo  ; Genitore  del  famofo, 
e da  noi  di  fopra  à luo  luogo  lodato  Poeta  Gia- 
cinto Andrea;  e grand’  Emulatore  della  Paterna 
Virtù  . Alla  dupplicata  Laurea  nell’ una,  e nell’ 
altra  Legge  , che  1*  Anno  1600  gli  coronò  la 
Fronte  nell’  Univerfità  di  Pifa;  aggiunfe  la  ter- 
za delle  Mufe  , avendo  lafciato  fcorrcre  la  fua 
Penna  in  ogni  Sorta  d ’ amenidima  Poclia  ; come 
ne  fanno  riprova  certidìma  l’ Opere  fue  applau- 
dite ne’  primi  Teatri  d’  Italia,  dove  furono 
recitate;  e nell’  Accademie  più  accreditate  de- 
gli Umorijìi  y e degl  ’ Intronati , alle  quali  era 
aferitto  . Ma  quede  piccole  Marche  di  Gloria  , e 
di  Plaufo;  giallamente  dovute  a’  Studio!!  e Lette- 
rari) Travagli  del  fuo  Ingegno  ; e dall’  Italia  tutta 
riportate  nella  fua  Pedona  ; cedono  di  gran  lun- 
ga alla  madìma  , con  la  quale  Marino  Grimani 
Doge  della  Sercnidìma  Repubblica  Veneta,  in  ri- 
conofcimento  d’un  gran  Merito,  dopoaverne  fe- 
damente efaminati  i Documenti  efibiti , e giudi- 
fica  tone  ri®  uro  ( a mente  il  Procedo  ; le  pubbliche 
Scritture,  e Tedimonianzc  autentiche  prodotte,  non 
dubitò  con  fuo  Diploma  in  Carta  Pecora,  dato  nel 
Ducale  Palazzo  a’  6.  del  Mefe  d’ Agodo  dell’An- 
no del  Signore  1601;  dal  pubblico  Cancelliere , c 
Notajo  della  Serenidima  Repubblica  riconofciuco; 
col  fuo  carattere  firmato,  e coll’Arme,  e Sigillo 
della  detta  Dominante  munito  ; non  dubitò  dico 
di  riconofcere  , e dichiarare  lo  dedb  Jacopo  Ci- 
cognini, per  vero , e legitimo  Difcendente,  con  tut- 
ta la  fuaProfapia;  dall’antichidìma  , enobilidirru 
Famiglia  Cicogna  delle  più  Nobili  di  Venezia, 
che  in  Pali] naie  Cicogna  coronò  due  Secoli  fono 
col  Reale  Diadema  di  S.  Marco  il  fuo  nobiliffimo 
Sangue.  Piacemi  qui  di  rapportar  per  edenlb tut- 
to quedo  Regale  Diploma;  il  di  cui  Originale  hò 
lotto  gli  occhi , mantenutoli  da  tane’  Anni  prefi. 
(ò  il  Sig.  Francefco  Cicogni  fuo  Figliuolo,  ado- 
perato in  Cariche  riguardevoli  dalla  Cafa  Reale 
di  Tofcana  , e morto  Commandante  à Sedino; 
Originale  dal  forte , e Nobil  Cadello  di  Cadro- 
Carro;  ove  piantodi la  Famiglia  Cicogni,  ed  adì- 
curodi  nel  fuggir  da  Venezia;  e vi  li  mantiene  al 
prefente,  tutto  che  diramata  pofeia  in  Firenze  , e 
Prato,  con  vari)  Tralci;  uno  de’ quali  nella  Perlo- 
na  del  Reverendidimo  Francefco  Cicognini  Ca- 
nonico di  Santa  Maria  in  Trastevere  ; hà  quivi 
con  generofa  Mano  d’  Eroica , c pia  Munificenza, 
fondato  un  Sontuofiflimo  Collegio,  pc? l’Educa- 
zione di  numero!)  Alunni , e Concittadini,  eStra- 
nieri,fotto  la  Protezione  Reale  del  Regnante  Gran 
Duca  Colimo  III , e Direzione  de'  Padri  Gefuiti. 
e vi  fopravive  al  pari  dell  ’ altre  Nobili  Famiglie* 
nella  Perfona  del  Sig.  Abate  Canonico  Lorenzo, 
Teforiere  di  quell’  Infignc  Cattedrale  • Parla  duQr 
que  cosi  il  Diploma . 
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MARIN.US  GRIMANUS  DEI  GRATI  A 
DUX  VEN.ETIAR.UM. 

Nivcrfìs , fin" iti is  > *r.f  qros  b,e  nofirx  perve- 

nni ut  y apcrtifjimc  innotcfeat:  Oual iter  cum  Cico- 
nianorum  Familia  fili  V c nell  arimi  antiquifftma  , 
nobtlijjima  ; ex  qun  Originem  iraxit  Serenijjimits  P ti- 
fi alis  C ironia  Antccejfor  nofler ; Quorum  Oli m Non- 
milli  expulfi  fucrunty  meritò  Omni  b abili  tute  y & di- 

pani tute  interdica  y & cum  mtper  integerrimi , Ò’  ex- 
cellcntis  Viri  D.  Jacobi  Bucci}  jacobi  Ciconiani 
corrupto  vocabolo  Cicognini  d Callro-C'a>roy  prcccs  ad 
nos  porrechc  fiuerint  y fummifsd  y bonefid  > ejitf  pe- 
tit ione  exami  natii , fS  maturi-  difeufiftì  y utveritasful- 
gcat  y ac  de  ejitf  optimi f moribus  , & fi  ligulari  viri  li- 
te b abita  fi  deli  noi  ititi;  qttod  nos.  eìx  magie  ad  ipfttnt 
hoc  privilegio  bone  fi anditi»  proclives  reddidit  , V ifo- 
ejus  Docloratuf  Privilegio  dato  Pifts  A.  D.  1 5 99> 
fi  ilo  vero  Pifano  i6oo>  fub  die  io  Menfis  Junij  ; 
Nec  non-  vifio  Infirumcnto  celebrato  fub  die  nona  Se- 
ptembris  1491,  per  qttod  confirmatur  fcicntia  y ac  me- 
moria de  injigni  , ac  Jlrcnuo  viro  Ciconiano  à Cafro - 
Cairo  Rei-pub.  Florcntinx  olim  Comi tejì abile  mcritif- 
fimoy  ejus  antenato , indubitantcr  Originario  Noflro'y 
& tandem  prxcedcntibus  alijs  probar  ionibus  neccjfa- 
riis , & fttfjtcientibus  ; llinc  efi  , qttod  per  bas  nojlras 
ipfum  D.  Jacob it m Antedicìuni  dcclaramusy  non  tam - 
quam  aplit  n ad  confequenda  Privilegia , cf  D gnì ta- 
te s Reinublie.e  Njfirx;  fed  t aleni , & ira  Nobilemy 
qui  vere  trabar  Originem  tu-  antlquijfimJ  y & Illu- 
Jìrijfimti  Fami  li  d Venati:  o infuper  nafiro  ritti  In- 
vaio Gratiam  ei  facimus  y <&  Omnibus  ciuf  defccn- 
dentibus  tantum , & in  perpetuimi  ; ut  in  fitto  fcuio fu- 
per  Ciconiam  poffint  tenere  Leone m Sanili  Marci  no- 
flrum  Univcrfiale  Signum  y ut  ab  omnibus  prò  tali  ba- 
bearui' , exiflimeiur.  In  quorum  rsbitr  y & ampliti» 
tefiimonium  Literas  nofiras  fieri  julfimus  pirica  Ala- 
mi y nofiro  (olito  figno  Munii as  . Danti»  Venetijs 
in  folto  Palalo  nojlro  Die  6.  Menfis  Aitgttfli  Anno 
Domini  1602. 

Ego  Valeriana s Vincenti  Porta  Notarili  s P uhlicne 
Vcnetus  ad  Lee  fpccialitei ' adbibìtis  y & de  predici  1 
Rogatus  de  Mandato  y & infilici»  me  Sub  feri pjt  y(J 
folti» » Notaris  Signum  appofui  ad  Laudcm  Dei . 
A.  1392  N.  56  j£.  L.  OO. 

Corre  d ’ intorno  al  Rcal  Foglio  un  come  Fe- 
ttone per  Ornamento , condotto  à Miniatura  di 
Fiori*  e d’Oro  nel  mezzo  della  Parte  Superio- 
re interrotto  dall*' Arma  gentilizia  del  ScrcnilTimo 
Doge  Gri  n ini  ; alla  delira  della  quale  fi  mie  quel- 
la deHa  Repubblica  in  un  S.  Marco,  e una  Cico- 
gna con  un  S.  Marco  alla  fi  11  idra  , comune  Stem- 
ma , e de’  Cicogni  di  Venezia  , c de’  Cicognini  ci 
Cafro-Carro  . Pende  nell’  inferiore  contorno  da 
Cordone,  entro  Lamina  di  Piombo  inen fiato,  del- 
la Serenilfinn  Repubblica  Veneta  il  gran  Sigillo.- 
ed  in  Oggi  fi  cufiodife  trapalììito  dalle  mani  di 
Francefco  in  quelle  di  Jacopo  Cicogni  da  Jacopo 
Difendente  in  terzo  grado , Onore  de’  Letterati , e 
Gloria  della  Medicina;  che  prcfcnccmentc  hà  la  for- 
tuna di  f rvire  in  qualità  di  Configliere  , e Me- 
dico Madama  Reale  di  Savoja  . 

Mori  quello  nobililTimo  Letterato,  fui  principio 
del  Secolo  decimo  fettimo,  non  fi  sài’ Anno  prc- 


cifo,  ne  il  luogo;  dopo  avere  clcrcitato  l’onore* 
volifiìmo  impiego  di  Vice  Duca  nella  Città  di  Se- 
gni, come  fi  cava  dal  di  lui  Sigillo  contorniato  da 
quelle  parole  : Jacobus  Cicognini . V.  Dux  Signi  , 
che  prelfo  lo  ftcflb  filo  Difendente  Jacopo  fi  vede. 
Mà  non  perirà  mai  la  Memoria  d’una  sì  onore- 
vole riconofcenza,  che  con  gelofia  confrvafi  nel- 
la fila  Difendenza  ; ed  immortale  viverà  la  rimem- 
branza del  fuo  Nome,  tra mefià à tutta  la  Virtuo- 
la  Pofierità  dalle  Srampe  delle  lue  leguen li  Lette- 
rarie fatiche  in  Prolà , e Verfi. 

Lagrime  di  Geremia  Profeta  ; Dedicate  al  Sig- 
Conte  Jacopo  Scrozzi  Coloncllo , e Cameriere  di 
Sua  M aeftà  Ce  là  rea  ; In  Firenze  per  Zanobio  Pi- 
gnoni 1672;  con  una  Lettera  dell’  Autore  a’  Si- 
gnori Accademici  Umorilli. 

Triomfo  di  David , Rappref  ntazione  Sacra  ; 
Recitata  nella  Venerabile  Compagnia  dell’  Arcan- 
gelo Rafiàello,  dettala  Scala, di  Firenze;  alla  pre- 
lenza dell’  Altezza  Serenilfima  di  Tofana  1’  An- 
no 1628,  Dedicata  agli  Onorandi  Padri,  e Fra- 
telli d’elTa  Compagnia  ; In  Firenze  per  Zanobi 
Pignoni  1633,  in  Prolà  , in  8. 

Il  Martirio  di  Sant  * Agata  , Rappref  ntazione 
Sacra  ; In  Firenze  preflu  i Giunti  1624,  in  8. 

L'  Amor  Pudico  , Follino,  e Balli  Danzati  in 
Roma  ; Stampato  in  Viterbo  per  Girolamo  Di- 
fepofo  16 14,  12;  ed  ivi  rillampato  in  4,  in  Veri*. 

LA  Aui'Hla  feritrice  innocente  , Battagliola;  In 
Bologna  predo  Teodoro  Mafhcroni  1622,  in  1: 
Ver  lo . 

La  Celefic  Guida  y ovvero  / ’ Arcangelo  Raffael- 
lo ; Rappref  ntazione  Sacra  ; In  Venezia  prelTò 
Bernardo  Guniti  1625,  in  8. 

La  finta  Mora  y Commedia  ; In  Firenze  predo 
i Giunti  1625,  in  1>. 

Il  Gran  Natale  di  Criflo  Salvator  N;fieo  ; Fi- 
renze per  gli  Giunti  1525,  in  8,  in  Vcrli. 

Inni  lopra  Sant’  Antonio  di  Padova  ; In  Firen- 
ze per  il  Pignoni  1633. 

Canzone  in  lode  de!  fatnofo  Sig.  Galileo  Gali- 
lei Matematico  del  Gran  Duca  di  Tofana  , d cu 
in  Inceda  Giambartilla  Landini  nella  l’uà  Stampe- 
ria in  Firenze  il  1631,  e dallo  fiefiò  Lntuiini  de- 
dicata alla  Sacra  Cefiirea  Madia  deli’  Imperatore . 

Una  Canzona  da  Lui  coinpolta  in  età  giova  ni- 
fe, lopra  la  Santiifima  Nunciata  di  Firenze  ; Alla 
Serenilfima  Gran  Duchefià  di  Tofana , In  i i- 
renze  nella  Stamperia  di  Giorgio  Marcfcocù  il 
IS96>  in  4-  . 

Un  di  Lui  Sonetto  ad  Oràzio  Pcrfsani  leggelt 
imrrefio  tra  le  Pocfie  di  quelli. 

I quattro  Novilfimi  dell’Uomo,  Ipiegati  in  Oc- 
cava Rima  ; conlàgrati  , e mandati  à Pila  alla 
Gran  Duchefià  di  Tofana  con  fua  Lettera  l’An- 
no 1597.  Conlervanfi  min.  ss.  nella  Libreria  del 
Palazzo  Reale  de’  Gran  Duchi  di  Tofana. 

Rime  di  Mf:  Jacopo  Cicognini  il  Confidente 
Accademico  Intronato , in  Lode  d’un  Padre  Car- 
melitano celebre  Predicatore;  imprefie  in  Firen- 
ze, in  4 per  Alefiàndro  Guiducci  1605;  dedicate 
al  Senatore  Bartolomeo  Corfini. 

Un  di  Lui  Volume  di  Rime  felce  ms.,  trovali 
nella  Libreria  Octoboniana  in  Roma. 

Canzone  in  lode  del  Rcverendilfimo  Angelo 

Ma- 
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Maria  Morttorfi  Generale  dell’Ordine  de’  Servi. 

Oltre  l’onorcvolilTìmo  Elogio,  fattogli  da  tutta 
la  Sereniffima  Veneta  Repubblica  nel  Ilio  Doge 
Marino  Griinani,  col  Reale  Ibpradctto  Diploma; 
fanno  Decorofillìtna  menzione  di  quello  gentili!"- 
limo  Poeta  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 

Gio:  Vittore  de*  Rolli  l'otto  nome  di  Giano 
Nido  Eritreo,  nella Pinacot.  3.  dell* Immagini  il- 
lurt ri  al  Cap.  35; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Fran- 
tele ; 

Giam-Mario  Crelcimbeni  , nel  Libro  quarto 
dcU’Iltoria  della  Volgar  Poefia,  nel  Catalogo  de” 
Poeti;  e nel  Libro  quinto  della  ftcflà  della  lecon- 
da  Imprellione; 

Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  ir.  della  fua 
Biblioteca  Volante;  e nella  17.  polìutna; 

Antonio  Magbabechi  , nelle  lue  Annotazioni. 

Gabrielle  Cbiabrera,  in  Argomento  d*  eiìima- 
zione  gl’  inda  una  fua  bellifìinM  Canzone;  che 
trovali  nel  fine  delle  diverfe  Poefie  Liriche  di 
Gabriello  Cbiabrera  , fatte  imprimere  il  1674  da 
Gio:  Cinelli  che  promette  donar’  alla  luce  alcune 
Ieggi.tdriilìme  Canzonette  di  Jacopo  Cicognini , 
clic  ms.  erano  profilò  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

JACOPO  CARPI 

SAcerdote  Morigera  tifiamo  Fiorentino,  trnfpor- 
t;  dalli  Latina  ti  fila  Lingua  Tof  ana  , il  primo 
Linro  di  Lionardo  Forneiflcri  Medico  Ordinario 
dell’  EI  ettore  di  Brandelli  bttrgo . Confervalt  que- 
lla Traduzione  ms.  nella  Biblioteca  del  Reale  Pa- 
lazzo de’ Gran  Duchi  di  Tolcana,«con  quello  Ti- 
tolo.* Breve  Compendio  , ò Transunto,  d* intorno  la 
JJefcrizione  di  tinse  le  Piante  de*  Semplici,  tanto  No- 
Jirali  , quanto  d'altri  Paejì . 

JACOPO  CASTELLINI, 

Viveva  in  Firenze  fua  Patria , vedo  la  metà 
del  Secolo  decimo  fello,  con  fama  di  non 
mediocre  Poeta.  Sono  di  Lui  Componimenti. 

L’ Adr ubate  Tragedia  llampata  in  Firenze  prefi 
lo  Lorenzo  Torremino  l’Anno  156 1 in  8.  in 
Vei  fi  , 

La  Gallinacea , In  Firenze  prefio  Lorenzo  T01- 
rcntino  1562,  in  8,  Commedia  in  Verlb; 

Il  Medico , Commedia  , In  Firenze  per  Loren- 
zo Totrentino  1562,  in  8,  in  Verlb; 

Leone  Allacci , ne  ricorda  nella  fua  Dram- 
maturgia . 

JACOPO  DE’ CAVALCANTE 

DI  quello  NobilitTimo  Fiorentino  Poeta,  tro- 
vatili Rime  min.  ss.  nelle  Librerie,  Giuliana, 
Vaticana  , c Barberina  ; come  attellano  con  di 
Lui  lode; 

Leone  Allacci,  nella  Raccolta  degli  antichi 
Poeti  ; 

Gio:  Mario  Crefbmbeni , nel  Lib.  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poclia  ; c nel  Volume  fecondo 
de’  fuoi  Comentarij  alla  lbpradctta  fua  Storia , al 


Libro  primo  ; ove  Io  dice  Fratello  del  Celebre 
Guido  (di  cui  s*  èferitto  à fuo  luogo eneferive 
ivi  la  Vita . 

JACOPO  DA  CESSOLE, 

F Moriva  fui  fine  del  Secolo  decimo  terzo,  in  com- 
pagnia di  Jacopo  Vefcovo  Perugino,  1’  uno, 
e l’altro  dell’Ordine  nobilifiimo  Domenicano, 
con  fomma  riputazione  nella  fua  Patria  Firenze; 
cd  in  Italia  di  Letterato  eccellente  in  ogni  fcola- 
llica  Difciplina  , c d ’ eloqucntifiìmo  Dicitore. 
Morì  circa  l’Anno  1295;  laiciando  tra  fuoi  Com- 
poni menti 

Vari;  Dilòorfi  Sacri , e Sermoni. 

Un  I ibro  d’ Argomenti,  c Materie  Morali  per 
gli  Nobili . 

Un  Trattato  del  Giuoco  de 'Scacchi,  che  nis. 
trovava!!  preflo  Francefco  Venturi. 

Come  altre  Operette  Spirituali,  Latine,  ed 
Italiane;  che  con  le  Ibpradctte  confervanlì tntn.ss. 
prelfo  i fuoi  Religiofi  in  Firenze. 

Parlano  del  fuo  Merito  con  Lode  ; 

Antonine  Scnenjìs  Lufìtanueì  in  fine}  Bibliotbecà  Or- 
ditili fui  Predicatori-m , 

Antonine  Pojfevinns , Tom.  2.  Af par  a tur  Sacri  ; 
Carolile  di)  Frcfne , in  fuo  Gloflario  ad  Scripteree 
medig  , & infime  Latini!  atie  ; 

Lambcc  Lib.  l.  de  Bibliotbecà  Cc farce?  pa*.  848. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Critica,  clic 
nelle  loro  Edizioni  fi  lono  fervici  del  di  Lui  Trat- 
tato de’  Scacchi  , il  quale  viene  fuppollo  Latina- 
mente fcritto,  dall’  Autore  del  Giornale  de’ Let- 
terati d’Italia  nel  Tomo  15  all*  Art.  13;  e forfè 
con  fondamento  fin’ora  da  me  rinvenir  non  po- 
tuto, non  citandolo  il  Vocabolario,  come  fuolc  ne* 
tradotti,  col  Titolo  di  Vofearizamcnto. 

JACOPO  CORBINELLI 

e 

NAto  in  Firenze  d * illufire , e NobiI  Famiglia; 

portò  feto  in  Francia  col  Padre  fuo  Raf- 
faello, per  altari  di  Stato  da  Firenze  fua  Patria 
bandito;  al  tempo  di  Caterina  de’  Medici;  uno 
Spirito  fublimc;  c fattoli  tonolcere  in  quella  Cor- 
te per  Uomo  di  belle  Lettere  , e di  buon  Confi- 
glio  ; fu  applicato  in  qualità  d’Ajo  dalli  lìdia 
Regina  alla  Reale  Educazione  del  Duca  d’Angiò 
fuo  Figliuolo.  Ebbe  , e porto  fempre  con  gloria 
il  carattere  degli  Antichi  Romani  , parlava  fran- 
co , e mollrava  un’  animo  incapace  d ’ una  viltà , 
e del  Mcllicrc  vililfimo  dell’Adulazione.  Godè 
tutta  I*  elìimazione  della  Corre,  e l’amicizia  del 
granCancelliere;  che  ne  faceva  una  particolar  di- 
ftinzione  , e foleva  dire , che  CorbincIIi , era  1 ’ 
unico,  che  la  Corte  non  aveva  guadato  : Cosinoti 
avelie  egli  avuto  la  poco  cauta  circonfpezionc  à 
fervidi  de*  Mezzi , che  potevano  guaflarc  la  bell’ 
Indole  del  fuo  Signore  ; facendogli  ogni  giorno 
una  Lezione  oltre  di  Polibio  , c Tacito;  delle 
Maliime  cosi  empie  del  Principe , dettate  da  Nic- 
colò Machiavelli . Fù  Uomo  di  Gabinetto,  e di 
Lettere;  le  quali  amò  fino  ad  impiegare  il  non 
ricco  fuo  Patrimonio  à mantenerle  vive,  e dilòt- 
tcrrarle  dall’oblivione  ov’ erano  fcpolce.  Morì  in 
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Parigi  con  fami  di  buon  Poeta  , falciando  Raf- 
faello fuo  Figliuolo,  che  in  qualità  di  Segretario 
fervi  Maria  Medici  Regina  di  Francia;  ove  anco 
al  prefente  fiorifee  la  di  Lui  Famiglia,  con  gran  ri- 
putazione, e lullro;  nella  Pcrlcna  d*  un’altro  Ja- 
copo, Autore  d * una  dottidima  , ed  eruditilTuna 
Opera  Genealogica  in  due  Tomi;  ivi  imprefia,  fo- 
pra  la  Nobilidima  Famiglia  de’  Gondi  di  Firenze, 
gloriola mente  diramata  in  Francia  ne*  Duchi  di 
Reti. 

Fece  Dottidìme  Annotazioni  fopra  1 * Opera  di 
Dante  Aligieri  della  Volgare  Eloquenza , e con 
fue  Lettere  dedicolle  à Pietro  Torget  ; e con  1* 
Opera  le  fece  (lampare  nel  1577,  in  Parigi  in  8. 

Fece  pure  imprimere  la  bella  Mano  di  Giulio 
Conti  Romano  in  Verfi  ; con  altri  Componimen- 
ti di  Poeti  antichi;  in  Parigi  per  Mameta  Pacino- 
to 1595,  in  il. 

Come  il  Corbame  ciò  di  Giovanni  Boccaccio , con 
fue  Annotazioni  1569  in  8. 

La  Fifica  di  Paolo  del  Rodo , c le  Notizie  de* 
Principati  ; Opere  che  fece  egli  imprimere  in  Pa- 
rigi in  8.  con  quello  Titolo  ; Mari)  Salamonij  Pa - 
triti j Romaniy  de  Prineipatù  Libri  6.  1578. 

I Confegli , ed  Avvertimenti  di  Mi.  Francelco 
Guicciardini  1576  in  4. 

L*  Etica  d*  Ariftotele,  ridotta  in  Compendio  da 
Ser  Brunetto;  in  Lione  1568,  in  4. 

Tutte  le  fjpradette  Opere,  furono  da  Lui  rive- 
dute ; e di  Doctidime  Prefazioni , ed  Annotazio- 
ni arricchite . 

Fu  lacerato,  criticato  afpramente  dal  Marchia- 
le di  BalTompiere  ; mà  non  fono  mancati  i fuoi 
Lodatori  ; trà  quali  parlano  con  Giullizia  di  Lui; 

Federico  Ubaldini; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  1.  della  Sfo- 
cia della  Volgar  Pocfia; 

Monsù  Bayle,  nel  fuo  Dizionario  Storico-Cri- 


Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
à Cart.  64; 

Catarino  d*  Avila,  nell*  Iftoria  al  Libro  fello 
dell*  Anno  1579» 

Il  Giornale  de*  Letterati  d’Italia, all’ Art.  i.del 
Tomo  17;  ove  aderifee,  che  molte  cofc  fpettanti 
alla  Notizia  del  Corbinelii,  li  polfono  raccorre  da 
un  Libretto  in  4.  col  Titolo  : La  morte  di  Mon - 
fignor  Corbinelii  , cioè  Bernardo  Fratello  di  Jaco- 
po uccifo  dal  Conte  Lionello  degli  Oddi  da  Peru- 
gia in  vicinanza  di  Roma  il  1596;  il  qual  Libro, 
tu  imprelTo  in  Lione  il  1570,  benché  la  Stampa 
dica  in  Francfort. 


JACOPO  DI ACETTI 

Fiorentino  , mà  di  Famiglia  diverfa  da  Fran- 
ccfco  Cataneo  Diaccili  ; nella  di  cui  Vita 
viene  commendato  Jacopo  come  Dottiamo  Poe- 
ta, de*  più  accreditati;  eh’ elcilfero  dalla  di  Lui  Ac- 
cademia; e per  Uomo  d’animo  si  forte,  & intrepi- 
do ; eh’  eflendo  comparfo  Reo , come  collido  d * 
altrui  misfatto  ; da  certe  Lettere  à Lui  cafual- 
xnente  portate;  e trafeurando  la  fua  giufiificazio- 
nc  per  non  far  male  a*  fuoi  Amici , cficndo  all* 


ultimo  fupplicio  condotto  ; fon  Eroica  Collanzfr 
componeva  belliflimi  Verfi  Elegiaci  ; e con  quelli 
su  la  lingua  mori;  che  furono  pofeia  (crittidacht 
I*  accompagnava,  e n’udì  molti  Dittici;  cconfcr- 
vati  dice  il  Lapini , come  Argomento  del  di  Lui 
Ingegno,  e Monumento  dell* Eroica  fua  Intrepi- 
dezza . 

JACOPO  F ALCONIE  RO 

Tj*  Iorentino,e  Nobile  Poeta, e di  Sangue  piùNobi/e; 
1/  fioriva  a*  tempi  del  Petrarca,  col  quale  man- 
tenne una  mutua  corrifpondenza  di  Propollc,  c 
Rifpolle  in  Sonetti;  come  fi  legge  nel  Codice  Ilol- 
diano;  e in  Gio:  Mario  Crefcimbeni , il  quale  nel 
Volume  fecondo  de*  Comenti  alla  fua  Storia  del- 
la Volgar  Poefia,  ne  fà  degna  rimembranza. 

JACOPO  FEDERIGHI 

SEnatore  A mplilfimo  di  Firenze,  per  Nafcita  , 0 
per  Dottrina  chiarillimo  ; ebbe  Cariche  Ono- 
revulilfimc  in  Siena,  e lafciò  un  Volume  di  De- 
rilioni mm. ss., predo  la  fua  nobililfima  Famiglia. 

Ci  ricorda  di  Lui  Antonio  Magliabechi,  nella 
fue  Annotazioni. 

JACOPO  DA  FIORENZA, 

C Riamato  dalla  Patria  il  Fiorentino  Madre; 

per  la  profondità  nelle  Scienze  Speculative, 
e Teologiche,  con  le  quali  onorò  il  Sagro  Colle- 
gio della  Teologale  Uni verfiti  Fiorentina,  aferitto 
ad  elfo  l’Anno  del  Signore  1453;  e nelle  Morali 
Cafuilliche  Dottrine  verfatiflimo  ; Oltre  molti  al- 
tri Parti  del  fuo  Ingegno , 

Evulgavit  à [e  ipfo  emendai  am , reduci  a mque  ad 
far m am  meliorem  ; Summam  Rainerij  Pifani  ; Anna 
1488,  in  folio , V enetijs  apud  Ferdinand um  Lyiben. 

Fanno  commemorazione  dell  * Opera  , c dell* 
Autore  di  quella  Emendazione; 

Rodulpbnj  à Tnjjignano , in  Lib.  3.  Hi  fiorite  Sera - 
pbic*e  Religionis , ubi  de  Scriptoribus  Ordinis  agit  ; 
Antoni ns  PojfrjimtSy  Tom.  l.  Apparatus  Sacri; 
Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni- 
verfitatis  Fiorentina  ; 

Lucas  V adingus  , de  Scriptoribus  Serapbìci  Or- 
dinis , 

Francefco  Gonzaga,  nell’ Morie  Francefcanc/ 
AntonÌMS  à Terincà , in  Tbeatro  Genealogico  He- 
trufco-Minoritico  Parte  3.  Titnlo  I.  Soie  4. 

JACOPO  GADDI. 

LA  Riputazione  non  ordinaria , in  cui  ville  nel- 
lo feorfo  Secolo  decimo  fedo,  di  gran  Lette- 
rato, quello  Soggetto;  pe’l  Sangue,  per  Talenti, 
per  Erudizione  nobilifTimo;  fù  guitto  Premio  dell* 
indefelfa  fua  Applicazione  alle  Lettere,  e d’  una 
particolar  fua  Paflione  per  tutti  i Letterati  ; cele- 
brandone , e con  la  Lingua  , e con  la  Penna  il 
Merito  ; eternandone  la  Memoria  con  Elogij. 
Alla  varietà  delle  Scienze  pofe  la  Corona  d *una 
maravigliofa  Integrità  di  Collumi,  d’una  amabi- 
Ulfiaia  Civiltà  die  Io  rendeva  ildefiderio  primario 

detta 
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della  airiofìtà  de*  Foreftieri , che  da'  PaefI  lontani 
cattavano  per  Firenze  , ad  oggetto  di  conolcere  le 
belle  Qualità  di quello  gentiiittimo Letterato.  Eb- 
be  uno  Spirito  penetrante,  follerei  to>  e tanto  gene* 
rofo , che  nella  allora  corrente  Guerra  de*  Vene- 
ziani contra  il  Turco,  non  dubitò  di  mandare  à 
quella  Serenittima  Repubblica  in  dono  gratuito, 
non  picciola  fomma  di  danaro;  con  efempio  tan- 
to più  grande , quanto  più  raro  in  Uomo  di  pri- 
vata Fortuna . E però  più  (limabile  il  dono  , che 
ha  fatto  alla  Litteraria  Potterità,  delle  fue  ftudio- 
fe  , ed  erudite  Fatiche  : Tra  le  quali  abbiamo 
di  Lui 

La  Selva  Poetica , Opera  della  penna  fua  ancor 
giovanile . 

V aricrum  Pocmatum  Librar»  , qaem  Major  fa  fi  or 
eonfcripfit. 

Corollariton  Poeticum  , feilieet  Poetnatia  Libris  duo - 
bus,  editis  Fiorenti*  Tjpis  Pari  Ne  fi  ci  An.  1636,/*- 
4»  & P atavi]  apud  Varifcum  Corifei  1 6iZr  iir  4, 

Adlocutiones , & Elogia,  Exe/npLtria , Cabalifiica , 
Oratoria  9 Mirto  r Sepulcralia  ; Fiorenti*  Typif  Pc- 
tri  Nefiei  16  $6,  in  4. 

Elog iogrndmm  , vidclicet  Elodia  omngcnn  Diverfo - 
Ttnn'y  Fiorenti*  apud  Amadorem  Majfa/n  1637,1» 4. 

Elodia  Hj  dorica,  rum  folutd  , rum  vinlla  Orai  ione 
per  [cripta  <&  Noti?  ejnìdem  Autloris  Uh  firara , Fio- 
renti* per  Anadoreat  Ktaffam  1639.  Furono  traf 
lauti  dalla  Latina  nell*  luliana  Favella  , dagli  Ac- 
cademici detti  Svogliati . 

De  ScriptoriUus  non  Ecclefiaflicir , Grecie  , Lati- 
9Ìr , Italici r pri  morata  Graduar:»  ; in  qùnque  Tbcat,  tX, 
vidclicet  Pbylofopbico , Poetico  , Hi  fisico  , Cratorior 
Critico , Opuf  hi  partitura . Tomai  primus  editai  Fio- 
rentia Anno  r64.ll  Typif  Anadoris  / loffie  in  folio  • 
Ai  ter  vero  Tomi  item  in  [dio  Lupduni  1649. 

Corona  è feliciti  Poetanti] t y Notis , Allegorijs 
conte xt a ; Bottoni a Typis  J occhi  Monti]  Anno  1637, 
in  4. 

Poetici  Lafui  Jacobt  Gaddi  ; Veneti]?  in  12. 

Preparava  ancora  per  le  Stampe  molt'  Opere  ; 
M moke  erano  già  compotte,  al  rapporto  di  Giro- 
lamo Ghillini,  come 

Jl  Politico , ò la  Repubblica  conferitala  $ 

il  Poema  Eroico', 

Le  Famig'ie  infuni  di  Firenze  ; 

L’Erario  dell ’ Eloquenza , 

f ntplarj  Storici  ; 

già , éf  Carmina  varia  \ 

Syntagma  de  Gaddicrum  Familia , 

Princeps  Tbeolcgi a Scfjolafiica  ; 

Trattato  Ittorico  della  Famiglia  de 9 Gaddi , e 
delle  Fiorentine  con  le  loro  Arme, 

Opus  de  Anima  impcrfeftum  ; 

Difertazione  , con  la  quale  (I  sforza  provare , 
che  la  fua  Fiorentina  Repubblica,  anche  al  Tempo 
del  Soderini , fotte  vera  , ed  Ottima  Repubblica  ; 
come  egli  fà  menzione  di  quetta  fua  Opera,  nella 
feconda  Parte  de Scriptoribus non Ecclcfiafiicif,  Ver- 
bo Machiavelli . 

Dilfrrtatiuncula  in  Opufculum  Prodi  Diadocbide 
Sacrificio , <&  Mngid , Corona  Poetica  inferi  a . 

Tutte  quelle  fue  Opere , con  altri  moltittimi 
Fragmenti , trova  ufi  nella  Libreria  di  fua  Fami- 
glia, 
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Il  fuo  bel  genio  Io  portò  i (fcrivere  Componi- 
menti.  Elogiaci , Lirici , Elegiaci , Epigrammi , e 
Canzoni , in  Lode  di  quali  tutti  gli  Uomini  della 
fua  Patria  , (lati  ò nella  Guerra , o nelle  Lettere 
illuda  ; come  può  vederli  nelle  fue  Opere  EIo- 
giache  ; e nelle  Noce  Marginali , dagli  Archivi} 
più  reconditi  della  Patria  edracte,  ne  fa  onorevo- 
le, e giudificata  ricordanza  ; cioè  d*  Aletta ndro 
Adimari  , di  Barbara  Tagliamoclii  PoetrlTa  e 
Cantatrice , di  Francefco  Maria  Guafterottr , del 
Cardinale  Giulio  Sacchetti , di  Giulio  Strozzi , di 
Leone  Strozzi  , di  Baccio  Bardi  , di  Luigi  Martt- 
li,  di  Ferdinando  IL  Gran  Duca  di  Tofcana , di 
Carlo  Strozzi,  di  Gio.*  del  Garbo,  di  Micheli 
Agnolo  Bonarotti  , di  Francelco  Segaioni  , d* 
Pier*  Antonio  Guadagni,  e di  cent'  altri  illuttri 
Perfonaegi . 

Un  Uomo  nell  'altrui  Iodi  cosi  profufo,  merita- 
va la  liberale  corri fpondenza  di  tanti  Scrittori, 
che  ne  celebrarono  il  Merito  . Un  Iongo  Catalo- 
go ne  fabbricò  Girolamo  Ghillini,  nel  fuo  Teatro 
de*  Letterati  ; da  Lui  lo  tralcrifle  1 * Autore  dell* 
Italia  Regnante , e fono  i léguentf 

Bartolomeo  Vecchi,  che  con  Greca  Parafritt  tna- 
dutte  il  di  Lui  Epigrama,  Icricto  in  lode  di  Ferdinan- 
do Emetto  Re  d ' Ungaria , c Boemia  ; 

Molti  Accademici  de*  Svogliati,  che  traduttep,  dal 
Latino  in  Metro Tofcano,  i di  lui  Elogi , Ode  , Epi- 
grammi , ed  Elegie. 

II  Pontefice  Urbano  Vili, che  gli  fece  le  rivere  una 
Lettera  dal  Cardinale  Nipote,  in  commendazione 
c\i  fua  Virtù . 

Innocenzo  Papa  X , ch'ebbe  dell'eftimazionc  pef 
Lui; 

I Padri  della  Compagnia  di  Gesù,  che  dalle  Catte- 
dre della  Rettorica  in  Roma  , ne  lodavano  i di 
Lui  Componimenti;  e gli  allegavano  con  gli  altri 
antichi  Poeti  Latini; 

li  Belloni  Lettore  di  Padova  , che  lo  celebrò  in 
compagnia  d * Omero , e Claudiano  ; 

Eurcte  Mifofcoli , che  fece  Annotazioni  alle  di 
Lui  Opere; 

Celare  Creraonino  ; 

Flavio  Querengo; 

GiulianoRicci  / 

Don  Francefco  Maria  del  Monaco  / 

Lorenzo  Pignorio; 

Matti  miliano  Shleiniz; 

Siilo  Guarino/ 

Matteo  Vaijta  ; 

Niccolò  Bartolini; 

Francelco  Rovai; 

Antonio  Bruni; 

Giulio  Strozzi  ; 

Francefco  Pona  ; 

Ferdinando  Ughelii,  Itali J Sacrd ; 

Baccio  Bandinelli  ; 

Benedetto  Mariotti; 

Niccolò  Baccetti  , nelle  lue  Ittoric;  . . 

D.  Eulébio  Sarrini , in  Elifiorum  Libris  \ 

Alettàndro  Adimari  con  Sonetti; 

Leone  Allacci  ; 

Jacbbus  Bidcrntanus , Epiflold  ci  data  ; 

Giovanni  Già  Tripoli , con  Lettere# 

Paganino  Gaudenzio  ; 
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Linfio  Figliuolo  di  Stefano  de  Caftro; 

11  Berigardi; 

Il  Buon-Mattei  ; 

Il  Padre' Balde; 

Il  Padre  PuccincIIi; 

Marchefe  Girolamo  Bartolomei  , 

Jacopo  Gottofredo; 

Il  Conte  Sciopio; 

Lelio  Mancini  ; 

Il  Padre  Jamml  ; 

Beniamino  Craufej 
II  Padre  Lanovio; 

Il  Padre  Gio:  Donato  dell  ’ Amelia  ; 

Francefco  Bernardino  Ferrari; 

Il  Chimentclli; 

Il  Naudeo; 

Gio  Francefco  Loredano; 

Lelio  Guidiccioni; 

Marchefe  Oddo  Savclli; 

Virgilio  Malvezzi; 

Carlo  Dati  ; 

Il  Cavaliere  Veftingio; 

Gio:  Battila  Lentinoj 
Gabrielle  Ombrerà  ; 

Francefco  Maria  Gualterottì  ; 

PhilìppKS  Tbomaftnus  ; 

Filippo  Piccinelli  Canonico  Regolare; 
Benedetto  Fioretti,  ne*  Proginafmi; 

Angelico  Aprofioj 
Il  Soldani ; 

Il  Farnabio  ; 

II  Minozzi; 

Agoftino  Coltellini  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran* 
cefe. 

JACOPO  DA  LENTINO 

ERa  Fiorentino  di  Patria  , Notajo  di  Profefi 
fione  , e di  genio  Poeta  . Vi  fono  di  Lui 
fiampati  da  Leone  Allacci  nella  Raccolta , Sonet- 
ti undeci , Canzoni  quattro  ; e di  più  altre  Can- 
toni otto  ; e Verfi  molti  ms,  com’  offerva  nelle 
lue  Annotazioni  Antonio  Maglisbechi. 

JACOPO  GARDI. 

PRofefsò  la  Monaflica  Difciplina,  e gli  Stridii 
delle  Sagre  Lettere,  ed  Umane,  nell’Ordine 
di  S.  Benedetto  tra  Cafmefi , quello  Fiorentino  ; 
nel  Secolo  decimo  fettìmo;  e riufeì  d ’ ammirazio- 
ne tra  Religiofi  col  fuo  Fervore  ; e tra  Letterati 
col  fuo  Sapere;  di  mi  abbiamo  in  Argomento 
Un’  Opera  Storica  con  quello  Titolo:  Jjlorìa 
Divina,  ed  Umana',  cioè  dell*  uno,  e dell' altro  Mon- 
do conGgrara  al  Gran  Duca  Cofimo  di  Tofca- 
na;  e flampata  ih  Firenze  l’Anno  1570. 

Fanno  menzione  di  Lui  con  onore  ; 

Michael  Pacciami,  in  Catalogo  iilujlriunt  Scripto- 
ifam  Flvrevtinmtm , 

v intonivi  Pojfcvimti,  Tbrn.  z.  Apparatiti  Sacri. 


JACOPO  GIUNTI, 

OLtre  le  Fatiche  Letterarie,  comuni  à fu* 
fratello  Filippo , ( di  cui  al  fuo  luogo  s*  è 
fcritto);  raccolfe  vari)  Componimenti  Latini  o 
Tofcani , in  Profa  e Vcrfo  , di  molti  Ingegni, 
nella  morte  di  Michel-Agnolo  Buonarotti  il  Vec- 
chio; ed  impresegli  in  Firenze  il  1564,  dedican- 
do tutta  la  lugubre  Raccolta  con  fue  Lettere  ^ 
Francefco  Buonarotti . 

JACOPO  GUIDUCCI. 

DI  Quefti  abbiamo folamente un ’ Elogio , La- 
tinamente comporto  nella  morte  del  Sena- 
tore Zanobio  Girolami  Auditore,  e Prefidente 
dell’Ordine  Sagro  de’  Cavalieri  di  Santo  Stefano, 
e dello  Studio  Pifano  ; imprertò  in  una  Raccolta 
d’altri  Componimenti  sù  lo  fteflò  Argomento, 
da  Giovanni  Ferretti  in  Pifa  il  1664. 

J ACOPO  LACCHI 

FU*  Poeta,  e compofe  una  Commedia  Parto- 
rale;  intitolata,  Le  Ninfe  d*  Ardcnna  ; rt  a ra- 
pata in  Verfi  in  Firenze,  pieffo  Lodovico  Ti  man 
il  1616,  in  8. 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia  ne  ft 
menzione . 

JACOPOMEDICI. 

FU*  Nobile,  e ftrenuo  Condottici  e dell*  Efer. 

cito  Fiorentino;  e trattò  egualmente  la  Spa- 
da , che  la  Penna  . Lcggonfi  di  Lui  Lettere  in 
Lingua  Italiana;  fcritte  alla  Repubblica  diSiena; 
ed  improflc  in  Venezia  1*  Anno  1595,  nella  Rac- 
colta delle  Lettere  feelte  , fatta  da  Bartolomeo 
Zucchi . 

JACOPO  MINI 

FAmofo  per  Dottrina,  e per  Pratica  nell’  Arte 
Medica  ; godè  nel  fuo  Secolo  decimo  fello 
una  Riputazione  ben  diftirtta;  e venne  annovera- 
to irà  i quattro  più  Dotti  Medici;  clic  ebbero  la 
gloria  d’  inrtituirc  una  nuova  Accademia  Medica 
in  Firenze  lor  Patria;  e con  ingegnofà,  e dotrif- 
fima  Fatica,  ftudiaronfi  di  ravvivare  le  Dottrine 
fondacirtime  di  Galeno  , alterate  c corrotte  da 
Avicenna,  c da’ Neoterici  ; con  un  ’ Opera  intitola- 
ta : Nov<c  Academif  Fiorentina  Opitfatla,  adverfus 
A'-icennam  , Medicos  Ncotericoi , qui  Galcni  Di- 
fàphrJ  ncficHd , Barbarof  colimi;  e contiene  il- 
cuni  Opuiculi  impreifi  in  Venezia  il  Mele  d’  Ot- 
tobre dell’Anno  1533  per  Lue’  Antonio  Giunta 
in  4;  come  fi  può  vedere  nell*  Opere  di  Lionardo 
Giacchini  . Amò  il  Mini  ancora  la  Poefia,  e fìt 
verfiuiffimo  nelle  più  feelta  Erudizione;  come  fi 
può  riconofccre 

Dal  dottiamo  Comento  , con  cui  onorò  la 
Canzona  d 'Amore  di  Guido  Cavalcanti  ; clic  ms. 
trovafi  nella  Libreria  Medicea  à S.  Lorenzo  di  Fi- 
renze; inviato  ad  Annibaie  Caro. 

Di  una  di  Lui  Lettera,  fcritta  ad  Aleffmdro 

Ripa; 
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Ripa  ; così  parla  uno  degl’  Interlocutori  nel  Dia- 
logo dell 1 Opera  fopradetta  Medica  , à Carte  9. 
Addcrem  preicrcà  multa  ; ni  laborcm  bunc  pofl  Ala - 
vardum  , acri  Ingenio  juvenis  Jacobus  Mintus  fufccpif  ■ 
fa  in  ed  Epifìold , qnam  Alexandro  Papa  Jcripfìt . 

Parlano  oltre  i fopracitati  Interlocutori  , negli 
Opufculi  della  nuova  Medica  Fiorentina  Accade- 
mia ; 

Fra  Paolo  de!  Rotto  Cavaliere  di  Malta , ne’ 
fuoi  Conienti  fopra  la  Canzone  d ’ Amore  di  Gui- 
do Cavalcante  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  Tue  Annotazioni. 

JACOPO  DE*  MORSI 

Figliuolo  di  Maefiro  Dionigi  Cittadino  di  Fi- 
renze ; fece  ita  m pare  una  Raccolta  di  Laudi, 
da  Lui  lecite  da  Tedici  Autori  ; con  Titolo  di 
Laudi  falle  , c compofìe  da  piu  Per  fotte  Spirituali  ; 
In  Firenze  il  14^5  *n  8. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  ne  parla  , nell*  Ag- 
giunta fatta  alla  Tua  Storia  della  Volgar  Poefia. 

JACOPO  NACLANTE, 

PRofefsò  nell’Ordine  Religiofiffimo  de’  Padri 
Domenicani;  non  meno  la  regolare  Ottcrvan- 
za,  die  gli  Studi)  delle  Sagre  Lettere , delle  Scien- 
ze Naturali  , e Facoltà  Teologiche  ; nelle  quali 
avvanzodt  con  tanta  Efiimazione , che  fu  desina- 
lo à leggerle  in  Roma  a’  Tuoi  Religiofi  . E fod- 
disfece  sì  bene  alla  conccputa  opinione  del  Tuo 
Sapere;  che  inolio  ne  dalla  Fama  il  Sommo  Pon- 
tefice Paolo  III,  portollo  alla  Cattedra  Vefcovile 
della  Città  di  Chioggia  ; d’  onde  pafsò  ad  attific- 
re  al  Sagrofanto  Concilio  di  Trento.  Reftituitofi 
alla  Tua  Chicfa , maneggiò  in  una  favia , e zelan- 
te Condotta  ; il  Paftoralc  egualmente  pc  ’l  fito 
Gregge;  che  la  Penna  à beneficio  della  Fede  Cat- 
tolica; ne’ quali  Impieghi  così  propri)  d’un  Ve- 
scovo ; accompagnati  da  un  tenore  di  Vita  con- 
dotta in  longhe  Meditazioni , e fmgolarc  Aufierità, 
Efempio  a’  Religiofi  , ed  a’  Prelati  ; il  giorno  fe- 
llo di  Maggio  del  1569  , dopo  Z5  Anni  di  Go- 
verno , Tantamente  terminò  il  periodo  di  Tua  Vi- 
ta , e di  Tue  Letterarie  Fatiche  ; e fù  Tepolto  in 
u’n’  Oratorio  da  Lui  fabbricato  , nella  Capella 
confagrata  à S.  Domenico;  con  quella  modeflif- 
fima  Infcrizione  : 

JACOBUS  N ACLANTES 
ORDINIS  P RALD  JC  ATO  RU  M 
EPISCOPUS  CLOGIENSIS . 

Scritte  molte  , e diverfe  Opere , che  unite  in 
due  Tomi  furono  imprefle  in  Venezia  pretto  i 
Giunti,  l’Anno  1567;  e Tono  le  feguenti. 

Jacobi  N ad  unti s Clugcnfis  Epifcopi , Operum  To- 
mi: s primus  qui  con  ti  net , 

E narrai  ione  s in  Divi  Palili  Epijìolas  ad  Roma- 
rtos , <£f  Epbefìos  . S and i) fimo  Dom.  N.  Pio  V , 
Digreffìones  qua  fila»!  , quibus  Cbriflianf  Religionis, 
Pietas  , precipua  Sacramenta , Ì3  Dogmala 
dedarantur , confirmanturque  ; 

McdnUam  Sacri  Script  tira,  qua  Cbrifli , cjufqu? 


Ecclcfi<e  Myfleria  in  vetcre  olii n Lego  , varijs  Typìs, 
Concionibufque  abdica , explicanlur , Stimino  Pontifici 
Pio  IV. 

Quell’  Opera  era  fiata  imprettà  feparatamente, 
con  quello  l'itolo  Script  uree  Alcdulla , Arcanormn 
Cbrifli , quibus  fmgul te  Allindi  flint  locupletata;  JEiatcs , 
pia , doéla , & clara  Dcteiiio  , ncc  non  pcrexatla 
DifcuJJìoy  per  Rev.P.D.  Jacobttm  Nudante»!  Chi - 
gicnfcm  Epifcopum  ; Sanflifs. , ac  Beati fs.  Patri , 

Dot».  Ncfìro  Pio  IV.  Pontifìci  Max.  ab  Alidore 
dicala  ; cui»  fud  Epifìda  Nuncupatorid  ; Venetijs 
2561. 

'Tracia; us  deccm  & orlo  ; in  quibus  varia  Infì- 
gnìum , & Difjìcilium  Rcram  Arginitene  a traci  anturi 
ad  noflri  Tempori s Aiores  titilli  admodum , <£?  nccef- 
faria:  quos  die  avi t Jlluflrifs.  & Rcverendifs.  Cardi- 
nali Alcxandrino  Sacra  Inqulfuionis  Prafi  denti . In- 
tcr  caler  a ibi  agii , De  exiflentià , & modo  exìflen- 
di  Corporis  Cbrifli  in  Sacramento  ; 

De  Communione  nobis  praceptd  Corporis , <&  San- 
guini! Cbrifìi  ; 

De  S ummo  Cbrifìi  Sacerdoti  ; 

De  Retano  Cbrifìi  ; 

De  Hjcr architi  Eedcfìafìicà  ; 

De  Epifcoporum  Inflitta  Ione  ; 

De  Primati t Petri  , 

De  Aucloritate  Paptc , & Concili)  ; 

De  Aéìis  Conci! ij  approbandis  à Papa  ; 

De  Sacrofandis  Indulge ntijs  conira  fui  Tcmporist 
Haretìcos  ; 

De  Epifcoporum  Recidenti d ; 

De  Sacramento  Matrimoni'}  ; 

De  Pr.efìantijjìmo  MifftC  Sacrifìcio  ; 

De  irritando  clandeflinis  Matrimonijs  ; 

De  quibufdam  fhtxfìionibus  circa  Arreptìtios  ; 

De  quadam  Quffìionc  de  Aionte  Pielalis , 4$c. 

Jacobi  Nadantis  Clugicnfìs  Epifcopi  Operum  To- 
mus  fecundus  ; Illitflrifs.  ac  Rcverendifs.  D.  Ali - 
ebaeli  Cardinali  Alcxandrino  femper  Obfervandifji ino', 
Venetijs  apud  Junlias  Anno  1567.  Cominci 

Tbcorcmata  Tiu’ologica  quatiiordecii » , Scbolajli - 
co,  ut  ajunt , Alare  perir  aliata , ac  facili  ime  explicata', 

Tbcorcmata  Aletapbyfìca  Jexdccim  ; 

Et  Nat ur alia  duodecim , quibus  diffìcilia  Divinj , 
& Naturalis  Scienti  a Loca  excutiuntur  ; 

Trailatus  Alorales  varios  ; 

De  Alimento  , & co  quod  alitar  ; 

De  Senfili , <éì  Sensi ì ; 

De  Regniti  à Pbylofopbo  pofìtd  in  Calce  Septimì 
Pbyfìcorum  ; 

De  Cre adone  Rerum  ; 

De  Anima  Immortaliate  ; 

De  Rerum  Contingentid  ; 

De  Infialiate  Primi  Motoris . 

Per  aliqiios  Scriptorcs  fui  Ordinis  explanavit  edam 
Pfalmum  90. 

D’  un  Prelato  sì  Dotto  , e confumato  nelle 
Lettere  ; c sì  benemerito  della  Dottrina  della 
Chicfa  , e con  la  Voce  nel  Concilio  , c con  la 
Penna  difefa;  fanno  degnittima  menzione; 

Lcandcr  Albertus , in  Elogio  ipfì  confcripto  ; 

Joannes  Baptifìa  Riccio! in s , Tom.  3.  Cronologia 
Reformat. e ; 

Girolamo  Ghcilini  , nef  Teatro  de’  Lerte- 
: . 
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Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Script»- 
rum  Florcntinorum  ; 

Joannes  Michael  Plociius  , de  Viris  Illttftribns 
Ordinis  Predicatori-m  ; 

Antonius  Senenfis  Luftlanus , in  Bibliothecà  Ordi- 
nis  Prxdicatorum  ; 

Ambrofitts  Alt  amar  a , in  Bibliotbccd  Ordinis  Pre- 
dicatorio» ; 

Antonius  Pojf  evìnus , Tom.  z.  Apparai us  Sacri\ 
Serapbinus  Razzi  > »’»  Viris  illaflribus  Ordinis 
Predicalorum  ; 

Fcrdinandus  Ughelius  , Tom.  5.  Italia  Sacre  in 
Epifcopis  Clugenfibus , [cu  Foff.c  Clodie  > 

Vinccntius  Fontana  , in  Catalogo  Script  or  ttm  Do- 
tninicarum  ; Provincia  Romane  ; (I  in  Toc  atro  ; 
Sixius  Senenfis  , in  Bibliothccà  ; 

Le  Mire , de  Scriptoribus  Siculi  decimi  Jexli  ; 
JoJias  Simlerus , in  Epitome  ; 

Concilium  Tridentinum , in  Catalogo  eorum  qui  in - 
terf iter  uni  ; 

Luigi  Morcri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Alexander  Natalis , Parte  prima  Cap.  5.  Art.  1. 
de  Scriptoribus  Eccleftafticis  , alijfq.  illujìribus  An- 
lìoribus  Secali  XV. 

JACOPO  NARDI. 

AD  una  dolciflima  Modeftia  , ed  impareggia- 
bile Integrità  di  Coturni  ; Che  lo  relero 
degno  non  men  dell*  Amore,  che  della  Venera- 
zione di  Tutti;  accoppiò  quello  nobiiiflìmo Citta- 
dino di  Firenze,  una  valla  Erudizione , c pei  fet- 
ta Notizia  di  tutte  le  belle  Lettere,  e buone  Ar- 
ti; che  fecero  circa  gli  Anni  del  Signore  1530,  ne* 
quali  fioriva,  un  profondo  Filofofo,  un’  Illorico  ver- 
fato  diligente  verace,  ed  un  gentiliflimo  Poeta. 
Morì  affai  vecchio  in  Venezia,  dove  erafi  ricovra- 
to  dopo  1 ’ cfiglio  avuto  dalla  fua  Patria  ; alla  qua- 
le rimeflb  dal  bando  ricusò  di  fare  ritorno . A Lui 
dobbiamo  1’  Opere  feguenti. 

Le  Storie  della  Città  di  Firenze  , in  nove  Li- 
bri divife  ; di  Mf.  Jacopo  Nardi  Cittadino  Fioren- 
tino ; dove  con  tutte  le  Particolarità , che  fi  pof- 
fono:  defiderare  , fi  contiene  ciò  che  dell’  Anno 
1494,  fino  all’  Anno  1531  è fucceflo;  In  Firen- 
ze nella  Stamperia  di  Bartolomeo  Scrmartelli 
1584;  dedicate  con  Lettera  dello  Stampatore , all’ 
Illuftrilfimo , e Reverendilfimo  Monfignore  il  Sig. 
Alelfandro  Medici  Cardinale  , ed  Arcivelcovo  di 
Firenze.  Quell’  Illoria  fu  llampata  la  prima  vol- 
ta in  Lione  di  Francia  ; e dedicata  da  Francefco 
Giuntini  à Niccolò  Arrighi  Fiorentino,  1’  Anno 
1582;  come  abbiamo  da  una  Memoria  ms..  Alla 
Storia  llampata  in  Firenze,  v’  è aggiunto  un’In- 
flruzione  per  leggere  ordinatamente  le  Storie. 

La  Traduzione  della  Storia  Romana  di  Tito 
Livio , dalla  Latina  nella  Lingua  Tofcana  , in  due 
Tomi  ; con  Annotazioni  ; e la  Serie  de’  Rè , Con- 
foli, Tribuni,  Dittatori  , Pretori,  Fidili,  Cur- 
ruli,  Cenfori , Auguri,  e Pontefici;  In  Venezia 
preflo  i Giunti  1547,  in  foglio;  ed  ivi  pure  in 4. 
1574.  Come  ancora  iu  ivi  imprefia  il  1586;  pref- 
fo  Bernardo  Giunti , con  quello  Titolo  : Deche 
di  Tito  Livio  Padnano  dell  ’ JJloria  Romana  ; di- 


vile in  due  Parti  ; tradotte  da  Mf  Jacopo  Nardi 
Cittadino  Fiorentino:  Ove  fono  aggiunti  i Som- 
mari; a ciafcun  Libro  ; e molte  Confrontazioni 
fitte  con  altri  Iftorici  del  fuo  Tempo  , per  Mf. 
Currio  Marinelli;  Con  le  Pollille,  che  dichiara, 
rano  i Nomi  Moderni , i Paefi , le  Città , i Fiu- 
mi , i Luoghi  , le  Monete  , e molt’  altre  Cofe 
degne  d’  efler  notate;  In  Venezia  preflo  Bernar- 
do Giunti. 

Tradufle  pure  in  Lingua  Tofcana  I’  Orazione 
di  Marco  Tullio  Cicerone  àC.  Cefare;  nella  qua- 
le lo  ringrazia  d * aver  perdonato  à Marcello , co- 
me fi  vede  da  una  fua  Lettera  llampata  nel  Prin- 
cipio dell  ' Opufcolo  , fcritto  à Gio:  Francefco 
della  Stuffà.  Fu  impreflà  in  Venezia  per  Gio:  An- 
tonio Niccolini  da  Sabio  1536. 

Scrifle  ancora  la  Vita  di  Francefco  Ferrucci, 
Generale  invitifiimo  dell  * Armata  Fiorentina  ; e 

La  Vita  di  Antonio  Giacomini  Tebalducci  Ma- 
lefpini  ; In  Firenze  preflo  Sermartelli  in  4.  il 
*597- 

U Amicizia , Commedia  di  Jacopo  Nardi;  In 
Firenze  per  Bernardo  Zucchetti , 8,  in  Verfi. 

Come  pure  moltiffìme  altre  , c belliflìmc 
Poefie . 

Parlano  del  di  Lui  Nome  con  lode  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto - 
rum  Florentlnorum  ; 

Benedetto  Varchi,  in  una  fua  Lettera  /lampa- 
ta  nella  Raccolta,  che  ne  fece  Paolo  Manuccio; 
impreflà  in  Venezia  il  1563,  nella  quale  Lettera 
commenda  la  di  Lui  Verdone  di  Tito  Livio  in 
Lingua  materna  ; 

Orazio  Lombardelli,  ne’  Fonti  Tofcani ; 

Jacobus  Gaddi , in  Notis  Elogi  ac  is  pag  ZIO. 

Francefco  Sanfovino  , nella  Giunta  al  Supple- 
mento ; 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  ottava  della 
fua  Biblioteca  Volante; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 

JACOPO  NICCOLINI 

DI  Paolo  , Nobiiiflìmo  Soggetto  , Pio  , e 
Dotto;  Fiorì  nel  principio  del  decimo  fedo 
Secolo  ; e compofc  un’  OpufcuJo  in  Lingua  Ma- 
terna Tofcana,  fopra  il  Santiflimo  Nome  di  Gesù. 
Trovali  ms.  nella  Libreria  Medicea  del  Reale 
Palazzo . 

JACOPO  PAGNINI, 

Eccellente  Compofiror  di  Commedie.  Tre  ne 
fono  di  Lui  alle  Stampe , ( che  ne  fappiamo,)  3 
e fi  leggono  con  gli  Titoli  feguenti. 

I Ricordi . 

La  Serva  Nobile. 

. J Morti  Vivi . ‘ 

Tutte  tre  furono  dedicate  al  Sig.  Francefco 
Vinta;  ed  imprefle  in  Firenze  per  Cofimo Giunti 
1’  Anno  1600. 
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JACOPO  PASSAVANTI 

r 

MAcdro  in  Teologia  , profondo  Filofofo, 
Rettorico  infigne , celebre  Oratore  , e Pro- 
, vincialc  prudcntidìmo  della  Lombardia , nell  * 

t Ordine  Rcligiofidimo  di  S.  Domenico;  la  di  cui 

Regola  profefsò  nel  Convento  di  Santa  Maria 
Novella  di  Firenze  fila  Patria;  fu  uno  de’  primi 
e Ornamenti  delle  Lettere,  e della  Religione,  nel 

t<  Secolo  del  Signore  decimo  fello.  Morì  nello  defi 

h fo  Convento  l’ottavo  giorno  di  Luglio  del  1557, 

& fcpolto  nella  'Captila  Maggiore  del  medefimo 

Tempio  , in  una  Tomba  , che  fu  poi  1*  Anno 
1556  di  Marmi  ornato  . Scrifle  con  la  dotta  fua 
Penna  à beneficio  de’  Poderi , alcune  Opere  ; trà 
le  quali 

Specchio  di  Penitenza  di  Frate  Jacopo  Palfa  va  it- 
ti ; dampato  in  Firenze  in  dodici , da  Bartolo- 
meo Sermarcclli  , l’Anno  1585.  La  prima  Im- 
prcilionc  però  porta  quello  Titolo:  Lo  Specchio 
di  vera  Penitenza  del  Rev.  Maeflro  Jacopo  Paflà- 
vanti  Fiorentino  dell’  Ordine  de’ Predicatori  ; In 
Firenze  predo  Bartolomeo  Sermartelli  1580.  dedi- 
cato con  fua  Lettera,  da  Francefco  Diacetto  Ve- 
feovo  di  Fiefole , de’  17  Agodo  del  1579,  AH*  II- 
Judrifs.  e Revercndifs.  Monfig.  Vincenzio  Giudi- 
mano  Cardinale.  Fù  poi  corretto  , e rillampato 
in  Venezia  predo  Pietro  Marinelli  1’  Anno  1586 
col  Titolo:  Lo  Specchio  di  vera  Penitenza  del  Rev. 
Maellro  Jacopo  Padavanti  Fiorentino  dell  ’ Ordi- 
ne de  ’ Predicatori  ; feconda  Edizione  riufeita  in 
Firenze  migliorata,  con  un  Tello  di  Gio:  Batti- 
fta  Refi,  e con  altro  di  Bernardo  Davanzati:  Ag- 
giuntavi di  nuovo  un’  Omelia  d * Origene , Vol- 
garizzata nel  miglior  Tempo  della  Favella;  dedi- 
cato con  fua  Lettera  da  Lionardo  Salviati , Al 
Magnifico  Cavaliere  Mf.  Baccio  Valori . La  terza 
Edizione  porta  quello  Titolo  ; Lo  Specchio  di  Pe- 
nitenza , Edizione  Terza;  revilla  in  Firenze,  e 
migliorata;  con  un  Tcdo  di  Gio:  Battida  Refi, 
c con  uno  di  Bernardo  Davanzati:  aggiuntavi  ni 
fine  di  nuovo  un’  Omelia  d ’ Origene  , Volgariz- 
zata nel  miglior  Tempo  della  Favella,  dallo  def- 
fo  Padavanti:  l’una,  e 1 * altea  impreda  in  Vene- 
zia il  1608  predo  Gio:  Battida  Bonfadino. 
Commentarla  in  Libros  D.  Aagufiini  de  Civita- 
> te  Dei  -, 

J Et  Additiones  ad  Commentario  in  ejufdem  Augu • 

fiini  Libris , Thoma  V allefij  Ordinis  Prfdicatorum . 
Commemorai  Ludovicus  Vives  , oblatrans  in  Pajfa- 
vantis  Commentario , & fupr aditti  Vallefijy  {j  Ni- 
colai Trivct  ex  Ordine  eodem  Prfdicatorum  ; qui 
emnes  eofdem  Augufiini  Libros  flint  commentati . Pr$- 
fatio  antera  Ludovici  Vives  in  fuis  Commentari)  in 
eofdem  Augufiini  de  Civitatc  Dei  Libros , qua  buju- 
fmodi  jurgia  continebat  ; à Tbcologis  Lovanienfibus 
per  Pojfevinura  rcfcijfa  fuit . 

Onorano  il  Merito  di  quello  Dottiflìmo  Scrit- 
tore; 

Alphonfus  Fernandcz  > in  Commentati  one  Preedi- 
catorief  ; 

Vincent ìus  Fontana , Catalogo  Scriptorum  Domi- 
jticamrum  Provinci f Romane  ; " 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illafiriam  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 


Joanncs  Michael  Plod'nts , de  Viris  illufiribus  Or- 
dinis Prcdicatorum  ; 

Ambroftus  Alt  amar  a , in  Bibliothecd  Ordinis  Pr{- 
dicalo l'unì  ; 

Joftas  Simlerus , in  Epitome  ; 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofcani  ; 

Carolus  du  Frefne , in  fuo  Glojfario  ad  Scriptoreì 
Media , Infima  Latinitatis  ; 

Antonius  Pojfcvinus , Tom.  Z.  Apparatus  Sacri  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  fi  fervono  ancora  nell’  Edizione  ultima,  del- 
lo Specchio  della  Penitenza  dampato  nel  1585;  ed 
è il  corretto  dal  Salviati  à nome  della  Crufca; 

Gio:  Michele  Pio  , nel  Lib.  z.  della  Parte  fe- 
conda degli  Uomini  Illullri  dell’  Ordine  fuo  diS. 
Domenico; 

Felice  Girardi  , nel  fuo  Diario  fotto  li  13 
Giugno . 

JACOPO  PELLI 

NObile  Fiorentino.  Di  quedi  evvi  un’  Ora- 
zione Latina , con  quello  Titolo  : Conge- 
minatio , feu  Repercitjfus  Flammorum  in  Advcntù  Spi- 
ritai Saniti  ernie anlium  ; Oratio  habita  in  Sacello 
Pontificala  Quirinali  ; Ad  S anttiffimum  D.  N . In- 
nocenlium  X.  P.  O.  M.y  à Jacobo  Pellio  Fiorenti- 
no Seminari)  Romani  Convittore  ; Roma  Typis  Ha* 
redum  Coi  belletti  1652. 

JACOPO  PERI 

CHiamato  per  fovranomeZnzzerino,  à riguar- 
do d’una  bellidìma  Capellatura  trà  '1  bion- 
do el  rodo  , mantenuta  da  Lui  fino  alla  Vec- 
chiaja  ; fù  di  Cafato  Fiorentino  ; o com’  egli  di- 
ceva , Romano  da  Firenze  ; colà  padato  nell’  an- 
tica nobile  Famiglia  de  * Peri . Comunque  fiali , 
applicodi  da  Giovanetto  in  Firenze,  alla  Mufica  ; 

Br  cui  fortitoaveva  dalla  Natura  tutte  le  più  belle 
ifpofizioni , c d’ Animo,  e di  Corpo;  con  tut- 
te le  Grazie  d ’ una  dolcidima  Voce , ed  incompara- 
bile Maniera  ; che  gli  guadagnarono  la  benevolen- 
za di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tofcana , c 
del  Principe  Cofimo  fuo  Figliuolo  ; che  diman- 
donela  Virtù;  al  pari  de’ Progredì  che  in  edà  face- 
va, di  Lui  fervironfi  à mettere  in  Mufica,  Com- 
medie, ed  altre  Compofizioni  ficche  in  breve  di- 
venne il  primo  e principal  Direttore  della  Mufi- 
ca, c de’  Mulìci  di  Palazzo  . Non  s’  abusò  di  si 
alta  Fortuna , e con  raro  efempio  accumulò  mol- 
te Ricchezze  , vivendo  con  fomma  Riputazione, 
e Decoro.  Ebbe  per  Moglie  una  Fanciulla  Civi- 
le ed  onorevole,  de*  Fortini;  che  accrebbe  con 
ricca  Dote  le  fuc  Fortune;  e Io confolò d ’un  Fi- 
gliuolo d’  Ingegno  fi  prodigiofo  , fpecialmente 
nelle  Matematiche  ; che  ’l  Galileo  foleva  chia- 
marlo il  fuo  Demonio  . Abbiamo 

Le  Varie  Mufiche  del  Sig.  Jacopo  Peri,  àuna, 
due,  e tre  Voci;  con  alcune  Spirituali  in  ultimo; 
Per  cantare  nel  Clavicembalo  , e Chitarrone  ; e 
ancora  la  Maggior  Parte  d ’ ede  , per  fuonare 
femplicemente  nell’Organo;  nova  mente  polle  in 
Luce  , In  Firenze  predo  Cri  dolano  Ma  a- fcott' 
j6io  in  folio. 

T t i ' " Com- 
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Compofe  moltiflime  Mufiche  , che  non  fono 
ufcicc  alle  Stampe,  mà  confervanfi  min. ss. 
Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Andrea  Cavalcanti,  nel  fuo  ms. Comenco fopra 
i Sonetti  del  Rufpoli  ; c lungamente 

Antonio  Magliabechi , nelle  Tue  Annotazioni. 

JACOPO  PIETROBONI, 

RAccolfe  in  un  Volume  le  più  recondite  Me- 
morie della  fua  Patria  Firenze  , le  quali  col 
Titolo  di  Ricordi  Amichi  di  varie  cofe  Fiorentine  ; 
erano  ms.  predo  Bernardo  Benvenuti  ; ed  ora  nel 
Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana , avendole 
ereditate  dal  Benvenuti , il  Gran  Principe  Ferdi- 
nando ultimamente  Defunto  di  Tempre  gloriofa 
Memoria  predo  tutti  i Letterati . 

Compofe  ancora  il  Pictroboni  molte  Opere 
Mulìcali . 

JACOPO  PITTI 

DI  Famiglia,  per  Antichità  diSangue  , per  Ec- 
cellenza di  Cariche  , per  Soggetti  riguarde- 
voli  , didintiflima  nella  Fiorentina  Repubblica  ; 
fi  dirtinlè  ancora  da’  Tuoi  Maggiori  , ed  Eguali, 
con  lo  fplendore  più  luminofo  delle  Lettere;  nel- 
le quali  acquidosi  nel  fuo  Secolo  , una  ben  gran- 
de , mà  giuda  Riputazione.  Fù  Avo  Materno  di 
Jacopo  Gaddi  , di  cui  hanno  Tanti  à fuo  luogo 
meco  parlato  con  lode  ; c Softcnitore  dell  * allora 
famofa  Accademia  detta  del  Piano.  La  Dignità  di 
Senatore  , congiunta  al  gran  Capitale  delle  Do- 
vizie Paterne  ; lo  refe  più  veneraco  nella  fua  Pa- 
tria finche  vide  , e compianto  nella  tua  Morte. 
Era  veriatitlimo  nelle  Materie  d’  Idoria  ; e con 
Audio  indefedo  raccolti  aveva  da  quella  di  Fran- 
Cefco  Guicciardini,  quali  à fuo  giudicio  parevano, 
cento  e cinquanta  Errori,  i quali  da  un  poderio- 
re  Jacopo  Pitti  furono  con  dottidima  Apologia 
difefi  -,  come  atteda  Jacopo  Gaddi , nella  Parte 
quinta  De  Scriptoribus  non  Ecclefìaflicis , dove  par- 
la del  Machiavelli  : cd  altrove  nella  Corona  Poe- 
tica dello  dedb  Gaddi  fi  deduce,  che  il  Pitti fcri- 
vede  ancora  1 * Idoria  Fiorentina  , ma  non  com- 
piuta ; come  rapporta  lo  llcdo  Gaddi  à Carte  94, 
e 98,  del  Libretto  Intitolato  Poetici  Lufus , Fa- 
cendo le  Note  al  feguente  Epigramma  in  di  Lui 
Lode 

Atavus  loie  noflcr  ; foboles  etti  Pittia  debet , 
Scriptis  illujìrat  qvod  Patriam  Hijìorijf . 

Sed  Mage  deberet , Procerei  fi  Gcntis  bonejlos 
Antiquit , illujìres  redderet  Eulogijs . 

Omnia  non  poffare  Omnes  ; Laus  ifìa  Nepoti 
Linoni  tur , ilìuflrat  qui  Gema  , Patriam . 
Nota  ( ilìuflrat  Patriam  Hiflorijs):  Ext  ani  nimi- 
vum  Hifloria  Fiorentina  non  abfoluta  , laudai <e  ta- 
nte n à Scriptoribus  varijs  ; Et  Vita  Jacomini  Prafetti 
Exercituum  infìgnìs , longa , éf  Inculcata  ; Nec  non 
Dialogai  Hiflo'  icopditicus  , cujui  hoc  Lemma  vulga- 
te: Apologia  de’  Cappucci,  in  quodefendit  multitu- 
dinem  Ctvium  Florentinorum , ab  Excellenti  Hiflori- 
eo  Ciùcci  ordino  non  fcmel  coni  empi  am  , & lacerai  am 
frequenter  , a ut  certe  notai  am  feverc  . Mine  Pie  ti  ut 
non  Judicis , at  Patroni  munta  exercens , perpendit 


feveriori  Trutìnà  Hifloriam  adeo  celebre»!  j àGuic- 

ciardino  narrata , vcl  ommiffa  explicans , evincit  non 
fenici , hunc  errajjc , tum  in  Faiiorum  Narrai  iene  , 
tum  in  Rerum  Politicarum  explicatione  . In  tribtts 
bis  Voluminibus  , laudai  non  raro  Florentinam  Rem- 
pub.  , deque  bac  benemerìtos  Chies  j & vario  nomine 
laudatur  ipfe  , qui  alia  Opera , & Opufcula  confcri- 
pftt  ; à non  panca  Scriptoribus  ; preferì im  à duobtts 
Elogiograpbis  Magna  Pacundia , ac  Dottrina,  Pa- 
na Equite , 4$  Abb.  Savvino , & ab  eruditismo  Mo- 
nacbo  Folicntino  D.  Francefco  Carolo  àS.  Bernardo. 

Cosi  Jacopo  Gaddi,  dandoci  contezza  dell’ Ope- 
re dal  Pitti  fcritte , e del  genio  dello  Scrittore . 

Fanno  di  lui  gloriofa  menzione; 

Jacobus  Gaddi,  de  Scriptoribus  non  Ecclcftafl.  in 
Coronò  Poeticà  in  Profopopejà  Mafotij  Rodulph.  Pa- 
tri ti)  Fiorentini  ; 

Bartolomeo  del  Bene , che  con  un’Ode  commen- 
da 1 ’ Idoria  di  Lui  Fiorentina  ; e la  fletta  con 
altra  Oda  à Lui  dedica. 

JACOPO  POPOLESCHI 

Fiorentino,  Amatore  delle  Mufe  Tofcane;  la- 
fciò  molte  ameniflìme  Poefie  ; che  ms.  erano 
predo  Antonio  Magliabechi  . Fù  Coetaneo  del 
Chiabrcra  ; che  gl’  inviò  alcuni  fitoi  Componi- 
menti  Poetici  , che  trovanfi  con  gli  altri  di  Lui 
impredi . 

JACOPO  PUBBLICIJ 

Soggetto  dì  Patria  Fiorentino,  di  varia  Erudi- 
zione , di  molta  Letteratura,  e fpecialmente 
di  tutte  le  belle  Lettere , c dicolta  Latinità  ornato; 
inviò  al  Duca  di  Taranto  da  fe  compodi , i Pre- 
cetti di  L rivere  Epidolc  . Trovafi  di  Lui  un  Pa- 
negirico al  medefimo  Duca  ; ed  un  Compendio 
deìI’Arte  Rettorica ; con  gli  Precetti  per  ajutar 
la  Memoria . 

Parlano  di  Lui  ; Michele  Poccianti , nel  fuo 
Catalogo  degl’ illudri  Scrittori  Fiorentini;  e 
Jofia  Simlero , nell’  Epitome  ; e niuno  fa  men- 
zione del  Tempo  in  cui  vidi*;  ne  qual  Duca  Go- 
vernarti; allora  il  Ducato  di  Taranto;  che  proba- 
bilmente era  un’  Figliuolo  de’ Rè  di  Napoli. 

JACOPO  RILLI, 

PAtrizio  Fiorentino  , Giureconfulto  ed  Avvo- 
cato celebre  ; onorò  le  Cattedre  della  rtudio- 
fa  Univcrfità  di  Pifa,  fui  fine  dello  feorfo  Seco- 
lo decimo  fettimo  ; ed  ultimamente  quelle  dello 
Studio  di  Firenze  , Interprete  Ordinario  del  Jus 
Civile.  Di  Lui  abbiamo  un’Opera  col  Titolo: 
Elemento  Juris  Civilis , novà  quadam  Metbodo , 
fl  ud loft  Juvcntuti  propeftta . Pars  prior  Sere  nifi.  Fer- 
dinando Hat  noi  a Principi  ; Fiorenti f per  Petrutn 
Mattinum  , fub  Signo  Leonis , 1688. 

Aveva  preparate  l’altro  Parti  ed  Opere  per  la 
Stampa,  à pubblico  beneficio;  che  fono  ms.pref- 
fo  de’  fuoi  Eredi . 


JA. 
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JACOPO  ROSSI, 

ONorò  con  la  Profeffionc  di  Regolare  Oflèr- 
vanza,  1* Ordine  NobilifTimo  de' Servi;  con 
le  Scienze  fpeculacive  le  Cattedre  ; con  la  Laurea 
il  Mtgiftero;  con  la  Sagra  Eloquenza  i Pulpiti; 
con  le  Tue  dottiflìtne  Efpofizioni  le  Divine  Scrit- 
ture; con  la  profondità  nelle  Teologiche  Difci- 
pline  1*  Univerfità  Teologale  di  Firenze  fua  Pa- 
tria; al  dicui  Sagro  Collegio  l’Anno  1502  fu 
aferìtto  ; e con  tutti  quefti  Ornamenti  nobilitò  la 
Religione  e la  fua  Patria . Ville , e morì  con 
fomma  Riputazione  di  gran  Letterato,  lafciando 
a’  Pofteri 

Introduci  ione s in  Evangelia  totius  Anni . L*  Ori- 
ginale trovali  nella  Libreria  dell  * Ordine  fuo  in 
Firenze. 

Commendarono  la  Dottrina  eminente  di  que- 
llo Scrittore; 

Arcban^elui  Ciani , in  Annalibus  Ordinii  Servo- 
rum  Ce  ni  uria  4 

Af'bael  Pacciami  y in  Catalogo  ili  ufi  cium  Scripto - 
rum  Florent inori' m , 

Antonini  Pofft ruinuf>  Tom.  2.  Apparatiti  Sacri; 
R.vymel  [ì  l i in  r , in  Catalogo  Toeologontnt  Uni - 
ver  fi  taf  il  Fiorentina. 

JACOPO  SABBATINI 

Fiorentino,  fece  imprimere  in  Firenze  1’  An- 
no 1675;  Un’  Operetta  Italiana  d*  Udeno 
NilìeIIi , ò con  nome  fuo  proprio  Benedetto  Fio- 
retti , che  và  col  Titolo , Ojfrrvazioni  di  Creanze : 
c con  fue  Lettere  ivi  llampate,  la  dedicò  à Filip- 
po Bentivoglio  Maellro  allora  di  Camera  della 
ScrenilTima  Vittoria  della  Rovere  Gran  Duchef- 
là  di  Tofcana  ; con  la  Vita  dello  Hello  Fioretti. 

Quella  Gran  Principcflà  (u  1 ’ ultima  de’  Duchi  d * 
Urbino  Mecenati  delle  Lettere,  e de*  Letterati.  Por- 
tò quel  Nobil Sangue  nelle  Vene  della  gran  Cafa  de* 
Medici  ; Moglie  di  Ferdinando  II,  che  fu  degno  Pa- 
dre d*  un  più  degno  Figliuolo  Cofimo  III  Gran  Du- 
ca Regnante , di  cui  fu  amatilfima  Madre . Ebbe 
in  dote  un  gran  Patrimonio  di  tutte  le  più  belle 
Virtù  , che  la  refero  venerata  da  tutta  Europa. 
Morì  in  Pifa  1*  Anno  1694  ; e $’  eilinfe  in  Elfo 
lei  la  fua  Cafa  , el  Fiore  delle  PrincipelTe , difpc- 
rata  la  Natura  di  poter  darne  mai  più  una  di 
maggior  perfezione . 

C J ACOPO  SALVIATI 

CHiamato  il  Seniore,  fioriva  circa  il  principio  del 
Secolo  decimo  quinto,  con  quella  Riputazione, 
c con  quello  fplendore,  che  Iodiftingueva  tra  pri- 
mi Padri  della  Repubblica  Fiorentina;  mercè  che 
alla  Purità  del  nobil  fuo  Sangue , alla  copia  delle 
Dovizie , alle  Dignità  più  fplcndide  della  Patria  , 
fpofava  egli  e fomma  Letteratura , e paragonata 
Prudenza  ne*  pubblici  Affari,  c Maneggi.  Quelle 
lue  nobil  illiine  qualità  obbligarono  la  Repubblica 
fua  nell*  Auno  1410,  ad  unirlo  à Bonacorfo  Pit- 
ti, per  accompagnare  à Roma  Lodovico  Rè  di 
Gcrulalemme;  confederato  col  Papa  , c co*  Fio- 
rentini, per  concertare  col  Rè  Ladislaouna  Gucr- 
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ra  ; i di  cui  motivi  ceffando , prefero  più  modera- 
ti Temperamenti. 

Compofe  un  Comentario  delle  Cole  a * fuoi 
Tempi  accadute  ; e delle  quali  era  flato  o Tefti- 
monio,  ò Partecipe  ms.  ; 

Come  abbiamo  da  Jacopo  Gaddi , in  Notii  Mar - 
ginalibui  ad  Elogi  un» , Bonacurjìo  Pitti  ab  ipfo  luca- 
temer  confcriptinn . 

JACOPO  SALVIATI, 

IN  aii  s*  unirono  il  Merito , e la  Fortuna , per 
collocare  nel  più  fublime  grado  la  fua  nobilif- 
lima  Cafa,  e Perfona.  Deve  egli  quefti  Vantag- 
gi à Lucrezia  Medici  Figliuola  del  Magnifico  Lo- 
renzo , che  con  vincolo  Maritale  college! lo  con 
gli  più  gloriofi  Sangui  d ’ Europa  . ViJeG  fubito 
dopo  le  gloriofilfime  Nozze  , Cognato  di  Leene 
X.  Sommo  Pontefice;  e di  Giuliano  Medici  Du- 
ca di  Nemurs  e Generale  di  Santa  Chiefà  ; Fra- 
telli quefti  , e Giuliano  Marito  d*eflà  Lucrezia; 
e quella  ebbe  l’onore  di  vedere  fpofata  al  Fratel- 
lo Duca  Giuliano  , Franccfca  Principcflà  Sorella 
del  Duca  di  Savoja  , e Zia  del  Rè  di  Francia  * 
come  i Figliuoli  di  Jacopo  ebbero  la  gloria  d * ef- 
fcre  Cugini  di  Caterina  de*  Medici  Regina  di 
Prandi , nata  da  Lorenzo  Medici  Nipote  di  Jaco- 
po , e Duca  d ’ Urbino  . L*  Onore  di  così  fplcn- 
dide concatenate  Parentelle,  portategli  in  Cafa 
da  Lucrezia  de  ’ Medici  ; non  poteva  più  degna- 
mente ricompenfàrfi  di  Lui  . che  congiungendo 
Maria  fua  Figliuola  à Giovanni  Medici  in  Matri- 
monio; dargli  in  eft'a  una  Madre  di  Cofimo  I.  e 
nnmo  Gran  Duca  della  Regnante  Reale  Cala  di 
Tofcana.  In  mezzo  alia  Splendidezza  di  Relazioni 
cqsì  confpiaie,  ebbe  poi  egli  una  Perforale  diftin- 
zione  di  Gloria,  e di  Riputazione;  guadagnatali 
con  le  fue  proprie  Virtù , rimeritate  dalla  pubbli- 
ca Cognizione  con  tre  Ambafciarie  à tre  Sommi 
Pontefici  , al  Rè  di  Napoli , al  Duca  della  Ro- 
magna Cefare  Borgia  ; ElTo  più  volte  coll’  onore 
di  Commiflàro  Generale  , e con  la  fuprema  Di- 
gnità di  Gonfalloniere  nell’  Anno  1501.  Caratte- 
ri tutti , che  lo  refero  uno  de’  Soggetti  della  più 
diftinta  Autorità  e Riputazione  tra  Porporati  del- 
la fua  Repubblica.  Tra  gli  altri  Figliuoli  eh*  eb- 
be da  Lucrezia  de*  Medici , due  d * elfi  Giovanni 
e Bernardo , furono  onorati  della  Porpora  Cardi- 
nalizia. In  mezzo  à tanta  Grandezza  d*  Impieghi, 
donava  qualche  tempo  e penfiero,  alle  buone  Let- 
tere ; c godeva  di  coltivarle  in  fe  fteflò  , e propa- 
garle negli  Altri. 

Stimolò  egli  Angelo  Poliziano,  i dare  alla  lu- 
ce il  fuo  Poema  Latino , ò Selva , intitolato  Ru- 
fiicum , c lo  Hello  Poliziano  con  fua  Lettera  im- 
preflà  nel  Libro  io  dell*  Epiftolc  fue,  raccomman- 
dò  à Jacopo  la  fua  Opera,  ufeita  unicamente à di 
Lui  perfuafione. 

Fanno  menzione  di  quello  Amatore  delle 
Lettere 

Angela i Polii ianui , Lib-  Epifldarum  IO.  Epifio- 
là  ad  ipfum  data  ; 

Jacobtti  Caddi  , in  Elogio  in  ejus  Laudcm  con - 
[cripto . 

JA- 
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ISOTHIA  D È 


JACOPO  SALVIATI 

DUca  di  Giuliano  , di  Sangue  Nobiliffimo 
Fiorentino  ; Signore  di  Merito , di  Pruden- 
za , c di  Dottrina  diilimo  ; fioriva  in  Roma  ; ove 
morì , al  principio  di  quello  corrente  Secolo  deci- 
mo ottavo,  grand’  Amatore  delle  Mule;  die  fu- 
rono da  Lui  confagrate  a’  più  teneri , e Santi  Mi- 
fieri  della  noftra  Reparazione,  in  alcune  Sagre 
Rime  col  Titolo: 

Fiori  dell*  Orto  di  G et  [emani , e del  C stivar  io  ; 
Sonetti  Alla  Santità  di  N.  S.  Clemente  IX.  Fu- 
rono impresi  in  Firenze  alla  Stella  il  1667. 

Ne  fà  condegna  menzione 
G10:  Mario  Crcfcimbeni,  nel  fecondo  Volume 
«Iella  Volgar  Poefia  j 

Sigifmondo  Silverio  Coccapani  delle  Scuolepie, 
nelle'  fue  Lettere  Inllruttive. 

JACOPO  SALVIATI 

CArdinale  Fiorentino  di  Tariffimi  Talenti,  fer- 
vi con  onorcvoliffime  Legazioni  la  Santa  Se- 
de in  Francia  ; e con  le  fue  Fatiche , e fingolare 
Prudenza;  meritoffi  una  così  fublimc  Dignità , af- 
fai famigliare  al  fuo  nobiliffimo  Sangue . 

Lcggonfi  di  Lui  alcune  Lettere , dirette  al  Rè 
di  Francia  Francefco  I , e ad  altri  Potentati  d ’ 
Europa  i nelle  feelta  delle  Lettere  da  Bartolomeo 
Zucchi  fatta  ; ed  impreffie  in  Venezia  I*  Anno 

^Due  altre  pure  di  Lui  trovanfi  impreffie  nella 
Raccolta  di  Lettere  di  diverfi  Principi  ; meffia  in- 
fieme  dal  Sig.  Paolo  Emilio  Marcobruni  ; e da 
Pietro  Dufinelli  in  Venezia  (lampara  il  1595.  Una 
di  quelle  Iti  da  Lui  fcritta  quand  * era  Legato  in 
Francia  , da  Poifi  ultimo  di  Febbraio  1528,  AI 
Sig.  Gio:  Francefco  Gonzaga  cognominato  Cugi- 
no. L’  altra  da  Rivarolo  a’  24  Luglio  1537,  Al 
Sig.  Niccola  Marcobruni. 

JACOPO  SIGNORINI 

FU*  Cherico  Fiorentino  nel  Seminario  Roma- 
no . Abbiamo  di  Lui  un’Orazione  con  que- 
llo Titolo  : Or  alio  in  Concepì  ione  Dei  Matris , ba- 
lli a à Jacobo  Signorino  Fiorentino , cui  Titulus  : Pa- 
tris  Potcntia  Materiam  prxflat  /Edificio  ; Roma 
1631. 

Quella  Orazione  fù  dal  Signorini  compolla,  e 
recitata  nel  Seminario  Romano. 

J A COPO  SILVESTRI 

Cittadino  di  Firenze,  e Uomo  d 'Ingegno  ; 

fui  modello  dell’ Antiche  praticate  da’  Gre- 
ci, e Romani;  inventò  nuove  Maniere  di  fcrive- 
re  in  diverfe  Cifere  ; c ne  compilò  un’  Operetta , 
da  Lui  mandata  in  luce  in  Lingua  Latina  , con 
quello  Titolo  : 

Opus  novum , Pr et  felli  s Arcium  , Impcratoribas 
Exercituum  , Exploratoribus , Patria  Dcf enfiar ibus , 
Peregrinis  , Mcrcatoribus  , Militibus , Arcbitetìis , 
ac  omnis  Induflrix , & Littcratura  fludiofis  Princi- 
fiibm  i Maxime  utilijfimm  p>o  Cipbsris  , Lingua 


Latine) , Greca  , Italie  à , 13  quavis  aliò  mitili  fin'» 
mito-  deficribcntibus , interpretandifique  ; Roma  An - 
1526. 

Era  quell’  Opufculo  dall’  Autore  fiato  pubbli- 
cato qualche  Anno  prima  à fue  fpefe  , pure  in 
Roma;  e in  quella  feconda  Edizione  fu  ampliato 
dallo  fteffo  ; come  manifefio  appare  da  un  Privi- 
legio di  Papa  Clemente  VII,  aggiunto  al  fine  del- 
l’ Opera;  nel  quale  con  molto  onore  lo  chiama 
Cittadino  Fiorentino. 

Fù  quell’  Opera  dall  ’ Autore , per  comodo  de* 
Studio!]  tradotta  in  Italiana  Favella  ; con  la  La- 
tina unitamente  impreffia;  e di  quella  non  fi.  co- 
nofee  abbafianza  perito. 

JACOPO  SOLDANI. 

IN  Lui  la  Nobiltà  del  Sangue,  la  Gentilezza 
delle  Maniere,  la  Soavità  ed  Integrità  de’ Co- 
llumi ; unite  ad  un  ’ eccellente  Dottrina  , e ad 
una  rara  Cognizione  di  tutte  le  buone,  e belle 
Lettere  ; furono  quelle  Doti  vantaggiofe  , che 
gli  guadagnarono!’  amore  de’  fuoi  Concittadi- 
ni, e 1’  efiimazione  de’ fuoi  Principi;  che  l’ono- 
rarono non  meno  del  carattere  di  Gentiluomo  del- 
la Camera  del  Gran  Duca  Ferdinando  I;  che  del- 
la conlidentiffima  Carica  d ’ Ajo  del  fù  Sereniffi- 
mo  e Revereudiffimo  Cardinale  di  Tofcana 
Leopoldo;  appoggiando  quello  Giovane  Principe 
alla  Savia  Condotta  del  Soldani;  che  con  fornita 
lode  e Prudenza  corrifpofe  alla  Grandezza  del  fuo 
gelofiffimo  Impiego  . Ebbe  tutta  1’  Inclinazione 
favorevole  alle  Mule , che  più  volte  fece  ammira- 
re nell’Accademia  sì  degli  Alterati , che  Fioren- 
tina, nella  quale  fù  Membro,  e Capo  in  qualità 
di  Confido  l’Anno  1607.  Morì  vellito  di  Porpo- 
ra Senatoria  , benemerito  de’  Principi  fuoi  Sovra- 
ni , e de’  Letterati  ; a’  quali  lafciò  eli  attcfhri  del 
Ilio  grandilfimo  Ingegno  , nelle  l'eguenri  Com- 
punzioni. 

Un’  Orazione,  da  Lui  recitata  nell’  affumerla 
Carica  di  Confido  dell’  Accademia  Fiorentina;  ms. 

Altra  Orazione,  in  lode  di  Ferdinando  I Gran 
Duca  di  Tofcana  ; da  Lui  recitata  nell*  Accade- 
mia degli  Alterati  di  Firenze  il  giorno  25  di  Giu- 
gno dell’Anno  1609;  impreffia  in  Firenze  lo  llcfs’ 
Anno  in  4 da  Criftoforo  Marefcotti  ; dedicata  al- 
la Sercniffima  Madama  Gran  Ducchefi'a  di  To- 
fcana ; e di  nuovo  impreffia  in  Firenze  I*  Anno 
1661  trà  le  Profe  Fiorentine,  da  Carlo  Dati  rac- 
colte. 

1 Satire  del  Senatore  Jacopo  Soldani , mm.  ss.  tro- 
vanfi preffio  M • f'rcdo  Macigni  fuo  Nipote,  Gen- 
fl".  mo  dortiffimo  del  Sereniffimo  Gran  Principe 
Gallone  di  Tofcana  , ed  Accademico  Crufcante, 
ancor  vivente. 

Un  Trattato  ms.  fopra  le  Morali,  dedicato  al 
Sereniffimo  Gran  Duca  Ferdinando  II.  di  To- 
fcana . 

Una  Lezione  belliffima,  ed  Ingcgnoliffima  , da 
Lui  comporta  e recitata  fopra  i Brindili  , o Sa- 
luti; che  ficofiuma  fare  a’  Compagni  òad  Altri, 
prima  di  bere;  l’Anno  1597;  ms. 

Ebbe  parte  con  altri  nella  Compofizionc  del 
Libro  intitolato:  Parere  del  Giannotri. 

Fan* 
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Fanno  onorevoliftima  menzione  di  Lui  ; 
Paganino  Gaudenzio,  nel  Difcorfo Tuo 47 e 39; 
Le  Notizie  Letterarie  e Storiche  dell  * Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima  ; 

Franccfco  Redi , nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo 
à Carte  114. 

I Compolitori  del  Vocabolario  della  Crulca, 
nell'ultima  Edizione  lì  Tono  ferviti  delle  di  Lui 
Satire . 

JACOPO  SOLDI, 

Applicato  da  Giovane  agli  Studj  di  Filofofia, 
e Medicina  ; fece  in  erti  maraviglio!!  Pro- 
gredì ; e n'  ottenne  fama  dipinta  e credito  Ango- 
lare. Mà  il  defiderio  d’articurare  più  la  falute dell* 
Anima  fija , che  quella  degli  altrui  Corpi;  lo 
perfuafe  à cangiar  Profeflìone,  vertendo  I'  Abito 
Religiofo  de’  Padri  Serviti  in  Firenze  fua  Patria; 
c confagratofi  non  meno  alla  Regolare  Ortèrvanza, 
che  alle  Scienze  più  gravi  ; divenne  in  breve  un’ 
Eloquentiflimo  Sagro  Oratore  , ed  un  sì  illuftre 
Teologo;  che  dertinato  al  Concilio  LJniverfale  di 
Baltica  , avrebbe  in  quella  dottilfima  Adunanza 
latto  conofcere  la  Rarità  de’  fuoi  Talenti,  e Pro- 
fondità di  fua  Dottrina;  le  sù  le  morte  nonaveF 
le  la  Morte  arredato  il  fuo  Viaggio,  troncandogli 
il  corfo  di  fua  Vita  nella  fua  Patria  in  Etàd’Anni 
70,  l’Anno  del  Signore  1440.  Fù  fepolto  nel 
Tempio  ivi  dell’  Ordine  fuo,  alla Santirtìma Nun. 
ciata  confagrato  . Scrifte 

Antidotarium  prò  Tempore  Pcflis  ; occafione  hujus , 
graffarti  ir  Fiorenti <e  Anno  1431  Ad  MagniflcumCi- 
vem  Joannem  BartMomaum  Gbezo  Placentimtm . 
Quell’  Opera  fii  poi  data  alle  Stampe  in  Bologna 
]’  Anno  1535,  da’  Religioli  del  fuo  Convento  di 
Firenze  ; e dedicata  à Girolamo  da  Luca  Genera- 
le di  tutto  P Ordine  loro.  Nel  1630  fù  dalla  La- 
tina Lingua  nell’Italiana  tradotta,  e ftampata  in 
4.  in  Firenze  da  Dionigi  Burtotti  del  meddimo 
Ordine  de’  Servi. 

Scripfi 1 etiam  Librum  de  S attirate  menda. 
Alierttm : Canoncs  Medicina; 

Et  de  Signis  Prognoflicis . 

Commentarla  quoque  in  Danielem  Propbetam  edi- 
dit  ; quorum  non  meminit  ejufdem  Ordinis  Poccian - 
tus , ut  notai  Poff ruinus  loco  inferius  citando . 
Poflillas  item  in  Evangelia  Dominicana . 

Sermoni  molti  in  Lode  de’  Santi , e di  Maria 
Vergine. 

La  Vita,  come  affermane  Alcuni,  delia  Beau 
Elifabetta  Piccinardi  da  Mantova. 

Celebrano  il  nome  di  quelto  Religiofirtimo 
Scrittore  ; 

Alubael  Pacciami  , in  Catalogo  illujlriunt  Scripto - 
rum  Flore  minar um  , 

Hippolithus  Alar  ani us  , in  Biblioibccd  Mari  and . 
Carolus  dà  Frefne  , in  Cloffario  ad  Scriptores 
Media  43  Infima  Latinitatis  ; 

Antonius  Poffcvinus , Tom.  z.  Appara  tus  Sacri, 
yojias  Simlcrus , in  Epitome  ; 

Joanncs  Antonida  Fanderlinden  , de  Scriptis  Me- 
Aids  pag.  300; 

Giovanni  CincIli,Scanzia  li  della  fua  Bibliote- 
ca Volante. 


JACOPO  TRONCONI, 

ORiginario  dalla  Pieve  di  Santo  Stefano  in 
Tofcana  ; profetò  con  fomma  Riputa- 
zione la  Medicina  in  Firenze  nel  Secolo  decimo 
fefto  . Scrifle 

De  Pejìe  , 43  Peflilenti  Morbo  Libros  quatuor  ; in 
quibus  vera  cum  Alctbodo , (3  cum  optimo  Remedio- 
rum  felelìù  , Inf antibus  natù  grandioribus  , aduli, s , 
(3  fenioribus , oc  etiam  Fatui  in  Utero  Matris  ge fla- 
to ; fua  Prafervatio  traditur  ; Florenlia  apud  Ccor - 
gìum  Marcfcettum  1577.  in  4. 

De  cuflodicndà  Puerorum  Sanitate  ante  Partumt 
in  Partii , Ì3  pofl  Partum  : De  curandis  eorumdcm 
Morbis , ex  Hippocrate  ; quoufquc  Caninos  Demos 
cmiferinl . 

Accefft  Tr  aliai  us  de  Fari  oli  s , 43  Alorbillis  ; 

Et  Epiflola  ejufdem  Aucloris  , de  pravis  Febrf- 
bus  cum  periculis , qua  Anno  A1DJCC,  (3  XCI  per 
Italiam  vagabantur  j Florenlia  apud  Pbilippum  Jua- 
lìam  1593,  in  4-  . 

Joannes  Antonida  V anderlinden  , Lib.  I de  Scri- 
ptis Medicis . 

JACOPO  VELLETAJO 

Fiorentino  Poeta , fece  alcuni  Componimenti 
in  Verfi,  ò Capitoli,  in  Lode  del  Bigatto. 
Enimmi . 

L ' Arcolajo  . Son  citati  da  Anton  Francelco 
Doni  tra  ms.  V’  è una  Commedia  imprertà , di 
cui  non  fi  sà  , ne  1 ’ Argomento , ne  dove , ò ia 
qual  Tempo  fta  ftampata  , à mia  cognizione . 

IGNAZIO  DEL  NENTE 

ILluftre  per  la  Dottrina  , e Pietà  ; profefsò  I* 
una  e l’altra,  nell’  Ordine  di  S.  Domenico, 
con  particolare  riputazione:  mercè  che  l’Affabili- 
tà del  fuo  Tratto,  l’Integrità  de’  fiioi  Coftumi, 
il  Zelo  per  l’altrui  Salute  , la  Fedeltà  de’  fuoi 
Configli , e 1 ’ Aufterità  delle  Penitenze  praticate 
nel  fuo  Corpo  ; gli  conciliarono  rifpetto  diftinto 
e non  ordinaria  venerazione  , per  le  belle  e Re- 
ligiofe  Virtù , che  vedevano  in  Lui  rifplendere  ; 
e che  ad  ogni  fuo  corto  ftudiavafi  inneftare  negli 
Altri . Corrifpofé  il  frutto  copiofo  alle  indefefle 
Fatiche  della  fua  Lingua , e Penna  ; e molto  più 
averebbe  travagliato,  fc  l’Anno  1648  non  1* 
avertè  Dio  chiamato  à ricevere  il  Premio  de’  fuoi 
Santamente  fparfi  Inchioftri,  e Sudori.  Compolè 
Le  Solitudini  de’  Sagri , e pij  Affetti  intorno  a’ 
Mifteri  della  Bearirtim.!  Vergine  ; Libro,  in  Fi* 
renze  l'Anno  1643,  in  4. 

La  Vita  del  Beato  unrico  Sufone  ; con  un 
Dialogo  dell  ’ Amore , trà  le  Divina  Sapienza , ed 
Enrico:  e và  con  quello  Titolo:  Fila , ed  Opere 
Spirituali  del  Beato  Enrico  Sufone  Religiofo  Eflati- 
co  dell  ’ Ordine  di  S.  Domenico  ; raccolte  dal  Padre 
Maeftro  Frà  Ignazio  del  Nentc  dell 'Ordine  de' 
Predicatori;  In  Roma  per  Niccolò  Angelo  Ti- 
naggi  1663;  dedicata  dallo  Stampatore , Al  Reve- 
rendirtimo  Frà  Giambattilla  Marini  Maeftro  Ge- 
nerale di  tutto  I’  Ordine  de’  Predicatori , con  fua 
Lettera . 

Col- 
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Colloquio  Spirituale  tra  Crifto,  ed  Enrico  col 
Titolo  Le  Nuove  Rupi , e forfè  è lo  fteflfo  Dialo- 
]ogo  (idi  ' Amore . 

Un’  Operetta  intitolata:  La  Tortora , ed  il 
Pellicavo. 

Le  Solitudini , ò pietolì : Affetti, al  Calice,  al  Vol- 
to, alla  Croce,  alla  Rifurrezione  di  Còito . 

Apparecchio  alle  Solitudini  del  Purgatorio  , ed 
alla  Gloria  del  Paradifo. 

Della  Tranquillità  dell’  Animo  ; nel  lume  del- 
la Natura  , della  Fede  , della  Sapienza  , e dell  * 
Amore  Divino  ; Opera  Parenetica  , divifa  in  quat- 
tro Libri  ; comporta  dal  P.  Maeftro  Fra  Ignazio 
del  Nente  Domenicano,  nel  Convento  di  S.  Mar- 
co di  Fiorenza  ; alla  SereniiTima  Vittoria  Princi- 
_pefla  d’  Urbino,  e Gran  Duchefla  di  Torta na  ; 
In  Firenze  per  Filippo  Pappini,  e Francertco  Sab- 
bacini 1642. 

Ablazioni  Sacre  alla  buona  Morte . 

Lardò  ms.  Tbeatrnm  Sanftorum  Patrim , & Do- 
/forum  Diverforum'y  in  laudo n B.  M.  V . , Alpbabe • 
Xico  ordine  digejlum  duobus  Voluminibus . 

Come  pure  la  Vita  della  Venerabile  Suor  Do- 
menica del  Paradifo  (di  cui  abbiam  parlato  à fuo 
luogo),  Fondatrice  del  Monillero  detto  della 
Crocetta  ; compilata  in  due  Tomi . 

Un  di  Lui  Panegirico  , di  Sagri  AfTetti  al  Di- 
vinirtimo  Sagramelo  dell  ’ Altare  ; trovarti  ms. 
.nella  Libreria  del  Ducale  Palazzo  in  Firenze 

Hanno  fatto  dccororta  menzione  del  fuo  Meri- 
to , e delle  lue  Opere  ; 

Hippolittts  Mar  acci , in  BibliotbecA  Marìanà  ; 

Vince  ni  ius  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  Pro- 
vincia Romanie  Ordinis  Pr(dicatorum . 

Comporterò  varie  Poefie  in  lode  dell’ Opera  del- 
la Tranquillità  dell’  Animo,  impreflè  al  princi- 
pio; i rteguenti . * ’* 

Ai'ortino  Coltellini  un’  Ode  Italiana. 

Alcttandro  Adimari  un’  Ode  Italiana. 

Francertco  Rovai  un  Sonetto . 

Girolamo  Bartolomei  due  Sonetti . 

Zanobio  di  Giuliano  Girolami*  Fiorentino  un’ 
-Ode  Latina . 

IGNAZIO  SIGNORINI, 

ABate  Ciftercienrte  Fiorentino  ; Indagatore  ac- 
curato e follecito , delle  più  vetufte  Memo- 
jie;  e Scrittore  erudito  ; illuftrò  con  la  rtua  Pen- 
na le  Virtù  de’  Monaci  più  Infigni  dell’  A badia 
«li  Settimo,  Seminario  fecondo  d’  Uomini Efem- 
plari,  ed  illurtri  dell’Ordine. 

..  Ce  lo  ricorda  Jacopo  Gaddi,  nella  Parte  fecon- 
da de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflicis  , Verbo  Pojj'c- 
Xjinus . 

IGNAZIO  SQARCIALUPI. 

SOtto  le  Lane  de’  Monaci  di  San  Benedetto; 

non  potè  quefto  Religiofilfimo , e Nobiliflì- 
mo  Soggetto , nafconder  sì  bene  la  rtua  Pietà , c 
Dottrina;  che  nonne  traluceflèro  dell  ’ una , e 
dell’altra,  luminortrtimi  i raggi , àrtcoprirlo,  e 
concigliargli  Ertimazione  , e Rirtpctto  per  1’  una 
c per  l’altra.  Coltivò  lo  Studio  delle  Religiole 


Virtù,  e delle  belle  Lettere;  c rteppe  moderare  in 
guirta  la  Partìone  alla  Pocrtia  ; che  non  volle  che 
rtagra  la  rtua  Mufa  . In  Elèrcizio  di  Religione,  e 
di  Lettere  ; concinvato  da  Lui  anche  col  pertod* 
Abate  Generale  di  tutto  l’Ordine;  che  addortàto 
gli  aveva  unicamente  il  rtuo  Merito;  Morì  in  Fi- 
renze rtua  Patria  l’Anno  del  Signore  1520;  fepol- 
to  ivi  nella  Badia  del  rtuo  Ordine  . Lafciò  a’  Po- 
fteri  in  Profa  e Vcrfi  , nell’  una  , c nell’  altra 
Lingua , le  Opere  rteguenti . 

Hymmim  de  Vìrginitate  Carmine  Exametro. 

La  Traduzione  in  Verfi  della  Lettera  di  S.  Be- 
nedetto , ferina  à Santa  Scolartica  rtua  Sorella . 

Moltilrtime  Orazioni , in  diverrti  Luoghi  da  Lui 
dette  a’  fuoi  Religiofi . 

Plurcs  alios  Hymnos  , <&  precipue  unum  in  hono- 
rem Santlijfima  , Individua  Trinitatis . Di  que- 
fto fi  fervono  i Monaci  Cafinefi  nelle  loro  Chie- 
rte, nella  Solennità  di  quel  Giorno. 

IL  ARIONE  SACCHETTI 

Fiorentino,  Minore  Ottèrvante,  gran  Teolo- 
go , Predicatore  di  Francertco  Gonzaga  Ve- 
feovo  di  Mantova,  Famigliare,  e precipuo  Allie- 
vo del  Padre  Francertco  de’  Pitigiani  Aretino;  fù 
Teologo  , e Confeflore  di  Ferdinando  I.  Gran 
Duca  di  Tortcana  ; Configliere , e Teologo  di  Fer- 
dinando Duca  di  Mantova  . In  quelli  nobili  Im- 
pieghi non  fi  divertì  dall’ Applicazione  a*  rtuoi  Stu- 
di; . Che  però 

Corrette  la  Terza,  e quarta  Parte  della  Somma 
Teologica  Speculativa  , e Morale;  c l’arricchì  di 
copiofc  Tavole . 

Come  pure  aumentò  la  Pratica  Criminale;  e 
Tutte  da  Lui  corrette  le  fece  imprimere. 

Antonio  da  Terinca  Minorità,  nel  Teatro  Ge- 
nealogico Etrufco  Minoritico  , Parte  terza  Tito- 
lo primo  alla  Serie  quarta  ; perdendoli  nel  quali- 
ficare con  Titoli  fpeciolì  il  fuo  Ilarionc;  etralcu- 
rando  il  Tempo,  e Luògo  dell’  Impreflìoni  dell* 
Opere  ; ce  ne  dà  quella  memoria . 

INCONTRINO  DA  FEBRUCCI, 

ANcico  Poeta  Fiorentino;  di  cui  trovanfi  Poe- 
fie mm.ss.  , nelle  Biblioteche  Vaticana  e 
Barberina;  come  ce  l’attorta  Leone  Allacci , nel- 
la rtua  Raccolta  , e nel  Catalogo  degli  Antichi 
Poeti  Tofcani. 

INGILFREDO. 

L’  Antichità,  che  tutto  divora,  hà  potuto  tor- 
re à noi  il  Calato  di  quefto  Soggetto;  mà 
non  hà  levato  à Lui  1 ’ Onore  della  Patria , che 
fù  Firenze;  ne  la  Gloria  della  Virtù  guadagna- 
tali con  la  fortuna  d*  edere  rtato  uno  de’  primi 
Compofitori  de’  Verfi  Tofcani,  al  di  cui  lume 
hanno  poi  viaggiato  con  ficurezza  verrto  il  Monte 
Parnarto,  tanti  glorio!!  Seguaci.  Abbiamo  di  Lui 
involate  dalle  Tombe  dell  ’ oblivione 

Molti  Verfi,  e molte  Rime,  date  in  luce  in  Fi- 
renze 03’  Giunti;  con  altre  pure  vetufte,  in  ua 
Corpo  che  và  col  Titolo  di  Rime  Amiche. 

I Coni- 
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I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufea, 
altamente  le  lodano  ; e fé  nc  fono  ferviti  ancora 
nell’  ultima  Edizione. 


IPPOLITO  ALDOBR  ANDINI 

D'Antichiflima  , e Nobiliflìma  Famiglia  Fio- 
rentina , da  Silveflro  famofo  Avvocato  Con- 
i cilloriale;  e da  Lefa  Deti  d'eguale  Cafato  in  Fi- 
renze, nacque  nella  Città  di  Fanno;  ove  ànome 
del  Pontefice  governava  in  que*  Tempi  il  Gcnito- 
J re . Ebbe  per  Fratelli  Pietro , e Giovanni . Que- 
lli con  la  fua  Virtù  , e con  le  Dignità  Ecclelia- 
; flichc , fegnò  1 ' orme,  che  doveva  calcare , ed  ol- 
trcpafl'are  Ippolito.'  pofciache  Giovanni  fù  Audi- 
» tore  della  Ruota,  Veteovo  d*  Imola,  Ordinale, 
> e Sommo  Penitenziere  per  la  Cdlìone , che  glie- 

j ne  fece  di  quella  gfan  Dignità  & Carlo  Cardina- 

le Borromeo.  Stimolato  per  tanto  Ippolito  dall* 
Efcmpio  della  Paterna  Applicazione  agli  Studi) 
Legali;  fece  di  quelli  1*  fin  piego  principale  della 
fua  Gioventù  ; e dalle  confpicue  Dignità  del  Fra- 
i tello,  all*  emulazione  di  raggiungerlo , portatoli 
5 à Roma  col  Padre,  e proflratofi  al  bacio  de*  Pie- 
di del  Sa ncidimo  Padre  Pio  IV;  ferzi  da'la  boc- 
ca del  Vicedio  i primi  Menimeli  Prefagi  della  fua 
futura  Grandezza  ; mentre  onorollo  il  Pontefice 
di  raccomandargli  l’Applicazione  allo  Studiocon 
quelle  precife  Parole,  lacsmb:  ia  fludio  fili , ut 
Cbriflianam  RempahUcxin  gttbcrnarc  alienando  pojjìs : 
< non  molto  dipoi  Filippo  Neri  fuo  Concittadi- 
no fpiegò  l’Oracolo  del  Pontefice,  da  Santo  eh* 
<gli  era  predicendogli  I * Onore , el  Nome  del  fuo 
Pontificato  . Il  primo  Paffo  per  falire  alla  Gran- 
dezza del  primo  Trono  del  Cattolico  Mondo;  fù 
quello  della  fatica  per  abilitar  vili  con  gl*  Impie- 
ghi, e meritarfelo  con  gli  Sudori.  Così  dall’  Av- 
vocatura Concifloriale  fu  promoflo  da  S.  Pio  V. 
alla  Carica  d* Auditore  di  Rota:  Siilo  V lo  fece 
fuo  Referendario  ; poteia  Cardinale  Datario  ; indi 
per  la  vacanza  del  Ordinai  Boncompagno,  Som- 
mo Penitenziere:  e dallo  flefTo  Pontefice  fu  invia- 
to in  qualità  di  fuo  Legato  à Latere  alle  Corti  di 
Ridolfo  1 1.  Imperadore  in  Germania , e di  Sig li- 
monilo Rè  di  Polonia  , armati  ambidue  ad  un’ 
, «ttrocilTima  Guerra , à riguardo  di  Malfimigliano 
d * Aullria  da*  Polachi  cuflodito  prigione  ; e la  fe- 
ce da  Angelo  di  Pace  , rimettendo  in  Libertà  1 * 
Auftriaco  detento  ; e fpegnendo  quel  fuoco  di 
w Guerra , che  s*  era  accefo  per  eflcre  fatale  à quel- 
le due  bellicofc  Nazioni.  Vacata  in  quello  mentre 
per  la  morte  d*  Innocenzo  IX,  la  Sede  Appo floli- 
ca  ; dopo  trenta  Giorni , appunto  a*  30  di  Gen- 
naio del  1591,  con  pieno  confenfo  di  Cinquanta- 
fette  Cardinali , fù  affunto  alla  Dignità  del  Sacer- 
dozio Supremo  ; al  cui  avvifo , prima  di  dare  1 * 
attènte  proflratofi  avanti  all’Altare,  pregò  Dio 
che  fe  non  doveva  riufeire  di  fua  Gloria,  ed  Uri* 

5 le  alla  Chiefa  , gli  togliere  anzi  la  favella  , che  la- 
{ Sciarlo  mai  acconfentire . Mà  detonavate  Dio,  e all* 
Utile  della  fua  Chiefa , e à Gloria  del  fuo  Nome. 
Le  prime  Sollecitudini  del  fuo  Governo  , furono 
da  Lui  rivolte  alla  Pace  , e Tranquillità  della 
Chiefa  , e de*  Regni  ; e vide  poco  dipoi  a*  fuoi 
Piedi,  Procuratori  del  Patriarca  d * Aielfandria , c 


de*  Vefcovi  d’Egitto,  abiurare  Io  Scifma  ; e ab- 
bracciogli  riuniti  alia  Fede  Romana  : e quelli  fu- 
rono feguitati  dagli  Ambafciadori  dei  Rè  di  Na- 
vara  Enrico  IV;  che  duellandogli  Errori  di  Cal- 
vino, impetrò  à molte  pruove  della  fua  Sincerità, 
dal  Pontefice  1 * AfToluzionc  ; e da’  Franccfi  il  Re- 
gno; ed  acquiftò  la  Sede  Appollolica  in  un  sì  gran 
Rè  un  gran  Protettore  . La  Morte  del  Duca  di 
Ferrara  Alfonfo  d * Elle  fenza  Prole  Mafchile  , ac- 
caduta nel  1597;  portò  la  devoluzione  alla  Santa 
Sede  di  quel  Ducato;  ed  il  Pontefice  porcollì  ef- 
fe in  Perfona  , con  degno  e numerofo  Corteg- 
gio ; à rallegrare  con  la  fua  Prefenza , e Liberali- 
tà , la  Divozione  di  que’  fuoi  fcdclifTimr  Sudditi . 
Al  ritorno  che  fece  à Roma  , il  Tevere  per  una 
{Iraordinaria  Efcrefccnza  innondando  la  Città  ; aprì 
alle  Vifcere  amorofe  del  Santo  Padre  un  gran 
Teatro , per  fellievo  dell  * oppreflè  , e pericolanti 
Famiglie:  el  Giubileo  dell’Anno  Santo,  fui  ter- 
minare del  Secolo  decimo  fedo  da  Lui  con  ogni 
Previdenza  , e profirfione  di  più  di  trecento  mila 
Scudi,  celebrato;  fece  1 * edificazione  di  tutto  il 
Mondo  Criffiano,  in  più  di  trecento  mila  Pelle- 
grini coecorfivi  ; : la  Converfioae  di  molti  Ereti- 
ci al  Ca t tol ici fmo , e di  Turchi  al  Criflianefimo. 

Amò  egualmente  la  Pace,  che  le  Lettere;  che 
però  sì  prefe  la  gran  pena  d’afcoltare  per  tre  An- 
ni quali  continui , i primi  Soggetti  dell  ’ Ordine 
de*  Padri  Predicatori , c della  Compagnia  di  Ge- 
sù ; dii pu tare  alla  fua  prefenza  la  Materia  canto 
allora  trà  que*  due  Ordini  controverfa,  detta  nelle 
Scuole  de  Auxilis , (S  Libero  Arbitrio  ; per  com- 
porne te  differenze  Virtuofe,  come  fece;  lafcian- 
do  ad  ogn*  una  delle  due  Scuole  la  liberta  della 
fua  Dottrina , dichiarata  foffenibile  e fana , con 
fuo  Decreto  . Ma  la  Pace , che  fomentò  fempre 
negli  Altri  , non  volle  averla  mai  col  fuo  Cor- 
po; à cui  fece  fempre  un’afprilfima  Guerra,  cuo- 
prcndolo  dì  Olici , defatigandolo  co'  Digiuni , ed 
obbligandolo  à ripulfar  sù  la  Paglia  : come  pure 
combattè  fempre  con  Intrepidezza  la  Libertà  de* 
Coftumi,  e con  Bolle,  e con  1*  Efcmpio;  per  ri- 
durgli ad  una  Crilliana  Riforma.  Fra  unte  Ap- 
poftoliche  indefeffè  Fatiche , lafciò  il  Trono  Pon- 
tificio ad  Alelfandro  de'  Medici  Cardinal  di  Fi- 
renze fotto  nome  di  Leone  XI,  e dopo  aver  rice- 
vuti alla  Communion  de'  Fedeli  i Vefcovi  Rute- 
ni , ed  Enrico  I V Rè  di  Francia  ; dopo  aver 
promoflo  al  Cardinalato  cinquanta  tre  Soggetti  ; 
al  folenne  Culto  de*  Santi,  un  Giacinto  Polacco, 
un  Raimondo  di  Pcgnafert  Domenicani  ; all* 
onor  di  Beato  un’  Agnefe  da  Montepulciano;  pa£ 
sò  effe  à godere  il  Premio , alle  fue  Virtù  guida- 
mente dovuto;  a'  tre,  07  di  Marzo,  dell*  Anno 
1605,  in  età  di  poco  meno  di  fettant*  Anni  ; tredici 
de'  quali  ed  un  Mefe,  furono  da  Lui  impiegati 
nel  governo  della  Nave  di  Pietro  . Fù  collocato 
allora,  come  in  Depofito,  nella  Vaticana  Balti- 
ca il  fuo  Cadavero  ; che  fù  poi  fotto  Paolo  V. 
trasferito  alla  Capella  dedicata  alla  Vergine,  nel- 
la Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore  , con  la  fe* 
guente  Intenzione 
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Clemens  V III.  Pontifica  Max. , 

Patria  Florenlinus , 

Ex  Aldobrandina  Familia , 

HyppolituS  anteà  nuncupalus  ; 

A Pio  V.  Pont.  Max. , 

Inler  Romana  Rota  Auditores  adfcriptus ; 

Poflea  Dataria  à Sixto  V.  Prafctius  ; 

Eximia  Eruditionis , fummaque  Iniegrìtatìt 
tandem  promeruit , 

Ab  eodem  Summo  Pontifici 
la  Ampliffimum  Cordinalium  Ordinem  adlcSlus  e fi, 
Majarifque  Pccnitentiaria  Honorc  aullus ; 

Legatus  etiam 

Ad  Sigifmundum  Poloni f Regem  miffus  , 
Glifccntcm  intcr  ipfum 
Et  Rodulpbum  elcttum  Jmpèratorem , 
Difcordiam Jcdavit  . 

Innoc enfio  IX.  Ponti}.  Max.  vita  funflo, 

Ad  Ecclejìa  Catbolicf  Regime n vocatus , 
Prndentia , Piotate  , Vigilantia , 

Cfterifq.  Virtutibus  Cbrifii  Vicario  dignit  Excelluit  ; 
Omniumque  confensù 
Pontificibus  vere  Maxinùs 
Adnumcratus  efi . 

Leggefi  ivi  pure  quell  * altra  breve  Infcriaione . 

Clementi  Vili  Pontif.  Max.; 

Panini  V Pontif.  Max.  Rom., 

Grati  animi  Monumentum  poj'uit . 

Edidit  Confiitutiones , 4S  SanEliones  plnres  ad  Ec - 
(lefiaflicam  Difciplinam  f peti  ante  s . 

Or  a t ione  m ad  Sigifmnndum  ncrvum  Polonia  Regem, 
Senatum  , Populumque  , ab  ipfo  Legato  babitam . 

Regala  ab  ipfo  confcripta  Cancellarla  Apofiolicf , 
fant  publici  Juris. 

Siculi  Dccifiones  , quas  Judcx  in  Rotà  Romanà 
fcripfit . 

Extal  etiam  ejufdem  Oratio  , quam  recitant  Pa- 
tres  Dominicani  in  Solemnitatc  Sanili  Raymundi  de 
Pennafort  ; & Vita  ejufdem  , ab  ipfo  Pontifice  exa- 
rata  in  Bulld  Canonizationis . 

Molte  Tue  Lettere  à Molti  ; e fpecialmente  al 
Cardinal  Bandini , Legato  nella  Marca  ; trovanti 
impredè  in  Roma  il  1675,  nella  terza  Parte 
delle  Lettere  memorabili  , raccolte  dall’Abate 
Michele  Giuftiniani . 

Cento  Scrittori  hanno  fiancato  le  Penne  c gli 
Elogii , in  commendazione  di  quello  Santo  Pon- 
tefice; trà  quali 

Auflarij  Alpbonfi  Ciaconij  ; 

Ce  far  Cardinali s Baronius,  in  Annalibus; 

Jo:  Antonius  Petramcllara  ; 

Angelus  Rocca ; 

Pompeo  Vizzani , nell  ’ Ifioria  Bolognefe  ; 

Paulus  de  Angelis  , in  Defcriptione  B afille  a Li- 
beriana ; 

Cardinalis  Perronius , in  Epiflolis  ; 

Cardinal  Guido  Bentivoglio  , nelle  Memorie 
f {loriche  ; 

Henricus  Spondanus , in  Annalibus  Eeclefiaflicis  ; 

Carolus  Cartbarius , in  Syllabo  Advocatotrum  Con- 
ìàfiorialium  i . 


Auguflinus  Oldoinus  , in  Atbcn(o  Romano  ; ($  in 
Necrologio  Pontif; 

HyppolituS  Matracci  , in  Bibliotbecd  Mariana 
Pontificia  ; 

Antonio  Forefti , nel  Tomo  fecondo  della  Par- 
te terza  del  Mappamondo  Iilorico; 

Luigi  Moteri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fratr- 
cefe  ; 

Alexander  Natalis  , Parte  l.  f acuii  15.  & 16. 
Art.  24; 

Lodcrvicus  Jacobus  à S.  Carolo  in  Bibliotbec a; 
Ferdinandus  Ugbcllus , in  Italia  Sacra  ; 

Jeanne  s Rob  Soc.  Jefu  , in  Hi  feria  V irtutum , 
Vitiormn  ; 

Dorico  C atarino  d*  Avita  , nell ’ Ifioria  di 
Francia ; 

Severinus  Bini , Conciliorum  Tomo  ultimo . 

IPPOLITO  ALDOBR ANDINI, 

DEIla  fidTa  Nobilidìma  Fiorentina  Famiglia, 
che  il  Sommo  Pontefice  Clemente  Vili;  fu 
proinotfo  alla  Porpora  da  Gregorio  XV,  à riguar- 
do de’  Meriti  fuoi  Perfonali;  Soggetto  in  Dot- 
trina , Prudenza  , e Sagacità  di  maneggiare  im- 
poriantillimi  Affari  ; de’  più  riguardevoli  del  Sa- 
gro Collegio;  e perciò  fiimatilfimo,  ed  acclùdi* 
mo  a’  Spagnoli  . Ebbe  unita  alla  Porpora  la  Di- 
gnità di  Camerlengo  della  Santa  Chiefa  ; foftenu- 
ta  con  ogni  foddisfazione  e Decoro,  fino  all’An- 
no 47  iii  Ina  Età;  nel  quale  terminò  la  Vitaglo- 
riofa  ; e troncò  le  belle  Speranze  , che  del  fuo 

Sran  Merico  aveva  concepito  tutto  il  Mondo  Cri- 
iano.  Morì  in  Roma  a*  22  di  Luglio  dell’An- 
no 1638;  e fu  fepolco  nella  Capella  di  fua  Fami- 
glia in  Santa  Maria  ili.»  Minerva. 

Molte  fue  bellilfi.n--  Lettere,  trovanfi  ftampa- 
te  dall’Abate  Michele  Giufiiniani  ; nella  Rac- 
colta che  fece  delle  Lettere  memorabili . 

Extat  ejufdem  Elogium  à fe  dillum , in  Apotbeofi 
Sanili  Andrea  Corfini  Epifcopi  Fcf ulani , Ò Typis 
editum . 

Onorano  la  Virtù  di  quello  gran  Cardinale,  ne* 
loro  Scritti  ; 

Auli  ari j Alpbonfi  Ciacconij  ; 

Auguflinus  Oldoinus , in  Atbenao  Romano  ; 
Eugenio  Gamurini , Parte  quinta  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Al- 
dobrandina  . 

IPPOLITO  CERBONl; 

DI  Patria  Fiorentino;  di  Profelfione  Monaco 
Vnllombrofano;  nella  Monadica  Difciplina 
Religiofidimo  ; vcrfatilfimo  nell’  Erudizione;  Ora- 
tore Eccellente  nel  Carattere  Efornativo;  genti- 
liflimo  Poeta;  c Laureato  nella  Sagra  Teologia; 
morì  come  vide  , con  Riputazione  di  Dotto  trà 
Letterati,  l’Anno  1636;  e lafciò  di  fue  ftudiace 
Fatiche 

Un’  Opera  col  Titolo  d’  Urania , cioè  Anago- 
gici Mifteri  fopra  il  Santiflimo  Nome  di  Maria  ; 
imprefia  in  Bergamo  predo  Ventura  Cumini  in 
4,  il  1009. 

Panegirico  comporto  , c recitato  da  Lui  a*  * 

Mag- 
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FIORENTINI  SCRITTORI 


Maggio  ilei  iJz4,  in  lode  di  Santa  Umiltà  Aba- 
della  ; nella  Solenne  Traslazione  del  di  Lei  Sagro 
Corpo , alla  Chiedi  di  San  Salvi , vicino  alla  Cic- 
tà  di  Firenze  ; Stampato  in  Firenze  , con  alcune 
Ottave  da  Lui  comporte  fovra  le  Lagrime  della 
mcdelima  Santa  Abaderta. 

Compofc  ancora  con  carattere  Latino , in  com- 
pagnia d’Eudofio  Loeatelli  Vallombrofano , Aba- 
te di  Ripoli  Monillcro  vicino  à Firenze;  foprala 
Vita  di  S.  Giovanni  Gualberto;  de’  Beati,  e Ge- 
nerali dell*  Ordine  fuò.  Come  quella  di  S.  Pietro 
Igneo  della  Famiglia  Aldobrandini  , e Cardi- 
nale del  Tuo  medefnno  Ordine  . E trovanti  nell* 
Archivio  del  loro  Monillcro  di  Ripoli  min.  ss. 

Fanno  menzione  onorevole  di  Lui  ; 

L* Abate  D.  Diego  de*  Franchi,  nel  Catalogo 
^e*  Scrittori  Vallombrofani  ; 

Archivio  dell  * A badia  di  Ripoli  ; 

Hìppolytui  Mar  ac  ci , in  Bibliothecd  Marianà  ; 

Ve  nani  ini  Si  mi  Abbai  Generali s Ordini  s , in  Ca- 
talogo Script  or Min  illuflrìnm  V al  ìfumbroj a . 

D.  Diego  Franchi  Vallombrofano  Abatedi  Ri- 
poli, nelle  Note  Marginali  alla  Vita  da  Luicom- 
polla , del  Santo  fuo  Fondatore  Giovanni  Gual- 
berto. 

IPPOLITO  DA  FIORENZA, 

XV  lori  va  circa  1 ’ Anno  1150,  nella  fua  Patria  ; 
JT  con  fama  d*  Ottimo  Religiofo,  e buon  Let- 
terato . contemporaneo  della  Beata  Umiliami  del 
terz*  Ordine,  della  Nobilirtima  Famiglia  de’  Cer- 
chi Fiorentina;  alla  di  cui  Gloria  impiegò  la  fua 
Penna . 

Raccolfe  dunque;  e diflefe  in  Idioma  Latino, 
i Miracoli  operati  da  Dio  ad  intercezione  della 
znedefima  Beata,  i quali  Miracoli  trovanti  uniti  al- 
la Vita , che  della  medetima  ne  fende  parimenti 
in  Latino,  Frà  Vitto  da  Cortona,  non  Antonio, 
come  alcuni  feguitando  il  Poccianti  hanno  afleri- 
to  per  errore  : e quella  Vita  coll  * Aggiunta  de  * 
predetti  Miracoli  ; trovati  nella  Libreria  de  * Pa- 
dri Conventuali  di  Santa  Croce  in  Firenze  ms; 
con  un  Proemio  pure  Latino  , premorto  a*  Miracoli 
dallo  illertb Ippolito  Collettore;  c Zampato pofeia 
con  gli  detti  Miracoli  traslatati  in  Lingua  Volga- 
1 re , da  Francefco  Cionacci  (di  cui  abbiam  parlato 

^ à fuo  luogo,);  in  fine  della  Vita,  che  fcriflè,  e 

diede  alla  luce  in  Firenze,  della  flertà  Beata  Umi- 
liana . 

Parlano  di  quello  degno  Scrittore  Molti  con 
Lode,  fenza  indicarci  il  Ofato;  tra  quali 

L*  Indice  de*  Scrittori  Francefcani,  alla  Let- 
tera H , 

* Art  orni  à Monaflerio , in  Martyrdogio  Francìfca- 
1 00  , fnb  Die  1 9 Mai)  ; 

Antonini  Poffevinns , Tom.  2.  Apparanti  Sacri  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 

I T*m  Florentinornm  ; 

Lncas  Vadingui  , de  Scriptoribni  Ordinis  Sera- 
« pbici , 

Francefco  Cionacci  , nella  Vita  della  Beata 
Umiliana  de*  Cerchi  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
teti?. 
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C ardui  dà  F refine  , in  Glojfiario  ad  S criptorei 
Media  & Infima  Latinitatis  ; 

Antonini  à Terìncày  in  fino  Toc  atro  Genealogico  He- 
trnfico- Minor itico , Parte  3.  Tir.  I.  Serie  4. 

IPPOLITO  GALANTINA 

GRan  Servo  di  Dio  ; nacque  in  Firenze  fua 
Patria , da  oneflirtimi  Genitori  a * 14  Otto- 
bre dell’Anno  1565;  con  Indole  cosi  propenfa  al- 
la Crifliana  Pietà;  che  corrifpofeabbondevolmen- 
te  all  * ottima  , e Santa  loro  Educazione  . Non 
imparò  Lettere  Umane  ; Ma  fu  Divinamente  illu- 
flrato  di  Sapienza  Celefle;  mediante  la  quale  pre- 
dicava con  tanta  Eloquenza , e unto  frutto  ; che 
fece  innumerabili  Convertioni  di  Peccatori  Orti- 
nati; e Sermoneggiando,  fu  più  volte  la  fua  Fac- 
cia veduta  rifplcudcre  di  Luce  maravigliofa  ; ed 
ufcirgli  dalla  bocca  Fiamme  ardenti  di  Fuoco , in 
argomento  dell’  Ardore  interno  del  fuo  Cuore. 
Uno  degl’  Impieghi  fuoi  principali  era,  1*  Am* 
maeflrarc  i Fanciulli  ne*  principali  Mifteri  di  no- 
flra  Religione  ; per  vantaggio  della  quale  fondò 
in  Firenze,  e d*indi  nella  Città  di  Modona chia- 
matovi da  quel  Vcfcovo;  la  Congregazione  quivi 
di  S.  Carlo,  in  Patria  di  S. Francefco,  della  Dot- 
trina Crifliana  ; fpiegata  da  Lui  con  tanto  Zelo, 
c tal  Grazia;  che  da  Leone  XI  Sommo  Pontefi- 
ce era  chiamato  l’Apportoio  di  Firenze;  e fu  da 
Lui  dichiarato  Maeftro  per  infegnarla . In  quelli* 
e limili  Santi  Efercizij  , impiegando  la  fua  Vita 
ad  immitazione  di  Crillo;  terminolla  felicemente 
a’  io  di  Marzo  I 'Anno  1619,  in  Venerdì  Santo, 
c su  1*  ora  flelTa  di  Nona  che  fpirò  in  Croce  il 
Redentore  ; per  artomigliarfegli  ancor  nella  Mor- 
te . Abbiamo  di  quello  gran  Servo  di  Dio  una 
doviziofa  Eredità  nel  feguente  fuo  Opufculo  : 
Avvertimenti  Spirituali  del  Beato  Servo  di  Dio 
Ippolito  Galantini  Fiorentino  , Fondatore  della 
Congregazione  di  S.  Francefco  della  Dottrina 
Crifliana  in  Firenze  ; utili , e neccrtàrij  per  tutti 
quelli , che  defiderano  di  Salvarti , ed  arrivare  fa- 
cilmente alla  Perfezione  nel  Servizio  di  Dio . Con 
un  Sommario  della  Vita  Efemplare,  c de*  Mira-* 
coli  d’erto  Beato  Servo  del  Signore;  fedelmente 
cavato  dal  Libro  della  fua  Vira,  flampato  in  Ro- 
ma ; In  Firenze  nella  Stamperia  di  Gio:  Antonio 
Bonardi  , alle  Scale  di  Badia  , 1655  in  un  fol 
Foglio  aperto . 

Nè  fà  tenerirtima  menzione  , nelle  fue  Anno- 
tazioni e Memorie,  Antonio  Magliabechi;  à ri- 
guardo della  flrcttirtima  Amicizia,  che  partiva  tré 
fuo  Padre,  el  detto  Servo  di  Dio. 

IPPOLITO  MARIA  CHELLI 

Fiorentino,  lafciò  a*  Pofleri  un  Sagro  Compo- 
nimento ; Non  ti  si  fe  in  Profà  , o Vcrfo; 
intitolato 

Celefle  Maggio  fiorito  in  Sagre  Rofe , i Porpor  ati 
Fiorii  pc’l  Santiltirao  Rolàrio. 
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MEDICI, 

NAto  in  Urbino  da  Giuliano  Medici  Fratello 
di  Papa  Leone  X ; fu  portato  di  tre  Anni 
à Roma  : ed  entrato  in  grazia  del  Pontefice  Zio; 
fu  da  quelli  fatto  allevare  con  quell’  educazione,  e 
nelle  Lettere,  e nell’ Arti  Cavai lerefche  ; che  con- 
veaiva  alla  Qualità  d ’ un  Giovanetto  Nipote  d* 
sì  gran  Papa.  E certamente  corrifpofe  con  la  va- 
lica dell 'Ingegno  , e Grandezza  di  Spirito;  alla 
Sollecitudine  cui  fe  ne  prefe  Leone  ; che  lo  vide  por- 
tato dalfuoGcnio,  più  tolto  alle  Mufe , a’ Teatri, 
e fimili  Ornamenti  ; che  alle  Scienze  più  gravi: 
onde  dopo  la  Morte  del  Zio  Pontefice  , applica- 
toli tutto  a’  Muficali  Strumenti , ed  alla  Poefia  ; 
riufici  nel  maneggio  degli  uni , e dell  ’ altra  , Ec- 
cellentilfimo . Le  lue  belle  Qualità,  unite  ad  una 
Grazia  maravigliofa  di  pari  re  ; gli  guadagnarono 
il  Cuore  di  Clemente  VII  Pontefice  fiuo  Cugino; 
che  agli  il  diGennajo  del  1519,  lo  promofiè  alla 
Porpora  ; e poco  dipoi  lo  fece  , Amminiftratore 
della  Chiefia  d’  Avignone,  VicecanccIIiere  di  San- 
ta Chiefia  , e Legato  à Latere  in  Alcmagna  all’ 
Impcrador  Carlo  V.  in  tempo  che  contro  di  Lui 
Solimano  mollo  gli  avevc  un’ afpriffima  guerra.  Il 
Cardinale  fenza  fpogliare  la  Qualità  di  Legato, 
velli  quella  di  Comm andante  ; e comecheera  di  Ge- 
nio guerreiro  , armò  al  fiuo  fioldo  con  reale  Ge- 
neroficà  , otto  mila  Ungheri  , ed  alcune  ficeltc 
Compagnie  di  Cavalli  Leggieri:  e giunfie  à tem- 
po con  fi  opportuno , e vigorofo  Soccorfo  ; di  con- 
tribuire non  poco  alla  cacciata , che  fece  I ’ Impe- 
radore  da’  Stati  fuoi  Ereditari;,  di  quegli  Infedeli . 
Ritornato  in  Italia  con  Carlo  V,  che  lo  fieguì  po- 
co dipoi,  s*  aprì  un  nuovo  Campo  al  fiuo  Valor 
Militare  ; pofciache  infiellando  il  fiamofio  Corfiale 
BarbarolTa  le  Terre  dello  Stato  Ecclcfiaflico  ; e 
temendo  i Cardinali  col  Papa  , che  non  s’  acco- 
llale à Roma  ; fpedirono  in  qualità  di  Generale 
Pontificio  , alle  Frontiere  il  Cardinale  Ippolito; 
che  ebbe  la  Gloria  al  fiuo  arrivo , di  veder  veleg- 
giare altrove  il  Pirata , fipaventato  dal  Nome  del 
Cardinale  , fenza  voler  ’ efpolle  à cimento  le 
lue  Truppe.  Rientrò  Vittoriofio  in  Roma,  ed  in 
Conclave  per  la  Morte  del  Cugino  Pontefice;  e 
contribuì  molto  all’  Elezione  di  Paolo  III  Farne- 
fe  di  gloriola  ed  Immortale  Memoria  . La  prefe- 
renza , che  Papa  Clemente  VII  aveva  accordata 
con  Carlo  V;  d’Aleffandro  de’  Medici  Figliuolo 
di  Lorenzo  Duca  d’ Urbino,  in  Duca  dello  Sta- 
to di  Firenze;  ad  cfclufione  del  Cardinale  Ippoli- 
to, che  afpirava  à quel  nuovo  Principato,  à com- 
petenza del  Cugino  Aleffandro;  feminò  i primi 
difapori  tra  quelli  due  Pcrfionaggi  ; riempì  di  tor- 
bidi l’Animo  del  Cardinale,  di  gelofie  quel  d’ 
Aleffandro  ; à fegno  tale  che  credendo  quelli  d ' 
avere  fcopcrta  qualche  finillra  intenzione  nell’ 
Emolo  ; fi  tenne  ancora  obbligato  ricorrere  giu- 
ftificatamentc  al  Pontefice  Paolo  1 1 1 : il  di  cui 
hnimo  non  bene  imprelfionato , volendo  sfuggire 
il  Cardinale  ; partì  da  un  Cartello  vicino  à Tivo- 
li, ov’  erafi  afficurato  a’  primi  moti  dell’  Indi- 
gnazione Pontificia  ; ed  incatenatoli  verfio  Napo- 
li, per  traggitare  di  là  nell’ Affrica,  à procacciarli 
predo  del  Papa  l’auttorcvolc  inccrccffìone di Car- 
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lo  V,  che  trova  vali  con  1’  Armata  in  quei  Mari  ; 
giunto  con  la  celerità  delle  Porte  ad  I Uri , poco 
lungi  dal  Principato  di  Fondi  ; ne’  Callori  più 
fervidi  del  Sollione  , forprefo  da  febbre  acuta,  a’ 
13  d’ Agofto  del  1535,  ò con  altri  più  vero  a’  io 
di  detto  Mefie  1515;  non  fenza  fofpetto  di  vele- 
no , datogli  da  un  fuo  Familiare  ; degno  di  mi- 
glior Fortuna  fe  ne  morì  . In  fatti  era  Principe 
dotato  d ’ uno  Spirito  capace  di  cofe  grandi  ; cd 
arricchito  di  tutti  que’  Talenti  ; che  accompagna- 
ti da  una  buona  collante  Fortuna  , fervono  à riu- 
feire  con  Onore  nelle  grandi  Intraprefe . Eredita- 
ta la  Magnificenza  dalla  fua  Cafa  , non  fù  mai 
in  pena  à profondere  le  fue  Liberalità  fovra  ogni 
Condizione  di  Pcrfone  ; mà  principalmente  fovra 
gli  Uomini  di  Spirito,  e de*  Letterati , che  tro- 
vavano ricovero  fplendido  , ed  Afilo,  nella  fua 
Corte,  di  qualunque  Nazione  fi  fodero  ; talmente 
che  alle  volte  nel  fuo  Palagio  vi  fi  parlavano  di- 
verfi  fino  a’  venti  Linguaggi . Per  quanto  quello 
Giovane  Porporato  , amaffe  il  virtuofo  Diverti- 
mento delle  Giortre,  de’  Tornei , e Teatri  ; el  dilet- 
tevole delle  Caccie  > Mari,  che  afforbivano  I ’im- 
menfo  fuo  Patrimonio  ; fapeva  ancora  occupare 
in  Letterarie  Applicazioni  il  fuo  Ingegno  ; come 
ne  fanno  riprova  i Componimenti , che  or’ ora  ri- 
feriremo. Mollrò  al  Mondo  l’Idea  d’  un  Prin- 
cipe Splendido  , Magnanimo  , Dotto,  Fedele, 
Grande  nella  varia  Fortuna,  e non  punto  dege- 
nerante dal  Sangue  di  Cafa  Medici;  in  ventiquat- 
tro Anni  di  Vita;  togliendo  la  Morte  nel  più  bel 
fiore,  il  più  gloriofo  Mecenate  de 'Letterati  . Da 
litri  portato  à Roma  il  fuo  Cadavere  , ebbe  Se- 
poltura nella  Chiefia  fua  Diaconia , di  Santa  Ma- 
ria in  Domenica  ; con  la  gloriofa  feguente  In- 
fcrizione . 

Hippolyto  Medici  Cardinali , Sancite  Rom.  Eccl. 
Vicecanccllario  ; cximijs  Corporis  , ac  Ingerii)  , Far- 
lunfque  Muneribus  ornatijftmo  • qui  cum  ab  tantà  ra- 
rijftmarum  Virtutum  Indole , ad  Leonìs  X>  C lavai- 
tifque  VII  Patruaum  Pomi  fi  cum  gloriam  comcndit  ; 
acerbi jjimd  Morie  furripilur ; An:  dBtalis  xxiv,  à 
Parili  Virginis  MDXXXV , 3 idus  Augufli . 

Ebbe  quello  Principe  un  vivacilfimo  Spirito  per 
la.  Poefia  ; e fece 

Una  bellilfima  Traduzione  in  Verfi  fciolti  To- 
fcani,  del  Libro  fecondo  dell  ’ Eneide  di  Virgilio; 
che  tu  ftampata  col  fuo  Nome  in  Venezia,  per 
Niccolò  d ’ Ariftotele  detto  il  Zoppino,  l’Anno 
1539,  ad  inftanza  di  Giovan  Gallo  da  Cartello 
Dottor  di  Legge:  e trovali  unita  alle  Traduzioni 
parimenti  in  fciolti  Verfi  del  Libro  quarto,  fatta 
dal  Sig.  Bartolomeo  Carli  Piccolomini  ; c del  Li- 
bro fello  delcritta  da  Mf.  Giovanni  PoIJio  Pol- 
laltrino  Aretino;  Tutte  e tre  impreffe inficine  in 
Venezia.  Fù  poi  di  nuovo  impreffa  da  Mf  Lodo- 
vico  Domenichi  in  Firenze,  l’Anno  1556. 

V olle  ancora,  che  l’ Ingegno  e la  Penna,  fecondali- 
fero  il  Genio  fuo  bellicofo;  trafportando  i Collo- 
uij  d’  Ipocrate,  dall’Arte  della  Medicina,  alla 
cienza,  e all’ufo  della  Guerra;  con  maravigliofa 
Applicazione. 

Moltiflfitnc  fue  Lettere  , Tofcane  e Latine  ; 

fino- 
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furono  date  alla  luce  da*  Collettori  di  limili  Epi- 
ilolc.  Alcune  da  Bartolomeo  Zucchi  , nell'Idea 
del  Segretario;  Cinque  ve  ne  fono,  nella  Rac- 
colta^  di  Lettere  di  divefi  Principi  , e Signo- 
ri; fatta  dal  Sig.  Paolo  Emilio  Marcobruni,  im- 
pecila in  Venezia  il  1595:  Due  delle  quali  fono 
dirette  da  Roma  all*  Impcradorc  Carlo  V;  Una 
al  Rd  de'  Romani,  in  data  de’Giugno  del  1531. 

Nella  Raccolta  delle  Lettere  , fcritte  da  gran 
Signori  à Pietro  Aretino  ; fatta  ed  imprclia  in 
Venezia  il  1551,  da  Francefco  Marcolini  Forlive- 
fe,  avvene  Una  di  quello  Cardinale,  di  Roma  a’ 
1}  Ottobre  del  1533,  allo  Beffo  Aretino;  con  la 
quale  accompagna  una  Catena  d'Oro  di  raro  Ar- 
tificio contella , che  gli  manda  in  Dono  ; e gli  fa 
fperare  in  breve  altro  Donativo,  che  andava  pre- 
parando , degno  della  fua  Reale  Beneficenza  verlo 
i Letterati . 

L’  Abate  Eugenio  Gamurini  Io  fi  Traduttore 
in  Veri!  Tofcani,  del  Libro  de  Illnjìraiione  Fio- 
renti?, teffuto  da  Ugolino  Verini  in  Veri!  Latini. 

Vi  per  le  mani  di  Molti  un*  efiutiflìma  Inftru- 
zione  , da  Lui  diflcfa  per  un  Minillro,  e manda- 
ta all  * Imperadore  Carlo  V. 

Sette  Sonetti  di  quello  Porporato , Ieggonfi  im- 
prelli  nella  Scelta  de*  Sonetti,  e delle  Canzoni  de’più 
eccellenti  Rimatori  d*ogni  Secolo;  impreffa  in 
Bologna  il  1709.  Quindeci  pure  fe  ne  trovano  im- 
prefiì,  nel  primo  Volume  della  Raccolta  delle 
Rime  di  diverfi  Nobili  Poeti  Tofcani  ; fatta  da 
Dionigi  Atanafi  ; in  Venezia  appreffo  Lodovico 
Avanzo  il  1565. 

Un  Perfonaggio  che  viffe  fi  poco , viveri  però 
Immortale  nella  giulla  , e grata  Poftericà;  aven- 
done cento  Penne  di  Scrittori , eternata  una  gio- 
conda Memoria,  tri  quali 

Alpbonfus  Ciacconius , qui  multo!  ejus  Vii*  Seri • 
f torci  enumcrat  ; 

Aufiarij  Ejufdem  Ciac  coni)  3 

Auber'i  • 

Onupbriui  Panvinius  ; 

Fflix  Contcìorìus,  in  EIcncbo  ; 

Girolamo  Garimberti,  nel  Lib.  4,  e 5; 

Joannes  Aloyjiui  Lellus  , in  Hijìorid  Ecclcft* 
Monili  Regali s in  Sicilid  ; 

Jacobui  Cardinale  Sadoletus  Mutinen/is  , in 
Mpiflolii; 

Giovanni  Battila  Adri.m  ; 

Scipione  Ammirati,  nell'  Moria; 

Francefco  Guicciardini , nell  * Illoria  ; 

Auguflinut  Oldoinus , in  Atbcn?o  Romano  ; 

Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
erjtm  Florentinorum  ; 

Francefco  Berni,  nelle  fue  Poefie; 

Paulur  Joviui , in  Elogio  Cardinale  Medicei  ; Q 
in  Hijloriis , pluribus  Lacis , 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Francefco  Sanfovini  3 nelle  Famiglie  illuftri  d* 
Italia  ; 

Il  Mauro , che  viveva  nella  fua  Corte  ; nell  * 
Elogio  premeffo  alle  di  Lui  Rime  ; impreffe  trà 
le  Rime  piacevoli  del  Berni , Cafa , Mauro , ed 
Altri,  in  Vicenza  il  1609; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  feconda 
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dell*  Illoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Volume 
fecondo  de*  Coment!  ; • 

Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Medici/ 

Angelo  Maffarclli  da  S.  Severino , nel  Diario 
degli  Atti  di  Paolo  III. 

Fabio  Segni  compofe  in  di  lui  Lode  tre  Epi- 
grammi ; che  vanno  imprefli  trà  Componimenti 
raccolti  da  Filippo  , e Jacopo  Giunti  3 di  cinque 
Poeti  Tofcani  Latini  ■ e che  furono  la  prima  vol- 
ta flampati  da  effi  in  Firenze  il  1562. 

Nel  Diario  di  Paolo  II,  ed  altri  diqne*Tcmpi; 
compilato  da  Angelo  Maffarclli  da  S.  Severino  il 
*543»  che  fi  trova  nel  fuo  Originale  nella  Libre- 
ria de  * mm.  ss.  del  fu  Gio:  Antonio  Maraldi  ; fi 
parla  di  Lui;  e fi  fa  morirea* io Agofto del  1515. 
in  Itri , con  dolore  di  tutu  Roma , per  veleno 
datogli  da  un  fuo  Famigliare  . Concorda  altro 
Diario  delle  Cofe  di  Paolo  1 1 1 ; fcritto  da  un 
Maeftro  delle  Cerimonie  del  Papa  ; che  ms.  tro- 
vafi  nella  Biblioteca  Ottoboniana. 

IPPOLITO  NARDI, 

Figliuolo  del  celebre  Giovanni  Nardi;  coronA 
con  ingegnofo  Epigramma  I ’ Opera  Difq ni- 
fi rio  pbyfìca  de  Voce , compolla  dal  fuo  Genitore; 
di  cui  fi  parla  à pieno  in  quella  Storia  ; c va  im- 
prefio  in  fronte  allo  fteffo  Trattato. 

IPPOLITO  TONELLI, 

Viveva  verfo  I*  Anno  novantifimo  del  Secolo 
decimo  fettimo , in  Firenze  fua  Patria  ; con 
Fama  di  fingolare  Dottrina  , e bontà  , trà  gli 
efcmplariifimi  Sacerdoti  della  Congregazione  di 
S.  Salvatore,  tutta  confagrata  alla  faluce dell’ Ani- 
me . La  Teologia  Morale , e Scolallica , nella  qua- 
le era  laureato  Maeftro  ; Io  rendeva  diftinto  da 
Tutti;  e ne’  Dubij delle Cofcienze  frequentemen- 
te configuro  ; e da  * Prelati  fuoi  adoprato , non 
meno  per  molt  * Anni  nella  Cura  laboriofiffima 
della  Chielà  fua  Cattedrale  ; che  nella  Direzione 
dell*  Anime,  e nel  Governo  arduiftìmo  Spiritua- 
le de’  Monilleri.  Non  mai  fece  pompa  del  Carat- 
tere di  Protonotario  Appoftoiico  , praticando  in 
fe  fteffo  quella  Crilliana  Moderazione  ; che  fi  ftu- 
diava  imprimer  negli  Altri  . Era  verfatifiimo  ne* 
Sagri  Riti  Ecclefiallici , come  fi  vede  da  una  fua 
Opera  di  quella  macerie,  ricevuta  con  fommoap- 
plaufo  e credito;  dalle  Chiefe  d*  Italia;  ed  è la 
féguente  ; 

Sacrum  Encbiridiirm , & qu?  ad  Sacrifcium  Mif- 
f*  [pedani , oh  ocnloi  pone  ns  , Rubricai  MitTe  pri- 
vata elucidani  ; de  Celebrai  ione  cor  am  Sanili  [imo 
Sacramento , de  ejufdem  Expofttione , & Depofitìoney 
& de  Cultù  Sandiffìmf  Cruci  exbibendo , pertra- 
tìans  ; Fiorenti re  ex  TypcgrapbiJ  [uh  ftgno  Steli* , in 
12,  1665;  Andare  Tbropbilo  Pytonillo  Congregai  iodi 
Jefu  Salvatori 1 Prafbiiero . 

Fù  impreffo  di  nuovo  quello  Libro , non  piò 
con  Nome  Anagrammatico,  mà  col  fuo  proprio; 
in  Venezia  da  Stefano  Curzio,  l’Anno  1683,  in 
Milano,  ed  altrove  più  volte. 

Vive  ancor*  a’  Dì  noftri  in  Firenze,  la  memo» 
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fia  di  quello  dottiflimo,  ed  Elèmplarilfimo  Sa- 
cerdote i di  cui 

Fanno  onorevole  nienzionc  ; 

Franccfco  Verde,  nel  Tuo  Libro  fopra  1’  Opi- 
nioni  dannate;  ove  lo  chiama  Uomo  dottiamo; 

L'  Autor  dell’  Italia  Regnante  , nella  Parte 
terza  Lib.  4.  à Carte  417. 

ISIDORO  MONTAUTI, 

COI  Tuo  Sangue  onorò  1*  Ordine  de’  Monaci 
Caftnefi  ; con  le  lue  Virtù  edificò  i fuoi  Rc- 
ligiofi  ; e con  la  Tua  Dottrina  illuftrò  Firenze  Tua 
Patria , e le  Lettere . Egualmente  Pio , che  Dot- 
to, c Prudente  , fu  applicato  dalla  favjfiima  At- 
tenzione di  Cofimo  I . Gran  Duca  di  Tofcana  ; 
■1  Governo  dello  Spedale  pubblico  di  Santa  Ma- 
ria Nuova  di  Firenze  , in  qualità  Onorevole  di 
Spedalingo  , nel  qual  caritatevole  Uffizio  mori  il 
Mefe  di  Maggio  dell’  Anno  1573;  e fu  nella 
Chiefa  dello  fteflò  Spedale  fepolto . Come  quegli 
eh’ era verlàtiflimo nella  Lingua  Greca,  e Latina; 

E*  Grxco  in  Latinum  Idioma  converti t , Pbylofo- 
fbiam  Nili  Monaci  antiquijfimi . 

Fanno  menzione  di  Lui  onorevole; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
tttm  Florentinorum  ; 

Antonini  Pojfevinus , Tom.  z.  Apparata s Sacri . 

LABORANTE  DA  PONTORMO, 

CHe  comunemente  da  * Scrittori  chiamali 
Maeftro  Laborantc  , per  I’indefeflà  Ap- 
plicazione e fatica,  nell  ’ acquillo  delle 
Scienze  più  Nobili  ; Fiorentino  , tutto  che  nato 
in  Pontormo,  à que’  Tempi  riguardevole  Cartel- 
lo, ò com’  egli  Io  chiama  ancora,,  col  nome  di 
Città  ; fttuato  fui  Fiume  Arno  poco  da  Firenze 
«Urtante  ; parto  da  Giovanetto  in  Francia  per  at- 
tendere agli  Studij;  ne’ quali  fece  tanto  progreflo; 
che  ne  meritò  dal  confenfo , e plaufo  comune  de* 
Maeftri  di  quell’ Univerfità  d’allora  ; la  Laurea 
Magiftrale.  Da  Parigi  penetrato  fino  à Roma  il 
grido  dell  ’ Eminente  Dottrina , e Virtù,  del  Lau- 
reato Laborante  ; ftimolò  il  Sommo  Pontefice 
Aleffandro  III  Sanefe  T Anno  1179,  à chia- 
marlo à Roma  onorato  della  Sagra  Porpora , ed 
•fcritto  tra  Cardinali  alla  Diaconia  di  Santa  Ma- 
ria in  Portico  , e non  molto  dipoi  come 
• * Cardinali  Preti  , col  Titolo  di  Santa  Ma- 
ria in  Traftevere  ; inviandolo  nello  fteflo  tempo 
col  Carattere  di  fuo  Legato  ai  Longombardi  ; 
«reflo  de’  quali  vi  fu  confermato  dal  Pontefice 
Urbano  III.  Reftituitofi  pofeia  à Roma , ed  im- 
piegando , con  la  Penna , e col  Configlio  ; à be- 
neficio della  Cattolica  Chiefa  , e della  Sede  Ap- 
porto! ica  ; coronato  di  Meriti  l’Anno  1189,  che 
fu  il  fecondo  di  Papa  Clemente  III;  parto  in  Ro- 
ma à miglior  Vita;  lafciando  a’  Porteri,  oltre  il 
defiderio  di  fua  Perfona , e Virtù  ; Alcune  utilif- 
fime  Letterarie  Fatiche 

Opus  videlicet  de  Jufli  , (3  Jufiiti * Ratìonibus , 
quadriparlitum  ; Ad  Majoretti  Maynum  Sicilia  Ad- 
ptiratum . 

Alterimi  de  veri  Liberiate , opus  tripartitimi  : ad 


Hugonem  ArcbiepifcoputH  Panarmitanum  ; adielta  ad 
ipfum  Epiflold . 

Uno  Volumi  ne  congeffit  Decreta  Pontificum  ; quod 
opus  infcripftt  : Compilatio  Decretorum  ; Ad  Pe- 
tratti Prxfulcm  Pampilonenfem . Efl  ms.  in  Tabulario 
C anonicorum  Bafilic*  Vaticana , cum  Titolo  Compi- 
latio Decretorum  Laborantis  Cardinali.  Ad  cal- 
cem  adicfìus  ejl  Annui  quo  Librimi  iflttm  confcripfit 
bis  verbis : Edidit  hoc  Opus  Laborans  Anno  1182 
ultimo  die  Aprili! . Vifitur  in  eodem  Codice  cjus  Ef- 
figici. 

Nello  fteflò  Libro  Icrive  egli  una  brieve  Noti- 
zia di  fe,  e de’ fuoi  Studi}  , e della  Patria  con 
quelle  parole,  à Carte  139: 

Ad  Floridum  Fiorenti a Patri*  mibi  natale  Solum; 
43  ad  Urbem  Arni  far  me  Pontormf , Nativitatis  me* 
Nobile  Cajlrum  ; cui  nomen  indidit  vicinilfimus  ci 
Poni , (3  Fluvius  Orma . De  Francorum  Climate,  per 
Alemaniam  regrejfum  ffliciter  à Scbolis  babens  ; a 

Jruodam  faujl * memori*  pio  Viro , cui  fi  fin  Calo  Pa- 
atium  , decenti  gratitudine  fui  receptus  Hofpitioy 
Ì3c. 

Scripfit  e ti  am  Epiflolam  un  am  tde  Appellai  ionibus  ; 
ad  Card.  Vivianum  Tomaft  : 

Alter  am  contro  Sabellianos  ; Ad  Vivianum  Sanflft 
Sabin * Cardìnalem  Tomafìum. 

Et  Collccìionem  Canonum. 

Hanno  fcritto  per  eternare  la  degna  Memoria 
di  quello  Porporato  Scrittore  ; 

Fcrdinandus  Ugbellus , Tom.  3.  Itali * Sacr * , in 
Serie  Epif  oporum  Florentwornm  Sub  Zenobio  n.  30. 
P*g-  Hi! 

Alpbonfus  Ciacconius; 

Aulì  or ij  ejufdem  Ciaceonij  ; 

Auguflinus  OldoìnuSy  in  Atbenxo  Romano  ; 

Carolai  dii  Frcfne , in  fuo  Glojfario  ad  Scriptorec 
Medi*,  (3  Infima  Latini! atis . 

Pbilippus  Labbc,  in  Bibl.  mm.  ss.  pag  51.; 

In  una  Bolla  d ’ Aleflàndro Papa  III,  inviata  à 
Jacopo  Abate  di  Vallombrofa,  e a’  fuoi  Religioli 
prefenti  e futuri  in  perpetuo;  data  in  Anagni  I* 
Anno  1176  a’  20 Aprile,  nella  nona  Indizione,  1* 
Anno  diciflctte  del  fuo  Pontificato;  tra  gli  altri 
Cardinali,  vi  fi  foferiflè  ancor  quello:  Ègo  La- 
borans Diaconus  Cardinali s SanSlf  Mari*  in  Porticù 
fubfcripfi  ; e la  rapporta  Ferdinando  Ughelli , ne* 
Vefcovi  di  Fiefole,  alla  Colonna  z 86. 

Luigi  Elia  du  Pin,  nella  fua  nuova  Biblioteca 
degli  Autori  Ecclcfiaftici,  nel  Tomo  9-pag.  197; 
Cxfar  Baronius  ; 

Antonius  Pojfcvinus , in  Apparatù  ; 

Quelli  due  dottirtimi  Scrittori  affermano,  1* 
Opere  di  Laborantc  trovarfi  tutte  mm.  ss  nella 
Libreria  di  S.  Pietro  di  Roma  come  lo  ricorda  du 
Pin  nel  luogo  fopracitato. 

Giornale  de’  Letterati  d’Italia,  nel  Tom.  21 
all  ’ Art.  6. 

Giufcppe  Maria  Suarez  Vefcovo  di  Vafone; 
che  dall’immenfo  travaglio  ne 'Studi),  afferma  ef- 
lère  ftato  detto  comunemente  Maeftro  Laborante. 

Agoftino  Oldoini  nell’Addizione  al  Ciacconi 
dice,  che  fù  creato  Ordinale  da  Aleflàndro  III 
nella  terza  Promozione  fatta  il  Settembre  del 
1173,  c parla  di  Lui  diffùfamente  e delle  fue  Ope- 
re, nell’Ateneo  Romano. 
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Uì 


LAMBERTUCCIO  FRESCOBALDI . 

DI  quello  Nobile  Poeta  Fiorentino , da  Leo- 
ne Allacci  tra  gli  antichi  Poeti  annoverato; 
trovanlì  Poefie  mm.  ss.  , nelle  Biblioteche  Vati- 
cana , c Barberina . 

LA  DO  CARDUCCI. 

Fiorentino  Nobile  , Scrittore  d’  Morie  ; ed* 
altre  antiche , e recondite  Memorie , che  tro- 
vanfi  mm.  ss.  ; Fioriva  nel  1209.  e viene  in  qua- 
lità dì  Storico  citato,  da  Eugenio  Gannirmi , nel- 
la Parte  feconda  delle  Nobili  Famiglie  Tofcane 
ed  Umbre  , nella  Famiglia  Vifdomini  , à Car- 
te 55  ; e nella  Parte  quarta  , nella  Famiglia 
Strozzi . 

LAPO  ALFANI. 

POcta  Fiorentino  di  molto  grido  ; onorò  co’ 
fuoi  Verfi  il  Secolo  decimo  terzo  ; e perciò 
Onorato  elfo  di  Pollo  tra  gli  antichi  Verfeggia- 
tori  eccellenti  Tofcani  , da  Michele  Poetan- 
ti , nel  fuo  Catalogo  degli  illullri  Scrittori  Fio- 
rentini . 

LAPO  BIRAGO  CASTIGLIONCHIO, 

0 

Figliuolo  d ’ Averardo  , Nipote  del  non  mai 
abballanza  lodato  Lapo  del  nobiliflìmo  San- 
gue Zanchìni  ; Erede  , ed  Emulatore  folletto 
della  di  Lui  Virtù  ; ftudiò  nell’  Univetfità  di  Bo- 
logna , fotto  il  famoliiìimo  Filclfo  y di  cui  era 
Difcepolo , ed  amicilTimo  ; e fece  tanto  profitto 
nella  Lingua  Greca  ; che  potè  nella  fletta  Acca- 
demia profelfarla  dalle  pubbliche  Cattedre  . In 
una  Cronaca , che  di  lua  Famiglia  fcrifs’Egli , ed 
inviò  da  Firenze  à Bernardo  fuo  Figliuolo  , che 
dimorava  in  Bologna  ; narra  di  fe  fletto,  che  da 
Giovane  lù  Cherico  ; e non  fittamente  i due  pri- 
mi Ordini  minori  , ebbe  il  Titolo  , e la  rendita 
di  Piovano  d ’ una  Chiefa  ; e che  pofeia  lafciata- 
la  , prefe  un’  altra  Spofa  ; della  quale  ebbe  Ber- 
nardo . L*  Inclinazione  più  fervida  , e da  Lui 
più  coltivata  ; fu  per  le  Lettere  Greche;  immer- 
iò  nello  quali  , lo  colfe  la  Morte  nel  più  bel  fio- 
re di  trentatrè  Anni’;'  ne’  quali  parve,  che  1’  In- 
gegno fuo  1’  avelie  fol lecita to,  ad  acquiflarfi  dal 
Mondo  erudito  quel  gran  Capitale  d’  Eftimazio- 
ne,  e di  Gloria  ; che  Altri  non  hanno  potuto 
guadagnarli  , in  un  Secolo  di  Fatiche  . ScccolTi 
la  Vena  di  quell*  avreo  Fiume  di  Greca  , e La- 
tina Eloquenza  , non  fi  sà  I*  Anno  prccifo  del 
Secolo  decimo  quinto  ; lafciando  il  fuo  Cadavere 
alla  Chiefa  di  Santa  Croce  in  Firenze  ; nell’ An- 
tiche Porte  della  quale  vedevanfi  già  T Infegne 
della  fua  Calliglionchia  Zanchini  Famiglia  ; e 
alla  Dotta  Pollerità  T Opere,  e Traduzioni,  che 
fiegtiono . 

Traliatuo  in  Materia  Legali  ; à JuriJM  doclijjò- 
ino  Frofler  citai  um . 

• Tranflulitc  Gr(co  in  Latinum  Sermoncm , ex  Pa- 
rallelis  PI  ut  archi , Vitas  Thcfeì , Romuli , Lycurgi , 
Nume  Pompila  , Solonis  , Thcmijìoclis  , Cantilli  > Pe- 


rielio y Pbocionis , C atomo  Uticcnfto , Publicolf  , Ar- 
taxerfis  , & Arati  . fhp e omnia  curii  reliquio  fuio 
Operibus , per  Gefnerum  cxcufa  fuere . v 

E febbene  nell’Edizione  prima  Romana  delle 
Vite  di  Plutarco,  tradotte  da  divetfi  Interpreti  , 
lòtto  1’  alfillcnza  di  Gio:  Andrea  Vefcovo  d’ Ale- 
ria  ; fi  leggono  in  primo  luogo  quelle  diTcfeo, 
e Romolo,  fono  nome  del  Fileliò  tradotte;  Ac 
illas,  protetta  il  Filelfo  fcrivendo  à quel  dottia- 
mo Prelato  , lib.  54.  pag.  238.  Ann.  1471  ; Ego 
nunquam  funi  ixtcrpretatuo . Itaq.  nolim  mihi  adferibi 
labòreni  alicnum.  Traduxit  autori  illas  Auditor  rtofier 
Lapus  Florentinus  . Così  con  gcnerofa  finccrità 
volle  pure  , che  fottero  rettituitc  allo  ttettò  Lapo 
alcune  altre  Traduzioni  ; per  longo  tempo  impu- 
nemente terminate  fotto  nome  d’  Antonio. Tu- 
dertino. 

Jtcm  traduxit  è Grfco  Idiornate  in  Latinum  , Dio- 
nyfii  Halicarnajffi  Antiquitatco  , feti  Origines  Roma- 
na f ; quamvis  3 judice  Voffio  , panini  fidcliter , è? 
Latini. 

Cbrijippum  paritèr  Pbilofophui»  G>  ccu»i , Latinum. 
dedit  Italico  nojìra . - , 

Scritte  ancora  la  fopra  mentovata  Cronaca  di  ina 
Famiglia,  à Bernardo  fuo  Figliuolo. 

Hanno  fcritto  Elogj  al  Merito  di  quello  gran 
Letterato,  e Traduttore; 

Ugolinuo  Verinus  , Lib.  3.  de  Florcntia  Illujlra -. 
lione  • ubi  bxc  efeinit  : 

Te,  Lape  , Mors  Juvenem  ,.nimio  invidiofa  peroni!  3 

Ingcnii , fcd  multa  tui  Monumenta  fuperfunt . 

Frajlcr , Lib.  3.  Jur.  Gap.  26  ; 

Gberardus  Joanneo  Vojjtus  , de  Hijloricis  Lo* 
finis  ,* 

Jofias  Simlerus  , in  Epitome  ; 

Antonino  PoJJ'evinus , Tonino  fecundus  Apparami 
Sacri  • 

Jacobns  Pbilippus  Bcrgomcnfts  y in  Supplemento 
Cbronici  ; 

Francifctts  Albertinus , de  Laudibus  Fiorenti a , <L' 
S avo  me  • qui  eum  vacai  Virtù n , Liltcris  Grado , 
Latinis  eruditijftmum  ; 

Joanneo  Baptifla  Ricciolino  , Tomo  3.  Cbrondogic 
Re  formata  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; che  per  errore  lo  fà  Abate  di  San  Mi- 
niato ; 

Francifctts  Bocchi  , in  Elogio  Lapi  CajligHoncbii 
ejuo  Avi  ; 

Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  nobili  To- 
fcane ed  Umbre  , nella  Famiglia  Caftiglionca 
Zanchina  ; 

Erafmuo  RoterdamuO , in  Ciceroniano ; 

Lionardo  Aretino,  nell’  Morie;  . 

Giornale  de’  Letterati  d’  Italia  , all’  Art.  xv. 
del  Tomo  xiv  , Pag.  361  ; c nel  Tomo  xxt. 
all’  Art.  2.  c x. 
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LAPO  DA  CASTIGLIONCHIO 

O’ Caddi  iunculo;  dell’antichilfimo,  e nobilif- 
fimo  Cafato  Zanchini;  pattato  pofcia  da  Fi- 
renze à Bologna  ; e che  Dominava  in  que*  Tem- 
pi con  riguardevole  Potenza  in  Val  di  Sieva,  Ter- 
ritorio Fiorentino ; nacque  fui  principio  del  Seco- 
lo decimo  quarto,  con  portentofa  Memoria, acu- 
tittimo  Ingegno,  e di  tutte  quelle  belle,  e nobi- 
li qualità  dotato  ; che  da  Lui  coltivate , lo  refero 
c nelle  Scienze,  e nelle  Lingue  , e ne’  Maneggi 
Pubblici  , e Privati  ; uno  de’  maggiori , e più 
di flinti  Perfonaggi  di  quella  Stagione.  L’  autore- 
vole Riputazione,  acquietali  nelle  Dottrine  Le- 
gali; che  per  qualche  tempo , dalla  fua  Patria  con 
grotto  ftipendio  condotto,  infognò  alla  nobile  Gio- 
ventù Fiorentina  ; perfuafe  la  fua  Repubblica  à 
prevalerli  di  Lui  ne*  fuoi  più  ardui  Negozj  ; ad- 
dogandogli I*  onorevole  Carattere  di  fuo  Amba- 
j'ciadore , Ai  Pontefici  Urbano  V.  e Gregorio  XI. 
Alle  Repubbliche,  di  Genova,  Siena,  e Lucca  ; 
e lo  foflcnnc  con  unto  Credito,  c con  tanta  Fe- 
licità negli  Affari  ; che  ancora  i Principi  Stranie- 
ri , vollero  godere  della  fua  grande  Abilità  . Così 
prev  lendo  in  Firenze  la  Fazione  Gibellina , cac- 
ciatone Lapo , e ricoveratoli  à Roma  ; il  Ponte- 
fice Urbano  VI.  lo  fece  Avvocato  Concifloriale  ; 
Carlo  IV.  Imperadore,  Protettore  della  Nazione 
nella  Corte  Romana  ; e ’l  Popolo  di  quella  Me- 
tropoli lo  fcelfe  per  fuo  Senatore  . Contribuì  ad 
aumentargP  il  Credito  , 1’  Occafione  che  fiegne. 
Era  nello  detto  tempo  pervenuto  in  Roma , Car- 
Jo'III.  Re  d’  Ungaria  ; e follecitava  il  Pontefice 
Urbano  VI.  à cacciare  la  Regina  Giovanna,  per 
aver’  elTo  i Regni  di  Gerufale“nme , e Sicilia  ; e 
dopo  varj  inutili  tenutivi  , convenuti  di  rimet- 
terne la  differenza  negli  Arbitri  ; fcelfe  il  Papa 
cinque  de’  piu  accreditati  Ordinali;  e *1  Rè  Car- 
lo per  la  fua  Parte  un  folo  Lapo  ; che  con  fom- 
ma  Prudenza , c deftrezza , e con  tutta  foddisfa- 
zione  delle  Parti  ; fece  cadere  sù  la  Telia  di  Or- 
lo , le  due  confettate  Corone  . Frà  le  pubbliche 
Acclamazioni  delle  fue*  attente  Sollecitudini  , al 
Bene  Universe  ; e fra  la  Gloria  d’  Onori  così 
riguardevoli  ; morì  in  Roma  a*  17.  Luglio  del 
1381  , ò del  1345.  come  lo  deduce  1*  Abate  Eu- 
genio Gannirmi  dalla  Memoria  Sepolcrale  , che 
nel  Tempio  di  Santa  Croce  in  Firenze  fece  inci- 
dere à Lapo  un  fuo  Nipote  ; tutto  che  non  vi  fi 
legga  il  Milefimo  ; ed  è la  feguente. 

Si  tibi , quos  Pairia  # Virtù!  Lapc  Maxi- 
il  ma  y Fafccs 

Tradidit  ; exilio  perdidit  Invìdia  ; 

At  tua  non  Odium  , non  Morì  , non  Tempora 
pojfunt 

Perdere  ; qua  repar  at  Nomina  clara  Neper . 
Vcrfatilfimo  nelle  Lingue  Greca,  e Latina,  fe- 
ce molte  Traduzioni;  e ferilTe  con  quello  Titolo 
imprelfe  le  fue  Allegazioni . 

Eximii , fiamofiffi  inique  Utriufque  Juris  Dottori! 
Monarchie , Domini  Lapi  de  Caflel  Bovo  ; All  esa- 
ttori um  Opus  t c a fiigat  ijfimum  in  bac  Impresone  no- 
vijfimà  redditum  ; Lugduni  An.  1537.  xvil .Junii. 
li crum  impreca  fiuere  Venetiis  An.  1571  , apud 
Jean.  Varifcum  , Socio!  fiub  hoc  Titulo . 


Allegai  iones  Juri!  Utr.  Moti  or  eh  a , D.  Lapi  de 
Cafiiglioncbio , Patritii  Fiorentini  ; ab  infiniti!  errori» 
bus  per  D.  Quintilianum  Mandofium  Romanum  pur - 
gota  ; cum  Pr  a fiat  ione  ejufdem  Mandofti  ; ubi  dottijfi - 
mè  bunc  à Lapo  Abbate  difeernit  . De  inde  cum  fie • 
que  mi  Titulo : 

Allegatane!  Domini  Lapi  de  Cafiiglioncbio  ; Pa- 
tritii Fiorentini , eximii  , oc  celeberrimi  Decretorum 
Dottori!  ; à Bernardo  Zancbinio  de  Cafiiglioncbio 
J.  U.  D.  Fiorentino , poflremà  bac  Edithne , multi! , 
ac  prope  innumeri!  erroribus  cafiigat a ; addita  aliis 
Allegai ionibu!  ejufdem  Lapi , qua  in  alia  Editioni- 
bus  non  babentur  ; Flore  mix  An.  1568.  Tomi!  duo- 
bus  i quos  idem  Bcmardus  (uà  Epifiolà  die  avi  t Pe- 
tto Maria  Sangeorgio , Ulijfi  Bovio , Jure  Confini- 
ti! Bononienfibui . 

Additionibus  in  Friderici  Petruccii  Librum  , de 
Plurali  tale  Beneficiorum  ; De  quarta . 

Confitlia  varia  circa  Inquifiitves  , & Nuncioi 
Apofiolicos . 

Un  Libro  della  Nobiltà  ; il  di  cui  Efemplare 
trovali  in  Firenze  nella  Libreria  di  S.  Lorenzo . 

De  Canonicà  Pori  ione  . 

De  Avaritià. 

De  Hofipitibus  éf  Hofipitalibus  Trattala -n . 

Trattato,  ò Cronica  in  Dante  , ciuta  da  Eu- 
genio Gamurini. 

Vi  fono  molte  Orazioni,  da  Lui  dette  in  occa- 
fione  delle  fue  Ambafcierie  , mm.  ss. 

Il  dottiffimo  Sig.  Stefano  Bcluzzi,  mandò  à Fi- 
renze al  Sig.  Antonio  Magliabechi  , il  Catalogo 
dell’  Opere  di  Lapo  Caflilliunculo  , che  mm.  ss. 
aveva  predo  di  fe , parte  tradotte , e parte  compo- 
ne ; e prometteva  fìamparie  ; e fono  le  feguenti 

Scripfit  Comparationem  inter  rem  Militarem  , éf 
Studia  Liner  or um  ; Ad  erudii  ijfimum  , # integerri - 
tnurn  Virum  , D.  Cregorium  C oraria m Protbonota- 
rium  Clar ijfimum  ; Incipit  , Dui  inter  Dottijfimos 
botttines  , 

Quxdam  abbreviata  de  Origine  Urbis , & de  Ge- 
fiis  Romanorum  ; Incipit , Primus  qui  in  Italiam  re- 
gnava y 4$C. 

Dialogum  de  Commodis  Curia  Romana  ; Incipit , 
Compiut  e!  cjfie  feioy  &c. 

Epjlolam  Apologeticam  prò  Simone  Lamberto  No- 
bili Fiorentino , qui  Artem  Militarem  reliquerat  , ut 
Littcrarum  Studia  [ettaretur  J Incipit  , cum  multa 
preclara . 

Deficriptionem  cujufidam  Pompa  Summi  Pontifici s 
in  Florentià  y Incipit  , Cogitanti  mibi  fixpi  numero . 

Tradude  dalla  Lingua  Greca  nella  Latina 

Librum  Jofepbi  de  Morte  Macbabforum  ; AdCle- 
ment ijfimum  Virum  D.Jo:Tituli  S.  Laurent ii  in  Lu- 
cinà  y S.  R.  E.  Prxsbyterum  Cardinalcm  ; Incipit , 
Pcrmngnam  mibi  vide  tur , &c. 

DortutfibenÌ!  Orationem  Funebrcm  ; Ad  Clarijfi- 
mum  Virum  D.  Jacobum  Racanatenfcm  Apofìolicx 
Camera  Clericum  ; Incipit  , Non  parva  me  inter- 
dutn  y Ì3c. 

Librum  Luciani  de  Longevi!  ; Ad  integerrimum 
Virum  y D.  Gregorium  Corarium  Apofiolica  Sedi!  Pro- 
t borni err ium  ; Incipit , Luciani  difiertijfimi  Viri  , &c. 

Laudai ionem  Patria  ejufdem  Luciani  , abfique 
Prf fiat  ione . 

Ejufdem  Luciani  Libellum  de  Calumnid  ; Ad  eia- 

rum 
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rum  Virimi  D 7 o:  Reatinum.  Incipit  Perquisenti  x &c. 

Tbeopbrajli  Librimi  di  ImprcjJioniBuf , Jì ve  de  Cba- 
raflcr.bus  ; sui  eruditili»  Virimi  D.  Francifcum  Pa- 
lavìnum  Stimmi,  Pomi  fui  s C ubici:!  arium . Incipit , Et 
jì  per  indiami, /i  . jfe  ducere m , &c. 

Luciani  Libri  m de  Sacri  feijt. 

. Orationem  Demonaclis  de  Tyanno  ; & Vitam 

tjitfdem  , Ad  t.céìijjìmum  <3  difertijfimam  Virum , 
Baptijlam  Adbi  nr»i . Incipit , A'.r  fatis  fido,  £}c. 

Hijloria-.i  de  £.!!o  Gr.norvm , <3  Trojaaorum , à 
Darete  Pbrygio  compofitam . 

Luciani  Librum  de  Sonine  ; 3 Librum  ejufdem  de 
Sairi fcìjs , diverfum  à fuperiori . 

Jfocratis  Orationem  ad  Demonicvm . 

Ejufdem  Orationem  prò  Plicocle  Rege. 

Orationem  ejufdem  de  Regno  ; ad  SanniJJimum 
Patrem  Etigenitim  IV.  Pontificem  Max.  Incipit , Ve- 
tufi  Ufi  ma  Confuetudo  3c. 

Xenopbontis  Pcefecìum  Equitum  ; Ad  prudentem , 
Virum  D.  Cafparcm  Villanoncnfem , Civcm  Tuderti- 
num  . Incipit , Num  fi  quii  , £r. 

Eri  troppo  chiara  Ja  Riputazione  di  quello 
gr. nd’  Uomo;  per  non  cflcre  ammirata,  e com- 
mendata da  tutti  gli  Scrittori.;  tra  quali  ne  parla- 
no con  Encomi  ; 

Jacobus  Pbilippus  Bergomenfis  , in  Supplemento 

Chonici  ; 

Rapitaci  Volaterranus , in  Antropologhi  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Frane ifeus  Bocchi , in  Elogio  ; 

F ranci  ficus  Petrarca , Epifioh)  ad  Latmm  miffà  ; 
Francifcus  Albcrtinus  , de  Laudibus  Fiorenti f , 3 

Savonec  ; . : . , . --  , 

Uqohnui  Vcrinus  , Lib.  z.  de  Iìlufiralionc  Fio- 
rentix; 

Gbtr arditi  J canne s Voffins , de  Hifloricis  Latini s\ 
Jacobus  Caddi,  de  Sciiptorìhbs non  Ecclefi  afidi. 
Vere.'  Halicarnajfcus  ; 

Caro! us  du  Frefne , in  fuo  Glojfario  ad  Scriptores 
Media,  3 Infima:  Latititi  atti 

Ar.tonius  Po]} nini:*  , Tom.  i.  Apparatiti  Sacri}. 
(3  Lib.  i 3.  Bibliotbccbic.  Scic  fi. e ; 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Annotazioni  ; 
Eugenio  Gamurini,  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fane ed  Umbre; 

Joanncs  Trite  mini , conf undc  ns  il!  firn  cum  Lapo  S. 
Minia'. ìs  Abbate  ; 

Dominion  Titfcus  J.  U.  D.  Regienfis  , ubi  de  La- 
po Abbate  S.  Miniatis  » ...  . , 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  univer- 
se del  Mondo  agli  Anni  1350; 

Jej  as  Simlerus , in  Epitome  ; 

Il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia,  all’ Art.  15 
del  Tomo  xiv ; 

Joanncs  Dominicus  Mufiantius , in  fimi  Face  Cbro- 
no\ogicà . 

LAPO  FARINATA  DEGLI  UBERTI, 

F'  U * Poeta  celebre  per  Sangue  , e per  Dottri- 
na ; e coetaneo  di  Guido  Cavalcanti.  Di  Lui 
trovanfi  Poefie  mm.ss.  , nelle  Librerie  Giuliana 
Vaticana  e Barberina.  Lo  ricorda  Leone  Allacci , 
negli  antichi  Poeti  Tofcani . 
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Già  Mario  Crefcimbeni , nelf  Libro  quarto  defr 
là  Storia  della  Volgar  Poelia  ,4  e nel  Volume  fc-e 
condo  de’  Tuoi  Comenti  fopra  la  fua  fteffa  Stòria 
Francefca  Redi». nelle  Note  al  fuo  Ditirambo, 
à Qrte  91.  • - 


LAPO  GIANNI, 


I 


O’Con  alrriZanni,  da  Fiorenza  ; Notajo,  tri 
gli  antichi  Poeti  Tofcani  annoverato;  bori- 
va nel  Secolo  decimo  quarto:  — ; ‘ - 1 

Michele  Poccianti  vuole , che  fi  trovino  di  Lur 
Componimenti  Poetici  imprefii  ; ed  altri  molti 
mm.ss.:  e di. quelli,  ve  nc  fono  nelle  Biblioteche 
Vaticana  c Barberina . Nc  parlano  di  Lui  con  Lo- 
de; il  fopradetto  Poccianti  , nel  Otalogo  degli 
illufiri  Scrittori  Fiorentini  ; 

Leone  Allacci  ; -!  ir 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poclià  , ove  lo  chiama  La-1 
po  Zanni  ; 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Tofcana  , à Carte  16;  ove  cita  di  Lui  Poefie: 
mm.ss.  preflo  di  fe.  ;•  ' ‘•■•-•••.s.i's* 

*'  , ' ■ > • »l*L> 

LAPO  NICCOLINI  • 

F’ U ’nobiliflìmo  Figliuolo  di  Giovanni  5 e'  corfiT 
proprio  Merito , e Valore,  accrebbe  Chiarezza- 
all*  illullre,  ed  antico  filo  Sangue . L’onOrò  la  Re-' 
pubblica  di  Firenze  più  volte , del  Orattere  d ' Am- 
bafeiadorè  a’  Principi  Stranieri  ; e cinque  voke  à 
Voti  pieni  creatolo  Gonfaloniere  , appoggiò  alia 
di  Lui  Prudenza  tutta  Se  ftelfa . òrrifpofe  Egli’ 
con  le  fue  Sollecitudini  , alle  Speranze , e Pré-; 
mi}re  della'  fuà  Patria  ; pofciache  nella  quarta- 
Amminiftràzione  del  fuo  Gonfallonierato  j nel-1 
,152,1;  fece  collo  sborfo  di  Danari,  il  Nobile  e- 
^verrtagiofo  Acquifio  alla  Repubblica  , del  Porto 
di  Livorno;  c poco  dipoi  le  fottomife  la  Repub- 
blica potenciflìma  di  Pifa  ; nella  quale  Città  fu 
Egli  il  primo  ad  entrarvi  in  compagnia  di  Gino 
Capponi,  à parlamentare  con  quel  Senato,  e ri- 
durlo fenza  Violenza  à fotrometterfi  a’  Fiorenti- 
ni. Fù  quella  una  grande  Riprova  della  nervofa 
e robufta  fua  Eloquenza  ; nella  quale  godeva  un* 
Eftimazione  didima  ; come  quegli  che  verfatifli- 
mo  era  nelle  più  recondire  , c vetufle  Memorie 
della  Patria.  Alla  di  lui  Diligenza  deve  il  Mon- 
do , il  famofiflimo  Libro  delle  Pandette , che  tro- 
vò frà  le  antiche  Scritture  di  Pifa  ; e le  Riforma- 

fioni  di  Firenze  , il  bell  ’ ordine  che  diede  alle 
’ubbliche  Scritture  . Morì  quello  gran  Beneme- 
rito della  Patria,  frà  gli  Applaufi  de'luoi  Cittadi- 
ni , verfo  il  1430;  dopo  avere 
Raccolte  in  Volumi  , e riordinate  di  pubblica 
commilfione  , 1’  Anno  1392.;  le  antiche  Scritte 
Memorie  , c Documenti  della  Patria  ; e i Maneg- 
gi, che  ancor’  in  oggi  nelle  Riformagioni  fi  cu- 
uodifeono . 

Raccolfe  pure  in  un  Volume,  le  Memorie  de’ 
Perfonaggi , c le  Imprcfc  della  fua  Niccolina  Fa- 
miglia . 

Ci  ricorda  con  lode  di  Lui 
Eugenio  Gamurini,  nelle  Famiglie  Nobili To- 
~ fca- 


* t 
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(cane  ed  Umbre  del  primo  Tomo,  nella  Fami- 
glia Niccolini.  .•  ' t . . 

LAPO  SALTARELLI, 

TRà  gli  antichi  Poeti  Tofcani , da  Leone  Al- 
lacci viene  annoverato  ; trovandoli  di  Lui 
Poefie  à penna  fcritte,  nelle  Librerie  Vaticana  e 
Barberina;  come  nota  Antonio  Magliabechi;  e 
ne  parla  Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro 
quarto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  ; ed  altro- 
ve ne  * Conienti  Tuoi  alla  ftefla . 

LAPO  TUTTI  ABATE 
DI  S.  MINIATO. 

ONora  quell’  Moria  col  fuo  Nome,  e con  le 
Tue  Opere;  quello  degnili) mo  Monaco  dell' 
Ordine  di  S.  Benedetto  ; pofcia  meritevolillimo 
Abate  del  Monillero  detto  di  S.  Miniato;  fiutato 
in  una  dolce  Collina , sù  le  Porte  di  Firenze  e 
goduto  in  quel  Secolo  decimo  terzo  da  detta  Con- 
gregazione. Nacque  in  Poggibonzi  Cartello  poco 
diAante  dalla  fopradetta  Città  ; ed  applicatoli  alle 
Scienze  Legali  , e Canoniche;  fi  fece  tin  Nome 
immortale;  e godè  un’altiffima  Ellimazione,  an- 
cora prclfo  un  Baldo,  un  Lapo  da  Calliglionchio, 
ed  Altri  valentilfimi , e primari;  Legirti  ; che  non 
Sdegnavano  chiamarlo  Maeftro,  e confutarlo  ne’ 
loro  Dubj,  come  più  volte  fece  un  Giovano’  An- 
drea, che  gli  era  fiato  Maefiro.  Giovanni  Tri- 
temio.,  e Michele  Poccianti  , malamente  lo  con- 
fondono con  JL&po  da  Calliglionchio  ; che  anzi 
Quelli,  fiudiando  da  Giovanetto  in  Bologna;  fu 
dall’Abate  Lapo  di  S.  Miniato,  tiratoà  Firenze,, 
e;  da  Lui  ammaeftrato.  Fioriva  negli  Anni  del  Si- 
gnore 1347;  e di  Lui  abbiamo 
Commentarla  in  Sextum  Librum  Decretalium  Bo- 
ni faci)  Vili  Pontificis  Maximi  ; 

Et  in  Clementina s Clementi s V Pontificis  ; Quat 
primati  omnium  ipfe  fuit  interpretatus . 

Quelli  Comenti  dottifiimi , fletterò  nell  ’ obli- 
vione fepolti,  lo  fpazio  di  tre  cento  Anni;  final- 
mente dalla  diligenza , e Perizia  del  famofillimo 
Domenico  Tofchi  Reggiano  , gran  Legifta  , ed 
Auditore  del  Sereniamo  Gran  Duca  di  Tofcana, 
rinvenuti  ; furono  dati  in  luce  da  Lui  con  quello 
Titolo  : 

Lapus  Abbas  Sanili  Miniati , egregius  Decretprum 
Dottor;  fiuper Libro 6.  Decretalium  , Clcmentinir, 
Romx  in  Alili  bus  Pepali  Romani  , apud  Ceorglum 
Forar  ium  1589;  1 II tifi,  ac  Reverenti.  D.  D.  Anto- 
nio Morite  Salviato  S.  R.  E.  Prafbìt.  Cardinali  am- 
pliamo', Domimene  Tufcus  Rcgienfis  J.  C.  Serenijfi- 
mi  M.  Dacie  Hetrurix  Auditor , Epi  ’ A Dedi- 
catoria nuncupat . Inilio  Operis  ante  Prosmium  , La- 
pus  Auttor  b<ec  Verbo  ferlpfit  : Ego  namque  Lapus 
Abbas  Monaflerij  S Miniati  ad  Montem  Fiorenti - 
vum , intcr  Detterei  Decretorum  Minimus . 

Al  Calder  irne , in  Confiti  46,  alias  8.  de  Confiuet. 
circa  finem  ; citai  etiam  Lapum  Caper  Decreto 
Crai  ioni. 

Lem  Additiones  ad  Federici  Petrucij  Librimi  de 
Pluralitatc  Beneficiorum . 

De  Hofipitalarijs  , De  quarta  , 


De  Canonie  A Poteflate . 

Et  Confilinm  de  Inquifitorum  , & Nunciorum  Apo- 
fldicorum  Excmptione  ac  Jurifdittione  Ecclefitaflicd . 

Mà  quell  * Opere  tutte,  lono  alla  Penna  di  La. 
PO  da  Calliglionchio,  da  Altri  aferitte. 

Ebbe  la  grandifiima  gloria  d’  ellère  commen- 
dato da  grandiffimi  , e lodatifiimi  Scrittori , trà 
quali 

Domimene  Tufcus  qui  fiuprà  , in  Epiflold  Ope- 
rum  Lapi  Nuncupatorià  ; 

Feo  de  Senis  , in  Confitto  ari; 

Lapus  de  Cafliglioncbio , in  Allegai.  46.  ».  6,  & 
Il 8,  & HO  circa  finem  ; 121  ».  3;  # alibi  fix- 

pe.  Lem  in  Allegai.  6 ante  numerttm  1 ; £}  75.  ».  5. 
Jmò  fiuum  Dominum , & Prxceptorem  appellai  . Et 
in  Allegai.  105,  Verbo  Quxritur , apparet  quod  infi « 
tnul  fixerunt , fupereodem  Casti;  Lapus  Abbas , Bai • 
dus  de  Per  agio , Lapus  de  Cafliglioncbio , intcr « 
rogali.  ■ 

Anionius  Pojfievinus , 7orw.  2.  Apparatus  Sacri. 

Calderinns , Loco  fiupra  citato  ; 

Francifcus  Bocchi  , in  Elogio  Lapi  de  Cafli- 
glioncbio ; 

Carolus  dù  Frefine  , in  Clojfiario  ad  Script  ore s 
Mcdi<c  & Infinti  Latinitatis  } 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum , confandone  eum  tamen  cum  ali « 

Lapo; 

Luigi  Elia  du  Pin , nella  fua  nuova  Biblioteca 
degli  Autori  Ecclcfiaftici , Tom.  xi.  Pag.  89. 

Lattanzio  rigogoli 

Fiorentino, di  Famiglia  Originaria  di  Nibbiana  ; 

comentò  con  ehidite  Annotazioni,  1 ’ Opu- 
fcolo  de  HerbJ  Nicofiand  ; che  và  col  Titolo  di 
Polvere  Schernita  , ovvero  Invettiva  conira  il  Ta- 
bacco; comporta  per  alcuni,  da  Aleflàndro  San  lo- 
ri no  ; da  Altri  aferitta  al  Prete  Matteo  Pinelli; 
com’  oflerva 

Gio;  Cinelli , nella  Scanzia  prima  della  fua  Bi- 
blioteca  Volante;  e nè  fa  pur  lodevole  menzione 
Il  Dotto,  ed  erudito  Dottor  Girolamo  Bartifial- 
di  Ferrarefe  Gloria  de  ' Letterati  della  noftra  Pa- 
tria , nelle  fue  Annotazioni  alla  fua  Tabacbeide 
tanto  applaudita  , ove  inclina  à crederlo  Nome 
finto  ; contro  però  all  ’ Opinione  del  dottiffimo 
Antonio  Magliabechi. 

* ■ • t • « 

LATTANZIO  TEDALDI 

Figliuolo  di  Francefco  , e di  Simona  Nali j 
chiariflìme  Fiorentine  Famiglie;  fu  Sogget- 
to dotato  di  Lettere  , e di  Prudenza  ; e perciò 
adoperato  ne’  Governi  dalla  fua  Repubblica. 
Amò  gli  Studj  ; e venerò  fempre  gli  Studiofi , 
impiegando  la  Penna  , e Facoltà  in  Efalcazione 
de’  Letterati-.  Governava  in  qualità  di  Pretore  1 * 
Anno  1503,  à nome  della  fua  Repubblica  ; il 
Cartello  di  Certaldo , Patria  di  Giovanni  Boccac- 
cio; ed  ammirando  ne* di  lui  Libri,  la  moftruofi» 
feracità  dell’Ingegno  / onorò  la  di  lui  Memori-), 
e Virtù,  con  il  feguente  Elogio;  che  fece  fcolpi- 
re  in  Marmo  , e collocare  colà  nel  Tempio  de* 
Padri  Agoftiniani  ; cch’ancor’in  oggi  vi  fi  ’ ^e: 
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Joannis  Boccacci)  Poche  lepidijjtmi  ; Lafiantius 
*Tcdaldus  , quo  tempore  prò  Fiorentino  Popnlo  b'tc 
Prfturam  Rcgcbat  ; admrratus  Ingenij  feracitatem  , 
lnventionis  copiam  ; prò  renovandà  ejns  Memorici  y 
proprio  cere  boc  illi  Monumentum  dicavi: . 

Anno  Sai : MD.  111. 

L’  Elogio  che  iiegue  , fu  pure  da  Lui  compo- 
llo, à Camilla  Guiducci  Tua  Conforte,  ed  incifo 
in  Marmo  Sepolcrale  , nella  Parrocchia  di  Santo 
Stefano: 

Laflantius  TcdalJus  Civif  Florentinus  , Cene- 
riere , Difclplinis  y Honoribus  Clarus  ; Camilla  Gui- 
ducci( Uxori  dilcilijp.nue  , boc  Monumentum  pofuit: 
qua  obijt  Anno  Salutis  MD.  X . 

Fa  menzione  di  quello  Scrittore, 

Eugenio  Gamurini  , nel  Tom.  I.  delle  Fami- 
glie Nobili  Tofcanc  ed  Umbre. 

LAURA  BATTIFERRA  DEGL* 
AMMANATI; 

INfigne  Poeteflà  a’  fuoi  giorni,  circa  la  metà  del 
Secolo  decimo  fedo  ; in  cui  cantò  le  Lodi  del 
Seniore  Michel’  Agnolo  Buonarotti , in  Verfi  To- 
fcani , impreflì  in  Firenze  per  gli  Giunti  1’  Anno 
1563;  Spiegò  parimenti  in  Rime  Tofcane  , i 
Salmi  di  David  detti  Penitenziali  ; e fece  cor- 
rer per  le  mani  de*  Letterati  , moltiflìmi  fuoi 
Sonetti. 

Tutte  le  di  lei  Opere  Tofcane  , col  titolo  di 
Libro  primo  ; furono  imprefle  in  Firenze  per  gli 
Giunti,  l’Anno  1560,  in  4. 

I fette  Salmi  ulcirono  ancora  fèparatamente  } 
ivi  per  gli  Udii  , 1*  Anno  1570  , in  4. 

Tradufle  ancora  in  Terza  Rima  , I*  Orazione 
di  Geremia. 

Come  1’  Inno  di  Sant’  Agollino,  della  Gloria 
del  Paradiso  , in  Verli  fciolti  . 

Meritofli  perciò  1 * ammirazione  de’  fuoi  Con- 
cittadini ; c Quelli  glie  nc  fecero  Elogi  ben  fin- 
golari  . Sono  ; 

Annibaie  Caro  ; 

Benedetto  Varchi  ; 

Bernardo  Tallo  ; 

{ Lodovico  Domenichi  ; 

Pietro  Calzolai  ; 

Bernardino  Baldi  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  : che  nel  fecondo  Vo- 
lume de’  fuoi  Conienti , alla  fua  Storia  dellaVol- 
g.:r  Poelia  ; nc  profonde  degnamente  le  Iodi  ; 

Lelio  Ronfi  le  invia  un  Sonetto  , imprclTo  nel- 
le di  Lei  Opere. 

Quella  Virtuofa  Donna  viene  collocata  tra  gli 
Scrittori  d’  Urbino  ; e non  fenza  ragione  ; per- 
che di  là  come  Ramo  d*  Oro  , trapiantata  col 
Matrimonio  , nell’  Albero  della  Cafa  Ammanati 
di  Firenze  ; ove  col  longo  foggiorno  , Cittadina, 
e Domellica  divenne  : che  però  per  fiia  ancora  la 
riconolce  ne’  fuoi  Progenitori , Bernardino  Baldi 
Urbinate,  ed  Abate  di  Guallalla;  nell’Encomio, 
cT  0T0  fcrive  della  fua  Patria  , impreflò  in  Ur- 
bino per  Angelo  Antonio  Monticelli  l’An.  1706. 
in  8:  non  eflendo  in  quella  Città  , Reggia  delle 
Scienze  , mancati  mai  ne’ Secoli  trafeorfi , fotto  i 
loro  Principi  naturali.  Scrittori,  c Letterati  gran* 


didimi  ; come  non  ne  mancano  in  oggi  fotto  il 
felicidimo  Impero  della  Chiefa  , che  dicincve  An- 
ni fono  collocò  full’  Altezza  del  fuo  Sagro  Soglio, 
in  Giam-Francefco  Albani  Urbinate,  ùn  Vice  Dio 
fotto  Nome  di  Clemente  Undecimo  ; c Jo  con- 
ferva in  calamitofilfimi  Tempi  , efpcfio  all’Ado- 
razione di  tutto  il  Mondo  Cattolico;  Efimpio  a* 
Regnanti  nel  Governo;  Invidia  a’ Tra  pii  Ha  ti  Pon- 
tefici , nel  Zelo  ; Tutta  la  Fortuna  e Felicità  de* 
Sudditi , nella  Clemenza  ; Gloria  del  Pontefi- 
cato , nella  Pietà  ; e I ’ Onore  più  gloriofo  de* 
Letterati  , nella  Dottrina  . Oh  s ’ à giorni  così 
felici  il  Dotto  Baldi  vivefle!  che  bell’ Argomento 
avrebbe  mai  egli  , degli  Elogj  della  fua  Patria  ! 
vedendovi  redimita  la  Magnificenza  antica  degli 
Edific) , P Accademia  per  tutte  le  Scienze , lo  Splen- 
dore ne’ Tempi;  ed  Urbino  cangiato  fino  in  Reg- 
gia , e degno  foggiorno  d’  un  Capo  Coronato:  e 
Tutto  da  un  fuo  nobilifTìmo  Concittadino  , che 
fiede  primo  Letterato  del  Mondo , fu  ’l  primo  Tro- 
no del  Mondo  . Mà  forfè  non  v’  hà  Penna  an- 
cora , capace  per  tale  Im prefa  . Che  però  offra 
tutto  il  Popolo  Cridiano  i fuoi  più  fervidi  Voti 
all’  AltilTimo  ; affinché  confervi  in  Vita  un  si  de- 
gno , e Santo  Pontefice  ; fin’  à tanto  almeno  , 
che  i Tempi  venturi  partorifeano  un*  Ingegno  , 
che  non  fia  unto  inferiore  alla  grandezza  dell’Ar- 
gomento ; ò per  un  sì  grande  Eroe  , e Sagro  Ulifle, 
rinalca  il  fuo  verace  Omero . 

LAURA  UBALDINA, 

NObiliflima  per  Sangue  e per  Virtù , Mona- 
ca di  Firenze  ; compofe  alcune  Stanze , e 
Rime , molto  a*  fuoi  giorni , da*  Poeti  e Scritto* 
ri,  che  ne  parlano,  commendate. 

LEANDRO  ALBERTI; 

MAcdro  di  Sacra  Teologia  ; facondiflimo  Ora- 
tore e Zelantiflimo  ; Dell’  ordine  de’  Pa- 
dri Predicatori  Vigilantiffimo  Provinciale  ; Nacque 
in  Bologna,  mà  di  Calato  nobililfimo  Fiorentino, 
com’Ello  atteda  nella  deferizione  della  Tolcana, 
con  quede  parole  : Non  fi  maraviglierà  Alcuno, 
fe  alquanto  più  mi  fono  dimorato , nella  Narra- 
zione delle  Virtuti  di  qued’  Uomo  ; conciofiaco- 
fache  pare  à me,  narrando  le  Virtuti  d’efTo , nar- 
rarne d’  uno  de’  Miei , eflendo  anch’  io  degli  Al- 
berti già  ufeiti  da  Fiorenza  ; bench’  Egli  ivi  na- 
fcefle,  & Io  in  Bologna  . Verfatiflimo  nell’Ido- 
rie , non  perdonò  alla  Penna  ; per  tramandarne 
le  più  recondite  Notizie  alle  Etadi  future.  Fiori- 
va verfo  il  1550  , quedo  gran  benemerito  dell*' 
Idoria , di  Bologna , e di  tutta  Iulia  ; con  le  fe* 
guenti  fue  Opere . 

Deferizione  d*  Italia  ; dampata  in  Venezia  1* 
Anno  1581 , da  Gio:  Battida  Poru  in  4;  che  fu 
poi  tradotta  nella  Lingua  Latina,  da  Guglielmo 
Kiriandro  ; e fatta  imprimere. 

Croniche  di  Bologna , Decadi  x.  divife  in  6z. 
Libri  , delle  quali  la  prima  Deca  , e Libri  tre 
della  feconda  ; furono  impreflì  in  Bologna  da  Fau- 
flo  Bonardi  il  1588.  Il  rimanente  in  due  Volumi 
mm.ss. , che  s ’ efiendeva  con  le  Notizie  fino  all* 

X x z Anno 
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Ann,  1545»  era  preflo  Giovanni  Fantucci  , no- 
bili ii.no  Bolognefe  , c in  quella  Cagione  Filofofo 
chiani lìmo . 

Della  Morte , e Sepoltura  del  Patriarca  S Do- 
menico; In  Bologna  per  Vincenzo  Bonardii535. 

Vice  degli  Uomini , e delle  Donne  illuftri  dell’ 
Ordine  de’  Predicatori  : tra  le  quali  Vite  ve  n’ 
inferifce  alcune , deferitte  da  Giovanni  Flaminio, 
Seballiano  Flaminio,  Giovanni  Garzoni , Niccolò 
Brefciani,  Francefco  Cafliglionefe , Giovan  Carli, 
c Bartolomeo  Mortari  . Furono  imprese  in  Bo- 
logna 1’  Anno  1517. 

Scrifle  , e terminò  in  15.  Libri,  I’Iflorie  del 
fuo  Secolo  ; com*  e fTo  attetta  nel  Proemio  al  Car- 
dinale Niccolò  Fiefchi. 

L’  Efcmeride  dalla  Venuta  in  Italia  di  Lodo- 
vico  Rè  di  Francia  ; fino  al  1552. 

La  Vita  di  Giovanni  II.  Bcntivoglio. 

La  V’ita  del  B.  Raimondo  di  Pegnaforte;  c di 
Giordano  di  Saflonia , Generale  dell’  Ordine  de’ 
Predicatori. 

Cronica  dell’  Immagine  della  Vergine  Maria  , 
polla  nel  Monte  della  Guardia  , vicino  à Bologna; 
con  gli  Miracoli  da  Lei  operaci,  dal  principio  del 
fuo  kuoprimento , fino  al  1577;  In  Venezia  per 
Domenico  Guerra  il  1578  , poi  con  Aggiunte  in 
Bologna , preflo  gli  Eredi  di  Giovanni  Rotti , in 
8,  il  1598. 

Comencarj  Iftorici  di  Carlo  Duca  di  Borgogna. 

Parlano  con  fomma  commendazione,  di  quello 
Dotto  Scrittore , 

Gio:  Antonio  Bumaldi , nella  Biblioteca  Bolo- 
gnefe , 

G ber  or  dui  Joannci  Vojftui , Lib.  3.  cap.  12.  de 
H.jloricii  Latinii  ; 

Jacobui  Caddi , de  Scriptoribtti  non  Ecclcftafliciij 
Verbo  Albertui , 

Francifctu  F errori  e tifi  i , in  Epiflolà  , ' 

Hi  jpofytui  Maracci , in  Bibliotbecd  Mariani  ; 

Aìpbonfui  Fcrnandcz  , m Concertai  ione  Pradica- 
tornì . 

Calila  Rodi' ima  cum  appella:  Tbeoìogum  clarijfi- 
ttuttn , id  C otteionatorem  vebemcxtìfjimum . 

LELIO  BAGLIONI. 

DEgno  è d’ogni  diftinzione  pretto  la  Lettera- 
ria Potterità  ; come  la  meritò  e la  godè, 
mentre  vittè  , dà  tutti  i Letterati;  quello  gran  bene- 
merito delle  Lettere,  e dell’ Ordine  fuo  de’ Servi. 
Dopo  avere  riportato  da’fuoi  Studj  le  Lauree  Ma- 
gillrali;  dall’ Uni verfità  Fiorentina  l’Aggregazio- 
ne a quel  Sagro  Collegio  1 cologale  ; dalle  Cat- 
tedre pubbliche  di  Filolofìa  c Teologia  , in  Siena, 
in  Bologna , in  Pila,  l'traordinarj  Appiattii  da’ 
primi  Pulpiti  d’  Italia  Ammirazioni  alla  fua  Sacra 
e fervorof.*  Facondia;  fu  portato  dal  Generale  Ca- 
pitolo, a rifeuotere  ne’ Governi  più  decoro!!,  gli 
Encomj  alL  fua  ben  fi  ugola  re  Prudenza.  Il  Ca- 
ri».., di  Procuratore  Generale,  gli  fervi  di  Scala  à 
quello  di  Vicario  Appoll.dico;  e quello  al  Supre- 
mo Gvnv  alato  , conferitogli  dal  Pontefice  Siilo 
V !’  A >.io  1591  , e IblL  nuto  da  Lui  con  ogni 
M -razion  • , t Vigore  ; promovendo  1*  Oflci- 
'•an<.a  Regolare  coll’  efempio,  c con  le  Leggi  ; c 


riducendo  il  Convento  di  Monte  Senario  , coll’ 
alfenfo  del  Pontefice  Clemente  Vili  , 1*  Anno 
1593;  a^a  forma  d’  un  Sacro  Eremo  ; per  dar 
comodo  di  ritirarvifi , a’  fuoi  più  ferventi  Figliuoli. 
Confumato  da’  Studj , da’  Governi , e da  Littcra- 
rie  Fatiche;  pafiò  à riceverne  il  Premio,  l’Anno 
1620,  sù  la  fine  del  Mefe  di  Marzo.  Lafciò  di 
fue  Opere , 

Traìlatum  de  Prfdejlinatione , ab  ipfo  ad  bue  Ju- 
vene  compojttum  , Ad  Alcxandrum  Piccolomineutn 
Senarum  Arcbiepifcopum  ; Fiorenti a Typii  manda - 
tum , per  Gcorgium  Marefcottum , An.  1577. 

Un  Trattato  della  Libertà  Ecclefiallica  ; im- 
preco in  Perugia  in  4 , T Anno  1606  , preflo 
Vincenzo  Colombara. 

1 \al\alum  de  Peccato  Originali  ; Ad  Ferdinan- 
dum  Medicem  Magnum  Hetruria  Ducem . 

Un’Apologià  contra  Fra  Paolo  Veneto  , e i 
fette  Teologi  ; ìmprclfa  in  Perugia  il  1606  , per 
Vincenzo  Colombara. 

Scripfìr  edam  Plttra  , contra  nefarioj  fui  Temperie 
Nova  torci  e didii  q. . 

Commendano  la  Virtù  di  quello  dottiflimo 
Scrittole  ; 

Carolai  Cari  boriai , in  Syllabo  Advoc  atorumCon- 
cijlorialium . 

‘ Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Arcbangclui  Cianai , in  Catalogo  Generalium  fui 
Ordinii  ; 

Raphael  Badiui  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni - 
ver fit atti  Fiorentina  ; 

Antoniui  Pojfevinui , Tom.  2.  Apparatiti  Sacri . 

l'elio  bonsi 

CHiaro  per  Sangue , mà  molto  più  per  Dottri- 
na, prevenne  l’Età  con  la  velocità  dell’  In- 
gegno, e anticipò  al  fuo  Valore,  quegli  Applaufi  ; 
che  Altri  penano  à godere  negli  Anni  più  avvan- 
zati . In  Età  d’Anni  18,  ammirava!!  Accademi- 
co Fiorentino;  e dd’  Letterati  imparava!!  dalle  fue 
Lezioni.  Non  contento  dell’  Arte  del  <f,e,  che 
pofledeva  à ma  1 viglia  ; pafsò  all  ’ Univerfità  di 
Pifa  , a^l  Sta  i Legali  ; e fi  può  dire,  che  gli 
volafle  fui  Capo  la  Laurea  ; tanta  fu  la  celerità, 
con  cui  di  Scolaro  divenne  nelle  Leggi  Maettro . 
Fioriva  nel  Secolo  decimo  fetto  e di  Lui  abbi  ano 
Cinque  Lezioni,  recitate  nell’  Accademia  Fio- 
rentina; imprelfe  il  1560  in  Firenze  . e dedicate 
al  Serenili! mo  Principe  Francefco  di  Tofcana} 
che  con  tutta  la  Nobiltà , e con  tutti  i Letterati  ; 
onorò  della  fua  Prcfenza  la  diluì  quarta  Lezione: 
ficcome  la  quinta  ebbe  l’Onore,  d’eflere  ammi- 
rata-, e fentita,  dal  Cardinal  Farnefe.  Quattro  dt 
quelle  Lezioni  , fono  fopra  due  Sonetti  di  Fran- 
ccfco  Petrarca . 

Breve  Orazione  ms.  ; con  cui  lodò  Francefco 
Torelli  ; quando  Quelli  prefe  il  Confidato  della 
Fiorentina  Accademia . 

Un  Sermone  fopra  l’Eucariftia,  da  recitarfi  il 
giorno  di  Giovedì  Santo,  ftampato in  Firenze pe’l 
Giunti  in  8,  il  1568. 

Stanze  < Sonetti , inviati  à Benedetto  Varchi , 
e ad  Altri,  iraprelli. 

Un 


I 


FIORENTINI  SCRITTORI 


Un  Tuo  Sonetto,  in  lode  di  Benvenuto  Celli- 
ni  ; trovali  ftampaco  nel  fine  de*  due  Tracuti  del- 
io fierto  Cellini. 

Un*  Altro  fcritto  à Laura  Battiferra , trovali 
nell* Opera  della  medefima  imprerto. 

Molti  tra  quelli  di  Benedetto  Varchi. 

Un’Orazione  in  lode  d’Ugone,  Conte  cMar. 
chele  d ’ Ademberga  ; dedicata  con  Tue  Lettere,  in 
data  de*  20  Dicembre  del  1599»  à Cofimo  I.  Gran 
Duca  di  Tofcana  . . In  detta  Orazione  celebra  il 
dotctflfimo  , ed  emditiflimo  Vincenzo  Borghini  ; di 
cui  Icriveremo  à Tuo  luogo  . Trovali  quell  * Ora- 
zione nella  Biblioteca  Medicea . 

Compofc  ancora  un  Trattato  delle  Comete;  in- 
dirizzato da  Lui  à Mf  Girolamo  Razzi  fuo  Ami- 
co ; che  fu  poi  il  dottirtìmo  Abate  D.  Silvano 
Razzi  Camaldolefe  , di  cui  si  fì  menzione  à fuo 
luogo . 

Hanno  lodato  la  Virtù  di  quello  nobiJirtimo 
Scrittore  ; 

Benedetto  Varchi  ; il  quale  oltre  I * avergli  in- 
viato molti  Sonetti , ed  altri  Verfi  Latini  , in  di 
lui  lode;  l’introduce  per  uno  degli  Interlocutori 
del  fuo  Ercolano  ; ed  in  una  delle  Tue  Lezioni 
fcrive,  aver’ il  Bonfi  tradotto  in  Verlì  fciolti  To- 
lta ni , il  Morcto  di  Virgilio; 

Laura  Battiferra  , nc*  Tuoi  Sonetti  ; 

G io:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  del- 
la Volgar  Poefia  , dove  fcrive  di  Francefco  Pe- 
trarca, e di  Dante; 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche , dell  * Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

LELIO  BONSI 

CAnonico  della  Metropolitana  fua  Fiorentina; 

viflè  con  Riputazione  di  Letterato  , e morì 
nel  1642.  Trova  fi  di  Lui 

Un  Libro  con  quello  Titolo  ; Elogia , Infcri- 
ptioncs  vari*  , atqnc  Epigramma:#  Loclij  Bonfij  r 
H fitropolitaH.c  Ecclcfue  Fiorentina  Canonici  , & in 
eadem  Sacra  Strip! ara  Lefloris  ; Screnifs  Princìpi 
Leopoldo  ab  Hetrurià  dicala  ; Fiorenti a Typif  Mar- 
ci de  Rabbujatìs  1662,  in  fot.  A Coir.  12.  fa  un* 
Elogio  il  Bonli , al  Dottor  Francefco  Balduini  in- 
lìgne  per  Bontà  , e Dottrina  , Piovano  allora  d * 
Artimino,  e poi  Priore  meritevoliflSrao  di  Santa 
Felicita  in  Firenze. 

Parlano  con  lode  del  Bonli  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  file  Note; 

Gio:  Cinedi , rn  alcune  fue  Annotazioni  fcricte 
ad  un  fuo  Amico. 

LEONE  BATTISTA  ALBERTI, 

Figliuolo  di  Lorenzo  , Nipote  del  Cardinale 
Alberto  degli  Alberti,  chiaro  per  Nobiltà d* 
antichilfimo  Sangue  , mà  più  chiaro  per  le  fne 
molte  Virtù  ; d*  elevatilfimo  Ingegno , di  profon- 
do Giudicio , di  rara  , varia  , ed  eccellente  Dot- 
trina ; Nobilitò  poco  dopo  il  1400,  non  meno  le 
Scienze  Speculative,  ed  amene,  della  Giurifpru- 
denza  , Geometrìa , Allrologìa  , Mufica  , e Poe- 
fia  ; mà  le  Liberali  Difcipline  dell’Architettura, 
Statuaria , c Pittura  ; rìufccndo  in  effe  così  Emi- 
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nente  ; che  non  lòlo  diede  tutto  il  Lume  agli 
ofeuri  antichi  Precetti  ; c ne  comprefc  , c ritmile 
alla  Pratica  tutte  le  Maniere  delia  più  vetulia , e 
llimata  Architettura  ; ma  nuove  Forme  ai  M«- 
chine,  e di  Fabbriche  inventò  in  ogni  genere,  con 
tanta  felicità  nell*  efcciuione  ; che  guauagnoin  da 
tutto  Mondo  il  Titolo  gloriofo  di  Fiorentino  Vi- 
truvio  . Egli  doveva  tutta  la  fua  Fortuna  al  gran 
Lorenzo  de*  Medici  ; il  quale  feoperu  in  quello 
Giovane  una  grande  Inclinazione  ali*  Architettura; 
fòmminiflrogli  foccorfo,  e Lettere,  con  Jc  quali 
ebbe  accerto  à tutti  i Principi  d’  Europa  , e d’Afia, 
ov*  erano  Monumenti  di  Fabbriche  antiche  infi- 
gni;  che  tutte  vifltò  ; nc  prefe  le  Mifurc  > c ri- 
tornato à Firenze  paragonando  le  fatte  Ortcrvazio- 
ni  con  gli  Precetti  di  Vitruvio;  conobbe,  che  1* 
ofeurità  di  quello  Madiro  aveva  per  molti  Secoli 
fatta  (prezzare  l’Architettura  ; che  però  rifolfe  ren- 
derlo più  intelligibile , facendolo  parlare  nella  fua 
Lingua  : con  tanto  vantaggio  de’  Fiorentini , che 
al  fuo  Tempo  vi  furono  più  eccellenti  Scultori,  c 
Pittori  in  Firenze  fola  ; che  mai  n’avertè  avuto  la 
Grecia  , che  vantavart  d’ertère  la  Madre , e Nudri- 
ce  dell’  Arti  Liberali.  Sul  terminarfi  del  Secolo 
decimo  quinto  morì  in  Firenze  fua  Patria  ; un* 
Uomo  Giovane,  che  non  morirà  mai  nella  glo- 
riofa  Memoria  di  tutta  la  Dotta  Poflcrìtà  : e fù 
fepolco  nella  Chiefa  di  Santa  Croce  ; lodato  in 
Morte  dalle  Lagrime  di  Lorenzo  de’  Medici  fuo 
gran  Mecenate  ; e da  Angelo  Poliziano  con  pub- 
blica Recita  d*un  fuo  Componimento  , che  parta 
pe  ’l  più  compito  delle  fue  Opere  . Ne  onorò  il 
Merito  Gianno  Vitalicon  quella  eterna  Infcrizionc. 

LEONI  BAPTIST  AL  ALBERTO  , 
VITRUVIO  F LO  PENTIRÒ. 

Albertus  jacet  btc  Leo  : Lconern 

Quem  Fiorenti  a jure  nuncupavit  ; 

Quod  Prìnceps  fui t Erudii  ionum  ; 

Prmceps  ut  Leo  folus  e fi  Fcrarutn. 

Mà  1*  Elogio  immortale  , lo  Icrirtè  Egli  à le 
fterto , con  I*  Opere  fue  feguenti.  Scrirtc  ad  imi- 
tazione di  Vitruvio. 

Decer n Libros de  Arcbitelìnrd . Ertèndo  egli  mor- 
to fui  terminar  quelli  Libri , furono  dati  in  luce 
da  Bernardo  fuo  Fratello;  e giuda  la  di  ltò men- 
te confàgrati  à Lorenzo  Medici  ; Rirtampari  po- 
feia  più  volte,  * in  Argentina , e nelle  prime  Cit- 
tà d * Italia  ; Mà  principalmente  udirono  dalle 
Stampe  di  Parigi  con  quello  Titolo  : Lconis  Ba- 
ptifia  Alberti  Fiorentini  Clarijjimi , Libri  de  Re  Adi- 
ficatoria  Decem  , Opus  integrata  , <&  abfolutum,  di - 
ligenterque  recognitum  . Dlfiinttum  efi  autem  nupcr  . 
Opus  ipfum  totum  ; quod  antcà  pervia  legebatur  ora - 
tione  , in  Capita  ; nonulli s è Textù  Rebus  infignibus  dc- 
promptis  , 4$  in  Margine  annoi atis . Venundantur  Pa- 
rìfiis  in  Sole  avreo  Vici  Divi  Jacobi  ; imprejji  operà 
Magifiri  Bertboldi  Remblot , & Ludovici  Hornb.cn , 
An.  Dom.  1512.  23.  Augufii . 

Quell*  Opera  fù  tradotta  in  Italiano,  da  Pietro 
Lauro  Modonefe  ; e data  in  luce  con  quello  Titolo: 

I dicce  Libri  dell’Architettura  di  Leon  Battirta 
degli  Alberti  Fiorentino  ; Uomo  in  ogni  Dottri- 
na 
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tu  eccellente  ; mà  in  quella  Singolare;  dalla  cui  Altro  della  Statua ; dedicato  da  Cofano  Far  la- 
pidazione brevemente  li  comprende , la  Comodità,  li  Traduttore,  al  Virtuofo  Bartolomeo  A imr~.ua- 
r Utilità,  la  Neceflìtà,  e Dignità  di  tal’ Opera,  ti  Architettore,  e Scultore  eccellentillimo  , con 
c la  ragione  dalla  quale  è flato  modo  à fcriverla;  fua  Lettera . 

novamente  dalla  Latina  nella  Volgar  Lingua  tra-  Opufculo  della  Mojca , dedicato  dal  Tradutto- 
dotta  eoa  molta  diligenza,  da  Pietro  Lauro  Mo-  re  al  Revcrendiflìmo  Monfig.  d' Alto  pallio,  ilSig. 
donefe  ; e dedicata  al  Sig.  Conte  Bonifacio  Bevi-  Ugolino  Grifoni,  con  fua  Lettera . 
laequa,  llampata  in  Venezia  predo  Vincenzo  Vau-  Opufculo  del  Cane  ; dedicato  dallo  dedo  Bar- 
gris  l’An.  1546.  coli  con  fua  Lettera,  Al  Magnifico  Mf.Gio:  Batti* 

Trovali  un’  altra  Traduzione  di  qued*  Opera  , da  Guidacci . 
con  quello  Titolo:  1 ico.  Apologiy  ad  imitazione  d’Efopo  3 dedi- 

L*  Architettura  di  Leon  Battida  Alberti  ; tra-  cati  dall’Autore  à Francefco  Marifcalco  ; dal  Tra- 
dotta in  Lingua  Fiorentina  da  Codino  Battoli  , duttore  AllTlludridimo  Sig.  Mario  Colonna , coA 
Gentiluomo  ed  Accademico  Fiorentino  ; con  1*  fua  Lettera. 

Aggiunta  dc’Difegni  ; in  Firenze  1*  Anno  1550.  Altr’ Opufculo  detto  Hecatomfla  y cioè  Arte  in- 
prcllb  Lorenzo  Torrentino  Impredor  Ducale  ; De-  gegnofa  d’ Amore  y Dedicato  dal  Battoli  à Giorgio 
dicata  all  ’llludridimo  ed  Eccellentillimo  Codmo  Aldobrandini , con  fua  Lettera, 
de*  Medici  Duca  di  Firenze.  Altr’Opufculo  intitolatola  Deifira  y cioè  la  Fu- 

De  Pittura  prajìantijfima  Artis , iS  nunquam  / a - ga  del  Mal  principiato  Amore . 
t\$  laudata  , Libri  tres  abfolutìffimi  Leoni s Baptiflf  M orniti  Joannis  Bapiifite  Aberti  Fiorentini  ; Ro' 

de  Aberti s , Viri  in  omni  genere  Scient iarum  , prx-  ma  apud  Jacobum  Mazzocbium  , Ann.  1520  ; A 

cip n'e  Mathematica  Dottiffìmi  ; Jamprimum  in  lucem  Mazzocbio  Epijloltf  fua  , Pctro  Accolto  Cardinali 

editi  Bufile f , Alenfe  Auguflo  Ann.  15 40  ; Clarif  Anconitano  facratus  . In  qued’  Opera  tratta  del 

fimo  Viro  Dottori  Atcdico  , ac  Mathematica  exccl - Principe . 

icntijfimoyjacobo  Milicbio  ; d Tboma  Venatorio  dicati . Altro  Libro,  dove  tratta  dell*  amminidrare  la 
Furono  quedi  tré  Libri  , in  Lingua  Tofcana  Ragione . 

tradotti  da  Codino  Bartoli  > e dedica^  al  Virtuofo  Opu  culo  deile  Piacevolezze  delle  Materna- 
Giorgio  Vafari  Aretino  Pittore,  ed  Architettore  tiche. 

Eccellentiflimo  : e trovand  dampati  con  gli  Altri  Opufculo , detto  Cena  famigliare  ; ms.  trovali 
Opufculi  dell’Autore  in  Venezia,  come  liegue.  nella  Libreria  de*  Gaddi  in  Firenze. 

Opufcula  Moralia  Leoni s Baptifla  Alberti . Tutti  Trattatum  quoque  fcripfìt  de  Jurc  ; Ad  Francifcum 
furono  trafporuti  alla  Tofcana  Favella  da  Codino  Coppinum  Pratenfcm. 

.Bartoli  ; e portano  quedo  Titolo:  Cofmograpbiam  Urbis  Roma  antiqua. 

Opufculi  Morali  di  Leon  Battida  Alberti  gen-  Explicationent  Libri  z.  Ciceroni!  y de  Officili  i im- 
tiluomo  Fiorentino;  ne*  quali  d contengono  mol-  prejfam  Bajtlcf  apud  Robcnum  Vvintber. 
ti  Ammaedramenti  necelurj  al  Viver  dell’Uomo,  Qualche  colà  ancora  fopra  l’Economia  in  tre 
cosi  podo  in  Dignità , come  Privato  ; tradotti,  e Libri . 

tjarte  corretti  , da  Codmo  Bartoli  Fiorentino  ; In  De  Receffibus  , Umbrie , Linei!  in  Pittar à > ex 

Venezia  predo  Francefco  Francefchi  Sanefe  l’An-  Op  ces  Difctplind . 

no  1568  , dedicati  da  Codmo  Bartoli  con  fua  Let-  Ltbrum  quoque  de  Navibus . 

tera , all’Altezza  dell*  IUudridimo  Òc  Eccellenti^  De  Equo  Animante. 

mo  Signore,  il  Sig  D.  Francefco  de’ Medici,  Prin-  Molti  altri  Trattari  di  Marerie  diverfe;  e fopra 
cipe  di  Fiorenza  , e Siena  : con  in  fronte  dell’  la  Varietà  de’  Verd  Italiani.  E fu  Egli  il  primo, 
Opera  1*  Immagine  al  naturale  dell’ Autore. Con-  eh  rentalTe  ridurre  i Verd  Volgari,  al  numero® 
tiene  quedo  Volume.  alla  mifura  de*  Latini  j come  d vede  in  una  fua 

Un  Libro  di  Difcord  de’  Senatori  , altrimenti  Epistola , che  comincia 
Trivìa  ; dedicato  dal  Traduttore  con  fua  Lettera,  Quella  per  eli  rema  , miferabile  Epidola  , mando 

al  molto  Magnifico  Sig.  Pandolfo  Martelli;  e dall’  A ce;  che  fprezzi  indicamente  Noi. 

Autore  conflagrato  à Lorenzo  Medici . Trovad  Librimi  item  Epifidarum  ad  Carolum  Fratrentj 
ms.  nella  Libreria  de’ Signori  Gaddi  in  Firenze.  eitant  Plcrique ; Come  pure  Sonetti , e Poche  . 

Un  Libro  delle  Comodità  delle  Lettere;  fcrit-  Parlano  con  fomma  Lode  di  quedo  Scrittore 3 
to  dall’Autore  à Carlo  fuo  Fratello  ; e dal  Tra-  oltre  molti  Scrittori; 

duttore  Bartoli  , Al  Molto  Reverendo  c Molto  Jacobus  Pbilippus  Bergomenfis  , in  Suplcmenta 
Magnifico  Mf  Giovan  Alberti,  con  fua  Lettera.  Coronici; 

La  Vita  di  S.  Polito  Martire  ; fcritta  dall’Alt-  Angelus  Pditianns ; 
tore  al  fuo  Marino;  c dallo  dedo  dedicata  al  Re-  Marjilius  Ficinus  qui  eum  enumerai  inter  felettos 
verendidimo  Patriarca  Biado  di  Grado;  e dal  Tra-  Auditore s fuos , Lib.  11  Epijlolarum  , Epiflold  Mar% 
Ruttore  al  Revcrcndidimo  Gio:  Battida  Riccafoli  tino  Uranio  Germano  datò  ; 

Vcfcovo  di  Pidoi.1.  Ugulinus  Verinusy  in  Illuflratione  Florcntia  ; 

Un*  altro  Opufculo,  detto  le  Ciferc  , contiene  Janus  Vitali!  Panormitanus 3 

il  Modo  di  fcrivere  in  Cifcra  ; dedicato  dal  Bar-  Paulus  Jovius  ; 

toli  AI  M.  Magnifico  Sig  Bartolomeo  Concini.  Franeifcus  Bocchi , in  Elogijs ; 

Altr*  Opufculo  della  Vita  Civile , e Ruflicana  3 Cridoforo  Landini; 

dedicata  dal  Traduttore,  al  M.  Va lorofo Signore  Gio  Vafari,  nella  di  Lui  Vita  che  fcrifle; 

il  Sig.  Capitan  Francefco  de*  Medici  3 con  fua  Jacobus  Gaddi , de  Strip  tori  bus  non  Ecclefiajlb 
Tetterà.  cis\ 
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ir  ; (3  in  Traci atù  Hiflorico  Tornili*  Caddi  ; 
y o/ìaf  S irriterai  , in  Epitome] 

Michael  Poc danti , in  Catalogo  illufirium  Scripts 
rum  Flore  al  ìnorum  ; 

B!  ondai  Flavius , Lih.  I.  /;*//>  illuflratf ] 

Leone  Allacci  , nella  Tua  Drammaturgia;  ov* 
lù  fiampato  un  di  lui  Sonetto;  ed  in  efla  cita 
Pocfie  di  Lui  mm.  ss.  ; 

Or  zio  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofcani; 
Bartbolomeur  Latomus  ; 

Pietro  Cardinal  Bembo  lo  chiama  Virumdoflif- 

frr.um  ; 

Giovanni  Alberto  Vefcovo  di  Cortona  , che  tro- 
vata in  un  ms.  Libro  di  Leon  Battifta  , notata  una 
di  lui  Commedia  Latina  eh*  era  fiata  fiampata 
in  Luca  fenza  nome  d’ Autore,  da  Aldo  Manuc- 
cio ; ed  era  fiata  ricevuta  con  fommo  plaufo , ed 
à riguardo  del  purgatiffimo  Stile,  creduta  d* Au- 
tore antico  • ne  fcuoorì  il  vero  Padre  di  quefio 
Parto,  a Baccio  Valori; 

Anton  Francefco  Doni  , nella  Tua  Biblioteca  ; 
dove  và  Francefco  S.ilvisti  efimio  Pittore , com- 
menda i di  lui  Libri  della  Pittura  ; 

jfoanncs  Baptijìa  Ricciolini , Tom.  3.  Cbrondogi * 
Reformatf  ; fe  ben  quefio  per  altro  diligente  Scrit- 
tore , lo  fà  nafeere  nel  1465 , e morire  il  1540 ; 
mettendo  pur  premorto  à Lorenzo  Medici; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
ccfe  ; 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  Univer- 
fa  le  del  Mondo,  agli  Anni  1498; 

Cofimo  Bartoli  , nella  Traduzione  ed  Edizio- 
ne , che  fece  delle  di  lui  Opere 

Laurentius  Peyerlinch  , in  Theatro  Vit * Human*] 
Lodovico  Domenichi,  che  tradufiè  in  Tofcana 
favella  i di  lui  tre  Libri  dell*  Arte  delia  Pittura; 
che  pur*  in  Oggi  fi  leggono; 

Monsìi  Varillas,  nel  Lib.  4.  della  Storia  fègre- 
ta  della  Cafa  de*  Medici , 
y oanne s Dominicus  Mufantius  , in  Fan  Cbrono- 
logica. 

LEONE  STROZZI, 

A Lia  Chiarezza  dell’antico  fuo  Sangue,  uni 
quella  del  Militare  Valore;  che  lo  portò  al- 
le prime  Cariche  della  Milizia  , nell* Armate  del 
Rè  Criftianifiimo  ; à cui  longo  tempo  ebbe  la 
gloria  di  fervire,  con  la  Spada;  con  I quale  die 
de  ne*  Cimenti  à divedere  , quanto  c!eg  mente 
armava  il  nobil  fuo  Petto  con  la  Nobiliffima  Cro- 
ce di  Cavaliere  di  Malta  , e di  Priore  di  Capua. 
Non  meno  degnamente  però  maneggiò  la  Penna; 
iricndofi  meritato  del  pari  gli  Elogi  d*  Arme,  e 
di  Lettere. 

Scrifle  la  Vita  di  Filippo  Strozzi;  che  trovali 
ms.  nella  fua  Famiglia. 

Molte  fue  Lettere  ufeirono  in  luce , con  quel- 
le de* Principi;  e fono  nel  terzo  Volume. 

Altre  furono  fiampate  da  Bartolomeo  Zucchi, 
nella  Tua  Idea  del  Segretario . 

Altre  mm. ss.  trovanfi  prefio  il  Sig.  Antonio 
Maglia  bechi . 

Del  gran  merito  di  quefio  Cavalier  Letterato; 
fi.  ri  ve  un*  Elogio  Oratorio  Latino  , Jacopo  Gad- 


di;  e molti  Verfi  , che  leggonfi  in  Suà  Coronà 
Poeticà  Pag.  137. 

LEONE  SANGALETTI, 

Fiorentino  di  Patria  , di  Profefiione  Carmeli- 
tano, pafcòà  fuoi  Tempi  per.  Uno  de*  più  ri- 
guardevoli  Soggetti  del  fuo  Religiofiffimo  Órdine; 
mercè  che  fu  Uomo  dotato  di  fingolare  Pitti  ^ 
e Dottrina  ; Maefiro , e Dottore  in  Sagra  Teo- 
logia ; di  Zelo , e Facondia  maravigliofa  ; Qualità 
tutte , che  gli  conciliarono  1 * Efiimazione  de’  fuoi 
Cittadini;  e l’Amore,  e la  Venerazione  de*  fuoi 
Religiofi;  governati  da  Lui  con  fomma  Rettitu- 
dine , Efemplarità  , e Prudenza  , in  qualità  di 
Priore  di  molti  Conventi  , e di  Provinciale  della 
Tofcana.  Fioriva  nel  Secolo,  e Tempo,  che  Pie- 
tro Lucij  di  Bruflcles,  componeva  la  Biblioteca  de- 
gl’ Illufiri  Scrittori  dell’Ordine  fùo  Carmelitano; 
nella  quale  commenda  la  fiudiofa  diligenza  del 
Sangaletti , che  allora  aveva  raccolto 

Moltifiime  Notizie  , Erudizioni , e Materie  in 
Teologia  Morale  , c Cafuifiica  j che  preparava 
per  darle  alla  luce. 

Lo  ftefio  d ricorda 

Antonini  Poff  rvinus , Tom.  2.  Apparata t Sacri . 

LINO  MORONI. 

L*  Aufierità  delle  Lane  Serafiche,  eh* Egli  ve- 
fiiva  ; I * Oflcrvanza  rigorofa  della  Regolar 
Difciplina  , che'profefiàva  ; ben  moftravano  la 
bell*  Indole',  ed  Inclinazione  , che  coltivò  fin  da 
Giovane,  e nutrì  frmpre  nell’Ordine;  alla  Divo- 
zione, e Pietà  . Era  teneriffimo  del  fuo  Serafi- 
co Infiirutore  e delle  prodigiofe  Memorie  , nel 
Mente  d*  Alvernia  da  Lui  imprefiè  ; e ficcome 
Eflo  le  portava  nel  Cuore  fcolpite;  così  ftudiavafi 
con  Santo  Zelo,  d* imprimerle  ancor  negli  Altri  . 
Che  però  abbenche  impiegato  nelle  Cariche  di 
Definitore  , e di  Provinciale  de*  fuoi  Religiofi 
Ofiérvanti  della  Tofcana  ; conferitegli  dal  fuo  Me- 
rito , e in  d irno  dalla  fua  Umiltà  ricufar-  ; non 
tenne  oziolà  fa  Religiofi  fua  Penna  à Pubblico 
bene  ; fino  all*  Anno  1633  , nel  quale  piamente 
mori . 

Compofe  una  minutifiima  , ed  efattifiima  De- 
finizione, del  Sacro  Monte  d*  Alvernia  celebrati^ 
fimo  in  Tofcana,  e divotiflimo  Monumento  del- 
la Santità  di  Francefco  d*  Affi  fi  ; con  le  Figure 
imprefiè  di  que’Santifiimi  Luoghi  ; Stampata  in 
Firenze  l’Anno  del  Signore  ióiz.in  folio  grande. 
Parlano  di  Lui  con  lode . 

Lue as  Vadingus  , ia  Opere  de  Scriptoribui  Mi - 
uoritis  ; 

Antoniur  à Terincà  , in  fuo  Theatro  Genealogico 
He  trofeo  Minori tko , Tenia  Parte , Tttulo  I.  Serie  4. 

LIONARDO  ACCOLTI 


SOggetto  dottifiimo  , di  dottifiima  Dipenden- 
za ; in  compagnia  di  fuo  Fratello  1*  An.  1613, 
fece  ftampare  PIftoria  Sacra  di  Benedetto  Accol- 
ti, (di  cui  s*è  fcritto  al  fuo  luogo);  con  le  Note 
di  Tommafo  Dempftero  ; io  Firenze  per  Za  no- 
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bio  Pignoni  ; e con  Lettera  Latina,  comune  anco- 
ra à Pietro  Fratello ; la  dedicò  à Cridiana  di  Lo-' 
reno  , Gran  Ducheflà  di  Tofcana  ; e vi  pofe  in 
fronte  un  fuo  Epigramma  , in  lode  dell’Erudi- 
tilfimo  Tommafo  Dempftero . 

LIONARDO  BARTOLINI 

E'  Fiorentino  , di  molta  Nobiltà  , e di  varia 
Fortuna.  Due  di  lui  Lettere  abbiamo , indi- 
rizzate à Pietro  Aretino.  Una  in  data  di  Padova, 
trovali  imprefla  nel  primo  de*  tre  Libri  di  Lette- 
re di  diverfi  Nobilitami  Uomini , ed  eccellentilTi- 
mi  Ingegni;  raccolte  da  Paolo  Manuccio , eftam- 
pate  in  Venezia  il  1563.  L*  altra  da  Ferrara  a’ 
5 Aprile  dell’  Anno  1537;  dove  abitava  , ed 
era  uno  de’  fuorufeiti  dopo  la  Morte  del  Du- 
ca di  Firenze , Alelfandro  de’  Medici  ; in  tem- 
po, die’ egli  , che  la  Repubblica  fua  era  ritor- 
nata in  Libertà  ; E leggefi  nel  primo  Libro  delle 
Lettere,  fcrittc  al  Sig.  Pietro  Aretino;  à cui 
quella  feconda  parimenti  è diretta , da  molti  Si- 
gnori ; divife  in  due  Libri  , e raccolte  da  Fran- 
cesco Marcolini  Forlivefe;  e da  elfo  ftampace  in 
Venezia  l’Anno  1551. 

LIONARDO  BRUNI 
DETTO  ARETINO; 

DA  Arezzo,  che  gli  lù  Patria-,  contrade  il  fi* 
pranome  d ’ Aretino  ; c dagl’  Impieghi  ih. 
Firenze,  l’Onore  delta  Cittadinanza  defila  Repub- 
blica; c la  fingolare Dottrina  gli  meritò  condegno 
Pollo  tra  quelli  Scrittori . La  Vivacità  del  fuo  In- 
gegno 1’  impadroni  ancor  Giovanetto  delle  Lingue 
Latina  e Greca,  (ottoColuvio  Salutati,  ed  Ema- 
nuele Crifolora  ; e redituille  all’  antico  loro  pu- 
ro Splendore;  e felicemente  s’ impolfefsò  di  tutte 
le  Scienze , die  Io  formarono  un  perfetto  Filofo- 
lb , Oratore,  edlllorico.  Ebbe  negli  Anni  ancor 
giovanili  I’  onore  di  fcrvire  ad  Innocenzo  VII,  e 
agli  altri  quattro  Pontefici  Succedo»  ; in  qualità 
di  Segretar io  de’  Brevi  Appollolici  ; continuando 
à follenerc  con  infinito  credito  , un’  Impiego  sì 
confidente;  fino  alla  Celebrazione  del  Concilio 
Generale  di  Collanza  ; che  allora  richiamato  alla 
Patria  con  Carattere  di  Segretario  della  Repubbli- 
ca ; prefegul  nella  Carica  tutto  il  corfo  di  fua  Vi- 
ta . La  Qiulità  riguardcvclilfima  dell’  Impiego  ; 
una  certa  iua  Naturale  , e dagli  Storici  didima 
Parfimonia  ; gli  accumularono  molte  Ricchezze; 
delle  quali,  in  una  fua  Lettera  fi  duole,  d’  aver- 
ne gran  Parte  confunte  nelle  Nozze  di  fuo  Fi- 
gliuolo, per  conformarli  al  Ludo  d’  Allora;  co- 
me il  fuo  Ingegno  e la  fua  Penna  , gli  produlfc- 
ro  una  bella  Dovizia  di  Componimenti  ; che  tut- 
ti padano  per  Capi  d’  Opera.  Pieno  di  Riputazio- 
ne , di  Ricchezze,  e d’ Anni;  in  Età  di  74.  mori 
in  Firenze,  l’Anno  del  Signore  1444  , ò come 
notò  Matteo  Palmieri  nel  Libro  de  Temporibus , il 
1443.  *1  giorno  nono  di  Marzo;  E1  fuo  Cadavere 
fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa  Croce;  e gli  fù 
coronato  il  Capo  d’ Alloro,  come  ad  Eccellentif- 
mo  Poeta  ; celebrate  con  Reale  Magnificenza  à 
fpefe  Pubbliche  1’  Efequie;  con  I*  accompagna. 


mento  di  tutti  i Collegi,  Magiflrati , v piun...... 

Uffici  di  Firenze,  che adìllerono  ali 'Orazione  del 
celebre  Gianozzo  Manctti  ; che  con  la  fua  Elo- 
quenza coronò  il  Trionfo  dell’  Aretino;  il  di  cui 
Nome  redò  pure  eternato  con  la  feguentc  Infli- 
zione, in  Tomba  di  Marmo  fcolpita: 

Poflquam  Leonardus  è Vita  migravit  ; Hifloria 
luget , Eloquania  mula  ejl  , ferturque  Mufas , tum 
Crfcas  ; tum  Lalina s , lacbrymas  tenere  non  potuijfe. 
L’  Elogio  però  immortale  , e fcritto  in  tutte  le 
Parti  del  Mondo  al  fuo  gran  Nome  ; glie  lo  fece 
la  fua  Penna  Greca  e Latina  , nell  ’ Opere , che 
di  Lui  abbiamo;  e fono  le  feguenti. 

Hifloria  Fiorentina  Libris  li;  qu<e  ex  Pala  finis 
mm.  ss',  Autbograpbis , edita  fuit  in  lucem  per  Si- 
xtum  Brunum  J.C.  N aumburgenfem  Confulem . 

Fù  tradotta  in  Lingua  Tofcana  da  Mf  Dona- 
to Acciajoli;  ed  ufcì  la  prima  volta  dalle  Stampe  di 
Venezia,  nel  1473,  *n  folio;  e dipoi  in  Firenze 
nella  medefima  forma,  del  1492;  e di  nuovo  1’ 
Anno  1560  in  Venezia;  infieme  con  1’  Idoria 
Fiorentina  di  Mf.  Poggio , fcritta  da  Lui  in  Lin- 
gua Latina  , e tradotta  in  Tofcano  per  Jacopo 
fuo  Figliuolo  . Era  pure  data  impreffa  in  Vinc- 
gia,  il  1476,  adì  iz  Febbraio  ; per  l’Uomo  d* 
Optimo  Ingegno,  Macdro  Jacopo  de’  Rodi,  di 
Nazione  Gallo;  Regnante  Io  inclito  Principe  Mf. 
Pietro  Moccnigo;  con  1’ Annotazioni  di  France- 
feo  Sanfovini,  e porta  quedo  Titolo: 

* L‘  Ifloria  Unrvcrfale  dd  fuoi  Tempi , di  Mf  Lio- 
nardo  Aretino;  nella  quale  fi  contengono  tutte  le 
Guerre,  fatte  crà  Principi  in  Itali  \ ; e feci.,  finen- 
te da’  Fiorentini  in  diverfi  tempi,  fino  ail  ’ An- 
no 1404;  con  la  Giunta  delle  Cofe , fatte  da  quel 
Tempo  fino  all’Anno  1560;  e con  1’  Annotazio- 
ni , pode  in  Margine  a ’ fuoi  luoghi  ; riveduta , 
ampliata,  e corretta,  per  FrancefcoSanfovino;  In 
Venezia  predo  Francefco  Sanfovino  1561;  dedica- 
ta dallo  dettò  Sanfovino,  AlClaridimo,  ePredan- 
tiffimo  Signore,  il  Sig.  Gio:  Matteo  Bembo  Sena- 
tore Illudre;  divifa  in  dodeci  Libri.  Quell’  Ilio- 
ria  principia  dallo  Scifma , che  fi  fece  contra  Ur- 
bano VI.  Papa  nel  1378;  e termina  con  la  Vic- 
toria ottenuta  1 * Anno  1404  da’  Fiorentini , prefi. 
fo  Angiari. 

De  Bello  Punico  Libri  duo  ; quorum  Prior  continet 
Bellum  primum  , inter  Romanos , & Cartbaginenfcs ; 
hacìcnus  apud  Livium  deflderatum  . Alter  Scditio- 
nem  Militis  Conduciti]  , Q Populorum  Apbricx  à 
C artbagiuc/.flbus  defeliioncm.  Radio  Afcenfio  nell* 
Edizione,  che  ne  fù  fatta  in  Parigi,  di  quell* 
Opera  ; v’  hà  potto  in  fronte  il  nome  di  Polibio; 
perfuafo  con  Altri,  che  l’Aretino  non  abbia  fat- 
to in  eda  altra  fatica;  che  d..l  Greco  tradurre  Po- 
libio in  Latino;  abbenche  eflb  prevenendo  quella 
Cenfura  ; nella  fua  Prefazione  lo  neghi  . Quell* 
Opera  per  Altri  in  tre  Libri  divifà  ; volgarizzata 
da  un’  Amicodi  Lionardo  ; furillampata  col  Proe- 
mio dell’Autore,  in  Venezia  l’Anno  T544. 

Bellum  Coiborum , Bafileg  apud  Hervagium  15  3 1. 
Quctta  Fatica  Latina  , in  quattro  Libri  divifa  ; 
con  Proemio  Latino,  fu  dall’Autore  dedicata  AI 
Reverendife.  Padre  e Signore,  Mf  Juliano  Cefa- 
rino  Romano,  degniffimo  Cardinale  di  Sant’An- 
gelo; indi  lei  Meli  dipoi  da  che  fìi  compoda  ; fit 

invia- 
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inviata  da  Lui  con  Tua  Lettera  pur  Latina  , ad 
Al  tonfo  Rè  di  Napoli  ; clic  allora  per  afledio ave- 
va prefo  quella  Citta . 

Quell'  moria  gli  fece  molto  credito , dice  Monsù 
Bayle  ; finche  Criftofbro  Pcrfona  s * accorfe , che 
altro  non  era,  che  una  Traduzione  dal  Greco  di 
Procopio.  Tradotta  in  Lingua  Italiana  fu  impref- 
fa  con  quello  Titolo  : Libro  della  Cuora  de*  Coti ; 
comporto  da  Mf.  Lionardo  Aretino  in  Liugua  La- 
tina; e fatto  Volgare  da  Lodovico  Petroli»  Ca- 
valiere Sancfe  ; rtampato  la  prima  volta  in  Siena 
a’  29.  Maggio  1456;  con  una  Lettera  d’efloLio- 
nardo,  fcricta  da  Firenze  a*  16.  Ottobre  del  1441, 
al  Sereniamo  Alfonlb  Re  , e dallo  fteflò  Vetro- 
ni volgarizzata  : novamente  poi  rirtampato  in  Fi- 
renze, per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti,  1526.  di 
Settembre,  Regnante  Clemente  VII.  Pontefice 
M fli.no  . Il  Petroni  dedicò  poi  la  fua  Traduzio- 
ne, AH*  Ulurtriflìmo  Principe  Co:  GaleazzoSfor. 
za  , Primogenito  di  Francefco  Sforza  Duca  di  Mi- 
lano, con  fua  Lettera,  che  precede  l’Opera  Vol- 
garizzata , imprefla  di  nuovo  in  Venezia  per  Ga- 
brielle Jolito  de*  Ferrar;  da  Trino  di  Monferrato, 
nell’Anno  del  N.  Sig.  1542  j imprefla  già  ivi  il  1528. 
Trovali  pure  un’Edizione  Latina  di  quella  Storia, 
con  quello  Titolo  ; Leonardi  Aretini  de  Bello  Ita* 
ileo  a. 1 ver j us  Cotbos . Finifce  cosi  : Hunc  Libellum 
AZnilianus  de  Ur finis  Fulignas  , 43  Joanncs  Numei- 
fter  Tbeutonicus  , cjufq.  Sodi  ftrliciter  imprcfj'erunt 
r ulginei , in  Domo  ejufdem  Amili  ani , A.  D.  1470. 

Bcllum  IUiricum  , (3  Coll  uni , qua  defunt  Livio . 

Hifloriam  de  Rebus  Gratis  ; Ladani  per  Grypbi- 
*my  An.  1539.  Comprende  il  Generalato  di  Te- 
lamene , c di  Trafibulo , predo  gli  Ateniefi  ; fino 
alla  Morte  d’ Epaminonda . 

Un’Opera  intitolata  1* Aquila;  comporta  in  La- 
tino da  Mf.  Lionardo  Aretino;  e dallo  rteflb  traf- 
orata in  Volgare  Sermone , in  cinque  Libri  divi- 
li;  Imprefla  in  Venezia  per  Pellegrino  de*  Pallia- 
li 1 T495  > a*  6.  Giugno;  Regnante  inclito , 6cSc- 
reniflimo  Principe  Augurtiito  Barbadico  ; Ivi  di 
nuovo  per  Marchio  Seda  PAnn.  1535. 

Compofc  in  Lingua  Greca , 1’  Irtoria  dalla  Re- 
pubblica fua  Fiorentina,  in  Compendio. 

Libellum  de  Difputationum  , Exercitationifque  Stu- 
diorum  Usù , adeoque  Neceffitate  in  Litterarum  ge- 
nere quolibet  ; Bajtlcf  1536  , per  Henricum  Petti. 

Retboricam  quoque  Tpis  excufam . 

Hifloriam  de  Gejìis  Romanorum,  qua  fui t impreffa. 

De  Laudibus , 43  Gejìis  Fiorenti a Libellum  ; un- 
de  plura  defumpfit  Sanfltts  Antoninus  , in  fua  Cbro- 
nica . 

Hifloriam  quamdam  Amatorìam  ; quam  Philippus 
Vlhardus  excudit  Augufla  Vindelicorutn  , Anno  D. 
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Epiflolarum  Volume n;  Augufl.e  apud  Knoblocbum 
An.  1521  ; (3  Bajìlcf  apud  Henricum  Petri  , An 
1Si5 

Opus  infigne  Dialqgorum , (3  de  Moribus . 

Vita  1 Arijiotelis , Libro  uno . 

Vilam  M.  Tallii  Ciceronis. 

Commentarla  in  Aconomica  Arijiotelis  ; Parifiis 
imprejfa  apud  Afcenftum . 

Tranflulit  ex  Grfco  Jdiomate  in  Latinum  , T’aéla- 
i Sanili  Bajilii  d:  Pueris  injlituendis . 


Libellum  Xenopbontis  de  Tyanno. 

Apologiam  prò  Socrate . 

Platonis  Gorgiam , (3  Pbfdrum , 43  quafdam  Epi - 
flolas . 

Ex  Plutarco  V il ast  P aulì  AmiliiyTiberii , 43  Caii , 
Graccborum  , Pyrrbi , Sertorii , Demoflbenis  , Alar- 
ci Anton ii  , C atoni s Junioris  : qua  Onmes  Junt  im - 
prejf<e> 

Efebi nis  Orationem  contra  Ctcfipbrontem , de  De- 
tnoflbcnis  Coronai  ione  ; (3  Demoflbenis  Defenjionem 
ad  veri  us  eanuiem  ; Bajilcf  per  Crittandrum  An* 
J528. 

Orationem , qua  Ncliogabalus  Artem  Meretriciam 
commendai . 

Libellum  , f u Orationem  contra  Hypocritas  fcripjìr ; 
imprejfum  cum  Concilio  Baflicnfi  /Enee  Sfinii  . Fii 
poi  ultimamente  rirtampata  da  un  ms.;  c dedica- 
ta al  Sig.  Antonio  Maglia bcch i . 

Tra  mm. ss.  della  Biblioteca  d’  Oxford,  trovafi 
un  Volume  di  quaranta  di  lui  Lettere,  non  anche 
imprefle . ' 

Giufeppe degli  Aromatari , Medico  celebre;  ave- 
va la  fegucntc  Traduzione  di  Lionardo  Aretino  ; 
come  Ir  può  vedere  à carte  94.  della  Latina  Biblio- 
teca Veneta,  di  Monfig.  Tomafini  : Leonardi  Are- 
tini Traduci  io , Ailus  primi  prima  Comedi. e Arifìo- 
pbanis . 

Fece  altre  Traduzioni  dal  Greco  in  Latino  ; e 
fcrifle  moltiflime  altre  Opere  in  Lingua  Greca,  c 
Latina;  che  furono  raccolte  da  Filiberto  della  Ma- 
re , Configliero  del  Parlamento  di  Difon  , c Se- 
natore di  Tolofa  ; che  nell’Anno  1653.  ne  pub- 
blicò un  Catalogo  , si  dell’  imprefle , come  delle 
mm  ss.  ; e voleva  farle  Tutte  in  più  Volumi  (lam- 
pare ; che  non  sò  fe  fiali  fatto. 

E perche  nel  fopradetto  Catalogo , vi  fono  mol- 
tiflime di  lui  Opere , da  pochiflimi  Scrittori  cita- 
te, e à moltiflìmi  Letterati  ignote;  e che  danno 
maggior  Lunlc  alle  già  notare;  come  pure  fi  fcuo- 
prono  le  Amba  feerie  , da  lui  fortenute  à nome 
della  fua . Repubblica , a*  Principi  Stranieri  ; e fa 
qualità  de* gran  Perfonaggi,  a’  quali  allora  viven- 
ti, dedicava  egli  le  fue  Opere,  o Traduzioni  ; hò 
creduto  convenire  alla  gloria  di  queftoScrittore,e  alla 
cognizione  erudita  del  mio  Lettore;  trafcrivcre  qui 
fedelmente  il  fopradetto  Catalogo  del  Sig.  Filiberto 
della  Mare  ; il  quale  Anni  fono  fu  inviato  à Firenze, 
all’eruditiflimo  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Elencbus  operum  Aretini . Opera  edita . 

Rerum  Gracarum  Hijloria  ; Ad  Angelum  Accia- 
io! um  Equitem  Florentinum  ; Lugduni  apud  S elafi  ia- 
num  Grypbium  1539  Annibai  Cruccejus  dedicati 
Illuflri  jacobo  Sacco,  Equiti , 43  Senatus  Aledio!  a- 
ni  Moderatori  Sapientijjìmo  . Va  unita  à quella  Irto- 
ria ; quella  De  rebus  fuo  Tempore  in  Italia  gcjlis. 

De  Bello  Punico  Libri  duo. 

Commentario  Rerum  fuo  Tempore  in  Italia  gefla- 
rum . 

Hi  fiori*  Fiorentine  Lìbris  arity 

Vita  di  Francefco  Petrararca  . 

Jfagogìeon  Aioralis  Difciplin.e , feu  Dialogar  de 
Altt'ibus  ; ad  Gaieoi  lem  Ricafdannm . Quell’  Ope- 
ra trovafi  ancora  con  quello  Titolo  : Leonardi 
Y > Are- 
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Aretini  Dialoga s de  Moribus  ; ad  Caleottum  Amicante 
Dialogo  Parvorum  Moraìium  Arijloielis  ad  Eude • 
mium  Amicai n fuum  , refpondcns  ; paucis  ex  Pojle - 
rioribas  à Leonardo  adicftii  ; Leonardus , 43  Mar - 
(clhnus  Interlocutore s . Et  bic  cfl  Titulus  Intcrpreta- 
tionis  de  ceni  Librar  am  Etbicorum  Arijloielis , Leonar- 
di Aretini  ; Imprcjff  in  alma  Parifiorum  Accademia , 
per  Henricum  Stcpbani , An.  ab  Incarnai  iene  Domini 
Vinai um  1312,  quinta  Mai j 3 una  cum  Interpreta - 
t ione  eorumdem  Moraìium  Argyropbili  Bizantij  3 (3 
communi , familiarique  Commentario . 

Explanatio  in  Lib.  II.  ALconomicorum  AriJlotelis} 
Ad  Cofmum  fuum . 

Commedia  Polixcna , Leonardi  Ai  etini  Poctec  Co- 
mici. *' 

Oratio  adverfus  HyppocritaS. 

De  Studijs , yfcl  illujlrem  Foeminam  Baptijlamdc 
Malatejlis . v ' 

Epijìolarum  Libri  vili. 

Addemus  , ex  mm . ss.  Fratrum  Putcanorum  3 
Land i ni , & Gabrielis  Naudtei  Prafationes 

In  Profopium  de  Bello  Gotbico  , Julianum 
C(fai  inttm  Cardinalem  Sanili  Angeli . 

In  Sertorij  Vitam  ex  Plutarcbo,  Ad  Antonium 
Lufcum . 

In  M.  Antonij  Vitam  ex  Plutarcbo  3 Ad  Linum 
Collulium . 

In  Orationes  Efebi  ni s conira  Cteftpbontcm  3 (3  De- 
mo jlbe  ni  s prò  Ctejtpbonte  Coronai n . 

In  Btjilij  Homiliam  de  Difciplinis  3 Ad  Linum 
Collulium . 

In  Xenoploontis  Tyannum  \ Ai  Nicola  um . 

In  Arijloielis  Etbica  j Ad  Martinum  V.  Ponlif, 
Max ; Cum  Prxmifionc  quadam , ad  evidentiam  no- 
Vf'  Trandationis . 

In  Arijloielis  Politica.  • 

In  Arijloielis  /Economica  ; Ad  Cofmum  Medicem. 

In  Joannis  Boccaccij  Fabulam  de  Tancredo  Saler- 
nitano Principe , ejufque  Filia  Sigifmunda  ; ex  Ita- 
lico Sermone  in  Latinum  verfam  ; Ad  Bindaccium 
Ricafolanum . 

Opera  ejufdem  inedita 

De  Nobilitate.  . • • 

• Proemium  in  Orationes  Homeri . 

De  retta  lmerpret adone  ; Ad  Bertum  Genucnfem. 

Or  alio  funebris  de  Morte  Otbonis  Equitis  Fio- 
rentini. 

Oratio  ad  Martinum  V.  Pontificem , dum  Lcgalio- 
nis  muncre  fung  retar. 

Della  Liberali/} , al  Popolo  Aretino. 

Novella  fatta  per  l’oppofito,  di  quella  di  Tan- 
credi del  Boccaccio. 

Rifpofta  fatta  per  la  Signoria  di  Firenze  , agli 
Ambafciadori  del  Rè  d’  Aragona  , in  un  gran 
Configlio  di  Cittadini . 

Opufculum  de  Studiis , 43  Litteris  ; ad  Illujlrem 
Dominam  Baptiflam  de  Malatejlis.  Quello  ms.  fi 
conferva  tra  Codici  fcritti  à penna  , nella  Libreria 
de’  Marchefi  Riccardi  ; ma  non  è regiftrato  nel 
fuo  Catalogo,  dal  Sig.  Filiberto  della  Mare. 

Oratio  Poggii  in  Funere  Leonardi  Aretini . Quella 
fi  pone  tra  le  fue  Opere  non  imprefle  , dal  Sig. 
De  la  Mare  ; ma  è del  Poggi  3 e trovali  imprefla 


nel  terzo  Volume  de*  fuoi  Mifcellanei  , dal  Sig. 
Baluzzi , dottiflimo  Bibliotecario  di  Monf.CoIbcr- 
to , à carte  248. 

Ojficiorum  Romanorum  Nomina. 

Epijlolce  Leonardi  Aretini , prò  parte  Communita- 
tis  Florentiec  ; variis  Dominis  , 43  Communitalibus 
dejl  inaix.  _ : . 

Certi  Soprafcritti  fatti  » & ordinati  da  Mefler 
tdonardo  d’ Arezzo  ; cioè  in  che  modo  ii  debbe 
fcrivere  per.  Lettera,  c per  Volgare  3 e poi  efpofli. 

Leonardi  Aretini  de  Injliiutione  3 ad  Hcrcnnium . 

Epijldx.  quamplurcs . 

Tejlimonia  variorum  S/riptorum  de  Leonardo  Are- 
tino ; ex  quibus , ut  ex  illius  Operibus  , Vitam  illius 
confarcinabo  • 

Commentarius  de  Repubblica  Florentinorum. 

Vita  Àrijlotelis  3 Ad  Nicolaum  Albergatum  Car- 
dinalem S.  Crucis. 

. Vita  Marci  Tullii  Ciceroms . Quella  Vita  trovali 
imprefla,  in  un  Volume  in  folio  di  molte  Vite, 
fcrittc  per  lo  più  da  Plutarco  ; tri  le  quali  v’  6 
quella  fcricta  da  Lionardo  Aretino. 

Vita  di  Dante.  Quella  pure  lù  fatta  llampare 
in  Perugia , dal  Dottore  Giovanni  Cinelli , ulti- 
mamente Defunto  . Fu  pure  unita  à quella  del 
Petrarca  ; imprefià  in  Firenze  all’  Infegna  della  , 
Stella  il  1972.  in  12.  L’  una  è 1’  altra  lù  eftrat- 
ta  da  un  Tello  à penna  , del  dottifiimo  Franccfco 
Redi;  e con  altri  Telli  fedelmente  collazionata  . 

De  Origine  Urbis  Mantua  ; Ad  Joanncm  Fran- 
cifcum  Gonzagam  Mantuanorum  Prlncipem. 

Oratio  nomine  Antonini  Eliogabali  Romanorum  Im-  r 
peratoris . Quella  pure , che  è di  Lionardo  Areti- 
no trovali  parimenti  llampata. 

Oratio  in  Maledicum  Nebulonem  . 

Oratio  prò  fe  ipfo  Ad  Prxftdes . 

Laiulatio  Urbis  Fiorenti * . 

Laudai  io  Joannis  Strozze  Equitis  Fiorentini  , 
Quella  Orazione  nella  Morte  di  Nanni  Strozzi  ; 
fù  llampata  dal  Sig.  Baluzzi  , nel  terzo  Libro  de* 
fuoi  Mifcellanei,  à carte  216. 

Difcorfo  fatto  à Niccolò  da  Tolentino  , Capi- 
tano di  Guerra  del  Comune  di  Firenze  3 quando 
ricevette  il  Battone . 

Difefa  del  Popolo  di  Firenze,  contra  certi  Ca- 
lunniatori della  Guerra  di  Lucca. 

Dialogi  1 1.  de  Difputation.  Exercitationifque  Stu - 
diorum  Usti  , 43  NeceJJìtate  in  Literarum  genere 
quolibct , Ad  Petrum  IJìrium . 

De  Militi/S  ; Ad  Reginaldum  Albizium  Equitem 
Florentinum . 

Lettere  fcritte  da  Lui  in  nome  del  Comune  di 
Firenze . 

L’Orazione  adverfus  Hypocritas , polla  da  Mon- 
sù  de  la  Mare,  tra  1’  Opere  di  Lionardo  impref- 
fe  ; era  Hata  llampata  , ma  feorretta  afiai , nel  Vo- 
lume intitolato  Fafciculus  rerum  Expetendarum  , 

43  Fugiendarum  . Mà  ultimamente  è Hata  rillam- 
pata  molto  più  corretta  , da  un  Manofcritto  del 
Sig.  Antonio  Magliabcchi  ; con  un  Dialogo  del 
Poggio  dell’  iftefia  materia  ; come  nella  Prefazio- 
ne alla  detta  Orazione  nuovamente  imprefla  fi  vede. 

Ufcì  pure  unita  al  Dialogo  del  Poggio  nella  Rac- 
colta d’Ortuin  Grazio  in  Lione  nel  1679;  come 
pure  rapporta  Mqiisù  dù  Pin . 

Era 
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Era  troppo  celebre  di  Lionardo  Aretino  la  Fa- 
ma ; c troppo  (onora  rimbombò  fin  ne*  Secoli  à 
lui  pofteriori;  perche  cento  Lingue,  ecentoPen- 
ne,  non  ne  facefiero  1*  Elogio.  Tra  moltiilimi , 
Sceglierò  i feguenti  ; che  fi  fecero  gloria  di  con- 
tribuire ad  un  grandiffimo  Merito , una  picciolif- 
fima  Commendazione . Hanno  dunque  l'critto  di 
Lui  i feguenti , e ben  chiari  Scrittori . 

Panini  J ovini , qui  luculcnium  texuii  Elogium  ; 
apnii  qttem  Laus  Aretini  precipua  cfì  ; quod  primus 
Grf corniti  Litterarum  Decut , a multisficulis  Barba- 
rorutn  immani  Tyr annido  proculcalum  ; crexit , atqne 
refiituit . 

J.icwns  Caddi)  de  Scriptoribus non  Ecclcfiafiicis', 
(3  m Opnfculo  , cui  Titubi  Lufus  Poetici  , in  una 
longa  Epidoto  al  Sig.  Filiberto  della  Mare. 

Franti feus  Pbilelpbus , lib.  primo  Conviviorum  ; 43 
in  EpiJìolJ  ad  ipfnm  fcriptà  Anno  1436.  At  preci- 
pui' in  Prefatione  ad  fccundum  ^Convivium  , bac 
barri  ; Nam  quii  e fi  qui  nefeiat , Lconardum  Areti- 
rum  felici  quadam  , 43  facundijfimd  ingenti  Vi  , at- 
qne j aitate  y Eloquenti Jque  poHcre? 

Poggi  ni  fcc  linda  in  Pbilelp  bum  Invettiva)  43  pri- 
ma in  Lanrcntium  Valloni . 

Florida 1 Salutisti  , in  Apologià  adverfus  Calu- 
mniatorei  Lingue  Latine . 

Jacobus  Pbilippui  ‘iergomenfis  , in  Supplemento 
Coronici  ad  Annum  Cbrijìi  1416. 

y vannes  Trite  m ini . 

Le  under  Albertus , in  It  aliti . 

Lucius  yoannes  Scoppa  y Lib. primo , Capite  quinto 
Coìlettan. 

G ber  or  dui  yoannei  Vojjiui , de  Hijloricis  Lai  ini  s 
Lib.  3. 

Thomas  Pope  Blount , in  CenfurJ . 

Andronieus  Tbeffrdoniccnf.s , cinti  veruni , 43  fide- 
liffimum  Grecorum  Librarum  Intcrpretem , foie  bai  ap- 
pellare . 

Raphael  Volaterranus  , in  Ambropelogi*  Pagina 
639.  tefiatur,  Aretinum  filimi  falieiter  tranfiulijfe  ex 
Greca  in  Lagnarti  Latiuam  j Cftcros  vero  Pitraphra- 
ftes  videri.  , . \ 

Bncboleer . 

Monili  Ba'jle , net  Juo  Dizionario  Franecfc  /fian- 
co Critico . 

Antonini  Poffevinus  cum  collocai  inter  Hifioricos 
primi  Nomini s. 

Francifcus  Albertinas. 

UgJinits  Ver  inni , in  Illufiratioue  Florcntie. 

Mattbeus  Palmerius , in  Libro  de  Temporibus. 

Sancì us  Antonius  Florentinus  Arcbiepifcopus  , Par- 
te tenia  Hijloriarutn . 

JEncas  Silvius  y Epifiolà  5 1 ; ubi  cum  vocat  Ma- 
gnimi He  ir  urie  Splcndarcm  , nec  dicere  verctur  , ne- 
niincni  ìlio  , pofi  Laéiantium  y Ciceroni  proxituiorem 
f nifi  e. 

Erafmus  Roterdamns  , in  Ciceroniano  > quanrvis 
levitcr  arguat  ejus  flyli  Tornii  aleni . 

yoannes  Baptifia  Rjcoolius , Tomo  3.  Cbronologia 
Reformata . 

yofias  Simlcrus  y in  Epitome  ; in  qua  Operimi  funi 
editor  uni , tutti  ine  di;  orimi  Leonardi  Aretini , non  fine 
aliqua  confufione  , nec  omnimoda  fideli  tate  tranfcribit 
Catalogarti . 

Francefilo  Sanie-vini  ampliò  > c corrcfie  in  più 
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Luoghi,  la  di  lui  Iftoria  Universe  de*  Tuoi  Tem- 
pi ; da  Mf.  Donato  Acciajoli  in  Volgar  Lingua 
tradotta;  e con  fue  Annotazioni  1*  imprefie  in 
Venezia  ; e lo  colloca  tra  gli  Uomini  Illuftri  nelle 
Lettere  , nella  fua  Univerfale  Cronologia , negli 
Anni  1365. 

Augufiinus  Florentinus  , Capite  6.  Vita  ab  ipfo 
deferipta , celeberrimi  Ambrojìi  Camaldulenfis  Fio* 
reni  ini  ; citans  Epijìolam  fccundam  ejufdem  Ambrófiiy 
in  bac  verba  : Leonardi  Aretini  Commentarla  , ex 
Polybio  Tradntto  : 43  Epifiolam  ejufdem  Ambrofii 
feptimami  in  qua  de  Socratis  Apologia  è Grfco  tra • 
dulìa  ab  Aretino , mentionem  facit . 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quarta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  cd  Umbre,  nella  Fami- 
glia Strozza  ; e nella  Famiglia  della  Fiora)* . 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe . 

II  Senato  della  fua  Repubblica  ; non  (olo  lo 
feelfe  per  fuo  Segretario  ; ma  T onorò  della  Cit- 
tadinanza di  Firenze  i come  fi  vede  in  più  Luo- 
ghi delle  fiue  Opere , e ne  fi  menzione  il  Poggio, 
(crivendo  nella  fua  Orazione  in  Funere  Leonardi 
Aretini , à Carte  159  dell' Edizione  dell*  eruditif* 
fimo  Sig.  Abate  Reluzzi  ; con  le  feguenti  parole: 

Nam  , cum  primttm  Domicilìum  Leonardus  Fior  ri- 
ti a clcgit  . Hijloriamque  cfpii  cantexere , Csvitate  à 
voltis  , 43  certa  Cenfus  Qiuntitate , quf  edam  ad 
Filios  manaret , in  Civitate  donai  us  e fi . Che  però 
poteva  da  Michele  Poccianti  collocarli  tri  Fioren- 
tini IUufiri  Scrittori  , tutto  che  Originario  da 
Arezzo;  quando  v’  hà  pollo  Carlo  Marfupini  pu- 
re d*  Arezzo , fotomente  perche  Segretario  della 
Repubblica  Fiorentina  ; il  quale  appunto  fucccfie 
in  tal*  Impiego  à Lionardo  , come  nota  il  Vol- 
terra no . 

In  un  ms.  dell*  Iftorie  della  Città  di  Firenze, 
prefio  il  Sig.  Antonio  M.igliabcchi  ; vi  fi  leggo- 
no le  feguenti  parole.  Addi  ....  di  Gennaio  1443 
morì  Mf.  Lionardo  d*  Arezzo  , Cancelliere  del 
Comune  di  Firenze  ; c fugli  fatto  grandifiìmo 
Onore  y e fu  coronato  come  Poeta  , di  Corona 
Laurea  ; e fece  1 * Orazione  (opra  il  fuo  Corpo 
Ginnozzo  Manecci , e (u  fepolco  in  Santa  Croce; 
e andarono  al  Mortorio  i Collegi , e tutti  gli  al- 
tri Uffici  principali  di  Firenze . 

In  fine  d*  un  ras.  dell*  Iftorie  Fiorentine  di 
Lionardo  Aretino , che  si  trova  nella  Libreria  dc*i 
Medici  Regnanti  , in  S.  Lorenzo  di  Firenze  ; v 
fi  leggono  le  feguenti  parole  . Antonius  Marìj 
filius  y Florentinus  Civis  , ntque  Notarius  , tran- 
fcripfit  Fiorenti f ex  Originali  , Idibus  yunias  : 
quo  quidem  Tempore  elegantiffimus  barum  H i fio- 
ri or  um  Seriptor  ftlicitcr  obijt . Nam  prftcr  cuntta 
Ornamcntorum  genera , quibus  eeleberrimum  ejus  F ti- 
nnì y à Populo  Fiorentino , egregie  pra  cfteris , ac  mi- 
rabiliter  ornabatur  ; Noi  ad  per  e n tic  m quamilam  Glo- 
ria fuf  illufirationem  ; publico  ejufdem  Populi  Nomi- 
ne t à y annoi  Ho  Manetto  , 43  Funebri  Orationc  eie- 
gantlffimè  laudai  um  ; 43  Laurea  Coronai  uni  fuiffe 
confpcximus  ; atque  ad  Crucis  Tcmplum  detuHmus , 
lugubre , ac  prorfus  admirandum , 43  omnibus  quoque 
Sfculis  memorandum  Spettaeulum . 

Fa  menzione  onorcvoliflima  di  Lui,  Antonio 
Maglia  bechi  ; dalle  di  cui  Annotazioni,  s’  éanic- 
Y y 2 chi- 
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chita  la  Mette  delle  Lodi,  di  quello  celcbratiflìmo 
Scrittore. 

Scipione  Ammirato , nelle  Tue  Storie  Fiorentine. 

Il  Giornale  de*  Letterati  d'Italia,  nelTomo9, 
Articolo  3;  dove  nota  aver  veduto  alcune  di  Lui 
Poelie  Volgari  alTai  ordinarie. 

Luigi  Elia  du  Pin,  nella  Tua  nuova  Biblioteca 
degli  Autori  Ecclefialtici , nel  Tomo  12.  Pag.  95. 

Alexander  N alalie , Parte  1.  Cap.  4 Siculi  151, 
ubi  de  Script  or ibus  Ecclc fialide . 

Niccolò  Alamanni  ; tutto  che  inclini  , à non 
crederlo  Autore  dell* Iftoria  della  Guerra  de’ Go- 
ti : eflendo  anzi  di  parere  , che  Criftoforo  Perfo- 
na  Uomo  verfatiflìmo  nella  Lingua  Greca , tra- 
ducete da  quella  nella  Latina,  l’ Moria  di  Pro- 
copio , e quella  del  di  Lui  Continvatore  Agatia; 
per  levar  la  mafèhera  al  Plagio  commelTo  da  Leo- 
nardo , che  li  attribuifee  la  Storia  Gotica  di 
Procopio , e di  Agatia , fupprimendone  nel  tranf- 
Jararle  in  Latino  i veri  Autori;  ciò  che  pure  of- 
fervò  Paolo  Giovio  nell*  Elogio  fatto  alio  (letto 
Aretino . 

Monsù  Varillas,  nella  Storia  fegreta  della  Cafa 
Medici , lo  la  Precettore  di  Lorenzo  de'  Medici  il 
Grande. 

Monsù  de  la  Mare,  dottilTìmo  Configlierc  nel 
Parlamento  di  Borgogna  ; tralfc  dalle  celebri  Li- 
brerie de'  Rè  di  Francia , c della  Cafa  di  Tofca- 
na  ; le  Opere  m>n.  ss.  di  Lionardo  ; e raggunolle 
tutte  in  un  Corpo . 

Joannee  Dominion  Muf antius  , in  fua  Face  Clrro- 
vofagicà . 

Antonine  Poff rvinus  ; qui  fuprà  , in  BibliotbecJ 
Schtìà  Lib.  12.  Cap.  14;  Laboravit , inquii  y in  Li- 
bri s Etbicorum  Ariflotelie  ad  Ni  cornac  bum , verter, r- 
dìs  foeliciter  ; Leonardue  Aretìnue . 

LIONARDO  STACCIO  DATI. 

NOn  giunfe  à tempo  la  Porpora,  dal  Pontefi- 
ce Martino  V.  lpedita , à veftire  Lionardo 
Dati  gran  Teologo  dell'  Ordine  Domenicano; 
perche  lo  trovò  morto:  mà  pervenne  bene  al  Nipote 
Lionardo  Staccio  la  Mitra  delle  Chiefe  di  Populo- 
nia , edi  Mafia  ; inviatagli  l'Anno  1467^  corona- 
re il  di  lui  Merito , dal  Pontefice  Paolo  II  ; che 
volle  riconofcere  la  di  lui  diligente  Afiifienza  alla 
Segretaria  de*  Brevi  Papali  ; e premiarne  la  di  lui 
fòmma  Dottrina.  Erede  delle  grandi  Virtù , e fin- 
golari  Elempj  lafciati  dal  Zio;  ftudiò  d' emularne 
I*  Idea  con  un'  indefelTa  Applicazione  dell'  Ingegno 
fuo  agli  Stud)  ; onde  potè  leguitare  le  vefiigia  eru- 
dite, Legnate  dalla  di  lui  dottifiima  Penna  . Amò 
trà  le  fue  giovanili  Applicazioni , le  Mufe  Lati- 
ne ; e comparve  trà  loro , non  meno  giocondo , 
che  erudito  . Morì  in  Roma  l'Anno  1472,  falcian- 
do a'  Poderi  in  Monumento  del  fuo  Ingegno. 
Bclltrm  Hetrufium  in  Parfenam. 

Opufculum  de  Geflie  Pauli  II.  Pontificie  Max. 
Epifìolas  duac , alterata  ad  Cardinalem  Papié n - 
fem  , Ad  Senenfem  Rempublicam  alter  am. 

Elegia s nonnulla  f vcnuflljftmas . 

Tragqdtae  quafdam  clegantiffimat , Te  fi  e Leonardo 
Aretino . 

Et  Opufculum  conira  Invidiam/odcm  Tefle  Aretino. 


Molte  di  Lui  Rime  trovatili  ms.  nella  Librerìa 
Strozziana  in  Firenze. 

Hanno  glorificato  il  Nome,  e fa  Virtù  di  que- 
llo dottiiììmo  , e nobiliifimo  Prelato,  ne'  loro 
Scrìtti  ; 

Fcrdinandue  Ugbellius,  Tomo  3.  Italia  S aera , in 
Catalogo  Epifcoporum  Populonii , (£f  Mafff  • 

Jacobus  Gaddiy  in  Corollario , 

Vefpafiano  Strozzi,  che  ne  fcritte  fa  Vita;  e trovali 
nel  Libro  delle  Vite  ms.  degli  Uomini  Illuftri . 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; che  lo  fà  Autore  d'  alcune 
Commedie , lenza  rapportarne  i Titoli  ; come  o (• 
ferva  Leone  Allacci  nell* Indice  fello: 

Ugolinue  Verimts  , in  Illuflratione  Fiorenti*  } 
Lionardo  Bruni  Aretino; 

Il  Giornale  de'  Letterati  d'Italia,  nel  Tomo 2. 
Pagina  295; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel  Libro  quinto  della 
Storia  della  VolgarPoefia,  nell’ Edizione  feconda. 

LIONARDO  STACCIO  DE’  DATI, 

FU'  lo  Splendore  della  fua  Patria  Firenze , e del- 
la fua  Nobil  Famiglia  ; ed  uno  de'  più  chiari 
Lumi  della  Religione  di  S. Domenico,  delle Let-  * 
tcrc  , e della  Fede  Cattolica . Maellro  in  Sacra 
Teologia  , ed  aggregato  alfa  Celebre  Teologale 
Univerfità  Fiorentina;  non  falciò  mai  in  ripolo  il  r 
fuo  Ingegno  nelle  Cattedre;  la  fua  Eloquenza  ma-  f 
ravigliofa  ne'  Pulpiti  ; fa  fua  incomparabile  De-  • 
finezza  nc’  Maneggi  pubblici,  e privati  . Scorfe  r 
Provinciale  col  fuo  Zelo,  tut'ci  i Conventi  fogget- 
ti  alle  Provincie  di  Roma , e Bologna  ; dove  po-  ( 
feia  1'  Anno  1408,  fermoffi  al  Governo  del  Tri- 
bunale di  quella  Inquifizione  é l'Anno  fègucn-  * 
te,  dal  Pontefice  Gregorio  XII,gli  fu  addolcato i! 
Magiftcro  del  Palazzo  AppoftoHco;  dal  qual' Im- 
piego pafsò  1’  Anno  1414,  al  Governo  Univcrfale 
di  tutto  il  fuo  Ordine , eletto  Generale  ne’  Co- 
mizii , che  fi  celebrarono  in  Firenze  . Ornato  di 
Cariche  così  confpicue , e di  Merito  sì  riguarde- 
vole; fu  fcel to  trà  Molti, come  il  più  abile,  dalla  fua 
Repubblica  ; e fpedito  al  Sacro  Concilio  di  Co- 
lla nza , che  travagliava  in  que'Tempi  all*  Unii  ne 
della  Chic-fa,  troppo  divifa  dallo  Scifma  infórto  trà 
i Sommi  Pontefici,  Gregorio XII,  Benedetto  XIII, 
e Giovanni  parimenti  XIII.  Nel  quale  venerando 
Confètto,  diede  sì  chiare  riprove  del  fuo  profondo 
Sapere, della  fua  paragonata  Prudenza, e del  fuoReli- 
giofiflimo  Zelo  per  fa  pubblica  Pace  ; che  convenuti 
tutti  c tre  i Pontefici, à deporre  l’Appoftolico  Diade- 
ma^ fpogiiarfi  con  gii  Abiti  Sagri, delle  loro  Preten- 
fioni  al  Triregno;  fù  fèelto  da  que'gravifiimi  Pa~ 
dri,  per  gloriofa  riconofcenza  del  di  Lui  Merito;  ad 
eleggere  il  nuovo  Pontefice  ; comunicandogli  l* 
Autorità  del  Suffragio , nell'Elezione  inque’  diffi- 
ciliflìmi  Tempi,  del  Primo  Perfonaggio  del  Mon- 
do ; che  cadde  in  Martino  V,  di  fèmpre  riverita 
Memoria.  Soddisfatto  eh’  ebbe  Lionardo  all’  In- 
combenze della  fua  Repubblica  ; e à quelle  de* 
Porporati,  e Vefcovi  de?  Concilio;  e datala  Pa- 
ce alfa  Chicfa  ; refiiruitofi  à Firenze,  fi  vide  fe- 
guitato  dal  nuovo  Pontefice  , che  volle  donargli  1* 
Onore  di  lafciarfi  da  lui  fervile , nel  fuo  Convento 
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dì  Santa  Maria  Nuova  di  Firenze  * e glie  ne  pagò 
ben  predo  il  Papa  la  generofa  Qfpicalità,  invian- 
dolo Prendente  à Tuo  Nome  ad  un  Concilio  in 
Pavia  , che  dalla  fopraggiunta  pcitilenza  non  potè 
celebrarli  i e ad  un*  Altro  , che  fccefi  in  Siena  ; 
e poco  dipoi  onorandolo  col  Capello  Cardinalizio; 
abbenche  il  Corriero , che  da  Roma  gh  recava  1’ 
avvilo  della  Tua  Creazione;  lo  trovafle  trappafluco 
il  giorno  avanti  ; che  fu  un’  onorare  colla  Digni- 
tà del  Capello  il  Tuo  Sepolcro.  Mori  nell*  Umiltà 
Religiofà  , perfeguitato  dagli  Onori  fin  dopo  Mor- 
te, 1*  Anno  1425,  il  giorno  decimo  quarto  di  Mar- 
zo; dopo  aver  Governato  diec’Anni  con  Caratte- 
re di  Generale  tutto  il  fuo  Ordine,  ed  avertu- 
to tanta  parte  nell*  Elezione  di  chi  doveva  gover- 
nare la  Chiefa . Fù  fepolto  nella  Tua  di  Firenze  , 
in  una  Tomba  di  Bronzo,  con  quella  Inibizione.* 
Celebris  bic  Memoria  colìtur  Ctari  Rchgioft  Fra- 
tris  Leonardi  Statij  de  F fa-enti  A Sacra  Tbealegia  y 
ac  Totins  Ordinis  Magi  fi  ri  Generali!  : La  qual 
Memoria  fugli  poi  ampliata  l*Anno  1 677,  da 
Fri  nevico  Dati  Figliuolo  di  Camillo,  c Senatore 
Fiorentino . 

Scripfit  Opus  Tbeologis  > & Concionataribus  per • 
utile , r>\rnotatmn  Petitiones;  quod  ms . extat  in  Bi- 
Hiothecd  fui  C(rnobii  Fiorentini. 

Plurima!  Conciona  de  Tempore  , de  Sanili r y (f 
t)iebus  Fefiis  Beata  Maria  qua  mm.  s r.  fervhban- 
tur  Tempore  Ambrofi}  All  amura  y apvd  Fratrem  Eu- 
eberium  Bonettum  Dominicamtm  in  Bibliotbecd  Con- 
vento! fui  Regi  enfi!  in  Gallià  Cifalpind  ; ut  notai  Pof- 
fevinus  , à quo  Alt  amara  mutuatus  efì  ifìa . 

Commentarla  fupcr  Mctbcora  Arifìotelis  : eadem - 
que  expreffit  Carminibus  ; mm.  ss. 

Or  a t ione  s plurcs  , qua!  in  Confiantienfi  Concilio 
babuit . 

Parlano  con  Infinita  commendazione  di  quello 
Soggetto  tanto  benemerito,  del  filo  Ordine  > delle 
Lettere , e della  Chielà; 

AFcbacl  Poccìanti , in  Catalano  illuflrìian  Scripto- 
rwn  Florentinorum  ; 

Hyppoliiui  Matracci  y in  BibUotbccd  Marìanà  ; 

Antonius  PojfevinuSy  Tom.  2.  Apparata s SacrJ-y, 

Antoni us  Se  tanfi s Lufitams > in  Bibliotbecd  Ordi- 
nis Pradìcatorum  ; 

yacobus  Gaddi , in  Corollario 

Alpbonfus  Fernandez  > in  Coneertatione  Prodi - 
tatorià  ; 

Vincent ius  Fontana , in  Catalogo  Script or un*  Pro- 
vincia Romana  Ordinis  Pradìcatorum  ; 

J oannes  Michael  Plodius  y de  Viris  illufìribus  Or- 
dinis Patrum  Pradìcatorum  ; 

Ambrofi  us  Alt  amura  , in  Bìbliotbecd  Script  or um 
Ordinis  Pradìcatorum , 

Ol meda  , feu  Almeida  r in  ejus  Vitti  ; 

Alphonfur  Ciacconius  , intcrC ardiwales  Martini  V; 

H.  nricus  Spondanus , in  Annalibus  Ecclcfiafìicis  ; 

Alnahamuf  Bzovius  y in  Annalibus  ; 

yacobus  Maria  J anali  ius  , in  fuà  Bibliotbecd  Ve - 
verd; 

Lucarinus  ; 

Raphael  Badius  r in  Catalogo  Tbeologorum  Uni- 

verfìtatis  Fiorentina  ; 

Carolar  du  FVv  f 'ne , in  fuo  Gloffario  ad  Scriptores 
Media  > & Infima  Lat  'mtatis  ; 


Giovanni  Cinellì,  nella  Tua  Biblioteca  Volante; 
Ugolinus  Verinus y in  Illujiratione  Florentia . 

LIONARDO  GIR  ALDI, 

A Lia  Nobiltà  dell  ’ Antico  Cafato  fuo  Fioren- 
tino, unì  quella  del  Sacerdozio , della  Laurea 
Teologale,  edell’amemffima  Pocfia.  La  Cognizio- 
ne delle  Scienze  Speculative , che  pur  poffedeva  ; 1 * 
aggregò  al  celebratiflimo  Collegio  de  * Padri  Teo- 
logi dell’  Uni verfità  di  Firenze,  l*Anno  1636; 
e agli  Eliminatori  Sinodali  della  Tua  Cattedrale; 
1* Integrità  de*  collumi  invitò  il  Zelo  de*  Princi- 
pi Tuoi  allora  Regnanti , ad  appoggìargl*  il  pefo  del- 
la Prcpofitura  della  Chiefa  d * Emi  oli  ; e la  Facili- 
tà della  fua  Poetica  Vena,  Unita  ad  una  grazia  par- 
ticolare del  fuo  gentiliffimo  Tratto , e ad  una  mara- 
viglioli  Prontezza  d* Ingegno;  lo  fece  la  Delizia  del- 
le più  nobili  Convenzioni , e l’Amore  de*  fuoi 
Principi.  Morì  nel  Governo  della  fua  Chiefa  d* 
Empoli . d * Anni  lopra  i fettanta , a * 18  Gennajo 
del  1670,  lafciando 

MoItiflSmi  Componimenti  in  ogni  Sorta  di  Verfi 
Italiani;  che  ancor  fi  leggono  nelle  mani  di  Mol- 
ti con  diletto  mm.ss. 

Fanno  menzione  degna  delie  di  Lui  Poefie  , e 
de!  di  Lui  Merito; 

Angelico  Aprofio  , nella  fiia  Biblioteca  A pro- 
fana ; 

L’Autore  dell*  Italia  Regnante,  nella  Parte  3. 
Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni - 
vcrjìtatis  Fiorentina . 

LIONARDO  MALASPINA, 

CHiaro  per  Sangue  del  più  antico  d ’ Italia  , 
mà  più  chiaro  per  la  Dottrina  ; fioriva  circa 
la  metà  del  Secolo  dccimofèfto  in  Roma;  ove  era 
pafiàto  da  Firenze  fua  Patria  ; ed  onorava  con  le 
file  Virtù  l’Abito  de*  Canonici  Regolari  deicidi 
S.  Salvatore  , con  la  profondità  delle  Filofofiche 
Dottrine  sù  le  Cattedre  , e con  una  Sagra  Elo- 
quenza da’ Pergami:  Qualità  che  gli  conciliarouo 
Riputazione  ancora  in  quel  gran  Teatro  de*  Let- 
terati. Ivi  mori  l’Anno  di  n .lira  Salute  1571;  e 
fù  fepolto  nella  Chiefa  dell*  Ordine  fuo  Canoni- 
cale detta  S.  Pietro  ad  Vincula  . Diede  alla  luce 
con  le  Stampe  di  Roma 

Quamplures  Orationes  cor  am  drverfis  Ponti  fi  cibar 
à fe  dittas . 

Corretta!  enùfit  elioni  Ciceroni s Epfiolaj  ad  At • 
tìcum  y (S  ad  Q.  Fratrem  ; Veneti  js  apud  Joannem 
Baptifiam  Somajcum  An.  1563.  in  8. 
ranno  di  Lui  onorata  menzione; 

Michael  Poccìanti  > in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 
yofias  Simlcrus  , in  Epitome « 

LIORARDO  M ANELLI 

Nobile  Fiorentino,  in  qualità  di  Convittore 
del  dementino  Collegio  compofé  Verfi  La- 
tini nelle  Pompe  Funerali  di  Carlo  Eufebio  Rea- 
tino; che  furono  con  effe  imprefli  in  Roma  1’ 
Anno  16:8. 

LEO- 
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LEOPOLDO  MEDICI, 

N Acque  l’Anno  1617  da  Cofimo  II  , e Ma- 
ria Maddalena  d ’ Aullria  , Gran  Duchi  di 
To'. orna  ; Fratello  Minore  del  Gran  Duca  Fer- 
dinando II}  e Zio  Paterno  del  Regnante  Gran 
Duca  Cofimo  III.  Alla  grandezza  della  fua  Na- 
feita  corrifpofe  1’  Educazione  della  fua  Gioventù; 
ed  egli  con  gli  Studj  delle  Scienie , proprie  della 
fua  Condizione  ; corrifpofe  à quella  del  fuo  Inge- 
gno ; el  Sommo  Pontefice  Clemente  I X della 
Nobiliftima  Famiglia  Rofpigliofi  di  Piftoja , fud- 
dita  della  Regnante  Reai  Cala  de’ Medici;  per 
riconofcere  il  merito  di  quefio  Principe , ed  ono- 
rare la  Porpora  Cardinalizia  (;  Jnel  Conciftoro  de’ 
iz  del  Dicembre  del  1667,  creollo  Cardinale  del- 
la Di  aconia  di  Santa  Maria  in  Cofmedin  ; con 
applaufo  , e giubilo  di  tutto  il  Sagro  Collegio; 
col  quale  poco  dipoi,  per  la  morte  del  Pontefice 
Clemente,  entrato  in  Conclave,  contribuì  tutti i 
fuoi  validi  Uffici , alla  Creazione  di  Clemente  X; 
liccomc  favorì  fempre,  e proteflc  tutti  i Lettera- 
ti , q le  Lettere  , con  quella  generofa  propenfio- 
ne  a’  Virtuofi  tanto  propria  della  fua  Cafa  Rea- 
le. Aveva  molte  Notizie  delle  belle  Scienze  ; ed 
ottimo  gii  fio  per  la  Poefia  Tolcana  ; come  ne  fan- 
no giufta  riprova  alcuni  fuoi  Componimenti.  Mo- 
rì per  Difgrazia  de*  Letterati  quefio  loro  gran 
Mecenate  in  Firenze  a’  io  di  Novembre  del  1675, 
degno  di  Vita  più  longa  , in  età  di  59  Anni',  e 
fette  di  Cardinalato.  E fù  onorevolmente  tra  fuoi 
Maggiori  fepolto. 

Molte  Aie  bellifiime  Lettere,  àjac opo  Rofpi- 
gliofi e Flavio  Ghigi  Cardinali  ; furono  date  in 
luce  dall  ’ Abate  Michele  Giufiiniani , in  Roma 
I’  Anno  1675;  nella  Parte  terza  delle  Lcttcreme- 
morabili . 

Altre  mm.ss.  A leggono  con  godimento. 

Come  pure  molte  Tue  Rime  vanno  per  le  mani 
de’  Letterati;  e trovanfi  molte  prefio  il Sig. Anto- 
nio Magliabechi  ; un  Saggio  delle  quali  goderà  il 
Lettore  nel  feguente  Sonetto,  il  di  cui  Argomen- 
to è quello. 

Jmparafi  dall’  Umiltà  di  Santa  Maria  Maddalena 
de’  Pazzi , la  Strada  di  Salire  al  Gelo . 

D Ove  , 0 Nembrot , il  tuo  fuperbo  Orgoglio , 

E di  tua  Mole  le  vefligia  or  fono? 

Dove  fri  tu,  che  fabbricare  il  Trono , 

Dice  fi , eguale  al  gran  Fattore  io  voglio  ! 

Della  fupnbia  il  perigliofo  Scoglio , 

Ben  fuggi  Maddalena  ; e in  abbandono 
Poflo  de  l’Ambizione  il  dolce  fuoxo , 

Non  l’ode,  e s' erge  al  fempitemo  Soglio. 

Cade  il  Superbo  ; c chi  al  Signeo • s*  inchina 
Sii  bafe  d' Umiltà  , Torre  di  Zelo 
Puote  fi  curo  alzare  à Dio  vicina . 

Onci  ’ à render  * eterno  il  mortai  Velo , 

Qjtefi  * Anima  dolente , e peregrina  ; 

Per  quella  afccndc  à triomfar  nel  Cielo . 


• Un*  altro  di  Lui  Sonetto  fcrìtto  alla  Madia, 
dell’ Imperadricc  Eleonora;  ha  im prelìo  il  Cre- 
feimbeni  , tra  Saggi  de’  Poeti,  nel  Lib.  3.  dell’ 
Iftoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Forno  primo 
de’  Comentarj  fuoi  alla  Storia  fua  della  Volgar 
Poefia,  nel  Lib.  3.  Cap.  15,  ne  da  un’  altro  Sag- 
gio in  un  Madrigale;  con  cui  quel  gran  Porpora- 
to, e Mecenate  de*  Letterati;  improvifamente 
corrifpofe,  e rifpofe  ad  un  Brindifi  , fattogli  in 
uno  Stravizzo , dall’  EriiditiUitno  Cavaliere  Lo- 
renzo Panciatichi. 

Di  quello  gran  Porporato,  fanno  condegna  ri- 
cordanza, tra  inoltifiimi  Scrittori; 

Aitflarij  Alpkcnjt  C iacconij  ; 

Raimundus  Capìfucchut  Sacri  Palati]  Magifrr , 
in  Litteris  prafxis  fuis  cleftis  Contrwerfjs  Tbcolo~ 
gicis  , ad  mentem  Ù.  Tbonue  Aqui  natii  rejolutis  ; 

Auguflinus  Oldoinus,  in  Athcnao  Romano  , 

Gio:  Mario  Ciefcimbeni,  nel  Libro  fecondo  e 
terzo  dell  * Iftoria  della  Poefia; 

D.  Placido  Puccinelli  da  Pcfcia , Monaco  Cafi- 
nefe  ; che  gli  dedicò  il  fuo  Libro  della  Fede , e 
Nobiltà  de ’ Notai,  imprefiò  in  Milano  per  Giulio 
Gefare  Malatefta  1654; 

L’  Autore  dell  ’ Italia  Regnante  , nella  Parte  4; 

Michael  Juflinianus  , in  lndicibus  pojl  Concilium 
Tridentinum  ; 

Onorio  Marinari  , che  gli  dedica  la  Fabbrica , 
cl’  Ufo  dell  ’ Annido  Afironomico , per  delincare  gli 
Orinoli  à Sole  à tutte  le  ufanze  d’Ore  ; fta rapa- 
ta in  Firenze  alla  Condotta,  l’Anno  1674,  infoi. 

Gio:  Mario  Crelcirabeni  di  nuovo,  nel  Volu- 
me fecondo  de’  Conienti  alla  Aia  Storia  della  Vol- 
gar Poefia , nel  Lib.  7 della  Parte  feconda  , ove 
ci  ricorda,  che  onorò  l’Accademia  della  Crufca, 
col  Nome  di  Candido  fcrittovi;  calzò  per  Impre- 
fa  : Farina  cafcante  folto  la  Macina  ; còl  Motto 
prefo  dal  Purgatorio  di  Dante  Cant.  xxv:  Per  /• 
perfetto  Loco,  onde  fi  preme. 

LIO£ì  A R DO  S ALVI  ATI, 

Figliuolo  di  Giambattifta , e Cavaliere  dell’Or- 
dine Militare  di  S. Stefano  ; non  sò^fc  più 
illuft re  per  la  Chiarezza  dell’ Antico,  c nobil  fuo 
Sangue  ; ò per  lo  Splendóre  della  Dottrina  ; che 
Io  fece  confiderare  a’  fuoi  Tempi  , per  Soggetto 
fra  tutti  i Virtuofi  diftinto,  e dotato  di  tutte  le 
bèlle  Lettere  , e Qualità;  che  fervono  a formare 
un’  Originale  di  Cavaliere  perfetto  . Oratore  elo- 
quente poflèdè  tutte  le  Finezze  dell’ Arte  del  dire; 
eruditismo  Poeta , onorò  la  Nobile  Fiorentina 
Accademia;  verfatiflìmo  nella  Tofcana  Favella  , 
inftituì  la  tanto  famofa  Accademia  denominata 
della  Crufca  ; e ne  promofle,  ed  agevolò  con  fati- 
co fa  ricerca,  e raccolta  delle  più  purgate,  e dagli 
Antichi  Tofcani  Scrittori  ufatc  Voci  la  tanto  p ro- 
ficua Compofizione  del  fuo  Vocabolario  . Come- 
che  la  fua  principale  Paflione,  era  per  le  Lettere; 
confumò  in  effe  la  Penna  , 1’  Ingegno,  e cin- 
quant’  Anni  di  fua  Vita;  terminati  i quali,  len- 
za aver  terminato  tutte  le  Aie  Ideate  Letterarie 
Fatiche;  mori  nell’  Anno  del  Signore  15?$;  e 
da  Pietro  Cambi  gli  fu  recitata  in  Lode  ur.  'Ora- 
zione, nell’Accademia  Fiorentina,  a’zzF  l>bra- 

jo  dell  * 
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jo  dell* Anno  Aedo.  Benemerito  della  Patria  Fi- 
jenze,  delle  Lettere,  e de*  Letterati;  a’  quali  la- 
f ciò  , oltre  un  gran  defiderio  di  Tua  Perfona,  i 
fegucnti  Tuoi  dottiflimi  Componimenti . 

La  Correzione  del  Dccamerone  di  Giovanni 
Boccaccio , d ’ Ordine  precifo  del  Sereniflimo  Gran 
Duca  Francefeo  di  Tofcana  da  lui  intraprefa  ; co- 
me conila  dalla  Deputazione,  che  ne  fece  loflefi 
fo  Gran  Duca  ; fottofcritta  di  proprio  pugno , e 
flampata  nel  principio  del  detto  Libro;  In  Firen- 
ze per  gli  Giunti  1587,  in  4;  e dal  Correttore  de- 
dicata all  * Eccellentiflimo  Sig.  Jacopo  Buoncom- 
pagni  Duca  di  Sora;. 

Libro  primo  de1  Dialogi  dell’Amicizia;  com- 
porto da  Lui  d’  Anni  20  d’Età;  ed  imprcflo  in 
Firenze  per  gli  Giunti  1564,  in  8;  Al  Sig.  Ala- 
manno Salviati . 

Digli  Avvertimenti  della  Lingua  Volgare , fopra 
il  Dccamerone;  Volume  primo  del  Cavaliere  Lio- 
nardo  Salviati  , divilb  in  tre  Libri  ; All*  Eccel- 
lentiflimo  Sig.  Jacopo  Buoncompagni  Duca  di  So- 
ra, Sig.  d’Arpino  , Marchefe  di  Vignola,  &c. 
Governatore  Generale  di  Santa  Chiefa  , In  Ve- 
nezia 1584  per  Domenico,  e Gio:  Battifta  Guerra. 

Degli  Avvertimenti  della  Lingua  , fopra  il  Deca- 
merone;  fecondo  Volume  , divifo  in  Libri  due; 
In  Firenze  nella  Stamperia  del  Giunti  I586;dedi- 
cato  al  Padre  Francefeo  Panigarola. 

Due  Commedie  del  Cavaliere  Lionardo  Salvia- 
ti ; Il  Granchio , e la  Spina  ; e un  Dialogo  dell 1 
Amicizia  , dello  flerto  Autore , novamente  riflam- 
pate,  ecorrette;  Firenze  per  Cofimo Giunti  1606 f 
dedicate  dallo  Stampatore  al  Sig.  Lorenzo  Salvia- 
ti Marchefe  di  Giuliano.  Il  Granchio  è in  Verfo,[ 
ed  in  Profa  la  Spina , in  8. 

Il  Granchio  era  flato  rtampato  in  Firenze , prefi 
fo  i Figliuoli  di  Lorenzo  Torrentini  , ^e  Carlo 
Pcttinari  Compagno,  il  155 6,  in  8;  con  gli  In-.* 
cermedij  di  Bernardo  Ncrli  ; fatto  recitare  pubbli- 
camente dall  * Accademia  Fiorentina  , nella  Sala 
del  Papa,  lo  ftels*  Anno,  in  tempo  che  l’Autore 
era  Confolo  in  età  di  26  Anni  ; e fù  donata  à 
Tommafo  del  Nero  dall’Autore;  e Tornmafola 
dedicò  poi  al  Sereniflimo  Principe  D.  Francefeo 
de*  Medici  . Fù  poi  altre  volte  rirtampata  in  Fi. 
renze  ; ed  Udeno  Nifielli , nel  fecondo  Volume 
de*  Tuoi  Progimnafmi  , la  giudica  una  delle  mi- 
gliori della  Lingua  Fiorentina . 

Il  primo  Libro  delle  Orazioni  del  Cavaliere  Lio- 
nardo Salviati,  novamente  raccolte  da  D. Silvano 
Razzi  ; e dedicate  à Monfig.  Anton  Maria  Salvia- 
ti, Vefcovo,  e Nuncio  di  N.  S.  appo  il  Rè  Cri- 
rtianidìmo  ; Impreflo  in  Firenze  per  gli  Giunti, 
in  4 , il  1575. 

Trà  quelle  Orazioni , v*  è Quella  Funerale  nel- 
j’Efequie  di  Cofimo  Gran  Duca  I,  celebrate  l’ ul- 
timo Aprile  del  1574,  nella  Chiefa  de  * Cavalieri 
di  Pi  fi»  ; ed  imprefla  allora  in  Firenze  1574,  in  4. 

Un’  Altra  nella  Morte  di  Benedetto  Varchi. 

Un*  Altra , da  Lui  detta  nel  Capitolo  Genera- 
le dell’Ordine  di  Santo  Stefano,  in  Pila  il  1571; 
imprefla  allora  in  Firenze  in  4,  per  gii  Giunti. 

Altra  nella  Morte  del  Senatore  Pier  Vettori 
Accademico  Fiorentino  ; recitata  a’  27  Gcnnajo 
dei  1585,  nella  Chiefa  di  Santo  Spirito  di  Firen- 
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ze  rtampato  ivi  allora  per  gli  Giunti  in  4;  e dedi- 
cata alla  Santità  di  Sirto  V; 

Un’  Altra  nella  Morte  di  D.  Garzia  Medici; 
che  riufei  maravigliofa  , perche  fatta  da  Lui  d’ 
Anni  23;  e perche  per  lodare  un  Giovanetto  di 
quattordeci  Anni , tanta  Materia  feppe  ritrovare; 
che  fu  bifogno  dividere  la  detta  Orazione  in  tré 
giorni  . Fù  ftampata  il  1562  in  Firenze  per  gli 
Giunti  ; con  due  Canzoni  , Una  di  Benedetto 
Varchi,  l’Altra  dello  flerto  Lionardo;  e dedica- 
ta a’  Cavalieri  di  Santo  Stefano  . Evvi  pure  1* 
Orazione,  fatta  da  Lui  nella  Coronazione  di  Co- 
fimo  I;  dallo  flerto  Principe  molto  commendata . 

Manca  nella  fopradetta  Raccolta  , 1 * Orazione 
in  Lodi  di  D.  Luigi  Cardinal  d' Erte , nella  di  lui 
Morte  ; Firenze  preflo  Antonio  Padovani  1578, 
in  4;  dedicata  da  Lui  ad  Arrigo  III.  Rè  di  Fran- 
cia , e di  Polonia . 

Molte  dottirtìme  Lezioni  , fatte  nell  * Accade- 
mia Fiorentina  , trà  le  quali 

Cinque,  cioè  due  della  Speranza , una  della  Fe- 
licità, e l’ altre  fopra  varie  Materie  ivi  recitate,, 
coll’  occafione  d’un  Sonetto  del  Petrarca;  ftam- 
pate  in  Firenze  per  gli  Giunti  1575  , in  4;  dedi- 
cate à Monfig.  Anton  Maria  Salviati  Vefcovo,  e 
Nuncio  di  N.  Sig.  alla  Maeflà  Criflianirtìma . 

Un  Difcorfo  fopra  le  Prime  Parole  di  Tacito; 
dove  moflra , che  Roma  agevolmente  potè  metr 
terfi  in  Libertà;  e perdutala  non  potè  mai  racqui- 
fiarla  ; rtampato  con  la  Traduzione  di  Tacito  , 
fatta  da  Giorgio  Dati  ,;  nell’  Edizione  di  Vene- 
zia preflo  Bernardo  Giunti  , e Fratello,  l’Anno 
1582.  in  4. 

Orazione  io  lojle  d’ Alfonfo.  d’  Erte;  in  Ferra- 
ra per  Vittorio  Baldini  1587.  in  4. 

. Orazione  dj,  Lionardo. Salviati  ; nella  quale  fi. 
dimoflra  la  Fiorentina  Favella  , ed  i Fiorentini 
Autori;  efTere  à tutte  1’  altre  Lingue  , così  anti- 
che, come  moderne  , e à tutti  gli  altri  Scrittori 
di  qualfivoglia  Lingua,  di  gran  longa  fupcriori  ; 
da  lui  pubblicamente  recitata  nella  Fiorentina  Ac- 
cademia , il  dì  ultimo  d*  Aprile  1564,  nel  Con- 
folato  di  Mf.  Baccio  Valori  ; Firenze  preflo  i Giun- 
ti 1564. 

Rifpofla  all’Apologià  di  Torquato  Taflo,  in- 
torno all’  Orlando  Furiofo , e alla  Geru fai  emme  libe- 
rata ; dell’  Infarinato  Accademico  della  Crufca, 
cioè  di  Lionardo  Salviati  ; Firenze  per  Carlo  Mec- 
coli, e Silveflro  Magliani  1585,  in  8;  Dedicata 
dall*  Autore  al  Sereniflimo  Gran  Duca  Francefeo 
I.  di  Tofcana;  e lo  ftefs’  Anno  in  Mantova  per 
Francefeo  Ofànna  in  12. 

Rifpofla  al  Libro  intitolato  Repliche  di  Camil- 
lo Pelìcgrinoy  dell’  Infarinato  Accademico  ; Firenze 
per  Antonio  Padovani  1588;  in  8;  dedicato  dall* 
Autore,  al  Sereniflimo  D.  Alfonfo  d’Efle  Duca 
di  Ferrara. 

In  quelle  due  Opere  , che  vanno  fotto  nome 
d*  Infarinato  primo  , e In  a farinato  fecondo  ; ch’era 
il  Nome  fuo  com*  Accademico  Crufcante;  fi  mo> 
flrò  acerrimo  Difcnfore  di  Lodovico  Arioflo  , e 
del  fuo  Poema,  contri  i di  Lui  Impugnatoti . 

Molte  fue  Poefie  e Rime,  fono  impreflc  ; al- 
tre mm.  ss. 

Canzone  ie  Lode  del  Pino  rtimatiflima . 

AI- 
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Alcuni  attribitifcono  à Lionardo  Salviati  , un' 
Opera  inritoJata:  Conftderazioni  di  Carlo  Fioreti 
da  Vernio  intorno  un  Difcorfo  di  Mf.  Giulio 
Ottonelli  da  Fanano  , fopra  alcune  Difptite  die- 
tro la  Gcrufalcmme  del  Tajfo ; In  Firenze  per  An- 
tonio Padovani  1586,  in  4. 

Molte  Aie  Lettere  trovanli  Campate,  frà  quelle 
del  Cavaliere  Gnarini  ; ed  Una  pure  fù  imprefla 
da  Francefco  Panigarola  famoflflìmo  Predicatore, 
«ci  Aio  Libro  intitolato  appunto  11  Predicatore. 

Un  Aio  bellicofo  Difcorfo  fopra  i Para  dotti  ; 
trovafi  nelle  mani  d*  un’Accademico  Fiorentino. 

Comentario  , e Traduzione  fopra  la  Poetica  d’ 
Ariftotelc,  in  due  Tomi  nini,  ss  , in  folio  ; era 
lina  volta  nella  Libreria  del  Sig.  Marchefe  Pier’ 
Antonio  Guadagni  ; e al  tempo  d’  Eugenio  Ga- 
nnirmi , pretto  il  Cavaliere  Zaffirini . 

Preparava  ancora  per  la  Stampa  ; ed  erano  Ope- 
re quafi  compite  , quattro  Dialoghi  dell  'Amicizia. 
Trovafi  imprettò  in  Firenze  per  gli  Giunti  1564; 
in  8 Altamente  il  Primo. 

DifcorA  fopra  ciafcun  Libro  di  Cornelio  Tacito. 

I Precetti  dello  Scrivere  I’  Iftoria. 

I Compendi  dell’  Etica,  c delle  Meteore. 

II  Terzo  , ed  Ultimo  Volume  degli  Avverti- 
inenti  fopra  il  Decameronc  . 

Il  Vocabolario  dell’antica  pura  Favella  Fioren- 
tina, per  la  fabbrica  del  Vocabolario  della  Crufca, 
come  poi  A fece. 

TrovavaA  pretto  il  Sig.  Antonio  Magliabechi 
una  fua  Lettera  i in  pretta  , fopra  la  M.ifcherara 
degli  Ermafroditi  ; in  data  di  Cala  il  dì  14.  Feb- 
braio 1564. 

Tutte  le  Lingue,  e tutte  le  Penne  de’ più  ce- 
lebri , e dotti  Scrittori  del  fuo  Secolo  ; A fecero: 
gloria  di  commendare  il  fopragranìde  merito  di 
quello  dottittimo  Soggetto  che  guadàgnofli  l’ap-  ' 
pellazione  gloriola  del  Tullio  Fiorentino  , Frà  gli 
altri . 

Pier  Francefco  Cambi , nell’  Orazione  recitata 
da  etto  nella  di  lui  Morte;  impreflà  in  Firenze  per 
Anton  Padovani  1590.  in  4 ; gli  dà  notizia  di 
molte  Aie  Opere  principiate  ; tra  le  quali  v’èun 
Poema  Eroico. 

Paolo  Mini , e Jacopo  Mazzoni  commendano 
molto  la  di  lui  Poetica . » 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

Jacobus  Caddi , in  Elogio  Petri  Vettori. 

Francefco  Patrizzi , nelia  Dedicatoria  de’  fuoi 
Paralelli . 

Benedetto  Varchi  con  un  Sonetto . 

Il  Sogliani , nella  Commedia  intitolata  l*  Uc- 
cellatolo . 

Benedetto  Buonmattei  , nella  Dedicatoria  de’ 
fuoi  Libri  della  Lingua  Tofcana,  AlSerenittìmo 
Gran  Duca  Ferdinando  II.  di  Tofcana. 

Francefco  Panigarola  , nella  Parte  feconda  del 
fuo  Predicatore . 

Il  Cavaliere  Guarino  , nelle  tre  Lettere  , che 
gli  fcriflè  ; ed  in  mole*  altre  dallo  fletto  ad  altri 
fcritte . 

Annibai  Caro,  in  molte  fue  Lettere. 

Camillo  Pellegrino,  in  molte  Aie  Lettere»  cd 
in  fuo  Sonetto . 


Bernardo  Davanzali . 

Orlando  Pefcetti , nella  fua  Rifpofla  all’  sinti- 
crufca  di  Paolo  Beni. 

Paolo  Mini  , nel  Difcorlo  della  Nobiltà  di  Fi- 
renze , e de’  Fiorentini . 

Francefco  Verino  detto  Verino  il  fecondo,  ne’ 
fuoi  DifcorA  delle  Maraviglie  di  Pratolino , e d * 
Amore . 

Torquato  Tatto  , in  una  Lettera  à Scipione 
Gonzaga  Patriarca  di  Gerufateirme . 

Filippo  V alori , ne’  Termini  di  mezzo  Rilievo , e d * 
intera  Perfezione . 

Francefco  Ridotti  , nella  Prefazione  agli  Am- 
maejìramcnii  degli  Antichi , di  Frà  Bartolomeo  da 
San  Concordio  Pifano . 

L’  Abbate  Egidio  Mcnagio  , nell * Origini  della 
Lingua  Italiana . 

Udeno  Nifielli , nel  primo  Volume,  3.  e 4.  de’ 
fuoi  Proginnafmi . 

Carlo  Dati , nella  Prefazione  alla  Raccolta  del- 
le Profe  Fiorentine . 

Le  Notizie  L.tterarie  e Storiche,  dell’ Accade- 
mia Fiorentina.  Parte  prima. 

Abate  Silvano  Razzi  Camaldolefe  raccolfe  , ed 
im prette  molte  fue  Orazioni . 

Eugenio  Gannirmi  , nella  Parte  quarta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre , nella  Fami- 
glia Salviati . 

Giovan  Battifta  l’Eremita  di  Soliers,  nella  fua 
Tofcana  Franco  fe . ’ l 

Orazio  Lombardelli  , ne’  Fonti  Tofcani , in  più 
Luoghi  . t 

Giovanni  Ciucili , nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante  ; e nella  Scanzia  6. 

Gio:  Mario  Crefcimbcni , nel  Libro  quinto  del- 
la Volgar  Poefa , dove  parla  di  Francefco  Petrar- 
ca ; e nel  A-condo  Volume  de’  Conienti  alla  Aia 
Storia  della  Volgar  Poclìa . 1 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  : 
Carte  68.  e 120.  ' 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
fale  del  Mondo,  all’Anno  1578. 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni  . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
della  di  cui  Accademia  il  Gamurini  lo  la  Fonda- 
tore ; A fono  ferviti  non  folo  della  gran  Selva  di 
Vocaboli , da  lui  con  grandittima  diligenza  cerca» 
ti  , e preparati;  mà  di  più  nella  prima,  ed  ulti- 
ma Edizione,  delle  di  lui  Opere  imprefle , e m.ss. 
Arguenti..  . 

Del  Volume  primo  degli  Avvertimenti  fopra  it- 
Dccameror.c . 

Volume  fecóndo  fopra  gli  fletti. 

Canzone  in  Lode  del  Pino  à Penna . 

Comento  fopra  la  Poetica  d’Ariftotele  ms. 

Dialogo  dell’Amicizia  impreflo. 

Granchio , Commedia  Aampata . 

Orazioni  ftampate. 

Rime  parte  ftampate,  e parte  mm.ss. 

Spina , Commedia  . ' 

Rifpofla  all’Apologià  del  Tatto;  dell’  Infari- 
nato primo , ftampata  . 

Compofizione  di  ftmil  Materia,  detta/’  Infari- 
nato fecondo , ftampata . 

LIO- 
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LIONARDO  DE’  SERUBERTI. 

Dobbiamo  alla  moltiflima  Erudizione , de’  Si- 
gnori Giornalai  de*  Letterari  d*  Italia  ; la 
memoria  di  quello  Fiorentino  Scrittore;  trascura- 
ta da’  Compofitori  delle  Biblioteche  dell  * Ordine 
Domenicano  ; in  cui  fiori  con  Edimazione  di 
Dotto  il  noftro  Lionardo:  di  cui  altro  non  abbia- 
mo ; che  Alcune  Addizioni  da  Lui  fatte  Latina- 
mente alla  Vita  di  Sant*  Antonino  del  fuo  Abito, 
Arcivefcovo  di  Firenze  ; da  Francefco  da  Cadi- 
lione  deferirla  ; le  quali  furono  impreflè,  e pub- 
beate  da  Daniello  Papebrochio , nel  primo  To- 
mo di  Maggio  , ove  lcrive  di  detto  Santo  ; e vi 
fi  legge  pure  1 * Elogio  , eh*  elfo  Lionardo  fece , 
all'Autore  della  fopradetta  Vita  Francefco  da  Ca- 
digliene , con  le  feguenti  parole  : San.  Beati  An- 
tonini Arcbiepifcopi  Fiorentini  Vitam  celeberrimam , 
aonullaque  Miratala  ; FrancifcusCaflilionenJìsPra- 
sbitery  Vir  Littcris  Grfcij  , atque  Lati  ni  s crudi  tijjì- 
mus  ; & Sacra  Tbcologif  Profejfor  ; lutulento  Sermo- 
ne confcripfit . Solo  dunque  ne  fa  menzione 

Il  Giornale  de'  Letterati  d'  Italia,  nel  Tomo 
XV,  Art.  13;  dove  lì  parla  di  Francefco  da  Cadi- 
gliene. 

LIONARDO  DA  VINCI, 

NAtivo  di  Firenze;  fu  uno  de'  più  abili  Uo- 
mini, che  al  fuo  Tempo  fiorifero,  nel  Fi- 
ne del  Secolo  decimo  fedo  ; merceche  ornato  di 
tutte  le  belle  Qualità  di  Spirito,  e di  Corpo;  che 
concriouirqno  a fargli  apprendere  tutte  le  belle 
Arti,  e renderlo  in  edè  didineo  . Soddisfece  alle 
nobili  Inclinazioni  che  aveva  per  laPoelia,  perla 
Mufica  , per  l'Anatomia  , per  le  Matematiche, 
per  1 ' Archittetura , e Pittura  , fino  a guadagnar- 
fenc  in  tutte  la  dovuca  Edimazione  ; e non  men 
felice  nelle  Facolta  Letterali  , che  nelle  Metani- 
che, lavorava  Arme  di  fua  mano  eccellenti;  do- 
mava feroci  Cavalli , e dotato  di  Robudczza  ftraor- 
din  .ria  , arredava  con  la  forza  qualdvoglia  rapi- 
diifimo  Moto;  e piegava  con  la  mano  un  ferro  di 
Cavallo , come  folle  di  piombo  . Accompagnava 
sì  belle , e rare  Qualità  ; tutte  in  Lui  folo  unite; 
con  una  fomma  Onoratezza,  e Modedia  . Lodo- 
vico  Sforza  il  Moro,  Duca  di  Milano;  invaghito 
delle  Virtù  di  quedo  Soggetto;  tiratolo  nella  fua 
Corte  l'impiegò  in  varij  Lavori  $ e gli  appoggiò 
Ja  Soprintendenza  della  fua  nuova  eretta  Accade- 
mia di  Pittori,  ed  Architetti;  e riufeì  ad  eflo  1* 
Efcavazione  del  Canale , che  dall  ' Adda  conduce 
grandidima  copia  d* Acque,  e di  Vittuaglie,  lino 
à Milano  ; im prelà  ad  ogn*  altro  riufeita  infelice, 
e da  Tutti  dimata  imponibile.  Mà  non  mai  me- 
glio fece  giucar*  il  fuo  Ingegno;  che  nell’  arrivo 
à Milano , di  Lodovico  XII  Rè  di  Francia  ; po- 
Iciache  trà  I * altre  Specie  di  Magnificenza , che 
lì  fecero  pc '1  Ricevimento  d’  un  sì  gran  Rè; 
una  fua  fu  un  Lione  di  confiderabile  grandezza;  che 
dopo  aver  dato  alami  palli  in  portamento  mae- 
dofo  avanti  à quel  Monarca  ; allorché  Quedi  en- 
trò nella  Sala  del  Palagio  , fermatofi  alquanto; 
ed  aprcndofegli  il  Petto  col  muoverli  di  congegnate 


Sude,  e Ruote;  modrò  in  edo  l’Arme  del  me- 
delimo  Rè.  Cangiatafi  poi  in  Milano  la  Scena  1* 
Anno  1500,  prefa  la  Città  da'  Francefi',  disfatto 
il  Duca , e condotto  Prigioniero  à Parigi  ; voltò 
Lionardo  à Firenze  i fuoi  padi  ; ove  nella  Sala 
del  gran  Confeglio  adegnatagli  dalla  Repubblica; 
trovò  vada  materia  al  fuo  Pennello,  e gravi  con- 
tefe  trà  altri  Celebri  Profeflori  ; fpecialmente  con 
Michel’  Agnelo  Buonarocti , eh' era  allora  in  gran- 
de Riputazione  : e 1 ' Emulazione  di  qudi  due  gran- 
di Maedri  vié  più  s'  accrebbe  in  Roma,  l'Anno 
1513;  ove  per  l’ Adonzione  al  Trono  Appodoli- 
co  di  Leon  X,  erafi  l'uno,  e l'altro  portato. 
Miglior  Configlio  però  lo  perfuafe  al  Viaggio  di 
Francia  ; ove  ricevette  eterni  Onori  e finezze  dal 
Magnanimo  Rè  Francefco  I.  Mà  1*  Età  fua  av- 
vanzata,  e i difiigi  del  Viaggio,  lo  volevano  in  al- 
tro camino.  Cadde  infermo , cd  onoratolo  il  Rè 
d’una  Vifita  ; volendo  il  Vinci,  alzarfi  fui  Letto 
per  ricevere  col  maggior  rifpetto , la  grazia  d ’ un* 
ortore  così  didinto;  perde  con  la  parola  la  Vita  ; 
e fpirò  in  età  d’Anni  75,  il  1510,  trà  le  Reggio 
Braccia  di  quell'  invitto  Monarca  , che  faranno 
fempre  il  Maufoleo,  l' Epitaffio,  eia  Corona  più 
gloriofa  alla  Virtù  di  quedo  Scrittore  Fiorentino. 
Ne  di  più  volle  cfprimerc  chi  gli  fcrilfc  l’Elogio 
mortuale,  che  fiegue. 

Leonardus  Vincius  : quid  plura  } 

Divinum  Jngenium , Divina  manus  , 

Ernon  in  Sinti  Regi*  Mfruere . 

Virtus  Fortuna  boc  Monumcntmn  contingere  % 
Gravijftmis  impcnfts  turavere  . 

Fù  pur  detto  di  Lui  in  altro  Epitaffio: 

Vince  Cojìui  pur  folo 

Tutt’  altri , e vince  Fidia , e vince  Apelle ; 

E tutto  il  lor  Vittorhfo  jluolo . 

Non  è però  minore  l'Elogio,  che  gli  fece  An- 
drea del  Verocchio  accreditatilTimo  Pittore,  e fuo 
Maedro  ; allorché  quedi , veduto  un’  Angelo  in 
una  fua  Tavola,  colorito  dal  Vinci  ancor  Giova- 
ne; gitrò  il  Pennello,  ne  mai  più  volle  toccarlo; 
vergognandoli  d * edere  dato  fuperato  da  un  fuo 
Dilcepolo  Spiccava  1 ' Eccellenza  del  Vinci , nel 
più  arduo  della  Pittura  ; cioè  nel  Colorire , e dar 
la  Vita  agli  Affetti  , alle  Padioni  , alle  Virtù; 
ficcomc  il  Carattere  fuo  proprio  era  una  certa  Di- 
dinzione  , eh'  egli  faceva  di  tutte  le  Perfone  di 
Spirito  ; ed  un’  Amore  così  inccredàto  per  gli 
Virruoft;  che  impiegava  a mantenerli  le  fue  libe- 
ralità  ; ne  perdonava  à difpendio  alcuno,  raccoglien- 
doli predò  di  fe,  purché  aveflero  Abiliti,  ed  In- 
gegno. 

Lafciò  Opere  ben  degne  di  fe  in  ogni  Difcipli- 
na , come  à tutto  il  Mondo  è palcfe  ; mà  ancora 
nelle  Lettere. 

Compofc  varij  Difcorfi , e Poefie  molto  dima- 
te  dagli  Uomini  Dotti;  cd  era  maravigliofà  la  faci- 
lità fua  di  Poetare  all*  improvifo. 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui; 

Giorgio  Vafari,  nella  Vita  cui  ne  fendè; 

Felibien  , ne'  Trattenimenti  de'  Pittori; 

Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 

cefo; 

Z z Ciò: 
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Gio:  Mario  Crefcimbeni  ; nel  fecondo  Volume 
de’  Comenci  alla  fua  Storia  {Iella  Volgar  Poefia, 
ove  Io  colloca  trà  Poeti  ; 

Raffaello  du  Frefne,  che  ne  fcriflè  la  Vita. 

LIONELLO  FEBERRI 

Accademico  Appatijìa  Fiorentino  ; di  cui  ab- 
biamo un  Supplemento  dello  SpeccbioCelejley 
per  gl*  Influfli  dell’Anno  1666;  imprefTo  in  Fi- 
renze, per  Francefco  Onofrij  il  1665. 

LODOVICO  A DI  M A R I. 

M Archefi;,  e di  NobilifTìmo  Sangue  Fiorenti- 
no ; Dilcepolo  del  Famofo  , e Doctiifimo 
Luca  Terenzj  Profeflore  nell’Accademia  di  Pifa; 
e congiunto  al  celebre  Aleflàndro  Adimari , di  cui 
fi  parla  à fuo  luogo  ; fiorì  nel  Fine  dello  Icorfo 
Secolo  , e Principio  di  quello  ; Ottimo  Poeta 
Tofcano  , di  raro  Ingegno  , e pronto  ; di  valla 
Erudizione,  ne*  Tuoi  Componimenti  ; con  gran- 
de Stilo  , Splendido  , e Maellolo  , e con  ogni 
maggior  chiarezza  condotti  . Proveduto  con  lon- 
go  lludio  d’  una  bella  Dovizia  delle  Scienze  più 
Nobili  , e Sagre  , e Profane  ; maneggiavale  ne’ 
Tuoi  Verlì  con  fommo  giudicio  ; e fi  leggono  d’ 
una  vera  Morale  fempre  arricchiti . Servì  qualche 
tempo  il  Duca  Ferdinando  Carlo  di  Mantova  , in 
qualità  di  Gentiluomo  di  Camera;  e fi  fecccono- 
fccre  per  Uomo  dotto;  e ne  rilcuotèEfiimazione 
per  lo  fuo  fipere,  e per  le  fue  belle  qualità  Amo- 
re. Rellituitofi  à Firenze  fua  Patria  , continuò 
le  fue  Virtuofe  Occupazioni  ; e nell*  erudire  No- 
bili Giovani , e nel  fecondare  il  Genio  della  fua 
Mula.  In  quelli  Elercizij  morì  a’  15  Giugno  del 
1708;  fepolto  in  Santa  Maria  Novella  , Chielàde* 
Padri  Domenicani . 

Abbiamo  di  Lati 

Sonetti  Amoroji  ; a!  Sereniamo  Cofimo  Gran 
Duca  III  di  Tolcana;  In  Firenze,  in  4,  nella 
Stamperia  d’ Ippolito  alla  Nave. 

Altre  Compollzioni  in  Verfi,  ulcite  dalle  Stam- 
pe d*  Arezzo  ; e conlàgrate  alla  Maellà  di  Leo- 
poldo Celare;  dalla  cui  Magnificenza,  incontra- 
fegno  di  liima,  ricevè  in  dono  una  Medaglia,  ad 
una  Colanna  d’  Oro  appefa. 

ImprelTe  ancora  le  Felle  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena de*  Pazzi,  in  Verfi. 

Abbiamo  pure  di  Lui  , una  bellilfima  Tradu- 
zione in  Verfi  , de’  Sette  Salmi  Penitenziali  ; con 
il  Volume  delle  Rime  impreflà. 

Altri  Sonetti  d’ Argomento  Morale. 

Uu’Ode  in  Commendazione  della  Bellezza  , e 
Virtù  di  Sua  Eccellenza  Madamma  Mancini  Co- 
lonna; dedicata  all  * IlfufirifTimo  Sig.  Gio:  Poggi 
Cdlefi,  Gentiluomo  di  Camera , e Refidente  dell’ 
A.S,  di  Tolcana  appreffo  la  SerenilTima  Repub- 
blica Veneta  ; In  Padova  per  Gio;  Battiila  Pafijua- 
ti  1666,  in  Folio - 
Due  Drammi  per  Mufica, 

Ed  una  Commedia  - 

Vanno  attorno  altre  fue  Pocficmm.ss;  efopra- 
tutto  belliffime  Satire  impreffe. 

Scrivono  con  lode  di  quello  meritevoliflimo 


Accademico  della  Crafen  , e de%li  Arcau. , 
Gio;  Mario  Crefcimbeni,  nel  Volume  fecondo 
de’  fuoi  Comenti  alla  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia  , al  Libro  quinto  della  Parte  feconda 
Pag.  350; 

L’ Autore  dell ’ Italia  Regnante  , nella  Parte  3. 
Lib.  4.  Pag.  517. 

Giufeppe  Bianchini , nel  fuo  Trattato  della  Sa* 
tira  Italiana . 

LODOVICO  BARTOLI, 

C He  Icrivefi  ancor  Luigi  ; Originario  da  Ve* 
razzano  Notajo  Fiorentino  , Capitano  , e 
Pretore  della  Otta  di  Pila  l’Anno  del  Signore 
1438;  fcrilTe  in  Rime  Tolcane  II  Corbaccio  di 
Giovanni  Boccaccio,  e trovali  nella  Libreria  de? 
Caddi  di  Firenze  trà  ms. 

In  limili  Ver  fi  ridulle  pure  il  Decameronc  dello 
flelfo  Boccaccio. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Volume  primo  de* 
fuoi  Comenti  lopra  la  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia  ; dice  che  tradullè  in  Verfi  il  Nimfale  del 
Boccaccio  . 

LODOVICO  CARDI  CIGOLI, 

FU*  dotato  d’  un  vallilTimo  Ingegno,  e capa* 
citfimo  d’apprendere  con  celere  felicità  tutte 
le  Dilcipline,  alle  quali  applicava!!.  Incontrò  la 
fortuna  in  Firenze  fila  Patria,  d’ aver  per  Maell  ro 
nel  difegno  il  famolo  Bronzino;  nell’  Architetti!* 
ra  Bernardo  Buontalenti  ; e nella  Matematica 
Ottilio  Ricci  ; tutti  cccelIentilTimi  ProfelTori  di 
quella  Stagione  ; fotto  la  direzione  de  * quali  sì 
approffittolfi  ; che  con  le  lue  Opere  in  ogn*  uno 
di  quelli  Generi  , fece  llupire  il  Mondo  ; ma  fo- 
pra  tutto  Roma,  ov’  ebbe  l’Ammirazione,  e la 
Stima  di  Principi , e Cardinali , c dello  Hello  Pon- 
tefice Paolo  V ; in  grazia  del  quale  fu  ammeflo 
dal  Gran Maellro  Alofìodi  Vignacourt , all*  Ordi- 
ne, e alla  Profeflione  trà  Cavalieri  di  Malta.  Ebbe 
una  particolare  Inclinazione  alle  Mufe  ; e non 
meno  nell  ’ Accademia  Fiorentina , alla  quale  fu 
con  merito  aggregato,  mà  in  tutte  quelle  d*  Ita- 
lia riportò  Applaiidi  dalle  fuePoefie.  Morì  in  Ro- 
ma gli  8 Giugno  del  1613,  *n  Età  di  5 1 Anni; 
fervilo,  ed  affilino  nella  lua  malattia,  da’ Princi- 
pi, e Porporati. 

Scrifle  un’  Opera  co!  Titolo  , Profpettiva  Pra- 
tica, dhnoflrata  con  tre  Regole  ; e la  Defcrizionc 
di  due  Strumenti  da  tirare  in  Profpettiva , e il 
Modo  d * adoperargli  ; ed  i cinque  Ordini  d*  Ar- 
chitettura, con  le  loro  Mifure;  di  Frà  Lodovico 
Cardi  Cigoli  Cavaliere  della  Sagra  ed  IlluflrilTima 
Religione  di  S.  Gio;  Gierofolimitano  ; e dedicata 
al  Sereniamo  Ferdinando  II  Gran  Duca  di  To- 
fana , in  Folio.  Trovali  ms.  appreflo  il  Serenifli- 
mo  Cardinale  Francefco  Maria  de’  Medici , nella 
fua  nobiliflima  Libreria. 

Era  però  quell  * Opera  vicina  à llampar fi  ; 
mentre  nel  fine  vi  fi  leggono  tutte  le  Approvazio- 
ni de’  Revifori,  sì  Ecclefiallici , come  Secolari. 

Fece  egli  pure  1 ’ Invenzione  dell  'Apparato , e 
della  Machina  per  gli  Funerali  OlTequij,  celebrati 

in 
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in  S.  Giovanni  de’  Fiorentini  in  Roma,  al  Gran 
Duca  Ferdinando  I . 

Fanno  onorevole  Memoria  di  quello  Virtuofif- 
iìmo  Fiorentino; 

Gio;  Baglioni , che  ne  icrifle  la  di  Lui  Vita , 
tra  quelle  de'  Pittori , Scultori , ed  Architetti  ; 

Bernardo  Davanzali,  nelle  Pollille  al  Libro  4 
di  Tacito; 

Gallileo  Gallilei , nella  Tua  Moria,  eDimortra- 
zione  intorno  alle  Macchie  Solari , 

Notizie  Letterarie  e Storielle,  dell’ Accademia 
Fiorentina,  nella  prima  Parte. 

Un’altra  di  Lui  Vita  ms.,  leggefi  in  fronte  della 
fua  Profpettiva . 

Il  Cavaliere  Mirini  lodò  con  Verfi  nella  fua 
Galeria,  le  due  di  lui  Tavole,  Leda , ed  Enihnione 
che  Dorme. 

Lodali  nella  Defcrizione  delI’Efequie,  fatte  in 
Roma  al  Gran  Duca  Ferdinando  I nel  line  della 

Juale  evvi  impreco  un  Sonetto  di  Gio:  Jacopo 
’ancirolli,  in  lode  del  Cigoli  Inventore  della  Ma- 
china . 

LODOVICO  DELLE  COLOMBE, 

DI  Cafa  Patrizia,  di  Colliimi  integerrimi,  d’ 
elevatilfimo  Ingegno,  noi  principio  de1  Se- 
colo decimo  fectimo  godeva  in  Firenze  fu  1 Patria, 
un  ’ alta  Riputazione  di  Soggetto  verfatilfimo  ; 
nelle  Sagre , ed  Umane  Lettere;  nelle  Scienze  di 
Filofofiu  , e Matematica;  e nell’ amenilfimo  Efer- 
cizio  di  Pocfia.  Ebbe  la  sfortuna  di  qualche  Let- 
teraria Contefa,  provocato  da  Alimberto  Mauri, 
che  fi  crede  elfere  Marco  Mauri  ; e con  Rifpolle 
affiti  piacevoli , uniformi  al  fuo  genio  ; foddisfece 
ampiamente,  fe  non  all’Emolo,  almeno  a’ Giu- 
li! Leggitori  delia  fua  Apologia  . 

Compofe  Egli,  trà  le  fue  Fatiche  Aftrologidie; 
Un  Difcorfo  fopra  la  nuova  Stella  , compurfal’ 
Otrobre  dell’Anno  1604,  nel  Sagittario , ,ovc  di- 
mollra  non  efler  Cometa,  ne  Fen  >meno,  ne  al- 
tra Stella  creata  di  nuovo  , ina  Stella  antica  ; e 
diffonde!!  pure  contra  1’  Aerologia  Giudiciaria  ; 
in  Firenze  pe’l  Giunti  in  4 1606. 

Contra  quello  Difcorfo  llrinfe  la  Penna  Alim- 
berto  Mauri  ; ed  obbligò  Lodovico  alla  Ditela; 
coll’Opera  che  porca  il  Titolo:  Ri fpofte piacevo- 
li e curiofe , di  Lodovico  delle  Colombe;  alleCon- 
lìderazioni  di  certa  Mifchera  faccence,  nominata 
Alimberto  Mauri  ; latte  fopra  alcuni  Luoghi  del 
Dilcorfo  del  medefimo  Lodovico  , intorno  alla 
Stella  apparita  1’  Anno  1604;  Firenze  per  Gio; 
Antonio  Carco,  e Raffaello  Grotti  compagni,  il 
1608,  in  4;  nelle  quali  Rifpolle  con  maravigliolà 
facilità  tratta,  di  Materie  fpettanti  alla  Teologia, 
Filofofia,  Allronomia,  ed  Optica  . 

Scrilfe  pure  un  Libro  d ’Oppofizioni  ; contra  il 
Trattato  del  Sig.  Gallileo  Gallilei , delle  Cofe , che 
fi  a ino  full'  Acqua  , e che  in  quella  Ji  muovono  che 
và  con  1 ’ Opere  del  Gallileo  , impreflo  in  Bolo- 
gna . A cui  rifpofe  D.  Benedetto  Cartelli,  con  al- 
tro Libro  dedicato  All’IllurtrirtimoSig.  Enea  Pic- 
colomini  Aragona  . imprerto  in  Firenze  nella  Stam- 
peria di  Cofimo  Giunti  1615  . 

Parlano  d»  Lui  con  fomma  lode; 
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Carlo  Dati , clic  gl  ’ indrizza  una  delle  fue  Sa- 
tire, che  principia 

Cantar  di  Grand  ’ Erocl'  Jmprefe  in  Rima  &c.  ; 
Gio-  Ginelli  , nella  Stanzia  l'erta  della  fua  lìi 
blioteca  Volante. 

LODOVICO  DONI 

DE’ Signori  d’ Atticlii  in  Francia , Originario  d 
Firenze,  dalla  Nobilillìma  Famiglia  de’  Doni 
che  in  Ottaviano,  paffiicoin  Francia  con  la  Regina 
Catarina  de’  Medici;  ed  impiegato  nelle  Finanze; 
fu  Ila  bilica  in  Avignone , nacque  appunto  da  Ot- 
taviano, e da  Valenza  di  Marillac . Coltivò  coni’ 
Applicazione  agli  Studj,  la  docilità  dell’  Ingegno 
nelle  Scienze  più  Nobili;  e vellico  l’Abito  nella 
Religione  de’  Minimi  di  S.  Francclco  di  Paola; 
perfezionò  quello  nelle  Scolaftiche  Dilcipline  ; e 
lo  Spirito  nell’  Efcrcizio  delle  Virtù.  Invitato  da 
quello  Merito  II  Rè  Luigi  XI  V,  lo  nominò,  c 
promolfe  al  Vcfcovato  di  Riez  , nel  1628;  e nel 
1652  fu  trasferito  à quello  d*  Autun:  nella  di  cui 
Sede  Epifcopale  , carico  di  Fatiche  Appolloliche; 
verfo  l’Anno  1668  morì  nel  Signore  . Compofe 
diverfe  Opere  . trà  le  quali 

L’  Uxoria  de’  Padri  Minimi  di  S.  Francefco  di 
Paola . 

De  Sancite  Roman.e  Ecclcfuc  Cardinal iltus . 
Fanno  onoratilfima  menzione  di  quello  Lette- 
rato ; 

Bertela  in  Hijlorià  Rcgicnfts  Ecclefuc  ; 

Robertus  è Sancì  à Mar  tei  ; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  Dizionario  Francefe. 

LODOVICO  DA  F1LICAJ A 

NObile  Fiorentino  fattoli  povero  nell’Ordi- 
ne de’  Minori  Ortervanci  ; da  Povero  vicn 
trattato  da  ’ Cronologilli  del  fuo  Ordine  ; i qua- 
li appena  ci  ricordano,  che  compofe  in  Verfi  To- 
Icani 

La  Vita  del  Serafico  filo  Padre  S.  Francelco. 
Con  quella  parfimonia  parlano  di  Lui  > 
Rodulpbus  à Tuifìgnano  Francifcanus , in  Hìjloric 
Serapbic<e  Libro  tenia  , 

Antoni  ut  à Terinc/ì  Minorila , in  fuoTiocatro  Ge- 
nealogico Hetrufeo  Minor itico , 3 Parte  Tit.  1.  Serie  4; 
Francelco  Gonzaga,  nell’  Illorie  Francescane  ; 
Antonius  PoJJevinus  Soc.  Jcfit , Tom.  z.  Appara- 
tus  Sacri  ; 

Giof  Mario  Crefcimbeni  , nel  primo  Volume 
de’  Conienti  fopra  I ’ Illoria  della  Volgar  Poefia, 
nel  fine;  ed  ove  tratta  delle  Dichiarazioni,  e Cor- 
rezioni d’ alcuni  Luoghi  del  primo  Libro  dellTfto- 
ria  fopradetta,  à Carte  400;  io  fa  Capuccino,  e 
Compofitor  d’ un  Poema,  contenente  la  Vita  c 
Morte  de’  Dodcci  Appoftoli. 

LODOVICO  MARTELLI,  ’ 

D’  Antichirtima  , e nobiJiffima  Pro  fa  ri  a ; Fi- 
gliuolo di  Lorenzo,  e Fratello  del  famofifi 
fimo  Vincenzo  Poeta;  lù  educato  in  Cala  diPal- 
iadc  , fra  le  Scienze  più  belle,  c frà  le  Mule  più 
Soavi  ; c ville  nella  Coi  te  Metropoli  allora  de’ 

Z z i Lei- 
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Letterati;  de’  Principi  di  Salerno;  con  quella  Ri- 
putazione, che  guadagnata  gli  aveva  il  Cito  Inge- 
gno: che' tanto  prometteva  alla  Repubblica  delle 
Lettere;  fé  invidiofa  la  Morte  , nel  più  bel  fior 
de  Cuoi  Anni  , non  avelie  in  ParnaCo  recilb  im- 
maturamente , si  bell’  Alloro.  Morì  in  Salerno 
preffo  quel  Principe,  in  Età  d’Anni  28,  P An- 
no 1527;  compianto  da  tutte  le  MuCe  , eh’  egli 
aveva  sì  nobilmente  trattate. 

Abbiamo  di  Lui 

Una  Traduzione  in  Verfi  ToCcani , del  Libro 
quarto  dell’  Eneide  di  Virgilio;  data  in  luce  da 
Lodovico  Domenici. 

Una  Raccolta  di  Cuoi  Sonetti,  Laudi,  Canzoni, 
e d’  altri  Verfi;  fatta  da  Giovanni  Gaddi  ; im- 
prefTa  dallo  fteffb  , e con  Cua  Lettera  dedicata  al 
Cardinale  Ippolito  Medici. 

Una  Cua  Lettera  dottiflìma,  in  rifpofta  ad  una 
del  Trillino,  che  aveva  creduto  neccffàrio aggiun- 
ger due  Lettere  all  ’ Alfabetto  ToCcano;  trovali 
pure  ftampata. 

Componeva  una  Georgica  ; mà  fu  dalla  di  Lui 
JMorte  interrotta. 

La  Tullia,  Tragedia  ftampata  inficine  coni’ al- 
tre fue  Opere , in  Firenze , predo  Bernardo  Giun- 
ti, il  1548,  in  Verfi.  E febbene  I ’ Opera  ini  preda 
non  porta  il  nome  di  Tullia , òd’ Altro;  ad  ogni 
modo  dal  Concedo  pare,  che  non  fi  polla  intito- 
lare altrimenti  ; e cosi  viene  chiamata  da  molti 
Scrittori,  clic-  di  lei  parlano;  come  il  Varchi  dee. 

Stanze  alla  Fata  Ficfolana  , ero  vanii  mm.  ss. 
predo  Molti . 

Fanno  onorevoliflima  menzione,  diquedo  Gio- 
vane Po-ra  ; 

Michael  Foci  iatiti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
Yum  Fiorentino-rum  ; 

Anton  Fr.inceCco  Doni , nella  Cua  Libreria  , do- 
ve parla  di  Niccolò  Martelli; 

Jacobus  Ga.iiii , Parte  2 de  Scriptoribus  non  Ec- 
clcjiajìicif , Verbo  Martellus  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  fecondo 
dell’  Idoria  della  Volgar  Poefia  ; c nel  Voi.  2. 
de’  Comcnri  ; 

Baccio  Martelli , nella  Lettera , con  cui  dedica 
al  Principe  di  Salerno  D.  Ferrante  SaiUeverino 
le  Rime,  e Lettere  di  Vincenzo  Martelli  Fratello 
di  Lodovico  ; 

Aurelio  Ferctti , nelle  Chiarezze  degli  Autori  ci- 
tati; che  premette  alle  Rime  piacevoli,  del  Borni, 
CaCa , Mauro,  Varchi,  cd  altri;  da  Lui  raccol- 
te, purgate,  e dedicate  All’ Illuffriffìmo  Signore 
il  Sig.  Giacomo  Doria  ; e dampace  in  Vicenza 
predò  Francefco  Graffi  il  1609; 

Benedetto  Varchi  , nella  Lezione  del  Ciudicio , 
e de’  Poeti  Tragici  ; ove  antepone  ad  ogn’  altra 
la  di  lui  Tragedia; 

Leone  Allacci,  nella  Cua  Drammaturgia; 

Gio:  Cinedi,  nella  Cua  Biblioteca  Volante; 

Gio.‘ Giorgio  Tri  (Ti  no,  che  gli  Ieri  ve  più  Lettere; 

Domenico  Meliini  , nel  Giudicio  che  dà  delle 
di  lui  Rime; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  ; 
che  nella  prima,  c feconda  Edizione,  fi  Cono  fer- 
viti delle  di  Lui 

Egloghe, 


Stanze , 

Tragedia , 

Traduzione  del  Lib.  4.  di  Virgilio, 

Sonetti , e di  ogni  Cua  Opera  , 

Vincenzo  Gravina  Rag;  Poet.  Lib.  2; 
Domenico  Melimi,  che  di  nuovo  altamente  Io  có- 
mcnda  , nella  Defcrizionc  dell’ Entrata  della  Re- 
gina Giovanna  d’Audria  in  Firenze,  al  Cap.  2. 

Il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia,  all’Artico- 
lo 7 del  Tomo  26;  ove  fa  menzione  della  di  Lui 
Traduzione  del  Lib.  4 di  Virgilio,  cfdlentc  nel- 
la Libreria  di  Giufcppe  Vailetta  in  Napoli. 

LORENZO  LUCA  ALBERTO, 

MOnaco  Cafinefe  chiariamo,  per  Dottrina, e 
Bontà  di  Vita , nel  Secolo  dccimofeffo  ; con 
Verfi  Latini  commendò  I*  Moria  Monadica,  da 
Pietro  Ricordati  deferitta  ; die  furono  imprdTi  in 
Roma  , con  la  medefima  Storia,  per  Vincenzo 
Accolti,  l’Anno  del  Signore  1575. 

LORENZO  DEGLI  ALBIZI, 

DT  C.ifato  Nobiliffimo  Fiorentino  , non  mai 
abballanza  lodato  ; fcrifie  un  Dialogo  in 
Lingua  Tofcana  ; Effb  interlocutore  , introdotto 
con  M.  Giovanni  Caccini,  e M.  Dafcite  Fortini; 
Copra  il  Paefe  , c Territorio  di  Pila  , cl  Fiume 
Arno.  Conferva!!  queffo  dottiffiir.o  ir.s. , nella 
Reale  Libreria  Medicea  del  Palazzo  Ducale. 

LORENZO  BARDI 

Fiorentino,  compoCc  un’Opera  affai  dotta, 
con  queffo  Titolo  ; Sapienti <e  Pignus  amabile, 
Pbylofopbia  Univcrfa  , c fìi  impreflà  in  Firenze  per 
Amadore  Muffa  Forlivefc  l’Anno  1647,  in  FoL 

LORENZO  BENCI, 

Figliuolo  di  Gio:  di  Taddeo  Fiorentino;  feri- 
veva  in  Verfi  1*  Anno  1435;  che  trovanfi 
ms.  in  molte  Librerie;  e per  quelli,  da  Gio:  Ma- 
rio Crefcimbeni  pollo  nel  Catalogo  degli  antichi 
Poeti  Tofcani,  nel  Libro  quarto  della  Storia  del- 
ia Volgar  Pocfia;  e nel  Volume  fecondo  de’ Cuoi 
Conienti  Copra  la  ftcflà . 

LORENZO  BELLINI, 

INffane  Filofofo,  dottiffimo  Medico  , ed  ame- 
nifìimo  Poeta  Fiorentino,  illuffrò  fin  da  Gio- 
vane, la  Cattedra  dell’  Anatomia,  nella  celebre 
Accademia  di  Pifa  da  Lui  con  ogni  decoro  fblìe- 
mua  ; e con  le  fue  gentiliffime  Poche  quella  de- 
gli Arcadi,  Cotto  nome  d’Ofelte  Nedco.  Servì  di 
Protomedico,  il  Reale  Gran  Duca  Regnante  Co- 
fimo  III;  fino  all’ultimo  di  fua  Vita;  da  Lui 
fpefa  tutta  nello  Studio  di  fua  Profeffionc  ; come 
ne  fanno  manifcfla  riprova,  1 ’ Opere  dottiflìme 
foglienti . Morì  in  età  di  61  Anni,  agli  8 Genna- 
io" 1703.  . • . 

Exercitatio  Anatomica  Lamenti)  Bellini  Fiorenti - 
ni  t de  Strutturò , Usù  Bxnum , ad  Serenijfinuttn 
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Cofmum  III  Hetrurix  Princìpem  ; Flaxnti*  ex  Ty- 
pograpbià  J'ub  Sigilo  Stella: , in  4,  A» : 1662. 

Quell*  Opera  tu  ricevuta  dal  Pubblico  con  tan- 
to applatilò,  c con  tanta eflimazionc dell* Autore, 
in  tutte  1*  Accademie  ; che  Cubito  fu  riflampaca, 
in  Padova,  Argentina,  ed  Amllerdamo;  con  un 
Appendice  di  Gherardo  Blafio,  Medico  , e Pro- 
fellore  pubblico  in  Amllerdamo  ; ove  fù  imprefla 
del  1665  in  12;  la  quale  Appendice  contiene  Efem- 
pj  di  Reni  mollruofi  , tratti  da*  Scritti  de*  più 
celebri  Autori;  Come  da  Matteo Cadoriniiu rcim- 
prefla  nel  1669  in  8;  e con  ella  le  Lettere  del  Dot- 
tiamo Marcello  Malpigli!  de  Pulmonibus ; ed* un* 
altro  valemìffimo  Medico  Oltramontano;  In  Pa- 
dova . In  Argentina  fù  riliampata  in  8.  il  1664, 
per  Sinvone  Paoli  ; alla  quale  Edizione  v*  aggiun- 
ge il  Giudicio  d * Alfonfo  BorcIIi , de  Usti  Rema». 
Trovafi  ancora  impreffii  lènza  le  Aggiunte  di  Bla- 
fio,  e del  Gherardi  , nella  Biblioteca  Anatomica 
di  Daniello  le  Clcr  , e Gi.un-Jacopo  Mcngati , In 
Ginevra  per  Gio:  Antonio  Chovet  1685,  in  Fol. 

Gratiarunt.  ABio  ad  Sereniffimum  Htrurix  Princi- 
pe»J  Que  latti  Anaiotnica  in  Epi/lolà  ad  Ser  nijfi- 
tni’.m  Fa-dinandum  1 1 Magniti»  Hetruriq  Duce tu  ; 
4$  Propo fillio  Medianica  Aurore  Laure  ni  io  Bellini 
Ordinario  An  atonie f ; Pitti  per  Joanncm  Ferì4 aduni 
Jmprejfurem  Arcbiepifcopalcm  1670,  in  12. 

D ■ Urini t , & P nifi  bus , de  Ali. itone  Sanguini /, 
de  Fcbribus , de  Aiorbi S Capii  it , tfij  P e Berci s ; Opus 
Laurenti}  Bellini , F ranci feo  Redi  ab  Alidore  dica- 
tu»i;  Banani. e apud  Antonini»  Pijfarium  1683,  in 4. 
E quell*  Edizione  fù  dall’  Autore  dedicata  à Fran- 
eefeo  Redi,  che  onora  col  Titolo  di  fuo  Macftro» 
Francufurti  & Li p fi  re , apud  Joan.  GroJJium  1685, 
in  4.  Hanc  fecunda  n Ed  idonei»  ani  fin  , cum  Pr,e- 
f aliane  , <!$  Indice  locupletiamo  auclain  ; Joanna 
Bobimtt . 

Stampò  pure  in  Pilìoja  il  1695,  ad  inflanza  d* 
Archibaldo  Pitcarnio  Prjfcflòre  in  Lovanio;  allo 
fleffii  dedicati  alcuni  Opufcoli,  inr  rolatir  Lauren- 
ti) Bellini  Opuficula  aliquot  , de  Urinis , de  Motti 
Cordis , de  AÌotii  Bilie  , de  Mijftone  Sanguini* , &c. 
con  una  Lettera  che  vi  li  legge,  dello  hello  Archi- 
baldo  al  Bellini. 

Legge!':  una  di  lui  Lettera,  incorno  all  ’ rngreF 
fo  dell’Aria  dentro  il  nollro  Sangue  , (cricca  al 
Sig.  Antonio  Vallifnieri  Lettore  di  Padova,  da 
Firenze  a’  24  Gennajo  1701,  e ne!  Tomo  4 all’ 
Art.  6 del  Giornale  de’  Letterati  d*  Italia  Cam- 
pata . 

Altra  di  lui  Lettera  intorno  alle  Vie  dell’ Aria, 
che  fi  trovano  in  ogni  Vovo;  và  pure  imprelfa 
nel  Tomo  fecondo  dello  fleflo  Giornale  de*  Let- 
terati d’  Italia  à Pagine  41. 

Compofe  un’  erudito , e faceto  Poema  , intito- 
lato la  Buechereide , iris,  una  di  cui  Ottava  in  lode 
del  Conte  Lorenzo  Magalotti  fuo  Coeraneo , ed 
amiciffimo;  fi  vede  imprelfa  nell 'Art.  4 del  To- 
mo 13  del  Giornale  de'  Letterati  d’Italia;  infe- 
rita nella  Lettera,  che  intorno  al  M:gaIotti  fcrif 
le  al  Sig.  Apposolo  Zeno  Veneto,  il  Sig.  Abate 
Salvino  Salvini  di  Firenze. 

Molte  altre  fue  gcntililfime  Poefìe  vanno  at- 
torno ms. 

Obfervatio  Confi dcradonii  nonché  N aturd Modo 


Refpiradonis  . Extat  Epbcmer.  Acad:  Natu.  Cu- 
rio]. Gemi.  An.  11.  num.  75. 

La  Teoria  dell’  Vovo,  Opera  doctiffima  fua  fin’ 
ora  inedita. 

Preparava  altre  Opere  degne  della  fua  fotiliffi- 
ma  Penna  ; che  dalla  Morte  prevenuto , non  po- 
tè perfezionare. 

Di  quello  grand’  Uomo  de’ncft  ri  Tempi , hanno 
fcritto  Elogi  ; Letterati  fuoi  Coetanei , e iVlooerni. 

Alexander  Alarcbeiti  in  Accademia  Pfianà  Pro- 
fflor , in  Praj adone  ad  juum  Lionati  uc  Kijijien- 
tid  S»lidorum. 

Il  Iinetti.  * 

Il  Montanari. 

Il  Bocconi  m più  Luoghi. 

Gherardo  Blafio,  che  in  pin  Luoghi  nc  la  men- 
zione con  onore . 

La  Mifccllanca  curiofà  Medicofifìca , dell’Ac- 
cademia della  Natura  delle  Cofe  curiofc. 

Agoltino  Coltellini. 

Il  Fracalfati. 

Aucìor  anonymus  Exercitationis , de  Omento , Pin- 
gue line  , & Adipofis  duBibus  ; appellai  e uni  Stu- 
diofiljìmum  Bcllinum . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib  fecondo  del- 
la Scoria  della  Volgar  Poefìa;  e nc*  fuoi  Comen- 
tarj  di  eflà . 

Lindcnius  Renava  tu* , iu  Editione  nova  de  Script. 
M. dici* , Lib.  1.  Pag.  mibi  731. 

Gregorio  Leti,  nell'Italia  Regnante. 

Marc’ Antonio  Mozzi  Canonico  Fiorentino, 
tra  gli  Arcadi  Darijco  C bori  inio  , di  commiffionc 
dell’  Accademia  ne  fcriffe  la  di  lui  Vita  impref- 
fa  nella  Parte  prima  delle  Vite  degli  Arcadi  illtt- 
flri ; In  Roma  per  Antonio  de’  Rolli  1708. 

L*  Accademia  della  Crufca  , con  Orazione,  e 
Componimenti  Poetici,  ne  pianfclagran  perdita. 

Così  quella  degli  Arcadi  in  Roma , ne  decretò 
comeà  Soggetto  per  valore  famofo  ; pubbliche 
funebri  Compofizioni  , ed  eterna  Memoria  in 
Marmo 

L’  Arte  della  Scultura  in  Firenze  , per  mano 
del  fuo  Prafitele  Gio:  Bardita  Foggini;  confagrò 
al  Belimi  ancor  vivente  in  Marmo  l’Effigie 

In  Alcune  Accademie  della  Francia  furono  Sof- 
tenute  Conclufioni  Mediche  , Ad  menta»  La  ti- 
re mi  j Bellini. 

Arclnbnldo  Pitcarnio  , nell  * Univerficà  della 
Scozia  Ielle  pubblicamente,  ed  interpretò  le  di  lui 
Dottrine. 

Gmlcppe  Lanzoni  dottiffimo  Profcffore  di  Me- 
dicina ne  ll  ’ Univerfità  della  noflra  Patria  Ferrara , 
nel  fuo  Trattato  de  Salivà  Hominis . 

Donato  Rofletti , nella  fua  Opera  intitolata 
Antignome  F ifieo-mattematìebe  ; e dedicata  à Lui . 

Giufeppc  del  Papa,  Protomedico  dottiffimo  del 
Gran  Duca  Regnante  , in  una  fua  Lettera  della 
Natura  del  Caldo,  e del  Freddo. 

Benrdor'n  Menzini , nè  fà  l’Elogio  in  una  del- 
le fue  Elegie. 

Girolamo  Ticciati,  ne  formò  una  gloriofa  Me- 
daglia . 

Profeflòri  nelle  prime  Accademie  d ’ Europa  , 
con  loro  Lettere  ne  ambivano,  e coltivavano  la 
di  lui  Amicizia. 

Vin- 
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Vincenzo  da  Filicaja  Senatore  degniamo  di  Fi- 
renze  , ed  uno  de’  grandi  Ingegni  dell*  ultimo 
fcorfo  Secolo;  ne  fece  in  una  fua  Canzone  , im- 
prefla  tra  le  fue  Poefie,  un  degniflìmo  Ritratto. 

Giufeppe  Bianchini , 1 ’ annovera  con  lode  tri 
Poeti  giocofi , nel  Trattato  della  Satira  Italiana. 

LORENZO  BONINCONTRI 

DA  S.  Miniato  , Città  della  Tofcana  tra  Fi- 
renze, e Pifa  ; ov’  ebbe  i Tuoi  Natali;  paf- 
sò  à Firenze  agli  Studj,  in  <]ue  ’ bea  ti  itimi  Tem- 
pi ; che  fotto  1 * ombra  della  gran  Cala  Medici , 
d*  un  Cofimo , d'  un  Lorenzo,  fiorivano  le  Let- 
tere; c i primi  Letterati  d*  Europi,  in  un  Poli- 
ziano, in  un  Barbaro,  in  un  Pico  , in  un  Mar- 
iilio  Ficino;  i quali  tutti  fi  facevano  gloria  dell* 
erudita  Convenzione  , e Famigliarità  del  Bonin- 
contri  ; e come  Fiorentino , c come  un  Soggetto 
de*  più  Dotti , e qualificati  di  quella  Stagione , lo 
riconofcevano.  Amò  con  tutta  pafiionc  la  Pocfia; 
c la  portò  così  lontana  dall  * ordinario  degli  altri; 
che  fi  guadagnò  l’Ammirazione  de*  fuoi  Coeta- 
nei; e de’  ve  tulli  Poeti  l’Invidia  . Di  Jet  torti  an- 
cora delle  Scienze  Matematiche  , ed  Agronomi- 
che; c pafiiò  per  Uomo  di  porteti tolà  , e diflinta 
Dottrina.  Fioriva  fui  fine  del  Secolo  decimo  quin- 
to , e lafciò  alla  dotta  ed  erudita  Pcflerità  , in 
Profa,  c Verfi  Latini,  i Parti  de!  fuo  fecondilfi- 
mo  Ingegno;  clic  per  la  loro  eccellenza , e p-.-r  la 
voracità  del  tempo  , fonofi  refi  rati  nel  Mondo. 
«Scfiflc 

Commentarla  in  Manli)  Poet*  Af.rcnomh a ; dia/ì- 
le*  apKii  jor.nnem  Operi num  impupa , & Bottoni f Au- 
ra 1474. 

Rcrum  Nat  tira! ium , Diviaarum  , five  de  Re- 

bus Ciri  elibus  ; Hiroico  Carmine  Libros  tres  ; Bufi- 
le* apud  Robirium  Winter  1540. 

Laudavi:  Or  aliene  folata  Pbccbum  , & Saturnum. 
Faflorum  Libra m unum. 

Et  pi  uva  alia  , qu*  pcricrunt . 

Con  profufilTime  Laudi,  hanno  tramandato  al- 
ia ricordanza  de’  Poderi,  il  Merito  di  quello  dot- 
tilfimo  Scrittore  ; 

Marjilius  Ficinus  ; qui  in  fuis  Epijìolis  Laude  f , 
H Virtutes  ejus  ; fummis  prxconijs  ad  Cecini»  ufque 
CXtolil  ; ii  Lib.  11  EpiJlolJ  ad  Marti  num  Uraniani 
dalà  y intcr  Familiares  fuos  , & Studierai»  compar- 
ticipcs  y recenfet  ; 

Lylius  Giraldus  Ferrarienjts  , qui  Diatelo  prima 
de  Poetis  fair  Tempori s , b*c  babft  : Levi  ali- 
quando  Vcrfus  Laurentij  Bonincontri  Hetrufei  , Vai 
non  ineruditi  ; fed  ponente/, * cujufdam  Doclrin * . Au- 
dite  y qu*  nunc  Succurrunt  , b*c  ejus  de  Deo  Car- 
mina y ex  fuà  Poe  fi  : 

Hic  duo  venturi  e fiatuit  Primordi*  Rebus. 
Principio  altricem  Silvani , Rerumque  Parente  in, 
Qu*  Generai n in  fefe  caperei  fi  mal  aera  , creavi t . 
Jojias  Simlcrus  , in  Epitome  ; 

Michael  Poe  dami , in  Catalogo  illuflrium  Seri  plo- 
rai» Florcntinorum  ; 

Jacobus  Caddi  Part.  1.  de  Scriptoribus  non  Ec - 
dtjiajìieis  , Verbo  Manli). 


LOR  ENZO  BONSI 

NObilifiimo  per  l’antica  fua  Profapia  ; perla 
Croce  dell’ Ordine  di  Santo  Stefano  , che 
gli  ornava  il  Petto;  e per  le  Cariche riguardevoli, 
conferitegli  da  * Scrcnilfimi  Gran  Dm.hi  di  1 o- 
fcana;  che  confidarono  alla  di  lui  paragonata  Pru- 
denza , c Fedeltà,  tutte  le  Finanze  dello  Stato  di 
Siena  , maneggiate  da  Lui , in  qualità  di  Dcpofi- 
tario  Generale  per  S.  A.S.  Fra  tante  Occupazioni, 
nelle  quali  ebbe  impegnata  la  fua  Abilità,  non 
feppe  mai  negare  qualche  Ora  ogni  giorno,  agli 
ameni  Studj  delle  belle  Lettere  Tofcane  ; della 
Perizia  delle  quali , tante  volte  come  Accademico 
Fiorentino,  n’aveva  dato  maravigliofe  riprove  co* 
fuoi  Componimenti , alle  Letterarie  Adòunanze. 

Traditile  Seneca  nella  fua  Lingua  materna;  ed 
invidio  à Diomede  Borghefi  à leggere , che  glie- 
lo rimife  con  una  fua  Lettera  , piena  delle  fue  lo- 
di , e commendazioni  dell’  Opera  ; come  da  erta 
Lettera  fi  vede  , imprefla  nella  terza  Parie  . La 
Traduzione  era  deflinata  dall*  Autore  , al  Re-Ie 
D.  Ferdinando  de’  Medici  . Così  ci  ricordano  di 
Lui  fenza  fpecificare  gli  Anni , 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche , dell  ’ Accade* 
mia  Fiorentina,  nella  prima  Parte. 

LOR ENZO  BUONDELMONTI, 

DI  grande,  c fagaciflimo  Ingegno;  impieghi- 
lo tutto  nella  coltura  delle  Lettere , ed  an- 
tica Erudizione  ; malìimamente  nel  rinvenire  1’ 
Origine,  e Serie  della  fua  antichilfima  Famiglia; 
intorno  alla  quale,  come  gli  Antichi  in  cerca  del 
Capo  e Principio  del  Nilo  . fiancò  tutte  le  fue  più 
afiìdue , e collanti  Diligenze  ; ed  alla  fine  con 
indefefia  fatica,  e fommo  difpendio,  ne  venne  à 
capo;  e ne  formò  un’Albero  veramente  d’  Oro, 
conducendo  per  longhiflimo  tratto  di  Secoli , dal 
Ceppo  Originario  i numerofifiimi  Rami  di  fua 
vernila  Profapia  c ravvivando  fepolti  nelle  Tom- 
be, d*  oblivione,  i Nomi  de’  fuoi  gloriofiflimi 
Antenati. 

Fù  dato  con  le  Stampe  alla  luce  quefto  grand* 
Albero  ; nobilmente  difegnnto  , e fedelmenre  di- 
latato; 1*  Anno  1570,  in  Firenze;  come  rappor- 
ta parlando  dell’Autore, 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufìrium  Scrìpto- 
rum  Florcntinorum  ; 

LORENZO  CIATI 

Fiorentino,  fcriflc  la  Vita  d’Ugo  M irchcle  di 
Tofcana,  facendolo  Marchefe  di  Branderr- 
burgo  ; e leggefi  nella  Libreria  de*  Monaci  Cafi- 
nefi  in  Firenze  , come  dice  averla  ivi  letta  , nel 
primo  Tomo  Latinamente  deferitto  ; il  celebra 
Giovanni  Mabillon . 

LOR  ENZO  CINTI! 

Fioriva  nella  fua  Patria  , dopo  il  Secolo  deci- 
mo quinto,  con  molto  credito  nella  Poefia 
Latina  ; di  cui  due  Pezzi  ne  fono  flati  tramanda- 
ti alla  Memoria  noftra;  e fono 

Cor-: 
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Carmina  in  tandem  Bafilij  Abbatis  ; 4$  Fiorenti - 
norum  Militide  Ducisi 
. Come  ci  ricorda  di  Lui  con  lode , 

Attgujìinus  Florcntinus  , in  Libro  tcrtio  Hijloritc 
C amai dulenfi urn . 

LORENZO  COCCHI, 

DI  Patria  Fiorentino  ; c nella  Latina  Lingua 
verfatiffimo  ; fcriffe  Annotazioni  Latine  alla 
Vita  dell  * eruditiflimo  , ed  umanismo  Vittorio 
da  Feltri  ; Defcritta  pure  iu  Idioma  Latino  da 
Francefco  Prendilacqua  Mantovano  ; la  quale  dal- 
le fopradette  Note  ornata;  era  preflo  Pietro  Va- 
Jelì  Reggente  , e Collaterale  Napolitano  ; com’ 
abbiamo  dalie  Memorie  d ’ Antonio  Magliabechi . 

LORENZO  COMPARINI 

Fiorentino , fu  eccellente  Compofitor  di  Com- 
medie. Due  n ’ abbiamo  di  Lui  ; Il  Gardo 
Impreflo  in  Venezia  prellò  Gabrielle  Giolito,  il 
I554,  in  12;  Il  Pellegrino  ivi  pure  per  lo  Hello, 
2554,  in  12. 

Leone  Allacci  ne  parla  nella  fua  Drammaturgia. 

LORENZO  FRANCESCHI , 

NObile  trà  Nobili  di  Firenze  Tua  Patria; 

ameniffìmo  nelle  Convenzioni  ; Dotto  trà 
Letterati;  ebbe  il  Tuo  più  nobil  piacere,  nelcon- 
verfar  con  le  Mufe;  ed  ebbe  da  effe  la  corrifpon- 
denza  d’un’  altra  Riputazione  che  gli  guadagna- 
rono. Aggregato  all  * Accademia  della  Crulca,  vi 
loftenne  ben  tre  volte  la  Dignità  d'  Arciconfolo; 
e nello  (ledo  tempo  quella  di  Confolo  nell  ’ Acca- 
demia Fiorentina  . Fiori  dopo  il  Secolo  decimo 
fello  ; é però  divedo  dall*  altro  , à cui  fcriveva 
M iridio  ricino. 

Fece  moltiffimi  Componimenti  in  Verfi , nella 
Morte,  ed  Efequie  del  famofiffimo Michel* Agno- 
lo Buonarotti  ; e trovanti  mm.  ss.  preffo  il  Sig. 
Antonio  Magliabechi. 

Leggeti  del  luo  , un  breve  Ragionamento  nel 
ricevere  per  la  terza  volta  , I * Arciconfolato  dell* 
Accademia  della  Crufca  il  dì  24  Agòfto,  1626, 
ms;  nel  quale  ti  diffonde  nelle  Lodi  di  Monfig. 
Gio:  della  Cala  ; e de*  tre  gran  Lumi  della  To- 
fcana Favella,  Dante,  Petrarca,  e Boccacico. 

Orazione  Funerale  in  lode  uè’  Polli  del  Sig.  Sena- 
tore Lorenzo  Francefchi,  nell’  Accademia  della  Cru - 
J'ca  detto  / * Infaccato  ; recitata  da  Lui  allo  Stravizio 
d’  Agollo  1592:  La  qual*  Orazione,,  con  altri 
molti  Cuoi  dottiffimi  Componimenti  di  Prole,  e 
Rime;  fi  conferva  Originale  preffo  i fuoi  Eredi. 

Una  Canzona  contra  le  Difcordie  de’  Principi 
Criftiani ; ed  Altre  molte,  che  pur  mrn.ss.  fono 
preffo  lo  fteffo. 

Fece  un’Orazione  eruditiflìma,  nella  morte  di 
Vincenzo  Alamanni. 

Ricordano  con  Encomj  di  quello  Senatore; 
Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  feconda  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Alamanni; 

Già  nabatei  Ha  Cafotti,  nelle  Notizie  intorno  al- 


la Vita  , e nuova  Edizione  dell’  Opere  di  G;j: 
della  Cafa. 

• I 

LORENZO  FRANCIOS1NI, 

•s  * i 

BEnemerito  delle  Lingue  Tofcana,  Latina,  c 
Spagnola  ; che  pofledeva  à maraviglia;  dopo 
aver  profcffaco  per  molti  Anni  nell  ’ Accademia  di 
Pifa,  la  Caftigliana;  fi  fece  di  Effe  tutte,  à tut- 
ta l’Italia  Maellro  ; per  agevolarne  a’  Giovani 
Studenti , una  perfetta  cognizione , ed  intelligen- 
za; furrogando  alla  viva  voce  la  Penna  , nell’ 
Opere  feguenti,  che  diede  alla  luce. 

Compofe  una  Grammatica  con  Lingua  Spagno- 
la ed  Italiana  ; In  Fiorenza  à fpefe  Pietro  Cho- 
vet , in  12,  il  1638. 

Un’  Operetta,  che  tratta  delle  Particelle  della 
Lingua  Italiana  , unita  ad  un  Trattato  degli  Ac- 
centi , Articoli,  Prepofizioni,  Verbi  Regolari , 
ed  Anomali  del  Parlare  Italiano:  Aggiuntovi  un 
Dizionario  di  tutte  le  Voci  in  tutte  le  Materie 
ufuali , Italiane , e Latine , in  più  Parti  divife . 
Fù  impreffi  quell  ’ Opera  in  Firenze  da  Pietro 
Chovet,  in  12,  l’Anno  1638. 

Compofe  pure  un  copiotiflìino  Vocabolario  Spa- 
gnolo , ed  Italiano , in  due  Parti  divifo  ; più  vol- 
te impreffo  in  più  Luoghi  ; mà  la  feconda  Im- 
preflione  fù  di  Ginevra  predo  Samuele  Cho- 
vet 1665. 

Traduliè  dall’Idioma  Spagnuolo  nel  Tofcano, 
alcuni  Dialoghi  ; imprelti  in  Roma  nell  ’ una, 
ed  altra  Lingua  il  1638. 

Dalla  fteffa  Spagnola  Favella  traduffe  nella 
Tofcana , 1 * Opera  dilettevoliffima  di  Michele  di 
Cervantes  Saavedra  , intitolata  Don  Cbifciote  della 
Mancia  ; in  due  Parti;  impreffà  in  Venezia  , preti 
fo  Andrea  Baba , in  8,  l'Anno  1625;  dedicata  & 
Ferdinando  II  Gran  Duca  di  Tofcana;  e più  vol- 
te riftampata  , e ricevuta  con  plaufo . 

LORENZO  GIACOMINI, 

AGgiunge  al  Cognome  di  fua  Nobiliffima  Pro- 
fapia,  gli  antichiffimi  Cafati  Tebalducci,  e 
Malefpini.  Mà  lo  fplendorediqueft’  illuftri  Fami- 
glie ; non  uguaglia  quello  , che  fù  fuo  proprio, 
partorito  delle  fue  belle  Virtù.  Cominciò  à vi- 
vere , à (indiare , e farti  conofcere  co’  fuoi  Com- 
ponimenti; quafi  nel  medefimo  tempo;  trovan- 
doti una  di  lui  Ode  Latina  impreffà  da  Lui  ; in 
Età  di  tredici  Anni  compofta  . Che  però  avendo 
confumata  tutta  la  fua  Vita  negli  Studj  delle  più 
belle  Difcipline,  con  una  Perfpicacità  maraviglio- 
fa  d’ingegno;  non  è maraviglia,  che  avelie  i pri- 
mi Onori  nell’  Accademia  Fiorentina  , e degli 
Alterati  ; e la  prima  Riputazione  trà  Dotti  della 
fua  Patria.  Fioriva  intorno  agli  Anni  1570;  e la- 
(ciò  morendo  molti  Monumenti  della  fua  varia 
Letteratura;  Trà  quali 

Una  Raccolta  di  Difcorfi  , da  Lui  comporti; 
(lampara  in  Firenze  il  1597,  in  4.  Trà  quelli 
evvi 

Un  Difcorfo  del  Furore  Poetico. 

Compofe , e recitò  pure  un’  Orazione , d * Or- 
dine dell’Accademia  Fiorentina,  nell*  Efequi.. 

cele- 
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celebrate  nel  Tempio  di  San  Lorenzo,  a*  n di 
Gcnnajo  del  1587,  al  Sereniflìmo  Gran  Duca 
Francefco  I;  che  fu  poi  impreflà  1*  Anno  1661, 
da  Carlo  Dati  , nella  Raccolta  delle  Profe  Fio- 
rentine. 

Un’  altra  Orazione,  in  lode  di  Torquato  Taf- 
fo;  recitata  nell*  Accademia  degli  Alterati  ; im- 
preflu  in  Firenze  per  Filippo  Giunti  , il  1686,  e 
da  Giorgio  Marefcotti  il  1595,  in  4;  e di  nuovo 
da  Carlo  Dati  fatta  imprimere,  trà  le  fopradette 
Profe  Fiorentine.  La  prima  Impresone  fu  dedi- 
cata dall’Autore  all ' Illurtrifs. ed  Eccellentifs.  Sig. 
il  Sig.  D.  Giovanni  Medici. 

Lezione  di  Lorenzo  Giacomini  ; nella  quale 
con  Autorità  di  più  gravi  Scrittori , fi  dimoflra  ; la 
Virtù,  c non  alcun’ altro  Bene  feparato  da  quel- 
la ; poter  far  l’Uomo  felice;  All  ’llluftriflimoed 
Eccellentifs.  Sig.  il  Sig.  Cofimo  de*  Medici  Duca 
di  Fiorenza , e di  Siena  ; In  Firenze  nella  Stam- 
peria Ducale  l*Anno  1566. 

Orazione  di  Lorenzo  Giacomini  detta  nell* 
Accademia  Fiorentina , nel  ricevere  il  Confolato 
da  Pietro  Recuperati  ; ‘dedicata  al  Gran  Duca  di 
Tofcana  Francefco  I i in  Firenze  per  gli  Giunti 
1566. 

Éfortazione  alla  Vita  Crirtiana  , c Conferma- 
zione della  Fede;  di  Lorenzo  Giacomini;  In  Fi- 
renze predo  Iacopo  Giunti  1571,  in  8. 

In  fine  del  Difcorfo,  fopra  la  Mafcherata  della 
Genealogia  de’  Dei  de’  Gentili  ; Ila mpato  in  Fi- 
renze 1*  Anno  1565;  v*  è una  fua  Ode  Latina, 
col  Titolo  de  Triumpbis  Deorum , in  Nuptijs  Fran- 
dfei  Medicei , Arni*  Aujìriacx. 

Sono  Ma  no  fritti  appreflò  diverii  , alami  Ra- 
gionamenti; e alcune  Traduzioni  d *Opered*Ari- 
ftotcle , c di  Platone  ; dello  Aedo  Giacomini . 

Come  pure  una  di  Lui  Canzona , in  lode  di 
Giorgio  Bartoli  , e di  lui  Opera  ; intitolata  gli 
Elementi  della  Lingua  Tofcana  ; leggeii  impreflà 
con  la  fuddetta  Opera  in  Firenze  , per  gli  Giun- 
ti, il  1584. 

Hanno  eternato  il  Nome  di  quello  Dotto  Scrit- 
tore, ne*  loro  Libri; 

Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Flore  ni  inorum . 

Antonius  PoJJ'ruinuf , Tom.  l.  Apparatus  Sacri ; 

Francifcus  Bocchi j qui  in  Elogio  Joannis  Acciaioli, 
illuni  vocat  Virum  eruditijjìmum  • 

Giovanni  Gnclli,  nelle  Scanzie  feconda  ed  11 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  fello  deli' 
Moria  della  Vo/gar  Poefia  ; 

Carlo  Dati  , nella  Raccolta  delle  Profe  Fio- 
rentine ; 

Antonio  Ma  glia  bechi , nelle  fue  Notazioni,* 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  ; 
che  nella  feconda  Edizione  , fi  fono  ferviti  delle 
di  lui  Orazioni. 

LORENZO  GIACOMINI; 

NObiliflìmo  Fiorentino  di  Profàpia  ; di  Pro- 
fefTione  dell*  Ordine  Domenicano;  era 
figliuolo  del  Convento  di  Santa  Maria  Novella 
dèlia  fua  Patria  ; ove  Audio , cd  apprefe  tutte  le 


più  nobili  Scienze , che  gli  meritarono  d * edera 
promoflo  al  Vcfcovato  d ’ Acaja  . Morì  nell’  An- 
no 1455»  dopo  avere  fcritto  in  Idioma  Latino,  è 
Tofcano;  la  Vita  della  Beata  Verdiana  Vergine, 
e fua  Concittadina;  e molt’altrc  Opere,  che  col 
tempo  fono  perite;  come  abbiamo  da  un*  Addita- 
mento , fcritto  à Penna  nel  Margine  alla  Biblio- 
teca de*  Scrittori  Dcmenicani  ; comporta  da  Am- 
brogio Alta  mura  del  medelimo  Ordine. 

LORENZO  GIBERTI, 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Piofeflione  Fufore, 
e Scultore  ; parve  dato  al  Mondo  da  Barco- 
llicelo fuo  Padre  detto  Cione;  perche  fi  vedefle , 
quanto  porta  l’Arte  emular  la  Natura,  e I*  Oc- 
chio dovefle,  nelle  fue  Opere,  confonder  1* una  con 
l’altra:  comefuccede,  à chi  contempla  le  gloriofe 
Gefta  degli  antichi  Padri  della  Divina  Scrittura; 
da  Lui  efpreflè  con  tutto  il  Magiftero , nelle  due 
tanto  celebri  Porre  di  Metallo  Corintio  ; che  ac- 
crefcono  Ornamento  alla  Magnifica  Mole  del  fu* 
perbiflimo  Battifterio  di  Firenze;  c fono  come  due 
pubbliche  Scuole  aperte  fempre  per  imparare,  a* 
più  celebri  Profcflori  . Diede  principio  à que- 
llo miracolofo  Lavoro,  in  Età  di  20  Anni;  e 
40  ve  ne  confumò,  per  condurre  à perfezione  una 
Porta;  che  à giudicio  di  Michel*  Agnolo  Buona- 
rotti,  llarebbe  bene  al  Paradifo.  Dopo  unsi  ma- 
ravigliofo  Travaglio  , difpcrata  l’Arte  nelle  di 
lui  Mani , di  poter  più  awanzarft  ; mori  in  Età 
d’Anni  64;  e da’  fuoi  Figliuoli,  nella  Chielà  di 
Santa  Croce  di  Firenze , gli  fù  data  onorevole 
Sepoltura , eoa  cento  gloriolì  Epitaffi  ; de*  quali 
fono  rimarti  i due  foli  feguenti. 

Uno 

Dum  cemit  Valva! , aurato  ex  / Ere  ni r entri 
In  Tempio  , Michael  Angelus  ; ohfiupuit  ; 
Astonitufq.  diù  , ftc  alta  Jilentia  rupit  : 

O*  Dtvinum  Opus',  ò Janua  digna  Po/o! 

Altro 

Lorenzo  giace  qui  ; quel  buon  Giberto , 

Che  a * Configli  del  Padre  , e dell  * Amico  ; 
Fuor  dell  * ufo  Moderno , e fori*  Antico  ; 
Giovinetto  mefiti , quant*  Uomo  efperto. 

Adoprò  ancora  la  Penna  , per  eternare  la  Me- 
moria de*  fuoi  Anteceflbri  ; 

Scrivendo  le  Vite  de* Pittori,  Scultori,  ed  Ar- 
chitettori ; che  videro  prima  , c conviflèro  nella 
fua  Stagione;  dalla  quale  Letteraria,  ed  erudita 
Raccolta,  prefero  degna  Marcria  gli  Scrittori; 
che  dopo  Lui  travagliarono  in  fi  mi  le  Argomento. 

La  Memoria  però  di  quello  Scrittore  , c trop- 
po impreflà  ne*  Bronzi;  per  non  edere  come  quelli 
eterna,  preflò  tutte  le  Poderi tà. 

Parlano  ancora  di  Lui  con  Iodi 
Michel  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  F l ore nt inorum 

Giorgio  Vafari  Aretino  , in  fine  della  terza 
Parte  delle  Vite  de*  Pittori  , e Scultori  , nella 
Conclufione  che  indrizza  agli  Artefici , ed  à Let- 
tori; c nella  feconda  Parte,  ove  fcriflc  la  Vita. 


LO- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


LORENZO  GUATI. 

FU*  verfatiflimo  nella  Lingua  Latina  , quello 
Fiorentino  Scrittore;  e lludiava  nell.’  Anno 
1430;  nella  quale  Stagione  fiorivano  à maraviglia 
le  Lingue , c le  Scienze  ; e richiedeva!!  una  più 
che  mediocre  Cognizione  delle  Dottrine  , per 
comparire , come  faceva  il  Guati  , con  Riputa* 
zione  diflinta  trà  tanti  Dotti.  Senile 

Vii  a m H tigoni s Contiti s MagJcburgcnfis  , cujtts  ini- 
littm  ejì  : Hugo  natione  Germanus  i$c.  ; Ceffo  Abbati? 
Fiorentina  Cafincnftum  Abbati , confecratam  . L‘  Ori- 
ginale di  quell’  Il'loria  , confervafi  nella  Libreria 
de’  Monaci  della  IlelTa  Badia , in  Firenze . 

Fanno  degni  ricordanza  di  quello  Scrittore; 
Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florcntinorum ; 

Gberar.lus  Joanncs  V ojftns , Lib.  3.  de  Hifloricif 
La! ini j ; 

Carolar  du  Frefne  , in  fuo  Glo/fario  ad  Scripto» 
Tts  Ale  dia  , & Infinta  Ladnitatis . 

LORENZO  L A RCI ANI. 

DI  quello  Fiorentino  abbiamo,  un*  Orazione 
Funerale , nella  Morte  di  Lattanzio  Bcnuc- 
ci  ; imprelTt  in  Firenze  , per  Francefao  Tolì , 1 9 
Anno  1598 , in  4. 

LORENZO  LAURENZIANI, 

Viveva  in  quella  bella  Stagione  , nella  quale 
regnavano  in  Firenze  , fotto  Lorenzo  Me- 
dici, tutte  le  più  belle  Difcipline  ; e conviveva  con 
que*  fa  moli  ili  mi  Letterati  , un  Giovanni  Pico, 
un*  Angelo  Poliziano  , un  Pietro  Crinito  , un 
Girolamo  Savonarola  ; la  di  cui  Accademia  , col 
Pico  frequentava  il  Laurenziani  : e bcjt  poteva 
avervi  trà  tanti  eminenti  Pcrfouaggi  in  Dottrina  , 
un  degno  luogo  ; mentre  dotato  dalla  Natura  d* 
un  valliili-.no  Ingegno  ; arricchito  d ’ una  flraor- 
dinaria  Erudizione  ; perito  nelle  Lingue  Greca  e 
Latina  ; li  faceva  ammirare  nell  ’ Accademia  fre- 
quentatili! ma  , che  teneva  in  Cafa  fua  aperta  ad 
ogni  Condizione  d’  Eruditi  ; anche  da  quelli, 
che  avevano  impegnata  per  fe  fledi  tutta  I*  Am- 
mirazione ■ L’  Impiego  però  precipuo  delle  fue 
Applicazioni  ; fu  negli  Studj  della  Fi  lo  fofia , e 
Medicina  ; che  con  indicibile  applaufo  profefsò 
nelle  pubbliche  Cattedre  dell  ’ Accademie  , di  Fi- 
renze c Pifa  . In  quelle  nobili  Materie,  impie- 
gava Egli  felicemente  la  Penna;  quando  1’ Umor 
nero,  da  cui  era  predominato  altamente,  iotolfe 
à le  BclTo , & al  Mondo , ed  alle  grandi  Speran- 
ze di  lui  concepite;  con  quello  funellUTimo  Acci- 
dente. Aveva  Egli  comprato,  esborsato  parte  del 
danaro  per  una  fua  Abitazione;  à condizione  pe- 
rò, che  fe  dentro  lo  llabilito  termine  di  fei  Meli 
non  faceva  1 9 esborfo  del  refiduo  ; doveflc  foggia- 
cere  alla  perdita  della  Cafa , e del  danaro  già  im- 
prontato. Spirato  il  Tempo,  e per  molti  difegni, 
fallitigli  non  avendo  il  comodo  di  far  Io  sborfo 
intiero;  collretto  j>er  ragion  del  Contratto  «per- 
dete danaio  c Cafa  ; da  un’  atra  Bile  forprefo , 
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lanciatoli  in  un  Pozzo,  perdè  ancorain  un  fol  col- 
po la  Vita,  l’Anno  di  nollra  falute  1515;  e lafciò 
col  compatimento  del  fuo  Infortunio e delìderio, 
e Fama  di  fe  , e Memoria  immortale  nelle  fue 
Opere . 

Traduxit  ex  Gr?co  Jdiomate  in  Latinum  , Opus 
G aleni  in  Hipocratem  . Quella  Traduzione  fu  poi 
imprella  con  1*’  Opere  di  Galeno  Latinamente 
tradotte . 

Extant  ejus  Erudita  Elucubrar  ione  s in  Artem 
parvam  G aleni. 

Seripfit  edam  de  Differenti)!  Fcbrium  Libros  tres 
Par  i/i js  impre/fos  An.  1539. 

Jtem  Libros  tres  in  Arifiotelis  Librttm  de  Elocu- 
tìone  ; impreffos  Venetijs , Mandato  & Expenfis  No- 
bilis  Viri  Domini  Luca  Antoni}  de  Giunta  Fiorenti- 
ni, An  1511.  die  z6  Novembri)'  ; cum  Arguii)  Ro- 
mani Columna  Arcbiepifcopi  Bii  urie  enfi s S.  R.  E. 
C or  d inali  s Ordini  s Ercmitarutn  S.  A ug  ufi  ini , S cri- 
pti s fuper  Priora  Arifiotelis  . Quell’  Opera  trovali 
nella  Libreria  del  Collegio  de’  PP.  Gelimi  di  Pe- 
rugia . 

Incaperai  Commcntaria  in  Libros  Arifiotelis  de 
Anima  , Ì3  Generai  ione , quf  morte  proveniente  alfol- 
vere  nequivit . 

Fà  condegna  menzione  di  quello  grande  Scrit- 
tore, 

Petrus  Crinitus  , Lib.  3.  de  bone  fi  à Difciplinà 
cap.  2;  & cap.  9,  ubi  bec  babet  ; auod  edam  mox  Lau- 
rent iano  contigit  ; cujus  ego  AcaJcmiam  aliquando  ac » 
ceffi  ejnfquc  Difciplinà  Auditor  fui  ; cum  Ariflote- 
lis , atquc  Hipocratis  Commcntarios  magnò  Eruditio- 
ne  exponerct.  E licguc  à raccontare  la  di  lui  Mor- 
te , e Cagione  fopradetea  . 

Paulus  Jovius  , in  Elogijs  Virorum  Litteris  pra- 
fiantium , cap.  59 

Joannes  Pierius  Valcrianus  , Libro  de  infelici  Fine 
Litieratorum . 

Mirtbius . 

Ugolinus  Verìnus , in  fflufiradonc  Fiorendo. 

Latomius . 

Mìcbael  Pacciami , in  Catalogo  illufirium  Scripto - 
rum  Florcntinorum. 

Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Frati- 
cefc . 

Monsù  Varillas,  nella  Storia  fegreta  della  Ca- 
fa de’  Medici;  ove  Io  fà  Traduttore  d’  Ipocratc, 
à cagione  che  non  giudicava  così  fedele  ciì 
efprciGva , la  Traduzione  di  Teodoro  Gaza . 


LORENZO  LIPPI  IL  GIOVANE; 

DOtato  dalla  Natura  , di  rari  Talenti  , di 
grand*  Ingegno  , c di  particolare  Facon- 
dia ; nacque  in  Firenze  1 * Anno  1606;  ed  ap- 
plicatofi  alla  Pittura  fotto  il  famofo  Matteo 
Rode! li  , fece  non  ordinario  progrellb  nel  D«fe- 
gno  ; e fecondando  il  Genio  , che  aveva  per  le 
Mufe,  frquentava  nello  Hello  tempo  tutte  le  Let- 
terarie Accademie  ; dividendo  I * ore  al  Pennello, 
ed  alla  Penna , con  grati  Componimenti  . La  fa- 
ma , che  s*  era  acquiftatata  con  quello , lo  fece 
chiamare  ad  Ifprudi,  apprelTo  la  Scremili  ma  Ar- 
ciduchdìa  Claudia  ; nella  di  cui  Corre  travagliati- 
A a a do 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


37° 


do  per  dìectotto  Mei?  , gtiadagnofli  1 * Eftimazio- 
ne  di  gran  Pittore  > e Poetai  ed  invaghì  quella 
Principila  eli  vedere  il  fuo  Poema , à cui  fece  la  Let- 
tera polla  in  frontealP Opera,  che  principia  Atl  figli - 
uol  di  Crcfo  Rè  di  Lidia  . Ritornato  pofcia  à Fi- 
renze , riduflè  1 ’ Opera  in  miglior  forma  di  Poe- 
ma ; e ad  illanza  d*  Amici  , e fopra  tutto  del 
SerenitTìmo  Principe  Leopoldo  ; vi  diede  1*  ulti- 
ma mano  . Ville  , è parlò  col  Genio  proprio 
delle  fue  Arti  , lenza  foggezionc  , 58  Anni;  c 
morì  di  Pleuritide  l’Anna  1664;  e lafriò  da  lui 
compolla 

Il  Malmantilc  ( Quelli  è un  Cartello  amichia- 
mo limato  tra  Firenze,  e Pifa);  Poema  giocofo, 
dato  in  luce  nel  1677,  fotto  nome  di  Perlone 
Zippoli  , da  Gio:  Cinelli  amantiflimo  delle  buo- 
ne Lettere,  e de' Letterati  di  Firenze  lùa  Patria; 
che  fu  poi  riftampato  in  Firenze,  con  le  Note  di 
Puccio  Lamoni,  cioè  Paolo  Manucci; utilillìme  per  P 
intelligenza de’Modidi  Parlare,  e Proverbi  Fioren- 
tini dc’quali  c pieno  quello giocondiflimo  Poema;  In 
Firenze  alla  Condotta , 1688;  in  4-  Nell*  Imprcf- 
fione  vi  lì  leggono  gli  Argomenti  del  Sig.  Anto- 
nio Mdlatcrti  , differenti  affli  da*  primi  , che 
mm. ss. andavano  coll’Opera  per  le  mani. 

Una  Copia  di  quello  Poema  di  inanodell’Au- 
tore,  trovali  predo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Compofe  ancora  le  Vite  de’  Pittori  piùfamofi, 
die  mm.ss.  trovanlT  preflo  Molti; 

Fanno  di  lui  onorevole  ricordanza; 

Giovanni  Cinedi , che  ne  fcriffe  la  di  luì  Vita, 
dìe  vi  iinpreflà  in  fronte  dell*  Opera  ; 

Gì  oc  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  5.  dell’Ilio- 
ria  della  Volgar  Poefia  , dove  parla  di  Lorenza 
Lippi- 

LORENZO  LIPPI  IL  VECCHIO, 

Oriundo  dalla  Città  di  Colle,  ne’luoi  Maggiori; 

e per  sè  iUuitro  Firenze  fua  Patria:  a Icrhto  alla 
Cittadinanza  per  pubblica  Decreto  del  Fiorentino 
Senato,  in  riconafcimento  della  Nobiltà  del  fua 
Sangue  ; e della  fplendore  delle  Scienze  > che  1* 
adornavano  : amantiflimo  delle  belle  Lettere  , e 
con  PaiTkme  particolare  della  Pocfia  Latina , che 
fecondo  l’Opinione  d’ Alcuni,  gli  meritò  la  Glo- 
ria di  vederli  ornato  il  Crine  d’ Alloro,  nella  ce- 
lebratili na  Accademia  Pifana.  A ppre le  nella  Scuo- 
la di  Marfilio  Ficino,  l’Arte  delle  belle  Lacere, 
che  per  più  Anni  profefsò  alla  più  fcelta  Gioven- 
tù della  Patria  ; ove  fiori  con  alca  Riputazione  , 
verlatHTimo  nelle  Lingue  Greca  c Latina  , circa 
gli  Anni  del  Signore  1450.  Tri  P altre  fue  Fati- 
che compofe  , 

Difìicba  Jupra  Centum  , de  variis  Rebus  ; excufa 
Armeni  arati , ‘inno  1534,  per  Jacobum  Canteri  ami cr. 

Appiani  Poctf  Haljcuticon  , five  de  Pifcibtts  Li - 
brot  quinque  , Latino / fecit  Verfìbus  Ex  ante  tris  ;Ad 
Laure»: ium  Mcdiccm . 

Ali  qua  conferì pftt  Moni t a prò  juventute  erudiendà , 
ex  Marfilio  Ficino.  O 

Fanno  degniffima  menzione  di  quello  illurtre 
Scrittore; 

Marfilius  Ficìnus , i"  Epi fluid  ad  ipfum  data;  in 
cimt  Or  a t or  e m cxccllcmem  appellai  ; t!  in  Epi- 


fiolà  Libri  XL  ad  Martinunt  Uraniani,  inter  fuos 
Difcipulos  Laurent ium  Lippum  recenfet . 

Michael  Pocciaati , in  Catalogo  illufiriunt  Script m 
rum  Florentinorum  ; 

Jofias  Simlerus  , in  Epitome  ; 

Joannes  Baptifia  Ricciolius  Soc.  Jcfu  , Tomo  3. 
Cbronalogif  reformata; 

Lylius  Giraldus , Dialogo  1.  de  Poctis  fui  Tem- 
perisi 

LORENZO  MANUCCI 

Fiorentino  , amico  Compolitore  d*  una  Crona- 
ca; che  citali  fcricta  à Penna  , da  Eugenio 
Gamurini,  nelle  Famiglie  nobili  Tofcanc  cd  Uro- 
bre,  nella  Famiglia  Ubaldina. 

LORENZO  MAGALOTTI  JUNIORE. 

PEr Nobiltà  d’antichirtìma  Profapia;  perfinez- 
za  di  Prudenza,  e Giudicio;  per  Gentilezza 
diCorcefla;  e per  univerfalità  di  Letteratura; uno 
de*  più  rari  Ornamenti  della  fua  Patria  Firenze; 
Gloria  di  due  Secoli , del  palpato  in  cui  ville , del 
prefente  in  cui  morì  ; ed  Ammirazione  de’  ventu- 
ri ; Egli  è troppo  celebre  in  tutta  Europa  , per 
non  effere  conofciuto  > e per  farlo  conolcere  ; c 
quando  noi  forte,  tale  I’  hà  refo  ultimamente  , 
con  un  belliflimo,  e favjflimo  Scorzio  d*  Ili  orla 
del  fuo  Calato  , delle  fue  Virtù  Letterarie 
e Morali  , de*  Puoi  Ni  bili  (fimi  Impieghi  , c 
delle  fuc  Eruditiffme  Fatiche  ; in  una  Let- 
tera all*  Ululi riflimo  Sig.  Appollolo  Zeno  Vene- 
to inviata  ; la  Penna  del  Dottiffimo , e Modeflif- 
fimo  Sig.  Abate  Salvino  Salvini , Fratello  del  Ce- 
lebre Macflro  de’  Dotti  Anton  Maria:  dalla  qual 
Relazione  Cucciata;  imprefla  nel  Tomo  13  , all* 
Articolo  4,  del  Giornale  de’  Letterati  d*  Italia  , 
Anno  lì  fono  prefè  , ed  aggiunte  No- 

tizie alle  già  preparate  . Ufcì  alla  luce  in  Roma 
gran  Teatro  degli  Uomini  grandi,  a’  13. Ottobre 
del  1637;  da  Filippo,  che  lotto  Gregorio  XV, 
ed  Urbano  Vili,  vi  foftenne  onorcvoliflime  Ca- 
riche, e daFrancefca  Venturi  Dama  NobililTima 
Fiorentina  - Ereditò  dal  Cardinale  Lorenzo  Ma- 
galotti fuo  Zio,  un  Mcfc  prima  Velcovo di  Ferra- 
ra defunto;  il  Nome;  da  ottimi  Genitori  forti 
un  ottima  Educazione  ; e lotto  il  Magiflero  di 
Precettori  degni , e corrifpondenti  alla  Prontezza 
dell’Ingegno,  c alla  Valliti  del  di  lui  Intelletto; 
c in  Roma , e in  Firenze , e in  Pila , ne  riportò 
qtte*  gran  Vantaggi , e nelle  Lettere  Umane  , e 
nelle  Filofofìchc  , e Matematiche  Difcipline  , e 
nell’Amenità  delle  Poefie,  e nella  varietà  delle 
l ingue,  Latina,  Greca  , Francefe , Spagnuola  , 
Inglcfe,  Svezzefe,  Alemana  , ed  Orientali  ; che 
nella  fua  Gioventù  prometteva  l’Indole  fua  sì  ben 
difporta  all’  intelligenza  di  tutte  le  Scienze  ; e 1* 
in  deferta  fua  Applicazione  à qualfivoglia  Studio  di 
Letterari  > c Cavjllercfchi  Éfercizj  : che  leppe 
egli  apprendere  , e procacciarli  , con  la  felicità 
dell’Ingegno  nelle  prime  Corti  d’Europa;  prcfTò 
le  quali  arricchì  la  fua  gran  Mente  di  fempre  nuo- 
ve, c belle  Notizie;  de*  Letterati,  e delle  Lette- 
re ; degli  Arcani  de*  Gabinetti  , degli  Affari  de’ 

Prin- 
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Princìpi;  e del  gran  Mondo . Diedegli  quello  gran 
comodo , il  Regnante  allora  Sovrano  fuo , Ferdi- 
nando II.  Gran  Duca , ottimo  Conofcitore  del  gran 
Capitale  de’  Talenti  del  Magalotti  ; onorandolo 
col  Titolo  di  Tuo  Gentiluomo  di  Camera  nel  1662, 
e di  Segretario  della  tanto  profittevole,  e celebra- 
ta Accademia,  che  con  Titolo  di  Cimento s' erelfe 
da  valentiifimi  ProfelTori , Cotto  la  Protezione  di 
quel  Regnante , numerando  egli  allora  I * Anno 
ventèlimo  terzo.  Scuola  troppo  angufta  pc’l  Ma- 
galotti , parve  à Ferdinando  la  per  altro  fua  ftu- 
diofiifima  Corte;  che  però  per  formarne  un  per- 
fetti Timo,  ed  impareggiabile  Cavaliere;  affegno- 
gli  il  Teatro  di  tutta  Europa . Prefc  le  prime  mof- 
fe  alla  Corte  di  Mantova,  con  Carattere  d’invia- 
to del  Cito  Sovrano  ; in  occalione  delle  Nozze  di 
quel  Duca  Ferdinando  Carlo  , con  la  Principeffà 
Anna  Ifabella  de’  Duchi  di  Guartalla . D’  onde , 
com’inviato  Straordinario,  pafsò  alla  Corte  Im- 
periale per  Anni  quattro;  poi  al  CongrelTo  di  Co- 
lonia ; indi  alla  Corte  di  Svezia , e di  Roma  ; 
ritornando  a’  piedi  del  Gran  Duca  , con  felice 
fuccelTo  de’  Ncgozj,  che  maneggiava;  c cosi  pra- 
tico delle  Corti , e degli  A'fari  ; che  fu  ftimato 
degno  dell’ Onore,  di  fervireal  Principe  di  Tofca- 
na  Cofimo  III , ora  Gran  Duca  Regnante  ; nel 
gran  viaggio , che  Quelli  intraprefe , e condurti? 
quali  per  tutta  Europa  ; lafciando  in  ogni  Regno, 
eterne  marche  di  Reale  munificenza  ; come  il  Co: 
Lorenzo  , Memorie  indelebili  del  fuo  profondo 
Sapere.  Stanco  da  tanti  Viaggi,  abbandonoifi  in 
Patria  , al. dolce  Ripofo  de’  fuoi  Dottifiimi  , ed 
ameniffi  ni  Scudj  ; unicamente  interpolati  dall’ 
eruditiifrna  Convenzione  de’  Letterati  Concit- 
tadini, e Stranieri;  e dall*  Impiego  di  Configge- 
re di  Stato  dell’ Altezza  Reale  del  Regnante  Gr. 
Duca  ; nel  quale  dopo  longa  Indifpofìzione , mo- 
rì a’  due  di  Marzo  del  17 il , in  Età  d’ Anni  74; 
piangendo  Tutti  fpenta  in  un  fol  Conte  Loren- 
zo, la  Luce  delle  Scienze  più  nobili  , c la  gran 
Famiglia  Magalotti;  reitaudo  il  fuo  Cadavere  fc- 
polco,  nella  Chiefa  Parocchiale  di  San  Firenze  , 
Tomba  de’  fuoi  Maggiori  ; e volando,  comcfpe- 
riamo,  verfo  il  Ciclo  il  fuo  Spirito;  ove  lo  por- 
tavano la  fua  Modeftia  in  tanto  Sapere,  1’  Efem- 
plarità  de’  fuoi  Coftumi,  e le  fueCriftiane  Virtù. 
Conobbe,  e ne  pianfc  la  gran  perdita  del  fuoSo/- 
levato  Accademico,  1’ AfTemblea  della  Crufca  ; che 
ne  celebrò  i Funerali  Onori  con  1*  afliftenza  del 
Tuo  Sereniamo  Protettore  Principe  D.  Cartone, 
ora  ClementiiTimo  Gran  Principe  di  Tofcana;  con 
eloquentirtima  Orazione  del  Dott:  GiufcppeAve- 
rani , celebre  Lettor  di  Legge  , nello  Studio  di 
Pi  fa  ; e con  cento  bellirtimi  , c lagrimcvoli  Poe- 
tici Componimenti  . Ne  pianfe  la  di  lui  Morte 
ancor  P Arcadia  y cui  onorava  col  nome  di  Li  doro 
Elatco  ; e comparvero  ad  eternarne  il  Nome, 
Medaglie  in  Bronzo  , e Ritratti  imprellì  , e in 
Pittura,  à fuo  onore. 

I Monumenti  però  più  gloriofi,  e durevoli  alla 
memoria  di  qucfto  nobililfimo  Letterato  ; fono  le 
di  lui  Letterarie  Fatiche  , in  Profa  , e Verfo; 
imprcfT!* , e manoferitte  ; fparfe  per  tutta  Euro- 
pa ; curtodite  nelle  più  celebri  Librerie;  che  fono 
itatc  lo  Studio  degli  ultimi  Dotti  ; c faranno  Li- 
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ceo , e Spavento  de’  Porteri  ; e fono  le  feguenti 
affai  note,  e con  bell*  ordine  , dal  Sig.  Ab.  Sal- 
vino Salvini,  nella  fua  fopracitata Lettera , dirtri- 
buite. 

Saggi  Naturali  d’  Efperienze , diftefi  da  lui  fotto 
nome  di  Saggialo  Segretario  dell’  Accademia  del 
Cimento  ; e rtampati  due  volte  in  Firenze  , una 
in  Napoli,  1’  altra  in  Venezia  : II  cui  Originale 
di  mano  dell’Autore,  fi  conferva  nella  Libreria 
Strozzi , al  Codice  1444. 

Lettere  famigliai  in  materia  di  Religione  , con- 
tra  gli  Atei  ; Opera  ms.  piena  d’  Ingegno,  e 
di  chiara,  e foda  Dottrina;  che  traferitta  nelle  prin- 
cipali Biblioteche  de’ Gran  Signori  confervafì. 

Lettere  Famigiiari  à varj  Amici , in  Materie  Eru- 
dite, Filofofichc,  e Teologiche,  mm.ss. 

Lettere  in  lode  de’  Buccheri , alla  M irchefa  Ot- 
tavia Strozzi;  E due  in  materia  d’Odori,  al  Ca- 
valiere Giambattirta  d’  Ambra,  ms. 

Relazioni  varie,  cavate  da  una  Traduzione  In- 
glefc  dall’  Originai  Portoghefe  ; fatta  da  un  Padre 
Girolamo  Gcfuita , di  cui  non  fi  sà  il  Cafato  } 
ftampate  in  Firenze  in  Lingua  Tofcana,  da  Pier 
Miini,  1695,  feiza  Nome  d’  Autore.  Ladetta 
Traduzione  dall’Inglefe  è di  Pietro  Wifche.  ITi- 
toli  delle  Relazioni  fonoquefti.  Del  Nilo  ; Perche 
il  Nilo  innondi,  e metta  fotto  la  Campagna  d’ 
Egitto  ne’ giorni  del  maggior  Caldo  d’Europa. 

Del  Alicorno  ; e del  PafTaggio  della  Fenice  ; 
Dell * Uccelo  di  Pere  ad  i/o  ; e del  Pellicano  ; Perche 
l’Imperadore degli  Abiflìni  fi  chiami  comunemen- 
te Prctegiani  ; Del  Alar  Rcjfo , e fua  Denomina- 
zione; Della  Palma,  fue  Varietà,  Frutto,  Utilità, 
c Coltura . 

Relazione  della  China  , cavata  da  un  Ragiona- 
mento tenuto  col  Padre  Giovanni  Graeber  della 
Compagnia  di  Gesù  ; In  Firenze  fenza  Nome  dell’ 
Autore,  per  Giufeppe  Manni  1677.  con  varie  No- 
tizie, e Curiofità  d’altri  Autori  ; ad  inftanza  di 
Jacopo  Carlieri.  Fù  impreffa  prima  in  Italiano  , 
poi  in  Francefe  tradottavi  da  Melchifedech  1 hc- 
venot  Bibliotecario  di  Sua  Maeftà  Crirtianiffima . 

Due  Tomi  mm.ss.  di  fue  Relazioni  fopra  varie 
Corti,  ed  Olfervazioni  da  lui  fatte  ne’  Viaggj , tra 
le  quali  quella  di  Svezia  , dell*  Ifole  della  Gran 
Bretagna , del  Regno  d’  Inghilterra  , della  Corte 
Reale , della  Città  di  Londra  . L’  Originale  ms. 
è nella  Libreria  Strozzi  al  Codice  1446. 

Concordia  della  Religione , e del  Principato  ms. 

Caratteri  di  Perfonaggi  diverfi  da  lui  conofciuti. 

Traduzione  di  molt’  Opere  di  Monsù  di  Saint 
Euremont. 

Trattato  per  regolare  i!  Commercio  del  Vino, 
del  qual  Commercio  ne  fu  l’Autore. 

Trattato  de  Motu  Gravium  in  Latino,  ms. 

Traditile  dal  Francefe  l’Opera  feguente:  II 
Mendicare  abolito  nella  Città  di  Mont’ Albano  da 
un  pubblico  Ufficio  di  Carità;  Con  la  Replica  alle 
principali  Obbiezioni , che  potrebbono  farfi  contra 
quello  Regolamento  ; tradotto  dal  Francefe;  In 
Firenze  1693.  appreffo  Gio:  Filippo  Cocchi. 

Trattato  di  Controverfie  di  Religione  à Rober- 
to Boyle,  con  due  Lettere  dell  Abate  Michel* 
Agnolo  Ricci,  che  fù  poi  Cardinale,  ms 

Trattato  fopra  I’  Anime  de’  Bruti;  AI  Padre 
A « a b D.  An- 
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D.  Angelo  Quirini,  a cui  indirizzò  altre  colè.  ms. 

Altri  Trattati  divcrfi  Al  P.  Guido  Grandi  Mo- 
naco Camàldotcfe  > e Lettore  delle  Matematiche 
in  Pila. 

Molte  Lezioni  lopra  Materie  Filofófiche,  dette 
nell’Accademia  della  Crufca. 

Corrette  i tre  primi  Ragionamenti  de*  Viaggi 
di  Francelco  Carletti  Fiorentino  , di  aù  aveva 
nelle  mani  iris-  1 * Originale  , ilarapaci  in  Firenze 
per  Giulèppe  Manni  il  1701. 

Un  numero  ben  grande  di  Lettere  Famiglia», 
che  forfè  ufeiranno  alla  luce. 

Abbiamo  di  Lui  in  Poelia  ms. 

Un  Canzoniere  della  Donna  immaginaria , in 
numero  di  15.  Canzoni. 

Canzonette  Anacreontiche,  in  numero  di  zoo. 

La  Madrcfetva  Egloga  Tolcana  , compofla  in 
Vera  Anacreontici , in  Arie,  in  Recitativi;  conte- 
nente le  Iodi  de’  Fiori  , nella  quale  introduce  a 
parlare  tré  Pallori:  Opera  però  imperfetta. 

Alcuni  Salmi,  e Cantici  Sacri,  tradotti  in  Veri! 
Tofcani, 

Terzine  alfa  modadi  Dante,  in  morre  del  Prio- 
re Rucellar  Accademico  della  Crufca . 

Traduzione  dal  Greco  detto  Anacreonte. 

Traduzioni  d’ altre  Poefie  dall’  Arabo  , e Tur- 
chefeo . 

Traduzione  in  Verfòlciolro  detta  Battaglia  delle 
Barmude,  Poemetto  Inglefe  del  Valfer. 

Traduzione firaile dall’ Inglefe, del  Poemettodel 
Filips,  intitolato  lo  Sedino  Lampante . 

Traduzione  d ’ una  Parte  del  Poema,  detto  il 
Par adifo  perdalo , di  Gio:  Milton  . 

E tutte  quelle  Opere  lònomm.ss.,  lafciateda  lui 
al  fuo  Erede  e Cugino  , Cavaliere  Jacopo  Venturi. 

Tutti  i Leggitori  di  quelli  fuoi  dottittimi  Com- 
ponimenti fi  cangiano  in  Ammiratori , c Lodatori  di 
così  nobile  Autore.  Pure  piacemi  ricordarne  al- 
cuni , che  ne’  loro  Scritti  ne  hanno  eternata  la 
Memoria . 

Vicenzo  Vivianr  fuo  Nfar  flro,  nell’ Appendice  al 
fuo  Libro  de  Maximis , Minimi! , rende  Giuflizia, 

e Tetti  nonianza  chiara  del  di  lui  gran  profitto 
nette  Matematiche  Difcipline.  E nella  Prefazio- 
ne al  detto  Libro,  ce  Io  deferive  Mathematica s non 
minai , quam  Pbilofopbicis  , atque  Anatomici f Studiis 
imperni  addièlam  ; jur'ppr udenti <e  Sacri!  initi  a!  um  , 
Muftì  qua  Latinis , qua  Hetrufcit  opprime  Cbaram  , 
ad  onfnia  egregia  <rquè  natum , nullifque  demani  Exer- 
citationwn  Eqncflrium  Dccoribus  de flit  ut  am  , quee  in- 
genuum , 4$  ornatiifimum  Patritium  decent  : e cujas 
tam  clarà  . 4-iolefccnti.e  Aurora  Culgentijjimum  Virilità - 
lis  Aferidiem  Patria  bxc  meritò  auguratur . 

Francelco  Redi  gli  dedicò  le  lue  Ottèrvazioni 
inrorno  atte  Vipere;  e in  cento  luoghi  atte  Note 
del  flio  Ditirambo  lo  commenda  ; ed  in  ette  v’ 
ha  pure  impretti  una  di  lui  bellittima  Dcfcri/ione 
in  Verfì  (ciotti,  del  Candiero  bevanda  di  novella 
intenzione,  e Modo  di  farla. 

Niccolò  Stenone,  in  nno  de’ fuoi  Opulcoli  La- 
tini, flampati  in  Firenze  il  1667. 

L’  Abate  Regnier  Dcfmarais,  con  Sonetti,  ed 
attre  Poefie  ; gl’  indrizza  i fuoi  primi  otto  Libri 
dell  ’ Illiade  d’  Omero,  da  lui  tradotti  in  Vcrfo 
Tof  no  frinito,  e llampati  in  Parigi  con  Lette- 
ra piena  di  (lima. 


Lorenzo  Bellini  Protomedico  del  Gran  Duca 
Colimo  IH  , con  un’  Ottava  del  fuo  erudito  Poe- 
ma , e faceto,  detto  la  Buccbereide . 

Benedetto  Menzini,  nell’ Annotazioni  al  quarto 
Libro  della  fua  Poetica  ; loda  i di  lui  Verfi,  pieni 
di  Filofòtìa  al  pari  del  Petrarca  , c nell’Accade- 
mia Tufculana . 

II  Priore  Orazio  Ruccellai,  in  uno  de’  fuoi  Dia- 
loghi mm.ss.;  1’  introduce  per  Interlocutore. 

Gio:  Mario  Crelcimbeni,  nel  Libro  fecondo  del- 
1’  Ifìoria della  Volgar  Pocl.a,  e nell’  Arcadia  gli 
fa  recitare  una  fua  Canzonetta  ivi  diflefa;  ed  una 
ne  (lampa  nel  primo  Volume  de  * Comcnti  Co- 
pra 1’  I fioria  detta. 

Quattro  delle  fue  Canzonette,  lòtto  nome  d* 
incerto  Autore  ; fi  leggono  imprefle  nella  copio- 
là  Raccolta  di  Rime  Tofcane  ; fatte  ultimamente 
in  Bologna. 

Ezechiello  Spanemio,  nel  Ilio  Libro  de  Pr,ejlan~. 
tià  veterum  Numifmatum . 

Arrigo  Neuton,  che  con  Carattere  d’  Inviato 
della  Regina  della  Gran  Bretagna;  dimorò  in  Fi- 
renze pretto  S.A.R.  Cofimo  Iti;  ne  fa  un  vivif- 
fimo  Ritratto  , e degnittimo  Elogio,  in  una  delle 
fue  Lettere  Latine  fcrìtta  da  Genova. 

Principi,  Millordi,  Signori  grandi,  e gran  Let- 
terati , nelle  loro  Epiilole  fommamente  lo  lo- 
dano. 

Anton  Maria  Salvini,  efponendo  un  Sonetto 
dell’Abate  Regnier,  in  una  fua  Lezione  Accade- 
mica ; ne  forma  aneli’  etto  un  perfettiflimo  Ri- 
tratto. 

I Giornalifli  di  Venezia,  nella  contezza  che  danno 
della  Lettera,  {cricca  da  Salvino  Salvini  al  Sig.  Ap- 
poflolo  Zeno,  contenente  la  Vita,  ed  Opere  dei 
Magalotti  nel  Tomo  xur,  all’ Arte.  4. 

II  Vocabolario  della  Crufca,  nell’  ultima  Edi- 
zione, fi  ferve;  come  di  Tetto,  de' Saggi  Naturali 
d ’ Efpcrienze  iuiprettì  ; come  s’  è detto  più 
volte. 

Giulèppe  Averani  Profettòre  di  Legge,  nell’ 
Accademia  di  Pifa , fpiega  le  di  lui  lodi  nell’  Ora- 
zione recitata  nell*  Accademia  della  Crufca,  rap- 
portata in  poche  fugofe  parole  dall’  Abate  Salvi- 
no Salvini , nella  fua  iodata  Lettera  ; la  quale  hà 
fomminittrato  parte  della  Materia;  che  unita  al- 
la già  raccolta  , mi  hà  dato  copiofò  Argomento 
di  pagare  quello  tributo  di  giuflizia,  ed’ottèquio 
al  merito  lèmpre  grande  d’  un  Soggetto  da  me 
conolciuto,  riverito,  e {limato,  fempre  maggiore 
del  Grande  che  compariva. 

L’  Accademia  degli  Arcadi , ne  celebrò  le  folite 
Paliorali  Cerimonie , in  di  lui  Morte  ; e ne  com- 
mife  la  deferizione  della  di  lui  Vita , che  trovali 
imprettà  in  Roma  , nella  Parte  terza  delle  Vite 
degli  Arcadi. 

LORENZO  MAGALOTTI 

D’Antichiflimo,  e Nobilittimo  Sangue;  Fi- 
gliuolo di  Vincenzo  , e Chiara  Capponi  ; 
pafsò  gli  Anni  fuoi  Giovanili  in  Roma , ne’  Stu- 
di delle  Lettere  Umane,  e di  Filofofia  ; in  Peru- 
gia dette  Difcipline  Legali;  ed  in  Pifa  n’  otrene 
quella  Laurea,  che  in  ogni  luogo  gli  avevano  de- 
aera' 
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ornato  i Voti  di  tutti  i Sapienti  - Le  belle  Quali- 
tà , che  in  lui  rifplendevano  ; la  Fama  della  Tua 
{ingoiare  Letteratura;  la  Congiunzione  con  la 
Pontificia  Cafa  Barberina,  per  elfere  Zio  Materno 
de’  Cardinali  Francelco  ed  Antonio;  1 obbligaro- 
no à riveder  Roma  , per  impiegare  i Tuoi  Talen- 
ti in  lérvigio  della  Sede  Apportolica  ; che  princi- 
piò col  Commando  di  Vicelcgato  in  Bologna  , e 
di  Governatore  di  più  Città  , c Provincie,  fiotto 
il  Pontefice  Paolo  V ; di  Commifiàrio  Generale 
con  ampliffima  Auttorità  in  tutto  Io  Stato  Ecclelia- 
flico,  fiotto  Gregorio  XV;  di  Segretario  delle  Let- 
tere a’  Principi  fiotco  Urbano  Vili;  il  quale  co- 
noficiutane  più  da  vicino  la  Grandezza  del  Merito, 
volle  rimunerarlo  con  la  Porpora  1’  Anno  1614; 
e quattr*  Anni  dipoi  coronarne  il  di  lui  Appofto- 
lico  Zelo  , con  la  Mitra  Veficovale  della  Chicli 
di  Ferrara,  per  moft ’ Anni  quali  Vedova  per  1* 
ablènza  de  ’ fiuoi  Pallori  , Trovò  ivi  , non  men 

f rande  il  bifiogno  ; che  feconda  materia  al  fino 
èrrvore;  applicando  tutta  la  fiua  Prudenza  ad  ertir- 
pare  gli  Abuli  introdotti,  à riformarne  iCoflumi, 
ad  innertarvi  la  Virtù  ; con  1*  Efiempio  , con  la 
Dottrina,  con  le  Direzioni;  tutta  la  Paterna  fiua 
Carità  , à farli  Padre  de’  Poveri  ne’  Tempi  cala- 
mitofiflimi  di  Peftilenza  , e Careftia  ; e tutta  la 
fiua  eenerofa  Liberalità,  à rcrtaurare  la  Cattedra- 
le , Palazzo  Vclcovile  , ed  altre  Fabbriche  della 
Menfia . Morì  fintamente  , com’  era  villiito  , in 
opere  di  tanto  Zelo,  a’  18  Settembre  del  1637; 
e fienza  fallo  di  Sepolcrali  Inflizioni  , fu  nella 
fiua  Ciucia  fèpofto  ; baftando  per  ogni  più  elo- 
quente Elogio  di  si  gran  Porporato  , l’ Efiempio 
laficiato  a*  Pofteri  fiuoi  Succedo»  , e le  dottiti! ine 
Inanizioni;  il  prudentidimo  Sinodo  ; ed  i San- 
tilfimi  Decreti  imprclfi , e llabilitivi  per  manteni- 
mento di  quella  Pietà  ; che  vi  aveva  coltivata  co’ 
Tuoi  Sudori. 

Parlano  di  lui  con  lodevolidìmi  Encomj  ; 
Ferdinand us-  Ugbellr  , in  haliti  Saetti  , in  Epi • 
feopis  Fcrrarienfìbttt  ; 

AuStarij  C i accani j ; 

Augujiinus  Oldoinus , in  Athemeo  Romano. 

LORENZO  MEDICI 

DEtto  Lorenzino,  di  Spirito  grande , ed  egua- 
le a*  fiuoi  Matali  ; e di  Talenti  capaci  di  Ri- 
foluzioni  non  ordinarie  ; fu  Figliuolo  di  Pier 
Francelco  ; ed  applicatoli  agli  Studj  delle  belle 
Lettere , ed  alle  Dottrine  Filofofiche  ; ne  riportò 
fama  tra  la  più  nobile,  e dotta  Gioventù  di  quel- 
la Stagione.  Coltivò  ancora  le  Mule;  e fece  com- 
parire più  volte  sù  le  Scene  la  fiua  . La  fiua  Sfor- 
tuna lo  fece  vivere  ne  ’ cafamitofidimi  Tempi  di 
fiua  Repubblica;  e fbpportando  mal  volentieri  de- 
pofitato  d'  erta  il  Dominio  dell’  Arme  dell’  Im- 
perador  Carlo  V ; nella  Perlbna  d ’ Alellàndro 
Medici  genero  del  medelimo  Celare  ; trafiportato 
da  una  troppo  fervida  Padione  per  la  Libertà 
della  Patria  ; infimguinò  le  Cune  del  Principato 
nafeente  ; rappreléntando  nella  Perfiona  del  Duca 
fino  Cuscino,  quella  Tragedia,  che  lotto  il  Tito- 
lo dì  Fiorenza , aveva  comporta . Laficiò  correre  il 
Cielo  un  Fratricidio,  in  un  Nipote  di  Clemente 
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VII;  per  irta  biiire , fu’l  Trono  della  Tofcana,  in 
Colimo  I uno  del  Pontefice  Leon  X ; mà  non 
felicitò  1’  Uccifiore  Lorenzo  , privandoli  la  Re- 
pubblica della  Libertà  , che  fipontaneamente  do- 
nò alla  Regnante  Cafa  de  ’ Medici  ; e perdendo 
elfio  in  pena  del  fuo  Attentato,  la  Vita  col  Ferro 
altrui  in  Venezia,  ove  giace  fepolto.  Dalla  Viva- 
cità del  fiuo  Ingegno  , li  potevano  promettere  i 
Letterati  Monumenti  più  belli;  ò fidamente  diluì 
abbiamo 

L’  Ari  do  fio , Commedia  in  Veri!;  rtampata  in 
Bologna  in  8.  il  1548;  ed  in  Profa  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  il  1595;  ed  impreda  prima  in  Luc- 
ca per  Vincenzo  Bufdrago  in  8 il  1548;  In  Vene- 
zia appredò  Mattio  Pagan. 

Fiorenza , Tragedia  m.  s. 

Scride  ancora  1 * Apologia  fiopra  la  Morte  d ’ 
Alertandro  de’ Medici  Duca  I . di  Firenze , che 
legge!!  nel  Tomo  29  de’mm.ss.,  copiati  da  Anto- 
nio da  S.  Gallo,  nella  Libreria  de’Marchefi  Ric- 
cardi in  Firenze - 

Stratagemma  dello  Spedale  de  * Tenitori , Com- 
media m.s. 

Parlano  di  lui  con  lode;  come  di  Efimio Scrit- 
tore; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illnflriimt  S cripto- 
rum Flore  minorai»  ; 

Gio:  Mario  Creficimbeni  , nel  Libro  quarto 
dell’  Iftoria  della  Volgar  Poelia  ; 

Anton  Francelco  Doni  , nella  fiua  Biblioteca 
de'  mm.ss;  nella  quale  promette  fcrivere  la  di  lui 
Vita . 

Jofìas  Simlerur  , in  Epitome  ; 

Leone  Allaccio , nell  ’ Indice  6.  della  fiua  Dram- 
maturgia . 

LORENZO  MEDICI  IL  GRANDE, 

M Artimo  Ornamento  della  fiua  Antichirtima 
Stirpe,  della  Repubblica  Fiorentina  e Let- 
teraria, di  tutte  le  buone  Arti  del  fuo  Secolo; 
Nipote  del  Gran  Colimo  il  Vecchio,  Padre  della 
Patria  ; Padre  elfo  di  Giovanni  Cardinale  , che 
prevenendo  col  Merito  , e con  la  Fortuna  1 ’ Età, 
circa  i 37.  Anni  fu  collocato  fui  Trono  Pontifi. 
ciò , col  nome  di  Leone  X ; nacque  in  Firenze  il 
primo  di  Gennajo  del  1448.  da  Piero , e Lucrezia 
Tornaboni  di  nobilirtimo  Sangue.  Contrade  da 
Genitori  cosi  cofpicui  un’Indole  sì  ben  difiporta  à 
ricevere  in  un’  ottima  Educazione  1 ’ impredione 
di  tutte  le  belle  Arti  e Virtù,  dal  fiuo  Maertro 
Gentile  d’  Arezzo,  e dal  bel  genio  di  Lucrezia 
fiua  Madre;  che  in  brieve  divenne  il  maggior  Ono- 
re de’ Letterati , la  gloria  più  luminofia  della  Pa- 
tria , e l’Ammirazione  più  fiplendida  di  tutta 
Europa  . Amò  con  tanta  padione  le  Lettere; 
che  non  lolo  Irà  le  perpetue  Sollecitudini  de’ 
pubblici  Affari  , non  lafiiò  fiorrer  giorno  fienza 
allignarne  la  fiua  parte,  ò alla  Lettura  d * Autori 
Greci  e Latini , ò alle  Letterarie  Conferenze , ò 
all’ Efercizio  della  Memoria,  ò a’  Componimenti 
Geniali  ; Mà  raccolti  da  tutte  le  Parti  d’ Europa  i 
Letterati  più  famoli , e confipicui , come  un  Gio; 
Pico  Mirandolano,  un  Ermolao  Barbaro , un  An- 
gelo Poliziano , un  Marlilio  Ficino,  un  Crirtofio- 
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ro  Landini,  tiri  Calcondile,  t cent*  altri  di  quella 
fiorita  ftagionc,  con  Reale  Magnificenza  tratte- 
nevagli  in' Cala  fiu  , fatta  nobihtti.no  Albergo  delle 
Mule,  Emporio  delle  Scienze,  e Regia  di  tutte 
le  liberali  Difciplinc;  e furono  tali  le  liberalità  ,c 
favori,  co* quali  mantenne,  protette , ed  onorò  » 
Perfonaggi  più  Dotti  di  quel  Secolo;  che  ò ugua- 
gliò, o liiperò  nella  fplcndidezza  del  Trattamento 
i primi  Principi,  e Monarchi  d’Europa.  Nefolo 
ftefe  il  fuo  Patrocinio  fopra  i Letterati  ; mà  fo 
pra  ogn’ altro  Eccellente  Profettòre  delle  Mccani- 
chc  Dilcipline , e liberali , impiegando  la  loro  vir- 
tù in  opere  egregie  , per  ornamenti  della  Patria, 
c per  eterni  Monumenti  della  Grandezza  del  fuo 
fpirito:  e correva  tale  ambizione,  tra  più  famoli 
Scultori , Architetti , e Pittori;  dì  vivere  fotto  la 
Protezione  di  Lorenzo  ; che  i Duchi  di  Milano, 
i Rè  di  Napoli,  i Duchi  di  Calabria  , ed  altri  Po- 
tentati ricorrevano  à Lorenzo  per  fervirfi  di  Pro- 
feflbri  così  valenti.  Accadde,  che  Giuliano  di  S. 
Gallo  cccellentilTimo  Architetto  , avendo  incon- 
trato à pieno  con  un  magnifico  Difegno  di  Palaz- 
zo la  foddisfazione  del  Rèdi  Napoli  ; quelli  nd 
rimandarlo  à Lorenzo , da  cui  1’  aveva  ottenuto  , 
gli  fece  prefentarc  Cavalli  , e Velli  preziofe  ; e fra 
1* altre  una  Tazza  d*  Argento  con  alcune  centinaia 
di  Ducati  ; ricusò  tutto  francamente  Giuliano 
dicendo,  che  fervi  va  un  Padrone,  che  non  ave- 
va bilògno  d’ Argento  ne  d’oro  : folo  averebbe 
gradito  in  Argomento  della  fua  gencrofuà, qualche 
anticaglia  a fuo  talento  ; ed  il  liberalismo  Rè  do- 
noglila  telìa  d’  un  Adriano  Imperadore,  un  Cu- 
pido che  dormiva , ed  un  altra  Statua  di  Femi- 
na  , che  Giuliano  mandò  à prefentarc  à Lorenzo. 
Ma  non  meno  s’ intereflàvano  i di  lui  dipendenti 
nella  fua  gloria  ; di  quello  che  s*  impegnava  egli 
con  augnila  profufionc  di  Tefori,  nel  procurare,  e 
promovere  la  loro  . Stimava  egli  alla  irti  mo  Frà 
Mariano  da  dimazzano  Lcctcratirtìmo  Rcligiofo 
dell’Ordine  degli  Eremitani  di  S.  Agottìno ; c per 
contrafegno  del  fuo  amore,  principiò  con  l’  alTi- 
ilcnza  di  Guiliauo  Architetto  fuor  della  Porta  di 
S Gallo;  d’onde  Giuliano  ne  traile  il  fopranome 
di  S.  Gallo;  un  nobilHIimo  Convento,  capace  di 
cento  Religioli  ; la  di  cui  fabbrica  fu  interrotta 
dalla  morte  di  Lorenzo;  e nell’  Anno  1530,  per 
l’ Attedio  Firenze,  al  fuolo  col  fuperbirtlmo  Borgo 
atterrata . Ma  più  generofa  comparve  la  Magnifi- 
cenza di  Lorenzo  ; quando  mollò  dall’  utilità  del 
Pubblico  , e dall’  Ornamento  del  Secolo  ; per  Ia- 
feiar  fama  , c memoria , oltre  all’  infinite  , che 
procacciate  s ’aveva  ; gli  venne  il  bel  penficro  di 
fare  Fortificazione  del  Poggio  Imperiale  fopra  Pog- 
gibonzi  sù  la  fi  rada  di  Roma,  per  farvi  una  Cit- 
tà, che  fu  principiata  fu  *1  modello  , e difegno 
del  fopradetto  Guiliano.  Ne  contento  Lorenzo  di 
promovere  con  Reali  difpendj  la  Virtù  ne’  Vivi  , 
volle  profonderne  per  eternarne  il  Nome  de’Morti. 
Aflunto  al  Trono  Pontificio  Siilo  IV;  Delegato 
à felicitarlo  à nome  della  fua  Repubblica  Loren- 
*0,  divertì  nel  viaggio  per  Roma  à bello  fludio 
fino  à Spole»  , per  chiedere  à quel  Connine  il 
«_.orpo  di  Frà  Filippo  Lippi  fantoliilimo  Pittore 
viorcntino;  per  collocarlo  in  Santa  Maria  del  Fio- 
**  Cattedrale  di  Firenze  ; e ritracudone  per  ri- 


fpofta , che  elfi  avevano  careftia  d’ Ornamenti , c 
maflimamente  d*  Uomini  eccellenti;  che  però  per 
onore  loro  glielo  chiedevano  in  grazia  , avendo 
in  Firenze  infiniti  Uomini  famoli , Lorenzo  con 
animo  Regio  accordò  loro  il  Cadavere  ; e deli- 
berando d ’ onorarlo  nd  miglior  modo  chcpoteva  , 
fpedì  Filippino  figliuolo  di  Giuliano  pafTato  à Roma 
al  Cardinale  di  Napoli , per  fargli  una  Cappella  ; e 
pattando,  Quelli  per  Spole»  per  cemmifiione  di  Lo- 
renzo,fece  fargli  una  Sepoltura  di  Marmo  fotto  l'Or- 
gano fopra  la  Sagrifiia , nella  quale  impiegò  cento 
Ducati  d’  Oro  pagati  da  Nofri  Tornabuono  Mae- 
firo  del  Banco  de’  Medici  ; e da  Angelo  Polizia- 
no fu  la  fcguentc  Inferitone  india  sàia  Tomba 
in  Caratteri  amichi; 

Condititi  bic  ego  funi  PiRurf  Fama  Pbilippuj; 
Nulli  ignota  me  a efl  Gratta  mira  Manvs . 

Artifices  potui  dìgitis  animare  colora  , 
Sperataque Animos fallerò  voce  diti. 

Jpfa  me is  jlupuit  Natura  expreffa  Figuri*  ; 

Meque  futi  [affa  ejl  ARibui  effe  parem . 

Marmoreo  Tumulo  Medicei  Laureatila  bic  me 
Condid il  : ante  burniti  Polvere  tdiui  eram . 

Qualità  così  eroiche,  e profufioni  fi  fplcndide, 
non  folo  gli  guadagnarono  il  gloriofo  nome  di 
grande  in  fortuna  privata,  e di  Magnifico  in  con- 
dizione di  Cittadino  ; mà  una  grande  cllimazione 
pretto  tutti  i Popoli  , e Principi  ttranicri  , un 
Mattia  Corvino  Rè  d*  Unga  ria  , un  Soldano  d' 
Egitto  che  lo  regalò  per  Tuoi  Oratori  , un  Ba- 
jazete  Imperadore  de’  Turchi,  che  perfuafodi  far 
corti  grata  al  merito  di  Lorenzo  , gl’ inviò  da 
Cotta nti nopoli  ov’era  flato  arredato  , Bernardo 
Bandini  uno  degli  Uccifori  di  fuo  Fratello  Giulia- 
no nella  famofa  Congiura  contra  la  di  lui  Cafa , e 
Perfona  , nella  quale  rettò  etto  pure  ferito,  e li- 
berato dal  favore  del  Popolo,  che  gli  fidò  il  governo 
della  Repubblica  ; e fopratutti  un’  Aifonlo  d’ 
Aragona  Duca  di  Calabria  , che  l’Anno  1484 
pafsò  a Montepulciano  ad  unico  oggetto  d’ab- 
boccar fi  feco  , e trovatofi  dalle  gotte  impedito , 
fpedigli  in  fua  vece  Pier  Filippo  Pandolfini.  Mo- 
ftrò  la  foltezza  il  luo  cuore , nelle  Guerre  raofle- 
gli  contro  dal  Pontefice  Siilo  I V,  e dal  Re  di 
Napoli  ; e in  quella  contro  de’  Volterrani  e di 
tutte  ne  riufei  felicemente.  F eguale  di  Nome  , 
e d’ Animo  grande  à Colimo  fuo  Zio,  nelle  im- 
menfe  liberalità  per  arricchire  le  altrui  Librerie; 
Ma  profuGttimo  comparve,  per  nobilitare  , ed  au- 
mentare la  fua;  inviando  a fue  fpefe  Giano  Lafca- 
ri  à fpopolare  tutta  la  Grecia  e 1 ’ Atta  dell'  Ope- 
re imprette,  c de’ min.  ss.  de*  più  debri  , ed  anti  Ili 
Scrittori  di  quelle  Letterarie  Provincie.  Portò  col 
Aio  Merito  ad  ogni  più  alta  Riputazione  la  fua. 
Cafa  ; Tra  molti  Figliuoli  eh’  ebbe  da  Clarice 
Orlina  fua  Conforte;  Giovanni  in  età  di  Anni  14 
ebbe  la  Porpora  ,e  poi  il  Camauro;  Giuliano  Terzo 
Genito, fu  creato  da  Leon  X fuo  Fratello,  Gon- 
falloniere  di  Santa  Chiefa;  e fpofò  Filiberta  So- 
rella di  Carlo  Duca  di  Savoja  , e Zia  materna  del 
Rè  dì  Francia  ; dalla  quale  urti  Giulio  che  fii 
Pontefice  fotto  nome  di  Clemente  VII,  Nipote 
del  noftro  Lorenzo  Padre  y e Zio  di  Pomici , 
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Un  Uomo  d ’ animo  così  eccello  , di  Virtù  cosi 
Eroiche,  di  inerito  sì  ftrcpitofoconla  Patria,  con 
le  Lettere,  con  la  Religione  , in  tutte  le  Parti 
del  Mondo,  che  doveva  Tempre  vivere  à pubblico 
beneficio  , tutto  che  vivcfi'e  Tempre  infermiccio  ; 
Morì  finalmente  1 * ottavo-  giorno  d * Aprile  dell* 
Anno  149*;  in  Firenze  in  età  d’  Anni,  accom- 
pagnato alla  Tomba  de’ Tuoi  Maggiori  dalle  lagri- 
me di  tutti  i Profeflòri  delle  Scienze , e Difcipli- 
ne  più  belle , che  tutte  come  le  Stelle  nell 1 Ec- 
cliilì  del  Sole,  perdettero  il  loro  più  bello  Tplen- 
dorè , e tramortirono  abbandonate  da  un  si  auto- 
revole Patrocinio. 

Tutti  i Signori  , e Principi  d*  Italia,  teftifica- 
rono  nella  di  lui  Morte  un fommo  dolore:  1 Fio- 
rentini parvero  inconfolabili  , e v*  hà  chi  raccor- 
da , che  allietimi  che  Pier  Leoni  di  lui  Medico 
trafeurato  aveva  il  di  lui  Morbo  , lo  faccfler  git- 
tare  in  un  Pozzo. 

Parve  , che  il  Cielo  AelTo  delle  Tegno  della  di 
lui  Morte  immatura,  mentre  tré  giorni  prima  ca- 
dendo un  fulmine  nella  Cuppola  della  Chicfa  mag- 
giore, atterrò  una  Bandiera,  che  portava  l’ Arine 
di  Cala  Medici  ; e nella  Notte , e punto  fteflò  che 
m irì , una  Stella  che  rifplendcva  fuor  del  Tolito 
bell.;,  e raggiante  fovra  il  Tuo  Palazzo;  fù  vedu- 
ta tramontare  ed  eAinguerfi  ; e per  più  Notti  mol- 
te Fiaccole  accefe  comparvero  nell  * Aria  fovra  il 
Tempio  , che  ferbava  le  di  lui  Ceneri  ; concor- 
rendo ancora  il  Ciclo  à celebrare  con  ogni  pompa 
maggiore  al  primo  Uomo  del  fuo  Secolo  1*  Efe- 
quic . 

Scritte  alcune  Lettere  al  fuo  Figliuolo  , creato 
che  fù  negli  Anni  più  teneri  Cardinale  ; piene  di 
Angolare  Pietà , e di  MalTime  di  Principe  Criftia- 
no;  per  la  Condotta  d’un  perfetto  EccIefiaAico: 
trovanfi  imprefle  in  Venezia  l’Anno  del  Signore 
1574.  con  I ’ altre  degli  Uomini  illullri. 

Alias  E pillo! ds  de  Alt  ad  Marplium  Ficinum  , ad 
Joannem  Piccina  Mirandulanum  , ad  Anteluni  Po- 
lii ianum  , & Bartbolomeum  Scalai»  , quf  inter  Iflo- 
rum  Epiflolas  legumur  imprcff* . 

Un  Vola  ne  delle  di  lui  Poche  più  feelte,  e da 
lui  ftefTo  commentate  ufd  alla  luce  in  Venezia  1* 
Anno  1554,  in  8.  per  Aldo. 

Scritte  ancora  un’  Operetta  col  Titolo  , Selva 
d’  Abitare  in  Veri!  , o pur  D.alogo  della  Natura 
d’  Amore  in  cinque  Parti. 

Molcilfimi  Sonetti  ; 

Capitoli , e 
Ritmi . 

La  Compagnia  del  Mantellaccio , ò Satire. 
Stanze  alla  Contadinefca , in  lode  della  Nencia. 
Canzoni  à Ballo. 

Si  fì  menzione  d’un  di  lui  Canzoniere  daGio: 
Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  fecondo  della  Voi- 
gar  Poefia  nella  feconda  Impreflione . 

I Eterni , Capitolo  burlefco  ; 

II  Simpofo  , in  Verfi  ; la  maggior  parte  delle 
quali  Compofizioni,  è ftampata. 

Una  Rapprcfentazione  di  S.  Giovanni  e Paolo, 
e di  Santa  Cottanza,  ftampata  in  Firenze}  pofeia 
riftampata  in  Siena  in  4.  in  Verfi.  Quella  Rap- 
prefentazione  fù  data  di  nuovo  in  luce  in  Firen- 
ze l’Anno  1680,  in  4 con  alcune  Laudi  fpiritua- 


li  di  Lorenzo,  e d*  altri  della  medefima  Tua  Fa- 
miglia , col  Titolo  di  Rime  fagre , da  Francefco 
Cionacci  , fopra  le  quali  Quclti  fece  • pure  varie 
Oflervazioni . 

Compofe  Verfi  Italiani,  in  lode  di  Benvenuto 
Squarcialupi  Mufico  ; che  fono  nel  Reale  Palazzo 
de’  Gran  Duchi  di  Tofcana . 

Molti  Sonetti  à Girolamo  Benivieni;  e trovanfi 
imprefli  trà  la  Raccolta  del  Benivieni. 

Ricordi  di  Mf.  Lorenzo , di  Piero , di  Cofimo 
de’  Medici;  e Narrazione  breve  della  Tua  V’ita}  tro- 
vanfi nella  Libreria  de’mm.  ss.  de’  Signori  Gaddi 
in  Firenze. 

Tre  Sonetti  di  Lorenzo  de’  Medici , fi  leggono 
nella  Raccolta  delle  Rime  di  diverfi  eccellenti 
Autori  nella  Lingua  volgare } fatta  dal  Cavaliere 
Ercole  Botti  garo  } ttamjata  in  Bologna  pretto 
Anfelmo  Giaccarcllo  il  155 1}  e dal  Collettore  de- 
dicata in  quactro  Libri  al  Sig.  Giulio  Grimani. 

Monsù  Varillas,  nel  Libro  terzo  della  Storia 
fegrcta  di  Cafa  Medici } fà  menzione  d’ un  Libro, 
ad  imitazione  degli  Ottici  di  Cicerone  da  Lui  com- 
porto, per  infegnare  al  Cardinale  Giovanni  fuo  Fi- 
gliuolo, il  vero  modo  di  foddisfare , à tutti  doveri 
della  Vita  Civile  da  Uomo  della  fua  Qualità  nel- 
la Corte  di  Roma  . Ma  di  tal  * Opera , che  pe- 
rì nell’  efiglio  di  Lorenzo,  non  ne  abbiamo  che 
l’Idea  cui  ci  rapprefenta  il  Varillas;  Soggiungendo 
eftèrfi  fervito  per  comporre  la  Scoria  fegreta  della 
Cafa  Medici,  di  due  Lettere  di  Lorenzo,  l’una 
da  Lui  fcritta  da  Napoli  al  Confcglio  degli  Otto 
di  Firenze,  per  giuftitìcarc  pretto  loro  il  fuo  Viag- 
gio a quella  Capitale,  per  abboccarfi  col  Rè  Al- 
fonfo  ; l’altra  diretta  à tutti  i Magiftrati  della 
Repubblica  Fiorentina,  per  render  loro  conto  del 
Trattato  che  aveva  colà  con  Io  fletto  Rè  conclulò. 

Tutte  le  Profettioni  contribuirono  i loro  Elogi 
alla  venerata  Riccordanza  d ’ uno  Scrittore  sì  be- 
nemerito di  Tutti:  ma  fpecialmente  ne  commen- 
dò le  Virrù  con  la  feguente  Sepolcrale  Inflizio- 
ne Giano  Vitali . 

Nil  Mortale  unquam  Vita  libi  contìgìt  omnì , 

O Patria  Pater , & Decus  immortale  Tuorum 
Laureati  ; nifi  cani  te  Mors  immitis  ademit . 

Ili  a quidem  non  te  Vitali  lamine  cajfuni 
Extinxit  y veruni  quid  quid  Saniliq,  Boniquc 
Orbis  babet , tecum  ftmul  abflulit  ; aurea  quando 
Sa  cui  a fadavit  fcabrà  rubigine  fori . 

Non  tamtn  alla  unquam  vidcrunt  Tempora  di - 
gnum , 

Tc  magis , iS  litui is } & Majeflate  decoro  ; 

Cui  Magnus  CoJmuJ'que  Avus  , Ù cui  Filius 
alluni  t 

Maximus  ille  Leo  Princeps  RomanuSy  Honorum , 
Atque  aternarum  Laudani  erexere  Toeatrum . 

Fra  i più  nobili  Lodatori  del  nortro  Lorenzo, 
abbia  il  primo  luogo  il  primo  de’  Principi , e Mal- 
fimo  Innocenzo  Vili,  con  una  fua  Lettera  La- 
tina diretta  allo  fteflò  Lorenzo  ; nella  quale  Io 
ringrazia,  che  Angelo  Poliziano  à di  lui  inrtanza 
abbia  tradotto  dalla  Greca  nella  lingua  Latina,  I’ 
Iftoria  d’  Erodiano  de’  Principi  Romani  ; e I’ 
eforca  à promovere  in  avvenire  le  Lettere  . Tro- 
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*afi  quella  Lettera  imprelTa  nel  Lib.  8.  di  quelle 
<li  Poliziano . 

A>r’duS  ' Pclitianus  Lib.  4.  Epifiolarum  Elogium  In- 
culati urti  de  Laurent  io  fcripfit  Jacobo  Antiquario  (3 
in  alili  Epifiolii  rum  prefianliffimum  Civem  appellai. 

Jacobus  Antiquariui  iòide»)  ob  longà  Lami  aliene 
Angelo  Politiano  referibh  in  Laureati j Morte. 

Nicol avs  Angelus  Caferus  sub  Die  prima  Menfts 
J a nuarij . 

MarjUittf  Ficinuj  p!  urlóni  ad  eum  datis  Epifiolii ; 
H precipue  Lib.  IO.  Epifiolarum  , enumerai  rum  inter 
Poetai , ciane  futa»  de  longà  Vità  librata  traafmifit. 

Paulus  jetvius  in  Elogijf . 

Ugolinus  Vcrinus  ad  Laurentium  Medicei n Poe - 
tralium  ejus  infcriplnm  P aradi fui  ini  fu . 

Jaccbus  Gaddi , in  Adlocutionibus  ; <&  Libro  de 
Scriploribtii  non  Eeelefìajìicii . 

Baribolomfus  Latomius  eum  eleganti  Carmine  exor- 
mor  ii . 

Cìio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  fecondo, 
•e  quinto  dell’ Moria  della  Volgar  Poefia;  e nell* 
A ggiunta . 

joannes  Baptijìa  Ricciolini , Tom.  3.  Cbronologbe 
.Reformato . 

Tutti  gli  Scrirrori , che  trattano  del  Pontefice 
Leone  X fuo  Figliuolo. 

Joannes  Pieni  Mirandulanus , Ritbmos  Laurent) j 
•Jongc  prxfert  Frane! fri  Paranòie  Carminibus  , & 
Dantis  Pocmaliy  laudatque  Dialogai n de  Natura 
Amori s . 

Michael  P oc  ci ami , in  Catalogo  HLflrium  Scripto- 
- rum  Florentinorum  ; 

Giorgio  Vafari,  nelle  Vite  de’ Pittori,  Sculto- 
ri , ed  Architetti  ; nella  Vita  di  Fra  Filippo  Lip- 
pi  Pittore  Fiorentino  e di  Giuliano  , c d’Anto- 
nio da  San  Gallo  Fiorentini  Archittcti. 

Lilius  Giraldui  in  Dialogo  2,  de  Poctii  fui  Tem- 
pori t ait , Laurentium  v.fum  fuijfe  opera  jani  La- 
fearis  Rbindaccni , in  conflruendà  fui?  nobili , (3  co- 
pio à Bibliotbecà  , cujui  eli  am  causa  J anitra  peragrajfe 
univerfam  Greci  am , A fi am,  ad  conquirendos  quof- 

que  optiiihjs  Codice s , quos  pecunia  redemplos  balere 
poJJ'et. 

Auguflinus  Fìoreminus  Afonacus  C ani  ahi  ale  ufi  s , 
in  Vita  Ambro/ìjs  C ai»  al  dui  e ufi  s . 

Jacobus  Pbilippus  Bcrgomenfis  , in  Supplemento 
Sbranici . 

Joannes  MatihctiS  Tuffanti  , in  Peplo. 

Gabrielle  Zinani. 

Scipione  Ammirati. 

Marco  Guazzo. 

I Ccmpofirori  del  Vocabolario  cella  Cinica , 
ihc  nella  prima  , e feconda  Edizione,  li  ferverono 
■delle  di  lui  Opere  feguenti/ 

Canzoni  à ballo; 

/ Beoni,  Capitolo  in  burla; 

Stanze  alla  Contadinelca , in  lode  delia  Ncncia 
e*  lui  inventate; 

Eugenio  Gnmnrini  * nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  nobili  Umbre  c Toltane,  alla  pagina 
v 1 4; 

Leone  Allaccio  , nell’  Indice  fedo  della  Ina 
Drammaturgia  ; 

m } '•renne  t Bapiifia  Manina  riti  , qui  in  Fp'fiotà  ad 
Jianuem  Pieni»  Mtrandulanum  bue  baiti  : Lamen- 


tio Medici , fi  ulla  dabilur  occafiuncula , quod  abfque 
mole  fi  ià  tuà  fiat,  me  colite  ndciifogo  : borni  ni s n.in  lan- 
là  fortunà  , f3  Dottrina»)  admiror , & Virtutcm  ta- 
citai vencror . 

Francefco  Guicciardi,  nel  Lib.  r.  dell’  Morie; 

Il  Segretario  della  Repubblica  Fiorentina^  nell’ 
Morie  di  Firenze; 

Niccolò  Valori,  che  ne  fcrifle  la  di  lui  Vita; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionaro  Fran- 
cefe  ; 

Francefco  Sanfovino,  nelle  Famiglie  illuflri  d’ 
Italia . 

Mafilius  item  Ficinus  , in  Epiflolà  ìpfi  datà  bue 
fcribit  : Divitcs  alij  ferme  omncs  Aliniftros  alunt  ; Tù 
Sacerdotcs  Alufarum  nutrii . Pcrge  precor , mi  Lau- 
renti , nam  illi  Voluptatum  fervi  evadunt  ; tù  vero 
Alufarum  deìicif  , fummus  Mufarum  Saccrdos.  Ho- 
merus in  Jtaliam  te  duce  venit  ; qurppc  battenus  cir - 
cumvagus , <&  mendicai  futi  ; tandem  apud  te  dulce 
Hofpitium  aptum  reperii . Nutrii  domi  Homericum  il- 
luni Adolefcentem  Àngelum  Polilianum , qui  Grecai» 
Homcri  per  fon  am  Latinis  coloribtts  esprima!  ; Espri- 
mi! jam  ; atqueid  quod  mirum  e fi,  in  tatti  tener  à Aita- 
te ila  exprimit , ut  nifi  quii  Grqcum  fuijfe  Homcrum 
novcrit  , dubitaturus  fit  uter  naturalis  , uter  piciur 
Homerus  . Deiettare  bis  Pittcribus , Aledices , ut  es- 
pi fi  i • nani  esteri  Pitterei  parietes  ad  lempus  01 nani  ; 
hi  vero  in  ttvum  Habitalores  illufirant. 

La  parte  di  quello  Elogio  , che  appartiene  al 
Poliziano  è rapportata  al  di  lui  luogo. 

Jacobus  Mideuddorpius  Ac  ad  c mi  s Colonienfis 
Procanccllarius  , in  fuo  Lib.  4.  Acadcmiarum  cele - 
brini n univeifi  Orbii  Terrari»»,  fic  Laurentium  coniai- 
dal  : Laurenlius  Medicei  Joannem  Argiropbilum  Elo- 
qucnti.e  , ó'  Pbfiofopbif  Stndijs  clarum  hominem,  jam 
à Cofmo  Avo  fpe  libera! ieris  Jìipendij  Byzantio  evo- 
catimi , domi  apud  fe  babuit , à quo  Peripateticorum 
Prqcepta  barrirei  . Marfiliutn  Fieinum  veteris  Aca- 
demia  Jnfiauratorem , cf  Pbylofopborum  fune  Princi- 
pe m ; Dcmetrium  Cbalcondilam  ; Jo:  Pian»  , &V. 
Doeiilfimos  Viros  Florcntiam  condito  it  . Angelo  Poìi- 
t/auo  fumptus , otium,  Libros  prabebat , ut  ipfe  in  Ali- 
feellancis  tefiatur  . Onde  illud  Barbari  ad  Lconcm 
X.  P.  M:  Mediami  F amili se  debetur  quidqnid  Gre- 
car uni  Lit  ter ar  um  adóne  extal , quorum  nuli  uni  vefii- 
gium  reliqnnm  efiei  ; nifi  Laurenlius  Pater  tuus  Vir 
nunquam  Salii  laudami , non  privati  Civis , feci  fam- 
mi Optimiquc  Impcratoris  opus  executus  ; eoi  c Tur • 
forum  Manibus  vindicajfet  grandi  proprefità  pecunia ; 
ut  beni  Autbcres , qui  impiijjitrur  Gcntis  Armisopprcf- 
fi,  inter  Cadavera  Urbium  jaccbant  ; prodirent  in  lu- 
ce»! , O Fiorenti <e  per  toiam  Jtaliam  , (3  quàm  late 
Cbrifiianorum  Jmpcriam  potei , Semina  omnium  Libera- 
lini»  Artium,  omniuraque  Viri  ut  um  propagarcntur ; quan- 
do in  Grecia,  ubi  fior  uerant,  tanto  Cbrifliani  Nomìnis  in- 
cendio devafiaia , & Jìcrilcm  fquallorem  dedutta',  ad 
ampline  germinare  non  pojjcnt . 

Joannes  Jucundus  Veronenfis,  Pr<t fot  ione  in  Julius» 
Ctefarem  ad  Julianum  Ale  die  e m Lamenti}  filiu»:, 
b<ec  babet  : Laurenlius  Pater  tuus  enixc  id  egil 

ut  ejuf  beneficenza , ex  feda  illa  proximorum  barba- 
rie f in  eum  in  quo  nane  funi  gradui» , tatti  Latine, 
qua»t  Grcb.e  Liti  erte  provette  effe  videantur. 

Joannes  Rcccalia  Lib.  I , de  Arte  Cabalafiica  ad 
Leone»;  X.  P.  Al.  fic  ait  ; Italica  Phylofopbia  Bea- 

tif- 
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tijjìmt  Leo  X , Religioni!  Cbrifìiana  Pont:  Maxi- 
me , tì  Pitagora  ejus  Nomimi  Parente  primo , ad 
fummo i Homines  exccllentibus  Jngenijs  pr adito! , olìm 
del  afa  ; per  quam  plurimi s Annis  ingenti  latratti  So- 
pbijlarum  occideratj  tamdiù  tenebri s ac  densà  Nolle  fe- 
pulta;  quoufquc  Dei  favore  , Sol  omnis  Generis  opti - 
morum  Studiorum  , Clarijfimus  Lamentine  Medicei 
Pater  tnus , Magni  Cofmi  Propago , Fiorenti»?  Ci- 
vitati  Princeps  exoriretur  : quem  un  novimus , Ani- 
mo , & S cienti à gubemandi  Rempub  ; & domi , bel- 
liqi  omni  Con/ìlio , & Prudentià  gerendi  ; lam  fuijfe 
compotem  , ut  nemo  fatate  Juà  in  Civili  Exerdt  at'tonc 
valer  et  ur  magli  laudandns  ; Tamen  ad  boe  nobis  eum 
f aieri  opartet  commodius  natum  effe , peri  ode  atque  c?- 
litui  dcmijfum  ; ut  pojl  Eloquenti a Difciplinat , & 
bene  diccndi  Artes  , à Petrarcbii , Pbilelpbii , Are- 
tinifque  Rbctoribus , ante  juventuti  Fiorentina  tradi- 
tai ; quo  effe  abfque  con  tr over fà  poffent  Civei  C unti  il 
Nationibui  Exterit , Nitidiore  Calamo  fcribendi , iS 
Puntate  Lingua  ornai  iorcs  ; ipfe  tandem  Patria  in- 
ferret  quoque  illam  exp.il  ir  ice  m Vitiorwn  Sat>ientiamy 
& Arcanorum  invejlgandi  Rationem  , in  Li- 

bri i , & Monumenti  s Prifcorum  ai  fu  a ufque  Tem- 
pora latuijfent . Ai  id  provincia  accivit  diligenier  un- 
dc  quoque  t dolifi  nos , & ve  ter  un  dulorum  periti  f- 
fimoi  virai  ; quibui  eum  rerum  feientid , etiam  Sa- 
lii ejfet  Eloquenti a ; Demetrium  , Cbalcondilam  y 
Marjilium  Ficinum , Georgium  Vefpuccium  y C bri  (lo- 
phorum  Laudi  num  , Valorem , Angelum  Po!  iti  annoi , 
Jo:  Picum  Mirandola  Comitem , Cfterofque  Orbii 
Eruditismo!  ; Quibus  Antiquorum  folertia , arcana 
V etuflas  , malignante  Cafuum  obliterata , in  lucem 
redire  t . 

Jacobui  Middender  pius  iterum  Lib.  4.  Acade - 
tniarum  cclebrium  univerjt  Orbii  Terrarum  , ita  profe- 
quitur : Sicut  dar  lift  mas  ille  Laure  attui  Medicei  Co- 
fmi in  Or  nani  a Univerfttate  Fiorentina  Studium  di- 
iigeuter  imitata!  ejl  ; fic  in  Bìbliotbccd  injlruendà  ni - 
bil  prorfus  de  eo  remi  fu  : Nam  ut  Coftnus  adCfnobium 
&■  Afarcipulcbcrrimam  Bibliotbecam  evexit  ; ita  Joan : 
Michael  Butus  , in  eo  Laurentium  Avo  fuo  Cofmo 
pr?fcrendum  ait  ; quod  ille  Aliorum  Caufa  , bic  fui 
etiam , oprimai'um  Artium  Studiofus  locuplctijjìmam 
/ibi  Bibliotbecam  comparavi . Jntcr  eoi  vero , quorum 
opera  & Induflrià  utebatur  ; cum  qaidem  undique  ma- 
gmi excitati  Pramijs , quoti  die  V cterum  Libri  multif 
i3  reconditi , ad  eum  exportarentur  ; Joanncm  Lafca- 
rum  Byzantinum  , Hominem  Doclum  , (3  Magna 
Nobilitati 1 y Regijs  Muneribui  donavi . Piatomi  quo- 
que Statuam  , erutam  fummo  labore  ex  ruderibus , 
quò  fifa  dim  Ac  adenti  a erat  ; atque  ad  fe  è Grecià 
allatam  , ab  Hierony  no  Pijlorienfi  magno  redemit . 
Jn  bac  ìeflijji morum  Librar  uni  copia  magii  gl ori  or  i , 
tj uàm  divitijs  folcita t ; eamque  Amidi  deliciarum 
loco  , quippe  qua  vera  Magnifcentia  commendai io- 
nembaberety  oflendere.  Nam  Laurent ij  Bibliotbecam 
in  rebui  dubijt  fe  confulviffe , refert  Angelui  Pditia- 
nus  ; Plurimaque  bine  nupcr  in  luncm  prodierum  ; Eu- 
febij  fcilicct  Cafarienfìi  Liber  advcrfui  Hieroclem  ; 
(3  Dofliflimi  Clementi 1 Alexandrini  Strommatum , 
Pedagogi  Libri  adeo  utile s . Quamquam  ergo  Me- 
dicea bac  Biblioteca  > pretiofìjjìmii  in  utraqne  Lit ie- 
ratica Libri r infnnlifjima  erat  ; tamen  Clemcni 
Pontifcx  VJIy  in  Bafìlica  Saffi  Laure  ntij , egregi  a m 
quoque  Bibliotbecam  dediffe  reperì  tur. 


Poggiui  in  Orai  ione  cjui  funebri , Laurentium  No- 
jlum  laudavit . Habebat  cnim  in  Ore  Divinarti  illam 
Platonis  fententiam  ; Primum  Deo , tum  Patri?  , de- 
nutm  Amidi  noi  ejfe  procreato s . Jtaque  Egcnomm 
Domidlìum  erat  ille  Pupillo 1 ; ille  Virgines  fuii  Fa- 
cultatibus  fujlentabat  . Aderat  prajìo  calami  lofi} 
Patrocini  um  ejut  non  rogaci  fe  patiebatur , fed  ad  mo- 
nete eum  Salii  erat . 

Francefco  Filelfo  gli  dedicò  i Tuoi  cinque  Libri 
de  Morali  Defciplina  ; dall  * Autore  in  Età  di  7 7 
Anni  compoiti , e dati  in  luce  da  Francefco  Ro- 
bertello  con  le  Stampe  di  Gualtieri  Scotto  in  Ve- 
nezia il  1552- 

Giufeppe  Bianchini,  nel  fuo  Trattato  della  Sa- 
tira Italiana  , lo  fa  uno  de’  primi  , che  com- 
poneffero  Verfi  Carnefcialefchi  , e Sonetti  gio- 
coli . 

Benedetto  Varchi  , nell*  Erodano  , cita  il 
giudicio  che  ne  dava  Gio;  Pico  Mirandi  Uno  ; 
che  lo  ftimava  miglior  di  Dante , e del  Petrarcaj 
perche  fenza  difetti  dell  ’ uno,  e dell’  altro. 

Pietro  Apollonio  Novarefe  , gli  dedicò  il  fua 
Poma  de  Davide , & Gdia , che  ms.  era  del  Sig. 
Antonio  Magliabéchi  , c fu  da  cflo  donato  al  P. 
Gio;  Mabillon . 

Monsù  Varillas  ne  fcrifTe  in  compendio  la  di 
lui  Vita  , Lib.  3.  della  Storia  fegreta  della  Cafa 
Medici;  e parlando  dell  * altiflTnna  Riputazione 
nella  quale  era  falito  Lorenzo  prcflTo  tutte  le  Na- 
zioni , e Potenze  d ’ Europa  per  la  fua  gran  de- 
ftrezza  nel  maneggio  degli  Affari  della  fua  Re- 
pubblica , che  andavano  allora  connetti  con  rutti 
quelli  d*  Europa;  Così,  dice  , la  Favola  d*  Er- 
cole Gallico  eflendofi  fatta  Verità , trovandofi  un* 
Uomo  nel  Mondo , che  fenza  Potenza , c Carat- 
tere , governava  à fuo  arbitrio  la  Parte  d ’ Euro- 
pa la  piti  gelofa  della  fua  Libertà  , la  più  circo- 
fpecta  in  (e  fletta , e la  più  malagevole  à m.meg- 

fiarfì  . Quello  Miracolo  f^rprefe  egualmente  le 
fazioni  le  più  vicine  , e le  più  rimotc;  à fegno 
che  lTmperadore  de*  Turchi  Bajazcte  II.  inviò à 
certificare  à Lorenzo  de  ’ Medici  la  ftima  eh*  egli 
faceva  delU  fua  Virtù  ; mentre  nello  fletto  tempo 
Mattia  Corvino  Rè  d’ Ungaria,  gli  refe  un*  ono- 
re  voliflimo  Officio , con  decorofiflima  folcnne  Am* 
bafeeria  . Così  il  famofo  Caite  Bei;  Soldano  d* 
Egitto  gli  fece  prefentare  à Firenze  co  fe  pre- 
ziose, c magnifiche,  che  giammai  Principe  non  ne 
aveva  ricevute  limili  nel  più  alto  fplcndore  dell* 
Impero  Romano  ; perche  oltre  le  Gemme,  ed 
Oro,  i Balfami,  Bezuini , Vcfti,  e Cinture;  v* 
era  un  Camello  Leopardo  sì  enorme  per  U fua 
grandezza;  e fi  bello  à vederfi  per  la  diverfità  de* 
Colori  , de  * quali  era  la  di  lui  Pelle  macchiata  ; 
che  da  tutte  le  Parti  tirava  Spettatori  forcrtieri  à 
Firenze  per  vederlo , e Pittori  à farne  il  Ritratto, 
e per  diecidotto  Mefi  che  nella  noflra  Ariafopra- 
vitte,  e nel  nollro  Alimento  , fu  l’Occupazione 
de*  Poeti  à defcriverlo. 

Dal  gran  Cairo  i fuoi  Agenti , e Miniftri , gli 
mandavano  diverfiffime  Fiere  ; dalle  quali  faceva 
far  Giuochi,  e Combattimenti  , per  graditiflimo 
Divertimento  de’ Fiorentini,  e di  tutta  Italia  ; che 
dopo  il  Luogo  de*  primi  Cefari  non  n*  aveva  mai 
più  eguali  veduti . A cagione  delle  feroci  Fazioni 
B b b Guel- 
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Guelfe  , e Gabelline  era  in  Firenze  colerata  una 
Libertà  fi  sfacciata,  nelle  Convcrfazioni , ne*  Tea- 
tri, ne*  Feftini,  ed  in  ogni  Adunanza  ; che  face- 
va onore  a*  Proftituti . Pensò  Lorenzo  à corregge- 
re Abufi  sì  indegni;  e purificare  Rapprefentazioni 
sì  contagiofe  ; col  far  godere  ne*  Teatri  in  cempo 
di  Carnovale  1 * Iinprefe  più  nobili  della  più  Eroi- 
ca Antichità.  Scelfe  perciò  per  primo  Argomento 
di  virtuofo , e dilettevole  fpettacolo , Il  Combatti- 
mento d * Ercole , e d * altri  Eroi  eh  * onorarono 
le  Nozze  di  Piritoo , fatto  contra  i Cernitali  ; La 
quale  Rapprefentazionefi  vede  in  un  ms. , arricchi- 
ta di  bclliflìme  Figure,  nella  Biblioteca  del  Rè  di 
Francia:  e per  altri  fufièguenti  Anni  feelfe  i Tre 
Triorafi  del  Petrarca  : ed  avrebbe  profeguito  à da- 
re al  Popolo  Fiorentino  Spettacoli  vie  più  ma- 
gnifici , ed  onefti  ; fe  non  1 ’ avelie  prevenuto  la 
Morte;  che  co*  Ruggiti  delle  Fiere  ne  pubblicò 
la  gran  perdita  ; mentre  fcacenatefi  tutte  nel  gran 
Serraglio  , con  grandiflimo  ftrepito  fi  Allevarono 
contra  uno  fmifurato  Lione  ; ne  s * acquetarono 
prima  che  1*  avellerò  uccifo. 

Girolamo  Savonarola,  celebre  Predicatore  in 
quella  Stagione;  poco  prima  della  di  lui  Morte 
lalico  in  Pulpito  minacciò , eh*  avendo  gl  * Italia- 
ni compiuto  il  numero  delle  loro  Colpe  ; per  lo- 
ro gallico  correbbe  Dio  in  breve  quell*  Uomo, 
che  folo  manteneva  la  Tranquilla;  e che  dopo  la 
di  lui  Morte  fi  laccrcrebbono  gl*  uni , e gli  altri, 
c refterebbono  preda ‘delle  Nazioni  rtraniere. 

Platino  Piatti  Modoncfc  gli  inviò  con  fua  Let- 
tera, alcuni  Ver  fi  Latini  in  di  lui  lode  ; che  ms. 
conlervanfi  nella  Libreria  del  Sig.  Marchefc  Fran- 
cefco  Riccardi  Maggior  Domo  Maggiore  dell’  'A.  R. 
di  Tolcaua  ; Ne’  mm.  &>.  fichi  del  quale  leggefi 
una  Lettera  di  Lorenzo,  da  lui  indirizzata  à Roma 
à MA  Piero  Ala. h.mi;  ovcrifedeva  Ambafciadorc 
per  la  fua  Repubblica  ; e trova  fi  nel  Tomo  24 
delle  Cofe  , c Macerie  trafcricte  da  Antonio  da 
San  Gallo  ; 

* Giovanni  Giocondo  Domenicano  Veroneferac- 
éolfe  mohiflìme  antiche  Infcrizioni  in  un  Volume 
diligentemente. ferino  ; che  confagrò  à Lorenzo. 

‘ G alcoli  tu  MiVtiui , Libro  de  Doclrind  pronti  feud 
fa  P rifattone  jic  cimi  alloquitur  : Rege, s , 3 Princi • 
pcs  y quorum  maxima*  numerai  iti  'Orbe  cfl , qui  no- 
lutti  ulli  in  gloria  cedere  ; Medicorum  F amili  am , le- 
que  ma^nidee  Laureati  curn  adnùraùonc  intuenlur. 

Idem  Cap.  2.  3 6.  fic  ai:  : Studia  Litterarum , 
qua  ubique  languebant  ; Medicis  Laureati)  Favore , 
3 Proemiai  amplijfimii , funata  , 3 excitata  funi . 
Hinc  Medicorum  Familia  Divino  N amine  appellata 
cfl  y qua  non  Corporum , fed  Animar um  medie  amenta 
confici: . 

Hermoìaus  Barbami  Lio.  1 2 Epifl.  3 6 Angeli  Po- 
liti ani  : Debent  Fiorentina  Luterà , 3 inter  Fioren- 
tinor Medicibui , 3 inter  Medicei  Laurent  io. 

Diego  de*  Franchi  Abate  di  Ripoli  dell  * Ordine 
di  Vallombrofa,  nella  Lettera  con  la  quale  de- 
dica à Ferdinando  II  Gran  Duca  di  Tofcana  , la 
Vita  da  lui  deferitta  del  Santo  iiio  Fondatore  Gio: 
Gualberto;  per  ogni  Elogio  gli  applica  le  parole 
di  S.  Bafilìo  all*  Omelia  XI  del  fuo  Efamerone: 
Sane  in  hoc  creatiti  cs  , Prìncipi , ut  imperita  Affc- 
fiibuj . 


Antonio  Terminio  diede  alla  luce  un  di  luì 
Canto  in  Ottava  Rima,  crà  le  Rime  feelte  di  di. 
verfi  Autori  , in  Venezia  imprefle  a*  20  Giugno 
1663,  con  fua  Lettera  dedicate  alla  Molto  Magni- 
fica,  ed  onoranda  Signora  Camilla  Imperiale. 

Thomas  Lanjiui , in  Confluita! ione  de  Principati 
inter  Provincia s Europa , Orationc  prò  Italià  , Sa- 
picntii  Titillo  cttm  appellat  ; 3 paulo  infra  m cadetti 
Orationc  bfc  addìi  : Laurentiui  Medica  , qui  Line - 
rarum  Parati  ujurpatur  ; ex  nielli: lift  ma  il  Ha  tìiflo- 
rif  recital  ione , vale  tud ine  mammijflam  , quam  cì  Me- 
dica non  poterai  y rccuperavit  . Piace  qui  toccarne 
brevemente  J.M fioria.  Avendo  Corrado  III  Ini- 
peradorc  attediato  Guelfone  Bavaro,  in  Vinfper- 
ga  Cartello  del  Vittemberghefc  ; donò  alle  fup- 
pliche  delle  Fendile  attediate  > per  decoro  della  lo» 
ro  Oneftà;  chcufcirtèro  dalla  Piazza,  prima  che 
forte  prefa;  e eh*  ogn*  una  feco  portafie  ciò  che  di 
più  caro  , e prenoto  averte  . Mà  erte  nulla  di- 
mando le  loro  Gioje , ed  Ornamenti  ; con  efem- 
pio  non  mai  più  praticato  , ufeirono  in  faccia  à 
Cefarc , ed  all  ’ Efercico  Vittoriofo , portando  sii 
le  loro  fpalle  i loro  Mariti;  c tra  le  braccia  i lo- 
ro Figliuoli. 

LORENZO  MOCHI 

DI  Patria  Fiorentino , ornò  co*  fuoi  Verfi  La- 
tini  , 1 * Efequie  celebrate  nella  Morte  di 
Carlo  Eufebio  Reatino  ; imprefli  in  Roma  per 
Lodovico  Grignani  I*  Anno  1638. 

LORENZO  PANCIATICHI 

Soggetto  Nobiliffimo  , per  Sangue , per  Ta- 
lenti \ c per  la  varietà  della  Dottrina  ; fu  do- 
tato di  feiicillimo  Ingegno,  d*  un  Genio  amenif- 
fimo,  e d*  una  rara  Prontezza,  che  non  folo  Io 
refe  caro  al  Sereniamo  Cardinale  Leopoldo  de’ 
Medici,  cui  ferviva  in  qualità  di  Gentiluomo  ; irà 
riputato  per  Angolare  , nell*  Univerfalità  delle 
Scienze,  c Cognizioni;  da*  Principi  d*  Europa, 
ne*  fuoi  Viaggi  che  fece,  per  l’Italia  , Francia, 
Inghilterra , ed  Alcinagna . Coltivò  con  applaufo  le 
Pocfic;  c trafportato  da  Furore  più  che  Poetico, 
lanciatoli  in  un  Pozzo  di  fua  Cafa , mileramente  vi 
morì  . Era  Canonico  della  Metropolitana  di  Fi- 
renze fua  Patria;  c lafciò  con  Ja  Vita  fui  fine  del 
Secolo  decimo  fettimo  ; 

Una  Lettera  da  lui  fcritta  al  Sig.  Paolo  Falco- 
nieri intorno  alCifioc he  tratta  d*  una  Sedia  limi- 
le al  Cifio  degli  Antichi  ; c trovali  tra  le  Lettere 
flampate  in  Napoli  dal  BuUfoni. 

Un*  Altra  pure  ne  fcriiTc  fopra  la  flelTa  Mate- 
ria, ed  altri  Letrerarij  Argomenti,  al  Sig.  Anto- 
nio Maglibechi;  c trovali  apprettò  di  Lui. 

Molte  lue  Pocfic  amenirtiihc  leggonfi  nelle 
Mani  di  molti. 

Fanno  di  lui  degna  menzione  trà  Letterati  dell* 
ultimo  fiorfo  Secolo  1712  ; 

Girlo  Dati,  nelle  Giunte  alle  Vite  de*  Pittori 
Antichi  ; 

TI  Nati,  che  «li  dedica  la  fua  Opera  intitolata, 

Oflérveziunc  Apra  il  Limone  detto  Bizzaria  ; 

II  Nomi,  che  gli  dedica  i’Odexdelfuo  Or^zic 

Tofcano;  An- 
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Angelico  Aprofio  > nella  l’uà  Biblioteca  Apro» 
Lana  ; 

Agoftino  Coltellini , negli  Enimmi  ; 

1/  Autore  del  Giornale  de’ Letterati  di  Roma; 
Gregorio  Leti,  nella  ina  Italia  Regnante à car- 
te 359‘  . », 

Antonio  Magliabechi  , nelle  Tue  Annotazioni. 

LORENZO  PARISI, 

Cittadino  e Medico  Fiorentino  ; ebbe  granfor- 
tuna  in  Parigi  ; mà  non  Teppe  ben  maneg- 
giarla ; abusandocene  per  godere  tra  Canti  , e 
Suoni  una  Vita  lieta , e gioconda . Evvi  di  quelli 
un’  Orazione  , da  recitarli  in  Palazzo  per  la  ve- 
nuta à Firenze  di  Maria  Maddalena  d ’ Auftria, 
Ipofata  à Colimo  1 1 , Gran  Duca  di  Tofcana  a’ 
l$  Ottobre  del  1608*  iinprefla  in  Firenze  in  4, 
preliba  Franccfco  Tolì. 

Lafciò  pure  ftampati  in  Lingua  Tofcana  alcu- 
ni Dialogi,  ed  altre  Compofizionij  e ce  lo  ricorda 
Gio:  Cinelli , nella  Scanzia  feconda  , e quarta 
della  Tua  Biblioteca  Volante. 

LORENZO  POGGIO. 

Citali  da  Eugenio  Gannirmi  , quello  Fioren- 
tino; come  Scrittore  d ’ Illorie,  e Famiglie; 
a io  ricorda  nella  Famiglia  Vifdomini,  nella  Par- 
te feconda  delle  Famiglie  Nobili  Tofcanc  ed  Um- 
ifere à carte  55. 

LORENZO  PORCELLINI 

N Acque  in  Firenze  ; e Studiò  in  Perugia  ; do- 
ve compofe,  recitò,  e diede  alle  Stampe, 
un’  Eucarillico  Latino  lòpra  la  Natività  di  Maria 
Vergine,  l’Anno  1653,  in  Perugia. 

LORENZO  DELLE  POZZE 

'iC,'  U’  di  Patria  Fiorentino  ; e terminati  i Tuoi 
JL  Studi)  confegrofli  al  Divino  Servigio  nella 
Compagnia  di  Gesù,  in  età  d Anni  18;  ed  in 
grado  di  Coadiutore  Spirituale  governò  con  lem- 
ma Prudenza,  e Rcligiofo  Elémpio,  i Collegi  di 
Montepulciano  , c di  Tivoli  . Non  lafciò  ozio- 
la  la  Penna,  à pubblico  benefìcio  ; e fopra  gli  80 
Anni,  carico  di  meriti  fe  ne  morì,  in  Firenze,  il 
giorno  8.  di  Giugno  dell  ’ Anno  1653^ 

Traditile  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favella  1* 
Annue  Lettere  della  Compagnia  di  Gesù  fpetran* 
ti  alle  Miflìoni  del  Giappone , della  Gina,  diGoa, 
c d’  Etiopia;  contenenti,  le  Colè  ivi  fatte  da’  Mifc 
fionarij  Gelimi , dall’  Anno  1615  fino  al  1619. 

Compofe  ancora  la  Vita  d’  Antonio  Maria 
Ubaldini,  Giovane  Fiorentino  ; che  fti  imprclfa 
in  Roma  appreffo  il  Facciotti  in  za  l’Anno  1635. 

Quella  Vita  era  Hata  compolla  in  Latino  dal 
Padre  Jacopo  Bidcrmani  Gefuita. 

Parla  di  Lui  come  di  Scrittore 
Natbanael  Sotr.clius  , in  Bibliotbccd  Scritaornm 
Su.  Jefu. 
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LORENZO  PUCCI 

SPosò  ad  un  Sangue  dillinto  , un  doviziolò 
Capitale  di  Talenti  ; che  lo  portarono  a 'primi 
Onori  della  Chiefa  ; e alle  più  llrctte  Confidenze 
de’  Papi.  Nato  da  Antonio  , dopo  aver’  in  Fi- 
renze Aia  Patria  fatto  non  ordinario  Progref- 
fo  ; nelle  Lettere,  c nello.  Studio  delle  Leggi; 
pallino  à Roma  fù  conofciuto  di  Merito  da  Giu- 
lio II;  che  lo  fece  Cherico  di  Cimerà  , e Data- 
rio, occupandolo  nc  gli  Affari  più  rilevami  deila 
Sede  Appollolica;  co’  quali  lì  fece  un  nuovo  Me* 
rito  prcllb  il  Pontefice  Leone  X;  che  nel  1513 
onoratolo  della  Porpora,  gli  caricò  il  Capo  delle 
Mitre  VefcoviJi  d’Alba,  di  Palcftiina,  d’ Amal- 
fi , di  Montcfiafcone  , di  Rapcllo  , c di  Pilloja 
nel  1518,  la  quale  col  confcnfo  del  Papa  addolcò 
ad  A mono  Pucci  Aio  Nipote.  L’ Efpericnza , e 
Condotta,  che  aveva  nc’ Maneggi,  obbligò  il  Pou- 
tcficc  à fpedirlo  Aio  Legato  alla  Repubblica  di 
Firenze  , prcllb  la  quale  impiegò  lelicementc  col 
Aio  molto  Credito  tutta  la  Aia  rara  Eloquenza , 
per  indurla  à collegarli  col  Papa  contra  la  Fran- 
cia. Ne  minore  Riputazione  acquillolA  nel  Con- 
cilio di  Lacerano  ; egualmente  caro  à Leon  X , 
che  à Clemente  VII;  il  quale  elfendo  ancor  Car- 
dinale , lo  fottraffe  con  la  Aia  Prudenza  dallo  fde- 
gno  d’  Adriano  VI  ; che  I ’ obbligò  à render  con- 
to della  profulionc,  dicevaA  , che  faceva  dell’  In- 
dulgenze , troppo  maliziofà  mente  calibrata  , e 
condannata,  da  Martino  Lutero;  cd  allumo  do- 
po Adriano  al  Pontilìcato,  lo  {labili  nella  Aia  an- 
tica , ed  innocente  Amcorità  ; nella  quale  tran- 
quillamente morì  in  Età  di  73  Anni  a’  16.  Set- 
tembre il  1531;  e fù  fepolco  in  Santa  Maria  fo- 
pra la  Minerva  in  Roma  a’  piedi  di  Leon  X,  con 
quella  Inlcrizionc  : 

Laurent  io  P uccio  Epifeopo  P rene  fi  ino  ; Cari! inali 
SS.  IV\  Alajori  Penitentiario  \ fingularis  Probitarif, 
Amabilitatis  ; 6’  in  Apollo! iris  Negotijs  exerci:o\ 
qui  vixit  Annos  73.  Alenici»  unni »,  die r 9,  Jaxta 
Leoni s PP.  X y ut  mandaverat , Sepuìcbrum  ; Ro- 
bert us  Puccius  Cardinal is  SS.  4,  Major  Pfiiitcntìa- 
rius  ; Fratri  Optitno  , ac  benemerenti  cw.  Alerte»! 
obijt  A».  MDXXXI. 

Lafciò  di  Tuoi  Componimenti , 

Opus  de  Gratijs , & Expcclativis .. 

Un’  Orazione  detta  da  lui  nel  Senato  di  Firen- 
ze elfendo  Legato  Pontificio . 

Scripjit  et! a»!  Epiflolam  ad  Georgia»!  Spalai.  nin»y 
quC  rccenfetar  inter  Opera  Alai  tini  L ut  beri . 

Fanno  onore voliifi ma  menzione  di  queflo  Por- 
porato Scrittore  ; 

Ferdinandas  U "belli  , in  Epifcopis  P ifloricnfibus 
Columnà  377; 

Stcpbanus  JoanninicuJif , in  fud  A le  die  ed  Alenar - 
chiù  ; 

Jojcpb  Alaria  Soarcfìus  , de  Epifcopis  Pròne « 
jlinis  ; 

Pietro  Bembo  Cavaliere , nelle  Lettere  à Ce- 
fare 

Sammartbannj , in  Gallid  Cirri  filai:  d ; 

A uberi  us  ; 

Alpbonfus  Ciacconius  cui » Aaciarijt  ; 

Aitgujlimis  01  doi ni»  , in  Athenxo  Roman  ; 

B b b 2.  En- 
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Eugenio  Gannirmi,  nella  Parte  terza  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre , nella  Famiglia 
Pucci  ; 

Paulus  Jovius  y in  Vità  Leon  ir  X't 
, OnupkriuS  Panvinius  > 

Francefco  Guicciardini , ne’  Libri  2.  3.  9.  e 14 
dell'  Moria; 

Luigi  MorenJ,  nel  Tuo  gran  Dizionario  Tran- 
ce fe  ; 

Jacobus  Sadoletus  Cardi/talis  ; 

Jo/ias  S irnienti  , in  Epitome  ; 

LORENZO  RIDOLFI, 

NOn  meno  per  I3  chiarezza  delfr  antico  San- 
gue,. che  per  quella  del  Tuo  Ingegno,  illu- 
flre  comparve  trà  Fiorentini  Senatori  , fui  prin- 
cipio del  Secolo  decimo  quinto  ; facendo  vie  più 
rifplendere  con  la  gravità  delle  Sentenze  , con  la 
profondità  delle  Cognizioni , con  ia  laviezza  de’ 
Confili;  la  Riputazione  del  fuo  Nome,  e 1 lume 
della  Laurea  nell’  una,  e nell’altra  Legge  mcri- 
tatafi  . Impiegò  la  dotta  fua  Lingua , non  meno 
nelle  pubbliche  Cattedre,  dalle  quali  dilucidava  la 
Giure-prudenza  ; che  nelle  fblcnni  Ambafcicrie  ad- 
dolcitegli dalla  fua  Repubblica  I’  Anno  1416,  à 
Jacopo  Rè  di  Puglia  , che  due  Anni  dopo  lo  creò 
Cavaliere;  al  Pontefice  Martino  V,  che  da  Mila- 
no conditile  à Firenze  , per  dove  pattava  , c Io 
fervi  nel  partire;  alla  Repubblica  poi  e ini.  fi  ma  di 
Venezia  , e feco  fa  tralfe  in  Lega  cor  tra  Filippo 
Viiconti;  c ad  altri  Rè  c Porentati  d’  Europa; 
riportandone  (empie  la  gloria  della  Patria  , e io 
fp  Tendo  re"  del  proprio  Nome  - Mori  nello  Hello 
Secolo  decimo  quinto  non  fi  sà  I ’ Anno  precifo, 
falciando  per  Monumento  eterno  della  fua  Fama. 
Tr aliatimi  de  U furis , 

GioffdS  y (3  Ada itioues  ad  dici  a Plurimo) um  Do- 
ttorimi in  Maceriti  Montis  Pieiatis. 

Repctitioncs  in  Jicrc  Can.  Juper  Decreto  de  Con- 
traci  ibi1  x Mere  ator imi . 

Ricordano  di  lui  con  onorata  menzione  ne’  lo- 
ro Scritti. 

UgoVtnus  Verini! /,  in  Ili ujlral ione  Florentìtc; 
Michael  Poccìanti , in  Catalogo  lihtft ritmi  Scripts 
rum  Florenliitorum  ; 

Jacobus  Caddi , in  Elogio  pagina  nubi  gl  ; 

Jojìas  Simierus  , in  Epitome  ; 

Gio:  Battitta  Pigna  r nel  Libro  fedo  della  Sto- 
ria de'  Principi  Elìenfi; 

Marius  Antonius  Sabellicus , Lib.  IO.  JEnead. 
Bernardo  Segni , nella  fua  Dedicatoria  al  Gran 
Duca  Cofimo  della  Traduzione  , che  fece  della 
Retorica  d’ Arillotcle,  dalla  Lingua  Greca  nella 
Tofcana  ; nel  qual  lavoro  confetta  d ’ aver  ricevu- 
to grandifluno  ajuto  da  Lorenzo  Ridotti  verlàtif- 
iimo  in  quella  Lingua . 

LORENZO  DELLA  ROBIA 

NAto  da  Sangue  illuttre  , à beneficio  della 
Chiefa,  cominciò  à fervida  in  qualità  di  Ca- 
nonico nella  Metropolitana  di  Firenze  fua  Patria; 
e Teppe  si  bene  conciliarli  1*  ammirazione  di  tut* 
ti  i buoni,  con  l’ templare  condotta  delia  fua  Vi- 


ta, che  Urbano  VIIT.Pontefice,  più  per  riguardo  del 
fuo  Merito,  che  dell’Affinità  con  lafuaCafa  vol- 
le riconofeerne  la  Virtù,  deftinandolo al  Governo 
della  Chiefa  di  Cortona,  I’  Anno  1628;  efei  An- 
ni dopo  rimeritò  il  di  lui  Zelo  Paftorale , trasfe- 
rendolo à quella  di  Fiefole , nella  quale  dopo  un- 
deci  Anni  d’ A ppoftoliche  Fatiche,  c Vigilanza  in- 
de fetta  nell  ’amminiftrazionedi  quel  Governo;  paf- 
sò  in  Firenze  à miglior  Vira,  nel  Mefe  di  Genna- 
io del  1645;  e fù  fepolto  ivi  nella  fua  Chiefa  det- 
ta Santa  Maria  in  Campo.  Lafciò  in  Argomento 
della  fua  Paftorale  Applicazione,  ed  in  Ideaà  Tuoi 
Poli  cri . 

Acia  Si nodal ia  in  Clericorum  Cortonenjium  utilità • 
tem  edita . 

Parlano  ne’  loro  Scritti  di  quello  Zelante  Pre- 
lato ; 

Ferdinandus  Ugbelli  Tom.  I,  & 3.  halite  Sacra 
in  Syllabo  Epifcoporum  Cor  ione  nfi ium  , Fefulano- 
rum y 

Niccolò  Barbieri  , nel  Catalogo  de’  Scrittori, 
che  trattano  della  Beata  Margarita  di  Cortona  . 

LORENZA  STROZZI 

ANche  il  Setto  più  gentile  di  quella  Nobilifli- 
ma  Cafa,  hà  onorato  le  Lettere;  in  Loren- 
za che  accrebbe  il  numero  alla  Famiglia  delle  Ver- 
gini Mufe  . Dotata  di  molti  naturali  Talenti , 
nacque  nel  1514  in  un  Caftello  poco  dittante  da 
Firenze  , Figliuola  di  Zaccaria  , e Sorella  del  fa-  ] 
molo  , e dottittimo  Ciriaco  Strozzi  , di  cui  ab- 
bia m parlato  à fuo  luogo;  e con  cui  contratte  un’ 
Ingegno  prodigiofo  , vaftittìma  Capacità  ad  ogni 
Scienza  , e tutte  le  Inclinazioni  dcfidcrabili  alle 
Lettere . Ebbe  1 * educazione  nel  Moniftero  di  S. 
Niccolò  di  Prato;  e giunta  all’  Erà , vi  prefe  1’ 
Abito  Domenicano  . Egualmente  applicata  agli 
Ei'ercizij  di  Religione,  c Pietà,  che  allo  Studio; 
fagrificava  alla  Lezione  di  buoni  Libri , tutto  il 
Tempo  che  le  avvanzava  dagl’  Impieghi  Divini  ; 
e con  prodigio  tanto  più  grande,  quanto  più  raro 
nel  fuo  Setto  ; fenza  il  comodo  di  Maeftri , colla 
fola  Lettura  de’  Libri,  apprefe  felicemente  la  Lin- 
gua Greca  , e Latina;  la  Poefia;  ia  Mufica  ; e 
divede  altre  Scienze;  con  tanta  perfezione;  che  ì 
di  lei  Componimenti  in  Vedi  Latini,  hanno  me- 
ritato 1 ’ Approvazione  de’  Dotti  , e 1 1 Onore  d ’ 
eflère  in  altre  Lingue  tradotti  . La  Vergine  Ma- 
dre , che  era  1 ’ Oggetto  precipuo  della  fua  Di- 
vozione; fu  anche  1’  Argomento  più  feelto  delle 
fue  Compofiziòni  ; ed  amò  Tempre,  Vergine  e 
Sagra,  la  fua  Mufa . Mori  in  età  di  73  Anni  netto 
fletto  Monittero  , in  cui  aveva  profeflato  ; nc  I ’ 
Umiltà  Religiofa  hà  potuto  impedire  , che  non 
viva'  Tempre  immortale  la  di  lei  gloriola  Me- 
moria . 

Sacros  Hymnos , (I  Odas  fcrlpfìt  in  Feflivitatibtu 
femper  Virginis  Morite  • 4$  muhorum  Ecclcfia  S an- 
corimi Lib.  I.  Fior  enti  te  apud  Pbilippum  J mici  am 
imprefTos  Anno  1588,  ijt  8,  43  Lafiantio  de  Lacìan- 
tijs  Epifcopo  Pi/l arie  ufi  confecratos . 

Carmina  ejufdcm  Sapbica  Acrcflica  in  lardelli  S. 
Francifci  AJìsiatis  referiinittr  in  Martyrohgio  Fra/:- 
cifcano . 

In 
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In  Notis  ejttfdem  Martyrolqgij ad  diem  io.  O clolri s 
refcripfìt  Arturus  à Monajìerio , ejufdem  Laurent i£ 
Carmen  de  S.  Dhnyfto  Are  oppila . 

I di  ici  Sagri  Inni,  non  i'olo  furano  rittampati 
in  Parigi  da  Dionigi  Vinncs  ; mà  furono  tradotti 
in  Verft  Francefi  da  Jacopo Maldctto Parigino,  po- 
3 Ìli  in  Mufica. 

Celebrano  il  Nome  di  quella  prodigiofa  Donna 
i con  degni  Elogi , che  fece  la  gloria  del  fuo  fletto; 

Michael  Poccianti  y in  Catalogo  illufiriut»  S cripto- 
X rum  Fìorentinarum  ; 

Hip  poi il  us  Maracci , in  BibliotbccJ  Marianà  ; 

Alpbonfus  Fernandez  > in  Concertai  ione  Predica- 
i (vrià  y 

Antonine  Pojfevinus  Toni.  1.  Apparatus  Sacri  ; 

Joannes  Àlicbael  Plodius  , de  Firis  illujlribus  fu t 
Ordinis  Prec  die atorurn  ; 

V incornine  Fontana , in  Catalogo  S criptorum  Pro- 
vincia: Romana  Ordinis  PradicatoWm  ; 

Ambrofius  Al t amara  9 in  Bibliotbecà  Dominicani ; 

Hy  acini  bus  de  Porrà  , in  Catalogo  ms.  S criptorum 
fui  Ordinis  Prfdicatorum  , 

Angelico  Aprofio , nella  fua  Biblioteca  ; 

Joannes  Baptijla  Riccioli  us , Tom.  3,  Cbrondogiet 
ref  ormata  ; 

Arturus  it  Munfler , in  Martyrdogio  Franò  [cono  ; 

Eugenio  Gamurini,  nelle  Famiglie  nobili  To- 
ltane ed  Umbre,  nella  Famiglia  Strozzi; 

De  Tòou  Lib.  ioo.  Hiflorìarum  ; 

La  Roche  Maillct , nc  * Ritratti  degli  Uomini 
Illutlri  ; 

Luigi  Giacobo  Rib.  Femin. 

Zaccaria  Monti  , ne  compofe  la  di  Lei  Vita, 
che  leggett  ms; 

Ilarione  di  Cotta,  negli  Elogi  delle  Donne  II- 
luftri  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
1 cefe; 

Jacobus  Caddi  y in  Corollario  Poetico  ; - 

Thomas  Lenftus , in  Confultationc  , de  Principattì 
inter  Provincia f Europa 9 càm  Elogio  cclcbrans  in  é)ra- 
? itone  prò  Italia. 

LORENZO  STROZZI, 

1 Oncorfero  tutte  le  belle  Qualità  , che  pottfono 
8 v>  confedcrarfì , d’un  nobilillimo Sangue ad’un* 
c ottima  Educazione  ; per  formare  in  Lorenzo  un 
li  Perfonaggio,  dotato  di  raro  Ingegno  , di  molta 
i Erudizione  , di  feelta  Eloquenza  , e di  tutte  le  più 
confpicue  Virtù  ; lavorato  fu  *1  perfetto  Modello  de 
fuoi  Antenati,  che  fecero  fempre  la  Gloria,  della 
I loro  Patria  Firenze  ; e che  Lorenzo  dopo  «vergi* 
imitati,  propofe per  Idea  grande,  ma  degna  alla 
>’  propagazione  degli  Eroi  della  fua  Cala.  Scritte 
k con  bel  parlare 

Le  Vite , e Fatti  egregi  di  Nanni , e Filippo 
-1  Fratelli  Strozzi , e di  moit’ altri  de'  fuoi  Maggiori 
mm.  ss. 

Molte  Lettere  fu  e furono  imprettc  da  Bartolo- 
meo Zucchi  in  Venezia  il  1595,  nella  Raccolta) 
che  fece  delle  Lettere  d’Uomini  illuftri. 

Compofe  pure  un’Operetta,  della  Virtù  della 
P.17Ì  enza  in  leJeci  Capi  divifa  , che  ms.  férbafi  nel 
Palmo  de’ Gran  Duchi  di  Tofcana , confa  grata  à 
Cofimo  Medici. 


Parlano  di  Lui  con  Elogio; 

Alicbael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Jacobus  Caddi , in  AllocutionibuSy  & in  Corolla- 
rio Poetico  , in  Notis  Carminimi  in  lauda»  Pari, 
& Leonis  Strozzi] - 

LORENZO  TORNABUONI, 

UScìto  da  nobilittimo  Sangue,  Icorfb  unito  con 
quello  de  * Medici  iu  Pietro  , e Lorenzo  il 
Magnifico;  e coltivato  coi  medefiino  Pietro  nell* 
Accademia  di  Angelo  Poliziano  ; amò  ardente- 
mente le  Mule  Latine  , e Greche,  lino  a meri- 
tarli una  dittintittima  Riputazione  tra  que*  gran 
Letterati  di  quel  Tempo,  c fplcndidittimi  Elogi 
dal  medefimo  Poliziano  Maeftro,  che  conofcendo 
in  lui  la  Palìione  dilettevole  che  aveva  peT  Poeta 
Omero,  gli  dedicò  il  fuo  Poema  intitolato.  Am- 
bra, e la  Selva  con  elegantittima  Lettera,  I*  An- 
no 1485.  Fiori  nel  bel  Secolo  delle  Lettere  rico- 
verateli da  tutte  le  parti  del  Mondo  à Firenze,  in 
Cala  di  Lorenzo  Medici . Non  c*  c rimafto  alcu- 
no Componimento  di  quello  ingcgnolìlTìmo  Scrit- 
tore ; e fe  nc  farebbe  perduta  affatto  ogni  ricor- 
danza; fe  Poliziano  in  fue  più  Lettere  , e mafli- 
mamente  nelle  fri  del  Libro  12;  non  avelie  tra- 
mandato alla  dotta  Pofterità  il  Nome  di  quello 
Poeta  Fiorentino,  con  un  degniflimo,  ecopiofifc 
lìmo  Elogio . 

LORENZO  ROMULEO. 

QUetto  dottittìmo  Fiorentino , e della  Latina 
Lingua  peritittimo  ; dedicò  con  fue  Lette- 
re à Francelco  Cataneo  Diacetti  , i Libri 
della  Rctcorica  , dalla  fua  Penna  emendati . 

LORENZO  RUSPOLI 

AUtore  d*  antichi  Ricordi  ms.  , rammemorati 
da  Eugenio  Gamurini  nella  Famiglia  Nardi  ; 
□e’quali  Ricordi,  parlando  il  Rufpoli  di  Bernar- 
do Nardi , poco  affetto  à Firenze  fua  Patria  ; Io 
chiama  A lojtro  Ribelle  , confettandoli  ancor  etto 
Fiorentino . 

LORENZO  S A L VI  ATI 

AMicittimo  di  Pietro  Aretino,  col  quale  man- 
teneva un*  attidua  corrifpondenza  di  Lettere, 
e di  Regali  ; come  fi  deduce  da  una  di  Lui  Let- 
tera all’Aretino,  dalle  Montagne  dell*  Itola  invia- 
tagli, fenza  giorno  ed  Anno  ; e lìampata  nelle 
Lettere  al  Sig.  Pietro  Aretino  , fcritte  da  molti 
Perfonaggi;  raccolte,  ed  imprettc  da  Francefco 
Marcolini  Forlivcfc  in  Venezia  il  15 51* 

LORENZO  SCALA 

Fiorentino.  Famigliare  d*  Angelo  Fiorenzola, 
di  cui  abbiamo  (entro  à fuo  luogo  ; dopo  la 
di  lui  Morte,  con  l’ajitto  di  Girolamo  Fiorenzo- 
la  Fratello;  raccolfc,  c in  molta  parte. fupplì  a* 
loro  difetti  , tutte  1’  Opere  Letterarie  d*  Agnolo; 

c con 
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v con  Tue  Lettere  indir/ttc  à Pmnccfco  Miniati  , 
c à Lorenzo  , c Pandemio  de  Pucci , le  diede  alla 
luce , con  la  Stampa  Ducale  imprefle  da  Lorenzo 
Torrcntini  in  Fiorenza  1*  Anno  1548. 

LORENZO  SIRIG ATTI 

Accademico  Fiorentino,  c di  Patria;  fù ornato 
di  molte  Virtù,  mà  fpccialmcntc  delle  Ma- 
tematiche Cognizioni;  nelle  quali  divenuto  Mac- 
Aro  compofe  un’  Opera  con  quello  Titolo: 
Pratica  di  Proiettiva  del  Cavallicre  Lorenzo 
Sirigatti;  Al  Sercniflimo  Ferdinando  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana;  Venezia  per  Girolamo  France- 
schi 1596.  Nella  Prefazione  promette  mandare  al* 
tr’ Opera  in  luce,  che  non  è poi  ulcira.  L’Opera 

rrima  fù  imprelTa  in  foglio  con  belliflime  Figure. 

1 Gran  Duca  era  Ferdinando  I. 

Così  nella  Parte  prima  delle  Notizie  Letterarie 
c Storiche , dell*  Accademia  Fiorentina . 

LORENZO  DELLA  SOMMAJA, 

Nobile  Scrittore  Fiorentino  d’ un’ Orazione  in 
lode  di  Sant’Agata  ; Campata  in  Roma  1 ’ 
Anno  1629.  Nel  fine  evvi  un  Sonetto  di  Niccolò 
Strozzi  ; come  rapporta  Gio:  Cinelli  nella  Scauzia 
Ottava  della  l'uà  biblioteca  Volante;  fenza  afle- 
r'rre  le  1*  Orazione  lia  volgare,  ò pur  come  fi  i up> 
pone  Latina  Mà,  forfè  vi  può  cllere  errore  nel 
Nome;  mentre  s’  è fcritto  in  quella  Storia  , d’un 
Giovanni  della  Sommaja , che  nel  1619.  recitò  un* 
Orazione  Latina  fopra  la  lidia  Santa  ; Al  Cardi- 
nal Barberino , in  Roma  pure  impreflà . 

LORENZO  VANNI 

LAurcato  in  Legge,  c in  Sacra  Teologia  ; con- 
temporaneo di  Jacopo  Caddi  intorno  alla 
meta  del  Secolo  decimo  fettimo;  Accademico  Svo- 
gliato, fece,  c recitò  molte  Compofìzioni  nell’ 
Accademia , come  ne  ferivo  lo  lleflò 

| acopo  Gaddi , Libro  de  Scriptoribns  non  Ecclefta - 
ilici s , Verbo  Grammaticits  Joanncs . 

LORENZO  UB ALDINI 

DE!!’ Ordine  Domenicano,  e Maeftro  in  Sagra 
Teologia,  del  primo  Sangue  della  fua  Patria 
Firenze,  fioriva  gl’ Anni  del  Signore  1420. 

Scrifle  latinamente  contragli  Errori  dc’Giudei 
un  Libro  intitolato  da  Lui  Capijlrutn  Jadforam  : 

» icno  d’ Argomenti  da  ftrozzarne  la  loro  Perfidia: 
Ne  parlano. 

'Joanncs  Simlerus , in  Epitome  ; 

Albertus  Venetas , in  Cbronico  ; 

Anton ins  Pojfcvinus , Tomo  2.  Apparai us  Sacri  ; 
Alpbonfus  Fanandcz  , in  Concert  adone  predie  at  ; 
V incent  itis  diaria  Fontana , in  Catalogo  Script  orina 
Qrdinis  Predicatori!))!  Provincie  Romane  ; 

Joanncs  Michael  Plodius  ; 

Ambrofìus  Alt  amara  , in  fua  Scriptorum  Domini- 
canora»)  Bibliotbeca  ; 

Carolar  da  Frcfnt , in  Gloffario  in  Seriptores  Me- 
die} ac  Infime  Latinitalis . 


• LORENZO  VIOLI,  O VIVUOLI* 

NOtaio  Fiorentino,  con  fuc  Lettere  dedicò  al 
Duca  di  Ferrara  , commendandole  altamen- 
te; l’Efpofizioni,  e Prediche  di  Fra  Girolamo  Sa, 
vonarola  Domenicano  fopra  i Salmi  di  Davidde , 
e Vangeli  ; imprefTe  in  Venezia  il  1559. 

Abbiamo  ancora  di  lui  un  Dialogo  fuo  lopral’ 
Azioni  dello  AelTo  Savonarola,  clic  trovafi  ms.iir 
Firenze  prelfo  molti. 

LORENZO  VOLPAJA 

MA  tematico  inAgne  Fiorentino  , tra  le  Fati. 

che  del  fuo  acutiflìmo  Ingegno  in  quelle 
Dilciplinc,  diede  alla  luce  un’Orivclo  con  tanto 
Studio,  Macllria , c Diligenza  così  efatta  trava- 
gliato, clic  dimoi!  ra  va  in  fatti  con  la  Mecanica  , 
quanto  bene  con  la  Teorica  fcritto  aveva  de’ Moti 
tutti  Gclelti. 

Michael  Potei  ami.  Quelli  nel  Aio  Catalogo  Io 
pone  tra  Scrittori  IIluAri  Fiorentini  , tacendone 
al  Aio  l'olito  l’Anno  di  fua  Morte;  e le  l’Opere 
Aie  fieno  inedite  , ò imprefTe  : Il  che  può  ere* 
derfi  anche  non  venuto  à fua  Notizia. 

LOTTERIO  NERONI. 

DI  Lui  fà  un  Nobile  Elogio  il  da  tutti  Iodato 
Marlìglio  Ficino  ; in  più  Lettere  , che  gli 
fcrilfe:  in  una  delle  quali  fà  fua  Gloria  chiamarlo 
Ccn-lilofcfo;  tant’  era  la  Aima,  che  ne  faceva  il 
Fidilo,  e tale  la  Riputazione  , che  tra  i primi 
Letterati  dell’Anno  1499»  nel  quale  fioriva  , s’era 
meritamente  acquillata.  Scrifle 

Oit  edam  ad  Pbilvfopbiam  J peci  amia  , que  Tcm- 
poris  cdacilatc , Poflerorttm  caria  perierunt . 

Ricorda  di  lui  con  breve,  mà  Agnificante lode, 
oltre  il  mentovato  Mai  Aglio  Ficino,  nelle  fuc 
Lettere  ; 

Micbac!  Poccianti , in  Catalogo  illnjlrium  Scripto « 
rum  Florcminornm , 

LOTTO  DEL  MAZZA. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profeflionc Calzaiuo- 
lo ; di  Condizione  non  ignobile,  ma  Nobile 
Poeta  a’  Tuoi  Tempi  ; fece  vedere , che  la  Virtù, 
alberga  per  tutto  ; c A fa  rifpcttare , non  che  co- 
nofeere  anche  ncIl’Oflicine.  Fioriva  verfo  il  1572, 
mà  con  ral  propcnAone  alla  PocAa;  che  fece  fuo 
trattenimento  ordinario  il  compor  VcrA , c maA 
fintamente  Commedie,  nelle  quali  faceva  fpiccare 
à maraviglia,  la  vivacità  dell’Ingegno,  la  proprie- 
tà del  Coflumc  , e tutta  l’ Amenità  del  Dilettevo- 
le. Con  incredibile  applaufo  fu  recitata,  c fenti- 
ra  nel  Ducal  Palazzo  da  tutti  i Principi  di  Tofca- 
na , e della  Nobiltà  di  Firenze  ; la  Aia  V cdova  , 
clic  gli  conciliò  non  ordinaria  Riputazione. 

Abbiamo  di  Lui  oltre  la  lòpradetta  intitolata 
La  Vedova  nis.  ; 

JFabj:  Commedia  recitata  pure  in  Firenze  nel 
Palazzo  Ducale  dopo  il  Rat  teli  ;no  della  SignoraLeo- 
nora  Primogenita  del  Principe  di  Fiorenza  ; Stampa- 
ta in  Firenze  per  Valente  Pa  aizzi,  e MarcoPcri  1 <567. 

in  s.  r 
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E Ricali»  Commedia  ; Firenze  per  Bartolomeo 
-SermarceJli  1588.  in  8.  \ 

La  Stìava  Commedia ; che  trovali  ms.  preflo 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  modeftif- 
limo  Poeta  ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  Scripto • 
rum  Florcntinorum  J 

Anton  Francefco  Grazini  detto  il  Laica , in  al- 
cune Ottave , che  mm.ss.  fono  nelle  Mani  del  Sig. 
Antonio  Magliabechi  ; 

Leone  Aiacci  nella  Tua  Drammaturgia;. 
Antonio  Magliabechi  nelle  Tue  Annotazioni. 

LUCA  ANTONIO  FORTUNATI 

Fiorentino , fcrilTe  in  Lingua  Tofcana  un  dot- 
tilfimo  Difcorfo  Etortatorio  alla  Virtù,  con- 
fagrato  da  lui  à Giovanni  della  Rovere  Duca  di 
Sora , e Prefetto  di  Roma  ; imprcllb  in  Roma  1* 
Anno  1478.  infieme  con  una  Commedia  di  Gio- 
vanni Rofaccio,  che  và  attorno  col  Titolo  ; Le 
Mimfc  d'Ameto  in  4.  *.)  • ■ >_ 

LUCA  BAGLIONI.  ?. 

**-  . V 

Fiorentino,  mandò  alla  luce  con  le  Stampe  L’ 
Arte  di  perorare  giulla  i Precetti  della  Ree- 
torira  d' Ariftotele,'  come  rapporta. 

Carlo  Cartari  in  fuo  Sillabo  Advocatorum  Cori? 
fiflorialium . ; .*•  . ...  .. 

LUCA  3ETTINI. 

. " ..  • : ••  .\  ••  ■ : 

DI  Patria  Fiorentino  , Domenicano  di  Profef- 
fionc;  fece  il  Prologo , ò Proemio  Italiano , 
alle  Prediche  del  Padre  Girolamo  Savonarola  Do- 
menicano Ferrarefe  , com polle  fopra  i Salmi  , 
Vangeli , e i Profeti  Joelc  e Giobbe  ; impreflc 
Con  quello  in  Venezia  il  1539.  in  8. 

LUCA  DELL’  ANTELLA 

FU*  Uomo  dottiamo , e molto  fertile  in  Profa, 
e Veri! . Di  quelli  in  Tofcana  compolli  ve  ne 
fono  molti  nella  Libreria  d’ Antonio  Magliabechi; 
trà  quali  alcuni  li  veggono  indirizzati  dall’Autore 
à Silvellro  Aldobrandini  Genitore  del  Pontefice 
Clemente  Ottavo  ; dal  che  s’ arguifee  il  Tempo  , 
ocl  quale  fcriveva. 

LUCA  DEGLI  ALBIZZI, 

PEr  deliberazione  del  Supremo  Magillrato  di 
Firenze  ; fu  dal  proprio  fuo  Merito  eletto , 
e deputato  à riformare  con  Altri  gli  Statuti  della 
Patria  Repubblica  ; come  racconta  Scipione  Am- 
mirato, nella  fua  Storia  all’  Anno  1476. 

LUCA  CIT  ERNI, 

DEgnidìmo,  e virtuofiflfimo  Sacerdote  Fioren- 
tino , Capellano  del  Principe  Lorenzo  de* 
Medici  di  Tofcana  , e per  molti  Titoli  illullre, 
circa  1’ Anno  1640;  ScrilTe  in  Prola  c Veri! , 
molti  Componimenti  ; trà  quali , 


V Orf mondo , Poema  ; 

Alcune  Commedie  , ed  Altre  Letterarie  Fati- 
che, anche  in  Verfi  Latini;  che  tutte  fono  preflo 
di  Molti., 

LUCA  FERRINI, 

ORiundo  dalla  Città  di  Prato,  velli  in  Firen- 
ze 1’  Abito  dell’  Ordine  de’ Servi  di  Maria; 
e fotto  la  Difciplina  di  Michele  Poccianti  dell’ 
irteli  ’ Ordine  , fece  Progrcfli  così  maraviglio!! 
non  meno  nella  Regolare  OlTmanza  , che  nelle 
Lettere,  e Scienze  fublimi  ; che  in  breve  divenne 
Maellro,  e Dottore  in  Sagra  Teologia  . Fioriva 
circa  gli  Anni  del  Signore  1589;  e morì  carico  di 
Meriti  con  la  Repubblica  delle  Lettere  sii  la  fine 
del  Secolo  decimo  fello. 

Diede  in  luce  una  Raccolta  di . Miracoli  dell* 
Immagine  della  Samiflima  Nunciata  ; che  con 
tanto  Onore  , e Divozione  de’  Popoli,  confcrvali 
nel  Tempio  de’ fuoi  Religioni  in  Firenze;  deferit». 
ti  già  dal  di  lui  Maellro  Michele  Poccianti  fio- 
rentino , e Servita  ; mà  per  la  di  lui  Morte  non 
imprelfi  ; fotto  quello  Titolo  , A lijìico  Coro»<  di 
63  Miracoli , corrifpondenti  a ’6i  A »«i-qel|a  Bea- 
ta Vergine  Maria;  In  Firenze  prelibi  Marefcqtu 
l’Anno  1596.  ‘ .".vr.K 

Fedi  Additionem  ad  Scriptorcs  Fiorentino s ; quo- 
rum Catalogum  Michael  Poccianti  incaperai  ; itnpfcf- 
fa'.n  in  4.  Fiorenti <e  apud  J unita»)  , Anno  1589,  ^ 

15  93-  „ • - j.  • ..<’<> 

Un  Difcorfo,  in  lode  dell’Ordine  fuo  de’ Ser- 
vi di  Maria;  confagraco  à Pietro  Ufimbardi. 

Altro  Dilcorlo  della  Nobiltà  de’.FiorentinijjaU 
lo  rteflb  Ufimbardi. 

Efpofizione  fopra  l’Angelica  Salutazione;  .nel- 
la quale  interpreta  cinquantadue  Nomi  di  Noftro 
Signore  ; dedicata  ad  Eleonora  de  * Medici  Du- 
clicrtà  di  Mantova;  imprefla  in  Firenze  per  Gior? 
gio  Marefcotri . 

Altra  Efpofizione  fopra  la  Salve  Regina  ; In 
Firenze  per  Giorgio  Marelcotti , in  8. 1 ’ Anno 
1593*  • ' '• 

Scripfit  quoque  Librum  fcx  Panibus  digcjlum , can- 
tra lune  temporii  Rcccntiorcs  Hclrcfos , cui  Titulus  t 
Clypeus  Chriflianorum. 

Traùiatum , de  Nobilitate  Sculpturee , & Piilurf. 
Traslatò  dalla  Larina  nella  Tofcana  Favella  il 
Libro  d ’ Ariftotele  fopra  i Colori  ; dedicato  à Lo- 
dovico Cardi  Cittadino  di  Firenze,  Pittore,  e 
fuo  Fratello  Uterino. 

Fedi  edam  Additionei  in  Lìlrum  feptem  , Pa- 
trum  F undatorum  fui  Ordini s Servorum  , Fiorenti a 
excufum  ; Ad  P et  rum  UJìmbardum  Primum  à Se- 
cret] 5 Magni  Ditcìs  Hetrurif  F ordinandi  Primi . 

Parlano  con  grata  ricordanza  di  quello  bene- 
merito Scrittore; 

Arcbangclus  Cianuf  Ordinis  Servorum , Centuria 
4.  Annalium  fui  Ordinis , Lib.  2.  Cap.  11; 

Catalogni  Script  or  ut»  Florcntinorum  ; 

Hyppoiitbus  Matracci , in  Bibtioibecà  Mariana  ; 
Antonini  Poff evitati  , Tom.  Z.  Apparatiti  Sacri ; 
ubi  eum  intcr  Fiorentino s admtmerat  ; 

Joannes  Baptijla  RicciohtS  , Toni.  3.  CbronoiogicC 
re  format  te . 

LTJ- 
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LUCA  MANNELLI 

NOb»Ae‘  per  la  Tua  Famiglia , e per  quella  del- 
*/*  Ordine  de  * Padri  Predicatori  ; il  di  cui 
Abito  veftì  da  Giovanetto,  nel  Convento  di  San- 
ta Maria  Novella  di  Firenze  Tua  Patria  ; in 
quella  Sa  ntifliraa  Religione  foddisfece  sì  bene  à 
Patte  le  Parti  della  Regolare  Difciplina  , e degli 
Studj  ; che  in  breve  riufeì  PEfcmpio  nella  prati- 
ca delle  Morali  Virtù  ; e 1*  Emulazione  nelle 
Scienze  Umane , Filofofiche , e Teologiche  ; con 
sì  alta  Eflimazione  ; che  ineriti  luogo  trà  i Padri 
Teologi  della  Univerfità  Fiorentina.  Amò  anco- 
ra per  oncfto  Divertimento  le  Sagre  Mufe  ; e fe- 
ce triomfarc  da*  primi  Pulpiti  d*  Italia  , la  fua 
forzofa  Eloquenza . Qualità  così  nobili , e Talen- 
ti al  pubblico  Bene  così  profìcui  ; invitarono  Cle- 
mente V I.  Pontefice  à trarlo  violentemente  dal 
Chioflro;  per  collocarlo  fucceflivamente  fui  Tro- 
no Epifcopale  delle  Chiefe  e d * Ofimo; 

el  di  lui  SuccefTore  Innocenzo  V I , à trasferirlo 
dopo  quindeci  Anni  della  Cattedra  d*  Olimo,  à 
«Itici la  di  Fano;  nel  Governo  della  quale  , Cari- 
co d*  Anni  , di  Fatiche  , e di  Meriti  ; Morì  in 
Firenze,  l'  Hel  Signore  1364;  e fu  fepolto 

nella  Tomba  de*  fuoi  RWieiofi,  in  Santa  Maria 
Novella . 

In  grazia  di  Clemente  VI.  Sommo  Pontefice. 
Doflijjìmif  Commentarijs  illufiravit  Seneca  Mora - 
ha  ; ejufidemquc  Epiflolas  Pr*ceptionibus  utilibus  re - 
fertas  : Quod  aurcum  Opus  , cum  aliji  ejttdem  Viri 
Operibus  y in  eodem  Santi*  Mari * Monafierio , */- 
ferva  tur  ms. 

Parlano  di  quell  * illuflre  e dotto  Pallore  con 
fomme  Laudi  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florentworum  ; 

Carolai  du  Frefne  , in  fuo  Gl  offario  ad  Scriptcrcs 
Mcdig  , H Jnfim * Latini:  atis  ; 

Serafino  Razzi  , negli  Uomini  illuflri  del  fuo 
Ordine  Domenicano  ; 

Ferdinanda s Ugbelli  , Tom.  I.  Itali f Sa  erg  , in 


Epifcopis  Auxìmi , & Fani  ; 
Vincentius  Maria  Fontana , 


Vincentius  Maria  Fontana , in  Catalogo  Script  or um 
tjufdem  Ordì  nis  Provinci * Romang  ; iS  in  The  atro; 

Joannes  Micbad  Plodius  , de  Viris  illufiribus  Or- 
dìni 1 Pradicatorum  ; 

Alpbonfius  Fernandez , in  Concertatone  Prgdicat ; 

Ambrofiur  Alt  amura , in  Bibìioibccà  Dominio  anà  ; 

Antoni us  Poffevinns , Tom.  i.  Apparatus  Sacri  ; 

Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbedogorum  Uni- 
versi atis  Fiorentini  ; qui  perperam  e um  produci t ufque 
ad  An : 14 64; 

Antonini  Scnenfts  Lu fi  tenui , in  Bibliotbccd  Or- 
dinis Pr*dicatorum. 

LUCA  MANZOH 

FU  * di  nobiliOìmo  Sangue , Oriundo  da  Pon- 
tomo , Religiofo  dell  ’ Ordine  degli  Umilia- 
ti ; nel  quale  feppe  sì  bene  diflinguerfi  nelle  gran 
Pietà,  Regolar  Difciplina,  c Scienze  Legali,  e 
Teologiche;  che  fu  fcelto  per  governare  il  Mo- 
bilierò di  Firenze  fua  Patria  , in  qualità  d’ Aba- 
te; e foddisfare  sì  bene  al  fuo  Carattere;  che 


Gregorio  XI t Sommo  Pontefice,  per  ricconorce- 
re  il  Merito  di  Pcrfonaggio  sì  degno  , gli  cangiò 
la  Mitra  Abaziale  , in  Vefcovile  ; collocandolo 
nella  Cattedra  della  Chiefa  di  Fiefole;  e poco  di- 
poi a’  19  Settembre  dell*  Anno  1408,  lo  creò 
Cardinale,  c Legato  fuo  nella  Tofana.  Travagliò 
con  la  Lingua,  c con  la  Penna,  per  dar  la  Pace 
alla  Chiefa  lacerata  da’Scifmi  degli  Antipapi  con- 
tra  Gregorio  ; mà  non  ebbe  il  contento  di  vedere 
felicitate  le  fue  Diligenze , perche  mori  Ottogena* 
rio  in  Firenze  a*  14  Settembre  del  1411;  l'epolco 
nella  Chiefa  del  fuo  Ordine  ; che  col  Titolo  d * 
OgnifTanti  pafsò  poi  a*  Padri  Minori  Ofièrvanti  ; c d’ 
ordine  della  Repubblica  fugli  incifa  nella  Tomba 
quella  onorevolifiima  Inflizione . 

Excmplar  Vii * , Morum , Virtutis  , & alm* 
Profejfor  Lega  y qttalcm  vix  noverai  Aitai 
Noflra  parerne  fuit  btc  Lucas  ex  Ordine noflro} 
Card,  nis  ad  Culmcn  Roman * [ponte  vocatus 
Eccidi * ; V crum  Legai  us  pofiea  fammi 
Pontifici s , Mori  tur  : Ccelum  Mcns  ipfa  volavit. 
Anno  Domini  MCCCCX1  die  14.  Se  pi  ombrìi. 

Scripfit  Summam  Cafiuum  Confidenti*  ; 

Traiìatum  de  Auguffiffimo  Sacramento  ; 

Et  fub  nomine  Laurcntìj  de  Ridnlpbis  , Confilium 
prò  Collegio  Cardinalium , conira  Pfcùdopontifices . 

Parlano  con  Elogi j di  quello  dottilfimo  Car* 
dinaie  ; 

Henricus  Ludovicus  Rupipofxus  ; in  Nomenclatori 
Cardinalium  ; 

Auberius  ; 

Onupbrius  Panvinius  in  Vitis  Cardinalium  j 

Alpbonfus  C iacconiur  y 

An  Sì  ari j cjufdem  C i ac  coni j ; 

Fcelix  Contdorius , in  Elencbo  ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  Script* 
rum  Florcnlinorum  ; 

C ardui  du  Frefne , in  fitto  Clcffario  ad  Scriptorcs 
Medi*  y (3  In  firn*  Latinit  atis . 


Ferdinand  us  Ugbelli  , Tom.  X Itali * Sacrg  in 
Zpificopis  Fefiulanisy  Columna  mini  333; 

Augujlinus  Oldoinui,  in  Atbcnxo  Romano  ; 


Scipione  Ammirati; 

SanSìus  Antoni nus  Arcbiepificopus  Fiorentina s\ 
apud  quem  erat  in  fiummd  Probit  atis  Cxijìimatione  • 
15.  & m 
Arnulpbus  U'ion  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran* 
cefe  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia,  Tom.  2X 
Art.  6;  dove  parlano  d * Aleflfandro  Marchetti . 

LUCA  MARTINI 

DOtato  non  meno  di  nobil Sangue;  diramato 
da*  fuoi  Genitori  Vincenzo  Martini  di  Lu- 
ca di  Ser  Giovanni  , ed  Elena  Bracciolini  Figli- 
uola di  Filippo  , e Nipote  del  celebre  Poggio; 
che  di  rari  Talenti,  di  molta  Capacità,  e di  co- 
llante Giudicio;  ebbe  la  gloria  d ’ eflere  conofciu- 
to  dalla  fomma  Avvedutezza  del  Gran  Duca  Co- 
fimo  I ; e 1 * Onore  d * efTere  da  lui  impiegato  ne* 
fuoi  più  ardui  Maneggi  ; e la  fortuna  di  condur- 
ci 
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gli  à buon  fine;  e perciò  <Ji  Tempre  piacergli. 
In  tanta  Ellimazione,  che  godeva  appretto  il  Tuo 
Regnante  ; non  fi  dimenticò  mai  d * averne  Etto 
moltittima  per  tutti  i Letterati  di  quella  Stagione; 
che  con  Tue  Lettere  , e con  Componimenti  gra- 
ziolì,  ftudioffi  Tempre  di  coltivare.  Fù  geniale,  e 
gentile  Poeta  ; ed  abbiamo  di  Lui , oltre  Poelìe 
mm.  ss. 

Due  Capitoli  in  terza  Rima,  impretti  nella  Rac- 
colta delle  Rime  piacevoli  del  Berni  , Gio:  della 
&c;  fatta  da  Aurelio  Ferreti  , e flampata  in  Vi- 
cenza per  FranceTco  Gratti,  l’Anno  1609. 

Lodano  quello  degnifiimo  Soggetto  ; 

Benedetto  Varchi  , che  gli  Tcriveva  dottìttime 
Lettere;  c dedicogli  la  Lezione  della  Scultura,  c 
Pittura  ; 

Annibai  Caro  , con  cui  teneva  comercio  di 

Poefie  ; 

Gli  Autori  del  Vocabolario  della  Critica  ; che 
nella  Tcconda  Edizione  fi  Tono  Terviti  delle  di  lui 
Rime  piacevoli; 

Antonio  Magliabcchi , nelle  Tue  Annotazioni  ; 

JoaKr.cs  Bapttfla  R{  canati  Potritius  Venetus  , i/t 
Vità  Poggij  Braccio! ini  Cap.  15. 

LUCA  DA  PANZANO 

V Mitro  in  Firenze,  benché  nato  poco  dittan- 
te ; fu  Uomo  dotto , e coltivò  à perTezione 
la  Lingua  Materna , nc  * Tempi  del  buon  Par- 
lare. CompoTe  una  Storictta,  citata  ms.  da’Com- 
pofitori  del  Vocabolario  della  CruTca,  che  d*  effa 
fi  Tono  Terviti. 

LUCA  PULCI 

F Rateilo  del  Topra  lodato  Bernardo , e di  Luigi, 
di  cui  parleremo  qui  appretto;  nobile  Fioren- 
tino; viveva  circa  gli  Anni  del  Signore  1470,  eoa 
Fama  di  (ingoiare  Poeta  ; c con  dilettevole  Ap- 
p/auTo  leggevanfi  da  Tutti  idi  lui  Componimenti; 
avendo  etto  la  Gloria  d*  ettere  fiato  il  primo  In- 
ventore di  deTcrivere  in  Verfi,  Argomenti  come 
ii  chiamano  Romtnzefchi  ; accoppiando  alla  varietà 
del  Fingimento  e della  Favola  , la  gioconda  facilità , 
e dolcezza  del  Metro;  per  lo  che  i molti  che  com- 

CTc , erano  di  continvo  nelle  Mani  anche  de*  più 
iterati.  Di  Lui  abbiamo 
Un  Poema  ToTcano,  intitolato  II  Ciriffo  Cai - 
vanco-y  che  fu  poTcia  terminato  con  la  giunta  d* 
alcuni  Libri , da  Bernardo  Giambullari  ; Imprcfi 
fo  in  Firenze  per  gli  Giunti  in  4,  il  1571. 

Varie  Lettere,  Icritte  in  Verfi  ToTcani;  e da- 
te in  luce  in  Firenze  per  Bartolomeo  Mefcomini, 
1*  Anno  1488;  e da’ Giunti  ivi  il  1571. 

La  vaghittima  Giottra  , Tatta  rappreTcntare  1* 
Anno  1468  da  Lorenzo  il  Magnifico  ; impretta  in 
Firenze  con  le  Lettere  Topraderte , il  1481;  e Teb- 
bene  I*  Imprettione  della  Ciojlra , e delle  Pifiole , 
Tatta  in  Firenze  nel  1481;  porta  il  nome  di  Lui- 
gi Pulci;  ad  ogni  modo  tali  Opere  Tono  di  Luca. 

Hanno  parlato,  e Tcritto  con  meritati  Elogi  di 
quello  Poeta  ; 

Michael  Poccianti  , in  Cala! oro  iUnjlr/u/n  Scripto - 
rum  Fioretti inorum  ; 


3*5 


Gio:  Mario  CreTcimbeni , nel  Libro  primo  del- 
1*  Moria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  primo  Vo- 
lume de*  Comentarj  Tuoi  Topra  la  Tua  Storia  della 
Volgar  Poefia; 

Gli  Autori  del  Vocabolario  della  CruTca  ; che 
nella  prima  Edizione  fi  Tono  Terviti  della  Parte 
del  Ciriffo  Calvaneo , che  è di  Luca  Pulci  ; e nel- 
la Tcconda  degli  altri  Libri  dello  (letto  Ciriffo , 
aggiunti  per  compimento  dell  * Opera  da  Ber- 
nardo Giambullari . J 

FranceTco  Redi , nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo 
più  volte  lo  cita . 

LUCA  ANTONIO  RIDOLFI. 

QUefto  Nobile  Fiorentino,  fìi  dotato  di  raro 
Ingegno;  e non  contento  del  Nome  che  fa- 
cevafi  nella  Patria,  e nell’  Italia;  pafsò  à 
procaccia rTelo  maggiore  nella  Francia  ; dove  dopo 

Calche  vaga  dimora  , Termo  la  Tua  refidenza  m 
one.  Fioriva  verTo  la  metà  del  Secolo  decimo 
Tetto;  e dopo  la  Tua  Morte  abbiamo  fidamente  di 
Lui , in  argomento  del  Tuo  Credito  , il  Carteg- 
gio cui  manteneva  co’  primi  Letterati  di  quella 
Stagione;  e Tpccialmente  Tcritte 

Moltilfime  Lettere  ad  AlfonTo  Cambi  Impor- 
tuni ; in  una  delle  quali  rifpondendo  per  Toluzio- 
ne  d*  un  Dubbio  propottogli  ; gli  dice,  che  in  al- 
cuni Tuoi  Scritti  aveva  trattato  quella  Materia  ; 
e che  Tperava  mandarla  un  giorno  alla  luce.  Que- 
lla Lettera  trovafi  impretta  , nel  Libro  Tecondo 
delle  Lettere,  di  diverfi  nobiliflimi  Uomini  , ed 
eccellentiffimi  Ingegni  ; raccolte  da  Paolo  Ma- 
nuccio; e ftampate  in  Venezia  il  1565.  Il  dubbio 
propottogli  da  AlfonTo  Cambi  in  Tua  Lettera; 
verfàva  (opra  il  combinare  I*  Opinione  (labilità 
da  MT.  Fabrizio  Storni  ; che  il  Petrarca  s*  affe- 
zionane à Laura  il  Venerdì  Santo  a’  6 Aprile  del 
1327;  con  la  Cronologia  di  Gio:  Lucido , che  col- 
loca quell  ’ Anno  la  PaTqua  nel  giorno  duodeci- 
mo d*  Aprile  . AI  di  cui  dubbio  riTponde  il  Ri- 
dotti , ettere  (lato  pur*  etto  in  limile  pcrplcflità  ; 
e che  avendone  Tcritto  allo  (letto  Storni  che  (lava 
in  Roma  , per  la  dilucidazione  ; la  Lettera  1* 
aveva  trovato  morto.  Tutte  quelle  Lettere  (ono 
imprette  nell’  Edizione  delle  Rime  di  Francelco 
Petrarca  , in  Venezia  per  Giorgio  Angelibri  il 

1585- 

Tre  altre  Tue  Lettere  trovanfi  ftampate  nella 
(letta  Raccolta  di  Venezia. 

Mandò  in  luce  un  Dialogo  intitolato  Aretcfila. 
Parlano  di  Lui  con  lode; 

Anton  FranceTco  Doni; 

Gio:  Mario  CreTcimbeni,  nel  Libro  quinto  dell* 
Moria  della  Volgar  .Poefia , dove  tratta  di  Fran- 
ceTco Petrarca. 


LUCA  DELLA  ROBBIA 

Figliuolo  di  Simone  , da  Nobile  ProTapia  di- 
(ccTo  ; fioriva  nel  bel  Secolo  de’  Letterati  ; e 
ne  godeva  trà  moltiftimi , che  vivevano  allora  in 
Firenze  Tua  Patria;  Riputazione  didima;  di  Sog- 
getto di  politiffima  Letteratura  ; di  celebre  Illo- 
gico; e di  Tcel tittim.i  Favella  Latina;  con  la  qua- 
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le  parlava  e fcriveva  à maraviglia . Mancò  col  man- 
care della  fua  Repubblica,  quello  gravilfimoPcr- 
fonaggio;  e lafciò  da  lui  dclcritta 

Vitant  Bartbolomci  Valori  viri  Confutarti  gravijft  mi  ; 
qux  ms.  apud  Plurcs  cufloditur . 

Quell*  Opera  fu  poi  tradotta  , dalla  Latina  Lin- 
gua nella  Tofcana , da  Piero  della  Stuffa  Canoni- 
co della  Metropolitana  di  Firenze  ; e trovali  ms. 
nel  Tomo  decimo  nono  delle  diverle  Materie  re- 
feritte da  Antonio  da  San  Gallo  , nella  Libreria 
de*  Marchefi  Riccardi  di  Firenze. 

Fanno  menzione  di  quello  Scrittore  ; 

Michael  Poccianii , in  Catalogo  ili  ufi  ri  un*  Scripto 
rum  Florentinorum  y 

Bernardo  Benvenuti , in  una  fua  Nota  ms. 

LUCA  VALORI  ANI 

Cittadino  di  Firenze  , mà  fenza  alcuna  coltu- 
ra dì  Lettere  , e Studio  ; portatovi  unica- 
mente dal  Genio , divenne  buon  Poeta , e di  fa- 
cililfima  , e pi  ace  voli  (fi  ma  Vena . Evvi  di  Lui 
Un  lepidilfimo  Capitolo,  in  lode  de*  Calzoni; 
ftampato  nella  Raccolta  delle  Rime  piacevoli  di 
Gio:  della  Cafa  , di  Francefco  Berni,  e d * Altri  ; 
che  fu  impreca  in  Vicenza  il  1609,  per  Francefco 
Graffi  ; e fatta  da  Aurelio  Ferretti . 

LUCREZIA  TORN  ABUONI 
MEDICI; 

NElla  quale  concorfero  in  Eminente  grado 
tutte  le  più  belle  Doti  , che  fien  capaci  à 
formare  una  gran  Dama  ; e perche  fù  una  delle 
più  Virtuofe , e Letterate  del  fuo  Secolo  ; occu- 
pa ben  degnamente  tri  Fiorentini  Scrittori  il  fuo 
luogo.  Da  Francefco  fuo  Padre  fu  conlegnata  in 
Moglie  à Piero  di  Cofimo  Medici  Padre  della 
Patria  ; e con  1*  unione  di  quelli  due  NobililTimi 
Sangui  , divenne  Madre  di  Lorenzo  il  Grande  ; 
ed  Ava  Paterna  del  Mallìmo  Leone  X lommo 
Pontefice  . Sposò  poi  nell  * Animo  fuo,  folo  due 
gran  Caratteri , che  nello  fpirito  di  Donna  difficil- 
mente s*  accoppiano;  una  grande  Pietà,  ed  una 
fomma  Letteratura  ; alla  quale  corrifpofe  tutto 
quel  dottilfimo  Secolo,  con  l*altra  Riputazione, 
in  cui  l'aveva  . La  fua  Condizione , che  1*  efen- 
tava  dall*  ufo  della  Connocchia  ; la  fece  fecon- 
dare il  Genio  , occupandofi  in  quello  della  Pen- 
na . Morì  a*  25  di  Marzo  dell*  Anno  1482.  Amò 
con  tenera  palfione  la  Poefia  ; e compofe 

Molte  Operette  Sagre  in  Verfi,  imprefie  nella 
Raccolta  fatta  da  Francefco  Cionacci,  d*  Autori 
della  Cafa  de*  Medici,  di  Laudi  e Canzoni;  e ri- 
llampata  da  Lui  in  Firenze  nel  1680;  eflèndogià 
parte  d*  elTa  Hata  imprelfa  nel  1485,  pure  in  Fi- 
renze . 

Traduce  in  Verfi  Tofcani  , parte  della  Sagra 
Scrittura . 

Una  di  lei  Canzona , fopra  il  Natale  di  Crifio 
Nollro  Signore  ; trovavafi  ms.  , apprelfo  il  Sig. 
Antonio  Magliabechi . 

Vanno  pur  per  Mano  molte  di  lei  Poefie 
mm.  ss. 

Trattò  in  Ottava  Rima  la  Storia  Sagra  di 


Giuditta  , con  centocinquanta  Stanze . 

Come  pure  la  Vita  di  S.  Gio:  Battilla  ; 

La  Storia  d * Eller  in  terza  Rima  ; la  quale  è 
divifa  in  dieci  Capitoli  ; 

La  Storia  di  Sufanna  Moglie  di  Gioacchino 
Ebreo  in  terza  Rima  ; 

La  Vita  di  TQbia  in  terza  Rima,  divifa  in  ot- 
to Capitoli  ; 

E la  Vita  di  Maria  Vergine,  della  quale  ne  fa 
menzione  il  Pulci  nel  fuo  Morgante . 

Altre  fue  Poefie  d*  ogni  Specie  trovanti  mm.ss, 
nelle  Librerie  Vaticana  e Barberina. 

Hanno  fcritto  onorevoli  (fimi  Encomi]  di  quella 
Letteratilfima  Dama  ; 

Francefco  Serdonati,  nel  fuo  Libro  delle  Dame 
illuflri  ; 

Niccolò  Valori,  nella  Vita  di  Lorenzo  Medici 
di  lei  Figliuolo; 

Il  Padre  IUarione  de  Colla,  ne’fuoi  Elogi  del- 
le Dame  illuflri; 

Gio:  Mario  Crelcimbeni,  nell 'Aggiunta  all* 
Illoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Libro  quarto 
della  {Iella  Storia  ; e nel  Volume  fecondo  de’ 
fuoi  Conienti  fopra  la  Storia  della  Volgar  Poefia; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Antonio  Magliabe  hi  , nelle  fue  Annotazioni; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  , nel  Tomo 
decimo  ottavo  all*  Art.  13,  dove  parlano  di  Fran- 
ccfco  Cionacci  quegli  eruditilfimi  Compilatori. 

LUIGI  ALAMANNI, 

NAto  in  Firenze  fui  principio  del  Secolo  de- 
cimo fello  , di  nobile,  ed  antico  Cafato, 
propagato  nell*  Italia,  Francia,  e Polonia  , eper 
tutto  con  onorevole  Splendore  ; illufirò  la  fua 
Patria  e Famiglia , col  Lume  delle  fue  proprie 
Virtù.  La  Grandezza  dell*  Animo,  la  Sublimità 
dell'  Ingegno,  1*  indefeffa  Applicazione  a* Studi) 
delle  belle  Lettere,  e la  Rarità  de*  Talenti  che 
lo  portavano  fopra  i fuoi  Eguali;  incontrarono]* 
sfortunache  fu  allontanato  dalla  Patria  . Mà  paf- 
fato  Egli  in  Francia  , fi  vide  aperto  dalla  Fortuna  in 
quella  Reggia  il  Teatro  di  nuove  , e maggiori 
Grandezze.  Portò  fèco  dall*  Italia  una  gran  Paf- 
fione,  e Facilità  per  la  Poefia;  con  la  quale gua- 
dagnolfi  l'Amore,  e 1 * Eflimazione  tutta  del 
Magnanimo  Rè  Francefco;  che  trattenevalo  nella 
fua  Corte  con  Carattere  di  Tcforiere;  ccon  ira* 
menfe  Liberalità  e Favori , fecegli  godere  finche 
ville,  un  Secolo  d*Oro.  Morì  in  Parigi  in  un’ al- 
ta Fortuna  ( Elèni  pio  raro  trà  Poeti  ; e che  fi  ve- 
de lolo  nella  gran  Reggia  di  Francia)  circa  il 
1548,  non  un  Secolo  dipoi , come  per  errore  for- 
fè di  Stampa  , vuole  il  Crefcimbeni . Così  vero 
efTer  non  può,  che  fecondo  Altri  nalcelfeil  1535» 
quando  trovafi  fìampata  una  di  lui  Lettera  à Pie- 
tro Aretino,  data  in  Parigi  il  primo  d*Agofiodel 
1537.  Comunque  però  fian  l’Errore  ne*  Secoli  tra- 
panati ; viverà  fempre  ne*  venturi  immortale  la 
Memoria  di  quello  illuflre  Scrittore,  per  gli  Mo- 
numenti lafciati  dal  fuo  Ingegno  à tutta  la  dotta 
Poflericà.  Gode  trà  Molti  la  Gloria  d’elfere  fia- 
to il  primo  à feri  vere  in  Ver  fofciolto;  benché  Al- 
tri 
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tri  gliela  rubino,  afcrivendola  al  Trillino  di  lui 
più  antico  ; e ad  ambidue  la  tolga  Benedetto  Var- 
chi , affermando  aver  veduto  una  Commedia  mol- 
to prima  in  Verfi  fciolti,  fcritta  da  un  Mf.  Jaco- 
po Nardi. 

Compofe  con  ogni  Studio  , ed  Ingegno , un 
Poema  col  Titolo  Girone  H Cortefe  , che  gli  gua- 
dagnò 1*  ammirazione  di  Tutti ; In  Venezia  per 
Comin  da  Trino  1549,  in  4. 

Un’altro  Poema  intitolato  1*  Avarchide,  da 
una  Città  di  Francia  nominata  Avarico  ; di  cui  fa 
menzione  Cefare  ne*  Tuoi  Comencarj;  In  Firen- 
ze per  Filippo  Giunti  1570  in  4. 

Quattro  Libri  d’  Elegie,  dedicati  da  lui  à Fran- 
cefeo  I Rè  di  Francia  ; impreflTi  in  Venezia  per 
gli  Eredi  di  Luca  Antonio  Giunta  1*  Anno  1541. 

Egloghe  quatordeci , con  fagrate  allo  flelTo , im- 
prese ivi  per  lo  ftefTo. 

Rime,  due  Libri  imprefli  ivi. 

Diluvio  de’  Romani  per  1*  Innondazione  del 
Tevere;  allo  fteflo  Rè  di  Francia,  ivi. 

Favole  di  Narcifo,  c d’Atalantaj  impreffe  ivi. 

Dodeci  Satire  ; al  medefimo  Rè , ivi . 

Salmi  di  Davide  detti  Penitenziali,  tradotti  in 
Vcrfo  Tofcano;  imprefli  ivi. 

Tré  Libri  di  Selve;  allo  lidio  Rè  Francesco, 
ivi. 

La  Favola  di  Fetonte;  ivi. 

Stanze;  ivi. 

Molti  Inni;  AI  Rè  di  Francia,  ivi. 

L' Antigono , T ragedia  (lampata  in  Lione  per  Se- 
baftiano  Grifio  il  155 $,  in  Verfi,  al  Criftianiflimo 
Rè  dedicata;  riflampata  pofeia  in  Firenze,  e Ve- 
nezia il  1541,  con  1’  Argomento  d’  Antonio 
Braccioli . 

La  Flora , Com.  in  Verfo;  In  Firenze  per  Mi- 
chel ’ Agnolo  Sermartclli  1601  in  8;  ed  era  fiata 
ivi  prima  (lampara  il  1556  in  8,  per  Lorenzo  Tor- 
rentini , con  gl’  Intermedi)  d * Andrea  Lori . 

La  Libertà  t Tragedia  ms. appreffo  Molti. 

La  Coltivazione  di  Luigi  Alamanni  ; AI  Cri- 
ftianiflimo Rè  Francefco  I ,*  in  Verfi  fciolti  ; In 
Parigi  pel  Regio  Stampatore  1546;  dedicata  dall* 
Autore  alla  Sereniffima  Madama  Delfina  ; ed  in 
Firenze  per  Filippo  Giunti  il  1590  in  8.  Quella 
Edizione  porta  feco  unite  L*  Api  di  Gio:  Rucel- 
lai,  con  l’Aggiunta  degli  Epigrammi  del  medefi- 
mo Alamanni  j ed  alcune  brevi  Annotazioni  fo- 
pra  l*  Api  di  Roberto  Titi. 

TradufTc  in  Verfi  fciolti  Tofcani  , 1*  Epitala- 
mio di  Pelea  y e eli  Tetide , da  Catullo  comporto; 
come  pure  traduflè  da  Sofocle  in  Latino , la  di  lui 
Tragedia  d*  Antigono;  e forfè  non  è diverfa  dalla 
fopradetta,  che  va  col  di  Lui  nome. 

Moke  fue  Lettere  belliffime  efeirono  ; c trà  1* 
Altre , le  fcritte  alla  Marchefe  di  Pefcara  ; furo- 
no impreffe  da  Bartolomeo  Zucchi,  nell*  Idea  del 
fno  Segretario  , 

Un’Altra  pure  alla  fteflà  fcrittale  da  Lione, 
trovavafi  ftampata  nel  Libro  fecondo  de*  tré  Libri 
di  Lettere  di  Diverfi  nobilitimi  Uomini;  raccol- 
te da  Paolo  Manuccio,  in  Venezia  il  1563. 

Un*  altra  fua  , fcritta  da  Parigi  il  primo  d’Ago- 
f\o  del  1537,  à Pietro  Aretino  ; leggefi  nella  Rac- 
colta delie  Lettere , fcriccc  da  molti  Signori  allo 
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fleto  Aretino;  fatta  cb»  Francefco  Marcolini For- 
livefe;  ed  imprefa  in  Venezia  il  1551. 

Una  di  lui  Ode  Italiana  trovafi  ncHe  Raccolta 
delle  Rime  di  diverfi  nobili  Poeti  Tofcani  ; fatta  da 
Mf.  Dionigi  Atanagi  al  Libro  fecondo  ; ftampata 
in  Venezia  preflb  Lodovico  Avanzo  1565. 

Trà  gli  altri  Generi  di  Rime  , nc  compofe 
uno  col  Titolo  d’  Epigrammi , .aliai  fpiritofi,  e 
vivaci.  it- 

erazioni diverfe  Eloquenti  Iti  me. 

Compofe  ancora  fecondando  il  gurto  di  que* 
Tempi  corrotti,  alcuni  Romanzi. 

Un’  altra  Orazione  al  Popolo  di  Firenze,  perla 
nuova  di  lui  Militare  Difciplina. 

Hanno  profufo  Elogi)  tutti  gli  Scrittori  , par- 
lando di  quello  fi  riguardevole  Soggetto;  mi  fo- 
pra  tutti  Io  commendano  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  de 'Letterati; 

Francifcus  Bocchi , in  Elog  i is  ; 

L’  Abate  Eugenio  Gamurini , nel  Volume  fe- 
condo, e terzo  delle  Nobili  Famiglie  Tortane  ed 
Umbre,  nella  Famiglia  Alamanna; 

Jacobnf  Gaddi}  de  S criptonimi f non  Ecclefiaflicis , 
pag.  mihi  7. 

Lilius  GiraJdus  , in  Dialogo  2.  de  Poetis  fui 
Temperi s ; 

Francefco  Redi  , nelle  Note  a!  fuo  Bacco  ia 
Tofcana  ; 

Ferdinandus  Ughelli  in  Jtalid  Sacrà  , in  Epìfco- 
ptf  Volaterranis  ; ubi  de  Luca  Alamanni  Epifcopo 
nojìri  Aloy/tj  Confanguineo  ; Tom.  1.  col.  mihi  381; 

Anton  Francefco  Doni  , nella  fua  Libreria , 
nella  quale  fà  menzione  di  molte  fue  Opere; 

Leone  Allaccio , nella  fua  Drammaturgia  ; 

Francefco  Sanfbvini,  nelle  Famiglie  illuflri  d* 
Italia,  all’Anno  15^3; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  fecondo 
dell’  Irtoria  della  Poefia  ; e nel  Volume  primo 
de’  Comentarij  alla  Storia  fopradetta , come  nel 
fecondo  ; 

Gio:  Giacili , nella  .Parte  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  nella  feconda  Edizione  fi  fono  ferviti  # 

jr~*‘**‘ 

Dell  ’ Elegie , Poche , e 

Della  Coltivazione . 

Bernardo  Tallo , e Lue’  Antonio  Ridoffi  par- 
lano con  giurta  lode  del  fuo  Girone , e dell’  Avar- 
cbide . 

L’  Accademico  Aideano  dà  un  lodevole  giu- 
dicio  delle  di  lui  Satire  , nel  fuo  Difcorfo  della 
Poefia  giocofa  alla  pag.  58. 

II  Rufcclli; 

Lodovico  Ariofto  ; 

Giufeppe  Bianchini*,  loda  le  di  lui  Satire  nel 
Trattato  della  Satira  Italiana  . 

Il  Bulgarini  , nell*  Antidifc.  pag  105,  loda  le 
di  lui  Rime  Selve;  e fpccialmente  il  Poema  della 
Coltivazione . 

Giornale  de*  Letterati  d' Italia  all*  Art.  7.  del 
Tomo  26. 

C c c z Joan- 
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Joannes  Domi  ni  cui  Mufantius  , in  [uà  Face  Cbro-  LUIGI  GUICCIARDINI, 


nologicà . 

LUIGI  MARIA  BORGLESIRI, 

LEggefi  di  quedo  Abate  Fiorentino  > un  Jam- 
bon impreflò  tra  molti  brevi  Poeti  Compo- 
nimenti, in  fino  della  Vita  della  Beata  Falconie- 
ri più  volte  ridetta  , che  fu  Rampata  in  Firenze 
all*  Infegna  della  Nave  l’Anno  1671. 

LUIGI  BENVENUTI 

Fiorentino,  e Fratello  di  Francefco  Canonico 
della  fua  Chiefa  Metropolitana  ; dopo  avere 
felicemente  apprefo  lotto  il  Magi  fiero  di  Pietro 
Migliorotti  , ne’  Tuoi  più  teneri  Anni  le  Lingue 
Greca  e Latina  ; vide»  da  * Tuoi  Genitori  appli- 
cato all’impiego  della  Mercatura  Mà  portato 
dalla  più  nobile  Inclinazione  alle  Lettere,  depo- 
llo il  negozio,  applicoflr  tutto  (òtto  la  Difciplina 
di  Francefco  Verino  , e Francefco  Buona mico  ce- 
lebri Maeflri  di  quella  Stagione,  agli  Studij  della 
Filofofia  ; ne’  quali  in  breve  tempo  fece  cosi  ma- 
ravigliofi  progredì;  che  ornato  della  Laurea,  nel- 
la celeberrima  Accademia  di  Pila , ne  onorò  le  di 
lei  pubbliche  Cattedre  di  Logica,  in  età  di  li 
Anni  con  fomnaa  ammirazione  de’  Tuoi  Clienti  ; 
che  cangiofTi  in  arruriflimo  Unto,  per  l’immatu- 
ra di  lui  Morte  accaduta  nella  delti  Città  l ’ An- 
no 1569;  el  fùo  Cadavere  fù  Ivi  fepolto,  nel  tan- 
to famofo  Campo  Santo  . Aveva  occupato  l’In- 
gegno travagliando  con  dottidimi  Cementi, 

« Super  Pojicriarnm  Libro s Arinoteli s . 

Ejufdem  Mctapbyficam  è Gr^co  in  Latinum  con- 
versar . 

VinlhS  Or  ali one  alia  mafia  evuìgavit . 

Aveva  principiato  , e condotta  fino  a!  quarto 
Libro  1*  Moria  del  nuovo  Mondo,  la  fiuta  perla. 
Morte  imperfetta . 

Parla  di  dui  con  lode 

Michael  Pocc tanti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorunt : 

LUIGI  PIER  GUICCIARDINI 

Fioriva  in  altiflima  riputazione  e credito,  nel 
Tempo  della  Repubblica  fua  Fiorentina/  e 
volgarmente  chiamavafi  Pier  Guicciardini , forfè 
(otto  nome  di  Pietro  in  quella  Storia  deferitto. 
Di  lui  evvi  un’  Opufcolo  in  Lingua  fua  Materna, 
referitto  da  Pier  Bartolomeo  di  Pefcia  Notajo 
Fiorentino  ; che  confèrva!!  nella  Biblioteca  de’ 
Gaddi  di  Firenze  con  quello  Titolo  .* 

Parere  fòpra  il  formare  il  Governo  di  Firenze 
dopo  4’  Aflèdio  ; inviato  , e dedicato  al  primo 
Duca  Aleffandro  de  ’ Medici  ; come  ci  ricorda 
Jacopo  Gaddi,  che  rapporta  edere  quell*  Ope- 
ra Domini  Aloyjiìj  de  Guiccìardinis  de  Fiorenti J ; 
d|  onde  fc cribra  diverfo  Scrittore  da  Pietro  Guic- 
ciardini . 


Figliuolo  di  Girolamo  o Jacopo,  e Nipote  dell* 
I dorico  famofo  Francefco  , di  Nobiliflimo 
Sangue  di  cui  abbiam  parlato  à fuo  luogo  ; apprc- 
fe  con  un*  ottima  Educazione  , in  Firenze  fua  Pa- 
tria  le  belle  Lettere,  le  Lingue  Greca  e Latina; 
e fotto  eccellenti  Precettori  divenne  Matematico, 
Geografo,  Antiquario  ed  Idoneo  perfetto  . Con 
quedi  Ornamenti  , portolfi  ne’  Paefi  badi  ; ove 
dimorò  longo  tempo  occupato  ne  * Studij  geniali , 
e mortovi  in  età  di  66  Anni  a’  21  Marzo  del 
1589,  fu  fepolto  nella  Chiefa  Cattedrale  d*  An- 
verfa,  onoratovi  con  quedo  degno  Epitaffio; 

Ludovico  Guicciardino  Fiorentino  Nobili  bus  Major /. 
bus  orto  ; interqnos  Patruum  babuit  Francil'cnm  Ma- 
gni nomini s Hijìoricum , cstjtts  famam  amuìatus  Uni- 
verfam  Belgiam  eleganti  fludio  de fcripi t . Vixit  An. 
66.  Obijr  II.  Kal.  Aprilis  MCC.  LXXX1X. 

S.  P . A . B.  M.  P . E, . 

Compofe 

Una  Defcrizione  efattilfima  de’  Paefi  badi;  la 

Ìuale  fù  poi  trafportata  in  Lingua  Franccfe  da 
Yancefco  Bclforedo  ; ed  in  Latina  da  Giovanni 
Brancio,  e Rainieri  Vitelli;  con  Tavole  ditigen- 
tiflimamente  delineate  , toccando  1*  Origine  e 
Nobiltà  delle  Città  , Cadella  , Monti , Fiumi , e 
di  tutti  gli  Uomini  illudri  ; e Ta  dedicò  à Filippo 
Rè  delle  Spagne  con  quedo  Titolo  : Descrizione 
di  Mf.  Lodovico  Guicciardini , Patrizio  Fiorenti- 
no di  tutti  i Paefi  Badi , altrimenti  detti  Germa- 
nia Inferiore,  con  tutte  le  Carte  di  Geografia  del 
Paefe  , e col  Ritratto  naturale  di  molte  Terre 
principali;  riveduta  di  nuovo,  ed  ampliata  per  tut- 
to più  che  la  metà  dal  medefimo  Autore;  Al 
Gran  Rè  Cattolico  Filippo  d * Audria  ; In  Anver- 
fa  per  Cridofano  Piantino  Sta mpator  Regio  1581; 
ed  in  Amllcrdam  in  fol.  il  1609  per  Cornelio  Ni- 
colas in  Francete  . Accrefciuta  pofeia  del  doppiò 
queda  Defcrizione,  con  Carte  Geografiche;  dal  me- 
defimo  Autore  fù  rillampata  in  Anverfà  , predo 
Cridoforo  Piane,  il  1582,  in  Lingua  Italiana, 
Latina,  e Francete. 

Lafciò  ancora  fedelidime  Memorie  in  tré  Libri,  di 
tutto  ciò  che  pafsòin  Europa;  e fpcciaimente  ne* 
Paefi  badi  dall’Anno  1530  fino  ai  1560;  dedica- 
te à Cofimo  Gran  Duca  di  Tofcana  ; imprede  in 
Francfòrt  il  1582,  ed  in  Venezia  il  1565;  col  Se- 
guente Titolo  : Comentarij  di  Lodovico  Guicciar- 
dini, delle  cote  più  Memorabili  fcguite  in  Europa, 
e fpecialmente  in  quedi  Paefi  badi,  della  Pace  di 
Cambrai  del  1529,  infino  à tutto  l’Anno  1560; 
Libri  tre;  AI  Gran  Duca  di  Fiorenza  , c di  Sie- 
na ; In  Venezia  appredò  Niccolò  Bevilacqua  1565; 
e di  nuovo  in  Venezia  , predò  Domenico  Farri 
1566,  con  fua  Lettera  dedicatoria  al  Gran  Duca 
di  Fiorenza  e di  Siena,  feritea  d ’ Anverfà  al  pri- 
mo di  Gennajo  1565. 

Fece  pure  una  Raccolta  di  Detti  e Fatti  gio- 
condi, di  diverti  Principi,  Filofofi  , e Cortigiani; 
impredi  per  Marc'  Antonio  Zalfien  il  1583,  col 
Titolo  Le  Facezie  ; c 1’  Anno  1598  per  Gio: 
Alberti. 


L*  Ore 


FIORENTINI  SCRITTORI.  389 


V Ore  dettai  Ricreazione  furono  trafportate  in 
Francefe  da  Franccfco.  Bclforcfto  ; imprcflfc  in 
Francforc  in  1 6,  ed  in  Parigi  per  Gio;  Rovai  il 
1573;  Trevigi  per  Angela  Righettino  in  iz, 
il  161  r. 

ScrilTe  ancora  due  Libri  dell*  Eccidio,  di  Roma 
ddl*  Anno  1517,  che  leggonfi  mm.  ss. 

Fanno  di  lui  onoratilfima  ricordanza  ; 

Valer  ius  Andrea,  in  Bibihtbecd  Lelgicà ; 
Mirreus , de  Scriptoribus  S acuii  16; 

Bejcrlincb , in  Continvatione  Cbronic - 
Opmerus  ; 

Girolamo  Ghillini  , nel  Teatro  de*  Letterati; 
Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Mìcbael  Pocc tanti , in  Cataloga  illufirìum  Scripts 
rum  Flore»  ti norum  ; 

Jacobus  Caddi , in  Carminibus  \ 

Carolai  Cartbarius  in  Retro,  fine  apud  alios  Lu- 
dovico Guicciardino  Advocato  Conciftoriali . Quell’ è 
il  Giovane , di  cui  à Tuo  luogo. 

Jofia  Simlerus  in  Epitome  ; 

Nicola  us  Angelus  Caffcrrus  Syntbem.  Vetufiatlfi.; 
uhi  eum  fiacit  prò  fiuà  Repubblica  Fiorentini  Legatum 
ad  Povtificem  Sixtum  IV,  corata  quo  Oravit . 

LUIGI  GUICCIARDINI 
IL  GIOVANE 

Difendente  dall*  amico  Sangue  di  Francefco 
Monco , e da  Antenati)  che  onorarono  le 
prime  Cariche,  ed  Ambafcierie  della  Repubblica 
Fiorentina  ; come  Luigi  il  Vecchio  antedetto  nel- 
la Fiandra,  così  quelli  appellato  il  Giovane;  paf- 
sò  la  Tua  Vita  in  Roma  fotta  varij  Pontefici,  in 
fervigio  dèlia  Santa  Sede  AppoAolica  . Clemente 
Vili,  ottimo  Conofcitore  della  di  lui  Dottrina 
nelf’una,  ed  altra  Legge,  I*  onorò  coll*  Impiego 
d * Avvocato  Conciltoriale  , e col  grado  di  Refe- 
rendario dell’  una,  e dell’altra  Signatura  ..  Leo- 
ne XI,  ne*  pochi  giorni  del  fuo  brevifiimo  Pon- 
tificato» v 'aggiunf  la  Carica  di  Luogo  Tenente 
nelle  Caule  Civili  dell*  Auditore  della  Camera; 
el  di  lui  SuccefTore  I * aggregò  a*  Prelati  votanti 
di  Segnatura.  La  Probità  de’fuoi  Co  (lumi,  lo  re- 
fe caro  à tutti  i Buoni  ; e la  fua  Letteratura  {li- 
mato da  tutti  i Dotti  , che  lo  feelfero  due  volte 

f?r  Direttore  della  loro  più  colta  Accademia. 

iorenza  che  gli  aveva  dato  la  Vita  , ebbe  il  do- 
lore di  vederfelo  morto  nella  fua  Cala  Paterna , 
non  fe  ne  sà  l’Anno  precifo. 

Perorò  in  Lingua  Latina  con  eloquentilfima 
Orazione  il  giorno  ottavo  di  Gennajo  del  1613, 
nel  pubblico  Concifloro;  raggunato  ad  oggetto  di 
ricevere  I * Obbedienza,  che  1’  Impcradore  eletto 
Mattia , per  mezzo  del  Vcfcovo  di  Bamberga  fuo 
Ambafciadore,  prefentava  a*  Piedi  del  Pontefice 
Paolo  V. 

Ricorda  di  Lui  degnamente  ; 

Caro! us  Cartbarius , in  Syllabo  Advocatorum  Con - 

cifiorialium . 


LUIGI  M ARSILI 

NAto  in  Firenze,  per  pubblico  beneficio  del- 
la fua  Patria , delle  Lettere  e dell  * Ordine 
fuo  di  Sant’  Agoftino  ; nel  quale  avendo  profit- 
tato, non  meno  la  Regolare  Difciphna , che  gli 
Studij  di  tutte  le  Scienze  Sagre , e Profane;  ne  ri- 
portò in  breve  la  Fama  d*  Oratore  facondo,  d* 
efimio  Filofofo,  e d’eminente  Teologo . Ne  con- 
tento della  privata  utilità  di  quelle  belle  Dottri- 
ne; n'aprì  un*  Accademia  ad  un  numero  im- 
menfo  d*  Uditori,  che  da  ogni  Parte  accorreva- 
no ad  udirlo  ; e n*  ufeirono  dalla  di  lui  Scuola  i 
Giovanni  Laurenfi  , i Roberti  Rolli , i Niccolò 
Nicoli  , con  cent  * altri  valcmiftimi  Letterati  di 
quel  Secolo  Decimo  quarto , nel  quale  rifiorivano 
nel  Petrarca,  c nel  Poggi  le  belle  Lettere.  Fù 
in  un  grado  di  così  eminente  Riputazione  , la  Pru- 
denza e Dottrina  di  Luigi;  che  febbene  Religio- 
fo  era  ammelTò  in  Senato  , pel  fuo  parere  negli 
Affari  più  ardui  della  Repubblica  ; la  quale  onc- 
rollo  più  volte  del  Carattere  di  fuo  Ambafciado- 
re a*  primi  Principi  dell’  Italia.  Coltivò  una  gran 
Ifione  per  le  Lettere  ; e fece  una  copio  filli  ma 
breria  degli  Autori  più  accreditati  ; aumentata 
ancora  di  rariffimi  Codici  dal  famofo  Giovanni 
Boccaccio  ; e da  lui  la  fiata  al  fuo  Convento  di 
Santo  Spirito  di  Firenze  ; perita  pofeia  nelPlncen- 
dio  di  quel  Tempio  l’Anno  1471;  e nonnepruo- 
vò  il  dolore efiendo  morto  in  Lui  quel  da  tutti 
era  chiamato,//  Maefiro  de  * Maefiri , l’Anna 
1450  in  Firenze,  con  Lutto  univcrfale  della  fua 
Patria  ; che  à pubbliche  fpcf  ne  celebrò  fontuo- 
fe  l.’Efequie;  e n*  eternò  per  gratitudine  la  Me- 
moria nella  Chiefa  Cattedrale , ove  giacciono  le 
di  lui  OlTa  con  la  feguente  inflizione . 

Fiorentina  Civitas  oh  (ìngularem  Eloquentiam , ($ 
Doftorinam  Clarijfimi  Viri  Magiflri  Luijfij  de  Al ar fi- 
li js  , Scpulcrum  ei  publico  fiumptù  f adendone  Statua. 

Senile  molte  Opere  divorate  dal  Tempo,  che  ci 
prefervò  ;. 

fihttfjhones  Tbedogicas .. 

Veius  , ac  novum  Tcfiamentum  H croie  is  Verfibui 
explicatum  ; 

Librum  unum  Sermonum  notabilium  ; 

Alterata  Commentariolum  : qua  omnia  mm-  ss. , in 
Bibliotbccd  fini  Ordinis  Sanili  Spirìtus  Fiorenti* 

ficrvantur . 

Molte  fue  Lettere  trovanfi  i mpre Uè  in  Firenze, 
il  1547,  con  le  Profedi  Dante,  Petrarca , e Boc- 
caccio ; cioè-  una  diretta  alle  Vergini,  che  medi- 
tavano il  Viaggio  a*  Luoghi  di  Terra  Santa;  un* 
altra  à Guido  Tornali , concra  i depravati  Co(lu« 
mi  de  * Cherici  di  quei  Tempo  ; la  terze,  à Cino 
Piftojef  contr*  alcune  Leggi . 

Un  Uomo  sì  grande  ebbe  parimenti  grandilfi- 
mi  Lodatori  di  fua  Virtù; 

Franccfco  Petrarca,  che  l 'antepone  à lodatilfi- 
mi  Scrittori:  Idem  in  Lib.  15  Epifiolarum Senilium, 
affierit  fiepe  fie , (3  po fica  cum  Amici s dixijfe  de  Màr- 
fitlio  : Puer  ifie  fi  vixerit , aliquid  magni-er  'it . 

Joannes  Francifcus  Poggi  , in  Orationc  Funebri 
Nicolai  Nicoli j. 

Leo- 
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Leonardui  Aretìnus , Lib.  9.  Hifloria  pag.  200, 
bttc  babet : Ad  ipfum  quoque  Oratores  puffi.  Ludo- 
vìcut  Maffiliut  ( bis  eroi  Tbeologui  Fama  pracipuf , 
tjì.) 

Frane! [cui  Bocchi  , qui  Elogio  l in  Libro  Elogiorum, 
vocat  illum  Magijlrorum  Magiflrum ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florcntinorum; 

Jofepb  Pampbiliiti  , in  Cbronico  Fratrum  H<ere - 
taitarum  S.  Augujlini  ; 

Antonini  Poffievinui,  Tom.  2.  Apparatiti  Sacri. 

LUIGI  GHINOZZO  DE’  PAZZI, 

DI  nobiliflimo  Sangue  , e di  Giureprudenza 
chiariflimo;  fioriva  gli  Anni  del  Signore  1507; 
e fcriveva 

Un  Libro  dell’Arte  Calculatoria , ò Arirmeti- 
ca ; à tutti  i Negozianti  utiliffimo:  Il  di  cui  Efem- 
plare  Originale  trovava!!  nella  Libreria,  de’Gad- 
cli  di  Firenze. 

Ne  fà  menzione  Michele  Poccianti,  nel  Tuo  La- 
tino Catalogo  degli  Uomini,  illuftri  Scrittori  Fio- 
rentini. 

LUIGI  PULCI, 

F Rateilo  di  Bernardo  e Luca  Poeti  ; contem- 
poraneo di  Lorenzo  Medici  il  Magnifico  , a 
cui  era  gratifllmo  ; Poeta  aneli’  eflo  (ingoiare  a 
fuoi  tempi , che  compie  il  Ternario  di  Poeti  , e 
la  Triplice  Poetica  Corona  nella  fua  Cafa;  Fùd* 
Ingegno  elevato  , e di  Riputazione  didima  tra  i 
moltiiìimi  Letterati  di  quel  Secolo  decimo  quinto; 
fui  fine  del  quale  morì , lafciando  molte  Fatiche 
della  fua  Penna ; tra  le  quali 

Un  Poema  col  Titolo,  Il  Molante  il  Maggio- 
re y che  tratta  delle  Guerre  d ’ Orlando  , e Ri- 
naldo , c della  Corte  di  Carlo  Magno:  quell' 
Opera  efièndo  data  notabilmente  diformata  dagli 
imperiti  nella  Lingua,  per  le  molte  Imprcdioni  in 
diverfi  luoghi  udite  ; l'ù  rincontrata , ericorret- 
ta col  Tedo  da  Giovan  Pulci,  di  lui  Nipote;  e 
fatta  (lampare  in  Venezia  per  Comin  da  Trino, 
il  1546;  e nel  1550,  ivi  per  lo  dedb  in  4,  con  in- 
tera Edizione  . Ebbe  i fuoi  Contradittori  quello 
Poema  ; e tra  gli  altri  1 ’ Autore  della  Sferza  de- 

fti  Scrittori,  che  vi  fotto  nome  d’ Anonimo  d’ 
Jtopia;  pare  che  inclini,  à credere  il  Morgante  Ope- 
ra d’  Angelo  Poliziano  ; ed  hi  guadagnato  per 
la  fua  Opinione,  Teofilo  Folengo;  come  fe  Po- 
liziano Autore,  1’  avede  poi  donato  à Luigi  Pul- 
ci: Ma  1’  Accademia  della  Crufca  tanto  confide- 
rata,  con  l’opinione  comune  , ne  fà  il  Pulci  1’ 
Autore . 

Il  Morgante , altro  Poema  , che  vi  annedo  al 
Morganie  il  maggiore  gli  viene  aferitto  da  Anton 
Prancefco  Doni. 

Và  pur’ attorno  la  Frottola  di  Morgante  , con 
#krs  limile,  di  Luigi  Pulci,  dampate  in  Firenze  in  4. 
Alcune  Stanze,  in  lode  della  Beca  dampate. 
Compofe  moltidime  Odi , Canzoni  e Capito- 
li ; i quali  per  foverchia  libertà  di  fentimenti  non 
eonfacevoli  alla  Purità  della  nodra  Fede;  furono 
«ternamente  dal  fujpremo  Tribunale  proibiti. 


Hanno  dritto  però  con  lode  di  quello  Poeta  J 

Ugolinus  Verinus , in  Illujìrationc  Fiorenti a ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorum ; 

Orazio  Lombardelli , ne’  Fonti  Tofcani  ; 

Lylius  Gir  aldi , Lib.  2.  de  Poetis  fui  Temporii  ; 

Franccfco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo, 
à Cari.  220. 

Anton  Francefco  Doni , nella  fua  Biblioteca  ; 

Giovanni  Cinedi , nella  Scanzia  feda  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Jo:  Dominicui  Mufantiut  in  fui  Face  Cbronologicd ; 

G io:  Mario  Credi mbeni,  nel  Libro  quinto  dell’ 
Idoria  della  Volgar  Poefia;  e nel  primo  Volume, 
de*  Coment  or j alla  Storia  fua  della  Volgar  Poefia, 
nel  Libro  quarto  pagina  310;  loda  , e difende  il 
di  lui  Morgante  ; e ne  chiama  à parte  dell’  In- 
venzione , e del  Penderò , Lorenzo  Medici  ; anzi 
più  todo  Lucrezia  Tornabuoni , Madre  di  Loren- 
zo fopradetto  ; Donna  di  grande  Spirito , amante 
della  Poefia,  ed  intelligente;  di  cui  fi  parla  à fuo 
luogo;  el  gran  Marfilio  Ficino. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Cruda, 
nella  prima  Edizione  fi  fono  drviti  del  Poe- 
ma Morgante  e nella  feconda  pure  con  1 * Ag- 
giunta delle  Stanze  alla  Contadina , in  lode  della 
Beca',  e della  Frottola. 

Torquato  Ta(To , nelle  Lettere  Poetiche,  pag. 
68,  lo  commenda . 

Giufeppe  Bianchini  , nel  fuo  Trattato  della 
Satira  Italiana , lo  tiene  per  uno  degli  Inventori, 
e Compofitori  de’  Verfi  Carnefcialedhi . 

LUIGI  RUCELLAI 

DI  Nobilidìmo  Sangue,  illudrollo  vie  più  coti 
la  fua  molta  Letteratura  ; in  Argomento 
della  quale  (ù  delta  la  di  lui  Eloquenza,  dalla  gran 
Mente  de’  Regnanti  fuoi  Principi  ; à fervire  in 
due  pubbliche  Reali  Funzioni  di  folenifiime  Efe- 

?uie  con  due  Elegantiffime  , ed  applauditifiìme 
lompofizioni . 

La  prima  la  Defcrizione  delle  Pompe  Funerali, 
celebrate  in  Firenze  dalla  Cafa  Reale  di  Tofcana; 
ad  Anna  Maria  , o Maurizia  d*  Auftria  Regina 
di  Francia  1’  Anno  1666. 

La  feconda  un’Orazione  Funerale,  per  la  mor- 
te del  Sereniffimo  Ferdinando  II , Gran  Duca  di 
Tofcana  ; Imprefla  in  Firenze  nella  Stamperia  di 
S.  A.S.  per  il  Vangelifti,  e Mattini  il  1671,  nell* 
Efequie  celebrate  dal  Gran  Duca  Cofimo  III, 
felicemente  Regnante . 

LUIGI  STROZZI, 

UNo  de’  più  nobili  Soggetti , e per  Chiarezza 
di  Sangue  , e per  varietà  di  Dottrina  , e per 
grandezza  d’  Impiego  ; che  ornaflè  la  fua  Ca- 
fa , e la  fua  Patria  Firenze  ; con  Carattere 
d’  Abate  , di  Canonico  , e apprefio  la  Corte 
di  Tofcana  di  Miniftro  della  Corona  di  Fran- 
cia; Efempio  degli  Ecclcfiallici  , ed  Ornamen- 
to dell’  ultimo  feorfo  Secolo  decimo  fettimo;  fui 
terminar  del  quale  morì , dopo  avere  ampliata  la 
nobilillima  Libreria,  de’  più  rari  mm.ss.  dal  Se- 
nato- 
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natore  Carlo  Aio  Padre  con  immenlè  Ipefe  rac- 
colta. Abbiamo  trà  Parti  del  Tuo  Ingegno 
Un’  Orazione  Funerale  delle  Lodi  d ' Anna  Mau- 
rizia d ’Auftria  Regina  di  Francia , dell’  Abate 
Luigi  Strozzi  Gentiluomo  per  gli  Affari  di  fua  Mae- 
ftà  Criftianiftima  alla  Corte  di  Tofcana  ; recitata 
nelle  pubbliche  Efequie  al  Sereniamo  Ferdinando 
II  Gran  Duca  ; e dedicata  alla  Sagra  Maellà  del 
Rè  di  Francia,  e Navarra  Luigi  XI V;  In  Firen- 
ze nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  1666.. 

L*  Abate  Egidio  Menaggio  à carte  46 , delle 
fue  PoeAe  cosi  canta  di  Lui  : 

Tu  qttoq.  tu  noflrà  cultiffimus  Arte  Magifter  ; 

Et  Tu  Strozza  Atavis  edite  Principibus , &c. 
Parlano  pure  di  lui  con  lode  ; 

Lo  Spancmioà  Carte  916  delle  Aie  Difertazioni; 
L’  Autore  dell’  Italia  Regnante  nel  Lib.  4, 
della  Parte  3. 

LUCIANO  DA  FIRENZE 

MOnaco  Vallombrofàno  , viveva  nel  fine 
del  Secolo  Decimo  fello;  e nel  1583,  abi- 
tava in  Roma  nel  fuo  Moniftero  di  Santa  Prafi 
fede  ; nel  qual  ’ Anno  dimorò  pure  nello  Hello 
Moniftero  , come  Chiefa  fua  Titolare,  S.  Carlo 
Borromeo  ..  Scrifte  per  canto  un’  efatta  Informa- 
zione delle  Virtù  da  Lui  ofTervate  in  quel  Santo 
Cardinale  , mentre  convivevano  nel  medefimo 
Moniftero:  Parte  della  qual  Relazione  è ftampa- 
ta  nella  Vita  di  detto  Santo,  fcritta  dal  Dottor 
Gio:  Pietro  Giuflano  Sacerdote  Nobile  Milanefe; 
c dallo  ftcftb  ricorretta , e purgata  da  alcuni  er- 
rori incorfi  nell’  Edizione  Romana.  Così  corret- 
ta fu  riftampata  in  Brefcia , per  Bartolomeo  Fon- 
tana, il  16 11. 

MADDALENA  SALVETTI 
ACCIAIOLI, 

FU*  di  Nobiliftìmo,  ed  antichiftimo  Sangue; 
e paffata  nella  Nobiliftìma  Famiglia  Accia- 
ioli, portò  feco  in  Dote  un  gran  Capitale  d’ 
Ingegno  fuperiore  all*  ordinaria  Condizione  del 
fuo  Seffo  ; ed  una  particolare  Inclinazione  alla  Poe- 
fia  , che  la  refe  nel  principio  del  Secolo  decimo 
fettimo,  l’ Ornamento  delle  Donne,  la  Gloria  de* 
Poeti  , e l'  Invidia  di  tutte  le  Dame  ..  Morì  il 
giorno  4 del  Mefe  di  Marzo  1 * Anno  del  Signore 
1610.  Abbiamo  Fatica  della  fua  Penna, 

Duo  Volumi  di  Rime  impreftì,  e degni  d’ef- 
fer  letti  con  ammirazione  e diletto,  per  la  coltu- 
ra della  buona  Favella . 

Un  Poema  Eroico  col  Titolo:  Il  David  per fe- 
guitato  ; in  fine  del  quale  evvi  una  breve  Relazio- 
ne della  Nobiltà  della  Cafa  Acciajoli , ms.  Que- 
llo Sagro  Poema  fu  da  Lei  principiato , mà  dalla 
di  lei  Morte  interrotto. 

Loda  Maddalena  , ed  in  gran  parte  il  di  Lei 
Poema  ; 

Jacobus  Caddi , Part.  2.  de  Scriptoribur  non  Ec~ 
flejìafljcif  pag.  mibi  2; 

Gio;  Mario Crefcimbeni,  nel  Libroquarto  dell* 
Moria.  della  Volpar  Poefia,  e nel  fecondo  Volu- 
me de’  fuoi  Co  menti  alla  fua  Storia  della  Volgar 


Poefia  nella  parte  feconda  del  Lib.  V;  ove  cita  i 
due  Volumi  di  Rime  impreftì , fenza  accennare 
ne  dove,  ne  da  chi;  e pare  che  voglia  infinuarci 
impreftò  ancora  il  Poema,  tutto  che  imperfetto, 
afterendo  in  comendazione  , che  fu  giudicato  degno 
della  luce. 

MAFFEO  BARBERINI 
URBANO  Vili. 

PArve,  che  la  Natura  invaghita  di  dare  al  Mon- 
do in  Maffeo  Barberini,  uno  de* più  confpicui, 
e perfetti  Perfonaggi  del  Mondo  ; facefle  uno 
sforzo  maravigliofo.  Gli  preparò  un  Sangue  feor- 
fo  per  Io  fpazio  di  cinqueccnt  * Anni  per  le  più 
nobili  Vene,  e Cariche  della  Repubblica  Fioren- 
tina ; e datolo  alla  luce  da  Antonio  fuo  Padre  a* 
15  Apriledel  i568,dotolIo  di  tutte  quelle  Abilità, 
Inclinazioni e Talenti  ; che  con  lieve  cultura 
fono  capaci  di  formare  l’Originale  d*un<  gran 
Principe.  Ne'lcorfi  più  teneri  Anni  fù  applicato 
alle  Lettere  ; e comparve  fubito  Maeftro  delle 
Lingue,  Greca,  Ebrea , e Latina . Da  quelli  primi 
Elementi  volò  agli  Studi;  delle  Scienze  più  gravi , 
e fi  fece  ammirare  nell*  Accademia  Fiorentina, 
alla  qua  le  era  aferitto,  ameniffimo  Poeta;  e nelle 
Cattedre  gran  Filofbfo,  Teologo  profondo , ever- 
fàtiflìmo  Legifla  : che  gli  mpritò  nella  celeber- 
rima Università  di  Pifa,  quella  dotta  Corona,  che 
Ai  Preludio  del  gran  Triregno  à cui  pervenne. 
Con  un  sì  gran  Capitale  di  Meriti  c di  Virtù, 
paffato  à Roma , vide  aperto  un-  gran  Teatro  ad 
ogni  fua  fortuna  maggiore  . Cherico  di  Camera, 
ed  Arcivefcovo  Nazareno,  pafsò  Nuncio  Apporto- 
lico  alla  Corte  di  Francia.  Indi  da  Paolo  V, or- 
nato della  Porpora  ; fi  trovò  in  Capo  la  Mitra 
Vefcovile  della  Chiefa  di  Spoleti,  e nelle  mani  la 
Legazione  di  Bologna;  e fervendo  tutti  quelli  glo- 
riofiffimi  Impieghi  ad  aumentare  i dk  lui  Meriti 
gloriofiffimi  con  la  Chiefa  ; quefta  gli  Ai  confè- 
gnata  da  governare  da  tutto  il  Sagro  Collegio  de* 
Cardinali  ; innalzandolo  al  grado  fublime  di  Sommo 
Pontefice  in  Età  d’ Anni  55- il  giorno  6 d’  Ago- 
fto  del  1623,  Succeffore  di  Gregorio  X V.  Col- 
locato fui  primo  Trono  del  Mondo  col  Nome  d* 
Urbano  Vili,  comparve  Maflimo,  e Maggior  di 
fe  fteflo  nelle  bell  ’ Opere  , che  fece  per  gloria 
della  Santa  Sede,  per  gli  Principati  che  riunì  alla 
Chiefa  , pergli  Principi  che  riconciliò  , per  le  Guer- 
re che  foftenne,.  e pergli  Affari  faftidiofi  da  qua- 
li felicemente  n’  ufcì . Ornò  la  Città  di  Roma  di 
Muraglie  e di  Fabriche;  i Cardinali  col  Titolo  d* 
Eminenza;  Maria  Maddalena  de’  Pazzi , e Francefio 
Borgia  con  quello  di  Beati;  Elifàbetta  Regina  di 
Portogallo  , Andrea  Corfini  Velcovo  di  Fiefòle, 
e molti  Martiri  Giaponefi  con  quello  di  Santi. 
Perfeguitò,  ed  eftinfe  il  famofb  Corfàro  Anfano 
Calaftato  ; che  infettava  i Mari  della  Tofcana. 
In  mezzo  a’ Maneggi  sì  ardui,  e Sollecitudini  cosi 
pungenti,  che  aftedia  vano  il  Soglio  Pontificio;  con- 
fervò  fempre  una  tenera  Paflìone  alle  Lectere,  ed 
un’  amore  diftinto  a’  Lettera.i;  che  ritrovavano 
in  Urbano-VIII  Fiorentino,  un  Leon  X di  Cala 
Medici.  Così  guadagnatoli  con  memorabili  Imprc- 
fe,  con  una  Somma  Rettitudine,  con  una  impa- 
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reggibile  Piacevolezza  , e Reale  Magnificenza 
non  mai  rqgggior  comparfa , che  nella  celebrazione 
dell*  Anno  del  Giubileo;  l’Amore,  el’eftimazio- 
' re  di  tutto  il  Mondoidopo  21  Anno  di  feliciflìmo 
Pontificato,  e 77  d’Età,  fc  ne  morì  a’ 29 Luglio 
del  1644;  e fu  fepolto  il  fuo  Cadavere  nella  Va- 
ticana Bafilica  con  quella  breve  Infcrizione. 

U R B ANU  S VJ1I 
BARBERJNU S 
PONT  JF  EX  MAX1MUS. 

In  ogni  grado  della  fua  Vita , fece  molti  Com- 
ponimenti Italiani,  e Latini  , in  Profa,  e in 
Verfi;  tra  quali  leggonfi: 

Parapbrafts  Latino  Coronine  in  aliquot  David is 
Pfalmos  , 43  Cantica  veteris , 43  novi  Tcftamcnti  ; 
qua  impreffa  fuit  Pariftis  in  Typograpbià  Regià  Au- 
ro 1642  Contine!  et  ioni  Odas  Cbriflo  Domino , 43 
Virgìni , Hymnofque  in  Sacutorumfeflos  Dics , 43  Car- 
mina ad  quofdam  Amicos  fuos  ; 

Un’  Ode  fua  Latina  fopra  la  Pace  {labilità  , al 
Cardinale  Aldobrandino;  con  altre  fue  Poefie  Ita- 
liane; ttovanfi  impreflè  tra  le  Poefie  degli  Accade- 
mici Infenfati. 

Molte  Poefie  fue  imprefle  in  Roma  il  1640. 

Scripfit  etìam  Odcm  exbortatoriam  ad  Virtulem 
Francifco  Cardinali  Barberino  Fratrìs  f ilio  dicatam. 

Vitam  Roberti  Cardinalis  BeUarminì , V crfu  Heroi- 
« 0 elucubrai  am . 

Elcgiam , de  Matris  fua  Obi  ai . 

Ali  am , de  Eccleftà  Sanili  Pari. 

Carmen  Aforale  ad  Braciolinum . 

Odem , in  laudem  Comitiffa  Aia  ibi! da . 

Epigrammata  quatuor , in  Fontem  miri  Artifcij . 

Aliiid , de  Ulijfìs  Aldrovandi  Libris . 

A! iud , in  Pomici  Avaritiam . 

Alia , ad  Aurelium  Unàfunt. 

Alia , de  Statuin  Niobi  Hortis  Aicdkcis  ; 43  de 
Statuà  Cupidivis  dormitntis  ; 43  de  Sanclà  Domi- 
lillà  . 

Sylvam  , qua  Magalo!  tum  invitai  ad  Villam  . 

Poema! a varia  , qua  prodiere  cum  Explicationibus 
Ucnrici  Domali)  , Julij  Cafaris  Capacci j Ncapoli- 
toni , Tboma  Campanella  , 43  Ai  agni  Per  nei . 

Epiflolas  plures  ad  Diverfos  , quorum  illas  ad 
Hetrricitm  Spondanum  Afpamaarum  Epifcopum , in 
Callià  typis  evulgarunt  Sammartbani  Tom.  2.  Gallif 
' Chrijliana  . Illas  quoque  ad  Joannem  Baptiflam 
Laurum  Po'uftnum,  cum  cjufdem  Centuria  feleclarum 
Epiflolarum,  publici  Juris  faflas  leges . 

Moltiflime  di  Lui  Lettere  famigliari,  raccolte  in 
Volumi;  fi  confcrvano  nella  Cafa  Barberina  : al- 
cune di  quelle  furono  imprefle  dall’Autore  della 
Maeftà  di  Palermo;  altre  dirette  a’  Giuftinianidi 
Scio,  le  ftampò  nella  terza  Parte  delle  Lettere  me- 
morabili l’Abate  Michele  Giufliniani. 

Molte  Leggi  , ed  Ordinazioni  per  la  Riforma 
della  fua  Diocefi;  pubblicò  Vefcovodi  Spoleti,  ne’ 
celebrati  fuoi  Sinodi . 

In  qualità  di  Pontefice  fece  ; 

Conjìitutioncs  Ecch  ftafìicas , 43  Litteras  plurimas 
ApiHolicas , auas  colle  ci  as  babes  Tom.  4,  Bullarij. 

Hanno  fcritto  , e parlato  d’  un  si  degno  , e 
-Letterato  Pontefice  ; 


Tutti  gli  Scrittori  delle  Vite  de ‘Papi,  che  bar. 
no  parlato  di  loro  dopo  Alfonfo  Ciacconi. 

Molti  Scrittori , e Letterati  , che  fi  fono  dato 
l’onore  di  trafportare  alcune  fue  Compofuioni 
dalla  Latina  nella  Lingua  Greca,  ed  Italiana. 

Jacobus  Caddi , de  Scriptoribus  non  Ecclcfafìicis ; 
inter  Pindarico s Poctas  Maffejum  enumera! , verbo 
Pindarus  , 43  in  Corollario  Poetico  pagina  mibi  80, 
bec  babet  : Ego  zero  Encomijs  ommifjis , nude  fìmpli- 
citerque  pronuntio , à Barberino  fuperatos  F lare nt ino t 
Omnes , qui  Lyrica  Pocmata  Latine  fcripferunt . 

Ferdinandus  UgbeUi , Tom.  I.  Italia  Sacra  in  Se- 
rie Epifcoporum  Spoletinorum . 

Le  Memorie  dell  ’ Accademia  de’  Signori  Gela- 
ti di  Bologna  ne  parlano  di  Lui  con  Elogi). 

Auguflinus  Oldoinus , in  Albcnfo  Romano  . 

Girolamo  Ghillini,  nel  fuo  Teatro  de’  Lette- 
rati . 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni,  nel  Libro  fecondo 
dell*  Illoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  fecondo 
Volume  de’  Comenti  fuoi. 

Joannes  Baplijìa  Ricciolini , Tom.  3.  Cbronologia 
Reformata . 

Andrea  Vittorelli,  ne  fcrifle  la  di  Lui  Vita. 

Monsù  du  Chefne  nella  di  lui  Vita  , che  fcrifle. 

Henricus  Spondanus , Annalibus , 43  in  Epiftolit 
ad  ipfum  daiis . 

Ludovicus  Jacobus , in  Bibliothccà  Pontificià. 

L’Abate  Vittorio  Siri , nelle  Memorie  recondite; 

Luigi  M or  eri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefc. 

Le  Notizie  Letterarie  e Ifloriche,  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  ; nella  Parte  prima,  trattando  di 
quello  fuo  nobiliflimo  Accademico  ; tra  Molti 
hanno  raccolto,  con  la  portentofa  Erudizione  del 
Sig.  Antonio  Magliabcchi;  cinquanta  Autori  de* 
più  infigni , che  parlano  con  lode  di  quello  Pon- 
tefice , ò defcrivendonc  in  più  Lingue  la  di  lui 
Vita  , ò pubblicando  Componimenti  in  di  lui  com- 
mendazione , ò parlando  delle  di  Lui  Virtù,  ò 
dedicandogli  le  loro  Fatiche  con  le  Stampe. 

Ma  fopra  tutti,  n’  eternò  per  gratitudine  la  Me- 
moria ,Ia  Nobiliflima  Città  di  Spoleto;  che  fen- 
tendofi  vietato  dalla  Modeflia  di  queflo  Pontefice, 
d’innalzare  al  di  lui  Nome  una  Statua;  non  po- 
tè difpenfarfi  di  collocarne  nel  fuo  Foro  incifà  in 
fi  ni  Anni  Marmi,  quella  riverentiflima  Tellimo- 
nianza . 

Urbano  V 717.  Pontif.  Op.  M.  ; Cui  Orbis  Vota, 
43  Suffragio  Virtutis , Apojìolicum  Principatum  petie- 
runt  ;quemPrudcntià,  Rerum  usù  ,43  Literarum  Ar- 
tibus  excultum , ad  JuJlitìa  tutela m , 43  Rcligionis glo- 
riai» , Cflcflibus  conftliis  infìruxit  Barberina  F amili  a ; 
qua  Gentiles  fuos  Hetrufca  Nobilitatis  fplendoribus  ex 
ornans  , 43  Chrlflianarum  Virtutum  Jludijs  excolens 
tantum  Pontificcm  Ortbodoxa  Eccleftà , Trcs  Cardi- 
nalcs  Apoflolìco  Senatuì , Trcs  liellicos  Duces  Roma- 
na Militi  a educavi /;  S.  P.  Q-S. , tum  in  Sacerdota- 
li , tum  in  Civili  Urbis  fia  magiflratu  Barbcrinam 
Magnifnentiam  felici  ter  expertus  ; manfurum  hoc  grati 
animi  Monumenlum  pofuit . 

Lucas  tFadìngus . 

F ranci feus  Thomafuccius . 

Au- 
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Aulì  ari)  Ci  ac  orni . 

Tbeodorui  Amiacnns. 

Hìppolytbus  Mar  ac  ciuf  , in  Pont ifi cibai  Mariani f. 
Jo:  Baptifla  Urfui  , in  lnfcriptionibui . 

Imperlali i , in  Mnftco 

Guido  Card.  Bencivoglio , nell  ' Iftoria  di  Fian- 
dra e nelle  Memorie  Storiche. 

Sforza  Card.  Palla  vicino. 

Francifcns  Alterni , in  Idilio, 

Hicronymus  Locai  clini. 

Ai  filini  MarccHinui. 

Aurei  ini  Urfui  : 

Ma  ttbi  ai  Sar  brevi  ni , in  Carmi . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nella  feconda  ìmpref- 
fione  della  Volgar  Poefia,  nel  Libro  fecondo. 

MAFFEO  LIBRI 

ANtichifiirao , e par  ciò  Nobiliflimo  Fiorenti- 
no, c Poeta,  i di  cui  Verfi  ms.  erano  pref- 
fo  Franccfco  Redi , da  lui  citati  nelle  fue  Note  al 
ilio  Ditirambo  a cart.  12O.  Gio:  Mario  Crefcim- 
beni ne  fi  lodcvol  menzione,  nel  Volume  fecondo 
de’  Conienti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia , 
e io  fi  amico  di  Franco  Sacchetti  nel  1380,  ale- 
nando di  lui  Sonetti,  da  fe  era  ms.  della  Ghifiana 
Libreria  veduti. 

MANETTO  DA  FILICAJA 

UNo  degli  antìchifiimi  Poeti  Tofcani,  cui  le 
Poefie  vengono  mentovate  mm.  ss.  da  Fran- 
cefco  Redi , che  le  pofTcdeva  , nelle  fue  Note  al 
iuo  Bacco  in  Tofcana. 

MARCHIONE  TORRIGIANI 

Collocato  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani  da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto 
della  Poefia,  e da  Leone  Allacci  nella  fua  Raccol- 
ta de*  più  vetufti  Poeti,  eftratti  dalle  Librerìa  Va- 
ticana , e Barberina , nelle  quali  fi  leggono  Scrit- 
ti a penna  i Verfi  del  Torrigiani  Nobiliflimo  Fio- 
rentino . 

MARC  ANTONIO  CONDÌ 

PEr  Vena  di  Sangue,  e di  Poefia  chiariamo, 
lafciò  dottiti!  mi  Verfi  ; Quali  mm.ss.  fi  kg- 
gono  preflo  di  molti  Fiorentini  Letterati. 

MARC  ANTONIO  MONTESIÀNO 

DA S.  Geminiano  ; ma  chiamandofi  efTo  me- 
defirao  Fiorentino;  per  moltiffimi  Anni  di 
domicilio  , merita  un  condegno  hiogo  tra  quelli 
Scrittori  , come  lo  godeva  nella  decadenza  della 
fua  Repubblica  tra  i più  Dotti  , e fperimentati 
Medici  di  quella  Stagione  . Si  può  chiamare  un* 
avvanzo  prodigiofo  di  quella  feroce  pefiilenza , che 
nell*  Anno  1517  feceu  grande,  fotto  i di  lui  Oc- 
chi nella  fua  Città,  la  firage , che  potè  egli  fcrive- 
re  nelle  fue  medecinali  queflioni  a cart.  55.  Vidi- 
mai in  Pejlilentia  , qn.t  per  Fioretti iam  Anno  1527. 
crajfabatnr  , in  quo  feptuaginta  fere  millia  carperà 
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abfumpta  fnnt , nonnulla!  bis  , ferve  ab  illa  inuadi , 
& tandem  mai  . Corrifpofe  egli  dunque  al  Privi- 
legio. di  foppravivere  a tanti  Morti,  impiegando 
con  iommo  credito  il  fuo  fapere  nella  cura  indefef- 
fà,  e vigilante  attenzione  agl’  Infermi,  e la  pen- 
na nell  ’ Opere  dottiffime , che  ne  lafciò  à Medici 
Poderi , quando  lafciò  di  vivere  compianto  da  tut- 
ti circa  1*  Anno  1555. 

Marci  Antoni)  Monticarti  Geminianenft  Medici 
Fiorentini  Qutcfìiones  Medicinale 1 , ad  ver  fai  nonnul- 
loi  antiquoi , & noftra  {tati!  Medieoi . Veneti  ji  apnd 
Alexandrum  Brnciolum  , & Fr avrei  ejns  1546.  in  4. 

Si  trova  rillampato  il  detto  Libro  col  Libro  di 
Domenico  Buci  intitolato  ; Qnejita  quatuor  Me - 
dicinalia , nell  * Edizione  di  Lione  apud  Scbajìia- 
num  Horror  ai  um  1555.  in  i6.  e di  nuovo  imprcfTo 
in  Lione  il  1577  in  12. 

Marci  Antoni)  Montifiani  Geminianenfit%  de  S au- 
gnimi Miffione  in  morbo  Laterali  Conci  ufi  onci  Floren- 
t'ue  apud  Torrentinnm  1577.  in  8. 

Onorano  la  memoria  di  quedo  nobiliflimo 
Scrittore  ; 

JuJlui , in  Cbrortol.  Medie. 

Joannes  Antonida  Vanderlinden  re  trovatiti  in  ad- 
dìi amento  Georgi)  Abrabami  Merklim  Lib.  1.  de 
Script.  Medici 1 pag.  mibi  774. 

MARC*  ANTONIO  PIERALLI, 

DI  Patria  Fiorentino  , e Canonico  di  Pifaj 
dampò  due , o tré  fue  Orazioni  ; e ne  fece 
imprimere  una  dell  * Aggiunti . Cosi  nelle  fue  No- 
te Antonio  Magliabechi,  fenza  accennare  il  Tem- 
po, e Luogo  dell*  Irapreffione. 

MARCELLO  ADRIANI  IL  GIO  VANE, 

COntradc  dal  fuo  Sangue  non  meno  la  Nobil- 
tà del  Calato  ; che  una  grandiffima  Inclina- 
zione alle  Lettere  ; allo  dudio  delle  quali  abban- 
donatoti fin  da  più  teneri  Anni  , fece  progredì 
cosi  prodigio!!  nelle  Lingue  Greca  , e Latina,  e 
nell  ’ Arte  del  ben  Parlare  ; che  ancora  Giovane 
potè  fuccedere  all*  Avo  Marcello  Virgilio,  e al 
Padre  fuo  Giovanni  Battitia  ; à prò  feda  re  dalle 
pubbliche  Cattedre  alla  Fiorentina  Gioventù , eoa 
le  migliori  Lingue  le  belle  Lettere  . Onorò  co* 
fuoi  Componimenti  Oratoti)  e Poetici  , 1 * Acca- 
demia Fiorentina  ; che  fi  fece  gloria  d * annove- 
rarlo rrà  Suoi  ; e pieno  di  Riputazione , e di  me- 
liti con  la  Patria,  e con  le  Lettere;  Morì  l'An- 
no del  Signore  1604;  lafciando  ne’ fuoi  Scritti, 
eterni  Argomenti  del  fuo  Valore. 

Tradutie  dall*  Idioma  Latino  nel  Tofcano, 
un*  Orazione  Funerale  ; compofla  e recitata  da 
Gio:  Battitia  fuo  Padre , nell*  Efequie  di  Cofimo 
I.  Gran  Duca  di  Tofcana;  e la  fece  (lampare  in 
Firenze  predò  i Giunti  in  4.  il  1574- 
Fece  molte  Lezioni  fopra  1 * Educazione  della 
Nobiltà  Fiorentina  ; dedicate  à D.  Virginio  Or- 
fino Duca  di  Bracciano;  le  quali  mm.ss.  trovanfi 
predò  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Orazione  Funerale  nella  Morte  della  Regina 
Anna  d*  Autiria  Moglie  di  Filippo  1 1 Rè  delle 
Spagne,  da  lui  recitata  nella  Chiedi  di  5-  Loren- 
D d d io 
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20  di  Firenze»  per  I»  Efequìe  ivi  celebrai  dal  Se- 
reniamo  Gran  Duca-  Trovali  ms.  prete  il  Sig- 
ierà Orazione  , nellò  fteflb  Tempio  da  lui 
detta  , nella  Morte  di  Filippo  1 1 Rè  di  Spa- 
gna ; ms.  preffo  lo  Stello . ■ 

6 TradulTe  dalla  Lingua  Greci  nella  Latina, 
molti  Libri  di  Plutarco  ; che  mm.ss.  ancora  ler- 
tanfi  prete  lo  liete  eriidiuflimó  Maghabechi . 

Hati  rio  fatto  onorevoliflimà  menzione  di  que- 
llo gran  Maellto } . , . . , , 

Averardus  Medicei  Nobiliti  mas  jtrvctus  , Inculca - 

ta  Oratione  in  ejus  Funere ; t ^ ... 

F ranci  ficus  Bocchi , in  Elegia  ejus  Avi  Marcelli 

^Tutt’i  gli  Scrittori  contemporanei  ; e fpecial- 

™ Raffaello  Colombani  } nella  dedicatoria  della 

fua  Edizione  di  Longo  ; 4 4 _ •• 

Il  Cavaliere  Lionarda  Salvuo  , nel  Libro  pri- 
mo degli  Avvertimenti;  , • j- 

Vincenzo  Pitti , nella  defcrizione  dell  Efequiedi 

frKppo  Valori , ne*  Termini  di  mezzo  rilievo,  ed * 

intera  Dottrina  ; a tr  -r\ 

Scipione  Ammirato , nel  Tomo  i.de  fuoiOpu* 

feuii  * 

PiCT  Vettori , nei  Lib.  5-  delle  fue  varie  Lezioni  ; 
Gio:  Cinelli , nella  Parte  z.  della  fua  Bibliote- 

W ^Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’ Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

MARCELLO  VIRGILIO  ADRIANI 

D»  Ulti  Are  Profapia  ; e benemerita  delle  Lettere, 
e della  Patria  fiw  Firenze,  Padre  del  Cele- 
tre  Giovan  fiattifta  ; di  cui  abbiamo  à fuo  luogo 
parlato,  riacque  l’Anno  1464,  Secolo  in  auho- 
rivatìo  le  belle  Lettere  ; e fortendo  dalla  Natura 
un  portentofo  Ingegno,  e maravlghofa  facilità  di 
comunicare  i fuoi  fentimenti  ; Dotato  dd  e Lm- 
«Ue  Greca  e Latina  ; infegnavale  con  1 Eloquen- 
ti alla  più  feelta  Gioventù  di  quella  Ragione.  A 
quello  pubblico  Impiego , ve  n’  aggmrife  un  altro 
più  riguardevole  il  Senato  ; oriorandalo  dopo  il 
Poggio,  e Bartolomeo  Scala,  del  Carattere  di  Se- 
gretario della  Repubblica;  egualmente  felice  nel 
maneggiare  la  Penna,  che  la  Litìgua  .*  benché  fe 
la  trovò  quella  impedita , da  uno  sbalzo  improvi- 
fo  * che  gli  fece  un  giorno  un  feroce  Cavallo , sa 
cui  fedeva  per  portarfi  alla  Villa , e lanciandolo  col 
Voltò  in  urt  Angolo  di  Parete , 1 ’ offefe  si  nella 
Lingua  ; che  refo  balbuziente  ; non  potè  mai  piu 
(«editamente  parlare , con  fuo  non  ordinano  dolo- 
re ; nel  quale  vite  mole’ Anni;  e mori  in  Età  d 
Aridi  56  , e Mefi  ; appunto  quando  difponevali 
patere  à Roma , chiamatovi  da  L^one  X.  recen- 
temente  creato  Pontefice.  Il  fi»  1 Corpo  fu  lepol; 
to  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  fuori  della  Città , 
ornatane  la  Tomba  di  Marmo,  eoo  la  leguente 
Ifcrizione . 


Marcella s Virgilius  , Reipublief  Fiorentina  Secreta* 
rius , fi  hi , uxorique  fua  , & Poflcris  pofuit. 

Vixit  Annoi  56.  Menfi dici  zj.  Obijt  Kal. 

Decembrii  1521. 

Nell’  oppoflo  Muro  , collocarono  gli  Eredi  la 
di  lui  Effigie;  con  quelli  Verfij 

\ 

Suprema  Nomea  hoc  S do 
Tantum  Voluti  ai infera! 

Poni  ; fed  bone  Statuam  pini 
Erexit  H fresi  nefeius 
Fama  Futura , ÌS  Glorie  , 

Asti  nomea , atti  Nibil  Satis. 

Abbiamo  ancora  per  eterno  Monumento  del 
fuo  Ingegno,  e Sapere;  fatta  ad  illanza  de’  Me* 
dici  ; 

Verfionem  totins  Diofcordis , pofl  Hermblaum  Bar - 
barum  , iS  Joannem  Ruellium  e Greca  in  Linguai» 
Lat inatti  ; cum  doihfitnis  Cmmentarijs  : Qua  excu - 
fa  futi  primo  Bafilea  per  Joannem  Frobenium  Anno 
1518;  deinde  Anno  1529  Colonia , per  Joannem  So- 
terem , aditilo  edam  Textù  Greco  è regione  Latine 
Vcrfioms  ; & Seorfim  fubjunflo  Hermolai  Barbari 
Corolario : tamque  Leoni  X Pontifici  Maximo  fiafififi' 
vii.  It erutti  Veneti}! , & alibi  hnprefafuit  bactTra- 

duilio . Att-it 

Orationem  de  Mìlitia  Laudibuf , a fe  . 

bitam  ; cum  Laurentio  Medici  Juniori  , Militari s 
lagenij  Jnfignia  tradertmur  in  Patria  Urbe  . Extat 
bac  apud  Mediceo. t Princ  'tpes  ms.  cum  laudatone 
Antoni]  Squarciaci.  . ....  P. 

Orationem  in  Funere  infra  lattdandt  MarJtlij  tu 

cine  _ 

Scrip/ìt  ìnfuper  varia  Opera  Medica  ; quorum  La- 
talogum  refert  Joannes  Antonida  V anderlinden  , de 
Script.  Medici s , pagina  nubi  436. 

Moltiffime  fue  Lettere  à nome  della  fua  Re- 
pubblica , fono  coftodite  trà  1 ’ Altre  d ’ Ete . 

Hanno  fcritto  di  quello  celebre  Soggetto  eoo 
fom mi  Elogi  ; 

Paté  ut  JcviuS , in  Elogi js  J 

Joannes  Plerius  V alerianus  , de  Ltiteratorum  t*- 

fialicitate  ; . _ . 

Michael  PocciantÌt  in  Catalogo  iUufbnum  Script f 

rum  Florentinorum  ; 

Bartbolomeus  Latùmiuf ; 

Joftas  Simlerus , in  Epitome  ; ^ 

Joannes  Antonida  Vanderlinden  , de  Script . Me- 

elicisi  „ . » . . 

Framifcus  Bocchi , in  Libro  Elegicrum  ; 

Julius , in  Cbronol.  Medicorum  ; . r 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  rrt 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Uoiver- 
fale  del  Mondo  all*  Anno  1524;  . _ 

Georgius  Abrabamus  Marchiima  > ttt  Litdtnio 
navata  Lib.  I.  Pag.  nubi  773. 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


MARCHIONE  DI  MATTEC 
ARRIGHI, 

ANcichidimo  Poeta  Fiorentino  , è lodato  da 
Francefco  Redi  ; predò  di  cui  erano  ms.  i 
di  lui  Verfi  ; come  nelle  Tue  Note  al  fuo  Diti- 
rambo à carte  ufi,  e 120. 

MARCO  DE  SUCCHIELLI 

Figliuolo  di  Pietro,  vedi  ancor  giovanetto  I* 
Abito  del  Patriarca  Domenico  , e preceden- 
do a’  Tuoi  Condifcepoli  nella  Regolar  Odèrvanza, 
e nell  * inde  feda  applicazione  agli  Scudi]  fi  fece 
ammirare  non  meno  dalia  fiu  Patria  Firenze, 
che  da  tutu  Italia  circa  eli  Anni  del  Signore 
1490,  e dalle  Cattedre  profondidimo  Maeftro  in 
Sagra  Teologia  , e da  Pergami  Zelamifiimo , e 
facondiffimo  Oratore  . Fiorì  al  Tempo  del  cele- 
bre Girolamo  Savonarola  Domenicano  di  S.  Mar- 
co in  Firenze,  e fù  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa 
Maria  Novella , del  di  cui  Convento  era  figliuolo 
laCciando  dopo  morte. 

Duo  V ohtmina  Concionarti  dìver forum  , qux  mm.  ss. 
in  Bibliotbeca  Sanili  Marci  Convcntns  Fiorentini 
etffervantur . 

Parlano  con  lode  di  Lui  ; 

Michael  Bocciami , in  Catalogo  illnflrinm  Script 0. 
rum  F lorcnt inorarti  i 

Arnhrofìns  Alt  amara , in  Bibliothecd  Domenicani; 
Joannct  Michael  Plodius , de  vìris  illujìribus  Or - 
dinis  PrxdicatorHm  ; 

Antonius  PoJfevhuSy  Tom.  2.  Apparatns  Sacri. 

MARCO  EMILIO 

DI  Firenze  Iflorico  celebre , e delle  belle  Lin- 
gue ornato,  traslatò  dal  Greco  Idioma  nel 
Latino  I'  Opera  di  Giovanni  Zonara,  de  Mira- 
hilihus  Mundi  f dal  principio  del  primo  Secolo  fino 
all*  Anno  6626,  che  fù  imprefla  in  Venezia  in 
quarto  il  1560  per  Lodovico  degli  Avanzi,  confi- 
gura a D.  Francefco  Rudclli  Conte  di  Badfordia. 
La  prefazione  però  a quell*  Opera  è di  Sermone 
volgare  ; ne  ricorda 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illajlrium  Scripto- 
rum  Florcn: inorarti. 

MARCO  LAMBERTI 

PRete , e Prepofio  della  Terra  di  S.  Caldano, 
provifionato  dal  Gran  Duca  Ferdinando, 
Poeta  molto  faceto,  e con  iftile  Tofcano  adii  fa- 
cile, ed  ingegnofo.  Compofe  molti  Capitoli,  So- 
netti , Tamuli  , ed  Ottave  , alcune  delle  quali 
Compofizioni  fembravano  più  di  frafe  , e penfic- 
ri,  che  di  Rima  fdrucciole,  e feorfe  dalla  Penna 
con  troppo  libere  acutezze:  Di  quello  errore  più 
che  Poetico  ne  fece,  come  potè;  Rammenda,  con- 
dannando la  fua  Mufa  ad  una  Sagra  parafrafi  de* 
Sette  Salmi  Penitenziali  in  Ottava  Rima , e ad 
altri  Poetici  Componimenti  molto  divoti , e Spi- 
rituali, che  vanno  attorno  ms..  Mori  nel  1629  co- 
me affermano 

Gio:  Gnelli  in  una  fua  Scanzia; 


Antonio  Malatefla  , ne*  fuoi  Verfi,  ne*  quali 
molto  lo  comenda , ed  erano  predo  Antonio  Ma- 
gliabechi . 

MARCO  MAURO. 

FU*  Uomo  di  molto  Ingegno,  e tutto  dato  alle 
Matematiche,  gode  non  poca  riputazione  , e 
predo  i Dotti  della  Città  di  Firenze  fua  Patria,  e 
predo  il  Gran  Duca  Cofimo  I.  Ebbe  qualche  Lit- 
teraria  controverfia  col  fopra  mentovato  Lodovico 
delle  Colombe , e tra  loro  corfero  Scritture  , ed 
Apologie.  Vide  nel  Secolo  decimo  fedo,  e lafciò 
una  fua  dotta  Fatica  à tutta  la  Poderità  ; col  Titolo 
Annotazioni  fopra  la  Lezione  della  Sfera  del  Sa - 
crobofeo  y dove  fi  dichiarano  i principi  Matematici, 
e Naturali,  che  in  quella  fi  polfono  defiderare  .• 
Con  alcune  Quedioni  notabili  à detta  Sfera  necef- 
fàrie,  Scaltri  notandi,  e varj  Segreti,  che  in  quel- 
la fono  afeodi.  Autore  Marco  Mauro  Fiorentino, 
Teofebo , Fonafco , Filopanereto  : All’  Uludridimo 
Sig.  Cofimo  de*  Medici  Duca  di  Fiorenza:  In  Fi- 
renze a*  6.  dì  Marzo  1547. 

Se  è vero,  che  l’Opera  d*  un  certo  Alimberto 
Mauri  nome  finto , fia  , come  vogliono  alcuni,  di 
Marco  Mauri,  farà  vero,  ch’edo  fcriflè  contro  il 
Difcorlò  di  Lodovico  delle  Colombe  , fopra  la 
nuova  Stella  comparfa  l’Ottobre  dell’Anno  1604. 
nel  Sagittario . Ma  converebbe  dire , o che  fcri- 
vede  da  Giovanetto  fopra  la  Sfera  di  Sacrobofco  , 
le  fue  Annorazioni  imprede  nel  1547.  o che  vi- 
vede  un  età  fuori  del  confueco,  per  impugnare  il 
Difcorfo  di  Lodovico  delle  Colombe  ufeito  la  pri- 
ma volta  in  Firenze  nel  1606. 

MARCO  ORAFO. 

OSia  di  Calato,  odi  Profedione,  Figliuolo  di 
Bartolomeo , di  Patria  Fiorentino  del  1448. 
compofe  un  grodò  Volume  del  fuo  Viaggio  di  Ter- 
ra Santa  , che  trovafi  in  Firenze  ms.  predo  gli  Ere- 
di di  Gio:  Antonio  Vignali.  Ne  parla  Francefco 
Cionacci  nella  Vita  della  Beata  Umiliana  de  Cer- 
chi , nella  Parte  terza  al  Capo  fecondo . 

MARIA  CLEMENTE  RUOTI 

Fiorentino,  al  dir  di  Leone  Allacci  nell*  Indice 
quarto  della  fua  Drammaturgia  . Compofe  un* 
Azione  Drammatica  intitolata  77  Giacob  Patriar- 
ca. Stampata  in  Pila  per  Francefco  delia  Dote  , 
il  1637.  in  8.  in  Verfi. 

SANTA  MARIA  MADDALENA 
DE  PAZZI. 

SOno  troppo  celebri  per  elfer  qui  ripetute  , la 
Famiglia , le  Virtù , e I*  Eroica  Santità  di  que- 
lla Relieiofa  Carmelitana  , ornamento  madimo 
del  fuo  Sedò,  efempio  di  tutte  le  Vergini , e Glo- 
ria precipua  del  Ciclo,  e della  Terra  , che  non 
ifdegna  onorare  col  fuo  Nome  quelli  nodri  Scrit- 
tori ; come  ne  onorò  il  fuo  Secolo , e tutta  la  Po- 
derità  co*  fuoi  Scritti  , e con  le  fue  prodigiofé 
Virtù  il  Catalogo  de*  Santi  aferittavi  l’Anno  1669. 
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dal  Sorrimo  Pontefice  Clemente  IX.  Mori  qual 
era  vi  (Tuta  con  Angelici  Corturai  il  1607.  lafcian- 
do  nc  Tuoi  Scritti  Santilfimi  amraaeftramenti  di 
quella  Vita , che  aveva  praticato  in  fé  ftelfa . Ab- 
biamo di  Lei*  uni  Operetta  con  quello  Titolo  .* 
Avvertimenti , (j  Airvifi  dati  da  Santa  Maria  Mad- 
dalena de  Pazzi  à diverfe  Religiofe  , mentre  vijfe , 
profittevoli  ad  ogn ’ Anima , che  dcjidcra  la  perfezio- 
ne , e propria  f alate  ; Dati  in  luce  da  D.  Gio:  An- 
tonio Solazzi  da  Vetralla:  All’  Eminencilfinto , e 
Reverendiflimo  Signor  Cardinale  Girolamo  Gri- 
maldi Arcivefcovo  d’Aix.  In  Roma,  per  Pier  Mi- 
chele Ercole  1669. 

Una  Comparazione  dell’  Utero  della  Madre  di 
Dio  con  la  Croce . 

Confiderazioni  della  Purità, e Pace  di  M.Vergine. 

Una  Contemplazione  nella  Nafcita  della  Sancir- 
li ma  Vergine. 

Le  Intelligenze  Divine,  e Pie  efclamazioni . 

Tutte  inficine  fi  leggono  con  quello  Titolo. 

Opere  di  Santa  Maria  Maddalena  de  Pazzi  Car- 
melitana Monaca  nel  Venerando  Monificro  di  Santa 
Maria  degli  Angioli  di  Firenze  raccolte  dal  Molto 
Reverendo  Padre  Maellro  Frà  Lorenzo  Maria 
Brancaccio  Carmelitano  dell’  Oflcrvanza  di  Santa 
Maria  della  Vita  in  Napoli.  Imprefie  irt  Venezia 
preflo  Paolo  Paglioni  167$. 

Tutta  l’Opera  è divifa  dal  medefimoin  cinque 
Parti.  Nella  prima  hà  riporto  le  Contemplazioni 
fublimi , ch’ebbe  la  Santa  l’opra  i Mirteti  di  no- 
Ara  Fede.  Nella  feconda,  le  Dottrine  Morali  fo- 
pra  diverfe  Virtù  Religiofe . Nella  terza  , diverfi 
Sentimenti  fopra  il  Vangelo,  e Divina  Scrittura . 
Nella  quarta,  le  Contemplazioni  fopra  le  Perfe- 
zioni Divine  . Nella  quinta , una  Raccolta  di 
Frammenti  preziofi  della  Dottrina  Celefte , fparfi 
nelle  di  lei  Opere  : Con  una  protella , del  Com- 
pilatore, che  tutto  è dettatura  , e foratura  della 
Santa  tratto  fedelmente  dal  gran  Volume  n*  ave- 
va raccolto  D.  Vincenzo  Puccini. 

Cento  Autori  hanno  fcritto  Panegirici , ed  Elo- 
gi} della  di  Lei  Santità. 

Vincenzo  Puccihi  , ne  fertile  la  di  lei  Vita, 
che  trovali  anco  imprefià  nel  Corpo  fopra  detto 
delle  di  lei  Opere  . Fù  pofeia  la  di  lei  Vita  tra- 
dotta in  Franccfe  , e ftampata  in  Parigi  prelfo 
Cramoisì  nel  1670.  Quella  pure  fù  tradotta  da  un 
Proteftante  in  Inglcfe  nel  1687,  nella  quale  con 
empia  malignità  s’  è sforzato  di  far  credere  ; che 
non  v’  hà  avuto.,  che  cofe  naturali  ne*  di  Lei 
Miracoli. 

Fù  pure  imprelfa  in  Modona  preflo  Giuliano 
Calfianl  l’Anno  i6z6  ad  Manza  del  P.  Maellro 
Alberto  Scacchino  Carmelitano  Lettore  di  Sagra 
Teologia , e dallo  Stampatore  dedicata  alla  Prin- 
cipefla  detta  Leonora  d’  Elle. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe  ; 

Hippoliius  Mar  acci  in  Biblioteca  Mariana ; & 
in  Lilijs. 

MARIA  SALVIATI  MEDICI 

DOnna  , che  avendoli  meritato  luogo  frà  1* 
eroine  maggiori  della  fua  Patria  Firenze , e 
del  fuo  Secolo , l’eligge  con  gloria  de’ Letterati  tra 


?ueAi  più  (celti  Scrittori . Pafsò  dall  * antichiflìmi 
amiglia  Salviati  nella  nobiliflima  Cafa  de’  Medi- 
ci  deltinata  Sj*)là  à Giovanni , che  nel  Figliuolo 
fuo  Cofimo  la  fece  Madre  del  Primo  (Gran  Du- 
ca  di  Tofcana , e prima  di  morire  ebbe  il  conten- 
to di  vedere  il  fuo  (àngue  mirto  à quello  de’  Me- 
dici in  Trono.  Ebbe  uno  fplrito  degno  di  quelle 
due  grandi  profapie  , e fuperiore'  al  fuo  fello  ; e 
tutto  ci  voleva  per  tolerare  fenzà  morire  la  perdi- 
ta di  Giovanni  fuo  Conforte  uno  de’ primi  Guer- 
rieri di  quel  Secolo,  d’ingegno  feroce,  d’animo 
invitto  nelle  moltilfime  Battaglie  , che  diede , e 
di  cuore  generofirtimo  , e Magnanimo  nelle  fre- 
quenti Vittorie  , che  riportò  ; combattuto  quali 
lfcmpre  dall  ’ avverfa  fortuna , rapitole  da  un  col- 
po fortuito  di  palla  nemica  fu  le  rive  del  Pò  vici- 
no alla  sboccatura  del  Mincio  in  età  d ’ Anni  27. 
in  tempo , eh’ elfo  col  fuo  petto,  e Conliglio  fa- 
ceva Argine,  ad  un’ innovazione d’Alemani,  che 
portavano  mine  à Rema . 

In  occafione  di  quella  grandillima  perdita, che 
fece  Maria  Salviati  fci irte moltilfme Lettere,  due 
delle  quali  dirette  à Pietro  Aretino  in  data  di  Fi. 
renze  del  Mefe  di  Dicembre  del  1526,  e de’  24. 
dello  AtlTò  Mefe  , ed  Arno , tre  vanft  flr.mpate  nella 
Raccolta  delle  Lettere  fcritte  da  molti  Signori  à 
Pietro  Aretino,  fatta  da  Francefco  Marcolini For- 
livefe,  ed  imprtAe  in  Venezia  il  1551. 

Nella  prima  delle  quali  fi  duole  di  non  aver  le 
rilporte  à due  altre  fue  : lo  ringrazia  del  dolore 
fentito  nella  morte  di  Gio:  Medici  fuo  Conforte, 
e mette  fotto  la  Protezione  fua  Cofano  fuo  Fi. 
gliuolo , chiedendogli  configlio , fe  debb.ì  mandar, 
lo  à Federico  Gonzaga  Marchefe  di  Mantova  , co- 
me lafciato  aveva  nel  Teftamenjto  Gio:  fuo  Padre, 
Nella  feconda  parla  pure  con  gran  tenerezza  del 
Conforte  defunto , e Io  prega  celebrare  al  Mondo, 
i di  lui  meriti  fingoiari,  e fopratuteo  iquatorded 
Anni , che  aveva  sì  gloriofamente  combattuto . 
Gli  altri  14,  foggiunfe  ella,  farò  notar  io  comin- 
ciando dalle  fafeie , da  chi  lo  hà  allevato , e villo 
fogni  in  lui , che  pronofticavano  lo  invitto , e ma- 
gno Animo  fuo  , e tutto  quello  , che  hà  fatto 
sì  gloriofamente  infino  al  fine.  Ringraziovi,  fie- 
gue  ella , della  Lettera , e Sonetti  , e di  quanto 
avete  operato  di  bene.  Procurate  con  la  Eccellen- 
za del  Marchefe , pregandovi  di  cuore  non  vi  fu 
grave  tenerci  del  continuo  in  buona  grazia  di  fua 
Signoria  IlluArilfima , raccomandandogli  quello  po- 
vero figliuolo,  e me  con  ogni  efficacia  . Inoltre 
Io  prega  far  ricavare  l’immagine  del  fuo  Confor- 
te , almeno  la  dj  lui  Telia , o in  geflò , o in  ter- 
ra, e mandargliela. 

Francefco  Vinta  Poeta  Tofcano  compofe  à si 
gran  Donna , e sì  gran  Madre  1 ’ Epitaffio  , che 
leggefi  tra  i di  lui  Verfi  nella  Raccolca  de  Poetici 
Componimenti  di  cinque  Tofcani  Poeti  Latini , 
fatta  da  Filippo,  e Jacopo  Giunti  impreflà  lapri» 
ma  volta  in  Firenze  l’Anno  1562. 

In  Ferie  Pietas , pudor , vcmtflas 
Heu  prudentia , temperantia , manie 
Virtus  defecit , evebitq. fecum 
Una  bac  ad  fuperos . Viator  audi  : 

Hac  Cofmi  genitrix  quiefeit  urna . 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


MARIANO  CECCHI 

Nipote  di  Gio.*  Maria  Occhi , gran  compofi- 
cor  di  Commedie  ( di  cui  s*  è fcritto  a Tuo 
luogo  ) , ebbe  il  bel  genio  di  raccorre  le  Memo- 
rie di  Firenze  Tua  Patria  , c ne  lafciò  una  molti- 
tudine di  Volumi  leniti  quali  tutti  di  Tua  mano, 
c dagli  Originali  riccopia t ì . Tra  quelli  vi  è 
Un  Priorità,  o più  rollo  Annali  della  Repub- 
blica di  Firenze  da  lui  arrichito  di  molte,  c varie 
Notizie  di  filarelli  de*  Fiorentini,  principiando  dalla 
fondazione  della  Città,  lino  all'Anno  15  $0.,  vici- 
no  alla  decadenza  della  Repubblica . 

Quelli  manolcricti  erano  prelTo  li  Signori  Nuti, 
e Michele  Ermini  Nipoti  Tuoi  di  Sorella.*  ora, fo- 
no prelTo  i loro  Eredi , come  lo  rapporta  France- 
fco Gonacci , nella  parte  terza  al  Capo  fecondo 
della  Vita  da  Lui,  compolla  della  Beau  Umiliana 
de*  Cerchi. 

MARIANO  DA  FIORENZA. 

VEftì  r Abito  del  Serafico  Patriarca  Francefco 
negli  Oilervanti  Minori , tra  quali  profelsò 
W pratica  delle  Religiofe  Virtù , ed  un*  inde  fella 
applicazione  à raccorre  le  memorie  più  fingolari 
del  fuo  Ordine,  ed* a fuoi  Tempi  , follecito  Pro- 
veditore dell’erudita  Pollerità:  lafciò  molti  Argo- 
menti di  quella  ne  molti  Scritti  , che  abbiamo  ; 
un  fòlo  di  quella,  nella  morte  di  pelliienza,  che 
fpontancamente  andò  à cercare  in  Firenze , offer- 
toli , e confagratofi  al  fervizio  de*  contagiofi  circa 
gli  Anni  del  Signore  1530.  come  fi  raccoglie  dalle 
lleflc  fue  Opere,  rapporcateda  Antonio  daTerin- 
ca,  più  d’un  Secolo  dopo,  di  quello  gli  sdegnino 
(edotti  gli  uni  dagli  altri,  molti  Scrittori  . Com- 
pt>fe  dunque 

Fafciculum  Cbronicorum  Ordini * Minoriti n : opus 
libris  5.  dijlìnihtm  : incipit  n.  ab  cxordio  fate  Religio- 
ni* , ufque  ad  initium  Pontificami  Leoni*  X.  In  quell* 
Opera  li  toccano  moltiiTime  memorie  fpettanti  al- 
la Città,  e Republica  di  Firenze:  trovafi  ras. nel- 
la Libreria  del  fuo  Convento  d*  Ognidanti  in  Fi- 
renze, ed  in  Roma  nella  Libreria  fegreta  di  Sant* 
Ifidoro . 

Le  Vite  di  159.  Donne  Illuflri  per  pietà  dell* 
Ordine,  e Regola  di  Santa  Chiara . tTrovanfi  mm.ss. 
in  Roma  nella  Libreria  di  S.  Ifidoro  : ed  in  Fi- 
renze in  quella  de’  PP.  Conventuali  di  Santa  Cro- 
ce , e prelTo  le  Monache  di  Santa  Maria  in  Mon- 
ticelli: furono  terminate  da  lui  nel  fuo  Conven- 
to di  Volterra,  li  19.  Maggio  1519. 

Catalogarti , feù  brevierum  Hi  fiori  am , Piorum  Fra - 
Tram  Laicorum  fui  Ordini s; 

Un’altro  Catalogo  degl’  Uomini  illuflri  del  terz* 
Ordine  di  S.  Francefco. 

Un’altro  pure  degli  Infigni  Religiofi  nel  Sagro 
Monte  della  Vernia  ; 

Un’llloria  particolare  della  Religiofa  Tua  Pro- 
vincia della  Tofcana,  divifa  in  25. Capi,  ne’quali 
tratta  dell’Origine,  Nobiltà,  & Eccellenza d’cflà 
Provincia.  Terminò  quell’ Opera  l’Anno  1517;  e 
dedicolla  al  Padre  Francefco  Gni  da  Prato  Segre- 
tario Generale  dell’Ordine; 

Hijloriam  ile  Translatlone  Habitus  San  Hi  Patri* 
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Fransi fcì  à Monte  acuto  Florentiam  , età  tran  slot ioni 
ipfe  tatù*  ex  quatuor  à Republica  Fiorentina  delega* 
tis  interfmt  Anno  1504. 

Scrilfe  ancora  molti  Sagri  Difcorfi. 

Itinerarium  Urbis  Ronue  18.  Captibn*  diflinfium. 
Un  Trattato  della  Corona  di  Maria  Vergine; 
con  varie  Medicazioni,  terminato  da  lui 20.  Mar- 
zo del  1503.  nel  Convento  del  Salvatore  del  Mon- 
te di  S.  Miniato,  ov'  allora  dimorava. 

Le  quali  Opere  mm.ss.  II  conlèrvano  nel  Con- 
vento d’Ogniflànti  in  Firenze. 

Parlano  di  quello  amatore  dell*  antichità  con  lode 
Rodulpbus  à Tujjìgnano  , in  libro  tertio  Hijlorix  Se - 
rapbicf  fuf  Religioni*  ; 

Mìe  baci  P oc  danti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Flore  minor  urti  ; 

Luca * W aditigli*  , in  Cat allogo  S criptorum  Mìnorum ; 
Gberardu s Joannes  VoJJius  de  Hijloricis  Latini s 
libro  tertio  ; 

Antonia*  Pojfevinu*  Tomo  2.  Apparata * Sacri  ; 

Marco .da  Lisbona  nella  parte  terza  delle 

Croniche  Iib.  j.cap.  32. 

Francefco  Gonacci  nella  Vita  della  Beata  Umi- 
liana . 

Card us  duFrefne  in  Glojfario  ad  S criptorum  me- 
dia, H infima  la: iriit ali*  ; 

Antonia*  à Teriaca , in  fuo  Teatro  Genealogico  He- 
trufeo  Minori tico,  tenia  parte  , tit.  primo , Serie  4- 

M ARIANO  SAL VINI 

NAto  in  Firenze  Tua  Patria  da  Giovanni , ri- 
novato  nell*  Ordine  Religiofiflimo  de* Ser- 
vi di  Maria  : riufeì  profondo  Filofofo  , facondo 
Oratore , c Teologo  fotilidimo , avendo  merita- 
to di  fentirlì  fui  Capo  nello  delio  Anno  1453  una 
doppia  Corona , e quella  di  Dottore , e Maedro  in 
Sagra  Teologia  riportata  in  Siena  , e quella  de* 
Padri  Teologi  dell  * Univerficà  Fiorentina  avuta  in 
Firenze.  L’  eccellenza  in  cosi  nobili  Difcipline  lo 
refe  così  caro  , ed  accreditato  all*  Arcivefcovo 
Sant*  Antonino , che  lo  feelfe  per  compagno  nel- 
le Vilice,  e riforma  de*  Codumi  della  fua  DioceG 
e a tutta  la  fua  Repubblica,  che  giudicò  bene  im- 
piegare predo  il  Pontefice  le  fue  fuppliche,  per  ot- 
tenergli , come  fece  la  Mitra  della  Chiefà  di  Cor- 
tona , alla  quale  fi  vidde  proraodo  li  21  di  Fcb- 
brajo  dei  1455.  nel  di  cui  Governo  maneggiato 
con  prudentidìmo  Zelo  carico  d * Anni , c di  me- 
riti morì  , e fù  fepolto  nella  fua  Cattedrale!* 
Anno  1476;  Impiegò  la  fua  penna  fcrivendo 
Commentaria  fuper  Evangelium  Sanili  Matlbfi . 
Scripjit  etiam  Hijloriam  fuorum  Ctviom . 

Et  plora  alia  Monumenta  reliquie . 

Fanno  degnilfima  menzione  del  di  lui  merito 
Arcbangelu*  Ciana* , in  Annalibu * Ordini s Servo- 
rum  Morire  ; 

Ferdinanda * Ugbelli  , Tarn.  I.  Italia  Sacra  in 
Catalogo  Epifcoporum  Cortoncnfìum . 

Raphael  Badia*  , in  Catalogo  Tbedogorum  Uni • 
voltati*  Fiorentina. 

Giovanni  Domenico;  o di  Domenico  dell’Or- 
dine Domenicano , e Cardinale,  ne  fa  un'  Elogio 
in  alcuni  fuoi  Veri!  veduti  , e letti  da  Gio: 
Mabilon , nel  fuo  viaggio  d*  Italia,  come  rappor- 
ta nel  primo  Tomo.  Pau- 


ISTORIA  DE 


39® 

Pauìus  Attaccanti  , in  Dialogo  de  Origine  Reli- 
gio forum  Ordinis  Scrvorum . Conferva!!  quello  Dia- 
logo nella  Libreria  de’  Medici  in  S.  Lorenzo  di 
Firenze . 

MARIO  CALAMAI 

Fiorentino,  tradufle  dalla  Spagnola  nella  Tofca- 
na  favella:  JL’  Amiftà  pagata : Tragicomedia 
del  famofo  Poeta  Lopez  de  Vega  Carpio,  fenza  la 
ftrettiflima  Legge  della  Traduzione  , riducendola 
all>  ufo  Italiano.  Fu  rapprefentata  in  Firenze  nell* 
Accademia  de’  Sorgenti  il  1662.  Era  ms.  preflò 
Monfig.  Albrizzi . ^ 

Così  Leone  Allacci;  nella  fua  Drammaturgia. 

MARIOTTO  DAVANZATI 

DI  quello  Nobile  Poeta  Fiorentino  , vi  fono 
alcune  bellirtime  Poefie  ftampate  , ed  altre 
inedite  da  Lui  compolle  verfo  il  1500. 

Compofe  ancora  molte  Rime  Amorofe,  che 
fi  leggono  mm.  ss.  nelle  Biblioteche  Vaticana  , e 
Strozzia na  di  Firenze:. ne  fà  menzione 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de’  luci  Comenti  fopra  la  fua  Storia  della  Voi- 

gar  Poefia.  * 1 , . . 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

MARIO  GU-I  D’UCCI 

GNorò  Firenze  fua  Patria  quello  nobiliflimo 
di  Sangue,  ed  Ingegno  Soggetto,  con  le  fue 
Letterarie-  Fatiche , onorato  elfo  da  Gallilco  Gal- 
Tilei  d’  una  virtuofirtima  corri fpondenza , ed  ami- 
cizia, dall’  Accademia  Fiorentina  con  la  Dignità 
di  fuo  Confolo  1*  Anno  1617,  e da  tutti  i Dot- 
ti d’  una  diftinta  Riputazione.d ' Oratore,  Poe- 
ta e Matematico.  Abbiamo  di  Lui 

Varie  Lezioni  recitate  nell  ’ Accademia  Fioren- 
tina , e fra  l’ altre  due  fopra  le  Poefie  di  Michel' 
Agnolo  Buonarotti  in  difefa  del  luo  Amore, 
nani. ss.  e trovanfi  prerto  i Signori  Buonarotti. 

Difcorfo  delle  Comete  di  Mario  Guiducci  fatto 
da  Lui  nell’  Accademia  Fiorentina  . In  Firenze 
per  Pietro  CecconelJi  all'Infegna  delle  Stelle 
Medicee  1619.  in  4.  dedicato  dall'  Autore  al  Se- 
renirtìmo  Leopoldo  Arciduca  d Aullria  : riftam- 
pato  in  Bologna  nel  fecondo  Volume  dell  Ope- 
re del  Gallileo . „ . , r ~ 

Una  Lczzione  mentr’  era  Confolo  fopra  le  Co- 
mete  recitata  nell  ’ Accademia  Fiorentina . ms. 

Lettera  di  Mario  Guiducci  al  M.  R.P.  Tarqui- 
nio  Galluzzi  della  Compagnia  di  Gesù;  Imprcfla 
in  Firenze  per  Zancbio  Pignoni  1620,  in  4.  ri- 
llampara  in  Bologna  nel  fecondo  Volume  dell’ 

Opere  del  Gallilco.  . . .. 

Panegirico  di  Mario  Guiducci  Accadendo  Lin- 
ceo Al  Scrcnirtimo  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di 
Tofcana,  per  la  Liberazione  di  Firenze  dalla  Pe- 
lle. Trovali  llampato  nella  Relazione  del  Conta- 
gio di  Firenze  il  1650,  c 1633.  deferitta  da  Fran- 
cefco  Rondinelli. 

Una  Lettere  al  Principe  Cefi,  flampatadal  Bu- 
lifon  nella  quarta  parte  delle  Lettere  memorabili, 
da  Lui  raccolte. 


Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Gio:  Cinelli,  nella  Scanzia  ottava  della  fua’Bi* 
blioteca  Volante; 

L’  Abate  Egidio  Menaggio  , nel  Libro  delle 
Lingua  Italiana  fà  menzione  della  di  Lui  contro* 
verfia  col  Sarfi  ; 

AlelTandro  Adimari,  nel  fuo  Pindaro , parlande* 
gli  Accademici  Lincei,  tocca  pure  la  ftefla  contcfa. 

Le  notizie  Letterarie,  ed  Iltoriche  dell’Acca- 
demia Fiorentina  nella  prima  parte. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  fi 
fono  ferviti  del  di  Lui  Difcorfo  .delie  Comete ì nel- 
la feconda  Edizione. 

MARSILIO  F I C I N O, 

A Cui  il  folo  Nome  fà  un  grand’  Elogio . Nacque 
in  Firenze  l’Anno  1433,  full’ ora  ventèlimi 
prima  del  decimo  nono  giorno  di  Ottobre;  da  Fi* 
cino  Medico , e Chirurgo  ; dotato  di  un  Ingegno 
sì  vallo,  c capace;  d’  un’  Inclinazione  si  maravi- 
gliolà  alle  Scienze;  e d’  uno  fpirito  così  pronto, 
e vivace;  che  fotto  la  Difciplina  di  Luca  ^Cono- 
modo  , celebri  Precettori  di  quella  llagione  ; ap- 
prefe  le  Lingue  Greca  ; e Latina  ; feorfe  tutte  le 
Scienze  più  ardue , e fublimi  ; nell’  età  di  20.  An- 
ni fi  fece  ammirare  da  tutti  i Dotti  di  quel  dot* 
tirtimo  Secolo , Filofofo,  Teologo,  Geometro, 
A Urologo  , Poeta,  e Medico;  in  tutte  quelle  Di- 
fcipline  così  eminente , e perfetto  ; che  concorren- 
do da  tutta  1*  Italia , Germania , Francia  , ed  Ale- 
magna , morti  dalla  Fama  della  di  lui  Virtù  i pri- 
mi Letterati  d’Europa;  à Firenze  ; ove  fotto  I* 
Ombra  d’  un  Cofimo,  d’  un  Lorenzo  Medici, 
regnavano  in  un  Pico  , in  un  Poliziano,  in  un 
Barbaro , ed  in  cent’  altri  dottirtìmi  Perfonaggi  , 
tutte  le  belle  Lettere  ; sbalorditi  al  confronto  lo 
veneravano  Maellro  di  que’  grandirtimi  Maellri  , 
che  fi  facevano  gloria  di  frequentare  la  di  lui  Ac- 
cademia . Ebbe  1*  onore  di  arfillere  agli  Anni  Gio- 
vanili di  Lorenzo  figliuolo  di  Cofimo  Medici  Pa- 
dre della  Patria  nelle  Scienze;  e di  follencrc  Sa- 
cerdote eh’  era , e Canonico  della  fua  Cattedrale, 
co’  fuoi  Religiofi  Collumi,  col  fuo  Elèmpio,  e 
con  le  fue  Direzioni , la  di  lui  così  favia  Educa- 
zione ; riputato  altamente  da  Cofimo  , Pietro , 
Lorenzo,  Giuliano,  e da  tutta  la  gran  Cafa  de’ 
Medici;  dalla  quale  era  onorevolmente  trattenuto. 
Un’Anima  così  grande,  ed  ornata  di  cosi  eccel- 
lente Virtù  , dopo fettant’ Annidi  foggiorno  , ufd 
finalmente  dal  fuo  piccioliflimo Corpo,  cui  infor- 
mava, nella  Villa  di  Carreggi  poco  dillante  da 
Firenze , 1*  Anno  di  nollra  fallite  1499.  precedu- 
ta poco  prima,  com’olferva  Angelo  Rocca  , dai 
Funerali  di  Lorenzo  Medici , d’ Ermolao  Barbaro, 
di  Gio:  della  Mirandola  Pico,  di  Crilloforo Lan- 
dino , e di  Girolamo  Savonarola  ; perche  non 
averterò  il  dolore  di  fopravivere  all’ Efcquie  di  tut- 
te le  Scienze  in  un  folo  Marfilio  fepolte  ; e fegui- 
tata  dall’  arrivo  in  Italia  del  potentiflimo  Rè  di 
Francia  Lodovico  XII , con  formidabile  Efercito; 
per  multiplicare  con  la  Guerra  in  quello  bel  Re- 
gno  i Funerali . Contribuì  non  poco  à proJongar- 
gli  la  Vita , la  gelofia , che  aveva  di  fua  fallite  ; 
avendo  Velli,  e Coperte  proporzionate  à tutti  i 
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Venti , che  loffiavano  ; ed  alla  Irregolarità  delle 
ftagioni.  Mori  com*oflèrva  il  Varili**,  nello  tteA 
fo  giorno  > che  la  Repubblica  Fiorentina  fece  de- 
capitare Paolo  Vitelli  fuo  Generale , perche  ( dice 
1* Autore ) fopravivendo  non  li  vendicale  d'aver- 
le ingiuttamente  preio  in  fofpctto  di  Fellonìa  . 
Giace  il  fuo  Gadavero  nella  Chiefa  Cattedrale  di 
Santa  Maria  del  Fiore  , alla  di  cui  parte  ttnittra 
vedefi  anco  a di  noli  ri , la  di  lui  Statua  travaglia- 
ta dallo  fcalpellod*  Andrea  Fernnzi  da  Ficfole,e 
collocatavi  per  Decreto  della  Repubblica,  che  ne 
folle  eternata  col  fegucntc  Epitaffio  1*  immortale 
Memoria . 

En  bofpex  : b)c  efi  Marfiliuf  Sophie  Pater , 
PLrcmcum  qui  dogma  cui  pi ì temporum 
* Sili  obruium  illufirans , (3  Atticum  dccut 
Servans  latio  dedit  : farci  primus  [aerai 
Divina  opericns  mentii  attui  numiac 
Vixit  beatiti  ante  Ccfmi  ntunere  > 

Laurjquc  Medici! , mute  revixit  Publico . 

S.  P.  Q^F.  isti. 

Angelo  Poliziano  ne  pianfe  la  di  lui  perdita  , 
mà  ne  confervò  viva  tra  po fieri  la  fama  i c’1  no- 
me col  Dittico  (èguente 

Marci,  ingenium , Mafai , Sopbiamque  fupretnam 
Vìi  uno  a team  Nomine  1 Mar  fili  mi  . 

Altro  Poeta  contribuì  le  lagrime  della  fua  Mu- 
la alla  di  lui  Sepoltura  con  quello  Epitaffio 

More i , ingenium  , Mufa , Sopbi  fatte  [epifita  e fi 
Laui  bìc , cum  Magni  carpare  Marfilii . 

Andrea  Datti  1'  onorò  pure  co*  Verfi  feguenti 
Hicfitus  eji , Magni  Sacritm  qui  Dogma  Plotoni t 
Marftliui  Patri a tradidit , i3  Eolio  : 

Exuviai  teline , c cele  fi  e s forimi  orai 
Diva  fed , ÌS  terrena  fama , pdumque  te  net . 

Se  gli  celebrarono  à fpefe  pubbliche  Iblcnnitti- 
tue  FElequie,  e ne  comendò  il  Merito  con  Ora- 
zione Latina  Marcello  Virgilio  Adriani . 

La  più  nobile  però,  e più  gloriofa  Memoria  la 
deve  egli  à fc  fletto  ,ed  à fuoi  Monumenti  Litte- 
rarj  in  ogni  genere  di  Scienza , compatti  , o fpie- 
gati,  ò comencati,  ò tradotti  da  lui,  lafciati  alla 
ftudiofa  pofterità , imprefli  à parte  in  più  luoghi, 
e (opra  tutto  infieme  in  due  Volumi  in  Bafileain 
folio  nel  1561 , e nel  1576.  la  dittribuzione  de* 
quali  qui  feguiremo  per  più  comodo  de*  Legitori> 
aggiungendo  quel  più  di  notizie,  che  pottònodar 
maggior  lume. 

PRIMUS  TOMUS  CONTJNET 

De  Religione  Cbriftiana , Ì3  fi dei  pietate  librar» 
unum  Ad  Laure  ntium  Medicem  . Dopo  varie  ira- 
prettioni,  ufcì  ttamparo  con  quetto Titolo.  Mar - 
filini  Fidai  Fiorentini  Dottori / in  omni  Difciplina- 
rnm  genere  profundiffimi  de  Cbrifiiana  Religione  av- 
reim  opufculum  pofi  omnes  imprcjftor.es  ubiqne  locano» 
fattoi  a benè  dotto  The  dogo  adamnffim  recognitum  , 
CMnttifquc  mendìi  expttrgatnm  . Antonio  Contare no  Ve* 
netiarum  Patrianbx  Luca!  Oldrinenfii  dkat . Vene - 
tiit  per  Cffarem  Arìvabenum  Venetnm  1518.  JQ. 
Martii , coi  addita  de  TYiplìci  Vita  aurea  opufcula 
trio  eìdem  ab  codem  dicala . 

Tbcdogiam  Platonicam  , ìdefi  de  Immortalitate 
ammerum , & f terna  f «licitate  librai  dnede  vigniti . 
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Ad  eumdem  Laurent  inni . Qui  cum  vita  xpfius  Piato* 
nit,  & cum  fui!  argomenti!  excufi  fuerant.,  Bafilcf 
An.  1546.  Quell*  Opera  feparatamente  in  Parigi 
porta  quetto  Tìtolo:  Tbedogia  Platonica  de  Invitar, 
talliate  Ammorum  duo  de  viginti  Libris  Mar  fili  a Fi. 
tino  Fiorentino  Pbilofopbo  Sacerdote  , ac  Medico  , 
Crfcè  Latineque  dottljftmo  Auttore  comprpbenfa  ad 
VCtufiijfimi  Codici!  exempia  Summo  Studio  cafli. 
gala.  Pari  fi  il  apud  AZgidium  Carbimnn  fub  infigni 
Spei  prope  Collcgìum  Corner ace nfe  1559. 

Commentarla  in  Epi fidai  Paoli , <3  Afcenfui  in  ter . 
Siitm  Cairn » , ad  Paulum  intelligendum . 

Conciona  quafdam  jucundifftmat . 

Sermonem  de  quinque  p affi btU . 

Declamationem  de  duobus  difcipulir  euntibui  in 
Emani. 

Ah  am  Declamationem  fitper  verbo  Paoli  A pofi  oli 
fi  coafurrexifiii  cum  Cbrifio . 

AJiam  de  Pajfione  Domini. 

De  labaribus,  (3  Airumnit  Divi  Paoli. 

De  Stella  Magorum. 

De  Cantico  Simeonii , (3  vera  Fidelium  pace . 

De  creai  ione  rerum. 

De  Vita  libro t irei  Ad  Lanrentium  Medicem  9 
quorum  primus  de  fiudioforum  foni  fa  te  tuenda  . Se. 
cundus  de  vita  producenda . Tertiui  de  vita  cali  uh 
compar  onda.  Item  imprejft  fub  hoc  titolo  Marfilii  Fi. 
cini  Florent.  Medici , atque  Pbilofopbi  celeberrimi  de 
Vita  libri  irei  recent  jam  à mendis , fi t nane  vindica - 
ti,  ac  fummo  diligerli  la  cafiigati  : excuacbat  Io:  le 
Preux  1595.  Ad  Magnanimum  Laure  ntium  Medicem 
Patria  Servatorem  . Mancavi  il  luogo  delPimpreflio- 
ne.  Quali  tré  Libri  dal  Latino  idioma  nell*  Ita- 
liano tradotti  furono  impretti  in  Venezia  in  8.  1* 
Anno  1548.  da  Michele  Tramezzino  con  quetto 
Titolo . 

Delle  tré  Vite , cioè  à qua!  guifa  pollano  le  Per- 
one Letterate  mantenere  in  Sanità;  e per  qual 
guilà  li  potta  I*  Uomo  proiongare  la  Vita  ; e con 
che  arte , e mezzi  polliamo  quella  lana , e longa 
vita  proiongare  per  via  dei  Cielo. 

Apdogiam , in  qua  de  Medicina , Afirologia , Vita 
Mundi , atque  de  Magis  Cbrifium  falutantibus  agitar . 

Quod  necejfarium  fit  ad  vitam  ferenitat , tran  quii, 
lìt afone  Animi . 

Antidot um  Epidhniarum  tutelam  bona  valetudine 1 
Conti  ne  ns  in  1$.  capita  diflinttum  Bafilcf  Anno  15  Zi. 
per  Cratandum . Quell'  Opera  fu  feruta  in  Tolca- 
no  da  Marfilio  x e da  Girolamo  Ricci  tradotta  in 
Latino  . 

Libro 1 duodecim  elegantiffimarum  Epifiolarum  , 
quat  in  Hetrufcum  Sermonem  folti  acuratè  convertii 
Falix  FiUiuccius  Senenfit.  Furono  impreflc  in  Ve- 
nezia appretto  Gabrielle  Giolittode  Ferrari  il  1546. 
e dal  Traduttore  con  fua  Lettera  dedicare  al  Gran 
Cofimo  de  Medici  Duca  di  Fiorenza.  In  bisverò 
dottijfimis  Epifiolii  proponuntnr  Trottatoi  vanì  omni. 
gena  dottrina  refettiffimi  : c fono 

Dialogo s inter  Deum , & hominem  Tbeologicus . 

De  1 Jivino  furore . 

De  Falicitate. 

Or  alio  ad  Deum  Tbeolcgica . j 
Quf  filone s quinque  de  Mente . 

Comùcndium  Platonica  Tbedogia. 

Dialogai  imer  Paulum , & Animam . 
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Ex  boriai  io  , toma  Barbaro/. 

Dt  Offitijs . 

Or  alio , de  Laudibus  Pbylo/opbi a% 

Alia , de  laudibus  Medicina . 

De  Pbilofopbia  Platonica. 

Apologia , de  moribus  Platonis. 

Difputatio  y contra  judicia  Aflrologorum . 

De  Inflitutione  Principis , Ad  Cardinale m Ria * 
rium . 

Or  alio  Cregis  Cbrìfliani  , Ad  Paflorem  Sixtum 
]V.  imprejfa  fuerat  Bafilea  per  Tbomam  Uroljf. 
Anno  1519. 

Oraculum  Alpbonji  Regis  y Ad  Ferdinaudum . 

Orpbica  compar alia  /olir , ad  Deum . 

Pbylofopbica  Principis  Infìitutio . 

De  Cbrifliana  Legis  Diviniate. 

De  Platonicorum  Conlemplationibus . 

Or  atto  y de  Cbaritate  b abita  in  Collegio  Canoni - 
corum . 

De  Adoratone  Divina  vìrtutis. 

Apologiy  de  voluptate. 

Excerpta  y ex  Proclo  in  Republlca  Platonis. 

Apologia  y in  Librum  fttum  de  Sole , 4$  lumino . 
Venetìjs  apud  Aldum  . Quella  fù  impreca  ancor 
folitaria  da  Antonio  Mifcomini  il  1493  > e dall  * 
Autore  dedicata  a Filippo  Valori  Legato  allora 
Fiorentino  preflò  il  Pontefice.  A cui  và  unito  un 
Catalogo  dell’  .'Opere  di  Marfilio  inviato  da  Bin- 
daccio  Ricapoli  a Gregorio  Aleflàndrini  con  fua 
Lettera . 

Or  alio  ad  Carolum  Magnum  Gallorum  Regem. 

De  Providcntia  y Vaticinio  y remedijfque  malorum. 

De  Sole , Liber  unus  ; Ad  Magnanimum  Petrtm 
Medicem.  ^paratamente  impreco  in  Firenze  fu  1* 
Orignale  da  Antonio  Mifcomini  1*  Anno  149 3. 

De  Voluptate  Liber  unus  yfcorfim  Venetìjs  impref- 
fus  apud  Aldum. 

IK  11.  TOMO  CONTIN ENTU R 

Dionyfiij  Arcop agita  TYansIatio  cum  fuis  Argu - 
mentis  e Greca  in  Linguam  Latinam  , Scor/ìm  im- 
pererà Colonia  1536. 

In  Divinum  Platonem  Epitome  , feu  argumenta 
cotteli  anca  , 43  annoi  ationes . 

In  Plotinum  Pbylofophum  ex  Platonis  Familiana- 
tum  de  rebus  Pbylofopbicis  Libri  54  in  /ex  Enneades 
diflributiy  in  quibus  tota  ejtts  Pbylofopbia  quem  bre- 
vijftmè  complettitur  , atquc  exanliquijjimorum  Codi- 
cum  fide  Grfcè , 4$  Latine  editi , cum  Marfilij  Fi- 
dai interpretatione  , 43  Commentatione  , 43  Vita 
cjufdcm  Plotini. 

Expofitio  in  Tbeopbraflum  de  fenfu  , pbantafta  , 
43  intelletto. 

Mercuri)  TYimegifli  Dialogum , Pbymander  dittumy 
de  potè  fiate  , (3  Sapientia  Dei  , interpretatus  efl  , 
43  Commentarne  illuflravit  , hoc  opus  edam  ms.  in - 
veniebai  or  in  Bibliotbeca  Cardinalis  Afe  ani)  Colu- 
mna  : Edidit  tamen  in  luccat  cum  A/clepio  Aldus 
Manuccius  Venetìjs. 

Alium  ejufdem  Dialogum  A/clepius  dicium  notis , 
(3  commentarijs  fuis  ad  pejleros  tran/mifit. 

JE/epbus  y de  voluntate  Dei . 

Atbenagoras  Atbenienjis , de  Refurrettione . 

Jamblieus , de  Mijlerijs  ALgipt  forum , Caldtontmy 
atquc  Ajjìriorum . 


Proclus  in  Alcibiadem  Platonicum  , de  Anima , 
43  Demone . 

Porpbtrius  de  occafionibus , five  caufts  ad  intelligi . 
bilia  nos  conducentibus . 

Porpbiriusy  de  Animi  a/cenfu  , atquc  de/cenfu. 

Pefellus  y de  Demonijs. 

AlcinoruSy  de  Dottrina  Platonis .. 

Xenocratesy  de  morte  : Liber  unus  , Ad  Petrtm 
Medicem . 

Pytbagtra  aurea  verba , 43  Symbol  a . 

Oltre  le  Traduzioni  , illutazioni , Contenta- 
ri) , ed  interpretazioni  fue  de’  primi  Platonici , e 
Maeflri  della  Grecia  ne’  fopradetti  due  Volumi 
contenute  , e che  erano  flati  imprefli  in  Venezia 
1*  Anno  1516  e furono  riflampati  in  Folio  in 
Parigi  l’Anno  1641.  fe  ne  producono  ancorale 
feguenti  rapportate  da  gravitimi  Collettori  , da 
lui  citate  nelle  fue  Opere,  e Lettere  , o mm.ss. 
o da  lui  confegnate  alle  fiamme.  Cosi 

TradufTe  egli  dal  Greco  in  Latino  in  età  di 
Anni  14.  i Libri  di  Platone  de  Legibus  ad  inflan- 
za  d’  Ottone  Niccolini  , e di  Benedetto  Accolti 
due  gran  Giureconfulti . 

Aliquos  Libros  de  Amore  infcriptos  nondam  im- 
preco; producit  ip/e  multoties  in  fuis  Epiflolis , (3 
prefertim  Lib.  3.  Ad  Laurentìum  Medicem . Fu  /li- 
molato a comporli  dal  Modeftiflimo  Gio.-  de  Ca- 
valcanti per  allettare  gli  animi  della  Gioventù 
all’  amore  dell’  Immortale  Bellezza, 

Itcm  Commentario  in  Lucretium  y qua  edidit  adirne 
juvenis  y ut  te  fiatar  in  undecimo  Libro  Epijlolarum  , 
Ad  Martinum  Uranium , ubi  aity  ea  cum  alijs  Ope - 
ribus  fi atfimis  dedijfe . 

De  Providentia  Dei , 43  Fiumani  arbitri)  liberia- 
te contro  Aflrologos  , ut  abetur  in  quatuor  ejufdem 
Epiflolis  : Ad  Francifcum  Marefcalcum  Ferra- 
rienfem . 

Liber  ejufdem  de  Divina  grada  : Ad  eumdem 
Marefcalcum . 

Liber  y de  Pia  fide , ut  refert  in  3.  Epiflolarum, 
Naldum  Naldium.  Monsù  du  Pin  rapporta  quell* 
Opera  impreflà  con  un  Trattato  della  Religione 
Crifliana,  a Lorenzo  Medici  a Parigi  il  1510,  e 
1559,  e à Brema  nel  1617  , e contenerli  pure 
nella  Raccolta  delle  di  Lui  Opere  impreflè  a Ve- 
nezia il  1516.  e in  Bafilea  nel  1561,  e 1576.  II 
Trattato  poi  de  Religione  Crifliana  Ieggelì  di- 
flintamente  imprellò  Parifijs  Opera  Magiflri  Bar - 
tboldi  Remblot , 43  Ludovici  Norken  , in  vico  ai 
Jnterfignum  Trium  Coronarum  e regione  D.  Bene- 
dilli 15 IZ.  Z3.  Augufli. 

Adbuc  adolefcens  e Grfca  Lingua  Latinos  fecit 
Orpbei , Fiomeri  bymnoSy  Proeli  Argon  antica  , 43  Tbet- 
logiam  Hefiodi , quas  converfiones  a fefattas  , ut  ip/e - 
met  in  ijfdem  Epiflolis  teflatur , flammis  dedit. 

Prater  bac  proferuntur  a multis  Marfilij  Opufcu - 
la  alia , fcilicet . 

Tbeologia  moralis , Libro  uno. 

De  Intellettuy  43  InteUigentia  Liber  alter. 

In  Convivium  Platonis  , Liber  etiam  Italici  efr 
fcriptus . 

Compofe  ancora  molti Verfi Latini;  eTofcani- 

Di  quelli  fe  ne  trovano  in  lode  d’Antonio 
Squarcialupi  famofifiimo  Mufico  , prefio  i Gran 
Duchi  di  Tofcana,  nelle  loro  Librerie. 

Tra- 

J 
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TradófTe  dalla  Latina  nella  Tofcana  favella  la 
Monarchia  di  Dante  Aligieri,  e trovali  nella  Li- 
breria de’  Signori  Gaddi  di  Firenze . 

Un  Dialogo  di  Marfigfio  Ficino , e Pier  Vetto- 
ri trovali  citato  nel  Tomo  Z9.  delle  varie  Materie 
fefcritte  da  Antonio  da  S.  Gallo  nella  Libreria  de’ 
Marchefi  Riccardi  in  Firenze. 

Scripflt  etiam , Librata  cantra  Pcflem  ut  babemus 
ex  Cataloga  Bian.iacci  Rie  afri  i ad  Grcgorium  Alt - 
xandrinum  MiJJi. 

Conclone s Sacrai  compofuijfe  refert  Jacobus  G ad- 
di , 43  aliquas  Apologias  prater  prxnotatam  Platonis t 
tt  fui  Liori  de  Sole,  43  Lamine. 

Ma  fe  la  Lettura  delle  fole  , e tante  Opere  di 
quello  Platonico  inftgne  , fianca  la  più  follecita 
curiofità  degli  eruditi  Lettori,  ftancaronfi  ancora 
de’  più  eccellenti  Scrittori  le  Penne  in  comendar- 
ne  I’  Ingegno,  la  Dottrina,  e la  virtù. 

Melchior  A-lamus  ejus  Vitam  defcripfit  , ne  me - 
moria  perirei  illius  tanti  viri  , qui  tot  virorum  Do- 
fljrum  memoria  confulverat . 

Thomas  Coppe  Blount  vocat  illnm  Pbylofopbia 
Platonica  fua  (tate  Inflauratorem , Tberiogum , ac 
Pbylofopbum . 

Pbilippus  Labbc , de  Scriptoribus  Ecclefiaflicis . 

N BoijJ ardui  in  Jcon. 

Joannci  Tritemiut  , quo  dicitur  Rbetor  celeberri- 
tnus , Pbylofopbia , ac  Tbcriogig  unicum  Dccus , Orna • 
mcntum , 43  Corona  . 

Ttraqutllus  eum  Natur(  rerum  peritifjìmum  dicit. 
Davilliandus  in  deferiptione  Urbi tim  Italia  pagina 
49  eum  Hominem  fammi  ingegni] , 43  inexbaujii  1 abo- 
rri appellai.  , 

Lévinas  vero  Virum  Divinum  primo  Conftl.  5. 
v - 45* 

Robertui  C ordinala  Bell armi nas  , de  Scriptoribus 
Ecclefiafl  ic. 

Paulus  Joviur  , in  Elogijs  ; 

Angelus  Pìlitianus  , pluribut  in  locis  : 43  in  Mi- 
fcell.  Centuria  prima  cat.  100. 

Gber ardui  Joanncs  Vpffius  , de  Alatbcmat . cap. 

fcElione  in  fallor  147; 

J Muetius , de  Claris  Interpretibus  ; 

Jfi dorar  Bull art , in  Addenda  Scientiarum  ; 
Antonia r Pofevinus , Tom.  z.  Apparai us  Sacri  } 
Ludovicus  Viver  ; 

Michael  Medina  Hifpanui  Tberiogus  J 
Joanncs  Babtijla  Crifpus , Opere  fao  de  Pbilofo- 
pbis  cauti  legendis  ; 

Franti feus  Bofcbi  in  y Elogi  8. 

Jacobus  Pbilippus  Bergomenfìs  , in  fupplenunto 
Cbronici  Lib.  16.  ( 

Ugriinus  Verinus , in  illuflratione  Fiorenti*} 
Orazio  Lombardelli,  ne’  Fonti  Tofcanij 
yacobus  Gaddi , in  Adlocutionibui , in  Carrilarioy 
in  notis  ad  votum  Carmine  falìum  prò  navigatione 
Francifcì  Cardlnalis  Barberini  a Latore  Legati , ad 
Reycs  Galliarum , 43  Hifpaniarum  pacificandos  , 43 
Libro  de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflicis;  v.  Mercurius 
Tbìfmegiflus  ; 

D imenico  Meìllni , ne  ferirti  la  di  lui  Vita . 
Miebael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
Tum  Florentinorum  ; 

Joanncs  Antonida  Vanderlinden , de  Scriptis  Me- 
dicis  pag.  mibi  441. 
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Jofias  Simlcrus , in  Epitome } 

Joanncs  Baptifla  Riccioluti , Tom.  3.  Cbronologig 
! reformat * ; 

Francelco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
pag-  97- 

Felice  Filliucci  Sanefe,  ne  tradurte  in  Tofcana 
i Libri  delle  di  Lui  Lettere,  che  chiama  Divine. 

Angelus  Roccba  Aaguflininauj  , 4$  Vaticana  Bi - 
bliotbec*  cuflos  a Camerino  in  Indice  AuLlorum 
Magna  illius  Bibliotbccbf  vocat  Marfiìium  Dofiifli- 
mum  , 43  Platonica  Difciplina  perfpicuum  , prìmam- 
que  eum  facit  , qui  Omnia  Platonis  Opera  è Gr(co 
in  Latinum  fceliciter  tranflulerit . 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  Univer. 
fale  del  Mondo  agli  Anni  1434; 

Luigi  Elia  du  Pin,  nella  fua  novella  Bibliote- 
ca degli  Autori  Ecclefiaftici  Francefe , nel  Tom. 
iz  della  feconda  Edizione  di  Parigi. 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe , parlando  di  Lui  ofTèrva,  effere  flato  da  alcu- 
ni Scrittori  tacciato  Marfilio  come  troppo  Plato- 
nico , ed  aver  fatto  parlare  nelle  fuc  interpreta- 
zioni Platone  , e Plotino  da  veri  Crifliani  ; im- 
portando loro  (entimemi  diverfi  da  quelli,  che  fono 
ne’  loro  Libri. 

E tutti  gli  Scrittori  fuoi  contemporanei , e che 
che  dopo  lui  hanno  parlato  di  Firenze  , e degli 
Uomini  (ingoiati  di  Cafa  Medici . 

Alexander  Natalis  Parte  prima , S(culi  xv. , art. 
primo  de  eximiis  Pbilofopbis . 

Jacobus  Middendorpius  Academi(  Crionìenfis  Pro - 
cancellarius  lib.  4.  Academiarum  celebriu  n univer  fi 
orbis  t errar  um  refert  f cripta  legiffe  vero  a fequentiain 
calce  Pandelìarum  Florentina',um , qu.e  Ionio  tempo- 
re fepulta  fuerant . Ego  Marfllius  Ficinus  interfui  dum 
hoc  repcriretur  opus , idq.  manu  propria  feritili  die  9. 
Aprili s , An.  D.  1496.  Pctro  Bernardo  de  Bernardis 
Sedente  Vexillifcro  jufliti( . 

La  qual’  Anellazione  difficilmente  s’accordarebbe 
con  un’Annotazione,  che  fanno  i Signori  Giornali- 
ili  di  Venezia  nell’  Articolo  x.  del  Tomo  x.  à pie- 
di della  Pagina  441.  ove  parlano  della  Storia  della 
Guerra  di  Pifa , latinamente  comporta  da  Matteo 
Palmieri  Fiorentino,  e dallo  (ledo  dedicata  à Neri 
Figliuolo  di  Gino  Capponi  , con  quelle  parole  : 
Il  fuddetto  Gino  trafportò  dopo  la  prefa  di  Pifa 
nel  1406.  il  Codice  famofo  delle  Pandette  à Fi- 
renze, onde  poi  dette  furono  Fiorentine. 

Monsù  Varillas  nel  Libro  fettimo  della  Storia 
fegreta  della  Cafa  de’  Medici . 

Bindaccius  Ricafoli  in  Epiflola  Gregorio  Alexan- 
drinomiffa , dum  adbuc  viverci  Ficinus , camejafdem 
operum  Catalogo , btec  babet . Quotidie  Platonis  libros 
recognofcit  alicubi  alienis  manibus  forti  contaminatos  ; 
Diflinguitq.  in  capita , 43  longioribus  argumentis  , co- 
ment arii  fq.  illuflrat. 

MARTIN  FRANCESCO  NALDI. 

ORiginario  di  Burdefia , e Fiorentino  in  qua- 
lità di  Convittore  del  Seminario  Romano, 
compofe  un’Orazione  Latina  fopra  la  Venuta 
dello  Spirito  Santo,  e la  recitò  nella  Captila  Pon- 
tifìcia, alla  Santità  di  Urbano  Vili.  Im preda 
in  Roma  il  1645  in  8.  dedicata  Al  Card.  Ànto- 
£ e e nk> 
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nìo  Barberino  , ed  era  prima  fiata  impreca  in 
4.  ivi. 

MARZIO  DE’  MARZI  MEDICI 

UScito  da  nobiliflìma  Stirpe , degno  Nipote  d* 
Angelo  Marzio  Medici  Vefcovo  d*  Aititi 
Soggetto  preclarilfimo , il  di  cui  efempio  imitan- 
do Marzio,  confagrolti  al  Servizio  della  Tua  Cat- 
tedrale di  Firenze  in  qualità  di  Canonico  ; e pre- 
cedendo con  la  gravità  de*  Collumi , e Fama  del- 
la Dottrina  fu  promolTo  dal  Sommo  Pontefice 
alla  Chicli»  di  Marfico  li  ir.  di  Febbrajo del  1541* 
Ebbe  la  gloria  di  fervire  la  Santa  Sede  con  la  Tua 
dotta  Eloquenza  nel  Sagrofanto  Concilio  di  Tren- 
to, e al  primo  Gran  Duca  di  Tofcana  Cofano, 
con  Carattere  di  fuo  Ambafciadorc  alla  Sereniti!- 
ma  Repubblica  Veneta;  nel  di  cui  amplitiimo  Se- 
nato , fece  ammirare  la  Tua  dotta  Facondia . Go- 
vernò ventidue  Anni  con  lodevoliflimo  Zelo  la 
fua  Chiefa , e in  qualità  d * Oratore  del  fuo  Prin- 
cipe , morì  in  Venezia  gli  11.  di  Novembre  del 
*573»  « fò  fcpolto  nella  Chiefa  de*  Monaci  Ci- 
ftcrcicnfi,  chiamata  ivi  La  Madonna  dell’ O/to  con 
quello  lineerò,  e minuto  Epitaffio. 


Corput  Marti)  de*  Marzi  Medici  Epifcopi  Mar- 
ciccnfts , exivit  de  ventre  Ma  tris  fua , Anno  corren- 
ti M.  D.  il.  die  11.  Novembri!  bora  21. , & media 
dereliquit  autem  Al  mani  Anno  Al  D L XXI II.  die 
li.  Men/is  Novembri!  . Nune  vero  Cadaver  ejits 
edam  in  cinerei  reverfurum  bic  jacet . 


Avercmmo  la  di  lui  Orazione  recitata  nel  Ve- 
neto Senato , fe  non  fotie  perita . 

Siccome  molti  Tuoi  Difcorfi,  e Poefie  recitate 
nell  ’ Accademia  Fiorentina , alla  quale  era  ag- 
gregato. 

Fanno  onorevolilfima  menzione  di  quello  dot- 
to Prelato; 

Ferdinandus  Ugbelli , Tom.  7.  Italia  Sacra  in 
Epifcopi s Marficanii  columna  inibì  735. 

Michael  Abbai  Jufliniamu , in  Indice  eorum  , qui 
interfuerunt  Concilio  Tridentino. 

Concilittm  Tridentìnum  , in  Indice  Epifcopcrum 
cum  inter  Epifcopos  Pauli  III.  rccenfet . 


MASSIMO  DA  FIORENZA 

DI  cui  folamente  Tappiamo  , che  fu  Monaco 
della  nobililfima  Congregazione  de’Calti- 
nenfi , e verfatilfimo  nelle  Lingue  Greca , e La- 
tina ; come  ne  fanno  fede  indubitata  due  Tradu- 
zioni fuc  . Fiorì  con  Fama  di  Letterato  molto 
prima  del  Sagrofanto  Concilio  di  Trento  , che 
efaminò  le  fue  Letterarie  Fatiche. 

Aretha  Cefarienfts  Epfcopi  Commentarla  Grqca 
in  Apoilypfi  B.  Joannis  in  Sermone m Latinumvertit. 
Typis  Baftlea  imprejfa  , in  8.  ab  Herpagio  Anno 

1583- 

Item  ex  eodem  Lingua  in  Latimnn  Idioma  tran- 
fi  flit  Cornine  maria  Qtcumcnij  in  Omnes  D.  Pauli 
Epiflolax  , qua  duebus  Tornir  legebantur  , Doncc  a 
Sacra  Tridentina  Synodo  ex  amina:  a , fuere  damna- 
la  ; quoti  in  fronte  C a pi  lui  eorum  quxdam  appofuijfet 
fidei  Catbolicf  no»  confona  onvùr.o . 


Parlano  dell*  Autore , e dell  * Opere  fue  ; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto, 
rum  Florentimrum  ; 

Jofìas  1 Simlerus , in  Epitome  , qui  fupradiflam 
Commentariorum  jujlam  damnationem  dijjimulat . 

MASO  DEGLI  ALBIZI 

LO  flelfo  che  Tommafo  Nobiliflìmo  Fioren- 
tino traslatò  dall*  Idioma  Francefe nell*  Ita- 
liano  il  Trattato  de  Appclationibm  nelle  Ma- 
terie Ecclefialliche  ; dato  luce  in  Lione  1*  Anno 
1624,  c dall*  Indice  Romano  guittamente  cen- 
furato , e fofpefo . 

MASO  DELLA  TOSA 

E Celiente  Poeta  nel  1372  contemporaneo  d’ 
Antonio  Pucci  parimenti  egregio  Poeta  , e 
di  Franco  Sacchetti  valente  Verfeggiatore  di  quel- 
la Stagione. 

Trovanti  di  Lui  molti  Sonetti  refponfivì  al 
Pucci . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poetia. 

Eugenio  Gamurini  nella  parte  terza  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcane , ed  Umbre  nella  Famigli» 
Pucci,  a Carte  364. 

MATTEO  BOTTI. 

ONorò  la  Nobiltà  del  fuo  Sangue,  e *1  Titolo 
di  Ma rchefe  ci  Campigli*,  con  la  Croce  no- 
bililtima  della  Religione  di  Santo  Stefano;  mà 
molto  pili  Iplendore  vi  aggiunfc  con  l’ ornamento 
di  tutte  le  belle  Arti  Cavallercfclie , e di  tintele 
Scienze  più  amene,  che  à maraviglia  polTìdcva  , 
onde  rendeva!!  caro  agli  Amici,  grato  nelle  con- 
verfazioni , e riputato  tra  Dotti . Lo  volle  trà  fuoi 
la  Fiorentina  Accademia , nella  fua  Corte  il  Sere- 
niffimo  Gran  Duca  Coti mo  II.  in  qualità  di  Mag- 
giordomo Maggiore  della  fua  Cafa.  Compofe,  e 
recitò  pubblicamente  nell*  Accademia . 

Una  belliltima  Lezione  trattante  la  materia  del- 
le Virtù,  ed  efercizj  del  Corpo  ms. 

Compillò  un  rifìretto  delle  Potenze  de*  Princi- 
pi, e lo  dedicò  à Cotimo  IL  Principe  di  Tofca- 
na . Trovati  ms.  apprclfo  un  Accademico  Fioren- 
tino . 

Fanno  onoratiflima  menzione  di  quello  qualifi- 
cato Scrittore . 

Paolo  Mini  nella  Dedicatoria  al  fuo  Libro  in- 
titolato della  natura  del  Vino . Dove  parla  di  Mat- 
teo Botti  à carte  264. 

Le  notizie  Letterarie , ed  Iftoriche  dell*  Acca- 
demia Fiorentina  nella  parte  prima . 

MATTEO  CONCINI. 

DE  nobilifTìmi  Conti  di  Penna  , nacque  ih 
Giovan  Battitia  , in  Firenze  fua  Patria  1* 
Anno  del  Signore  1501 , dotato  di  maravigliofif* 
fimo  Ingegno,  e di  tutte  le  belle  Inclinazioni  al- 
lo fiudio  delle  Scienze,  ed  all’Impiego  della  Vita 
Ecclcfiallica , alla  quale  confagratoti  fin  da  Giova* 

net- 
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netto  ; fu  deformo  al  Governo  dell*  Anime  nella 
Rettoria  di  S.  Michel*  Arcangelo  di  Pianoradica 
nella  Diocefi  Aretina,  d’onde  in  breve  tempo 
alle  irta  nze  del  Tuo  merito,  e di  Cotono  I.  Gran 
I>uca  di  Tofcana.,  fu  promofTo  dal  Pontefice  Pio 
IV.  li  15.  Fcbbrajo  del  1560.  alla  Cattedra  Epifco* 
pale  della  Città  di  Cortona.  Intervenne  al  Sagro* 
Tanto  Concilio  di  Trento,  fui  terminare  del  qua- 
le, poco  prima  dell’  ultima  Scffione  , nel  1562. 
Tantamente  mori.  Zelamitfinr.o  Pallore,  Prelato 
dot  ti  (Timo  , e Zio  Paterno  del  famofo  Concini 
Totto  la  Regina  Maria  de  Medici  , Marcfciale  di 
Francia;  nel  di  cui  Regno  ftabilito  aveva  la  Tua 
Famiglia  , fc  la  pertilenza  non  l'averte  cftinta 
nell’  unico  di  lui  figliuolo. 

Leggonfi  piolte  di  lui  Lettere  in  un  Volume 
ma.  raccolte,  fpettanti  à graviflìmi  negozj:  in  mol- 
te delle  quali  parla  degli  affari  del  Concilio , c de* 
Padri,  che  lo  componevano. 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  quello  Dotto  Pa- 
llore ; 

Ferdinandus  Ugbelli , Tomo  primo  Italia  Sacra , 
in  Catalogo  Epifcoporum  Cortonenfìum  ; 

Michael  Abbas  JuJUnianus  in  Syllabo  corinti , qui 
Concilio  interfuere  ; 

Concilium  Tridentimm  > in  Catalogo  Epifcopontm 
Pij  IV.  Scdcntium . 

MATTEO  CORBINELLI. 

ÌC1  Iorentino , e Poeta  di  qualche  fama  nel  Seco- 
JL  lo  decimo  quinto . Commendò  con  Vcrfi  La- 
tini Giannozzo  Manetti , dal  Pcccianii  referitti  , 
& im predi , dove  fcrive  di  quelli , e fa  menzione 
di  altri  Componimenti  Poetici  da  lui  lafciati . 

In  Catalogo  illufirinm  Scriptorttm  Florentinorum . 

MATTEO  CORSINI. 

NObililfimo  per  Sangue , che  per  Dottrina  Io- 
dato da  Marfilio  Ficino , come  vero  Filofo- 
fo,  nella  Lettera  inviatagli  nel  Libro  primo  delle 
Tue  Epiflole.  Scrilfe  la  Vita  di  Sant’ Andrea  Cor- 
Uni  della  fua  Famiglia,  Carmelitano,  e Vefcovo 
dì  Fiefole , citata  da  Gio:  Bollando,  nell’  Opera 
AHa  Saniìontm , al  Mefe  di  Febbrajo . 

MATTEO  CUTTINI. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Carattere  Sacerdote, 
di  Profedione  de’  Cherici  della  fua  Catte- 
drale , di  genio  Poeta  , ed  Accademico  Fiorenti- 
no; vide  al  fuo  tempo  con  molta  riputazione  di 
Dotto  fra  Dotti , e di  non  ordinaria  erudizione,  co- 
me pure  1'  efemplarità  de*  fuoi  Codumi , conciliato 
gli  aveva  1*  erti inazione , e 1’  amore  di  tutti  i buo- 
ni. Lafciò  alla  Virtuofa  Pollerità  con  molte  altre 
Tue  Compofizioni  in  Profa,  e Vcrfi. 

Carmen  ad  modum  Rhytbmi  incxcidio  Templi  S. 
Maria  Floris  cufìoditum  apud  plurcs.  ms. 

.Lodano  le  di  lui  Poefie  ; 

Domenico  Meliini , nelle  Lettere  fcrittegli  per 
la  morte  del  Cardinal  Silvio  Antonioni  ; 

Le  Notizie  Letterarie,  ed  Idoriche  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  nella  parte  prima. 
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MATTJEO  FORTINI. 

Fiorentino  di  Patria  , contemporaneo  di  Raf- 
faello Volaterrano,  vide  nel  fuo  Secolo , con 
Riputazione  di  eccellente  Poeta , di  una  di  cui 
Opera  ne  fiamo  debitori  alla  non  mai  abbaftanza 
lodata  follecitudine  Letteraria  del  Signor  An- 
tonio Magliabechi,  nelle  di  cui  mani  confcrvafi 
ms. 

Quella  è comporta  in  Ottava  Rima,  mà  diva- 
rio Argomento,  come  fi  deduce  da  una  Lettera, 
che  vi  fi  trova  nel  fine,  fcritta  dal  Volteranno  à 
Matteo  in  quelli  termini. 

Percorri  Pbiloìogum  luum , fc  ».  nubi  appellare  li - 
cet  ; cum  in  hoc  Libro  rcrum  , ($  Artium  , difputa - 
tioq,  fit  Rbytbmis  ».  vernacola  ità  pulebre  omnia  conh 
prebendis , ut  in  hoc  genere  te  fummis  Viris , & lati» 
datijfmis  non  folum  comparem  , fed  ctiam  praponam ; 
illorum  namque  bona  pars  in  nugis , & amoribus  flylo 
tifi  Jitnt  (Se. 

Casi  profeguifee  à lodare  l’Opera,  e l’Autore 
con  profufidìmo  Encomio. 

Raphael  Volatcrranus  , in  [apraci tal  a Epifola  ad 
tandem  Matthfum. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue Annotazioni. 
MATTEO  FRANCHI 

IN  grazia  di  cui  Angelo  Poliziano  ringraziò  con 
fua  Lettera  regirtrata  folo  nel  Libro  decimo  Pie- 
tro Medici  ; perche  1 * aveva  fatto  Canonico,  e 
Tuo  Collega.  Fù  Poeta  affai  faceto,  comemoflra- 
no  i di  Lui  Sonetti  , e Compofizioni  burlefche, 
ed  alquanto  licenziose,  più  volte  imprede,  ricor- 
dateci da  Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Note, 
e da 

Giufeppe  Bianchini  , nel  Trattato  della  Satira 
Italiana . 

MATTEO  FRESCOBALDI 

Figliuolo  di  Dino  meritamente  da  Federigo 
Ubaldini  trà  gli  antichi  migliori  Poeti  anno- 
verato , di  cui  trovanfi  ms.  Poefie  nelle  Bibliote- 
che Vaticana  , e Ber  beri  na  , come  abbiamo  da 
Leone  Allacci  . E da  una  Lettera  dell*  Occulto 
Accademico  della  Fucina  da  erto  collocata  nella 
Tua  Raccolta  degli  Antichi  Poeti;  e ne  fi  pur 
menzione 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poe  fi  a ; e nel  Volume  fe- 
condo de’  fuoi  Comenri , alla  ftefTa  Storia  ; 

Donato  Velluti,  che  Io  fà  morire  nel  1348. 

MATTEO  DE»  CHINOTTI, 

O DE  TESTI 

Figliuolo  di  Pietro  nacque  in  Firenze , e con- 
fagratofi  nella  Religione  de*  Servi  al  Divino 
fervigio,  ed  agli  Studij,  divennne  in  breve  Mac- 
rtro  di  Sacra  Teologia.  Con  quello  Carattere  por- 
tatofi  al  Concilio  di  Cortanza  s*  abbandonò  afe- 
guir,  e difender  la  parte  di  Felice  V.  Antipapa, 
che  lo  fece  fuo  Confeflore,  Vefcovo  di  Cortona, 
e come  vogliono  alcuni  lo  nominò  Cardinale. 

E e e 2 Ma 
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Ma  prevalendo  nello  fpirito  del  Chinotti  la  mo- 
derazione , e la  giudizia  in  tanta  fortuna , cono- 
fciuto  l'  errore,  che  feguiva,  e difendeva,  prò- 
flratofi  a piedi  del  nuovo  eletto  Pontefice  legitti- 
mo Martino  V,  e con  amore  Paterno  abbracciato, 
fù  benignamente  rimedio  nella  fua  Sede  Vefcovile, 
li  27  di  Giugno  del  1449,  dalla  quale  per  lo  Sci- 
ina profetato  , e difefo  era  decaduto . Governò 
per  fei  Anni  con  fommo  Zelo  , e Paftorale  folle- 
citudine  la  fua  Chiefa  di  Cortona , e nel  1455  ri- 
nunziata  nelle  mani  del  Pontefice  , e ritiratoli  a 
Firenze  predo  lo  Spedale  di  Santa  Maria  Nuova; 
datofi  alla  contemplazione  , ed  agli  Studj  come 
in  folitudine,  vide,  e morì  carico  d’Anni,  e di 
Letterarie  Fatiche  li  14  di  Maggio  del  1457,  e *1  fuo 
Cadavere  portato  da  quel  ritiro  alla  Chiefa  della 
Santidima  Nunziata  fù  fepolto  tra  fuoi  Religiofi 
celebrandone  con  elegante  Orazione  le  Virtù  il 
P.  Reggente  Stefano  di  Città  S.  Sepolcro. 

Lafciò  moltidime  fue  Sagre  Teologiche  , e Let- 
terarie Fatiche  , che  mm.  ss.  fi  confervano  nella 
famofa  Libreria  dello  ftedo  Convento,  c nella 
Regale  Biblioteca  di  Francia. 

Scrip/ìt  etiam  Apologiam  contra  Scbifma. 

Fanno  onorevolidìma  ricordanza  di  quello  dot- 
tiamo Vefcovo; 

Ferdinandus  Ughelli  Tom.  l.  Itali*  Sacr <e  in  Se- 
rie Epifcoporum  Cortoncnfìum . 

Arcbangclus  Cianus  Centuria  tertia  Annalinm 
Servorum . 

MATTEO  NERONI 

NObile  Cittadino  di  Firenze  , e celebre  Giu- 
reconfulto  dello  feorfo  Secolo  decimo  fetti- 
mo , ficcome  era  verfatiflimp  nelle  Scienze  Lega- 
li, così  fù  follecito  di  provedere  alla  Poderità  de’ 
Clienti  nuova,  e dotta  Materia  all’ occupazione  de’ 
fu  ji  Studi  nell  * Opera  feguente , che  porta  que- 
llo Titolo. 

Mattbfi  Aleroni]  Promptuarius  Elencbus  motiva - 
rum  rationum  ex  controverjijs  per  Dominos  Rotte  Fio- 
rentinos Auditore s definitis  feleliarum  . Ferdinando 
II.  AI.  Duci  He tr uri*  . Fiorenti <e  apud  Joarmem 
Baptìjlam  Lar.dinium  1634. 

Diede  in  Luce  la  Vita  , e Martirio  de*  Santi 
Credi,  Enzio,  Onnione  , Cerbone  , e Compa- 
gni ; i Corpi  de’  quali  fi  confervano  nella  loro 
Chiefa  della  Pieve  di  S.  Crefci  a Vaicava  di  Mu- 

Sello,  nel  Territorio  Fiorentino , dove  patirono  il 
lartirio  ; dedicata  dallo  Hello  Neroni  a Giovan- 
ni Conti  Piovano  di  detta  Pieve.  In  Firenze  nel- 
la Stamperia  nuova  d * Amador  Malfa , e Loren- 
zo Landi  il  1641.  dal  qual  tempo  s’  è fempre  più 
avvanzata  ne’  Popoli , e dilatata  la  divozione  ver- 
fo  que’  gloriofilfimi  Martiri , e molto  più  in  que- 
lli ultimi  Anni  , che  la  fingolarc,  ed  Auguda 
pietà  del  Gran  Duca  Cofimo  III.  due  volte  1* 
Anno  colà  fi  porta  in  Perfona  a venerarne  le  lo- 
ro preziofe  Reliquie  con  tutta  la  fua  Reai  Corte, 
e con  infinito  concorfo , e profitto  di  numerofif- 
fima  gente,  che  anco  da  lungi  concorre  a goder- 
ne la  divozione. 

Hanno  comendato  1’  Elenco  di  Matteo  Nero- 
ni con  Poetici  Componimenti  Latini  collocati  in 
Fronte  dell  ’ Opera . 


Hyacintbus  de  Martinis. 

Joannes  Francifcus  Minia tius  Sacerdos  Senenfu 
Fabius  CyUenius  V.  D. 

Cafpar  Balloccbius  V.  D. 

Petrus  S alvcjlraccius . 

MATTEO  PALMIERI 

DI  Nobililfimo  Sangue  , d ’ eccelfo  Ingegno, 
e di  preclari  Talenti  ornato  nacque  in  Fi- 
renze,  da  Marco,  fui  fine  del  Secolo  decimo  quarto, 
per  ornamento  della  fua  Repubblica  , delle  Let- 
tere, del  Secolo  decimo  quinto  in  cui  fiorì,  e de’ 
venturi , ne’  quali  viverà  fempre  la  liia  Memoria. 
Fù  Uomo  d’  univerfale  erudizione,  e fapere,  c 
comparve  profondo  Filofofo , Oratore  eloquente, 
Idoneo  acuratidimo , e gentilidìmo  Poeta,  e ver- 
fatilfimo  al  pari  nelle  Lingue  Greca , e Latina, 
che  apprefe  fotto  il  Magidero  di  Gio:  Argirofìlo. 
Servì  la  fua  Patria  negli  affari  più  ardui , e cin. 
que  volte  in  qualità  d ’ Ambafciadore  Alla  Repub- 
blica di  Siena  , al  Cardinale  Legato  di  Bologna, 
a Principi  , a Rè  , e Pontefici  , prelfo  de’  quali 
acquidò  gloria  per  la  fua  Repubblica , e Riputa- 
zione al  fuo  nome.  Il  fuo  credito  nella  prudenza 
ottenne  dal  Pontefice  1*  abolizione  dell*  Interdet- 
to fulminato  contro  Firenze,  e la  cognizione  del 
fuo  fapere  lo  fece  fcieglicre  per  affidere  al  Sagro- 
fanto  Univerfale  Concilio  , che  felicemente  ter- 
minoffi  l’Anno  1439  in  Firenze.  Pafsò  per  tutti 
i gradi  più  onorevoli  della  fua  Patria  , finche 
giunfc  al  fupremo  di  fuo  Gonfaloniere  nel  1453 
Denigrò  negli  ultimi  Anni  lo  fplendore  del 
fuo  fapere  col  fuoco  , a cui  fù  condannala  me- 
ritamente una  fua  Opera  , nella  quale  ad  imi- 
tazione , della  Commedia  di  Dante  parlando  de- 
gli Angioli , trafeorfe  non  ben  fondato  Teologo 
nell  ’ errore  di  Pitagora , e d’  Origene  della  tra- 
fmigrazione  dell’  Anime  , infognando  che  quelle 
altro  non  erano,  che  gli  Angioli  mantenutili  neu- 
trali nella  lor  ribellione  , che  con  circolazione 
continua  animavano  i Corpi  Umani  mutando  alber- 
go dall’  uno,  all’altro.  Qual  pena  preferitta  dal 
giudicio  de’ Padri  Teologi  ai  Libro  , viene  aferit- 
ta da  Tritemio,  da  Genebardo,  e Riccioli,  de- 
rivandola l’uno  dall’  altro,  ma  contro  la  notizia, 
ed  opinione  de’  fuoi  contemporanei , e fenza  fon- 
damento anco  all  ’ Autore  , che  il  Volterrano 
con  altri  fa  morire  felicemente  in  una  profpen 
vecchiaia  fopra  il  1475  : ma  più  vero  Bartolomeo 
Fonti  il  1475.  Di  quedo  Poema  in  terzetti  com- 
podo  col  Titolo  di  Città  di  Vita,  trovanfi  tre  Te- 
di a pena , uno  nella  Libreria  Medicea  di  S.  Lo- 
renzo in  Firenze  il  fecondo  nell’  Ambrogiana  in 
Carta  Pecora  , in  fronte  al  quale  v’  hà  oflèrvato 
il  Sig.  Dottor  Muratori  Eruditiffimo  Bibliotecario 
del  Serenidimo  Rinaldo  Duca  di  Modona  nel 
primo  Tomo  della  fua  perfetta  Poefia  Italiani 
eifervi  una  Lettera  dell  * Autore  Latina  fcritta  1 
Lionardo  Dati  Segretario  del  Papa  Paolo  II.  lì 
24.  Marzo  1466.  e ne  fà  pur  menzione  di  quedo 
Tedo  Ambrogiano  Luzzaro  Agodino  Cotta  No- 
varefe.  Il  terzo  Tedo  trovali  in  Firenze  predo  il 
Sig.  Carlo  Tommafo  Strozzi  , Erede  del  fù  Sig. 
Senatore  Carlo  Strozzi . Che  poi  non  foggiaceflir 
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alla  pena  del  Fuoco  ne  vivo  , ne  morto  Io  com- 
provano Je  Solenniflime  Efequie , che  d*  ordine 
pubblico  con  elegantiftìma  Orazione  e d’ Alaman- 
no Rinucciui  furono  celebrate  al  di  Lui  efpoflo 
Cadavere,  tenente  nelle  mani  1 ’ Originale  di  que- 
lla Commedia. 

Compofe  1’  Moria  de’  Tempi , fotto  nome  di 
Cbron icori , overo  Opus  de  Temporibus , che  alcuni 
fondatamente  hanno  creduto  ertere  più  torto  con- 
tinuazione della  Cronaca  di  Profpero , che  arriva, 
va  fino  all’Anno  448.  mi  è fatto  indubitatamen- 
te al  parere  de  Moderni  Giornalifti  di  Venezia  , 
che  n’  hanno  rincontrato  una  copia  volgarizzata  , 
Ja  quale  trovali  ivi  in  Carta  Pecora  nella  Libreria 
del  Sig.  Bernardo  Trivifano  , trovandoli  , che  il 
Palmieri  principiò  la  fua  co!  Principio  del  Mon- 
do, c la  conditile  fino  al  1448  ; ò con  gli  rtelTi 
Giornalifti  fino  all’Anno  di  fua  morte,  alla  qua- 
le convengono  accordare  1*  Anno  1475-  in  76. 
Communque  fiali  certo  é,  che  fù  comporta  dal 
Palmieri  Fiorentino  fino  agli  ultimi  Anni  di  fua 
Vita , e continuata  dal  Pilano  per  altri  Anni  fino 
al  1481.  Fù  imprefta  la  prima  volta  in  Milano 
verfo  il  1475.  da  Bonizio  Mombrizio  apprerto  quel- 
la d’  Eufebio , imprefta  anch’  elfi  la  prima  volta 
in  Milano  dopo  1’  invenzione  della  Stampa  per 
.Filippo  Laccagna.  La  feconda  impresone  lù  di 
Venezia  per  Èrardo  Ratdolt  Auguftano  il  1483. 
Indi  itici  l’Edizione  di  Parigi  per  Arrigo  Stefano 
in  4.  del  1518,  di  Balilea  per  Arrigo  Pietro  dedi- 
cata già  dal  Palmieri  à Pietro  Medici  Figliuolo 
di  Cofimo  il  Vecchio  il  15Z9.  Pofcia  ufei  di  nuo- 
vo dalle  Stampe  di  Bafilca  il  1536 , 1550  , e 1579, 
ed  altre  volte  altrove.  Tutta  quella  Cronaca  ms. 
pafsò  da  Gio:  Tortelli  Aretino  alle  mani  di  Lo- 
renzo Pignozio  Padovano  amanciffimo  Indagato- 
re, e culi  ode  dell’erudita  Antichità. 

Con  tutte  però  I ’ oftervazioni , e confronti  de 
Giornalifti  leggo  un’  Opera  con  quello  Titolo  . 
Jlfattbgi  Palmirii  Fiorentini  Temporum  , Hifloria* 
ru>n  continuano  ab  An.  Munii  5650.  & Cbrljli  449. 
trfq.  ttd  An.  Mundi  6650.  <£f  Cbiifli  450.  Ond’  è 
una  continuazione  d’  Eufebio  Cefarienfe , di  San 
Girolamo,  e di  Profpero  d’ Acquitania  , che  tutti 
con  le  loro  Croniche  fucceftivamente  continuate, 
e concatenate  precedono  quella  di  Matteo  Palmie- 
ri , la  di  cui  Cronica  fù  ripigliata  da  Mattia  Pal- 
mieri Pifano , indi  da  incerto  Autore , pofcia  da 
Marc’ Aurelio  Caftiodoro,  e da  Ermano  Contrat- 
to condotta  fino  all’Anno  di  Crifto  1066.  latina- 
mente imprefta  in  Bafilea  il  1529.  dedicata  al  Car- 
dinal Moguntino  Marchefe  di  Brandemburgo. 

Scrifte  I*  Iftoria  del  Concilio  Fiorentino , à cui 
intervenne,  come  Deputato  del fuo  Pubblico, che 
conferva!!  nella  Libreria  Strozzi  in  Firenze. 

Un  Trattato  della  Vita  civile  in  quattro  Libri 
divifo , ne’  quali  co’  Precetti  della  Morale  Filofo- 
fia  ammaeftra  a vivere  civilmente. 

Ad  Alelfendro  degli  Aleftkndri,  il  quale  tratta- 
to fù  in  Lingua  Francefe  da  Claudio  de’  Rofiers 
tradotto  . Fù  comporto  dall  ’ Autore  in  un  fuo 
luogo  di  Mugello  detto  Rafojo  , di  cui  era  Pa- 
drone, come  ci  ricorda  egli  fteflo,  ed  impreftòin 
Parigi  in  8.  il  1557.  nel  principio  d’efto  egli  fi  ri- 
ve, che  nel  1430  flava  ancora  fotto  laDifciplina 


d ’ approvato  , ed  ottimo  Precettore  : ed  in  Fi- 
renze  per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti  1529.  in  8. 

Scrrpfit  Bellum  Pifiarum , quod  etiam  Hifloria  Pi* 
fana  nuncupatur  a Jovio.  Infcriptum  Nerio  Capponio. 

Quell’  Opera  trovafi  nella  Libreria  Ottoboni, e 
fù  imprefta  a Slefuich  da  Lavinio  Niccolai  in  8. 
il  1656.  col  Titolo  de  Captivitate  Pifiana. 

Scrifte  ancora  gli  Annali , o Storia  Fiorentina 
dall’Anno  1472  fino  al  1474  che  ms.  confervalì 
nella  Libreria  Strozzi  di  Firenze,  come  ricorda  l* 
Abate  Salvino  Salvini. 

Vitam  Clarijftmi  viri  Niccolai  Acciajoli  Sicilia , 
& Regni  Neapolitani  Siniscalchi.  Quella  Vita  vol- 
garizzata trovafi  imprefta  da  Gio:  Battifta  di  Lo- 
renzo Ubaldini  nell’  Iftoria  , che  diede  in  luce 
della  Cafa  Ubaldini,  e de’  fatti  d’  alcuni  di  quel- 
la , Famiglia . In  Firenze  , per  Bartolomeo  Ser- 
martelli  1588  dedicando  l’Autore  il  primo  Libro 
di  quella  fua  Storia  con  la  Vita  del  Sinifcalco,  da 
Matteo  Palmieri  deferitta,  Alli  Nobiliflimi , ed  11- 
luftrirtimi  Signori  Gio:  Pietro,  ed  Alertandro  Accia- 
joli , Fratelli , e miei  Olfervandifs.  con  fua  Lettera. 

Orationes  item  Funcbres  plures  à fe  Magijìra- 
tuum  jujfu  dìflas;  Trà  quelle  lodevoliftima  è quel- 
la , che  recitò  l’Anno  1453  ne^’  Requie  di  Carlo 
Marfuppini  Segretario  della  Repubblica  Fiorenti- 
na , ornando  di  Fiori  mortuali  il  Cadavere  di  co- 
lui , il  di  cui  Capo , come  d ’ efimio  Poeta  , ave- 
va con  pubblica  Magnificenza  con  le  fuc  Mani  al- 
cuni Anni  prima  coronato  d’  Alloro. 

Tradurti:  ancora  1’  Opufcolo  d’Arifteo  de*  fet- 
tantadue  Interpreti  , che  và  impreftò  con  altri 
Opufculi  d ’ alcuni  Antichi  Teologi , in  Bafilea 
per  Enrico  Pietri  1551. 

Un  Libro  di  file  Lettere  dottiftime. 

Scrifte  molti  Poemi  Latini , e Tofcani  : trà  gli 
altri 

Uno  fopra  gli  Angioli  da  Sagri  Tribunali  dan- 
nato . 

La  Sibilla  ; Commedia  ms.  citata  da  Anton 
Francefco  Doni  nella  feconda  parte  della  fua  Li- 
breria . 

Scrift*ero  encomj  degniftimi  dell  * Opere , e dello 
Scrittore  ; 

Jacobus  Pbilippus  Bergomenfis  , in  Supplemento 
Cbronici  Anno  1439. 

Vincentius  Belvacenfìs , in  Speculo  Hifloriarum  ; 

Paulus  Jovius , in  Elogi js , Cap.  132; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuftrium  Scripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Robertus  Cardinalis  Bellarminus , de  ScriptaribuS 
Ecclcfiafiicis  ; 

Jacobus  Caddi  , de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflt • 
(is.  Verbo  Palmcrius  : ma  vi  prende  molti  errori; 

JoSias  Simlerus , in  Epitome  ; 

Eugenio  Gamurini  , nel  Tomo  fecondo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Palmieri  ; 

Joannes  Mattheus  Toficanus , in  Peplo  Italia  ; 

Carolus  du  Frepnc  , in  Suo  Glojfiario  ad  Script  ore s 
Media , & infima  Latinitaìis  ", 

Anton  Francefco  Doni,  nella  feconda  parte 
della  fua  Libreria; 

Joannes  Baptifla  Ricciolius , Tom.  3.  Cronologia 
refior matg . 

Ra- 


ISTORIA  DE 


Raphael  Volaterrttnus  > Coment.  Urb.  Lib.  il • 

Joannei  Tritemus , in  Catalogo  f 

Gcnebf ardui  in  Cbronìco  ; 

G ber  ardui  Joannei  Vofliui  Lib.  1.  3.  de  Hi  flori- 
di Lai  ini i ; 

Lu'gi  Morcri , nel  Tuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cese. 

Claudio  de  Roller s tradurti  in  Francefc  il  trat- 
tato della  Vita  Civile  j 

Leandcr  Albert  hi  , in  deferiptione  Italia  ; 

Jacobui  Piccolomincui , dittiti  Cardinalii  Papi  en- 
fi pi  urei  ad  Matthfum  dedit  Epiflolai  ; 

Mar  filini  Ficinul  plurei  etiamtranfmifit , inqua- 
rta una  eum  Poe t ani  Tbcolqgicum  appellat  > pai- 
mam  inter  Poetar  fercntem.  Epifl.  Lib.  X. 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  universa- 
le del  Mondo  all*  Anno  1438. 

Gio;  Ba tórta  Renieri  GenoveSe  Dottor  di  Leg- 
ge, nelle  Tue  Tavole  Cronologiche  , Genealogi- 
che , ed  Irtorichc  tradotte  in  Italiano  idal  Fran- 
cese ; 

Joannei  Dominicui  Mu fanti  Soc.  JeJu  in  fuil  Ta- 
bulii  Cbronologicii  Siculo  XIV. 

Alpbonfui  Villiegai  ‘ 

Marco  Attilio  Alerti,  nelle  Sue  Opere  mm.ss. 
citate  da  Eugenio  Gamurini . 

Nelle  Lettere  della  Repubblica  Fiorentina  av- 
vene  una , con  .la  quale  accompagna  Matteo  in 
qualità  di  Tuo  Ambafciadore  al  Pontefice  conce- 
ta  in  quelli  glorioSirtimi  termini: 

Mattb(ur  Pai  merini , Ci  vii  nofler  , Vi ir  bene  do- 
ti ui , be  ncque  difertui  O rat  or  efl  nofler  ad  Santti- 
tatem  tuam  , 

Ugo!  insti  Vcrinus  P al  meri j coctaneui  Lib.  X.  illu- 
flrat a Floreniif  fic  canit . Tu  quoque  Paimeri , quam- 
quam te  ccepcrit  crror  Spirituum , baud  parvo  tamen 
cs  celebrando  honore . 

Alexander  Natali!  in  clarii  Auttorihus  S cculi  XV. 

Scòrti  di  lui  ancora  con  lode  Crirtoforo  Lan- 
dini. 

Marco  Guazzo. 

Bartbolomfui  Scala  Contemporaneo , & Concivi!  in 
/«  Fiorentina  Hifloria  S criptorem  acuratijftmum  tem- 
porum  xficat . 

Paului  Cartcfius  in  futi  mi.  Dialogii  de  bominibui 
dottii  bete  fcribit  •*  Confcrvatii  temporum  Ordinibus 
muhorum  Annorum  memoriam  breviter  , acuratc 
compiersi i efl. 

Camillui  Pellegrini  Junior  in  Hifloria  Principum 
Longobardorum  parie  feconda  de  Ducato  Beneventa- 
no ita  alt  : Quibui  foni  pcritior , fieni  Aiate  prior , 
Mattbfus  Pafmcrius  in  Cbronìco  ad  Annum  776.  de 
Longobardorum  Imperio , # Ducatibui  fic  babet&c. 

Scipione  Ammirato  nella  Storia  della  Famiglia 
de*  Conti  Guidi . 

Alamanni  Rinuccinus  in  Oratione  ejui  funebri  ita 
ìoquitur . Mattbfus  Palmeriui  boneflii  parcntibui  na- 
Jui , quippè  qui  in  Germano s quofdam  Principe s Ori- 
gini1 fiue  primardio  referat . 

Antonio  Forerti  nel  Supplemento  del  Mappa- 
mondo Iftorico  Lib.  15. 

Giovanni  Cinelli  ricorda  la  di  lui  biennale 
Storia  di  Firenze  trovafi  ms.  nella  Libreria 
Strozzi . 

Joannei  Mabillon  tom.  I.  Itetn  Itali  eum. 


Luigi  Elia  du  Pin  nel  Tomo  12.  della  Tua  nuo- 
va Biblioteca  degli  Autori  Ecclefiartici  alla  pagina 
96.  lo  Sa  reo  nel  Suo  Poema  Sopra  gli  Angioli  d* 
Arrianifmo,  e condannato  col  Libro  al  fuoco;  co. 
me  pure  lo  deScrive  continuatore  della  Cronaca  di 
Prolpcro , facendolo  in  quella  d*  Eufebio  impreflà  in 
Bafilca  principiare  la  Sua  dal  444.  ove  terminò  S. 
ProSpero  la  Sua.  Per  altro  1*  onora  di  porto  nella 
Sua  Biblioteca  tra  gli  Ecclefiartici  Scrittori . 

Giornale  de*  Letterati  d*  Italia,  nel  Tomo  x. 
ove  danno  alcune  notizie  di  quell*  Autore  dal  Vof- 
fio  ò non  curate , e non  Sapute , e ad  erti  dal  dot- 
tiflimo  MonSig.  Faufto  Fontanini  trafmefle  da 
Roma , e dal  gentiliflimo  Signor  Cavalier  Anton 
Francefco  Marmi  da  Firenze . . 

Bartolomeo  Fonti  nell* Originale  degli  Annali 
de  Suoi  tempi  , che  ms.  conferva!!  nella  nobilirtì- 
ma  Libreria  del  Sig.  MarcheSe  Riccardi  in  Firen- 
ze , coi)  legge!!  Scritto  : Anno  1475.  MaJthfui  Pai - 
merini  Scptuagefimo  ftatix  Anno  Fiorenti f obiit:  Fu- 
nai bonorificc  elatum  efl  : laudavi t c fiuggeflu  inftgni 
eum  Oratione  Alamanna!  Rinuccinus  in  Santti  Pari 
Majoris  ALdc . D’  onde  li  può  rtabilire  1 * Anno 
precifo  di  Sua  età,  e morte. 

MATTEO  SAMMINIATI 

DI  Nobilirtima  Famiglia  pallata  col  di  lui  Ge- 
nitore, Francefco  da  Lucca  per  le  Sartidio- 
fillime  contingenze  di  quella  Stagione  a Firenze, 
ov*  egli  nacque  come  ricorda  egli  ftclTo  nel  Suo 
Difcorfo  contra  Hfrefes , ftudiò  le  belle  Lettere, 
e Discipline  Legali  in  Pila  con  tanto  Suo  profit- 
to, che  in  breve  Laureato  potè  Leggere  un  con 
Sommo  plaufo , c concor So  in  quella  celebre  Uni- 
verfità  T Inrtituta  Civile  , e riscuotere  co*  Tuoi 
Componimenti  ammirazioni  nell  * Accademia  Fio- 
rentina , alla  quale  fu  aggregato  . Sentendo  il 
rimbombo  della  di  lui  fama  Cofimo  I.  Gran  Duca 
volle  riconofcerne  il  merito  onorandolo  d * un  Ca- 
nonicato della  Cattedrale  di  Firenze  : Contìnvo- 
gli  la  ftima  del  Padre  il  Gran  Duca  Francefco 
Figliuolo  , e 1*  introdurti*  al  Servizio  del  Cardi- 
nale Ferdinando  Suo  Fratello  , col  quale  in  tem- 
po di  Gregorio  XIII.  Pontefice  pafsò  a Roma. 
Ebbe  ivi  I* onore  di  recitare  avanci  ai  Papa,  e 
Cardinali  nel  giorno  di  Pcntccofte  un*  Orazione, 
per  la  quale  ne  concepì  tanta  ellimazione  il  Pon- 
tefice , che  Io  Spedi  Vicario  Appoftolico  alla  Cit- 
tà di  Tropea  in  Calabria  , per  Sedare  i difordini 
inforti,  e doglianze  di  que*  Popoli  contro  il  loro 
Vefcovo  . Una  Simile  occafionc  perfuafe  il  Papa 
a farlo  partite  alla  Città  di  Catania  nella  Sicilia. 
Soddisfatto  felicemente  alle  fue  incumbenze  ritor- 
nò m Roma  a profeguire  1 *impiego  de*  Suoi  Stu- 
di } che  fugli  interrotto  dal  Pontefice  Innocenzo 
IX.  delibandolo  a Malta  in  qualità  d*  Inquifito- 
re , abbcnche  la  morte  del  Pontefice  glie  ne  in- 
terromperti ancora  il  viaggio  . Clemente  Vili. 
Succertor  d ’ Innocenzo  gli  pofe  in  Capo  la  Mitra 
ArciveScovile  di  Chieti  ergendolo  Succertore  in 
quella  Chiefa  di  Monfig.  Orazio  Samminiati  fno 
Cugino,  nell’Anno  1592.  ove  impiegò  ilfuoZe- 
lo , e Dottrina  nel  Governo  di  que*  Popoli , che 
di  repente  Se  lo  viddero  tolto  dal  Pontefice  Leo- 
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ne  XI  , che  chiamollo  a Roma  per  onorarlo  con 
la  Porpora  , di  cui  fu  fpogliato  dalla  morte  im* 
provifa  del  Sommo  Pontefice , che  dopo  venticin- 
que giorni  di  Trono  gli  flerpò  dal  Capo  il  Tri- 
regno. Pcrfcguitato  dall’eftimazione  de’ Principi, 
de’  Pontefici  , e dagli  onori  Ecclcfiaftici  ritirolli 
di  nuovo  a fepclirfi  nella  Tua  Refidenza , ove  op- 
prefio  da  14  Anni  di  Fatiche  ivi  efercitate  1*  Aa- 
ncf  del  Signore  1607  nel  Mefe  di  Febbrajo  placi- 
damente morì . i . 

Oratione  Funebri  laudavi!  Antonium  AI  1 avi t am , 
Archiepificopum  Flore  Miniati  in  ejus  Funere  Anno 
*57ì- 

Orationem  de  Spirita  San  fio  In  Pontificio  Sacello 
Pontifici , 4$  Purpuratis  Patribus  recitavi!  . 

Scripfìt  dificurfium  in  tres  Libros  difiinflum  Cofimo 
P.  M.  Duci  Hctrurif  dicatvm , in  quo  ofiendit  fialla- 
cias  bxrcfum  , qute  Ecclefiam  Catoìicam  finis  preci- 
pui temporibus  afifligebant  . Trovali  ms.  nella  Bi- 
blioteca del  Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana, 
in  fol. 

Dificurfus  ejufidem  contra  Antiquorum  Dìvinatio - 
rum  , Oracula , Somma  ,4$  Anguria  , ncc  non  Prodi- 
già.  Trovali  preflò  il  Sig.  Antonio  Maglia  bechi. 

Hanno  parlato  con  fonarne  lodi  di  Lui. 

Sinibaldo  Baroncini  fuo  famigliare  , che  ne 
deride  la  di  Lui  Vita. 

Lucio  Cimarra  Gentilomo  di  Chieti  , che 
compofe  Verli , nella  di  Lui  morte 

Le  notizie  Letterarie,  ed  Monche  dell’  Acca- 
demia Fiorentina , nella  prima  Parte . 

MATTEO  SODERINI. 

Nobile  Fiorentino,  e più  nobile Profedo dell* 
Ordine  Domenicano  in  Santa  Maria  Novel- 
la di  Firenze,  lafciòdi  fua  mano  fcritta  in  Lingua 
Materna  1*  Moria  d’  Italia. 

Ne  parla  con  lode 

Serafino  Razzi  nell*  Moria  degli  Uomini  Illu- 
flri  della  fua  Domenicana  Religione; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d’  Italia  all*  Articolo 
8.  del  Tomo  22.  dice  confervarfi  quello  manoferit- 
to  nel  Convento  Hello  di  fua  Profeflione  tra  Co- 
dici ferirti  à penna . 

MATTEO  VILLANI. 

DEgniflimo  Fratello  di  Gio:,  nato  alle  Digni- 
tà , ed  alla  Gloria  , erede  delle  di  lui  Lette- 
rarie Fatiche,  con  indefedà  perquifizione,  delle  me- 
morie preterite , e de'  fatti  prefenti  diligentilfimo 
Collettore , continvò  con  fedelidima  Penna  1*  Ifto- 
ria  cominciata  dell*  erezione  della  Torre  di  Babel- 
le  , e fino  all’  Anno  1348.  dal  fuo  Fratello  con- 
dotta. Morì  nell’Anno  del  Signore  1363.  giuda 
1’  opinione  più  collante  degli  Scrittori  , e fù  fe- 
polto  predo  Giovanni  nel  Tempio  de’  Padri  Ser- 
viti di  Firenze  . Scride  per  tanto 

L’  Moria  fopradetta  continuandola  dall’  Anno 
1348.  ove  lafciata  1*  aveva  con  la  morte  cagiona- 
tagli dalla  peftilenza  Giovanni  il  Fratello,  fino  all’ 
Anno  1265.  la  quale  Moria  di  due  Fratelli  coni* 
Aggiunta  vi  fece  Filippo  Villani  Figliuolo  di  Mat- 
teo, e di  Giovanni  Nipote  comparve  imprclfain 
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Firenze  in  4.  il  1 577.  da  Filippo,  e Jacopo  Ginn- 
ti  fui’ Originale  ms.  di  Giuliano  Ricci  con  efattif- 
fima  diligenza,  e fedeltà,  rifeontrate  tutte,  le  an- 
teriori fatte  imprelfioni  con  quello efcmplare, co- 
me nella  Lettera  Proemiale  le  ne  protellanoi  fo-, 
pradetti  ImprelTori . Pofcia  nuovamente  ricorrete 
furono  tutte  tré  riftampate  in  Firenze  predo  li 
Giunti  il  1581.  in  4. 

Parlano  ne’  loro  Scritti  con  lode  di  quello  accu- 
ratidimo  Storico; 

Eugenio  Gamurini  nella  parte  4.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  , ed.  Umbre  nella  Famiglia 
•Ubaldina  ; 

Joannes  Baptifia  Ricciolius  Tomo  3.  Cbronologia 
Refictrmatee , in  Catalogo  Virar um  Illufirium  ; 

Girolamo  GhilJini  nel  fuo  Teatro  de’ Letterati; 

Micbacl  Pocciantiy  in  Catalogo  illufirium  Scripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Jofias  Simlerus , in  Epitome . 

Scipione  Ammirato  ne’  Ritratti  ; 

Jacopo  Caddi,  che  atteila  aver  veduto  in  mano 
de*  Ricci  l’antico  Codice  Originale  di  Matteo 
Villani; 

Antonius  Pojfievinus  , Tom.  2.  Apparai us  Sacri , 
dove  per  errore  chiamali  Mattbeus  Villaricus  ; 

Nicolaus  Angelus  Cafierus  fiub  die  12.  Julii  Anno 
falutis  1363.  quo  vivere  defiit  ALtatis  Anno  6 3. 

MATTIO  FRANCESI. 

Nobile  Fiorentino , e gentilidimo  Poeta  nac- 
que in  Firenze , e terminativi  i Studj  delle 
belle  Lettere  pafsò  à Roma  , in  qualità  di  Corti- 
giano, al  tempo  de’  Pontefici  Clemente  VII  , c 
Paolo  Terzo,  predo  de*  quali  godeva  1*  Onore  d* 
edere  in  qualche  confiderazione  : come  in  altidi- 
ma  Riputazione  era  in  quel  gran  Teatro  predo 
un  Francefco  Bini,  un  Molza,  ed  altri  belliifimi, 
e fpiritofidimi  Letterati  di  quella  Corte.  Fece 
moltidime  Compofizioni,  e di  lui  fidamente  ne 
leggiamo . 

Vent’otto  tra  Capitoli,  e Lettere  in  terza  Ri- 
ma -affai  piacevoli  , imprede  nella  Racolta  delle 
Rime  giocofe  fatta  da  Aurelio  Ferreti  di  Francefco 
Berni , di  Gio:  della  Cafa  , del  nollro  Francefi  , 
ed  altri , dampata  in  Vicenza  per  Francefco  Grodl 
l’Anno  1609. 

Fanno  degna , ed  onorata  memoria  di  lui 
I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  fi  fono  ferviti  delle  di  lui  Rime  burlefche 
nella  feconda  Edizione. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni . 

MATTIO  DEGL*  ALBERTI. 

Fiorentino  , e dottilfimo  Monaco  Olivetano 
compillò  in  Tofcana  favella. 

L’  Inllituzione  Canonica,  e 1’  Ordinazioni  de’ 
Sommi  Pontefici:  imprede  in  Venezia  predo  Bo- 
lognino  Zalteri  il  1571. 

Antonio  Podcvini  , nel  Tomo  fecondo  Appa- 
rai us  Sani. 


. MAT- 
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MATTIO  DIARIA  BARTOLOMEI  Fanno  onorati  (lima  menzione  di  quello  Sagro 

Scrittore/  6 

NObUitfimo  Gentiluomo  Fiorentino  figliuolo  Ambrofìus  Alt  amura  in  Bibliotbeea  Dòminica  . 

di  Girolamo,  à Tuo  luogo  deferirlo,  Con**  Quelli  per  errore  lo  fà  morire  nel  1479. 
pofe  in  Profa  Tofcana  una  Commedia  con  que-  Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Script 0» 
ito  Titolo:  rum  Florentinorum  ; 

La  Sofferenza  vince  la  Fortuna . Agl’  Illuftrifli-  Joannes  Micbacl  Plodius  de  V'trit  IUnJlribus  Or» 
ini  Signori  Accademici  Infocati  , nella  Stamperia  dinis  Prfdicatorum  ; 

di  S.A.S.  in  Firenze  il  1669.  Serafino  Razzi  nelFIftoria  degl’  Uomini  Illuftrl 

del  luo  Ordine  Domenicano/ 

MATTIO  RAMPOLLINE  Vincentius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto» 

rum  Dominicanorum  Provincia  Romani . 

V Alente  Compofitore  di  Mufica  riduffè  alle 

Leggi  delle  Note  Muficali  le  Canzoni  di  MAURO  PANDOLFINL 
Francefco  Petrarca , e dedicolle  à Cofimo  I.  Gran 

Duca  di  Tofcana,  imprefle  l’Anno  del  Sig.  1560.  Obiliflimo  oer  P amico  Calato  in  Firenze, 

Ne  fà  menzione  -L^l  mà  più  nobile  per  le  fue  proprie  Virtù . Mò* 

Micbacl  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  S cripto»  naco  nell’  infigne  Congregazione  Caflinefe  ancor 
rum  Florentinorum  ; Giovanetto  conlàgroflì  tutto  agli  fludj  delle  Sagre 

, Lettere,  ed  alla  pratica  della  clauHralé  difciplina, 

MAURIZIO  DA  S.  ANGELO.  impiegando  tutto  il  giorno,  o in  pie  Meditazioni, 

...  o nella  Lezione  de  Libri  Divini,  o nell’  afcoltar 

POrtò  quello  Scrittore  Fiorentino  dal  morde!  con  carità  i Penitenti,  divenuto  1*  Appoftolo  , e 
Secolo  un  gran  fondo  di  pietà  alia  Religione  Riformatore  di  tutta  la  nobile  Gioventù  Fioren  • 
de  Padri  Carmelitani  Scalzi , ed  in  quella  Scuola  tina  . Amava  con  tenerezza  si  grande  la  Reli* 
d’  eccelle  virtù  coltivatolo , ne  diede  preclari  Ar-  giofa  umiltà  , che  conllantemente  ricusò  la 
gonienti  nella  teneriflima  divozione,  eh’  ebbe  in  Mitra  del  Vefcovato  di  Troja  in  Regno  di  Na- 
fe  Hello  alla  Gran  Vergine,  e Madre,  ed  in  quel-  poli,  che  gli  cedeva  Giannozzo Pandolfini . Nella 
la , thè  lì  ftudiò  con  le  fue  Letterarie  Fatiche  di  prattica  di  quelle  Religiofe  Virtù , carico  d*  Anni 
promovere  negli  altri  , e con  la  Lingua  , docato  e di  meriti  Mori  l’Anno  1574.  tra  le  lagrime  de’ 
dalla  riatura  di  una  lìngolare  facondia  j e con  la  fuoi  Religioni  / a quali  lafciò  di  fue  Letterarie  Fa- 
Penna  nell’  Opera  feguente , che  và  col  Titolo  tiche  ms. 

Favus  dijlillans  in  Ore  Sanilorum  Patrum  inven - Armoniam , & convenientiam  quatuor  fenfuum  Sa - 

tus  . La  qual’  Opera  dottiflima  , ed  eruditiflima  crq  Scripturf  in  quatuor  libros  diflributam . Confer- 
contiene  trecento  felfantacinque  Meditazioni  , e Va  fi  preflo  i fuoi  Monaci  nella  Badia  di  Firenze . 
Difcorfi  per  ogni  giorno  degli  Anni  correnti  , ed  Quattro  Libri  di  Di  fcorli  Sagri,  clic  mm.ss.Ieg- 
arrecanti  Titoli,  e Nomi  à Maria  Vergine  nel-  gonli  preflo  gli  ftefli. 

ìe  Divine  Scritture  attribuiti  , fpiegati  , e diluci-  Fanno  menzione  onorevole  di  quello  Dotto  , e 
dati  giufla  le  proprietà  à ciafcun  Titolo  conve-  Pio  Scrittore; 

nienti . Non  lì  sà  fe  fia  ira  preda , c folamente  ce  Micbacl  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto» 
lo  ricorda  ; rum  Florentinorum  ; 

Hlppolytus  Maracci , in  Appendice  ad  Bibliotbeea  Antonius  Poff rvinus , Tomo  1.  Apparatus  Sacri  ; 
Mariana . Eugenio  Gamurini  , nella  parte  quinta  delle 

nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Fami- 

MAURO  ARRIGHETTI»  glia  Pandolfini. 

NOn  Marco , come  per  errore  lo  nomina  Al-  MAURO  MATTIO 

ramura , cuoprì  con  le  Lane  Religiofe  del 

Patriarca  S.  Domenico  in  Santa  Maria  Novella  di  T)  Rofelsò  nell*  Ordine  de*  Servi  , e di  PtofcC» 
Firenze  fua  Patria  il  nobil  fuoSangne,  e corrif-  JL  fione  infigne  Maellro  nel  canto  diede  alla  lu« 
pondendo  con  1’  applicazione  agli  Stùdj,  e conia  ce  in  Venezia  1*  Anno  1571  due  Volumi  di  Ma* 
profeflione  delle  Virtù  alla  fua  condizione,  ed  al  drigali  in  Mufica  da  lui  compolli  a quattro  Vo* 
fuo  Ingegno , divenne  in  breve  Maellro  in  Sagra  ci , e dedicati  uno  a Pandolfo  Bardi  de  ’ Conti  di 
Teologia , eggregio  Predicatore , è col  Caratte-  Vernio , 1 ' altro  ad  Alelfandro  Neroni  , Ambi 
re  di  Provinciale  foftenuto  da  lui  altra  volta  , due  Nobili  Fiorentini . Ne  parla  con  lode  di  que- 
Morì  pieno  di  riputazione  in  Firenze  il  Mefe  di  ilo  fuo  Religiofo 

Marzo  del  1570,  e fu  fepolto  predò  i fuoi  Rdi-  Micbacl  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto • 
gioii.  Abbiamo  di  lui  rum  Florentinorum» 

Una  Dotta,  ed  accurata  fpiegazione  de*  Salmi 
di  David , nella  quale  fiegue  più  che  può  il  Te-  MAURO  DI  FIORENZA 

Ho  Ebreo,  iotraprefa  da  Jui  alle  iflanze  delle  Mo-  . ... 

nache  di  S.  Niccolò  della  Città  di  Prato,  alle  quali  "^TElP  Ordine  degli  Umiliati  perde  il  fuo  Ca- 
la dedicò , e predò  le  quali  confervafi  : ed  una  fato , e perdendofi  ancora  quell’  Ordine  vi- 

copia fe  ne  cullodiva  nel  Moniflero  di  Santa  Ca-  cino  ad  edere  foppreflò,  pafsò  a quello  de’  Servi 
terina  da  Siena  predò  una  di  Jui  Sorella  vivente  in  Firenze  fua  Patria*  che  in  Mauro  fece  l*  ncqui» 
«fi  tempo  di  Serafino  Razzi.  ilo 
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fi©  cflin  Soggetto  per  la  varietà  delle  Lingue  La- 
tina , Greca , ed  Ebrea , per  la  mulriplicità  delle 
Scienze  che  pofledeva  , di  Teologia  , di  Mate- 
matica di  Geometria  , d’  Aftronomia  , di  Colmo- 
grafia  , di  Mnfica  , ed  ogn'  altra  più  Nobile  Di- 
sciplina , meritamente  1*  Archivio  delle  Scienze 
appellato . All  * eftimazione , che  godeva  per  tan- 
ta Tua  Virtù  v*  aggiunfe  1 * onore  d’eflere  anno- 
verato con  gloria  di  que  * Padri  , a)  confetto  de* 
Sagri  Teologi  dell ’Univerfità  della  Patria  l’An- 
no del  Signore  1531.  Ville  fepolto  ne’  Studj , e con 
profpera  filate  non  mai  d * alcun  Morbo  turbata 
in  età  di  (opra  felTant’Anni  felicemente.  Moiì  in 
Firenze  li  17.  Settembre  del  1556.  fepolto  frà  no- 
velli fuoi  Religiofi  , ed  onorato  nelle  pubbliche 
folenni  Efcquic  da  Zaccaria  Faldoflìo  Servita  con 
» clegantilTima  Orazione . Compofe  moltiflìme  Ope- 
r xe  in  ogni  genere , trà  le  quali  ; 

! La  Sfera  Volgare  nova  mente  tradotta  con  mol- 
te notande  addizioni  di  Geometria , Cofmografia, 
Arte  navigatoria  , e Stereometria  , proporzioni, 
e quantità  degli  Elementi,  Dittante,  Grandezze, 
c Movimenti  di  tutti  li  Corpi  Ccletti  . In  Vene- 
zia per  Stefano  di  Sabio  1*  Anno  1537.  ed  in  Fi- 
<1  zenze  per  lo  Torrentino  1550-  in  4* 

• Trattato  dell’Arte  di  Navigare  ; 

Sfera  Teologica  , Criftiana  , Cofmica,  e Plato- 
£.  ziica.  A Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; 
c Compendio  dell*  una,  e dell’  altra  Mufica; 

’j  E mole*  altre  Opere  fue , altre  delle  quali  con- 
fi Ferva  n lì  con  le  (bpradette  mm.  ss.  nella  Libreria 
de’  Padri  Serviti  in  Firenze  j altre  furono  difper- 
f.  fé  nella  lite  inforta  dopo  la  di  lui  morte  tra  li  Re- 
1 ligiofi  Umiliaci,  ed  i Serviti  di  chi  doveva  averle . 
: Hanno  fatto  gloriola  menzione  di  quello  Scric- 

5 tore  ; 

Arcb angelus  Gianns , Parte  1.  Centuria  4.  Au- 
lì alium  Scrvorum  Beata  Maria  ; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
j rum  FI  or  e ni  inorar»  ; 

Antonine  Pojfevinus  , Tom.  l.  Apparatus  Sacri  ; 

( R<*pb»d  Badine , ia  Catalogo  Tbeologorum  Pio- 
li reatina  U nivcr [itali s 

MELCHIORE  COPPI 

DEtto  ancora  da  ' Scrittori  Marchione  di  Ste- 
fano Iftorico,  di  non  mediocre  Fama  fcrifle 
t I*  Imprefe  della  fua  Patria,  e dc’fuoi  Tempi  con 
accuratiflima diligenza  . L’Opera  confervafi  nella 
i Biblioteca  del  Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofca- 
( na  ms.  come  ce  n*  atticura  il  di  lei  Bibliotecaro 
Antonio  Magliabcchi  : c di  lui  fanno  condegna 
ricordanza  ; 

. Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Fior  enti nontm  ; 

, Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  terza  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Pucci  a carte  363. 

MELIOCE  DA  FIRENZE 

COsì  detto  dalla  fua  Patria  lenza  Calato.  Poe- 
ta Antichiifimo  , e Compofuor  di  Sonetti, 
alcuni  de*  quali  ms.  erano  pretto  Franccfco  Redi 


Aretino  , da  Lui  mentovati  nelle  Note  al  fuo 
Ditirambo  . E ne  parla  pure  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni  nel  Volume  fecondo  de’  Conienti  fuoi 
alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia. 

MELIORE  CRESCI 

DI  cui  batta  fapere , eh*  era  onorato  nella  gio- 
ventù dell*  amicizia,  e carteggio  del  Celebre 
Marfilio  Ficino,  per  avere  un  grande  argomento 
della  fua  Letteratura,  c dell’ ettimazione,  in  cui  fio- 
riva fui  fine  del  Secolo  decimo  quinto  , e della 
Vita  di  Ficino,  per  la  quale  quafi  qua  rant’  Anni  do- 
po fu  feguitaca  dalla  morte  della  fua  Fiorentina 
Repubblica,  e dalla  Nafcita  del  nuovo  felieittimo 
Principato  nella  Cafa  de’  Medici  Regnante.  Fe- 
race Materia  ; 

Della  fua  Storia , che  diligentemente  ne  fcrifle 
dall’Anno  1515  fino  all’Anno  1546.  Trovali 
pretto  molti  ms.  ed  in  etta  vi  fi  leggono  Lettere 
del  Rè  Crittianittimo  al  Romano  Pontefice,  del- 
le quali  alcuni  ne  fanno  l'Autore  il  Celebre  Bar- 
tolomeo Cavalcanti  Fiorentino  ed  altre  del  Duca 
Cofimo  di  Firenze,  che  fu  pofeia  il  primo  Gran 
Duca  della  Tofcana , dirette  a’  Cardinali  di  San- 
ca Chicfa.  ^ 

Ricorda  la  Virtù  di  emetto  Scrittore; 

Mar  filine  Ficinus  , Èpiflolarum  Lib.  I.  Epijlola 
ipfi  data. 

MENGOLI  BIANCHELLI 

FOrfe  per  corruzione  di  Dialetto  Domenico, 
Fiorentino  fcrifle  Trattati  tré 
De  Balneis , & 

Con/ìlium  de  Balneo  Villa . 

Ad  Dominoe  Lucenfes . 

Trovanfi  imprefli  netta  Raccolta  di  Venezia 
de  Balneis  a Cart.  50.  e cirafi  col  nome  Menfus 
Blancbellus  Florentinus  A Jacobo  Scbencbzer  in  fua 
Bibliotbeca  Scriptorum  Hijìoria  Naturalis  Tiguri  im- 
prejfa  Anno  1716. 

MEO  DA  MAJANO 

PErche  da  Majano  Oriondo  , e Fiorentino  tra 
gli  Antichi.  Poeti  Tofcani  da  Leone  Allacci 
afcricto  netta  Raccolta , ne  fece  dalle  Librerie  Va- 
ticana , e Barberina  , ove  le  di  lui  ms.  Poefie  fi 
confervano . 

MICHEL*  AGNOLO  BUONAROTTI. 

RAri  fono  i portenti  nel  Mondo:  mà  J’eflère 
Uomo  prodigiofo  in  un  Secolo , in  cui  fre- 
quenti fono  gli  Uomini  eccellenti  , c prodigiofi  , 
quetto  trà  gli  Uomini  , o è un  Portento  , o il 
Maflimo  de' Portenti  : E tale  appunto  fu  Michel* 
Agnolo  nato  in  Caprcfi  , altri  dicono  in  Chiufi  , 
Territorio  d’ Arezzo  da  Lodovico  Buonarotti,  che 
governava  quél  Cartello  con  Carattere  di  Podefti, 
dell’ancichiflima  Famiglia  de' Simconi , edaFVan- 
cefca  di  Neri  di  Miniato  del  Sera  , e di  Bonda 
R uccellai  di  nobilittimo  Sangue,  li  6.  di  Marzo,  in 
giorno  di  Lunedì,  5.  Ore  prima  del  nafeer  il  Sole 
F f f dell’ 
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dell’  Anno  1 476.  non  74.  come  moltiflìmi  hanno 
prefo  errore  nel  computo  degli  88:  Anni  , che 
lappiam'  di  certo  che  vifle  . Ebbe  una  prodigiofa 
educazione,  mercecchc  redimiteli  roco  dopo- à 
Firenze  loro  Patria  , i di  lui  Genitori  confegna- 
tono  nella  Villa  di  Settignano  il  Bambino  ad  una 
Nutrice,  il  di  cui  Genitore-,  Conforte  , e Con- 
giunti tutti,  come  in  quella  dagionc  gli  Abitato- 
ri di  quel  Paefc , profetavano  1’  Arte  della  Scul- 
tura , al  quale  accidente  alludendo  il  Buonarotti 
folcva  dire  aver  col  latte  fucchiato  una  tal  Profef- 
lione , che  ben  parve  in  elfo  lui  nata  con  la  Natura, 
non  apprefa  dall*  Arte;  cosi  fu  portato  dall*  incli- 
nazione anco  ne*  teneri  Anni  con  portentofa  ce- 
lerità al  difegno  fotto  Domenico  Ghirlandaio  , 
indi  à colorire  le  Tele,  à dirozzare  i Marmi, con 
tanta  felicità  di  fucceflò;  che  nell*  età  di  16.  An- 
ni in  ogn’una  di  quelle  Profcfiioni  fuperato  ave- 
va i Maellri , fufcitata  1*  invidia  degli  Emoli , gua- 
dagnato 1*  Amore,  e la  Protezione  di  Lorenzo 
Medici  il  Grande, .obbligata  l’ammirazione,  egli 
edafi  de*  più  Celebri  Profeflori  , ed  impegnate 
tutte  le  grandi  idee  , e valli  penfieri,  de*  Princi- 
pi , e Potentati  d ’ Europa  , de  Pontefici  di  Ro- 
ma , che  fuccelh  va  mente  fi  fecero  gloria  di  avere 
qualch*  Opera  della  fua  Mano  miracolofa  , un 
Giulio  II,  un  Leone  X , un  Clemente  VII,  un 
Paolo  III,  un  Giulio  III  , un  Paolo  IV  , un 
Franccfco  I.  di  Francia,  uu  Carlo  V , un  Cod- 
ino Gran  Duca  di  Tofcana , una  Serenillima  Re- 
pubblica Veneta,  un  Alfonfo  d’Elle  Duca  di  Fer- 
rara, ed  un  Solimano  Imperadore  de’  Turchi  . 
Ma  perche  un  Ingegno  sì  vado  feppe  fpofare  ai 
fopradetti  efercizj  ancor  quello  delle  Lettere,  fic- 
come  trà  Fiorentini  Profedori  di  Pittura  , Scul- 
tura , ed  Architettura  godè  il  primo  luogo  ; così 
trà  quedi  Scrittori  non  deve  aver  l’ultimo.  Amò 
con  palfioue  gli  Audj  più  ameni  dell’  Oratoria , e 
Poetica,  ed  aferitto  all’Accademia  Fiorentina  go- 
dè nella  Patria , ed  in  Roma  didima  riputazione 
di  gcntililfimo  Poeta . Ebbe  uno  fpirito  pronto  , 
ed  acuto,  e coflumi  di  Cridiana  moderazione  . 
La  gelofia , ch’aveva  di  non  elfcr veduto,  ne  pur 
dal  Papa  à dipingere,  quando  per  Giulio  II.  tra- 
vagliava nella  Cappella  detta  di  Siilo,  portatovifi 
fegretamente  lo  flcflò  Pontefice,  lo  trafportòcon 
libertà,  e bizzaria  di  Pittore,  e Poeta  all’arditez- 
za d’  efcluderlo  ; e temendone  pofeia  la  giuda  in- 
dignazione , fe  ne  fuggì  à Firenze  , d’  onde  dal 
Savjilimo  Giulio  richiamato,  e per  maggior  ficu- 
rezza  portatovifi  con  Carattere  d’  Ambafciatoredi 
Pier  Soderini  Capo  della  Repubblica  fu  benigna- 
mente accolto , rimeffo  in  grazia  , e profeguì  il 
fuo  miracolofo  lavoro.,  Un’Uomo  , di  cui  viverà 
per  non  poter  mai  morire  la  fama  : pieno  di  glo- 
ria, di  meriti,  e d’  Anni  terminò  le  Fatiche  , e 
la  vita. in  Roma  1*  Anno  di  nodra  falute  1564. 
all’  ufo  Romano,  Fui’  ora  vigefima  terza  dei  17. 
di  Febbraio  , in  età  d ’ Anni  88.  Il  fuo  Cadave- 
re fegretamente  trafportàto  à Firenze  da  Lionar- 
do  fuo  Nipote,  dopo  varj  Onori  di  tutti  gl’  In- 
gegni , e di  tutte  le  Mufe,  fù  collocato  nella 
nuova  Cappella  , e Sepoltura  , che  di  recente  ave- 
va edificata  nella  Chic-fa  di  Santa  Croce,  de’  PP.- 
Minori  Conventuali  : d’  onde  à non  molto  tem- 
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po  fù  ripoflo  in  un  fuperbo , e magnifico  Maufo- 
leo  tutto  di  Marmo,  erettogli  dalla  fua  Famiglia 
vicino  alla  fopradetta  Cappella , con  la  di  lui  Éffi- 
ge,  ò Budo  fopra  una  grand’urna , die  pofa  fo- 
vra  un  Dardo,  c fodenta  dirò  così  i tre  Cadaveri 
delle  tre  belle  Profedioni  di  Michel’ Agnolo  Pit- 
tura , Scultura , ed  Architettura , le  quali  fé  con 
eflo  lui  non  fodero  morte , vedrebbonfi  piagnere 
su  la  fua  Tomba.  Il  difegno  fù  ideato  dal  famofo 
Battida  Lorenzi , che  travagliò  pure  col  fuo  Scalpel- 
lo il  Budo  del  Buonarotti,  e la  Statua  della  Pit- 
tura, come  quella  della  Scultura  fù  lavoro  di  Va- 
lerio  Cioli  da  Settignano,  eGio: da Cadello,  det- 
to dell  Opera  condulTe  al  foniino  della  perfezione 
quella  dell’ Architettura.  Tre  miracoli,  ch’efpri- 
mono  il  madfnno  del  dolore,  refo  dupido  , e di 
fadò  perche  grande,  e fatto  eterno  pe  rche  di  faflo, 
nella  perdita  d’  un  Artefice  miracolofò  . Corona 
tutto  quedo  dolore  una  Pietà  fovrapoda  alla  gran 
mole,  travaglio  del  pendio  eccellente  di  Battida 
Ubaldini,  che  meglio  non  féppe  rapprefentare  la 
propria,  e la  comune  meflizia.  Nella  facciata 
della  gran  bafe  in  Marmo  mifchio  leggefi  la  fe* 
guente  Infcrizione. 

Micbaelt  Angelo  Bonarotìo  è vetufla  Simoniotm 
Familia  Sculptori , Pittori  , & Architetto  , Fama 
omnibus  nolifjimo  Lconordus  P attuo  Amantijfimo , (j 
de  fe  optimi  merito  translatìs  Roma  ejus  OJfibus  , 
atque  in  hoc  Tempio  Majorum  ftrorum  Sepuìcro  condi - 
ris , cobonantc  Screntfj'.  Cofmo  Mcd.  Magno  Hetru . 
ria  Duce  P.  C.  Anno  Sai.  M.  D.  LXX.  Vixit  An. 
LXXXV1JI  M.XI.  D.XV. 

Abbiamo  in  Argomento  della  di  lui  Lettera- 
tura . 

Rime  di  Michel 'Agnolo  Buonarotti  raccolte  da 
Michel 'Agnolo  fuo  Nipote  ; impredé  in  Firenze 
predò  i Giunti  il  1623.  in  4 , e dedicate  dallo 
delfo  Nipote  Al  Sig.  Cardinale  Maffeo  Barberini. 

Quede  Rime  furono  feelte  da  molti  altri  fuoi 
Verfi,  e Componimenti  Poetici  ms. , che  vanno 
intorno,  e gli  Originali  fi  confcrvano  nella  Libre- 
ria Vaticana,  e molte  predò  i fuoi. 

Scridé  ancora  in  Profa  ; come  lo  dimodra  una 
fua  Lettera  in  rifpoda  à Niccolò  Martelli,  dam- 
pata  trà  le  Lettere  di  detto  Martelli. 

Una  di  lui  Lettera  fopra  un  Libretto  della  Pit- 
tura Opera  di  Benedetto  Varchi,  fcritta  al  mede- 
fimo  da  Roma  : trovali  dampata  nel  Libro  terzo 
delle  Lettere  di  diverfi  nobilidimi  Uomini  , ed 
eccellentiffimi  Ingegni , raccolte  da  Paolo  Manuz- 
zio,  ed  impredé  in  Venezia  il  1563.  e leggefi  pu- 
re nel  fine  delle  due  Lezioni  del  Varchi , in  um 
delle  quali  difputa  qual  fia  più  nobil’  Arte , la  Pit- 
tura , ò la  Scultura . 

Un’  altra  di  lui  Lettera  trovali  trà  le  Lettere 
fcritte  al  Sig.  Pietro  Aretino  da  molti  Signori  di- 
vife  in  due  Libri , raccolte  da  Francefco  Marcoli- 
ni Forlivefe,  e dampate  in  Venezia  il  1551.  In 
queda  Lettera  da  Roma  in  data  de’  20.  Novem- 
bre del  1537.  rifponde  all’Aretino,  chefuggerito 
gli  aveva  un  penderò  fopra I’Univcrfàle Giudizio, 
eh’  allora  attualmente  dipingeva  nella  Cappella  di 
Sido,  e Io  ringrazia,  dolendoli  non  poterlo  ed- 
guire  per  edere  l’Opera  troppo  avanzata  . Leggefi 
nel  primo  Tomo  della  fopradetta  Raccolta. 
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Altre  fue  Lettere  trovanfi  nella  Raccolta  im- 
prelfi  dal  Giolicti  1*  Anno  1554.  in  8.  in  Venezia. 

Alcune  altre  fona  inferite  dal  Padre  Filippo 
Bonnani  della  Compagnia  di  Gesù  nella  fua  me* 
dcfima  Opera  impreffa  in  Roma,  intitolata  Tetti- 
pii  Vaticani  Hifloria . 

Sicome  nelle  Virtù  , e Difcipline  fue  fuperà 
ogn’ altro  Profeflore;  così  n’avanza  ogn’ altro  nel 
numero  de  Lodatori. 

In  ejus  funere  à Pagano,  Giciarienft  confcripta  fue - 
re  un  Ascino  Ep.:tapl>ia , & Elogi  uni  folata  or  al ione  ad 
Lconardum  Micbaelis  Angeli  Ncpotem . 

Altro  Poeta  per  lodare  1’  eccellenza  di  tutte  le 
di  lui  Virtù  compofe  quelli  due  Verfi,  che  le  rac- 
chiudono : 


Quis  Pinxit  mclins  , quis  ftruxit , duxit  in  f re  ? 

Marmora  quis  fculpftt  Dottius , aut  Ceciati  ? 
..Giorgi  Vafari  ne  fcrifle  lui  vivente  la  Vita  nel- 
la terza  parte  delle  Vite  de’  Pittori,  e Scultori. 

Afcanio  Condicci  pure  fcrilfe  la  di  lui  Vita  ; e 
flampò  in  Roma  lui  vivo,  l’Anno  1553. in 4. 

Benedetto  Varchi  gli  fece  1’  Orazione  ne’ fune- 
rali à lui  celebrati  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  Du- 
cale in  Firenze,  (lampara  ivi  in  4.  il  1564.  Lo 
flelfo  gli  fcrilfe  più  Lettere:  efpofe  con  due  Le- 
zioni trattanti  della  Pittura,  e Scultura,  che  van- 
no trà  1’  altre  fue  imprelfe,  un  di  lui  Sonetto  : 
ne  parla  con  lode  nell’  Ercolano , ed  in  più  altri 
luoghi. 

Mario  Guiducci  recitò  nell’Accademia  Fioren- 
tina due  Lezioni  l'opra  le  di  lui  Rime  ufeite,  che 
Furono  dal  Torchio,  e trovanti  prelTo  i Signori 

JSuonarotti  . 

Il  Cavaliere  Liornardo  Salviati  fece  pure  un* 
Orazione  in  di  lui  morrc. 

Gio:  Maria  Tarfia  fece  pure  un  Difcorfo  nelle 
•di  lui  Efcquic  ftampato  in  Firenze  in  4.  il  1564. 

Defcrizione  delle  Pompe  Funerali  celebrategli 
in  S.  Lorenzo  di  Firenze,  impreffa  ivi  in  4.  il 

1564- 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  z.  e 5.  dell* 
Jltoria  della  Voigar  Pocfia; 

Joanncs  Maltbqus  Tofcanus  , Cor  minibus  eum  lau- 
davi t In  Peplo  Lali(  ; 

Francefco  Vinta  nel  primo  delle  fue  Poefiecon 
un*  Epigramma  ; 

Andrea  Scotto,  fopra  la  Controvcrfia  34.  di 
Seneca . 

Angelus  Rocca , in  fua  Bibliotbeca  Vaticana  ; 

Jacobus  Caddi , in  Corollario  Poetico  ; 

Il  Mauro  nel  fuo  Capitolo  del  viaggio  di  Roma; 

Gio;  BattiRa  Adriani  nel  Libro  15.  della  fua 
Illoria  ; 


Pbilippus  Bonnani  Soc.  Jefuy  in  fua  Templi  Va- 
ticani Hiftoria  ; 

Tuanus  libro  34.  Antri  1564.; 

Scipione  Ammirati  nella  feconda  delle  Storie  ; 

Carlo  Lenzoni  ; ...... 

Cofimo  Bartoli; 

Raffaello  Borghini , nel  fuo  Ripolo; 

Pier  Francefco  Già  m bulla  ri  ; ,c  *•  ' 

Lodovico  Domenichi  nel  libro  quinto  à carte 
i45.de  Detti,  e Fatti  di  diverti  Signori; 

Niccolò  Martelli  con  un  Sonetto  bellillinio  , .e 
nelle  fue  Lettere;  . 


Pietro  Aretino  in  più  Lettere  fcritte  da  lui  al 
medefimo  Buonarotti  , chiamandolo  femprc  col 
nome  di  Grande,  e Divino; 

Paolo  Mini  nella  Difefa  di  Firenze; 

Muzio  Panfa  , ne  Ragionamenti  della  Libreria 
Vaticana  ; 

Girolamo  Florelli,  ne  fuoi  Verfi  fotto  1’  Ora- 
zione di  Gio:  Maria  Tarfia  con  i Verfi; 

Di  Bartolomeo  Panciatichi, 

Di  Michele  Capri , 

Di  Pandolfo  Pandolfini,  ; 

Del  Cavaliere  Paolo  del  Roflo, 

Di  Mf.  Bazzanti, 

Di  Giulio  StufFa , e 

Di  Gherardo  Spini,  tutte  latine  Compofizio- 
ni,  e..... 

Con  Tofcanc  Io  comendarono. 

Il  Vefcovo  di  Pavia, 

Agnolo  Bronzini,  . 

Laura  Battifcrra,  ; 

Gli  Ammanati , • • ; 

Gio:  Battifla  Strozzi, 

Fecegli  un  bellilfirao  Epitaffio  Latino  Pier 
Vettori  ; 

Monlìg.  Michele  Mercati,  nel  fuo  Libro  degli 
Obelifchi  di  Roma  ; 

Carlo  Dati  in  più  Luoghi  delie  fue  Vite  de* 
Pittori  ; , 

Il  Cavaliere  Carlo  Fontana  ; 

Il  Lomazzo  ; 

II  Cavaliere  Federigo  Zuccaro  ; > 

Raffaello  Soprani  ; 

Francefco  Scandii  ; 

Il  Cavaliere  Francefco  Bifagno; 

Lodovico  Ariollo  nel  Canto  33; 

Simone  Fornari,  fopra  il  detto  Canto  dell.*' 
Ariollo  ; 

Ma  re’  Aurelio  Severino  nella  fpofizione  di  Mon- 
fig.  della  Cafa  ; 

F erdinandus  Ugbelli  , in  Catalogo  Epifcoporttm 
Florentinorum  Italia  Sacra , in  Antonio  Àhovita  co- 
lumna  mibi  245. 

Felibien  ne 'Trattenimenti  della  feconda  parte 
fopra  le  Vite  de’  Pittori  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cefe  in  due  luoghi  ; . • 

La  Marchefa  di  Pefcara , che  gli  fcrilTc  più  Let- 
tere, e l’onorò  de’  fuoi  Componimenti  in  di  lui  lode; 

Le  di  lui  Canzoni,  Sonetti  , e Rime  furono 
lette  nelle  pubbliche  Accademie , commentate  da 
grand’  Ingegni,  e polle  in  Mufica  da  eccellentif- 
mi  Maelìri; 

L’onorarono  due’ Sommi  Pontefici  Paolo  IIL 
e Giulio  III.  con  due  gloriofiffimi  Brevi  à lui  di- 
retti, e fono  ftampati  dal  P.  Filippo  Bonanni  in 
fua  Hiftoria  Templi  Vaticani  ; V 

La  notizie  Letterarie,  ed  Illoriche  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  parte  prima  ; 

J Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
fi  fono  ferviti  delle  di  lui  Rime  nella  fecónda 
Edizione; 

Joannes  Baptifta  Ricciolius  , in  fua  Cbronologia 
reformala , tom.  3.  ; . .. 

Anton  Francefco  Grazini  , detto  il  Lafca  con 
molte  compofizioni  in  Verfi; 
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Gabrielle  Chiabrera  nella  Tua  fella  Canzona 
per  le  Galere; 

Il  Cavaliere  Marino , nella  fua  Galleria  ; 

Il  Cavaliere  Bernardino  Rota,  compofe  in  di 
lui  lode  un  Sonetto  ; 

Meder  Antonio  Allegretti , con  Verfi  ; 

Niccolò  Mini  co’  Verfi  ; 

Pagano  Pagani,  co’  Verfi; 

Gio:  Battifta  Picchi , co’  Verfi  ; 

Odoardo  Befratelli , co’  Verfi  ; 

Francifcus  Bocchi  , lucultntam  Oralionem  in  ejus 
tandem  confcripftt  ; 

Bongiani  Giamfigliacci  Nobile  Fiorentino  Am- 
bafeiadore  del  Gran  Duca  Cofimo  I.  al  Papa , 
fcride  una  Lettera  al  fuo  Sovrano  in  di  lui  lode; 

Lodovico  Marcelli, fece  unaCanzone  in  fuo  onore; 

Annibaie  Caro , Sonetti  ; 

Gio:  di  Piftoja,  co’  fuoi  Sonetti  encoraiollo; 

Mario  Colonna  , compofe  un’  Epigramma  in 
di  lui  morte  ; 

Francefco  Berni  grandemente  lo  comenda  nel 
Capitolo  a Fra  Baftiano  del  Piombo  ; giova  qui  per 
erudizione  maggiore  traferiverne  alcuni  pochi  Verfi; 

lo  dico  Michel  * Agno!  Buonarotti , 

Che  quando  ’/  veggio  mi  vien  fantafia . 

D' ardergli  Incenfo , e d ’ attaccargli  Voti  ijc. 

Poi  voi  fapcte  quanto  Egli  c dabbene  ; 

Com’  bà  Giudizio , Ingegno , e difcrczicnc  ;1 
Come  conofce  il  vero , il  bello , c ’l  bene. 

Ho  vijlo  qualche  fua  Compofìzione  : 

Sono  ignorante  ; e pur  direi  d ’ averle 
Lette  tutte  nel  mezzo  di  Platone . 

Giovanni  Guafco  , nella  Storia  Letteraria  del 
Principio  , e progredò  dell’  Accademia  di  belle 
Lettere  in  Reggio,  da  lui  compilata,  impreda  in 
Reggio  per  Ippolito  Vedrotti  1711  in  4.  nel  Li- 
bro primo  parla  di  Lui  , come  quali  d’  Autor 
Reggiano,  fui  fondamento  del  Compendio  delle 
Storie  di  Reggio  fatto  da  Fulvio  Azzari  ; ove  fi 
legge  edere  dato  di  Canoffa  fotto  Reggio,  e cita 
in  favore  della  fua  opinione  Raffaello  Borghini , 
e Giorgio  Vafari  nella  Vita  d’  edo  Michel  Agno- 
lo: e pure  fappiamo  che  nacque  in  Tofcana;  co- 
me s’  è narrato  di  fopra.  Cosi  rapportano  i Gior- 
nali de’  Letterati  d’ Italia  nel  Tomo  1 3.  all’  Art.  io. 

• Francefco  Vinta  celebre  Poeta  Tofca no , ne  fe- 
ce 1*  Epitaffio  feguentc , che  leggefiimpredo  tra  i 
di  lui  Verfi  nella  Raccolta  de’ Componimenti  Poeti- 
ci di  cinque  Poeti  Tofcani  Latini  fatta  da  Filip- 
po , e Jacopo  Giunti  , e la  prima  volta  impredà 
io  Firenze  1’  Anno  156Z. 

Pràxiteles  nobis , nobis  quoque  ceffi i Apellesy 
Arte , & in  utraque  ejl  utraque  villa  Manuf . 
Natura  tnoricns  ceffi  ; dum  Vita  manebat , 

Jlla  fuit  modulis  exuperata  meis . 

Mìr  arisi  Roma  ejl  tejìis , Florentia  Ma  ter. 
Extremumque  Deo  Judice  Judicium. 

Fabio  Segni  con  un  bellidimo  Epigramma,  im- 
preco nella  fopradetta  Raccolta  de’  cinque  Poeti 
Tofcani  Latini . 

Monsù  di  Varillas  Storico  Francefe , negli  Anc- 


dotti , o fia  Storia  fegreta  della  Cafa  de'*  Medici, 
aferive  a Papa  Leone  X.  1 ’ affronto  fattogli  da 
Michel’ Agnolo,  gelofo  che  ne  pure  da  lui  fodero 
vedute,  prima  d’edere  terminate  le  fuc  Fatiche: 
anzi  foggiunge,  che  addattò  in  tal  guifa  il  Palco 
sù  cui  lavorava  ; che  falitovi  lui  abfence , o nafeo- 
fio,  il  Pontefice,  cadde  con  pericolo  della  Vita: 
onde  forprefo  il  Buonarotti  dal  giudo  timore  dell’ 
indignazione  Pontificia,  fe  ne  fuggide  a Firenze- 
Thomas  Lanftus  in  Confultationf  de  Principatu  in- 
ter Provincias  Europee  Orai  ione  prò  Italia  bfc  babet : 
Mortuus  ejl  Annum  agcns  90,  pojl  prifeos  Gracos 
Pittura  y Statuaria  , Architettura  fuit  fummus 
Artifcx  , cujus  Nomine  pajjim  Orbis  perfonat  ; fu 
plerifq.  Locis , fed  Roma , éf  Florentia  precipue  jlu - ’ 
pendi  Operis  Monumenta  ejus  vifuntur . Huic  ctiam 
Cofmus  Medices  Florentif  Princeps , qui  fummì  bit 
avtibus  dclettabatur , tantum  honorem  babuit  ; ut  ejus 
Corpus  Roma  Florentiam  transferri  curaverit , ut  in 
Patria  fepeliretur  . Idq.  maxima  pompa  per  attum  , 
deduetntibus  funus  xxc.  confumatijfimis  artificibus  ad 
Beati  Laurent  ij  JEdcm  ; ubi  a Bene  ditto  Varchi  pu* 
blicè  laudatus  , & condì fus  ejl . 

MICHEL’  AGNOLO  BUONAROTTI 
IL  GIOVANE. 

Nipote  del  fopradetto  Famofidimo  Michel* 
Agnolo,  e dello  dedo  Nobilidimo  Sangue 
degli  Antichi  Simeoni , fc  non  puotè  uguagliare 
l’ inimitabile  fuo  Zio  , nella  tanta  varietà  delle  folo 
belle  mecaniche , e liberali  Difcipline,  che  pode- 
deva  in  grado  perfetto;  dudiodi  almeno  d’  emu- 
larlo in  una , e fù  nella  Poefia  Scenica  , che  ne’ 
Reali  Teatri  de’  Principi  di  Tofcana  gli  guada- 
gnò  una  fingolare  riputazione  . Sono  Aie  Fatiche 
lavolofe  da  Lui  compode  nel  principio  del  Secolo 
decimo  fettimo,  in  cui  fioriva. 

Il  Giudicio  di  Paride  . Favola  in  Verfi  , rap- 
prefentata  in  Firenze  nelle  Nozze  di  Cofimo  de* 
Medici  Principe  di  Tofcana,  e di  Maria  Madda- 
lena Arciducheda  d’Audria:  dampata  in  Firenze 
predo  i Sermartclli  in  4.  il  1608.  e pofeia  in  Ro- 
ma predo  Guglielmo  Faccioni  in  iz  il  1609. 

La  Tancia.  Commedia  rudicale  , benché  fen- 
za  nome  d ’ Autore  ; e perciò  fatta  d 'altri , è del 
fopradetto;  impredà  in  Firenze  predo  Cofimo 
Giunti  il  i6iz  in  4;  e del  1615  ivi  in  8,  epoiivi 
dal  Landini  di  nuovo  in  8.  in  Verfi  . Ufcì  la  me- 
defima  con  le  Annotazioni  di  Francefco  Sanfovini 
in  Venezia,  per  Altobello  Salicaro  1585,  in  iz;  ed  ivi 
del  1616  in  iz  per  Cornino  Gallina,  con  le  An- 
notazioni di  Tommafo  Porcacchi. 

il  Natale  d ' Ercole  : Favola  rapprefentata  al 
Serenidimo  D.  Alfonfo  d ’ Ede  Principe  di  Mo- 
dona , nella  venuta  fua  a Firenze  , da  Madama 
Sereniffima  di  Tofcana , in  Firenze  per  i Giunti 
in  4.  il  1605;  in  Verfo. 

La  Fiera  : Commedia  , che  trà  1 ’ altre  fite  e 
Famofidima . 

Il  Paffatcmpo.  Commedia,  che  fi  trovava  pref- 
fo  gli  Eredi. 

Intermedi]  : alla  Commedia  , di  Niccolò  Arri- 
ghetti,  che  concita  trovatili  mm. ss. nella  Libreria 
Barberina . 

Com- 
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Compofe  pure  un*  Orazione  in  lode  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  Cofimo  1 1 ; e recatoli*  nell  * Acca- 
demia Fiorentina  li  io  Dicembre  dell*  Anno  1621, 
che  fu  imprefla  in  Firenze  dal  Cecconcelli  il  1621. 
Ricordano  di  quello  Comico  Poeta  ; 

Leone  Allaccio , nella  Tua  Drammaturgia  nell* 
Indice  6,  e nell*  addizione  all*  Indice  z. 

Gio;  Cinelli,  nella  Scanzia  feconda)  e quarta 
della  fua  Biblioteca  Volante. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  dell*  Moria 
della  Volgar  Poefia  , e nel  fecondo  Volume  de* 
fuoi  Conienti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia. 

Vincenzo  Gravina,  nel  fuo  Trattato  della  Ra- 
gione Poetica  ; ove  quanto  al  coflume  giudica  la 
fopradetta  Tancia , delle  migliori  Paftorali  detta 
Lingua  Tofcana. 

Giufeppe  Bianchini,  nel  Trattato  della  Satira 
Italiana . 

MICHEL*  AGNOLO  FONTE 

NObile  Fiorentino  e per  Sangue , e per  Dot- 
trina; Ville  qualche  tempo  in  Padova  con 
riputazione  di  Letterato  tra  que*  Letterati,  che 
Tempre  fiorifeono  in  quel  coltidimo  campo  di  tut- 
te le  più  belle  Dlfcipline  . Ivi  raccolse  varie  Ri- 
me del  Sig.  Paolo  Beni , e le  diede  alla  luce  nella 
ftefla  Città  . Corrifpofe  il  Beni , da  Gubbio  alla 
genciliifima  Orfiziofità  dell*  Amico  con  eguale 
lignificazione  di  gencrofa  onoranza  , facendo  im- 
primere un*  Opera  di  Michel  * Agnolo , con  que- 
llo Titolo; 

//  Cavalcanti , overo  la  difefà  dell  Anticrufca  di 
di  Michel*  Agnolo  Fonte,  dedicata  da  Paolo  Be- 
ni da  Gubbio  Al  Sercniffimo  Gran  Duca  di  To- 
fcana Cofimo  II.  In  Padova  per  Francefco  Bol- 
zetta  1614. 

MICHEL’  AGNOLO  NALDINI . 

ACcrebbe  Io  fplendore  del  fuo  Sangue  con 
quello  delle  fue  rare  Virtù  . Profefsò  nella 
Religione  de* Servi,  non  meno  un’efemplare  Di- 
fciplina , che  le  Lettere , e Scienze  più  gravi , ed 
aflillico  dalla  profondità  dell*  Ingegno , e dalla  fua 
portentofa  memoria  trafcorfi  gli  Studj  ;di  Filofo- 
fia,  e Teologia  ne  fù  promolfo  al  Magiftero  , e 
Laureato  pafsò  ad  onorare  il  venerabile  confcfTo 
de’  Padri  Teologi  dell*  Univcrfità  Fiorentina  . 
Ma  fopratutto  confagrofli  alla  Lettura  de*  Libri 
Divini,  e Santi  Padri,  e per  lo  fpazio  di  molt* 
Anni  alla  prefenza  dell’  Arcivefcovo  Antonio  Al- 
tovita,  e fovente  del  primo  Gran  Duca  Cofimo, 
c di  numerofiflimo  Uditorio  fpiegò  1 * Moria  mi- 
fleriofa  di  Giobbe  , con  tanta  foddisfazione  , ed 
applaufo,  che  1* Arcivefcovo  foleva  dire,  cheniu- 
no  mai  meglio  fvelato  aveva  i fegreti  della  natu- 
rale Filofona,  e delle  Divine  Scritture;  ed  in  Ar- 
gomento dell*  eftimazione  Angolare  aveva  di  lui 
lo  fece  fuo  Teologo  Sinodale , e lo  volle  per  fem- 
pre  à parte,  e compagno  nel  Governo  della  fua 
Chiefa  , ed  ebbe  il  Naldini  la  gloria  d * eficre  il 
primo  onorato  à foftcnerc  il  Carattere  di  Teolo- 
go della  fua  Metropolitana  , dopo  il  Decreto  del 
Sagrofanio  Concilio  di  Trento.  Era  verfato  an- 


cora nelle  belle  Lettere,  e col  benefizio  d*  una 
felicifliina  reminifeenza  anco  nell’  età  lua  avan- 
zata aveva  in  pronto  il  gran  Capitale  di  quanti 
Autori  e Sagri , e Profani  aveva  letto.  Scorfe  ad 
onorare  i primi  Pulpiti  d*  Italia  con  la  fua  erudi- 
ta, e forzofa  Eloquenza , e le  prime  Cariche  deli* 
Ordine  col  fuo  Governo  . Mori  in  Firenze  fua 
Patria  1 * Anno  di  noflra  falute  1570.  in  età  d * 
Anni  60;  commendato  nelle  pubbliche  Efcquic 
dalla  facondia  di  Fabiano  Servita  Fiorentino. 

Scrifle  fopra  il  Libro  di  Giobbe  32.  Omelie  in 
tre  pani  divife  col  Titolo  ; Specchio  della  patienz a 
di  Giobbe.  La  prima  parte  c tutta  fopra  la  Prefa- 
zione di  detto  Libro  di  Giobbe;  La  feconda  trat- 
ta dei  Sagrifizj  del  vecchio,  c nuovo  Teftamenro: 
La  terza  è della  cuflodia  del  cuore  di  Giobbe  . 
Confcrvanfi  min.ss.  nella  Libreria  del  fuo  Con- 
vento di  Firenze. 

Scripfit  ctiam  in  Epìjlolam  D.  Pauli  Ad  Co- 
rintbioi . 

Parlano  di  lui  COn  lode  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Antonia s Po£f rvinus , Tomo  2.  Apparai  Ut  Sacri ; 

Raphael  Badias , in  Catalogo  Tbcalcgorum  Uni- 
verfitatis  Florc.itìnf , cut  Naldinus  Anno  1551  .ad- 
fcriptus  fucrat . 

MICHIEL*  AGNOLO  SERAFINI 

Accademico  Fiorentino,  come  P era  di  Patria 
fù  foggetto  verfiuiflimo  nelle  Scienze,  gran 
promottore  delle  Lettere , ed  amiciflìmo  de’  Let-  ■ 
terati.  Fiori  circa  gli  Anni  dd  Signore  1550  , e 
lafciò  all*  erudita  pollcrità  gli  altrui , c fuoi  Lit- 
terarj  monumenti. 

Diede  in  luce  nn’  Operetta  d*  Andrea  Dazzi  , 
di  cui  abbiamo  favellato  a fuo  luogo,  in  tré  parti' 
dilli nta,  col  Titolo:  Eluromyomacbia , datagli  ms. 
in  dono  dall’Autore  cieco,  e vecchio,  e dcdicol- 
U à Pandolfo  Catani  da  Diaceto. 

Traduce  in  VerfoTofcano  la  Tragedia  intito- 
lata Fcnijfa  d * EurìpcJe , e Io  confagrò  All'Abate 
Ridolfi  Accademico  pur  Fiorentino.  TrovaA  ms. 
prelTo  il  Sig.  Antonio  Magliabcchi . 

Aveva  difpofte  per  la  Stampa  le  Poefie  dello 
flelTo  Andrea  Dazzi , come  A deduce  dalla  Dedi- 
catoria fopradetta  a Pandolfo  Catani. 

L’onorò  almeno  nella  fua  morte  con  Orazione 
funerale  da  lui  recitata  nella  gran  Sala  del  Papa , 

• folita  Reflidenza  dell*  Accademia  Fiorentina  li  20. 
Gennajo  1548. 

Fece  pure  molt*  altre  Orazioni  nella  fteflà  Ac- 
cademia . 

Aveva  all*  ordine  per  illamparla  una  fua  Lezio- 
ne fopra  un  Sonetto  di  Gio;  Battifta  Strozzi  , e 
fopra  la  GeloAa  : ed  eragli  fiata  approvata  da  Ccn- 
fori  dell’  Accademia  per  la  Stampa  . Quella  và 
col  nome  di  quarta  Lezione  da  lui  recitata  pubbli- 
camente nell’Accademia  Fiorentina  nel  Confida- 
to di  Mf.  Pietro  Orfilago  da  Pifa  li  2.  Novembre 
del  1549.  , che  fù  poi  imprefla  in  Firenze  preflo 
Lorenzo  Torrentino  il  1550.  e và  unita  alle  Le- 
zioni di  Gio;  Battifta  Gello  fopra  i due  Sonetti  del 
Petrarca,  che  lodano  il  Ritratto  di  Madonna  Laura. 

Co- 
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Come  pure  una  Tua  Favola  di  Febo , e Dafne 

in  Vérfi  Iciolti . 

Fanno  di  lui  menzione  con  lode  ben  meritata; 
Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  nella  parte  prima,  dalle  quali  fi 
fono  tratte  tutte  quelle  erudite  cognizioni. 

MICHEL’ AGNOLO  SERMARTELLI. 

Cittadino  di  Firenze  per  Eloquenza  , Dottri- 
na, e Fama'chiarilTimo,  fioriva  fui  fine  del 
Secolo  decimo  fello  , nel  qual  tempo  fetide  più 
Lettere  ad  Antonio  Benivieni  Prótonotario  Ap- 
poftolico , Canonico , e Vicario  Generale  dell’Ar- 
civefcovo  Fiorentino,  imprede  ivi  il  1551. 

MICHEL*  AGNOLO  VIVALDI. 

• 1 

UOmo  di  grand’  Ingegno  , di  rari  Talenti  , 
d’ Eloquenza  , di  Poefia  delle  due  migliori 
lingue  Latina  , e Greca  , fino  all  * Ammirazione 
de  più  Letterati , ornatifiimo  . Onorò  più  volte 
la  fui  Fiorentina  Accademia  con  raaraviglioa  Com- 
ponimenti, in  quella  da  lui  recitati  e in  Profa,  e 
in  Verfi,  che  trovanfi  ms. 

Fece  pure  l’Orazione  Funerale  ad  Andrea  Daz- 
zi , ed  un  Sonetto  in  lode  di  Benvenuto  Cellini , 
llampato  in  fine  di  due  Trattati  dello  (ledo  Cel- 
lini. Lo  ricordano • * » 

Le'  Notizie  Letterarie,  ed  IfioricHe  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  , ma  fenza  le  fjpradette  lue 
Opere. 

[.MICHELE  BERTI 

Fiorentino  di  Patria  , e di  molti  Pacfi  , ne* 
molti  Linguaggi , che  perfettamente  poltcde- 
v’a.  Vi  (Te  molt’  Anni  in  Roma,  nel  qual  Teatro 
perfezionò  I*  Ingegno,  e le  belle,  e moltecogni- 
zioni,  che  aveva,  fino  a prolcdarle  da  Maellroin 
quella  grande  Città  , nella  quale  avendo  dato  al- 
la luce  una  fua  Opera,  in  fine  della  Prefazione  al 
Lettore  aggiunge  iquellc  notizie  di  fe  dello:  L’ 
Autore  è nativo  di  Firenze,  e dà  in  Roma,  do- 
ve fà  profedione  di  Lingua  Italiana , Francefe , 
Latina,  ed  Inglefe.  Il  medefimo infegna  Geogra- 
fia  antica,  e moderna , con  l’Idoria,  e la  Politi- 
ca, in  ordine  alle  Materie,  agli  Intercdì  , ed  al- 
le Religioni  de’  Principi.  Pafsò  da  Roma  a Vien- 
na per  Segretario  del  Sig.  Marchefe  Pietro  Geri- 
ni,  di  Nobilidìina  Famiglia  Fiorentina,  che  allo- 
ra Gentiluomo  della  Camera  del  Gran  Duca  di 
Tofcana  Colimo  III.,  crattenevafi in  quella  Corte 
predo  la  Maedà  dell’  Imperadore  Leopoldo  in 
qualità  di  Redidente  del  fuo  Sovrano  , Cavaliere 
dotato  di  tutte  le  più  belle  qualità  , e prerogati- 
ve , che  nel  dio  ritorno  da  si  onorevole  impiego 
glie  ne  guadagnarono  uno  più  confpicuo  , lecito 
dalla  gran  Mente  del  Gran  Principe  Ferdinando 
per  fuo  Macdro  di  Camera , in  cui  fui  fine  dell* 
Anno  1707.  con  dolore  di  tutta  la  Corte,  di  tut- 
ta la  Patria , c di  chiunque  1 ’ aveva  conofciuto 
morì  . Precedè  la  morte  del  Berti  il  ritorno  in 
Italia  del  Marchefe  , avendo  quegli  terminati  li 
fuoi  giorni  nella  Capitale  di  Vienna. 


Và  per  le  mani  una  di  lui  utiliflima  Gramma- 
tica Francefe  con  quello  Titolo . 

V Arte  d ’ insegnare  la  Lingua  Francefe  per  mez- 
zo dell  Italiana  , overo  la  Lingua  Italiana  per  mez- 
zo della  Francefe , che  contiene  ancora  con  nuovo 
Metodo , la  Teorica , e Ja  Prattica  generale  delle 
due  medefime  Lingue  . All’  Illullrilfirao  Signor 
Marchefe  Pier  Antonio  Gerini  Gentiluomo  di  Ca- 
mera del  Gran  Duca  di  Tofcana.  In  Firenze  al- 
la Condona  1677.  in  8.  In. fine  della  Lettera  De- 
dicatoria vi  fi  veggono  le  due  feguenti  Lettere  M. 
B.  le  quali  fony  iniziative  del  Nome,  e Cognome 
di  Michele  Berti  l’Autore. 

In  Argomento  della  fua  Lingua  Latina  non  fia 
difearo  al  Leggitore  feorrere  un  Paragrafo  d’una 
fua  Lettera  (crina  il  primo  di  Gennajo  del  1679. 
da  Vienna  al  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

1 Ex  ijs , ai'<e  , ad  te  nuper  fcripft  , cognofces  & 
fafcicult-m  tibrorum  tuorum  , qua  ntihi  tradldijìi 
Epijiulani  Domino  L ambe  1 ciò  dediffe . Hoc  vero  ite- 
rum  velini  co-npertuin  babeos  me  libi  plurimum  debe- 
re , qui  clarifimum , & cruditijjìmum  bominem  fludiif 
tneiis , atq.  ojfìciis  profsqucndi  f acuii  atem  mibi  prx - 
bucris  -Qua  in  re  boc  jingulari  animo , conflantiq.  fide 
praflabo , & intcil  'gei  me  funimopcre  cupercftbi , f uifq. 
rebus  infcrvire , aique  e a , qua  par  efl  , ob ferva  mia 
Doéìr  inani  ipfius , (j  viri ute ni  colere  4$  venerari  . 

Oecajionem  mibi  exbibuit  Aegujlijfimam  Cffaris  Bi- 
bliotbecam  vìdendì  , cujt  s bonoris  ipfe  mibi  copiar» 
fedi  maxima  cuoi  bunianitate  ; nec  tantum  bominem 
phres  boras  impenderc  piguil , ut  mibi  pene  innume- 
ros  y omne fq.  prajlantijfmws  Codiccs  ojlendcrct . Ad- 
junflas  nubi  literas  ad  te  dedit  cum  fafcuulo  , ubi 
inclufit  cxcmplar  cujufdam  Libri , quein  lite  in  lucem 
edendum  curavi t . Salutai  Pater  Gricellius  Jefuita 
apud  Imperatrice ni  Concìonator , cujus  Doftrinam, 
4$  Eloquentiam  onincs  mirantur,  ile. 

Ricorda  con  lode  di  quello  Scrittore; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue Annotazioni . 

MICHELE-  CAPRI 

Fiorentino  di  Patria , di  Profedione  Calzaiuo- 
lo, mà  dotato  dalla  natura  d’ Ingegnosi  pron- 
to, e sì  capace,  che  fe  Ja  condizione  del  Sogget- 
to, e qualità  dell*  impiego  non  1’  avellerò  dillrat- 
to  dall’  applicazione  agli  fludj  avrebbe  emulato  la 
Fama,  e la  Gloria  de' maggiori  Letterati  di  quel- 
la ilagione  .*  ne  mediocre  deve  riputarfi  quella  , 
che  guadagnò  fono  il  Gran  Duca  Cofimo  I.  à le 
_ Aedo , & alla  Patria , facendo  conofcere  ne’  fuoi 
Componimenti  qual  fia  in  ogni  condizion  di  per- 
fone  la  grandezza  degl’  Ingegni  Fiorentini  . Fù 
coetaneo  del  Famofo  Gio:  Battilìa  Gelli  Accade- 
mico Fiorentino  , e Calzaiuolo  d ’ impiego  , che 
Io  precedè  nella  morte,  e diedeeli  1’  onore  d’  ef- 
fcre  prefcielto  à celebrarne  le  di  lui  Lodi  ne’ fuoi 
Funerali . 

Compofe  dunque  l’Orazione  nell’ Efequieche fi 
fecero  dall  ’ Accademia  Fiorentina  all  'Accademico 
Gio:  Bartida  Gelli , di  cui  abbiam  fatto  menzio- 
ne à fuo  luogo , e fù  llampata  in  Firenze  in  4. 
predò  Bartolomeo  Sermarrelli  1565. 

Una  Canzona  in  lode  del  Screnilfimo  D-  Gio: 
d’Aullria.  All’  Iilullrillima , cd  Eccellentiflìma 

Donna 
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Donna  Ilahelfa  Medici  Orfma  Ducheffa  di  Brac* 
ciano  . In  Firenze  per  Barcolomeo  Sermarcelli 
J571.  in  4. 

Canzone  di  Michele  Capri  al  Serenilfimo  Co  fi- 
mo Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  . In  Firenze 
per  Bartolomeo  Sermarcelli  1570,  in  4. 

Leggonfi  due  fuoi  Sonetti  impreffi  nel  fine  dell* 
Orazione  di  Mf.  Gio:  Maria  Tarfia  recitata  da  Lui 
nell’  Efequie  del  Divin  Michel*  Agnolo  Buona- 
rotei,  impreffa  in  Firenze  il  1564,  per  Bartolo- 
meo Sermarcelli»  e dedicata  dall*  Autore:  a Mf. 
Agnolo  Bronzini . 

Di  Lui  fi  fà  menzione  con  lode;  ■ 

Nelle  notizie  Letterarie  , e Storiche  dell’  Ac- 
cademia Fiorentina  , nella  Parte  prima , dove  fi 
parla  di  Gio;  Battifta  Gelli. 

Gio;  Cinelli,  nella  Scanzia  18.  .della  Tua  Bi- 
blioteca Volante,  Tomo  poftumo. 

MICHELE  EREMITA  BEATO 

CHe  meritò  per  la  Tua  (ingoiare  Virtù  , e raro 
dono  di  Profezia  il  Titolo  di  Beato . Fu  Mo- 
naco Camaldolefe,  Figliuolo  di  Ventura  , il  di 
cui  Cafaco  non  c’  è noto.  Sappiamo  però  che  fu 
Fioreutino,  ed  inventò,  e defi  riffe  il  primo,  il 
modo  di  recitare  la  Corona  del  Signore  , e pre- 
fcntollo  al  Pontefice  Leone  X,  che  trovava!!  allo- 
ra in  Firenze,  il  quale  con  autorità  Appofiolica, 
e fuo  Diploma  fpedico  li  18.  Febbrarjo  1*  Anno 
1516  1’  approvò,  come  rapporta 

Agoftino  Fiorentino  nel  Libro  terzo  della  fua 
Storia  Camaldolefe;  ove  foggiunfe  , che  morì  li 
zi  Gennajo  del  1522. 

MICHELE  ERMINI 

\ 

ACcoppiò  quello  degniamo  Soggetto  a grand’ 
Ingegno,  a grande  Studio,  a grande  Dot- 
trina , a grande  Riputazione , che  godeva  e nell’ 
Italia , e nella  Germania  preffo  tutti  i Lettera- 
ti , una  grande  Cortefia  , ed  un*  eguale  Onellà 
di  Collumi  integerrimi.  Fu  coetaneo  del  Sig.  An- 
tonio Magliabechi  , e Dottore  Gio:  Cinelli , e 
con  quelli  apprefe  la  Lingua  Latina  ; con  quelli 
fotto  il  Finzio  P Ebrea,  alla  quale  aggiunfe  an- 
cora la  Greca.  Ebbe  una  particolare  inclinazione 
alla  Pocfia  Tofcana,  e Latina , e di  Lui  abbiamo 
Molti  Componimenti  in  Verfi  nell’ una,  e nell* 
altra  Lingua:  altri  de’quali  furono  impreffi  in  fo- 
gli volanti,  altri  leggonfi  mm. ss.  predò  di  Motti. 

Mandò  ad  Enrico  Valefio  varie  Lezioni  di  So- 
crate, e di  Evagrio,  che  trafcriflè  fedelmente,  e 
confrontò  con  1 * Edizione  di  Gineura  , e ..con  i 
Codici  della  Libreria  Medicea  , che  più  di  cinque- 
cent’  Anni  prima  erano  fiati  fedelmente  deferirti. 
E'1  Signor  Valefio  ne  profeffava  particolar*  obbli- 
gazione alla  diligenza  dell’  Ermini,  e voleva  dar- 
le alla  luce . 

Commendano  il  merito  di  quello  Letterato  tra 
Moderni  Scrittori . 

C infi us  junior  in  Epiflola  dedicatoria . Ad  Caro- 
lum  Dati  fccundi  degiarum  fttarum  Libri. 

Il  Nomi  gli  dedica  la  Parafrafi  dell’Ode  quar- 
ta del  fuo  Orazio . 
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Agoftino  Coltellini  lo  nomina  pure  con  lode; 
x II  Lambeccio. 

L’Autore  dell’Italia  Regnante,  nel  Libro 
quarto  parte  terza , e nella  feconda . 

Giovan  Gnelli,  in  alcune  Note. 

MICHELE  MINIATI 

DI  Patria  Nobile  Fiorentino,  Religiofo  dell’ 
Ordine  Domenicano , dottiffimo  nelle  Scien- 
ze fpeculative.  Nella  Libreria  de’  Padri  DomenL 
cani  del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  di  Fi- 
renze confervafi  un  di  llii  ms. , che  così  finilce . 

Expliciunt , S u mmul a C tariffimi  DoBoris  M.  Do- 
minici de  Flandria  Ordinis  Pradicatorum  fuper  Pc- 
trum  Hifpanum  , quas  eoo  Frater  Micbael  Miniati 
Conventus  Fiorentini  SanBf  Maria  Novell ( , Seri - 
pfi , & finivi  die  9.  Dceemibris  1478.  In  eodem  Con- 
ventu . Dco  gr alias  Amen  Amen . 

MICHELE  POCCIANTI 

MEritaj  una  gratilfima  ricordanza  trà  quelli 
Scrittori  un  così  Illuftre  Scrittore  , alla  di 
Lui  folecita  diligenza  devono  molti  Fiorentini 
Scrittori  della  fama,  e nome,  la  Vita.  Benemeri- 
to non  fidamente  dell’Ordine  fuo  de*  Servi,  che 
onorò  con  l’integrità  de’  Rcligiofi Coftuini , con 
la  profondità , c varietà  delle  Scienze , con  la  vo- 
ce, e Dottrine,  dalle  Cattedre,  e Pulpiti,  con  la 
Penna  , col  Magiftero  di  I'eologia  a ’ fuoi  Reli- 
giofi  , ma  della  nobiliffima  Congregazione  Cafi- 
nefe , ancora  nel  Moniftero  Fiorentino,  della  qua- 
le per  molti  Anni  nelle  Difcipline  Filofofithe,  e 
Teologiche  ammacftrò  Giovani  . Fù  follecito 
indagatore  dell’  altrui  vernile  Letterarie  Fa- 
tiche , e providoper  1*  etadi  venture.  Erreffe  nel 
fuo  Convento  di  Firenze  una  copiofiffima  Libre- 
ria de’ più  feelti  Codici  mm.ss.  , ed  imprelfi;  ed 
arrichita  1’  avrebbe  con  molti  de  ’ fuoi  dotti  Vo- 
lumi, fe  la  morte  nel  quarant’  unefimo  dell*  età 
fua  dell’  Anno  1566  appunto  quand’  era  fiato 
poco  prima  aggregato  al  venerabil  confeffo  de*  Sa- 
gri Teologi  dell’  Univerfità  Fiorentina,  il  fello 
giorno  di  Giugno,  troncato  non  aveffe  con  la  di 
lui  Vita  fi  belle  concepute  fperanze . Ne  pianfe  fa 
gran  perdita , nelle  di  lui  pubbliche  Efequie^  Ar- 
cangelo Priorini  del  fuo  medefimo  Ordine  con 
lugubre,  ed  eloquente  Orazione. 

Hifh/riam  , feu  Cbronicon  fui  Ordinis  ab  Anno 
12 23  ad  annum  1566  produBum  paulò  ante  obitum 
compiei um  typis  Patrijs  excufit . 

Aveva  comporto  le  Vite  de’  lètte  Beati  Fonda- 
tori del  fuo  Ordine  con  altre  Notizie  delia  Città 
di  Firenze , che  dopo  la  di  lui  morte  furono  con 
aggiunte  date  in  luce  da  Luca  Ferrini  Servita  con 
quello  Titolo. 

Vite  de ’ Sette  Beati  Fiorentini  , Fondatori  del 
Sagro  Ordine  de’  Servi  , con  un  ’ Epilogo  di  tut- 
te le  Chicle  , Moniftcri,  Luoghi  Pij,  c Compa- 
gnie della  Città  di  Firenze  , del  P.  M.  Michele 
Poccianti  Fiorentino  Servita  . Con  la  giunta  di 
molte  colè  notabili  circa  le  Vite  de’  Sette  Beati  : 
Chiefe,  Monilleri,  Luoghi  Pij,  Compagnie,  &c. , 
e due  Difcorfi,  uno  della  Nobiltà  de’ Fiorentini, 
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l’altro  della  Religione  de*  Servi  : e la  Tavola  del- 
le cofe  più  notabili.  Il  tutto  comporto  dal  P.M. 
Luca  Ferrini  da  Prato  dell*  Ordine  de’  Servi . In 
Fiorenza  , appreflo  Giorgio  Marefcotri in  8.  il  1589. 

Aveva  pur  principiato  una  Raccolta  de*  Mira- 
coli della  Santirtima  Vergine  Annunziata,  che  fi 
venera  nel  Tempio  de*  Servi  in  Firenze  , che  fu 
terminata  da  Luca  Ferrini  col  feguente  Titolo  in 
Lingua  Latina . 

Myflicf  Corona  Annorum  Bcatf  Maria  Virginis 
numero  fexaginta  trium  Miraculorum  , opus  a Micbae - 
le  , inceptum  Lucas  Ferrinus  pralo  dedit  Fiorenti (, 
mpud  Marefcottum  Anno  1569. 

Scripfit  etiam  Hifioriam  B.  Pbilippi  Benitij. 

Catalogum  illujirium  S criptorum  Florcntinorumcum 
addi t ione  ducentorum  annorum,  Luca  Ferrini , Fiorea - 
tic  edìtum  Anno  1589. 

Commentarla  in  Sacram  Scripturam . 

Dilucidationem  quoque  fua  Regulf. 

Mare  magnum  Servorum  B.  M.  Virginis  cutn  non - 
ttullis  additionibus , & annoi  at ionibus . 

Jliufiravit  pariter  cura , additionibus  , ij  notis  Re - 
gulam  Sanili  Auguflini . 

Oltre  le  di  Lui  dottiflime  Fatiche  intraprefe 
per  onore  del  fuo  Ordine,  e gloria  de*  Letterati 
Tuoi  Concittadini  parlano  di  Lui  con  Elogi  ; 

Arcb  angelus  Ciani , in  Parte  prima  Annoi  ium  fui 
Ordinis  Servorum  Cent.  4. 

Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  de’  Letterati  ; 

Lucas  Ferrinus  , cjus  difcipulus  in  additione  ad 
tjus  Catalogum  Scriptorum  Florentinorum  ; 

Hippolytus  Maraccius , in  Bibliotbeca  Mariana  ; 

Joanncs  Montius  , in  Carminibus , Odem  in  ejus 
tandem  confcripfit  T\pis  mandai  am  ; 

Antonius  Pojj'cvinus , Tom.  l.  Apparatus  Sacri  ; 

Raphael  Badius , in  Catalcgo  Tbedogorum  Uni- 
va/ì  tal  n Fiorentina. 

Luigi  Morcri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
ecfe  i 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

MICHELE  ROBERTI  * 

Fioriva  negli  Anni  1530  nella  fua  Patria,  que- 
llo Figliuolo  di  Zanobio  affai  Famigliare  nel- 
la Corte  di  Maria  Salviati  Madre  di  Cofano  Me- 
dici I.  Gran  Duca  della  Tofcana , e pel  fuo  fa- 
pere  , e Dottrina  godeva  prerto  i Letterati  non 
poca  riputazione.  Trovoffi  alla  gran  mutazionedi 
Scena , che  fece  la  fua  Repubblica  Fiorentina  paf- 
fàndo  nella  gran  Cafa  de*  Medici  fempre  da  lui 
coltivata , al  Principato  : e da  quella  rivoluzione 
prefe  Argomento  di  fcrivere,- 

Hifloriam  ab  Orbe  condito  ufq.  ad  fua  tempora. 
In  queft  * Opera  rapporta  con  efatta  diligenza , e 
fatica  tutte  le  mutazioni  de*  Regni , e Repubbliche 
loro  eccidj  , moftrando  elfere  gli  uni  , e I*  altre 
accadute  per  difpofizione  particolare  della  Previden- 
za Divina  , e volute  in  pena  de’  peccati  di  chi  go- 
verna: poteva  ancor  aggiungere,  e delle  colpe  di 
chi  c governato. 

Fanno  onoratirtima  menzione  di  Lui  ; 

Cerardus  Joannes  Voffius , de  Hifioricis  Lalinis } 
Lib.  1.  Cap.  i.  Quelli  per  errore  lo  fa  fiorire  nel 
*4go,  cioè  un  Secolo  prima. 


Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujirium  Scriptth 
rum  Florentinorum  l 

Antonius  Pojfevinus , Tom.  1.  Apparatus  Sacri. 
Carolus  du  Frefne , in  fuo  Cloffario  ad  Scriptcres 
Media , éf  infima  Latinitatis , 

Il  Giornale  de’  Letterati  d’Italia,  nel  Tom.  0. 
all’ Art.  3. 

Luigi  Moreri',  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe . 

MICHELE  DI  RUFFELLO 

COmpofe  Verfi  in  commendazione  d*  Antonio 
Squarcialupo , di  cui  s’è  fcritto,  e trovanfi 
nella  Raccolta  di  altri  Poeti,  e Letterati  che  com- 
pofero,  fopra  lo  fteffo  Argomento,  ms.  nella  Li- 
breria del  Palazzo  de’  Gran  Duchi  di  Tofcana. 

MICHELE  VERINI 

DI  Sangue  Nobile , Fiorentino  di  Patria  , non 
Mijorchino , come  lo  fanno  alcuni  con  Ugo- 
lino fuo  Padre,  di  cui  fcriveremo  a fuo  luogo, 
overo  Spagnolo  , come  lo  deferive  il  P.  Andrea 
Scotto  , e Valerio  Andrea  Taxandro,  da’  quali 
per  errore  lo  traferifle  rEminentilfimo,  edottif- 
fimo  Cardinale  d * Aghirre , unì  a ’ Celefliali  Co- 
fiumi  un’  Angelico  Ingegno  , che  coltivato  fotto 
il  Magirtero  di  Paolo  Sarto  da  Ronciglione,  nel- 
la Grammatica  , Rettorica , c Poefia  , potùfc  non 
fupcrare,  uguagliare  ancor  Giovanetto  il  fuo  Mae- 
flro.  Con  illrano  accoppiamento  in  un  Giovane, 
quanto  ebbe  d’  amore  per  le  Mufe,  tanto  mollrò 
di  partione  pel  candore  de’  fuoi  Virginali  Cortu- 
mi,  fino  a volerne  per  erto  morire  , allorché  non 
rinvenendo  i Medici  alla  di  lui  mortale  indifpofi- 
zione  più  proporzionato  , ed  efficace  rimedio  a 
prolongargli  la  Vita,  che  il  violare  la  fua  illibata 
Continenza , ributtolli  con  quella  generofa  rifpcfla: 
Malo  mori , quam  fadari . Cosi  in  età  d’  Anni  18 
una  Virtù  n ’ uccife  un  ’ altra , e lafciò  à tutti 
i Giovani  venturi  un  grande  , ed  imitabile  efem- 
pio  1’  Anno  del  Signore  1483,  e fu  fepolto .'il fuo 
Cadavere  nella  Chiefa  di  Santo  Spirito  di  Firen- 
ze , e ne  fu  eternata  la  Memoria  della  di  Lui 
eroica  Virtù  con  la  feguente  Inflizione. 

Regia  Pyramìdum  cfdant  Monumenta  viator. 

Huic  lapidi , quanquam  Mari,,  ora  nulla  videi, 
Verinus  Mìcbael  Decus  immortale  pudoris . 

Cl  auditor  boc  faxo , fife  parunper  iter. 

Quod  latet  ingeni ')  fydus  ? qua  Gloria  Pb(bi  ? 

L)elicias  Orbis  quàm  brevis  urna  copie  ? 
Dijìbica  compofuit  gravibus  difiinfìa  figuri s , 

Qua  pofint  fiacris  aquiparata  Libris  . 

Efifirevìs , argutus , facilis , fine  felle  pudicus . 

Litter a plus  nervi , quàm  fua  Carnis  habet . 
Angelus  item  Poliiianus  fequens  ei  Epitapbiu  fcripfit. 
Verinus  Micbael  Florcntibus  occidit  Annis . 

Moribus  ambiguum  Major , an  ingegnio . 
thflica  compofuit  dodo  miranda  Parenti , 

Qua  claudunt  gyro  grandia  fenfa  brevi. 

SolaV enus  poterai  lento  Succurrere  Morbo  ; 

Ne  fe  polluerct , Malvit  ille  Mori. 

Hicjaccty  beu  Patri  dolor,  éf  Decus , Un  de  Juventus, 
Exemplum,  Vatcs,  materiata  copioni, 

Lol 
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La  di  lui  brevìttima  Viti  , ed  infermicela , o 
quanto  tolfe  a Lui , a noi , e al  Mondo  ? Pure  ci 
lafciò  molto  in  pochi  fui  Verfi,  cioè  fono; 

De  Puerpum  Morìbus  Difibica  Paulo  Saffi  Ron- 
di ione  ufi  pr*ceptori  fuo  infcripta  . Fiorenti * in  4. 
1487.  Pofcia  furono  impretti  in  Lione  col  Co- 
menco  Latino  il  1530 , da  Pagano  ftampatore 
di  nuovo  in  Lione , e Salamanca  , con  dotto 
conto  Latino  di  Martino  Guerra  Cantabro  il 
1560. 

Furono  ancora  tradotti  in  Lingua  Francefe, 
ed  imprefli  in  Lione. 

Ejufdem  Epijìol*  candidiffim*  , {$  ab  fai  ut*  far* 
'vantar  in  Bibliotbeca  Gaddiana  Fiorenti*  mm.iS.In- 
ter  quas  altera  e fi  ad  Petrum  Mcdiccm  Laurenti)  Fi- 
lium , qua  adbuc  juvenis  Politiani  opus  a fe  iecUnn 
commendai . 

Un  Giovane  , che  merita  le  Iodi  di  tutti  fìi 
fommamente  lodato  da  faguenti  Scrittori  ; 

Jaccòus  Caddi  , de  ejus  Carminibus  b*e  balyet : 
Circomfer untar  Micbaclis  Verini  adolefcentis  qufdam 
Carmina  , maturo  digna  viro  quibus  oh  illius  probi - 
totem  , ob  lp f or um  gravitate m non  folum  a me  nulla 
cafligatio  , fea  edam  ab  omnibus  Poetis  debetur  fum* 
ma  laus . In  Corollario  Poetico. 

Domenico  Caramella , nel  fuo  Mufeo  de*  Poe- 
ti illuftri; 

Michele  Fofcarini.  nelle  Note  al  fopradetto 
Mufeo  ; 

Girolamo  Benivieni , ne*  fuoi  Verfi  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Eugenio  Gamurini  , nelle  Famiglie  Nobili  di 
Tofcana  , ed  Umbria,  nella  Famiglia  .Verini; 

Girolamo  GhcIIini , nella  prima  Parte  del  Tea- 
tro de’  Letterati  ; 

Antonius  Poffevinus  , in  Bibliotbeca  [eletta  ; '($ 
Tom.  1.  Apparatus  Sacri  ‘t  ' 

Jofias  Simlerus , in  Epitome  ; 

Andrea  Scotto,  nella  fua  Biblioteca  Spagnola; 

Andrea  Taxandro  , nel  Catalogo  de*  Scrittori 
Spagnoli  ; 

Giufeppe  Cardinale , di  Aghire  ; 

Gio:  Cmelli , nella  Scanzia  quinta  della  Biblio- 
teca Volante . 

MINIATO  PITTI 

POrtò  dall  * Antichiflimo  fuo  Cafato  alla  Con- 
gregazione de*  Monaci  Olivetani  con  un  no- 
biiittimo  Sangue,  un  grandifiimo  Ingegno  , che 
col  benefìzio  dell  * applicazione  agli  Studij  delle 
Scienze  più  amene , e più  gravi  lo  fece  ammirare 
fra  Dotti  del  fuo  Secolo  un  Dicitore  eloquente, 
un’egregio  Filofofo,  un  Teologo  profondo, 
verfacilfimo  nelle  Sagre,  e Profane  Erudizioni, 
c nelle  Difcipline  della  Matematica  , e Cofmo- 
grafìa  a meraviglia  efercitato.  Ebbe  unafingolare 
dcfìrczza  nel  fabbricare  con  le  fue  Mani  quaifi- 
voglia  Orivolo  a fole  , e di  qualunque  Materia 
con  cfatiflima  aggiuttatezza  : c in  quelli  gentili , 
e virtuofi  trattenimenti,  e tra  l’occupazione  de* 
Scud)  più  ferj  terminò  felicemente  i fuoi  giorni 
il  Mele  di  Dicembre  dell*  Anno  di  noftra  Salute 
K67,  nel  fuo  Monifiero  di  Mone*  Olivcto,  un 


miglio  in  circa  dittante  dalla  Città  di  Firenze , e 
nella  fua  Chiefa  ebbe  onorevole  Sepoltura  . Fù 
accompagnata  la  di  lui  Morte  dal  pianto  delle 
prime  Mufe,  e de*  cigni  più  canori  della  fua  Pa- 
tria, che  in  varj  Componimenti  Poetici  , ne  re- 
ttificarono al  Mondo  erudito  il  loro  dolore  : 

Compofe 

Un  Libro  di  Geografia , non  per  anco  impref- 
fo , ma  confervato  ms.  pretto  di  Molti  .*  nel  qua- 
le apporta  una  fedele  fpiegazione , ed  efpofizione 
di  tutti  i Nomi  così  Antichi , come  moderni  del- 
le Provincie,  Città,  Cadetta,  Monti,  Terre,  e 
Paefi  di  tutto  il  Mondo , con  grandittima  utilità 
de’  Leggitori  dell’  Morie. 

Fece  pure  altre  Opere  alle  Matematiche  fpet- 
tanti  ms. 

Celebrano  la  Virtù  di  quello  qualificato  Sog- 
getto; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Pietro  da  Borgo,  netta  fua  Moria  Monadica; 

Paganus  Paganinus  Luciniancnfìs  in  Carminibus 
fuis.  Quelli  fece  una  Raccolta  delle  Poelìe  com- 
potte  netta  di  lui  Morte  , e dedicolla  a * Principi 
Cofimo,  e Fnncefco  de*  Medici. 

Jacobus  Caddi , in  Elogijf  pagina  nubi  33 O. 

Giorgio  Va&ri,  nelle  Vite  de’  Pittori,  eScuI- 
tori; 

D.  Pietro  Calzi  nell*  Moria  Monadica; 

Antonius  Poffevinus  Tom.  1.  Apparatus  Sacri  i 
Ove  fcuopre  I ’ errore  di  Bugiano , che  Io  fa  Mo- 
naco Cafinefe; 

Gio:  Cinelii,  netta  Scanzia  11  della  Biblioteca 
Volante,  doue  parla  di  Pagano  Paganini. 

MODESTO  BILIOTTI 

Viveva  in  Firenze  fua  Patria  tra  fuoi  Religiofi 
dell’ordine  del  Patriarca  S. Domenico , ver- 
fo  la  metà  del  Secolo  decimo  fedo  con  ettimazio- 
ne  trà  Dotti  di  Soggetto  Dottittimo,  d*  Orato- 
re eloquente  , ed*  efimio  Poeta  Latino  . Diede 
Saggio  della  fua  Facondia  li  7.  Novembre  dell* 
Anno  1558,  in  Roma  alla  prefenza  di  Paolo  IV. 
Romano  Pontefice  , e più  frequentemente  ne* 
fuoi  Capitoli  Provinciali  prefeelto  trà  tutti  a pe- 
rorare. 

DettrilTe  in  Verfi  Latini  T Moria  del  fuo  Con- 
vento di  Santa  Maria  Novella  in  Firenze: 

Come  pure  la  varietà  dette  Pitture , che  ador- 
nano il  maggior  Chioftro  di  quel  Convento. 

Fece  pure  la  Defcrizione  in  Verfi  della  Tran- 
sazione del  Corpo  di  Sant*  Antonino  Arcivefco* 
vo  di  Firenze. 

Orationem  babuit  cor  am  Pont.  Paulo  UT. 

E molt*  altri  difeorfi  pretto  i fuoi  Religiofi. 
Parla  di  lui  come  d * Uomo  infigne  ; 

Serafino  Razzi  nell  * Moria  degli  Uomini  illu« 
Uri  del  fuo  Ordine  Domenicano. 

MONACO  FIORENTINO 

A Rcivefcovo  d ‘Ancona  ricordatoci  da  Carlo 
du  Frefne,  nel  fuo  Gloflario  . Ad  Scripto* 
res  medi* , éf  infi m*  Latini: atis  , lattandoci  in- 
G g g cer- 
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certi  fe  da  nome  di  Cafato , o di  Profeflione , o 
pur  nome  proprio , fcriffe  1 ’ Idoria  de  Recupera* 
ta  PiolomaiHci  Editi  cum  Ufìll : Tyrio  Anno  1564. 

MONALDO 

DI  Cafato  Fiorentino  , e di  Patria  , ma  più 
antico  affai  di  Piero  di  Giovanni  ( di  cui  a 
fuo  luogo)  fcriffe  una  picciola  Cronaca  delle  cofe 
fucceffe  ai  fuo  tempo  in  Firenze.  Nella  quale  de- 
fcrivendo  i Funebri  Uffizi  fatti  a Francefco  Rinu- 
cini  Nobile  Fiorentino,  e negoziante  morto  1* 
Anno  1381.  rifferifce  , che  lafciò  il  valfente  di 
Cento  ottanta  milla  Scudi  d * Oro  , e lo  nomina 
col  Titolo  di  Cavaliere  . Parla  di  quello  Mo- 
naldi. 

A godi  no  Paradifi  nella  Parte  quarta  al  Capo 
15  del  Tomo  primo  .dell’  Ateneo  dell’  Uomo 
Nobile. 

MONDINO  DE*  LENCI 

DI  Famiglia  civile,  di  Patria  Fiorentino , Me- 
dico di  Profeflione,  guadagnofli  con  le  fue 
Operazioni  la  dima  de  ’ contemporanei  fuoi  Let- 
terati, e con  i fuoi  Scritti  1*  ammirazione,  e gli 
Elogi  de  ’ fuoi  Poderi  , che  1 ’ hanno  avuto  in 
Opinione  d’  eccellente  Scrittore.  Abbiamo  di  lui 
compofla  fui  principio  del  Secolo  decimo  fedo, 
in  cui  fioriva . 

Expofitioncm  Canonum  univerfalium  Me  fu* , edi- 
tam  Typis  Lugduncnfìbus  Anno  1525. 

Et  Librum  de*  Anatomia  , cxcufum  fi  mal  cum 
txpofitione  ibidem  Anno  1525. 

Parlano  <ji  Lui , come  di  Scrittore  Fiorentino, 
c con  lode . 

Andreas  Tiraqucllus'y 

Michael  Pocciantiy  in  Catalogo  illuflrium  Scriptor 
rum  Florcntinorum  ; 

Joftas  Simlerus  in  Epitome  ; 

Joannes  Antonida  Vanderlindcn , de  Scnptis  Me* 
dicis  Lib.  l.  pag.  mibi  464. 

MOUT ACCIO  FIORENTINO . 

TRà  gli  antichi  Tofcani  Poeti  da  Leone  Aiac- 
ci collocato  ,*  e à riguardo  del  Secolo  deci- 
mo terzo  tolerabile  Poeta  di  vena  affai  rozza  , ed 
infelice.  Trovanfi  di  lui  Poefie  ms.  nelle  Libre- 
rie Vaticana,  e Barberina.  Lo  ricorda 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Volume  fecondo 
de  fuoi  Cimenti  alla  fua  Storia  della  VolgarPoe- 
fia,  che  lo  fà  vivere  circa  il  1290. 

MUZIO  TEDALDI. 

Figliuolo  di  Federico  Nobile  Fiorentino , fog- 
getto  d’ Erudizione , e molta  Dottrina  redau- 
rò  l’ antiche  memorie  de  fuoi  maggiori,  una  del- 
le quali  Ieggevafi  da  lui  riparata  in  Pifa  inquedi 
termini  : 

SEPULCRUM 
Tbaìdi  Domini  Maffci  de  Tbcdnldio  Crv.  Florent. 
qui  obiti  An.  Dom.  1 303.  Mutius  Tbedaldus  reflua* 
ra-oit  An.  Dom.  1566. 


Ma  dopo  aver  rifarcite  le  Memorie  de’  fuoi  no- 
biliffimi  Antenati  fece  anco  a fe  un  Monumento 
perenne  di  gloria  ; 

Nell’  Idoria  de  fuoi  tempi , che  fcriffe , ed  in 
Un  Volume  di  belliffime  fue  Lettere  , che  la- 
fciò. 

Di  quedi  ce  ne  danno  contezza  ; 

Gio:  Battida  Ubaldini , nell’  Idoria  della  fua 
Famiglia  ; 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  primo  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre. 

NADDO  DI  SER  NEPO. 

ANtieo  Scrittore  Fiorentino  , lafciò  da  Lui 
compodo  un  Libro  di  Ricordi  di  cofe  a 
fuoi  tempi  accadute  ; dal  quale  ms.  fonod 
Edratte  Memorie  Storiche  dell’  Anno  1374,  all’ 
Anno  2398,  da  un  Libro  di  Ricordi  fcritto  da 
Naldo  di  Ser  Nepo  di  Ser  Cello  da  Monte  Cati- 
no di  Valdinievole  Cittadino  Fiorentino.  Le  quali 
Memorie  confervand  ms.  preffo  1’  eruditiffimo  ,e 
gentiliflimo  Sig.  Luigi  de’  Medici  Cavaliere  Fio- 
rentino , che  hà  fomminidrato  quefla  notizia  da 
lui  feoperta  nell’ indefeffo  Audio  che  delle  più  belle 
antichità  erudite  faceva  pel  Gran  Principe  Ferdi- 
nando di  Tofcana  a*  giorni  nodri  Defunto  , di 
fempre  gloriofa,  e venerata  memoria  , e ne  hà 
compilati  di  fua  mano  inameni!  Volumi,  come  fi 
dirà  accennando  di  lui  il  nome  trà  viventi  Scrit- 
tori à fuo  luogo , ed  à fuo  tempo  da  più  felice 
penna  ne  farà  il  gran  merito  deicritto . 

NALDO  NALDI. 

LA  Patria,  che  fu  Firenze,  in  cui  nacque  , il 
Secolo , che  fu  quel  delle  Lettere , nel  qual 
viffe , la  Dipendenza , e Patrocinio  del  Mecenate 
delle  Dottrine  Lorenzo  Medici  , che  godeva  la 
dottiflima  converfazione , ed’  Accademia  d’ un  Po- 
liziano, d’unMarfiJioFicino,  che  frequentava,  e 
1’  alta  riputazione , in  cui  era  nella  Metropoli  di 
Letterati , e delle  Lettere , qual  era  allora  Firenze j 
fono  rircodanze  valevoli  à perfuadere  1 * eccellen- 
za delle  Dottrine , la  varietà  delle  Scienze , delle 
Lingue , delle  cognizioni  poffedeva  un  Soggetto  che 
frà  tanti  ragguardevoli  così  didinto  . Fù  gentilif- 
fimo  Poeta , e per  molt*  Anni  ammaedrò  nelle 
Lettere  Umane  , e nell’  arte  del  dire  i giovani 
Religiof!  de’  Servi  nel  loro  Convento  . Fioriva 
verfo  il  1470 , e lafciò  alla  poderità  Letterata . 

Colteihonem  Miraculorum , qua  quotidie  in  Tem- 
pio D:  Annuntiatee  de  Florcntìa  fieri  videntur  , ab 
ipfo  deferiptam . 

Bucolicam  Ad  Laurentium  Medicem. 

Hafliludium  : Ad  Julianum  Medicem  ; 

Liber  vero  fuarum  Elegiarum  , cum  aliis  variis 
Carminibus  extat  ms.  in  variis  Bibliotbecis  Florcn- 
tinis  y 

Ejufdem  Carmina  in  laudem  Antonii  Squalcialupi 
Mufici  eximii  ms.  funi  apud  Principe s Mediceos  in 
eorum  Bibliotbeca  ; 

Scripfìt  Elegias  in  nuptiis  Annibalis  Bentrvogli  ; 
Et  Vitam  Janotii  Manetti  prfflantiffimi  viri , # 
Scriptoris  Fiorentini} 

Le 
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Le  Penne  Maeftre  feorfero , per  le  Iodi  di  que- 
llo eccellente  Scrittore  ; 

Marfllius  Ficinus , Lib.  il.  Epifiolarutn  Epiflola 
Martin o Uranio  data  , /«ter  /irai  praclaros  difcipulos 
recenfet  : & alibi  Librarti  Elegiarium  fummoperè 

laudai . 

Lem  Angelus  Politianus  , in  Cor  minibus ; 
Pbilippus  Labbè , i»  Bibliotbeca  ms.  Regia  ; 
Hyppolitus  Mar  acci , in  Bibliotbeca  Mariana  ; 
Michael  Poccianti  > in  Catalogo  illufirium  Scripts 
rum  Florentinorum . 

Jacobus  Caddi , Scriptoribus  non  Ecclefiaflicis 
verbo  Manettus . 

NELLO  DA  S.  GEMINIANO 

COsl  appellalo  perche  oriundo  da  quel  Cartel- 
lo , pafsò  alla  Città  , e Cittadinanza  di  Fi- 
renze, ove  fiorì  circa  gli  Anni  del  Signore  1410 
in  tanta  Riputazione,  per  la  capacità  dell’  Inge- 
gno , per  le  Dottrine  Legali , per  la  deftrezza  ne 
maneggi , per  1 * Arte  del  ben  dire  , che  portède- 
va , che  più  volte  ebbe  I * onore  di  fervire  alla  Tua 
Repubblica  in  qualità  d’ Ambafciadore  alle  Po- 
tenze d’  Italia  , ed  Europa  . Scrilfe  molto  nella 
Materia  Legale , ed  abbiamo  imprerti  (blamente 
Traci at um  , de  Bannitis  , & 

TraSiatum  , de  Tcflibus  . 

Parlano  di  Lui,  come  di  Fiorentino,  ed’ Uo- 
mo veramente  dillinto  con  lode; 

S.  Amoninus  Pari.  3.  , Hifloriarum  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Carolus  du  Frefnc  , in  fuo  Glojfario  ad  Scriptores 
Mcdif , <&  infimg  latinitalis . 

NERI  CAPPONI 

SOggetto  per  Sangue , per  Valore , e per  Me- 
riti de’  più  qualificati  , e diftinti,  che  abbia 
mai  avuto  la  Tua  Repubblica  Fiorentina  , fu  Fi- 
gliuolo di  Gino  , e Servì  col  Padre  le  Patria 
nella  Guerra  nel  Cafentino  contro  il  Conte  Po- 
pi , e Bentivoglio , ed  ebbe  la  gloria  di  foccorre- 
re  nelle  Tue  urgenze  con  le  truppe  della  Tua  Re- 
pubblica quella  di  Venezia:  alla  quale  «{Tendo po* 
(eia  dalla  Tua  mandato  in  qualità  d ’ Ambafciado- 
re , in  riconofcenza  degli  ajuti  opportunamente 
predati,  il  Doge  co’  Senatori,  nel  loro  Bucinto- 
ro tifarono  ad’  incontrarlo  , e riceverlo  con  in- 
dolita dimoftrazione  d * onore  , e d ’ affetto  . Vol- 
lero que’  Signori , per  corrifpondere  con  gratitu- 
dine al  benefizio  aggregarlo  alla  loro  ben  didima 
Nobità,  Carattere,  che  da  e(To  non  per  fafto  fu 
ricufàto',  ma  per  nort  fapere  , fe  forte  per  riufeir 
grato  alla  Tua  Patria.  Stabilì  con  erti  loro,  come 
volevafi , ima  lega , e ritornando  a Firenze  come 
in  Trionfo  , nell*  entrare  a Palazzo  fu  per  pub- 
blico decreto  onorato  col  Carattere  di  Cavaliere . 
Vide  nella  Patria  come  Dittatore,  perpetuo, 
Arbitro  della  Pace,  e della  Guerra.  Ebbe  più  volte 
la  qualità  di  Legato  a gran  Principi,  per  affari  della 
Repubblica,  e tutti  felicemente  condurteli  : come 
in  buona  vecchiaia  il  1457 , terminò  in  Patria  la 
felice  condotta  del!»  fua  Vita,  lafciando  in  Argo* 
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mento  d ’ aver  fàputo  maneggiar  bene  la  Spada, 
e la  Penna  a Nobili  , e geuerofi  Tuoi  Difenden- 
ti, e a tutta  la  nobile  porterità  Fiorentina  le  fe- 
guenti  Letterarie  Fatiche. 

Iftoria  di  Gino  Capponi  fuo  Padre,  ms. 

Irtoria  della  Guerra  del  Cafentino  trà  il  di  Pop- 
pi, el  Bentivoglio , alla  quale  trovorti  prefentems. 

Comcntarj  d * Italia  di  Neri  di  Gino  Capponi 
dal  1419,  fino  al  1456  , eh*  erano  prerto  Bernar- 
do Benvenuti  , pofcia  prerto  il  Reai  Gran  Prin- 
cipe  di  Tefcana  Ferdinando  ms. 

La  Cacciata  del  Conte  di  Popi , ed  acquirto  di 
quello  Stato  per  il  Popolo  Fiorentino  ms.  prerto 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi , ed  altri  in  Firenze. 
Quella  con  i Contentar j d*  Italia  conferva!!  pure 
nel  Volume  14  delle  cofe  ferine  da  Antonio  da 
S.  Gallo,  nella  Libreria  de*  Marchcfi  Riccardi  in 
Firenze . 

Lavorò  fopra  i Ricordi  di  Gino  fuo  Padre  ms. 

Hanno  travagliato  in  di  lui  commendazione, 
con  le  loro  Penne  ; 

Jacobus  Caddi  , in  Elogio  Luca  Pitti  , iS  in 
Elogio  ejufdem  Neri  Capponi  ; 

Eugenio  Gannirmi  , nella  Parte  feconda  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcaoe  , ed  Umbre  nella  Fa- 
miglia Capponi. 

S.  Antoninus  , in  fua  Hifloria  ; 

Pietro  Paolo  Pareti,  nell*  Moria  ms. 

Silvano  Razzi  , nella  Vita  di  Cofano  Medici 
Gran  Duca  di  Tofcana; 

Orazio  Giurtiniani  ; 

Ugolinus  Verinus , in  illuflratione  Fiorenti a ; 

Francifcus  Bocchi , in  Elogìjs  ; 

Giuliano  Ricci,  nel  fuo  gran  Priorifla; 

Il  Corio  , nell’  Morie  ; 

Il  Melimi  ; 

Filippo  Neri»  nel  compendio  dell’  Moria  di  Fi- 
renze ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto - 
rum  Florentinorum . 

NERI  DORELATA 

STampatore  Fiorentino,  di  Profertione nel  Se- 
colo, decimofefto,  compofe,  ed  imprefle  al- 
cune utilirtime  Memorie,  per  la  favella  Tofcana, 
unite  al  Volgarizzato  Convito' di  Platone  Opera 
di  Marfilio  Ficino  . In  Firenze  in  8.  I’  Anno 
1594- 

NERI  NERI 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  , da  Jacopo  con- 
giunto di  Sangue,  e di  Cafato  con  San  Fi- 
lippo , di  cui  hò  fcritto  a luogo  , applicatofi  allo 
Studio  della  Medicina,  riufeì  di  tanto  grido,  edefti- 
mazionejch’  ebbe  l’onore  di eflere frà tanti  Eccel- 
lentirtimi  Soggetti  di  venire  prefeelto  da  Ferdinando 
I.  Gran  Duca  di  Tofcana  per  fuo  Protomedico , e 
di  tutta  la  Sereniflima  Cafa , cui  fervi  finche  vif- 
fe.  A queft’  onore  ve  n’  aggiunfe  un’  altro  ben 
riguardevole  tutto  il  Collegio  de  * Signori  Medici 
Fiorentini  , addortando  alla  di  lui  fomma  Virtù 
cd  efpcrienza  la  Correzione  dell  ’ Opera  Medica , 
G g g x e dell’ 
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e deir  ordinazioni  de*  Medicamenti  da  prefcriverfi 
emendaca  , ed  approvata  dal  di  lui  Giudizio, 
quale  al  prefeuce  1*  abbiamo. 

NERO  DEL  NERO 

OPurc  Nero  Negri,  come  da*  feguenti  Veri! 

Latini  di  Haitiano  Sanleoiini  pare  fi  polla 
dedurre  ne*  quali  là  menzione  di  Tommafo  Ne- 
gri , eh*  era  Fratello  di  Nero  : 

Trifiia  fi  Tbom?  Fratris  pojì  fanera  Nitri , {$c. 
Communquc  chiamili,  fu  diCafato  nobilirtìmo, 
e Patrizio  della  fua  Patria  Firenze , e verlàtittimo 
nella  Pocfia  Tofcana , e Latina  verfo  la  metà  del 
Secolo?  decimo  fello  , nel  qual  tempo  godeva  I* 
onore  di  Letterato  tra  gli  Accademici  Fiorentini. 
Compole , e recitò 

Molte  Lezioni  nella  flefTa  Accademia  fopra  al- 
ami Verfi  di  Dante  A linieri  nel  Confidato  di  Bac- 
cio Valori  min.  ss. 

Vanno  pur  attorno  ms.  alcune  fue  Poefie,  e 
Madrigali  intitolati,  Le  Nevi. 

P.i  ria  no  di  quello  no  bili  ifimo  Scrittore  con  lode; 
Sebajìianus  S articolimi r , qui  in  Libro  fiuoruum 
e armi /min  bete  bar  et  : Neretti  Nigrius  Patritias  Fio- 
rentina t canili s boni f minibus  ornatifjimut  , &c. 

Le  Notizie  Letterarie,  c Storiche  dell' Accade- 
mia Fiorentina  nella  Parcc  prima . 

NICODEMO  DA  FIORENZA 

NEH*  Ordine  de*  Minori  Oflfcrvanti  Religio- 
fo  di  rara  bontà  , e di  (ingoiare  Dottrina , 
come  ne  fanno  riprova  le  fue  Opere  j‘  Fiori  nel 
principio  del  Secolo  decimo  fettimo  , e lafciò  a 
Porteri  da  fui  comporta 

S umnt am  Cafiuum  Confidenti? . 

Un  Dialogo,  che  fa  l’ Animi  ragionevole  con 
fe  medefimi  ; perii  M.  V.  Frà  Nicodcmo  da 
Firenze  Minor  Ortcr vinte  di  San  Francefco. 
ImprelTb  in  Firenze  pretto  Alelfandro  Gui- 
dacci 1607,  e dedicato  al  P.  F.  Vincenzo  Bcrrini 
da  Sirziano  Lettore  in  Sagra  Teologia  dello  fieli* 
Ordine. 

Lo  Sviato  convertito  . Tragedia  Spirituale  in 
Verfi  . Nel  line  della  quale  evvi  una  Corona  in 
Ottava  Rima  delle  Sette  Allegrezze  di  Maria  Ver- 
gine Hampata  in  Firenze  per  Zanobi  Pignoni , e 
Compagni  il  1614.  in  8. 

Fanno  menzione  di  quello  pio  Scrittore; 

Lacas  Vadingtu  , in  Catalogo  Scriptorum  fitti  Or- 
dini s ’ 

Antoni a / a Tcrinta  Minorità  in  fino  The  atro  Ge- 
nealogico Hctrufico  Mi  acritico  3.  parte  Titulo  I.  Se- 
rie 4. 

Leone  Allacci  , nella  fua  Drammaturgia . 

NICCOLO*  ANGELIO  BUCCINESE. 

NAtivo  di  Pirenze , rtudiolirtimo  della  più  pu- 
ra  Lingua  Latina,  e verfatirtimo  nella  Let- 
tura de 'più  perfetti  Scrittori  in  elfa  , fioriva  nel 
Secolo  decimo  quinto  , tutto  applicato  a riparar- 
ne come  poteva , le  gran  perdire  , che  faceva  in 
quella  Stagione  la  Latina  favella  , e rertituirlc 


quella  purità  , e candore , del  quale  adorna  tra- 
mandata, e raccomandata  l’avevano  a Poderi  gli 
Antichi  nollri  Macrtri . 

Fece  egli  dunque  a quello  fine  in  compagnia  di 
Antonio  Francini,  una  diligcmiffima  , e purirti- 
ma  correzione  a due  ultimi  Libri  della  Gramma- 
ticale fintarti  del  famofo,  c benemerito  Prifciano; 
c pofeia  furono  imprerti  in  Firenze  nella  Stampe- 
ria de*  Giunti  l’Anno  1529. 

NICCOLO^  ACCIAIOLI. 

EBbe  dal  fuo  purirtimo  , ed  antichirtimo  San- 
gue una  fplendidirtima  Nobiltà  ; ebbe  dalla 
natura  tutte  le  belle  inclinazioni , e qualità , che 
lervono  à formare  un  gran  Perfonaggio  : Ebbe 
dal  folo  fuo  Merito,  e Virtù  le  più  rare  dillin- 
zioni  di  Fortune , ed  Onori , che  rare  volte  fi 
trovano  unite  in  un  folo  Soggetto  . I gloriofi 
Titoli  di  Cavaliere,  di  Gran  Stnifcalco  de’Rcgni 
di  Sicilia,  e Gerusalemme,  di  Conte  Palatino  , 
di  Malta , e di  Gerace , di  Sig.  di  Corinto , e di 
altre  Cittadi  nel  Regno  di  Napoli  , e Morea  : 
Quelli  di  Senatore  perpetuo  di  Roma  , di  Prefi- 
dentc  del  Patrimonio  di  S.  Pietro  , di  Governa- 
tore di  Bologna  , di  Conte  di  Campagna  , e Ro- 
magna , furono  decorofirtime  liberalità  tutte  della 
magnificenza  di  Roberto  Re  di  Napoli , e d * In- 
nocenzo VI.  Romano  Pontefice,  che  gareggiaro- 
no à riconofccre  il  valore  d * un  Uomo  , che  co 
fuoi  fervigg)  contribuiti  alle  loro  Corone  , trovò 
il  modo  di  beneficare  sì  gran  Perfonaggi  , c la 
fortuna  d*  obbligarfi  una  parte  della  lor  grati- 
tudine.  Ebbe  più  volte  il  Carattere  d’Ambafcia- 
dorè  del  Rè  Roberto:  e tre  Anni  guereggiò  nella 
Morea  per  conqui darli , come  fece,  come  conqui- 
dalo gli  aveva  due  volte  la  maggior  parte  della  Si- 
cilia , facendo  due  nobili  prigioniere  PrincipelTe 
Bianca,  e Violante  Sorelle  del  Re  Federigo  . In 
qualità  di  Capitan  Generale  per  Terra  , e Mare 
fervi  nelle  Guerre  di  Lodovico  Principe  di  Taran- 
to , c di  Giovanna  I.  Regina  di  Napoli , à cui  ri- 
cuperò le  Città  migliori  del  fuo  Regno.  Nel  1360. 
pafsò  con  Carattere  d*  Ambafciadore  del  Re  Ro- 
berto al  Pontefice  Innocenzo  VI,  che  rapito  dal- 
le di  lui  belle  qualità  diedcgli  la  Rofa  d’Oro,  ac- 
compagnata da  bell’ Orazione  recitata  in  di  lui  lo- 
de : e Io  fpedì  fuo  Legato  à Barnabò  Viiconti  , 
che  llringeva  con  forte  Attedio  Bologna,  e n’ot- 
tenne lo  fcioglimento . Ne  fù  men  prode , e libe- 
rale per  la  fua  Patria  Firenze , in  di  cui  ajutodie- 
dele  à fue  fpefe  due  ben  armate  Galere  . Nella 
Guerra,  eh*  ebbe  l’Anno  1362.  con i Pifani.  La 
grandezza  però  degl*  Impieghi  , e della  Forruna 
non  fù  mai  capace  di  levargli  dall’animo  la  bella, 
e nobile  inclinazione,  che  aveva  per  le  Lettere, c 
Letterati , che  da  Niccolò  fi  viddero  ferri pre  ono- 
rati , e favoriti  nella  fua  Cafa , e appretto  i Pon- 
tefici, e Monarchi;  come  lo  fperimentòZanobio 
Strada  Poeta  Fiorentino , che  volle  femprefecoin 
ogni  fua  onorevole  fpedizionc  , e Regale  Ambi- 
feieria , al  quale  per  compimento  d * ogni  onore 
fece  porre  in  Capo  dalle  mani  di  Cefare  Carlo  IV. 
nella  Città  di  Pifa  la  Corona  d * Alloro,  con  gran 
pompa  d’  apparato,  e maggior  gloria  de  fuoi  Fio- 

ren- 
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reatini . Ne  contento  d*  aver  protetto  i coetanei 
fuoi  Letterati,  volle  {tenderne  un  generofo  .pro- 
vedimcnto  anco  à ftudiofi  venturi  , fabbricando 
una  commoda  Abitazione  , con  difpendiofilìuuo 
fondo  di  Rendite  Annue  , per  mantenimento  di 
cinquanta  Scuolari  , e buon  numero  di  Maeftri 
per  educarli  nelle  Lettere  , e in  ogni  genere  di 
Scienze:  avendo  già  raccolto  da  molte  parti  gran 
copia  di  feelti  Volumi  per  la  Libreria  che  aveva 
preparata  . Ma  non  fù  minore  il  fuo  Zelo  per  le 
Crilliane  , di  quello  fù  per  le  Virtù  Letterarie  . 
PromolTe  in  ogni  luogo  1*  onore , e culto  di  Dio, 
impiegando  Tefori  in  Sagri  Edificij  di  piùTempj, 
e Monifterj,  clic  gli  meritarono  volarfenc  da  Na- 
poli , ove  trovava!!  in  qualità  di  Viceré  della  Pu- 
glia in  età  di  65.  Anni  il  1366.  al  Ciclo  , giuda 
la  tellimonianza  di  Santa  Brigida , che  mentr'  era 
fano  n*  aveva  predetto  alla  di  lui  Sorella  La pa  con 
la  morte  quello  felicifllmo  volo  della  fua  Anima, 
come  abbiamo  da  Scrittori  qui  fotto  notati.  Il  fuo 
Corpo  trasferito  à Firenze  fù  fepolto  in  quella 
celebre  Certolà , ove  à fue  fpefe  fabbricato  aveva 
un  fitperbilfimo  Tempio , e Moniftero , arricchen- 
do 1 * uno , e 1*  altro  di  fuppelletili  prcziofifliine  , 

gran  Sepolcro  d*  un  Soggetto  sì  grande 

Di  cui  niun  Opera  e’  è ritmila , toltane  la  fua 
gran  benemerenza  co*  Letterati , e con  le  Lettere. 

Fece  traslattare  4*  Zanobio  Strada  in  Volgare 
1 * Efpofizione  latina  di  S.  Gregorio  Papa  fopra 
Giobbe,  che  và  col  nome  di  Morali; 

Un  di  lui  Libro  ms.  confervafi  in  Firenze  nel- 
la Libreria  de’  Gaddi.  v. 

Hanno  fcritto  profufi  Elogj  di  quello  grand* 

Uomo  ; 

Jacobus  Gaddi  in  Elogio  pagina  nubi  164  , & 
169.  (3  in  Notis  . 7 

Matteo  Palmieri  ne  Icrilfe  difufamente  la  di 
lui  Vita  ; ..  . 

Capriolo  Aretino.  ■'  !*-•■> 

Il  Caraffa  nell*  Ulorie;  7.  . ; T 

Matteo  Giovanni,  e. Filippo  Villani  nella  loro 
Storia  , * * • 1 . 1 . . i ••j./i',.1  . 

Il  Collo  nelle  Note  à Colluccio  Salutato  ; Sci- 
pione Ammirati  , nell  ’ IHoria  delle  Famiglie 
Napolitane , e Fiorentine . 

Frane ifeus  Petrarca , Libro  3.  Epiftola/um  Metri* 
e arnm  dnabus  Epiflolis  eum  come  mia: .,  v 

• a 

NICCOLO’  DEGL’ ALBIZZI 

. • r 

AL  quale  fcrilTe  Marfilio  Ficino  una  Lettera.,' 
che  leggefi  imprelfa  nei  fuo  primo  Libro 
dell*  Epillole,  lodando  la  di  lui  Virtù  , ed  efor- 
tandolo  all’acquillo  delle  Scienze,  ndle  quali  ve- 
deva impiegato,  ed  impegnato  il  di  lui  Ingegno: 
Non  falciando  nello  Hello  tempo  di  nutrire  qual-'. 

die  amore  alla  Poelìa  , comeceloperfuadono ' 

I di  lui  Ver  fi  Tofcani  , che  vanno  ancora  per 
le  mani  di  molti  in  Firenze . 

NICCOLO’  ALAMANNI, 

NAto  in  Firenze  fua  Patria,  per  accrefcere  Io 
fplcndore  della  fua  nobiliflima  Famiglia , e 
1’  ornunento  del  fuo  Secolo  decimo  fettimo  , lù 


dotato  dalla  natura  di  tutte  quelle  abilità  , ed  in. 
clinazioni , che  Io  portavano  all*  altezza  delle  Scien- 
ze , delle  Dignità , c della  Gloria  , fe  la  morte 
non  1*  avelie  rapito  à tutte  quelle  fpcranze  in  età 
d’Anni  44.  li  24.  Luglio  del  1626.  mentre  prepa- 
rava alcune  fue  Letterarie  Fatiche. 

Fece  imprimere  l’ Moria  di  Procopio,  alla  qua- 
le premife  Prolegomeni  Latini  da  lui  compolli. 

Diede  pure  egli  il  primo  alla  luce  il  libro  nono 
delPMorie  dello  lleflb  Procopio  l’Anno  1623.il- 
lullrato  da  fuoi  dottilfimi  Comentarj  Latini . 
Come  ce  lo  ricorda  parlando  di  lui  con  lode; 
Gbcrarduy  Joanncs  V/cjf\tts , libro  2.  de  Hifloricis 
Greci  s in  Plutarcho  JuJìiniani  Cancellarlo  , in  Ad- 
do ndis  . 

NICCOLO’  ARDiNGHELLI. 

NOn  contento  dello  fplendorc  natio , che  gli 
diede  il  fuo  Sangue,  e Pietro  fuo  Padre 
della  più  antica,  e primaria  nobiltà  di  Firenze  , 
fludioffi  di  accrefccrlo  con  la  purgatilfima  luce 
delle  Dignità  Ecclefia diche,  e col  fulgore  della 
Porpora  Cardinalizia.  Ornato  di  rari  talenti,  di 
molte  Scienze,  « Dottrine  provillo,  verfato nelle 
lingue  Tolcana , Greca,  e Latina  , Laureato  nel- 
la Giurifprndenza  , Poeta  , ed  Accademico  Fio- 
rentino pafsò  à Roma;  ed  incontrato  il  genio,  e 
l’cllimazione  del  gran  Pontefice  Paolo  III.  l*af- 
gnò  Segretario  al  Cardinale  Alelfandro  Farnele 
fuo  Nipote,  ed  in  riconofcimento  del  fuo  fedele 
Servizio  providdelo  d * un  Canonicato  della  Cat- 
tedrale oi  Firenze.  Gittati  quelli  primi  gradi  agli 
Onori , fi  vidde  poco  dopo  confidato  il  Carattere 
di  Vicario  della  Marca , il  Sigillo  de  Memoriali , 
e la  Mitra  della  Ch’eia  di  Foflbmbruno  . Con 
quello  Carattere  falì  ad  un  grado  di  confidenza 
maggiore  col  Papa  ; che  giudicollo  degno  compa- 
gno del  Cardinale  fuo  Nipote  nella  Ipedizione  r 
che  di  lui  fece  alle  Corti  di  Spagna,  e Francia  in 
qualità  di  Legato  Appollolico  à Latere , per  Par- 
duo,  ed  importantilfimo  affare  della  Pace  trà  quel- 
le due  Corone . Dopo  la  riconciliazione  delle  ina- 
li felicemente  concilila  dal  Pontificio  Legato  , n* 
ebbe  al  fuo  ritorno  P Ardinghelli  in  premio  celle 
fue  Fatiche  dal  Santo  Padre  la  generofa  rimune- 
razione della  Porpora  Cardinalizia  in  qualità  di 
Prete  del  Ticolo  di  S.  Apollinare  1 * Anno  i.;4S* 
Efempio  tanto  più  mirabile , quanto  più  raro,  che 
fotto  lo  lidio  Ponteficato  Ir  prendan  le  mofift , c 
in  poche , e velocilfime  carriere  per  le  Cariche  , 
ed  Impieghi  fi  pervenga  alla  fofpirata  meta  del 
primo  onore  . Fù  però  difpofizione  della  Previ- 
denza Divina , che  volendo  dopo  44-  Anni  di^  vi- 
ta premiare  in  Cielo  di  quello  Soggetto  le  fati- 
che per.  la  fua  Chiefa  fofterte  o abbreviò,  o tron- 
cò le  infoffcribili  longhezze  proprie  di  tutte  le  Cor- 
ti. Morì  in  Roma  il  giorno  ventefimo  terzo  d’ 
Agollo  del  1547.  Se  gli  celebrarono  folcnniifime 
1*  Efequie  nella  Chiefa  de’  Padri  Domenicani  à 
Santa  Maria  fopra  la  Minerva  , commendandone 
con  elegantilfima  Orazione  il  merito  Lionardo 
Salviati  , ed  ivi  reflò  il  fuo  Cadavere  fepolto,  che 
pofeia  fù  di  Marmi,  e d’  Infrazione  da  Polteri 
fuoi,  abbellito. 

Nico- 
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Nicol cto  Ardingbello  Fiorentino  Primari^  nobili tatis 
Viro  , quoti  juris  utriufqne  confultijfimum  , omnique 
virtute  y ac  Sapienti*  laude  pafiantem  ad  Epifcopa - 
um  F otrofempronienfem  prove  fluiti  -,  cum  Panini  111. 
Pontifici  Maximus  Piretro  primum  cum  benore  Vica- 
ri* Legai  ioni  f imponcret  , deinde  fupplicum  Libelli s 
prxjìcerct , demùm  in  Sacrum  Cardinalium  Collegium 
adoptarct , tiluloque  Sanali  Apollinarit  infìgniret  J non 
tàm  hominem , quàm  honorem  cobonefiajfe  vifus  ejì  . 
Annoi  natus  quatuor , & quadraginta  in  medio  vir- 
tutnm  y & honorum  cuniculo  ereptui  acerbum  fui  de- 
fiderhm  rcliquit  omnibui . Decimo  Kalendai  Scptemb. 
M.  D.  X.  L.  VII. 

Alexander  Rufpului  Bartbdomfi , # Alari*  Ardin- 
gbell * filini  ob  memorem  erga  confianguincum  optimum 
voltoliate»»  Pofuit  An.pofl  condi t am  Saluta»  A1DCJ. 

In  tanti  Affari  , c Maneggi  trovò  tempo  alla 
Penna  di  fcrivere , e lafciare  a’  Pofleri  alcune  fue 
Fatiche  in  belle  Lettere. 

Molte  fue  Epiftole  trovanfi  impreflé  nella  Rac- 
colta delle  Lettere  feelte  d’ Uomini  Illuftri , flam- 
pata  in  Venezia  il  1595. 

Altre  ne  impreffe  Bartolomeo  Zucchi  in  Vene- 
zia il  1606.  nella  fua  idea  del  Segretario; 

La  Relazione  della  fua  Legazione  alle  due  Co- 
rone di  Francia  , e Spa  gna  col  Legato  Farnefe  , 
per  la  Pace  da  farfi  tra  Carlo  V.  e il  Rè  Francefco 
I.  con  la  mediazione  del  Prpa  ms. 

Moltiffimi  hanno  parlato  , e ferino  di  quello 
nobiliflimo  Soggetto,  tra  cadi 

Lionardo  Cavaliere  Salviati  Accademico  Fio- 
rentino nell'  Orazione  Funerale  che  gli  recitò , e die- 
de in  luce  in  Firenze. 

Petrui  Vettori  pluribui  ad  ipfum  datis  Epifiolii . 
Dicavitque  ei  nondum  Cardinali  fuum  in  Ciceroncm 

tpUt  y 

Ferdìnattduf  Ugbelli , in  Italia  Sacra . 

Monsù  AubcrV  nella  vita  ne  fcrilTe  trà  quelle 
de’ Cardinali  in  Francefe; 

Ftrlix  Conteloriui  in  Elencbo  ; 

Alphonfui  Ci  ac  coni  ui  cum  Auflariii  in  vitis  Car- 
dinalium ; 

Auo ufi  inni  Oldoinui  in  Atbenfo  Romano  \ 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujkium  Scripto • 
rum  Florentinorum  ; 

Michael  J ufiini anni  Abbai , in  ffilabo  eorum , qui 
ad  varioi  Principei  mijfi  funt  prò  celebratane  Con- 
cila ; 

Albertui  Neri  , cui  clariffimui  in  quibufdam  fuls 
ntemoriii  valdè  bunc  laudavi! , ut  babemus  ex  Ciac- 
conio  ; 

Notizie  Litterarie,  e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina , nella  parte  prima . 

NICCOLO’  ARRIGHETTI. 

FU’  nobile  pe*l  Sangue,  pe’l  Ingegno,  e pe*I 
Sapere.  Verfatiffimo  nelle  Filofotìa , c Dot- 
trine di  Platone,  ed  ecccllentiffjmo  Poeta Tofca- 
no  Fù  feelto  ad  onorare  fotte  nome  del  Difefo 
V Accademia  della  Crufca,  e fotto  il  fuo  la  Fio- 
rentina , di  cui  loflenne  degnamente  1 ’ Anno  1627. 
la  Carica  di  Con folo.  Quali  prefàgo  della  fua  mor- 
te :norì  componendo  un  Sonetto  fopra  la  morte , 


che  infidi»  P Anima  noflra  nel  corpo  rachiufa . La- 
(ciò  molte  fue  Compofizioni  inProfà,  cinVcrfì, 
imprefie,  e mm.ss.  trà  le  quali 

Un’Orazione  nelPEfequic  della  Gran  DuchefTa 
di  Tofcana  Maria  Maddalena  d'  Auftria  Madre 
del  Gran  Duca  Ferdinando  II.  In  Firenze  per 
Gio:  Battifta  Landini  in  4.  il  1631. 

Orazione  in  lode  di  Filippo  Salviati  da  lui  reci- 
tata nella  pubblica  Accademia  Fiorentina.  In  Fi. 
renze  per  i Giunti  in  4.  il  1614. 

Orazione  delle  lodi  di  Cofimo  II.  Gran  Duca 
di  Tofcana , recitata  da  lui  nell’  Accademia  della 
Crufca.  In  Firenze  per  Cofano  Giunti  in  4.  il 
1614. 

Orazione  da  lui  recitata  pubblicamente  nella 
fleflà  Accademia  della  Crufca.  In  Firenze  preffo 
il  Giunti  1621.  in  4 , e dedicata  al  Sereniffimo 
Gran  Duca  Ferdinando  II. 

Recitò  pure  nell'  Accademia  Fiorentina  una 
belliffima  Orazione  nella  morte  di  Pietro  Segni  li 
8.  Febbraio  del  1605.  ms. 

Com’  un'  altra  nella  lleflà  Accademia  il  1627. 
nel  ricevere  la  dignità  di  Confolo  da  Gallileo  Gal- 
lile! ms. 

Così  altra  ne  lelTe  nel  render  la  carica  ad  Alefi 
(andrò  Venturi  fuo  Succeflore  ms. 

Corrono  pure  per  le  mani  di  molti  moltiffimi 
di  lui  ms.  Componimenti  , come  Orazioni,  Difi 
corfi  Sagri,  Lezioni,  Accufe,  Difcfe,  Ciccalate, 
Tragedie,  Dr;.mmi,  Commedie  j trà  le  quali  è 
Celebre  P intitolata  la  Gratitudine,  alla  quale  fe- 
ce gl’  Intermedj  Michel’  Agnolo  Buonarotti  il 
Giovane , e con  tffi  trovali  nella  Libreria  Barberina. 

Scriffe  pure,  e vanno  attorno  molte  fuePoefie 
Liriche,  gravi,  piacevoli,  e burlefche. 

Fanno  onorevoliffima  menzione  di  quello  Acca- 
demico Scrittore  ; 

Giovan  Cintili , nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante  ; 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 

Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  delP  Accade- 
mia Fiorentina , nella  parte  prima . 

NICCOLO’  BERARDI. 

DE1P  Ordine  Domenicano,  eMaefiro  in  Sagra 
Teologia , diede  alle  (lampe  un’  Opera  Sagra 
con  quello  Titolo; 

Conci  tifi oni  predicabili , tolte  dall'uno,  e l’altro 
Tcllamento  del  P.  Maellro  Frà  Niccolò  Berardi 
Domenicano.  Al  Sereniffimo,  e Reverendiflimo 
Sig.  Principe  Cardinale  Carlo  de' Medici  Decano 
del  Sagro  Collegio.  Firenze  nella  nuova  Stampe- 
ria, all'  Infegna  della  Stella  2659. 

Mandò  pure  alla  luce  altre  Operette  utiliffime 
Spirituali , e Morali  fotto  Nomi  finti , impreffe  in 
Firenze  ; 

Con  un  Difcorfo  Accademico , che  tratta  ; Di 
quanto  preggio  fia  lo  Audio  della  Filofofia  , e quan- 
to danno  riceva  dall’ Arte  Oratoria.  InTodiflam- 
pato  il  1636,  in  4.,  ed  ivi  da  lui  recitato  nell’Ac- 
cademia de’  Stabili , a’  quali  era  aggregato  . Di 
quello  difcorfo  ricorda 

Gio:  Cinclli,  nella  Scanzia  6.  della  fua  Biblioteca 
Volante. 

NIC- 
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NICCOLO*  B ACCETTI,  O BAVOCCI 

N A rivo  di  Firenze  terminati  i fuoi  ftudj  nel 
Secolo  decimo  fello  , profetò  la  perfezion 
Religiofa  nell’Ordine  de*  Monaci  Gftercienfi, 
ove  fenza  interrompere  1*  applicazione  alle  Lette- 
re, governò  più  Monifleri  in  qualità  d’  Abate, 
e ne  riportò  molta  riputazione  al  fuo  tempo  di 
Religiofo  prudente  , dotto  , ed  efemplare  . In 
quella  fama  morì  in  età  di  quali  80  . Annui  1647. 
Impiegò  la  fuajdiligenza  , ed  accuratezza  in  com- 
porre. 

Hifioriam  Septimìanam  ; boc  e fi  Monafieri j extra 
Urbem  Fiorenti^  etti  nome n Abbadia  di  [ottimo , 
quam  libris  feptem  comprebendìt . 

Difertationcm  de  Jure  Hiflorico. 

Opus  cui  litui us  : Adamus  foporatus . 

Qua  omnia  mm.ss.  in  Monafierij  illius  Bibliotbc - 
ea  Sarvantur  : apud  fuos  Religiofos  F Immite . 

Parlano  di  Lui  come  di  dotto  Scrittore,  e di 
buona  Lingua  Latina; 

F erdinandus  Ugbelli  , Tom.  z.  Italia  Sacra  in 
Epifcopis  Reatinis; 

Carolus  de  Vifcb , in  Bibliotbeca  Ciflercienfì  ; 

L’  Autore  dell’  Italia  Regnante  nei  Lib.  4- del- 
ie Parte  terza  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

NICCOLO’  BUONAJUTI  \ , 

Figliuolo  di  Michele  Fiorentino  polTedeva  a 
maraviglia  la  Lingua  Latina , ed  amava  con 
paffione  particolare  la  Poefia  . Altro  di  Lui  non 
lappiamo , ne  pure  in  qual  de*  Secoli  precifamen- 
te  fìorilTe  . Compofe 

Carmen  beroicum  Libris  quatuor  in  figura  Para- 
difi  de  quatuor  virtutibus  Cardinalibus  . 

Carmen  de  Figura  Sanili  Scpulcbri  Libris  fex. 
Carmen  Sanili  Bufile i Libris  fex. 

Libros  duodecim  , de  Sanila  Hjerufalem . 

Et  diverfas  Epifiolas . 

Qua  omnia  ex  Pbilippo  Labbè  cufiodiuntur  in  Bi- 
bliotbeca Bafilica  Sanili  Petri  Romf . Et  ex  Pojfe - 
1 uno  in  Bibliotbeca  Sanili  Crucis  Florcntif . 

Fanno  dccorofa  menzione  dell  ' Opere  di  que- 
llo Scrittore  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto • 
tram  Florentinorum  ; 

Antoni  us  Pojfevinus , Tom.  z.  Apparai  us  Sacri. 

NICCOLO’  BUONAPARTE 

Cittadino  di  Firenze  compofe  : La  Vedovay 
Commedia  ; imprelfa  in  Firenze  prelfo  i 
Giunti  1568,  e per  Filippo  Giunti,  ivi  il  1592. 
Sempre  in  8. 

NICCOLO’  CASTRUCCI 

DEH’  Ordine  di  Sant  * Agollino,  compofe,  e 
diede  alla  luce  da  lui  recitata  la  feguente 
Orazione  ; 

Oratio  babita  Bononia  a F.  Nicolao  Cafìruccio 
Fiorentino  Ordinis  Eremifar.  Sanili  Auguflini  : In 


Adventu  Reverendijftmi , & Ampli/Jimi  Patris  Ma- 
giari Gregorij  Elparentis  ejufdcm  Ordinis  Generalis 
Miniflri  Optimc  Meriti.  Bononif  apud  Faufium  Bo- 
nardum  1587.  in  4.  Reverendìfs.  Adm.  Patri  Ma- 
giflro  Andrej  Cbariteo  Fiorentino  Verbi  Dei  Concio- 
natori celeberrimo. 

NICCOLO’  CIAMPOLI 

A Cui  diede  Lullro , e la  Nobiltà  del  Cafato, 
e la  fua  Patria  Firenze  , e’1  Fratello  Gio- 
vanni Ciampoli  famofilfimo  per  iServigi  prellati  a 
due  Sommi  Pontefici , e per  la  fua  grande  Lette- 
ratura , di  cui  abbiamo  lcritto  a fuo  luogo  , ma 
molto  più  l’accrebbe  egli  nell’Ordine  Santiffirao 
de’  Padri  di  S.  Domenico  con  la  bontà  della  Vi- 
ta , che  menava  , e 1 * Efercizio  delle  Dottrine , 
che  profelTava.  AlTunto  al  Magillero  fi  vidde  ac- 
colto 1*  Anno  1647,  con  tutti  i Suffragi  nel  Sa- 
gro Collegio  della  Teologale  Univerfità  Fiorenti- 
na, e promolTo  a leggere  in  quella  di  Firenze  le 
Scienze  Morali , e caluilliche , nelle  quali  Dottri- 
ne, come  nell*  una,  e nell*  altra  Legge  eraver- 
fatiffimo  . In  quelli  profittevoli  Impieghi  morì 
in  Firenze  nel  luo  Convento  di  Santa  Maria  No- 
vella li  15  Maggio  del  1648. 

Scripfit  Conftliorum  variorum  volume n unum , quod 
ms.  afi'ervabatur  apud  Rcligiofum  olim  ejus  amicum 
ejufdcm  Ordinis. 

Parla  di  Lui  con  lode; 

Rapbacl  Badìus  Dcminicanus  , in  Catalogo  Tbeo- 
logarum  Univerfitatis  Fiorentini . 

N I C C O L 0\  C I N I 

DI  Patria  Fiorentino  di  Sangue  Nobile  , di 
Dignità  Canonico  della  fua  Cattedra  le,  nac- 
que, viflc,  e mori  con  animo  fempre  liberale, 
e benefico  verfo  tutti  , e llimava  perduto  quel 
giorno  , che  gli  feorreva  non  fegnato  di  qualche 
liberalità,  e beneficenza.  Volle  ellèrlo  ancor  do- 
po morte  con  alcune  fue  Poetiche  Fatiche  lafcia- 
te  per  idea  alla  virtuofa  poflerità . Trà  le  quali , 
va  per  le  mani  di  Molti..... 

Un  fuo  Capitolo  contro  quelli,  che  fcrivono 
Manofcritto  j 

E molt’  altre  Poefie  fue  mm.  ss. 

Fà  menzione  di  Lui  fenza  dirci  il  tempo  in  cui 
vilTe  ; 

Stefano  Rodrigo  Calliglioni . 

NICCOLO’  DIBERTI 

Fiorentino , Uomo  dotto  trafportò  dall ’ idio- 
ma Latino  nel  Tolcano  I ’ Epillole  del  Dot- 
tor S.  Girolamo,  che  ms. confervanfi nella  Rega- 
le Biblioteca  Gallica  ms.  come  ce  n’accerta  Filip- 
po Labbè. 

NICCOLO’  FALCUCCI 

COnfufo  da  molti  Scrittori  con  Niccolò  Nic- 
coli , detto  parimenti  Efimio , per  la  Angola- 
re cognizione  che  aveva  della  Medicina,  e per  la  ra- 
ra felicità  di  pratticarla  ; Nacque  in  Firenze  fua 
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Patria  di  Famiglia  Antica,  e Patrizia,  d'incom- 
parabile Ingegno,  e bontà  di  collumi  ornato  ver- 
fo  la  metà  del  Secolo  decimo  quarto  ; tempi  for- 
tunatiflimi  per  le  Lettere , che  bandite  dall  ’ Afia 
e dall  ’ Europa , s’  erano  ritirate  , come  in  Afilo 
ficuro  in  Firenze  fotto  l’ombra  Tempre  benigna, 
e favorevole  di  un  Cofimo , di  un  Pietro  , e di 
un  Lorenzo  de’  Medici , che  altamente  le  onorava- 
no in  un’  Ambrogio  Camaldolefe,  in  un  Marfi- 
lio  Ficino ; ed*  in  cent*  altri  Dottiflimi  Perfonag- 

fi.  Frequentò  il  Falcucci  la  celebre  Accademia  di 
darfilio  , e n’  ufcì  verfatiflimo  nelle  Filofofie, 
‘nell’  Morie,  nella  Cofmografia,  nella  Medicina 
nelle  Lingue  Latina  , e Greca  , c fagrifican- 
dofi  al  bel  Genio  di  Cofimo  il  Vecchio  anpli- 
cofli  ad  aiutarlo  a ricondure  in  Italia  con  le  Lin- 
gue, e le  Scienze  più  belle,  i famofi  Volumi,  e 
Monumenti  dell’Antichità  Letteraria.  Una  sì 
nubile  inclinazione  alle  Lettere  fervi  di  {limolo  a 
Cofimo  di  chiamare  a Firenze  , per  ammaeflra- 
mento  della  nobile  Gioventù  un’  Emanuele  Cri- 
folora  , un  Giovanni  Aurilpto  , un  Guarino  Ve- 
ronefe  , ed  un  Francefco  Filelfo  , che  fecero  in 
Firenze  un’  Atene:  com*  eflò  per  la  gran  copia  di 
Libri  fatto  aveva  la  Tua  Cala  una  pubblica  Li- 
breria frequentata  (continuamente  da  ’ Letterati , 
die  trovavano  per  la  fua  valla  erudizione  una  vi- 
va Biblioteca  nel  Falcucci.  Un  Uomo  fi  beneme- 
rito delle  Lettere  mentre  viffe,  amò  d ’ cflerlò 
anccr  dopo  morte  inllituendo  , per  Teflamento 
una  Libreria  nel  Convento  di  S.  Marco  de  ’ Pa- 
dri Domenicani  in  Firenze  , che  lafciò  eredi  de* 
Tuoi  numcro.fi  .Volumi,  notrtinando  federi  de’ più 
precipui  Soggetti  di  Firenze,  efecutori  dell  ’ ulti- 
ma fua  volontà  , trà  quali  il  primo  fu  Cofimo, 
<iie  fedelmente  trafporrare  gli  fece  a quel  famofo 
•Convento  da  Lui  fabbricato  . Dopo  una  dhno- 
ftr  zione  di  cosi  eroica  beneficenza  a favore'  delle 
Lettere  mori  in  grado  di  celebre  nella  fua  Patria 
carico  di  Meriti  , e di  73.  Anni  li  4 di  Febbrajo 
del  1412  fecondo  1’  opinione  di  quelli  che  lo  di- 
(linguono  dal  Niccoli  / o pure  facendolo  lo  fleflo 
del  1440,  fepolto  preflò  i Religiofi  di  S.  Marco 
eredi  de’  fuoi  Volumi,  e delle  Tue  Virtù,  lequa- 
li  furono  comendare  nelle  folenni  efequie  dall* 
eloquenza  Latina  del  Poggio. 

Scripfit  opuj  duobus  Voluminibus  diflinBum , & a 
Hicol no  Niccolo  cxoBiJfìmè  ente,  datum , quorum  pri- 
gioni de  fubieBo  Medicina  , alt.rum  de  di fpofit ioni- 
bus  febrium  infcribilur  . Archetypon  vero  affervatur 
in  Bibliotbeca  Regia  Gallica  in  divi  Marci  Flo- 
renda 

Edidit  fermones  feptem  Medicinale!  : quorum  pri- 
tnus  efl  de  confervatione  fanitatis  , fciundus  de  fibri- 
nosi Tertius  de  Membri!  capiti!  : Quarta!  de  Mcm- 
bris  fpiritualibu!  : Qointus  de  Mcmbris  naturalibus : 
Scxtus  de  Membris  generation] s : Sepdmus  de  Chi- 
rurgia , & decorar  ione . lmprcffi  fuere  Vcnetijs  apud 
Bernardinum  de  Tridento  1491  in  folio  qualuor  Vo- 
lumi ni  bus  , iterum  apud  Lucam  Antonittm  Junólam. 

4.  volum:  1533. 

/rem  Commentar»  faper  Apborifmos  Hippocratis , 
con  pilatam  a yoanne  Baprifla  Tbeodofio  Parmenfi . 
Bononif  apud  BenedìBum  LeBorem  1522.  in  8. 
Epitome  de  Fcbribus  efl  in  Opere  Veneto  de  Fe- 

bribus . 


Scripfit  edam 'Antidotarìum:  ' 

DiBavit  edam  Opufcula  plora  fpeftantia  ad  Cof- 
mograpbiam  , Pbilofopbinm , Ani iquit arem , qua 

exlare  dicuntur  Fiorenti*  in  D.  Marci  Bibliotbeca  ab 
ipfo  injlrucia. 

Hauno  commendato  con  Elogj  ben  degni  del 
fuo  valore  quello  Soggetto; 

Jacobus  Pbilippus  Ber  game  nf\s , in  Supplemento 
doronico  Ltb.  14; 

Pbilippus  Labbè  , in  Bibliotbeca  Gallica  mm.  ss. 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florendnorum  ; 

Ugolinus  Verino!  , in  illufiratione  Fiorenti ( ; 

Leander  Albertus , in  Defcriptione  Italia  eum  in- 
ter Uluflres  Fiorenti ( Scriptores  recenfet . 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Frati* 
cefe; 

Auguflinus  Camaldulcnfis  Florentinus  in  cap.  J. 
Vitf  Ambrofìj  Camaldulcnfis  hac  babet  . Erat  Cof- 
tno  Medici  fido!  Arali  j Nicol aus  Niccdus,  Virinar - 
tium  Studi js  , liberal ifjìmifquc  DoBrinis  vcrfaius, 
Is  quafi  mediam  perfonam  intcr  An  brcfium , Cof- 
mum  geffìt , dum  varia  in  dics  Volumina  ad  Ange- 
los in  Ambrofìj  manus  deferrentur  ; tantùmque  eju! 
vertuti , prudenti* , erudii  ioni , ac  con/ìlio  AmbrcftuS 
tribuit , ut  nibil  abfque  ejus  judicio  unquam  attentare , 
v i flatuere  aufns  fu  . 

I rcnctfcus  L occhi,  in  Elogio ; 

yoanne s Antonida , Vandcrlìnden , de  fcriptis  Me- 
dica  f ag.'mibt  2«5)  /•  * ».  -i 

y<Jias  Simlerus  in  Epitome . 

Blonda s Flavius  , Lib.  I.  Italif  illuflrat*  licei 
per  errorem  afferai  cum  nibil  fcripfiffe , forti  illum 
cum  Nicolo  confonde ns . 

Carolus  do  F n fne  , in  fuo  Gloffario  ad  fcriptores 
media  , éf  infma  Latinitali ! ; 

Antonio  Magliabechi,  la  di  cui  autorità  in  que- 
lla Materia  è di  gran  pefo , con  Gio;  Ciucili  noi 
vuol  diverfo  da  Niccolò  Niccoli  ; 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  univerfa- 
le  del  Mondo  all’  Anno  1391. 

Raphael  V olatriranus  , in  Ambropologia  pag.  646. 

Frane ifeus  Pbilelpbns  plora  ad  eum  deditEpifìolas', 

Gher ardui  7 Cannes  Voffius , libro  3-  de  Hijloricis 
latini!  de  eo  ftc  babet  : Ci  lori a fibi  ducebat , qvod  ex- 
puliffet  Florrntia  viro!  aliquos  doBos , ut  Crifoloram , 
Guarinum  Verone nfcm  , é?  yoannem  Veroncnfem , ef- 
fe tq.  expulfurus  ipjum  Pbilelpbum  infìigantc  illum  vul- 
pecula  Carolo  Aretino. 

Di  quello  pure  I ’ aggrava  il  Moreri , che  I*  hà 
prefo  dal  Wofioj  mà  1*  uno,  e l’altro  fui  altrui 
afferzione  maligna  ; - . 

Poggius  funebri  Orationc  laudavit  ; 

yoannes  Tritcmius  ; 

Nicol  aus  Sandccus  , pagina  1 95-  ; 

Anton  Francefco  Berlini,  nel  fuo  Libro  della 
Medicina  difefa  pagina  74. 

NICCOLO’ DA  FIRENZE. 

COsl  dalla  Patria  cognominato,  Religiofò  de* 
Minori  OlTèrvanti  , compofe  un*  Opera  Ca- 
fuiflica  col  Titolo.  Spcculum Confezioni! . La  quale 
per  giufii  motivi  refiò  poi  proibita  dalla  Sagra  Con- 
gregazione dell’Indice» 

NIC- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


NICCOLO'  GADDI. 

D*  Illudi  e , ed  antica  Famiglia  pafsò  giovanet- 
to da  Firenze  fua  Patria  à Roma , e fi  vid- 
dc  fubito  incontrato  dalle  Dignità  della  Chiefa  , 
che  ornando,  ed  accrefcendo  il  di  lui  merito  lo 
portarono  pofeia  a*  primi  onori.  In  qualità  diSe- 
grctario  de’  Brevi  , e di  Cherico  di  Camera  fervi 
la  Santa  Sede,  e di  Vefcovo  la  Chiefa  di  Fermo 
governata  da  lui  benché  abfcntc,  con  Comma  pru- 
denza , ornata,  ed  arricchita  col  Vefcovile  Palaz- 
zo, d'  onde  fu  trasferito  a quella  di  Cofcenza,ed 
indi  da  Clemente  VII.  al  Sagro  Collegio  de’ Car- 
dinali col  Titolo  di  & Teodoro  li  Marzo  del 
1527.  La  gratitudine  verfo  un  Pontefice  così  be- 
nefico 1 * obbligò  à feguitare  la  di  lui  buona  , e 
cattiva  fortuna,  ed  appena  promoflo  alla  Porpora 
fu  ccnfagrato  agl*  Imperiali  per  ofiaggio  della  li- 
berazione del  Papa , c da  elfi  fu  cultodito  in  Na- 
poli nel  Gtllelnuovo.  Fù  compenfata  quella  fua 
difgrazia  dal  fuo  gran  Merito,  Virtù  , c Dottri- 
na . di  cui  ne  rendono  onorevole  teftiraomanza 
molli  Scrittori,  e Scritture  de’ Sommi  Pontefici 1; 
c fpecialmente  fù  riconofciuta  dal  Re  Crillianifii- 
mo  di  Francia , che  1*  onorò  di  varj  fuoi  gravifli- 
rri  affari,  e della  Mitra  Epifcopaledi  Sarlat.  Go- 
dè la  Signoria  di  Collifcepoli  , ed  altre  Cafiella, 
c la  Celebre  Abbadia  di  S.  Lionardo nella  Puglia. 
Ebbe  dal  Pontefice  la  pcrmiflìone  di  rinunziare  la 
CJiicfa  di  Cofcenza  à Taddeo  fuo  Nipote , mà  non 
il  concento  di  vederlo  vefiito  di  Porpora , alla  qua- 
le fù  promoflodaPaoloIV.il  1557.  cinque  Anni 
dopo  la  di  lui  morte , che  feguì  in  Firenze  dopo 
26.  Anni  di  Cardinalato,  e di  Fatiche  per  la  Ciuc- 
ia li  17.  di  Gennaio  del  1552.  in  età  d*  Anni  61. 
c fù  fepolto  nella  nobiliflimi  Cappella  eretta  in 
Santa  Maria  Novella  de* Padri  Predicatori  dal  Ca- 
tj  fiere  Jacopo  Gaddi  il  1577.  per  tomba  de’ fuoi, 
ccn  la  Arguente  Infcrizione. 

D.  O.  M. 

Nicol ao  C addio  Fbadq  l filo  Sanila  Romana 
Ucci: fi  a Cardinali  de  Republica  Cbrijliana  optimi 
merito  Scpulcbrum  hoc  tanto  Palmo  deberi  Nicolaus 
C7 addita  cenfuit . Anno  falntis  M.  D.  LXX.  VII. 
Vixit  Annoi  LXI.  Menfcs  VII.  Dici  XX.  Obiit 
An.  Dom.  M.D.LII.  16.  Kal.Fcbru. 

Trovanfi  Lettere  molte  di  queflo  Cardinale  al 
Cardinal  Cibo  in  commendazione  della  fua  Re- 
pubblica Fiorentina  , imprefle  tra  le  Lettere  de* 
Principi:  tomo  J. 

Fanno  onorevoliflima  menzione  di  quello  infi- 
gne  Porporato; 

S anima* ih  ani  in  Callia  Cbrijliana  ; 

Ferdinand»!  Ugbclli , in  Italia  Sacra  j 
Aubery  nelle  Vite  Francefi  de*  Cardinali  ; 
A’pbonfm  Ciacco»  ius  in  Vii  il  Card.  ; 

Anfluarii  Ciacconii  ; 

Onvplvrius  Panni  nini , in  Vita  ; 

Angufiintts  Oldoinui , in  Atbeneo  Romano  ; 
Lorenzo  Strozzi , nella  Vita  di  Filippo  ; 
Frruicefco  Marchi,  nella  Vita  d'AIeflandro  Ca- 
pocchi ; 

Lodovico  Guicciardini,  ne*  fuoi  Comentarj. 


Jacobus  Caddi , in  Elogio  ipfi  Confcrìpto  , & i* 
notis  pagina  mibi  268.  e 26 
Benedetto  Varchi; 

Marcello  Virgilio  Adriani; 

Il  Rofeuo  ; . _ 

Il  Dionigi; 

Nicola ni  Orlandinus , in  Hifloria  Soc.  Jefu  ; 

Pietro  Ribadeneira  della  Compagnia  di  Gesù  » 
nel  Libro  terzo  della  Vita  di  S.  Ignazio  ; 

Il  Cini; 

Aldo  Manucci  figliuo!  di  Paolo  nella  Vita  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; 

Il  Nardi  ; 

Panini  J ovini , in  Elogiil  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francete, 

NICCOLO*  GADDI 

NObiliflimo  Fiorentino,  degniamo  Figliuo- 
lo del  Senatore  Sinibaldo  Gaddi  Amba- 
feiadore  a Paolo  IV,  Nipote  gloriofiflimo  di  Nic- 
colò Cardinale  qui  deferitto  , e Cugino  amatifli- 
mo  del  Cardinale  Taddeo,  illuflrò  prerogative  sì 
Nobili , che  gli  provennero  dal  Sangue  con  quel- 
le del  proprio  merito  . Alla  Signoria  di  Riano , 
che  continvò  nella  fua  Perfona , e Dominio,  ac- 
coppiò il  Carattere  d * Ambafciadore  a * Duchi  di 
Ferrara  , c di  Mantova  in  nome  del  Gran  Duca 
Cofimo  fuo  Sovrano  . Oltre  una  rara  prudenza , 
che  gli  addofsò  gli  impieghi  più  fplcndidi,  e con- 
fidenti della  Corte  Reale  di  Tofcana;  fù  Comodi 
grande  università  nelle  Lettere,  e Difcipline 
piu  .nobili , follecito  inveftigatore  delle  Antichità 
Letterarie,  con  le  quali  c copiate  in  numero,  c 
rare  nella  feeltezza  arrichì  con  molta  fpefa  di  ve- 
tuiliflimi  ms.  la  Libreria  principiata  da*  fuoi  Mag- 
giori . Fece  in  fua  Cafa  una  nobiliflima  Galleria 
delle  cofe  più  rare  , peregrine  , e preziofe , che 
con  Medaglie,  Su  tue  eGioje  fapefle  da  tutta  Eu- 
ropa raggunare.  Ma  lo  sforzo  maggiore  della  fua 
Magnificenza  lo  volle  la  fua  Pietà , che  tutta  im- 
piegofli  con  profufo  dispendio  nella  errezione  d* 
una  ricchiflima  Sontuofa  Cappella  nella  Chiefa  di 
Santa  Maria  Novella  de*  de  Padri  Domenicani  di 
Firenze,  ove  collocò  Defunti  li  fuoi  Maggiorifat- 
ta meraviglia  della  fua  Patria  non  sò  fe  più  per  la 
rarità  e preziofità  delle  pietre  o più  per  la  perfe- 
zion  del  lavoro  . Jacopo  Gaddi  , che  ci  fece  1’ 
Elogio,  di  queflo  Cavaliere  di  S.  Jacopo,  e celo 
deferifle  così  amante  delle  Lettere,  e così  provi- 
do  di  Codici,  per  la  fludiofà  poflerità  (opprime  1* 
Anno  della  fua  morte  , ne  ci  lafcia  memoria  d* 
alcuna  di  Lui  Opera  o manofcricta , o pure  im- 
prefla . Contutto  ciò  o la  modeflia  , o la  non  curan- 
za  de*  Nipoti  non  deve  pregiudicare  alla  gloria 
del  Zio , ficche  non  gli  fi  dia  un  condegno  luogo 
nell*  Ifloria  di  quelli  Scrittori:  quando  di  que- 
llo gran  Promotore  delle  Lettere  hanno  profufo 
Elogj  nelle  loro  Carte; 

Raffaelle  Gualterotti  , nella  deferizione  delle 
Nozze  di  Criflina  di  Loreno  Gran  Duchcfla  di 
Tofcana  ; 

Gio:  Bardila  Ubaldini  nelle  Storie  della  fua 
Ofa; 

Francefco Ba Ideili  in  una  Lettera  Dedicatoria; 
H h h Ago- 
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Agoflino  Cefareo  in  due  Lettere  al  medefimo 
Cavaliere  inviate  , 

Tommafo  Braccello  nell'Epirtola  à lui  fcritta; 
Gabriele  Terrades  in  una  dedicatoria  allo  flclToj 
Francefco  Pona: 

Giuliano  Ricci  nel  Priorifta; 

Antonio  Copardo  in  una  Dedicatoria; 
Scipione  Ammirato  , nella  famiglia  del  Be- 
ne ms.  i 

Pietro  Vafari  Io  celebrò  con  un  Sonetto  ; 
Petrus  Gberardus  lib.  2.  Carminum  -, 


Jacopo  Gaddi  negli  Elogj; 
Ed  altri  Autori  con  Gompo 


Ed  altri  Autori  con  Componimenti  Volgari, e 
Latini  ; 

Francefco  Gualterotti  ; 

Jacob mj  Gaddi  verùm  de  Scriptoribus  non  Eecle • 
fiajlicis  . Verbo  Jofepb  tìebrfus  ; 

Marcello  Adriani. 

NICCOLO*  GUICCIARDINI 

IN  qualità  d * Ambafciadore  del  fuo  Sovrano 
Gran  Duca  di  Tofcana  al  Sommo  Pontefice 
co  m poi  e 1 * Orazione  rimanaci  col  Titolo 

Nicolai  Guicciardini  Cofmi  Medicei  Hetruria 
Ducis  Oratori/  . Ad  Paulum  IV.  Pontificem  M. 
Oratio  babita  II.  Kal.  Febr.  Ì555.  Pro  obedientìa 
prxjìanda  nomine  fui  Principi/ . Quell*  era  Colimo 
1.  non  per  anco  col  titolo  di  Gran  Duca . 

NICCOLO*  LAVACHI 

Eccellente  Medico  Fiorentino  interpretò  dot- 
tamente il  Libro  di  Galeno 
De  Palpitatone , Tremore , Rigore , Convulfione , 
con  Note  Latine  , e fu  imprelTo  in  Venezia  il 
1536  in  8.  dedicato  al  Duca  Aleflàndro  de*  Me- 
dici. 

NICCOLO*  LORI N I 

DI  Patria  Fiorentino,  dTngegno  elevato,  e 
di  rari  Talenti  confàgrofli  a Dio  da  Giova- 
netto , nell  * Ordine  SantifTimo  de  ' Predicatori, 
ove  trovò  tutta  quella  cultura , che  facevano  de- 
fiderare  gli  Angelici  fuoi  Coihimi , e fue  natura- 
li abilità.  Armato  con  gli  Studj  delle  Scienze  più 
gravi  , e delle  Sagre  Dottrine  ebbe  un  campo 
aperto  nelle  primarie  Città  dell'Italia,  di  fecon- 
dare un  dono  particolarifTimo  di  parlare  di  cui  era 
dotato  , incatenando  da'  Sagri  Pergami  con  1* 
Aurea  fua  eloquenza  numerofìflimi  Uditori , con 
tanta  fua  Riputazione  , e Fama,  che  meritò  d* 
effere  elletto  Apportolico  Predicatore  del  Sommo 
Pontefice.  Fiori  fui  principio  del  Secolo  decimo 
fettimo  , e falciò  morendo  molte  Opere  del  fuo 
Ingegno,  e della  fua  Penna.  Trà  le  quali 

Un  Volume  di  Prediche  , che  fu  impreflò  in 
Firenze  per  i Giunti  , mentre  ancora  viveva  1 ' 
Anno  16 1 6.  trà  le  quali  Prediche  fe  ne  trova  una 
fopra  l'Immacolata  Concezione  della  Madre  di 
Dio . 

Habuit  etiam  Orationctn , in  prima  Dominica  Ad - 
'ventus  in  Pontificio  Sacello  Sixti  V.  intprcjfam  ibi 
in  4. 


Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Hyppoliibus  Maracci , in  Bibliotbeca  Mariana  : 
Giovanni  Cinelli , nella  Scanzia  fella  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

NICCOLO*  MACCHI  A VELLI. 

Figliuolo  di  Bernardo  di  nobile,  ed  antico  Ca- 
lato, quanto  1'  onorò  con  la  Penna,  tanto 
difonorollo  con  1'  empietà  de*  Dogmi,  e de' Co- 
llumi. Oratore,  Poeta,  ed  Monco,  fu  in  molta 
confjderazione  nel  principio  del  Secolo  decimo  fe- 
llo . La  tenuità  del  fuo  Patrimonio  1 ' obbligò  à 
fervire  di  Copirta  Marcello  Virgilio  Adriani  Uomo 
verfatiflimo  nelle  Lettere  Greche,  e Latine  , e 
nella  di  lui  Scuola  apprelè  con  la  vivacità  del  luo 
Ingegno  i più  bei  p.Qì  , e luoghi  degli  Amichi 
Scrittori , eh*  hà  poi  inferiti  fenza  molto  rtudio, 
poca  purità  di  Lingua  Latina , con  molta  grazia 
della  Tolcana  nelle  fuc  Opere.  Ebbe  una  grande 
prontezza  di  fpirito,  e col  favore  della  Cala  Me- 
dici ottenne  il  grado  di  Segretario  della  fua  Re- 
pubblica . Nella  congiura  del  Soderini  fu  fofpctto 
d*  aver  mal  corrifp olio  ai  Medici  ; ma  fe  ne  pur- 
gò folìencndo  con  glande  fortezza  il  tonnetto 
pubblico  decifore  di  tutte  ie  cofe  Umane  , e Di- 
vine. Ville  in  una  fen  ma  pc\utà  , e mori  in  un' 
cilrema  miferia  1*  Anno  1526  , uccifo  da  una  fa- 
zione, temerariamente  da  lui  predi  come  prelcr- 
vativa  da  molti  morbi  : veleno  guidamente  al  di 
lui  corpo  preferitto  dal'a  giutlizia  Divina,  fe  tan- 
to i>'  aveva  fpar'o  concio  l’altrui  Anime  ne’  fuoi 
Scritti  . Il  fuo  Cadavero  fu  fepclro  nella  Chicli 
di  Santa  Croce  in  Firenze  fua  Patria  . Gli  fà 
comporto  dalla  Mufà  d’Antonio  Vacca  , mà  non 
incito,  quello  non  meritato  Elogio  Funerale. 

Qnifquis  Adi/ , [acro  flore s , & ferra  fepulcro 
Adde  puer , c ineri  debita  dona  ferens . 
Namveteres  belli , & pacis  qui  reddidit  arte/ 
Jampridetn  ignota s Regibus  , & Populis . 
HetrufcéC  Macbiavellus  bonos , # giuria  lingua 
Hìc  jacet  : hoc  faxum  non  coluijfe  nefas . 

Scrirte  molto  in  Prolà , e Verfo  in  un  Secolo  af- 
fai corrotto , con  mordacità  di  Satirico , e liberei 
d*  empio  Cattolico , ne  per  altro  li  regiflrano  di 
buoni  Scrittori  le  di  lui  Opere , fe  non  per  avvi- 
farne  i nafeofti  pericoli  a’  Criftiani  Lertori  , ap- 
punto come  dopo  un  naufragio  gl*  inalberati  fra- 
menti  del  rotto  Naviglio  moftrano  agli  altri  Paf- 
fàggieri  l'occulto  Scoglio.  Furono  le  di  lui  Ope* 
re  da  Sacri  Tribunali  cenfurate,  e proferirle  tut- 
te , come  pero  idoli  di  me . 

La  più  perniciosi  però  di  tutte , e 1*  Intitolati 
il  Prinripe  ; combattuto  , e confutato  da  cento 
Scrittori  Cattolici,  ed  ultimamente  con  gran  fo* 
dezza  di  ragioni  , e di  Dottrine  dal  P.  Lorenzo 
Lucchefìni  della  Compagnia  di  Gesù  , in  un  Vo- 
lume in  4.  imprelTo  in  Roma  , Soggetto  celebre 
per  molte  fue  Opere  in  Profa  , e Vcrfi latini,  da- 
ti alla  luce.  Ed  Antonio  Portèvini  pure  della rtef- 
fa  Compagnia  , fenza  averlo  letto  , Temendo  I< 
pertime  maflime,  che  irtillava  nell'animo  d'  un 
Principe  giovane , n ' ottenne  da  Tribunali  rig^ 

rofa- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


rofa  proibizione.  Fu  tradotto  in  Latino  da  Sii  ve- 
li ro  Telio,  ed  impreffo  dal  Pina  in  Bafilea.  Con- 
tro mi  ufci  pure  1 ’ Antirmchiavello. 

Pubblicò  pure  fette  in  otto  Libri  dell’Arte  Mi- 
litare , che  lo  fecerc»  pallàre  nello  fpirito  del  Du- 
ca d’  Urbino  per  Uomo  capace,  d’  ordinare  un' 
Armata  in  Battaglia , mà  ebbe  la  prudenza  di  non 
cimentarfi  fuori  della  Teorica . Ufcirono  dedicati 
da  lui  à Lorenzo  Strozzi  figliuolo  di  Filippo  , c 
furono  trafportati  in  Latino  da  Giovanni  Morelli 
Parigino; 

Alcuni  Difcorfi  fopra  la  prima  Deca  di  Tito 
Livio , che  vanno  fotto  nome  di  Decennali  ufciti 
nel  1540.  in  8.  dedicati  à Lorenzo  Strozzi  figliuol 
di  Filippo  : tradotti  in  latino  da  Giovanni  Mo- 
relli Parigino:  che  da  alcuni  Scrittori  fono  con- 
fili] coi  fette  Libri  dell’  Arte  militare  , da  altri 
dittimi,  col  Gefnero; 

Ebbe  dalla  Repubblica  la  cura  di  travagliare  in- 
torno 1’  Iflorie  della  Patria  , e le  fenile  in  otto 
Libri,  che  contengono  ciò,  che  accadde  dal  1115. 
lino  al  1494.  ufcì  in  Venezia  dedicata  à Clemente 
VII.  in  8.  il  1536.  Girolamo  Turlero  Giurecon- 
fulto  Alemano  traditile  in  latino  il  di  lei  primo 
Libro , e lo  fece  imprimere  in  Bafilea  l’ Anno  1564. 
da  Lazaro  Zeczvero,  quale  vedendo  il  plaufocon 
cui  fu  ricevuta  l’ impreflione  del  folo  primo  Li- 
bro, fece  traslattare  tuteo  il  corpo  dell’ Moria,  e 
la  pubblicò  circa  il  1610. 

Fece  ancora  la  Vita  di  Cattruccio  Ca (tracomi , 
che  ufcì  in  Ginevra  in  4.  il  1530  e nel  1610  uni- 
ta all’  Idoria  Fiorentina,  trafportata  ancor  ella  in 
Latino:  come  traduce  la  fletta  vita  in  Franccfe 
ins.  Guillet . 

Compofe  molte  Commedie , trà  le  quali 

La  Clizia , Varillas  dice  la  Tanzia  per  errore, 
piena  di  mordacittima  Satira , mà  recitata  in  Fi- 
renze con  tanto  lepore,  ed  udita  con  tanta  foffe- 
renza  da  que’  medefimi  , che  ne  toccavano  , che 
motto  dalla  fama  il  Sommo  Pontefice  Leone  X. 
celebrando  alcune  pubbliche  felle  volle  dare  que- 
llo giocondo  divertimento  à Roma , facendovi  an- 
dare da  Firenze  tutti  gli  Attori,  con  tutto  Io  Sce- 
nico apparato  à rapprcfentarla.  Fù  im pretta  in  Fi- 
renze,  in  Parigi  in  Roma  il  1588.  in  8.  , ed  in 
in  più  altri  luoghi  . Di  quella  ne  fà  menzione 
Gio:  Battifta  Celli  nell’ Arto  terzo  della  fua Sporta. 

La  Mandragora . Commedia  (lampara  in  Firen- 
ze in  iz,  & altrove,  & in  Roma  il  1588.  in  8. 

Le  Mafcberc:  Commedia  ms.  1’  Originale  era 
pretto  Giuliano  Ricci  in  frammenti , tutta  Sati- 
rica; 

Jl  Segretario:  Commedia  ms.  ; 

La  Sporta  : Commedia , vogliono  alcuni  , che 
fotte  da  lui  ideata , e principiata , e con  aggiunte 
da  Gio:  Battifta  Gelli , terminata , e data  in  luce 
per  fua  il  1548.  ; 

Relazione,  ò Comentario  da  lui  comporto  del- 
le cofe  di  maggior  rimarco,  che  al  fuo  tempo ac- 
caddettero  ; Lafciollo  in  morte  à Francefco  Guic- 
ciardini , à cui  fu  di  non  picciol  ajuto  nel  perfe- 
zionare la  fua  Iftoria  ; 

Scritte  ancora  varie  Lettere , olirei  Volumi  del- 
le frettanti  alla  fua  Repubblica; 

Una  giocondi  dima  Novella  intitolata  LcNozz? 


di  Bcclfegor , fù  pubblicata  da  Mf.  le  Feure  de  Sau, 
mur  l’Anno  1664,  e da  Giovanni  Brecciofu  da- 
ta in  luce  come  fua  nel  fuo  Libro  di  Profe,  aven- 
do feoperto  quello  furto  Gio:  Cinelli , nella  Scan* 
zia  18.  della  fua  Biblioteca  Volante  ; 

Difcorfo  fopra  la  riforma  dello  Stato  Fiorenti- 
no fatto  in  grazia  di  Leon  X.  trovafi  ms.  in  folio 
nella  Libreria  de’  Signori  Gaddi  di  Firenze; 

V ri/i no  d’Oro:  con  altre  fuc  Opere; 

Le  quali  qua  fi  tutte  ufcirono  con  nuova  verfio- 
ne  in  lingua  Franccfe; 

Vogliono  alcuni,  che  ferviffe  in  qualità  di  Con- 
figliere,  e favorito  il  Duca  Valentino  Cefare  Bor- 
gia , forfè  fondati  sù  la  lomiglianza  de’  Coftumi, 
à cui  fù  mandato  con  Carattere  d*  Ambafciadore 
dalla  fua  Repubblica , e che  per  lui  intraprendertè 
il  viaggio  in  Francia , allorché  ebbe  à Nantes  col 
Cardinal  di  Roano  il  Congretto,  di  cui  parla  nel 
terzo  Capitolo  del  fuo  Principe. 

Hanno  parlato  di  molti  Autori  , chi  regiftran- 
do  le  fue  Òpere , chi  bufimandolc , niuno  lodan- 
dole, fé  non  k»  ftile. 

Paulus  Jovios , in  Elogiis  ; 

Mitbael  Poccianti  x in  Catalogo  itlofiriom  Scripto» 
rum  Florentinorum . 

Jacobos  Caddi , parte  feconda  de  Scriptorìbus  no» 
Ecclcjìafìiiis  verbo  Machiavello!  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Libreria  ; 
Scipione  Ammirati  ne’  Ritratti,  e nella  fecon- 
da parte  dell’ Iftoria,  e lo  condanna  di  graviftimi 
errori  ; 

ofias  Si»>I eros  , in  Epitome  ; 
oannes  Baptijla  Ricciol io! , Tomo  3.  Cbronclogi < 
Reformata  ; 

Conringios  : 

Ghcrardus  Joannes  V offìus , in  Hifloricis  cap.  IO. 
Cornelios  Tirellios  de  infalicitate  Literatorom  in  ap- 
pendice ad  Pìeriom  V alerianom  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Frati- 
cefe  ; 

Monsù  Bayle , nel  fuo  Dizionario  Illoriro  , e 
Critico  Francefè; 

Leone  Allacci  nell’  Indice  fello  della  fua  Dram- 
maturgia ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  nella  feconda  Edizione  fi  fono  ferviti 
Dell’  Arte  della  Guerra , 

Delle  Storie  Fiorentine* 

Dei  Decennali, 

Della  Novella , 

Dell’  Afino  d’  Oro, 

Della  Clizia, 

Della  Mandragora  , 

Delle  Relazioni, 

E cent’  altri  Scrittori,  la  maggior  parte  de* quali 
parlano  di  lui  fotto  nome  di  Segretario  della  Re- 
pubblica , e tutti  ne  detcllano  1’  empietà  de’  fuoi 
dogmi  , 

Mà  (opratimi  Monsù  Varillas, nella  Storia  fe« 
greta  della  Cafa  de’  Medici,  ne  fà  un  Ritratto 
affai  proprio,  mettendo  in  buon  lume  la  di  lui 
moftruoia  ingratitudine  contro  la  Cala  Medici,  à 
confronto  delle  grandi  ricevute  beneficenze , e Io 
là  morire  fenza  punto  curarli  ne  di  quella  Vita , 
ne  dell' altra.  £ nel  Libro  quinto  della  fletta  Sto- 
H h h x ria 
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ria  cica  la  di  lui  Vita  fcritra,  ne  punto  aflegna 
l’Autore. 

Antonini  Pojfevinus  Biblioteca  [eletta  2.  libri  iS. 
pojl  enumerata  nonnulla  auttoris  bujus  impia  Dogma- 
ta  Lettori  ad  prtccavcndum  obietta , & confutata  ita 
narrai ionem , & de  eo  judicium  concluda  : HfC  igi- 
lur , & bujufmdi  alia  nebulo  ille  impius  , natura  , 
juris  Religione  ofor , & Atbeifmi  invettor  ; quarc>& 
blafpbemans  , & tnariens  evomuit  damnatam  ani - 
mam 

NICCOLO*  MARTELLI 

l^T  On  ebbe  che  aggiungere  di  fplendorealle  No- 
IN  biltà  dell*  Antichiflimo  fuo  Cafato,  accrebbe 
bensì  alla  Tua  Famiglia , e a Firenze  Tua  Patria  nella 
fua  Perfona  la  gloria  d’un  gran  Letterato:  mercè  che 
di  belle  Lettere,  delle  buone  Ani , di  Dottrine , d' 
Erudizioni  , e di  Poefia  ornato  guadagno!!*!  nell* 
Accademia  Fiorentina  , nelle  Conver fazioni  più 
Dette,  ne*  Teatri  più  giulivi  ammirazione  dipin- 
ta, e non  ordinaria  Riputazione.  Vidde  la  cadu- 
ca della  Tua  Repubblica , el  nafeimento  del  nuo- 
vo Principato  in  Colìmo  I.  de*  Medici  , a cui  fu 
grati  (Timo  per  la  fua  rara  Virtù,  che  rifplendeva 
nel  fuo  Apogeo  circa  l’Anno  del  Signore  1544. 
So/tenne  con  molto  credito  il  Carattere  di  Con- 
fido della  fua  Accademia , e lafciò  dopo  morte  al- 
la poderità  erudita  in  alcune  fue  Opere  in  profa, 
c in  Verft  Monumenti  immortali  del  fuo  fapere. 
Abbiamo  per  tanto  di  Lui , 

Un  Operetta  , che  contiene  alcuni  Capitoli, 
che  fi  trovano  imprefli , uno  fopra  il  Giuoco  detto 
il  Biliardo , un*  altro  fopra  il  Carniere , un  terzo 
il  Braghierc  intitolato,  1*  ultimo  la  Fornaja. 

A leuni  fuoi  Sonetti  furono  imprefli  in  Bologna  il 
1551  nella  raccolta  che  fece  in  quattro  Libri  il  Ca- 
valiere Bottigari  degli  Autori  eccellenti  in  Lin- 
gua Tofcana. 

Furono  pure  imprefle  affieme  unite  in  un  to- 
rnerò le  di  Lui  Rime. 

Così  il  primo  Libro  delle  fue  Lettere  compar- 
ve Campato  in  Firenze  il  1546  in  4. 

Altre  fue  Lettere  furono  imprefle  in  Venezia 
con  quelle  degli  Uomini  illuflri  il  1574. 

Nella  Raccolta  delle  Lettere  ferine  a Pietro 
Aretino  da  molti  Signori  fatta  , ed  impreflà  da 
Francefco  Marcolini  Forlivefe  in  Venezia  nel  To- 
mo fecondo  dedicato  a Monfig.  Lodovico  Becca- 
telli Nunzio  del  Papa  alla  Sereniflima  Repubbli- 
ca di  Venezia  ve  ne  fono  alcune  dirette  all’Are- 
tino da  Niccolò  Martelli  . In  una  delle  quali  in 
data  de*  io.  Giugno  del  1539  da  Firenze  acclude 
due  Sonetti  fuoi  imprefli,  uniti  alla  Lettera . In 
altre  tre  v*  aggiunfe  due  Sonetti , due  Madrigali, 
ed  un  Sonetto  fopra  il  Redentore  , tutti  con  le 
flefle  Lettere  imprefli,  1*  Anno  1551. 

Trovanfi  due  fue  Orazioni  recitare  nell  * Acca- 
demia Fiorentina  : la  prima  nel  ricevere  la  Di- 
gnità di  Confolo  da  Ugolino  Martelli  : la  fecon- 
da , nel  confegnarla  a Benedetto  Varchi . 

Scrifle  il  Canto  Delle  Fanti , flampato  tra  Canti 
Carnevalefchi  a Cart.  208. 

Un  celebre  Libro  riferito  dal  Poccianti:  inti- 
tolato Furori  [ponti , che  fl  fupponc  ms. 


Lo  Studio  di  Gio:  Mazzoli  , Io  Stradino  in 
Verfi. 

Altri  fuoi  Verfi  indirizzati  allo  fteflò  Stradino, 
furono  imprefli  in  Venezia  per  Francefco  Marcoli- 
ni il  155 z col  Libro  intitolato  i Alarmi  , d*  An- 
ton Francefco  Doni. 

Lefle  nel  tempo  del  fuo  Confolato  quattro  vol- 
te pubblicamente  , e due  privatamente  , fopra 
Dante,  e Petrarca,  e fernpre  con  applaufo. 

Compofe  moltiflimi  Sonetti  fopra  il  Duca  Co- 
fimo,  il  Duca  d* Orleans,  c diverfi  Cardinali. 

Alcune  Stanze,  vengono  da  alami  a Lui  attri- 
buite . 

Ricordano  con  degne  Iodi  di  quello,  gentilifli- 
mo  Poeta. 

Girolamo  Ghellini,  nel  fuo  Teatro  de  Lette- 
rati ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Jacobus  Caddi , pari.  2.  de  Scriptoribus  non  Ec • 
clejiaft. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto 
dell*  Ifloria  della  Volgar  Poefia. 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell  * Acca- 
demia Fiorentina  nella  Parte  prima . 

NICCOLO*  MARTELLI 

NObiliflìmo  Fiorentino  , e più  antico  dell* 
altro  qui  deferitto  , per  contemporaneo  di 
Dante  , e del  Petrarca  , a*  quali  inviò  Sonetti, 
che  leggonfi  nel  Volume  vigefimo  nono  delle  co- 
fe  referitte  da  Antonio  di  S.  Gallo , elidente  nel- 
la Libreria  de*  Marchefi  Riccardi  di  Firenze. 

NICCOLO*  MICHE LOZZI 

N Acque,  e viflè,  e fiorì  nel  più  bel  Secolo 
delle  Lettere , e de*  Letterati , che  godeva- 
no un*  alto  ripofo  ne*  loro  Studj  fotto  1*  ombra 
di  Cofimo , e Lorenzo  Medici  loro  Mecenati . L* 
ammaeflramento  auuto  nelle  più  nobili  Scienze 
nella  Scuola  del  gran  Marfilio  Ficino,  l'amicizia 
così  diflinta  , che  tra  loro  paflava  , il  continvo 
carteggio , che  mantenevano , e gli  Elogi , che  un 
sì  gran  Maedro  dava  al  Michclozzi  , badano  a 
qualificarlo  per  uno  de*  più  Dotti  , finceri,  ed 
eruditi  Soggetti  di  quella  virtuofa  Stagione . 

Scrifle  egli  moire  Lettere  Latine  , e belle  a 
molti,  e fpezialmeate  ad  Angelo  Poliziano,  a 
Iacopo  Piccolomini  detto  Cardinal  di  Pavia , a 
Marfilio  Ficino,  come  dalle  Lettere  refponfivedi 
quelli  fi  deduce , ma  per  J ' incuria  de*  Poderi  fo- 
no redate  fepolte . 

N*  e rimada  ben  d ne*  Scritti  de  * fopraderti 
Maedri  una  dolciflìma , ed  onorevole  rimembran- 
za del  di  lui  Merito , e Virtù , nella  commenda- 
zione della  quale  fi  profondono . 

Jacobus  Cardinali s Papienfis , in  Epijìola  Ange- 
lo Politi  ano  y & Nicolao  Aiichclotio  data , qua  io 
Lib.  8.  Epiflolarum  Politiani  reperì  tur . 

Marfilius  Fiiinus , in  Epjflola  Lib.  II.  ad  Mar- 
tinium  Uranium  inter  pracipuos  difeipulos  fuos  recen- 
fet  . In  Epijìola  vero  ad  Bartbolomeum  Font  inni , 
& Alexandrum  Br ac  cium  Libri  primi  pagina  619 
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bxc  babet  : Si  miremini  cur  Nicol  auto  Micbelolium 
peculiari  nomine  verum  Virum  nominem : Refpondeo: 
quia  nibil  reperto  in  eo  Viro  Effeminatum  , nibil  mcn • 
dax,  nibil  quod  non  v'trtutis  vim  prafeferat , intra  fe 

ferat . Unde  nam  proficifci  id  putetis  ? quòd  nemo  re- 
pcriatur  ufquam , qui  Nicolaovel  minimum  quidquam 
debebat  ? Cur  fine  exceptione  lauda  tur?  quia  fine 
fimulatione  diligi  tur  : # unde  iflud ? quia  fine  fimula- 
tione  diligi t , & vivit  abfque  mendacio .;  Valete:  fed 
c avete  , ne  legai  banc  Épijlolam  Nicolaus:  Lauda- 
re abfentèm  fiatai  ; ne  forte  minùs  verè  V erum  Vi- 
rum laudare  viderer , ftc. 

Il  motivo  di  quella  Lettera  fu  prélo  dal  coftu* 

• me  aveva  Ficino  quando  fcriveva  a Niccolò  di 
fovraporre  all*  Epi Itola  , Nicolao  Micbelotio  Vero 
Viro-,  come  vediamo  ne’  Libri  delle  fue  Let- 
tere a Carte  607.  62 3.  625.  631.  707.  & altre 
molte:  In  una  fri  1*  altre  a Carte  639.  cosi  gli 
feri  fife  : Marfilius  Ficìnut  Nicolao  Micbelotio  S.  D. 
Ad  'me  fcripfifli  Epifiolam  amatoriam  Nicolae  , iS 
quafi  plufquAm  amatoriam  : remo  Nicolao , nifi  ama- 
tor  amatoria  tam  belli  fcribit  , Epiflolce  tuf  prò  me 
refpondeat  totus  ille  liber  , quem  olim  de  Amore  com- 
pofui , i$c. 

Benedetto  Coluccio  Pillojefe  lo  nomina  eoa  lo- 
de nella  dedicatoria  delle  fue  Latine  Declamazio- 
ni mm.ss. , accordandogli  la  lode,  che  da  ad  al- 

• tri  eruditismi  Fiorentini  : Marfilius  Ficinus , 

NaLi it s , ac  Alexander  Braccius , Nicolaus  Micbc- 
lotius , & Angelus  Politianus , Paulus  Antonius  So- 
Aerinus , Joanncs  Cavalcanter , Bindaccius  Recafu- 
lanus  , F ranci  ficus  Barlingberius  Junior , Carolus 
Irlarfiuppinus  . Soggetti  tutti  che  hanno  il  conde- 
gno fuo  luogo  tra  quelli  Scrittoti. 

. Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

].  NICCOLO’  MONACI. 

SOggetto  di  molta  ellimazione  al  fuo  tempo,  e 
per  la  fila  rara  Virtù  , e per  la  qualità  dell’ 
impiego,  che  godeva  , di  Segretario  della  Repub- 
blica di  Firenze  fua  Patria  , della  quale  i Negozj 
più  ardui  erano  alla  di  lui  prudenza-,  e deprezza 
appoggiati.  Fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1349. 
come  deduce. 

Da  molti  Volumi  di  Lettere,  mandati  adAm- 
bafeiadori  , e Miniflri  della  fua  Repubblica  , e 
fcritte  ai  Marchefe  di  Ferrara  d’  Erte,  e à Filip- 
po dell’Amelia,  elletto  Vefcovopurdi  Ferrara, e 
confervanfi  nelle  memorie  dell’amica  Repubblica 
in  Firenze.  • • ■ ••  * 

Fà  menzione  di  quello  Scrittore; 

Ferdinandus  Ugbclli , in  Italia  Sacra  in  Epifico- 
pis  Fcrrarienfibus , verbo  Pbilippus  de  Amelia  . In 
quello  luogo  alla  colonna  5 84.  chiama  quello  Nic- 
colò di  Ser  Ventura  Monaci,  che  fù  fuo  Padre. 

Come  pure  i Compofitoridel  Vocabolario  della 
Crufca  che  li  lòno  ferviti  delle  di  lui  Lettere  ms. 
nell’  ultima  loro  Edizione. 

NICCOLO’  NARDINI. 

DEgniffimo  figliuolo  di  Famiano  Nobile  Fio- 
rentino fcrifiè  un  Libro 
Della  Cattedra  Epifcopalc  diS.TolommeoNe- 
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pelino , o da  Neppi . Dobbiamo  quella  notizia  à 
Signori  Giornanti  de’ Letterati  d’Italia  nel  Tomo 
ai.  art.  1.,  ove  ne  fanno  menzione. 

NICCOLO’  NICCOLI. 

CH’io  inclino  à dillinguerc  da  Niccolò  Falcuc* 
ci  della  medefima  Profeffione , di  cui  abbiam 
parlato  qui  fopra , sii  la  varietà  delle  opinioni  de- 
gli Scrittori  Antichi  , che  difficilmente  polfono 
conciliarfi  in  un  folo  Perfonaggio . Laddove  di  uno 
facendone  due,  agevolmente  fi  giullifica  l’ autori- 
tà di  Biondo  Flavio , che  afTerilce  non  avere  fcrit- 
to  Opera  alcuna  il  Niccoli,  quella  d’  altri  , che 
alTcgnano  alla  morte  di  quelli  1’  Anno  1440,  eà 
quella  del  Falcucci  il  14x1 , trovandoli  Lettere  di 
Francefco  Filelfo  fcritte  al  Niccoli  , in  data  del 
1418.  e 1433.  la  prima  in  data  di  Bologna  li  30. 
Settembre,  1’  altra  di  Firenze  li  13.  Aprile.  Quel- 
la del  Poccianti  , che  infegna  avere  il  Niccoli 
emendata,  e corretta  con  efatezza  la  grand’ Opera 
del  Falcucci,  e quella  d’  Ugolino  Verini  , che  co- 
me di  due  Soggetti  diverfi  , ne  forma  diverfi  Elogj, 
fcrivendo  di  Niccolò  Niccoli  quelle  parole 
Niccola  progenies  vetus  efi  , fed  nemo  fiuperfles 
d’  onde  fi  deduce,  eh*  allora  eravi  trà  le  Fioren- 
tine la  Famiglia  Niccoli  , che  poi  mancò  , e eh* 
era  della  Falcucci diverfa:  Ma  la  mano,  che  pofe 
il  Niccoli  nella  correzione  dell’ Opera  del  Falcucci, 
hà  forfè  dato  fondamento  di  confondere  1 ’ uno 
Autore  coll'  altro  , e di  farne  un  folo  di  due  - 
Comunque  ciò  fiafi  in  tanta  ofeurità  , e varietà  di 
pareri  per  non  diminuire  ad  ognuno  la  fua  gloria 
faremo  Niccolò  Niccoli  pollcriore  di  circa  zo.  An- 
ni al  Falcucci  , e Medico  pure  di  Profeffione , e 
Correggitore  dell’ Opere  Mediche  del  Falcucci, 
che  mm.ss.  trovanfi  in  Firenze  nella  Libreria  dì 
S.  Marco  de*  Padri  Dominicani,  e quando  ben 
anco  quello  non  mal  fondato  abbaglio  meritaflè 
cenfura,  non  meritando  impegno  di  foflenerlo; 
farebbe  a mio  giudizio  più  condonabile , che  non 
quello  di  Michele  Poccianti  ; che  di  Niccolò  Bo* 
nasuti,  ne  fà  due,  Ftgliuoli  ambedue  dello  Hello 
Michele  , e Padri  delle  llels’  Opere  , con  fola- 
mente  troncare  a riguardo  d ’ uno  il  Calato  di 
Bonajuti , e farne  un  nuovo  di  Bonai .. 

Paiano  di  quello  Niccoli  , come  di  Soggetto 
dal  Falcucci  diverfo; 

Micbael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Script»- 
rum  Florentimrum  i ubi  fcribit  de  Nicolao  Falconio , 
feu  Falcucci . 

Ugulinus  Vermut,  in  illuflrationt  Fiorenti*,  ubi  al- 
terum  ab  alio  difiinguit , dicit.  n.  Niccolum  nibil  edidif- 
fe  , at  Falcuccium  pergrande  volumen  conci un  affé . 

Blonda s Flaccius  Lib.  I.  Itali(  illuflrat*',  ubi  do* 
cet  Nicolum  nibil  fcripfijfe. 

Il  Giornale  de  ’ Letterati  d * Italia  , nel  Tom. 
9.  Art.  3. 

NICCOLO’  OR  L ANDINI 

G Loria  del  nobiliffimo  fuo  Sangue , della  fua 
Patria  Firenze  , e della  Compagnia  di  Ge- 
sù fua  Religione , che  ne  fece  con  la  fua  cultura 
principiata  nel  di  lui  diciottefimo  Anno  del  1532, 

e nel- 


ISTORIA  DE 


e nello  fpirito  un  perfetto  ProfeflTo , e nelle  Let- 
tere un  .gran  Maedro  . Governò  in  qualità  di 
Rettore  il  Collegio  di  Nola  nel  Regno  di  Napoli, 
ed  in  quella  Metropoli  per  fette  Anni  impiegofli 
nel  Magidero  de  * Novizzi  . La  fua  debole  com- 
pleflione,  e la  puridima  Lingua  Latina,  chepof- 
fedeva  , perfuafero  i Tuoi  Superiori  a chiamarlo , ed 
addoflàrgli  1*  impiego  di  fcrivere  le  Iftorie  della 
Religione,  abbracciato  per  ubbidienza,  e condot- 
to fino  a quel  termine , che  defiderava , di  tutto 
il  Generalato  del  Santo  fuo  Fondatore,  larga- 
mente gli  lo  ricompensò  , liberandolo  con  mara- 
viglia di  tutti  dalla  morte,  perche  potede  compi- 
re il  fuodifegno,  pofcia  tranquillamente  chiaman- 
dolo a fe  in  età  d’  Anni  72.  li  17  Maggio  del 
1606. 

Scr'tpfit  Armuas  Societatis  Jcfu  Literas  ab  Anno 
1585  ufq.  ad  Annum  1585  imprejfas  Rom(  in  Col- 
legio fui  Ordinis  in  8.  Anno  1585. 

Edidit  Partem  primam  Hifloriarum  fui  Ordinis  , 
cui  titulus  Ignatius  Romf  ; Typis  Zanetti  ibi  1615, 
in  fot.  deinde  Antverpif  Typis  Nntij  in  fol.  1620, 
Colonia  per  Antonium  Hieratum  in  4.  1621. 

Vìtam  infuper , Petri  Fabri  Societatis  Jcfu , qui 
primus  fuit  e Decem  Socijs  Sanili  Patris  Ignatij. 
S-ugduni  1617,  in  8,  a pud  Petrum  Rigaud  , & Ro- 
ana apud  Bartbolomfum  Zanettum  1629. 

Quella  Vita  fu  trafportata  , dalla  Latina  in 
*Volgar  Lingua , da  Terenzio  Alciati  della  mede- 
dima  Compagnia  fotto  nome  d*  Erminio  Tacito. 

Parla  con  Elogio  di  quello  eccellente  Scrittore 

Natbanael  Sotucllus , in  Bibliotbeca  S criptorum 
Societatis  Jcfu.  . 

NICCOLO*  PAZZI 

DI  quedo  Letteratidimo  Fiorentino  Vefcovo 
di  Kiovia  nella  Germania,  dobbiamo  la  co- 
gnizione a Jofia  Simlero  nell ’ Epitome  , ove  ricor- 
da una  di  lui  Opera  col  Titolo 

De  Trino , & Uno  Deo.  Regioraonti  in  Prudia 
1566.  ne  fà  pur  menzione 
Antonius  Pojfevinus , Tom.  2.  Apparata!  Sacri. 

NICCOLO*  PINELLI 

PEritidimo  nelle  Matematiche,  fece  un  Addita- 
mento  Latino  alle  Note  di  Gio;  Argoli , nel 
quale  a Carte  111,  fa  menzione  del  feguente  fuo 
Trattato  ms.  co  quede  parole  : Et  nos  abundì 
frobavimus  Anno  fuperiori  Veneti)! , in  Trattala. 

De  Annis  Quadrimefribus  nondum  edito  : e a 
Carte  125,  dellò  dedò  Additamene  ricorda  un’ 
altro  fuo 

Trattato  fcrivendo  : Multa  , qua  de  Entpufis 
eongejferam  , propediem  Divino  Nomine  annuente 
edenda  curabimus  Trattato  fingulari. 

Gio:  Argoli , fcrive  con  lode  di  quedo  Pinelli 
a Carte  87  nelle  fue  Note  al  Panvinio , De  ludis 
Circenftbu! . 

/ . * 
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NICCOLO’  PUCCI 

NObilidimo  Fiorentino  , e del  Collegio  Cle- 
mentino  in  Roma  Convittore  contribuì 
Verfi  fuoi  Latini  a celebrare  in  Morte  , Carlo 
Eufebio  Reatino  , impredi  in  Roma  da  Lodovi- 
co Grignani  1*  Anno  1638. 

NICCOLO*  RIDOLFI 

D*  Antichidìmo , e chiaridimo  Sangue  nacque 
da  Pietro  , e Contefìna  Medici  Sorella  di 
Leone  X.  Sommo  Pontefice  , quale  avendo  Co- 
perto nel  Giovane  Niccolò  fuo  Nipote,  una  bel* 
lidima  indole,  un’  Ingegno  eminente,  una  rara 
Dottrina , accompagnata  dalle  Lingue  Greca , e 
Latina,  da  codumi  integerrimi,  e da  tutte  quel- 
le abilità  , che  formano  un  gran  Principe  , lo 
promode  alla  Porpora  l’Anno  1517  il  primo 
giorno  di  Luglio  , e fuccedìvamente  providdrlo 
delle  Chiefe , Arcivefcovili  di  Firenze  , e Salerno, 
C de’  Vefcovati  d’  Orvieto  , di  Vicenza,  Forlì, 
Imola,  e Viterbo,  governate  da  Niccolò  in  qua- 
lità di  Padore  con  tanta  prudenza , e fòddisfazio- 
ne  de’  Popoli  , che  fu  giudicato  meritevole  di 
fuccedere  al  Pontefice  Paolo  III.  nel  primo  So- 
glio al  Governo  di  tutto  il  Mondo  Catolico , giac- 
che nell’abfenza  dello  deflò  Pontefice  ebbe  1’ 
onore  del  Governo  di  Roma,  e di  tutto  il  Patri- 
monio di  S.  Pietro.  Nel  1532  rinunziò  la  Gliela 
di  Firenze  all’  Arcivcfcovo  Andrea  Buondclmon- 
ti  , col  jus  di  reggredb  , come  ufavafi  allora,  e 
come  feguì  dopo  la  morte  d’ Andrea  nel  1543, ri- 
pigliandone il  Governo,  che  pofcia  riòiife  ancora 
nelle  mani  d’Antonio  Altovita.  Ebbe  tré  Proni- 
poti Lodovico  Vefcovo  di  Patti  , Niccolò  Mae- 
dro  dei  Sagro  Palazzo  , e Generale  di  tutto  1’ 
Ordine  Domenicano  , ed  Ottavo , che  fù  Cardi- 
nale. Carico  di  meriti,  e di  Fatiche  per  la  Chic- 
fa,  vicino  a godere  il  madimu degli  Onori,  come 
n’  era  degno  li  20  Gennajo  del  15505  mori  nel 
Conclave , che  fi  faceva  per  dar  un  Succedóre  a 
Paolo  1 1 1.  e n’  era  dato  egli  in  quel  medefi- 
mo  giorno  dagli  Ellettori  dedinato . Dal  Concla- 
ve fu  trasferito  a Sant’  Agodino  il  fuo  Cadavere, 
ove  giace  fenza  I*  onore  d'aictina  memoria.  Ser- 
vendo d ’ eterna  Inflizione 

Alcune  fue  Lettere  fcritte  a’ Cardinali  Cibo, 
e Cortofi  a favore  della  fua  Repubblica  Fiorenti- 
na , e date  in  Luce  in  Venezia  trà  le  Lettere  d’ 
eccellentidimi  ingegni,  e nobilidìmi  Perfonaggi. 
Hanno  parlato , c fcritto  di  quedo  meritevolidi* 
mo  Porporato 

Ferdinandus  Ughelli , in  Italia  Sacra  in  Epifco- 
pis  Flore nlinis  pagina  243. 

Il  Cardinale  Jacopo  Sadoletti , in  una  fua  Let- 
tera lo  chiama  Umaniflìmo,  Dottidìmo,  e Libe- 
ralidimo  ; 

Stefano  Gianicelli , Io  dice  Splendore  del  fuo 
Secolo  ; 

Monsù  Aubery  , ne  fcriffe  la  di  lui  Vita  in 
Francefe  ; 

j Honupbrius  Panvinius , in  Vita  ; 

Ftrlix  Contelorius , in  Elencbo  j 
Alpbonfus  Ciacconius  , in  Vita  ; 

Am- 
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Autlari)  Ciaeconij  ; 

Augufiinui  Oldoinus , in  Atbenfo  Romano  ; 
Leander  Albertus , in  Dcfcrìpthne  Italia  ; 

Pietro  Cardinal  Bembo,  nel  Lib.  15.  Lettera  4?. 
Scipione  Ammirato , nelle  Famiglie  illuftri  ; 
Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
tele. 

NICCOLO1  RIDOLFI  IL  GIOVANE 

DEgniffimo  Pronipote  del  Cardinal  Niccolò , 
di  cui  abbiam  già  parlato , e fratello  egual- 
mente degno  d * Ottavio  Cardinale , p di  Lodovi- 
co Vefcovo  di  Patti,  ufeito  da  chiari  liimo  Sangue 
coprì  Io  Splendore  della  fua  Farr  glia  con  le  Re- 
ligiofitTime  Lane  del  Patriarca  Domenico , e fprc- 
giando  le  dignità  Ecclefiaftiche , che  gli  preparava- 
no i Tuoi  Maggiori  e Fratelli , incontrò  portatovi 
dal  fuo  Merito  le  più  cofpicue  dell'Ordine.  La 
Fama  di  fua  eccellente  Dottrina  volata  al  Vatica- 
no di  Macftro  di  Sagra  Teologia  tra  Tuoi  Rcli- 
gioti  portollo  ad  efler  Mac  Uro  del  Palazzo  Appo- 
itJico,  e la  fua  paragonata  prudenza  gli  addofsò 
il  Vicariato,  pofeia  il  Generalato  dell'Ordine 
tutto,  governato  fotto  il  Pontefice  Urbano  Vili, 
ir à la  folla  di  arduilTimi  affari , e di  fingolarifiimi 
Onori  , con  tutta  quella  integrità  di  Coftumi  e 
di  giuftizia,  che  addentato  dall*  altrui  dicacc  ma- 
levolenza , fù  valevole  a rifplendere  ne’  Tribu- 
nali , e folto  il  Giudizio  di  Porporati  Cenfori  in 
Faccia  a tutto  il  Mondo  più  luminofa  . Un  Sog- 
getto ] er  la  pietà  , per  la  Dottrina , per  la  pru- 
denza fi  riguardevole  morì  in  Roma  li  13  di 
Maglio  del  1650,  e fù  fepolto  nella  fua  Chicli 
della  Minerva  con  1 * Elogio  , che  fiegue  - 

D E O UNI  TRINO . 

Fr.  NicoJao  Rodulpbio  Fiorentino , O 7 aV'i  S.  R.  E. 
JPrffb.  Cardinalis  , cc  Lodovici  Episcopi  Partenfìi 
Germano  Fratria  Sacri  Palati)  Apolìtici  Mi* i (irò, 
Ordinis  Prfdicatorum  Vicario , ejufdemque  Omnium 
J*P.  confezione  Magifiro  Generali  J.  U.  qui  fub  Urbano 
JflII.  Pontif.  Max.  Honoribus  ampli fft  mi  r , fufeeptis 
4tc  varijs,  gravibufjue  negotijs  prò  Ordine  geftis  15. 
uinnis  integerrimi  profitti  , Principibus  carus  , bonis 
gratus  livida  Amrlorum  Dei  epe  ì no  fai  fu  f dicacitate  , 
ex  celfo,  oc  farti  animo  violenta  cornai  tela  fanti  a fc- 
f eliti  parie  mia  , Sacrai  fafces  tane  ultrò  ( ibi  oblatos 
d e tre  ti  avi t , eujue  probità f , atqite  innocentia  eo  mafie 
intelligi  , ac  fufpici  potejì  , quo  Magie  acquo  judico 
quìnque  S.  R.  È.  Cardinalium  denudata  ab  Innocen- 
fio  X.  Pont.  Max.  comprobata  cjl . Cum  pofi  fepten - 
r.ium  extintlo  Tboma  Turca  Sttcceffarc  , inaudito  fané 
cxcmplo  Prafes  Generalis  injlitutus  fuijfet . Demum 
inflantibue  Coni  ti) e unico  omnium  ore  iterum  ad  finn- 
mum  revocaturfafiigium  inquo gloria  cumularne  Ordini , 
Patrie,  Bonifque  omnibus  ablatue  efì  Annofalutir  1657. 
Kal.  Juni)  Aitati t fua  71  FF.  Convent.  S.MS.M. 
Parenti  optimo  M.  M.  Pojf. 

Scripftt  Epijìolam  Encyclicam  ad  Patree , & Fra- 
tree  fui  Ordinis  datam  Roma  Kal.  Januaris  in  8. 
1630:  feu  ut  meminti  C inclini  1643,  in  4. 

Compofe  pure  un  Libro  di  Meditazioni  ad  ufo 


de'fuoi  Novizj  col  Titolo:  breve  modo  di  far 
Orazione  mentale.  In  Roma  il  1641. 

Parlano  con  degne  lodi  dì  quello  degniamo 
Scrittore/ 

Lione  Allacci,  nelle  Api  Urbane. 

Vinccntius  Maria  Fontana  , in  Magìflrìs  Sacri 
Palati) , # in  Catalogo  Scriptorum  Ordinis  Predi- 
cai or  um  Provincia  Romane. 

Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  feda  della  fu# 
Biblioteca  Volante. 

NICCOLO*  RIDOLFI 

DEtto  il  Vecchio  con  indefeflo  Studio  diftefe 
un*  Opera  intitolata 

Priori  fi  a , 0 Memorie  delle  Cofe  di  Firenze , che 
lafciò  m s.  agli  Eredi  dèi  fuo  Nobiliftimo  Cafato 
di  Firenze.  Commendò  1*  Opera,  e l’Autore  con 
fua!  Tofcana  Poefia  GiambattilL  Strozzi  il  Gio- 
vane. 

NICCOLO*  SASSETTI 

Fiorentino  traduce  dalla  Latina  nella  Tofcana 
Favella  . Le  Donne  illuftri  da  Gio;  Boccac- 
cio Latinamente  defcritcc.  Trovafila  Traduzione 
del  Soletti  ms.  nella  Libreria  Medicea  a S.  Lo- 
renzo in  Firenze . 

NICCOLO*  SOLDERINI 

NOn  Soldamera  , come  per  errore  Io  chiama 
Leone  Allacci  nel  fuo  indice,  aftcgnandogli 
luogo  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani  per  le  varie 
di  lui  Poeiie , che  trovanfi  ms.  predo  molti , co- 
me anco  nelle  Biblioteche  Vaticana,  Barberina, 
Ghifiana  ; ed  altre  n’  erano  prefTo  Franrefco  Re- 
di da  Lui  citate  nelle  note  al  fuo  Ditirambo  a 
carte  116,  119,  izo,  fioriva  nel  Secolo  decimo- 
quarto,  con  buona  opinione  di  Poeta.  Trovanti 
di  lui  Rime  anco  nella  Libreria  Strozziana  in  Fi- 
renze , ed  altre  nel  Codice  Boc  co  limano  , come 
ci  ricorda. 

Gio.*  Mario  Crelcimbeni  nell*  impresone  fe- 
conda della  Storia  della  Volgar  Poefia,  nel  Li- 
bro quinto. 

NICCOLO’  SPINELLI. 

D*  Illuftre  Calato , di  chiariamo  Sangue  nella 
Repubblica  di  Firenze  fua  Patria , fprezza- 
te  le  fperanze  del  Secolo,  che  gli  promettevano* 
primi  onori  nel  Mondo  , abbracciò  ancor  Giova- 
netto Io  fiato  di  povero  Rcligiofo  fra  Minori  Ofi 
fervami  di  S.  Francefco . 

La  di  lui  applicazione  agli  ftudj  , el  prò- 
gretto  , che  fece  nelle  Scienze  più  fublimi  , e 
nelle  Divine  Scritture  lo  fecero  ammirare  non 
meno  sù  le  Cattedre  gran  Filofofo,  e Teologo  , 
che  celebre  Oratore  ne  primarj  Piilpiti  dell*  Ita- 
lia . La  riputazione  ch’ebbe  nelle  Teologiche  Di- 
fcipline  gli  guadagnò  la  Lavrca  di  Maeftro  nella 
Sagra  Univerfità  Fiorentina,  aggregatovi  l’Anno 
1434  , e la  prudenza  negli  aflferi  della  Religione 
moftrata,  gli  addofiò  di  tutto  l’ordine  il  Governo 
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con  Carattere  di  Vicario  Gerterale , ne*  quali  im- 
pieghi Jaboriofi  non  lafciò  o zio  la  la  Penna , trava- 
gliando per  la  Poftericà . 

Trattata:  aliquot  » Pbilofopbia , éf  Tbedogia . 
Hanno  parlato  brevemente  sì , ma  con  lode  di 
quello  degno  Scrittore , 

Muri anus  Ordini:  Minori:  Obfervantia , in  Ordi- 
nis bt fiori  a ms.  capite  il.  in  Trattata  de  Provincia 
TbnfcicC . 

Raphael  Badia:  , in  Calai  ego  Tbeologorum  Uni- 
verfitatis  Fiorentina  ; 

Antoni»:  à Teriaca  Minorila , inTbeatro  Genea- 
logico He  trofeo  Minor itico , tenia  pane , ùlulo  primo, 
ferie  quarta . 

NICCOLO’  STROZZI. 

QUando  dall*  amichiamo  fuo  Sangue  non 
aveflè  ereditato  nel  fuo  nafeere  il  1590.  una 
Nobiltà  ben  didima,  le  fue  rare  prerogative, 
ed  eccellenti  Virtù  gliel  avrebbono  acquiftata  . Co- 
sì dev*  egli  alla  Tua  pietà  il  grado  di  Abate  , c 
Canonico  della  Tua  Fiorentina  Cattedrale  ; alla 
ftu  Sperimentata  prudenza  il  Carattere  , ed  Im- 
piego di  Conigliere,  Elemofiniere , e Miniftrodi 
Lodovico  il  Grande  Rè  della  Francia  Decimo 
Qurto  predò  la  Cafa  Reale  di  Tofcana , ed  alla 
fua  univerfale  Letteratura  i ben  meritati  titoli  d* 
Accademico  Fiorentino  , Crufcante  , Alterato  , 
S.vgiuo,  eFantaflico,  negli  eruditi  confetti,  de* 
quali  fece  fentire  con  ammirazione  la  fua  gentilif- 
fima  Mufa,  e la  fua  rara,  e dotta  Eloquenza  nell* 
Arte  Oratoria.  Sì  belle  doti  Io  refero  riguardevo- 
le nella  fua  Patria , amato  da  tutti  i Principi  dell* 
Italia,  ed  altamente  riputato  nella  Corte  di  Spa- 
gna , alla  quale  palsò  con  Monfig.  de*  Maffimi  . 
pofledeva  à maraviglia  con  la  materna  la  Lingua 
Latina , e nell*  una , e nell*  altra  trattò  moltifli- 
mi  Argomenti  in  Profa,  e Vcrfi  e Sagri,  e Pro- 
fani. Abbiamo  di  lui 

Un*  Epitalamio  nelle  Nozze  di  D Taddeo  Bar- 
berini , ed  Anna  Colonna  : impreco  in  Roma 
dal  Maliardi  in  16.  il  1628.  e da  Stampatori  Ca- 
merali in  8.  il  1629. 

Ode  l'opra  1 * incendio  del  Vefuvio  : in  Roma 
per  Francefeo  Corbclletti  il  1632. 

Para  frali  delle  Lamentazioni  di  Geremia  Pro- 
feta in  Verli.  In  Roma  il  1635.  in  4.  ed  in  Fi- 
renze il  1640. 

Delle  lodi  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Francia , e di 
Navarra  il  Pio  , 1*  Invitto,  il  Felice  , il  Giulio, 
Panegìrico  dell*  Abate  Niccolò  Strozzi  Canonico 
Fiorentino,  Configliero  , ed  Elemoliniero  della 
Giacili  CriftianilEma  , All*  Eminentidimo , e Re- 
verendiflimo  Sig.  Cardinale  Mazarini . In  Firenze 
in  4.  1643. 

Delle  lodi  di  Francefeo  di  Lorena  Principe  di 
Gianville  Orazione  dell*  Abate  Niccolò  Strozzi  Ca- 
nonico Fiorentino  Regio  Elemoliniero  del  Rè 
CriflianiUimo  , recitata  in  Firenze  nella  Compa- 
gnia dell’Arcangelo  Raffaello,  volgarmente  detta 
del  Rii  Ha  la  fera  de*  2.  Gennajo  1639.  In  Firenze 
per  Zanobio  Pignoni  il  1640. 

Canzone  contro  la  Superbia  , dell*  Abate  Nic- 
colò Strozzi  Canonico  Fiorentino  , Configliero  , 


& Elemofiniero  del  Rè  Crirtianidìmo  Al  Serenif- 
fimo  Principe  D.  Lorenzo  di  Tofcana  . Firenze 
per  Amador  Malfa,  e Lorenzo  Landi  1642.  in 4. 

Il  Sole  Epitalamio  nelle  Nozze  del  Duca  Fran- 
cefeo di  Modena  . Stampato  in  Firenze . 

La  Clemenza  Trionfante,  Canzone  pel  perdo- 
no di  Bordcaus  impredà  nel  165.  in  Firenze. 

Un  di  lui  Sonetto  và  ftampato  in  Roma  nel 
1629.  infine  della  Orazione  di  Lorenzo  della  Som- 
maja  in  lode  di  S.  Agata . 

Molte  fue  Poelìc  leggonfi  imprefle  in  Roma 
nel  Libro  dell*  Accademia  de  Fantadici. 

Tradude  in  Lingua,  e VerfoTofcano  un’Epi- 
gramma di  Jacopo  Gaddi,  in  lode  di  Jacopo  Paz- 
zi; impreflb  negli  Elogj  del  Gaddi. 

Scrìpjtt  etiam  Concentum  [applicanti:  Ec  de  fi  te . 

Nella  Corte  di  Spagna  compofe,  molto,  e po- 
fe  allietile  un  Libro  di  fue  Pucfie  col  Titolo  di 
Selva  di  Parnafo , con  difegno  di  llamparlo,  ma 
trovali  ms.  predo  gli  Eredi , c fono  Lauri , Pal- 
me , Mirti , Ciprtjfi  , Tragedie , David  di  Trebi- 
fonda  , Cor  odino  ; Jdilij  , il  Leandro , / * Erminia  , 
/ ’ Alcina  , 1‘  Armento  j con  cento  Sonetti  morali. 

Scride  ancora  un’  Idoria. 

Il  Libro  primo  d*  un  Poema  da  Lui  principia- 
to prima  di  morire  ad  indanza  del  Duca  di  Savo- 
ia l'opra  Amadeo  fuo  Antenato. 

Fanno  onoreveiidima  ricordanza  di  quello  dot* 
tidimo,  e nobilidimo  Scrittore; 

acobur  Gaddi , in  Elogi j:  infiorici:  ; 
cone  Allacci,  nell’  Api  Urbane; 

Girolamo  Lanfredini  nella  dtferizione  dell*  Elò- 
qui? fatte  al  Principe  di  Gianville; 

Filippo  Galilei , in  una  Canzone  ; 

Francefeo  Rovai , gli  dedicò  una  Canzona  ; 

Gio:  Mario  Crelcimbeni  , nel  Libro  quarto 
dell’  Idoria  della  Volgar  Poelia  ; 

Alfonfo  Duca  di  Moderna  1 * invitò  a Icrivere 
un  Poema  fopra  il  Cardinale  Luigi  d ’Ede; 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina  Crio:  Cinedi  Scanzia  feconda,  ed  ot- 
tava della  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Note. 

NICCOLO*  STUFFA. 

COnfagrò  la  Nobiltà  dell’  antico  fuo  Calato  , 
I*  acutezza  del  fuo  Ingegno  , gli  Anni  della 
fua  Vita  , 1 ’ indeflflà  applicazione  agli  dudj  , e 
tutto  il  doviziofo  Patrimonio  de’  Tuoi  talenti  a 
gloria  del  fantilfimo  Ordine  fuo  de’  Servi  , ed  à 
vantaggio  della  Catolica  Religione  . Formatoli 
nelle  lue  Scuole  un  profondo  Filofofo  , un  Ora- 
tore ferventiflimo , e laureato  in  Sagra  Teologia 
Maedro , fnodò  la  Lingua , e drinfe  la  penna  ad 
abbattere  la  pedilenziale  creda  di  Martin  Lutero, 
che  dalla  Germania  pallata  in  Francia  ferpeggiava 
ne*  fpiriri  di  quel  CridianilCmo  Regno,  come  ne 
fanno  fede  indubitata 

Volumina  quinque  propria  mona  confcripta  cantra 
birre fe:  in  Galli  a exorta: . 

Quedi  confervanli  nella  Libreria  de  Padri  Ser- 
viti di  Firenze. 

Parlano  con  degne  Iodi  di  quedo  accerrimo  Scrit- 
tore , e Difenfore  della  Santa  Fede . 

Ar- 
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Ar eh  angelus  Giana  s,  parte  l.  Cent.  J.  Arutaliun» 

Servorum  ; 

Michael  P oc  ci ant't , in  Catalogo  illufirium  S cripto* 
tum  Florentinorum  ; 

Antonius  Pojf rvi/tus , Tomo  1.  Apparatiti  Sacri. 

NICCOLO'  TORNABUONI 

Igliuolo  di  Donato  d * antica , nobile  mento. 
JL  vata  Famiglia  Fiorentina  ebbe  un  educazio- 
ne eguale  alla  Tua  nafeita , ed  egli  corrifpofe  con 
l'applicazione  agli  Studj  delle  Lettere  Umane , 
e Divine  fi  bene  all  * afpcttazione  ne  prometteva 
la  bella  Aia  indole,  che  ancor  Giovane  meritò  d* 
edere  dalla  mente  di  Cofimo  I.  Gran  Duca  fuo 
Sovrano  fri  molti  prcfcielto  , a foftenere  il  Ca- 
rattere di  fuo  Miniftro  , ed  Ambafciadore  nella 
Corte  di  Francia  , nella  quale  ottimamente  fod- 
disfece  alle  parti  del  fuo  Miniflero  , ed  acquiflò 
non  poca  riputazione  a fc  ftelTo , e fomma  gloria 
al  nuovo  Principe , e Principato  della  fua  Patria. 
Reftituicofi  a Firenze,  cercò  d'  allontanarli  dal- 
la Corte,  per  applicarfi  più  feriamente  alle  cofe 
Divine  , e ne  trovò  il  bramato  ritiro  nella  Cura 
della  Chiefà  di  5.  Pietro  d'Anghiari,  che  gli  fti 
non  dopo  molto  tempo  interrotta  dalla  morte  di 
Tuo  Fratello  Filippo  , che  gli  cede  la  Mitra  Ve- 
scovile di  Città  S.  Sepolcro  1'  Anno  del  Signore 
1560.  Impiegò  38  Anni  nel  governo  di  quella 
Chicfa,  e Je  di  lei  rendite  nel  raccorre  moltilfimi 
Libri  a pubblico  benefizio:  dopo  le  quali  Fatiche 
in  Cià  decrepita  li  J.d'  Aprile  del  1598  felice- 
mente fpirò,  nella  lua  Cattedrale  fepoJto. 

Mentre  dimorava  nella  Corte  di  Francia  com- 
pofe  un*  Opera  contenente  le  controverfìe  infor- 
te rra  Cattolici,  ed  Ugonotti. 

Poftillò  di  fua  mano  ne*  Margini  moltilfimi  di 
que'  Volumi , che  raccolti  aveva  per  la  fua  Libre- 
ria, ditti  pata  pofeia  da  fuoi  Eredi,  una  pane  del- 
la quale  fu  acquiftaca  da  Ferdinanda  Ughelli  per 
aumento  delia  fua  nel  Monillero  di  ditello  di 
Firenze . 

E molti  altri  Monumenti  Sagri  del  fuo  Inge- 
gno lafciò  mm.  ss. 

Parlano  con  meritata  lode  di  quello  Sagro 
Scrittore  ; 

F crdinandus  Ughelli  Tom.  3;  Italia  Sacra  in  fe- 
rie Epifcoparum  Civitatis  Burgi  a Sanilo  Sepulcroy 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlriitm  Scripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Antonius  Pojfevinus  Tom.  1.  Apparatus  Sacri . 

NICCOLO*  DELLA  TOSA 

DElIa  deità  Nobili  dima  Famiglia  Fiorentina 
Vildomini  viveva  nella  Stagione  di  Franco 
Sacchetti  Compofitore  di  Veri!,  e perciò  annove- 
rato da  Gio:  Mario  Crcfcimbeni  tri  gfi  amichi 
Poeti  Tofcani  ncr  Libro  quarto,  della  Storia  del- 
ia Volgar  Pocfia:  e nel  Volume  fecondo  de'  Tuoi 
Coment!  fopra  la  Iteltà  accenna 

Le  di  Lui  Rime,  e Ballate  ms.  nella  Ghifiana 
Libreria . 


NICCOLO’  DETTO  IL  TRIBOLO 

SOpranome  pottovl  da  Fanciulli , nell  ' età  fua 
più  tenera  per  edere  fpirieo  inquieto  , e mo- 
lefto  a tutti  i fuoi  compagni  , e che  gli  rimafe 
appò  tutti  abolendo  il  fuo  proprio  Cafato  , fu  di 
Patria  Fiorentino  , di  profclfione  Architetto,  e 
Scultore  fotto  il  Magifiero  del  famofo  Jacopo 
Sanfovino  , con  la  di  cui  direzione  divenne  così 
eccellente;  che  meritò  edere  in  grande  riputazio- 
ne, non  folo  apprelTo  AlelTandro  primo  Duca  di 
Firenze,  e Cofimo  I.  Gran  Duca  , ma  il  Rè  di 
Francia , e primi  Maeftri  del  Mondo , un  Tizia- 
no, ed  altri,  come  lo  inoltrano  le  di  Lui  Opere, 
nella  bellilfima  Fontana  Maggiore  diCafiello  Pa*\ 
lazzo  de'  Gran  Duchi  di  Tolcana , ed  altr'  Ope- 
ra fua  di  Bado  Rilievo  nella  Santa  Cala  di  Lo- 
reto. Vide  Anni  65,  e morì  il  1550.  Ma  nonfit 
meno  eccellente  nel  maneggiare  la  Penna , come 
lo  perfuade  1 * onore  d ' edere  aggregato  all * Ac- 
cademia Fiorentina  , da  lui  più  fiate  onorata  co* 
fuoi  eruditi  Componimenti , e fopra  tutta 

Una  fua  bellilfima , ed  Ingegnofilfima  Lettera 
fcritta  à Benedetto  Varchi , configliandola  a fare 
la  Lezione  , che  poi  recitò  pubblicamente  Indi' 
Accademia,  trattando  qual  fia  più  nobile  la  Pittu- 
ra , o la  Scultura . Quella  Lettera  trovafi  impref- 
fa  in  fine  di  detta  Lezione  del  Varchi. 

Fanno  onorevole  menzione  del  fuo  valore,  e 
nelle  Lettere,  e odia  Scultura. 

Giorgio  Valàri,  nella  di  Lui  Vira; 

Rafaello  Borghi»,  nel  fuo  Ripofo; 

L’  Abate  Egidio  Menaggio; 

Niccolò  Martelli , nelle  fue  Lettere  ; 

Paolo  Mini,  ndla  difefa  di  Firenze,  e'de'Fio- 
rcnt ini  ; 

Pietro  Aretino,  che  gli  fcridè  una  Lettera; 
Anton  Francefco  Doni,  ne'  fuoi  Marmi; 
Benedetto  Varchi  , fcridè  nella  di  Lui  Morte 
nn  Sonetto  à Gio:  Battifia  Tadi  fiampato,  nella 
prima  Parte  a Carte  79; 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell  * Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

NICCOLO*  VALLA 

Fiorentino,  Soggetto  d’  Antorirà  nella  Patria* 
e dì  molta  Letteratura , lavorò  a pubblicò  be- 
nefizio un  Vocabolario  Italo  Latino,  ricevuto  co» 
plaufo,  ed  impredo  la  prima  volta  in  Venezia  1* 
Anno  1535* 

NICCOLO’  VALORI 

EBbe  dal  NobiI  fuo  Sangue  la  chiarraa  de> 
fuoi  Natali , e da  Firenze  1 ' onore  di  nafee- 
re  nell'Emporio  de' Letterati,  e da  Marfilio  Fi- 
cina  la  gran  fortuna  d * edere  tra  Letterari  anno- 
verato . Apprefe  nella  di  lui  Accademia  tutte  le 
Scienze  più  belle,  e col  maneggio  del  fuo  vaftif- 
fimo  Ingegno,  portolle  si  alto,  che  ne  meritò  I* 
amore  e le  lodi  ben  didime  del  Precetore  , 1* 
Edimazione  di  tutti  i Contemporanei  fuoi  Lette- 
rati, e l'ammirazione  di  tutti  ì Dotti  di  «niella 
dudiofidima  Stagione.  Queda  fteffa  d*  una  Fama 
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immortale  del  fuo  nome  > che  e la  più  bella  Vita 
dell  * Uomo  tutta  la  deve  allo  lìdio  Marfilio , che 
n’  hà  eternato  la  di  lui  memoria  , che  per  altro  del 
fuo  Ingegno  non  è rimafto  alla  Poderità,  che.... 

La  Vita  del  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici  il 
Vecchio , da  Lui  defcriita  > imprefia  in  Firenze 
^prelTo  il  1568 , e da  Stampatori  con  loro  Lettera 
"dedicata  al  Magnanimo  Principe  di  Fiorenza,  e 
Siena  il  Sig.  Francefco  Medici . Quella  Vita  fu  per 
errore  da  altri  alcritta  al  di  lui  Fratello  Filippo, 

Hanno  fcritto  del  Tuo  gran  merito  con  Elogj. 

Marfilìus  Ficinus  , qui  pofi  nwtem  Philipp»  ejus 
Fratria  Libro*  decimum  , undccimum  Epijìolarum 
juarum  ci  fticravit  ; plurefquc  earum  Nicol ao  dedir, 
precipue  Libri  duodecimi  ; 4$  in  prima  decimi  Libri 
vocai  Nicolaum  Virum  Lileris , èf  moribus  Ornnatif* 
fimum . De  inde  in  Epifiola  un  de  cimi  Libri  ad  Alar - 
tinum  Uraaium  data  inter  juos  precipua  dilezioni* 
dì  fei piti os  re  ce  n jet . 

Jacobus  Caddi , in  Notis  ad  Elogi um  Lucf  Pitti ; 

Luigi  Morerij  nel  fuo  gran  Dizionàrio  Fra  ta- 
ce fi*  ; 

Antonio  Magliabechi  nelle  Tue  Annotazioni. 
NICCOLO1  DA  UZZANO 

DI  Patria  Fiorentino , di  Merito  grande  , di 
Sangue  Nobile,  di  Ricchezze  immenfe  fio- 
rì nel  Secolo  decimo  quinto  in  tanta  Riputazione 
d * accreditata  prudenza  negli  affari  della  fi»  Re- 
pubblica ; che  lo  fpedì  al  Duca  di  Milano  con 
Carattere  di  fuo  Ambafciadore  . Coltivò  Tempre 
un  genio  Popolare,  e nelle  contingenze  delle  in- 
cedine Fazioni  , che  laceravano  le  vifeere  della 
Tua  Patria , i Seguaci  del  Tuo  Partito  ehiamavanfi 
gli  Uzzanefi.  Ehbc  una  particolare  padìone  per 
le  belle  Lettere , e maffimamente  per  la  Poefia , 
c a proprie  fpefe  gittò  le  prime  Fondamenta  dell* 
Accademia  pubblica  delia  Tua  Patria  , ne  potè 
aver*  il  godimento  di  vederla  terminata,  rapito  à 
sì  btdle  fpcranze  dalla  morte. 

Fece  molti  Componimenti  Poetici , parte  de* 
quali  và  mm.ss.  per  le  mani  di  molti  ; parte  ri* 
trovali  nella  famofifliraa  Libreria  del  Signore  An- 
tonio Magliabechi . 

Parla  con  lode  di  quedo  Patrizio  Scrittore  ; 
Pietro  Monaldi , nelle  Famiglie  Nobili  Fio- 
rentine . 

NINA  DI  DANTE 

DÀ  Majano,  celebre  Fiorentina  Poeteflà , i di 
cui  Verfi  ms.  leggonfi  nelle  Librerie  Vati- 
cana , e Barberina  al  rapporto  di  Leone  Allacci , 
Indice  de  Poeti  Tofcani . 

NOFFO  D*  OLTRARNO 

ANcico  verfeggiatore  , e Notajo  Fiorentino 
tra  Poeti  Tofcani  ancora  podo  da  Gio: 
Mario  Crefliaibeni , nel  Libro  quarto  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  : e nella  Parte  feconda 
del  Volume  fecondo  de*  Cementati  Tuoi  alla  def- 
fa  , ove  dice  d * aver  veduto  nella  Libreria  Ghi- 
fuma  alcune  Tue  Rime . 


L*  Uba  Mini  Io  nomina  Poeta  nella  Favola  d*  ’ 
Amore  di  Francefco  da  Barberino,  e nell*  Indice 
impredò  de’  Poeti  allega  un  ms.  di  Tue  Rime  nel- 
la Strozziana  di  Firenze. 

NUCCIO  FIORENTINO 

DA  Scrittori  così  dalla  Patria  Tua  Firenze, 
denominato  , e per  le  Tue  Pocfie  ms.  che 
confervanfi  nelle  Biblioteche  Vaticana  , e Barbe- 
rina da  Leone  Allacci  tra  gli  Antichi  Tofcani 
Poeti  collocato. 

OLIVIERO  ARDUINI 

DI  chiaro  Sangue  , di  Patria  Fiorentino, 
Canonico,  ed  Ecclcfiadico  integerrimo  di 
Profeffione  nella  Tua  Cattedrale,  contem- 
poraneo  di  Marfilio  Ficino;  fiorì  nel  Secolo  deci- 
mo quinto  . La  capacità  del  fuo  Ingegno  , e 1’ 
applicazione  adidua  agli  Studj  delle  belle  Lettere, 
e facoltà  fpeculative  Io  portarono  ancor  Giova- 
netto  in  brevidimo  tempo  alla  gloria  non  foll- 
mente d*  uguagliare  , ma  di  fupcrarc  ogni  altro 
fuo  Coetaneo  in  quella  Stagione  di  ftudiofiflimi 
Ingegni  feraciffima  : in  guifa  che  perfuafa  dell’al- 
to fuo  valore  nelle  Scienze  la  Tua  Fiorentina  Re- 
pubblica, onorò  gli  Anni  Tuoi  giovanili  d’  una 
Cattedra  nell*  Eccclfo  Studio  Pii'ano,  deifican- 
dolo a profedàrvi  Li  Filofofia , e poi  le  Lettere 
Umane,  ad  un  gran  numero  di  fioritiflìmi  In- 
gegni, tra  quali  ebbe  Uditori  , e Difcepoli  un 
Francefco  Diacetti,  ed  tin  Francesco  Verini,  che 
fecero  la  gloria  più  pompofa  di  quedo  dottidimo 
Precettore,  c la  fanno  ora  nell*  Ifforia  di  quelli 
feelti  Scrittori. 

Scriffe  molto  in  Lingua  Latina,  nell*  una,  e 
nell’altra  facoltà  da  Lui  profeflàte  ; e febbeneal- 
cuna  delle  Tue  Fatiche  non  hà  avuto  quella  luce 
pubblica  , che  meritavano  ; hanno  però  mm.ss 
incontrato  T eftimazionc  didima  degli  Uomini, 
Dotti . 

Parlano  di  Luì  con  lode; 

Marfilius  Ficinus  , qui  in  Epifiola  Libri  il.  ad 
Mar  tinum  Uranium  inter  egregio*  prafiantefque  virtù • 
tibus  Viros  eumrccenjct  , qui  Liner arum  commercio , 
doflifquc  concertai  ionibus  Acade  mi  am  fuam  frequen- 
tabant . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ìllufirium  Scripto» 
rum  Florentinorum . 

OLIVIERO  SACROMORO 

CAnonico  della  Cattedrale  Tua  di  Firenze  Vif- 
fe  in  molto  Credito  di  Letterato  al  fuo  tem- 
po ; e dopo  d * aver  onorate  le  Cattedre  dello 
Studio  di  Pila  in  qualità  di  pubblico  ProfdTore; 
vedi  1*  Abito  dell*  Ordine  Domenicano  , nel 
quale  efemplarmente  morì. 

Scrilfe  un*  Opera  dottilfima  in  difefa  di  Fr.  Gi- 
rolamo Savonarola  del  medefimo  Ordine  , come 
ne  lafciò  la  Memoria  nella  Vita  chefcrifle  del  Sa- 
vonarola . 

Pacifico  Burlamachi. 


ONO- 
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ONOFRIO  STECCUTI 
DE  VISDOMINI, 

SOggctto  tratto  da  un  fior  di  Sangue,  e tra- 
fpiunuto  nell  * Ordine  de*  Padri  Agofiiniani 
in  Firenze , Tua  Patria  fepno  con  tanta  felicità , e 
Progredì  trafficarvi  ne  * Scudj  il  capitale  dell  * 
Ingegno  , e rari  Talenti  , che  in  breve  si  fece 
fentire  con  infolita  ammirazione  Dicitore  cloquen- 
tifTiirìo  ne*  Pulpiti,  e profondidimo  Teologo  nel- 
le Cattedre , e Laureato  meri  ce  voltili  mo  nel  Con- 
feflo  Sigrofanto  de’  Maellri  in  Teologia  dell* 
Univerfità  Fiorentina  . Una  Pcrfona  sì  abile,  e 
favia  per  Nafcica,  per  Merito,  e per  Virtù rifve- 
gliò  i Voti  di  tutta  la  fua  Repubblica  ad  accla- 
marlo per  fuo  Pallore,  e dal  Pontefice  Bonifazio 
IX,  furono  efauditi,  trasferendolo  alla  Sede  Me- 
tropolitana di  Firenze  il  1390  da  quella  di  Vol- 
terra , nella  quale  fei  Anni  prima  li  28.  Marzo 
del  1384  da  Urbano  VI,  era  Rato  collàto.  in 
quello  tempo  efcrcicò  varie  Legazioni  nelle. Parti 
di  Lombardia  , e Tofcana  a nome  del  Papa  , e 
governò  con  fommo  Zelo  > ed  eguale  pruden- 
za la  fua  Chiefa  lo  fpazio  di  dieci  Anni,  ma  per- 
che una  , rara  Virtù  ferilce,  ed  offende  gli  (lo- 
chi de*  deboli  , ebbe  la  sfortuna  d ‘ incontrare  la 
malevolenza  di  alcuni  potenti , che  alzoffi  contro 
di  Lui  con  accule  al  Pontefice  , che  giudicò  op- 
portuno temperamento  trasferirlo  alla  Chiefa  di 
Commachio:  abbenche  poi  molfo  dalie  rimollran- 
zc  della  Repubblica , portate  a favore  della  di  lui 
innocenza , <*  appagale  Iafciandolo  in  libertà  cir- 
ca la  Refidcnza  di  quel  fuo  nuovo  Vedovato.  E 
volle  ben*  egli  approffittarfi  d*  un  tal  privilegio, 
ritirandoli  a compire  le  fue  Opere , ed  i fuoi  gior- 
ni nel  Convento  di  Santo  Spirito  predo  i fuoi 
Religiofi  in  Firenze  , nel  quale  , degno  di  più 
onorevole  fine,  morì  nel  1403,  c fu  fepolco  con 
quella  brieve  Inflizione  3 

Ile  jacet  Revercndìfftmui  Dominiti  Mngiflcr  Fr. 
Honuphrius  Magnai  Tbeolugui  E pi fc  opus 
Fiorenti ous  Anno  D.  M.  CCCC.  111. 

Scrìpfit  Harmoniam  in  quatuor  Evangcliflai  • 
Commentario  fuper  Miffus  efl  , & Canticum  Bea- 
Marif  Firmimi. 

Jiem  i* t Aclns  Apoflolorwn ; 

In  Primum  featentiarum  ; 

Et  Sermone i ad  urvmque  flatum . 

Tutte  quelle  fue  Fatiche  confervanfi  mm.ss. 
nel  Moniftero  fuo  di  Sa  nt'Agoftino  in  Perugia. 
Fanno  lodevoliffima  tellimonianza  di  fua  Virtù; 

Ferdinand  iti  UgMli , in  Italia  Sacra  in  Epifco- 
vii  Voi  ater  ani  s pagina  nubi  374.  in  Flore  ni  inii  co- 

iti mn  a 21 1.  Toni.  3. 

Jjfcpb  Pamo'ailui  in  C bionico  Ordina  fui  Hcre- 
tnitarum  Sancii  Auguflini  ; 

y.icohus  Pbilippui  Bcrgomenfis  , in  Supplemento 

Cbronrci  ; 

Af  sbafi  Pacciami  y in  Catalogo  illufìrium  Scripto- 
rum  Florentinarum  ; 

Tuonai  librerà  in  , Alpbabeto  A it*ufl intano  \ 
Riobael  Radiar  , in  Catalogo  Tbcologoritm  Uni- 
merfitatis  Flo>-entiu.e  ; 
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H yppolitbui  Maracci  in  Bibliotbeca  Mariana  ; 
Antonini  P off cv inni  , Tom.  2 Apparata 1 Sacri ; 
Carolus  da  Frefne  , in  fuo  Gloffario  ad  Scriptores 
media , # infintf  Latinitatis , 

ONORIO  MARINARI 

Fiorentino  , Pittore  di  ellimazionc  , e delle 
Matematiche  Difcipline  intelligente  viveva 
verfo  il  fine  del  Secolo  decimo  fettimo. 

Fabbricò  ad  ufo  dell  * Annulo  Aflronomico , un* 
Linimento  Univerfale  per  delincare  Ori  voli  Sola- 
ri , non  folo  diretti  , ma  ancora  rifleffi , e tutte 
le  ufanze  delle  Ore.  Con  il  modo  di  poter  cono* 
feere  tutte  le  Stelle  fide  , le  Ore  diurne , e not- 
turne ad  ogni  ufanza  mediante  il  Sole  la  Luna  , 
Pianeti , e quaifivoglia  Stella  filli . Quanti  giorni 
abbia  la  Luna,  il  giorno  della  Congiunzione  con 
il  Sole  di  qualunque  Stella;  la  longitudine,  e la- 
titudine di  tutti  i Pianeti,  e Stelle  fide  . La  de- 
clinazione , 1* altezza  Meridiana  , e 1*  ora  dell* 
Orto  , e dell*  Occafo  delle  medefime  : Stampò 
1*  Invenzione  dedicandola  al  Sereniffimo  e Re- 
vercndiflìmo  Signore  II  Sig.  Principe  Cardi- 
nale de*  Medici,  in  Firenze  alla  Condotta  1674* 
in  foglio. 

ORAZIO  CAPPONI 

DOttiffimo  Fiorentino  impiegò  la  fua  nobili  £ 
lima  Penna  , in  alcune  Confidcrazioni  in- 
torno al  Difcorfo  di  Jacopo  Mazzoni  compollo  in 
difefa  della  Commedia  di  Dante  , le  quali  ncii 
ufeirono  alla  luce;  come  c’  infegna 

Monfig.  Giulio  Fontanini  , nel  Catalogo  de* 
buoni  Autori  della  Lingua  Italiana  alla  OnfTe /ot- 
tima, unico  al  Ragionamento  fuo  dell*  Eloquenza 
Italiana . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , che  lo  fa  Vefcovo  di 
Carpentras,  dove  favella  degli  Orpofitori  , e di- 
fenditori  di  Dante,  nel  Libro  quinto  della  Scoria 
della  volgar  Poefia . 

ORAZIO  CAROCHI. 

CAngiò  il  Secolo  con  la  Religione  nella  Com- 
pagnia di  Gesù , l’ Europa  col  Mondo  nuo- 
vo, c la  fua  Patria  Firenze  con  la  Capitale  del 
Medico.  .Appena  terminati  i primi  Anni  del  Fi- 
lo fijfico  corfo  , navigò  a profeguirc  i fuoi  Studj, 
& a falvar  Anime  verfo  1*  Indie  Occidentali , ove 
profelfo  de  quattro  voti  fagrificofli  tutto  ad  ap- 
prendere con  tanto  progrellb , e perfezione  la  va- 
rietà di  quelle  dirficilidime  barbare  Lingue  , che 
ne  potè  edere  anco  agli  Italiani  Maeftro . L’efem- 
plarità  de’Coftumi , la  prudente  condotta  fra  quel- 
le Orane  Nazioni  perfualèro  i Superiori  ad  adofi 
largii  il  Governo  de*  Collegi  Topozolcano,  e Mefi 
fica  no , e della  Cala  profeflà  di  tutta  quella  Pro- 
vincia , nella  quale  Operario  indefeffo  viflè  , tra- 
vagliò , e mori  dopo  treni’  Annid*  Appodolici  pa- 
timenti in  età  di  fopra  gli  ottanta  , pieno  di  me- 
riti circa  1*  Anno  del  Signore  166 6. 

Avendo  pubblicato  nel  Medico  con  la  Stampa 
di  Giovanni  Rutz  un*  Opera  in  4.  contenente  1, 
I i i 1 Arte 
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Arte  copioCffimi  d'apprendere  la  Lingua  del  Mef- 
fico  con  precetti  , e regole  di  chiarezza  tale  , che 
qualfivoglia  nella  Lingua  Latina  verlàto , in  poco 
tempo , e lenza  Magiltero  altrui  può  facilifuma- 
mence  impararla . 

Compofe  ancora , e lalciolla  morendo  perfetta, 
una  Grammatica  della  Lingua  Ottomica  , molto 
ufaca  in  que'  Pacfi , ed  utiliflìma  per  quelle  mif- 
fioni. 

Come  pure  all'  ufo  medelimo  un  feracifliino 
Vocabolario. 

Fa  menzione  di  quello  Zelante  Scrittore , 
Nati  anaci  Sotbvcllns  in  Bibliotbeea  Script  orma 
Societari*  Jcfu . 

ORAZIO  GUICCIARDINI. 

DI  Famiglia  non  men  chiara,  ed  illuftre,che 
Letterata , e tanto  benemerita  delle  Lette- 
re per  gli  Uomini  Infigni,  che  da  ella  efeirono 
ad  illuflrare  con  le  loro  rtudiofe  Fatiche  non  fo- 
lo  la  Patria  loro  Firenze  , che  tutta  la  Litteraria 
Repubblica.  Fu  Figliuolo  d'  Angelo,  e Poeta  di 
molta  riputazione  sù  la  fine  del  Secolo  decimo  fe- 
llo , in  cui  fioriva , e la  di  lui  prudenza  negli  af- 
fari , gravità  di  Collumi  invitarono  Cofimo  Pri- 
mo Gran  Duca  della  Tolcana  , ad  onorarlo  col 
Carattere  di  fuo  Amba feia dorè  al  Sommo,  eSan- 
tifiimo  Pontefice  Pio  Quinto  . Abbiamo  di  Lui 
Molti  Componimenti  Poetici. 

Un*  Orazione  da  lui  recitata  à nome  del  fuo 
Sovrano  Cofimo  Primo  avanti  il  Papa  , che  ms. 
confervali  in  Firenze  nella  Libreria  del  Palazzo 
Ducale . 

Fanno  onorata  menzione  di  quello  Soggetto , 
Caroliti  Cartbarìnj , in  fuo  Syllabo  Advocatanm 
Coriciflorialinm , ubi  de  Petro  Gmcciardino. 

Antonio  Magliabechi  nelle  lue  Annotazioni 

ORAZIO  MACCANTI. 

Cittadino  Fiorentino  nell*  una,  ed  altra  Legge 
Laureato  compofe,  e recitò  un  nobile  Dif- 
corfo  in  onore  di  Santa  Maria  Maddalena  de  Paz- 
zi li  14.  Marzo  del  z6i6  , impreflo  in  Firenze  il 
1617.  in  4. 

ORAZIO  MAZZE  I. 

DI  quello  Fiorentino  leggonfi due  Epigrammi 
in  fronte  dell*  A mfiteatro Legale,  comporto 
latinamente  da  Agollino  Fontana  , in  lode  dell* 
Opera , e dell'  Autore. 

ORAZIO  PERSIANI, 

Fiorentino  di  Patria , d * Ingegno  pronto  , e 
vivace , di  molta  Eruditone , e di  varia  Let- 
teratura, fervi  in  qualità  di  Segretario  il  Principe 
Carlo  Luigi  di  Loreno  Duca  di  Giojofà  . Ebbe 
fra  gli  altri  ornamenti  quello  della  Poefia  , e 
falciò  Componimenti  in  Profa,  eVerlì. 

Lagrime  nella  morte  dell’  Illnrtrirtimo , & Ec- 
cellemifiimo  Sig.  Principe  Carlo  Luigi  di  Loreno, 
Duca  di  Giojolà  , c /Par i di  Francia  , Al  Principe 


Enrico  di  Loreno  Arcivefcovo  ,*e  Dùca  di  Rctnj, 
Primo  Pari  di  Francia , Legato  nato  della  Sede 
Appoftolica.  Firenze  per  Amador  Malli , c Laudi 
1037.  in  Vcrli. 

Rappre Tentazione  funerale  in  forma  di  Dialogo 
nella  morte  della  SereniiLma  Criitina  di  Lorena. 
In  Firenze  1637.  in  4. 

Tradufle  l'Opera  intitolata  l'AJìrea  ; imprefta 
in  Venezia  il  1637. 

Poefie  varie  d' Orazio  Per  fu  ni , dedicate  all' AI- 
rezza  Sereniflìma  del  Principe  Gio:  Carlo  di  Tolca- 
na. Firenze  per  Fra ncefco  Onolrj  1631. in  11. 

Partenopc  incoronata , Confagrau  à Carlo  Filan- 
guro.  In  Firenze  per  Franccfco  Onofr)  1634. 

Compofe  ancora  una  gran  moltitudine  di  So 
netti . 

Parlano  con  lode  di  quello  Competitore 
Giovanni  Cintili , nella  Stanzia  prima , e leda 
della  fua  Biblioteca  Volante  ; 

Jacopo  Ciccognini  gl*  invia  un  Sonetto  ftampa- 
co  tra  le  Poche  del  Pcrfuni. 

ORAZIO  PUZZI, 

Convittore  nobilirtimo  del  Collegio  Clementi* 
no  di  Roma  co*  Cuoi  Vedi  Latini  onorò  i 
Funerali  Uflìzj  di  Carlo  Eufcbio  Reatino  , un- 
prerti  ivi  per  Lodovico  Grignani  1*  Anno  1638. 

ORAZIO  DELLA  RENA 

Figliuolo  di  Fulvio  d*  ancichiftimo  , e chiirif- 
limo  , Sangue  , fu  Soggetto  di  grandiflimo 
Ingegno,  di  rara  Eloquenza,  e di  sì  grande  Ri- 
putazione di  Letterato , che  merito  d * elfere  pre- 
fcielto  dalla  làviilTmu  Mente  di  Cofimo  I . Gran 
Duca  alla  confidenza  di  fuo  Segretario , e in  Fi- 
renze, ed  in  Roma,  e di  quello  confpicuo  Carat- 
tere ornato  volle  accompag nafte  la  fpedizione  da 
lui  fatta  di  Rafaelle  Medici  al  Duca  di  Ferrara, 
e quelle  d'  un  Lenzoni  , d'  un  Guicciardini,  e 
d*  un  Tarufio,  che  in  qualità  di  Tuoi  Amba  (eia- 
dori  palfarono  alla  Corte  del  Rè  di  Spagna . Cosi 
impiegando  la  mente , e la  mano  ne  più  rilevan- 
ti e Segreti  affari  del  fuo  Signore*  in  rtrutto  de*  Ma- 
neggi di  tutte  le  Corti  di  Europa , e benemerito  de* 
Tuoi  Principi,  e loro  Succeflòri  nelle  lafciate  Me- 
morie pafsò  a miglior  Vita  in  Firenze  li  iz.  Ago- 
fio  del  1630.  Scrilfe 

La  Prof  apia  del  Salvatore  del  Genere  Umano, 
e di  tutti  i Rè , e maggiori  Principi  del  Mondo; 
Fatica  di  Orazio  della  Rena,  nella  quale  per  bre- 
ve via  sì  hà  continvau  Notizia  delle  più  curiofe, 
ed  importami  Storie  circa  le  Defcendenze , e Sue- 
reflioni  di  Monarchie  d’imperi,  di  Regni,  e 
Grandi  Stari  dal  principio  del  Mondo  fino  all' 
Anno  di  Crifto  1620.  Opera  ms. 

Lettere  venticinque,  che  contengono  in  Com- 
pendio Materie  importanti , ferie  te  a divertì  Per- 
fonaggi,  ed  Amici. 

Compendio  della  Vita  di  Filippo II.  Rèdi  Spa- 
gna, fcritta  1*  Anno  1600. 

Monarchia  Spagnuola^ioé  O nervazioni  della  Po- 
tenza, e Stati  del  Rè  Cattolico , della  fua  Cafa  e fua 
Corte,  deferì  tu  da  Orazio  della  Rena  l'Anno  1602. 

Ri- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Ritratto  del  Rè  Filippo  ITI,  e della  Regina 
Margherita  Tua  Moglie,  del  Duca  di  Lerma,  e 
c di  tutti  gli  altri  Configlieli  di  Stato. 

Serie  breve  de*  Vefcovi  , ed  Arcivefcovi  della 
Chiefa  Fiorentina. 

Relazione  dello  Stato  di  Ferrara  dell*  Anno 
X589.  , 

Difcorfo  fopra  I*  occorrenza  de*  Signori  Vene- 
ziani 1*  Anno  1607. 

Vita  di  Ferdinando  Gran  Duca  di  Tofcana  ; 

Rapprefentazione  Sagra  in  Verfi  fciolti,  della 
Vita  del  Beato  Pietro  Belfredelii  Nobile  Fio- 
rentino. 

Rapprefentazione  della  Vita  di  S.  Galgano  in 
Verfi  parimenti  fciolti. 

Il  Ritratto  fopradetto  del  Rè  Filippo  III»  ri- 
mafe  nelle  mani  della  Screnifiima  Madama  Cri- 
liina  di  Lorena  Gran  Duchertà  di  Tofcana , e 
però  non  vi  è tra  fuoi  Scritti  , che  tutti  fi  con- 
servano prefib  i fuoi  Eredi. 

Parlano  di  quello  genciliilìmo  , e verfatiflimo 
Scrittore  con  degne  lodi  ; 

Eugenio  Gamurini  nel  primo  Volume  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  > nella  Fa- 
miglia della  Rena  j » 

Girolamo  Sommai,  nelle  fue  Memorie; 

Lione  Allacci  , nell*  Indice,  fello  della  fua 
■ Drammaturgia  ; 

ORAZIO  RUCELL  AI. 

U S;ì  da  una  Famiglia  non  meno  Ulullre  per 
chiarezza  di  Sangue,  che  per  benemerenza 
de’  Letterati , e delle  Lettrre,  refe  famigliar!  nel- 
la fua  Cafa,  fatta  albergo  ficuro  di  tutti  i Dotti, 
fino  a tempi  di  Pietro  Crinito , quale  ce  lo  ricor- 
da nel  Libro  fecondo  ai  Capo  14.  de  bonefla  Di - 
f ciplina  con  quelle  parole:  In  borii  s Oricettariis  con 
muper  aliquot  egregie  dotti  houinef  convenire  ut  , ubi 
de  boneflis , Uteri f , optimi fqtte  difciplims  ffpè , éf  f®- 
pìosè  agitar , forte  incidi!  n.entioy  &c.  Che  però  be- 
vute col  latte  quelle  b-lle  pattumi  alle  Lettere  , 
ne  comparve  egualmente  ornato  di  effe  nell*  Ani- 
mo, che  foggiato  con  la  Croce,  c Priorato  di  S. 
Stefano  in  petto.  Attefe  alla  Filofofia  Morale, e 
Poefia , e ce  ne  lalciò  alcuni  monumenti  trava- 

1 fiati  dalla  fua  Penna  con  grandHfima  purezza  di 
.ingua  Tofcana  da  lui  fer:  mente  coltivata  nell* 
Accademia  della  Crufca:  morì  col  Carattere  di  So- 
praintendente  della  Ducale  famefirtìma  Libreria  di 
S.  Lorenzo  in  Firenze , dopo  avere  foftenuto  pel 
filo  Sovrano  Gran  Duca  Ferdinando  II.  quello  d* 
Ambafciadore  ad  UJadisIao  IV. Rè  di  Polonia,  e 
a Ferdinando  II.  Impcradore. 

Compofe  nello  feorfo  Secolo  un  Opera  di  Dot- 
tilfimi  Dialoghi  Filolòfici  fotto  nome  dell*  Imper- 
fetto Accademico  della  Crufca,  falciata  ms.aISig. 
Prior  Luigi  fuo  figliuolo  : 1*  Argomento  de*  quali 
fu  llampato  da  Francelco  Redi  nelle  Note  al  fuo 
Ditirambo  à carte  24. 

Lafciò  pure  molte  vaghiflime  fuePoefie,  un  di 
cui  Sonetto  leggefi  imprelfo  per  idea  di  tal  mo- 
derno Componimento  da  Gio:  Mario  Crefcimbe- 
ni  , nell*  Ifioria  della  VoJgar  Poefia  nel  libro 
primo» 
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Come  un  altro  fuo  Sonetto  morale  ne  llampò 
Francelco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  a 
carte  24. 

Ricordano  con  onorata  memoria  di  quello  gen- 
tiliflimo  Scrittore  ; 

Francelco  Redi  , nelle  fopradette  Note  à car- 
te 24. 

Giovan  Cioelli , nella  Scanzia  fettima  della  fua 
Biblioteca  Volante  Verbo  Joanncs  Bapiijìa  Rkfut  ; 

Gio:  Mario  Crcfdmbeni  nel  primo  , c quarto 
Libro  dell*  Illoria  della  Volgar  Poefia  : e nel  fé- 
condo  Volume  de*  fuoi  Conienti,  alla  fua  Storia 
della  Volgar  Poefia  ; ove  rapporta  alcuni  Verfi  di 
Francelco  Redi  nel  di  lui  Ditirambo  in  lode  d* 
Orazio  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
nella  feconda  Edizione  fi  fervono  de*  di  lui  Dia- 
loghi Filofofici  , 1*  Originale  de  quali  era  prelfo  il 
Prior  Luigi  fuo  figliuolo  Accademico  anch*  elfo 
della  Crufca  ; 

Giambattilla  Cafotti  Accademico  Fiorentino, 
nelle  Notizie  intorno  alla  Vita  , e nuova  Edizione 
di  Mf.  Gio:  della  Cafa  , da  lui  fcricte  in  una  Let- 
tera all*  Ahate  Reignier  Segretario  perpetuo  dell* 
Accademia  Francefe , imprefla  in  Firenze  il  1707. 
per  Giufcppe  Manni. 

Fi  memoria  de*  di  lui  Dialoghi  ms.  il  dottilTi- 
mo  Ab.  Salvino  Salvini  nella  fua  Lettera  inviata  al 
Sig.  Appollolo  Zeno,  che  contiene  una  breve  de- 
fcrizione  della  Vita,  Cafato,  ed  Opere  del  Conte 
Lorenzo  Magalotti  di  fempre  gloriofa  rimembran- 
za > imprefia  dai  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia 
nel  Tomo  xm.  Art.  4. 

ORAZIO  TOSCANELLA 

O Risina  rio  Fiorentino  , e della  Famiglia  dì 
Maeftro  Luca  Fiorentino  , come  fi  cìmma 
egli  nel  fuo  Dialogo  , vìveva  circa  la  metà  del 
Secolo  decimofello,  verfatiflimo  nella  Lingua  La- 
tina , e de*  buoni  Autori  dell*  Arte  Oratoria  , e 
Poetica , c di  rara , e feelta  Erudizione , lafciò  a 
benefizio  de*  Polleri  da  lui  con  diligente  Fatica 
compolle; 

Inflitntioftts  Grammaticalcs  prò  utraque  Lingua  * 
Italica  , éf  Latina  ; 

Gioje  Iftoriche  aggiunte  alla  prima,  e feconda 
parte  delle  Vite  da  Plutarco  defcrittc.  Imprese  in 
Venezia  il  1568.  ; 

O'ofervationes  in  Scripta  diverfornm  Oratorum  , éf 
Poe  tartan  ant  imtorttm  ; 

Cinque  Dilcorfi  ; 

Traduce  dall*  Idioma  Latino  nel  Tofcano,  fpie- 
gò , ed  illullròcon  dottiflime  Annotazioni  le  nuo- 
ve Teorie  de  Pianeti  dì  Giorgio  Peurbachio  , c 
dicdele  a Ha  luce  in  Venezia  per  Gio:  Batcilla  Mar- 
chio  Sella,  e Fratelli  in  8.  il  15 66.; 

Il  Dialogo  della  Partizione  Oratoria  di  M.  Tul- 
lio Cicerone  ritratto  in  Tavole  da  Orazio  Tolcand- 
la  della.  Famiglia  di  Maeflro  Luca  Fiorentino.  In 
Venezia  prerto  Gabriel  Giolitto  de  Ferrari  156& 
dedicato  dall*  Autore  al  Sig.  Ettore  Podocataro  . 


OR* 
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ORLANDO  BON ARDI 

FAvorito  dal  proprio  merito  , e dalla  fortuna 
fervi  in  qualità  d’ Auditore  del  Sagro  Palazzo 
Pio  1 1.  Pontefice  , che  nell’  Anno  1459  lo  creò 
Succcffore  a Sant’  Antonino  nell*  Arcivcfcovado 
di  Firenze  fua  Patria  . Ma  lufingato  dalle  belle 
fperanze  del  Cardinalato  non  ottenuto  opprefloda 
melanconia  per  Ja  ripulfa , morì  lal'ciando  da  Lui 
deferitta. 

La  Vita  di  Francefco  Caftiglioni  fuo  grande 
Ami'co,  e Gmonico  Fiorentino. 

Lo  ricorda  Ferdinando  Ughelli,  nel  Tomo  ter- 
ze, dell’  Italia  Sagra , e 

Gherardo’,  Gio:  Volilo  Libro  de  Hiftoricis 
Latini*  y parlando  di  Francefco  Caftiglioni. 

ORMANOZZO  DETI 

DI  Famiglia,  e di  Patria Nobiliflima  , qual  fu 
Firenze,  e non  Siena,  come  per  errore  han- 
no alcuni  voluto.  Attefe  alla  Giureprudenza , e 
ville  in  un’  alta  Riputazione  nel  fuo  Secolo  deci- 
mo fedo  Contemporaneo  del  famofo  Salveflro 
Aldrobandini  . Il  Credito  de*  fuoi  Virtuofi  Ta- 
lenti lo  chiamò  dalla  Patria  , a Roma,  c nel 
1515,  gli  adeguò  luogo  riguardevole  tra  gli  Av- 
vocati Concifloriali.  Scrifle  nelle  Materie  Legali, 
e diede  alla  luce  in  Roma . 

Rcpetitione*  in  nonnulla s Leges : vi.lelicet  in  Rubr. 
ff.  de  Opcr.  nov.  nnneia . 

In  Rubr  ff.  de  aauiren.  fqffef.y  & L.  Poffcf.quie 
e fi  l.  ff.  de  aquirenda  poffcjfonc  fuper  f.  Adipifci- 
nwr . , 

Voi.  5.  Repetit.  I.  Pojfef.  ff.  de  aquirenda  PofTeff. 
In  d.  Jf.  nikil  Comune  ex  Lege  naturali  ff:  de 
aquiren  PofTeff.  ; 1 

Voi.  6.  Rcpet.  fuper  $.  Calo  ex  l.  4.  ff.  de  verbo* 
rum  obligli! ione . 

Subfcripfìt  etiam  Soncini  juniori*  Confìtto  128. 
Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Legale 
Scrittore  ; 

Soncinuf  junior , loco  laudata  ; 

Sdvefler . Aldobrandinuus , Confi.  108.  Lib.  2. 

' ParifiuSy  Confi.  91.  Lib.  l. 

Dccius , Coufi.  266. 

Raudenf.  de  Analog . Cap.  29. 

Caro! us  Cartbariu* , in  Syllabo  Advocatorum  Con- 
fi fori  ah  um  5 

Antoni  us  PoffevinitSy  Lib.  13  Bibliotbec£  Scicche 
ìntcr  legum  eximios  interprete s cum  collocar. 

ORSILAGO  FIORENTINO 

DI  cui  non  fi  là  la  Famiglia , Laureato  nell* 
uno  , ed  altro  Jure  fìi  caridimo  al  Gran 
Duca  Cofimo  I , a nome  del  quale  prefedè  a di- 
verfe  Comunità  dello  Stato  . Soggetto  di  molto 
fapere  meritofli  il  Principato  deli*  Accademia  Fio- 
rentina, c l’onorò  più  volte  con  le  fue  bellilfi- 
me. Rime  imprelTe  poi  in  Venezia  con  altrei’ 
Anno  1627  in  12.  ” 


I A D E 

OTTAVANTE  BARDUCCI 

Fiorentino , c Poeta  Antichidimo  , le  di  cui  Ri. 

me  Tofcane  erano  ms.  predo  Francefco  Re- 
di, da  Lui  mentovate  nelle  dottidìme  fue  Note 
al  fuo  Ditirambo. 

OTTAVIANO  STAFF  ARI, 

O S P ATA  R 1. 

DA11’ Incifa  vicino  a Firenze  Rcligiofo  de’ 
Minori  Odervanti , Uomo  dottiamo , Teo- 
logo, e Confcdore  di  due  Sereniflimi  Gran  Du- 
chi di  Tolcana  , e celeberrimo  Predicatore  diede 
alla  luce  alcune  Operette  Spirituali , trà  le  quali 
Una  Predica  dell’  Immacolata  Concezione  del- 
la Vergine,  impredà  in  Venezia  1’  Anno  1611 
come  ci  ricorda 

Ippolito  Maracci  nella  fua  Mariana  Biblioteca 
Latina. 

» »*•  ,t  * • • • 

OTTAVIANO  UBALBINI,  OVERO 
OTTAVIO. 

• • • • M 

N Acque  col  principio  del  Secolo  decimo  terzo, 
cala  mi  tufi  (Timo  per  le  crudeli  intellinc  fa- 
zioni, che  laceravano  le  vifeere  dell’  Italia  ,c  dil- 
la Chicfa , e più  feroci  regnavano  (òtto  nome  di 
Guelfi,  c. Gibdlini  nella  Tofcana  , ed  in  Firen- 
ze, chi-  viddefi  fpopolata  delle  principali  Famiglie, 
che  o un  volontario,  o un  violento  cfijio  prcnde- 
vanfi.  Tra  le  quali  padàto  con  la  fua  Ottavio  à 
Bologna,  fuggendo  dilàverture,  incontrò  la  fua 
buona  fortuna,  che  conftantemente  mantenne  ap- 
poggiata alla  grande  capacità  del  fuo  Ingegno,  e 
alla  rarità  de  fuoi  Talenti  . Empiè  fiibito  la  di- 
gnità vacante  dell’  Arcidiaconaro  della  Cattedrale 
di  Bologna,  indi  di  Cappellano,  c Sudiaconodel 
Pontefice  Gregorio  Nono  , pofeia  con  i Suffragi 
di  tutto  quel  nobilifiimo,  e numerofiffimo  Clero 
fu  a clamato  Vefcovo  di  quella  Città  , e Succdfo- 
re  d’Enrico  della  Frata  in  età  di  quali  30.  Anni, 
e con  Autorità  Pontificia  fu  ftabilito  sù  quelI’Ec- 
defiaflico  Trono  il  primo  giorno  di  Luglio  dell* 
Anno  1240.  dal  quale  volontariamente  difeefe  do- 
po 4.  Anni  vcftito  nel  1244.  dal  Pontefice  Inno- 
cenzo IV.  della  Porpora  Cardinalizia.  Il  fuo  me- 
rito, ad  una  sì  eminente  dignità  , che  s’era  ac- 
celerata a trovarlo  gli  guadagnarono  una.  sì  alta 
riputazione  prelTo  tutti  i Principi  di  quella  Cagio- 
ne ; che  non  dubitò  egli  accettare  d’  elTer  confii- 
tuito  Capo  de  Gibellini , e porfi  in  irtato  di  favo- 
rire la  Fazione  dell’Imperadore Federico  fecondo, 
anco  contro  il  Sommo  Pontefice  , che  averebbe 
efeguito  il  difegno  di  levargli  il  Capello  Cardina- 
lizio gli  aveva  dato,  fe  la  firn  buona  Fortuna, che 
fempre,  l’accompagnò  , non  avelie  troncato  la 
Vita  al  Pontefice  Innocenzo.  Sotto  il  nuovo  Pa- 
pa fìi  fpedito  con  Carattere  di  Legato  a Manfre- 
do, che  aveva  ufurpato  all’  Erede  più  Legitimo 
il  Regno  della  Sicilia  , ma  con  efito  poco  felice 
della  fua  Legazione  . Dopo  Ja  quale  viffe  affai 
quieto  fino  al  Pontificato  di  Gregorio  X.  a cui  fù 
cariffimo,  avendo  avuto  I’  onore  di  non  folo  ac- 
compagnarlo nel  Ionghilfimo  Viaggio  da  Roma  a 

Lio- 
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Lione  , ed  afiiflere  alla  celebrazione  di  quel  Con- 
cilio, ma  di  fervirc  nel  medefimo  Viaggio  la  San- 
tità Tua  nel  Mugello,  Provincia  della  Tofcana , 
pretto  la  Famiglia  Ubaldina  intorno  ad  un  Mele, 
la  qual  Famiglia  fioriva  allora  in  quelle  Contrade 
in  Magnificenza  , e Ricchezze , ne  vi  manca  chi 
fcrive  efiere  fiato  nello/ftcflb  tempo  pretto  il  Car- 
dinale Ubaldini  in  compagnia  del  Pontefice  anco 
]’  Impcrador  Baldovino.  Pieno  di  eftimazionc,  e 
di  meriti  morì  nel  1272, 

Fù  Principe  affai  Letterato,  e trà  gli  Scrittori 
Latini  annoverato  da  Carlo  dù  Frefne,  nel  fuo 
Gloffario  Latino  de*  Scrittori  di  mezzana , ed  in- 
fima Latinità , ancorché  non  abbia  fin  ’ ora  vedu- 
to la  luce  alcuna  fua  Opera. 

Fcrdinandus  ' Jgbelli  illius  memìnit  Tom.  l.  Itali( 
Sacr?  in  Epifc.  Bononicnfibus  col.  mìbi  25. 

Parla  di  lui  incora  con  lode  Giovanni  Villani 
nella  fua  Ifioria. 

Gio:  Mario  Crefciembeni  ne  deferive  la  di  lui 
Vita  , comedi  Poeta  nelle  cento  che  ne  fcrittè  nel 
fecondo  Volume  de*  fuoi  Comentarj  alla  fua  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia. 

Regiflrum  Vatic.  25.  pagina  108. 

Giambatifta  Ubaldini  nell’  Ifioria  della  fua  Fa- 
miglia . 

Anton  Maria  Bonucci  Gefuita  Aretino  , nell’ 
Ifioria  del  Beato  Gregorio  X.  impreffa  in  Roma 
il  17 11.  da  lui  dclcritta  , con  cento  altre  Opere 
Sagre,  e Vite  di  Santi,  beneficando  nell’età  fua 
avanzata  con  la  penna  l’Occidente,*  come  per  20. 
Anni,  e con  la  voce,  e con  la  penna  hà  benefi- 
cato nelle  Miffioni  del  Braille  I*  Oriente  ; 

Cani iis  du  F re  fine  in  fuo  Glojfario  ad  Scriptores 
media,  if  infima  Latinitatis. 

OTTAVIO  B ANDINI* 

Figliuolo  di  Pier  Antonio  , e di  Calfandra  de 
Cavalcanti  Famiglie  nobiliflime  di  Firenze. 
Nacque  a benefizio  della  Sede  Appoftolica  , cui 
principiò  a fervire  ancor  Giovane  in  qualità  di  Go- 
vernatore di  Fermo  fotto  Siilo  V.  e di  Vicclegato 
di  Bologna  fotto  il  Ponteficato  di  Clemente  Vili, 
che  rapito  dalla  rarità  di  Talenti,  e Virtù  , che 
faceva  rifplendere  il  Bandini  nel  fuo  Governo  , 
volle  redimirlo  ai  Voti  de’  Fermani  , ma  veftito 
d’  Abiti  Ponteficali  collocandolo  fui  Soglio  Arci- 
vefeovile  di  quella  Chiedi  il  giorno  29.  di  Giugno 
del  1595.  a cui  poco  dopo  v’aggiunfc  la  Porpora 
Cardinalizia  fotto  il  Titolo  di  Santa  Sabina,  po- 
feia  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  . Due  Anni  dopo 
ebbe  Fon  >re  di  léguitare  il  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente VI  IL  nel  viaggio  che  fece  à Ferrara  à pren- 
dere il  podi-fio  di  quello  Stato  devoluto  alla  Santa 
Sede,  ed  in  compagnia  del  Cardinale  Brandata 
fù  dallo  lleflo  Papa  deftinato  in  qualità  di  fuo  Le- 
gato à ricevere  Margherita  d’  Auftria , che  patta- 
va Moglie  di  Filippo  III.  , e Regina  di  Spagna  . 
Una  certa  fua  naturale  piacevolezza,  una  grande 
felicità  nel  maneggio  di  gravifiìmi affari , unafpe- 
rimencata  prudenza,  e tutte  le  belle  qualità  d’un 
vero  Ecclefiafiico  lo  refe ro  la  gloria  del  fuo  Seco- 
lo, 1’  amore  di  Clemente  Vili. , di  Paolo  V.  ,di 
Gregorio  XV.,  e d’  Urbano  Vili.  Sommi  Pon- 


tefici , che  appelarlo  folevano  quel  Venerando  Vec- 
chio , delizia  del  Sagro  Senato , e maflìmo  onore 
di  Firenze.  Rinunziò  in  età  avanzata  laChiefadi 
Fermo  al  Nipote , ed  anche  per  ordine  i Vedo- 
vati d’ Albano,  di  Paleftrina  , e d’  Oftia  , in  qua- 
lità di  Decano  chiufc  in  Roma  nel  fettantclimo  pri- 
mo fuo  Anno  la  fua  nobilifiìma  Stirpe,  dopo  trenta- 
quattro  Anni  di  Cardinalato  , e la  fua  vita  cosi 
gloriofamenrc  condotta  il  primo  di  Agofio  del 
1629.  c fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Silveftroful 
Monte  Quirinale  con  la  fegupnte  Infcrizione. 

Olìavius  Epifcopus  Oflienfis  Sanila  Romana  Ec. 
clefia  Cardinali s Bandinus  Sacri  Collegii  Decanus 
Quinquaginla  Annorum  cutriculo  ajfiduis  prò  Sede 
Apofiolica  funllus  muncribus  , ac  legationibus  proxi - 
mam  exeogitans  mortem  Anno  ALtalis  LXX1.  Car- 
dinalatus  XXXIV.  Sepulcbrum  fibi  fedi  Menfic  Ju- 
nio  1629.  Vìxit  An.  57.  Menfi.  ix.  d.  5. 

M D C XX  IX. 

Compofe  un’  Orazione  funerale  da  etto  lui  re-, 
citata  nell’  Efequie  folenni  celebrate  nella  Chielà 
Ducale  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  al  Gran  Duca 
di  Tofcana  Cofimo  I il  1574. 

Aliam  Oraùoncm  babuit  Roma  in  Ecclcfia  Sanili 
Joannis  Florentinorum , in  funere  ejufdcm  Cofmi  Ma- 
gni Ducis  13.  Kal.  Julii . Roma  imprcjjam  eodem 
Anno  1574.. 

Quella  Orazione  tradotta  in  Lingua  Volgare  da 
Francefco  Falconcini  Nobile  Volterrano , fu  fiam- 
pata  in  Volterra  in  4.  da  Giorgio  Marefcotti . 

Fanno  memoria  lodevole  di  quello  gran  Porpo- 
rato ne’  loro  Scritti; 

Fcrdinandus  Ugbclli , in  Italia  Sacra  pluribus  /*• 
lods  i 

Jofcph  Maria  Svarez , in  H feria  Prem  fiina  ; 

And  arii  Ahbonfi  Ciacconii  ; 

Auguflinus  Oldoinus  in  Atbcnfo  Romano  ; 

Giovan  Cinelli , nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante.. 

OTTAVIO  BARTOLINI  BALDELLI. 

ORiginario  della  Città,  di  Cortona  , e di  Patria 
Fiorentino-,  fervi  in  qualità  di  Segretario  il 
Regnante  Gran  Duca  Cofimo  III  , dalla  di  cui 

fenerofa,  e grata  munificenza  fu  proveduto  della 
’repofitura  della  Chiefa  dell’  Antella  Diocefi  di 
Firenze  : L’Anno  1675;  palsò  a Roma,  ove  ce- 
lebravafi  l’ Univerfale  Giubileo,  con  la  Compagnia 
Celeberrima  di  S.  Benedetto  di  Firenze  , e ritor- 
nato alla  fua  Refidenza  deferifie  minutamente  quel 
Sagro  Pellegrinaggio,  quale  ms.  confervafi  in  Fi- 
renze , e in  Roma . 

OTTAVIO  CARDUCCI. 

NObile,  e Laureato  in  Jure  Sacerdote  Fioren- 
tino. Di  lui  abbiamo  un’ Opera  M urale  tra- 
dotta dalla  Lingua  Francefe  nell’ Italiana  con  que- 
llo Titolo.* 

Caratteri  delle  Virtù , e de  Vizj  , trafportnti  da 
Lingua  Straniera  nell*  Italiana,  e dedicati  all’  II- 
lufiriflimo  Sig.  Aluife  Cornaro  Cavaliere . In  Ve- 
nezia prefio  Gio:  Salis  1628. 

Quell’  Avreo  Opufcolo  era  fiato  prima  tradotto 
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dalla  Lingua  Inglcfe  , nella  quale  fu  comporto, 
nella  Francefe  da  Mf.  Giufeppe  Hall,  e ftampato 
in  Ginevra  il  1619. 

OTTAVIO  CORSINI 

N Acque  in  Firenze  1*  Anno  1592,  e termina- 
ti gli  Studj  delle  belle  Lettere  nella  Patria, 
e df.lle  Leggi  nella  celebre  Univerfità  d*  Ingol- 
lici Laureato  in  etàd’  Anni  15  portò  a Roma 
con  la  gloria  del  Tuo  chiariamo , ed  antichiifimo 
Sangue  un  gran  Patrimonio  di  qualità , e di  Ta- 
lenti , che  fotto  Paolo  V.  Pontefice  1 * aggregaro- 
no a Chcrici  dell’  Apportolica  Camera  , fotto 
Gregorio  X V.  lo  fecero  Arcivefcovo  di  Tarli , c 
Nuuzio  alla  Corte  di  Francia,  e fotto  Urbano 
Vili,  gli  addogarono  il  Carattere  di  Prefidente 
dell*  Efacrato  di  Ravenna  , della  Provincia  di 
Romagna,  e di  Legato  ad  impedire  l’efcrefcenze 
del  Pò  , ed  altri  Fiumi  , che  allagavano  quelle 
Provincie  , e a moderare , c comporre  i litiggi , 
che  a riguardo  de’  Confini  venivano  allora  tra 
Veneziani,  c Ferrarefi.  Corrifpofe  con  una  feli- 
cifiima  condotta  in  affari  fi  rilevanti,  e difegnidi 
quelli  tre  Sommi  Pontefici  , c alle  fuc  obbliga- 
zioni con  indefefla  applicazione,  e Fatica,  che  gli 
avevano  già  colorita  la  Porpora  meritata  , fe  in 
eia  d’  Anni  51  non  1*  avelie  fcolorira  la  morte 
accaduta  in  Roma  l’ultimo  giorno  di  Luglio  del 
1641.  Furono  accolte  le  di  lui  fpoglie  nella  Chie- 
fa  c»  S.  Giovanni  de*  Fiorentini  con  la  feguente 
I n feri  zio  nc  ■ 

D.  O.  M. 

Ottavio  Corfinio  Arcbiepifcopo  Tarfenfi  inter  pht- 
res  , & vetufìas  mujorum  imagines , prudenti e , 
interritati!  glori*  canfpicuo  , a tribus  Pontificibus  Ma- 
xi mis  preclara!  d igni  taf  es  confermo , a Paulo  V.  in- 
ter Apolìtica  Camera  Clerico s cooptato , Gregorij 
XV.  nomine  ad  Lodrvkum  XIII.  GaUiarum  Regem 
Eegatione  egregie  funtto , ab  Urbano  Vili.  Provin- 
cia Romand.olie  , & Exarcbatus  Ravenna  Prefettu- 
ra infinito , coerccndis  Pad»  illuvionibus  prxpofitOy 
($  ffnium  in  ter  Ferrarienfes , & Veneto s regundorum 
arbitro  dato  , animi  vigore  in^entibus  negotijs  pari , 
cLiri'fi ma  nneqitc  Merita  Andreas , & Banbolomeus 
C or  fi  ni j Marchiones  Sfontani , & Ajatiei  P attuo  de- 
fi Aerai  ijjìmo  pofuere  . Vixit  An.  LII.  mortai  ita  rem 
e. x pi  evi  t pridie  Kaì.  Augufli  M.DCX.LII.  Hofpes 
tecttm  reputa  bonorcs  corife  qui  fiepe  fortune  opus  , me- 
rcri  fetnper  virtutis . 

Sono  fue  Fatiche  Letterarie; 

Ottavi ) Corfini  Adoltfcentis , J urifque  fìudiofi , & 
Patri  ti]  Fiorentini  Al.  L.I.C.  de  Legibus  Acadc- 
mica  Intcrprttalio  btibita  IngolQadij  in  privata  fbt- 
di  orarti  Academia . Clariffimo  Viro  Bartolomeo  Cor- 
fino  Domino  y P atronoque  amarri  Ufi  ma . Jngolfiadij  ex 
Officina  E desio»  a apud  Andream  Angermarium 
Anno  1606. 

Una  Relazione  fopra  PlmmilTione  dell*  Acque 
del  Fiume  Reno  nel  Pò,  dottiffima,  che  trovali 
imprefia , ed  aggiunta  il  Libro  del  Rev.  Padre 
D.  Benedetto  Cartelli  Monaco  Cafìnefe  intitola- 


to: della  mifura  dell*  Acque  correnti,  riftampato 
non  è molto  in  Bologna  per  gli  Eredi  del  Dozza 
e vi  fi  legge  a Carte  156. 

La  vifica  per  regolamento  di  dette  Acque  fu  da 
Lui  terminata  li  15.  Febbraio  del  1615.  c princi. 
piata  d*  ordine  d*  Urbano  Vili,  li  6.  d*  Agolìo 
1623. 

Fanno  onoratiffima  menzione  dell’ Opera,  c 
dell’  Autore  ; 

Acarifio  Napolitano  nella  fua  Scrittura  intito- 
lata Penfieri  circa  la  divifione  del  Reno , & altri 
Fiumi  , accioche  non  danneggino  il  Territorio 
di  Bologna , ed  altre  Città  circonvicine , Campa- 
ta in  Bologna  per  Carlo  Antonio  Peri  1660,  cd 
in  Ferrara,  per  Bernardino  Pomacelli  1692. 

G10;  Battirta  Riccioli,  in  un  Trattato  ms.  fo- 
pra 1’  introduzione  del  Reno  nel  Pò  fatto  a favo- 
re de*  Signori  Bologncfi  , che  cenfcrvafi  con  al- 
tre Inrtiuziuni  , e Ricordi  mrr.ss.  d*  Ottavio 
Corfini  nell  * Archivio  della  Commttnità  di 
Ferrara . 

F erdinandus  Ugbelli  , in  Italia  Sacra , in  Serie 
Epifcoporum  Flore  nt  inor  um , agens  de  Petro  Ccrf.no , 
meminit  Ottavi j noftrj  , & Clarijfime  ejus  F amili*  ; 
Calumo  a nubi  205. 

OTTAVIO  FALCONIERI. 

DI  Famiglia  Nobilirtima  , ed  antichilTim» Fio- 
rentina , tutto  che  nato  in  Roma  fi  molìrò 
come  un  luminofifTìmo  lampo  in  quel  gran  Tea- 
tro a tutto  il  Mondo,  e poi  difparve.  I rari  Ta- 
lenti, la  varia  Letteratura,  il  polTelTo  delle  Scien- 
ze, e delle  Lingue  Greca,  e Latina,  ficcomc  re- 
fero più  confpicue  le  di  lui  Virtù  ; così  n*  incon- 
trarono l’eftimazione  ben  giuftadel  Sommo  Pon- 
tefice Aleflàndro  Settimo,  che  lo  volle  prelfo  di 
fe  in  qualità  di  Cameriere  d’onore,  e lo  riempì  di 
quelle  fperanze,  che  a fuo  tempo  avrebbono  por- 
tato il  di  lui  Merito  a’  primi  onori  di  Santa  Chie- 
fa , fe  la  Parca  invidiofa  con  la  fua  Falce  non  le 
averte  troncate  ancor  verdi  con  la  fua  Vita  . Ac- 
crebbe la  Riputazione , che  godeva , con  i Saggi 
lafciatici  della  fua  Mula  , c della  fua  Erudizione. 
Abbiamo  di  Lui 

Odem  infcriptam  Urania  , ad  Alexandrum  Septt - 
mum  Pontefice m Maximum  , evulgatam  Roma  Anno 
1655. 

Un  Difcorfo  (òpra  la  Piramide  di  Certio  , e 
Pitture  della  rteflà,  con  Annotazioni  Dotte  all* 
Infcrizione  antica  trovata  fopra  la  medefima  . Ivi 
Una  Lettera  à Orlo  Dati  fopra  1 ’ antica  In- 
flizione ritrovata  in  una  Lapide  nella  reftaura- 
zione  del  Portico  famofo  del  Pantheon  di  Roma 
l’Anno  1661.  imprefli  ivi  il  medefimo  Anno  :c 
di  nuovo  nel  1666.  con  la  Roma  di  Famiano 
Nardini  Fiorentino. 

Notas  item  edidit  ad  Jnfcriptiones  Atbleticas  nu- 
per  rcpertas , & ad  alias  ex  Apbricanis  Marmoribus 
recens  deferiptas . Roma . 

Difertationem  Nummi  Apamienfi  Dcuc alianti  Di- 
luvii  typum  exbibentis . Ivi. 

Applaufo  di  tre  Lingue  Greca,  Latina,  e Ita- 
liana à Crirtina  Regina  di  Svezia. 

Trovanfi  di  lui  ms.  un  Sonetto  prelTo  il  Sig. 

An- 
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Antonio  Magliabechi  fuo  imiiciflimo  , con  una 
longhilfima  coda  1’  Argomento  del  quale  è il  Ce* 
guente ; 

Abjura  il  Peripateticifmo 

Principia 

liccio  conosca  wn'  un  quanto  diverfo  , 

Son  or  da  quel  eh*  io  irì  era  un  tempo  prima  , 
Ecco  ribunzio  alla  Materia  prima 
In  cui  fui  già  fino  alle  Ciglia  imrnerfo . 

Parlano  con  .lode  di  quello  Giovane  moderno 
Scrittore  ; 

Niccolò  Einfio , nella  dedica  gli  fò  del  terzo  Li* 
bro  delle  lue  Elegie.  1 

Lo  Spaneim  gli  dedica  pure  le  lue  Difertazioni 
fopra  le  Medaglie. 

Il  Colomiez  nella  fua  Biblioteca. 

Luigi  Morcri , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

OTTAVIO  RINUCCINI. 

Ll’antico  chiarore  del  fuo  nobiliftimo Sangue 
in  Firenze  , aggiunfe  lo  fplcndore , con  il 
quale  folgoreggiò  nella  Francia  con  Carattere  di 
Gentiluomo  di  Camera  della  Maellà  del  Rè  Cri- 
ilianiflìmo,  che  non  ifdegnò  di  metterlo  à parte 
della  grandezza  della  Aia  Reale  eftimazione,  e del 
Tuo  amore.  E ben  mcritoflì  1*  una,  e 1'  altro  il 
noftro  Ottavio  avendo  cangiato  quella  Reggia  in 
un  degno  Teatro  delle  fue  belle  qualità  , della  fua 
{uà  varia,  e molta  Letteratura,  e fopratutto  dell’ 
a menili!  mi  fua  Mufa,  che  laureata  nelL’  Accade- 
mia Fiorentina  conduce  feco  à far  ogni  pompa 
più  fplendida  nella  Francia . Calzatala  di  cocurno 
volle  che  fotte  la  prima  ad  introdurre,  e condur- 
re in  quel  Reale  Teatro  in  Mufica  il  ballo , e ri- 
«ovatte  con  più  diletto  1*  antico  coftume  di  reci- 
tare le  Tragedie  , e Commedie  col  Canto  . Fù 
quella  la  fua  piu  diletta  paflione,  ed  ebbeinque* 
tempi  i più  nobili,  i più  lieti,  e grandi  Argomen- 
ti per  appagarla,  come  lo  mottrano  le  fue  Opere, 
«he  abbiamo. 

La  Dafni  Favola  Pattorale  rapprefentata  alla 
Screnittima  Gran  Ducheflà  di  Tofcana  dal  Signor 
Jacopo  Corlì , ftampata  in  Firenze  per  Giorgio 
Marefcotti  il  1600.  in  4.  E quell*  Opera  fu  la  pri- 
ma , che  facefle  recicare  in  Mufica , con  maniera 
non  più  udita,  sù  le  note  dell*  eccellentiflìmo  Mae- 
ilro  nella  Mufka  Mf.  Jacopo  Peri,  di  cui  abbiamo 
Icritto  a fuo  luogo. 

Ly Euridice-,  rapprefentata  nello  Spofalizio della 
Crillianittìma  Regina  di  Francia  , e di  Navarra. 
Jmpretta  in  Firenze  per  i Giunti  l’ Anno  1600.  in 
4.  dedicata  dall’  Autore  alla  Maellà  della  fletta 
Regina  Maria  de’  Medici . Ivi  pure  con  altre  fue 
Poefie  fu  rillampaca  in  4.  da  Cofuno  Giunti  il 
162.1. 

L' Arianna,  rapprefentata  in  Mufica  nelle  Reali 
Nozze  de’ Serenittimì  Principi  di  Mantova,  ed  In- 
fanta di  Savoja;  imprettà  in  Firenze  per  i Grumi 
in  4.  l’Anno  1608.  e più  volte  rillampata. 

Poefie  Alla  Maellà  Crillianittìma  di  Luigi  XIII. 
di  Francia.  In  Firenze  pel  Giunti  il  lèzi,  in  4. 
date  in  luce  da  Pier  Francefco  Rinuccini  fuo  Fi- 
gliuolo con  fua  Lettera  Dedicatoria  al  Re. 


Varie  Canzoni , e Sonetti  ftampati  in  fogli  vo- 
lanti , c frà  le  Poefie  d ’ altri . 

Un’Ode  in  laude  de’  Giuocatori  del  Pallone  ; 
All’  Illuftrittìmo  Sig.  Matteo  Botti  Marchefe  di 
Campiglia  Maggiordomo  Maggiore  di  S.  A.  S.  in 
Firenze  per  Zanobio  Pignoni  U 1619.  in  4. 

Un’  altra  fua  Poefia  in  lode  di  Santa  Maria 
Maddalena  de’  Pazzi. 

Verfi  Sagri,  cantati  nella  Cappella  della  Sere- 
nittima  Arciducheflà  d’  Aullria  Granduccbeflà  di 
Tofcana . Impretti  in  Firenze  per  Zanobio  Pigno- 
ni 1619.  in  4. 

Alcuni  Quaderni  nella  morte  del  Cavaliere  Be- 
lifàcio  Vinta  , ftampati  nel  fine  dell’Orazione  fat- 
ta nella  fletta  Morte  da  Alettàndro  Minerbetti . 

Mafcherata  delle  Ingrate,  ftampata  in  Manto- 
va fenza  nome. 

Mafchere  di  Bergiere  . Ottave  ftampate  in  Fi- 
renze, pure  fenza  il  fuo  Nome. 

Trovanfi  pure  mm.ss.  moftiflìme  di  Lui  Poe- 
fie , in  numero  maggiore  delle  ftampate ., 

Parlano  di  Lui  con  Elog]  ben  meritati  ; 

Alettàndro  Adimari,  che  nella  di  lui  morte  fece 
un  bell*  Elogio , eloftampònella  fua  Melpomene; 

Il  Cavaliere  Gio:  Battifta  Marino,  nella  fua 
Galleria; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nella  Storia  della  Vol- 
gar  Poefia  ; 

Carlo  Dati  , nella  Prefazione  alle  Profe  Fio». 
Tentine  ; 

Giovan  Cinelli,  in  molte  fue  Scanzie; 

Leone  Aliaci , nella  fua  Drammaturgia  ; 

Le  notizie  Letterarie , e Storiche  dell’  Accade* 
mia  Fiorentina  nella  prima  Parte. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni  - 

OTTAVIO  SIMENFZ 

D’ Aragona  d’  Antichittìma  , e Nobilittlrrra 
Stirpe  trafpiantata  in  Firenze,  fioriva  con 
molta  Riputazione  di  Soggetto  Letterato  , e pio, 
verfato  nelle  Sagre  Scritture,  e gentile  Poeta  nell’ 
ultimo  feorfo  Secolo  decimo  fettimo , nel  quale 
fece  ammirare  impiegata  in  Sagri  Argomenti  la 
fua  Penna,  e fpezialmente 

Nella  Defcrizione  che  fece  in  Verfi  Tofcani  della 
Paflione  di  Crifto  Signor  Noftro  in  cinque  parti 
divifa,  confagrata  a Cofimo  Principe  di  Tofcana, 
ras.  in  folio  nella  Libreria  Ducale  del  Palazzo  de*' 
Medici . 

Scritte  pure  la  Vita  del  Venerabile  Fr.  Bene- 
detto Minore  Oflérvante  , che  ivi  confervafi  ms. 
con  quello  Titolo.  Vita  del  Venerando  Fr.  Bene - 
detto  da  Poggibonft  Cittadino  Pratcfe , Minore  Ofc 
fervantc  di  S.  Francefco  nella  Provincia  di  To- 
fcana , cavata  dalle  Relazioni , Notizie , e Scritti 
di  Fr.  Serafino  da  Prato  Confettine  > Religiofo 
dell’  iftefs’  Ordine , deferitta  da  Ottavio  Ximenez 
d’  Aragona  , Fiorentino  , dedicata  all’  Altezza 
Sereniflìma  , e Reverendiflìma  del  Sig.  Principe 
Cardinale  Carlo  de’  Medici  Decano  del  Sagro 
Collegio. 

Fa  onorevole  menzione  di  quell*  Opera  ; 

Fr.  Bonaventura  Baronio  Srrittor  Latino  nell* 
Apparato  .alla  fua  Opera  intitolata  Trias  Tufca , 
K k k con 
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con  quelle  parole  : In  ijìo  autem  Opere  fequutus 
funi , quam  potui  ineorrupta  Monumenta  , in  primis 
Codicem  ms.  ex  Serenami  Ducis  Bibliotheca , mibi 
commodatum  beneficio  Bibliotbecarij , viri  eruditami 
fmgularis , cultijfimi  , Antoni j Maliabccbij  , cujus 
iaudibus  lamquam  refona  Ecbo  , tot  volantina  turgent. 

OTTONE  NICCOLINI 

Figliuolo  di  Lapo  d * Antichiflima , ed  Illuftre 
Famiglia  Fiorentina  celebratiffimo  in  quella 
Stagione  Giureconfulto , nato  a pubblico  benefìzio 
della  fua  Patria , corrifpofe  Tempre  con  pari  Dot- 
trina, c prudenza  agl*  Impieghi  addogatigli  fpen- 
dendo  tutto  il  Capitale  de’  Tuoi  Talenti  per  por- 
tare con  ogni  maggiore  vantaggio,  e gli  affari,  e 
la  gloria  della  fua  Repubblica.  £onfumò una  par- 
te della  fua  Vita  ne’  Studj,  1’  altra  nelle  conti- 
nue fpedizioni , che  gli  guadagnarono  in  tutte  le 
Corti  d ’ Europa  una  malfima  Riputazione.  Paf- 
sò  coll’  onorevoliffimo  Carattere  d’  Ambafciado- 
re  alle  Repubbliche  di  Genova , e Siena , indi  al 
Duca  di  Milano,  a Federico  Imperadorc,  a’ Som- 
mi Pontefici  Niccolò  V.  Calillo  III.  Pio  II.  Pao- 
lo 1 1.  Pofcia  al  Duca  delle  Calabrie , e Renato 
Rè  di  Napoli  , e a Ferdinando  parimenti  Rè  di 
Napoli,  e d’  Arragona  : e riufccndo  con  la  fua 
condotta  preffo  di  quelli  Principi  Superiore  alla 
Fama  del  fuo  Valore  , non  faceva  ritorno,  che 
accompagnato  dalla  felicità  de’  pubblici  maneggi, 
e carico  d ’ Onori  per  la  fua  Cala  , e Perfona . 
Così  il  Rè  Renato  con  privilegio  fpeziale  conde- 
corò la  di  lui  nobiliffima  Famiglia  inneftando  1* 
Anno  1451  due  Gigli  d’  Oro  nell’  Infegna della 
fua  Cafa:  Niccolò  V.  Sommo  Pontefice  un’  An- 
no dopo  creollo  Conte  Palatino,  e Paolo  II.  non 
contento  d * averlo  collocato  nell  ’ Ordine  di  Ca- 
valleria , Onore  in  que’  Tempi  fingolariffimo , dan- 
dogli facoltà  di  creare  Notarj,  e legittimar  Succet 
furi,  diramò  le  fue  grazie  fopra  Àgnolo  fuo  Fi- 
gliuolo , dichiarandolo  Conte  Palatino,  e con- 
cedendo a Lui , e Difcendenti  fuoi  in  perpetuo  1* 
onore  d’  unire  nell’  Arme  loro  a’ Gigli  d ’Orodi 
Renato  , le  Pontificie  chiavi  della  Chiefa  j In 
mezzo  a così  fptendide  Glorie  terminò  finalmente 
il  corfo  di  tutti  i fuoi  i viaggi  1’  Anno  1470  in 
Roma,  ove  trovavafi  in  qualità  d*  Ambafciadore 
preffo  il  Sommo  Pontefice  Paolo  II , e trasferito 
con  grandi,  e pubbliche  fpefe  il  fuo  Cadavere  a 
Firenze,  fu  ivi  coll’  accompagnamento  di  tutti  i 
Magi  tirati , e primarj  Soggetti  in  un  Nobile  Se- 
polcro collocato. 

Confi  Ha  Ottonis  Niccolini  \Typis  impreffa  a multis 
Siriptorihus  laudantur . 

Così  vien  egli  fommamente  lodato  da  altri  Scrit- 
tori , tra  quali 

Jacobus  Caddi  , in  notis  ad  Elogium  Bonacorfi 
Lucf  Pitti  ; 

Marftlius  Ficìnus  , qui  Libro  primo  Epiflola 
feptima  cimi  tnultum  ccniendat  teflaturque  fe  a 
Niccolino  perfuafum  , ut  l aiina s faceret  leges  Pia- 
toni s . 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  primo  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Nicco- 
lina . 


I Brevi,  e Bolle  Pontificie,  e Reg)  Diplomi, 
che  fi  confervano  da’  fuoi  Eredi . 

PAGANO  PAGANINI 

O Riondo  da  Lucignano,  ma  fatto  Fiorentino 
fu  Uomo  di  Lettere,  e nella Rettorica ver- 
fatiffimo , e Poeta . 

Trovali  di  Lui  un 

Libretto  di  Poefie  Latine  flampato  fopra  la 
morte  di  D.  Miniato  Pitti  Abate  Monaco  Olive- 
tano,  dedicate  a Cofimo  , e Francefco  Medici. 
Ne  parla  Jacopo , Gaddi  nelle  Note  , che  faifle 
all’  Elogio  del  fopradetto  D.  Miniato  Pitti, 

PALLA  RUCELLAI 

DI  ben  noto  , ed  abbaffanza  illuflre  Cafato 
Fiorentino , fece  egualmente  conofcere , cd 
ammirare  fe  Hello  nel  fuo  tempo  infigne  Filofo- 
fo,  e gentiliffimo  Poeta,  non  inferiore  al  fuo 
Fratello  Giovanni,  che  avendo  travagliato  in  un’ 
Opera  in  Verfi,  giudicata  da  Palla  degna  di  Lu- 
ce, per  non  privare  di  quella  gloria  il  Fratello, 
e di  quello  nubile  Componimento  la  Poflcrità 
Letterata,  benemerito  dell’  uno,  e dell’  altra  la 
fece  imprimere  col  Titolo 

L ’ Api,  e dcdicolla  con  fue  Lettere  a Giovan 
Giorgio  Trillino.  In  Firenze  per  Filippo  Giunti 
il  1590. 

Scriffe  pure  altre  fue  proprie  Compofizioni , 
rotillime  , come  parla  il  Poccianti  , a fludioli 
delle  buone  Lctrere. 

Fanno  menzione  onorevole  di  quello  Scrittore; 
Micbacl  Poccianti  , in  Catalogo  illuftrìum  S cripto- 
rum  Florentinurum  ; 

Angelico  Aprofio  , nella  fua  Aprofiana  Biblio- 
teca. 

PALLA  STROZZI. 

Figliuolo  d*  Onofrio , e di  Sangue  troppo  hi* 
minofo  per  non  effere  conoìciuto . Fù  Uomo 
di  lìngolare  Dottrina  , chiariamo  Filolcfo  , e 
dottiffimo  nelle  Lingue  Greca  , e Latina  , ammae- 
firato  in  quella  da  Emanuele  Crifolora , in  quelli 
da  Tommalo  di  Sarzana , trattenuto  per  due  An- 
ni in  fua  Cafa,  dalla  quale  n’  ufcì  per  làlirpofcii 
al  Sommo  Ponteficato , fotto  nome  di  Niccolò  V. 
Datoli  tutto  à Filofofici  Studj , imparò  à tolcra- 
re  la  sfortuna , che  Tempre  accompagna  un  gran 
Merito , e che  fcrvendofi  delle  difeordie  Civili  1’ 
allontanò  dalla  fua  Patria  Firenze , che  richiama- 
tolo non  molto  dopo,  fi  fervi  della  di  lui  fomma 
prudenza  nelle  prime  Cariche , inviandolo  con  Ca- 
rattere d’ Ambafciadore  a Jacopo  Rè  della  Puglia, 
che  creollò  Cavaliere  dello  Speron  d’  Oro  , e ad 
Aleffandro  V.  Pontefice,  e in  qualità  di  Comiffa- 
rio  Generale  le  ricuperò  la  Città  di  Volterra  ri- 
bellatali da  Fiorentini . L’  oggetto  però  più  ama- 
bile delle  fue  compiacenze  furono  le  Lettere  Tem- 
pre da  lui  coltivate,  ed  i Letterati  da  lui  ad  ogni 
collo  mantenuti  , flipendiati  , e protetti  ; quali 
tutti  a gara  da  lontani  Paefi , col  feguito  de’  loro 
Scuolari  paffavano  a profeffare  le  più  belle  difei- 
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piine  nello  Studio  di  Firenze  chiamati,  e condot- 
tivi da  Palla , che  in  qualità  di  Riformatore  re&- 
gevalo.  Impiegò  una  gran  parte  delle  fue  rendite, 
e tutta  la  fua  attenzione  per  raccorre  rari  Volumi, 
e Uipendiava  molti  Scrittori  per  farli  traferivcre, 
con  di  fogno  d’  aprire  una  puhblica  copiofilfima 
Libreria  nel  Moniftero  de’  Monaci  Vallombrofa- 
ni  di  Santa  Trinità  in  Firenze:,  ma  le  nuove  in- 
forte Fazioni  lo  portarono  alla  Città  di  Padova  , 
nella  quale  dopo  avere  rnolt*  Anni  viflùto  in  un‘ 
ellrema , e dillinta  riputazione  di  Letterato , e di 
fplendido,  fe  ne  mori  in  età  d’ Anni  90.  il  giorno 
ottavo  di  Maggio  del  1461.  onorato  come  un  luo 
Principe  da  tutta  quella  nobilidima  Città  con  pub- 
bliche folennilfime  Efequie  , e con  elegantiffima 
Orazione  da  Francefo  Filelfo  infigne  Scrittore  à 
que’  tempi.  Volle  morendo  corrifpondere  con  ma- 
gnanima riconofcenza  alla  grandezza  degli  onori 
ricevuti  in  quella  Città , dichiarando  Erede  degli 
immenfi  fuoi  Volumi  Greci,  e Latini , irci  predi  x 
e fcritti  , c molti  di  fua  mano  la  Biblioteca  del 
famofidìmo  Moniftero  di  Santa  Giuftina  de' Mo- 
naci Cafinefi. 

Tradullè  egli  dal  Greco  nell’  idioma  Latino  i 
Libri  di  Simplicio  (opra  la  Fifica  d’ Ariftotele.  j 

Varie  Omelie  di  S.  Gio:  Grifoftomo,  ed  altre 
fue  Opere. 

Alcuni  Sermoni  di  S.  Gregorio  Nazianzeno. 

La  Rettorica  d’ Ermogene; 

I Morali  di  Plutarco  ; 

I Dialogi  di  Platone; 

Alcune  Orazioni  di  Demoftene. 

Lafciò  ancora  molte  fue  Opere  imperfette. 

Fanno  gloriofa  commemorazione  diqueftogran 
Letterato  ; 

L’Autore  della  fua  Vita  , che  trovafi  ms.  predò 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Francefco  Filelfo  nell’Orazione  Funerale  ; 

Michael  Pocciantì , in  Catalogo  illnflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Eugenio  Gamurini , nella  parte  4.  delle  nobili 
Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Strozzi  ; 

Jacobur  Caddi , in  Elogio  confcripto  ; 

Blonduf  Flavius  lib.  primo  halite  illuflrattc  ; 

Jacobus  Pbilippuf  Bcrgomenfis  , in  Supplemento 
Coronici . 

PALLA  STROZZI  IL  GIOVANE. 

EGuale  di  Sangue,  e di  Talenti  all' antico  Par- 
la , di  cui  abbiamo  di  fopra  favellato , emulò 
le  di  Ini  Virtù  , c rinovò  in  fe  ftedò  la  grand’ 
idea  n*  aveva  ereditata  dall’  altro.  Ebbe  un’  acu- 
tidimo  Ingegno,  fomma  facilità  nell’  apprendere, 
inclinazione  rara  a tutte  le  belle  difcipline,  e no- 
bili Scienze,  che  fien  capaci  di  formare  un  gran 
Letterato.  Podedeva  a maraviglia  le  Lingue  Gre- 
ca , e Latina,  e verfatidimo  nell’ Arte  Oratoria, 
fece  in  piu  rincontri  trionfare  la  fua  Eloquenza , 
che  meritò  la  gloria  d ’ edere  afcoltata  , e com- 
mendata in  un’Orazione  da  Carlo  V.  Imperadore. 
Fiori  nel  Se:.. lo  decimo  fello,  e nello  Aedo  mori, 
lafciando  alla  D^:ta  Poftericà  pubblicate  con  le 
fiampe 
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Oratìones  aliqttas  clcgantìffimas  , quorum  precipua 
Ca  ejl , quam  ad  Caroluin  V.  Cffarem  babuit  ; 

Ci  ricorda  di  quello  nobilidimo  Oratore . 
Michael  Pocciantì , in  Catalogo  illnflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum , * 

PANDOLFO  CATTA  NI 
DA  DI ACETTO. 

Figliuolo  di  Dionigi  , di  Sangue  illuftre  , ed 
antico,  difendente  da  Letteratiffimi  Ante- 
nati , fin  da  Fanciullo  fentilfi  dimoiato  da  cosi 
nobili,  e domedici  esemplari  ad  emulamela  Vir- 
tù , e giungere  a quella  meta  di  gloria  nel  corfo 
indefedo  de  dudj  di  tutte  te  Scienze  , alla  quale 
edì  poggiarono.  Fù  Canonico  della  fua  Cattedra- 
le di  Firenze  , c fece  egualmente  rifplendere  le 
virtù  d*  un  vero  Ecclefiallico  nella  Chicli  , che 

?uelle  d*  un  gran  Letterato  nella  fua  Accademia 
fiorentina  . Mentr*  era  ancor  giovanetto  era  in 
tanta  riputazione  tra  Dotti,  che  Michel'  Agnolo; 
Serafini , c dalla  cognizione  aveva  del  di  lui  Sape- 
re, e dal  comune  concetto  de’  Letterati,  fi  lalciò 
perfuadere  a dedicargli  il  Libro , che  fece  dampare 
del  dottilfimo  Andrea  Dazzi  intitolato  Eluroma- 
fomachia . 

Compofe  moltidìme , e dottidime  Lezioni , da 
lui  recitate  nelP  Accademia  , fpiegando  erudita- 
mente  alcuni  Sonetti  di  Francefco  Petrarca  mà 
d’  effe  n’  è rimada  folo  per  noi  una  gloriofa  me- 
moria . 

Michel  Agnolo  Serafini  nella  dedicatoria  che  del 
fopradetto  Libro  gli  invia . 

Notìzie  Letterarie,  e Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina  nella  prima  [arte. 

PAMFILO  RICCI 

NObililfimo  Cavaliere,  e per  Sangue,  bevuto 
da  fuoi  Maggiori,  e perla  Croce  dell'  Or- 
dine di  Santo  Stefano,  non  degenerando  da  Let- 
terati fuoi  Arrenatili  refe  ancora  più  Nobile  con  le 
Lettere, maneggiando  egualmente  la  Spada,in  Guer- 
ra, che  la  Penna  in  un'Opera,  che  và  col  Titolo 
lì  vero  Giudizio  , per  Anni  20,  principiando 
dall’Anno  15  64,  per  rutto  1 r Anno  1583.  im- 
prclfa  in  Roma  1’  Anno  del  Signore  1564. 

Parla  di  Lui  con  lode 

Michael  Pocciantì , in  Catalogo  illnflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

PANDOLFO  RICASOLI 

DI  Nobilidima  Famiglia  , ed  Antichidima  di 
Firenze  Canonico  della  fua  Cattedrale,  e 
Protonotario  Appollolico  fù  Uomo  in  varia  Let- 
teratura,e Lingue  verfato.  Vide  con  ellimazione  trà 
Dotti  dello  feorfo  Secolo,  ed  ebbe  la  sfortunadi 
di  morire  nel  Tribunale  della  Santa  Inquifitione, 
dopo  avere  Ialciati  Eredi  della  copiofa  fua  Libre- 
ria quella  de’  Padri  Carmelitani  Scalzi  in  Firenze, 
c dopo  avere  fcritto , e dato  alla  luce 

La  Vita  Idei  Beato  Filippo  Benizj  Nobile  Fio- 
rentino Alla  Santità  di  Nollro  Signore  Urbano 
Vili-  In  Firenze  predo  Pietro  Cecconelli  1626. 
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Accademia  Giaponica  del  Can.  Mf.  Pandolfo 
Ricafoli  Baroni  Patrizio  Fiorentino,  nella  quale 
per  modo  di  Dialogo  fi  provano  le  verità  della 
Fw-de  Cattolica , e riprovano  le  falfe  Opinioni  de* 
Gcncili,  trattato  in  tré  Parti:  Parte  prima  dedi- 
cata dall*  Autore  al  Sereniflimo  Gran  Duca  di 
Tofcana  Cofimo  II.  In  Bologna,  per  gli  Eredi  di 
Gio:  Rolli  1613.  in  fol.  In  fine  di  quella  prima 
Parte,  evvi  un*  Orazione  fatta  in difefia  dell’Ono- 
re di  Crifto  Gesù  Crocefiflo  Signor  Noftro,  ap- 
preflo  1*  Illullrilfima,  ed  Ecccllentilfima  Repub- 
blica di  Ragugia. 

Evvi  di  Lui  un’  Orazione  , in  lode  della  Ver- 
ginità, e fortezza  Militare  per  la  Morte  di  D.  Fran* 
cello  Medici , dedicata  a Madama  Crillina  di  Lo- 
rena fua  Madre,  in  Firenze  1615  in  4. 

Orazione  dell  ’ Offizio  del  Principe  fatta  nell’ 
©ccafione  dell’Efcquie  del  Sereniflimo  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  Colimo  II.  da  Pandolfo  Ricafoli 
Baroni , Patrizio , e Canonico  Fiorentino  c Pro- 
tonotario  Appollolico  : Alla  Sereniflima  Arci- 
duclicfla  Maria  Maddalena  d * Aullria , Gran  Du- 
clicfla  di. Tofcana.  In  Venezia  preflo  Gio:  Gue- 
ngli  i6zz.  in  8. 

Revercndifs.  P.  M.  Angeli  Maria  Monturftj  Flo- 
re mìni  Generali t Prafcóìi  Ordinis  Servar  um  B.  M.  V. 
p>ael  ara , & Religiosa  gejìa  unico  volumi  ne  contenta. 
Aui'ìore  per  illujiri  , <£?  admodum  Rever.  D.  Pan- 
dulpbo  de  RicaJ'olis  Baronibus  Patritio  Fiorentino 
Metropolitana  Ecclfta  Cannonico  , & Protonotario 
Apofiolico.  Venetijs  apud  Joanncm  Gucriglìum  1623. 
in  8.  Quella  Vita  dal  Latino  fù  poi  trafportata 
nell’  Italiano  Idioma  da  Serafino  Lupi  Servita. 

Scrifle  ancora  la  Vita  della  Beata  Margarita  da 
Cortona  in  quattro  Parti  divilà. 

Molte  fue  Lettere  Latine,  ed  Ebraiche  fcritte 
ad  un  fuo  Amico  nella  morte  della  Sereniflima 
Duchcfla  di  Mantova  : confegnate  a Ferdinando 
II.  confervanfi  nella  Libreria  del  Palazzo  de’ Gran 
Duchi  di  Tofcana. 

Nel  principio  della  Vita  d’ Angelo  Maria  Mon- 
torfi  vi  fono  varj  Vcrfi  Latini  co’  quali  lodarono 
io  Scrittore. 

V alcrius  Sela}  Epifcopus  Alifani  j 

Jacobus  Pyontiy 

Carolus  Caffi  ni  ut  Florcntinus  Ordinis  Servorum  j 

Fà  pur  menzione  di  lui  Tbepbilus  Baynaudi . 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

Gio;  Cinelli  , nella  Scanzia  decimafettima  del- 
la fua  Biblioteca  Volante,  Tomo  poftumo. 

PAOLINO  ARNOLFINI, 

DI  Patria  Fiorentino,  di  molto  Ingegno,  di 
fommo  fludio,  ed  Erudizione,  verlatiflìmo 
nella  Lingua  Latina . 

Tradufle  nell’Idioma  Tofcano  Gli  Annali,  e 
Je  Illorie  di  Cornelio  Tacito,  impreflè  in  Roma, 
per  Luigi  Zanetti  in  16.  1’  Anno  1603. 

Narrazione  della  morte  , e folcnni  Efequie, 
con  la  dichiarazione  dell’ Apparato  Funebre,  fatto 
in  Roma  nella  Chiefa  di  S.  Jacopo  in  Augufla , 
ad  Antonio  Maria  Salviati  Cardinale  da  Lorenzo 
Salviati  fuo  Nipote  . In  Roma  preflo  Stefano 
Paolino  1’  Anno  1603. 


PAOLINO  PIERI 

EVvi  di  quello  Antico  Fiorentino  Scrittore; 

Una  Cronica  , in  Lingua  Tofcana  ms.  in 
molte  Librerie  Fiorentine. 

PAOLO  DELL’  ABBACO 

Fiorentino,  Maellro  nel  fapere,  e fpezialmen- 
te  nella  Volgar  Pocfia,  fù  Uomo  Dotto,  e 
buon  Rimatore  in  quella  Stagione  del  1328,  fino 
ad  eflere  da  Jacopo  Figliuolo  di  Dante  fuo  Padre, 
e Maellro  chiamato. 

Trovanfi  di  Lui  Poefie  ms. , nella  Libreria 
Ghifiana,  ed  una  fua  Canzone  fi  legge  nella  Rac- 
colta  di  Jacopo  Corbinelli.  Ne  parlano 

Federigo  Ubaldini  nel  Catalogo  degli  Autori 
citati  nella  tavola  de’  Documenti  d' Amore  del  Bar- 
berino. 

Gio;  Mario  Crefcimbcni  nel  fecondo  Volume 
de  * fuoi  Comenti  alla  Storia  della  Volgar  Poelia. 

PAOLO  DELL’ ABBACO. 

DAIla  facoltà  dell’  Aritmetica  , che  in  grado 
eminente  pofledeva , fece  un  nome  immor- 
tale à fc  llcflo  nella  fua  {bigione  del  Secolo  deci- 
mo quinto,  ed  un  gloriofo  Cognome  al  fuo  Ca- 
fato.  Era  verfatiflimo  nelle  Matematiche  Difci- 
pline,  nella  Perfpettiva , nella  Medicina,  e Geo- 
metria, ed  unendo  all’ Arte  Medica  la  femma  co- 
gnizione de  m ni  delle  Stelle , e Pianeti , guada- 
gnofli  un  alto  credito  di  prodigiofo  nella  felicità 
delle  cure  più  difperatc  che  intraprendeva  de  mor- 
bi. Amò  ancora  la  Poefia  , e da  alcuni  Scrittori 
tra  Poeti  di  quel  Secolo  vien  collocato. 

Compofc  molte  Opere  in  materia  di  Profpettiva, 
e Geometria , che  ms.  trovavanfi  una  volta  nel 
Moniftero  di  Santa  Trinità  de*  Padri  Vallombro- 
fani , ma  in  oggi  non  vi  fono. 

Parlano  con  eccelfe  lodi  delle  molte  , e rare 
Virtù  di  quello  eccellente , ed  univcrfale  Scritto- 
re Fiorentino. 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illufìrium  S cripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Ugolinus  Ver  in us , in  illuftratione  Florentia  ; 
Pietro  Monaldi , nell*  Illoria  delle  Famiglie  Fio- 
rentine ; 

Girolamo  Sommai , nelle  fue  Memorie  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  Libro  4.  dell’IAo- 
ria  della  Volgar  Poefia  , ove  lo  colloca  tra  To- 
fcani  Poeti; 

Federigo  Ubaldini  Io  colloca  tra  i buoni  Tofca- 
ni  Poeti  antichi . 

PAOLO  ANIMUCCIA. 

F Rateilo  di  Giovanni  , di  cui  abbiamo  già 
fcritto,  eccellentiflìmo  nella  profeflione  della 
Mufica.  Lafciò  a Pofleri  prima  di  morire  in  Ro- 
ma 1’  Anno  1563.  Compofizioni  Muficali  di  Ma- 
drigali , e Mottetti , come  rapporta 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufìrium  Scripto - 
rum  Florenlinorum. 

PAO- 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


445 


PAOLO  ARRIGHI. 

Diede  un  nuovo  lume  allo  fplendore  di  fua 
antica  Famiglia  con  1 ’ ofeuro  delle  Lane  , 
che  velli  nell’  ordine  Religiofilfimo  de*  Servi  , e 
col  chiaro  delle  Virtù,  c delle  Dottrine  , che  Io 
refero  confiderabile  in  que’  tempi . Maellro  in  Sa- 
gra Teologia  nell’  ordine  , onorò  ancora  il  Sagro 
Collegio  de’  Teologi  dell’  Univerfità  Fiorentina 
aferittovi  1’  Anno  1579.  ne  tenne  mai  finché  vilTe 
oziofa  la  fua  dottilfima  Penna  , che  prometteva 
moltiffime  Opere  a tutta  la  Repubblica  de’ Lette- 
rati , fe  la  morte  non  1*  avelTe  rubbato  alle  Scien- 
ze in  età  di  folo  Anni  38.  il  1587. 

Scrip/ìt  Traflatum  per  utilem  de  Bendate  Princi- 
pis Ad  Julium  Antonium  Sancì  orium  S.  R.  E.  Car- 
dinalcm  , totius  Ordinis  Servorum  Proteftorem  , 
etnico  V olumine  Edito  Fiorenti a apud  Alare feottos . 

Fanno  menzione  di  quello  Scrittore  con  degne 
Lodi 

Michael  Poccianti in  Catalogo  illufirium  Scrìpta- 
rum  Flore ntinctrum  j 

Raphael  BadHy  in  Catalogo  TbcologorumU niver- 
fitatis  Fiorentini. 

PAOLO  ATTACCANTI. 

NOn  ebbe  altro  dalla  fua  antichiffima  Profapia, 
che  una  purilfima  chiarezza  di  Sangue  , ed 
una  nobilidima  indole  difpoftilfima  à ricevere  l* 
impronto  di  qualfivoglia  Virtù  , che  per  altro  tut- 
to deve  all’  illudriflìmo  Ordine  de’  Servi  feracifi 
fimo  Seminario  d’Eroi,  che  ricevendolo  fralefue' 
Mura  in  età  di  folo  fett*  Anni  ne  formò  col  fuo 
Magiltero , e Sacra  cultura  uno  de  più  qualificati 
Soggetti  , che  onoralfero  il  fuo  Secolo  decimo 
quinto,  e facefle  elTo  folo  tutta  la  gloria  della  fua 
Religione.  Ebbe  Maellri  nello  Spirito,  e ne’ Co- 
fiumi  i Padri  Matteo , e Mariani  dello  ftels’  Or- 
dine , quali  per  la  loro  Pietà  (ingoiare  furono' 
fuccedivamente  promofli  alla  Mitra  Vefcovile  di* 
Cortona  .*  e fotro  altri  eccellenti  Precettori  nelle 
Lettere , fece  Progreffi  si  grandi  , che  in  breve 
comparve  tra  gli  altri  con  dillinzione  ottimo  Gram- 
matico, Rettorico,  Cofmografo,  Cronografo,  e 
non  folo  nelle  Teologiche  difcipline  Laureato  , 
nella  Sagra  Univerfità  Fiorentina  , e Sanefe  , e 
Maellro  nell’  Ordine , ma  nelle  Leggi  parimenti 
Canonica,  e Civile.  Fù  di  maravigliofa Erudizio- 
ne, e di  cosi  raro  Talento  nel  perorare  Dotato , 
che  forprefo  nòli’  udirlo  da  Pulpiti  Marfilio  Fici- 
no , non  dubitò  d ’ alferire , che  la  di  lui  Eloquen- 
za , come  il  Canto d’ Orfeo > era  capace  d’anima- 
re anco  i falli . E ben  ne  poteva  conofcere  il  Fi- 
cino  la  forza  del  dire , e la  profondità  del  Sapere, 
mercè  , che  Io  godeva  ogni  giorno  frequentare 
quella  non  mai  abballanza  commendata  Accade- 
mia in  Cafa  di  Lorenzo  Medici  il  Grandeconitn 
Giovanni  Pico,  un  Angelo  Poliziano,  un  Giro- 
lamo Benivieni,  nn  Lionardo  Aretino  , e cent’ 
nitri  chiaritimi  Ingegni , che  in  quella  dagioneri- 
novavmo  in  Cafa  Medici  l’antica  Grecia  . Fuchia- 
mato dal  Sommo  Pontefice  à follcnere  la  Carica 
di  Commendatore  dello  Spedale  di  Santo  Spirito 
in  Roma , e ne  prefe  il  pofleflo  , ma  riufeendo 


quell’  onore  incompatibile  all’applicazione  defuoi 
Studj  n’  ottenne  di  deporne  il  pefo , e ritornare  tra 
fuoi  Religiofi  all’ozio  erudito,  c dilettevole  de* 
fuoi  Componimenti  , ne’  quali  col  Carattere  di 
Provinciale  della  Tofcana  invecchiato  dopo  80. 
Anni  di  età,  di  Religione,  e Letterarie  Fatiche' 
73.  nell’  Anno  del  Signore  1499.  terminò  col  Se- 
colo decimo  quinto  i fuoi  giorni . Lafciò  a Po- 
deri molti  Monumenti  del  fuo  fccondilfimo  In- 
gegno, tra  quali  Latini,  e Tofcani. 

Dialogum  Ad  P e tram  Mcdicem  Cofmi  Senioris 
F Munì , de  origine , # progrefu  Ordinis  Servorum , 
qui  ms.  babetur  in  .Bibliotbeca  Medicea  S.  Laurentii 
Fiorenti a , & citatur  ab  Archangelo  Giano  in  Uxo- 
ria de  vera  Origine  Ordinis  Servorum  Maria . 

Vitas  Bea  forum  Joachimi  , Francifci  Senenftum 
Ordinis  Servorum  ad  Pium  IL  Pontificem  Maxi- 
mum . Habcntw  ms.  Fiorenti?  in  Biblioteca  Servo- 
rum  Conventus. 

Brcviarium  Decreti , Decretalium , Serti , (I  Cle - 
tnentinarum  in  lucem  edidit .. 

Scripftt  etiam  Concionum  Quadragefìmalium  Volu- 
mcn  primum  , fub  Titulo  , Tbcfaurus  Concionato- 
rms  excufum  Alediolani  Anno,  1479  Magiftro  Hoj'pi - 
talis  Sanili  Spiritus  de  Urbe  nuncupatum. 

Aliud  item  Quadrale  fi  male  z.  V olumine , alia  Ra- 
tione  difpofttum  : primo  enim  comprobat  The  ma  auilo- 
ritatibus  Gentilium  , Sancì  or  um  vetcris  Tejìamcntit 
4$  Doólorum  nova  Legis  : fecundò  proba!  rationìbus  : 
tenia  exemplis  . Cui  titulus  : Paulina  ad  Antonium 
Alabantbem  Generalem  totius  Ordinis  Servorum. 
Quod  opus  dum  excudcbatur  Anno  1494  Aucìoris 
obuu  fupcrvenicnte , imperfeiìum  reliclum  e fi. 

Commentarla  in  duodecim  Propbctas , Apocaly- 
pjtm  J vanne is . 

Scrmones'de  Saniììs . . 

Expofnionem  Orationis  Domìnio  a prò  Ducijfa  Me- 
diai ani:  Quefta  farà  forfè  Italiana. 

Come  la  Spiegazione  de  * fette  Salmi  detti  Pe- 
nitenziali , 

E I’  Interpretazione  delle  Litanie  fcritta  in  gra- 
zia della  Dùchcdk  di  Ferrara,  confagrata  a Lio- 
nardo Piatti  Cittadino,  e Canonico  Milanefe. 

Raccolfe , e defcrilTe  I *“  Idoria  , e Miracoli  dell* 
Immagine  della  Santilfima  Nunziata  di  Firenze, 
la  qual  Opera  ms.  conferva!!  nella  Libreria  Me- 
dicea . 

Opufcuìum  in  laudem  S.  Pbilippi  Benitii  Ordinis 
Servorum  Infiauraloris . 

Comentò  1’  Opere  di  Dante  , e del  Petrarca. 
Fece  imprimere  , e dedico  Ila  al  Pontefice  Pio 
II.  la  Vita  di  Santa  Caterina  da  Siena  da  Nicco- 
lò Borghefini  deferitta. 

Altre  fue  Opere  ms.  dice  il  Poccianti  à carte 
140.  fi  trovavano  nella  Biblioteca  de’  Serviti  in 
Firenze . 

Hanno  raccomandato  alla  Poderità  Erudita  la 
memoria  di  quedo  efimio  Scrittore  con  lomme 
laudi. 

Arcbangelus  Gianus  in  Annalibus  Ordinis  Servo- 
rum  : Et  in  Catalogo  Generalium  fui  Ordinis  in  Cbri- 
flophoro  Novaria  Decimo  Nono  Generali. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scrìpto- 
rttm  Florentinorum . 

Hippolyus  Alairacci  , in  Bibliotbeca  Mariana . 

Au- 
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Antonia s Pojfev'mus  Tomo  2.  Apparatus  Sacri  in- 
Nicol ao  Burgbefio\  & Tomo  3. 

Gherardus  Jr/anncs  Voffius  Libro  ter:  io  de  Hi  fio-' 
Yicis  Latinis . 

. Eugenio  Gamurini , nella  parte  quinta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofeane,  ed  Umbre  nella  Fami- 
glia Attaccanti. 

Raphael  Badi us  , in  Catalogo  TbedogorumlJ utvtr- 
fitatis  Fiorentina . 

Jo/ìas  Simlcrus , in  Epitome . 

Gl*  Autori  della  Vita  della  Beata  Giuliana  Fal- 
conieri . 

Luigi  Moreri,  nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cese 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fuc  Annotazioni. 
Joanncs  Baptifia  Riccioline , Tomo  3.  Cbr omologia 
JRe formata . 

Marfilius  Ficinus  Lib.  4.  Epijìolam  dedit  Paulo 
Fiorentino  eximio  Tbeologo. 

PAOLO  BARONI. 

Viveva  nel  principio  dell* ultimo  IcorfbSecoIo 
decimufetcimo  tutto  applicato  agli  ftudj  del- 
le belle  Lettere,  ed  alla  Poefia , e ne  godeva  fra 
Poeti  di  Firenze  non  ordinaria  Riputazione , par- 
toritagli da  fuoi  gentili  Componimenti  : Confagrò 
la  Aia  Mula  con  un  degno  Argomento,  craccolfe 
In  un  Poema  Eroico  i feflàntatre  Miracoli, che 
formano  la  Corona  alla  Nunziata  Santillìma  di 
Firenze , quali  raccolti  furono  da  Michele  Poccian- 
ti  , e da  Luca  Ferrini , dati  in  luce,  com’abbia m 
r bordato  a fuoi  luoghi.  Fù  impreflo  quello  Poe- 
ma in  Firenze  l’Anno  1614.  per  FranccfcoTofi, 
c dall’Autore  dedicato  a Maria  Maddalena  d’Au- 
llria  Gran  Ducheftà  di  Tofcana . 

Fauno  gloriola  ricordanza  di  quello  Sagro  Poeta  . 
Anb  angelus  Giani  , Centuria  quarta  Annali  um 
Sirvorum  Beata  V irg.  Maria. 

Hippolyus  Marracci  in  Biblioteca  Mariana . 

PAOLO  B ELL ANDINI. 

MOnaco  CaAnefc  dell’ Abbada  di  Santa  Giu- 
Ilina  di  Padova  , veflìto  però  nell’ Abbadia 
d’ Arezzo.  Amava  Li  Poefia  , e trafmife alcuni  So- 
netti fuoi  a Pietro  Aretino  fuo  Amico  in  una  Let- 
tera , «he  di  Padova  gli  fcrifle  li  6.  Dicembre  del 
1539  9 ne^a  quale  fi  folfcrive  in  latino  D.Pnulus 
R.ilandimis  de  Florentia . 

Con  altra  fua  Lettera  al  medefimo  Icritta  dal 
JyJoniflcro  di  Santa  Maria  del  Monte  di  Cefena 
li  2%.  Aprile  del  1541.  gl*  invia  quattro  fuoi  So- 
netti fopra  il  Sepolcro  del  Redentore  , cd  una 
Elegia  in  lode  dell’  A (funzione  di  Maria  Vergine, 
e tutte  quelle  Lettere  leggonfi  imprefie  nel  Libro 
fecondo  delle  Lettere  ferme  a Pietro  Aretino,  c 
raccolte,  e fiampate  in  Venezia  il  1552.  da  Fran- 
ccfco  Marcolini  Forlivefe. 

PAOLO  CEFFINI. 

DI  qucAo  Domenicano  Fiorentino  trovanfiin 
Firenze  alcune  T ragicommcdie , ed  altre  To- 
franr  Poche  ms.sù  la  Relazione  d’Antonio  Maglia- 
bechi. 


■ 1PAOLO  F E I 

LAfciò  quello  Fiorentino  molte  Poefic  ms.  ed 
una  di  Lui  Sagra  Rapprefcntazione  in  Verfi 
del  Martirio  di  Santa  Teodora  leggefi  flampata  in 
Livorno  per  Vincenzo  Ronfigli  il  1563  in  iz.  ci- 
tata nella  fua  Drammaturgia  da  Leone  Allacci. 

PAOLO  DA  FIRENZE 

CHe  chiamali  ancora  Pagolo  di  cui  trovaronfi 
da  Leone  Allacci  Poefie  ms. , tra  gli  Anti- 
chi Tofcani  Poeti  nelle  Librerie  Vaticana,  c Bar- 
berina 

Thomas  Lanfius  in  confultatione  de  Prìncipatu  in- 
ter Provincias  Europa  Oratione  prò  Italia  qucmdam 
Paulum  de  Florentia  intcr  Logicos  nominai . 

PAOLO  GALENI 

Fiorentino  tradufie  in  Sonetti  , il  fecondo,  e 
terzo  Libro  dell  * Eneide  di  Virgilio  , imprefli 
in  Firenze  , per  ii  Maffi  l’Anno  1631  dedicati 
dal  Traduttore  al  Scrcnilfimo  Principe  Leopoldo 
di  Tofcana. 

PAOLO  GEOMETRA 

COsì  chiamato , per  la  fua  Profcffione , fucce- 
dcnco  quella  denominazione  al  fuo  ignoto 
Cafato  , Fiorì  nella  fu*  Patria  Firenze  circa  il 
verlatilTimo  nelle  Ditcìpline  d’  Aritmetica  e 
Geometria  in  tanta  Riputazione  , che  diffiife  per 
tuua  Europa  la  celebrità  del  fuo  nome.  Alia  No- 
tizia, che  perfettamente  pofledeva  dell*  Aerolo- 
gia, vi  aggi unfe  I*  invenzione  tutta  fua  di  certi 
Ordigni  , ed  Inflrumemi  , col  mezzo  de*  quali 
perfuadeva  in  fatti  tutto  ciò  , che  de*  moti  delle 
Stelle , e del  Cielo  co*  precetti  dettava  . Mori  pie- 
no di  Credito  in  Firenze  , e fù  fcpclio  nella  Chic- 
li detta  Santa  Trinità , ed  onorato  il  fuo  Sepol- 
cro, con  quella  gloriola  Inflizione. 

Qui  numeros  omnes , Tcrrfque  y Àlarifque  pro- 
fondi , 

Per  longos  tralìus  dudùm  , fedemque  Tonantis 
Signa  Poli  y Solifque  vias , Lunaque  refiexus . 
Sic  II  or  uni  curfus  , # fixos  aiberis  ignes , 

Et  quid  quid  Natura  potens  concejferit  Afiris. 
Volverat  ingcnio  vivens , boc  Mar  more  tecìus  , 
ALtcrnum  recubat  Paulus  Geometra  fepultus . 
Fama  tenti  clarum  nomen , longunuj  tencbit , 

Ac  Civem  fumpfìjfe  fuum  tefiatur  Olympus . 

Lafciò  molte  Opere  mm  ss.  in  quelle  due  Di- 
fcipline , come  crà  gli  alcri  Lodatori  di  fua  Virtù 
lafciò  fcritto 

Jacobus  Pbilippus  Bergomenfis  , Supplemento 
Coronici  ; 

Laudani  illum  luculentis  Elogijs  ; 

Ugolinus  Vcrinus  , in  in  illuflratione  Florentia  ; 
Raphael  Volalerranus , qui  docci  vixiffc  fub  Bene- 
ned iiìo  xi. 

Jofias  S imi er us  , in  Epitome  ; 

Joannes  Boccaccius , in  Genealogia  ; 

Fran- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Francefco  Senfovino  nella  Cronologia  Univer- 
sale del  Mondo  all*  Anno  1365. 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinorum . 

PAOLO  GHERARDI 

Nobilitò  nella  Tua  Perlbna  col  Tuo  NobililA- 
mo  Sangue  le  due  facoltà  , che  pFofefsò 
nella  fua  Patria  Firenze , di  Geometria  , ed  Arit- 
metica , nelle  quali  godè  a fuoi  tempi  una  ben 
diftinta  Riputazione,  e glie  la  confervò  la  Pofte- 
rità  anco  dopo  il  Secolo  decimo  quarto,  nel  quale 
fioriva , nelle  Regole , che  lafciolle  di  computare 
ficurilfimo.  Compole  per  tanto  circa  il  1327. 

Un  Libro  Maeftro  per  infegnare  l’Arte  di  cal- 
colare qualfivoglia  numero  , conofcerne  le  diffe- 
renze, e feiorne  felicemente  idubbj,  che  ms.  con- 
ferva  A nella  famofa  Libreria  de’  Signori  Gaddi  in 
Firenze. 

ScriiTe  altre  Opere  concernenti  alle  Matemati- 
che in  Idioma  Latino,  che  fono  o perite,  o pred- 
io la  di  lui  Famiglia  , e qualche  altra  impreffà, 
come  fi  deduce  da  Carlo  du  Frefne,  che  ne  da 
giudizio. 

Parlano  di  quello  efimio  Scrittore  con  lodi'; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Script 0- 
rttm  Florentinorum  ; 

Francefco  Ruccellai,  al  Libro  de’  Capitani  di 
Parte,  alle  partite  83. 

Caro! us  dà  Frefne , in  fuo  Glojf  ario  ad  Scriptores 
Alcdif  , & infinge  Latini  tatti'  ; 

Eugenio  Gamurini  Parte  feconda  delle  Fami- 
glie Nobili  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Gherarda. 

PAOLO  GRILL ANDI 

Fiorentino  Giureconfulto  di  molto  Credito 
feri  (Tè 

De  Hereticìs . Extat  in  Tom.  2.  Tracìatuumfol.  24. 
De  pxnis  coititi  illiciti . Eodem  Tom.  z.fol.  298. 
De  Sortilevijs : ibidem  Tom.  z.fol.  381. 

De  divcrfts  item  Criminibus  , ftve  de  Calumai  alo- 
ribus  , & pcenis  eorundem. 

Antonius  Poffevinus  Tom.  3.  Apparatus  Sacri,  {$ 
Tom.  2.  Bibliotbecce  felelìf  Lib.  13. 

Joftas  Simlerus , in  Epitome. 

PAOLO  GUALDUCCI  DE  PILASTRI. 

Fiorentino  di  Nazione,  di  profelfione  Dome- 
nicano, di  Letteratura  univerfale,fu  uno  de 
più  Celebri , e facondi  Oratori  del  fuo  Ordine  al 
principio  del  Secolo  decimo  quarto  . La  fua  Pru- 
denza Io  portò  al  Governo  del  Convento  della 
Minerva  in  Roma  , e di  tutta  la  Romana  Provin- 
cia in  qualità  di  Vicario,  addolcitagli  dal  Gene- 
rale Capitolo  tenuto  in  Napoli , e la  fama  della 
fua  Dottrina  gli  guadagnò  1’  eftimazione , e la  con- 
fidenza di  Niccolò  Cardinale  di  Prato  , unode*  più 
accreditati  Principi  della  Chiefa  , che  l’adoprò  nel 
maneggio  di  rilevantiffimi  affari,  ed acquiftogli  la 
dilezione  del  Sommo  Pontefice  Clemente  V.  qua- 
le per  ricon  >fcere  il  Merito  ben  didimo  di  Paolo 
lo  promolfe  al  Patriarcato  della  Chielà  di  Grado, 
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ed  ornatolocol  Pallio  l’inviò  a quella  celebre  Re. 
fidenza,  nella  quale  quindici  giorni  dòpo  il  fuo 
arrivo  degno  di  vita  più  longa  à benefizio  di  que* 
Popoli  placidamente  mori  circa  gl  ’ Anni  del  Si- 
gnore 1310-  fepolto  nella  fua  Patriarcale. 

Scripfit  Annotationes  in  Ariflotelis  Philofophiam.  & 
In  novum  Tejlamentum . 

Mole*  altre  Tue  Fatiche  dottiffime  Latine  , ed 
Italiane  , come  Orazioni , e Difcorfi  Sagri  peri, 
rono. 

Fanno  onorevoliffima  menzione  di  quello  Re- 
ligiofo,  e Dotto  Prelato  ne’  loro  Scritti. 
Fcrdinandus  Ughelli , Tomo  5.  Italia  Sacra  ; 
Joannes  Michael  Plodius  lib.  l.  parte  z.  deViris 
illuflribus  fui  Ordini s Pradicaterum . 

Vincent  iuf  Maria  Fontana , in  Sacro  The  atro  Do- 
minicano parte  prima  cap.  3 .n.  6.  Taulo  6. 

Alichael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto 
rum  Florentinorum . 

Ambrojius  Ah  amar  a,  in  Bibliotbeca  Dominicana. 
Antonius  Pojfevinus , Tomo  3-  Apparatus  Sacri . 
Hiacynthus  de  Parra  , in  Catalogo  Scriptorum  Or- 
dinis  fui  Prxdicatorum  'ms. 

Carolus  du  Frefne  , in  fuo  Glojf  ario  ad  Scriptores 
media , & infima  Latinitatis. 

PAOLO  LONGO. 

DEH’ Ordine  de’ Servi,  accoppiò  ad  una  Ango- 
lare piacevolezza  di  Tratto  , ed  integrità  di 
Collumi,  una  grande  varietà  di  Letteratura  , e 
Dottrina.  Fù  Madiro  in  Sagra  Teologia,  clcgait- 
tiffimo  Dicitore , ed  Ulullre  Poeta , e fece  a Aioi 
tempi  una  gran  parte  di  gloria  alla  fua  Patria  Fi- 
renze, ed  alla  fua  nobililfima  Religione.  Le  lue 
Virtù  gli  diedero  luogo  ne’  Falli  dell 'Ordine- -,  ed 
i fuoi  Componimenti  glie  lo  fanno  tra  quelli  Scrit- 
tori . ScriITè 

Carmina  in  laudem  Beata  Tofcan.e  Cafalenfts  Ali - 
raculis  dora . 

Come  ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Archangclus  Giani  Parte  fecunda , Centuria  tenia 
Annalium  Or  dinis  Servorum. 

PAOLO  MINI 

DI  Nobile  , ed  Antica  Cittadinanza , fioriva 
circa  gli  Anni  del  Signore  1560,  con  Ripu- 
tazione d ’ uno  de’  più  celebri  Medici  del  fuo 
Tempo,  de*  più  Dotti  Filofofi,  de’  più  gentili, 
ed  ameni  Poeti  che  onoraffero  1 ’ Accademia  Fio- 
rentina. L’ornamento  della  Lingua  Greca,  che 
apprefo  aveva  dal  famofo  Andrea  Dazzi  Scrittoi- 
Fiorentino,  rendeva  più  accreditata  la  fua  valla  era- 
dizione,  e più  fondata  la  Aia  Dottrina,  che  ha 
fatto  conoAere  a tutto  il  Mondo  Letterato  nelle 
fue  Fatiche  Arguenti. 

Difcorfo  della  natura  del  Vino  , delle  fue  dif- 
ferenze, e del  fuo  ufo  retro,  di  Paolo  Mini  Me- 
dico, e Cittadino  Fiorentino.  In  Firenze  preffo 
Giorgio  Marefcotti  1596  in  8. 

Difenfione  della  Città  di  Firenze,  de’  Fioren- 
tini contro  le  maldicenze  de’  maligni,  compolla 
da  Paolo  Mini  Fiorentino,  Medico,  e Filofofo. 
In  Lione  prelTo  Filippo  Tinghi  1577.  nel  fine  vi  è 
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un  Sonetto  d * elfo  Mini  fcricto  alla  Serenifllma 
Città  di  Firenze. 

Difcorfo  della  Nobiltà  di  Firenze  , e de*  Fio- 
rentini di  Paolo  Mini  Medico,  Filofofo,  e Citta- 
dino Fiorentino.  Firenze  per  Domenico  Manza- 
1Ù1595.  e riftampato  con  Aggiunta  in  Firenze  il 
1614.  predo  Voleman  Timan  Tedefco . 

Avvertimenti,  e digreflìoni  fopra  il  Difcorfo 
della  Nobiltà  di  Firenze,  e de  Fiorentini  di  Pao- 
lo Mini  . Firenze  per  Domenico  Manzani  1594. 

Aggiunta  al  difcorfo  della  Nobiltà  di  Firenze, 
e de’ Fiorentini  d’  un  Capitolo  di  Mf.  Antonio 
Pucci,  nel  quale  fi  fa  menzione  del  fito , governo, 
ed  Arti  della  Città  di  Firenze  , e fue  Famiglie 
grandi,  e Popolari  dell* Anno  1373.  coll’aggiunta 
di  Mf.  Paolo  Mini.  Firenze  predo  Voleman  Ti- 
man Tedefco  1614. 

Nelle  fopradette  Opere  vi  fono  inferite  varie 
fuc  Poefie , molte  delle  quali  ms.  fono  predo  al- 
cuni Accademici  Fiorentini . 

Un  di  lui  Sonetto  inlodedi  Benvenuto  Cellini 
trovafi  im predo  nel  fine  de’  due  Trattati  dello 
dedo  Cellini,  di  cui  di  fopra  abbiamo  fcritto. 

- Traditile  in  Verfi  Tofcani  fciolti  il  Libro  duo- 
decimo dell’ Eneide  di  Virgilio  , e dedicò  queda 
Aia  Traduzione  a Mf  Pier  Filippo  Ridolfi:  fi  tro- 
va dampaté  à Carte  322,  e feguenti  dell’  Opere 
di  Virgilio  tradotte  in  Verfi  fciolti  da  diverfi  Au- 
tori , ed  imprede  in  Firenze  da  Giunti  in  8.  il 
1556. 

Evvi  di  lui  citata  un’  Opera  con  quedo  Titolo 
im  preda;  Medicus  igne  non  (nitro  ncccff arìò  Anato- 
mica . 

Una  di  lui  Lettera  fcritta  ad  Aledàndro  Ripa 
trovafi  impreda  negl’  Opufcoli  della  nuova  Acca- 
demia Medica  Fiorentina,  contro  Avicenna  , ed 
altri 

Ebbe  lodatori , e ben  men  meritati , di  fuo  Sa- 
pere, e Virtù,  tra  quedi 

Thomas  Herrera  in  Alpbaheto  Alluminiano . 

Filippo  Baldinucci  Fiorentino  nelle  notizie  de’ 
Profedori  del  difegno. 

Giovanni  Cinedi  nella  Scanzia  terza  della  fua 
Biblioteca  Volante,  e decima  ottava  poduma  . 

Pier  Vettori  in  una  fua  Lettera  al  Dalecampio- 

Gl’  Interlocutori  Medici  del  Dialogo  inferito 
negli  Opufcoli  della  nuova  Accademia  Fiorentina 
contro  Avicenna,  e Medici  Neoterici. 

Francefco  Cionacci,  nella  Vita  della  Beata  Umi- 
Jiana , parte  3.  capo  2. 

Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accade- 
mia Fiorentina , nella  prima  parte. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

PAOLO  MOCELLI. 

SCride  una  Cronica  Italiana  della  fua  Famiglia, 
che  leggefi  ms.  predo  molti  : e la  ricorda 
Il  Cavaliere  Lionardo,  Salviati  nel  primo,  e fe- 
condo Volume  de’  fuoi  Avvertimenti. 

Giambattida  Ubaldini  , nell’  Idoria  della  fua 
Famiglia  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  fe  ne  fono  ferviti. 


PAOLO  ORL ANDINI. 

DI  Patria  Fiorentino  , di  Stirpe  Nobile  , di 
Profelfione  Legida , cangiò  la  Laurea  Dot- 
torale nella  Monacale  locolla  . Ufcì  dalla  gran- 
de Scuola  di  Marfilio  Ficino  , portando  feco 
dal  Secolo  al  Chiodro  Camaldolefe  un  doviziofo 
Patrimonio  d’  Ingegno  eccelfo  , di  varia  Erudi- 
zione, di  rara  Eloquenza,  delle  Lingue  Greca,  e 
Latina , e di  tutte  quelle  Nobili  inclinazioni  agli 
dudj  delle  Lettere  Sagre , e Profane , delle  Sco- 
Jadiche  Difcipline,  e delle  Grazie  d’un’  ameniffi- 
ma  Poefia , che  lo  fecero  a fuoi  giorni  ammirare 
un  profondo  Teologo,  un’Oratore  Dotto,  e fer- 
vente, ed  un  Soggetto  di  Riputazione  tra  i Let- 
terati didinto  . Accompagnò  la  qualità  di  tutti 
quedi  Caratteri  col  dono  d ’ una  reminifeenza  si 
portentofa , che  appena  udite  le  altrui  Orazioni 
una  fol  volta , recitavale  fubito  felicemente , e ri- 
pigliava tutti  gl’ Argomenti  già  fciolti  ne’ Circoli, 
come  fece  in  S.  Gio:  e Paolo  di  Venezia  con  ma- 
raviglia di  un  nobiliflimo,  e pieniflìmo  ConfcITo. 
Fiorì  nel  Secolo  decimo  fedo  , e dopo  aver  retto 
in  qualità  d 'Abate  i Monidcrj  più  cofpicui  del 
fuo  Ordine  in  quello  degl’  Angioli  in  Firenze  de- 
pofe  la  Penna,  e la  Vita  1’  Anno  del  Sig.  1519. 
Sepolto  tra  fuoi  Religiofi.  Scride  molte,  edot- 
tiflime  Opere  , tra  le  quali 
Difputationes  in  Epiflolas  Sanali  Hieronymi  , in 
24.  Difputationes  divifas . 

Dialogorum  libros  tres  de  conjunfla  Theologia . 

De  feparata  Thiclogia  Librimi  I. 

Aliurn  Librum  de  mixta . 

Volumrn  variorum  Pocmalum. 

Sermone s 71. 

Volumen  Serrronum  de  Eucbariflia . 

Scride  varie  Lettere  Italiane  in  terza  Rima 
Altri , come  Capitoli  fopra  la  Sagra  Scrittura 
intitolata  ; Carmina  in  univerfam  Bibliam . 

Un  Trattato  dell’ Anima , e fue  Operazioni  in 
Verfi . 

Un’  altro  Trattato  pure  in  Verfi  del  nuovo 
Secolo  dal  Padre  Girolamo  Savonarola  predetto . 
Altre  fue  Rime  per  lo  più  Teologiche. 

Con  altri  fuoi  ms.  in  Profa , e Verfi , che  era- 
no una  volta  nella  Biblioteca  del  Cardinal  Pucci, 
ed  in  oggi  fi  confervano  in  quella  del  fuo  Moni* 
dero  degl’ Angioli  in  Firenze. 

Parlano  di  quedo  efimio  Scrittore. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuftrìum  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

Antonius  Pojfevinus , Tomo  3.  Apparatus  Sacri . 
Agodino  Fortunio,  nell’  Idoria  Camaldolefe, 
Parte  1.  Libro  4.  Cap.  22. 

Pietro  Calzolari  nell’  Idoria  Monadica. 
Silvano  Razzi,  nelle  Vite  de’ Santi  dell’Ordine 
Camaldolefe. 

Il  Delfin  Epid.  Maurolic. 

Il  P.  Gio:  Mabillon  . Iter  Italicttm. 

Il  Ramufio,  efpofizione  di  Marco  Polo. 

Il  Wiva  in  Ligno  Vita. 

Buceellin  Annal.  Benedici. 

Gio;  Mario  Crelcimbeni  nel  Lib.  quinto  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  , nella  feconda  Edi- 
zione . 

PAO- 
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PAOLO  DELL’  OTTONAJO 

ECdefiaftico,  e Canonico  della  Chiefa  Ducale 
di  S.  Lorenzo  in  Firenze  Tua  Patria  ebbe  dal- 
la natura  un’  Ingegno  non  meno  grande,  ed  acu- 
to, che  bizzaro,  e faceto,  che  lo  refe  1*  amore, 
dell  * Accademia  Fiorentina , di  cui  era  membro , 
e la  delizia  delle  più  gioconde  Convenzioni . Fu 
gran  Competitore  d * Anton  Francelco  Grazini 
detto  il  Lafca , e pa&ò  a Tuoi  Giorni  nel  Secolo 
decimo  fello,  per  facetilfimo  Poeta. 

Diede  in  luce  Canzoni,  ovvero  Mafcherare Car- 
fievalcfche  di  Mf.  Gio.*  Battifta  dell  * Ottonajo 
Araldo  dell’  Illullriflima  Signoria  di  Firenze , e fuo 
Fratello  . In  Firenze  preflo  Lorenzo  Torrentino 
nel  1560  in  8.  da  lui  dedicate  a Mf.  Jacopo  Sai- 
fiati  . 

Moltiflìme  di  Lui  Arguzie  leggonfi  predo  il 
Domenichi  nel  Libro  intitolato,  i Facezie  t Mot  ti  y 
e Burle  di  diverfi  dallo  Hello  Domenichi  Rac- 
colte. 

Fanno  menzione  di  Lui 
Le  Notizie,  Letterarie,  e Storiche  deli*  Acca- 
demia Fiorentina  nella  prima  Parte. 

Lodovico  Domenichi  nella  fopracitata  Raccolta. 

PAOLO  RASSINESI 

O Riondo  da  Raffina  Caufidico  Fiorentino; 
Compofc  un'Opera  col  Titolo: 

Lo  Scrupolofo  convinto , con  l 'autorità  del  Vec- 
chio, e Nuovo  Testamento . In  Venezia,  per 
Francelco  Storci  1659  in  iz. 

Trjvalì  notata  tra  Libri  proibiti  nella  breve 
Raccolta  di  alcune  particolari  Operette  Spirituali, 
data  in  luce  da  Fr.  Antonio  Leoni  Domenicano 
Inquificore  di  Bologna , per  comodo  de'  fuoi  Vi- 
Carj  Foranei,  imprefla  in  Bologna  il  1708. 

PAOLO  RONDINI 

DI  Patria  Fiorentino,  d'Ordine  Carmelitano 
d'  Impiego  Predicatore,  di  ProfelTro  ne  Teo- 
logo nel  1565  , fu  aferitto  al  Collegio  della  Teo- 
logale Univerfità  Fiorentina.  Soggetto  d'una 
fornirla  Letteratura  , e Paucore  indefelFo  di  tutti 
i Letterati , che  fiorivano  feco  nel  Secolo  decimo 
fcfto:  Teorie  per  lo  fpazio  di  quarantadue  Anni 
tutta  l'Europa  Crilliana,  glorificando  con  la  Tua 
dotta,  ed  Apposolici  predicazione,  non  meno  la 
Chiefa  Cattolica  , la  Tua  Religione , e la  Patria, 
che  partorendo  frutta  ubertofe  di  celebri  conver- 
sioni al  Cielo  , ed  alta  Riputazione  al  fuo  gran 
nome  . Profetò  con  inclinazione  particolare  le 
Lettere  Umane,  e faccvanfi  gloria  d'  averlo  go- 
duto loro  Maeftro  un’  Ambrogio  da  Prato, 
un  Teofilo  Palmerino,  ed  un*  Andrea  Pelli  Let- 
terati Famofi  di  quella  Stagione  . Il  fuo  merito 
lo  portò  alle  prime  Cariche  della  Religione , nel- 
la quale  governò  più  Conventi  in  qualità  di  Prio- 
re, la  Tofcana,  c Terra  Santa  con  Carattere  di 
Provinciale.  Morì  in  Firenze  indefcfib  nelle  Fati- 
che de*  Srud|  li  19  Novembre  del  1584.  Lafciò 
Molti  Volumi  di  Prediche,  e Sermoni  mm.ss. 
ed  altra  Opere  Sagre  , ne  i Cronici  del  fuo  Or- 


dine ce  ne  ricordano  alcuna,  che  fia  imprefla, 
abbcnche  1 * annoverino  tra  loro  Scrittori . 

Fanno  decorofà  menzione  di  quello  celebratili 
fimo  Oratore 

Petrus  Lucius  Car  melila  Belga  , in  Compendio 
& Ordinis  ad  Annum  1580.  E nella  Biblioteca 
Carmelitana  dice,  che  lafciò  gran  quantità  di  Pre- 
diche, c eh*  elTo  n'aveva  lette  alcune  con  ammi- 
razione per  sì  grand’  Uomo . 

Raphael  Badìi , in  Catalogo  Tbedogorum  Uni  ver- 
fitatis  Fiorentina . 

Allegri  in  Paradifo  Carmelitarum . 

Luigi  Morcri  , nei  fùo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

PAOLO  DEL  ROSSO. 

L'Antica  Nobiltà  del  fuo  Calato  , da  cui  ufcì 
in  Firenze,  la  Religione  di  Matta,  che  gli 
fregiò  con  la  Sagra  fua  Croce  il  Petto  > l'Ac- 
cademia Fiorentina  , che  1'  aggregò  à fuoi  più 
qualificati  Soggetti,  lo  Audio  di  tutte  le  belle  Di- 
lei  pii  ne  , che  apprefe  , la  Lingua  Latina  , che 
polfcdè  a maraviglia  , e la  Pocfia  da  lui  con  p-£ 
lione  coltivata  , conco  riero  a formare  in  Paolo 
un  Cavaliere  perfetto , un  gentilhfimo  Letterato, 
un*  ameniflirao  Poeta , gloria  delle  Lettere , ed 
Ornamento  precipuo  delta  fua  Patria  , e del  fuo 
Secolo.  Morì  pieno  di  Riputazione,  e di  merito 
in  Firenze  1*  Anno  di  noflra  falute  1569,  e fù le- 
polio  ivi  nella  Chieià  di  S.  Marco  dopo  avere  tra- 
vagliato con  la  fua  Penna  nelle  Letterarie  Arguen- 
ti Fatiche . 

Compofc  , e diede  alla  , luce  1*  Ifloria  della 
Sagra  fua  Religione  di  Malta  . 

Con  vesfi  Latini , e Tofcani  celebrò  Te  Iodi  df 
Michel’  Agnolo  Buonarotti  il  Vecchio,  imprefla 
in  Firenze  prelfo  i Giunti  il  1564. 

Dettò  Regola,  oflcrvanze,  c avvertimenti  fo- 
pra  lo  fcrivcre  correttamente  la  Lingua  Tofcana 
in  Profa,  c Verfi  . Io  Napoli  per  Matteo  Carce 
1545  in  4. 

Tradufle  dal  Latino,  nell*  Idioma  Tolcano  1* 
Opera  di  Caio  Cecilio  Plinio  fecondo  degli  Uomi- 
ni rlluflri.  In  Venezia  il  1548.  in  8. 

Compofe , e ridufle  in  terza  Rima  i Libri  del- 
la Fifica  d*  Ariflotele,  pubblicata  da  Jacopo  Cor- 
binelti , con  1 * Annotazioni  del  medefimo  in  Pa- 
rigi, per  Pietro  Voirrier  1578.  in  8. 

Cantò  pure  collo  fteflo  metro  , ed  Idioma  » 
Salmi  dì  Davide. 

Come  dal  Latino  trafportò  nel  favellare  Tofca- 
no  I ' Illoria  di  Cajo  Svetonio  delle  Vite  de  ’ do- 
dici Cefari  . In  Firenze  in  8.  per  Filippo  Giunti 
16 11,  aggiuntovi  l'odine  di  leggere  gli  Scrittori 
dell'  Illoria  Romana  da  Piero  Angeli  da  Barga 
compollo  , e Francefco  Serdonati  in  Italiano  dal 
Latino  tradotto. 

Comento  fopra  la  Canzone  di  Guido  Cavalcan- 
ti, di  Fr.  Paolo  del  Rollo  Cavaliere  della  Religio- 
ne di  S.  Gio;  Battifla , ed  Accademico  Fiorentino. 
Firenze  preflo  Bartolomeo  Scrmarcelli  1568  dedi- 
cato al  gran  Cofmo  Medici  Duca  di  Firenze  , e 
di  Siena . Vi  fono  nel  fine  tré  Lettere  dello  flefc 
io  fopra  la  medefima  Canzona,  una  a Mf.  Fran* 
L i 1 t ccfco 
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tefco  d * Aleflàndro  Nafi  , la  feconda  a MC  Gio: 
Battila  Deci»  la  terza  à Guido  Antonio  Adima- 
ri  Canorfico  Fiorentino  . 

Un  di  Lui  Sonetto  trovali  Rampato  in  fine  de* 
due  Trattati  di  Benvenuto  Cellini  in  lode  di 
quello. 

Fece  pure  imprimere  la  lira  Traduzione  de  Sta- 
tuti delia  Sacra  Tua  Religione  di  Malta . 

E molce  Tue  Poefie  trovatili  ms.  predo  alcuni 
in  Firenze. 

Fanno  onorevolittitna  commemorazione  di  que- 
llo Cavaliere  Scrittore 

Frartci fi  us  Bocbi  , in  Elogi 0 Guidi  Cavalcanti, s ; 

Jacobus  Caddi  y de  Scriptoribus  non  Ecclefiafl. 
verbo  Svetonius  > 

Michael  Pocciantiy  in  Catalogo  dlufirium  Scripto - 
rum  Flurentinorum’y 

Gio:  Mario-  Crefcimbeni  y nel  Libro  quarto  deli* 
Iflcria  della  Volgar  Poefia; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Note. 


PARLANTINO  DA  FIRENZE. 

POllo,  come  Fiorentino  tra  gl*  antichi  Ver. 

feggiatori  Tofcani  da  Leone  Allacci  , nella 
Raccolta  da  elfo  lui  fatta  de*  Poeti , che  hanno  Poe- 
lìe , e Rime  ms.  nelle  Biblioteche  Vaticana,  e Bar- 
berina. 

PATRIZIO  C ASCESI. 

Fiorentino  di  Patria  , inlìgne  Pittore  di  PtofeG 
fione  s * impiegò  al  fervigio  della  Corte  di 
Spagna  , ove  apprefa  perfettamente  la  Lingua  , 
trafportò  in  efla  dall’Italiana . 

Le  Regole  de*  cinque  ordini  d*  Architettura  di 
Jacopo  Vignola.  L’  Opera  fu  impretta  in  Madrid 
il  1593.  in  4.  Come  rapporta 
Niccolò  Antonio  nella  fua  Biblioteca  Spagnuoia . 

PAZZINO  DE*  PAZZI. 


PAOLO  DELLA  STUFFA . 

NObilittimo  Patrizio  Fiorentino  , e figliuolo 
degniifimo  d* Aleflàndro,  Cavaliere  d*  ogni 
Merico,  Virtù, e Letteratura  ornato, traditile nella 
fua  Gioventù  dalla  Tofcana  , nella  Latina  favella. 

Il  Compendio  della  Vita  della  Beata  Umiliana 
de  Cerchi  Nobile  Fiorentina  , itampata  da  Fran- 
cesco Ciò nacci,  e pubblicata  colle  Rampe  in  Fi- 
renze il  1673.  La  traduzione  però  originale  con- 
fervalt  manoferitta  predò  la  Famiglia  de’  Cerchi. 
Ne  fanno  menzione  fodcvole. 

Francesco  Cionacci  , nella  Parte  3.  al  Cap.  1. 
della  medeftma  Vita . 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia,  all* Art- 13. 
del  Tomo  18. 

PAOLO  VERINI. 

EBbe  dal  nobtl  fuoSangue  chiarezza  non  meno 
di  natali  , che  un  nobil  genio  alle  Lettere, 
pattato  con  gloriofà  dipendenza  in  Succdfione  nel- 
la fua  Famiglia.  Fratello  d’ Ugolino  Celebre  Poe- 
ta , e benemerito  delle  Nobili  , e Virtuolé  Fami- 
glie di  Firenze  fua  Patria  , emulò  la  di  lui  Virtù 
rendendoli  ammirabile  nelle  Filofofiche  Difcipline, 
da  lui  nella  Celebre  Univerfità  di  Pila  dalle  Cat- 
tedre proiettate  con  appiattici  infinito d’innurnera- 
biii  Uditori,  e con  foddrsfazione  di  Lorenzo  Me- 
dici il  Grande,  che  gran  conolcitore della  Dottri- 
na di  Paolo  ve  f’ aveva  deflinato.  Morì  in  quel 
fortunatittimo  Secolo  per  rutti  i Letterati , in  Fi- 
renze , e fù  fepolto  nella  ChieCa  di  S.  Spirito  de* 
Padri  AgoRiniani. 

Scritte  Qudlioni  gravittlme  , e dottittlmiCo- 
mentarj  fopra  la  Dialettica  d’ A rillotele  ; 1’ efem- 
p.'are  de’  quali  apprettò  Francefco  Verini  conlér- 

vavafi. 

- Parlano  di  lui  con  lode 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinorum . 

Eugenio  Gannirmi  , nella  parte  quinta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofane,  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Vcrina. 


ABbiamo  di  quelli  un  Scrittura  con  quello  Ti- 
tolo : Dìftfa  della  Relazione  de’  dodeci  Ca- 
valieri dell’Ordine  di  Santo  Stefano  de’  3.  Giugno 
1670.  A!  Sereniamo  Gran  Duca  Cofimo  di  To- 
fcana  , e Gran  Maeilro  di  dett*  Ordine  in  caufà 
Pazzi , e Pazzi , contenente  in  particolare  il  Quar- 
to da  Spicchio  non  ett'ere  ammttlibilc  per  giultizia 
alla  loro  Religione  : e Comparfa  , e produzione 
di  nuove  Ragioni  del  Cavaliere  Pazzi  no  de  Pazzi 
avanti  atti  detti  Cavalieri  Delegati. 

Fù  impreflà  in  Venezia  , per  il  Valvafente  in 
foglio. 

PELLEGRINO  ALLIJ. 

FU*  mottrato  non  dato  al  Mondo  quello  mo- 
ftro  d ’ Ingegno  , e di  memoria  , affinché  li 
vedette,  che  nel  Secolo  de*  Ficini , de’  Mirando- 
lani,  de’  Benivieni,  de’ Barbari , de’Poliziani  In- 
gegni tutti  portento!! , e grandillimi , poteva  an- 
cora far  qualche  cofa  di  più  rmravigliofo  la  natu- 
ra . E ben  fopra  quella  d * ogni  altro  comparve 
nella  Scuola  del  gran  Marfìlio  Ficino  frequentata 
da  fòli  Maettri  1’  Eloquenza  Oratoria  di  Pellegri- 
no, che  guadagnò  lòvra  gl’ Animi  di  tutti  i Tuoi 
uditori  1’  impero  , piegando  con  la  fua  forzofà  Fa- 
condia , ovunque  voleva  dolcemente  le  altrui  vo- 
lontà: come  con  le  lue  gentilittime,  ed  amenilfi. 
me  Poefie  obbligato  aveva  Io  llupore  di  tutti  i 
Dotti  di  quella  Ragione . Fatta  quella  brieve  , mà 
grande , e fuminola  comparfa  nel  Mondo  Lette- 
rario involollo  nei  più  bei  fior  de*  fuoi  Anni  la 
mone,  circa  il  1458.  Ialciando  una  tenerittima 
memoria  di  fue  Virtù  , ed  un  fommo  defiderio 
de  parti  del  fuo  Ingegno,  che  non  avendo  avuto 
la  Vita  delle  llampe  vanno  per  le  mani  di  molti 
difperfi . 

Scripfit  Odas , & Oratiottcs  plures . 

Epìflolas  itidem  tum  foluta  , tum  ligata  Oratione 
Ficino  dedit , ut  in  Epijlolis  fuis  ipfe  meminit  Mar- 
ftlius . 

Hanno  ricordato  di  quello  Giovane  Scrittore 
con  Elogj . 

Ugolinus  V trinus  in  illufir adone  Fiorenti ce . 

Mr 
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Michael  PocciaAti , in  Catalogo  Mnflrhtm  Scripto* 
t'urti  Florcntinorum. 

Marfilius  Ficinuf  lib.  II.  Epiflolamm  io  Epì (loia 
ad  Martinum  Uraniani  , data  inter  Difcipulos  fuos 
illumrccenfet . Et  in  càia  Epijlola  eum  maxime  com- 
andai , quod  aiate  adbunc  tenera  pulcbcrrima  Car- 
mina ediderit . 

Jacobus  Caddi , in  Corollario . 

PESCIONE  DE*  CERCHI. 

Fiorentino  piacevoliffiroo  Vcrfeggiatore , e Ge- 
co , di  cui  fono  nella  Ghifiana  Libreria  Com- 
ponimenti graziofiflfimi  .*  ed  una  Lettera  di  Fran- 
co Sacchetti  Tuo  Contemporaneo»  ed  Amico,  nella 
quale  racconta  fi  una  graziola  Storicità  (opra  que- 
sto Cieco  Poeta  , rapportata  da  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni  nel  fecondo  Volume  de*  Coment!  alla 
lua  Scoria  della  Volgar  Poefia  » dove  fcrive  di  que- 
llo Pcfcione 

Quale  prelfo  Leone  Allacci  paflà  fenza  Cafato. 

PERINO  ORGANI. 

NOn  Sdegneranno  à mio  credere  gl*  Mluftri 
Scrittori  , che  compongono  quella  Storia  , 
d’  ammettere  nel  loro  Coro  Peri  no  Organi  Fio- 
rentino, tutto  che  Suonatore  di  Liuto,  quando 
non  fi  vergognò  l’Anno  mille,  e cinquecento  ac- 
coglierlo, quale  Trionfante  nel  fuo  Seno  il  Cam- 
pidoglio dopo  la  di  lui  morte,  avvezzo  a ricever- 
vi folamenteCeftrijeConfoli,  recandone  in  quel 
famofiifìmo  Tempio  d*  Aracreli , e dell*  onore  eter- 
nata in  Marmo  la  di  lui  gloriofa  Memoria  . Fù 
così  eccellente  nella  fua  Profeflione , che  portò  1* 
Arte  di  toccare  quello  Stromento  al  più  alto  fegno 
della  delicatezza,  e perfezione,  e nel  fuo  Secolo 
ne  guadagnò  alla  fua  perizia  una  Riputazione  im- 
mortale. Morì  in  Roma  in  età  di  29.  Anni  ra- 
pira  dalla  velocità  egualmente  della  roano  , che 
della  morte. 

Fece  nella  fua  Profeflione  Componimenti  varj, 
e belliflimi , fparfi  per  tutta  l’Italia. 

Parlano  del  di  lui  gran  valore 
La  feguente  Infcrizione  r che  ieggefi  incifa  ne! 
Tempio  d’ Arseceli  in  Roma  vicino  alla  Sagri  Aia. 

Ferino  Organo  Fiorentino , qui  /insulari  merum  (uà- 
aitate  , ac  tefiudinit  non  imitabili  concenti  dubium  re- 
liquit  , amabilior  ne  ejfet , fumma  ingenii  boni  ta- 
te? an  admirabilis  artis  c xc  cileni  ia  dori  or  , Panini 
Jacobus  Marnata  Parmcnfis  Amico  M.  D.  Vixit 
Annoi  29. 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illufirinm  S cripto- 
rum  Florcntinorum , inter  Script ores  rccenfct. 

PIEROZZO  STROZZI. 

DI  Biagio  di  Strozza , Poeta  , e CompoGtore 
antichiflimo  di  Sonetti,  che  mx.  erano  profi- 
lò Francefco  Redi  citati  da  lui  nelle  fue  Note  al 
£uo  Ditirambo  a carte  119. 

Altre  fue  Poefie  ms.  furono  pur  ritrovate  da 
Leone  Allcei  nelle  Librerie  Vaticana  , e Barberi- 
fia , e perciò  ancora  meritevole  d * eflere  poflo  da 
•Gio;  Mario  Gcfcimbeni  nel  libro  4.  della  Storia 


della  Volgar  Poefia  tra  gli  antichi  Poeti  Tofani. 

Il  Minore  pregio  però  di  Pierozzo  fù  la  qua- 
lità di  Poeta , quando  nella  fua  Fiorentina  Re- 
pubblica nell’  Anno  1381.  godè,  c meri  codi  i pri- 
mi gradi  d’  onore  . Di  quel  medefimo  Anno  fù 
Ambafciadore  della  Patria  à Verona  ; indi  altre 
fimili  decorofe  fpedlzioni  fofienne,  come  à Peru- 
gia , a Città  di  Cafiello , a S.  Miniato , a Corto-, 
na , a Genova , a Bologna , a Padova  , a Siena  » 
d*  onde  ncj  1394.  pafsò  con  Carattere  di  Podeftà 
al  Governo  della  Città  d1  Arezzo  , finche  nel  1408. 
Carico  d’  Anni  , e di  Meriti  in  Firenze  morì, 
come  fcrive  di  lui  il  fopralodato  Crefcimbcni  nel 
fecondo  Volume  de’  Cementi  alla  fua  citata  Storia. 

PIETRO  ALESSANDRO  GINORI . 

DI  cui  Ieggefi  un*  Epigramma  in  lode  dell*  Au£ 
tore  Agoftino  Fontana  ìmpreflo  in  fronte  al 
al  di  lui  Anfiteatro  legale  Latino. 

Compofc  pure,  c recitò  un  Orazione  Latina  in 
Pifa  nell’ Efequìc , che  ivi  fi  fecero  al  Sig.  Avvo- 
cato Antonio  RiUi,  che  in  quella  Università  era 
flato  pubblico  Profcflore  della  Legge  , com*  ab- 
biamo 

Dalle  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell*  Acca- 
demia Fiorentina,  nella  parte  prima. 

PIETRO  ANDREA  DA  CASTAGNO* 

DI  Nazione  Fiorentino , Rcfigiofo  d*  integen- 
rimi  Coflumi , cd  efempJarità  , di  regolare 
oflervanza  nell*  ordine  nobdiflimo  , ed  a mie  biffi* 
mo  Carmelitano,  fioriva  nel  Secolo  decimo  quin- 
to , venerato  da  buoni  , e (limato  da  Letterati  . 
Fù  Bacciliere,  pofeia  Maeftro  in  Sisra  Teologia 
circa  l’Anno  quarantefimo  dello  fleflo Secolo, co- 
me nota  egli  fteflo  nell’Opera,  che  fcriflè  , con 
quefle  parole  . Ad  altiorem  deinde  Magi  fi  crii  in 
Thcologia  gradum  afeendi  : éf  fané  non  pandi  poft 
viflonam  ili  am , quarti  Anno  1440.  Fiorentini  con  fe- 
ruti fitnt , Annit , deferipf  Vii  am  bone , aut  mir acu- 
ta faltcm  indicavi . Altro  di  lui,  eda  lui  folo, non 
lappiamo , fe  non  che  fcriflè 

Vitam  B.  Andref  de  Corfinù  ejufdem  Ordini?, 
Epifcopi  Fe  fui  ani . Trovai?  quella  ras.  in  4.  nella 
Biblioteca  Vaticana  al  numero  3813. 

Fù  poi  impreflà  da  Giovanni  Bollando  , nella 
grand’Opera  intitolata  Ada  Sanflornmy  al  giorno 
30.  di  Genna)o;  ed  era  fiata  prima  flampata  da 
Domenico  di  Gesù  Maria  Carmelitano  Scalzo  con 
fue  Annotazioni  in  un  Libretto , con  gli  atti  della 
Canonizazioce  di  detto  Santo  dallo  fleflò  raccolti; 
come  rapporta 

Joannes  Boll and us  loco  fnpracitato  in  San- 

ti orimi. 

PIETRO  ANTONIO  DELL*  ANCISA. 

D*  Antichìflima , e NobilUfima  Stirpe  Origina- 
ria, e Con  forte  di  Francefco  Petrarca,  e 
mefcolata  col  primo  Sangue  della  Città  di  Firen- 
ze nc*  Tempi  della  Repubblica,  e trafportata con 
Caterina  de’  Medici  nella  Francia,  ove  gode  firn 
golari  prerogative  , ed  onori  diftinti  * fu  Uomo 
L 1 1 > tfr- 
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di  molto  Ingegno,  ed  applicazione  indifefla  nell* 
indagare  le  più  vetufte  memorie  della  Tua  Patria, 
non  perdonando  a fpefa,  ed  a Fatica  per  rinvenire 
nc’  loro  Fonti  , le  vere  forgenti  delle  Famiglie. 
Intraprefe  a quello  fine  1 * immenfo  travaglio  di 
fpogliare  tutti  gli  antichi  Monumenti  e Volumi 
più  autentici,  che  cuftoditi  ritrovanfi  nell’offizio 
della  Gabella  , e Contratti  della  Città  con  una 
follecitudine  li  laboriofà,  che  ben  ne  meritò  il  no- 
me gloriofo  d’infaticabile.  Morì  nello  fcorfo  Se- 
colo nella  fua  Patria , e lafciò  mm.  ss. 

Moltirtime  Memorie  , e recondite  delle  Origi- 
ni delle  Nobili  Antiche  Fiorentine  Famiglie . G> 
me  ci  ricorda  di  lui  con  lode; 

Eugenio  Gamurini  , nel  Tomo  fecondo  , e 
terzo  delle  Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre, 
nella  Famiglia  dell’  Ancifa. 

4 

PIETRO  ANTONIO  ANSELMI. 

ILIurtre  non  meno  per  la  chiarezza  dell*  antico 
fuo  Sangue,  che  per  lo  fplendore  delle  Lette- 
re fioriva  con  tutta  Riputazione  tra  Dotti  verfo 
la  metà  del  Secolo  decimo  fello  . L’  eccellenza , 
che  ben  dillinta  polfedeva  della  Giureprudenza  gli 
guadagnò  la  Laurea  , ed  una  delle  prime  Cattedre 
nella  làmofa  Univerfità  di  Pifa , e l’Arte  Orato- 
cori.»  , di  cui  era  ornato  a maraviglia  diedcgli  luo- 
go tra  gli  Accademici’ Fiorentini . Lafciò  alla  po- 
lle ita  Letterata  non  picciol  faggio  dell’  una  , e 
deM’ altra  Scienza. 

Ne  Comentarj  Latini  , che  comnofe  in  /.  CeU 
fui  ff.  de  U facapionibus  : imprelTi  in  Firenze  apprefi 
fo  i Figliuoli  di  Lorenzo  Torrentini,  eCarloPct- 
tinari  compagno  l'Anno  1565.  Dedicati  a Fran- 
cefeo  Medici  Principe  de’ Fiorentini , eSanefi. 

Compofc  ancora  un’  Orazione  nella  morte  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  , che  ms.  trovali  appreflo 
un’  Accademico  Fiorentino. 

Parlano  di  lui  con  Elogio 
Michael  Bocciami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto - 
rum  Fioroni  inorum  ; 

Marcello  Virgilio  Adriani  , nel  libro  fecondo 
della  fua  Storia  ; 

Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  parte. 

PIER  ANTONIO  ANTINORI . 

DE  Spiritar  Sanili  Adventn  Oratio  babita  a 
Petro  Antonio  Antinorio  Fiorentino  Seminari] 
Romani  Comi  fi  or  e : Ad  Sanflìljimum  D.N.  Urba » 
tntm  Vili.  Rom<e  Typir  Al.  Zanetti  1624.  L’Anti- 
nori  recitò  1*  Orazione  nella  Cappella  Pontificia 
al  Pontefice , e dedicolla  al  Card.  Francefco  Bar- 
berino. 

PIER  ANTONIO  GUADAGNI. 

AMantirtìmo  delle  Lettere,  e de  Letterati,  di- 
ligentiffimo  indagatore  dell’ antiche  Memo- 
rie della  fua  Patria  Firenze,  e de’  Codici  più  ve- 
nirti fece  la  nobile  Biblioteca,  che  prefentemen- 
tc  ha  la  Cafa  del  Sig.  Donato  Maria  Guadagni  . 
Fù  per  la  fua  molta  Dottrina,  e rara  Erudizione 


gratiflimo  a Papa  Urbano  Vili,  da  cui  doveva,  e 
poteva  fperare  la  Porpora , fc  continuato  averte  a 
coltivarlo . 

Jacopo  Gaddi  lo  celebra  con  un’Epigramma,© 
Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accade- 
mia Fiorentina  con  Elogio. 

PIER  FILIPPO  PANDOLFINr. 

EBbe  dal  Padre  fuo  Alertàndro  tutta  quella 
educazione,  che  conveniva  alla  qualità  dell* 
antico,  e nobil  fuo  Sangue,  e che  fi  doveva  alla 
bell’  indole  , ed  ottima  inclinazione  alle  Virtù  : 
ed  egli  feppe  corrifpondere  con  la  fua  applicazio- 
ne alle  follecicudini  del  fuo  Genitore,  riufeendoe 
ne’  Coftumi , e nelle  Lettere  , quale  lo  voleva  la 
cura  Paterna.  Abbiamo  in  Argomento  della  mol- 
ta fua  erudita  Letteratura  molte  Orazioni  Latine, 
e Tofcane,  che  gli  propagano  ancor  dopo  due  Se- 
coli 1*  alta  Riputazione,  che  guadagnofli  in  vita. 
Compofc,  e recitò 

Un’  Orazione  l’Anno  1527.  nel  deporre,  che 
fece  la  Carica  di  Gonfalloniero  della  Repubblica 
Fiorentina  Niccolò  Capponi  : e trovali  ms.  preflò 
Antonio  Magliabcchi. 

Altra  recitata  al  Popolo  Fiorentino  nel  Tempio 
della  Santirtima  Nunziata  Ji  28.Gcnnajo  del  1528. 
e trovafi  preflò  lo  fterto. 

Oratio  ad  Ckmemcm  Septimum  Pontificem . Rmf 
apud  Francifcum  Minitrum  Calvum  Mcnfc  Scptem- 
bri  1524.  in  4. 

Altera  in  laudem  Afarci  Antoni i Colammo . 
Un’altra  fòpra  la  creazione  del  nuovo  Gonfal- 
loniere  della  fua  Repubblica  Fiorentina  . 

Nc  recitò  un’altra  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo 
di  Firenze,  efortando  il  Popolo  Fiorentino  alla 
difefa  della  Patria . 

Trovafi  pure  ms.  da  lui  comporta  la  Vita  del 
Sommo  Pontefice  Leone  Decimo. 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Dotto  ' 
Scrittore. 

Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Pandolfina. 

Giovanni  Gnelli , nella  Scanzia  octava  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

Antonio  Magiiabechi,  nelle  fue Annotazioni. 
Bernardo  Segni  nel  Libro  fecondo  dell’  Irtoria 
fua  non  commenda  molto  la  di  lui  Orazione  re- 
citata al  Popolo  li  28.  Genuajo  del  1528.  nella 
Chiefa  dell’ Annunziata. 

PIER  FRANCESCO  CAMBI 

FU*  quello  Nobile  Fiorentino  uno  de*  più  Let- 
terati del  fuo  Secolo  decimo  fello  fui  fine  del 
quale  fioriva  con  tutta  Riputazione  nelle  due  fa- 
mofirtime  Accademie  della  Crufca,  e Fiorentina, 
e peritirtimo  della  Lingua  Tofcana  , fu  uno  de’ 
tré,  eh’  ebber  1*  onore  d’ertere  deputati  dal  Cor- 
po tutto  dell’  Accademia  per  la  correzione  del 
tanto  celebre  Decamerone , di  Giovanni  Boccac- 
cio , dopo  la  quale  i di  lui  Tcrti  in  ragione  di 
Lingua  partano  come  Canonici  preflò  gli  Scrittori 
del  buon  parlare.  Onorò  pure  1 ’ Accademia  Fio- 
rai- 
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FIORENTINI 

rentina  co'  fuoi  Componimenti  in  quell’ Adunan. 
za  recitati  ; tra  quali 

Un  Orazione  Funebre  in  lode  del  Cavaliere 
Lionardo  Salviati  Accademico  Fiorentino , recita* 
ta  dall  * Autore  nell  ' Accademia  li.  22  Febbraio 
del  1589  lotto  il  confolato  di  Mf  Gio:  Mazzci , 
impreflà  in  jFirenze  , per  Antonio  Padovani  il 
1590  in  4. 

Commendano  quello  diligente  Scrittore; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufcaan* 
<0  nella  feconda  Edizione  , fervendoli  della  di  lui 
correzione  del  Decameronc. 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia'  ottava  della  fua 
Biblioteca  Volante,  nella  quale  per  abbaglio  là 
Cardinale  , e Vefcovo  di  Firenze  Lionardo  Sal- 
viati lodato  in  morte  da  Pier  Francefco  Cambi, 
die  fù  (blamente  Cavaliere  di  Croce . 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

PIER  FRANCESCO  GIAMBULLARI. 

GRan  Letterato,  e grande  Ecclcfiadico  . Fù 
Figliuolo  di  Bernardo  , e parve  nato  per 
Onore  delle  Lettere  , per  gloria  di  Firenze  Ina 
Patria,  e per  ornamento  di  tutte  le  Scienze,  che 
in  un  folo  Giambullari  , comparvero  in  pom- 
pa collegate  con  una  moltra  gloriofa  di  loro 
dede.  Proveduto  nc’  primi  Studj  del  gran  Capi- 
tale delle  Lingue  Materna , Latina  , Greca  , ed 
Ebraica,  trafficandolo  con  l’applicazione  del  fuo 
valliamo  Ingegno  trovoffi  avvantaggiato  nel  fuo 
fpirito  col  gran  Patrimonio  della  Filofòfia  , e 
Teologia , delle  Matematiche , Cofmografia,  Cro- 
nografia , e Aerologia  , dell’  Arte  Oratoria, 
Idoria  , e Poetica  , e di  tutte  le  belle , e nobili 
facoltà  , che  rendono  un  'grand’  Uomo  tra  gli 
Uomini  grandi  didimo  . Vidde  morire  la  libertà 
della  fua  Repubblica  , e nalcere  delle  di  lei  Ce- 
neri il  nuovo  Principato  nella  gran  Cala  de’  Me- 
dici , ora  regnante  , alla  quale  aveva  fervito  in 
qualità  di  Segretario  d’  Alfonfina  Moglie  di  Pie- 
tro de’  Medici.  Un  si  bel  genio  alle  Lettere  por- 
tavaio a promoverne  gli  avvanzamenti  ancora  ne- 
gli altri , che  però  fù  indcfelfa  la  di  lui  follecitu- . 
dine  nel  fodenere,  allora  fondata  l’ Accademia  Fio- 
rentina , e Dilatarne  i Progredì  con  1 ’ efempio, 
con  le  Compofizioni  , e con  le  Dignità  in  edà 
fodenute  di  Cenlòre,  di  Confiderò , e diRifor- 
macor  della  Lingua . Allo  fplendor  delle  Lettere, 
che  gli  fecero  ogni  maggior  Riputazione,  aggiun- 
fe  quello  dell’integrità  de’ Coitami,  e d’unavita 
perfettamente  Ecclefiadica  , che  gli  adolsò  il  Ca- 
rattere di  Canonico  della  Chicfa  Ducale  di  S.  Lo- 
renzo, el  pefo  del  Governo  dell’ Anime  in  quali- 
tà di  Rettore  di  quella  di  S.  Pietro  in  Carreggi . 
Occupazioni  si  nobili  , sì  Letterarie,  e Virtuole 
confumarono  la  di  lui  Vita  , terminata  in  Firen- 
ze 1’  Anno  1564  , e ne  Iti  collocato  il  Cadavero 
nella  Chielà  di  Santa  Maria  Novella  trà  le  lagri- 
me di  tutte  le  Scienze , ch’egli  aveva  tanto  onora- 
te, e di  tutta  I’  Accademia  Fiorentina  , che  ne 
celebrò  fontuofe  I ’ Efequie , e n’  efprede  il  fuo 
vivo  dolore  con  la  viva  voce  di  Cofimo  Bartoli  in 
una  cloquentidìma  Orazione. 

Non  tenne  mai  à pubblico  beneficio  oziofi  o 1’ 


SCRITTORI.  4Jj 

Ipgcg  no , o la  Penna , ed  abbiamo  da  lui  compode 

Le  Regole  per  bene  fcrivere , e parlare  Tona- 
no, imprefle  in  Firenze  per  Lorenzo  Tòrientino 
in  8.  il  1549. 

Dell’Origine  della  Lingua  Fiorentina  intitola- 
ta lì  Cello:  A Cofimo  Gran  Duca  di  Tofcana,  in 
Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  in  8.  il  1549. 
Edizione  accrefciuta. 

Fece  un’  elàtta  Definizione  del  fito  , forma  , e 
roifure  dell’ Inferno,  da  Dante  cantato,  con  dot* 
ridirne  Annotazioni.  In  Firenze  per  Neri  Borre- 
lata  in  8.  il  1544. 

Diede  pure  in  luce  un  Volume  di  quattro  Le- 
zioni tutte  da  lui  compode,  e recitate  nella  fua 
Accademia  Fiorentina. 

La  prima  del  fito  del  Purgatorio  di  Dante, de- 
dicata à Mf.  Gio:  Strozzi. 

La  feconda  della  Carità  a Bernardo  Segni. 

La  terza  degl’  infludi  CeJelli  à Carlo  Lenzoni. 

La  quarta  dell’  Ordine  dell’  Univerlò  a Gio: 
Battida  Gelli . In  Firenze  per  Lorenzo  Torrenti- 
ni  1551.  in  8. 

Trovali  di  lui  un  Canto  Carnevalefco , Canto 
d’  Uomini  Safvatichi  intitolato  , impredò  nella 
Raccolta  di  detti  Canti  pubblicata  1’  Anno  1558. 
da  Anton  Francefco  Grazini-  detto  il  Lafca  in  Fi- 
renze, e riferito  da  Gio:  Mario  Crcfcimbeni.  nel 
primo  Volume  de’  Comentarj  alla  Storia  della  voi- 
gar  Poelìa,  ove  ne  rapporta  alcuni  Verli.. 

Evvi  dampata  una  lua  Lettera  à Mf  Giovanni 
Bandini  Oratore  pel  Gran  Duca  Cofimo  a Cela- 
re, e trovali  nell’OpufcoIo  intitolato.  Apparato^ 
ò Fefle  nelle  Nozze  dell  * JUuflrijftmo  Sig.  Dm  a di' 
Firenze  , e della  Dueheffa  fua  Conforte . In  Firenze; 
nel  1539.  in  8. 

..Aveva  principiato  1’  Idora  del'e  cofe  accadute 
in  Europa  dall’Anno  800.  lino  al  1200.  dopo  la 
Nafcita  di  Grido  , e compiuto  il  fettimo  Libro 
per  la  fopragg iunta  morte,  non  potè  profeguirhr. 
Fù  poi  impreda  due  Anni  dopo  , cioè  nel  1566- 
in  Venezia  predo  Francefco  Senei i per  la  diligen- 
za di  Colimo  Bartoli  , che  con  dia  Lettera  la  de- 
dicò al  Gran  Duca  di Tolcana Codmo I.  Infine 
di  queda  Storia,  vi  fece  ir  Battoli  imprimere  1* 
Orazione  da  lui  recitata  nell’  Efequie  del  Giam- 
bullari , con  1 *"  Imagine  dello  dedo  Storico  ; 

Evvi  pure  un  Infignr  Còmenco  di  lui  mf  lo- 
pra  Dante,  di  cui  moiri  ne  fanno  menzione  nelle 
loro  Opere,  come  Cofimo  Bartoli , Giovanni  Nor- 
chiatr,  Carlo  Lenzoni,  e Anton  Francefco  Doni. 

Oltre  i quattro  qui  mentovati  Scrittori  hanno 
di  lui  parlato  con  eterni  Encomj  - 

Guilelmus  Pì/ìctlus  , in  Libro  de  He inerì <e  Origine. 

Gio:  Battida  Gelli. 

Udeno  Nifielli,  nel  Volume  4.  de  Proginafmi, 

Vincenzo  Borghini,  che  tacitamente  in  alcuni 
luoghi  Io  cenlura . 

Orazio  Lombardelli,  ne’ Fonti  Tofeani. 

Joftas  Simlerits , in  Epitome . 

Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  de’ Letterati. 

Michael  Pocciann , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Gio.  Mario  Crefcimbcni,  nel  Libro  quarto,  e 
quinto  dell’  Idoria  della  Volgar  Poelìa:  dove  feri- 
va di  Dante. 


Noti 
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Notizie  Letterarie  , ed  Iftorìche  dell/  Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  Parte. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  fi 
fono  fervici  della  di  Lui  Ifloria  nell’  Edizione 
ultima. 

PIER  FRANCESCO  MINACCI 

NEI  Secolo  Jdecimo  fettimo  Viveva  in  Roma 
dopo  aver  fervito  al  Gran  Duca  Ferdinan- 
do 1 1 in  qualità  di  Aiutante  di  Camera . Dilet- 
torti  di  Poefie  , un  fafeio  delle  quali  impreflò  in 
Firenze,  p'fcr  Francefco  Livi  il  1671.  in  12  fù  da 
Ivri  dedicato  alla  Sagra  Cefarea  Maeltà  di  Leopol- 
do Ignazio  Imperadore. 

•'-Abbiamo  pure  di  Lui  un’OpufcoIo  inVerficol 
Titolo  : 

//  Mondo  . Poefia  di  Pier  Francefco  Minacci: 
Al  Sercnirtimo  Gofimo  III.  Gran  Duca  diTofca- 
na  . In  Firenze  per  Francefco  Onofri  1670.  in  12. 

Un’  Epitalamio,  nelle  Nozze  dellTIluftrirtima 
Signora  Medea  Malvezzi  Daqaa  d ’ Onore  della 
Serenirtima  Vittoria  Gran  Duccheffa  di  Tofcana 
coll’  Illurtrifs.  Sig.  Co:  Gian  Francefco  del  Beni- 
no. Firenze  all’  ìnfegna  della  Nave  1672.  in  12. 
Anconio  Magliabechi,  nelle  fue  Note. 

Gio:  Cineili , nella  Scanzia  decima  ottava  della 
fua  Biblioteca  Volante  . 

PIER  FRANCESCO  PAOLI. 

CElebratirtìmo  Dialettico  , Filofofo  Medico 
virte  con  Fama  gloriofa  nel  Secolo  decimo 
fello,  ed  acquiftò  Riputazioni  immortale  a Firen- 
ze fua  Patria . Fù  Uomo  dottilfimo , ed  uno  de* 
Fondatori  della  nuova  Accademia  Medicea  Fio- 
rentina, che  intraprefe  opporfi  aNcoterici,  e Se- 
guaci d ’ Avicenna,  c ravvivare  co* loro  Scritti,  e 
iludiofe  Fatiche  la  Scuola  di  Galeno:  Ebbe  per 
Colleghi  in  quella  nobile  applicazione  unBenivie- 
ni,  un  Landini,  un  Atanagi  valcntirtimi  Profef- 
forr,  ed  un  Lionardo  Giacchini,  un  Jacopo  Mi- 
ni ltudiofirtimi  Giovani  di  Medicina  . La  parte, 
che  feelfe  il  Paoli  per  formare  quella  degnirtima 
Opera  porta  quello  Titolo 

Trattatus  de  Verne  Jettione  adverfus  Avicennam . 
Lo  dedica  a Profcflbri  fludiofi  con  quello  princi- 
pio. Petrus  Francifcus  Paulus  ex  Galenica  fexta 
Medicus  Florentinus  Medicee  Artis  fiudiofis  falutem. 

Qu-ft’  è il  fecondo  Opufcolo  , dei  più  che 
compongono  tutta  1 * Opera  , e va  imprelTo  con 
tutto  il  Corpo,  che  ufci  allajluce  con  il  Titolo 
figliente: 

Novf  Acadcmi*  Fiorentina  Opufcula  adverfus 
Avicennam  , & Medico s Neotericos , qui  Galeni  Di - 
fciplina  negletta , Barbaros  colunt . Vene  ti js  in  Offici- 
na Luca  Antoni j J unii  a .An:  1535.  Menfe  Ottobri 
in  4.  la  qual  Onera  lù  riflampata  in  Lione  col 
Trattato  del  Paoli  in  8.  l’Anno  feguente  1534, 
apprelTo  il  Griffi:  overo  nel  1540. 

Fanno  onorevoliflima  menzione  di  quello  va- 
lente Scrittore; 

Lionardo  Giacchini  eccellentirtimo  Medico  nel- 
la Lettera,  con  la  quale  gli  dedica  un  fuo Libro, 
con  quello  principio:  Leonardus  G tacchi nus  Paro 


Francifco  Paulo  , Medicus  Medico , futm  Librum . 
Qual  Libro  trovafi  nel  terzo  Opufcolo  di  tutta  1* 
Opera . Nella  fleflà  Lettera  lo  chiama  Uomo  dot- 
tirtimo . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  iHujìrium  Scripto* 
rum  Florentinurum  ; 

Andreas  Frraqucllus  ; 

Joannes  Antonida  Vanderlinden  y de  Script.  Me* 
dicis  ; 

Jofias  Simlerus , in  Epitome  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

PIER  FRANCESCO  PIERI. 

NAto  in  Firenze , e portato  da'  un  nobil  genio 
all’  efercizio  dell’  Arme  , palèo  a Militare 
nella  Fiandra  fotto  il  fàmofo  Generale  Ambrogio 
Spinola , e dando  prove  troppo  Angolari  della  ge- 
nerofità  del  fuo  Spirito,  e della  perizia  neJl’Arte 
bellica , fu  feelto  a fervire  ali*  Arme  Cattoliche  , 
in  qualità  di  Capitano  di  Cavalleria  in  molti  Af- 
fedj  , c fpezialmente  nel  Famofo  di  Bredà  Città 
della  Fiandra  nel  Ducato  del  Biabante  al  Fiume 
Merua.  Terminato  il  quale  cangiata  la  Spada  in 
Penna , compofe  un  Diario  di  tutti  i più  Ango- 
lari avvenimenti  di  quell’  Arti-dio  , che  ulcì  con 
quello  Titolo. 

Nuqve  Guerre  di  Fiandra  , dalli  21.  Luglio  del 
1624.  /ino  alli  25.  Agojlo  del  1625.  con  1*  Affé  dio 
di  Bredà , col  feguito  del  Campo  Cattolico , ed  Olan- 
de fe . Dedicate  al  Gran  Duca  di  Tofcana  Ferdi- 
nando II.  In  Venezia  apprertò  il  Ciotti  in  4.  1’ 
Anno  1627. 

PIER  FRANCESCO  PORTINARI. 

Fiorentino  Compofitore  di  Poefie  Latine;  al- 
cune delle  quali  Jcggonrt  nell’ Opufcolo  Barn- 
pato  col  Titolo:  Laurctum. 

PIER  FRANCESCO  RINUCCINI.  * 

DI  Nobiliflimo  Sangue  , di  purgatirtimo  lén- 
no  d ’ Ingegno  elevato , Figliuolo  degno  d* 
Ottavio  Poeta , di  cui  abbiamo  fcritto  a fuo  luo- 
go.  Amò  con  paffione  le  belle  Lettere,  e in  qua- 
lità di  Accademico  Fiorentino  ne  diede  più  Sag- 
gi in  quella  Letteratirtima  addunanza  . Sollecita 
non  meno  della  gloria  del  Padre,  che  del  pubbli- 
co bene  de’  Letterati . 

Diede  in  luce  parte  delle  Poefie  d’ Ottavio  fuo 
Genitore  dopo  la  di  lui  Morte,  e con  fua  bellif- 
lima  Lettera  dedicolle  al  Criftianiflimo  Rè  di 
Francia  Luigi  XIII,  a cui  aveva  avuto  1’  Onore 
Ottavio  di  fervire  con  Carattere  di  Gentilomo  dì 
Camera  . L’ impreflione  fi  fece  in  Firenze  per  i 
Giunti  l’Anno  1622.  in  4. 

Scrirte  ancora  una  Lettera  Dedicatoria  a’ Signo- 
ri Accademici  Alterati , impreflà  nel  dare  alla  Iu- 
ce  altre  Poefie  di  fuo  Padre. 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Le  Notizie , Letterarie , e Storiche  dell  * Acca- 
demia Fiorentina  nella  prima  parte. 
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PIER  MARIA  BONINt 

ARitmetico  infìgne  , avendone  inlegnato  in 
qualità  di  pubblica  Pro fe (Tore  con  univerfa- 
le  appiaufo  i Precetti , ne  Compolè  in  Materna, 
Fiorentina  Lingua  un’  Operetta  col  Tìtolo 
Lucidario  d * Aritmetica  a Filippo  Strozzi  ; co- 
me fcrive; 

Michael  Pocciantt,  in  Catalogo  illujlriitm  Scripto- • 
rum  Flarcntinorum  . Senza  efprimere  ;giufla  il  Tuo 
collume  fe  imprellà  > e dove . 

PIER  MARIA  GIOTTI- 

DI  Patria  Fiorentino  > d’  Ingegno  lìngorare  > 
di  rara  Erudizione , verlàtilfimo  nelle  Pro- 
fane, e Sagre  Lettere , ebbe  un  particolarifllmo 

fenio  allo  lludio  dell’ Altronomia  , nella  quale  fu 
dacllro  a diverfi , ed  era  cofa  di  llupore  , cheac- 
ciccatolì  in  fua  Vecchiaia,  pure  infognava  cosi  cie- 
co a maneggiar  1 * Effemeridi  , e le  Tavole  Agro- 
nomiche, come  faceva  veggiente.  Il  carattere  di 
Sacerdote,  l’integrità  de y Collumi,  e la  Ripu- 
tazione, che  godeva  di  Dotto  giullificava.  nella  di 
lui  età  avvanzata  una  certa  fanta  libertà  , che 
prendeva!!  di  riprendere  gli  abufi  de*  fuoi  Concit- 
tadini. Morì  nel  Secolo  decimo  fettimo,  e di  lui 
fedamente  abbiamo  compollo,  e llampato; 

Un  Libro  da  imparare  a leggere fenza  compita- 
re. Firenze  in  8.  il  1623. 

Fanno  menzione  di  Lui  ; 

Agollino  Coltellini  a Carte  12,  e 13  della  fua 
Orari  ine  intitolata;  il  Cittadino  Accademico. 
Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

PIETRO  MARTIRE  N ALDINI. 

DT  Patria  Fiorentino  , Nobile  di  Cafato , e di 
Religione  Domenicano , vivea  nel  i620;nel 
qual*  Anno  trovanfi  imprelfe  alcune  di  lui  Rime 
in  Macerata  nella  prima  pane  del  Tempio  di  Lo- 
di in  onore  di  S.  Francefco  ; come  rapporta 
Gio;  Mario  Crelcimbeni , nel  Libro  quinto  del- 
la Storia  della  Volgar  Pocfia  , nella  feconda  Edi- 
zione. 

PIETRO  MARTIRE  VERMIGLI. 

SErvirà  ir  nero  inchiollro  di  quello  Ribelle-del- 
ia Fede,  come  1*  ombre  alle  Pitture  per  far 
meglio  fpiccare  il  candore  di  tanti,  e si  numerofi 
fuoi  Cattolici  Concittadini  Scrittori . Nacque  , e 
iludiò  in  Firenze , mà  folle  o vanità , o infània  , 
o 1*  una  , e 1 * altra , che  gli  gudagnò  con  1 *"  in- 
telletto la  volontà , lafciata  1 ’ Italia  incontrò  la 
grande  sfortuna  d * elTcre  fedotto , e d * abbando- 
nare non  folo  I * antichilfimo , e fantilfimo  ordine 
Ciauftrafe  in  cui  aveva  profetato  , e le  regole,  e 
le  Dottrine  , ma  la  fieflà  Religione  Cattolica  , 
tra  verfando  in  qualità  d ’ Apollata  molte  Città  Ere- 
tiche , c perdura  colla  finderefi  ogni  erubefceuza 
alzò  Cattedra  di  falli  Dogmi  fotto  nome  diSagre 
Lettere  in  Argentina , in  Olfonio , e polcia  in  Zu- 
rigo, dove  oftinatone* fuoi  errori,  efoloagli fielfi 
Eretici  pelli  ma  mente  morì  l’Anno  1552.  Accom- 
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pagnòalla  Lingua  la  Penna  , fcrivendo  qnal  era  da 
empio  moltiflime  Opere , e Comcnti  Ippra  la  Sa- 
gra Scrittura,  rapportati  dal  Gefnero,  e Simlero 
nell*  Epitome  , che  non  meritano  eflère  qui  ri- 
cordate in  un  ben  Iongo  Catalogo  , che  fanno 
tutto  il  ProcelTo  della  l'uà  giufta  condanuazione . 

PIETRO  PAOLO  DA  S.  GALLO. 

Ville  nell*  ultimo-  Icorlò  Secolo , ed  inviò  al 
doctiflìmo  Reale  Protomedico  Francefco 
Redi  una  Lettera  h contenente  alcune  Esperienze 
intorno,  alla  generazione  delle  Zanzare  , la  quale 
fu  impreta  in  Firenze  per  Vincenzo  Vangelilli  P 
Anno  1679. 

PIETRO  PAOLO  CHERARDL. 

FOrlè  Oriundo  da  un  Nobile  Calato  di  Città. 

S.  Sepolcro , mà  riconofciuto  da  Rafaello  Bad j 
per  Fiorentino , e per  Maellro  in  Teologia  nell  *" 
Ordine  Religiofiflìmo  de*  Servi,,  nel  quale  per  la 
fua  molta.  Dottrina  , e Virtù , meritò  il  Governo, 
el  Carattere  di  Provinciale  della  Tolcana  . Ebbe 
luogo  condegno  trà-  Padri,  della  Sagra.  Teologale 
Univerfità  Fiorentina. aferittovi  l’Anno- 1643, co- 
me per  le  fue  Letterarie  Fatkhc  Io  merita  tra 
quelli  Scrittori . Onorò  con  la  fua  Sagra  facondia 
molte  Città  dell’  Italia  ,.  e fu  onorato  elio  della 
fpeciofa  qualità  di  Teologo  del  Gran.  Duca  fuo 
Sovrano  Ferdinando  II.  Mori  in  età  d’ Anni  65. 
il  1674.  lafciando  imprelTe  alla  Polleritàl’ Opere* 
che  ficguoiTo. 

Una  Deca,  in  onore  de’ Santi- 
Difcorfi  Quarefiinali  , dedicati  al  Gran  Duca 
Ferdinando  II. 

E manoferitte  molte  Prediche  Annovali  eoa 
molto  lludio  travagliate  dal  fuo  Ingegno. 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Raphael  Bacimi  , in- Catalogo  Tbeologorum  Uni- 
ver f\ tatti  Fiorentina  in  Appendice. 

PIER  VINCENZO  DANTE  DE 
RINALDI. 

NObile  Fiorentino  trafportÒ  dalla  Latina  nel- 
la Tofcana  favella 

La  Sfera  di  Giovanni  à Sacrobofco  , ed  arric- 
chitala d ’ Annotazioni  aliai Dotte  la  diede  alfa 
luce  con  le  Stampe  di  Perugia  , per  Gio:  Bernar- 
dino Rallelli  P Anno  1574-  in  4. 

PIETRO  ACCIAJOLI - 

N Obi  1 infimo  Fiorentino,  Uomo  Confidare,  e 
di  molta  Dottrina..  Trovanfi  di  lui  Lette- 
re Latine  ms.  à Pandolfo  Pandolfini  dirette , per 
confidarlo  nella  gran  perdita  aveva  fitto  di  Gian- 
nozzo  fuo  Padre.  Ne  parla  con  lode 

Eugenio  Gamurini , nella  parte  quinta  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Pandolfini. 

Crilloforo  Landini,  nelle  Deputazioni  Carnai- 
dolci!  di  lui  fcrivendo;  J Qvlppe  avi  vchcmcntì , ac 
diuturno  Jludio  Maxintoi  inPbilofopbia  progrejfm  fccit . 
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Il  Giornale  de*  Letterati  d’ Italia,  Tomo  zi. 
Art.  io.  > 

Gio:  Mario  Crefcirnbeni  nella  prima  ClalTe  del 
Libro  quinto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  , 
nella  feconda  Edizione  l’annovera  tra  Poeti,  ed 
inferifee  fuc  Rime  nel  Codice  Boccoliniano. 

PIETRO  ACCIAIOLI. 

ALtro,  e più  Antico  del  fopradetto,  fiori  nel 
1328  nell’  Ordine  de’  Minori  Offervanti 
Profeffo  j e lafciò  morendo  al  dir  di  Luca  Va. 
dingo . 

Doli  a ingenij  fui  Monumenta . 

Così  rapporta  in  di  Lui  lode; 

Antonio  da  Terinca  nel , fuo  Teatro  Geneo- 
logico  Etrufco-Minoritico  alla  Parte  terza  feflione 
quarta  Tit. primo. 

PIETRO  ACCOLTI 

F Rateilo  di  Lionardo  , Dottilfimi  ambidue, 
ed  emulatori  dell’Avita  Virtù,  del  1623,  fe- 
cero imprimere 

L*  Iftoria  Sagra  Latina  di  Benedetto  Accolti 
loro  Afcendente  con  le  Note  di  Tommafo  Dem- 
pftero  in  Firenze  per  Zanobio  Pignoni,  e con  lo- 
ro Lettera  Latina  Ja  dedicarono  a Crilliana  di  Lo- 
reno  Gran  Ducchcflà  di  Tofcana , e n’  ornarono 
il  Frontefpizio  con  due  Epigrammi  in  lode  del 
dottififimo  Cementatore.  Due  Anni  dopo  mandò 
Pietro  alla  luce  col  Titolo  Tegnente 
L’  Inganno  degli  Occhi;  Profpertiva  Prattica 
di  Pietro  Accolti  Gentiluomo  Fiorentino , e del- 
la Tofcana  Accademia  del  Difegno.  Trattato  in 
acconcio  della  Pittura.  In  Firenze  predò  Pietro 
Cecconcelli  1625,  alle  Stelle  Medicee  , dedicato 
dall’  Autore  all’  Iiluftriffjmo,  e Rcverendilfimo 
Sig.  Cardinale  e Principe  D.  Carlo  Medici  con 
fua  Lettera  in  fronte  impreflà , ed  un  Madrigale 
di  Gian  Battifta  Strozzi  , un  Sonetto  d’  Aieflau- 
dro  Adimari,  altro  del  Sig.  Andrea  Salvadori. 

PIETRO  ACCOLTI. 

DI  Nobilifiimo  Calato  d*  Arezzo,  trafportato 
à Firenze,  e per  i Meriti  fingolari  di  Bene- 
detto il  vecchio  alla  Cittadinanza  aggregato , godè 
anch’  effo  1’  arrendente  felice  alle  Porpore  Cardi- 
nalizie, e alle  Mitre  Vefcovili  refe  dimefliche  , e 
Famigliari  a quella  Cafa  . Nacnue  circa  il  1455. 
di  Benedetto,  e di  Laura  della  Nobiliffima  llirpe 
d;  Federighi  in  Firenze,  d’  uno  Spirito  elevato, 
ed’un’ Ingegno  fublirre,  che  coltivato  dall’atten- 
*a,  e follecita  educazione  de  fuoi  Genitori  lo  por- 
tò in  breve  all’acquillo  di  tutte  le  Scienze  più  no- 
bili*. e fperialmente  della  Giurcprudenza  ,checon 
fommo  apula  ufo  de’  fuoi  Clienti  , ed  eftimazione 
del  fuo  NoeMe  profefsò  per  molt’Anni  nel  pubbli- 
co celebra  tifi  imo  Studio  di  Pila  . Perfuafo  dalla 
Fama  per  tutto  fparfa  della  Dottrina  di  quello 
Soggetto  il  Pontefice  Innocenzo  VIII.  chiamatolo 
à Roma , fi  fervi  della  di  lui  deprezza  in  molti 
gravitimi  affari  della  Santa  Sede , e 1 * abilitò  all* 
Auditorato  della  Sagra  Ruota  Romana , à cui  fù 


promoffo  dal  Pontefice  Alelfandro  VI.  nel  qual’ 
impiego  profeguì  egli  con  le  fue  indefeffe  applica- 
zioni à meritarfi  con  la  Segretaria  de’ Brevi,  e con 
Legazioni  Appolloliche , 1’  ohore  fplendidiffimo 
della  Porpora  conferitagli  da  Giulio  II.  col  Titolo 
di  Cardinal  Prete  di  S.  Eùfebio  1*  Anno  del  Sig. 
1561.  provedendolo  del  Vefcovato  d’  Ancona,  e 
del  Vicariato  di  Roma.  Parvero  allora  gareggiai 
fero  tutte  le  Mitre  di  pofarficon  ambizione  fovra 
il  di  lui  Capo,  e convenncgli  follenere  quelle  di 
Cadice  d’ Arras,  di  Cremona  , e fotto  Clemente 
Vili,  l’ Archicpifcopale di  Ravenna  ; alla  pingue 
Rendita,  e gloriofo  onore  della  quale  dopo  due 
Mefi  di  poffeffo  1*  Anno  1514.  coll’  affenfo  dello 
fleffo  Clemente  furrogò  Benedetto  Accolti  fuo 
Nipote , che  in  breve  per  i Meriti  del  Zio  viddcfji 
folgoreggiar  con  la  Porpora  : paffando  egli  in  tan- 
to per  Anzianità  ad  Onorare  le  Chiefc  d’ Albano,  di 
Palcflrina,  e della  Sabina , fin  tanto  che  pieno  d‘ 
Anni,  e<  i Meriti  ve  IN  da  Roma  al  Ciclo  in  età  di 
fettant’ otto  Anni  il  giorno  dodicefimo  del  Dicem- 
bre del  1532.  e fù  fcpolto  onorevolmente  nella 
Chiefa  di  Santa  Maria  del  Popolo.  Lafciò  dopo 
morte  in  Argomento  delle  fue  Letterarie  Fatiche. 

Dccijìones  nonnullas  Pen  i eie  Accoltis  , intcr  Sa- 
cra Romana  Rota  Decifrane  s lonnntas. 

Conjlituliones  in  jurc  d 'ru'fas . 

Opus  conira  bercticorum  nonnvlìorum  Docirinam . 

Tyocinium  ciejure.  Quell’Opera  lu  da  lui  com- 
polla , quando  leggeva  il  Jus  Canonico  in  Pifa,  che 
fu  poi  latro  imprimere  da  iiioi  Eredi  nel  1629.  in 
Firenze  per  Pietro  Cecconcelli . 

Tre  di  lui  Lettere  leggenti  tra  quelle  d’ Uomi- 
ni Infigni  raccolte,  ed  impreffe  in  Venezia. 

L’  inganno  degli  Occhi  per  Profpcttiva  pratti- 
ca llampato  in  Firenze  il  1625.  gl*  viene  attribui- 
to , non  sò  con  qual  fondamento  da  Vincenzo 
CoroneIJi . 

Hanno  parlato  con  Tornine  Iodi  di  quello  de- 
gniamo Porporato  Scrittore. 

Petrus  Cardinalis  Bembus , in  ijs  Epiflolis , auas 
Leonis  Pontificis  Decimi  nomine  ad  Francifcum  Pri- 
mum  Gallorum  Rcgem  fcripfrt  ; 

Sammartbani  Auciores  Gallia  Cbrijlìanf  ; 

F crdinandui  Umbelle  Tomo  I.  Italia  Sacra  , in 
Epifcopis  Anconitanis , & Ravcnnatcnfrbus  $ 

Giufeppe  Maria  Suarez  , nell*  Iftoria  di  Palc- 
flrina, e Vcfcovi  di  quella. 

Sforza  Cardinale  Palla  vicino,  nell’  Iftoria  del 
Concilio  di  Trento. 

Honupbrius  Parrvinìus  ; 

Crilloforo  Aubery  nelle  Vite  de’ Cardinali  ; 

Aulì  arii  Ci  ac  coni!  ; 

Vincenzo  CoroneIJi  nel  Tomo  primo  della  fua 
Biblioteca  Univerfale. 

Jacobus  Caddi  de  Scriptoribus  non  Ecclefiafìicis 
ubi  de  Benedillo  Accollo  ».  Accoltus . 

Girolamo  Rolli,  nell’  Illoria  di  Ravenna. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Girolamo  Fabri,  nelle  Sagre  Memorie  di  Ra- 
venna antica,  che  dice  lii  fepolto  in  Roma  nella 
Chiela  di  S.  Eufcbio , fuo  Titolo  Cardinalizio . 
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PIETRO  ALDOBRANDINI. 

Figliuolo  di  Pietro  , c Nipote  del  Pontefice 
Clemente  Vili,  prevenne  J*  et*  con  i Talen- 
ti , con  le  Virtù , col  Merito  , con  le  Dignità  , 
che  s*  affollarono  a renderlo  degno  della  Porpora 
Cardinalizia  . In  breve  tempo  fù  Avvocato  Con- 
cifloriale,  Protonotario  Appodolico  , Prefetto  di 
Calici  Sant*  Angelo,  c Abate  alle  Trefontane  , 
che  furono  i Scaglioni  per  i quali  afeefe  all’ eccel- 
lo grado  del  Cardinalato , folle  votovi  li  15.  di  Set- 
tembre dell’Anno  1593.  ‘r*  ^ Anni  dal 

Zio  Pontefice  Clemente.  Corrifpofcro  gl*  Impie- 
ghi appoggiaci  al  Nipote  dal  Zio , alla  grandezza 
della  fubiiine  fua  Dignità  di  Cardinale  Nipote,  ed 
eflò  con  la  grandezza  de*  Tuoi  Talenti  adeguò  le 
fperanze,  e 1*  afpettazione  del  Papa  . Adoprollo 
nel  maneggio  della  devoluzione  dello  Stato  di  Fer- 
rara alla  Santa  Sede  fatto  in  Faenza  dal  Cardinale 
con  i Miniflri  del  Duca  Cefare  d * Elle  , ed*  ac- 
compagnò lo  licito  Pontefice  a prendere  il  polfef- 
fo  di  Ferrara , della  qual  Città  ebbe  egli  1*  onore 
d'  edere  dichiarato  il  primo  Legato.  Con  lo  (ledo 
Carattere  pafsò  a Firenze  per  felicitare  a Nome 
del  Zio  le  Nozze  di  Maria  Medici  , Figliuola  del 
Gran  Duca  Francefco,  Spofaca  al  Rè  di  Francia; 
Indi  volò  pure  Legato  a Latere  alla  Corte  di  Parigi, 
d’onde  pafsò  col  Reale  Spofo  a Lione  a ricevervi  la 
Spofa  Regina , ed  ebbe  1*  onore  di  benedire  cosi 
gloriofi  Imenei , e fervito  di  Sedia  eguale  a quel- 
le de’  Regnanti , banchettare  la  (leda  mattina  al- 
la tavola  di  quel  Monarca  in  terzo  luogo  ; che 
▼olle  profondere  gli  atti  della  fua  gencrofa  Ma- 
gnificenza fovra  il  Maio,  riconciliandoti  in  grazia 
di  lui  col  DucadiS  ivoja,  e richiamando  la  Com- 
pagnia di  Gesù,  nel  fuo  Regno,  dal  quale  era 
data  allontanata  . Li  grandezza  della  Dignità  , 
degli  affari , e delle  frequenti  Legazioni  non  oc- 
cupavano sì  fattamente  Io  fpirito  di  quello  Gio- 
vane Cardinale , che  non  ammetteffe  frà  le  maC 
Urne  follccitudini  della  Cattolica  Chielà , le  priva- 
te attenzioni  alla  lua  Archiepifcopaledi  Ravenna, 
facendo  rifplendere  nel  fuo  Governo  non  meno  la 
Prudenza,  ed  il  Zelo  Padorale,  che  la  pietà  , e 
magnificenza  di  Principe,  ergendo  nella  Cattedra- 
le a fue  fpefe  una  fontuofa  Cappella , ed  introdu- 
cendo in  quella  Città  per  pubblico  benefizio  l’Or- 
dine ReligiofilTimo  de’  Cherici  Regolari  . Fece 
godere  anco  a Roma  gli  effetti  delia  pia  fua  libe- 
ralità , innalzando  da  fondamenti  la  Cappella  tré 
Fontane,  rifacendo  la  Chiefa  di  Santa  Maria  in 
Tranftevcre,  ed  ornando  la  Diaconia  fua  di  San 
Niccolò  in  Carcere.  Con  quedo  gran  Capitale  di 
vera  , e foda  gloria  predò  gli  Uomini , e di  meriti 
predo  Dio , terminato  il  Conclave  dopo  la  morte 
di  Paolo  V.  e fublimato  al  Soglio  Pontificio  il 
Decimoquinto  Gregorio,  quafi  che  dopo  aver  da- 
rò un  sì  Santo  Pallore  al  Cattolico  Grcge  non  li 
rimanede  più  , che  fare  di  grande  , ed  utile  per 
la  Chiefa , da  morte  repentina  forprefo , la  notte 
leguente  a così  degna  elezione  pafsò  a ricevere  il 
premio  .di  fue  Fatiche  quell’ ottimo  pio,  e magni- 
fico Principe  1*  Anno  del  Sig.  1621  nel  gior- 
no ventèlimo  ottavo  di  Maggio,  il  fuoCadavero 
fù  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  della  Mi- 
nerva , con  la  leguente  Inflizione . 


Petto  Sabinenfi  Epifcopo  Cardinali  Aldobrandino 
Santi*  Rom.  Ecclcfif  Camerario , Arcbiepifcopo  Ra- 
vennati Magna  apud  Principes  grafia , & aulì  ori  la- 
te , perpetua  animi  jEquitatc  , & confi  antia  Domi  , 
forijauc  clarijfimo  , qua  ter  Legato  , femper  Pio , li- 
berali , Magnifico  Principi  Optimo  Aldobr andina  Fa- 
miglia Solcmne  funeri/  Publicum  amori/  , dolorifque 
Argumentum  falvit  4.  Kal.  Junii  MDCXXI. 

Era  molto  intelligente  delle  Dottrine  , della 
Lingua  Latina , e nelle  belle  Scienze  verlàto  , * 
lafiò  moltidimi  Alfiomi  a Cridiani  Governati 
utilidimi  intitolati 

Apopbngmala  Petti  C ordinali s Aldobrandini . 

De  Principe  De  Vèrtute . 

De  Religione  De  Prudenti* . 

De  Confila)  De  Intelligenti* . 

De  Memoria  De  Jufiitia. 

De  Amiciti*  De  Liber alitate . 

De  Magnificenti*  De  Veritate . 

De  grati  Animi  V Cantate . 

De  Clementi a De  Vi nd iti  a . 

De  Fortitudine  De  Magnanimitatc 

De  Fidenti a De  P alienti* . 

De  Solerti a De  Temperanti*. 

De  Perfeverantia  , five  Confi  amia. 

De  Modefiia  De  F alicitate. 

Quali  adiomi  Enrico  FarnefèLegida  , e Regate 
Profcdòre  dell’Arte  Oratoria  nell*  Univerfuà  Ce- 
leberrima di  Pavia  , raccolti  con  diligenza  , ed  au- 
mentati con  gli  efempj  di  Regi  , Imperadori  , e 
Sapicntitfìmi  Perfonaggi  fece  imprimere  in  Franc- 
fort  in  ottavo  1’  Anno  1Ò03.  nella  Stamperia  di 
Mattia  Bekeri  in  idioma  Latiuo  , con  il  Titolo 
de  Perfetto  Principe . 

Confagrò  pure  lo  dedò  Cardinale  con  fue  Let- 
tere al  Re  Filippo  di  Spagna  l’Open  eh;  tiegue, 
di  Tommafo  Aldobrandini  fuo  Zio. 


Laertii  Diogeni/  de  Vitis , Digmatibus , <&  Anoph- 
tegmatibus  eorum  qui  in  Pbilofopbia  clamerunt , Th^m* 
Aldobrandini  libros  Romx  evulgatos  apud  Al oy  fi  un» 
Zanna tum  in  fol.  1 544. 

Hanno  fcritto  Elogi  anco  inferiori  al  di  lui 
merito 

Ferdinandus  Ugbelli  Tomo  primo  Itali * Sacra  in 
Epifcopis  Sabincnfibus  : & tomo  i.  de  Arcbiepij copie 
Ravennatenfibus  ; 

Guido  Cardinale  Bentivoglio  , nelle  memorie 
Iftoriche. 

Gabrielle  Cabrerà  ; 

Jo:  Antonius  Peiramcllarius  j 

Vincentius  Filliuccius  ; 

Autlarii  Ciacconii  ; 

Francefco  Angclloni  nellTdoria  di  Terni. 

C accinta , in  Hifioria  Ecclefiafiica  ; 

Muzio  Panfa,  ne’ Ragionamenti  della  Librerie 
Vaticana  ; 

Il  Cardinale  di  Perrona,  nelle  fue  Lettere; 

Il  Ordinale  d’Otiàt  nelle  Lettere  j 

Pietro  Mattei,  nell* Moria  di  Francia; 

Paolo  Merci  ci  nel  libro  : de  reditu  Pari  Car- 
dinali/ Aldobrandini  ex  Legai  ione  Gallica ; 

Aurelio  Orli , ne  Tuoi  Verfi  ; 

Augufiinui  Oldoinus , in  Atbengo  Romano } 


Andrea  Vettorelli; 

Eugenio  Gamurini , nelle  nobili  Famiglie  Tofca- 
M m m ne, 


2 ea  Dy  VjOOJ 


8Ie 


ISTORIA  DE 


45S 


ne,  cd  Umbre,  nella  Famiglia  Aldobrandina. 
Horricut  Farnefius  fupracitatus . 

PIETRO  ALDOBRANDINO. 

Figliuolo  di  Salveftro  , e Lcfadeta  Nobililfimi 
Sangui  di  Firenze  Ior  Patria  , vidde  il  fuo 
folgoreggiar  più  vermiglio  con  le  Porpore  Cardi- 
nalizie d’ Ippolito  , e Giovanni  Tuoi  Fratelli,  ed 
averebbe  avuto  la  Gloria  di  vedere  cangia- 
to il  Capei  Rollo  d * Ippolito  nel  Pontificio  Tri- 
regno, allumo  fotto  nome  di  Clemente  Vili,  al 
primo  Soglio  del  Mondo,  e rivedilo  con  la  Por- 
pora del  Zio  Pietro  Ino  Figliuolo,  fe  la  morte 
giudicandolo  di  cuore  capace  à foltenere  tanta 
letizia , gli  avelie  accordato  ancora  pochi  Anni  di 
Vita.  Fù  Soggetto  de’  più  accreditati  nella  Dot- 
trina, e Prudenza,  di  quella  Stagione,  e fervi  la 
Santa  Sede  in  qualità  d’  Avvocato  Conciftoriale 
folliamo  in  luogo  del  Genitore  , e nominato 
dal  Pontefice  Paolo  IV.  alla  Coadiutore  dell’im- 
piego del  Padre  d’ Avvocato  Fifcale.  Fralofplen- 
dore  del  propio  merito,  e delle  Porpore  de’ Fra- 
telli morì  in  Roma  1*  Anno  del  Signore  1587 
dopo  aver*  ivi  eretta,  di  Pitture,  e Marmi  fcelci 
ornata  , e fplendidamentc  dotata  una  Sagra  Ca- 
pclla  alla  Vergine  Nunziata  , nella  Chiela  detta 
Santa  Maria  in  Via. 

Scriflc  molto  in  Materie  Legali,  e fpezialmente 
Re  pelli  ione  s plurima s . 

Locupletavi 1 Additionibus  Sui» matti  Rolandinam 

Cafuijlicairt . 

Scripfit  edam  de  Interpretai  ione  Lodovici  Cari  ad 
L.t  C.  de  eden,  adverfus  Marium  Arcadem  Nar- 
nienfem  Lugduni  in  8.  1543.  per  Criphium. 

Pari  Confilium  infervit  in  fingularibus  Rotte  Ro- 
mance Tbcodojìus  Rubcus , parte  3.  in  Verbo  Petrus 
Aldobrandmus . 

Fanno  Con  giultizia  onorevole  rimembranza  di 
quello  famofo  legifta 

Card us  CartbariuSy  in  Sillabo  AdvocalorumCon- 
ciflorialium  ,‘ 

In  fecondo  Vdumine  Confìliorum  ultimarum  volun - 
tatum  Cotifiiio  31.  appellano-  infgnis , & excellens 
Advocatus  Sacri  Conciflctrij . 

Farinaccius  eximium , & fapicntijjimum  virum  ap- 
pellai . 

Antonius  Pojfevinus , ubi  de  Summa  Rolandina 
eum  inter  Cafuijias  recenfet . Et  Tom.  2.  Biblicibecte 
Selcile  Lib.  13.  inter  J.  C. 

Tbeodojìits  Rubens , in  fingularibus  Rotte  Romane 
Pari.  3. 

Joftas  Simlerus  in  Epitome  ; 

Andrea  Vittorelli; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Aldobrandina . 

PIETRO  ALIGIERI. 

CHiamato  volgarmente  Pietro  di  Dante  fuo 
Padre  , erede  della  Nobilrà  del  fuo  Cafa- 
to  , e della  inclinazione  alle  Lettere  emu- 
lò la  Paterna  Virtù  . Laureato  nel  Jure  Pontifi- 
cio e Cefareo  , verfato  nella  Poclia,  c Lingua 


Latina  mantenne  nella  fua  Famiglia  la  Riputa- 
zione  acquiftata  tra  dotti  di  Letterato  : e voile  la 
gloria  d ’ ellere  il  primo  tra  tutti  , a contribuire 
le  Fatiche  del  fuo  Ingegno  a quella  del  Genitore 
illuflrando  con  erudito  Contento  lafamofa  , edot- 
ta Commedia  del  Padre  . Viveva  circa  1*  Anno 
del  Signore  1327  efule  dalla  fua  Patria  Firenze , c 
morì  in  Trevifi , ov’  ebbe  1 ’ onore  d’  una  nobile 
Tomba  nel  Tempio  di  Santa  Caterina,  e del  fe- 
guentc  nobilifiìmo  Elogio  Funebre. 

Clauditur  b)c  Petrus  tumulatus  carpare  tetrus 
Afl  anima  clar a calejli  fulget  in  ara  : 
NàmpiuSy  . jujìus juvenis  fuit , atque  vemflusy 
Ac  in  jure  quoque  /intuì  inde  peritus  utroque 
Extitit  expertus  multumy  fcriptifque  refertus 
Ut  librum  P.itris  Cavcis  apcrirct  in  atrìs , 

Cum  geni t us  Dantis  fuerit  fuper  aflra  voi  aulii 
Carmine  materno  decurfo  prerfus  averno 
Menteque  purga tus  animo  relevante  beatus  , 

Qh.°  iane  Diic  gaudet  Florcntia  Cive . 

Illuftrò  con  Dottilfimi  Conienti  la  Commedia, 
ò Poema  di  Dante  fuo  Padre:  Quali  ms.  confer- 
vanfi  nella  Ducale  Biblioteca  de’  Principi  di  To- 
fcana  in  Firenze. 

Rime  di  Pietro  di  Dante  ufeirono  imprefle. 

Altre  ve  ne  fono  ms.  nella  Libreria  de’  Strozzi 
in  Firenze,  ed  altre  lcggonfi  nel  Codice  ms.  Boc- 
coliniano,  ove  chiamali  Pietro  di  Dante. 

Parlano  di  quello  nobiliflimo  Scrittore,  e fue 
Opere 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  illufirium  Scripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Filippo  Baldinucci, nelle  notizie  de’  Profeflori, 
d’  Intaglio  à Bollino,  d’Ortografia  , &c. 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  Libro  quinto  della 
volgar  Poefia , dove  parla  di  Dante  Aligeri  di  lui 
Padre.  Come  nella  feconda  Impresone  della  flef- 
fa  Storia  al  libro  quinto  . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crulca , 
che  fi  fono  ferviti  anco  nella  feconda  Edizione 
delle  di  lui  Rime. 

Gio:  Boccaccio , nella  Vita  di  Dante  di  lui  Pa- 
dre lo  nomina  Poeta . 

PIETRO  ARON. 

MErita  luogo  trà  Fiorentini  Scrittori  quello 
degniamo  Soggetto,  sì  per  la  Patria,  eh* 
ebbe  agli  altri  deferita  comune  , sì  per  lo  Audio 
delle  buone  Lettere  , alle  quali  attefe  nella  Con- 
gregazione de’ Monaci  detti  Crociferi,  nella  quale 
ville  con  qualche  eftimazione  poco  prima  folle  da 
Sommi  Pontefici  fopprelfa.  La  fua  palfione  però 
più  tenera  1’  abbandonò  al  diletto  della  Mufica  , 
nella  quale  riufeito  ecccllentilfimo  Maeftro  , fece 
sì  alta  Riputazione  al  fuo  nome  in  tutta  J’  Italia 
nel  fuo  Secolo  decimofefto , che  i più  valenti  Prò- 
felibri  dell’Arte  fi  facevano  gloria  imparare  dadi 
lui  Scritti,  che  anco  dopo  la  di  lui  morte  hanno 
fervilo  di  regola  alla  fiudiofa  Pofterità  della  Mufi- 
ca . Compofe 

Tre  libri  intitolaci  : Fofcanelli  in  Mu/ìca. 

Altri  quattro  col  nome  di  Lucidario  in  Mufica 
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d*  alcune  opinioni  antiche , e moderne . 

Compendiolo  di  molti  dubbj  fcgrcci  > e Icnten- 
zt  incorno  al  Canto  Fermo»  e Figurato  da  molti 
eccellenti,  e confumaci Muhci  dichiarate, raccolte 
da  Pietro  Aron  . Impreco  in  Milano  per  Gio: 
Antonio  da  Caftiglione  in  4.  come  rapporta  il  G- 
nelli , lafciando  nello  traferivere  1*  Anno  dell’im- 
prertione . 

Parlano  con  le  meticate  lodi  di  quello  efimio 
Profcflore 

Michael  Poe  danti , in  Catalogo  illufrium  $ cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antoni us  Pojf rvinus  , in  ter  Muftces  autiere  s ennu - 
merat  ; 

Nicol ans  Com.  Aritene ns  Exafbico  eum  laudavi! 
apud  Roccia» rum  J 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  ottava  della 
fua  Biblioteca  Volante. 

PIETRO  BARDI. 

DE  Conti  di  Vernio  , chiaro  per  la  nobiltà 
del  Calato , lì  fece  dirtinguere  tra  Letterati 
del  fuo  Secolo  decimo  fedo  nell*  Accademie  Fio- 
rentina , e della  Crufca  , ornato  delle  più  belle 
Difcipline  Scientifiche , e della  Platonica  Filofo- 
fia , e delle  Matematiche  , lafciando  all  * erudita 
Pofterità  Argomenti  impreffr  del  fuo  Ingegno,  e 
Sapere;  che  principalmente  fece  comparire  in  una 
difcl'a  , che  prefe  à nome , e a favore  dell*  Acca- 
demia della  Crulca,  in  occafione  , che  1*  Anno 
1586.  furono  rifveglhte  le  ragioni  di  Torquato 
Tallo  contro  detta  Accademia  , da  Giulio  Otto- 
nelli  in  fuo  difcor'o  y che  fece  imprimere  in  Fer- 
rara , fòpra  2’ abufo  del  dire  Sua  Maeftà , Su  i San- 
tità , e fimili  formole  , opponendo  la  Crufca  al 
prefato  OttoneMi  il  Conte  Pietro  de  Bardi , fotto 
nome  di  Carlo  Fioretti , quale  con  acuriffimo  In- 
gegno, e fingolare  Erudizione  dividendo  la  detta 
parte  del  Difcorfo  dell’  Ottonelli  in  cento  octan- 
tafette  particelle  confurolle  con  altrettante  rif- 
porte  , che  furono  pubblicate  fotto  nome , e 
titolo  di  Confi  aerazioni  , imprertè  in  Firenze  il 
1586. 

Traduflè  dall*  idioma  Latino  nel  Tofcano  , il 
Platonico  Filofofo  di  Maflimo  Tirio,  imprcITopure 
in  Firenze , come  rapporta  Jacopo  JGaddi . 

Un  fuo  Fifico  Problema  inviato  a Gallileo  Gal- 
lile! , trovali  con  la  rifporta  ftampaco,  ed  inferito 
nell* Opere  di  quello  gran  Matematico,  imprclTe 
in  Bologna  . 

Fanno  decorofiflima  menzione  di  quefto  nobi- 
liflimo  Scrittore  nelle  loro  Memorie. 

Jacobus  Gaddi  Volumine  z.  de  Scriptoribns  non 
Eccle^id. , verbo  Maximus  Tyrius . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  dell* 
Moria  della  volgar  Poelia. 

PIETRO  BELL ASIO. 

FU*  di  Patria  Fiorentino,  e Religiofo  delFOr- 
dinc  di  S.  Girolamo  , Proferto  dalla  parti- 
colare Congregazione  detta  di  Fiefole , che  da  lui 
fù  per  più  Anni  governata  con  Carattere  di  Prior 
Generale,  c nell* ultimo  lcorfo  Secolo  in  occafio- 


ne  della  Guetra  di  Candia  , reftò  dal  Pontefice 
Sommo  Clemente  IX.  fopprefla  . Vcrfato  nelle 
Scienze  Teologiche , Morali  , e Legali' , occupò 
fempre  negli  Scudj  il  fuo  Ingegno,  ed  intraprefe 
una  degna  Fatica , ed  utilirtima  à tutti  gl*  Ordini 
Religiolì , in  un*  Opera  dottiflima , che  porca  que- 
llo Titolo 

Promptnarium  Regalare  compleftcns  ca  ferme  om- 
nia , qua  ad  Regalare  s perline  ni  prò  utroque  foro. 
Jmprejfum  Brixix  in  4.  Anno  1647.  Typis  Joannis 
Antoni i Ricciardi  Eminentiffimo  Sacra  Rom.  Eccl. 
Principi  Benedillo  Odefcalco.  Quello  gran  Porpo- 
rato fu  poi  affamo  al  grado  Supremo  di  Pontefi- 
ce : Innocenzo  Undecimo . 

Ci  ricorda  di  lui  tra  gli  Scrittori  Legali  con 
lode 

Augufinus  Fontana , in  fuo  Ampbitbeatro  Legalì% 
ùnprejjo  Parma  Anno  1688.  per  Jofepbum  ab  O/co, 
# Hippolytum  Rofati. 

PIETRO  BERTINI. 

POeta  Fiorentino , di  cui  abbiamo  Canzoni  dette 
Le  quattro  Sorelle  , con  altra  Canzone  Alla 
Sereniffima  Madama  Lucrezia  d*Efte  Duchcftàd* 
Urbino . 

Sonetti  parimenti,  e Madrigali  à dìverf»  Prin- 
cipi . In  Ferrara,  per  Vittorio  Baldini  1586.  in 4. 
Ne  fa  menzione 

Gio:  Cinelli , nell*  undecima  Scansia  della  fua 
Volante  Biblioteca. 

PIETRO  BUQNINSEGNI. 

DT  Patria  Fiorentino  , di-  Famiglia  Patrizia  , 
d*  Ingegno  penetrante,  e fublime  , fioriva 
circa  il  principio  del  Secolo  decimo  quinto;  e co 
meche  era  verfatiftimo  negli  affari  del  Mondo  , 
non  che  della  fua  Repubblica  intraprefe  àfcrivere 
L*  Moria  Fiorentina,  dal  nafeimento  della  Cit- 
tà , e la  condulfe  fino  agli  1409.  che  fu  poi  im- 
prelTa  in  Firenze  per  Giorgio  Marefcottr  il  1580. 
in  4.  con  quello  Titolo:  I fori  a Fiorentina  dr  Mf. 
Piero  Buoinfegni  Gentiluomo  Fiorentino  nuova- 
mente data  in  luce  con  Privilegio  del  Sereniamo 
Gran  Duca  di  Tofcana  , dedicata  dallo  Stampato 
re  con  fua  Lettera  Al  Sereniftimo  Francefco  de* 
Medici  II.  Gran  Duca  di  Tofcana.  L*  Moria  ò 
divira  in  quattro  Libri. 

Come  ci  ricordano  ,con  lode  dell*  Autore 
Jofas  S intiera  s , in  Epitome  J 
Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni; 
Diego  de  Franchi  Vallombrofàno  , nelle  fue 
Note  marginali  alla  Vita  da  lui  defcrittadel  San- 
to fuo  Fondatore  Gio;  Gualberto. 

PIETRO  CALZOLAJ. 

DEtto  de  Ricordati  , e Buggianefe,  perche 
Oriondo  da  Buggiano  fu  di  Patria  Fioren- 
tino, e Monaco  Caflinefe  della  Congregazione  di 
Santa Giuftina  di  Profcftione  . Allo  Àudio  della 
Regolare  Olfervanza  accoppiò  quello  delle  Saere 
Lettere,  e delle  Umane,  efoddisfcceconindefefla 
applicazione  al  nohil  genio  d*inveftigare  gli  anci- 
M m m 2 chi 
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chi  Monumenti  degli  Ordini  Monacali  , e rino- 
varne  le  più  vernile  perdute  Memorie , acquiftan- 
do  una  Gloria  immortale  al  Tuo  nome  , e splen- 
dore non  poco  alla  Monadica  Profeflìone.  fiori- 
va circa  l'Anno  del  Signore  1575  , e diede  alla 
luce  con  le  Stampe . 

Il  Diario,  com*  etto  1*  intitola,  o Cronaca,  o 
pure  litoria  Monadica,  in  cinque  Libri  divila  , 
overo  Trattati  per  modo  di  Dialogo  . Im preila 
per  Lorenzo  Torrentino  in  Firenze  il  1560.  c poi 
in  Roma  preiTo  Vincenzo  degli  Atti  l’Anno  1575. 
e quella  feconda  Edizione  ufcì  dall’Autore  fletto 
più  corretta.  Contiene  la  memoria  degli  Uomini, 
e Donne  Illuftri  nella  Santità,  o Dottrina,  o di- 
gnità, che  fiorirono  nell’  Ordine  Benedittino , dal- 
la Tua  fondazione,  fino  a fuoi  tempi. 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto » 
rum  Florentinorum . 

Quello  Scrittore  a carte  148.  e a carte  144.  di 
quello  Autore  ne  fa  due  per  abbaglio  ; deferiven- 
do  Pietro  Calzolai  diverfo  da  Pietro  da  Buggiano, 
ette n do  per  altro  uno  folo. 

Antonius  PoffcvirwSy  Tomo  3.  Apparatus  Sacri  \ 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni  ; 

Don  Diego  de’  Franchi  Vallombrolano , nelle 
Note  marginali  alla  Vita  da  lui  deferitta  del  San- 
to fuo  Fondatore  Giovanni  Gualberto. 

PIETRO  CAPPONI. 

Figliuolo  di  Gherardo  Fiorentino  di  Patria  , 
celebrò  co*  fuoi  Verfi  Tofcani,  imprctti.  nel 
filo  Ripofo  da  Rafaelle  Borghini  , il  merito  di 
Vincenzo  figliuolo  di  Giulio  Danti  da  Perugia,  e 
di  Francefco,  ed  Alcfiàndro Allori,  illufiri  Pitto- 
ri Fiorentini. 

PIETRO  CAPPONSACCHI. 

ABbenche  di  Nobiliffimo  Calato  Aretino, me- 
rita luogo  tra  Fiorentini  Scrittori  , come 
Mariotto  di  Neri  fuo  Padre , ne  meritò  non  folo 
la  Cittadinanza  per  la  fua  dimora  in  Firenze  , e 
la  Conforteria  con  la  Famiglia  Salviati  , ma  1’ 
elevazione  al  Supremo  grado  di  Confalloniere  di 
GiuAizia  della  Repubblica  per  le  fue  rare  Virtù  . 
Fu  foggetto  nelle  Lettere  verfariflimo , ed  ebbe 
I ’ onore  di  profittarle  nella  pubblica  celebre  Ac- 
cademia di  Pifa  . Amò  la  lezione  de’  Libri  Di- 
vini , e morendo  circa  gl’ Anni  del  Signore  1590. 
ne  Jafciò  in  Argomento  delle  fue  Fatiche 

Commentarla  in  Fvangelium  Joauuis  : (3  in  ejuf- 
dem  Apocalypfìm  ; 

Et  in  Cantica  Canile  or um . 

Fece  pure  un  Difcorfo  fopra  la  Canzone  del 
Petrarca,  che  principia  Vergine  bella : impretta  in 
Firenze  il  1572. 

Fanno  or.orcvolittima  menzione  di  quello  Scrit- 
tore ; 

Ansonins  PoJJevinus  Tomo  3.  Apparatus  Sacri  ; 
Eugenio  Cammini  nel  Tomo  4.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcanc  , ed  Umbre  : nella  Famiglia 
Capponfacchi , dove  lo  fa  Figlio  di  C Confalloniere; 
Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  libro  quinto  dell' 


Ittoria  della  Volgar  Poefia  , dove  parla  di  Fran. 
ccfco  Petrarca. 

PIETRO  CAVALCANTI. 

Figliuolo  di  Cavalcante  nobiliffimo  Fiorentino 
patta  per  Autore  d*  un’  Moria,  che  ms.  vi 
per  mano  di  molti  col  Titolo 

Novità  feguitc  in  Firenze  l’Anno  1433,  c dell* 
e (il io  , e ritorno  di  Cojìnto  Medici  nella  Patria . 

PIETRO  CAST RUCCI. 

DI  Patria  Fiorentino,  Religiofo  nell’Ordine 
de’  Padri  Predicatori,  vivea  nel  1670.  con 
fama  di  profondo  Filofofo  , d * acuto  Teologo,  e 
di  Sagro  eJoquentittimo  Oratore  , nelle  primarie 
Città  dell’Italia  . Fù  Uomo  di  molto  Audio, e 
di  fomma  Emdizone , come  appare  dalle  fue  Fa. 
tichc,  che  diede  alla  luce  alcuni  Anni  prima  della 
fua  morte  fuccetta  in  Firenze , circa  gli  Anni  1680. 
Compofe 

La  Settimana  IAorica,  cioè  1*  Moria  degli  Av. 
venimcnti  felici , ed  infàulti  occorfi  in  qualfivo- 
glia  giorno  della  Settimana  à Regi,  Regni,  Sta- 
ti , Repubbliche , Famiglie , Citta , e Popoli  per 
commune  ammaeAramento  . Impretta  in  Todi 
per  Agottino  FauAini  in  4.  l’Anno  1655. 

Due  Centurie  d'  Attiomi  Politici  Morali , con. 
fagratc  ai  Serenittimo  Leopoldo  Principe  di  To- 
fcana.  In  Firenze  alITnfegna  delle  Stelle  , in  4. 

il  1655. 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Vince  mini  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto* 
rum  Provincia  Romana  Ordinis  Patrum  Pratica* 
tartan. 

PIETRO  CENNINI . 

DEgniAimo  Figliuolo  di  Bernardo  Orafo  Fio- 
rentino, nelle  Scienze  U mane , e legali  ver- 
fato  fervi  in  qualità  di  Segretario  in  Napoli  ad 
Antonio  Ridotti , che  con  il  gloriofo  Carattere d’ 
Ambafciadore  della  fua  Repubblica  Fiorentina  , 
rifedeva  pretto  il  Rè  Ferdinando.  Ebbe  la  Fortu- 
na di  goder  in  quella  Reggia  de*  Letterati , l’ami- 
cizia del  famolb  Antonio  Panormita  , introdotto 
all* amore,  e fcrvigio  Reale  d * Alfonfo  Rè  delle 
Sicilie  da  Jacopo  Pellegrino  , e d*  impiegare  un 
Virtuoso  travaglio  fopra  I*  Opere  del  medefimo 
Panormita  , quale  morendo  in  Napoli  donate  le 
aveva  à Gioviniano  Pontano  . Fiori  circa  gli 
Anni  del  Signore  1469.  come  l 'arietta  egli  fletto 
tra  fuoi  Ricordi  , c Pottillc  con  quelle  Parole: 
Scripfit  Ncapoli  Petrus  Cenninus  Bernardi  nobilijfivù 
Aurificis  filius  Patrià  Florcntirms . 

Trafcrifleper  tanto  il  Cennini  di  fua  mano  , 
emendò,  e lupplì  in  parte  1’  efemplarc  dell’Opc- 
re  d’ Antonio  Panormitano  dottiflimo  Soggetto 
in  quella  ftagione,  c fuo  amicittimo  : e corredolle 
di  dotriffime  , c bellittime  Annotazioni,  tralcri- 
vendo  le  quali  vi  compendiò  due  Lettere  del  Pa- 
normita à Jacopo  Pellegrino. 

Quello  Codice  corretto,  aumentato,  epoftilla- 
to  con  Caratteri  rotti , e tondi  dal  Cennini , tro- 
vali 
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vafi  in  oggi  nelle  mani  del  Sig.  Cavaliere  Anton 
Francefco  Marmi  eruditilfimo  Gentiluomo  Fio- 
rentino. 

Udirono  però  dalle  Stampe  di  Napoli  quattro 
Libri  dcJ  Panormita  de  detti , e fatti  del  Rè  Al- 
fonfo  l’Anno  1455.'  ma  tutte  1*  Opere  furono 
confcritte  dal  Cennini  in  Napoli  , e collazionate 
con  il  Codice  originale  del  Pontano  1*  Anno 
j469- 

In  altro  Ricordo  il  Cennini  fa  il  Ritratto  del 
Panormita  da  lui  conofciuto  in  Napoli,  c prat- 
icato. 

Come  rapporta  il  Giornale  de’  Letterati  d’Ita- 
lia all’Articolo  13. del  Tomo  xv.  che  ne  profcflà 
1*  obbligazione  della  notizia  al  medefimo  Sig.  Ca- 
valier  Marmi  Fiorentino . 

PIETRO  CORSINI. 

ILlufire  per  la  chiarezza  deli*  antico  , e nobile 
fuoSangue,  per  1*  eccellente  fu  a Dottrina  Le- 
gale, per  le  confpicue  Dignità  EccJcfia diche , per 
la  felicità  negl’ Impieghi , e per  la  varia  fortuna, 
che  lo  refero  uno  de  più  celebri  Soggetti  di  quel- 
la Cagione.  Emolo  delle  Paterne  Virtù  di  Tom- 
maio,  e laureato  nel  Ture  Canonico,  fervi  la  San- 
ta Sede  in  qualità  d’  Auditore  del  Palazzo  Appo- 
ftolico,  d*  onde  pafsò  alla  Mitra  della  Chiefa  di 
Volterra  , dalla  quale  nel  1361.  fu  trasferito  a 
quella  della  Metropolitana  di  Firenze  fua  Patria. 
Collocato  appena  in  quella  Cattedra  fi  vidde  ob- 
bligato da  Urbano  V.  Pontefice  ad  intraprendere 
il  viaggio  <T  Alemagna  con  Carattere  di  Legato à 
Latere  à Carlo  IV.  Imperadore  , à Lodovico  Rè 
<1*  Unga  ria  , à Ridolfo  Duca  d’  Aufiria  , e à Gio- 
vanni Marcitele  di  Boemia , e Moravia  , per  uni- 
re , come  fece , tutte  quelle  Potenze  in  Lega  con 
fornirla  foddisfazione  del  Papa  , che  al  di  lui  ri- 
corno lo  vedi  della  Sagra  Porpora  , creandolo  Car- 
dinale del  Titolo  di  S.  Lorenzo  in  Daraafo  , e 
con  infinita  Riputazione  del  fuo  nome  , e con 
eguale  contento  di  Cefare , che  invaghito  delle  di 
lui  belle  qualità  , c rara  deprezza  ne’  maneggi  , 
«morello  con  la  dignità  di  Principe  del  Sagro  Ro- 
mano Impero  per  fe , e Tuoi  SuccelTori , con  Im- 
periale Diploma  riferito  dall’  Ughelli,  doveferive 
di  lui  ne*  Vefcovi  Fiorentini . E prevalendoli  il 
Corfini  dell*  ottima  difpofizione , che  trovato  ave- 
va verfo  di  lui  nell* animo  dell* Imperadore,  fep- 
pe  sì  ben  maneggiare  il  di  lui  fpirito  à benefìzio 
della  fua  Patria , che  n*  ottenne  in  un  Reale  Di- 
ploma facoltà  d*  erigere  in  Firenze  1*  Uni  veri!  ti 
di  tutte  le  Scienze,  e Difcipline,  con  l’accompa- 
gnamento di  tutti  i Privilegi  Imperiali  , foliti  à 
concederfi  da  Cefari  alle  primarie  Univerfità  de* 
Studi,  sì  per  il  Vefcovo  prò  tempore  come  Capo 
di  tutta  I’  Univerfità,  sì  per  i Maellri,  Scolari  , 
e laureandi,  come  dallo  lìdio  Diploma  imprelTo 
dall*  Ughelli  apparifee  . Gregorio  XI.  non  lafciò 
di  conofcere , e qualificare  il  Merito  ben  difiinro 
di  sì  gran  Porporato  , promovcndolo  alla  Mitra 
del  Vefcovato  infigne  di  Porto.  Dalle  ceneri  del 
Defunto  Gregorio  XI.  fufeitaronfi  le  fcimille  de* 
dhTarori  tra  Cardinali , che  furono  le  fatali  femen- 
ze  d’un  fé;  odiamo  Scifma,  alla  di  cui  Telia  col- 
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locarono  i fautori  fotto  nome  di  Clemente  VII. 
un  Antipapa , nella  di  cui  Fazione  trovatoli  im- 
pegnato il  Cardinale  di  Porto , feparatofi  dal  Je- 
gitimo  Papa  Urbano  VI,feguitò  la  Fortuna,  ed 
i viaggi  dell*  Antipapa  fino  ad  Avignone  , e gli 
mantenne  finche  ville  quel  Pontefice  intrudo,  eoa 
impegno  collante,  una  fpecìe  di  fedeltà  apparen- 
te, forfè  con  difegno,  e fperanza  di  poter  indur- 
lo à deporre  la  dignità  ufurpata , con  la  fua  pre- 
fenza,  e viva  voce,  come  non  lafciava  nello  llcf- 
fo  tempo  d*  adoprarr  la  Penna  in  detellazione 
dello  Scifma  , e totale  difiruzione  prefio  tutti  li 
Principi  Cattolici  , e le  Crifiiane  Repubbliche  , 
per  Zelo  di  dar  la  Pace  alla  Chielà  . Con  tutto 
ciò  limili  pubbliche  Attefiazioni  non  furono  ca- 
paci di  perfuadere  la  fincerità  di  fua  Fede  al  Pon- 
tefice Urbano  , ficche  non  lo  fottomettefie  eoa 
gli  altri  Cardinali  di  quell*  infelice  partito  alle 
Cenfure , e non  lo  dichiarale  {fogliato  dell’onor 
della  Porpora . Seguitò  con  la  fua  morte  ancor 
quella  dell'Antipapa,  fuccefià  in  Avignone  li  16. 
Agofio  del  1405.  lafciando  per  Tellamcnto  la  me- 
tà de’  fuoi  Beni  , e della  fuperbifiima  Libreria  , 
eh*  egli  Uomo  di  tutte  le  Lettere , e d * infinita 
Dottrina  raccolto  aveva  da  tutto  il  Mondo  a Fi- 
lippo fuo  Fratello,  e 1*  altra  metà  delle  Fortune, 
c de*  Libri  alle  fue  Sorelle  velate  nel  Moniflero 
diS.Gajo  vicino  à Firenze,  fondato  dalla  magni- 
ficenza, e fplendida  religiosità  di  Tommafo  fuo 
Padre  . Non  lafciò  lenza  riconofcenza  la  Chicli» 
fua  Spofa  Metropolitana  di  Firenze  , lafciandolc 
molte  fue  preziofe  fuppellettili  Sagre  : c fopratnc- 
to  v*  creile  , e dotò  una  Cappella , nella  quale 
depofitò  la  gemma  delle  fue  più  rare  Reliquie  in 
un  Dito  del  Precurforc  S.  Giovanni  Battifia , do- 
natogli dal  Gran  Sinifcalco  del  Rè  d*  Armenia 
Giovanni  Corfini  fuo  Fratello  , del  qual  Teforo 
n*  era  egli  fiato  regalato  dall*  Imperadore  dì  Co- 
fiaminopoli , al  di  cui  fervigto  trovavaft  . Refiò 
qualche  tempo  il  fuo  Cadavere  in  Avignone,  co- 
me in  depofito  nella  Chielà  de* Padri  Agoftiniani 
con  la  feguente  Inflizione  : 

D.  O.  M. 

H\c  jacet  Revercndifftmus  in  Ciri  fio  Pater  Do» 
ttùnus  Petrus  de  Corfinis  de  Fior  enfia  Deere  forum 
Dottor , Portuenfìs  Epifcopus  Cardinali s , qui  obiit 
16.  Augufìi  Anno  Domini  MCCCCV ’.  Anno  fui  Cor» 
dittai  a!  us  XXXV J.  Cujus  Anima  requiefeat  in  pace. 

Trafportato  pofeia  per  Tefiamento  à Firenze, 
mentre  la  Patria  d*  un  Cittadino  sì  benemerito 
con  pubblica  rimofiranza  di  gratitudine  lo  fece 
collocare  nella  fua  Cattedrale  , alla  finiftra  del 
Tempio  , eternandone  la  memoria  con  la  di  lui 
Effigie,  ufeita  dal  famofo  Pendio  di  Paolo  Uc- 
celli, e coronandone  il  Merito,  e la  ricognizione 
con  quello  pubblico,  c gloriofo  Epitaffio. 

Petro  Corftno  Fiorenti <e  Epifcopo  , éf  Cardinali 
ampliamo  oh  f amili*  nobilitatem  , Ì3  eximias  animi 
fui  dotes  Hxc  Urbs  optimi  de  fe  merito  Sepulcrum 
hoc  pofitit. 
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Scrifle  un  dottilfimo  O pi: fcolo  Latino  indiriz- 
zato à tutti  i Principi  Criltiani , per  comporre , e 
terminare  lo  Scifma  ; 

Come  pure  nello  Hello  Argomento  una  fortifi 
{ima  Lettera  alla  Repubblica  di  Siena,  imprefla  dall* 
Ughelli  nel  tomo  3.  dove  Icrivedi  Pietro  Corfini. 

Compofe  un  Volume  di  Sagri  Difcorfi 

Le  vite  d’  alcuni  Romani  Pontefici  , e Cardi- 
nali , le  quali  fuppone  il  Volfio  ufeite  alla  luce  , 
ma  non  fi  fono  vedute. 

Un  Opufcolo , ò Relazione  di  quanto  avvenne 
nell1  Elezione  del  Pontefice  Urbano  VI. 

Fanno  gloriofilfima  rimembranza  di  quello  gran 
Porporato  si  benemerito  delle  Lettere , c contem- 
poraneo de1  gran  Letterati  Francefco  Petrarca,  e 
Gio:  Boccaccio. 

Fcrdinandus  Ugbelli  tomo  3.  Itali<e  Saetti  in  Ar- 
cbicp.  Fiorentini  ; 

Jacobus  Caddi  luculentum  ei  confcripjit  Elogiami 
In  quello  Elogio  afferma  , che  molte  Opere  da 
Pietro  compolle  erano  nominate  nel  di  lui  Te- 
llamento. 

A* tonili r Pojfevinus , tomo  3.  Apparata s Sacri.] 

Honupbrius  Panvinius  in  vita  ; 

Aubery  , nelle  Vite  de’  Cardinali  ; 

Alpbonfus  Ciacconius  , <& 

Anelar  inm  Ciacconii  ; 

Augujìinus  Oldoinus , in  Atbenfo  Romano  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Caro!  us  dii  Frefne  , in  GloJJ'ario  ad  Script  or  e s Me- 
diti , éf  Infima  Latinitatis  ; 

Gherardus  Joannes  IFolfius  lib.  3.  de  Hifloricis 
Latinis  i 

Scipione  Ammirati; 

Abrabamus  Bzovius  ; 

Enricus  Spondanus , in  Ann  elibus  Ecclefiajlicis  ; 

Luigi  Moreri , nel  filo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Eugenio  Gamurini , nel  Tomo  3.  delle  nobili 
Famiglie  Toltane  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Corfina  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d1  Italia  nel  Tomo  9. 
Art.  3. 

PIETRO  CRINITO. 

DEH’  antichiflima  , e nobiliffima  Famiglia  de’ 
Ricci,  à riguardo  dell’ arricciata  bionda  fua 
Capegfiera  detto  da  tutti  Pietro  di  Crifpa  Chio- 
ma, annoiatoli  di  quella  volgare  denominazione, 
«’  addotrò  elTo  quella  di  Pietro  Crinito,  fiotto  la 
quale  hà  viaggiato  per  più  di  due  Secoli  in  tutta 
Europa  fiamofioperla  celebrità  del  fino  nome,  e ne 
viverà  fiempre  la  di  lui  gloria  immortale  . La  ra- 
rità dell’Ingegno  fiuo  capace  di  qualfivoglia  facoltà 
Letteraria , meritava  la  fingoiarità  de1  Maeflri  , 
che  fiorivano  in  quella  fiagione  a benefizio  della 
nobile  Gioventù  Fiorentina,  un  Angelo  Polizia- 
no, ed  un  Ugolino  Verino,  che  fieccro  la  gloria 
precipua  in  ouel  fortnnatilfimo  Secolo  delle  Let- 
tere. Volle  fecondare  lotto  il  Magifleró  di  Pre- 
cettori cosi  eccellenti  1’  inclinazione,  che  lo  por- 
tava alla  cultura  dell’  arte  ameniiTima  Oratoria, c 
Poetica,  nella  quale  guadagnolli  un’alta  Riputa- 


zione preffo  de’  Dotti , e gl’  aprì  la  (Irada  aU’efti- 
mazione,  che  ne  formò  quel  gran  Mecenate  de’.  V ir- 
tuofi  Lorenzo  Medici , che  non  dubitò  confidare 
alla  di  lui  direzione  nelle  Lettere  i fiuoi  Figliuoli, 
dopo  la  morte  del  Poliziano , .e  f.i  feguitato  il  di 
lui  efempio  da  tutta  la  nobili:  Gioventù  , che  lo 
godè  Succeffore  d’  un  sì  valente  Maellro.  E più 
longo  tempo  averebbe  quella  fioritiflima  Accade- 
mia goduto  della  di  lui  Virtù,  s1  egli  avelie  fo- 
ftenuto  con  più  decoro  il  fevcro  Carattere  di  Mae- 
ftro,  e con  troppo  facile  connivenza  non  avelie 
dato  adito  à perderli  il  dovuto  rifipetto  nella  Vil- 
la di  Pier  Martelli  in  Scandicci  tra  la  libertà  d * 
una  lietiffima  , e lautiffima  Cena  , con  fua  cosi 
fenfibi.l  palfione,  che  fu  ballante  a levarlo  di  vita, 
in  età  di  39.  Anni  , fui  fine  del  Secolo  decimo 
quinto  . Ne  fcriffe  con  lagrime  di  dolore  al  di  lui 
Sepolcro  quello  gloriofo  funellilfimo  Epitaffio  An- 
drea Dizzi. 

HEUS  AUDI , 

PROPERES  LICET  VIATOR  , 
CRINITI  TUMULO  TEGUNTU R ISTO 
DILETCICINERES  SACR IS CAAMNIS; 
HOC  SC I RE  VO  LUI -.RECEDE  FGiLIX. 

Il  più  nobile  Monumento  lo  fece  egli  a fellef- 
fo  nell’  ingegnofilfime,  ed  eruditilfime  Opere,  che 
compofe , e in  quelle , che  prometteva  al  Mondo 
Letterato , fe  una  celere  morte  non  gli  avelie  di 
mano  la  Penna  llerpato.  Scrilfe 

Partbenicos  S emione s , Pocmata  non  illepida  duo- 
bus  libri s . Quell’  Opera  fu  compitata  da  djvcrfi 
Ingegni,  e data  in  luce  con  gli  ftefli  Conienti  in 
folio,  e con  la  Vita  da  lui  fcritta  Latinamente  di 
Quinto  Curzio,  in  Venezia  per  Girolamo  Scotti  1* 
Anno  1544. 

De  bcnejla  Difciplina  libros  25.  peramfna , & co- 
piofa  varietale  delcìlabilcs  Ad  Bcrnardum  Cardi- 
nalem  Caraffam  Ncapolitanum . 

De  Poetis  Latinis  , libros  quinque  Ad  Cofmum  de 
Pazzi  Epifcopum.  Qua  omnia  , cum  fupraditìis  Poe- 
matum  libris  cxcudeBat  Bafilcf , Hcnricus  Petrus 
tnenfe  Angufio  Anni  I53Z.  & jacobus  Cbonet  1598. 
di  quelli  manca  il  luogo  dellTmprelTionc. 

Nel  fine  de’  Libri  lopradetti  de’  Poeti  promet- 
te di  dare  in  breve  alla  luce  le  Vite  de  Gramma- 
tici, ed  Illorici  : e di  quelli  è probabile  ne  avc£ 
fe  alcune  compolle  j mentre  nell’  antiche  Edizio- 
ni dèli’ Opere  di  Sa  tuli  io  vi  precede  di  quello  Au- 
tore la  Vita  da  Pietro  Crinito  deferitta  , mà  il 
tempo  ce  1’  hà  involate , o pur  fono  nella  Libre- 
ria de  Principi  Eltenfi , come  ne  dubita  Corrado 
Gefncro . 

Orationes  item  plurimas  confcripjit. 

Elogia  duo  vinti  a or  elione  in  laudem  Angeli  Poli- 
tiani  j Qua  Jovius  cum  fuis  de  Viris  feientiis  illu- 
Jlribus  evulgavit . 

Plures  Epijlolas  exaravit  , quorum  alianti  inter 
Epijlolas  Joannis  Francifci  Pici , éf  Angeli  Polii  io- 
ni leguntur . 

Moli’ altre  fine  Opere  Latine  in  Profa,  e Verfi 
confervanfi  nella  Biblioteca  de  Serenilfimi  Princi- 
pi d ’ Elle . 

Compofe  ancora  in  Latino  idoma  la  Vita  di  S. 

Fui- 
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Fulgentio,  come  rapporta  Corrado  Gefnero  nella 
fua  Univerfale  Biblioteca  , c forfè  ritrovai!  m s. 
nella  fopradetta  Libreria . 

Hà  ben  meritato  la  (ingoiare  Virtù  di  quello 
Soggetto , gli  Elogi  ben  dipinti  , che  gl»  hanno 
fatto  ì gravitimi  ieguenri  Scrittori. 

Lylius  GyraJdufy  Dialogo  primo  de  Poeti!  fui  lem- 
pori!  hoc  retulit  de  eo  adone  vivente  judicium.  Reli- 
qu.it  & varii  generis  ver f ni  Petrus  Crinitus  F Uren- 
ti nus  y non  illepidos  qui  don , fed  certi  talcs  > qualia 
funi  y qux  folata  orai  ione  reli  quii  . Multa  is  ubique 
polliceri  vide  tur , qua  non  adeo  preflat  ; Omnifquc 
Criniti  Oratio  non  ut  aurei  ita  animum  implet . 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorum . 

Gher ardui  Joannes  Vojjìui  , libro  3.  de  Hifloricti 
lati  ni  r cap.  12. 

P attlm  J ovini  in  Elogiti  c.  55. 

Ugolinui  Ferina!,  in  ili ujlrat  ione  Fiorenti  a lib.  2. 

Min  beai  in  Carminila s . 

Hippolytus  Marnai,  in  Bibliotbeca  Mariana . 

A'exander  Sarti , Epijlola  inter  libri  12.  Epijlo- 
las  Polii  iati  inferi  a , ad  quem  S art  uni  Crinita s litteras 
dederat  . 

Joannci  Mattbfui  Tofcanui . 

Jacobui  Caddi  de  Scriptoribui  non  Ecclefeafl.  V. 
Crinitus  . 

Corradus  Gefnerus  lib.  2.  Bibliotbece . 

Jofias  Simlerus , in  ejufdcm  Epitome. 

Erafmus . 

Joannes  Baptijla  Ricciolini , tomo  3.  C bronci ogie 
Riforniate . 

Angelut  Rocch  i in  Indice  auttorum  Vaticane  Bi- 
bliothece . 

Fr.mcefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
se del  Mondo,  nel  Secolo  decimo  quinto. 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
tele. 

Le  di  lui  Opere  imprelfe  in  Bafilea  da  Enrico 
Pietro , portano  in  fronte  quello  feguente  titolo 
gloriofo  : Petti  Criniti  Viti  undequaque  doti i fimi  &c. 

Mcnsù  Varillas , nel  libro  fettimo  della  Storia 
fegreta  di  Cafa  Medici. 

Jeanne i Dominion  Mufanti , in  f va  Face  Crono- 
logica . 

PIETRO  DEI. 

DA  cui  abbiamo  tradotta  la  feguente  Orazio- 
ne  di  Pier  Vettori. 

Orazione  di  MelTer  Piero  Vettori , in  lode  di 
MalTìmiliano  II.  Imperadore  morto , recitata  nella 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  il  di  12.  di  Novembre  1576. 
tradotta  da  Pietro  Dei  in  Lingua  Fiorentina  (dall* 
idioma  Latino  in  cui  fu  compolla)  In  Firenze  ap- 
prelfo  i Giunti  lo  ilefs*  Anno  in  4. 

PIETRO  DINI. 

ILluflre  non  meno  per  chiarezza  d*  antico  San- 
gue , che  per  merito  di  fua  Virtù , fioriva  in 
Patria  con  Riputazione  di  Letterato  tra  Dotti; 
guadagnatali  e col  toflelTo  delle  Lingue  Greca,  e 
Latina , e con  gli  Studj  delle  Scienze  più  belle,  e 
conia  inoltra  ne  fece  foventc  affai  ammirata  nell* 


Accademia  Fiorentina , e con  la  ricchiflima  Libre- 
ria, che  fece,  raccogliendo  da  tutte  le  parti  i più 
feelti , e nominati  Scrittori  . La  fama  dell*  inte- 
grità de  Collumi  accoppiata  ad.  una  valla  Erudi- 
zione Sagra,  e Profana,  perfuafe  il  Sommo  Pon- 
tefice Gregorio  Decimo  quinto  1 * Anno  1621.  à 
furrogarlo  alla  Cattedra  Arcivelcovilc  di  Fermo  , 
lafciaca  Vedova  per  la  morte  del  Cardinal  Bandi- 
ni fuo  Zio,  feiegliendo  per  quella  nobile  Mitra 
al  degnilfimo  Defunto  Succeflòre  un  degno  Ni- 
pote. Compendiò  in  quattro  Anni  le  Fatiche  d* 
ogni  più  Zelante  Pallore,  e lafciando  in  tutta  la 
Diocefi  Marche  della  fua  liberalità  verfo  i poveri, 
della  fua  Religione  verfo  il  Clero,  della  fua  ma- 
gnifica pietà  verfo  i Santi , e fpczialmente  nella 
Cappella  di  S.  Filippo  Neri , che  arricchì  d * or- 
namenti nella  fua  Cattedrale,  con  più  Meriti,  che 
Anni  a*  14.  d*  Agollo  del  1625.  pafsò  a godere  il 
premio  delle  fue  Appolloliche , & indefefle  Fatiche . 

Fù  Uomo  doteiflimo,  e molto,  e dottamente 
fcriflè , come  mollrano 

Le  Pollille  eruditiflime  , che  aveva  latto  alla 
maggior  parte  de*  Libri  fuoi  copiofiflimi  , ed  in 
molti  ancora  fi  leggono  , pa (Titti  dopo  la  di  lui 
morte  à varie  mani  , alcuni  de*  quali  trovanfi  an- 
co in  oggi  trà  libri  del  Sig.  Antonio  Maglia  bechi, 
marginati  di  dottiflime  Annotazioni . 

Parte  d*  una  di  lui  Lettera  a Gallileo  Galilei  li 
trova  llampata  à carte  154.  del  fecondo  Tomo 
dell*  Opere  del  detto  Galilei , impreflc  in  Bologna 
1*  Anno  1656.  in  4. 

Frà  la  moltitudine  dc’copiofi  manoferitti,  che 
con  la  fua  Libreria  lafciò  alla  fua  Cafa  , eravi  il 
Volgarizzamento  delle  Lettere  di  S.  Bernardo  , e 
dell* Epi (loia  di  Marco  Tullio  à quinto,  de  quali 
Tedi  fi  fono  ferviti  i Compofitori  del  Vocabola- 
rio della  Crufca  anco  nella  feconda  Edizione. 

Parlano  con  immenfc  Iodi  di  quello  dottiamo 
Arcivefcovo,  e Principe  di  Fermo. 

Ferdinandui  Ugbelli  in  Italia  Sacra , in  Epifco - 
pii  Firmami. 

Notizie  Letterarie,  ed  Illoriche,  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  parte. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  Tue  Annotazioni . 

Galileo  Galilei,  in  alcune  fue  Lettere  al  mede- 
limo  Pietro,  che  vanno  attorno  manoferitte. 

PIETRO  FA  BRINI. 

FU*  gentiliflimo  , e Lettera tiflimo  Poeta  , ed 
Oratore  nella  celebre  Accademia  Fiorentina, 
alla  quale  era  aferitto,  e lafciò  vaghifiime,  e mol- 
ti Hi  me  Poefie  ms.  Come  ci  ricorda 

Il  Segretario  della  mcdelima  Accademia  Anto- 
nio Magliabechi. 

PIETRO  FIORENTINO 

DI  Patria,  Monaco  Caflincfe  di  Santa  Giudi- 
na  di  Padova  . Scrifife  1*  I iloria  di  quella 
Città,  la  quale  Monfig.  Tomafini  à carte  5i.de! 
fuo  libro  intitolato  : Bibliotbecf  Patavine  manu- 
fcripte  ifc.  fcriflè  trovarfi  nella  Libreria  di  Sant* 
Agoftino  di  Padova  ms.  con  quello  Titolo; 
Cronica  di  Padova  di  D.  Pietro  Fiorentino  Mo- 
naco 
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Mèteo  di  Santa  Ciuf  ina  : Al  molto  Magnifico  Mf. 
Camillo  Za  barella  . Così  1 * hi  ricavato 
Antonio  Magliabechi . 

PIETRO  FRATINI. 

IL lu (Irò  il  Tuo  Secolo  decimofefto , Firenze  Tua 
Patria  , e 1*  ordine  Santillìmo  de*  Padri  Pre- 
dicatori , di  cui  vedi  l’Abito  Rcligiofo  , con  la 
fua  molta  Dottrina , con  la  Tua  forte  , . e nervofa 
Eloquenza , e con  la  fua  ringoiare  pietà  , che 
lo  refero  ammirabile  a tutti  i Dotti , e a tutti  i 
buoni . Podedeva  à maraviglia  1*  Arte  del  dire  ; e 
perciò  ebbe  in  più  Conventi  della  fua  Provincia  1' 
impiego  d*  indruire  nelle  Lettere  Sacre,  ed  Uma- 
ne, e nella  Rcttorica  i Giovani  fuoi  Religiofi  . 
Fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1567,  e di  molte 
cofe , che  fcrifie  folamente  leggiamo  di  lui 

Epijiolam  Operibus  Reverendijfimi  Jacobi  N ad  tin- 
ti s ejufdem  fui  Ordinis  , Clugcnfi*  Epifcopi  Dotti  fi- 

fi  mi  prafixam . 

Fanno  condegna  ricordanza  di  quello  Scrittore 
Ambrofitt*  AUannrra  , in  Biblioibcca  Scriptorum 
Ordinis  fui  Praduntorum . 

Lue  ari  nu* . 

Vinccntius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto- 
rum Ordinis  Pradicatorum  Provincia  Romana. 

PIETRO  GIROLAMI. 

OGgi  Orlandini , Famiglie  chiariflime  per  San- 
gue , e per  dignità  confpicue , fece  a fc  def- 
fo  con  le  fue  Virtù,  e col  fuo  Merito  una  parti- 
colare Riputazione , ed  unì  nella  fua  fola  Perfona 
tanti  Caratteri , ed  Argomenti  di  gloriofe  prero- 
gative, quanti  fufficienti  farebbono  ad  illudrare 
molti  Soggetti  . La  dignità  di  Priore  d’  Urbino 
nella  nobililTima  Religione  de  Cavalieri  di  Santo 
Srefano,  quella  di  Senatore  in  Firenze  fua  Patria, 
quella  di  Segretario  del  Gran  Duca  Cofimo  III. 
Regnante , e di  Confolo  nella  Fiorentina  Acca- 
demia , furono  tutte  marche  d*  onore , che  fecero 
rifplendere  il  fuo  talento , ed  accreditarono  le  fue 
nobili  qualità . Ma  il  ludro  maggiore , di  cui  com- 
parve adorno , cbbelo  dalle  Lettere  da  lui  coltiva- 
te con  padione , ed  amate  con  genio  , che  Io  fe- 
cero ammirare  nello  feorfo  Secolo  per  uno  de*  più 
Virtuofi,  e Letterati  Cavalieri  del  fuo  tempo  nel- 
la fua  Patria  , come  nell*  età  giovanile  ammirato 
1*  aveva  dalle  Cattedre  la  celebre  Univerfitàdi  Pi- 
fa  , cd  applaudito  aveva  alla  di  lui  latina  Facon- 
dia . Morì  nell*  ultimo  feorfo  Secolo,  lafciando 
molte  fue  Opere,  e (ludiofe  Fatiche  alla  Dotta 
Foderiti  in  un  Volume  raccolte , col  titolo 
Mificdlanea  di  più  forti  d * Erudizioni  di  Pietro 
Girolami , oggi  Orlandini,  Priore  d*  Urbino  nel- 
la Sig.'.i  Religione  di  Santo  Stefano  Senatore  Fio- 
rentino, c Segretario  di  Cofimo  III.  Gran  Duca 
Regnante  . dedicata  allo  deflb  Gran  Duca  . Fi- 
renze, per  Fra nceftoOnofrj  1670.  Contiene  quell* 
Opera 

Un  Difrorfo  della  Giudizi.!  didributiva; 

Orai  ione  m in  tradendis  Dottorala*  In  f ili i s Ottavio 
Cor/ini  Camera  Apofldica  Clerico  dìjniffimo ; 

Alia»)  Orationem  in  tradendis  Infidi s Dottorata* 


Joanni  Baptìfla  Rinuccino , qui  fuit  Epificopus  Fir- 
manti* f 

Alter  am  item  in  tradendis  iifdem  infidi s Hierony - 
mo  a Sommaja  P a tritio  Fiorentino  Saturni  Pontifici s 
Abbreviatori . 

Grafi  pur  di  lui,  un  Panegirico  recitato  a* Ca- 
valieri di  Santo  Stefano , forfè  in  occasione  del  lo- 
ro Capitolo , e và  impreflb . 

Ritratto  d’un  Principe  Santo  cavato  da  Ricor- 
di, e Precetti  lafciati  da  S.  Lodovico  Rè  di  Fran- 
cia al  Primogenito  fuo  Figliuolo  , tradotto  dalla 
Francefe  in  lingua  Tofcana  da  Pietro  Girolami 
Senatore  Fiorentino,  c Segretario  di  S.  A.  S.  de- 
dicato al  Sereniflimo  Principe  di  Tofcana . Stam- 
pato in  Venezia  il  1654  , ed  in  Firenze  il  1670. 
per  Franccfco  Onofrj . 

Fece  imprimere  anneflà  alle  fopradette  fue  Ope- 
re una  Lezione  in  lode  della  Morale  Filofofia  far- 
ta  più  di  60.  Anni  prima,  c recitata  nell*Acc?de- 
mia  grande  dal  molto  Reverendo  Girolamo  Fraf- 
fiani  Siciliano. 

Tradufle  in  Tofcana  favella  il  vero  Ritratto 
d*  un  ottimo  Principe  , cavato  da  alcune  regole, 
e precetti  lafciati  in  una  Tavola  dai  Rè  Tolomeo 
d*  Egitto  : (lampa to  in  Venezia  il  1650.  in  4.  per 
Ogmbcne  Ferretti  . Dedicato  alla  Sereniflima 
Gran  Duchefla  di  Tofcana  Vittoria  della  Rovere. 

Un  Difcurfo  delio  defTo  , recitato  da  lui  nel 
pigliare  J * Officio  di  Confolo  nell  * Accademia 
Fiorentina  li  15.  Aprile  del  1637.  trovali  annefio 
à cucilo  fopradetto  Ritratto. 

Parla  di  lui  con  lo.  e i 

Giovanni  Cinelii  , nella  Scanzia  11.  della  fua 
Biblioteca  Volante . 

PIETRO  GUICCIARDINI. 

DI  Famiglia  non  meno  per  1 * antichità  del 
Sangue,  che  per  la  gloria  delle  Lettere,  e 
fplendore  dell’Arme  illulìre,  fu  degno  Figliuolo 
di  Jacopo  Uomo  chiaro  nella  milizia , c beneme- 
rito della  fua  Repubblica  Fiorentina  . Secondò 
Pietro,  e la  naturale  inclinazione  agli  Studi  delle 
Lettere,  il  genio  bcllicofo  del  Genitore  , ed  ac- 
coppiando alla  vivacità  dell’  Ingegno , 1*  applica- 
zione alle  belle , e nobili  Difcipline , che  in  quel- 
la fortunata  llagione  fieli’  Accademia  di  Marfilio 
Ficino,  fotto  1*  ombra  della  gran  Cafa  de*  Medi- 
ci fiorivano  , formoli!  un  Senatore  de*  più  facon- 
di nel  perorare,  de’  più  giudi  , (inceri,  ed  auto- 
revoli nel  Governo  della  Repubblica  , che  fece 
fua  gloria , c fuo  v antaggio  nelle  contingenze  più 
ardue  prevalcrfi  della  fedeltà  , e dedrezza  di  Pie- 
tro: Cosi  iaviollo  l’Anno  1485.  in  qualità  di  fuo 
Ambafciadore  al  Duca  di  Milano:  il  1497. al  Ro- 
mano Pontefice,  il  1509.  a Madìmiliano  Rè  de* 
Romani,  eletto  Imperatore,  e nel  15 13.  al  Som- 
mo Pontefice  Leone  X.  foddisfacendo  ampiamen- 
te all*  impegno  del  fuo  Carattere  , ed  empiendo 
tante  Reggie  del  gloriofo  fuo  Nome. 

Di  molte  Orazioni  , che  compofe , conferva!! 
nella  Libreria  Vaticana  , quella  , che  recitò  al 
Pontefice  Leone  X.  ed  è manolcritta. 

Fanno  Elogj  della  Virtù  di  quedo  qualificato 
Soggetto. 

Mar  fi - 
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Marfilius  Ficìmts , qui  in  Epiflola  libri  quarti  ad 
ìpfum  mijfa  eum  dofiijflmum , ÌS  morigeratiflimum  ap- 
pellai : & in  Epiflola  libri  il.  ad  MartinumUranium 
intcr  fuos  familiare s , vere  pracipuos  eum  recenfet. 

Eugenio  Gamurini  , nel  Volume  primo  delle 
nobili  Famiglie  Tortane,  ed  Umbre  , nella  Fa- 
miglia Guicciardina . 

PIETRO  MARTELLI. 

DI  cui  farebbe  tutta  la  gloria,  giuda  l’efpref- 
fione  del  maggior  Savio  del  Mondo , la  Sa- 
pienza di  Braccio  uro  figliuolo  Vefcovo  di  Lecce, 
del  quale  hò  lcritto  a fuo  luogo , fe  le  di  lui  pro- 
prie Virtù  gli  permetteflero  mendicarla  da  altri  . 
Ebbe  dal  fuo  Sangue  tutto  quello  fplendore , che 
può  dare  una  Nobiltà  paragonata  , e vetufta  , e 
dal  fuo  Ingegno  tutta  quella  Riputazione,  che  può 
godere  un  Uomo  nobile , e di  Lettere . Col  bene- 
fizio delle  quattro  Lingue,  che  portedeva,  la  Ma- 
terna, la  Latina , la  Greca,  e 1’  Ebrea;  c con  1* 
efercizio  d*  una  indefcfTa  lettura  degli  Autori  più 
leciti  in  ogni  Difciplina  , e Profetitene  ; ajutato 
dal  fuo  capaciflìmo  Ingegno,  formofli  uno  de*  più 
Dotti , ed  univerfali  Cavalieri  del  fuo  Secolo . Una 
sì  bell' Anima  abitava  in  un  Corpo  poco  propor- 
zionato air  applicazione  de*  Studj  , obbligato  per 
longo  tempo  in  un  letto  agl*  incomodi  tormento!! 
di  Paralifia , di  dolori  di  Stomaco  , e degli  Arti- 
coli, e d*  un  Illiade  di  mallori.  tutti  congiurati  à 
privar  il  Mondo  Letterario  d * un  sì  qualificato 
Soggetto , come  riufcl  loro  alla  fine , caricandolo 
con  sì  fiera  piena , che  gli  convenne  foccombere 
«11*  atrocità  di  tanti  morbi  fui  principio  del  Seco- 
lo decimo  fedo  , tarpandogli  dalla  mano  addolo- 
rata la  Penna , che  terminato  avrebbe  molti  , e 
j>iù  ingegno!!  Argomenti  di  quello  fece: 

Scrifle  però  nelle  tregue  de  fuoi  dolori 
Libros  quatitor  in  Mathematica s difeiplincs.  Quell* 
Opera  fu  falvata  da  Baccio  Martelli  fuo  figliuolo 
dopo  la  morte  del  Padre,  in  Cartel  Sant’Angelo 
dalle  mani  de  Soldati  nel  Sacco  di  Roma  ; e poi 
i libri  caduti  nelle  mani  di  Pietro  Alcionio  erra- 
aon  difperft. 

Epiflola s plures  , & elegante s . 

Epigrammata  non  panca , <£f  acutìjjima. 

Fà  menzione  di  quello  grande , ed  infelice  Let- 
terato . 

Joanncs  Pierius  Valerianus , de  infalicitate  Lite • 
fatorum . 

Il  Giornale  de  Letterati  d*  Italia  del  1710.  nel 
Tomo  terzo. 

PIETRO  MEDICI. 

SOrtl  dalla  fua  antichirtima  , e fplendidirtima 
Famiglia  un  fior  di  Sangue  ; dalla  natura  , 
un  vartilumo , e capacirtimo  Ingegno  ; da  Loren- 
zo il  Grande  fuo  Padre , un  ricchirtimo  Erario  , 
ed  una  portente  autorità  , con  la  quale  morendo 
Io  lafciò  Principe  del  Dominio  della  Repubblica 
Fiorentina , e fedamente  da  fc  rterto  fabbriconi  la 
fua  sfortuna  ; Pofciache  portato  dal  fuo  genio  al- 
la quiete,  ed  a divertimenti  delle  Caccic  rimirava 
con  orrore  1 ’ applicazione  a pubblici  affari , fprez- 
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zava  P occupazione  ne*  Magillrati,  afcoltava  con 
difficoltà  i Cittadini , e di  rado  entrava  in  Sena- 
to. Una  difantenzione  sì  poco  propria  in  un  Ca- 
po della  Repubblica  non  foflenuta  dal  credito  , 
ed  autorità  di  Lorenzo  fuo  Genitore  Defunto,  gli 
follevò  contro  una  potente  Fazione  , dalla  quale 
fpogliato  dell*  amminirtrazione  del  Governo  , fù 
cortretto  viaggiare  com’  cfule  dalla  fua  Patria  in 
varie  parti  d*  Europa  . Appoggiatofi  finalmente 
al  Partito  Francefc , ed  imbarcatofi  à Gaeta , ove 
s*  era  fermato  , follevatafi  una  furiofa  Tempelìa 
nel  medefimo  Porto,  ed  apertali  la  Nave  in  fac- 
cia ad  Alfonrtna  fua  Conforte,  che  aveva  lafciata 
in  Terra , reftò  inferamente  fomracrfo  nell’  On- 
de. Fù  Uomo  verfato  nelle  Lingue  Greca  , e 
Latina,  e nelle  nobili  Scienze,  da  primi  Letterati, 
che  fiorivano  nel  fuo  Secolo,  altamente  riputato. 

TradufiTc  dal  Greco  nel  Latino  idioma  alcuni 
Opufcoli  di  Plutarco,  e fpecialmente  dell’ Amore 
coniugale . 

Amò  ancora  la  Poefia,  ma  non  giunte  alla  per- 
fezione di  Lorenzo  il  Padre,  e di  Giuliano  il  Fra- 
tello , ( de'  quali  abbiamo  favellato  a fuo  luogo  ) 
come  fi  può  vedere  dalle  fue  Rime,  che  ms.con- 
fervanrt  nella  Libreria  de*  Strozzi  ; ed  un  faggio 
ne  diede  alla  luce  nel  Volume  de*  fuoi  Coment! 
il  Crefcimbeni , e lo  ricorda  nel  fecondo  de’  Co- 
menti  alla  fua  Storia  della  volgar  Poefia , ove  par- 
la di  quello  Piero . 

Hanno  confcrvato  ne*  loro  Scritti  il  Nome , e 
la  Dottrina  di  quello  Principe. 

Angelus  Pclilianus  y in  Epiflola  libri  io.  ad  ipfunt 
Alijfa.  In  quella  Lettera  lo  ringrazia  d’  aver  ri- 
mello  nell*  amicizia  di  Lorenzo  fuo  Padre  Matteo 
Franchi  Uomo  Sapiente,  e fuo  Concanonico. 

Marfilius  Ficinus  pluribtts  ad  ipfum  E pi  polis  'bri 
noni.  I ra  tale  1’  eftimazione,  che  aveva  Marlilio 
della  Dottrina  di  lui  , che  non  Colo  lo  chiama 
Uomo  Letterato , ma  gli  invia  le  fue  traduzioni, 
eh*  aveva  fatto  dal  Greco  nell*  idioma  Latino  del 
Libro  de  Somniis  di  Sinefio  Platonico , di  quello  de 
Dfmonibus  di  Michele  Ptello  parimenti  Platonico, 
e il  fuo  compollo  de  Vita  longa , per  averne  la  di 
lui  approvazione. 

Paul  su  Jovius  y in  Elogili  Virorum  armis  illu - 
flrium  ; 

Joanncs  Pierius  Valerianus , de  Literatorum  in • 
f (licitate . 

PIETRO  MEGLIORATI. 

ORiginario  di  Prato  , Nobile  Fiorentino  Fi- 
gliuolo di  Bartolomeo  (di  cui  abbiamo  ferie- 
to  ) fioriva  circa  gl*  Anni  del  Signore  1600.  con 
molta  fama  di  Giureconfulto  , e diverfato  nelle 
belle  Lettere , per  le  quali  meritoffi  luogo  tra  gli 
Accademici  Fiorentini  . Fù  coetaneo  di  Vincen- 
zo Buonnani,  che  come  fuo  Amico,  e Letterato 
1*  introdurle  a fare  una  Lezione  fepra  la  prima 
Cantica  di  Dante. 

ScrilTe  ancora  alcuni  Verfi  Latini, nella  morte 
d*  un  fuo  Amico  , imprelfi  in  Roma  per  Carlo 
Vallietti  il  1601.  in  4.  ne  parla 
Gio:  Quelli,  nella  terza  Scanzia  della  fua  Bi- 
blioteca Volante, 
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PIETRO  MONALDI. 

F*  Tgliuolo  di  Giovanni , uno  de  più  qualificati 
Cittadini  di  Firenze  , nato  per  onore  delle 
Lettere , per  decoro  della  Patria  , e per  gloria  del- 
le Famiglie  fu  dotato  di  grandillimo  Ingegno  , 
ed’  eguale  amore  agli  Studj  dell’  Erudita  antichi- 
tà , sù  la  quale  fondatamente  travagliò  un’  Opera 
col  titolo 

Jjloria  delle  Famiglie  della  Città  di  Firenze  , e 
della  Nobiltà  Fiorentina.  Dedicata  al  Sereniamo 
Gran  Duca  Ferdinando  I-  Queft’ Opera  m.  con- 
fervafi  nella  Biblioteca  del  Palazzo  de*  Gran  Du- 
chi di  Tofcana;  ed  una  limile  copia  predo  il  non 
mai  abbaflanza  lodato  amatore  de’  Letterati  Sig. 
Antonio  Magliabechi. 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Storico 
Francefco  Cionacci , nella  Vita  della  Beata  LJ  mi- 
liana  de  Cerchi  nel  Capo  z.  della  3.  parte. 

Eugenio  Gamurini,  nel  Volume  5.  delle  Fami- 
glie nobili  Toltane,  cd  Umbre. 

PIETRO  DA  MONTEVARCHI- 

TUtta  la  Repubblica  Letteraria,  e Fiorentina 
deve  1* obbligazione, della  rimembranza  fi  fa 
in  quello  luogo  del  Dottiflimo  Montevarchi, Se* 
gretario  della  Repubblica  fua  negli  Anni  1411, 
alla  follecitudine  amorofa  per  le  Lettere  , e Let- 
terati del  Sig.  Antonio  Magliabechi,  che  s’  è de- 
gnato comunicarmi  le  feguenti  notizie,  da  lui  ef- 
tratte  con  infaticabile  diligenza , e fedeltà  da  una 
Vita  , eh'  egli  hà  manoferitta  , d’  incerto  Autore, 
di  Santa  Brigida , un  di  cui  Capitolo  piacemi  qui 
traferivete  , per  1*  appunto  fenza  alterazione  d* 
una  parola  , acciocché  il  Leggitore  formi  un  con- 
degno concetto  della  pietà , Nobiltà  , e Lettera- 
tura del  Montevarchi. 

Come  à un  Nobile  , e famofo  Uomo  , nella 
Città  di  Firenze  per  infermità  naturale,  in  cflre- 
mità  di  morto  pollo,  apparve  Santa  Brigida, e li- 
berolio,  ficcome  qui  di  fotto  fi  dirà. 

Capitolo  xviii. 

Correndo  gli  Anni  del  Signore  1411  , nella 
Città  di  Firenze  era  un  notabile  , e famofiflimo 
Uomo,  e di  tanto  Ingegno,  e Scienza  Dotato  , 
che  dalla  Comunità  di  Firenze  fu  eletto  Cancel- 
liere Maggiore  de* Signori  Priori  di  Firenze,  ed 
ivi  per  più  tempo  efercitando  1*  ufficio  nobilmen- 
te j le  cui  Epiflole,  e Dettati,  in  Corte  di  Ro- 
ma, e da  Reali,  ed  altri  Principi,  e Signori,  e 
famofi  Uomini  , erano  in  grande  riverenza  rice- 
vute. Di  quanto  piacevole,  c dilettevole  Corner- 
fazione  folte , era  mirabilmente  da  ogni  perfona 
amato  . II  cui  nome  era  Ser  Piero  di  Se r Nino 
da  Montevarchi  . Coflui  flando  nel  fopradetto 
Ufficio,  come  piacque  alla  Divina  Mifericordia  , 
che  con  Comma  dilezione  hà  cura  delle  fue  Crea- 
ture, s’  infermò  di  grave  infermità,  intanto  che 
da  Medici  era à morte  , e più  di  era  flato  fen- 

za prender  cibo,  non  potendo  alcuna  cofa  rice- 
vete, ne  Conno  aflumere  , fi  che  al  tutto  era  ab- 
bandonato . Or  aveva  coflui  grande  riverenza  à 
Santa  Brigida , nella  cui  Religione  ivi  à Firenze 
erano  due  Cuoi  Fratelli  Carnali  , amendue  Sacer- 


doti nel  detto  luogo  . Al  qual  luogo  (in  oggi, 
foggiunge  il  Magliabechi , ci  fono  le  Monache  , 
ma  non  i Frati  , in  un  luogo  poco  diflante  da 
Firenze,  ed  il  Moniflero  di  dette  Monache  fi  chia- 
ma  il  Paradifo)  fpcflc  volte  andava  per  fua  con- 
iazione , avendo  alla  Santa  , ed  alla  Famiglia 
grande  divozione.  Mà  non  però  era  tanta  la  Fede 
della  Santa,  che  udendo  , c leggendo  le  grandi 
maraviglie  , le  quali  per  lei , ed  in  lei  avea  fatre, 
non  ci  avefiè  alcuna  dubitazione  in  Ce  (lefTo,  di- 
cendo ; Come  in  una  Femmina  fono  fatte  tante 
cofe:  ma  non  che  quello  avelie  con  altri  detto, 
ma  in  fe  fleflb  era  quella  dubitazione  , ed  a lui 
flefTo  ne  increfceva  d’  averla  . E flando  così  gra- 
vato , non  affettando  della  detta  infermi  à Ce  non 
la  morte,  un  poco  chiufc  l’occhio,  quali  volefìe 
dormire.  E di  fubito  apparve  ivi  alla  fua  prefen- 
za  Satan  con  grand’  Elcrcito  di  Dcmonj  , in  af- 
fetto terribile , e con  la  faccia  grandiffima , ecco 
empito  gli  corre  adoflo,  dando  villa  di  divorarlo. 
Della  cui  paura  gitto  di  fubito  sì  grande  grido  con 
atti  fpavencofi , che  tutti  quelli , i quali  il  veglia- 
vano d’  intorno  fece  lìupefare  correndo  là  a lui, 
dicendo  quello  eh*  egli  avefiè  ; tutti  maraviglian- 
doli, che  da  una  perfona  sì  d*  infermità  gravata, 
ed  in  cllremità  di  morte  pollo  sì  orribili  voci  po- 
teflcro  ufeire . Ed  efiendo  tutto  vinto,  e (1  racco  , an- 
cora chiufc  un  poto  l’occhio;  e ptr abbreviare  , in 
fimile  afpetto  gli  apparve  la  feconda  volta , e lui 
Cimili  atti  fece,  che  di  prima  ; flupendofi,e  ma- 
ravigliandoli quelli  di  quefia  cofa.  E così  flando 
ancora  chiufe  gli  occhi.  Ed  egli  vede  venire  que- 
llo Satan  con  1’  Efercito  fiuo  , inoltrando  di  vo- 
lerlo divorare.  Fd  egli  guardandoli  da  un  lato, 
vidde  un*  veneLbil  Donna  , la  quale  era  Sarra 
Brigida  ; ma  non  pareva  però , che  gli  faccffe  un 
buon  vifb,  ma  quali  con  uno  rifguardo  alquanto 
indegniato  lo  riprendefiè  della  fua  infedeltà  , di 
quel  poro  dubbio,  che  de  luci  fitti  aveva  .*  ma 
pure  egli  pigliava  grande  ficurtà  della  fua  prelèn- 
za . E llando  cosi  , muovei!  Satan  per  venirgli 
adoflo  > cd  egli  maladetto  vidde  Santa  Brigida  ivi 
preflò  a lui  . Tremò  fatto  dalla  da  la  volta,  e 
mette!!  in  fuga , e dilungo!!!  in  fua  confufione  . 
Ed  allora  egli  fpeditamente  udì  una  voce  , che 
difle  quelle  parole , così  per  Lettera  , come  io  le 
feri  vero.  H<tc  cfì  mulicr , qu<t  te  libcravit  ne  S alba  n 
te  opprimerei.  Dirollo  in  volgare  . £h'efla  è quella 
Donna  , la  quale  t*bà  liberato  da  Satban , acciò  non 
/’  abbi  opprimalo.  Ed  udite  le  dette  parole  difpar- 
ve  la  Donna,  ed  egli  ritornò  in  le.  Mirabile  co- 
fa  , di  fubito  tornategli  le  forze , prefe  cibo , e 
fonno,  e fu  in  pochi  dì  fano,  e falvo.  Sì  che  non 
tanto  quella  gloriofa  Donna  Brigida  lo  liberò  da 
Satan,  mà  ancora  gli  rendè  la  Vita,  e la  Sanità 
corporale.  E cosi  in  pochi  dì  fanato,  e libero,  e 
tornato  nella  fua  profpcrità  , non  come  ingrato 
del  benefizio , di  fubito  pigliato  partito  , non  ri- 
guardato alla  Dignità  del  fuo  Ufficio,  ne  al  fallo 
dell’ Umana  Gloria  , ma  tirato  dal  Zelo  della  per- 
petuai Vita  , c Gloria,  andò  al  Mtniflero  di  Santa 
Brigida  ivi  fuor  della  Città  poco  più  d’ un  miglio; 
ed  ivi  nelle  mani  de  Frati  di  Santa  Brigida  s'  of- 
ferfe  a perpetua  obbedienza  , offerendo  tutti  i Tuoi 
Beni  temporali  al  Moniflero  in  Suflidio  della  Fa- 
miglia, 
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miglia , e!  Corpo , e 1 * Anima  morta  alla  profefi 
fionc della  Sanca  Regola.  E così  ricevuto,  e pre- 
fo  1*  Abieo,  ed  in  ifpazio  facto  Sacerdote,  e mi- 
rabile Predicatore , c annunziatore  della  parola  di 
Dio  : e così  in  quella  Santa  Religione  fini  la  vita 
fua  in  pace.  Così  il  fopradetto  Capitolo. 

Da  quello  Racconto  fi  deduce  quanto  merita- 
. mente  venga  afiegnato  luogo  tra  Fiorentini  Scrit- 
tori al  Montevarchi  ; sì  per  la  Carica  confpicua  , 
eh'  ebbe  di  Segretario  della  Repubblica  Fiorenti- 
na , che  lo  fa  nobile , e Cittadino , sì  per  1 * infi- 
gne  fua  Dottrina  , che  lo  refe  ammirabile  a*  Prin- 
cipi, e Rè,  e lo  formò  un  grand’Oratore.  E ben 
é arguifee  , che  lo  Scrittore  di  quella  Vita  folte 
contemporaneo  al  Montevarchi , dicendo  elio  pri- 
ma di  raccontare  il  cafo  : Non  voglio  ancora  ta- 
cere quello,  che  nella  famofa  Citta  di  Firenze  à 
quelli  prefent’  Anni  è avvenuto . 

«.  i . I 

PIETRO  MORONELU. 

f'  fiorentino  tra  gli  antichi  Tofcani  Poeti , anno- 
verato da  Leone  Allacci  nella  fua  Raccolta, 
e de  Poeti,  e delle  Poefic  ms.  nelle  Librerie  Va- 
ticana , e Barberina, da  cito  lui  ritrovate,  fra  le 
quali  vi  fi  leggono  alcune  del  Moronclli . 

PIETRO  DEL  NERO, 

UScito  dalla  Scuola  di  Marfilio  Ficino  , col 
quale  manteneva  reciproca  corrifpondenza  di 
Lettere,  fu  Accademico,  e recitò  molti  Compo- 
nimenti, che  fono  con  le  fue  Epiftole  Latine  pe- 
riti . Ficino  gl*  invi.i  una  fua  Lettera  tra  1 * altre 
impreca  nel  Libro  fecondo,  in  argomento  di  con- 
gratulazione, per  dignità  di  Magillrato  ottenuta, 
onorandolo  col  Titolo  d’ Accademico , e d’  Uomo 
Dotto,  e pio  : e per  tanto  folo  meritevole  di  luo- 
go tra  quelli  Scrittori. 

. -PIETRO  N ICCOLINI. 

Figliuolo  del  Senatore  Lorenzo  , fu  portato 
non  meno  dallo  fplendore  dell*  antico  fuo 
Sangue,  che  da  quello  delle  proprie  virtù  , e da 
una  particolare  inclinazione  ai  fervizio  delia  fua 
Metropolitana  Chicfa  di  Firenze  . In  qualità  d’ 
Archidiacono  prelfedè  ancor  Giovane  a quell’  in- 
figne  Capitolo , indi  pafsò  alia  Dignità  Jaboriolà 
di  Vicario  Generale  , dal  quale  impiego  maneg- 
giato con  eguale  prudenza , e Dottrina  , fù  pro- 
molTb  l’Anno  1632.  con  applaufo  di  tuttiii Prin- 
cipi , ed  Ordini  dello  Staro  al  Trono  Arcivcfco- 
vile  della  fua  Patria  . Soddisfece  in  quello  impie- 
go a tutti  i doveri  d’  un  vigilante  Pallore  , rifi- 
lando la  fua  Dioceli  , confutando  gli  afflitti, foc- 
correndo  i miferabili , riformando  collumi  , to- 
gliendo abufi  , e provedendo  al  fuo  Clero , c Po- 
polo di  Santiflime  Inllituzioni.  Ma  non  meglio 
diede  argomento  dell’  amor  fuo  verfo  la  Patria , 
che  in  occafione  della  nellilenza  , che  depredava 
il  fuo  Gregge  : Pofciacnc  trà  1 ’ altre  induftriofe 
follecitudini  della  fua  pietà  pratticate  , fece  con 

frandiflima  folennicà  , e divozione  trafporrare  a 
irenze  J’ Immagine  miracolofa  della  Beata  Ver- 


gine detta  dell’  Imprunetta , dove  conferva!!  , ac- 
cogliendola elio  alla  Porta  della  Città  con  tutti  i 
Principi  delia  Cala  : e a quello  divoto  fpcctacolo 
di  sì  Religiofa  Venerazione,  impiccolita  la  Vergi- 
ne, fofpefe  il  flagello  , e liberò  dalla  Pelle  la  Pa- 
tria , la  quale  in  rendimento  di  Grazie  accettò 
ben  volontieri  1’  impegno  le  adofsò  il  l'uo  Pallo- 
re , di  fantifìcare  col  digiuno  in  avvenire  la  vigilia 
della  di  lei  Immacolata  Concezione  . Raffrenato 
il  Ciclo  aprì  1*  Arcivefcovo  più  lieto  fpectacoloà 
Fiorentini,  unendo  con  l’ A nello  Nuziale  la  Prin- 
cipelik  Vittoria  della  Rovere  al  Gran  Duca  di 
Tofcana  Ferdinando  II.  Governò  poi  egli  con 
non  mai  interrotto  Zelo  la  fua  Cliiclà  Spola  fino 
aJ  1651.  nel  quale  pieno  di  Meriti,  e d’Appollo- 
fiche  Fatiche  lafciò  con  Ja  vita  vedovo  il  fuo  So- 
lio ; el  fuo  Cadavero  fù  nella  fua  Cattedrale  Se- 
polto. Abbiamo  due  Sinodi  Diocefani  da  lui  ce- 
lebraci con  quello  Titolo 

Decrtia  Synodì  Dioccfanee  Florcntintc  fub  Petto 
Niccoli  ni  Arcbìepifcopo , cum  cjufdem  Pastorali  Epi- 
fita in  fronte.  Fiorettine  ex  Typograpbia  Sermartcl- 
liana  1637. 

Aliar»  babuit  Anno  1645.  fub  eodem  titolo  impref- 
font . Fiorenti te  ex  Typograpbia  Arcbicpif copali  eodem 
Anno  1645. 

• Fanno  onorevoliiGma  commemorazione  di  que- 
llo dotti  Ih  mo  Prelato. 

F crdinandus  Ugbelli  , Tonto  3.  halite  Saette  in 
Arcbiepifcopis  Florentinis . 

Eugenio  Gamurini  , nel  Volume  primo  delle 
Nobile  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre, nella  Fami- 
glia Niccolini. 

PIETRO  PARENTI. 

DEtto  di  Marco,  viffe  intorno  al  1500.  nella 
gran  Scuola  di  Marfilio  Ficino,  che  1’ an- 
novera tra  fuoi  Uditori  nella  Lettera  del  libroxi. 
a Martino  Uranio  Tedefco  inviata  , e d ’ elfo  fi 
trovano  alcune  co fc  manoferitte  , con  una  parte 
deir  Ifloria  Fiorentina  , come  c’  aflicura. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Noce. 

PIETRO  DE  PAZZI,  E 
PIETRO  SODERINL 

AMbidue  onore  fingolare  della  Patria  Firenze, 
e delle  Lettere,  accreditaci  dall’efiimazione 
faceva  di  loro  Marfilio  Ficino.  Il  primo  di  quelli 
era  fuo  Accademico  ; il  fecondo  fuo  Difccpolo. 

A quelli  fcrive  Marfilio  più  Lettere, chiamandolo 
dottiliìmo , e colhimacillimo , inviandoli  di  più  il 
Volume  delle  fue  Epillole,  favore  ad  ogn’  altro, 
che  al  Soderini  negato.  All’altro  indirizza  pure 
una  fua  Lettera , commendandolo  come  Cavaliere; 
cDpttiflìmoGiureconfulto.  Degnifiimi  per  quell’ 
Elogj  d ’ eflere  tra  quelli  Scrittori  collocati  , per 
fedare  1*  amare  doglianze,  che  nel  Libro de’Mar- 
mi  a carte  24,  25 , e 26.  della  terza  parte  Anton 
Francefco  Doni  , ramaricandofi  , che  la  Patria 
Fiorentina  non  abbia  fatto,  ne  faccia  cafodeVir- 
tuofi,  come  in  particolare  di  Pier  Soderini  , ed 
altri  Letterati,  che  vi  nomina,  cioè  d’un  Giam- 
Antonio  da  San  Gallo , qui  non  defcricto , d ’ un 
N n n .1  Bau- 
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Bandinelli  fcnza  nome,  d’un  Benvenuto,  d’  un 
Francefco  Salviati , ne  pur  <juì  annoverato,  d’un 
Gio:  Angeli,  d’  un  Nardi  , d’  un  Tribolo  , d* 
un  Pontormo,  d’  un  Bronzino.  Lo  ricordano 
Gio:  Cinelli,  nella  Scanzia  14.  della  fua  Biblio- 
teca Volante , e 

Paolo  Giovio,  che  nel  Libro  quinto  ci  lafciòF 
Elogio  del  Sederini.  • •••'  < 

PIETRO  RECUPERATI. 

» • • • r 

Accademico  Fiorentino  fece  un’Orazione  Ita- 
liana nel  rinunziare  il  Conlblatc*  dell’Acca- 
demia à Lorenzo  Giacomini,  dedicata  con  quella 
del  Giacomini  à Franccfco  Medici  Principe  di  Fi- 
renze, c Siena.  In  Firenze  per  il  Giunti  1566. in 
4.  Ne  ricorda  1 • 

Già*  Cinelli,  nella  Scanzia  undecima  della  fua 
Biblioteca  Volante.  - • 

PIETRO  DE  RICCI. 

. . . . » , i V.i  V i * • *. 

POeta  Fiorentino  , Figliuolo  di  Giovanni , ri- 
trovandoli in  Napoli  in  tempo  , che  v“  en- 
trava trionfante  Alfonfo  Rè  d’ Aragona,  ebbe  1’ 
onore  di  comporre  un  Sonetto  a guifa  d’ Orazio- 
ne per  lo  felice  luo  ingrclfo  , quale  Componimen- 
to fu  recitato  avanti  al  Rè  da  Riccardo  Borgo- 
gnoni, ed  è quello  Hello,  che  eflratto  dalla  Stroz- 
ziate Libreria,  diede  alla  luce  per  faggio  delle  fue 
Rime  ms.  •’  • • • • 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , die  ne  parla  nel  fe- 
condo Volume  de  Tuoi  Comcntarj  fopra  la  fua 

Storia  della  Volgar  Poefia. 

•*  • • » •*  * . . 

PIETRO  ROS ATTI. 

. .. 

CEIebre  profeflore  di  Medicina  Fiorentino , di 
cui  rende  tellimonianza  onorevole  Andrea 
Tira<pieIlo  nel  Libro  de  Nobilitate  , e Michele 
Poccianri  nel  fuo  Catalogo  degl’  illuftri  Fioren- 
tini Scrittori , compofe 

Un  dottiamo  Opufcolo  de  Pblebotomia  in  pleu- 
ritidc . 

PIETRO  SALVKTTL 

DEcto  ancrn  Pietro  di  Lodovico  a dillinzione 
d’  un  altro  Pietro  dello  IlelTo Cafaro , celie 
viveva  nel  médefimo  fcorlo  Secolo,  di  cui  qui  li 
parla,  era  in  Firenze  Aiutante  di  Camera  delSc- 
rcninfimo  Gran-Principe  Ferdinando  , m Irò  da 
tutti  confiderato  per  i belli  ornamenti  , che  pof- 
fedeva  di  Poefia,  di  Mufico,  di  maneggio  di  più 
Strumenti,  e fopratutto  delle  Scienze  Matemati- 
che, e della  fabbrica  d ’ eccellenti  Canochiali  ce- 
lebrato predo  tutti  gli  Scrittori  Moderni  , diede 
alla  luce  I’Opufcolo  feguente. 

Ritrovamento  in  pratcica  con  fede,  c riga  del- 
le due  medie  proporzionali  fra  due  rette  linceda- 
te , mediante  il  quale  fi. Iblee  i'ammirabil  Poble- 
ma  Delfico  di  dupplicare  il  Cubo.  In  Venezia  il 
1 668.  in  4. 

Altre  efièrvazioni  ingegnele  prometteva  di  do- 
nare al  pubblico . 


PIETRO  SALVETTI. 

DI  Patria  Fiorentino,  d’ingegno  maraviglio- 
lo,  ed  ameno , fioriva  con  Riputazione  ben 
grande  di  Poeta  bizzaro  nello  fcorlo  ultimo  Seco- 
lo decimo  feteimo,  onorato*  e dilettato  con  le  fue 
graziohlfmic , c tal  volta  Satiriche  Poclie  z-trà  le 
quali  vanno  ancora  per  le  mani  di  molti  mano- 
fcrittc  le  foglienti  intitolate 

Il  Grillo , in  cui  vaticinò  la  caduta  di  Candia-, 
e deh  Ré  Carlo  Stuardo  d ’ Inghilterra . • 

••  Cecco  Bimbi . ; r 4 

. : La  Donna  Bacchettona . . 

•- « Amante  di  bella  Mora. 

.^TI  lamento  de’ Rondoni.  • ■ 1 . ; o.«  1 

iLBriudefi.  .....  . ..*  

• . Traditile  ancora  in  Verfi  -Tofcani  un  Ode  La- 
tina fopra  la  Primavera  di  Jacopo  Caddi . 

Trovafi  di  lui  un  Sonetto  tra  molti , che  furo- 
no comporti:,  <fd  im predi  in  Ironie  all’Orazio- 
ne Funerale  d’  Agortinu  Coltellini , recitata  in  mor- 
te  di  Raffàbllo  Gherardi . > '■  V:  . 

. Parlano  con  lode  di  quello  arguto  Poeta.  - 
■ *Jacobns  Caddi , in  Corona  Poetica.  - '■ 

l Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Tofcana  a carte  225  , pretto- i di  cui  Eredi  con- 
fervanfi  molte  Potfie  ms.  del  Sa K etti . 

Antonio  'Magliabtchi  , nelle  fue  Annotazioni. 

PIETRO  SEGNI  / I : 

DIfcendente  da  Nobiìiffima  Fiorentina  Fami- 
glia , ereditò  la  bella  Inclinazione  alle*  Let- 
tere col  Sangue  dal  Fame  lo  Bernardo  , di  ruis’è 
fcritto  a fuo  luogo  , e n’  emulò  con  lo  fìudio  la 
Riputazione,  e la  Virtù.  Ebbe  luogo  tra  gli  Ac- 
cademici della  Crultv  col  nome  1’  Xgiacciato  , e 
con  la  purgatezza  del  fuo  fi- ri  vere,  e favellare  con- 
tribuì ad  arricchirne,  ed  autorizzarne  il  di  lei  V<£ 
cabotano  . Fioriva  sii  la  fine  del  Secolo  decimo 
fello,  e -Infoiò  alla  Dotta  poflerità  di  Cuoi  Com- 
ponimenti . 

La  verfione  dalla  Lingua  Latina , nella  Tolca- 
na  di  Demetrio  Falareo  con  cruditiflìme  Annota- 
zioni, imprelfa  in  Firenze  per  Cofimo  Giunti  in 
4.  D'Anno  1605,  e confiigrata  al  Principe diTo- 
fcana  Cofimo  de’ Medici. 

Compofe  pure,  e recitò  nell’  Accademia  della 
Crulca  un’  Orazione  nella  morte  di  Jacopo  Maz- 
zoni da  Celina  , imprclìa  in  Firenze  in  4.  il  1599. 
per  i Marelcotti:  la  quale  fu  poi  riflampata  ivi 
il  i65r.  in  i!.  da  Carlo  Dati  nella  Raccolta  fece 
delle  più  feelte  Prole  Fiorentine. 

Hanno  onorato  con  degne  lodi  la  memoria  di 
queito  Dotto  Scrittore. 

J niobi;  t Caddi  de  Scriptorikus  non  Ecclcftaflicis 
Verbo  Mazzoni'* . 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante - 

Gio.  Mario  Crefcimbeni  , nel  libro  fello  dell’ 
Itlori;:  della  Volpar  Poefia  : dove  confondendolo 
per  errore  con  Bernardo  Segni  Io  fa  Autoredella 
traduzione  della  Greca  nella  Tolcana  favella  della 
Rcttorica , e Poetica  d’  Ardimele. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crtifia  , 

che 
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.che  (1  fono  ferviti  della  di  lui  traduzione  del  Fa- 
f lareo  nella  prima,  c feconda  Edizione. 

P I E T R O STROZZI. 

Figliuolo  d’ Ubertino,  pafsòà  feppelirc  lo  fplen- 
1 dorè  del  fuo  nobilitfimo  Sangue  né’ Chiollri 
del  Patriarca  Domenico  in  una  profondiflìma  umil- 
• tà , che  accoppiata  alla  prartica  indefdìa  di  tutte 
le  Morali  , e Religiole  Virtù  gli  guadagnò  nel 
Mando  quella  Riputazione,  che  fuggiva,  e. nell* 
Ordine  le  prilli  arie  Dignità  , e la  venerazione  di 
Beato  . Ma  non  riulci  alla  fui  modeftia  nafcort- 
derc  i bei  Talenti  , che  fe?o  portato  pveva  alla 
Claufura  : Fu  il  primo  A tradirlo  V Ingegno , che 
comparve  ne’  Studj  delle  Scienze,  c Dottrine  Sa- 
'grcpe  Profane  sì  prodigiofo,  c in  Parigi , ove  ri- 
ceve la  Lmrea  Magillrale,  c in  Firenze  , die  1’ 
udì  dalle  Cattedre  , clic  I*  aggregò  al  Collègio 
Teologale  della  fua.Unjv'crfirà  1’  Anno  1 J5-'-)  , c 
'lU'deputó  pubblico  hftgrtVo  di  Scolartica  "l’eolo- 
già  nella  fua  Accademia  : ed  era  in  sì  alta  cllirtia- 
^iont  nelle  Dottrine  là  fui  Virtù , che  la  Repub- 
blica fua  volle  in  ifaitto  il  fuo  parere  fopra  Per- 
cezióne del  Sagro  Monre  di  Pietà  , a cui  libera- 
-Hienre,  e Dotramcnré  (oddisfect.  Ne  minore  fri 
il  tradimento , che  gli  fece  la  fua  Facondi  i , met- 
tendolo in  vifia  di  tute’  Italia  Eloquenti  (limo , e 
iZelàntirtimo  Predicatore . A quelle  belle  qualità 
coilfcileratafi  la  prudenza  gli  adofsò  il  governo  di 
più  Conventi , e per  dicci  Anni  quello  della  Pro- 
■vincia  Romana , maneggiato  con  tanta  faviczza  , 
efèmnl.irità , fervore,  e vantaggio  de  fuoi  Suddi- 
ti, clic  re  Ilo  per  fua  lo  il  Sommo  Pomelice  Inno- 
cenzo VI.  d’  appoggiare  alla  di  lui  follecitudine  i 
Rèligiofi  Armeni  di  S.  Balìlio,  quali  dalla  di  lui 
déftrez za  , e foavirà  fi  fbttonofero  volonticri  agli 
antichi  inflittiti  della  lóro  regolar  Difcipfina . Tan- 
te, c sì  proficue  Occupazioni , per  altri  non  fep- 
pero  dillraerlo  dilla  continua  Lezione  de’  Santi 
Pa-lriye  D:  ine  Scritture  , nella  quale  pieno  di 
Meriti,  d’Anni,  e Fatiche  circa  gli  Anni  delSi- 
gn.)*e  1370.  Santamente  mori  in  Firenze  tra  le 
lagrime  de  fuoi  Cittadini , che  con  pompa  Solen- 
ne gli  celebrarono  pubbliche  Efrquie  con  1 * atfi- 
ften/.a  dell’  Arci vefeovo  Pietro  Codini,  c di  tut- 
to il  Supremo:  Magiftratò. 

Lafciò  da  lui  comporta  un’Opera  d ’ Aritmeti- 
ca per  benefizio  de’  Porteri , che  ms.  li  cuftodifcc 
da  fuoi  Religiofi  nella  Libreria  di  Santa  Malia 
Novella . : ( • 

Hanno  comendato  il  nome,  e le  gloriofe virtù 
di  quello  qualificato  Soggetto. 

Alicbacl  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum . Fiorentino*'»»)  ; 

Jo  '»»rs  Melaci  Plodius  , de  Viris  illuflribus  Or- 
dini r Pr.e  liea’oam  ; 

Vince  ni  ius  Macia  Fontana , in  Catalogo  Seripto- 
ru»:  fui  Ordini 1 Prx iicatoritm  Provimi*  iUraen.t. 

Ai’nbrolhrs  Alt  -mura , de  Scriptoribus  Ordini s Prf- 
dicatorunt  ; 

• R’~ba>  l P 'dive , it  Catalogo  Tbfologornm  Uni- 
ICifitatìt  F ratti*  ; 

Giovanili  Cadì,  nella  Vita  d’  Aldlio  Strozzi. 


PIETRO  STROZZI. 

Soggetto  chiaro  per  Natale , per  Talcnri , e per 
Dottrina,  pafsò  da  Firenze  fua  Patria  à Ro- 
ma; c conofciuta  la  di  lui  Virtù  dalla  gran  men- 
te del  Pontefice  Paolo  V.  lo  fullevò  alla  Carica  di 
fuo  Segretario,  & al  In  Dignità  di  Canonico  della 
Bafilica  Vaticana.  Ville  in  quel  gran  Teatro  de’ 
Letterati  in  fomma  Riputazione,  ed  ebbe  l’ono- 
re di  rilpondere  à nome  del  Sa  minimo  Padre  agli 
Anàbafciadori  della  Repubblica  di.  Genova  con  un* 
elegantilfuna  Orazione  Latina . 

La  quale  fù  ìmprefla  in  Roma , unita  à quella 
di  Manfredo  Ravaghieri,  per  Luigi  Zanetti  in  4. 
il  1605. 

Edidit  etiam  Synodalia  Cbaìdcorut»  , videìicet 
Epijlolam  Sinodica»}  Eli*  Patriarci x Babylonis  , & 
Arcbìcpifcoporum  éjus  obedienti <t  ad  Sanclijjimum  Pa- 
tron Paulum  V. 

Sermone m Tbimotbei  Arcbicpifcopi  Amcd  derecia 
fide.  . . . . . • ’ 

Carmina  in  tandem  S.  D.  Noflri  Paul i V.  a Ga- 
briele Anbiepifcoporum  Seniore  oc  cafone  Synodi  com- 
porta .-  ‘ “ 

Preces  Cbaldeis  confuetas , ex  qttibus  patet  eorunt 
in  Papum  , <&  Ecclefiam  conflans  cult  ut.  Ducavitqvc 
bxc  omnia  Cardinali  Bttrgbcjìo  . Roma  in  4.  Anno 

i6j7:  . --v 

Peni  Strozz  e de  Dogmatibus  Cbaldeorum  difpt 4 
tallo  ad  Pairem  Adam  , Domini  Eli x Patriarci x 
Babylonis  ad  Paulum  V.  Ligatum.  Rom  e per' Bar- 
ibolomeum  Zanncttum  Anno  1617. 

Di  quello ’Dottillìmo Prelato  lialino  fcrittoccn 
Elogj.'  ’ 

Jacobut  Caddi  ode» 1 ferhfìt  in  Contentai  ione  nt 
Patini)'  Leoni s Strozzi-  Trovali  impre/fi  n-l  di 
lui  Corollario  Poetico  Latino,  ed  ivi  nelle  Note 
marginali  cita  una  dortilfima  Lettera  ms.  di  Pietro 
Strozzi , fuo  coetaneo. 

Giovanni  Cinelli  fa  menzione  d*  alcune  delle 
fopradette  di  lui  Opere,  nella  Scanzia quinta  del- 
la fua  Biblioteca  Volante. 

PIETRO  STROZZI. 

UScito  dal  Sangue  fecondo  d’  Eroi  nel  Mefe 
di  Marzo  1’  Anno  1510.  in  Firenze  non  de- 
generò punto  nella  grandezza  dell’animo,  e nella 
capacità  dell’  Ingegno  da  fuoi  Antenati  . Ancor 
giovanetto  fù  applicato  agli  Studj  fotto  la  direzio- 
ne di  Marcello  Cervini  da  Monte  Pulciano  , che 
fù  poi  portato  dal  fuo  gran  Merito  à federe  fui 
Soglio  Pontifìcio  , fotto  nome  di  Marcello  1 1. 
Le  contingenze  de’  Tempi  , e la  decadenza  della 
Repubblica  Repubblica  Fiorentina  nel  Principato 
della  gran  Cafa  de’  Medici  , impegnarono  Pietro 
ad  interromrere  gli  Efcrcizj  di  Palladc  , per  fe- 
condare quelli  di  Marte  , cangiando  la  Penna  in 
Ifpada;  thè  con  più  felicità  maneggiò  nella  Fran- 
cia in  qualità  di  Marcfcialle  prede  , e vaforofo, 
che  ncn  aveva  fatto  in  Italia  rdìa  Guerra  diS;e- 
na  , mila  quale  preftnò  'a  fua  Vira  , che  troppo 
animali  mente  efpofe  re  i in  sdirà  Giuria  in  Fran- 
cia a!  colpo  d’  una  paia  d’ Ardi. l'indo  , che  glie 
la  tolfe  troppo  irr.matuia,  in  età  d’  Anni  a 8.  1’ 

Anno 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


47° 

Anno  del  Signore  1558,  con  lagrime  di  tutta  la 
Francia,  e dolore  di  quella  Reggia,  cheadefem- 
pio  del  Tuo  Monarca  ne  prefe,  in  Argomento  del 
fuo  cordoglio,  univerfalc  il  Bruno . 

Scritte  un*  Apologia  in  difcla  della  Guerra  da 
Lui  intraprefa  di  Siena , c (penalmente  della  Bat- 
taglia ivi  data  .•  che  fu  impreflà  da  Bartolomeo 
Zinchi  in  Venezia  il  1606  nel  primo  Tomo  dell* 
Idea  del  Segretario. 

Molte  di  lui  Lettere  a diverfì  Perfonaggi,  e di 
quelli  a lui,  fono  ms.  pretto  Antonio  Magliabechi. 

Come  pure  due  di  lui  Inftruzioni. 

Compofc  ancora  Verfi  burle fchi  , tra  quali  la 
Rabbia  di  Macone  aliai  filmata  , che  trovali  im- 
p retta . 

Hanno  onorato  il  nome,  ed  il  valore  di  quello 
Letterato  Campione. 

Antonio  degli  Albizzi,  che  ne  fcrifle  la  di  Lui 
Vita. 

Gio:  Batti fìa  Strozzi  il  Giovane  , che  ne  fece 
un  riftretto  di  ettà. 

Niccolò  Villani  nel  fuo  Dilcorfo  della  Poefia. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
fi  fervirono  della  di  lui  Poeiia  di  Maeone  nella 
prima  , e feconda  Edizione . 

PIETRO  STUFFA 

CAnonaco  Fiorentino  tradufle  dall  * Idioma  La- 
tino, nel  quale  la  fritte  Luca  della  Robbia, 
nel  Tofcano  la  Vita  di  Bartolomeo  Valori  , che 
trovafi  ms.  tra*  Codici  d * Antonio  Magliabechi . 

Diede  pure  alla  luce  alcuni  Componimenti  La- 
tini, eTofcani,  da  diverfì  Amici  ingegni  Compo- 
ni nella  morte  di  Mf.  Benedetto  Varchi,  fra  le 

? uali  Poche  ve  ne  fono  alarne  del  medefìmo  Stuf- 
a:  e dedicò  la  Raccolta  à Monfignor  Lorenzo 
Lcnzi  Vefcovo  di  Fermo  , impreila  in  Firenze 
1566.  in  4. 

PIETRO  SUSINI 

CAnonizò  quello  Scrittore  Fiorentino  1 * anti- 
co proverbio , che  nafeono  i Poeti , non  fi 
fanno , pofeiache  cttèndo  di  poca  Letteratura , eb- 
be però  un  * inclinazione  fi  veemente  alla  Poefia, 
c fpczialmente  alla  Comica , che  potè  farlo  patta- 
re nello  feorfo  Secolo  con  qualche  Riputazione 
tra  buoni  Poeti  , e per  ciò  molto  caro  al  Gran 
Duca  Ferdinando  II.  ed  al  Cardinal  Leopoldo  de* 
Medici  , cui  fervi  in  qualità  d*  Aiutante  di  Ca- 
ntera . Fioriva  verfb  la  metà  del  Secolo  decimo 
fettimo  , c morì  in  Patria  , dopo  aver  comporto 
molti  Verfi  ferij,  c giocoli,  nel  1668. 

Compofe  molti  Candii  in  Verfi,  che  in  occa- 
fionc  di  Felle  furono  ttampati. 

Cosi  molti  Sonetti  plaufibili. 

Le  Gare  dell*  Odio , e dell  * Amore  : Opera  {ci- 
nica . In  Macerata  per  il  Grifci , e Giufcppe  Pic- 
cini in  12  nd  16 66. 

La  CoitfcrvaziottC  del  Regno.  Opera 
Jl  Fazzoletto  j 01 ero  il  Segreta , palefe 
Le  Nozze  in  fogno  . Drama  Civile  rapprefenta- 
to  in  Mufica  nell’Accademia  degl*  Infuocati,  di 
Pietro  Sufini.  In  Firenze  all*  Infegna  della  Stel- 
la in  li  il  1665.  in  Verfi  1 


Il  Tradito , Fortunato.  Opera. 

Le  feguemi  fono  pur  fue,  ma  pattano  impreflo 
fotto  nome  del  Cicogni, 

L*  Onor  impegnato,  per  la  falvezza  del  Regno  t 

Le  falfe  Opinioni. 

I Tre  Fratelli  rivali , per  la  Sorella . 

All*  Amico  , non  fi  fidi  ne  la  Moglie  , ne  la 
Spada . 

Fanno  menzione  onorevole  di  quello  nato  Poeta , 
Leone  Allacci  nell  * Indice  primo,  e fecondo , 
c nell*  Adduzioni  della  iua  Drammaturgia . 

Giovanni  Cineili , in  una  fua  Lettera  ad  Ago* 
(lino  Oldoini. 

PIETRO  TE  D A LD  I 

DEtto  volgarmente  Pieraccio  , Figliuolo  dà 
Malfio  ddl  ’ antichillìma  , e nobilittima  Fa- 
miglia Tedaldi  ; ville  in  quella  funertittima  Sta- 
gione, nella  quale  dominavano  non  folo  in  Firen- 
ze fua  Patria  , ma  nell  * Italia , ed  Europa  tutu 
le  crudeli , e fanguinofe  Fazioni  de  Guelfi , e Gì- 
bellini.  Fù  grand’  amico  di  Dante,  ed  ebbe  egua- 
le a lui  la  sfortuna  d’andar*  efule  da  Tuoi  Cittadini. 
Ville  longo  tempo  in  Ferrara,  efopravittèa!  Poeta 
amico , anch’  etto  di  gran  nome  in  que’  tempi  di 
fi  poco  colta  letteratura,  come  ne  fanno  riprova. 

Molte%fue  Poefie  , che  ms.  fi  con  fervano  in 
Roma  nelle  Biblioteche  Vaticana,  e Barberina, 
tra  le  quali  evvi  un  Sonetto  nella  morte  di  Dante. 
Parlano  di  Lui  con  lode 
Eugenio  Gannirmi  nel  Volume  primo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre  nella  Te- 
da Ida  . 

Gio.-  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  dell* 
Iftoria  della  Volgar  Poefia,  ove  per  errore  nomi- 
na il  di  lui  Padre  Matteo;  e nel  fecondo  Volume 
de’  ComeTlti  alla  Storia  della  Volgar  Poefia  , fi 
corregge . 

Cofimo  della  Rena,  folecito  indagatore  delle  di 
Lui  Poefie  trovate  nella  Libreria  Vaticana  ; 

Leone  Allaccio,  nella  fua  Drammaturgia; 
Federigo  Ubaldini,  fopra  i documenti  d* Amo- 
re di  Franccfco  da  Barberino,  chiama  Pieraccio  To- 
daldi  Rimatore  aliai  buono; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni» 
Il  Talloni , ne*  Tuoi  A vertimenti . 

PIETRO  VELLUTI 

DI  Antico,  c Nobile  Calato  Fiorentino,  che 
pafsò  a godere  Baronia  ancora  in  Regno  di 
Napoli  ; ferme  una  Cronaca  della  Famiglia  Vel- 
luti , che  trovafi  appretto  gli  Eredi  di  rrancefco 
Redi  con  altri  di  Lui  ms.  ; adoperata  ancora  dalla 
Crufca  nell  ’ ultima  Edizione  del  fuo  Vocabolario* 

PIETRO  VETTORI  L’  ANTICO. 

COsì  conviene  appellarlo,  e per  la  ferie  degli 
Anni , e per  diftinguerlo  da  Pier  Vettori  il 
Vecchio  , che  fiori  nel  Principato  de*  Medici,  c 
di  cui  or  ora  favellammo  ; là  dove  l'Antico  fio- 
riva già  in  mezzo  agli  Onori,  ed  alle  Cariche  più 
confpicue,  Cavaliere  di  Merico;,  c Vice  Rè  nel- 
la 
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la  Puglia  , e Terra  di  Bari  a nome  di  Carlo  II. 
fino  negli  Anni  1307.  Lo  fplcndore  dell*  Antico 
fino  Calato,  e delle  proprie  prerogative,  e Virtù 
lo  refero  amato  , e rifpettato  non  folo  prefio  la 
fua  Repubblica , ma  da  tutti  i Principi  d * Euro- 
pa, che  l’onoravano  con  loro  Lettere,  e ne  fil- 
mavano il  fuo  valore  . Attefc  da  Giovane  agli 
Scudij  delle  Lingue  Greca,  e Latina  , e di  tutte 
le  Scienze  , che  poterono  formare  in  lui  un  Cit- 
tadino perfetto:  degno  però  di  fcrvire  alla  Patria 
in  qualità  d*  Ambafciadore  al  Rè  di  Francia,  e 
di  Napoli  j efpe'rtllfimo  nel  Militare,  in  condizio- 
ne di  Commifiàrio  d’  Eferciti  , e di  Provincie; 
a quali  Impieghi , fijddisfccc  con  unta  Riputazio- 
ne dell’  Armi  della  Repubblica , che  non  dubitò 
quella  d 'appoggiarli  1*  afloluto  imperio  di  Gene- 
rale independente  dell*  Armata  di  tutto  il  fuo 
Dominio . Sono  perite  per  ingiuria  del  tempo  le 
concioni,  da  Lui  fatte  a nome  della  Patria  nelle 
fue  Regali  Ambafcierie,  e le  Lettere,  chefcrive- 
va  a’  primi  Principi,  c Letterati  di  quella  Stagio- 
ne: Siccome  perita  farebbe  la  memoria  di  quello 
valorofo  Cavaliere , e Letterato  Soggetto , le  non 
folle  ftau  ravvivata. 

Da  Jacopo  Gaddi , che  con  fomma  , ed  acura- 
ta diligenza  la  raccolfe  fcpolta  in  varj  Scrittori, 
ed  accozzatine  alfieme  i frammenti  gloriofi  , ne 
formò  al  di  Lui  merito  un*  elegantifiimo  , e de- 
corofilfimo  Latino  Elogio,  che  leggefi  alla  pa- 
gina 224. 

PIETRO  VETTORI  IL  VECCHIO. 

CHiaro  per  Sangue  , per  Merito  , per  Virtù 
nacque  in  Firenze  col  Secolo  decimo  fello , 
che  ne  conditile  feco  fin  verfo  il  fine  di  fe  llclTo 
la  di  lui  Vita,  perche  ficonofcefle,  che  aveva  vo- 
luto avere  la  gloria  che  nafeefie  , e morilTe  con 
elfo  Lui  un  Soggetto  , che  tanto  doveva  illu- 
Ilrarlo  . La  forza  , e perfpicaccia  dell.  * Ingegno 
unita  all’applicazione  di  Lui,  e alla  diligenza  di 
valentilfimi  Precettori  lo  providde  negli  Anni , 
che  rimanevano  di  Vita  alla  fua  Repubblica  di 
quelle  Lingue  Greca,  e Latina,  e di  quelle  Scien- 
ze , e Dottrine  , che  potevano  formare  un  vero 
Oratore  , uno  perfetto  Maeftro,  ed  un’ottimo 
Minillro  al  Principato  nafeente  nella  gran  Cafa 
de’  Medici  in  Perfona  di  Cofimo  I,  che  fi  refe 
obbietto  di  ammirazione  , e d’invidia  agli  altri 
Principi , per  avere  nella  fua  Dominante  un  Uo- 
mo cosi  accreditato , e cosi  celebre  ; per  conofcc- 
re  il  quale  concorrevano  a bello  Audio  da  tutta 
Italia,  ed  Europa  Foraftieri  a Firenze.  La  fama, 
che  della  di  lui  Dottrina  correva  per  tutto  sì  lire- 
pi  fola  ; invitò  il  Gran  Duca  Cofimo  I.  ad  unire 
a’  di  Lui  Studj  privati  il  pubblico  magifiero  in 
due  Cattedre,  di Filofofia Morale , e d’  Eloquen- 
za Greca,  e Latina:  ne  tutte  le  offerte  larghifii- 
me  della  Repubblica  Veneta  , della  Città  di  Bo- 
logna, e di  molti  Principi  d’  Italia  poterono  al- 
lettarlo ad  abbandonare  1*  educazione  della  Gio- 
ventù della  Patria,  ov’ ebbe  famofi  Difcepoli  un 
Cardinal  Farnefe  , un  Duca  di  Urbino,  che  lo 
coir» trono  di  benefìzi.  Cofimo  Medici  fc  ne  fer- 
vi in  molte  Ambafciarie,  e trà  l’altre  al  Ponte- 


fice Giulio  III,  che  in  Argomento  della  foddisfa- 
zione  ricevuta  lo  creò  Cavaliere  , e Conte , c 1 ’ 
arrichì  di  moltiffimi  Privilegi.  Coltivò  l’amicizia 
di  Giovanni  della  Cafa,  e de’  maggiori  Letterati 
di  quella  Stagione , fenza  mai  interompere  1 ’ in- 
defefià  Lettura  d*  Ariftotele,  e Cicerone,  e de* 
più  accreditati  Autori  vetufti,  de’  quali  primi  in- 
traprefe,  e condufle  a fine  la  correzione  de’  tanti 
errori  nell’  Edizioni  trafeorfi,  con  immenfa  Fati- 
ca , e diligenza  a benefizio  di  tutto  il  Mondo. 
Così  ripuli  da’  medefimi  tutti  i Libri , che  tratta- 
vano d ’ Agricoltura  , e refiituì  all  ’ antica  loro 
purezza  Salufiio,  e Terenzio,  e molti  altri,  Gre- 
ci, e Latini  ; ma  mentre  ravvivava  fepolti,  nell* 
oblivione  quelli  gran  Maeftri  delle  Lingue , elfo 
Maeftro  del  bel  parlare  in  età  di  81  Anni  1’  ot- 
tavo giorno  del  Dicembre  del  1587  con  mille  di- 
moftrazioni  di  fingola  pietà  carico  di  Anni,  e di 
Meriti  con  la  Patria , co’  Principi , con  le  Lette- 
re, e con  tutto  il  Mondo  Letterario  fe  ne  morì, 
fepolto  nella  Tomba  de’fuoi  Antenati,  errerta  nel 
Tempio  di  Santo  Spirito  de’  Padri  Agoftiniani. 
Sentì  Firenze  la  gran  perdita  d’un  si  benefico 
Cittadino  , e a pubbliche  fpefe  volle  celebrate  le 
di  lui  folenniffime  Efcquie  , piangendone  la  di 
lui  morte  a nome  di  tutti  con  eloquentiffima  Ora- 
zione il  più  volte  comendato  Lionardo  Salviati 
Cavaliere  di  Santo  Stefano . Fece  ancor  vivente  a 
fe  fteffo  un’  immortale  Monumento  nelle  fuc  Doc- 
tiflìme  Opere , che  fcrifle , e raccomandò  all’  eter- 
nità, e fono  le  feguenti. 

Petri  Vittori)  Commentari)  in  trts  libros  Ari  (bit  c- 
lìs  de  Arte  dicendi  Ad  Cofmum  Medicem  Duerni 
Fior  enti  ce  in  folio . Florentice  in  Officina  Bernardi  Jun - 
tt.r  Anno  1 548  cimi  Auttoris  Spiti  ola  dedicatoria . 

Commentarla  Pari  Vittori)  in  Arifiotclis  Poet:camt 
Poli  tic  am  , & Etbicam , Cofimo  Florcntinorum  Du- 
ci. Florentice  in  folio  1560. 

Commentarla  Petri  Vittori}  t in  Drmetrium  Fai - 
ccum . Palavi}  per  Gratiofum  Percbarium  in  4.  An- 
vo  1557.  ' 

Ad  notai  ione*  in  fragmenta  C atonie  , quee  babtmust 
in  Vàconcmy  & Col»  meli  am . 

Variarum  Lettìonum  in  Linguam  Grecam  , (3  La- 
tin am  , cum  dotti ffimis  notis  Libri  25.  impreffi . 

Commentari»  in  Libros  Ariftotelis  de  Republic'a 
impreffa. 

La  coltivazione  degli  Ulivi  . In  Firenze  prefifb 
i Giunti  in  4.  l’Anno  1569  dedicata  al  Duca  di 
Fiorenza  . Quella  Operetta  fu  poi  riftampata  in 
Firenze  preffo  i Giunti  il  1622  unita  al/a  coltiva- 
zione Tolcana  delle  Viti  , ed*  alcuni  Alberi 
del  Sig.  Gio:  Vettorio  Soderini,  e a quella  del 
Si".  Bernardo  Davvanzati  Bollichi  Gentilomini 
Fiorentini;  e tutte  e tré  dedicate  da  Giovanni 
Donato,  e Bernardo  Giunti  al  Clariflimo  Signo- 
re il  Sig.  Pietro  Bonfi  Senatore  Fiorentino. 

Trovali  pure  imprelfa  con  quello  Titolo  : Trat- 
tato di  Pier  Vettori  della  lode , e della  coltivazio- 
ne degli  Ulivi,  Firenze  per  i Giunti  1621.  Dedi- 
cato da  Gian  Donato  Giunti  al  Sig.  Bernardo  . 
Serzclli  . Era  pure  fiato  riftampato  ivi  fino  del 
1574,  per  i Giunti,  e dedicato  dall’  Autore  Al 
Sig.  Duca  di  Firenze,  e Siena  . Ed*  altre  Edi- 
zioni n’  erano  prima  di  quella  efeite. 

Ora- 
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Chat  io  Petti  Vittori)  b abita  ad  Julium  III.  indio 
Pontificata*  fui , cum  Cofmi  Ducis  nomine  , unà  cum 
ali)  f quinque  nobilijfìmis  viri* , ad  ipfum  mijfus  ejl. 
Fiorenti*  apud  Laurent ium  Terreni inum  I55O  in  4. 

Or  al  io  Peni  Vittori)  in  funere  Cofmi  I.  Magni 
Ducis  Hctruri. '*  babita  in  Tempio  D.  Laurenti)  16. 
Kal.  Junij  1574-  fiorenti*  per  Bartbolomeum  Ser- 
martellum  . Quella  Orazione  fu  poi  tradotta , ed 
impreca  con  questo  Titolo  : Orazione  di  Mf  Pie - 
ero  Vettori , recitata  nei!  * Efequie  di  Cofimo  Me- 
dici Gran  Duca  di  Tofcana  nella  Chiefa  di  S.  Lo- 
renzo il  1574.  comporta  in  Lingua  Latina  , c da 
Fra n certo  Bocchi  tradotta  in  favella  Fiorentina , 
e dedicata  al  Principe  Ernerto  di  Baviera.  Fi- 
renze per  Giorgio  Marcfcocti  il  1574. 

Orai  io  in  laudem  Nuptiarum  fui  Principi s . 

Altera  in  obita  Eleonora  Cofmi  Uxoris. 

Laudatio  Funebris  de  laiuiìbus  Joannis  Medicis 
S.  R.  Ecclcfix  Cardinali  s , babita  vii.  Kal  De- 
combei* 1561.  in  Ecclcfia  D.  Laurenti).  Evulgata 
Fiorenti * apud  Torcntinum  eodem  Anno  in  4. 

Oratio  Peni  Vittori)  in  Funere  Margarita  Au- 
flriacx  in  Tempio  divi  Laurent ij  babita . Fiorenti x 
per  Coftnum  Giunti  16 II.  in  4. 

Oratio  in  obi  tu  Maximiliani  TI.  C ce  fari*  babita  in 
Tempio  de  Laurent  ij  pridi  Divi  idus  Novembri s Anno 
X576.  Fiorenti * in  Ójfieina  Junttarum.  in  4 Quell* 
Orazione  fù  tradotta  in  Lingua  Fiorentina,  con 
«quello  Titolo  impreffa  . Orazione  di  Mf.  Pietro 
Vettori,  in  lode  dì  Mulfimitiiìnq  I I.  Imperatore, 
morto,  recitata  nella  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  il 
•di  11  di  Novembre  1576  Tradotta  da  Pietro  Dei 
in  Lingua  Fiorentina.  In  Firenze appreffo i Giun- 
ti in  4. 

Oratio  Peni  Vittori ; in  Funere  Matbix  Romano- 
rum  Imperatori s babita  in  Tempio  D.  Laurenti), 
Fiorenti x 1619.  in  4. 

Orano  Peni  Vittorlj  in  obi: u Pbilippi  III.  H Cpa- 
miarum  Regis  babita  in  eodem  D.  Laurent  i)  Tempio 
Anno  l6zi.  Florentif  impreffa  eodem  Anno  apud 
Petrum  Cecconcllum  in  4. 

Oratio  ejufdem  de  Bello  fufeipiendo  contro  Turca s 
Pi)  V.  opera  , fuis  Littcris  Cardinali  Siletto  inferi 
pia:  extat  apud  Anton  ìum  Magli abecbium . 

Trovarti  di  lui  un  Volume  di  Lettere  fcritte  a 
varj  Perfonaggi  per  grandi  affari,  impreffo. 

„ E molte  ms.  predo  al  fopradetto  Magliabechi, 
tra  le  quali  una  diretta  al  Cardinal  Polo,  con  la 
i*jrtpofta  del  medefimo. 

Fece  ancora  imprimere  1*  Opere  rteguenti  : cioè 

Achilli*  Tati)  Alexandrini  fragmentum , fub  Titulò, 
J[Jamyduttio  in  Arati  Pbf  nome n a , unà  cum  Hippar- 
ebo  Bitbijno,  ex  Bibliotbeca  Medicea  edita  Cura  Pe- 
ni Vittori)  . Che  quello  frammento  Ila  poi  una 
parte  nell  * Opera  de  Spbeera , abbaftanza  lo  mo- 
(tra  la  fteiTa  ,'nfcruione. 

Ejufdem  Vetri  cura  , & Jludlo  data  cft  ,u  htcem 
Elettri»  Euripuìii , ?*"”»  /«<•  Epiflda  [aeravi!  Car- 
dinali Ar. limbello  Academìco  Fiorentino . 

Curavi t etiam  excudcnjos  Cicerone  Lìbroc , Te- 
Yentìj  Comediat , quf  omnia  a'diechonibus  , C anno- 
tationibus  illujlravit . 

Vitx  a Dyonifto  Halicamaffco  deferiptx  primum , 
rune  Jìudio , ac  diligendo  Peni  Vittori)  prodeunt  ex 
ve  tufi  ufi  ma  , opti  ma  Medicea  Bibliotbeca  . Ltt* 


gdunì  apud  JoannemTornenfiumTypograpbum  Regur» 
Anno  158 li  in  4. 

Correffe  da  mille  errori  oltre  le  rtopradette  Ope- 
re di  Arillotelc,  di  Marco  Tullio,  di  Terenzio, 
ancora  Salutilo , e molti  altri  Antichi  Autori , e 
ne  procurò  purgatiflìme  1*  Edizioni. 

De  Moribus , & de  Optimo  flatu  opus  Peno  Vet- 
tori adferiptum  , (3  invenitur  , # citai  ur  impref- 
fum  : extabat  in  Bibliotbeca  Patrum  Soc.  Jefu  Fio- 
renti* . 

Abbenche  non  poteffe  mai  perire  la  memoria 
d*  un  fi  gran  Letterato  predo  tutta  la  porterità, 
così  hà  egli  refo  celebre  per  tutto  il  fuo  nome  ; 
ad  ogni  modo  non  hanno  lartiato  di  contribuire 
al  di  lui  Merito  i condegni  Elogj. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorum  j 

Orazio  Lombardelli,  nel  fuo  Opufeulo  detto  i 
Fonti  Tofcani  ; 

Jacobus  Gaddi , Elogium  ci  luculentum  confcripft 
in  Elogi) s pagina  mibi  224; 

Antonia s Pojfevinus  , in  elencbo  Commentatomi» 
ALibicx  , iS  Rctboricf  Arifìotclis  ; 

Joannes  Baptìfla  Ricciolus  Tomo  tertìo  Cbr enolo- 
gi* reformat f,  in  Catalogo  Vtrorum  Uluftriam  -, 

Giovanni  Cintili,  nella  Stanzia  leda  della  fua 
Biblioteca  Volante  j 

Francefco  Bocchi , fece  in  di  lui  lode  due  Ora- 
zioni, che  pofeia  furono  flampate  , 

Luigi  Moreri  , nei  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
falt  di  tutto  il  Mondo  agli  Anni  1*33. 

Gio:  Mario  Crefcembini  nel  Libro  fedo  deli* 
IHoria  della  Volgar  Potila  ; 

1 Comrofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  fi 
fono  ferviti  anco  nell  * ultima  Edizione  delia  di 
Lui  Coltivazione  degli  Ulivi  ; 

Nicol aus  Angelus  Caferus  fub  die  8.  Decembrìs 
Anni  1586; 

Benedetto  Varchi  fece  un* Epigramma  in  di  Lui 
lode  , che  leggerti  nella  Raccolta  de*  Componi- 
menti di  cinque  Poeti  Toscani  Latini,  fatta  da  Fi- 
lippo , c Jacopo  Giunti  , e da  erti  la  prima  volta 
imprtrti  1*  Anno  1562. 

Francefco  Vinta  a lui  indirizza  un  Componi- 
mento in  Vcrfi  Latini  fopra  una  grande  innonda- 
zione  dell*  Arno  impreffa  nella  qui  fopradetta 
Raccolta . 

Thomas  Lanftus , in  Confultatione  de  PrincìpaUt 
inter  Provincia s Europx , in  Orai  ione  prò  Italia  mter 
viro*  dottijftmos  enumerai . 

PIGELLO  PANDOLFINI 

D*  Agnolo  Figliuolo,  d*  Antico  Sangue  Fioren- 
tino , compofe  un*  Opera  in  Lingua  Tofca- 
na col  Titolo 

F inainone , 0 pur  Trer anione , che  ms.  con  ferva  fi 
nella  Biblioteca  del  Reale  Palazzo  de*  Gran  Du- 
chi di  Tofcana . 
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POGGIO  BRACCIO  LINI. 

TUtto  che  Originarlo  da  Terra  nova  Cartello 
d * Arezzo  , e Figliuolo  di  Guccio  Braccioli- 
ni, e dal  nome  dell*  Avolo  Tuo  chiamato  Pog- 
gio , che  pafsò  poi  in  cognome  della  Famiglia,  eb- 
be dalla  Repubblica  di  Firenze  il  Carattere  di 
Cittadino,  meritamente  dovuto  ad  un  Uomo  abi- 
le, e che  Teppe  corrifpondere  al  gran  fondo  de’ 
rari  Talenti,  Vantaggi  , che  fortito  aveva  dalla 
Natura.  Ornato  a maraviglia  della  Lingua  Lati- 
na , e Greca  fotto  Emanuele  Crifoloca , d ’ una 
terfìllìma  eloquenza,  e d1  un’  immenfà  Erudizio- 
ne, ebbe  l’Onore  di  fcrvire  otto  Sommi  Pontefi- 
ci in  qualità  di  Segretario,  quali  per  lo  fpazio  di 
40  Anni  , dopo  de’  quali  in  età  d’Anni  70.  ric- 
chiamato alla  Patria , continvò  nel  medefimo  im- 
piego al  Servigio  della  Tua  F.epubblica  fine?  alla 
Tua  morte  . Ebbe  la  gloria  di  ritrovarli  al  Sagro 
Santo  Concilio  Univerfale»  celebrato  nella  Città 
di  Coftanza  da  tutti  i Perfonaggi  Ecclefiaftici , e 
nelle  dignità,  e nelle  Lettere  confpicui,  al  quale 
nobilirtìmo  confefTò  fece  più  .volte  ammirare  la 
fua  facondia  nell  ’ Orazioni , che  vi  recitò  in  mor# 
te  di  alcuni  di  quei  Prelati  ; e tutte  le  Lettere 
ebbero  la  fortuna  , che  vi  fi  trovalfe  ; poiciache 
portato  da  quella  fua  nobile  Inclinazione,  a pro- 
pagare le  buone  Lettere  , entrato  in  penfiero, 
che  in  quegli  antichilfimi  Monifterj  vi  poterti:  cf- 
fere  nafeofto  qualche  pezzo  filmabile  d’ Autor  an- 
tico, diedefi  a farne  ricerca  ; e fecondando  la  (òrte 
sì  bel  difegno  , diflèpeli  Quintiliano  , ed  Afco- 
uio  Pediano  , de’  quali  n ’ era  perduto  infino  la 
memoria  ; feoprì  parimenti  i primi  tré  Libri , e 
parte  del  quarto  degli  Argomenti  di  Valerio  Fiac- 
co, come  i Libri  di  Marco  Tullio  de  fi >11  bus , 43 
Legibus  : fedelmente  tutti  traferitti  donogli  alia 
Letteraria  Repubblica  dell’  Italia:  ficcome  al  di- 
re dello  Scriveni  dobbiamo  alla  di  Lui  diligenza, 
ed  amorofa  partione  per  le  Lettere,  l’Opera  tan- 
to (limata  di  Silvio  Italico.  Francesco  barbaro  in 
fili  Lettera  fcritta  di  Venezia  li  6.  Luglio  del 
1417.  al  Poggi  , che  allora  era  in  Germania,  e 
Segretario  Àportolico  , come  lo  chiama  , gli  da 
V>er  compagno  nella  ricerca  de*  Codici  antichi 
Bartolomeo  da  Monte  Polciano,  Prelato  dottirtimo 
della  Corre  di  Roma  : Te , fcrivegli  il  Barbaro , 
43  Bartholomqum  ad  hoc  munta  obeuudum , Sudimi , 
43  bonefiijfimi  Ecclefia  Romana  Principcs  dcleflos 
publicè  dimiferunt  , dandoci  ad  intendere,  che  ri- 
trovandoli quelli  due  Soggetti  al  Concilio  di  Co- 
(lanza  ebbero,  e permiflione,  e commiflione  da* 
Cardinali , e da*  Padri  ivi  raggunati,  difeorrere  le 
più  antiche  , e famofe  Librerie  della  Germania 
per  rinvenire  qualche  vetuftiflimo  Codice.  In  fat- 
ti riufeì  loro  di  diflepelire  fette  Orazioni  di  Cice- 
rone . Pro  Cecina , de  Lege  Agraria  contra  Rullum . 
Ad  Populum  coatra  Legem  Agrariam  : in  L.  Pifoncm : 
Pro  C.  Rabiria  perduellione  : Pro  Rofcio  coma  do , 
come  fi  cava  da  un  ms.  de’  Monaci  ai  Santa  Ma- 
ria in  Firenze:  ed  altre  Opere,  d’eccellenti  Mae- 
stri, tramandateci  dallo  fteflo  Barbaro  nella  mede- 
fi  ma  Lettera: 

Tu  Ter  tulli  anum , Tu  Marcnm  Fabium  Quintilia- 
Tu  <i-  Afconium  Pcdiauum  , Th  Lucretium , 


Silvium  Italiana , Marccìliaum , L.Septimium , V a- 
lerium  Flaccum , Tu  Caprum , Ettlbicbium , Proium 
Grammatkum  , Tucomplurcs  al  ics } Bari  bolomto  Col- 
lega tuo  adiutore , vcl  fato  Junciis  donafii  , vel  longo 
pofliliminio  in  latium  reduxijii  . Dopo  un  Pellegri- 
naggio così  gloriofo , carico  non  men  d’ onori  rip- 
portati  da  tutti  i Principi  della  Germania  , da  tut- 
to il  Concilio  ; da  Tanti  Pontifici,  da  tutta  Ro- 
ma, che  di  Merci  così  preziofe  , rertituitofi  alla 
Patria  vi  fu  ricevuto  come  in  Triomfo  $ ed  in 
Argomento  del  fommo  Merito  d’un  fuo  Cittadi- 
no , con  pubblico  decreto  iti  dal  Senato  fatto  li- 
bero in  avvenire  da  qualfivoglia  pefo  , ed  inpòfi- 
zionc.  Un  Uomo  fi  grande,  e fi  gran  benemeri- 
to delle  Scienze , grato  a’  Principi , caro  agli  egua- 
li , amabile  a tutti  per  fe  fue  acutirtime  grazie  , e 
per  le  fue  grandi  Virtù,  che  non  doveva  mai  mo- 
rire, morì  alla  fine  in  Firenze  d*  Anni  80.  1*  An- 
no del  Signore  1459  giufta  la  più  comune opinio 
ne:  lafciando  Eredi  delle  Paterne  Virtù  cinque 
Figliuoli  Jacopo,  Gio:  Francefco,  Filippo,  Pier 
Paolo,  e Battifia,  de’ quali  a fuo  Iuogoricord.fi, 
el  Mondo  tutto  delle  dottiffimc  fue  numcrofc  Fa- 
tiche. 

Fece  moltirtìmi  Componimenti  j e tal  volta  la- 
fciò  fcorrcre  o troppo  libera , o troppo  pungente 
la  fua  Penna  . Abbiamo  di  Lui 

De  Situ  revionis  India  Librum  I.  Incipit  \ Seri - 
•ben ti  India  Hi  fiori  am. 

De  Officio  Pr  incipit  : ad  Julium  II.  Pontificem . 
Incipit  Vcllcm  Bcatijfime  Pater.  Librum  unum.  Ro- 
m(  per  Joannem  de  Bcficben  Anno  Domini  1.504  die 
29  Decembris  fedente  Julio  II.  Anno  ejus  pròno . 

De  Varietale  fortuna  ad  Nicol aum  V.  Pontif. 
Libros  4. 

De  nobilitale  : Librum  unum  a Ttraqucllo , & viris 
erudii  is  laudatiti»  j contra  quem  tamen  Leonardus 
Arcbiepifcopus  Lcfbij  fcripfit  de  nobilitate  libellum 
imprcjjum  in  4,  qui  ex  Gefnero  in  Epitome  Jojta  Sfi 
mleri  in  Bibliotbeca  Imperatori s reperir  ur . 

De  miferia  conditionis  Humanf  : Libros  II.  ad 
Principcm  Sigifmundum  , feu  P andulpbum  /Malate- 
flam . Incipit  : Intcr.  varios  Scriptores . 

Hifloriam  Florcntinam  Libris  8 aitar»  Italamdc- 
dit , 43  emifit  Jacobus  ejus  filius  ; Quella  traduzio- 
ne fii  imprcrta  in  Vinegia  per  1’  Uomo  d’  opti- 
mo  Ingegno,  Macftro  Jacopo  de’  Rodi  di  Nazio- 
ne Gallo  negli  Anni  di  Crifio  1476  adì  8.  Mar- 
zo: Regnante  1 ’ inclito  Principe  Mf.  Andrea  Ven- 
dramino,  unita  all*  Iftoria  di  Lionardo  Aretino, 
e di  nuovo  pure  unita  fu  ivi  ftampata  1*  Anno 
1560. 

Ma  era  oramai  tempo,  clic  conceputa  un’ Mo- 
ria sì  degna  nel  Latino  Idioma  dal  proprio  Padre, 
ed  Autore,  efeirtè  alla  luce,  come  feguì  1’  Anno 
1715  con  le  ftampe  di  Gabrielle  Hertz  in  Vene- 
zia, di  carattere  belliflìmo,  e correttirtàuio  in  folio 
dalla  generoficà  del  NobiI  Uomo  Gio:  Battirta 
Recanati  tanto  benemerito  delle  Lettere,  facen- 
dola imprimere  con  la  Vitali  eli  ’ Autore,  da  Lui 
comporta,  col  Ritrato  del  medefimo,  ornata, ed 
arrichita  di  dottirtime  Annotazioni  , con  quello 
Titolo  . Poggi)  Hiftoria  Fiorentina  nunc  primum  in 
ìuccm  edita , notifque , 43  Aldi  erri s Vita  illuflrataab 
Jo : Baptifia  Recanato  Patriiio  V e ne  io  Accademico 
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Fiorentino  y Veneti}!  Amttt  1715*  Apud  Jo;  Cabrie - 
le  Hertz.  ' 

Difceptationcm , in  qua  difquiritur  , rum  digniar x 
atque  pr<eflantior  fit  Medicai , an  Jttris  perititi  , 

Dialogarti  de  infetidiate  , Principimi  ^ 

Dialogar»  contea  avari  ti  am . 

Epiftólarum  volume n,  Ad  Arcbiepifcoput » piare»-, 
ti  tani  , 

Inveii ivarum  in  Laurendum  Vallar».  Patritlum 
Romanum  Librai  duos  , a irrvettui  cumulata! 
maldicenti^  fue  panai  luti . 

1 trvettivas  dttas  prò  Nicolao  Nicoli  in  Francifcum 
Pbih'lpbium . Incipit  ImpuriJJÌmam  , 

_ Epiflolam  Aretino  cum  hoc  Titolo  imprecami  Pog- 
gij Fiorentini  viri  clariffimi  Epiftola  ad  Leonardum 
Aretinum  , de  morte  Hjcronymi  Hui  Bohemi  x qui 
ob  bare fìm  a Concilio  Confi ant ite  celebrato,  damnatut 
<fi  y & igni  cumbufius  : legitur  bete  Epiftola  in  fine 
Boc  mica  Hiftoria  Papa  Pij  . Ad  Alpbonfut»  Regenu 

Scripfit  plurimai  Or  at  ione!  , quorum  una  efl:  in  fu- 
nere Cardinali 1 ZabarelltS  Patavini  x Archiepifcopi 
Fiorentini . 

Alia  in  obiti*  Nicolai  Ricoli . 

Alia  i»  funere  Laurent  ij  Medìcei  , Cofmi  Magni 
Nepotii . 

Alia  in  morte  Cardinali!]  x Sonda  Crudi  , idefi. 
Albergati  Niciolai. 

* Alia  in  laudem  Juris  Civili t . 

Alia  in  laudem  Sommi  Pontifici!  prò  Secretori j 
Apofiotici  Officio  recepto . 

Alia  de  rei  rufiica  laude. 

Scripfit  infuper  contro  Hipocbriftm  Librum  unum . 
Jmpreffumy  five  Dialogum . 

Un  Libro  di  Novelle  , o facezie  flampato  in 
Milano  il  1477 , in  Venezia,  ed  altrove,  ma  dal 
Sagro  Tribunale  proibito. 

Defcriptionem  fede  everfionis  , & ruinarum  Roma. 

Difcrtationcm:  an  fieni  fit  uxor  ducendo.  Cofma 
Medici  dicatam  . 

Inveii ivam  in  Nicolaum  Perottum . 

Dcfenfiunculum  contro  Cuarinhm  Vcroncnfem  ad 
Francifcum  Barbaro. 

Or  adone!  dirai  in  laudem  Arti i Medica . 

Epiftola i ad  Pctrurn  Donatum  datai  , qua  legun - 
tur  rum  ìllis  Principum  Latini I impreffii  Anno  1 574. 

Fece  una  Raccolta  de*  detti  Arguti,  e fatti  d* 
Alfonlo  Rè  di  Napoli  , in  un  Libro  ; e n*  ebbe 
mille  Scudi  in  regalo,  come  -apporta  Gio;  Bote- 
rò nel  primo  Libro  de*  detti  memorabili . 

Scripfit  Elogium  de  Emanuele  Cbrifolora  vìntta 
Oratione  , quod  evulgatum  invenie ! a Paulo  forvio 
cum  finii  Virorum  Li t crii  illuftrium  » 

Tranflulit  c Greca  in  latinam  tinguam  Xenopbontis 
Eyripfdiam . Tufculani  15Z7  in  8. 

Lem  a Greco  fermone  in  Latinum  Diodorum  ficu- 
lum  j de  fabulofii  Egiptiorum  geflii  ad  Nicolaum  V. 
Fù  imprclfa  quella  Verlione  in  Venezia  nel  1476. 
e 1493,  e *n  Bafilea  nel  1530  e 1578;  e da  Vin- 
cenzio ÓlTbpeo  , dal  Tuino  , dal  Burton  , e da 
altri  Ingleli  , ed  Oltramontani  fù  ingiuflamente 
rappita  al  Poggio,  ed  attribuita  a Gio;  Trea  In- 
glese , che  ftudiò  fotto  il  Vecchio  Guarrino  in 
Ferrara’,  e fù  creato  Vefcovo  di  Bat  da  Paolo  IL 

Et  per  Verinum  edam  Ariftotelem  , & alio!  Lh- 
cìanum . 


In  Biblioteca  Imperatori!  funt  ejufdem  tnm.sr. 
Hi  fioria  ditta  convivale  f. 

Molte  fue  Opere  poi  jnon  per  anco  flampate, 
trovanfl  preflo  U Sig.  Antonio  Magliabcchi  mm.ss. 
come  fi  vede  in  una  Prefazione  del  Dialogo  con. 
tro  gli  Ipocriti  , e dell  * Orazione  di  Lionardo 
Aretino  dedicate  allo  ftelTò  Magliabechi . 

Moltiflìme  di  Lui  Opere  vanno  feparatamente 
imprefle  , altre  poi  in  un  Tomo  unite  imprefle 
in  Bafilea , per  Enrico  Pietri  , leggonfi  con  que- 
llo Titolo.  Poggij  Fiorentini  Oratori! y & Pbylofopbi 
Opera,  collaiione  cmendatorum  cxemplarinm  recognita . 

Hiftoria  difeeptativa  de  Avarida. 

Hiftoria  convivali!  : uter  alteri  grafia!  debeat  prò 
Convivio , an  qui  vocatur , an  qui  vocat . 

Hiftoria  Convivali!  ; utra  ardui»  Medicina , an 
jurii  civili!  preftet , 

Hiftoria  Convivali!  , utrum  prifeix  Romani ! Lati- 
na Lingua  omnibui  communii  fucrti  , an  alia  quadam 
Dottorum  virorum  , alia  plebi ! , valgi  . 

De  Nobilitate  Liber  difeeptatorius . 

De  Humana  condì t ioni!  miferia  Libri. 

Afinui  Luciani  y per  Peggi  ut»  è Greco  iuLatimtm 
Verfus. 

Invettiva  in  Ffticem  Antìpapam . 

Invettiva ! in  Francifcum  Pbilelpbum  . 

Invettiva!  in  Laurent  inni  Vallam. 

Or  alio  in  funere  Cardinali i Francifci  Fiorentini. 

Or  alio  in  Funere  Cardinali ! Santta  Cruci!. 

Orario  in  Funere  Nicolai  Nicoli . 

Or  atto  in  Funere  Laurent  ij  de  Medici!. 

Oratio  ad  Nicolaum  V.  Pontificem. 

Epiftolarum  Liber , in  quibui  digniar  a notata  bere 
funi . 

De  Laude  Rurii,  five  rei  rufticte . 

Balneorum  Badcnfium  propc  Tburergum  deferiptio. 

Hjcronymi  abitui  Confi  amia , & fupplicij  enarrali 0 

De  Trajani  Ce  fari!  excellentia. 

In  Lafcrve  feribenta  Poetai. 

Pbylippi  Maria  Duci s Mediolancnfis  Epiftola  ad 

Potgiitm , iS  refponfìo  ejufdem  fup.r  lai  dibus  Fio- 
rem  inor  uni . 

Difccptatio  pulcra  fuperpreflantia  Scipionii  Apbri - 
cani,  & Caij  Julij  Cxfarii. 

De  ìnfatiiitate  Principum  Dialogai  ; il  Varillas 
dice  de  Infideltiate  . B afide ( apud  Henricum  Pe- 
trum. 

Il  Padre  dottilfimo  Giovanni  Mabillon,  nelfiio 
Viaggio  d*  Italia  Latinamente  deferirlo , oflèrvó 
nel  Moniflero  di  Montecafino  un*  antica  Codi- 
ce di  Frontino  de  Aquaduttibui  , e dice,  che  di 
quello  fi  fervi  il  Poggio,  per  collazionare,  e dare 
alla  luce  la  ftefs*  Opera . 

Nello  Hello  fuo  Itinerario , Io  fa  Autore  della 
Vita  del  Card.  Domenico  di  Capranica  detto  il 
Cardinale  di  Fermo  , quando  di  quella  Tappiamo 
elìèrne  lo  Scrittore  Gio:  Battifla  di  lui  Figliuolo. 
/Tarn’  è facile  a grandi  Scrittori  foggiacere  ad  ab- 
bagli , e tanto  ogni  mediocre  Scrittore  è compa- 
tibile. 

Oltre  1*  Opere  dottilfimc  da  lui  fcritte,  e reg- 
giflrate,  oltre  quelle  degli  antichi  da  lui  trovate, 
e portate  in  Italia  , come  abbiamo  offervato  di 
fopra,  ne  rinvenne  dell’  altre,  com’eflo  Hello  Io 
ricorda  nell  * Orazione  che  fece  in  morte  di  Nic- 
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colò  Nicoli,  così  fcrivendo  : Integrimi  Quìntilianum, 
Ciceronis  omnes  Or  ottone  s , Sylvium  Italicum , Nou- 
meni Marccllum  , Lucrai j partem  , nudtofq . alios  , 
i culpa  temporum  perierunt , « Germanorum  , Gai- 
umque  crgajlulis  eripui  mea  diligentia , atque  iu  lu- 
ce m extuli.  Del  ritrovato  di  tutto  Quintiliano  ev- 
vi  -nella  Biblioteca  Ambrogiana  utv  Epiftola  ine- 
dita di  Poggio,  ad  Joannem  amicum  fuum  de  reperto 
apiul  S onci  um  Gallum  integro  codice  Quintilioni . 
lino  fquarcio  di  Lettera  Latina  ne  imprefle  Gio- 
vanni Mabillon,  che  la  vidde,  nel  primo  Tomo 
del  Tuo  Iter  Itahcum. 

4 Traile  pure  dalle  tenebre  , e ricconduflTe  in 
Italia:  Opus  Mathematica  Marftlij  Antiocheni  infignis, 
c ormine  fcriptum  de  feptem  Pianeti s per  multa  Spula 
fcpultum . 

Un  Uomo  d * Ingegno  prontilfimo  a mordere 
provò  le  punture  dell’ altrui  penne. 

■ v Niccolò  Macchiavelli  1*  accula  d * avere  tralcor- 
lo  nella  lua  Moria  lotto  filenzio  le  Guerre  Civi- 
li deila  Tua  Patria  j al  cui  filenzio  non  cosi  pro- 
prio d’  un  veridico  Storico  Alludendo  il  Sana- 
zaro,  dicono  il  Voflio,  eTomm.ifo  PopeBlount, 
detto  quello  Dittico  contro  di  Lui 

JJum  Patri  am  laudai  , damnat  dum  Poggiai 
bojlem 

r Nte  mal us  e fi  civis  , nec  bonuo  Hìfioricus . 

Il  Boittardo  alludendo  a qualche  amarezza  del 
di  lui  incbiollro,  vomitogli  contro  i Verfi  velenofi 
f.guepd . • 

Felle  armata  tibì  manus  e fi , multonue  cachino 
Finxifii , # nudo  ( cripta  proterva  fate . 

Ma  veleno  più  fiero  la  nei og li  contro  ne*  luoi 
Scritti  Lorenzo  Valla  , col  quale  fu  lemprc  una 
Luterana  irreconcibile  nimicizia. 

Tanca  acrimonia  di  pochi  fù  poi  temperata  ab- 
bondevolmente  dal  dolce  degli  Elog) , co’  quali  in- 
finiti Scrittori  n*  elaltarono  il  di  lui  merito. 

Il  Duca  di  Milano , che  altamente  lo  ftimava, 
t teneramente  1*  amava,  rispondendo  ad  una  di  lui 
Lettera  > nella  quale  dolevafi  che  da  alcuni  Mila- 
«efi  i Fiorentini  follerò  denti  col  Titolo  di  Cie- 
chi principia  così  la  Lettera . 

Pbylippus  Maria  Dux  Mediolanenfìs  eruditijjìmo 
viro  , amico  nofh'o  d H e Sii (fimo  Poggio , Civi  Fiorentina, 
Secretorio  Apofiolico  , S.  P.  D. 

Joamtes  'Vritbemìus  appellai  illum  Philofopbum , 
Ì3  Rbetortm  facundv.m . 

*,B!ondus  FI  avi  us  in  Defcripttone  Romanci  ioLe  pag. 
546  bere  habet  de  Poggio  : Cum  Concilium  apud 
Conjlantiam  Germania  ab  univerfo  Populo  Cbrifiia - 
no  baberetur , quarerc  ibi , Ì3  invefiigarc  capcrunt  ex 
uofiratibus  multi , fi  quor  Germania  loca  Conflantia 
proxrmia  ex  deperditis  Romanorum  , & Itali f , Li- 
bri s , in  Monafleriorum  latebris  occultarent , Quinti- 
li anufquc  integer  reperì  us  , a Poggio  primùm  tranfcri- 
ptus  in  Italiam  venit  ; fcqutaquo  funi  , intesto  nobis 
datf  libertatis  Patrona  y Ciceronis  ad  Aiticum  Epi- 
fiolf. 

Paulus  Joruius , in  Elogijs  ; 

Jacohus  Pbilippus  Bergomenfis  , in  Supplemento 
C ironici , ad  An.  1416.  Lib.  14. 

Ugolinus  Verinus  Lib.  2.  in  itìuflrationt Fiorenti^. 

Erafmus  Rotcrdamus , in  Cicerone  . 

Jofias  S infierì"  ■ *'»  F-titomt . 


Animus  Pojfevinus *,  Tom.  3.  Apparami  Sacri, 

Tom.  2. 

Thomas  Pope  Blount  in  C enfierà . 

Boijfardus  in  Icon . 

Carolus  du  Frefne , in  Glojfario  ad  S criptore s me- 
dify  (3  infimf  Latinitatis  y 

Gberardus  Joannes  Vojfius  Lib . $.  de  Hifioricis 
La  finis  Cap.  5. 

Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe . 

Laurentius  Pignorine , in  Codice  ms. 

Scriverius . 

Suvertius  ejus  S criptorum  Catnlogum  refert . 

Nicdaus  Angelus  Caferius , fub  die  2$.  Juni)  { 

Aìbcrtinus  in  Oratione  ad  Julium  IL  male  Bran- 
do! inum  , non  Brace idinum  appellai. 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  i 

Jacohus  Gaddi , de  Scriptoribus  non  Ecclefiafiicis 
pari,  verbo  Poggine , Ì3  v.  Mandine  : in  Elogijs . 

Pine  11.  Pont if ex. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  lue  Annotazioni. 

Ipfe  Poggine  in  Oratione  funebri  habita  in  laudem 
Leonardi  Aretini,  edita  per  Abbatem  Baluzzi  pag., 
2-59  fe  Civi  tot  e Fiorentina  donatum  affirmat  bifice 
ver  bis  . Nani  cum  primum  Leon  or  due  Domici!, um 
Fiorenti £ elegit , Hifioriamq.  cfpit  contexere,  Civi  ta- 
te a vobis  , i3  certa  cenfus  quantitale  , qua  edam  ad 
FUios  manaret , in  Civitatc  Donai  us  efi:  eademim * 
munii as  & Cardo  quoq.  Aretino , quemadmodum  pò» 
firemo  quoque  éf  mibi. 

Francesco  Sanfovini,  nella  Cronologia  Univer» 
(àie  del  Mondo  all*  Anno  1418. 

Luigi  Elia  du  Pin,  nella  nuova  Biblioteca  de- 
gli Autori  Ecclefìaflici  pag  95.  del  Tom.  1 2. 

Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  del  1712,  nell* 
Art.  x.  del  Tom.  x. 

Gio:  Lobellino , ne*  Tuoi  Corometarij  di  Pio  II 

Antonine  Panormita , iu  quadam  Epiftola  ad  Re ♦ 
gem  Sicilia  Alpbonfum  pag.  Il 8.  In  quella  Lettera 
tra  T altr.*  cole  crivc  al  Rè  di  Poggio,  F oren- 
tino , che  quelli  gli  vendette  1 * Opera  di  Tito. 
Livio  autografa,  per  comprarli  una  Villa  , sbor- 
fàndo  per  ì * acqui Ao  del  Codice  120  Scudi  d’ Oro, 
che  fanno  Scudi  Romani  558.  Sed  (3  Ulud , fog- 
gi unge  il  Panormita , a prudenzia  tua  Scire  delu- 
derò , uter  ego , an  Poggine  melius  fecerit . Is  ut  viU 
tam  Fiorenti a emeret  Livium  vendidit , quem  fina 
manu  pulcberrimè  fcripferat  : Ego  ut  Làbrum  emerem 
fundum  profcripfi . Lo  rapporta  il  Giornale  de*  Let- 
terati d*  Italia  Art.  15.  del  Tomo  14.  pag.  g6i. 

Donato  Acciaioli  in  una  fha  Lettera  Latina, 
fcritta  ad  Alamanno  Rinùccini  1»  14.  Marzo  del 
1454,  imprella  nel  Tomo  21  all*  Are.  io.  del  Gior- 
nale de*  Letterati  d * Italia  , il  di  cui  Originale 
leggeli  in  un  Codice  in  folio  delle  Lettere,  Ori- 
ginali inedite  delio  Hello  Donato  nella  Biblioteca 
Strozziana. 

BcnediRne  Accdti , iu  Dialogo  de  Prtfant.  viro- 
rum  fui  avi. 

Ebbe  grande  amicizia  col  Cardine  Bellàrione» 
con  Enea  Silvio,  che  fù  Pioli,  col  Cardinale  Do- 
menico Copranica,  con  Cinero  Romano,  e An* 
tonio  Lofchi. 

Niccolò  V.  Pontefice  tanto  1 * amava,  che  no* 
O o o 2 dubi* 


t 
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dubitò  dirgli  in  pubblico:  Rogo,  ut  illi  fui  amici  tri- 
nci, quos  intcr  me  unum  effe  profittar  , non  exciaant 
C memoria» 

Leopoldo  del  Migliore  nella  Tua  Fiorenza  il  lu- 
crata. 

Bartbolomeus  Facius , in  Epifita  ad  ipfvtn  Pog- 

gium . 

Porccllus  Neapoìitanus  fequenti  Epigr amate . 
Plaude  tegens  Mufas , Orator  Maxime  Poggi  ; 
Quo.  duce  vcl  doSlis  omnibus  ore  legar . 
lff duce  Pierius , duce  te  mibi  fermo  folutus  , 

Et  duce  te  pedibus , te  duce  Liber  ero. 

Te  duce  vela  dabit , duce  te  ratis  ire  per  alt  um 
■ Difcat , & in  tutos  vela  referre  ftnus . 

Sume  tubam , mjìramque  velis  animare  carinamr 
Libera  feu  veniat , feu  pede , fumé  tubam . 
Carolus  Mgrfupinus , quodam  carmine  in  Bibliotbeca, 
Strotiorum  K 

Alamanno  Rinuccini  , in  Tua  Lettera  Latina* 
che  m s.  Ieggefi  prdTo,Gio:  Battifta  Recanato  Pa- 
trizio  Veneto. 

Monsù  Varillas  , nella  Storia  fegreta  di  Cafa 
Medici  « ■ 

PROSPERO  BERNARDI 

DI  Patria  Fiorentino,  Maeftro  in  Sagra  Teo- 
logia nell’  Ordine  da* Servi, celebre  Sogget- 
to per  gli  Efercizi}  di  pietà , e per  gli  Scudj  delle 
Lettere  , viveva  l’Anno  81  dello  feorfo  Secolo  de- 
cimo fettimo  con  molta  eftimazione  di  bontà  di 
ctftumi  tra  Tuoi  ReligioG  , c di  Letterato  trà 
dotti.  Gli  Argomenti  maneggiati  dalla  Tua  Pen- 
na fanno  dell’  uno,  e dell’  altra  abbondevole  tc« 
ftimonianza  , e fono  i Arguenti. 

Storia  Panegirica  della  Beata  Giuliana  Falco- 
nieri Vergine  biorentina>Inflitutrice  del  Terz’ Or- 
dine de’  Servi  di  Maria;  All’  Eminentifliroo  Sig. 
Cardinale  Decio  Azzolini.  Firenze  alla  Condotta 
1681.  A cui  fù  dedicata  con  fua  Lettera  in  Fron- 
te dell’Opera  affilia  dal  Revercndiifimo  Padre 
Giulio  Arrighctti  Vicario  Generale  Apotlolico 
dello  ftcfs’  Órdine. 

Applaufi  di  Firenze  per  la  Canonizzazione  diS. 
Filippo  Benizzi  Propagatore  dell’  Ordine  de’  Ser- 
vi di  Maria  Vergine , dedicati  da’ Padri  della  San- 
tiflima  Nunziata  di  Firenze  al  Sereniamo , e Re- 
verendiffimo  Principe  Leopoldo  Medici  Cardinale 
di  Tolcana  . Relazione  compofta  dal  P.  Maeftro 
Profpero  Bernard»  Servita  . Impreflà  in  Firenze 
alla  Stella,  in  folio  il  1674. 

Breve  compendio  della  Vita,  e Morte  , e Mi- 
. racoli  di  S.  Filippo  Benizzi  Nobil  Fiorentino  Ge- 
nerale , e Propagatore  dell  * Ordine  de  ’ Servi  dì 
Maria  Vergine  de’  Sette  Dolori  : Riftretto  in 
Vcrlì  alle  preghiere  de’  fuoi  divoti.  In  Firenze 
per  Francefco  Lioi  1673  in  8.  fenza  nome  dell* 
Autore,  che  è dello. 

Vita , e Miracoli,  e Virtù  della  Beata  Giulia- 
na Falconieri  Nobile  Fiorentina  , Inftitutricc  del 
Terz’Ordine  de’ Servi  di  Maria  Vergine,  dedica- 
ta all’  Illuftrifs. , e Reverendi.  Monfig.  France- 
fco Falconieri  Referendario  dell  ’ una  , e dell  ’ al- 
tra Segnatura  , e Segretario  della  Congregazione 
del  Buon  governo.  In  Firenze  nella  Stamperia  di 
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Francefco  Lioi  all’  Infegna  della  Nave  1671.  in  8.  ; E 
febbene  fenza  nome  , è però  di  Profpero  Bernardi . 

Riftrinfe  ancora  la  fopradetta  Vita  inCompen. 
dio  in  un  folio , e mezzo  in  Ottava  Rima,  impref. 
fo>  in  Firenze  pel  Gugliantini  il  1678,  che  e pur 

fuo  benché  fenza  nome.  

Compofe  l’Apologià  dell’Immagine  della  San. 
tiflima  Nunziata  , che  fi  venera  in  Firenze  nella 
Chiefa  de’  Padri  Serviti  contro  alcuni  Scritti  calu- 
niatori  , che  fi  ftudiavano  perfuaderla  dipinta 
da  alcuni; Scuolari  di  Giotto,  che  morì  nal  1336, 
trà  quali  cravi  Pietro  Cavallini,  moftrandola  di- 
pinta no  Anni,  prima  che  il  detto  Cavallini  vivef- 
fe.  In  Pifa  pretto  Ferrenti,  e Paci  infol.il  *679. 
Fanno  menzione  di  quello  dotto  Scrittore 
L*  Autore  della  Vita  della  Beata  Giuliana  Fal- 
conieri, che  I’  annovera  trà  gli  Scrittori  di  detta 
Beata . 

Vincentius  Gloria  Soc.  Jefu  , qui  per  Annos  40. 
Florent'ue , noflis  temporibus  Rctboricam  docuti , eie . 
ganti  Epigr  ammalo  Pancgiricam  ejus  Hiftoriam  de 
Beata  Juliana  exornavit  v 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  fue  Annotazioni . 

PROSPERO  ROSSETTI» 

FU'  1 ’ onore  del  fuo  Secolo  decimo  fedo  , ed 
uno  de  precipui  ornamenti  della  fua  Patria 
Firenze,  del  fuo  Religiofiffìmo  Ordine  de’ Servi , 
e dell’ Univerfità  Teologica  Fiorentina.  Verlàtif 
fimo  in  tutte  le  liberali  Difcipline  , in  tutte  le 
Scienze  Umane  , e Divine;  guadagnoffi  un’  alta 
Riputazione  di  grand’Oratore,  Poeta,  Filofofo, 
e Teologo,  e d*  uno  de’  più  Dotti,  « qualificati 
Soggetti  di  tutta  I*  Italia,  che  dalle  Cattedre  di 
Padova  , da  Roliri  di  Roma  , e Bologna  n’ammi- 
rò la  forza  dell’ Eloquenza , e la  profondità  della 
Dottrina . Modo  da  tanta  Fama  il  Gran  Duca 
Francefco  de’ Medici  con  favjflìma  elezione  ono- 
rò - e providde  la  fua  celebrata  Accademia  di  Pifa 
nella  di  lui  Pcrfona  a'  un  valentirtimo  ProfcfTotc 
di  Meta  fi  fica  , e delle  Divine  Scritture.  Corri  fpc- 
fe  egli  con  tutta  applicazione  alla  Dignità  dell’ 
Impiego,  con  fbddisfazione  del  Principe,  conap- 
plaufo,  é profitto  degli  Uditori,  ma  con  danno 
delle  Lettere , che  perdettero  troppo  pretto  un  sì 
riguardevole  Maeftro  in  età  di  46.  Anni  li  23.  Li 
23.  di  Luglio  del  1598.  in  Firenze,  che  col  defi. 
dcrio  lafciatole  di  fe  fletto,  ereditò  le  di  lui  Let- 
terarie Fatiche , per  follievo  del  fuo  dolore  , per 
benefizio  de’  Potter» , e per  compenfò  della  gran 
perdita . 

LiliumSalutationti  Angelica  : che  contiene  molti 
Difcorfi  Latini  fopra  1’  Ave  Maria,  imprefti  in 
Firenze  pretto  i Giunti  in  4.  il  1590. 

Orationem  confcripjit , recitavi:  in  Comitiis  fui 
Ordinti,  Parmf  babiiis  Arno  1578.  Quella  contie- 
ne le  Lodi  di  Jacopo  Attaccanti  Nobile  Fiorenti- 
no, che  in  quel  Generale  Capitolo  fù  confermato 
Generale  di  tutto  1*  Ordine;  e fù  impreflà  in  Fi- 
renze il  1582. 

Un’altrà  Orazione  Latina  delle  Iodi  di  Roma, 
recitata  da  lui  nel  Capitolo  ivi  celebrato , eflènd’ 
egli  allora  Barelliere,  e Reggente  nel  fùo  Con- 
vento, ed  Accademia  di  Padova. 

Al- 
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Altra  Orazione  parimenti  Latina, fò  da  lui  re- 
citata in  qualità  dì  Mae/Uo  di  Teologia  nella  Chic- 
.fa  di  S.  Petronio  dì  Bologna  I*  Anno  1585.  in 
Jode  de*  Bologne!! , per  i Singolari  benefizi  fatti 
da  erti  al  fuo  Ordine  . Impreca  in  Bologna  il 
1585.  » 

. Orat/onem  fi  ter  am  De  laudi  bus  Divi**  Sapienti?, 
habitat»  a Magijìro  Profpero  Rojfetto  Servita  in  Pi - 
fatto  Gymnafio  Metapbyfic?  , & Sacr.  Scriptur*  Pro- 
feffore . Ad  Cofmum  Conciti  ima  ex  nobilibus  Tali  a , 
jfx  Comitibus  Pew{  . Fiorettine  ex  Officina  Georg» 
Marei  'cotti  1589.  in  4. 

Orationcm  in  funere  Francifci  Medie is  Magni  Du- 
ci* He  tr uri  a IL  in  ALdc  Ann  unti  al  a Virginis  IX. 
KaJ.  Decembris  Attuo  1587.'  Fiorettine  apud  Bar - 
tbolomfum  Sermartcllnm  codem  Anno  in  4. 

Evulgavil  Commentari  a , in  Cantica  Carni  corto», 
Fiorenti* . 

Multa  Carmina  fcripfit  latino  , & vernacolo  Ser» 
tnone  jucundiffima , qua  vulgata  leguntur . 

Aveva  preparato  molte  Opere  , cflendo  egli  in- 
deferto,  e felice  nello  Ieri  vere,  coir»’  era  {ingoia- 
re nell*  infegnare .. 

Hanno  fatto  una  gloriofa  rimembranza  di  que- 
llo Soggetto  ne’  loro  Scritti. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Fioroni ittorum  , ejus  cottane  us . 

Anbangclus  Ciani  , Centuria  4.  Annalium  Ser- 
vorum  B.  M. 

Antonine  Pqffi rvinus , Tomo  Apparatus  Sacri . 

Hippolyius  Mar  acci , in  Biblioteca  Mariana . 

. . Raphael  Badii,  io  Catalogo  Tbeologorum  Unrver- 
fitatis  Fiorentina . 

Giovanni  Cinedi,  nella  Scanzia  undecima  della 
fu  a Biblioteca  Volante. 

fi'V  PROSPERO  TATTI. 

Figliuolo  di  Domenico  Cittadino  di  Firenze  di 
grand'  Ingegno , di  lì  lidio  eguale,  di  mara* 
vigbofo  profitto , fioriva  con  molta  Riputazione 
tra  Poeti  Tofcani , e Latini  fui  principio  del  Se- 
colo decimo  fettimo , nel  qual  tempo  morì  in  Pa* 
cria , e ne  meritò  in  argomento  di  fua  virtù  > e 
mode  dia  1’  Elogio,  che  ficguc. 

Profperi  Tatii  ingeni um , leflor  , agnofeere  fi  cupis , 
rnod  alte , candide  > & erudite  bic  traflavit , perlcge. 
Hic  natus  Fiorenti * adoleviì  inter  Mnfas  Florid * 
Urbis  femper  cuhriccr  fi  tigni  are  s . Ad  Mari*  effi- 
gioì»  y quatti  Florentia  Aiutami  al * titulo  colit  , cala- 
ttium  fuum  confecravit  . Certe  Florentia  Parnaffus 
alter  dici  pojfet , fi  Profperos  tales  fxpius  darei . Ta- 
ta Virgo  puriffima  , tales  # ipfa  Florentia  ama k 
Poeta  s fuos . 

Comporti  in  Verfo  Eroico  un  Panegirico  del 
Tempio,  e Miracoli  della  Santiifima  Vergine  An- 
nunziata , che  fi  adora  in  Firenze  , confagrato  à 
Filippo  Sai  via  ti  Prepofto  della  Chielà  di  Prato  , 
cd  impreflò  in  Firenze  da  Marefcotti  I*  Anno 
1606.  in  4. 

Tre  Libri  imprefli  di  Poefie  Tofcane,  e Lati- 
ne: il  terzo  de  quali  hi  quello  Titolo; 

(n  lode  de*  Sereni rt!  mi  Gran  Duchi  di  Tofca- 
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na, delle  Compofizioni  Volgari,  e Latine  il  terzo 
Libro  di  Profpero  di  Mf  Domenico  Tatti  Citta- 
dino Fiorentino.  Firenze  per  FrancefcoTofi  in 
4.  il  1587. 

Odas  duas  prò  nova , atquc  infigni  Vittoria  D.Ste- 
ph  anici  affi s ,ad  Jlluftriffimum  , # Reverendi  ffimum 
Pbilippum  Salyiat ut»  Pratcnfis  Ecclc fi*  Prcpo/ìtum. 
Fiorenti * apud  Junftas  1606.  in  4. 

Panegyrim  vintta  Orationc  ad  eumdem  Pr*latum. 
Ibidem  apud  Junflas  1608.  in  4. 

Gallia  Nympba  ad  Clementem  OSiavum  P.M.  in 
Henricum  Borbonum  IV.  Francorum  Regem  Cbrifiia - 
niffimum.  Elegia  Profperi  Talli  Civis  Fiorentini . Fio- 
renti* apud  Georgium  Mare fot  timi  1595.  in  4. 

Imeneo  nelle  felicirtlme  Nozze  de*  Sereniffimi 
Principi  di  Tofcana  ; dedicato  a Matteo  Botti 
Marchefe  di  Campigli*  Cavaliere  di  Santo  Stefa- 
no. In  Firenze  predò  Crilloforo  Marefcotti  1608. 
in  4- 

Hanno  lodato  con  vere  , e degne  commenda- 
zioni quello  Sagro  Poeta . 1 

Arcbangelus  Giani,  Centuria  4.  Annalium  fui  Or- 
dinis Servorum. 

Hippolyius  Mar  acci , in  Bibliotbeca  Mariana . 

Giovanni  Cintili , nelle  Scanzi£  ottava  , ed  un- 
decima della  fua  Biblioteca  Volante. 

, Anfpnio  Magliabcchi , nelle  fue  Annotazionifii 
commemorazione  del  terzo  Libro  delle  di  lui  Poe-» 
fic  Tofcane , e Latine . 

PROTASIO  FELICE  SALVETTI. 

F Rateilo  di  Piero  , di  cui  li  fa  à fuo  luogo» 
condegna  menzione,  viveva  nell'ultimo  deli 
lo  feorfo  Secolo  dccimofectimo , verfàtiffimo  nel- 
le cognizioni,  ed  antichità  delle  Famiglie.  Fioren- 
tine, delle  quali  ne  fcriflc,  con  altre  erudite  Me- 
morie. Aveva  pur  tra  le  mani  il  lavoro  di  vario 
fue  Dotte  Letterarie  Fatiche  , come  ce  n*  arti* 
cura, 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

PUCCI  FIORENTINO. 

' ».  ’ 

DI  cui  ci  ricorda  Eugenio  Gamurina  nel  To- 
mo quinto  delle  Famiglie  Nobili  Tortane, 
ed  Umbre,  nella  Famiglia  Nerli  , come  d'  anti- 
co Scrittore  di  un  Volume  ma.  delle  Famiglie 
Fiorentine  , celandone  il  nome  di  lui  proprio, 
forle  da  lui  o non  indagato , o non  ritrovato , 
come  fuol  accadere  anco  a*  più  diligenti. 
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Fiorentino,  e nell’Ordine  Domenicano  in 
Sagra  Teologia  Maeftro , alla  celebre  Uni- 
verfità  de  * Teologi  aferitto  , de*  quali  ne 
compofe  in  Latino  , e diede  alla  luce  in  Firenze 
un  Compendiofo  Catalogo  , viveva  fui  fine  del 
Secolo  decimo  firetimocon  Carattere  di  Confulto- 
re  del  Sant*  Offizio,  di  Bibliotecario,  e Cronifta 
nel  filo  Convento  di  Santa  Maria  Novella , e con 
fama  di  pio  > e dotto  Religiofo  pretto  de*  Let- 
terati . 

Lafciò  pure  un  Dilcorfo  utilittimo,  eccitante  al- 
la divozione  dell*  Acqua  Benedetta,  impreflò Cote* 
\ altro  nome  in  Firenze  il  1680.  in  12. 

Scritte  pure  fotto  nome  di  Rinaldo  Terzera  un 
Riftretto  della  prodigiofa  Vita  del  Beato  Alberto 
Magno  Domenicano  Vefeovo  di  Ratisbona;  c lo 
diede  alle  Stampe  il  1670.  in  8. 

Si  affaticò  pure  nella  feconda  Parte  dell*  Ilio- 
ria  del  Clufentino.  " 

Ne  parla  Gio:(Cinelli  nella  Scanzia  feconda 
delia  fua  Biblioteca  Volante. 

RAFFAELLO  BARBERINO 

"L’ Rateilo  di  Francefco  Protonotario  Aptyoftolko, 
ed*  Antonio  Padre  di  Matteo,  che  fùattunto 
al  Soglio  Pontificio  fotto  nome  d’Urbano  Vili, 
onorò  la  chiarezza  dell*  Antico  Sangue,  e la  Cro- 
ce dell*  Ordine  Militare  di  Santo  Stefano  con 
azioni  degne  del  fuo  valore . Servì  al  Duca  d*  Al- 
ba nelle  Guerre  di  Fiandra , : di  cui  era  Governa- 
tore , e con  Carattere  di  fuo  Ambafciadore  ih 
compagnia  del  Segretario  Torre , c del  Marchefe 
Vitelli  fu  fpcdito  alia  Regina  d*  Inghilterra. 
La  generalità  ne*  cimenti,  c la  dellrezza  nc*  ma- 
neggi gli  conciliò  molta  Riputazione  nelle  Corti 
de’Piincipi,  e la  cognizione,  che  aveva  delie  Ma- 
tematiche, lo  refe  conliderabile  pretto  i Dotti. 
Egualmente  prode  con  la  Spada  , che  con  la 
Penna. 

Scritte  mfnmifljme,  e fedeliffime  Relazioni  di 
tutti  i Succedi  di  que*  bcllicofittìmi  Tempi  nella 
Fiandra , de*  quali  etto  fò  a parte , e che  dovreb- 
bono  confehràrfi  nella  famofittima  Libreria  Bar- 
berina in  Roma  . 

Parla  con  lode  di  quello  dotto  Cavaliere 
Famiano  Strada , nel  Libro  fettimo  della  pri- 
ma deca  delle  fue  Morie  di  Fiandra,  dallTdioma 
Latino  nell’ Italiano  traddocte. 

RAFFAELLO  BONAMICI 

Nipote  del  più  volte  mentovato  Antonio  Squar- 
cialupi  Fiorentino  , onorò  con  Vcrfi  To- 
fcani  la  morte  del  Zio,  quali  confervanfi con  una 
feelta  di  Componimenti  Poetici  mm.  ss.  nella  Li- 
breria de*  Gran  Duchi  di  Tofcana. 

RAFFAELLO  BORGHINI 

DI  Patria  Fiorentino  , di  molto  Ingegno,  e 
di  grande  Letteratura,  viveva  fui  fine  del  Se- 
colo decimo  fello  , in  molta  Riputazione  guada- 


gnatagli da*  fuoi  fiudiati  , ed  eruditi  Componi- 
memi  in  Profa , e Verfi , e fpezialmente  da  alcu- 
ne fue  Commedie,  rapprefentate  ne*  Teatri  d*  Ita- 
lia con  gradimento,  ed  applaufo. 

Diede  in  luce  un’Opera  eruditiflima,  col  Tito- 
lo U Ripofo  , nella  quale  tratta  dottamente  della 
Pittura,  e Scultura,  e deferive  le  Vite  de* Pitto- 
ri e Scultori  più  famofi.  In  Firenze,  per  Giorgio 
Marefcotti  in  8 1 ’Anno  1584. 

L*  Amante  furhfo  . Commedia  con  Intermedi 
addattati  a ciafcun’Acto  In  Firenze,  per  Gion* 
gio  Marefcotti  1583,  in  12.,  cd  in  Venezia,  per 
Gio;  Battifia,  e Giovanni  Bernardo  Setti  in  1 z0 

il  1597- 

.La  Diana  pìetofa . Commedia  Pa  fi  ora  le.  In  Fi- 
renze pretto  Giorgio  Marefcotti  1587,  in  8.  in 
Verfi . 

La  Donna  Coflante . Commedia  co*  fuoi  Inter- 
medi. Firenze,  per  Giorgio  Marefcotti  1582.  in 
12.  ed  in  Venezia  pretto  gli  Eredi  di  Marchio  Sef* 
fii  1589.  in  12.  td  il  1606.  in  12. 

Canzone  in  Morte  detti  Sereniflima  Reina  Gio- 
vanna d*  Auflria  Gran  Ducchetta  :di  Tofcana  di 
Raffaello  Borghihi  . In  Fiorenza  apprettò  Gior- 
gio Marefcotti  1578  in  4. 

Fanno  onotevolillima  menzione  di  quello  fciz- 
zaro  Poeta; 

Orazio  Lombardelli , ne  fuoi  Fonti  TofcanL 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 

Giovanni  Cintili , nella  parte  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

RAFFAELLO  CASTRUCCI 

COnlàcrò  i primi  Anni  della  fua  Gioventù  al- 
la Religione,  e Pietà  nell*  àAudiiffimo,  e 
Sancittimo  Ordine  de*  Monaci  Calmeli,  e non 
Jaicio  fri  gli  Efercizi  della  regolare  Oflervanza, 
la  cultura  dell’  Ingegno  con  gli  Studj  delle  Lette* 
re  Untane,  e Divine  , nella  quale  applicazione 
Morì  in  Firenze  fila  Patria , con  fama  di  ottimo 
Religiofo , e buon  Letterato  il  Mefe  di  Aprile  1* 
Anno  del  Signore  1574,  fepolto  netta  Tomba  de* 
fuoi  Religiofi , lafciando  atta  fludiofa  Poflerità . 
Armeni  am  V eteris  , & novi  Te fi  amenti. 

Tradotte  ancora  dall  * Idioma  Latino  nel  To- 
rcano il  Trattato  del  Martirio,  di  S.  Cipriano. 

Fanno  condegna  commemorazione  di  fua  pietà, 
e Dottrina  ; 

Mn-bael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrittm  S cripto» 
rum  Florentinarton  ; 

Jeanne s Baptifla  Riccio! ìut  Tom.  3.  Cbr etnologia 
Rej'ormatiC  in  Elencbo  Virorum  infignium  ; 

Antonini  Pojfevinus  Tom.  3.  Apparai us  Sacri. 

RAFFAELLO  DELLE  COLOMBE 

ILlullrò  Firenze  fua  Patria , la  fua  Famiglia , e 
l’Ordine  de  Padri  Predicatori  nel  principio 
del  Secolo  decimo  fettimo,  in  cui  fioriva . Fù  Uo- 
mo d * Ingegno  , e di  Studio  , e nelle  Scienze 
Umane,  e Divine  verfato.  Impiegò  i naturali  Ta- 
lenti, de*  quali  era  dotato  , e conlagrò  tutta  1* 
Arte  del  dire  al  .profitto  dell  * Anime  , avendoli 

giu- 
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guadagnato  una  {Ingoiare  eftimazione  d * infigne 
Oratore  ; come  ne  fanno  chiarara  riprova  le  Sa- 
gre fue  Fatiche,  che  lafciòimprcfle  alladivoca,  ed 
erudita  pofterità  , e fona 

Dieci  Difcorfi  comporti  fopra  l*  Inno,  O Ciò - 
riofa  Domina  , di  cui  fi  ferve  la  Cbiefa  in  Onor 
della  Vergine.  Io  Firenze  preflò  U Sermartelli  il 
1619  in  4. 

Altre  Prediche  pure  in  lode  della  Vergine.  Ivi. 
per  lo  flirto. 

Prediche  fopra  i Vangeli  di  tutto  l’Anno,  Ivi 
per  lo  flirto  i6zj. 

Prediche  Quarefimali . Ivi  per  lo  ftertò  1622. 

Vita  ammirabile  di  Sant*  Agnefe  PolizLma  rac- 
colta , e deferitta  da  Fr.  Raffaello  delle  Colombe 
Domenicano.  Firenze  nella  Stamperia  de.’  Giun- 
ti 1603  dedicata  al  Sig.  Rinaldo  Malefpina  Mar* 
che  di  Suvero,  e Monti; 

Fece  gli  Argomenti  in  Verfo  all  * Opera  di  Fr. 
Scballiano  Cartelletti  del  fuo  Ordine,  che  và  col 
Titolo;  La  TYiomfatricc  Cecilia  Vergine,  e Mar- 
tire Romana.  Impreflà  in  Firenze,  per  i Giunti 
il  1594.  in  4. 

Parlano  con  lode  di  quella  Scrittore 

JHippolytbus  Maracci , in  Biblioteca  Mariana  J 

Vincent  ius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  S cripto*, 
rum  Provincia  Romana.  Ordinis  Prxdicatorum  , 

RAFFAELLO  GUALTEROTTI 

UScito  da  Nobil  Cafàto,  fu  degno  Padre  del 
fopra  commendato  Francefco  Maria , in  cui 
trasfufe  col  Sangue  tutta  la  bell’  indole  , ed  in- 
clinazione , eh’  egli  ebbe  alle  Lettere  . Pafsò  a 
fuoi  Tempi  per  eccellente  Filofafo,  Aftrologoin- 
tcnaentiflìmo , ed  amenifTimo  Poeta.  Onorò  con 
la  fua  Dottrina  due  Secoli , e quafi  un  Secolo  fo- 
pravuTe  , effondo  morto  in  età  d * Anni  94  nel 
1638  Compofe 

Rime  fopra  l’IJluftrifs.,  ed  Eccellentifs.  Prin- 
cipe D.  Francefco  Medici:  Firenze  1617  in  4. 

Un'  Opera  , col  Titolo;  Vaghezze  [opra  Pratili - 
lino,  Villa  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana.  Impref- 
fa  in  Firenze  preflo  i Giunti  in  4.  I*  Anno  1^69. 

Le  Glorie  d‘  Europa  , nelle  Nozze  di  Maria 
Middalena  d’ Auftria  con  Cofimo  de*-  Medici 
Principe  di  Tofcana.  Ivi  per  Francefco  Tofiin4. 

Il  Polcmidoro , imprertb  in  Firenze  in  4.  Ma 
quello  fn  un  abbozzo  . che  da  lui  ampliato  reftò. 
ms.  in  mano  de’  fuoi  Eredi . 

La  Virginia  „ Rapprefentazioneamorofa . Stam- 
pata in  Firenze  pretto  Bartolomeo  Sermartelli , 1 *' 
Anna  1584  in  8.  ia  Verfo. 

Fanno  lodevole  menzione  di  Lui 
Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 
Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  feconda  della 
fua  Biblioteca  Volante  , e nella,  decima,  ottava. 
Opera  poftuma- 

RAEFAELLQ  MARTINI 

Florenzìna  Compofftore  di  Commedie  aflài  fe- 
lice: Una  delle  quali  col  Titolo 
D’  Amore  [col aflico;  fu  impreflà  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  1’  Anno  1568.  e 1570.  in  8. 
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Ne  parla  Leone  Allacci  , nella  fua  Dramma- 
turgia, e ' 

Monfig,  Giulio  Fontanini  , nel  fuo  Catalogo 
dato  in  luce  de’  buoni  Autori  di  Lingua  Italiana, 
alla  Claffo  fettima. 

RAFFAELLO  PIETRO  DE’ CERCHE 

NOtaio  Fiorentino  compofe  in  Latina  favella 
il  Libro  , che  camina  fotto  quello  Titola 
Volgare 

Il  Birraccino  , Imprertb  in  Venezia,  per  Giro- 
Iamo  Cavalcaluppo  il  1559. 

RAFFAELLO  RINALDI. 

Fiorentino,  e Cavaliere  della  Sagra  Religione 
di  Santa  Stefano,  con  fue  Lettere  Volgari  de- 
dicò al  Padre  Giara-Paolo  Oliva  Generale  della 
Compagnia  di  Gesù 

La  Vita  di  Santa  Rolà  di  Viterbo  dal  Padre 
Camilla  Maria  Rinaldi  Fiorentino  , della  rteflk 
Compagnia  , e di  Lui  Fratello,  in  Lingua  Mater- 
na deferitta  , e fecela  imprimere  in  Siena  eoa 
la  dedica  1’  Anno  1677. 

RAGGI  DA  FIORENZA- 

OSia  nome  fuo  proprio  , o del  fuo  Cafato,  & 
noi  è incerto , ne  lo  dice  il  Poccianti  ;.  ma 
comunque  fiali.  Raggio  veramente  comparve  ad 
illuftrare  le  Filofofiche , e Matematiche  Difcipli- 
se  , e fpeezialmente  1*  Aritmetica  , nella  quale 
era  a fuoi  Tempi  cosi  eccellente  ftimato  , eh* 
ebbe  1*  impiego  di  Computifla  di  tutti  i nego- 
zianti di  Firenze  fua  Patria  - Fioriva  nel  15 iz  lot- 
to il  Pontcficato  di  Leone  X gran  Mecenate  de* 
Letterati,  pretto  di  cui  pafsò  con  molta  Riputa- 
zione nelle  Scienze  Aftrologiche  , al  quale  Pon- 
tefice inviò  il  Raggi 

Un  fuo  eleganciflìmo  L:bro  Latino,  nel  quale 
confuta  molte  communi,  e Volgari  opinioni,  al- 
tre ne  convince  d’errori,  intorno  *lie  fedi,  fta- 
zioni , e corfi  de’  Pianeti,  e delle  Stelle. 

Alium  quoque  diiiavit  Librum , ad  Joannem  Sal- 
vi al  um  S.R.EL  Cardinalcm , de  Proportene , & de 
In t elicci u divifo , atque  comporto:  ex  quo  intelligimus 
intcrprctatum  fuljfe  Ariftotelis  D olir  in  am  de  Phifico 
Audi  tu . 

Parla  di  lui  con  lode 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ilbij[ìrinm  Scripto - 
rum  Florentinortim . 

RAINIERI 

PErdè  in  fette  Secoli  il  Cafato  , e fepolta  fa- 
rebbe flato  per  fempre  ogni  di  lui  memoria  , 
fe  la  diligente  attenzione  di  Ferdinando-  Ughelli, 
non  1*  averte  ravvivata  . Fù  quello  Cittadino  di 
Firenze  in  tanta  Riputazione,  per  probità  di  co- 
ftumi , e per  cognizione  di  Dottrine , che  anco  a 
difpetco  della  fua  modcrtia,  fu  collocato  à federe  1* 
Anno  1071  fui  Trono  Vefcovile  della,  fua  Patria, 
con  applaufo  di  tutti  gli  Ordini  . E riufeiva  yn 
degno  Pallore  > fc  ii  di  lui  Zelo  non  1 ’ averte 

crafpor- 
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frafportato,  a d aderire  con  troppa  facilità  all  * opi- 
nione d*  alcuni,  che  credevano  vicina  la  fine  del 
Mondo.  I luctofi  difordini  d' ogni  feeleratezza , 
che  triomfava  in  que*  tempi  , la  Arauezza  d * in- 
doliti Portenti  , le  Guerre  che  bollivano  Sangui- 
noie  , con  altri  contrafegni , ed  Argomenti,  afle- 
cnati  da  Crifio  nel  fuo  Vangelo  per  Forieri  dell* 
IJniverfale  Giudizio  , e eh*  erano  frequenti  in 
quella  Stagione,  ebbero  forza  di  perfuadere  a que- 
llo Prelato  fondata  sì  quell  * opinione  , che  non 
dubitò  d * impiegarvi  e la  Lingua , e la  Penna  in 
fortiflime  Lettere,  a perfuadere  anco  ad  altri,  nato 
già  1’  Anticrillo,  ed  avvicinarfi  1*  eftremo  eccidio 
del  Mondo . Il  Credito  di  un  Uomo  tale , fu  ca- 
pace di  feon volgere  1*  Italia  tutta;  e rer  riparare 
a'  fconcerti,  fi  vidde  obbligato  il  Pont*  fice  Pafcale 
II.,  a celebrare  in  Firenze  contro  la  Dottrina  di 

Xuetlo  Prelato  un  Concilio  di  trecento  quaranta 
ditrati , alla  decifione  de*  quali  conformoffi  Rai- 
nieri , e carico  d * Anni  e Fatiche  , dopo  aver  go- 
vernato 42  Anni  la  fua  Chiefa,  l’Anno  1113  pla- 
cidamente morì , e fu  onorevolmente  fepolto  nel- 
la Chiefa  detta  S.  Giovanni,  in  una  Tomba  di 
M.rmo  con  la  feguente  Inflizione  > di’  anco  a* 
giorni  noAri  fi  legge. 

Vos  qui  tranfìtis  , claufum  qui  feire  venìtis , 

Noi  ver  fu  r Lecite  vos  qui  tranfìtis . 

£1  ore  minor  um  Pajlor,  DoLlorque  Honorum. 

Raynerius  Prxful  plarcntinorum . , 

Vir  bonus , & jujlus  , fapù  ns  , formaque  venujius 
Jpfe  fuit  pai  uni  vir  i'onus , # jujlus . 

Seda  in  bac  Urbe  pandens  ealcjtia  turbe? 

* Sexies  feptenis  fedii  fin  bac  Urbe . 

Bijfenam  Julius  luce  tu  difperfeyat  orbi ) 

Tranfiit  bac  vita  bijjcxam  Julius. 

Anno  mille  no  ameno,  tcrdccimoquc 
/ Hoc  tegitur  lapide . 

Fanno  menzione  con  lode  della  Dotrina  , e 
Lettere  ferine  a Prelati  , e Popoli  d * Italia  da 
Rainieri. 

Fer  di  nandù  f Ugbelli , Tom.  3.  Itali ( Sacrx  , in 
Arcbiepifcopit  Florentinis . 

J vanne s Baptijìa  Ricciolius  , in  tenia  parte  Cbro- 
-molugix  rcformat( . 

RAMANTINO  DI  FIRENZE 

COsì  appellato  da  CronologiAi,  ed  IAoriddel 
fuo  Ordine  Domenicano  , nel  quale  aveva 
profeflato,  che  Io  deferivono  un  Rcligiofo  perfet- 
to, ed  un  Letterato  di  tutta  Riputazione  a * Tempi 
d’  Urbano  V.  , c di  Clemente  VI.  Pontefici, 
che  ne  difiinfero  con  eflimazione  il  merito , e ne 
goderono  la  Virtù  . Fu  un*  eccellente  Filofofo, 
tm  profondo  Teologo,  ed  efimio  nelle  Matema- 
ii  hc  Difcipline,  con  la  cognizione  dellequali eb- 
be l’onore  di  fervire  alla  Chiefa,  nella  Correzione 
del  Calendario.  Fioriva  in  Patria  gii  Anni  del  Si- 
gnore 1350,  e fcriveva 

Commentarla  in  Senecam  jujfu  C le  mentis  V I Pon- 
tifici s Max. . Un  fonile  Commento  fopra  1*  Ope- 
re di  Seneca  , e per  ordine  dello  Aeflb  Papa  s* 
flfirivc  a Luca  Manclli  parimenti  Domenicano 
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Fiorentino,  dallo  ftcfTo  Antonio  Sanefe  Lufitano, 
nella  Biblioteca  de*  Scrittori  del  fuo  Ordine , co- 
me 1 * attribuifee  a Ramantino  Contemporaneo 
del  Manelli:  quando  il  Pontefice  non  avelie  com- 
mefi'o  all’  uno,  ed  all ’ altro  accreditato  foggetto 
la  flefla  Fatica. 

Et  Làbrum  (uh  Titulo  Pa  fella  le,  quoCalendarium 
corre xit , Ad  Urbanum  V.  Ponti  fi cem. 

Ricordano  di  quello  Scrittore 
Antonius  Senenfis  Lufitanus , in  Bibliotbcca  Seri» 
prorum  Jui  Cfrdinis  PP.  Prfdicatorum . 

Joannes  Micbacl  Plcdius , Pari-  2.  Lib.  2.  Alo* 
nume  ut  : Ordinis  . 

Lcander  Albertus  Libro  4.,  qui  Commcntum  Sene - 
ex  a Clemente  VI.  jufium,  ei  adferibit. 

Antonius  Poffevinus  Lib.  3.  Appararne  Sacri. 

REMIGIO  CL  ARI 

DI  cui  fa  tutta  la  gloria  1 * aver  fortito  per 
MaeAro , e nella  pietà  de*  Coflumi , e nel- 
lo Audio  delle  Scienze  migliori  il  MaeAro  de* 
MaeAri,  1*  Angelico  Dottore  S.Tommafod’Aqui- 
no.  Profefsò  in  Firenze  fua  Patria  k Regola  de* 
Padri  Predicatori  , Studiò  le  facoltà  Fi/olòfiche, 
e Teologali  in  Parigi  . Ufci  Dottore  di  quella 
grande  Accademia.  CoAreteo  dal  Pontefice  Boni- 
fazio VIII.  fu  promolfo  nell*  ordine  al  grado  di 
MaeAro  ; e da  Benedetto  X I.  fu  inlìgnito  della 
Laurea , e Anello  del  Magifiero.  Con  quelli  Or- 
namenti, e gloriofi  Caratteri  del  fuo  didimo  Va- 
lore , fece  ammirare  nella  Facoltà  di  Parigi  la 
profondità  del  fuo  Ingegno  nella  fpiegazione  pub- 
blica del  MaeAro  delle  Sentenze , e ne’  primi  ro- 
Ari  d ’ Italia  la  fua  prodigiofa  Sagra  Eloquema . 
Nc  ftimò  il  fuo  gran  merito  la  fua  Religiose, 
che  lo  conditili  il  primo  Provinciale  della  Saf- 
fonia  , el  Pontefice  Benedetto  XI,  che  lo  valle 
Procurator  Generale  di  tutto  1*  Ordine.  Ed  egli 
feppc  rifpondere  alla  gravità  dagli  impieghi  con 
una  rara  prudenza  , di  iroh  >zione,  fenza  punto 
interrompere  quella  de*  fuoi  Studj  più  fer;  , che 
volle  fempre  communicarc  con  la  fua  Univerfità 
di  Parigi,  prima  di  darli  alla  luce.  In  quelle  vìr- 
tuofe  Fatiche  , terminò  in  Firenze  i fuoi  giorni, 
gloriofo  alla  Patria  , al  Cafato  , ed  al  fuo  Sagro 
Ordine  l’Anno  1309. 

Aveva  compoAo,  e preparato,  per  le  Aampe  1* 
Opere  feguenti  , che  mm.ss  refiarono  cufiodite' 
in  Firenze,  nella  Libreria  de*  Relrgiolì  fuoi,  nel 
Convento  di  Santa  Maria  Novella,  e fono 

Volumen  Tbeologicarum  qucfliomim  , per  Al pb abeti- 
cam  ferietn  difir Untar  uni . 

Orodlibcta  uno  Voi  limine  continente  sraùlatus  17. 
Opus  Pbylofopbicum , & Alctapbjìcum . 

Duo  Volantina  fermonum  : unum  de  * Beata  Vergi- 
nc  y & Sanciis  : aliud  de  Tempore . 

Parlano  con  immenfe  lodi  di  quefio  dottiflì- 
010  Autore 

Michael  Bocciami , in  Catalogo  illuflrium  Script 0- 
rum  Florentinorum. 

Vallus  in  Compendio 
Lucarinus . 

Antonius  Pojfevinus , Tom.  3.  Apparatus  Sacri. 
Vince  ni  ìhj  Alaria  Fontana  , in  Catalogo  Script. 

ì i‘tti 
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REMIGGI  NANNINI. 

F ^,I'a  fua  Pa'ri»  chiamato  ancora  Remigio 
J-i  di  Fiorenza,  fu  1*  Ornamento  precipuo  delle 
Lettere,  de  Letterati , deli*  Ordine  Domenica- 
no,  c del  fuo  Secolo  decimo  fedo.  La  grande  ca- 
pacità dell  Ingegno,  1»  in  de  feda  applicazione  agli 
Stud;,  ma  molto  più  1*  Univcrfalità  maravigliofa 
ci  tutte  le  Scienze , che  poflèdeva,  Io  portarono  al 
iommo  grado  di  Riputazione  trà  Dotti  di  quella 
Stagione  , e non  meno  comparve  nelle  Cattedre 
Maeltro  profondiamo  di  Teologia  nell*  ordine, 
cd  Oratore  eloquentiflimo  nelle  più  accreditate  Ba- 
imene, di  quello  fi  faccrtè  ammirare  di  portento- 
fa  Erudizione  Sagra , e Profana,  Morico,  Filo- 
10  i\  V30001"3  peritiffimo  , e gentiliflimo  Poe- 
ta. il  Santo  Pontefice  Pio  V.  Io  chiamò  à Ro- 
« J*  fece  travagliare  ali»  Edizione  più  corret- 
ta dell  Opere  di  S.  Tommafo,  in  qualità  di  Pre- 
ietto  . c recedente  a quanti  vi  faticavano  . Di- 
morò gran  parte  di  fua  v’ita  in  Venezia,  d;  on- 
de giunto  ad  una  felice  veccliiaja , reftituitofi  alla 
- Patria  pieno  di  Meriti  co’ Letterati , «anco  di  più 
maneggiare  la  Penna  nella  tanta  varietà  dell’ Ope- 
-re,  che  fcriffe,  badanti  a formare  d’  un  folo  due 
gran  Remigi  Scrittori  Contemporanei,  come  per 
errore  hanno  fatto  alcuni,  quietamente  volò  al 
Cielo  1 Anno  di  nodra  falute  ij8i  dopoaver  da- 
to in  luce  in  Lingua  Latina  , e Tofcana  impref- 
le,  e mm.  ss. 

Adattatone!  in  Sacro r atriufqnc  Teflamenti  Li- 
tro!, qmbuf  Hijloriam  Virorum  illnflrium  , & deferì- 
ptionem  piantarmi  , Lapidarti  , Montini»,  Fiumi- 
xum,  Urbtum,  Oppidoràm,  cteterarumquc  bujufmo- 
dircram,  qaapajjim  Divina  Scriplura  commemorai, 
dilttfenter  compierai  cfl. 

Trattatimi  de  Stimmi  Pontifici. r Anelar  itale , Libris 
duobus . 

AUum  de  Refi  denti  a Epìfcoporum. 

AI  (erutti  de  Benefitiorum  plurali  tate  . Horum  tra - 
fiat  moti  Volumen , in  duos  Labro  1 dijìinttum  , impref- 
fnm  finii  Ven etijs  in  4.  Anno  i$6i,  dicatnm  Illujlrifii. 
Cardinali  Morono . 

Confiderazioni  Ovili  fopra  I»  Morie  di  Mf. 
Francefco  Guicciardini , ed  altri  Iftorici , trattate 
per  modo  di  difeorfo  da  Mf  Remigio  Fiorentino, 
dove  fi  contengono  Precetti,  e Regole  per  Prin- 
ciM,  per  Repubbliche  , per  Capitani  , per  Am- 
bafciadon,  per  Minirtri  di  Principi  : e s*  hanno 
molti  avvedimenti  del  viver  civile , coll  * efempio 
de*  Maggiori  Principi , e Repubbliche  di  Criftia- 
nicà.  Con  alcune  Lettere  familiari  dello  flerto,  fi> 
pra  varie  Materie  fcritte  a diverfi  Gentiluomini;  e 
J45  avvertimenti  di  Mf  Francefco  Guicciardini, 
novamenrc  polli  in  luce.  In  Venezia  appreflo Da- 
miano Zenaro  1581:  dedicate  da  Frate  Siilo  da 
Venezia  al  CJariflimo  Sig.  Aluife  Michele  Patri- 
zio Veneto. 

Non  farà  qui  difaggradevole  al  Lettore,  feorre- 
rc  con  1*  occhio  gli  Argomenti  varj,  ed  eruditi 


d * alarne  delle  fopradette  Lettere  à*  fuoi  amici 
in  quell»  Opera  imprese.  A Mf  Lorenzo  Boncia- 
ni  manda  in  una  Lettera  la  definizione,  da  lui  in 
Verfi  compolla  del  diluvio,  venuto  à Firenze  1* 
Anno  1557,  in  un  frammento  del  qua  le  dice  della 
fua  Patria,  ove  fi fiede  quella  bella  Città , che  tan- 
ti y e tanti  ne  tempi  andati  bà  partorito  Eroi.  Mani- 
fe dandoli  in  tutte  le  fue  Lettere  per  buon  Poeta, 
inferendovi  Selline,  Sonetti,  ed  altri  Poetici  Com- 
ponimenti. 

Nella  Lettera  feri  tra  ad  un  fuo  Amico  , che 
flava  in  Villa  per  debiti,  narra  d*un  giovane  Fio- 
rentino fenza  nominarlo,  che  dopo  aver  giocato, 
e perduro  tutto  il  fuo  , abbandonò  la  Patria,  e 
girò  il  Mondo , e nel  partire  lafciò  in  un  Sonet- 
to agli  Amici  la  cagione  di  fua  partenza.  Cortui 
fcrifle  ancora  la  fua  vita  , come  fi  deduce  dalla 
Lettera  di  Remigio . 

Nella  Lettera  fcritta  à Mf  Lorenzo  di  Buona- 
corfo  Pitti  mollra  quali,  e quante  follerò  le  in- 
fermità di  Giobbe . 

Nella  fcritta  à Mf.  Girolamo  Gerini , che  fla- 
va in  Ancona,  moflra  per  quanto  prezzo  folle  ven- 
duto Crifto  da  Giuda , e colà  foflcro  i 30.  Ar- 
gentei. 

Io  quella  à Mf  Francefco  Corteccia  ( di  cui  k 
fuo  luogo  abbiamo  parlato)  Canonico  di  S.  Lo- 
renzo , Mufico  eccellenciflìmo , e Maeflro  di  Cap- 
pella del  Gran  Duca  Cofimo  Primo  , ragio- 
na, fe  Giuda  mori  quando  fi  appiccò,  o pure  vi- 
velie  dopo  fi  fu  appiccato . 

In  altra  tratta , che  David  parlò  altamente  de* 
noflri  Mifterj,  di  Dio,  de  fuoi  attributi,  e che 
conobbe  1 * Unità  dcIl’Ertenza  Divina  , e la  Trini- 
tà delle  perfone. 

In  un  altra  alla  Signora  A leflàndra  Strozzi  : che 
allora  è buon  morire , quando  il  vivere  è nojofo . 
Con  altra  confola  un  fuo  Amico  Cieco. 

Nella  Lettera  al  Sig.  Camillo  di  Vitelozzo  Vi- 
telli moflra , che  1*  Acque  correnti  fi  poflono  ac- 
tolficare . 

In  altra  moflra  I*  invenzione  de*  Verfi  detti 
Leonini. 

In  altra  . Guanto  fia  brutta  cofa  I*  aver  debiti. 

A Mf.  Cefare  Pavefi  dall’Aquila,  fopra  i primi 
Inventori  dell’Infcrizioni  Sepocrali. 

Ad  un  fuo  Amico  Anconitano  dichiara  in  una 
Lettera  un  Proverbio,  che  correva  in  Milano 
cioè  1*  Anniverfario  di  Lodovico  il  Moro. 

A Parrafio  MicheIJi  Veneziano  Pittore  eccel- 
lente moflra,  come  fi  potrebbe  dipingere  V In- 
famia . 

Fece  ancora  con  fomma  diligenza  l ‘Albero  co- 
piofilTimo  contenente  i Sommi  Pontefici , Cardi- 
nali, Arcivelcovi,  Vefcovi,  Generali  , Santi  , e 
Beati  dell*  uno,  e dell’  altro  fielTò,  che  aveva  da- 
to fin  allora  alla  Chieià  1*  Ordine  filo  Domeni- 
cano. 

Compofe  la  Vita  di  Francefco  Guicciardini  , 
che  leggefi  in  fronte  della  di  lui  Moria  nell*  Edi- 
zione di  .Venezia  del  4591.  fatta  in  4.  da  Paolo 
Ugolino . 

Tradufle , e concertò  in  Verfi  Tofani  i Salmi 
di  Davidde. 

Epiftoic  4*  Ovidio  tradotte  in  Verfi  Volgari 
P p p fiioJù 
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fciolti  da  Rèmigio  Fiorentino  , in  due  Libri  di- 
vife.  In  Venezia  pretto  Lucio  Spineda  1609.,  de- 
dicate dal  traduttore  à Mf.  Pier  Francelcodi  Tom- 
mafo  Ginori,  con  fua  Lettera  fcritta  da  Ancona  il 
1554.  Nell’  impresone  fatta  in  Venezia  il  1581. 
v’  aggiunfe  la  dichiarazione  delle  Storie , e Favo- 
le, che  vi  s’incontrano  per  Giorgio  Angelieri  in 
16.  e con  la  medefima  dichiarazione,  e con  la  Ta- 
vola dell’  Epittole  furono  rittampate  in  Venezia 
il  1618.  pretto  Domenico  Imberti;  enei  1621. ivi 
comparvero  pure  dalle  ftampe  di  Pietro  Miloco 
con  gli  Argomenti  in  Profa  di  ciafcuna Epiftola, 
in  due  Libri  divife  con  le  dichiarazioni  in  margi- 
ne delle  Favole,  e dell’  Iftorie  . Erano  già  ttate 
imprefle  l’Anno  1560.  con  quello  Titolo  ; Epi - 
flole  d'  Ovidio  vent’  una  tradotte  in  Verfo volga- 
re con  le  dichiarazioni  in  margine  delle  Favole,  e 
delle  Storie  da  Remigio  Fiorentino,  in  Vincgia 
pretto  Gabrielle  Giolitto  de  Ferrari,  al  Molto  Ma- 
gnifico Mf  Pier  Francefco  di  Tommafo  Ginori, 
confagrate  dal  traduttore. 

Orazioni  Militari  raccolte  per  Mf  Remigio  Fio- 
rentino da  tutti  gli  Storici  Greci,  e Latini,  An- 
tichi, e Moderni  . In  Venezia  per  Giolito  1560. 
c 1561.  e 1577.  in  4.  ed  ivi  all’  Infcgna  della  Con- 
cordia in  una  nuova  Edizione  del  1585.  dall’  Au- 
tore corrette  , con  aggiunta  di  molti  Ittorici  , ed 
Orazioni  , non  meno  per  avanti  ftampate,  e de- 
dicate da  Remigio  al  Sig.  Gio:  Battilia  Caftaldo 
M irchefe  di  Cattano , e Conte  di  Piadcna . 

Epittole , ed  Evangeli , che  fi  leggono  tutto  1’ 
Anno  alla  Metta  , tradotti  in  Lingua  Tofcana  dal 
R.  P.  M.  Remigio  Fiorentino  dell'  Ordine  de’Pre- 
dicatori , con  alcune  Notazioni  Morali  del  medefi- 
mo  à ciafcuna  Epittola , c Vangelo  nuovamente 
accrefciute.  Con  I’  aggiunta  di 

Quattro  Difcorfi , cioè  del  Digiuno , della  In- 
vocazione de’ Santi,  dell’  ufo  dell’  Immagini  , e 
della  Venerazione  delie  Reliquie  loro.  In  Venezia 
prettii  Gabrielle  Giolitto  de  Ferrari  il  1576.  Opera 
dedicata  dall’  Autore  con  fua  Lettera  al  molto 
Magnifico  Sig.  Gio:  di  Mattio  Dei  Fiorentino  . 
Ivi  pure  nel  1590.  e 1599.  in  4.  perGiambattifla 
Galignani  con  figure.  Quelli  Difcorfi  iurono pu- 
re impretti  in  Venezia  per  i Setta  il  1609. 

Un  Volume  di  fue  Lettere  Famiglia»  và  fotto 
nome  di  Orazio  Brunetti . 

Tradufle  dall’  idioma  Latino  nel  Tofcano  1* 
Opera  di  Francefco  Petrarca,  de  Remedìis  utrìufque 
fori  urne , in  due  Libri  impretti  in  Venezia  per  Lu- 
cio Spineda  il  1607. 

Tradutte  pure  dalla  Latina  nella  Lingua  Ita- 
liana due  Deche  fcritte  da  Tommafo  Fazella  Do- 
menicano fopra  le  cofe  della  Sicilia  . In  Venezia 
per  Domenico  , c Gio:  Battitta  Guarco  il  1574. 
11  Fazella  aveva  dedicato  le  fue  à Carlo  V.  Impe- 
radore  1’  Anno  1560.:  e del  6 2.  due  Anni  dopo 
corrette  , ed  accrefciute  le  confagrò  a Filippo  II. 
Rè  di  Spagna  di  lui  Figliuolo. 

Compofe  un  Orazione  in  morte  d’  una  nobile 
Matrona.  In  Venezia  per  Jacopo Sanfovini  1569. 
in  4. 

Corrette,  ed  illuttrò  con  Annotazioni  l’Ittoria 
Univerfale  da  Giovanni , c Matteo  Villani  Fio- 
rentini, con  Tavole,  e Pottille  , e fua  Lettera 


Proemiale  a’  Lettori , e flampofli  in  Venezia  ad 
inftanza  de  Giunti  di  Firenze  Filippo,  e Jacopo 
il  1559.  c^e  con  l°ro  Lettera  la  dedicarono  all’ 
Uluttriflimo  , ed  Eccellentiflimo  Signore  il  Sig. 
Cofimo  de  Medici  Duca  di  Fiorenza  , e Siena  , 
come  leggefi  imprefla. 

Compofe  molte  Poefie  , e Sonetti  : Uno  de 
di  quelli  in  rifpofta  ad  uno  di  Anton  Francefco 
Doni , leggefi  impreflo  nella  di  lui  Zucca . • 

Un  altro  in  fronte  alla  Rettorica  di  Bartolo- 
meo Cavalcanti  in  lode  di  quello  degno  Scrittore’: 
otto  pure  trovanfi  nel  primo  Volume  delle  Rime 
feelte  da  diverfi  Autori,  corrette,  c rittampate  in 
Venezia  appretto  Gabrielle  Giolitto  de  Ferrari  il 

^ . 

Divi  Tboma  Aquinatis  in  Libros  Etbicornm  Ari- 
fiotdis  ad  Nicomacum  expofitionem  , & interpreta - 
tionem  ex  triplici  textu  Joannis  Argirojììi , (3  Joan- 
nis  Bernardi  F eliciani  Veneti.,  ad  vetufliorem  excm- 
plariorum  normam  fidditer  reflituit , (3  quam  diligen- 
tijftmc  recognovit , atque  in  I licer»  edidit  Venetiis  apud 
Junftas  in  fol.  1563.  Quella  recognizione  da  altri 
viene  malamente  attribuita  à Remigio  Claro  Do- 
menicano, e Fiorentino,  che  fi!  Difcepolo  di  S. 
Tommafo,  onde  non  poteva  rilcontrarla  in  que* 
tempi  con  i Codici  piùvetufli,  come  potè  il  Nan- 
nini , che  fiorì  due  Secoli  dopo  , c n’  ebbe  dal 
Pontefice  Pio  V.  la  Committione. 

Canzone  in  lode  del  Vergine  Maria.  In  Vene- 
zia 1577. 

J due  Amanti  : Egloga  Paliorale  , imprefla  in 
Ferrara  per  Vittorio  Baldini  llampatore  Ducale 
1595.  in  8. in  Verfo. 

Tirft  Egloga  Paftorale  . In  Macerata  per  Se- 
battiano  Marcellini  1606.  in  12.  in  Verfo. 

Rime  di  Mf  Remigio  Fiorentino  , nuovamen- 
te llampate  , e con  fomma  diligenza  corrette  da  * 
Lodovico  Domenichi  furono  dare  alla  luce  il  1547. 
con  due  Lettere  : una  al  Magnifico,  e Viptuoio 
Mf.  Giambatrilla  Befalù  di  Firenze  il  primo  di 
Febbraio  1547.  :l  ’ altra  allo  tteflò  di  Padova  25. 
Settembre  del  1543. 

Trafportò  pure  dalla  Lingua  Latina  nella  To- 
fcana le  Vite  de’  Santi,  raccolte  , e deferitte  dal 
Lipom^no  . In  Venezia  ; 

Come  pure  la  Somma  Armilla.  In  Venezia. 

E l’Opera  di  Marco  Marulo  De  lufiitutione bea* 
tè  vivendi  , divifa  in  fei  Libri  . In  Venezia  per 
Paolo  Ugolino  il  1601.  in  4.  & ivi  per  Francefco 
Gafparo  Bindoni,  e Fratelli  il  1580. 

Scritte  ancora  un  Trattato  delle  lodi  di  Maria 
Vergine. 

Traslatò  ancora  in  Lingua  Tofcana  Ammiano 
Marcellino  Iftorico  Greco  , e Soldato  , come  ci 
ricorda  Jacopo  Gaddi . In  Venezia  pretto  il  Gioli- 
to 1550.  in  8. 

Tanta  varietà  dì  Monumenti  Lìtterar;  sì  Dot- 
ti, ed  utili  hà  refa  eterna  la  memoria  di  quello 
eccellentiflimo  Scrittore  : contuttociò  non  hanno 
perdonato  alle  loro  Penne  cclcbratiflimi  Encomia- 
fli,  per  tettere  i dovuti  Elogi,  ed  immortali  alla 
di  lui  Virtù.  Tra  molti,  ch’hanno  commenda- 
to il  di  lui  merito  fono . 

Vincentius  Maria  Fontana , in  Catalogo  Scripto- 
rum  Provincite  Romana  Ordinis  Predicatomi»  ; 

Mi- 
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Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  F lare  minor  um  ; 

Hippolytus  Mar  acci , in  Bibliotbcca  Mariana  ; 
Girolamo  GhiIJini , nel  Teatro  de’  Letterati  ; 
Antonius  Scnertfis  Lufitanus  , in  Bibliotbcca  Ordi- 
ni s Pradlcatctrum  • 

Ambroftus  Alt  amura , in  Bibliotbcca  Dominicana  ; 
Serafino  Razzi  Domenicano,  negli  Uomini  il- 
iuftri  dell’Ordine  fuo  ; 

Joanncs  Michael  Plodìus  , de  Viris  lìlufiribus 
Qrdinis  Pradicatorunt  ; 

Antonius  Pojfevinus , Tom.  3.  Apparatus  Sacri, 
iib.  16.  Bibliotbecf  feleflf  , & Lib.  I2.  Cap.  5.  Tom, 
2.  refert  fcripfìfje  Opujculum  de  Medio  termino  } 
Sixtus  Senenfis  in  Bibliotbcca  Sacra  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  1.  dell* 
Moria  della  Volgar  Poefia  ; 

Joannes  Baptijla  Ricciolius , Tom.  3.  Cbronologia 
reformatdc  ; 

Anton  Francefco  Doni,  gli  invia  un  Sonetto 
nella  fua  Zucca  impreflo  ; 

Jacobus  Caddi , de  Scriptoribus  non  Ecclejiafticis ; 
Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
tele j 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  Univer- 
fale  del  Mondo  ; 

Lucarinus  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 
Angelus  Roccba , in  Bibliotbcca  Vaticana . 

RICCARDO  RICCARDI  7 ' • 

D*  Una  Famiglia  delle  più  confpicue  della- 
Città  di  Firenze,  e per  la  Nobiltà  del  San- 
gue , e per  le  congiunzioni , ed  aderenze  , e per 
Ja  Magnificenza  delle  Abitazioni  , e per  lo  fpien- 
dore  del  trattamento  ; e per  1 * eflimazionc  gode 
appreflo  i fnoi  Sovrani,  fu  Soggetto,  dfae,  a tut- 
to il  Luflro  riceveva  dalla  fua  Cafa , feppe  ag- 
giungere quello  del  proprio  Merito , e raddoppiar- 
lo nella  fua  Perlbna  con  la  Virtù.  Amò  con  par- 
ticolare palfione  la  Poefia,  ed  ebbe  il  nobiliffimo 
genio  di  profondere  dal  fuo  doviziofiffimo  Erario 
immenfe  liberalità  , e difpendj,  per  ragunare  le 
più  belle  memorie  di  mrn.  ss.  vetufti , e rarirà  di 
Volumi  nella  fua  preziofa  Libreria . Fiori  nel  prin- 
cipio del  Secolo  decimo  fettimo  , e di  molti  fuoi 
Componimenti  abbiamo  fidamente  • 

La  Converfione  di  Santa  Maria  Maddalena  rid- 
dotta  in  Tragedia  . ImprelTa  in  Firenze  preffo  i 
•Giunti  il  1609  in  4.  in  Verfi. 

Trovali  nella  famofilfima  Libreria  de’ Marciteli 
Riccardi  , ms.  una  Canzone  Italiana  in. Ottava 
Rima  in  lode  della  Vergine  Maria  , che  è come 
un  Canto  di  61  Ottave,  che  dal  Carattere  colla- 
zionato Hi  ma  fi  di  Lui. 

Altra  pure  dello  fteflo  Carattere,  ed  è un  Dia- 
logo in  Verfi  tra  gli  Angioli,  e Santa  Catarina* 
Parlano  di  quello  Soggetto  con  lode 
Leone  Aliaci,  nella  fua  Drammaturgia j 
Gabrielle  Chiabrera  : 

Il  Talloni 

Anron:o  Magliabechi  , nelle  lue  Annotazioni. 
Furono  compolle  lètte  Canzoni , in  lode  dell’ 
Elogio  fcritto  da  Lui  alla  Vergine  Madre  da  in* 

'X-Jr  ■ 


incerto  Autore , che  ms.  leggonfi  nella  fopra  lo- 
data Biblioteca  de ’Marchcfi  Ricardi.  ..  . 

Gabrielle  Chiabrera , gli  dedica  con  fua  Lette- 
ra le  fue  Egloghe,  che  furono  imprelfe  in  Vene- 
zia il  1609  appreflo  Sebailiano  Combi. 

RICCIARDO  DEGLI  ALBIZZI. 

Figliuolo  di  Francefchino  , detto  dall ’ Allacci 
ancor  Riccardo , ufeitoda  nobiliflimo  Sangue, 
e da  gloriofi  Antenati;  continvòinfe  lo  fplendore 
della  Famiglia  , e n’  aumentò  il  Lullro  con  le 
Lettere  al  Cafato , e con  la  Poefia  Riputazione  a 
fe  fleflo  . Fù  celebre  Poeta  al  fuo  tempo  , ed  » 
fuoi  Componimenti  fanno  credito  alla  Fama  del 
fuo  Poetico  Ingegno. 

Scriflè  molti  Verfi  in  Lingua Tofcana,  (lima tifi, 
fimi  in  quella  Stagione  della  Poefia  nafeente , che 
ms.  confervanfi  nelle  Librerie  Vaticana  , e Bar- 
berina in  Roma,  e da  quelle  tralcritti  vanno  per 
le  mani  di  Dotti. 

Parlano  con  degne  lodi  di  quello  nobiliflimo 
Poeta 

Eugenio  Gamurini  , nel  primo  Tomo  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Fami- 
glia degli  Albizzi; 

Leone  Allacci  , nell’  Indice  de*  Poeti  antichi 
della  fua  Drammaturgia  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de*  fuoi  Comentarj  fopra  la  fua  Storia  della  Vol- 
gar Poefia  , su  1*  alTcrzione  dell’  Ammirato,  cita 
certe  fue  Ballate,  e lo  fa  fiorire  nel  1360. 

RICCO LDO  DA  MONTE  CROCE 

G Osi  detto  comunemente,  tutto  che  di  Patria 
Fiorentino;  fù  uno  de’  Luminari  maggiori, 
che  illuftralfe  il  Ciclo  Domenicano , ed  una  del 
le  più  forti  Colonne  di  Santa  fede.  Ma  la  gloria 
più  fingolare , e più  propria  fù  1 ’ effere  flato  Di- 
fcepolo  , e prediletto  del  fuo  Gloriofiflimo  Pa- 
triarca Domenico,  dalla  cui  viva  voce,  ed  elèni» 
pio  ebbe  la  forma  del  vivere  Religiofo  , e gli  fù. 
trasfiifo  un’  ardenriflimo  Zelo,  di  propagare  anco 
tra  barbari  la  Religione  Cattolica  . Trovofli  per 
tanro  ben  proveduto  dalla  Natura  di  Talenti, 
ed  Ingegno  , ed  ebbe  comodo  nelle  Scuole  del 
fuo  dortifOmo  Ordine  di  provederfi  delle  Scienze 
maggiori , d*  una  perfètiflima  erudizione  delle  Sa- 
gre Dottrine,  e delle  Lingue  Siriaca,  ed  Arabi- 
ca, e di  tutte  quelle  cognizioni , che  poflono  for- 
mare un*  Appoflolico  Oratore.  Con  quello  Viati- 
co armato  di  Zelo  , e di  Fede,  feorfe  per  molti 
Anni  le  Provincie  dell’ Alia,  confutando  gli  erro- 
ri di  Maometto,  e raccogliendo  non  menocopio- 
fo  il  frutto  del  fuo  Appcflolato  nella  riduzione 
de’  Monfulmani,  che  il  folito  premio  degli  Ap- 
poftoli  in  una  meflè  ubertofa  di  patimenti  , di  pre- 
fècuzioni,  e di  pene  . Richiamato  pofeia  in  Ita- 
lia, per  affari  di  quella  fua  Novella  Criflianità,  e 
per  la  foluzione  d’ alcuni  Dubbj,  fianco  dalle  Fa- 
tiche, e da’  difaggi  dd  Viaggio  , pieno  di  Meri- 
to, edi  Benedizioni,  dopo  aver  impiegato  alla  Con- 
verfione de’  Maometani  la  Dottrina,  la  Lingua, 
la.  Penna , infegnando  , difputando,  e ferivendo 
P p p 2 volò 
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Volò  a riceverne  fa  mercede  in  Cielo  da  Firenze,  1* 
ultimo  Giorno  d*  Ottobre  dell*  Anno  1320. 

Traduflè  dalla  Lingua  Araba  nella  Latina  1* 
Alcorano  di  Maometto  : la  quale  Traduzione  di 
Latinità  affai  barbara  fu  porta  in  Lingua  Greca 
da  Demetrio  Cidonio,  e dalla  Greca  delCidonio 
in  pura  Lingua  Latina  , da  Bartolomeo  della 
Marca,  detto  de  Monte  arduo,  impreffa  l'una,e 
1 * altra  in  Bartlea  per  Giovanni  Oporino,  e dedi- 
cata  a Ferdinando  Rè  d’  Aragona. 

La  traduzione  Latina , fu  anco  impreffa  a par- 
te dal  Colineo  in  Parigi . 

Librarti'  iter»  confcripjit , cui  Tituìus , Improbatio 
Alcorani.  Scuopre,  e confuta  in  quefto  gli  erro- 
ri degli  Agareni,  ed  infegna  il  modo  perdilputa- 
re  con  effo  loro.  Hi  (pali  Anno  1520. 

Scripjìt  etiam  de  differenza  Hcbraorum  , Mabu- 
metanorttm  , & Gentium  , quod  opus  extat  ms.  in  Bi- 
bliotheca  fui  Ordini s Santa  Maria  Novella  Fior  en- 
fia: direlìum  ad  Nationes  Orientale! . 

Parlano  con  fomme  , e degne  lodi  di  quefto 
antico,  e Sagro  Scrittore 

Joannes  Michael  Piur  de  viris  illujìribus  Ordinis 
Pradicatorum  Lib.  X.  Col.  128; 

Alpbonfus  Fernandez  in  Concertatone  Pradica- 
toria . 

Michael  Poetanti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Fior ent  inor um  ; 

F erdinandus  de  Caftillo , Centuria  prima  Lib.  3. 
Cap.  57. 

Antonini  Scncnfis  Lufilanus , in  Bibliotbcca  Ordi- 
nis Pradicatorum  ; ' 

Vincentius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto • 
rum  fui  Ordinis  Pradicatorum  in  Provincia  Romana ; 

Ambrofius  Altamura , in  Bibliotbcca  Dominicana ; 

Antonius  Poffevinus , Tom.  3.  Apparatus  Sacri  J 

Joftas  Simlerus , in  Epitome  ; 

Joannes  Micbael  Plodius , de  viris  illujìribus  Or- 
dinis Dominicani  j 

RICCORDANO  MALESPINA. 

O Siali  Ricco  di  Dano,  come  con  non  molta 
naturalezza  vogliono  alcuni  apprertb  France- 
feo  Redi,  o debba  dirfi  Riccordi  di  Dino  Male- 
fpini,  comportone  da*  di  lui  Riccordi  raccolti  un 
nuovo  vocabolo  , e fattone  un  nome,  proprio  a 
quell*  Autore,  come  foftiene  il  Gamurini , fonda- 
to sù  la  ragione,  non  trovarli  nella  Famiglia  Ma- 
Icfpina  alcuno,  col  nomedi  Riccordano  appellato: 
communque  ciò  fiali  ; giacche  lòtto  quefto  nome 
dagli  Autori  ci  viene  ricordato  , ed  è conofciuto, 
Ricordano  Io  chiamarono  , d*  Antichirtima;  e 
uobilirttma  Famiglia , che  anco  in  Oggi  conferva 
in  Firenze  il  fuo  fplendore  . Rifplendò  però  egli 
con  luce  più  propria  , e tutta  fua  , partoritagli  dal- 
la bella , e nobile  inclinazione , che  lo  portò  ad 
inveftigare  , e raccorre  con  acutezza  d*  Ingegno, 
c Letteraria  folecitudine  , ’ le  più  recondite,  e ve- 
nirti; Memorie  della  Repubblica  Fiorentina  , con- 
duccndolc  con  Lingua  Tofcana,  dalla  prima  fon- 
dizione  di  erta  lino  agli  Anni  del  Signore  1282, 
con  tanta  fedeltà  , ed  eli àttezza  , che  lo  Storico 
Giovan  Villanni  17  proterta  nella  Prefazione  della 
fua  Storia,  cfferfi  fervilo  della  diligente,  e Audio- 


fa Fatica  preparata  di  Riccordano  . Raccolte  per 
tanto  il  Malefpina  tutti  i Ricordi  della  fua  Re- 
pubblica, e gli  deferiffe  fotto  il  feguente  Titolo: 
JJìoria  Antica , di  Ricordano  Malafpini  Gentiluo- 
mo Fiorentino,  dall*  Edificazione  di  Firenze  per 
fino  all’Anno  1281.,  con  l’aggiunte  di  Giacchet- 
to Malafpini  fuo  Nipote,  dal  detto  Anno  fino  al 
1286  novamente  porta  in  luce;  Firenze  nella  Stam- 
peria de*  Giunti  1568.,  dedicata  da’ Stampatori  Fi- 
lippo, e Jacopo  Giunti  Fratelli  all*  Illullriflimo, 
ed  Eccellentirtimo  Signore  Cofimo  Medici  Duca 
di  Firenze,  e Siena,  in  4.  con  loro  Lettera. 

Ricordano  con  lode  di  quefto  diligente  Scrittore 

Michael  Poetanti , in  Catalogo  iìlujlriutn  Scripto - 
rum  Florentinorum'y 

Giovanni  Vi(lani  , nella  Prefazione  alla  fua 
Iftoria  Fiorentina  , rapporta  dal  Poccianti  nell* 
Elogio  di  Riccordano  ; 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
a Carte  69. 

Eugenio  Gamurini  Part.  3.  pag.  345  delle  No- 
bili Famiglie  Toltane  , ed  Umbre  , nella  Fami- 
glia del  Sera  j 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  fi  fono  ferviti  della  di  Lui  Cronaca , anco 
nella  feconda  Edizione. 

RIDOLFO  RIDOLFI 

Figliuolo  Nobiliftimo  di  Giam-Francefco  , c 
Fratello  di  Alertàndro,  fiorì  nel  Secolo  deci- 
mo fello,  d’erudizione,  e d*  oneftirtimi  Coftumi 
ornato , e fcriffe  in  Lingua  Italiana . 

Molti  Componimenti  , che  prevenuto  dalla 
Morte  non  potè  compire , e rollano  imperfetti , 
ed  inediti  prertò  de’  fuoi  Eredi.  . < 

RIMBOTTO  RIMBOTTI. 

• J * 

Nobile  Cavaliere  Fiorentino,  reggiftrò  in  un. 
Volume  le  antiche  Memorie  delle  Famigle 
Fiorentine,  che  ms.  confervafi  preffo  i fuoi  Ere- 
di, e ne  fa  onorevole  ricordanza. 

Francefco  Cionacci , nella  Vita,  che  fcriffe  del- 
la Beata  Umiliana  de*  Cerchi  al  Cap.  2.  della  Ter- 
za Parte.  • 

« 

RINALDO  DEGLI  ALB1ZZI 

t • * • * 

FU^degniflimo  Figliuolo  di  Mafo,  e dal  San- 
gue de*  fuoi  glorio!!  Antenati  contraile  • 
tutte  le  belle  abilità  di  prudenza  , c maneggio , 
che  lo  refero  uno  de’  primi  , e più  riguardevoli 
Perfonaggi , che  averterò  parte  nel  Governo  della 
Repubblica,  Ebbe  1*  onore  di  fervire  alla  fua  Pa- 
tria  Firenze  con  molte  Commirtioni  , ed  Amba- 
feiarie , per  affari  rilevantirtimi  d * effa  , con  i pri- 
mi Potentati  di  Europa  , come  ne  Iafciò  per  in- 
ftruzione  de’  Secoli  futuri  reggiftrate  le  fedeli  me- 
morie con  quefto  Titolo  ; 

Ambasciate , c Commìffionì , di  Rinaldo  degli 
Albizzi  avute  fino  à quefto  giorno del  Lu- 

glio del  1424,  nel  qual  Anno  viveva  , feri  ve  va , 
comprefe  in  cinque  Volumi  mm.ss.  in  folio,  che 
fi  confevano  nella  Libreria  del  Ducale  Palazzo  de’ 
Medici  in  Firenze  . Lio- 
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Lionardo  Salviati , nel  Tomo  primo  , e fecon- 
do degli  Avvertimenci  della  Lingua  fopra  il  De. 
cam  croce  di  Boccaccio,  commenda  quelle  Memorie. 

Jacobus  Caddi  , in  Noti*  ad  Elogiata  Pbilippì 
Scolar  i ; 

Lionardo  Aretino  , indirizza  a Rinaldo  il  fuo 
Libro  della  Milizia. 

*». 

RINUCCINI  DETTO  IL  MAESTRO. 

CHe  cosi  chiamava!!  fenza  nome , giuda  il  co- 
fiume  di  quella  antica  , e non  tanto  colta 
Stagione,  fu  Poeta  , e molte  fue  rime  Volgari 
trovanfi  ms.  nella  Libreria  Ghifitna  mentovate. 

Da  Gio:  Mario  Grefcimbeni , nel  Libro  primo 
della  Storia  della  Volgar  Poefia , ove  gli  da  luo- 
go tri  gli  Antichi  Poeti  Tofcani. 

RISTORO  ANTINORI. 

ILluflre  per  Io  fplendore  dell  * Antico  Cafato* 
per  la  gloria  de*  Tuoi  Antenati  , e per  la  luce 
della  propria  Virtù . Fioriva  ne*  Tuoi  Tempi , con 
Fama  di  Letterato  , che  acquiflata  gli  avevano  i 
fuoi  Componimenti  Latini , e Tofcani , co'  quali 
onorò  I*  Accademia  de*  Svogliati  , alla  quale  era 
aferitto , e *1  merito  di  qualificatiflimi  Pcrfonaggi. 

Compofe  un’  Ode  in  Verfì  Latini  in  commen- 
dazione di  Ranieri  Ricafoli  Generale  d * Armata, 
che  fù  poi  impreffa  da  Jacopo  Gaddi , in  Adlocu - 
Skmibus  , & Elogi)*. 

Carmine , item  Latino  laudavit  Petratti  Bembutn 
%nrum  dotìijjtmum  , S.  R.  E . Cardinalem. 

Traduce  un’  Elogio  Latino , fcritto  da  Jacopo 
Gaddi  in  lode  di  Niccolò  Gaddi  Cardinale  di  San- 
ta Chiefa . 

Come  un  ' altro  del  medeftmo  Autore,  in  com- 
mendazione di  Girolamo  Gaddi  Vefcovo  di  Corto- 
na, Prelato  Doctifhmo  , che  intervenne  al  Sa- 
gro Santo  Concilio  di  Trento. 

Ci  ricorda  del  di  lui  valore  con  lode 
fc:  Jacobus  Gaddi , in  Adloqut'tonibu*  pag.  miai  167. 

ROBERTO  ACCIAIOLI. 

DI  Patria  Fiorentino  , di  Famiglia  più  volte 
ne*  fuoi  dotti  Antenati  in  quell’  Moria  lo- 
data , e troppo  celebre,  e nota  per  ifcriverne  la 
grandezza  dell’Antico,  e recente  fplendore  i fù  Fi- 
gliuolo di  Donato  , e feguace  di  Pallade  Lette- 
raria ; Fioriva  negli  Anni  del  Signore  1*40,  con 
qualche  Riputazione  tra  Letterati,  di  Firenze,  e 
verfatilfimo  comparve  nell*  Iftorie  , nella  quale 
fpecie  di  Componimento  intraprefe  , e conclude 
a fine. 

L*  Ifloria  delle  azioni  egregge  dell  * invitiamo. 
Confalvo,  detto  il  Gran  Capitano,  da  lui  opera- 
te nel  Regno  di  Napoli.  Confervafi  quell’  Opera 
nu  nella  fua  Famiglia. 

ROBERTO  ADI  MARI.. 

DI  profapia  antichiflima , nobiliflima , e Let- 
terata, degno  Figliuolo  di  Pietro,  e non  de- 
genere da. Tuoi  Antenati,  feelfe  la  Città  di  Siena 


per  Madre  de*  fuoi  Studj  , che  ve  lo  trattennero 
qualche  tempo  occupato , e per  tale  dimora  tutto 
che  Fiorentino  , nelle  fue  Lettere  a quella  Re- 
pubblica , godeva  di  fcriverfi  Cittadino  Sanefc. 
Ma  Firenze , che  glie  1 * aveva  imprecato , a fuo 
tempo  lo  rivolle,  afficurandone  la  di  lui  permanen- 
za con  un  Canonicato  conferitogli  nella  fua  Cat- 
tedrale : ed  avrebbe  ottenuto  il  fuo  intento , fe 
il  di  Lui  Merito , conofciuto  dal  Sommo  Ponte- 
fice, non  1*  avelie  portato  li  16.  di  Novembre  de! 
1435  alla  Mitra  Vefcovilc  della  Chiefa  di  Volter- 
ra , la  quale  dopo  cinque  Anni  fù  da  lui  rallegra- 
ta nelle  mani  del  Papa  , che  non  volendo  oziofo 
il  Zelo  , e la  vigilanza  di  lui  Paflorale,  collocollo 
sù  la  Cattcdcra  della  Chiefa  di  S.  Leo  nella  Pro- 
vincia Flaminia , nel  di  cui  indefeffo  Governo  fot- 
to  il  Pontefice  Siilo  IV.  li  2.  d * Ottobre  del  1444 
terminò  felicemente  i giorni  , e lù  fcpolto  nella 
Chiefa  dell  * Abbadia  di  Sant*  Analtalio , con  que- 
lla breve  Inflizione. 

Sepulcbrum  Roberti  de  Adimarijs  de  Fiorenti a 
Epifcopì  Fereirani , qui  Obijt 
Die  2.  Ottobri*  M.CCCC.XXXXIV. 

Trovanfi  di  Lui  Lettere  fcrittealla  Repubblica 
di  Siena,  mentr’era  ellecto  Vclcovo  di  Volterra. 
Un*  altra  di  Lui  Lettera  Patente  Latina  fù  im- 
prellà  dall  * Ughelli  , con  la  quale  in  qualità  di 
Vclcovo  di  S.  Leo,  giufla  1*  Autorità  anncflà  a 
uel  Vefcovado  , crea  un  Notajo  con  tutte  le 
mperiali  folenoità. 

Fa  menzione  onore voliflì ma  di  quello  degniti!- 
mo  Prelato; 

Ferdinanda*  Ughelli  y Tom.  I.,  tS  2.  Italia  Sa - 
era , in  Serie  Epifcoporum  Volatcrranorum  , Fe « 

retranoram  colutnna  nubi  375. 

ROBERTO  BARDI. 

DEH*  Antichiflimo  , e Signorile  Sangue  de*‘ 
Conti  Vernio  di  Fiorentini  Famiglia; 
paisà  dalla  fua  Patria  a Parigi  , ed  ivi  fece  tali 
Progrefli  nelle  Scienze , e comparve  nelle  Filofo- 
fiche,  e Teologiche  Difcipline  così  verfàto,  e pro- 
fondo, che  non  contenta  quell  Tnlìgne  Accade- 
mia, d*  averli  ornato  con  la  Laurea  MagiHrale  le 
Tempia , volle  di  più  onorare  il  di  Lui  Merito , 
col  Carattere  di  fuo  Cancelliere  , portato  da  lui 
in  quella  dottiiTima  Afiemblea  , con  tutta  Ripu- 
tazione del  proprio  nome  , e con  tanto  Decoro 
della  fua  Patria,  finche  ville  circa  gli  Anni  del  Si- 
gnore 1391.  Dimorò  qtiarant*  Anni  in  Parigi  frà 
gli  onori,  che  gli  contribuiva  quell*  acclamata  Ac- 
cademia, e frà  la  gloria,  con  cui  lo  coronavanole 
pubbliche  acclamazioni  , che  corteggiavano  una 
così  diflinta  , ed  eminente  Dignità  , alla  quale 
feppe  ben*  egli  corri fpondere,  lafciando  appretto 
ue*  gran  Maellri  moltittimi  monumenti  del  fuo 
ngegno , ancora  in  Oggi  Venerati  da  quella  Sa- 
pienti  dima  Facoltà . 

Ma  vaglia  per  ogni  Argomento  del  fuo  fapere, 

I*  aver*  etto  corretto  le  Conclufioni  del  Domin- 
ino Macflro  di  S.  Tomm.ilo  d*  Aquino  Alberto 
Magno  , e di  altri  valentittimi  Maellri  in  quella 
MaeHra  Univerfità . 

Fan- 
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Fanno  degn.dimt  rìceordanza  di  quefto  Vir- 
tuofiflimo,  e Nobilidimo  Cavaliere; 

F crdiuandus  Ugbelli  , in  Italia  Sacra  in  Archi e- 
pìfeopis  Fiorentini s verbo  Cofmus  Bardi  col  tanna 
mihi  248; 

Crillofòro  Landini  ; 

Carolar  dtt  Frcfne  , in  fuo  Glojfario  ad  S cripto- 
rer  Media  , Ì3  infima  Latinitatis  . In  Cod.  Reg. 
182; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  Scripto - 
yttm  Florentinorum; 

Filippo  Villani,  nella  di  Lui  Vita,  cheferiflè; 
Jacob ns  Caddi , in  Elogio. 

ROBERTO  CAVALCANTI. 

D*  Antichidìma  , ed  altrove  da  noi  in  quell* 
Moria  lodata  Famiglia  crà  le  primarie  Fio- 
rentine: fu  portato  dal  Tuo  Merito,  e fapere  alla 
riguardevole  Carica  di  Auditore  della  Rota  Ro- 
mana, e la  di  lui  prudenza  , e Dottrina  accom- 
pagnata da  una  Tempre  incorrotta  giuflizia , mo- 
11  rata  in  così  onorevole  Impiego  , gli  meritò  la 
Mitra  della  Chiefa  di  Volterra  , eletto  li  15  Lu- 
glio del  1445  Succedere  degni  (Timo  del  predefon- 
to  Velcovo  Roberto  Adimari , che  col  luo  nome 
gloriofo  aggiunfe  gloria  à quelli  Fiorentini  Scrit- 
tori. In  fok>  cinque  Anni  di  Governo  con  la  Tua 
mdefefla  applicazione , col  Tuo  Zelo , e carità  Pa- 
terna guadagaodi  1*  Amore  de*  Popoli,  c la  Ri- 
putazione di  un  vero  Pallore  . Morì  negli  Anni 
del  Signore  1450,  fepolco  nella  Tua  Cattedrale; 
Servendo  d * immortale  Memoria  al  Tuo  nome . 

Dcc'tftoncs  quamplurim.c  , quas  fcripfit , cum  fede- 
re t inter  Judices  Romano; . 

Fa  menzione  onorevoliflima  di  Lui  ; 
Ferdinandus  Ugbelli  , Tom . l.  Italia  Sacre  , in 
Epifcopis  Voi  a:  errani s , 

ROBERTO  PUCCI. 

v 

Nobile  Fiorentino,  viveva  nel  Secolo  decimo 
f ilo  , come  fi  cava  da  un  Volume  di  feci- 
te  Tue  Lettere  lraliane,  la  prima  della  quale  rac- 
colta è in  data  del  1558.  e I*  ultima  del  1561, 
che  tutte  fi  confervano  nella  Libreria  de  * Mar- 
cheli  Riccardi  in  Firenze,  tra  loro  raolcidimi  feel. 
ti  mm.ss. 

ROBERTO  RANUCCI. 

Ritrovò  nella  Religione  Domenicana  aperta 
quell*  Accademia  di  Scienze  , che  cercava, 
c meritava  il  fuo  non  ordinario  Ingegno  : la  on- 
de in  breve  tempo , Torto  la  Difciplina  di  Precet- 
tori eccellenti , non  meno  fi  fece  conofccre  colla 
regolare  OlTervanza  un  Religiofo  perfetto  , di 
quello  comparve  nel  Tuo  Convento  di  Santa  Ma- 
ria Novella  , Teatro  di  Letterati  , un  profondo 
Filolofo,  un*  efimo  Rettorico,  un*  infigne  Teo- 
logo, ed  un  fingolare,  Sacro,  e per  tutta  Italia 
a clamato  Oratore  . Fioriva  in  quella  Riputazio- 
ne nella  Tua  Patria , circa  gli  Anni  del  Signore 
1512,  c con  la  della  morì  , nel  fopradetto  Con- 
vento, di  cui  era  alunno:  lafcundo  alla  Letterata 
Poilcrità . 


Commentarla  fuper  dialeSlicam  , & Rbetoricam 
Arifiotelts , qu{  mm.ss.  , in  Bibliotheca  Fiorentini 
fui  Conventns  affervantur. 

Parlano  con  lode  di  quello  Dottidirao  Rcli- 
giofo; 

Joannes  Michael  Plodius  , de  Viris  ilhffiribtts  Or - 
dinis  Pradicatorum  ; 

Vincencins  Maria  Fontana  > in  Catalogo  Scripto - 
"»/■?  Ord.  Pradicatorum , in  Provincia  Romana  ; 
Ambrofius  Alt  amura , in  Bibliotheca  Dominicana. 

ROBERTO  ROSSI. 

ANcorchè  non  abbiamo  a di  noflri  , alcun 
Tuo  Componimento , involatici  quedi  dall  * 
edacità  del  tempo  ; merita  nondimeno  di  edere 
annoverato  tra  Fiorentini  Scrittori , fe  meritò  gli 
encomj  di  Franccfco  Bocchi  , che  lo  Tà  difcepolo 
caridimo  del  famofo  Luigi  Marfig!)  , e quelli  di 
Flavio  Biondi  , che  nella  Tua  Italia  illujìrata  a 
Cart.  546. , lo  deferive  fotto  la  Difciplina  dei  ce- 
lebre Grammatico  , ed  eccellentiflimo  Rettorico 
Giovanni  da  Ravenna  , adeguandogli  per  Coeta- 
nei, e Condifcepoli  un  Pietro,  e Paolo  Verginj, 
un  Ognibene  Scola  Padovano  , un*  Jacopo  figli- 
uolo di  Angelo , e un  Poggio , tutti  Soggetti  di 
alta  Ellimazione,  e di  non  ordinaria  Letteratura. 

ROBERTO  SALVI  ATI. 

FU*  Stella  di  prima  grandezza  nel  Ciel  Fioren- 
tino , per  lo  Splendore  dell  * antico  Tuo  San- 
gue, e per  la  luce  della  Letteratura,  che  lo  fece 
rifplenderc  nel  Tuo  Letteratidìmo  Secolo  decimo 
quinto  in  Taccia  a*  primi  Letterati  di  quella  Sta- 
gione, un  Gio;  Pico,  un* Ermolao  Barbaro  , un 
Poliziano,  un  Landino  , che  ambivano  la  di  lui 
amicizia,  ne  veneravano  la  Virtù,  e lo  coltivava- 
no con  le  loro  Lettere  . Conlàgratod  tutto  agli 
Studi)  delle  belle  Difcipline  , e dell  * Eloquenza 
con  veemente  paflione  emulò  quella  di  Marco, 
Tullio,  e la  raggiunfe,  come  ne  fanno  piena  ri- 
prova . _ 

Plures  iUìur,  Eptflola  degantiffima  publki  juris  fa- 
ci.e , cum  Epifiolis  Joannis  Pici  Mir  andai  ani . .-■Mjjl 
Quorum  una  efì  ad  LatC'tntìum  Mcdicem . 

Alia  ad  Joanncm  Pie  uni  , & ad  reliquos  doRif- 
fimos  Vèros  fui  t empir ìs . 

Scrivevano  di  quedo  gran  Letterato  a*  Tuoi  tem- 
pi con  Elogi  • 

Angelus  Politiamts  pluribus  , ad  ipfum  , ut  ad 
doli ijfi munì  virum  datis  Epifiolis  Lib.  4.  Epifl. 

Hermolaus  Barberus  Aquile  enfi s Patriarcba  plu- 
ribus ad  eumdem  Epifiolis , qua  inter  Epiflolas  An- 
geli Politi  ani  inferuntur  Lib.  11. 

Marfilius  Ficinus , plures  ad  eum  fcripfit  Epiflo- 
las Lib.  9.  Epifl. 

Hieronymus  Donai us , in  Literis  ad  ipfum  datis. 
Joannes  Picus , in  fuis  Literis  ut  Doltijfimum  fui 
tcmpcris  exornat  ; 

Cbrìflopborus  Landinus  Sai  vinto  Lift  eros  dabat , 
ut  in  Epifiolis  Joannis  Pici  j 
Bartbolomcus  Fortius  ; 

Baccius  Ugolinus } 

J uni  an ns  Majus  , qui  omucs  dofiijfitni  viri  Lite » 

ra- 
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rami»  eomercìum  etti»  DoFliffimo  Viro  Sahiato  ha- 
bcbant , mutuifq.  fov  ebani  doftijjimis  Argomenti f . 

Michael  Pocciànti , in  Catalogo  illnftrimn  Scripto* 
rum  Florcntinorum  j 
Jofias  Simlcrus , in  Epitome . 

ROBERTO  VANOCCI. 

Fiorentino,  e celebre  Umanifta,  diede  alla  lu- 
luce  un’  Opera , col  Titolo 
Sermocinales  Arici , ove  tratta  della  Grammati- 
ca, e Dialettica; 

Con  un  Dialogo  parimenti  Latino  dell  * Arte 
di  difeorrere. 

Un*  Egloga  : ed  un  Libro  d * Epigrammi , 

Con  altri  Componimenti  in  Vcrlb  Latino . Im- 
presi in  Venezia  , per  Cornino  di  Monferrato  1* 
Anno  1545.  in  8.  Ne  parla  di  Lui 
Jofias  Simlcrus  , in  Epitome . 

ROBERTO  UB ALDINI. 

DEIIo  fletto  Nobile  Sangue  > ma  più  antico 
dell*  altro  Roberto  qui  pretto  delcritto,  fu 
Religiofo  di  S.  Domenico , Profeflò  nel  Conven- 
to di  S.  Marco,  in  Firenze,  del  quale  fcriflè 
La  Cronaca  dalla  di  lui  Fondazione  fino  all* 
Anno  1509.,  nel  quale  mori,  e trovali  in  quella 
celebre  Libreria  di  S.  Marco  ins.  ; al  rapporto 
Di  Serafino  Razzi , nell  * Illoria  degli  Uomini 
illuflri  dell  * Ordine  fuo  Domenicano . 

ROBERTO  UB  ALDINI. 

Figliuolo  di  Marc*  Antonio , e di  Lucrezia  de' 
Conti  della  Gherardefca  Nobilittime  , c pri- 
marie Famiglie  Fiorentine  , nato  alle  dignità , e 
Fatiche  Ecclcfiadiche,  diede  il  primo  patto  coll’ in- 
gretto  ad  un  Canonicato  della  fua  Cattedrale . L* 
attuazione  al  primo  Soglio  del  Mondo  di  Leone 
XL  di  Cafa  Medici,  di  cui  era  Pronipote  lo  con- 
dufle  a Roma  , dove  a pena  apertogli  il  Teatro 
delle  Speranze,  e degli  Onori  nella  Cor  re  del  Zio 
Pontefice,  glielo  chiufe  con  la  morte  d*un  Pon- 
tificato di  pochi  giorni.  Avrebbe  uccifo  ogni  più 
che  Gigantefca  fperanza  un  fimil  colpo,  che  ne 
pure  impaurì  I* Animo  di  Roberto,  che  col  San- 
gue congiunto  a quel  del  Pontefice,  portato  aveva 
leco  a Roma  un  gran  Patrimonio  di  Meriti,  e di 
Virtù.  In  farti  fucceflo  a Leone  il  Pontefice  Pao- 
lo V.  Io  dichiarò  fuo  Maeflro  di  Camera , e Ve- 
feovo  di  Montepulciano  il  r.  Ottobre  del  1607. 
Indi  col  Carattere  di  Nunzio  Appoflolro  alla  Corte 
di  Francia,  appoggigli  rilevantittimi affari,  e (cabro. 
Attimi  con  quella  Corona , maneggiati  dalla  di  lui 
prudente  dettrezza  con  tanta  felicità,  che  piacque 
a que*  Regi  Principi  , foddisfece,  al  Pontefice  * 
che  in  riconofcenza  della  di  Lui  favia  condotta 
prima  che  parciflè  di  Francia,  l ‘onorò  con  la  Por- 
pora l’Anno  del  Sigoore  1615.  Fù  accolto  da  tut- 
ta Roma,  come  in  Triomfo  il  fuo  ritorno  , ed 
onorata  ogni  Congregazione  del  di  Lui  ftimatifli- 
ir»o  Voto  . Gregorio  XV.,  che  ne  conofceva  il 
Merito,  n'amò  fopra  tutti  la  di  Lui  Virtù , che 
contribuì  molro  al  bene  della  Sede  Appoftolica  > 
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fotto  quello  Pontefice  , da  cut  ottenne  la  deco- 
refittima  Legazione  dello  Stato  di  Bologna , e la 
confermazione  dal  di  Lui  Succeflòre  Urbano  Vili: 
Terminata  la  quale  redimitoli  a Roma,  opprettò 
dal  tomentofo  dolore  di  Calcoli  li  il.  Aprile  del 
1632,  o con  altri  35 , pieno  di  Meriti  , con  la 
Chiefa , e di  Riputazione  di  Soggetto  di  (ingoia- 
re Politica,  e d*  univerfale  cognizione,  morì , fe- 
polto  nella  Chiefa  della  Minerva  de*  Padri  Predi- 
catori , lafciando  a tutto  il  Sagro  Collegio  un 
fommo  defiderio  di  fua  Perfona , alla  Congrega- 
zione de  Propaganda  fide  1*  Eredità  de'  fuoi  Be- 
ni , a molti  Luoghi  Pij  , e alla  fua  Chiefa  di 
Monte  Pulziano  Suppellettili  preziofe,  c ricchi 
Legati . 

Un  Volume  di  fue  Lettere  ms.  va  per  le  Mani 
di  molti,  ed  alcune  fe  ne  confervano  nella  Libre- 
ria del  Collegio  Romano  della  Compagnia  di  Gesù . 

Leggonfi  pure  altre  fue  Scritture  , con  la  Re- 
lazione della  fua  Nunziatura  di  Francia . 

Fanno  onorevoliflima  rimembranza  di  quello 
gran  Porporato  j 

Auólarij  Aìpbonfì  Ci  ac  coni)  \ 

Augufìinus  Oldoinus , in  Atberueo  Romano  ; 

Micbael  Juflinianus  , in  Indicibus  pojì  Concili um 
Tridentinum  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  parte  quarta , delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Ubaldina  ; 

Ferdinand us  Ugbelli  , in  Epifcopis  Monili  Poli • 
tiani , Tomo  Il  ali  q S aeree  Col.  mibi  IO79. 

RECCO  SPINELLI. 

SCrilTe  quello  Fiorentino  , un’Iflorica  Efeme. 

ride  , la  quale  inedita  fi  cuflcdiva  pretto  il 
chiariamo  Letterato  Ferdinando  Leopoldo  del 
Migliore.  Viveva  Recco  nel  1480:  e citali 
Dal  Giornale  de’ Letterati  d’Italia  all*  Art. 
iz.  del  Tom.  2i. 

ROGERO  CALCAGNI. 

ONorò  i glorio!!  principi  dell  * Ordine  Santifi 
fimo  Domenicano  , vedendone  l'Abito, 
Profetandone  con  clempfarità  1 * ottervanza  , di- 
fendendone Maeftrosù  le  Cattedre  le  Dottrine,  e 
inoltrandone  il  Zelo  da'  Pulpiti  , con  fua  fervo- 
rolà  Sagra  Eloquenza  r ne  Ufciò  la  Religione  di 
riconofcere  la  di  lui  Dottrina , e Prudenza , con 
una  didima  eflimazione,  come  l'ebbe  il  Sommo 
Pontefice  , che  1*  elette  per  il  primo  Inquifitore 
Generale  nelle  Materie  della  Fede,  nella  Tofca- 
na  : dal  di  cui  Tribunale,  portollo  alla  Sede  Ve. 
feovile  della  Chiefa  di  Cadrò  , nel  Patrimonio. 
In  queda  qualità  intervenne  al  Sagro  Concilio  di 
Lione,  celebratovi  dal  Pontefice  Gregorio^  X.  1* 
Anno  1274.  Dopo  il  quale  morì  nella  Città  d' 
Arezzo  , verfo  il  1280,  e fu  ivi  onorevolmente 
fepolto* 

Compofe  in  grazia  di  Filippo  Rè  di  Francia , 
un*  Opera  delle  Virtù  , e Vizj , che  dal  Pocciànti 
chiamali  Traduzione . 

Hanno  refa  eterna  la  Memoria  , e Virtù  di 
quedo  degno  Prelato , nc*  loro  Scritti  > 

Mi- 


jogle 


:ed  by 


4M  I S T O R 

Michael  Peccìanti , in  Catalogo  illuftrium  Scripto - 
Yum  Florentinorum’, 

Ferdinandus  Ugbclli , Tom.  I.  Italie  Sacra > in 
Arcbiepifcopis  Fiorentini s j • 

Alpbonfus  Fernandez , in  concertatione  pr adicalo- 
ria  ad  Anrmm  1138; 

Lcandcr  Albertus  Libro  quinto  ; 

Vincentius  Maria  Fontana  , in  Tbeatro  Ordinis 
Fradicatorum  ; 

Joannes  Michael  Plodius , FiV/x  illujìribus  fui 
Ordinis  Pradicatorum  j 

Ambroftus  Alt  amura , in  Bibliotheca  Dominicana ; 
Antonini  Pojfcvinus  Tom.  3.  Apparatus  Sacri  ; 
Carolus  du  Frefne , in  fuo  Glojfario  , S cripto- 

res  Medif , & j'a/imf  Lalinitalis  ; 

Nell’Archivio  dell*  Abbazzia  di  S.  Salvatore 
di  Monte  Amiaro,  evvi  di  Lui  una  gloria  memo- 
ria, in  occafione  di  aver  felicemente  comporta  l* 
Anno  1244  una  longhiflima  , e gravirtima  Lite 
vertente  trà  la  fua  Chiefa  , e la  fopradetea  Ab- 
bazzia. 

ROMOLO. 

BEato  , Titolo  dovuto  al  Merito  della'  fua  San- 
tità, detto  ancora  da’  Scrittori  Gefuato,  per- 
che col  Beato  Colombino  fondò  quell’  Ordi- 
ne di  tale  denominazione  a*  noilri  giorni  fop- 
preflo  ; fu  Poeta  Sagro  in  cjue*  tempi , e fi  vedo- 
no molte  fue  laudi  di  ftile  tacile , piano  > e divo- 
to . Morì  con\’  era  vifluto  Tantamente  con  onore . 

Feo  Beicari  , nella  Vita  del  fopradetto  Beato 
Giovanni  Colombino; 

Paolo  Morigia  , nel  Paradifo  de’  Gefuati  ; 
Giam-Mario  Crefcimbeni  nel  primo  Volume, 
e fecondo  de’  Coraeqti  alla  Stpria  fua  della  Vol- 
gar  Pocfia. 

ROMOLO  BERTINI. 

DFgn'rtimo  Ecclefiafirco , di  arurirtimo  Ineo* 
gno  , graziofiflimo  Poeta  , fervi  in  qualità 
di  Cappellano  al  Sereniamo  Principe  Leopoldo 
de’  Medici.  Fù  Uomo  D^rto  in  molte  Materie, 
di  genio  amabile,  e cortcfe,  e di  fomma  facilità, 
e naturalezza  , nel  Verfo  fi  grave  , come  burle- 
rò, ed  i fuoi  Componimenti  erano  cercati,  e letti 
da  tutti  i Dotti  . Il  fuo  Sereniflimo  Padrone , 
benché  per  akro  fplcndidiflìmo  , come  proprio 
della  fua  Cafa  , godeva  di  tenerlo  corto  di  Danari, 
por  aver’ il  difetto,  di  fentirfi chiedere  di  quando 
in  quando  dalla  di  fui  Mufa  qualche  foccorfo. 
Eccone  un  Sonetto  in  Dialogo , che  ferve  di  ri- 
prova, ,e  di  Saggio  del  fuo  ameniflìmo  Ingegno. 

La  Mufa,  e Romolo  Bertini. 

Mula  T>  Omolo  mìo  tu  se  troppo  infoiente 
Rom.  XV  O ebe  Mufa  fluccbcvolc  , e molcjlat 
Mufa  Ai  fatto  al  tuo  Padron  tanto  di  tefla  e 

Rom.  Bi fogna  ben  gridar  con  chi  non  fentc. 

Mufa  La  tua  dimanda  è troppo  impertinente . 

Rom.  M*  bà  fatte  grazie  aff  ai  maggior  di  quefla. 

Mufa  Che  penfi  forfè  cb ’ ogni  d)  fi  a fefla? 

Rom.  A chieder  non  f può  perder  niente . 


I A D E 

Mula  Non  convien  Macinar  a due  palmenti . 

Rom.  Si  può  per  una  volta  comportare . 

Mufa  Ma  che  direbbon  poi  certi  Saccenti  ? 
Rom.  Un  Padrone  può  far  quel  che  gli  pare . 

Mula  Vuol  ben  fare  a fuo  modo.  Ti  contenti ? 
Rom.  Io  mi  contento  : ma  di  non  pagare . 

Altra  volta  fcrifle  in  un  Sonetto. 

Veggio  per  prova  ornai , che  in  quejla  Corte , 

Come  là  nella  Vigna  del  Signore , 

Cli  ultimi , ci  primi  hanno  /’  iflejfa  forte . 
Che  fe  ben  fui  chiamato  al  primo  albore , 

Quei , cb * arrivorno  al  chiuder  delle  Porte 
Hanno  certo  di  me  premio  maggiore . 

Da  altro  Sonetto  fi  cava  la  fua  Provifione 
di  Scudi  dieci  al  Mefe: 

Per  me  vorrei  potere 

Sempre  fervida , e mai  non  domandare  ^ 

Ma  la  necejfità  mi  fa  portare . 

Bifogna  poi  penfare 

Sig . dico  non  fon  Conte , ne  Marcbefe  , 

E dico  non  bò  (he  dicci  Scudi  il  Mefe. 

Così  gentilmente  fcherzando  con  la  fua  Mula, 
dilettando  il  fuo  Signore)  eia  Patria,  e gli  Ami- 
ci ; Morì  da  Poeta  , cioè  fpiamato  nell  ’ Anno 
1654  fenza  aver’  il  contento  di  vedere-  premorto 
alla  Porpora  Cardinalizia  il  Principe  fuo  Signore. 

Lafciò  moltirtimi  Componimenti  ms.  Serj  c 
Giocofi  , che  trovanfi  curtoditi , come  rari  preflo 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi,  ed  altri  in  Firenze. 
Ricordano  di  lui  con  encomj 
pranpefeo  Redi  , in  due  luoghi  alle  Note  del 
fuo  Ditirambo  , nella  pagina  8.  e 181.  dove  dice 
aveva  preflo  di  fe  le  di  lui  Pocfie  ms. 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

ROMOLO  FABJ. 

DEve  molto  la  ftudiofa  poflerità  a quello  flu- 
diofo  Fiorentino  non  men  dotto  , e genti- 
le , di  quello  forte  celebre , e profondo  Filofofo . 
Non  furono  oziofe  le  di  lui  Letterarie  applicazio- 
ni , ma  ebbe  Tempre  in  virta  il  pubblico  giova- 
mento, e con  le  Tue  perfuafioni,  e con  lefueìn- 
defeflc  Fatiche  ftimolò  la  gioventù  a buoni  Stu- 
dj , e ne  promorte , ed  agevolò  la  Lettura  de’  buo- 
ni Autori.  Fiori  nel  Secolo  decimo  fello  con  mol- 
ta Riputazione,  che  gli  hanno  Tempre  mantenu- 
ta in  vigore  le  fue  Opere  lafciatecì. 

Travagliò  molto  fopra  i Comentar}  di  San 
Tommafo  degli  otto  Libri  di  Ariftotele , de  Phi- 
fico  Auditu,  rifcontrandoli  con  un  antichiflimo, 
c fedeliflimo  ms  , e depurandoli  da  moltirtimi  er- 
rori , ripurgando  molti  Terti , e Sentenze  li  rerti* 
tu!  alla  loro  priftina  integrità  . Quarta  fatica  era 
fiata  prima  lodevolmente  intraprefa  da  Gio:  Bat- 
tifta  Bagolino,  ma  non  potè  condurla  a fine,  dal- 
la morte  prevenuto.  Vi  aggiunfe  Romolo  un’al- 
tra utiliflima  diligenza  di  formare , c preporre  ad 
ogni  Libro , e Capo  in  riftretto  i Titoli  del  con- 
tenuto, e pofporre  a tutta  1*  Opera  un’  copioiif- 
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fimo  , e fcdeliflimo  Indice  . Furono  imprellì  io 
Venezia  1*  Anno  del  Signore  1551 . 

Emendò  pure  da  molti  errori  le  Opere  di  Ari- 
notele , e d’Averroe,  e con  Tue  Lettere  Latine 
Je  direfle  alla  Itudiolà  Gioventù,  imprede  in  Venezia 
in  fòlio  in  undeci  Volumi  per  i Giunti  l?Anno  1552. 

Ci  ricorda  di  quello  dottiamo,  e lludioliflimo 
JFilofofo  ' 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
tura  Florcntinorum . 

ROMOLO  LORENZONI. 

NAto  in  Firenze  l’ Anno  1488 , e (coperta  un 
indole  capacidìma  à tutte  le  Virtù  fu  appli- 
cato da  Lorenzo  Tuo  Padre  , celebre  Medico  in 
quella  ftagione  , agli  Studi  delle  Lettere  Umane, 
indi  alla  rilofofia,  e Medicina;  ma  con  altro,  e 
più  alto  difegno  deftinato  P aveva  alla  cura  dell  * 
Anime  la  Previdenza  Divina  : che  però  annoiatoli 
degli  aforifmi  d’  Ippocrate,  e Galeno,  fludiando 
con  più  profitto  sù  quelli  del  Figliuolo  di  Dio , con 
magnanima  riloluzione  abbandonato  con  le  fperanze 
il  Mondo,  velli  l’Abito  della  Madre  di  Dio,  con- 
fa g rarefi  nella  SantilTima  Religione  de’ Servi,  in 
età  di  Tedici  Anni  . In  quella  grande  Scuola  e di 
ipirito , e di  Lettere  occupò  sì  bene  nell’  uno , e 
nelle  altre  il  Tuo  fervore,  ed  Ingegno,  che  appe- 
na in  età  di  22.  Anni , e nella  regolare  Odervan- 
za , e nelle  pubbliche  concertazioni  meritò  d ’ ef- 
fere  efempio  a Tuoi  Coetanei,  frà  quali  comparve 
in  breve  con  Laurea  di  Maellro , e con  gli  orna, 
menti  di  Teologo  dell’  Univcrfità  Fiorentina  , al- 
la quale  viddcli  arrolato  1*  Anno  1515.  La  fama 
guadagnatagli  nelle  Cattedre  private  delF  Ordine 
fù  una  Tromba , che  lo  chiamò  al  pubblico  Ma- 
-gillcre  delie  Filofofiche,  c Teologiche  Difcipline 
nelle  fa  moli  (lime  Accademie  di  Pavia , di  Pila , e 
di  Firenze  . Verfatilfimo  nelle  lingue  Greca  , ed 
Ebrea , e nelle  Lettere  Divine  comparve  eguale 
2 le  fledò  ancor  ne’  Pulpiti , o fpiegafle  con  forn- 
irla Dottrina  I*  Epiltole  di  S.  Paolo  nella  Tua 
Chielà , o nella  Cattedrale  di  Firenze  i Vangeli , 
o feorreflè  con  la  Tua  Predicazione  le  Città  più 
precipue  d’  Italia,  ad  immenfo  Popolo,  che  con 
pari  applaufo  concorreva  ad  udirlo , fembrava  un 
tuono  nel  Zelo  , e nell’  ardore  per  aflirurare  ad 
altri  1 ’ eterna  falute  ; liccome  la  di  lui  Penna , e 
Lingua  era  un  flagello  contro  gli  errori  , che  fé- 
minuti  dall’  empio  Martin  Lutero , principiavano 
a germogliare  nelle  nollre  Contrade  . Fra  tante, 
sì  Dotte  occupazioni  volle  impiegarlo  la  Religio- 
ne in  più  Reggimenti  delle  Cafe  , e Provincie 
dell’Ordine,  governate  dalla  Tua  mente  con  fom. 
ma  prudenza , rettitudine , e foddisfazione-  de’Sud- 
diti.  Tanta  univerfalità  d’impieghi  gli  guadagna- 
rono un’  alta  Riputazione  tra  gli  Uomini , ed  un 
eccella  Corona  di  Gloria  predò  Dio,  alla  quale s* 
incaminò  partendo  da  quella  Vita  in  età  d’  Anni 
63.  li  21.  Ottobre  del  1544.  in  Firenze  accompa- 
gnato dalle  Lagrime  di  tutti  i buoni,  e dall’ono- 
re delle  pubbliche  Efequie  , nelle  quali  perorò  il 
P.  Maellro  Zaccaria  Faldodì,che  fù  poi  Genera- 
le di  tutto  l’Ordine,  come  pure  gli  furono  cele- 
brate ancora  in  Pifa.  Scriflè 


Trattato*  piare*  contro-  Httrcticos  de  Intercedono , 
Ì3  vener adone  Santtorum. 

De  Eor tandem  r eli  quii* , 

De  Jndulgendi*. 

De  Sacrificio  Mijfa. 

De  Sacramenti s Ecclefia. 

De  Poteftate  Romani  Pontifici s. 

De  Pueris  non  bapdzads  dcccdentibu*. 

De  Providentia , 

Tranflulit , de  Grfco  in  Latinam  Serrramem  Apbo* 
rifmos  Hypocrati*. 

Collegit  in  unum  coll  adoni*  Sceti , (3  Angelo  Ma* 
ria  Montorfoli , fui  Ordini*  Generali , pattici*  typis 
e vulgata * nuncupavit . 

Compofuit  quatuor  libro * de  elocutione  fuper  Pcrieu 
meniam  Arifiotelìs  , éf  typis  mandavit . 

Commentarla  item  in  tre*  libro*  de  Anima  ex  cu  fio 
itidem  fuere . 

Cbronicon  pariter  fui  Ordini*  defcrìpfit , ut  referi 
Ricciolius . 

Hanno  eternato  la  memoria  di  così  Dotto  , © 
degno  Scrittore  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripta- 
rum  Plorcndnorum  1 

Archangelus  Giani , Di  Centuria  4.  Annalium  Ser* 
vorum  B.  M.  V. 

Quintianus  Stoas  Poeta  laureatus  eggregia  Cor* 
mina  qua  refert  Poccianti , in  eju*  laudem  edidit . 

Raphael  Badia* , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni « 
verfitatis  Fiorentina  'y 

Antoni us  Pojf roinus  , Tomo  3.  Apparata*  Sacri , 
Quello  Autore  lo  fa  morire  in  Pavia. 

Joanncs  Baptifla  Ricciolius , Tomo  3.  Cbronolcgif 
Reformala . 

RUSTICO  FILIPPI. 

DI  Patria  Fiorentino  , vide  a’  tempi  di  Bru- 
neto  Latini , che  gli  dedicò  il  fuo  Tefuret- 
to,  e trovafi  regiilrato  nell’  Indice  degli  antichi 
Poeti  eflftenri  con  le  loro  Rime  nelle  Librerie 
Vaticana  e Barberina  , e Ghiliana  , pubblicato 
Da  Leone  Allacci  con  fa  Tua  Raccolta  delPan- 
tiche  Poefie.  Ne  fa  onorevole  menzione 
Gio:  Mario  Crelcimbeni  nella  feconda  Edizione 
della  Storia  della  Volgar  Poefia  nella  Claflè  prima 
del  quinto  libro . < \ 

Il  Giornale  de’ Letterati  d'Italia  nel  Tomofc» 
condo  pagina  273. 
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SALADINO  FIORENTINO. 

TRà  gli  antichi  Tofcani  Poeti  annoverato  , 
di  cui  trovanfi  Verfi  pubblicati  tra  le  an- 
tiche Rime  di  fcelti  Verfeggiatori  : e mol- 
ti ms.  erano  preffo  Pietro  del  Nero  , affai  com- 
mendato da  Compofitori  del  Vocabolario  della 
Crufca,  anco  nell’ultima  Edizione  , e da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni,  nella  fua  Storia  della  volgar 
Poefia . 

SALVI  NO  DONI. 

POeta  antico  Fiorentino,  le  di  cui  Rime  ma- 
nofcritte  confervanfi  nelle  Biblioteche  Vati- 
cana, e Barberina,  lodate  da  Leone  Allacci , e da 
Gio:  Mario  Crefcimbeui  ne’  loro  Indici  degli  an- 
tichi Poeti  Tofcani  : e da  quelli  fe  ne  fà  degna 
rimembranza,  nel  Volume  fecondo  de’  Conienti 
alla  fua  Storia  della  volgar  Poefia . 

SANDRO  BOTTICELLO. 

Pittore  non  infimo  tra  Fiorentini  , di  cui  ne 
fcriffe  la  Vita  Giorgio  Vafàri  nel  Tomo  pri- 
mo della  parte  feconda  à carte  490.  fù  Uomo  an- 
cora  di  Lettere , e capace  con  la  fua  Erudizione 
di  Contentare. 

La  Commedia  di  Dante. 

Fece  pure  imprimere  un  Opera  del  famofoFrà 
Girolamo  Savonarola. 

SANDRO  DI  PIPOZZO  DI  SANDRO. 

Cittadino  Fiorentino  Verfcggiatore  antico  in 
Sonetti  fino  nel  1299.  Scriffc 
Un  Trattato  del  Governo  delle  Famiglie,  affai 
lodato  da  Franccfco  Redi , nella  fua  Lettera  in- 
torno all’  Invenzione  degli  Occhiali  da  Nafo  . Il 
Tratt'to,  e Sonerei  fono  preffo  gli  Eredi  del  non 
mai  abballanza  commendato  fopradetro  Francefco. 

SANTI  FIORENTINO. 

DI  cui  foppreffe  il  Cafato  o per  non  curanza, 
o per  non  averlo  potuto  rinvenire  Antonio 
Francefco  Doni  j che  nella  fua  Libreria  ms.  fa 
quello  Santi , Autóre  della  Commedia  intitolata 
1 Scttt  Fratelli . 

SANTI  MARMOCHINO. 

DI  Patria  Fiorentino , tutto  che  di  Famiglia 
proveniente  dalla  Terra  di  S.  Caffìano  pro- 
fefsò  nell’  Ordine  Religiofiffimo  de’  Padri  Predi- 
catori e le  regolari  Virtù , e le  Scienze  maggiori, 
con  tanto  vantaggio,  e dello  Spirito  , e dell’  In- 
gegno, che  in  quelle  potè  fervire  d ' efempio  an- 
co à perfetti , in  quelle  fi  fece  conofcere  conci- 
mato Maeffro  . Le  lingue  Latina,  Greca,  ed 
Ebrea  , che  perfettamente  poffedeva  contribuiro- 
no molto  à renderlo  un  grande  Iilorico  , un  ec- 
cellente Matematico , cd  un  infigne  Teologo  , e 
in  quella  qualità  1 ’ addotto  tra  fuoi  Padri  il  Sa- 
gro Collegio  della  Teologale  Univerfvti  Fiorenti- 


na l’Anno  1542.  Ne  minore  fù  la  Riputazione, 
che  fi  fece  in  Venezia,  ammaellrando  nella  Lin- 
gua Ebraica , e nelle  Filofofie  i Canonici  Regola- 
ri dell’ Abbadia  di  Santo  Spirito  vicino  à Venezia, 
e profeffàndole  nella  Celebratiffima  Accademia  di 
Padova  . Amò  d ’ indagare  con  fòlecita  pcrquilì- 
zione  le  più  vernile  memorie,  ed  amante  egual- 
mente della  fua  quiete,  abbandonata  Venezia,  àdif- 
petto  degli  Onori  che  riceveva,  e delle  generofe  Of- 
ferte di  fplendide  Mercedi  gli  facevano  que’  No- 
bili , e fpecialmente  l’immenfe  liberalità  della 
gran  Cafa  Mocenigo  i ritiratofi  alla  Patria  morì 
non  fi  sà  l’Anno  precifo,  fotto  il  Principato  del 
Primo  Gran  Duca,  nel  fuo  Convento  di  S.  Marco, 
lafciando  à tutti  i fuoi  Religiofi  nella  di  lui  me- 
moria l’ idea  d’Uomo  Dotto,  e d’uno  Clauflra- 
le  perfetto. 

Traduffecon  immenlà  fatica,  ed  incredibile  ce- 
lerità nello  fpazio  di  foli  22.  Mefi  tutta  la  Sagra 
Scrittura  dall’idioma  Greco,  ed  Ebreo  nella  Lin- 
gua Tofcana  , mà  con  fedelifftma  traslazione,  e 
dedicolla  all’  Ambafciadore  Francefe  preffo  la  Sc- 
reniffima  Veneta  Repubblica , come  nella  Prefa- 
zione all  * Opera  egli  ffeffo  1 ’ infinua  : Fù  im- 
preda  in  folio  in  Venezia  l’Anno  1538.  per  li 
Giunti . 

Scripftt  etiam  Dialogata  de  Tempore  ms. 

Un  Trattato  delle  Fede  Mobili,  quale  ms.  col 
fopradotto  Dialogo , ed  altre  fue  Opere  pur  tr.s. 
confervafi  nella  nobiliflima  Libreria  del  fuo  Con- 
vento di  S.  Marco  in  Firenze. 

Difcfa  della  Lingua  Tofcana,  dedicata  à Cofi- 
mo  I.  Gran  Duca , trovali  nella  copiofiffima  Li, 
breria  del  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Hanno  fcritco  meritati  Elogj  à quello  Dottif- 
fimo  Scrittore. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Joanncs  Michael  Plodius  , de  Viri*  Ulttjlribus 
Ordinis  Pr<edicatorum  in  appendice  ; 

Vinccntius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Seri  pio- 
rum  fui  Ordinis  Pradicatorum  ex  Provincia  Romana  ; 

Àmbrofius  Alt  amura , in  Bibliotbeca  Dominicana  ; 

Antoni us  Pojf tviuas , Tom.  3.  Apparai us  Sacri,  in 
appendice  ; 

Raphael  Badius  , in  Catalogo  T bcologorum  Uni- 
versi at  is  Fiorentina: , 

SANCIO  DELLA  RENA. 

ILluflrò  la  fua  Patria  Firenze  con  le  fue  Virtù, 
il  fuo  nobiliflìmo  Sangue  con  la  fua  particola- 
re Riputazione , 1 ’ Ordine  de’  Padri  Predicatori 
con  la  profeffione  di  quell*  Inffituto , le  Cattedre 
col  Magillcro  della  Sagra  Teologia,  i Pulpiti  del- 
le Città  più  precipue  d’Italia  con  la  pulitezza  del 
dire,  con  la  forza  dell’Eloquenza  , con  1’  Appo- 
ftolica  fua  Predicazione , e la  Cattolica  Chiefa  con 
1 ’ oppreffione  dell’  Erede  , che  germogliavano  à 
quel  tempo.  Ma  mentre  triomfava  la  fua  Penna, 
e fa  fua  Lingua  degli  altrui  Vizj,  ed  errori,  fotto 
il  gloriofo  Pontetìcato  di  Gregorio  XIII.  fù  vinto, 
ed  oppreffo  dalle  fue  fervorofe  Fatiche  con  la  mor- 
te, che  Io  rapì  alla  pubblica  utilità  in  Port’  Er- 
cole di  Tofcana  l’Anno  del  Sig.  1576.  Compofe 
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Un  dottìfTimo  Libro  contro  le  na (centi  Erede 
di  quella  ilagione  in  due  parti  divifo  , con  quello 
Titolo 

Prima  flrada  del  Giardino  Spirituale  : impreflà 
in  Napoli , dedicata  ai  Cardinale  Caraffa . 

Seconda  flrada ■ del  Giardino  Spirituale , impreda 
in  Napoli  , confagrata  al  Revcvendiflìroo  Arci* 
vefcovo  di  Monreale. 

Scrifle  pure  altre  Opere , come  rapportano  i lo- 
datori Annaliffi  del  Tuo  Ordine , che  con  i fegucn- 
, ti  Scrittori  editarono  quello  benemerito  della 
Chiefk. 

Antonini  Senenfìi  Lufltanus  , in  Bibliotbeca  Ordi- 
vis Pradicatorum  \ . > vir:.  ..  • 

Alpbonfus  Fernandez  in  Concertatone  Predicato- 
ria  cantra  Hareìicoiy  : 

Joannes  Michael  PI  odi  ni  de  Oìiris  illuflribus  Or- 
dinis Pr<edicatornn%i  • 

Lucarinus  j . ..  : •>.  n/i 

Vincentiits  Fontana , in  Catalogo  Scriptorum  Do- 
minicanorum  Provincia  Romana  ; 

Antonini  Pojfcti'rmi  , Tomo  Apparata s Sacri  ; 

Ambrofi us  Alt  amara  , in  Bibliotbeca  Scriptorum 
Ordini s Dominicanorum  k • ■ • ■ ' 

, -rt  i . - 

SCIPIONE  AMMIRATO 

• I • • * . * . • f* , 

IL  Vecchia  figliuolo  di  Jacopo  nacque  in  Re- 
gno di  Napoli  nella  Città- di  Lecce  y dove  la  di 
lui  nobiliflìma  Famiglia,  che  fotte  il  Gonfaloni!?- 
rato  di  Rotfo  aveva  numerato  tra  Priori  della  Re- 
pubblica Fiorentina  il  Cavaliere  Biodo  Ammirati, 
cacciato  dalla  fua  Patria,  nelle  rivoluzioni  de’ Gì- 
bellini  , ricovero®  allettata  dalla  Riputazione  vi 
godeva  il  nome  di  Tommafo  Ammirati  , che  al- 
cuni Anni  prima  in  qualità  di  Vefcovo  aveva  go- 
vernata quella  Ghiefà  . Giovanna  Caracciòli  del 
primo  Sangue  di  quel  Regno  fu  fua  Madre-,  e 1* 
amore  agli  Studj  di  tutte  le  Lettere, e Difcipline  fu  la 
più  bella  palfionedel  fuo  Spirito , per  la  di  cui  col- 
tura  incraprefe  molti  viaggi , e conferì  co*  primi , 
e più  celebri  letterati  di  quella  Sragione,  e in 
Roma,  e in  Napoli,  e in  Firenze,  dove  in-  Abito 
Clericale  ricondulfe  nella  fìta  Perfona  a finire  la 
fua  Famiglia  alami  Secoli  prima  partita . E Fama 
che  abbandonane  il  Regno  di  Napoli  offèfo  dal 
governo,  che  non  volle  approvare  la  pubblicazio- 
ne della  Storia  da  lui-  deferitta  del  Regno , e che 
richiamatovi  dal  pentimento  di  chi  non  I * aveva 
gradito,  riatfalTe  di  ritornarvi^  Il  fuocontegnocò 
Napolitani  lo  redimì  all  ’ antica  fua  Patria , ove 
trovò  feconda  Materia  per  i fuoi  Studj  in  tintele 
Scienze  , e ricompcnfe  onorevoli  al  fuo  Merito 
dalla  generofa  liberalità  del  Gran  Duca  Francefco 
da  cui  riportò  un  Canonicato , oltre  immenfi  be- 
nefizi, e favori.  Fiorì  inLeccecon  Fama  di  Poeta 
aggrcSato  furto  nome  di  Proteo  a quell*  Accade- 
mia de  T rasformati  in  Firenze  con  Riputazione  di 
Filofofo , e Teologo  annoverato  a quella  celebre 
Univerficà  Firentina , e da  tutti- i Principi,  Car- 
dinali , gran  Signori  e Letterati,  del  fuo  Secolo 
decimo  fedo  applaudito,  e dimato,  come  ne  fan- 
no ampli®  ma  teftimonianza  le  fue  Lettere  a’me- 
defimi . Mori  in  Firenze  logoro  da’  Studj  , ricob 
modi  Meriti  e di  gloria  I’  Anno  del  Signor* 


49* 

1600.  li  30.  Gennajo  in  età  di  69  Anni  falciando 
un’eterno  monumento  della  fua  virtù  a tutti  i 
Pbfleri  Letterati  nelle  feguenti  erudite  Fatiche, 
la  maggior  parte  delle  quali  , e Iciolce , ed  unlìce 
fece  imprimere  Scipione  Ammirati  il  Giovane, 
anco  con  aggiunte,  come  a fuo  luogo  vedradi  di 
lui  fcrivendo. 

L*  Idoria  Fiorentina  divilà  in  Libri  vena  dalla 
Fondazione-  dalla  Città  fino  al  ritorno  in  Patria 
dal  fuo  efiglio  di  Cofimo  Medici  il  Vecchio,  Pa- 
dre della  Patria,  che  feguì  !’  Anno  1431.  In  Fi- 
renze nella  Stamperia  di  Filippo  Giunti  1600.  in 
folio.  Al  Serenifs.  Signore  il  Sig.  D.  Ferdinanda 
de’  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  III.  fuo  Signore 
dedicata  con  fua  Lettera  dell’Auto^.  Fù  poi  ri- 
da mpata  in  Firenze  , con  le  giunte  di  Scipione 
Ammirato  il  Giovane  divifa  in  due  Parti  conte- 
nenti-in tutto  Libri  35  che  arrivano  fino  all’An- 
no 1574,  per  Amador  Madi  1647.  in  fol.  Nel  Li- 
bro quarto  di  effà  all*  Anno  1305  a Carte  172. 
fe  urta  grata  ricconofcenza  della  fua  Famiglia  da 
Firenze  C^riginata,  con  quelle  parole  r Crederei  in 
in  tanta  pietà  da  me  moflrata  in  raccòrrò  le  memorie 
prejfo  che  fpente  di  molti , mi  farebbe  dalla  benignità 
di  chi  legge  cortefemente  conceduto  H far  in  queflo 
luogo  menzione  di  Nuccio  degli  Ammirati  Figliuolo  di 
Bìndo  Cavaliere , che  à tempo  del  Gonfaloniere  Rof- 
fo  y fù  de ’ Priori  , poiché  della  Cafa  mia  fmembra- 
tone  un  Ramontl  Regno,  d è un * altro  prejo  il  nome  di 
Pitti  in  Firenze  ; quella  parte,  che  ritenne  /’  Anti- 
co nome  mancò  di  godere  la  fuprema  dignità  della  fua 
Patri ce,  (Se. 

1 Difcorfi  fopra  Cornelio  Tacito  , in  Padova 
1641,  per  Paolo  Frambotto  in  4.  Erano  (lati  im- 
-preffi  in  VencKia  per  Filippo  Giunti  il  1599,  c 
«on  Lettera,  dell-*  Autore  dedicata  alfa  Serenidì- 
ma  Madama  Crillina  di  Loreno  Gran  Duccheb 
fa  di  Tofcaaa  ed  ivi  pure  , nel  *607  alla  (leda 
con  .-griti,  con  quello  Tuolo.  D.fcorfl , ne’ 
quali  fi  contiene  il  fiore  di  tutto  quello  , che  fi 
ramifero  ne’  Libri  delle  Azioni  de’  Prin  ipi  ‘del 
buona,  o cattivo  loro  governo,  per  Marcio  V. - 
lenrini . : 

Gli  Oruf-oli , in  t-rò  Tomi  divifi  , uno  decita- 
li detto,  il  fecondo  fu  dato  in  luce  da  Scipione  il 
Jitniore,  e dedicato  al  Serenili.  Principe  Lorenza 
de’  Medici  in  Firenze  1637,  per  Amador  Mudi, 
e Lorenzo  Lorenzo  Landi  in  4,  e contiene  Varj 
Difcorfi.  Mefcolanze.  Paralelli.  Rittratti.  Let- 
tere-Sentenze. Proverbi.  Poefìe  , fopra  Papi  e 
primi  Principi  d’  Italia  . Il  Salmo  primo  di  Da- 
vid interpretato  in  Prolà. 

U Tomo  primo  ufcì  in  Firenze  , per  gli  flelS 
if  1640.  in  4. 

Il  terzo,  per  gli  llelfi  il  1642.  in  4. 

F Rota , overo  dell ’ Imprefe  . Dialogo,  in  Fi- 
renze, per  Filippo  Giunti  159S  in  4. 

Le  Famiglie  Nobili  Fiorentine,  date  in  Luce  di 
Scipione  Ammirato  il  Giovane  m Firenze  il 
1615,  cioè  quindici  Anni  dopo  la  morte  dell*  Am- 
mirato Vecchio  , che  le  dcicnlTe  , Parte  prima 
prelfo  i Giunti,  in  folio.  Efcirono  di  nuovo  con 
quello  Titolo:  Delle  Nobili  Famiglie  Fiorentine  di 
Scipione  Ammirato  parte  prima  in  Firenze  1615 
predo  Gio:  Domenico  , e Bernerdino  Giunti,  e 
Q_q  q Z Com- 
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Compagni.  AI  Sereniflìroo  Cofimo  II.  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  IIII.  con  Lettera  dell*  Autore. 

Delle  Famiglie  Nobili  Napoli  tane  , Parce  prima 
io  Firenze  predo  Giorgio  Marefcotti  1580,  in  fo- 
lio Reale. 

Delle  me  de  fi  me  , Parte  feconda  , in  Firenze, 
per  Amador  MafTi  da  Forlì  1641,  in  folio. 

Compofe  le  Genealogiche,  llloriche  , ed  altri 
delle  Gale  Reali  , e di  molte  Nohiliffime  Fami- 
glie d * Italia  : come  della  Famiglia  de1  Palladi  ni  di 
Lecce  Campato  in  Firenze , predo  Giorgio  Mare- 
feoui  1595.  in  4.  e de*  Comi  Guidi,  che  fu  poi 
dato  in  luce  da  Scipione  il  Giovane  in  Firenze, 
per  Amador  Malti,  c Lorenzo  Landi  1640  info- 
ilo. L*  Albero,  e la  Storia  della  Famiglia  de'Conti 
Guidi  , con  le  giunte  di  Scipione  Ammirato  il 
Giovane  furono  impredi  feparataraentc  in  Firen- 
ze per  Amador  Malli  1650  in  folio,  edizione  ac- 
.cresciuta . , , 

Vefcovi  di  Fiefole,  di  Volterra,  ed  Arezzo: ae- 
C7;e(ciuti  pofeia  da  Scipione  il  Giovane , e dati  in 
Luce  in  Firenze,  nella  nuova  Stamperia  d* Ama- 
dor Malli , c Lorenzo  Landi  1637.  in  4. 

Scipionif  Ammirati  a Tribill iano  J.U.D.  Para- 
tu'nfts  ad  Marc  ir  m Antonium  Columnam . Roma  a pud 
J,icolnnn  Mafcardium  1609,  in  4, 

Orazione  al  CnilianilTimo  Enrico  IV.  di  Fran- 
ca, e Navarra  -dopo  la  Pace  fapta  con  la  Spagna, 
di  Scipione  Ammirato..  In  Firenze  , per  Giorgio 
Marctcocti  *598.  jn  4..  r . • 

Orazione  ul  Sang^imo'  Padre  Clemente  Vili, 
detta  Clementina  feconda . Ivi  per  lo  lidio  1595  4. 

Orazione  allo,  iddio  Pontefice  detta  Clementina 
terza.  Ivi  pel  Giunti  1596,  10.4.  ( . , 

Orazione  a Filippo  II.  Re  dif Spagna  , detta  Fi- 
lippica feconda.  Ivi  per  Giorgio  Marefcotti  1594. 
in  4. 

Orazione  in  morte  di  Filippo  II.  di  Spagna, 
detta  Filippica  terza  . Ivi  per  Filippo  Giunti  1598. 
in  4. 

Le  quali  Orazioni  trovanfi  léparatamente  im- 
prese, ed  unire  nel  primo  Tomo  degli  Opufcoli. 

Orazione  a Clemente  Vili. , detta  Clementina 
prima.  Firenze  per  gli  Eredi  Giunti  1594.  in  4. 

Orazione  nella  morte  di  Francefco,  e Duca  di 
Tofcana.  Firenze  per  i Giunti  1587.  in  4. 

Soofizìone  di  tutti  ì Sonetti  compodi  da  Ber- 
nardino Rota  , in  morte  di  Porzia  Capere  fua 
Conforte,  di  Scipione  Ammirato,  fottonome  di 
Proteo  Accademico  Trasformato  di  Lecce,  im- 
preca in  Napoli  1560. 

Poefie  Spirituali  del  Sig.  Scipione  Ammirato, 
dedicate  da  Scipione  Ammirato  il  Giovane  , al 
Serenidimo  Principe  di  Tofcana  D.  Lorenzo; 
Venezia,  per  Giacomo  Sarzina  1634. 

Una  Lettera  a D.  Virginio  Orfini , fopra  la 
piena  d*  Arno  in  data  de*  15.  Novembre  , del 
T589  Leggefi  , nel  Volume  27  delle  Materie  rc- 
fcritre  da  Antonio  da  S.  Gallo  nella  Libreria  de* 
Marrhefi  Riccardi  in  Firenze. 

Cinque  di  lui  Sonetti  fono  nel  primo  Volume 
delle  Rime  feelte  impreflb  in  Venezia  per  Gabriel- 
le Giolitto  il  1538. 

Il  Dette  a!  ione  , 0 Dedalione , Dialogo  del  Poeta 
forfè  ms.  ricordato  da  Gio:  Mario  Crcfcimbeni, 
c lodate  dal  Cardinale. 


Parlano  con  ben  maritate  Iodi  di  quello  etimi® 
Scrittore,  e tanto  della  Repubblica  Letteraria  Be- 
nemerito oltre  moltilfimi  Principi  , Cardinali,  c 
gran  Signori  , nelle  loro  Epiftole  a lui  dirette , 
leggonfi  nel  Lib.  2.  della  Raccòlta  di  Lettere  di 
diverti  nobilifTimi  Uomini  fatta  da  Paolo  Manuc- 
cio, impreflà  in  Venezia  il  1563  piene  d*  autore- 
voli, e gloriofe  tellimonianze  della  di  lui  Virtù, 
come  Antonio  Guidi  m tré  Lettere  fue  , in  una 
delle  quali  fcrìtta  in  Roma,  commenda  la  di  lui 
fpotizjone  fopra  le  lagrime  di  Bernardino  Rota  t 
in  altra  da  Parma  del  1560  lo  ringrazia  de*  So- 
netti mandatigli.  E 1 ’ ArciVefcovo  di  Salerno  che 
fù  il  dottiamo  Cardinale  Siripando  in  fua  da  Ro- 
ma li  il  Novembre,  dèi  7560  loda  il  di  lui  Dar. 
catione,  o come  fcrive  il  Oefcimbcni,  Dedalione , 
overo  Dialogo  del  Poeta.  > . 

Lorenzo  CrafTo , negli  Elogi  degli  Uomini  di 
Lettere,  Parte  prima. 

i Rapitati  Badi),  in  Catalogo  'rbcofogorum  Umver- 
fitatis  Fiorentina  • \\  v , . • 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  deU* 
Irtoria  della  Volgar  Pocfa  , nel  Catalogo  de* 
Poeti  , nel  Libro  quinto  «della  /felli  ,'  dove  palla 
di  Bernardino  Rota:  e nel  fedo  della  flefli  Storia; 

Orazio  Lotti N-deUi , nc^Bóiui  Toltani  ; 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  ottava  della 
Biblioteca  Volante , e nella  prima  ; 

Eugenio  Gannirmi  , nella  Parte  quarta,  delle 
nobili  Famiglie  Umbre,  c Tofcane,  nella  Fami- 
glia Nardi  pag.  134;  • 

Fndinandtts  Ugbellus , ièEpif copti  Volaterranti 
col.  332; 

Banardimtf  Rota,  LA.  3.  clegiarum  fol:  iz.  ele- 
gia ad  ScipAnem  Ammiratum  in  ejus  laudem . 

. Scipione  Ammirato  il  Giovane  in  più  Luoghi; 

« .Niccolò,  T^ppi,  nella  fuaBibJiotecaNapoiiti- 
Ba,  ove  lo  fà  fuo; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni, 

Luigi  Eleja  du  Pin  nella  nuova  Biblioteca. 

SCIPIONE  AMMIRATO 
IL  GIOVANE. 

N Acque  in  Montajone  Caflcllo  della  Dioceiì 
Fiorentina  , da  un  Genitore  di  Cafa  Mar- 
chi, e col  nome  di  Crifiofano  fù  al  Sagro  fonre 
levato  . Con  la  bellezza  dell*  Indole  , e vivacità 
del  fuo  fpirito  capace  d*ogni  Letteratura  guada- 
gnò ti  fattamente  il  cuore  del  Vecchio  Ammirato, 
che  addattatolo  nella  fua  Famiglia  Jo  fece  erede, 
non  meno  di  tutte  le  fue  fortune , che  dello  Bef- 
fo nome  di  Scipione  , della  Cittadinanza  di  Fi- 
renze , e lùo  Cafaco  . Corrifpofe  il  Giovane  alla 
coltura  del  Vecchio,  ed  efercitatoti  nelle  Lettere 
più  amene  meritò  fervire  in  qualità  di  Segretario 
al  Sereniflimo  Principe  D.  Lorenzo  de*  Medici 
L*  impiego  fuo  però  nobile  , fù  nella  fcrvorofa 
foilecitudine  di  moftrarfi  grato  tino  alle  Ceneri  al 
fuo  gran  Benefattore,  rendendogli  più  ricompcn- 
fa , che  mai  potefle  alla  fua  ti  larga  beneficenza, 
con  dare  una  nuova  Vita , ed  immortale  al  di  lui 
nome,  eternando,  conleflampe  predo  la  Poderi tà 
mtta  le  Opere  principali  del  Vecchio  > che  noe 
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avevan  per  anco  veduto  la  luce  ; ed  arrichtndone 
Altre  con  erudiciifiaie  aggiunte,  ricalando  di  ave- 
re ne’  Secoli  venturi  un  Reggio  lo  lo  di  gloria  fo- 
pra  il  Tuo  Capo  , fé  non  lolle  accoppiato  collo 
Splendore  di  Scipione  il  Vecchio  , da  cui  derivata 
a lui  s* era  tutta  la  fortuna , facendoli  in  ogni  oc- 
tallone  un  nuovo  merito  predo  il  Mondo  Lette- 
rerio di  quella  fua  nobile,  e difencerelTata , grati- 
tudine, come  tra  gli  altri  luoghi,  nella  Prefazio- 
ne alla  feconda  Parte , delle  Nobili  Famiglie  Na- 
politano del  Vecchio  deferitte  , c da  lui  date  in 
luce , così  drive  -,  i 

Talché  dicendo  ora  d*  aver  fatto'  flamp «tre  quefla 
feconda  Parte  delle  Faldiglie  Nobili  Napoli  tane , per 
gli  obblighi  , che  confervo  all  * Autore . 

Scride  per  tanto 

Molte  aggiunte  all*  Idorie  Fiorentine  di  Sci- 
pione Ammirato  il  Vecchio  , che  fono  imprefle 
in  Firenze  in  folio,  con  lemedefime  Illorie. 

Fece  ancora  molte  aggiunte  a ' Vefcovi  di  Fie- 
fole,  di  Volterra,  e d’ Arezzo  deferirti  dall'altro 
Ammirato,  e trovanfi  col  feguente  Titolo  * 

Vefcovi  di  Fiefolc  , di  Volterra  , ed*  Arezzo  % 
del  Sig.  Scipione  Ammirato  , con  1 * Aggiunta  di 
Scipione  Ammirato  il  Giovane  ; e nel  fine  i Ca- 
taloghi , e Tavole  . Al  Sereniamo  Principe  D. 
Lorenzo  di  Tofcana  . In  Firenza  nella  nuova 
Stamperia  d’Amador  MalTi  , e Lorenzo  Landi 
1 637.  in  4- 

Altre  Aggiunte , all  * Albero  de*  Conti  deferi- 
to dal  Vecchio , ed  imprelTo  con  quello  Titolo . 

Albero , e Ijloria  della  Famiglia  de*  Conti  Guidi  % 
del  Sig.  Scipione  Ammirato,  con  l’Aggiunta  di 
Scipione  Ammirato  il  Giovane;  coji  una  Tavola 
nel  fine  delle  Famiglie  menzionate  . Alla  Serenif- 
funa  PrincipelTà  Claudia  di  Tofcana  Arciduchefla 
d’Aullria  . In  Firenze  nella  Stamperia  d’Àma* 
dor  Mail! , e Lorenzo  Landi  1640  in  folio, 

Niun  ’ Albero  a mio  credere  viddefi  mai  più  fe- 
condo di  quello , o sì  riguardino  le  le  Dipenden- 
ze , nelle  quali  fi  diramò , o il  frutto  che  prò  luf- 
fe all'Autore  , riportandone  con  reale,  c Colica 
Magnificenza  della  Serenilfima  PrincipelTà  Clau- 
dia di  Tofcana  in  dono,  con  Credenza  d* Argen- 
teria rutta  dorata  , come  in  una  Lettera  dedica- 
toria alla  Serenilfima  fopradetea  PrincipelTà  , ne 
fa  egli  una  gloriofa  tellimonianza  con  le  feguenri 
parole  : Sicché  il  Favorito , e rilevato  onore  , che  V. 
A.  S.  mi  fece , corrono  i due  Anni , della  Credenza 
d * Argenteria  dorata  ; fitto  colore  di  buona  ferviti 
fatta , e che  fb  al  Sereniamo  Principe , tutto  fu  per 
dar * ombra  alla  fua  reale  liberalità  . 

Diede  in  luce  la  feconda  Parte  delle  Famiglie 
Nobili  N i politane  dell*  Ammirato  Vecchio  . In 
Firenze  1*  Anno  1651.  in  folio  , per  Amador 
Ma  (fi  da  Forlì. 

Fece  pure  (lampare,  in  tré  Tomi  in  4.  gli  Opu- 
fcoli , dell  ' Ammirato  Vecchio , la  maggior  parte 
de'  quali  non  erano  mai  ef  iti  in  luce.  Dedicolli 
al  Sereniamo  Principe  Lorenzo  de*  Medici  in  Fi- 
renze 1657. 

Poefie  Spirinuli  del  Sig.  Scipione  Ammirato, 
dedicate  da  Scipione  Ammirato  il  Giovane  al  Se- 
reniamo Principe  di  Tofcana  D.  Lorenzo  . la 
Venezia,  per  Giacomo  Sarzioa  1634. 


Trovatili  pure  alcune  Poefie  Sagre  dell  ' Am- 
mirato il  Giovane , im prede , come  ne  là  memo- 
ria 1'  Eruditismo  Sig.  Antonio  Maglubcchi, 
nelle  fue  Note. 

Parlano  con  lode  di  quello  degnilfirao  Autore, 
oltre  il  fbpracitato  Sig.  Antonio  Magliabechi, 
quafi  tutti  quelli  che  hanno  commendato  Scipio- 
ne il  Vecchio,  ma  fpeziaJmcnte. 

Eugenio  Gannirmi,  nelle  Famiglie  Nobili  Um- 
bre , e Tofcane  nella  Parte  quarta , ove  fcrive 
della  Famiglia  de'  Guidi. 

Ferdiuandus  Ughellus , in  Epifcopis  V ol at errarti sf 
Columna  332.  Itali*  Sacra, 

SCIPIONE  DE  ROSSI. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Famiglia  in  Firenze 
Nohiliffima  , confagrolfi  à Dio  tra  Padri 
della  Congregazione  dell’  Oratorio  di  S.  Filippo 
Neri  fuo  Concittadino  in  Roma , e con  gli  Efer* 
cizj  proprj  di  quel  Rei igiofilfimo  Indiano,  inde- 
fedo  neJle.Fatiche  a profitto  dell’ altrui  falutegua- 
dagnoffi  fama  di  Dotto,  c pio  Sacerdote . Fioriva 
nel  principio  del  Secolo,  decimofctcimo  , ramifican- 
do i Secoli  con  la  fua  Lingua , gli  Ecclefiadici , e 
Vefcovi  con  la  fua  Penna  , come  ne  fanno  teili- 
monianza  1’ .Opere  feguenti , che  compofe,  cioè 
Apborifmos  Epifcopales  , 43  Docìorum  Sente  mi  ir 
colle tlor , editos  Roma  apud  Jacobum  Mafcardum 
Anno  1631.  in  12» 

Opufiulum  fub  nomine  Petri  de  Rubeis  ad  Miffa • 
lis  Romani  Rubric am  y de  dcfellibus  in  Mijf arum  ce- 
lebrai ione  occurrcmibus , ex  approbatis  in  unum  eolie - 
(lis  aufìoribus , cum  nonmtllis  appofitis  exi ’mplis  , 43 
Dotlrms  . Flore  mi*  ex  Officina  Pignorii  1629.  in  $. 
Fa  menzione  di  lui  con  lode 
Leone  Allacci  nell*  Api  Urbane. 

SEBASTIANO  ANTINORI. 

DI  Nobiliffima,  edantichiflima  Fiorentini  Fa- 
miglia , di  molto  Senno , di  raro  Ingegno , 
di  Viftù  ringoiare,  e d' univerfale-  Letteratura  , lù 
incontrato  una  non  sì  frequente  sfortuna , che  d ' 
alcune  Opere  fue,  e fcritte,  ed  imprede,  a gior- 
ni dell’ accuratilfimo Sig.  Antonio  Magliabechi  non 
ne  fia  timida  alla  di  lui  notizia  pur  una  . Sola- 
mente Tappiamo  , che  non  folo  fu  Accademico 
Fiorentino,  e nel  1565.  ne  godè J'onorcvolidimo 
Con  fola  to  , ma  lede  pubhjicamente  alla  dudiofa 
Gioventù  della  Patria  la  Poefia  come  Platonico, 
in  competenza  del  fuo  Contemporaneo  Lionardo 
Salviati , che  faceva  Lezioni  pubbliche  dello  dedb 
Argomento , come  Peripatetico  . Era  nello  dedo 
tempo  all’  Accademia  della  Cruda  aggregato,  evi 
fioriva  con  tanta  Riputazione  , che  fu  lecito  per 
uno  dei  Deputati  dalla  fua  Accademia  alla  Corre- 
zione del  Decamerone  di  Giovanni  Boccaccio>che 
fu  poi  irapredo  in  Firenze  da  Giunti . Quede  Let- 
terarie Occupazioni  non  gl*  impedivano  1*  applica- 
zione indefedà  a'  pubblici  Affari  della  fua  Patria, 
a cui  fervi  fin  alla  morte  col  riguardevole  Carat- 
tere di  Senatore. 

Dobbiamo  al  Cavaliere  Lionardo  Salviati  J'ob- 
ligazione  della  Memoria  lafciataci  di  quedo  Vir- 
ino- 
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tuofiflimo  Accademico , da  edo  lui  altamente  com- 
mendato nel  terzo  Libro  de*  fuoi  Avvertimenti , 
cosi  fcrivendo  : Scbafliano  Aminori  Gentiluomo  di 
tanto  Senno , e Virtù , di  sì  Nobile  Letteratura  , in 
ciafeun  Opera  da  lui  imprejfa  bà  fopprawanzato  gli 
altri . 

Parlali  di  lui  nell’ ultima  impredione  del  Voca- 
bolario della  Crufca , e 

Nelle  Notizie  Li  iterane , ed  Morichc  dell’Ac- 
cademia Fiorentina,  parte  prima. 

SEBASTIANO  BERETTARI. 

TErminati  in  Firenze  Tua  Patria  i ftudj  delle 
Lettere  Umane  > veli»  1*  Abito  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  e portò  alla  Religione  un’Inge- 
gno così  accomodato  , &•  invaghito  della  Lingua 
Latina , che  per  formarli  lo  Itile  fui  modello  del 
gran  Maeftro  degli  Oratori , amò  la  fatica  di  tra- 
• fcrivere  tutte  l’ Opere  di  Marco  Tullio , e traforili, 
fele  con  la  mano  à lui  più  ufuale , eh’  era  la  fini- 
lira  , appunto  come  lo  Hello  Cicerone  traferitto 
aveva  dal  Greco  tutte  le  Orazioni  di  Demollene. 
Corrifpofe  nel  nollro  Berettari  à tanta  diligenza 
copiofo  il  frutto , e refoli  celebre  , profefsò  per 
moJt*  Anni  nelle  Scuole  1’  amcnilTuno  Impiego 
delle  Lettere  Umane  , che  lo  refero  liimaro  da 
tutti  i Letterati  del  fiso  Tempo , che  defìderava- 
no  la  fila  corrifpondenza , tra  quali  il  Dowiflìmo 
Giovanni  Giovenale  Ancina  Vcfcovo  di  Saluzzo. 
Carico  d’  Anni , e benemerito  deli’ Eloquenza  mo- 
rì in  Roma  li  z z.  Luglio  del  1594.  lafciandoalla 
Compagnia  fua. 

Le  Lettere  dette  Annue  delle  cofe  di  maggior 
rimarco,  operate  nel  fervigio  della  Chiefa , e de’ 
fedeli  da  Religiofi  della  medcfima  Compagnia  in 
tutto  il  Mondo,  contenenti  1’  Anna  1594  , che 
furono  pofeia  impreltb  in  Napoli  da  Tarquinio 
Longo  il  1640.  in  8. 

Vitam  Patrie  Jof-pbi  Anchieta  Societatir  Jefu  li- 
bris 4 1617./»  j.  Lugduni  apud  Horatium  Cardonì 
Ì3  Colonie-  apud  Kinkium  in  1 1. 

Efflationem  pulveris  adverfus  Emanuelis  Afvarez 
Grammaticas  Infritutiones  Vcronf  excitati  ab  Orlan- 
do Pefcetto.  Monachi i typis  Borgianis  1616.  in  8. 
Hoc  Opufculum  vero  fcripftt , & edidit  fub  nomine 
Jacob  i à F off 1 . ' 

Reliquit  eti am  Hi  fioria  Ecclefi  africa  ab  Orbe  con- 
dito ufque  ad  Apofrolorum  tempora  Tomum  unum 
jnfrf  molisj  qui  in  Collegio  Romano  Soc.  Jefu  affer- 
vatur  ms. 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Religiolo 
. Scrittore . 

• Nathanacl  Sotvellus  , in  Bibliotbeca  Scrtptorum 
Soc.  Jefu. 

Luigi  Moreri  , nel  lùo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Enricus  Janus  Nicius  Pinacotb.  ultima. 

SEBASTIANO  FORESI. 

SErvì  alla  Repubblica  di  Firenze  fua  Patria  in 
qualità  di  Scrivano,  e coltivando  il  nobil  ge- 
nio eh’  aveva  alle  Mule  , guadagno!!!  in  quella 
bell’ età  in  cui  fiorivano  in  Firenze  e gl’ingegni, 


e le  Lettere  , predo  un  Marfilio  Ficino , un  Lo- 
renzo Medici  , e cent’  altri  amatori  de’  Verft  1* 
eltimazione  d’  un  gran  Poeta.  Vide  fui  fine  del 
Secolo  decimo  quinto , e lafciò 

Un  Poema  in  Lingua  materna  del  Trionfo 
delle  Virtù  contro  i Vizj. 

Un  Libro  dell  ' Ambizione  à Lorenzo  Medici , 
nel  quale  v’  inferifee  i precetti  dell’  Agricoltura  , 
tratti  dalla  Gcorgica  di  Virgilio. 

Loda  altamente  il  Poeta  , el  Poema,  Marfilio 
Ficino  nel  prima,  e terzo  Libro  delle  fue  Epiflo- 
le  à Lorenzo  Medici  con  quelle  parole.  Mittit  ad 
te  Sebaflianus  Forcjìus  Poema  fuum  de  'Triumpbo 
virtunm  coltra  vitia . Opus  tanto  hoc  titulo  dignum . 
Lege , Laurenti , Poema , & elige  Poetam  ; nam  in 
ejus  quoque  animo  vrrtutes  de  vìtiis  triumpbant , nul- 
la vel  diffonantia  magìs  efendit , vel  confonantia  ma- 
gis deleiìat , quam  cordis , ii  lingua. 

Laudai  etiam  Michael  Poccianti  , in  Catalogo  il- 
luflrium  S criptorum  Fl&cntinorum . 

SEBASTIANO  FORTINI. 

TRadude  quello  Fiorentino  nel  volgare  Ser- 
mone dai  Latino  idioma. 

La  Vita  del  famofiflimo  Pippo  Spano  , o col 
fno  proprio  nome , e Cafato , di  Filippo  Scolari 
Fiorentino  Generaliffimo  delF  Armate  diCefare, 
da  Jacopo  Poggi  deferitta  . 

Jacopo Gadai  della  Vita  im preda  , e della  Tra- 
duzione ms.  nelle  ftie  Annotazioni  all’  Elogio  di 
Filippo  Scolari,  ne  fa  menzione. 

SEBASTIANO  MEDICI. 

NObilidimo  per  la  Famiglia  del  primo , e più 
antico  Sangue  di  Firenze  fua  Patria , fep pe 
accrefcere  lo  fplendòre  e del  Sangue,  e della  Pa- 
tria col  lume  chiaridimo  di  fua  grande  Virtù . La 
Nobiltà  del  Cafato  gli  armò  il  petto  con  la  Croce- 
delia  Religione  dì  Santo  Stefano  , e la  fottigficz- 
za  del  vado  dio  Ingegno  , che  velocemente  feor. 
fe  pel  Campo  di  tutte  Te  ScienreUmane,  Legali, 
Filofofiche  , e Divine,  corninogli  il  Capo  con  la 
Laurea  della  Civile , e Canonica  facoltà  ; Con  un 
Capitale  sì  doviziofo  di  ogni  Letteratura  , e con 
gli  ornamenti  d’  una  naturale  Facondia  , e d’un 
amenidima  convenzione , padato  à Roma  lèppe  • 
si  ben  trafficarlo,  che  refofi  caro  a più  Cardinali, 
e Pontefici,  fatto  Proronotario  Appoftolico , indi 
Prelato  fà  promodò  all’  Auditorato  , e pofeia  al 
Governo  della  Provincia  dì  tutta  la  Marca  , con- 
dotto da  elfo  con  infinita  prudenza , ed  eguale  fod- 
disfazione  di  tutta  Roma  . L’  impiego  però  più 
precipuo  di  Sebafliano  lu  1’  applicazione  allo  Stu- 
dio , come  comprovano  le  moltidime  Opere  da 
hii  compolle  a pubblico  benefizio  de*  Letterati  , 
sii  le  quali  contento  d’  averli  meritato  la  Porpo- 
ra , lafciò  di  vivere  fui  fine  del  Secolo  decimo  fe- 
do , potendo  Icolpirfi  sii  la  Tomba  per  ogni  più 
gloriofa  Infcrizfone  il  folo  Catalogo  dell’  Opere 
die  Latine,  che  lono  le  feguenti. 

Edidit  adbuc  jtrvenis  Traflatum  de  Dcfrnitionibu j 
typis  Patriis  Caroli  Pedinarli  ad  Ferdinand  uni  Car- 
dinale/» Medicami  Anno  157*. 

Et 
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Et  alterttm  , de  Scpulturis  An.  t 5 80.  ibidem  , ad 
Rodulpbum  Antinorium  Epifcopum  Volatcrramm  . 

Summam  Omnium  borefum , cum  Catalogo  Sebi - 
fmaticorum , Horeticorum , <&  Idololatrarum  . Fio» 
re  mia  apttd  Ser martello;  l$%l.  Gregario  XIII.  Pon- 
tifici Sacratam. 

Ali  am  Summam  Peccatorum  Capitalium  fecundum 
tommunem  opinionem  Doli  or  um  in  duas  Partes.  divi - 
fam.  Fiorenti f apud  Junlìas  1579.  Alexandro  Me- 
diceo Arcbicpifcopo  Fiorentino  in  8.  Cujus  pars  pri- 
ma iterar n excufa  fuit  Venetijs  apud  tìernardum  jun- 
li  am  ì (3  fratres  Anno  1581. 

Taliatum  de  Legibus  . Fiorenti a apud  Filiof 
Laureati)  Tonrentini  , & Carolum  Poetinarium  So- 
cium  1530.  Cofmo  Medici  Magno  Duci  II. 

Taliatum  de  promovendis  Epifcopis  . Macerata 
apud  Sebafiianum  Martellinum  1591  Gregorio  XIV. 
Pontifici  ; (3  Fiorenti o Anno  1592.  , quo  Anno  vi- 
ve bat . 

Taliatum , cui  Titulus  , Mors  omnia  folvit . Fio- 
renti* apud  Georgium  Marefcottum  15  7 3 Ludovico 
Am  e noreo  Epìfcopo  Volaterrano  : iterumq.  excufum 
Francofurti  Anno  1580. 

Taliatum  de  fortuitis  confi s , ibidem  Fiorenti p . 

Colle  Ili on  e m Dccretorum  omnium  , (3  Canonum 
Sacro  Sanili  Concili)  Tridentini  . Fiorenti a Anno 
*579- 

Traliatum  de  compenfationibus  Fiorenti f v 

Traliatum  de  Sepulturis . Ibid.  1580. 

Làbrum  de  Rpguìis  Juris  Ibid. 

Alium  traliatum  , cui  Titulus  : Sebafliani  Medicis 
Fiorentini  I.  C.  Equitis  Sanili  Stepbani , (3  Pro- 
tbon.  Apofl. ac  Totius  Provincia  Marchi a Audito- 
ri! Tadatus  de  Mirabilibus  Operibus  Dei.  Mace- 
rata apud  Sebafiianum  Martellinum  15  90.  dicatus 
ab  Aulì  ore  Beati  fs.  Patri , ac  Sanili fs.  D.  N.  Sl- 
itto V.  Pontif.  Op.  Max.  cum  Epijìda  dedicatoria. 

Opus  de  Morte. 

Dcciftoncs  , feu  definitìones  Caufarum  Provincia 

Marchia  ab  ali  qui  bus  buie  Aulìori  ad  fcribantur. 

Scripfit  etiam  Optifcula  Oclo. 

1.  De  Aùquitate  proferendo  rigori. 

2.  De  Utilirate  pubhca  tra  ferendo  privata. 

3.  De  Honore  proferendo  coterie . 

4.  De  Anima  proferendo  cunllis  rebus . 

5.  Prior  in  tempore  prò  ferri  debet  in  jure. 

6.  Natura  accidenti  proferendo , 

. Reus  profertur  Allori. 

. De  Legibus , (3  Statutis.  Quello  Opiifcuto, 

o Trattato,  fu  («paratamente  imprefTo  in  Firen- 
ze, come  abbiamo  qui  (òpra  rapportato. 

D’  uno  Scrittore  tanto  altamente  benemerito 
delle  Lettere,  con  I*  Univerfalicà  di  fua  Dottri- 
na , hanno  fatto  lodevoli  tefiimonianze 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuftrium  Scripto- 
rum  Florrntinormn  ; 

Antoni us  PoJTevinus  Soe.  Jefu , Tom.  3.  Appara- 
tus  Sacri , i3  Lib.  3.  in  Bibliotbecf  Selcila  Cap.  22. 

Joannes  Baplifìa  Ricciolius  Tom.  3.  Cbvonologio 
Reformato , in  Catalogo  virorum  infignium  j 

Jofias  S irnienti  , in  Epitome . 
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SEBASTIANO  PORCELLOTTI. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  ProfefTione  Soktoto 
e Capitano , Amico  d»  Marte , e delle  Mu- 
fe,  maneggiò  con  egual  Riputazione  e la  Spada, 
e la  Penna  . Il  fuo  genio  Aceto,  e convenevole 
lo  fece  amare  da  tutti  fervendo  a tutti  di  giocon- 
dirtimo  trattenimento,  con  le  fue  piacevoliffime 
Rime  , che  lo  refero  ancora  caro  a due  Sommi 
Pontefici  ÀlefTandro  VII,  c Clemente  IX.  gran 
Protettori  di  Virtuofi  , c a moltifiimi  Cardinali . 
Viveva  nel  1670,  Delizia  di  Firenze,  e delle  Cor- 
ti di  Roma. 

MoJtitfime  fue  Rime  , vanno  attorno  per  le 
mani  di  diverii , e non  poche  ne  fono  preffo  un* 
Accademico  Fiorentino. 

Leggefi  pure  un  fuo  Sonetto  fcritto  al  Sig.  Car- 
dinale Pancia  ti  chi , mentre  eflò  Porcelloni  flava 
infermo .. 

Ci  ricordano  di  Lui  , come  Scrittor  gentile 
moderno  ; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni,  nel  Lib.  4.  dell*  Ilio- 
ria  della  Volgar  Poefia; 

Le  Notizie  Letterarie , e Storiche  , dell  * Acca- 
demia Fiorentina  , nella  Parte  prima . 

SEBASTIANO  DE*  ROSSI. 

CHiaro  per  Sangue  , e per  Lettere  , fioriva 
fui  fine  del  Secolo  decimo  fello  , uno  de* 
primi  Ornamenti  di  Firenze  fua  Patria  y e Fonda- 
tori dell’  Accademia  della  Crufca  , nella  quale  col 
nome  dell  * Inferigno  , e in  qualità  di  Segretario 
della  medefima  , contribuì  un  * indeferta  applica- 
zione alla  Correzione,  ed  Edizione  di  molte  Ope- 
re, della  quale  Fatica  eflò , ed  altri  fervironfi  nel- 
la prima  formazione  del  non  mai.  abbadanza  com- 
mendato Vocabolario  della  Crufca  , elfcndo  toc- 
cato a Lui  , come  a Segretario  il  pefo  precipuo 
di  darlo  alla  Iute  la  prima  volta  corretto,  e dedi- 
carlo co'i  fua  Letc-ra  a chi  gli  forte  rii»  in  grado, 
ertendogli  fiata  quella  fi  oiiorevo’e  libertà  da*  Tuoi 
Acc  demici  donata  in  premio  delle  file  privare  Fa- 
tiche nel  Componimento  di  quella  grand  * Ope- 
ra ufate. 

Fece  egli  per  tanto  imprimere  il  Vocabolari» 
degli  Accademici  della  Crufca , e con  fua  Lettera 
in  Fronte  dell*  Opera  impreffa  dedicotyo,  all*  II- 
luftrifs.  ed  Eccellentifs.  Signore ,,  il  Sig.  Concino 
Concini  de*  Conti  della  Penna  , Marchefe  d* 
Anere;  Configger  di  Stato , Primo  Gentiluomo 
della  Camera  del  Rè  Crifiianirtimo , Governator 
di  Perona , Roye,  c Mondider,  e della  Città,  e 
Cittadella  d *Amicns  , e Luogotenente  Generale 
di  S.  M.  in  Piccardia. 

In  detta  Lettera  riconofce  il  Concini , non  fo- 
Io  Cittadino  di  Firenze , ma  fuo  Coaccademico . 

Altra  di  lui  Lettera  a Flaminio  Manclli  Nobi- 
le Fiorentino  , nella  quale  ragiona  di  Torquato 
Tallo  : dal  Dialogo  dell  * Epica  Poefia  di  M.  Ca- 
millo Pellegrino  ; della  Rifpofta  fattagli  dalla 
Crufca;  e delle  Famiglie,  ed  Uomini  della  Città 
di  Firenze  . Impreffa  in  Firenze  ad  iflanza  degli 
Accademici  della  Crufca  il  1585  in  8. 

Due  Definizioni  di  Fede  celebrate  in  Firenze. 

Cor- 
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Corrette,  e diedela  in  luce  1’  Agricoltura  di 
Pier  Crefcenzio  ; rifcontrata  da  lui  co’ Tetti  a 
Penna  in  Firenze  il  1605,  per  Cofimo  Giunti. 
L’Autore Crefcenzio  la  coropofe  Latina,  e da  in- 
certo fù  volgarizzata , ed  irapreflà  in  Vinegia , per 
Bernardinp  de  Viano  de’  Lexona  Verccllefc  il 
1536. , e quella  Edizione  del  Rotti  fra  tutte  è la 
più  /limata,  ed  adoperata  dalla  Crufca. 

Diede  pure  alle  Stampe  1*  Albertano  volgariz- 
zato , e da  lui  riccorretto  in  Firenze , per  Co- 
li mo  Giunti  1610.  in  4.  Quell’  Opera  contiene 
'Trattati  Morali  di  Albertano  Giudice  da  Brefcia. 
E di  quella  Edizione  fi  ferve  pure  , come  della 
migliore  la  Crufca. 

Fece  pur*  egli  /lampare  la  Commedia  di  Dan- 
te , dalla  medefima  Accademia  della  Crufca  cor- 
retta . 

Alcune  fue  Lettere  leggonlì  , nel  fecondo  In- 
farinato. 

Come  pure  trovanfi  ftampate  , di  lui  alcune 
Canzoni . 

Va  per  mano  una  di  lui  Cicalata  , fatta  nella 
fera  dello  Stravizzo  dell’  Anno  1593. 

Fanno  degna  ricordanza  di  quello  virtuofiffimo 
Accademico 

Giovanni  Cinedi  , nella  Scanzia  quinta  della 
fua  Biblioteca  Volante; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni , nel  Lib.  5.  dell'Ilio* 
ria  della  Volgar  Poefia  , ove  ferivo  di  Torquato 
Tatto  ; 

I Compolìtori  del  Vocabolario  della  Crufca, 
nell  * ultima  Edizione . 

SEBASTIANO  SALVINE 

Cittadino  di  Firenze  , Nipote  , e Famigliare 
del  famofo  Marfilio  Ficino  , Religiofilfimo 
Sacerdote,  ed  infigne  Teologo,  fi  >riva  nel  Secolo 
decimo  quinto  , con  fontina  Riputazione,  e di 
Coftumi  integerrimi,  e di  molta  e varia  Lettera- 
tura , per  le  quali  prerogative  Tommafo  Miner- 
betti , Uomo  preclarittimo  in  quella  Stagione,  con- 
fegnò  alla  di  lui  erudita  educazione  i fuoi  Figliuo- 
li, raccomandatigli  ancora  con  caldittimi  offizj  in 
una  fua  Lettera  dal  Zio  Marfilio  Ficino  . Scritte 
in  Lingua  Materna. 

Alarne  Sagre  Operette,  tra  Je  quali  fù  impref- 
fo  un  breve  Contento  fovra  i Salmi  di  Davide, 
dedicato  alla  Signora  Bartolomea  de’  Medici. 

Tradufle  ancora  dalla  Latina,  nella  Tofcana 
Lingua  un  ’ Epittola  di  Rabbi  Samuello  contro 
gli  Ebrei  , dedicata  a Raffaello  Riario  Diacono 
Cardinale  di  S.  Giorgio  . Come  ne  fanno  onore- 
vole teftimonianza  ferivendo  di  Lui 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  iltuflrium  Scripto - 
rum  Florentinomm  ; 

Marfilius  Ficinus , plwribus  ad  ipfum  datis  Epì- 
fiolic  ; 6*  precipue  Lib.  %.  Epift.  fub  27.  Scptembris 
Anno  1476.  ex  agro  Celiano . 


SEBASTIANO  SANLEOLINO. 

Fiorì  fotto  il  Gran  Duca  Cofimo  I. , e Fran- 
cefco Gran  Duca  II.,  con  eftimazione  Ango- 
lare di  Giure  Confulto,  di  buon  Poeta  , e ;Lec- 
terato  tra  Dotti.  Oltre  molte  Fatiche  Legali  non 
imprefle  abbiamo  di  lui  in  Verfo  Latino  T Eroi- 
che azioni  del  Gran  Duca  Cofimo  I.  delcrittc, 
cd  imprettè  con  il  Titolo  feguentc 

SereniJJìmi  Cofmi  Medicis  I.  HerrurU  Magni  Du- 
cis Atìiones  Sebajliano  Sandolino  J.  C.  Fiorentino 
Auflore  . Opus  quatuor  Libris  diJìinRum  Carmine. 
Fiorenti  Typìs  Georgi j Marefcotti  1578.  ab  Anelare 
dicatum  Francifco  Magno  Duci  Hetrurif . 

Nel  Frontilpicio  delle  Ittorie  Camaldolefi  in 
Lingua  Latina  deferitte  da  Agoftino  Fiorentino 
Monaco,  vi  fi  leggono.due  Epigrammi  del  Sando- 
lini , uno  in  lode  dell  ’ Autore  Agoftino  col  Ti- 
tolo : Appenninigcna  Camaldolis , ad  Auflorem . L* 
altro  in  lode  di  Cofimo  Medici  il  Padre  della  Pa- 
tria, e del  famofiftimo  Ambrogio  Camaldolefe. 

Laudavit  etiam  eleganti  Carmine  Hieronymum 
Bor/ìum  Aretinum  Auciorem  Metbodi  Peripatetico 
doccndi  , atque  addifeendi , Typis  Patrijs  evulgat( 
Anno  1584,  per  Bartbolomfum  Sermartellum . 

Altri  fuoi  Verfi  vanno  imprelfi , e fi  trovano 
in  molte  Librerie,  con  quello  Titolo;  Carmina 
Sebafiiani  Sani  colini . 

SENUCCIO  DEL  BENE. 

ACcoppiò  alla  chiarezza  dell’  antichiftimo , e 
no  bili  (fimo  fuo  Sangue  ne’  Tempi  della 
Repubblica  di  Firenze  fua  Patria , lo  fplendore 
più  illuftre  d ’ una  confumata  prudenza  nelle  pub- 
bliche incumbenze  di  quella,  e la  gloria  piùfplen- 
dida , che  guadagnottft  tra  Lettetati  di  quel  Seco- 
lo decimo  quarto,  con  la  coltura  delle  più  nobi.i 
Scienze,  e con  l’ornamento  della  Tofcana  Fol- 
lia, die  fui’  idea  di  Francefco  Petrarca  fuo  fam  - 
gliare  allora  rifioriva  . S’  impiegò  per  qualche 
tempo , con  Carattere  di  Segretario  con  Stefano 
Colonna,  e Infoiò  alla  Potterità  gli  Argomentici!, 
ammirazione,  e di  ftima  ne’  fuoi  Poetici  Com- 
ponimenti. Trà  quali  evvi. 

L’  Incoronazione  così  celebre  dell’  Amico  Ilio 
Francefco  Petrarca  da  Lui  in  Verfi  deferitta  , e de- 
dicata à Certo  della  Scala  Sig.  di  Verona,  con  un 
Difcorfo  fopra  1 ’ Amore  dello  fletto  Petrarca  . 
Tutto  impretto  in  Venezia  1*  Anno  1607.  per  gli 
Eredi  di  Domenico  Farri  in  12. 

Legge!!  ftampato  nelle  Rime  del  Petrarca  un 
Sonetto  di  quello  Sennuccio. 

Come  nelle  Librerie  Vaticana  , e Barberina 
ttovanfi  altre  di  lui  Poefie  mm.ss. 

Fanno  onorevolittima  memoria  di  queflo  nobi- 
littimo  Poeta  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrìum  Scripto- 
rum  Florentinorum . Ma  per  errore  lo  fà  vivere  nel 
1470,  quando  fi  là  che  fù  contemporaneo  di  Fran- 
cefco  Petrarca,  che  morì  nel  1 374- 

Giovanni  Cinelli , nella  Parte  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante  ; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  dell* 
Iftoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Libro  quinto, 

della 
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della  fiotta  , ove  parla  di  Franccfco  Petrarca , e tiflima  Opera  , fu  più  volte  fucceflivamcnte  im- 
nel  Volume  fecondo  de  Tuoi  Coment!  alla  Storia  pretta; 

della  Volgar  Poe  fi  a ne  feri  ve  in  Compendio  la  Notas  in  Albertum  Magnum  : idefl  Compendium 
Vita.  Tbcologica  verità!  is  Alberti  Magni  feptem  Librisdi- 

Leone  Allacci , nella  Raccolta  de*  Poeti  antichi,  geflum , # cum  Gemmario  Codice  Alberti  fub  nomine 
.ove  Senuccio , di  Ben  uccio , di  Senno.  Ducis  Venetiarium  infignito  coll  al  um  , e spurga:  um  , 

Innocenzo  Barrellini,  nell*  Induftrie  Filofo-  (3  noti s ili uftratum  . Venetijs  cdiium  apud  Jo:  Ba- 
cche; ptiftam  Somafcum  Anno  1587; 

Mario  Equicola  l’annovera  tra  gli  antichi  Ri-  Commentarla  in  Evangelia  Mattbfi , & Marci . 
matori  più  rozzi  con  non  tutta  giultizia.  Ibidem  apud  Majettam , & Ciottum  1602. 

Lem  in  Evangelium  Joannis  , in  quo  infertf  funt 
SER  MONTUCCIO.  deelarationes , atque  difputationes  de  plurimis  bprefi- 

bus  a deo  pravifis  , <&  paffim  damnatis  . Venetijs 

CHe  ha  perduto  il  proprio  nome,  o cognome,  Anno  1604  apud  Joannem  Baptijìam  Somafcum , (I 
cosi  chiamato  dagli  Antichi  Scrittori  , e da  Societatem  Venctam. 

Gio-‘  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quarto  della  Commentarla  fuper  Pcntateucbon  , in  quibus  non 
Storia  della  Volgar  Poefia  , e da  Leone  Aliaci;  tantum bfrefes defiruit , fed fidem Catbolicam  adflruit. 
ma  non  fi  fono  perdute  le  di  lui  Rime,  ed  anti-.  Scrip/it  quoque  Poflillas  fuper  Symbolum  Fidci , 
chi  Sonetti  cuttoditi  a Penna , nella  Librerie  Va-  ut  in  fide  dubitantes  ftabiliret . 
licana,  e Barberina.  Librum  ìtem  quo  omnes  ad  Sanili jfimum  A VJpe 

Sacrificium  fpettantes  ceremonias  expofuit . 

SERAFINO  BANCHELLI.  Hanno  eternata  l’ illultre  memoria  di  quefto 

Sagro  Scrittore 

SOrtl  per  Patria  Firenze,  e per  Teatro  delfuo  Joannes  Michael  Pius , Ordinis  Prfdicatorum  , 
Ingegno , ed  ottima  indole  1 * Ordine  Dome-  qui  ejus  vitam  confcripfit  ; 
no,  in  cui  viddefi  aperto  il  Campo,  perunanobil  Alpbonfus  Fernandez  in  Concertatone  Pr;dicatoria\ 

Coltura  dell*  uno,  e dell’  altra;  e con  l’uno,  e Antonius  Pojfevinusy  Soc.  Jefu  Tom.  3.  Appara- 

con  1’  altra  corrifpofe  all*  afpet  razione  de’  fuoi  tus  Sacri  ; & in  appendice  ejufdem  Tomi. 

Maeftri,  formando  in  fe  Retto,  e dando  all*  Or- 
dine un*  ottimo  Religiofo,  e Letterato  fui  fine  SERAFINO  LUPI, 
del  Secolo  decimo  quinto,  ettendo  mancato  verfò 

gli  Anni  1488.  Scritte  "VT  ^to  *n  Firenze  ^ua  P*tr*a  confagrofii  da 

Varia  Tbcoremat  a fuper  univerfam  Ariflotelis  Pbi-  li  Giovanetto  nell  ’ Ordine  de’ Servi  al  culto 
ìofopbiam  . Come  ne  hanno  lafciato  fcritto  pei  di  Maria  Vergine,  e coltivando  con  gli Studj dei- 
onorevole  di  Lui  ricordanza,  Je  Scienze  più  nobili  la  felicità  dell  * Ingegno  por- 

Antonius  Sencnfis  Lufttanus  , in  Bibliotbeca  Ordi - tatavi  , e con  gli  Efercizj  di  Religione  , la  bella 
mìs  fui  Pradìcatorum  i inclinazione  alla  Pietà,  divenne  in  breve  nell*  Or- 

Ambrofius  Al  lamiera , in  ejufdem  Ordìnis  Scripto-  dine  Maeftro  nelle  Scienze  della  Teologia  fpecu- 
rum  Bibliotbeca;  lativa,  e M ittica  , infognando  1*  una  , e 1*  altra 

Joannes  Michael  Plodius  , in  Appendice  Scripto-  con  la  Voce,  ccon  la  Penna  . Mori  fantamente, 
rum  illujbium  Ordinis  Predica:  orum.  com’  era  viflùto  circa  la  metà  del  Secolo  decimo 

fettimo.  Abbiamo  di  Lui, 

SERAFINO  CAPPONI.  Un  Opufculo,  col  Titolo  •*  Unione  Spirituale 

de*  Divoti  della  Purità  di  Maria  femprc  Vergine: 

DAIla  Porretta  , luogo  famofo  per  la  falubri-  con  raggiunta  d*  un  modo  (ingoiare  di  dar  lodi 
tà  de*  Bagni  tra  Bologna,  e Piftoja,  Oriun-  al  Signore,  ed  alla  Beata  Vergine,  ediCommuni- 
do  però  da  Firenze,  profcfsò  nell’Ordine  de’Pa-  carfi  fpiritual mente  . Impreflò  in  Venezia  pretto 
dri  Predicatori,  con  la  Vita  clauttrale  tanta  pietà  Crittoforo  Tommafini  in  24,  1*  Anno  1630,  e 
e Dottrina , che  potè  con  ette  illuttrare  non  me-  dedicato  alla  Signora  Fiammetta  Altovit , ne*  Ri- 
no l’antica,  e nuova  fua  Patria,  ma  ancora  tut-  cafoli  Baroni. 

to  il  Santittimo  fuo  Ordine.  Laureato  Maettroin  Trafportò  dal  Latino,  nell’Idioma  Italiano  la 
Sagra  Teologia  dopo  averla  dalle  Cattedre  infe-  Vita  del  Padre  Maeftro  Angelo  Maria  Montorfi 

fnata  , con  la  viva  voce  , impiegò  la  dotta  fua  Generale  dell’  Ordine  de’  Servi,  deferitta  da  Pan- 
’enna  al  giovamento  ancora  de*  Poftcri  colle  vir-  dolfo  Ricafoli  Barone  Canonico  dello  Cattedra- 
tuofe  Letterarie  Fatiche  fue , nelle  quali  pieno  di  le  di  Firenze.  Impreftà  in  Firenze  1*  Anno  1632 
Meriti,  con  1’  Ordine  fuo,  e fua  Patria  mori  nel  in  8.  da  Pietro  Netti,  col  feguente  Titolo. 
Signore,  fotto  il  Pontificato  di  Paolo  V.  1’  An-  Ofervazioni  Celefli  , con  Je  quali  s’  infegna  il 
no  1612.  lafciandoci  per  conforto  di  sì  gran  modo  facile  , e breve  , di  quanto  per  1 ’ acqui tto 
perdita . della  perfezione  Criftiana  far  fi  deve  , contenute 

Elucidationes  formale  s , 4$  Ad  die  ione  s ad  Tertiam  nella  Vita  del  Reverendittimo  Padre  Maeftro  A n- 
partem  D.  Tboma  imprejfas  Tspis  Venetis  in  fol.  gelo  Maria  Montorfi  Fiorentino  Generale  dell* 
Anno  1588.  In  quibus  ofiendit  D.  Tboma  ferè  in  Ordine  de*  Servi. 
omnibus  Articulis  Summa  confutale  aliquam  bare  firn 
non  folum  jam  ante , ab  Ecclefia  damnatam  , Jed  eas 
etiam  , quas  impujìcrum  damnavit  . Quella  dot- 

R r r SE- 
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SERAFINO. 

DElIa  'Congregazione  di  Santa  Gradina  , di 
cui  Tappiamo  foJamente  cfTere  flato  di  Pa- 
tria Fiorentino,  ed  aver  profdTato  nell*  Ordine 
di  S.  Benedetto  . Fiorì  nel  Secolo  decimo  fefto 
impiegando  gran  parte  de’  Tuoi  Studj , nella  Let- 
tura dell  * Opere  de*  Santi  Padri  , e bramofo  di 
agevolarne  anco  a Pofteri  la  flefla  dilettevole  ap- 
plicazione ne  intraprefe  il  volgarizamento  di  mol- 
ti , con  la  quale  occupazione  ìeliccmente  morì  con 
fama  di  Santità  fepolto  nella  Tua  Patria  1 ’ Anno 
del  Signore  1594.  Avendo  prima  nell’  Anno  1571 
per  la  prima  volta  in  Firenze  impresi . 

Traslatati  da  lui  dalla  Latina  , nella  Tofcana 
Tavella  più  Sermoni  di  San  Gregorio,  diSanGio: 
GriToAomo,  di  S.  Epifanio,  di  Cafliano,  di  San 
Bernardo , di  Dionigi  Cartuflano , ed  altri  Padri 
della  Chiefa  in  più  Libri , come  Ti  legge  il  quar- 
to, con  quello  Titolo  in  fronte.  Il  quarto  Libro 
eie  Sermoni  eli  S-  Cipriano , di  S.  Bernardo , di 
Sani*  Anfelmo , ed  altri  Santi , e Dottori  Cattolici , 
tradotti  in  Lingua  Tofcana,  per  D. Serafino  Fio- 
rentino Monaco  della  Badia  di  Firenze,  e Con- 
gregazione Caflinefe  . In  Firenze  predo  Bartolo- 
meo Serma  r tei  li  1571.  dedicato  da  D.  Raffaello 
Monaco  della  Badia  di  Firenze  al  Padre  D.  An- 
gelo di  S.  Benedetto  di  Mantova  Abate,  e Prefi- 
dente di  detta  Congregazione. 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  iUuflrinm  Scripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Antonine  Poffevinus , Tom.  3.  Apparata s Sacri, 

SERAFINO  RAZZI 

PRofefsò  la  Regola  del  Patriarca  S.  Domeni- 
co nel  Convento  detto  S.  Marco  in  Firenze 
Tua  Patria,  e confagrando  la  bella  Tua  indole  all' 
offervanza  Clauftrale , la  valliti  del  Tuo  Ingegno 
agli  Studj  divenne  Idea  e (limolo a Coetanei  Tuoi 
nel  fervore  , a Studianti  Maeflro,  Laureato  con 
quello  Carattere  nel  Tuo  Ordine.  Parve  Serafino 
venuto  dal  Cielo  a pubblico  Benefizio  , maneg- 

f iando  col  Tuo  Ingegno  la  varietà  delle  Scienze,  e 
)ifciplrae  , che  pofledeva  , con  tanta  varietà  di 
Componimenti  nell  ’ Opere  da  Lui  fcritte , che 
ferviitero  d'utilità  ad  ogni  condizion  di  Perfone, 
di  Merito  a fe  ftelTo  , c di  gloria  immortale  alla 
Tua  Religione  . Fioriva  nel  Secolo  decimofefto, 
con  fama  di  grandilfimo  Letterato  , di  profondo 
Teologo  , di  fervente  Predicatore  , c d'  ottimo 
Religiofo  , e carico  di  molti  meriti , e di  Anni 
84.  nel  1611.  volò  a ricevere  la  meritata  corona, 
lafciando  alla  dotta  Poflerità  in  ogni  genere  di 
Scienze  1'  Opere  che  feguono. 

Refolutiones  centum  Cafuum  Confricati*  . Quali 
rapportati  in  Lingua  Tofcana  ufeirono , con  que- 
llo Titolo. 

Cento  Cafi  di  Cofcjenza  , raccolti  dal  R.  P.  Fr. 
Serafino  Razzi  dell'  Ordine  de'  Predicatori  . In 
Firenze  prelTo  Bartolomeo  Sermartelli  l'Anno 
1578  dedicati  dall'  Autore  al  Rev.  Padre  D.  An- 
tonio da  Pifa  Eremita , e Generale  della  Congre- 
gazione di  Camaldoli-  Fù  riflampata  quell'  Ope- 


ra nel  1585  in  Firenze:  In  Genova  nel  1586, per 
Girolamo  Bartoli:  indi  in  Venezia,  cd  altrove  più 
volte 

Sermoni  del  R.P.  Fr.  Serafino  Razzi  dell'  Or- 
dine de 'Padri  Predicatori  per  le  più  Solenni,  co- 
sì Domeniche,  come  Felle  de’  Santi  novamence 
Aampati  in  Firenze  preflo  Bartolomeo  Sermartel- 
li il  1575.  dedicati  dal  P.  D.  Silvano  Razzi  Ca- 
maldolefe  di  lui  Fratello  , con  Tua  Lettera , alla 
Molto  Reverenda  Madre  Suor  Teodcfia  Orfina 
Monaca  in  S.  Pietro  d * Orvieto . Che  furono  po- 
feia  riftampati,  ivi  nel  1590. 

S immam  Cafuum  Moralium , prenota! am  Gemma 
Conf  jJ  'orum . 

Orto  d *efcmpj  , 0 Fiori-  delle  Vite  de  Santi . In 
Venezia , per  Daniello  Zannetto  1604.  cd  in  Fi- 
renze il  1594,  e 1596. 

Vite  de'  Santi,  e Beati  dell’Ordine  Domeni- 
cano . In  Firenze  1577.  1°  Lucca  per  Vincenzo 
Bufdrago  in  8.  in  più  Tomi  il  1596.  e in  Paler- 
mo il  1605  in  4.  Furono  pofeia  riflampate,  con 
aggiunte  in  Firenze , col  Titolo  che  fiegue . 

Vite  de’  Santi  , e Beati  del  Sagro  Ordine  de* 
Padri  Predicatori  , cosi  Uomini  , come  Donne, 
con  aggiunta  di  molte  Vite  in  quella  feconda  ira- 
preflìonc,  fcritte  dal  Rev.  Padre  Serafino  Razzi 
dell'  irteli’  Ordine , e Profellò  di  S.  Marco  di  Fi- 
renze , c (lampare  in  Firenze,  per  Bartolomeo 
Sermartelli  1588.  feconda  imprelfione,  dedicare 
al  Cardinal  Gabrielle  Paicotto  Arcivefcovo  di  Bo- 
logna da  Silvano  Razzi  Camaldolcfc , con  Tua  Let- 
tera dedicatoria  : e dall'  Autore  la  fteflà  imprtlfio- 
ne  fu  inviata  a Mf.  Lodovico  Capponi  Gentilomo 
Fiorentino  con  Tua  Lettera  di  Perugia  in  data  de' 
27.  Luglio  1587. 

Un  Volume  , che  contiene  le  Vite  de*  Rcli- 
giofi  del  Tuo  Ordine,  nella  fola  Provincia  Roma- 
na , o nella  Santità , o nella  Dottrina , o nelle 
dignità  confpicui.  In  Luca,  per  Vincenzo  Buf- 
drago il  1596- 

La  Vita  della  Venera bil  Catarina  de*  Ricci  del 
Tuo  Ordine,  che  va  ancor  feparata  dall'  altre. 

Vita,  e Laudi  di  Santa  Maria  Maddalena  , di 
S.  I azaro,  e di  Santa  Marta  fcritte  dal  R.P.  M. 
Serafino  Razzi  dell'Ordine  de’ Predicatori.  In 
Firenze  nella  Stamperia  di  Bartolomeo  Sermar- 
telli 1587.  dedicate  dall'  Autore  Alla  Molto  Re- 
renda, cd  Oflervandiflima  Madre  in  CrifloJa  Ma- 
dre Suor  Caterina  de'  Ricci  Priora  del  Moniflero 
di  S.  Vincenzo  di  Prato. 

La  Vita  di  Santa  Ofanna  da  Cadrò,  in  Firen- 
ze 1591. 

La  Vita  della  Beata  Caterina  da  Genova  in 
Lucca  il  1594. 

La  Vita,  e 1*  illoria  della  Cannonizazione  de* 
Santi  Giacinto  , e Vincenzo  Peneri  . Firenze  > 

Vita  di  Gio:  Taulero  Alemano  del  Tuo  Or- 
dine , e trafportò  dal  Latino  , nell  ’ Idioma  To- 
fcano  le  di  Lui  Sagre  Inflituzioni  con  fa  grand  ole, 
con  la  Vita  alla  Regina  Giovanna  d ' Auflria 
Prinripeflà  di  Tofcana  . In  Firenze  il  1568. , e 
W-  ... 

Panegirici  de'  Santi , c 

Prediche  della  Penitenza . Ivi . 

La 
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FIORENTINI  SCRITTORI; 


La  Storia  di  Ragufia , cioè  Ragugia  , fcritta  no- 
tamente in  tré  Libri  da  Serafino  Razzi  Dottore 
Teologo  Domenicano  . In  Luca  per  Vincenzo 
Bufdraghi  il  1595-  Agl’IIIuftriflìmi  Signori  il  Ret- 
tore > e Gentilomini  Ragufei  con  Tua  Lettera  De- 
dicatoria. 

Un*  Operetta  dei  diffetti  della  Lingua. 

Corona  Angelica  , overo  degli  Angeli  Libri 
cinque . 

Quattro  Libri  della  Sfera  « 

La  Vita  del  Rè  Davidde. 

Commentarla  in  Libros  Rulb , # Ejìber  « 

Un  Opufculo  dell*  Anima . 

TradufTc  in  Lingua  Materna  le  Meteore  d*Ari- 
Hotcle . 

Commentarla  in  Logic  am  , Sumtmlas  Petti 
Hifpani . 

Item  in  Pbilofopbiam  naturalem  Ariftotelii  : & de 
Pbyfico  auditn . 

In  Compendinm  redegit  locos  omnes  Tbcdogicos 
Melchior  is  Cani.  Venetiis  apud  S ocietatcmVcnctam 
Anno  1604. 

Il  Rofario  di  Maria  Vergine  in  ottava  Rima  , 
^con  le  Note  in  Profa.  Firenze  1585. 

Sermoni  fopra  la  Beata  Vergine.  Firenze  15 97. 

TradufTe  in  Verfi  Tofcani  gl’  Inni  proprj  nell* 
Offizio  del  fuo  Ordine  con  Notazioni  in  Prolà  . 
Perugia  1587. 

Raccolfe  infieme  tutte  le  Tofcane  laudi  Spiri- 
tuali: Operetta  molto  lodata  per  la  purezza  della 
Lingua  dal  Lombardelli . 

Compofe  poi  egli  più  di  600.  tra  laudi , & Inni 
Tofcani , che  canta vanfi  pofeia  in  tutto  il  Domi- 
nio con  profitto  de*  Popoli , col  nome  di  Santua- 
rio di  Laudi,  e con  Annotazioni  da  lui  fatte  le 
fece  {lampare  in  Firenze  il  1609.  in  4;  molte  del- 
le quali  mcfTe  da  lui  con  le  Note  Muficali  furono 
Campate  in  Venezia  il  1567. 

Scrifife  pure  in  materia  di  Poefia  , e Mufica . 

Scrifle  la  Vita  di  Santa  Maria  Maddalena  de* 
Pazzi , che  fu  imprefià. 

La  Vita  del  P.  Girolamo  Savonarola  del  fuo 
Ordine , e Convento  : và  per  mano  di  molti  ms. 

Divijiones  Entium  opus.  ms. 

Lezioni  fopra  Tobia , Giuditta , Eflerrc , dette 
da  lui  al  Popolo,  ms. 

La  Cronaca  della  Romana  Provincia  del  fuo  Or- 
dine , con  le  Fondazioni  di  tutti  i Conventi  d ’ 
efia.  ms.  . ^ — ■ 

D’  alarne  delle  fopradette  fue  Opere  non  è à 
mia  notizia  fé  fiano  impreflc , e dove . 

Siccome  egli  hà  meritato,  fcrivendo  gli  altrui 
Elogi  ; cosi  gli  hà  ottenuti*  dalle  Penne  di  lode- 
volifiìmi  Scrittori , tra  quali  fono 

Vinccntins  Maria  Fontana , in  Catalogo  S criptorum 
& Ordini s Dominicanorum  Provincia  Romana; 

Hippolytus  Maracci , in  Biblioteca  Mariana  \ 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofcani  ; 

Luigi  Maroffio  Domenicano; 

A mbroft  ni  Alt  amara  , Au fiori  cofvus  in  Biblioteca 
Scriptorum  Ordini!  P radicato-rum  ; 

Alpbonfus  Fcrnandcz , in  Concert atione  Pratica- 
forum; 

Antonini  Poff'cvinas  Soc.  Jcfu  Tomo  3.  Appara- 
toti Sacri  ; 


Gio:  Mario  Crefcimbeni , nell’aggiunta  all*  Irto* 
ria  della  voJgar  Poefia . 

SEVERO  MINE RCI. 

Fiorentino,  compofe  Vcrfi  Latini,  impreffi  in 
Firenze  in  commendazione  di  Carlo  Aldobran- 
dini , Autore  delle  Lucubrazioni  sù  le  Notti  Ari* 
che  d * Aulo  Lelio . 

SIGISMONDO  COCCAPANI. 

DI  nobiliffima  Famiglia  Fiorentina  , Famiglia 
da  Carpi  diramataci , Fratello  di  Gio:  , di 
cui  abbiamo  onorevolmente  à fuo  luogo  parlato, 
Figliuolo  di  Regolo  di  Gifmondo,  emulò  la  Vir- 
tù del  Fratello  nello  Audio  delle  Matematiche,  e 
cosi  eccellente  nel  difegno  divenne,  che  nt^l*  Ac- 
cademia Fiorentina  Ci  condecorato  col  Titolo  di 
Maeftro , e meritò  gli  folle  difegnata  , ed  imprefla 
come  à profefTore  eminente  , con  prerogativa  di 
Angolare  onorevole  dimoflrazione  dal  pubblico  la 
fua  immagine.  Corrifpofc  ben  egli  ad  una  cosi  glo- 
riofa  benemerenza  della  fua  Patria  con  I*  indefef- 
fa  applicazione  a vantaggi  della  medefima , impie- 
gando e Studio,  e Tempo  per  rinvenir  come  fece 
il  modo d* incavare  fra  gli  Argini  1*  Arno,  ed  al- 
tri fiumi , che  feorrono  troppo  liberi  per  la  Tofca- 
na , ne  formò  il  difegno  , ne  compofe  per  Spie- 
garlo un  bel  Trattato, ne  riportò  univerfale I* ap- 
provazione ; ma  fopratutti  commendolla  altamen- 
te il  famofo  Galileo,  ed  ebbe  egli  la  gloria  d’ave- 
re il  primo  ideato,  propoflo,  e tentato  di  prati- 
care una  sì  nobile  difficile,  e sì  utile  operazione; 
che  per  le  circofbnze  di  que*  Tempi  non  potè  ef- 
fer  efeguita  . Il  Gran  Duca  d’  allora  Ferdinan- 
do II.  eftimatore  gi  urti  Cimo  de’  gran  Meriti  , e 
d*  eguale  virtù  munificentiflimo  riconofcitorc , ar- 
ricchì di  fplendidi  Privilegi  e la  Pcrfona  , e la  Fa- 
miglia di  Sigifmondo  nell’ Anno  del  Signore  1631. 
che  fervirono  di  acutiflìmi  fproni  all’  ingegno  del 
Coccapani  , per  fegnalare  il  fuo  Valore , ed  au- 
mentare vie  più  finche  vifTe  1*  acqui  fiata  fua  Ri- 
putazione con  nuove  utiliffime  invenzioni  al  pub- 
blico bene  e dello  Stato,  c dell*  Altezza  SuaSere- 
niflima  , che  ammirò  il  nuovo  di  lui  difegno  , per 
emenda , e correzione  dell’  amico  modello  della 
Facciata  del  Duomo.  Erano  le  di  lui  Fatiche  da* 
primi  Stranieri  ProfefTori  cercate,  come  Capi  d* 
Opera,  e à largo  prezzo  comprate.  Pieno  d’  efti- 
mazione  , e di  gloria  mori , lafciando  per  eterni 
fuoi  Monumenti , oltre  un  gran  numero  di  Dife- 
gni , e Scritti . 

Il  fopradetto  Trattato  dell’  IncafTamento  dell* 
Arno , ed  altri  Fiumi , che  ms.  era  nelle  mani  del 
Padre  D.  Clemente  Sigifmondo  Monaco  Oliveta- 
no  di  lui  Nipote. 

Altri  Trattati , ed  invenzioni  Ingegnofiflime  , 
che  fono  apprettò  il  Padre  Sigifmondo  delle  Scuo- 
le Pie  altro  di  lui  Nipote,  che  fomminiftra  ma- 
teria con  i fuoi  Componimenti  à quella  Ifloria. 
Fà  menzione  di  quello  Dottiflìmo  Scrittore 
Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Coccapani. 

Ri  li  SI- 
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SIGISMONDO  MARTELLI. 

NOn  men  pel  Sangue  , che  per  le  Lettere 
chiaro  ebbe  1 * onore  ancor  Giovanetto  d * 
edere  uno  de  dodeci  Fondatori  dell*  Accademia 
degli  Umidi  in  Firenze  Tua  Patria  col  gentil  no- 
me di  Cigno  , degnamente  al  candore  de*  Tuoi 
Verfi  addottalo.  Scorie  con  la  velocità  del  Tuo  In- 
gegno per  1 * ampio  ed  ameniflimo  campo  del- 
le Lettere  Umane  , e con  tal  paflione  amò  la 
Poefia , che  nel  fiore  degli  Anni , e delle  grandi 
fperanze , che  prometteva  alla  Tua  Repubblica , e 
de*  Letterati , morì  qual  Cigno  cantando  fui  mo- 
rire dall*  Anno  mille,  e cinquecento: 

Alcuni  Tuoi  Componimenti  Poetici  trovanfi  ms. 
nelle  mani  di  alcuni  Accademici  Fiorentini . 

Come  pure  mm.ss  devon  edere  alcune  fue  Ar- 
sutiUime  Commedie  , che  fenza  Argomento , e 
Titolo  ricorda  fcrivendo  di  lui  con  lode  ; 

Michael  Po: danti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto • 
rum  Florauinorum  j 

E Leone  Aliaci  , nell*  Indice  fello  della  fua 
Drammaturgia,  citando  anch*elTo  il  Poccianti  ; 

Jacobus  G aditi , Part.  2.  de  Scripioribus  non  Ec- 
elefiafiicis  verbo  Alar  teli  ms  eum  vai  de  comendat . 

SIGISMONDO  REGOLI. 

DErto  di  S.  Silverio  di  Patria  Fiorentino  Vedi 
I*  Abito  dc*Cherici  Regolari  della  Madre 
di  Dio  chiamati  delle  Scuole  Pie,  e profclTàndo 
per  più  Anni  l’impiego  delle  Lettere  Umane, 
n*  acqui  dò  non  meno  la  perfezione  , che  un  fin- 
golare  credito  predo  tutti  ì Letterati  del  fuo  tem- 
po: Onde  tra  tutti  meritò  d*  edere  feelto  più  vol- 
te a perorare  in  commendazione  de*  Santi  . Un 
folo  Panegirico  ci  è rimafto  di  quello  Oratore 
ufeito  con  il  (eeuente  Titolo 

Panegyris  . Ai' {la  Regius , fivc  Screnijfìmur  Prin- 
teps  Lccpolduf  ab  He  ir  uri  a Sac.  Rom.  Écclcji*  Car- 
dinali* Sacerdotio  initiatus . 

Giovanni  Cinedi , che  ce  ne  lafciò  la  memoria 
nella  Scanzia  fella  della  fua  Biblioteca  Volante 
non  dice  dove  , e quando  fofle  imprefla  quella 
Orazione . 

SIGISMONDO,  O GISMONDO 
DELLA  STUFFA. 

PÀtrizio  Fiorentino,  nella  Stagione  delle  buo- 
ne Lettere  redimite  nella  fola  Firenze , e da 
foli  Fiorentini  un  Lorenzo  Medici  , un  Marfilio 
Ficino,  un*  Angelo  Poliziano,  a tutta  Europa, 
fioriva  anch*  elfo  con  Riputazione  di  Letterato, 
e perciò  fa  miglia  ridi  mo  di  quegli  ottimi  Maellri, 
e gran  Promotori  dell 'ottime  Scienze  , e Difci- 
pline . Altro  di  lui  non  è rimado  che 

Un  Trattato  della  Cofcienza  Spirituale,  e Tem- 
porale ms  ricordatoli  dal  Doni. 

Angelo  Poliziano  fcride  a Gifmondo  Stuflfa  un* 
Elegia  nella  morte  d'Albieria,  e Alteria degli Al- 
bizzi  di  lui  Conlbrte,  come  abbiamo  nel  Libro  li. 
delle  Lettere  fue. 

Così  Marfilio  Ficino  con  fua  Lettera  nel  Libro 
primo  conforta  1 ' Aminifiimo  fuo  Gifinondo  nel- 


la gran  perdita  fatta  di  sì  degna  Conforte  Al- 

bieria . 

Ricorda  anco  di  Lui  , di  fua  Virtù  , e dell1 
Opera  fua  Anton  Francesco  Doni,  nella  feconda 
Librerìa  ms. 

SILVANO  RAZZI. 

CHiamato  Girolamo  al  Sagro  Fonte  , Mona- 
co , ed  Abate  Camaldolcfe  , e degnilfimo 
Fratello  del  poc*  anzi  lodato  , e deferitto  Padre 
Maellro  Serafino  dell*  Ordine  de*  Sacri  Predica- 
tori. Non  vidde  Firenze  lor  Patria  in  altra  copi» 
di  Fratelli  , fomiglianzat  maggiore  d*  indole,  d' 
Ingegno  , d'amore  alle  Lettere  , d*  uniformità 
negli  Studj,  che  in  quelli  due  , grandi  amatori 
di  tutte  le  Scienze  , degni  lumi  della  Patria  , e 
nobili  ornamenti  de*  loro  Ordini:  Governò  Silva- 
no in  qualità  di  Abate  i più  confpicui  Monidcri, 
e due  volte  quello  di  Pifa,  precedendo  a tutti  con 
efcmplarità  della  regolare  ofiervanza  , e promo- 
vendone fi  ne’  fuoi  Religiofi , come  in  ogni  altra 
condizione  di  Perfone  co  * fuoi  raggiona menti , e 
co*  fuoi  Libri  il  vero  grado  della  Pietà . Terminò 
fui  fine  del  Secolo  decimo  fedo,  con  la  Vita  ; le 
fue  Letterarie  Fatiche , lafciando  a fuoi  Monaci, 
e à tutti  i Poderi  la  nobile  eredità  del  fuo  fervo- 
re, e Dottrina  , nelle  tante  Sagre,  ed  erudite 
Opere,  che  compofe,  tra  le  quali  abbiamo 
Deferirti  in  Verfo,  ed  in  tre  Libri  divifi  i più 
fingolar:  Miracoli  di  Maria  Sempre  Vergine,  dal- 
la di  lui  affettuofii  diligenza  raccolti  , ed  in  Ro- 
ma imprefli  per  il  Facciotti  il  1604.  Che  furono 
pofeia  nel  1618  ridampati  in  Firenze,  con  l’Ag- 
giunta del  Libro  quarto . Erano  dati  molto  pri- 
ma dall*  Autore  dampari  in  Firenze,  con  la  pri- 
ma impredione  , e dedicati  alla  Madre  Suor  Co- 
danza  Marzi  Monaca  Camaldolele,  nel  Monide- 
ro  di  S.  Benedetto  di  Arezzo.  Indi  1'  Anno  1576 
furono  ridampati,  con  quedo  Titolo. 

Miracoli  di  Noflra  Donna  , del  P.  D.  Silvano 
Razzi  Monaco  di  Camaldoli  raccolti  novamenrc, 
e cavati  da  di  ver  fi  Autori  Cattolici.  Firenze  per  i 
Giunti  dedicati  da  Jacopo  Giunti  Librajo  , Alla 
Sagratiftima  Regina  Maria  d ’Audria  Imperadrice. 

La  Vita  di  Maria  Vergine  , c di  S- Gio:  Batri- 
da  fcritra  dal  P.  D.  Silvano  Razzi  Monaco  Ca- 
maldole  , e novamente  data  in  luce  in  Firenze 
preffo  i Giunti  il  1577  confagrata  dall*  Autore  con 
fua  Lettera  All'  Augudidima  Madama  Impera- 
drice  Madre,  del  1590  fù  ridampata,  ccn quedo 
Titolo. 

Vita  di  Alaaia  Vergine  , e di  S.  Gio : Battifla , 
ferina  dal  P.  Abate  D.  Silvano  Razzi  Camaldole- 
fe,  e da  lui  di  nuovo  rivida  , ed  ampliata  . Fi- 
renze, per  Filippo  Giunti  1590.  dallo  Stampatore 
dedicata  alla  Serenidima  Madama  Cridiana  di  Lo- 
reno  Gran  DuchdTa  di  Tofcana.  Fù  poi  di  nuo- 
vo ridampata  1'  una  e I'  altra  in  Firenze  1*  An- 
no 1618.  in  8. 

Altri  Miracoli  di  Maria  Vergine  da  lui  raccolti 
in  un  Libro  furono  impredi  in  Venezia  I'  Anno 
1588  per  Jacopo  Cornetti,  come  rapporta  Anto- 
nio Poflevino,  quando  pure  non  confondete  que- 
lla raccolta  con  l'aRra  di  fopra  in  Ottava  Rima 
deferii  u . La 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


La  Viti  del  Beato  Michele  Fiorentino  Romito 
Camaldolefe  Amore  delia  Corona  del  Signore, 
con  una  breve  dichiarazione  del  Pater  Nofler , ed 
Ave  Maria , co*  quali  fi  recita  la  (Corona . Quella 
va  feparata  ancora  dall’  altre  di  lui  Vite,  e tu  im- 
preca in  Firenze  per  Volemar  Timan  1604 in  12, 
c in  Roma,  e in  Ravenna  il  1711.  inqualche  pie- 
ciola  aggiunta . 

Delle  Vite  delle  Donne  Illuftri  per  Santità  rac- 
colte dal  P.  Ab.  D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe 
Tom.  1.  Firenze  per  gli  Eredi  di  Jacopo  Giunti 
1595.  dedicate  dall*  Autore  All*  Illuftriflìma , ed 
Eccellentiflima  Signora  la  Serenifiìma  Donna  Virgi- 
nia Medici  d*  Elle.  Gennajo,  e Febbraio. 

Tomo  fecondo , che  contiene  quelle  de*  Meli 
Marzo,  ed  Aprile.  Dedicate  dall’  Autore  alla 
Screniflima  Madama  Cridiana  di  Loreno  Gran 
DuchelTa  di  Tofcana.  Ivi  per  Io  dedo. 

Tom.  3.  contiene  quelle  di  Maggio,  e Giugno 
dedicate  dall*  Autore , All’  Illudrilfima  ed  Eccel- 
lentiflìma  Signora  Flavia  Peretta  Orfini  Duchef- 
fa  di  Bracciano.  Ivi  per  lo  detto  1599. 

Tomo  quarto  , contiene  quelle  di  Luglio  , ed 
Agodo , dedicate  dall*  Autore  all*  Illudrilfima  , ed 
EcccI  lenti  AG  mo  Signora  Donna  Olimpia  Aldobran- 
dini,  (lampare  ivi  per  Cofimo  Giunti  1599. 

Evvi  in  fronte  un  Sonetto  di  Lelio  Bonfi  Gen- 
tiluomo Fiorentino. 

Vite  de*  Santi,  e Beati  Tofcani  parte  prima, e 
feconda , e in  quella  fupplifce  à quelle , che  man- 
cano nella  prima  . Al  Cardinale  AlelTàndro  de* 
Medici  Arcivcfcovo  di  Firenze.  Dall’Autore  con- 
fagrate.  Ivi  per  Cofimo  Giunti  1601. 

Vita,  e Miracoli,  e Transazione  di  S.  Antoni- 
no Arcivefcovo  di  Firenze  , ferirti  dal  P.  Abate 
D.  Silvani  Razzi  Camaldolese  . Firenze  per  Bar- 
tolomeo Scrinarceli!  1589.  Dedicata  dall*  Autore 
Al  molto  nobile  , e magnifico  Mf  Benedetto 
Gondi . 

Vite  di  M.  Farinata  Uberti , di  Gualtieri  Duca 
d*  Atene,  di  Mf.  Silvellro  de*  Medici,  di  Cofimo 
il  Vecchio,  e Francefco  Valori , fcritte  dall’Abate 
D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe . Firenze  per  i Giun- 
ti 1580.  dedicate  dall’Autore  al  Sig.  Jacopo  Buon- 
compagni  Marchefe  di  Vignola  , e Generale  di 
Santa  Chiefa  , e i6oz.  ivi  per  i Giunti . 

Vita , e Azzioni  della  Contesa  Matilde . Firen- 
ze predo  Sermatelli  1587.  in  8. 

Una  raccolta  di  diverfe  divote  Orazioni  alla  B. 
Vergine  Maria  più  volte  impreda  in  Firenze. 

Idoria  del  Sagro  Eremo  di  Cainaldoli.  Firen- 
ze 1383. 

Corona  di  Criflo  per  modo  di  preghiere  sù  i 
palli  della  fua  Vita . Operetta  Spirituale  impreda. 

Un  Libro  contenente  la  Vita  di  Crifto. 

La  Regola  di  S.  Benedetto  con  fue  Annotazio- 
ni. In  Firenze  1574. 

Traditile  dal  Latino  nel  Tofcano  idioma  l’Ope- 
ra detta  Evartgelliflarium  Marci  Mortili.  In  Vene- 
zia I*  Anno  1580.  im  predo. 

Trattato  dell*  Opere  della  Mifericordia  e Cor- 
rali , e Spirituali  del  Padre  Don  Silvano  Razzi 
onaco  Camaldolefe.  All*  Ilfudridimo , e Reve- 
rendiflìmo  Monfignore  Gabrielle  Paleotto  Cardi- 
nale , e Vcfcovo  di  Bologaa  . In  Firenze  nella 
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Stamperia  di  Bartolomeo  Scrmartelli  1576.  con 
Lettera  dedicatoria  dell’Autore. 

Scritte  parimenti  la  Vita  di  Francefco  Soderini 
primo,  Gonfalloniere  perpetuo  della  Repubblica 
Fiorentina;  come  d*  altri  Uomini  infigni;  ms. 

Alcune  Vite  d*  illultri  Pittori  da  lui  fcritte  , c 
da  Giorgio  Vafari  fuo  amicidìmo  , im prede  con 
le  fue  in  tre  Tomi  in  Firenze  1568. 

Modo  di  confervarfi  fano  per  regola  di  Vita, 
non  folo  quand’  è la  Pelle , ma  in  tutti  gli  altri 
Tempi . Opera  di  D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe, 
impreda  in  Firenze  1577. 

Vita  della  Beata  Umiliana  de*  Cerchi  , fcritta 
Latinamente  da  Raffaello  Maffei  detto  il  Valter- 
rano,  e volgarizzata  da  Silvano  Razzi  Camaldole- 
fe, la  quale  inferi  nel  Tomo  terzo  delle  Vite  del- 
le Donne  Illudri  per  Santità , (lampa te  in  Firen- 
ze  il  1599. 

Fece  imprimere  i Sermoni  Fedivi,  e delle  Do- 
meniche di  tutto  1 ’ Anno  del  P.  Serafino  Razzi 
Domenicano  fuo  Fratello , in  Firenze  il  1575.  per 
Bartolomeo  Sermartelli , e con  fua  Lettera  dedi- 
colli  alla  Madre  Suor  Teodofia  Orfina  Monaca  in 
S.  Pietro  d * Orvieto . 

Come  pure  fece  imprimere  di  nuovo  le  Vite 
de* Santi  , e Beati  del  Sacr*  Ordine  Domenicano 
dallo  dedo  fuo  Fratello  Serafino  deferitte ^pub- 
blicate più  volte,  dedicandole  con  fua  Lettera  al 
Cardinal  Gabrielle  Paleotto  Arcivefcovo  di  Bo- 
logna . In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  il 
1588. 

Le  Litanie  di  Nodra  Donna  , che  fi  cantano 
nella  Santidima  fua  Cafa  di  Loreto  . Con  alcune 
dichiarazioni  in  forma  d’  Orazioni  del  P.  Abate 
D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe  . In  Firenze  predo 
Volemar  Timan  in  8.  l’Anno  1604.  Alle  molto 
Reverende  Madri  di  Sant’  Anna , e di  S.  Lorenzo 
di  Pifa . 

Tradudè  dal  Latino  in  Tofcano  la  Somma  de* 
Sagramenti  della  Chiefa , fecondo  la  Dottrina  di 
Francefco  da  Vittoria  dell*  Ordine  de*  Predicatori. 
In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1575. 
in  12. 

Come  alarne  divote  Orazioni  da  Pij  , e Santi 
Autori  raccolte  per  ufo  dell’Orazione,  e fono  im- 
prede in  Venezia  per  Simon  Trotto  il  1567.  al 
Reverendiflimo  D.  Antonio  da  Più  Generale  Ca- 
maldolefe. 

Eflendo  ancora  nel  Secolo  col  nome  di  Girola- 
mo corri pofe,  e diede  alla  luce. 

La  Balia  Commedia  t In  Firenze  per  i Giunti 
1560.  e 1564-  in  8.  e nuovamente  ivi  ridampata 
predo  i Giunti  1650.  in  8. 

La  Cecca  ; Commedia  in  Venezia  per  il  Ra- 
vandolo  1556.  in  8.  , e predo  Michele  Bombelii 
1596.  in  9.  e predo  Daniele  Brifaccio  , mà  però 
feorrettamente  (doppiandole  infino  il  Titolo  di 
Cecca  in  Zecca  il  1602.  in  8.  < predo  Domenico 
Imberti  1617.  in  12.  & in  Firenze  predo  i Figliuo- 
li di  Lorenzo  Torrentini  1543.  in  8.  Componi- 
mento in  Verfi . 

La  Gifmonda  Trag.  In  Firenze  per  Bartolomeo 
Sermartelli  1569.  in  8.  in  Verfi. 

Un  Egloga  nella  quale  Damone  narra  la  San- 
ta Vita,  c morte  della  Reina  Giovanna  d’Auftrù 

Gran 
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Gran  Ducheflà  di  Tofcana  , imprefTa  in  Firenze 
il  1578,  come  d’ incerto  Autore,  e pofcia  da  lui 
ftdTo  , coree  fua  fatta  riftampare  nella  feconda 
Parte  delle  Vite  de*  SS.,  e BB.  di  Tofcanain  Fi- 
renze il  1601.  . • 

Uo  di  lui  Sonetto  leggefi  tri  le  Rime  di  Lau- 
ra Ractiferrn 

Raccolfe  le  Orazioni  di  Lionardo  Salviati. 

Pubblicò  pure  le  Orazioni  di  Benedetto  Varchi 
fuo  M-ellro,  al  quale  per  gratitudine  erede  nella 
Chiefa  degli  Angioli  in  Firenze  un  nobil  Sepolcro, 
con  bullo  di  Marmo  , e vi  fece  Ja  fopradetta  In- 
scrizione , rapportata  pure  ne  Verli  Latini  di 
Pier  ’ Angclio  da  Barga . 

La  Gojianza  . Com.  fu  data  in  luce  dal  Cava- 
liere Lionardo  Salviati  , e riflampata  in  Firenze 
per  i Giunti  1565',  e per  Cofitno  Giunti  il  1603. 
1604,  e 1641.  in  8 . 

Il  Tancredi , riddotto  da  lui  in  Ver  fi , ed  Atti 
Tragici  , come  ne  fà  menzione  Pomponio  Tor- 
relii , in  una  dedicatoria  del  fuo  Tancredi  al  Du- 
ca d’  Urbino,  ms. 

. E meritò  , ed  ottenne  in  Vita,  e dopo  morte 
onorevolUltmi  Elogij  da  famofi  Scrittori,  tra  qua- 
li gloriola  ricordanza  fanno  di  Lui  ; 

Antonia*  Pqjfevinns  , Tomo  3.  Apparata*  Sacri  -, 

Hippotybu*  Alar  acci  , in  flua  Biblio'.hcca  Alari  atta} 

Giovanni  G nel  li , nella  fua  Biblioteca  Volan- 
te, Scanzia  ottava. 

Francefco  Gionacci  nella  Vita  della  Beata  Umi- 
lia na  de*  Cerchi,  nella  Parte  terza  Cap.  2. 

Jacobu*  Caddi  y in  noti*  ad  Elogium  in  Lòudcm 
Petri  Sederini , R.  ipublicf  Flore  min*  perpetui  vcxiUi 
feri  ab  ipfo  conferì pum  ■ 

Jeanne*  Baptifla  RiCCÌoliu*  Tom.  3.  Cronolcgif  re - 
format*  , in  Catalogo  virorum  infìgnium  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni  ; 

Lionardo  Salviati , nei  Vplupiè  primo  degli  Av- 
vertimenti. Lab.  1 Cap.  12.  u 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  Lib.  5.  della  Storia 
della  Volgar  Poefia,  nella  feconda  Edizione. 

SILVESTRO  ALDOBRAND1NI . 

D*  AntichilTima  Confolare  Famiglia  figliuolo 
di  Pietro  eccellente  Giureconfulto,  forti  dal- 
la Natura  Ingegno  capace  delle  più  nobili  Scien- 
ze , e dalia  folccita  educazione  de*  fuoi  Genitori 
la  fortuna  di  coltivarlo  con  lo  Studio  delle  Leggi, 
fotto  la  Difciplina  de*  celebra  tittìmi  Profcffori, 
che  borivano  allora  con  fama  univerfale  nelle  fa- 
mofe  Accademie  di  Firenze,  e di  Fifa,  un  Filip- 
po, ed  Ormanuccio  Decij,  e un*  Alefiandro  Ma- 
lagonelli,  con  tanto  fuo  profitto,  che  ancor  Gio- 
vanetto meritò  li  25  di  Maggio  del  1521  la  Lau- 
rea Magifiralc  . Alcuni  Anni  dopo  fi  vidde  dalla 
iiia  Repubblica  addofiaco  alla  fua  prudenza  negli 
affari  politici,  e alla  fua  ben  colta  facondia  l’im- 
piego  tanto  gelofo  di  Segretario,  nel  quale  accop- 
piatoli con  Le  fa  Deti , Donna  di  chiaro  Sangue  , e 
d’ ìiluflri  Virtù  , provò  le  benedizioni  del  Cielo, 
con  la  corona  di  tré  figliuoli  Pietro , Giovanni , 
ed  Ippolito,  de*  quali  il  primo  con  la  Giurifpru- 
denza , Giovanni  con  la  Porpora  , Ippolito  col 


Pontificio  Camauro  portarono  al  più  fublime  gra- 
do dell  * Ecclefiallica  , e temporale  grandezza  la 
nobile  loro  Famiglia.  Ma  non  fù  meno  ingrandi- 
ta dal  loro  Genitore  Silveflro  impiegato  da’  Som- 
mi Pontefici,  ora  in  qualità  di  Avvocato  Conciflo- 
riale , ora  di  Governatore  della  Città  di  Bologna 
fotto  Paolo  III , e di  quella  di  Fano  Vicerrgenre 
del  Cardinale  Accolti  , ora  di  Fifcale  di  Roma, 
ed  Avvocato  della  Camera  Appoflolica  , ora  col 
Carattere  di  Configliere  de  * Duchi  di  Ferrara  , e 
d*  Urbino,  e della  flefla  Corona  di  Francia.  Im- 
pieghi così  fplendidi,  e Fatiche  così  gloriofe 0 ru- 
barono in  età  di  Anni  58.  il  1558.  dopo  un  mez- 
zo Secolo  di  Vita  un  Soggetto,  nel  più  bello  del- 
le fue  Grandezze  , e Fortune  , che  meritava  U 
Vita  di  piu  Secoli  , come  con  le  fue  Opere  hà 
guadagnato  1*  immortalità  al  fuo  nome.  Mori  in 
Roma  fcpolto  nella  Capella  Aldobrandina,  eretta 
con  Regale  Magnificenza  nella  Chiefa  detta  alla 
Minerva:  ne’ fianchi  della  quale  veggonfi  due 
Statue  di  Marmo  rapprefentanti  a delira  Silveflro, , 
a finillra  Lcfa  la  Conforte , c fotto  di  efTe  {‘colpi- 
te dall  * amore , e dal  Dolore  di  Pietro  Cardina- 
le Aldobrandini  loro  Nipote  le  féguenci  inferi* 
zioni. 

Nel  lato  Siniflro. 

Hic 

Sii  Filiorum  tam  ìiluflri  Corona 

Ci  fi-’ /tur 

Silvefler  Aldobrandinu*  efly 
Patriiius  Fiorentina* , 

Clementi*  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Pater 
A Princìpibu*  viri* , 

In  adverfa  e ti  am  fortuna 
Ardui*  negotij*  certa:  ini  ad  bibita*. 

Civij  Optimus 
Summufque  Jori*  Confluita* . 

Quod 

Ex  laboribu*  prò  Patria  fluflceptir  , 

Et  ex  ingeni j Monumenti*  cognoflces , 
ffluam  vcrò  futrit 
Proli*  educanda  guarii*  Parens 
Dignità  te*  natorum  teflantur. 

Vixit  Anno*  58.  Mcnflc*  6.  Die*  IJ. 

Obijt  8.  idus  Junij  1558. 

Al  Iato  Deliro. 

La  fa  De  fa 
Hoc  tumulo  te  gì  tur 
Fiorentina  Matrona 
Clementi*  Vili.  Pont.  Alax.  Mater , 

Prudi >:ti a infigni* , <&  pudìcitia . 

Fcelix  Silveflro  Aldobrandino  viro , 
Multiplici  Prole , 

Honoribu* , & probit  ale  Filiorum  omnium  3 
Ut  non  mina*  clara  flcetibu*  eflet , 

Quam  V irtutibu s . 

Vixit  Anno*  53.  Mcnflc*  9.  Die  4. 

Petrus  Aldobrandinu* . 

S-  R E.  Cardinali*  Corner  or  ut fi 
Monumentum  hoc  vinati* 

A Clemente  Vili  Pont.  Opt.  Max. 
Incboatum  abflolvit , 

Et  Avi*  mcriiijpmis  pofluit . 
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Meritava  una  sì  gran  Donna  feconda  Madre  d’ 
Eroi , eternato  col  fuo  Amore  tutto  il  dolore  del 
fuo  Conforte  , quale  fubito  dopo  la  di  lei  morte 
collocò  nella  ftefla  Cappella  al  naturale  1 * Effigie 
di  Lefa , in  Marmo  {colpita  con  la  feguenre  tc- 
xieriffima  Infcrizione. 

D.  O.  M. 

Lcrft  Dctf 
Uxori  CariJfìnuCf 
Cum  qua  coniunttiljìme  vixit 
Annii  XXXV II. 

Silvejìer  Aldobrandinus 
Advocatui  Concìflcrialis 
Moerem  pofuit . 

Vixit  Annos  53.  Menfes  9.  Die  16. 

Obijt  pridie  Non.  Marti / 

Anno  M.  D.  LUI. 

Il  Monumento  però  più  {labile  di  quello  gra- 
viamo Scrittore,  lo  fcrifle  cflo  con  la  fua  Penna 
nelle  dottiflime  Fatiche  lafciate,  che  fono 

Conjìlia  Silveflri  Aldobrandini  . Quelli  in  due 
Volumi  furono  dati  alla  luce  dopo  la  di  Morte 
dal  Cardinale  Pietro  Aldobrandini  Nipote  il  Gio- 
vane : molti  de’  quali  lì  leggono  impreflì  tra  quelli 
dì  Jacopino  Riminaldi,  del  Croti,  Farinaccio. 

Jnflìtutioncs  Jwrii  Civilii . Excufa  Vcnetijs  apud 
Junttar  1548:  éf  1567.  infoi. 

Annotationa  in  primum  Librum  Injlitutionum . 

Additiones  ad  Commentarla  Dccij  , Commen- 
tai ione  s in  Pandettai . 

Trattatum  d*  Optima  librorum  Inftitutione  con - 
fcripftt . 

E altre  fue  ftudiatìflime  Fatiche,  gli  Originali 
delle  quali  confervanfi  nella  Libreria  Aldobrandi- 
na  in  Roma . 

Nel  Libro  fecondo  della  Raccolta  delle  Lette- 
re di  diverfi  nobilitimi  Uomini,  ed  eccellentiflì- 
mi  Ingegni,  fatta  da  Paolo  Manuzio,  ed  in  Ve- 
nezia il  1565  imprefla , Ieggonlì  alcune  Lettere  di 
Silveftro  allo  fteflo  Paolo.  In  una  delle  quali  gli 
da  parte  della  nuova  Carica  ottenuta  d’  Auditor 
Generale  del  Duca  d*  Urbino  ; e gli  dice  , che 
avrà  tempo  di  attendere  a fuoi  ftudj , empiere  al- 
tre ottocento  carte  di  Materia  da  comporre.  Que- 
lla fù  fcritta  in  Ferrara , ove  allora  col  Cardinale 
Bernardo  Accolti  trova vafi. 

Un’  altra  pure  fcritta  allo  fteflo  Paolo,  da  Pe- 
faro  gli  8.  Gennajo  del  1548  bclliflìma  , e piena 
di  Sentimenti  veramente  Criftiani,  pervadendo- 
lo a non  abbandonare  i fuoi  Studj  intrapreft , e 
profeguire  a beneficare  il  Mondo  co’  fuoi  eruditi 
{udori . 

Altre  di  Lui  Lettere  furono  imprefle  da  Barto- 
lomeo Zucchi , nella  fua  Idea  del  Segretario , in 
Venezia  il  1606. 

Diede  egli  alla  luce  alcuni  Comentarj  Latini  di 
Bartolomeo  Socini , che  appretto  di  fe  teneva . 

Mille  Penne  de’  più  accreditati  Scrittori , han- 
no portato  a volo  ne’  due  Secoli  trafeorfi  , e lo 
jiortaranno  ne’  futuri  il  nome  immortale  di  que- 
llo Eminente  Legifta,tra  quali  furono 

Rcjlaurut  Caflaldus  in  trattata  de  Imperai. 


Pietro  Cardinale  Aldobrandino  Nipote,  in  una 
Lettera  fua  al  Cardinale  Alettandro  Peretti. 

Paolo  Manuccio  in  una  fua  Lettera  a lui  frit- 
ta da  Venezia,  efalta  con  fomme  lodi  la  di  lui  Vir- 
tù , e Ieggefi  imprefla  nella  Raccolta  dallo  fteflo 
Manuccio  fatta,  e ftmpate  in  Venezia  il  1563. 

Pbilippus  Dccìus , in  Conftlijiy 

Cefar  Baroni  us  in  Annal.  Eccl. 

Joanncs  Vincentius  Hondedcus  in  Epijl.  Suorum 
Confìliorum ; 

Alpbonfui  Ciacconius , Auttarij  in  Vitis  Car- 
dinalium  Aldobrandinorum  j 

Fcrdinandus  Ugbcllius  , in  Italia  Sacra  , ubi  de 
yoanne  Aldobrandino  Imolenfì  Epifcobo  ; 

Marianus  Socinui  Junior  in  Confiìiji  ; 

Profper  Farinacius  ; 

Guido  Cardinale  Bentivoglio,  nelle  Memorie; 

Giovanni  Stringa,  nella  Vita diClemente  Vili. 

Cardus  Caribariui  in  Syllabo  Advocatorum  Con- 
eifiorialium  ; 

Michael  Pocciantì , in  Catalogo  illuflrium  Scripto • 
rum  Florentinorum  ; 

Jofiai  Simlcruiy  in  Epitome  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  nobili  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Aldobrandina  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Dizionario  Francefe  ; 

Antonini  Pojfevinui , Lib.  1 3.  Bibliotbectc  filetta t 
virum  illum  appellai  exceìlenti  eruditione  , & pie- 
tate  . Et  paulo  pojl  y licei , inquit , in  priorem  tantum 
Librum  Inflitutionutn  ijujliniani  fcripftt , aliai  vero 
annotationes  breviorei  in  omnet  Libroi  ediderat  ; cer- 
ini ejl  dux  adolefcentibui  , quem  fcquanlur , quique 
eoi  porretta  manu  in  aquiorem  , éf  latijftmum  Juris 
civilii  Sdentile  car.:pum  deduca! . 

SILVESTRO  BRUNACCHI. 

FU ’ uno  de’ più  illuftri ornamenti , e di  Firen- 
ze fua  Patria  , e dell’  antichiflimo  Ordine 
fuo  Camaldolefe  , nel  quale  Profcftò  ancor  Gio- 
vanetto non  meno  la  regolare  Oflervanza , che  gli 
ftudj  delle  belle  Lettere , e dalle  Scienze  più  gra- 
vi , e più  Sagre  . Profondo  Teologo  fù  aferitto 
nel  1621.  tra  Padri  dell ’Univerfità  Fiorentina; 
infigne  Oratore  calcò  i primi  Roftri  , e Maeftro 
dell’ Arti  coltivò  la  Religiofa  fua  Gioventù,  e in 
Firenze,  e altrove,  finche  dal  proprio  Merito,  e 
daHa  Riputazione , che  pretto  tutti  i Letterati  go- 
deva , fù  aflunt'o  ad  una  Cattedra  nel  famofo  Li- 
ceo di  Pifa  , nel  qual  * impiego  terminò  i fuoi 
giorni,  compianto  da  tutti  i Dotti  ; Ma  non  ne 
mori  la  memoria , che  viverà  immortale  nelle  fue 
Teologali  Fatiche  , che  mm.  ss.  fi  cuftodifcono 
nella  Libreria  del  Moniftero  fuo  di  Santa  Maria 
degli  Angioli  in  Firenze  , come  attefta  in  di  lui 
comendazione. 

Raphael  Badi j Ordinii  Dominicani  Magifler , in 
Catalogo  Tbeologorum  Univerfitatii  Fiorentina. 

S I M O N E. 

DEtto  da  Fiorenza  fua  Patria,  nella  quale  u fri 
alla  luce  il  Giorno  ventefimo  di  Ottobre  , 
dell  ’ Anno  cinquantcfimo  dello  feorfo  ultimo  Se- 
colo 
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colo,  e nel  fiore  della  fua  Gioventù  veto  l’Abi- 
to , e profefsò  la  Regola  dell  ’ Ordine  Carmelita- 
no . Acquittò  in  eflo  la  Religione  un  Soggetto 
nato  alla  Pietà  , alla  divozione  , alle  Virtù,  ed 
agli  Studj  ; 

Ricompofe  con  nuovo  Metodo , e con  aggiun- 
te ripulì  la  Vita  del  Beato  Franco  Carmelitano, 
deferitta  prima  dalla  Penna  di  Gregorio  Lombar- 
delli dell'Ordine  de’  Padri  Predicatori,  e diede- 
la  alla  nuova  luce  in  Firenze , per  il  Vangelifti  1’ 
Anno  del  Signore.  1680.  in  8. 

Come  ci  ricorda  tra  Scrittori  Carmelitani 
Petrus  Luccus , iu  Bibliotbeca  Carmelitana . 

SIMONE  BERTI. 

ODe*  Berti  Fiorentino  figliuolo  di  Gio:  Batti- 
Ila;  fioriva  nel  Secolo  feorfo  decimo  fettimo 
con  qualche  grido  di  Letteratura , e ne  abbiamo 
un  faggio  dato  alla  luce  in  congiuntura  di  Efequie 
Solenni  celebrate  in  Firenze,  effendo  egli  detona- 
to dal  Gran  Duca  Ferdinando  II.  a ftenderc 
La  deferizione  dell’  Efequie  della  Regina  Ma- 
lia di  Francia  celebrate  in  Firenze  nella  Bafilica 
di  S.  Lorenzo  , per  ordine  del  SercnifTimo  Gran 
Duca  di  Tofcana  Ferdinando  li.  In  Firenze  per 
Amador  Malfa,  e Landi  1643. 

Leggefi  di  quelli  un  Dittico  in  lode  di  Gio: 
Nardi  valentifiimo  Medico  Fiorentino  , di  cui  a 
fuo  luogo  abbiamo  fcritto  , e della  di  lui  Fifica 
difquifizione  Latina  della  Voce,  impreflò  in  fronte 
dell’  Opera,  che  fù  ttampata  in  Firenze  da  Ama- 
dor Mrffa,  e Lorenzo  Landi  il  1642. 

Ci  ricotda  con  lode  dell  * Autore , quella  efat- 
tittìma  Deferizione , 

Giovanni  Cinelli,  nella  Parte  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

SIMONE  BERTI. 

Figliuolo  di  Bartolomeo , Fiorentino  di  Patria, 
e Religiofo  dell’Ordine  de’  Sagri  Predicato- 
ri, fu  Uomo  dottiffimo  , e verfatitfimo  in  tutte 
le  Scienze.  Come  profondo  Teologo  fù  aggrega- 
to al  Collegio  de’  Padri  dell  ’Univcrfità  Fiorenti- 
na l’Anno  del  Signore  1484.  e come  confumato 
nelle  Sagre  Lettere  interpretò  per  più  Anni  la  Di- 
vina Scrittura,  e fece  ammirare  da  Pulpiti  più  ac- 
creditati d’Italia  1’  eruditiffima  , e Zelamiflima 
fua  Eloquenza  . Benemerito  delle  Cattedre , de’ 
Roftri  , e di  tutte  le  Lettere  : morì  fantamente 
in  Lucca  li  15.  Settembre  del  1491.  Scriffe , e 
diede  in  luce , non  fi  fa  dove . 

Un’  Opera  intitolata  DiverforiumConcionatorum: 
nella  quale  vi  fi  leggono  feffanta  Difcorfi  affai 
purgati . 

Àltr’ Opera  contenente  Scrnumcsde  Tempore,  & 
S crms suo  Quadragefimales . 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  quello  dottittimo 
Letterato 

Micbacl  P oc danti  , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Floreminorum  ; 

Joannes  Michael  Plodius  de  viris  illuflribus  Or- 
dinis Pradìcatarum  j 
Lucarinus  3 


Vincentius  Fontana , in  Tbeatro  Scriptorum  Ordì . 
nisfui  Pradicatorum  Provincia  Romana , 

Ambrofìus  Alt  amura  , in  Bibliotbeca  Scriptorum 
Dominio  anorum  ; 

Antonius  Pojfevinus  , Tomo  3.  Apparatus  Sacri  j 
Raphael  Badij , in  Catalogo  Tbcoìogorum  Uni- 
verfttatis  Fiorentina . 

SIMONE  CARLO  RONDINELLI. 

SOggetto  molto  riguardevole , per  la  varia  Let« 
teratura  , ed  erudizione  , e ben  meritevole, 
che  il  Screnittìmo  , e Reverendiffimo  Cardinal 
Carlo  de 'Medici  del  Sagro  Collegio  Decano,  gli 
confìdaffe  la  cura  della  fua  nobilittima  Libreria. 
Amò  con  paffione  la  Poefia  , e fù  amato  da’  più 
celebri  Poeti  di  quella  Sragione,  co’  quali  mante- 
neva erudito  commercio  di  dotte  Compofizioni; 
e fpezialmcnte  dal  Cavaliere  Marini,  che  godeva 
fentir  recitare  i fuoi  Componimenti,  nell  ’ Acca- 
demie dal  Rondinelji , che  le  porgeva  con  fomma 
grazia,  e diletto  . Fù  Segretario  dell’Accademia 
de’  Rugginofi  , col  nome  di  Percoffo,  e dobbia- 
mo alla  di  lui  gentilifTima  Penna  la  Deferizione 
feguenre . 

Le  Fonti  d ’ Ardeuna , Fetta  d*  Arme  , e di  Bal- 
lo , fiuta  in  Firenze  da  dodici  Signori  Accademi- 
ci Rugginofi  il  Carnevale  dell’Anno  1623  nc* 
Principato  di  Aleffandro  del  Nero.  Invenzione 
del  Sig.  Andrea  Salvadori  , deferitta  d«I  Ruggì* 
nofo  Percoffo  , e dedicata  al  Serenili  mo  Guido 
Baldo  Principe  d’  Urbino  . In  Firenze,  per  Pie- 
tro Ceconelli  1629.  in  4.  con  Lettera  dedicatoria, 
nel  fine  della  quale  fi  vede  il  Rugginofo  Percoffo 
effere  il  fopradetto  Rondinotti . 

Nell’  Opere  del  Salvadori  rittampate  in  tré  To- 
mi in  12.  in  Roma,  ci  fono  folamente  le  Poefie, 
ma  non  la  Deferizione,  che  va  à parte. 

Di  quello  eruditiffimo  Soggctco  ricorda  con 
molta  lode , 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

SIMONE  FIORENTINO. 

CAngiato  il  nome  del  Secolo  in  quello  di  Si- 
mone  , e perduto  quello  del  fuo  Cafato  (di 
cui  non  fi  è rimafta  memoria  ) nel  vettir  che  fe- 
ce l’Abito  Religiofo  del  gran  Patriarca  Sant* 
Agoftino,  fecefi  egli  e nel  Secolo,  e netta  Reli- 
gione, e nella  Catolica  Chiefa  un  nome  immor- 
tale, e più  gloriofo  . Fù  Uomo  di  tanta  probità 
di  coftumi , di  così  rara  Dottrina , e così  in  tutte 
le  Scienze  più  profonde  verfiuo,  cheMaeftro  dell* 
Ordine  meritò  di  effere  feelto  trà  molti  dal  dot- 
tiamo Cardinale  Scripando  dell’  Ordine  medefì- 
mo  Agoftiniano,  e condotto  feco  in  qualità  di  Teo- 
logo al  Sagrofanto  Concilio  di  Trento  . Fù  que- 
lli il  gran  Teatro,  e ben  degno,  nel  quale feppe 
con  ammirazione  de’  Legati , e di  tutto  quel  Ve- 
nerando Appoftolico  confetto  far  rifplendere  fra 
dottiflìmi  Perfonaggi  la  profondità  di  fua  Dottri- 
na nette  difeuttioni  delle  grandi  Materie,  e tra 
tanti  Eloquenti  Oratori  1 ’ Erudita  fua  facondia . 
Perorò  due  volte  a quella  Sagra  Attcmblca  ; indi 
rettituito  a fuoi  Impieghi  fu  adoperata  la  fua  rara 

pru- 
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prudenza  da*  Superiori  nel  governo  della  fua  Pro* 
vincia  di  Tofcana  , nella  quale  dignità  pieno 
di  Riputazione , e di  Meriti  vcrfo  1’  Ordine , è la 
Santa  Sede,  morì  li  13.  Deccmbre  del  1568.  Ab- 
biamo di  Lui  due  Concioni  recitate  nel  Concilio 
di  Trento. 

La  prima  Latina  , di  cui  Angelo  Rocca  Ago* 
flinia.no,  nella  fua  Biblioteca  Vaticana,  nell*  In- 
dice 0 che  fcrifTe  delle  Prediche  fatte  nel  Sagro. 
Tanto  Confettò  di  Trento , così  dice  ; Feria  unde- 
ù ma  Februarij  Annoi  1561.  R.  Simon  Florcntinus 
in  feria  quarta  Cinerum . 

La  feconda  fìt  da  Lui  recitata  in  Idioma  Italia- 
fio  , nella  Domenica  decima  dopo  la  Pentecofte  li 
»6.  Luglio  del  medefimo  Anno. 

. Le  quali  furono  con  le  altre  impreffe  in  Bre- 
feia  Io  fletto  Anno  1562.,  di  Commilitone  del  me* 
defimo  Cardinale  Girolamo  Seripando. 

Commendano  nelle  loro  memorie  la  Dottrina 
di  quello  meritevoliffimo  Soggetto  ; 

Angelus  Rocca  Augufliniantu  . in  fua  Vaticana 
Biblioteca; 

Jofepb  Pampbilus , in  Cbronico  fui  Ordinis  He  - 
remitarum  Sancii  Augu/iini . 

Mìcbael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  S cripto - 
rimi  Florcntinorum  ; 

Concilium  Tridentinum , in  Indice  Tbeologorum  ex 
Ordine  Sanili  Augujìini. 

SIMON  E GARBUGLIJ. 

DI  Patria  Fiorentino  , Sacerdote  d*  illibati, 
ed  efemplari  Coftumi , di  Profeflione  Mae- 
flro  di  Lettere  Umane,  ebbe  per  longo  tempo  il 
laboriofo  impiego  di  ammaeftrare  in  effe  i Cheri- 
ci,  deftinati  alfervigio  della  fua  Cattedrale;  ecor- 
rifpofe  sì  fedelmente  al  fuo  dovere,  e alla  premu- 
ra degli  Arcivefcovi  , che  diede  alla  Patria  otti- 
mi Soggetti , e valenti  Profeffori  alle  Lettere . Fù 
perciò  benemerito  della  fua  Città , impiegando  la 
voce , c la  Penna  . Amò  le  Mufe  , e trà  le  fue 
Fatiche  Letterarie  lardateci  fono 

Molti  Componimenti  in  Verfo,  che  ms.  tro- 
va nfi  nella  famofk  Libreria  del  Sig.  Antonio  Ma- 
glia bechi  . 

Compofe  ancora  de  Arte  Rbetorica  Librof  qua- 
tuor . Quelli  ms.  erano  preffo  il  Sig.  Bernardo  Ben- 
venuti , che  mori  Priore  degnittimo , e dottiffimo 
del  Monillero  di  Santa  Felicita  di  Firenze,  del 
quale  abbiamo  fcritto  a fuo  luogo . 

SI  MONE  PERCOZZI. 

D’Antica  fchiatta  Fiorentina,  ed  antico  Poe- 
ta, fu  Padre  di  Francefco,  e fiorì  dentro  gli 
Anni  1300.  Di  lui  vi  fono  Rime  min.  ss.  nelle  Li- 
brerie Vaticana,  e Barberina,  e ne  ricorda 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto 
della  Storia  della  Volgar  Poefia  , e nel  fecondo 
Volume  de’  fuoi  Comenti  di  eflk  Storia. 


SIMONE  DI  RINIERI. 

DA  Firenze  tra  gli  Antichi  Tofcani  Poeti, 
nel  fuo  Indice  collocato  da  Leone  Aliaci , e 
le  di  Lui  Rime  nelle  Librerie  Vaticana,  e Bar- 
berina, leggonfi  rifpofle. 

SIMONE  DELLA  ROCCA. 

1 

REligiofiffimo  Sacerdote  Fiorentino,  e dottili 
fimo  flampò  alcuni  fuoi  Componimenti , el 
Vocabolario  della  Crufca  fi  ferve  d 'alcuni  mm.ss., 
che  erano  preffo  lui. 

BEATO  SIMONE  SALTARELLI. 

COsi  chiamato , nel  veflir  che  fece  l’ Abito  del- 
1’  Ordine  de’  Sagri  Predicatori , in  quel  me- 
defimo punto,  che  Vidone  fuo  Padre  , come  ad 
Unico  erede  d’un  chiariflimo  Sangue,  efacoltofo 
Cafaco,  deflinato  gli  aveva  una*degniffima , eno- 
biliffima  Spofa.  Un  così  generofo  ripudiò  di  quan- 
to aveva,  e facevagli  fperare  la  nobiltà  della  Pro- 
fa pia , la  Potenza  delle  Famiglie  congiunte,  e 1* 
autorità  della  fua  Fiorentina  Repubblica,  gli  tirò 
fopra  l’ammirazione  di  Tutti  , il  godimento,  e 
le  fpcranze  de’  fuoi  Religiofi  , alle  quali  abbon- 
devolmente  corrifpofe  , maneggiando  sì  bene  il 
gran  Capitale  d’  una  buona  indole  nell’  Eferci- 
zio  di  tutte  le  più  fode  Virtù  , e d ' un’  ottimo 
Ingegno  nello  Àudio  di  tutte  le  Scienze  Umane, 
e Divine , che  in  breve  fi  fece  ammirare  efempio 
agli  altri  di  perfezion  Religiofa  , e alle  Cattedre 
Laureato Maeflro  in  Sagra  Teologia.  Con  troppo 
chiaro  lume  rifplendea  nel  fuo  Convento  di  San- 
ta Maria  Novella  , e di  fervore  nella  regolar  Di- 
fciplina  , e di  Letteratura  nelle  Scuole,  per  non  ef- 
fere  fioperto  da’ Superiori  dell’  Ordine,  che  ap- 
poggiarono al  di  lui  zelo  il  governo  del  fuo  Con- 
vento , pofeia  quello  della  Provincia  di  Roma , 
indi  la  Carica  di  Procurator  Generale  di  tutta  la 
Religione.  Penetrarono  fino  al  Vaticano  i raggi 
della  di  lui  faviffima  condotta  negli  affari  di  tut- 
to 1 * Ordine  ; ne  potè  la  di  lui  umiltà  impedire, 
che  il  Pontefice  Gio:  XXII.  non  gli  poneffe  in 
Capo  con  mano  autorevole  la  Mitra  allora  Va- 
cante della  Chiefa  di  Parma  nell*  Anno  1327, 
dalla  qual  Cattedra  cinque  Anni  dopo , con  dolo- 
re dell  ’ amato  fuo  Popolo , fù  dallo  fletto  Papa 
portato  a quella  di  Pila , lafciata  con  la  morte  d’ 
Oddone  Sala  Nobile  Pifano.  Ne  ci  voleva  meno 
in  que  ’ Tempi  calamitofiffimi  alla  Chiefà , che 
tutta  la  coftanza  , e prudenza  del  Zelo  del  nuo- 
vo Arcivcfcovo  ; pofciache  ellettofi  dalla  prepo- 
tenza dell  ’ Imperadore  Lodovico  il  Bavaro,  in 
nuovo  Pontefice  ad  onta  del  Legitimo  Gio:  un 
certo  Pietro  Rinalduccio  da  Corbara  , Scifmatico» 
come  il  fuo  Promotore,  in  Antipapa,  e condotto" 
lo  feco  a Pifa  fotto  nome  di  Niccolò  V.  ; Il  Salta- 
relli , che  feguitò  fempre  le  parti  del  vero  Ponte- 
fice , per  non  effere  obbligato  dalla  violenza  all’ 
adorazione  di  quel  Idolo  , fe  ne  fuggi  a Firenze; 
d’onde  e con  la  voce,  e con  la  Penna,  e con  le 
preghiere  perfeguitò  fempre  1 ’ intrufo.  Irritato, 
per  unta  coftanza  il  Bavaro,  dichiarato  ribelle  1* 
S s s Arci- 
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Arcivcfcovo  , diede  1*  am  minili  razione  della  Se- 
de Pil'anaa  Gherardo  Rolandi  Vefeovo  d’  Ale- 
ria nell’  Anno  1328,  quale  per  gratitudine  eb- 
be 1 * animofità,  di  porre  in  un  Capo  Scifma- 
tico  in  faccia  a tutta  Roma  F Imperiale  Co- 
rona . Ma  redimito  un*  Anno  dopo  alla  fua  Sede 
d*  Aleria  Gherardo,  l’Antipapa  Niccolò  a con- 
templazione del  fuo  Mantenitore  pofe  nella  Cat- 
tedra di  Pifa  l’Arcivefcovo  Gio:  Lanfranco.  Differì 
la  Previdenza  Divina  ancor  quattro  in  cinque  Anni 
1 * efemplare  punizione  al  falfo  Papa , quale  verfo 
il  1334  fatto  prigione  da  fautori  di  Papa  Giovati- 
„ ni , porto  in  Ferri  ne’  quali  morì , tranquilloffi  Io 
Scifma , fi  diede  pace  alla  Chiefa  Romana , e Si- 
mone  Arcivefcovo  ritornò  quietamente  all’abban- 
donata fua  Sede  . Sù  la  quale  carico  di  Fatiche , 
di  frutti  , di  Meriti  , e di  Anni  80,  fantaménte 
fpirò  , li  24.  Settembre  del  1342.  e fu  fepolto 
onorevolmente  in  Tomba  di  Marmo  nella  Chie- 
fa de*  Padri  fuoi  di  S.  Domenico,  onorato  da' 
Tuoi  Religiofi , e da  tutti  i Scrittori , con  Titolo 
di  Beato.  Fù  Uomo  veramente  di  Dio , c Zelan- 
tiflimo  del  di  lui  onore. 

Fece  godere  gli  effetti  della  fua  Liberalità  alla 
Chiefa  fua  Spofa,  arricchendola  con  moire  Croci  d* 
Argento,  c due  belliflìmi  Organi  : a tutti i Con- 
venti della  fua  Provincia,  con  un  Calice  d’  Ar- 
gento ad  ogn’uno  ; e martimamentc  al  fuo  di 
Santa  Maria  Novella  fabbricandovi  la  Torre  per 
le  Campane  , ed  una  Forefteria  per  comodo  de’ 
Padri  dell*  Ordine  , che  da  Pifa  paffavano  a Fi- 
renze ; come  a Montelupo  Cartello  tra  Firenze, 
e Pifa  fondò  con  dote  abbondante  Olpizio,  c 
Chiefa,  fotto  il  Titolo  di  S.  Niccolò  a medefimi 
fuoi  Religiofi  ; Furono  famigliati  le  Mitre  nella 
fua  nobiliffima  Famiglia  , che  rimafe  in  un  Mo- 
naco Ciftercienfe  eflinta . 

Se  riffe  il  Beato  Simone  una  dottirtima  Apolo- 
gia , a favore  del  vero  Pontefice , e 

Moli'  altre  Opere,  che  fi  fono  perdute. 

Parlano  con  degni,  e ben  dovuti  Elogi  di  que- 
llo dottiifimo  Pallore 

Giovanni  Carli,  che  ne  fcrifle  la  di  Lui  Vita; 

Ferdinandus  Ugbcllus , in  Arcbicpifcopis  Pifanis 
JtalU  Sacra,  columna  mibi  535.  & 544.,  & in  Epi- 
feopis  Parme nfibujy  columna  *29; 

Leander  Albertus  , de  viris  illuflribus  fui  Sanali 
Donùnici’y 

Serafino  Razzi  , nelle  Vite  degli  Uomini  infi. 
gni  in  Santità  , e Dottrina  , e dignità  del  fuo 
Ordine  Domenicano; 

V incent  ius  Fontana  in  Tbeatro  Script  or um  Provin- 
cia Romana  Ordinis  Sanili  Dominici  Part.  I.  Cap. 
4.  77/.  75.  ».  3. 

Ferdinandus  de  Cajìillio  Cent  ter.  Part.  z. 

Joarmcs  Michael  Plodius  Part.  Z.  Lib.  z.  de  vi- 
ris illuflribus  Ordinis  Sanili  Dominici  ; 

Ambre  fi  ms  Alt  amura  in  Bibliotbeca  S criptorum 
Ordinis  Sanili  Dominici. 

SIMONE  TORNAQUINCI. 

Cognominato  da  Firenze  fua  Patria , nafeofe 
fotto  le  Lane  di  Sant*  Agortino  fin  da  Gio- 
vinetto il  fuo  nobilirtìmo  , ed  antichillimo  San- 


gue: ma  non  rìufcigli  di  celare  la  bella  dote,  d’ 
un’  indole  capace  di  tutte  le  religiofe  Virtù,  e d’ 
Ingegno  fatto  per  tutte  le  Scienze  più  ardue,  che 
feco  portò  . In  fatti  refofi  amabile  a tutti  con  la 
Angolare  bontà  de*  Coftumi  , ed  elèmplarità  mi- 
rabile della  Vita  , fi  refe  ancora  confpicuo  negli 
Studi  di  tutte  le  Lettere  Sagre  , e Profane  , e 
nelle  Fiiofofiche,  c Teologiche  Difcipline;  onde 
ne  onorò  le  prime  Cattedre  dell*  Ordine,  c nc 
lù  egli  con  la  Corona  Magiftrale  onorato,  e vo- 
luto per  Colega  da  Padri  , nella  Teologale  Uni- 
verfità  Fiorentina:  e come  che  era  dotato  d*  una 
rara  eloquenza , e verfatilfimo  nelle  Sagre  Carte, 
declamò  da'  primi  Pulpiti  d ' Italia  con  ammira- 
zione , e profitto  di  numerofo  Uditorio . Fiorì  fu 
?1  principio  del  decimo  quinto  Secolo , e morì  in 
Patria  ÌÌ13.  Aprile  del  1429.,  diftintamente  fepol- 
to nel  Capitolo  del  fuo  Convento  di  Santo  Spiri- 
co  , con  quella  Inflizione . 

Hic  jacet  V enerabìlis  vir  Frater  Simon  de  Torna- 

quinci] s de  Florcntia , Sacrf  Tbeologia  Magifter 

’ Ordinis  Eremi! arum  Sanili  Auguftini , qui 
Obijt  An.  Dom.  1429.  Die  13.  ApriUs : 

Cujus  Anima  requie  fai  ia  pace . 

Ex  Libro  Confejfionum  precipue , (3  aliorum  Ope - 
rum  Libris  Sanili  Augufliniy  conte  xml  Vitam  Sanila 
ejus  Matris  Monica , qua  tacito  Aucloris  nomine  im- 
prejfa  IcgitttTy  cum  àltjs  notis  ad  ipfam  , & Drvum 
Augufiinum  [peli antibus , in  fine  Tomi  decimi  ejufdem 
S.  Dolloris  Oprrum . 

Prediche  per  tutto  il  cor  fo  Qua  refi  male  • che 
ihs.  in  un  Volume  coofervanfi  nella  Libreria  del 
Convento  luo  di  Santo  Spirito  in  Firenze . 

Parlano  di  Lui,  con  encomi; 

Jofepb  Pampbilus , Ordinis  Hercmitarum  Sanili 
Auguflìni  y in  C bronzeo  • 

Cberardus  JocVoffiuSy  Lib.  3.  de  Hifloricis  La  finis f- 

Micbael  Pocciauti , in  Catalogo  illuflriutn  S cripto- 
rum  Florentinorum’y 

Thomas  Hcrcra , in  Alpbabeto  Auguflìni  ano, 

Raphael  Badij  , in  Catalogo  Tbtdogorum  Univer- 
fitatis  Fiorentina  ; 

Pbilìppus  Elfius  y in  Encomiaflico  Augufliniano  ; 

Anton, us  Pojfevinus , Tom.  3.  Appararne  Sacri  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefc  - 

SIMONE  TORNAQUINCI. 

MOnaco  Benedittino  di  ProfclTione  , Fioren- 
tino di  Patria,  in  Lingua  Latina  Scrittore: 
Tanto  di  Lui  ci  ricorda  Carlo  du  Frefne  , in  fuo 
CloJfariOy  ad  Scrrptores  Media , # infima  Latini- 
tatis , collocandolo  nell'  Indice  de’  fopradetti  Scrit- 
tori, fenza  communicarci  1*  Argomento  , ol  Ti- 
tolo di  qualche  fua  Opera . 

STEFANO  A RBINOTI. 

NAtivo  di  Firenze,  Profefsòla  Regola  di  Sant' 
Agortino , e le  belle  Lettere , delle  quali  n* 
abbiamo  un  faggio,  che  dalla  grandezza  dell'Ar- 
gomento , e dalla  qualità  del  Perlotuggio , fotto 
il  di  cui  nome  camma,  abbartanza  la  qualità  dell* 

Au- 
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Autore,  e l’ertimazione:  in  cui  viveva,  argomen- 
tai : ed  è il  feguente. 

Pancgyricus  Serenici  mi  F ordinandi  Medicis , Nu~ 
per  Magni  Dncis  Hetrurif  Tertij , nunquam  fatis  lau- 
dati Principis . Ad  ScreniJJimam  HcroidemCbriflia - 
nam  a Lotbaringia , SereniJJìmi  F ordinandi  jam  Co- 
otingem , Serenici  mi  Cofmf  IL  Me  dice s Magni  Du- 
cis  Hetruria  Quarti  Matrem.  Fiorenti re  apudCbri - 
ftopborum  MarcJcotUtm  1609.  in  4. 

Dal  fine  della  Lettera  dedicatoria  fi  vede  , che 
il  detto  Panegirico  è del  Padre  Stefano  Arbinoti 
Fiorentino  dell*  Ordine  di  Sant’ Agoflino , ad  al- 
lora Priore  nel  Convento  fuo  di  Santo  Spirito  di 
Firenze . 

Come  ci  ricordano  con  lode 
Giovanni  Cinelli  , nella  Parte  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi , nelle  Tue  Notazioni  • 

STEFANO  BONSI. 

DEtto  d’ Andrea,  che  gli  fu  Padre,  fcriflè  1* 
Moria,  o più  vero. 

Un  Compendio  di  tutte  I’  Morie,  citato 
Da  GiamBattifla  Ubaldini  , in  quella  del  fuo 
Calato,  e 

L*  Abate  Eugenio  Gamurini , parla  di  quello 
Compendio,  nella  Famiglia  Senella,  oSiminetta. 

STEFANO  BUONSIGNORI. 

DEgniffi  -no  Sacerdote  Fiorento  , Cofmografò 
del  Serenilfimo  Gran  Duca  Cofimo  I.  di 
Tofcana  , delineava  Tavole  Geografiche  per  Io 
fleflb  fuo  Sovrano  circa  gli  Anni  del  Signore  1570, 
come  abbiamo  d3*  ricordi 

D ’ Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annota- 
zioni . 

STEFANO  ROSSELLI. 

Fiorì  nell*  ultimo  Secolo  fcorlo  decimo  fetti- 
mo  , verfatifiimo  nelle  cognizioni  delle  più 
recondite  antichità  di  fua  Patria  Firenze  , e mo- 
rendo lafciò 

Un*  Opera,  da  Lui  in  Lingua  Italiana  compo- 
rta col  Titolo:  Sepultuario  ms. , con  altre  fue  Let- 
terarie Fatiche,  che  in  oggi  fono  nelle  mani  de’ 
fuoi  Eredi. 

STEFANO  VAI/ 

P Relato  Fiorentino  , che  viveva  al  Tempo  di 
Urbano  Vili,  che  per  i fuoi  Meriti  , e Ta- 
lenti, lo  fece  Commendatore  di  Santo  Spirito  di 
Roma  : Fu  Poeta  amenilfimo  , e di  Lui  vanno 
attorno . 

Poefie  Manofcritte  Liriche,  e Satiriche. 

Ed  alcune  belIilTime  Fidenziane , giufla  la  no- 
tizia , 

D’Antonio  Magliabechi,  e di  Gio: Mario  Cre- 
feimbeni , nell 'Indice  de’  Fiorentini  Poeti,  enei 
Tomo  fecondo  de’ fuoi  Commenti  alla  Storia , 
della  Volgar  Poefia,  ove  lo  fa  granLegifta,  nel- 
la Corte  Romana . 
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TADDEO  ADIMARI. 

COn  quante  belle  Virtù  adornò  mai  Taddeo, 
nella  Religione  de’  Servi  di  Maria  Vergi- 
ne, lo  fplendore  dell’Antico  Cafato,  che 
portò  feco?  pofciachè  quanto  più  ftudiorti  di  ce- 
lar fe  ftefiò  fotto  il  bruno  di  quelle  Lane , tanto 
piùluminofonerifplendevacQni  raggi  de'  fuoi  fin- 
golari  Talenti.  Lo  tradì  la  bell’  indole,  facile  ad 
ogni  impreffione  di  regolar  Difciplina  , e ne  di- 
venne in  breve  di  Difcepolo  Novizio  , eh  ’ egli 
era  , ammirazione,  ed  idea  . Tradillo  ancora  1* 
Ingegno , che  predo  comparve  nel  Teatro  di  tut- 
te le  Scienze,  Umane,  e Divine  , or  sù  le  Cat- 
tedre Laureato  Maeflro  in  Sagra  Teologia , ora 
elequentiflìmo  Oratore  sù  Pergami , ora  occupato 
nelle  Cariche  , e Maneggi  dell  ’ Órdine , ora  di 
Segretario  di  più  fuoi  Generali,  fempre  amabile 
per  la  dolcezza  de  ’ fuoi  Cortumi , e per  le  fue 
Virtù  tempre  (limato  da  Tutti , ed  amato  . Fio- 
ri nel  Secolo  decimo  quinto  , e morì  da  Tutti 
compianto,  lafciandoci  per  Argomento  della  divo- 
ta fua  Penna . 

La  Vita  di  S.  Filippo  Benezzi  Propagatore  del 
fuo,  Ordine  da  Lui  deferitta  circa  1*  Anno  1460., 
di  commiflione  del  Padre  Maeflro  Criftoforo  Ju- 
flinopolitano  Generale  di  tutto  l'Ordine. 

Inni , e Canzoni  Sagre  in  lode  dello  fteffo  San- 
to , ed  altri  Beati  dell  ’ Ordine  fuo . 

L*  Origine  della  fua  Religione  ; Opere  tutte, 
chems.  confervanfi  nella  Libreria  della  Santiffima 
Nunziata  de’  Servi  di  Firenze. 

TADDEO  ADDIM ARI. 

NObile  Fiorentino  , e Monaco  Vallombrofà- 
no  diede  in  luce  la  Vita  del  Santo  fuo  Fon- 
datore Giovanni  Gualberto,  compilata  da  quella 
ne  fcriffe  l'Abate  Xante. 

Raccolfe  in  oltre  in  un  Volume  i Miracoli  di 
detto  Santo  , indirizzandolo  al  fuo  Generale  D. 
Biagio;  e conferva!!  nell’  Archivio  di  Vailombro- 
fa , come  ricorda  nel  fuo  Catalogo  de*  Vallom- 
brofani  Scrittori. 

Diego  de’  Franchi  delJ’irteflò  Ordine  Ab. 

TADDEO  DINI. 

CHiaro  per  1 ’ antico  fuo  Sangue , e molto  più 
per  le  fue  Virtù  . Ne’  primi  fuoi  Anni  ab- 
bandonò con  Firenze  fua  Patria  il  Mondo  , e le 
grandi  fperanze;  e confagroffi  a Dio  nell’ Órdine 
de’  Sagri  Predicatori , nel  quale  divenne  in  breve 
verfatiflìmo , e colto  in  ogni  Genere  di  Dottrina 
Sagra , e delle  Scienze  fpeculative  : ma  1’  impiego 
fuo  priocipalc  fìi  l’applicarfi  a tutti  quegli  eferci- 
zij  di  pietà,  e regolare  offervanza,  con  tanto  Stu- 
dio , e fervore , che  ogni  giorno  non  «Intento  di 
celebrare  i Divini  Mifteri  , oltre  I ’ aflillenza  in- 
defcfTa  all’  Ore  Canoniche  confuete  nel  Coro, 
recitava  con  l’Olfizio  della  Vergine  Madre  di 
Dio , tutto  il  Salterio  di  David  : e perche  il  fuo  Ze- 
lo lo  portava  à beneficare  , e convertire  tutto  il 
Mondo,  applicava  il  rimanente  del  tempo  a pre- 
parare Materia  Sagra  per  i Predicatori,  e a com- 
S s s 1 porre 
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porre  migliaja  di  Dlfcorfi , come  dice  Ambrogio 
AliamuMj  ad  ogni  condizione  di  Pcrfone  addac- 
tati  , affinché  feminati  e dentro  , fuori  del  610 
Ordine,  agevolaflcro  ad  altri  un  così  Santo,  e pro- 
fittevole E '-rcirio.  In  mezzo  a quelli  Atti  perpe- 
tui di  Religione,  c di  Appodolichc  Letterarie  Fa- 
tiche, morì  in  Patria  Tantamente,  com’era  vilfuto, 
li  22.  Settembre  del  15 59  nel  Convento  di  Santa 
Maria  Novella,  e tra  Tuoi  Padri  fu  fepolto . Lalciò 

Una  fomma  di  Materia  Sagra,  raccolta  ad  ufo 
de*  Predicatori , che  ms.era  prelibi  Tuoi  ReligiolL 

Difcorfi  morali  in  grandiffimo  numero  , che 
ms.  confervanfì  preffo  i Tuoi  , ed  altri  Religiofi , 
e fono  in  grande  edimazione. 

Fanno  condegna  , ed  onorevole  menzione  di 
quello  Sagro  Scrittore 

An toni ms  P off evinu s Tom.  3.  Apparatus  Sacri. 

Alpbonfus  Fernattdex.  , Dominicana!  in  Concerta - 
itone  Predicatoria  j 

Vinccntius  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  fui 
Ordini s Dominicani  Provincie  Romane  ; 

Joannes  Michael  Plodius  DominicanuJ  , de  fuis  Ulti - 
flriius  viris  ; 

AmbroftMS  Ah  amara  , in  Bibliotbcca  Scriptorum 
Ordinis  Predìcatorum  j 

Ma  baci  P oc  danti , in  Catalogo  ilìuflrium  Scripto- 
rum  Flore  ntinorum.  ~ 

à , / ~««  ^0 

TADDEO  DETTO  FIORENTINO. 

B Aliante  da  fe  foto  ad  illuftrare  un  Regno, 
non  che  Firenze  fua  Patria  , come  ballò  la 
fua  Virtù , a farlo  noto  per  tutti  i Secoli  ventu- 
ri col  folo  nome  di  Taddeo , perdutoti  come  inu- 
tile quello  del  fuo  Cafato,  e a guadagnarli  1*  ono- 
ra tifli  ma  , e non  prima  ad  altri  conceda  denomi- 
nazione d*  I poetate  Novello,  c Galeno.  Pretta  n- 
tiflimo  nelle  Filofofiche  Dilcipline  , e nelle  Me- 
diche così  verfato , e profondo , che  ìnericoffì  nel 
fuo  Secolo  decimo  terzo  , in  cui  fioriva  con  infi- 
nita Riputazione,  edere  à gara  ambito  dalle  più 
accreditate  Accademie  ; e n ’ ebbe  la  gloria  alla 
fine  la  Celebratilìtma  di  Bologna  , la  quale  con 
raro  efempio  da  quell’  Uomo  folo  fi  vidde  accre- 
feiuta  la  fama . Tanta  edimazione  acquetata  , e con 
la  Teorica  nelle  Cattedre  , e con  la  felicità,  e 
quafi  Fortuna  nelle  cure  , fembrò  in  edò  lui  de- 
nigrata non  poco  dall*  interefle;  mentre  narrali, 
ch’ogni  vifita  da  Lui  intraprefa  fuori  della  Città, 
non  gli  fruttava  meno  di  cinquanta  Scudi  d’Oro 
al  giorno  ; e chiamato  con  didima  Onorificenza 
a Roma  dail’indifpofizio'  i del  Sommo  Pontefice 
Onorio  IV,  ebbe  egli  la  debolezza  di  pattuire,  e 
tanta  condifeendenza  il  Papa  d ’ accordarli  tanta 
fomma , per  ogni  giorno  di  fua  dimora , che  al 
rapporto  di  Battida  Mantovano  , e Simforiano 
Campeggi  , carico  di  dieci  milla  Scudi  d’Oro,  a 
Bologna  fece  ritorno.  Ma  perche  Giorgio  Abra- 
mo  Mercolino,  nell*  Aggiunta  a Gio;  Antonida 
Vandcrlinden  , nella  quarta  imprcdionc  della  fua 
Opera,  de  Scripti s Medicìs  , rapporta  tutte  que- 
de  particolarità  dell’avarizia  di  Taddeo,  come 
proprie  del  famofo  Pietro  d ’ Abano  Lettore  pa- 
rimenti di  Medicina  in  Bologna  , (limiamo  con- 
venicntiffimo  addogarle  più  todo  a quelli  , per- 


che più  capace  , che  a quello.  Se  però  è vero.  Fi 
veramente  per  Lui  un  Sccolod’  Oro  e per  la  glo. 
ria,  e pe’l  Lucro  il  Secolo  decimo  terzo,  fui  fine 
del  quale  Octogenario  in  Bologna  morì , Jafcian. 
do  alla  dotta  Poderità  per  eterno  Monumento 
del  fuo  nome,  le  feguenti  Letterarie  Fatiche. 

Expofi itone s due  exailijftmf  fuper  Librum  Caletti 
Microtbccniam  . Furono  im predi  in  Napoli  in  fo- 
lio il  1522.:  erano  nella  Libreria  de  ’ Duchi  di 
Mantova. 

In  Aphorifmos  Hypocratis , Liber  unus . 

De  ejufdem  Prognofiicio , Liber  unus . 

In  Opus  Auilorum  ejufdem , Liber  unus . 

In  G aleni. 

In  Jfagogcs  Joannitij , Liber  unus . 

De  confervanda  S amiate , Liber  unus. 

Confitta  varia  ad  diverfos  Morbos  curando: , Li» 
ber  unus. 

In  Parvam  artem , Liber  unus . 

Et  quedam  alia , nunquam  interitura. 

Oltre  gli  Elogi  riportati  in  tutti  i quattro  alti- 
mi  Secoli  feorfi  , hanno  fatto  mcritevolillima  ri- 
cordanza  di  Lui  ; 

Carolai  du  Frefne  , Domina  r da  Unge  in  fitto  Glofi 
fario  ad  Scripiores  medie  ? & f latin  ira;  is  t 

Jacobus  Pbtlippus  Bergomenfts  , in  Supplementi 
C bionici  ; 

Micb/td  Pacciami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto* 
rum  Florcntinorum , 

Jeanne  i R avi  fi  ai , Ferì  or  in  Officina  Tit.  6. 

Jojìas  Simlerus  , in  Epitome  j 

Baptifia  Mantuanus  ; 

Sympborianuj  Campeggi , Libro  de  P alieni ia\ 

Volpbangus  Juflus , in  Cbrcnoltgia  Medica  ; 

Petrus  Cafiellanus , in  Vitis  Medicorum  illufirìttmi 

Joannes  Antonida  Vandcrlinden  , de  Scriptit 
Medici s i 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francete; 

Fancefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univerù* 
le  del  Mondo , lo  colloca  tra  gli  Uomini  iiludri, 
nel  1282; 

Ugolini is  Verinus  , qui  in  fua  illufirata  Fiorenti at 
fic  cccinit  ; 

E fi  tjuoquc  Tbadcì  celeberrima  fama  , ncc  alter 

F or/t  tati , in  Medica  rcpcritur  ditlor  Arte . 

Joannes  Donùnicus  Mufanti  , in  fua  Face  Cbro « 
nologica . 

TADDEO  GADDI. 

DEgnidimo  Nipote  di  Niccolò  Cardinale  , del 
di  cui  Nobilidìmo Sangue  , cd  eccelfe  Virtù 
a fuo  luogo  fcrivemmo  , e figliuolo  di  Luigi  Ba- 
rone Romano  , c Signore  di  Riano  , aggiunte 
col  fuo  un  nuovo  fplcndore  a*  Tuoi  Antenati  , ed 
emulando  le  Virtù  del  Zio  , n’  incontrò  felice- 
mente le  Fortune  . Scorfe  con  velocità  ben  rara 
d’ingegno  in  pochi  Ludri  le  Scienze  , travolti 
meritevole  della  Laurea  nell’  una  , e nell'  altra 
Difciplina  Legale;  e di  tanta  prudenza,  ne'  Ma- 
neggi più  ardui  della  Chiefa  dotato  , che  Gio; 
Antonio  Petra mellara  fuo  Coetaneo  non  dubitò 
di  fcrivere  , che  non  cravi  allora  altri  a Lui  fu- 

H riore  . Che  maraviglia  poi  che  s’affolladcro  le 
ignita  Ecclefiadichc  a coronarlo  ? Viddcd  Albi- 

co 
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fo  Abate  di  S.  Lionardo  in  Puglia , per  rinunzia 
fattagli  dal  Zio  Cardinale  , indi  collocato  sii  la 
Sede  Epifcopale  di  Cofenza  , pofeia  vcllito  della 
Porpora  Cardinalizia  col  Titolo  di  S.  Sii  ve  Uro  in 
Campo  Marco,  dal  Pontefice  Paolo  III.  l’Anno 
1557 . Quali  che  quelli  onori  prefaghi  follerò  del 
breve  corio  di  Vita  , efTcndo  mancato  in  età  di 
foli  41  Anni  nella  {Iella  fua  Abbadia,  d’onde  fu 
di  poi  trasferito  il  fuo  Cadavere  , e depofitato 
n ella  nobile  Capella  de*  fuoi  Maggiori  in  Santa 
Maria  Novella  in  Firenze  , Chicfa  de’  PP.  di  S. 
Domenico,  con  Epitaffio. 

Tbadco  G addio  Aloyfij  Filio  S.  R.  E . Presbite- 
ro Cardinali , quem  ob  eximi  a s cjus  virtutes  Ponti  fi - 
ccs  Maxi  mi  y cccteriq.  Principcs  mirifico  dilexerun /, 
tnaximqfquc  illi  bonorcs  babucrunt  . Nicolaur  Gad- 
dius  Fratri  palmeti  amantijfi,no  benevolenti e caufa 
boc  Scpulcrum  fiat  alt , Anno  1577.  vixit  Annos  41. 
Menfes  II.  Obijt  1561.  2.  Kal.  Januarij . 

Di  quello  Dottilfimo  Cardinale  poche  Lette- 
rarie Fatiche  fono  riinaflq  tra  la  ricchiltima  Libre- 
ria di  mass.,  che  confer  vanii  in  Firenze  nella  fua 
Cafa. 

Fanno  bene  onorevoli  Ili  ma  rimembranza  di  Lui, 
come  di  Erudiciflìmo  Porporato , e gran  Legilla 

Jacobns  Caddi  , in  E’ogijs  ilUtflrium  virar  um , 
pere!  eg  antique  Elogio  eum  exornat  \ 

Francelco  Pona,  negli  Elogi; 

Gio:  Antonio  Petramellara  compofe  in  di  lui 
lode  Latinamente  un  Elogio,  che  da  Jacopo  Gad- 
di  dopo  il  fuo  fu  impreffo; 

Ferdinandus  Ugbelli  Tom.  9.  Itali?  Sacre  colu- 
ntna  nubi  347.,  in  Epifcopis  Cofcntinis . 

TALANO  DI  FIRENZE. 

DEtto  Mf.  Talano,  il  di  cui  Cafato  c’è  igno- 
to , Poeta  antichiftìmo,  fiorì  intorno  al  1 300, 
la  di  cui  Vita  fcrive  Gio:  Mario  Crefcimbeni , trà 
le  Vite  di  cento  Antichi  Poeti  da  Lui  deferitte , 
nel  Libro  primo  del  Volume  fecondo  de  * fuoi 
Coraentarj , alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia . 

Vi  fono  di  Lui  Rime  mm.  ss.  , preflò  il  Bar- 
giacchi  di  Firenze. 

TANAI  NERLI. 

IL  di  cui  proprio  nome  era  Tommafo , amanrilli- 
mo  delle  Mufe,  fcrifle  molti  Vcrfi  Latini , al- 
cuni de*  quali  leggonfi  im  predi  nell*  Opufcolo 
intitolato  : Laurctum . Ne  fa  menzione 

Eugenio  Gamurini , nella  Parte  5.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Nerli. 

TANAI  DE*  MEDICI. 

NEI  Libro  fecondo  delle  Lettere,  da  gran  Per- 
fonaggi,  fcritte  a Pietro  Aretino,  e da  Fran- 
cefeo  Marcolini  Forlivefc  raccolte , e Campate  in 
Venezia  , e quì  più  volte  citate,  avvene  una  di 
Tanai  di  Firenze  in  data  degli  8.  Ottobre  del 
1548,  nella  quale  manda  all*  Aretino  il  fuo  Ri- 
tratto , da  Lui  richiellogli , e s * ellende  in  una 
onorevolifliina  commendazione  del  fuo  Principe 
(che  allora  era  Cofimo  I.) 


TEOFILO  PEDINI. 

Fiorentino  Religiofo  dell  * Ordine  Sagro  de’ 
Padri  Predicatori,  nelle  Lettere  Umane  , e 
Divine  Scritture  verfatiffimo  , laureato  Bucilliere 
in  Parigi,  ove  coltivò  con  gli  Scudj  1*  Ingegno; 
reftituito  alla  Patria  confagrofli  à trafficare  1 fuoi 
naturali  colti  Talenti,  el  gran  Patrimonio  della 
varia  fua  Letteratura , à pubblico  benefizio  dell* 
Anime,  maneggiando  ne*  Pulpiti  le  Sagre  Dot- 
trine con  indefcflb  fervore  , e sù  le  Carte  1*  eru- 
dita fua  Penna . Chiamato  à Roma  in  qualità  di 
Penitenziere  nella  Bafilica  diSanta  Maria  Maggio- 
re, fenza  interrompere  o Io  Studio  , ol  fervore, 
ivi  placidamente  fpirò  l’Anno  del  Signore,  al  com- 
punto d * Altamura  nel  1581.  fepolto  nella  Chicfa  di 
Santa  Maria  alla  Minerva  del  fuo  medefimo  Or- 
dine . Abbiamo  trà  le  di  lui  Sagre  Fatiche. 

Un’efpofizione  d’  un  Salmo  di  David  con  que- 
llo Titolo.  Jnfiitnzionc  dell* Uomo  Criflianoy  trat- 
tata fopra  1’  efpolìzione  del  Salmo  118.  dal  Re- 
verendo Padre  Fra  Teofilo  Fcdini  Fiorentino  dell* 
Ordine  de’  Padri  Predicatori . Firenze  per  Gior- 

fio  Marefcotti  1565.  Dedicata  al  Reverendiiììmo 
’adre  Maellro  Vincenzo  Giulliniano  Generale  di 
tutto  lo  ilefs’  Ordine  . 

Efpofizione  fopra  i Salmi  Graduali,  e Peniten- 
ziali : con  quello  Titolo  : Difcorfi  Spirituali  fopra 
il  Giardino  de* Peccatori:  Dedicati  à Michele  Car- 
dinale Aleflandrino  Nipote  del  Pontefice  , ora 
Santo  Pio  V. 

Efpolìzione  fopra  il  Salmo  di  David;  In  exitn 
/frati  de  AZgypto  ; 

Efpolìzione  fopra  1*  Orazione  Dominicale. 
Somma  de’  Santi  Sagramenti  della  Chieda,  ri- 
tratta dalla  Dottrina  del  R.  P.  M.  Franccfco  da 
Vittoria  dell’  Ordine  de*  Padri  Predicatori  . Tra- 
dotta dal  R.  P.  Teofilo  Fcdini  Fiorentino  , del 
medefimo  Ordine.  In  Firenze  nella  Stamperia  di 
Giorgio  Marefcotti  1676.  in  12. 

Hanno  commendato  quello  ferventiffimo  Scrit- 
tore; 

Antonini  Sencnfis  Lufi tanni , in  Bihliotbeca  Ordi- 
ni! fui  Predicatorum  ; 

Joannes  Michael  Plodius , de  Viris  illuflribns  fui 
Ordini s Predicatorum  j 

Vincentius  Fontana , in  The  atro  Scriptorum  fui  Or- 
dini1 Dominicani , in  Provincia  Romana  . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum Florentinorum  ; 

Ambrofius  Gozzeus; 

Antonini  Pojfevinus  Soc.  Jefu , Tomo  3.  Appara- 
tus  Sacri  ; 

Ambrofius  Altamura  , in  Bibliotbcca  Scriptorum 
Ordinis  fui  Predicatorum  ; 

Antonio  Magliabcchi , nelle  fue  Annotazioni- 

TERINO  D’  OLTR*  ARNO. 

DA  Leone  Allacci  meritamente  pollo  trà  gli 
Antichi  Poeti  Tofcani , per  le  di  lui  Rime 
mm  ss.,  che  fi  confervano  trà  gli  antichi  Codici  nelle 
Biblioteche  Vaticana,  e Barberina. 
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DI  Patria  Fiorentino j fioriva  Tei  Secoli  fono, 
nell’  Ordine  poco  prima  nato  de’  Monaci 
Valombrofani , in  molto  credito  di  bontà , e di 
Dottrina  : quella  coltivò  fiotto  la  direzione  del 
medefimo  Fondatore  S.  Giovanni  Gualberto,  di 
cui  fù  amato  Dificepolo;  quefia  guadagnoflcla  con 
una  fieria  applicazione  agli  Studj  delle  buone  Let- 
tere. II  fino  Merito  gli  addofisò  il  Moniftero  di  S. 
Paolo  di  Raggiolo , governato  da  Lui  in  qualità 
d’  Abate,  e di  Padre,  e di  Medico  conia  dolcez- 
za del  fuo  Spirito , e con  1 ’efemplarità  di  fiua  Vi- 
ta, a cui  corrifpofe  una  morte  beata  circa  gli  An- 
ni del  Signore  1095.  il  fiettimo  giorno  di  Agofto. 
E venerato  nell  ’Ordine/uo , col  Titolo  di  Beato. 
fcrifle 

Commentarium , in  Rcgulam  Sanili  Benedici , iS 
Vitam  Sancii  Joannis  Cualberti  Ordinis  Inaili’ 
fumbrofe  Fundatoris  , ipfiufque  Magiari , qua  adirne. 
Stipo  fi.  ms. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Gber ardui  Joannes  Voffius  Lib.  3.  de  Hifioricis 
Latinis  ; 

Antonini  Pojfcvinus , Apparatui  Sacri  Tom.  3. 
Carolai  du  Frefne , in  fuo  Gloffario  ad  S criptorei 
Media,  & infima  Lalinitatii. 

Xante  da  Perugia  Monaco  Vallombrofiano,  lo 
chiama  Virum  Sanilum . 

Sant’Atto  comenda,  il  di  lui  fervore  nella  Carità. 
Diego  de’  Franchi , lo  chiama  Scrittor  Sagro , 
ed  Illoriografo  nella  Vita  che  fcriflè  di  S.  Gio: 
Gualberto . 

TIBERIO  PETRACCI. 

Singolare  ornamento  della  fiua  Patria  Firenze  , 
del  fino  Calato  , dell’  Ordine  de’  Monaci  di 
Vallombrofia,  e di  tutte  le  belle  Lettere,  e delle 
Scienze  Umane , e Divine;  mercecche  in  tutte  fe- 
ce rifiplendcre  il  fuo  valore  . Teologo  fù  annove- 
rato al  Sagro  Collegio  dell*  Univerfità  Fiorentina 
l 'Anno  1640.:  Poeta  ingegnofio  fù  aferitto  all’  Ac- 
cademia degli  ApatiAi , nella  fiua  Patria  erretta  : E 
veridico  IAorico  con  diligente  fiollecitudine  inve- 
fiigò  le  più  recondite,  e celebri  antichità  dell’Or- 
dine fuo,  per  darle  poficia  alla  luce.  A sì  doviziofo 
Capitale  di  Letteratura  accoppiò  quello  d’una 
Angolare  prudenza  , che  meritogli  il  Carattere  d’ 
Abate,  e l’impiego  di  Procurator  Generale  di  tut- 
to l’Ordine,  nella  quale  Dignità  impetrò da’Som- 
mi  Pontefici  molti  benefizj  alla  Religione  , pro- 
mofle  con  Zelo  il  culto  più  fpeziofo  de’ Santi  dell’ 
Ordine  fuo,  con  pubblicarne  i proprj  loro  Offizj. 
Benemerito  di  tutti  i fuo  MoniAeri  , e Congre- 
gazione mori  tranquillamente  in  Poppi  li  28.  Giu- 
gno del  1683.  Lafciò  con  diligenza  da  lui  deficritti 
Alcuni  frammenti  della  Cronaca  cominciata  de- 
la fiua  Religione . 

Parla  di  Lui  con  fiomma  lode , 

Raphael  Badi j > in  Catalogo  Theologorum  Uni- 
: -jerfi tatti  Fiorentina . 


/ 

TIBERIO  S ANG  A LLETTI. 

Fiorentino  Patrizio  , nel  Secolo  decimo  fello 
godeva  Riputazione  di  Letterato , chiaro  per 
le  molte  fiuc  Scienze,  e Nobile  Poefia.  Lodò  con 
la  Mufia  in  Verfi  Latini,  imprefli  in  Venezia  i* 
Anno  1606.  Bartolomeo  Zucchi  da  Modica,  Au- 
tore dell’  Idea  del  Segretario. 

TIBURZIO  MERCATI. 

TRovafi  di  quefio  Fiorentino  AgoAiniano  Scrit- 
tore il  feguente  Latino  Componimento  ; 
Orai  io  Anniverfaria  in  funere  Illuflrii , 4S  Adtn. 
Rev.  D.  Miniai  ii  Praibyteri  Miniai  enfi  : Fior  ernia 
1613.  apud  Juntlasin 4.  reggifirata  da  Gio:  Ciucili, 
nella  Scanzia  ottava  della  fiua  Biblioteca  Volante . 

TIMOTEO  RICCI. 

G Loria  del  fuo  Nobilifiimo  Sangue,  della  (ua 
Patria  Firenze,  della  fiua  Religione  Dome- 
nicana, delle  Teologiche  Cattedre,  e Difcipline , 
che  profefsò  Laureato  MaeAro  nell’ Ordine , egran 
benemerito  della  Crifiiana  pietà  , ihe  con  ogni 
fiollecitudine,  e con  la  viva  voce  ne’  Pergami  , e 
sù  le  Carte  con  la  Penna  , altamente  ne’  Cuoi 
Concittadini  promoffie.  Fori,  e morì  nell’ ultimo 
feorfo  Secolo  decimo  fiettimo  , avendo  comporta 
per  comodo  de’  divoti  di  Maria  fiempre  Vergine . • 
Il  modo  di  recitare  alternatamente  il  Rofiario 
in  onore  della  Vergine , (piegato  in  un  Libro  , c 
dato  in  luce  in  Napoli  i!  1630.  da  Domenico  Mac - 
cara  ni  Imprefiore. 

Conforto  agl’  Infermi  : Opera  Spirituale  di  Ti-' 
moteo  Ricci  dell’  Ordine  di  S.  Domenico  , ufcì 
impreflb  più  volte  in  Firenze - 
Paria  di  lui  con  lode 

Hippolytus  Mar  acci  , in  Biblioibeca  Mariana ’J-, 
QueAi  lo  fà  vivo  del  1640. 

TITO  VESPASIANO  STROZZI. 

CHiaro  di  Sangue,  ed  egualmente  per  la  Glo- 
ria dell'Arme,  e delle  Lettere,  fù  un  degno 
Figliuolo  di  Nanni,  e precipuo  ornamento  di  Fi- 
renze fiua  Patria  . Ornato  d’  una  particolare  Fa- 
condia com’  era,  e (ingoiare  deftrezzane’  Maneg-- 
gi  della  fiua  Repubblica,  in  qualità  d’Ambaficiado- 
re  perorò  alla  prefienza  del  Sommo  Pontefice  Pao- 
lo II.  e nel  1480.  collo  Aedo  Carattere  al  Rè  di 
Spagna  , dal  quale  con  Reale  munificenza  ricevè. 
1*  onore,  e 1’  Arme  di  Cavaliero.  Amò  con  pat 
fione  le  Mufie  , e portò  a così  fublime  grado  Ja 
Poefia  , che  il  Sagro  Collegio  de’  Cardinali  giu- 
dicollo  degno  di  portar  in  Capo  la  meritata  Coro- 
na Alloro . Vide , e morì  in  una  grande  Riputa- 
zione di  Letterato  in  età  d*  Anni  84  , laficiando^ 
alla  PoAerità  alcune  fiue  Poetiche  Fatiche. 
Laudavie  Carmine  Elegiaco  Patri  am , Ó? 

Epitaffio  mafiiffimo  Parentem . 

Varia  cjufdem  Carmina  Joannes  Mattbfus  Tof ca- 
nni refcripfit  in  2.  Tomo  Carminum  illufirinm  Poeta- 
rum  Jtalornm , lypis  Lui  aria  Anno  Domini  1577*  P0" 
JEgidium  Gorbinum  evulgato. 
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Al  inerito  ben  diftinto  di  quello  nobiliftimo 
Poeta  Fiorentino,  eh’ alcuni  vogliono  Fcrrarefe, 
hanno  pagato  un  condegno  tributo  di  commen- 
dazione; 

Joannes  Matibens  Tofcanns , in  Colle  filone  Cor - 
tninum  illufirium  Poetarum  ; 

Jacobus  Caddi  , in  Adlocutionibus  ; 

Eugenio  Gannirmi  , nel  Tomo  quarto  delle 
Famiglie  nobili  Tofcane  , ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Strozzi; 

Lodovico  Ariofto  ; nel  Canto  37; 

Michael  Pocciaxti , in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Celio  Caleagnini; 

A letta  ndro  Sardi  : ) rn  . . - r 

- Gafparo  Sardi  ; ! ) #***  ^"'fi- 

do: Battila  Pigna  ; 

Ugolinus  Verinus  , in  illuflr  adone  Fiorenti ( , ftc 
cancbat ; 

Nec  nauti  c<tdit , terfo  nec  vate  Tibullo , 

Efi  Ut  MS  inferior  generoj f fiirpis  Alumnus . 

TOBBIA  MARMOR  AI. 


N Acque  d * illuftri  Genitori  in  Firenze  Tua  Pa- 
tria , e pafsù  alla  Regola  de'  Monaci  di  Ci- 
ilcllo.  Non  fenza  qualche  ornamento  delle  Sagre 
Lettere,  trafeorfi  i primi  Anni  di  Tua  Religione; 
Ma  pofeia  allettato  dalie  Matematiche  , e lingo- 
larmente  delle  notizie  Agronomiche,  v'attefccon 
tanta  foliecitudine  , e paftione , che  giunfe  a fard 
gran  nome  nelle  Tavole  , de*  prognoftici  , che 
negli  Anni  faccettivi  di  quella  Stagione  dava  alla 
luce;  e certamente  o fotte  cafo,  o fotte  fua  gran 
perizia  nell'Arte  , per  quello  riguarda  una  Pro- 
fcrtione  così  incerta  , e fallace  fa  attài  felice  , e 
dagli  evventi  fecondato  nella  Tavola  dell  ' Anno 
1560.  impretta  in  Firenze  , per  Bartolomeo  Ser- 
martelli,  e Taddeo  Pavoni  in  4. , accenna  attài  chia- 
ramente le  future  grandezze  del  Duca  Codmo  f , co- 
me lo  comprovarono  gli  evventi . Morì  in  Patria  1' 
Anno  di  nottra  falute  1570,  c le  di  cui  Ceneri 
nel  Sepolcro  de'  faoi  Religioni  furon  ripofte. 

Ci  ricorda  ono  di  Lui  con  lode 
Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illufirium  Scripto' 
rum  Florentinorum  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fae  note. 


TOMMASO  DEGLI  ALBERTI. 


Fiorentino  chiaro  per  Sangue  , c fàpere  vitte 
nel  Secolo  decimo  quarto  , e vi  fono  di  Lui 
Rime,  nel  Codice  di  Giam-Battifta  Boccoli  ni  ; e 
perciò  da  Gio:  Mario  Crefcimbeni , viene  irà  gli 
Antichi  Tofcani  Verfeggiatori  degnamente  anno- 
verato ; e nella  Gatte  prima  del  Libro  quinto, 
della  Volgar  Poefia  , nell'  Edizione  feconda  dc- 
fcritto . 


TOMMASO  ALDOBR ANDINI. 

FEIicittimo  , e degnittimo  Figliuolo  del  fortu- 
natittimo  Silveftro  , di  cui  riccordammo  con 
lode  a fuo  luogo , Fratello  amatittimo  del  Ponte- 
fice Clemente  VIII.  Zio  di  Pietro  Cardinale,  c 
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nobiliflimo  Cittadino  di  Firenze;  accoppiò  a fi  do- 
viziofo  Capitale  di  Fortuna  , una  gran  Dote  d* 
Ingegno,  che  trafficata  dalla  fua  applicazione  agli 
Studi,  P arrichì  con  l’ornamento  di  tutte  le  Scien- 
ze più  belle,  ed  aumentò  la  gloria  del  fuoCafato 
con  io  fplendore  d ' una  fingo  la  re  Riputazione  tri 
Letterati  di  quella  Stagione  . Verfariflimo  nelle 
cognizioni  dell  ' Ittoria , della  Filolbfia  , e di  tut- 
te le  Difcipline  più  nobili  . Quante  belle  pro- 
mette faceva  alla  Repubblica  Letteraria  di  Dottif- 
fime  fadate  Fatiche  , fe  invidiofa  la  morte  non 
avette  mietuto,  con  la  fua  falce  in  età  florida  una 
fi  verde  fperanza.  Abbiamo  folamente  di  Lui 

La  traduzione  delle  Vite  de*  Filofofi  fcritte  da 
Diogene  Lanzio,  illuflrata con  dottittime  Annota- 
zioni, e dal  Cardinal  Pietro  Aldobrandino  fuo  Nipo- 
te dedicata  a Filippo  Infante  delle  Spagne.  Impretta 
in  Roma  pretto  Luigi  Zennetti  il  1594.  in  folio. 

Una  di  lui  Lettera  Confalacoria  a Bernardo 
Salviati  Vefcovo  nella  morte  del  Cardinale  Gio- 
vanni Salviati  fuo  Fratello,  che  trovafi  ms.  nella 
famofa  Libreria  del  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Fanno  onorevolifiìma  menzione  di  quello  Sog- 
getto ; 

Jacobus  Caddi , de  Scriptoribus  non  Ecclcfiafiicis 
V^rbo  Lactim  ; 

Antonio  Magliabechi. 

TOMMASO  ANTONELLI. 

COnteraporaneo  di  Jacopo  Gaddi , quale  nelle 
fae  Latine  allocuzioni  imprette  , diede  luogo 
onorevole  ad  un'Ode,  da  Tommafo  Latinamen- 
te comporta. 

TOMMASO  BARDI. 

DEtto  Pagoncino , viveva  al  tempo  di  Franco 
Sachetti , c vi  fono  di  Lui  Poefie  ms.  pref- 
fo  i Signori  Redi  in  Arezzo  , Nipoti  del  faraofo 
Francefco,  da  Lui  nelle  note  al  fuo  Ditirambo  ci- 
tate alla  Pagina  no.,  e nelle  Librerie  Vaticana, 
c Barberina  ancora  ripofte,  da  Leone  Aliaci  feo- 
perte  , e perciò  fra  gli  Antichi  Poeti  Tofcani  da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  fuo  Catalogo  del 
Libro  quarto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  me- 
ritamente aferitto  ; ficcome  nel  Volume  fecondo 
de'  fuoi  Comcnti  alla  Storia, moderna  , ne  parla, 
e Io  fà  amico  di  Niccolò  della  Tofa,  di  cui  a fuo 
luogo  s*  è parlato. 

TOMMASO  BENCI. 

Fiorentino  Figliuolo  di  Lorenzo,  gran  Rima- 
tore nel  Secolo  decimo  quinto,  amicirtimodi 
Marfilio  Ficino,  che  lo  introdutte  a favellare  nel 
fuo  Convito,  e fcrittcgli  alcune  Lettere,  che  fo- 
no imprette  , nelle  quali  molto  commenda  la  di 
lui  Dottrina. 

Compofe  Rime  Spirituali , e 
Sagre  Rapprefentazioni  , che  tutte  furono  im- 
prette . 

Altre  fue  Poafie  di  vario  Argomento  trovanfi 
ms.  nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze,  come  ce 
ne  da  lume  con  di  lui  lode . 

Gio; 
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Gio  Mario  Crefcimbeni , nel  fecondo  Volume 
de’  Tuoi  Comenci  alla  Scoria  della  Volgar  Poefia. 

TOMMASO  CACCINI. 

COI  fuo  nobilidimo  Sangue  , con  la  varia , e 
profonda  fua  Letteratura , e con  le  fue  dot* 
tiffime  Opere  onorò  la  fua  Patria  Firenze , 1 ' Or- 
dine fuo  Domenicano,  e 1*  Antica  fua  Famiglia. 
Del  1636  fù  aferitto  al  Collegio  de*  Padri  Teo- 
gi  nell’  Univerfità  Fiorentina  ; In  Cortona,  ed 
in  Prato  Città  della  Tofcana,  fodenneilgradodi 
Maedro  de’  Studj . In  Roma  ebbe  1 * impiego  di 
Maedro,  e nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggio- 
re , il  Carattere  di  Penitenziere  : Cariche  tutte  da 
Lui  fodenute  con  propria  Riputazione  , e con 
Onore  dell’  Ordine  , nell’  ultima  delle  quali  li 
ir  Gennajo  del  1648  fantamente  morì,  lafciando 
a’  Poderi  per  loro  Sagra  Erudizione. 

Gli  Annali  Ecclefiadici  dalla  Nafcita  del  Re- 
dentore fino  all’Anno  zoz,  nel  primo  Volu- 
me impreffò  in  Firenze  il  1639. 

Ed  un  fecondo  dello  fteflò  Argomento , che  s’ 
imprimeva  in  Lucca  al  tempo  di  fua  morte. 

L’  Ifioria  Ecclefiafiica  del  primo  Concilio  Ni- 
ceno  imprefla  in  Lucca  il  1637. 

Ed  altre  fue  Manofcritte  Fatiche. 

Ricordano  di  quello  dottilfimo  Storico 
Raphael  Badi} , in  Catalogo  Tbeologorum  Unrver - 
fitatis  Fiorentini  ; 

Francifcus  Dini  Advocatus , in  fua  Difertationt 
tìiflorico  Critica , de  Tr ansi  aliane  Carpar is  Sanili 
Apojloli  Bartbolomei  Roma . 

TOMMASO  CASS ANI. 

NAtivo  di  Firenze  vedi  1 ’ Abito  del  Patriar- 
ca Domenico  , e fagrificandofi  tutto  alla 
regolare  odervanza  , ed  agli  Studj  delle  Lettere 
Sagre,  e delle  Scienze  più  Tevere,  fino  a ricever- 
ne il  grado  di  Maedro  di  Sagra  Teologia,  comec- 
ché era  dotato  di  una  rara  facondia , di  una  vada 
erudizione,  e di  un  jmravigliofo  talento  fi  vidde 
aperto  con  la  fua  Appoftolica  Predicazione  in  tut- 
ta Iralia  un  vado  campo  al  fuo  zelo  , che  conci- 
gliolli  edimazione  nell’Ordine,  e venerazione  ne' 
Popoli.  Impiegò  con  indefeffa  Fatica,  e Lingua, 
e Penna  a propagare  la  purezza  delle  Dottrine 
feientifiche,  e la  bontà,  e ridorma  de’  Codnmi 
nel  Cridianefimo , e in  quedo  fi  gloriole) , e me- 
ritevole impiego  terminò  le  Fatiche  , ed  i giorni 
in  Orvieto,  l’Anno  di  nodra  falute  15Z8,  ed  ivi 
nella  Tomba  de’ fuoi  Religiofi  Fratelli  fu  fepolto. 

Scripfit  Commentarla  doftiflima  fuper  Magiflrum 
Sententiarum , & 

Volumen  Sermomrm  extravagantium  , quod  ajferva- 
tur  mm.ss.  apud  Sanilum  Marcum  fui  Ordinis  Fio- 
renti te. 

Fanno  una  giuda  commendazione  di  quedo 
efimio  Scrittore 

Vinccntius  Fontana  , in  Theatro  Scriptorum  fui 
Ordinis  Dominio anorum  Provincia  Romana  j 
Alicbael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Flore  ntinorum'y 

Almcida  in  Bibliotheca  ; 


Joannes  Michael  Plodius  , de  vhris  illuflribus  Or- 
nis  Pricdicatorum . 

Lue  arino  s j 

Ambroftus  Altamura  , in  Bibliotheca  Scriptorum 
fui  Ordinis  Pr(  dicatorum  , in  qua  reticet  opus  fuper 
Magiflrum  Sententiarum  ; 

Àntonius  Pojfevinus , Soc.  Jefu  Tom.  3.  Appara- 
tus  Sacri.-  ; . 

TÓMMASO  CORSINI. 

DI chiaridtmo,  ed  antichidimo Sangue,  nacque 
Tommafo  in  Firenze  a pubblica  utilità  di 
foa  Patria , e a nuovo  fplendore  di  fua  Famiglia . 
Ebbe  dalla  Natura  tutte  quelle  abilità , e Talen- 
ti d’ingegno  pronto  e vivace,  di  naturale  Facon, 
dia , di  fingolare  prudenza , di  dedrezza  finilfima 
ne*  Maneggi,  e d’ una  graziofa  obbligante  manie- 
ra nel  fuo  trattare,  Doti  tutte,  che  coltivate  dal- 
lo dudio  delle  belle  Lettere , della  Giurifpruden- 
za , c politica  lo  formarono  in  breve  tempo , ca- 
pace di  portare  ad  un’alto  grado  la  felicità  degli 
affari,  c la  gloria  della  .fua  Repubblica  , impie- 
gando per  venti  Anni  nella  Carica  di  foleniflime 
Ambafciarie  quedo  fuo  gravidimo  Cittadino  alle 
prime  Potenze  d’  Europa . La  di  lui  prima  (pedi- 
zione  in  qualità  d’  Oratore  feguì  nel  1334.  a di- 
verfe  Città  di  Lombardia  , e 1 ’ Anno  fcguenteal 
Sommo  Pontefice  . Nel  41  del  medefimo  Secolo 
fu  deputato  in  compagnia  di  Jacobo  degli  Alberti, 
à ricevere  in  nome  del  Comun  di  Firenze  la  Cit- 
tà di. Lucca  , e Cadelio  fuo  detto  di  Auguda, 
con  Pietra  Santa  , ed  ogni  altra  loro  Terra  , e 
Fortezza  con  lor  sborfo  di  Z50.  milla  Fiorini  di 
buon’  Oro  . Nel  43.  a trattare  con  gli  Ambafcia- 
dori  Pifani  convenuti  a S.  Miniato,  e nel  45  conk 
dedo  Carattere  a Siena.  Ebbe  poco  dopo  1 ’ ono- 
re addogatoli  con  inufitato  nobiJidimo  accom- 
pagnamento , di  ricevere  in  Forlì  a nome  della 
fua  Repubblica  Lodovico  Rè  d ’ Ungaria  , che 
accoltolo  con  tenere  dimodrazioni  didima,  ed*\. 
affetto,  volle  il  contento,  d’ edere  con  sì  fplendida 
Ambafciaria  accompagnato  e per  difefa,  e per  de- 
coro fino  a Foligno  , ed  in  Rimino  quello , di 
afcoltare  la  di  Lui  Concione,  che  fegul  nel  1347. 
Pofcia  nel  49 , profèguì  con  lo  defiò  Carattere  i 
fuoi  Viaggi  a Bologna,  a Milano,  e Boemia;  in- 
di negli  Anni  fudeguenti  a Carlo  Imperadore,  e 
in  Boemia  a Venceslao  Ccfare,  con  tanta  felicità 
di  Succedi,  con  tanta  gloria  delia  Patria,  e Per- 
fona  fua , che  oltre  i nobilidimi  fregi  d*  onore  di 
Cavaliere  dello  Spron  d’Oro,  riportati  dalla  ge- 
nerofa  Munificenza  di  tanti  Principi , e Monarchi, 
fall  alla  riputazione  d’uno  de’ più  riguardevoli 
Uomini  del  fuo  Secolo . Con  Crilfiana  , e libera- 
le riconofccnza  corrifpofc  alla  beneficenza  Divinar 
ergendo  da’  Fondamenti,  con  Nera  Senori  Bcnd 
fua  Moglie  il  nobilidìmo  Monidero  detto  S.  Gag- 
gio, fuor  della  Porta  S.  Pier  Gattolini  di  Firenze, 
e nella  Chiefa  giacciono  1 loro  Cadaveri  conl’In- 
fcrizioni , dall  * Abate  Gamurini  rapportate  nell* 
Corfina  Famiglia. 

La  di  lui  Orazione  recitata  in  Rimino  a Ludo- 
vico Rè  d’Ungaria  tradotta  dall’  Idioma  Latino 
in  Italiano,  fu  impredà  dall  ’ Abate  Eugenio  Ga- 

mu- 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


mirini  , alla  di  cui  diligenza  dobbiamo  tutte  le 
Notizie  di  quello  riguardevol  Soggetto  , e fi  leg- 
nella  Defcrizione,  che  A della  Famiglia  Cor- 
fina, ne‘  Volumi  delle  Famiglie  Nobili  Tofane, 
ed  Umbre. 

Vincenzo  Coronelli  ci  ricorda  pure  di  Lui,  nel 
primo  Tomo  della  Tua  Biblioteca  Universe  a c.  787. 

TOMMASO  DEL  GARBO. 

SOpranominato  ancora  Tommafo  Fioren- 
tino dalla  Tua  Patria  , fu  degniflimo  Figli- 
uolo , ed  immitatore  della  Dottrina',  ed  im- 
piego del  famofo  Medico  Dino  , di  cui  abbiamo 
fcritto  a Tuo  luogo,  e di  cui  in  quello  luogo  fa  un 
nuovo , c gloriofo  Elogio  la  Sapienza  del  Figliuo- 
lo j al  quale  ballarebbe  per  grand*  encomio  1 * cf- 
fere  fiato  contemporaneo  , e famigliariffimo  di 
Francefco  Petrarca,  come  abbiamo  dalle  loro  Lette- 
re , Ce  non  fàpeflimo  da  gravi  Scrittori  la  di  Lui  pro- 
fondità nelle  Filofofìche  Difcipline,  1*  accreditata 
perizia  nella  Profeflione  di  Medico,  e da  Tuoi  feru- 
ti la  valliti  di  fua  Erudizione,  e capacità  dell'In- 
gegno . Fioriva  con  infinita  Riputazione  verfo  il 
mille  trecento , e quaranta , e foppravive  tutt’ora 
nelle  dottiffime  lue  Opere  alla  Pofierità  traman- 
date, tra  le  quali  tiene  il  primo  luogo. 

. Stimma  Mcdicinalis , /«  de  Arte  medendi  . Ve- 
neti) s per  Olì  avi  am  Scott tm  1511  in  fot. 

Commentarla  in  Galenumy  ut  refert  Poccianti. 
Traftatum  confcripfit  de  Rtjlauratione  bumidi  ra- 
dicali! Venetijs  ab  eodem , codcmquc  Anno . 

Traftatum  item  , de  Reduftione  Medicinarwn  ad 
aflam , Ibidem  , per  cumdem  eodem  Anno . 

Parere  Tuo  intorno  alla  Peltilenza  impreflò,  in 
Firenze  1*  Anno  1576  preflo  i Giunti  in  ottavo, 
col  Trattato  di  Marfilio  Ficino  con  tra  Peflilcntiam . 

Hanno  fcritro  encomi  di  quello  celebra  tifi!  mo 
Profefibre,  in  Medicina; 

Jacobus  Pbilippus  Bergomenjis  , in  Supplemento 
Cbronici  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Fioroni  inorum  ; • 

Raffacl  Volateranuj  ; 

Jacobus  Caddi,  de  Scriptoribus  non  Eccleftajìi - 
tis  y v.  Dynus  i 

Jofias  Simlerus  , in  Epitome  ; 

Francifcus  Petrarca  , in  Volumine  tertio  Epijlo - 
larum  ; 

Joannes  Baptijla  Ricciolini  Tom.  }.  Cbronologif 
reformata  , in  Catalogo  virar um  infignium  ; 

Card  us  du  Frefne , in  fuo  Gl  affario  ad  Script  ore  S 
JVIedia  , 43  infimf  Latinitatis. 

TOMMASO  L A P I. 

NÀto  d*  onefla  Famiglia  in  Firenze,  Soggetto 
di  varia  , ed  erudita  Letteratura  ornato , fu 
amico  alle  Mule  , ma  più  al  Cardinale  Ippolito 
Aldobrandini , a cui  aveva  fcrvito  in  grandi  affari 
nella  fua  Nunziatura  in  Polonia,  che  alfuntoalla 
fu  prema  dignità  di  Pontefice  , trovatolo  capace 
della  fua  confidenza,  l'ammife  trà  Camerieri  fc- 
greti  della  fua  Corte,  addoffogli  la  Carica  di  Av- 
vocato Conciftoriaie  , e de  * Poveri,  di  Luogote- 
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nente  Civile  dell*  Auditore  della  Camera  , e di 
perpetuo  Viceauditorc  . L*  integrità  del  Lapi  in 
quelli  gelofiflimi  impieghi  impegnò  viepiù  la  rico» 
nofeenza  di  Clemente,  a promoverne  il  di  lui  me* 
rito,  foJlcvandolo  alla  Sede  Epifcopale della  Chic* 
fa  di  Fano , e deliziandolo  fuo  Legato  alla  Coro- 
na di  Spagna  ; Ma  la  morte  di  quello  Pontefice 
ruppe  un  sì  bel  corfo  alla  gloria  di  Tommafo, 
che  ritiratoli  alla  fua  Chiefa  , profegula  governar- 
la, promovendone  col  Paftorale  fuo  Zelo  la  riforma 
de*  cofiumi , c Elevandone  con  le  fue  Liberalità 
I * altrui  indigenze  . Carico  più  di  Meriti  , e di 
Fatiche,  che  d’Anni  dopo  19.  Anni,  e due  Meli  dì 
Vcfcovato,  pafsò  al  Cielo  in  età  d*  Anni  66.  il 
1622  Sepolto  nella  fua  Cattedrale,  e nelle  lagri- 
me de  * Poveri  da  Lui  amati  fempre  , e foccorfi  ; 
quali  per  eterna  gratitudine  al  Sagro  loro  Bene- 
fattore, coronaro  il  di  Lui  Stemma  con  le  parole 
del  Salmo:  Dìfper/ìt  dedit  paupcribus , jujlitia  eju » 
manct  in  ffculum  f acuii . 

Leggefi  focto  in  una  Lapida  quella  ben  degna 
Infcrizione . 

D.  O.  M. 

Tboma  Lapis  Fiorentino , Episcopo  Fanenfiy  Oh 
Liner  arum  , fi  dei , 43  interritati  s expertam  prxflan- 
tìam  Clementi  Vili  Opt.  Max  Caroy  4$  in  ejus 
Legai  ione  Polonica  ad  negotia  adbito , ejufdemque  inti- 
mo Cubiculario , Roma  pauperum  , 43  Concijlorialis 
Aula  Advocato  , Auditori s Cam.  Apojl.  ad  civiltà 
Locum  Tenenti  , 43  perpetuo  Vice  Auditori , Ad 
Hifpaniarum  Regem  A lunch  Apojìolico  defignato  ; 43 
in  Ecclefia  Fancnft  Annos  xix.  Mcnfes  duos  virtù - 
tum  Promotori  , egenorum  Patri  , Pajlori  Opt  imo , 
fex.  non.  Junij  M.  DC.  XXII.  Anno  ALtatis  face 
LXV I.  Diem  Funftoy  Hieronymus , 43  Fratres  La- 
pi)  Palmo  amantijjimo  P.  P. 

Non  fi  sà  eh*  abbia  dato  cofa  alcuna  Letteraria 
alla  luce;  ma  molti  fuoi  Componimenti  in  Profa, 
e Verfi  ms.  rollarono  nelle  mani  de*  fuoi  Eredi 
Nipoti. 

N*  hà  tramandata  a Poftcri  la  Memoria  di  que- 
llo dottiflimo  Prelato; 

Ferdinandus  Ugbelli  , Tom.  I.  Italia  Sacrf  , in 
Epifcopis  FancnfibuSy  Columna  nubi  7 1 8. 

TOMMASO  MACCHI  A VELLI. 

ANtico,  e nobililfimo  per  Sangue  Poeta  Fio- 
rentino; di  cui  fonovi  Componimenti  Poe- 
tici , ne*  quattro  Libri  delle  Rime  di  diverfi  Ec- 
cellentififimi  Autori  nella  Lingua  Volgare,  raccol- 
te, e llampate  in  Bologna  prelfo  Anfelmo  Giac- 
carelli  il  1551  , e dal  Cavaliere  Ercole  Bottigaro 
Collettore  dedicate  al  Sig.  Giulio  Grimani  , {li- 
mato dal  raccoglitore  meritevoli,  d'elTere  uniti  a 
quelli  di  Benedetto  Varchi  , di  Dante  Aligieri, 
e d'altri  Virtuofiffimi  Accademici  Fiorentini.  Ne 
A menzione  trà  gli  Antichi  Poeti  Tofcani. 

Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel  Libro  quarto  del- 
la Volgar  Poefia:  come  nel  quinto  della  feconda 
Edizione . 
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TOMMASO  MENI. 

SCrifie  gli  Annali  Ecclefiafiici  di  Firenze  fua 
Patria  , che  non  fi  sà , fé  fieno  ufciti  alla  lu- 
ce, ne  dove  fi  leggano  almeno  ms. , non  addi- 
tandolo 

Eugenio  Gamurini , che  ce  ne  da  la  notizia  nel 
Tomo  fecondo  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane, 
ed  Umbre. 

TOMMASO  MINI. 

Fiorentino,  e di  Profefiione  Camaldolefe  fcrifle 
Le  Vite  di  S.  Gio:  c Benedetto  Difcepoli 
del  Padre  S.  Romoaldo  , e de’  loro  Compagni 
Martiri  pure  Camaldolefi,  da  gravitimi,  ed  ap- 
provati Autori  raccolte  , ed  in  Firenze  imprefie 
per  il  Timan  in  4.  1’  Anno  1605. 

II  Giornale  de*  Letterati  d'  Italia  nel  Tom.  9. 
all’  Art.  11.,  Io  fà  Rcligiofo,  fenza  dire  di  che  or- 
dine , e Scrittore  della  Vita  del  Beato  Cafimiro 
Rè  di  Polonia  , che  lu  il  primo  Rè  di  quello 
nome . 

ScriiTe  pure  la  Vita  del  Beato  Boguonilo  Arci- 
vefeovo  di  Gnefna  Monaco  Camaldolefe  , imprefia 
in  Venezia  il  i6zo,  per  Modello  Giunti  di  Mo- 
dello in  quarto,  come  ofierva 

Gio:  Ciucili , nella  Scanzia  decima  fettima  po- 
lluma,  della  fua  Biblioteca  Volante. 

TOMMASO  NERI. 

DI  Patria  Fiorentino,  profefsò  nell’ Ordine  de’ 
Sagri  Predicatori  con  tanta  vivacità  di  Spi- 
rito, c la  Pietà,  e le  Scienze  Umane,  e Divine, 
che  Madiro  dell’Ordine  potè  comparir  Laureato 
sii  le  Teologiche  Cattedre , ed  eloqucntilTinio  di- 
citore rifplendere  armato  d’  erudizione  Sagra,  e 
di  Zelo  sii  i più  riguardevoli  Pergami  d’Italia. 
Fiorì  nel  Secolo  decimo  quinto,  efempio  a*  fuoi 
Religiofi , e caro  al  Sommo  Pontefice  Paolo  IV. 
che  per  più  Anni  onorollo  prefio  di  fe  lìipendia- 
to.  Morì  in  Perugia  l’Anno  del  Sig.  1567,  e fu. 
fepolto  nella  Tomba  de’  fuoi  Confratelli  . Il  fuo 
Epitaffio  fono 

Notationer  in  'Commentarla  D.  Thontf  Aquìnatis 
fuper  quattuor  Libro s Scntentiarum  , quas  evulgavit 
Roma,  tinti  cniti  ijfdem  Commentari ’js  Anno  1560. 
Quibus  additili  Vitam  ab  ipfo  confcriptam  Cardina- 
lis Hannibalis  de  Hannibalaenfibus , cui  D.  Thomas 
cade»)  Commentarla  fua  nuncupaverat . 

Apologia  del  R.  P.  F.  Tommafo  Neri  dell’  Or- 
dine de’  Padri  Predicatori , in  difefa  della  Dottri- 
na del  R.P.  F.  Girolamo  Savonarola  da  Ferrara 
dello  llefs’  Ordine.  A Mf.  Francefco  Diaceto  Ca- 
nonico Fiorentino.  Firenze  per  i Giunti.  1564. 

Evvi  in  fronte  un’  Epigramma  d’Antonio  Fla- 
mini) , tradotto  in  Veri!  Italiani  da  Benedetto 
Varchi . 

Tradiifiè  ancora  dal  Latino  nell  ’ Idioma  To- 
fcano  la  Vita  di  S.  Feliciano  Vefcovo,  e Martire, 
compolla  da  Ifidoro  Claro  Monaco  Caflinefe,  e 
Vefcovo  di  Foligno,  imprefia  da  Agollino  Colal- 
do  in  Foligno  predo  Vincenzo  Carragalloil  1568. 
come  abbiamo  dall  ’ addizione  ms.  fatta  alla  Bi- 


blioteca di  Ambrogio  Altamura , da  un  dottifiimo 
fuo  Religiofo. 

Hanno  fatto  una  lodevole  commemorazione  di 
quello  Scrittore; 

Antonius  Senenfts  Lufitanus , in  Bibliotbeca  Seri- 
ptorum  fili  Ordinis  Pradicatorum  ; Verbo  Hierony- 
mtts  Savonarola  ; 

Antonius  Pojfevinus  Soc.  Jcfu , Tomo  3.  Appara - 
tus  Sacri  ; 

Vinccntius  Fontana  in  The  atro  S criptorum  fui  Or- 
dinis Pradicatorum  , in  Romana  Provincia  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrittm  S cripto, 
rum  Florentinorum  j 

Ambrojius  Altamura  , in  Bibliotbeca  Script onmt 
Ordinis  fui  Pradìiatorum  ; 

Serafino  Razzi , nell  * Illoria  degli  Uomini  il- 
lullri  del  filo  Ordine  Domenicano,  dovefirivedi 
Girolamo  Savonarola  Ferrarefe,  ed  in  particola- 
re di  Lui  ne  fcrive  alla  Pag.  347; 

Joanncs  Michael  Plodius , de  Viris  illufiribus  fui 
Ordinis  Pradicatorum  ; partii.  Lib.  4. 

TOMMASO  RINUCCINI. 

FU ’ nello  fcorlo  Secolo  Maellro  di  Camera , 
della  Gran  Duchefià  di  Tofcana  Vittoria  del- 
la Rovere,  Soggetto  di  fomma  Prudenza  , Ripu- 
tazione, e Dottrina,  a cui  fu  dedicato  il  Capuc- 
cino  Scozzefe  , Operetta  Storica  di  Giam-Bartifla 
Rinuccini  fuo  Fratello,  e degniamo  , e Dotrif- 
fimo  Arcivelcovo,  di  cui  abbiamo  fcritto  a fuo 
luogo  ; 

La  portentofa  memoria  di  Antonio  Maglia  be- 
chi fi  ricordava  aver  veduto 

Un  Diario  delle  cole  a ’ fuoi  tempi  accadute, 
e da  Tommalo  deferitte. 

TOMMASO  SALVIETTA 
O S A L V £ T T I. 

Fiorentino  nell ’ uno , ed  altro  Ture  Laureato, 
fcrifie  la  Vita  di  Gomefio  Portuenfe  Abate 
Benedittino,  la  quale  manoferitta  in  Carta  Peco- 
ra fi  conferva  in  Firenze,  nella  Badia  del  medefi- 
mo  Ordine  Cafmefe.  Ne  parlano  con  lode 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujirium  Scripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Antonius  Pojfevinus , Tom.  3.  Apparatus  Sacri 

TOMMASO  MATTEO  DE’  SARDI . 

DI  Patria  Fiorentino  , di  Profefiione  fin  da 
Giovinetto  Domenicano,  fu  di  egual  pietà 
e Dottrina  ornato,  e fingolarmente  d’  un  genio 
particolare  alla  Poefia , che  lo  refe  difiinto  tra  gli 
altri  nella  Stagione , che  godeva  protezione , e fa- 
vore fotto  il  Ponteficato  gloriofifiimo  di  Leone 
X.  della  gran  Cafa  de’  Medici  . Morì  in  Firenze 
li  27.  Ottobre  del  1517.  terminando  qual  Sagro 
Cigno  il  fuo  Canto. 

Nel  Poema  intitolato  L ’ Anima  peregrinante  : 
confagrato  al  Magillrato,  e Configlieri  della  Fio- 
rentina Repubblica,  di  cui  l’ Originale  conferva!! 
nella  Libreria  dei!  ’ Ordine  fuo  di  Santa  Maria 
Novella  di  Firenze. 

Una 
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Una  copia  di  queflo  leggefi  nella  famofa  Libre- 
ria Medicea  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  > dedicata  à 
Leon  X.  Pontefice  Mafrimo. 

Quella , che  fi  trova  prefTò  il  grand*  amatore 
delle  buone  Lettere  Sig.  Antonio  Magliabechi , è 
in  tre  Libri  divìfa  : il  primo  de*  quali  contiene 
Capi  35.  il  fecondo  30.  e 35.  il  terzo. 

Hanno  impiegato  le  loro  Penne  nel  commen- 
dare il  merito  di  queflo  Religiofo , e Sagro  Poeta. 

Leandro  Alberti , che  lo  paragona  al  Celebre 
Dante  Aligieri. 

Vincent  ins  Fontana , in  The  atro  Scriptorum  fui  Or- 
dinis  Pradicatornm  in  Provincia  Romana. 

Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  Scriptorum  illu « 
Jlrium  Flore  minorimi  ; 

Joannes  Michael  P lodine  , de  Viris  illnjìribns  fui 
Ordinis  Preedicatornm  ; 

Antonine  Scncnfis  Lufitanus  , in  Bibliotbeca  fui 
Ordinis  Pr.edicatorum  ; 

Ambrofius  Altamnra  , in  Bibliotbeca  Scriptorum 
ejnfdem  fui  Ordinis  ; 

Antonine  Poff'evinus  Soc.  Jcfu  Tomo  3.  Apparatus 
Sacri  : auefto  per  errore  lo  fa  dell*  Ordine  de* 
Servi  di  Maria. 

Serafino  Razzi , nell*  Iftoria  degli  Uomini  ilJu- 
Uri  del  fuo  Ordine  Domenicano . 

TOMMASO  SEGNI. 

NObile  Fiorentino,  Accademico  della  Crufca, 
tradufre  dall*  idioma  Latino  nel  Volgare 
Il  Libro  di  Seneca  de  Tranquilla atc  Animi , ri- 
malo appreflò  i Tuoi  Figliuoli  ms.j  abbenchetl  Vo- 
cabolario della  Crufca,  che  fe  ne  ferve,  e lo  cita; 
niuna  menzione  faccia,  fe  fu  inedito,  oimpreflò* 

TOMMASO  SERAFICO. 

COsì  appellato  da*  Scrittori  fuoi  Fiorentini , o 
di  Calato,  o di  Religione  non  c*è  noto;  fu 
grand*  Amico , e feguace  del  famofo  Fri  Girola- 
mo Savonarola , in  favore  della  di  cui  innocenza 
S . rifre  : 

Una  belliffima  , e fodiflGtna  difefa , come  rapporta 
Serafino  Razzi , nella  Vita  , che  lafciò  comporta 
dello  rtefTo  Savonarola , nella  quale  chiama  Ù Se- 
rafico , col  Titolo  d * eloquentirtimo . 

TOMMASO  SODE  R INI. 

COn  la  fua  grande  , c paragonata  Prudenza  , 
meritoffi  l’onore,  e la  riguardevoliflima Ca- 
rica di  perpetuo  Gonfaloniere  della  fua  Fiorentina 
Repubblica , e con  la  fua  Letteratura , e dolcifri- 
I ina  Mufà  la  fama  di  buon  Poeta,  e trà  quelli  gli 
a fregna  condegno  pollo  Gio:  Mario  Creftimbeni, 
nel  Libro  5.  della  volgar  Poefia , facendolo 
.Compofitore  di  Sonetti  molto  rtimato,  mentre 
fopra  uno  de  di  lui  Sonetti  contra  la  detrazione , 
che  principia 

Malvagia  Lingua  , orrendo , e fiero  mofiro 
fondò  Andrea  Salicino  il  fuo  Trattato  della  det- 
trazzione,  imprefro  in  Firenze  il  1567.  in  4. 

Al  Soderini  furono  molte  Opere  dedicate  da  varj 
Scrittori . 


Silvano  Razzi  Dotto  Camaldolefe  Fiorentino, 
di  cui  à fuo  luogo  ne  fcrifre  la  Vita. 

TOMMASO  STROZZI. 

NObile  per  1’  antico  fuo  Sangue,  illurtre  per 
1 * Abito  del  Patriarca  S.  Domenico  , che 
vedi  , ma  più  chiaro  per  la  piacevolezza  dell*  in- 
dole, per  la  probità  de'Coftumi,  e per  la  varia, 
& erudita  Letteratura  . Fiorì  verfo  la  metà  del 
Secolo  decimo  fedo,  lafciando 

Un'Opera  Cafuiftica  intitolata  Confejfionale , in 
idioma  Latino,  per  comodo  de* Sagri  Confeffori, 
Et  Hìfioriam  Martyrii  Sancii  Tbolomfi  , & So- 
ciorum , che  ms.  rettarono  a fuoi  Religiofi . 

Granfi  pure  da  Compofitori  del  Vocabolario 
della  Crufca  , nella  feconda  Edizione . Alcune  Que- 
rtioni  Filofofiche  di  Tommafo  Strozzi  , Tello  à 
Penna. 

Parla  di  lui  con  lode 

Vincentins  Fontana , in  Catalogo  Scriptorum  finte 
Provincite  Romana  Ordinis  Preedicatornm . 

TUCCIO  DAL  CORNO. 

Fiorentino  Dottilfimo,  travagliò  un*  erudita  Di- 
fefa  della  Commedia  di  Dante  , fatta  da  lui 
imprimere  in  Celéna , folto  nome  di  Jacopo  Maz- 
zoni, per  Bartolomeo  Raverio  in  4.  il  1587  , e 
con  lue  Lettere  dedicata  à Ferdinando  Medici  , 
Cardinale  in  quel  tempo  di  Santa  Cbiefa. 

TREGUANO  FIORENTINO. 

DI  cui  ignorali  il  Calato,  al  rapporto  di  Gio- 
vanni Lucio  , Soggetto  chiarimmo  Dalma- 
tino,  fcrifre  l'Opera  feguente  Latina  , col  titolo: 
Vita  Beati  Joannis  Epifcopi , 4$  ConfeJJbris  Tra- 
gnrienfis : la  quale  fu  imprcflà  in  Roma  1*  Anno 
1657.  illuflrata  con  Irtoriche  Annotazioni  dal  fo- 
pralodato  Giovanni  Lucio. 

TRUSIANO  RUSTICHELLI  VALORI. 

Volgarmente  detto  Drufiano  Fiorentino  , ò 
Turfiano,  come  lo  chiama  Francefco  Boc- 
chi , ò Tcfrrigiano  com*akri , à riguardo  d’efrerfi 
la  di  lui  Nobilifrima  Famiglia  de’  Ruftichelli  di- 
vida nella  Torrigiana , e Valori  d*  eguale  Nobil- 
tà , e Splendori  ; forti  dalla  natura  un’  Ingegno, 
che  ben  meritò  Ja  coltura  del  famofifrtmO  Taddeo, 
di  cui  abbiamo  fcricto  di  (òpra.  Medico  fuo  Con- 
cittadino, che  allora  proièfrava  nella  Cattedra,  e 
Città  di  Bologna  e con  infinita  fua  Riputazione  , 
della  Patria  fua  Firenze  . Corrilpofe  all’eccellen- 
za del  Maeflro  la  capacità  del  Discepolo  , e in  bre- 
ve guadagnofri  1*  eflimazione  di  gran  FiIofofo,cl 
grado  di  pubblico  Profcfrore  di  Medicina  nelle  Ac- 
cademie , e di  Parigi , e di  Bologna  . Contribui- 
rono ad  accrefcer  la  di  lui  Fama  i fuoi  maravighofi 
Comenti  fopra  Galeno,  che  lo  canonizzarono  per 
uno  de*  più  profondi , e Dotti  Maertri  di  quella 
fiorita  rtagipne.  Ma  perche  nell’Arte  della  Medi- 
cina avvi  il  fuo  luogo  ancor  la  fortuna , non  cor- 
rifpondendo  alla  celebrità  del  nome  , la  felicità 
T t c z delle 
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delle  Cure,  che  tradivano  il  Tuo  grandiflimo  cre- 
dito ; rinunziando  con  generofa  rifoluzione  i pin- 
gui Uipendj,  e le  maggiori  fperanze  , volò  a na- 
sconderli nella  Certofa , vertendone  con  l’aufteri- 
tà  dell’Abito  la  Profeflione  della  Vita  , che  in  quell* 
Eremo  con  maggior  gloria  di  fe,  e della  Patria, 
in  efercizj  di  Sante  Meditazioni , e Sagri  Compo- 
nimenti , felicemente  terminò,  non  li  sà  in  qual’ 
Anno,  ma  certamente  fui  principio  del  Secolo  de- 
cimo quarto  ; eflendo  ftato  contemporaneo  di  Dan- 
te Aligieri , e del  famofo  Dino  del  Garbo  Colle- 
ga , a cui  morendo  lafciò  raccomandati  i fuoi  Co- 
menti  con  fue  Lettere  fcrittegli,  affinché  poterte- 
lo una  volta  giovare  à fludiofi  della  nobil’  Arte 
di  Medicina.  Abbiamo  del  fuo  Ingegno. 

Commentarla  in  Parvam  G aleni  Artem . Venetiis 
apud  OcìaviumScottum  infoi.  1504.  & apud  Jun- 
ilas  1547.  in  fot.  4$  155 7.  in  fol.  cum  duplici  textus 
Juterprcl  aliane , antiqua  fcilicct , & Leoni  ceni . Hac 
expoli tio  in  Artem  parvam  extal  ms.  Lcydcn , in  Ce- 
leberrima illa  Bibliotbcca , tefle  Vanderlindcn. 

Scripfit  eli  am  in  Aviccnnam  Prafationcs . 

licm  libcllum  de  Hypoflafi , aulìum  plurìbus  àfit- 
lio  Aiariano  Rota , & cmendatum . None  vero  addi- 
tis  quibufdam  ad  eamdcm  rem  pertinentibus , rccogni- 
tum , alq.  aptius  exornatum.  E a funi  : Ha  li  , qui 
eamdem  Gale  ni  Artem  primus  expofuit  . Pbannìtìì 
ad  eamdcm  introdurlo . Gcntilis , qui  primum  ejuf-> 
dem  Anis  Librum  partim  esplicando  , partim  dubi- 
tando declaravit . Nicolai  Leoniceni  . Quafio  de  tri- 
bus  Doflrinis , in  capita  divifa  ; uli  eruimus  ex  Lin - 
denioy  per  Mertìlinum  Renevato  ubi  de  Turrifano. 

Ex  bujus  Commentariisy  8 1 Canones  baine  aneli  de- 
functos imprcfcrunl  J un  fi  a:  Venetiis  , cum  variar um 
Aullorum  fcriptiSy  de  Balneis  Ann.  1553. 

Plora  alia  exaravit , tum  Medica , tum  Sacra  , 
qua  ms  reliquie . 

Ha  meritato,  ed  ottenuto  degni  Encomj  , co* 
quali  hanno  ne’  loro  Scritti  perpetuata  la  di  lui 
gloriofa  Memoria  j 

Francifcus  Bocchi , qui  de  ipfo  Elogium  fuum  fep- 
tirnum  fcripft , & iterum  in  quarto  Elogio  Al dobr an- 
dini : . : • . . ' . ; 

Ugolinus  Verinus , in  illufiratione  Fiorenti a ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Cardias  du  Frefne , in  fuo  Glotfario  ad  Script  ores 
media , & infima  Latinitatis  ; 

• Joannes  Antonida  V anderlinden  , de  fcripft  Me- 
dici s \ 

Jofias  Simlcrus , in  Epitome  ; 

‘Joannes  Tritemius , de  Scriptoribus  Ecclcfiafiicis  ; 

Henricus Spondanusy  AnniChrifii  1287.  num. 4. 

PetrajuSy  Bibliotbcca  Cortufìana  pag.  49.  & 294. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
falc  del  Mondo,  tri  gli  Uomini  illuflri  del  1350. 

TUCCIO  MARIANI. 

Fiorentino  , e delle  buone  Arti  , e Lettere 
amantirtimo , martimamente  della  Lingua  La- 
tina, ed  indefeflò  cultore  delle  Storie.  Corapofe 
in  idioma  Latino 


La  Vita  di  Cajo  Svetonio  Tranquillo,  cheleg. 
geli  in  fronte  alle  Vite  de  Cefari  di  Svetonio. 
Ne  parlano 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufiritn»  Scripto, 
rum  Florcntinorum  ; ' 

Jofias  Simlcrus , in  Epitome . 

VALENTINO  AVERONI. 

MOnaco  Vallombrofano  , e Fiorentino, 
tradurti  dalla  Latina  nella  Volgare  fa- 
vella . 

Il  Trattato  del  Governo  de ’Principi,  da  S.Tom- 
mafo  d ’ Aquino  comporto  , e al  Rè  di  Cipri 
inviato . 

La  Traduzione  fu  impreflà  in  Firenze  , per 
Giorgio  Marefcotti  l’Anno  1577  in  8.,  e ne  & 
menzione 

Giufto  Fontanini  Prelato  domeftico  di  Noflro 
Signore  Clemente  XI , Soggetto  dottiflfimo,  nella 
Clartè  decima  feconda  del  Catalogo  de*  buoni  Au- 
tori Italiani. 

VALENTINO  RAINIERI. 

FU’  aferitto  nell’  Anno  1625  al  Collegio  del* 
J’  celebre  Univerfità  di  Firenze  fua  Patria, 
in  qualità  d’infigne  Teologo  non  meno  Scolaftico, 
che  morale  ; e dottirtìmo  com  ’ era  nelle  Legge 
Civile  , e Canonica  ; vifle , e morì  in  molta  elìi- 
inazione  de*  Letterati  , e de*  fuoi  Religiofi  Val- 
lombrofani , che  in  grado  d’ Abate  aveva  per  molti 
Anni  Governato,  ne’  Monafteri  della  Tofcana. 

Scripfit  Voltmen  Rubricarum  Doflritialium  fuper 
Rituale  Monafiicumy  apud  omnes , <&  pracipuè  Sacro- 
rum  Ritum  Aliniflros  plurimi  facicndum . 

Come  ricordò  a di  Lui  lode 
Raphael  Badi ij , in  Catalogo  Theologorum  Univcr- 
fitatis  Fiorentina. 

VALERI  ANO  SALAINI. 

Fiorentino  di  Patria  , Monaco  Vallombrofano 
di  Profeflione , Abate  di  grido , compofe  un 
Catalogo  di  tutti  i Fiorentini  , che  fino  al  fuo 
tempo  erano  itati  premorti  alla  Sagra  Porpora 
Cardinalizia.  Scrifle  pure  la  Cronaca  del  fuo  Or- 
dine, fpettante  al  Moniftcro  di  Paflignano  , e cc. 
ne  rammemora 

D.  Diego  de’  Franchi  Vallombrofano  Abate  di 
Ripoli,  nella  Vita,  che  fcrirtè  del  Santo  filo  Fon- 
datore Giovanni  Gualberto  , martimamente  da 
Lui  citato  nelle  Note  Marginali,  in  più  luoghi  di 
quella  Vita. 

VALERIO  CHIMENTELLI. 

DI  Patria  Fiorentino,  ornamento  de’ Sacerdo- 
ti , e del  fuo  Secolo  decimo  fettimo  , della 
Giurifprudenza  , delle  Lettere  Umane  , e della 
Politica , che  lefle  nella  celebratiflima  Accademia 
di  Pifa  , e dell’  Antiche  Memorie  diligentiflimo 
invertigatore  . La  Riputazione,  che  godeva  nell’ 
Arte  dell  ’ Eloquenza  gli  meritò  1 ’ Onore  di  leg- 
gere Tacito  , el  Panegirico  di  Plinio  al  Reale 
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Gran  Duca  Regnante  Cofimo  III.  Fìi  di  falute 
Tempre  infirmicela  , e la  morte  , che  ce  lo  tolfc 
circa  il  1670  , rubo  al  Mondo  lebell’Opere,  che 
aveva  principiato,  ecilafciò  folamente le feguenti . 

Un  Panegirico  Latino , nelle  Nozze  di  Cofimo 
III.,  Gran  Duca  di  Tofcana  , ora  Regnante , 
con  quello  Titolo. 

Genio , Majefìatique  S ere  nifi  morum  Coniugum  Co* 
fmi  Principi 1 He tr uria  , Margarita  Aloyfta  Aure • 
lianenftì  , Nuptialem  Pancgyricum  confecrat  Valerius 
Cbìmentelhti . Florentia  ex  Typograpbia  Jofcpbi  Cec- 
chini . Sub  ftgrto  Steli f 1661.  in  fol. 

Un’  altr*  Opera  parimenti  Latina  di  varie  Ma- 
terie , con  quello  Titolo . 

Marmar  Pifanum  . De  bonore  Bifcllij . Par  erg  on 
inferitur  de  Vetfrum  Scllis . Synopjn  appenditur  de 
Re  Donatica  antiqua  , quam  brevi  fpondet  Auttor 
Valerius  Cbimentellui  J.  C.  Jn  Pifarto  Lyceo  Elo- 
quenti a , & Politica  Profeffor  . Accedi t Myodia , 
jive  de  Alufrìs  odorii  Pifanis  E pi  fi  ola . Bononia , ex 
Typograpbia  Hf  redii  Vittori]  Ben  ali} , 1666. 4. 

Ottavini  Bo! donni  , in  fuo  Volantino  , de  Epita • 
pbiji  impreffit  Valeri)  Chimo  nielli  Epigrapbem , qua 
Piftì  in  Tempio  Primitiali  ligi  tur  , # Lib.  3.  ».  3. 
ejufdem  Epitapbium  in  equum  , Lib.  4.  53.  Ta- 
rn ni  nm  bonorarium  Francaci  Maffelij . Typis  Pcrufi - 

nif  evulgato . 

De  Re  Donatica  antiquorum  : Opus  erudii  ijfimum, 
quod  morte  prfventui  non  ab Coivi t . 

Lafciò  varie  fue  Poefie  Latine,  e Tofcane Ma- 
novrine. 

Alcune  fue  Lettere  Latine  leggonfi  imprette 
dall’Abate  Egidio  Menagio,  nelle  lue  Mefcolanze. 

L’Elogio  Latino  a Jacopo  Gaddi,  llampato  in 
Fronte  del  fuo  Tomo  , de  Scriptoribui  non  Eccle - 
Jiaflicii , fotto  nome  degli  Accademici  Svogliati,  è 
di  Valerio  Chimentelli. 

Parlano  con  fomme  lodi  di  Lui 

Niccolò  Einlio,  nelle  fue  Poefie; 

Angelico  Ventimiglia  A pi  olio  nella  fua  Biblio- 
teca A profu  na  ; 

Scbcfferrui  de  Re  vebicularia; 

Carlo  Dati,  nelle  Vite  degli  Antichi  Pittori; 

Milione,  nella  difefa  del  Popolo  Anglicano; 

Ottavini  Bo! donni  ; 

Ovidio  Montalbani , gl  * intirizza  la  feguente 
Lettera , molto  lodandolo  in  elfa 

De  Bini i valde  dijfi  milibui , atque  infolcntioribus 
Infetti s ex  odorato  infetto , per  putrefai  ionem  gemi  il  y 
Epifìola  Ovidij  Aloni  albani  Profetar  il  Bononicnfts 
Emeriti , ibiq.  Collegiatorum  Doclorum  Decani.  Ad 
eruditij fi mum , # pualarifftmum  Virum  D.  Valerium 
Cbimcntellum  Pifana  Accademia  Profefforem  celeber- 
rimum . Bononia  in  fol.  1668.  Typii  Joannis  Bapti- 
fia  Ferroni). 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Note. 

VALERIO  SPADA. 

Cittadino  di  Firenze  , e à giorni  noftri  nella 
Maellria  di  Scrivere , e formare  ogni  forca  di 
Caratteri,  Difegnare,  ed  Intagliare  fu  fenza  egua- 
le . Lafciò  per  comodo  de’  Polleri , Precetti  utili£ 
fimi  della  tua  Profcflionc,  e pattano  per  Origina- 
li in  quell’ Arte  i di  lui  Efcmplari. 


VALORI.  / 

SEnza  nome  proprio , chiamato  così  da  Fran- 
cefeo  Bocchi  nell’Elogio,  che  fcrive  di  Tru- 
fiano  Rullichelli , nel  quale  fà  menzione  di  que- 
llo Valori  : cd  oltre  l’incuria,  o difgrazia  di  /op- 
primerci il  nome,  v’aggiunge  1*  altra  di  non  dir- 
ci 1 ' Argomento  dell*  Opera  : e folamente  appa- 
rile , che  in  cttà  deferiva  la  vita  , e fatti  concer- 
nenti al  qui  da  noi  deferitto  Rullichelli  , quale 
trovandoli  da  qualche  Scrittore  appellato  coll’  ag- 
giunto di  Valori  , o è lo  detto , che  Rufliclielli, 
ò può  clfcre  con  Trufiano  confufo.  

VANGELISTA  TEDALDI.  U 

COnfagratott  nella  Religione  de’  Servi  di  Ma- 
ria, con  la  profondità  di  fua  Dottrina  ono- 
rò 1*  Ordine  fuo,  la  fua  Patria  Firenze , I*  ami. 
chiflimo  , e nobilittimo  fuo  Cafato  , e lo  feorfo 
Secolo  dccimofettimo  con  le  Cariche,  guadagnate- 
gli dal  fuo  Merito.  Dell’Anno  1650.  fu  atcritto 
al  Collegio  Teologale  dell*  Univerfità  Fiorentina. 
Ebbe  la  gloria  di  fervire  in  qualità  di  Teologo  i* 
Altezza  Reale  del  Regnante  Gran  Duca  Cofimo 
III.,  c di  Confultore  al  Tribunale  del  Sant’Offizio. 
Poeta  amenittimo  temperava  la  ferietà  de’  Studj 
più  Teveri  con  lepidiflimi  Componimenti  . Morì 
in  Patria,  Sepolto  nel  fuo  Convento  della  Santif- 
fima  Nunziata  di  Firenze,  1 * Anno  del  Sig.  1683. 

Lodò  co*  Tuoi  Verlì  1*  Opera  intitolata  le  Bel- 
lezze di  Firenze  , deferitta  da  Franccfco  Bocchi  , 
e da  Gio:  Cinedi  illuftrata,  impretta  in  Piiloja  in 
8.  l’Anno  1678. 

Corapofe  un  Catalogo  di  tutti  gli  Eminentitti- 
mi  Cardinali  di  Fiorentine  Famiglie . 

E molti  pezzi  d*  amenittime  Poefie , che  vanno 
imprette . 

Parlano  di  lui  con  lode 
Eugenio  Gamurini , nella  parte  4.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcanc  , ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Ubaldina . 

Rapkaèl  Badii  ex  Ordine  S.  Dominici , in  Cata- 
logò Tbeologorum  Florentinorum . 

Jo:  F ranci] cui  Negri , vacai  illum  infigncm  Cbro- 
nifi  a m . 

UBERTO  BONACORSI. 

yNfigne  Fiorentino  Legifla,  Icrifle  con  fbmma 
— . accuratezza  un  Libro  intitolato. 

De  Praludiii  Caufarum , con  altri  Trattati  de 
Judìciii . 

Lo  ricorda  Michele  Poccianti , nel  fuo  Catalo- 
go degl’  illuflri  Fiorentini  Scrittori . 

UBERTINO  DEGLI  ALBIZZI. 

PAtrizio  nobilittimo  Fiorentino  , Figliuolo  di 
Bartolomeo  per  Sangue  , c per  Profettione 
del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  dell  ’ Ordi- 
ne de*  Padri  Predicatori,  veflendone  l’Abito  nel- 
la fua  Giovinezza;  coltivò  con  tanta  applicazione 
la  fua  bell  * indole  nata  alla  pietà  , e la  capacità 
dell  * Ingegno  negli  fludj  di  tutte  le  Scienze , che 
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pctc  rifplendere  sii  !c  Cattedre  Teologiche  Mae- 
ilro  dell  ’ Ordine , nell’  Università  Fiorentina  Col- 
lega di  que’  graviflìmi  Padri,  nell’  Afl'emblce  elì- 
mio  Canoniffa , e sii  Pergami  dottifflmo  , ed  ec- 
cellentiflimo  Oratore  . Tanta  Letteratura  unita 
ad  un*  alta  Riputazione  , e (ingoiare  prudenza 
negli  Affari,  invitò  la  Tua  Repubblica  à prevaler- 
fene,in  qualità  d’ Ambafciadore  à molte  Potenze, 
il  fuo  Ordine  in  grado  di  Procurator  generale  ; 
il  Vefcovo  di  Fiefolc  con  Carattere  di  fuo  Vicario  j 
el  Sommo  Pontefice  Martino  V.  per  coronare  i 
tanti  di  lui  Meriti  con  la  Chiefa  guadagnatili! , e 
con  la  Penna , e con  la  Lingua  , lollevolo  alla  Se- 
de Vefcovile  di  Piftoja  , governata  dal  fuo  Zelo 
con  tanta  foddisfazione  de’ Popoli,  e della  fua  Re- 
pubblica , che  quella  non  folo  mife  à piedi  del 
Papa,  per  mezzo  de*  fuci  Ambafciadori  Lionardo 
Bruni,  e Francefco  Torna  buon  i , i fuoi  più  vivi 
Ringraziamenti,  ma  per  la  di  lui  Promozione  al 
Cardinalato  le  fue  umiliffime  inftanze;  Godè  egli 
la  fua  Cattedrale  dall’  Anno  1426.  fino  al  1434.; 
e fece  godere  à lei  l’aumento  di  due  Benefizi,  dal- 
la fua  liberalità  fondativi  col  Capitale  di  885.  Fio- 
r ni  d’  Oro,  che  gode  anche  in  oggi  col  fuo  Ca- 
davere ivi  fepolto,  avendo  lafciato  un  raro  efem- 
pio  à Sagri  Pallori,  nell*  intrepidezza  foave  dell* 
animo  , e nella  lodczza  della  Dottrina  a difefa 
cella  Sede  Appollolica , da  lui  intraprefa  con  la 
Penna . 

In"  un  Volume  Dottiffìmo  Latino  contro  lo 
.'Scifma , che  lacerava  la  ChLefia  , prima  dell*  Ele- 
zione di  Martino  V. 

Scripfit  etiam  Commentarla  in  12.  Librìs  Meta • 
t'ibyfìc.c  Arijlotelis , & 

Ch-cjliones  non  nullas  Theologicas , qua  omnia  ms. 
in  Bibliotbcca  Patria  Sanala  Maria  Novella  affer - 
Vani  ur . 

Parlano  di  lui  con  ben  dovuti  Encomj; 

Antonini  Scnenfu  Lujìtanus , in  Bibliotbcca  S 'cri- 
ptorum fui  Ordini s Pradicatorum  ; 

F erdinandus  UgbeHuj  , Tonto  3.  fue  Italia  Sacr? 
in  Epifcopis  Piforienfibus , columna  mibi  375. 

Michael  Poecianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Eugenio  Gannirmi , nel  Tomo  primo  delle  No- 
bili Famiglie  Umbre,  e Tofcane  nell*  Albizzi  ; 

Vincentius  Fontana  , in  Tbeatro  Scriptorum  fui  Or- 
dinis  Pradicatorum  Provincia  Romana. 

Ambrcfìus  Alt  a mura  , in  Bibliotbcca  Scriptorum 
Or  dinis  fui  Pradicatorum } 

. Tagius} 

Raphael  Volaterramts  ; 

Raphael  Badii , in  Catalogo  Tbeologorum  Univer- 
fitatis  Florentia  ; 

JoJtas  Simlerus , in  Epitome. 

VENTURA  MONACI. 

Figliuolo  del  fopralodato  Niccolò  Segretario 
della  Repubblica  Fiorentina,  ebbe  il  merito 
di  fuccedere  alla  ffimatiffima  Carica  del  Genitore. 
Vi  fono  di  lui 

Lettere , Inffruzioni , Mandati  , ad  Ambafcia- 
dori, a Miniftri,  a Principi  a Nome  del  fuo  Co- 
mune, compre!!  in  più  Volumi,  de  quali  !i  fono 


ferviti  i Compofitori  del  Vocabolario  della  Cru fi- 
ca anco  nell’  ultima  Edizione. 

Fù  altresì  Rimatore  in  materie  ferie  , c burle- 
fche  ; e dell*  una , ed  altra  forta  trovanlì  di  lui 
Poefie  ne’  ms.  de’  Strozzi  di  Firenze  fua  Patria  , 
ove  morì  l’Anno  1348.  di  Pellilenza  , e fi»  fepol- 
to ni-ila  Chiefa  di  Santa  Croce  con  quattro  Veri! 
d’  Epitaffio  Latini , trafportati  da 
Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  fecondo  Volume 
de  fuoi  Conienti  , fopra  la  Storia  fua  della  Voi» 
gar  Poefia. 

VESPESI ANO  STROZZI. 


QUale  predo  I*  Ughelli  , a cui  dobbiamo  la 
memoria  di  quello  Nobiliflimo,  per  Sangue 
e per  Dottrina,  Fiorentino  Scrittore  , pafi- 
fa  colla  denominazione  di  Vefpafiano  di  Firenze, 
o Fiorentino  ; fù  Soggetto  molto  riguardevole 
nella  fua  Stagione  trà  la  moltitudine  de’  Lettera- 
' ti , e folecito  invelligatore  de’  fatti  d’  alcuni  iliu- 
ftri  Perfonaggi  fuoi  Concittadini , e che  fiorivano 
al  fuo  temjx)  o in  Santità , o in  Dottrina  famofi, 
quali  reggiftrò  pclcia  alla  futura  pofferità  per 
efempio,  e llimolo  de’  Succeffori,  e gloria  /ingo- 
iare della  fua  Patria. 


Scrilfe  per  tanto  le  Vite  di  Donato  Acciaioli, 
e di  Zanobio  della  ftcffà  Famiglia,  quale  fù  il  fa- 
mofo  Interprete  dell’  Opere  di  S.  Giuffino  Mar- 
tire, come  fcritto  abbiamo  del  primo  , e a fuo 
luogo  fcriveremo  del  fecondo. 

La  Vita  di  Antonio  degli  Allij  Vefcovo  di 
Fiefole.- 

La  Vita  di  Angelo  Pandolfini , e legqeli  dedi- 
cata a Monfi.gnor  Niccola  della  fteffa  Famiglia , 
Vefcovo  di  Piffoja  , che  fù  poi  il  Cardinale  Pan- 
dolfini. 

La  Vita  di  Giuliano  Cardinale  Cefarini , e Ve- 
fcovo di  Groffctto , le  quali  Morie  in  un  Volume 
ms.  erano  in  Roma  nelle  mani  di  Profpcro  Muti 
Canonico  della  Bafilica  Vaticana  , e fotto  Inno- 
cenzo X.  Segretario  della  Confulta. 

Quella  Vita  fù  data  in  Luce  da  Ferdinando 
Ughelli,  nc*  Vefcovi  di  Groffctto  dell’ Italia  fua 
Sagra , dove  parla  di  quello  Cardinale. 

Scrilfe  ancora  la  vita  del  Pontefice  Eugenio 
IV,  che  leggefi  nel  fopradetto  Volume. 

Hujufce  Elogia  duo  vinfla  Oratione  de  Guarino 
V croncnft , evulgata  irrvfnies  a Jovio  cum  fuis  Virorum 
Literis  illujìrium . 

Ci  ricorda  con  degna  lo  di  quello  nobiliffimo 
Scrittore 

F erdinandus  Ughellus  , Tom.  3.  Itali?  Sacra , 
in  Epifcopis  Fefulanis , ubi  de  Antonio  degli  Aglij 
columna  mibi  336./  Idem  in  Arcbiepifcopis  Fiorenti - 
nis  eodem  Tomo  tertio  col.  195.  ubi  de  Angelo  Accia- 
ioli, j Et  ibidem  col.  763.  in  Epifcopis  Grojfettanis  : 

in  Senenftbus  , agens  de  Gabriele  G ondo!  merlo , 
qui  fuit  Eugenius  IV. 

Paulus  Jsrvius , loco  fupr acitato  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane  , ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia PandolHna . 
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!C£G9  DELLA  GHERARDESCA. 


DEH’  Antichità rtia  , e Nobilitàma  Famiglia 
de’  Conti  della  Gherardefca  , illuftrò  vie  più 
col  Tuo  Inchioftro  il  fuo  Sangue  , e con  la  l'uà 
Penna  il  proprio  Merito,  fcrivendo 

Un  Difcorfo,  ed  un’Aggiunta  all’Albero  Ge- 
nealogico di  Tua  vetuftitàma  Cafa  , che  inviò  a 
Cofimo  di  fua  Famiglia,  follevato  fecondo  Vefco- 
vo  alla  Chiefa  di  Colle  in  Valle  d’Elfa.  Che  ms. 
fi  conferva  nella  gran  Libreria  Medicea  nel  Palaz- 
zo Ducale. 

Scritàe  ancora  l’ Moria  de’  Longobardi  , che 
lafciò  per  le  pubbliche , e domeftiche  applicazioni 
imperfetta  pretào  de’  fuoi  Eredi. 

VACO  DELLE  PACI. 

» 

Fiorentino  > e Rimatore  al  Tempo  di  Franco 
Sacchetti  , circa  gli  Anni  1390.  Di  Lui  tro- 
vanfi  alcuni  Sonetti,  fcritti  a Penna  nella  Libreria 
Ghifiana , che  lo  inoltrano  in  riga  allora  di  buon 
Poeta:  Come  fcrive 

Gio  Mario  Crcfcimbeni,  nel  Volume  fecondo 
de’  fuoi  Comcntarij  alia  fua  Storia  delia  Volgar 
Poefia . 

UGOLINO  MARTELLI  IL  GIOVINE. 

DElla  medefima  Nobilitàma  Stirpe  d*  Ugoli- 
no VefcovO  di  Lecce , e di  Narni  , da  noi 
qui  fotto  mentovato;  emulò  il  fuo  confanguineo 
nella  vallità  dell’  Ingegno  , nell*  unìverfalità  de- 
gli Studj , nella  profondità  delle  Scienze  più  gra- 
vi, e Divine,  nell*  immenfità  dell’  Erudizione, 
nella  cultura  delle  Lettere  Umane  , nella  bontà 
de*  Collumi , e nella  Dignità  Vefcovile,  folleva- 
to alla  Cattedra  di  Glandeva  in  Francia  dal  Som- 
mo , e Santitàmo  Pontefice  Pio  V.  li  io.  Genna- 
ro del  1571-  Dopo  aver  governata  la  fua  Chiefa 
con  tutta  la  Paftorale  prudenza  in  tempi  affai  ca- 
lamicofi,  pieno  di  Riputazione  co’  Letterati , e di 
Meriti  con  la  Sede  Appoltolica,  terminò  il  corfo 
di  fua  Vita  fui  terminarfi  del  Secolo  dccimofefto. 
Compofe  per  1 ’ erudita , e dotta  Pofterità 

La  Chiave  del  Calendario  Gregoriano,  dedica- 
ta al  molto  Reverendo  Ottavio  Bandini  Abate  di 
Cafanuova , Rcfferendario  Appoftolico  . Impretàa 
in  Lione  1583.  In  lode  di  quell’  Opera  compofe 
Claudio  Verdier  un  Latino  Endecatàlabo , che  vi 
fi  legge  in  fronte. 

C omment ationem  de  expedita  difccndi  ratione  ad 
Aufonii  Poeitt  Carmen  infcriptum  de  Dcmoflhenx, 
jtrventuti  Fiorentina  , fub  Hetrnr'ut  Magno  Duce  Fer- 
dinando I.  Dicatam  , cum  cjufdem  Autìoris  Epilìola 
jpft  juventuli  Dedicatoria . Fiorenti <e  apud  Bartholo- 
tnfum  Sermartellum  1591.  Ai  Aufonii  mcntem  inex- 
plicatione  fupradicli  Carminis  affcqutus  minime  ejl,cx 
Naudco  in  fua  Synlagmate  de  fludio  liberali . 

Alter  am  Commcnt  ationem  in  Odem  fccundam  Libri 
quarti  Carmintim  Q.Horatii  Flavi , e idem  Juven- 
tuti  dicatam  , & ibidem  impreff  <tm . 

De  qua  explicatione  b<ec  babet  Andreas  Scbottus 
in  Notis  ad  Proeli  Cbreflomatbiam : Non  enim  evin- 
ti Martelliti , ncc  mibi  perfuadet , fortajfe  nec  aliìs 


SCRITTORI. 


eruditioribus  : # paulò  pojì  : Hanc  fi  fpeflaffet  Hu- 
golinus,  non  in  eos  fe  erroritm  laqueos  induxijfet , dum 
nitnis  Metbodicus  effe  vult . 

Expofttionem  quoque  Primi  Pfalmi  Graduai  ium 
juxtà  Propbcticum  fenfum  partim  completum , partim 
complendum  Ad  JÌlujlriJJinium  , & Rcvercndiffimum 
Dominum  S.  R.  E.  Cardinalem  , £f  Legatimi  Apoflo- 
licum  Joannem  Francifcum  Morofinum  , cum  Epijìola 
audloris  ad  Cardinalem  Dedicatoria . Florentice  apud 
Bartholonifum  Sermartellum  1588,  quo  Anno  Ugoli - 
nus  vivebat . Pfalmus  ifle  in  ordine  cjl  119.#  incipit 
Ad  Dominum  cum  tribularer  clamavi , & exaudìvit 
me  . Hujus  autem  expofttionem  appofitè  aptavit  ad 
fanandum  illius  temperie  Gallitc  jlatum . 

Sermone  fopra  la  Transazione  del  Corpo  di 
S Antonino  Arcivefcovo  di  Firenze  , fatto  nella 
Chiefa  di  S.  Marco , mentre  la  Solenne  Proc.etào- 
nepatàava,  dal  Rev.  Vefcovo  di  Glandeva  M.  Ugo- 
lino Martelli.  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartel- 
ii  1589.  in  4. 

Il  fuo  Trattato  del  flutào,  e rifluflò  del  Mare, 
trovali  nella  Libreria  del  Sig.  Antonio  Maglia- 
bechi  . 

Scrilfe  ancora  la  Vita  dclPlmperadore  Matàmi- 
liano  Avo  di  Carlo  V.  A Cofimo  Duce  di  Fio- 
renza : trovali  ms.  nella  Libreria  Medicea  in  San 
Lorenzo  di  Firenze. 

Nella  di  cui  Prefazione  li  deduce,  aver  elio  fcrit- 
to  pure  1*  Moria  del  fuo  tempo. 

Leggefi  una  fua  Lettara  ms.  fopra  il  Sonetto 
dell  ’ Illultritàmo  , e Reverenditàmo  Cardinale 
Bembo  * 

Verdeggi  all  ’ Apennin  la  fronte , e ’/  petto . 
Principia  la  Lettera  : Volcjfe  Iddio , Nobilitimi  Udi- 
tori , che  qual  è la  bellezza  , e quanto  l ’ artifizio  del 
Sonetto , eh'  io  di  prefente,  fecondo  l'ordine  ufato  di 
quejlo  luogo,  ni  apparecchio  di  dichiarare  &c. 

Una  fila  Lettera  in  data  di  Padova  à Pietro 
Aretino  li  15.  Giugno  del  1539.  imprelfi  nel  Li- 
bro l.  delle  Lettere  fcritte  à Pietro  Aretino , rac- 
colte da  Francefco  Marcolini  Forlivefe , da  lui  im- 
prellé  in  Venezia  li  8.  Ottobre  del  1552,  e dallo 
llelTo  dedicate  al  Reverenditàmo  Sign.  Lodovico 
Beccatelli  Legato  degniffimo  alla  Repubblica  di 
Venezia . 

Scripftt  etiam  per  Pocciantum  de  Kalendario , i3 
Horis  Canonicis. 

Et  per  Pojfevinum , de  Anni  in  integrum  r c flit  ut  io- 
ne. Lugduni  apud  Francifcum  Corradum  An.  1582. 
una  cum  Apologia , qu.e  cjl  Sacrorum  temporum  af  ■ 
fertio  . Hicc  Ajfertio  Sacrorum  Temporum  ab  Auro- 
re dicala  flit  R.  D.  Ludovico  Martello  Fratri  Ca- 
nonico Fiorentino . 

Di  quello  Dottitàmo  Prelato  con  eterne  lodi 
hanno  Icritto 

Michael  Pocciantiy  in  Catalogo  illujìriitm  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonini  Pojfevinus  Tomo  2.  Apparatus  Sacri  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  4.  dell* 
Moria  della  Volgar  Poefia  , e nel  fecondo  Volu- 
me de’  Comenti  fopra  la  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia  lo  colloca  trà  Poeti , e dalle  Rimedi  Tul- 
lia d’ Aragona  llampate  in  Venezia  l’Anno  1547. 
ne  cava  un  faggio  inferitovi  del  Martelli  , e nel 
Volume  de’  Saggi  1*  efpoue. 
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yacovus  G addi , Parte  z.  de  Scriptoribus  non  Ec- 
elejiafl.  v.  Martelliti , & v.  Dcmojìbenci . 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  Tue  Annotazioni. 
Giovanni  Cinelii  , nclJalParte  feconda,  Scanzia 
ottava  della  fua  Biblioteca  Volante. 

Annibai  Caro  gli  fcrive  una  Lettera  , che  leg- 
gefi  nel  primo  de  tre  Libri  di  Lettere  di  diverti 
nobiliflimi  , ed  ecccllcntiflimi  Ingegni  , raccolte 
da  Paolo  Manutio,  flampate  in  Venezia  il  1562. 

Alexander  Natali! , parte  prima  Sfculi  !$■&  16. 
In  [eletti!  Hi Jl  or  ite  Ecclejiaflictc  Art.  zi. 

UGOLINO  MARTELLI 
IL  VECCHIO. 

DI  nobilittimo  Sangue  Fiorentino , Figliuolo 
dì  Luigi,  di  rara,  ed  univerfale  cognizione 
di  tutte  le  Scienze  Sagre , e Profane  ; poffedeva 
con  tanta  franchezza  le  Lingue  Greca , e Latina, 
che  o fernette  , o parlafle  ; non  nella  Tofcana  , 
ma  nel  cuor  della  Grecia  , e nell*  antico  Lazio 
nato  fembrava  . Qualità  cosi  riguardevoli  porta- 
rongli  in  capo  l’Anno  15x1.  la  Mitra  allora  Va- 
cante della  Chiefa  di  Lecce,  e dipoi  nel  1517.  li 
18.  Maggio  quella  della  Chiefa  di  Marni.  Sicco- 
me n’  aveva  1 * erti  inazione  , così  ebbe  la  gloria 
del  dolore  di  tutti  i Letterati  di  quella  Stagione, 
nella  fua  morte,  feguita  poco  dopo  in  Firenze, 
ove  rimafe  nella  Chiefa  Metropolitana  il  fuo  Ca- 
davere , onorevolmente  Sepolto . Lafciòalla  dotta 
Potierità . 

Molti  Monumenti  del  fuo  vafliflìmo  Ingegno, 
che  ms.  fi  confcrvano  appretto  i Martelli  di  lui 
Eredi . 

Ejyfdem  Ode  in  comendationem  C.Crifpi  Salluflij, 
ìcgilur  prafxa  Libro  de  Conjuratione  Caldine  , Ty- 
pis  Fiorentini 1 evulgato  , per  Pbilippum  J unii  am 
Annoi  1503.  in  8. 

Fanno  onorevolittima  menzione  di  Lui 
Ferdinandus  Ugbelli  , Tom.  I.  Itallf  Sacra , in 
Serie  Epifeoporum  Netrnicnjium ; & Tom.  9.  in  Epi- 
scopi 1 Liei  enfi  busi 

Michael  Poccianii , in  Catalogo  illufirium  ScrtpUr 
rum  Florrnlìnorum  , 

Anton  Francefco  Doni  , nella  fua  Libreria , 
verbo  Niccolò  Martelli  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Liro  quarto  dell* 
Ifloria  della  Volgar  Poetia. 

UGOLINO  UB ALDINI. 

Nobile  Fiorentino , che  viveva  nel  1240.  Seri  (le 
Una  Canzonetta,  o Frottola  in  Verfi  To- 
fcani  a guifa  di  Ditirambo  , data  in  luce  da  Dio- 
nigi Atanafi  fotto  nome  d’ incerto  Autore,  nella 
fua  Raccolta  , nel  Libro  fecondo  come  otterva 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  terzo  Libro  del 
Volume  primo  de*  fuoi  Coment*  ri j fopra  la  Sto- 
ria fua  della  Volgar  Poetia:  ed  altrove  ne*  fletti 
Comcntarj. 

Ma  Gio:Battifla  Ubaldini  aferive  queflo  Com- 
ponimento Poetico  ad  Ugolino.  Ne  parla  pure 
Il  Giornale  de’ Letterati  d’Italia  all*  Art.  i.dcl 
nono  Tomo. 


UGOLINO  VERINI. 

A Cui,  quando  mancaflè  chiarezza  o dalla  No- 
biltà del  Cafato,  o dallo  fplendore  delle  fuc 
proprie  Virtù , per  renderlo  illuttre  in  tutti  1 Se- 
coli venturi,  bafìarcbbcla  gloria  gliene  rifulta,  d* 
ettere  flato  Padre  del  celeberrimo  , e Caflittimo 
Poeta  Michele  Verini  , di  cui  abbiamo  fcritto  a 
fuo  luogo  f Difcepolo  del  famofo  Crittoforo  Lan- 
dini ; gran  famigliare  di  Martilio  Ficino  , e Lo- 
renzo de*  Medici  , Mae  tiro  di  Pietro  Crinito  ; c 
da  Lorenzo  Medici  tra  tanti  illuftri  Letterati , de* 
quali  era  il  vero  Mecenate,  feelto  , e deflinato  al- 
la cultura , ed  erudizione  di  Giovanni  fuo  Figli- 
uolo , e a lavorarne  sù  quel  fondo  d * ogni  frutto 
capace,  uno  de*  maggiori  Porporati  di  Santa  Chie- 
fa , ed  un  Mattimo  Leone  X.  trà  Rontcfici  del 
Vaticano.  Ma  la  beltà  de* fuoi  Coflumi,  la  vaflità 
dell*  Ingegno,  1*  immentità  di  fua  Letteratura  Io 
difpenfano  pienamente  dal  mendicare  dall*  altrui 
chiarore  la  celebrità  del  fuo  nome . Fiorì  nei  Se- 
colo decimo  quinto  con  Riputazione  di  gran  Poe- 
ta, di  verace  Iflorico,  d’infigne  Filofofo  e Teo- 
logo, come  ne  fanno  tellimonianza  e 1 fuoi  loda- 
tori , e le  fue  Opere  . Infegnò  la  mode/lia  alle 
Mufe  con  quella  degli  Argomenti;  ecaricod*  An- 
ni 75 , e di  più  meriti  verfo  la  fua  Patria  Firen- 
ze, e le  primarie  Fiorentine  Famiglie  , Morì  fui 
fine  del  Secolo  decimo  quinto  , o con  altri  fui 
principio  del  decimo  fedo  il  decimo  giorno  di  Mag- 
gio, e fù  fepolto  nella  Chiefa  di  Santo  Spirito  de* 
Padri  Agofìiniani.  Suo  Epitaffio  fù  quello,  ch’egli 
eompofe  a fe  fletto  nell  ' Opere  bel Jillime  , cnc 
fcritte,  tra  le  quali  ti  leggono 

Tres  Libri  de  illuflratione  Fiorenti f earminibus 
confcripti  . Horum  primo  agii  de  laudibus  veterit 
Florcntia;  altero  exponit  infgnei  virot  Civitatil , eo- 
rumque  rei  gejlaij  tenie  de  Genealogia  illufirium  Ur- 
bis famiiiarum  traila t.  j Quod  Poema  primùm  Lu- 
tetif  Typis  Roberti  Stepbani  junioris  prodijt  : Ann* 
1588.  Idque  è Bibliotbeca  Germani  Audeberti  Au- 
reli) , qui  & aliquos  mi.  Codici s lacuna s fupplevii , 
ÌS  depravata  , a ut  Ve  tu  fiat  e exejìo  rejìituir  . Queft*’ 
Opera  leggeti  ms.  in  Verfi  Tofcani  tradotta  dal 
Baldelll. 

Scripfìt  etiam  Carlìados  . Poema  gefia  Caroli 
Magm  contineni  mi.  queflo  Poema  è in  15.  Libri 
diflinto . 

De  expugnatione  Granatee  Carmen  . Queflo  pur 
ms.  trovati  pretto  il  Sig.  Antonio  Magliabechi , e 
così  principia . Ugolini  Verini  Prof  alio  ad  Invittif- 
fimum  , <&  CbriflianiJJimum  Ferdinandum  Rcgem 
Hifpaniarum , de  expugnatione  Granata . GlorioJ'a  M£ 
Villoria  magnitudo  plus  nefeio  gaudi)  Cbriflianìs  at- 
tui crd  , quam  fecuritatis  . Quell*  è un  Panegirico 
in  Verfi  Latini  j onde  nella  Prefazione  d ’ etto 
fcrive  : Plurimorum  tamen  bortatione , Nicolai  impri- 
mis , Ó1  Franeifei  del  Nigro  Vejlra  Majefiatii  pra- 
cipuè  cult  or um , negotiji  Ommijfn  , pauìumq.  Carolo 
fepofito  , ( parla  del  fopradetto  Poema  Carliade  ) 
Ferdinandi , & Gloriofìjfimf  Jfabcllf  tua  Panegyri- 
con  Scrìpft  y Opufculum  in  duobus  Libri s dìvifum, 
in  quo  apparatus , & alacrità!  luorum , Claraquf 
Vittori f contìnentur , Poetici s Magis  difiintta  figur iiy 
quam  Jìt  rerum  feria,  Or  do  j'ervatas  , quia  Poe- 

may 
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ma  y no»  texebam  Hiflcrriam  . Comincia  il  Panegi- 
rico. C amicai  Alma  Fides , Crucifixi  facra  propa- 
go . E fìnilce  : Carmine  Jublimi  dignos  celebrate 
Triumpbos . 

In  fine  di  quello  Panegirico  vi  fi  leggono  alcu- 
ni Verfi  del  medefimo  Verini,  l’Argomento  de’ 
quali  è il  feguente. 

Gratulano  Cbrifìianorum  de  incolumi  tal  e F ordinan- 
di Regis  Hifpaniarum  ab  infui  tu  Phanatici  parricida  . 

Molti  Tuoi  Componimenti  in  Verfi  Latini  leg- 
gonfi  impreffi  in  un  Opufculo  in  4.,  che  va  col 
Titolo . Lauretum . 

Ejufdem  Triumpbus , 43  Vita  Mattbia  Pannonia 
Regis.  Fù  ftampato  in  Lione  in  iz.  il  1679.  de- 
dicato a Monfignor  Jacopo  Magliabechi  degnia- 
mo, e Dottiffimo  Fratello  del  Famofilfimo  Sig. 
Antonio. 

DeJ'cripfit  Carmine  beroìco  Vitam  Sanili  Antonini 
Archiprafulis  Faentini . 

ltcm  Sylvam  in  laudem  Sanili  Pbilippi  Benitij 
Fiorentini , Ordinis  Scrvorum  Beati * Marne  Virginis 
Jnflauratoris . (Viello  Poema,  col  Titolo  di  Selva  t 
eflratto  da  un’  antichiflìmo  Codice  della  Libreria 
de*  Padri  Serviti  di  Firenze  , fu  imprelTo  cento 
cinquanta  Anni  in  circa  dopo,  cioè  l'Anno  1618. 
da  Arcangelo  Giani  Fiorentino,  Generale  dell’ 
Ordine  de’  Servi  , con  prima  Parte  de’  fuoi  An- 
nali del  Sagro  fuo  Ordine  . 

Aliam  Sylvam , de  laudibus  S.  Joannis  Gualbcr- 
ti  y Ordinis  Vallombrufani  Fundatoris  legunt  alij  apud 
laudatimi  Antonimi»  Magliabccbium , Typis  Patrijs 
imprejfam  1507. 

Aliud  opus  item  Car minibus , cui  Tin.lus  Paradi- 
fus.  ms.  Laurent :0  Mediceo , ab  Auclore  Sacrai um  . 

Scrip/ìt  etiam  Commentarla , in  Horatium . 

Epigramma tum  Volume»  fiorati)  Flacci , a fe  col- 
lei!  um  infcripfìt  ipfc  y Beatrici  Hangar ia  Regina  Re- 
gis Ferdinand i Filia . 

Opus  aliud  y de  rebus  Divinis . 

Jn  laudem  Virginis  Maria  Cbrifli , 43  Sandorum 
Hymnos  Sapbicis  verftbus  compaBos  Libris  quinque . 

' Teflamentum  vetus  , 4$  novum  Carmine  expofitum. 

De  morte  S.  Tboma  Straderis , Ordinis  Pradica- 
toritm  Carmen . 

De  Cbrifliana  Religionis , ac  Vita  Monajlica  fa- 
licitate  Carmina . 

Item  Carmina  fupcr  Epijlolas  Pauli  , 43  aliorum 
Apoflolorum . 

Super  Ezecbiclcm  Propbetam  Carmina  . 

Interpretatus  fuit  etiam  Apocalypfts  Librum. 

La  Fiammetta.  Opera  in  Verii  Latini  di  Ugo- 
lino Verini  ms. 

Altri  fuoi  Verfi;  ed  Opere  ms.  con  le  (opra- 
dette,  fono  parte  nella  famofiflfima  Libreria  Me- 
dicea di  S.  Lorenzo  in  Firenze  , parte  preffo  il 
Sig.  Antonio  Magliabechi  , parte  erano  preffo 
Francefco  Verini , Pofefforc  una  volta  nel  Liceo 
Pifano;  parte  preffo  la  Sua,  ed  altre  Famiglie  in 
Firenze. 

Dobbiamo  al  Sig.  Antonio  Magliabechi  I*  Im- 
prelfione  del  di  lui  Trionfo  , e Vita  di  Mattia 
Rè  d’  Ungaria  , ed  altri  di  lui  Poemi,  fatta  in 
Lione  nella  Stamperia  Uguetana  il  1679.,  dalla 
diligenza  di  Niccolò  Bartolini  di  Barga  , eflratti 
da  ’ ms.  del  Sig.  Magliabechi . 


Efimj  Lodatori  hanno  impiegato  le  loro  Pen- 
ne , in  encomiare  quello  degniffuno  Scrittore. 

Tra  quali 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; Trafcrive  quelti  nell’  Elogio 
alcuni  Verfi  di  Ugolino  , ne’  quali  fa  menzione 
dell’  Opere  fue  da  Lui  compofle . 

Nel  Manofcritto  del  di  lui  Poema  de  expugna - 
tione  Granata  , che  è preffo  il  Sig.  Antonio  Ma- 
gliabechi -,  vi  fi  legge  il  feguente  Epigramma . 

Dominici  Ponfevij  Fiorentini  , in  ExcellentiJJtmi 
Poctf  Ugolini  Verini  Pancgyrim  Epigramma  ad  Le- 
Harem . 

Eloquij  clarum  Fontem , Flumenq.  profundum 
Hoc  volvens  poteris  cernere  , LcBor , Opus . 

Hùc  labi  Arnidum  de  Fonte  fateberis  undas  , 

Hic  dulces  tolti  fydera  ad  alta  fonos . 

V erinumque  Sopbocleo  cantare  conturno 
Eximium  V atei» , Ber  tic  a bella  leges . 

Girolamo  Ghillini,  nel  fuo  Teatro  de’  Lette- 
rati Io  chiama  Iftorico,  e infigne  Teologo. 

Pietro  Dolfini  Veneto,  fcriffe  molte  Lettere  al 
Verini  , e fi  leggono  nella  Libreria  de  ’ Monaci 
Ciflercienfi  di  Firenze. 

Marfilius  Ficinus,  Lib.  8.  Epiflolarumfcribit  Ve- 
rino conqucrens  de  morte  cjus  Fili)  Micbaelis  imma- 
tura . Solebatquc  appellare  Verinum  Magnum  Mu- 
ffum  Sacerdotali! , 43  bonarum  Artium  Promptuarium 
infigne . 

Hieronymus  Savonarola  Ferrarienfis  Ordinis , D. 

Dominici  buie  Verino  Libros  de  Divifione  Scientia - 
rum  , 43  de  Poetica  ; dicavit . 

Hioonymus  Bcnivieni  Epijlolatn  vinti  a Or  aliane . 

Hippolytbus  M.rfaccì , in  fua  Bibliotbeca  Mariana. 

Gerardus  Joannes  Vojfius , Lib.  3.  de  Hifloricis 
Latinitalis  j 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  cd  Umbre  , nella  Fa- 
miglia Vieri , o Verina  ; 

Naldo  Naldi,  nelle  fue  Poefie , che  ms.  trovanfi 
preffo  il  Magliabechi  ; 

Jacobus  Caddi , in  Corollario  ; 

Arcb angelus  Giani , Parte  prima  Annalium  Sui 
Ordinis  Scrvorum  Beate  Marix  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

UGONE  CIOFFI. 

Fiorentino,  Nipote  d’  Antonio,  e Fratello  di 
Francefco,  de  quali  à fuo  luogo  s’  è fcritro, 
dedicò  con  fue  Lettere  Latine  à Francefco  Medi- 
ci Gran  Duca  di  Tofcana 

Il  Volume  de  Configli  del  Zio,  e diedelo  alla 
luce  con  le  Stampe  Venete  in  fol.  l’Anno  1583. 

UGOLINO  DE’  VIERI.  £ £ j/f 

NOtajo  Fiorentino  di  Profeffione , ed*  indi-  , 
nazione  Poeta  celebrato  a fuoi  tempi , dife- 
fc  con  la  Penna,  e con  la  voce  Fra  Girolamo  Sa- 
vonarola , come  abbiamo  nella  di  lui  Vita  , che  •>'  , 

Pacifico  BurJamachi  ne  fcriffe . /■■  / . 


V v v 
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UGONE  E TERIANO. 

NObililfimo  Scrittore  di  Tofcana  , come  lo 
chiamano  Carlo  du  Frefne  tra  gli  Autori 
Francefi , i Cardinali  Baronio,  e Bellarmino  con 
altri  moltiflìmi  trà  gli  Ecclefiaftici  Italiani.  Hà 
tutto  il  merito,  perche  fé  ne  confcgni  alP eterni- 
tà de*  Poderi  la  di  lui  gloriofa  Memoria  , e trà 
quelli  Scrittori , che  goderanno,  s’alcriva  alla  Reg- 
gia , e Capitale  Città  della  Tofcana , un  Soggetto 
della  Tofcana  sì  benemerito,  e della  Chicfa  Cat- 
tolica nell’Occidente,  ove  nacque,  e nell’Orien- 
te, ove  circa  gli  Anni  del  Signore  1176  , o 77. 
fotto  il  Pontefice  AlelTandro  III  , ed  Emanuele 
Comneno  Imperadore  in  Conftantinopoli  ,fcridc, 
e combattè,  e fodenne  i principali  Millcrj  di  no- 
dra  Fede.  Peritidimo  delle  Lingue  Greca,  e La- 
tina, c verfàto  nelle  Teologiche  Difcipli ne , godè 
tutto  1*  amore  del  Greco  Augullo,  e una  didin- 
ta  ediinazione  del  Romano  Pontefice  , come  fi 
raccoglie  dalla  Lettera  dello  dedo  AlelTandro  Pa- 
pa fcrittagli  in  rifpoda  da  Troja  , ove  trovavafi 
allora  il  Vicario  di  Crido.  Niuno  Scrittore  parla 
del  tempo  precifo  di  Tua  morte  : fidamente  ci  ri- 
cordano le  Tue  dottidime  Letterarie  Fatiche  trava- 
gliate con  tanca  lodczza  di  Dottrine,  e forza  d’ 
Argomenti,  e d’  Ingegno  , che  come  Capi  d’ 
Opera  meritarono  condegno  luogo  trà  quelle  de’ 
Santi  Padri.  Scriflc  per  tanto 

làbrum  unum  in  27.  Capita  dijlincìum  de  Anima 
Cor  por  e jam  exut  a , fi  ve  de  rcgrejfu  a ni  mar um  ab 
Inferii  Ad  Sacrum  Urbis  Pife  Clerum.  A quedo 
Libro  precede  una  Lettera  pure  Latina  , con  la 
quale  Ugone  da  Condantinopoli  , ove  allora  di- 
morava , 1’  invia  à quello  dimatidimo  , e nobi- 
lidimo  Clero  : quale  con  Lettera  refponfiva  ivi 
annelTa  commenda  molto  Eternino  , e Io  chiama 
Clarijfimum , & prudentijftnwm  virum , tam  Grfca  , 
quam  Latina  elimala  Lingua  infiruBum.  Qued’Ope- 
ra  ufcì  alla  prima  luce  in  Colonia  l’Anno  1540. 
apud  Joannem  Gymnirum. 

Libros  tres  de  barcfibus  , ad  Ardui num  Cardi - 
ualem , 

Et  de  ProceJJione  Spirti us  Sanili , fi  ve  quod  Spi- 
ritai Santini  ex  utroque  . Patre  feilieet  , & Filio 
proceda!,  conira  Greca  . Inviò  quedi  Libri  per 
mezzo  di  Maedro  Cacciareda  al  Sommo  Pontefi- 
ce AlelTandro  III.,  con  Tua  Lettera  Latina  , alla 
quale  rifpondendo  il  Santo  Padre  1*  onora  col  de- 
coro fo  Titolo  di  Maedro. 

Scripfit  edam,  De  Deo  Immortali . 

Tutte  qued*  Opere  furono  imprelTe  in  Bafilea, 
nel  1543*  da  Roberto  Winter  , e leggonfi  nel 
Tomo  nono,  della  Biblioteca  de*  Santi  Padri, 
nell*  Edizione  feconda  fatta  da  Margarino  Bigneo 
Teologo  Parigino. 

Viene  rippodo  Ugone  tra  gli  Ortodolfi  Scritto- 
ri , abbenche  talvolta  nello  fcrivere  per  la  poca 
coltura  di  que  ’ tempi  declini  dal  rigore  Scoladico 
de’  termini , che  a*  nodri  giorni  ulano  con  idu- 
diata  proprietà  nelle  Scuole  i Teologi,  impercio- 
chè  d’  ordinario  denomina  I * Eterno  Padre  Cau- 
fa.  Cagione  del  Figliuolo,  e dello  Spirito  Santo, 
in  vece  di  chiamarlo  col  termine  proprio,  e rigo- 
refo,  di  Principio,  dell*  uno,  e dell  ’ altro. 


Per  quanto  redi  pienamente  ornato  il  Merito, 
glorificato  il  nome,  e canon izata  la  di  luiDottri. 
na  elfendo  dace  le  di  lui  Opere  , come  d’  ogni 
neo  d ’ errore  purgatidime  , nella  grand  ’ Opera 
della  Biblioteca  degli  Antichi  Padri  inferite,  ad 
ogni  modo  hanno  icritto  onorevoliffimi  Elogj  di 
quedo  Padre. 

GenebrarduJ , Lib.  4.  Cbronicon  pagina  6ig. 

Joannes  Tritemius  . Quedi  diferepante,  con  al- 
tri circa  il  Secolo,  in  cui fcrilTe Ugone , vien con- 
futato dal  Genebrardo . 

C ardui  du  Frefne  in  fuo  Gloffario , ad  S criptorei 
Aledia  , # infima  Latinitatis  ; Quedi  rimette  il 
Lettore  per  le  notizie  dell  ’ Opere  di  Ugone  al 
Tomo  22.  della  Biblioteca  de’  Santi  PP.  alla  pa- 
gina  1176,  e farà  dell’ultima  più  copiolà  Edi- 
zione . 

Joannes  Baptifla  Ricciolini  , Tom.  3.  Cbronol.  Refi, 
formata  , in  Catalogo  Virar  um  infignum  ad  An.  1 177; 

Ce  far  Baronius  Tomo  12; 

Robert  us  Bcllarminus  , de  Script  or  ibus  Ecclefìa - 
flicis  ; 

Antonini  Pofevinus  , Tom.  l.  Appara tns  Sacri  - 
éf  Tom  3. 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francete  ; 

Luigi  Elia  dù  Pin  , nel  Tomo  9.  , della  fua 
Biblioteca  degli  Autori  Ecclefiadici , nella  fecon-, 
da  imprellione  pag.  202; 

Jofias  Simlerus  , in  Epitome . 

UGONE  DA  FIORENZA. 

SCrifle  \Tomentarj  Latini  dorridimi  fopra  1’ 
Eneide,  Poema  di  Virgilio:  Trovanlì  Mano- 
fcritt i , nella  Biblioteca  Reale  Gallica  reggidrati* 
nella  Libreria  de  * Manofcritti  di  quella  da  Filip- 
po Labbc. 

VIDO  VIDIJ  IL  GIOVANE. 

Nipote  degnidirao  del  celebre  Vido  Vidij,  di 
cui  s’  è ferino  qui  fotto  , erede  non  meno 
delle  Letterarie  Fatiche  , che  della  Dottrina  ,e  Pro- 
fcflionc  del  Zio,  della  Cattedra,  sù  la  quale  ono-’ 
rò  e la  Medicina,  e l’Accademia  di  Pila,  con  le 
fue  eruditidime  Lezioni  , Fù  Soggetto  di  molto 
Ingegno,  di  dudio  indcfelTo,  delle  Lingue  Lati- 
na c Greca  intelligcntidimo,  e non  tanto  aman- 
te della  gloria  del  Vecchio  Vido,  quanto  dell’ 
utilità  de’ Poderi  Profedòri  di  Medicina.  Che 
però  applicatoli  con  adidue  , ed  indefedà  diligen- 
za a rivolgere  i dorridimi  Scritti,  e la  grand*  Ope- 
ra dell’Arte  Medicinale  dal  Zio  ideata,  intrapre- 
fa , e quali  a buon  fine  condotta , con  dotto  tra- 
vaglio della  fua  Penna,  riconofciutala , la  corref- 
fe  da  molti  errori,  illudrolla  con  Citazioni  copio- 
fe  di  Autorità  , e ne  diede  alla  luce  una  parte, 
che  fù  impreda  , con  quedo  Titolo . 

Vidi  Vidi)  Libri  feptem  de  Febribus  , & irei 
Infiitutionum  Mcdicinalium  , opera  & Studio  Vidi 
Vidij  Junior is  corre tìi  , & in  Margine  cita tion  ibus 
Copiofii  Autìorum  adiclìis , Ornati  , & Sereniamo 
Francifco  Mediceo  Alagno  Duci  He  ir  uria  II.  Dica- 
ti. Flore  mia  apud  Bartbolomfum  Scrmartellum  An- 
no 1585 . 


Fé- 
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Fece  ancora  copiofifiimi  Indici  de  ’ Libri , e de* 
Capi  de’  nove  Tomi  del  Vecchio. 

Aggiunfe  molti  Libri  all’Arte  Medicinale  del 
Zio,  che  porta  nel  quinto  Tomo,  quello  Titolo. 

Vidi  Vidij  Senioris  Artis  Medicinalis  Tomum 
quintum  in  quo  agitar  de  curatione  Mcmbrorum  , hoc 
ejt  d capite  ad  pedes  , qui  in  Artis  Operibus  Vi- 
di Vidij  Senioris  morte  , anlcquàm  is  abfolveba - 
tur , proventi , deftderabantur  , undecim  Libris  com- 
prebenfum  clegantijjima  mctbodo  pertrattavìt  Vidus 
Vidius  Junior.  Floren/if  apud  Micbaelem  Angelum 
Sermartellium  1594.  in -fot.  43  Francofurti , apud 
Hcredes  Andre <e  tVc  cheli , Claudium  Marnium , (3 
Joannem  Aubrium  1596.  in  fol.  4$  Venetijs  i6il.fol. 

Recognovit  etiam  diligentiffimc , ac  ferarftm  edidit 
Vidi  Vidij  Senioris  de  Curatione  generatim  Pari.  z. 
Settionem  2.  Venetijs  imprejfam  1586.  in  8. 

Orai  io  Vidi  Vidij  babita  Lugduni  in  funere  Sere- 
tiijflmi  Francifo  Medicei  Jjfagni  Mctrurif  Ducis  II. 
Lugduni  1588.  in  4. 

Ci  ricorda  di  quello  dotti ITimo  Scrittore  > e 
Jprofeffore  ; 

Joannes  Antonida  Vanderlindcn  , feu  Lindinius 
Rcnovatus  Lib.  I.  nova  Editionis  . De  Scriptis 
Medicis . 

. Gio;  Cinclli,  nella  Scanzia  18.,  della  Bibliote- 
ca Volante,  ci  ricorda  1’  Orazione  Latina  di  Vi- 
do  Vidi  lenza  fpecificare  le  del  Vecchio  > o del 
Giovane,  ma  dell’Argomento,  e dall’Anno 
dell*  impresone  pare  fi  debba  accordare  al  Nipote. 

VIDO  VIDIJ  IL  VECCHIO. 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria  non  lì  sài 'An- 
no precifo , ma  certamente  fui  fine  del  Se- 
colo decimo  quinto  , e rinacque  con  elTo  Lui  la 
Medicina , alla  quale  confagrò  tutto  il  fuo  grand’ 
Ingegno  di  cui  era  Baro  dalla  Natura  fornito , la 
Lingua  Greca , e Latina , delle  quali  eraii  con  Io 
Budio  fin  da  primi  Anni  proveduto , ed  una  così 
indcfelfa  applicazione  a quelli  Studi; , che  in  bre- 
ve fattoli  nome,  e fama  per  tutta  l’Italia,  pafsò 
ad  aumentacela  in  Francia . Il  fuo  profondo  fa- 
pere,  la  felicità  delle  cure  intraprefe  gli  aprirono 
colà  quella  grande  Accademia  , che  lo  volle  Pri- 
mario Profellbre  di  Medicina  su  le  fue  Cattedre, 
e quella  Reai  Corte , che  I ’ onorò  col  Carattere 
di  Protomedico  del  Rè  Primo  Francefco  . Dote- 
vafi  intanto  1’  Italia  della  gran  perdita  di  quello 
nuovo  Galeno,  fin  tanto  chefir  illanze  di  Cofi- 
mo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana,  e fuo  Sovrano  con 
rincrefcimento  della  Francia  , e con  applaufo  di 
tutta  Italia  fece  ritorno  alla  Patria  l’Anno  1547. 
accoltovi  con  tutte  quelle  lignificazioni  di  eflima- 
zione  ben  decorofa,  che  meritava  la  di  lui  fingo- 
lare  Virtù. 

Vidde  fubito  a fuo  vantaggio  fpalancata  tutta 
la  generofa  beneficenza  della  fplendidifiima  mano 
del  fuo  Regnante  , che  Io  providde  con  larghi 
emolumenti,  e’J  celebre  Liceo  di  Pifa  le  fue  pri- 
pie  Cattedre  a fuo  onore,  su  le  quali  conamplif- 
fimo  riconofcimento  follenne  per  venti  Anni  con 
ammirazione  di  tutti , il  grado  di  primo  Profef- 
fore  , nel  quale  pieno  di  gloria  , e di  Meriti  I ’ 
Anno  del  Signore  1567,  con  la  Penna  in  mano 
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a benefizio  di  tutta  la  Polìcrità  , che  ne  piagne 
ancora  la  perdita,  felicemente  morì.- 

Aveva  per  le  mani  un’  Opera  immenlà  , col 
Titolo  Ars  Medicinalis  , nella  quale  tratta  con 
efatilfimo  Metodo  tutto  ciò  , che  può  fervire  a 
prefervare  , e curare  il  Corpo  Umano  da  qual- 
fi voglia  infermità  , ma  prevenuto  dalla  morte 
non  potè  perfezionarla  . Tutta  l’Opera  era  in 
nove  Tomi  didima  , ed  ogni  Tomo  in  più  Libri. 
Eredi(oI!a  Vido  Vidij  il  Nipote  , quale  con  ogni 
acuratezza  , e lludio  riconofciuta  , emendata,  e 
in  ciò  le  mancava  accrefciuta  la  pubblicò  in  tré 
Tomi , con  Indici  copiofilfirai  non  lolo  de’  fette 
Libri  delle  Febri  , e de’  tré  delle  Medicinali  In- 
Bituzioni , che  diede  alla  luce , ma  ancora  di  tut- 
ti i Libri,  e Capi  de’  Libri,  che  contengono  tut- 
ta l’Arte  Medicinale  dal  Zio  ideati,  e deferirti. 

Ufcirono  pertanto  in  Firenze  dalle  Stampe  di 
Bartolomeo  Sermartelli  l’Anno  1585.  i fette  Li- 
bri de  Fcbribus , e i tré  Inflitutìomrm  Medicinalium  , 
corretti , e di  copiofe  Citazioni  d’ Autori  aggiun- 
te nel  Margine  ornati,  da  Vido  Vidij  il  Giovane, 
con  fua  Lettera  , e Prefazione  al  Lettore  al  Se- 
renifiìmo  Francefco  Medici  Gran  Duca  di  To- 
fcana II.  dedicati  . Da  queB’  Opere,  che  fu  la 
prima  ad  efeire  , da  me  in  una  Librerìa  di  Cre- 
mona veduta  , e Budiata  piacemi  rapportare  il 
Sunto,  e l’Idea  ne  fece  dell’Arte  tutta  Medici- 
nale del  Zio  il  Nipote  , in  nove  Tomi  divilà , c 
fono 

Tomus  Primus  Vidi  Vidij  Artis  Medicinalis  , in 
quo  continentur  Inflitutìonum  Medicinalium  , Libri 
tres . Index  rerum  , quf  in  fex  Libris  Vidi  Vidij  de 
tuenda  valetudine  generatim  continemur . 

Tomus  Secundus  Vidi  Vidij  Artis  Medicinalis , 
in  quo  continentur  de  tuenda  valetudine  Membratim 
Libri  Quatordccim  , cum  Indice  capitum  flngulorum 
IflorumLibrorum . 

Tomus  Tcrtius  Vidi  Vidij , in  quo  continentur  de 
Curatione  generatim  Partis  prima  Libri Jeptem  , ac 
decem , cum  Indice  capitum  fìngulorum  Librorum . 

Tomus  Quartus  Vidi  Vidij  , in  quo  continentur  de 
curatione  generatim  Partis  Secunda  Libri  decem , & 
feptem  cum  Indice  fìngulorum  capitum  Librorum . 

Tomus  Quintus  Vidi  Vidij  , in  quo  agitar  de  cu- 
ratione memFratim , boc  efl  a capite  ad  pedes . Hu - 
jufmodi  pars  in  Opere  Vidi  Vidij  deflderabatur , 

fuam  morte  praventus  ne  aggredì  quidem  potui t : Scd 
ridus  Junior  Patrui  veftigis  inbfrens  aflìduè  curai 
ne  poflbac  ampliai  defideretur. 

Tomus  Scxtus  Vidi  Vidij  , in  quo  continentur  de 
ratione  viSlus  Libri  ofio , cum  Indice  flngulorum  ca- 
pitum , (3  Librorum. 

Tomus  Septimus  , in  quo  continentur  de  Medica- 
mentis  tam  flmplicibus , quam  compofltis  Libri  otto  y 
cum  Indice  Librorum  flngulorum , & capitum . 

Tomus  Ottavus  Vidi  Vidij , in  quo  continentur  de 
Chirurgia  Libri  quatuor  cum  Indice  Librorum  , 43 
Capitum . 

Tomus  Nonni  , in  quo  continentur  , de  Anatome 
Libri  feptem  cum  Indice  Librorum , 43  capitum. 

Tutta  queBa  Analifi  , della  grand’Opera  dell’ 
Arte  Medicinale  fi  contiene  in  un  Tomo  in  4- 
impreffo  in  Firenze  il  1585. 

Ufcì  poi  tutta  afiieme  la  prima  volta  queB’ Ope. 
V v v z ra 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


5i4 


ra  in  Venezia  pretto  i Giunti  al  1611.  in  tré  To- 
mi in  fol.  1626.  1645.,  nel  1667,  ivi  pure  per 
Jacopo  Gottifredo  Seyero  in  fol.  in  quattro  Vo- 
lumi, con  quello  Titolo:  Opera  omnia , Medica , 
Chirurgica , Anatomica . Vi  delie  et 

Tornar  Primur , in  quo  continentur  Injlitutionum 
Medicina  Lib.  3.  f/e  menda  valetudine  generatim 
Libri  6.  Tuerida  valetudine  Membratim  Lib.  14. 

Tomus  Secundus , in  quo  continentur , de  c uraliane 
generatim  Partir  prima  Lib.  17.  curatione  Mem- 
bratim Vidi  Vidi)  Juniorir  Lib.  il..  In  quibur  Me - 
tbodo  exattiffima  traditur  cognitio , *c  curatio  omnium 
affé  SI  un»!  prftcr  n a tur  am  , quafeumque  Humani 
Corporir  parler  pertincntium . 

Tornar  Tertiur  , in  quo  continentur  de  ratione  Vi • 
Lib.  'è.)  de  Medicamente  Lib.  8.,  de  Chirur- 
gia Lib.  4. , de  Anatomc  Lib.  7. , Tabulir  "J%.in  JEs 
incifis  illufirati , # exornati . 

Erano  però  prima  di  tutta  1*  Opera  (late  im- 
prcttc  in  varij  Luoghi  prima  , e dopo  la  morte 
dell’  Autore  feparacamente  I* Opere  feguenti. 

De  Febribus  Libri  7.  quibur  accedunt  Jnjlitutio- 
num  Medicinalium  Libri  trer '•  Flore  mia , apud  Ser- 
mar: eli um  1585.  in  4.  P atavi]  apud  Majettum  1591. 
1595.  in  4.  cum  Ludovici  Mercati , de  Febre  Ponti  - 
culari  Libro  Mattbfi  Curtij  compendio  de  Fc- 
bribur . 

De  curatione  generatim  Porr  prima  in  qua  rcrum 
prater  Naturami  ad  Humanum  Corpus  pertincntium 
cognitio , ac  curatio  in  univerfum  Metbodo  exattiffima 
traditur.  Florcntia  apud  Alicbaclem  Angelum  Ser- 
martcllum  1587.  in  4. 

De  curatione  generatim  Part.  2.  Se 51.  l. . In  qui- 
bur Ale  tbodo  exattiffima  traditur  cognitio , ac  curatio 
omnium  afficttuum  prater  naturata  ad  a uafeumq.  Hu- 
tnani  Corporir  par  ter  pertincntium  . Fiorenti*  apud 
Alicbaclem  Angelum  Sermartcllum  1594.  in  fol. 

Utraquc  pars  quadr agiata  quinque , Libror  conti - 
xeni , quorum  frigi nt a auatuor  ab  ipjo  Auttore' ante 
cbitum  editi , reli  qui  unaecim  vix  ineboati  , a Vido 
Vidio  Nepote  eleganiiffitma  Metbodo  confcripti  funt , 
coniunttim  edita  cfl  Francof.  apud  Hereder  Andre * 
Wecbeli  , Claudium  Marinium  , & Joanncm  Au- 
brium  1596.  in  fol.  Huic  ed  il  ioni  addi  tur  efl  index 
Rerum , h Verborum  locupletici mus  , fublatis  men- 
dir,  qu*  in  editione  Fiorentina  irrepferunt . 

De  curatione  generatim  Partir  fecundf  , Se 51.  2. 
diligentijfmù  a Vido  Vidio  Juniore  re  cognita  , feorfim 
excufa  Venetijr  1586.  in  4. 

Chirurgia  è Grfco  in  Latinum , a fe  converga  cum 
Commentari jr  proprijr , G aleni.  Luteti*  apud  P. 

G alterium  1544  in  fol.  Cujus  b*c  funt  Argumenta. 

Hippocratis  Libri  de  Ulceribus  , de  vulneribus 
capiti?,  cum  Vidi  Vidi)  in  fi  ngulor  Commentar  ijs . 

Hippocratis , de  Fratturi s , cum  tribus  Galeni 
Commentari js . 

De  Articulir , cum  ejufdem  quatuor  Commentarijr. 

De  Officina  Medici  , cum  ejufdem  tribus  Com- 
mentarijr . 

Galeni  de  Fafcijs,  Liber. 

Oribafij  de  Laqueis , & Macbinamcntir  Libellur. 
Qu*  omnia 
^Vidur  tranflulit. 

De  Anatomia  Corporir  Humani,  Lib.  7.  Veneti- 
jr 1611.  in  fol. 


La  traduzione  di  Oribafio  era  fiata  imprettà  in 
Venezia  il  1558.  da  * Giunti  . Et  primo  Tiguri 
apud  Gefncror  Fratrer  , in  volumine  Chirurgico 
*555- 

Fanno  onorevolittima  menzione  di  quello  va- 
Ientittimo  Scrittore  ; 

Joarmer  Antonida  Vanderlinden  , feu  Lindcnius 
Rcnovatur  nova  editione  Libro  primo  , de  Scripfit 
Ale  die  ir  ; 

JoJtas  Simlerus , in  Epitome . 

VINCENZO  ACCIAIOLI. 

COn  Io  fplendore  dell*  Antico  fuo  Sangue 
onorò  1*  Ordine  de*  Patrizj  di  fua  Patria  Fi- 
renze , quello  de*  Cavalieri  di  Santo  Stefano  por- 
tandone in  Petto  la  Croce  , quello  degli  Accade- 
mici Fiorentini  , a quali  fu  per  loro  glorie  arro- 
lato,  e fopprattitto  i* Ordine  de*  Letterati,  ac- 
coppiando attieme  gran  nobiltà  , e gran  fapere. 
Morì  in  Patria  il  1572 , con  eflimazione  d * ama- 
tore delle  buone  Lettere , c promotore  della  fama 
de*  fuoi  illuflri  Concittadini  , e Congiunti . La- 
fciò  alla  fTia  Famiglia  da  Lui  , con  immcnlà  ap- 
plicazione, e molta  fpefa  fabbricato. 

Un’Albero  di  ruttigli  Antichi,  ed  eggregj 
Difendenti  dal  gloriofo  Nipote  Acciajoli. 

Scritte  ancora  le  Vite  di  alcuni  illullri  Perfo- 
naggi  Firentini  , come  di  Niccolò  Capponi  , di 
Giannozzo  Manetti,  ed  altri,  che  non  fono  per 
anco  efeite  alla  luce  , Quella  di  Niccolò  Capponi 
trovafi  ms.  nel  Volume  decimo  nono  delle  cole 
traferitte  da  Antonio  da  S.  Gallo,  nella  Libreria, 
de*  Marche!»  Riccardi  in  Firenze. 

Tradutte  pure  dal  Latino  nel  Tofcano  Idioma 
la  Vita  di  Niccolò  Acciajoli  Gran  Sinifcalco  de* 
Regni  di  Napoli  c Sicilia  , con  tanta  bellezza , e 
purità  di  Lingua  , che  ne  meritò  le  lodi  di  Bene- 
detto Varchi . 

Come  lodarono  quello  Letterato  ; 

Jacobur  Gaddi  de  Scriptoribur  non  Ecclejìafi. 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Scipione  Ammirato  nella  fua  dedicatoria,  aD. 
Luigi  Caraffa  Principe  di  Stigliano  , delle  Rime 
di  Ò.  Benedetto  dell  * Uva  , e di  Camillo  Pelle- 
grino: e nel  Lib.  4.  de*  fuoi  Difcorfi  fopra  Tacito. 

Antonio  Benivieni,  nella  dedicatoria,  a Baccio 
Valori . 

Bernardo  Davanzali  nell’Orazion  Funerale  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofana  ; 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  delPAccadei 
mia  Fiorentina,  nella  Parte  prima. 

VINCENZO  ALAMANNI . 

E Per  la  nobiltà  del  Sangue  , e per  la  dignità 
Senatoria  fu  uno  de’  primi  Patrizj  della  Cit- 
tà di  Firenze , come  per  1 * amore  a Letterati  , e 
alle  Lettere,  ed  alle  Mufe  godè  il  credito  d’inli- 
gne  Poeta  , e per  la  fua  lìngolare  eloquenza  me- 
ritò i!  gran  nome  di  Tullio  del  fuo  Secolo  deci- 
mo fello  . Ornamenti  fi  fplendidi  accoppiati  ad 
una  rara  prudenza  , e perizia  negli  affari  più  ar- 
dui guadagnogli  1*  ellimazionc  de*  fuoi  Sovrani, 
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fpedito  dal  Primo  Gran  Duca  Cofimo  a Carlo 
IX.  Rè  di  Francia  per  Ja  morte  della  di  lui  So- 
rella Regina  di  Spagna,  nella  qual  Reggia  incon- 
trò torbidittimi  tempi  , e con  fortezza  pari  alla 
deprezza  Teppe  mantenere  le  Tue  convenienze,  1* 
onorcvolezza  dovuta  al  Carattere  della  Tua  Amba- 
feieria  /opra  gli  Oratori  degli  altri  Principi  . Indi 
pafsò  collo  fletto  Carattere  di  Ambafciadore  alla 
Serenilfima  Repubblica  Veneta  , e alla  Corte  di 
Savoìja,  d’  onde  ritornò  col  Governo,  e Comif- 
fariato  di  Pifa , che  non  godè  longo  tempo , fpe- 
dito  dal  Gran  Duca  Francefco  alla  Reggia  di  Spa- 
gna , ove  in  qualità  di  Tuo  Legato  carico  di  più 
Meriti  , che  d ’ Anni  trà  le  braccia  di  D.  Pietro 
Tuo  Fratello , e le  lagrime  di  quella  Corte  Mori , 
Tettandovi  col  Cadavere  eternata  la  di  luigloriofa 
memoria  in  un  Maufoleo  fontuofo  errettovi , con 

la  ,feguentc  Infcrizione. 

• ' % \ • 

D.  O.  M. 

• i • • • ’•*  , • ■ . 

Vincent ius  Alamanna;  Senator  Florentìnus  prò 
M.  M.  Hctrwri <t  Ducibus  ad  Summos  Principe;  quin- 
to Legata;  , Poflremò  ad  Majeflatcm  Catholicam 
mifer abili  cafu  extinfius , l<etus  tamen  occubuit . Dea 
Animata , Domino  Vitata , Orbi  celebre  fui  nomea  re- 
linquens . Obijt  Matriti  An.  M DL.  XX XX.  Aita- 
ti; 5 3.  Filij  nutrente;  Patri  Optimo  P.  C. 

Lodò  le  più  belle  Statue  di  Firenze,  conbellif 
fimi  Veri]  Tofcani  , dati  alla  luce  da  Raffaelle 
Borghini , in  Firenze  I*  Anno  1584. 

Lodato  egli  con  eloquentittima  Orazione  recita- 
ta, nelle  pompe  Tue  Funerali  in  Firenze,  da  Lo- 
renzo Franccfchi,  e da 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  feconda  delle 
Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Alamanna . 

VINCENZO  ALTO  VITA. 

EVvi  di  quelli  un’  Opera  Manofcritta  , di  cui 
fi  tace  1 * Argomento  , che  citali  nel  Libro 
quinto  Illuflr.  Italia  , come  apparifee  nel  Margi- 
ne poftillato  à Penna  di  Michele  Poccianti:  Ver- 
bo Vincent  ius  Bonannus. 

. VINCENZO  ANTINORI. 

• 1 .*  * : # . . • t 1 

CHiaro  egualmente  per  Sangue  che  per  Virtù  , 
maneggiò  del  pari  la  Spada , che  la  Penna . 
Pattato  fiotto  Sforza  Pallavicino  in  qualità  di  Co- 
mandante al  Servigio  di  Ferdinando  Rè  d’Ungaria. 
Nella  Guerra  che  aveva  quelli  col  Turco,  retto 
irol  Tuo  Generale,  ed  altri  valorofi  Uffiziali  pri- 
gioniero di  Acmer  Bafsà,  allorché  con  un’innon- 
dazionc  di  Soldati  , e con  generofa  difiperaziane 
volle  portare  il  Soccorfio  al  forte  Cartello  Drigal, 
che  ftrettamente  teneva  attediato  lo  Sforza  coll* 
Antinori.  Nell*  ozio  della  Pace  poficia  conclufia 
Defcrive  il  principio  , e Progetto  di  quella 
Guerra , che  ms.  lafciò  a*  fuoi  Eredi . 


VINCENZO  BAGLI. 

SCrittc  quello  Fiorentino  alcune  Lettere  To- 
fcane a Lucrezia  Figliuola  di  Rodolfo  Ba- 
glioni,  con  una  Canzona  , imprette  tutte  con  I* 
Opera  di  Giovanni  Boccaccio  , de  Claris  nudieri. 
bus , in  Venezia  pretto  Giovanni  di  Trino  1’  An- 
no 151 1. 

VINCENZO  BARDUCCI. 

COmpofe  un  Trattato  concernente  a*  Peccaci 
Mortali  , con  fior  di  Lingua  fi  pura  , che 
viene  commendato , ed  adoprato  da’  Compofitori 
del  Vocabolario  della  Crufca  , quale  fcritto  a Pen- 
na fi  eultodifee  nelle  mani  d’uno  de*  più  Dotti 
Savj,  e Virtuofi  Accademici  Furfurati  ancor  vi- 
vente, il  Sig.  Pier* Andrea  Forzoni  Accolti,  Or- 
namento non  folo  della  Tua  Accademia , ma  della 
fua  Patria,  e di  tutti  i Letterati,  e belle'Lctte- 
re  : com  ’ era  la  Gioja  più  prezzata  nella  Corte 
del  fi»  Serenittimo  Cardinal©  Francefco  Maria  di 
Tofcana,  a cui  ebbe  I*  onore  di  fervire  fino  che 
vitte,  e non  doveva  mai  morire,  in  qualità  di  Se- 
gretario . 

VINCENZO  BONANNI. 

* . •"  t . * 

EBbe  per  Patria  Firenze  , per  Teatro  de!  Tuo 
fapere  1*  Accademia  Fiorentina  , a cui  era 
aggregato  , e per  ammiratori  delle  fue  dottiflime 
Compofizioni  tutti  i Letterati  di  quel  Tuo  Secolo 
decimo  fello.  Ville,  e Morì  con  fama  di  ottimo 
Poeta , come  ne  fanno  giulta  riprova . 

I fuoi  dottiffimi  Comentarj  che  fcrirte  fopra 
il  primo  Cantico  , della  Commedia  di  Dante, 
che  furono  imprelfi  in  Firenze  , per  Bartolomeo 
Sermartelli  l’Anno  1571.  in  4.  dedicati  al  Sere- 
nittimo Principe  Francefco  di  Tofcana . 

Compofe  pure  una  bellittima  Mafcherata  , fopra 
cui  fcherza  Anton  Francefco  Grazini  , detto  il 
Lafca,  con  un  gentile  Sonetto  , come  fcherzato 
aveva  fopra  il  di  lui  Difcorfo  fopra  Dante. 

Trovanfi  ancora  molte  fue  graziofittime  Poefie 
ms.  nelle  mani  di  molti  Accademici  Fiorentini . 
Hanno  lodato  quello  gentilirtimo  Poeta . 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum  j • 

Bartolomeo  Panciatichi. 

Antonio  Francefco  Grazini  in  più  Verfi. 
Lionardo  Cavaliere  Salviati. 

G io:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quinto  dell* 
Irtoria  della  VolgarPoefia,  dove  fcrive  di  Dan  tei 
Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accademia 
Fiorentina,  parte  prima. 

VINCENZO  BORGHINL  ' 

**  ’ f * * * 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profettìone  Monaco 
della  Congregazione  Benedittina  di  Santa 
Giuttina,  dotato  dalla  natura  d*  un  acutittimo  In- 
gegno, e dallo  Studio  indefetto  arricchito  di  tutte 
le  più  belle  Scienze  Umane  , e Divine  , fù  un 
chiaro  lume  del  fuo  Ordine , ed  un  nobile  Orna- 
mento della  fua  Patria.  L*  impiego  la boriofittìmo 

ad- 
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adita  flato  alla  di  lui  prudenza  , e dcflrezza  di  Pri- 
lìdente  , o Priore  dello  Spedale  di  Santa  Maria, 
detto  degli  Innocenti  non  io  diftraflc  punto  dalla 
feria  applicazione  a'  Tuoi  Studj,  quali  mericaron- 
gli  un’  alta  Riputazione  fra  Letterati  , fino  adef- 
fcr  prefcelto  con  altri  due  tra  tanti  dall  ’ Accade- 
mia della  Crufca , e duplicato  alle  Correzione  del 
Decamerone  di  Giovanni  Boccaccio  . Mori  circa 
gli  Anni  del  Signore  1580,  e poch'  Anni  dopo 
in  efecuzione  del  di  lui  Teftamento  furono  date 
alla  luce  in  due  Tomi  le  feguenti  varie  , ed  eru- 
dite fu©  Fatiche , con  quelli  Titoli 

Difcarji  di  Monfig.  D.  Vincenzo  Borghini  AI 
Serenifs.  Francefco  Medici  Gran  Duca  di  Tofca- 
oa.  Parte  prima  : recati  a luce  da  i Deputaci  per 
fuo  Teftamento.  In  Firenze,  per  Filippo,  e Ja- 
copo Giunti  , e Fratelli  1584.  Contiene  quella 
prima  parte. 

Dell*  Origine  dlla  Gttà  di  Firenze, 

Della  Città  di  Firenze. 

Della  Tofcana,  e file  Città. 

De  Municipi,  e Colonie  Romane. 

Delle  Colonie  Latine. 

Delle  Colonie  Militari. 

De*  Falli  Romani  , e del  modo  di  citar  gli 
Anni . 

Parte  Seconda  . Difcorfi  di  Monflg.  Vincenzo 
Borghini  Al  Serenifs.  Francefco  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana  , Recati  a luce  da  Deputati, 
per  fuo  Teftamento  . In  Firenze  per  i fopradetei 
ImprdTori  1583  contiene 

Dell ’ Arme,  delle  Famiglie  Fiorentine. 

Della  Moneta  Fiorentina  : Nel  qual  Difcorfo  de- 
fcrive  ciò  , che  non  dovrà  riulcir  grave  al  mio 
Leggitore,  ed  è la  Magnificenza,  e lo  fplendorc, 
con  li  quali  comparve  ne  * giuochi  equellri  Ber- 
nardo Salutati  , Nipote  del  celebre  Colluzzio, 
quale  impiegò  nella  fola  Bardatura  di  due  Caval- 
li, e Tellicre  di  duoi  Sargenti  Libre  170.  di  Ar- 

Jento  fino  Mafliccio , e tutto  lavorato  a minutif- 
ime  Figure,  con  Tede  , baffi  Rilievi  Iftoriati, 
e ferviti  a Smalto  : Nella  guarnitura  delle  Velli 
intorno  a 30.  Libre  di  Perle  , la  maggior  parte 
del  maggior  prezzo  di  valuta  di  fin  a quattordici 
Soldi  1 ’ Oncia  , nelle  quali  cofe  fenza  i Drappi 
Broccati  , e Gioje  fpefe  da  cinque  milla  Fiorini , 
che  fono  in  circa  Libre  52.  d*  Oro  puriffimo:  e 
febbene  non  molto  ricco,  fece  tanta  Pompa , perche 
competeva , nel  giuoco  con  que'de’  Medici , dee. , e 
I * Autore  finifee  : Io  non  dirò  nulla  del  fuo  Ca- 
vallo, detto  Scorzone. 

Se  Firenze  fu  fpianata  da  Attila  , e riedificata 
da  Carlo  Magno . 

Se  Firenze  ricuperò  la  libertà  da  Ridolfo  Im- 
peradore . 

Della  Chiefa,  Vefcovi  Fiorentini.  Quello  Di- 
fcorfo però  in  quello  Tomo  non  v * hà  altro  che 
Titolo,  correndo  a parte  ftampato,  come  fiegue 
Trattato  della  Chiefa  , e Vefcovi  Fiorentini  di 
D.  Vincenzo  Borghini  All*  Illuftrifs.  , e Reve- 
rendi. Monfig.  il  Sig.  Aleflandro  Medici  Cardi- 
nale, e Arcivefcovo  di  Firenze.  In  Fiorenza  nella 
Stamperia  de*  Giunti  1585. 

Trattato  de ' Priori  , e Gonfallonieri  , della  Re- 
pubblica Fiorentina  ms. 


Difcorfo  con  i Precetti  per  formar  Alberi,  e 
Genealogia  delle  Famiglie  . In  Firenze,  per  li 
Giunti  1602.  in  4. 

Compofc  alcune  delle  Vite  de  * Pittori  , (lam- 
pare da  Giorgio  Valàri,  fuo  famigliariffimo. 

Aveva  tatto  la  Penna  molte  altre  Opere  di  lèm- 
ma Erudizione , lafciate  imperfette . 

Hanno  con  encomi  celebrato  il  Nome  di  que- 
llo Scrittore  fi  benemerito  dell'Antichità,  ©No- 
biltà di  fua  Patria  ; 

Petro  Calzolari  detto  Bugianenfà  dalla  Terra  di 
Bugiano  in  Tofcana,  d'  onde  erano i fuoi Oriun- 
di , Monaco  Benedittino , di  cui  fcrivemmo  a fuo 
luogo,  ne  parla  con  lode,  come  di  fuo  Coetaneo, 
nella  fua  Iltqria , o Diario  Monadico . 

Jacob us  Caddi , de  Script  ori  bus  non  Ecclefiafii . 
cis , v.  Sydonius  j 

Orazio  Lombardelli  ne'  Fonti  Totaani; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  Scriptorum  Ulti- 
flrium  Florentinomm  } 

Francifcus  Bocchi , Elogij  Clarorum  vhromm  Fio - 
rentinorumy  Elogi um  ipfi  confcripfit , 

Antonini  Pojfcvinus  , Tomo  3.  Apparata  Sacri , 
(3  in  Bibliotbcca  feleóla  fefl.  3.  Lib.  16.  ait  , qua- 
rnobrem  non  mentiar  opinar  , fi  cum  inter primos  rerum 
Hctrufcarum  Scrtptores  adnumercm . 

* Pctrnj  Viflorius  ; 

* Benedetto  Varchi  ; 

* I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca, 
quali  nell  ’ ultima  Edizione  fi  fervono  delle  Ope- 
re fue  feguenti  ; 

Dell'  Origine  della  Città  di  Firenze. 

Della  Citta  di  Fiefole,  e fua  Origine. 

Della  Tofcana. 

Delle  Colonie  Remane. 

Delle  Colonie  Latine. 

Delle  Colonie  Militari. 

De’  Falli  Romani. 

Dell  ' Arme  delle  Familie  Fiorentine.  « 

Della  Moneta  Fiorentina. 

Della  Chiefa,  e Vefcovi  Fiorentini. 

Se  Firenze  ricomprò  la  Libertà. 

Se  Firenze  fu  riedificata. 

VINCENZO  BRUNI. 

SOggetto  per  molto  Erudizione  (limato , e nel- 
le Greche  , e Latine  Lertere  verfatiffimo, 
fioriva  nella  fiu  Patria  Firenze  , circa  gli  Anni 
del  Signore  2620,  di  tanto  credito,  che  porèper- 
fuadere  alla  modeftia  di  Benedetto  Fioretti , 1 * 
Edizione  del  primo  Tomo  de  ' fuoi  Poetici  Pro- 
gimnafmi.  Quello  fi  gran  benemerito  delle  Lette- 
re , e de’  Letterati , c che  tanto  ha  comporto  fìi 
più  modello  del  Fioretti,  nel  dare  alla  luce  alcun 
luo  Componimento. 

VINCENZO  CAPPONI. 

DEgniffimo  Figliuolo  del  fuo  nobiliffimo San- 
gue, e del  Marchefe  Bernardino  , che  con 
attenta  tallecicudine  fattolo  aramacftrare  , nell© 
Difcipline  Umane  , e Filotafiche  , ed  ornatolo 
delle  Geometriche  tatto  il  filinolo  Gallileo , in- 
vidio a perfezionare  il  fuo  capaciffimo  Ingegno, 
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fui  gran  Libro  d * Europa  con  un  giro  per  la 
Francia  , Fiandra  , Olanda  , ed  Inghilterra  , per 
oflervarne  i Colhimi,  e le  Leggi,  apprendervi  le 
Lingue,  e Dottrine  più  fané  di  quelle  Nazioni. 
Con  quello  gran  Capitale  di  cognizioni  portatolo 
il  fuo  Viaggio  nella  Metropoli  del  Mondo,  ebbe 
l'Onore  nel  bacciare  i Piedi  al  Santirtimo  Urba- 
no Vili,  allora  aflunto  al  fupremo  Pontificato, 
d’  effervi  accolto,  e riconofciuto  per  Figliuolo  di 
Bernardino  ancor  vivente  , ad  antico  famigliare 
del  Papa  , quale  per  riconofcenza  dell’amicizia  1* 
onorò  del  Carattere  di  fuo  Cameriere  d*  Onore, 
e facendoli  egli  ogni  giorno  più  Riputazione  di- 
pinta in  quelle  fìoritirtime  Accademie  con  la  fua 
amenilfima  Mufa  provedutolo  di  pingui  rendite , 
ed  Abbadie,  lo  deflinava  a maggior  grandezza  d* 
Onori . Ma  la  nuova  del  Padre  troncò  il  filo  alle 
fperanze,  richiamatolo  a Firenze,  ove  affettatele 
fue  dimediche  cure  diedefi  tutto  più  feriamen- 
te  agli  Studj  delle  Lettere  Umane,  e fpezialmen- 
te  della  Poefia  Accademico  Fiorentino  , e Cru- 
fcante,  col  Nome  di  Sollecito.  Impiegò  con  ge- 
nerofa  Magnificenza  gran  parte  del  fuo  Patrimo- 
nio , nella  ragunanza  di  una  gran  fcclta  di  Libri 
imprelfi  , antichi  , ms.  e Cartapecore , qu;  li  ere- 
ditati dalla  di  lui  Figliuola  Signora  Marchefc  Caf- 
fàndra  Moglie  del  Sig.  Marchefc  Francefco  Ric- 
cardi furono  collocati  da  quello  Magnanimo  Ca- 
valiere in  ben’  ampia,  e riguardevole  Stanza  , ar- 
richita di  Stucchi,  freggiati  d*  Oro,  e dipinta  dal 
Pendio  del  fa  molo  Luca  Giordano  , nel  fuo  no- 
bililTimo,  e Maeftofo  Palazzo  . Nella  facciata  di 
tale  Stanza  vi  è 1 * Imagine  di  Vincenzo  Cappo- 
ni (colpita  in  Marmo  dall*  infigne  Gio:  Battifla 
Foggini  Architetto  della  Città  , con  lotto  quella 
Inflizione . 

V me  e ntio  Capponi  Senatori  Fiorentino  , 

Qui  ut  avitam  Nobilitatoti 
Viri  ut  or»  fplendore , 

Scientiarum  cl ari  ludi  ne  illufìraret 
Hanc  ingente m Librerum  copiar n 
Erudito  lux  compar avit: 

Calandra  Filia  barn  ex  Avo 
Francifcus  Riccardi  gener 
Grati  Animi , 

Et  amoris  Alonumentum  pofuere , 

Morì  nell’Anno  del  1688.  fepolto  inSanta  Fe- 
licita Monidero  di  Vergini  di  Firenze  tra  fuoi 
Maggiori,  jafeiando  a*  Poderi  Accademici,  nelle 
fue  Poefie  il  bell  * efempio  di  conlàgrare  le  Mufe. 

Compofe  ’ 

Parafrafi  Poetiche  de*  Salmi  di  David  del  Solle- 
cito Accademico  della  Cnifa  . In  Fiorenza , per 
Vincenzo  Vangelilli  1681  in  8;  e benché  vi  man- 
chi il  nome  dell*  Autore,  fono  però  fue,  e vi  fi 
legge  a carte  311.  nell  * approvazione  del  medefi- 
tno  Libro  ne  fa  il  Padre  Giufeppc  Maria  Ambro- 
gi  Teatino . 

Tra  le  Poefie  di  Jicopo  Caddi  vi  è un  Didico 
Latino  di  Vincenzo  Capponi , almrdcfimo  Gaddi. 

Trattati  Accademici  di  Dio,  dell’Anima,  del 
Mondo,  e degli  Spiriti  . Firenze,  per  Vincenzo 
Vangelidi  1684.  detti  nel  fuo  Arciconfolato . 


Aveva  all*  ordine  , per  la  Stampa  tra  le  altre 
fue  Fatiche  la  Parafrafi  di  Giobbe  , ma  per  U 
morte  non  potè  perfezionarla  . 

Parafrafi  Poetiche  de  Cantici , della  Sagra  Scrit- 
tura . Firenze , per  Vincenzo  Vangelilli . 

Parlano  con  fomme  laudi  di  quedo  dottiflimo 
Senatore 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accade- 
mia Fiorentina  , che  ci  hanno  fomminidrato  la 
Matcr  a . 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni. 
I Compofitori  del  Vocabolario  ideila  Cruda, 
che  nell’  ultima  loro  Edizione  fi  fono  ferviti  della 
Parafrafi  Poetica  de’  Salmi . 

VINCENZO  CASTRUCCI. 

COmpofe  un*  Opera  Latina  Legale  , come 
ProfelTore  efimio,  che  n’era  con  quedo  Ti- 
tolo .* 

Fundamentum  Procejfus  confciendi  in  Caufa  Fi • 
dei , ne  fi  fa  fe  fia  mai  udito  alla  luce. 

VINCENZO  CARDUCCI. 

PEritidimo  nell’Arte  della  Pittura  vide  con 
molta  Riputazione  nella  Corre  di  Spagna, 
al  tempo  del  Rè  Filippo  IV. , e didefe  in  Lin- 
gua Spagnola 

Otto  Dialoghi  della  Natura  , e Dignità  della 
Pittura , imprelfi  in  Madrid  in  4.  1*  Anno  1633  , 
come  ci  ricorda 

Niccolò  Antoni;,  nella  Biblioteca  Spagnola. 

VINCENZO  DA  FILICAJA. 

SEnatore  Fiorentino  , Figliuolo  del  Senatore 
Braccio,  e di  Catarina  Spini  ambedue  Nobi- 
liffime  Famiglie  nato  li  30.  Dicembre  del  1642. 
Vive  in  Oggi  dopo  la  fua  morte  così  celebre  in 
tutte  le  Accademie  , in  tutte  le  Corti  , e Regni 
d’Europa  per  la  Fama  fparfane  di  fue  Virtù, 
che  ardimentofa  dimarebbefi  la  mia  Penna , fe 
pretendede  farne  l’Elogio.  Bada  dire,  che  por- 
tò dalle  fafeie  innata  una  maffima  inclinazione  al- 
la pietà , e alle  Lettere , coltivata  da  Lui  con  ta- 
le tenor  di  codanza  dagli  Anni  teneri  fino  alla 
morte  ; che  niuna  benché  grave  occupazione  di 
Magidrati  Supremi  nella  Patria  , di  ComilTariati 
nelle  Città  di  Volterra  , e di  Pila,  niuna  muta- 
zione di  fua  Fortuna , niun  plaufo  de’  Letterati, 
de*  Principi,  de*  Regnanti  , fu  badante  ad  alte- 
rare un  momento  la  gran  condotta  della  fua  Vi- 
ta morigerata,  e dudiofa  Sù  quedi  due  Poli  rag- 
girò fempre  le  fue  applicazioni  Vincenzo,  o atten- 
derti? con  Serietà  nello  Studio  di  Pifa  alle  gravili 
fime  Scienze  di  Filofofia  , Teologia , e Legge,  fino 
a prenderne  la  Laurea  Dottorale  , o per  necertk- 
rio  divertimento  fi  difiraefle  nell*  amenidime , e 
geniali  occupazioni  della  Poefia  , del  Canto,  del 
Suono  , fino  a divenir  in  tutte  perfetto  , e con- 
fumato Maeflro  . La  liberazione  di  Vienna  dall* 
innondazione  de*  Turchi,  che  1*  affiliavano  fili* 
Argomento  della  fua  Mufa , rifuonò  nella  comu- 
ne allegrezza  del  Popolo  Crirtiano , c sfogò  1 * in- 
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temo  giubilo  nelle  laudi  di  quegli  Eroi  liberatori, 
un  Gio:  Rè  di  Pollonia  , un  Carlo  V.  Duca  di 
Lorena,  e del  Liberato  fupremo  Monarca  Leo- 
poldo. Dalle  Vittorie  di  Celare  nell*  Alemagna 
prete  il  volo  Ja  Tua  Penna  verfo  il  Campidoglio 
di  Roma , fui  quale  celebrò  il  gran  Triomfo  dell  * 
Eroica  , e Magnanima  Criflina  Regina  di  Sve- 
zia', la  quale  feorgendo  col  Aio  perfpicace  inten- 
dimento , nella  condotta  della  di  lui  Poefia , la 
grandezza  , ed  eccellenza  del  Poeta  , non  Colo 
volle  riconofcerne  il  Merito  con  afcriverlo  benché 
aliente  all’  Accademia  Reale  de’ primi  Letterati 
di  quel  Secolo , nel  Aio  Palazzo  formata  ; ma  an- 
cora beneficarne  la  Virtù  dell*  Autore  foni  mi  ni- 
Arando  con  Regale,  ma  fegreta  liberalità  abbon- 
devole, perenne  foccorfo  alla  di  lui  indigenza  do- 
meflica  per  foAentamento  de’  Tuoi  Figliuoli,  ne 
mai  A farebbe  trovata  la  Vena  d ’ Oro  di  tal  Sor- 
gente, fé  dopo  la  morte  della  Regina  non  1 ’ avef- 
l'e  fcoperra  Vincenzo  , c pubblicata  in  una  fua 
Ode  Latina,  che  legsefi  imprefla  nella  fua  Vita: 
Un  Uomo  pieno  di  sì  alta  Riputazione  , ornato 
di  tanta  pietà , coronato  da  A belle  Virtù , diftin- 
to  dal  fuo  Sovrano,  rifpettato  da  Magifirati,  ac- 
clamato da’  Viratoli,  onorato  , e beneficato  da’ 
Principi  , e Monarchi  . Morì  in  Firenze  in  Età 
d’Anni  65.  li  27.  Settembre  del  1707,  fepolto  in 
S.  Pietro  Tomba  de’  fuoi  Maggiori,  ove  il  Cava- 
liere Scipione  fuo  figliuolo  ha  fatto  alzare  un  Ma- 
gnifico Sepolcro , con  Ja  feguente  Infcrizione  dal 
Dott.  Benedetto  Averani  dettata. 

D.  O.  M. 

Vinccntio  a Fìlicaja  Senatori  Fiorentino  , Senato- 
ris  Braccij  Filio  , qui  non  vulgarem  generis  clarita - 
tem  vicit  ingcnij  laude , 43  elegantla  Carminum  lui» 
Latinorum , tum  Hctrufcorum , qua  tot  am  Rcmpubli- 
cam  Literariam  gloria  bonejlavit . C bri  filante  Svevo- 
rum  Regime  amìcitia  clarus  ; Joannis  Sarmatarum 
Regis , 43  Leopoldi  Cffaris  Augufli  ad, /tirai  ione , 43 
JJteris  celcbratus , Ingenij  laudem  Volaterrana , Pi- 
fanaque  Pretura  prtcclarc  gejla , alijfque  publicis  Se- 
ttatorijfquc  muncribus  Egregie  obilis  : Innoeentia  Vi- 
tto , Prudentia  , Modeflia  , Religione , Continentiay 
Jiumanitate  [operava  . Scipio  Filius  Eques  D.  Stc - 
pbani  Parenti  O piimo , qui  omnibus  ingens  defidcrium 
fui  reliquit . , 

Obijt  Anno  Salutis  M. DCC.VIJ.  ALtat.  65. 

Oclavo  Kal.  Oflobris. 

Una  sì  gran  perdita  Ai  pianta  da  Tutti,  L’Ac- 
cademia degli  Apatifii  dov’  era  Luogotenente  pel 
Gran  Duca,  gli  fece  foleniflime  Efequie;  Quella 
della  Crufca  gli  decretò  1*  Immagine  tra  fuoi 
grandi  Soggetti:  Quella  degli  Arcadi  deAinogli 
tutti  gli  Onori  più  difiinti  foliti  farfi  da  Lei  a’ 
fuoi  più  famoA  PaAori , tra  quali  veneravafi  Vin- 
cenzo, col  nome  di  Polibo  Emonio. 

Lafciò  egli  per  conforto  de’  Letterati  morendo 
un  fàfcio  de’  fuoi  Componimenti  così  Latini,  co- 
me Tofcani  , quali  ad  infianza  de’  fuoi  Amici 
aveva  principiato  dare  alle  Stampe,  avendoli  però 
prima  confegnati  all’Occhio  di  quattro  (celti  Sog- 
getti , di  fpcrimentata  fedeltà,  e Dottrina,  con 


piena , ed  obbligata  libertà  di  correggere , levare, 
ed  aggiungere  quanto  ad  Efii  parefle.  Quelle  fu- 
rono  poi  imprcUe  in  Firenze  il  1707 , e rifiampa- 
te  in  Bologna,  e PiAoja. 

Lafciò  ancora  PocAe  Latine  , che  prcAo  fi  da- 
ranno alla  luce; 

Ed  altri  Componimenti  di  fceltilfime  Profe, 
che  fi  confcrvano  predo  il  Cavaliere  Scipione  fuo 
Figliuolo. 

A commendare  la  fama  di  quefio  gran  Senatore, 
c Principe  de’  Poeti  Tofcani  bafiano  le  Autore- 
voli tefiimonianze  ne  hanno  dato  del  di  lui  valo- 
re, un  Imperadore  Leopoldo,  un  Carlo  V.  Du- 
ca di  Lorena  , con  loro  amplifiime  Lettere  al 
Reale  Gran  Duca  Regnante  Cofimo  III. 

E quelle  di  Giovanni  Sobicfchi  Rè  di  Polonia, 

E di  CriAina  di  Svezia  Regina , allo  Aedo  Vin- 
cenzo inviate  in  congratulazione,  e ringraziamen- 
to de’  fuoi  Verfi  alle  loro  Macfià  indirizzati. 

E fi  leggono  impredè,  nella  di  lui  Vita. 

Errico  Nevaton  gran  Letterato,  e nella  Corte 
Reale  di  Tofcana  Inviato  , per  la  Regina  d’In- 
ghilterra fece  al  fuo  grande  Amico  dopo  morte 
queA’  illufire  Epitaffio . 

Aimulus  b)c  veterum , 43  Villor  Fìlicaja  quiefeit- 
Carmine  nec  Minar  bif:  43  pietate  prior . 

Gio:  Sommers  Milord,  ne  parla  in  fua  Lettera 
fcritta  al  Conte  Lorenzo  Magalotti  , con  fomma  .. 
Riputazione. 

Tommafo  Bonavenruri  Arcade  degniffimo,  fot- 
to  nome  d’  OebalJo  Emonio,  ne  deferite  la  Vi- 
ta impreflà  tra  quelle  degli  Arcadi  illufiri  nella 
Parte  feconda. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  Volume  fecondo 
de’  fuoi  Comentarj  alla  fua  Storia  , della  Volgar 

Poefia . 

Tutte  le  Accademie  , e Letterati  d’  Europa, 
con  Lettere,  e Componimenti  ne  pianfero  la  mor- 
te , e ne  immortalano  il  nome. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca , fi 
fervono  de  ’ fuoi  Componimenti  , nell  ’ ultima 
Edizione . 

VINCENZO  GALILEI. 

CHiaro  per  Nafcira , illufire  per  aver  dato  al 
Mondo  , e alle  Scienze  Matematiche  quel 

fran  lume,  cd  ornamento  del  Mondo  Galileo  fuo 
igliuolo  , ma  più  Nobile  ancora  per  gli  Orna» 
menti  fuoi  proprj  di  una  impareggiabile  cortefia, 
e di  un  buon  Capitale  di  belle  Lettere  clic  pofTe- 
deva  , e che  lo  re  fero  amrto , e accreditato  nel 
fuo  Secolo  decimo  fefio.  Maneggiava  a maraviglia 
c la  Teorica,  e la  Prattica  della  Mufica  , con  la 
quale  rcfcfi  l’amore  di  Firenze  Aia  Patria,  nella 
quale  morì  All  fine  del  decimo  fefio  Secolo.  Com- 
pofe  e diede  alle  Stampe  sii  le  Note  Muficali. 

Molti  Madrigali , e Mottetti . 

Un  Dialogo  della  Mufica  Antica,  e Moderna.' 
ImprefToin  Firenze  1581.,  per  Giorgio  Marefcotti 
in  folio  con  le  Figure  : dedicato  Al  Sig.  Giovanni 
Bandi  de’  Conti  di  Vernio. 

Fanno  di  Lui  onorata  menzione; 

Girolamo  Ghillini  , nel  Teatro  de’  Letterati , 
dove  parla  di  Galileo  il  Figliuolo. 

Mi- 
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Michael  P oc eianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Joannes  Baptifla  Ricciolini , Tom.  3.  Cbrondog'ue 
Reformat  f , in  Catalogo  Virorum  infigninm  ad  An- 
num  1590. 

VINCENZO  GRAZIA. 

Fiori  quello  Doctiflimo  Soggetto  , nel  princi- 
pio del  Secolo  decimo  fettimo  con  fama  di- 
lania di  profondo  Filofofo  , e Teologo  fottililfi- 
mo  tra  primi  Letterati , che  rifplendevano  al  fuo 
tempo  in  Firenze  fua  Patria . E fiorirà  Tempre  tra 
Polleri  eruditi  il  gloriofo  fuo  nome  nell*  Opere 
dottifiime  da  Lui  Jafciateci . 

V incent  ij  Grazi * Pbilofopbi , ac  The  dogi  Fioren- 
tini de  rernm  naturai  inm  Principili  Libri  fex . Ad 
Urbanum  Oflavum  Pentificcm  Maximum  Fiorenti f 
1629.  ex  Typograpbia  Z,enobij  Pignoni  in  fdio . 

Con  un*  Indice  de*  Libri  feguenti,  che  promette 
De  Fabric  adone  Mundi , # ejtu  confcruatione  Li- 
bros irei . 

De  Mundo  Libros  quatuar . 

Loci  Metbcordogici  ab  Ariflotele  antea  , Trattati 
Librum  unum . 

De  Anima  Libros  quatuar . 

De  Operationibus  Animalium , Libros  duos  . 

I quali  quattordeci  Libri  da  Lui  al  fuo  Lettore 
promefli  , o non  furono  imprefli , o fi  fono  per- 
duti, o refi  a no  m$. 

VINCENZO  MAGNINI. 

Utore  dell*  Opera  feguente  intitolata. 

Selva  di  varie  Sentenze  , e documenti  per 
quelli , che  fanno  profelfionc  di  lèrvire  in  Corte; 
raccolti  da  molti  famofi  , ed  eccellenti  Scrittori 
Antichi , e Moderni  per  Vincenzo  Magnini  Fio- 
rentino; Nc*  quali  Oltre  la  cognizione  , che  fi  a 
delle  cofe  della  Corte,  s* impara  il  modo  col  qua- 
le 1 * Uomo  polla  faviamente  reggerli  nel  tempo 
dell  * una. , e dell  * altra  fortuna  . Con  la  Favola 
delle  cofe  più  notabili  , che  fi  contengono  nella 
prefente  Opera  . In  Firenze  per  Pietro  Nelli,  e 
Compagni  1629.  in  12. 

VINCENZO  MARTELLI. 

ILuftre  per.  Sangue  , per  Letteratura  , per  la 
Lingua  Latina , e per  fingolarità  di  Poefia  fu 
la  delizia  di  Firenze  fua  Patria,  e 1* Amore  della 
Corte,  che  allora  fioriva  di  Ferrante  Sanfeverino 
Principe  di  Salerno  , di  cui  godeva  diftintiflfima 
ellimazione,  e favore,  come  fi  deduce  dalla  Let- 
tera , con  la  quale  Baccio  fuo  Fratello  dedica  al- 
lo ftclTo  Principe  di  Salerno  le  di  lui  Rime  . Ne 
minor  fortuna  di  fama  incontrò  nella  fua  Patria 
vivendo  ne  primi  Anni  del  feliciflfimo  Principato 
della  gran  Cafa  Medici,  Coetaneo  d*un  Pier  Vet- 
tori, d’un  Pietro  Aretino,  d*  un  Padre  Stradino 
ed  altri  famofiffimi  Letterati  co*  quali  manteneva 
traffico  di  Lettere,  e geniali  Componimenti.  Mo- 
rì circa  I*  Anno  del  Signore  1556.  e lafciò  al 
Fratello  la  nobile  eredità  di  fue  virtuofe  Fatiche, 
parte  delle  quali  fece  (lampare  , col  Titolo 


Rime , e Lettere  di  Vincenzo  Martelli,  all*  II- 
ludrifTimo , ed  Eccellentilfimo  Sig.  Ferrante  San- 
feverino Principe  di  Salerno-  Firenze  appo  i Giun- 
ti 1563.  raccolte  , c fatte  (lampare  da  Baccio 
Martelli  di  lui  Fratello  , e dallo  (ledo  con  fua 
Lettera  al  fopradetto  Principe  dedicare;  e furono 

rfeia  ri  (la  in  paté  in  Firenze  per  Cofimo  Giunti  in 
il  1607. 

Fece  molti  Componimenti  in  Veri!  e Profa,  e 
molte  Lettere  Latine,  c Tofcane:  alcune  di  que- 
lle furono  imprelfe  da  Bartolomeo  Zucchi  fra  le 
feelte  . In  Venezia  l'Anno  1595.  in  4.  : c vin- 
tolo di  Lui  Sonetti  con  due  Canzoni,  leggonfi 
nel  primo  Volume  delle  Rime  feelte  da  diverfi 
Autori  di  nuovo  corrette  , e rillampate  in  Vene*- 
zia  apprelfo  Gabrielle  Giolitto  de*  Ferrari  il  153?. 
e tré  nella  Raccolta  dì  Dionigio  Atanagi  Vene- 
zia 1565.,  per  Lodovico  Avanzo. 

Un*  altra  fua  Lettera , và  per  mano  affai  fa- 
ro o fa  , refa  più  celebre  da*  dilfapori  cagionati  tra 
Lui,  e il  Taffi  Torquato,  e Bernardo  Poeti. 

Altra  fua  Lettera  impredà  nel  Libro  Secondo, 
della  Raccolta  delle  Lettere  di  diverfi  nobilitimi 
Ingegni  fatta  da  Paolo  Manuzio,  eimprelTain  tré 
Libri  in  Venezia  il  1563.  Scritta  da*  Martelli  a 
Tommafo  Cambi , a cui  manda  alcuni  fuoi  So- 
netti, e promette  mandarli  una  Canzone  chieda- 
li tolto  1 * avelie  finita  , vi  manca  il  luogo  dove 
dritta , e 1 * Anno . 

Altra  fua  Lettera  a Fr.  Stradino  dirupata  in 
Venezia  il  1565.  prelfo  Giorgio  de* Cavalli,  nella 
Raccolta  delle  Lettere  feelte  di  tredici  Uomini  il- 
ludri  , a cui  manda  in  dono  i Sette  Savj  della 
Grecia  a Medaglie  in  Bronzo  - 

Nella  Raccolta  di  Lettere  dritte  da  molti  Si- 
gnori a Pietro  Aretino  divife  in  due  Libri  , da 
Francefco  Marcolini  Forlivefc,  e da  lui  dampate 
in  Venezia  il  1551.  ewenne  una  di  Vincenzo 
Martelli  belliffima  in  data  dell  * ultimo  Maggio 
1541.  dritta  da  Ratisbona  a Pietro  Aretino  in- 
viandoli a nome  di  Carlo  V.  predo  cui  trovavafi 
allora  per  affari  del  fuo  Principe  di  Salerno,  Scu- 
di dugento,  con  promeffa,  che  alla  venuta  in  Ita- 
lia avrebbe  faldato  feco  la  partita  di  tutte  le  fatte 
promelfe,  e addirizzate  le  Pendoni  Annue  per  lo 
futuro . 

Nella  Raccolta  delle  Rime  di  diverfi  Nobili 
Tofcani  fatta  da  Mf.  Dionigi  Atanagi  evvi  nel 
Lib.  2.  un  * Ode  fua  . Venezia  per  Lodovico 
Avanzo  1565. 

Hanno  celebrato  la  gentililfima  Mufa  di  que- 
do  Peta  con  loro  Lettere,  e Compofitori. 

Bernardo  Talfo  in  un*  Epidola  a lui  diretta , 
ed  impreffa  nella  fopraderra  Raccolta  delle  Lette- 
re feelte  di  tredici  Uuomini  illudri. 

Anton  Francefco  Doni , nella  fua  Libreria,  do- 
ve parla  di  Niccolò  Martelli; 

Orazio  Lombardelli , ne  Fonti  Tofcani  ; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Jacobus  Gaddi  de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflicis  , 
verbo  Martellai  \ 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto , 
della  Volgar  Poefia  ; 

Nella  Raccolta , delle  Rime  piacevoli  del  Ber- 
X x x ni, 
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ni,  CUfa,  &c.  che  ne  fono  alcune fue gentiliflime. 
Fii  impresi  in  più  Luoghi,  e più  volte,  in  quell’ 
Opera  citate. 

I Compofitori  , del  Vocabolario  della  Crufca , 
nell  ’ ultima  Ediùone  fi  fono  ferviti  delle  fue  Let- 
tere, e Rime  dedicate  come  di  fopra  al  Principe 
di  Salerno,  ed  imprefle  in  Firenze,  per  i Giunti 
il  1563  , come  le  più  purgate. 

II  lopralodato  Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel 
Volume  fecondo  de’  fuoi  Comenti  alla  fua  Storia 
della  V'olgar  Pocfia . 

VINCENZO  PANCIATICHI. 


FU’  un  raro  Ornamento  della  fua  nobiliflima 
Schiatta , di  Firenze  fua  Patria , delle  Lette- 
re, e Poefte  più  amene,  e del  Secolo  decimo  fe- 
llo , che  chiufe , e decimo  fettimo  , che  aprì , e 
rallegrò  con  le  lue  ingcgnofiflime  Teatrali  Rap- 
prefentazioni  : come  fatto  aveva  la  folenne  Aper- 
tura del  Capitolo  dellTIlurtrilTima  Sagra  Religio- 
ne di  Santo  Stefano  , la  di  cui  Croce  frcggiavali 
il  Petto.  Abbiamo  alcuni  Argomenti  del  luo  fe- 
racifljjno  Ingegno  in  Profa,  & in  Verfi. 

-Orazione  di  Vincenzo  Panciatichi  Cavaliere , da 
Lui  recitata  , nell  ’ apertura  generale  del  Capi- 
tolo deli  ’ Uhi  lì  ri  dima  Sagra  Religione  di  Santo 
Stefano  in  Pifa  li  14.  Aprile  160 z. , nella  Chiefi 
dì  detta  Religione  . Firenze  per  Giorgio  M.ue- 
feotti  lo  lìdi  ’ Anno  in  5.  Evvi  in  fine  una  Can- 
zone del  mcdcfimo  a’  detti  invitti,  egencrofi  Ca- 
valieri  • 

Orazione  di  Vincenzo  Panciatichi ,’  nell*  An- 
novali  Efequie  del  Gran  Duca  Cofimo  I.  recitata 
nella  Beffa  Chiefa  della  Religione  di  Sunto  Ste- 
fano in  Pifa  . Firenze  per  Filippo  Giunti  1598. 
in  quarto . 

L*  Amicizia  Coflante  . Tragicomedia  Pa florale 
di  Vincenzo  Panciatichi,  nell*  Accademia  de’ fpen- 
fierati  detto  il  ficuro  , recitata  in  Fiorenza  alia 
Sereniflima  Maria  Regina  di  Francia  Maria  Me- 
dici . In  Firenze  per  Filippo  Giunti  1600.  in  8. 
in  Verfo,  in  occafione  delle  Reali  Nozze  di  Sua 
Macftà  col  Criftianiflimo  Enrico  IV. 

Gli  Amorofi  affanni . Favola  Paflorale  . In  Fi- 
renze per  Gio:  Battifla  Gotti  Sanefc  1606.  in 4.  in 
Verfo  . In  quell’ Opera  fi  fervi  l’Autore  del  più 
bello  dell  ’ Amicizia  Coflante  , onde  di  quella  nc 
bramò  perduto  il  Nome,  perche  viveffe  blamen- 
te Quella  degli  Amorofi  affanni . 

V Or  'mtia.  Trag.  in  Firenze  per  Cofirao  Giun- 
ti 1600.  in  8.  in  Verfi. 

Jl  Rè  Artimidoro.  Trag.  in  Firenze  1604.  in  4. 
in  Verfo;  Et  in  Venezia  preflo  la  Compagnia  il 
1605.  in  4-  in  Verfi. 

Fanno  onoratiflima  menzione  di  quello  Cava- 
liere Poeta  ; . t . y m 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto , 
della  Storia  della  Volgar  Poefia. 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 
Giovanni  Cinelli , nella  Scanzia  ottava , della 
fua  Biblioteca  Volante. 


VINCENZO  PITTI. 

Fior  di  Sangue,  d*  Ingegno,  e di  Senno,  Ac- 
cademico Fiorentino , e ampliflìmo  Senatore, 
godè  1 ’ dlimazione  di  tutta  la  Sereniflima  Cafa 
de’  Medici  , dalla  quale  ebbe  la  gloria  di  «Acre 
impiegato  per  la  fua  Angolare  deflrezza  negli  Af- 
fari della  maggior  rilevanza,  e confidenza.  Sì  no- 
bili diflraziom  non  alienarono  il  fuo  genio  dall  * 
amenità  de*  Siudj  di  Lettere  Umane,  c fpezir.I- 
mcntc  dalla  coltura  delle  Mufe  , che  lo  rendono 
anco  a’  giorni  noftri  difilato , in  pochi  Verfi , che 
lafciò  a’  fuoi  fuoi  Eredi’,  e che  furono  impresi, 
e in  un  Poema  ms..  Abbiamo  per  tanto  di  Lui 
La  Defcrizionc  dell’  Efequie  celebrare  dal  Gran 
Duca  Ferdinando  I . al  Rè  di  Spagna  Filippo  II . 
in  Firenze  dal  Sermartelli  in  4.  il  1598. 

Scrillc  alcuni  Verfi  bclliflimi  in  commendazio- 
ne di  una  Pittura  del  famofo  Lionardo  Vinci, 
quali  furono  imprefli  da  Raffaello  Borghini,  nel 
luo  Libro  intitolato  il  Ripeta  . A quali  Verfi, 
così  da  principio:  Vince  natura  il  Vinci , &c. 

Un  Poema  Eroico  , fopra  l’Origine,  c Stato 
della  fua  Nobile  Famiglia  de*  Pirri,  intitolato  il 
Pitiioj  che  trovali  ms.  predo  gli  Eredi. 

Vanno  attorno,  altre  fue  belliffime  Poetiche 
Compofizioni  ms. 

Fanno  menzione  condegna  di  queflo  dotttffimo 
Senatore  ; 

Rafaello  Borghini  , nel  fopracitato  Ripofo; 
Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  quarta  della  Bi- 
blioteca Volante  ; 

Jacobus  Gaddi , in  Corona  Poetica  ; 

Giorgio  Marcfcotti , gli  dedicò  mentr*  era  an-t 
cor  Giovane  la  Lettera  di  Sennuccio  del  Bene 
dell’  Incoronazione  di  Francefco  Petrarca  , fatta 
in  Roma , con  onorevole  Lettera  dedi:  acoria  ; 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

VINCENZO  PUCCINI. 

QUefto  Religiofiflimo  Sacerdote  dell  * Ordine 
de*  Sagri  Predicatori  viveva  in  tale  (lima 
'di  bontà  di  Vita  , e di  Dottrina  , che  fu 
deflinato  dall*  Arcivefcovo  di  Firenze  fua  Patria 
Governatore,  c Confcflore  nel  Convento  di  San- 
ta Maria  degli  Angeli  di  Borgo  S.  Fridiano  a 
quelle  pijflime  Madri  Carmelitane  Oflervanci  , 
appunto  in  quel  tempo  , che  viveva  fra  quelle 
Vergini  l’Angelica  , e pofeia  Santificata  Madda- 
lena de*  Pazzi  , ed  ebbe  la  Sorte  beata  di  feivirla 
due  Anni  di  Confcflore,  ed  apprendere  da  sì  gran 
Macflra  l*Artc  della  Rcligiofa  perfezione  . Morì 
fui  principio  del  Secolo  decimo  fettimo  dopo  ave- 
re fcritto. 

La  Vira  della  fopradetta  Santa  fua  Penitente, 
che  ilici  in  luce  1611.  in  Firenze  dedicata  alle  So- 
relle, e Monache  Innocenza,  e Grazia  fìarberine 
Nipoti  del  Pontefice  Urbino  Vili,  in  4.  in  fei 
parti  divifa,  e fù  poi  riflampsta  in  Venezia,  per 
Turino  il  1642.  Indi  di  nuovo  iviimprefla il  1608 
preflò  Pier’  Antonio  Brigonci,  c dalle  Monache 
del  Moniflcro  di  Santa  Maria  degli  Angioli  di  Fi- 
renze dedicata  al  Regnante  Gran  Duca  Cofimo  III- 

Trar- 
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Trattato  della  proprietà , e peculio  de  * Rego- 
lari , con  un  Difcorfo  Morale  intorno  alla  G> 
munità  Religiofa,  di  Vincenzo  Puccini  Domenica- 
no nel  Convento  di  S.  Marco  , Governatore,  e 
Confetture  del  Moniftero  di  Santa  Maria  degli 
Angeli  di  Borgo  S.  Fridiano  di  Firenze,  dedicato 
al  P.  Ignatio  del  Nente  dello  ftels  * Ordine  . Fi- 
renze, per  i Giunti  1619. 

E Fama  , che  trovifi  pretto  alcuni  un  di  Lui 
ms.  poco  favorevole  al  Venerabile  Ippolito  Galen- 
tini , con  una  fodittima  ms.  Apologia  di  un  Ano- 
nimo. 

VINCENZO  QUERCI. 

CElebre  Grammatico , e"di  molte  belle  Let- 
tere Ornato  ebbe  l’Onore  d’infegnare  i pri- 
mi rudimenti  della  Lingua  Latina  a MafFaeo  Bar- 
berini ne’  di  lui  più  teneri  Anni  , e trovandoli 
ancora  in  Età  robuda , fentendolo  aflùnto  al  Su- 
premo Ponteficato,  con  Nome  di  Urbano  Vili, 
volò  a Roma  al  bacio  de’  di  Lui  Santittimi  Piedi. 
Redituitofì  a Firenze  fua  Patria  , ripigliò  i fuoi 
Infegnamenti  Grammaticali  , ne’  quali  confumò 
a pubblico  benefìzio  de’  Giovanetti  il  refìduo  del- 
la fua  Vita  , impiegandone  parte  ancora . 

Scrivendo  utilimme  Annotazioni  , fopra  b 
Grammatica . 

Va  per  mano  una  dottittima  rifpofta  ms.daLui 
data  ad  alcune  Grammaticali  difficoltà  propodcli 
da  Orazio  Giannini  celebre  Grammatico  detta 
Compagnia  di  Gesù . 

VINCENZO  DELLA  RENA. 

NObile  per  Sangue , per  Ingegno , e per  Let- 
teratura , Accademico  Svogliato , ed  ame- 
nittimo  Poeta  , fece  ammirare  la  fua  dolcittima 
Mufa , e nelle  più  colte  raggunanze  de’  Letterati, 
c ne*  più  celebri  luoghi  d 'Italia.  Fiori  nel  Secolo 
decimo  fettimo,  e Compofe 

La  Didone  . Dramma  Mufìcale  rapprefentato 
ii>  Genova  1652;  & ivi  ftampato  lo  deG*  Anno 
per  il  Calenzani  in  iz.  pofeia  in  Piacenza,  per 
Giovanni  Bazacchi  in  12.  in  Verfì. 

Il  Fetonte.  Trag.  Firenze,  per  il  Pignoni  1626, 
in  iz.  in  Verfì . 

Tradufle  dal  Latino  in  Verfo  Tofcano  , gli 
Epigrammi  Scritti  da  Jacopo  Gaddi  , in  lode  di 
Antonio  Acciaioli,  Primo  Duca  d’  Atene. 

Come  pure  traslatò  dalla  Lingua  Latina , nella 
Tofcana  l’Elogio  a Gianozzo  Manetti  dallo  de£ 
fo  Gaddi  compotto. 

Leggefi  una  di  Lui  Ode  imprettà , con  altri  Vir- 
tuofi  Componimenti  dopo  1 ’ Orazione  recitata  da 
Agoftino  Coltellini  in  morte  di  Raffaello  Ghe- 
rardi , e ftampata  in  Firenze  , per  Matti , e Lau- 
di 1638. 

Parlano  di  Lui  con  lode 
Jacopo  Gaddi , negli  Elogi  ; 

Leone  Allacci , netta  Drammaturgia . 


VINCENZO  DETTO  DEL  TEGLIA. 

F'IgliuoIo  di  Giovanni  Battifta  , e allievo  di 
Franccfco  Segalloni  diligentittimo  invedigato- 
re  delle  più  recondite  antichità  , fu  di  raro  , ed 
acutittimo  Ingegno , amantiflimo  delle  belle  Let- 
tere, Dicitore  di  rara  Eloquenza,  ameniflimo,  e 
gentiliflimo  Poeta , e nella  Giurifprudenza  verfa- 
tittimo.  Amò  con  pattione  la  penofa  ricerca  delle 
Antiche  Genealogie  , ed  illuftrò  con  le  fue  Dot- 
te, e ttiidiate  Fatiche  in  molti  luoghi  I’  ofeura 
Antichità . Caro  a tutti  , e da  Tutti  {limato  in 
tutte  le  più  celebri  Accademie  d’Italia  aferitto, 
che  fi  facevano  Onore  di  aggregarlo.  In  età  di 
Anni  58.  in  Firenze  fua  Patria  morì  , avendo 
fcritto  , e lafciato  a * Poderi  del  Secolo  decimo 
fettimo  in  cui  vifle,  e fiorì 

Idorie  Genealogiche  di  alcune  Nobili  Famiglie, 
nella  Repubbica  Fiorentina  ms. 

Molte  Orazioni.  Panegirici,  e Componimenti 
Poetici  d ’ ogni  Sorte . ms. 

Ci  ricorda  di  quedo  Soggetto  , di  recente  me- 
moria ; 

Eugenio  Gamurini,  nel  Tomo  fecondo,  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  , nella  Fa- 
miglia Viviani. 

VINCENZO  UGUCCIONI. 

; 

NAto  in  Firenze  a pubblico  benefìzio  detta 
fua  Patria  di  un  Nobilittimo  Cafato  , vo- 
lò ancor  Giovanetto  alla  Religione  de’  Chieri- 
ci Regolari  per  provederfi  in  quell*  Arfenale  di 
Dottrina  , e pietà  , di  tutte  quelle  Scienze,  e 
Virtù  , che  potevano  contribuire  a farlo  un  de- 
gno Minidro  della  Gloria  di  Dio.  Indrutto  per 
tanto  delle  Filofofìche  Scienze,  delle  Lettere  Sa- 
gre, ed  Umane  , armato  di  un  Santo  Zelo  fece 
rifuonare  i Pulpiti  dell  ’ Italia  , con  la  fua  Elo- 
quenza , e compungere  gli  Uditori  col  fuo  fervo- 
re, nell’ultimo  feorfo  Secolo  decimo  fettimo, 
che  volle  pur  anco  illudrare  con  la  divota  fua 
Penna  fcrivendo  varie  Operette  , ed  Efercizj  di 
Cridiana  Pietà.  Tra  le  quali 

Man  fi  otti , 0 Spirituali  Efercizj  , per  la  Nove- 
na al  Natale  di  Crido,  con  forinole  d’ Oflequio  da 
predarfì  in  quella  Celede  Notte  al  Santo  Bambino. 
In  Firenze  1617.,  col  fuo  nome  foppreflb. 

Puerperio  , 0 Compendio  di  un  doppio  Sagro 
Efercizio  per  le  Ferie  prima , e dopo  il  Natale  di 
Crido.  Firenze  1646. 

Modo  breve,  facile,  ed  utile  di  Orare,  con  b 
Giunta  di  tré  Efercizj , per  tré  Tempi  di  ciafcun 
Giorno.  Ivi  1654. 

V Amor  Crocefffo  , ò Efercizio , per  ogni  Ve- 
nerdì dell’  Anno  da  farli  a Gesù  Crocifìtto.  Ivi 
1656. 

Breve , ed  acurata  Infrazione , per  quelli , che 
b prima  volta  devono  Comunicarli.  Ivi  1657. 

Veglie  divote  , e fruttuofe  da  praticarli  da 
Perfone  divote  , nella  Notte  del  Santo  Natale 
Ivi  1660, 

Lafciò  ancora  da  damparfi 
Sermoni  dell  ’ Amico , e dell  ’ Inimico  del  Pur- 
gatorio . 
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Un  Volumed 'altri  difcorfi , col  Titolo  IlCon- 
folator  dell  * Anime , clic  ardono  nel  Purgatorio . ; 

Un’  altro  Volume  di  Panegirici  in  Onore  de* 
Santi,  col  Titolo  Imagini  delle  Virtù. 

V ohmicn  de  quajìionibus  Cafuum  Confricati a . 

Ci  ricorda  di  quello  Pio  Scrittore , con  lode 
Jofcpb  Silos , jn  Catalogo  Scriptonnn  Cleri  corniti 
Rcgularium . 

VINCENZO  VI  VI  ANI. 

DI  Patria  Fiorentino  , Difcepolo  nelle  Mate- 
matiche del  celebre  Gallileo . Ebbe  il  Meri- 
to di  profeflàrle  pubblico  Lettore  nella  Fiorenti- 
na Accademia  . Ville  nello  fcorfo  Secolo,  con 
qualche  Fama  nella  Tua  Patria  ; ma  gode  Ripu- 
tazione Maggiore  fuori  d’Italia  , e fpiezialmente 
dalla  Maélìà  di  Calìmiro  Rè  di  Polonia  , e pref- 
fo  il  Rè  Crillianiflfimo  Luigi  il  Grande,  che  vol- 
le il  Glementillimo  penfiero  di  fargli  godere,  con 
Regalo  gli  effetti  della  fua  Reale  Munificenza 
verfo  i Virinoli  di  qualche  grido  , benché  Stra- 
nieri. Fu  Accademico  della  Crufca , che  l’onorò  di 
fervirfi  di  alcune  fue  Opere,  nella  nuova  Edizio- 
ne.1 Morì  in  Patria  in  Età  d’Anni  81.  Meli  5., 
giorni  7.  li  22.  Settembre  del  1703.  fepolto  nella 
Chieda  di  Santa  Croce  a lato  à quello  del  Galileo 
fuo  Maellrò.  Abbiamo  di  Lui  un*  Opela  Lattina, 
con  quello  Titolo; 

De  Maximi s , & Mìnitnìs  Geometrica  divinalo 
mòtti  uni  Coni contiti  Apollonij  Porge  i adirne  opus7 de- 
fidcratum  . Ad  Sercnijfimum  Ferdinandum  II:  M. 
Duccm  . Fioroni  io:  , per  Jofepb  Corchiti  1656.  fub 
Signo  Sicilie  iti  fol. 

Divi  natio  fccunda  de  Loris  folidis  , impreffà  in 
Firenze  ulcì  negli  ultimi  Anni  di  fua  Vita. 

Scioglimento  di  alcuni  Problemi  propolli  da  due 
gran  Matematici  , impreflfo  in  Firenze  1677,  - 

Difcorfo  del  regolamento  de’  Fiumi , applicato 
all’Arno.  Ivi  nel  1688. 

Trattato  della  Scienza  Univerlàle  , delle  Pro- 
porzioni , fpiegate  con  la  Dottrina  del  Galileo . 
In  Firenze' alla  Condotta  1674.  in  4. 

Diporto  Geometrico.  Ivi.  * - * * '■».* 

La  Formazione  , e mifura  di  tutti  i Cieli’,  la 
quale  fu  poi  imprelTa  in  Firenze  , per  Pier  Mari- 
ni 1691.  in  4. 

Opere  inedite  Iafciate  all  ’ Abate  Jacopo  Panzà- 
nini  Nipote  di  Sorella  , e SuccelTore  nella  Catte- 
dra fua.  De  Te  lingotti  fittici s Libri  duo.  De  Contro- 
baryeis  Libri  duo  . De  Tercbratione  folidorutn  Liber 
unicus . 

Lodano  quello  Moderno  Matematico  Scrittore; 
Gregorio  Leti  , nella  Parte  terza  dell’  Italia 
Regnate  , nel  Libro  quarto  pag.  42.,  ove  nomi- 
na i feguenti  Lodatori  ; 

Borclli,  nella  fua  Prefazione  all’ Appollonio. 
Onorato  Fabri  Gefuita  ; 

Carlo  Dati,  nella  Lettera  a FilaJeti; 

Lo  Stenone , nel  fine  della  fua  Mepologia  ; 
Agollino  Coltellini  , nella  feconda  Parte  delle 
Rime  varie. 

Il  Sig.  Monconys,  in  più  luoghi  de’ fuoi  Viaggi; 
Hippolytus  Tonclli , in  fuo  Sacro  Encbyridio  ; 

Il  Bocconi; 


Cofimo  della  Rena , nell  ’ Introduzione  al  fuo 
Libro  della  Serie  degli  Antichi  Duchi,  e Mar- 
chefi  di  Tofcana , a Cap.  25. 

Padre  de  Chales  Gefuita , nel  Trattato  de  Pro* 
grejfu  Mnthcfcos  , & de  ili uf  ribus  Mathematica  ; 

Gio:  Battifta  Poggini  , di  commiffione  dell’ A. 
R.  del  Gran  Duca  Regnante  , gli  fece  la  Me- 
daglia ; 

La  Società  Regia  di  Londra  l’annoverò  tra  fuoi 
Accadèmici  l’Anno  1696.  con  pubblica  Patente; 

L*  Arcadia  di  Roma  1’  onorò  per  fuo,  e con 
fplendide  Iodi , nel  difpaccio  fpedirogli  ; 

Così  l’Accademia  Reale  delle  Scienze  in  Pari- 
gi aggreghilo,  per  uno  degli  otto  Forcftieri,  con 
Diploma  li  18.  Nov^ìnbre  1699; 

Ne  parla  con  fomma  lode , Francefco  Redi  ; 

Il  Cardinal  Ricci,  fuo  amiciffimo ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  in  più  Luoghi  dell’ 
Arcadia  ; * 

Così  Daniello  Bartoli  , Galoveie  , Billy,  Par* 
dics , il- Vallifio , ilBullialdo,  il  Menagio,  Sig. 
Cavalieri  , il  P.  Cafielli , il  P.  de  Angelis,  il  P. 
Ma  hi  fon , Jacopo,  e David  Gregorio  , Crifliano 
Ugcnio  , Adriano  Acozut  , Filippo  de  la  Nyre, 
il  Marcitele  dello  Spedale,  il  Du  Hamel,  il  Va- 
rignone,  il  Cafftni  , J’Evezio,  il  Godefrido,  il 
Gcibnizio,  e cent’ A Irri,  de’  quali  forfè  niuno  v* 
hàche  non  favelli,  con  fomma  commendazione  ne’ 
fuoi  Scritti,  per  quello  ne  rapporta  il  dottiffimo, 
e delle  Matematiche  intelligentifitmo  Canonico 
Pier  Francefco  Tocci  tra  gli  Arcadi  CritoneGeo- 
neo,  che  di  Comiffione  dell’Arcadia  di  Roma  ne 
deferiva  accuratamente,  e pulitamente  la  Vita, 
lotto  il  Nome  vi  godeva  in  quella  dottiflima  aduJ 
nanza  di  Ezone  Gconio. 

• . . • 

V I E R I BARDI. 

CReduto  , e paflito  per  Fiorentino  da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni  , e da  effo  al  Catalogo 
de’ Fiorentini  Poeti  aferitto,  nel  Libro  quarto 
della  Vclgar  Poefia  , anzi  lo  lìefTo  de*  Vicri  di 
Mf.  Pepo , di  cui  parla  Franco  Sacchetti  nelle 
Novelle,  e che  fioriva  nel  1383.  Fù  Poeta  tra 
buoni  Antichi  Rimatori  annoverato,  e trovanfi 
di  Lui,  Pcefie  mm.ss.  ■ 

-VIBRI  CERCHI. 

FEce  un’  Orazione  Tofcana  , nell*  Accademia 
degli  Alterati  li  13.  Febbraio  del  1621.  in  lo- 
de di  Cofimo  II.  Gran  Duca  di  Tofcana , imprefi 
fa  per  i Giunta  in  Firenze  in  4.  E citata  da  Gio: 
Cinelli  , nella  Parte  prima  , e feconda,  e nella 
Scanzia  fettima  della  fua  Biblioteca  Volante . 

VIRGINIO  FALUGI. 

Fiorentino  Monaco  Vallombrofano  , e Vota- 
tore Generale  del  fuo  Ordine,  viveva  fui  fine 
dell’  ultimo  fcorfo  Secolo  decimo  fettimo . Di  lui 
abbiamo  un’Opera  col  Titolo  feguente  Latina. 

Profopopcja  Botanica  , fi  ve  Nomenclator  Bctani- 
ctts  prò  rei  berbaria  Candidato  Docìore  Rainieno 
della  Grange  , proponente  Xeniolum  hoc  cordis  fui 

Ho- 
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FJofpiti  gratijfimo  Botanograpborum  fummo  D.  Augu- 
ro Quirino  Òffcr  : D.  Fiorenti f 1697.  Typis  Anto- 
*j  Anari£  de  AlbizZinis  in  12. 

Giovanni  Cinelli  ne  fa  menzione  nella  Scanzia 
decima  quarta,  della  fua  Biblioteca  Volante,  ove 
ci  aflìcur^  efler'  Opera  di  quello  Falugi . 

VITTORIO  DELLA  RENA. 

Accademico  Svogliato , nobiliffimo  Fiorentino , 
tra  l 'altre  Traduzioni  , fece  quella  in  Lin- 
gua ToCcana  dalla  Latina  dell'  Elogio  comporto 
da  Jacopo  Gaddi  all  ' Abate  D.  Miniato  Pitti  di 
Mont'  Oliveto,  come  abbiamo  dallo  fteflo  Gad- 
di, nel  Libro  de'  Tuoi  Elogj  a care.  330. 

VOLUNIO  RIDOLFI. 

DI  lómmo  Giudizio  , e di  molta  Dottrina 
adornato  , e di  ogni  eflimazione  tra  Lette- 
rati Tuoi  Fiorentini  meritevole,  compofe  un 
Trattato  Latino  di  Matematica  , col  litoio: 
De  Proportene  proportionum , dato  alla  luce  in  Ro- 
ma per  Jacopo  Mezzo,  hi  l’Anno  1527.  ne  parla 
dello  Scrittore , e dell  ' Opera . 

Alicbacl  P oc  danti , in  Catalogo  illujìritim  Scripto- 
rum  Florentinorum. 

UMBERTO  DA  FIRENZE. 

DEH 'Ordine  Domenicano  Vefcovodi  Piftoja, 
Uomo  di  Comma  Dottrina  ; e gravirtUìmi 
Co  il  unii  fcrifle 

Comentarj  Latini  Copra  la  Metafica  di  Arinote- 
le. Parlano  di  quello  Antico  Scrittore. 

D.  Antonimi s , tenia  parte  Hijloriarum  Capite  2. 
Titulo  3. 

Antonio  SaneCe  detto  il  Lufitano  , nella  Bi- 
blioteca, che  fcriflè  Latinamente  degli  Autoridei 
fuo  Ordine  di  S.  Domenico. 

ZACCARIA. 

DI  cui  Michele  Poccianti  Servita , Gian-Mi- 
chclc  Piodio , e Ambrogio  Altamura  ambi- 
due  dello  fteflo  Ordine  Dominicano,  co- 
me 1'  era  Zaccaria,  Copprimono  il  Calato,  e Co- 
Iamente  ci  ricordano  la  di  lui  Patria  Firenze, 

Ed  una  Traduzione  da  Lui  Catta  di  tutto  il 
nuovo  Tertamento  in  Cavclla  ToCcana  dalla  La- 
tina , imprefla  in  Firenze  l'Anno  fteflo  in  cui 
mori,  1566. 

Luigi  Elia  du  Pin  nel  primo  Tomo  de"  Prole- 
gomeni Copra  la  Sagra  Scrittura , nella  Biblioteca 
fua  novella  de' Scrittori  Ecclcftallici  a car.  ili- 
ce la  da  ftampata  molto  prima  in  Venezia  , cioè 
nel  1542. 

ZACCARIA  ALTRO. 

PArimenti  Cerna  Ca Cito,  Notaio  Fiorentino,  ed 
infigne  Matematico  , circa  gli  Anni  del  Si- 
gnore 1313.  traslatò  dalla  Francete,  nella  Mater- 
na Lingua  Cua  Fiorentina  . La  sfera  di  Sacrobo- 
fco.  Come  rapporta 
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Alicbacl  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum j 

ZACCARIA  FALDOSSI. 

UNo  de  ' più  chiari  lumi  per  Santità , e per 
Dottrina  di  Firenze  Cua  Patria , c dell'  Or- 
dine de' Servi  di  Maria  Vergine,  nel  quale  tra- 
CcorCt  con  Comma  velocità  d'  ingegno  tutti  gli  llu- 
dj  delle  Sagre  Lettere,  ed  Umane,  delle  Scien- 
ze Morali,  delle  DiCcipline Teologiche,  ne fù pro- 
clamato Maellro  dell  'Ordine,  ed  aCcritto  al  Sagro 
Collegio  de  ’ Padri  Teologi  dell  ' Univerfiti  di 
Cua  Patria . Dopo  avere  llancato  1 ’ ammirazione 
nelle  Cattedre,  e lo  ftupore  ne'  Pulpiti  con  la 
Cua  Corte , e Sagra  Eloquenza , ft  vidde  obbligato 
alla  Carica  di  Provinciale  di  tutta  la  ToCcana. 
Nel  di  lui  Governo  fece  così  riCplcndcre  e la  pruden- 
za negli  Affari,  el  Zelo  nel  promovere  la  regola- 
re oflcrvanza , che  dopo  avere  in  diverte  congiun- 
ture foftenuto  per  dieci  volte  il  pefo  di  tutto  1* 
Ordine  in  qualità  di  Vicario  , fù  coftretto  addofc 
Carli  quello  di  Generale  . Sì  belle  Virtù  ficcome 
lo  reterò  confiderabile  nel gravilfimo  Confeflo  de* 
Primi  Padri  dell’Ordine  ; così  lo  Cecero  riguar- 
devole predo  i Principi  tutti  Eccleftallici  , e Se- 
colari d’  Italia:  ma  fpezialmente  conciliarongli  in 
guifa  I ' ertimazione  , e bcnrvolenza  del  Gran 
Duca  Cofimo  I . c di  Ferdinando  Cardinale  fuo 
Figliuòlo,  e d*  Alcflàndro Cardinale FarneCej  che 

fuefti  tentò  più  volte  preflb  il  Santo  Pontefice 
'io  V.  di  promov.erlo  alla  Chiedi  di  Malfa  di  Sie- 
na , quello  , alla  Mitra  vacante  di  Ceria  in  Cor- 
fica , ma  la  fua  generofa  umiltà  fu  maggiore,  in 
ricusarle  , che  l'affetto,  e credito  di  que'  gran 
Porporati  Principi  , a proporlo  . N ' ammirò  la 
moderazione  lo  fteflo  Pontefice  Pio , c maturan- 
doli nel  fuo  animo  l'Onor  del  Cardinalato  lo 
confermò  in  tanto  per  tré  Anni  nella  Carica  di 
Generale  . Fù  in  qucfto  tempo  , che  comparve 
veramente  meritevole  della  Porpora  , maneggian- 
do con  tanta  prudenza  , e dell  rezza  la  divi  fa  in 
due  Parti,  e da  cinquecent’ Anni  fmembrata  mo- 
le di  tutto  1’  Ordine  Cuo,  che  felicemente  riufei- 
gli  di  riaverla  in  un  fol  Corpo  con  tanto  vantag- 
;o  della  medefima  , e profitto  della  Chiefa , fta- 
ilendone  quello  tutto  con  Bolla  Pontificia  nell* 
Anno  1570.  Nel  quale  nulla  più  rimanendogli, 
che  bramare  in  quella  Vita  , per  non  cimentare 
la  fua  moJeftia  al  gran  roflor della  Porpora,  con- 
tento di  averla  meritata  , dopo  aver  riformate 
tutte  le  Conftituzioni  dell’  Ordine  e raccolte  per 
Opera  del  P.  Maellro  Michele  Poccianti  tutte  le 
Bolle,  e Privilegi  Pontifici  , c tutte  le  Cronache 
della  Cua  Religione,  nel  giorno  appunto  della  glo- 
riola Rifumzione  del  Redentore  volò  a ricevere 
un  condegno  premio  di  Cue  Fatiche  , lafciando  a 
tutto  l’Ordine  Cuo  , nel  trcntcfimo  fecondo  Cuo 
Generale  l 'unica  , e vera  Idea  de' Generali . Ab- 
biamo di  Lui. 

Orationem  in  funere  Magiari  Romuli  Laurent  inni 
fui  Ordinis , ab  ipfo  babitam  in  Tempio  Sanclijftnuc 
Annuntiatx  Fiorenti <e  Anno  1544. 

Al  inm  in  funere  Alauri  ejuflem  Ordinis  Mnlbe- 
matici  inftgms  ; in  eodem  Tempio  Anno  1556. 

Con- 
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Confiitutioncs  Fratrum  Servar  uni  Beat*  Morite 
Virginis , a Pio  V.  Pontifici  Maxim.  Decreta  , a 
Cardinali  F arnefio  propofitg  a Revcr.  Zaccbaria 
Fiorentino  Generali  promulgata  ; ex tant  in  Mari  Ma- 
gno Ordinis  Servorum , quibus  prafigitur  Epiflola 
Latina  ejufdem  Zaccbaria  Aufioris  Patribus , Fra • 
tribus  , ac  Filiis  ejufdem  fui  Ordinis . 

Fanno  giuda  , e degna  commemorazione  di 
quedo  gran  Soggetto; 

Archangelus  Gianus , in  Catalogo  Gencralium  Or- 
dinis Servorum  B.  M.  V. 

Raphael  Badtjy  in  Catalogo  Tbeologorum  Univer- 
fitatis  Fiorentina , ubi  per  ipfum  Anno  1531.  fuit  ad 
fcr'tptus. 

ZACCARIA  DETTO 
DA  LUNIGIANA. 

NAto  in  Firenze,  da  Genitori  Oriundi  dalla 
Lunigiana  confine  de’  Tofcani  verfo  lo  Sta- 
to deila  SerenifTima  Repubblica  di  Genova , ne 
portò  quella  denominazione  al  Sagro  Ordine  de* 
Padri  Predicatori , nel  quale  fpogliatofi  col  Seco- 
lo ancor  del  Calato  nel  celebre  Convento  di  S. 
Marco  di  Firenze  vedi  con  l'Abito  non  Colo  tut- 
te le  Rei igiofe  Virtù  , ma  tutte  le  più  belle  Scienze 
Umane,  e Divine.  Fcccfi  gran  Nome  con  la  va- 
rietà di  Letteratura,  con  l'acutezza  dell’  Inge- 
gno, con  la  probità  del  Cojlume  , e fopratutto 
con  la  lua  Zelante  Predicazione  ammaedrando 
ogni  giorno  numerofiflimo  Popolo.  Mori  nel  fuo 
Convento  di  Pefàro  l’Anno  del  Signore  1535. 
dopo  avere  fcritto. 

Un’  Apologia  in  favore  di  Frate  Girolamo  Sa- 
vonarola fuo  Religiofo  celebre  nel  Mondo  in  quel- 
la Stagione. 

Fanno  memoria  di  Lui  oltre 
I monumenti , e reggidri  del  fuo  Convento  di 
S.  Marco; 

Vincentius  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  fui 
Ordinis  Prfdicatorum  in  Provincia  Romana  ; 

Ambrofius  Alt  amura  , in  Bibliotbeca  Scriptorum 
Ordinis  fui  Dominicani . 

Z ANOBIO  ACCIAIOLI. 

N Acque  da  nobilidimo , ed  antichiflimo  San- 
gue in  Firenze  confanguineo  del  famofo 
Donato , e Stella  di  prima  grandezza  , nel  lumi- 
nolidimo  Cielo  Domenicano  , nel  qual  Ordine 
vedi  con  1*  Abito  tutte  le  Scienze  , e Virtù,  e 
ne  diffufe  lo  fplendore  per  tutto  il  Mondo . Mae- 
dro  in  Sagra  Teologia  profondiamo , di  tanta, 
e varia  Erudizione  Ornato  , cosi  verfato  nelle 
Lingue  Greca  , e Latina , che  in  un  folo  Zano- 
bio  dimavafi  redivivo  Agodino  , e Girolamo. 
Eguale  al  Merito  era  la  Riputazione  godeva  pref- 
fo  i più  celebri  Letterati  del  Secolo  Decimo  quin- 
to un’  Gio:  Pico  , un’Angelo  Poliziano,  un 
Marfilio  Ficino  , fino  a guadagnarfi  l’edimazio- 
ne  del  gran  Mecenate  de’  Letterati  Leone  X. 
Pontefice  Madimo  , che  innamorato  della  di  lui 
rara  Virtù  lo  fcelfe  Bibliotecario  della  Libreria 
Vaticana,  e lo  fece  fuo  Famigliare:  Ma  la  morte 
invidiando  la  fortuna  , che  fi  ordiva  da  un  gran 


Merito  a si  qualificato  Soggetto , due  Anni  dopo 
ne  troncò  il  filo  delle  fperanze  , c della  Vita  nel 
Anno  cinquantottefimo  fuo,  e ventifimo  del  Se- 
colo decimo  fedo,  pianto  da  rutta  Roma,  e nel- 
la Chiefa  della  Minerva , dell’  Ordine  fuo  fepolto . 

Scride  molto  da  Oratore , e da  Poeta , e mol- 
to tradudc.  Abbiamo  però  di  Luij 

Converfionem  è Graco  Jdiomate  in  Latìnum  Eu- 
febij  Ctfaricnfis  Libri  advcrfus  Hieroclcm , cui  tra- 
duzioni Epifidam  ad  Laurentium  Medium  pra- 
mifit . 

Interpretatus  e fi  etiam  Sanili  J ufi  ini  Martyris 
Opera  Bafile(  apud  Bebclium  1536,  & iterum  cx- 
cufa  crani  Parifijs  Anno  1511. 

Convertii  etiam  in  Latinam  Linguam  Beati  Theo- 
doreti  Cyrenfis  Epifcopi  ex  Graca  Libros  duodecim 
de  Gracarum  affeclionum  Curatione. 

Item  Olympiodorum  , in  Ecclefiafiem  . Bafilea 
apud  Bebelium  Anno  1536.  Era  queda  Traduzio- 
ne del  Greco  dato  impreda  del  1517.  in  Parigi 
da  Arrigo  Stefano  il  Vecchio  in4,adieme  con  al- 
tre Opere  Teologiche , come  rapporta  il  Giorna- 
le de  Letterati  d ’ Italia  all  ’ Articolo  fettimo  del 
Tom.  20. 

Collcgit  Epigrammata  Graca  Angeli  Politiani , & 
Alcxandra  Scalf  Clarijfimf  in  utraque  Lingua  Poe- 
tria  , ac  Micbaelis  Marnili  Nobilijfimi  Bizantini 
Uxoris  , in  uno  Volumine  edidit . 

Ejufdem  Epiftolf  ad  Joannem  Picum  Mirandula- 
nuin  leguntur  editf . 

Oratio  babita  in  Capitalo  Generali  Neapoli  cele « 
brato  cor  am  Patribus , & Magifiro  Generali  Tboma 
de  Vio  Cajetano  in  Ecclcfia  S aneli  Dominici  de  Lau- 
dibus  Urbis  Neapolilana , Typis  edita , & Cardina- 
li de  Aragona  dicala.  > 

Plures  Orationes  elegantiffimas  , quas  babuit  Co- 
rani Leone  X.  Pontifice  Maximo  confcripfit . 

Plora  itidem  Carmina  inter  qu( , & nane  extant 
illa  de  Epipbania  Domini  , & de  Maximo  Pontifi- 
ce Leone  X. 

Scripfit  etiam , de  Laudibus  Urbis  Roma. 

Cbronicon  Conventus  fui  Fiorentini. 

Vinila  , & folata  Oratione  Ccclum,  & Terranr 
lauti avit  ex  Boylc. 

Hanno  fatto  onorevolidima  rimembranza  di 
quedo  dottidimo  Scrittore  ; 

Lylius  G ir aldi , in  Libro  de  Poetis  btec  babet . Ze- 
nobius  Poeta  bonus  , e a JElate , pleraque  arguti  , & 
eleganter  compofuit . 

Jacobus  Gaddiy  Lib.  de  Script  or  ibus  non  Ecclefiafii- 
cis  in  Donato  Acciajolo  fcribens  de  Zenobio  Exfcripfit 
verba  fupradicìa  Ciraldiy  addiditqvc  ex  Giraldo , Ze- 
nobium  ver  fi ff e ex  Graco  Jdiomate  Hcrmctis  Trifme- 
gifii  Poema  de  Terremota  ; Qua  verba  fateor  non  in- 
veniri  in  Giraldo  boc  loco. 

Antonius  Poffevinusy  in  Bibliotbeca  felejla  : éf 
Tom.  2.  Apparatus  Sacri.  Libro  vero  16. Bibliotbeca 
feletla  citai  deferiptionem  ab  ipfo  Zenobio  impreffam 
Neapoli  urbis  cjujdem , folata  ne , an  vintla  Oratio- 
ne non  refert. 

Fcrdinandus  Ugbelli  Tom.  3-  Italia  Sacra  in  Ar- 
cbiepifcopis  Fiorentini  , ubi  de  Angelo  Acciajolo 
■pagina  195. 

Vcfpaiiano  Strozzi,  ne  fcrive  la  Vita  come  dall’ 
Ughelli.  ivi. 

Gbe - 
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Gber ardue  Joannee  Voflius , de  Hi  floride  Latinis. 
Micbacl  Potei  ariti  , in  Catalogo  illujirium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Pacifico  Brumalachi,  nella  Vita  di  Frate  Giro- 
mo  Savonarola; 

Serafino  Razzi,  nell’ Moria  degli  Uomini  illu- 
flri,  dell’  Ordine  fuo  Domenicano» 

Antonius  Senenfis  Lufitanus  , in  Cbronico  fui  Or- 
dinis Prtcdieatorum  ; 

Pietro  Bayle , nel  fuo  Dizionario  Francefe  Irto- 
rico-Critico  ; 

Ambrofius  Alt  amura , in  Bibliotbeca  Scriptorum  , 
Ordini e fui  Prtcdieatorum  ; 

Vincenzo  Coronelli  , nel  primo  Tomo , della 
fua  Univerfale  Biblioteca  ; 

F ranci feue  Dini  , in  fua  Dijfert  a t ione  Hi  {lorica 
Critica  de  Translatione  Corporis  S.  Apoftoli  Bartbo - 
lomei . Romte  ; 

Joannes  Michael  Plodiue , de  Viris  illuflribue  Or- 
dirne fui  Predicatorum  ; 

Jojìas  Simlerus  , in  Epitome  ; 

"Joannes  Baptifìa  Ricciolius , Tom.  3.  CbronologitC 
re  formate , in  Serie  Virorum  in/ignium. 

Vallus  , in  compendio  Pari.  4. 

Gravina , in  Pref  rrìptionibus  Tom.  4-  Pari,  z; 
Alphonfus  Fernandez  , in  Concertatone  Predi- 

caloria  y 

Giornale  de’  Letterati  d ’ Italia  Tom.  zi.  Art.  io. 

ZANOBIO  CEFFIN1. 

DI  quello  Poeta  Fiorentino  , trovanfi  alcune 
Tofcane  Poefie  da  Lui  compolle  in  com- 
mendazione di  Luigi  di  Loreno  Principe  di  Val- 
dmonte,  tra  i min. ss.  della  Regale  Biblioteca  di 
Francia  , olTervate  da  Filippo  Labbè,  nella  fua 
Libreria  de*  mm.  ss. 

ZANOBIO  DA  FIRENZE. 

Minore  OfTervante  egreggio  Predicatore,  e 
Mufico  Eccellente  , fopratutto  in  Canto 
fermo  ; Compofe , e fcrilfe  con  infinita  fofferenza 
molti  Libri  a Note  per  ufo  del  Coro  regolare , al 
quale  morendo  nel  fuo  Covento  di  Ognilfanti  in 
Firenze  l’Anno  1568.  lafciolli.  Lo  ricorda. 

Antonius  a Terinca  , in  fuo  Tbeatro  Genealogico 
Hurufco  Minor  ideo . 

ZANOBIO  FIORENTINO. 

DI  Profclfione  peritiflìmo , ed  eccellente  Tin- 
tore . Scrilfe  le  Ricette,  e Segreti  più  rari 
per  Tignere  e Lane  , e Sete  in  ogni  fino,  e va- 
go Colore  . Ce  lo  ricorda 

Anton  Francefco  Doni,  tralafciando  al  fua  fo- 
J i co  il  di  lui  Calato,  nella  fua  Libreria  ins. 

ZANOBIO  GIROL  AMI. 

DI  Giuliano  Nobililfuno  Fiorentino  , di  cui 
leggefi  oltre  un  ’ Ode  Latina  in  fronte  all* 
Opera  Parenctica  d’  Ignazio  del  Nente,  come  lì 
c defcricto  a fuo  luogo,  anco  un  Epigramma  tra 
var)  Poetici  Componimenti  efpolli,  nella  morte 


di  Raffaello  Gherardi  ed  impreflx  con  la  Fune» 
rale  .Orazione  recitatavi  da  Agoilino.  Coltellini; 
In  Firenze,  per  Mafiì , e Lanci  1638. 

ZANOBIO  GUASCONI. 

DA  Nobili  Genitori  nacque  in  Firenze  fua 
Patria , e dalla  loro  follecita  educazione  oc- 
cupato ne’  Studj  delle  Lettere  Umane  , pofeia 
nelle  Difcipline  Legali,  portò  quelle  a sì  alto  gra- 
do , che  lo  refero  ammirabile  nel  decimo  quinto 
fuo  Secolo  , nel  quale  fiorirono  infigni  Leggifli, 
molti  de’  quali  come  Mariano  Socini , ed  altri  fa- 
cevan  loro  gloria  di  vivere  a di  lui  Coetanei,  e con- 
futarlo ne’  loro  dubbj  come  Maeftro  , e leggere 
dal  fuo  giudizio  approvati  ì loro  Confuti.  Invi- 
diò Roma  a Firenze  un  sì  famofo  Avvocato  , e 
diedegli  luogo  tra  fuoi  Concilloriali  , nella  quale 
Dignità  pieno  di  Riputazione  morì . 

Otre  cento  Scritture  fue 
Abbiamo  moltiflìmi  Confuti  di  Mariano  Sod- 
ili , ed  atri  valentilfimi  Giurcfprudcnti  di  quella 
Stagione,  firmati  ed  approvati  dal  di  Lui  nome: 
Ut  conjìat  ex  Confido  152.  ipfus  Socini  ; (3  109.  V ol.  5. 

Nella  Biblioteca  di  Niccolò  Gaddi , nel  fuo 
Palazzo  in  Firenze  evvi  una  dottiffima  Lettera 
fcritta  da  DiofiLlvi  Nerone  eruditismo  Soggetto 
Fiorentino  , ad  Magni feum  Zcnobium  de  Guafco- 
nibus . in  Argomento  del  credito  di  Zanobio. 
Ricorda  di  Lui , otre  il  Neroni 
C ardue  Cari  barine , in  fuo  Syllabo  Advocatorum 
Concijiorialium . . < .i 

ZANOBIO  MEDICI. 

• • 1 

ILuflrò  col  fuo  Sangue  1 ’ Ordine  tutto  di  S. 

Domenico  vertendone  l’Abito,  eprofefiando- 
ne  le  Virtù,  ma  fpezialmente  il  Convento  di  S. 
Marco  in  Firenze , nel  quale  fiorirono  in  quel- 
la Stagione  Uomini  fingolari  nella  pietà  , e 
nelle  Lettere , trà  quali  refefi  chiaro  e nell  ’ acu- 
tezza dell 'Ingegno-,  e nella  varietà  dell’erudizio- 
ne, e nella  profondità  delle  Scienze  Divine  . La 
fama  del  fuo  fapere  lo  volle  In  Roma  in  grado  di 
Penitenziere,  nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Mag- 
giore , ove  terminò  col  fuo  Zelo  caritatevole  le 
fue  Letterarie  Fatiche,  e la  Vita  nell’  Anno  del 
Signore  1547.  0 com*  è più  probabile,  con  Alta- 
mura  1580.  Scrive 

Trattarne  plures  , de  Sacra  Tbeologia  in  Biblio- 
teca Divi  Marci  Flore  mite  ajfervatos. 

Trattato  utilirtimo  in  conforto  delli  Condan- 
nati a morte  per  via  di  Giurtizia  , comporto 
dal  Venerabile  Religiofo  Frate  Za nobi  de’ Medici 
Fiorentino  dell’Ordine  de  Predicatori,  coni’ 
Aggiunta  dell  ’ efortazione  da  farfi  al  Condanna- 
to, ed  altre  Orazioni  . In  Ancona  , per  Aftolfo 
de’  Grandi  Veronefe  1572.  dedicato  dall’  Autore 
con  fua  Lettera  a Mf.  Lionardo  della  Torre  Ge- 
novefe  . Con  altra  Lettera  a Fratelli  della  Com- 
pagnia della  Mifericordia  , fcritta  dal  Governato- 
re , e Configlieli  di  effa . 

Ricordano  con  meritata  lode  di  Lui; 

Vincentiue  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  fui 
Ordinie  Prtcdieatorum  Provincie  Romanie. 

1 Mo- 
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I Monumenti  del  Tuo  Convento  di  Firenze  S. 
Marco  ; 

Ambroftus  Alt  amura  ’,  in  Bibliotbeca  S criptorum 
fui  Ordinis  Pradicatorum  , in  additione  Margi- 
nali ms . 

Antonini  Pojfcvinus  Tom.  3.  Apparatus  Sacri. 

ZANOBIO  NERI. 

DI  Lamberto  Fiorentino  , collocofii  da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quarto  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  tra  Verfeggiatori  An- 
tichi Tofcani  .*  Trova  nfi  di  Lui  Poefie  ms.  nella 
Libreria  Ghifiana  in  Roma , come  lo  fteflo  aver- 
le ivi  lette  ci  attefta  nel  Volume  fecondo  de’  fuoi 
Comenti  alla  fua  medefima  Iftoria  della  Volgar 
Poefia . 

ZANOBIO  PACCINI. 

Fiorentino  Aromatario  di  Profeffione  , Com- 
pofe  un  Opera  fiudiofilfima  di  tutte  le  Pian- 
te, con  la  Giunta  delle  Figure  vivamente  efprefi 
fe  , e minutiffìmamente  con  la  fua  pazientiifima 
Penna  delineate , la  quale  viene  reggiflrata  da  Fi- 
lippo Labbè,  tra  gli  varj  ms.  della  Regale  Libre- 
ria di  Francia , nella  quale  vien  confervata . 

ZANOBIO  PROLOGHI. 

Fiorentino,  Monaco,  ed  Abate  della  Congre- 
gazione di  Monte  Caffino  , Soggetto  di  rara 
prudenza  , {ingoiare  pietà , e varia  Dottrina  , nel- 
le Scienze  Sagre  , e fpeculativc  profondamente 
verfato  , governò  più  Anni  il  fuo  Monifiero  in 
Firenze  , dando  in  fe  fiefio  col  fuo  efempio,  e 
con  la  fuaPenna  a tutto  il  fuo  Ordine  la  nobile 
Idea  di  un’  ottimo  Regolare  Prelato  . Fiori  con 
Riputazione  verfo  il  1570,  e lafciò  molte  Fatiche 
del  fuo  eruditiflimo  Ingegno  , che  fono  le  fe» 

, guenti . 

Un  Volume  di  Lettere. 

Un’  altro  di  varj  famigliari  Trattati  dati  in  In- 
ce  il  1571  in  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli 
dedicati  al  Sereniflimo  Ferdinando  allora  Cardi- 
nale de’  Medici  e contiene 

Un  Trattato  del  Governo  de’  Prelati. 
Un’Altro  fpettante  a’  Sudditi. 

Un’Altro  per  le  Vergini. 

Altro,  per  lo  fiato  Vedovile. 

Altro  per  i Coniugati . 

Del  reftauramento  interiore  , ed  efieriorc  del 
Crifiiano. 

Della  Vita  Civile. 

Della  Vita  foggetta  alPlnfirmità,  e miferic. 
Di  Dio,  Trattato  uno. 

Altro,  della  Vita  Criftiana. 

De’  Rcmedj,  contro  la  difperazione. 

Dell’  imporre  i nomi  a Figliuoli; 

De  Monaci. 

Della  Fede. 

De’  Frutti,  della  Terra. 

Delle  cinque  Pietre , contro  Golia  . 

Oratio  in  Funere  , Joannis  Bop  tifa  Stellf  Bri • 
xicnfis  Ss.  Faujìini , éf  J avita  Abballi . 


Fanno  una  ben  meritata  commendazione  di  que- 
llo dottiffimo  Religiofo; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Antonini  Pojfcvinus , Tom.  3.  Apparatus  Sacri. 

ZANOBIO  DA  STRATA. 

COsì  chiamato  da  una  Terra  diTofcana,  di 
cui  era  Oriundo.  Fù  Figliuolo,  eDifcepolo 
del  celebre  Giovanni,  Grammatico  di  molto  gri- 
do tra  Fiorentini  fuoi,  in  quella  Stagione;  nùd’ 
Ingegno  si  grande , c di  tanta  eccellenza  nelle  belle 
Lettere;  che  in  età  di  20.  Anni  ebbe  la  gloria  di  Suc- 
cedere al  Defunto  fuo  Genitore  nell  ’ ammaellra- 
re  in  Qualità  di  pubblico  Maeftro  dell’  Arti  Li- 
berali la  Gioventù  . Il  fuo  più  nobil  Genio  però 
1*  inclinò  fempre  a coltivare  la  Poefia  , nella  qua- 
le  guadagnici  nonmeno  Riputazione  fingolarilfi- 
ma  , che  l’amicizia  ben  li  migliare  del  famofo 
Niccolò  Acciaoli  Gran  Smilcalco  del  Regno 
di  Napoli , e Sicilia , che  non  foto  lo  volle  Tem- 
pre Compagno  ne’  fuoi  Viaggi  , e nelle  più  no- 
bili Ambafirierie  , che  intraprendefle  ; ma  con- 
dottolo fcco  a Pifa  , ove  trovavr.fi  J*  Imperador 
Carlo  I V.  lo  pofe  in  tanta  confiderazione  nell’ 
Animo  di  quefio  Monarca  , che  volle  onorarlo  con 
1’  ultimo  Grado  della  fua  Reale  beneficenza,  po- 
nendogli in  Capo  alla  prefenza  di  tutti  i Principi 
dell  ’ Impero  Romano  con  la  lua  Delira  Cefarea 
una  Corona  di  Alloro  , come  ad  infigne  Poeta. 
Di  fregio  sì  riguardevole  Ornato  ripnfsò,  coll’ Ac- 
ciaioli a Napoli , ove  in  quella  Corte  guadagnofli 
nuova  Riputazione  trà  que’  Letterati  , e nuovi 
contrafegni  di  Reale  difiinta  benificenza  . Inruv 
cenzo  VI.  Pontefice,  eh’  allor  Regnava  degnolio 
di  volerlo  nella  fua  Corte  qualificandolo , col  Ca- 
rattere di  Protonotario  Appofiolico  ; quando  nel 
più  bel  verde  delle  fue  fpcranze  in  età  di  non  an- 
cor  quarant  ’ Anni  llcrpogli  importuna  mano  di 
Morte  l'Alloro  dal  Capo,  verfo  la  metà  del  Se- 
colo decimo  quarto  con  difperazione  delle  Mufe 
che  tutte  pianfero  Lea  pigliate  l’ Apollo  lor  Defun- 
to. Compensò  fi  gran  perdita  la  Fiorentina  Re- 
pubblica eternandone  la  Memoria  con  un  Sepol- 
cro , che  con  decreto  del  Senato  fecegli  erigere, 
nella  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Fiore  , donando 
come  poteva  l’immortalità  a chi  cotanto  glorifi- 
cato aveva  la  fua  Patria  . Ne  contenta  di  quella 
’gratiffima  onorificenza  fece  incidere  nell  ’ O/fizio 
de’  Giudici  i Verfi  feguenti. 

Hujus  Apollinea  Cafar  de  Fronde  Cappillos 
Cingi t in  Alphfa  : Tantum  Virtutis  in  ilio 
Jnjlar  crai  , potuti  vinllos  Modulamene  Vates 
Equiparare  fuos , mjì  Mors  properaJJ'ct  acerba  ■ 

Il  più  fiabile  Monumento  lo  fece  egli  a fe  flef- 
fo  nell  ’ Opere , che  deferifiè . 

Volgarizzò  diecinove  Libri  de*  Morali  di  S. 
Gregorio  . Un  ’ Edizione  antichifiima  di  Firenze 
del  i486,  in  due  Tomi  in  folio,  che  contengono 
tutta  la  Traduzione  de’  Morali,  e di  Zanobio, 
cd  altri  , imprefià  da  Niccolò  di  Lorenzo  della 
Magna  il  1481.  trovali  prelfo  il  Sig.  Antonio  Ma- 
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gliabcchi  ; e infine  del  primo  Tomo  dell* Opera 
fi  legge  : Finito  è il  Libro  decimo  nono  de*  Mo- 

rali di  Santo  Gregorio  Papa  Copra  Job  ; e quali 
Libri  , e Capitoli  , furono  Volgarizzati  per  Mege- 
re Zanobi  da  Sfrata  , come  detto  è di  fopra , per 
infino  alla  Rubrica  , e Capitolo  decimo  ottavo; 
tutto  del  detto  decimo  nono  Libro  ; A laude  , e 
gloria  del  Sapiente  , c Clemente  Iddio  , Amen . 
Ivi  pure  alcune  Carte  avanti,  vi  fi  leggono  le  Te- 
gnenti parole;  Finito  è il  Capitolo  decimo  ottavo , 
del  Libro  decimo  nono  de * Morali  di  S.  Gregorio  Pa- 
pa , fopra  Job  ; Volgarizzati  per  Mejfere  Zanobi  da 
S irata , Poeta  eloquentijjimo  ; al  quale  fopr avenendo 
la  Morte , non  potè  Indetta  Opera  innanzi  feguitare . 
Dalla  quale  Lezione  fi  deduce , eh*  elio  non  tra- 
ducete tutti  i 35.  Libri  de*  detti  Morali;  come 
vogliono  i Giornalifti  de*  Letterati  d’  Italia,  all* 
Articolo  primo  del  zò.Tomo;  ove  parlano  del  Car. 
dinaie  Tommafi  di  Santa  Memoria,  che  con  gran 
Zelo  e Audio,  ne  promoveva  una  feconda  Edizio- 
ne  . Un*  Anno  dopo  la  di  Lui  Morte  l’Anno 
1714.  ufcì  alla  luce,  dalle  Stampe  del  Corbolletti 
in  Roma  , il  primo  Tomo;  che  contiene  i primi 
otto  Libri  ; dandoli  fperanza  ben  fondata  della 
Continuazione  dell  * Opera  compita  . Intraprefe 
Egli  quella  Traduzione,  ad  inAanza  di  Niccolò  Ac- 
ciaioli; Una  di  cui  Copia  ms,  con  Ter  va  fi  nella  Li- 
breria de*  Signori  Caddi  di  Firenze. 

Orai  io  Ejufdemy  b abita  adCarolum  IV.  C a far  eoi; 
de  Famà  , ms.  in  eadem  Bibliolbecd  cufloditur . 

Cominciò  à fcrivere  le  Iodi  del  Primo  Africa- 
no ; mà  lafcià,  perche  felicemente  maneggiava  ul* 
Argomento  il  Petrarca  ; come  rapporta  Jacopo 
Caddi. 

Un*  Opufcolo  in  Verfi  fopra  la  Sfera. 

Annotazioni , che  fecondo  Alcuni  fece  all*  I Ao- 
rta di  Matteo  Villani. 

Travagliò  pure  molte  Opere  Letterarie,  che 
fono  perite. 

Scntefi  , che  prefencementc  in  fomma  s’  accu- 
dilca  da  que*  Letterati,  ad  una  nuova  Edizione  del 
di  lui  Volgarizzamento  de*  Morali  di  S.  Gregorio, 
Rimato  affaiflimo  , per  la  buona  Lingua  con  cui 
furono  tradotti. 

Hanno  parlato  con  fomme  lodi  di  queAo  Lau- 
reato Poeta; 

Ugolinus  V erìnus , in  Illuflratione  Fiorenti re  ; 

Micbael  Pacciami , in  Catalogo  Hhtjlriitm  S cripto- 
rum  Fior  e minor  um  ; 
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Frane ifeus  Petrarca  , qui  duas  ad  Zenobium  Epifio- 
las  dedit , vinCìà  Orationc  j 

Jacobus  Caddi  , in  Notis  ad  Elogi um  Nicolai 
Acciajoli  ; e nel  Corollario  Poetico  ; 

Scipione  Ammirato,  ne’  Ritratti; 

CriAoforo  Landini,  nell*  Apologia; 

Iacopo  da  Borgo,  nel  Compendio; 

Matteo  Villani; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  Tue  Annotazioni, 

ZONI  FIORENTINO. 

DI  queAo  Innominato  trovali,  per  Filippo  Lab. 

bc,  nella  Regale  Libreria  Gallicana  cufto- 
dito  tra  mm.ss.;  un  Comento  Latino,  da  lui  dot* 
tamente , ed  eruditamente  travagliato,  fopra  I*  Qpo. 
ra  del  Poeta  Lucano . 

ZUCCARO  BENCI VIENI. 

DI  queAi  fcrive  Francefco  Redi , nelle  dotti  fi. 

fimc  Note  al  fuo  Ditirambo  , a Cart.  103; 
che  fiorì  nel  1310.,  Poeta  Antico  Tofcano,  Au. 
tore  di  Sonetti  Antichi  ed  all’Antica;  c à Car- 
te ili.  cita 

Una  di  Lui  Traduzione  in  Lingua  Volgare,  di 
Rafis  ; che  fi  conferva  nella  fa  mola  Libreria  di 
S.  Lorenzo  in  Firenze  al  Banco  73.  ms.  ; ed  elfo 
Zuccaro  fe  n*  acni  fa  per  Autore,  ferivendo  infine 
del  Libro  alcuni  Verfi  Italiani;  ogn*  un  de*  qua- 
li principia  con  le  Lettere , che  producono  il  fuo 
Nome, 

Di  quefia  rara  Traduzione  fe  ne  fono  ferviti  i 
Compofirori  del  Vocabolario  della  Crufca,  anche 
nell*  ultima  Edizione. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  parla  di  Lui;  e 1* 
onora  di  Luogo  tri  Poeti  Tofcani  vetuAi , nel  Li- 
bro quarto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  ; e nel 
fecondo  Volume  de  * Coment!  alla  citata  Storia  , 
Io  fa  Traduttore  nella  Lingua  Tofcana,  di  Mae. 
Aro  Aldobrandino. 

Parlano  ancor  di  Lui  con  lode  ; 

II  Cavaliere  Lionardo  Salviati  , negli  Avverti- 
menti a*  Deputati  fopra  il  Dccamcronc  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annota- 
zioni. 


Y r T SCRIT. 
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ANONIMI 

O’  PURE  SOTTO  NOMI  FINTI,  O'  ANAGRAMMATICI 

Cie  bannoCompoflo)  è Tradotto  le  Opere  feguenti,  òlmprejje,òmm.st.  m'Profa,et/’erJ}. 


A Traduzione  di  Palladio , dal  Latino 
nel  Volgare  Sermone.  Era  ms.  preflo 
Giuliano  Davanzali , e Bernardo  Se* 
gni  Accademico  della  Crufca . 

L*  Moria  Latina  di  Paolo  Orofio,  tra- 
dotta nell’Idioma  Tofcano.  Ms.  era 
preflo  Pietro  del  Nero  ; ora  preflo  de  ’ Guadagni . 

Un’  Opera  Italiana,  che  và  col  Titolo  di  Pa- 
taffio di  Ser  Brunetto  . E ms.  preflo  Sebaftiano  de’ 
Rolli  Accademico  della  Crufca. 

. Epifloledi  Sant’Antonio  Ab.,  fatte  Italiane.  Eran 
ms.  preflo  Pietro  del  Nero;  ora  preflo  de’  Guadagni . 

Così  I*  Epiflolc  di  S.  Girolamo,  tradotte  in  To- 
fcano dal  Latino,  da  un’  Anonimo  Fiorentino; 
fon  ram.  ss.  preflo  Gio;  Battifla  Strozzi . 

Traduzione  nella  Lingua  Tofcana  dalla  Latina, 
dell’  Epiftole  di  Seneca  . Era  ms.  preflo  Battifla 
Valori;  ora  prefla  il  Senatore  Guicciardini. 

Romanzo  col  Titolo:  Il  Povero  avveduto.  Era 
ms.  preflo  Fr.  Stradino. 

Traduzione  in  Lingua  Italiana  , della  Rettorica 
di  Marco  Tullio  . Era  ms.  preflo  Gio:  Batcifla 
Strozzi,  e Marcello  A.lr'uni,  e lo  Stradino 

Spiegazione,  e Comento  Volgare,  fopra  l’An- 
tifona Salve  Regina.  Erano  ms.  preflo  il  Cacci  ni; 
ora  preflo  1 'Accademia. 

Il  Trattato  della  Nobiltà  dell’  Anima,  Opera 
di  S- Bernardo;  tradotto  in  Italiano.  E ms.  preflo 
Pietro  Di  ni  Accademico  della  Crufca . 

Due  Verfioni  dal  Latino  nel  Tofcano  Idioma: 
una  della  Congiura  di  CatiTna  da  Saluflio  de- 
ferirla ; ch’era  preflo  Aleflandro  Rinuccini,  e 
Gio:  Battifla  Strozzi  ms.  ; ora  preflo  il  Marchefe 
Folco  Rinuccini  Accademico  della  Crufca:  l’al- 
tra dello  fleflo  Saluflio,  della  Guerra  di  Giugurta; 
ms.  preflo  Aleflandro  Rinuccini,  ed  Eredi. 

Declamazioni  di  Seneca,  da  un’  Anonimo  Fio- 
rentino in  Tofcana  Favella  tradotte.  Eran  mm. ss. 
preflo  Pietro  Strozzi . 

Il  Trattato  di  Scrapione  de  Medicine? , traslata- 
to  in  Tofcano.  Era  ms.  preflo  Baccio  Valori  ; ora 
preflo  il  Senator  Guicciardini. 

Alcuni  Opufculi  di  S.  Gio:  Crifoftomo,  dal  La- 
tino in  Italiano  tradotti;  fon  mm.ss.  preflo  Francefco 
Allegri  Accademico  della  Crufca. 

Uno  Scrittore  Fiorentino  fece  la  Traduzione  in 
Iraliano,  de’  Sermoni  diSant’Agoflino:  Era  ms.  prefi 
Gio:  Battifla  Strozzi.  Altra  Amile  ms.  era  preflo 
Camillo  Rinuccini  ; ora  preflo  Folco  Rinuccini; 
con  la  Traduzione  pur  de-*  Soliloqui  dello  fleflo; 
che  ms.  era  preflo  Gio:  Battifla  Deti  Accademi- 
co della  Crufca . 

Romanzo  d ’ un  Fiorentino , folto  Titolo  di 
Storie»  d’ Ajìolfo  ; ò come  fcrive  il  Vocabolario 


della  Crufca , Le  Prodezze  dì  Aflolfo . E ms.  preflo 
Gio:  Battjfla  Deti  Accademico  della  Crufca. 

Ifloria  d’  Apollonio  Tirio  , in  Volgare  Lingua 
tradotta  . E ms.  pieflo  Gio:  Battifla  Strozzi . 

La  Storia  di  Bari  aamo , e Giofafatto  , trovali 
imprefla  ; mà  la  ms.  adoprata  dalla  Crufca , è più 
corretta . 

L’  Moria  di  Nai-bona  , nella  quale  fi  parla  de1 
Pailadini  più  recenti  ; Opera  Romanzefca  ms. 
preflo  lo  Stradino. 

L’  Moria  Piflojefe , flampata  da*  Giunti  . 

La  Vita  di  Sant  ’ Euflacbio  ; Era  ms.  preflo  Bac- 
cio Valori  ; ora  pteflo  de’  Guicciardini . 

L’  Moria  di  Rinaldo , e de*  Fratelli  da  Mont* 
Albano.  Era  ms.  preflo  Pier  Francefco  Cambi;  ora 
preflo  1 ’ Accademia . 

Le  Vite  de’ Santi  Padri . Eran  mm.ss.  preflo  Baccio 
Valori , e £io:  Simone  Tornabuoni  Accademico 
della  Crufca  ; ora  preflo  il  Senatore  Guicciardini . 

Moria  di  Santa  Eugenia  . Era  ms.  preflo  Baccio 
Valori  ; ora  preflo  il  Senatore  Guicciardini . 

Moria  di  Tobia . Era  ms.  preflo  Matteo  Cacciai; 
ora  preflo  l’Accademia  della  Crufca. 

Un  Volume  di  Orazioni,  da  uno  Scrittore  Fio- 
rentino compofle , col  Titolo  : Tavola  di  Dicerie. 
Son  ms.  preflo  Gio:  Battifla  Strozzi. 

Un  Volume,  Opera  Romanzefca  de*  Cavalieri 
erranti , col  Titolo  Tavola  Rotonda  . E ms.  preflo 
Giam-Battifla  Strozzi. 

Teologia  Miflica  d*  Autore  Fiorentino  innomi- 
nato. È ms.  preflo  Giam-Simone  Tornabuoni  Acca- 
demico della  Crufca . 

Un  Trattato  del  Governo  delle  Famiglie.  Era 
ms.  preflo  Giam-Vinccnzo  Pinchi,  e Pietro  Din» 
Arcivefcovo  di  Fermo. 

Trattato  d 'Anonimo  Fiorentino,  della  Civile 
Politica.  E ms.  preflo  Giam-Bactifla  Strozzi. 

Traduzione  dal  Latino  nel  Sermone  Italiano,  di 
Valerio  Maflìmo . E ms.  preflo  Gio:  Battifla  Stroz- 
zi , e Pietro  Segni . 

Converfione  di  Vegezio  Latino  , nella  Lingua 
Tofcana . E ms.  preflo  Giuliano  Davanzali  Accade- 
mico della  Crufca . 

Moria  d ’ Italia , col  Titolo  Vendetta  di  Criflo. 
E ms.  preflo  Giam-Battifla  Strozzi . 

Vita  di  Gesù  Criflo  ms. , preflo  Pietro  del  Nero/ 
e in  Oggi  de’  Guadagni. 

L’  Eneide  di  Virgilio , tradotta  in  Lingua  To- 
Icana.  Era  ms.  preflo  Marcello  Adriani,  c Pietro 
del  Nero  ; ora  in  mano  dell  ’ Accademia  della 
Crufca . 

Le  Vite  di  Plutarco , erano  preflo  Pietro  Segni 
ms.  fatte  Italiane. 

Marcello  Adriani  aveva  ms.  in  Volgar  Scrmo- 
Y y y z ne 
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ne,  da  un  Fiorentino  compofta  ; la  Vita  della  Sem- 
pre Vergine  Maria . 

Un*  alerò  compilò  la  Vita  di  Santa  Eufrofina  ; 
che  ms.  era  prelTo  Baccio  Valori  ; e pafsò  al  più 
volte  mentovato  Senator*  Accademico  della  Cru- 
fca  Guicciardini. 

La  Vita  di  Sant * j41ej[to‘t  che  trovali  ms.  preflo 
gli  Eredi  di  Giam-Battifla  Strozzi. 

Quella  di  S.  Giovanni  Battijìa , ms.  era  preflo 
Aleflandro  Lotti  Accademico  della  Crufca  ; ora 
preflo  i Guadagni . 

Quella  di  S.  Girolamo ; ms.  preflo  Giova n*  Ange- 
lo Buonarotti  il  Giovane , Accademico  della  Cru- 
fca , confervali . 

Quella  di  Santa  Margarita , era  in  Lingua  To- 
fcatu  ; e ms.  flà  preflo  Giam-rranccfco  Marinozzi 
Accademico  della  Crufca. 

Fioretto  di  Cronache , ms.  in  Lingua  Volgare; 
Iodato,  ed  adoprato  dal  Vocabolario  della  Crufea 
Era  preilb  Giam-Battifla  Strozzi;  d 'onde  pafsò  al- 
le mani  del  Duca  Luigi  Strozzi,  Accademico  del- 
la Crufca  ; c de*  fuoi  Eredi . 

Altro  Fioretto  d*  Morie,  ò Cronache  degli Im- 
peradori , frequentemente  dalla  Crufca  citato . Era 
preflo  Giam-Battilla  Strozzi  ms.;  ora  preflo  gli  Ere- 
di del  Duca  Strozzi  Luigi . 

Scrittore  Fiorentino  tradufle  in  Favella  Tofcana, 
il  Libro  delia  Sagra  Generi , lodato  dalla  Crufca  ; 
e ms.  era  preflo  Pietro  del  Nero  ; in  Oggi  de  * 
Guadagni . 

Il  Voigarizamento  de  ’ trenta  Gradi  di  S.  Giro- 
lamo; adoprato  dalla  Crufca.  Era  ms.  preflo Giam- 
Bartifla  Deti , Accademico  Fiorentino. 

Preflo  lo  Hello,  eravi  un’  Opera  d*  Autore  Fio- 
retino  ms.,  col  Titolo  Introduzione  alla  Virtù  ; ufa- 
ta  da*  Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
preflo  la  di  cui  Accademia  al  prefente  ritrovafi . 

Altro  Anonimo  Fiorentino  fcriflè  in  Lingua 
Materna,  le  Vite  de*  Santi,  col  Titolo  Leggendario 
de'  Santi  ; che  ms. , come  dice  il. Vocabolario  del- 
la Crufca,  era  preflo  Baccio  Valori,  eGiam-Bat- 
tifla  Strozzi;  poi  pafsò  alle  mani  del  Senator  Lui- 
gi Guicciardini. 

Volgarizzamento  dal  Latino  , delle  Lettere  di 
Papa  Gregorio  aH’Impcradore  Federico; commen- 
dato coll*  ufo  dalla  Crufca.  Era  ms.  preflo Giam- 
Batiiila  Strozzi. 

Altro  delle  Lettere  di  S.  Bernardo  Abate  di 
Chiaravalle , era  ms.  preflo  Pietro  Dini  Arcivefco 
di  Fermo. 

Preflo  lo  fleflo  eravi  un  * altro  di  Marco  Tul- 
lio ad  p.  Fratrem. 

Un  Tettato  dell * Amore,  ms.  preflo  Gio:  Simo- 
ne  Tornabuoni  Accademico  della  Crufca . 

L’  Aflrolqgia  in  Lingua  Tofcana , trattata  da 
Autor  Fiorentino  . Era  ms.  preflo  Giam-Battilla 
Strozzzi . 

Trattato  della  Repubblica;  ms.  preflo  lo  fleflo, 
ed  Eredi. 

Moria  Sagra  de*  Macabri  , traslatata  dal  Lati- 
no  nel  Volgare  Sermone  ; ms.  preflo  Pietro  del 
Nero,  e Marcello  Adriani;  citata  pure  nell’ulti- 
ma Edizione  della  Crufca. 

Prediche  Tofcane,  d*  incerto  Scrittore  Fioren- 
tino; erano  mm.ss.  preflo  Pietro  Segni,  e Filippo 
Pandolfiui,  Accademici  Crufcanti. 


Un  Trattato  Italiano,  de* Sagrameli  . Era  ma 
preflo  Pietro  del  Nero;  ora  de*  Guadagni. 

Raccolta  di  Sentenze,  in  un  Libro  Italiano;  ms, 
preflo  Niccolò  Arrighetti  Accademico  della  Crufca. 

Libro  di  Viaggi  d’  incerto  Scrittore.  Era  inedi 
to  predò  Pietro  del  Nero;  ora  de*  Guadagni. 

Opere  di  Lucano  in  Lingua  Materna , tradotte  da 
un  Fiorentino;  mm.ss.  prtflò  Giam-Battilla  Strozzi. 

Volgarizzamento  della  Prima  , e Terra  Deca 
di  Tito  Livio  ; ms.  preflo  Marcello  Adriani , Si. 
mone  della  Rocca , e Seballiano  de’  Rolli , Acca- 
demici della  Crufca . 

Meditazioni  Italiane,  fopra/4  Croce.  Ms.  erano 
preflo  Francefco  Marrinozzi  , Accademico  della 
Crufca  ; ora  fono  dell  * Accademia . 

Traduzione  nella  Lingua  Volgare,  delle  Meta- 
morfoft  d ’ Ovidio . E ms.  preflo  lo  Stradino;  ora  prefso 
Signori  Guadagni. 

L*  Moria  di  Marco  Polo  detto  il  Millione , Vol- 
garizzar* dal  Latino  ; era  ms.  preflo  Pietro  dei 
Nero  ; ora  de*  Guadagni . 

Autore  incerto  Fiorentino  raccolfe  un  Libro  di 
Miracoli  di  Maria  Vergine.  Era  ms. preflo  Marcel- 
lo  Adriani , e Pietro  del  Nero . 

Altro  Anonimo  trafportò  dalla  Latina  nella 
Tofcana  Favella,  Traflatum  Magiflri  Petri  Regie»- 
fis  de  confervandà  S amiate  . E ms.  preflo  Baccio 
Valori.  • ^ 

I Morali  di  S.  Gregorio  Papa  in  Volgare  tra- 
dotti ; trovanli  mm.ss. 

Raccolta  di  Motti  rfA  Filofofi  , in  Italiano;  era 
ms.  preflo  Baccio  Valori,  e Giam- Vincenzo  Pinci- 
li;  ora  del  Senator  Guicciardini. 

Traduzione  in  Tofcana  Lingua  dalla  Latina, 
d * un  Omilia  d*  Origene  ; trovali  impreflà  , mi 
piena  d * errori . La  ms.  di  cui  lì  ferve  la  Crufca, 
è corretta. 

Omilie  di  S.  Gregorio  Papa , tradotte  in  Tofca- 
no;  furono  più  volte  Aampate. 

Ordinamenti  della  Mcfla , Titolo  d*  Opera  To- 
fcana d’Anonimo  Fiorentino . Erano  mm.  ss.  ertilo 
Francefco  Marrinozzi  Accademico  della  Crulca. 

Ovidio  Arte  amandi , in  Volgar  Sermone  tra- 
dotto . Era  ms.  preflo  Pietro  de*  Bardi  Conte  di 
Vcmio,  Accademico  della  Crufca  ; ora  in  mano 
de*  Bardi  Eredi. 

Epiflolc  d*  Ovidio , in  Volgar  favella  trafporta- 
te;  erano  ms.  preflo  Giam-Battilla  Deti  Accademi- 
co della  Crufca:  e forfè  Quella  farà  la  Traduzione 
d*  un  Ser  Alberto  Fiorentino,  citata  nel  fuo  Li- 
bro de  Scriptoribus  no»  Ecclefiaflicis  verbo  Ovidiuj% 
da  Jacopo  Gaddi  ; che  confcrvafi  ms.  nella  Libre- 
ria della  fua  Famiglia. 

II  Libro  dello  fleflo  , de  Remedio  Amoris , in 
Idioma  Tofcano;  era  ms.  in  mano  allo  Stradino. 

Fiorentino  Autore  innominato  , fece  Italiane 
le  Declamazioni  di  Quintiliano  , affai  commendate 
dal  Vocabolario  della  Crulca . Ms.  erano  preflo 
Matteo  Caccini,  e Giam-Vincenzo  Pinelii. 

Altro  Volgarizzò  i Dialoghi  di  S Gregorio  Po- 
pa  i e fervirono  alla  Compofizione  del  Vocabola- 
rio della  Crufca  . Ms.  erano  preflo  Marcello 
Adriani . 

Altro  Le  Favole  d* Efopo,  citate  dalla  Crufc*. 
Erano  mrn.si.  preflo  Bernardino  Capponi  Acca- 

demi* 
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demico  Fiorentino  , e Pietro  del  Nero  ; ora  del  fo  i Guadagni  ; ed’  erto  Te  ne  fono  ferviti  i Conw 
Marchefe  Vincenzo  Capponi  Accademico.  pofitori  del  Vocabolario  della  Crulca. 

Operetta  intitolata  Fior  di  Virtù  , alTai  ufata  Annotazioni  fopra  i Vangeli  , dalla  Crufca  Io* 
dalla  Crufca.  Ms.  era  predo  Giam-BattirtaStroz*  dace;  erano  ms.  predo  Sebaftiano  de'Roflì  Acca- 
di, ed  Angelo  Monolini  Accademico  Fiorentino,  demico  della  Crufca  ; in  oggi  fono  dell’Acca* 
Fiorita  d* Italia y che  racconta Cofe  di  lei  and-  demia  . 
che;  iodata  dalla  Crufca.  Ms.  era  predo  Giam-  Libro  di  Canzoni  Tofcane , folite  cantarfi  da* 
Battila  Deci  Accademico»  e Pietro  del  Nero»  e Mafcherati  nel  Carnovale  ; ufeirono  imprede  col 
Gio:  de’ Bardi  Conte  di  Vernio  Accademico.  Titolo,  Canti  Carnai  afe  iole febi . 

Anonimo  Fiorentino  Volgarizzò  il  Trattato  di  La  Vita  di  Sant*  Alcjfto  ms.»  era  predo  Giani- 
Cinzia  Magiari  Guilielmi  Piacentini . Ms.  era  pref-  Battilla  Strozzi . 

fo  Baccio  Valori;  ora  del  Senator  Luigi Guicciar*  Vita  di  S.  Girolamo  ms. , predo  Angelo  Buona* 
dini;  commendato,  ed  ufato  dalla  Crufca,  rotti  il  juniore  Accademico  della  Crufca. 

Aln  o refe  alla  Lingua  Tolcana  , C oli at ione s Pa-  Vita  di  Santa  Margarita  , era  ms.  predo  Gio.* 

tram  ; adoprate  col  qjs.  eh*  era  predo  Fra ncefco  Marinozzi  Accademico  della  Crufca. 

Allegri  Accademico  Fiorentino,  dal  Vocabolario  Ricordo  in  terza  Rima  , ms.  predo  Antonio 
della  Crufca . Magliabechi  ; della  Venuta  di  Pio  II.  in  Firenze, 

Trattato  della  Coscienza , comporto  da  S.  Ber - l’Anno  1459;  delle  Felle,  che  fe  gli  fecero;  dè* 
•nardo  Abate , in  Latino;  c da  uno  Scrittore  Fio-  Foreftieri , che  vi  furono  . L'  Autore  è Fiorenti* 
remino  trafportato  in  Volgare;  adoprato  da’ Com-  no,  cavandoli  quello  dall'Operetta,  che  prin* 
pofitori  della  Crufca.  Era  ms.  prelT>  Pietro  Dini  cipia 
Accademico  Fiorentino , ed  Arcivefcovo  di  Fermo. 

Traduzione  del  Trattato  dell  ' Agricoltura  di  Pier  L*  Anno  correndo  del  N offro  Signore  , 

Crefcenzio , dal  Latino  nell’  Italiano  ; con  la  Corre*  Mille , e Quattrocento  cinquanta  nove , 

rione  fattane  dall’  Accademico  Inferigno  ; pubblicata  Sempre  al  fuo  Nome  fia  Gloria,  ed  Onore  . FinifcC 

in  Firenze  , per  Cofmo  Giunti  ; lodata,  e ado-  El  Santo  Padre  d* andar  via  procura , 

prata  da'  Compolitori  della  Crufca.  . E noflri  Cittadin  di  ritornare  ; 

Due.  Fiorentini. Anonimi  compolero  Coment! , E coti  accomiatarfi  alla  ficura. 

« Annotazioni  fopra  Dante  ; che  ms.confervanli 

in  Milano.  Nel  Libro  primo  della  Storia  Fiorentina,  di 

Jacopo  Gaddi,  nella  Parte  feconda  de  S cripto*  Bartolomeo  Scala  ; leggefi  un'Orazione  dal  Gene- 
ribus  non  Ecclefi afficis , fà  menzione  d*  un  Fiore»-  rale  dell'  Efercito  Fiorentino,  al  Popolo  di  Fie- 
*ino  ; che  fcrilTe  la  Vita  di  Gianozzo  Manetti  il  fole;  e lo  Storico  ne  tace  il  nome  . L’  Irtoria  fu 
Vecchio;  e dedicolla  à Gianozzo  Nepote.  (lampara  in  Roma  1677. , da  Oligero  Jacobeo. 

Altro  innominato  fcriflè  in  Lingua  Tofcana,  la  Juris  Confultus  Fiorentina!  ,ad  quem  eff  Alexan - 
Vita  di  Niccolò  Gipponi  Gonfaloniarc  della  Fio-  dri  I.  parentibus  8.  C.  de  inof.  Teff  ; Scripfit  Libro s 
rentina  Repubblica.  IZ.  Inffitutionum,  /.  4 de  Seat.  Homìn. , cum  Alijr  j 4$ 

L’ Apologia , dettata  da  un'Autore  Fiorentino,  in  Con/ìlio  Alexandri  fuit  , ut  alt  Lampridius  in 
à favore  del  Venerabile  Ippolito  Galantini  , con-  Alcxandro  Severo . 

tro  ad  una  Scrittura  di  Vincenzo  Puccini  ; và  ms.  Rifporta  all ' Apologia  del  Tallo  , dell*  Infarina - 
per  le  mani  di  Molti.  to  primo  . Altra  Cumpofizione  in  fimil  Materia, 

L ’ Albertanoy  dalla  Lingua  Latina  nella  To-  detta  l*  Infarinate  fecondo;  fono  tutte  due  imprèfr 
frana,  da  Fiorentino  Autore  tradotto  ; efeì  pofeia  fe,  dalla  Crufca  citate  ; c Fatichedi  Lionardo  Sài- 
corretto  in  luce,  per  Cofmo  Giunti  in  Firenze;  e viari  fotto  tal  nome;  e à fuo  luogo  fe  ne  parla, 
di  quella  Edizione  fi  ferve  il  Vocabolario  della  Lettera , con  la  quale  il  Priore , e i Religioll 
Crufca,  nel  Trattato  fecondo  del  Cap.  1. , e 4.  ; e del  Convento  de*  Servi  di  Firenze  , confidarono  à 
d*  altro  Cap.  I..  Il  Sig.  Antonio  Magliabechi  Giara-Carlo  de  * Medici  ampliilimo  Cardinale  di 
crede  , che  Albertano  fia  Nome  d ’ Autore  Brefcia-  Santa  Chiedi  , un’  Orazione  Panegirica;  recitata 
no  ; e che  il  Correttore  forte  B.irtiano  de*  Rolli  ; in  lode  di  S.  Filippo  Benicci , dal  Padre  France- 
e Traduttore  lo  (ledo:  così  pure  (lima  Monfig.  Giu-  feo  Serafini  della  Compagnia  di  Gesti  1' Anno 
(lo  Fontanini  , nel  Catalogo  de' buoni  Autori  1658.  in  Firenze  -,  nella  Chiefa  della  Santirtima 
Italiani.  Nunciata.  Fu  imprerta  lo  rtcfs'  Anno  ivi  col  Pa- 

L* Allegorie  nelle  Metamorfoli  d' Ovidio  ms.,  negirico  da*  Landi. 
eh'  erano  pre!T>  Giuliano  GIraldi , e fono  dal  Vo-  Una  Commedia  col  Titolo  la  Mandragora , !o- 
cabolario  della  Crufca  adoprate;  fono  parimenti  di  data  dagli  Autori  della  Crufca  ; che  và  (otto  no- 
Aucore  Anonimo  Fiorentino.  Ora  fono  nella  Li-  me  del  Segretario  della  Rcpublica  Fiorentina;  è 
breria  delira  Idi, e forfè  con  la  Traduzione  che  ne  fe-  Compofizione  di  Niccolò  Macchjavelli , di  cui  à 
ce  Arrigo  da  Serrimelo;  della  qnale  par* appunto  (uo  luogo. 

che  fi  ferva  la  Crufca.  - Altro  Scrittore  Fiorentino,  fotto  nome  d'  Ac* 

Un'OpufcuIo,  col  Titolo  Ammaeffr amenti  An - cademico  Svogliato  ; tradurti;  dal  Latino  in  Tofca- 
.iebi  y efeì  im predo . Il  ms.  era  predo  Pietro  del  no , 1 ' Elogio  da  Jacopo  Gaddi  in  lode  di  Luca 
Nero,  lodato  dagli  Accademici  Compofitori  della  Pitti  comporto. 

Crufca , che  lo  danno  Hampato.  Il  Libro  della  Bellezza  , Ordine  , e Coffumi  di 

Un’altro,  col  Titolo  Ammaeffr  amenti  de'  SS.  Fiorenza;  è Compofizione  d' un'Anonimo  Fio 
padri  ms.;  era  predo  Pietro  del  Nero»  oggi  pref-  reatino  » ciuco  da  Eugenio  Gamurini  ne’  Libri 

del* 
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delie  Famiglie  nobili , nella  Famiglia  Ubaldina,  alla 
Parte  4. 

D’  altro  Fiorentino  parimenti  è il  famofo  Co- 
ntento fopra  Dante,  da  alcuni  creduto  l’ottimo; 
che  m 5.  fi  cuftodlfce  nella  Libreria  Medicea  à S. 
Lorenzo  di  Firenze. 

Nell’  Edizione  ultima  del  Vocabolario  della 
Crufca,  citafi  uno  Scherzo  Poetico , che  è di  Poe- 
ta Fiorentino , col  Titolo  Compagnia  del  Mantel- 
laccio  .< 

Collazione  dell* Abate  Ifacco.  Fùms.delgià  Ma- 
rio Guiducrì  Accademico  Crufcante;  ora  pretto  il 
Cavaliere  Cofimo  Venturi  parimenti  Accademico; 
t fe  ne  ferve  il  Vocabolario  fuo. 

Il  Trattato  , che  porta  il  Titolo  d*  Efpofìzione 
del  Pater  noflro,  ufato  dalla  Crufca;  è di  Scrittore 
Fiorentino  ; e ms.  nella  Libreria  de’  Strozzi . 

Come  pure  /.*  Ejpofizione  de*  Salmi , ufata  del 
Vocabolario  della  Crufca  ; che  ms.  era  preflo  d’ 
un  fuo  Accademico  Giam-BattiAa  Deti. 

Così  /’  Imitazione  della  Vita  di  Crijìo  , ò Tra- 
duzione dell  'Operetta  di  Gio:  Gerfone;  che  ms. 
cicali  dalla  Crufca. 

Le  tre  Leggende  , dell*  Jnvenzion  della  Croce , 
Ajccnjtone  di  Cri  fio , e dello  Spirito  Santo,  fono  del- 
io fletto  Anonimo  Fiorentino;  e mm.ss.  erano 
del  già  Simon  Berti  Accademico  della  Crufca, 
che  di  tutte  e tré  fe  ne  ferve.  * 

Una  Traduzione  di  Seneca  in  Tofcano,  aferivefi 
ad  un  Bardi  de’Conti  di  Vernio  , e Fratello  di 
Pietro  ; da  Jacopo  Gaddi  nella  Parte  feconda  de 
Scriptoribns  non  Ecclefiaflicis , verbo  Maximus  Ty- 
rius , che  non  dice  fella  in  Profa,  ò Verfi,  ne  di 
qual  Seneca. 

Dialogo  contro  alIaPoefia,  intitolata  il  Laica, 
che  và  impreco  in  Firenze  nel  1548.  in  4.  lotto 
nome  di  Ormanozzo  Rigogli  , e d’ Anonimo  Fio- 
rentino . Ne  la  menzione  Gio:  Mario  Crefcimbeni 
nel  Libro  fello  della  Volgar  Poefia. 

Palamìdeffc  Bclendore  nome  fìnto  , ò Anna- 

f rammarico  d’antico  Verfeggiatore,  dicui  trovanfi 
*ocfic  mm.ss.  da  Leone  Allacci  , nelle  Librerie 
Vaticana  eBarherina;  echecollocafitrà  Fiorentini 
Scrittori. 

Jacopo  Gaddi , nelle  Note  all’Elogio  dì  Piero 
Sodcrini,  cita  una  Cronaca  ms.  d’un  Parenti  Fio- 
rentino ; e ne  tace  il  Nome.  E ripolla  nella  fua 
Libreria  * 

Ricettario  Fiorentino , compollo  da  più  Virtuofi 
Medici,  e Fiorentini  ProfelTori;  ftamparo  1’  An- 
no 1567.  ; e dalla  Crufca  veli  ’ ultima  Edizione 
lodato. 

Ordine  de’  Pacialì,  Magiflrato  della  Repubbli- 
ca Fiorentina*  fcritto  da  più  Fiorentini;  e di  cui  lì 
ferve  il  Vocabolario  della  Crufca. 

Notizie  delle  Cofe  dì  Firenze,  ferine  da  nnode’ 
Cavalcanti  nelle  Stinche  ; e fono  ddP  Anno  1417. 
in  circa.  Principia  quello  ms.,  La perverlà Condi- 
zione, l’infaziabHe  Avarizia  de’ malvagi  Cittadini, 
&c.  Si  crede  dal  Maglia  bechi,  elfere  I*  Opera  di 
Franccfco  di  Rinaldo  di  Papero  Cavalcanti  ; ovve- 
ro di  Lodovico  di  Papero  fuo  Zio  ; perche  Ambi- 
tine quell’ Anno  fi  trovarono  nelle  Stincbe. 

Relazione  del  Viaggio  intraprclò  l’Anno  1384., 
da  Firenze  fino  a GctuLUemme  inSoria,  per  loro 


divozione;  da  Lionardo  Frefcobaldi , Giorgio  Gius 
ci  figliuolo  di  Dino,  e Andrea  Rinuccini;  tutti  e 
tre  Gentiluomini  Fiorentini;  col  Seguito  de1  lor 
Servidori;  à vifitare  il  Santo  Sepolcrro.  Trovali  ms. 
in  Volgare  Sermone  preflo  Molti;  ne  fi  sà  fe  da 
uno  di  loro,  ò da  Tutti  infieme  deferitta  . 

Sono  pure  d’un  Fiorentino  Scrittore,  e Reli- 
giofo  di  S.  Francefco,  che  terminò  di  fcriverle  a* 
13.  Luglio  dell'Anno  1541;  le  Vite  de’  Santi,  0 
Beati  che  fieguono;  cioè 

Del  Beato  Gio:  da  Capiflrano; 

Beato  Pietro  Pettinar':,  delTerz’  Ordine; 

Beato  Vivaldo  da  S.  Geminiano  del  Terz'  Ori 
dine; 

Beati  Martiri,  Pietro  Romano,  Giovanni  In* 
diano; 

S.  Bonaventura  ; 

S.  Lodovico  Rè  di  Francia  ; 

Beata  Crillina  da  Santa  Croce,  Vergine  del  Terz1 
Ordine; 

Beato  Roberto  da  Rimino,  del  Terz*  Ordine; 

Sant’  Enrico  Figliuolo  del  Rè  di  Dania  , del 
Terz’  Ordine  ; 

S.  Bernardino  da  Siena  , con  la  Relazione  del 
Padre  S.  Francefco . 

Trovanfi  tutte  in  Volume  deferitte,  nella  Li- 
breria del  Convento  de’  PP.  Minori  Offcrvanti, 
detto  Jacberino , fuor  della  Città  di  Piftoja  : d ’ on- 
de s*  arguifee  , che  della  fletta  Oflèrvanza  foflè  I* 
Anonimo  Scrittore  . Serafino  Razzi  frequente- 
mente io  cita,  fotto  nome  d’ A nonimo  Oflervan- 
te;  e fi  ferve  d’altre  fue  Opere,  che  dice  trovarli 
nel  Moniftero  di  Sant’  Orfola  in  Firenze  ; che  al 
prefente  feno  ignote,  com’attefla  Antonio  da  Te- 
riaca , nel  fuo  Teatro  Genealogico  Etrufco-Mi- 
noritico,  impreflò  in  Firenze  i68z.  ; nella  Parte 
3.  Tit.  I.  Serie  quarta . 

Altro  Fiorentino  deferiflè  una  Cronichetta, 
delle  cofe  di  Firenze  e Tofcana , dal  1300  fino  al 
1348. 

Lamento  di  Cecco  di  Varlongo,  Ottave  Conra- 
dinefche  di  Ficfolano  Branduccci , imprefle  in  Fi- 
renze all*  Infegna  del  Lion  d’  Oro  1694.  Quella 
è Compofizione del  degniflimo  Sig.  Francefco  Bai- 
duini,  Soggetto  ultimamente  morto  in  qualità  di 
meritevolìffimo  Priore  di  Santa  Felicita  di  Firen- 
ze, dove  pafsò  dalla  Pievania  d’  Artimino  Villa 
di  Delizie  de’  Reali  Gran  Duchi  di  Tofcana  ; per 
Dottrina,  Pietà,  e Gentilezza,  Specchio  de’ Sacer- 
doti Efemplari  ; e perciò  caro  à tutti  i fuoi  Princi- 
pi . Servì  da  Giovane  con  Carattere  di  Segretario 
l’Eminentiflimo  Cardinale  Nini  ; e leggonfi  di 
Lui  vaghiflime  Poetiche  Galanterie,  in  Fogli  volanti 
imprefle;  e moltiflìme  ne  vanno  attorno  mm.ss.; 
come  tra  l’altre  la  nobiliflima  fopra  la  Morte  del 
Padre  Macedo  . Duoimi  che  in  quello  fcorcio  di 
Opera  , mi  convien  lafciare  per  altra  congiuntura , ò 
mia  , ò d’ Altri;  il  condegno  Tributo  di  Laude  à cosi 
degno  Compofitore. 

Una  breve  Cronaca  Fiorentina , delle  Cofe  cir- 
ca il  1360;  confervafi  ms.  nella  Famiglia  Safletti; 
citata  da  Eugenio  Gamurini  Part.  3.  à cart. 
346. , nella  Famiglia  del  Sera  ; Opera  d ’ incerto 
Autore. 

Raccolta  di  Laudi , tutta  d’ Autori  di  Cafa  Me- 
dici, 
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d'  i , che  fiorirono  nel  1400.;  impreflà  nel  1485;  che 
fu  pei  riftampata  da  Francefco  Cionacci  nel  1680. 

Due  Orazioni,  una  d’Efchine  contra  Tefifon- 
te,  Falera  di  Demoilene  à Tua  difefa;  di  Greco  in 
Volgare  nuovamente  tradotte  per  un  Gentiluomo 
Fiorentino;  In  Venezia  pretto  i Figlinoli  d’Aldo 
1554.  in  8. 

Annotazioni , e Difcorli  fopra  alcuni  Luoghi  del 
JDecamerone  di  Gio;  Boccaccio  ,•  fatte  da  ’ Depu- 
tati fopra  la  Correzione  di  etto  Boccaccio , {lampa* 
to  l’Anno  1573.  Furono  impreflfe  in  Firenze  da’ 
Giunti  il  J574.  in  4;  e fono  di  Vincenzo  Borghi- 
ali,  Battiano  Antinori , e Pier  Francefco  Cambi. 

Le  Tufculane  di  Marco  Tullio  Cicerone  , re- 
cate in  Italiano  da  Anonimo  Fiorentino  ; impref* 
fé  in  Venezia  per  lo  Valgrilì  il  1544.  in  8.;  come 
fcrive  Faufto  da  Longiano  ; e ricorda  Giulio  Fon- 
tanini  , nella  Gatte  duodecima  del  Catalogo  de* 
buoni  Autori  Italiani. 
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- Ccnfettionale  di  S.  Bonaventura  Cardinale , tra- 
dotto di  Latino  in  Volgare  ; In  Fiorenza  pretti, 
Giorgio  Marefcotti  1576.  in  12;  Al  Molto  Ma- 
gnincq  Sig.  mio  Mf.  Antonio  Gondi,  Cefare 
Galletti. ^Non  v’  è il  nome  del  Traduttore  ; mi 
e uno  de  piu  puri  Fiorentini  che  lì  trovino. 

Breve  Defcrizione  delle  Pompa  Funerale,  fatta 
. i Lfcquie  del  Serenittìmo  D.  Francefco  Medi- 
ei  Secondò  Gran  Duca  di  Tofcana , nell  ’ inclita 
Citta  di  Firenze,  il  dì  15.  di  Dicembre  1587.,-  In 
Fjorenza  nella  Stamperia  di  Filippo  Giunti  e 
Fratelli,  1587;  All’  Ulullre  Sig.Cavaliere  Qiam-Vin- 
cenzjo  Modelli  Gentiluomo  Rendente  in  Milana 
P"  .to  Sereni  (Timo . Ca  rd  i naie  de’ Medici  Gran  Du- 
ca  di  Tofcana;  con  Rami,  e Figure  deil*  Appa- 
rato  in  4.  Filippo  Giunti,  che  con  fua  Lettera  la 
dedica  ; fà  Autore  della  Deferitone  Gio:  Vet- 
tore Spderini . 
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Ugolini 

Ugolini 

Ugone 

Uguccioni 

U faccioni 

Vidij 

Vidi i 

Vieri 

Vigiani 

Vigna 

Villani 

Villani 

Villani 

Violi 

Violi , ò 

Vifdomini 

Vitali 

Viviti  do 

Viviani 

Umbejìo 

Ubici  ani 

Ufifiani 

Volpaja 


Girolamo 

Jacopo  ■ * 

Donato 

Pietro 

Francefco 

Francefco 

Gianbattijla 

Michele 

Paolo 

Ugolino 

Pietro  Martfre 
Ammerigo 
Bartolomeo 
Giorgio 

Giorgio  Antonio 

Alcjf andrò 

Francefco 

Pietro 

Crijìiano 

Ferdinando 

Baccio 

Eartolomea 

Giovanni 

Vincenzo 

Vido 

Vide 

Francefco 

Agojlino 

Domenico 

Filippo 

Giovanni 

Matteo 

Gianbattijla 

V ivuoli  Lorenzo 

Benedetto 

Filippo 

Micbelagnolo 

Vincenzo 

Bonogiunta 

Carlo 

Lorenzo 


Z 


Zaccaria 

Zaffi 

Zaffiri 

Zancbini 

Zancbini 

Zani 

Zatti 

Zeffi 

Zenobi 

Zenobio 

Zenobio 

Zeli 

Zoni 


Accaria 
Zaccaria 
Zaccaria  Faldoffi 


da  Lunigiana 

Gianfrancefco 

Francefco 

Bernardo 

Giulio 

Celfo 

Gianbattijla 

Francefco 

Antonio 


Alejfandro 


3°5 
33 
*5 
470 

224 

225 

*54 

416 

450 

520 

455 

86 

*97 

*97 

*5 

225 

470 

*37 

265 

76 

87 

522 

*95 

53* 

522 

5*3 
**5 
7 • 
155 
178 

*95 

407 

Mi 

98 

178 

4x4 

53* 

533 

no 

122 

382 


533 

533 

533 

534 
*55 
227 
109 

313 

121 

*49 

*27 

69 

*35 
535 
*5  . 
537 


Bb  bb 


Gli 


*•  V» 
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Gli  Autori  Anonimi  non  fono  comprefi  nell  In- 
dice, ftante  che  non  fapendofi  il  loro  Nome, 
non  fi  può  dare  ad  elfi  luogo  diftinto , elfen- 
do  anche  dillintamente  collocati  nel  fine  dell’ 
Opera. 
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